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INTORNO  ALLA  VITA  ED  AI  LAVORI  SCIENTIFICI 

DI  GUGLIELMO  GIOVANNI  MACQUORN  RANKINE 

MEMORIA 

DI  MARIANO  QUERCIA  m 


t ra  i misteri  arcani  c supremi  con  cui  impera  assoluto  il  dolore  , tiene  al 
certo  gran  luogo  quel  cruccio  amaro  e profondo  clic  attrista  i cultori  della  scienza 
c di  ogni  utile  e gentile  disciplina,  allorquando  si  apprende  che  un  grande  in- 
gegno, un  nobile  ed  elevato  carattere  si  diparte  da  quaggiù,  per  elevare  lo  spi- 
rito in  più  serene  e pure  regioni,  nella  vita  sempre  rinascente  e perfettibile 
dell’immenso  universo.  Ma  anche  le  più  sublimi  e consolanti  credenze  non  tol- 
gono a chi  ancor  resta  di  deplorare  immensamente  queste  perdile  rivelantissi- 
me;  massime  poi,  se  oltre  al  danno  che  ne  risente  la  scienza  , si  aggiunge  il 
mesto  compianto  non  solo  per  gli  alti  pregi  della  mente,  ma  ancora  per  quelli  assai 
stimabili  dell’animo  verso  chi  con  somma  riverenza  si  commemora;  e di  questi 
pregi  ne  possedeva  a dovizia  l’illustre  e benemerito  scienziato  inglese,  Guglielmo 
Giovanni  Macquorn  Rankinc,  la  cui  recente  morte,  avvenuta  nello  scorcio  del 
passato  Dicembre,  deve  annoverarsi  fra  le  più  nefaste  alla  scienza  che  sono  oc- 
corse in  grave  misura  nell’anno  1872. 

Tale  perdita  'gravissimi  sarà  per  ogni  dove  , e per  lungo  tempo  somma- 
mente deplorata,  e di  sicuro  non  tarderanno  a venire  in  luce  solenni  comme- 
tti Questo  scritto  fu  letto  all'Ateneo  Veneto  nelle  adunanze  dei  C e 13  febbraio  1873  (atti  fl 

DELL' li  ATENEO  VENETO  ||  VENEZIA  II  REALE  TIPOGRAFIA  DI  GIOVANNI  CECCHINI  II  1873.  — Serie 

Seconda  — Voi.  X.  pag.  73,  lin.  1,  8—31:  pag.  74,  lin.  1—11:  pag.  75,  lin.  1, 9— 29.  puntata  i.  — ate- 
neo veneto.  (Estratto  dalla  Gazzetta  di  Venezia  del  4 marzo  1373,  N.  92).  (Una  pagina,  nella  cui 
ultima  linea  si  legge  : « Venezia,  1873.  — Tip.  della  Gazzetta  »))■ 

Bull,  di  Bit/l.  * di  Si.  d.  Se.  Mal.  # FU.  I.  VII.  (Gtoiuio  1874). 
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inorazioni,  per  opera  di  eminenti  scienziati  degni  apprezza  tori  di  cosi  alto  me- 
rito, e sopratutto  per  parte  del  Corpo  Insegnante  della  preclarissima  Università 
di  Glascovia,  di  cui  il  Prof.  Rankine  da  molti  anni  era  uno  dc’più  illustri  rappre- 
sentanti, come  professore  di  meccanica  c di  costruzioni  civili,  come  altresì  delle 
molle  Società  scientifiche  che  giustamente  l’avevano  in  grandissima  onoranza,  e 
la  stampa  professionale,  massime  quella  d’Inghilterra,  di  cui  era  uno  dc’più  dotti  ed 
operosi  collaboratori,  ed  anche  per  questo  solo  titolo  meritevole  de’più  dovuti  elogi. 

Ammiratore  entusiasta  delle  opere  e dc’lavori  scientifici  del  Prof.  Rankiuc,  io 
cercavo  con  ogni  cura  e sollecitudine  possibile  di  prender  conto  di  qualunque  suo 
scritto  nelle  varie  pubblicazioni  periodiche  , allorquando  nell’  Engineer  del  27 
dicembre  ora  scorso,  in  luogo  di  trovare,  come  era  quasi  certo  di  attendere,  un 
qualche  novello  fruito  del  fecondo  e vasto  suo  ingegno,  vi  appresi  in  vece  col 
più  profondo  cordoglio  la  morte  immatura  avvenuta  la  notte  del  24  detto  mese 
nella  sua  residenza  in  Glasgow  (i),  dopo  un  attacco  di  paralisi  dell’età  di  appena 
53  anni,  trovandosi  da  qualche  tempo  di  mal  ferma  salute,  e sofferente  di  quelle 
fatali  malattie  di  cerebro,  retaggio  quasi  frequente  degli  animi  sensibilissimi  c stu- 
diosi; massime  quelli  che  si  sacrificano  di  proposito  deliberato,  non  per  desiderio  di 
gloria  vana  o di  avido  lucro,  ad  istruire  ed  educare  ampiamente  e fortemente  la 
generazione  che  succede,  perchè  riuscisse  continuatrice  di  saggia  e feconda  civiltà. 

In  mezzo  al  più  mesto  duolo,  ho  cercato,  per  quanto  meglio  da  me  si  po 
leva,  di  rendere  una  prima  testimonianza  di  rispettosa  gratitudine  alla  memoria 
dcU’illustrc  professore  Rankine,  non  soltanto  per  avere  appreso  dalle  sue  opere, 
ricche  di  scienza  e di  pratica  utilità,  quella  maggior  copia  di  cognizioni  che  mi 
è stato  concesso  di  trarre,  ina  benanche  perchè  si  è in  me  avvalorata  con  l’e- 
sempio la  persistenza  e l’ardore  al  lavoro,  ammirando  di  continuo  , e sempre 
con  più  edificazione,  come  uno  scienziato  di  così  alto  merito  faticasse  senza  posa 
a diffondere  tanta  larga  dottrina  con  opere  classiche  c voluminose,  conferenze, 
articoli,  e comunicazioni  frequenti,  sopra  svariati,  ina  sempre  utili  ed  importanti 
argomenti;  eseguendo  difficili  c faticose  esperienze,  che  venivano  da  lui  illustrate 
con  dottissime  Memorie,  svolte  con  facilità  c chiarezza,  perchè  fossero  comprese 
dal  maggior  numero,  scopo  sempre  precipuo  che  aveva  in  mira,  ad  estendere 
nel  senso  più  largo  l’istruzione  nelle  classi  professionali,  per  conseguire  ampi  c 
benefici  risultati  di  pratica  utilità. 

Comprendo  pur  troppo  che  professando  un  così  sommo  e profondo  ossequio,  avrei 

(1)  The  Engineer.  j|  voi.,  xxxiv.  — froh  Jdly  to  december  , 1872.  ||  London:  !l  orna  for 
PUllLICATION  AND  ADVERTI8F.MENTS,  1G3,  strand,  w.  c.,  pag.  434,  col.  2*.  liti.  64— 86.  N?  887.  — 
Engineering:  ||  An  lllustrated  wcekly  Journal,  Edited  by  William  H.  MAW  And  JAMES  DREDGE|| 
office  for  Advertisenients  and  Publication,  37,  Bcdford  Street,  Strand,  W.  C.  London  ||  Voi.  XV. 
No.  3G6.  London:  Friday,  January  3,  1873  , pag.  13,  col.  1 , lin.  17—22.  — Il  giorno  della  morte 
del  Rankine  è anche  indicato  dal  Sig.  Ab.  Moigno  (i.es  mondes  ii  revue  iieroomadaire  df.s  Scien- 
ces, ecc.  par  ||  m.  i.’abbé  moigno  II  dixième  année.  janvif.r-avrii,  1873.  il  tome  trentième.  ||  pa- 
ris,  ecc.  1373,  pag.  2,  lin.  23—30.  N.*  1.  — 2 Janvier  1873). 
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dovuto  astenermi  dal  tentare  in  modo  incompleto  ed  imperfetto  una  esposizione 
commemorativa  de’ sommi  meriti  che,  sotto  tanti  punti  di  vista,  adornavano  il 
Professore  Rankine,  e ciò  anche  nella  certezza  di  veder  presto  pubblicate  Ne- 
crologie, c Notizie  Biografiche,  ben  altrimenti  pregevoli  clic  le  poche  da  me  rac- 
colte; ma  una  devozione  sincera  e spontanea  è stata  più  forte  del  ragionamento, 
e spero  troverà  indulgenza  presso  le  persone  di  cuore  che  apprezzano  che  cosa  sia 
la  gratitudine,  e spero  che  al  difetto  di  scienza  e di  eleganza  supplirà  almeno 
il  sentimento  clic  s’inspira  al  culto  delle  care  c riverite  memorie. 

11  Professore  Guglielmo  Giovanni  Macquorn  Rankine  sortì  i natali  in  Edimburgo 
nel  giorno  5 di  luglio  del  1820  (l)  da  una  famiglia  di  qualche  notabilità  nell* 
Ayrsliire,  c mostrò  di  buon’ora  quei  talenti  clic  poscia  dovevano  renderlo  così 
illustre.  Nell’età  di  sedici  anni,  mentre  era  in  Collegio,  ottenne  una  medaglia  di 
oro  per  un  Saggio  sulla  teoria  ondulatoria  della  luce , c due  anni  dopo  un  extra— 
premio  per  un  altro  Saggio,  intorno  a' metodi  d'investigazione  nella  fisica.  Ter- 
minata la  sua  istruzione  teorica  nell’Università  di  Edimburgo,  prescelse  da  sb  stesso 
la  professione  d’ingegnere  Civile,  cominciando  come  allievo  presso  Sir  John  M.r 
Neill,  ed  in  questo  tirocinio  di  pratica  acquistò  una  grande  e svariata  esperienza. 
Quindi  esercitò  la  carriera  d’ingegnere,  tanto  per  proprio  conto,  quanto  in  com- 
pagnia dell’abile  M.r  John  Thomson,  pure  di  recente  mancato  ai  vivi.  Il  dis- 
impegno de’  suoi  obblighi  professionali,  quasi  sempre  in  gran  numero  e difficol- 
tosi, non  gli  fece  mai  trascurare  quelle  scientifiche  investigazioni  che  fin  da  gio- 
vane aveva  intraprese,  c nel  1854  consegui  dalla  R.  Società  di  Edimburgo  , di 
cui  era  già  membro  sin  dal  1819,  la  Heit  medaglia,  per  le  sue  dotte  ed  origi- 
nali ricerche  intorno  alla  Termodinamica.  Nel  1855,  sulla  proposta  di  M.r  Lewis 
Gordon,  venne  nominato  dalla  Corona  Professore  Regio  di  Meccanica  e Costruzioni 
Civili  nell’Università  di  Glascovia, uffizio  clic  ha  conservato,  fino  alla  sua  immatura 
c tanto  deplorata  morte,  con  grandissimo  lustro,  ed  arrecando  immensi  progressi 
nell’insegnamento,  da  rendere  la  sua  cattedra  meritamente  famosa,  non  soltanto  nel 
suo  paese,  ma  in  tutto  il  mondo  scientifico.  Quasi  tutte  le  sue  opere  ed  i lavori 
scientifici,  portano  la  data  dell’Università  di  Glascovia,  città  che  egli  si  compiaceva 
di  chiamare  fieramente  la  metropoli  delle  Costruzioni  navali  c di  quelle  meccaniche. 

Restando  pago  di  questi  brevi  cenni  sulla  vita  dell'illustre  Prof.  Rankine,  co- 
mincierò ad  esporre  il  meglio  che  potrò  i fruiti  del  fecondo  e privilegiato  suo 
ingegno.  Mi  conviene  premettere  che  a voler  passare  sufficientemente  in  disa- 
mina le  opere  e tutti  i numerosi  lavori  scientifici  e tecnici  dell’  Illustre  Prof. 

(1)  BIOGRAPHlSCH-I.ITERARISC.nES  II  HANDWORTERBUC»  ||  7.UR  GFSCHtCHTE  ||  PER  EXACTEN  WISSEN- 
SCIUFTEN,  ecc.  GRSaMMEI.T  II  VOff  H 1-  c.  roGGESDOREF  , ecc.  ZWEITER  BAND.  H M-Z  H LEIPZIG  , 1863. 
col.  569,  liti.  26—30.  — Engineering:  ||  An  Illustrateci  weekly  Journal,  ecc.  Voi.  XV.  N.°  366,  ecc.,  pag. 
13,  col.  1,  lin.  74—75.  — r.F.s  mondes,  ecc.  par  li  m.  l'abbE  moigno  ||  dixième  année.  ianvier-avrii. 
1873.  Il  TOME  TRENTIÈME,  CCC.  , pag.  2,  liti.  23—26. 


Rankinc,  per  farne  risaltare  i sonimi  pregi  con  esattezza  c lucidila,  sarebbe  un 
compito  difficile  e di  lunga  lena  , perche  occorrerebbe  mettere  in  rilievo  con 
profonda  dottrina  tutti  i meriti  clic  gli  appartengono  come  sommo  scienziato, 
filosofo  c scrittore  elegante,  abilissimo  e felice  sperimentatore,  non  che  peri- 
tissimo Ingegnere  nelle  costruzioni  civili,  meccaniche,  c sopra  tutto  navali,  ove 
ogni  suo  progetto  o parere  (sempre  sommamente  ricercato),  allorché  veniva  tra- 
dotto nel  fatto,  era  uno  sviluppo  di  teoriche  perfezionate  ed  ampliate,  ed  una 
feconda  applicazione  della  vasta  dottiina  speculativa  clic  in  sommo  grado  pos- 
sedeva, e così  bene  identificava  con  la  pratica. 

Matematico  profondo,  nel  scuso  specialmente  dell’uso  razionale  della  scienza  al 
progresso  industriale,  sin  di  buon’  ora  si  elevò  col  suo  ingegno  privilegialo  alle 
più  sublimi  altezze  della  filosofia  naturale,  abbracciando  francamente  con  le  ve- 
dute più  estese  e comprensive  la  correlazione  e l’unita  delle  forze  fisiche,  di- 
vinando quanto  florida  messe  sarebbe  stala  da  raccogliere,  continuando  a svilup- 
pare gli  studi  e le  ricerche  sperimentali  intorno  al  calorico,  iniziate  da  sommi 
predecessori,  massime  Rumford  e Davy  (i),  c quelli  più  recenti,  come  Fourier , 
Fremei , Sadì-Carnot , Clapeyron , Seguiti , Majrer , Colding , Joule,  ecc.  nella 
quale  nuova  dottrina,  che  ben  può  dirsi  ancor  tale,  egli  divenne  maestro , ed 


II)  Che  alla  loro  volta  e nella  loro  epoca,  erano  i continuatori  di  (Salileo,  Meicton,  Daniele  Ber- 
fiottili,  ecc.  Essi  per  altro  furono  i primi  ad  affermare  in  modo  esplicito  clic  il  calore  è una  mani- 
festazione del  molo.  Il  Conte  di  Rtimford.  conosciuto  più  sotto  questo  nome  che  quello  di  beniamino 
Thompson  pubblicò  nel  volume  intitolato  « rim.osopnicu.  |j  transactions,  Il  or  tur  C rovai. 
» socif.TY  ||  or  11  i.on don  U Fon  tiie  yf.ar  mdccxcviii.  ||  part  i.  Il  i.onoon  H solo  sy  pp.ter  ri.msi.v,|! 
» printer  to  the  royal  society.  Il  Mfcccxcviu  » (pag.  80—102Ì,  uno  scritto  intitolato  in  questo 
volume  (pag.  80  , lin.  t — 4 ):  « IV.  An  Inquiry  eoncerning  thè  Source  of  Ihr  lleat  rrliich  i*[|  e.rci- 
» (ed  by  Friclion.  By  Rcnjamin  Conni  of  Rumford,  l!  F.  B.  S . 31.  II.  I.  .4.  U Read  January  25.  179S  ». 
Le  sue  esperienze  furonofatte  a Monaco  allorquando  dirigeva  la  trapanatura  dei  cannoni  ncll'arscnnlc 
di  quella  città;  cd  in  questa  occasione  osservò:  ((  che  in  molti  casi  si  possono  fare  delle  esperienze  inte- 
» ressanlissime  ad  un  punto  di  vista  filosofico  guati  senza  pena  e senza  spesa,  per  mezzo  di  macchine 
» stabilite  pc' bisogni  delle  arti  e delle  manifatture  ».  Sorpreso  dall’immenso  calore  sviluppalo  dall'- 
attrito del  trapano  di  acciaio  contro  il  bronzo,  sopratutto  nel  tenere  conto  dc’piccoli  ritagli  tolti  al  me- 
tallo, fa  osservare  con  giusta  ragione,  che  riesce  diffìcile  spiegarsi  come  un  semplice  cambiamento  nella 
capacità  pel  calore  di  una  quantità  cosi  minima  di  bronzo  possa,  in  certi  casi,  sviluppare  tanto  calore 
da  far  bollire  una  grande  quantità  d’acqua,  e ragionando  intorno  a questo  soggetto,  egli  dice,  noi  dob- 
biamo portare  la  nostra  attenzione  sopra  una  circostanza  notevolissima,  cioè  che  la  sorgente  del  ca- 
lore generato  dall'attrito  in  queste  esperienze  sembra  inesauribile. 

Ed  è appena  necessario  di  aggiungere  che  quello  che  un  corpo,  o sistema  dei  corpi  isolati  può 
tornire  senza  limiti,  non  può  certamente  essere  una  sostanza  materiale,  e mi  sembra  di/ficilissimo  , 
se  non  impossibile,  di  formarsi  una  idea  netta  di  una  cosa  che  si  produce  e si  comunica  al  pari  del 
calore  in  queste  esperienze  a meno  che  non  si  sia  del  moto. 

Le  opinioni  del  Davy  erano  anche  precise  a tale  riguardo;  egli  stabili  sotto  una  forma  singolar- 
mente breve  c lucida  i principi  fondamentali  della  vera  teoria  del  calorico,  in  un  trattato  che  for- 
ma parte  delle  Contribulions  to  physical  and  medicai  k'noicledge,  principally  frani  thè  WeslofKn- 
yland,  collected  by  T.  fìeddoy,  Bristol  1799.  Dopo  le  sue  note  esperienze  con  i dischi  di  ghiaccio, 
che  si  fondevano  per  effetto  del  calore  svolto  dall’attrito  in  seguito  al  lavoro  impiegalo  per  muovere 
i dischi  sfreganti,  Davy  concbiude  ; Il  calore  adunque  c quella  potenza  che  impedisce  alle  molecole 
de  corpi  di  venire  a contatto  immediato  e che  è la  causa  delle  nostre  sensazioni  di  caldo  e di  freddo 
può  spiegarsi  come  estendo  un  moto  particolare,  probabilmente  vibratorio  tendente  ad  allontanare  le 
molecole  tra  di  loro.  Si  può  chiamarlo  propriamente  un  molo  repulsivo.  Un  corpo  qualunque  può 
sussistere  in  differenti  stati  che  dipendono  dalle  differenze  di  azione  attrattiva  o ripulsiva  esercitala 
sulle  sue  molecole,  ossia  delle  loro  diverse  quantità  di  attrazione  e di  ripulsione.  Per  più  ampi  svi- 
luppi, consultare  le  sue  opere  di  Chemical  Philosophy. 


uno  cofondatori  della  Teoria  Dinamica  del  Calorico  , specialmente  in  vista 
delle  utili  applicazioni,  massime  alle  Termo- Motrici,  ed  oramai  il  suo  nome  è 
collegato  strettamente  ad  una  delle  più  sublimi  e feconde  scienze  moderne,  di 
cui  s’illustra  il  nostro  secolo. 

Le  primitive  ricerche  deU’illuslre  Prof.  Rankine  intorno  a’principii  dell  azione 
meccanica  del  calore  comparvero  in  una  Memoria  da  lui  presentata  alla  Società  Reale 
di  Edimburgo  nel  dicembre  del  1849,  e letta  nel  giorno  4 di  febbraio  del  isso  (i). 
Le  sue  investigazioni  avevano  per  fondamento  l’ipotesi  ài  vortici  molecolari , ap- 
poggiandosi alle  idee  del  Davy,  che  considerava  il  calore  sensibile,  come  derivante 
da  una  specie  di  vortici,  o correnti  rotatorie.  Tale  è la  parte  dell’ipotesi  clic  ri- 
guarda specialmente  i fenomeni  dovuti  all'azione  meccanica  del  calorico,  ma  per 
coordinarli  agli  altri  fatti  fisici  in  generale,  il  Prof.  Rankine  suppone  nella  dotta 
sua  Memoria,  clic  la  materia  trovasi  nello  stato  di  moto  orbitale  e rotatorio,  con 
escursioni  differenti  secondo  le  varie  condizioni,  e sparsa  sotto  forma  di  atmo- 
sfere intorno  a nuclei  clic  possono  essere  de’corpi  di  una  specie  particolare,  ov- 
vero dc’centri  di  condensazione  e di  attrazione  nel  seno  delle  atmosfere,  c che 
il  raggiameuto  termico  e luminoso  sia  un  clFetlo  della  trasmissione  più  o meno 
intensa  del  moto  vibratorio  dc’nuclci  per  l’intermedio  delle  forze  eli’ essi  eser- 
citano mutuamente  fra  loro.  Giusta  le  idee  dell’Autore,  la  quantità  di  calore  in 
un  corpo,  c appunto  l’energia  de’suoi  vortici  molecolari,  e la  temperatura  as- 
soluta c questa  stessa  energia  divisa  per  un  coefficiente  particolare  ad  ogni 
sostanza.  Un  gaz  perfetto  lo  considera  come  una  sostanza  in  cui  l’elasticità  di 
pressione  varia  soltanto  con  la  forza  centrifuga  dei  vortici,  e l'intensità  di  que- 
sta pressione  cresce  direttamente  con  l’energia  de* vortici,  c scema  a misura  che 
aumenta  lo  spazio  clic  essi  occupano.  Ne’corpi  differenti  da’ gaz  perfetti,  l’ela- 
sticità è modificata  più  o meno  dalla  forza  di  coesione.  — E semprechè  le  so- 
stanze si  scostano  poco  dallo  stato  di  gas  perfetti,  i risultamcnti  di  queste  forze 
possono  esprimersi  in  modo  approssimato  per  mezzo  dello  sviluppo  in  serie,  se- 
condo le  potenze  ad  esponenti  negativi  della  temperatura  assoluta  (2).  Passa  in 

( 4 > Questa  memoria  inserita  nel  volume  intitolalo  « transactions  ||  of  thf.  R rovai,  society  11 
» or  itr.DiNnunr.n.  {|  vol.  xx.  l!  edinburgh  cec.  london.  Il  mdccci.hi  '»  (pag.  147—190)  ha  nel  mc- 
» ilesimo  volume  (pag.  147,  lin.  1—3)  il  titolo  seguente:  «VII.  Or  the  Mechanical  Action  of  Heat. 
» esptcially  in  Gases  and  Vapours.  By  ||  William  John  MaCQUOrn  Rankine,  Civil  Eugincer,  F. 
» R.  S.  E.,  P.  R.  S.  S.  A.,  fcc.  B(Read  4th  Fchruary  ISSO.  » 

(2)11  Prof.  Rankine  aveva  di  già  pubblicato  un  esempio  del  modo  di  adoperare  queste  serie  per  la 
ricerca  dell'e/tuffettà  de'vapori,  applicandolo  anche  con  sufficiente  esattezza  a determinare  l’elasticità 
dell'acido  carbonico,  c di  varii  altri  gas  ( tiie  ||  i.ondon,  Edinburgh,  ano  dublin  ||  piiilosopiiical 

M.AGAZINE,  Il  AND  JOURNAL  OF  SCIENCE,  eCC.  CONDIICTED  BY  (i  $IR  DAVID  BRF.WSTER,  CCC.  RICHARD  TAY- 
LOR, eCC.  SI R RORERT  KANE,  CCC.  WILLIAM  FRANCIS,  CCC.  VOL.  11.—  FOURTH  SF.RIF.S.  A JCLY— DECF.MBER, 
1851  li  ZO.VOOIV.  ||  RICHARD  TAYLOR,  REI)  I.ION  COURT,  FLEET  STREET,  eCC.,  pag.  509—542-  SUPPLF.MEN- 
tary  no  si  ber  No.  Mi;  memoria  intitolata  nel  medesimo  volume  (pag.  509.  lin.  7—9):  « On  thè  Cen- 
to trifuyal  Theory  of  Elasticity,  as  applied  to\\  Gases  and  Vapours.  By  William  John  Macqijorn 
» Ran-||kine.  C.  E.,  F.  li.  S-  E.,  F.  R.  S.  S.  A.  <£>>e.  n).  A cui  fa  seguilo  un'  altra  breve  Memoria, 
che  ha  per  titolo:  « On  the  Etasticity  of  Carbonio  Acid  Gas.  By  W.  J.  !|  Macquorn  Rankine, 

» LL.  D.,  F.  R.  S.  S.  L.  E.,  Regius  Pro- ]fessor  of  Cidi  Engineering  and  .ìfechanics  in  the  Univer  - 
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seguito  a stabilire  die  la  temperatura  , ovvero  lo  stalo  di  calore  sensibile , è 
la  quantità  di  energia  termica  necessaria  per  compiere  il  lavoro  che  ha  luogo 
per  la  variazione  di  velocita  delle  molecole  roteanti  , e la  quantità  di  calore 
in  apparenza  latente,  è il  calore  richiesto  a far  variare  le  escursioni  delle  loro 
orbite,  allorquando  i volumi  c gli  spazi  in  cui  si  verificano  i movimenti  rota- 
tori! vengono  a cambiare.  - La  forza  clic  conserva  una  molecola  nella  sua  or- 
bita risulta  uguale  e di  senso  contrario  alia  forza  centrifuga  ch’essa  possiede, 
e per  conseguenza  il  lavoro  occorrente  per  far  variare  le  orbite  delle  molecole 
è una  funzione  direttamente  proporzionale,  tanto  alla  forza  centrifuga  che  pos- 
seggono,  quanto  airencrgia  deportici  ed  alla  loro  temperatura  assoluta;  c per 
valutare  questa  quantità  di  lavoro  (o  di  calorie  latenti)  allorquando  un  corpo 
viene  modificato  nelle  sue  dimensioni  per  effetto  termico,  bisogna  moltiplicare 
la  temperatura  assoluta  per  la  variazione  corrispondente  di  una  funzione,  che  c 
il  coefficiente  differenziale  preso  per  rapporto  alla  temperatura  del  lavoro  esterno 
prodotto  durante  il  mutamento  delle  dimensioni  nel  caso  clic  si  prende  in  disamina. 

Questo  c il  concetto  fondamentale  col  cui  mezzo  il  dotto  Prof.  Rankine  svi- 
luppando le  teoriche,  appena  accennate,  giunge  a stabilire  con  i principi  ben 
noti  della  dinamica  reflazione  generale  dell’  azione  meccanica  derivante  dal  ca- 
lore, partendo  dall’ipotesi  de’ vortici  molecolari.  Le  principali  applicazioni  clic 
egli  deduce  dall’  equazione  generale  della  termodinamica  riguardano  la  ricerca 
de’valori  delle  capacità  calorifiche,  distinguendo  il  calorico  specifico  apparente 
o volgare  da  quello  effettivo  o reale , pei  gaz  ed  i vapori,  secondo  le  differenti 
condizioni  in  cui  trovansi  ; ed  aggiunge  poi  la  dimostrazione  di  un  fatto  im- 
portatile, quello  cioè,  che  la  capacità  calorifica  apparente  di  un  vapore  mante- 
nuto costantemente  alla  pressione  che  compete  al  suo  stato  saturo  è una  quantità 
negativa  per  la  maggior  parte  de*  fluidi  alle  temperature  ordinarie  , e pel  va- 


)>  sityofW  Glasgow  »(thr  U london,  Edinburgh,  and  dublin  |]  phii.osopiiical  m agazine;|and|!»our- 

N AI.  OF  SCIENCE.  ||  CONDUCTED  BV  f|  SIR  DAVID  BREWSTER,  eCC.  RICHARD  TAYLOR,  eCC.  SIR  ROBERT 
KANE,  eCC.  WILLIAM  FRANCIS,  eCC.  JOHN  TENDALE,  eCC.  VOL.  XV.  — FOIJRTII  SF.RiES.  ||  JANOARY — 
JUNF,  1858.  Il  lONDOtf.  B TAYLOR  AND  FRANCIS,  RED  I.ION  COURT,  FLERT  STREET,  CCC.,  pag.  303,  lin. 
20—24;  pag.  304;  paff.  305,  lin.  1—18.  N!  100  — afril  1858). 

I,'  illustre  scienziato  Prof.  Domenico  Turazza  . valutando  la  somma  importanza  di  tali  ricer- 
che per  lo  sviluppo  della  Teoria  Dinamica  del  Calore , presentò  all*  Istituto  Veneto  di  Scienze  . 
Lettere,  ed  Arti,  uno  scritto  intitolato  « della  formula  I!  proposta  11  da  w.  j.  m.  rankine  ||  per 
» rappresentare  numericamente  la  relazione  fra  ||  la  tensione,  la  temperatura  e il  volume  del  gas  1 1 
» acido  carbonico.  Il  relazione  ||  del  m.  e.  Domenico  turazza  »,  c stampalo  quindi  negli  Atti  del- 
l'istituto  medesimo  {atti  ||  dei.l'i.  r.  ||  istituto  venf.to  ||  ni  11  scienze,  lettere  ed  arti  ||  dal  no- 
vembre 1859  all'ottobre  1860.  [|  Venezia  CCC.  , pag.  53—68.  TOMO  quinto,  serie  terza. 
Dispensa  Prima).  In  questo  scritto  egli  si  propone  di  presentare  una  forinola  più  approssimata  che 
potesse  « servire  di  scala  a tentare  (o  stesso  li  problema  pegli  altri  gas,  c principalmente  per  l'aria 
» atmo-||sferica  » ( atti  ||  dell*  i.  r.  ||  istituto  veneto  ccc.  dal  novembre  1859  all'ottobre  1860. 
ecc.,  pag.  55,  lin.  6—8). 

E con  somma  dottrina  e diligenza  raggiunse  questo  scopo,  apportando  una  maggiore  approssi- 
mazione con  la  forinola  da  lui  dedotta,  le  cui  modificazioni  consistono  principalmente  nel  tener  conto 
di  un  maggior  numero  di  termini  nello  sviluppo  della  serie  di  quello  praticato  dal  Prof.  Rankine. 
e di  poi  con  la  rettifica  dei  valori  delle  costanti , ed  appoggiandosi  alle  più  recenti  esperienze  del 
Rcgnault. 


pore  acqueo  ad  esempio,  esso  tende  a liquefarsi  parzialmente,  allorquando  compie 
un  lavoro  con  la  sua  azione  espansiva  , in  opposto  a quello  che  ritenevasi 
in  tale  epoca  sopra  questo  riguardo.  Dimostra  ancora  che  il  calore  totale  di 
un  gaz  perfetto  risulta  dal  prodotto  della  capacità  calorifica  sotto  pressione  co- 
stante per  la  temperatura,  aumentato  da  una  costante.  - E sin  dal  1850,  in  una 
nota  letta  alla  Società  di  Edimburgo  (1),  servendosi  del  valore  dell’equivalente 
meccanico  del  calorico  determinato  da  Joule  aveva  dedotto  il  valore  di  0.24  per 
la  capacità  calorifica  volgare  dcH’aria  sotto  pressione  costante  per  l’unità  di  peso 
riferita  all'acqua,  indicando  che  il  valore  comunemente  ammesso  di  0.27  circa, 
doveva  essere  erroneo  , come  infatti  si  è dipoi  ampiamente  verificato  , ed  iri 
principal  modo  con  le  importantissime  esperienze  di  Joule  e di  Rcgnault. 

In  una  Memoria  letta  nella  sessione  dei  2 di  aprile  del  issi  alla  Società  di 
Edimburgo  (2),  il  Prof.  Rankine  dedusse  dall’equazione  generale  della  Termodina- 
mica (che  aveva  di  già  stabilita  nella  precedente  Memoria  del  1849  di  cui  si  è 
fatto  cenno) , il  rapporto  del  rendimento  di  una  macchina  termica-perfetta  : 
cioè  che  la  spesa  totale  del  calore  (3)  sta  al  calore  che  scompare  compiendo 
un  lavoro  meccanico,  come  la  temperatura  assoluta  con  cui  il  calore  è ricevuto, 
sta  alla  dilferenza  fra  le  temperature,  al  punto  in  cui  viene  trasfuso  il  calore 
dalla  sorgente  calda,  e quella  dello  scarico  nella  sorgente  fredda.  — L’  ipotesi 
adottata  dal  Prof.  Rankine  supponendo  i sistemi  dei  vortici  molecolari  disposti 
in  istrati  sferici  intorno  al  nucleo,  era  in  vista  di  facilitare  sempre  più  le  sue 
ricerche.  Nella  sessione  dei  15  di  dicembre  del  1851  lesse  una  Memoria  alla  So- 
cietà di  Edimburgo  (4),  in  cui  dimostra  che  si  giunge  a’medcsimi  risultamenti  in 
quanto  riguarda  le  relazioni  fra  il  calore,  l’elasticità  di  pressione,  ed  il  lavoro  mec- 
canico, attribuendo  ai  vortici  molecolari  una  forma  ed  una  disposizione  qualunque. 

(1)  Questo  scritto  inserito  net  precitato  volume  intitolato  « transactions  ||  or  TtiE  11  royal 
» society  ||  or  11  edinburgii.  il  vol.  xx  »,  ccc.  (pag.  191  — 193)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  191, 
lin.  1 — 5)  il  titolo  seguente:  « Vili.  — Mote  a*  lo  thè  Dynamical  Equivalerti  of  Temperature  in 
» Liquid  Water,  and  i|  thè  Specific  Heat  of  Almotphtric  Air  and  Steam,  being  a Supplemeut  to  a 
» Paper  ||  On  thè  Mechanical  Action  of  Heat.  By  William  John  Macquorn  Rankine,  ||  Civil  Engi- 
» necr,  F.  R.  S.  E.,  F.  R.  S.  S.  A.,  &c.  U (Read  2d  December  1850.)  » 

(2)  Questa  memoria  inserita  nel  suddetto  volume  intitolato  « transactions  ||  of  tue  II  royal 
» society  ||  of  ||  Edinburgh.  ||  voi,,  xx  »,  ecc.  (pag.  205—210)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  205  , 
lin.  1 — 4)  il  titolo  seguente:  « X.  — On  thè  Economi/  of  Heat  in  Expansive  Machines,  forming  thè 
» Fifth  Section  of  11  a Paper  On  thè  Mechanical  Action  of  Heat.  By  William  John  Macquorn  j| 
» Rankine,  Civil  Engineer,  F.  R.  S.  F..,  F.  R.  S.  S.  A.,  8tc.  Il  (Read  2tst  Aprii  1851.)  » 

(3)  In  quanto  riguarda  la  porzione  di  calore  clic  scomparendo  si  converte  in  lavoro,  indipenden- 
temente dalle  perdite  dovute  aU'impcrretta  propagazione  del  calore,  che  possonsi  diminuire,  ma  non 
mai  eliminare , per  porre  la  sostanza  che  si  adopera  come  veicolo  del  calore  in  condizione  di  svi- 
luppare un  lavoro  esterno. 

(4)  Questa  memoria  inserita  nel  detto  volume  intitolato  « transactions||of  thè  II  royal  socie- 
» ty  ||  of  H Edinburgh.  ||  vol.  xx  )>  (pag.  425 — 440)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  425,  lin.  1—4) 
il  titolo  seguente  : « XXVII.  — On  thè  Centrifugai  Theory  of  Elasticity,  and  its  Connection  toith 
» the\\  Theory  of  Heat.  By  William  John  Macquorn  Rankine,  C.  E.,  F.  R.  S.  E.,  0 F.  R.  S.  S. 
» A.,  &c.  ||  (Read  December  15,  1851.)  ». 
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In  uno  scritto  letto  anche  uella  sessione  dei  17  di  gennaio  del  issa  della  So- 
cietà Reale  di  Edimburgo  (i),  il  Prof.  Rankinc  propose  il  nome  di  potenziale  ter- 
mico (beat  potential)  a quella  quantità  la  cui  variazioue  moltiplicata  per  la  tem- 
peratura assoluta,  esprime  il  calore  sotto  forma  latente  che  si  richiede  per  un 
dato  cambiamento  nelle  dimensioni  che  competono  alla  temperatura  di  cui  trat- 
tasi; ed  iti  un'altra  Memoria  importantissima,  che  verrà  per  sommi  capi  accen- 
nata qui  appresso,  indicò  col  nome  di  funzione  termodinamica,  la  quantità  for- 
mata dal  potenziale  termico  , addizionato  ad  un  termine  costante  dipendente 
dalla  variazione  di  temperatura;  espressione  adottata  in  seguito  da  altri  autori,  e 
che  ora,  accettata  da  tutti,  forma  parte  del  dominio  della  scienza. 

Una  Memoria  importantissima  per  la  nuova  dottrina  del  Calore,  che  ha  fatto 
epoca  nella  scienza,  venne  presentala  dal  Prof.  Rankine  nel  dicembre  1853,  e letta 
nel  gennaio  1854  alla  Società  Reale  di  Londra,  avendo  per  titolo  Rappresentazione 
geometrica  dell'azione  espansiva  del  calore,  e teoria  delle  macchine  termo- 
dinamiche (2),  c può  considerarsi  come  uno  de’primi  lavori  scientifici  che  gli 
acquistarono  meritamente  l'autorità  di  uno  dc’fondatori  della  novella  dottrina 
sul  Calore. 

La  detta  Memoria  h divisa  in  cinque  sezioni.  Comincia  con  una  breve  intro- 
duzione c teoremi  generali  in  cui  mostra,  clic  la  prima  applicazione  di  un  dia- 
gramma geometrico  per  rappresentare  l’azione  espansiva  del  calore  venne  fatta 
da  Watt  col  ben  noto  Indicatore  delle  pressioni,  clic  può  giustamente  ritenersi 
come  il  tipo  di  tutti  i diagrammi,  che  mostrano  gli  effetti  meccanici  prodotti 
dalLazionc  del  calore.  Accenna  poi  che  le  primitive  applicazioni  su’  diagrammi 
di  energia,  sotto  il  punto  di  vista  della  nuova  teoria  , vennero  adoperate  da 
Sadi  Carnot  (tK24)  e di  poi  da  Clapcyron  nel  sunto  fatto  dallo  stesso  sulla  Teo- 
ria di  Carnot-,  notando  clic  le  conclusioni  di  questi  autori,  meritevoli  per  al- 
tro di  sommo  rispetto,  erano  in  gran  parte  difettose,  attribuendo  i medesimi 
una  certa  materialità  al  calorico,  secondo  le  idee  che  prevalevano  in  quell*  e- 
poca.  — Richiama  in  seguito  1'  attenzione  sopra  una  sua  precedente  Memoria  , 
pubblicata  negli  Atti  della  Società  di  Edimburgo  (3),  nella  quale  aveva  fatto 

(1)  Questo  scritto  inserito  nel  precitato  volume  intitolalo  « transictions  |1  of  thè  ||  rovai,  so- 
li ciety  a or  ||  f.dinrurgii.  ||  vol.  \x  »,  ccc.  (pag.  565 — 589)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  365,  lin. 
1—3)  il  titolo  seguente  : « XI,.  — On  thè  Mechanical  Action  of  Heal.  By  William  John  Mac- 
» qi’orn  Rankine,  Il  Civil  Engincer,  F.  R.  S.  E.,  F.  R.  S.  S.  A.,  &c.  ||  (Read  January  17,  1853.)». 

(2)  Questa  memoria  inserita  nel  volume  intitolato  « piiii.osofhicai.  Il  tr  ansactions  ||  of  tiie  || 

» ROVAI,  SOCIETY  II  OF  II  LONDON.  ||  FOR  TUE  VE  AH  MOCCCI.IV.  ||  VOI,.  144.  ||  LONDON:  CCC.  MDCCCLIV  » 

(pag.  115—175)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  115,  lin.  1—  4)  il  titolo  seguente;  « VI.  — On  thè  Geome- 
» tricot  Representation  ofthe  Expansive  Action  of  Heat , and  thè  U Theory  of  Thermo-dynamic  Engines. 
» By  William  John  Macquorn  Rankine,  QC.  E.,  F.  R.  SS.  London  and  Edinb.,  ccc.  Il  Received  De- 
li fember  5,  1853,  — Read  January  19,  1854  ». 

(3)  Questa  memoria  è indicata  di  sopra  (pag.  5,  nota  (1)  ). 
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di  già  uso  di  un  diagramma  di  energia,  per  dimostrare  la  legge  generale  dell’e- 
conomia del  calore  nelle  macchine  termodinamiche,  secondo  i principii  razionali 
sull’azione  di  tali  motrici,  ed  in  cui  la  figura  che  rappresenta  l’arca  del  detto 
diagramma  esprime  in  pari  tempo,  tanto  V energia  potenziale , o effetto  dina- 
mico sviluppato  durante  un  ciclo  completo  (ossia  una  corsa  nel  caso  ordinario 
di  uno  stantuffo),  quanto  pure  Y equivalente  meccanico  dell'energia  effettiva , ov- 
vero del  calore  che  permanentemente  scompare. 

Il  Prof.  Rankine,  giustamente  persuaso  che  i principii  dell’azione  espansiva 
del  calore  sono  con  più  facilita  compresi  per  mezzo  de’tracciati  grafici  de’dia- 
grammi  di  energia,  anziché  coi  simboli  analitici,  egli  li  applica  con  somma  uti- 
lità a spiegare  tutte  le  proposizioni  di  già  dimostrale  con  altri  metodi,  come 
anche  per  la  soluzione  di  nuovi  quesiti,  specialmente  quelli  relativi  all’  aziouc 
del  calore  in  tutti  i generi  di  motori-termici  (a  vapore,  gas,  o altra  sostanza), 
presentando  con  accurato  sistema  tali  principii  teorici,  onde  applicarli  in  tutti 
i casi  ove  si  trasforma  il  calore  in  potenza  motrice,  per  mezzo  delle  variazioni 
di  volume  in  una  sostanza  elastica.  Di  poi  premette  che  nel  corso  delle  ricer- 
che in  luogo  delle  ordinarie  unità  di  calore  (unità  di  temperatura  nell’unità  di 
peso  dell’acqua)  adopera  le  quantità  equivalenti  di  potenza  meccanica  valutata 
in  piedi-libbre  seguendo  il  valore  stabilito  da  Joule,  che  è di  772  piedi-libbre 
per  ogni  grado  Fall*  applicato  ad  una  libbra  di  acqua  sotto  la  pressione  atmo- 
sferica , e che  corrisponde  a 424  chilogrammetri  per  ogni  caloria  nel  sistema 
metrico  decimale. 

Passa  in  seguito  a definire  due  specie  di  curve  importanti,  cioè  le  curve  iso- 
termiche, e le  curve  di  non  trasmissione.  Stabilisce  che  per  curva  isotermica, 
debba  intendersi  quella  parte  di  contorno  di  un  diagramma  di  energia  termica 
in  cui  le  ordinate  rappresentano  le  pressioni  di  una  sostanza  omogenea  corri- 
spondenti a’vari  volumi,  semprechò  il  calore  sensibile  o attuale,  che  è presente 
nel  corpo,  viene  mantenuto  ad  un  valore  costante,  e quindi  da  doversene  ag- 
giungere o sottrarre  (secondo  i casi),  ed  in  quella  quantità  dovuta,  affinchè  la 
temperatura  rimanesse  la  stessa. 

Allorquando  poi  la  variazione  di  volume  di  una  sostanza  omogenea  ha  luogo 
senza  ricevere  o emettere  calore,  in  tal  caso  la  pressione  risulta  diversa  da  quella 
che  possederebbe,  se  il  calore  attuale  fosse  rimasto  costante.  Sarà  minore,  se  trat- 
tasi di  espansione,  perchè  vi  è scomparsa  di  calore,  c maggiore  nella  compres- 
sione per  sviluppo  di  calore,  che  per  tale  effetto  ha  luogo.  La  curva  che  li- 
mita un  tale  diagramma,  o porzione  di  essa,  vien  chiamata  dal  Prof.  Rankine 
curva  di  non  trasmissione  o adiabatica. 

Mostra  in  seguito  che  una  curva,  le  cui  ordinate  rappresentano  le  pressioni 

Bull,  di  BM.  e di  Si.  iì.  Se.  Mal.  t Pit.  t.  VII.  (Gcnoiio  1S74). 
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corrispondenti  alle  variazioni  di  volume  allorquando  la  sostanza  è priva  del  tutto 
di  calore,  può  chiamarsi  curva  del  freddo  assoluto , che  è nello  stesso  tempo 
una  curva  isotermica  ed  iuta  curva  di  nessuna  trasmissione;  ammettendo  come 
molto  plausibile  che  la  curva  del  freddo,  o dello  zero  assoluto,  è un  assintoto 
a tutte  le  altre  curve  isotermiche  e di  nessuna  trasmissione,  alle  quali  si  appros- 
simano indefinitamente,  a misura  che  aumenta  senza  limite  il  volume  di  una 
data  sostanza. 

Definisce  che  per  calore  totale  effettivo  di  una  sostanza  per  una  data  massa 
e temperatura  debba  intendersi  la  quantità  di  energia  dinamica  esistente  nella 
massa  sotto  forma  di  calore.  K per  meglio  spiegare  questa  definizione  richiama 
l’ipotesi  molto  probabile,  che  il  calore  consiste  nelle  rivoluzioni  molecolari  di 
un  genere  particolare  , ed  il  calore  effettivo  totale  di  una  data  sostanza  vien 
misurato  dal  lavoro  meccanico  corrispondente  alla  potenza  viva  di  queste  rivo- 
luzioni; ossia  alla  massa  pel  semiquadrato  della  velocità,  ed  espresso  col  sim- 
bolo cosi  fecondo  c generale  5 TJ  mv*. 

Mostra  in  seguito  clic  il  calore  effettivo  totale  può  essere  definito  e valu- 
tato senza  ricorrere  a veruna  ipotesi,  partendo  dal  fatto  della  produzione  del 
calore  per  mezzo  del  lavoro  meccanico,  generato  in  principal  modo  dall’attrito, 
per  elevare  la  temperatura  dell’ unità  di  peso  di  una  data  sostanza  dallo  zero 
assoluto  sino  ad  una  determinata  temperatura.  Tiene  conto  che  durante  l’ele- 
vazione di  temperatura,  a partire  sempre  dal  freddo  assoluto,  bisogna  impie- 
gare una  certa  somma  di  energia  tramutata  alla  forma  potenziale,  per  superare 
le  pressioni  esterne  , che  esprime  con  un  dato  primo  termine.  — Come  pure 
occorre  spendere  una  data  quantità  di  energia  clic  viene  convertita  alla  forma 
potenziale  per  vincere  le  forze  molecolari  interne  , c sottraendo  queste  due 
quantità  parziali  di  energia  dalla  potenza  totale  trasformata  in  calore,  per  mezzo 
dell’attrito  (o  in  altra  guisa)  il  residuo  che  si  ottiene  è la  quantità  di  energia 
clic  ritiene  la  forma  del  calore  per  1’  unità  di  peso  di  una  data  sostanza  ad 
una  determinata  temperatura  , e che  vien  detto  calore  effettivo  totale.  - Fa 
dipoi  osservare  che  il  calore  effettivo  totale  non  può  valutarsi  direttamente  , 
perchè  non  riesce  anzi  tutto  possibile  effettuare  (almeno  sinora)  la  sottrazione 
totale  del  calore  , ed  anche  poi  per  le  molte  difficoltà  eh’  entrano  in  giuoco 
nella  valutazione  delle  forze  molecolari , ma  che  però  può  essere  determinato 
indirettamente,  ed  in  special  modo  per  mezzo  del  calorico  latente  di  espansione 
della  sostanza  che  si  considera. 

Passa  in  seguito  a dimostrare  un  teorema  importante  ; cioè  clic  l 'equivalente 
meccanico  del  calorico  che  viene  assorbito  o emesso  da  una  sostanza  nel  variare 
di  pressione  e volume,  passando  per  una  serie  di  stati  espressi  dalle  coordinate  di 
una  curva  in  un  diagramma  di  energia,  è rappresentato  da  un’  area  chiusa  fra 
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la  curva  data  , c due  curve  di  nessuna  trasmissione  del  calore  , clic  partono 
da’suoi  estremi,  c si  prolungano  indefinitamente  nella  direzione  dell’incremento 
di  volume. 

La  porzione  di  arca  al  di  sopra  della  curva  inferiore  di  non  trasmissione  , 
rappresenta  il  calore  assorbito  dalla  sostanza,  e quella  di  sotto  il  calore  emesso 
o rigettato.  Dopo  la  dimostrazione  del  teorema  accennalo  conchiude,  clic  la  dif- 
ferenza fra  l’intero  calore  assorbito,  e la  totalità  della  potenza  sviluppata  du- 
rante l’operazione,  espressa  da  un  diagramma  di  energia,  dipende  dalle  condi- 
zioni iniziali  c finali  della  sostanza,  e non  già  da’  processi  intermedi.  Definisce 
in  seguito  clic  ['energia  effettiva  o attuale,  è l’ incremento  di  calore  sensibile 
da  una  data  condizione  ad  un’altra,  e ne  esprime  il  simbolo  generale;  c ['ener- 
gia potenziale  significa  quella  potenza  clic  deve  fornirsi  per  produrre  cambia- 
menti nell’aggregazione  molecolare,  e viene  rappresentata  nel  modo  stesso  del- 
l'energia effettiva,  cioè  dalla  differenza  fra  una  funzione  del  volume  corrispon- 
dente ad  un  certo  stalo  , e la  funzione  analoga  del  volume  c pressione  che 
compete  ad  un  altro  stato,  c ne  stabilisce  l’equazione  generale.  Dopo  alcuni  Co- 
rollari mollo  utili,  passa  alla  Sezione  11 , ove  tratta  importantissime  proprietà 
relative  alla  termodinamica,  e fa  servire  il  primo  teorema  di  questa  sezione,  pas- 
sando da  un  caso  speciale  al  generale  con  applicare  la  legge  della  trasforma- 
zione dell'energia  : cioè  che  l'effetto  derivante  da  una  data  quantità  di  ener- 
gia attuale,  capace  di  produrre  trasformazioni  in  una  sostanza  è la  somma 
degli  effetti  di  tutte  le  sue  parti. 

L’espressione  analitica  del  calorico  latente  di  espansione,  e quella  del  calore  - 
attuale  costante,  gli  forniscono  il  mezzo  di  determinare  l’energia  potenziale  do- 
vuta all’azione  molecolare  di  una  data  sostanza,  e clic  in  linguaggio  ordinario 
enuncia  come  segue:  I!  Il  calore  che  scompare  per  effetto  di  una  data  espansione, 
mentre  il  calore  attuale  presente  nella  sostanza  rimane  costante,  è equivalente 
alla  somma  dell’energia  potenziale  emessa  sotto  forma  di  potenza  espansiva,  c di 
un’altra  porzione  di  energia  potenziale  accumulata  dalle  attrazioni  molecolari. 

II.  Il  calore  che  scompare  è anche  equivalente  all’energia  potenziale  dovuta 
all’  azione  espansiva  di  una  pressione  che  in  ciascun  istante  risulta  eguale  a 
<juella  che  sarebbe,  se  il  suo  attuale  rapporto  di  variazione  del  calore  al  mo- 
mento clic  si  considera  fosse  un  coefficiente  costante,  esprimente  il  rapporto  che 
serba  l’intera  pressione  al  calore  totale  effettivo  che  si  manifesta.  La  combina- 
zione di  questi  principii  vengono  dall  autorc  espressi  simbolicamente,  e ne  de- 
duce dapprima  il  valore  del  potenziale  dcU’azione  molecolare,  che  introdotto  in 
una  precedente  equazione  nc  ricava,  l'equazione  generale  dell'azione,  espansiva 
del  calore  in  una  sostanza  omogenea. 

Passa  in  seguito  a trovare  il  rapporto  fra  la  capacità  calorifica  appa- 


12 

lente  sotto  volume  costante  per  rispetto  alla  capacità  calorifica  reale,  c mostra 
essere  eguale  al  rapporto  die  serba  l’ intero  calore  speso  per  produrre  un  in- 
cremento infinitesimo  di  calore  attuale  per  rispetto  aH’incrcmento  totale  di  ca- 
lore effettivo  prodotto. 

Fa  seguire  un  primo  Corollario  alla  Proposizione  li,  cioè  clic  se  una  serie  di 
curve  isotermiche  corrispondenti  alle  quantità  di  calore,  diminuiscono  con  pic- 
colissime differenze  eguali  , ed  attraverso  alle  stesse  vengono  tirate  due  curve 
qualunque  di  non  trasmissione,  queste  tagliano  una  serie  di  piccoli  quadrilateri 
eguali.  Ed  in  un  secondo  Corollario  deduce,  clic  se  sopra  due  curve  qualunque 
di  nessuna  trasmissione  prolungate  indefinitamente  nella  direzione  dellasse  del- 
l’ascissc  vengono  tirate  attraverso  di  esse  due  curve  isotermiche  qualunque,  che 
corrispondono  rispettivamente  a due  quantità  di  calore  effettivo,  in  tal  caso  le 
aree  idefinitamentc  prolungate  clic  vengono  a determinare,  sono  fra  di  loro  nel 
rapporto  semplice  delle  quantità  di  calore  effettivo.  Osserva  in  seguito  clic  que- 
sto Corollario  importante  è 1’  espressione  geometrica  della  legge  della  massima 
clGcicuza  di  una  Macchina  Termodinamica  perfetta  (clic  può  essere  investigata 
anche  con  altri  metodi)  e mostra  sul  diagramma  che  ne  risulta,  quella  por- 
zione di  area  che  esprime  il  calore  perduto,  c la  rimanente  parte  dell’arca  che 
c propriamente  il  diagramma  del  lavoro  utile  teorico  ottenuto  dall’  indicatore 
delle  pressioni  , clic  rappresenta  la  potenza  motrice  prodotta  dalla  scomparsa 
permanente  di  una  data  quantità  di  calore  equivalente,  che  viene  dall’Autore 
anche  espressa  in  simboli  analitici. 

Nel  Corollario  terzo,  comincia  a trattare  delle  funzioni  termodinamiche , e 
dopo  averne  stabilito  le  equazioni  generali , investiga  varie  proposizioni , fra 
cui  cerca  risolvere  i due  seguenti  problemi.  - Nel  primo,  essendo  note  tutte 
le  forme  delle  curve  isotermiche  di  una  data  sostanza,  come  pure  la  forma  di 
una  curva  di  nessuna  trasmissione,  descrivere  per  assegnazione  di  punti  un’altra 
curva  identica  a questa  ultima  che  passi  per  un  dato  punto  situato  fuori  della 
curva  di  non  trasmissione  che  è nota.  E nel  secondo  , conoscendosi  la  forma 
di  tutte  le  curve  isotermiche  di  una  data  sostanza,  ed  essendo  data  una  curva 
qualunque  che  rappresenti  una  successione  arbitraria  di  pressioni  c volumi,  si 
cerca  trovare  per  mezzo  di  punti  una  curva  che  passi  per  un  punto  determi- 
nato, in  modo  tale,  che  la  quantità  di  calore  assorbita  o emessa  dalla  sostanza 
nel  passare  da  una  qualsiasi  curva  isotermica  data  ad  un’  altra  sia  la  stessa  , 
tanto  nel  caso  in  cui  le  pressioni,  ed  i suoi  volumi  sono  regolati  in  dipendenza 
della  curva  assegnata,  ovvero  secondo  quella  ottenuta  che  passa  pel  punto  dato. 

Dopo  avere  indicato  il  modo  di  tracciare  la  curva  richiesta,  stabilisce  che  tanto 
questa  come  anche  la  curva  data,  che  rappresenta  la  successione  arbitraria  di 
pressione  e volume  possono  chiamarsi  curve  di  eguale  trasmissione. 
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Passa  iu  seguito  a dimostrare  il  seguente  teorema  importante,  cioè  : che  la 
differenza  fra  ic  quantità  di  calore  assorbite  da  una  sostanza  nel  passare  da  uno 
stato  di  calore  attuale  ad  unaltro  sotto  due  deferenti  volumi,  è eguale  alla  dif- 
ferenza fra  i due  calorici  latenti  di  espansione  nel  variare  da  un  volume  all’al- 
tro, c quella  dovuta  a due  stati  di  calore  attuale,  diminuiti  rispettivamente  della 
relativa  differenza  fra  le  quantità  di  potere  espansivo  emesso,  facendo  sempre 
seguire  alla  dimostrazione  e rappresentazione  geometrica  i simboli  analitici. 

Dopo  di  aver  considerati  i casi  in  cui  l’intera  potenza  motrice  sviluppata  da 
una  sostanza  elastica  nel  dilatarsi  viene  comunicata  a’corpi  esterni  per  compiere 
un  dato  lavoro  (come  per  esempio  uno  stantuffo  che  la  detta  sostanza  fa  muo- 
vere), il  Prof.  Rankine  passa  ad  esaminare  i casi  in  cui  la  più  grande  quantità 
possibile  della  potenza  motrice  sviluppata  dall'espansione  viene  adoperata  per 
agitare  le  particelle  medesime  della  sostanza  che  si  dilata  , il  cui  mutuo  at- 
trito è in  ultimo  convertito  in  calore,  come  nel  caso  deU’aria  che  effluisce  da 
un  sottile  orificio,  od  in  altri  modi;  e mostra  dall’investigazione  delle  proprietà 
delle  curve  che  rappresentano  sopra  un  diagramma  di  energia,  la  legge  di  espan- 
sione di  una  sostanza  nelle  condizioni  in  disamina,  e clic  questi  luoghi  geome- 
trici possono  essere  chiamali  curve  di  libera  espansione. 

E sempre  in  vista  delle  utili  applicazioni  comincia  subito  a sviluppare  la  tesi 
col  seguente  teorema  : Se  fra  due  punti  di  una  curva  di  libera  espansione  si 
tirano  due  rette  perpendicolari  che  incontrino  l’asse  delle  ordinate  ove  vanno 
a terminare,  e si  abbiano  due  curve  di  non  trasmissione,  prolungate  indefini- 
tamente al  di  là  dell’origine  delle  coordinate;  si  avrà  che  l’arca  racchiusa  dalla 
curva  di  libera  espansione,  le  due  rette,  e l’asse  delle  ordinate  sarà  equivalente 
all’arca  contenuta  fra  la  curva  di  libera  espansione,  e le  due  curve  di  non  tras- 
missione indefinitamente  prolungate,  e dopo  averne  dato  la  dimostrazione,  espri- 
me in  simboli  analitici  l’equazione  di  una  curva  di  libera  espansione.  Aggiunge 
poi  un  corollario,  ove  mostra  che  l’equazione  risultante  può  adoperarsi  per  la  ri- 
cerca de’singoli  punti  di  una  curva  di  libera  espansione  che  passa  per  uu  dato 
punto,  essendo  note  le  curve  isotermiche,  e quelle  di  non  trasmissione,  ed  anche 
per  dedurre  dalle  esperienze  (come  quelle  di  Joule  e Thomson)  alcuni  risulta- 
menti  teorici,  circa  alla  forma  delle  curve  di  libera  espansione.  Passa  in  seguito 
l’Autore  a risolvere  il  seguente  problema.  Conoscendo  la  differenza  del  calore 
attuale  relativamente  ad  un  certo  numero  di  curve  isotermiche  della  sostanza  ado- 
perata, valutare  le  quantità  assolute  di  calore  attuale  che  corrispondono  a que- 
ste curve;  c mostra  un  modo  facile  per  risolverlo,  perchè  richiama  alcuni  svi- 
luppi precedenti  per  mezzo  de’quali  si  può  ottenere  1’  area  di  una  figura  che 
esprime  un  fattore,  e l’altro  fattore  risulta  poi  dalia  differenza  fra  due  funzioni 
termodinamiche,  c traendo  profitto  dalle  esperienze  di  Joule  e di  Thomson  che 
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danno  il  \alorc  del  loro  prodotto  , si  e j>er  conseguenza  in  grado  di  ottenere 
l’altro  fattore  ignoto,  che  serve  poi  a determinare  il  punto  importantissimo  della 
scala  termometrica  che  corrisponde  alla  totale  privazione  del  calore,  ossia  quello 
dello  zero  assoluto. 

Fa  seguire  di  poi  un  altro  problema  per  determinare  il  rapporto  che  serba  il 
calorico  specifico  apparente  sotto  volume  costante  a quello  sotto  pressione  co- 
stante, essendo  note  le  curve  isotermiche,  c quelle  di  non  trasmissione  per  una  data 
pressione  c volume.  Dopo  la  soluzione  del  menzionato  quesito,  desume  un  corol- 
lario importantissimo,  ove  mostra  che  il  rapporto  fra  il  calorico  specifico  sotto 
volume  costante,  è eguale  al  rapporto  fra  le  sottangenti  delle  curve  isotermiche 
e delle  curve  di  nessuna  trasmissione.  Applica  un  secondo  corollario  alla  velo- 
cità del  suono , ove  mastra  clic  le  sottangenti  delle  differenti  curve  ad  un  dato 
punto  di  un  diagramma  di  energia  essendo  inversamente  proporzionali  aU'incrc- 
mento  di  pressione  prodotto  da  una  certa  diminuzione  secondo  le  rispettive  cur- 
ve, sono  anche  inversamente  proporzionali  a’ quadrati  delle  rispettive  velocità 
con  cui  le  onde  condensale  c rarefatte  sono  percorse,  quando  le  relazioni  fra  le 
pressioni  ed  i volumi  sono  espresse  dalle  dillercnti  curve. 

F.  se  non  vi  c trasmissione  sensibile  di  calore  fra  le  particelle  di  un  fluido 
durante  il  passaggio  del  suono,  in  tal  caso  il  quadrato  della  sua  velocità  de- 
ve essere  maggiore  di  quello,  che  sarebbe  stato  se  la  propagazione  del  calore 
si  fosse  compiuta  istantaneamente,  e nel  rapporto  appunto  della  sottangentc  di 
una  curva  isotermica  a quello  di  una  curva  di  non  trasmissione  allo  stesso  punto, 
e per  conseguenza  anche  al  rapporto  fra  la  capacità  calorifica  apparente  sotto 
pressione  costante,  e quella  sotto  volume  costante,  il  che  è una  novella  prova 
geometrica  della  legge  di  Laplace  per  tutti  i fluidi  possibili. 

Termina  la  seconda  sezione  col  seguente  problema  : Essendo  date  le  curve 
isotermiche  di  una  sostanza,  e le  quantità  di  calore  richieste  per  produrre  tutte 
le  variazioni  del  calore  effettivo  sotto  un  dato  volume  costante,  trovare  qua- 
lunque numero  di  punti  per  una  curva  di  non  trasmissione  clic  passi  per  un 
dato  punto  dell’ordinata  corrispondente  al  volume  costante  in  disamina. 

Nella  sezione  terza  l’Autore  entra  pienamente  nelle  applicazioni  pratiche  delle 
termo-motrici,  mantenendosi  però  sempre  ad  un’altezza  scientifica;  comincia  con 
un  Lemma,  che  serve  a determinare  la  vera  forma  di  un  diagramma  apparente 
dell’indicatore  di  pressione  per  una  macchina  termodinamica,  conoscendo  la  por- 
zione di  sostanza  elastica  che  agisce  nel  periodo  di  compressione  (cushiou)  come 
pure  essendo  nota  la  legge  decambiamenti  di  pressioni  e volumi. 

Passa  in  seguito  a risolvere  il  seguente  importante  problema.  Dato  un  dia- 
gramma ottenuto  dall’  indicatore  in  una  macchina  termodinamica  che  funzioni 
per  espansione  e contrazione  di  una  sostanza  elastica  clic  non  cambia  di  con- 
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dizione,  e senza  rigeneratore,  determinare  l’efficienza  della  stessa.  Di  poi  si  oc- 
cupa a tracciare  un  diagramma  che  rappresenti  il  più  grande  rendimento  pos- 
sibile di  una  termo-motrice  senza  rigeneratore,  allorquando  è fissata  l’estensione 
del  cambiamento  di  volume  come  anche  le  variazioni  del  calore  attuale.  Fa  se- 
guire poi  un  altro  problema,  cioè  : dato  il  vero  diagramma  dell’  indicatore  di 
una  macchina  termodinamica  determinare  la  quantità  di  calore  economizzato  da 
uu  rigeneratore  perfetto.  Dimostra  appresso  il  teorema  : che  in  una  termo-mo- 
trice la  quale  funzioni  fra  dati  limiti  di  calore  attuale  con  un  rigeneratore  per- 
fetto, il  suo  più  grande  rendimento  è eguale  a quello  che  si  ottiene  teoricamente 
da  una  macchina  termodinamica  che  lavora  fra  gli  stessi  limiti  di  calore  attuale 
senza  rigeneratore,  e conchiude  che  il  benefizio  ottenuto  da  questo  ultimo  non  è 
di  aumentare  il  massimo  rendimento  di  una  tcrmomotricc  fra  dati  limiti  di  ca- 
lore effettivo,  ma  bensì  di  fare  in  modo  che  il  rendimento  massimo  possa  ot- 
tenersi con  una  espansione  minore,  e per  conseguenza  cou  una  macchina  di  vo- 
lume più  piccolo,  e quindi  più  vantaggiosa  in  pratica  pel  minor  peso  e volume 
occupato,  non  che  alla  minore  superficie  esposta  al  ragliamento,  ecc.  Aggiunge 
ancora  che  se  si  tien  conto  dell’mtero  calore  speso  a partire  dalla  sorgente  calda 
sino  aU’ullima  fase  della  sostanza  clastica,  risulta  evidente  l’azione  efficace  di  un 
rigeneratore  in  riguardo  all’economia  del  combustibile.  Mostra  altresì  che  la  quan- 
tità di  calore  da  potersi  economizzare  diminuisce  a misura  che  le  curve  di  eguale 
trasmissione  si  approssimano  alle  curve  di  nessuna  trasmissione,  nel  qual  caso 
essa  svanisce. 

Conclude  la  terza  sezione,  che.  la  somma  dell'energia  dell' universo  è inal- 
terabile , e che  /’  effetto  nel  produrre  trasformazioni  dell'intera  quantità  di 
energia  attuale  che  possiede  una  data  sostanza  è la  somma  degli  effetti  di 
tutte  le  sue  parti. 

L’applicazione  de’ precedenti  assiomi  racchiude  virtualmente  Inseguente  defi- 
nizione del  calore  espansivo  c della  sua  potenza  dinamica,  cioè  : il  calore  espan- 
sivo è una  specie  di  energia  attuale  la  cui  presenza  in  una  sostanza  modi- 
fica, ed  in  generale  aumenta  la  sua  tendenza  ad  espandersi,  c sopra  tale  pro- 
prietà è fondata  la  teoria  deU’azione  espansiva  termica. 

Nella  sezione  quarta  il  Prof.  Rankine  tratta  della  temperatura  c di  alcuni 
sviluppi  circa  all’ipotesi  de’vortici  molecolari,  e fa  seguire  delle  valutazioni  nu- 
meriche intorno  al  rendimento  della  macchina  ad  aria  calda. 

Premesse  le  leggi  sulla  propagazione  del  calorico  radiante  e per  contatto,  che 
sono  analoghe  a quelle  del  moto,  e quindi  parimente  convertibili  in  effetto  di- 
namico, tale  ipotesi  (basata  sopra  i principii  della  mutua  conversione  del  calore 
in  lavoro  nelle  sostanze  omogenee,  che  dapprima  considera  l’autore)  lo  eonducc 
alla  seguente  conclusione  relativamente  alla  temperatura  ed  al  calore  attuale  : 
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cioè  clic  quando  la  temperatura  di  una  sostanza  omogenea  misurata  da  un 
termometro  a gas  perfetto  si  eleva  con  incrementi  eguali , il  calore  effettivo 
presente  nella  stessa  cresce  con  aumenti  eguali  , da  cu»  deduce  il  teorema 
riassuntivo  molto  importante  in  cui  dimostra  : che  tutto  quello  enunciato  nelle 
proposizioni  precedenti  intorno  a’mutui  rapporti  delle  quantità  di  calore  attuale 
e le  loro  differenze,  può  essere  anche  assunto  pe’scambievoli  rapporti  delle  tem- 
perature  assolute  e delle  loro  differenze,  misurate  dal  punto  del  freddo  o zero 
assoluto.  Dopo  di  avere  stabilito  una  formula  pel  rendimento  massimo  teorico  di 
una  macchina  ad  aria  calda,  con  o senza  rigeneratore  perfetto,  passa  in  seguito 
alle  valutazioni  numeriche  di  pratica  applicazione,  e comincia  per  fissare  le  idee 
a stabilire  la  temperatura  assoluta  della  sorgente  calda  a 615°,  8 Fah1  c la  tem- 
pcratura  assoluta  della  sorgente  fredda  a 307°,  9 Fall1,  da  cui  risulta  che  il  mas- 
simo rendimento  teorico  è o,5,  ossia  che  l'utilizzazione  del  calore  (in  «pianto  ri- 
guarda «piello  che  si  può  ricavare  teoricamente  al  più)  nc’limili  di  temperatura 
a cui  è sottoposto  il  fluido  clastico  in  esame  è il  so 0/o. 

Nella  Sezione  s*  sviluppa  una  serie  di  proposizioni  relative  ad  una  massa  ete- 
rogenea, ovvero  aggregata  in  stati  differenti,  ed  in  particolai’e  applicabili  alle 
macchine  a vapore.  Dopo  aver  citati  i lavori  del  Prof.  Clausius,  e G.  Thomson 
in  riguardo  all’aggregato  di  un  liquido  e del  vapore  da  esso  generato,  non  che 
del  calorico  latente  (o  calorie  necessarie  per  la  vaporizzazione),  passa  l'autore  ad 
applicare  con  lo  stesso  metodo  geometrico  della  detta  memoria  in  esame,  a «pianto 
concerne  l’azione  espansiva  del  calore  in  una  sostanza  in  condizione  aggregata, 
come  nel  caso  di  un  liquido  c del  suo  vapore,  c comincia  col  seguente  teorema. 

In  un  aggregato  in  equilibrio,  la  pressione  in  ogni  sua  parte  componente  ri- 
sulta la  stessa,  c la  quantità  di  calore  in  unità  di  peso  di  ciascun  ingrediente 
è inversamente  proporzionale  alla  sua  capacità  calorifica  reale,  da  cui  si  deduce 
una  conseguenza  importante,  cioè  : che  le  curve  isotermiche  di  un  aggregato 
sono  curve  di  temperatura  costante.  Dopo  questo  passa  alle  conclusioni  seguenti: 

I.  l.e  curve  isotermiche  di  un  diagramma  di  energia  per  un  aggregato,  hanno 
le  stesse  proprietà  relative  alia  mutua  trasformazione  del  calore  in  potenza  espari- ’ 
siva,  al  pari  de’diagrammi  di  energia  di  una  sostanza  omogenea. 

II.  Ogni  linea  isotermica  per  un  aggregato,  come  nel  caso  di  un  liquido  c 
del  suo  vapore,  è una  linea  retta  di  eguale  pressione  a partire  dal  volume  cor- 
rispondente alla  completa  liquefazione  sino  al  volume  che  compete  alla  vapo- 
rizzazione totale. 

III.  A qualunque  data  temperatura  il  volume  di  un  aggregato  di  liquido  e 
vapore  è arbitraria,  fra  c sopra,  i limiti  di  litjuefazione  e vaporizzazione  totale. 

Fa  seguire  di  poi  questo  problema.  Essendo  data  la  densità  di  un  liquido  clic 
trovasi  in  contatto  del  suo  vapore  ad  una  determinata  temperatura,  come  pure 
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le  linee  isotermiche  dell’aggregato,  determinare  le  calorie  dì  vaporizzazione  dell* 
unità  di  peso  del  fluido  in  disamina)  da  cui  ricava  una  tavola  importante  pc’ 
volumi  di  una  libbra  di  vapore  acqueo  saturo  a differenti  temperature  espresse 
nelle  scale  Fall1  e Cent.,  ponendo  di  fianco  il  volume  in  piedi  cubi  di  una  lib- 
bra di  vapore  alle  differenti  temperature,  e pressioni  corrispondenti  (supposto 
che  fosse  un  gaz  perfetto),  di  seguito  poi  il  volume  anzidetto  dedotto  dal  ca- 
lorico latente,  ed  appresso  la  diifereuza  fra  i menzionati  valori  ottenuti,  come 
pure  il  rapporto  che  serba  la  differenza  al  minore  valore  trovato,  ed  in  ultimo 
la  pressione  in  libbre  per  piede  quadrato.  Ed  importa  notare  che  a 212°  Fall1, 
equivalenti  a ioo°  cent.1  il  volume  in  piedi  cubi  del  vapore  acqueo  saturo  alla 
pressione  ordinaria  di  un’atmosfera  ottenuta  dal  calcolo  per  mezzo  del  calorico 
latente,  risulta  di  2C,478  piedi  cubi  per  una  libbra  d’acqua;  e siccome  t libbra 
d’acqua  occupa  di  piede  cubo,  il  volume  relativo  sarà  come  164 1 , 6 ad  i,  men- 

tre in  quell’epoca  si  riteneva,  e si  adoperava  ue’calcoli,  pel  valore  di  1700  volte 
circa  quello  dell’acqua  che  l’aveva  prodotto  nelle  condizioni  di  sopra  indicale. 

Aggiunge  ancora  l’autore  i tre  seguenti  Problemi.  I.  Date  le  linee  isotermiche 
per  un  liquido,  ed  il  suo  vapore,  come  pure  il  calorico  specifico  apparente  del 
liquido,  e trascurando  la  piccola  espansione  del  liquido,  determinare  una  curva 
di  non  trasmissione  per  un  aggregato  che  passi  per  un  dato  punto  sopra  all’ 
ordinata  la  cui  distanza  dall'origine  rappresenti  all’incirca  il  volume  del  liquido. 

II.  Con  gli  stessi  dati  del  precedente  problema,  una  massa  liquida  viene  ele- 
vata da  una  temperatura  assoluta  ad  un’altra,  e si  suppone  clic  sia  destinata 
a vaporizzare  parzialmente  sotto  una  data  pressione,  senza  ricevere  o emettere  ca- 
lore, sino  a che  la  sua  temperatura  scende  alla  primitiva  temperatura  assoluta 
ove  essa  è liquefatta,  si  cerca  di  trovare  la  potenza  dinamica  sviluppata,  ed  a 
questo  problema  fa  seguire  un  esempio  numerico  di  pratica  utilità. 

III.  Facendo  sempre  uso  de’ medesimi  dati,  sia  richiesto  di  tracciare  una  curva 
adiabatica  o di  non  trasmissione,  per  qualunque  puuto  di  un  diagramma  di  energia 
per  l’aggregato  di  un  liquido  e del  vapore  da  esso  prodotto.  Segue  di  poi  un 
Corollario  , accompagnalo  da  un  esempio  numerico  per  la  ricerca  del  massimo 
rendimento  assoluto  delle  macchine  a vapore.  Poi  esamina  la  liquefazione  del 
vapore  per  effetto  dell’espansione  sotto  pressione  costante,  ed  arriva  a delle  con- 
clusioni identiche  a quelle  otteuute  dal  Prof.  Clausius  investigate  separatamente, 
e con  metodi  e procedimenti  più  o meno  diversi. 

Trattando  delle  macchine  a vapore,  il  Piof.  Rankine  couchiudc  intorno  alle 
stesse  , che  se  entra  minutamente  nella  teoria  della  efficienza  di  tal  genere  di 
termo— motrici,  il  suo  scopo  non  è stato  tanto  per  dare  formule  nuove  applica  - 
bili  agli  usi  pratici,  ma  quello  in  vece  d’illustrare  nelle  sue  particolarità  l’azione 
meccanica  del  calore  sotto  varie  e complicate  condizioni,  e mostrare  con  chia- 

BuU.  di  Bibl.  a di  St.  J.  Se.  Mal.  , rii.  t.  VII.  (Gtnmio  1*74). 
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■ rezza  la  natura  e l'inllucnza  delle  stesse,  che  impediscono  di  poter  ottenere  nella 
pratica  l’efficienza  massima  assoluta  delle  macchine  a vapore  corrispondente  alle 
temperature  fra  cui  funzionano. 

Fa  seguire  di  poi  una  tavola  importante  in  cui  valuta  l'efficienza  di  una  mac- 
china a vapore  in  date  condizioni  di  funzionamento.  Determina  dapprima  il  rap- 
porto dell’efficienza  massima  teorica  in  'pianto  riguarda  unicamente  ('effetto  del 
fluido  elastico  in  una  macchina  a vapore  la  quale  funzioni  fra  gli  intervalli  di 
temperatura  di  140?  e 40°  C.  che  risulta  per  la  seconda  la  legge  della  termodina- 
mica o.2i  circa  ; di  poi  deduce  una  prima  spesa  per  elevare  la  temperatura  del- 
l'acqua di  alimento  da  40°  a 140°,  che  esprime  anche  come  rapporto  riferito  all’ 
unita,  ed  è 0.02  o poco  più,  ed  in  seguito  tieu  conto  di  un’altra  perdita  do- 
vuta all’espansione  (sempre  limitata)  che  può  ottenersi  in  pratica  relativamente 
a quella  corrispondente  alla  temperatura  finale  di  liquefazione.  Ammette  per  ipo- 
tesi che  nella  macchina  in  disamina  il  vapore  si  espande  poco  più  del  triplo  del 
volume  a piena  introduzione,  mentre  teoricamente,  prendendo  in  considerazione 
il  volume  relativo  del  vapore  a 140°  per  rapporto  a quello  a 40°,  essi  stanno  come 
1 a 38  circa,  e per  conseguenza  il  limite  a cui  è spinto  l’espansione  non  rag- 
giunge nè  anche  un  dodicesimo  quella  corrispondente  alla  temperatura  a cui  si 
è fissala  la  condensazione,  dando  luogo  ad  una  spesa  di  poco  meno  di  0,08.  Ad- 
dizionando le  dette  due  perdite  l'autore  ottiene  o,t  circa,  che  sottratto  dal  coef- 
ficiente di  rendimento  0.24  resta  o.i4,  c per  conseguenza  il  rendimento  pratico 
nelle  condizioni  in  esame  sarebbe  i sei  decimi  all’incirca  di  quello  massimo  teo- 
rico nei  limiti  di  temperatura  fra  la  sorgente  calda  e quella  fredda.  Nella  co- 
lonna seguente  valuta  l'effetto  ottenuto  da  una  libbra  di  combustibile  in  unità 
di  lavoro,  ammettendo  che  ogni  libbra  di  carbon  fossile  di  qualità  corrente  svi- 
luppi 6,000,000 piedi-libbre, di  poi  ottiene  t, 454,400  piedi-libbre,  valore  che  corrisponde 
alla  massima  efficienza  teorica  nelle  condizioni  suespresse,  computalo  in  unità 
di  calore  per  una  libbra  di  carbone,  e deducendo  la  perdita  dovuta  alla  tem- 
peratura di  alimento,  c l’altra  ancora  dipendente  dall’espansione  incompleta  ot- 
tiene gog,6oo  piedi  libbre,  e sottraendo  di  poi  tale  quantità  dal  valore  precedente, 
il  residuo  347,800  esprime  il  numero  di  piedi  libbre,  che  nel  caso  di  cui  trattasi 
vengono  utilizzati  dall’azione  espansiva  del  vapore,  indipendentemente  da  altre 
perdite;  riuscendo  poi  facile  osservare  che  quest’ultimo  valore  si  potrebbe  ot- 
tenere moltiplicando  il  coefficiente  di  rendimento  pratico  del  fluido  elastico  0,14 
per  G,ooo,ooo  delle  unità  di  lavoro,  in  misure  inglesi;  ed  il  cui  prodotto  corrisponde 
appunto  al  residuo  testé  indicato,  almeno  da  ritenersi  come  tale  per  gli  usi  pratici. 

Passa  in  seguito  l'autore  a determinare  le  curve  di  libera  espansione  pel  va- 
pore allo  stato  nascente , c dopo  averne  esposte  le  definizioni  e proprietà,  in- 
vestiga un  problema  intorno  al  modo  di  tracciare  la  curva  di  libera  espansione 
pel  vapore  nascente  ad  una  data  espansione. 
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Tratta  di  poi  delle  quantità  di  calore  totale  di  vaporizzazione  , ed  in  qual 
guisa  bisogna  valutarlo.  Espone  appresso  una  legge  approssimata  per  un  vapore 
che  può  riguardarsi  nello  stato  di  gas  perfetto,  che  è di  grandissima  importanza 
pratica,  specialmente  con  la  tendenza  dell’epoca  attuale  nel  far  uso  di  vapore 
sopra  riscaldato  spinto  fino  al  punto  di  poterlo  significare  col  nome  di  gas  va - 
/x>re  (Stcam-gas). 

E l’ultimo  teorema  stabilisce  : clic  quando  un  vapore  può  considerarsi  come 
un  gas  perfetto,  ed  occupa  un  gran  volume  paragonato  al  liquido  che  l’ha  pro- 
dotto, il  rapporto  dell’incremento  del  calore  totale  di  vaporizzazione  con  la  tem- 
peratura, è allincirca  eguale  al  calorico  specifico  a pressione  costante  del  va- 
pore, come  avea  anche  dimostralo  l’Autore  con  metodo  differente  in  una  Memoria 
letta  alla  R.  Società  di  Edimburgo  nel  isso,  benché  non  ben  accertato,  che  qua- 
lunque vapore  allo  stato  saturo  si  approssimi  sufficientemente  alle  condizioni 
di  gas  perle tto. 

L’autore  conchiude  la  dottissima  Memoria  facendo  osservare  che  la  Teoria 
dellWoree  espansiva  del  calorico  nel  modo  da  lui  esposto  contiene  un  solo  prin- 
cipio di  origine  ipotetica  , svolto  nella  proposizione  XI  l*,  cioè  : che  il  calore 
attuale  presente  in  una  sostanza  è proporzionale  alla  sua  temperatura  mi- 
surata da  un  certo  punto  del  freddo  assoluto , moltiplicata  per  una  costante 
specifica , e clic  quantunque  i dati  sperimentali  che  si  posseggono  non  siano  ade- 
guati a verificare  con  precisione  questo  principio,  bastano  però  a provare  che 
esso  si  approssima  al  vero  per  gli  usi  connessi  alle  macchine  termodinamiche., 
c di  fornire  una  grande  probabilità  che  questo  principio  è una  legge  fisica  esatta. 

Questo  lavoro  scientifico  originale,  degnissimo  di  figurare  in  quello  splendido 
emporio  del  sapere  clic  sono  le  memorie  della  Società  Reale  di  Londra,  notis- 
simo a’dotti,  e da  ben  molti  di  essi  estesamente  illustrato  , avrebbe  richiesto 
altro  più  degno  espositore  che  lo  avesse  sempre  più  sviluppato;  non  mi  resta 
se  non  con  brevi  ma  calde  parole,  raccomandarne  lo  studio  ai  giovani  cultori 
della  scienza,  perche  ne  facessero  tesoro,  ammirando  sulla  sorgente  originale  uno 
de’più  illustri  e benemeriti  fondatori  della  teoria  meccanica  del  calorico. 

Un’altra  Memoria  importante  del  Prof.  Rankinc,  venne  da  lui  presentata  alla  R.  So- 
cietà di  Londra  nel  !S58,  e letta  a questa  società  scientifica  nella  sessione  dei  27  di 
gennaio  del  isso:  Sulla  teoria  termo-dinamica  delle  macchine  che  agiscono  con  va- 
pore saturo  secco,  e sua  applicazione  pratica  (\).  Nella  introduzione  mostra  come  io- 
ti) Questa  memoria  inserita  nel  volume  intitolato  « i'IUlosoi'hicm.  Il  tkansactions  II  of  tiif.  ||  ro- 

» VAI.  SOCIETY  fi  OF  fi  I.ONDON.  fi  FOR  THE  Y£AR  MDCCCUX.  fi  VOI-  149.  fi  LONDON:  Il  PR1NTED  BY  TAY- 
)*  LOK  AND  FRANCIS,  RED  LION  COURT.  FI.EET  STREET,  fi  MDCCCLX  » (pag.  177  — 192)  1)3  nei  medesi- 
mo volume  (pag.  177,  lin.  1 — 5)  il  titolo  seguente  i « X.  On  thè  Thermo-dynamic  Theory  of  Steam- 
>'  eugines  wiili  dry  saturateti  Steam,  and  ||  ils  appticalions  tu  practice.  By  William  John  Macquorn 
)>  Rankine,  C.  E.,  LL.  D.,  Il  F.  R-  SS.  L.  & E.,  Pres.  Itisi.  Eng.  Seat.,  Regius  Professor  of  Civil 
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dipendentemente  dalla  legge  della  termodinamica,  allorquando  il  vapore  uell’es- 
pandersi  produce  lavoro,  movendo  una  carica  in  generale,  senza  ricevere  calore 
addizionale  durante  la  sua  espansione,  una  parte  di  esso  si  condensa,  ed  indica 
i vantaggi  pratici  nel  far  uso  di  un  inviluppo  anulare  intorno  al  cilindro  ove 
circola  il  vapore,  volgarmente  detto  camicia , esponendo  il  perchè  vi  è perdita 
definitiva  tutte  le  volle  che  ciò  si  trascura;  ed  accenna  che  nelle  macchine  di 
Woolf,  allorché  i cilindri  sono  contigui,  la  pratica  fa  osservare  che  basta  pre- 
munire il  solo  piccolo  cilindro,  per  ottenere  risultali  economici  abbastanza  sod- 
disfacenti. 

Dopo  di  aver  notato  che  le  sole  formule  da  potersi  ritenere  come  esatte,  c 
pubblicate  in  quell’epoca  per  valutare  il  lavoro  eseguilo  dal  vapore  sopra  uno 
stantuffo,  erano  quelle  esposte  nella  sua  Memoria  del  1954  dinanzi  esaminata , 
e quelle  del  dotto  Prof.  Clausius,  venute  in  luce  nel  1856  negli  Annali  di  l*og- 
geudorflf,  che  giungono  «'medesimi  risultali  con  metodi  indipendenti , limitate 
per  altro  a cilindro  senza  inviluppo  di  vapore  circolante  ; mostra  in  seguito 
1’  utilità  , affinchè  si  stabilissero  delle  lormole  esatte  , dcducendole  da  principi 
unici  c veri  della  termodinamica  , e clic  forma  oggetto  della  Memoria  in  di- 
samina. 

Riassume  a tal  uopo  le  equazioni  fondamentali  della  teoria  meccanica  del  ca- 
lore con  una  chiarezza  e semplicità  impareggiabile,  e ricava  le  formolc  esatte 
circa  all’azione  del  vapore,  con  la  «valutazione  della  corrispondente  spesa  ne’ci- 
lindri  muniti  di  camicia,  illustrandole  ampiamente  con  esempi  numerici,  ed  in 
prosieguo  sviluppa  il  metodo  di  far  uso  di  una  conveniente  approssimazione,  ba- 
sandosi sul  fatto,  che  ne’limiti  della  pratica  corrente,  la  pressione  del  vapore 
acqueo  saturo  varii  all’incirca  come  la  radice  sedicesima  della  potenza  diciaset- 
tesima del  volume,  e che  la  spesa  del  calore  in  un  cilindro  fornito  di  camicia 
è circa  15^  volle  il  prodotto  della  pressione  iniziale  pel  volume  che  occupa  il 
vapore  introdotto.  0 con  maggiore  esattezza,  15  volte  per  una  macchina  senza 
condensatore,  c 16  volte  quand’è  munita  di  condensatore,  il  prodotto  della  pres- 
sione assoluta  corrispondente  al  punto  ove  comincia  il  discarico  ( release  ) pel 

« Engineering  and  \\  Medianici  in  thè  |[  University  and  College  of  lìlatgotc.  ||  Rcceivcd  Dcccinber  27, 
» 1858.  — Read  January  27,  1859  »,  ed  è seguila  nel  volume  stesso  (pag.  743— 744)da  un  supplemento  in- 
titolato (pag.  743.  lin.  1 — 3):  «XXVIII.  Supplement  to  Mr.  Macquorn  Rankine't  Paper  “ On  thè  Thermo- 
n dynamic  Theory  !]  of  Sleam-enginct  t cith  dry  saturated  Steam,  and  iti  application  topractice”  ||  Rccei- 
» ved  Septeinber  3,  — Read  December  8,  1859  ».  Un  sunto  della  medesima  memoria  trovasi  nel  volume 
intitolato  a procef.dint.s  0 or  thf.  ||  rovai,  society  or  london.  Il  From  Novcmber  19,  1857  to  Aprii 
» 14,  1859  inclusive.  ||  (beino  a costino ation  or  thè  seuies  entiti.ed  11  “ abstracts  of  thè  pa- 

» PERS  COMMUNIO  ATEO  TO  ||  THE  ROVAI.  SOCIETY  OF  I.ONDOS.  ")  Il  VOI..  I X.  Il  LONDON:  fl  PHINTED  RY 
» TAYI.GR  AND  FRANCIS,  B REO  tION  COURT,  FI.EF.T  STREET.  ||  MDCCCLIX  » (pag.  626  — C28).  Un  Stinto  del 
precitato  supplemento  alla  memoria  stessa  è nel  volume  intitolato  k procf.f.oincs  il  of  thè  ||  royai.  so- 
» ciety  of  london.  Il  From  May  5,  1859,  to  November  22,  1860  inclusive.  ||  vol.  x.  li  london:  ||  prin- 
x.  tfd  by  Taylor  and  Francis,  il  reo  lion  court,  fleet  Street.  { mdccci.x  » (pag.  183). 
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volume  occupato  dal  vapore  a questo  punto.  Ed  in  ultimo  pone  in  evidenza  degli 
esempi  sull’applicazione  delle  formule  alle  macelline  di  tre  Piroscafi  di  recente 
da  lui  sperimentati,  in  confronto  fra  i risultati  de'calcoli  con  quelli  delle  esperienze. 

Presenta  in  seguito  un  sunto  dei  principi  e formole  della  termodinamica,  aj>- 
plicati  specialmente  alle  macchine  a vapore  che  funzionano  con  vapore  saturo 
secco,  c stabilisce  l'equazione  generale  che  esprime  : come  il  calore  scomparso 
durante  un  ciclo  di  operazioni  è equivalente  al  lavoro  dinamico  eseguito,  c rias- 
sumendo le  proposizioni  già  pubblicale  per  la  più  gran  parte  nella  Memoria 
dinanzi  esaminata,  mostra  anzi  tutto  che  in  un  ciclo  di  variazioni  rappresentato 
geometricamente  da  un’area  chiusa,  l’area  della  quale  serve  di  misura  al  calore 
trasformato  in  energia  meccanica,  o viceversa,  secondochè  il  ciclo  de’  cambia- 
menti si  compie  nel  senso  della  freccia,  come  nel  diagramma  che  considera  o 
in  senso  contrario,  e che  la  detta  arca  rappresenta  appunto  l’equivalenza  fra  il 
calore  che  scompare  ed  il  lavoro  compiuto  dalla  sostanza  elastica  per  effetto  del- 
l’energia termica. 

L’autore  fa  seguire  alcuni  risultamenti  importantissimi  delle  equazioni  gene- 
rali della  termodinamica  applicata  a’tluidi  nel  mutamento  di  stato  da  liquido  a 
gassoso,  o di  vapore  nascente;  e nella  ricerca  della  quantità  di  calore  per  la 
vaporizazionc  dell’unità  di  peso  dell’acqua  al  punto  di  ebollizione  espressa  in 
unità  di  lavoro  , stabilisce  una  formula  semplicissima  , in  cui  tale  quantità  à 
uguale  ad  un  termine  costante,  meno  il  prodotto  di  un  altro  termine  costante 
per  la  temperatura  assoluta  a cui  corrisponde  il  vapore  che  si  prende  in  disa- 
mina. Passa  dipoi  a trovare  la  pressione  in  funzione  della  temperatura  del  va- 
pore acqueo  saturo  per  mezzo  di  un*  equazione  in  cui  il  logaritmo  volgare  della 
pressione  è uguale  ad  una  costante,  meno  il  rapporto  di  un’altra  costante  per 
la  temperatura  assoluta,  sottratto  anche  il  rapporto  che  serba  una  terza  costante 
al  quadrato  della  temperatura  assoluta  , i risultamenti  della  forinola  in  parola 
sono  molti  esatti,  e riesce  facile  poterli  ottenere. 

Da’  principi  che  espone  deduce  , come  nel  vapore  il  calorico  latente  risulti 
maggiore  a misura  che  è più  dilatato  relativamente  alla  quantità  d’acqua  che 
lo  ha  prodotto.  Richiamando  per  maggiori  sviluppi  la  sua  Memoria  anteriore  del 
1854,  l’Autore  mostra  che  l’applicazione  de’principi  riguardanti  le  macchine  a va- 
pore senza  inviluppo  attorno  ai  cilindri  ove  circoli  il  fluido  elastico  che  arriva 
dalla  sorgente  calda,  viene  facilitato  per  mezzo  di  formole  approssimale  ne’ li- 
mili delle  pressiuui  in  uso  nella  pratica  da  i sino  a 12  atmosfere  (mentre  è noto 
che  si  giunge  appena  a 0 ed  al  più  ad  8 atmosfere),  nel  qual  caso  la  pressione 
varia  aH’incirca  come  la  radice  nona  della  potenza  decima  del  volume  occupato 
dal  vapore,  e la  spesa  del  calore  in  (pianto  al  rendimento  del  vapore  può  ot- 
tenersi con  una  formola  semplicissima. 
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Nella  sezione  seguente  il  Prof.  Rankinc  tratta  poi  del  Lavoro,  e dell' efficienza 
del  vapore  acqueo  allo  stato  saturo  e secco.  Ammette  anzi  tutto  in  tale  ri- 
cerca, che  il  vapore  durante  la  sua  azione  espansiva  riceva  sufficiente  calore  da 
impedirsi  qualunque  condensazione,  senza  clic  vi  sia  bisogno  di  soprariscaldarlo, 
basandosi  sul  fatto  clic  il  vapore  secco  è cattivo  conduttore  del  calore  relati- 
vamente all’acqua  allo  stato  liquido  o di  vapore  umido,  come  viene  confermato 
dall’esperienza,  e dopo  una  rappresentazione  geometrica  e sviluppi  analitici  sul 
riguardo,  deduce  tutto  quello  che  si  riferisce  alla  valutazione  completa  della  que- 
stione in  esame;  cioè  la  pressione  media  effettiva  per  unità  di  volume  generalo 
dallo  stantuffo,  la  spesa  di  calore  per  unità  di  peso  del  vapore , la  quantità 
di  calore  che  si  mostra  sensibile , il  calorico  latente  di  espansione,  ed  in  ul- 
timo il  rapporto  che  esprime  il  rendimento  del  lavoro  eseguito  dal  vapore  sopra 
lo  stantuffo,  da  cui  desume  il  calore  utile  riferito  all’  unità  di  peso  del  com- 
bustibile con  l’eguaglianza  di  due  rapporti,  cioè  : clic  il  calore  utile  diviso  pel 
lavoro  indicato  è ugnale  all'unità  divisa  pel  rendimento. 

Accenna  dipoi  quali  equazioni  , e come  bisogna  adoperarle  ne’  casi  clic  oc- 
corrono in  pratica  per  risolvere  le  questioni  che  si  presentano  in  proposito.  Sta- 
bilisce in  seguilo  delle  formule  approssimate  mollo  utili  per  le  applicazioni,  ot- 
tenute in  seguito  a numerosi  tentativi,  confrontandole  in  apposite  tavole  con  i 
risultati  delle  formolo  esatte,  da  cui  ottiene  la  medesima  identità  con  queste  ul- 
time, nel  caso  di  pressioni  iniziali  comprese  fra  2 ed  s atmosfere,  c con  un  rap- 
porto di  espansione  di  4 a 16  volte  il  volume  a piena  introduzione,  c per  con- 
seguenza da  potersi  applicare  le  dette  formule  approssimate  con  sicurezza  alla 
valutazione  delle  macchine  che  funzionano  fra  i limiti  sovraindicati;  mentre  poi 
per  pressioni  e rapporti  di  espansione  superiori  a «fucili  accennati  di  sopra  biso- 
gna far  uso  delle  formule  esatte  della  termodinamica.  11  fondamento  delle  formule 
approssimate  per  la  misura  del  lavoro,  e della  pressione  media  effettiva,  è basalo 
sul  fatto  clic  per  le  pressioni  sino  ad  8 atmosfere  adoperando  vapore  acqueo  sa- 
turo secco,  la  forza  clastica  varia  come  la  radice  sedicesima  della  potenza  di- 
ciasettesima del  volume  ; ed  applicando  la  detta  forinola  ottiene  la  pressione 
media  lorda , e quella  media  effettiva , la  spesa  di  calore  per  unità  di  volume 
percorso  dallo  stantuffo , ed  in  ultimo  il  rendimento  del  vapore ; e per  conseguenza 
allorquando  è nolo  il  lavoro  dell’unità  di  peso  del  combustibile  adoperato,  si 
può  ottenere  il  calore  utile  clic  gli  compete,  c viceversa,  nel  modo  stesso  come 
nelle  forinole  esatte.  L’autore  fa  seguire  una  tabella  ponendo  a riscontro  il  rap- 
porto di  espansione  relativamente  alla  porzione  di  corsa  in  cui  cessa  l’introdu- 
zione del  vapore,  compreso  da  20  sino  ad  1,25,  ossia  che  il  vapore  entra  nel  ci- 
lindro fra  i limiti  di  cinque  centesimi  sino  agli  otto  decimi  della  corsa  secondo 
i vari  casi  (che  è il  reciproco  del  rapporto  di  espansione  negli  accennati  intervalli). 
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ed  in  ultimo  la  pressione  media  lorda  ne’limiti  dell’espansione  sovraindicata,  rin- 
comincia ad  assumere  il  valore  di  o,t86  sino  a o,9"6,  riferita  all’unita,  cioè  nel 
caso  che  l’introduzione  si  compie  durante  tutta  la  corsa  dello  stantuffo,  ovvero 
con  una  espansione  quasi  nulla.  Termina  l’importante  ed  utile  Memoria  con  un 
confronto  fra  la  teoria  e gli  esperimenti  sopra  le  macchine  di  tre  piroscafi. 

Nel  primo  esempio  mostra  fautore,  che  la  pressione  media  effettiva  ottenuta 
con  la  forinola  esatta  è 13,03  libbre  per  pollice  quadrato,  e quella  osservata  ri- 
sulta J3,to  libbre  per  pollice  quadrato;  ossia  supera  quella  esatta  di  0,07,  ed  il 
rendimento  medio  del  fluido  elastico,  cioè  la  porzione  di  calore  convertito  in 
lavoro  è 0,123  con  la  formula  esatta,  e o,  125  con  quella  approssimata.  Risulta- 
menti  clic  si  verificano  in  modo  identico  negli  esempi  seguenti,  e perciò  senza 
bisogno  di  qui  riprodurli,  mostrandosi  abbastanza  i vantaggi  delle  facilitate  ricerche 
esposte  dal  dotto  Prof.  Rankinc,  frutti  di  vasta  dottrina  e di  pazienti  c labo- 
riose ricerche.  Sarebbe  lavoro  di  lunga  lena  e ben  molto  difficile,  se  si  volesse 
passare  in  rassegna,  anche  brevemente,  tutte  le  Memorie,  Conferenze,  Articoli, 
Note,  ecc.  pubblicate  dall'erainente  autore  nella  Termodinamica  come  nelle  scien- 
ze fisico-meccaniche,  specialmente  in  vista  della  loro  pratica  applicazione  , e 
mentre  riservo  in  ultimo  di  ricordare  le  principali,  e che  sono  a mia  conoscen- 
za, stimo  più  conveniente  far  cenno  delie  opere  classiche,  di  cui  ha  arricchito 
la  scienza  contribuendo  immensamente  al  progresso  dell'istruzione,  massime  in 
via  diretta  nell’Inghilterra,  ed  in  parlicolar  modo  nella  preclarissima  Università 
di  Glascovia,  ove  per  lunghi  anni  ha  diffuso  in  larga  copia  tesori  di  feconda 
ed  originale  dottrina  ad  elette  schiere  di  giovani,  di  cui  gran  parte  già  com- 
piono i grandi  c meravigliosi  prodigi  della  meccanica  applicata  all’industria  mo- 
derna pel  benessere  generale,  utilizzando  sempre  di  più  le  forze  della  natura , 
e dominando  la  materia  per  trarne  i maggiori  profitti  possibili. 

Prima  di  dar  principio  alla  meccanica  (ì),  l’Autore  fa  precedere  una  Disserta- 


li) A MANCAI,  jj  OF  ||  APPLIED  MECHANtCS.  Il  BY  li  WILLIAM  JOHN  MACQUORN  RANK1NE,  ||  LL-  D.,  C. 
E..  F.  R.  SS.  L.  8*  K.,  &C.;  Il  PRESICENE  OF  TUE  INST1TUTION  OF  ENCINF.ERS  IN  SCOTLAND,  AND  RE- 
GIUS PROFESSOR  OF  ||  CIVIL  ENGINEERING  AND  MECIIAMCS  IN  THE  UNIVERSITY  OF  GLASGOW,  il  'Vitti 

nunierous  Diagrams.  Il  london  and  Glasgow:  ||  riciiard  griffin  and  company,  ||  Publishers  to  Ilio 
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zione  intorno  all'armonia  fra  la  teoria  e pratica  nella  meccanica,  che  è tratta  in 
gran  parte  da  un  discorso  De  concordia  inter  scientiarum  machinalium  contetn- 
plationem  et  usum,  letto  all’Università  di  Glascovia  nel  1855  (i),  e da  un’altra 
lettura  inaugurale  fatta  nella  detta  Università  nel  1856  (2);  dissertazione  somma- 
mente pregevole  che  meriterebbe  essere  tradotta  fedelmente  per  intero,  tanto  in 
essa  si  contengono  di  saggi  ed  utili  ammaestramenti,  massime  pe’giovani  studiosi. 
Comincia  dall’esporre  come  sin  da  tempi  degli  antichi  filosofi  greci  le  parole  teoria 
c pratica,  erano  messe  in  contrapposto  per  dimostrare  due  idee  in  conflitto,  c 
mutuamente  contradditorie.  Passa  poi  l’Autore  a mostrare  come  nella  geometria, 
nella  filosofia,  nella  poesia,  nella  rettorica  e nelle  arti  del  bello  i greci  furono 
nostri  maestri  dovendo  ad  essi  grandi  obblighi  per  le  idee,  ed  i modelli  che  ci 
hanno  trasmessi,  ma  nella  fisica  e nella  meccanica  le  loro  nozioni  erano  general- 
mente viziate  da  un  grande  errore  che  raggiunse  il  più  grande  e nocivo  sviluppo 
per  opera  degli  scolastici  dell’età  di  mezzo,  e la  traccia  di  questa  trista  influenza 
può  anch’esscrc  scorta  nell’epoca  presente:  l’errore  ciob  di  un  doppio  sistema 
di  leggi  naturali , uno  teorico,  geometrico,  razionale,  che  può  investigarsi  con 
la  contemplazione,  applicabile  a’corpi  celesti,  eterei,  indistruttibili  , formando 
l'obbiettivo  delle  arti  nobili  e liberali;  l’altro  sistema  in  vece  lutto  pratico, 
meccanico,  ed  empirico,  da  conseguirsi  con  l’ esperienza,  onde  servire  per  gli 
usi  della  materia  terrestre  grossolana,  e peritura,  una  di  quelle  conoscenze  infine, 
che  significa vansi  come  arti  sordide  e volgari. 

I. 'Autore  soggiunge  che  le  cosi  dette  teorie  fisiche  surte  sotto  ('influenza  di 
questa  fallacia,  oltre  al  non  farle  progredire,  seguendo  un  cammino  opposto  alla 
ricerca  del  vero,  furono  causa  d’immensi  errori,  come  ad  esempio,  clic  le  stelle 
dovevano  essere  corpi  incorruttibili  perchò  celesti  , le  loro  orbite  circolari  , i 
loro  moti  perpetui  come  conseguenza  caratteristica  di  perfezione.  Gli  oggetti 
della  nostra  terra  in  vece,  grossolani  c corruttibili,  i loro  moti  per  rette  e curve 
di  breve  durata  come  segno  d* * imperfezione.  La  meccanica  speculativa  c quella 

(Il  Il  testo  latino  di  questo  discorso,  dei  quale  non  ho  potuto  trovare  alcun  esemplare,  c eitatrf 
nel  seguente  passo  della  detta  edizione  intitolata  « a mani/ai.  Il  or  ||  applico  meciianics,  ecc.  1358  » 
,(pag.  1,  lin.  31—35)  : 
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pratica  (t)  orano  considerale  in  un  senso  opposto  l’uno  all’altro,  questa  ultima 
(die  poi  nel  fatto  é la  più  difficile  allorché  è sviluppata  scientificamente)  era 
ritenuta  come  uno  studio  di  ordine  secondario  ed  inferiore,  da  coltivarsi  sol- 
tanto per  scopo  di  guadagno  o di  altri  materiali  vantaggi.  L’autore  ricorda  come 
Archita  di  Taranto  avendo  cercato  d’illustrare  le  verità  geometriche  con  le  ri- 
sorse della  meccanica  , tali  metodi  furono  giudicati  da  Platone  suo  discepolo 
come  una  degradazione  della  dignità  della  scienza.  Mostra  ancora  clic  Archimede, 
oltre  di  essere  stato  sommo  matematico,  fu  anche  grande  meccanico  e fisico,  ma 
i suoi  contemporanci  c successori  riguardarono  in  generale  queste  sue  eminenti 
facoltà  come  di  un  ordine  del  tutto  secondario,  a cui  il  filosofo,  dall’altezza  del- 
l’astrazione geometrica,  vi  si  applicò  per  servire  lo  Stato.  Mostra  pure  com'era 
prevalente  l’idea  clic  gli  scienziati  riuscivano  disadatti  agli  affari  della  vita,  av- 
valorata da  idee  false  c fatti  erronei  trasmessi  di  età  in  età,  ed  in  ognuna  ap- 
plicata con  poche  varianti  agli  eminenti  filosofi  della  rispettiva  epoca. 

L’Autore  continua,  che  i Romani  furono  abilissimi  in  molti  rami  di  meccanica 
pratica,  specialmente  negli  edifizi,  nelle  costruzioni  stradali  ed  in  quelle  idrau- 
liche, come  attcstano  i grandi  monumenti  lasciatici,  meritevoli  di  essere  atten- 
tamente studiati.  Ma  la  fallacia  di  una  pretesa  discrepanza  fra  la  meccanica  teo- 
rica e pratica,  quella  celeste  e terrestre,  raggiunse  il  più  esteso  limite  nel  me- 
dio evo;  c dipoi  si  estende  a mostrare  che  quantunque  in  questo  periodo  ven- 
nero edificati  incomparabili  monumenti,  massime  quelli  in  cui  vi  ebbe  gran  parte 
il  sentimento  religioso,  ciò  fu  soltanto  per  opera  di  pochi  uomini  eletti,  e quasi 
tutti  dimenticati;  ma  i principii  clic  guidarono  le  loro  strutture  rimasero  per- 
duti, occorrendo  essere  verificati  di  nuovo  a’  nostri  giorni,  perché  gli  studiosi 
di  quei  tempi  ponendo  in  non  cale  la  pratica  c l’osservazione  erano  preoccupati 
a sviluppare  ed  a magnificare  errori  sopra  errori,  c ad  alterare  c rendere  oscure 
le  più  chiare  verità  trovate  negli  scritti  di  Aristotile;  c quei  pochi  uomini  che  al 
pari  di  Ruggiero  Bacone  riunivano  le  conoscenze  scientifiche  e pratiche  relative 
alla  lyro  epoca  furono  oggetto  di  spavento  e fatti  segno  di  grandi  persecuzioni. 

Mostra  infine  clic  durante  la  grande  riforma  della  scienza  nel  decimoquiulo 
al  decimoscttimo  secolo,  il  sistema  impropriamente  detto  Aristotelico,  fu  per  ven- 
tura in  gran  parte  demolito  , come  anche  la  fallacia  di  un  doppio  sistema  di 
leggi  naturali,  ed  il  vero  cominciato  ad  essere  convenientemente  apprezzato:  cioè 
che  la  sana  e proficua  teoria  nelle  scienze  fisiche,  consiste  semplicemente  di  fatti, 
e le  deduzioni  feconde  di  questi,  furono  ridotti  ad  una  forma  metodica  c ra- 
zionale. Mostra  però  il  Prof.  Ranhinc  che  la  Scienza  del  moto  fu  fondata  ve- 
ramente dal  sommo  Galileo,  e perfezionata  da  Newton;  da  tale  epoca  può  dirsi 

(1)  Ricorda  l'Autore  a tal  uopo  Newton  nella  sua  prefazione  sopra  i Principia. 
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sia  stato  .veramente  affermato  clic  la  meccanica  celeste  c quella  usuate  , sono 
rami  di  una  sola  ed  unica  scienza  dipendenti  da  un  medesimo  sistema  di  prin- 
cipi! primi,  ciliari  e semplici,  clic  le  leggi  regolatrici  del  moto  e dell’equililirio 
dc’corpi  sulla  terra,  governano  anche  le  rivoluzioni  degli  innumerevoli  altrimondi 
nello  spazio,  ed  estendono  il  loro  dominio  attraverso  le  immensità  dell’Universo. 
Allora  soltanto  vennero  assodate  le  nozioni,  che  nessun  oggetto  materiale  per 
quanto  piccolo,  nessuna  forza  benché  debole,  nessun  fenomeno  per  (pianto  vol- 
gare in  apparenza  può  considerarsi  come  di  poco  conto  , c non  richiedere  in 
vece  l’attenzione  del  filosofo.  Glie  le  pratiche  degli  opifizi,  i lavori  deH’opcrajo, 
sono  pieni  d’istruzione  per  lo  scienziato,  e che  lo  studio  della  meccanica  ap- 
plicata, è ben  meritevole  dcH’occupazionc  del  più  insigne  e profondo  matema- 
tico. La  vieta  opinione  elio  gli  scienziati  erano  disadatti  agli  affari  cominciò  a 
perdere  terreno,  c l’Autore  mostra  in  seguito  non  essere  stato  al  certo  i favori 
clic  contribuirono  a nominare  Newton  Direttore  della  Zecca,  ma  l' intimo  con- 
vincimento che  un  saggio  ministro  di  quell’epoca  aveva  del  talento  di  Newton 
tanto  teorico  come  pratico  da  renderlo  in  quei  rami  di  conoscenza  richiesti  per  tale 
uffizio,  come  l'uomo  più  competente  della  Gran  Brettagna  per  attuare  una  grande 
riforma  nel  monetaggio;  ed  i fatti  giustificarono  oltre  ogni  aspettativa  tale  pre- 
visione, aumentandosi  sotto  di  lui  di  otto  volte  la  produzione  anteriore.  Pro- 
digi soltanto  possibili  per  opere  d’ingegni  privilegiati  c completi  , ossia  orga- 
nizzatori di  vasti  « razionali  concetti,  seguiti  da  mezzi  pratici  esecutivi  in  ac- 
cordo degli  stessi. 

I.a  diffusione  lenta  , ma  progressiva  del  Metodo  sperimentale  producendo 
continui  maggiori  vantaggi  nella  Meccanica  pratica  esercitata  scientificamente, 
cominciò  a far  tenere  sempre  più  in  pregio  quello  clic  per  l’addietro  crasi  con- 
siderato come  poco  degno  pei  la  scienza,  c cosi  poco  a poco  rendersi  preva- 
lente l'opinione,  più  per  la  forza  delle  cose  che  per  fortuna,  ed  a’nostri  giorni 
quasi  dapcrtutto  accettata  , c seguita  con  sommo  profitto  , cioè  : che  le  due 
parti  della  scienza  meccanica,  la  speculativa  c la  pratica,  dipendono  dagli  stessi 
principii  e si  coadiuvano  mutualmenlc  ne’loro  progressi,  la  sola  distinzione  ri- 
siedendo unicamente  nello  scopo  a cui  lo  stesso  corpo  di  principii  viene  appli- 
cato. L’autore  svolge  poi  in  seguito  con  molta  giustezza  che  se  al  presente  il 
pregiudizio  in  parola  non  assume  più  una  forma  definita  nell'universale,  pur  non- 
dimeno uc  risentono  perniciosi  efi’etli  i progressi  tanto  della  scienza  speculativa 
come  della  pratica  , e qualche  volta  anche  una  specie  di  tacila  influenza  che 
si  esercita  nelle  espressioni  di  scrittori  clic  positivamente  non  intendono  per- 
petuare un  errore;  cd  in  proposito  cita  uno  squarcio  dell’eminente  storico  Ma- 
caulay,  clic  egli  ammira  per  la  forza  dello  stile  come  per  somma  chiarezza  , 
quando  questi  paragona  la  scienza  della  politica  a quella  della  meccanica,  ina 
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clic  preso  in  un  senso  ristretto  indurrebbe  a concludersi  dalla  sua  metafora  che 
le  ricerche  teoriche  fino  ad  un  certo  punto,  e sotto  un  dato  aspetto,  sono  di 
poco  aiuto  e giovamento  nella  pratica  clic  è bastata  c basta  da  se  sola,  con- 
tinuando in  certo  modo  a mantenere  l’errore  di  una  serie  differente  di  leggi  mec- 
caniche, cioè  razionali  c pratiche.  Mentre  il  Prof.  Rankine  mastra  assai  bene  che 
la  teoria  è sommamente  necessaria  ed  utile,  c deve  in  ogni  caso  adoperarsi  , 
ma  essa  sola  non  basta  perchè  incompleta  senza  la  pratica,  c sviluppa  in  se- 
guilo che  la  teoria  di  una  macchina  è un  complesso  di  principii  che  bisogna  sem- 
pre dividere  in  due  parli  distinte;  la  prima  che  è la  più  semplice,  si  riferisce 
a 'movimenti  in  generale  ed  alle  azioni  de’ vari  congegni  e parti  di  macchine; 
semplificando  le  ricerche  con  certe  restrizioni,  come  ad  esempio  nel  considerare 
i corpi  come  perfettamente  rigidi,  clastici,  ecc.  La  seconda  parte  che  è la  più 
difficile,  investiga  le  azioni  delle  forze  che  tendono  a rompere  od  alterare  la 
forma  delle  varie  parli,  ed  alle  dimensioni  convenienti  da  assegnare  , affinchè 
resistessero  a queste  forze;  tale  parte  integrante  della  teoria  dipende  al  pari  della 
prima  dalle  leggi  generali  della  meccanica. 

L’Autore  deplora  anche  come  tale  pregiudizio  è di  ostacolo  alla  reciproca  co- 
municazione delle  idee  fra  gli  scienziati  ed  i pratici,  ed  induce  spesso  gli  uo- 
mini della  scienza  ad  occuparsi  intorno  a questioni  che  possono  essere  riguar- 
date come  ingegnosi  esercizi  matematici,  mentre  potrebbero  in  modo  assai  più 
utile  occupare  il  tempo  e le  facolta  della  mente  intorno  a quesiti  in  rapporto 
alle  arti,  ed  in  molti  casi  fornire  i risultati  d’investigazioni  realmente  impor- 
tanti sopra  soggetti  pratici  in  una  forma  molto  meno  ardua  , e quale  occorre 
in  (ine  per  gli  usi  ordinari  , talché  il  benefìzio  che  potrebbe  derivare  dalla 
loro  applicazione  è per  molti  anni  perduto  pel  maggior  numero,  e quindi  molti 
fecondi  principii  tecnici,  clic  potrebbero  anticiparsi  con  le  risorse  della  scienza 
e del  ragionamento,  si  lascia  che  vengono  scovcrti  per  mezzo  di  lente  e costose 
esperienze. 

L Autore  aggiunge  anche,  clic  l’influenza  latente  della  grande  fallacia  in  pa- 
rola che  agisce  nel  modo  più  esteso  c nocivo,  risiede  appunto  nella  parte  pra- 
tica della  meccanica  e dell’ingegneria  , c con  aperta  c schietta  franchezza  aj>- 
poggiata  dalla  sua  competentissima  autorità  espone  come  in  Inghilterra  non  vi 
è certamente  deficienza  di  uomini  distintissimi  per  abilità  nella  conoscenza  de' 
materiali , e del  lavoro,  e nel  dirigere  l'esecuzione  con  perfetta  mano  d'ope- 
ra, e con  quella  specie  di  perizia  che  è pienamente  pratica , ed  acquistala 
con  l'osservazione  e la  lunga  esperienza  nell'esercizio  professionale  , ma  di 
quella  abilità  scientifica  e pratica  che  produce  i più  grandi  risultati  con  la 
minore  spesa  di  materiale  e lavoro,  gli  esempi  sono  comparativamente  rari  ed 
eccezionali. 
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In  numerosi  casi,  (lice  assai  giustamente  l’Autore,  noi  vediamo  la  resistenza 
e la  stabilita  che  dovrebbero  risultare  dalla  disposizione  razionale  delle  varie 
parti  dì  una  struttura  viene  supplita  in  vece  da  enormi  masse  con  profusione 
di  materiale,  lavoro  e denaro;  c lo  sconcio  è vieppiù  aumentato  dal  fuorvia- 
mcnto  del  gusto  pubblico  in  generale,  che  porta  ad  ammirare  i lavori  non  in 
rapporto  alla  giustezza  di  tutte  le  parli  per  Io  scopo  a cui  debbono  essere  de- 
stinati, ma  per  rispetto  alle  loro  grandi  dimensioni  ed  all’immenso  lor  costo. 

In  (filanto  poi  a quelle  strutture  che  per  difetto  di  conoscenze  non  resisto- 
no, sia  durante  o poco  dopo  la  loro  erezione,  il  Prof.  Rankine  dichiara  essere 
breve  su  tale  argomento,  ed  accenna  soltanto,  che  con  tutti  i loro  danni  queste 
opere  mal  riuscite  aumentano  almeno  le  nostre  cognizioni,  dandoci  un  insegna- 
mento, benché  a caro  prezzo  pagato.  Ma  una  classe  di  strutture  piena  de’più 
gravi  sconci  è quella  in  cui  gli  errori  di  progetto  vengono  palliati  da  enormi 
masse  resistenti,  da  scelti  materiali , e da  una  perfetta  ed  abile  lavoratura,  ma 
però  contengono  intrinsecamente  i germi  della  debolezza  facilmente  avvertiti  da 
un  semplice  esame  scientifico,  e questi  debbono  senza  fallo  produrre  la  loro 
distruzione  in  un  breve  numero  di  anni. 

Soldini  ed  utilissime  verità  (che  dovrebbero  seriamente  venire  meditate  per- 
chè di  sommo  ammaestramento  ed  applicabili  in  ogni  tempo  c luogo)  clic  il  Prof. 
Rankine  avea  la  chiara  franchezza  di  esporre  iiclfin  le  resse  positivo  della  scienza 
c del  progresso  iri  generale,  massime  quelle  del  suo  paese,  che  avea  tanto  a 
cuore,  ed  a cui  ha  tanto  largamente  contribuito  per  migliorare  la  coltura  c le 
risorse  industriali. 

L’Autore  deplora  ancora  un  altro  inconveniente  , clic  saggiamente  considera 
come  uno  dc’pcggiori  derivante  dalla  separazione  fra  la  teoria  e la  pratica,  quello 
cioè,  di  un  gran  numero  di  persone  dotate  di  una  predisposizione  inventiva  c 
di  molta  abilità  manuale  nella  meccanica  pratica,  ma  però  ignare  di  quella  co- 
noscenza dc’principii  scientifici  richiesta  , che  non  vengono  illuminate  in  qual 
modo  esse  si  lasciano  fuorviare  dal  loro  proprio  talento  e perizia.  L)i  sovente 
tali  uomini  spendono  la  loro  fortuna,  consumano  fra  stenti  la  vita,  siuo  a per- 
dere la  ragione  nel  vano  conseguimento  di  chimeriche  invenzioni,  mentre  anche 
una  limitata  coltura  teorica  basterebbe  a mostrare  ad  essi  la  fallacia  in  cui  sono 
caduti,  e per  deficienza  di  una  conveniente  istruzione  ben  molti  che  potrebbero 
compiere  una  esistenza  felice  ed  utile  per  la  società,  si  procacciano  in  vece  vo- 
lontarie delusioni  c miserie. 

L'Autore  giudiziosamente  fa  notare  che  l’insuccesso  d’  invenzioni  mal  conce- 
pite trac  seco,  come  è da  attendersi,  di  rendere  circospetti  quegli  uomini  pra- 
tici forniti  di  abilità  professionale,  che  quantunque  privi  di  cognizioni  scienti- 
fiche posseggono  molta  prudenza  e buon  senso  per  evitare  qualunque  nuova  espe- 
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ricnza  od  innovazione,  limitandosi  a copiare  con  somma  diligenza  le  strutture  cd 
i meccanismi  ben  riusciti;  ma  se  una  tale  tendenza  venisse  generalmente  seguita, 
arresterebbe  il  progresso  di  ogni  miglioramento,  e mostra  anche  che  un  tale  si- 
stema è stato  messo  in  atto  anche  da  persone  che  possedevano  abilità  scienti- 
fica e pratica  per  deferenza  al  pregiudizio  generale,  o per  tema  di  essere  re- 
putati teorici , sino  al  punto  di  ritenere  più  conveniente  l’adottare  fra  due  pro- 
getti quello  di  notoria  mediocrità  per  restare  nella  consuetudine,  anziché  sce- 
gliere il  migliore  perche  non  ancora  sanzionato  dall’uso. 

Constata  con  gioia  l’Autore  che  gl’inconvenienti  prodotti  dalla  fallacia  di  una 
incompatibilità  fra  la  teoria  e la  pratica  per  buona  sorte  diminuiscono  sempre 
più  e dovunque.  L’espandersi  delle  reciproche  comunicazioni,  c della  mutua  as- 
sistenza fra  gli  uomini  della  scienza,  c quelli  della  pratica,  ossia  la  conoscenza 
tecnica  dello  scienziato,  e la  cognizione  scientifica  dell’abile  pratico  va  gradual- 
mente aumentando,  e la  combinazione  c l’armonia  delle  teoriche  con  la  jiralica 
cousistc  appunto  nel  saper  applicare  i principi!  della  scienza  agli  usi  pratici.  E 
sul  proposito  il  compianto  Prof.  Rankinc  si  consolava  che  in  vista  specialmente 
di  meglio  promuovere  la  diffusione  di  questo  genere  di  abilità  erano  state  isti- 
tuite nel  periodo  degli  ultimi  quindici  anni  (dall’  epoca  in  cui  scriveva)  delle 
cattedre  di  meccanica  e costruzioni  civili  ne’ due  collegi  deH’Università  di  Lon- 
dra, iu  quella  di  Dublino,  e ne’tre  Regi  Collegi  di  Belfast,  Cork  c Galway,  c 
nella  Università  di  Glascovia,  che  venne  tanto  luminosamente  e proficuamente 
coverta  da  lui  per  molti  anni,  degno  continuatore  delle  glosiosc  tradizioni  del 
Doti.  Robison,  una  delle  illustrazioni  quasi  recente  della  scienza  più  elevata  con 
una  grande  abilità  pratica. 

Dopo  di  avere  svolle  altre  idee  sul  proposito  che  trarrebbe  a lungo  seguire,  il 
Prof.  Rankine  considera  in  qual  guisa  la  differenza  di  scopo  fra  la  meccanica  teorica 
e la  pratica  modifica  il  metodo  d’istruzione  nello  svolgere  questi  rami  di  scienza, 
ed  a tal  uopo  distingue  le  cognizioni  meccaniche  in  tre  generi  : 1.  Cognizioni 
unicamente  scientifiche.  11.  Conoscenze  puramente  pratiche.  HI.  Cognizioni  in- 
termedie relativamente  all’àpplicazioue  de’principii  scientifici  ai  bisogni  dell’in- 
dustria, realizzando  eminentemente  l’armonia  fra  teoria  e pratica.  Scopo  precipuo 
della  meccanica  puramente  scientifica  e della  fisica,  è quello  di  porre  iu  grado 
il  giovane  studioso  di  comprendere  i grandi  risultati  delle  conoscenze  naturali, 
sviluppando  quella  elevatezza  dello  spirito  che  emana  dalla  contemplazione  del- 
l’ordine portentoso  dell’Universo,  e secondariamente,  se  possibile,  affinchè  po- 
tesse diventare  uno  scopritore  scientifico,  c quindi  un  continuatore  del  sapere. 
In  questo  ramo  di  studio  sublime  1’  Autore  fa  notare  che  l’ esattezza  è il  re- 
quisito più  essenziale,  e le  difficoltà  matematiche  non  debbono  schivarsi  in  or- 
dine alla  natura  del  soggetto  che  s’investiga.  La  ricerca  e la  spiegazione  del  vero 
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formano  l’obbicttivo,  le  strutture,  le  macelline  , ed  altri  oggetti  vengano  esa- 
minati al  solo  scopo  di  ottenere  prove  e dati  fondamentali  per  l’ accertamento 
di  principii,  e delle  teorie  elevate. 

La  conoscenza  puramente  pratica  poi  è quella  che  acquista  il  tecnico  intel- 
ligente con  la  sua  propria  esperienza  ed  osservazione,  nell’esercizio  professionale, 
ponendolo  in  grado  di  giudicare  le  qualità  dei  materiali  , c del  loro  modo  di 
lavoratura  , ed  intorno  a quanto  riguarda  le  questioni  vitali  di  convenienza  c 
di  profitto  commerciale  per  dirigere  le  operazioni  industriali  , imitando  giudi- 
ziosamente le  strutture  c le  macchine  esistenti  , valendosi  di  regole  pratiche 
ed  empiriche,  c di  condurre  con  accorgimento  gli  affari  di  commercio  connessi 
alle  industrie  meccaniche.  Il  terzo  ed  intermedio  genere  d’insegnamento  che  si 
connette  ai  due  primi  (e  per  promuoverlo  venne  istituita  nell’Università  di  Gla- 
scovia  la  cattedra  affidata  al  dotto  Prof,  (\ankine  ) riguarda  1’  applicazione  dei 
principii  scientifici,  e delle  principali  teoriche  agli  usi  pratici.  Questa  profìcua 
istruzione  permette  allo  studioso  di  progettare  una  struttura  o una  macchina 
per  un  dato  scopo,  senza  la  necessità  di  copiare  più  o meno  altri  esempi!  già 
esistenti,  e di  poter  adottare  i suoi  progetti  a delle  costruzioni  di  cui  non  sus- 
sistono esempi  che  possono  presentare  un  analogo  confronto.  Lo  pone  anche  iri 
grado  di  valutare  il  limite  teorico  della  resistenza  c stabilita  di  una  struttura, 
o dell’effetto  utile  di  una  macchina  d’un  genere  particolare,  ed  accertare  quanto 
occorra  affinché  una  costruzione,  o un  apparecchio  meccanico  realmente  s’  ap- 
prossimi a questo  limile,  scovrendo  le  cause  delle  molteplici  imperfezioni  ine- 
renti ad  ogni  cosa  materiale,  e cercando  i miglioramenti  possibili,  per  attenua- 
re, od  ovviare  simili  cause;  ed  in  ultimo  di  saper  disccrncre  in  una  regola  pra- 
tica già  stabilita,  quanto  vi  è di  razionale  ed  esatto,  (pianta  parte  è devoluta 
all'uso,  ed  in  certi  casi  forse  anche  all’errore. 

Il  Prof.  lìankine  mostra  in  seguilo  che  vi  sono  certe  condizioni  caratteristi- 
che , nel  modo  di  trattare  il  soggetto  in  disanima  , da  far  distinguere  questa 
istruzione  scientifico— pratica  da  un  insegnamento  che  ha  uno  scopo  del  tutto 
speculativo. 

In  primo  luogo  ammette,  con  l’appoggio  di  eminenti  autorità,  che  per  quanto 
possibile  bisogna  evitare  in  tal  genere  d istruzione  qualsiasi  difficoltà  matema- 
tica. Secondo  la  sua  propria  opinione  ritiene  che  nella  scovcrta  originale  di  una 
proposizione  di  pratica  utilità  dedotta  da  principii  generali,  c da  dati  di  espe- 
rienza, una  completa  investigazione  algebrica  non  solamente  è utile  al  sommo, 
ma  riesce  anche  indispensabile  , però  nell’  esporre  tale  proposizione  come  una 
parte  di  scienza  pratica,  applicandola  agli  usi  tecnici , la  semplicità  è di  pri- 
mordiale importanza,  e mostra  in  fatti  che  più  uno  scienziato  possiede  elevale 
cognizioni  matematiche  più  cerca  di  seguire  questa  verità,  c l’autore  con  molla 
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profondila  aggiunge  che  il  difficile  nel  conseguire  il  perfetto,  risiede  appunto 
nel  liberare  l’esposizione,  e l’applicazione  dei  principi i scientifici  dalle  difficoltà 
matematiche,  restando  chiari,  precisi  e completi;  c cita  in  appoggio  i Saggi  di 
Astronomia  dell’eminente  Giovanni  Herscliel,  opera  in  cui  uno  de’più  profondi 
matematici  ha  saputo  mirabilmente  togliere  ogni  difficoltà  scientifica  di  calcolo, 
nella  spiegazione  de’principii  di  quella  sublime  scienza  clic  adopera  in  cosi  larga 
misura  le  matematiche  più  elevate.  Mostra  in  seguito  l'autore  i vantaggi  de’sim- 
boli  algebrici,  allorché  usali  nelle  investigazioni  teoriche  complesse  ed  astruse, 
costituendo  una  specie  di  macchina  economica  del  pensiero,  col  cui  aiuto  una 
persona  che  sa  fame  uso  può  risolvere  numerosi  problemi  difficili,  dispensando 
di  aver  presente  con  fatica"  mentale  delle  quantità  espresse  da’siinboli,  eccetto 
che  al  principio  ed  alla  fine  dell’operazione.  Nel  trattare  del  l’applicazione  pra- 
tica de’  principii  scientifici  una  formula  algebrica  dovrebbe  essere  unicamente 
adoperata  allorquando  la  sua  brevità  e semplicità  sono  tali  da  rendere  più  chiara 
l’espressione  di  una  regola  o di  una  proposizione,  di  quello  che  lo  sarebbe  col 
linguaggio  ordinario,  c sempreché  non  riesce  difficile  conservare  costantemente 
presente  allo  spirito  la  quantità  rappresentata  da  ciascun  simbolo.  Un  altro  tratto 
caratteristico  della  istruzione  nella  scienza  pratica  che  la  fa  distinguere  dalla  pu- 
ramente scientifica,  è quello  secondo  l’Autore,  che  racchiude  il  vantaggio  di  at- 
tivare fecondamente  nelle  operazioni  una  facoltà  mentale  distinta  da  quelle  che 
sono  esercitate  dalla  scienza  teorica,  e mostra  essere  del  seguente  genere.  Nella 
scienza  teorica  la  questione  è:  Che  cosa  dobbiamo  pensare ? (What  are  we  lo 
think?),  ed  allorquando  si  presenta  un  punto  dubbio  per  la  cui  soluzione  occorrono 
ulteriori  dati  sperimentali  , ovvero  non  sono  ancora  sufficientemente  sviluppati 
i metodi  matematici  , appartiene  agli  spiriti  filosofici  non  già  di  disputare  in- 
torno alla  probabilità  di  supposizioni  controverse,  ma  di  proseguire  alacremente 
le  ricerche  matematiche  e sperimentali,  ed  attendere  con  pazienza  il  tempo  al- 
lorché queste  saranno  adeguate  a risolvere  ampiamente  la  questione;  ma  nella 
scienza  pratica  la  questione  c Che  cosa  dobbiamo  farei  (AV  ha t are  we  lo  do?)  una 
questione  clic  implica  la  necessità  per  l’immediata  adozione  di  qualche  regola 
ordinaria.  Ne’casi  dubbi  non  si  può  accordare  alle  nostre  macchine  cd  alle  varie 
strutture  de’miglioramenti  da  attendere  pel  progresso  della  scienza,  e se  i dati 
esistenti  sono  insufficienti  a fornire  una  soluzione  esatta  del  quesito,  questa  soluzio- 
ne approssimata  dovrà  conseguirsi  sopra  i migliori  dati  che  si  posseggono  e mo- 
strano essere  i più  probabili  al  vero.  Un  pronto  c sano  discernimento  ne’casi  di 
questo  genere  è uno  derequisiti  di  un  uomo  pratico  nel  retto  senso  della  parola. 

In  conclusione  , il  dotto  Prof.  Rankiuc  osserva  che  l’ indirizzo  armonico  fra 
teoria  a pratica  nella  meccanica,  oltre  a tutti  i benefizi  che  si  ottengono,  col 
promuovere  il  benessere  c la  prosperità  degli  individui  aumentando  le  ricchezze 
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c la  potenza  delle  nazioni,  trac  anche  seco  il  vantaggio  più  importante  di  ele- 
vare il  carattere  delle  arti  meccaniche,  e di  quelli  che  degnamente  le  esercitano. 
Cita  a tal  uopo  il  Prof.  G.  Robison,  il  quale  dopo  mostrato  che  i principii  del- 
1’  arte  del  falegname  dipendono  da  due  rami  della  statica  , fa  notare  essere 
questo  che  la  rende  un  arte  liberale.  Cosi  anche  1*  arte  del  fabbricare  è fra 
le  liberali , come  pure  quella  che  confeziona  e lavora  il  ferro  , ed  ogni  altra 
arte  ancora,  allorquando  c guidata  da  principii  scientifici.  Qualunque  strut- 
tura o macchina  il  cui  progetto  è basato  sopra  i principii  della  scienza,  deve 
essere  riguardato  non  semplicemente  come  un  mezzo  di  promuovere  convenienza 
c profitto  materiale,  ma  bensì  come  un  monumento  e testimonianza  verso  quelli 
che  hanno  con  accuratezza  studiate  ed  applicate  le  leggi  della  natura,  e ciò  lo 
rende  un  oggetto  d’interesse  c di  valore,  per  quanto  piccolo  di  volume,  per  quan- 
to comune  il  suo  materiale.  L’autore  conchiude  la  sua  splendida  e dotta  dis- 
sertazione ricordando,  come  nel  seno  della  preclarissima  Università  di  Glascow 
da  poco  più  di  un  secolo  trovavasi  un  piccolo  e semplice  modello  di  una 
apparenza  tanto  grossolana,  che  allorquando  un  artista  di  recente  lo  riprodusse 
in  un  quadro  isterico,  quelli  che  non  conoscevano  l’originale  restavano  mera- 
vigliati come  mai  I’  artista  aveva  potuto  esprimere  con  la  pittura  un  oggetto 
così  poco  attraente.  Ma  non  era  al  certo  per  fallo  dell’artista,  perchè  circa  cento 
anni  passati  un  uomo  prese  questo  modello,  applicò  ad  esso  la  sua  conoscenza 
delle  leggi  naturali,  e per  il  primo  fece  di  quelle  macchine  a vapore  che  ora 
trovansi  diffuse  sulla  terra  e sul  mare,  c da  quel  tempo  in  poi  all’occhio  della 
ragione,  questa  piccola  e rozza  massa  di  legno  e di  metallo  risplende  d’ impe- 
ritura bellezza  come  il  primo  slancio  del  genio  dell’illustre  Giacomo  Walt.  Ter- 
mina riassumendo,  essere  in  tal  guisa  che  i più  volgari  oggetti  sono  resi  pre- 
ziosi per  la  scienza;  e l’ingegnere  ed  il  meccanico  clic  progetta  c lavora  con  la 
scorta  delle  leggi  naturali  regolando  sulle  stesse  i risultati  delle  sue  operazioni, 
si  eleva  giustamente  alla  dignità  di  un  saggio. 

Dopo  di  aver  mostrato,  benché  molto  incompletamente,  il  Prof.  Raukinc  quale 
filosofo  profondo,  non  che  erudito  ed  elegante  scrittore,  passiamo  ora  a consi- 
derarlo nel  campo  positivo  delle  scienze  di  applicazione,  e nessun  mezzo  potrà 
valere  a meglio  far  risaltare  il  sommo  inerito  e i’iutcmliincnto  che  l’Autore  ebbe 
nel  redigere  l’opera  in  esame,  quanto  quello  di  seguire  le  proprie  sue  idee  messe 
in  principio  della  stessa,  ove  espone  che  lo  scopo  principale  propostosi  fu  quello 
di  riunire  sotto  forma  compatta  (fucila  parte  della  scienza  meccanica  clic  è pra- 
ticamente applicabile  alle  strutture  ed  alle  macchine.  Dichiara  che  la  sua  opera 
al  pari  delle  altre  della  stessa  classe  contiene  principii  e fatti  da  lungo  tempo 
completamente  noti,  riuniti  ad  altri,  di  cui  alcuni  sono  il  risultato  di  recenti 
scoperte  , c pubblicati  soltanto  nelle  Memorie  di  società  scientifiche  , e nella 
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stampa  periodica  professionale,  non  diffusa  generalmente,  ovvero  ne’corsi  orali, 
ed  alcuni  altri  lavori  scientifici  c sviluppi  pubblicati  soltanto  per  la  prima  vol- 
ta. Si  reca  premura  a significare,  che  per  quanto  può  essere  a sua  conoscenza 
farà  menzione  riguardo  agli  autori  delle  recenti  scoperte  e perfezionamenti,  citando 
sempre  scrupolosamente  le  memorie  o altri  lavori  scientifici  che  gli  hanno  forniti» 
le  sorgenti  di  conoscenze  ed  informazioni  in  alcune  delle  materie  che  tratta. 

Una  parte  della  meccanica  che  ordinariamente  non  si  trova  ne’  trattali  ele- 
mentari che  svolgono  la  detta  scienza  viene  spiegata  nella  sua  opera,  cioò  quella 
che  riguarda  Yequilibrio  di  uno  sforzo  per  effetto  di  pressioni  interne , ossia 
dell’azione  c reazione  delle  forze  intrinseche,  in  un  punto  di  una  massa  soli- 
da, come  anche  intorno  alla  teoria  generale  dell’ elasticità  dc’solidi,  e che  tanto 
importa  considerare  siccome  la  base  di  una  conoscenza  completa  de’principii  di 
stabilità,  e cita  in  proposito  le  Lezioni  sulla  teoria  matematica  dell'elasticità 
de'corpi  del  dotto  Lame  come  il  solo  trattato  elementare,  a sua  conoscenza,  che 
abbia  ben  sviluppala  la  materia  in  parola. 

Espone  in  seguito  clic  circa  alla  stabilita  degli  archi,  tien  conto  della  pres- 
sione laterale  della  carica,  seguendo  i principii  esposti  da  Yvon  L'illarceau  nelle 
Memorie  degli  scienziati  stranieri.  Mostra  clic  i principii  della  trasformazione 
delle  strutture,  c relative  applicazioni  delle  stesse,  erano  nell’epoca  in  cui  pub- 
blicava la  sua  opera  comparse  soltanto  negli  atti  della  Società  di  Londra. 

Fa  notare  che  le  leggi  corrette  intorno  all’efflusso  dei  fluidi  clastici  (investi- 
gale principalmente  da  Joule  e da  Thomson),  come  anche  le  vere  equazioni  det- 
razione del  vapore  ed  altri  gas  ne’ recettori  meccanici,  le  ha  dedotte  da’ prin-  . 
cipii  della  termo-dinamica,  che  tanto  da  lui  come  dal  dotto  Prof.  Clausius  erano 
state  per  la  prima  volta  contemporaneamente  stabilite,  e pubblicate  dall’Autore 
in  un  Manuale  elementare. 

Nella  disposizione  del  suo  pregevole  trattato  l’Autore  ha  messo  ogni  studio  per 
conservare  una  classificazione  metodica  de’soggetti  presi  in  disamina,  investigando 
specialmente  le  proprietà  de’differcnti  moli,  ed  i rapporti  clic  serbano  relativa- 
mente fra  di  loro,  come  pure  la  distinzione  fra  i moti  e le  forze  che  li  pro- 
ducono, quale  venne  stabilita  dapprima  da  Monge  ed  Ampère  , e di  poi  ap- 
plicata «la  Willis  con  gran  successo  in  riguardo  a'meccanismi  in  generale;  c fa 
osservare  clic  questa  distinzione  ha  il  vantaggio  di  far  comprendere  in  modo 
tacile  c preciso  i principii  e le  conseguenze  pratiche  della  meccanica. 

Il  piano  della  menzionala  opera  procede  come  appresso.  Dopo  le  definizioni 
generiche,  c le  suddivisioni  del  soggetto,  comincia  nella  Prima  Parte  a trattare 
della  Statica,  principiando  dall’equilibrio  e misura  delle  forze  clic  agiscono  sopra 
una  linea  retta:  passa  in  seguito  alla  teoria  importante  e cosi  utile  delle  cop- 
pie, tanto  quelle  clic  agiscono  sopra  un  medesimo  asse,  come  sopra  assi  dilfe- 
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venti.  Passa  di  poi  alle  forze  parallele,  applicando  con  facilità  ed  eleganza  le 
considerazioni  delle  coppie,  e dopo  la  ricerca  del  centro  di  qualunque  sistema 
di  forze  parallele  termina  esponendo  il  modo  di  trovare  le  coordinate  del  cen- 
tro anzidetto.  Investiga  dipoi  l'equilibrio  delle  forze  clic  agiscono  inclinate,  co- 
minciando da  quelle  applicate  ad  un  punto  , ed  in  seguilo  ad  un  sistema  di 
punti,  c per  le  forze  che  agiscono  in  un  piano  trova  la  risultante  per  mezzo 
di  una  soluzione  grafica,  come  anche  mercè  coordinate  rettangolari,  generaliz- 
zando tale  ricerca  per  qualunque  sistema  di  forze.  Ksainina  poi  le  proiezioni 
parallele  «li  una  figura  definita,  e relative  proprietà  geometriche,  che  applica 
alle  forze  parallele  per  la  ricerca  del  centro  delle  stesse,  ed  a quelle  inclinate 
che  agiscono  sopra  un  punto,  cd  infine  per  qualunque  sistema  di  forze.  Passa 
di  poi  alle  forze  ripartite  che  agiscono  sopra  una  data  estensione,  restringendo 
il  soggetto  a quanto  occorre  per  gli  usi  ordinarii  della  meccanica  applicata,  con- 
siderando soltanto  le  forze  distribuite  parallelamente,  che  dal  punto  di  vista  sta- 
tico  sono  equivalenti  ad  una  semplice  risultante,  ovvero  ad  una  coppia  risultante, 
e mostra  come  la  ricerca  di  una  tale  risultante  riesce  molto  agevole  ad  ottenersi. 
Definisce  che  cosa  deliba  intendersi  per  intensità  di  una  forza  distribuita,  c tratta 
poi  del  peso  e del  centro  di  gravità:  ed  allo  scopo  di  rendere  accessibile  al  più 
gran  numero  delle  persone  tecniche  l’uso  spedito  ed  elegante  de’metodi  generali, 
espone  in  qual  modo  possono  valutarsi  approssimativamente  gli  integrali,  c dopo  di 
avere  spiegalo  che  cosa  esprima  il  simbolo  generale  di  un  integrale,  clic  c una 
somma  di  clementi  infinitesimi, determina  il  significato  de’limiti  di  una  integrazione 
dal  più  piccolo  al  più  grande  valore  degli  elementi  clic  si  considerano,  c mostra 
in  qual  modo  un  integrale  definito  rappresenti  l’arca  di  una  figura,  ed  aggiunge 
che  ne’casi  ordinarii  della  pratica  in  cui  s’ignora,  o riesce  difficile  investigare, 
la  relazione  fra  le  coordinate  dell* equazione  rappresentativa  di  una  data  area, 
allora  questa  può  valutarsi  con  metodi  approssimati  , suddividendola  in  aree 
elementari  per  mezzo  di  ordinate  parallele  equidistanti,  la  somma  de’rettaugoli 
infinitesimi  che  risultano,  esprime  il  valore  dell’integrale,  e mostra  il  metodo 
dei  trapezi,  e quello  della  prima  regola  di  Simpson,  accennando  anche  il  modo 
di  estendere  tale  valutazione  ad  un  integrale  doppio  o triplo,  ed  in  generale 
a qualunque  numero  di  successive  integrazioni;  e dopo  aver  mostrato  il  modo 
di  trovare  il  centro  di  gravità,  fa  seguire  numerosi  esempi  di  utile  e frequente 
applicazione  nella  pratica. 

Tratta  di  poi  degli  sforzi  esercitati  sopra  una  superficie  per  effetto  di  varie 
forze  che  agiscano  fra  corpi  contigui  o differenti,  che  indica  col  vocabolo  Stress: 
e distingue  le  varietà  di  detti  sforzi,  in  spinta,  tensione,  e sforzi  tangenziali 
(Shear)  (l),  c trova  la  risultante  e l’intensità  degli  sforzi  in.  azione;  e nel  caso  in 
(I)  sbear  — taglio,  recisione,  ccsoiainento. 
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cui  l’intensità  non  è uniforme  nc  trova  la  somma  per  mezzo  di  un  doppio  inte- 
grale, come  pure  determina  l’intensità  media  degli  sforzi,  rappresentandola  an- 
che cou  una  figura,  per  mezzo  di  un  volume  formato  da  una  superficie  cilin- 
drica che  poggia  sul  piano  di  base,  e terminata  al  di  sopra  da  una  superficie, 
le  cui  ordinate  riferite  ad  ogni  punto  sono  proporzionali  all’ intensità  degli  sfor- 
zi, c nel  caso  che  vi  sono  sforzi  di  senso  contrario,  allora  il  volume  ideale  in 
parola,  si  estende  al  di  sotto  del  piano  di  base  in  senso  negativo.  Cerca  di  poi 
il  centro  di  sforzo,  o di  pressione,  che  è il  centro  delle  forze  parallele  per  l’in- 
tero sforzo,  ed  esprime  anche  in  simbolo  le  coordinate  del  detto  centro. 

Fassa  poi  alla  ricerca  del  momento  di  uno  sforzo  uniformemente  vario,  c di 
trovare  il  centro  dello  stesso,  come  pure  esamina  gli  sforzi  inflettenti  e di  tor- 
sione. ludica  in  seguito  in  un  modo  facile  ed  elegante  la  determinazione  dei 
momenti  d’inerzia  delle  superficie,  tanto  necessaria  per  la  resistenza  de'  mate- 
riali principalmente.  Ed  in  un’altra  sezione  tratta  degli  sforzi  interni,  della  loro 
composizione  c risoluzione  , cominciando  dal  considerare  dapprima  uno  sforzo 
semplice  c la  sua  intensità  normale,  c man  inano  passa  alla  risoluzione  di  uno 
sforzo  semplice  sopra  un  piano  obbliquo  in  componenti  normali  e tangenziali,  c poi 
degli  sforzi  complessi;  casi  in  cui  si  verificano  due  o tre  sforzi  coniugati,  piani  di 
eguale  sforzo  tangenziale  , sforzo  sopra  tre  piani  rettangolari  , tetraedro  degli 
sforai,  trasformazioni  ed  assi  principali  degli  stessi,  che  quando  sono  coniugati 
fra  di  loro  chiama  sforzi  principali,  e li  applica  a determinare  la  pressione  dei 
fluidi,  dopo  avere  definita  la  condizione  fluida,  e gli  cfTelti  dovuti  alla  pres- 
sione che  esercitano  le  varie  forze,  e passa  poi  a considerare  diffusamente  l’el- 
lisse degli  sforzi  (ellipse  of  stress ) con  problemi  sopra  molti  casi  presi  in  esa- 
me, e degli  sforai  combinati  in  un  piano. 

Nella  Sezione  Quarta  tratta  doli  equilibrio  interno  di  uno  sforzo,  e del  peso, 
c de’principii  dell’Idrostatica  cominciando  ad  esaminare  uno  sforzo  interno  va- 
riabile, e la  causa  delle  variazioni,  ed  investiga  il  problema  generale  dell’equi- 
librio interno  passando  poi  all’equilibrio  de’fluidi,  ed  a quello  di  un  liquido,  non 
clic  di  differenti  fluidi  in  contatto  fra  di  loro,  dell’equilibrio  di  un  corpo  gal- 
leggiantc,  della  pressione  supra  un  corpo  immerso,  del  peso  apparente,  di  quello 
specifico,  della  pressione  su  dì  un  piano  immerso.  Delia  pressione  in  un  canale 
indefinito  con  pendenza  uniforme,  della  proiezione  parallela  di  sforzo  e di  peso, 
dell*  equilibrio  stabile  ed  instabile  di  un  corpo  libero,  c stabilità  di  un  corpo 
fisso.  A questo  punto  termina  la  statica,  e quantunque  ristretta  in  volume  pur 
nondimeno  vi  h condensata  estesissima  materia,  esposta  con  chiarezza,  eleganza 
e facilità  ammirevole,  cd  in  molti  punti  con  vedute  originali  del  dotto  Autore. 
L’esposizione  fattane  avrebbe  dovuto  essere  ben  altrimenti  profonda  e completa, 
ma  sarebbe  stalo  lavoro  ben  lungo  c non  facile,  c volendo  restare  pago  di  ac- 
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cennarc  soltanto  il  resto  di  questa  pregevolissima  opera  converrà  anche  essere 
più  breve  nel  prosieguo. 

Nella  parte  seconda  il  Prof.  Rankine  espone  la  teoria  delle  strutture,  c dopo 
le  definizioni  e generalità  esamina  le  condizioni  di  equilibrio  di  una  costruzione, 
e di  poi  sviluppa  i principi i della  stabilita,  spiegando  varie  significazioni  oc- 
correnti nello  studio  circa  alla  stabilità  delle  strutture.  Nella  sezione  prima  in- 
vestiga l’equilibrio  delle  armature,  ed  il  modo  affinchè  risultino  stabili,  con  nu- 
merosi esempi  pratici,  utilissimi  per  le  costruzioni  civili.  Nella  sezione  seconda 
tratta  dell’equilibrio  delle  catene,  delle  corde,  degli  archi  lineari,  e si  estende 
molto  intorno  agli  archi  circolari  ed  ellittici  alti  a sostenere  una  pressione  fluida 
uniforme,  non  che  agli  archi  ellittici  a sghembo,  c sulla  pressione  normale  che 
debbono  sopportare  gli  archi  in  generale.  Considera  di  poi  le  condizioni  necessarie 
per  un  arco  idrostatico,  per  quelli  geostatici,  stcrcostalici,  acuti,  ecc.  mostrando 
anche  le  forme  approssimale  che  si  possono  adoperare  nella  pratica  corrente. 

Nella  sezione  terza  l’Autore  tratta  della  stabilità  per  effetto  dell’attrito  ap- 
plicabile alle  fabbriche,  sviluppando  nella  seguente  sezione  «pianto  riguarda  la 
stabilità  delle  fondazioni  c delle  v « » 1 1 c con  numerose  applicazioni  pratiche.  Nel 
capitolo  terzo  svolge  ampiamente,  e con  somma  dottrina  la  resistenza  de’solidi, 
cominciando  da  un  sunto  de’principii  generali  e definizioni,  dipoi  passa  ad  esa- 
minare le  relazioni  fra  sforzo  e forza  elastica  ( strain  and  stress  ) ed  accenna 
per  quanto  basta  intorno  all’ellisse  ed  all’ellissoide  di  sforzo  che  applica  in  pro- 
sieguo. Nella  sezione  terza  tratta  della  resistenza  alla  trazione,  e strappamento 
( Stretching  and  Tearing)  ove  esamina,  fra  le  altre  cose,  con  viste  pratiche,  la  re- 
sistenza delle  giunte  di  lamiera  ribadite,  quella  de’cilindri  e delle  sfere  cave  , 
delle  catene,  delle  ritenute,  e tiranti  delle  caldaie,  ecc. 

Nella  sezione  quarta  tratta  della  resistenza  al  ccsoiamcnlo  ( slicaring ) , ove 
«lopo  indicate  la  condizione  d'intensità  uniforme,  con  spiega  di  tabella  relativa 
a tale  resistenza,  discute  brevemente,  ma  con  somma  utilità  e chiarezza,  intorno 
aU’economia  di  materiale  nell'uso  de’perni,  chiodi,  c mezzi  generali  di  ribaditura. 
Nella  sezione  sesta  esamina  la  resistenza  alla  compressione  c schiacciamento  di- 
retto , e dopo  aver  esposto  in  «piai  modo  si  verificano  gli  schiacciamenti,  se- 
condo la  natura  di  materiali  , spiega  con  una  tavola  la  resistenza  degli  stessi 
per  elleno  di  spinta  diretta,  e dopo  aver  trattato  circa  alla  distribuzione  ineguale 
della  pressione,  trova  co'mclodi  già  spiegati  dinanzi,  gli  assi  principali  ed  i mo- 
menti d’inerzia  delle  sezioni  trasversali  de 'pilastri,  ecc.,  c determina  l’asse  neu- 
tro coniugato  nel  senso  della  deviazione,  presentando  i valori  necessari  per  le 
applicazioni  delle  sezioni  trasversali  più  in  uso  ; espone  i limiti  pratici  delle 
precedenti  forinole,  e tratta  in  ultimo  dello  schiacciamento  dei  tubi  [collapsing 
of  tubes)  per  effetto  di  pressione  esterna  seguendo  le  notevoli  esperienze  elei- 
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l’eminente  Ingegnere  Fairbairn.  Nella  sezione  sesta  sviluppa  la  resistenza  alla 
flessione,  e rottura  trasversale,  e dopo  aver  richiamata  la  spiega  della  forza  di 
recisione,  tratta  del  momento, inflettente  in  generale,  discutendo  i casi  più  fre- 
quenti in  pratica,  raccolti  anche  in  analoghe  tabelle  molto  utili  nelle  applica- 
zioni. Spiega  in  seguito  i momenti  inflettenti  in  funzione  della  carica  e lun- 
ghezza, c li  applica  a cinque  casi  i più  adoperati  negli  usi  ordinari;  tratta  poi 
del  momento  di  flessione  uniforme,  della  resistenza  inflettente,  c della  resistenza 
trasversale  che  esprime  anche  in  funzione  della  larghezza  ed  altezza,  raccogliendo 
in  una  tavola  i valori  dc’fattori  da  adoperarsi  per  le  forme  delle  sezioni  tras- 
versali più  adoperate.  Comincia  in  seguito  a trattare  delle  travi  di  ghisa,  esa- 
minando lo  sezione  di  eguale  resistenza  delle  stesse,  e di  poi  in  generale  de* 
solidi  di  eguale  resistenza  di  cui  investiga  i casi  più  in  uso  ; espone  in  qual 
modo  bisogna  praticare  le  prove  di  flessione  per  determinare  la  saetta  d’incur- 
vamento ( De/lection ) che  tratta  con  metodi  elevati  espressi  con  molta  chiarez- 
za, raccogliendo  i risultati  in  opportune  tabelle.  Determina  poi  il  rapporto  della 
più  grande  altezza  di  una  trave  per  rispetto  alla  lunghezza,  esaminando  i casi 
più  in  uso  di  sezioni  trasversali  uniformi,  di  eguale  resistenza  ed  altezza,  come 
anche  quelli  di  eguale  resistenza  c larghezza,  determinando  l’inflessione  nel  caso 
di  momento  uniforme.  Tratta  poi  della  resistenza  viva  o dinamica  alla  flessione 
( resilience , or  spring  of  a beata)  ossia  del  lavoro  richiesto  per  inflettere  una 
trave  nella  prova  per  la  saetta  d’incurvamento.  Determina  il  modulo  di  resi- 
stenza viva,  e dipoi  presenta  i fattori  numerici  da  adoperarsi  nelle  formule  po’ 
casi  più  in  uso,  ed  accenna  gli  effetti  derivanti  da  una  carica  bruscamente  ap- 
plicata in  senso  trasversale.  Esamina  diversi  casi  in  cui  una  trave  viene  cari- 
cata, ed  in  seguito  tien  conto  del  peso  della  stessa,  e del  limite  della  sua  lun- 
ghezza, come  pure  delle  travi  originalmente  incurvate.  Tratta  poi  degli  effetti 
dovuti  alla  dilatazione  c contrazione.  Investiga  inseguito  la  proprietà  della  curva 
elastica  e ne  discute  vari  casi  applicabili  al  soggetto  clic  tratta.  Nella  sezione 
seguente  esamina  lo  sforzo  alla  torsione,  ed  il  caso  della  flessione  e torsione  com- 
binata clic  applica  ad  un  albero  motore  munito  di  manovella,  ed  in  seguito  de- 
termina le  dimensioni  de’denti  nelle  ruote  d’ingranaggio.  Nella  sezione  ottava 
investiga  la  compressione  sotto  lo  sforzo  di  flessione  nel  caso  di  pilastri  diver- 
samente cimentati.  Passa  di  poi  a far  vari  confronti  molto  importanti  sulla  re- 
sistenza fra  il  ferro  fucinato,  c la  ghisa;  e nella  sezione  nona  tratta  delle  travi 
composte,  de’lavori  in  lamiera,  delle  armature  , dc’ponti.  La  sezione  decima  è 
piena  di  utili  osservazioni  pratiche  sulla  resistenza  e rigidità  de’  materiali  più 
usati  nelle  varie  costruzioni.  Nella  parte  terza  l’Autore  tratta  de’  principii  di 
Cinematica , dopo  la  divisione  del  soggetto,  investiga  il  moto  di  un  punto,  i 
moti  tlc’corpi  rigidi,  quelli  dc’corpi  flessibili,  e de’fluidi.  Nella  parte  quarta  svolge 
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la  teoria  de' meccanismi,  c premesse  le  definizioni  ed  i principii  generali,  co- 
mincia a trattare  ampiamente  delle  combinazioni  elementari,  e serie  di  mecca- 
nismi. Passa  poi  alle  combinazioni  aggregate,  clic  svolge  sufficientemente,  e può 
ritenersi  die  il  complesso  formalo  dalla  Cinematica  pura  e da  quella  applicata 
alla  teoria  de’meccanismi  offre  (pianto  basti  per  intraprendere  lo  studio  della 
Dinamica,  come  anche  a quanto  riguarda  i movimenti  delle  macchine  sotto  l’as- 
petto geometrico. 

La  parte  quinta,  clic  è fra  le  più  importanti,  tratta  de’principii  di  Dinamica, 
e dopo  la  divisione  del  soggetto,  l’Autore  da  principio  investigando  le  proprietà 
del  moto  uniforme  per  effetto  di  forze  equilibrate,  dipoi  passa  ad  esaminare  le 
traslazioni  con  molo  vario  di  punti  e corpi  rigidi  , esponendo  la  legge  della 
traslazione  con  moto  vario,  la  trasformazione  di  energia,  le  trasformazioni  con 
moto  vario  per  un  sistema  di  corpi,  in  vista  sempre  delle  pratiche  applicazioni. 
Svolge  in  seguito  le  rotazioni  dc’corpi  rigidi,  trattando  ampiamente  la  ricerca 
de’momenti  d’inerzia,  de’raggi  di  giro,  de’momenli  di  deviazione,  e centri  di 
percussione.  Lassa  poi  alla  rotazione  uniforme  dapprima,  e quindi  a quella  va- 
ria , come  anche  delle  rotazioni  e traslazioni  varie  e combinate.  Nel  capitolo 
quarto  l’Autore  espone  il  moto  de'corpi  flessibili,  sviluppando  estesamente  il  sog- 
getto, specialmente  a quanto  riguarda  le  vibrazioni  isocrone,  la  sovrapposizione 
de’piccoli  moti,  le  onde  di  vibrazione,  la  velocita  del  suono  e la  dottrina  del* 
l’urto  c pressione. 

Nel  capitolo  quinto,  tratta  del  molo  de’fluidi,  cominciando  a considerare  tanto 
il  moto  dc’liquidi  come  quello  dc’gas,  nell’ipotesi  che  noti  vi  sia  attrito,  c ri- 
entrando di  poi  nella  verità  de’fatti  investiga  i moti  dc’liquidi,  e l’efflusso  dei 
gas  in  varie  condizioni  con  più  o meno  attrito,  ed  in  ultimo  esamina  il  mutuo 
impulso  fra  fluidi  e solidi. 

Nella  parte  (piarla  l’autore  espone  la  teoria  delle  macchine,  e dopo  spiegata 
la  natura  c divisione  del  soggetto,  comincia  a trattare  del  lavoro  delle  mac- 
chine con  moto  uniforme  e periodico,  uc  sviluppa  ampiamente  i principii  ge- 
nerali trattando  del  lavoro  utile,  e di  quello  perduto,  delle  resistenze  utili  c 
nocive,  dell’efficienza,  della  potenza,  ed  effetto  della  potenza  in  cavalli  dinami- 
ci, del  punto  movente,  di  quello  di  lavoro,  e de’punti  di  resistenza  nelle  serie 
dc’meccanisini,  con  l’efficienza  parziale  delle  singole  serie,  degli  sforzi  medi,  e 
delle  resistenze,  presentando  le  equazioni  generali,  e quelle  in  funzione  de’moti 
relativi,  c la  riduzione  delle  forze  c delle  coppie.  Latra  poi  a considerare  l at- 
trilo  delle  macchine,  e dopo  aver  richiamato  quanto  riguarda  la  natura  e leggi 
dello  stesso,  investiga  i limiti  di  pressione  fra  le  superficie  sfreganti,  dell’ at- 
trito radente,  del  momento  di  attrito  di  un  pezzo  che  gira  , dell’attrito  vol- 
ventc  di  un  asse  considerato  in  più  casi,  dell’attrito  de’denli  d’ingranaggio,  di 
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quello  prodotto  da’freui,  delle  trasmissioni  .per.clfetto  dell’attrito,  della  rigidezza 
de’canapi,  della  resistenza  girante  Ira  superficie  levigate,  della  resistenza  dei  vei- 
coli sulle  strade,  e quella  de'trcni  delle  ferrovie,  come  pure  accenna  al  calore 
dell’attrito,  derivante  dal  lavoro,  e ne  esprime  il  valore  per  mezzo  dell'equi- 
valente meccanico,  cominciando  dal  l’esaminare  le  forze  e le  coppie  centrifughe, 
l’energia  attuale  di  una  macchina,  la  fluttuazione  di  velocità  , ne  discute  vari 
casi  per  la  determinazione  del  peso  c dimensioni  de’volanti  , dello  sforzo  per 
vincere  l’inerzia  nella  massa  in  moto  come  nell’  arresto  di  una  macchina.  Nel 
capitolo  terzo  spiega  i motori  primi,  e dopo  averli  classificati  in  motori  deri- 
vanti dalle  forze  muscolari,  dal  molo  de’fluidi,  del  calorico,  dell’elettricità  e 
magnetismo,  accenna  succintamente  quanto  riguarda  l'applicazione  dc’motori  ani- 
mati, accompagnando  le  teoriche  con  una  tabella  molto  utile  per  ottenere  gli 
elementi  necessari  per  le  valutazioni  suindicate.  Tratta  poi  delle  macchine  a co- 
lonna d’acqua,  delle  ruote  idrauliche  in  generale,  e ne  riepiloga  le  varie  classi. 
Di  poi  passa  brevemente,  ma  in  modo  ammirevole,  a determinare  co’  principi i 
della  termodinamica  l’eflìcienza  delle  macchine-calorico,  e comincia  dal  fissare 
il  numero  delle  unità  di  calore  prodotte  dalla  combustione  dell’unità  di  peso 
di  un  dato  combustibile  che  moltiplicate  per  l'equivalente  meccanico  del  calo- 
rico vengono  ridotte  in  unità  di  lavoro,  c per  fissare  le  idee  (in  rapporto  alle  mi- 
sure inglesi,  e per  una  libbra  di  differenti  combustibili  ordinariamente  adope- 
rati) indica  che  essi  variano  da  sci  a dodici  milioni  di  piedi-libbre.  Poi  spiega 
la  perdila  di  calore  dovuta  al  forno  o sorgente  calda,  quella  necessariamente  del 
calore  rigettato  dalla  macchina,  quella  dovuta  al  calorei  perduto  dalla  materia- 
lità della  macchina  più  o meno  perfetta  in  senso  relativo,  del  lavoro  necessario 
per  muovere  la  macchina  essa  stessa,  c finalmente  del  lavoro  utile.  Mostra  in 
qual  modo  reflìcienza  di  una  Macchina— Calorico  è il  prodotto  di  tre  fattori, 
cioè  dcll’cflicieiiza  del  forno,  di  quella  del  fluido  elastico,  e di  quella  ancora  del 
meccanismo,  c stabilisce  la  formula  della  massima  efficienza  dell  azione  mec- 
canica di  un  fluido  elastico  sopra  uno  stantuffo,  clic  è semplicemente  la  dif- 
ferenza fra  la  temperatura  della  sorgente  calda  e quella  fredda  divisa  per 
la  temperatura  assoluta  della  sorgente  calda.  Passa  poi  1’  Autore  a dare 
alcuni  sviluppi  intorno  al  rendimento  delle  macchine  a vapore  attualmente  in 
uso,  e fìssa  come  estremi,  clic  refletto  utile  di  una  libra  di  carbone  varia  da 
100,000  ad  1.900000  piedi-libre,  e nelle  buone  macchine  ordinarie  da  200000  a 700000. 
Con  formula  analoga  alla  precedente  investiga  il  rendimento  di  una  macchina 
elettro— magnetica  , e l'autore  termina  la  pregevole  meccanica  applicata,  mo- 
strando che  ambedue  le  leggi  della  massima  eflicienza  per  le  macchine  termi- 
che come  quelle  elettro-magnetiche  sono  casi  particolari  di  una  legge  generale  clic 
regola  tutte  le  trasformazioni  dell’energia,  ed  c la  base  della  scienza  energetica. 
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Spetterebbe  a persona  di  molla  più  dottrina  mostrare  i sommi  pregi  di  que- 
sta opera  raccomandandola  agli  studiosi;  a me  non  resta  che  il  desiderio  di  ve- 
derla più  propagala,  e consultata  dalle  classi  professionali,  e specialmente  da 
giovani  meccanici  del  nostro  rinascente  paese. 

Una  seconda  fra  le  opere  pregevolissime  del  Prof.  ltankiue,  che  melila  di 
essere  precedentemente  accennala,  perchè  si  collega  strctlamcnle  alla  meccanica 
applicata,  ed  alla  termodinamica,  c il  suo  Manuale  di  macchine  a vapore  ed 
altri  motori  primi  pubblicato  nel  1859  (i),  in  cui  l’autore  spiega  mirabilmente  i 
principii  scientifici  dell'azione  de  motori  primi  (o  macchine  per  ottenere  potenza 
dinamica)  mostrando  come  questi  principii  vengono  applicati  alle  questioni  pra- 
tiche. Premette  al  trattato  un  sunto  istorico  principalmente  in  riguardo  alla 
macchina  a vapore,  il  solo  primo  motore  le  cui  notizie  siano  meglio  accertate. 

(I  corpo  dell'opera  comincia  con  una  breve  introduzione  ove  sono  esposti  i 
principi!  c le  disposizioni  meccaniche  comuni  a tulli  i motori  primi,  c delle  leggi 
intorno  alla  resistenza  dc’malcriali,  per  quan lo  è richiesto  ed  c applicabile  alle  mac- 
chine-motrici. Alcuni  passaggi  nell’ introduzione  sono  ricavali  dalla  sua  meccanica 
applicala,  e ristretti  o ampliali  secondo  il  caso  per  lo  sviluppo  del  trattato  in  parola. 

l.a  prima  parte  che  segue  l’introduzione,  esamina  l’uso  della  forza  muscolare 
per  ottenere  potenza  motrice,  con  molle  tavole,  ed  avvertenze  per  gli  usi  pra- 
tici. l.a  seconda  parte  tratta  dei  motori  primi  animati  dalle  acque  correnti,  e 
dall’aria,  comprese  le  macchine  a colonna  d’acqua,  le  ruote  idrauliche  verticali, 
le  turbini,  ed  i mulini  a vento;  benché  in  ristretto,  ma  pur  nondimeno  vi  c am- 
piamente spiegalo  quanto  occorre  a’bisogni  dell’industria  moderna  per  un  mec- 
canico intelligente.  La  parte  terza  che  è quella  veramente  classica,  tratta  nel 
modo  più  ampio  che  potrebbe  richiedersi  in  un  manuale  intorno  alle  macchine 
mosse  dall’azione  dinamica  del  calorico,  e specialmente  delle  motrici  a vapore.  » 
L’autore  spiega  anzi  tutto  i fenomeni  del  calore,  ed  in  qual  modo  esso  esor- 
ti) A MANU  Al.  Il  OP  TlIF.  |l  STEAM  ENGINE  H AND  OTHF.R  li  PRIME  MOVERS.  ||  llY  WILLIAM  JOHN  MAC* 
QUORN  RANKINE,  |)  CIMI.  F.NGINEER;  LL.  D.;  F.  R.  SS.  I.OND.  AND  EDIN.i  F.  R.  S.  S.  A.l  fi  REGIUS  PRO- 
FESSOR OF  C1VII.  ENGINEERING  AND  MECHANICS  IN  THE  UNIVERSITY  OF  GLASGOW;  ||  PAST  PRESIDENT 
OF  THE  INSTITUT1ÙN  OP  ENC1NEERS  IN  SCOTLAND;  VICE-PRESIDENT  11  OF  THE  PIULOSOPIUCaL  SOCIETY 
OF  GLASGOW;  IIOXORARY  MEMRER  OF  THE  ||  LITERARY  ANO  PIULOSOPIUCAL  SOCIETY  OF  MANCHESTER, 

OF  TlIF.  ROVAI.  SOCIETY  OF  TASMANIA,  F.TC.,  ETC.  Il  Wiltl  IIUlHPrOtlS  DiagraUlS.  Il  LONDON  AND  GLAS- 
GOW : ||  Richard  griffin  AND  company,  ||  Publishprs  lo  Uic  University  of  Glasgow.  Il  1859.  Il  (The  Au- 
thor  reserve * Ihe  righi  of  Translation.  — Di  quest"  opera  si  ha  una  seconda  edizione  intito- 
lata : « A MANCAI.  Il  OF  THE  II  STF.AM  ENGINE  II  AND  OTIIF.R  ||  PRIME  MOVERS  |l  BY  ||  WILLIAM  JOHN, 
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cita  in  via  diretta  o indiretta  l’azione  meccanica  nelle  macchine  ; presenta  in 
seguilo  le  leggi  della  combustione,  le  proprietà  de’comhustibiii  più  usati,  ed  i 
principi!  da  cui  dipende  l'economia  degli  stessi.  Dopo  ciò  sviluppa  maestrevol- 
mente le  leggi  dell’azione  del  calorico  nel  produrre  potenza  motrice,  ovvero  i 
principii  di  termodinamica  applicali  alle  varie  macchine  in  cui  questa  azione 
ha  luogo,  e specialmente  alle  macchine  a vapore  di  tutti  i sistemi  e varietà,  in- 
vestigando dapprima  la  natura  c rcfletlo  delle  varie  parli  de'forni  ed  altre  ap- 
pendici dc’gencratori  di  vapore,  ed  in  ultimo  della  natura  ed  azione  dc’mccca- 
nisrai  delle  dette  motrici,  tanto  delle  loro  parti  fisse  come  de’dilFercnti  organi 
de  movimenti. 

La  parte  quarta  spiega  i principii  delibazione  delle  macchine  elettro-magne- 
tiche, ma  molto  brevemente,  avuto  riguardo  alla  loro  poca  importanza  come  mo- 
tori primi,  ed  alla  loro  inferiorità  di  economia  nello  stato  delle  presenti  cono- 
scenze. L’Autore  ne  tratta  però  abbastanza  per  quanto  occorre  a mostrare  le  im- 
portanti applicazioni,  e l’utilità  che  queste  macchine  ci  rendono  principalmente 
per  la  telegrafia,  coordinandone  la  teorica  a 'grandi  principii  della  conservazione 
c trasformazione  dell’energia. 

L’autore  giustifica  con  somma  dottrina,  perche  è stato  indotto  a sviluppare 
nel  3?  Capitolo  della  parte  terza  , i principii  della  termodinamica  , ovvero  la 
scienza  dell'azione  meccanica  del  calorico,  molto  più  ampiamente  di  quello  clic 
sarebbe  stato  necessario,  sopratutto  in  un  opera  pratica,  e mostra  come  egli  era 
intimamente  convinto  del  sommo  bisogno  che  si  diffondesse  un  trattato  siste- 
matico in  cui  la  teoria  dinamica  del  calorico  venisse  esposta  in  vista  di  prati- 
che applicazioni,  raccogliendo  in  un  corpo  di  dottrina  quello  che  maggiormente 
interessava,  e clic  trovavasi  soltanto  sparso  nelle  memorie  di  varie  Società  scien- 
tifiche e nella  stampa  professionale. 

Gli  esempi  pratici  c sperimentali  usati  per  illustrare  l'applicazione  de'prin- 
cipii  di  questa  scienza,  c le  regole  e tavole  dedotte  dalle  stesse  sono  state  ot- 
tenute , e scelte  con  una  considerevole  estensione  dalle  personali  osservazioni 
del  dotto  Autore,  massime  quelle  relative  all’utilizzazione  delle  macchine  a va- 
pore marine.  Ed  allo  scopo  clic  la  sua  opera  riuscisse  sempre  più  vantaggiosa 
e meglio  interpretata,  il  Prof.  Rankine  vi  ha  aggiunto  molte  tavole  utili  in  ri- 
guardo a’calcoli  per  motori  primi,  ed  in  particolar  modo  per  le  macchine  a va- 
pore, molte  delle  quali  contengono  risullamenti  che  non  sono  stati  mai  pubbli- 
cati dinanzi.  Imprendere  a far  risaltare  i sommi  pregi  di  questo  aureo  trattato 
sarebbe  opera  lunga  e difficile;  esso  è troppo  noto  nel  mondo  scientifico  , ed 
ove  per  caso  occorresse  illustrarlo  avrebbe  Insogno  di  più  degno  espositore,  non 
mi  resta  clic  a far  voti  onde  vedere  questo  libro  così  prezioso  rendersi  fami- 
gliare Ira  le  classi  tecniche  del  nostro  paese  , e specialmente  de’  giovani  stu- 
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diosi  su  cui  si  fondano  le  speranze  dell'avvenire,  il  clic  verificandosi  come  tutto 
induce  a sperare,  sarà  uno  fra  i segni  elio  quell’armonia  tanto  caldeggiata  dal 
compianto  Prof.  Rankine  fra  teoria  c pratica  cominci  a divenire  un  fatto  reale 
anche  presso  noi,  e da  cui  in  gran  parte  sara  dato  attendere  quegli  immensi 
vantaggi  clic  sono  il  giusto  guiderdone  de’popoli  colti  e laboriosi,  nel  cui  aringo 
per  fortuna  siamo  così  ben  predisposti  ed  avviati. 

Una  terza  opera  del  Prof.  Rankine  pregevolissima  al  pari  delle  precedenti  c 
il  Manuale  d’ingegneria  Civile  (Civil  Engineering)  pubblicato  nel  1862,  che  è 
diviso  in  tre  parti  (I).  Nella  prima  parte  tratta  delle  operazioni  relative  alla  scienza 
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dell'ingegnere  che  dipendono  unicamente  dai  principii  geometrici,  come  ad  esem- 
pio l’agrimensura,  la  livellazione,  il  rilevamento  de’piani,  ecc.  comprese  sotto 
il  nome  d’ingegneria  Geodetica  (Engineering  Geodesj),  o lavori  sul  terreno,  che 
l’Autore  sviluppa  ampiamente,  benché  in  modo  conciso,  tanto  per  riguardo  a 
principii  matematici,  come  per  numerose  ed  utili  applicazioni.  Il  primo  capi- 
tolo della  seconda  parte,  che  l’autore  intitola  Sunto  de' principii  di  stabilità  e 
resistenza  è redatto  non  tanto  per  formare  una  parte  integrale  dell’opera,  ma 
per  evitare  che  venisse  ingombrata  con  una  investigazione  matematica  più  estesa 
di  quella  che  strettamente  fosse  necessaria.  Nella  terza  parte,  tutta  piena  d’im- 
portanti applicazioni,  l’Autore  entra  minutamente  nc’dcttagli  di  progetti  ed  ese- 
cuzioni di  lavoro,  sviluppando  in  modo  pratico  le  teoriche  stabilite  precedente- 
mente, e che  competono  a ciascuna  classe  di  grandi  opere  e lavori  d’ingegneria, 
indicando  le  norme  da  seguire  per  regolare  il  piano  generale  di  tali  lavori. 

Alla  fine  del  volume  vi  sono  molle  tavole  importanti  : quelle  sulla  resistenza 
dei  materiali,  per  riguardo  specialmente  al  ferro  ed  alle  pietre  presentano  sol- 
tanto i risultati  medi  e gli  estremi.  I particolari  dettagliali  riguardo  alla  re- 
sistenza dc'diflcrcnti  materiali  laterizi  c del  ferro  sono  dati  nel  corso  del  testo 
nelle  parti  che  trattano  del  loro  uso  nelle  costruzioni  diverse. 

L’Autore  avverte,  che  ha  cercato  di  conservare  nella  redazione  della  menzio- 
nata opera  una  disposizione  sistematica  per  quanto  più  gli  è stata  praticabile, 
e si  è dipartito  da  tale  norma  in  pochi  casi,  allorquando  ha  stimato  necessario 
introdurre  questioni  sollevate,  o fatti  che  sono  stati  acquistati  alla  scienza  dopo 
completate  quelle  parti  del  lavoro  a cui  convenientemente  si  riferivano. 

Importantissime  ed  estese  sono  le  applicazioni  che  trovatisi  in  questa  pregia- 
tissima ed  utile  opera  eminentemente  teorica  e pratica  in  ordine  all’agrimen- 
sura, alle  operazioni  geodetiche,  fondazioni  e fabbriche,  costruzioni  in  legno  , 
canali,  fiumi,  lavori  idraulici,  a (pianto  in  fine  si  connette  alla  pratica  dell’in- 
gegneria civile  della  nostra  epoca.  Il  giudizio  emesso  da  un  periodico  tecnico 
inglese  molto  reputato,  qual  si  è l’ Engineer,  c clic  questa  opera  sorpassa  in  me- 
rito qualunque  lavoro  del  genere;  senza  essere  cosi  esclusivi,  si  può  benissimo 
ritenere  che  c uuo  fra  i trattati  di  costruzioni  civili  dal  punto  di  vista  pratico 
de’ più  pregevoli  ed  utili  da  studiare,  c consultarsi  con  sommo  profitto  dalle 
classi  professionali  sopra  tutto. 

Nella  serie  delle  opere  che  il  Prof.  Hankine  ha  intitolato  col  modesto  nome  di 
Manuali,  vi  é un  suo  pregevole  piccolo  volume  clic  tratta  delle  Regole  utili  e ta- 
vole riguardanti  le  misure,  i meccanismi,  le  strutture  e le  macclùnc  (1),  pub- 

le  l’—  5*.  7",  17*,  I47a,  C35* 1,  783*,792J,  793*  non  sono  numerate,  e le  rimanenti  sono  numerate  coi 
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Dicalo  nel  18CC,  ove  trovasi  riunito  un  sunto  delle  sue  opere  precedentemente 
accennale  da  servire  vantaggiosamente  come  prontuario  «'meccanici,  ed  a quanti 
si  occupano  di  cose  tecniche;  od  appunto  sotto  tale  riguardo  l’autore  ha  evi- 
tato l’uso  de’simboli  algebrici,  eccetto  nei  casi  in  cui  le  regole  non  possano  es- 
sere chiaramente  espresse  senza  di  esse. 

Nella  prima  parte  espone  le  regole,  con  molle  tavole  riguardanti  il  calcolo  arit- 
metico, con  un  sunto  completo  delle  regole  di  trigonometria.  Con  grande  cura 
sono  disposte  e spiegate  le  regole  importanti  che  riguardano  la  misura  delle  aree 
* delle  superficie,  i volumi  de’ solidi,  la  lunghezza  o rettifica  delle  curve,  come  pure 
la  ricerca  de'  centri  di  gravita  di  tutte  queste  classi  di  figure. 

La  seconda  parte  tratta  delle  Misure  de'diffcrenti  paesi,  c contiene  tavole  e 
regole  relative  alla  misura  degli  angoli,  tempo,  lunghezza,  superficie,  volume, 
peso,  monete,  come  pure  le  misure  di  velocita,  peso  specifico,  pressione,  lavoro, 
potenza,  momento-statico,  unita  di  forza  assoluta,  calorico;  ed  i valori  delle  varie 
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Ciascuna  di  queste  due  ultime  edizioni  è composta  1"  di  322  pagine,  delle  quali  le  1*—  5%  8*, 
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iv,  v,  viii,  2—41,  43—00,  03—115,  117—194,  196—304,  300—312;  2?  di  una  tavola. 
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unita  di  misura  menzionate  sono  riferiti  al  sistema  legale  inglese,  ed  a quello 
metrico  decimale. 

La  parte  terza  concerne  le  conoscenze  dell’  ingegnere  geodetico  riguardanti 
l’agrimensura,  la  livellazione  e le  operazioni  sul  terreno.  Le  regole  che  dipen- 
dono dalla  figura  e dimensione  della  terra,  come  quelle  per  calcolare  le  lun- 
ghezze degli  archi  del  meridiano  , e di  archi  che  intersecano  il  meridiano  a 
differenti  angoli  , sono  trovati  sulle  più  probabili  dimensioni  della  terra.  Se- 
guono poi  molti  problemi  che  riguardano  le  operazioni  sul  terreno,  e traccia- 
mento di  ferrovie,  eoe.  terminando  con  un  sistema  di  regole  per  la  misura  dei 
lavori  di  sterro  ed  interro. 

La  parte  quarta  tratta  delle  forze  distribuite,  c decentri  meccanici,  e vi  sono 
accluse  delle  tavole  molto  utili,  circa  al  peso  specifico,  alla  dilatazione  delle  va- 
rie sostanze,  come  pure  delle  regole  per  la  ricerca  dc’centri  di  gravità.  Momenti 
di  peso,  e d’inerzia,  centri  di  pressione,  centri  di  percussione  e centri  di  spinta 
(buoyancf). 

La  quinta  parte  si  riferisce  aU’equiiibrio,  ed  alla  stabilità  delle  strutture,  in- 
clusevi le  armature,  le  catene,  gli  archi,  muri  di  sostegno,  pilastri,  fondazioni 
di  vario  genere,  ccc. 

La  parte  sesta  tratta  della  resistenza  de’materiali:  comincia  con  una  serie  di 
tavole  sulla  resistenza  de’ vari  generi  di  materiali  sottoposti  a differenti  sforzi, 
seguiti  da  regole  intorno  alla  resistenza  dc’solidi  nelle  varie  forme  in  cui  sono 
adoperali  nelle  strutture  e nelle  macchine,  come  aste,  tubi,  cilindri,  pilastri  , 
assi,  travi,  catene,  ed  archi. 

La  parte  settima  riguarda  le  macchine  in  generale  , esponendo  dapprima  le 
regole  per  determinare  i movimenti  de’ vari  punti  in  una  macchina,  e pel  tracciato 
delle  parti  più  importanti  dc'meceanismi,  come  per  esempio,  le  ruote  con  i loro 
denti,  tamburi  conici,  movimenti  paralleli,  articolati,  ecc.  Seguono  poi  delle 
regole  relativamente  al  lavoro  delle  macchine  con  moto  uniforme,  e con  moto 
vario,  sulla  forza  centrifuga,  sull’equilibrio  de’meccanismi,  e dell’uso  de’volanti, 
applicando  le  regole  della  parte  precedente  alla  resistenza  de’  meccanismi.  Nel 
corso  di  questa  parte  si  trovano  delle  regole  intorno  alla  resistenza  dei  veicoli 
sulle  strade  ordinarie,  c le  ferrovie,  la  potenza  di  trazione  delle  locomotive,  e 
delle  pendenze  ferroviarie;  si  conchindc  la  parte  in  disamina  con  regole  riguar- 
danti lo  sforzo  che  si  può  esercitare  dall’uomo,  da’cavalli  ed  altri  animali,  ed 
una  tavola  per  la  quantità  di  lavoro  richiesta  nelle  varie  operazioni  più  fre- 
quenti nella  pratica  industriale. 

Nella  parte  ottava  sono  esposte  le  regole  applicabili  all’Idraulica  ed  agli  ap- 
parecchi meccanici  marini,  quali,  ad  esempio,  quelli  che  servono  a determinare 
l’altezza  richiesta  per  produrre  un  dato  corso  di  acqua  attraverso  un  canale 


46 

0 tubo,  l’eflusso  da  una  data  sezione  con  una  determinata  caduta  , la  dimen- 
sione di  un  tubo  o canale  richiesto  per  scaricare  dell'acqua  in  una  data  quan- 
tità con  una  allezzza  nota,  determinando  la  resistenza  dc’tubi  di  condotta  d’acqua. 
Seguono  poi  le  regole  per  disegnare  i vari  recettori  idraulici  più  usati  nel- 
l’industria,  aggiungendo  quelle  applicabili  a’molini  a vento.  Ed  in  ultimo  sono 
date  delle  regole  per  valutare  la  resistenza  dell'acqua  al  movimento  delle  navi, 
determinando  le  dimensioni  convenienti  degli  organi  propulsivi  di  differenti  ge- 
neri, come  ruote  a pale,  eliche,  getti,  ecc.,  c della  potenza  dinamica  richiesta 
per  muoverli  ; come  anche  il  calcolo  della  velatura  che  una  data  nave  può  con 
sicurezza  sostenere,  il  tutto  trovato  con  esperienza  pratica  sopra  larga  scala,  e 
dedotto  da  sani  principii  teorici. 

La  parte  nona  si  riferisce  al  calorico  ed  alle  macchine  a vapore  ; 1’  Autore 
con  quella  ben  nota  dottrina  da  lui  posseduta  , massime  in  questa  materia  , 
espone  un  sistema  di  regole  c tavole  dedotte  da’principii  veri  della  termodina- 
mica, ed  il  sommo  pregio  consiste  di  averle  ridotto  ad  un  grado  di  brevità  e 
di  chiarezza;  che  senza  tema  di  veruna  esagerazione  può  dirsi  che  non  è stata 
sinora  da  nessuno  raggiunta,  allo  scopo  di  determinare  le  relazioni  fra  il  lavoro 
eseguito,  ed  il  calore  speso  in  qualunque  macchina  a vapore  già  costruita  ov- 
vero in  progetto.  In  seguito  vengono  presentate  delle  regole  per  stabilire  le  più 
convenienti  dimensioni  delle  parti  cd  organi  principali  di  una  macchina  clic  deve 
sviluppare  un  dato  effetto  utile  sotto  determinale  condizioni,  come  pure  in  (pianto 
riguarda  il  potere  calorifico  c la  spesa  del  combustibile,  il  rendimento  e le  di- 
mensioni dei  forni  e delle  caldaie  in  generale,  non  che  il  modo  di  proporzionare 

1 meccanismi  pel  movimento  delle  valvole  di  distribuzione,  del  doppio  eccentri- 
co, ed  altri  organi  accessori  delle  macchine  a vapore.  Alla  fine  del  lesto  vi  c 
una  tavola  con  due  diagrammi  riguardanti  le  proprietà  meccaniche  del  vapore, 
dal  cui  uso  mollo  lavoro  di  calcolo  può  essere  risparmiato,  circa  alla  relazione 
fra  la  temperatura  e la  pressione  del  vapore  acqueo  saturo  col  rapporto  delle 
scale  termometriche  di  Fah1  c Cent.,  come  pure  per  trovare  la  pressione  media 
teorica  secondo  i differenti  gradi. di  espansione  a cui  funziona  una  data  macchina. 

Questa  opera  piccola  di  volume,  ma  pregevolissima  sotto  tutti  i riguardi,  do- 
vrebbe essere  nelle  mani  di  ogni  meccanico,  c riuscirà  poi  sommamente  utile 
per  chiunque  imprende  la  proficua  fatica  di  approfondire  le  opere  classiche  del 
Prof.  Itali ki ite  precedentemente  accennate  per  addentrarsi  ne’ principii  fondamen- 
tali c nelle  teoriche  i cui  risultamcnti  sono  in  modo  chiaro,  boriche  succinto, 
condensati  nel  piccolo  manuale  di  regole  utili,  c tavole  riguardanti  le  misure, 
i meccanismi,  le  strutture,  c le  macchine  di  cui  incompletamente  mi  è stato 
possibile  far  cenno. 

Un’altra  opera  importantissima  del  Prof.  Rankine  di  Tecnologia  meccanica , 
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si  c quella  Ae  Meccanismi,  c pratica  (l'Opificio  (Machiuery  and  Mill  Work)  pubbli- 
cata nel  1869  (t).  È questo  è un  prezioso  dono  dedicalo,  con  amore  dirci  quasi  esclu- 
sivo, ai  meccanici  operativi;  la  Geometria  de' meccanismi,  la  Dinamica  dc'mcc- 
canismi , la  Resistenza  de' materiali,  e la  Costruzione  de'  meccanismi  non  po- 
trebbe essere  esposta  con  più  elevatezza,  semplicità,  ed  attrattiva  allo  studio. 

Dopo  di  aver  esposto  in  una  introduzione  la  natura  c l’uso  de’meccanismi  in 
generale,  la  distinzione  Ira  Geometria  dei  meccanismi , c Dinamica  dei  mec- 
canismi, e sotto  qual  aspetto  debba  intendersi  la  resistenza  c costruzione  dei 
meccanismi,  l’Autore  per  meglio  facilitare  lo  studio  della  detta  materia  premette 
delle  regole  dementali  di  geometria  descrittiva  da  cui  comincia  la  Prima  Parte, 
ed  in  seguito  passa  a trattare  la  Geometria  de’  meccanismi,  o Cinematica  , in 
cui  le  macchine  sono  considerate  soltanto  per  rapporto  alle  relazioni  de’moti  a 
cui  sono  sottoposte  le  loro  parti  mobili,  fatta  astrazione  dalle  forze  clic  li  pro- 
ducono, ed  espone  le  regole  per  disegnare  c disporre  queste  parli  in  guisa  da 
produrre  un  dato  moto  relativo,  secondo  lo  scopo  a cui  deve  soddisfare.  Il  Prof. 
Rankinc  partendo  dalla  giusta  considerazione  che  le  regole  per  determinare  le 
dimensioni  delle  parti  di  macelline  sotto  il  punto  di  vista  geometrico  riusciva 
meglio  svilupparle  col  disegno  e con  costruzioni  grafiche,  anziché  con  i metodi 
analitici,  ha  preferito  il  primo  mezzo,  eccetto  pochi  casi  speciali  ove  il  calcolo 
si  mostra  indispensabile.  Molle  regole  grafiche  ottenute  dall’Autore  sono  rese  più 
facili  c chiare  di  quelle  precedentemente  esposte  in  altri  trattati  anteriori,  il 
che  è stato  possibile  merce  l’aiuto  di  nuovi  melodi  intorno  alla  misura  e ret- 
tifica delle  linee  curve. 

Il  secondo  Capitolo  della  Prima  Parte  tratta  de’moti  delle  parti  mobili  prin- 
cipali delle  macchine,  passa  poi  a’moli  degli  organi  secondari,  ed  alle  combi- 
nazioni elementari  de’meccanismi,  ed  in  ultimo  de’congiungimenti,  degli  aggiu- 
staggi,  eco.  In  quanto  riguarda  la  dottrina  della  Cinematica  pura  ha  seguito  i 
principii  dcH'emincnte  Prof.  Willis,  adottando  però  un  ordine  differente  nelle 
varie  combinazioni  dc’mcccanismi.  Molli  problemi  intorno  agli  stessi  sono  dal- 
l’Autore risoluti  con  metodi  originali  facili  ed  accurati,  ed  in  particolare  il  modo 

(1)  A MANCAI,  Il  or  H MACHINERY  AND  MILLWORK.  Il  BY  ||  WILLIAM  JOHN  MACQUORN  RANKINE,  ||  CI- 
YIL  ENGl.NF.ER;  I.L-  D.  TRI N.  COLI,.  DUB.;  F.  R.  SS.  I.OND.  AND  EDI N.;  F.  R.  S.  S.  A.;  Il  REGIUS  PROFES- 
SOR OF  CI  VII.  ENGINEERING  AND  MECHAMCS  IN  TIIE  UNIVERSITY  OF  GLASGOW:  ||  ASSOCIATE  MEMBER 
OF  COUSCII.  OF  THE  INSTITCriON  OF  XaVaL  ARCHITECTS;  Il  PAST-PRESIDENT  OF  THE  INSTITUTION  OF 
ENGINEERS  IN  SCOTLAND;  il  CONSULTING  ENGINEER  OF  THE  HIGHLAXD  AND  AGRICUl.TURAL  SOCIETY 
OF  SCOTLAND:  11  IIONORARY  MEMBER  OF  TUE  AMERICAN  ACADEMY  OF  ARTS  AND  SCIENCES,  Il  OF  THE 
ROYAL  ACADEMY  OF  SCIENCES  OF  SWEDEN,  ||  OF  TIIF.  LITKRaRV  AND  PHILOSOPHIC  AL  SOCIETY  OF  MAN- 
CHESTER, ||  OF  TUE  ROYAL  SOCIETY  OF  TASMANIA,  11  ETC.  , ETC.  ||  Witll  nillllCroUS  DiagraillS.il  FIRST 
F.DIT10X:  I!  CHARLES  GRIFFI N AND  COMPANY,  fl  STATIONF.RS’  HALL  COURT.  ||  1869.  ||  (TllC  Author  reser- 
ves  tbc  rigbt  of  Translation.).  (In  8*  di  COt  pagine,  delle  quali  le  1*— 5*,  7*,  17’,  19*,  331*,  466*, 
597*  non  sono  numerate,  c le  rimanenti  sono  numerale  coi  numeri  vi,  viii— ivi,  2,  4— 3t4,  316—449, 
«51—578,  580—588). 
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di  tracciare  le  curve  di  sviluppo,  ed  alcuni  generi  di  boccinoli,  la  costruzione 
delle  figure  de’dcnti  delle  ruote,  i cui  assi  non  s’incontrano  (Skew— bevcl  wlieels), 
e le  cui  superficie  primitive  sono  zone  d'iperboloidi,  come  pure  in  riguardo 
agli  ingranaggi  elicoidali,  per  mezzo  della  sezione  normale,  non  che  alcuni  per- 
fezionamenti neglettagli  di  esecuzione  per  determinare  le  trasmissioni  intermit- 
tenti, i movimenti  a snodature,  i parallelogrammi  articolati,  ecc.  ecc. 

Nella  Seconda  Parte  tratta  l’Autore  della  Dinamica  de’meccanisrai;  valutando 
le  forze  che  entrano  in  azione,  ed  il  lavoro  ottenuto  nella  pratica,  mostra 
poi  i mezzi  di  misurare  qncsta  quantità  con  indicatori  c dinamometri,  e di  de- 
terminare e bilanciare  le  reazioni  delle  masse  moventi  nelle  macelline,  c di  re- 
golare il  rapporto  più  conveniente  fra  la  velocità  ed  il  lavoro.  Come  pure  di 
valutare  l’efficienza,  ossia  la  proporzione  in  cui  il  lavoro  utile  è minore  del  la- 
voro totale  nelle  differenti  specie  di  parti  mobili,  c nelle  loro  varie  combinazioni. 

11  Prof.  Rankinc  considerando  conveniente  far  uso  di  un  semplice  vocabolo 
par  esprimere  il  rapporto  in  cui  il  lavoro  totale  in  una  macchina  è maggiore 
del  lavoro  utile,  propone  a tal  uopo  la  parola  Contro- Efficienza  (Counter-Ef- 
ficiency).  La  Dinamica  de’meccanisini  è divisa  come  appresso.  Nel  capitolo  primo 
dopo  un  sunto  di  principii  generali  aggiunge  un  supplemento  per  la  misura 
«Ielle  figure,  e ricerche  del  centro  di  gravità.  Nel  capitolo  secondo  tratta  della 
trasformazione  o rendimento  di  lavoro  per  mezzo  delle  macchine.  Nel  capitolo 
terzo  si  occupa  degli  apparecchi  regolatori  di  vari  generi  trattando  tale  materia 
estesamente  per  le  pratiche  applicazioni  alle  macchine.  Nel  capitolo  quarto  svolge 
quanto  occorre  conoscere  in  riguardo  all’efficienza  e contro  efficienza  di  va  rii  or- 
gani, combinazioni  c serie  nei  meccanismi.  La  parte  terza  sotto  il  titolo  Materiali , 
Resistenza  e Costruzione  de' Meccanismi,  vien  trattata  dall’Autore  considerando 
prima  di  tutto  là  proprietà  dc’vari  materiali,  in  qual  modo  bisogna  lavorarli, 
ed  al  loro  più  conveniente  uso  nella  costruzione  delle  macchine;  passa  di  poi 
a mostrare  i principii  generali  della  resistenza  dei  materiali,  e li  applica  alle 
questioni  relative  alla  resistenza  e costruzione  delle  varie  parti  di  macchine,  ed 
in  ultimo  i principii  dell’azione  degli  arnesi  taglienti  ( cutting  tools)  necessari 
alla  lavoratura  specialmente  con  le  macchine  utensili  della  nostra  epoca,  cosi 
estesamente  diffuse.  Il  Prof.  Rankinc  con  quella  scrupolosa  delicatezza  clic  era 
in  lui  abituale,  dichiara  che  le  autorità  pei  fatti  ed  informazioni  da  cui  ha  at- 
tinto, nello  svolgere  il  detto  trattato,  sono  citate  quando  è necessario,  ed  indica 
alcune  opere  che  gli  hanno  principalmente  servito  di  guida  (i ) nella  compila- 
ti) Queste  opere  sono:  « principles  II  of  !1  meciianism.  |ì  designed  for  tiif.  use  li  «f  studf.nts 
» IN  THE  UMVERS1TIES,  AND  FOR  ENGINEERING  ||  STUDENTS  GENERARLA'.  ||  BY  ||  ROBERT  WIRLIS,  M.  A. 
« F.  r.  s.,  ecc.  second  edition  : ||  longmans  , green,  ano  co.  ||  1870  ».  in  8°  di  500  pagine, 
delle  quali  le  1*— 5*.  21*— 23* , 25*,  33“,  35*— 37*,  47*.  343*,  400*,  430",  473",  500*  non  sono  nume- 


49 

7. ione,  dotando  la  Tecnologia  di  un'opera  pregiatissima  cd  originale  sopra  molli 


rate,  e le  rimanenti  sono  numerate  coi  numeri  vi—  xx,  xxiv,  xxvi— xxxii,  xxiv,  2—10,  12—306,  308 
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98*,  124*,  125*,  134*,  313*— 315*  non  sono  numerate,  e le  rimanenti  sono  numerate  coi  numeri  vi— xi, 
xiv,  XV,  2—81,  83—107,  110—117,  119—296,  300—306;  2.*  di  9 tavole). 

<(  TREATISE  II  ON  11  MII.LS  ANO  MILLWORK . ||  PART  II.  ||  ON  MACHINF.RV  OF  TRANSMISSION  II  AND  THE  11 
» CONSTRUCTION  AND  ARRANGEMENT  OF  MILI.S.  H COMPRISING  TRF.ATISES  ON  WHEELS,  SHAFTS,  AND  [| 
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» AND  POWDKR  MII.LS,  INCLUDING  A |!  SHORT  ACCOUNT  OF  THE  MANCFACTURE  OF  IBON.H  BY  f Wlt.- 
))  LI  AM  FAIRDAIRN.  ESQ.,  C.  E.  9 LL.  D.  F.  R.  S.  F.  G.  S.  |{  CORRESPONDING  MEMBF.R  OF  THE  NATIONAL 
X INSTITUTF.  OF  ||  FRANGE,  AND  OF  THE  ROVAI.  ACADEMY  OF  TURlN;  ||  CUEVALIF.R  OF  THE  LF.GION  OF 
» IIONOUR:  Il  ETC.  F.TC.  ||  SECOND  EDITION.  Il  LONDON*  | LONGMANS,  GREEN,  AND  CO.  !J  1865.  (|  The  righi 
» of  translation  is  reserved.  ».  (Un  volume  in  8.’  composto  l.°  di  310  pagine,  delle  quali  le  1*— 7*. 
Il*,  18*,  19*,  304*  non  sono  numerate,  e le  rimanenti  sono  numerate  coi  numeri  viii—x,  xii—xvii, 
2—285,  287—292  ; 2.*  di  10  tavole). 

« TURNING  II  AND  ||  MECH  ANICAL  MaNIPGLATION.  B INTENDER  AS  H A WOR K O F GENERAL  REFEREN- 
» CE  AND  PII  ACTICAI.  INSTBUCTION,  3 ON  THE  LATHE,  U AND  THE  VaRIOLS  MECHANICAL  PURSUITS  H 
» FOI.I.OWED  BY  AMATEURS.  ||  BV  ||  CHARLES  HOLTZAPFFEL,  Il  ASSOCIATE  OF  THE  INSTITUTION  OF  CIVIL 
» ENGINEERS,  ETC.  ||  TO  RE  COMPI.ETED  IN  F|VE  VOI.UMES.  Q VOL.  I.  li  MATERIALS:  THEIR  DIFFERENCES, 
» CIIOICE,  AND  PREPARATION;  Il  VARIOUS  MODES  OF  WORKINC  THEM,  GENER AI.LY  WITHOCT  CUTTING 
» Tooi.$.\\Hlustrated  by  upwurdt  of  Three  Hundred  Woodcult.  |)  LONDON:  ||  publishf.d  for  thè  ao- 
» THOR,||BY  HOLTZAPFFEL  & Co.,  64,  CIIARING  CnOSS,  AND  127,  LONG  ACRE,  i'Attd  IO  be  had  of  all 
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punti  degna  di  essere  ammirata  da'dotti  e studiala  diligentemente  da  meccanici, 
e con  affetto  e gratitudine  al  benemerito  Autore  , a cui  tanto  era  a cuore  il 
diffondere  le  cognizioni  scientifiche  allo  scopo  di  renderle  profìcue  il  più  pron- 
tamente, ed  estesamente,  rialzando  il  carattere  e la  dignità  delle  classi  tecni- 
che professionali. 

Fra  le  pregiate  doti  d’ingegno  clic  possedeva  in  sommo  grado  il  Prof.  Ban- 
kine  erano  le  estesissime  cognizioni  come  ingegnere  navale,  e sotto  questo  rap- 
porto la  sua  morte  h stala  anche  una  gravissima  perdita,  specialmente  per  l’In- 
ghilterra, ove  ogni  suo  parere  era  sommamente  ricercato  ed  apprezzato,  con- 
tribuendo in  larga  misura  al  perfezionamento  delle  costruzioni  navali,  tanto  con 
lo  sviluppo  dc’principii  scientifici,  esposti  sempre  con  quella  chiarezza,  sempli- 
cità ed  eleganza,  che  era  insita  in  lui,  come  anche  ncH’artc  di  costruire  le  navi, 
e col  suo  animo  propensissimo  alla  diffusione  del  sapere  in  tutti  i rami,  e nel 
più  largo  senso,  doveva  al  certo  preoccuparsi  intorno  a questa  parte  di  cono- 
scenze così  importanti,  e che  forma  uno  dc’principali  mezzi  di  ricchezza  com- 
merciale, e di  potenza  della  Gran  Brettagna.  Avendo  anzi  tutto  a cuore  il  pro- 
gresso positivo  della  scienza  ed  i suoi  utili  benefizi,  anziché  essere  spinto  dal 
desiderio  di  acquistar  fama,  in  vece  di  pubblicare  da  solo  un’opera  sulle  co- 
struzioni navali,  come  pur  troppo  avrebbe  potuto  con  le  sue  vaste  conoscenze 
scientifiche  e pratiche  in  tale  materia,  e col  grande  ardore  nel  lavoro  , stimò 
più  conveniente  per  la  buona  riuscita  del  detto  trattato,  di  redigerla  con  l’ag- 
giunta dolami  di  altre  notabilità,  ed  eblie  a collaboratori  gli  eminenti  ingegneri 
navali  Isaac  Watts,  Fred.  Barnes,  cd  il  reputatissiino  ingegnere  meccanico  e co- 
struttore navale  I.  B.  Napier  (t).  Di  questa  opera  egli  ne  fu  il  redattore  cd  edi- 
li) siiipbuii.ding  ||  thf.oreticai.  a\d  praCtical.  fl  Illustrateti  hy  a Series  of  Kngravings,  0 prom 
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tore  principale,  e per  cosi  dire  l’anima.  Il  piano  generale,  il  modo  di  distri- 
buire e trattare  le  materie  c dovuto  interamente  a lui,  come  poi  è tutta  sua 
la  parte  scientifica  clic  riguarda  la  teoria  della  nave  nel  senso  più  esteso,  c 
naturalmente  quella  anche  intorno  alla  propulsione  delle  navi  e degli  apparec- 
chi meccanici  destinati  a produrla.  Ed  in  fatti  nessuno  meglio  di  lui  poteva  da 
maestro  esporre  in  più  ristrette  pagine  tutto  quello  che  occorre  conoscere  ad 
un  intelligente  costruttore  navale  in  quanto  riguarda  la  propulsione  meccanica 
ed  il  modo  di  ottenerla  per  mezzo  del  solo  genere  di  termo-motrici  che  al  pre- 
sente ci  è dato  adoperare,  quali  sono  le  macchine  a vapore,  massime  per  grandi 
potenze  come  quasi  sempre  ne  è il  caso.  Del  resto,  per  poco  clic  si  conoscono 
i lavori  scientifici  pubblicati  dal  Prof.  Rankine  sulla  materia  in  parola  nelle  sue 
opere,  nelle  memorie  di  Società  scientifiche,  e nella  stampa  professionale,  riesce 
facile  scorgere  quanta  parte  sostanziale  in  questo  pregevole  Trattalo  di  Costru- 
zioni navali  è dovuta  allo  stesso,  tanto  nella  parte  scientifica  quanto  in  quella 
sperimentale;  ed  in  particolare  intorno  alla  resistenza  ed  alla  ricerca  per  deter- 
minare la  poteuza  dinamica  necessaria  per  muovere  una  data  nave  ad  una  de- 
terminata velocita,  investigazione  che  giustamente  va  indicata  col  nome  del  dotto 
Autore,  ed  è ben  nota  a chiunque  si  occupa  di  tali  ricerche  per  scopi  scienti- 
fici e di  pratica  professionale. 

Il  trattato  di  costruzione  navale  teorica  pratica  di  cui  è parola,  comprende 
un  sistema  completo  di  conoscenze  sull’arte  delle  costruzioni  navali,  ed  i prin- 
cipi scientifici  da  cui  dipendono  sono  accessibili  alla  più  gran  parte  delle  per- 
sone tecniche  che  esercitano  questa  professione. 

Per  facilitare  sempre  più  lo  studio  della  menzionata  opera  agli  uomini  pra- 
tici, tutte  le  regole  trovansi  formulate  in  linguaggio  ordinario,  ed  illustrale  con 
esempi  numerici  sviluppati  in  dettaglio.  Mentre  poi  i principi  sono  espressi  tanto 
in  simboli  algebrici  quanto  in  parole,  tutte  le  volte  in  cui  questi  ultimi  riescano 
di  maggior  chiarezza  c generalità. 

Il  trattato  consiste  di  sette  divisioni. 

J.a  prima  divisione,  che  ha  per  titolo  Idraulica  delle  costruzioni  navali , spie- 
ga i principi  scientifici,  che  debbono  guidare  l’ingegnere  navale  nel  progettare 
una  nave  in  modo  che  possedesse  le  proprietà  richieste  dalla  stessa , come  ad 
esempio  lo  spastaniento,  la  stabilità,  ed  il  cammino,  poche  possa  compiere  il 
suo  scopo  pratico,  come  pure  di  valutare  la  potenza  che  sarà  richiesta  perchè 
possa  raggiungere  una  data  velocità  per  mezzo  delle  vele  o del  vapore.  I cal- 
coli richiesti  per  risolvere  tali  questioni  sono  illustrati  con  dettagli  completi  per 
mezzo  di  opportuni  esempi  scelti  da  navi  già  costruite,  ed  in  cui  il  successo 
pratico  ha  mostrato  le  ottime  qualità  intrinseche  de’piani  di  progetto  primitivo. 
Alcune  avvertenze  intorno  a de’progetti  erronei  vengono  anche  date  in  prosie- 
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guo,  spiegando  la  natura  de’loro  difetti.  Per  quanto  si  riferisce  a questa  divi- 
sione viene  sviluppata  abbastanza  la  p^rte  che  riguarda  la  stabilità  e spinta  di 
galleggiamento,  trovandosi  ancora  spiegati,  e nel  modo  più  chiaro  e semplice 
i perfezionamenti  fatti  di  recente  nell’arte  delle  costruzioni  navali,  c convenien- 
temente applicati  in  pratica.  La  teoria  cosi  importante  dell’oscillazione  delle  navi 
c esposta  in  succinto,  ma  in  modo  ammirevole  per  chiarezza  ed  utili  applica- 
zioni, contenendo  oltre  a'principii  già  noti  quello  che  era  stato  pubblicato  sulla 
detta  materia  nelle  Memorie,  c nei  giornali  scientifici,  e che  importava  divul- 
gare, come  pure  l'intera  teoria  della  resistenza  derivante  dall’attrito  delle  ca- 
rene, ed  in  qual  modo  questa  resistenza  viene  modificata  per  effetto  delle  forme 
delle  navi,  applicando  come  esempi  de’bastimenti  già  costruiti  di  dimensioni  c 
tipi  diversi,  come  il  TVarrior  e il  Fairy.  Dipoi  viene  spiegata  abbastanza  la 
teoria  delle  onde  dcH’eniincnle  ingegnere  navale  Scolt-Russell,  per  quanto  biso- 
gna ad  applicarle  alle  dimensioni  e forma  delle  varie  navi. 

La  divisione  seconda  sotto  il  titolo  Geometria  delle  costruzioni  navali , espone 
i metodi  con.  cui  i modelli  ed  i piani  di  una  nave  in  progetto  vengano  costruiti 
e rappresentati  i disegni  delle  loro  forme  e dimensioni. 

La  divisione  terza  tratta  della  Resistenza  de' materiali  applicata  alle  costru- 
zioni navali,  ove  trovatisi  esposti  i fatti  ed  i principi!  noti,  che  riguardano  la 
resistenza  dc'materiali  con  cui  sono  costruite  le  navi  tanto  in  legno  quanto  in 
ferro  , e l’applicazione  di  questi  fatti  c principi  alla  pratica.  Con  molta  cura 
sono  raccolti  le  più  recenti  e migliori  investigazioni  teoriche  c pratiche  intorno 
a questo  soggetto,  e corredate  da  un  gran  numero  di  tavole,  seguite  da  un  ap- 
pendice clic  contiene  un  sunto  delle  regole  adottale  nella  pratica  corrente,  in- 
sieme con  le  loro  tavole  di  deperimento  c di  durata  tratte  in  gran  parte  dal 
Comitato  del  Lloyd,  e da  quello  del  Registro  di  Livcrpool. 

La  divisione  quarta,  che  ha  per  titolo  Costruzione  pratica  delle  navi,  prin- 
cipia a passare  in  disamina  le  proprietà  peculiari  che  riguardano  i materiali 
adoperati  nella  costruzione  de’bastimenti,  indicando  i modi  per  distinguere  le 
buone  o cattive  qualità  di  questi  materiali  della  loro  durata,  del  modo  di  pre- 
servarli, e di  farne  uso.  Vengono  spiegati  i processi  da  seguirsi  nel  dare  le  forme 
c collocare  a posto  i vari  pezzi,  con  tutti  i relativi  dettagli  di  lavoratura,  come 
anche  quanto  riguarda  il  modo  di  varare  le  navi  , e la  pratica  professionale 
sugli  scali  de’cantieri  e ne  bacini. 

La  divisione  quinta  spiega  tutto  quello  che  concerne  circa  agli  alberi,  alle 
vele,  ed  all’attrezzatura  , tanto  pel  modo  di  adattare  queste  parti  secondo  la 
grandezza  delle  navi  perchè  fossero  ben  sostenute,  come  pure  per  determinare 
le  loro  dimensioni,  e rapporti  da  serbarsi,  non  che  i materiali  più  convenienti , 
c la  struttura  di  cui  hanuo  bisogno. 
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La  divisione  sesta  tratta  degli  apparecchi  meccanici  marini  , e contiene  i 
principi!  scientifici  della  propulsione  delle  navi  per  mezzo  della  potenza  motrice 
del  vapore,  e le  regole  pratiche  da  cui  dipende  la  costruzione  delle  macchine 
destinate  a tal  uso.  Le  regole  che  servono  a determinare  le  dimensioni  ed  il 
modo  di  adattare  i propulsori  come  le  ruote  a pale,  le  eliche,  i getti  d’acqua, 
ccc.  per  muovere  le  navi,  sono  dedotte  da  ricerche  scientifiche,  ed  in  princi- 
pal  modo  da'risultamenti  delle  migliori  pratiche,  pubblicate  sinora  soltanto  nelle 
Memorie  degli  Architetti  Navali  di  Londra. 

Le  regole  per  valutare  la  potenza  meccanica,  il  rendimento  c le  dimensioni 
delle  macchine,  c la  loro  spesa  di  calore,  di  acqua  e combustibile,  sono,  come 
era  da  attendersi  dal  dotto  Prof.  Rankine,  basate  interamente  sopra  i principi! 
della  teoria  dinamica  del  calore,  e sono  nello  stesso  tempo  ridotte  in  modo  pre- 
gevolissimo ad  un  grado  di  semplicità  e brevità  , che  con  sicurezza  può  dirsi 
non  essere  sinora  stato  da  nessuno  raggiunto.  Questa  importantissima  parte  del- 
l’opera è accompagnata  dalle  relative  tavole,  e da  due  diagrammi  , uno  indi- 
cante le  relazioni  fra  le  pressioni,  il  volume,  c la  temperatura  del  vapore  sin 
oltre  a limiti  usati  nella  pratica,  e l'altro  serve  a trovare  il  rapporto  che  serba 
la  pressione  media  alla  pressione  iniziale  per  differenti  gradi  di  espansione. 

La  divisione  settima  si  riferisce  alle  Costruzioni  navali  della  marina  da 
guerra.,  c vengono  mostrati  i grandi  cambiamenti  subiti  nell’arte  delle  costru- 
zioni moderne  di  questo  genere,  e la  deficienza  di  dati  pratici  sopra  cui  poter 
stabilire  i principi  ragionati  da  servire  di  guida  in  tali  costruzioni  ; e quindi 
questa  parte  dell’opera  vicn  presentata  più  come  un  breve  sunto  delle  cono- 
scenze esistenti,  anziché  un  dettagliato  sistema  di  regole.  ' 

Questa  opera  importantissima  e sommamente  pregevole  è oramai  troppo  nota 
nel  mondo  scientifico  e professionalfc,  ed  è uno  dei  trattati  più  dotti  e proficui 
che  con  grande  vantaggio  può  essere  studiato,  c diligentemente  consultato  nelle 
costruzioni  navali.  In  una  materia  cosi  vasta  e difficile  riesce  impossibile  che 
un  sol  corpo  di  dottrina  possa  contenere  la  parte  generale  e teoretica  dell’ar- 
chitettura navale,  e gli  sviluppi  pratici  nell’arte  delle  costruzioni  (che  per  al- 
tro non  è sopra  i libri  che  possousi  apprendere),  ma  il  sommo  pregio  dell’opera 
è,  che  tutto  vi  è abbracciato  in  modo  chiaro  e succinto  sotto  un  punto  di  vi- 
sta eminentemente  pratico,  servendosi  della  scienza  non  come  lusso,  ma  per  giun- 
gere allo  scopo  net  modo  più  facile  e completo.  Giova  sperare  che  tale  opera 
verrà  sempre  più  con  somma  cura  studiata  da’giovani  che  dcdicansi  alle  costru- 
zioni navali,  massime  in  un  paese  come  il  nostro,  che  dal  mare  dovrà  ripetere 
ed  ottenere  grandi  risorse,  mercè  lavori  della  mente  e delle  braccia. 

Per  meglio  valutare  il  merito  del  Prof.  Rankine  come  scienziato  nell’ archi- 
tettura navale  bisognerebbe  passare  in  disamina  le  numerose  e dotte  sue  me- 
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morie  pubblicate  da  varie  Società  scientifiche,  ma  sarebbe  lavoro  molto  lungo, 
potendo  per  ora  appena  accennare  le  principali,  riserbando  ad  altra  occasione 
di  trattare  questo  ramo  in  modo  speciale.  Una  fra  i detti  lavori  importanti 
venne  pubblicato  nel  1862  nelle  Memorie  Filosofiche  della  Reale  Società  di  Lon- 
dra, che  ha  per  titolo  Della  forma  esatta  delle  onde  verso  la  superficie 
d'acqua  profotida  (»).  Un’altra  Memoria  di  somma  importanza,  tanto  per 
la  scienza  quanto  per  la  pratica  dell’ architettura  navale  è quella  clic  venne 
pubblicata  nel  1864  nelle  Memorie  Filosofiche  della  Società  di  Londra  che 
tratta  Delle  linee  d'  acqua  piane-  a due  dimensioni  (a)  , in  cui  espone  una 
completa  teoria  inorno  alla  parte  importantissima  delle  costruzioni  navali,  clic 
riguarda  la  forma  delle  linee  d’acqua,  a cui  dà  il  nomedi  Neoidi  (Neo'ids)  chia- 
mando Ncoidi  ciclogeniche  quelle  generate  da  un  cerchio,  quelle  da  un  ovale 
Neodi  oegenichc,  ed  altre  ancora , fra  cui  distingue  le  linee  d'acqua  di  scor- 
revole efflusso  (3)  che  chiama  Lissoneoidi.  L’autore  presenta  in  ultimo  delle  re- 
gole approssimate  per  la  costruzione  ed  i calcoli,  onde  applicare  utilmente  ed 
in  modo  pronto  quanto  forma  oggetto  della  Memoria  in  parola. 

Un  articolo  importante  del  Prof.  Rankine  trovasi  ne\Y Engineer  del  Gennaio 
1867.  Intorno  Al  limite  teorico  del  rendimento  de' propulsori  (4),  e ben  molti  altri 
si  potrebbero  citare,  fra  cui  uno  di  sommo  interesse  che  tratta  Del  regresso 
negativo  apparente , che  si  verifica  nelle  navi  a vapore  specialmente  co'propul- 
sori  elicoidali.  Fra  i molti  lavori  scientifici  più  recenti  nella  materia  in  disa- 
mina meritano  menzione  altri  due  pubblicati  nelle  Memorie  della  Società  di  Lon- 
dra (il  primo  nel  1870  che  ha  per  argomento  'reoria  termodinamica  dell' onde  di 
una  agitazione  longitudinale  finita  (5),  ed  il  secondo  nel  1872  : Teoria  mate - 

(I)  Questa  memoria  inserita  nel  volume  intitolato  « phii.osophical  ||  transactions  ( of  tue  fi 
» ROVAI.  SOCIETY  fl  OF  ||  LONDON.  £ FOR  THE  YE\R  MDCCCLXIII.  Il  VOI,.  159.  U LONDON:  ||  PRINTED  BV 
» TAYLOR  AND  FRANCIS,  RED  I.ION  COURT,  FI.EET  STREET.  Il  MDCCCI.XIV,  )>  (pag.  127  — 138)  ba  mede- 
simo volume  !|>ag.  127,  lin.  I — 3)  il  titolo  seguente:  « VI.  On  lite  Exact  Form  of  IFaves  near  thè 
» Surface  of  D<e/ì  Water.  By  William  John  Macvuorn  Rankine,  C.  E..  I.L.  E)..  F.  R.  SS.  !.. 
» 8t  E.  ||  Rcccivcd  Scplembcr  27.  — Read  Novcmber  27,  1862  ». 

(21  Questa  memoria  inserita  nel  volume  intitolato  « phii.osophical  U transactions  ||  of  thè  || 
» r.OYAL  SOCIETY  II  OF  II  LONDON.  Il  FOR  THF.  YE.AR  MDCCCLX!  V.  ||  VOI..  134.  Il  LONDON:  Il  PRINTED  BV 
» Taylor  and  Francis,  reo  i.ion  couht  , fleet  Street.  H mdccci.xv  » ( pag.  369)  ha  nel  me- 
desimo volume  (pag.  169,  lin.  1—3)  il  titolo  seguente:  « X.  On  Piane  (Valer- Lines  in  tiro  Dimen- 
» tiont.  Ut/  William  John  Macqcorn  Rankine,  ||  C.  E.,  LL.  D.,  F.  R.  SS.  !..  & E.  Associate  of 
» thè  Inslitulion  of  Naval  Architects,  &c.  Il  Rcceived  July  28,  — Read  Novcmber  26,  1863  ». 

(3)  Water  lines  of  smoothest  Gliding. 

(4)  Questo  articolo  inserito  nel  volume  intitolato  « The  Engineer.  ||  voi.,  xxni.  — from  januap.y 
» TO  JUNE,  1867.11  l.ondon  : Il  OFFICE  FOR  PUflUCATION  AND  ADV KRTISEMENTS,  163,  STRANO,  W.  C.  )> 
ipag.  25)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  25,  col.  1‘,  lin.  1—3)  il  seguente  titolo:  « on  tue  thf.o- 
» RETICAL  LI  MIT  OF  THE  EFFl-l|ClE.NC  V OF  PROPELLF.RS.  ||  By  W.  J.  MaCQUORN  RaNKINE,  C.  E.  , 

» LL.  D.  ». 

(5)  Questo  lavoro  inserito  nel  volume  intitolato  « phii.osophical  H transactions  l)  of  thè  ||  ro- 
>i  VAL  SOCIETY  11  OF  ||  LONDON.  )l  FOR  THF.  YF.AR  MDCCCLXX.  Il  VOL.  130.  !|  LONDON:  |1  PRINTED  BY  TAY- 
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/natica  delle  linee  di  correnti  (Strenui  lines  (i)  ),  specialmente  quelle  a quattro 
fuochi,  e di  un  numero  superiore.  Memoria  importantissima  per  vastità  di  dot- 
trina, ed  utili  applicazioni,  essa  forma  seguito  per  cosi  dire  a quella  preceden- 
temente accennata  sulle  linee  d'acqua  piane , specialmente  nella  parte  che  ri- 
guarda le  linee  delle  correnti  quadrifocali , che  chiama  Neoidi  cicnogeniche. 
Siccome  è una  Memoria  di  recente  venuta  in  luce  merita  di  essere  diligente- 
mente studiata.  Fra  gli  articoli  importanti  sulle  macchine  a vapore  pubblicate 
dal  Prof.  Hankinc  ne’giornali  scientifici,  e specialmente  nell Engineer  fra  il  tS63 
a questa  epoca  meritano  menzione  i seguenti,  quello  in  cui  cerca  trovare  i piu 
economici  rapporti  di  espansione  nelle  macchine  a vapore  (2),  esposto  con  metodo 
grafico,  presentando  utili  applicazioni  numeriche,  e quello  ancora  delle  regole 
semplici  pel  calcolo  pratico  del  lavoro  utile  del  vapore  (3),  clic  dovrebbe  essere 
famigliare  a 'meccanici,  ed  a chiunque  si  occupa  della  valutazione  economica  del 
vapore  come  veicolo  di  potenza  motrice,  ed  un  altro  articolo  di  grande  inte- 
resse ove  è esposta  in  modo  sommamente  chiaro  ed  elegante  la  teoria  delle  mac- 
chine a gas  detonante  (4)  dedotte  da’ principi!  della  termodinamica,  Valutati- 


li LOR  AND  FRANCIS,  RED  LION  COURT,  Fl.EET  STREET.  Il  MDCCCLXX  » (pag.  277—286)  tl»  DCl  mede- 
» simo  volume  (pag.  277  , lin.  1—3  1 il  titolo  seguente  : ir  XV.  On  thè  Thermodynamic  Thtory  of 
» Wavet  of  Finite  t.ongitudinal  Disturbante.  Il  Hy  W.  J.  Macquorn  Rankine,  C.  E.,  I.I..  D.,  F. 
» R.  SS.  Lond.  & Edin.  Uc.  B Reccived  Angus!  13,  — Read.  December  16,  1869  »,  ed  è ivi  seguito 
ipag.  287—288)  da  un  Supplemento  intitolato  in  questo  volume  (pag.  287,  lin.  1—3)  : « Supplemenl 
» lo  a Paper  “ On  thè  Thermodynamic  Theory  of  Wavet  of  Finite  Longitudinal  ||  Disturbante  ” , 
» by  W.  J.  Macquorn  Rankine,  C.  E.,  LI..  D.,  F.  R.  SS.  Lond.  & Editi.  ||  Reccived  October  1 , 
» — Read  December  16,  1869  ». 

(1)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intito'ato  « piiii.osophic.ai.  Il  transactions  B of  thè  II  no- 
» vai.  society  ||  of  U i.ondon.  Il  for  tue  year  mdccclxxi.  U voi..  161.  Il  part  h.  B lo v don:  ||  prin- 

» rr.D  BV  TAYLOR  AND  FRANCIS,  RED  LION  COURT,  FLEET  STREET.  Il  MDCCCLXXII  » (pag.  267—306) 
ha  nel  medesimo  volume  (pag.  267,  lin.  1—4)  il  titolo  seguente:  « X.  On  thè  Mathematica!  Thco- 
» ry  of  Stream-lines,  espccially  Illuse  wilh  Tour  Foci  and  upward.  Hy  William  John  macquorn 
» rankine,  C.  E.,  LL.  D.,  F.  R.  SS.  Lond  & Edin.  &c.  Reccived  January  1,—  Read  February  10, 
» 1S70  ». 

(2)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  « Tbe.  Engineer-  Il  vol.  xxi.  — from  j.anL'ary 
» to  june,  1866.  ||  London:  Boffice  Fon  pubi.ication  and  advertisements,  163,  strano,  w.  c.  » 
(pag.  248,  col.  t’J  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  248,  col.  1'  , lin.  1—3)  il  titolo  seguente  : « on 
» FINDING  THE  MUST  ECONOMICA!.  RATES||OK  EXPANSION  IN  STEAM  ENGINES.  ||  By  W.  J.  MaCQUORN 
» Rankinf.  ».  Nel  volume  stesso  (pag.  261,  col.  3")  trovasi  un  articolo  ivi  intitolato  (pag.  26t,  col. 
31,  lin.  1—3):  ON  A GRaPHIC  METHOD  OF  FINDING  THE  II  mean  pressure  of  f.xpanoing  8TF.AM.  I! 
» By  \V.  I.  Macquorn  Rankine  ». 

(3)  Questo  scritto  inserito  nei  detto  volume  intitolato  « The  Engineer.  ||  voi.,  xxi  »,  ccc.  (pag. 
1,  col.  2’— 3*;  pag.  2,  col.  I* 1 2 3— 3’)  è intitolalo  nel  volume  stesso  (pag.  1,  col.  2*.  lin.  I — 3):  « on 
» SIMPLE  RUI.ES  FOR  PRACTICAL  CAI.CCLA-||T|0NS  OF  THE  EFFICIF.NCV  OF  STEAM.  B By  W.  J.  MaC- 

» qlorn  Rankine,  C.  E.',  LL.  D.,F.  R.  S.  ». 

(A)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  « The  Engineer.  I!  vol.  xnii.  — from  july  to 
» december,  1866.  Il  London:  ||  office  for  publjcation  and  advertisements,  163,  strano,  w.  c.  » 
(pag.  55,  col.  2*— 3*;  pag.  56,  col.  l1—  2Jj  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  55,  col.  2*,  lin.  58—60) 
il  titolo  seguente  : « on  thè  theory  of  esplosine  gas||  engines.  ||  By  W.  J.  Macquorn  R.anki- 
» NE,  C E.,  LL.  D.,  F.  R.  S.  ». 


5G 

«Ione  il  lavoro  utile  per  mezzo  degli  stessi;  quantunque  tali  motrici  non  siano 
nè  troppo  economiche,  nè  convenienti  sinora  per  le  grandi  potenze  dinamiche 
da  sviluppare,  nondimeno  il  metodo  d’investigazione  seguito  dall'Autore  è uno 
sviluppo  di  più  presentato  a’tecnici  intorno  al  modo  di  valutare  ed  apprezzare 
i vari  generi  de’raotori  termici. 

Un’altra  Memoria  di  somma  importanza,  clic  meriterebbe  un  lungo  esame,  c 
non  il  semplice  cenno  del  titolo,  si  è quella  che  tratta  del  Calore  sviluppato 
nella  combustione , e sull'economia  de  diversi  combustibili  compresi  gli  oli  mi- 
nerali che  fu  letta  dall’Autore  nell’Aprile  1807  in  una  conferenza  presso  la  Regia 
Istituzione  de’  servizi  uniti  (tradotta  in  francese  dall’  Abate  Moigno  nelle  Mé- 
lange, s de  physique , ecc.  (i)),  riuscendo  facile  alle  persone  tecniche  di  poterla  stu- 
diare, e dove  vi  potranno  apprendere  utilissime  cognizioni  tanto  in  riguardo  a’ 
principii  scientifici,  come  poi  a quanto  concerne  la  propagazione  economica  del 
calore  per  la  produzione  di  un  fluido  elastico  in  generale  che  possa  servire  co- 
me agente  motore. 

Due  articoli  importanti  intorno  agli  Alberi  motori  furono  pubblicati  dal  Prof. 
Rankine  nell 'Engineer,  il  primo  nell’Aprile  18G9  che  tratta  Della  forza  centri- 
fuga nella  rotazione  degli  alberi  motori  (2),  ove  trovansi  considerazioni  scientifi- 
che importantissime,  clic  applicate  nella  pratica,  più  di  quello  che  ordinaria- 
mente si  usa  dapcrtutto,  riusciranno  di  grande  vantaggio  non  solo  nella  utiliz- 
zazione della  forza  motrice,  ma  anche  a «pianto  riguarda  la  durata  e sicurezza 
di  tali  importanti  organi  meccanici  principali;  Io  stesso  può  dirsi  dell’altro  ar- 


di Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  « jolrnai.  ì|  or  tue  ||  Royal  II  United  Service  !n- 
» slitlltion.  Il  WHITEIIALI.  YARD.  Il  POBI.1SHEO  UNDER  THE  AWTHORITV  OE  THE  COUNCIL  Il  VOI..  XI.  Il  I.ON- 
» DON:  Il  PUBMSHED  BY  W.  MITCHELL  AND  CO.,  ||  39.  CHARING  CROSS,  flNEAR  THE  ADMIRALITY  AND 
» horse  guards.  U 18G8  » (pag.  218— 236)  ba  nel  medesimo  volume  (pag.  218,  lin.  IO— 24)  il  titolo  se- 
guente : ((  ON  THE  ECONOME  OK  FUEI.S,  CO  M PRISING  MINER  Al.  Ol  I.S.  8 By  ProfCSSOr  W.  S.  MaCQUORN 
» Rankine,  C.  E.,  I)..  F.  R.  S.,  &C.  ».  Una  traduzione  dello  scritto  medesimo  trovasi  nel  vo- 

lume intitolato  « ACT0A1.1TÉS  SCIEXTIFIQUES.  Il  MÉI.ANGKS  II  OE  FllYStQUE  ET  DE  CIIIMIE  ||  PURES  ET 
» APPLIQUÉF.S  ||  PAR  II  >!.  I.’aBBÉ  MOIGNO  ||  PARIS  |]  Al!  BUREAU  DU  JOURNAI.  CES  t/O/fOES  II  32,  RUE 
» du  dragon  II  et  chez  gauthikr-villars,  iMPRiMF.UR-i.iRR  aire  II  58,  Quai  des  Grands-Augustins  l 
» 1869  » (pag.  92—120).  Questa  traduzione  è intitolata  ( actuai.ités  scienti fiques.  li  mélanges  !| 
» de  physique  ET  de  CHIMIF.  ecc.  ||  Par  ||  M.  l’abbé  moigno,  ecc.,  pag.  92.  lin.  3—6):  « Sur  l'economie 
» des  diverses  sorte s de  combusiibles,  y II  compri s les  huiles  minerale*.  il  (Conférence  faite  à l’Inslitu- 
» tion  royale  des  Services  unis,  !el'«avril  1867  ||  par  M.  W.  Macquorne  Rankine.)  » 

(2)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  « Tbc  Engineer.  il  voi.,  xxvn. — from  january 
» to  june,  ts69.  i|  London:  ||  office  for  purlication  and  advertisements,  163,  strano,  w.  c.» 
(pag.  249,  col.  I3— 2')  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  249,  col.  1*,  lin.  1—3)  il  titolo  seguente:  « ox 
» THE  CENTRIFUGAI.  FORCE  OF  kotating  II  shafts;  H By  W.  J.  Macqlorn  Rankine,  C.  E.,  LL.  D., 
» K.  R.  S.  »,  c (pag.  249.  col.  2*.  lin.  23)  la  seguente  data:  « Glasgow  University,  Aprii  2nd,  1869  ». 
L’altro  degli  accennali  due  articoli  inserito  nel  volume  stosso  (pag.  227,  col.  1—3)  ha  ivi  (pag.  227, 
col.  f*.  Un.  105—108  ) il  titolo  seguente:  <«  on  thè  cai.culation  of  tiif.  stress  in  propeller 
» shafts.  Il  By  W.  J.  Macoi  .'ORN  Rankine.  E.,  LL.  D..  F.  R.  S.,  Associate  II  Member  of  Coun- 
» cil,  I.  N.  A.  ». 
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ticolo  pubblicato  nell'ottobre  isti  Sull'attrito  degli  orecchioni  degli  alberi  mo- 
tori nelle  macchine  a vapore  (l).  Prima  di  porre  termine  ed  enumerare  i lavori 
scientifici  del  dotto  Prof.  Rankine,  occorrerebbe  passare  in  rassegna  tutto  quello 
clic  ha  pubblicato  nelle  Memorie  presentate  alle  varie  accademie  scientifiche  ; 
ma  anche  un  rapido  cenno  trarrebbe  troppo  a lungo,  valendo  meglio  consultare 
principalmente  gli  Atti  della  Società  di  Edimburgo,  e per  quanto  riguarda  poi 
le  questioni  attinenti  alla  scienza  navale,  far  tesoro  della  pregevolissima  ed  im- 
portante raccolta  di  Memorie  scientifiche  e tecniche  pubblicate  dal  dotto  ed  ono- 
revole Istituto  degli  architetti  navali  di  Londra,  ove  trovansi  i seguenti  lavori 
scientifici  del  Prof.  Rankine,  clic  per  brevità  s’indicheranno  soltanto.  Nel  voi. 
Ili  si  trovano:  Osservazioni  sulla  teoria  di  M.  Froude  intorno  al  rollìo  delle 
navi  attraverso  le  onde  (2),  piene  di  avvertenze  ed  investigazioni  di  sommo  in- 
teresse specialmente  per  la  pratica,  esposte  con  ammirevole  chiarezza. 

Nel  volume  V si  contengono  due  dotte  ed  utilissime  Memorie,  la  prima  tratta 
Dell' azione  delle  onde  sopra  la  chiglia  di  una  nave  , e la  seconda  investiga 
quanto  concerne  l’importante  quesito:  Intorno  alla  valutazione  della  probabile 
potenza  dinamica  da  assegnare  ad  una  macchina , per  ottenere  una  data  ve- 
locità nelle  navi  in  progetto  (3). 

Nel  volume  VI  trovansi  due  Memorie,  la  prima  di  un  ordine  eminentemente 
scientifico  e nello  stesso  tempo  pratico  tratta,  De' Principi  Meccanici  intorno 
all'azione  de' Propulsori  (4),  ove  in  modo  succinto  vi  è contenuto  con  la  più 

(1)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  « The  Engineer.  ||  vol.  xxxii.  — from  july 
» TO  DECFMBKR,  1871.  il  London:  il  OFFICE  FOR  PUBI.ICATION  AN'D  ADVERTISF.5IF.NTS  , 163,  STRAND, 
» w.  c.  » (pag.  283,  col.  1*— 3a;  pag.  284,  col.  1*)  ha  nel  volume  stesso  (pag.  283,  col.  la,  lin.  1—2) 
il  titolo  seguente:  « on  journal  friction  in  steam  enoines.  ||  By  W.  J.  Macquorn  Rankine,  C. 
>»  E.,  LI..  D.,  F.  R.  S ». 

(2)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  « transactions  t!  of  thè  ||  institution  or  sa- 

» VAL  AKCIIITECTS.  Il  VOLUME  III.  fi  F.DITED  RV  E.  I.  REED,  M.  I.  N.  A.  U SECRET ARY  TO  THE  INSTI- 
» Tl'TION.  Il  1862.  ||  OFFICE,  7,  ADELpnt  TF.RF.ACE,  LONDON,  W.  C.  [|  ENTERED  AT  STATIONERS’  HALL.  | 
» (The  Righi  of  Translation  is  rcscrved.)  » (pag-  22 — 28)  è intitolato  nel  medesimo  volume  (pag.  22, 
lin.  28 — 29).  « REAI  ARKS  ON  MR.  FROCDE’s  THEORV  OF  THE  ROLLINO  OF  SUI  PS.  U By  W.  J.  MaC- 

» quokn  Rankine,  Esq.,  C.  E.,  LL.  D.,  F.  R.  S.,  Assoc.  I.  N.  A.  ». 

(3)  La  prima  di  queste  due  memorie  inserita  nel  volume  intitolato  « transactions  ||  of  thf.  || 

» INSTITUTION  OF  NAVAL  ARCHITF.CTS.  ||  VOLUME  V.  ||  1804.  ||  OFFICE,  — 7,  ADF.LPHI  TERRACE  , I.ON- 

» don,  w.  c.  Il  entered  at  stationeks'  hall.  ||  {The  righi  of  Translation  is  reserved.)  » (pag.  20—34) 
ha  nel  medesimo  volume  (pag.  20,  lin.  1—4)  il  titolo  seguente:  « on  thf.  action  of  waves  upon 
» a ship’s  kef.l.  Il  By  W.  J.  Macquorn  Rankine.  Esq.,  C.  E-,  I.L.  D.,  F.  R.  SS.  L.  & E.,  Assoc. 
» I.  N.  A.,  &c.  li  (Read  at  thè  Fiftli  Scssion  of  thè  Institution  of  Naval  Architects,  March  luti»,  1864: 
» thè  Righi  Ilon.  ».  La  seconda  inserita  nel  volume  stesso  (pag.  316—333:  ha  in  questo  volume  (pag. 
316,  lin.  1—5)  il  titolo  seguente:  « on  THE  computation  of  Tnr.  probable  engine-poaver  and 
» speed  of  II  proposed  shifs.  Il  By  W.  J.  Macquorn  Rankine,  Esq,.  C.  E.,  LL.  D.,  F.  R.  SS.  L. 
» & E.,  Assoc.  I.  N.  A.  li  (Read  at  thè  Fifth  Session  of  thè  Institution  of  Naval  Architects,  March 
» 19tl»,  1864)». 

(4)  Questa  Memoria  inserita  nel  volume  intitolato:  « transactions  11  of  thè  11  institution  of  na- 
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vasta  dottrina  tutto  quello  che  su  tale  importante  materia  si  conosce  al  pre- 
sente, e non  dovrebbe  essere  ignorata  da  chiunque  si  occupi  di  questi  studi 
rosi  per  rispetto  alla  scienza  , come  per  la  pratica  professionale.  La  seconda 
Memoria  è molto  utile  dal  lato  tecnico,  circa  - Ad  un  Metodo  proposto  per  pie- 
gare le  membrature  di  ferro  nella  Costruzione  delle  Navi  (t). 

Nel  volume  VII  trovasi  una  Memoria  di  sommo  interesse  scientifico  e pratico: 
Sopra  un  timone  bilanciato  pe’piroscafì  ad  elica  (2). 

Nel  volume  Vili  vi  è una  Memoria  che  ha  per  titolo  : Alcune  avvertenze 
sul  regresso  negativo  apparente  (3),  che  è ili  grande  importanza  avuto  riguardo 
alle  scarse  ed  incomplete  conoscenze  che  si  posseggono  in  proposito,  non  essendo 
ancora  ben  precisate  le  cause  che  producono  il  regresso  negativo  apparente  nelle 
navi  ad  elica,  e la  sua  valutazione  precisa  : segue  poi  nello  stesso  volume  un 
articolo  che  ha  relazione  col  soggetto  precedente,  c sempre  più  lo  sviluppa  per 
mezzo  di  una  Nota,  ove  discute  una  Memoria  ilei  Socio  Arturo  Uigg  (4)  Sulle 
relazioni  che  sussistono  fra  l'elica  e le  correnti  di  rimando  che  essa  ingenera. 

Nel  volume  IX,  che  è l’ultimo  a mia  conoscenza,  trovasi  una  Memoria  Sulle 
onde  che  accompagnano  le  navi  nel  loro  cammino  (5). 


» VAI.  ARCHITECTS.  i!  VOLUME  VI.  B 1865.  ||  OFFICE,  — 7,  ADELPHI  TERRACE,  LONDON,  W.  C.  1)  ENTE- 
» red  at  stationers*  Hall,  fl  [TAe  righi  of  Translation  is  reserred.]  » (pag.  13—39)  ha  nel  me- 
desimo volume  (pag.  13,  lin.  1—4)  il  titolo  seguente:  « on  thè  meciianicai.  principi.es  of  thè 
» action  of  propellers.  Il  By  W.  J.  Macquorn  Rankine,  C.  E.,  LI..  D-,  F.  R.  SS  L.  fc  E.,  Assoc. 
» J.  N.  A.  ||  [Re  .d  at  thè  Six’th  Session  of  thè  (nslilulion  of  Naval  Architects,  Aprii  Gtli.  1865;  thè 
» Righi  Hon.  U Sir  J.  J.  PaKINgton.  Bari,  M.  l’..  (1.  ('..  B.,  D.  C.  L.,  President,  in  thè  Chair.J  » 
Alla  della  Memoria  va  aggiunta  (pag.  35—36)  una  Nola  di  Mr.  Froudcfpag.  32— 33)  col  titolo:  « Sip- 
» plf.mentary  note  by  mr.  frocde  to  his  remarks  on  professor  rankine's  Paper  on  thè  II  me- 

» CUAN1CAL  PRINCIPI.ES  OF  TUE  ACTION  OF  PROPELLERS.  » 

(1)  Onesta  Memoria  contenuta  nel  dello  volume  intitolato:  « transactions  fi  of  thè  [|  institi  - 
» tion  of  navai.  architects.  |j  volume  vi.  ||  1865.  » (pag.  116—117)  ha  nello  slesso  volume  (pag. 
116,  lin.  1—4)  il  titolo  seguente:  « on  a proposed  methou  of  beyei.ling  iron  frames  in  ship- 
» building  I!  By  W.  J.  Macquorn  Rankine,  C.  E..  LL.  D.,  F.  R.  SS.  !..  & E.,  Assoc.  J.  N.  A.  Il 
» [Read  al  thè  Sixth  Session  of  thè  Inslitution  of  Naval  Architects,  Aprii  7 Ih.,  1865:  Rear-Admi- 
» ral  il  Sir  Edw  ard  Bflcher.  C.  B.,  Assoc.  Meni.  Council,  in  thè  C.hair.]  a. 

(2)  Questa  memoria  inserita  nel  volume  intitolato  « transactions  Q on  tue  II  institution  of 
» NAVAL  ARCHITECT.  il  VOLUME  V|.  Il  1865.  li  OFFICE,  — 7,  ADELPHI  TERRACE,  LONDON,  W.  C.  I]  EN- 
» tered  at  stationers’  Hall.  |i  (The  righi  of  Translation  is  reserved.)  » (pag.  116—117  ) ha  nel 
medesimo  volume  (pag-  116,  lin.  1—4)  il  titolo  seguente  : « on  a proposeo  metiiod  of  bevf.lling 
» iron  frames  in  siiipbuildikg.  9 By  W.  J.  Macquorn  Rankine.  C.  L.,  LL.  D.,  P.  R.  S.  L.  & E., 
» Assoc.  I.  N.  A.  Il  (Read  at  the  Sixtb  Session  of  Ihe  Institution  of  Naval  Architects,  Aprii  7th,  1865)». 

(3)  Questa  memoria  inserita  nel  volume  intitolato  « transactions  8 of  tue  0 institution  of 

))  NAVAL  ARCHITECTS.  u volume  vili.  Il  1867.  Il  OFFICE,  — 7,  ADELPHI  TERRACE,  LONDON,  W.  C.  fl  EN- 
« tered  at  STationers’  hall  11  ( The  righi  of  Translation  is  reserved.)  » (pag.  68— CO)  ha  nel  me- 
desimo volume  ( pag.  68,  lin.  1—4)  il  titolo  seguente:  « some  remarks  on  aPParbnt  negative 
» slip,  lì  By  W,  J.  Macquorn  Rankine,  C.  E.;  LL.  D.,  F.  R.  S.,  Associate  Mciuber  of  Council. j| 
» (Read  at  the  Eightli  Session  of  thè  Institution  of  Naval  Architects,  Aprii  ilth,  1867  ». 

(fi  On  the  relations  of  thè  screw  to  its  reverse  currents.  By  Arthur  Rigg  Junr.  Esq.  Note  on 
the  Discussimi.  By  Prof.  Rankine.  Voi.  Vili. 

(51  Questa  memoria  inserita  nel  volume  intitolato  « transactions  li  of  thf.  ||  institution  of 

» NAVAL  ARCHITECTS.  Il  volume  IX.  Il  1868.  Il  OFFICE,  — 9,  ADELPHI  TERRACE,  LONDON,  W.  C.  EN- 
» tered  at  stationers’  hall.  Il  ( The  righi  of  Translation  is  reserved.  ) » ( pag.  275  )’  ha  net 
medesimo  volume  (pag.  275,  lin.  1—4)  il  titolo  seguente:  « on  waves  wiiich  travel  along  with 
» ships.  Il  By  W.  J.  Macquorn  Rankine,  Esq.,  LL.  D.,  F.  R.  S.,  Associate  Memher  of  Council,  || 

» (Read  at  the  Ninth  Session  of  tbc  Institution  of  Naval  Architects,  Aprii  14lh,  1868)». 
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I pregi  di  questi  importanti  lavori  scientifici  del  Prof.  Rankine,  sia  per  l’e- 
levatezza di  dottrina,  pel  modo  insuperabile  di  chiara  cd  elegante  esposizione, 
come  per  l'immensa  utilità  nelle  applicazioni  della  scienza  navale  , c dell’  arte 
delle  costruzioni,  non  possono  mostrarsi  in  un  breve  e rapido  cenno  qual  si  è 
il  presente;  ognuna  delle  menzionate  Memorie  richiederebbe  una  relazione  spe- 
ciale nell’interesse  di  far  progredire  la  scienza,  e massimamente  1’ architettura 
navale  moderna,  ove  tanti  nuovi  e diffìcili  quesiti  restano  ancora  a meglio  ri- 
schiararsi. Non  resta  clic  a far  voti  affinchè  tali  memorie  fossero  studiate  con 
somma  diligenza  c profondamente  da  quanti  hanno  a cuore  i progressi  di  dette 
dottrine,  o il  bisogno  di  applicarle,  non  risparmiando  le  ricerche  di  averle  per 
le  mani,  che  saranno  al  certo  compensate  dalle  utili  e preziose  conoscenze  scien- 
tifiche e tecniche  che  in  larga  misura  sono  contenute  nelle  stesse. 

Occorrerebbe  anche  mostrare  quanto  il  Prof.  Rankine  ha  fatto  come  ingegnere 
civile,  meccanico  e navale  sul  terreno  pratico  de’progetti  di  esecuzione  conce- 
piti e diretti  da  lui  , non  die  degli  autorevolissimi  pareri  e consigli  liberal- 
mente elargiti  , cd  in  sommo  modo  apprezzati  e seguiti  ; e ben  a ragione  fu 
scelto  e mantenuto  ingegnere  consulente  della  Società  Agricola  dell’Alta  Scozia 
con  somma  onoranza  c profitto  della  detta  società. 

Tenne  con  plauso  e grande  vantaggio  per  la  diffusione  delle  scienze  di  ap- 
plicazione, specialmente  nella  meccanica,  il  seggio  di  presidente  dell’istituzione 
degl’ingegneri  di  Scozia.  Era  membro  onorario  dell’ Accademia  Americana  di  scienze 
cd  arti  , della  Regia  Accademia  di  scienze  di  Svezia,  della  Società  filosofica  e 
letteraria  di  Manchester,  e della  Regia  Società  di  Tasmania,  e di  molte  altre 
ancora  che  a gara  cercavano  aggregarlo  al  proprio  seno,  tributandogli  quel  me- 
rito a cui  avea  tanti  titoli. 

Ma  le  alte  doti  di  un  ingegno  privilegiato  nel  Prof.  Rankine  erano  armoniz- 
zate in  larga  misura,  da  quelle  del  cuore,  clic  completavano  c rendevano  più 
splendide  le  prime.  Possedeva  quell’elevatezza  di  carattere  die  impone  rispetto, 
perche  frutto  d’immensa  dottrina  in  un  animo  grande  e virtuoso,  scrupolosis- 
simo delle  opere  e delle  altrui  fatiche , praticava  la  più  grande  cura  nel 
porre  in  evidenza  i ineriti  degli  altri,  ed  indicava  le  sorgenti  a cui  rimontale 
nell’interesse  delia  verità  c della  scienza.'  Gratissimo  verno  chiunque  lo  coope- 
rava a menare  innanzi  i molteplici  c dotti  suoi  lavori,  la  prima  cosa  nel  met- 
terli in  luce  era  quella  di  rendere1  pubbliche  azioni  di  grazie  agli  scienziati  o 
tecnici  che  gli  erano  stati  cortesi  di  disegni,  d’informazioni,  e che  gli  avevano 
permesso  di  esaminare  e procedere  ad  esperienze  nelle  varie  materie  che  im- 
prendeva con  somma  dottrina  c pazienza  a sviluppare. 

Nelle  polemiche  fu  temperatissimo  , c qual  si  addice  ad  un  vero  c grande 
scienziato,  rispettava  immensamente  la  discussione  illuminata,  c la  teneva  in  gran 
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conto  pel  progresso  del  sapere  in  generale,  rispondendo  con  laboriose  memorie 
neU’interesse  dello  stesso;  delle  critiche  leggiere  ed  insulse  non  teneva  conto, 
deplorava  solo  la  scarsa  diffusione  de’  principi  scientifici,  e delle  sane  dottrine 
clic  le  rendeva  possibili. 

Amantissimo  della  gloria  c della  potenza  della  sua  patria  la  servi  ampiamen- 
te, non  soltanto  con  la  scienza  c con  le  opere  tecniche,  ma  offrendo  anche  il 
suo  braccio  col  prendere  un  attivissimo  interesse  nell’organizzazione  del  corpo 
de*  volontari , a cui  l’ Inghilterra  in  questi  ultimi  anni  ha  cominciato  per 
affidare  a tutti  i suoi  figli  la  propria  difesa,  occupando  per  qualche  tempo  il 
grado  di  capitano,  e successivamente  di  maggiore  in  questa  patriottica  istitu- 
zione. Dotato  di  un  ingegno  clic  si  elevava  alle  più  sublimi  idee,  che  conce- 
piva l'energia,  la  conservazione  della  forza  nell’Universo,  ed  a cui  rispondeva 
all’unisono  un  cuore  sensibile  c sommamente  delicato,  non  poteva  essere  estraneo 
alle  arti  del  bello,  ed  in  fatti  coltivò  le  armonie  dc’suoni,  c le  attrattive  della 
parola  col  ritmo.  Dalla  stampa  letteraria  inglese  vennero  pubblicate  due  ammi- 
revoli liriche  (i),  ove  è posto  sotto  l’occhio  un  confronto  fra  i vecchi  veicoli, 
ed  i progressi  delle  ferrovie  de’nostri  giorni.  Chi  meglio  di  lui  poteva  più  ac- 
conciamente cantare  i prodigi  della  scienza  applicata  all’  industria  ? di  questa 
vera  c benefica  grande  epopea  del  nostro  secolo,  ed  a cui  il  Prof.  Rankine  aveva 
tanto  contribuito  come  scienziato,  come  tecnico,  e sopratutlo  come  educatore 
di  quelle  classi  a cui  ne  è affidato  il  progresso,  elevandone  l’intctligcnza  c la 
dignità  del  carattere,  senza  cui  non  è dato  conseguire  grandi  risultati. 

Un'  esistenza  come  quella  del  compianto  Prof.  Rankine  , spenta  pur  troppo 
immaturamente,  consacrata  per  intero  a’progrcssi  della  scienza,  della  tecnologia, 
dell’insegnamento,  c con  l’esercizio  delle  civili  virtù,  avrebbe  meritato  un  elogio 
ben  altrimenti  degno;  ma  ho  la  piena  certezza  che  ne  sarauno  pubblicati  ben 
molli,  e qualcuno  riuscirà  pari  a tanto  merito.  L’Inghilterra  principalmente  gli 
deve  assaissimo,  ed  ove  più  ne  sarà  risentita  la  perdita,  avendo  rinnovato  quasi 
da  solo  l’istruzione  delle  classi  professionali  meccaniche,  dalle  più  elevate  sino 
a quelle  manuali,  con  numerosi  progressi;  per  fortuna  ha  lasciato  opere  prege- 
volissime, ed  ingegni  educati  alla  sua  scuola,  che  saranno  senza  dubbio  efficaci 
continuatori  delle  sue  sublimi  e feconde  dottrine. 

(t)  Questi  due  componimenti  trovansi  nel  volume  intitolato  « bi.ackwood’s  !l  Edinburgh  ||  ma- 

» GAZINE.  Il  VOL.  XCII.  ||  JULY — DEC  EM  BER,  1862.  Il  WILLIAM  BLACKWOOD  & SONS,  EDINBURGH;  AND  li 

» 37,  paternoster  row,  london.  ||  1862  » (pag.  735 — 7361,  il  primo  dei  oliali  c intitolato  nel  vo- 
lume stesso  (pag.  735,  lin.  1):  « tue  engine  - driver  to  his  Engine»,  cd  è ivi  firmato  (pag.  735. 
lin.  ultima:  « \v.  j.  m.  r.  ».  Il  secondo  dei  due  componimenti  suddetti  intitolato  nel  medesimo  vo- 
lume (pag.  736,  lin.  1 — 6):  « the  coachman  of  thè  “ skylark  ” li  (In  thè  good  old  tiincs,  beforc 
» railways  werc  bnown,  thè  **  Skylark  ” on  thè  — li  and  - road,  was  thè  fastest  coach,  and  its  dri- 
» ver,  Joseph  — thè  best  and  li  smartest  coachman.  in  Kngland.  The  “ Skylark  ” bas  long  gone  thè 
» way  of  all  ||  coaches;  and  Joc  is  now  landlnrd  of  thè  “ Horns  ”,  at  — , wbere  long  mav  he  ||  flou- 
>:  risii!)  »,  è ivi  firmato  (pag.  736,  lin.  ultima):  « w.  j.  m.  r.  ». 
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Raccogliendo  queste  poche  notizie  intorno  alle  opere  scientifiche  del  Prof. 
Rankine,  ho  cercato  adempiere  ad  un  sentimento  d’intima  riconoscenza  verso  un 
illustre  scienziato,  riverito  c stimato  da’dotti  c da  quanti  il  conoscevano,  e di 
cui  da  molti  anni  io  era  ammiratore  entusiasta. 

Questi  sentimenti  di  gratitudine  desiderei  che  venissero  partecipati  da’giovani 
studiosi  del  nostro  paese,  e specialmente  da’tecnici  ; il  miglior  mezzo  con  cui 
potranno  manifestarli,  sarà  quello  di  studiare  con  alacrità  e diligenza  quanto  ha 
pubblicato  l’Autore  di  cui  si  deplora  e commemora  la  gravissima  perdita  , il- 
lustrando, ciascuno  nella  propria  specialità,  moltissime  delle  materie  da  lui  ri- 
maste abbozzate,  e come  tanti  segnali  clic  richiedono  fatiche  ed  ulteriori  inve- 
stigazioni pel  progresso  della  scienza  e dell’industria. 

Avrei  bramalo  che  una  individualità  così  rispettabile  per  ingegno  come  per 
grande  e virtuoso  operare  , una  di  quelle  Memorie  infine  che  sono  veramente 
meritevoli  di  restare  venerate  c gratissime,  la  cui  fortunata  missione  sulla  terra 
è quella  di  diffondere  la  scienza,  praticare  specchiate  e rare  virtù,  c durare 
come  modelli  delle  stesse,  fosse  risultata  con  una  esposizione  assai  ben  diversa 
e brillante;  tanto  più  perche  pronunziata  in  quest’ illustre  Ateneo  Veneto, 
così  benemerito  del  sapere,  ed  a cui  tanto  deve  il  nostro  risorgimento  nazio- 
nale, precorso,  guidato,  e sorretto  dalla  scienza;  ma  se  tale  discorso  c riuscito 
troppo  inferiore  dal  lato  della  dottrina,  ha  il  solo  merito  almeno,  clic  non  po- 
teva essere  più  sincero,  più  rispettoso  e cordiale  , e ciò  ne  farà  perdonare  i 
molti  difetti  ed  omissioni. 

Non  mi  resta  che  ringraziare  di  nuovo  l’ onorevole  Presidenza  che  siede  in 
questa  rispettabile  Aula  , ove  mi  è stalo  concesso  il  sommo  onore  di  leggere 
«jueste  brevi  Notizie,  e di  rivolgere  ad  ognuno  degli  onorevoli  signori  qui  pre- 
senti un  fervente  saluto  di  affetto  e di  solidarietà  pel  progresso  della  scienza, 
e che  1’  Italia  vi  contribuisse  di  continuo  in  più  larga  parte , e per  onorare 
sempre  altamente  la  memoria  degl’  illustri  cultori  del  sapere,  di  cui  a giusto 
titolo  il  compianto  Professore  Guglielmo  Macquorn  Rankine  deve  annoverarsi 
come  uno  dc’più  strenui  e rispettabili  rappresentanti. 

Post-scriptum.  Dopo  aver  io  letto  all’Ateneo  Veneto  la  presente  memoria, 
ho  avuto  notizia  di  molti  altri  lavori  del  Prof.  Rankine,  dei  quali  non  è fatta 
menzione  nella  memoria  stessa.  L’analisi  di  questi  lavori  potrà  essere  sog- 
getto d’altra  mia  memoria. 

Venezia,  Febbraio  1873. 


Mariaso  Quercia. 
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vou  Dr.  Heinrich  S t re  i n t z.  (Atiuugtwfite  au<  don  SiUuitgsI».  drr  Wiener  A cadami  e der  Winenirh. 
Bd.  I.XVll,,  A Uh.  II.,  Aprillicft  1873,  vom  Veri",  mitgethcilt.),  par.  368—380. 

IV.  Xottz  uher  die  in  electrisehen  Lettera  cnthaltene  Anzahl  von  Actherrnolekiilen  und  uber  das  Gewicht  der  ■ 
sditeti-,  von  Hermann  He  r w f g,  jvag.  381 — 385,  t 

Vi.  Zur  Theorle  der  TalboCsehen  Streifen;  von  V.  Dvorak,  (Mitgellicilt  vom  Hrn.  Vrrf.  ani  d.  Sitali,  drr 
L Akad.  d.  Wèst,  tu  WirB,  Itd.  f>7.),  pig.  399 — 410.  v 

VII.  Beobachttingen  ani  KnndFschrn  Manomrfer,  von  Dr.  V.  Dvorik.  AsiiaUnt  der  Phyflk  an  dot*  L’nivenilal  xu 
Prag.  (Mitgrtlicill  Vom  lira.  Vcrf.  aui  d.  Sitali,  d.  k.  Aka-I.  d.  \V»*t.  xu  Wicn,  Bd.  68.),  pag.  410  — 420. 
Vili.  Etne  Q uè  ck  si  Ih  e menti  il  ufi  pampe  von  A.  Àfilsehcrtieb,  pag.  420 — 423. 

IX.  Sin  Variationsbarometer\  von  F.  Kohirauseh , ptg.  423 — 426. 

X.  Erwidcrung  attf  dir  Bedcnken  des  Hrn . Beye  gegen  moine  Erkinrttng  der  Sonnenflecke  und  rrotuberan- 

zen-,  von  F.  7.  o l l n e r,  p-»g.  426 — 453. 

XI.  Uebcr  die  Lichtrmpfindl  irhkeit  dei  Bromsiihcrs  far  die  sogenanntcn  ehemitch  ttnwirksamen  Far  ben  ; von 
Hermann  Vogai,  (Mitgetiicilt  vom  Hrn.  Vtrf.  atti  d«*o  Ueriebtvit  der  denudi.  citerà.  Or*.),  pag.  453 — 459. 

XII.  Methode  sur  Iriditeli  und  srhr  genanen  Bestimmnng  des  epeelfischen  Gewicht  s von  Flùssigkeitcn  ; von 
H errata  n n (aie)  Spreti  gel.  { Milgcthcill  vom  Hrn-  Vcrf.  dein  Jonrn . of  thè  Client.  Soc • , June 

1873.),  p*g.  459—465. 

XIII.  t/eber  die  ktessnng  phj'Sìtcher  Empfindungen  und  da.x  Geietzy  wclches  die  S'drke  dieser  F.mpfindungru 

mit  der  Starke  der  erregenden  Ursaehr  verknupfìi  von  Hrn.  J.  Plateau,  (Milgethuilt  voru  Hrn.  Vcrf.  ao» 
d.  Bui lei.  de  Farad . de  Belgi  qua  T.  XXXIlf , 1772.  pag.  465 — 476. 

XIV.  Boti:  tu  den  Basse  l’svhen  Pende Iversttchcni  von  l)r.  G.  Lubeck.  AuiUciit  der  l'fiytilc  am  Polytcch* 
iticnm  ni  Carltruhc»  pag.  476 — 483. 

XV.  Vohrr  galvaniche  Polarisation  in  gnsfreien  Ftusstgkeiteni  von  H.  H e Ini  h o l I z.  (Aus  den  MunjUbcrichtcn 

drr  A k.i d nit ir.),  pag.  483—495.  « 

XVI.  Erwidcrung  attf  Prof.  Mac  h's  Bcnterkungy  von  Alb.  Mousson,  pag.  495 — 496. 

XVII.  Lorenz  il  e n g l 6 r,  Rrfindcr  des  Ùorlzontalprndels.  (Vom  Prof.  P.  7,  e c h in  Stuttgart  drm  Prof. 
7.  ò I 1 n c r mitgetheilt),  pag.  496> 

STÌfCK  4. — DER  GAXZEN  FOLGE  ZWEttICNDERT  SECHS  UND  ZWANZIGSTEN  BANDES  DRITTES(Sie)  STOCK. 

1873.  A'.*  12.  ( ti etch totten  am  28.  Januar  1874). 

I.  Uebcr  die  Fortpjìanzung  des  Lichis  in  bowegten  Metlien : von  IV.  IV  e / t m a n n , I.chrer  an  der  Raugoiverk* 

tettale  xu  IVoleitiinden,  pag.  497 — 535. 

II.  t/eber  dir  Bolle . welche  Ujrp*ix>ryd*  in  drr  volta  tchen  Rette  spielcn;  von  %W.  Beoti,  ( Mitgrthrilt  vom 

Hrn.  Vcrf.  aut  d-  Brrichtcn  d.  Bajcracbco  Akad.),  pag.  535—551. 

III.  Veber  die  Ahnahme  der  Lichtstarkc  mit  dem  Quadrate  der  Entfernungi  von  Dr.  Caratar  dt  in  Bresiau, 
pag*  551  — 564. 

IV.  F.xperimcntelle  Untersuchungcn  uher  Schrilltone  uud  ihre  Anwendung  auf  die  Lantdussernngcn  der  In- 
sertai ; i»on  Dr.  M.  Krass  und  Prof,  Dr.  H.  La  ndois.  (Mit  drci  Alibilduogcn.  ),  pag.  565 — 376. 
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V.  Meteorologische  Sottsen-.  von  E.  B u <t  d e9  pag.  576 — 583. 

VI.  /Waujffr  Hotiz  tìher  die  An  wendung  secnnddrcr  oder  Polari  tations- Batterteli  auf  elaktromagnetischc  Mu- 
tami : von  M • J a co  hi.  (Mitgethcilf  vom  Hrn.  V«rf.  aut  «I.  Melange*  phys.  et  chim.  d.  Poleribarg^r  Aka- 
demie  T.  Vili  1870.),  pag.  583—592. 

VII.  (Jchrr  die  ìiischungswàrmeu  und  speeijischcn  fFarmen  von  Fliissigkéitsgemiichcn',  von  Dr.  A . ÌV  i n Ir  e l- 
m a n n9  Privilduccnt  am  Polyteclinicuin  tu  Ajchro,  p >g.  592—619. 

IX.  Betnerhung  su  dea  Abhandlnngen  de*  firn.  E di  un  d „ iiher  die  .Y«f«r  der  Elchtricttàt  ; “ con  Ite  r- 
m a n n H e r w i g%  p»g.  623 — 624. 

X.  Uehcr  dìe  S t e f u n'schcn  Xchcnrtnge  am  Ne  wto  nsrhen  F.trbenglate  und  eitiige  uerwandtc  Interfere  n- 

seriche iuungeni  von  E.  Mach.  (Mtlgcilicilt  tom  Hro.  Vef&mr  aus  «l.-n  Btricbfca  <l«r  Witn.  A ka  de  mie  Bd. 
LXVII.  1873.),  pjg.  625 — 636. 

XI.  Ein  Spettroshop  à Vision  direct e mit  nur  e i n « m Prisma',  von  fi • E m s m a n n in  Stettln  , pag. 
636-640. 

XII.  Uehcr  da*  Spectrum  de * Lichts  explodirentier  Schfcsshanm,vollc,f  von  O.  Lolite , pag.  641—642. 

XIV.  Relation  swi sciteli  Atomgewicht,  xpecffi ich-m  Gewicht  und  Mòrte  meLtllitcher  Elemmte,  pag.  644. 

XV.  Bemerkung  xu  elncr  Acttsscrttng  d*s  Urti.  A v en  ariti*  in  Bexttg  auf  ihcrmo-elrktri  /che  Stranie  ; von 
R.  C l a u s i n *.  pag.  645 — 646. 

erg'anzunc.  band  vi.  stì/ck  3. 

II.  Phot  onte  tri*  che  Unterfuchungen . von  C.  Rotili,  pag.  386—416. 

III.  Uehcr  den  Binjluss  der  Anxieltung  auf  die  "Peni  pera  tur  der  IFeltkSrper-,  von  G.  //  a n sema  n u , pag. 

417—440. 

IV.  Ueher  f'ropfen  ari  feiten  Korpcrn  inshesondere  an  Cj'tindern:  von  Dr.  K u r d Las*  w i ts  hi  Brcslau 9 
pag.  441—477. 

V.  Ueher  die  Einxvirkung  de*  Licititi  auf  /refe*  C/tior  voti  E.  Budd* . Vorgrtngcn  in  d«T  Sittung  der  nirdcr- 

rhein.  G cicli  iellati  (tir  Natur-  und  lii’ilkuudr  am  7.  Juli  1873,  pag.  477—498. 

ANNAI.ES  HE  CHI  MIE  ET  DE  PHYSIQUE.  — annm.es  de  cui  mie  et  de  physiquf.  , par  mm. 

CHEVRKUL,  DUMAS,  (IOUSSING  AIII.T.  REGNAt.LT,  WURTZ , AVEC  I.A  COLL  AHORaTION  DE  M.  BER- 
TIN.  CINQUIÈMK  SÈRIE.  — TOME  I".  PARIS,  C.  M ASSON,  ÉDITRUH,  I.IHRAIRIF.  DE  l.'ACA DÉMIE  DE 

médecine.  Plice  ile  l'Écolc  ile  Médccine,  17.  — imprimekie  de  gautiiier-villars,  quai  des 
aUgi'stins,  55.  1874. 

janvier  1874. 

REGBEACBES  OPtlQOfS  SUR  QUELQUES  SVRIES  DE  SURSTASCES  ISOMOItTBES  : (Ettnit  par  IcS  Atrteun  ilei  .Uémoirrs 
de  tu  Sodile  des  Sciences,  à Copcnhagnc,  5"  .i?ric,  t.  IX.)s  Par  MM.  HALDOR  TOPSOE  et  C.  CHRISTIANSEN, 

pjg.  S— 99. 

I»ts  VIBB ATIONS  CONMUIIIQVlM  kMX  IUPPKS  LIQUIDI!*  Or  roRNT  DVÌTCR  KINCC;  PV*  M.  A.  BAKTIIkLEMV  , Pro- 
fem'Ur  d«  Pl»yai«|uc  au  Lyccc  de  Tooloutc,  Docleur  ht  tfiraeel,  pag.  100 — 122. 

FÉVRIER  1874. 

OC  MOU  Vr  ¥ r NT  ASCENDA  NT  SEOnTaSÉ  DES  LlQDIDES  DANS  LE*  TUBPS  CAPIlLllKCS  (SUITE.)  — MODE  D*EXr^Rl' 
MENTA TION  XT  RESULTATA;  Par  M.  C.  DECHARME  , Profetacur  dr  Pbytiquo  il  l’Écolc  Superici»  re  de*  Science» 
et  au  Lycfe  d'Angert,  pag.  145—20$. 

RCCBERCIìES  THERM1QOES  SOR  LA  CONPKN*  ATION  DES  CAX  PVR  UKs  CORP*  ROMPER  ET  IA  CHA  f.Rl'R  DE.OACKE  D A Ni 
L'ACTE  DE  CETTE  AB^ORPYION.  — BEL  ATION  S DF.  CES  EFT  ETS  AVEC  LE-A  CEvLEURS  DE  LIQOÉf  ACTION  FT  DE 
«.oi. i dific ation  dir  oaz;  Par  M.  P.*i\.  FAVRE,  pag.  209 — 261. 

ANNALES  DE  LOBSEHVATOIRE  IMPERI  AL  DE  PARIS.  — AN.VAI.es  DE  t'onSERVATOIRE  impè- 
ri al  DE  PARIS,  POBI.IÉES  PAR  C.-i.  LE  TERRIER  DIRECTEKIl  l)F.  1,’OBSER  VATOIRE.  MÉMOIRES.  TO- 
ME X.  PARIS,  GAUTIIIER-VILLARS,  IMPRIMEUR-L1BR AIRE  DE  I.’ OBSERVaTOIRE  DE  PARIS  QlfAI  DES 

G R ands-al'gustins,  55.  1874.  In  4' 

IVRRTISSKVIKT,  pig.  VII. 

TARITS  DE  MATIKRRS,  Rag.  I* — XIII. 

REcnr.acnF.3  asthosomiques,  (Sull;)  [*]  Pah  0.-1.  LE  VKHRIER.  pag-  1—304. 
additions  au  cbamtbf  xviii,  pag.  [ij — [63]- 

BECaEBCBKS  SUA  IM  APFABEBCIS  SI  NO  U 1.1  Sa  rs  QUI  OST  SOUVEST  tCCOMrAOKÉ  L ’ OS  SE»  V A TIOS  DES  CONTACTS 
Di;  hebcube  ET  DE  VÉRO»  AVEC  LE  »OSD  DU  SOL1IL.  P,\X  MM.  C.  AVOLE  ET  C.  ANDRÉ,  pig.  B.l — B.37. 

ANNALKS  SCIENTIFIQUES.  — annai.es  scienti fiqoes  de  i.’ écolf.  normale  supérieure,  po- 

BI.IÉFS  SOL’S  LF.S  ACSPICES  DU  MINISTRE  DE  L’INSTRUCTIOV  PUBLIQOE,  PAR  UN  COMITÉ  DE  HÉ- 
D.ACTION  COMPOSI:  DE  MM.  CES  »IAITRF.S  DE  CONFÉRENCES  DE  f/ÉCOLE.  DEUXIÈME  SÈRIE.  TO- 
ME TISOISIÈME.  — ANNÉF.  1874.  PARIS,  GAUTIIIER-VILLARS,  IM  PRIAIKUR-LIHRAIRE  DE  I.’ÉCOLE  PO- 
LYTECIIN1QUE,  DU  BUREAU  DES  LONGITIIDES,  SUCCESSEOH  DE  MALLET  BACHF.MER,  Quaì  llcS  Au- 

frustins,  55-  IS74.  (Tous  droits  rcscrvcs).  In  4“ 

»V  1. 

or  LA  niirSACTIOS  a tsavlis  un  psiikt.  suivant  unf  LOI  QULI.OINQUU,  Pa*  M.  A.  CORNU  , urarosrui  A 
l.'TCOI.t  POI.TTCCBNIQUE.  TXOISllME  PAAT1E  (Pòir  2°  Siine,  l.  I,  p.  231).  P.TUDES  EXPF.RIMENTALXS  DESTI- 
Ktr.S  A CONTEÒLt»  LCS  TRIOKLuFS  PEEC^nrHNENT  Ctsolis,  pag.  1 — 40.  (continue). 

ANNALES  (Nouveli.es)  DE  MATIIfcMATIQUES.  — nouveli.es  annales  de  mathématiqiies. 

IOURNAL  DES  CANDIDATS  AUX  ÉCOLES  POLYTECHNIQUE  ET  NORMALE,  RÈDIGÉ  PaR  MM.  GE- 
RONO,  PROFF.SSEUR  DE  MATHÉMaTIQUES,  F.T  Ch.  RRISSE.  ANCIEN  Él.fcVB  DE  L'ÉCOLF.  POLYTECIINI- 
QUE.  AGRÉGÉ  DF.  L’UNIVERSITÈ.  DF.UXIÈME  SÈRIE.  TOUR  TRRI7.lP.UR.  PUBI.ICATION  FONDÉF.  EN 
1842  PAH  MM.  GERONO  F.T  TERQUEM,  ET  CONTINUÉE  PAR  MM.  GERONO,  PROUHET  ET  BOURGET. 
PARIS,  GAUTIIIER-VILLARS,  1MPRIMEUR-LIBR AIRE  DU  BUREAU  DES  LONGITUDES,  DE  l’ÉCOI.E  PO- 

lyteciinique,  successf.ur  de  mallet-bachelier,  Quai  des  Auguslins,  n°  55,  1874.  In  8* 
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JANVIER  1874. 

REMSRQUE»  SUR  LA  THÉORIE  DEA  ESPONENTI  E ll  FA;  Par  M.  H.  LAURENT  , Rèpèliteur  d'  Aailyte  A I*  Écoli-  poi)'- 
teehniquc,  p»g.  5 — 10. 

NOTE  SUR  LES  ÌIRIECTRICES  DEA  ANO  LES  D'UN  TRIaKOLI;  Par  M.  DF.SIRÈ  ANDRE,  Agrcgè  de  l'Universitè,  profel- 
Kur  ì*  Sainte-Berlte,  pag.  10 — -12. 

SCCTIONS  CIRCU LAIREA  DES  sutrACtl  DU  SCCOND  ORORE;  Par  M.  CROSNIER,  Agrègè  dr  l'Universitè',  profetteur  AH 
lycèe  d’Aueh,  pag.  12 — 15. 

sèsie  de  Taylor;  Par  M.  A.  PICART,  Profettcar  a la  Facullè  dei  Serrerei  de  Poilicrs,  pag.  15 — 18. 
solution»  de»  queitions  proposèf»  aU  concours  oÈNERAL  de  1873,  pig.  18—3*.  — Mathémmtiquas  speciale, 

pag.  18 — 21.  Articolo  firmato  (pag.  21,  lin.  Il):  « Ce.  R.  » — Solution  glométrique  ; Par  M.  Alrert  GÈ- 

NOU1LLE  Élcrre  du  lycee  de  Seni,  pag.  21 — 24.  — Ma thematiques  t-lrnicnta ,res . Solution  Par  M.  BRIL- 

I.OUIN,  Élcvc  du  lycèe  Condorcct  (ciane  de  M.  Deibovei).  (Premier  prit  du  Concour»  gènèral),  [ug.  25 — 31.  — 

Philosophie.  Solution  par  M.  Raphael  IIENRIQUE  A*  DIA/..  Étudiaol  ì l'Universitè  de  Liège  , pag.  31 — 33. 
— TYotSirme.  SOLUTION  DE  LA  PREMIÈRE  QUESTION  PAR  M.  IIE  AU  J EU  X , pag.  So — 34.  — SOLUTION  DE  II 
seconde  question,  pag.  34.  Articolo  firmalo  (pag.  34,  lin.  22)  s t Cu.  R.  a. 

CONCOURS  D‘  AGRÉGATION  DES  SCIENCES  M a TH  EH  ATIQ  U ES  DE  1873,  pag.  34 — 38.  — lr®  SÈRIE  d'ÉPREUVEs AD- 

M Issisi i ITE.  — Malti, '-mattques  speciale*,  pag.  34—35-  — Malli, ‘matiques  rìrme rifa ire*  et  M ecantque,  pig. 
35.  — Question  ti' Histoire  et  de  Mèthoda,  pag.  35.  — 2'  serie  d'lpreuvei.  — LECO.ns  tirée»  au  sort. 
pag.  35 — 37.  — Mathèmatiqnei  clrmentairos,  pag.  35 — 36.  — Mathlmat iques  spedate*,  pag.  36 — 37.  — 3C 
sèrie  d'èpreiites.  — composITIoN  ECRITE.  — Sur  le. t matthres  de  la  Ltcencv  ès  Sciences  mathèmat iqttct, 
pag.  37 — 38.  — " Geometrie  descriptive , pag.  38.  — Calcai , pag.  38. 

SOLUTION  DE  LA  QUESTION  DE  MATHEM  ATIQU  EA  SPECIALE*  PROPOSIE  AU  CONCOURS  n'AGRÉGATION  DE  1873;  PAR 
Si.  GAMBEY,  Profciseur  au  lycèe  de  Sainl-Élienne,  pag.  39 — 43.  — I.  Solution  plom'trique,  pag.  39.  — II. 
Solntion  analytique , pag.  39 — 43. 

SOLUTION  DF.S  QUESTION»  EI.ÈNESTA IRE»  PROPOSÈE»  AU  CONCOURS  D* AG r.ÈG  AT ION  DE  1873;  PAR  M.  GAMBEY,  Pro- 
Ics  «or  au  lycee  de  Saint-Éilcnue , pag.  43—49.  — Solution  de  la  questton  de  Geometrie  , pag.  43 — 46.  — 
Solution  de  la  qtirstion  dr  Mècsntquc,  pag.  46—49. 

INTERSECTION  DE  DEUX  CONIQUCS  ATANT  UH  ATI:  RETI.  CORRI)».  — Solut ion  premei rtque',  PAR  M.  R.  LEFÉBURE 
DE  FOURCY,  pag.  49--51. 

SUR  LA  DISTRIRUTION  DE  l.’ÉLECTRICITÈ  A LA  SUREACE  DE»  CORPS  CONDUCTEURS  ; PAR  M.  i.  MOUTIER  , pag. 

51— 57.  (d  suture), 

riEORiTlON  nr.  la  hètrode  de»  équipollences  (»uite,  »oir  2*  sèrie,  t.  XII,  p.  529);  Par  M.  G.  BELLAVITIS. 
(Traduit  de  Filalien  par  M.  I.aisant  , capilaine  du  Gènie.)  , pag.  58 — 59.  — addition  DU  TR.VOUCTEUR  au 
Nw  152.  Elude  de  t'hjrpcrbolc , jrag.  58—59.  ( A aurore). 
correspondaNCE.  — Eu, alt  d'une  U-iire  de  M.  Calai, in,  pag.  59 — 60. 

solution.»  DE  QUESTIONA  P»OPo*ÈI:s  DAN»  LES  NOÈ  NELLE.»  ANSALE»  , pag.  61 — 64.  — < furstion  1098  ( «oir  2' 
litio,  t.  XI,  p.  480);  Par  SI.  C.  MOREAU,  pag.  61 — 63.  - — Question  1118  (»oir  2'  serie,  1.  XII,  p.  384); 
Par  M.  H.  BROCARO,  pag.  63—64  (I.ionnet.). 

qucstions.  — 1125,  pag.  64  (arel  Trakson.)  — 1126,  pag.  64  (E.  Pellet.)  — 1127,  pag.  64  (11.  Paure.)  — 
1128,  pag.  64  (Catalan.) 

FÉVRIER  1874. 

SUR  LA  DISTRIRUTION  DE  l.'ÈLECTRICITÈ  A LA  SUREACE  DE.»  CORPS  CONDUCTEURS  (voir  m/me  Ionie,  p.  51);  Pi» 

M.  J.  MOUTIER,  pag.  65—69. 

DÈvELorpEHENT  d'Une  fonctIon  suivaol  les  puissances  arccndantcs,  entrerei  et  por  iti  ver  d'urie  aulrc  fonctiou.  Sèrre 
de  Taylor.  — Sèrie  de  Lagmugc.  Par  51.  A.  PICART,  pag.  69 — 83. 

/■  un  -a- 1 

coj  rilr;  Par  M.  S.  REAI.IS,  pig.  83 — 88. 

SOLUTION  DE  LA  QUESTION  PROPOSÈE  AU  CONCOURS  D*ADMt*St»S  A L’ÈCOLE  NORMALE  EN  1873  , pag.  88 — 92.  Ar- 
ticolo firmato  (pag.  92,  lin,  21):  < Ctt.  R.  a. 

SOLUTION  DE  LA  QUESTtON  PROPOSÈE  AU  CONCOURS  D'aDMISSION  A L ÈCOLE  POI TTECBN IQDE  EN  1373;  ParM.F.U- 
oène  HF.URTaULT*  Éléro  du  collège  Staniilai,  j>ag.  93—97. 
note  sur  i.’attraction  proportion nelle  a la  distance;  Par  M.  CI1EVILLIET,  pag.  97 — 99. 
solution  d'une  question  du  concours  d'agrèoation  de  1872;  Par  M.  A.  TOURRETTES,  pag.  99—103. 
rirlIograprie.  — Sur  la  Thcrmudyn.imitptr  do»  aystèmes  matèriels,  pag.  103—104.  Articolo  firmato  (pag.  104,  lin. 
17)  : < II.  Laurent  a. 

r.oRREspoNnANCK,  pag.  104 — 106.  — Ertrait  d'une  lettre  de  M.  Moret-lìlanc,  pag.  104 — 105.—  Mote  additici- 
nelle  h l'articla  de  la  pape  49,  par  M . li.  Lefebure  de  Fourcjr,  pag.  105—106.  — jYo/e,  pag.  106. 

SOLUTION»  DE  QUESTION»  PROPOSÈE»  DAN»  LES  NOUTEI.LES  ANNM.ES,  pag.  106 112.  — Question  1073  (voir  2® 

aèrie,  t.  XI,  p.  144);  Par  M.  C.  MOREaU,  pag.  106—109  (S.  Reali»  ) — Sole,  pag.  109.  — Question  1091 
(rroir  2e  sèrie,  I.  XI,  p.  336);  PAR  51.  GENTI’,  Ingènieur  de*  Poni»  el  Cbauseècs,  pag.  109 — -111  (Mannheim). 
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disic  und  praktische  Geometrie,  pag.  9 — Il  — Ueber  Zi  ole  und  Hiilfcmittol  gi*oni.tri*clier  Pracisionf-NivollcinenlS. 

' 011  Dr.  Cbr.*  August  Vogler.  Ingenieur.  3!une|irn  1873.  LiUcrarisch-artistifdic  Anftt.ilt  (Th.  Ricdel).  103S.,pag. 
9.  Articolo  firmato  (pag.  9,  lin.  23):  « lloppe  ».  — Lebrbucb  dcr  Kartcnpro|cktion  von  Dr.  Heinrich  Grrtscliel, 
Prolcizsor  an  drr  kunigl.  sìicbs.  nergakademie  Freiberg.  Weimar  1873.  B.  F.  Voigt.  260  S. , pag.  9 — 10.  Arti- 
colo firmato  (pag.  10,  lin.  19)  : « Julius  Franz  ».  — Die  Netze  der  Poin*ot'*cben  Korper  tum  Rchufe  der  Dar- 
stellung  ihrer  Modelle.  F.ino  volhtandigo  Anleitung  zur  Aafertiguog  der  31oilclli?  dieser  Korper  ani  Pappe.  Fùr 
M Jtbriiiatikl>edi«sene  bear  bei  tri  von  Anton  St  e i n h a u«  er.  Professor  der  Mathematik  an  der  l.andes-Oberreahebole  in 
Wieiier-Neustadl.  Mit  5 TafcJn.  Graz  1871.  Actioaccsellsclnfl  ,,Leykaml<.  22  S-,  pag.  10.  Articolo  firmato  (pag. 
lU,  lin.  31);  « Hoppc  ».  — Ueber  die  geometrivehc  Coustniotion  der  Stereo*k'*pbilder.  Eiil  Beitrag  zur  centrale»! 
Pru|ection.  Rcarbeitct  zuin  Gcbrauche  fiìr  Tcchniker  nnd  Fisiker  von  A.  Stein  liaus  or.  Professor  der  Mathematik -in 
der  Laiidos-OlierriMUchnb*  in  Wicuer-NcmUdt.  Mit  Figuren.  Gnt  1870.  Leykam.  52  S.,  png.  10 — 11.  Articolo  fir- 
mato (pag.  Il,  lin.  7):  c Hoppc  ».  — Mechanik,  pag.  11  — 12.  — Sur  l«  inouveinout  sirr.ullané  de  cori»!  sphe- 
riques  rariibles  dan*  un  fluide  incb-fioi  et  incjmpmstilde.  Premier  nirmoire.  Par  C.  A.  Hjerknes.  Presente  à la  so- 
rirte dei  sciences  le  15  septembre  1871.  Chrittiania,  Hrogger  cl  Cliritlie,  pag.  il  Arlicalo  firnuto  (pag.  il.  lin. 
21):  « Hoppc  ».  •—  Lelirbucb  der  pliysikalischcn  Mechanik.  Von  Dr.  Heinrich  Bufi’,  Professor  di*r  Phyuk  an  der 
Universitil  Giesien.  lo  avrei  Tlieileti.  Mit  zahlreichcu  in  den  Test  cingedrucktcn  llolzttiehvn.  Zweiter  Tbeil.  Ente 
Ablheilnng.  Rrauncchiveìg  !Si3.  Vìevreg  und  Solm,  pag.  11.  Articolo  firmato  (pag.  il,  liti.  35):  * lloppe  ».  — 
Die  Anzichungtkrafl  brtracbtcl  als  cine  Wirkung  drr  Hcwegung.  Vom  Director  Hciurir.b  Scbramm.  8tptraUb4mck 
aus  drm  Vili,  ialireibericbtr  der  n.  o.  Laode*-O1>erroal.schule  zu  Wr.-NousUdt  prò  (873,  pag-  II— 12.  Artìcolo 
firmato  (pag.  12,  lin.  7):  t lloppe  •.  — Nautik.  Sammlung  funGtctbger,  logarìtlimisclier»  trigonomglrìschrr,  imi- 
tiicher  und  atlronomiicher  Tafrln  ncbtl  Erklarungen  nnd  Formeìn  dcr  Astronomie.  Mit  beaonderer  Riiikiicht  auf 
dio  Nautik.  Von  Br.  W.  Ligowski,  Prvfeisor  an  der  K.mrrlichcii  Marinctcbule  in  Kicl.  Kiel  1813.  UninTzitàU- 
Buchhandlung.  293  S.,  p.ig.  12.  Articolo  firmato  (pag.  12.  lin.  20):  » lloppe  *,  — Pbysik-  Dir  Sch u le  il?*  Pby- 
liketj.  Ezperimentell  unti  matheuutuch  durcbgcfuhrtc  Venuche  alt  Leitfadrn  lui  den  Vcbeiten  im  pliyuk ilischcii 

I. Mboratorinm.  Rearbeitet  von  Dr.  Ludwig  Kiilp.  Mit  in  dei»  Test  eingedriickten  H"lzstichen.  Heidelberg  1874. 
Winlcr.624  S.,  pag.  12*  Articolo  firmato  (pag.  12,  lin.  35):  « Mappe  ».  — Wrmitchle  SchriDen,  pag.  13—14. 

— Mathematische  Unterhaltungeu.  Von  Oberstudieurath  Dr.  Rircke.  Stuttgart  1873.  Karl  Aue  96  S.  , pag.  (3. 
Articolo  firm ito  (pag.  13,  liti.  7):  « Fran*  ».  — Bulletin  de  la  Soeiél^  Mathémitique  de  Fenice,  publie  par  I.?* 
sécrrtaires.  Tome  premier.  No.  1.  Paris  (873.  Au  tiègn  de  fa  suciólr  (7,  riio  de*  Grind*-Anguit»n«  ).  3 Bugni  , 
pag.  13.  — M<? moire*  de  la  Socir'lé  de*  Science*  pliysiquvs  et  naturellc»  de  Bordeaux.  Tome  IX.  I.  cabi'r.  Chea 

J.  1).  Biillière  u Pari*.  Chea  Chaumas-Gayct  a Bonlnux  1873.  18  Bogcn,  p*g.  13.  — Cari  Friedrich  G alias*  Wcrke, 
hcrausgegebrn  von  Scbering,  pag.  13  — 14. 

Suthevnat>«cbr  und  physikalische  Bibliographie.  CXX,  pag.  15 — 18.  — Gescbichtc  der  3Iathcniatik  uud  Physik,  pag. 
15.  — Lchrbucher,  Sammlungcn  und  Taholb*f),  pag.  15 — 16. — Arithmetik,  Algebra  nnd  reine  Analym,  pag.  16. 

— Geometrìe,  pag.  16 — 17.  — Trigonometrie,  pag.  17.  — Gfodatic  uud  praktitchr  Geometrie  iibcrbaupl,  pjg. 
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17.  — Mechanik,  j >ag.  17.  — Praktiiche  Mechanik,  pag.  17.  — 4|(r(«fimie  und  Meteorologie,  pig.  17.  — Kautik, 
pag.  18.  — Pliysik,  pag.  18.  — Vcrmischtc  Schriftni,  pag.  18. 

ARCHI  VES  NftERLANDAISES.  — archives  xép.rlandaises  des  Sciences  bxvctes  f.t  natlrel- 

I.ES  PUBL1ÉF.S  P AR  LA  SOCIÉTÉ  MOLL  INO  USE  DBS  SCIENCES  A MA IU,E M , F.T  REDIGÉES  PAR  E.  H. 

vox  baumiiauer  Secretaire  de  la  Socicté  , avf.c  la  coll abor ation  de  MM.  D.  Ricrcns  de 
ilaan,  C.  A.  J.  A.  Oudemans.  >V.  Koster,  C.  il.  0.  Buijs  Ballot  et  S.  C.  Snellen  van  Vnllen- 
hoven.  tome  vm.  la  bave,  m artixus  mjuoff.  1373.  io  8.* 

5me  Livraison. 

»»*  i.«  intorni-,  ees  nrsoss.\ iidhs.  par  c.  b.  c.  omkwis,  pig.  417 — 432. 

AUNDT  (Acgl'st).  — Dns  Mikroscop  ini  Dicnstc  des  landwirthschaftlichcn  und  gewerblicbcn  Lebens 
sowie  der  Fa  m il  io.  Pupillare  Aiiweisung  zur  Rehandlunc  und  praklische  Verwcndung  desscl 
ben  vmi  August  Arndt  Mit  245  Text. — Abbildungcn  Berlin  Fr.  I.obeck’s  Verlag.  1874.  In  8.H 
ASTIER  (M.)  — essai  scr  le  mouvf.ment  des  proiectii.es  obloncs  par  m.  astifr  , Chef  d’es- 
cadron  d'artillerie,  professcur  à PEcole  d’application. — df.uxièmf.  édition-  bergeb-lf.vrault 
et  Cie,  libraires-i  ditecrs  paris  bue  des  beaux-aRTS,  5.  xaxcy  rue  jf.an-lamocb.  11.  Di  39 
pagine  (nella  311  delle  quali  si  legge:  « Nancy,  Imprimerò-  Berger-Levrault  et  O »).  ed  una  la 
vola.  In  8.* 

ASTRONOMICHE  NACIIRICIITEN.  — astronomiche  naciiiiiciiten.  Bd.  83.  Altona.  Expcdition 
auf  der  Koniglichcn  Stcrnwarte  bei  Kiel.  Herausgebcr:  Prof.  Dr.  C.  A.  F.  Peters,  Altona,  Pal- 
maille  A’*  il.  — Druck  voli  Flicncljc  Si  Schacbel  in  Kiel.  In  4.* 

N?  1909.  — 1874,  Januar  9. 

Brinci kungt-u  gcgeu  K i y c ’$  Ticfcnparallaic  «rie.  , col.  1 — 6.  Articul*»  clic  lu  (col.  6,  Un.  6 — 7)  le  seguenti  dita  e 
firma  : « Auclam  1873,  No  rem  bar  23.  Prof.  G.  Spacrer  ». 

L’clier  dii-;  Identità!  «le»  vun  C oggi  a am  10.  NovcmhiT  cntdicklcn  Ccmetcu  mit  «lem  Cometen  1S18  I.,  col.  5 — 8. 
Articolo  die  lia  (col.  8,  liti.  11 — 12)  le  Seguenti  daU  e.  firma  : « \V»-n.  den  16-  Novembcr  1873.  Prof.  Dr.  E. 

» IP eiss.  » 

Fero  ere  Untertuchungen  iiber  die  Bahn  dei  Cometen  Coggi  a toro  10.  Noveiubcr  1873  , col.  7 — 10.  Articolo  die 
Im  (col.  10.  lin.  22 — 23)  le  seguenti  data  c firma  : c Wien,  «leu  27.  Novcmbrr  1873.  K.  IFeiss.  a 
Beolnclitung  vcràndorlicher  Sterne  1873  , c«l.  9— 14.  Articolo  che  ha  (col.  14  , lin.  3)  le  seguenti  data  e firma  ; 
f Adirti  1873,  aNov.  21.  J.  F.  Julius  Schmidt.  » 

Oppoaitions-Fplietnrride  der  Arrthnra  fiir  1874,  od.  13 — (6.  Articolo  che  ha  (col.  15 — 16,  lin.  4)  le  seguenti  Hata 
c firma  : « Slrasthurg  1873,  Dorcmhcr  Si.  Wilhelm  Schur.  » 

Die  vicrtc  f.inie  im  Spretami  dei  Oriontichds,  col.  15 — 16.  Articolo  che  ha  (col.  16,  lio.  21 — 22)  le  seguenti  data 
c firmi  : * Kopcultagrti  18  ?3,  Nov.  13.  d*  Arresi.  » 

Another  nrw  variatile  St.ir,  eoi.  15 — 16  Articolo  che  ha  (col.  16,  lin.  31 — 32}  le  seguenti  data  c firma:  t Millbrook, 

> Tuam,  Indimi,  1873,  Nov.  13.  J.  Birmingham,  » 

N°  1970.  — 1874,  Januar  14. 

Brmcrkung  uliar  die  LìngeoIicMimnJUOg  dufch  Stcrnhedcckiingrn  und  Miltheilung  iiber  dio  tclegraphisch  bcslimmtcn 
Laflgeuiinterschiede  voli  Madras,  Singapore  und  B.itavia,  col.  17 — 20.  Articolo  ebe  ha  (col.  20,  lin.  18—19)  le 
seguenti  data  r firma  : « Baiavi.!,  25.  Octobrr  1873.  Dr.  J.  A.  C.  Oudemans  ». 

Ein  von  Kaiser  hcrriihrcndcr  Borei*  fttr  da*  Pfiocip  der  Po  cica  il  U ’icben  Pcndclveriuchcs  , col.  19 — 22.  Articolo 
che  ha  (col.  22,  lin.  9—10)  le  scguculi  d«U  e firma  : * Baiavi»,  25.  Octohcr  1873.  Dr.  J.  A.  C,  Oudemaus  ». 
deber  den  Schlut.tf'.hb’r  Wf^eo  der  iphVroidischeo  Gettali  der  Fede,  col.  21—24.  Articolo  che  ha  (col.  24,  lin.  29 — 
30)  Ir  seguenti  «lata  e firma  : « Dataria,  25.  Octoher  1873-  Dr.  J . A.  C.  Oudemans  a. 

Ueher  «lai  «esultai  «ler  Bavchnung  der  auf  Java  angeslclltcn  Hrohjclitiingon  der  tolilcn  Sonnitifi:i stornisi  am  12.  De- 
cembcr  1871,  col.  23 — 26.  Articolo  che  ha  (col.  26,  liu.  44 — 45)  le  icjjurnti  data  e firma  : « Bataria  25.  Oct.» 

• ber  1873.  Dr.  J.  A.  C.  O'tdemans  ». 

Brobachtuiigcn  klciocr  Planctru  nm  Mcridiankrcis  der  Wiener  Sternirartc,  col.  27—32.  Articolo  che  ha  (col.  31  — 32, 
lin.  17)  le  seguruli  data  c firma  : « WicO  1873,  Dcembcr  10.  Dr.  Holetschek  ». 

Scbrci beo  dr»  IJerrn  Prof.  v.  Oppolaor  au  den  Herausgcber,  col.  31 — 32.  Articolo  che  ha  (col.  32,  lin.  26)  le  se- 
guenti data  r firma  : « Wien,  29.  ffovbr.  1873.  77i.  c,  Oppo/zcr  ». 

Brrichtignngen  zìi  cinigm  von  Dr.  J.  A.  C.  Oudemaus  cingruudten  und  io  dicur  Zeitschrlft  (sic)  abgrdruchten  Mit* 
thrilungen,  col.  31 — 32. 

N?  I 07 I - — 1874,  Januar  20. 

Flcnicnte  des  Planctcu  Lydia  (HO)  und  Ephemcride  fiir  die  Opposition  1874,  col.  33 — 36.  Articolo  che  ha  (col.  3.7 
— 36,  lin.  30)  le  Arguenti  data  c firma  : % Kdnigfherg  1873,  im  l'ecemher.  Dr.  //.  Oppenheim  ». 

Planetcn-  und  Cornetrn-Bi’ohjchlungcn  auf  «ler  Stcrnn-arte  in  l.und,  crii.  35—42.  Articolo  che  ha  (col.  42,  lin.  17— 
18)  le  seguenti  data  e firma  : e l.und  1873,  Dercmhrr  il.  Arri  Mollar  ». 

Beohachtung  «ìér  Sono  en  fini  temili  am  |7.  inni  1871  , col.  41 — 42.  Articolo  che  Ira  (liu.  24)  le  seguenti  daU  c fir- 
ma : s Dataria,  8.  Nuvrmhcr  1873.  J.  A . C.  Oudemant  ». 

Hrnhjchlung  der  totalen  Moiulfinst» miss  um  4.  Novcmbcr  1873,  und  FintriUc  dreier  Sterne  9(cr  Gròsse  wnhivnd  der 
Totalità!,  eoi.  41 — 42.  Articolo  che  ha  (col.  42,  liu.  36 — 37)  le  seguenti  data  e firma  : « BmLivm,  8.  Novero hor 

• 1873.  /.  A.  C.  Oudemans  ». 

Ppltcmcnde  fur  Clio  (84i.  (Gùltig  fiir  I2h  mittl.  7.«it  Iteri,  du  nehenstebenden  Dittimi.),  col.  43 — 44.  Articolo  che 
hi  (lio.  34)  le  seguenti  data  c firma  : « Leiden  1874,  Januar  3.  IF.  Falentiner  ». 

FortscUnogder  Meridian-Kreis-Bv-olirichtungen  von  Krcmsmunater  im  Jahre  4872.  Von  Rerrn  Prof.  Sirasser,  col.  43—48. 

11)72.  1874,  Januar  28. 

Elemenlf  tinti  F.phcmrride  des  Conirten  Henry  (1873  Augutt  23).  col.  49—50.  Articolo  che  ha  (col.  50,  liu.  30— 3 1) 
Ir  seguenti  data  c firma  : • Wien,  den  9.  Deccmher  1873.  Ed.  Weiss  ». 

Birobachtungm  d«*r  Plora  (8)  auf  dem  Litchficid  Ohscrv story  of  Hamilton  College,  col.  49—52.  Articolo  firmato  (col. 
52,  lin.  241  : c C.  //.  F.  Peter*  ». 

Néhulcuscs  d&ouvcrtcs  et  ohscrw'ei  à l'objcrratoirc  de  Marteille  par  E.  Stephao,  col.  51 — 54. 
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Schrciben  de*  Ilorrn  Aug.  Zielinikj  an  den  Herautgclirc  , col.  53 — 56. 

Atis  cineni  Sclireiben  de*  Her/n  Prof.  Sehùnfeld  an  den  Herlttlgflxt,  col-  55—60. 

Krri*mikromcter-Beobjchliingen  mf  der  OnMeliiorftr  Stcrawarte,  c»l.  59 — 62.  Articolo  che  ha  {col.  61 — 62.  liu.  12} 
le  seguenti  data  c firma  ; « Btlk-DiitSelJorf  1874.  Jantiar  13.  R.  Luther  ». 

Bcoharlitnugcii  ton  Planeten,  angcstrllt  am  grniscn  Meridiankreiwi  dir  Bcrlinrr  Stcrrnvarte  , col.  6l — 64.  Articolo  fir- 
mulo  (col*  64,  lin.  9):  « Enorrc  ». 

Epheffllrìdril'CorrorlidQ,  col.  63 — 64.  Articolo  che  In  (Ho.  12}  le  tegnenti  data  e firma  : a Pola,  II.  Januar  1874. 

» J . Feltsa  •. 

Ueher  die  Balin  der  Janlhe  (98),  col.  63 — 6 4.  Articolo  che  ha  {col.  64,  lin.  36 — 37)  le  kgunli  data  e firma  : * Olio* 

» lou,  in»  Noremlirr  1873.  C.  //.  F.  Prters  ». 

N”  1073.  — 1874,  Felimar  2. 

Dt*r  lleliopiktor,  anioni  aliseli  er  Apparai  zur  Darttellnng  artmnomiicher  Photographien  im  Irridi  Lichtr  ohne  Dunkel 
teli.  Von  llrrrn  Dr.  A'.  Th.  Meni  zu  Frankfurt  ».  >1.,  col.  60 — 72.  Articolo  firmalo  (col.  72,  tu».  6)  : « Or 

* .1*.  Th.  .Stein  ».  % 

Cclirr  di*-  flotitior»  de»  i a pi  ter,  col.  71 — 80.  Articolo  clic  Ila  (col.  80  , lin.  37)  le  seguenti  data  e firma  : « Attlni 
» 1873,  No».  5.  J.  F.  Julius  Schmidi,  » 

/<tt*alt,  col.  80.  Articolo  che  Im  (liu.  43)  le  seguenti  data  e firmi  : « Athcn  1873,  Dee.  12.  .V.  » 

N.°  4 974.  — is?4,  Fehruar  9. 

fico  h.u*  li  l un  gè  n von  Soiinctiileckeu  imd  Protuberanze»»  mit  Jen  mi»  der  Orlurrglrichung  erh-dtrnen  Kerultatcn,  cui.  81 
— 94.  Articolo  che  ha  (eoi.  94,  lin.  29 — >30) . le  seguenti  data  c firma:  » Anelai!»  1873.  Prcemher  6.  Prof.  G. 

» Spor  re r ». 

Krci*micrometer*Beòl>»chliiugeii  kteincr  Planetcn,  col-  93 — 96-  Articolo  che  li»  (col.  S6  , lin.  33  ) le  aegntftot»  data  r 
firma.  « Leipzig  4874,  Jauuar  17.  Dr.  fingo  Geriche  ». 

NV  1975.  — 1874.  Februar  17. 

UeolMclituiigcn  auf  der  Stcrnwarte  iti  Athen.  4873,  col.  97 — {02  Articolo  chr  ha  {col.  |!)2.  lin.  14— 15)  le  tegnenti 
.1.1 1 e firma  *.  < Athen  1873,  DcirmNrr  31.  J.  F.  Julius  Schmitt t ». 

II.  VcranJirliche  Sterni-  1873,  col.  101 — 1{0.  Articolo  che  ha  (col.  {10,  lin.  47 — 48)  le  seguenti  data  e firma:  » Athen 
187  4,  Januar  2.  J.  F.  Julius  Schmitll  ». 

Totale  Moiidfimtcruiss  4873  Novcmbcr  4.  col.  Ili-—  {12.  Articolo  che  ha  (col,  112.  lin.  10 — H)  le  Seguenti  data  e 
firma:  « Athen  1874,  Januar  3-  J.  F.  Julius  S eh  mi  ti  t ». 

8di(’eil*rn  dea  llcrrn  Dr.  R.  Copulami  an  der  ller.m«gi?hcr,  col.  Ili  — 11—.  Articolo  firmato  (col.  1|2.  lin.  26 — 29): 

* Ralph  Copriauti,  Dr.  phìl.  Stemwartc  dea  Lord  Rosse.  Birr  Calile,  Irland  ». 

N>  1970—1977.  — 1874,  Marx  5. 

Ileber  die  Brttiinmung  der  Tinte  ron  Sonnenflecken,  und  don  hirrhci  tu  heriirksichligenden  Kiiidus»  >olarcr  ItcTraction, 
col.  1 13 — 130.  Articolo  clic  ha  (col.  130,  lin.  15 — 17)  le  seguenti  data  e firma:  • Ituthkam  , im  Januar  IS74. 

» O.  ta>hse  ». 

Beobachtungen  \on  Strrnbcdecknngen  aui  «h»r  Marine-Slrrnwartc  «u  Nikol.jrw,  col.  129 — 130.  Articolo  che  Ita  (col. 

130,  liu.  42 — 48}  le  seguenti  data  e firmi:  « Nikulijci»,  10.  Fehruar  {874.  J.  Fu  Hat  zi  ». 
Kreii-Mikrvmelcr-Beohachlungcn  an  der  K.  K,  Ma  tino- Sten»  orarle  tu  Pola,  col.  131  — 136.  Articolo  che  Ita  (col.  126, 
lin.  7)  la  seguenti  data  o firma:  < Pola  1874,  Januar.  J.  Patita  ». 

Wiener  Mendionbeobirhlungrn,  col,  135 — {38-  Articolo  che  ha  (col.  138,  lin.  6 — 7)  le  seguenti  data  e firn»*:  ■ Wjf* 

» 18  J4,  Januar  16.  Dr.  JJo  tei  sche  A ». 

N /bui  rute*  deeouvcrlet  et  oLirrrrVi  » Marinile  par  Mr.  K.  Stephm,  col.  137—138.  Articolo  firmato  (col.  138,  lin. 
42)  : * E.  Stephan  ». 

8chrcil*en  de»  llcrrn  Prof.  Schònfcld  an  drn  Hcrausgcgrber,  col.  134 — 140.  Articolo  clic  ha  (col.  140,  lin.  26 — 27;  h* 
seguenti  data  c firma:  r Mannlirim  {874,  Januar  12.  E.  Schoefeld  a. 

Sdirei  ben  de»  llem»  Prof.  ArgcUnder  au  der  Iferausgeber,  col.  138 — 142.  Articolo  clic  h.»  (col.  142  , lin.  18)  le  su 
guniti  data  e firma:  « Bonn,  den  18.  Januarjr  1874.  Fr.  .trgelandcr  ». 

Entd.*ckung  citics  Comete»»,  col.  {>41 — 142. 

Rrobachtung  dei  neuen  Comrlcn,  col.  141 — 142.  Articolo  che  ha  (col.  142)  le  seguenti  data  e firma  : » Hamburger 
» Slemwarlr,  Fcbruar  22.  C.  F.  Pachile  ». 

Schreibeu  de»  llcrrn  Prot.  Winncckc  an  deli  llerausgeber,  col.  142—144.  Articolo  che  ha  (col.  144,  lin.  13—14)  le 
seguenti  data  e firma  : t Strisi. urg  1874,  Fcbruar  24.  Winuecte  ». 

Elemento  und  Kphemeridc  de»  neuen  Comelen,  col.  143 — 144.  Articolo  che  Ita  (col.  144,  liu.  31)  le  seguenti  data  e 
6m»j  : * Straiihurg,  25  Felnruar  4874.  Wilhelm  Schur  ». 

ATTI  DF.L  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — atti  dei.  nFx.to  istituto  veneto  di  scienze,  let- 
tere ED  ARTI  DAL  NOVEMBRE  1873  ALL’OTTOBRE  1874  VENEZIA  PRESSO  L\  SEGRETERIA  DEL- 
L'ISTITUTO TIP.  CRISI  ALDO  E C.  — 1873-74.  In  8.” 

tomo  terzo,  serie  ouarta  — Dispensa  Seconda. 

Seconda  parte  della  Duodecimi  Ricista  di  Giornali  presentala  al  r.  Istituto  veneto  nel  novembre  1873  mi.  ritti»'. 

G I usto  BELLAVITIS  Membro  affettici*  del  R.  Istituto  veneto  di  sciense%  lettere  ni  arti  (Coiitimiac.  della  pag.  ' 

249  della  dispensa  precedente*)»  pJg*  511 — 367. 

AbU  SAN  za  del  giorno  30  NOVEMBRE  1873,  pag.  391  — 434. 

Prof.  Atld rea  Naccari  di  Padoia  — INTORNO  AP  ALCUNI  PERFEZIONAMENTI  DELLE  COPPIE  GROVI*  E RUN«BN  RE- 
CENTEMENTE PROPOSTI,  pag.  405 — 418. 

DELL.»  FORZA  ELETTROMOTRICE  DEI  METALLI  IMMERSI  NELL’ACIDO  CROMICO  RICERCHE  SPERIMENTALI  del  professo- 
re Aitdrva  Naccan  c doti.  M.  Brìi  ali,  pag.  419—434. 
adunanza  del  oiorno  21  dicembre  1873,  pag.  435—540. 

F„  Torelli  — kstteo  tontaine  mai  rt,  p»g.  484 — 499. 

Prof.  ab.  Giuseppe  Mcnegnzti  — Dolleltino  meteorologico  da  lui  compilato,  con  otssrvusioni  statistiche  e medi- 
che del  in.  e.  Giacinto  Namias  e Antonio  Berti,  pei  mesi  di  luglio  e agosto  1873,  pa$.  501—536. 

tomo  terzo,  serie  quarta  — Dispensa  Terza. 

A*t*\AS*A  nri  bioRMo  25  entAAJO  1874,  p»g.  625 — 685. 
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parole  lette  all'Istituto  «lui  presidente  C.  Ciltaslella  in  onori*  'lei  Segretario  0.  Namias,  pag.  625. 

Lettera  del  vicesegr.  0.  7, mi nlini  annunciatile  la  morte  del  in.  e.  seg.  doli.  0.  Namias,  pag.  625 — 626. 

Morte  del  socio  estero  A.  De  la  Rite,  pag.  630. 

Pott.  Andrea  .Sacrari  — nuovo  nodo  di  misubabs:  DA  rotti  elettromotrici:  E la  resisti  tsz. a di  una  rumi 
ELETTRICA,  pag.  631  -651. 

Prof.  al».  Giuieppc  Mnnrguzrt  -r-  Ballettino  meteorologico  da  lui  compililo  , con  osservazioni  statistiche  e medi' 
che  dei  in.  e.  Giacinto  Namìat  e Antonio  Berti , pei  mesi  di  settembre  e ottobre  l S7 3,  pag.  652  — 689. 

ATTI  DELL'ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE* NUOVI  LINCEI.  - atti  df.i.l'accadf.mia  pontifi- 
cia oe'xoovi  lincei  pubblicati  conforme  all»  recisione  acci  remica  del  22  dicembre 
J 350  E COMPILATI  DAL  SEGRETARIO  TOMO  XXVI.  — ANNO  XXVI.  (1372—73)  ROMA  TIPOGRAFIA 
pr.i.i.E  scienze  matematiche  f.  fisiche  Via  Lata  N.*  211  a.  1873.  In  .1.* 

sessione  vii*  dei.  (5  luglio  1873. 

it  ultimi:  stmuimi  polari  arucre  e il  mari:  liri.ro  m'cnurci  memoria  di  movsigmor  rRaNccico  nar- 
di. pag.  489—495. 

osnBKRVaiiom  della  declinazioni:  magnetica  patti:  ad  aoata,  mono  alif.ri  r.  Firenze  in  occasioni:  deli.' 
ECLISSE  PI  SOLE  DEL  26  MAGGIO  1873.  NOTA  DEL  P.  FRANCESCO  DENSA  RARA  ABITA  DIRETTORE  DELL'OSSEA* 
VA  TORIO  DEL  R.  COLI.  LO  IO  CARLO  ALBERTO  IN  MONCALIERI,  pag.  496 — 517. 

atti  DELL'ACCADEMIA  PONTIFICIA  DF.'nUONI  LINCEI  PUBBLICATI  CONFORME  ALLA  DECISIONE 

accademica  del  22  dicembre  1830  E compilati  dal  segretario  tomo  xxvii.  — anno  xx vii. 
(1873—1871)  roma  tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche  Via  Lata  N5  211  a. 
1874.  In  4” 

SESSIONE  t.«  DEL  21  DICEMBRE  1873. 

$ULT-a  distribuzioni:  un  i.r  pbotubfb  inzf.  intorno  al  disco  polari:  con  alcuni*  bicekcne  sulla  RADIAZIO- 
NI: Ur.TTHCÀ  PARAGONATA  41. LA  SOLARI:,  un  ORCI  HA  COM  UBICAZIONI*.  DLL  P.  ANGELO  BRcr.ltt,  pa*.  | — 20. 
|\TORNO  \D  ALCUNE  lente  VARIAZIONI  DEL  MAGNETISMO.  SECONDA  COMUN 1CAZIONF  DEL  P.  FRANCESCO  SAVERIO 
r RO V FUSALI p piR.  2| — 30. 

I «TORNO  ALLA  NECESSITA’  DI  SYSBll.IRP.  UN  BOLLETTINO  PER  LO  STUDIO  DEL  VULCANISMO  ITALIANO  E PROGRAM» 

M \ DEL  MEDESIMO.  NOTA  DEL  PROP.  C%V.  JilCflFLE  STEFANO  DE  ROSSI,  pag.  31 — 44. 

ATTI  DELLA  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  — atti  della  r.  accademia 

DELLE  SCIENZE  di  TORINO  PUBBLICATI  DAGI.I  ACCADEMICI  SEGRETARI  PEl.I.E  DUE  CLASSI  VOLU- 
ME NONO  1873—71  TORINO  STAMPERIA  REALE.  Ili  8.' 

disi*.  1“  ( Novembre-Dicembre  1873).  — classe  di  scienze  fisiche  e matematiche  Adunanza 

drl  10  Novembre  1873,  pag.  19—75. 

Comm.  G.  Cavalli  — sulla  misura  della  nrstixi'  r.  della  impurità'  dell’aria  locale,  pag.  19 — 26. 

Cav.  G.  Ct* MONI  — SULLA  ROTTURA  P SUI  LAVORI  I>l  RIPARAZIONE  DELLA  GALLERIA  DEI  GIOVI,  pag.  26  — LI. 

Adunanza  del  30  Novembre  1873,  pag.  76—80. 

Cav.  CUMOKI  — BUI.  TRACCI  AM  UNTO  DELLE  PUNTEGGIATE  PROIETTIVE  SIMILI,  pag.  76 — 80. 

Adunanza  del  14  Dicembre  1873,  pag.  81—119. 

ClT.  ‘ORMA  — BULLE  ALTITUDINI  DELLA  STRADA  FERRATA  DELLE  AITI,  pag.  90 — 92. 

Lettera  dcll'tng.  Pclcia.no,  pag.  93. 

Civ.  Dorma  — rettipicaziojse.  di  formale,  pag.  104 — 106. 

ATTI  DELL'ATENEO  VENETO.  — atti  dell’ateneo  veneto  serie  h.  — volume  x.  anno  ac- 
cademico 1872-73.  VENEZIA  REALE  TIPOGRAFIA  DI  GIO.  CECCHINI  1873.  In  8.° 

Puntala  IV. 

ADUNANZA  SOLENNE  DELL* ATENEO  VENETO  NEI.  GIORNO  31  AGOSTO  1873.  pag.  377—401. 

RELAZIONE  DEGLI  STUDI  SCIENTIFICI  DKLL'ATKNKO  VENETO  dall'Anno  1865  a luteo  il  1873  letta  nell’adunan- 
za SOLENNE  del  31  AGOSTO  1873  dal  pbofkssorr  Antonio  o.r  MiKEf-Li  Segretario  per  la  cl*i*e  delle  Scien- 
te. pag.  380—401.  (1) 

BACH  ET  (Claudf.-Gaspar).  — problì-mes  plaisants  & dF.lectabi.es  qui  se  font  par  les  nom- 
bres  par  Claude  Gaspar  BACILET , sieur  nr,  méziriac.  troisième  Fdition  rf.vue  simpli- 
fiéf.  et  augmentée  par  a.  labosnf,,  Professate  de  Malhematiques.  paris  gauthiER-vili.ars. 
imprimeur-lirraire,  quai  df.s  grands-augustins.  53,  1871.  iTous  droits  reserves).  In  8.*,  di 
218  pagine,  delle  quali  le  1»— 5*  7“— H“,  18\  I91 * 3,  139’,  184“,  185“,  227*.  247*.  248“  non  sono 
numerate,  c le  rimanenti  lo  sono  coi  numeri  2,  8—13.  16,  134,  136—179,  182—222,  224—242. 
BAGL'TTl  (Luigi).  — manuale  pratico  del  perito  misuratore  compilato  dai.  geometra  ni- 
cutti  luigi  ad  uso  dei  giovani  geometri  utile  agli  imprenditori  ed  assistenti  alle 
costruzioni  Contenente  le  seguenti  materie  ■ Il  sistema  metrico  decimale  ragguagliato  colle 
antiche  misure  delle  principali  città  d' Italia  c del  Canlon  Ticino  (Svizzera  Italiana)  — I cal- 
coli delle  superficie  delle  ligure  e dei  volumi  dei  corpi  geometrici  — La  misura  delle  bolli  da 
vino,  dei  legni  rotondi  e squadrali,  della  ghiaia  , della  sabbia  c dei  fieni  — La  misura  delle 


(1)  Quelli  rolasiunc  contiene  notizie  intorno  ai  seguenti  lavori  : 

. Prnf.  Busoni  — Memoria  intorno  le  rela* ioni  che  esistono  fra  il  calorico,  lo  azioni  chimiche,  c Uri. liricità,  pag.  393 
— Prof.  Cassami  — Teoria  degli  assi  o dei  centri  armonici  di  punii  e ralle,  e i Prineipii  della  geometria 
395. — 336.  — Prof.  Beltrami — Considerazioni  sulle  importanti  ricerche  che  si  possono  instituire  su  lue 
super  »f  ir  no,  delle  quali  possa  raserò  spiegata  sull'altra  sema  rottura  o dsiplicixione  , pag.  396.  — Prof.  Zambf.li.i  — 

roprteiè  delle  coniche,  pug.  396.  — Prof.  G.  A.  Zanos  — Dctcrminirionc  della  forma  nelle  navi  moderne,  pag.  396. 
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acque,  delle  alluvioni,  degli  archi  delle  volle  e dei  letti  — Materiali  da  costruzione  — Norme 
sulla  costruzione  e sua  valutazione  — Prezzi  diversi  — Nozioni  sull'estimo  — Interessi  — An- 
nualità — Perizie  di  fabbricati  e di  beni  rurali  — Redazione  di  relazioni  — Testimoniali  <li 
stato  — Prezzi  delle  pigioni  — Progetti  di  strade  e di  canali  — Calcoli  pei  volumi  delle  ter- 
re — Formazione  delle  strade  — Cenno  sulla  tenuta  dei  libri  di  catasto  — Inserzione  delle 
nuove  leggi  riguardanti  le  servitù  prediali,  le  espropriazioni  |>er  causa  di  utilità  pubblica,  del 
regolamento  per  la  derivazione  delle  acque  pubbliche,  legge  sulle  opere  pubbliche  c R.  Decreto 
per  la  tariffa  legale  degli  onorari  dovuti  agli  Ingegneri  Architetti,  Geometri,  estimatori  giura- 
ti, Liquidatori  ecc.  iu  materia  civile  e giudiziaria  Terza  Edizione  casale  n vi.lv  tipografia 
del  giornale  ir,  sion  ver  rato  dirotta  da  C.  Casane  1873.  In  8.’,  di  pagine  432. 

BEARD  <G.  M.l  und  ROCHWELL  (Ab  — Praktische  Aldiandlung  Ubcr  die  medicinischc  und  chirur- 
gischc  Vcrwertung  der  ei.ektricitat.  Von  G.  M.  Beard  und  A.  Rockwell.  Deutsch  bcarbeitet 
von  Dr.  B.  Viiter.  2-  Licferung.  Prag  Verlag  von  Domiuicus  1874.  In  8 » 

RELTRAMI  (Prof.  Eugenio).  — accademia  m bologva  Sessione  del  1G  Gennaio  1873  comuni- 
cazione del  Prof.  Eugenio  Beltrami.  In  s!  , di  4 pagine  , ninna  delle  quali  è numerala. 
(Tiratura  a parie  delle  pagine  97  (lin.  2:5—27',  98— tOD  del  fascicolo  intitolato  a rendiconto!! 

« delle  sessioni  Q dell'accademia  delle  scienze  1)  dell'  Istituto  di  Bologna  II  anno  accade- 
)>  SIICO  1872-73.  Il  BOLOGNA  11  TIPI  CAM BEItlNI  F.  FARStECOt ANI  |l  1873  »)  (I). 

BIBLIOTHÈQUE  UNIVERSELLE.  — BIBLIOTIIÉQUE  UMVF.RSELLF.  ET  RE'UE  SCISSE  ARCHIVES  DCS 
SCIENCES  PHYSIQUES  ET  N VTURELLES  NOUVELI.fi  PÉRIODE  TOME  QU,VRA.NTK-NE0VlfcMF. — GENÈVE 
IIURKAU  DES  ARCHIVES,  RUF.  DE  LA  PÉl.ISSERI E . 18  LAUSANNE  GEORGES  RRIDF.I.  PlflCC  de  la  Loil 
ve,  1 faris  san doz  et  fiscubacmkr  Ruc  de  Scine,  33  Dépòl  pour  I’allbmagne,  h.  ivf.org.  a 
Bai.e  1874.  In  8? 

N*  193  — 13  Janvicr  1874. 

note  se»  i. a scavaci:  dfs  ondvs  Par  M.  Charles  CELLÉRIEK.  Communiquè  il  li  Socivltf  il»  Phjtiique  (t  d'IlnUiin 
uaturcllii  Hi*  Genevc  (.IfrmmVer  de  la  Società  de  Physique  el  d'  Ht staire  nsitssrelle  dr  Genere  , 1873  , tome 
XXIII,  p.  161),  p»g.  5 — 23. 

etudx  so*  i.r*  artettr*  nu  uc  i.i'jsan  par  m.  r.-A.  roll  i.  , profesreur  • FAcidAni*  Ho  Lausanne.  ( Rullnin  dr 
li  Soei/tr  v.'ndoise  de»  Science*  naturrlles,  tome  XII),,  |mg.  24 — 66. 

ORSE  A VATICINA  JlZxl'tlAOI  O0IQ0V»  VAtTVS  A l.'OASP  A V ATOIAX  0V,  ORNAVA  folli  la  direction  de  M.l  e prof.  E.  PLAN- 
TaMOUR  Pendant  le  moia  de  decemaae  1873,  pag.  81 — 84. — tablt.au  de*  oasertation*  mctvoroloci- 
IJtlE»  VAITW  AC  SAtNT-BEANAAD  pendant  I. E MOIA  DE  DI  CI  MAR V 1873,  pig.  85 — 87. 

N.°  194.  — 15  Févricr  1874. 

SUA  USE  VIRIAUON  DE  TEMPEAATUAE  Ql  I ACCOMPAGNI:  LA  DIFEUSION  DE*  CAI  A TRAVCAS  UNE  CLOISON  DI 
TERRE  roAKUir.  PAR  x.  !..  d t*  voi  a Professcssr  do  physiquc  k l’ Acidumi»  do  Lituana*.  [Dsslteiin  de  la  Società 
easidosse  stee  Sciences  natssr .,  1874,  n!  71.)  (Ellnit  pir  l'iuteur.),  pig.  103  — 133. 
note  sua  une  pbZtCNDCE  connf.xion  entae  trs  lami)  mtun  r.r  le  micnEtishe  tkrae»tae  Pir  li  P. 

Francois  DENZA  Dìrcctcur  de  l'OLserv.itoire  rojit  do  Mooealicri,  pig.  13 1 — 142- 
BUI.I.ETIN  SCIENTIFIQUE,  pig.  143 — 168.  . — patsique.  II.  Staeinti  MoniriciTios  appoatZe  par  i*  passa- 
le DU  coUAANT  a la  LOtla i;  Eli  * d'un  rtL  conducteUA.  {Silssmgsl'er.  d.  Wiener  diasi,  d er  IPlttensch. 
voi.  I.XVIt,  ivril  1873;  Pogft.  dnnaiesi  r 1873,  tomo  CL-,  p.  368.),  pig.  143 — 146-  Articolo  firmilo  (pag.  146, 
lin.  28)  : • E.  8.  * — Prof.  Tendali.  Sua  la  taaNspaaencE  et  l'opacitV.  acoustique  de  l‘  atmosphe- 
. re,  pig.  146 — 150.  — 11.  Serrano  t Fatioati.  Reobercbes  tbiSoaique»  et  expìaime.ntale»  sub  la  div- 
ebactioN  do  sox.  (Estrait  communiquè'  pir  l'iuteur,)  , psg.  151 — |S2.  — O.  Retno'-O*.  Action  bai»»nte 
D'tINE  Dt  Cll  t AG  E ZLECTAlQtlE  A t!  taaVFAs  DE  L'EAU.  IChcmical  «rivi,  rot.  XX  V 1 1 1,  p.  300)  , plg.  152 — 153 
Articolo  firmilo  (pig.  153,  lin.  35)  : « A.  rt  K.  i. 

uBSERV aziona  mLtEoaoi.oojquk*  taitea  A L’obse A v ATol A E de  cenEve  sout  li  direction  do  M.  le  prof.  E.  PLAX- 
TaVIOUR  Pendant  le  moia  de  iantiea  1874  , p»g.  469 — 172.  — tableau  dia  oraeavation»  mZtÉoao- 
LOOIQOEA  VAITEA  AU  SAINT-BEBNAAD  pendant  LE  MOIA  DE  JAKVtl'B  1873  , pig.  173—175. 

BOURGET  |J.)  ed  HOUSEL  (Cii.)  — traité  df.  géométrie  élémentaire  a l’  osage  des  aspi- 
raxts  ai  x éColes  oc  gouvernemevt  par  i.  HOORGET,  Ancien  élève  de  l'École  normale.  A- 
grégé  de  PUniversitc,  docteur  ès  Sciences,  directcur  des  études  à l’fccolc  prcparatoire  de  Sainte 
Barbe  et  ch.  uousel  Professeur, ancien  elevo  de  l’ftcole  normale,  pvris,  librvirie  hachkttf. 
et  c.tE  79,  boulevard  sai.nt-germ ain,  79.  1874.  Droils  de  traduction  et  de  reproduclion  ré- 
servés.  In  18.°  di  390  pagine  ( 1* — 4a  numerale  I — tv,  t— 382),  nella  seconda  delle  quali  si  leg- 
ge : « PARtS.  IMP.  SIMON  RAfON  F.T  COMP.  RUE  D’ERFURTH,  1.  » 

BULLETIN  DES  SCIENCES  M ATHEM ATIQU ES  ET  ASTRONOMIQUES.  - mbliothéque  df. 
l’école  des  hauti:®  études  , publiée  sous  les  adspices  du  ministèke  di:  l’ instructios 

PUBLIQUE.  BULI.ETIN  Dia  SCIENCES  M VTHÉMATlQUES  ET  ASTRONOMIQUES  , RÉDIGÉ  PAR  MM. 
O.  DaRBOUX  ET  J.  Iioi/EL,  AVEC  LA  COLLABORATION  DF.  MM.  ANDRÉ,  LESPIAULT,  PA1XVIN  , ET 


(1)  Vedi  più  oltre,  pig.  94,  lin.  23 — 21.  — Nelli  terra  (lin.  23 — 27)  e quarti  pagina  di  quella  tiratura  i parte,  tro- 
vali stampata  una  lettera  in  lingua  italiana  di  Giuseppe  Luigi  I.agraoge  a Francesco  Maria  Zanniti,  in  data  «li  t Torino  17  So- 
» vcmlire  1762  a,  che  ai  legge  anche  ne!  detto  fascicolo  intitolato  « aandiconto  ([  DALL*  skbsioni  ||  dkll'aCCADEmI  a nr.LLV. 
> JCirNX*  Il  dell'Istituto  di  Bologna  [|  ANNO  ACCSDSBICO  1872-73  a,  ere.  (pag.  99.  lin.  13 — (6;  pag.  100,  lin.  1—29).  Que- 
sta lettera  mi  era  ignnta  quando  furono  dati  in  luce  i fascicoli  di  marco  r dicvmsre  1873  del  bullvttino  di  bibi.iogaa- 
via.  ree.,  contenenti  notisic  intorno  ad  altre  lottare  in  lingua  italiana  di  Gmicppe  Lsgrangr  (BULLETriNO,  ecc.  tomo  vi  , 
«e.,  pag.  142-152,  539—542). 
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RADAU* *  ?0U5  LA  DIRECTION  DK  LA  COMIHSSIOX  DES  HaUTES  ÉTUDES.  TOME  VI.  — |*f  SEMES- 
TRE DE  1S74.  PARIS  , GAUTIIIER  VCLLARS  , IftKPRIMEUP.-LIBKAlRE  DU  BUREAU  DBS  LONGITUDES, 

DE  L'ÉCOLR  POLYTFXIINIQUB.  SECCESSBUR  DF.  M ALLET-BVCHELIER  , Qual  dcs  AligU$tÌn$  , 55. 
1873  (Tour  droits  rcscrvcs).  In  8.° 

janvier  1874. 

BULI.ETIN  BlBLiOtìB.iPHiQUf,  pag.  7— 27.— D*  ARBADIE  ( Antoinc},  ninnbre  de  l’Imlitut. — GEODESIE  d'É miopie,  ott 
Triaogitlatiou  d'unc  perite  de  la  litote  É ili  iopie,  eiccQtd*  seloi»  de*  métbode*  oouvelìe*.  V dei  fide  et  rdd igee  par 
R.  RadaO.  Pari»  ; 1873.  Gauthicr-Villar*.  — Iii*4#  » 334  p.  , aree  il  carte*  et  IO  pLuches.  — Prix:  30  fr. 
pag.  7.  — D'ABBADlE  (Antoiur).  — O0SCITATIO5S  RtLATIVtS  A LA  PRT3IQUX  PV  GiOBE,  fitte*  .iti  Bre*il  et 
ro  Étfaiopìe.  Rediger*  par  H.  Kadau.  — Pari*,  Gatithinr-Véllars.  — In*V',  201  p.,  aere  1 pUocbc.  — Prix:  15 
fr.,  pag.  7 — 14.  — SU  TER  (Dr.  Heinrich).  — Gì. ■vellico te  ditr  >mnrn  vtischen  Wissenscbaften-  — Erster 
Theil.  Voti  d* ii  «Itoteli  Zeiten  bit  Ernie  «lei  xvi.  Jjlirhundei t«  — 2.  Anflige.  /tiri  li,  Druck  und  Verlag  von 
Ore  II  Fusili  Co.;  1873,  pag.  14  — 18.  Articolo  firmato  (pig.  18,  lin.  15):  • J.  II.  a.  — LAURENT  (II.),  rd’ 
prtiteur  d'Anulysc  j 1*  Èco  le  Polylecbaique,  ni  e m lire  «lu  Cercle  dr«  Acloaire*  francai*.  — Traiti:  pv  Cu.col  dc< 
Pbu&ari  LiTkA.  — Paria,  Gauthicr» Vili  »ra;  1873.  — l voi.  in- 8°,  26S  p.  Prix  : 7 fr.  50,  pag.  18 — 21.  Articolo 
firmato  (pag.  21,  lin.  8):  • J.  II.  a.  — RUBINI  (H.),  profeto  re  nella  H.  Universi»  di  Napoli.  — Trattato 
o’Af.o  » cn  a.  *—  l'arte  prima  : I primi  Elementi  d'Algebra.  — Parte  seconda  : » Complemento  agli  Elementi 
d’Algebra.  — Napoli;  1872-1873.  ln-8°,  152 — 363  p.  Hrcsxo:  l’ , 50®  6',  00,  pag*  21.  Articolo  firmato  (pag.  21 , 
lin.  3 lj  : « J.  11.  i.  — TODHUNTER  (1.),  profinseur  de  Milhémaliqticr.  h Giml*fi*lge.  — Calcul  dlffcrc nitri, 
«aere  un  re  cu  e il  iCcxemples  pour  servir  d'exerclces, — Traduit  de  Fanalai*  (eo  ru*»r)  et  a ugni  mie  de*  application* 
a la  Geometrie  de  Tespace  il  troi*  dimmtiotts,  par  WG.  ÌMSCULNF.TSKY,  profcnieur  do  Mécaniquc  theorique  a l’Uni- 
rrrstld  imperiale  de  Kliarkof.  — * Saint- Pdtcrsbourg,  che*  V..p.  Pclchalkine;  1873.  — l voi.  in-12,  458*1 1 2 p. 
Prix  : 3 ro tibie*,  pag.  22—24.  Articolo  firmato  (pag.  24,  lin.  20):  < I.  H.  ».  — MCOf.Al  COPERNICI  THO- 
HVNENS1S  HE  REVOLVTlONinVS  ORRVYM  CdXESTIVM  LIBRI  VI.  Ex  auctoris  autognpho  efelidi  curavi!  So- 
cietj*  Coj  crnicm.i  Thorunetivis.  Accedi!  GEORGI!  lOACHlMI  RHF.TlCl  ut:  Libri 5 Retolvtion ym  xarratio 
ri  i ma.  — Tiioraui,  sumptihtt*  Soc  telati*  Copernicame.  MDCCCLXXIII.  (Berolini,  apud  Wcidmannox)  (1  voi.  grand 
in-4M,  xxx — 496  p.  Prix:  40  tranci),  pag.  24 — 27.  Articolo  che  ha  (pag.  27,  lin.  34 — 35)  le  vegnenti  data  e firma: 

< Thom,  le  22  «•ptembru  1873.  Matimii.ien  CURTXf.  ». 

BCVV7E  DES  PUBI  ICATtOK*  l'ÙtoattiVr.S,  pag.  28—57.  ATTI  DUlt  UtaLE  ACCADEM | A DPI  Lincei , compilati 

dal  Segretario.  — Homi,  ln-4»,  pag.  28—82.  — T.  XXIV-  1870  1871,  pag.  28—29.  — T.  XXV;  1871-1872, 
pag.  29—32.  — BULLETIN  m:  l'academii.  Imperiale  dea  Sciences  di:  SAiicr-PCTERSonuRO  (Voir  Dui  letto, 
t.  1,  p.  240),  pag.  32—34.  — T.  XVII;  1871-72.  pag.  32  — T.  XVIII;  1872,  pag.  33-34.  — ÓFVER8IGT 
*r  Konol.  Vetensk  APS- AKADFMIEKS  FÒIBA NDL  INO AR.  In-8°  ( Comptes  rtadns  de  /'  deademie  fiorate  de < 
Sciences  de  Stockholm.  Voir  bulletta , t.  I,  p.  215).  pjg.  34 — 3fi.  — T.  XXVI;  1859,  pag.  34 — 35.  — T. 
XXVII;  1870,  pag.  35 — 35.  — KONGLIGA  SVF.NSKa  Vi  tenskaps-Akapemieka  Handlisgar.  Ny  foljd.  Stock* 
holm.  In-4°  (J fvntoirrs  de  /’ dcadentic  fiorale  dea  Sciences  de  Suède . Nouvellc  «cric.  Voir  tìutletin , t.  I,  p. 
242),  pa;.  26—37.  — T.  vii;  1868,  pg.  36—37.  — T.  Vili;  1869.  pag.  37.  — MKMOIRES  de  la  Soci*- 

T»’:  ROTALE  DES  SciFNC.rs  DE  LlEOE  (Paramani  a «le*  «‘poqtict  inde  termi  lice* , par  volitine*  in-8°l.  2*  Serie,  t. 
HI;  1873,  p»g.  37 — 39.  — MONATSBF.RICHTE  dei  Komclicr  Preusaischen  Ak  adf.mif.  der  WtftXKvsciur- 
ten  xo  Berlin  (Voir  Bulietimt  t.  I,  p.  187).  Annde  1872  , pag.  40—42.  Articolo  firmato  (pag.  42,  Ha,  19)  : 
• a.  P.  ».  — COMPTES  RENDUS  dlbdom adaire»  de*  seances  de  l'AcadEmif.  dea  Sciences.  T.  LXXVI  , 
!cr  semestre  1873  (A'«)-»  p^g*  42 — 57.  — N®  18.  Sdente  du  5 mai  1872  , pag.  42—42.  — N°  19.  Sdance  du 
12  miì  1873.  pag.  43.  — N°  20.  Seanrc  du  19  mai  1873,  pg-  43.  — N°  21.  Seance  du  26  mai  1873,  pag.  44. 
— N**  22.  Se'ancc  du  2 juin  1873,  pag.  44 — 46-  — N*  23.  sirance  du  9 juin  1873,  pag.  46.  — N°  24.  Séance 
«lu  16  juin  1873.  pag.  46.  — N°  25.  Sifance  du  23  juin  1873,  pag.  46.  — 26.  Seance  di»  30  juin  1873  , 

pag.  46—57. 

MKt.ANors,  pag.  57—64.  — EXTRAIT  d’oni:  lettre  di:  M.  MAX  IMI  LI  KN  ClIRTZE  ( in  data  (pa^.  60  , lio.  21)  di 

< Thom,  le  8 aoùt  1873  »)  (i),  pag.  57 — 60.  — de  l*  emploi  des  petites*  planate»  tour  la  determina- 
TION  DE  la  EAR1LI.AXE  SOLAIRE;  Par  M.  Cm.  ANDRÉ  (Voir  tìnl/etin  dex  Sciences  mAthimatìques  et  adrono- 
mitjueiy  voi.  Ili,  p.  274),  pag.  6U — 64. 

■OMETIN  BIBf.IOOR APB1QUE,  pag.  64. 

BUI.LETINS  I)E  1/ACADÉMIE  KOYAI.E  DES  SCIENCES.  DES  LE1TRES . ET  DES  BEAUX- 
ARTS  DE  BELGIQCE.  — doi.lktins  de  l'académie  rotale  des  scie.nces,  des  lettres  et 

DES  BEAUX-ARTS  DE  BELCIQT’E.  QOARXKTE-DEUXlfiUB  ANNÉE  . 2™«  SÉR.,  T.  XXXVI.  BRUXELLES, 
K.  IlAVEZ.  ISIPRIMF.UR  DE  L’aCADÉMIE  ROTALE  DE  IIELGIQUE.  1873.  In  8? 

N.°  12.  classe  des  Sciences.  Srance  du  fi  drcembre  1873,  pag-  001—633. 

coemitapoNDANCR,  pag.  602 — 603. 

*Appt»*Tf,  pig.  603—608. 

Mote  .tur  lf$  tremhlemcnts  de  terre  en  1870.  nvec  suppl  'ment  pour  1869;  par  M.  \fexi*  Peerey.  fiapport  de  "Si. 
Du p re z , pag,  603.  — Happort  de  4/.  Ernest  tfuetelet t |ug.  604.  — fiapport  de  .V.  M.iilly , pag.  604—605. 
— Note  sur  ìes  trans formations  argnesienne*  de  M.  Salteft  pir  M.  P.  Mansion.  fiapport  de  .!/.  Citatati^ 
pag.  605 — 606.  — Des  tr\tns/ormalions  tjue  tuldstenl  les  nrtndenses  , par  M.  P.  De  H«rn.  fiapport  de  .1/, 
Lia  ore , pag.  606 — 608. 

COMMUNICATIONS  ET  LECTU1E5,  pag.  608 — 633. 


(0  notiiic  «late  in  questo  brano  di  lettera  (BULLETIN  |j  dks  SCIENCES  .m  ATtuiw  \ tiqu  ts,  ccc.  tome  vt,ecc.,  par. 
58,  fin.  11—25)  intorno  ad  una  edixione  di  Parigi,  aena'aan»,  contenente  il  Tmetatus  proporttonum  di  Alberto  di  Sassonia 
'covati  anche  nel  r BALLETTINO  II  ni  |(  BIBLIOCR  V EIA  E DI  STORIA  Ij  DELLE  ]|  SCIENZE  matematiche  E FISICHE,  OCC.  TOMO 

* iv.  ||  rom.\.  ccc.  1871  » (pag.  505,  lin.  22 — 26,  47—49;  pag.  506,  lin.  | — 11,27 — 36,  dicembre  1871).  Il  Sig.  Chstlo» 
presentando  il  medesimo  fascicolo  di  DICEMBRE  1871  all' Accademia  «Ielle  Sciente  dell’ titillilo  «li  Francia  nella  Seciione  de* 
23  di  settembre  del  1872,  indico  talli  notizie  (COMETE*  RENDUS  Q HF.BDOM4DA1RE*  ||  DES  SÉANCES  |]  DE  I.*  ACAPEMIE  ni» 

VooN|tS  fCC<  TOMC  NOUANTE-QUIJIXlfcME.  ||  J II II.LKTC -DECtMOR V 1872.  ||  PARIS,  CCC.  1872.  p»g.  728,  liti.  31 33:  p»g. 

<29.  Im.  1—3,  n.®  13.  seance  du  lundi  23  septfmbrc  1872i. 
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A'toile*  fifantes  du  mais  d+  novèmbre  1873,  communicalion  di'  M Ad.  Qnrlclct)  dircctonr  dr  l'OlxenatoitY  roy.il, 

pg.  608—610. 

.Vote  tur  qnelque*  thèorèmes  de  im'irie  tuperieur e ; par  M.  P.  Pulir,  corrmpondanl  dr  l'Academie,  pag.  620 — 624- 
Aol*  sur  les  trantformationx  arguèxiennes  de  Af.  Saitei  ; par  M.  P.  Mauuon,  professctir  a l’Università  dcGami, 
pag.  625 — 633. 

jugement  du  concours  Dr  1873,  pag.  644 — 741. 

PREMIARE  QUEstion.  Rcxumer  et  simphfier  la  thèorie  de  Fini  ’gration  de.*  rquations  aur  drrivès  partlelles  du 
deit.v  premieri  ordres . Rapport  de  Ài.  De  Titfj *,  pag.  644-— 632.  — Rapport  de  Af.  F.  Eolie,  pag.  633 — 
657.  — TROHICME  QUESTIONA  On  demande  un  exposé  dei  cannai ssances  arquisex  sur  les  relations  de  l* 
chaleur  aere  le  d-'veloppement  tles  végétaur  phanérogame*,  particulicrrmer.i  au  pomi  de  %‘ue  dei  phfno- 
mènes  périodiques  de  la  légrtation , et,  ù ce  prò  poi.  discuter  la  valeur  de  Fi  tifine  tire  dyn  antique  de  la 
chalenr  tol/tire  sur  Fé*  olntìon  dei  planici.  Rapport  de  M.  .1 forren,  pag.  658—667.  — Rapport  de  Af.  fi. 
D*\v*lqne,  psg.  668—693. 

» OMMUISICATIONS  ET  LECTURM,  p.»g.  742—830. 

fjes  relations  entre  la  chalenr  et  la  vcgétalion  , spéc ialment  an  point  de  vie  de  F interrention  d ynamiqxe 
de  la  chalenr  da  ni  la  physiologie  dei  planici  j Ioduri?  faite  par  M.  Édouard  Morrrn  , membro  dr  TAcade- 
mio,  pag.  *42—736. 

M.  Folte  — Du  contmencemenl  et  de  la  fn  du  monde  d’après  la  th.’orie  m’caniqne  de  la  chaleurt  pag.  #97 — 827. 

' RITM.ETTINS  or.  |/aCADÉMIC  ROTALE  DF.S  SCIENCES,  DES  l.r.TTRES  ET  DFS  BFAVX-\RTS  DF.  DEL* 

GIQL’F.  QUaRANTE-TROISIÈME  ANNÉF.  , *2rn,>  SFR.,  T.  XXXVII.  BRUXELLES,  F.  IlAYEZ,  I M PftlMEI’R 

de  i/académie  hoyale  de  bfi.giquf.  1874.  in  8.* 

N!  1.  classe  ni:s  Sciences.  Seduce  de  10  janvier  1874,  pag.  i — 114. 

Aote  pr.'timinalre  sur  Vacilon  de  Feffhtve  électrique  sur  quelqnet  gaz  et  melange*  gazeitx,  par  M.  dr  Wilde. 
Rapport  de  Ài.  Mas , pag.  14  — 15. 

BULLGTTINO  DEL  VULCANISMO  ITALIANO.  — bollettino  del  vulcanismo  italiano,  pe- 
riodico geologico  ed  archeologico  per  l'osserva  zio  nc  c la  storia  dei  fenomeni  endogeni  nel 
suolo  d*lta!ia  redatto  dal  caW  prof,  michele  Stefano  de  rossi,  anno  i.  {Dalla  pag.  I alla 
24  con  tavola),  roma  tipografia  cuoci  ani,  santini  e c.#  Piana  della  Pace  N.  35.  1874.  In  8." 
Fascicolo  I.  — Gennaio  1874. 

PKKrAtlONE  r PROGRAMMA,  pig.  I — 8. 

periodo  sismico  ITALIANO  DEL  1873  OSSIA  Quadro  statistico  t<»|«»grafico  giornaliero  del  numero  r della  intimità  ilei 
terremoti  Avvenuti  in  Italia  nrU'amio  meteorico  1873,  pag.  9 — 13  {Continua  a pag.  25). 

BIBLIOGRAFIA  con  ANNOTAZIONE  — A.  POÈY  — Rapporti  entre  le t foche*  solaires , la  iremblcments  de  terre 
aur  Antilles  et  au  Me.Tique’et  les  eruptionf  volcaniques  sur  toni  le  globo.  Compie»  Rendo»  do  l'Acc.  (tic)  de* 
Sciences  T.  LXXVI1I  p.  51  (n.  I,  5 Janvier  1874),  pag.  il  — 18. 

CORRISPONDENZA  per  LE  NOTIZIE  F DESCRIZIONI  DEI  FENOMENI,  pag.  19—20.  — Notizie  spellatili  al  Gennaio  1874, 
pag.  19.  — Notizie  del  Vesuvio  dell’  1 e 2 Gennaio  1874  ( Anta  inriafa  dal  eh.  Prof.  Luigi  Palmieri  ai 
giornali  di  Sapoll  in  data  del  2 Ge«.),  psg.  19.  — 11  Gennaio  1874  ( Aotizie  ulteriori  ricevute  da  un  vi- 
sitatore del  Festivi*)  , pag.  19.  — Prof.  Luigi  Paimieiu.  Lettera,  ptg.  19—20. 

Notizie  spellatili  .»)  D eterni»  re  1872  (Complemento  descrittivo  dei  leu. imeni  compresi  u-:l  «juadro  sinottico  dell'anno  me- 
teorico 1873),  pag,  20.  — Avvallamento,  pag.  20.  — Pericolo  nimic  » di  Porrctta  dal  27  Dee.  1872  al  10  Geo. 
18*3.  [Bull.  met.  del  Campidoglio  Feh.  1873  Leti,  del  xìg.  D.  I.ORFNZIM)  pag.  20. 

QUADRI  SINOTTICI  E CRONOLOGICI  DEI  FENOMENI  ENDOGENI  ITALIANI  COL  CONFRONTO  DI  ALCUNI  ALTRI  FENO- 
MENI, |ag-  21—23. 

DICHIARAZIONE  DELLA  TATOLA  GRAFICA  DEI  TERREMOTI  DELL’ANNO  MKTFOR1CN  1873,  pag.  2L 

Fascicolo  li.  — Febbraio  e Marzo  1874.  Data  della  pubblicazioni:  ili  questo  Fascicolo  24  Feb- 
braio 1874. 

PERIODO  SISMICO  ITALIANO  DEL  1873  OSSIA  Quattro  Statistico  topografico  giornaliero  del  numero  •;  •Ielle  intensità  dei 
terremoti  avvenuti  in  Italia  nell'anno  meteorico  1873.  {Continuazione  F.  pag.  9—13,  e tavola  grafica)  , p*»;. 
25—31. 

QUADRO  sinottico  d ò fenomeni  endogeni  italiani  col  confronto  di  alenili  altri  fenomeni  (Co uff/* '«ustorie  F.  pag.  22 
— 23),  pag.  32 — 33  (Continua). 

.«rolli  DEL  vulcanismo  ITALIANO  — Terra  coti-*  primitiva  rinvenuta  entro  la  massa  del  peperino  vulcanico  nei  colli 
tuseulani,  pig.  34. 

CORRISPONDENZA  PER  LE  NOTIZIE  F.  DESCRIZIONE  DEI  FENOMENI,  pag.  33 — 45.  — Notizie  spettimi  4I  Novembre  e 
Docenti» re  1874.  Terremoto  nella  Valle  di  Susa  del  |9  Gennaio  1875  {lettera  del  eh.  P.  Francesco  Df.nza  23 
Gennaio  1874),  pag.  35  — 36.  — Terremoti  dal  4 al  fi  Gmn.  di  Ravenna.  Cogne,  Monralieri,  Rocca  di  Papa  (l.ett. 
P.  Dfnza  9 Centi,  e notizie  della  Dire z.),  pag.  36 — 37.  — Nota  per  lo  stesso  a Rocca  di  Papa,  pag.  37.  — 
Periodo  sismico  di  V«l|elri  dal  Novembre  1873  al  Gennaio  1874  {Leti,  diverse  de!  Prof.  D.  I.  Gai  li  Dirett . 
delFOss.  Alci.  Municipale ),  p,g.  37 — 42.  — Nola  sullo  stesso  argomento.  — Scosse  avvertite  in  coincidenza  di 
giorno  ed  ore  colle  Veliterne,  pag.  42 — 43.  — Scosse  avvertite  in  coincidenza  colle  Veliterne  (oltanto  nel  gior- 
no, ma  in  ore  diverse,  pag.  43 — 43.  — Nota  sullo  stesso  argomento  , pag.  44.  — Notizie  spettanti  al  Gounaio 
1873  (Complemento  dei  fenomeni  compresi  nel  «piatirò  sinottico)  Oscillazioni  del  molo  nel  Genovesato  dal  1 al 
10  Gcnn.  ( Cassetta  di  Genova  11  Cenn.  1873  ) , pag.  44.  — Fumo  all*  Etna  nel  Gennaio  1673.  ( Let- 
tera del  eh.  prof.  Orazio  Silvestri),  pvg.  44.  — Tremili,  rombi,  nebbia  nel  lag*»  Albano  primi  del  terremo- 
to del  19  Getin.  (Aotizie  attinie  sul  luogo),  pag.  44* — 45.  — Solfatara  di  TiroH  nel  terremoto  del  19  Gennaio 
1873.  (Lettera  del  Canonico  Cqccanari  r notizie  attinie  sul  luogo),  pag.  43.  — Solfatara  delie  Fr*»tlocch«e 
presso  Roma  nel  terremoto  del  19  Gennaio  1873  ( Aotizie  attinte  sul  luogo),  pag.  45.  — Piccola  eruzione  nel 
Vesuvio  del  25  Genita  o 1873.  (Dai  giornali  ili  Aapoti  del  26),  pag.  45.  — Altri  conati  errntiiri  del  Vesuvio 
del  Gennaio  1873.  (I^tt.  del  Prof.  L.  Palmieri),  psq.  45. 
bibliografia  con  annotazione,  pag.  46 — 56-  — BERTELLI  (Prof.  Timotei»  R.)  App  unti  storici  intorno  all  • ri- 
cerche sui  piccoli  e spontanei  moti  dei  pendoli  fatte  dal  secolo  AF/f  in  poi • V.  Ballettino  di  Bibliografia  e 
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<ii  Storia  delle  Sciente  M. tematiche  c Fisiche  di  8.  Boncompjgni  — Tomo  VI  ~ Gennaio  1873  — Rumi  Tip. 
delle  $<ieti««  Mtt.  e Fisiche  — i 873.  Via  tata  >*.  211  A.  e f Ritratto  iri  Uimjuto.  Santo  dell’autore  in  rcl»- 
t ione  ai  moli  microsismici,  pag.  46 — 51.  — monti:  (Prof.  P.  Pietro)  — Spariente  comparative  sul  siimomeiri 
fatte  nell'  Osse  notorio  M Livorno.  Opuscolo  di  pag.  22  in  16.  Lìroruo  Tip.  Meticci  30  Ottobre  1873,  pag.  51 
—53.  — Aunotationc  sul  medesimo  argomento,  pag.  53 — 56. 

BULLETTINO  METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  - eui- 

I.ETTINO  M ETEOROLOG ICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO  CON  CORRISPONDENZA  là 
bibliografia  per  l'avanzamento  della  fisica  terrestre  compilato  dii.  p.  angelo  sec- 
i hi  d.  c.  d.  g.  Direttore  del  medesimo  Osservatorio.  Volume  XII.  — Anno  XII.  1873.  roma 
tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche  via  lata  n?  211  a.  mdccclxxiii.  In  4.” 
N*  12.  — 31  Decembre  1873. 

SVtll  OSSERVAZIONI  SPETTROSCOPICHE  DELLE  CCCLISSI,  pag.  93 94. 

SULLE  AURORE  BORE  IL!  OSSERVATE  ALLA  STAZIONE  POLARE  DI  MOSSE!.  IIAV.  I.AT.  79°  51*.  LONO.  16"  15'  E. 

da  Gr.  — del  Luogotenente  di  vascello  sig.  PARE, NT,  pan.  95. 
lk  stelle  cadenti  del  novembri:  1873,  pag . 95—96.  Articolo  firmilo  (pag.  96.  col.  1,  lata.  6):  « G.  S.  a 
■ ■eliografia  , pag.  96.  Articolo  relativo  alla  pulililicatinnc  intitolala  < bollettino  del  vulcanismo  italiano. 
> PERIODICO,  CCC.,  REDATTO  DAL  CAV.  PRO».  MICHELE  STEFANO  DE  ROSSI,  LCC.,  firmalo  (pag.  96,  Col.2,  li". 

13):  < G.  S.  F.  a 

RIASSUNTO  DELLE  PROTUR  ERA  ME  E DELLE  MACERIE  SOLARI  NEI.  NOVEMBRE  DEL  1873,  p>g.  96 97. 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEL  MESE  DI  NOVEMBRE  1873,  pag.  97 — 98- 
OSSERVAIIOM  METEOROLOGICHE  DI  TIVOLI.  OTTOBRE. — NOV EMBRE187S,  pag.  98. 

OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DI  NOVEMBRE  1873  , pag.  99.  — CONFRONTO 

DELLE  INDICAZIONI  MAGNETICHE  E DEI  FENOMENI  METEORICI.  NOVEMBRE  1873,  pag.  100. 

NOTE  AL  MESE  DI  NOVEMBRE  1873,  pag.  100. 

BULLETTINO  MF.TF.OROI.OCICO  DELL’oSSF.K VATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO  CON  CORRISPONDENZA 

E BIBLIOGRAFIA  PER  L‘  AVANZAMENTO  DF.I.LA  FISICA  TERRESTRE  COMPILATO  DAL  P.  ANGELO 

secchi  d.  e.  d.  e.  Direttore  del  medesimo  Osservatorio.  Volume  XIII.  — Anno  XIII.  1874.  roma 

TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  K FISICHE  VIA  LATA  N?  211  A.  MDCCCLXXIV.  In  4.“ 

N?  1.  — 31  Gennaro  1874. 

NULLA  FORMAZIONE  DELLE  MACCHIE  SOLARI,  pag.  1 — 2. 

intorno  ALIA  vtRMZIOvK  diurna  DEL  barometro  A '/■!■  Ka  ■ U'  Et  (Ci.  i),  pag.  2 — 3.  Articolo  firmalo  (pag.  8. 
col.  2,  lin.  33)  : « G.  S.  F.  a. 

Sulle  aurore  boreali  osservate  alla  stazione  polare  di  MOSSE!.  BAY.  lat.  79*.  54’,  long.  16  u 15'  E. 
da  Gr.  — del  Luogotenente  di  vascello  sig.  PARENT.  [Continuazioni'  e j!ne  Vedi  Voi.  XII,  pag.  93, 
col.  1*),  pag.  3 — 4. 

«1  assunto  DELLE  PROTUBERANZE  r.  DELLE  MACCHIE  SOLARI  NEL  DFCEMDRK  DEL  1873,  pag.  4. 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEI.  MESE  DI  DECEMBRE  1873,  pag.  5 6. 

OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DI  DECEMBRE  1873,  pag.  7.  — CONFRONTO  DEL- 
LE INDICAZIONI  MAGNETICHE  E DEI  FENOMENI  METEORICI.  DECEMBRE  1873,  p»g.  8. 

NOTE  AL  MESE  DI  DECEMBRE  1873,  pag.  8. 

SUNTO  DECADICO  E MENSILE  DELLE  OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE  FATTE  DAL  PRor.  D.  IGNAZIO  GALLI  NELL* 
OAAF.RV.O  MUNICIPALE  DI  VELLETEI,  pag.  9 — 18.  1 

REGISTRO  DELLE  MACCHIE  SOLARI  OSSERVATE  ALLA  SPECOLA  DEL  COLLEGIO  ROMANO  DURANTE  L’aNNO  1871,  pa^. 

14-16. 

BACINO  DELL’ANIF.NE  OSSERVA ZION I PLUVIOMETRICHE,  A MEZZODÌ.  FATTE  DAI.  Sig.  Illg.  ANGELO  Al.vAREZ  NELLA 
STAZIONE  DI  SUBÌ ACO,  1853,  pag.  16. 

BULLETTINO  METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  R.  COLLEGIO  CARLO  ALRER- 
TO  IN  MONCALIEKI.  — bollettino  meteorologico  dell'osservatorio  del  r.  collegio 

CARLO  ALBERTO  IN  MONCAUERI  CON  CORRISPONDENZA  DEGLI  OSSERVATORI!  DI  PIACENZA  E l)f 
LODI  E DELLE  ALTRE  STAZIONI  METEORICHE  DEL  PIEMONTE  VOL.  Vili.  TORINO  1873  — COL- 
LEGIO artigianelli  — tip.  s.  Giuseppe,  Corso  Palestre,  14.  In  4? 

- — *Num.  7 — 31  Luglio  1873. 

Sri  AZIONE  DEGLI  ATTI  DELLA  CONFERENZA  METEOROLOCICA  DI  LIPSIA  — PROTOCOLLO  DELLA  SEDUTA  DEL  16 

agosto  1872  (Cvotinuaiionc  olino),  pag.  97 — 101.  Articolo  6rmalo  (pag.  101,  col.  1J,  lin.  10):  « P.  F.  Denza  a. 
FENOMENI  AURORALI  ALONI  E PERTURBAZIONI  MAGNETICHE.  OSSERVATI  NELL’ALTA  ITALIA  NEI.  O I UC  NO  1853,  pag. 

101. 

osservazioni  sismiche  dal  Giugno  1873  rstcuiTE  a Firenze  nel  Collegio  La  Querce  (Comunicationc  del  P. 
T.  Bertelli),  pag.  101. 

RIVISTA  METEOROLOGIA  DEI.  MESE  DI  GIUGNO  1873,  pag.  101 — 103.  — NOTE  AL  MESE  DI  OIUONO.  pag.  103. 
RIASSUNTO  MENSILE  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  FATTE  NELLE  STAXIONI  PREMO  LE  ALPI  RTALIAN  E NEL 

giugno  1873,  pag.  104 — 106.  — osservatorio  di  moncalieri,  pzg.  108.  — omeryatorio  di  piacenza,  pag. 
109 — HO.  — osservatorio  di  lodi.  pag.  111—112. 

CANTONI  (Giovanni).  — elementi  di  fisica  di  Giovanni  cantoni  professore  nella  r.  uni 
tersità  di  p.avia  seconda  edizione  notevolmente  ridotta  e migliorata.  Un  volume  in  16',  di 
pagine  600  ton  300  figure  all’incirca,  delle  quali  moltissime  nuove,  opera  completa  — Parte 
I e II.  Prezzo  L.  5.  Milano  Dottor  Francesco  vali.ardi, Tip.-Edil.  Via  Disciplini  N.  15.  na- 
poli Strada  S-  Anna  de’ Lombardi  N.  27.  Palermo  Corso  Vittorio  Emanuele,  N-  302.  roma 
Via  Torre  Argentina,  N.  34.  1873.  In  8.'  di  pag.  600. 

CAPITO’  (M.)  e PINTACUDA  (C.)—  corso  di  meccanica  applicata  alle  macchine  per  m.ca- 

PITÒC.  E PINTACUDA  PROFESSORI  ALLA  SCUOLA  d’aPPLIC AZIONE  PEGL’jNCEGNERI  NELLA  R.  UNI- 
Rull.di  Bill,  e di  Sl.d.  Se.  Mal.  e Fu-  t.  VII.  (Febbraio  1874). 
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VERSITÀ  T>l  PALERMO  VOLUME  PRIMO  RIASSUNTO  DELLA  DINAMICA  — MECCANICI  DEI  FLUIDI 
Palermo  stabilimento  tipochafico  i.AO  Via  Celso , 31  1873.  In  8.*,  <li  pagine  \i  e 320,  con 
sei  tavole. 

CASPAKI  |M.  R.)  — DEPOT  DES  CARTES  ET  PLANS  DE  LA  SI  ARINE.  — N?  526.  NOTE  SUR  LA  RÉGE- 
LA  riON  DES  CO'IPAS  PAH  DES  OIISF.KV ATIOKS  De  FORCE  IIORIZONTALE  Par  !U.  E CASEARI,  INGf- 
MEUR  iivdrocRAPBE.  — < Extrait  des  Annate * hydrogruphiques  1873.  ) — Paris,  ciiai.Lamf.i 
Al  NÉ,  CONCESSIONI!  AIRE  DE  LA  VENTE  DES  CARTES,  PLANS  ET  OUVRaGES  PUHLIÉS  PAR  I.E  DEPOT 
de  la  aiarine,  30,  rue  des  Rnulangers,  et  me  de  Hellechasse.  27  et  ciièz  ses  corrf.spondants 
EN  mance  et  a'  l'étranger.  — 1873.  In  8.°  di  tl  pagine,  nella  11*  delle  «filali  (Un . 281 
si  legge:  « Paris.  — Imprimono  Paul  Dupont,  rue  Jean-Jacqucs-Rnusseau,  41.  » 

CATALAN  (M.  E.)  — de  l* anai.yse  indéterminée  du  premier  degré  par  m.  e.  catalan  Pro- 
fesseur  a l'Università  de  Lìégc.  Exlrait  de  la  Reme  de  l' Inslruclion  Pii btique.  Tome  XVI. 
livraison.  gand  imprimerif.  eug.  vanderiiaeguen  , rue  des  ciiamps,  66.  1873.  In  8°,  di  16 
pagine. 

GAVAZZASI  (Guido;.  — della  utilità  dellb  corhenti  elettriche  nella  cura  delle  oppi- 

1.  AZIONI  INTESTINALI  STORIE  DEL  DOTTORE  GUIDO  CAVAZZaNI.  PADOVA  ST  All.  DI  P.  PKOSpEKIM 

1873.  In  8.’,  di  pagine  64.  delle  quali  le  t4— 5\  634— 69J  non  sono  numerate,  e le  6* — 82J  Sono 
numerale  6—62. 

G1MENTO  (IL  NUOVO).  — IL  nuovo  cimento  giornale  di  fisica,  fisica  matematica.  CHIMI- 
CA e storia  naturale  Fondato  in  Pisa  dai  professori  matteucci  f.  pihia  e continuato 
DAI  PROFESSORI  DI  SCIENZE  FISICHE  F.  NATURALI  DI  PISA  E DEL  R.  MUSEO  DI  FIRENZE  Serie 

2. *  Tomo  X.  1873.  USA  TIP.  PIERACC.INI  DIR.  DA  S.  SOLO  A INI  1873.  In  8* 

ottobre  novembre  c dicembre  (Pubblicalo  il  23  Gennaio  1874). 

sulla  composizione  DRi  moti  VIBRATORI;  INGEGNERI:  A.  RIGHI  (Continuazione  ejfne,  V.  pag.  19),  pax  |‘2ó  — |J7. 
>UNTI  PI  niORMAii  STRANIERI,  pag.  138 — 252.  — Journal  tir  Phy.  p ubila  par  J.  Ce.  P' Aleno*.  Aprile.  Mag- 
gio, Giugno,  Luglio  1873.  — Aumento  della  scintilla  d indin  ione  ; prr  C.  M.  GUI!. LEM  IN,  pag.  138.  — D* 
terminazione  cspcrimrnt  «le  della  «piantila  di  magnelifmo  di  un  t calamita,  o di  una  elettro  .ettari)  rt*  rettilinei. 
per  A.  CA/.IN,  pag.  138 — 139. — Suirinterferenaa  dei  raggi  polariaaati  ; per  M.  MASCARI*,  pag.  14).  — Risoln- 
«ioni  delle  cquationi  di  Kirchhoff  , per  la  ditlrihuaione  delle  correnti  elettriche  in  un  «interna  di  conduttori  I 
• icari;  per  I.  RAYNAUD,  pag.  140.  — Sopra  la  drtcrminaiione  «lei  I « velocita  della  luce  od  metodo  della  moli 
dentata;  par  A.  CORNI’,  pag.  HO.  — • Sopra  il  calorico  «peci fico  dei  vapori  «aturi;  per  l.  MO.NTIER,  pag.  | iti 
— 1 4 1 . — Differente  di  effetti  dei  flniili  elettrici.  positivo  e uegilivo;  per  NEYRE.NEUF  , pag.  1-41.  — T corti 
delle  rsperienac  di  Pinaud,  relative  ai  tuoni  resi  dai  tubi  riscaldati;  per  I.  BOURGET,  pig.  141—144.  — Sulla 
fluoreicenta;  per  E.  GKIPON  , pag.  144.  — Generalicz  «ciocie  del  teorema  di  Gergonue  ; per  A.  LEY|$TAL  , 
|-ag.  144.  — Dogli  «pparrohi  por  la  miiura  delle  resistenze  elettriche;  par  A.  RtYNtUD,  pie.  145.  — Estri 
/.ione  dei  ga*  da  un  liquido  , con  la  pompa  a mercurio  : per  A.  GII  EH  A IJT  , p.ig.  145.  — Correnti  derivate. 
Corollari  drl  Boucha  e loro  applico* ioni  ; per  I.  RAYNAUD,  pag.  |45 — 147.  — Soj*r.t  le  «riti  li  Ile  elettriche ; per 
A.  CA7.IN,  pag.  147—148.  — Nota  «opra  un  modo  per  determinare  il  punto  «loto  n può  «Sfar  fermato  rima- 
glio dei  di t pieci,  in  un  tulio  pneumitico  ; p<*r  C.  BONTEMFS,  pag.  149. — Elcttriiz.icione  per  attrito  e figura 
•li  l.ich temi» erg:  per  E.  DOUf.OT,  pag.  149.  — Regolatore  a gi«;  per  E.  LF.MOIXE,  pag.  149 — 150.  — 
pra  una  esperienza  di  Mariottc  ; per  E.  BOUTY  * pag.  150.  Articolo  firmato  (lin.  Il)  : • X.  a — Rendiconti 
dell'Accademia  di  Vienna)  Voi.  LXVI.  — Arimi?  delle  forte  elettriche  tui  conduttori;  per  LUDWIG  BOI.TZ 
MAN,  pag.  150 — 153.  Articolo  Brinato  (pag.  153,  Ito.  14):  t A.  RolTt  *. 
rsrr.RlKNxr.  ni  £LKTtRo*stath:a  ; DI  F.  PIERUCCI  (Continuazione  e fine.  V.  pag.  1*21),  pig.  153 — 158. 

I» ICF.RCBF  SUI  LA  FORZA  TLrTTRO  MOTRICI1:  DI  POI.  AB1ZZ \XlONF;  PFL  DOTT.  DVMlAKO  MACALUSO,  pig.159  — 170. 
SO 4 POTER R SPECIFICO  INDUTTIVO  DEI  COIBENTI;  MEMORIA  DE  p»or.  FRANCESCO  ROSSETTI.  [Atti  del  R.  Itti- 
tato  firn»  ili  Sci en . Leti,  ed  Art.  Voi.  II,  Set.  IV),  pag.  170—226. 

SULLA  STABILITA'  DEL  COMPOSTO  TRA  ACQUA  F.D  ALCOOL  ; RICERCHE  ESEGUITE  NEL  LABORATORIO  DI  CHIMICA 
DEL  REGIO  NVSEO  E PRESENTATE  C >ME  TESI  ALLA  D|  SCIENZE  FISICHE  E NATURALI  DEB  R.  ISTI- 

TUTO DI  STUDI  SUPERIORI  PRATICI  E DI  PERFEZIONAMENTO,  DA  FILIPPO  CINTOLESI,  pag.  227—252. 
ERRATA-CORRIGE,  p4g.  253. 

COMMEMORAZIONE.  — xix  febbraio  mdccclxxm  commemorazione  di  mccolò  Copernico 
nella  regia  università  di  Bologna.  Bologna  Società  Tipografica  dei  Compositori  1873.  In  S." 
di  44  pagine,  delle  quali  le  t1— 3",  43a,  441  non  ,‘ono  numerate,  e le  rimanenti  sono  numerate 
4—42. 

COMPANION.  — Companion  lo  thè  Almanac;  or,  vear-book  of  general  Information  for  1874. 

PART  1.  GENERAL  INFORMATION  ON  SUBJECTS  OF  ASTHONOMV,  SOCIAL  ECONOMA',  CURRENCY.  AND 
FINE  ARTS.  PART  II.  ARCHITECTURE  AND  PUBLIC  IMPRO'F.MENTS  , METROPOLITAN  CHARITIF.S  , 
MUSIC,  LEGISLATION  STATISTICS,  AND  CIIRONICLE  OF  1872-73.  LONDON:  THF.  COMPANY  OF  STA- 
TIONERS,  And  SOLD  RY  J.  GREENH1LL,  AT  THEIR  HaLL,  LuDG.ATE  HlLL.  ERIC  E TU'  0 SHlLl.l  Nr.S 
AND  STXPSNCS  : OR,  FOUR  SHILLINGS  ROUND  U'ITH  THE  BRITISH  ALMANAC.  In  8." 

TART  I.  GENERAL  INFORMATION  ON  SUBJECTS  OF  ASTRONOMY,  SOCIAL  ECONOMT,  CUIRENCT,  AND  FINE  AtTS,  pag- 
5 — 149.  — COMETS  AND  xf.teorn,  pag.  5—25.  Articolo  firmato  (pag.  25.  lin.  21)  : « R.  A.  PRoctOR.  B.  A « 

COMPTES  RENDUS.  — comptes  rendus  nERooMAD a ires  des  séances  de  l’académie  des  Scien- 
ces puri.] És.  Conformé.me.vt  a une  décision  or.  l’ac.adémie  En  date  da  13  Juiltet  1835.  par 
MM.  I.F.S  SECRÉTAIRES  PERPÉTUF.LS.  TOME  SOIX  ANTE-DIX-SEPTIÉAIE.  IV  I1.LET-DÉCEM RRE  1873. 
PARIS,  GAUTHIER-VILLARS,  IMPRIMEI’R-LIRRAIRE  DfS  COMPTES  RENDUS  DF.S  SÉANCES  DE  L'  ACA- 
DÉMIE  DES  SCIENCES,  SUCCESSEUR  DE  M ALLEI -BACHELIER,  Qliai  des  AugUStiflS.  55.  1H73.  In 
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N<>  2G  (29  Décembrc  1873). 

«iblOIKfl  ET  COMMUNICATIOM*  DEE  MEMbRES  ET  DES  CO1RESP0K DANYS  DE  1.  AC  A OEM I»  , pag.  1505  — 1520. 
astronomie.  ■ — ■ Sur  la  formativa  des  équation*  de  conditimi  qui  rérulteront  de*  observations  du  pi tesser  ./.* 
yénus  du  8 dicembre  1874;  par  M.  V.  ^ui&cux,  pag.  1505 — 1511- 
iikmoires  prIsentes,  pag.  1521 — 1540. 

MKCAXIQUK  MOIKCULAIRE.  — E<tai  thcoriqur  sur  ('equilibro  d* elasticità  des  ma ssif*  pulvérulents  et  sur  la  pon\- 
sée  des  terre*  sane  cohésion.  Mcmoirc  de  M.  I.  OoOsslNESU,  prdscutd  par  M.  de  Saint-Vcnant.  (Eitraìt  p*r  i‘ 
auteur.)  (Commitiairet  : MM.  Chaslvs,  Bertrand»  de  Saint-Vcnant.},  pag.  |52l  — 1525. 
corricspon  dance,  pig.  1540—1565. 

M.  le  gcuer.il  Mofin  presente  li  TAcadcmic  Ics  premiere  fruillc*  d'une  Carte  de  Fritte*,  U Techcllc  de  dn*isé<- 

par  le  W|«\t  des  forlification*,  pag,  1540—1541. 

AN  ai  YsE.  — Cbfervations  relative*  a une  Note  précédente  de  M.  Mi'Oilifei,  conrernant  la  serie  de  Lagrangem, 
par  M.  A.  Gexocchi,  pag.  1541—1544. 

PRTSIQUE.  — Sur  mi te  "onerile  disposinoli  de  la  pile  hydro-électriqne  à snlfate  de  otiivre.  Note  de  M.  TROUrl!, 
preseli  tee  par  M.  Edm.  Becquerel,  pag.  1551. 

meteorologie.  — Lei  trombe*  et  les  tourbillon s.  Note  do  51.  E.  Mouchfx,  pag.  1560—1563. 

COMPTES  KENDUS  HEBOOMAD.WRES  DES  SÉANCES  DE  L*ACADÉ>HE  DES  SCIENCES  PL’BI.IÉS,  C05F0R 
51 É ME  NT  A TNE  DÉCISION  de  l'aCadf.mie  Ei\  date  da  13  Juillet  1835,  PAH  MM.  LES  SECRETAIRE? 
PERPÉTUELS.  TOME  SOIXANTE-DlXHUITlfe31  E.  JaNVIER — JUIN  1874.  PaKIS  , C AUTHlER-VILLAllS  . 
iMPRIMEUr.-LIBK  URL  DES  COKPTES  RF.NDLS  DES  SÉANCF.S  DE  l’àCADÈMIE  DES  SCIENCES,  SUCCF.S- 

se  l*  r de  m ai.lf.t-bachf.lier,  Quai  des  Augustins,  55.  1874.  In  4.° 

N°  1 i5  Janvier  1874). 

MKMOIRCS.  P.T  COMMUNICATIONS  DES  MKMHRES  FT  Df.S  CORRESPONDANT*  or.  t/ACAUFMlr,  pag.  19  — 39. 
n ac  NCTI8MC.  — Sur  la  conductibìlitc  des  tensioni  magnétique*.  Note  de  M.  I.  JaMIN,  pag.  19 — 24. 

TU  ERMODYN  AM1QU ?..  — Interpretai ion  mécaniqne  des  lois  de  Dulong  et  Petit  et  de  Wacslyn  sur  les  chaleur » 
sp’cijiqnes  atomiques . Obsrrvation*  présentées  à propos  des  dentière*  Communications  de  Af\f.  N.  Lockyer. 
Dumas  et  ftcrthclol.  relative s A la  nature  des  rléments  des  corps ; par  M.  A.  Lenirti,  pag.  30—38. 

M.  J.  Plateau.  — Olncrnlioni  relative*  a son  Ouvr-igc  « SUtiqiie  et  perimentale  et  tbcOrique  dea  liquide»  toumit 
uoc  scale*  foce**  muleVuliine*  »,  pag.  38 — 39. 

MKMOlRES  PR^.sK.xTÉS,  pag.  39 — 49. 

cniMtr.  atri  liiur.  — Rentarques  relative s 4 tir  rapporti  entre  les  chaleur*  spécifiques  et  le*  poids  atomiques. 
pour  les  corps  timples  et  compose*;  par  M.  A.  PlsSIS.  {Cornmistiircs  : MM.  Duina*,  limiti,  Bertlielot.l , p*g. 

39—42. 

aEhostatiox.  — Sur  une  ascenslon  du  ballon  le  Jules-Favro  , en  Russie.  Note  de  M.  W.  de  FùNVIELT.E  , pre- 
sente? par  M.  Janssen.  (Eztrait  p*r  l'imlciir).  (Reo voi  a la  Commi  uion  dea  Adrottut*.),  pag.  47—48. 
corr rspo.s n.\  ncr,  pag.  49 — 85. 

M.  lo  Secret  aire  Perpètu*!.,  en  signtlant  a TAcademie  « l'Analytc  infinito,  Jmale  de*  courbc*  plano,  de  M.  labile 
Aonst  »,  donne  lccture  de  quclqutn  pasv«gc*  de  Li  Lettre  d’envoi,  pag.  50—51. 

M.  Poet.  — Rapporti  entro  les  ladies  solai  re t,  Ics  tremblrmenU  do  terrv  aut  Anlillr*  et  au  Monique,  et  le*  e'rup- 
tions  volcantqucs  sur  tout  le  globo,  ]-ag.  5i — 55. 

ckomèTRIE.  — Rccherche  des  condltions  pour  qu'une  CO  ni  q ne  ait.  noce  une  co  urbe  donne  , un  contact  d’or - 
tire  determinò.  Note  de  M.  Paisvix,  prdientec  par  AI.  Chaslcs,  pag.  55—59. 

.m  ét corologie.  — Rrponse  nu.r  rentarqnrs  de  Al.  Fave  sur  les  t rombo s terrestre*  et  tolalres\  par  M.  Tw.  Rr.vr, 
pag.  59 — 63. 

M.  Fate.  — Obsorvations  reUlirc*  a la  Note  precedeote  de  M.  Reye,  pag.  63 — 65. 

PftYSIQt/E.  — Sur  In  periodo  varlaldc , a la  fermeture  du  circuii  vollaiqne . Répouse.  h Al.  BlaSerna.  Note  de  M. 
A.  CsxiN,  présentee  par  M.  J-imin,  pag.  65 — 68. 

MÉTF.omilnCiF.  — Sur  le  regime  pluvtal  de  la  zone  torride  , dans  le  bassi n de  r 0cr.11»  Atlantique  ; par  M. 
Rauliiv,  pag.  79 — 82. 

M.  Tresca.  — Note  arcompagnant  la  presenUlion  d’unc  collcetion  de  polyèdre*  semi-rcgulicr»,  de  M.  A*.  Cateti n. 
l-ag.  83. 

Obsp.rvatiuns  NlTluROtuftiQ.  r aites  k l*Obser vatoire  or.  Montsouri $.  — D2c.  1873,  pag.  86—88. 

2 (12  Janvier  1874). 

MKMOIRES  ET  COMMUNICATIONS  DES  MEMBRES  ET  DES  CORRESPONDANTS  DE  L'aCADEmIE.  pag.  89—109. 
astronomie.  — Tahles  du  mouvement  de  Jnpitrr , fondées  sur  la  comparalson  de  le  ibéoric  uvee  les  ob serva - 
tions\  par  31.  U.-J.  Le  Terrier,  pag.  89. 

physicO’CNimik.  — Troisième  \lr moire  sur  la  Dy  narniqu*  chimique ; de  l' Intervenivo"  de  Venti  dans  les  com- 
binai son*  chimiqnesi  des  vlectrodes  à e au  et  autres  liquide* , et  de  leurs  propriété*  ; par  M.  Brcy  t crei.. 
(Kxtrait.),  pa^.  89—95. 

m A<*  I*  ET  l sm  E.  — Sur  la  distribuì  ion  du  magnetismo  dans  le  fer  doux;  par  M.  J.  Jamim,  pag.  95—99. 
t H Eli MOCH i M IR.  — Sur  la  chaleur  degagé*  dans  le*  combinaisons  de  Vasote  avec  l’oxygène;  Note  de  3t.  Ber- 
TMET.OT,  pag.  99^ — 106. 

31.  Lr.  Verrii.r  f#it  hommagc  3 l'Acudemie  du  tome  X de*  Annate*  de  V Offset vatoire  de  Pari*  , partir  dei  Me- 
moire*,  pag.  109. 

MÈMOIRF.S  fRtSFNTÉS,  pag.  1 fl  0 139.  % 

MtCANlut  r.  an  aLYTIQUR.  — Sur  te  Problèma  des  troi*  Corps.  Note  de  M.  F.  Si  acci,  pag.  110—113. 
optiqle.  — Elude*  sur  la  diffraction\  methode  geomésrique  pour  la  discussion  de * problèmei  de  dtjfradion . 

Note  de  M.  A.  CoRNU.  (Eitrait  par  Tailleur).  (Commi* «ai re*  : MM.  Bertrand,  Fitcau,  Jamin.),  pfg.  113—117. 
ritYsior.OGlE  animale.  — Physiologic  du  voi  de*  otstaux ; du  point  tl'nppui  de  Valle  sur  Vair . Note  de  M. 

Mar  et  • (Commi  tiairoa  : MM.  Bertrand,  Tresca,  Retai.),  pag.  117 — 121. 
aCOU.xiique.  — Sur  la  t ransform  ition  dà  vibroscope  en  (ouom'-lre  et  sur  son  empivi  pour  la  déterminatto/Cdn 
"ombre  absotu  dei  vibraiion*.  Note  de  31.  A.  TeROUEM.  (Corninifeaircs  : MM.  Edm.  Becquerel,  Jamin.)  , pag. 

125—128 


7G 


pRYMQt'E.  — Pyromètre  acouitique;  par  M.  J.  Crautard.  (Commi  «sairei  : MM.  EJm.  Becquerel  , Jamiu.) , paj; 

128—129. 

correspos dance,  P35*  139—152. 

AKALtic  matbematique.  — Proprietà * gèomètrtques  de*  fraction*  rationnolles.  Note  daM.  F.  Lucas,  preicnicV 
par  M.  Rc’ut,  pag.  140 — 144. 

iHEORtr  des  nomBREa.—  Thè  oremus  d*  Analy  te  indètermin  èe.  Note  du  I*.  Pepin,  presente!*  par  M.  Hcrnntf,  pjj;. 
144—118. 

METEOROLOGIE.  — Elude  sur  le*  orages  de  Vannèt t J869.  Note  «le  M.  FRo>,  preientcc  par  M . Le  Verricr  , pig- 
iai. 

\l.  A.  GAirrr.  adrcsse  ime  Note  relativo  * un  laiton  preacntant  «le»  proprietà  magnetiqwu  tri;»* pron oflclet,  pag.  152. 
catara.  (Srioco  Ju  29  déc^mbre  1873.),  pag.  152. 

N°  3 (10  Janvier  1874). 

MIMOiara  ET  COMMUK IC  ATIOMS  DES  MFMBRFS  ET  DES  CORRE SPONDANTS  l>F.  L'ACADÉMIC,  pag.  15)  — 1*U. 
MF.CAHIQLF.  — Sur  tu  thèorie  dr<  choc*.  Note  de  M.  H.  Hmu.,  pag.  15) — 157. 

meteorologie.  — 4/fflioòv  su  r te*  temperature*  oh  serve  e s an  Jardin  de*  Piante*  uvee  de*  thermomètre*  tir. 
itrique*,  depuis  le  sjl  jnsqtèh  36  mbtre*  de  profondeur,  pendant  C annèe  mètèorologique  de  1873;  par  MM. 
Becquerel  et  F.dm.  Becquerel.  (Eitrait.),  pag.  157 — 162. 

TBFRMOcntMI Et  — Formation  thermique  de*  orydes  de  Vasote,  darti  Vètat  gazeu.r,  deputa  leu r*  etèrne nt*\  par 
M.  Br.RTMKLOT.  pag.  162 — 170. 
correspon  dance,  pag.  179 — 201. 

ANALTSE  maTRÉM  ATIQCt.  — propilèi'*  gèomètrlq  ues  de*  frtcUon*  rationnelle*.  Note  «le  M.  F.  LUCA»,  prvjcfllre 
par  >1.  Kraal.  (Voir  Compie < renditi,  Scarico  du  12  janvier  1874»  p.  140  «le  ce  volume),  pag.  ISO  — 183. 
ALGEBRE.  — Dèierm uiat fon,  it  Calde  du  principe  de  corretpondance , dn  nomhre  de * tolulion*  d'  un  *Y*tèmr 
de  li  èqnation*  algèhrlque*  à u iuconnnc*.  Note  de  M.  FouRT.T,  prrfienldc  par  M.  C baile»,  pag.  1 83  — 1 86 ■ 
pbymqUe.  — Mouvement  vihratoire  d*nn  Jil  èlastique , tiè  A un  diapason , Note  de  M.  E.  Gripon,  presentò?  par 
M.  Jamiu,  pag.  186 — 189- 

PHY5IQUE.  — Mentre  dn  moment  magnètiqne  di  trct-puti/e*  aignitle*  aimantèe*.  Note  de  M.  E.  Boutt  , i»re> 
fenice  par  M.  Jamin,  pag.  189 — 192. 

M.  CitASLES  presento  il  l’ Acide  in  io  di  ver»  et  livritiont  du  Ballettino  du  princo  Banconi  pagai,  du  B'dletin  i(e*  Sci  et- 
ce*  math-’matique* , ci  du  Butleltn  de  la  Socièdé  rnathèmetique  de  Franca , pag.  20l. 

N.°  4 (26  Janvier  1874). 

Ml’MOfREft  ET  COMMUMCATIUNS  Or»  MEMBRI*  ET  PER  CORRESPON  DANTS  DE  L'ACADEMIK,  pag.  205 — 24ll 
TnrRMoCRIMlE.  — Diverte*  rèaction*  d-s  composèi  orjrgèn de  Vasote  ; par  M.  Bertiiklot,  pag.  205 — 2|3. 
ELEcr  roghi  mie..  — Ac'tylène*  tiquèffè  et  tilidifiè  san*  Vinjluenc*  de  V effluite  èlectriquc.  Note  de  M'I.  P.  rt 
ARR.  ThENABD,  pjg.  219. 

OPTIQL'E.  — Hccherche.i  evpèrimentale * sur  lei  anneauc  c*lorès  de  Newton!  par  M.  P.  DRSAINS,  pag.  219— 221. 


TBER.MODYNAMIQU  t.  — Dèmonttration  direct  e de  V èquation  -^—=0  , pour  toni  cjrcte  ferm  - et  revertilde  ; 

par  M.  A.  LEDIEU,  pag.  221—229. 

bistoire  DEs  SCIENCE*.  — Sur  Ven*eignement  de  la  Mècanique  applique e,  donne  par  Pancate! . Note  de  M- 
generai  MoR IN,  pag.  229 — 2)6. 

M.  DaiìBREE  flit  pari  a l'Acade’mie  d’observatioo*  fai  tea  pir  Al.  Nordcntkiold,  (vndjnt  un  aefour  que  ce  «avant  a fait 
l'dte  dcrnicr  dant  Ict  rtgimu  |M>lairrt,  pag.  236—239. 

M IMO  IRE»  fRÉSEIIT^S,  pag.  246 — 268. 

VHtsiQUE.  — Note  tur  le  magnèti*me\  par  M.  J.-M.  Gaug  Un  (Voir  Compie*  rondn*  dei  13  janvier,  30  jum,  8 
«ri  29  nrptcmlifc,  10  novembre  et  22  dicembre  1873).  (Rcnvoi  U U Comminimi  du  pria  Tremont.),  pag.  216 — 249. 
MFCANIQUE  ANIMALE.  — Sur  la  thèorie  dn  voi  de*  oiseauX.  Memoire  de  MM.  II.  et  L.  Pi.  an  a vf.ro  n E (Eitrait). 

(Commitsaires  précrdeminenl  nomine»  : MM.  Bertrand,  Tresca,  Kvvat.j,  pag.  262 — 264. 
corri  sponda  nce,  pag.  269 — 302.  , 

M.  le  Ministri:  DES  Ar fa irex  2tRangf.rEs  trammel  uno  V.ettre  dn  conaul  de  France  au  Cip  de  Ratine* Ffpc'ranc?  , 
sur  le  voyjgc  IctentiBque  de  la  corvette  anglaise  Challenger , pig,  269 — 270. 
a N \LTSE.  — Proprietà * gèometrìqnet  de*  fra  et  ioni  rationnelle*  (Voir  Compie < renditi,  Avance*  del  12  et  |9  jao- 
vier  1874.)  Note  de  M.  F.  Lucas,  presente  par  M.  Retti,  pag.  271 — 274. 
geometrie.  — • D'tcrmìnation  des  nomhre*  pluckèrien t des  enveloppes.  Note  de  M-  H.-G.  /f.uthen  , |vdiraU'r 
par  M.  Cbiilet,  pag.  274 — 278. 

ALGF.tRK.  — Sur  la  littorie  de*  èquations  numèrique*.  Note  «le  M.  L AG U ERRE,  presentile  par  M.  , pa^. 

278—280. 

prtsique.  — Sur  la  rupture  dot  aiguilles  atmantèes.  Note  do  M.  E.  Boutt,  preicnt^e  par  M.  Jamin,  pag.  230 — 283. 
meteorologie.  — Sur  le  regime  pluvlal  de  la  zone  torride,  dati*  (e*  hasstn*  tic*  ocèan*  Indica  et  Pac{fiqnc; 
par  M.  V.  Raulin,  pag.  295—299. 

prtsique.  — Note  à propo*  de  nouvetle * etpèriencc*  de  M.  Tyndall,  tur  la  tnmtparence  acoustiqne  de  fair ; 

par  M.  W.  de  Fonvibi.le.  (Eatrait  par  l’auteur.),  pag.  299 — 300. 

M.  le  g^n^ral  Morì*  appetir  rallentimi  de  l’Academic  sur  le  numero  de  jimirr  1874  de  la  Revur  d* Arlillcric,  pig. 

301—302. 

FRRara.  (Numero  du  5 j^Dvirr  1874.),  pag.  304. 

N#  5 (2  Février  1874). 

MÉMOIRES  ET  COMMUNICATIONS  DES  MEMBRES  ET  DES  CORRKSPONDANTS  DE  L*ACAD2M1E,  pag.  305 — 3l5. 
pby.MQUE.  — Note  tur  le  magnètt*me\  rèponse  à Al.  Gaugain,  par  M.  J.  Jvmin,  pag.  305—308. 


tbermodynamique.  — Dèmonttration  direct  e de  V èquatton 
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[suite  et  fin)  ( Compie s r-ndut,  p.  221  de  ce  volume,  26  janvier  1874);  par  M.  A.  Ledieu,  pag.  309 — 313. 
M.  I.E  VERRIER  prelente  la  suite  dr*  posittons  et  de  la  deseriplion  dei  nouvellcs  m'buleuses  de  Chéaiicphere  Loreal, 
dccouvrrtc*  et  ob»crve*e»  a Maricille  par  M.  Sièpi, an , pag.  313 — 314. 
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MÉMOIKC5  LUS.  VITICULTURE.  — Sur  le  canal  d'irrigation  du  Móne.  Note  'le  M.  A»  DUMOST.  (Rciivoi  ii  I • Coni 
mission  du  Phyllotcra.),  p*8*  315—316. 
uèmoirp*  présentés,  pag.  317 — 337. 

phvsK’LOGIE.  — Histovique  de  la  qnestion  du  glissement  de  Poiseau  dans  Vair\  Note  de  M.  Ai.pii.  Pénaud. 

(Commistaircs  pròcòdcmmrnt  nomnic»  : M‘I.  Bertrand,  Tresca,  Resa!.),  pag.  329 — 332. 
plvsiQiE  DU  GLOBE.  — Tròpi  dations  du  sol  A Mica,  (Estrait  d’uue  Lettre  de  M.  ProST  j M.  ÉIic  de  Braumont.  ), 

pag.  332—336. 

M.  BtLGRAND.  — Remarqucs  relative*  a la  Comm  unica  li  on  précédente  de  M.  Prostì  pag.  336 — 337. 
CORRFSPONDANCF,  pag.  338 — 368. 

M.  le  Ministre  DE  la  Guerre.  — Lettre  cn  rvponte  a unc  Note  par  Laquclle  1*  Acadcmie  lui  exprtmiit  le  desir 
quo  deut  de  set  Mcnil»r«  fussent  dcleguc-’s  auprès  du  Comitc  special  dei  poudrca,  pag.  338. 

GEOMETRIE.  — Dòtermination  des  nombret  pluckèrient  det  envetoppes  (Voir  page  274  de  ce  volume).  Note  de  31 
N.-G.  Zeuthfn,  presente  par  31.  Gusle»,  pag.  339 — 342. 
astronomie.  — Orbite  appartale  et  pòrtoli é de  ròvolution  de  l'òtoilé  doublé  J d * Hercnle.  Note  de  M.  Flah 
maRIos»  presente*®  par  M.  Fayc,  pag.  342—346. 

elCCTRICITÉ.  — Sur  l'ètat  variabte  des  courants  voltatqu**.  Ró ponte  A Al.  Caxin;  par  M.  P.  Blasfema,  pag.  346 
—349. 

phtsique.  — Sur  un  nouveau  saccharlmètre  et  sur  un  mojren  pour  rendre  la  fiamma  de  la  tonde  absol  urne  ut 
monochromatiquc . Note  de  M.  Lai/RENT,  pròncntòc  par  M.  Jamin,  pag.  349 — 351. 

PHTSIQUE,  — Sur  une  nouvelle  balance  de  laboratoire . Note  de  M.  DeleuIL,  presentare  par  M.  P.  Dotains,  pag.  351. 
PHTSIQUE.  — Recherches  sur  l'òcou  teme  ni  des  liqnides  dans  les  tubgs  capillaires . Mémoirc  de  M.  AUO.  Oue- 
ro ut,  presentò  par  M.  Becquerel.  (Eitrait  par  l'auteur.),  pag.  351—354. 

M.  le  genòmi  Morir  appello  l'attcotion  de  l' Acadcmie  sur  les  travtux  contcnu*  dans  le  nt  *22  du  .1 femoriat  de  l'Offi- 
cier  du  G*'nie » pag.  365 — 367. 

«mura,  pag.  372 — 373. 

Observations  metéurologiq.  faites  a l'Obaervatoire  de  Montsouris.  — Jaxv.  1874,  pag.  374 — 376. 

- N°  6 (9  Février  1874). 

M&M01RES  ET  COMMUNICATIONS  DES  Mf.MBRES  ET  DES  CORRESPoNDANTS  DE  L*  SCADAMI*,  pag.  377 — 405. 
BALIST1QUK.  — Elude  e rprrimmtale  *ttr  la  balistique  intcrieure ; par  M.  le  gdnòral  MORIR,  pag.  377 — 386. 
hydRauliqUE  physiologique.  — NouvelléS  recherches  diniques  et  expèrlmentales  sur  les  monvemenls  et  /*< 
repos  du  caurt  a insi  que  sur  le  m-’cani  sme  du  court  du  sang  A travers  set  cavitcs , A Vetat  normali  par 
M.  Bouillaup.  (Estrait  par  l'auteur.),  pag.  395 — 404. 
astronomie.  — Observations  faites  A V Obiettato  ire  de  Toulottse . Note  de  M.  F.  Tisserand,  pag.  404. 
meteorologie.  — Oltservetion  de  V aurore  boriai*  du  4 fevrier  1874,  a Toulouse . Note  de  M.  F.  Tissfrand, 
pag.  404—405. 

miCmoirés  presente.*,  pag.  408 — 429. 

mécanique.  — Ali-moire  sur  le  Problema  des  troie  Corpi ; par  M.  MatBIEU.  (CornmisMÌrcs  precedemmo» t nom- 
mes:  MM.  Bertrand,  Serret,  Enunci.),  pag.  408 — 410. 

phtsique.  — Sar  la  rrstslance  des  lubes  de  terre  A la  mpture.  Note  de  M.  L.  Cailletet.  (Conunistam*  ; 
MM.  H.  Sainte-Clùre  Devillej  Donili*.),  pag.  4|  1—413. 

optIque.  — Sur  Cemploi  d*ut t prisme  birifrlugcut  pour  la  dolermi nailon  des  axes  des  clllpses.No tede  M.  En. 

Jannetta*.  (Commiiwires  : MM.  Fixcau  et  Jamin.),  pag.  413—414. 
mécanique.  — Principcs  du  voi  des  oiseaux.  Note  de  M.  E.  Berti*.  (Estrait  p»r  l'auteur.)  (Commis.saircs  prc'có- 
demment  nominò*  : MM.  Bertrand,  Tresca,  Resa!.),  pag.  421—425. 
phtsique  AfPLiQLEE.  — Cable  èleclrique  de  sii  rete  co  ut  re  les  incenditi.  Note  de  MM.  At.Pl.  Jolt  et  P.  Bar 
BlER.  (Reo  voi  5i  la  Scctioo  de  Physiaue.),  pag.  425 — 426. 

PHY3IQUE.  — Sur  la  mestire  de  la  chaleun  Mcmoìre  de  M.  G.  West.  (Estrait  par  Tailleur.)  Commisiairrs  : MM. 
Rdm.  Becquerel,  Wurtx,  Bcrlhelot,  Retai.),  pag.  426 — 427. 

M.  J.  Crocl  Smnelli.  — Projet  d'une  nouvelle  ateension  scientifique,  aree  un  liallon  destine  a attrindic  des  regimi* 
deve  et  de  ratmosphère,  pag.  428 — 429. 

CORRI  SfONDSNCE,  pag.  430 — 450. 

M.  le  Secretaire  pfrpÉtukl  donne  Ire  tu  re  d’une  l.cttre  de  Mrae  veove  Poncelet  , au  sujet  de  la  publication  de*- 
rouvres  de  feu  le  g.'ncr.il  Poncelet,  pag.  430. 

AMA I. V SE.  — Thèoròmes  concernant  les  equationt  algibriques.  Note  dr  M.  F.  Luc\S,  pre'scntéc  par  M.  Resa!,  pag. 

431—4)3. 

thv'orie  des  kombrea.  — Sur  l’intpotsibtlii  * de  quelqnes  égalltrs  doublet.  Par  M.  A.  GenoccHI*  pag.  433—435. 
«•i.OMCTtlE.  — ' CondHions  pour  qu'une  conique  attrarre  une  courlte  d’ordre  quelconque  , uà  contact  du  cin- 
ff  utènte  ordre.  Note  de  M.  Painyin,  pròsentec  par  M.  Chasle»,  pag.  436 — 438- 
«•ÈOMÈTRIE  ANALTTIQUE.  — Sur  les  normales  abaissees  d*nn  polnt  don  nò  sur  une  sur face  du  tecond  ordre . Note 
de  M.  LaOUERRF,  pre'sentee  |>ar  M.  de  la  Goumeric,  pag.  438—441, 
eRtsiqve.  — Observaltons  relativa  A la  dernière  Commnnicalion  de  M.  Jamin  sur  le  magnetismi;  par  M.  J.-M. 
Oaugain,  pag.  441. 

phtsique  DU  GLOBE.  — Phrnomènes  volcanlqucs  de  Nisyros.  Estrait  d’uac  Lettre  de  M.  Gorceit  a M.  CI».  Sain- 
tr-Clairc  Dcville,  pag.  444 — 446. 

MtTFoROt  ooie.  — Vhtver  de  1874.  Note  ile  M.  de  Tastcs,  pag.  446 — 450. 
canari.  (Sòanoe  du  26  jantinr  1874.)  — (Sòancc  du  2 Icrricr  1874.),  pag.  452- 

- V 7 (16  Fcvricr  1874). 

M1ÌMOIRK9  ET  COMM  UN  ICATfONl»  DF.S  MFMBRES  ET  DES  CORRESPONDANTS  DE  L*ACADÈM1E,  pag.  453—466. 
phtsique  du  oi.obe.  — Sur  les  eaux  acida  qui  prenntnt  naissance  dans  les  volcans  des  Cordtllbree.  Note  de 
M.  Boussingault.  (Estrait.),  pag.  453 — 461. 


PBTMQUE  MATBIÌMATIQUF.  — Sur  une  èquation  mrcanique  qui  correspond  A Vèquatìon  I— — = 0;  par  M.  R. 

Clavsius,  pag.  461 — 465.  J 

rapports.  — mécanique  ANIMALE.  — Rapport  sur  un  Aiòmotre  dò  M.  Marcy,  concernant  le  point  d'apput  dr 
l'aile  sur  l'air.  (Commissaires  : MM.  Bertrand,  Rosai;  M.  Tresca,  rapporteur.),  pag.  466 — 471. 
mlmoires  lus,  pag.  472—479. 
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i^.OOIAl'llIK  MITMQU*.  *—  AW#//*1  cari*  lopogrmphiqus  du  mossi f du  M/ont-Blanc  n Cèche! le  de  . tfoie 

«Ir  >1.  E.  Vioi.i  et-Lepuc.  (Eiir.it  ) (Commuti irei  : M>1.  F-iyc,  Jsnstro,  Ch.  Saiotr-Clurr  DrvilleJ,  Daubnte  ). 
l«aK-  476—179. 

menomes  pulente*.  p»g.  480 — 491. 
roti r.srortitA ncl,  |ug.  491—517. 

M.  Tissk»\i»d  informi!  l'Àradi'mic  qu’il  v met  i sa  tliiposilion  p >ur  l’olMerralion  du  pr«K-liain  pmtgc  de  Vèuus  tur 
Ir  ditene  dii  So)ril , pjg.  491. 

M.  Ir  SimfTAlHE  pfppetuf.l  tignalo.  parrò»  let  pièce*  imprimre*  de  la  Corrcspon.lancr*  divcr*  ouvrigc»  de  MM.  I* 
ablx:  Attuti  . d.-F.  Pouriau%  J.  Car/nr/it  ier  de  Costigli j'  et  le  comi*  de  Liche>  (Mg.  492. 

M.  le  Pikf.MlDF.liT  • pjN*lli-  r.iktrntion  de  l'Acideinie  lur  le*  «leu»  premier*  volumi  du  * Inumai  dr<  Actuairet  fr*n- 
a Cai»  » prevenir*  p r M.  Char/on » pug.  492. 

a .s a i.Tsr.  — Sur  un*'  tra n sformatlon  de  /. i formtde  de  Tìiylor.  Noie  de  M.  JtH/iunN,  prt^eiitee  par  M.  Hermite, 

pag.  493. 

l'KVMlQUF.  — Sur. uhi*  m’thode  fwnr  /•»  determi noi ton  de  lo  denUlè  dei  cjponrj.  Mote  de  M.  Cluuiu»on  , 
presentile  pur  M.  Wurt»,  pag.  496 — 498. 

MtjO  t a t oc  l E.  — Sur  let  rrìotivns  pouvont  rxister  entre  te*  propriètès  thermo-èlectriques  et  lo  forme  cristd 
line;  par  M.  C*  FiICDFL,  pag.  608— MI. 

N*  8 (23  Fcvrier  1874). 

Mv.Moiars  r.T  comcuMitATio**  pi*  mcmb«f.s  et  de»  comiespond  \ nts  nr  i.'àc  *Dtf*ir,  pag.  521 — 541. 

UFGANIQllE  APPLIQVEE.  — D"  mouvement  ondulatoirr  d' un  troia  de  wagonf  du  è un  choc ; par  M.  I(.  HttU. 

pag.  521—525. 

pmMQtrr  DU  GLOiE.  — Sur  Irs  -aux  ocidei  qui  prennent  uaissonce  don * let  voteans  de * Cord  tilt  re»  (suite); 
par  M.  Houssing aui.t.  (P.itnil.),  pag.  526 — 533. 

putmiquc.  — Determinai  ìon  de*  densit'i  de  vopenr,  par  M.  H.  Sainte-Cla  IRC  Dr.viLiK,  pag.  531—536. 

HiSToisr  DE  LA  SCIENCE.  — Sur  un  procede  imoginr  par  M.  Dulnng  ponr  prender  lo  densità  de*  vapeurt;  p»r 

M.  Dumas,  pag.  536 — 537. 

T REE  MODI  n v MloL  E.  — Oh  tendati f ut  ò propoi  de  lo  dentière  CommuntcoUon  de  M.  Clamiti*  tur  C èquation 

F - - r”  *•  * *— ■ rk  - f'-""  -*•  ”'~m 

m » >n»  i a e h pfEsertea,  pag.  541 — 556. 

PHTMOI.OOIR.  — Me moi re  sur  la  restie  natatoirc , «tu  point  de  me  de  lo  station  ri  de  lo  locomoiion  di  rd*- 
ton  ; par  M.  A.  Morfau.  ( Co  mini  stai  res  : MM.  Mìlne  Edward*,  de  (Autr.l  *gr-«,  CI-  Hcrntr.l.J,  pig.  541 — 544 
aERON AUTI^Ur . — Ohservations  relative*  h un  rècent  Afémotrr  de  .V.  Hrlmholtt,  sur  la  navlgatiou  africane 
Note  de  M.  W.  de  Fon TfELLC.  (Eitrail  par  l'.autcur.  j Rcnvoi  A la  Commi ttinu  de*  Ai;MM»t*.),  pa;.  549—551 
CoRtESFORDAKCE,  pag.  556—575. 

OFoMETMK.  — Sur  Ics  draites  qui  soni  douhlement  tau^entes  ò lo  sur face  lieti  de*  centres  de  coudmre  d‘im* 
sur  face  du  secoud  ordre.  Note  de  M.  LaOURRME,  pag.  556—559. 
rNYSIQlsE.  * — Sur  le  magnrlisme  permanati  de  Cader.  Note  de  M.  E.  BoUTT,  presentar  p*r  M.  i arti  in , pag.  559—563. 
METF*»Rol«»CIE.  — Sur  un  nouvel  appared  ponr  enregistrer  lo  direction  des  nuages.  Noli?  de  M.  H.  DE  Pati* 
VILLE,  pag.  568 — 569. 

UF  ROSSI  (Michele  Stekano).  — intokko  u.i.a  sfces-ìitI  di  sriim.inc  i:n  boì.lettino  per  m> 

STUDIO  DEI.  •VUI.CANISMO  ITaT.IA.NO  F,  PROGRAMMA  OKI.  MEDESIMO  NOTA  DEI.  CaV.  PHOT.  MICHELE  ‘ 
STEFANO  DE  ROSSI  ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL  ACCADO!  I A PO.VTIFIC/A  DE'  NUOVI  LINCEI 
\NSO  XXV  II.  SESSIONE  l.“  DEL  21  DICEMBRE  I8i3.  ROMA  TIPOGRAFIA  DFLI.F  SCIENZE  MATEMA- 
TICHE e fisiche  Via  Lata,  Num?  112  A.  1874.  In  A"  di  pagine  16. 

DGNZA  (!’•  Francesco).  — osservazioni  della  declinazione  magnetica  fatte  ad  aosta.  mo.n- 

CaLIEKI  E FIRENZE  IN  OCCASIONE  DELL'  ECLISSE  DI  SOLE  DEL  26  MAGGIO  1873  NOTA  DEL  P. 
FRANCESCO  DF.NZ.V  BARNARITA  DIRETTORE  pELL’OSSER VATORIO  DEL  R.  COLLEGIO  CARLO  ALBERTO 
IN  MONCVI.IF.RI  ESTRATTO  DAGLI  ATI  I VELI.'  ACCADE  U I A PONTIFICIA  DE'  NVOP  I LINCEI 
ANNO  XXVI  , SESSIONE  VII.*  DEI,  6 LUGLIO  1873.  ROMv  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMA- 
TICHE e fisiche  Via  Lata,  Num!  211  A.  1813.  In  4*  di  pagine  24,  e due  Involo. 

DKSCRIPTION  DES  MACHINES  ET  PROCÉpES  POUH  LESQUELS  DES  RREVETS  D’INVF.NTJON  ONT  ÉTÉ  PRIS 
SOUS  LE  RÈGI  AIE  DE  LA  LOl  DU  S JUILLET  1844  PUBl.IÉR  PAR  LES  ORDRES  DE  M.  LE  MINISTRE 
DE  I.’aGRICULTURE  ET  DU  COMMERCE  TOME  QUATRE-VINOTIÈME  PARIS  IMPRISIErtlF.  NATIOVALE 
MDCCCI.XXIII.  in  4? 

DIAMILLA  MULLER  (I).  E.).  — letture  scientifiche  per  il  popolo  italiano  Vo/iime  prima 

LA  FINE  DEL  MONDO  IL  METRO  ED  IL  CHILOGRAMMO  INTERNAZIONALE — LE  ALPI  — li.  SOLE  — 
L’URTO  d'i.'NA  COMETA  CONTRO  LA  TERRA,  IL  POLO  ARTICO,  IL  POLO  ANTARTICO,  IL  MAGNE- 
TISMO TERRESTRE  — LE  AUHORE  POLARI  — LA  BUSSOLA  IN  MARE  — II.  TERREMOTO  — I.’OZO- 
no.  MILANO  libreria  dei  fratelli  DUMOI.ARD  Parigi  Gaulhier  Villars,  (inai  des  Augustins. 
55  1873  miuno  tip.  del  r.  STABILIMENTO  ricordi.  In  8*,  di  495  pagine,  nelle  quali  lei* — 9* 
non  sono  numerate,  e le  10J— 495*  sono  numerale  2 — 487. 
nmiON  (GAL1.  — F.XPRESSION  DU  RAPPORT  DE  LA  C1RCONFÈRENCE  AU  DIAAIÈTRF  ET  NOUVF.I.I.fc  FON- 
ction  par  le  Gal  didion,  cohhespondant  de  l’institut.  In  8*  di  12  pazinc.  nella  12*  delle 
quali  din.  12—14)  si  legge  : « Nancy  imi-rimerie  e.  rf.au,  bue  saint-iuzier.  Extrait  des  Me- 
moire t de  l’Académie  de  Metz,  anuécs  1871  — 1872  ». 

D1EF  (Th.)  — MÉCANIOUE  bationnelle.  mouvement  D"  un  point  matèrici  eu  égard  à la  rotatiun 
diurne,  ahstraction  faite  du  mouvement  annue!  de  la  Terre.  Par  M.  Th.  DIEU,  Prokesseur  de 
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Mécanique  (FaCuLTé  dfs  SCIENCES  df.  lyon).  Extrail  (Ics  Ménioircs  de  l’Académic  dcs  Scien- 
ces, Lettres  et  Arts  de  Lyon,  i.yon  association  typograpiiiquf.  regard,  ree  de  la  barre, 
12.  1873.  In  8.*  di  pagine  36,  ed  una  tavola. 

F1EDLER  (Guglielmo).  — trattato  di  geometria  descrittiva  del  dr.  Guglielmo  fiedler. 
professore  nella  Scuola  politecnica  federale  di  Zurigo  tradotto  dall’i.ngeg.  Antonio  rvyno. 
professore  straordinario  di  Scienza  delle  Costruzioni  nel  R-  Istituto  tecnico  supcriore  di  Milano 
e dal  dott.  ernesto  Padova  , professore  straordinario  di  Meccanica  razionale  nella  R.  Uni- 
versità di  Pisa.  Versione  migliorata  coi  consigli  c le  osservazioni  dell'Autore  e liberamente  ese- 
guita per  meglio  adattarla  all’  Insegnamento  negli  Istituti  tecnici  del  Regno  d’  Italia.  Firenze 
successori  le  monnier  1874.  In  8.*,  i.°  di  55  pagine  (delle  quali  le  1*— 5*  , 10*  , ti*,  25*. 
37*.  4 1“.  604*,  605',  619*.  620*  non  sono  numerate,  c le  rimanenti  sono  numerate  vi— ix,  xii 
—xxiv,  xxvi— xxxvi,  2—4,  6—567,  570—582);  2.*  di  12  tavole. 

FIGUIER  (Louis).  — la  terre  et  les  mers  , ou  description  physique  du  globe  par  louis 

FJGUIEK  OUVRAGE  CONTENANT  206  VIGNETTES  DESSINÉES  PAR  KARL  GIR  ARDET,  I.EBRETON,  F.TC. 
ET  19  CtRTES  DE  GÉOGKAPMB  PHYSIQUE  C1NQU1ÈME  ÉDITION.  PARIS  I.IRRAIRIE  II  AC  II  ETTE  ET 
c.'«  boulevard  saint-gehmain,  79.  1874.  Droìts  de  propriété  et  de  traduction  réscrvés.  In  s* 
di  662  pagine  (delle  quali  le  1*— 4*  non  sono  numerate,  e le  5*— 662*  sono  numerate  4—659). 
nella  seconda  delle  quali  si  legge  t « paris  typograpiiie  i.aiiurf.  Rtic  de  Ficurus,  9.  » , e 19 
tavole. 

GASPARE  GOZZI.  — il  gaspare  gozzi,  giornale  letterario  didascalico  pubblicato  da  una 
societ\  d’insegnanti  italiani,  anno  secondo.  Prof.  r.  guadagni  Direttore  responsabile  Fon- 
damenta S.  Giobbe,  Solloporlico  del  Cristo.  Venezia.  — Tip.  Antonclli.  In  8* 

NT  3.  — 15  Febbraio  1874. 

IL  PROSSIMO  FASI  AGO  IO  DI  VENTRE  SOL  DISCO  DEL  SOLE.  pig.  6S — 7G.  Artidi)  elle  ha  (puf.  76  . li».  16 — 17)  le 
sego  no  li  data  e Erma  : « Veneti*  ti  li  Fehhrajo  1874.  Prof,  Elia  Millosevico  a. 
didattica.  Ricerca  .Iella  frasione  ordinaria  generatrice  di  una  frationc  periodica  data,  pag.  81 — 84.  Articolo  firmato 
(pog.  84,  liti.  20)  : • FaipoERR  >. 

ESERCII!  di  MATEMATICA  per  l a 1,  dalie  Tecnica,  pag.  84 — 8K.  Articolo  firmato  (pag.  85,  Un.  28):  e C.  Passim  »- 

GRNOCCIII  (Angelo).  — institut  National  de  phance.  acadéaiie  df.ssciences.  Extraitdes  Com- 
piei rendus  des  téanccs  de  l'Acadèmie  des  Sciences . tome  LXXVIII , scance  du  hindi  9 février 
1874.  7—  Sur  rimpossibilité  de  quelquet  égaliUs  doublet.  Par  M.  A.  Ge nocchi.  In  4°  , di  pa- 
gine 3,  nell'ultima  delle  quali  si  legge:  « Roma  — tipografia  delle  scienze  matematiche 
» e fisiche.  Via  Lata  N*  211  a.  » 

GIACOMINI  (Ferdinando).  — nozioni  di  scienze  naturali  secondo  cu  ultimi  programmi  mi- 
nisteriali PER  LE  SCUOLE  NORMALI  MAGISTRALI  F.  TECNICHE  DI  FERDINANDO  Gl  ACUMINI  Pro- 
fessore nell'Istituto  Tecnico  e R.  Scuola  Normale  di  Vercelli,  Socio  effettivo  dell’Istituto  Filo- 
tecnico Nazionale,  Membro  dell'Accademia  di  Marsiglia  vercelli  tipogr.  i.itogr.  guidF.tti 
e perotti  1873. 

GIORNALE  DI  MATEMATICA  ELEMENTARE  E COMPUTISTERIA.  — giornale  di  matematica 
elementare  e computisteria  Edito  e diretto  da  Giovanni  massa,  anno  i.  Nizza  Monferrato. 
1S74.  (Torino,  1874.—  Tip.  Naz.  Econ.  di  A.  Pignata  e C.  via  Boterò,  8.)  In  8* 

Nnm.  1 c 2. 

Matematica,  pag.  3~8-  — Ciò  clic  frutta  un  cenlejimo  in  mille  anni  , pag.  8 — 4.  — Prodotto  di  due  numeri  com- 
presi Ira  il  5 c il  10,  pag.  4 — 5.  — Errori  ed  inesiUessc  , pag.  6—6.  — Rapporto  tra  i solidi  generati  dalla 
rirolusione  di  un  triangolo  rettangolo  die  giri  succesrieamente  intorno  a ciascuno  dei  suoi  lati  , pag.  6 — 8.  Ar- 
ticolo firmalo  (pag.  8,  lin.  4):  a Fedele  Dorati  a. 

Computisteria,  pag.  8—10.  — la  t E ir  ut  a dei  lirri  ite  partita  semplice  applicata  al  piccolo  commercio  . 
pag.  8—10.  — nozioni  preliminari,  pag.  10  (Continua).  Articolo  firmato  (pag.  10.  lin.  40):  e Lorenzo  Ro. 
• serto  e G.  Massa  >. 

Varietà,  pag.  Il  — 16*  — B I BLIOOR  a fi  A — Elementi  d'Algcl'ra  pei  le  Scuole  Tecniche  e per  Tesarne  d'amntessione 
nati  Istilliti  Industriali  e Pro fessionali  di  C.  Pausisi.  — Milano  1873,  V.  Maisner  r comp.  editori.  Via 
Monte  di  Pi-tà,  A’.  20.  Presso  L.  1,80.,  pag.  lt — 16.  — rivista  DELLA  stampa  educativa  e scienti- 
fica, pag.  15 — 16.  — BIBLIOTECA  DEI.  GIORNALE,  pag.  16. 

Num.  3—4. 

PROBLEMI  «OLLA  MATEMATICA  ELEMENTARE  PUBBLICATI  NEI.  GIORNALE  DI  MATEMATICA  C COMPUTISTERIA  DAI  DI- 
RETTORE Giovanni  massa.  Aritmetici  ; Applicazioni  delle  proporzioni,  tosino,  1874  Tip.  ni  A.  Pignata 
r.  C.,  Via  Poterò,  8.,  pag.  1 — 16.  — applicazioni  delle  propmrzioni  — 1.  Redola  del  ire  semplice,  pag. 
1 — 10*  — 2.  Regola  del  Ire  composta,  pag.  Il— 16. 

Num.  S — 6. 

SCRITTI  VARI  DI  MATEMATICA  Alilo  DEL  GIORNALE  DI  MATEMATICA  ELEMENTARE  T.  COMPUTISTERIA  EDITO  E Dl- 
betto  da  Giovanni  massa.  Volume  I Nina  Monferrato  , Anno  1874  (tosino  — 1874  Tip.  NaR.  Eron.di  a. 
Pignata  e Compì  Via  Bolero,  X.  8. i , pig.  1 — 8.  — nuova  dimostrazione  elementare  e sir.oRosA  del- 
ie. proprietà-  delle  rette  parallele  ori.  professore  All. erto  Carenili  direttori  delle  scuole  di  ti- 
rano. pag.  3 — 8. 
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GIRAULT  (M  .)  — I.ES  ÉTOILES  ET  L'IIYMOTIIÉSE  DE  LAPLACE.  DISCOURS  PRONOSCÉ  A LA  SÉANCE  DE 
RENTRÉE  DES  FACULTÉS  DE  l'aCaDÉMIE  DE  CAEN  par  M.  GIRAULT  PR0FE8SF.UR  A LA  FACUI.TÉ 
DES  SCIENCES  CAEN  IMPRIMERIF.  DE  F.  LE  BLANC-U  ARDEL,  LIBRAI  RE  ROE  FkOIDE  2 F.T  4.  1872- 

In  8.%  di  pagine  22,  nell'ultima  delle  quali  si  legge:  « Caen,  typ.  F.  Le  Blanc-Hardel.  >> 
GRESSLER  (F.  G.  L.)  — Erde  und  Abendttem.  Landschaftsbild  geniali  auf  dem  Untergrund  ma- 
tbematischcr  Wahrhcitcn  veranlasst  durch  den  Venusdurchgang  ani  9.  Deecmbcr  1874  von  F.-G. 

L.  Gressler  Langensalza  Scbulbuchhandlung  1874.  In  8* 

GUILMIN  (A.)  — cours  complet  d’aritiimétique  convenant  aux  df.cx  enseignements  secos- 
DAIRES  A l'USAGE  DES  LYCÉES  ET  COLLÉCES,  F.T  DE  TOUS  LES  ÉTA 8LISSEMENTS  D’i NSTRUCTIOX 
PUBI.1QUE;  PAR  A.  GUILMIN,  PROFESSKUR  DE  M ATHÉM  ATIQUKS.  — VINGT-ET-UKIÈMF.  ÉDITION.  — 
paris  alpiionse  Picard,  LiRRAiRE  82,  me  llonnparte.  — 1873.  In  8.*  di  368  pagine,  nella  2‘ 
delle  quali  si  legge:  Ablwville.  — Imp.  Briez,  C.  Paillarf  et  Rctaux. 

COURS  DE  GÉOMÉTRIF.  ÉLÉM F.NL AIRE  A L*  USAf.E  DES  LYCÉES  F.T  COI.LÉGES  ET  DE  TOUS  LES 

ÉTABI.ISSF. MENTS  »'  INSTRUCTION  PUBLIQUE  SUIVI  DE  NOTIONS  SUR  LF.S  COURRES  USUELLES  ET 
FERERM KANT  UN  TRÈSORAND  NOMBRE  D'EXERCICF.S  PROPOSÉS  DE  GÉOMÉTRIE  PURE  ET  APPLI- 

quée.  Par  A.  GUILMIN-  quatorziéme  édition.  paris  alpiionse  Picard,  libraire,  ruc  Bn- 
naparte  82,  1873.  (Abbevilìe.  — Imp.  Briez,  C.  Paillart  et  Relaux).  In  8.* 

HF.IS  (Dr.  Edgard).  — Lehrbuch  dcr  Geometrie  zum  Gebrauch  an  hohern  Lchranstalten  von  Dr. 
Editarti  Ilcis  u.  Thomas  Joseph  Eschweiler  Dritte  verbesserte  u.  vermehrte  Auflage  Zwciter  Theil- 
Stcrcometric,  Kdln,  1874  Verlag  von  Du  Moni— Schauberg.  In  8* 

JAIIRESHEFTE.  — jahreshefte  des  Vercins  fOr  vaterlandischc  Naturkundc  in  WUrltembcrg  Ile- 
rausgegeben  von  dessen  Rcdactionscommission  Prof.  Dr.  II.  v.  Mobl  in  Ttìbingcn  Prof.  Dr. 
K.  v.  Fcblmg  Prof.  Dr.  0.  Fraas,  Prof.  Dr.  F.  v.  Krauss,  Prof.  Dr.  P.  Zcch  in  Stuttgart. 

aciitundzwanzigster  jaiirgang.  Mit  2 Steintafel  Stuttgart  Schweizerbartschc  Vcrlagsbaml- 

lung  1872. 

Prof.  Zcch  «ibcr  die  Vertheilung  die  Sonncnfieckcn  iiuf  dcr  Obcrfla'clic  der  Sonnc,  pag.  62 — 63. 

Hfiirstafcln  tur  barom  e tri  teli  cn  Hbhenbestimmung  , ocbtl  cincr  Anlcitung  tur  Untcrsuchung  uud  tuitt  Gclbrauch  dcr 
Aneroid  baromcUir  Veti  Prof.  Dr.  Schodcr,  pag.  69 — 112. 

NF.UNUNDtWANziOBrRR  jaiirgang  Mit  2 Sternutali!  stuttOaRt  Schiecitcnbatschc  Yurlaghandl ung  1873.  II  Vntnje 
Prof.  Zcch  — Bcricht  ùber  dai  Hagchvrtlcr  vom  19  Mai  1872»  pag.  98—124. 

JOURNAL  DE  PHYSIQUE  THÈORIQUE  ET  APPUQUfiE.  — Journal  de  physique  théoriqoe 

ET  APPI.IQUÉF,  PUBI.IÉ  PaR  J.-Cll.  IT  ALMEIDA  . PROFF.SSEUR  DE  PHYSIQUE  Al'  LYCÉE  HENRI 
IV.  — TOME  TROISIÉMF..  — ANNÉE  1874.  PARIS,  AU  BUREAU  DU  JOURNAL  DE  PHYSIQUE,  RUE 
rovaParte,  31,  — 1874.  In  8° 

N?  25.  — JANVIER  1874. 

METRODE  NOOVKLLF  POLI R LA  DI^CCSSIoN  DLS  PRoBLENE*  DE  DIFFR ACTION  D SNS  I.E  CAS  O’UN*  ON  Di;  CVl.INPf  D 

Par  M.  A.  CORNI!,  pag.  I — 15. 

NLTIODE  OPTIQUE  DE  M.  LISSAJot.'X  APPLIQUE»:  A L'KTUDF  DES  TUVAUX  SOlfORES;  PAR  M.  BOUKBOUZE  , Prèpa* 
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NOTE  5(  R UN  NOTE*  D*AMPLIFtER  CON  ili  DÈR  ARLEMERT  LE*  DÈE  LACEMK  N T5  Tlfcl'flTITI  D'OPK  TIOE  «IOIDE,  AP- 
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COMTROCTION  D*UN  ÉTALON  or.  Rlfsi*  r ANCE  É l.r.CT*  IQU  »;  Par  M.  A.  CROV’A,  pag.  51—57. 
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pag.  57—61. 
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limi  ito  (pag.  6?»  lin.  26)  : • A.  PortEC  a. 
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A.  WOLPERT.  — F.in  Procrnl-llygromcter  (Hvgrnmèlre  centesima));  CnrPs  Repertorium,  t.  IX,  p.  160;  1873,  pag. 
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SUMÈRO  I.  — JANVIER  1872. 
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* mot.  » (,/  s nivre). 
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MtNs  nr  ver,  pag.  190  >195.  Articolo  firmato  (pag-  190,  lin.  32):  « li.  Cmarlun  ». 

NUMERO  3.  — JUtL'LET  1872. 
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NOUYELI.F  M ET  RODE  POUR  CaLCULER  LF.  PtlX  DES  ORLIG  VTIONS  EMISE*  PAR  LES  COMPAGNIE*  DE  CREMI**  DE 
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con  rider  AYioHS  sur  le  THEORkME  de  bkRnoulli,  pag.  287 — 307.  Articolo  firmato  (pag.  307,  lin.  11)  ' < IT.  L\u- 
» RF.NT  ». 

APPLICATION  DU  CALCUL  DE*  PROIABILITÈS  A LA  YFRIFICATION  DE*  BEPAlTlTtON*,  pag.  308 — 312. 

NU  Métto  4.  — OCTOBRE  1872. 
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mi  euri  r.  et  calcul  des  arbitraoes  or.  b ixque  , pjg.  429 — 438.  Articolo  firmato  (pag.  438  , lin.  14;:  r Cn. 

» URISSE  a. 

nouvelle  formule  D’iXTERf.T  compose,  pag.  439 — 441.  Articolo  firmato  (pag.  441,  lin.  295:  « Euoìne  CataLax  a. 

SUR  LA  MÉTROPE  A SUI  TRE  DaN*  LA  COVRT  R U CTION  DEA  TABLES  DE  MORTA  LITE,  pag.  442 448.  Articolo  finnato 

448,  Ito.  31):  t II.  I.AURENT  ». 
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rALCVL  DE»  asslraxCis  mittES,  pig.  200—210.  Articolo  Grillilo  (pig.  210,  lin.  Il)  : < 51. -A.  Aciiard  ». 

RECHERÒ!!»:  SUR  LA  MlItHODE  A ADoPTER  POUR  LA  DIRCUSMON  DE*  ÉI.ÉMCNTS  DT  LA  STATISTICHE.  (SUITE.),  [Mg- 

251 — 263.  Articolo  Ormilo  (pig.  263,  lin.  16' — 17):  r I.  Marciumi  » i A attere.) 
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DES  AN  X LITE»  V AH  I ABLES  EX  fOXCTIOSS  DU  TEMER,  TBATAll.  BEXTKBMAXT  DES  FORMULE»  ET  CALCULS  UTII.ES 
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292 — 293.  Articolo  firmalo  (pag.  293.  lin.  7):  e 11.  Guari. ux  a. 

ViuLEIXE  (P.-A.),  menllirc  de  li  Legnili  dTlonoetir,  chef  da  liurcm  in  Minuti-re  de»  Financct.  — - SouveUet  Tablet 
pottr  lei  ealenh  d'intrrèts  compotét,  à'annuitét  et  d'amortissemont , 3°  cdilion  reme  et  angmentee,  par  Luis 
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firmalo  Ipag.  294,  lin.  2)  ; < II.  Ciiarlox  a. 
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thEiirit.  MATtitn  STIQUE  des  p.iRis  de  courses,  pag.  301 — 340.  Artìcolo  firmato  (pag.  310,  lin.  36):  « Èmili 
a DoSMiit  a ( t tulere). 

DEA  EMPRUXTA  PURLICS  (SUITE.),  pag.  341 — 350.  Articolo  firmato  (pig.  350.  lin.  8):  < H.  ORARLO*  ■ (A  continuar.) 
DI»  ANNUITÈS  VARIARLE»  EX  FilNCTIOA'R  DU  TEMER,  TRA  V AIL  REM  EERMAXT  DES  FORMULE»  ET  CALCULS  UTILE*  A 
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BACHEf.iF.R,  Quai  ilcs  Augiistins,  55.  1874.  In  8® 

NUMÉRO  9.  — JANVIER  1874. 

TABI.E  DE  LA  MORTALITÀ  PAR  MI  LES  ASSUEÉ5  EX  CAS  DE  DÈCER  OCDUITE  DE  L'  EXPÉRIEXCE  DE  La  COMPAGNIE. 

d'assubance»  cE.xi.s  ale»  sur  la  vie,  pag.  5 — 24.  Arlieoto  firmilo  (pag.  24,  lin.  7)  ; « E.  de  Kertaxolt  j. 
theorie  matrématique  des  PARI»  DE  COURSES  (SUITE  ET  Tlx),  pag.  25 — 82.  Articolo  firmato  (pag.  82,  lin.  27j: 

a Èmili  Don  mot  ». 

des  »:mpruxts  publics.  (suite.),  pag.  83 — 92.  Articolo  firmato  (pag.  92,  liti.  21)  : « II.  Cn.iRI.oN  a. 

JOURNAL  DE  MATHÈMATIQUES  PURES  ET  APPLIQUÈES.  - Journal  df.  matiiématiquks 

PURF.S  ET  APPLIQUÈES  , OU  KECUEIL  MF.NSUEI,  DF.  MÉMOIRES  SUR  LES  DIVF.RSES  P ARTI ES  DES 

>i athématiquf.s ; Publié  par  Joseph  liouvii.le,  memrrk  de  t.’  acadésiie  des  Sciences  et 
DU  BUREAU  des  LONCITUDES,  PROFESSE  Hit  AU  COLLÈGE  DE  FRASCE.  DEUX1È3IE  SÈRIE.  — TO- 
MF.  XIX.  — ANNÉE  1874.  PARIS,  GAUTIIIER-VILLARS  , IMPRIMEUR-L1BRAIRE  DE  I.'  ÉCOI.F.  l’OLY- 
TECHMQUE,  DU  BUREAU  DES  LONG  ITU  DES , SUCCESSF.UR  DE  M AI.LF.T-RACHEI.1ER.  Quai  dcS  AllgllS- 
tins,  n°  55.  1874.  In  4." 

JANVIER  1874. 

Sur  lei  serici  doni  le  terme  generai  dépend  de  dette  anglei  et  tjtti  serventi!  e rpritner  des  fondimi  arbitrai- 
rei  mire  des  Untile!  donnèes  ; Par  31.  G.  DARBOUX,  pag.  1 — 18. 
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SUR  Its  QUADRATURE*;  Par  M . P.  TCIIFBICIIEF.  {La  ju  Cougccf  de  l'Alinciatian  fantiiie  pour  l'avinrrtnent  de* 
Scicnro,  a Lyon.),  |>»g.  19 — SA. 

ME  moire  SUR  ics  FORME*  RIE INÌR IREI;  Par  M.  Canili.!.  JORDAN,  p<g.  SS — <0.  (Contino»). 

FÉVRIF.R  1874. 

MiNiur.E  sur.  Lis  roRMrs  qilinfairia  (mite);  Par  M.  Camole  JORDAN,  pig.  41 — 84. 

SUR  OSE  INTUIRAI.!.  iDllSIt  ; Par  M.  J.  LIOI.' VILLE,  pag.  88 — 56 

ETUSE  d'un  systeme  de  RATOXR  ; Par  M.  L.  PA1NVIN,  pag.  57 — 80.  {Continua). 

K1BCHHOFF  (Gustav).  — vori.esl'ncen  Cbf.r  mathematisciie  piìysikvon  dr.  Gustav  kirckiioff 

prof.  AN  UER  UNIV.  ZU  DEIDELOERG  MEClIAMK.  ERSTE  L1EFERUNG.  LEIPZIG  DRUCK  BNI>  VF.H- 

lag  vox  b.  g.  tf.obner  1874.  In  8.“  _ 

KLEIN  (J.).  — Pio  Voriibergango  der  Vcnus  vor  der  Sonncnscheibe  und  ihre  Bedcatung  fi)r  die 
Astronomie,  mit  besonderer  Bcrucksichtigung  des  Durcbgangcs  von  1374  allgemein  verstandlich 
dargcslelll  von  Dr.  Hermann  J.  Klein. Mit  in  den  Tcxt  cingedruckton  lllustrationcn.  Cdln  u.  Leipzig 
1874.  Verlag  von  E.  II.  Maycr  8? 

KOSTL1N  (Otto).  — Uebcr  die  Griinzcn  der  Naturwissenschaft  Eine  Abhandlung  von  Dr.  Otto  Kiis- 
tlin  Professor  der  Natiirgesehicbtc  in  Stuttgart  Zweite  Auflage.Tubingen  Franz  Fuss  1874  8* 

KUNZK  (Otto).  — Der  geomctrische  Unterricht  in  der  Oberklassc  der  Volkschule  von  Otto  Kun 
ze.  Schuldircctor.  Mit  137  Holzscbnitlcn.  Brandenburg.  Verlag  von  Ado Iph  Mlillcr  1874.  In  8.‘* 
I.ADTlF  (J.-E.)  — TROISlfe'lE  ANNÉF.  LE  VF.RITIBLU  tXDICATBUR  DU  TEMPS  POUR  LA  COXTRFE  DU 
midi  de  la  France  par  ».-E.  LAUTiK,  praticicn  astronome  a flbvry  \avde)  Annéo  1873.  b 
ZIFRS  IAlrnl  MERIE  DE  J.  DELPECII,  AU  SAINT-ESP  BIT. 

I.IjBSEN  (II.  B.)  — Einleitung  in  die  Infinilesimal  Beehnung  (DifTercntial-u  Inlegral  Rechnnng)  ztnn 
Selbstunterrieht  Mit  Riieksicbt  auf  das  NothAvendigste  u.  Wicbtigste  Von  II.  B.  Liibsen  Mit  53 
Fignrcn  im  Test.  Filnfte  unveranderte  Auflage.  Leipzig.  Friedrich  Brandstelter  1874.  In  8.n 

AtisfOhrlicbes  Lcbrlincti  der  analytischen  odor  Hóhern  Geometrie  zum  Selbstunterrieht.  Mit 

Riieksicbt  auf  das  Notbwendigsle  und  Wicbtigste  bcarbeitet  von  II.  li.  Liibsen  Mit  122  Fignrcn 
im  Tcxt.  Zelinte  unveranderte  Auflage.  Leipzig  Fridrich  Brandsteler  1874.  In  8® 

MAGRINI  (Sr.TTIMIO).  — EI.F.MFNTI  DI  TRIGOXOMETRIA  RETTILINEA  DETTATI  SECONDO  I PROGRAM- 
MI ministeri ai.i  da  settimio  m.agrim.  Professore  di  Matematica  nel  R.  Liceo  di  Vicenza  ad 
uso  dei  licei,  vicenza  EMANUEt.p  caprotti  editore  1873.  Venezia,  1873.  Reale  prem.  Ti- 
pografia di  Giovanni  Cecchini.  In  3.°,  di  08  pagine  (delle  quali  le  1“— 5“  non  sono  numerate , 
e le  0* — 08*  sono  numerale  t— 68),  ed  una  tavola. 

M .MERINI  (Paolo).  — sulla  teoria  matematica  dei  suoni  in  combinazione,  dissertazione 

PRESENTATA  ALLA  COMMISSIONE  .ESAMI  NATRICE  DELLA  REGIA  SCUOL  A d' APPLICAZIONE  PER  Gl/lN- 

geonf.ri  in  Torino  da  paolo  xf  aifrini  di  si  mg  agli  a per  conseguire  la  Laurea  di  ingegnere 
Civile.  Torino  stamperia  reale  ni  o.  B.  Paravia  e c.  1873.  In  8.°,  di  50  pagine,  delie  quali 
le  l3 — 5*,  40' — 48*  non  sono  numerate,  c le  6* — 45*  sono  numerale  1 — 45. 

MAREY  (E.  J.)  — la  maghine  animale  locomotion  terrestre  et  aérienne  par  e.  j.  marey, 
Profcsseur  au  Collège  de  France,  membre  de  I’  Acadéinic  de  Médecine  Avee  117  figures  dans 
le  lexle  paris  librai  rie  germer  baii.i.iTre  17,  hue  de  l'écoi.f.  de  médecine,  17,  1873.  In  8.*, 
di  309  pagine  (x,  299),  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Coulom.mif.bs,  Typ.  a.  moussin.» 
MARIANIN1  (Stefano).  — memorie  di  fisica  sperimentale  di  Stefano  mariamni  — volume 

PRIMO  — IN  BOLOGNA  PRESSO  NICOLA  ZANICHELLI  SUCCESSORE  AL  LI  «ARSIGLI  E ROCCHI 
M PCCC  lxiv.  In  8? . ili  570  pagine  (delle  quali  le  i1 — 4*.  3SJ— 4P,  22C1— 227* , 252* — 253*  , 
2SG*— 287*,  300"— 307“,  334*— 333*,  350*— 337*,  459",  546*— 547*  non  sono  numerale,  c le  ri- 
manenti sono  numerate  u— xxx.  xxxn  — xxxm,  2—100,  IC2 — 183,  18S— 205,  208 — 293,  29G — 
297,  306—509,  512—520,  528—540),  e due  tavole. 

•■retariune,  pag.  i— iv. 

ELOGIO  pi  STEFANO  MABIAN1M  COMPIUTO  DAI.  PROFESSORE  CAV.  CESARE  RAZZINOVI  ?r«  U SOLFA  NT  INAUGURA- 

tioNt  degli  studi  ndli  R.  Umvcrfiti  di  Modriu  Fanno  1869,  p»g.  v— xxx.  (1) 


(Il  Quello  elogio  trovasi  in  un  volarne  intitolilo  * memorie  )|  DELLA  |)  regia  ACCADEM  f A H DI  ||  SCIENZE , LETTT.ar 
» ED  ASTI  !)  In  Votiena  II  TORO  XI.  )|  RODE N A ||  TIPOGRAFIA  DEt.L'EnEPE  SOLIANI  |j  1870  1 (MEMORIE' (DELI. A SEZIONE  DI 
LETTERE,  pag.  109 — 13(1),  nrl  quii  volume  (pig.  109,  lin.  1 — IO)  lo  scritto  medesimo  è intitolilo  « ELOGIO  ]|  DEL  |{  Cav.prop. 
» STEFANO  MARIA  NINI  j^OR  A RIONE  INAUGURALE  [t  DEI.  '(  CAV.  PROF.  CERARE  R A1ZARON 1 1' LETE  A NEI.I.*AUI  A DELLA  R.  DRIVER- 
» AITA’  DEGLI  STUDI  IL  GIORNO  16  NOVEMBRE  1869  IN  OCCASIONE  DELI.'AFEBTCBA  DELL'ANNO  ACCADEMICO  1869 — 70  ||  E 
» successiva  m en  te  CONSEGNATA  NEGLI  atti  dell'acca  DEMI  A ».  L'elogio  medesimi'  fu  risismpslo  in  uni  tintine  1 pirle 
intitolili  e ELOGIO  II  DEL  II  CAV.  PROF.  STETANO  MVRIANIM  ||  ORAZIONE  INA  l’G  UBALE  ||  DEl.j'CAV.  PROT.  CESARE  RAXZARONI  || 

» letta  nell'aula  della  r.  università'  degli  studi:  il  giorno  16  novembre  1869  in  occasione  dell'a ventura  del- 
» l'anno  scolastico  1869 — 70  f:  r.  successivamente  consegnata  |j  negli  atti  dilla  r.  accadi  mia  di  scienze,  i.p.t- 
» tere  ed  arti.  ||  modena))tipografia  dell'erede  soliani  (I  1870  » (pig.  3 — 24).  Tanto  noi  detto  volume  intitolilo 

• MEMORIE  (I  DE!  LA  ,|  REGIA  ACCADEMIA,  ter.  TOMO  XI  »,  ecc-,  p«g.  131—138;  pag  139,  lin.  1 13,  qinnlo  nclll  detti 

tiratun  1 parte  intitolala  « elogio  )]  DEL  |i  cav.  paor.  STEFANO  MARIAMNI  s,  «e.  (p»g.  25 — 32  ; pig.  33,  lin.  1 — 13) 
trorati  un  elenco  intitolato  (memorie  |!  della  ||  reoia  accademia,  m.  tomo  xi,  «c.  memorie  |j  della  sexione  di  let- 
tere , pag.  131  , Ini.  1 — 3.  — ELOGIO  ||  DEL  )|  CAV.  PROF.  STEFANO  MARIAMNI  , ecc.,  plg.  25  , IÌ0.  1—3):  < ELENCO  || 
» DELLE  MEMORIE  SCIENTIFICHE  |[  DEL  PROF.  STEFANO  MARIAMNI  a. 
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INCARICA!  E ONORIFICENZE  DEL  PRO  f.  CAV.  STPFANO  ||Afl  IANIN  I,  plg.  XXXI — XXXIII.  (I) 

VAf.TR  I.  STUDI  SUOLI  ELETTROMOTORI,  pag.  1 — 298. 

Sut  rapporto  che  esiste  fra  l’energia  «Irgli  «pparati  elettromotori  ed  i turo  effetti  sugli  aghi  calamitati.  Memoria  ledi 
nella  sessione  dell'Ateneo  Vendo  del  di  20  Mirto  1823.  — Inser.  nel  liirn  1.  1825  del  Giornale  di  Fisica. *tt. 
di  Pavia,  pag.  1—160.  (2). 

Sulle  pile  secondarie  del  Hitler.  — Memoria  letta  nella  test  ione  dell’ Ateneo  Veneto  del  di  16  Marco  1826.  laser.  nel 

IV  l>im.  IS26  del  Giorni  le  di  Fisica  ccc.  di  Pavia.  — A un  «le»  de  chiiuie  et  de  plijrsique.  Ma»  1828,  pag.  161 

—185  (3). 

Sulla  perdita  di  tendoni*  che  soffrono  gli  apparati  elettromotori  quin  to  si  tiene  chimo  il  circolo  , e sul  riacq  untan- 
domi l'anno  la  tensione  primitiva  quando  si  sospende  la  coniunimtionr  f a i poli.  Memoria  letta  nell*  fetsìour 
dell'Ateneo  Veneto  del  di  10  Maggio  1827.  — Inu-r.  nel  Iòni.  IV  1827  del  Giornde  di  Fisica  ree.  di  Pavia. — 

Annate*  de  chimic  et  de  plijsiqiie.  Aoùt  1828,  pag.  187 — 211  (•!;. 

Memoria  sopra  le  scintille  eccitate  per  entro  i liquidi  dagli  elettromotori.  Annali  delle  adente  del  Regno  LomhirJn- 
Veneto,  1*.  I,  1831.  — Bibliotbèque  Uui  veraci  lo  de  Genève,  Scptcmhre  1831,  pag.  213 — 225  (5). 

Nota  sopra  il  salto  della  «cinti Ila  a traverso  della  fiamma.  Annali  delle  tarate  del  Regno  Lombardo- Veneto  T.  I,  1831 
— Hildiotlièqne  Univcrselle  de  Genève,  Septembre  1831,  pag.  227 — 229  ',6). 


(1)  Quoto  elenco  (rotasi  tutto  nel  volume  intitolalo  « memorie  [\  della  |j  reoia  accademia  ||  di  [\  SCIENZE,  ere. 
tomo  xi,  ccc.  (pag.  139.  Sin.  i l — 33;  pjg.  140 — 142)  quanto  nella  tintori  « parte  intitolati  « ri.oo io  \\  nr.t  \\  c *v.  ptor. 

* STEFANO  NARIANINI  j|  ORAZIONE  INAUGURALE  ||  DLL||C\Y.  PtOF.  CESARE  RAZXAIONI  »,  CCC.  (pag.  33,  liti . 14  — 33;  pag' 
34 — 36). 

(2)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  » GIORNALE  ||  DI  FISICA,  CHIMICA,  STORIA  NATURALE  (|  MEDICINA, 

» I.P  ARTI  |j  DEI  PROFESSORI  ||  PIETRO  CON  Fll'.  1.1  ACUÌ  ||  MEMBRO  DEi.l.’l.  R.  ISTITUTO  (|  K (|  GASP* RE  BRUONATELlI  ||  DOTI. 

» N ELLA  FACOLTA*  FISICO-MATEMATICA  |]  DFCADE  li.  TOMO  SUI.  j|  CAVIA.  ,|  PrcSSo  FUSI  e C'»inp'  SUCCSSS.  de  GaloiCli.  |j 
s 1825  » (pag.  10— SO)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  Il),  lin.  1—5)  il  tìtolo  seguente  : * Sul  rapporto  che  ditte  fn 
è ('energia  i icgft  apparati  ciati  ramaio -||r*  ad  i loro  effetti  sugli  aghi  calami!  ali , Memoria  letta  sessione  del- 

* l'Ateneo  Veneto  del  di  20  Marzo  1823jlr/a  Stefano  Miri asini  Professore  di  Fisica  e delle  Mate- Amnticht  ap- 
» plica  te  nel  lì.  Liceo  Convitto  di  Venezia  ». 

(3)  Questo  scritto  inserito  nel  Volume  intitolato  < O (ORNALE  |j  DI  FISICA,  CHIMICA,  STORI  A NATURA  LE  |!  MEDICINA  FI» 

» ARTI  j|  DF.'pROFFRiORl  ||  PIETRO  GONFIO  MAGNI  ||  MCMRRo  DELL*!.  R.  ISTITUTO  ||  »!  ||  0 A.«PAHE  BRUGN  STELLI  ||  DOTT-  NEI.- 
h 1.  A E A COLTA*  FISICO-MATEMATICA  ||  DECADE  II.  TOMO  IX.  ||  PATI»  [|  Pretto  Furi  e C *mp'  SQCCt’tS-  de'Gilr»**Ì.  *|  1826  ► 

(pag.  253—264,  316—355)  h i nel  medesimo  volume  (pag.  253,  lin.  3 — 6)  il  titoli»  seguente:  t Sulle  pile  secondarie  del 
» BITTER.  Memoria  IctLi  nella  sessione  dell'Ateneo  Fenato  del  di  16  Marzo  1826.  dal  dottor* j (STEFANO  M ARIAtHM 
» professore  di  Fisica  a di  Matematica]  applicati  nel  lì.  Liceo  convitto  di  Venezia  ».  (Jua  tradusóme  france»**  di  que- 
sto scritto  travasi  nel  volume  intitolato  « aNNaLRS  j|  de  ||  ciiimie  r.r  de  pmtm<jUE,  ||  PAR  mk  gat  LUSSAC  et  araCo.|,to- 
» me  TRF.NTE-HUlTlfeME.  A p\Ris,  ||  Che*  CROCRARD,  Librjin*,  clo'lrc  Saint-Benoil  , n°  16  |j  près  la  rue  de»  Mathurmi.  || 

» 1828  » (pag.  5,  lin.  4—23;  p»g.  6 — 49,  Mai  1828).  Quest»  tr«<iucione  è intitolata  n*l  volume  stesso  (pag-  5,  lin.  4 — 8): 

« Sr  R Ics  Ptles  seco  oda  Ire s de  Bitter.  [|  (MEmoirl  lu,  i la  arance  da  16  nur«  1826  de  I*  Attutale  j)  «le*  Vrnise,  par  le  docteur 
» 8.  Maria.MNI,  professeur  «le  ]|  phjsique  et  de  mathèmatiques  au  Ljcdtf  de  Venite.)  |)  (T radili l de  l'italien.)  • 

(4)  Questo  scritto  è inserito  1.  * nel  volume  intitolato  « rsERc.n azioni  ||  scientifiche  e letterarie  ||  deh.*  ||  atf- 
» NFO  DI  VENEZIA  — TOMO  I.  VENEZIA  MDCCCXX  V II  ||  PRESSO  GIUSEPPE  PICOTTI  EDITORE  |J  E TIPOGRAFO  DELL' ATENEO  • 
(pag.  293 — 312),  nel  qual  volume  (pag.  293,  lin.  I — 8)  lo  scritto  medesimo  è intitolato  « SULLA  rf.RDtTA  DI  TENSIONI:  |j 
j CHE  SOFFRONO  GLI  APPARATI  VOl.TlANl  QUANDO  SI  TIENE  CHIUSO  jj  IL  CIRCOLO,  E SUL  RI  ACQU  («TARE  CH*EUl  FANNO 
a I.A  TFItR|ONE|;  PRIMITIVA  QUANDO  Si  SOSPENDE  1.4  COMUN  ICAZlON  C FRA  I POM.  I M I MOR  l A*  X>1  STEFANO  DOTTO*  MARIA- 
- NIKtj]  PROFESSORE  DI  FISICA  NEI.  R.L1CF.O  CONVITTO  DI  VENEZIANE  MEMBRO  DEL  CONSIGLIO  ACC  A DFMICO  ».  2?  Obi  Volu- 
me intitolato  «G  SORCI  ALE  li  PI  FISICA,  CHIMICA,  STORIA  NATURALE  MEDICINA  ED  ARTI  ||  DE’PROFFSSORI  ||  PIETRO  CONTI- 
» GLlACm  1',  MEMBRO  DELL*!.  R.  ISTITUTO  |i  E ||  OASPARE  BRUONATELLI  [j  DOTT.  NELLA  FACOLTÀ*  FISICO  MATEMATICA  ||  DE- 
« CADE  II.  TOMO  X.  Il  PAVIA,  |1  Presto  Fusi  e Cora  p?  succo*.  dc'Giloatri  ;|  1827  » (pag.  299—319)  ilei  qual  volume  (pag.  299. 
lui.  1 —7)  lo  scritto  medesimo  ha  il  titolo  seguente:  « Sulla  perdita  di  tensione  che  soffrono  gli  apparati  elettromotori 

a f/nando  si  tiene  chiuso  il  cireolot  * sul  riacquistare  ch'assi \ fanno  la  tensione  primitiva  quando  si  sospende  la  co- 

* mn\\nicazlone  fra  i poli.  Memoria  letta  nella  sessione  dell*  Ate-\\nco  Veneto  del  di  10.  Maggio  1327.  dal  dottore  Srr- 
» FANO  j MaRI  ANIMI  Professore  di  Fisica  e di  M ttem  itici  applicali '.nel  R.  Liceo  convitto  di  Venezia  ».  Un  • Induzione 
francese  di  questo  tersilo  trovasi  nel  detto  volume  intitolato  « ann  ales  |j  de  [|  chimie  f.t  de  pryriqUE,  ecc.  tome  tREn- 
» TE-HUiTifcMF.  »,  ccc.  (pag.  337 — 369).  Qui-xta  traduzione  c intitolata  uel  volume  «tesso  (p»g.  337,  lin.  1—7.  24—25):  v Ml(- 
» MOIRE  sur  la  Perle  de  tonsion  qu'èprouvcnt  les  |]  appurili  voltaìques  quanti  on  tieni  le  circuii  fermè%  et  surla  manière 
t ilont  its  reconvrent  Q leur  tension  primitive  quand  on  suspend  la  ||  commnnication  entra  leurs  póles.  l|  Par  le  Dr  Ma- 
» rianimi  Profeiieur  de  phytique  Venite  []  (Cxtrait  da  tome  premier  det  Frercices  scìentfjìques  et  httèraires  de  l'Athr. 

» tire  de  Venite)  ». 

(5)  Questo  scritto  imeni'»  tiri  volume  intitolato  « ANNALI  j|  DELLE  SCIENZE  ||  DEL  |j  REGNO  LOMRARDO-VF.NET*>  \|  OPF- 

> R A PERIODICA  DI  ALCUNI  COLLABORATORI  (|  T.  t.R  A»NI)  MDCCCtXXI,  »-Cc.  PADOVA  ||  NELLA  TIPOGRAFIA  DEI.  SEMINA- 

» rio  |1  mdcccxxxi  a (pig.  128,  lin.  8—42;  pa;4.  129—135;  pag.  136,  lui  1— 13)  è intitolata  net  volume  tinto  (pag.  128. 
lin.  8 — 10);  z Memoria  sopra  (e  scintille  eccitate  per  entro  i liquidi  dagli  *»|| lettromotòri,  det  doti.  STEFANO  maria- 
» NINI  piof.  di  Fisica  e ||  Matematiche  applicate  nell'  /.  R.  Liceo  di  Venezia  ».  L'ila  traduzione  francese  dì  questo  scritto 
contenuto  nel  volume  intitolato  « BiBL!OTBl^U£||UNiVERsEbi.K{|pES||sc(ENCKs  , relles-lettres  et  artr,|1ri'dioée  a gè- 
» NÉVE.  |1  FAISANT  SUITE  A LA  BIB L iOTHÈqUE  BRITANNIQUE.  ||  XVl,nC  AN  N £t  ||  LITTUR  ATURF..  TOME  Xl.YII.  ||  OERB- 

> VF.  [|  IMPRIMESTE  PK  H RIBUOTH^QUE  UNIVF.RSF.LLE.  ||  PARIS,  ||  BUREAU  DE  LA  BIC  MOTHkQU  F U N I VERSELI.*,  RUE  DE 

» richelieu,  ||  n.°  69.  ||  1831  » (pag.  253,  lin.  4 — 23;  pag.  254—268  ; pag.  269,  lin.  i — 9 , 27)  ha  nel  volume  stesso 
(pag.  253  , lin.  4—7):  c mentire  sur  l'  étincri.le  excitLe  dan*  lfs  i.iquidks,  au  (|  moten  d*  un  électromoteur 
» voltaiQU  E;  parie  Dr.  F.t.  Mari  asini,  Professcur  a Veniae.  (Ann.  delle  scienze  del  ||  Regno  Lombardo -Vanito  (sic)  '/*./. 
» Fase,  li)  ).  a 

(6)  Questo  scritto  inserii»»  nel  dolio  volume  intitolato  • annali  • delle  scienze  [|  del  ||  regno  lombardo  veneto, 

» ccc.  T.  I.  ||  ANNO  MDCCCXAXI  »,  ecc.  (p*g.  137;  pag.  138,  lin.  1 — 23)  ha  nel  medetimo  volume  (pag.  137,  lin.  2 — 3)  il 
titolo  seguente:  « Nota  sopra  il  ssito  della  scintilla  a traverso  della  fiamma  |)  del  professore  Mari  animi  ».  Una  tra- 
duzione francete  di  questo  Scritto  trovasi  nel  detto  volarne  intitolato  « DiRLiOTHfcyUt  |j  UNIVERSrLLE,  ccc.  XViinc  annue.  || 

* LlTTER ATURF.  — tomf.  XLVU  »,  ecc.  (pag.  269,  lin.  10—26:  pag.  270 — 271:  pag.  272,  lin.  1 — 9),  ed  è intitoliti*  nel  vo- 
lume stesso  (pag.  269,  lin.  10—  11);  « Soie  sur  le  sani  de  l'ct tncelle  au  tnirrr.*  di  la  ^fiamme  3. 
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Memori*  sopri  il  fenomeno  che  presenta  un  arco  metallico  ili  non  egnsl  superficie  nei  «noi  estremi  quando  serve  a tra- 
durre l’elcttrieitìi  d.i  un  fluido  ad  un  altro  della  stessa  natura.  Lati  all* Ateneo  di  Trrviso  — Annali  delle  scien- 
te del  Regno  Lombardo-Veneto,  T.  I,  1831.  — Annate*  de  chimie  et  de  pbv«iqur,  Ottobre  1832  , pag.  231  — 
245  {!). 

Nota  sopra  li  facoltà  elcllmmutriec  del  mercurio.  Annili  dello  Scienze  del  Regno  Lombardo. Veneto  T.  Ili,  1833  — 
Biblioihcque  Univcr«cile  de  Genève  Dicembre  1833,  pag.  217 — 252  (2). 

Memoria  sulla  facoltà  elettromotrice  rrlitiva  dei  metalli  che  più  di  frequente  si  adoperano  nello  studio  degli  elettro* 
motori.  Memorie  di  fisica  .sperimentile  del  professor  Stefano  Marianini  scritte  dopo  il  1836,  Anno  I,  1837  — Mo- 
dena, Tipografia  Camerale,  1838,  rag.  253 — 265  (3f. 

Memoria  sulle  alterazioni  prodotte  dalle  correnti  voltaiche  neH'olettrolismo  dc’principali  met.dli.  Memorie  di  fisica  spe- 
rimentile del  professor  Stefano  Mirianiui  scritte  dopo  il  1S3 S»  Anno  l,  1837  — Modena,  Tipografi!  Camerale, 
1838,  pag.  267—293  (4). 

Descrizione  di  HI!  apparecchio  per  determinare  la  facoltà  conduttrice  dei  liquidi  per  l'elettrico.  Letta  aH'Aduuanza  del 
22  Settembre  della  Sezione  di  Finca,  Chimici  e Matematici  della  seconda  Riunione  degli  8ciciuiat  i Italimi  te* 
nula  in  Torino  nel  1840,  pag.  295 — 297  (5). 

PARTE  II.  TEORIA  DEOI.I  ELETTROMOTORI,  pig.  299 — 526. 

Sopra  la  teoria  degli  elettromotori  mitrici.  Memoria  I.  Letta  all’ Ateneo  Veneto  il  22  Maggio  1828  — Inserita  nel  To- 
mo XX,  parte  fisici,  delle  Memorie  della  Società  Italiana  delle  Scienze,  pig.  3U1— 311  (6l. 

Sopra  la  teoria  degli  elettromotori  voltaici,  Memoria  II.  Venezia,  Tipografia  di  Àlrisopoli  1830— Aun ile*  de  chimie 
et  de  pkjtiqtK,  Septembre  et  Octolicc  1830,  pag.  313 — 363  (7). 

Sopra  la  teoria  degli  elettromolori  voltaici,  Memoria  III.  RripusU  alle  osseevazioDÌ  del  signor  Parvo!  relative  òlla  Me- 
moria li.  Annali  delle  scienze  del  Regno  Lomb irlo- Veneto,  T.  VI,  1836,  pag.  365—379  18). 


(1)  Questo  scritto  inferito  nel  detto  volume  intitolato  « annali  |]  delle  SCIENZE  f.  nRL  ||  REGNO  Lombardo  veneto. 

» «c.  r.  I.  ||  anno  mocci. xzxi  »,  ree.  (p-g.  281— *29ll  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  281,  lin.  1—5}  il  titolo  seguente: 

« Memori*»  sopra  ti  fon  ameno  che  pretendi  un  arco  metallico  di  ||  non  egual  superficie  neUuol  estremi  quando  serve  a 
»•  tnidMr-jjrr  /’  elettricità  da  un  fluido  ad  un  altro  delta  stessa  natura  ||  DEL  |{  PROf.  STEFANO  MaRIANIM  |j  letta 
» alt' .itene'*  di  Treviso  t.  Un»  traduzione  francete  dì  quosto  scritto  contenuti  nel  volume  intitolato  c annales'|de'  CRimr 
» ET  DE  M1YMQUE,  \\  PlR  MM.  C AY-LU.HSAC  ET  AR  AGO.  ||  TOME  CINQU  ANtE-UM  fcttF..  |j  A FARM,  |]  CHF.Z  CROCHUiD.  LIBRA  IRE,  |] 

* mìe  et  elace  de  i.'eculk  - de- viKdecin r,  n.°  13.  H 1832.  — de  l'imprimerie  de  y.w  thuau,  |]  ruc  de  S.  Clottrc  Saint- 
s Booti,  b."  -1  » (pag.  13U,  lin.  7 — 25;  pag.  131 — 148;  pag.  149,  lin.  I — 25,  28.  ùciobrt  1832),  ha  nel  medesimo  volume 
(pag.  130,  lin.  7 — 13)  il  titolo  tegnente:  » M£moire  sur  In  Phruomènes  ano  presente  un  are  |]  mStalTufue  plongeaat  par 
» de»  surf  a ces  inégales\\h  sex  ertrémités  d*n*  deur  poriions  sé  paréri  ||  a' un  ménte  fluide  lorst/u’il  seri  à conduire  /V-|| 

» tee  trteitè  d*  Tutto  à I ani  re;  |P  «R  LE  POOFES&EUR  ÉT1ENNE  MaRIANINI.  j|  (Lu  à V Attutale  de  Tritile.)  » In  quello  vo- 
lumi* (pog.  149,  lin.  26 — 27)  subito  dopo  questa  traduzione  si  legge: 

“ {ÀrttcU  estrai»  des  Annate»  dei  Sxirmtrt  du  tmy+ume  /.omiordo-fVaitfiVn,  U 1 , cab.  IV.)  , 

(2)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  < annali  (j  delle  scienze  |j  DEL  ||  regno  lombardo-veneto  |)  Opera 
» Periodica  ||  di  alcuni  collaboratori  ||  t.  in.  ||anno  m.  nccc.  xxxiu..  eoe.  Padova  i|  coi  tipi  della  minerva  , 

» 1833  a (pag.  217 — 220)  II!  ucl  medesimo  volume  (pag.  217,  lin.  1—2)  il  titolo  scgucutc:  c Piota  sopra  la  facolti»  elei- 
- iromolrice  del  mercurio.]: Del  Prof.  Stefano  Marianini  ».  Un»  (riduzione  francese  dì  quoto  scritto  contenuto  nel  vo- 
lume intitolato:  « birliothèque  |)  universelle  ||  deb  |j  Sciences,  rellm-lettrcs  et  arts  {|  rEdioée  a genève.  ||  fai- 

* SANT  SUITE  A LA  BlBLlOTfllQUE  B*IT  AN  N IQUE.  jj  X VI  1 1 mv  ANN  LE.  ||  SCIENCES  ET  ARTS.  — - TOKX  LIV.  ||  GENOVE  j)  t.M- 
» PRIMERIE  DE  LA  HDL  JOTHÈQUE  U NI  VER8ELLE.  ||  PARIS,  ||  AKSCLIN  (SUCCESSI  UR  DE  MACIMEL),  L1BRAIRE.  RUE  DAUPI1IN  r, 
» N"  9,  |1  BR  UXELLEA,  ||  L.  HAUMANN  ET  COMPe,  LIBRAtREs,  RUE  NEUVE,  N°  103.  ||  1833  a (pag.  Il,  IÌO.  12 — 23;  pag.  12 
—18;  pag.  19,  Jin.  1—3,  Septembre  1833),  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  11,  lin.  12 — 14)  il  titolo  «cruente:  « note  auk 
» la  PROPRIÉT2  Iute TRO- motrice  DU  mercuri;,  ||  par  le  Prof.  Mariamm.  (Annali  delle  Scienza  dal  Pegno'] tomi».  Tea. 

► V.iit  1833)  ». 

|3)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  « MEMORIE  ||  Di  FISICA  SPERIMENTA:  E |)  SCRITTE  ||  DA ».  PROFESSORE  || 
m STEFANO  MARIANINI  ||  DOPO  IL  MDCCCXXXvI.jj  ANNO  PRIMO  ||  1837.  fl  MODE  VA  ||  R.  TIPOGRAFIA  GAMI  RALF.  (l  MDCCCX  XX  V 1 1 1 . » 
(pag.  77—96)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  77,  lin.  1—4)  il  titolo  tegnente:  » memoria  ||  rulla  facoltà’  elettro* 

0 MOTRICE  RELATIVA  ||  DEI  METALLI  CHE  PIU*  DI  FREQUENTE  SI  A DOPERÀ  NO  ||  NEI.  LO  STUDIO  ©EOLI  ELETTROMOTORI  *. 

(i)  Questo  scritto  inserito  nel  dello  volume  intitolalo  i memorie  |{  ni  FISICA  SPERIMENTALE  fl  scritte  , ccc.  Dopo 
a IL  MDCcCXXXVi , anno  primo  »,  ccc.  (pag.  97—141)  fu  nel  medesimo  volume  ({Mg.  97,  lin.  1 — 4)  il  titolo  seguente  : 

* MEMORIA]  SULLE  ALTERAZIONI  PRODOT  TE|j  DA  LLE  CORRENTI  VOLTAICHE  N EI.l'ELETTRUTI  3MO;|  DF.’pniNCIP  Al  I METALLI  >. 

(5)  Un  sunto  di  questo  scritto  trovasi  nel  volume  intitolato  « atti  (]  DELLA  ||  seconda  RIUNIONE  (]  DEGLI  SCIF.N- 
» SIATI  ITALIANI  II  TENUTA  IN  TORINO  ||  NEL  SETTEMBRE  DEL  1810  ||  TORINO  1841  ||  TIPOGRAFIA  ORIONE  T.  MARROU  A- 
» TI  |j  CON  PERMISSIONE  » (pag.  17,  II».  4- — 14,  ADUNANZA  DEL  22  SETTEMBRE.) 

(6)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  * memorie  ||  or  WATSMSTtCA  a dì  rute,  a ||  DELLA  ||  società*  ITA* 

» LIANA  |i  DELIE  SCIENZE  ||  ASSIDUTI  t*  JToDfJM  \\  TOMO  XX.  ty  PARTE  CONTENENTE  LE  MEMORIE  DI  FISICA  ||  MODCNA  || 

* PRESSO  LA  TIPOGRAFIA  CAMERALE  ||  MDCCCXXtX  a (pag.  347—  359,  FASCICOLO  SECONDO]!  DELLE)  MLMOnlE  Di  FISICA)  ha 

uri  medesimo  volume  (pjg.  347,  lin.  1 9)  il  titolo  seguente:  * SOPRA  LA  TEORIA  DELLA  PILA  ||  MEMORIA  II  DEL  DOTTORE 

s STEFANO  MARIANINI  l]  PROFESSORE  DI  FISICA  NELl/l.  R-  I ICEO  D!  VENEZIA  }j  PRESENTATA  |1  DAt  SOCIO  PIETRO  CONFI* 
» GLIACHI  |]  APPROVATA  DAL  socio  PRorrssoR  ||  don  LIBERATO  BACCF.I.LI  |l  Ricevuta  adì  (<ic)  3.  Pebbra/o  1830  ». 

(7)  Dì  questo  scritto  si  ha  un’edizione  intitolala*  memoria  !)  sopra  |]  i.a  teoria  chimica  ||  degli  elettromotori 

» VOI.TIANI  li  SEMPLICI  E COMPOSTI  (|  DEL  D.*  STEFANO  MARIANINI  ||  PROFESSORE  DI  FISICA  F.  DI  MATEMATICA  APPLI- 

* CATA  (|  NEI.  R.  LICXU  CONVITTO  I»1  VENEZIA  l|  VENEZIA  )|  DALLA  TIPOGRAFIA  DI  ALVI  SO  PO  t||MDrc«:XXX  »,  * com|»o*tii 

di  64  pagino,  in  4.°,  delle  quili  le  la — 3*,  6411  non  sono  numerate,  e le  4* — 63*  sono  numerate  roi  numeri  4 — 63.  Una 
(riduzione  francete  dello  scritto  medesimo  trovisi  nel  volume  intitolato  r aNNai.es  |j  DE  ||  CHIMIE  et  DE  PHTsIQUE  , . Far 

* MM.  GAT-LUSSAC  et  AR  iG  O . ||  TOME  QU  AR  A N TE-CINQUI  i*ME.  [|  A PARIS,  ||  CllPZ  CROCRARD  Librjirr,  rUOCt  plsCC  de  l’JÉcolr- 

* de- ||  Mddecìno,  n."*  13.  [;  183U  > Ipag-  28 — 54;  pag.  55,  lin.  1 — li,  Septembre  1830  ; pig.  113,  lin.  7 — 27.  pa«.  114 
— 157,  Octobrtf  1830),  ed  li»  nel  medesimo  volume  (pag.  28,  lin.  1—6)  il  tìtolo  scgucnlo:  * MlmoiRE  du  docteur  Ét leone 
» M.iriauini,  profeS'Wseur  de  pbysù/ue  et  de  m tlhrniatiquex  ap-\\pliijuées  an  Lyc  e royal  de  Petti icy  \Sur  la  Tbèot ir 
» cbimit/ne  des  électromoteurs  g voltai qnes  simplex  et  compo/és.  |[  (Trailuit  de  l’italico.)  > 

(8)  Oiiesio  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  « annali  [|  delle  scienze  ||  del  ||  regno  i.ombabdu-teneto \\  Ope- 

» ra  Periodica  ({di  ALCUNI  COLLABORATORI  II  T.  V|.  |{  ANNO  M.  DCCC.  XXzVI,  CCC.  PADOVA  (|  COI  TIPI  PEL  SEMINARIO  | 

» 183$  » (pag.  13,  liu.  32 — 42:  p»g.  14 — 23;  pag.  24,  lin.  1—19)  lu  nel  medesimo  volume  (pag.  13,  liu.  28 — 31  ) il  i»tolt> 
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Sopri  1»  teoria  degl»  elettromotori  voltaici.  Memori»  IV.  Esani'* *  di  alcune  speratale  addotte  «Iti  signor  Faraday-  por 
pmvare  che  l'elettricità  voltaica  n*icc  dall'atione  chimica  dei  liquidi  sui  metalli;  con  un'jppnndio»  sopra  mi'aeo. 
malia  che  presentano  alcuni  metalli  nella  decompositione  dell*  ioduro  di  potassio  oprata  dall*  elettricità.  Inserita 
nel  T.  XXI,  parte  tisica,  delle  Memorie  della  Società  Italiana  dei  XL,  p»g.  381 — -418  fi). 

Sopra  la  teoria  degli  elettromotori  voltaici.  Memoria  V.  Esame  di  alcune  osservationi  c di  alcuni  ragionamenti  recati  » 
difesa  della  teorìa  chimica  dulia  pila.  Memorie  di  fisica  sperimentale  del  prof,  Slcfauo  Miri.tnin  scritte  dopo  il 
1836.  Anno  II.  1838.  — Modena,  Tipografia  Camerale  1838.  pag.  119—454  <2). 

Sopra  la  teoria  degli  elettromotori  voltaici.  Memoria  VI.  Esame  c difesa  della  teorìa  del  contatto,  coli  un i digrumi». 
ne  sopra  una  bottiglia  di  landeri  la  quale,  mediante  il  contatto  semplice,  si  carica  da  se  stessa.  Memorie  di  filari 
speri  mentale  del  prof.  Stefano  Mirìauini  scritte  dopo  il  1836.  Anno  li  1838  — Modena,  Tipografia  Omerale  1888, 
pi*.  455 — 505  (3). 

Memoria  sui  coibenti  .innati  che  si  caricano  da  se  col  mutuo  contatto  d'uui  armatura  coll'altra.  Memorie  di  fisica  *pr- 
rìincnlub*  scritte  dopo  il  1836.  Anno  IV  1840  — Modem,  Tipografia  Camerale  1841,  p»g.  507 — 626  i4). 

MATHEMATICHE  ANNALEN.  — m \tischf..  axnai.kn  in  yerbindumg  mit  c.  neuma.yx 
begrU.ndet  Di'i.cH  iu’doi.f  frieorigh  Alfred  clkhscii.  Untcr  Mitwirkting  des  llcrrun  l’rof. 
P.  (ìorda.v  zu  Gicisscn  , Prof.  P.  Klein  zìi  Erlangcn  . Prof.  A.  Mayer  zìi  Leipzig  , Prof.  K. 
Vonder  Muiili.  zìi  Leipzig,  gegenwàrlig  horausgegeben  voti  Cari  Neurannn,  Professor  der  Ma 
thematik  ari  der  Oniversilat  zu  Leipzig.  VII.  Baiìd.  i.eipzig,  druck  uno  veki.ag  vo.%  b.  g.  Tetre- 
ner.  1873.  In  8? 

— 1.  Hcft. 

Rudolf  Friedrich  Alfred  Clehseh.  Versurh  ciner  Darlegung  und  Wfirdigung  seincr  wisseuschaniichcn  I.ciitungeu  *»*n 
einigeo  seiner  Frcunde,  p.ig.  1—55. 

tlrbcr  unendlieh  Ideine  DeWegongen  und  ùber  Knftsy sterne  bei  allgeiiH'itier  project ivi trher  MaSsbrstiminung.  Von  Ff.t* 
dina.vd  Lindemajsjc  in  Eai  akoeic,  pag.  66 — 143- 

MÉMOIRES  DE  L ACADÉMIE  IMPERIALE  DF.S  SCIENCES  DE  ST.  PÈTERSBOURG.  — me- 

MOIRE»  DE  l'aCADÉMIE  IMPÉRIyLE  DES  SCIENCES  DE  ST.  PÉTERSROURG.  VII.»  SÈRIE.  TOME  XIX. 
st.  pbtersbourg  1873.  In  4.° 

N.  2.  bestinmung  ber  HUTATIoN  tir,  erdacH'E  voti  Dr.  Magone  Nyrcn  (Lu  le  6 Novembre  1871.} 

MEMORIE  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO.  - memorie  dei.  reale  istituto  veneto  di 

SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  VOLUME  DECI  MOTTA  VO  VENEZIA  PRESSO  LA  SEGRETA!)  I A («le)  DEL  li. ISTI- 
TUTO NEL  PALAZZO  DUCALE  1874.  Ili  4" 

TAVOLE  NUMERICHE  DEI.  LOG  A,  ITMO- 1 NTEGR  ALE  OSSIA  BELI.'  ESPOSE*  EIA  II- INTEGR  ALE  , E DI  ALTRI  INTEGRAI.! 

EULERIANI  NOTA  DEL  M.  K.  rROE.  GIUSTO  «ELLAT1TI»,  pag.  (25 — 162. 

INTORNO  AD  ALCUNE  DEDU1IONI  TER  IIOD 1 NA  M 1CN  E NOTA  DEI.  ».  K.  DOTT.  ANTONIO  PAZIENTI  ( Prefetti  ala  li  26 
amgpio  (sic)  1873),  pig.  163 — 169. 

CONSIDERAZIONI  SULLA  TRAMEZZA  DEGLI  ARGINI  DI  TERRA  MEMORIA  DEL  M.  E.  PROE.  GUSTAVO  RUCCBIA  , p>;. 

171—202- 

MEMORI K DELLA  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DELL'ISTITUTO  DI  BOLOGNA.  - memo- 
rie della  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DELl/lSTITUTO  DI  BOLOGNA  SERIE  TERZA  TOMO  HI.  BO- 
LOGNA TIPI  G A MURRINI  E P ARMEGGI  ANI  1873.  In  4.° 

FASCICOLO  3—4. 

SUI  PRINCIPI!  PONDI  MENTALI  DELL’IDRODINAMICA  RAZIONALE.  MEMOnlA  del  Prof.  EUGENIO  FELTRAMI  PARTE  III 
(Lelia  nella  Set.iono  H Novembre  1872.},  ]wg.  319 — 


wj'jcnte  : » Sopra  la  teoria  degli  elettromotori.  Memoria  ìli.  j|  Risposta  alle  osservazioni  de!  si g . Parrot  relative  alla 

• Memoria  ||  sopra  la  teoria  chimica  degli  elettromotori  voltaici  semplici  e ’|  composti  del  prof.  Stefano  Marianini  ». 

(1)  Questo  snrillo  inserito  nel  volume  intitoliti.  « Mrwoair  || /,:  «arre urie i l|  r vi  risici  ||  DELLA  |)  SOCIETÀ'  ITA- 
» LIANA  II  DZI.I.K  SCILNzr  l(  assiotxrs  IX  xonsx  a ||  rovo  XXI.  IJ  PARTE  CONTENENTE  LE  MEMORIE  DI  TISICA.  Il  MODENA 

a NELLA  T I POGR  A PIA  CAMERALE  ||  (837  » (p»g.  2fl5— 215)  )ia  nel  mc-tesimo  volume  |pig.  205,  lìti.  1 — 1 0 1 il  titolo  se- 
guente: < SCILA  ||  TTORIA  DEGLI  ELETTROMOTORI  (J  MEMORIA  IV.  ESAME.  DI  ALCUNE  ESP  ERI  EN  ZE  ADDOET  E D A L SIG  NOR 
» E AR  AD  AT  PER)  PROVARE  CHE  I.’  ELETTRICITÀ'  VOLTAICA  NASCE  D i LI.'  AZIONE  CHI  i'MICA  DEI  LIQUIDI  SUI  METALLI 

> CON  UN  APPENDICE  SOPRA  UN'  ||  ANOMALIA  CHE.  PRESENTANO  ALCUNI  METALLI  NELLA  DECOMPOSI-;  ZION  E DELI.' IODU- 
» RO  DI  POTASSIO  OPERATA  D ALL'ELETTRICITÀ'.  ||  DEL  PftorESSORE  STEFANO  MARIANINI  ,/Weei'Hl.S  li  22.  Luglio  1836  a. 

(2)  Quello  scrino  trovasi  in  un  volume  in  8)  intitolato  « memorie  ||  di  tisica  sperimene  ale  ||  scritte  dopo  il. 

> MDCCCZXXVi:  DAI.  DOTTORE),  STEFANO  MARIANINI  j|  GIÀ'  PROFESSORE  DI  FISICA  E DI  M ATE  M ATIC  A l|  APP  LICATA  KELL'l.  R. 

» LICEO  DI  TEnP-ZIa  ED  II  ATTUALMENTE  PROEP.SSORR  ni  TISICA  T ARTICO.  ÌLARE  ED  ESPERI  ME  NT  ALE  DELLA  R.  UNIVER- 
» SlTA'j'DI  MODENA  E DELLE  LI.  AA.  RR.  SU  ARCIDUCHI  []  TIGLI  DEL  REGNANTE  DUCA  DI  MODEN  A . ||  AN  NO  SECONDO  |\ 

» 1838.  ||  modera  ||  r.  tipografia  camerale  ||  MDCccxxxTut  » (pag.  5 — 66)  In  nel  medesimo  volume  (pag.  3*)  il  titolo 
seguente  ; * SULLA  TEORIA  II  DEGLI  ELETTROMOTORI  VOLTAICI  ||  MEMORIA  V.  ||  E8  IME  di  ALCUNE  OSSERVAZIONI  II  e di 

> ALCUNI  RAGIONAMENTI  II  RECATI  A DIFESA  DELLA  TEORIA  CHIMICA  |]  DELLA  PILA  ». 

(3)  Quello  seritlo  inserito  nel  dello  volume  intitolato  r memorie||  DI  fìsici  sperimenta' E |j  SCRITTE  DOPO  IL 
. mdcccxx x vi,  eoe.  anno  secondo»  1838  »,  ecc-  (pig.  68 — *157)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  67)  il  titolo  seguente  : 
« SULLA  TEORIA  ||  DEGLI  ELETTROMOTORI  VOLTAICI  |)  MEMORIA  VI.  ESAME  r DITESI  DELLA  TEORIA  DEL  CONTATTO»  |]cON 

> UNA  DIGRESSIONE  SOPRA  UNA  BOTTIGLIA  DI  LEIDEN  {|  LA  QUALE,  MEDIANTE  II.  CONTATTO  SEMPLICE  , j|  SI  CARICA  DA 
» SE  STESSA  a. 

(4)  Questo  scritto  trovasi  in  un  volume  in  8%  intitolato  « memorie  ||  di  tisica  sperimentale  Jj  scritte  dopo  il 
» MDCCCXXXV]  ||  DAI.  DOTTORE  ||  STEFANO  MARI  ANINI.I  |CA  V A LIERE  DELL'ORDINE  CITILE  DI  SA  VOI  A , PROTr.SsOR  P.  ||  D I Et- 
» SICA  DELLA  R.  UNIVERSITÀ*  DI  MODENA,  UNO  DEI  XI.  ||  DELLA  SOCIETÀ*  ITALIANA  DELLE  SCIENZE,  MEMBRO  NAZIO- 
» NA1.E  li  DELLE  RR.  ACCADEMIE  DI  TORINO,  DI  PADOVA  E DI  MODENA,  H CORRISP.  DEGLI  ISTITUTI  DI  BOLOGNA  T.  DI  TRAN- 

• CIA,  LC.  ||  avrò  vespro  II  1840  II  MODENA  I R.  TIPOGRAFIA  CAMERALE  | MDCCCILI  » (pag.  57  — 80).  In  quello  volume  (pag. 
55)  lo  scritto  medesimo  ha  il  liiolo  seguente:  v memoria  ||  SUI  coiresti  armati  che  SI  CARICANO  DA  SE  ||  COL  MUTUO 

• CONTATTO  r'UN'ARM.ATURA  COLL'ALTRA  ». 
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MEMORIE  DELLA  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DELL’ISTITUTO  DI  BOLOGNA  SEfelE  TERZA  TOMO 

IV.  BOLOGNA  TIPI  GAMBERIM  E PAKMEGGI ANI  1873. 

FASCICOLO  I- 

Pl  UXA  ANTICA  COMONICAXIOKC  f«\  II.  «r.PITFII» ANITO  r.  I.* ATtA XTICO  PEL  COLTO  Di  CUlSCOCXl  MfMnail  DEL 

doti*.  oiax  Antonio  diangom  (Le«.»  nella  Sesiinnc  17  Aprilo  tX73l,  pag.  13 — 27. 

FASCICOLO  2. 

MCEUCnr  SULLE  CORRENTI  INTERNO  VTV.  ED  INVERTITE  NTUDIlTE  NEI  «ORO  EITF.TTI  TERMICI  ED  ELET  TRO-D  l N AMI 
CI  MEMORIA  DEL  PROE.  EMILIO  VtLT.ARI  (Leti*  Radia  Soffione  l Maggi»  1873),  pag.  718. 

MEMORIE  DELIA  REALE  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  - memorie  della 

REALE  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO  SERIE  SECONDA  TOMOXWII.  TORINO  DALLA  STAM- 
PERIA REALE  MDCCCLXXIII. 
icierie  risicar  e matematiche»  i-»p.  1 — 329. 

DClCalXIONE  DAGLI  ITIOACMI  F.  DEI  METODI  USATI  ALL'OSM* VATOaio  PI  TOSINO  DEB  LA  MISURA  DEL  TEMPO 

rifu  coMcucAztoxr  del  socio  rksidentx  Ai  kssandro  Dobxa  direttori;  dei. l'osservatorio  Letta  nelVd- 
dimani  a del  19  giugno  1870  , pag.  1 — 3*2. 

MEMORIE  DELLA  SOCIETÀ*  DEI  SPRTTROSCOPISTI  ITALIANI.  — memorie  della  socie- 

TÀ  DEI  SPETTROSCOP1STI  ITALIANI  RACCOLTE  E PUBBLICATE  PER  CURA  DEL  PROF.  P.  TACCHINI. 

volume  il.  — anno  1874.  palkrmo  stàbilimento  TIPOGRAFICO  l ao  Premiato  con  diversa  me- 
daglie via  Celso,  31.  1874. 

Dispensa  !.*  — Gennaro  1874. 

NUOVA  STARIONC  SPFTTROSCOPICA  IN  TORINO,  pag.  1. 

On  che  Ddcrmiiutiuii  of  the  Waec-Lcughli  ofltie  Ulln-Vìolct  Rays,  from  Photo^Jiih»  male  wilh  j DilIVnction  Critiui;. 
{Illustrateti  by  a Pholograph  of  thè  Dtffraetion  Spectrum  of  the  Sun)»  By  Henry  Drapcr,  M.  D.  Profettor  of 
Physiology  ami  Analitica)  Chemistry  in  the  University  of  New  York,  pag.  2—6. 

Spettri  ili  «lilfr »*i«'nc  e protuberanze  solari  oitervate  alla  specola  «lei  Collegio  Romano  in  gennaio  4874.  Nota  del  P- 
A.  Secchi,  pag.  7 — 8. 

Dispensa  2.*  — F ebbra ro  1874. 

Sulla  diitrìbuctonc  delle  protuberanze  lolari  oaserTato  dal  23  aprile  al  2 ottobre  1873.  Noti  «Ini  P.  Svechi,  pag.  9 — Il 
Alcune  considerazioni  spettroscopiche  per  A.  Secchi,  pag.  12 — 14. 

MESSENGER  OF  MATI1EMATKCS.  — * thè  messenger  of  matiibmatics,  edited  by  w.  allea 

WIIITWOHTH,  M.A.,  FELLOW  OF  ST.  JOHN *8  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  C.  TAYLOR,  M. A.,  PF.LLOW  OF 
ST.  JOII.VS  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  \V.  J.  LEWIS  , B.A.,  FELLOW  OF  ORIEL  COLLEGE,  OXFORD.  R. 
PENDLEBCRY.  B.A.,  FELLOW  OF  ST.  JOHN’S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  J.  W.  L.  GLAISHER,  B.A.,  F.R.A.S., 
FELLOW  OF  TRlNITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  NEW  SERIES  VOL.  III.  MACMILLAN  AND  CO.,  LondOI) 

and  Cambridge,  edinbukgh  : edmonston  Se  Douglas,  glasgow  : James  maclehose.  dublin  : 

HODGES,  POSTER  Si  CO.  OXFORD:  JOHN  HENRY  AND  J.  PARKER.  1873.  ili  S.° 

No.  XXX1I.J  [Decembcr,  1873. 

Tnr.  coi.i.rxTiox  or  Monxis  *»r  ruled  suufaces  at  south  ktxsixgtox,  pig.  H3 — 119. 

NOTf.  OJt  RYDROOTSA.MICS.  By  E.  J.  lYanson,  B.d.,  pag.  120 — 121. 

r.coMFTRiCAL  i x yestigaTIux  or  somk  PitoprRTirs  or  QUApRic  IVRPACKS.  By  fV.  .1 f.  Hicks  , H.d.  , Schedar  of 
St.  John'»  College,  p*g.  122—128.  {Continuai, 

MONDES  (les)  — KOIMOE  les  mondes  re'uf,  iiebdomadaire  des  Sciences  f,t  de  leurs  Applications 
AUX  AltTS  ET  A L* INDUSTRIE  PAH  M.  L*  A8BÉ  MOlGNO  ONZJKMK  ANNÉE.  — JANVIER — AVKIL  18 74. TO- 
ME TRENTE-TROIS1ÈME  PARIS  BUREAU*  DES  MONDES,  18  RLE  DU  DRAGON,  18  1S74.  TOU8  DROITS 
RÉSERVÉS.  In  8.° 

N.#  1 — 1**  Janvier  1874. 

ciiiioxiqur  u*:  la  srM&ixic,  pag.  1—20.  — Ballon  vagabond  , pi :.  2.  — Tunnel  sous-miriu.  Projet  dè/i.itlif, 
pag.  2 — 3.  — Chronique  do  Science  <?tr*ng£ro,  pig.  5 — 8.  — dead ‘mie  impèri-ile  its  (de)  Sciences  de  Vieti' 
/!«?,  pag.  7— S.  — Chronique  Ijildiogr.iphique,  pjg.  17 — 20.  — flistoiro  de  la  G-'ographict  par  M.  ViviBN  or 
Saist-M.\RTIX.  pag.  18—20.  Articolo  firmalo  (pag.  20,  liu.  5)  : « Caxii.lk  Flammaiuux  ». 

CllRtK.  pag.  28 — 36.  — Véri  fi  catto*  de  Va  reometro  Banmct  pag.  36. 

ASTBOPONIF  — Phènontènes  a dronamitjues  pour  Vannèc  1874,  pag.  36 — -40.  Articolo  firmato  (p»g.  40,  liu.  45); 
« Ca.mim.f  Flammariox  ». 

PHYSIQtJF  chimi qu  t.  — F)n<>ri:<c*nce  de*  tei»  batiquea  d’osydt  d'uroninm  , par  M.  HeXftV  Moatox  , Pii.  D.  , pre- 
stitene dn  Steven*  Institnte  de  Technologies  pag.  40 — 44  {dmeric,  Chemlst,). 
aiKCAXIQUr.  iFPLiquflE,  pag.  44 — 53.  — Artillcrìe  do  marine  , pag.  44 — 48.  — Cnistmctiou  de*  canoni  rayès 
«?/*  dngletcrre  . pag.  44-— 43.  — Canon s se  charmant  par  la  calasse,  pa^.  45—46.  — Canon < se  chmrgeanl 
per  la  bouche , pag.  46.  — Donnèe*  generai**  sur  la  ronstruction  de s banche.*  «>  feti,  pag.  46 — 48.  — Elu- 
de *ur  Jrs  cliaudièrea  m.iriuc«,  par  Bl.  AUDIXOT,  pa^.  48 — 53.  — Conductihilit  • de*  chaudtàro*.  pag.  48—49. 
— S tufi  ce  de  chattjfc  dircele  t pag.  49.  — Surfkce  de  cheujfe  tabulai  re , pag.  49.  — Temperature  de  la 
comhnstion  dati*  le  foyer , pag.  49—50.  — Injluenco  de  Vatlongemenl  du  parcour * de*  gaz  an  politi  de 
otte  tic  Cam-li oratto n des  condttions  de  la  combusti, >n  sur  te  rendemrnt  de*  chaudibres  et  sur  Cutilisation 
tic  la  hou/lfv , pig.  50 — 51.  — Du  poltl*  d'eau  contenti  dan*  Ics  chaudtere* » pag.  51 — 52.  — Inconvènìent 
/l'un  Jatble  poids  d'eau  au  point  de  vue  du  maintien  uniforme  de  la  pre*/iont  pag.  52-  — Dimensioni  du 
rèservoir  de  vepeur , pag.  32.  — De  Vétahltssemcnt  de*  rèjcrvoirs  de  vapeur , pag,  63. 
f£f. KCTRICITÉ  — Sur  une  cauto  d'erreur  dan»  lei  eiperìcticei  tdectroicopiquc*,  par  tir  CHaaLTS  WnrATSTOSE,  F.  K. 
S.,  pag.  53 — 56. 

pRTSigUf  AftttQU^B  — Machine  4 prodnlrc  lefroid  et  h fabriquer  de  la  giace  % pag.  56 — 59  [Xreintific  (*k) 
<4m*rictm9  9 aoiW  1873). 
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• N.*  2 — 8 Janvicr  1874. 

r.RRONIQue  or  t.A  almaInr,  jag.  61 — 8(.  — Nouvellci  He  U temùne  , pag.  61—66  — .{endemie  des  Science*, 

pag.  61 — 62.  — Alètèorvlogie  algèrienne,  pag.  62.  — Chruiiqur  He  rinduttrie,  pag.  66 — 72-  — Sodate  d'rn- 
courtge ment  pour  l*lndustrio  Mattonai*,  pag.  66.  — Pompe  hydropneumoltqne.  Tmnsmltslon  de  la  pun- 
tane* à grande  dìstance,  pag.  66—70.  — Chroniqnr  de*  grmdi  travine  imiutlrìclt.  — Les  barrages  rèscr- 
voirs  construits  d *ns  les  Fosges,  par  M.  Antonie  Hersog.  pag.  74 — 76. 

ACAD^MIE  DES  ICIEXCEJ  SCA5CE  DU  LINDI  22  DÈCEMBRE  1873,  pag.  81  — 104 

• V 3.  — 15  Janvicr  1874. 

cRRoniqUE  DE  LA  slmaINE,  p«g.  105 — 432.  — La  lune  fotone  sur  elle-ménte,  pag.  105.  — Tnwmux  de  UetleganT . 
>ote  de  M.  nr  Morande,  pag.  105. — Socié-tè  Indulto  lolle  d' Amica  «,pig.  106 — 107.  Articolo  Armato  (pag.  107.  liti. 
28):  « F.  MoiGNO  ».  — $ ènne  e solen  nell  e de  la  Soclètè  royate  de  Londra , psg.  107  — 108.  — Cattiti  de  l’isthnu 
de  Suez\  pag.  110 — -Ili.  — Chroniquc  del  •cionco*.  pag.  1 12— 1 15.  — Solution  ile  la  questi, m des  aerostati, 
pag.  112—114.  — Propulsion  rapide  des  corps  flotta nts,  pag.  114  — 115.  Articolo  Armato  (pag.  115,  lin.  14 — 
15):  * Ferdinand  Erckmann  ».  — Chronique  de  rinduttrie,  pag.  118 — 122.  — Sytlème  Lowe  et  P biconi  minte» 
pour  le  cbanjfage  des  voitures  de  ehemia  de  far,  p»g.  121  — 122  [Ànnalos  indnstréelles j.  — Chrotiiqtnr  l»i- 
liliograpViiqur,  pag.  122  — 126-  — Traitè  pratique  do  eh  a offa  ve,  de  la  ventìlalion  et  de  la  dittribution  de* 
eaux  dans  let  habitat ioni  pati  icidièret , par  Ch.  Jolt.  — l’aria,  i.  Haiidry  , 1873,  pag.  122—123.  — Lei 
Sciences  usuali  et  et  leurs  application s mi*et  n la  portèe  de  tous,  par  le  capiUim»  de  fregate  Louis  dc  Tem- 
pli:. 1 %ol.  in-8*  illustre.  — J.  Urlaci  et  Ce,  Pari»,  pag.  123.  —Lea  application * de  la  physique  aux  Scien- 
ces, a l* industrie  et  aux  arts , par  M.  Am2dEE  Gulllmin  (sic).  — Les  merveilles  de  1‘ industrie , par  M.  Louis 
FlGUIER.  — - h’ouvelte  iconographie  fourragère,  par  MM.  Gol'RDON  et  Nai  Dlv.  — L'album  vocabulaire  du 
premier  dge,  par  MM.  Lr.  Hrun,  IIamiltox  et  Heumasn,  p«g.  123 — 124  (ti  Science  pour  tous J.  — Wilfrid 
«Ir  Fonvicllc  Tableau  praUquo  de  navigation  aérienne.  pag.  125—126.  — C<»rrcipond*nce  de*  Monde*,  pag. 
126 — 132-  — H-ponse  de  Af.  Fotpicrlli  aux  critiques  faites  A ta  solution  du  problème  du  cavai  ter  et  (tic) 
des  è checs , par  M.  A.  Regnier,  pag.  126 — 130. 

ACAUll  MIE  DE*  SCIENCES  — S*ANCE  DU  LUNDI  5 JANVICR  1874,  pag.  132  — 148. 

■ N!  4.  — 22  Janvicr  1874. 

CRRoNiQUE  Df  la  SEMAINE,  pag.  149  — 160.  — La  cbaleur  et  la  clef  de  la  saence,  pag.  1 49.  — Lt  chaleur  , 
par  M.  Tyndai.l,  quatrtème  èdition  anglaisc,  seconde  èdition  francai  se  , pag.  149—152.  Articolo  clic  hi 
(pig.  152,  liti.  17  — 18)  Ir  tegu«*uli  Arma  e data:  « L’abbé  F.  MnlONo,  chauoiue  ale  Saint* Dnis.  —6  janvicr  1874  t. 

— La  Cf.r.r  de.  la  sctEvcr,  5C  èdition,  pag.  152 — 154.  Articolo  che  ha  (pag.  154,  lin.  2—3)  le  tegnenti  data 
e Anna:  % Pirli,  8 dicembre  1873.  — F.  Motoso  ».  — M telline  à froid , par  M.  Ch.  Tellier  , pag.  154. 

— Chronique  de*  Science*  ^frangerci  , pag.  155  —160.  — Obscivatoire  de  Florence , pag.  155.  — Ottser- 
vaioirc  d* Oxford » pag.  155 — 156.  — .1 lèt. -orologio,  pag.  156.  — E xptosion  de  /'*«>/,  pig.  156.  — Rappart 
du  diredeur  de  Vobservatoire  m teoroiogique  de  h'e\V*York  , pag.  156  — 157.  — Airolithe , pag.  158.  — 
R v péri  once  s de  court,  pag.  158.  — Soufflé?  à stble  de  Tilghman  , pag.  158—159  ( Polytecbnic  Bulletta 
Philadelphie). 

rilYSlQUK  CRIMIQUE — ACTION  DE*  ONDE.*  P’ÉTHCR  DE  CO URTE  PERIODI*.  SLR  UNE  MtTlllR  GUCUIt. — DISSOCI* 
TION  OC  DECOMPOSI TION  PAR  l.*ACTI<)N  ATONIQUF.  DE  LA  LUMIERE.  ( C'upitnr  XV  de  li  IIOUYcllo  edi  Itoli  Sur 

la  chele urt  de  M.  Tyndall.),  jng.  167 — 178.  Articolo  Armato  (pag.  178,  lin.  27)  : « F.  M.  ». 

ACADVÉMIE  DES  SCIENCES  — SÉANCE  DU  LUNDI  (2  JANVlER  1874,  pag.  178  — 189' 

rt.r.CTfUciTi:  — Pile  à courants  constanti  et  continue s,  trbs-èconomit/ne , trbs* portatile  , dc  M.  l aouvt  , pSji. 

189—192. 

■ N*  5 — 2'J  Janvicr  1874. 

CHloNi(ji'i:  DE  LA  semaine,  pag.  193 — 209.  — Le  del  vi  en  f -orice  et  mtrs,  pag.  194.  — Tachym-'trto,  pag. 
194.  — Canal  d* irrigation  du  Hbène,  pag.  195.  — Cliomi-jac  dei  Sciences,  j»ag.  195—198.  — Erpcrtencet 
de  llalistiifiie  h St'Ge.rmatn  en  Layc,  pag.  £95—196  ( L'acro  mute  de  .11.  Itireau  de  Ktlleneuvt ),  — Obxer- 
cationi  mctèorìlogit/ues,  pag.  196 — 197.  — Ann  noi  re  de  l'Observatoir e royal  de  Bruxelles  pour  1874  , pir 
M.  QUETELET,  pag.  197.  — Ma gnètisme  terrestre,  pag.  197  — 198. 
tSTRoNOMir  puymoue,  pag.  2l4 — 219.  — Arcagraphliche  /rag mente.  — M«nu*cril  et  defilili  originili i et  inédili 
de  l'aitronomn  J.*A.  ScutoETEB,  de  Lilicnlhal,  et  conAguralion  de*  Uchei  de  la  pianéti?  Mar*  h li  An  do  xvtllc 
aiécle.  d'aprca  Ir*  drtiini  inaliti  de  J.-Il-  Schroclcr,  par  M.  F.  T«?rliy,  ductcor  en  Sciences,  a Louviin.  (Extrait 
de  deux  Mdmoirci  pulilie*  pjr  l'Acadetnie  royalc  de  Dclgiqiic.),  pag.  214  —217.  — Ohservattons  de  J. — 4f.  Schroeter 
sur  Ics  iacbes  sombre  s , pag.  217 — 218.  — Ob  se  reati  onS  de  J.-H.  Schroeter  sur  les  ladies  polaires,  pag. 
218—219. 

ACADI'MO.  DES  SCIENCES  — ARANCE  DU  LUNDI  19  JANVICR  1874,  pag.  226 — 236. 

• N°  C».  — 5 Fóvricr  1874. 

Noe  VELLEs  DE  LA  sEMAINE,  pag.  237—248.  — Bevuo  illustrèe  du  Progrès  « lex  Sciences  et  de  T Industrie  en 
1873,  pag.  237 — 238.  Articolo  Armato  (p»g.  238,  liu . 8):  » F.  Moto  no  ».  — I.  — Fioauts  et  .1  forti  cèlèhres . 
pag.  238.  — II.  — Astronomie,  pag.  238.  — III.  — Science  antique,  pag.  238.  — IV.  — Fu  ri  et  è s et  oc* 
inali  tèi,  p.»g.  238.  — V.  — Industrie,  pag.  238—239.  — VI.  — Physique  et  physfatogio , pig.  239.  — VII. 
— Application  de  la  mècantque  et  de  la  oapeur  h Tagriculturo . pag.  239.  — Vili.  — ilècanique  , pig. 
239.  — Commi.tsion  des  voynge*  et  missioni  scienl ijtqnes,  pag.  239 — 240.  — Af.de  la  Rive,  pag.  240 — 24|. 

— \f.  Alexandre  GaiUemln , pag.  241 — 242.  — Chronique  de*  Sciences.  — Pùudre-cotnn,  pag.  243. 
histoire  et  snit.osopftir  des  SCIENCES  — lli*toirc  do  Aitref,  astronomie  pour  toiu,  par  M.  J.  Rambosson  , ma 

gnifique  volume  illustri,  pag.  249—258* 

OPTIQUE  PHYSIQUE  — Expèrienccs  sur  la  polarisation  successive  de  la  lumière  aver  la  dacriplion  d‘uu  non- 
vel  appare  il  de  polarisation , par  Sir  Ciurlo*  Wheatstone,  F.  R.  S.»  p.ig.  258— 268  ( Traduction  de  A f.  Pah- 
bè  Rui Hard.). 

physique  MATnr.MATlQUE,  pig.  270—272.  — Sur  les  com pressioni  sans  variation  de  chaleur  pi-oduites  par  de * 
surcharges  instantanèes,  par  M.  i.  MOUTIER,  pag.  270 — 271.  — Resultati  des  erpèriences  sur  /*  evaporo  - 
tion,  par  M.  Stepqan,  pag.  272  ( Journal  C Institut.). 

a cadi  mie  des  Sciences.  — s^ance  du  lundi  26  janvier  1874,  pag.  273 — 280  {La  suite  au  prockain  numero). 

• N"  7.  — 12  Février  1874. 

*0 11  mi,r>  nr  li  semaixe,  p.g.  281—284.  — Caafirtnce  de  S«int-Deni*y  |>«g.  281.  — y orni  ne  tion  s ncadèrni- 
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quei.  pag  281.  — Unite  de  mesa  re  s,  pag.  282.  — Rouèes  de  correspondanc*.  pag.  232.  — Fu  s io  n dei  nei 
Ite**  pag.  282. 

.\C\demik  Pr*  SCfCftCtA»  pag.  285—300.  — Fin  de  la  trance  d"  Laudi  25  Janvier  1874  , pag  285—283.  — 
M-am;»:  du  lusdi  2 flvbifr  1874,  pag.  288—300. 

N*  8.  — 10  Févricr  1874. 

Voovulrs  ni:  la  skmaikc,  pag.  301—824.  — Pile  th ermo •Jiccl ri quc  de  U.  Ctamond,  pag.  301.  — Pile  hy 
dro-rlcctrique  de  U.  Uniche»  pag.  301.  — Chroniqtao  de»  tcieiirci.  — Travaux  acco/nplis  en  1874.  Ditto  ut  s 
de  M.  Alni  , prètident  de  la  Soclèté  rodale  de  Lo  udrei , pag.  302 — 310  (Tr,tdnction  de  U.  W.  Costello.)  — 
Chmnique  geographiquo.  pag.  317 — 322.  — Sociétr  de  gèographic,  p.ig.  320—322.  Articolo  firmalo  (pag.  322. 
lin.  38 — 39)  : « L*abh«?  DURAsn,  Archiviate,  bibliothccairc  de  la  Socii-U*  du  gdographic  a. 

KLr.CTtiriTr  — Fall * d'èlectncite , par  M.  t'abbd  7.  Candido, professate  de  physique  h Lecce  ( Terre  d'Otrante ), 
Italie,  pig.  325 — 329. 

PKT4IQUS  APPLUjutfr.  — Ma n o mètr -s  mètalllques  slmples , avertisseurs  et  a maxima,  d«  31.  Drnir.u  , reprcsrntd 
à Paris  par  31.  Cu.  Bop u p,  78,  me  Mongc,  pag.  332 — 334. 
acadCkii  dea  aciekces.  — seance  DU  lunpi  9 r2vatr.R  187-4.  pag.  335 — 344. 

MONTHLY  NOTICES.  — monthly  notices  of  tue  royal  astronomica  society.  Vol.  XXXIV 
In  8.* 

No.  2.  — December,  1873.  (Printcd  by  Spottiswoode  k Co..  Ncw-strcct  Squarc,  London  ; 

and  Published  at  thè  Apartments  of  the  Society,  January  6.  1874. 

The  New  Savilian  Ot>*ervatory  far  Astronomi  cui  Physlcs  at  Oxford,  pig.  49 — 54.  Articolo  firmato  (pag*  54,  lig 
3 — 4):  « C.  PRITCOARD,  Savilian  Professor  of  Astronotny  *. 

On  thè  prtìhahle  Varlahility  of  some  of  the  Red  Start  in  Schjellcntp's  List  , publtshed  in  the  Aslronomischv 
Nachrichten , A’o.  I59f.  By  J.  Birmingham,  Esq.  [Communicated  by  the  Rev.  T.  W.  Webb,),  pag.  54—58. 
On  thè  Doublé  Star  V Celi  (.Oriivf  281).  Bv  Capi.  W.  Notilo,  pag:  56. 

The  Novtmber  Ueteors.  By  the  Rcr.  S.  J.  Perry,  pag.  57. 

Suggestioni  for  a Search  for  thè  Small  Stari  ne  ir  Uranus , wbi  eh  Sir  W.  Her  schei  may  ha  ve  obsrrved  a*  Su» 
lellitcs.  By  A.  Maith,  Esq.  ( Extract  ft'om  a Lettor  to  \fr.  La/ f eli .),  pag.  57 — 58. 

A Third  Catalogne  of  76  jYcw  Doublé  Start,  disfovcred  with  a 6 dock  A Ivan  Clark  Refractor . By  S.W.  Bum 
baro,  Esq.  {Communicated  by  Air.  Dunkln .),  pag.  59—71. 

Obsers’ations  of  the  Total  Eclipse  of  the  Aloon  on  May  12,  1873.  By  John  Tebbutt,  Esq.»  pag.  72 — 78. 

Ol'teevat ions  of  Jupiter’s  Third  Satellite . By  John  Tebbutt,  Esq.,  pag.  73 — 74. 

Nehula • discovered  and  obsetrvod  at  the  Observaiory  of  Uarseillex.  By  M.  Stephan.  (Communicated  by  Al.  Stè - 
phan  through  Ur.  Hind.),  pag.  75—76. 

Elementi  of  Tvmpel's  Cornei  of  Jnly  3 ( Comet  II.,  1873).  By  Mr.  W.  E.  Plummcr.  [Ccmmunicated  by  Ur.  Ri - 
shop.),  pag.  76. 

Aupplementary  List  of  Co-otdinatcS  of  Stari  wtthin  or  near  the  Uilky  Way.  By  A.  Mariti,  E*q.  ( Communi ca  ■ 
ted  by  Ur.  Lassiti.),  pag.  77  — 82, 

On  a Spectroscopic  Obscrvation  of  a Ucte*r.  By  Hcrr  Nieol.iS  de  Konkoly.  ( Communicated  by  Ur.  Browning.)  , 
png.  82 — 83. 

Port-perihelion  Placet  of  Coggia's  Cornei.  By  J.  R.  Hind,  Esq.,  pag.  83. 

Paraholic  Elementi  of  thè  Comet , 1743-4.  By  Mr.  W.  E.  Plummcr.  (Communicated  by  Ur.  Rishop.),  pag.  84 — 85. 
On  the  Position  and  Ma  guitti  de  of  the  Stari  between  8 and  5 Lyrte.  Bf  C.  L.  Brince,  Esq.,  pag.  85 — 86. 

Note  by  the  Astronomer  Royal , pig.  86. 

Professor  Hewcomb's  Tubici  of  Uranus,  pag.  87. 

ERBATA,  pag.  87. 

N°  3.  — January  1874.  — (Printed  by  Spottiswoode  Et  Co.,  Ncw-strcct  Squarc  , London  ; 

and  Published  at  the  Apartments  of  thè  Society,  Kcbruary  4,  18741. 

On  ii  proposed  New  Uethod  of  Treating  thè  Lunar  Theary . By  Sir  George  Biddell  Airy,*K.  C.  B.  . Astrunumer 
Royal,  pag.  89 — 98. 

Additlonnl  Notes  con  cerni ng  Sir  William  HerscheTs  Doublé  Start.  By  S.  W.  Burnham,  Esq.  [Communicated  by 
Ur.  Dunkln.),  pag.  98 — 103. 

On  Reti  Stars  in  Cygnus.  By  G.  F.  ChatnbcrS,  Cip,  pag.  103—104. 

On  a reported  Occultation  of  Regulus  by  the  planet  Penus,  A.  D.  885,  Septemhgr  9.  By  J.  II.  Hind,  Esq.,  pag. 
I OS— 106. 

On  thè  present  Dimensioni  of  thè  fPhite  Spot  Linnè.  By  C.  E.  Burton,  Etq.,  pag.  107—108. 
iYofr  on  thè  Lunar  Crater  Liane.  By  William  Huggins,  £*q.,  D.C.L.,  LL.D.,  F.R.S.,  pag.  108—111. 

On  thè  Colone  and  Rrighluess  of  Stars  as  measured  with  a new  Photometer.  By  W.  If.  M.  Cbnstic,  Esq.  , M. 

A.,  Fcllow  of  Trinily  College,  Camlirìdgr,  pag.  IH — 120. 

Note  on  an  Ancicnt  Astro/abe.  By  R.  J.  Y.ocky,  Esq.,  pag.  120. 

Oltservations  of  Occu/tations  of  Stars  by  the  Aloon,  and.  of  Phenomena  of  Jnpiter's  Sateliites , made  at  the  Ho  - 
yal  Ohscrvatory , Creenwich,  In  thè  Year  1873.  ( Communicated  by  the  Astronomer  Royal.),  pag.  121 — 123- 
.Vote  on  a Paper  so  hi  eh  appeared  in  the  last  Supplementury  iSumher  of  the  Monthly  Noti  ce  s (page  533).  By 
Richd.  A.  Procter,  £#q.,  pag.  123. 

Note  on  iht?  suspected  Change  of  Position  and  Magnitudo  of  the  Stars  hetween  t and  5 Lyrte.  By  E.  Diinkm. 
E.q.,  124. 

Obj erpeti  Pcssition  of  \ Ursre  Uejoris  in  Decomber  1873.  By  Wentworlh  Er<  k,  Esq.,  pig.  124. 
tfbfcrvationse  of  Doublé  Start : By  C.  E.  Burton,  Etn. , pag.  i25. 

7'wo  Occulti ttions  of  T2  Aquarli  obfetved  during  1873.  By  CapUin  Notile,  p»g.  l25 — 126 
Observatfons  of  Payc's  Comet  (VI.,  1873)  at  the  Observatory  at  Uarseillet , pag.  126- 
Ante  on  the  Position  of  the  Small  Stars  near  t Lyrce.  By  I.  M.  Wilson,  Etq.,  pag.  127. 

Le  Perrier's  Tablcs  of  Jupiter , P»g.  127—128. 

New  Elementi  of  Minor  Planet  (HO)  Lydia,  pag.  128. 

MDRP.T  (C.)  c LEVASSEUR  (E.)  — Collcclion  il'ouvrages  publiés  par  M.  E.  LEVASSEliR,  mein- 
bre  de  l’Institut,  ou  sous  sa  direction.  — la  lecture  des  pi. ans  Et  carte*  topocrapiiiudes 
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ENSEIGNÉE  * 1,’aIDE  D'U.N  TK.VTE,  D l'.VE  CARIE  ET  DUN  REM  EF  PAR  C.  HURET,  Gcomclre  do  11 
ville  de  Paris  Ancien  élèvc  et  collaliorateur  de  L.  I.  Bardili  sous  la  direction  de  e.  levas- 
seur  Membro  de  P Institut.  paris  ch.  delagkave  et  c>*,  lihraires-éOITEObs  58,  rue  des 
f.coles,  58.  t873.  In  8®,  di  104  pagine,  delle  quali  le  i®— 3®,  9",  13®,  10*— lì*  non  sono  nu- 
merate, e le  4®— 8®,  10—12®.  I4®-15*.  18®— 104®  sono  numerate  4—8,  10—12,  14—15,  104.  e 
tre  tavole. 

NORTET.  — traiti  élémbntaiiie  d’ari  tmétique  Par  l’abbé  nortet  ancien  pkofesseur  et  ih- 

RECTEL’R  AD  PETIT-rtlfINAIRE  SA1NTBERN  Ah D A PLOMUIfiH  KS-LEZ.  BUON.  A DIJoN  CIIEI  CACEY, 
i.l br aire,  place  sai.nt-jean  — 1873-  In  8?,  di  pagine  223,  nella  seconda  delle  quali  si  legge: 

((  DIION,  IMF.  I.  MARCH  AND,  Hl'E  IIASSaNO,  12.  » 

OATES  (Edmondo  W.)  — traiti-  d’ arithmétique  commerciale  et  di  i.a  tenie  des  livres 
en  partiES  simples  et  doublf.s  avec  un  abrégé  pour  facililer  la  méthode  des  Comptes  Coi 
kants  a l’usage  des  firoles  Tecmqucs  (rie)  et  Commcreiales  par  edmond  w.  oatf.s  Professciir 
du  I.irée  Torquato  Tasto,  cx-professcur  du  Licée  laici  La  iì  cange  du  Gymnase,  et  (Ics  Éeolet 
Tecnique*  (sic)  de  Teano.  p« e mièiie  éDiTiox.  napi.es  imprimerie  de  mc.oi.as  iovene  line  t. 
Sebatlten  , 42.  1874.  In  8.".  di  200  pagine,  delle  quali  le  1® — 7®,  9®,  129®,  194® — I97a,  200®  non 
sono  numerate,  c le  8*.  10®— 128®,  130'— 193®,  198®.  199*  sono  numerale  coi  numeri  vui,  2— 
120.  122-185,  190—191. 

PACIFICI  (lì.  II.)  — ELEMENTI  DI  MATEMATICA  PER  LE  SCUOLE  INDUSTRIALI.  GINNASIALI  E LICEA- 
LI del  i>."  pacifici  C.  B.  Professore  di  Matematica.  Fisico-Chimica  e Commercio  in  Locamo. 
Parie  I.®  — aritmetica  sezione  i*  e u®  Esposta  secondo  l'ultimo  Programma  Governativo  per 
le  Scuole  Industriali  e Ginnasiali,  arricchita  di  esercizi  pratici  e problemi.  Milano  tipogra- 
fia lombardi  1873.  In  8*,  di  pagine  200,  delle  quali  le  I®— 5®,  192®,  193®  non  sono  numera- 
te, c le  C*  — 19t®,  194"— 200*  sono  numerate  2—191,  194— I9C. 

PAPILLON  (Ferdinando).  — Ferdinando  papillon  storia  d’un  raggio  di  sole  tradotta  dai. 
DOTTOR  GEMELLO  ('.ORINI  F.  ILLUSTRATA  Con  oltre  70  incisioni.  MILANO  GIOVANNI  GNOCCHI.  Kdi 
tore-Librajo  1804.  In  4®  di  124  pagine  (delle  quali  le  1*— 7®,  9®,  27*.  114®,  118®.  123®.  124®  n<m 
sono  numerate,  e le  8*.  10*— 20®,  23*  — It3\  Ili* — 117®,  119® — 122»  sono  numerate  G , 8—24  , 
26—111,113 — 115,  117  — 120,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Milano  1874  — Tipografia  di 
» L.  Bortnlotli  e C.  » 

PASQUINi  (Paolo)  — elementi  di  disegno  geometrico  ad  uso  delle  scuole  tecniche,  nor- 
mali F.  INDUSTRIALI  PROPOSTI  da  PAOLO  PASQUINI  PROFESSORE  DI  DISEGNO  GEOMETRICO  E RI 
ORNATO  Al.LA  SCUOLA  TECNICA  MUNICIPALE  LEON-RATTIST  A ALBERTI  E NEL  PIO  ISTITUTO  l>r.’ 

hardi.  approvato  Come  libro  di  testo  dal  Consiglio  Provinciale  scolastico  e dalla  Deputa- 
zione delle  Scuole  Municipali  di  Firenze.  Firenze,  felice  paggi  libraio-editore  Via  del  Pro- 
consolo 1874.  In  8?,  di  pagine  74  (delle  quali  le  !*—•>',  8*— il*  non  sono  numerate,  e le  6®— 7®, 
12®— 74®  sono  numerate  iv — v,  2—04)  nella  seconda  delle  quali  si  legge-  « Tip.  di  C.  Moder  ». 
PERIODICO  DI  SCIENZE  MATEMATICHE  E NATURALI.  — periodico  di  scienze  mvtemati- 
tiche  f.  naturali  per  l’insegnamento  secondario  Pubblicato  per  cura  dei  Signori  A.  Ar 
menante.  Prof,  di  Analisi  Super.  nell’Università  di  Roma  — E.  Berlini.  Prof,  di  Matematica 
al  Liceo  e di  Geom.  descrittiva  nell’Università  di  Roma  — D.  flesso.  Prof,  di  Matematica  nel- 
l’Istituto Tecnico  — Iloti.  Enrico  de  Montcl  — L.  Pinto,  Prof,  di  Fisica  al  Liceo  — Prof.  F. 
Kodrigucz.  Preside  dell'Istituto  Tecnico — !..  De  Sanctis,  Prof,  di  Zoologia  e di  Zoolomia  nel- 
l Università  di  Roma.  In  8." 

Anno  I.  — Fascicolo  V c VI.  — Ottobre  e Novembre  1873. 

Nozioni  rtrursTAZi  sofia  i limiti,  pijj-  129 — 143.  Articolo  cIk  hi  (pag  143  , lìn.  SI — 32)  Ir  «egurnti  il«u  <• 
Ormi  : c Milano,  22  novcmt.ro  1873.  G.  lOXO.  i 

FSPUEMIOKC  DrL  BArPOITO  T*A  HOT  STATI  n'iJNA  GIANDUIA  (O  DI  DDF  OIANDFZIF  OMOGFXFE)  PT.II  MtlXn  D-C- 
na  o lir.  Scric  che  3»  il  rapporto  della  diagonale  al  lato  d'un  quadralo,  pag.  108 — 172.  Articolo  firmai.,  (pag. 
172,  lin.  14)  : « Vijicrxio  Mollame  ». 

Ksporicione  di  alcuni  principi!  fondamentali  di  elettricità  {Continuazione  V.  fascicolo  4.°),  pag.  172 — 176.  Articolo 
firmato  (pag.  176,  lin.  35)  : « L.  Pinto  ».  [Contiuu*\, 

esposizioni.  Ut  alcuni  punti  d / algebra  elementare,  p.g.  177 — 181.  Articolo  che  ha  (pag.  181  , liu.  1*2  — 13)  U 
tegnenti  data  e firma  : < Savona,  9 novembre  1873.  Prof.  Cesare  ARZELa'  ».  ( Contimi a). 

>UL  CONCETTO  i>l  EQUAZIONE,  |Ug.  181 — 18*5.  Articolo  firmato  (pjg.  185,  lui.  8):  « D.  desso  ». 
esercizi  t>*Af  crani  rei  la  SCUOI  A,  pjg.  185 — 18$.  Articolo  firmato  fp»g.  188,  lin.  10)  : « D.  Br**o  ». 

RIVISTA  RI  RL  toc  r Arte  A,  pa$.  188 — 192.  Articolo  firmato  (pag.  192,  lin.  23)  : « D.  Denso  ». 

rivista  ribliograMCa,  pag.  188  — 192.  — Elementi  di  Fisica  del  prof.  Ciò.  Cantoni.  edizione,  pag.  188  — 
— 189.  Articolo  firmato  <p»g.  189,  lin.  19)  i « L.  Pinto  ».  — Messe  Dr  Otto  prtr  leiptig  (SU, 

pag.  189 — 192.  Articolo  firmato  (pag.  192,  lin.  23):  « D.  Desso  ». 

PH1LOSOPHICAL  MAGAZINE.  — tue  london,  Edinburgh,  and  dubi.in  pnii.osopniCAi.  maga- 

ZINE,  AND  JOURNAL  OF  SCIENCE.  CONDIJCTED  BY  SIR  HUBERT  KANE.  LL.D.  F.R.S.  M. 11. I.A.  F.C.S. 
Slfi  WILLIAM  THOMSON,  K*v.  LL.D.  F.R.S.  &C.  AND  WILLIAM  FRANCIS.  Pii.  D.  F.  L.  S.  K.  R.  A- 
S.  F.  C.  S.  VOI..  XI.  VII.  — FOURTII  SERIES.  JANUAHY— JONE  1874.  LOS  DOS.  TAYLOR  AND  FRAN- 
CIS, r.r.n  lion  court,  flf.et  Street,  Printer»  and  Publitltert  lo  thè  Univertity  of  London-. 
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SMITH  AND  SOM,  GLASCOW:  HflDCES,  FOSTER,  AND  CO.  DUBLINI — PUTNAM,  NEW  YORK:  — ani* 
ASIlEft  AND  CO.,  BERLIN. 

No.  309.  — ianuaRY  1874. 

I.  On  an  Apparatiti  for  Gas’Unatysis.  By  J.  V.  Buchanan,  Chcmìst  on  hoard  //.  M.  S.  * Challenger'  (Cum 

manicateci  l*y  the  Author).  [With  a Piate.],  pag.  { — 6. 

II.  O/i  thè  Uisintegration  of  the  Electrodes  in  thè  Galvanic  Are  of  Light.  By  Hermann  Htswif.  (Trjmlalcil  frutn 

a separale  impreysion,  communicaied  hy  the  Autlior , from  Foggoiidorfl***  Annalen  , voi.  calia.  pp.  .*>2!  — 533:  . 
PS-  6-14. 

III.  A Theorj-  of  (ho  Some e of  Terrestrlal  Magndism . By  Professor  ClALLls,  M.A.,  F.R.S.,  F.  R.A.S.  (Coni, 
municalcd  hy  the  Author),  pag.  14 — 22. 

IV.  On  Whcatstooe's  Bridge.  By  R.  S.  Brougb,  Anistant  Su  periate  nd  e ut  of  Government  Teleyraphs  (sic)  (Comi- 
niuftiotcd  hy  die  Author.),  pag.  22—24. 

V.  Furlher  Discnxsìon  of  the  Analyt ical  Principi et  of  Hydrody nanuc * , in  Reply  io  Mr.  Sloon.  By  Professor 

Cfiti.Lis,  M.A.y  LL.D.,  F.R.S.,  F.R  A-S.  (Communi catcd  by  the  Aulhor.),  p.ig.  23* — 28. 

VI.  On  the  Elee  tre  mot  ivo  and  Thermoelectrlc  Forcai  of  some  Melatile  Alloys  in  contact  with  Co  p per.  tìy  A. 
F.  SUNDF. r.L,  Doccnt  at  the  University  of  Helsingfors  (TransUlcd  from  a separate  imprcMtoti  cnmmuuicab'd 
by  thè  Author,  from  PoggendorfTs  Annalen,  voi.  calia.  pp.  144 — 170.),  pag.  28—48. 

VII.  On  a simple  Condensine  Colle  ctor  for  Frictional  Pieci  ri  cui  Machines.  By  Sa  NUEL  Rorcrts,  Esq.  (Commu- 
ni catcd  hy  the  Author.),  pag.  49 — 50. 

Vili.  On  thè  Molecular  Changes  that  accompany  thè  Magnctlzation  of  Iron  , Michel  , and  Cabali.  By  W.  F. 
Babbi  tt,  Professor  of  Physict  in  the  Royal  College  of  Science , D’tblln.  (Comrminicitrd  by  ibe  Aulhor,  h.i- 
ving  becn  rcad  befora  the  British  Associjlion  al  Bradford,  Septcmber  1873],  pag.  51 — 56. 

IX.  Moticef  respectlng  Me \v  Boohs.  — Elementary  Geometry . Books  I.*  II.,  HI.,  containing  the  suhjects  of  Eu- 
eltd'a  Jtrst  four  Books  : following  the  Sytlabns  of  Geometry  prepared  by  the  Geometrici  Associatimi.  By 
I.  M.  Wilson,  M.A. , late  Feltow  of  Si.  John  S College,  Cambridge,  and  Matematica/  Master  of  Rugby 
Scbool.  Tliird  Edilion.  London  : Macmillan  and  Co.  1873.  12mo.  pp.  188,  pag.  56 — 61. 

X.  Procoedìng*  of  Learned  Societies , pig.  61 — 77.  royal  societt.  [Continuct!  from  voi.  ìlvi.  p.  410.),  pag.  61 
—74.  Aprii  3 , 1873.  < On  an  Air*Bitlery  a.  By  1.  II.  Gladstonc,  Ph.D.,  F.R.S.,  and  Alfred  Tri  In?,  F.C.S., 
pag.  61  — 67.  — May  1,  1873.  « On  ihe  Coodcntalion  of  a Misture  uf  Air  and  Slcaui  upon  Cold  SurfaccS.  » By 
Otliomc  Reynolds,  M.A.,  Fellow  of  Qncen’s  College,  Cambridge,  pag.  67—74. 

XI.  Intelligence  and  Misceli aneotts  Artide*,  pag.  77 — 80. — ON  SOME  PUFNOMFNA  or  ILI-UMIsìA  YION*  BY  &.  LAI.* 
i. emano,  pag.  77 — 80.  ( Compiei  Renditi  de  l'Jcadrmle  des  Sciences , voi.  laxvii.  pp.  1216- — 1219).  — on 
a Pftocrsft  FOB  VF BIFFINO  THE  NODE*  IN  A SOUNDIKG  PIPE.  NT  M.  BOURBOUBE,  p>g.  80.  ( Compie X Renditi  de 
V Acadénne  des  Sciences , voi.  Invìi.  p.  1099). 

■ No.  310.  — fehruaky  1874. 

XII.  O/i  the  Mannfactnre  and  Theory  of  Diffractinn-grating a.  By  Lobo  Rati. Finn  , F.R.S.  ( Communicatrd  hy 
thè  Author),  pag.  81 — 93.  [To  he  continued.} 

XIII.  On  WhcatMottc’i  Bridge.  By  Olivei  Hfaviside,  F.sq.,  pig.  93 — 94. 

XIV.  On  Ocean-currents.  — Pari  III.  On  the  Physical  Caute  of  Occan-cnrr ent x.  Bj  Jamf.s  Cbu*  l,  oftbe  Gev 
logicai  Survey  of  Scotland.  [ Continued  from  voi.  ali».  p.  280.),  pag.  94 — 122. 

XVI.  Mea.mrementa  of  the  Polarization  of  (he  tight  reflecied  hy  the  Sky  and  hy  one  or  more  Plales  of  Giass. 

Bj  Professor  Edward  C.  Pickerino,  Boston,  U.S.  (CnmmunicatcJ  hy  thè  Audio*)»  pag*  127 — 115. 

XVIII.  On  Galvanle  Palai  Izalion  in  Liquidi  free  from  Gas.  By  Dr.  Hri.Miuir.TZ  ( Trandatcd  from  thè  Ma  nati- 
iteri  chi  der  konìglich  preuss;schen  Aha  de  mie  t ter  IF issati  scita fUn , 1873,  pp.  587 — 597),  pag.  145 — 153. 

XIX.  Motices  rcspecttng  Mew  Books,  pag.  153—155.  — Treatise  on  Pt adirai  Solld  or  Descriptivc  Geometry  : 
rmbracing  Urlhographic  Frojection  and  Perspective  or  Radiai  Projection • Ry  VV.  TlMBRELL  PlEBCE,  Archi - 
t-ct,late  Lecturer  oh  Geometri cal  Draxvìng  at  King's  College  London.  With  83  Platea  of  Originai  Drawingt. 
London  : Longmans,  Green,  and  Cu.  1873,  p»g.  153 — 155.  — Catalogne  o f Start  observed  at  thè  United-Slate* 
Mavai  Oftsei vstory  during  the  years  1845  to  1871.  Prepared  for  pubtU'alion  hy  Profc**»r  M.  Yabnai.l  , 
U.S.M.  Washington,  1873,  pag.  Ì55. 

XX.  Intelligence  and  Mlsccltaneons  Artide (.  pag.  155 — 160.  — on  a NEW  d>  tf.bmiNa  i ion  or  TOr  BBECKAMI* 
CAL  EQUIVALERE  OF  HE4T.  B v H.  SERRANO  T PATIO  ATI,  pag.  155—156.  ( Bibhothèque  Univrrsdle , Archi»-* 
des  Sciences  Phys.  et  Mat.  Nov.  1873,  pp.  252,  253).  — on  tue  fxpansibilitv  or  eroxite  bt  ueat.  bt 
r.  KOBLR  AUm:H,  pag,  156—157.  (PuggendurfiTs  Annoici!  , No.  8 , 1873).  — ON  THE  D1SCH  ABC  E OF  F.f.FCTRI- 
FIED  r.oNUUr.TORs.  bt  J.  moutiER,  pag.  157—160  (Comptes  Rendili  de  l' Aradrmie  des  Sciences,  Nov.  24, 
1873,  pp.  1238—1241). 

PHILOSOPHICAL  TRANSACTIONS.  — piitlosophical  transactions  of  mr.  rovai,  society  of 

LONDON.  FOR  THE  YF.AR  MDCCCI.XXIII.  VOI..  163.  — PART  I.  LONDON:  PRINTED  BY  TAYLOR  AND 
FRANCIS,  RED  UON  COl'RT,  FLEET  STREET,  MDCCCLXXIV.  In  4.“ 

I.  The  Diurnai  Fariations  of  the  tFtnd  and  Barometrie  Pressure  at  Bombay , Hy  F.  CltAMirRs.  Communica • 
ted  hy  CltARLES  CBAMBERS,  F.R.S. , Director  of  the  Colata  Obiervatory,  Bomhay.  Recrivcd  May  27,— Read 
lune  19,  1873,  pag.  1 — 1$. 

III.  Folcmnic  Energy  : an  attempi  to  develop  its  trae  Origin  and  Cosmical  Relations,  By  Robert  Mai  li  t , 
A.M.,  C.E.,  M.R.I.A.,  F.R.S.  Received  May  |3,— Read  Ione  20,  1872,  pag.  147—227. 

IV.  On  Curvature  and  Orthogonal  Surfaccs.  Ry  A.  Catlfv,  LL.D F.R.S.  , Sadlerian  Profcstor  of  Mai  he  ma  • 
tics  in  the  University  of  Cambridge.  Recrivcd  Dccemher  27,  1872,— Read  Fchruary  13,  1873,  pag.  229— 231 . 

V.  Raearchei  in  Spcctrum-Analysis  in  connerion  with  the  Spectrum  of  the  Sun.  By  J.  Norman  Locktfr  , 

-F.R.S.  Rrccivcd  Novemhcr  6,— Read  Deccnil-er  12,  1872,  p/g.  253 — 275. 

VI.  JReiearches  on  the  Atomic  H'eight  of  Thaltium.  By  William  Croork»,  F.R.S,  foie.  RtceivedJuuo  18. — Read 
June  20,  1872,  pag.  277—330. 

VII.  Magnettcai  Oh  servati  on»  iti  the  Britannta  and  Conway  Tnhu/ar  Iron  fìridges.  By  Sir  GfoROF  Binnr.M. 
AlRY,  K.C.B.,  P.R.S.,  A itronorn*  r Rovai.  Recrivcd  Oclohcr  12,— R**ad  Decemhcr  19,  1872,  )«ag.  8 31— *339. 

Vili.  Magnolie  Survey  of  Belginm  in  18<i.  By  thè  Rev.  Steri! FN  I.  Pfrrt.  Communicated  by  General  Sir 
Edward  Sibine,  F.R.S.  Receired  Dcccmbcr  21,  1872» — Rend  Fehruarj*  6,  1873,  pag.  341—357. 

XI.  Determinai  ion  of  the  Mumber  of  B/ectrvitatic  Uniti  in  the  Electromagnetic  Unii  mede  in  the  Physical 
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Laboratory  of  Glasgow  V ’niwsity . by  Ducimi  M'Kichan,  JJd.  Communi  cateti  by  Str  William  Thom- 
son, F.R.S.  4}»c.  Receivcd  Aprii  15, — Read  May  15,  1873,  pag.  409—427. 

POC1IET  (Leon)  — nouveli.e  méo  inique  industrielle  les  Machines  a vapeur  a air  ciiald  — a 

GAZ  A AIR  COMPRIMÉ  LES  1NJECTEURS  A VAPEUR  — LA  NOUVELI.E  CONTR E— V APEUR  LES  CHAl’- 
Dlf-RES  A VAPEUR  NOUVELLES  TABI.ES  PR ATJQUES  PAR  M.  LÉON  POCIIET  INCÉNIEUR  DES  PONTS  ET 

giial'ssies  Attaché  à la  Compagnie  des  chcmins  de  fcr  de  Picardie  et  Fiandre.  Et  à la  Compa- 
gnie frniico-algériennc  — Paris  dlnod,  éditeur  i.iuraire  des  corps  des  ponts  et  chausskes 
f.t  des  mines  49,  quai  des  augustins,  49  — 1874  — Drnits  de  traduction  et  de  reproductioii 
réscrvés.  In  8.°  di  417  pagine  (vm  c 409)  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « pvris  — imp. 

« simun  racon  f.t  coMp.,  RLE  d’erfurtu,  1 . »,  ed  una  tavola. 

OLYTEf.HNISCHE  BIBLIOTHEK.  - Polylechnischc  Bibliothek.  Vcrzeichniss  der  in  Deutsch 
land  und  doni  Àiislande  neu  erschiencnen  NVerke  aus  den  Faciloni  der  Mathcinatik  und  Astro 
nomic,  der  Pliysik  und  Chcinie,  der  Mcchanik  und  des  Maschincnbaucs,  der  Baukunst  und  in- 
genieurwisscnschaft,  des  Berg-und  Hììltcnwcscns,  der  Mineralogie  und  Geologie.  Mit  Inhalts 
angabe  der  wichligstcn  Faclizcitschriftcn.  Acliter  Jabrg.tng.  1878.  leipxig  Vcrlag  von  Quandi 
St  Manchi.  1873.  In  8® 

N.°  12  December  1873. 

Mithematik  unii  Astronomie,  pag.  177—178.  — Phyxik,  pag.  179.  — Mcchanik  , Mjtchincnbau  und  Ingcnicurwm- 
Acuvchaft,  pag.  181 — 182.  — Aligero  ci  ne»,  pag.  184 — 185. 

Infiali  verse  hi  ed  cu  or  Fachxcitxchri  fton.  Annalci)  der  Phy>ik  und  Cliemir.  Hcrautgegoben  *on  I.  C.  PnggctidorO*.  1873. 
9.  Ile  fi . Leipxig.  Barili.,  pag.  185—186.  — Arehiv  der  MalltcìnUik  und  Physik.  Gcgriindrt  von  A.  Grnnort  , 
!nrl(;i*iclil  von  R.IInppr.  55.  Thl.  3.  Ifcft.  GrrifiWald,  Koch,  pag.  186.  — Berg  • und  Ilut'enm«nnisrbc  Zeituii.*. 
Rcdigirl  von  Br.  Kerl  und  Fr,  Winimcr.  1873.  Nr.  48-  49.  50.51.  Lripxig. Felix, pag.  186.  — Maxchincti-Coiulrucl.iir, 
•ler  praklischc.  Htnusgeg.  v»*n  W.  H.Uhland.  1873.  24.  Hcfl.  Leipxig,  Rxumgartltcr,  pag.  186.  — PolyUehnischex  Crii* 
tralblatt.  1873.20.  Heft.  Leipxig,  Gc»rg  Wigand,  paft*.  187.  — PolylcchnUchc*  Journal.  Ilcr.iusgcgcbcn  voti  E.  >1. 
Dinglcr.  1873.  Eratei  Novcmbcrhaft.  Augsburg,  Cotta,  pag.  187.  Datsclbe  1873.  Zweite»  Novcml»crhcft,  pag.  187 
—188.  — /.fitte  li  ri  ft  dei  VeniiMl  deoticher  Ingenicurc.  Rcdigirl  von  R.  Zicbarth  1873.  Oclobcr.  Berlin,  Garrì- 
ncr,  jug.  188- 

Polylechnischc  Bibliothek.  Vcrzeichniss  der  in  Deutschland  und  dein  Auslande  neu  crschicne- 

ncn  NVerke  aus  den  Fachcrn  der  Mathcmatik  und  Astronomie  , der  Physik  und  Chemie  , der 
Mcchanik  und  des  Maschinenbaues,  der  Batikunsl  und  Ingenieiirwissenschaft,  des  Berg-und  Iliit 
tcnwcscus,  der  Miueridogie  und  Geologie.  Mit  Inhaltsanjrabe  der  wichligstcn  Fachzcitschriflcn. 
Ncunter  Jahrgang.  1S74.  i.eipzig  Verlag  von  Quandi  & Handcl  1874.  In  8.® 

N.®  1 Januar  1874. 

Matlicnulik  und  Astronomie,  pag.  1—3.  — Phyaik,  pag.  3 — 4.  — Mcchwik,  Matchiucnliau  und  Ingctiiciirwisicn*ehaft, 
pag.  6-  — Allgcmcinc»,  pag.  9. 

Libali  veTichìedener  FachteiUchriftcn,  pag.  10—13.  — Civilingcnieur,  der.  Herautgegelwti  von  K.  R.  Boromiann.  Mru*- 
Folgc.  19.  Band.  8-  Heft.  Leipxig,  Fnlix,  |ug.  11.  — Maichinen-Constructcur,  der  praktitche.  llcrauxgegelieii  von 
W.  H.  Uhland.  1874.  Rrstc*  Heft.  Leipxig,  Rjunigirtncr  , pag.  11.  — Polytrehtiische*  frntMlblatt.  1873.  22. 
Heft.  Leipzig,  G.  Wigand,  pag.  Il— 12.  — PolytcchnixcHc*  Central  blatt.  1873.  23.  Hcfl.  Leipzig,  G.  Wigani, 
pag.  12.  — D.iaSclbn.  1873.  24.  Heft,  pag.  12.  — Polylecbnixche»  Journal.  HcraUftgegubcn  voli  E.  M Diligici. 
1873.  Erttcx  Dcccmhcrhcft.  Au.’tburg.  Colta,  pag.  13.  — Polylechnischc»  Journal.  Herattigegobcti  von  E.  M.  Diu- 
glcr.  1873.  Znrcite*  De<  cinberhcft.  Augthurg , Colli  , pag.  13.  — ZciUchrìft  de»  Verdini  douUcher  Iitgruicun. 
Redigirt  voli  R.  Zicbartli.  1873.  Novembcr.  Berlin,  Gi'rlner,  pag.  13.  — Vcrlag  von  Quindi  dr  lli'iidcl  in  Leipzig. 
Lckrbuch  der  Physik,  cintchlicttlich  der  Phytik  der  Lufl  (Meteorologie),  dot  Himmels  (Himmcltkunde)  und  der  Eric 
(Pliytikalinelie  Gcographi.*).  Gema»»  der  neiiereQ  Ansclnttung  fur  Gyniuasicn,  RcaUcluilcn  und  «mirre  hohcrc  Lchr- 
anslaltcn  bearheilet  von  Dr-  Paul  Rei»,  Gymoaftillehrcr  in  Maina.  Z svelte  verlici  verte  Andage.  Mit  2-70  in  den  Texl 
gedr.  Abbildit.  und  800  Autgabcn  othti  Lòiungon.  Prei»  2 */•  Thlr.,  pag.  15.  — Die  Verwaltuog  dor  EifedlNihnm 
und  die  Ruchfiilirung  ini  Eiirnlalmbctricli  voi  Mandi  g dargestclll  von  Louis  Schmìdt.  Prei»  Thlr.  1.  10.  — <d«r 
11.  2.  20,  pag.  16. 

PONCELET  (J.  V.i  — cours  de  mecamque  appliquée  aux  Machines  par  j.  v.poxcelf.t.  pudup. 
par  m.  x.  kretz.  Ingónieur  cu  chef  des  Manufactures  de  rfclal.  paris,  gauthier-villars.  im- 

PRIMEUR-LIBR  AIRE  DE  L'ÉCOLE  POLYTECIINIQOE.  DU  BUREAU  DES  I.ONGITUDES,  SUCCESSFUR  DE 
M allet-b  agii  eli  er,  Quai  des  Augustins  55.  1874.  ( Tous  droils  réscrvés  ).  In  8®  . di  542  pa- 
gine (delle  quali  le  l1— 5®,  10®,  11*.  23*  non  sono  numerate,  e le  e®— 9*.  12*— 22®,  24*— 542* 
sono  numerate  coi  numeri  vi— ix,  xi— xxn,  2 — 520),  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Pa- 
» ris,  — Imprimerlo  de  gauthier-villars,  quai  des  Augustins,  55.  » ; 2.°  di  due  tavole  intitolale 
« PI.  I » c « PI  II  »• 

POSTEL  (Emil).  — Nalurlehre  Von  Eniil  Postcl  Fiinfle  vennehrte  u.  verbesserte  Auflage  Langen- 
salza  Schulhuchhandluug  1874.  In  8* 

PROCEEDINGS  OF  TUE  ROYAL  INSTITCTION  OF  GREAT  BRITAIN.  — proceedings  of  thè 

BOY  AL  INSTITUTION  OF  GRF.AT  BRITAIN.  VOL.  VII. — PARTII.  LONDON:  ALBEMARLE  STREET.  PIC- 
CadilLY.  January,  1874.  In  8° 

No.  59. 

PROFKSSOR  TrtDAH,  LL.D.  F.R.S.  Some  Ohstrvations  on  Fingerà*  pag.  73—91. 

WCC&LY  EVtftlMO  meeting.  Fri  day,  May  23,  1873.  \V|l«  IAM  SroTTIR-.vooDF.,  E»q.  LL.D.  M.A.  Treat.  RS.  Src.  R.l. 
On  Sparirà  of  Polnrized  Licbtf  pag.  134—138. 

weeklt  evcning  meetirg,  Friday,  May  30,  1873.  The  Eabl  or  Rosse,  D.C.L.  F.R.S.  M.R.l.  On  th«  Radiati»* 
of  Unti  from  thè  4foon,  thè  La  tv  of  it.t  tbsorption  hy  onr  Mmosphcre , and  its  Vartation  in  Amotttu  with 
ber  Phasett  pag.  139 — 144. 
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«texiT  SVENINO  MEETING,  Priilijr,  June  6,  1873.  PaoFFSSon  Odling,  M.A.  F.R.S.  Oh  Ev*por*liou  and  P'JTu- 
don,  pag.  155—162. 

PUOCEEDINGS  OF  TUE  HO  VAL  SOCIETY  OF  LONDON.  - proceedings  «f  thè  rovai. 

SOCIETY  OP  LONDON.  VOL.  XXII.  LONDON  PRINTED  BY  TAYLOR  AND  FRANCIS.  RED.  LIO»  COURT, 
FLEET  STREET.  MDCCCLXXIII.  In  8? 

No.  148. 

Decomber  1873.  ANKIVERSART  MEETING,  pag.  1 — 13. — A<ldrc»«  of  thc  Prciidcut,  pag.  2 — 10.  — Report  of  thè 


Kew  Commiti ee  fot • thè  Year  mding  Octoher  31,  1373,  pig.  20—26.  — Magnolie  Work,  pag.  20—21.  — 

Meteorologi  col  Work,  pag.  21.  — Photoheliograph,  p«g.  22. 

Dcccmber  U,  1873,  pag.  27 — 42. 

I.  t A Quantitative  Invcttigation  of  ccrUio  Relations  betureen  thè  Gaicoui,  thè  Liquid,  ami  thc  Solid  States  of  Wa.  > 

tcr-Substance.  * By  Professor  James  Thomson,  LL-D.,  Quccn'a  College,  Belfast.  Communicatcd  by  Sir  W|UUn  t 

Thomson,  LL.D.,  F.IU>.  Reccived  Jun«  20,  1873,  pag.  27 — 36. 


II.  « On  thè  Action  of  Ueal  on  Gravilatiug  Ma&sci.  » By  William  Crookls,  F.R.S.  &c.  Rcccivcd  Augnst  12,  1873. 

(Abstract.),  pag.  37—42. 

Decemher  18,  1873,  pig.  42 — 47. 

I.  i On  thc  Pcriod  ol  Hcmisphcrìcal  Esccst  of  Sun-spots,  and  thc  26*day  Pcrio.l  of  Tcrrcslrìal  Magocliim.  » By  J . 
A.  Broun,  F.R.S.  Rcceived  Srptember  13,  1873,  pag.  43 — 44. 

III.  « On  ccrtiin  Discrepaneies  in  tbc  publishcd  numcrical  vaine  of  IT.  > By  William  Shank*,  Houghton*lc  Spring, 
Durbam.  Communicatcd  by  Prof.  G.  G.  Stores,  R.S.  Reccived  Octoher  13,  1873,  pag.  45 — 46. 

IV.  c On  Doublé  Kcfractiou  in  a Vi  scoti*  Fluid  in  motion.  > By  I.  ClerK  Maxwell,  51. A.,  Professor  of  Esperi* 
mcnlal  Physics  in  thc  University  of  Cambridge.  Reccived  October  3l,  1873,  pag.  46—47. 

No.  149. 

Januar}’  8,  1874,  pag.  51—58. 

IVI.  • A Mcmoir  on  thc  Tmiuforraation  of  Elliptic  Functions.  a By  Profcsaor  Catlet  , F.R.S.  Roceivod  ffovemticr 
14,  1873.  (Abstract.),  pag.  56. 

IV.  * On  Elcctrutoriion  a.  By  Georoe  Gore,  F.R.S.  Reccived  Novcmber  26,  1873.  (Abstract.),  pag.  57—58. 
Jannaiy  15,  1874,  pag.  58—68- 

I.  r Prcliminary  Account  of  au  Investigation  on  thc  Tranimission  of  Sound  by  thè  Atmosphcrc  ».  By  John  Tyn 
DALL,  D.C.L.,  LL.D.,  F.R.S.  Reccived  January  Ist,  1874,  pag.  58—68. 

PROVENZALI  (P.  Francesco  Saverio).  — intorno  ad  alcune  lente  variazioni  del  magnetismo 

SECONDA  COMUNICAZIONE  DEL  P.  FRANCESCO  SAVERIO  PROVENZALI  (ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL * 
ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE%  NUOVI  LINCEI  ANNO  XXVII,  SESSIONE  I.a  DEL  21  DICEMBRE  1873). 
ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Via  Lata,  Nunì.#  2t1  A.  1874.  In  4.*  dì 
pagine  12. 

QUÀRTERLY  JOURNAL  OF  SCIENCE.  — tue  quarteria  Journal  of  science,  and  annals  of 

MINING,  METALLURGY,  ENGINEERING,  INDLSTRIAL  aRTS,  M ANUFaCTURES,  AND  TECHNOLOGY.  EDI* 
TED  BY  WILLIAM  CROOKES,  F.R.S.,  &C.  VOL.  Ili  (Jfiuw)  VOL.  X.  O.  S.  W1TII  ILLUSTR ATIONS  ON 
COPPER.  STONE,  AND  WOOD.  LONDON:  OFFICES  OF  THE  QUARTERLY  JOURNAL  OF  SCIENCE,  3, 
HORSE-SROE  COURT  , LUDGATE  HILL.  Paris  : FRIEDRICH  KMNCKSIF.CK.  Leipzig:  ALFONS  DURE. 
MDCCCLXXTV,  In  8? 

No.  XL1.  JANUARY,  1874. 

I.  THE  SATURNIA!*  SYSTEM.  By  Richard  A.  Proctor,  B.A.  (Cambridge).  Author  of  « Satura  »,  « The  Sun  »,  c The 

» Moon  »,  Ite.,  pag.  1* — 26.  4 

II.  OH  TIl E RELATION  ItTITII!»  UEFHACTFD  AND  DIPFRACTED  SPFCTRA.  By  MUNGO  PONTO!!,  F.R.S.E.,  pag.  27—33. 

III.  ORSERYATlOItS  ON  Tnr  OPTICAL  PHENOMENA  OF  THE  ATMOAPHERE.  By  S.  BARRfR,  F.M.S.,  pag.  34—40. 

IV.  RFCENT  CHANCE*  1*  RRITltH  ARTILLERT  MATERIEL.  By  S.  P.  Ol.tVCR,  Capi.  R.A.,  pag.  40—52. 

Vili.  NOTES  OF  AH  ENQUIRT  INTO  TU F PIIKNOMtNA  CALLED  SPIRITUAL,  DURINO  THE  YEARs  1870 73.  Bt  W|l.* 

Mam  Cìoorks,  F.R.S.,  dee.,  pag.  77 — 97. 

noi  igea  or  books,  pag.  98 — 118. — Le  et  ures  on  tight.  Ddivcrcd  in  America  in  1872 — 1873.  By  John  Ttndall, 
LL.D.,  F.R.S.,  Profctior  of  Naturai  Philotophy  in  thc  Royal  Institution.  London  : Longmant  , Green  , and  Co. 
1873.  8vo.,  268  pp.,  pag.  98 — 102.  — The  Spectroscopc  and  its  Applications.  By  J.  NoRM  AH  Locete*,  F.R.S. 
Macmillan  and  Co.  London:  1873.  8ro.,  117  pp.  Illustrated,  pig.  102— 105.— tight  Science  £or  Lei  ture  Rours.  Se* 
cond  Serica.  Familiar  Essay»  on  Scientific  Subjrcti,  Naturai  Phcnomcna,  &c.,  with  a Sketch  of  thc  Lne  of  Mary  Somervillc. 
By  Richard  A.  PROCTOR,  B.A.,  Cambridge,  Houoraiy  Seeretary  of  tlie  Royal  Astronomica!  Society,  dire.  London:  Long- 
man».  Greca,  and  Co.  1873,  pag.  105—107. — Elcctricity  and  Magnetism . By  Fleeming  Jenkik,  F.R.SS.  L.  fie 
E.,  M.I.C.E.,  Professor  of  Engineering  in  thè  University  of  Edinburgh.  (Teit-Book*  of  Science.)  London:  Longmant, 
Green  , aud  Co.  1873  , pag.  107.  — Workshop  < Appliances s includi  ng  Descriptions  of  Me  Gamging  a n*l 
Measuring  Instruments , thè  Raud-Cntting  Tools , Lathet , Drilling,  Planing,and  other  Machino  Tool x ttred 
hjr  E na inceri.  By  C.  P.  B.  Shelley,  C.E,  , Hooorary  Fcllow  of  and  Profcator  of  M inufactoring  Art  and  Mi* 
ehmery  io  King*»  College,  London.  London  : Longman*  , Green,  and  Co.  1873  , pag.  109.  — Sanltary  Engi- 
neering: a Guide  to  thè  Construction  of  Works  of  Sewentge  and  House  Dr*ina~e\  with  Tablet  for  Faci- 
litntiny  thè  Calcufations  of  thè  Englneer.  By  Baldsvin  Latham,  C.E.,  M.  Intt.  C.E.  London.*  E.  and  F.  N. 
Spon.  1873  , pag.  HO — 111.  — Animai  Record  of  Science  and  Industry  for  1872.  Edited  by  Spencer  F. 
IUIRd.  New  York  : llarpcr,  Bio*.  London  : Samptun,  Low,  and  Co.,  pag.  HI — 112.  — ElemenLxry  Trenti  te 
on  Phjysics,  E rperimcnlal  and  Applied,  for  thè  Use  of  Collages  and  Schools.  Tramlatrd  and  Edited  from 
^ Ganot*»  € Elument»  de  Phjnique  ».  By  E.  ATRINSON,  Ph.D. , F.C.S.  , Protcìaor  of  Eiperimcntil  Science,  Stati* 
College^  Sandhunt.  Siath  Edition,  rcriscd  and  cnlargcd.  London:  Longmanc  and  C<>.  1873,  pag.  117.  — A Tren- 
tini of  Medicai  Elettrici!}- , Theorettcal  and  Practical  t and  tts  Uso  .in  thè  Treatment  of  Paralytit , Neu- 
rulgtm*  and  other  Dlseascs . By  JULIU*  ALrit.iUS,  M.D.  , M.R.C.P.  Lond.  Third  F.dition  , enlargcd  and  revi- 
«ed,  with  147  illuitratiom.  London  : Longtnans,  Green,  aud  Co.  1873,  pag.  117—118.  — A Tronfile  on  Aron* 
stie*  in  Connection  with  Ventilation  , and  an  Account  of  thè  Modem  and  Ancient  Methods  of  Heating 
and  V cntitation . By  Alexander  Saeltsp.r,  Arcliitcct.  New  York:  D.  Vati  Noitrand,  pag-  118- 
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pMiokrs*  m seir*c»' , \ng.  119 — Ul>.  — «kim  , in*.  119— 121.  — ridurr.» iva— civh.  .wo  ucchankil, 

I>a«.  123 — 126.  — Mitici,  |>»g.  129—139.  — Mteioxcori,  |«*.  128--132.  — Elkct.icitt,  |ug.  132—1)1 
— Invitilo  ino*  or  m Fi.vobciceht  avd  A.suhitioi  8mct»a  or  T«r.  Uttmua  Sai.tr>  pig.  133— il?. 

— t rcHRoLoo t i pjg.  139 — -140. 

HAMBOSSON  (J.)  — histoire  nr.s  astres  astronomie  pour  tous  par  j.  ramrosson  lauréatde 

L’INSTITUT  DE  FRANGE  (ACADÉMIE  FRAN^AISF.  ET  ACADKMIF.  DES  SCIENCES).  OUVRAGE  ILLUSTRE 
De  soixante-trois  gravures  sur  hois,  de  Irois  carie*  celeste*  el  de  dix  jilaucbes  en  cotileur.  fi- 
Hts  LIBRAlniE  DE  FIRMIN-DIOOT  FRfcRES.  FI LS  ET  C1  E IMPRIMEURS  DE  L INSTITUT.  RUE  JACOB, 56 
1874.  Reproduction  et  Iraduction  réscnrées.  In  8.',  di  vili  e 468  pagine,  tre  carte  celesti  e 10  tavole. 
RAPISARDI  (Francesco).  — elementi  di  geometria  di  Francesco  rapisaudi  professore  di 

MATEMATICA  NEI.  COLLEGIO  CATELLI  DI  CATANIA.  CATANIA  CRESCENZIO  CALATOLA,  EDITORE . 

1874.  In  8.°,  di  472  pagine,  delle  quali  le  1*— 5",  12',  400*.  472*  non  sono  numerate,  e le  6' 

— 1 1*,  13*— 408*.  470*— 471' sono  numerate  coi  numeri  vi— xi,  1—456,  458.  459. 

RENDICONTI  DEI.  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — reale  istituto  i.omrardo  di  scienze  r 

LETTERE.  RENDICONTI.  SERIE  II.  VOLUME  VII.  MILANO  , TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  RF-HNARDoM 
1874.  In  8* 

Fascicolo  I.  — adunanza  ordinaria  dell’  8 gennaio  1874. 

l.ETTURr  ori.».*  CLAftAt  DI  5CIKMK  MATEMATICHE  E MATURALI,  pag.  5 16. 

astronomia  — Sturi/  mite  Perseidi  osservile  in  Urbino  nel  1873.  Nota  d<*|  $.  C.  prof.  A.  Smpieii,  (C»a  due 
tavole).  pag.  5 — 8. 

tisica  MATEMATICA.  — Osxervazion * intorno  alla  costituzione  ed  alle  combinazioni  dei  corpi,  tiri  doti.  GUIDO 
GraakI,  presentale  dal  M.  P,  prof.  Giovanni  Cantoni,  pag.  9 — 16. 

RENDICONTO.  — rendiconto  delle  sessioni  dell’ accademia  delle  scienze  dell’ Istituto  di 
Bologna  anno  accademico  1872-73.  Bologna  tipi  gambkrini  e pahmeggiani  1873.  In  8.* 

1.'  Sessione  ordinaria , tl  Novembre  1872.  — Br.t.TRAMI.  Ricerche  sui  principìl  fondnment ali  detC ìtlrwliamnir- 
<•«*  raziona  le,  pag.  22 

3. *  Sessione  ordinaria,  28  Novembre  1872*  pag.  26 — 35.  — Bkt,tr*mi  >:  Michm.  Rapporto  sopra  io  specimen  di 

i/rtii  tavola  dei  logaritmi  di  tutti  i numeri  fino  ad  un  milione  del  S.  Fd.  Sang,  pag,  32 — 35. 

.Sessione  ontìnaria , 16  Gennaio  1873,  |»ag.  70 — 100.  — Crf.lim.  Interpretazione  geometrica  di  formale  rssee- 
siali  alle  scienze  dell'estensione , del  moto  e delle  forze,  pag.  70 — 72.  — Mieti»  ».  Intorno  alla  ipotesi  di 
una  identità  fra  la  Cometa  di  Rieia  e la  Cometa  Pogs pn  veduta  a Madras  nel  Dicembre  1 872,  pag.  76— 97. 

— H F.  li  rami.  Comunicazione  di  una  lettera  invilita  dell'Illustre  La  gran  gè  a Francesco  Maria  Canotti,  pa,;. 

96—100  f). 

16. 4 .Sessione  ordinaria  , 13  Marzo  1873  , pjg.  120 — 124.  — Annunzi»»  della  morte  del  Oott.  Iacopo  Miche: 
e lettera  in  proposito  del  Prof.  Schiaparelli , pag.  122 — 124. 

23. 4 Sessione  ordinaria , 1 Maggio  1873,  pag.  148 — 154.  — Crfmona-  Suite  tra  formazioni  geometriche  dette 
figura  piane , pag.  148 — 149.  — Vili. ari.  Ricerche  suite  correnti  Int erotto  ed  invertite  limitate  nei  loro 
effetti  termici  ed  elettro-dinamici , pag.  149—152. 

24. 4 Solitone  ordinaria , 8 Maggio  1873.  pag.  154 — 159  — GB»  n ardi.  Notizie  e documenti  a stampa  e mano- 
scritti retativi  al  celebre  Luigi  Galvani , ptg.  154 — 159. 

4. *  Sessione  Straordinaria,  15  Maggio  1873,  psg.  165—166.  — a Dor.JfDlCII  — Sulla  diversa  lenitone  elettrica 

dette  correnti  indotte  fa  circuiti  di  rame  e di  ferro.  Ricerche  del  Prof.  F.milìo  Villan  , comunicate  al 
Sic.  Presidente  dopo  la  chiusura  dell' Accademia . pag.  167 — 170. 

RF.PERTORIUM  Fili  EXPEIUMEN TAL  PIIYSIK.  — RFPF.RTORIUM  FÌJr  EXPERI  MKNTaL-PH YMK , 
FUR  PIIYSIK  \ I.ISCII  E TF.CH  N1K,M  \THKM  A TI  SC  II  E k ASTRONOMICHE  I NSTRU  MENTE  NKUNDE . HF.RVUS* 

gegebe.x  von  Da.  PH.  CARL.,  professor  df.r  piiysvk  a n den  kgl.  bayer.  militar-bicdungs- 

ANST\I.Ti:.\  l*ND  INHARFR  F.llfER  PII YSIK AMSCHEN  ANSTaLT  IX  MtJNCHEN.  NEt/NTER  BAND  ( DES 

» repf.rtouilms  fì;r  piiysikalische  techmk  kc.»)  text  mìJnchen,  1873.  vrrlac,  vox  b.  ol* 
DENRPRC.  In  8* 

6.  Ilofl. 

(i>Ucr  dir  Li.  hloiilHU'g’scheti  Figlimi.  (F.in  Jahrhnndert  meli  ihrer  Entlock'ing.)  Voi»  M»ri*  Kulm,  pag.  341—361. 
Cntertncliuiigeu  ùber  die  Polarisitionotrumc  ( Cuurant*  secondi»  re*  } umi  deren  Anwcndungm,  Yuu  Gustav 

Pianti,  pig.  382 — 386. 

Verri  nfachtcr  Schleiernucbcr'scher  Ceotrifugalapparat.  Von  J.  Mailer  cu  Freiburg  i/B.  (Hiccu  Tafcl  XXVIU  fi* 
gur  1 — 5.),  pag.  387—390 

I7tl»er  die  Wall!  dcr  gal  va  ni  se  ben  Stromcinlrrit.  Von  F.  Kohlriuic  li,  (Vom  Herm  Vnrfasscv  .«  ut  Poggon>lor6T<  An- 
nalrii  freundlichU  mitgcthcilt.),  pag.  39l — 394. 

VorlatlSge  Notic  libar  die  Anwcndiing  seeundarer  odcr  Polarisations-Batterien  auf  clectro  magneti  sche  Motorcu.  Von  M. 

J acohi  f Auf  dm  Wuotch  de»  Horm  Vcrfasscrt  aus  dcr  ,, Melange*  Pbys.  et  Chini,  de  FAradenitc  de  St.  Peter»* 
bonrg  1870“  hier  ncnerding*  Abredrtickt)  , pag.  395 — 402. 

Klrinerc  Milthnilungci*  pag.  403 — 415.  — Ueber  «ine  nono  Electritirmascliinc  nach  decn  Principe  von  Molle;  von 
H.  Le  y le  r.  (Poggendurirc  Amuleti  1873  Nr.  8.)  (Hiexu  Tafel  XXVIII  Fig.  5 — 7.},  pag.  403 — 405.  — Ver- 
ruche uu«r  die  Verdainpfung.  Von  Stefa  n.  (Wiener  Acad.  Anzcigcr  1873  Xr.  XXIV.  ) , pag.  405  — 406.  — 
Electrisirung  durch  Reibuug  und  die  Lichtenbergifchen  Figure».  Von  0 «>  u 1 i o t (D’Almcida  Journal  de  Physi- 
quc.  Juillct  1873},  pag.  406—407.  — Galvaniche»  Elcment.  Von  Z a 1 i w s k i (G?s  Monde!  10.  Jul»  1873)  * 
pag.  408.—  Ucbcr  dìe  Warme-Aucdchnung  dei  Hartgummi.  Von  F.  K oh  Irau  <c  h ( Poggendor(T<  Aunalen  1873 
CXI.IX.),  pag.  408.  — Limnigraph  fon  Hitler  & Etcher  in  Bcrn.  (Hieiu  Ta*vl  X XVII.),  pag.  409—410. 
-- Verdunftungsmrssrr  von  Piche.  (Vach  don  Bullctin  de  I* Associalion  scieiiti6qne  de  Frmcc.  X.  Band,  S.  166} 
(Wiener  Moleorologische  /.eii.rhrift  1873  N>.  17.),  pag.  410 — 412. — Phntographitchcr  Apparai  m Tiofcnmrssmi - 
«en.  p*g.  412 — 113  (Pbotographi celie  Mittlicilungen  Nr.  114,  X.  Jalug.  S.  159-)  — Einc  Belio  Mctliode  Krei«- 
theiltingcn  cu  untcrsiicheri;  von  G.  Q u i o c li  e.  ( Po^gendorfTs  Annalm  1$73  Nr.  6.),  pag.  413 — 415. 

Regi  iter,  pag.  416 — 420. 
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REVUE  CATHOLIQUE.  —'revue  catholique.  kou  veli.e  sèrie  tome  onzième  Tome  xxxvii* 

DE  TOUTE  LA  COLLECTION  LOUVAIN,  eCC.  AUX  BUREAUX  DE  LA  REVUE  LlBRAlRIE  DE  Ch.  PEE- 
TEHS,  ÉDITEUR,  RLE  DE  NAMUR,  22.  PARIS.  C.  DILLET,  ÉDITEUR,  RUE  DE  SÉVRES,  15,  1874.  In  4.* 
1*4  comlitution  physique  du  Soldi,  premier  artICLE.  le.<  pséxom&n  rs,  pag.  43 — 68.  Articolo  firmato  (pag.  68.  lin. 
28 — 30).  « Pn.  Gilbert,  Prof,  a la  Par.  de»  Sciences  a (£a  suite  prochaincnent). 

ItEVUE  I)E  L’INSTRUCTION  PUBLIQUE.  — revue  de  l’  instructiox  publique  ( supérif.urk 
et  moy enne)  en  belgique,  publiée  sous  la  direction  de  MM.  J.  Gantrcllc.  D.  KeifTcr.  L. 
Roersch,  A.  Wageuer.  XXI*  Annce.  nouvelle  sèrie,  tome  xvi.  gand,  Iraprimerie  Ruc. 
Vanderiiaegen,  rue  des  Champs.  CG.  1873.  In  8*. 

6*  Livraison. 

U.lTOr  HATIQUC3.  — QUESTIONI!  SOS  LE  QUADMLATfctE  COUPLET,  TEA  ITEES  AU  HOT  TN  DES  CIHlEUONHErc  TEILI- 

NÈAIETS,  p«R.  426 — 484.  Articolo  firmato  (pan.  484,  lin.  6)  : « P.  M.  • 
con cours  de  Jr°  sciRNTiFiQUK  (1873.),  jug.  434.  Articolo  che  ha  (pag.  434,  lin.  5 — 36)  le  seguenti  data  e firma: 

« Evrs.  ,/r/on,  le  17  Septemhre  1873.  » 

Sj  stèrne  noitveati  de  fipures  pèonirtriques  en  Jil  de  f*r%  par  ì.  P StrocSier,  prò  fessene  de  mathcniatiquci  (Rur 
Marie  The'rèic,  8&,  Bruxelles),  pag.  435 — 436. 

RICCARDI  (Pietro).  — di  alcune  recenti  memorie  sul  processo  e sulla  condanna  del  Ga- 
lilei. NOTA  E DOCUMENTI  AGGIUNTI  ALLA  BIBLIOTECA  GALILEIANA  DEL  PROF.  CAV.  PIETRO 

riccardi  modena  dalla  societX  tipografica  1873.  Opuscolo  in  4.°,  di  77  pagine,  nella  se- 
conda delle  quali  (lin.  1 — 2j  si  legge  : « Estratto  del  tomo  XIV  delle  Memorie  della  R.  Acca 
» (inaia  di  Scienze,  Lettere  ed  arti  in  Modeua  ». 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico — industriale  delle  principali 
scoperte  ed  invenzioni  fatte  nelle  scienze  e nelle  industrie  nel  1873  compilata  da 
guido  vimercati  con  la  collaborazione  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — P.  Prof.  Francesco 
Denta  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  Ragona  — Prof.  P.  A.  Serpicri  — 
Prof-  P.  Filippo  Cccdii  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Provenzali  — Prof.  Do- 
menico Cipolloni  — Prof.  Giuseppe  Bellucci  — Prof.  Piero  Dounini  — Prof.  Domenico  Lo- 
visalo  — Ing.  Giuseppe  Graltarola  — Prof.  Dante  Pantanelli  — lag.  Carlo  Morbelli  cd  altri. 
Anno  Sesto  gennaio — dicembre  1874  Firenze  Tipografia  Editrice  dell’Associazione  Via 
Vaifonda,  79.  1874.  In  8“ 

Gennaio  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA  , pag.  1 — 13.  — astronomia  ».  METF.OIiolimj t a — Oxierrattoni  Calciti  —Lettera  del 
P.  A.  Sr.RPtrftl  d.  S,  P. , pag.  1—4.  — I.  Luce  xodiicalt*  straordinaria  la  sera  del  12  Dicombre  1873,  pag. 

1 — 2.  — II-  Un  massimo  di  stelle  radenti  d ii  Gemelli  la  sera  stessa  , pag.  3 — 1.  — tisica  — Apparecchio 
Orsat  per  Panatili  dei  gai,  pag.  5 — 7-  — NOTIZIE  SCIEVTiriCSC  r BIBLIOGRA r |CHE  — Italia,  pag.  Il  — 13. 
RASSEGNA  INDUSTRIALE  , pag.  14 — 23.  — MECCANICI  applicata  e macchine  a vapore  — Macchina  orfoxon* 
tale  a quattro  distributori,  sistema  INO !.|S,  pag.  14 — 17.  — TISICA  APPLICATA  — Seminatore  elettrochimico 
Roncali  I,  pjg.  17 — 20.  Articolo  che  ha  (pag.  20,  lin.  31 — 35)  le  seguenti  data  e firmi  : « Bergamo,  pennato 
> 1873.  Inf,  A.  Roncali.!  a.  — Macchine  per  fabbricare  il  ghiaccio  a lavoro  cootinuo,  pag.  21 — 23. 

CORPI  SCIENTIFICI  ITALIANI  — Società  italiana  pel  progresso  delle  ideate,  pag.  21 — 27. 

MEMORIE  ORIGINALI  — Sulla  possibile  connessione  tra  le  eclissi  di  sole  ed  il  magnetismo  terrestre.  Lettera  del 
P.  F.  Desia  al  Dirctt.  della  Riv,  Scientifico-Industriale,  pag.  28 — 32. 

ROUX  (M.)  - le  CALCOI.  TnÈORIQUF.  F.T  PR.ATIQUE  OH  EXF.RCICES  GR  ADUÉS  r.T  PIIOBLÈMES  D’aRITH- 
métique  Appticables  à tnutes  Ics  Arithmétiques  par  m.  noux  i.nstitutf.ur  — troisiéme  kdi- 
tion  Revue,  corrigéc  et  augmentéc.  — paris  ch.  df.i.acrave,  libraimf.-éditeur  rue  des  éco- 
I.ES  , 58  NIMES.  — LOUIS  GIRaUD,  LIBRAIRE-ÉDITEUR  BOULEVARD  SAINT-A NTOINE.  — 1874.  In 
12.*,  di  196  pagine  (due  non  numerate,  e 194  numerate  i — n,  t— 192)  nella  194*  delle  quali  si 
legge;  « Paris.  — Imprimerlo  viéville  et  capiomont  rue  des  Poilevins,  6.  » 

SCARPA  (V.  G.)  c BORGOGNO  (G.).  — lezioni  di  aritmetica  geometria  e sistema  metrico 
decimale  per  le  scuole  elementari  superiori  dettate  conforme  IL  PROGR  AMAI  a GO- 
VERNATIVO da  v.  g.  scarpa  c G.  borgogno  EDIZIONE  VENTESIMA.  Sesta  Ristampa  Stereotipa 
1874  stamperia  reale  di  Torino  di  g.  b.  par  avi  a e coMP.  Tipografi— Librai— Editori,  roma 

— TORINO— MILANO — FIRENZE.  Il)  8.* 

LEZIONI  DI  ARITMETICA  E NOMENCLATURA  METRICA  DECIMALE  PER  LE  SCUOLE  ELEMENTARI 

INFERIORI  DETTATE  CONFORME  IL  PROGRAMMA  GOVERNATIVO  DA  V.  G.  SCARPA  e G.  BORGOGNO 

edizione  ventunesima  Settima  Ristampa  Stereotipa  1874  stamperia  reale  di  Torino  dig.r. 
p aratia  e comp. Tipografi— Librai— Editori  roma— Torino— Milano— Firenze.  In  8? 
SCHMICK(Heinrick).  — Das  Fluthphanomen  und  sein  Zusaramenhang  mil  den  sakularon  Schwan- 
kungen  des  Seespiegels.  L’ntersofhungen  auf  Grund  neucren  und  neuesten  Materials  angeslellt 
von  Dr  Heinrich  Scbmick  Mil  13  litliogr.  Beilagen  Leipzig  1874  Cari  Scholtte  In  8.“ 
SCHMIDT  (Dr.  Wilibald).  — die  breciiung  des  liciits  in  glasern  insbesONDere  die  achro- 

MATISCHF.  USD  APLANATISCHE  OBIECTIVLINSF.  VO.N  DR.  WILTBAl.D  SCHMIDT  PROFESSOR  ZU  GRIM 
m a.  leipzig  b.  g.  teubsf.r  1874.  In  8.* 

SECCHI  (P.  Angelo)  — sulla  distribuzione  delle  protuberanze  intorno  al  disco  solare  con 

ALCUNE  RICERCHE  SULLA  RADIAZIONE  ELETTRICA  PAR  AGONATA  ALLA  SOLARE  UNDECIMA  COMUNI- 
CAZIONE DEI.  P.  ANGELO  SKCCBI  (ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE' 
Xtroys  LINCEI  ANNO  XXVII,  SESSIONE  I.»  DEL  21  DICEMBRE.  1873  ).  ROMA  TIPOGRAFIA  DF.LI.F. 
scienze  matematiche  e fisiche  vja  lata  nl’m.  211  a.  1874  In  4.*  di  pag.  20. 
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l’lnité  des  forces  puvsiques  essai  he  phtlosophie  naturf.i.i.e  par  i.f.  p.  a.  secchi  di- 

rf.cteur  de  l'orservatoire  DU  COLLÈGE  ROM  ain  correspondant  de  lTnstitut  de  trance 
(ACADÉMIE  DES  SCIENCES)  OFFICIER  DE  LA  LEGION  d’hONNELR  DF.UXIÈUF.  ÉDITION  AAEC  60  FI- 
GURFS  HANS  LE  TEXTE  FaSciculc  3.°  PARIS  LIBft AIRE  F.  SAVY,  24  ROE  IUUTEFEDILI.E  1874 
— PARIS  — IMP.  SIMON  RA^ON  ET  COMP.  REE  d’F.RFURTH.  In  8.° 

SE(!U1N  (Edward).  — Family  thermometry;  a manuai.  of  thermometrv,  for  motiifrs,  nub* 

SES,  HOSPITALERS,  ETC.,  AND  ALI.  WIIO  HaVF.  CHABGE  OF  THE  SICK.  AND  OF  THE  YOUKG.  BY  ED- 
WARD SECL’IN  , M.D.  NEW  YORK;  G.  P.  PUTNAM  Si  SONS,  FURTII  AVENUF.  AND  TWENTY-THIRD 
Street,  1873.  In  8*,  di  72  pagine. 

SITZUNGSBERICHTE.  — sitzi’ngsbericiite  df.r  mathematisch-naturwissenschaftmchen  clas- 
se DER  KAISER  LICHEN  AKADF.MIE  DER  WISSF.NSCHAFTEN  l.XVltl.  BAND.  ZWEITE  ABTIIEILUNG  J.AHR- 
gang  1873.  — I uno  II.  Heft.  (.Vii  2 Taf  etri  und  5 Holzichnitten.)  wien  aus  der  k.  k.  iioF— 

USD  STA ATSDRUCKEREI.  IN  COMMISSION  HF.I  CAHL  GEIìOLD’S  SOIIN,  RUCHIIaNDI.ER  DF.R  K Al SEBLI- 
CIIEN  AKADF.MIE  DF.R  WISSENSCII AFTEN.  1873.  In  8.° 

SITZUNGSBERICHTE  DER  KAISERI.ICIIEN  AKVDEMIE  DER  WISSENSCII  AFTEN  — M ATHEM  ATISCII  - NA- 

ruRwissENsciiAFTLiciiE  classe.  — Lxvin.  Band,  zweite  abtiieilu.ng.  6.  Entlialt  die  Abhanri- 
lungen  aus  dein  Gebiete  der  Mathematik,  Phvsik,  Clicinic,  Mcchanik,  Meteorologie  und  Astronomie. 
Jahrgang  1873.  — Juni  und  Juli. 

xvi.  sirtusn  VOM  13.  Juni  1813,  pig.  3 — 15. 

McoI>achtung«>n  am  K un  il  l'ichtn  Man»mctcr.  Voo  Dr.  V.  Dvorak,  dssistent  der  Physik  an  der  Uni  ver  tildi  Prng, 
(Mi!  5 iiolitchnittcn.),  pij;.  7—15. 

XVII.  MTXUNG  VOM  19.  JUKI  1873,  pag.  16 — 70. 

Hzhnhcilimmung  dea  ersten  Komctcn  vom  Jjhrc  1871-  Von  Dr.  Johannes  Holctsclick,  Musisi  r ut  tiri  iter  A.  A.  S lem 
waritt  in  tP'lt Jt>  pag.  47—70. 
xviii.  sitkuno  vom  26.  juni  1873,  pag.  71 — 72. 

SITZUNGSBERICHTE  DER  KAISERI.ICIIEN  AKADEMIE  DER  WISSENSCII  A FTF.N.  — M ATIIF.  WATISCH-hÀ* 

turwissensch aftliciie  classe,  lxvui.  Band,  zweite  abtheilung.  7.  Knthalt  die  Abhandlun- 
gcn  aus  dein  Gebiele  der  Mathematik,  Physik,  Cheniie,  Mechanik.  Meteorologie  und  Astronomie. 

xix.  sitiOno  vom  10.  juli  1873,  pag.  75—77. 

xx.  siricNo  toh  17.  jui.i  1873,  pjg-  78—203. 

Ex  peri  mentii  • U 11  tenue  li  ung  Sber  die  cloktroitntitche  Fcrnwirkung  diclcktrischer  Kòrpcr.  Von  Dr.  f.ndwig  RoUmann 
in  Wico.  (Mit  2 Talchi.},  pag.  81 — 155. 

SMOLIK  (Franz).  — Lehrbueb  der  freien  Pcrspcctivc  fur  Oberrealschulcn.  Ile ilgyninasien  nnd  hi>- 
here  Burgcrschulcn  von  Franz  Smolik.  Mit  scclis  lithogr.  Tafcln.  Prag  1S74.  Vcrlag  von  F. 
Tcmpsky  In  8° 

SOCIETÀ’  BF.M.E  L>I  NAPOLI.  — rendiconto  dell'accademia  delle  scienze  fisiche  e mate- 
matiche (sezione  della  società  reale  di  napoli)  ANNO  XII.  NAPOLI  stamperia  DEL  FIBRENO 
Pigliateli!  a san  Giovanni  maggiore  tS73.  In  4.® 

Fascicolo  11.®  — Novembre  1873. 

Sorgenti  di  gas  infiammatale  nel  fondo  prosciugato  del  Lago  di  Fucino ; X.F.TTRHA  del  Signor  Viuretiao  Alesi  co- 
municala dal  Socio  Ordinario  Paolo  Pan  ri  eri.  (Adunatili  del  di  8 novembre  1873),  pag.  142—143. 

Sulle  fumarole  eruttive  osservate  net  Fin  candì  o vesuviano  del  26  aprile  1872  , nota  del  Socio  Ordinario  Luigi 
Palmieri.  (Adunanza  del  di  15  novembre  1873),  p»g.  143 
Fascicolo  12°  — Dicembre  1873. 

//  Sismografo  dell*  Osservatorio  vesuviano  ed  i terremoti  contemporanei -,  nota  del  Socio  Ordinano  Luigi  Palmieri. 
(Adunanti!  del  di  6 dicembre  1873),  pag.  156. 

RENDICONTO  DELI/  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  FISICHE  E MATEMATICHE  (SIZIONB  DELLA  SO- 

cietà  reale  di  napoli)  anno  xiii.  napoli  stamperia  dei.  fibreno  Pignatei  li  a san  Giovanni 
maggiore  1874.  In  4.® 

Fascicolo  1.®  — Gcnnajo  1874. 

Rapporto  tiri  lavori  compiuti  dall'  dccademìa  delle  Scienze  fisiche  e matematiche  nell'  anno  1873,  letto  nel - 
l'adunanza  generale  della  Società  Reale  tenuta  il  dì  4 pennato  1874,  dal  Segretario  A.  Scacchi,  pag.  3 — 7. 
Rapporto  mila  Memoria  inlitoIaU:  Determinazione  telegrafica  della  differenza  di  longitudine  fra  gli  Osteri  a ■ 
larii  di  Hapoli  e Palermo.  Dalle  osservazioni  di  A.  Nobile  e P.  Tacchini.  Calcolala  da  A.  Nobile.  (Adunanti 
del  di  10  gcnna)o  1874)  , pag.  7 — 8.  Articolo  firmato  (pag.  8 , lin.  30 — 32)  : » ANNIBALE  or  GaspaRis  — 
. Fortunato  Padui.a  — Emanuele  Percola,  relatore  «. 
aPECola  REALE  di  napoli  (ir  metri  149,05  sul  mare)  Osservazioni  meteoriche  del  DicEMRRe  1873  fatte  datl'H 
stronomo  Professore  r.  RitlO'rm,  Tav.  I — IV. 

TRANSACTION9  OF  THE  CAMBRIDGE.  — transactions  of  tue  camrridgf.  philosophical 
society,  estarlished  novemrer  15,  1819.  volume  xii.  part  i.  camrridge:  Prinlcd  al  Ilio 
University  Press:  and  soi.d  bv  deigiiton,  bell  and  co.  and  Macmillan  and  co.  camrridge; 
BELL  AND  DALDY,  LONDON.  MDCCCLXX1II.  In  4.* 

I.  Ou  thè  mcrtdian  measnrtd  in  Lapland.  By  I.  ToDRUJUTEX  M.  A.,  F.  R.  S.  Read  kiay%  1,  1871.  pag.  1 — 26. 
III.  Off  thè  cquation  which  determina  thè  farm  of  thè  strutti  in  Le gr mire* s and  Laplace' * theory  of  thè  Fi • 
un  re  of  thè  Buri  h.  [Rrceived  Oct  16,  1871.  Read  Oct.  30.  1871.1,  pag.  SOI — 318.  Articolo  firmato  f pag.  318, 
Jin.  16):  * |.  TODIIVPTS*  * 
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IV.  Oli  thè  C entro  surfacc  of  an  Klltpioid.  By  Pro  fai  sor  CàTllT.  ‘Read  March  7,  1870}»  pag.  319—365. 

V.  Qtt  Dr.  Wiener’»  Model  of  a cubie  turface  with  27  reai  liner,  and  on  thè  construcliou  of  a double-sixar. 

By  Prof.  Catlct.  [Read  Mayt  15,  187  l.j,  pag.  366 — 383. 

VI.  Tablet  of  thè  Jlrtl  250  Bernoulli's  .Vumbe.rs  ( to  nino  figure*)  and  their  logarithms  [to  tenfigurcs).  By  ì.  W. 
L.  GLAisHER,  A. A.,  P.K.A.S.  Pelle w of  Trinity  College  , Cambridge.  [Read  May  29  , 1871.),  pag.  84—387- 

[Tablet  of  thè  firsl  250  Bernoulli's  Sumbers  ( to  nine  figure»  ) and  their  logarithms  (Io  ten  flgnresY).  SUFFLÈ- 
mcnt.  Added  Fabruary  29,  1872.  [Read  Marche  11,  1872.),  pag.  388—391.  Articolo  firmato  (pag.  389,  liti. 
24):  « J.  W.  L.  Glauber  a. 

V I ERTE L J A HRSSC1 IR I FT  1)ER  ASTRONOMISCHEN  GHSELLSCHAFT.  - Vierleljahrsschrift  der 
Astronomiscben  Gesellschaft.  HiTausgegcbcn  von  den  Schriftfuhrern  der  Gesellschaft  : A.  AU- 
WBRS  in  Berlin  und  A.  WINNECKE  in  Strassburg.  Vili.  Jahrgang.  Dritte»  und  viertes  Hcft. 
(October  1873).  Leipzig,  Verlag  von  Wilhelm  Kngclmann.  1873.  In  8! 

Angclcgcnhciten  der  Gctclhchaft,  pag.  149 — 277. 

Bcricht  ùbor  dio  Vcrsammlung  dor  Attronoinischcn  Grselltchaft  su  Hamburg,  1873  August  20—22.  Fuuffcc  allgcm.-ine 
Versa  m mi  ung),  pag.  149 — 162. 

Capar  Gottfried  Schwaircr.  (.Vckrolog),  pag.  163 — 169. 

Ucber  ncucrkanntc  Eig«ubcwegungeu  Von  Profetior  drgelander,  pag.  170—193. 

Bendile  ùIkt  dio  Rcoblchtuog  der  Sterne  dei  nórdltcheu  Himmelt  bis  sur  neuntcn  Grólle,  pag.  193—218. 

Note  on  thè  Proper  Motiont  of  thè  Ndiulac.  By  William  Htggint>  pig.  218—221. 

Ucber  dio  Correctionen,  nrclehc  ao  die  Rotta  t con  tion”n  dor  B »oncr  nu  ni  lichen  Zotici»  jntubringen  liud.  Von  Pc*>fi**n»r 
drgelander , pag.  221 — 228. 

Untcrsuchungen  iiber  die  Verwcndbarkeit  der  Kollodion  — Pbotographie  tur  Bcobjchtung  dei  b«vorstchcudeii 
V cqui  — Vorubcrgaogcr,  nebit  Vortchl^gcn  òber  dio  Eìnrichtang  ciniger  diescm  Zweck  dictiender  Apparato.  Von 
H.  Fogel  und  V.  Lohte , pag.  228 — 258- 

Rcchnungi  * Abschluss  ftir  die  FiuanSperiodo  rom  1 August  1871  bit  31  luli  1873,  pag.  258—261. 

Vcrseichnia  der  Mitgliedor  der  Astronomi  »chcn  Gesellschaft,  pag.  261 — 273 

Znten  der  grostlen  Liciti»  fur  die  tclcskopisch  vcranderlichcn  Sterno»  witchcn  Deci.  <4-80 'und  — 2'im  Jabrc  1874, pag. 274 — 275. 
Syachrooislitchc  Ephemeride  der  Miaima  und  Minima  der  meitten  bekaanlcn  tclcskopisch  veranderliehen  Sterne  1874, 
ptg.  276—277. 

Aslronomitche  Mittheilangen  , ptg.  278 — 321*  — Berichtigungcn  und  Bemcrkungen  su  Hcit’ Aliai  uovu*  coeletti*  , 
pag.  278—295.  Articolo  firmato  fpa^.  295,  lio.  ultima)  : e Schonfcld  a.  Ucber  den  ZutLinl  der  practisc’icn 
Astronomie  io  Amene i.  Von  Pr»f.  Dr.  E.  Welss , pag.  296—321. 

WUNDERLICH  (G.)  — Die  Raumlchre  in  der  Volksschutc  VonG.  Wnnderlich.  Langensalza,  Schul- 
buchhandlung  1874.  In  8.° 

ZAVAGLIA  (Sebastiano).  — esperienze  intorno  al  potere  calorifico  pratico  di  alcuni 

COMBUSTIBILI  DLL  DOTTOR  SEBASTIANO  ZAVAGLIA  INCARICATO  DELLA  FONDAZIONE  E DIREZIONE 
DEL  GABINETTO  ALDINI  DI  FISICA  E CHIMICA  APPLICATA  E Gl\  INCARICATO  DELlTnSEGNAMEN- 

to  di  macchine  nel  r.  istituto  tecnico  di  Bologna.  Bologna  tipografia  di  g.  cene- 
relli  via  calmerà  palazzo  fava  n.  589.  mdccci.xxiv.  In  8?  di  224  pagine  , delle  quali  le 
1*— 31,  22*,  23*  non  sono  numerate,  e le  4*—  21*,  24*  sono  numerate  4— 2i,  24. 

ZEITSCHRIFT  FljR  MATHKMATIK  UND  PHYSIK.  - Zeitscbrift  fUr  Matbematik  und  Physik 
herausgegeben  untcr  der  verantwortlichen  Redaction  von  Dr.  0.  Schiomile!!,  Dr.  E.  Kahl  und 
Dr.  M.  Cantor.  AchUehnter  Jahrgang.  Mit  7 litbograpbirtcn  tafelD.  leipzig,  Verlag  von  B.  G. 
Tcubncr.  1873.  In  8.° 

C.  Ileft.  Ausgegcbcn  am  10.  Januar  (Mit  1 litbograpbirtcn  Tafel)  1874. 

XVIII.  Die  gcomclriiche  VorwandtKhaft  raumlicher  Syitccnc.  Von  Dr.  Silldorf  in  Maedrburg,  pag.  523 — 542- 

XIX.  Aufiotuog  cine*  System*  von  Gleichuiigen,  worunler  uvei  quadratiseli  und  die  ùorigen  ^linear.  Von  Prof.  S. 
GUNDCLFINGEt  in  Ttibingcn,  pag.  543 — 551. 

XX.  Ucber  Curven  aof  Routionsfl ìehen.  Von  Dr.  Biebrinocr,  Professor  an  der  k.  Industrieschulc  in  Niimbcrg,  pag. 
552 — 587.  (Foritela  ung  luigi). 

XXI.  Die  Pundamentaleigcincbaftcn  der  Linsensystcmc  in  geornetriseber  Dantclluog.  Von  A Bkck,  Docent  am  cidgen. 
Polytechnikum  in  ZiiricH.  (lliertu  Tafel  VII,  Fig-  1 — 8),  pag.  588 — 600. 

►vicinerò  Mittheilangen,  pag.  601 — 618.  — XXVII.  Zuruckfuhrung  der  abttoiscoden  Naturkraflc  auf  dio  Newlon'sche 
Ansichungskraft,  pag.  60 1 — 609.  Articolo  firmalo  (|-ag.  609,  lisa.  9—10):  « GtLtr.s,  Gymnaiialldircr  a.  — XXVIII. 
Iti  Oersted  oder  Schvrciggcr  dor  eigrntlichc  Entdockcr  des  Electron agnetismu*  ?.  pag.  609 — 612.  — XXIX.  Bc- 
merkungen  ubcr  geodìtiscli*  Lioien,  pag.  613 — 618-  Articolo  firmato  (pag.  618,  lin.  12)  : t A.  ENNcrrn  ».  — 
Bcrichtigung,  pag.  618.  Articolo  firmato  (pag.  618,  lin.  36 » : « Dr.  KoTTltlTZsCB  ». 

I.iteraturzeitung  der  Zeitschrift  ftir  Matbematik  und  Physik  herausgegeben  unter  der  vcrant- 

wortliclien  Redaction  von  Dr.  O.  Schiomiteli , Dr.  E.  Kahl  und  Dr.  M.  Cantor.  Achlzehnter 
Jargang.  leipzig.  Verlag  von  B.  G.  Tcubncr.  1873. 

Rcecniionen  , pag.  85 — 90.  — Beitriigc  sur  Getehichte  der  Mathematik  III.  Program m sur  ofiTentlichen  Prcitver- 
theilung  in  der  Studicnanstalt  Hof.  1873.  Von  Dr.  G.  Pitr.DLitiN  , k.  Rcetor  und  Profcsior  , pag.  85 — 86. 
Articolo  firmato  (pag.  86,  lin.  19):  « Cantor  ».  — Dieci  lettere  inedite  di  Giuseppe  Luigi  Lagrange  pub- 
blicate dall' Ing”  . Giambattista  Biadego . Roma  1873  , pag.  86—87.  Articolo  firmato  (pag.  87  , lin.  42)  : 
« Cantor  ».  — Die  SogcnannUn  atlgcmeineo  Eigcntehiften  der  Kórpcr  , nach  ihrem  Zntammctihauge  «rtwickrlt 
voo  Dr.  HrtNR.  Btuxn.turR.  Zugleich  al*  ente  Einlrituug  io  da»  Studium  der  theoretischen  Physik.  HildeUieim, 
. Gcrstenbérg’sche  Buchhandlung.  1872  , p»g.  88—89.  Articolo  che  ha  (pag.  89  , lin.  20 — 21)  le  seguenti  data  e 

firma  : « Freibcrg,  den  12.  October  1873-  Dr.  Ta.  Kòttcritzscu  ».  — Physikalischc  Aufg-ibeu  aur  dementar- 
mjthemalischen  Bchandlung.  Fur  den  Schulgcbrauch  hoaflitiUt  von  O-  Buriacb.  Zvraite  rcrmehrte  und  vctIk'i- 
«rrte  Aufl^go.  Gotha,  Vrtlag  voo  E.  F-  Tliienonunn.  1872,  pag.  80—90.  Articolo  che  h*  (pag.  90  , lin.  9—10) 
le  «rguentì  dal»  e firma  : « Freibcrg,  den  12.  October  1873.  Dr.  Tb.  Kottemtxscb  » . 
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RiMiogrjphir  roin  I.  Novemlwf  bit  i5.  D«<ml^r  hit  15.  Deermbrr  1873  , pag.  91—92.  — Periodiseli**  Sohril'uo  , 
pag.  91.  — Rane  Mathematik,  pag.  9i.  — Augewandtc  Malhsrnatik,  pag.  92.  — Physik,  pag.  92. 


Zeitschrift  fiir  Malliematik  und  Physik  hcrausgegcbcn  unter  dcr  verantwortlichen  Redac.tion 

von  Dr.  O.  Scblbrnilch,  I>r.  E.  Kahl  ùnd  Dr.  M.  Cantor.  Neunzcbnter  Jahrgang.  i.eipzig,  Vcr- 
lag  von  B.  G.  Teubner.  1874.  In  8? 

1.  Hcft.  Ausgcgeben  ani  18.  Februar  1874- 


Profenor  4»»  poly- 
eitUnllcn  sinJ.  Vu« 


I.  Sicben  Vorlcsungen  jqi  dcr  analyli«chen  GeOflMtlìt  Hor  Krgclschnitte.  Vou  Dr  OTto  He  SRI: 

lecliniktim  su  MiincheO,  pag.  1 -52. 

II.  Ucber  dir  Fornica,  in  denen  die  Ululigli  cincr  diophant iachen  Glciehung  von»  orilcn  Grad 
Dr.  K.  WriRRACCH,  Doc<ot  an  dcr  Università!  Dorpat,  pag.  53 — 61. 

III.  Zur  Transvcrsalcnthcoric  dcr  ebenrn  algehraischcn  Curvai.  Von  Prof.  S.  GuxDEl.riNGEl  in  Tubingcn.  pag.  68 — 75. 
Klfiinwe  Mitllicilungvn,  pag.  76—96.  — I.  IUlii|(iur  Copernicani!*,  pag.  76 —82.  (Korlietiung  f»lgt).  Articolo  che  ha  (pag. 

82,  liti.  10)  le  seguenti  data  e firma:  « Tltoru.  M.  C.i  rtxk  ».  — II.  Ucber  einig**  Bi^nichiftcn  der  Ohcrflachcn  twei- 
leu  Gradcs,  pag.  82—90.  Articolo  che  ha  (pag.  90,  liti.  2S)  lo  «cruenti  data  e firma:  « l.cydcn.  Dr.  va?*  Ge»:i  ». 

/ ® j>d— 1 fi  * 

— III.  Ucher  die  Auswerthung  des  Integrali  I , pag.  90 — 92.  Articolo  che  ha  (pag.  92.  lin.  24) 


X + j* 

le  seguenti  data  c firma:  « fieri  in.  Dr.  Woifimt  *.  — IV.  li  e ber  die  AuQdtung  d«*r  Glrichung  l2~Du2=:*i  4, 
ivo  D cine  positive  ungendo  /.ahi  und  kein  Quadrai  iti,  pag.  92—94.  Articolo  che  ha  (pag.  94  , lin.  21)  le  se- 
guenti data  e firma:  * Nanmhurg.  Walter  Senni  or.  caud.  phil.  a — V.  Einfacher  Bevreis  der  Gleichung  swischca 
deli  iniahrg.  XVI  S.  1 figg.  diesar  Zeiltchrift  mitgetheilteo  hontogenen  Ebencncoordiuaten,  pag.  94—95.  Articolo  che 
ha  (p.ig.  95,  lin. 30)  le  seguenti  dati  e firma:  « Drrsden,  6.  Oclohrr  1873.  Dr.  RICHARD  IlEGIR  a.  VI.  Einigr  Bcmerkan 
grn  »u  dem  Aufwtsc  Steinschneider*s  : „Thabit  („Thebil‘4)  1*cn  Korra44  (Bd.  XVIII,  Heft  4,  S.  331  figg.^»  pag.  95 — 
96.  Articolo  che  ha  (pag.  96,  lin.  24)  le  seguenti  data  « firma:  « Thora,  27.  Novembre  1873.  M.  CURTIE  a. 

Lileraturxritung.  Recensionen,  pag.  1—14. — L *•  Calendrter  de  Cordone  de  Canne  (sic)  961  te  vie  arabe  et  anelante 
tradnetion  latine  , pnhlir  par  R.  Dozy,  Leyde,  E-  /.  Brill,  1873.  (Vili,  117  S.)  8*  » pag.  1 — IO.  Artieoi» 
clic  ha  (pag.  10,  lin.  34)  le  seguenti  data  e firma:  « Berlin,  im  Oclohrr  1873.  M.  Srr  txscH  s ri  olr  ».  — |)n 
mediani  «clic  Warmeaquiralent . Gesammelte  Abitami  lungni  von  Use*  PlMCOTT  ioULE.  In»  DouUchc  ùbercctat 
von  I.  W.  Spenge  !..  Brauntchneig,  Druck  und  Verlag  von  Friedrich  Vieweg  uud  Sohn.  1872,  pag.  II.  Articolo 
che  ha  (pag.  11  , lin.  31)  le  seguenti  data  e firma  : « Frcibcrg.  Tu.  KÒTTERlTlxca  ».  — Grundriss  der  ihco- 
retisdien  astronomie  und  der  Geschichte  dcr  Piatirteli -tlieorieo,  von  /oiUJISEI  Faiscusur.  Crac  , Lcuschncr  Sf 
l.ubcntky,  1871.  XII  und  159  Seiten,  8 *,  pag.  11—12.  Articolo  che  ha  (pag-  12»  lin.  25)  le  seguenti  data  •• 
firma  : « Aachen.  Prof.  l'r.  F.  R.  Hn  meri  a.  — - Theoric  und  Diratcllung  der  Bclmchtuog  gesetsmassig  gatta!* 
» teter  Flachen,  mit  bcum  lerci  Ruckticht  auf  die  Bediirfnisse  trrhnischcr  Hochichulen.  Von  Dr.  L.  BuittKSTEi. 
Mit  riunii  Alias  von  14  lilhngraphirteti  Tafrln.  Leiptig  1871.  Verlag  vou  R.  G.  Teubner,  pag.  12 — 14.  Articolo 
firmato  (pag.  14,  lin.  26)  : « ScMi.òtfii.ca  ». 

BìMiographic  vom  16  Decomber  1873  bis  15.  Jjiiiiar  1874,  pag.  15 — 16.  — Pcriodische  SchrifYen,  pag,  16.  — Rriu^ 
Matti craatik,  pag.  15 — 16.  — An^eirandlr  Mit h canali k,  pag.  16.  — Physik  and  Meteorologie,  pag.  16. 


ZKITSCHBIPTFÌJR MATHEMATISCHEN  UND  NATGRWISSENSCIIAFTfJCHEN  IJNYERRICHT. 
— Zeitschrift  fiìr  roalhcmatisclicn  und  naturwisscnscbafUichen  Untcrriclit.  Ein  Orga»  ftìr  Me- 
thodik  , BildungsgehitU  und  Organisalion  der  cxacten  Unterrichtsfacher  art  Gynmasicn,  Keal- 
schulen  , Iebrerseminarien  und  hòheren  BQrgcrschuIcn.  ( Zugleich  Organ  der  inathematisch- 
iiaturwissenschafllich  - didactischen  Scctionon  dcr  Pbilologcn  - . Naturforscher-  und  allgemeincn 
deutschcn  Lehrcr-Vcrsammlung.)  linler  Mitwirkung  von  Fachlchren  berausgegeben  von  J.  C. 
V.  Hofmann.  Vierler  Jahrg.mg.  Leipzig  Druck  uud  Verlag  von  B.  G.  Teubner.  1873.  In  8* 
5.  Ileft. 

hleiaigkciten  aus  der  Schaltliirbe*  Von  Prof.  Dr.  Eri.er  in  Zulliihau,  pag.  325—334. 

B**merkungcn  tur  Prati*  dcr  trigonometrischeo  rnlcrrirhts.  Voii  Dr.  Ridte  in  flamm,  pag.  335 — 341. 

■/.ur  Physik.  Ucber  cine  neuc  Wassorluftpurape.  Von  Obcrlehrcr  KlEsaLtNO  in  lljmburg.  (Mit  twei  Figurcn  auf Ta- 

fel  V.),  pag.  342—346. 

Klcinerc  Mittheiluugen,  pag.  347 — 357.  — Die  Anilysis  dcr  Bewrise.  Von  Dir.  Dr.  Krummf.  in  Remscheid, pig.  347 — 350. 
— Der  inathematiachn  Punkt.  Von  Prof.  FREa»:Mt:s  in  Frankf.  «/ M.,  pag.  350— 354.  — Ein  falscher  Sali.  Von  J.  KotEt. 
pag.  354—355.  — Zivci  Nahcrungswerthe  fiir  die  Seilc  (resp.  den  Ceutriwinkel)  des  regulareu  Siobrnecks  im  Kreisr. 
Vom  Gyronaaiallehrer  Plaoge  in  Etico,  pag»  356.  — Xrttrr  Beiveis  dass  7 = 13.  Von  Dr.  Bendi.*  in  Speier,  pag.  357. 
I.itrrarischc  Brrìchte,  pag.  358—366.  — G.  Spo>  Rr*.  Prof.  Dr.,  die  ebene-  Geometrie  und  Trigonometrie.  Zwcite» 
Hcft  fiir  die  oberen  GymniaialcUsaeo.  2.  Aulì.  Anctam,  Fr.  Kroger.  1870.  Prti»  dcr  Trigonometrie  sep.  6 Sgr., 
pag.  358 — 359.  Articolo  firmato  (pag.  359,  lin.  5):  « Reidt  ».  — Ktfai.,  J.  H.,  (Lchrer  dcr  Matbemalik  und 
Xaturkunde  an  dcr  hbhem  Biirgerachule  cu  Itaehoe)  : Grundriss  der  Planimetrie.  Ein  Lcitfadcn  fiir  den  Unterricht 
an  hòheren  Lehranstalten.  Mit  153  in  dm  Test  gedrucktm  llolaschnitten.  Itaehoe  1872.  VI  und  134  fieiten. 
Hrei*  15  Ngr.,  pag.  359—361.  Articolo  firmato  (pag.  361,  lin.  37)  : « J.  Kober  ».  — Logarithmcn-Ttfcln.  I. 
Scif.OKM  1LCB,  De*  O.  Fiinfatellige  logarithmiachc  und  trigonomrtrische  Tafeln.  Galvanopl^ttische  Stcrcotypìe. 
Braunachweig,  Vieweg.  1872.  (Pr  ?)  II.  Hertxer,  Dr.  H.  Fiinfatellige  Logarithraeu-Tafeln  fiir  Schule  und  Pratis. 
Berlin  b.  Gartner.  1872.  (Pr.  10  SgrJ  III.  BRfMtKKR,  Dr.  C.  !«'>garitbmiseh*trigonon»ctrische  Tafeln  mit  fiinf  De- 
eimalstcllen.  Stcrcotyp*  Ausgabr.  Berlin,  Wei donano.  1872,  pag.  362-  — IV.  Pi  veto,  $.  Tablet  de  Logarithmet 
vulgaircs  a dia  Donmaics,  conslruitea  d'aprcs  un  nouveau  mode,  approuvóes  par  1*  Ac  ad  ernie  imperiale  dea  aciencet 
de  8.*Petcra)>ourg.  Petersl».  1871.  (Pr.  ?)  Articolo  firmato  (pag*  363,  lin.  20):  v Dr.  J.  Friscbauf  ». 
Padizogitche  Zeitung.  (Berichte  ulnjr  Veraammlungm,  Austiige  aus  Zeitachriften  u.  dcrgl.),  pag.  310 — 324*  — Sututen 
der  mathcmaiitch-pliysìkalischen  Seminari  cu  Gòttingcn  (Vgl.  Greifawalde;  IV,  160.  Graa:  IV.  77  u.  162),  pag. 
372 — 374.  — Regi  emetti  fiir  das  malhemalisch-phyaikaliaehe  Seminar  der  Universitit  Breslau,  pag.  374—375. 


ZONS  (J.  M ).  — Lehrbuch  de  Geometrie  fìlr  Gymn.isien,  Realschulen  und  anderc  hòhere  Lehranstalten 
Von  J.  M.  Zons.  Brster  Theil  Planimetrie  Kòln  1874.  Verlag  der  Dumont'schen  Buchhand- 
lung.  In 
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NOTICE  SUR  QUELQUES  OUADRATEURS  DU  CERCLE 
DANS  LES  PAYS-BAS 

Par  d.  bierens  de  haan 


Dans  no  tre  tcmps  certaincincnt  on  fait  peu  de  cas  (Ics  recherthes  sur  la  qua- 
drature du  ccrclc,  et  Ics  quadrateurs  eux-mémes  ne  sauraient  se  soustraire  à un 
sort  pareil.  11  eri  fui  bicn  autrement  dans  les  temps  passcs,  et  pour  nous  cela 
est  unc  circonstance  fori  heureuse;  car,  c’c'taient  cn  ge'nc'ral  les  grands  esprits 
qui  s’occupaient  de  la  re'futation  d’une  pareille  recherclie  ou  d’un  pareil  re'sultat. 
De  sorte  qu’unc  tcllc  tentativo  quclqucfois  devient  un  cenile  , où  aboutissent 
divers  ccrits  de  contcmporains,  plus  ou  moins  connus:  c’est  dono  un  point  lu- 
mineux  dans  l'histoire  de  la  Science  de  cette  epoque.  L’intérét  de  ce  ccntre,  l’in- 
tensite'  de  cette  lumière,  ddcroit  visiblemcnt  lorsqu’on  s’approche  du  siede  prc'scnt. 

Simon  van  deh  Evcke  ( c’est  son  vrai  noni  , car  Simon  du  Chesne  , Simon  à 
Quercu,  Ducliesnc  etc.  ne  sont  que  des  traductions  fori  usite'es  dans  ces  temps- 
la)  c'crivit  « une  quadrature  du  ccrclc  » cn  1584  (l).  Quoique  ne'  h Doles,  il  est 
beaucoup  plus  Hollandais  «pie  Franeais,  quant  à son  style  du  moins:  son  fran- 
cate n’  est  que  du  hollandais  traduit  mot  a mot  quclqucfois.  Il  fut  refute' 
eutr’autres  par  Ludolpli  van  Ceulen,  Adriaan  Antlionisse  et  Adriaan  van  Roo- 
men.  De  ces  ccrits  nous  traitcrons  plus  tard,  vu  qu'il  y a assez  de  circonstan- 
ces  interessantes  <jui  s’y  rattaclicnt. 

(I)  QVADKATYRR  ||  DV  CERCLE R OV  MANIERE  DE  II  TROVYER  VN  (JVARRE  F.GVaL  R AV  CERCLE  DON- 
NE: ET  av  conte  aire  R vn  cercle  egual  au  quarré  propose  aure  la  raison  de  la  ||  circumferrnce  au 
Diametrc.  il  Inuentéc  par  Simon  du  Chesnc  de  Dole,  [i  A .W.ucur  le  Prince  D'Oranges.  ;]  [Vignette:  un 
limacon  rampanti  au-dessus  avec.i.e.temps;  au- dessous  pavlatim.]  Il  f.n  dei.f,  Il  Che*  Alberi  Henry, 
linprimcur  Onlinairc  des  Estats  II  d’IIollande.  m.  d.  lxxxiui.  g Auec  Priuilege.  In  4°. 

Avec  t planche.  A— M,  pages  t—  90. 

Pages  3,  4;  Lettre  dèdica toi re:  « a treshavlt  et  ',1  tresillvstre  seicnf.vr  R cvii.lavme  prince 
n'ORANGES,||Comte  de  Nassauvve.  Catzcncllebogiicn,  Diet*.  Via-|lncn,  Buren,  Leerdam,  &c.  Seigneur  & 
Baron  de  Breda,  fl  Diest,  Grimbcrgen  , Arlcy  , Noscrny,  Chastelbcllain,  &c.  Il  Vicecomtc  d'Anucrs  & 
Be$an£On,  Gouuerncur  & Ca-jjpitainc  generai  d'Hollande,  Zirlando,  Frizc  & Vtrecht.  »,  signe  « en  DelIT 
» ce  28.de  Januier,  1584.». 

Pages  5—35:  « premiere  partie  R de  cf.  traicte,  ov  est  de-||monstre  , qv'il  ne  pevt 
» est  re,  I!  que  la  circumfcrence  du  ccrclc  nave  raison  à son  11  Diamelre  ». 

Pages  3G — 55  : « seconde  partie  R contenant  la  demon-|!stration  DE  LA  RAISON  DE  LA  11 
» circumfcrence  au  diametre,  scimi  la  vulgaire  inuenlion  II  d' Archimedei.  » 

Pages  SG  — 90  : « troisiessie  etRderniere  Partie  demon-||strant  par  QVELI.E  3IANIERE  II  se 
» pcut  (rouuer  la  ligne  droictc,  eguale  à la  circuinfc-Hrenciale  ligne  du  ccrclc  propose,  dcscrirc  le 
» quarré,  R egual  au  mestile  cercle  donnó  ». 

A la  fin  de  la  page  90  se  trouvent  les  « Errata  ».  Page  91  (non  numcroléc)  contieni:  «extraict 
» nv  privilf.ge  » avec  la  date  « Faict  à Dclff , le  xxjme  , de  Feburier,  1584  ».  A la  fin  on  lit  : 
" Men  vercooplse  by  Simon  van  der  Kycke  ». 

tubi,  e diSl.it.  Se.  Hat.  e FU.  t.  VII.  (Mano  187A).  B 
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Quant  a Simon  van  dcr  Eycke,  il  fut  un  des  preinicrs  qui  soccupa  du  prò- 
blèmc  de  la  longilude  , « van  de  Oosi-en  West-vindiuge  » , cornine  ou  disait 
alors.  C’cst  ce  qui  su i t d'  une  risolutimi  des  États  de  la  llollandc  de  1595  (l) 
sur  la  demando  d’un  privilègc  au  sujct  de  cette  de'couverlc  ; une  pièce  asse i 
interessante.  I.cs  competi teurs  scmblent  avoir  e'tè  Plancius,  Siewertsi  et  P.  11. 
Twisk.  On  voit  que  l’on  portai t bcaucoup  d’inte'rét  a cette  question,  que  l’on 
voulait  y sacrifici’  une  botine  re'com penso,  et  qu’a  cct  edel  il  y avait  lieu  de 
prcndrc  des  pre'cautions  conile  des  difiercnces  d’opinion  ultèrieures : ainsi  l’on 
demandati  aux  compiliteurs  de  precisar  leurs  invenlions  pour  eri  prcndre  note. 
C’est  le  commcnccmcnl  de  ces  tcntatives  , qui  ont  dure  avec  tant  de  persis- 
tance  jusque  dans  notre  siede  : la  notion  nc'buleuse  (pii  attribuait  une  forte 
re'compcnse  à ces  rccberclies,  y a poussc'  probablement  plusieurs  personues,  qui 
ne  se  troll vaicut  pas  ’a  la  banteur  de  la  question.  Dans  une  noticc  auterieure 


{1}  * a)  Resolnticn  dcr  State»  va»  Iiolland.  12  Scptcmber  t595. 

« Op  het  vcrsocck  van  Simun  va»  dei  Eyck,  om  geoctroyccrt  tc  zyn,  acngacndc  het  instrumcnt 
» by  hem  govonden,  om  bv  middelc»  van  die»,  de  schippcren  de  lengte,  soowcl  in  het  Oosten  cn 
» Wcstcn,  als  de  brecltc  i»  bel  Zuyden  onde  Nnnrden.  sckerlyck  tc  doen  afmeten,  hetwclck  hy  van 
» meninge  is,  de  heere»  Stateti  tc  dedicare»  , ten  eynde  liet  viorsz.  instrumcnt  mct  de  kacrte  uit 
» den  gronl  van  dicn  te  make»,  by  nicmandt  soude  worden  nagetnaeckt,  gcdruckt  of  verkocht  ctc. 
» ctidc  bovendicn  tc  licbbcn  vcrsceckcrtheyt  van  soodanige  rccorapcnse.  als  den  dienst  of  profyt  van 
» soo  werckclyke  en  treflclycke  inventie  is  vcrcysschendc , cnlc  dat  op  de  begrootingc  van  de  selve 
» recompense,  mct  den  Suppliant  in  onderhindelingc  sou  de  mogea  getreden  worden,  zonder  dat 
» nochtans  het  gemeene  lant  in  deselve  recompense  gehoudcn  sai  syn,  ingevalle  de  voorsz.  konst  by 
» experienlie  niet  goel  cndeseeckcr  bevonden  sai  worden  : ende  opdat  tusschen  den  suppliant  cn  andcrc 
» inventeurs , die  alrcde  tot  dien  eynde  mede  souden  mogen  wesen  geoctroyccrt.  gcen  inisverstandt 
» namaels  en  ryse,  ingevalle  sy  barr  instrumenlen  ende  inventie»  daertoc  le  gebruyeken,  nicten  openba- 
» ren,  dat  alle  dcselvc  inventeurs.  nevens  den  toonder  belasi  mogen  worden,  tot  sekeren  dagen  bare 
» konstcn  ende  instrmnenten  respcctive,  de  Statcn  over  te  levcrcn  of  hacrc  gecommitlcerden  vcrtoont. 

» Is  gcappostillecrt, 

« De  Slnlen  etc.  onde  gelcth  &c.  in  acnsieningc  van  de  nacrstichcyt  ende  getrouwichevt  by  hem 
» vcrtoont  ende  gebruyekt  tot  dienstc  van  den  lande  ctc.  om  te  practiseren  ende  int’t  licht  te 
» brcngeti  de  inventie  ende  konst  in  desen  gcroerl , tot  vordernissc  ende  goede  versekerllieyt  van 
» de  gemeene  zeevaert,  liebben  goelgevonden  onde  geordonneert,  dat  de  voorsz.  konst  ende  inventie 
» mede  gepractiseert  ende  in’t  werck  gcstelt  sai  worden,  ende  soo  verrc  milterdaet  bevonden  sai  worden. 
» dat  de  sebippers  in  liaerluyder  zeevaert  dacrdoor  thaerluydcr  verseeekertheyt,  noodige  kennisse  zoo  in 
» longitudine  als  latitudine  bebben  gecrcgen  ende  gcbruicken  mogen,  ullcn  de  Statcn  voornocmt,  de 
» hant  daeraen  liouden,  ende  besorgen  dat  de  voorsz.  suppliant  daervoren  ceri  cerlijcke  recompense 
» sai  gegeven  worden  suleks  dat  hy  ende  de  syncn  hun  daermede  sullen  genoegen  ende  contenteren. 

» Ende  om  te  verhoeden  dat  naemacls  uyt  de  verscheiden,  versoecken,  inventien  ende  beloftcu 
» in  desen  gedacn,  gcen  misverstanden  of  andere  inconvenienten  en  rysen,  liebben  de  Statcn  geor- 
» donnecrt,  dat  alle  de  inventeurs  sullen  worden  geinsinuecrt,  hinnen  dric  maenden  eerstcomende , 
» de  patrone»  van  bacrl.  inventie  sullen  verlonen  des  gecommitlcerden  van  de  Statcn,  met  het  fun- 
» damentcel  bewys  ende  verbaal  van  deselve  const  ende  inventie,  leu  cindc  daerna  by  de  Heercn 
» Statcn  met  goede  ordrc  tegens  alle  oneenichcdcn,  misverstanden  ende  andere  swaricheden  ende  in- 
» covcnienten  versien  mag  worden,  leu  meestcn  dicnste  van  den  lande,  in  het  verlccncn  van  Octroy 

» dacrtoe  dienende.  » 

\ 

m)  J’indiquc  avec  au  asterisque  <t  le*  l*vre<  et  manuscriti  que  }c  ne  possedè  pus. 
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nous  pouvions  suivre  Meindert  Scmcins  sur  cctte  voie  (i);  et  encore  raaint  autre 
liollandais  a consacre'  bien  de  temps  et  de  labeur  a cotte  qucstion,  qui  a tant 
d’inte'rét  pour  son  pays  : peut-étre  y reviendrai-je  encore  quelquc  jour. 

Encore  rencontre-t-on  ce  inéme  van  der  Eycke  cn  1603  cornine  rcccvant  un 
octroi  des  Etats-Generaux  pour  un  moulin  qu’il  avait  inventc'  (2).  Et  voilà  tout  ce 
que  j’ai  pour  le  moment  pu  detcrrer  à l’e'gard  de  ce  matlicmaticicn  (3),  sauf  que 
probablemcnt  il  s’était  refugic'  en  Hollandc  a cause  de  sa  réligiou,  car  on  le  di t 
Calviniste  rigourcux.  Or,  a la  fin  de  la  pre'face  il  parie  de  « l’édification  de 
» son  Eglise  aflligic'e  »,  et  il  finit  son  travail  ci-dcssus  mentionuc  par  les  raots 
(page  90,  lig.  9-14)  : 

« Rendanl  graces  louanges  à l'Etemel,  duquel  toutes 
» choses  procedetti , inique/  toutes  e/iosrs  sotti  / inalement 
» reuocquées,  Par  Jesus  Christ  son  Filz  vote- 
ti que  nostre  saulueur  redempteur 
» aure  son  sainct  Esprit, 

» Amen.  ». 


Pour  (aire  connailre  la  manière  doni  il  raisonne,  je  transcrirai  ici  le  commen- 
cement  de  ce  méme  traitc’  (page  5,  lig.  6—4 5)  : 


c 


0 M B I E N 0 ' E quelques  vns  ont  affimi  è , le  cercle 
se  pouuoir  metlre  en  parlatele  guarnire  , cntre  les- 
quels  est  Aristole.  lequel  dici  que  ce  qu’est  egual  a vite 
figure  rectiliyne  se  peut  quarrer  ou  metlre  en  guarni- 
ti re:  si  est  cc  que  d’autres  le  nyant  ont  osé  diré  (sic)  quii  est  impossible,  qui  In- 
t>  terrò  quei  pourquoy V ont  respnndu,  pource  que  la  circumference  da  cercle 
» n'a  aucune  raison  à son  diametre,  ce  à cause  que  le  droict  fo*  le  cour- 
» be  tic  soni  pas  d'  vn  mesme  genre  de  guantité.  Mais  de  ce  a Ian  du  Moni 
i>  rogai  asse ; bien  faicl  apparoistre  le  contraire  , disunì  que  toutes  lignee 
11  ont  vn  mesme  commencement  de  leur  generation,  assauotr  le  poinct.  » 


Ensuite  il  parie  de  « Archimede  nu  premier  liurc  de  la  sphere  dy  du  ci- 
lindre  » et  « a a traicte  des  lignes  spirales  » , de  « Ptnlomce  au  sixieme 
liure  de  sa  grande  compilation , des  doigts  cclipticques  lineaires  »,  du  « li ur e des 
t- trois  freres  »,  e 11  fin  de  IWichiel  Stifiel,  dont  il  discute  le  raisonnemenl  asscz 


(1)  RUI.I.KTTI.NO  II  DI  |1  BIBLIOGRAFIA  E DI  STOMI  \ ||  OKI. LE  3 SCIENZE  MATHEMATICHE  E FISICHE, 

ecc.  tomo  v.  ||  boma,  ecc.  1872,  pag.  213—220,  giugno  1872.  — notice  ||  sur  ||  meindert  semeuns|| 
Pai;  d.  bierens  DE  HAANlI  extrait  ou  bullbttiso  di  bibliografi a e di  storia  delle  scien- 
ze MATEMATICHE  E FISICHE  — TOMO  V — GIUGNO  1872  ||  ROMA,  CCC.  1873. 

(2)  * Kesolutien  der  Algemecnc  Statcn  19  Junij  1603. 

Nieuwe  practijque  aende  inolcns. 

Is  Simon  vander  Eycke  geaccordecrt  octroy  , om  voor  12  jarcn  nncstcomendc  allecnc  te  mogen 
tnackcn  &c.,  sekcrc  inventie,  by  iiem  gcvonden,  ornine  door  sonderiinghe  practycque  ccnige  molens 
te  doen  gaen,  te  vorcn  noyt  in  gebruyek  geweest  zynde  , nodi  ah  noch  wesende  , tot  groote  com- 
inodite yt  onde  gcriefT  van  een  yeder,  verbiedende  kc. 

(3)  il  ne  Paul  pas  le  confondre  avec  un  autre  Simon  van  der  Eycke,  nommé  aussi  Simon  Bra- 
bant  a Quercu,  qui  né  à Bruxelles  , lui  cliantcur  à I eglise  de  Saint  Etienne  à Wien  , et  cnsuit  di- 
rccteur  de  musique  sous  Louis  Sforza,  Due  de  Milan  jusques  à 1508,  et  depuissous  Maximilien,  son 
fils  ; il  ccrivit  un  livre  bien  estimò  « Opusculum  Musices  de  Gregoriana  et  Figurativa  et  Lontra- 
» puncto  simplici  cuui  Kxcinplis-  Wicn  1509.  » In  4°,  dont  il  y eut  uuc  seconde  édition  cn  1518, 

in  8?,  à Landshut. 
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au— long  (de  page  7 a 35,  la  plus  grande  partic  de  sa  première  partif.).  Celle  dis- 

cussion  commence  aitisi  (page  7,  lig.  5-7): 

« Ce  non  obstanl  s'efforcc  Michiel  Stiffel  en  fon  Aritmeticque  Latine. 

» ó demonstrer,  que  la  circumference  dn  rercìe  n'a  ancone  raisnn  à snn  dia - 
» mctre,  cest  à dire  ne  discible  n'indiscible  ». 

(C’esl  ce  que  maintenant  on  appello  : rationnel  ou  irrationnel). 

Dans  sa  « seconde  partie  » il  calculc  gconietriquement  « le  coste  du  midt= jj 
angle  ou  poligone,  ou  poliplcure  de  nonante  six  costez  » (page  42)  pour  en 
defluire  la  raison  d’ Archimede. 

Enfin  dans  la  iroisième  Partic  il  arrive  à la  conclusion  suivantc  (page  77, lig.  4-8): 

« en  la  maniere  qu'auont  faiet , auxquels  il  sera  force  de  *’  arresler  (li  cause 
» qu'  il  n’  y a rien  qui  precelle  l'indiuisible  vaile)  on  trouuera  ce  que  dessus 
» est  troiate,  àscauoir  que  le  diametre  faisant  484  , il  faudra  que  la  circù- 
» ference  Vienne  à faire  1521.  Fi  ne  pourra  on  pour  estre  à V vaile  parve- 
» fin,  hors  d'iceux  autre  ehose  alter  cercher  ». 

Il  y a joule  (page  83,  lig-  29-37)  : 

» Et  par  ainsi  colligerons  nous  fmalrincnt  ile  cos  cho- 
» ses.  (nioyennant  la  15.  propositi»!!  dii cinquieSOle  liurc 
» d’Euclidc,)  que  pour  comiuodcnicnt  & sans  changcr  la 
» predirle  raison  de  1521.  à 484  truuuer  lecoslé  du  quarré 
» eeual  au  ccrclc  propose,  il  fauldra  partir  le  diametro  d’icel- 
» luy  en  44.  parties  entrc  elles  eguales  (par  la  nciifuiesme 
» proposition  du  sixiesme).  Et  prendre  la  piece  du  diainc- 
» tre  qui  en  contiendra  39.  pour  le  coste  du  quarré  «guai  au 
» cerclc  donne.  » 

L’ori  voit  qu’  il  profite  ici  de  la  circonstance,  <|ue  tant  le  numc'raleur  que  le 
denominalcur  de  sa  raison  3 ^f|  = « (||)a  soni  des  qua r ics  parfaits. 

Il  finii  soli  traile'  par  une  observation  (page  89,  lig.  19-28;  page  90,  lig.  1-8) 
1-9)  tout-à-fait  de  son  temps,  et  qui  est  asscz  curieuse  pour  la  transcrire  ici . 

« Mais  «icore  a cestedicte  raison  l^J.  cela  en  soy,  à s^auoir 

» que  si  on  adiouste  touls  ses  superieurs  nòbres  ensemble  corame  pre- 
» miers,  semblablement  ses  inferieurs  nombres  comme  premters, 

» on  trouuera  quii z feront  ces  quarrez  | doni  Ics  racines  quarrées 
» , .soni  les  costez  diametraux  du  premier  nombre  diamelral  12. 

» Et  adioustant  iceuxdicls  quarré:  ®.  ensemble,  on  les  trouuera 
» faire  25.  qui  est  le  quarré  de  5.  premier  nombre  diametre.  Et  que 
» plus  est  si  apres  ainsi  auoir  ranyc  ces  nombres  1 JjjJ . ’ . J .25.  on 

» adiouste  les  superieurs  <£>>  inferieurs  nombres  de  chascun  apart  soy 
» ensemble  cornine  premiere,  fa*  ceux  qui  de  ielle  addition  seront 
» procrée:  «icore  ensemble  comme  premiere , continuant  vne  Ielle 
» maniere  d'adiouster,  jusques  à ce  quii  Vienne  par  tout  vn  nombre 
» digite,  on  trouuera  finalcment  ces  qualre  nombres  7.  7.  7.  7 cesi 
» à dire  4.  4.  4.  4.  4.  4.  4.  lesquels  derechef  ensemble  adioustez,  (e- 
» ronl  premiercmenl  28.  qui  depuis  l'vnité  est  le  troisiesme  en  la 
» progression  des  nòbres  par faiets.  Et  en  fin  finale  l. qui  est  celluy  par 
» lequel  nous  auous  commencé  ce  probleme,  fa*  par  lequet  nous  le 
» finirons  ». 

Avant  que  de  prendre  conge'  de  notre  traite',  assez  rare,  observons  qu'on  y 
lit  (page  si,  ligne  deridere;  page  52,  lig.  1-15,  seconde  parlie): 

« Car  il  ne  s'en  ensuit  rien  d'ainsi  argumenter:  Il  est 
» possible  de  trouuer  vn  quarré  plus  petit  que  ce  cercle.  Et  est  possible  de 
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» trouuer  vti  quarre  plus  grand  que  ce  cerclc.  Et  pource  aussi  de  trouuer 
» tm  quarte  qui  luy  loft  egual.  l'out  aitisi  qu’il  ne  s'en  ensuyt  rien  de  dire: 

» Il  est  passible  de  trouuer  on  nombre  disdille  , mnindre  (lue  le  nombre  in- 
» discible  iy  9000.  — Jy  16200000.  conime  ce  nombre  discible 

» suyuant ■ Entiers.  mi.  sec. 

70.  32.  3. 

» Et  est  possible  de  trouuer  v n nombre  discible,  plus  grand  qu  icelluy 
» mesme  nombre  iudùcible  y 9000.  — iy  16200000  (1}  assauoir. 

Entiers.  mi.  tee. 

» 

70.  33.  3. 

» Et  pource  aussi  de  trouuer  vn  nombre  discible  qui  luy  soit  egual. 

» Mais  je  luy  Hespond  , que  ceste  raison  n a pas  lieu  en  toutes  chates.  Car 
» {affin  que  la  verité  de  ce  apparoisse  par  quelque  exemple  <&>  ce  de  no- 
li sire  inuention)  si  ....  » 

Il  donne  ensuite  une  constructiou  gèomètrique  de  ceLte  valeur  irrationnelle, 
sans  plus  y insister;  mais  dans  un  autre  ouvrage  « Claerder  Bevvys  » (2)  - qu’il 
ecrivit  contre  l' attaque  de  Ludolpli  van  Cculen , et  dont  nous  parlerons  plus 
loin,  - il  dii  (page  3): 

« (Indicn  bel  brwijs  1nac.l1  hieten  segghe  ick)  gchenoecli  versckert  sijndc  (hoevvel  svn  proces,  tot 
» voorsz.  dimentic  dicnstlic  elide  infalible  schijnt,  in  der  vvaerhcydt  om  de  extraclic  der  Irrationalc 
» vvorlelcn  die  dacr  by  giteseli  ieden  anders  dcccplible  ) de  prceijsc  proporlie  van  de  circunferentie 
» des  circkcls  tot  sijnen  diametcr,  tiisschcn  dese  tcrinijnen  3 !-£  onde  3 j-|,van  bem  gheglieucn.gheen- 
» sins  ghcconstituccrt  te  sijn.  Macr  de  eircunfercncie  haer  prccijse  tot  den  diametcr  te  bouden  als 
» R.  R 320—8  tot  t », 

et  plus  loin  page  27  , 

« Waer  dan  oock  fìnalickc  door  bekent  wert,  R.  R.  5120—32,  de  precijse  lengde  van  tvierendeel 
» wt  de  circuinfcrencic  des  voorglieglieuen  Cirkels  te  zijn  fdu  rayon  4j.  Ach  ter  voi  geode  het  wclck 
» voorwacr  de  proportic  van  den  Diametcr  tot  de  circutnfereiicie  buyten  de  tenuijnen  Archimedis 
» wert  Lomnicn  te  valico,  onde  meerder  zijn  dan  van  3-  tot  1.  » 

Or,  les  nombres  R.  oooo-R  16200000  et  R.  R 320-8  coincident,  lorsque  on  donne 
le  premier  dans  un  cercle  à rayon  15.^5.  Dans  ce  second  ecrit  il  parie  encore 
(page  24)  de  son  nombre  prìmitif  3 jff,  mais  il  y substitue  ensuite  l’autre  à fac- 
teur  (/)  2(^/5- 1)  Lorsqu’ on  fait  le  calciti  de  ces  deux  raisons  on  trouvera 
les  valeurs  3,  14256198  et  3,  1446055. 

C’est  cettc  dentière  raison  que  l’on  retrouve  dans  le  « Fnndamentum  Astro- 
» nonticum  » de  Nicolals  Raymarls  Ursus  Dithmarsus  (3).  11  y traile  au  deu- 

tl)  CLAERDER  BEVVYS  ||  OP  DE  QV ADRA-||TV£RE  DES  C1RCKELS  |1  ANNO  VIER-EN-TACHTICH  WTGIIE-|i 
WTCHEVEN  (ite)  , BV  SIMON  VANDKR  EYC-||KE  TOT  DOLE  GIIEBOOREK  . Il  WAER  DAT  LICHTEI.ICK  WT 

te  .nemen  sal||  zijn,  den  ghenen,  de  welcke  hem  onderstaen  beeft  de  sclue'ltc  vvedcrlegghcn.  Die 
nict  verslaen  noeti  !!  ghekent  te  heblicn  U Door  den  sei.ven  Avthevr  ||  fune  figure  géoinctrique]  Il  tot 
dei.f,  ||  by  Aelhrcclit  Ileyndricxsz.  Ordinaris  ghcsvvorcn  Druckcr  van  zijne  il  Excelientie.  Endc  der 
Staten’s  Landls  van  llollandt,  ||  anno  m.  d.  I.xi.\vi.  In  4* 

(2)  Ce  que  fon  écrit  inaintcnant  V[9000 — V16200000]). 

(3)  NICOLAI  RAYMARI  VRSI  DITHMARSI.  n FVNDAMENTVM  ASTRONOMICVM:  Il  ID  EST.  |‘  NOVA  DOCTRl- 
SA  fl  S1KVVM  ET  TRIaNGVLORVM.  ||  EAQVF.  ABSOl.VTISSIMA  ET  PERFE-||CTISSIMA,  EIV8QVE  'SVS  IN  AS- 
TRONOMI- |ca  Calculationc  tc  Obseruatione.  ||  Cui  adiunctae  sunti  H I.  Hypotliescs  nouae  ac  vera:  mo- 
tuum  corporum  Mundanorum.  ||  II.  Extructio  Canonis  sinuuin,  vulgaris  quidem,  sed  soliti  vià  faci- 
lior.  Il  III.  Sectio  anguli  dati  ratione,  scu  in  quotlibct  partes.  Il  IV.  Quadratio  Circuii  Dcmonstrabili 
ratione  , eiusque  Demonstratio.  ||  V.  Solutio  Triaiigulorunt  vsitatiorum  nouà  ac  facillimà  ratione.  D 
VI.  So/utio  plerorumque  Triangulorum  per  solatii  proslbaphasresin.  ||  VII.  Eiusdem  prosthaphsereseos 


104 


xième  Chapitrc  : « De  Quadratone  Circuii  ».  Il  divise  sa  matière  de  la  ma- 
nière suivante,  que  l’on  retrouvc  quelquefois  dans  les  livres  de  ce  tcmps-Ia  , 
a la  seconde  page  de  la  feuilie  9, 

' Simplìcit  , Vt  j JìunArnnnuli  \ R*CtmgulÌ. 

' (Juadrangult  { Qbliguanguli. 


Recti  linei , eaq$  anteà  ex 
Euclide  nota  : estg^  plani 


Est 


Curui  linei,  r t 
Circuii : eaqy 


Compositi,  vt  multanguli. 

hactenùs  ' Pr,’r,us  ignota.,  voljt  desiderata 

( aplunbus  }frutlra  teHtata. 


Iam  ver  fi  per 


Simonem  , 

« 0**H ,% 


erta  ; 
ita 


me 


li*»*,*.  {2SESJJT 


1584. 

158G. 


In  Quadratione  itdq ^ 
Circuii  nobis  erit 


I.  ...  • 4 Latinum  1 Idioma 

j Germanicum  j ex  Belgico. 

Propostilo  seu  ipsum  Elementum  Quadrationis,  /. 

£W.,  .^,10  | SSStS"' III. 


et  au  recto  de  la  fcuillc  io  il  donne  la  dcmonstration  gcomc'trique,  sans  pourtant 
y ajouter  aucun  calcili  : mais  on  en  de’duit  facilcment  pour  la  raison  elitre  la  cir- 
confc'rcnce  et  huit  fois  le  rayon  Tcxpi-cssion  de  plus  liaut  \J  |2(v/  8 - i)| . 

Cet  ccrivain  avait  l’ide'c  asscz  inge'nieusc  de  dc'dicr  les  fìgures  gc'omc'triqucs, 
iutercalecs  dans  le  texte  , a des  mathématiciens  contcmporains  plus  ou  inoins 
connus,  qui  quelquefois  avaient  quclque  relation  avec  la  matière  en  question; 
corame  c’est  le  cas  avec  la  figure  de  cotte  do'monstration  qui  est  dedice  à Si- 
mon a Qucrcu.  Cotte  manière  d’  agir  nous  procure  une  sorte  de  contributo» 
pour  riiistoire  des  matlièmatiqucs  de  ces  temps-Ià.  Voici  ces  noms  : 

6 a Laurentio  Tuppio 
7a  Cunrado  Dasypodio 
91  lusto  Byrgi 
io1  Simoni  a Quercu 


Apodixis,  Causa,  ac  Dcmonstratio.  ||  Omnibus  seculis  problemata  sane  desideratissima  , aliaq ; priiu 
nec  audita  \\nec  anlèa  t lisa  paradoxa  quàm  plurima.  (Vignette  : Téle  ornéc  d'unc  couronne  de  leuil- 
les  avec  la  dévise  sapientia  còstàs  I]  or/siufiiTpjrrc*»  » 3si;  ||  argentorati.  il  Excudebat  Bcrnhai 

dus  Jobin.  ||  1588.  In-4.°  avec  une  pianelle. 

Huit  pages  (non  numérotées)  conticnnent  le  titre,  la  « epistola  dedicatoria  » à « n. 

» JOANKl  PIIILIPPO  A KETTEN1IEIM,  PR  ATTORI  : ||  D.  ABRAllAMO  HELTIO,  CONSOLARI:  il  I).  NICOL  A 0 lll- 
» GONI  KNlEBSIO,TREDECEM V|RO:||lNCLYTAE  REIPVBLICAE  ARGENTOR ATENSIS  scno-|!/arcAis»  dntée  trC.a- 
» lendas  Augustas,  Anno  1588  » avec  une  picce  cn  vers  de  Joanncs  Trunccius  Mariacburgcnsis  Borussus.» 
A— K (40  fcuillets  numérolés  dans  leurs  rectos  1—40). 

Caput  I,  pages  1 — 5’,  de  logistica  astronomica. 

Caput  II,  pages  52 — 1 32,  de  extructione  Canonis  simulili. 

Caput  III,  pages  131— 30’,  de  doctrina  triangvlorvm. 

Caput  IV,  pages  31 1 — 3G’,  De  obseruatione  locoruni  steilarum  fixaruin. 

Caput  V,  pages  37'— 40’,  De  obseruatione  motuum  planctarum:  vbi  de  nouis  nostris  Hypotbesibus. 
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li*  Dauidi  Vuolkenstenio 
122  Thomac  Fiackio 
162  Paulo  Vuitlichio 
i;1  Barptolemaeo  Sculteto 
i8*  Gerardo  Mercatori  cuna  filijs  et  nepoti 
192  Alberto  Leonino  à Gronevuoude 
202  Lazaro  Sclionero 
21 1 Edoni  Hildcrico  Frisio 
21 7 Pbilippo  Apiano  Petri  filio 
22'  Michael!  Maestlino 
237  Valentino  Ottoni 
25*  tlenrico  Brucaeo 
26*  Cliristophoro  Clauio  Barabergensi 
Salve  venerande  Sacerdos 
281  Mattbaeo  Badeno 
29*  Iohanni  luugen 
35*  Victorino  Schonfelt  Budissino 
361  Casparo  Peucero  Budissino 
402  Ioanni  Dee  Anglo 
la  pianelle  : Principi  Hassiae  & Guilielmo. 

Revenons  maintenant  a la  re'futalion  de  cette  quadrature  par  LcuoLrii  van 
Ceulen  (van  Colen  ou  van  Cohen;  il  emploie  lui-mème  tous  ces  noms).  Comme  il 
se  trouve  quelques  inexactitudes  et  inadvertances  par-ci  et  par-la,  et  entro  au- 
tres  encore  dans  la  notice  sur  ce  mathe'maticien  par  P.  A.  Vorsterman  van 
Oijen  (ì),  je  vais  tàchcr  de  donnei-  un  aper$u  de  ce  que  nous  savons  de  ce 
grand  homme,  dont  le  rae'rite  a e’tc'  quelquefois  par  trop  dc'précie'  et  qui  mé- 
nte bien  d’étrc  connu  comme  un  ge’omètre  de  grande  sagacite'. 

Il  naquit  le  28  Janvier  1540  a Hildesbcim  en  Saxe  de  Johannes  von  Còlleu 
et  de  Hester  de  Roode,  et  mourut  le  31  Décerabre  de  ìgio.  Il  enseigna  les  mathe'- 
matiques  à Breda,  puis  à Amsterdam,  a Dclft,  où  il  demeurait  en  1585  et  158G  (2), 
à Arnliem,  où  il  demeurait  en  1589  Tvoir  la  préface  de  l’e'dition  intitule'c  « van- 
» de.n  cikckel,  etc.  1596  »,  cite'e  plus  loin  page  108],  enfin  a Lcide,  où  depuis 
1595  la  magistrature  lui  avait  assigné  une  bonne  maison  pour  y tenir  son  e'cole. 

(l|  BOLLETTINO  |1  DI  |1  BIBLIOGRAFIA  E DI  STORIA  ||  DELLE  ||  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE.  ClC. 

tomo  1.  \\  i\oma,  etc.  1808,  pages  141—156,  maggio  1868.  — notice  11  sur  ||  ludolphe  van  colen  11 

FAR  11  M.  G.  A.  VORSTERMAN  VaN  OIJEN,  eie.  Il  EXTRAIT  DU  BULLETTINO  DI  BIBLIOGRAFIA  B DI  STO- 
RIA U DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  ||  TOMO  I.  — MAGGIO  1868  ||  ROME  11  IMPRIME- 
RE des  Sciences  mathématiquf.s  et  physiquf.s  ||  Rùe  Lata,  N4  211  A.  Il  1868.  (In  4*  de  18  pages). 

(2)  C’est  ce  qui  résulte  des  Utrcs  des  deux  éditions  « Kort  Claar  bcwijs  »,  etc.  et  « Proefstccn  », 

eie.,  décrites  ci-après  dans  Ics  notes  (3)  de  la  page  106,  et  (3)  de  la  page  107. 
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C esi  ce  qui  rc'sultc  de  fa  lctlre  dcdicatoire  de  la  seconde  parlic  de  cette  mèine 
edition  de  Delf  où  Tori  trouve  (feuillct  74,  recto,  lig.  15-20)  : 

« maer  oock 

» tot  myncn  versoucke  seer  gunstclick.  / toc  ghclaten  ecn  bequame  Scholc  : jac  soo  bequaem 
» cnde  gbclcgen  dal  : indica  sulex  met  aggrealie , onde  believen  van  u E.  VV.  soude  moghen 
» ghcschicdcn  , ick  de  reste  van  mijn  leven  onder  u E.  VV.  rcgieringlic  , ten  dienstc  van 
» eencn  yeglielicken , dics  begercndc , in  mvne  bcroupinglie  gaerne  foude  eniployeren  cnde 
» voleynden  ». 

En  1610  il  fut  nomine  conjoinlcment  uvee  Symon  Fransz  van  der  Merwen , 
nomine  dans  la  première  « voorrede  » de  l’ouvragc  iudique'  dans  la  note  (t)  de 
la  page  los  u Burgeraieestcr  der  Stadt  Lcyden  »,  cornine  I.ectcuts  a l’École  de 
Ge'nic  que  le  Princc  Maurice  avait  insti  luce  auprcs  de  l’Acadc'inie.  Il  rcmplit  cette 
place  jusqu’à  sa  mori. 

il  s’e'tait  marie  deux  Ibis  et  eut  de  ces  deux  mariages  douze  enfants.  Sa  der- 
idere femme,  Adriana  Symons  (dans  la  preficc  de  l’ouvrage  de'crit  dans  la  note 
(2)  de  la  page  no)  ou  Sitnons  (dans  celle  de  lVdilion  dc'crite  dans  la  note  (2) 
de  la  page  112)  a fait  imprimer  ces  deux  livres  aprcs  la  mort  de  son  mari  en  1615. 

Quant  aux  c'erits  de  Ludolph  van  Ceulen,  il  y a en  premier  lieu  un  petit 
traile'  sur  une  dispute  avee  Willem  Goudacn  (t)  (non  pas  Goudaen,  cornine  Mr. 
Vorstcrman  van  Oijcn  e'crit  ce  noni  : probablement  ce  nom  siguiOait  Gouda- 
nus,  de  la  ville  de  Gouda),  dc'crite  par  Mr.  Vorstcrman  van  Oijcn  dans  la  no- 
ticc  citcc  plus  baut  (2).  Ensuitc  vient  lo  « Kort  Claar  Bewijs  » (3),  sans  date, 
mais  qui  doil  ótre  de  1585,  où  il  re'fute  Simon  van  der  Eyckc,  en  chcrcliant  le 
cóle'  d’un  polygone  regulier  circonscrit  de  102  cote's.  On  lit  (page  4,  lig.  27-28): 

« Ernie  dewyte  ick  rari  doene  hebbe  ecn  :y (le  een t 192.  eckr  dal  om  een  Circkel  be- 
ri schreuen  is  heb  ick  om  tulckx  le  vinden  hier  dete  figuere  Q j A.  h.  p.  C / ghestclt  ». 

Ainsi  il  demoatre  que  la  raison  3 ^VJVb'  est  trop  grande,  et  que  par  suite  il  en 
est  de  méme  quant  a la  raison  de  Simon  van  der  Eycke,  qui  est  encore 
plus  grande;  il  en  condii t que  Simon  van  der  Eycke  s’est  trompc'  grossièrement  eu 


(1)  Solatie  onde  Werckinglic  0 Op  twee  Cieometrische  ||  vraghon  by  Vvillcni  Goudaen  li  Inde  Ja- 
ren  1580.  onde  83.  binnen  ||  Ilacrlcm  aenden  Kerckdcure  ghcscott.  ||  Mitsgaders  Propostile  11  Van  twee 
andere  Geometrisclic  vraghcntsaincu  door  ||  Ludilph  van  Colai  gheboren  in  Hildesheim  1|  (Vignette: 
ligure  géomótrique,  qui  apparlicnt  à la  deuxième  des  questions  donnécs  à la  page  48.)  H Gliedrur.kt 
t'AmstcIrcdain  by  Cornclis  Claesz.  opt  water,  ||  by  die  oude  Brugglie.  Anno  1584.  In  4*  (A — C,  20 
pages,  non  numórotécs) . 

(2)  nrU.ETTINO  II  DI  II  BIBI.IOG  RAFIA  F.  DI  STORIA  |!  DEl.l.E  ||  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE,  etc. 
TOMO  1,  etc.,  page  144,  lig.  24—31;  page  145,  lig.  1—25,  maggio  1808.  — notice  ||  sor  ||  ludolpiif. 
van  colf.x  H far  ||  m.  o.  a.  vorsterman  van  oiJE.v,  etc.,  page  4,  lig.  24—31;  page  5,  lig.  1—23. 

(3j  Kort  Claar  bewijs  ||  l)at  die  nicuwc  ghevondon  il  proporlic  eens  Circkels  iegens  zvn  diameter 
te  II  groot  is  elide  oucrzulcx  de  quadratura  Circuii  des  zclueii  II  vinders  onrecht  zy.  Door  Ludolph  t>an 
Ceulen  gheboren  in  ||  Hilde.theym  woonachtich  tot  Delfft.  (|  (Vignette,  figure  gèomclrique  que  Con  re- 
trouve  à la  page  première).  Il  Gheprent  tot  Aemstelredam  / by  inijn  Harmcn  Janszoon  ||  Mailer/ 
Figuersnijder  /woonende  inde  Warmoe-stracljjindcn  vergutden  Passer  ! in  4 .°  6 pages.  non  numérotécs). 

I.a  date  doit  ètre  de  1385. 
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« So  moet  volge n dat  Sy- 

» tnon  vander  eycken  den  diameter  te  langh  ttellende  / sieh  in  tyn  inventie  grotelyck  mitgrypt  » ( l ). 
(En  calculant  cette  fraction  on  trouve  3, 1425047). 

Comme  nous  l'avons  vu  plus  liaut,  vau  der  Eyckc  re'pliqua  à van  Cellieri  par 
son  « Claerdcr  Bewys  » (demoustration  plus  claire)  (2),  et  celui-ci  y re  pondi t 
par  son  « Proefsteen  Ende  Claerdcr  wederleggingli  » (3)  signé  (4)  : 


« Actum  3 Juny  1530. 

» N a e r der  Propor  ti  e. 

» Als  den  diameter  eent  Circkels  doet.  1.  moet  de  circonferentie  langhcr 


» zyn  dan  3 


munsi 

ìooooooooo’ 


ende  corler  dan 


3 J 4* 

0 1600000000 


- ». 


Il  u’y  ajoute  aucune  de'monstration  de  cetle  propositiou,  mais  on  pcut  en  déduire 
que  de'jà  dans  ces  jours  il  s’occupa  de  calculer  notre  proportion.  Ce  petit  traile' 
ilnit  par  un  problème  d’intc'rét:  « Corte  verclaringhe  op  simpel  reduci ie  » , où 
van  der  Eyckc  s’e'tait  trompé:  il  commence  cette  discussion  par  les  calembourghs 
« Dat  Sjrmon  van  der  eyckc  tot  dolen  geboren  / [c’est-à-dire  ne'  a Doleli,  où 
» bien  né  pour  s’e'garer]  doolt  inde  hoogivigh-\\tigste  stucken  der  const  » . 

Les  deux  petits  traités  bien  rare  intitulés  « Kort  Claar  bewijs  » , etc.  et 
« Proefsteen  »,  etc.,  que  je  nai  rencontrés  nulle  pari,  ont  encore  cela  de  particu- 


lier  qu’ils  scmblent  é^re  grave's  surcuivre  avec  une  lettre  de  la  méme  sorte  que 
dans  ce  tcmps-la  on  employait  pour  l’écriture.  Ainsi  ils  semblent  avoir  eie  les 
avant-courcurs  de  ce  que  maintenant  on  nomine  des  éditions  autographiées. 
Dans  la  pre'face  du  « Proefsteen  » (page  3,  Iig.  4-7)  il  dit  : 


« Op  dot  «mi  tny  antcetelyck  ende  t'  onrechl  niet  en  beschuldighe  / dat  ic 
» uyt  eyghensoeckelyckheyt  / ofl  vvangunste  van  eent  anders  eere  / eent  an- 
» dert  icerck  vermetelyck  ende  sonder  billicke  oorsake  berispel  ( ttcelck 
» dat  ken  O'od  verre  sy)  heeft  my  goet  yedochl.  ...  », 

et  ensuite  il  racontc  que  le  Prince  d’Orange  avait  envoyé  un  cxemplaire  de  la 
« qyadratvre  ||  dv  cercle»,  etc.  de  Vali  der  Eyckc  à « M.  Adriaen  thonisz  / Bur- 
li germeester  tot  Alcmaer  / alseen  heruaren  en  der  const  verstandi-\\ghe  » 
{qui  nous  apparaitra  ensuite  sous  le  noni  de  Adriaen  Antlionisz,  l’autrc  [réfuta- 
teiir  de  van  der  Eycke  ) ; que  celui-ci  le  lui  avait  envoyé  ; qu’  il  avait  fait 
ses  reraarques  oralcmcnt  a van  der  Eycke;  mais  que  celui-ci  préfe'rait  les  voir 
imprimc'es,  afin  de  pouvoir  y répondre  de  méme;  que  par  suite  il  n’avait  pas 


(1)  Kort  Claar  bewijs,  etc.,  page  5,  Iig.  36—37. 

(2)  Voyez  ci-dessus,  page  103,  lig.  15—16.  et  note  (1). 

(3)  Proefsteen  ||  Ende  Clacrder  wederlcggingh  dat  bet  11  claarder  bewijs.  (so  dat  ghenaempt  is) op 
de  II  gheroemde  ervindingh  vande  Quadrature  des  ||  Circkels  cen  onrccht  te  kennen  gheuen  / code 
gheen  \|  ■waerachtich  bewijs  is.  Il  Hier  bygcvoeghl  II  Ecn  corte  verclaringh  aengaende  hot  onverstant 
ende  II  inisbruyek  indercductiu  op  sitnpei  interest.  Den  gbemecnen  11  volcke  tot  nut.  Tsaiuen  door  II  La- 
dolph  van  Colen  tcoonachtich  tot  Delfi.  (Vignette:  un  ornament  d imprimeur).  Gheprenl  tot  Aemstel- 
redam  / by  niy  ilarmen  Janszoon  ||  Mullcr  / Figuersnijder  / voonende  inde  Warmoesstracl  II  inden  vcr- 
gulden  Passcr  1586.  In  4.° 

A — B.  12  pages  (non  numérotées). 

(4)  Proefsteen  l!  Ende  Clacrder,  etc.,  page  3,  lig.  13—16. 

Bull,  di  Alibi'  c di  St.  d.  Se.  Mal.  e Fis.  t.  VII.  (Marzo  1874).  14 
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imprime  celle  polemique  par  ambitimi  ou  jalousic  [«  iiiet  ujt  eergierichejt  / 
» ruem  joft  wangunste  / zo  |J  van  der  Ejrcke  rny  t'onrecht  nagheeft  »],  mais  pour 
prevenir  le  public  [«  dese  myne  waerschonwinge  elide  arbcjrt  (ten  diensl  ||  ende 
» nulte  der  Constile fhebberen  i villigh  ghedacn  »]. 

Dans  son  « Vaa  der  Circkel,  Delf,  1596.  » (i)  Ludolpli  van  Cculen  publia  pre- 

(l)  vanden  circkel,  Il  Dacr  in  gbelecrt  «ordì  te  vindcn  de  II  naeste  Proportie  des  Cirkels-dia- 
meter  logon  svnen  Omloop  / dacr  ||  door  alle  Cirokels  (met  alle  Figueren  / oflo  I.andcn  mel  cromme  Li- 
nicn^cslolon)  rcclil  11  ghemetcn  knnnon  werden.  Itom  aller  Figucrcn-syden  in  den  Circkel  Iwschreven/ 1| 
Beginncnde  van  don  3/4/5/15  hoeck  / in  Irratinnalc  ghctallen  le  brengcn  / f|  al  liadde  de  Figuer 
veci  liondert  duysent  boecken.  Ilcm  dos  ||  7 / 11  / 13  / I"  / 19  / 23  Hoccx  sydon  / ende  wat  syden  ofle  |] 
Cnorden  mcn  begeerdt  / Il  welckcr  Boge  groot  zijn  11  Graden  / Minutcn  / Secundcn  / Sic.  Naer  elex  bc- 
haghen.  il  Noch  de  Tafelcn  Sisvvm  , Tangf.ntivm  , onde  Secantivh,  met  ||  holgobruyek  van  dien  , 
boogh-noodigb  voor  de  Land-meters  : Met  veci  andc-lrc  konstige  stncken,  diorghelijckc  noyt  in  druck 
uytghcgheven.  Il  Ton  laetstcn  van  Interest  / met  aldcrliandc  Tafclen  daer  toc  dieneii’|ìde  / met  het  gbe- 
brnyck/door  vcel  constigho  Fxempclcn  gbelecrdt  /|lende  door’t  ghehecle  werck  bewescn/endcghcproefil.;1 
Allea  door  Lvdolpii  van  Cf.vi.en,  gheborcn  in  iiii.desiieim,  (|  beschreven,  ende  inden  druck  ghebracht. 
(Vignette:  un  tròs-bcau  portrait  grave  avec  l'inscription:  « lvdolff  van  coli.en,  ovt.  5G  » et  en- 
tourc  de diverses  arnica.  Sous  le  portrait  il  y a un  cerclc  avec  un  diametro  horizontal  avec:  « Diurne- 
» ter.  ||  100000000000000000000  ».  Dana  h dcmi-circonfércnce  au-dessas  de  ce  diametro  on  lit  : 
« 31415926535S97U323S4G  te  cori  »,  dans  l’antro  dcinicirconfércncc  au-dessous  dii  diametro  on  lit: 

« 3141592Ga35S979323347  te  lanck  ».  Au-dessous  du  cerclc  on  lit:  « (ìheijn  fe  »,  et  ensuite  plus  baS; 
« Een  leenl~  ander  1000  f o p gelijcke  intrest  ten  100  ini  iaer  A ghebruickt  \\  xijn  deci  12  B 10  C 9 
» D 8 E 6 F 5ff  3 marni  bcluelt  elck  ten  einde  zijns  ||  tgts  voor  geleenl  geli  ende  geicin  A 300  B 2S0 
» C 2G0  D25G  £ 244  F 240  G 220  f ||  vr'ge  (sic)  nn  hct  geleenl  geli  van  elck  ende  na  den  intrest  ten 
» 100  ini  iaer  »).  Tot  Delf.  H Ghcdruckt  by  Jan  Andriesz  Bocckvcrcooper/ wooncnde  acu’t  U Marct- 
veldt  / in’t  tìulden  ABC.  Anno  1590.  In  folio. 

A— F f.  1240  pages,  doni  les  12  première»  ne  soni  pas  numórotccs).  Dans  A— S co  n’est  que  la 
première  page  de  chaque  fenilici  qui  a un  numèro  (1—72);  T a4  pages  (feuillets75m«— 76m«)  sans  nu- 
méros.  Dans  V— Z,  on  trouve  la  nuuicration  77—85  , 83—102  , 101  , 104—113.  Les  deux  derniòres 
pages  n’ont  pas  de  numero. 

Les  pages  l‘ro— 12*m"  conticnncnt  (page  liro)  le  lilrc,  (pages  3im,!—5i,ne)  le  « Voor-rcden  » et  uno 
lettre  dédicatoire  « aenden  hoogiigueboren  ||  vorst  ende  iieere.  il  mavritz  geboren  prince  van 
» orano if.n  » dalèe  « Wt  Leyden  / den  20sten  September  / Anno  1590  »,  (page  Gime)  un  « Sonnet  » , 
(pages  7«m,=— 8i::ne)  «Aendc  Konst-lievende  l.esers  »,  (page  gin»*)  le  « Inhoudt  detes  Boucx  »,  (pages 
lOème — ) « Punden  ronden  Circkel.  het  eerstf.  capittei.  ». 

Fol.  1—26'  Capittei  II— XVII, avec  l’inscription  des  pages:  « Vanden  Ronden  Cirkel  ». 

Fol.  2G'J — 48’  Tafrlen  voor  de  Land-meters  : Tafelen  van  Sinuutn , Tangentium  eri  Sccantiiim . 
tegen  20000000  den  Dia.  (par  conscqucnt  à 7 mantisscs). 

Fol.  49'— 53J  Capittei  X Vili  avec  l’inscription  des  pages  : « Fonde  Recltte  Linien  ». 

Fol.  537 — G31  Capittei  XIX — XXI  : avec  l’inscription  des  pages:  « Vant  Land-meten  ». 

Fol.  G3‘ — 6G!  Hier  volghen  mi  eenighe  konstige  fl  stucken  den  Circkel  aengaende  / Geproponeert  / 
ende  gevonden  door  ||  een  hoogh-ghcleerdt  Man:  [ Suivant  la  préface  ce  sa  vant  est  Adrianus  lloma- 
nus , doni  nous  aurons  à parler  plus  loin  ] « Daerinne  syn  door-luchtigh  verslandt  ||  ghemerckt 
» werdt  I welche  stucken  aen  mijn  ghesonden  zijn  / be-\\gheerdt  mijn  meningite  daer  van  te  weten  : 
» Daerom  ick  ||  doari  onder-soucken  de  selve  beantwoordt  hebbej  ende  meest  door  g het  al  guadi  ghevon- 
» den  / i)  Als  volght  ».  A la  tòte  des  pages  on  lit  ici  déjà  : « Konstighc  Vragen  »,  tout  cornine  pour 
Ics  pages  suivantes. 

Fol.  6G2 — 72'  Capittei  XXII  qui  contieni  ics  <c  honderl  Exempels  » doni  nous  aurons  à parler 
plus  loin. 

Suit  un  nouveau  titre  : 

interest-rekeningue.  ||  In  wat  manicrcn  daar  mede  gbehan  iidelt  werdt  / op  veel  voorvallende 
Conditici!  / te  weten  : Geldt  seker  il  tijden  te  bcleggben  / ofte  op  Renten  te  settcn  : Gcldt  welck  over 
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mibrement  scs  reclierches  ulte'rieures  au  sujet  de  la  quadrature  , dont  il  de- 
termina 20  dc'cimales,  toutcs  correctes,  à laide  du  polygone  de  32212254720  =*  2™  x 60 
cótés,  tant  inserii  que  circonscrit.  11  la  trouve  (feuillet  14 *)  et  là  dessus  il  s’exprime 
ainsi  (feuillet  14,  recto , lig.  2-c)  : 

« Die  Iust  beeft,  can  naerder 

» come»  lek  dancke  den  almachtigen  Godi  / daer  door  my  bekent  is  / als  den  Diame- 

» ter  eenes  circkels  doet  200000000000000000000  / dtiymen  / voelen/ellen /otte  wat  mate 

» me»  beghccrl  / dan  is  syn  omloop  der  selver  mate  628318530717958647694  te  lanck  / en- 

» de  628318530717058647092  te  cori.  » 

De  mème  dans  le  feuillet  15 2 verso  (lig.  43-45)  il  cn  donna  la  valcur  réciproquc  ainsi. 

« Dacrom  sai  anders  nict  bevonden  werden  / als 
» den  omloop  eenes  Circkels  doet  2000000000000000000  / dan  sai  voor  syn  middct-linie 
» corneo  min  dan  6366I07723675SI343I  / cnde  meer  als  6366197723675S13430  ». 

Après  des  dcmonstrations  gcom(ftriques  et  plusiems  calculs  à ce  sujet  il  donne 
de  foL  26*  à fol.  48'*  des  tables  pour  Ics  arpenteurs  [«  Tafelen  voor  de  I.and- 
» meters  |)  Tafelen  vati  Sinuum,  Tangcntium  en  Secati  tinnì,  tegen  20000000  den 
» Diam.  »J,  des  tables  trigonorue'triques  à sept  niantisscs  : il  les  nomine  ici  : 
« Sinus,  Perpendi.  (ou  Pcrpcn.,  pour  Pcrpendiculaer)  et  Snijder.  » Puis  il  en 
donne  des  applications  et  dix-buit  propositions  rclatives  du  cercle  [ « Hier  vol- 
» glien  nu  eeniglie  konstighe  ||  stucken  den  Circkcl  aengaende  / Geproponeert  / 
» ende  gevondcu  door  ||  een  boog-ghelecrdt  Man  »].  [On  voit  par  la  preface  que 

een  sckcrlltijdt  te  hetalen  is  / tot  ghereedt  geldt  te  brenghen/t’  sv  naer  R simpel  / ofte  winsgewin; 
Mei  veel  andcrc  II  konstighe  Rekeninghen.  ||  Itcm  van  veelderhande  voorbereydcr  Tafelen  / door 
wclckc  men  II  terstont  Huys  / ofle  Kusting-bricven  tol  ghereedt  geldt  brenghen  can.  B Ghereedt  geldt 
le  bclegghen  / cnde  weder  Jaerlijcx  uyt  den  Capitaci  R ende  ghewin  te  ontfangen  een  seker  stimma  / 
tot  voldocninge  des  aenghelcyden  geldts:  Il  Ofle  een  Huys  / stuck  Lamlts  / otte  een  ander  goedt  / welck 
een  seker  summa  ghereedt  geldt  li  magli  gelden  / te  vercoopen  voor  een  deel  ghereedt  (e  betalen  / 
cnde  de  reste  te  ontfanghen  ||  met  ghelijcke  Jaerlicxc  payen  daer  aen  volghcndc  / sulex  : Alsmen  de 
payen  Reduceert  ||  tot  ghereedt  geldt  (naar  sulcken  Interest  als  den  Cooper  bclooft  hccft)  cnde  ,|  bv 
hct  gbevonden  ghereedt  geldt  ghcdacn  / soo  veci  den  Cooper  ||  ghereedt  bctaell  / dal  dan  de  stimma 
overcen  comi  / met  ||  de  gercede  waerdc  des  Huys  ofte  l.ants/  etc.  Il  Met  noch  anderc  Tafelen  / die- 1| 
nende  tot  verscheyden  / Exempelen.  ||  Itcm  het  maecken  ende  ghebruyek  der  Tafelen  van  Interest  : 
Mede  11  hct  werck  van  de  noodt-wendighste  Exempels/  ||  met  de  Procve  van  dien.  i|  Ten  laetsten  elle- 
lijcke  konstighe  Vraghen  / met  de  beantwoordingc  ||  daer  by  / dierghclijcken  onmoghclijck  ghehoudcn 
te  ontbinden.  ||  Alles  door  LVDOt.rH  van  collf.n,  gheboren  in  hildesheim.  Il  beschreven,  ende  in- 
den  druck  ghebracht  11  (Vignette,  un  ornement  d'imprimcur).  ||  tot  dei.f.  0 Ghcdruckt  by  Jan  An- 
driesz.  Boeckvercooper  / woonende  il  aen’t  Merc-vcldt/  in'l  Guide»  ABC.  il  Anno  1596.  In  folio. 

Puis  la  lettre  dédicatoire  aux:  « f.dele  achtrare  vvyseIIseek  voorsiekige  heerek,  schovt,|| 
» BVRGfMEESTEREn,  ENDE  HEGtF.RDERS  DER  U STEDE  LEV  DEN  » ( 1 page)  dalie  « III  I.eyde»,  de»  20 
» Septcmbris.  Anno  1596  ». 

Puis  « Tot  den  verstandighen  I.cser  » (1  page). 

Fol.  77' — 105a  fan  Intere* t. 

Fol.  1057— 108J  Tafelen  van  Interest  teghen  den  penningh  4 tot  20  en  25,  cn  4—20  ten  100 
in’l  Jaer. 

Fol.  109'— 1 13*  Exempelen  N.  135—178  (NB.  les  134  premierà  cxcmples  trouvent  dans  Ics  Fol. 
78'  — 103'). 

Fol.  U4'  (sans  numéro)  donne  Ics  « Fauten  naer  den  druck  bevonden  » (52  en  nnmbre). 

Fol.  114*  donne  le  « Extraet  vande  Privilegio  » au  nom  de  Johan  Andriesz,  et  date  « Gedaen 
» in  s Graven  haghe  den  sesthienden  1 dat/h  van  October  / Anno  XVc.  XCVL).  » 
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cet  hommc  clarissimus  clait  Adriaan  van  Roomen  ( Romaiii  , ou  Romanus  ) de 

Louvain].  Enfili  il  donne  cent  questions  à resoudrc,  quclquefois  avec  des  re- 

ponses  [hondert  konstighe  Vragcn]  , dont  nous  parlerons  eneo  re  plus  loiu.  1! 

finit  ce  livre  par  ces  vers  (fcuillet  72,  verso  (deux  dernicrcs  lignes)  : 

« Idi  thu  das  meine,  Soo  vici  mijr  God  bcschcert, 

» Ein  ander  thu  das  scine,  Soo  vvirdt  de  Const  ghemhccrt. 

c’  est-a-dire  : « Jc  fais  le  micn  , suivant  que  Dieu  m’  en  donna  - Un  autre 
» fasse  le  sien  ; la  Science  s’  en  accroitra  ». 

La  seconde  parlic  contient  un  travail  sur  le  calcul  d’inlcréts,  qui  avait  bcau- 
coup  de  succcs  dans  ce  temps-là.  Aussi  van  Ceulen  lui-méme  le  finii  par  les 
inots:  « Godt  aliceli  de  Eer  »;  et  cncore  il  jugeait  unc  des  propasilions  d’asscz 
grande  valcur  pour  la  fairc  graver  sur  le  titrc  generai  de  l’ouvrage  entier.  C’esl 
ce  traile  qui  lui  procura  l’iionneur  d’étre  nomme  un  «ics  experts  a l’occasion 
dune  reclierchc  sur  des  cscomplcs,  insti  luce  par  la  magistrature  de  Leide  (t). 
Ce  livre  quiestassez  rare,  contient  des  donnecs  curieuses  sur  les  mesures  liol- 
landaiscs,  leur  division  et  leur  vc'rification. 

Après  la  mori  de  Ludolph  van  Ceulen  , sa  veuve  donna  une  seconde  e'di- 
tion  de  son  livre  « van  den  Circkcl  » en  ir.15  (2).  Cesi  une  re'impression  d’un 

(1) * *  Corte  onderrichlinghe  die-||ncndc  tot  hct  raaecken  van  dr  rc-ì|duclicn  rande  Jacr-custin- 
ghen  tot  gerce<lc  lì  penningen,  rnn  dicnvolgends  le  cijsschcn  en  ||  onlvangcn  don  vccrtigstcn  penning 
op  alle  il  vercnchtc  of  vervrccmde  onrocrcndc  II  goeden,  volgends  tplacact  dcr  llce-jlrcn  Statori  vanden 
XXII  Dc-||ceinbris  vijftien-hondcrt  ||  acklentncgeiilich.  HGhedrucU  opt  Raadhuys  dcr  Stadi  ||  Lcydcn. 
inden  Jarc  1599.  In-4* 

A— C.  20  fcuillcts. 

* Acnhang  tolte  voorgacndc  corte  on-!|dcrriebtinghe,  diencndc  tot  bel  rnaken  vande  y reductien. 
In-4.* 

A.  8 feui llels. 

Ces  deux  pii-ccs  sont  signécs  par  = 

J.  fan  /fotit  ( « Jan  van  Hout,  der  stadi  Lcydcn  Sccretarijs  »). 

S-  F.  van  Mcrvvcn  ( « incestcr  Sijnion  Fr.insz  van  dcr  .Mcrvvcn,  Presidercnde  Schcpò  der  voor- 
» scliroven  stede  »). 

Latini  ff  van  Colini  ( « Mccstcr  LtidollT  van  f.eulon  »). 

HI.  Mintcns  ( « Mccster  Matlhys  Mintons,  Frnnchois  schoolincostcr  »). 

J.  l’ieters:  Iìou  ( « Mcestor  Jan  Pictcrsz.  Dou  , ghczvvorcn  wjjnrocijcr). 

» Al  binnen  dcr  voorsz.  Siede  wooncnde,  efi  inde  cyfer-constc  wcl  crvarcn  ». 

(2)  vanden  cihckel,  Il  Daer  in  ghelecrt  werdt  te  vinden  II  de  nacsle  Proportic  des  Circkcls- 
Diamntcr  tegbensynen  oin-|  loop  / daer  door  alle  Circkcls  (mct  alle  Figuercn  / otte  Lande»  met  crom- 
ine Il  Linicn  heslotcn  ) reclit  gbemelcn  connen  werden.  Item  / alter  Figucrcn-  |syden  in  den  Circkcl 
beschrcvcn  / beginnende  van  den  3,  4,  5,  15  koeck/Hin  Irrationale  glietallcn  te  brenghen  / al  hadde 
de  Figuer  veci  II  hondert  - dimeni  hocckcn.  Itcm  / des  7 , 11,  13,  17,  19,  23  hoecx-|jsydcn  / onde  wat 
syden  ofte  Coorden  inen  bcgheerl  / wclc-’|kcr  Boghe  groot  zijn  / Graden  / Minuten  / Secunden  / ,!  ctc. 
Nacr  elcks  behaghen.  ||  Nodi  de  Tafelcn  Sinwm,  Tangentivm,  ende  Secanti vm,  ||  met  bel  gbebruyek 
van  dien,  hoogh-noodigh  voor  de  Land-meters  : Met  veci  II  andere  konstighe  sluckcn  , dierghelijcke 
noyt  in  druck  uyt-gbegeven:  || Tcn  laetsten  / vati  Interest/ met  aldcrhande  Tafelcn  daer  toe  II  dienen- 
de  / met  bet  gcliruyck  / door  veci  constigbc  Exempelen  geleert  / 1|  ende  door’  tghehcclc  werek  bewe- 
sen/  ende  gheproeft.  ||  Twcede  Editie.  D Van  nicns  oversien  / ende  van  alle  de  voorgaende  fauten  vcr- 
betcrt  / ernie  ||  eyndelick  vermeerdert  met  dry  Tractactgcus/ waer  in  door  den  Autheur  weder^  ilegt 
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format  plus  petit,  où  entre  les  traite's  du  cercle  et  des  inte'réts,  elle  a inter- 
cala les  trois  petits  traite's  intitule's  « Solutie  und  Werckinghc  » etc.  « Kort 
» Claar  bewjis  » etc.  « et  Proefstccn  » , etc.  et  cilés  ci-dessus  (pageiOG,  lig.  19-25, 
et  note  (3);  page  107,  lig.  3-5,  et  note  (3)  ),  mais  sans  Ics  titiJes  et  sans  la  pre- 
face  de  ce  dcrnier.  Naturellemeut  notre  proportion  s’y  trouve  aussi  avec  20  man- 
tisses.  Elle  l’a  dédic'e  aux  « Achtbare,  VVyse,  ende  seer  voorsienighe  ||  IIee- 
» rex,  ||  Mys  Heeren  II  Dvrgemeesters  |]  ende  ||  Regeerders,  ||  Dcr  Stadt  j|  Leyden  », 
comme  un  pre'ambule  pour  les  autres  c'crits  de  son  mari,  qu’ellc  voulait  publier  (ì), 
Probablement  cela  lui  a valu  une  gratification  dont  elle  aura  eu  bicn  besoin 
e'tant  veuve  avec  beaucoup  d’enfants,  - du  moins  son  mari  en  159G  avait  « Huys— 1| 
» vrouvv,  kinderen,  en  gelicele  Familie  » (ende  een  Huys  voi  kinderkens  (2)  )j 
- mais  peu  d’argent  («  sobere  middelen  ....  nacdemae!  ick  voor  de  liandt  anders 
» niet  en  hebbe  »)  de  sorte  qu’il  scmble  ne  pas  avoir  payc  pour  la  maison  où 
il  tcnait  son  c'cole  (3).  Son  mari  aussi  en  1590  re<;ut  une  pareillc  gratification 
des  Ktats  de  la  Hollande  (4). 

Sa  veuve  qui,  a ce  qu’il  parait,  n’c'tait  pas  e'trangcre  aux  travaux  de  son  mari, 


werdcn/bcyde  inventien  vande  quadralurc  des  Circkels  / uyt  - gegeven  ||  door  Symon  vander  Eycle. 
Mei  noch  de  beanlwoordingen  eeniger  ||  aengheslaghene  Geomelrische  questien.  Q Alles  door  Lvdoi.f 
van  Cevlf.n,  geboren  in  Hii.desheym,  Il  beschreven,  ende  in  druct  ghebracht.  ||  (vigncltc:  une  figure 
géométrique  que  l’on  rcncontre  dans  I"  ouvragc  de  le  note  (1)  de  la  pago  112)  Il  Ghedruckt  tot  Ley- 
den  / By  Joris  Abrahamsz.  vander  Marsse.  Il  Door  ioost  van  colster  Boeck-vercoopcr  / U Anno  IGtS. 
ln-4! 

Six  pages  (lirc — Gi'mo  non  numérolécs)  contiennent  le  titrect  la  lettre  dédiealoirc  aux:  « Achtbare, 
« VVijsc,  ende  seer  voorsienighe  li  iief.ren,  Il  xyk  iif.erf.n  II  dvrgemeesters  ||  ende  1)  regeerders, ||Dcr 
)>  stadt  U leyden  » (pages  3'-'1’’®— G'!m0)  signéc  « Vwcr  E.  E.  ||  Ootmoodighc  II  adrìana  symons,  1!  Wee- 
» duwe  van  Ludolf  van  Ceulen  ». 

B — Bb.  La  première  page  de  chacunc  de  ccs  feuilles  sculemcnt  est  numérotée  (1— 102)contcnautce 
qui  se  trouve  dans  la  première  édition  depuis  le  « Acn  de  Vonst-lievende  Lesers  »,  jusqn’à  Fol-721. 

Dd—Ff  (Folio  103  à 144)  conticnt  les  ouvrages  indiqués  dans  les  notes,  mais  sans  Ics  titres  et  la 
préfacc. 

A— 0 (Folio  1—56)  contient  Ics  Fol:  77— 113  de  la  première  édition,  mais  sans  titre,  dédication 
et  préface.  lei  on  a omis  les  mots  5 la  fin  : « Godi  allecn  de  cer  »,  ainsiquc  ce  que  Fon  trouve  là 
bas  A la  Fol.  114,  non  numérotée. 

J'  ai  trouvé  à la  Bibliotbcca  Utcnhoviana  à Utrecht  un  cxetnplairc  de  cette  éditibn  tout-à-fait 
identique,  sauf  que  les  deux  dcrnières  lignes  du  titre  sont  : « Voor  jacob  marcus,  Boeck-vercoopcr  / 
» Anno  1615  »>;  de  sorte  que  cette  édition  a paru  chez  plusieurs  éditeurs. 

(1)  « Soo  hebbe  ick  hot  be^i|hoorlyck  gheacht  te  wesen  / zyn  resterende  werek  / il  het  welckc 
» onder  my  is  bcrustcndc  / soo  veci  als  11  moghclijck  is/in  het  licht  te  brengen  : ende  hebbe  il  dit 
» jegenwoordighe  Bocck  / als  een  preambulum  l(  ende  beginsel  voor  laten  gacn  / » (vandex  circkel, 
etc.  door  Lvdoi.f  van  Cf.vlen,  etc.  I.cyden,  etc.  1G15,  page  5imo,  non  numérotée,  lig.  11 — 16). 

(2)  Voyez  la  préface  de  l'édition  « vanden  circkel  » , ecc.  door  Lvdolph  van  Cevlen  , etc. 
» Tot  Dei.f,  etc.  1596  » citée  ci-dessus  (page  108,  note  (1)  ). 

(3)  Voir  la  lettre  dédiealoirc  du  traité  sur  l’inlérèt  (1596)- 

f4)  Resoluticn  van  de  Staten  van  flollant.  28  Novembcr  1596. 

Is  geacoordeert  Mr.  Ludolf  Jansz.  de  somme  van  225  ponden  van  40  groot  het  poni,  tot  een  ver- 
eeringe  van  seker  bouck. , gcintitulcert:  van  den  circkel,  onde  is  de  vereeringc  daarvan  verhoogt 
met  - • • . («e). 
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tint  sa  promesse  en  publiant  dans  cette  méme  annec  <615  les  « Arithmetische 

» en  Geometrische  Fundatnentcn  » (i),  le  livre  d’Algèbre  que  lui  avait  déja  pro- 

inis  en  1596  dans  l’cdition  tandem  circkel,  etc.  Tot  Delf,  etc.  1590  (2),  où  a la 

deuxième  page  (non  nume'role'e)  du  « Aende  konst— lievende  Lesers  » il  dii  : 

« So  vorre  ick  danckbaerhevt  mercke  11  sai  haest  naer  discn  vulglirn  een  grooter  werck  / daer 
» inne  onder  andere  ghehandclt  sai  ||  werden  van  di  n aldcr  constighsten  Hegel  Cos  / mct  veci  konstige 
» Exempcls/  my  van  II  veci  Meesters  deser  konst  tc  inaken  ghesonden  / met  de  bcantwoordinghc  / ende 
» het  gene  II  daer  op  ghcinacckt  ende  gevonden  is J Met  noch  hct  noodt-wcndighstc  der  voomoem=|| 
» den  Hegel  Cos  / welck  ick  tot  Aemhcin  op’t  flou  van  Geldcr-landt  Anno  1589  gcvon^||den  hebbe/ 
» door  de  hulpc  van  Godi  / ». 

Que  ce  livre  u’ait  pas  pu  paraìtre  en  1595,  cornine  le  dii  M.  Vorstcrman  van  Oijen  (3), 


(1)  de  II  Arithmetische  en  Geometrische  ||  fondamenten,  U van  11  M.r  i.vdolf  II  van  cevi.en,  ||  Mtt 
het  ghebruyek  van  dten||In  vede  verschcydene  constighe  qncstien,  soo  Geometrice  door  ||  linicn,  als 
Arithmetice  door  irrationalc  ghctallen.jloock  door  den  regcl  Coss,  ende  de  tafclen  II  sinuum  ghesol- 
veert.  ||  (L’nc  vignette:  portrait  de  van  Cculcn  à un  àgc  avanci,  avec  l'inscription  : « lvdolhf  {tic) 
» A COLLEN.  MATHEMATICA!  PROFESSOR  I.VCO.  BATT.  OBVT.  Olino  1010.  atatis  {tic)  SUB.  71.  kC.)  Il  TOT 
» LEYDF.N.  ||  By  Ioost  van  c.oi.ster,  ende  Iacob  Marcvs.  Il  Ann.  ciò.  Io.  cxv  » in  folio. 

Quatre  pages  (lir« — 46"1 2 3'  (non  numérotécst  conticnncnl  (page  lir*)  le  tilrc  et  (pages  aème— 4'm*J 
la  lettre  dédicatoire  « Acndcn  il  Edrlcn,  Doorluchtigcn  ende  Iloochgcbooren  Grave,  ||  graef  ernest 
» van  n assav,  B Catscnelleboge,  Vyanden,  Diest,  kc.:  licere  tot  Hilstcin,||Macrschalk  du  Camp  ende 
» Gouvcrneur  11  van  Gcldcrlandt.  ||  MITSgader$||  De  Edele,  Moghende  llonch  voijte,  ghebiedende  licere w|J 
» MYN  IIEF.REN  DF.  STATF.N  DER  PROVINTIE  VAN  ||  GELDERLANDT  » par  « ADRIANA  SIMONS  fl  WeeduiOC 
» van  31. r l.udolf  van  Ceulcn  ». 

A— LI  (pages  1—271)  l’ouvrage  divise  en  six  livres. 

PageS  1 — 08.  EERSTE  DEF.L. 

Pages  09—114:  « het  twfedf.  deee.  Il  Daer  inne  de  fondamenten  van  Geometrie  opt  ecnvo-l| 
» dichste  bcschrcven  zi jn,  uyt  Euclidei  getroeken.  (33  Di/finilien  et  84  prnposiUen  »). 

Pages  115—167:  « het  perde  deei,  deses  boecx.  il  Daer  inne  wt  voorgacndc  gronde  geleert 
» werl  de  Figucrèop  ||  menigerhande  manieren  tc  veranderen:  Item  die  te  deelen,  ||  daer  hy  te  voeghen. 
» ende  af  tc  snijden  na  begccrcn,  wat  gc-||dcolte  ofte  andere  groot-beden  incn  wil:  Item  de  specien,|| 
» cens  deels  met  ecnighc  proeven  van  de  voorgaende  slucken!;door  ghctallcn  kc-  ».  (Avec  14  problèmes. 
27vragcn  et  un  « Byvouch  »,  supplcmcnt  de  14  propositieu). 

Pages  168—201:  « iiet  vierde  def.i.  deses  rof.cx  ||  Daer  in  veci  Constighe  Gcometritche  exem- 
» pelen  ghcstclt  ende  ||  ghcsolvccrt  zijn.  56  exempelen  ».  Page  202  est  bianche. 

Pages  203—240:  « het  vyfde  deel  deses  boecx  D Van  eonstighc  trecken  , bewesen  eensdeels 
» Geometrici  (sic),  ende  door  ||  getallcn,  mct  andere  besonder  exempels;  lniytcn  onde  door  ||  Coss,  ende 
» door  de  Tafcl  Sinus,  Tangcnt  en  Sccant  glie-  Q solvccrt  ||  (40  vraghen). 

Pages  247—271  : « ìir.T  seste  deel  deses  boecx  , ||  Daer  in  cerst  ghehandclt  werdt , van  de 
» ghclijcksydighe  I!  ftgueren,  in  ende  uni  de  Circkels  beschreven,  ende  andere  ||  Const  - stucken  met  hct 
» ghebruyek  der  tafelcn,  synus,  [|  langent,  en  sccant,  in  figurcn  van  cromme  linien  » (17  questiona) 
A la  fin  on  lit  : « finis.  |1  ghedrvckt  tot  lf.ydbn,  U By  Vlderick  Cornelisz.  endeJorisAbramsz.il 
« Anno  do.  Io.  cxv.  » 

De  cel  ouvragc  jc  possedè  un  autre  cxcmplairc  (*),  idenlique,  sauf  que  au  verso  du  litro  se  trou- 

ve  la  lettre  dédicatoire  « aenden  ||  llooch-gcbooren  Vorst  ende  licere  ||  Mavritz Mitsgaders.  de 

» Edele  Hoochmogcnde,  VVijse.  Voor-||sicnige  Heeren,  mijn  Hecren  de  Staten  van  l)  Hollandt  ende 
» West- 1|  Vrieslandt  »,  avec  uuc  préface  tont  a fait  difTérentc  de  Cantre  (pages  3&mc_4cme). 

(2)  Voyez  ci-dessus,  page  108,  note  (1). 

(3)  bollettino  II  di  ||  bibliografia  e di  storia,  etc.  tomo  i,  etc.,  page  147,  lig.  1—5  et  no- 
te (1)  , Maggio  1808.  — NOTICE  II  SUR  II  LUDOLPHE  VAN  COI.EN  II  PAR  } M.  c.  a.  VORSTERMAN  VAX 
oijen,  etc.  page  9,  lig.  1—5,  et  note  (1). 


(*)  Un  e templare  della  detta  edizione  intitolala  * nr  []  Ariilmiuliichc 


ecc.  al  lutto  identico  a questo  v da  me  poj- 

n.  n. 
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il  resulto  du  passage  suivant  [de  la  veuve  vari  Ceulen]  de  la  lettre  dedicatole  des 
» Fundaraentcn  »,  où  elle  raconte  que  son  mari,  quoique  l’ayant  promis,  n’a- 
vait  pu  le  publier  a cause  de  scs  grandes  occupatious  : 

Hebbe  der  halvcn  ooek 

» desc  Aritbinctisclie  onde  Gcomclrische  Fundamenten  von  Mr.  LudofF  (tic) 

» van  Colon  myn  man  sai  ; ged  : (I)  de  welckc  al  over  langc  Jaren  van  der 
» Aullicur  solvo  (in  zijn  boeck  gitoseli rcvi-n  vanden  Circkcl)  zyn  he- 
» loofl  gewecsl,  doc  van  wogon  zijn  veelvoudige  , soo  ptihlijckc  als 
» particuiicre  occopiticn , tot  noch  toc  inghehoudcn,  int  lidi t latcn 
» comen,  tcn  dienste  der  nnkomelinglien 

Cette  lettre  dèdicaloire  valut  a notte  veuve  une  gratification  des  Etats  Gène'raux  (2). 


Cet  ouvrage  est  divise  en  six  livres,  qui  traitent  succcssivement  de  rarilhme'li- 
que  et  spe'cialement  de  l’extraction  des  racines,  de  la  geometrie  d’Kuclide,  de 
la  transformation  des  figurcs,  de  quelques  problèmes  de  geometrie,  de  la  re'solu- 
tion  analytique  de  quelques  problèmes,  et  des  polygones  re'guliers  inscrits  et  cir- 


conscrits  au  cercle.  Dans  le  passage  suivant  de  cet  ouvrage  (page  tea,  lig.  27-37) 
on  trouve  la  valeur  de  nótre  proportion  avec  32  decimales,  toutes  correctes  , 
qu’il  avait  cliercbe'e  a l’aide  de  son  disciple  Pietcr  Cornelisz,  quoique  sa  valeur 
primitive  de  20  dc'cimales  donnait  tout  ce  qui  est  necessaire  pour  le  calcul  : 

« In  mijnen  boeck  van  den  circkel,  is  bewesen  als  den  Diamcter  eencs 


» circkcls  is  3 pilVIooSrSooIoòUllgo  niacl  vvert.  8<'no,ncn  > con,t  een  ,ioie 
» wclke  te  cori  is  voor  don  omloop  des  selvcn  circkcls  , cnde  den  Diamcter 
» chcomen  / 3 ;■  v ì ! Mv mael  > compì  tc  lanck  voor  den  ora- 

» loop,  hoc  vvcl  mcn  door  dese  can  meten  alle  circkcls,  vvelcke  op  descr  Aer- 
» den  moghen  voor.  ghestelt  vverden,  nochtans  hocft  mijn  ghelust  desereden 
» veci  naerdcr  tc  soecscn  mct  liulpc  mijnos  Discipels  Pieier  Cornelisz.  te  vve- 

» tcn  den  Diamcter  ghenumcn  3 i0ooooooooooooooooooooooooooooooooo 

» mael  co.nnt  tc  vvevnicli  cnde  3 t u5vst»iU»»!>T9»mmgm»s8i9S< 
maci , coin|i  ic  cynicn  , nae  «*•  toooooooooooooooooooooooooooooooooo 

» mael  gbcnoinen , compì  een  rodile  linie , vvclckc  langhcr  dan  des  circkcls 
» omloop  is  ». 


Or,  ici  il  y a une  faute  d’ impressioni  le  de'nominateur  ne  devait  avoir  que  32 
zcros,  au  lieu  de  34  ; - c’est  peut-étre  la  raison  de  la  legende  que  dans  ses 
oeuvres  Ludolph  van  Ceulen  donna  34  dc'cimales.  Van  Ceulen  ne  dit  rien  quant 


au  calcul  de  ce  nombre. 


De  cet  ouvrage  le  cèlebre  professeur  de  Leide,  Willebrord  Snellius,  donna  dans 
cette  meme  anne'e  une  traduclion  latine  intitnlèc  « Fundamenta  Arithmetica  et 
» Geometrica  » (3),  où  Fon  trouve  la  valeur  à 32  decimales  a la  page  t44  dans 


(1)  De  picusc  mémoirc.  ' / 

(2)  * Resolutien  der  Algemcenc  Stateli  29  Juny  1615. 

Op  te  requeste  van  Adriana  Simons  dochtcr,  weduwe  van  wylen  Mr.  Ludolff  van  Coleo,  in  sijn  le 
ven  woonachtig  tot  Lcydcn,  ende  aldaer  geweest  zynde  professor  van  de  Malheraatique  scientie,  is 
der  Suppliantc  toegeleyt  de  somma  van  72  gulden,  voordat  sy  hacre  Ho.  Mo.  hecft  gedediceert  cnde 
gcprcsentecrt  seeeker  bouck  in  de  geometrie,  geintituleert  : fundamenta  arithmetica  et  geometrica 
cuin  corumdem  usu  etc. 

(3)  fvsdamemta  (sic)f| aritiimetica{|et  II  geometrica  II  cum  eorundew»  usui’, In  varij  [sic)  proble- 
matis,  Geometricis,  partim  solo  linearum  , ductu  ,1|  partim  per  numeros  irrationales  , & tabulas  si- 
nuum,  ||  & Algebram  solutis.  ||  avthore  II  lvdolpho  a cevlen  II  Hildesheimensi.  Il  E vernaculoin  La - 
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le  2.me  Zetema.  Il  publia  aussi  en  1619  une  version  latine  de  Tedition  décrite  dans 
-la  note  (2)  de  la  page  HO  (i).  Ce  sont  toutes  dcux  des  traductions  assez  libres. 
Le  méine  Sncllius  publia  en  1621  un  ouvrage  « Cyclometricus  » (2)  , où  il 


tinum  transitila.  U a !l  wil.  sn.  r.  f.  (Vignette  ime  figure  gcométrique).  i.vgdvni  batavorvm,  0 Apud 
Iacorvm  Marcvh  Bibliopolam,  Il  Anno  eia  la  cxv.  In-4.° 

A— LI  (pagcs  1—269)  cnnticnncnt  : 

Pagcs  1—31:  Surdorum  Aritlirnetica  (page  32  est  bianche):  (Page  33 — 79):  Liber  secundus , 
in  quo  Geometrica  quaedam  Fundamen-|jta  òXo/spù;  ex  Euclidis  fot^tuiatt  sclecta  explicantur.  (De- 
fìniliones  33  et  Propositioncs  84). 

Page  80  et  82  hlanches;  page  81  a le  titre  partiel  ! 

« LXDoi.Pirt  a cevlen,  Il  Fariorum  Problematum  Libri  4.  ||  a H willebrordo  snellio  R.  F.  fi  è 
» vernacolo  in  latinum  translati,  ac  varijs  ||  locis  dcmonstrationihus  aucti  il  & illustrati.  |!  Anno  1613.  )• 

Pagcs  83—84  (non  nuniérolécs)  : Lettre  dcdicaloirc  <r  Amplissimo  Consultissimoquc  ||  viro,  li  d. 
» «mimo  rosendalio.  I.  V.  D.  ||  et  in  Curia  Mollandica  senatori  ||  prudentissimo  ». 

Pages  85—101,  101,  103 — 135  : « Liber  tcrlius  ||  de  ||  Figurarum  trans  mutai  ione  <fo»  sectione: 
Problèmcs  45. 

Page  136  est  bianche. 

Pages  137—184  : « Liber  quartus,  B De  ||  Ai&opévuv  Geometricorum  per  numeros  solutione.  Zete 
» mala  57.  » 

Pages  185—213,  2014,  215—240:  « Problematum  miscellaneoruin  liber  quartus  (*t'e)  au  licu  de 
« quintus  »),  quac  hic  vcl  ||  Gcoinetricè  per  solas  lincas,  voi  per  canoncm  trian-||gulorum,  aut  deni- 
» que  per  Algebrica  positio-jlnes  solvuntur.  Problemata  35  ». 

Pages  241—269:  « Lib.  Sext^s,  ||  de  Figuris  ordinatis  circulo  adscriptis,  & alijs  II  quihusdam  huc 
» spcrtantibus,cum  usu  Ca-||nouis  trianguloruin  incircula-||rium  segmcntoruml'gcodacsia.ProblcmaU  12. 

» Appendicula  de  circulo  data  ra-|  tione  secando.  Problemata  3.  » 

(1)  * lvdolphi  à cevlen  |]  Do  |i  cmcvi.ok  adscriptis  ||  i.ibf.r.  Il  In  quo  plurimorum  polygonorum 
latera  per  irrationalium  numcrorum  B griphos,  quorum  libet  autem  per  numeros  absolutos  secundamj| 
Algebricarum  aequalionutn  leges  explicantur.  ||  Quae  insuper  accesserunt  pagina  versa  indicabit.  Il 
Omnia  è vernaculo  Latina  fecit,  annotationibus  illustranti  |)  Willcbrordus  Sncllius  R.  F.  (Vi- 
gnette; le  mòinc  porlrait  que  dans  le  titre  de  l’édition  décrits  dans  la  note  (1)  de  la  page  108,  mais 
un  peu  plus  use)  « lvgd.  batav.  ||  Apud  jodocvm  à coi.ster  Anno  1619.  » ln-4.* 

Quatre  pagcs  (3imc— 6imr)  contiennent  le  titre  et  une  lettre  dédicatoire  de  W.  Sncllius  aux  Blats 
de  Hollandc. 

A— Ec  (pagcs  1—220).  On  y trouve: 

Pages  1—30,21  « Surdorum  quadraticoruin  Arilhmetica  »,  la  page  32  est  bianche. 

Pagcs  33—67,  62—69,  60—61,  72—82,  73;  « Liber  secundus.  Il  De  H Figurarum  transmutatio kc 
<&  sectione.  )ProbIcmata  45).  » (page  84  est  bianche). 

Pages  85—86,  85,  88—133,  122:  « Liber  tertius,||Dc|Awouivwv  Geometricorum  per  numeros  so- 
» lutione  Zctemata  57.  » 

PagCS  185,  136-147,  136,  141.  138,  152,  315,  154—160,  116,  162—170,  162,  177—174,  163: 
« Problematum  miscellancorum  liber  quartus,  quac  hic  vel  ||  Geometrico  per  solas  lineas,  vel  per  ca- 
» nonem  trian-||guloruin,  aut  denique  per  Algcbricas  positio-ljnes  solvuntur.  » A la  tète  des  pagcs  se 
trouve:  « de  i’roblematis  miscellaMIs(sìc)  Problemata  36  ». 

Pages  191—220:  « Lin.  Qlintvs,  Il  de  Figuris  ordinatis  circulo  adscriptis,  k alijs  ||  quihusdam 
» huc  speelantibus,  cum  usu  Ca-jjnonis  trianguloruin  in  circula-||rium  segmcntoruin\|geodacsia  ».  A 
la  tote  des  pages  se  trouve:  « df.  inventione  folygonorvm.  Problemata  3 » avec  un  appendice. 

Puis , a— g Pagcs  1—54:  « Lvdolhi  (sic)  à Cevlen  ||  De  ||  Circulo  adscriptis  Liber  ».  A la 
fin  (page  54,  lig,  4—6)  : « lvgd.  batav.  ||  Excudebat  Georgius  Abraham)  à MarscellAnno  1619.  » 

Corame  on  le  voit  déjà  ce  livre  est  imprimé  avec  bcaucuup  de  nonchalancc  et  par  conscquent 
est  plein  de  fautes.  La  première  partic  en  diflerc  peu  du  traile  de  la  note  (1)  de  la  page  108.  La 
seconde  partic  est  une  traduction  de  la  premiere  partic  de  l’ouvragc  de  la  note  (2)  de  la  page  113. 

(2)  willebrordi  snellii  r.  f.  Il  cyclometricvs,  Il  De  circuii  dimensione  secundum  Logista-1 
rum  ahacos,  k ad  Mechanicem  accuratis-j'siina;  atque  omnium  parabilissima.  il  Eiusdemque  usus  in 
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Iraite  de  la  méme  matière  d'une  voie  beaucoup  plus  approxiraative.  C’est  ainsi 
que  par  les  polygoncs  de  1073741824  = 23°  cotcs,  qui  avaient  donne  à van  Ceulcu 


io  ddcimales  (i)  Snellius  dc'duisit  cette  proportion  avec  34  de'ciraales,  comme 
nous  le  fait  savoir  lui-méme  dans  cet  ouvrage  en  disant  (2)  : 


« Hoc  est  posila  diametro  partis  unius,  tum  peripheria 

nrit  minor  nnam  -l-iì  *»926  33389  79323  836*6  «3883  *7950  2895S 
eri»  iunior  quaiil  o100,  #00()0»  ooooo»  oo'uoo*  00000»  OOOOO»  00000»  OOOOO 

« mainr  m.3  o_i*  *3926  33389  793*3  8»6J6  «3883  27950  28293 

maior  ameni  qua  a100,  00000  » ooooo»  ooooo»  ooooo*  ooooo»  ooooo»  ooooo» 
» vides  itaque  usque  ad  quintum  k triccsimum  circuluin 
» lias  notas  consentire.  Ludolphus  per  inscriptionem  & 

» circumscriptionem  hujus  ejusdem  polvgoni  duntaxat  as- 

» sccutus  est  hos  limites  3 maiorem,  & 3 *44  - 

toooooooooooooooo  ioo 


» òdo6ooT?olloo  (,,c)  minorali,  nos  ad  triccsimum  quartum  cir- 
» culum  ex  codoni  loco  produximus.  vides  itaque  nos  in 
» omnibus  ultra  duplum  millcsimarum  vel  circulorum  as- 
» sumproruni  numerum  cousuetam  rationem  scioperante- 
» vertere  )>. 


il 


Plus  loin  Snellius  ajoute  (3)  : 

« Quinimo  priusquam  Archimedea  adscriptionc 
» ad  adeò  amplos  k arctos  limites  dcrenias,  opus  erit  longe 
» ultcrìus  Intera  adscriptarum  continuari.  diligentissimus 
» legista.  Ludolphus  mister,  initio  facto  à latere  quadrati  e- 
» andem  inscriptarum  inventionem  sexagies  continuavi!,  ad 
» taxationem  diametri  quinque  k septuaginta  circulorum  , 

» k inde  detnum  istos  limites  nobis  sommo  cum  labore  ex* 

» pressi!  , quos  ideò  sepulchro  suo  tanquam  cxantlato- 
» rum  laborum  testes  insculpi  jussit. 

. Hi  59  26333  89793  238  «6  26«33  33279  30289 

" J looooo’  ooooo»  ooooo»  ooo'do  » ooooo»  ooooo’  ooooo 

„ 14  159  26383  , . - , 89793  *83«6  26«3S  83279  30288 

J 100000»  00000»'  00000»  00000’  OOOOO»  00000»  00000 

» vide  ipsum  adco  immani  labori  duntaxat  unica  nota  nos 
» superare,  k nos  in  triccsimo  quarto  circulo  , illuni  in  tri- 
J»  Cesino  quinto  desinere.  » 

Il  s’  cnsuit  que  cette  valeur  à 35  de’cimales  a ete'  de’duite  des  polygoncs  a 
4Ctt 68601 84273S7904  = 2fia  còtés.  Vati  Ceulen  ne  l’avait  fait  imprimer  nulle  part  ; 
mais  Snellius,  ayant  les  papiers  de  van  Ceulen  sous  sa  revision  , en  pouvait 
juger  exactement.  Ces  mots  de  Snellius  m’  ont  envoyc'  à la  recherche  de  la 


qu arumlibet  adscriptarum  ||  inventione  longe  elegantissimus , <&>•  1|  quidem  ex  ralione  diametri  ad  1| 
suam  peripheriam  data.  H {Vignette  : unc  sigle  avec  uno  bande  à la  devisc:  concordia  rf.s  parvae 
crf.scvnt.)  Il  lvgdvni  batavorvh,  ||  Ex  Officimi  elzeviriana.  Il  anno  ciò  la  cxxi.  In  4! 

Les  pages  ièr«— 20'm'  contiennent  le  titre  (page  !«")  une  picce  en  vers  de  petaVs  CVN.\ev$. 
1.  C.  (page  24me)  une  lettre  dédicaloire  au  Prince  Maurice  (pages  3"m«— 7'™'),  la  priiface  « lectohi 
» benevolo  »,  (pages  geme— 20èon»};  puis  Ics  « Errata  ». 

A— N (pages  1— 102J  conlienucnt  : 

Pages  1—86  : Propositiones  I— XXXIX. 

Page  87  (non  nurnérotée)  une  pièce  en  vers  de  joii.  isacivs  pontanvs. 

Page  88  est  bianche. 


Pages  89—102  : « 
(l)  « meerder  als 


APPENDICVLA  G ET  |!  CYCLOMETRICES 
, MU  3926333397032 
toooooooooooooooo 


vsvs.  Problemata  VI. 
ernie  minder  als  3 


1113926585897923  , 

- h 


toooooooooooooooo 

ckel,  etc.,  door  Lvpolph  van  Cevlen,  ete.  Tot  Delf,  etc.  1596.  feuillet  13,  recto). 


(VANDFN  CIR- 


(2J  willebrordi  snellii  r.  F.  ||  cvci.OMF.TRiCvs,  etc.,  page  54,  lig.  15 — 20. 

(3)  Willebrordi  snellii  r.  f.  n CYCLOMETRICVS,  eie.,  page  54,  lig.  26—32;  page  55,  lig.  1—7. 


"«//.  Hi  Bibt.  c di  SI.  ,1.  Se.  Uet.  e Fis.  t.  VII.  (Mirto  1871). 
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tombe  de  Van  Cculen,  que  je  savais  enterré  à l’église  de  Saint  Pierre  a Leiden; 
mais  une  reconstruction  de  cette  église  dans  le  siede  passe  avait  fait  perdre 
la  piene,  avec  28  autres:  seulement  il  y avait  encore  un  souvenir  mythique 
d’une  piene  a un  grand  cercle.  Depuis  j’ai  éló  assez  heureux  de  retrouver  l’é- 
pitapbe  , traduit  en  Latin  dans  un  ouvrage  intituld  « lesJ|delices  |DE||iEiDE,|jUne 
» des  ce'lebrcs  ||  viu.es  ||  de  l’ei’rope,  ||  Qui  contiennent  ||  Une  description  exacte 
» de  son  Antiquilé,  ||  de  ses  divers  Aggrandissemens  (.vie),  de  son  |j  Academie,  de 
» ses  Manufactures,  ||  de  ses  Curiosi  le's,  & géne'ralc-||mcnt  de  tout  ce  qu’il  y a 
»»  de  ||  plus  digne  a voir.  ||  Le  tout  enrichi  Je  Tailles  Douces.  ||  a leide,  ||  Cliez 
» Pierre  vander  Aa,  ||  m d cc  xii.  ||  Avec  Privilege  » (i).  Dans  cet  ouvrage  (page 
67,  lig.  6-28)  on  lit  : 

« F.pitaphiuin  Bclgicum,  I.atinò  translatum. 

» me  jacet  sepvltvs  Mr  lvdoi.ff  van 
» cevlen  professor  belgicvs  i»vm  vive- 

» RET  MATHEMATICARVM  SCIENTI ARVM  IN 
» ATHENìEO  hvjvs  vrbis  natvs  iiiloes- 

» IlEMIJt  ANNO  0*0  DIE  *nm  IANVaRII  ET 
» DENATVS  xxxt  DECEMBRIS  ,6iO.  QVI  IN  Vi- 
li TA  SV.*  MVLTO  LABORE  CI RCVM FERENTI* 

» CIRCVLI  PRONI  M A M R ATIONEM  AD  DIA- 
))  MF.TRVM  INVENIT  SEQVENTEM. 

» quando  Diameter  est  I 
» lune  circuii  circumfercntia  plus  est  ' 

» quam  314159265358979323846264338327950288 

» toooooooooooooooooooooooooooooooooooo 

» & miiius 

» quam  314159265358979323846264338327950289 
» 100000000000000000000000000000000000 
» sed  quando  Diameter 

» est  100000000000000000000000000000000000 
» tum  est  circumfercntia  circuii  plus 

» quam  31415926535897032384626433S327950288 
» & minus 

» quam  314159205358979323846264338327950289  ». 

C’est  a l’aide  de  cette  dpitaphe  que  j’ai  pu  donner  ci-dcssus  (page  105,  lig.  28) 
la  vraic  date  de  sa  naissance  que  l’on  donnait  en  1539  ordinairement. 

Observons  encore  que  l’on  trouve  dans  deux  ecrits  de  Van  Ceulen  cites  ci-dessus 

(1)  In-8?  lrf  page  titre  gravé;  page  3»  frontispicc  ; page  6»  tilre  gravé  de  la  lettre  dédicatoire 
« au  Htres  noble  f.t  tres-ii.i.ustre  II  seigneur,  il  Mons.r  P.  df.  lei  de,  ||  Scigncur  de  Vlaardinge:|| 
» Vresident  llourguemattre  de  la  Ville  de  Leide  -,  D Hoog-Heemraad  de  Rbinlande:  Il  Et  de  la  pari  de 
» la  Ville  fi  Burg-Gravc  de  Leide.  ||  etc.  etc.  etc.  »;  pages  7«— 10*'  lettre  dédicatoire  signee  (page  10», 
lig.  25):  « Pierre  vander  Aa  »;  pages  llc — 12*  «préface»!  pages  13®— 14«:  « avis  au  rei.ieub|( 
» pour  bien  piacer  les  Figurcs  »;  pages  1—224  (intercalécs  de  32  planches):  « les  delicesH  de  la 
» ville  II  de  D leide  ».  S’  ensuivent  dix  pages  non  numérotóes  contenant  « table  II  des  U h atieres  », 
et  42  autres  pages  non  numérotées,  contenant  un  cataloguo  intitulé  dans  la  première  de  ces  pages: 
« catalogue  11  des  11  livres,  ||  des  D cartes  ||  geogr apuiques,  ||  des  ||  villes  [|  lant  en  Pian  qu 
» ProfU,  ||  fi  d'aulrcs  estampes  ||  ou  lj  tailles  douces  ||  qui  se  trouvcntil  a leide,  Il  Chez  Pierre 
» vander  Aa,  Ulani  de  ce ux  doni  il  a nombre,  que  dettoti  impressimi  p ropre  ». 


Digitized  by  Google 


117 

(page  H2,  lig.  1-2  et  note  (ì);  page  U3,  lig.  34-36  et  note  (a))  (i),  l’exposition 
d’une  des  quadratures  da  Cardinal  Nicolas  de  Cusa,  qui  donna  plusieurs  qua- 
dratures  approximatives.  Celle-ci  donne  lieu  a la  valeur  « yj  = 3,  1423  » , 
et  n’cst  pas  la  ménte  que  celle  = 3> 14285  (Iue  l’on  trouve  chez  Rcgiomon- 
tanus  dans  son  ouvrage  « de  Triangulis»,  où  dans  une  appendice  il  traile  lon- 
gucment  de  cctte  quadrature  de  Cusanus  (2). 


(1)  de  II  Arithmctischc  cn  Geometrischc  II  fondamentcn,  Il  van  ||  M.r  i.vdolf  ||  van  cevlen  , etc., 
page  143,  et  page  164,  n.  11.  — evndamenta  ||  arithmetica  ||  et  ||  geometrica  , ctc.  avtdore  ,J 
lvdolpho  a cevlen,  etc.  problema  32;  page  119,  lig.  1—22;  Libcr  quartus,  3 zetema,  page  145, 
l'S-  33—34;  page  146,  lig.  1—19. 

(2)  * doctissjmi  viri  et  MATHE-||maticarum  disciplinarum  eximij  professori  ||  ioanxis  de  re/|| 
gio  monte  de  Triancvlis  omniz/'Imodis  libri  q vi NQvp:  ||  Quilius  cxplicanlur  rcs  neccssariae  cogni- 
tu,  uolcutibus  ad  1|  scientiarum  Astroooinicaruin  perfectioncm  deueni«|[rc  : quae  cum  nusquà  alibi  hoc 
tempore  expositae  II  halieantur  , frustra  siue  baruni  instructione  II  ad  illmn  quisquam  aspirarli.  Il  Ac- 
cesserunt  huc  in  calce  pierà qt  D.  Nicolai  Cusani  de  Quadratura  circuii,  Deep  recti  ac  curui  cotn- 
mensuratione:  H iteinqi  lo.  de  monte  Regio  eadem  de  re  »Xry7vv-||xa,  hactenus  à nemine  publicata.  ||  (Vi- 
gnette; une  figure  géométrique  (vovez  la  seconde  partic  de  cet  ouvrage,  page  6)  ).||Omnia  reccns  in  luccin 
edita,  fide  & diligentia||singulari.  Norimbergae  in  aedibus  Io.  Petrei, Hanno  coristi  II  m.  d.  xxxiii.  In  4.* 

Feuilles  A— R (pages  1—137)  contiennent:(Page  1"«)  le  tilre.  (Page  2tm,:  bianche).  (Pages3— 4} 
la  lettre  dédicatoire  intitulee  « iohanses  schone-|!rvs  carolostadivs  ampliss.  sen  v|Uorum  Ordini 
» ciuitatis  Noricae  Dominis  prudentiss.  S.  P.  D.  » (d’où  l’on  conclut  que  c'est  Schoner  qui  a douné 
cctte  édition)  ; Pages  5—6  préface  « lectoribvs  » et  puis  ; 

Pages  7—46:  liber  primvs  depinitiones  (Theoremata  LVII). 

Pages  46—63;  liber  secvndvs  (Theoremata  XXXIII). 

Pages  63—92  : liber  tertiys  (Theoremata  LVI). 

Pages  93—125  : liber  qvartvs  (Theoremata  XXXUII). 

Pages  126—137  = liber  qvintvs  (Theoremata  XV).  Trois  pages  blanches. 

Ensuite  le  titre:  « ioanxis  de  regio||monte  germani,  nationis  FH\N-|!cicac,  Mathemalicarum 
» diseipliuarum  principi,  De  quadratura  circu  iti,  dialogus,  & ratioucs  diuersne  separatim  aliquot  li- 
» bellis  cx-'lquisitae  ; Ad  ea  de  re  Cardinali  Cusani  tradita  & inuenta  : ||  quibus  autor  haec  prae- 
» scripsit  uerba  tìraeca,  quae.  ne!|quid  illius  subtraheremus  sludiosis,  subjici  cu-!(ratymu$.  Il  impupò- 
» (Merci  notxiì.a  irpoq  rùv  toó  xtixXou  rtT’pa-|/ywvi5[A9Ù;  NixóXioi  tu  Kov<j «iou  t/ìiòo-M'JÓ i;.  » 

Ensuite  dans  la  mime  page  dix  vera  grccs,  prccédés  de  deux  ligues  aussi  en  grcc. 

Après  une  page  bianche  on  trouve  (pages  3— 4)  une  lettre  intitulée:  « ioannes  scbo-Ijner  Carolo- 
» stadivs  geok||gio  tanstetero  regio  medico,  s.  d.  » datée  «E  Norlco  pridie  idus  lulij,  anno 
f>  M D XXXIII.  « 

a— I (page*  5—93)  l’ouvrage  mème  (page  94,  non  numérotée)  « errata  rt.cogniti  operis  »,  et 
à la  fin;  « Excydebatvr  Norimbergae  per  ||  Iou.  Petreivm  anno  ||  m.dxxxiii.  mense  avgvsto  » 
(2  pages  blanches)  (*). 


(*)  In  quella  seconda  parte  della  edizione  qui  decritta  dal  Sig.  Bicreni  de  Haan  sono  da  notare  1°  Uno  «crino  contenuto 
nelle  jogine  IO — 15,  ed  intitolato  nella  pagioi  10  (lio.  1 — 2)  : « Bilingui  Inter  Cardinalctti  «aneti  Pelei  , epiacOpù  Briii- 

* nenzeen,  ||  & Paulum  phyaicu  Florentinum,  de  circuii  quadratura  »;  2?  Uno  scritto  contenuto  nelle  |Oginc  29 — 38.  « prece- 
duto di  una  dedicatoria  contenuta  nelle  linee  1 — 86  della  medesima  pagina  29  intitolala  nelle  lince  I — 5 della  i^gina  atei- 
in  : « ioannei  CEn-j|MANY*  pavlo  pi.oRentino  A«-(|tium  & medicine  d odori  colebraliximo,  ac  Mathcniaticn|'rum  pric- 

* alanti, timo  S.  P.  D.  ».  — li  favlvs  nolEKTlNV.,  menzionilo  in  questi  due  titoli  è il  celebre  Paolo  Toacanclli  (ATI. AS  ||  GÈo- 
CRAPBIQUE  ET  PBTSIQUE  ||  DEJ  RAGION*  rlQU  I NOTI  A LES  ||  DU  NOUTEAO  CONTINENT,  CCC.  PAR  ||  AL.  DE  R l!  NBOI.DT.  fl  PA- 

Ria,  ||  lirrairie  de  omr,  ||1814. — 1834,  pag.  89,  liti.  5 — 9. — examen  critique  ||  df.  i.'niSTotRE  ||  de  la  géograpuie  || 

fu  NOUVEaU  CONTINENT  |j  ET  DIS  PROORtS  DE  (.'ASTRONOMIE  NAUTICHE  ||  AUX  QUINTI  E MT.  ET  SEIZlfcME  SI ECLES.  1|  F A R || 
ALEXANDRE  DE  HUMBOLDT.  TOME  PREMIER.  ['  PARIA  ||  MRRAIRIE  DE  OIDI,  ||  RDE  SA I NT-M A RC,  23.  fl  1836.  pag.  274,  liti. 

S — 14 n'Al.EXANDRE  DE  HUMBOLDT  ||  EtSTOIRE  ||  DE  LA  ||  OEOORAPR1E  ||  OD  ||  NOUTEAU  CONTI N F.NT,  CCC.  TOME 

premier  |i  paris  , eoe.  , pag.  274  , lin.  5 — 14),  morto  in  Firrnic  aua  patria  nel  giorno  15  di  maggio  del  1482,  in  età  di 
85  anni  (CATALOGUS  |J  CODICUM  MANUSCRIPTORUM  II  911  Il  IN  SIBLlOTEECA  RICCARDIANA  (1  FLORENTIAF.  adsf.rtantur,  etc. 
>0.  LAMIO  ||  EluSnr.M  BlBMOTHECAE  PRAEFECTO  11  AUCTORE  II  L1RUU<1  MDCCLTI  , *:c.  pag.  197.  col.  2,  lio.  32 — 36.  — 
PHILIPP!  TILLANI  |]  LIRER  II  DE  CITITATIS  FLORENTI AE  II  FA MOStS  7?tviBVS  , CCC.  ET  DE  Fl.ORENTINORVM  I.ITTERATVRA  || 
PRINCIPES  ||  FERE  STNCBRONI  .ACRI FTORES  ||  DEN Vo  IN  I.VCEM  PRODETKT  |]  CTRA  ET  STVDIO  |]  OCSTAVI  CAMII.LI  CaLLETTI, 
ree.  florentiae  mdcccxlvii,  ree.,  (ug.  159,  lin.  19 — 20),  intorno  al  qualo  ha  dato  recentemente  importanti  nolitie  il  eh. 
s,g.  Guatavo  Uzirlli  (BOLLETTINO  ||  DELLA  |j  SOCIETÀ1  OEUGRAFICA  ITALI  A N A |)  Volume  IX.  ||  Maggio  1873.  |j  ROMA  fi  STA- 
ai  li  m k m to  Giuseppe  civp.i.Li  ||  Foro  Tra}  ano  , 37  ||  1873.  — bollettino  della  società'  ofoorafica  italiana  — 
ANNO  VII.  Volume  X.  ||  Roma,  STABILIMENTO  GIUSEPPE  CIVELLI  Foro  Tri jano,  38.  1873,  pag.  13—28,  Luglio  1873.  — 
UZIELI.I  Gustavo  della  grandeexa  della  terra  secondo  paolo  dal  pozzo  toscanelli  soma,  stabilimento  oiu- 
SFPPE  CITELLI  Foro  Traiano,  37.  1873.  In  8?  di  18  pagine). 

B.  B. 
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D’après  lout  ce  qui  vient  d’étrc  dit  c'est  a borine  raison  que  le  noni  de  Lu- 
dolpb  van  Ceulen  est  attaché  à la  proportion  du  diamètre  à la  circonférence. 
Cc  sont  principalement  les  Allemands  qui  Pont  fait  en  la  nommant  « die  Ludol- 
» fìsche  Zahi  ». 

Les  « constighe  vraghen  »,  de  Ludolph  van  Ceulen,  citées  ci-dessus  (page  no, 
lig.  8-9),  011 1 dtc  rc'solues  [quant  aux  soi Xante  dix  prcraières,  Ics  plus  interes- 
santcs;  les  trente  suivantes  n’ahoutissant  qu’a  la  rc'solulion  d’e'quations  d’un  degre 
elevo]  par  Lairens  Praaluer  en  1777  dans  son  « Verzaameling  » (lì,  dont  il  y a 
urie  seconde  edition  de  1790  (2).  Ce  Praalder  enscigua  d’abord  les  mathemati- 
ques  à Rotterdam,  où  il  etait  Exanrinatcur  pour  la  Marine  (1753),  il  fut  ensuite 
lectcur  a la  Fonda tion  de  la  Dame  de  Renswoude  à Utrecht  (1777).  Noirs  avotis 
aussi  de  lui  « Gronden  der  Wiskonst  » (3) , et  procès  verbai  d’  un  examcu 
de  compe'tition  « Vcrhael  » (4). 

(1)  VERZAAMELING||VAN  F.EN1GE  OPGELOSTE  II  ZO  BEPAAI.DE  ALS  ONBEPAALDE  ||  MATREM ATISCUE || 

voorstellen;  ||  Eertyds  iloor  den  vcrmaarden  II  ludolf  van  kecle.n  H Ondcr  den  tylel  van  Konsti- 
ge  Vraagen,  zonder  ||  Onlbindingcn  in’t  licht  gcgccven.  Il  verrvkt  met  II  noodige  aanmerkingen  H 
f.s  ||  nuttige  i:rr  brei  dingex,  Il  Wclkcii  tot  cene  byzondere  Verklaaring  li  daar  toc  behooren.  8 in 
DEE7.E  orde  gesciukt,  ||  Ten  dienste  der  geenen.  tcilkcn  zich  de  handgreepen  der  I]  Stelkunde  gemeen- 
zaam  trachlen  le  maaken,  en  :ich  il  daar  «n  zouden  toillen  oeffenen.  Il  door  11  laurf.ns  pkaalderIÌ 
Matbcmaticus  te  UTRECHT.  U te  Amsterdam,  l|  By  j.  morterre,  Boekvcrkoper.  ||  mdcci.xxvii.  In  8.* 
avee  3 plancbes.  * 

(A— H)  pages  1—204. 

Page  205  (non  numérotéc)  contient  « verreterende  aaxmerking  ». 

Pages  200—207  (non  nuniérotóes)  : « Liste  d'ouvrages  publics  ». 

(2)  I.UDOI.P  VAN  KEOLEN’S  II  MATHEMATICHE  ||  VOORSTELLEN,  ||  BEKEND  ONDF.R  DEN  TYTEL  VAN  || 
KUNSTIGF.  VRAAGEN  ||  ZONDER  ||  ONTBIND1NGEN,  Il  OPGELOST  0 EN  VERRVKT  MET  11  AANMERKINGEN  F.N 
L’ITBREIDINGEN,  Il  DOOR  ||  LAU  REES  PRAALDER,  ||  I.F.ERAAR  IN  DE  WISKUNDE  TE  UTRECIIT.'.ljT BT  PLAA 
TEE.  |1  Te  AMSTERDAM,  tty  ||  I.  W.  SMIT,  |l  MDCCXC.  In  8? 

Ouvrage  tout-à-fait  idenlique  au  précédcnt  tanl  pour  le  contenti  que  pour  le  notnbrc  de  page*,  etc. 

(3)  GRONDEN  II  DER  11  WISKONST,  I!  BEHF.LSENDE  F.EN  KLAERE  11  FOSDAMENTEI.E  INSTRUCTIE  il  VA» 
DE  li  MAT1IESIS  II  EERSTE  STUK  ||  ONTWORPF.N  , BEHEKEXT  EN  IN  ’T  D LICHT  GF.BRAGT  ||  DOOR  ||  LAURENS 
traelder,  (|  Ezaminatcur  van  d'  Zee  Officieren  , by  bel  Ed.  Mog.  li  Collegie  ter  Admiraliteit  op  de 
Maze ; eit  Leermeesler  ||  der  I Vitkonst,  te  Rotterdam.  ||  te  Rotterdam , li  By  de  Wcd.  PIETER  van 
(ìlLST , Boekverkoop-I'ster  in  ’t  Hong , 1753.  In  4‘,  avee  2 plancbes. 

Les  pages  lème_sime  conticnncnl  le  titre ,'cl  <c  voorreden  ||  aen  den  ||  goetgunstigen  fl  leezer  ». 
où  il  dit  d’ofTrir  quelques  proprietà  des  triangles.  qui  1°  ont  un  enticr,  ou  un  demi,  ou  un  entier  et 
demi  angle  droit;  2°  où  les  pcrpendiculaircs  abaissces  sur  les  còtés  du  centro  du  ccrclc  circonscrit  sont 
en  progression  ariUmictiquc , ou  3°  géomctriquc  « als  d'drie  Perpendicularen  ( welke  uit  het  cen- 
» tram  ||  van  een  Omgeschreven  circuì,  tot  yedrr  zyde  van  den  ||  driehoek  getrokken)  cen  Arilhmelitcht 
» progret  it  II  ou  een  Geometrische  prngret  ».  Puis  il  pronict  un  « Tweede  Deci,  nopens  den  Sphac- 
» ritchen  driehoek  » (sur  le  triangle  sphérique),  qui  à cc  que  je  crois,  n’a  jamais  paru. 

A— Q (pages  1—100,  102,  102,  103 — 128)  conticnncnt  : 

Pages  1—24.  I.  HOOFTSTUK.I|HaNDELF.NDE  VAN  DE||HOEKJUTEN,||RaEKLY!|I(EX,||ek||SNYLYNBN. 

Pages  25—119.  II.  Hooftstuk  II  van  de  ||  Trigonometria. 

Pages  120—123.  Aenhangsel  avee  25  propositions. 

(4)  VERHAEL  II  van  T GEPaSSEERDF.  Il  BENEFFF.NS  11  D'EX  AMEN  DIE  GEHOUDBN  ||  IS,  TER  GBLEGENT- 
HEIT  ||  DER  BEROEPINGE  II  VAN  ||  aDRIAAN  VISSER,  Il  TOT  STATS  SCHOOLMF.ESTER  EX  II  VOORZANGER  TE  1 
purmerende.  Il  TE  rotterdam, ’J  By  de  Wed.  Pieter  van  Gilst  , Boekverkoop-Iister  in  ’t  Hans» 
1752.  In  4.“ 
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Environ  trcnte  ans  aprcs  le  « Cyclometricus  » de  Snellius  , notre  grand 
Christiaan  Huyghens  publia  un  dcrit  sur  ce  raérae  sujet  « de  Circuii  magni- 
» tudine  inventa  » (i),  où  il  insista  surtout  sur  la  perfection  de  la  me' ih  ode 
d’approximation.  Il  y dit  dans  la  pre'face  (page  4em%  lig.  1 6-20;  page  5tmc,  lig.  1): 

« E sexagintà- 

» gufo  autem  inler  hoscc  eam  contineri  probamus 
» 31415926538  31415926533,  po- 

ti sitd  diametro  partium  10000000000,  cum 
» tolitd  methodo  vix  itti  producantur  3 14  5, 

» 3 1 4 0 . » 

Son  opinion  sur  le  livre  de  Snellius  n’cst  pas  très-favorable.  Il  eti  dit  à la 

sixiènie  et  dentière  page  de  cettc  mónte  pre'face  (lig.  8-is): 

u VViliebrordi  autem 
» Snellii  geometra  eruditi  Cyclomelricut  extat . 

» multo  labore  corner iplut,quique  omnis  in  bis  est. 

» Atque  ille  non  exiguam  laudem  promerilutvide- 
» retur,  ti  pracipua  duo  theoremala.  quibut  orni te 
» id  opus  velut  funda mentis  superstructum  est.de- 
)«  monslrare  potuisset.  Sed  quas  ibi  prò  demontica- 
« tionibus haberi postulai, prupositum minime com- 
» probant : ipta  cerò  theoremata,  ticut  in  ulroque 
)>  evidenti  rationcnosotlendimus,praeclaram con- 
ti tinent  veritatem  a. 

Quant  à la  quadrature  de  vati  Cculcu  cn  32  dccirnales,  elle  fut  traite'e  par 
Corpi,  van  Nienrode  dans  son  a Volkoraen  proportie  des  cirkels  diaracter  » (2); 

A— C contiennent  4 pages  non  numérotees.  («  voorreden  U aen  den  goetgunstigen  leezf.r  »}, 
pages  5—24. 

(1)  CHRISTI  AN!  HUGENII,  CONST.  F.  li  DE  ||  CIRCOLI  ||  MAGNITUDINE  ||  INVENTA.  ||  ACCRDVHT  EIV S- 

df.s!  Problematinn  quorundam  illustrimi)  il  Conslructioncs.  ||  (Vignette:  un  arbre  avee  ime  piante  grini- 
pantc  et  jardinier  avee  la  dcvisc  : « non  solus)  ||  Lvgdvni  Batavorvm,||  Apud  Joiiannem  Si  Da- 
» nielf.m  Ei.zevier.  Il  Acadcm.  Typograph.  Il  eia  toc  LIV.  » In  4.” 

Les  pages  lire — 8in,r  (non  nuinórolées)  contiennent  le  titre  et  la  «praefatio»  (pages  3e— 8«|. 
Ensuite 

A— I (pages  1—71).  A la  page  72  (non  numcrotée)  Ics  « errata  ». 

Pages  1—44.  de  circvli  magnitvdine  inventa.  Propositiones  XX. 

Pages  45—71.  illvstrivm  qvorvndam  problematvm  constrvctiones.  probi.emata  vili. 

(2)  Volkomeu  ||  proportie  ||  des  circkf.ls  diame-Hter  teghen  8YNEN||ronden  om-loop.  ||  Midls- 
gaders  : ||  een  reciite  lime  al-||soo  te  door-snydf.n,  dat  II  hct  winckcl-rcchtc  Paralellogram  op  de 
gant-||sche  linie  cnde  minste  deel,  gbelijck  zy  ||  het  Quadraat  op’t  mecsle  deci.  Il  Ghevondcn  onde  be- 
sebreven  door  Cor.n.  ||  van  Nienrode,  Lant  incter  cnde  Rccckcn-|iMeestcr  der  stadi  Utrecht.  Il  Proverò. 
3.  vert.  1. 1|  Ken  ycghclijck  dinck  beeft  sijnen  lijt.  Endc  alle  het  voornemen  II  onder  don  IIcmcl  hceft 
sijnc  ure.  ||  t‘  Vtrecht.  ||  Ghedruckt  by  Herman  van  Borculo,  woo-|,ncnde  onder  den  Doms  Toren  ( 
1628.  In  8! 


A— D (pages  1—64).  Lcs  premièrcs  pages  contiennent:  (page  lir«)  le  titre:  (page2smc)  « Extract 
» der  Previlegien  »,  daté  « 22  Mey  1628  ».  Pages  3*™°— 5in,c  lettre  dédicatoire  aux  Scigneurs  des 
Ètats  de  la  province  d*  Utrecht.  Pages  6imr — 9*®«.  Préface  « Tot  den  Licf-hebbers  der  loflijc-|;ker 
» Mathematyckf.  Konstc  » datée  « Vtrecbt  den  1 October  1628  ». 

Après  quelqucs  remarques  sur  Ics  quantitcs  surdes  « surdische ghetallen  »,  et  « Communicanten  », 
c’est-à-dire  : ces  irrationclles  qui  sont  « commensurab iles  » (qui  donc  ont  une  raisou  rationnellc),  l’au- 
teur  passe  à son  thème. 

Pages  14—28.  Des  Cirekels  Diameter  Teghen  synen  om-loop. 

Pages  29—63.  Tweede  Deel  over  Linie  Proport  fonai  iter;  c'  est  ainsi  qu’ il  désigne  la  section 
d or.  Il  finii  par  ces  vers  peu  gracicux: 

Om  allei  in  dit  korl  begryp  by  een  te  voeghen,  behoefde  ick  ilomeri  hoot. 

Die  veel  duysent  Veertkent  in  een  Noot-tchelp  iloot. 


120 

il  y parvient  analytiquement  a quelqucs  proportions  approximatives  , savoir 
yj  535811  : 233  = 3,1415927  et  = 3,1415909.  Dans  le  second  chapitre  il  traite  de 
la  Section  d’or  et  de  queiques  problèraes  d’aritlundtique.  Le  méme  écrivain  donna 
une  editimi  d’ Euclide  (i). 

Notre  Philippus  Lansbergius  a e'crit  aussi  en  1616  un  ouvrage  « Cyclometri- 
» cae  Novac  Libri  duo  » (2),  que  l’oii  trouve  ainsi  dans  ses  « Opera  omnia  » (3), 

(1)  de  11  Vijfthien  Boeckcn  11  EVCi.inES.fl  Uyt  de n Utijnische  rpraecke  0 ver-\yeset  in  nederduyts , 
verciert  mel  schoo-\'ne  verclaringen  en  de  leringrn  van  fl  de  outste  naturalisten  ernie  con-\lttige  Schrij- 
vert.  ||  Mitsgaders.  ||  Hct  Fondainent  dcr  Surdiscbe,  ||  ende  Binomischc  getallen,  alles  ecn=|jvoudclijck 
tot  dicnst  vandcn  leer-;|sainen  ini  licht  ghegbeven.  ||  Door  U C.  V.  N.  Liefhebber  der  Mathematica.  Il 
Tot  Uytrecht.  ||  Voor  dcn  Autbeur,  wooncnde  in’t  ||  Scboonhuys.  In  8? 

Dans  le  r erto  du  titre,  les  « fauten:  Also  den  Autheur  in’t  drueken  dcscr  terdoot  sieck  ||  lach  » 
(1  page),  l’uis  «Tot  den  I.eeser»  (page  3,  4)  signé  : « Nienrodc  »;  d'où  il  suit  que  ce  traité  est  de  sa  main. 

A— P (pages  1—232)  doni  les  page*  211—232  appartiennent  au  « Aenhangh  op  de  15  Boeckcn  il 
» Euci.idis  »,  où  de  nouvcau  il  traite  dcs  « Comniunicanten  ». 

(2)  piiilippi  i.ansbergii  1|  cyclomftriae  novae  J i.i bri  dvo  l)  ad  Illustrissimum  Principem  || 
mavricivm  naSsovivm  ||  et  II  Illustres  ac  Potente s Zeelandiae  Ordd.  U (Vignette:  la  réprésentation  du 
soleil  avec  les  planètcs)  ||  6 <x«t  xuxiojwrfic.  ||  middelrvrgi  B Ex  officina  richardi  sciulders  H 
cId  la  cxvj.  In  4.* 

A,  8 pages  (non  nuinérotòes)  contionnent  le  titre,  et  dans  le  verso  un  vers  grec  de  Daniel  ileinsius; 
puis  la  lettre  dédicatoire  (4  pages)  datée  : « Middclburgi  Zelandiae,  pridie  Iduslanuar.  eia  io  cxvi  ». 
Suit  une  lettre  « Ex  literis  Clarissimi,  Doctissimique  viri  ||  Willebrordi  Snellij.  R.  F.  ad  Pbilippum  |] 
» Lanshcrgium  » (2  pages).  éerite  « Lugduni  Batavorum  XI.  Octobr.  ciaiacvo  ».  Enfìn  « Udori 
» benevolo  .S.  » 

11— K (pages  1—62)  contiennenl  : 

Pages  1 — 52  Liber  I.  « De  dimensione  circuii  ambitus  ». 

Pages  53—62  Lirer  11.  « D (*ic)  dimensione  Circuii  arcae  ». 

Page  63  (non  numérotéc)  contient  le  « Graphica  sphalmata  (6)  ». 

!.cs  fìgures  soni  impriniées  à tenere  rouge  et  intercalces  dans  le  texle. 

(3)  * piiiLippi  ||  i.ansbergii,  ||  astronomi  ||  celeberrimi,  ||  opera  ||  omnia,  li  ( Vignette  : un  écli- 
ptique  aver  la  terre.  Au-dcssous  la  dévisc:  « Il  ine  omnia  lustrat  »).  middei.rvrgi  zelandiae,  H Apud  II 
ZACHARIAM  ROMAN.  Il  m.dc.lxiii.  In  fol. 

Le  titre  est  grave  ; autour  du  titre  se  trouvent  les  portraits  à pied,  lorsqu’on  compie  de  baut 
en  bas,  à gauche:  Aristarchi!*  Samius,  Ptolcnieus,  Rex  Alfonsus;  et  à droite:  Hipparclius  Rhodius,  Al- 
bategnius,  N.  Copernicus.  Au-dcssous  les  portraits  en  buste,  à gauche  de  Tycho  Brahé  et  a droite 
de  P.  Lansbergius.  A.  v.  nonne  in.  et  D.  Bremden  se.  Au  verso  du  titre  se  trouve  grave  un  beau  por- 
trait  («  \V.  Delff  sculpsit  ni  avec  la  legende:  « phii.ippus  lansbebgius  gandwensis  aetatis  sv*e 
» anno  lx vi  1 »,  et  au-dcssous  Ics  vers  suivants: 

« Sidera  qui  terris , totumqì  relinquit  Olympum, 

» Monstrator  aetheris  novi, 

» Iam  pridem  cali  vettu  incoia,  corporis  /Egri 
» Pertasus,  et  nostri  satur, 

» Umbram  animi , coeloq , oculos  quoi  fixit,  amicis 
» Sic  cimsecrat  Lansbergius.  D.  Heinsiut.  » 

Les  pages  i«r»_i2*  n>e  contiennenl  (page  lire)  un  faux-titre  ; page  3'me  le  titre  rapportò  ci-dessus  ; 
page  4im<-  le  Dortrail  de  Lansbergius  et  les  vers  ci-dessus  rapportés;  pages  sènu-— jobme  ia  lettre  dé- 
dicatoire  de  /.achnrias  Roman  au*  États  de  la  Zòelande  ; page  Hirac  |*  «Index  opcrum  » , et  page 
I2in,r  une  pièce  en  vers  de  Daniel  Ileinsius. 

l/ouvrage  est  divisò  en  X pièces  délachées  , dont  chacune  commence  par  la  page  I , et  ont 
un  titre  séparé.  La  première  pièce,  dont  nous  avons  hesoin  ici  (pages  i3ira,!— 134'"»-)  a pour  titre: 

« Piiii.ippi  Lansbergii  II  triangilorum  II  geometriae  II  libri  quatlor;  Il  In  quibus  novi  & pers- 
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— où  par  la  méme  méthode  toujours  il  croit  avoir  trouvc  une  approximation  plus 
juste  que  celle  de  van  Cculen.  Mais  dans  unc  lettre  de  Willebrord  Snellius, 
que  très-loyalement  il  fit  imprimer  après  sa  de'dicatoire  au  Prince  Maurits  (1) , 
celui-ci  lui  de'montre  le  contraire  en  disant  (2)  : 

<c  neque  cnim  est  ratio  legittima  quam  ponis 
» 20000000000000000000000  ad  62831853071795864769123.  Sed  ista 
» 20000000000000000000000000  ad  62831833071795864769252867 
u & amplius  ». 

Plus  tard  il  a e'te'  refuté  aussi  par  un  Écossais,  Alexander  Anderson,  dans  ses 
« Vindiciae  » (3). 

Le  deuxième  mathe'maticien  qui  s’  occupa  de  réfuter  Simon  van  der  Eycke, 
Adbiaa.n  Antuonisz,  ( ne  environ  1527  et  mort  en  1607  ) était  officier  de  genie 
dans  notre  arnic'e  « Stercktebouwmcester  der  Vereenigde  Nederlanden  »,  où  dans 
la  guerre  contre  l’Espagne  il  a rendu  de  grands  Services;  Ensuite,  en  1573,  il 
fut  nommc  bourgmaistre  de  la  ville  d’Alkmaar  dans  la  province  de  la  Hol- 
lande  Septentrionale.  Dans  son  ècrit  contre  van  der  Eycke,  qui  semblait  ótre  tout- 
à-fait  perdu,  il  trouva  la  proportion  qui  depuis  a re$u  son  nom,  remar- 
quable  par  la  suite  des  cbiffres  113/355.  On  la  cotinait  par  Ics  ouvrages  de  son  fils 
Adriaan  Metius  ne'  le  9 Dccembre  1571  à Alkmaar,  et  mort  le  6 Septembrc  1635 
Professeur  de  Malbe'matiques  a l’Acade'mie  de  Franekcr  (il  fut  nomme'  à cette  place 
en  1600).  Propremcnt  celui-ci  s’appcllait  Adriaan  Adriaansz,  mais  e'iant  e'tudiant,  il 
re$ut  le  surnom  de  Metius  (sa  faraille  venait  de  Metz);  et  depuis  lors  tant  lui- 
méme  que  son  frère  Jacob  (qui  a Alkmaar  s’occupait  de  faire  des  verres  pour  des 
télescopes  et  a joue'  un  róle  dans  leur  invention)  ladoptèrent.  Nótre  Adriaan  Me- 
tius e'tait  docfeur  en  Moderine,  mais  occupait  a Franeker  la  chaire  des  Mathe'ma- 
tiques  (4),  et  e'crivit  bon  nombre  d’ouvrages  mathematiques  et  astronomiques. 

Or,  dans  son  « Manuale  Arithraeticae  et  Georaetriae  Practicae  »,  — qui  pa- 
rut  à Franeker  en  1633,  et  dont  il  y a une  ddition  de  1646  appelli  « tweede  » 


» picuà  methodo , & «xotfrì; et,  tota  ipsorum  II  Trianguloruin  doctrina  explicatur.  ||  Item  ||  Philipp! 
» Lansbergu  il  cvclometriìe  nov.e  II  libri  duo.  Il  Ab  Autore  recognita,  multisque  in  locis  aucta.  || 
(Vignette;  une  figure  astronomique.)  ||  Middei.bvrgi  Zelandi«,  ||  Apud  Zachariam  Human,  Bibliopo- 
lam.  ||  cl3  la  cLxut,  in  folio. 

Dans  le  verso  du  titre  ( page  I4ime)  un  « Iani  Dovsa:  Fimi  Carmen  » ; puis  ( page  15lmc— 
16imc)  la  lettre  dédicatoire  intitulée  (page  15in,«,  lig.  1—6):  «Ad  Amplissimos  & Magnificos  Vi- 
» ros , U CONSiXES  , ||  Totumgue  inelyta  Middelburgensium  Reipub.  ||  senato m , Il  Dorainos  suos  plu- 
» rinium  observandos.  Il  Phii.ippvs  Lansbergivs  »,  datée  (page  10«,  lig.  26—27):  « Gocsac,  ||  III. 
» Ralenti.  Aprii.  Anno  Cliristi  eia  clxci  ». 

A— P (pages  1—118)  dont  Ics  89—118  conticnncnt  l’ouvragc  de  la  note  (2)  de  la  page  120  sans 
Ics  titres  et  les  « fauten  ».  lei  les  figures  sont  à encrc  noir. 

(1)  PHILIPPI  II  LANSBERGIl,  Il  ASTRONOMI  B CELEBERRIMI,  u OPERA  H OMNIA,  CtC.,  page  lOSitn®. 

(2)  PHILIPP!  il  LANSBERGIl,  a ASTRONOMI  ù CELEBERRIMI,  y OPERA  il  OMNIA,  etc.,  page  10Sim«,  lig. 
7—40. 

(3)  VINDICI.*:  li  ARCHIMEDIS.  Il  SIVE  il  ELENCHVS  CYCLOMETRI.E  NOV.E,  ||  A PBILIPPO  LaNSBERGIO  || 
nuper  edita;.  Il  Per  Alexanorvm  Anderson vm  Scolum.  ||  parisiis,  ||  Apud  Ioannem  Laqvehay  , in 
Ronte  Diui  Hila-||rii,  in  Area  Albreti®.  H m.  oc.  xvi.  (In  4.°  de  douze  pages,  doni  les  1*™— 4«mc, 
12em®  ne  sont  pas  numérotécs,  et  les  54m<' — ll«®«  sont  numérotées  1—7). 

(A)  Dans  la  préfacc  1’  édition  de  1646  de  son  manuale  arithmetic*  , citée  ci-après,  B.  Ful- 
leniu8  Math.  Prof.  Ord.  le  nommc  « mynen  Antecessor  ende  Praeceptor  in  desc  Faculteyt  ». 


122 

(seconde)  dans  son  froutispice  (1) , quoique  il  y en  ait  aussi  uue  autre  faite 

a Amsterdam  en  1634  (2)  - il  dit  (3)  : • 

n Bij  mijn  salighe  Vader  gevondcn 
» middelramingc , seggende  als  de  Dia- 
» meter  is  113,  soo  geeft  don  omring  des 
» Circuit  335  gedcelten,  is  gecn  verschil 
» van  een  , gcdceltc , dacron)  dese 
» proporlie  , sonder  eeniee  mcrckclijcke 
» raulc  in  een  Circuì , zijnde  soo  groot 
» als  de  Circumferenlie  vani  acrtrijck  gc- 
» bruyekt  can  werden.  » 

Dans  l’édition  de  1634  que  je  viens  de  citer,  on  lit  (page  102)  : 

<r  nu  kanrnen 

» wel  (usschen  bcydcn  nacrdcrcn/gclyck  hy  myn  sali- 
» glie  Vader  een  middelramingc  gevondcn  is:  seggen- 
» de  als  dediametcr  is  113/soo  geeft  den  omring  des 
» circuls  353  gedcelten  / twelck  gecn  verschil  geeft 
» van  {Iqq-q-q  gcdcelle  / ende  daarom  dese  proportic, 

» sonder  eenige  incrckelijcke  faute  in  een  circuì,  ziinde 
» soo  groot  als  de  circuinfercntic  van  t’aertrijck  / ge- 
» bruyekt  can  werden.  » 

C’est— a-dire:  « ce  que  l’on  peut  approximer  comme  l’a  fait  feu  moti  pere  en  di- 
« sant  que  le  contour  du  cercle  est  de  355  partics  lorsqu’on  en  prcnd  113  pour 
» le  diametro;  de  sorte  que  l’on  peut  fait  e usage  de  cotte  proportion  dans  un 
« cercle  aussi  grand  que  la  circonfe'rcnce  de  la  terre  sans  aucune  faute  appré- 
» ciable  ».  Mais  il  ne  dit  rien  de  la  manière  doni  son  pére  a trouve  cettc  appro- 
ximation  intermediairc  [raiddelraming].  Dans  un  ouvrage  plus  etendu  « Aritli- 
« metica  et  Geometria  nova  » (4)  qui  a pre'ce'de'  le  Manuale  de  huit  anne'cs  , 

(1)  Manuale  ||  arithmeticj.  ||  f.t  U Geometriae  Practicae:  j|  In  het  welcke\\  BencfTens  de  Stockre- 
keningc  ofle  |I  Rhabdoloaia  I.  Ncpperi , kortelijck  ende  duydclijck  ||  t’  gene  den  I.aud-meters  ende  In- 
geniuers  (tic),  noncn-||ac  het  Land-meteo  ende  Stcrckten-bouwen  noot-;|wendich  is  , gelecrt  wordt 
ende  cxemplaerlijcK  1|  aengewesen.  H Door  |]  adrianvm  metivm  ||  Med.  D.  & Mathes.Prof.  ordinar.  Il  bin- 
nen  Francscr.  ||  De  twerde  Kdilie  gecorrigeert , gelijck  in  de  Praefalie  ||  tot  dm  Lisci  te  sten  is.  ||  Tot 
F raneker,  [j  Gedruckt  by  Ulderick  Balck,  Ordì- Jnaris  Landschaps  onde  Academiae  Boccke-||Drucker. 
Anno  1646.  In  8.® 

Les  pages  l'r«— 8imc  ne  soni  pas  nnmérotécs,  et  conticnnent  (page  !«"}  |c  titre,  (pages  3;mr— 
6;-m* *}  une  préface  «Tot  den  Lesero,  signéc  (page  e»"0'",  lig.  7 — 8):  « B.  Fullenius  Malli.  Prof.  Ord.», 
dans  laquelle  (page  3>>me  signéc  «(*)£»,  lig.  5—11)  il  mentionne  Adrien  Metius  ainsi: 

« den  a thotios  Profcuor  alhicr  , my- 

* wcl-gclcerdon  ende  wmlt- l»c - » ncn  Antcccuor  ende  Pnreeptor 

» rocmden  D.  Adrian  un  Me-  » in  «lese  Faciliti}*!,  » 

» ti us  M*  P-  in  %yn  luven  Ma- 

et  dit  (mòme  page  lig.  11—12),  que  la  première  impression  de  ce  manuale  est  de  Fan  1633.  Ensuite 
(pages  7im* — 8*m#)  « retri  baardt,  Naeghebootste  Piarne  ». 

A— Bb  conticnt  louvrage  (page  1—377)  et  puis  le  Registro,  11  pages  non  numérotées. 

(2)  Manvwle  II  Aritliinetic^  & Geoinetrig  Practicg  : Il  In  bel  wclclce  !|  BencfTens  de  Stock-rcke- 
niughc  ofte  I!  Ralidologia  I.  Nepneri,  cortelick  cn  duvdclic  t’ge-Hne  den  Landmelcrs  cii  Ingcnieurs, 
nopende  't  Land-j]mctcn  cft  StcrKtcn-bouwen  nootweiidicli  is  / wort  ||  gcleert  ctide  cxcmplaorlick  aen- 
gewescn.  ||  Op  een  nieu  verrijckt  met  een  nieuwe  ineenlie  om  alle  ronde  va-j  len  tiare  wannigheden 
af  le  pegelen.  ||  Door  II  Adrianum  Mctium  Med.  D.  & Ma-Hthes.  Profess.  ordinar,  binnen  Francker.  || 
(Vignette:  line  figure  géomélrique;  voycz  la  page  171):  ||  Tot  Amsterdam  / 1|  By  IIcnderick.  Laurcntsz. 
Boeckvcrcoopcr  op  ’t  ||  Water  / mt  Schrij  f-bocck  / Anno  1634.  In  8° 

Pages  !<•«— igèmo  (non  numérotées)  conticnnent  (paec  lire)  le  litro,  (pages  3in>r_5«me)  !’«  Epi- 
» stola  Dedicatoria  »,  (pages  6*me — 16*°*e)  la  Préface  « Tot  den  Lcser  ». 

A— 0 l’ouvrage  (page  1 — 24C)  et  le  Registro  (8  pages  non  numérotées). 

(3)  manuale  aritiimetic£,  ccc.  Tot  Franeker,  etc.  Anno  1646,  page  151,  lig.  16—24. 

(4)  * ADRIANI  MET  II  AI.C  M AR . Il  MatllOS.  Prof.  Ordinar.  (|  ARITIIMETICA,  ET  ||  GEOMETRIA  NOVA,  Il 
Quartina  illa  li  Libris  II.  comprehenta , Numerandi  artem  egregie  explicat.  Cui  ||  adjungilur  Trigo • 
nometriae  planorum  methodus  succincta.  il  Altera  vero  in  ¥ I.  partes  distincta  : li  Propositis  brevitcr 
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il  dit  (gEOMKTRIAE  ||  PRATIC.E  |j  PARS  I & II,  page  178,  lig.  30-32)  page  179,  lig.  1-3, 
CAP.  IV  DE  MEMSURA  CIRCL'Ll)  : 

« Quocirea  praistat  assumere  cani  pcriphcria;  ad  diametrum  propor- 
li linncm,  quain  ante  annos  aliquot  rcppcril  parens  meus  Gonfcederatarura  Bel- 
ìi gii  Provinciarum  Geometra  insignii,  qqi  Archimcdeis  demonstrationibus  iti- 
li venit  prnportionem  pcriplierire  cujusvis  circuii  ad  suatn  diametrum  esse  3^  (l) 

» idest,  qu;c  qtiidcm  proportio  minoribus  constai  terminis.quam  ea  quatn, 
li  posuit  Mr.  I.udolpli,  à qua  latncn  distai  minori  differcntia  quàm  t J00000: 

& nervose  principiis-  Omnem  magnitudinem  ex  II  arte  mensurare  : Ideniq:  per  nova  regulac  Propor- 
tinnalis  inventa  praestarc  : ||  Quaccumque  loca  adversus  Itosi  inni  insnltus  juxta  usitatam  hoc  sacctilo|, 
praxiti,  munire:  Astronomica  Probleroata  Geometrici  solvere:  S<  Sciateri-|Jca  quacliliet  in  plano  fa- 
cile extrucre,  compendiose  &c  solide  ducei.  Il  (Vignette:  ime  figure  symholique  et  tout  aulour  l’inscrip- 
tion  suivante:  « dvrvm  patientia  vincit  r..)  ||  franckeraf..  ||  Fxcudebat  Vldericus  Balck,  Ordinimi 
Frisiae  Typograghns  (aie).  1025.  In  4.* 

Pages  lér^—ifitmc  conticnncnt  (pages  séme-séme)  |e  titre  , la  lettre  dédicaloire:  « nobilissimi* 
» Amplissimisque  II  svpremaf.  frisiorvm  cvriaf.  fl  senatoribvs  ».  datée  « Ex  Academia  uostra.  Kal. 
» Sept.  Ann.  cio.ia.cxxv»  (pages  9'0'- — I2lm<')  un  « c arme#  » signé  (page  i2ia,ef  lig.  7— 8):  « piEnn 
» winsemii  ||  ICti  &c  Historiographi  » (page  I3«m,!)  une  pièce  en  vers  signée  «<  M.  Winsemids.  ||  Med. 
» I)  & Prof.  » (pages  1.1®“» — t5im'-)  »n  « carme*  gratvi.atorivVi  » de  Jacobos  Bodricius  Harle. 
nicnsis  et  (page  tO'1”')  « ErrataAritlnneticac  ». 

A— P (pages  t — 1 18) conticnncnt:  (pages  t — 59)«  aritiimeticae  i.iber  primVs.  Gap.  I — XXVIIT.  »; 
(pages  GO— 88i  aritiimeticae  i.ibf.r  secvkdvs  Gap.  I— V;  (pages  89— 109)  svccincta  fl  trigonoMe- 
TRI.VE  11  PLASORVM  ||  METHODVS;  (pages  110 — 118)  CANON  tri  v.ng  vi.orvm  fi  in  Gradibut  <fr>  scrup, 
primor.  decimis,  ad  parte*  H Iladii  100000. 

Puis  : 

geomf.triaf.  a practicae.  Il  pars  i k il.  ||  Quw  rei  cujusvis  tnensurabi/is  vini  , proprie!  a Ics  <&y 
hnbiludincs  ||  interpretatur  exercet.  ||  Authorc  II  adriano  metio  ai.cmariano  ||  Matliescos  Professo- 
re ordinario.  ||  (Vignette:  une  figure  symbolique  cornine  sur  le  titre  gemerai).  B frànekf.RjE,  ||  Excude - 
bui  Vldericus  Balck,  Ordinum  Frisiae  4<y  corundem  Aca-\\demiae  Typographus.  Anno  1825.  ||  In  4* 

Au  verso  du  titre  Ics  « Errata  Gcometriac  ».  ' 

A— FT  (pages  1—229):  « pars  prior  » Ipages  1—123):  « pars  secvnoa  »;  (pages  124—229, 
et  ime  page  bianche);  puis  le  titre  : 

geometri  ve  li  practicjE  ||  PARS  tertia.  Il  Vsum  Circini  Beguine  Proporlionalis.  fi  EXPUCANS|| 
Autore  II  adriano  metio  ai.cmariano.  fi  Mallics.  Professore  ordinario.  ||  (Vignette  : ime  figure  geo- 
métriquc;  voyez  page  221:  H fr.vnekerìe,  Il  Ex  officina  Vldcrici  Dominici  Balck,  Ordinimi  Frisiae  II  & 
corundem  Acadciniae  Typograplii.  f)  m.  dc.  xxv. 

Page  232  (Au  perso  du  frontispiccl:  « Carmen  » signé  (dentiere  tigne)  « pIerii  winsemii,  Misto- 
» riographi  »,  et  pianelle.  Gg— Nn  (pages  233—278).  Les  deux  derniércs  pagts  non  numérolées). 
Puis  le  titre: 

geometri  a F.jjrn  vCTic a k|' pars  qvarta,|  con  iinensÌI Munitionum  delineandarum  muniendarumgur 
</en«i  ||nam  el  propriam  Inslilutionem,  ||  Autore  li  adriano  metio  ai.cmariano,  ||  Matlics.  Professore 
ordinario.  ||  (Vignette  (une  figure  góométrique).  Voyez  page  84}||franeker.e,  |]  Ex  olficinà  Vldcrici  Do- 
minici Balck,  Ordinum  Frisiae  lì  & corundem  Acadcmiae  Typographi,  |]  m.dc.xxv.  avee  une  pianelle. 

Nn — Qq  (pages  279—308).  Puis  le  titre: 

geometri  ve  ||  practiCjE  Q pars  qvint.v.  ||  contin  f.ns  |l  Problemista  Astronomica  Geometrici  de- 
lineata, Arithme-\  lice  retnlulu,  fi  Autore  li  adriano  metio  alcmariano  il  Uathes.  Professore  or- 
dinario. ||  (Vignette  : une  ligure  gcoiuctrique  , sphaera  annidarla):  li  franeremo,  li  Ex  olficinà  Vldc- 
rici Dmninici  Balck.  Ordinum  Frisiae  Typugraplii-  ||  m.dc.xxv. 

Qq— Vn  (pages  1—34).  Puis  le  titre  (page  35,  numérotee  par  errcur  135)  : 

geometri ae  II  pr.vctiCìE  ||  pars  sexta.  )|  Qijaf.  Est  ||  De  Sciatericis  Horologiis  Super/ìciebus  pla- 
nis  in-i  scribendis.  ||  (Vignette:  un  gnonion  , voyez  page  79)  li  FRanekf.rj:,  ||  Apud  Vldericum  Balck, 
Ordinum  Frisiae  Typographum.  j|  Anno  1625. 

Xx— Yy , Aaa— Fff,  Gg — Hh  (pages  37—102)  et  Index  Capituui  (14  pages  non  numérotéc). 

<1)  On  doit  lire  yjj. 

Bull,  di  BUI.  e di  SI.  d.  Se.  Hat.  e FU.  t.  VII.  (Mjr.o  1874). 
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Or,  dans  la  « pars  prior  » de  celle  mòmc  « geometria  practica  » (Cap.  VII, 
n?  -,  page  58,  lig.  12—I“)  il  avait  dii  : 

« Qui  accuraliorem  Circuii  dimcnsionem  desiderai , proportioncin  diametri 
» ad  pcriplieriam  assillimi,  quatn  |>osuil  Ludol  a Coln.  (sic)  ut  sequitur. 

» Diameter.  . Peripli,  major  quam  vera. 

» lOOUUOOOOOOOOOOOOOOOO  31415926535897932.1840 

» Diameter,  Peripli,  minor  quam  vera. 

» 100000000000000000000  314159205358979323845  ». 

Kulìii  dans  la  mènie  « pars  prior  » (Cap.  X (appelé  fautivement  « Vili  »)  « De 
» Circulo  » page  ss,  lig.  28-29;  page  89,  lig.  i-s)  on  lit  : 

« Parens  P M lllustrium  DD.  Ordinimi 
» Confoedcratarum  Bolgia;  Provinciarum  Geometra,  in  lilicllo  qurm  conscrip- 
» sit  adversus  Quadratura  circuii  Simonis  à Quereli 
» demonstrarit  proportionem  periplieriae  ad  suam 

x diaraetrum  esse  mino  rem  3tjJ,  hoeest,  *’'0  (l),  ma- 

» jorem  4,^  (2),  hoc  est,  qiiarum  proportionum 

» intermedia  existit  3,1*,  sive  . Qus  quidem  in- 

» tcrmedia  proportio  paulo  major  est  quàm  ea  , 

» quam  invenit  M.  Ludolph  à Colini  , cujus  lanini 

» diderenlia  est  minor  t0v*00  » (3). 

Cesi  enfiti  le  passage  que  nous  chercliions. 

Nous  y vuyous  1?  qua  son  pere  avail  ccrit  conile  va»  dcr  Kycke  ; 2.0  qu’a- 
lors  il  avail  irouve'  celle  proportion  comiuc;  3?  que  celle  proportion  [qui  cn 
ve'rite'  est  la  qualrièrac  fraction  convergente  de  t:  n,  reduite  en  fractions  con- 
tinucs  (3,  7,  15, 1,  292,  t,  ...)  qui  donne  successi  veraettt  f,  areìc 

trouve'c  cn  prenant  le  milieu  aritlimelique,  tant  des  nurae'rateurs  17  et  15  que 
des  de'uominateurs  120  et  toc.  Mais  ce  mérac  passage  a donne'  lieti  a une  errcur 
pernicieuse  de  Montucla,  qui  depuis  s est  perpetue'e  et  certainement  a re'tarde 
des  recherchcs  ultdrieures  a ce  su  jet.  C’est  que  des  lettrcs  P.  M (Piae  Memorine) 
Montucla  a conciti  que  le  pere  s’appcllait  Petrus  Metius  (4). 

;t)  On  doit  lire  ^75. 

(2)  On  doit  lire  jjg. 

(3)  On  doit  lire  757^. 

(4)  histoire  |1  des  rechf.rcuf.s  fl  sur  i. a 11  QV  adr ature  [|  du  cf.rci.f.  ; j|  Ouvrage  propre  à in 
struire  des  découvcr-||tes  réelles  faites  sur  ce  problème  célè-||bre,  & à servir  de  préservalif  cantre  E 
de  nouveaux  efTorls  pour  le  résoudrc:  ||  Aree  une  Addition  concemant  les  problèma  tl  de  la  duplica- 
tion  du  cube  de  la  trisec-Jion  de  l’angle.  Il  A Paris,  0 Cbcz  Cu.  Asr.  Jombert,  Imprimeur-|)Li- 
braire  du  Roi  en  son  Artillcric,  rue  ||  Dauphine,  à l'Image  Notre  Dame.  ||  m.dcc.liv.  ||  Aver  Apprn- 
bation  Privilege  du  Poi.  In  8.*,  page  43,  lig.  21 — 22;  page  44,  lig.  1—7,  ciupitre  III.  — nis- 
TOIRE  11  DES  RECHERCIIFS  ||  SUR  LA  |!  QUADRATURE  l!  DU  CERCLE,  CtC.  PAR  MONTUCLA  ||  SOUVF.Ll.E  F.D1- 
rioN,  etc.  paris,  etc.  1831,  page  5S,  lig.  18—23  ; page  59,  lig.  1—2.  — histoire  li  des  ||  mathé* 
MATIQUES,  eie.  NOUVELLE  ÉD1TION  , CONSIDÉRABLEMENT  AUGMEXTÉE  ||  ET  PBOLONCÉE  JUSQCE  VERS 
I.’ÉPOOUF.  actuelle,  Il  Par  j.  r.  montucla,  de  l'instilul  national  de  France  !|  tome  premier.  U a 
paris,  li  Chez  Henri  agasse  , libraire,  rue  des  Poitcvins . n.°  18- Il  an  vii.,  page  579,  lig.  7—13, 
col.  1,  lig.  1— 2.  — histoire  des  mathématioues,  etc.  par  u.  moxtucla,  etc.  tome  premier, 
etc.  a paris,  etc.  M dcc  Lvni,  page  467,  lig.  21—25,  38. 
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Malgrc  la  mention  du  Iraite  de  Adriaan  Anlliotiisz  faite  par  son  (ìls,  personne 
ne  l’ayaiit  rencontre' , lous  nos  ranthématiciens  modernes  corame  par  cxemple  J. 
II.  van  Swinden  dans  ses  « Grondbeginsels  der  Meelkunde  » (i),  et  G.  Moli  dans 
son  inte'ressant  memoire  sur  I’  invention  des  lelcscopes  (2)),  le  rcgardent  commc 
perdu.  M.  J.  E.  Dodt  van  Flensburg  - auquel  je  suis  redevable  des  extraits  des 
Rcsolutions  des  JÉtals  ge'néraux  et  provinciaux,  que  j’ai  citcs,  - dans  son  article 
en  1845  sur  notrc  quadrature  (3)  - a cru  demontrcr  que  ce  li vre  ccrtaincmcnt  n’avait 
pas  paru  avant  1595;  ce  qu’il  dedui t avcc  assez  de  vraisetnblance  de  deux  ou  trois 
rc'solutions  des  Elats  de  Hollande,  rclalives  à Adriaan  Antonisz , l’un  de  1587  (4), 
l’autre  de  1595  (5).  Pourtant  je  pois  maintenant  dire  au  juste  ce  qui  en  est. 

I.’ editimi  de  1754  que  je  viens  de  citcrde  l‘  «histoibe  de  la  quadrature  du  cercle  » de  Mon- 
titela se  compose  ainsi: 

a— c (pages  I— xliij),  4 pages  . non  nuinérotèes  , 1 page  bianche  conticnnent  : Titre,  Préface 
(pages  m— xxix),  avis  au  lectf.L’r  (pages  xxx),  tabi.e  des  maTIères,  approbation  du  Censeur 
Roga!  (1  page),  prip/lève  nu  boy  (3  pages),  Errata  (I  page). 

A— N (pages  1—304),  doni  pages  295—304  table  alpiiabéTIQUE  des  siati ères  4 pages,  non  nu- 
inérotées,  une  liste  de  tc  livres  de  mathématique  ». 

(t)  GRONDBEGINSELS  |]  DER  ||  MF.ETKUNDK,  !]  DOOR  I)  >•  H.  VAN  SWINDEN,  |l  Ilooglecraar  in  de  ÌVijt' 
begeerte,  WU-Natuur-en  Slerrekunde  ||  te  Amsterdam : Lid  van  het  Knninklijk  Xedcrlandsch  Initituut  || 
van  Wetenschappen,  Lellerkunde  en  Kun  sten,  van  de\\h'aninklijke  Academie  te  lirussel,  envan  verscheide 
geleerde  G enootschappen  : Correspondcnt  van  de  ||  k'oninklijke  Akadrmie  van  Wetenschappen,  ||  le  ra- 

rijt.  n TWF.EDF.  , VF.RBETERDF.  , EN  VF.EL  VERMEERDERDE  DRUK. fl  TF.  AMSTERDAM  , Dilli  PIETER  DEN 

iiesgst  tu  zoom,  Il  mdcccxvi,  Livrc  VII.  partie  III,  problèma  XIX,  remarque  VII,  page  305,  note. 

Pages  t*”*— 8'*",  non  numérotéc,  contenant.  titre  et  « inhoud  ». 

Pages  ! — XLViu  conticnnent  voorberigt  (pages  i— ih)  datée  « t July  1816  ».  voorrede  v.\n 
den  eersten  druk  (pages  IN— XVIII)  datée  « 18  Julij  1790  ».  Aanwijzing  II  der  I!  aviskundigen.  Il 
WIER  uitvindingen  veraield,  of  avif.r||schriftf.n,  in  dit  werk,  AANGEIIAAI.0  II  WORDEN.  (pages  XXIX 
—xxxi).  Aanwijzing  van  tafels  (pages  xxxu— xxxiv).  Aanwijzing  H der  11  mathematiche  werk- 

TUIGEN,  |!  WEI.KE  IN  DIT  WERK  UlTGF.l.EGD  WORDEN  (pagCS  XXXV — XXXVI ),  DER  TEEKEXS  (pages  XXXVI 

— xxxvii)),  Aantef.kf.ningen  df.r  profositien  van  eucmdes  ( pages  xxxvm— xt.vi) , ini.eiding 
(pages  xlvii — xi.vm). 

A— Pp  (pages  1—574|  l’ouvrage  lui-mime  en  XII  livres. 

Pp— Rr  i pages  574 — 010)  « Aanhangsel  » et  0 planches. 

A—  I)  (pages  1—45)  « Wcrkstukken  » et  2 planches. 

NB.  La  première  impressimi  est  de  1790:  elle  ne  contieni  point  d'annotations  liisloriques. 

(2)  GESCHIEDKUNOIG  ONDERZOEK  U NAAR  DE  II  EEIISTE  UITVINDERS  |)  DER  Q VERREKVKF.RS  D UIT  DE 
AaNTEEKENINGF.N  van  'VELE  II  DEN  IIOOGI.EERaAR  VAN  SWINDEN,  Il  7.AMENGESTEI.0  II  DOOR  II  G-  MOLI.. 

( NIEUWE  VERI1  ANDELINGF.N  H DER  ||  F.ERSTE  KI.ASSE  ||  VAN  HET  g KONINKLYK- NEDERLANDSCHE  INSTI- 
TUUT  il  Van  II  WETENSCHAPPEN,  I.F.TTERKUNDE  EN  ||  SCIIOONE  KUNSTEN.  j|  TF.  ||  AMSTERDAM.  ||  DERDEN 
deels  f.f.rste  stuk.||  te  Amsterdam,  by  c.  g.  sulpke.  ||  1831.  In  4*,  page»  103—210). 

(3)  * letterkundige  aanteekeningen  ||  aangaande  den  twist  tusschen  sim.  van  ||  der  eycke, 
ludoi.f  van  ceUlen  en  adriaan  aNTRONISZ,  over  de  Ijeer  van  ||  den  Cirkel.  ||  door  j.  j.  dodt  van 
flensburg.  ( tijdsciirift  ||  toegewijd  a a n het  ||  zf.ewezen,  ||  tweede  reeks.  Il  Hedactie:  j|  i.  c. 
pilaar  en  j.  m.  obreen.||  Vijfdc  Deel.  (1  medembi.ik,  lì  by  de  wf.d.  l.  C.  vf.rmande.  ||  1845.  In  3.°,  pa- 
ges 269—284). 

(4)  • Resolutien  der  Stateli  van  Ilollandt,  5 Dccember  1587. 

Den  Ecrsamen  ende  wel  geocffendeir  Adr.  Antonisz.  te  mogen  doen  drucken  sinc  bouxcken  by 
hem  gemaeckt  , geiutituleert  : « Redenen  van  bel  rcrloop  des  jaers  mct  eencn  nieuwcn  allydduren- 
» don  Calender  » noch  cen  boucxkcn  van  de  inelinghe  des  circkels,  ende  noeti  ccn  boucxkcn  van  de 
beschryvinghe  van  allerbande  sonnewysers. 

(5)  * Resolutien  der  Slaten  van  Hollandt  12  July  1595- 
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Car  dans  la  préfacc  d’un  petit  traile  (i)  sur  quclqucs  questions  malhéma- 
tìques  de  Nicolaus  Pelli  Daventricnsis , notte  Adriaan  Antlionisz  dit  que  Fon 
serait  bien  ctonne  de  le  voir  de  nouveau  polémiser  contee  Nicolas  Pctri,  corn- 
ine il  avait  fait  de  tnème  conile  Simon  van  dcr  Eycke:  mais  que  ccux  qui  con- 
naissaicnl  Ics  circonstances  de  ccttc  dentière  polémique,  ne  lui  reprocheraietil 
en  rien:  qu’il  avait  prefc'rc'  de  donner  scs  observations  par  ecrit  au  lieu  d’eu 
faire  un  Rapporl  verbal  ou  de  1 imprimer,  pour  ne  pas  fairc  tori  aux  cxcmplai- 

Opl  versocck  van  Adriaca  Antoni»,  lantmetcr,  is  don  selven  octroyc  vcrleent , als  volchl. 

De  riddcrsoliap  enz  doen  tcwcten.  Alsoc  Adr.  Antonisz,  Iantine1, or  ons  le  kennen  gegeven  licod. 
dal  wij  tieni  gcgunt  lichhen  oelroye  van  scccker  boucxkcn  tc  mogen  doen drncken,  voornamclijck  een 
tractact,  gcintituh  erl  : « Hcdonon  van  don  verino))  des  jaers,  mct  cene  nicuwe  allijt  dn rende  calcn- 
dricr  »,  ernie  dal  de  divulgatie  van  desclvc  bouexkcns  langcr  hecfl  aengelopcn,  dati  den  suppliant  selfs 
incende,  censdoels  wezende  verbindert  door  aiuterò  occupatici)  , anderdeels,  dal  den  Suppliant  ver- 
lioopt  liaddc  lichlolijck  te  knnnen  bekomenhet  bouxkcn , geintitutecrd  « nova  ratio  restituendi  Ca- 
li tenda  rii  Romani  » , in  vvelek  bnccxken  le  voorscbyn  snlien  gebraehl  vvorden  die  hypotheses  van 
de  correctic  desselven  calcndricrs,  als  nicnlic  gedaen  word!  in  de  « Calendario  Gregoriano  perpetuo. 

» Canone  2 »:  dan  cn  badile  by  Suppliant  na  lange  godane  mocyte  ende  eosten,  elide  veci  vervolgs, 
deselve  niet  knnnen  bccomcn,  als  oock  wedervaren  was  Michael  Alesllinus,  den  voortreffclyckcn  ma- 
theinaticuni  in  Iloocliduitscliland,  tegen  wclken  Chrislophorus  Clavins,  een  lesuil  hadde  laten  nitgaeu 
de  « Apologie  »,  nnlangs  tot  Itomeli  gedruckt,  tot  bcscbcrnicnisse  van  de  Pausclycke  rcforinalie des 
Calcndricrs,  vervatlende  alle  de  hypolbcses  cn  argunicntcn,  daer  die  Rcformatcurs  desselven  Calen- 
driers  baer  op  sijn  fundercndc,  den  suppliant  oock  onlangs  ter  handen  gccoinen,  der  welcker  princi- 
paclstc  arguincnten  den  suppliant  verhoopte  om  om  te  slooten,  ende  te  liewysen,  dal  se  gccnsins  sijn 
gefundeert  , noeble  op  dal  Niceensclic  concilimi)  , mielite  op  de  Astronomia  , daer  sy  baer  besonder 
op  sijn  beroepende  , maer  veci  meerder  op  baer  evgene  superstilien,  ende  macr  also  by  suppliant 
lieduclitende  was,  dal  syn  verkrcgcn  oetroy  sonde  verstaen  worden  geexpireert  te  syn  binnen  de  tien 
jaren,  na  dato  dal  hefselvc  is  gegeven,  onde  dal  hy  sulex  gcfruslccrt  sonde  blijven  van  bel  profyl, 
dal  11 y badile  ucrwacht  voor  syn  getlane  inoeyten  enz,  versoeckendc  daaroui  enz,  oetroy  tc  mogen  doen 
drncken,  enz,  in  vcrschcidcn  spraken. 

Eerslelyek  bet  voorsz.  bocck:  « Rcodencn  van  den  verloop  des  j'aers  enz.  » met  con  nicuwen  al 
tyts  durcnde  calcndricr , volgendo  bet  formulier  bij  beni  gccxhibeerl , met  noch  ccnige  instrumcn- 
leu  tolte  selve  boncken  bebooreude,  als  voornacmlyck  dal  instriiuieiit.  geintitulcert  « speculimi  noeme- 
Dilanili)  aut  lunationnm  ».  in  duitsch  « den  spiego!  dcr  nicuwe  macnden  »,  de  selve  te  doen  macclcn 
in  papier,  koopcr,  silvcr  of  gout,  oft  ander  stoffe , om  uit  de  bandi  geregeert  tc  worden,  of  automato 
molo  met  gewicbt  te  doen  bewegen. 

Nogh  een  boucxkc  van  de  incetinglie  des  circkcls:  Nodi  een  boucxkcn  van  de  beschryvinge  en 
dat  gebruyek  der  algemene  Sterrcnhandhaave , bij  Gemmam  Frisitim  , gcnaamd  astrolabiuui  catoli- 
rum,  welks  gebruiek  ccrtyts  by  denselven  was  begonst,  en  na  sijn  doni  by  sijucn  soon  Corn.  Gemina 
geabsolvccrt,  ende  hetwelck  bij  den  supplt.  scer  sonde  syn  verbetert  ende  vcrmeerdert  enz. 

Soo  ist,  dal  wij  enz,  beni  by  desen  octroyeren,  enz. 

(I)  Solntie  op  die  eé  en  vyfticli»j|$te  ende  twcenvijftichslc  Proposilie.  die  met  wille  sonder 
Fa-||cit  syn  voorghcstelt  in  cenen  Boeck  onlancx  vvtgbegbe  | ven  by  Meester  Nicolaum.  Petri  Dauco- 
Iriensem.  ||  van  die  inleydinghc  lioemcn  verstaen  ende  ghebruyeken  sai  ||  die  Celeste  elide  Terrestre 
Clootc.  |i  Milsgnders  ccnighe  bedenckcn  / Caulclen  / ende  waerneminghen  op  vcrschcy-j|den  Geoinc- 
trisebe  Propositien  ini  scluc  Bouck  voorgcstelt.  fi  (Vignette:  uno  gravure  en  bois  représentant  l aulcur 
dans  sa  chambre  d’étudc).  l|  Ghcdacn  by  Adrianum  Anthonij.  ||  Alcmarianum  Gcoinclrain.!',beminder  der 
Malbcmatische  ||  Consto.  ||  Ghcdruckt  V Alckmaer  by  Aeri  Cornclisst  / wonende  bij  de  Cracn  op  Dronc-j; 
keu  oort/ tegen  ouer  de  steenen  Brugge.  Anno  1589.  In  4.° 

A— C (21  pages,  non  numérotées).  Après  le  titre  «Tolteli  Const  Licfliebbendc  Lcser  » (2  pages) 
avec  12  figures  géomótriqucs  dessinccs  à la  inaili  en  cncre  intercalées  dans  le  texte. 

Sur  une  page  bianche:  les  « Erraten  » (de  7 en  nombre)  écrits  avee  la  mème  main  (de  l’autcur?). 
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res  de  van  der  Eycke,  et  que  maintcnant  après  le  Toetstceu  de  Ludolph  vau 
Ceulcn,  et  la  seconde  quadrature  de  van  der  Eycke,  Il  n’cn  e'tait  plus  hcsoin. 

Voici  textuellemcnt  le  passage  dans  lequcl  on  lit  tout  cela  : 

« Tolteti  Const  Licfhebbonde  Leser. 

» Het  sullen  ter  auontucre  enige  vcrwondcrt  sijn  van  dat  wjf  eer- 
» tydts  hcblten  geschrcuen  tegens  don  Quadrature  des  Circkels 

» van  Mccslcr  Symon  van  Eycke  / cn  mi  'leder  dese  hedencken 

» ni  wacrneniingcn  op  enige  I’ropositic  by  Meestcr  Nicoiauni 

» Pctri  Daucntrienscm  voor  ghewent  / als  oflc  wy  onse  werck 

■ » allcenlick  daer  van  soditeli  te  maken  omme  cene  ygeliek  te  bc- 

» rispen:  Seeckcrlick  die  glieè  die  bekendt  is  den  oorsake  onsrs  cerstcn  scliriucns/ 

»■  die  sullen  ons  wel  houden  vcnleedicbt  / wel  "etende  dattet  scine  wi  scliuldighe 
» pliclitc  ter  begecrte  van  de  doorlurlitige  vorste  WILF1ELMUS  van  Nas- 
» souwc  Hooch  Loflelickcr  Memurien  gedaun  is  ge'vcest/als  begerende  onsen 
« uordcl  ernie  scntnntic  van  den  voorscvdc  nieuw  glicuondcn  Quadrature  / daer 
» van  bem  ile  Autlioor  suo  lioogc  wns  roemende.  Dii  selue  en  was  voor  ons  niet 
» te  wcijgcrcn  / nodi  nf  te  slaen  /cnde  liebben  aengcnomen  onse  verclaringe  daer 
» van  te  doè  / maer  babbeo  licuer  gcw  ili  dat  bel  selue  gescliicde  by  geschrifte  dan 
» by  cenici)  mondclinghe  Rappoort  ofle  openbaerlicken  imlcn  Druckc  / op  (lattei 
» nielschync  en  soudeii  dat  wy  ijets  wat  verkeerdeliek  hadden  acngegeucn  ernie 
» vcrclacrt  / otte  dal  wy  socbten  des  Autlioors  scliadc  in  syne  gcdruckle  Exeinp- 
» larcn/  want  bel  va,  ons  genoecb  voor  die  tyl  dal  syneti  Ex.  tie  unse  wedcrleg- 
» ginge  bckrndt  was.  So  is  dan  dese  onse  Ciuililevt  ende  Modestie  effen  wel  va 
» den  voorgenocnide  Aul’ioor  also  gednijt  / als  of  wy  nirl  en  diirflé  onsen  Trac, 

» taci  openbacrlick  indoli  druek  ten  proeue  stellen/  Sulcx  dat  daer  naerdic  wel 
» eruarcn  M.  Ludolph  van  Cuclc  (*»c)  in  Gcomelrische  Reeckeningc  synen  Tout- 
« steen  optò  sciite Qundratur  hecfl opcnbaerlick  inden  druck  laico  wtgacn/we- 
» sonde  tot  sulex  onck  sonderling  beweechl.  Wy  souden  ooek  connen  tot  alien  tij- 
» de  als  wy  willen  tselue  nodi  amplcr  cn  breder  laten  geschieden  so  wannecr  wy 
» onse  voorgenieldc  gcschrcuéboccxkcgcrcsiuiiecrl(*tc)liehbcnde  inde  drucke  vcruor- 
» deren.  Maer  wat  sali  connen  gelden:  nu  de  Autlioor  (geweken  synde  van  synè 
» ccrslcn  Inuentie)  ecnco  auderen  Quadrature  'veder  van  nicuws  Anno  se  ter 
» hacneu  hceft  gbebraebt:  / » 

11  scialile  resu  Iter  pourtant  du  commcucement,  que  son  traile'  a dù  circuler 
assez  fori , pour  pouvoir  aitisi  cn  appclcr  au  lecteur;  pcut-ótre  il  y en  a eu 
plusicurs  copics  en  manuscrit. 

Quelques  anuc'es  après,  cn  icos,  no  tre  Adriaco  Antonisz  prenait  eucore  un 
octroi  pour  un  instrumcnt  asironotniquc,  le  « Aslrolabium  a n nula  re  » (i). 

Passons  au  troisième  matliématicicn , qui  coinbaltit  la  quadrature  de  Siniou 
vari  der  Eycke.  — Adkiaan  van  Roonhn  ou  Romanus,  cotnme  il  s’appclle  ordinai- 
rement;  lui,  et  Ludolpli  van  Ceulen,  e'taient  grands  atnis,  cornine  nous  aurons  oc- 
casion  de  le  voir  plus  tard.  Ne' a Louvain  le  29  Septembre  1501 , il  mourut  à Maio/, 
le  3 Mai  IGI5;  il  a c'ie'  marie'  uvee  Anna  Slegia  van  Amersfoort.  Il  fit  ses  e'tu- 
des  à Louvain  , a Cologne  et  cn  Italie  , et  vint  eri  isso  à Berlin  , d’où  il  fut 
notnmc'  Profcsseur  en  Mathèma  tiques  à Louvain,  pour  retuplacer  son  maitre  Gemina 
JFrisius.  En  1594  le  roi  de  Hongric,  Rudolplie  II,  le  lìl  noble  « Comes  Palatinus  » 
et  le  fit  noramer  Profcsseur  a Wurzburg.  Ayant  perdu  sa  femme,  il  pril  son  cen- 
ge, voulait  se  fairc  ccclc'siastique,  et  voyageait  beaucoup:  c’est  alors  qu’il  visi- 


ti) * Gcncralitcils  Notulcn  17  Mnart  1603. 

« Oclroye  vcrlccnt  acn  Mr.  Adr.  Antonisz  , ingcnicur  van  de  gcncraliteyt.  in  10  jarcn,  alicene 
M le  niogen  maken,  uylgcven  ende  vercopcn,  seker  instrumcnt  bij  beni  gcinvenlcerl,  dat  hy  noenit 
(<  Aslrolabium  minutare  » ». 
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tait  encore  unc  fois  Wùrzburg  (t).  En  t6i0  le  roi  de  Pologne  le  fit  venir  par 
son  Chancelier  Jean  Zaraowski,  qui  l’envoya,  pour  y enseigner  Ics  nialhemati- 
qucs,  a la  ville  de  Russie,  Zaraovo,  dont  ceiui-ci  faisait  bcaucoup  de  cas.  Ro- 
rnanus  y resta  jusque  a 1615  : alors  pour  cause  de  sante'  il  voulait  rctourncr 
à sa  patrie;  mais  de'ja  à Mainz,  il  mourut  dans  Ics  bras  de  son  fils. 

Adrianus  Romanus,  publia  entro  autres  unc  « Apologia  prò  Archimede  » (s) 
contro  Josephus  Scaligcr  , Orontius  Finacus  et  Raymarus  (Jrsus.  C’ est  pour  le 
moment  cotte  dentière  discussimi  qui  nous  regarde:  on  la  trouve  dans  la  «exer- 

» CITATIOXV.V  II  CYCLICARVM  ||  PARS  SECVKDA,  ||  SIVB  ||  OIALOGVS  VKICVS.  ||  Quo  COIltinc- 
» tur  II  EXAJIEN  QVADRATVR/B  A NICOLAO  j|  RAYMARO  VRSO  DITIIMARSO  ||  rROPOSITAE  » (3). 

Dans  ccs  Dialogues  elitre  Euthcorus,  Cacnophilus  et  Poljponus , Fauteur  fonile 
sa  pole'mique  par  demandes  et  re'ponses.  En  premier  lieu  il  rapporte  la  quadra- 
ture de  Ursus  « Simoni  a Quereli  Belgae  »,  et  ensuile  il  la  combat.  Vers  la  fin 
de  ce  dialogue  (page  80,  lig.  46-53)  on  lit  : 

« evt Seil  hicc  de  pscudotclragonismo  vel  Raymari,  vel  Simonis  de  Quercu,  voi  poliùs  Cusani(4), 

» per  vtrumque  praccc-l  denliurn  approdato,  sufliciant,  ni  li  i 1 enim  inueniuius  in  ilio , quod  aniraum 
» nostrum  possit  a (licere.  c.r.s.  Cum  igitur  spe  meà  ,1  frustratus  sim  tam  in  Nicolao  Raymaro  quàm 
» in  Orontio  , quid  de  Scaligero  sentisi*  evt.  Isne  tibi  est  ad  manus  ? cek.  Est.  ||  En  illum  vnà 

(1)  * (ìeneraliteits  Nntuleu  2t  Maart  1606. 

<(  Is  geaccordeert  paspoort , gralis , op  recoinmandalie  van  deh  hcere  advocact  van  Hollant  acn 
» den  heere  Adriaen  ltoiuanus  , inatlicmaticus  onde  Medicyn  van  de  Keyserl.  Majesteyl  ornine  van 
» I.ouen  te  mogen  rcisen  nacr  Wirlslmrg  , in  Syne  Majcsteils  dicnst,  niet  syn  dieners,  familic  cndo 
» liagagie  ». 

(21  * IN  U ARCHIMEDIS  ||  CIRCVLI  DIMENSIONE»!  Il  ExpOSÌliO  Et  Analysis.  ||  APOLOGIA  PRO  ARCHIME- 
DE, il  ad  Clariss.  virimi  Ioscphiitn  Scaligernm.  [|  exercitationes  cyci.icae  R contra  Iosephum  Scali- 
gerum,  Orontiuin  Finaeum,  k Itayinarum  11  Vrsum,  in  deccm  Dialogos  distinctae-  ||  authore  adria- 
no  ro.ua\o  eqv ite  li  Aurato,  Mathcsevn  Exccllenlittimo  Professore  in  ||  Academia  YVurcrburgensi.  I| 
(une  vignette  avec  un  paon.)  U wvrcebvrgi.  H anno  ciò  >a  xcvii.  ||in  folio. 

Pagcs  l4'*— 4*"  (non  numérotces)  conticnnent  (page  t"'*)  le  titre,  (page  2«“*)  un  «Carmen  he- 

» HOICVM  II  IN  EXERCI  T ATIONES  CIRCVI.ARES  H NORILIS  ET  CLARISSIM!  VIRI  D.  |]  ADRIANI  ROMANI,  EQVI- 

» tis  avrati  8 Medici,  k Matlicmatici  ||  coxscripte  m a il  M.  Wendelino  scholastico  Francone,  cius- 
» dein  in  Mathcmalicis  discipulo  »,  (page  3**“)  l.cttrc  dédicatoirc:  « invictissimo  ko»ianorvm||  im- 
» PERATORl  RVDOl.PHO  II  II.  C.tSARI  AVGVSTO.  Il  ADRIANVS  ROMANVS  »,  et  (page  PR£FATIO  ». 

A — RE  (pagcs  1—112)  contiennent  (pagcs  l — 13)  « archimedis  circvli  dimensio  » « Proposi- 
» lionesl— III  » (lextegrec  et  latin,  avee  la  « Paraphrasis  »,  et  < Analysis  demonstrationis  »;  (pagcs 
19—54;  page  55,  lig.  1 — 16)  « apologia  prò  archimede  »;  ipagcs  tu — 22;  page  23,  lig.  1—  42)  cap. 
i— vi;  (page  23,  lig.  43—64;  pagcs  24—31;  page  32,  lig.  1—55)  Capyt  septimvm  idaea  quaedam 
vniuersalis  Mathescws,clc.  (definitiones  axiomaTa  tiieoremaTa);  (page  32,  lig.  56—65;  pages  33 — 34; 
page  35,  lig.  1—34)  capvt  octavv.m  (theOREMata  l— vi);  (page  35,  lig.  35— 63;  pages  36— 54;  page 
5.8,  lig.  1—16)  capvt  nonvm  (methodvs  arithmetic^  practicae  VNIVEKSALIS  partes  i— v): 
(page  55,  lig.  17—62;  page  56;  page  57,  lig.  1 — 39)  exercitationes  cyci.icae  (i.ectori  philom.vti 
s.);  (pages  58— 83)  « exekcitationvm  pvrs  prima.  Diologi  I— IV.  »(contre  Oronlius  Finacus);  (pa- 
ges 84—89)  « exercitationvm  pars  secvnda.  sive  dialogvs  vnicvs  «(contreN.  R.  Ursus  Dithma- 
rsus)i  (pages  90—107;  page  108,  lig.  1—30  «exercitationvm  pars  tertia.  Dialogi  VI— IX  » (con- 
tre  Scaligcr);  page  108,  lig.  31—65;  pages  109—112)  « dialogvs  decimvs  ». 

A la  téle  des  pages  1 — 112  on  trouve  : àpologìà  prò  archimede. 

(3)  IN  II  ARCHIMEDIS  |!  CIRCVLI  DIMENSIONEM,  eie  , pagCS  84 — .89  (PROPOSITIONES  Ix). 

(4)  Il  venait  de  prouver  (propositio  x,  page  89,  lig.  6 — 45|  que  celle  quadrature  est  de  Nicolas 
de  Cusa. 
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» cum  appendice.  evt.  Typus  sanò  est  Rnphalcngio  viro  de  re  Typographica  optimi:  merito  dignis- 
» simus.  laudilo  ordinilms  dedicatimi  opus  inuenio.  C*w.  Sunt  in  llollandia  nobiles  Si  insignes 
» Mathematici . licct  non  omiies  ||  inde  oriundi , vt  Simon  Slcuinus,  I.udolphus  vati  collen,  Nicolaus 
» Petcrsen  (1)  k alii  non  pauci  : vnde  crcdcndum  est  jj  Scaligcrum  qui  tot  doctorum  Mathemalicn- 
» rum  pcncs  se  potest  liabcrc  iudicia,  non  temere  hunc  tracta-j'tum  in  lucem  misissc  ». 

C’  est  aitisi  que  nous  somincs  conduits  vers  la  deuxicmc  quadrature  que  nous 

avions  en  vuc,  celle  de  Josepiius  Scaliger.  Cct  liommc  bica  extraordinaire  na- 

quit  à Agen  le  5*  aoùt  de  1540  , vint  eu  Ho)  laude  cornine  Professeur  à 1*  A- 

cademie  de  Leide  en  1503,  et  y mourut  le  24  Janvier  1609,  sans  laisscr  d’enfants. 

Il  donna  sa  quadrature  dans  ses  « Cyclomctrica  F.lemcnta  Duo  » (2)  dans  la 

(1)  C'est  le  Nicolaus  Petri  que  nous  venons  de  rcncontrcr  plus  haut  (page  126.  lig.  1—4,  et  note  1 1 ))-• 

(21  IOSF.PHI  ||  SCALIGERI  U IVL.  CaES.  F.  ||  CYCLOMETRICa  B ELEMENTA  DVO.  ||  AO  ||  Illustre!  No- 
bilito. Amplits.  ìiotxiNDi.E  II  westfrisiae  et  zeelandi  ae  n ordines.  ||  ( Vignette:  deux  personnes 
liennent  un  écusson  avec  un  compas  ouvert  ; au  dessus  la  dcvisc  : labore  f.t  constantia).  |]  Lvg- 
nv«i  Batavorum,  B Ex  officina  Puntimana,  ||  Apud  Franciscum  Raphelcngium.  H ciò.  Io.  xciv. 

Douze  pageS  (1"’— 12*"',  non  nuniérotées)  contienncnt  (page  i*™)  le  titre,  (pages  la 

lettre  dedicatone  « ii.lvstmbvs  nobiliss.  ampliss.  q.  hollandiae,  |j  westfrisiae.  ||  etHeeelan- 
h diae  il  ordinibvs  » datéo  « Lugduni  Ba-jitauorum.  Kal.  lunij.  ciò.  10.  xciv.  »,  et  (pages  9tn>c— 
Hr'oc)  |a  préfacc  « candido  i.ectori  salvtem  »,  oii  il  designo  plusieurs  crreurs,  qu’ il  a commises, 
et  qu’il  attribue  à l’ctat  maladif  de  sa  sante  en  disant  (page  S'"»»,  lig.  8 — 17)  t 

« & quamuit  4 

* longo  & molato  morbo  me  nnndum  recepissero  *.  Umen  non  mino» 

* ab  animo  , quam  a corpo  re  *ger  corpi  illa  confala  vteunque  digerere  , 

* & in  mutui  uni  tra  meri  bere.  Sed  non  polui  Tacere  , quia  , qaemad* 

» modtim  morbus  * in  nobis  malta  sui , ila  nos  in  scriptura  multa  mor- 
» bi  vestigi*  rrliquerimu*  : qn-ilia  scilicct,  sant  liter.i  alia  prò  jIU,  ver- 
» bum  prò  verbo,  vt  prò  On?«n,Àà?lOV  TTpÓ(j).ty ICC  prò  StoiptJflU»  <&  *i* 

* miti  : qu*  tu  , candide  leelor , tara  beneuole  mihi  condonala*  . qium 

* facile  deprehendes  ca  , non  mentis  , sed  calami  properanlis  errala 

* cast  ». 

Suit  (page  12p)  la  pièce  suivante  bien  rcmarquable  pour  la  lihrairic  hollandaise 

« HENRICI 

a D.  G. 

• CHRISTIAN  ISSIMI 

■ FRANCIA  ET  N A V A R R £ 
a R EGIS  , 

a SANCTIONE  CAVTVM  EST: 

> "VrE  QVIS,  QVOSCVNQVE  L I BROS  NVSQVÀM  ANTE  EDITO* 

« li  Fp.ancivcvs  R\rnr.LENOiv*  Cbrivtophori  Plantixi 

* CF.NF.lt.  P R I N V S TTP1S  WLGAYF.RIT  , KOS  DE  II  , CITRA  IPSIY* 
a (BaPNFLENGII)  VOLVNTATEM  , INTRA  PROXIMVM  A PRIMA 

* CVIYSQYE  LIBRI  KDITIONK  DECENKIVM,  TOTOS  VEL  EX  PARTE 
» IN  VLLI9  REGNI  PRANCIAC  DITIONIRV8  IMITAR!  , EXCYDERE. 

* AMBI  VE  EXCYSOS  IN  IlsDFM  VENALES  EXPONERE  AVDEAT. 

> PRIVILECII  CONDITIU5ES  , IKDICT.EQVF.  IRTA ACTION |»VS 
» MVLCT.C  , LATIVS  CONTINTNTVR  IN  LITERIS  REGI  IR  DATI* 

* 9ICILLAT18QVE  IN  CONSILIO  RFOIS,  PAR1S1IS  , XXI.  ApRILlS, 
a ANNO  CIO.  ID.  XCIV.  ET  REO.  IPStVS  QTINTO,  AC  01OXATI9, 

» DE  BAIGNEAVLX. 

» Excmplar  Priuilegif  Regi/  in  fine 
• Me  so  i a hi j cdposìtum  ett . * 

A— P (pages  1—123,122!  conticnnent  (pages  1—16)  prolegomena  ||  iNjj  cyclometrica  ||  Ele- 
mento, il  .dd  candidum  Leclorem  : (pages  17—67)  cyclometricvm  elementvm  ||  privs  , qvod  f.t 
cYCLOPERiMrrRicoN  |!  dicitur,  siue  De  ambilu  circuii  (definitiones  I— V;  aithmata  , POStvlata 
* — II.  Propositiones  I — XVII);  (pages  68—123, 122)  cyclometricvm  elementvm  ||  posterivs.  qvod 
et  cyclodynamicon,  ||  siuede  potcntia  circuii  dicitur  (lemma  et  Propositiones  I— XIX). 

Ensuitc  : 

iosepiii  3 se  aligeri  II  ivi.,  caes.  f.  ||  mesolabivm.  ||  ad  il  Nobiles  Acadeuiiac  Lugduncnsis  Ba- 
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méme  anace  que  paru t la  quadrature  de  Simon  van  dor  Eycke.  Si  celui-ei  pc- 
chait  en  pensant  que  son  approximation  donnait  la  vraie  valeur,  Scaliger  pc- 
diail  granderacnt  contrc  Ics  premiere  principes  de  geometrie.  Quclques  cxemples 
sufliront  pour  le  demontrcr. 

On  lit  (page  22,  lignc  3-9)  , 

« 2X0A10N. 

» Lumìe  alt  hac  Archimedea  differì  voluta  Vitruujj  Ionica.  Nani  haec  Archi- 
» niudis  intra  circuitili)  consliluitur  ; Ionica  autem  à circello,  if tieni  oculum  voi n lae  vo- 
li cal  Yitruuius  , extra  tota  eiicilur.  Hoc  lauien  commune  habent , <|uod  tcquabilihus 
>i  spatiormn  contract ionìbus , item  quadrantibus  circulorum  , quas  ipsctetrantationes 
« vocat,  dcscripto  sint.  Lotus  apud  Vi truui uni  sanus  non  est,  ncque  ipsis  suinmis  vi- 
» ris,  nisi  palpaliundis,  cognilus  ». 

Kt  plus  loin  (page  23,  ligucs  15-17), 

((  SXOAION. 

» Igitvr  munita  est  nobis  via  finoin  voluta)  Dinostraleac  deprchendendi.  quoti 
» tamen  fieri  posse  negabat  Spurus'  Nicenus.  » 

Dono,  il  ne  connaissait  pas  la  dill’tirence  cntre  la  spirale  d’ Archimede,  qu’il 
pensc  erroiicnicnl  ne  pouvoir  sortir  du  cercle  de  construcliou,  et  la  spirale  Jo- 

» tauoruin,  ||  cvratores,  li  Et  Magnifico*  eiusdein  ciuitatis  ||  consvi.es  ||  (Vignette:  le  mème  ornémenl 
» que  prccédcmment),  ||  Lvgdv.m  Batavorv  m.  ||  Ex  officina  Peantimana.  (]  Apud  Franciscum  Ita- 
li phelongium.  ||  eia  la.  xr.iv.  » 

a— d (pages  1 — 34).  On  y trouve  (pages  3 — 8)  la  lettre  dédicatoirc  datèe:  « Lugduni  liatauorum. 
» Kalcnd.  lunij.  eia.  Io.  xcun  ».  Puis  (pages  9—13):  proi.ecomena  11  in  11  mesoi..vbiv>i.  ||  Ad  candì- 
» dum  Lectorem  » et  (pages  14—34):  MES0AAB10N  (defimtionf.s  i — ix  pronvntiaTa  i— u Propo- 
siliones  I—  Vili.) 

Page  35  (non  nuniérotée)  on  trouve  le  : 

« Priuilrgc  du  R»»y  de  Frane»* 

* Henry  par  la  grace  de  Dieu  Roy  de  Frane*  fa  de  Mattarre.  Atte  Piato*/  de  Pari*  , 

» Pat/l j de  Rotteti  , Seneschnl  de  Lyon  , on  teur*  IJeutenan*  6»  11  lotts  nos  attira  /usti- 

* ciers  ^>>  Ofiiclers , qu  il  aparilendra  Saliti.  Mostre  chier  fa  l»ien  «mi**  Frati  coi* 
i de  lljphelciigìcn  , Iraprimrur  , geiidrc  de  Ellirittofllc  Piatitili  , demcuranl  no  la  ville 
» de  Leydco,  noits  a fatct  remanitrer  que  pour  le  desir  fa  afiection  qtt'll  a eri  de  toni  temps  de 

* sentir  an  put/lie > //  s'esl  cy  dettarti  •JforcA  à recouurer  ile  tonte*  parti  plttsieurs  Itons  4>>  rares 
» liures  fa  volume*  en  loutes  sorte s de  langues,  art:,  fa  Sciences,  lesquclz  il  a mis  en  lumiere 

* (tnec  ri  andz  frati  <fadespeus%  es pera  ut  par  apre s cttei/lir  quelqur  fruivi  de  son  tabrnr:  dttquel 
% neantmoins  il  a estèle  plns  sonuent  frustri;  a Poeeasion  que  Ics  anitre*  Imprimcurs  decestuy  no- 
ti stre  Royaume,  si  test  qui  ite  ut  pett  recounrer  qurlques  topicida  sesditsliures,lcsont falci  Firn 

i-  printer,  vendre  fa  debiter  i vettori  de  sorte  que  continuata  (*ic)  a ce  ferire  ledici  Haphcleiigirn 

* sonfiriroit  ette  tresg  rati  de  perivi  fa  par  ce  ntoym  scroti  dentea  de  conti  atter  .*4  vocation:  chose 
a qui  sero/t  de  tre* grande  consequencefa preiudìce  att  i personnttges  doctcs,d*estre priuès  de  la 

* tommn nieat ion  de  ces  oeuitres > qui  nelcurpcuuent  apporterquetoute  emulation  de  sentir  an  pu * 
a blic.  A quoy  rotila  ns  polirti  coir , A cr*  catme*  nous  voulons , fa  vous  mandons  que  vous  ayez 
» a f aire  tres-erpre * commandement  defenses  de  par  nous,  sur  e.ertainesfagraudes  peines  a 

* tout  le*  libralres  fa  Imprimeurs9qut  soni  et  resident  tariten  vostre  rossori  qtt'cn  antres  endroits 
» de  nostre*  di  et  Royaume-,  A ce  qn'ili  n'aicnt  aucunemeat  s'entremcttrc  ne  ingerer  de  vanire, 

* deb  Iter  , fa  distribner  ne  reimprimer  aneline  fieni:  re  de  nouucllr  rompontion  , laquelle 

* non  itnpriméc  , u u para  tuli  l , aura  par  ledici  Haphelctigicn  , prcmien'tncnt  ttouucl- 

* Icmcnt  effe  iinpriroc'e  , et»  lotti  ou  partir  defdicls  liuret  y Sinon  du  votilo  Ir  fa  consente 

j*  meni  d'icelui  tjpa  ce  pour  le  temps  <£9$  terme  de  X . ans,à  commencer  desia  dalle  de  la  premici r 
a imprestion  desdiets  liures.  F.t  où  lly  auroit  aneti n si  osò  de  eontreuenir  a ceste  nostre  volutiti, 

» \oits  voulons  estre  procnlé  contro  cu. r par  amendes  fa  confi  scottoti  t de  liures,  doni  i/s  se  trou - 
a itero  ut  saisis9faantrement  sclon  la  rigueurdenoz  Qrdonnanecs  [ponrueu  que  lesdictcì  oeunres 
a fa  liures  de  ladiete  nouuel/e  compatitimi  ne  soienl  en  rien  contrai resili  a religion  Cat/iolicqne f 
» Apottolicque,  fa  Romainc,  ni  cantre  nostre  cstat)  De  ce  faire  vous  donnons  pouuoir,  autho 

* ritèjfa ma ndrmcnt  special : entendant  que  l'extraict  tic  ecs  presenta  imprime  à la  teste touà  la 
> fin  de  scs  liures,  se  tiennrnt  pourdeuement  signifiécs  à tons  Imprimeurson  librai  rei,  à ce  qu'tls 

* n'e.n  prctrndent  cause  d'ignorancc.  Car  tei  est  nostre  plaisir.  Donne  h Paris  le  viugtvnlesmc 

* /olir  d*  Altri/ f Van  mil  cincq  ccns  quatrtvingt  fa  quatorze,  fa  de  nostre  Regi  te  le  etnquiesme. 

> Soulmigur 

> Par' te  Roy  en  son  consci! 
a de  Baigueaulx.  a 
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niquc,  qui  appartient  aux  courbes  de  raccordcment  et  consiste  de  plusicurs  arcs 
de  cerclc  juxtaposcs.  De  moine  il  ne  connaìt  pas  la  Quadratrice  de  Dinostrate, 
doni  il  nic  une  des  propriele's  capitales.  Encorc  prc'tend— il  quc  par  le  calcai 
un  poligone  inserii  peut  surpasser  le  cerclc.  Ainsi  (page  23,  lig.  10-15)  : 

« propositio  V.  Thcorcma. 

« Ambilus  Dodecagoni  circolo  inscribendi  plus 
» polcst,  quam  circuii  ambilus.  Et  quanto  dcinceps 
» plurium  latcrum  fuerit  Polygonum  circolo  inscri- 
>■  bendili!),  (auto  plus  poteri!  ambilus  Polygoni, 

» quam  ambilus  circuii  ». 

C’cst  dans  la  première  partie  « De  Ambitv  Circvu  ><  que  l’on  trouve  ces  pa- 
radoxcs:  mais  dans  la  seconde  partie  « De  Potentia  Circvli  » {de  l’aire)  on  en 
trouve  tout  aussi  faux.  Par  excmple  (page  ss,  ligne  1-6)  ou  lit 

« COROLLARI  VM  |. 

» Ex  his  constai  , quoti  potentia  circuii  tninor  est 
» Triangolo  rcctangulo  , cuius  coroni  . qua-  reclini) 

» .-inculimi  continent , latcrum,  alterum  qtiidcin  se- 
» midianictro , alterum  autem  ambitili  circuii  est 
» acquale  ». 

Par  de  tels  raisonnements  il  dc'duit  la  quadrature  y/ io  = a.1622777,  corame  on 
le  voit  (page  30,  lig.  25-  36;  page  3»,  lig.  t-5,  8-10) , 

« 2XOAION. 

» Cvm  igitur,  vi  iam  ostensum  est,  quo  pluria  fucrint  latcra  Polygoni  inscripti,  eo 
» maior  rcpcritur  per  numcros  ambilus  eitis,  quam  circuii  circunscribenlis  prrijihcria  : 

» frustra  per  numeros  Archimedea  conatus  est  peri  pileria  m circuii  inuestigare  in  poly- 
» gono  prrmuUoniin  latcrum  circulum  circunscribentc:  cum  polygonum  circunscri- 
» bens  sit  proculdubio  longe  maius  pnlygono  simili  inscripto.  quoti  quidem  polvgo- 
» nuiii  inscriptuni  estrusimi  est  per  numeros  maiorem  nmbitum  haberc  , circolo  suo 
» circunscribentc.  Maiorein  igitur  ambitimi  habebit  polygonnm  circunscribcns  : tt 
» ideo  Inlius  (leccatimi  ab  eo. 

» Nubile  est  hoc  paradoxon  in  Geometria,  k ipsi , vt  iam  tetigimus , Archimedi 
» non  animaduersum.  Alioquin  non  dutiiuin  est , quii)  peripheria  sit  maior  suhlen 
» dente  sua.  Sed  per  numeros  aliter  dcprchendctur  . quo  magis  miror  Mcchanicos  , 

» qui  globis  superficie*  Cosmographicas  inducimi.  Nam  ad  longitudinem  perimetri 
» circuii  assumimi  latcra  omnia,  id  est  (olimi  ambitimi  Dodecagoni  maximo  circulo 
» spinone  ipsi us  inscripti.  Non  cnim  video , quomodo  perfeclc  id  obirc  possili!  . & 

» non  Icuiter  mirntus  sudi  , cum  ha*c  prnccipi  legissem  à magno  Daniele  Barbaro. 

» Nani  de  vulgo  niliil  iniruin. 

» Propositio  VI.  Theorema. 

» Quadratimi  ab  amhitu  circuii  dccupluni  est  qua- 
li tirati  à diametro  ». 

Lue  demi-anne'e  après  il  publia  sott  « Appcndix  » (t),  où  dans  la  preface 

Cct  ouvrage  est  plein  de  mots  et  titres  grecs  cornine  l’énoncé  des  propositions,  etc.  I.cs  figure* 
géométriqucs  et  tout  ce  qui  y appartieni,  cornine  ainsi  leiirs  cilations,  soni  imprimées  cn  cncre  rouge. 

(!)  ' iosf.phi  ||  scai.ic.Eri  il  tVL.  caes.  r.  Il  APPENDix  II  ad  CVCI.OMETRIC a sva:  |S  In  qua  asscritur 
Quadratiti  circuii,  contra  oblatra-|!tioncs  qiiorumiam,  castigautur  !!  quffidam  errata  in  ||  demonstra- 
tionirvs  ctclomf.tr icis.  fl  (Vignette:  un  compas  avec  la  dévisc:  labore  et  constantia)  il  Lvgdvni 
Batavorvm,  li  Ex  officina  Pi. a ntisian a.  Il  Apud  Franciscum  Raphclengium.  ||  ciò  Io.  xctv.  In  folio. 

Pages  t— 20  (avec  Ics  signaturcs  t,  tt)  conlienncnt  (pages  3—6)  Préface  : «candido  lectori  » 
«tatee  « Lugduni  Batauorum  .x.  Kn).  Dcccmbris.  »;  et  (pages  7 — 20)  « appendi*,  Proposiliones  I— VII  », 
une  pièce  cn  vers  et  les  « Errata  ». 

Cet  ouvrage  est  d'  un  format  un  peu  plus  petit  quc  le  précédcnt , et  uc  I’  égale  point  quant  à 

Bull. di  Blhl.t  disi,  d.  Se.  Hai.  r Fix.  t.  VII.  (Mino  187A). 
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« Candido  Lectori  » il  se  plaint  très-amèrement  et  ironiquement  de  la  manière 

doni  on  a tiaité  son  li vrc.  U en  dit  : 

« _ y os  diu  mi  li  i cxpcctanduin  fuil . candido  Leclor, 

» |%[  (|uid  iudicii  Torci  doctis  Malhcmaticis  de  meo  Cy- 

» il  cloinctrico , quod  ineunte  ®slale  proxiina  emisi- 
» • uius.  » (!) 

. . . . « Quid  faciam  tot  aduersis  pctitus  f Nani  manifesto  tcneor.  Hoc 

» enim  iudicium  a conlcinptii  studiorum  nostiorum  natum  piane  adoleuit  & 

» confìrmaluin  est  hallucinationibus  illis , qua*  nobis  de  amliitu  Dodccagn- 
» ni,  & imperfetta  demonstratione  rationis  perimetri  ad  diametrum  cxcide- 
» runt  . Magnimi  crimen  est , & magnis  accusationihus  pulsainur.  Non 
» Mnthematicoruin  modo  , sed  etiam  volgi  , etiam  mulicreularum  ipsarum 
» aures  noslris  crrorihus  personantur,  » (2) 

« Kquidetn  scio  mihi  rem  esse  cimi  siimmis  iu- 

» j uri is  loto  vita»  tempore  in  Ime  studiorum  genere  subactis:  illos  Mathcma- 
» ticos  esse  , me  Matlicmaticcs  tantum  sludiosum.  Illis  ex  ilio  studio  simi- 
li inani  gloriam  inni  partali)  esse , mihi  ne  minimali!  qiiidem  vnquam  ex  mi 
» speraudam.  » (3)  . . 

. . . « Postquam  autem  per  alium  id  cognoucrit,  si  non  statini  castigatori  gra- 
i>  tias  agii,  male  de  liominc  ; si  non  corrigit,  male  de  Mathematica  mcritus  est.  » (4) 

« Fateamur  vertim.  Nos 

» hallucinati  suiniis  in  re,  qua:  non  facit  ad  rem.  Àrcliimedes  jieecauit  in  ip- 

» sam  rem.  j>  (5) 

« non  ipriti  sumiis  illustrissimis  ordinibus  Ilollan- 

» die,  Zeclandi®,  & West  Frisi®  rem  iiouam.  Sia  multis  swculis  frustra  vexa- 
» tain  dedicare.  Quem  menni  gralum  animum  ipsi  magnifico  Se  illustri 
» lumiere  proscculì  sunt  - quo  nomine  gratias  illis  egimus  , quas  tantis  viris 
» dehuit  homo  ila  natus,  ita  allus,  ila  cducatus,  vt  ego  ».  (Gl 

li  linit  sou  « Appendix  » (page  20,  lig.  15-23)  par  Ics  vere  suivants  : 

« Panne,  bentos,  qui  superuixit  sii®, 

» lllisquc  inerii it  interesse  laudibus, 

» Quas  vita  non  dal,  funus  ac  cinis  darenl. 

» lionis  liceret,  si  licerct  per  malos, 

» Viuis  negata  gloria  viuis  fruì. 

» Sed  si  honorum  iudicia  de  me  inei 
» Tardauit  ®ui  liuor,  ac  malignitas  ; 

» Meam  loquentes  gloriam  nepotihus 
» Iniuriam  horum  non  tacchunt  posteri.  » 

Nous  nc  saurious  lieti  de  celle  opposition  scientifique,  autaut  du  moinsqu’elle 
vegarde  Ludolph  van  Ceuleii  (qui  n’a  pas  juge  a propos  de  paraitre  eri  public  conile 
un  tei  adversaire  qu’  etait  Scalìgcr),  si  son  ami  Adrianus  Roraanus  nc  nous  cn 
avait  laisse'  la  relation  dans  l’ouvrage  cile'  ci-dessus  (page  128,  lig.  c-8,  et  note  (2)) 
En  effet,  celili— ^ ci  fait  preceder  ses  « Exercitationes  Cyclicae  »,  par  un  « lbctom 
» pbilomatis  » (page  55,lig. 22-02,  page  50,  page  57,  lig.  t —39),  où  il  racontc  que  Lu- 
dolpli  van  Cculen,dans  Ics  douze  premiers  joursaprcs  l’appari tion  des  « Cyclometrica 


l’impression,  qui  ici  nest  pas  autant  soignée.  Aussi  n'y  trouve-t-on  poi  ni  de  leltres  ou  figures  impri- 
inées  à cncrc  rouge. 

(1)  losEPiii  11  scaligeri,  etc.  appendix,  ecc.,  page  3,  lig.  5—8. 

(2)  iosephi  !|  scaligeri,  etc.  APPESDix,  etc.,  page  3,  lig.  13—19 

(3)  iosephi  ||  scaligeri,  etc.  appendix,  etc.,  page  3,  lig.  24—28. 

(4)  iosephi  II  scaligeri,  etc.  appendix,  eie.,  page  4,  lig.  4—5. 

(5)  iosephi  ||  scaligeri,  etc.  appendix,  etc.,  prge  5,  lig.  13—15. 

(0)  iosephi  il  scaligeri,  ctc.  appendix,  etc.,  page  0,  lig.  24—28. 
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» Elcmeitla  » faisail  part  a 1’aiitcar'  des  fautes  qu  ii  y avait  trouvées,  avec  la 
prière  de  sauver  cncore  son  lionnettr;  que  Scaliger  s’en  raoquait  eu  disaut  qu’un 
maitre  d’armes  (pugil)  Corame  lui  pourrait  le  corrigcr  daus  si  peu  de  temps  (on 
a vu  plus  liaut  ce  que  Scaligcr  pensali  de  soi-méme);  que  van  Cculen  y avait 
insiste'  deux  a trois  fois  depnis,  et  qu’alors  lui,  Roraanus,  avait  e'crit  une  lettre 
en  le  prcnant  d’nn  Loti  plus  liaut.  On  lit  cela  a la  page  36  (lig.  7-2t)  aitisi  : 

« Opus  Cyclometriciim  Se  ligeri  vix  ex- [uusuin  foit , quampriiniini  iti  in  maniis  assumpsit  Ex 
>i  cellentissimus  nostri  ami  Matbcniaticus  Lvdoi.fvs  van  cotxr.v,  lo-||tum  euoluit , & examinauit.  Er- 
» rores  praccipuos  annolauit,  atque  per  virus  lum  dorlos,  timi  Scaligero  familiares  ei  obtulit,  siniti|l| 
» cimi  adliorlatiis.  vi  antequam  opus  in  maniis  alinrum  veuiret  , supprimeretur  , sicq'oe  & non  alia 
» ratione  lionori  cius  cantimi  l)  foro-  Itisit  virimi  doctissimuui  Scaligcr,  non  forc  cuiusuis  etiam  doc- 
« (issimi  Matbcniatici,  Inngiimqiie  icmpus  ca  in  re  impcn-|ldenlit,  sua  scripla  examinarc,  imo  vcl  in- 
» telligerc  assentii , vnde  parili  fnciendimi  iudiciiun  Pugilis  alicuius  {sic  uamque  Ludol-ljfimi  Ala- 
li thcinatici  nomino  dedignatus  vocabat  ) qui  quotidiani  suis  occupai iouibus  deteutus  , dccem  aut 
» dundecim  dirlius  II  (tot  enim  insunipscrat  Ludolfus)  ca  examinarc  non  potuit,  idi  èque  velie  se  ait, 
)>  vt  Ludolfus  censurai»  stiam  in  lucem  ederet.  ||  Licci  id  responsi  accepisset  Ludolfus,  non  destiti!  ta- 
li men  itcrum  bis  tórve  hominem , vt  bonori  suo  consolerei,  admonerc,  seri  il  fruslrà.  Postcà  cimi  & 

a opus  ipsum  per  me  cssct  examinatum,  iudicium  ainicis  iilud  à me  petentibus  apcrui  modestissime. 

» k lì  quidem  non  dcfìnicndo  errores  singulos,  sed  confusè  plurimo*  in  onere  contineri  errores.  ideò- 

i>  que  ei  fìdendimi  non  esse  a<iino-||noi.  Idem  ileiude  apcrui  Fraiieiscii  Kaplialcngio  viro  timi  doc- 
n tissimo,  timi  Immanissimo,  id  ad  eo  petcns  vt  iudicium  menni  11  Scaligero  communicarel.  Egi  au- 
lì tcin  satis  vchcmenter . spcrans  vt  si  blanda:  ndmonitioni  Liidollì  non  acquiesceret,  nostra  ve-l’hc- 
» mentiori  accenta,  maturiiis  de  rebus  suis  deliberare  incipcrct.  ii 

Mais  il  favai L fait  a pure  perle;  il  avait  liien  ir.'u  une  lettre  de  Scaligcr,  mais 
celui-ci  n’etait  nullement  convaincu.  Cctte  letlrc  est  assez.  interessante  pour  la 
rc'produire.  Romanus  la  rapporle  aitisi  (page  so,  lig.  2t— 4i): 

« Scd  k ego  frustra  laboraui,  in  errorilius  namque  suis  pcrscue-||rauil.  atque  basco  bcnetiolen- 
» tia  plcnas  ad  me  niisit - 

» Jntrphut  Scaligcr  Julij  Cces.  F.  Adriano  Rumano  tuo  S.  Pula  meas  lileras  libi  redéitas  ette  vnà 
li  cum  appmdicibus  ad  Cyclometrica  fl  mea  : ex  quibus  poluisti  animaducrlere  quatti  iniquus  sim  meis 
ii  crroribus,  ncque  opus  esse  alio  castigatore  quatn  me  ipso,  sed  tanè  opus  mihi  eral  11  alijs  leclurtbus, 
li  quàm  quos  hactenus  nactus  sum  vbique  scd  pr<t*erlim  apud  voi , vbi  passim  Cyclometrica  nostra 
» tta  accipiunlur,  vt  non  bu-jlmanitùs  errasse,  scd  lege  Maieslalis  commisisse  mdeur,  fa*  nihit  me- 
si lius  mihi  expeetandum  sit,  quàm  vivine  prouocalionc  pasnas  dem,  vt  ho-\\mini  libero  ne  ad  respon- 
si dendum  quietali  sit  receptus ■ Tu  scis.  de  quibus  loquor,  tfa*  qui  sunt  ij  qui  literis  suis  vulgo  quo- 
>i  lidie  de  nobù  ea  disse-'  rutti  quibus  ipsi  potiti*  digiti  sani.  Non  agam  cum  illis  prcecisè  , vt  ipsi 
ii  /orlimi  Nondum  enim  dies  cessit.  Recipe  intereà  lume  diatribam,  I quam  libi  mitlo,  in  qua  non 
ss  so/um  videbis.  quam  falsi  tini  qui  Archimede  magistro,  circulum  eequaiem  faciunt  rectangulo  sub 
:s  semidiametro  \\  fa*  semiphena  contento : sed  etià  quàm  male  cxislimationi  suce  consuluisse  videntur, 
ii  qui  non  capere  poluerint  qund  fa*  pueru  planò  fecimus.  Rem  H vtilissimam  proposuimus.  Ipsi  e am 
n obtrectationibus  suis  eludere  conanlur  YolseUis  pugnimi  non  gladijs.  Leda  mea  diatriba,  te  ipsum 
ss  iudicem  ||  /ero,  ni  i hhumané  me  cu  experiuntur,  qui  ea  veliicant,  quip  aut  non  intelligunt.aul  si  in 
n lelligùl  nolunt  probare . ne  cogantur  qwr  pucri  didiedre,  ||  sencs  perdenda  fateri.  a.nù  tu  p»‘v  -po- 
si TE-r-j/Oai  idoufj  d/'j-jut/omtp.  Intereà,  oro  te  , mi  Romane  , si  quii  locus  est  humanitati , lilera- 
» rum  il  vinculo.  sacris  Mathcscis,  vt  diligeutcr  perpendas  ra  quer  in  diatribam  hanc  coniecimus,  <fa> 
n ut  non  solum  libi,  sed  (fa*  alijs  scriptum  esse  scia.*.  |j  Pnsptcrea  eam  illis  communica , quos  quam- 
» uis  nobis  iniquiores  esse  sciucris  tot  sane  inhumani  sunt  qui  de  I tornine  non  ita  merito,  prime  fa*  Il 
li  sentiunl  fa>  argutantur)  lumen  ab  his  studijs  alieno s non  esse  sciueris,  imo  puliùs  quos  libi  consta- 
si bit  solidi'  de  his  rebus  iudicare  posse.  J)e  pii-  ralogism  (sic/  Archimedis  dubitare  non  putes,  tfa>  hoc  fa* 
ss  alia  quip  ad  quadrat  one  circuii  spedare  ò-i npovtxù;  à nobis  demnnstrata  sunt.  Ybi  ab  [|  homi- 
si  nibus  prauè  tenacibus  espressero  nns  circulum  quadrasse  ( velini  nolint  hoc  fateantur  nccesse  lan- 
s>  dem  est)  posteti  ad  reìiqun  pergemus.  Er-\\rores  nostros  tallemus,  eos  qui  videntur  fa*  non  sunt  espo- 
si Humus.  Tu  intereà,  mi  Romane,  clemenlius  de  nobis  iudica,  quàm  hactenus  feristi . Il  Ego  libertatem 
li  amo  sed  intra  modum,  fa*  eam  quidem  quee  /tornine  ingenuo  digna  est.  si  me  amas  rescribas,  ad 
si  ea  quee  libi  rnitto.  Non  enim  li  tanti  sunt  neque  tot  errores  nostri,  quanti  fa*  quot  vo bis  summit  cri- 
» tscù  videntur.  Vale.  Lugduni  Batauorum  Prid.  fitti.  Aprii,  stilo  mito.  ||  Miti  tibi  Hippoliti  cano- 
■»  tieni  cum  Appmdicibus.  Meliorem  in  partem  iilud  oputculum  accipe  quàm  Cyctometrica  nostra,  ti 
» Ocrie  asse -l|e«fu*  fueris  diatribam  quam  tibi  mitto,  habes  quod  pamilentiam  esprima/  iudieij.  quod 
» «c  tnc  fe risii,  sane  omnes  boni  fa*  dodi  sciunt  me  hu-Hmanius  accipiendum  fumé.  Itcrum  vale.  s> 
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Ensuile  Romanus  nous  fait  pari  encore  d’une  brochure  de  J.  Errard,  a d tour  de 
plusieurs  travaux  sur  Ics  mathdmaliqucs  el  fortilications,  bicn  counu  dans  ce 
tcmps-là.  Il  cn  rapporto  le  tilre  et  le  commencemcnt  en  disunì  (page  56,  lig.  55-66)  : 

« Scd  praestat  copi, un  censure  illius  Organopoi  il  quod  breuis  admodum  sii,  hic  in  se  re  re  Gallico 
» idiomatc  scriptam,  Tilulus  ejus  est  talis. 

» Itefutalion  de  quelques  propositions  du  /iure  de  Monsieur  de  i Escale,  de  la  quadrature  du 
n cercle  par  luy  inlitulé,  Cyclometrica  elemenln  |,  duo.  Au  lloy.  Pur  J.  Errard  de  lìavte-duc,  Inqe- 
» nieur  de  sa  .Valeste.  Ipsa  vero  refutatio  ha:c  est.  Sire,  ie  presente  a vostre  .Valeste  ce  ||  petit  dis- 
» cours,  par  lequel  ie  responds  sommairement  à quelques  propositions  du  liure  de  monsieur  de  l' F.s- 
» cale  de  la  quadrature  ilu  cercle  {iju'it  11  a ces  tour*  passe : public  <£>>  mi»  rii  lumiere)  pour  deffen- 
» dre  le  traieté  de  Geometrie  que  i'ay  depuis  naguere  dedie  A vostre  Maiale , dans  le-\\quel  y a 
» quelques  demonstrations  d’ Archimede,  qui  sernyent  pour  la  pluspart  tres  fausses,  si  tes  propositions 
» àudit  sieur  de  l’ Escale  estoycnl  ||  certames.  Il  est  rerlueux  plein  d'humanitè,  cela  m‘  astrarr 
» qu'il  ne  prendra  paini  rn  mauuaise  pari  cesi  escrit.  Or  pour  n est  re  point  cn-  \nuyeux  à vostre  Ma- 
si iesté  4sy  à ceux  qui  pourront  lire  ce  discours,  ic  reciterai  briejuement  l erreur  du  paradoxe  qu  ii 
» met  au  commencemcnt  de  11  son  liure  en  la  proposition  cinquiesme  du  premier  element. 

» Il  dii  dune  que  le  circuii  du  Dodecagone  inscript  au  cercle  peut  plus  que  le  circuii  du  cer- 
» eie.  Et  d'uulunt  pois  apres  que  le  polyyone  inscript  ||  au  cercle  aura  plus  de  coste:,  d autant  plus 
» sera  la  puissance  du  circuii  du  polygone  que  du  circuii  du  cercle.  » 

Apres  la  Response,  c’  est  à dire  la  demonstration  de  l’erreur,  Errard  continue 
aitisi  (page  57,  lig.  c-7): 

» Je.  nie  aussi  qu'aucune  siippulation  d'  Arilhmelique  puisse  destruire  Vite  demonstration  Geo- 
» melrique.  ||  Yoyla  donc  le  paradoxe  de  l’Autheur  re  fui  e en  tout  par  tout.  » 

Et  pcu  apres  (page  57,  lig.  15—16)  : 

« Je  laisserai  le  reste  aux  plus  verse:  cs  Mathematiqucs  suoni ierai  vostre  Maiesté  auoir  reci 
» pour  agreable.  ||  De  son  tres-humble  <&  tres-obeissunt  seruiteur  J.  Errard.  .4  Paris  au  mais  de  Sep- 
si tembre  1394.  >• 

Romanus  ajoute  (page  57,  lig.  17)  : 

« Edita  autein  fuit  lia-c  censura  Parisiis  , apud  Wilhclniuni  Auray , rue  S.  Jean  de  Ueauuais 
» au  Bclleruphon  couronnS.  M.  D.  XCIIII.  » 

Ce  petit  e'cril  avait  eu  quelquc  indù  enee  sur  Scaliger,  de  sorte  que  Romanus 
pensait  que  soci  ouvrage  pùt  avoir  1’effet  de  le  convertir  de  ses  errcurs.  Celle 
préface  finit  par  répigramine  suivant  (page  57,  lig.  40-51)  : 

« EPIGRAMME  SVR  I.ES  EXERCITATIONS  C1RCVLA1RES 

» DE  MOSSIEVR  ADRIAN  ROM AIN  CHEVAI.IER 

» & Seigneur  de  Houbergc. 

» Aueun*  se  laissent  deceuoir 
» Pensant  d'vne  raiton  pcu  scure, 

» Auoir  descouuert  fait  voir 
li  Du  cercle  ou  du  rond  la  (Juarreure- 
» Adrian  donc  par  ces  escrits, 
n Escrits  dignes  d'vn  Archimede, 

• » Esclaircissanl  mieux  nos  esprils, 

» A*ou»  monstre  ici  leur  erreur  laide, 

» I.  P.  P.  S.  « 

Nous  avons  vu  plus  haut  que  le  ciuquième  de  ces  dialogues  traitait  de  la 
quadrature  de  Simon  van  dcr  Eycke  : Ics  quatre  premierà  avaient  rdlation  a 
celle  d’  Oronce  Fine',  et  les  quatre  derniers  au  coulraire  a celle  de  Scaliger. 

De  tout  ceci  il  ne  faut  pas  conclure  vraiment,  que  notre  Scaliger  n’a  pas  e'te 
un  grand  botnme:  seulement  il  avait  des  hallucinations  communes  a tous  les 
quadrateurs:  et  se  croyait  trop  grand  honime  pour  revoquer  ses  errcurs.  En 
dehors  de  cette  circonstance  , il  est  bien  connu  cornine  une  célebrite'  de  ce 
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tcmps— la-  Je  possède  cncore  de  lui  son  « Manilii  Astronomicon  » (i)  ; g'  est 
pour  cct  ouvrage  que  le  Rei  de  France  lui  donna  une  pension  de  2000  francs 
(que  pourtant  en  1594  Fon  ne  lui  avait  pas  encore  payee);  - ses  travaux  « De 
» re  Nununaria  » (oeuvre  postliume)  (2),  et  « de  Emcndationc  teraporura  » (3); 
tous  des  ouvrages  qui  certificnl  de  sa  grande  erudition. 

Cettc  quadrature  de  Scaligcr  ne  fui  pas  seulement  refute'e  par  Ludolph 
van  Ceulen,  J.  Errard  et  Adriauus  Romauus,  commc  nous  venons  de  le  voir: 
Clavius  et  Viète  s’  y opposèrent  aussi. 

CiiRisTopiioRis  Clavius  Bambf.rgensis  (4)en  ti  aite  dans  un  c'crit  intitulc'  « refvtatio 

(1)  M-  MaMlI  II  ASTRONOMI-SI^Un  LIBRI  0 QV1NQVE.  Il  lOSEl'RVS  SCAI.IOER  SI  IVL.  CAES.  F.  RF.- 

CESRviT,||ac  pristino  ordini  suo  restituii.  ||  Eiusdem  los.  Scaligeri  Commenturius  ||  in  eosdem  li- 
brili, Castìgationum  )|  cxplicalioncs.  U (Vignette  : un  jardinier  tailinnt  un  arbre  avec  la  dévise  : 
« soli  alt v m sapere  sfd  time  »).  3 1.VTET1.E,  li  Apud  Maniertuiu  Patissonium  Typographuui  ||  Re- 
gium,  in  officina  Roberti  Slcphani.  il  M.D.LXXtx.  Il  cvm  privilegio  hegis.  In  8.* 

Douzc  pages  (1«« — 12B,ne)  (non  numérotées) ; A— I (pages  1 — I3C);  cnsuite: 

Huit  pages  non  numérotées,  contenant  « index  rervm  memora-||rilivm  , qvae  in  Manilio  il 
» contincntur  » et  l'«  Krrata  ». 

Deux  pages,  doni  la  première  contieni  le  frontispice  suivant  « iosepiii  scaligeri  |]  ivi,.  c*s\- 
» RIS  F.  Il  IN  il  MANIl.1  QVINQVE  LI-IJbrOS  ASTRONOMICON  ||  COMMBSTAR1VS  ET  ||  CASTIGATtOXES.  || 
» lvteti*  , Il  Apud  Mamcrtum  Patissonium  , Typographum  II  Rcgiurn  , in  oflìcina  Rob.  Stcphani.  || 

» M.  D-  LXXtX.  Il  CVM  PRIVILEGIO  REG1S  ». 

a— t (pages  3 — 292  et  douze  pages,  non  numérotées)  contenant  « de  Manilio  » (pages  3—4) 
« commentari vs  et  11  casticationes  in  spiiak-Hram  m.  manii.I  »,  (pages  5— 292)  « index  rervm  et 
» verbo» v m j m emorabii.i v m qvaf.  in  Io$.  il  Scaligeri  Commentar.  & Castiga-||tionibus  contincntur  ». 
et  «avctorvm  nomina,  qvi  y in  iiis  CASTiGATio.MBVs||autcitantur,  aut  illuslrantur  ».  Cesi  l’cdition 
originale,  il  s’cn  trouve  plusieurs  réimpressions. 

(2)  IOSEPIII  SCALIGERI  a IVI..  CaES.  F.  (|  DE  II  RE  MA  MMARIA  ||  DiSSCrtaliO,  Il  LIBEP.  POSTHVMVs:  Il  Ex 
Ribliotheca  Academiae  0 l.ugd.  Hat.  ||  (Une  vignette  commc  dans  le  litro  de  la  note  (1)  de  la  page  131.  || 

EX  OFFICINA  PI.ANTINIANA  II  RAPII  BLENGIJ.  i)  1016.  In  8.* 

Scize  pages,  non  numérotées  (lirf — 16tm,!)  conlicnncnt  (page  l'f®)  le  litre  , (pages  3'-"1 2 3'— li'1»1) 
la  lettre  dédicatoire:  « Nobilissimi*  <&*  Amplissimi*  Viris,  |!  Academiae  I.ugduno  Ualauae  H cvrato- 

» ribvs,  i|  ....  et  ||  Amplistimis  Prudentissimisque  viri s,  ||  Reipublicae  Lrgdensis  ||  consvlibvs.  Il |] 

» Amplissimo  Prudenlissimoque  Viro  l!  nicoi.ao  seystio  ||  Eiusdem  Rcip.  Svndico&  dd.  ||  Curatori- 
» bus  A sf.crf.tis  » , signéc  (page  11*,  lig.  6)  : « Willebrordvs  snelli  vs»  (pages  i2èmB— IC'"1*) 
« nomina  avtorvm  ».  Ensuite  A— G (pages  I — 112). 

(3)  iosephi  scaligeri  II  ivlI.  CASSARIs  f.  Il  opvs  il  DE  11  f.mf.ndatione  II  temporv ai  : ||  Hac  pos- 
trema Editione,  ex  Auctoris  ipsius  mauuscripto,  ||  einendatius,  magnàtiuc  accessione  ||  auclius.|;ADDiTA 
vetervm  grSCOrvh  ||  Fragnienta  selecla;  Il  Quibus  loci  aliquol  obscurissimi  Chronologiae  sacra, 

Itibliorum  illustrantur:\\Cum  So  vìs  eiusdem  Scaligeri.  (1  (Vignette:  une  salamandre  couronnée  au 
milieu  du  feu).  |)  colobi*:  ali.odrot.vm,  li  Typis  Roveri anis.  ||  m.  oc.  xxix.  0 Cum  Priuilegio  Sacra 
Casarca  Maiestatis,  in  folio. 

« (Pages  (iirf — 14',nB)  contieni  (page  3im<!)  ce  titre,  (page  l«")faux  titre«  sCaucer  ||  de  H emen- 
» catione  temporvm  »;  pages  5««— 8®«  la  lettre  dédicatoire:  « Nobilissimo  atque  Amplissimo  Pi- 
» ro  11  DOMINO  11  ACHILLI  HARI..KO  ||  EQVITI,  |]  AMPLISSIMI  SENATVS  |]  PARISIENSIS  PRINCIPI  »,  pageS  9m« 

— 13,ne  une  pièce  cn  vers  latins,  une  pièce  en  vers  grecs,  et  six  passages  grccs.  Page  M'1»'  bianche. 

P— $ (Pages  I— L1I)  (pRoi.FCOMEN  a)  , 4 pages  (non  nninérotées)  contenant  le  « conspectvs  |) 
» omnivm  capitvm||qa*  his  libris  II  continentvr  ». 

— Zzz  (Pages  1—784)  (df.  emendatiosf.  temporvm  libri  i— vii);  48  pages  (non  numérotées) 
contenant  le  « nomenclator  II  avctorvm  f.t  scripto-||rvm  »,  etc.  et  trois  « indices  ». 

a~e  (Pages  1— CO)  : « vetervm  ||  graecorvm  ||  fragmenta  II  sei.ecta  ». 

W P-  Cristoforo  Clavio  della  Compagnia  di  Gesù,  nativo  di  Bambcrg,  qui  menzionato,  mori 
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» cyclo.M£TRI£  ioskphi  scaligeri  » (i),  redige  sous  forme  de  dialogue  elitre  Clavius 
lui  mémc  et  Scaliger,  et  qui  occupe  viugt  pages  nuincrote'es  t-20  de  I'appenoix  dii 
tome  cinquième  de  scs  opera  mathematica.  Clavius  cn  est  fort  indigne',  cornine  le 
prouveut  ces  mots  à la  fin  de  cctte  refutation  (page  20,  lig.  48-50,  61— 05). 

« proposti  candide  l.ector,  quatitum  in  me  fuit.  specimé  aliquod  doclrin®,  seu  inauis  inscili* 
» Scaligeri  ||  in  re  Geometrica  ; hreuius  furiasse  k mnderatius,  quali!  & eius  innumcrahilia  (Tagitia  po- 
» stulaliant,  & honiinis  (1  itnpudens  pctulanlia  extorquere  ah  inuito  videri  potuit ...... 

» Atqnc  illud  H postremo  ex  me  habeto,  hominem  le  vel  nulla  viriate,  vi  ait  ille , redemptum 
» à vilijs  , amare  tamen  possunuis , Il  improhuin  le  non  odisse  , etià  noli  Inerii  nohis  dilTicilliinù  : 
>j  Allatrantem  in  honos,  laudatosi);  virus,  quictos  bo-inincs  irritantem  : mcndaccm,  falsuiuque  Ma- 
il thematicum,  intpuruin,  impium,  non  hotnines,  non  Deus,  cuius  ||  Uhi  irain  ingenlem  iraui  tliesauri- 
» zas,  patictur.  » 

Franciscus  Viète  dans  scs  « Opera  Mathematica  »,  doiine's  par  Francisccs  \ 
Schooten  (2),  au  contraile  s’en  moque.  Dans  son  « Pseudo-Mcsolabuin  » (pages 

in  Roma  nel  giorno  6 di  Febbraio  del  1G12  in  età  di  75  anni  (bibliotiieca  Il  scriptor  vm  II  socie- 
tatis  iesv,  ece.  Nunc  hoc  novo  apparatu  librnrum,  ecc.  concinnata  , ecc.  a |j  piiilippo  alegambe, 
ecc.  antverpi.eì  ecc.  anno  m.  dc.  xliii  , pag.  74,  col.  2J,  lin.  0—11.  — bibi.iotheca  ||  scripto- 
rvm  ||  societatis  iesv  II  orrs,  ecc.  Rccognitum,  ecc.  a nathanaei.k  sotvei.t.o,  ecc.  Roma:,  ecc.  m. 
oc.  i.xxvi,  pag.  140,  col.  1%  lin.  20—35).  Il  cognome  di  questo  celebre  matematico  ed  astronomo 
era  Schiusaci  (chiave) , che  secondo  il  gusto  del  suo  tempo  fu  tradotto  in  latino  e trasformato  in 

« CLAVIUS  » (MONATLICHE  (|  CORRESPONDENZ  ||  ZUR  BEFORDF.RL'NG  OER  ERO-'»»  HIMMF.LS-KL'NDE  H<- 

rausgcgehen  vom  Freyhcrrn  F.  voi»  ZACH,  ctc.  xxvm.  band.  Il  gotha,  ctc.  1813,  pag.  307,  lin. 
3—5.  — CORRESPONDANCE  li  ASTRONOMICHE  , ||  GÈOGR APHIQOE,  Il YDROGRAPHIQIIE  ||  ET  S r ATISTIQUE  | 
mi  II  barom  he  zachU  Cinquième  Volume.  ||  a gènes,  ctc.  An  1821,  pag.  477,  lin.  13— 23).  Giovanni 
Goffredo  Barone  d'Asehhausen  Principe  Vescovo  di  Bamberg,  fece  erigere  in  onore  del  medesimo  P. 
Clavio  un  monumento  in  bronzo  intorno  al  quale  sono  date  varie  notizie  dal  Barone  dc  Zac!)  (mo- 
natliche  ||  Correspondenz  , ecc.  Herausgegchcn  vom  Freyhcrrn  F.  von  ZACH,  ecc.  xxvm.  baso, 
ecc.,  pag.  307  , lin.  31—32;  pag.  308.  — correspond ance  astronomiche,  ecc.  nu  babon  de 
ZACH,  ecc.  Ginquieme  Volume . ecc-,  pag.  478,  lin.  25—35;  pag.  470,  lin.  1—10). 

B.  B. 

(1)  CHRISTOPHORI  II  CI.AVII  nAMBER-|lGFNSIS  E SOCIE-ljTATE  IESV  ||  OPERA'M  M ATHEMA-J|TICORV}jj 
rosirs <>viNTVS\\C»ntincns  Rom  v.m  Calendari!  à Gregorio  XIII.  P.  M.  Resti -||tvti  Explicalioiietn 
S.  D.  N.  Clementi»  Vili.  P.  M.  il  iussu  editam.||Novi  Calendari!  Romani  Apologum  aduersusMHI 
chaclcm  Mffisllinuin  Gneppingcnsein  in  Tuhingcnsi  Acidemia  ||  Mathcmaticum  diiobus  libris  expli- 
catnin.  ||  Appendice»  au  Novi  Calendari!  Romani  Apologiam,  ||  in  qua  losephus  Scaliger,  Geòrgia» 
Gcrmanus,  k Franciscus  ì|  Vieta,  qui  Calcndarium  alitcr  instaurandum  esse  contenderunt  , ||  seofsim 

singuli  confutantur.  Accessit  refutatio  Cyclomctriae  ||  eiusdem  Scaligeri. ||(  Vignette  avee  le  IHSettout 
autour  la  legende  « Lavdarile  nomf.n  domini  »).  ||  uoc.vxtiaì,  Il  Sumptihus  Antomi  Hierat,  cxcudc- 
hat  B Ioannes  Volmarì.  |1  Cum  Gratta  l'riuilegio  SacraCtttar.  Maicst.\ IAnno  M.  DC.  XII.  In  folio. 

Douze  pages  (lr«— 12mc)  non  numcrotécs,  continuimi  (page  t«*’e)  le  litro,  (pages  3*,,,e— 4'“r)  la 
lettre  dódicatuire  de  ioaxnes  reinbardvs  ziegi.ervs  e societate  iesv,  (page  5;",c)  un  tilrc 
special  du  premier  traitc,  pages  Gim® — 8<’m«)  une  lettre  dédicatoirc  dc  Clavius  au  Pape  clément  vili., 
(pages  gtme—  10tme);  unu  Bulle  du  mime  Pape,  et  (pages  nèm«— t2<»iie)  une  Préfacc  « lectoki.s.  » 
Ensuitc  ; 

A— Fff  (pages  1— o9G),  26  pages  (non  numcrotécs,  contcnant  cinq  indice»)  et  une  page  bianche. 

A— K (pages  1—122)  (novi  ||  calendari! ||  romani  ]|  apologia  » avee  un  litro  spécial. 

AFPEsmx  (page  iire)  (A— E,  pages  1—50)  avee  un  tilrc  spécial  (deux  pages  bianche»);  a— b 
(pages  1—20)  « REFVTATIO  CYCL0MF.TRI*1|10SEPHI  8Ca-||i.igeri  »;  aa— bb  (pages  1— 23)«CO»PVTATIO| 
» calf.ndarii  georgii  gf.rman||ni  avartenrer|Igensis  borvssi  (pages  1 — 10)  aomonitio  theodo- 
» sii  rvbf.i,  ctc.  (pages  13—16)  responsio  lavrentii  castellani  »,  ctc.  (pages  18—23)  une  page 
(dernicre)  bianche. 

(2)  fr ancisci  vieta:  Il  opera  {|  mathematica,  ||  In  unum  Voluinen  congesla,  ! acrecognifa,  |]  Ope- 
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258-274)  aiusì  que  dans  son  « hunuiem  adversus  nova  cyclometrica  »,  seu  « AN- 
» TinEAEKVZ  » (pages  437-44C)  on  ne  trouvc  anemie  mention  de  Scaliger,  mais 
ses  ouvrages  y soni  ironiquement  et  pourtant  inathc’matiquemcnt  ridiculise's.  Van 
Schooteu  y cmploic  tout  aussi  bica  palloni  des  nolcs  en  grec  intercale'cs  dans 
le  texte,  dans  les  lilres,  eie.,  et  finii  aitisi  (page  446,  lig.  4-20). 

<f  Elenchns  drAloy tristi, 

» In  Grammatici*,  dare  navibus  Austros  k dare  naves  Anstris,  sant  acque  signiricantia. 

» Sed  in  Geometrici,  aliud  est  adsumpsisse  circulmn  BCD  non  esse  inajorem  trieinta 
» sex  segmentis  BCPF,  aliud  circulo  BCD  non  esse  majora  triginla  sex  segmenta  BlDF. 

» (Ila  adsumptiiincula  vera  est,  lisce  falsa. 

» Cum  igitnr  ita  arguu 

» Trigittta  seplem  triangula  majora  sunt  circulo. 

» Sed  triginla  tex  segmenta  non  sunt  majora  circulo. 

» Ergo  triginla  septem  triangula  majora  sunt  triginla  sex  segmentis. 

» Syllogistice  concludo,  sed  falso,  quia  falsimi  adsuino. 

» Pecco  autem  in  leges  Logicas  cum  in  hanc  formulali]  syllogisnium  in  sii  tuo.  uic) 

» (,'irculus  minor  est  triginla  seplem  triangulis. 

» Circulus  non  est  major  triginla  sex  segmentis. 

» Ergo  triginla  septem  triangula  *unt  majora  triginla  sex  segmentis.  » 

Encore  .Scaliger  fui— il  re'lule  par  Cataldi  dans  deux  e'crits,  dont  le  premier  parut 
en  1612  (t)  et  le  second  cn  1620  (2). 

Nous  avons  vu  <|uc  la  quadrature  de  Simon  van  der  Kycke  a e'tc'  le  point 
de  de'part  de  plusicurs  reclierclies  interessantes;  que  celle  de  Scaliger,  reposant 
sur  des  fondamente  illusoires  n’a  donne’  Jieu  qu’a  des  rcfutations,  qui  pourtant 
avaient  grand  intc'rét,  en  nous  pcrmcltant  de  jeter  un  coup  d’oeil  dans  l’histoire 
des  Sciences  à celle  e'poque.  l’assous  maintenant  une  grande  parile  d’un  siede 
et  nous  verrons  encore  quelques  teutatives  qui  pourtant  e'taient  de  vraics  pseudo- 


rd  atque  studio  ||  francisci  à schoOTF.n  I.eydensis,  R Mathcscos  Profcssoris.  I|  (Vignette  : un  arhre 
avee  u.ne  vigne  et  un  jardinier,  avee  la  dévise:  « son  soi.es  »)  ||  I.vgdvxi  Batavorvm,  li  Ex  OflìcinA  Bo- 
» navcntnrae  k Atiraliami  Elzeviriorutn.  |]  eia  la  c xlvi  ».  In  folio. 

Douze  pages  (lir*— I2*m«)  contiennent  letitre  (page  l"c),  (pages  4im')  une  lettre  de  praxci- 
sevs  à schootes  adrcssée  « fiorissimo,  Doclissimoque  FiYo||d.  iacobo  golio  ».  datée  : « Lugd. 
» Batav.  V.  Kalend.  Scxtilis.  Anni  m.dC.  Xi.vi  »:  (pages  S'* 1"®— 6i,,l<’l  elzeviri!  Il  ad  ||  lectorf.u 
(pages  7*-“»®— 9*01 *®)  francisci  viet«||vita  (pages  io*1'***' — ll®m®)  une  lettre  « inclvtae  principi  II 
» uei.vsiridi  cathariNìE  l|  partheN(EFNsi,  Il  Pittn'mae  Proeerum  Ito/i amortm  mairi,  ||franciscvs 
» vieta  fonten^ensis  »;  (page  12®m®)  catalogvs  opfrvm  I— XVI. 

A— Yyy  (pages  1—554)  contiennent  entro  autres  (pages  258—285):  psevdo-mf.solabvmI  k alia  quac- 
daui  |l  adì vncta  capitvla,  et  (pages  436—446):  « mvnimek  ||  adverscs  nova  cyclometrica,  I)  Seu,  Il 
» ANTinEAEKTS  ». 

(1)  * trattato  ||  df.m.a  qvadr  atvra  II  del  cerchio  ||  dove  si  esamina  vn  nvovo  II  modo  di  Qua- 

drarlo |ier  numeri.  ||  Et  insieme  si  mostra  come.  Dato  vn  Rettilineo,  si  formi  vn  Cnruilineo  ||  eguale 
ad  esso  Dato,  li  Et  di  più  alcune  Trasformatami  di  Curuitinei  misti  fra  loro,  li  Di  Pietroanlonio  Ca- 
taldi Il  ai.l’illvstkissimo  II  senato  ni  Boi.oGN  a.||in  Bologna  lì  Per  Bartolomeo  f.ochi.  M.  DC.  XU.IICon 
licenza  de  Superiori.  In-folio.  Pages  |re_4m.-t  non  niimérotccs  (3m®,  lettre  dédicatoirc);  Pages  5m«— 
59m«,  numcrotées  1 — 55;  Pages  60me— 64mr  figures  géométriqucs. 

12)  * diffesa  D'ARCimiEDE,  Il  trattato  del  misvrare,  Il  ò trouarc  la  grandezza  del  Cerchio;  j| 
Dotte  si  diffende  Archimede  Siracusano  dalle  opposilioni  del  Signor  loseffo  Scaligero:  ||  Et  si  mostra 
la  proportene  delta  Circonferenza  al  diametro  datati  nella  sua  W opera  intitolata  Cyclomelrica  Eie- 
menta  duo,  non  le  potere  conuenire.  Di  più  s'esaminano  alcune  cose  scritte  nella  detta  opera  da  esso 
Signore  nel  volere  dare  11  Regola  à inscrivere  le  figure  rctilinee  equiangole  di  quanti  lati  II  si  vogU- 

Cerchio.  !|  di  Pietro  Antonio  cataldi  lettore  delle  scienze  ||  Matematiche  nello  Studio 
oi  Bologna.  ||  ai.l'ii.i.vstrissimo  il  senato  di  Bologna.  (1  in  Bologna,  Per  Sebastiano  Bonoini.  1620. 
//nè  ^tcen:a  dc'Sup.  In  folio.  Pages  l4®®— 4®m®,  non  numcrotées  (3°.  lettre  dédicatoirc);  Pages  5®,n*-, 
no  me.  numcrotées  1—74.  1—32;  HI®”®  (non  numérolée)  «coste  si  tropi  la  spperficie.W 
’ Mondezza  corporea  della  Sfera,  ò Corpo  tondo  »,  pages  112®m® — H34m*  non  numcrotées  , figures 
g-  nietriqueS>  et  pagelli®"1®  (non  numérotée)  « operf.  stampate  di  pietr’antomo  cataldi». 
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quailratures,  et  ainsi  ont  porte  peu  de  fruits.  Par  consc'qucnl  il  n’y  aura  pa< 
occasioo  de  nous  y arre  ter  longtemps. 

La  première  tentativo  est  « De  Quadrature  van  dea  Circkel  » (i)  de  Jacob 
Mabcelis,  ne'  en  1636,  marcliand  et  fabricant  de  savons  à Amsterdam.  Il  la  fit 
sutvre  1*  anne'c  suivantc  par  son  « Ampliatic  » (2)  , et  fut  re'futé  par  Kues 
Najer,  un  maitre  d’ecole  a Kwadyk,  avec  un  « Eenvoudigli  Vcrtoog  » en  1702  (3). 
Cclui-ci  raconle  en  premier  licu  qtnl  avait  voulu  engager  Marcclis  a urie  ga- 
gcurc  de  cent  ducatons  (le  24  Aoùt  1698);  que  celui-ci  l’avait  refuse;  ainsi  que 
à Penteoótc  1700,  avec  le  subterfuge  qu’il  ne  sied  pus  à un  Cinetica  de  gager; 
qu’cnsuite  il  avait  mis  une  annoncc  dans  le  « Amsterdamse  Courant  » du  21 
Aoùt  1700  a cc  sujet  et  cn  recommandalion  de  son  ecolc  « Konst-en  Kost  sgool  », 
où  Marcclis  repliqua  dans  le  numero  du  26  Aoùt.  Après  un  « Na-reekxi.nc  ex 
» Bkwys  ».  avec  la  solution  de  VI  problemcs  et  un  Aktwoord  op  Uedhts  Ver- 
soek,  K.  Najcr  finit  par  quclques  Vraag— stikjes,  c’est— a— dire  par  quclqucsco- 
rollaircs  de  l’ouvragc  de  Marcclis  qu’il  lui  propose  de  resoudre.  En  1704  Marcclis 
publia  « de  Sleutel  en  openingc  » (4)  , et  cn  1714  son  « Eerste  en  ccnigste 
» Uitvinding  » (5),  qu’il  fit  suivre  encorc  par  son  « Elucidatic  >»  (e). 

Sa  propor  limi,  (pie  l’on  trouve  entre  autres  dans  le  second  de  ces  trois  011- 
vrages  (page  io),  est  la  suivantc  : 

- 10084*908 7 37  7 SU679S9I  mi8*»9t 
■*  C9971S36S7S408194400SS'.!S92~;l;0:ì  J>* 


(I)  * Jacob  Marcclis,  De  Quadrature  van  den  Cirkel  oflc  de  Vierkantniaking  des  ronds,  door  hem 
uilgcvouden.  t’  Amsterdam  1698.  In  4.* 

12)  * AMPUAT1F.  Il  E.S  11  BEMO.VSTflATIE  11  Wegens  de  II  QUADRATURE  ||  V AN  DF.  j|  CIRKF.I.  : ||  BOOB  !| 
jacob  Marceli.*.  ||  t'  Amsterdam,  ||  By  wu.i.KM  de  coup,  Bockverkooper  ||  op’t  Itoci  in,  aan  de  Val- 
brug.  Anno  1600.  Ili  4.*  inet  « 5 Prinlen  ». 

A— G.  Après  le  tilre  un  : u Aan  de  Konst-liefbcbhende  ||  i.eseh  » (2  pages).  Puis  : « Een  Tafet 
» van  ’t  .4.  Il-  C.  nevens  vertcheyde  Cyfer-Vgelallen,  ala  volgi  » queiques  valcurs  qu*  il  avail  trou- 
vecs.  Puis  (pages  5 — 55)  l’ouvrage.  Page  56  |non  nuniérotcei  « Drukfouten  ». 

(3) *  eenvoudig  ||  vertoog,  \\  llriev-wìjs  geschtevcn  aan  II  iacob  xarcei.is,  ||  Tot  Amsterdam.  | 
Over  syn  gemccndc  uylvinding  van  de  ||  quadhatuk  \ cirkum,  li  l)oor  hem  nylgegeven.  ||  Hier  bgge- 
voegd  ero  ||  a ntwoord,  n Op  syn  Edhs:  versoek , in  de  Amsterdamse  Kourant,  ||  van  den  20  tugustui 
1700.  ||  Door  K:  N:  Schoolnir.  tot  Kwadyk.  !j  (Vignette:  une  figure  géométriquc.  Voyez  page  20).  B T<»1 
Amsterdam,  ||  By  HKNRiK  Do.vKF.R,  Borkvcrknoper  in  eie  Nieuwen  ||  Brug  steeg,  1702  in  4* 

A— E (pages  1--40).  (page  38,  siguée:  « ki.aas  najer  »,  de  sorte  que  celili  ci  est  l'auteiir)  K.  N. 
I.a  page  30  coiiticnt  : « naberigt  ».  dans  la  page  40  inoli  nuinérotéc)  on  lit  : 
ir  t’Versuyin  door  ’t  Sgryvcn  of  den  Setter 
» bragt  voort  dees’  ller-gcstclden  I.etlcr  ». 

(4)  * Jacob  Marcclis,  De  Sleutel  en  opcninge  van  de  Quadrature.  Amsterdam  1701.  In  4.* 

(5)  * De  corsie  en  eenigste  (1  uvtvinmng  11  Van  de  |]  circuì,  fl  quadratura.  !t  Uylgevondcn  door  1 
jacob  Makcei.IS,  li  Rurgrr , h’onpman,  cn  Zeepsiedrr  tot  Amsterdam,  den  13  Fe-J|6r«ary  1714.  alt  iena- 
necr  dezelve  nudi  was  77  Jaren  11  cn  nrgen  Maenden  ||  Gedrukt  voor  den  Demontlranl  jacoii  marce* 
i.is.  ||  Tot  Amsterdam,  ||  By  de  Ervcn  van  Herman  aai.tsz,  op  de  Nieuwczyds  Acliter-  jburgwal.  naa<t 
de  Brouwery  van  de  Itooybcrg.  1714.  In  4.’,  avec  1 pianelle. 

Pages  l«r«— «me,  ti» ro  et  « voorrf.den  ||  Aan  den  Konstlievcnde  |(  j.f.esf.r  » (2  pages).  Au  pieJ 
de  la  dernière  de  ces  deux  se  trouvent  Ics  « Erreuren  of  Drukfoulen  ». 

A — D (pages  1— 30j;  pages  1—23:  demosstrat  e |j  van  df.  ||  quadrature  il  van  df.n  ||  circuì, 0 
Pages  24—30  : rf.oistf.r  ||  Van  de||  quadrature  ||  Van  den  ||  circul. 

i6)  * F.r.cciDATiE  , ||  Wcgcns  bet  voorgaande  Tractaalje,  ||  Aangaandc  de  ||  quadratura  v*x  de* 
circuì.,  ||  En  uylvinding  van  deselvc.  uamcntlvk.  dal  alle  Quadraa-||ten  rcekcnbacr  werden  bevonden, 
oversulks  dal  ||  deselve  dan  nict  Irrationaal  nog  Surdcs  syn.  In  4.* 

A— B (pages  1—10).  Probablcmcnt  ce  pctil  traité  esl  aussi  de  1714. 


Digitized  by  Google 


139 

Il  semble  quc  ces  rechcrches,  et  surtout  Ics  annonces  y relatives  dans  les  jour- 
naux  (quel  admirablc  argument  pour  ceux  qui  n’admircnt  pas  la  liberto  de  la 
presse  !)  invitèrcnt  encore  d’autres  personnes  a ces  tentatives.  C’est  au  moins  ce 
qu’il  arrive  a Daniel  Waeywel,  corame  il  le  dit  dans  la  prcfacc  de  sa  « De- 
» raonstratie  » eu  1712  (i) , dont  il  doutia  aussi  uu  extrait  cn  francais  (2). 
Celui-ci  cherclia  la  quadrature  du  Cercle  par  la  me'thode  ( sit  venia  verbo  ) 
des  Lunules  d’ Ilippocrate  , et  trouva  ainsi  la  proportion  5288  : 1G83  , avec  la 
valcur  de  3,  1420083.  Tout  de  suite  parurent  trois  antagonistes. 

'L’un,  Dire  Kuuyk,  de'montre  dans  soti  « wiskonstige  Wederlegginge  » (3) 
quc  Ics  deux  diaraòtres  du  cercle  de  Waeywel  dilìerent  de  longueur;  quo  par 
consequent  c’est  une  cllipsc. 

Le  deuxième,  Mattheus  Soeten,  (que  nous  avons  deja  rencontrc'  en  parlant  sur 
Meindert  Scraeijns  (4)  ) dans  son  « Aanmerkinge  » (5)  eraploie  le  calcul  diffe'rcntiel. 

Le  troisième,  Isaak  de  Graak,  dans  son  n Proporne  » (o)  cherche  la  mesure 
de  l’erreur  de  Waeywel. 


(1)  demonstratie  fi  Wegens  de  li  quadratura  ciRCtM,i  ||  ontdeck,  (en  nv(gevon<len|lDoor||DANtEi. 
waeywel,  li  Tot  Amsterdam,  op  don  (5  Juny  1712.  ||  (Vignette)  I)  r’  Amsterdam,  0 By  cornelis  van 
hoogenhuyzf.n,  op  de  Egelantiers-jgragt,  by  de  tweede  Brug,  aan  de  Noordzij.  in  4.°  avec  1 pianelle. 

A — D (pages  1—  28)  contienncnt  aurerio  du  litre  les':  <<  naergenuemde  drukfouten  »,  le  « voor- 
» redenII  Acn  alle  ||  iif.eren,  cn  liefhebbf.rs  U In  dose  Konst  ».  (3  pages  avec  la  signature  propri- 
de  l’auteur.  Pages  6—28  : « oemonstratif.  ». 

(2)  la  démonstration,  il  sur  la  A quadrature  II  du  cercle,  Il  Trouvé  par  II  DANIEL  WAEYWEL,  li 
à Amsterdam,  le  15  Juin,  1712.  In  4.*  avec  1 planchc. 

A (pages  1—7)  une  page  bianche. 

(3)  Wiskonstige  Wederlegginge  ||  Van  de  ||  quadratura  cip.culi  ||  onldeklen  uytgevonden  doorfi 
damel  WAEYWEL,||/leiei/iende  de  valsheyd  ean  zyn  gevondene  Proporlie.  Il  benevens  11  Een  ontleding 
en  ontilckking  van  desselfs  Demonstratie , Il  waar  in  overvloediglyk  aangetoont  werd  , dat  dezclvc,  Il 
tot  bewys  van  zyn  zoo  gcnaamde  Quadratura,  ||  in  het  minste  niet  kan  dicnen,  |]  door  ||  ninic  kruyk.  |! 
(Vignctic).  Il  Tot  Amsterdam,  ||  By  jorannes  loots,  Boek-en  Zcckaartvcrkoopcr  in  de  Nieuwc-||brug 
steeg,  in  de  Jonge  i.ootsman,  1714.  In  4°,  avec  1 planchc. 

A — C (pages  1—24)  contienncnt  au  verso  du  titre  le  « opdragt  ||  Aan  ìnyn  zeer  waarde  cn  Broc 
» derlykc  Vrind,  Il  Monsr.  P.V.II.  » (signé:  «Rotterdam,  don  8 Septeinber  1714  »)  t pages  3im* — 4imc 
» voorreden  li  da»  alle  Ileeren  en  Liefhebbers  van  de  Mathesis  » 1 pages  5—14  : wederi.eggin- 
ce  ||  VAN  DE  ||  quadratura  circuli,  ||  Ontdekt  cn  uytgevonden  door  fi  damel  waeywel,  li  bf.nevens|I 
Een  ontleding  en  ontdekking  van  desselfs  U Demonstratic:  pages  15— 24  : wederlegginge  II  Van  de  || 
quadratura,  fi  Waar  in  aangetoond  zal  werden,  dat  een  vcclzydigel!  Figuur  van  160  gclyke  zyden, 
0111  een  Cirkel  bc-l;schreven  , welkers  Diameter  is  (683.  ceri  korter  ||  omtrck  en  minder  inboud  zal 
licbben  als  de  Cir- 1|  kcls  omtrck  cn  inboud  van  Waeywel , heb  B bende  dezclvc  1683  tot  Diameter. 

(4)  bollettino  ||  di  ||  bibliografia,  ctc.  tomo  v,  ctc.,  page  213,  lig.  20—12;  page  217  , lig. 
38—39,  NOTE  (2).  — NOTICE  II  SUR  II  MEINDERT  SEMEIJXS  fi  Par  D.  BIEHENS  DE  1IAAN,  page  3,  lig.  1» 
—21;  page  7,  lin.  38 — 39,  note  (2). 

(5)  aanmerkinge  ||  oe  fi  danif.l  WAYWF.i.s  fl  demonstratie  ||  Over  zyn  gewaandc  Vinding  van 
de  ||  quadratura  cincuLi,  ||  Waar  in  niet  alleen  getoont  werd,  dat  decsc  Demonstratie  ||  tot  allerlcy 
valscbe  getallen,  soo  wel  als  tot  de  sijne  konnen  toegepast  II  werden;  maar  ook.dat  volgens  zyne  eyge 
hctoogs-wyse,  zijn  ||  eygen  getallen  noodsakcliik  valsch  zyn.  En  eyndclyk,  dat  ||  de  reden  van  de  Mid- 
dellijn  tot  zijn  Omtrck,  door  ratio-  Unale  getallen  onmogelijk  kan  uytgedruktwerden.  fi  door  il  mat- 
theus soeten,  fi  Matheseos  Lector.  ||  (Vignette)  Il  Tot  Amsterdam,  il  By  joiiannes  loots,  Boek-en  Zee- 
kaartverkoopcr  in  de  Nieuwe-  U brugsìeeg,  in  de  Jonge  Lootsman,  1714.  In  4.*,  avec  1 planchc. 

A — B (pages  1—14)  Date:  « Amsterdam  den  1 Scptember  1714. 

(6)  waywems  (Iprocortie,!!  Die  de  Middcllyn  van  een  Rond  II  kecft  tot  zyn  omtrck,  [|  Ondersogt 
ett  zeer  gebrekkelyk  bemnden.  fi  door  ||  isaak  de  graaf  ; Philo-Malh.,  fi  (Vignette)  Il  t’  Amsterdam,  fi 
»y  joiiannes  loots.  BoekTcrkooper  in  de  Nieuwe  Brugsteeg,  i;  in  de  Jonge  Lootsman,  1714.  In  4°, 
avec  1 pianelle.  A — B (pages  1 — 14). 

B"U-  'UMhl.ediSt.d.  Se.  Hat.  e FU- 1.  VII.  (Mario  1874). 
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Waeywel  y repliqua  dans  son  « Twcede  Demonstratie»  (i),  où  il  laconte  d’avoir 
re$u  cjuatre  lettres  à ce  sujet;  il  ajoute  qu’il  a vu  les  trois  brochures  que  nous 
vetions  de  citer  ; que  le  7 Septembre  1714  il  avait  fait  metlre  une  annonce  dans 
le  « Haagse  courant  »,  où  il  e'voque  tous  ses  antagonLstcs.  Ensuitc  il  se  mit  à 
combattrc  son  antagoniste  Mattheus  Soetens  aussi  bien  que  l’autre  Kruyk , 
qu’il  identifie  avec  le  troisièmc  Isaac  de  Graef. 

Dans  une  nouvelle  tentative  d’un  charpentier  à Zulphen,  nomine  Gillis  Bovy, 
qui  donna  en  1754  sa  « Wiskunstigc  Demonstratie  » (2),  celui-ci  dedui t la  pro- 
portion  entre  le  cercle  et  le  carré'  circonscrit  de  il  a 14,  de  sorte  que  la  pro- 
portion  dèsire'e  serait  de  22:  7,  la  proportion  d’Arcliimède;  pourtant  il  croit  que 
sa  de'couverte,  de  méme  que  sa  de'monstration,  est  quelquc  chosc  de  nouveau. 
Il  raconte  dans  la  Préfacc  que  la  proportion  de  Waeywel  aurait  e’te’  examinee 
par  « Henr.  Coets  Le-||ctor  Matiies.  te  Lcydcn  en  N.  Stam-]|pioen  »,  et  qu’ cn 
consc’quence  de  cet  examen,  les  Etats  de  la  Iiollande  auraient  ddccrne'  un  pru- 
de 500  florins  comrae  récompense  de  ses  recberches  « ter  beloningc  van  ||  zyn 
» aangewende  vlyd  en  moeite  ||  cens  voor  al  is  toegelegd  de  somma  ||  van  500.  gld.» 

En  fmissant  ccttc  tiotice  , il  me  faut  faire  observer  que  mon  bùt  n’  a pas 
cte  d’ ecrire  une  histoirc  plus  ou  moins  complète  de  la  quadrature  du  cercle, 
mais  seulement  de  donner  quelqucs  materiaux  , qui  pourraient  aider  a un  tei 
bùt.  J’  ai  tàche  d’  dclaircir  quelqucs  points  obscurs  ou  douteux  , de  ddtruire 
quelqucs  conside'rations  fausses  , de  combiner  quelqucs  ddtails  pcu  connus  ou 
ignore's.  Et  ce  sont  ces  accessoires  de  plus  ou  moins  d’inte'rét,  qui  doivent  legi- 
timer  la  discussion  d’un  sujet,  qui  en  lui-méme  peut-étre  aurait  besoin  de  jus- 
tilìcation.  J’  ose  espe'rcr,  que  ceux  qui  auront  lu  ma  notice,  ne  considdrerout 
perdu  ni  leur  temps,  ni  celui  que  m’a  coùte'  la  composition  de  ce  travail. 


(1)  DANIEL  WAEYWEL’s  0 TWEEDE  DEMONSTRATIE  Il  WegeDS  (le  |!  QUADRATURA  CIRCOLI, I.Dienende  0 
Tot  wcdcrleggingc  , en  volslage  overtuigingc  van  die  U tegens  Ryn  ccrste  Demonstratie  gesebreven 
liehben  11  nict  allecn  ; maar  oolc  van  alle  . die  nog  voorne- 11  mens  rnogten  ryn  tegens  het  zelve  te 
schryvcn.  |)  En  wel  ten  Principale,  om  alle  Liefhcbbcrs  aan  te  tooncn,  |(  dat  de  Aanmcrkingen  van  II 
matheus  soeten  II  Nict  allecn  ongefondeert,  cn  spottcns  waardig  is:  maar  ook,  dat  hy  11  syn  belofte, 
in  de  Courant  algemeen  gcmaakt,  niet  is  nageko-  U mcn,  nog  oyt  volbrengen  tan.  ||  ìlier  agter  nog 
reti  korte  anlwoord  op  de  wederlegginge  van  eenen  ||  dirk  kruvk.  ||  (Vignette)  ||  ’t  Amsterdam,  fi  Bv 
cornelis  van  HOOGEfinoiSF.N,  Boesdrulkcr,  ||  op  do  Egelantiersgraft.  4714.  ||  En  word  verkogl  door  J. 
(Joiterwijk,  Uoekverkoopcr  op  den  Dam.  in  4°,  avec  1 planche. 

A— D (pages  1—32)  contiennent  (pages  3—26):  « Twecde  Demonstratie  »,  datée:  a dwwirnlaiin 
» den  12  11  Septemb.  1714  »;  (pages  27—32):  « voor.  berigt.  » 

(2)  * wisKu nstige  11  demonstratie.  Il  Dal  het  rond  tlaat  tegen  zyn  omgetchreven  ||  vierkant,  i 
als  II  11-  staat  tegen  14.  Il  Uf  de  so  lang  gesogte  ||  quadratura  ||  circuli,  H Ontdekt  cn  uitgevonden 
in  den  Q jare  1749.  ||  door  H gillis  bovy,  ||  Stads  Timmerman  te  Zutphen.  U (Vignette)  il  te  eutphen,  |l 
By  wolterus  bovy,  ||  En  hendricus  van  bulderen.  Il  Boekvcrkopers,  1754.  In  8.°,  avec  3 piancher. 

A— B (24  pages);  ou  trouve  au  verso  du  titre  : «Don  Autheur  erkend  ||  gecn  Excinplaren  voorj 
» cght , dan  die  door  zyn  11  eigen  band  getekent  en  ||  cachet  onderstcmpelt  H zyn  » , avec  ses  arme* 
et  son  nom.  Puis  : « vÓorreden  B aan  de  II  konstreminnende  y lezer  » (8  pages):  >c  kort  U voor- 
» berigt  U over  de  U quadratura  U circuli  » (3  pages);  pages  s— ss  de  la  t»  figure  ». 
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INTORNO  AD  UNA  ISCRIZIONE  POSTA  SULLA  TOMBA  DI  LCDOLF  VAN  CEULEN 

LETTERA 

DEL  SIG.  EUGENIO  CATALAN 

professore  kell’universitX  di  liége 

A D.  B.  BONCOMPAGNI 


Monsieur, 

En  revenant  a Lie'ge  aujourd’hui,  je  trouve  chcz  moi  la  dcrniòrc  livraison 
du  Ballettino ,que  vous  avez  eu  la  complaisancc  de  m’envoyer,  a ussi  bien  que 
ses  aine'es.  Je  viens  d’y  lire  la  savante  Notice  sur  Van  Còlen.  Cette  lecture 
m’a  remisen  mémoire  une  lettre  que  j’ai  rei;ue,  il  y a bientót  vingt-huit  ans,  d’un 
illustre,  honnéte  et  rigide  ancien  Convcntionncl,  mort  vers  1846,  et  qui  m’ho- 
norait  de  sa  bicnveillance;  je  veux  parler  de  Lakanal,  l’un  des  fondateurs  de 
l’institut  de  France  (l).  J’ai  pensé,  Monsieur,  qu’un  passage  de  cette  lettre  pour- 
rait  vous  inte'resser,  et  qu’il  pourrait  racrae  paraìtre  dans  le  Ballettino  : il  est 
relatif  a Van  Còlen.  Le  voici  (je  copie  tcxtuclleraent)  : 

« Paris,  du  17  novembre  1840. 

)) 

» J’ai  vu,  a Leyde,  sur  une  tombe  36  chiffres  qui  forment  une  sorte  d’éuigme 
n dont  le  mot  est  pcu  connu  {sic),  mème  dans  le  pays  (’).  Van  Ccullen,  mathéma- 
» ticicn,  travailla  beaucoup  pour  dc'tennincr  le  rapport  du  ccrcle  à la  circon- 
» fe'rence ; il  exprima  ce  rapport  cn  36  chiffres;  ....  ce  travail  est, 
« sans  doute  e'tonuaut;  car  il  fallut  qu’il  fìt  des  extractions  jusqu’  a ce 
» qu’il  trouvàt,  dans  la  circonfe'rcnce  du  cercle,  le  nombre  des  chiffres  rappor- 
» té  (3);  c’est  pour  conserver  la  rae'moirc  de  cet  homme  laborieux,  que  ccs  chiffres 
» ont  c'tc  grave's  sur  sa  tombe. 

» Recevez,  je  vous  prie  Monsieur,  les  assurances  de  toute  ma  considera tion. 

» Votre  ddvoué  serviteur 
» Lakanal  ». 

O Celle  inscription  cxistc-t-elic  eocore  ? (2)  E.  C. 

Dans  le  cas  où  vous  jugeriez  h propos  de  publier  ces  quelques  lignes  d’un 
homme  qui  a rendu  les  plus  grands  Services  aux  Sciences  et  aux  lettres,  je  vous 
serais  fort  obligc,  Monsieur,  de  vouloir  bien  m’envoyer  une  épreuve  de  ce  com- 
ple'ment  a la  Notice  sur  Van  Còlen. 

Recevez,  Monsieur,  la  nouvelle  assurance  des  sentiments  de  considerati  on  de 
Liége,  tcr  Scptembre  1868. 

Votre  tout  dévoué  Serviteur 
E.  Catalan. 
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NOTE 


(1)  Giuseppe  Lakanal  qui  menzionato  nacque  in  Serres,  dipartimento  dell'Ariége  nel  giorno  14 
di  luglio  del  1702,  c morì  nel  giorno  14  di  febbraio  del  1845  (la  il  i.ittérature  FRAn^aise  U con- 
TEMPORAINE,  ||  1827— 1844.  I CONTINUATION  DE  I.A  ||  FRANCE  LITTÉR  AIRE,  CCC.  DICTION.NAIRE  BIBLIO- 
GRAPHIQUE,  CCC.  PAR  ||  MM.  CH.  LOUANDRE  ET  FÉLIX  BOURQUEl.OT.  !|  TOME  QUATRIÈME  ||  PARIS,  eCC. 

1848,  pag.  553,  col.  t*,  liu.  20—20.  — nouvelle  ||  biographie  génerale,  ccc.  publiék  pah  ||  Ma. 
FIRMIN  DIDOT  FRÈRES,  ||  SOUS  LA  DIRECTION  II  DE  M.  LE  Dr  nOEFER.  Il  ToiUC  Vingt-IIuiliéme  ||  PARIS, 
ecc.  M dccc  LIX,  col.  031,  lin.  41—43). 

Intorno  alla  vita  ed  ai  lavori  del  Lakanal  trovatisi  notizie  nc’volumi  cd  opuscoli  seguenti  : 

EXPOSÉ  SOMMAIRF.  |j  DES  TRAVAUX  ||  DF.  JOSEPH  LAKAN  AL,  Il  EX-MEMBRE  DE  I.A  CONVENTION  NAZIO- 
NALE ||  et  du  coNSEii.  des  cinq-cents,  ||  Pour  sauver,  diiraot  la  revolution,  Ics  Sciences,  Ics  lettres.  et 
ca-ux  il  qui  Ics  honoroicnt  par  leurs  travaux.  ||  paris,  Il  typocrapiiif.  de  firmin  didot  frères,  Urbe 
iacor,  50.  0 1838.  » (In  8.*,  di  23G  pagine,  delle  quali  le  1’— 5*.  210*,  230,*  231-*,  230*  non  sono  nu- 
merate, e le  0J— 215*,  217*— 220*,  232*— 235*  sono  numerate  coi  numeri  2—205  , 207  —223,  228—231.) 

LAKANAL  ||  SA  VIE  H SES  TRAVAUX  A LA  CONVENTION  ||  ET  AU  CONSEIL  DES  CINQ — CENTS  ||'PAR  ||  M. 
isidore  geoffroy  s Ai.NT-nit.AiRE  ||  Exlraitdc  la  li  BER  té  de  penser,  n*”  17  et  18,avri!  cimai  1849. 1 
PAP.IS  II  AU  BUREAU  DE  LA  llCVUE  II  RUE  DES  PETITS  AUGUSTINS,  5 II  ET  CIIF.Z  JOURERT,  LI  RR. A IRE,  RUE  DES 
grès,  14  ti  1840  (In  8*,  di  30  pagine,  delle  quali  le  1* — 3*  non  sono  numerate,  !c  4*—  36“  sono  numerate 
4—30,  e nelia  30*  delle  quali  (lin.  42)  si  legge:  « paris  l)  imprimé  par  e.  thunot  et  c®,  rue  raCINE, 
28).  — La  biblioteca  Nazionale  di  Parigi  ne  possiede  un  esemplare  contrassegnato  « in  8.°  Ln?1  11112  h). 

INSTITUT  IMPÈRI  AL  DE  FRANCE  U NOTICF.  HISTORIQUE  ||  SUR  LA  VIE  ET  I.ES  TRAVAUX  ||  DE  M. 
LAKANAL,  il  PAR  M.  M1C.NET,  Il  SECRETAIRE  PERPÈTUE!.  DE  l' ACADÉMIE  DES  SCIENCES  MORALES  ET  PO- 

litiques,  [1  Lue  à la  scance  publique  annucllc  du  2 Mai  1857.  li  paris  U tvpographie  de  firmin 

DIDOT  FRÈRES,  FILS , ET  CIE,  ||  1MPRIMF.URS  DE  l'  INSTITUT  IMPERI  AL  , RUE  JACOB,  56.  ||  1857. 
(In  8.°,  di  34  pagine,  delle  quali  le  1*— 3“  non  sono  numeralo,  c le  4* — 34*  sono  numerate  2—32). 
La  biblioteca  Nazionale  di  Parigi  ne  possiede  un  esemplare  contrassegnato  « in  8.*  Ln'7  11113  » 

L A FRANCE  II  LITTÉR  AIRE,  Il  ou  II  DICTION.N  ARE  BIBLIOGR  A PHIQUE  , CCC.  PAR  J.  — M.  QUÉR.ARD.  |[ 

tome  quatrième.  ||  paris,  ecc.  m dccc  xxx,  pag.  454,  col.  2*,  lin. 22— 36. 

BIOGRAPHIE  II  DES  ||  HOMMES  DU  JOUR,  ||  ART1STES,  — CHAMBELLANS, — CONSE1I.LERS  d’ÉT.AT,  — DÈ- 
PUTÉS,  — DIPLOMATE.»:,  — ||  ÉCRIV.AINS,  — ESPIONS  PAMEUX,  — GENS  DE  JUSTICF.,  — INDUSTRI ELS,  — 
MILITAIRES,|| — PAIRS,  — PRÉTRES,  — l'RINCES,  — ROIS,  — SAVANS-.IIPAR)!  GERMA1N  S.ARRUT  ET  B.  S.UNT 
— EDME.  Il  TOME  V.c  — II®  PARTIE.  li  PARIS,  i|  AU  DÉPOT  GÉNÉR.AL,  RUE  DE  I.’OSEILLF,  7,  ]|  ET  CHEZ  H. 
KRABBE,jjÉDlTEUR,  QUAI  SAI NT-MICHEL,  15,  pag.  40,  col.2*;  pag.  41—47;  pag.  48,  col.  1»,  col.  2*,  lin.  1—8. 

BIOGRAPHIE  |!  DES  ||  HOMMES  DU  JOUR,  Il  elC.  PAR  il  GF.R'I  \IN  SARROT  ET  I).  SAI.NT-F.DME.  U TOME  VI. 
— I»  PARTIE,  Q PARIS,  ecc.  1841,  pag.  401—410. 

I.A  II  L1TTÉRATIJRE  FRAMMISE  ||  CONTEMPOR AINE,  CCC.  TOME  QUATRIÈME,  eCC-,  pag.  553,  Col.  1“, 
lin.  20—50,  col.  2*,  lin.  1—23. 

NOUVEI.I.E  II  RIOGRAPHIF.  GÉNÉRALE,  CCC.  PUBLIF.B  PAR  ||  MM.  FIRMIN  DIDOT  FRÈRES,  CCC.  ToiUC 
Vingt-Huitiimc,  ccc.,  col.  031',  lin.  41  — 63,  col.  032—931,  col.  935,  lin.  1—30). 

Quattro  discorsi  pronunziati  nel  giorno  16  di  febbraio  del  1845  in  occasione  dei  funerali  del 
Lakanal  dai  Sigg.*  Conte  Carlo  I)c  Rcmusat,  Dianqui,  Lclute  Carnot,  furono  dati  in  luce  nel  giornale 
« LE  MONITEUR  UNIVERSEL.  fi  N*  48.  LUNDl  17  FÉf'KtKR  1845»  (pag.  2”,  col.  2*,  lin.  98—110;  col.  3*, 
lin.  I — 45,  40—135;  pag.  3*,  col.  1*.  lin.  2—118,  121  — 133;  col.  2*,  liu.  1 —18).  I primi  tre  di  questi 
discorsi  furono  anche  riprodotti  in  un  opuscolo  intitolalo  « institut  royal  de  france.  |]  académie 

» RO  Y ALE  DES  SCIENCES  MORALES  U ET  POLITIQVES.  ||  FUNÈRAILLES  |)  DE  M.  LAKANAL  »,  C composto 
di  14  pagine,  in  8°,  delle  quali  le  1*,  5*,  0‘,  14*  non  sono  numerate,  c le  rimanenti  sono  numerate 
2—4,  0—8,  10—13,  e nella  13*  delle  quali  (lin.  17—18)  si  logge:  « paris.  — typogr  apiiie  de  fir- 
» min  didot  frères,  !|  imprimeurs  de  l’institut,  rue  j acob,  n°  50.  » In  quest’opuscolo  il  primo 
dei  medesimi  discorsi  c intitolalo  (pag.  1“  , lin.  6—10):  « discours  de  m.  de  rémusat  , ||  pré- 
» SIDENT  DF.  l'  ACADÉMIE,  Il  PRONONCÉ  AUX  FUNÈRAILLES  II  DE  M.  LAKANAL,  ||  Le  16  fóvrier  1845  ». 
il  secondo  (pag.  5*,  liu.  I— 2):  « discours  df.  m.  blanqui,  ||  memore  de  l’ académie  »,  il  terzo 
(pag.  9*,  lin.  1—2):  « discours  de  m.  lélut,||membre  de  l’ac.adémie  ».  — Un  esemplare  di  quest' 
opuscolo  c posseduto  dalla  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi,  c contrassegnato  « in  4.“  Ln27  itili  ». 
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(2)  Quest.!  iscrizione  è riportata  di  sopra  (pag.  116,  lin.  12 — 34)  dal  Sig.  Riercns  de  Ilaan,  e citata 
da  Willebrord  Sncll  (Wili.ebhordi  Snellii  r.  f.  ||  cyclometricvs,  li  De  circuii  dimensione,  eco. 
lvgdvni  batavohvm,  ecc.  Anno  eia  Id  cxxi,  pag.  54,  lin.  26 — 32;  pag.  53,  lin.  1—7.  — Vedi  so- 
pra (pag.  115,  lin.  18—29,  48),  e dal  P.  Riccioli  (almaGEStvx  Q novvm,  ecc.  ayctore||  p.  io.vnne 
rai’tista|]riccioloì|societatis  iEsv.ecc.  bononi^,  ecc.MDCLi,  ecc., pag. 5,  col.  2*.  lin.  47— 59).  — Gio- 
vanni Stefano  Montitela  nella  «niSTOiREil  des  rfxherches  D sur  la  11  quadrature  du  cercle  » ne 
fa  menzione  scrivendo  (iiistoire  lì  des  recuercues  ||  sur  la  11  quadrature  )|  du  cercle,  ecc.  a 


paris,  ccc.  M.  dcc.  li v,  pag.  43,  lin.  13 — 21;  pag.  46— 
reciierches  II  sur  la  II  quadrature  du  cercle,  ecc. 
kis,  ecc.  1831,  pag.  61.  lin.  4—25;  pag.  62;  pag.  63 

< IV.  Il  scmblc  en  effet  qur  le*  Gdo- 
» metres  drscspcranl  d'atteindre  • la  mc- 
» ture  prurito  du  cercle  , ont  chcrché  !> 

» s' cn  dèdommager  par  de»  approxiroa- 

> liont  d’nnc  ciactitudc  fori  lupvricure  a 

> nos  betoins.  Celle  de  Kitrie  fui  efTacce 
a par  celle  d*  ddrlanus  Romanus:  cc  Gèo* 
a metre  del  Poy*  - liat  calcula  Libo- 
» ricusrmcnt  I*»  gmndcur  du  còl«?  d*  un 
a pulygone  de  1U73741824  còlei,  A de* 

* termina  par  ce  moyen  le  npport  cn  16 
» chiflres  de  1,00000,  00000,  00000, 

* 4 3 , 44 ft 59 , 26535  , 89793  ; mai* 

9 ce  travati  do  RomantiSp  quelque  grand 
» qU*  il  soit,  est  cepend.int  eneo  re  beau* 

> coup  infJrtcttr  a cclui  que  Ludolph 
9 Kan  Ccttlen  ",  ioti  con  trm  pomi  n,  eut 

> le  courago  d*  ontccprendrc.  On  doit  li 
a celut*ci  unc  proporiion  exprimre  en 
a 86  cliifircs  , le  diandre  ctant  1*  unite 
a suivic  de  35  zéroi;  la  circonfdrence  est 

> elitre  ccs  deut  nombrr»  : 3 , 1 II 59  , 

a 26535  , 89793  , 23846  , 26433  , 

a 83279,  50288  , A le  raémc  augracntè 

* d'une  unite  senio, 
a Quant  au  procèdi  de  Ludolph  , il  e«t 

a nécessaire  de  le  rapporter  ici  , pour 
a donner  une  idee  du  Invai!  immense 
a qu’il  xurmonla.  Il  supposi  d'abord  le 
a rayon  égal  2»  Puniti  tuivic  de  75  xeYos, 
t A d*  apre*  cct  immense  rayon  il  cal* 

» * I.uislyh  étolt  de  Cotogne,  d*OÌ  lai  vieni 
„ aon  nom  de  Va n Ctuitn,  c*r  Colonne  ne  «llt  en 
ncai4*)  HcUamloia  Otulen:  11  ftulong-tempa  Pro- 
, fuieur  «le  M*tticmaiiqu«M  en  Mollanti*  , à 
„ ou  Devia.  On  oc  i(tll  prciquc  ri  cu 

* de  lui,  puree  que  Valere  Antri  oc  1’*  pM  mlt 
„ litui  «•  Bibliolhcquc  Bclglque. 


47;  pag.  48,  lin.  1 — 15,  23—24.  — HlSToiRE  II  DES 

PAR  MONTUCLA.  ||  NOUVELLE  ÉDlTIOtf,  CCC.  PA* 

, lin.  1— 15,  21—25)  : 

» culi  le)  corde*  des  arci  continuelle* 
a meni  decroi stane  depili*  le  quart  du 
a corde  juiqu*  à Tare,  qui  n*  est  que  la 
» 36748890*63739103232*  de  la  dr- 
9 conferciicc  ; il  calcula  de  méme  le  còlè 
a du  polygone  circontcràt  corre*  pomi  ant 
a ii  cet  are,  A ayant  tnnivé  le*  longucurs 

> do  ces  polygoues,  il  ics  compara  ensem- 
a ble.  Or  il  trouva  qu’  ila  eoincidoient 
a dans  leur  36  premieri  chifires;  d’oii  il 

* conclut  que  cei  36  premieri  cbifircs 
a esprimuicnt,  li  moina  d’une  unitd  prò*, 

» la  graudeur  de  la  circonfe'rencc  *,  cela 
a rat  oi«é  a sentir.  La  suite  des  opéralions, 

* de  Ludolph  est  expoire  dans  quelqucs- 

* uns  de  iti  ouvnges  ",  où  Ics  Geo* 

» metro  de  ton  temi  purcnt  rexaminer. 
a I.e  P.  Grlemberger  , un  de  ccux  qui 

* curvnt  le  co  unge  de  le  Taire  assura  le 
» monile  fcavanl  de  leur  justeisc,  A par 
9 conséquent  de  cello  de  rapproxinulion 

> qu  ii  en  tiroit.  (a) 

a Ludolph  avoit  quelque  raiton  de 
a s'applaudir  de  son  inventino;  li  IVirm- 
» pie  d’ Archimede , il  voulut  cn  trans* 
a mcltrc  la  mémoirc  a la  pottérité  par  un 
a inonumcut  qui  y etti  rapporti  Si  il 
a souhaita  , pour  cct  efiet,  qit'ou  gravi t 
a ces  delti  nombres  sur  son  tombeau  (0): 
a cotte  ditposition  a été  «xeeuldo  , & » 

» monumcot  génmétriquc  labliste  encore 
a aujourd'hui , i cc  que  j’ai  lù  quclqnc 
a pari. 

„ • Fenii.  Geom.  Ilb.  0.  <U  rirenio  Ìy>  ad. 

„ $ enfiti.  Xetematum  Geeat.  epilogtimue,  p.  98. 

„ (a)  Rieeioti.  Almag.  noru«. 
n (bj  Snella  rjrrfat».  pr.  31,  p.  W-  n 


L'assicurazione  che  il  Montucla  in  questo  passo  della  detta  sua  opera  dice  data  al  mondo  scien- 
tifico  dal  P.  Grifinlicrgcr  della  esattezza  acl l'operazione  di  Ludolph  Van  Cettlen  trovasi  nell’opera  in- 
titolata « elementa  ||  triconometrica,  tl  id  est  ||  sinvs  tancextes,  ||  secantes  ||  In  Parlibus  Sinus 
» totius  ||  100000.  Il  christophori  II  grienberoeri  II  E Societale  Iesv.  ||  Rerum  Muthematicarum  ||  O- 
» pusculum  Secundum.  l|  romae,  l*er  Hxrcd.  Bartbol.  Zan.  1G30.  li  Super iorum  permi.uu  » leggendosi 
in  quest'opera  (carta  54,  segnata  nel  margine  inferiore  del  suo  redo  « t 5 »,  lin.  27 — 34,  verso,  linT  1—16): 


c Per  huintmodi  cium  numero! 

» minoro  , Se  maiorcs  , poMtinl  eximinsri  multa? 

» prnpositioncx  dubiif  , & saltcm  detegi  ipsarura 
» lai  si  lai  , quando  non  sunt  vene.  Quale!  «uni 
9 omnuf  Quidruturar  , qns  hactemix  prodière 
» in  lucem,  quar  ad  sequculc*  numero*  voluti  ad 

* lapiderò  Lydium  adfriealie  manifeitc  produnt 
a suini  falsititcm.  Qui  licci  non  sint  absolutè 

* veri;  sunt  tamen  tam  accurati  , vt  accu ratiorei 

* n«»  circuii  quideni  celeste*  desidrrent  , A Tortai 
a si»  Legista*  hictrnui  hi*<*t  maiorrs  non  conspe* 
9 acre.  Quii  aule  (jfc)  prodidit  Lttdolphu*  > Colrn 
9 sunt  bisce  minore*  quinqtio  Cguris,  vt  ridere  est 
» ad  propotitionem  3l.  Cyclomctrici  Villcbrord» 

* Snellii»  1uo  nomo  aliai  quod  scià  mcltui,  alq.  ad 

* praxim  dimensioni*  circuii  accommodatiui,  nego* 

* cium  hoc  pertractauit  : cuius  pr^ccptionilms  iu 

* «iltens,  tentare  carpi,  vtmm  ex  raeis  finiliui  ma* 
» > ori  bus  , & ex  cùtinuit  bicectiouibul  Arcui  gra- 

* duum  3.  casdein  circumferentias  elicere  pw- 


a sem,  quas  Ludolphus;  resq.  succeisit  pcnilu*  ex 
a voto.  Ornaci  cairn  S5.  ngunt  reperì  casdom  , 

9 sicq.  omnrm  dubitandi  occosioncra  sustuli,  qun 

• circa  huiusmodi  calculoi  ori ri  solct.  Certi* 
m quod  ad  me  allinei  rertiorcS  alio*  , accurati^. 

9 resq.  iam  ampliti*  non  desidero. 

• Proporito  Semidiametri  , ad  Scmipen- 

9 pherlam  vera  minorem  , maiorrm 

9 Est  vt 

a 100000.00000.  00000.  0000  0.00000. 

a 00000.  00000.  00000.  Semidumctcr  vera. 

> Ad 

» 314159  . 26535  . 89793  . 23846  . 26433. 

• 83279  . 50288  . 4199.  Semi  peri  pberiam  ma* 

a inrem  vera,  ve) 

> 314159  . 26535  . 89793  . 23846  . 26433. 
a 83279  • 50288  . 4196.  Scmipcripheru  mim>- 
» rem  vera.  » 


Digitized  by  Google 


144 

Nella  carta  seconda  di  questa  edizione , la  qua!  carta  nel  margine  inferiore  del  suo  recto  è segnata 
« t2»  trovasi  una  lettera  dedicatoria  intitolata  « Illustrissimo,  & Excellentissimo  fl  frincipi  II  u- 
» cobo  ||  Boncoinpagno  H sor*  dvci.  Il  Cliristophorus  Grienbergerus  0 E Societatc  lesu.  S.  P,  D.  ». — 
Giacomo  Boucompagni,  al  quale  questa  lettera  è diretta,  nacque  nel  giorno  2t  di  maggio  del  16t3, 
e morì  nel  giorno  18  d'aprile  del  1636  (famiglie  celebri  ||  italiane  U fascicolo  xxxr  boncom- 
P AGRI  DI  BOLOGNA  TAVOLA  II,  Col.  17). 

Il  P.  Cristoforo  Gricnberger  della  Compagnia  di  Gesù,  autore  de'suddetli  « elemf.nta  ||  trigono 
» metrica  »,  ecc.,  nato  in  Halle  (Tirolo)  nel  giorno  2 di  luglio  del  1561  (biographisch-literariscbesH 

HANDWORTERBUCH,  eCC.  CESAVI  MELt  J VO  N |!  1.  C.  POGGENDORFK,  eCC.  ERSTER  BAND.  l|  A— L.  ||  LEIPZIG. 
1863,  col.  953,  liu.  4— 8),  inori  in  Roma  nel  giorno  11  di  marzo  del  1636  (rirlioi  • c.a  ||  scripto- 
h vm  H societatis  iesv,  ecc.  Nunc  hoc  nouo  apparato  librorum,  ecc.  concinnata,  ecc.  a il  phimppo  ale- 
gambe,  ecc.,  pag.  75,  col.  2',  lin.  17—22.  — ribliotheca  fl  scriptorvm  ||  societatis  iesv  H o/om  , 
ecc.  Bccognitum,  ecc.  a natiianaele  sot vello,  ecc.,  pag.  141,  col.  1*,  lin.  61—63,  col.  2*,  lin.  1—9). 

Nella  prima  edizione  della  « iiistoire  l!  des  D hathéKatiqoes  » il  Montucla  parlando  del  rap- 
porto di  Ludolph  Van  Ceulen  del  diametro  alla  circonferenza,  citalo  nel  passo  riportato  di  sopra  del- 
l’altra sua  opera  suddetta  dice  (iiistoire  ||  des  ||  uathhu .itiqii ks , ecc.  Par  SI.  Mostvcla  , ecc. 
toue  PRKifiBR.  ||  a paris,  ecc.  M.  dcc.  Lvni,  pag.  468,  lin.  8—10,  39)  : 

« Ludolph  deliri,  * l'esemple  «I* Mrchimcd*  (A),  que 
» cct  nomhre*  Tu  «seni  grivci  sur  voti  tombeau  , un  dii  qu<? 

» cela  4 eie  eaectlU*. 

„ (fc)  WlUiib.  8ueU  <>*•■• . p.  W.  * 

Nella  seconda  edizione  dell’  opera  stessa  si  legge  in  vece  ( iiistoire  ||  df.s  ||  mathématiques  , ecc. 
nouveli.e  edition,  ecc.  Par  >.  F.  MONTUCLA,  ecc.  tome  second  ||  a paris,  ecc.  an  vii,  pag-  6,  lin. 
24—28,  13): 

Ludolph  drsira  , a 

» IVxctnple  d*  Archimede,  quo  ces  nombre*  Tussctit  g ravvi  sur  son 
» tomboli,  Cela  a tfte  cirruto  (1)  , ut  j*4Ì  tm'mn  lu  quclqu«* 

> pari,  q u'oii  voit  ce  monumcnl  dalia  uni:  ville  d’Allcmaguc  , 

» voi.tiuc  des  Pays-Bas. 

“ (I)  Wlltob.  Suolili,  Cyelowutrimt,  p.  63. n 

li  passo  dell'opera  intitolata  « les  II  delices  ||de))leide,  ecc.  a leide,  ecc.  m dccxii  » ripor 
lato  di  sopra  (pag.  116,  lin.  12 — 34)  dal  Sig,  Bicrens  de  Haan  dimostra,  che  questo  monumento  esi- 
steva nel  1712  in  Leida  nella  chiesa  de’SS.  Pietro  c Paolo. 

In  una  lettera  da  me  scritta  al  Sig.  Ticmcn  Hooibcrg,  .imanuenm  del  Museo  Beale  Neerlandcse 
di  Antichità  di  Leida,  in  data  degli  8 di  Settembre  del  1868.  avendolo  pregalo  a ricercare  il  marmo  nel 
quale  era  stata  scolpita  questa  iscrizione  , c trovandola  a fare  un  f ac-timile  della  iscrizione  mede 
siina,  egli,  in  una  lettera  a me  diretta  in  data  di  « Lefde  ce  3 Octob.  1868  »,  mi  scrisse  : 

« Par  m«*s  recherei»»**  dans  Ics  diverte*  dcscriptions  de  Leide,  j *.ii  olitemi  la  ccrtitnde  qur  van  Ceulen  [ Lutlolf  yjR 
i Kculen]  est  intuirne  dans  l’Eglise  de  St  Pierre  [proprement  l'Eglitu  de  Si  Pierre  et  do  Si  Paul]  * con  sacre  a Dicu  le  Di* 
» manche  iprit  la  Nolce-Darac  de  Sopì.  I*an  1121.  par  TEvòquc  d* Utrecht  Godehald  XXIV.  » {Delices.  de  Leide.  p.  3$). 

» Eu  fouillant  b*s  Archivcs  de  la  ville,  arce  l'attitUnce  de  Mr  R a in  me  Iman  Eltevirr,  Archivairc,  j*ai  appris  qu*il  est 
a mori  le  31  de  dee.  1610  et  enhumc*  le  2 j.inv.  16H.  Ccs  indicati»»*  me  conduirent  a aller  rechcrcher  dio*  1«  limi 
» de*  compie*  de  la  dito  colise  pour  Irouvcr  quelque  indicatimi  pian  speciale  sur  le  lieu  oii  reposeut  «e*  cendres  daus  l’r- 
> gliie,  mais  ce*  livrea  etileni  pour  lo  moment  inaccettiblcs,  vu  qur  Mr  Ir  Rcgcnt  qui  gardi?  lo*  clefs  de  rappartement  nù 
» Ics  archivcs  de  1*  E» lise  toni  gardés  est  cncurc  a sa  campagne. 

a Daus  lVglisc  raétne»  mes  rcchcrchcg  |»our  Irouvcr  la  pietre  stipulerai»'  ne  ra'ont  liooné  nuotine  lumière  cc  qui  peut- 
* Jtrc  attribuì  surtoal  aux  changcmonU  qui  y onl  cté  Tait*  dans  (‘arrangement  da  meublier,  necessaire  pour  le  calte,  par 
» lequel  arrangement  bcaucoup  de  pierref  5cputcrsiles  soni  cachile*  maint-iunt  sous  des  planchers  et  autres  halìsscs.  * 

% 

In  altra  mia  lettera  scritta,  in  «lata  de’17  di  novembre  del  1871  , al  medesimo  Sig-  Hooiberg. 
avendolo  pregato  a ricercare  nuovamente  questa  pietra  sepolcrale,  egli  in  una  lettera  a me  diretta  in 
data  de’  26  dicembre  dcll’auno  stesso  mi  scrisse  : 

» Il  sera  impossihlc  de  Taire  d'iutm  rocherchcs  pour  irouvcr  lu  lieu  osaci  ou  LudolfT  soit  enhumc,  sana  con  mitro 
» le  nom  de  l'bcrilirr  qui  a fourni  le  sopulcrc,  car  c'est  sou»  le,  noni  da  dernier  qu’on  devra  Irouvcr  le  N*  de  la  tombe-  » 

N»n  mi  è riuscito  (inora  di  conoscere  il  nome  della  persona  che  fece  fare  la  tomba  di  Ludolf  V*n 
Ceulen. 


B.  B. 
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PROC  Lì  DI  AVOCHI-}  INi!  PHIMUM  EUCLIDIS  ELBMENTORUM  lì  UBRUM  II  COMMENTARI!.’! 
EX  RECOGNITIONE  II  GODOFREDI  FRIEDLEIN.  I!  LIPSIA  II  IN  «DIBUS  B.  G.  TEUBNE- 
RII.  ||  M.  DCCC.  LXXIII.  ln-12,  vili  et  507  pages.  ( Bibi.iotheca  scriptorcm  gr.fco- 

ItUM  ET  ROMAKOKIIM  TF.OIINF.HI A' A|. 


La  librairie  Teubner,  de  Leipzig,  a renda  un  grand  Service  aux  etudes  grec- 
ques  et  latinos,  en  puliliant,  sous  un  formai  commodc  et  a des  prix  ni  ode' ics, 
sans  traduction,  sans  noles  interpre'talives , mais  avec  des  pre'faccs  courtes  et 
substantielles  , avec  des  variai) tes  fournies  par  les  mauuscrits  et  par  Ics  e'di- 
lions,  et  avec  des  index  , une  collcr.lion  de  textes  corrects  et  vraiinent  cri- 
tiques  des  principaux  auteurs  grecs  et  lalins  (i).  Elle  se  cre'e  de  nouveaux  ti- 
tres  à la  reconnaissancc  des  liommes  voue's  a l’e'tude  de  Fantiquitc , en  ajou- 
tant  peu  à peu  il  sa  collcction  certa ins  textes  grecs  ou  latins , destines  à un 
nioindrc  iiombrc  de  lecteurs,  mais  pour  Icsquels  il  n’cxistait  <pie  des  éditions 
trop  defeetneuses  ou  bien  dont  les  exemplaires  elaient  devcuus  trop  rares.  De 
ce  nombre  sont  quclques  textes  ijui  inte’rcssent  spécinlement  l’histoire  des  Scien- 
ces malbe'matiqucs,  et  la  publicalion  de  ce s textes  a e'te'  confie'e  h des  liommes 
qui  avaient  donne'  des  preuves  de  leur  compe'tencc  cornine  savants  et  collimo 
bellenistes.  C’cst  ainsi  qu’outrc  X Arithmétiquc  de  Nicomaque  de  Cerase,  dont 
il  y avait  dej’a  une  bornie  e'dition  donnc'c  par  Ast  en  tsn.ont  e'te  publics  dans  cotte 
collcction:  cn  1863,  par  M.  Curtius  Waclismuth,  un  volume  contenant  le  traile'  de 
Joannes  Laurentius  Lydus  sur  les  Prodiges , corrige'  et  comple'tc'  à Laide  des 
manuscrils  italiens  et  suivi  de  deux  morceaux  inedits  sur  les  Comètes  et  sur 
les  tremblements  de  terre  (2)  ; en  iso4,  par  M.  Friedricli  Hultscli,  dc'ja  auteur 
d'un  ouvrage  sur  la  Metrologie  grecc/ue  et  ronuiine  (3)  et  editeur  des  Frag- 
ments  géométriques  et.  sterébmetriques  d'Héron  <P  Alexandria  (4),  deux  volu- 
me» contenant  ce  «pii  reste  des  Écrivains  métrologiques  grecs  et  latins  (s);  et 
en  18G7,  par  M.  Gottfried  Fricdlein,  dejà  auteur  d’un  ouvrage  sur  Cerberi,  la 

(1)  Jiiblinthcca  s criplorum  gracorum  et  romanorum  Teubneriana.  Lipsia;,  in  aedibus  B.  G.  Tcub- 
nori.  Il  y a jiisqu'à  ce  jour  140  volumes  in- 1 2 pour  les  textes  greci,  et  89  putir  les  textes  lalins 

(2)  Joannis  Lamentìi  Lydi  liber  de  ostenti s,  ex  codicilius  itnlicis  auctus  , et  Calendario  grtrra 
omnia  editti  t Curtius  Wachsmulh.  Accedunt  anecdota  duo  de  Cometis  et  de  terrai  motibus  ( Lipsia;, 
1803,  in- 12). 

(3)  Griechische  und  rwmische  Metrologie  ( Berlin.  Wcidmannsclic  Biielihandiung,  1802.  in  8°) 

(4)  fleronis  Alcxandrini  (ìeometricorum  et  sterrometrienrum  relìquia.  Accedimi  Didymi  Alexan- 
drini  Mensurte  marmorum , et  anunyrai  varile  collectiones  ex  Hcrnne.  Euclide,  Gemino,  Proclo.  Ana- 
tolio  aiiisque.  E libris  manu  scriptis  edidit  Fridcricus  Hultsch  iBeroIini  apud  Weidmaimos , 1804  , 
in-8.® 

(5)  Metrologicorum  scriptorum  reliquia.  Volunicn  I,  quo  Scriptores  graci  continenlur  (1804),  Vo- 
lumen  II,  quo  Scriptores  romani  et  indiccs  continenlur  (1800). 

Butt.  di  Bil’l.  , u,  SI.  d.  Se.  Mal.  e Fis.  t.  VII.  (Aprile  1874).  19 
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Geometrie  de  Bocce  et  Ics  chiffres  indiens  (1),  un  volume  contenant  Ics  deux 
livres  de  Bocce  sur  l' Arithmétique , Ics  cinq  livres  du  mème  auteur  sur  la  Mu- 
sique , et  la  Geometrie  qui  lui  est  attribuc'c  (2).  Enfili,  cn  1873,  le  mème  M.  Fried- 
lein  a jniblic'  dans  la  mème  collcction  , sous  le  ti  tre  transcrit  en  tète  de  cct 
ni  tide,  le  Commentaire  de  Proclus  sur  le  premier  livre  des  Eléments  d' Euclide. 

Cct  ouvrage  grec,  très-peu  re'pandu,  a urie  importancc  rc'cllc  pour  la  con- 
naissance  de  la  geometrie  antique  et  surtout  de  son  bistoire  avant  et  depuis 
Euclide.  Mathcmaticien  en  mème  tcnips  que  philosopbe,  commeutateur  originai 
de  Platon,  interprete  ballile  de  1*  astronomie  et  de  l'astrologie  de  Claude  Pto- 
lomee  (3)  , très-e'rudit , mais  trop  peu  critique  , trop  cadili  aux  divagatimi 
pbilosopbiqucs  de  1’  ccolc  ne'opla  tonici  enne  , admirateur  trop  passionne  de  la 
Science  pretendile  et  des  superstitions  re'elles  des  orieutaux,  il  a mis  dans  son 
commentaire  prolixe  bien  des  clioses  e'trangères  à son  sujet  et  a la  pensee  d’Eu- 
dide;  mais  il  y a mis  des  explications  justes  et  des  rcnscignements  pre'cicux, 
qu’on  ne  trouverait  pas  aillcurs.  En  lisant  ce  Commentaire,  il  faut  sdparcr  le 
bon  grain  de  la  paille  ; mais  dans  cette  paille  mème  il  y a encore  des  docu- 
ments  utiles  à rccueillir  cn  ce  qui  concerne  Ics  spc'culations  pliilosophiques , 
symboIi<|ues  , mytbologiqucs  et  superstitieuses  des  ancicns  sur  Ics  nombres  et 
les  figures.  A ce  point  de  vuc  , il  faut  rapprocher  du  Commentaire  de  Pro- 
clus  les  0£3?.aycó//eva  tt&  àptOftw rtxri;,  ouvrage  d’un  nèoplatonicien  anonyme,  pu- 
blie*  par  Ast  avec  T Arithmétique  de  JNicomaque  (4).  Malgrè  scs  réveries  de 
INèoplatonicien  et  de  Ncopytbagoricieu,  Proclus  est  vraicmcnt  gdomètre.  D’ail- 
leurs,  il  n’a  point  ici  ’a  choisir  cutre  la  Science  purement  humaine  des  Grecs 
et  la  Science  sacrec  des  Chaldeens  et  des  Égyptiens,  à laquellc,  dans  d’autres 
ouvrages,  il  a sacrifie'  quelqucfois  la  première,  par  exemple  lorsquil  a rejctè 
la  doctrine  d’  Ilipparque  et  de  Plole'mce  sur  la  precessici!  des  e'quinoxes  (5) , 


(1)  Gerberl,  die  Geometrie  des  Boethius  und  die  indischen  Ziffern  (Erlangen,  Bloesing,  18CI). 

(2)  Antcii  Manlii  Torquati  Sederini  Bollii  de  Instilutione  arithmetica  libri  duo,  de  fnstitutione 

musica  liliri  quinque.  Acccdit  Geometria  quae  fcrtur  Boétii.  E libris  manuscriptis  edidit  Godofre- 
dus  Fricdlein  (1807).  1 

(3)  nc.ixi.au  Stxòi)iO’j  7r).aruvotoJ  Ytrovvtroiott;  oìsTpo-jaytxùv  ònobitsto)»  , Ilypottjposcs  de  Proda» 
Diadochus,  ou  Reprcsentations  des  hypotheses  asfronomiques  , textc  grcc,  publié  avee  unc  mattinisi 
traduction  fran^aisc  par  lialina  5 la  suite  des  Ilypothcses  de  Ptolémce  (Paris  1820,  in-4.°);  llpóxiw 
toO  Aiaòo/ov  rapaypsw;  lì;  t rio  rov  iIro).tuxioj  Tirpx3@).o-j  , Proeli  Diadochi  Paraphrasis  in  Ptole- 
miei  libros  IV  de  Siderum  efjfeclionibus,  a l.eone  Atlatio  e grceco  in  latinum  conversa.  Édition  grec- 
que  latine  (Leytje,  Elzevir,  1635,  in-12);  npo’x).9v  Spai pa,  Prodi  Sphcera,  édition  grccque-latinc  de 
John  Bainhridgc  suivie  des  Uypothèses  et  du  Canon  des  rois  de  Ptoléméc  (I.ondrcs,  1020,  petit  in-4*). 

(4)  Theologumena  arithmetica  ad  rarissimum  exemplum  Parisiense  accuratius  (lescripla.  Acce- 
da Nicomachi  Gerasini  Institutin  Arithmetica  ad  fidem  codiatiti  Monacensìum  emendata.  Edidit  Fr. 
Ast  (Leipzig,  Wcidmann,  1817,  in  8!). 

(5)  Ilypolyposes,  ctc.,  page  150,  lig.  1 — 17  (Ilalina),  et  sur  le  Timee  , pages  671—672  , éd.  de 
Schneidcr  (Wratislaw,  1847,  gr.  in-8#). 
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duelline  fonde'e,  commc  il  l’explique  lui-méme  (t),  sur  des  observalions  grec- 
ques,  mais  condamne'e,  suivant  le  trop  credule  philosophe , par  le  silencc  des 
astrologues  de  la  Clialde'e  et  de  l’Egyptc,  instruits  par  les  dieux  et  en  méme 
lemps  par  leurs  observalions  continue'es  pendant  des  tnillicrs  de  siècles  (2).  Pour 
Proclus,  Ics  Eléments  d' Euclide  ont  i’heurcuse  chance  de  n’étre  contrcdits  ni 
par  Ics  Oracles  chaldaiaues,  ni  par  les  speculations  des  pythagoriciens  ancieus 
et  nouveaux,  speculations  qu’il  mòle  à son  Commentai  re. 

Il  existait,  du  textc  grec  de  ce  Commentairc,  uno  scule  e'dilion  très— incom- 
plète, trcs-de'fecteuse,  inintelligible  en  beaucoup  d’endroils,  celle  qui  a ete'  don- 
nc'e  à Bàie,  au  XVT  siede,  d’  après  un  scul  manuscrit  d’Oxford  , par  Simon 
Grynanis,  à la  suite  du  textc  grec  des  Elcments  d' Euclide  (3J.  Il  exisle  , du 
méme  Commentairc,  deux  traductions  latines,  celle  de  Bartolomeo  Zamhcrli  (1539), 
inedite,  et  celle  de  Francesco  Barocci,  publiéc  par  lui  en  1500  (4).  Cettc  der- 
nièrc  traduction,  faitc  d’après  plusieurs  manuscrits  meilleurs  et  plus  complets 
(jue  celui  de  Grynseus,  e'tait  trbs— pre'ferable  au  textc  grec  de  l’e'dition  de  Bàie. 
Il  y a,  de  ce  méme  Commentairc,  unc  scule  traduction  en  unc  langue  moder- 
ne, la  traduction  anglaisc  de  Thomas  Taylor  (5),  qui  a suivi  pcrpe'luellement 
la  traduction  latine  de  Barocius.  Un  passagc  important  pour  l’histoire  des  ma- 
the'matiques  grecqucs  avant  Euclide  et  d’Euclide  lui-méme,  a e'te'  publie'  avec 
soin  par  Fabricius  (o),  et  mieux  encore  par  M.  August  (7).  Divers  extraits  du 
méme  Commentairc  se  sont  trouve's,  commc  nous  l’expliquerons  tout— à— rhcurc, 
dans  unc  compilation  publie'e  par  M.  Hultscb  (8).  Mais,  à 1’  cxception  de  ces 
passages,  M.  Friedlein  a cu  le  droit  de  dire  que  le  vrai  textc  grec  du  Com- 
men taire  de  Proclus  sur  le  premier  livre  des  Eléments  d’  Euclide  pouvait  Otre 
consideri?  presque  commc  inc'dit. 

Hans  1*  e'dilion  grccquc  de  Bàie  , dans  la  traduction  latine  de  Barocius  , et 
dans  la  traduction  anglaisc  de  Taylor,  ce  Commentairc  est  en  quatre  livres  ; 
mais  l’explication  du  textc  d’  Euclide  ne  commence  qu*  au  tiers  du  second  li- 
vre. En  ouvrant  l’e'dition  de  M.  Friedlein,  on  s’e'tonne  d’abord  de  voir  qu*  il 

(1}  Hypotypose t,  pages  09—70;  pages  87—88;  pages  113—  115  (Halma).  Voyez  le  textc  grec,  et 
non  la  traduction. 

(2)  Outrc  Proclus  aux  endroils  citcs,  voyez  Simplicius,  du  del,  page  54  b,  lig.  8—15.  et  page 
220  b,  lig.  25-  30,  éd.  de  Karsten  (Utrecht  1805,  in  foi.),  et  Ics  autres  auteurs  citós  par  nini,  JUrm. 
sur  les  observalions  astronomiques  envoyéet,  dit-on,  de  llabylone  en  Grece  par  Callisthène,  pages  11 
— 21,  et  Mrm.  sur  la  préccssion  des  rquinoxes,  pages  48—50  (Extr.  des  Mcm.  publiés  par  l\lcadi  ■ 
mie  des  inscriptions,  Savants  rtrangers,  t.  VI,  pari.  Il,  et  t.  Vili,  part.  1). 

(3)  Bàie,  Ilcrvag,  1533,  in  fol. 

(4)  Padoue,  1500,  in-fol. 

(5)  The  Philosophical  and  mathematical  Commentaries  of  Proclus  on  thè  first  hook  of  Euclidi 
Elements.  In  two  volumes  (Londres,  1792). 

(6)  Bibliotheca  grceca,  t.  Il,  pages  385—380  (Hambourg,  1707,  in-4*). 

(7)  Etici idis  Elemento  ex  optimis  libris  in  usum  lironum  grasce  edita  ab  E- F.  August,  Pars  I, 
pages  290 — 293,  et  pages  307—308  (Berlin,  Trautwein,  1320—1829,  2 voi.  in-8°). 

(8)  Heronis  Alex.  Geom.  et  Slereom.  rei.,  pages  252—276  (Berlin,  1866,  in-8*). 
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n’y  a quun  scul  livre  precede  de  deux  prologues  ; mais  on  peni  s’assurer  <jue, 
dans  l’c'dition  ancienne  et  dans  les  traduclions,  il  u’y  a rien  qui  ne  se  trouve  aussi 
dans  l’edition  nouvclle.  En  eflet,  M.  Friedlein  a bien  vu  et  bicn  montrc  (t) 
cjuc  cette  division  en  quatre  livrcs  ue  vient  nullemcnt  de  Proclus  , mais  des 
copistes,  qu’elle  n’cst  nullemcnt  naturelle,  et  quc  par  consequcnt  il  avait  liien 
le  droit  de  la  supprimer. 

Sa  courte  preface  {2)  fait  connaìfrc  et  designo  par  des  sigles  Ics  ressources 
doni  il  a dispose'  et  qu’il  cito  au  bas  des  pages  de  son  texte.  Le  savant  e'di- 
tcur  remarque  que  tous  Ics  manuscrits  connus,  quelles  quc  soicnt  leurs  difle- 
renccs  et  leurs  de'fccluosites  particulibres,  remoti tent  à un  mdine  manuscrit,  qui 
avait,  contnie  eux,  deux  lacunes  imporlantes,  Lune  comprenant  la  fin  du  Com- 
mentaire  sur  la  XXXVI*  proposition  d*  Euclide  et  le  commencemcnt  du  Com- 
mentaire  sur  la  XXXVI 1%  la u tre  comprenant  la  fin  du  commentaire  sur  la  Xl.lc 
proposition,  le  commentaire  cntier  sur  la  XLI1C,  et  le  commencemcnt  du  com- 
mentane sui-  la  XLII1.*  M.  Friedlein  a pris  pour  base  de  sou  édilion  le  ma- 
nuscrit  427  de  Mimici),  qui,  attribuc  par  Hardt  au  X*  siede,  paraìt  èlrc  plu- 
tót  du  XI'  ou  du  XII.'  Pour  des  passagcs  doutcux  ou  tronque's,  M.  le  penice 
Boncompagni  a cnvoye'  de  Uomo  à M.  Friedlein  des  variantes  précieuses,  ti- 
rces  des  manuscrits  tot  et  145  de  la  bibliothòquc  Barberini.  De  plus,  M.  Fried- 
lein  a consulte'  pcrpe'tucllement  : i?  l’edition  grecquc  de  Bàie,  qui  repre'sente, 
avec  unc  lìdelilé  qu’on  ne  pcut  pas  garantir,  un  manuscrit  d ‘Oxford ; 2°  les  cor- 
rections  e'erites  par  un  inconnu  sur  un  excmplaire  de  cette  ddition;  3?  la  tra- 
duction  latine  de  Barocius  , qui  a une  certame  autorite,  puisque  ce  savani . 
ayant  comjiare'  avec  le  texte  imprime*  à Bàie  un  vieux  manuscrit  de  Crete  et 
deux  manuscrits  de  Bologne,  avait  refait  ainsi  pour  son  usage  personnel  un 
texte  meillcur,  et  puisque  de  plus  il  s’e'tait  servi  d’un  manuscrit  de  Venire  et 
d’  un  manuscrit  de  Padoue  pour  perfectionner  sa  traduction  pendant  Fimpres- 
sion  méme  ; 4?  la  traduction  latine  inedite  de  Zamberto  ; 5"  les  passagcs  du 
texte  grec  publies  , corame  il  vierit  d’  étre  dit,  les  uns  par  Fabricius  et  par 
M.  August,  les  autres  par  M.  Hultsch  ; 6°  les  corrcctions  fournics  par  M.  Kno- 
ebe  dans  ses  lieckerches  sur  des  scholies  nouvellement  découvertes  de  Proclus 
sur  les  Éle'merits  d'  Euclide  (3)  ; 7?  Ics  corrcctions  proposées  par  MM.  Km>- 
clie  (4),  Hultsch  (5)  et  Nessclmann  (6).  M.  Friedlein  a fait  un  clioix  panni  ces 

(1)  Pages  VII — Vili. 

(2)  Pages  HI— IX,  et  pages  1—2. 

(3)  Untcrsuchutigcn  iiber  die  neuaufgefundenen  Scholtcn  des  Proklus  Diadvchus  zu  Euklids  Eie 
ineriteti  (Herford),  1SC5,  in-8? 

(4)  Ex  Prodi  Successori!  in  Euclidis  Elemento,  commentarti s definitionis  IV  expositiontm  com- 
mentati sunt  Knochc  et  Micrker  (Herford , 1836) , et  Untersuchungen  iiber  des  Proklus  Commentar 
su  Euclid's  Elementen  von  Dr.  J.  H.  Knochc  (Herford,  1862). 

(5)  Zu  Proklus  ( Rheinisches  Musceum  fur  Philologie.  Ncuc  Folgc,  XIX,cr  Jahrgang,  pages  450— 
455,  Frankfurt  am  Diain,  1864). 

(6)  Die  Algebra  der  Grieehen  (Berlin,  1842  in-8*). 
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corrcctions,  auxquelles  il  a joint  Ics  sicnncs.  Il  est  'a  regretter  qu’il  n’ait  pas 
eu  de  collalions  des  manuscrits  grccs  1042,  192S  , 2202,  2352  et  2649  de  Paris, 
qui  contiennent  le  Commentaire  de  Proclus. 

Sur  un  point,  la  Préfacc  de  M.  Fricdlcin  manque  de  uettcle'  et  de  precisici!. 
En  la  lisant  (page  IV),  on  croirait  que  les  extraits  du  Commentaire  de  Proclus, 
publies  par  M.  Hultsch  , auraient  c’te'  tirés  des  manuscrits  de  cc  Commentaire 
par  M.  Hultsch  lqi-raémc,  qui  Ics  aurait  ajoutes  à la  suite  de  son  e'dition  des 
fragments  conserves  des  trailc's  d’  He'ron  sur  la  gc'ometrie  et  sur  la  stdreome- 
trie.  Il  n’cn  est  ricn  : ces  extraits  n’  ont  pas  étc'  faits  par  M.  Hultsch  et  ne 
vienneut  pas  des  manuscrits  de  Proclus.  M.  Hultsch  Ics  a pris  dans  les  raanu- 
scrits  de  la  compilation  intitulec  «"Houvc;  spot  tmv  ysaptzzptxs  cvopóxtù'j  » (Défìnitions 
des  termes  de  ge'orne’trie  pur  He'ron),  compilation  a la  suite  de  laquelie  ils  se 
trouvent  sans  aucunc  indicatimi  du  noni  de  Proclus.  C’est  l’auleur  du  pre'sent 
article  qui  le  premier  (1)  en  a devine  et  constate'  la  sourcc,  en  a dresse'  une 
liste  à pcu  pròs  complete  avee  renvoi  aux  pages  corrcspondantes  de  la  traduc- 
tion  latine  du  Commentaire  de  Proclus  publièe  par  Barocius,  et  a recommandd 
les  manuscrits  de  ces  extraits  aux  futurs  e'diteurs  du  tcxlc  grcc  du  Commen- 
tairc*.  Pour  utiliser  ces  passages,  il  importait  detablir  une  collation  entre  les 
manuscrits  de  la  Compilation  he'roniennc  h Ia<j nelle  ils  sont  joints,  et  les  ma- 
nuscrits  du  Commentaire  de  Proclus  sur  le  premier  livrc  des  Élernents  d' Eu- 
clide. Malheurcusemcnl  M.  Hultsch  n’a  comparò  Ics  Manuscrits  hc'ronicns  qu’a- 
vec  le  mauvais  tcxle  de  Proclus  donne  par  1’  e'dition  de  Bàie  et  avec  la  tra- 
duction  latine  de  Barocius.  Mais  M.  Friedlein  , emprunlant  à M.  Hultsch  Ics 
le^ous  fournics  par  Ics  manuscrits  hdroniens,  les  a compares  avec  le  texte  grec 
«le  Proclus  conteuu  dans  le  manuscrit  de  Munich  et  avec  les  variantcs  qui  ont 
servi  a soli  e'dition. 

Ccrtains  passages,  donnc's  avec  les  autres  par  les  manuscrits  hc'ronicns,  n’ont 
etd  retrouves  ni  par  moi,  ni  par  M.  Hultsch  , soit  dans  1’  ddition  grccque  de 
Bàie,  soit  dans  la  traduction  latine  plus  complète  de  Barocius.  M.  Hultsch  les 
a conside'rés  comme  dùs  à un  auteur  inconnu.  Il  est  possiblc  que  quelques  uns 
de  ces  passages  appartiennent  aussi  à Proclus  , et  que  le  compilateur  les  ait 
tire's  de  manuscrits  du  Commentaire  de  Proclus  plus  complets  que  ceux  qui 
nous  restent.  L’auteur  du  pre'sent  article  (2),  suivi  en  cela  par  M.  Hultsch,  a 
montre'  que  ccrtains  morceaux  placds  avant  les  extraits  du  Commentaire  de 
Proclus  viennent  les  uns  d’Anatolius,  les  autres  de  Geminus,  soit  directement, 

(1)  Mémoire  sur  Héron  d'Alexandrie,  III«  Partie,  chap.  IV,  § 2,  pages  114—116,  et  Appendi- 
ce, II®  Partie,  lr®  Sedioli.  Extrait  des  Mém.  de  l’Académie  des  inscriptions.  Savane  é tran  gerì,  lr* 
sèrie,  tome  IV. 

(2)  Mémoire  j«r  Héron,  III®  partie,  chap.  IV,  §.  2,  pages  112—114. 
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soil  par  Fintermediairc  d’Anatolius,  qui  Ics  aurait  citcs  et  qui  a e'te'  mis  a con- 
tri bution  par  le  compilateur  des  manuscrits  heroniens.  Mais  surtout  il  ne  faut 
pas  oublier  un  autre  fait  que  l'autcur  du  présent  articlc  (i)  a signald  aussi  le 
premier:  Herori  rancicn  d’Alexandric,  Hdron  le  raecanicien,  avait  ecrit  sur  les 
Élements  d' Euclide  des  Scholics,  citc'cs  quelqucfois  par  Proclus  (2).  Il  est  dono 
possiblc  que  quclques  extraits  des  Scholics  d’IIcron  soient  mélees  aux  extraits 
du  Commentane  de  Proclus,  tels  qu’on  Ics  trouve  à la  suite  de  la  compilation 
intitulc'c  «"Hpavis  *Opst  tm*  yeaptTptaf  cvcf/strc.)v  ».  L’  auteur  du  pre'scnt  article 
a indiqud  (3)  quclques  morceaux  qui  paraisscnt  avoir  probablement  cettc  ori- 
gine et  qui  font  contrasto  avec  ccux  de  Proclus. 

Sur  un  autre  point,  la  p re  face  de  M.  Friedlcin  est  aussi  cn  ddfaut.  Après 
y avoir  lu  (4)  ce  qui  concerne  Ics  trois  publications  de  M.  Knochc,  fon  n’est 
pas  renseigne  sur  un  fait  important,  que  voici:  il  parai t qu’outrc  son  Coinmen- 
taire  sur  le  premier  livre  des  Élements  d' Euclide,  Proclus  avait  compose  des 
scholics  sur  Ics  livres  suivants  ; quclques  unes  de  ccs  scholics  existaicnt  dans  des 
manuscrits  d’Italie,  d’aprcs  Icsqucls  Commandino  Ics  avait  traduits  sans  noinmer 
Proclus  (5)  : quclques  unes  ont  die  retrouvecs  cn  grec  par  M.  Wachsmuth  (6), 
et  M.  Knoche  les  a donndes  cn  1SG5,  dans  la  plus  recente  de  scs  trois  publi- 
cations  cite'es  (7),  cn  les  attribuant  à Proclus. 

Arrivons  au  corps  ménte  de  l’edition  de  M.  Friedlcin  (s).  J’aurais  voulu  pou- 
voir  la  confronlcr  avec  les  manuscrits  de  Paris  indiques  plus  haut.  Mais  ni  le 
temps,  ni  le  lieu  de  ina  residence,  nc  me  l’ont  permis.  C’est  pourquoi  je  se- 
rai  bref.  Le  textc  de  M.  Friedlcin  m a paru  c labli  d’uue  manière  satisfaisantr, 
cornine  il  devait  l’ètrc  par  un  gdomètre,  qui  est  eu  niènte  temps  un  hclleniste, 
et  cornine  il  pouvait  Fètre  avec  les  rcssourccs  incomplòtcs,  mais  suflisantes,  dont 
Fcditcur  a dispose.  M.  Friedlein  a eu  raison  de  resister  à la  tcntation  des  corrcctions 
tdmdraires,  qui  auraient  pu  lui  servir  à rendrc  les  plirases  plus  regulières,  mais 
par  lcsquelles  il  aurait  risqudj,  sui  vani  son  expression  (p.  VII),  de  se  montrer 
plus  grec  que  Proclus.  Partout  où  le  sens  n'clait  pas  coni  prom  is  , il  s’ en  est 
tcnu  aux  locutions  et  à Forlhographc  du  manuscrit  de  Munich.  Lorsqu’un  mot 
omis  lui  a paru  necessaire  pour  le  sens,  il  Fa  intercalò,  mais  entro  crochets. 


(1)  Ibidem,  IH®  pnrtie,  chap.  IH.  pages  95— 9S- 

(2)  Pages  19G,  305,  323,  34G— 347  et  420  de  M.  Friedlcin. 

(3)  Mém.  sur  Héron,  pages  H5— 110. 

(4)  Page  IV,  et  page  2. 

(5)  Euclidis  Elementorum  libri  XV  una  cum  Scholiis  anliyuis  a Errderico  Commandino  Urbi- 
nate nuper  in  latinum  conversi  commentario  que  quibutdam  illustrati  (Pisauri,  1872,  in  fot.) 

(G)  Rhcinisches  Musceum,  Jahrgang  XVIII  (1863),  page  132  et  suiv. 

(7)  Untersuchungen  iiber  die  Neuaufgefunden  Scholien  des  Proklus,  etc.  (Herford,  1865). 

(8)  Pages  3—432. 
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Lorsque  la  ciarle  el  l'cxactitude  l’exigcaicnt  absolumcnt,  il  a rectifie'  Ics  de'fauts 
dcs  figures  ge'omctriqucs  da  manuscrit. 

Au  bas  des  pages,  on  ne  trouve  pas  de  notes  explicatives,  mais  seulcment 
des  lecons  de  manuscrits  , d’  éditions  ou  de  traductions  latiucs  faites  sur  des 
manuscrits.  Cerlaines  conjcctures  , (jue  M.  Fricdlcin  n’ a pas  voulu  admettre 
dans  son  texte,  mais  qui  lui  ont  paru  vraiscmblables,  et  qui  le  sont  cn  effet 
pour  la  plupart,  sont  indiquees  dans  un  Addenda  (i).  A la  suite  du  texte  de 
Proclus,  M.  Fricdlcin  a ajouté  (2),  a l’exemple  de  Grynaeus,  le  texte  grec  d’une 
scliolic  sur  le  XXIV*  tbdorème  du  premier  livre  d’  Euclide  , scholie  qui  avait 
c'tc'  traduile  par  Zambcrto  et  par  Barocci. 

En  le  remerciant  de  cette  addition  utile,  on  peut  regretter  qu’il  cn  ait  omis 
une  autre  plus  importante,  en  ne  reproduisant  pas,  aprcs  M.  Knoche,  ce  qui 
reste  des  scholics  sur  les  autres  livres  des  Elements  , scholies,  dont,  suivant 
M.  Knocbe,  Proclus  est  probablement  l’auteur.  C’ e’tait  là  un  comple'ment  na- 
turel  de  cette  c'dition  destine'e  à nous  taire  connaitre  aussi  complètement  que 
possiblc  Proclus  cn  tant  que  commentateur  d’Euclide. 

l.e  volume  se  termine  (3)  par  deux  index : l’un  pour  Ics  noms  propres,  l’au- 
tre  pour  les  expressions  grecques  et  pour  les  choses  qu’  elles  siguifìent.  Ces 
deux  index  sont  utilcs , mais  surtout  le  premier,  pour  les  notions  bistoriques 
fournies  par  Proclus  sur  les  gdomòtres  grecs. 

En  somme,  et  malgre'  Ics  desiderata  que  je  vieus  d’indiqucr,  je  n’hésitc  pas 
à dire  que  tous  le  hommes  qui  s’intéressent  aux  Sciences  antiques  doivent  Sa- 
voie gre'  à M.  Fricdlcin  de  la  tacile  dont  il  s’est  charge  et  de  la  manière  dont 
il  l’a  accomplie. 

1 Th.  H.  Martin. 


(1)  Pages  430-438. 

(2)  Pages  433—430. 
13)  Pages  438—507. 
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INTORNO  AL  LOMENTO  DI  PROCLO 
SUL  PRIMO  LIBRO  DEGLI  ELEMENTI  DI  EUCLIDE 


I Signori  D."  Goffredo  Fricdlein  e Tommaso  Knrico  Martin  citano  i?  una  im- 
pressione fatta  in  Basilea  nel  1533  del  testo  greco  del  Comento  di  Proclo  Diadoco 
Licio  al  primo  libro  degli  Elementi  d’Enclide  (i)  ; 2?  una  traduzione  latina  di 
questo  comento  fatta  da  Francesco  Barozzi  Patrizio  Veneto,  e stampata  in  Pa- 
dova nel  isso  (2);  3.°  una  traduzione  inglese  del  comento  stesso  fatta  da  Tom- 
maso Taylor  e stampata  in  Londra  nel  1788  (3)  ; 4?  una  traduzione  latina  del 
comento  medesimo  fatta  da  Bartolomeo  Zamhcrti  Veneziano,  e finora  inedita  (-1). 
Intorno  a queste  traduzioni , ed  alla  suddetta  impressione  del  1533  parmi  non 
inutile  il  dare  alcune  notizie  qui  appresso. 

La  detta  impressione  del  1533  fa  parte  d’una  edizione  intitolata  « EYKAEIAOY  jj 
» 2T01KEIJ2N  BIBA-  IE-  ||  EK.  T£2!V  0EQNO2  2rN/j|OY2IQN.  ||  Eì«  tr 
» t ov,  èZnyripxzM-j  FIgc/Ar  d.  ||  Alliccia  prtcfatiuncula  in  qua  de  discipliuis  fj 
« Matkematicis  nonnihil.  jj  basileae  api;i>  ioan.  iiervagium  anno  |j  m.d.  xxxiii.  ||  mense 
» sete.» i:ri  » (pag.  28i“,  numerata  1,  liti.  4-43;  pag.  282*-39t%  numerate  2-111;  pag. 
392%  numerata  112,  lin.  1-20)  (5).  In  questa  edizione  (pag.  2St\  numerata  1,  lin. 
1-3)  il  detto  testo  greco  b intitolato  « nPOKAOY  AIAAOXOY  EI2  TO  [|  I1P£2- 
» TON  TQ!V  EYKAEIA0Y2  2TOIXEIQN  j|  BIBAION  IIPQTOIV  ». 

Di  questa  edizione  si  hanno  in  Roma  gli  esemplari  seguenti  : 

Biblioteca  Casanalensc  « DI.  V.  7 » (e).  — Biblioteca  Angelica  « g.  9.  22*  ».  - 
Biblioteca  Barberina,  due  esemplari  « I.  V.  74  » già  « XXII.  E.  17  » (7),  (con  postille 


(1)  PROCI.)  DIaDOCIII  |i  IN  li  PRIMl'SI  EUCI.IDIS  ECEMENTORIIM  ||  LIIIRCM  !1  COMMENTARI!.  ||  EX  RE- 
COONITIONEliOODOFUF.nl  FR1EDI.EIN  ||  LIPSIAE.  ||  IN  AED1BCS  B.  0.  TEIiBNERI  11  SI.  DCCC.  l.XXII  , pag 
ut,  lin.  2 — 9;  pag.  t,  lin.  15—18.  — Vedi  sopra,  pag.  147,  lin.  8—11,  37. 

(2)  PROCLI  DIADOCIU  ||  IN  U l'KlMUM  EtlCtlDlS  KtEMENTORli  M.  OCR.,  pag.  IH,  lin.  1G— 30;  pag.  IV, 
lin.  1—12;  pag.  1.  lin.  31 — 33.  — Vedi  sopra,  pag.  147,  lin.  11  — 13,  38. 

(3)  proci. i DiADOctu  H in||pri»ioji  f.uci.idis  ei.f.mentoruh,  ccc.,  pag.  iv,  |jn.  13— 17;  pag.  2,  lin. 
31—34.  — Vedi  sopra,  pag.  147,  liti.  1G— 17,  39—40. 

(4)  proci.!  dudochi  11  in'|primum  eocmdis  ei.e  mento  RUM,  ecc. , pag.  1,  lin.  26—30.  — Vedi 
sopra,  pag.  147,  lin.  11  — 13. 

(5)  Questa  edizione  c un  volume,  in  foglio,  di  396  pagine,  delle  quali  le  ta— 12%  142a.  396-1  non 
sono  numerate,  c le  rimanenti  sono  numerate  1—55,  57,  57,  69—70,  61—99,  HO,  101—129,  131  — 
174,  75.  176-200,  101,  102,  263— 2C8,  1— Ilo. 

(6)  RIBI.10TI1ECJE  11  CASANATENSIS  ||  CATAI.OGUS  Q I.IBROROM  TTPIS  ISIPRESSORUM  ||  TOSICS  III.,  CCC. 
ROM«  MDCCLXXV,  ccc.,  pag.  94,  col.  2%  lin.  43—45;  pag.  95,  col.  I»,  lin.  1—9. 

(7)  INDEX  II  BIBI.IOrnECAE  II  QVA  ||  FRANCISCVS  BARBERIWS  ||  S.  R.  E.  CARDINALlS  li  VICEC  ANCELI.A- 

rivs  ||  Magnilicentissimas  suae  Famili®  ||  ad  qvirikai.em  .edks  11  macnificentiores  rf.ddidit  , ccr. 
rosi .e,  ecc.  mdci.xxxi,  ccc.,  pag.  38?,  col.  1",  lin.  5— 7.  — indicis  II  bibijotiiecaeIIbarberinaf.!  to- 
MVS  secvndvs,  pag.  248,  col.  2%  lin.  27—29. 
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manoscritte  nelle  pagine  i-2i, 23-50,  52,54,  S6-H3  «Iella  seconda  numerazione)  e « I.V. 

>»  75  » con  postille  manoscritte  nelle  pagine  1-H3  della  seconda  numerazione.  — Un 
esemplare  ora  da  me  posseduto  con  postille  manoscritte  nelle  pagine  l— li,  18,  21-2G, 
28,  30,  34-36,  38,  40-48,  56-H4  della  seconda  numerazione,  nella  cui  prima  pagina 
(margine  inferiore)  è scritto  a penna  : « Iacobi  Christmanni  nóvTcov||^er/5sv  aotcov»  (i). 

La  Biblioteca  Riccardiana  di  Firenze  possiede  un  esemplare  di  questa  edizione 
contrassegnato  « E.  II.  10224  » (2),  con  note  marginali  manoscritte  di  Antonio  Ma- 
ria Salvini,  celebre  filologo,  nato  in  Firenze  nel  giorno  12  di  gennaio  del  1653  (3), 
e morto  nel  giorno  16  di  maggio  del  1729  (4).  Queste  postille  sono  scritte  nei 
margini  delle  pagine  4*-9*,  il*,  12*  non  numerate,  e nelle  numerale  i,  2,  7,  8, 
11-15,  18,  si,  23,  27,  28,  41,  45,  46,  54,  88,  126,  134,  135,  196  della  prima  numerazione, 
e 1-87,  89,  90,  92,  29,  95-103,  105-114  della  seconda. 

Un  esemplare  della  detta  edizione  del  1533  con  postille  manoscritte  nelle  pagine 
28i“— 3021 2 3 4 5,  è posseduto  dalla  Biblioteca  della  Università  di  Leida,  e contrassegnato 
« Math.  86  » (si- 

li) Jacopo  Cliristmann  qui  menzionato  nacque  in  Joannisbcrg  nel  novembre  del  1534  { vit*  || 
GERMANOBUM  11  PHILOSOPHORUM,  CCC.  COLLECT*  ||  A U MELCHIORE  ADAMO,  eCC.  H AIDELBERG.C,  CCC.  AN  ■ 
no  eia  lac  xv,  pag.  518,  lin.  29—31.  — vitx  germanobum  ||  philosophorum  , ecc.  collect*  R 
a II  melchiore  adamo,  ecc.  Editto  Tertia,  ecc.  frahcopvrti  ad  hoexum,  ecc.  anno  m.  dccv,  pag. 
241,  col.  1*,  lin.  33—37),  c mori  in  Heidelberg  nel  giorno  16  di  giugno  del  1613  (vit,e  II  germano- 
rcm  U philosophorum,  ecc.  collect.e  H a 11  melchiore  adamo,  ecc.,  pag.  518,  margine  laterale  ester- 
no, lin  3—6;  pag.  522,  lin.  10—13.  — vit*  Il  germanorum  II  philosophorum,  ecc.  collect.e  ||  a\\ 
melchiore  adamo,  ecc.,  Editto  Tertia,  ecc.,  pag.  241,  col.  la,  margine  laterale  interno,  lin.  3—5; 
pag.  242,  col.  ia,  lin.  50—53. 

(2)  INVENTARIO  a E [|  STIMA  ||  DELLA  ||  LIBRERIA  RICCABDI  Q MANOSCRITTI  E EDIZIONI  11  DEL  SECOLO 

xv.  0 in  Firenze  ||  1810,  pag.  164,  col.  1%  lin.  17—18.  — La  Biblioteca  Riccardiana  di  Firenze  pos- 
siede un  catalogo  manoscritto  dc’libri  stampati  posseduti  dalla  Biblioteca  medesima  composto  di  23 
volumi,  in  foglio,  legati  in  cartone  coperto  esternamente  di  carta  colorita  a marmo,  con  dorso  e punte 
di  pergamena.  Nelle  linee  1—3  del  rovescio  della  carta  204*  del  setiimo  di  questi  ventitré  volumi,  in- 
titolato sul  suo  dorso  « Vii  fl  Catalogo  il  D— E »,  si  legge: 

« E U C 1 i d C*  S Elementi  Geometria^  , Grece  curo  Comreen  = 

» tarili  Gricci*  Prodi  et  praefatiuocula  dr  Mathematica 
» Simonis  Granaci  coro  noi.  MS.  Ant.  Mrac  Salvimi  Basii.  1533.  in  F* 

Questo  passo  del  catalogo  medesimo  dimostra  cho  le  postille  manoscritte  contcuutc  nel  volume  Ric- 
cardiano  « E.  li.  10224  » sono  di  Antonio  Maria  Salvini. 

(3)  le  vite  II  degli  II  arcadi  illustri  fl  Scritte  da  diversi  Autori,  e pubblicate  d'ordine  ||  dp.i. 
la  Generale  Adunanza  ||  da  Michel  Giuseppe  morsi  II  custode  d’arcadia  ||  parte  quinta  , ecc. 
In  Roma,  nella  Stamperia  di  Antonio  de’Rossi.  1751,  ecc.,  pag.  85,  lin.  21 — 22. 

(4)  NOVELLE  II  DELLA  ||  REPUBBLICA  ||  DELLE  LETTERE  lì  Per  il  primo  di  Gemiajo  ||  1729.  ||  IN  VENE- 
ZIA Il  Appresso  Giovambattista  Albrizzi  q.  Girol.  il  mdccxxix.  ||  Con  Licenza  de' Superiori,  e Pri- 
vilegio, pag.  189,  lin.  14—17.  — N.°  (24)  ||  Novelle  della  Repubblica  II  delle  Lettere  per  il  di  11.  fl 
Giugno  1729.  ||  novelle  d’  Italia  , Firenze.  — le  vite  II  degli  ||  arcadi  illustri  , ecc.  parte 
quinta,  ecc.,  pag.  97,  lin.  16—17,  24—40;  pag.  98,  lin.  1—9. 

(5)  CATALOGUS  II  LIBRORUM  II  TAM  IMPRF.SSORUM  QUAM  MaNUSCRIPTORUM  ||  B1BLIOTBEC*  g PU- 
BLIC* ||  dniversitatis  0 lugduno-batav*.  Il  Curi  8*  Operili  wolferdi  sencuerdii,  ecc.  jacobii  gro- 
N°vit,  ecc.  St  ||  iohannis  heyman,  ecc.  lugduni  apud  batavos,  ecc.  m dcc  xvi,  pag.  179,  col.  1’, 

I,n*  22 — 20.  — IOANNIS  ALBERTI  FABRICII,  CCC.  BIBLIOTIIECA  GRAECA,  CCC.  BDITIO  NoV  A,  CCC.  CI- 
BANTE ||  GOTTI.IEB  ClIRISTOPUORO  HARLES,  eCC.  VOLVXEH  QU  ARTF  ì!  U HAMBVHGI,  eCC.  A.  C.  M DCC- 
L-xxxxv,  KC.,  pag.  58,  lin.  2—3. 

bull.  Ai  Bihl.  - dì  SI.  d.  Se.  .U.tl.  « Fie.  t.  VII.  (Aprile  1874). 
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La  Biblioteca  del  British  Muscum  (Museo  Britannico)  di  Londra  possiede  un 
esemplare  della  edizione  medesima  contrasscguato  « 7i6.  i.  i »,  con  note  mano- 
scritte d’Isacco  Casaubouo  (i),  celebre  filologo  nato  in  Ginevra  nel  giorno  ts  di 
febbraio  del  1559  (3),  e morto  nel  giorno  i?  di  luglio  del  1614  (3).  Queste  note 
sono  scritte  nelle  pagine  numerate  1-9,  18,  19,  24,  239  della  prima  numerazio- 
ne, e 1-23,  25-36,  38,  42-44,  47-61,  G4-68,  70,  77-79,  90,  93,  96,  105,  109-111,  114 
della  seconda  numerazione  di  pagine  di  <]ucsto  esemplare. 

La  Biblioteca  della  Università  di  Upsal  possiede  un  esemplare  della  suddetta 
edizione  del  testo  greco  del  precitato  coinento  di  Proclo,  con  emendazioni  e sup- 
plementi di  Corradu  Kauchfuss  (detto  in  latino  « Cunradus  Dasypodius)  (4),  nato 
in  Fraucnfcld  (Svizzera)  nel  1531  (5),  e morto,  secondo  L Jodler  ed  altri,  nel  giorno 
26  di  settembre  del  inoo  (6). 

La  Biblioteca  Bodleiana  d'Oxford  possiede  tre  esemplari  della  detta  edizione 
del  1533  (i)  in  uno  de’quali  ora  contrassegnato  « Auct.  K.  3.  8 »,  e già  « A.  A. 
» 70 .Art.  »,  trovatisi  note  manoscritte  di  Eduardo  Bernard  (8)  illustre  matematico 
ed  erudito,  nato  in  Perry  Saint  Paul,  località  commuucmente  detta  « Paulers  Perry  », 
presso  Towcester  nel  Northanmptonsbire,  nel  giorno  2 di  maggio  del  1638  (9),  e 

(1)  LIBRORUM  IMPRESSORUM,  Il  OV1  IN  il  MUSEO  RRITaN  NICO  11  A DSERVA  NTUR,  ||  CATALOGUS.  ||  VOL. 
u.ftPARs  altera.  Il  Londini.  Il  mdcccxvi,  pag.  297,  lin.  1—3. 

(2)  isa aci  casauroni  11  epistol*,  ccc.  Curante  ||  theodoro  janson.  ab  almelooves.  ||  rotero- 
d ami,  ecc.  »t  dcc  ix,  pag.  1,  lin.  3—5.  — mémoires  11  rouR  servir  (|  a l’iiistoire  II  des  II  hommes|| 
1LLUSTRES,  CCC.  TOM B XV III.  ||  A PARIS,  CCC.  M.  DCC.  XXXII,  pag.  118,  1ÌH.  2—4. 

(3)  ISA  ACI  CASAURONI  II  EPISTOI./E,  CCC.,  pag.  68,  lin.  18—20.  — MÉMOIRES  II  POUR  SERVIR  II  A 
l’histoire  II  des  II  uoMMES  II  illustres,  ccc.  tome  xviut  ccc.,  pag.  130,  lin.  28;  pag.  131,  lin.  1—18. 

(4)  CATALOGUS  II  LIBRORUM  1MPRESSORUM  ||  BIBLIOTHEC*  II  REGI*  ACADEMI*  UPSAL1ENSIS  ||  UPSA- 
Ll*  ||  EXCUDEBANT  STENHAMMAR  ET  PaLMBLAD  MDCCCXIV,  eCC.  SBCTIO  PRIOR.  Il  FASC1CULUS  II.  j| 
m - • z , pag.  721,  col.  2*,  lin.  34—37.  — io.  Alberti  farricii,  ccc.  bibliothec*  Il  gr*c*  Il  volumen 
octavum,  ecc.  hamburgi,  ecc.  m dcc  xvii,  pag.  521,  lin.  1—3.  — ioannis  Alberti  fabricii,  ecc. 

RIBLIOTIIEC A GRaECA,  eCC.  EDITIO  XOVA,C CC.  CVRANTE  ||  GOTTLIEB  CHRISTOPHORO  HARLES.  CCC.  VO- 

lvmeu  tsotfVM  II  hambvrgi,  ecc.  a.  c.  mdccciv,  ccc.,  pag.  416,  lin.  7—9. 

(5)  BULLETTINO  il  DI  li  BIBLIOGRAFIA  E DI  STORIA  ||  DELLE  H SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE,  CCC. 
tomo  iv.  ||  roma,  ccc.  1871,  pag.  123,  liu.  8—9,  14—25.  marzo  1871. 

(6)  BULLETTINO  ||  DI  |i  BIBLIOGRAFIA  E DI  STORIA,  CCC.  TOMO  IV,  eCC.,  pag.  123,  liti.  8—10,  28—47. 

(7)  CATALOGUS  ||  LIBRORUM  IMPRESSORUM  II  RIBLIOTIIEC*  BODLEIAN*  ||  IN  D ACADEMIA  OXONIESSl|| 
VCLUMEN  PRIMUM.  ||  OXOMI,  CCC.  MOCOCXLIII,  pag.  820,  Col.  la,  lin.  0—10. 

(8)  CATALOGUS  II  IMPRESSORUM  LIBRORUM  |l  RIBLIOTIIEC*  BODLEIAN*  H IN  ||  ACADEMIA  OXONIEN- 
SI. ||  VOLUMF.N  PRIMUM.  II  OXONII,  Il  E THEATRO  SHELDONI ANO,  MDCCXXXVII1,  pag.  407,  COI.  2*.  1ÌD. 
36—39.  — catalogi  II  impressorum  II  librorum  II  in  II  HiBLiOTnECA  II  bodleiana  |l  Voi.  Alternili,  pag. 
365,  col.  2*.  lin.  37-40. 

(9)  Aduiodum  Reverendi  k Doctissiuii  Viri,  ||  D.  Roberti  Huntingtoni,  ||  Episcopi  rapotbnsis,\\ 
epistol*:  ||  f.t  ||  Fetcrun»  Mathematicorum,  Grceco-'\rum,  Latinorum,  <&>»  Ara  bum,  fl  synopsis:  Il  Collec- 
tore  Viro  Ctarissimo  & Doctissimo,  ||  o.  edivaroo  bere  ardo.  Il  Astronomie  in  Academia  Oxoniensi)  | 
Professore  saviliaro-  Il  pr*mittuntlr  il  D.  Huntingtoni  D.  Bernardi  ||  vit*.  ||  Scriptore  Tno- 
ma  Smitho,  Il  S.  Theologi*  Doctore.  Il  LOXDitu.  'i  Tvpis  tiul.  Uoteyer,  Impensis  A.  k J.  Chur- 
chill. Il  ad  Insigne  Nigri  Cygni  in  Vico  vulgo  vocato  lì  Patemoster-Row.  m.  dcc.  iv,  pag.  41*,  nume- 
rata 1 , lin.  8—14.  — acta  11  eruditorum  II  anno  II  m dcc  v ||  puhlicata  , ccc.  lipsi/e  , ecc.  Typis 
Christuni  Goel.  ||  a.  m dcc  v,  pag.  223,  Ho.  5—6.  — Biograpbia  Britannica,  ecc.  volume  tue 
second.  I)  LONDO/f , ccc.  m dcc  xlvui,  pag.  753,  lin.  42 — 44,  nota  (o).  — Biograpbia  Britannica, 
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morto  nel  giorno  12  di  gennaio  del  1C96  (t).  Trovansi  anche  note  manoscritte 
nelle  pagine  88-266  d’  un  altro  de’  medesimi  tre  esemplari  ora  contrassegnato 
« Auct.  K.  3.  7 »,  già  « M.  i.  18.  Art.  ». 

Tommaso  Burgess  diè  in  luce  una  serie  di  emendazioni  alla  detta  edizione 
del  1533  , tratte  da  un  codice  della  Biblioteca  dell’  Università  di  Leida  (2),  ed 
un  supplemento  tratto  dal  codice  Barocciano  lei  della  Biblioteca  Bodleiana 
d’Oxford  al  testo  della  edizione  stessa  (3).  L’Abate  Jacopo  Morelli  indicò  al- 
cune emendazioni  da  farsi  alla  edizione  medesima,  tratte  da  un  codice  della  Bi- 
blioteca Marciana  di  Venezia  contrassegnato  « n?  CCCVI  » (4). 

La  suddetta  edizione  del  1360  è intitolata  « procli  diadocui  [j  lycii  ||  piiiloso- 
» PHI  PLATONICI  II  AC  ||  MATHESATICI  PROBATISSIMI  ||  IN  ||  PRIMVM  EVCLIDIS  ||  Elemento- 
» rum  librum  ||  commentariorvm  ||  ad  ||  vniversan  mathematica»  disciplinam  ||  prin- 
» CI  Piva  ERVDITIOiMS  TRADBNTfVM  (|  Libri  ////.  [|  A ||  FRANCISCO  BAROCIO  PATRITIO 
» veneto  ||  summa  opera,  cura,  ac  diligentia  cunctis  mcndis  expurgati:  Scholiis, 
» & Figuris,  qug  ||  in  gr^co  codice  omnes  desiderabantnr  (sic)  aucti:  primùm  ia  Ro- 
» mang  (j  lingug  venusta!*  donati,  & nunc  reccns  editi.  ||  Cum  Catalogo  Deo- 
» rum  (&  Virorum  Illustrium,  atque  Autorum : !|  Elècho  librorù , qui  vel  ab 
» Autore , vel  ab  Interprete  citati  sunti  ||  dfy>  Indice  locupleti  notabilium  om- 
» Ritti»  in  opere  contentorum.  ||  cvai  privilegio.  ||  fata  vii,  ||  Excudebat  Gratiosus 
» Perchacinus.||i560  ».  Questa  edizione,  composta  di  312  pagine,  in  foglio,  delle  quali 
le  1"— 16*,  280*— 312*  non  sono  numera  te, e le  l7*-28s“  sono  numerate  1-141, 141,143-170,  lei, 
172, 173,168, 175-184,  187,186-1'Jl,  190,  193-251,  251,  252,254-266,  269-272, 271-272, Contiene  : 

eCC.  THE  SECOND  EDITION.il  Wilh  CORRECTIONS,  CCC.  By  ANDREW  KIPPIS,  CCC.  VOLUME  THE  SECOND.  Il 

london,  ecc.  mdcclxxx,  pag.  263,  lin.  31—33,  nota  (a). 

(1)  Admodam  Reverendi,  eie.  D.  Roberti  Huntingtoni,  ctc.  epistola,  ecc.,  pagina  93*,  nume* 
rata  53,  lin.  3—24.  — acta  ||  eruditorum  II  anno  II  m dcc  v n publicata , ecc.  upsi/e,  ecc-  Typis 
Christiani  Goel.  , pag.  220.  lin.  21—25.  — Biograpliia  Britannica',  ecc.  volvue  thè  second , 
ecc.,  pag.  756,  lin.  9—11,  c nota  [f].  — Biograpliia  Britannica,  ecc.  thè  second  edition,  ecc.,  vo- 
lume thè  second,  etc.,  pag.  266,  lin.  1 — 3,  e nota  (/).  — jo.  Alberti  fabricii  , ecc.  bibliothe- 
c.t:  Q gr*c*  Il  uber  in  , ecc.  hàmburgi  , ecc.  m dcc  xvi , pag.  564  , lin.  24—25  , nota  (*).  — 
IOANNIS  ALBERTI  fabricii,  ecc.  BIbLIOTIIECA  graeca  , ecc.  EDITIO  nota,  ecc ■ cvrante  II  GOTT- 
LIEB  CHKISTOPHOKO  HARI.ES,  Il  VOLVM EH  QV ARTV M , eCC.,  pag.  205,  Col.  1,  lin.  1 — 4. 

(2)  MUSEI  OXONIENSIS  (|  LITTERARII  conspectus.  Il  accedunt  prò  speciminibcs '|  corayii  emen- 
DATIONES  II  IN  li  HIPPOCRATEM;  Il  VULCANI!,  CaSaUBONI,  CPTON!,  ||  SANCTAMANDI,  JORTIM  II  NOT*  IN 
AR1ST.  DE  POET.  Il  vari*  LECT.  ET  SUPPL.  o.  CURTII  , Il  VARlAE  LECT.  ET  SUPPL.  ||  PROCLI  LYCII,  jj 
ANEDOCTA  GRAECA  PROCLI  ET  TZETZIS.  ì|  OXONII:  |J  VEHEUNT  11  APUD  J.  FLETCHER,  ET  I.  COOKE,  ||  ET 
p.  elmely,  london  ||  MDCCxcu,  pag.  31—43:  pag.  44,  lin  1—7. — Questa  serie  di  emendazioni  è intito- 
lala (MUSEI  OXONIENSIS  11  LITTERARII  CONSPECTUS,  CCC.,  pag.  31,  lin.  1—6)  « VARI*  LECTIONES||ET|| 
» SUPPLF.MENTA  II  PROCLI  COMMENTARIORUM  11  IN  PRIMVM  EUCLIDIS  ||  EXCERPTA  EX  COD.  VOSS.  LF.ID.  », 

e divisa  in  due  colonne,  delle  quali  la  prima  è intitolata  « ed.  bas.  1533.  »,  e l’altra  «MS.  Leid.  ». 

(3)  musei  oxoniensis  ||  litterarii  CONSPECTUS,  ecc.,  pag.  44,  lin.  8— 29.  — Questo  supplemento 
è intitolato  (musf.i  oxoniensis  11  litterarii  conspectus,  ecc..  pag.  44,  lin.  8— 9):  « Supplementum 
» Textus  Basiliensis  ex  Codiceli  Bodlciano  Bahocc.  161  ». 

(4)  iaCOBI  MOKELLII  11  BIBLIOTHECAE  REGIAE  ||  DIVI  MARC!  VENETIARUM  II  CUSTODIS  H BIBI.IOTHE- 
Cx  II  MANUSCRIPTA  ||  GRAECA  ET  LATINA  I!  TOHUS  PRIMl/S  il  BASSA.NI  U EX  TYPOGRAPHIA  REMONOINIA- 

**  Il  a.  mdcccii,  pag-  187,  lin.  11—28. 
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1?  (Pag.  1*)  Titolo  riportato  ili  sopra. 

2?  (Pag.  2*)  Incisione,  entro  la  quale  è un  ritratto  coll’iscrizione  seguente  : 

« FRAXCISCVS  BAROCIVS  PATRITIVS  VENETVS  AGEMS  jETATIS  AltNVII  XXII  ». 

3?  (Pag.  3*— 4*)  Sette  componimenti,  intitolati  nella  prima  delle  medesime  due 
pagine  (lin.  1-3):  « vincenti!  cardini  fiorentini  ||  carmina  in  procli,  simvl  et  j| 
» imtbrpretis  co m m e x rat /ox b n »,  de’quali  i i#-fi°  sono  in  versi  latini,  ed  il 
7°  in  versi  greci. 

4“  (Pag.  5*-t0")  Una  lettera  dedicatoria  diretta  a Monsignor  Daniello  Barbaro, 
Patriarca  di  Aquileia  , nato  nel  giorno  8 di  febbraio  del  1514  (i)  , e morto  in 
Venezia  nel  giorno  12  di  aprile  del  1570  (2),  la  qual  dedicatoria  intitolata  (pag. 

5*  , fin.  1-4)  : « CLARISSIMO  DANIELI  BARBARO  []  l‘AT  RI  ARCUAR  AQ\’ILEIENSI  DBS1GNA- 

» to,  [j  fu anciscvs  barocivs  ||  s.  p.  o.  »,  ha  (pag.  io*,  lin.  34)  la  data  « Patauij, 
» XII.  Cai.  Dccembreis  m.  d.  lix  ». 

5?  (Pag.  il*— u*)  Una  prefazione  intitolata  (pag.  li*,  lin.  1-3):  « francisci  uarocii 

» l’RAEFATIO  II  AD  II  LECTOREM  ». 

6?  (Pag.  15'— 16*)  Due  cataloghi,  de’quali  il  primo  è intitolato  (pag.  15,  lin.  1-3): 
« catalog vs  nominvm  deor vm  |j  Virorum,  Illustrimi»,  & Auctorum,  quorum  hoc  j| 
» in  voluminc  mentio  facta  est  »,  ed  il  secondo  (pag.  ie,  col.  1*,  lin.  25-27)  : 
« elenchvs  librorvm,  |)  qui  in  eodem  hoc  volumine  |j  citati  sunt  ». 

7!  (Pag.  17*-2S8")  La  detta  traduzione  di  Francesco  Barozzi  (3). 


(1)  BIBLIOTECA  t DELL’ELOQUENZA  ITALIANA  fl  DI  MONSIGNORE  ||  GIUSTO  FONT  ANIMI,  CCC.  CON  I.F. 
annotazioni  del  sionor  II  apostolo  zeno,  ecc.  Tomo  Primo.  ||  Venezia,  mdccliii,  ecc.,  pag.  105, 
col.  S*  , lin.  3—5;  pag.  100,  col.  1*,  lin.  1—  8.  — biblioteca  ||  dell’  eloquenza  italiana  ||  di 
MONSIGNORE  [|  GIUSTO  FONTANINI,  CCC.  CON  LE  ANNOTAZIONI  ||  DEL  SIGNOR  ||  APOSTOLO  ZENO,  eCC.  AC- 


CRESCIUTA DI  NUOVE  AGGIUNTE.  |]  TOMO  PRIMO']  PARMA  MOCCCIII,  CCC-,  pag.  109, lin.  39—48.  — GLl|i 
SCRITTORI  D’ITALIA  ||  CIOÈ||NOTIZIE,  CCC.  DEL  CONTE  GIAMMARIA  M AZZUCHELLI  BRESCI  ANOjlF'OZWfl  II. 
parte  /.||in  brescia  ciDioccLVin,  ecc.,  pag.  247,  lin.  19— 21,  note  |1),  (2).—  Nel  primo  volume  dei  Re- 
gistri del  già  Magistrato  di  Venezia  degli  Avogadori  del  comune  relativi  alla  nascita  dc’Veneti  patrìzi, 
e clic  si  conservano  nell’Archivio  generale  della  medesima  città  (carta  18,  recto,  lin.  10 — 20)  si  legge  : 


• Die  XX  M*ij  .1514. 

* Dooiotu  Bubtro  & • v*r  No.  Frjnc.  Barbiro  q jg  Dinielii  q Zicbarie  eque*,  comptruit 

_ rtmne.  q UisMU  * coram  Ma^<u  Dnii  Petro  Coni.1  Jobanne  Capello  et  Vruto  Juttioiaoo 

• A.lrocatui  communi*:  et  iliiit  habuiite  vnum  filium  «ub  Die  .8.  Februari| 
» . . . . j»r<tor  n.itutn  «*x  co  et  Domina  Hcleru  pinni  cius  uzorc  ] cripti  ma 

• Cai  impoiituiu  futi  nomea  Datiirl  Mathcu*  et  Aloiiiut  et  tic 

» (tiramento  affirmam  omnia  predicta  vera  nt«*  »ub  perni  omnibua 
a Et  Iniupcr  v.  No  ^ Michael  de  lege  q . . • et 

» Bapta  Boltfu  q ant*J  eqaitif  Juraverunt  legi  piimo 

a pneri  aub  peni*  omnibas  cl  et  hcc  omnia  coram  prefitta  Domini* 

a Aduocatis  a. 


eie. 

£ 
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» vt  in  L.°  prcbatàpnutn. 


(2)  ECCLESIA;  VENETf  Il  ANTIQUIS  MONUMENTIS,  CCC.  AUTIIORE  II  FLAMINIO  CORNELIO  ||  SENATORE 
Veneto.  ||  decadis  undecima  pars  posterior.  U venetiis,  ||  mdccxxxxix,  ecc.,  pag.  51,  lin.  9—12, 
col.  3*,  lin.  1—4.  — biblioteca  II  dell’eloquenza  italiana  ||  di  Monsignore  II  giusto  fontanini. 
ecc.  Tomo  Primo,  ecc.  pag.  10G,  col.  la,  lin.  38 — 39.  — biblioteca  ||  dell’eloquenza  italiana  ||  ni 
monsignore  fl  giusto  fontanini,  ecc.  accresciuta  di  nuove  aggiunte.  Il  rovo  primo,  ecc.,  pag. 
HO,  lin.  14.  — gli  II  scrittori  d’italia,  ecc.  del  conte  Giammaria  mazzuchelli  bresciano,  ecc. 
volume  ti.  parte  /.,  ccc.,  pag.  249,  lin.  20—21,  e nota  (29). 

(3)  Guglielmo  Libri  avverte  essere  questa  la  prima  traduzione  latina  del  comcnto  suddetto  di  Proclo 
^HISTOIREIIdESIIsCIENCES  MATHÉMaTIQUEs!|EN  ITALIE,  ecc.  PAR  GUILLAUME  LIBRI. ||TOME  QUATRIÈME.  j 
A PARIS, IjCBEZ  IULE5  RENOt’ARD  ET  C1',  LIBK AIRES,  Il  RUE  DE  TOURNON,  N°  6-||1841,  pag.  85,  Un.  12  — 14). 
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»?  (Pag.  2S9*— 3to*).  (Ju  indice  intitolato  (pag.  289*,  Ho.  t-o):  « index  onnivx 
» rervm  notabili vsi,  ||  quae  in  toto  opere  continentur,  per  Alphabeti  ordinem|| 

» quàm  accuratissime  digestus  , & quàm  locu-||pletissimè,  vbi  p,  principia,  || 

» medium,  ||  & f,  iìnem  cuiuscuncj  pagin^  declarat.  » 

Nella  penultima  pagina  (3ti“)  della  edizione  stessa  si  legge:  « r atavii,  ||  Excu- 
» debat  Gratiosus  Percbacinus.  j|  isso  ». 

Di  questa  edizione  si  hanno  in  Roma  i seguenti  esemplari  : 

Biblioteca  Casanatense  « Y.  V.  5.  ».  - Biblioteca  Alessandrina  « D.  4.  8.  ».  - 

Biblioteca  Angelica  « TT.  19.  29  ».  - Biblioteca  Barberina  « 1.  V.  ss  (N.  A. 

» XXII.  E.  23)  » (l).  - Biblioteca  Corsiniana  « Col:  63  =»  L *>  u ».  - Due  esem- 
plari ora  da  me  posseduti. 

Un  esemplare  di  questa  cdiziouc,  con  postille  manoscritte,  è posseduto  dalla 
Biblioteca  della  Università  di  Leida,  e contrassegnato  « Math.  120  » (2). 

La  Biblioteca  Bodleiana  d Oxford  possiede  un  esemplare  della  edizione  mede- 
sima ora  contrassegnato  « J.  2.  13.  Art.  Seld.  »,  già  « G.  2.  13.  Art.  Seld.  » Que- 
sto esemplare  ora  mancante  delle  prime  due  carte  aveva  nel  frontespizio  la 
data  « 1559  » (3). 

Eduardo  Bernard  menzionato  di  sopra  (pag.  154,  liti . to — t»)  preparò  una 
splendida  collezione  d’opere  d’antichi  matematici,  che  dovea  essere  compresa  ili 
14  volumi.  Nel  1704  fu  pubblicato  in  Oxford,  unitamente  alle  vite  del  D.”  Roberto 
Huntington  e dello  stesso  Bernard,  scritte  da  Tommaso  Smith,  un  prospetto  di  questa 
collezione  (4),  intitolato  (5):  « veterum  ||  mathematicorum,  ||  gr/Ecorum,  ||  latinorum,  || 

Questa  traduzione  è l’unica  latina  stampata  del  contento  medesimo.  Nel  luglio  del  1539,  cioè  ventnn’anno 
prima  ch'essa  venisse  in  luce,  fu  terminata  la  traduzione  latina  di  Bartolommco  Zamberti,  citata  di 
sopra  (pag.  151,  lin.  10).  — Vedi  piu  oltre  (pag.  159,  lin.  17— 3Gi  pag.  160,  lin.  1 — 12). 

(1)  index  |!  bibliothecae  ||  qva  II  kranciscvs  barberin vs,  ccc.  MagniGcentissimas  sua:  Familiao  II 
ad  qvirinalem  edes  II  magnificentiores  reddidit,  ecc.,  pag.  114,  col.  1*,  lin.  6—8.  — IND1C1S  S| 
BIBLIOTHECAE  II  BARDERINAE  ||  TOMVS  SECVXDVS,  pag.  248,  Col.  2*,  lin.  30—31. 

(2)  CATALOCUS  II  LIBRORUM  , CCC.  BIBLIOTHECE  ||  PUBL1CE  II  0NIVER8ITATIS  ||  LUGDUNO-BATAVE  , 
ecc-,  pag.  179,  col.  2*.  lin.  57;  pag.  180,  col.  1\  lin.  1— 4.—  ioannis  Alberti  fabricii,  ecc.  biblio- 
theca  greca,  ecc.  editio  «or a,  ecc.  voLVMRN  qv jrtk u , ecc.,  pag.  59,  lin.  38—39. 

(3)  CATALOGUS  11  IMPRESSORUM  LIBRORCM  l)  BIBLIOTI1F.CE  ||  BODLEIANA  II  IN  U ACADEMU  OXONIEN- 
SI. ||  Curi  8t  Operi  Thome  Htde  c Coll.  RegineeOxon.  (1  Protobibliothccarii.  Hoxonii,  Il  etheatbo 
sheldoniano- fl  m.  nc.  lxxiv,  pag.  numerala  79,  col.  2*,  lin.  56—58.  — catalogiII  impressorum|| 
librorum  ||  in  bibuotheca  ||  bodleiana  ||  Voi.  Alterum  , pag.  365  , col.  2*,  lin.  41—43.  On  altro 
esemplare  della  edizione  stessa  ora  posseduto  dalla  Bodleiana,  e contrassegnalo  « J.  25  Jur.  Seld.  » 
ha,  come  tatti  gli  esemplari  di  Roma  citali  di  sopra,  la  data  « 1580  ». 

(4)  Admodum  Reverendi,  ccc.  D.  Roberti  Huntington t,  ecc.  epistola,  eec.,  pag.  119* — 155*,  nu- 
merale 1—39.  — L’originale  manoscritto  autografo  di  questa  synopsis  si  conserva  in  un  codice  della 
Biblioteca  Bodleiana  d‘  Oxford,  contrassegnato  « Smith  Ms.  n.*  VI  » composto  di  36  carte,  delle  quali 
le  1*— 2*  non  sono  numerate,  c le  3*— 36*  souo  numerate  ne’ margini  superiori  de' recto  coi  numeri 
*»  3,  5,  7,  8,  11,  13,15,  17,  19,  21  , 23,  21,  37,  39,  41,  45,  47,  51,  53,  55,  57,59,  61,  63,  65,  67, 

71,  73,  75.  È legato  in  cartone  coperto  di  carta  colorita  a marmo,  con  dorso  di  cartapecora.  Nella 
parte  interna  della  prima  sua  coperta  è scritto  « Cod  MS.  Smithi  37  ». 

(5)  Admodum  Reverendi,  ecc.  D.  Roberti  Hunting toni, ecc.  epistole, ecc.,  pag.  119*,  non  numerata. 
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» et.  I!  arabum,  ||  syxopsis.  ||  Collectore  Viro  clarissimo  & doctissimo,  ||  d.  edwardo 
» ber^ardo  ».  in  questo  prospetto  ristampato  nel  capo  XXIII  del  Libro  terzo  della 

bjbliotheca  gr.eca  di  Giovanni  Alberto  Fabricio  (1),  si  legge  (2)  : 

« Proeli  commentarius  io  Elemcnlorum  liti.  I.  » i Ile  liber,  quo  in  versione  sua  concinnanda 
« Grtecè  quidem  ex  edit.  Basilcensi  ad  fidein  » oliin  usus  est  Raroccius,  Latinè  veri»  ex  ver- 

» Codd.  in  Arci».  Pembr.  101, emendata.  Idem  » sione  Baroccii  (sed  correda)  cuin  notis  ». 

Quindi  è chiaro  che  nella  detta  collezione  del  Bernard  doveano  venire  in  luce 
il  testo  greco  del  precitato  comcnto  di  Proclo,  secondo  l’edizione  del  1533  de- 
scritta di  sopra,  corretto  secondo  il  codice  manoscritto  tei  dell’Archivio  Pembroke, 
c la  detta  traduzione  del  Barozzi  corretta  anch’essa,  e con  note. 

Tommaso  Smith  narra  che  il  medesimo  Eduardo  Bernard  pubblicò  un  saggio 
d’una  edizione,  in  foglio,  greco-latina,  tanto  degli  Elementi  d’Euclide,  quanto 
del  Comento  di  Proclo  al  primo  libro  degli  Elementi  stessi,  con  note  e figure  (3). 

La  traduzione  inglese  citata  di  sopra  (pag.  152  , lin.  7-8)  del  medesimo  co- 
mento di  Proclo,  c contenuta  in  due  volumi,  dc’quali  il  primo  è intitolato  « the|( 
» Philosophical  and  Mathematica!  ||  commentare  |j  or  ||  proclus;  [j  surnamed,  ||  pla- 
» TOS  SUCCESSOR,  ||  O.X  THE  ||  FIRST  BOOK  OF  EUCLId’s  ELEMEXTS.  ||  AXD  HIS  U LIFE  BY 
» MARINUS.  ||  TRANSLATEl)  FROM  TUE  GREEK.  ||  WITH  0 A PrEI.I.MINAR  Y DlSSERTATIOX  on  thè 
» PLATOXIc||l)OCTRIXE  of  IDEAS,  &C.  ||  By  THOMAS  TAYLOR,  |j  VOLUME  I.  ||  LOXDON,  ||  Prìn- 

» ted  for  thè  author:  ||  And  Sold  by  t.  payxe  and  Sox;  B.  Wiiite  and  Sox;  L. 
» Davis;  J.  Bobsox;  j|  T.  Cadell;  Leigii  and  Co.  G.  Nicol;  R.  Faulder;  and  T.  and 
» J.  Egertox.  1|  mdcclxxxviii  » (4),  ed  il  secondo  <f  thè  ||  Philosophical  and  Ma- 
» thematical,  ||  commentaries  ||  of  ||  proclus,  ||  ox  thè  ||  first  book  of  euclid’s  ele- 

» MEXTS,  Il  TO  WHICB  ARE  ADOED,  ||  A IIISTORY  OF  THE  RESTORATIOX  |j  OF  THE  ||  PLATO- 

» xic  theology,  ||  by  the  latter  platoxists;  ||  And  a Trauslation  from  thè  Greek 

» of  II  PROCLUs’s  THE0L0GICAL  ELEMEXTS,  ||  By  THOMAS  TAYLOR,  ||  VOLUME  II.  ||  LOXDOX  || 

» Priuted  for  the  author:  |j  And  Sold  by  T.  Payxe  and  Sox;  B.  Wiiite  and  Sox;  L. 


(1)  io.  albfrti  Fabricii,  ecc.  bibliotiiec*  Il  gr*c<e  ||  lirer  mi,  ecc..  pag.  564—578,  479,580— 
586:  pag.  587,  lin.  1 — 10.  — ioannis  Alberti  fabricii,  ecc.  bibi.iotheca  greca,  ecc.  editio  xo- 
v a,  ecc.  ror.yuEX  QrARrrw,  ecc.,  pag.  205—221;  pag.  222,  lin.  1—15. 

(2)  Admodum  Reverendi,  ecc.  D.  Roberti  Huntingtoni,  ecc.  epistola,  ecc.,  pag.  122*,  numerala 
2.  lin.  31—33;  pag.  123*,  numerala  3.  lin.  1—3.  — io.  albebti  fabricii,  ecc.  bibliotiiec^  I!  Grece  II 
UHER  in.  eco.,  pag.  565,  lin.  21— 24.  — ioannis  Alberti  fabricii,  ecc.  bihliotheca  gr.eca,  ecc. 
edit  io  nova  , ecc.  volvuex  qv arte  H . ecc.,  pag.  206,  lin.  8—10.  — Calice  Smith,  n.°  6 della 
Biblioteca  Budleiana,  pagina  numerata  1,  lin.  20— 21. 

(3)  « Quò  ||  autcìn  mcliùs  k potcntioribus  argumcntis  hoc  ||  eflìci  posse  persuaderete,  D.  Bernar- 
» dus  ante  sus-|lccptuni  iter  Gallicum,  de  uno  mox  dicendum,  ||  quantumque  commodi  in  commuuc 
» litterarum  bo  | num  ex  ejusmodi  novis  edilionihus  expcctan-  dum  csscl  ostensurus,  Euelidem  su- 
» scepit  illustran-ildum,  prienobili  speciminc  in  folio,  ut  dicilur,  cdi-||to,  in  quo  Greenis  textus,  k ex 
» adverso  Latina  versio  rum  Proeli  ctmmtnlario,  Gnecò  k Latinè,  ||  una  cum  doctissimis  Scholiis  k 
» corollari  is,  fìgu-l'rarumque  delineationibus  accurate  exhilientur.  Il  hoc  modo  studiosorum  animus  a 
» compendiariis  II  clucidalionibus,  qua;  non  semper  subtilissimi  ln-jjventoris  menimi  scopumque  beni* 
» expbcant  II  lonincs  enim  sani  Euelidem  se  suis  verbis  ine-| Ilins  explicalurum  ccnsebunt)  quo  mclio- 
» ros  Geo-j|metrjp  evaderent,  aversurus  » (Admodum  Reverendi  , ecc.  D.  Roberti  HunlingUmi,  ecc. 
f.pistoLìE,  eoe-,  pag.  44",  numerala  24,  lin.  33;  pag.  25,  lin.  1—17).  — acta  ||  eruditorum  II  anno  || 
m dcc  v ||  publicata  , ecc.  pag.  224  , lin.  4—8.  — 10.  Alberti  fabricii  . ecc.  bibliothecx  II  gr.e- 
C/E  ||  volemen  octavlm,  ecc.,  pag.  521,  lin.  3—6,  36  — ioannis  Alberti  fabricii,  ecc.  biblio- 
thlca  graeca,  ecc.  editio  noe  a,  ecc.  voleuen  noxvu,  ecc.,  pag.  416,  lin.  6—11.  e nota  a<i). 

(4)  In  4.®,  di  425  pagine  (1*— 13*.  143*— 145*  non  numerate,  c numerate  11— cxxx,  2—183). 
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» Davis;  J.  Robso.n;  ||  T.  Cadell;  Leigh  and  Co.  G.  Nicol.  R.  Falldér;  and  T.  and  J. 
>>  Egerton.||mdcclxxxix»(i).  La  detta  traduzione  inglese  occupa  1!  le  pagine  numerale 
44-183  del  primo  di  questi  due  volumi,  nelle  quali  trovansi  i libri  i?-2?  del  comento 
suddetto;  2?  le  pagine  numerate  1-209  del  secondo,  che  ne  contengono  i libri  3?-4? 

Tommaso  Taylor,  autore  di  questa  traduzione,  nato  in  Londra  nel  giorno  1» 
di  maggio  del  1758  (2),  mori  nel  giorno  1?  di  novembre  del  1825  {3). 

La  traduzione  latina  fatta  da  Bartolomeo  Zamberti  del  comento  di  Proclo 
al  primo  libro  degli  Elementi  d’Euclide  trovasi  nelle  carte  41 2 3 4 5-157‘  di  un  codice 
manoscritto  della  Biblioteca  Reale  (a  Hof  und  Stautshihliotliek  >»)  di  Monaco  con- 
trassegnato « Cod.  lat.  11?  6 »,  numerate  ne 'margini  superiori  dei  recto  coi  numeri 
1-154  (4).  11  primo  libro  di  questa  traduzione,  intitolato  in  inchiostro  rosso  nelle 
linee  1—4  del  recto  della  delta  carta  4‘,  numerata  1,  di  questo  codice  cosi  : 

« Proeli  lycii  diadocbi  platonici  in  primum  librimi  elementoruin  Enclidis  Megarensis  malliema 
» tici  prestantissimi  : commentariorum  liber  primus,  bartholamgo  Zamberto  ueneto  interprete  », 

incomincia  nelle  linee  5-10  del  medesimo  recto  : 

« Mathematica!]]  essentiam,  neque  in  primis  eorum  qu£  sunt  generibus,  ncque  in  extremis  St  a sim- 
» plici  riisiunctis,  sitam  esse,  sed  intcr  simplices  k incompositas  ; ac  indiuiduas:  et  partibiles  ac  mut- 
>>  tiplicibus  compositionibus  uarìis  que  diuisionibus  obnoxias  substanlias  ; mediam  regionem  sortitmi 
» esse  neccssanum  est.  » 

11  quarto  libro  della  traduzione  medesima  fluisce  nelle  linee  13-28  del  rovescio 

della  detta  carta  157',  numerata  154,  del  codice  stesso  così  : 

<f  Si  uero  alig  curg  nos  retraherent  : huius  inspectionis  amatorcs  ; iuxta  melhodum  huiusmodi: 
» sequentium  et  uoluminutn  explanationem  facturos  arbitramur  id  quod  omnifariam  negotiosum 
» est  : congrue  tum  diuisibile,  sequentes-  Sicut  nunc  illatg  coimnentalioncs  multimi  uariam  que  con- 
» fosionem  obtinentes  : nullam  causg  assignationem  : nullum  dialecticum  iudicium  : uel  pbilosophi- 
» cani  inspcctionem  infcrentcs  ». 

Nelle  lince  23-35  del  medesimo  rovescio  si  legge  la  nota  seguente  : 

« Prodi  lycii  diadocbi  platonici  in  primum  librum  elcmcntorum  Euclidis  megarensis  platonici  k 
» mathematici  prestantissimi,  commentariornm  libri  quarti  & ultimi  flnis  Bartholameo  Zamberto  ue- 
» neto  interprete  Immortali  deo  gratias  Anno  Salutis  M D XXXViiii  Mense  septimo  . Anno  inter- 
» pretis  VI  k LX  absoluto  ». 

Questa  nota  dimostra  1?  che  la  traduzione  stessa  fu  terminata  da  Bartolomeo 
Zamberti  nel  luglio  del  1539;  2.0  ch’egli  era  allora  in  età  di  66  anni  (5). 

Il  medesimo  Bartolomeo  Zamberti  veneziano  è anche  autore  d’una  traduzione 


(1)  In  4.*,  di  448  pagine,  delle  quali  le  1*— 5J  non  sono  numerate,  e le  6’ — 448*  sono  numerate 
2—244. 

(2)  thè  Q english  cyclopsdia.  Il  A New  Dictionary  of  Universa!  Knowlcdge.  I!  condccted  by 
CHARLES  KN1GHT  ||  BIOGRAPHY.  VOLUME  V.  ||  LONDON,  eCC-  1857,  COI.  938,  1ÌD.  78—79. 

(3)  the  II  encmsh  cyclopìeoia.  !|  A New  {Dictionary  of  Universal  Knowledge.  Il  conducted  by 
CHARLES  KNIGHT  II  BIOGRAPHY.  VOLUME  V,  eCC.,  Col.  940,  lui-  18. 

(4)  Il  Sig.  D.r  Friedlcin  ciò  indica  scrivendo  (procli  diadochi  ||  in  primum  euclidis,  ecc.,  pag. 
1,  1 in.  26—30): 

* Z =z  libor  manta  scripttis  tuli  ugno  cod.  Ut.  6 io  biblio-  • tholomaeo  Zamberto  veneto  interprete  ( tono 

• theca  Monacensi  diipotitut  , continoti»  in  primi*  » M.DXXXVIIII,anao  interpreti»  VI  et  LX  abioloto)  ». 

* » C LI  III  foliii  Proeli  commentanorum  libro»  UH  Bar- 

(5)  Quindi  è chiaro  che  questa  traduzione  fu  terminata  21  anno  prima  della  pubblicazione  di 
quella  del  Barozzi  menzionata  di  sopra. 
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latina  del  greco  degli  Elementi  di  Euclide,  stampata  in  Venezia  nel  1503  (i),  in 
Parigi  nel  1505,  nel  1510  e nel  1521  (2),  ed  in  Basilea  nel  1537,  nel  1546  c nel  1558  (3), 
e d’una  commedia  latina  intitolata  « Dolotechne  »,  stampata  in  Venezia  per 
Joannem  de  Tridirio  in  4°  (4).  Fu  notaio  e Cancelliere  Ducale,  com’fe  avvertito  da 


(1)  BIBLIOTHEQUE  ||  CURIEUSE,  eCC.  PAR  DAVID  CLEMENT.  ||  TOME  HVtTlÈME.  ||  A LEI  PS  IC,  eCC. 
m.d.cc.lix,  pag.  144,  lin.  1—8;  pag.  145,  lin.  1 — 8s  pag.  146;  pag.  147,  col.  1,2.—  annalf.sStt- 
FOGRAPHICI,  CCC.  IR  ORDINEM  REDACTI,  CCC.  CVRà  0 D.  GEORGI!  WOLFGANGI  PANZER,  eCC.  VOLVMEX 

octavom  ||  norimbergje  II  mdcc.c,  pag.  375,  lin.  39—40;  pag.  376,  lin.  1—11.  clxxiv  yenetus  , n* 
305.  — S.  F.  )V.  Hoffmann’t  ||  Bihliographischcs  Lexicon  ||  der  gesammten  Litteratur  11  der  ||  Gricchen, 
ecc.  Ztcetler  Theil.  E— N.  ||  Leipzig,  ecc.  1839,  pag.  41,  col.  2*,  lin.  39—57;  pag.  42,  col.  1',  lin.  1—20. 

— TRÉSOR  ||  DE  II  UVRES  RARES,  eCC.  PAR  fl  IEAN  GEORGE  THEODORE  GRAESSE,  CCC.  TOME  DEUXIÉME.  | 
C.— F.  Il  dresde  , ecc.  1861,  pag.  511,  col.  1*,  lin.  66—71,  col.  2* , lin.  1—12. 

(2)  BIBLIOTH EQUE  ]|  CURIEUSE,  eCC.  PAR  DAVID  CLEMENT.  ||  TOME  HUtTIÈMK,  CCC-,  pag.  147,  IÌD. 
1 — £;  pag.  148,  lin.  I — G.  — annales  ||  tvpogkapiuci,  ecc.  in  okdinem  redacti,  ecc.  cvra  H d.  geor- 
gii  vvolfgangi  panzeh,  ccc.  volvmen  octavum,  ccc.  pag.  33,  lin.  4— 11.  CXXVU  PARIS,  n.° 875.  — 
S.  F.  IF.  Uuffmanns  8 Bililiographischcs  Lexicon,  ecc.  Zweittr  Theil.  E— N,  ecc.,  pag.  42,  col.  2*.  lin. 
51—60;  pag.  43,  col.  1*.  lin.  1—25,  57—62,  col.  2*,  lin.  1—46.  — trésor  U de  8 livres  rares,  ecc. 
PAR  0 JEAN  GEORGE  THF.ODORE  GRAESSE,  eCC.  TOME  DEUXIÉME,  CCC..  pag.  511,  COI.  2*,  lìti.  50—63- 

13)  S.  B.  ÌV.  Uoffmanns  ||  Bibliographisches  Lexicon,  ecc.  Ztoeiter  Theil.  E— NL,  ccc.,  pag.  42, 
col.  2%  lin.  21 — 37.  — trésor  II  de  11  livres  rares,  ecc.  par  ||  jean  George  tiiéodore  graesse,  ccc. 
tome  deuxiéme,  pag.  511,  col.  2’,  lin.  13— 21  (ove  (lin.  19)  per  errore  è « 1557  » in  vece  di  « 1537  »). 

— Emmnnuclc  Antonio  Cicogna  parlando  di  una  traduzione  de’  Conici  d’Apollonio  Pcrgco  fatta  da 
Giambattista  Mcinmo  dice  (delle  II  iscrizioni  H veneziane  ||  raccolte  ed  illvstr  ate  ||  da  8 emmv- 

N VELE  ANTONIO  CICOGNA,  CCC.  VOLUME  IV.  ||  VENEZIA  MDCCCXXXIV,  pag.  510,  COI.  1’,  lin.  5—14): 


« E mol/ 

• lo  meno  »*  lobata  da  Francesco  Maurolico 
» Messinese,  nella  sua  Cosmographia.  Vcnetiis , 
» 1543.  in  4,  il  quale  nella  dcdicisionc  a Pio* 
> tro  cardinale  Bembo  dice  che  e il  Mommo  e 


> Bartolomeo  Zaml>crti  che  similmente  tradus- 

• se  1'  Apolonio  , non  conobbero  la  materia 

• trattila  : materiae  ignorationc  dcceptos  grac- 

• cornm  exemplarium  menda*  non  uno  in  loca 

• perirà  ns/sse.  a 


Per  errore  fu  qui  asserito  dal  Cicogna  che  Bartolommeo  Zamberti  « tradusse  l'Apolonio  ».  Nella  dedicato- 
ria di  Francesco  Maurolico  della  sua  cosmographia  si  legge  in  fatti  (cosmographia  II  francisci  mav- 
rolici  mesa|sanensis,  ccc.  VENETI»  m.d.xxxxiii,  carta  21,  non  numerata,  segnata aij,  recto,  lin.26— 31): 

« Scio  & Baqitolcmsù 
« Zambertum  in  elcmcntorù  tralationc,  & Jo.  Baptistam  Mimiti 
• in  Conicorù  Apollonij  dudum  cmista  interpretationc  , roatrriir 
a ignorationc  dcccptot  grrecorum  • cxcplarium  menda»  non  vno  in 
a loro  prrtrjniistc,ted  nò  est  instituti  nostri  ea  nunc  discuterceli* 

» peculiari  còmcnUrio,  ac  longiorc  disputatone  iudigcrcnt.  » 

Ora  in  questo  passo  della  detta  dedicatoria  del  Maurolico  le  parole  « in  clcnicntorù  tralationc  » indi- 
cano l,f  delta  traduzione  degli  Elementi  d'Kuclide  di  Bartolomeo  Zamberti,  non  già  una  traduzione  di 
Apollonio  fatta  dal  medesimo  Zamberti  che  non  è mai  menzionata  nella  dedicatoria  stessa. 

(4)  notizie  ||  i storico-critiche  ||  intorno  (|  La  vita,  eie  Opere  degli  Scrittori  II  Viniziani.  Il  Rac- 
colte, cec.  DA  F.  GIOVANNI  DEGLI  AGOSTINI,  ecc.  TOMO  SECONDO.  ||  IN  VF.NEZI A,  CCC*  MDCCLIV,  pag. 
572,  lin.  7 — 14,  37.  — Francesco  Sansovino  scrive  (venetia  U citta  nobilissima  II  et  singolare.  || 
Descritta  in  xuti.  Libri  II  da  m.  Francesco  sansovino,  ecc.  in  venetia.  Il  appresso  iacomosanso- 
vi no.  ||  mdlxxxi  , carta  253  , verso,  lin.  29—30.  scrittori  veneti  Leonardo  loredano  doge 
LXXIIII.  anno  1501): 

« Bartolomeo  Zamberti,  tradusse  Euclide , compose  una 
• Comedia , scrisse  altre  cose  ialine.  » 


Il  P.  Giacomo  Alberici  fa  menzione  anch'egli  del  medesimo  Bartolommeo  Zainhcrti  scrivendo  (cata- 
logo II  BREVE  DF.  GL'lLLVSTRI  ||  ET  FAMOSI  SCRITTORI  |)  VENETI  ANI,  CCC.  Raccolto  dal  R.  P.  F.  GIACO- 
MO Alberici,  ere.  in  Bologna,  ecc.  m.  oc.  v,  ecc.,  pag.  15,  lin.  12—15): 


* nAmoLmiio  Zamberti  , huomo  di  molto  merito  per  il 
» D suo  valore.  & per  la  cognilionc  d*  ogni  «orto  di  belle 
» lettere  , tradusse  con  molta  eccelle»  Euclide  , compost’ 
> vn.i  bella  Comedia.  <6  scrisse  yirie  cose  in  lingua  latina.  > 
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Giovanni  Paolo  Gasperi  (t).  dal  Doge  Marco  Fosca  rini  (2),  e da  Emmanuele  Antonio 
Cicogna  (3).  Pregevoli  lavori  da  lui  fatti  relativi  alle  leggi  venete  trovatisi  in  quin- 
dici codici  della  Biblioteca  Marciana  di  Venezia  (4). 

Il  detto  codice  Lat.  n?  6 della  Biblioteca  reale  di  Monaco  è un  volume,  in  foglio 
grande,  alto  42,  2 centimetri,  largo  centimetri  28,  2,  legato  in  pelle,  e composto 
di  467  carte  di  carta  ben  forte,  delle  quali  le  t*-3\  463a-467“  non  sono  numerate, 
e le  4a-462a  sono  numerale  ne’  margini  superiori  dei  recto  coi  numeri  1-459  , e 
scritte  tutte  d’una  matto  (5).  Nel  catalogo  dei  codici  manoscritti  latini  della  Bi- 
li) La  Biblioteca  del  Muscu  Correr  di  Venezia  possiede  un  esemplare  manoscritto  d'un  opera  di 
(ìiovanni  Paolo  Gasperi  Veneziano  divisa  in  (piatirò  volumi  contrassegnati  « Codici  già  Cicogna,  n.1 
» 519—522  »,  il  primo  de’ quali  è intitolalo  nella  prima  sua  pagina  « Catalogo  li  Della  Biblioteca  || 
» Veneta  ||  ossia  degli  Scrittori  Veneziani  ||  divisa  in  Tomi  IV.  Il  ttaccuita  nel  corso  di  trenta  e più 
» Anni  ||  da  Gio  : Paolo  (jaspi  ri  tiglio  di  Tommaso  Domenico  di  Giovanni  Teodoro  II  Zavattar  ||  (fra- 
» fello  di  Pietro,  e Giacomo)  ||  Pittor,  ed  Architetto  Veneto,  ||  nato  nella  Parrocchia  di  S.  Maurizio. || 
» l’anno  1712,  ||  26  Giugno,  e morto  ||  in  Monaco  di  Baviera  II  l’anno  1775.  pino  Marzo,  ||  dove  fu  per 
» anni  26.  al  |j  servizio  il  di  qucllT.lettore.  )|  Tomo  I.  0 Che  comprende  le  Lettere  |l  A.  B.C.  «Nelle  pa- 
gine numerate  2G0  c 261  del  quarto  di  questi  volumi  intitolato  nella  prima  sua  pagina  « Catalogo  || 
>1  della  Biblioteca  ||  Veneta  ||  ossia  degli  Scrittori  Veneziani  H Tomo  IV  ||  die  comprende  le  Lettere  || 
» R.  S.  T.  U.  Z.  » si  legge  : 

« Zimherti 

a Bartolomeo  — Secretano  del  Senato  — Eh’mrntnrum  libri,  cnm  npofitionc  T li  coni»  in  priore*  13  a nartolom.  Zam- 

> bvrto  Latinitatc  donati  rum  Commento  Campani  in  omnes,  et  Hy  tuteli»  in  duo*  poliremo»  Latine  per  tundem  Zamlirrtum 
a eie.  Btnil.  1 546  in  Col.  in  Biklinlli.  Barberina  pag.  383.  Tom.  I.  L'Abate  Aluigi  Cootarinà  nei  suo  Giardino,  |»*g.  450- 
4 o 1 50,  il  Padre  Agostino  Superiti  lib.  Iti  jvig.  79.,  il  P.  Cintano»  Agostini  pjg.  V,  nelle  Annotazioni  0 Tom.  II.  pag. 
» 572,  il  Proc.  Marco  Fot  carini  pii»  copioumentr  pag.  2l  e 31*»  rt  il  Facciolati  pag.  268  in  Fasti  Gymnasii  Patavini,  e D. 
3 Giacinto  Ginima  Tom.  II  pag.  623,  c nclbi  Deca  IV  pag.  36  in  Flaminio  Coro  aro , e Giacomo  Alberici,  pag.  15,  Giovanni 
» Alberto  Fabricii  ili  fliblioth.  Latina  Mediar  et  Intimar  Aetatis  « (Sic!  » Tom.  I.  pag.  897  dice  clic  la  traduzione  del  Zam- 

> berti  d'Euclide  sia  impresti  in  Parigi  15(6.  Hat i Ira  1537.  1546  e 1558  in  fui.  òrontiu*  Finca»  in  sez  priore»  Euclidi» 
» Elrmrntorum  liliro»  demon .tratiours  reern»  anelar  et  nnrndatar  una  cnm  ipsiu»  Eurlidis  Tczt us  Graecc, et  Latine  Bartolom. 
b Zamherti  veneti  interpretitione  Parisi**  apud  Simonia»  Colinaoum  in  fui,  i 54 4 e |55l  in  4.  apud  Brginaldum  Caldcfiun» 

• in  Micheli  Maittaire  Tom.  II.  negli  Annali**  Typograpbici  pag.  285.  si  legge  Euclidi*  Megarcntit  Ceometricorum  dentea- 
» torum  libri  XV  («aline,  Campani  Galli  transalpini  in  co*dcm  cummrntariorum  libri  XV  Tlieoni»  Alctandrini  Bartholomro 
» Zambrrlo  Veneto  interprete  in  trctdecim  priore»  commentariorum  libri  XIII.  Hypsicli*  Alctandrini  in  duo*  posteriore*  co- 

• dem  Barthol-  Zamberto  interprrlr  coniai  roLiriorum  libri  II  in  Odierna  Htnrici  Slepbanì  e rrgionc  Scliolae  Decrctorum  in 
» fui.  Pari».  MDXVI.  Veti»  anche  le  picciolc  annotazioni  con  prefazione  di  Giacoho  Faber  a Francesco  Briconnclo  q.  Pietri 
» Kiv.  ctc.  c Tom.  I!  Parte  II  pag.  5(3  r Tom.  III.  pia.  186  e 192  una  cura  ipiius  Euclidi*  Triti»  Gracco  et  Ini trpro- 
» tationo  latina  Bartholumci  Zamherti  Veiieli  ctc.  anno  1536  in  fol.  ••sitine  con  le  Opere  d»  Orontio  Fineo,  hritit  < (tic)  » 

• per  Roberto  Siedano.  Il  Gran  Trattato,  o sia  proeli  Luci)  «fsic)»  Diadocht  Platonici  in  primura  lib  rum  Elcmmlorum  Eu- 
» elidi*  Mirgarcmis  M.ithem  itici  {mestanti  «limi  Cominrotariurnm  liber  primu*  Uzrthulomeo  Zamberto  Intcr|»reto  Libri  IV.  poi 
» seguo  sino  al  Libro  XIII.  Il  Codice  « cartaceo  nella  Biblioteca  Elettorale  fra  li  M*s.  Latin»  N.*  6 in  foglio  Regale  di  Bar* 

• tolomro  Zambrrli  Veneto,  è scritti»  di  buona  mano  c carta  ottima  terminato  di  scrivere  nel  1539  nel  settimo  mete  era  egli 
» allora  d'anni  66  dell'eia  sua,  quando  h>  fini  , cosi  egli  nacque  1473.  Vedi  la  Biblioteca  del  P.  Alfonso  Ciaconio  col  Gì* 
« musati,  e Kappii  pag.  362.  c 333.  che  equi» oc»  col  nome  di  Benedetto*  * 

Questo  passo  delia  licita  opera  del  Gasperi  trovasi  anche  in  un  manoscritto  ora  posseduto  dal  Conte 
Alessandro  Molzi  da  lui  conservato  nella  sua  abitazione  in  Milano,  Via  Porta  Nuova  n.°  17  rosso,  ed 
intitolato  « Catalogo  I)  della  Biblioteca  I!  Veneta  |!  0 sia  degli  Scrittori  Veneziani,  con  picciolc  fl  mar- 
» clic  che  devono  essere  aggiunte  alli  due  i!  Tomi  Originali  Raccolto  di  G.  P.  G.  Tattiche  |!  continue 
» per  anni  trenta  e più  ».  Il  codice  che  nel  passo  medesimo  il  Gasperi  dice  trovarsi  « nella  Biblio- 
» teca  Elettorale  » c quello  della  Biblioteca  Reale  di  Monaco,  ora  contrassegnato  « n.°  6 » citato  di 
sopra  (pag.  159,  lin.  7— tt)  nel  quale  per  altro  il  titolo  della  versione  fatta  dal  Zamherti  del  detto 
cemento  di  Proclo  non  ha  « Lucii  » come  è asserito  dallo  stesso  Gasperi  (Vedi  la  linea  38  della  pre- 
sente pagina  1G1),  ma  « Lycii  ».  (Vedi  sopra  pag.  159,  lin.  28). 

(2i  della  ||  letteratura  veneziana  |)  libri  otto  li  di  marco  foscarim  II  cavaliere  e proc- 
cl'k atore  |i  volume  HiiiMo  ||  in  Padova,  ccc.  mdccci.ii,  pag.  2t.  nota  42;  pag.  315,  nota  267. 

(3)  SAGGIO  0 DI  ||  BIHLIOGRAE1A  VENEZIANA  ||  COMPOSTO  I!  DA  ||  EMMANUELE  ANTONIO  C1COC.N  A,  CCC. 
Venezia,  ccc.  mdcccxlviii,  pag.  179,  lin.  11  — 18,  n.°  1229. 

(4)  RIULtOTIIECA  MANL'SCRIRTA  U AD  ||  S.  MARCI  VENETI  AREM  11  BIGESSIT  ET  COMMENT  ARIUM  AD- 
UIDIT  ||  JOSEPH  V ALENTINELLI  PRAEFECT'S  ||  CODICES  MSS.  LATINI  I!  TOM-  111.  Il  VENETIIS  ||  EX  TVPO- 
graphia  commerci!  ||  Moccci.xx,  pag.  105,  lin.  13—31;  pag.  » 06 — 1 1 1 ; pag.  112,  lin.  1 — 2t  ; pag.  113, 
lin.  9—25.  Classe  IX  dei  Latini,  Codd.  152-164,  167-168. 

(5)  Nel  recto  della  prima  coperta  di  questo  manoscritto  vedesi  lo  stemma  degli  Elettori  di  Ba- 
viera colla  seguente  iscrizione:  « ex  electorah  riblio- |thf.ca  Sereniss.  Vtrivsq:  Rawrme 
» Dvcvm  ». 

Bull. di  Btbl.ediSt.  d.  Se.  Mal.  e FU.  I.  VII.  (Aprile  1874).  81 
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blioteca  Reale  di  Monaco  dato  in  luce  dai  Signori  Carlo  Halm  e Giorgio  I.aub- 
raann  questo  codice  h descritto  cosi  (t)  : 

6 2.°  XVI.  459  fol. 

<c  Euclidi»  elemenlorum  libri  XV  cuoi  Prodi,  B a r I a a in  i et  H y p $ i c I i $ 

» commentario,  f.  439  Euclidi»  specularla,  f.  44S  Kiusdein  pùae- 
<t  nomena,  omnia  Bartholomco  Z a m berlo  Veneto  interprete. 

> Subicripliooi  libri  quarti  Proci!  bare  addita  aunt  fol  154:  Anno  Saluti» 

» MDXXXVUII  Mente  «cjilimo  : anno  interpreti*  VI  et  LX  abioluto.  » 

In  un  volume  miscellaneo  posseduto  dalla  Biblioteca  Alessandrina  di  Roma, 
e contrassegnato  « XIV.  f*.  32  » (carte  2*— 45%  opuscolo  t.°)  trovasi  un  esemplare 
duri  opuscolo  intitolato  « svmma  ubrorvm,  (|  qvos  ih  omnibvs  scientiis,  jj  ac  .nobilio- 

» RIBVS  ARTIBVS, ||  VARI1S  LI3GVIS  COMSCRirTOS,  ||  VEL  ANTKA  NVXQVAM  DIVVLGATOS,  j]  VEL 
» VTILISSIMIS  , ET  PVLCIIERRIMIS  SCI10MIS,  ||  CORRECTIOSIBVs'qVE  ILLVSTRATOS,  ||  IN  L YCEM 
» KMITTET  |j  ACADEMIA  VENETA.  j|  IN  AC ADK.MI A VENETA,  ||  SI.  I).  L1X.  » (2).  Nella  carta 
numerata  12,  verso , lin.  16,  di  quest’opuscolo  si  legge: 

« In  Prodi  Euclidei)  libri  quatuor  Inimitate  donati  » (3). 


(1)  CATAI.OCUS  li  CODICtIM  LATINORUM  li  RI M.IOTHEC  VE  REGIAE  H MONACENSI».  ||  COM  POSUERCNT  f, 
CAROLUS  IIALM  ET  GEORGIL’S  f.AUHM  ANN.  il  TOMI  I PARS  I.  ||  CODICE»  M M.  1—2329  COMPLECTENS.  |) 
MONACHI!  ||  A.  M.  0.  CCC.  I.X Vili.  ||  SUMPTIBUS  BIBLtOTHECAE  REGIAE.  fl  PROSTA  T IN  LIBRA  HI  A REGIA 

pai  mi an  a.  pag.  2,  lin.  30—35. 

(2)  Di  quest'opuscolo  si  hanno  anche  «li  esemplari  seguenti  : — Biblioteca  Barberina  di  Roma 
« XXX.  B.  33  » (indici»  U mbliothkcak  U bakberinae  II  tomvs  secvndvs,  pag.  505,  col.  2“,  lin.  IS 
—50).—  Biblioteca  Marciana  ili  Venezia  n?  1224.  Scaffale  (’.XCIII.  Callo  (Palchetto)  2.  — Biblioteca 
Palatina  di  Modena  XVIII.  II.  38.  — Biblioteca  Beale  ( Ilof/und  Stantsìiibliotbek  di  Monaco,  due 
esemplari)  « Typ.  73  e 73“  in  4*  >1  — Biblioteca  Beale  di  Berlino  u Aldin.  Rcnouard.  (lag.  270,  n ’ 2 ». 
— Biblioteca  Bodlciana  d’Oxford  « G.  G.  57  Th.  c 4.  J.  5.  Jrt.  » (catai.ocus  II  impressorum  libro- 
rum  (I  BIBLIOTIIKC.e  BODI.EI A N.E  U IN  ||  ACVDEMIA  OXONIENSI.».  |)  VOLUMKN  PRIMUM,  CCC  , pag.  255,  Col. 
2*,  lin.  30  — 31.  — CATAI.OCUS  (I  LI BBURUM  IMPBESSORUM  ||  Bl BLIOTIIEC/E  nool.KlvN.K  ||  IN  ||  ACADEMU 
OXONIENSI,  li  VOLUME»  PRIMUM.  Il  OXOMI:  ||  E TYPOG1I APUEO  ACADE.MICo.  ||  M.  DCCC.  XLIII,  pag.  ICC. 
col.  |\  lin.  25—20). 

Altri  esemplari  ne  sono  indicati  ne'volmni  seguenti  ; 

CATALOCUE  D D’USE  PRf.CIKUSE  COLLECTION  DE  I.1VRES,  CCC.  COMPOSANT  LA  II  BIBLIOTHÈQUF.  R DE 
eeu  il  m.  antoine-auccstin  renouard  , ecc.  paris,  ecc.  1854  (un  volume.  In  8’,  di  xxx,  iv  , 42» 
pagine),  pag.  336.  lin.  39—41.  n!  3339. 

BÓcher-Aucliou.  (|  Vcrzeichniss  ||  dcr  hintcrlassenen  ||  wcrthvollen  Bibliothek  weitand  des  flerru 
Hcrrn||Abbc  Job.  Baptist  Bitter  von  Bcarzi,  Il  piipstlichen  Protonotars  und  Gcschiiflstragers  Sr.  Mnje 
stai  des  Kiinigs  heidcr  li  Sicilien  am  k.  k.  Wiener  linfe  eie.  etc.  U topiche  deu',  {tic)  1854  II  und  die 
darauf  fulgcnden  Tagc  in  Wien,  Nachmiltags  von  3— 7 Uhr  unter  dcr  Leitung  des  becidctcn  k.  k.  Bii- 
cherschatzmeisters  umili  Verfasscrs  diesfs  Catalogus,  Jakob  Bader,  òffentlich  gegen  ||  baarc  Zahlung 
verstengert  werden  (un  volume,  in  8.°,  di  308  pagine),  pag.  186,  lin.  36—37.  Btichcr  in  Quarto  n!  796. 

CATALOCUE  11  DES  [|  I.IVRF.S  P.ARES  ET  PBÉCIEUX  ||  COMPOSANT  LA  BtRLIOTIIÈQUB  |!  DE  EEU  ||  M.  l'Ab 
bé  Jean-Baptistc.  chevalicr  de  beahzi,  ecc.  Seconde  Partie||  paris,  1835,  ecc.  (un  volume,  in  8.®.  di 
192  pagine),  pag.  138,  lin.  14— 21.  11.®  4151. 

CATALOCUE  II  OF  II  THE  CHOICEK  PORTION  II  OK  THE  G MAGNIFICENT  LIBRARY,  |)  FORMED  BY  II  M. 
GUGLIELMO  LIBRI  , CCC.  WIIICH  WII.L  BF.  SOI.D  BY  AL’CTION,  ||  BY  MESSRS.  ||  S.  LEIGII  SOTIIBBY  & 
JOHN  W1LKINSON,  ecc.  Oli  MONDO',  Ist  of  AUGUST,  1859,  ecc.  (SUNDAYS  EXCEi'TED)  AT  ONE  o’clock 
precisela'  E a cu  Day,  ecc.  london  (un  volume,  in  4.".  di  xv  e 386  pagine),  pag.  342.  lin.  42—47. 11?  2562. 

Nel  terzo  di  questi  quattro  volumi  (pag.  158,  lin.  19»  il  detto  catalogo  intitolato  « svmma  li- 
» brorvm  »,  ecc.  dicesi  « extrftmemcnt  rare  »,  c nel  quarto  (pag.  342,  lin  45)  « extremelv  rare». 

(3)  Il  detto  opuscolo  intitolalo  « svmma  i.ibrohvm  » si  compone  di  43  carte,  delle  quali  le  1“— 5* 
non  sono  numerate,  e le  6“— 43“  sono  numerate  nc'margini  superiori  dc'recto  coi  numeri  2 — 39.  Que- 
st'opuscolo trovasi  ristampato  nel  volume  intitolato  0 giornale  ||  dell’  italiana  ||  lkttep.  vtura  8 

» COMPILATO  fi  HA  UNA  SOCIETÀ  DI  LETTERATI  ITALIANI  |1  SOTTO  LA  DIREZIONE  ED  A SPESE  II 
» DEI  SIGNORI  NICCOLÒ  E GIROLAMO  0 FRATELLI  D\  RIO.  ||  TOMO  XX//.  flit»  PADOVA  II  1808  >»  , CCC. 
(pag.  20— 31;  pag.  32,  lin.  I— 43,  Luglio  1808:  pag.  113—128.  Agosto,  pag.  193,  lin.  3—40;  pag. 
194—205;  pag.  206  , lin.  1—12  , Settembre  1808  .'  Il  passo  riportato  di  sopra  della  carta  numerala 
12  dell'opuscolo  medesimo  trovasi  nella  pagina  115  (lin.  19)  di  questo  volume.  — Apostolo  Zeno 
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Questo  passo  (lei  catalogo  medesimo  dimostra  clic  la  celebre  Accademia  Veneta  della 
Fama  (i)  si  proponeva  di  dare  in  luce  una  traduzione  latina  del  comcnto  di  Proclo  sul 
primo  libro  degli  Elementi  di  Euclide.  Non  puossi  per  altro  con  sicurezza  asserire, 
che  questa  traduzione  fosse  terminata  quando  il  catalogo  medesimo  fu  dato  iu 
luce,  nè  che  questa  fosse  o no  la  detta  traduzione  di  Bartolomeo  Zamborti. 

In  un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Alessandrina  di  Roma , c con- 
trassegnato « XII f.  f.  13  » (carte  227*-258\  opuscolo  ii.°)  trovasi  un  esemplare  d’uri 
catalogo  intitolato  « somma  delle  opere  [|  che  in  tvtte  le  scienze]|et  arti  piv  nobili, 

» ET  IN  VARIE  LINGVE  |j  HA  DA  MANDARE  IN  LVCE  |j  l’Àcadcmia  V emiliana.  Il  PARTE  NVOVE, 
* et  non  piv  stampate,  ||  parte  con  fedelissime  tradotlioni,  giudiciose  corrcttioni,||  & 

(LE  II  EPISTOLE  ||  FAMIGLI  ARI  A DI  CICERONE,  eCC.  PARTE  PRIMA.  Il  IN  VENEZIA,  MDCCXXXVI,  eCC.,  p.lg. 

xix,  lin.  26—31;  pag.  xx,  iin.  t— 5.  — serie  II  dell’ edizioni  aldine,  ecc..  terza  edizione,  ecc. 
FIRENZE  ||  PRESSO  GIUSEPPE  MOLIMI  ||  J ! DOCCI  11  , pag.  23,  lìti.  9 — 19.  — BIBLIOTECA  II  DELL’  ELO- 
QUENZA ITALIANA  II  DI  MONSIGNORE  H GIUSTO  FONT  ASINI,  CCC.  TOMO  SECONDO.  B VENEZIA,  MDCCHII. 
tee.,  pag-  123,  nota  (l).col.  l*,  lin.  19—21.  — biblioteca  ||  dell’kioquenza  italiana  ||  di  mon- 
signore 11  giusto  FONTAMNI,  ecc.  TOMO  SECONDO  fi  PARMA  MDCCCIV,  CCC.,  pag.  138,  lin.  21—23), 
Gi  useppc  Luigi  Fossati  (MEMORIA  II  SOPRA  II  due  celebri  accademie  ||  venezi ani | di||giuseppe  luigi 
fo-ssati,  pag.  31,  lin.  8— la;  pag.  70,  lin.  24—27:  pag.  71,  lin.  1—3),  il  P.  Domenico  Maria  Pellegrini 
(giornale  11  dell’italiana  letteratura, ecc.  tomo  xx n,  ecc.,  pag.  11,  lin.  G— 25),  Antonio  Agostino 
Renouard  (annai.es  II  de  l’impkimerieì|des  ai.des,  ecc.  par  ant.  aug.  renouard.|Isupplesient.||a  pa- 
ris,!|ciiez  antoine-augustin  renouard.  Il  m occc  xn,  pag.  64,  lin.  1—27.  — annales  fl  de  l’imprimé- 

RIE||oES  ALDE,  CCC.  PAR  ANT.  AUC.  RENOUaRD. ||sr.CONDE  ÉDITION. ||TOME  DEtJXIÈMK.  j|  A PARIS,  ecc.  M.  D. 
ccc.  xxv,  pag.  220,  lin.  16—31;  pag.  221,  lin.  1—10.  — annai.es||De  l’imprimerie  II  dks  ai.de,  ccc.  par 
ANT.  ACG.  RENOUARD.  [[  TROISIÈME  ÉDITION.  (|  A PARIS,  eCC.  M.  DCCC.  XXXIV,  pag.  270,  COI.  1*  , lin. 
33—54  , col.  2*  , lin.  1 — 10)  , Einmnnuclc  Antonio  Cicogna  ( delle  fl  inscrizioni  11  venezia- 
ne il  RACCOLTE  ED  ILLUSTRATE  ||  DA  fi  EMMANUELE  ANTONIO  CICOGNA,  CCC.  VOLUME  III.  il  VENEZIA 

mdcccxxx,  ecc.,  pag.  53  , lin.  12—15.  — delle  U inscrizioni  il  veneziane  II  raccolte  ed  illu- 
strate!! DA  1!  EMMANVF.LE  ANTONIO  CICOGNA,  CCC.  VOLUME  VI.  ||  VENEZIA  MDCCCI.III,  CCC., pag.  771, 
col.  2\  lin.  16— 22.  — saggio  I!  oi  ||  bibliografia  veneziana,  pag.  564,  lin.  27 — 32),  ed  i Signori 
Brune!  (hanuel||dii  libraire,  ecc.  par  iacques-chakles  brunet,  ecc.  cinquième  édition  originale, 
ecc.  TOME  CINQUIÈME  II  paris,  ecc.  1864,  col.  592,  lin.  40—58,  col.  593,  lin.  I— 9)  c Graesse  itréso  r|! 

DE  II  L1VRES  KARES,  eCC.  PAR  ||  JEAN  GEORGE  TIIÉODOKF.  GRAF.SSE,  CCC.  TOME  SIXIÉME.  ||  PREMIÈRE  PAR- 

tie.  B r — s.  £ drf.sde,  ccc.  1805,  pag.  528,  col.  2*.  lin.  31—45)  danno  notizie  intomo’a  quest'opuscolo, 
che  dal  Cicogna  (saggio  ||  di  ||  bibliografia  veneziana, ecc-,  pag.  564, lin.  32)  c detto  « Rarissimo  ». 
(1)  Questa  celebre  Accademia  apertasi  poco  prima  del  12  di  gennaio  del  1558  (annai.es  ||  de  l’im- 

PRIMERIE  II  DES  ALOÈ,  CCC.  PAR  ANT.  AUG.  RENOUARD.  Il  SECONDE  ÉDITION.  il  TOME  TROIS1ÈME.  Il  A PA- 
RIS, ecc.  mi.  d.  ccc.  xxv,  pag.  144,  lin.  10— 10,  20—23.  — annales  II  de  l’imprimerib  B des  alde, 
ecc.  PAR  ANT.  AUG.  RF.NoU  ARO.  fl  TROISIÈME  ÉDITION,  CCC- . pag.  435,  Col.  24,  lin.  4—10,  27 — 39.  — 
DELLE.  Il  INSCRIZIONI  11  VENEZIANE  fi  RACCOLTE,  ecc.  DI  11  EM M AN VELE  ANTONIO  CICOGNA,  eCC.  VOLUME 
HI.,  ecc.,  pag,  52,  col.  2*,  lin.  2—3)  durò  fino  al  1561  (delle  ||  inscrizioni  ||  veneziane  1)  raccol- 
te. ecc.  DA  II  EMMANVF.LE  ANTONIO  CICOGNA,  CCC.  VOLUME  IH,  CCC.,  pag.  52,  Col.  2\  lin.  5—4).— 
Copiose  notizie  intorno  all’Accademia  stessa  sono  date  dall'Abate  Picrantonio  Scrassi  (la  vita  ||  di  li 

TORQUATO  TASSO  II  SCRITTA  II  DALL’ABATE  PIERANTONIO  SF.R  ASSI  ||  TERZA  EDIZIONE  CURATA  E POSTIL- 
LATA ||  da  li  c esarf.  guasti  il  Due  Volumi  — vol.  i.  Il  Firenze  ||  barbèra  , bianchi  e comp.  ecc. 
185».  pag.  122,  lin.  0—37;  pag.  123—125,  pag.  126,  lin.  1 — 17),  dal  Renouard  (annales  ||  de  l’imprime- 
rie||oks  alde,  ecc.  seconde  édition. ||tome  troisième,  ccc.,  pag.  142,  lin.  20—23:  pag.  143—151;  pag. 
152,  lin.  1 — 11.  — ANNALES  II  DE  I.’lMPR!MERIE  |1  DES  ALOE,  CCC.  TROISIÈME  ÉDITION,  eCC.,  Dag.  434, 
col.  2*,  lin.  20—93;  pag.  435-  439;  pag.  440,  col.  I",  lin.  1 — 14),  dal  Cicogna  (delle  II  inscrizioni  || 
veneziane,  ccc.  volume  iii,  ecc.,  pag.  50,  col.  2*,  lin.  41—43;  pag.  ni,  col.  1*— 2*;  pag.  52,  col. 

** — 2* , c nota  (I)),  c da  altri  scrittori  citati  dal  medesimo  Cicogna  (delle  D inscrizioni  ||  venezia- 
ne, ecc.  VOLUME  111,  ecc.,  pag.  54,  lin.  48—52;  pag.  55,  lin.  45—52). 
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n tilissime  annotationi  riformate.  ||  .nell’  academia  venbtiasa,  ||  m.  jd.  lviii  » (t). 
Nella  linea  i2a  del  rovescio  della  carta  13*  di  questo  catalogo  si  legge: 

« QVATTRO  libri  di  Proclo  sopra  Euclide,  nuouarnenle  tradotti  ». 

È da  credere  die  la  traduzione  menzionata  in  questo  passo  del  catalogo  inti- 
tolato « somma  delle  opere  »,  ccc.  sia  quella  stessa  citata  nel  passo  riportato 
di  sopra  (pag.  162,  liti.  17)  della  « svmma  librorvm  »,  ecc. 

Filippo  Argelati  nella  sua  « biblioteca  degli  volgarizzatori  » scrive  (2): 

« Quattro  Libri  di  Proclo  sopra  Euclide  nuovamente  tradotti. 

» (y) 

» (j)  Cosi  ni*l  Libro  più  volte  citato,  ovo  si  esponevano  le  Opere  dell'  Acca- 

» demia  antica  Veneziana,  che  aveva  i>runte  per  la  stampa.  $ 

Ciò  clic  l’Argelati  qui  dice  leggersi  « nel  Libro  più  volte  citato,  ove  si  espo- 
» nevano  le  Opere  dell'Accademia  antica  Veneziana  »,  è il  passo  riportato  di 
sopra  (linea  3 della  presente  pagina)  del  detto  catalogo  intitolato  « somma  delle 
» opere  »,  ccc. 

Egli  in  fatti  riporta  il  titolo  e varii  passi  di  questo  catalogo,  scrivendo  (3)  : 

« Lattanzio  Finniano  tradotto  dalla  lingua  Latina,  c con  alcu- 
» ne  dotte,  e copiose  Esercitazioni  dichiarato.  MS.  (c) 

9 le)  V.  Catalogo  delle  opere  , che  atra  in  intinto  I* Accademia  Veti.'* tana  , da  sUm- 
> parsi  , di  cui  ecco  il  titolo  più  volle  promesso  in  questa  nostra  nuova  Biblìo- 


(1)  Di  quest'opuscolo  si  hanno  anche  gli  esemplari  seguenti:  — Biblioteca  Nazionale  di  Firenze 
h Sezione  Palatina  È.  G.  7.  9 »).  — Biblioteca  Marciana  di  V enezia  « N°  1323,  Scaffale  CLXXXIX,  Callo 
(Palchetto)»».  — Biblioteca  Beale  di  Monaco  due  esemplari  « Typ.  8 » c « Typ.  9».  — Biblioteca  del 
tìritish  Museum  di  Londra  « Ac.  112  ».  — Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  « In  Fot.  Q.  92  ». 

Un  esemplare  dell'opuscolo  medesimo,  che  facea  parte  delia  collezione  de’libri  posseduti  da  Maffeo 
Piticlli  Veneziano  è indicato  dall'Abate  Jacopo  Morelli  ( la  libreria  II  già  raccolta  con  grande 
STUDIO  II  DAL  SIGNOR  II  MAFFEO  PIRELLI,  CCC.  DESCRITTA,  CCC.  Da  ||  DON  IACOPO  MORELLI,  CCC.  TOMO 
QUINTO  ||  IN  VENEZIA,  CCC.  MDCCLXXXVII1,  ccc.  pag.  63,  lin.  3— 7,  n.*  3G3S)  che  lo  dice  (LA  LIRKERU. 
ecc.  tomo  quinto,  ccc.,  pag.  63.  lin.  7):  « Libro  raro  ».  —Quest'opuscolo  si  compone  di  32  carte,  niun  > 
<lelle  quali  è numerata,  e nella  3 1 a «lolle  quali  (verro,  lin. 1 1—12)  si  legge:  « nf.ll'academia  venetiana.ì, 
» m.d. lviii  ».  = Intorno  a quest'opuscolo  sono  date  notizie  dagl  illustri  bibliografi  Antonio  Agostino  Re* 

Dollari!  (ANNAI.ES  II  DE  L'iMPRIMERIE  II  DES  ALDE,  CCC.  PAR  ANT.  Al.'G.  RENOUARD.  Il  SUPPLÉMENT,  ecc., 

pag.  G2,  lin.  26—28;  pag. 63.  — annales  l|  de  l'imprimerie  11  des  aldf.,  ccc.  seconde  édition.  ||  to- 
me DEUxiÈME.  ecc.,  pag.  217,  lin.  4—31;  pag.  218—219;  pag.  220.  lin.  1—15.  — annales  ||  de  l'im- 
PRIMERIE  II  DES  ALDE,  ecc.  THOISIÈME  ÉDITION, CCC.,  pag.  209,  Col.  1*— 2’:  pag.  270,  Col.  1J,  lin.  1—32!, 
Giacomo  Carlo  Brune!  (hanuel  ||  du  libraire,  ccc.  tome  cinquième  , ecc.  , col.  592,  lin.  49—571, 
c Giovanni  Giorgio  Teodoro  Graessc  (trésor  |j  de  fl  livres  rares  , ccc.  tome  sixième.  ||  première 
partie.  Il  R — s. , ecc.,  pag.  528,  col.  2\  lin.  40—43).  Il  titolo  dell'opuscolo  medesimo  è anche  ripor- 
tato da  Monsignore  Giusto  Fontanini  (della  ||  eloquenza  ||  italiana  11  di  monsignor  li  giusto  fok- 
tanini  II  arcivescovo  d’ancira  ||  libri  tre,  eco.  impressione  NUOVA ||  E dalle  precedenti  adatto 
diversa.  ||  in  roma  ||  Nella  Stamperia  di  Hocco  Bernabò  mdccxxxvi  , pag.  555  , lin.  35 — 40.  — bi- 
blioteca ||  dell’eloquenza  italiana  ||  di  Monsignore  ||  giusto  fontanini,  ccc.  Tomo  Secondo, 
ecc.  , pag.  123  , lin.  1—6  ) , da  Filippo  Argelati  ( Vedi  più  oltre,  pag.  166  , lin.  1—4  ) da  Niccola 
Francesco  Haym  (biblioteca  italiana,  ecc.  Già  compilata  ||  da  niccola  Francesco  haym  roma- 
no, ecc.  tomo  t,  ecc.  in  Milano,  mdcclxxi,  pag.  159,  lin.  17—24,  h.°  5.  — biblioteca  italia- 
na, ecc.  già  compilata  II  da  niccola  Francesco  haym,  ecc.  volume  primo.  1]  Milano  , ecc.  1303, 
pag.  217,  lin.  6 — 11  , n?  2)  , c dai  chiari  eruditi  veneti  Giuseppe  Luigi  Fossati  (memoria  ||  sopka|! 
due  celebri  accademie  ||  VENEZIANI,  ecc.,  pag.  31,  lin.  17 — 23  ) , ed  Emmanuclc  Antonio  Cicogna 
(saggio  II  di  II  bibliografia  veneziana,  ecc.,  pag.  564,  lin.  22—20,  n*  4268)  che  lo  dice  « Borissimo  a, 
e più  antico  dell’altro  citato  di  sopra  (pag.  tG2 , lin.  9 — 12)  intitolato  « svmma  librorvm  »,  ecc. 
(saggio  II  di  ||  bibliografia  veneziana  , eco. , pag.  564,  lin.  32). 

(2)  BIBLIOTECA  II  DEGLI  ||  VOLGARIZZATORI,  CCC.  OPERA  POSTUMA  li  DEL  SEGRETARIO  H FILIPPO  AK- 
gf.lati,  ecc.  tomo  TERZO.  H IN  Milano,  mdcclxvii,  ecc.,  pag.  296,  lin.  1—2,  15—16. 

(3)  BIBLIOTECA  II  DEGLI  li  VOLGARIZZATORI,  CCC-  OPERA  POSTUMA  II  DEL  SEGRETARIO  ||  FILIPPO  AR- 

gelati,  ecc.  tomo  secondo.  Il  in  Milano,  mdcclxvii,  ecc.,  pag.  298,  lin.  4— 5,  27—33;  pag.  299, 
lin.  10—17, 
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> t<xa  = Somma  delFopere,  che  in  tutte  le  sciente  et  nelle  più  nobili  arti,  et  in 
» varie  lingue  ha  da  mandare  in  luce  l'accademia  Veneziana,  parte  nuove  et  non 
i piò  stampate , parte  con  fedelissime  traduzioni  giudiziose  correzioni9et  utilissime 
• annotazioni  riformate.  Meli* Accademia  Veneziana.  1558.  in  fai.  Al  Serenissimo 
» Principe  cd  all*  Illustrissima  Nobiltà  di  Vcnesia  scrive  1*  Accademia  , dando 
» conto  del  tuo  Istituto  proveniente  da  Metscr  Federico  Badoaro.  Comt-ch è tutti 

> i titoli  delle  Opere  tono  in  lingua  Italiana  , non  sì  |>uò  accertare  se  la  più 

» parte  d*  esse  fossero  traduxioni  in  nostra  lingua,  o no  : dello  seguenti  non  v*  i* 
a dubbio  alcuno  = Lattanzio  Firmiano  tradotto  come  sopra.  = La  Teologia 

» di  Proclo  tradotta  dalla  Lingua  Greca  nell' Italiana  = Il  Timeo  sa  il  Parmeni - 
» de  — Il  Phedone  ss,  et  il  Phedro , tradotti  tutti  dalla  lingua  Greca  nell'Italia- 
» na9  con  una  dotta  Isposizione  dichiarati  ^ Sesto  Empirico  nuovamente  tradotto. 

» Sarebbe  stata  cosa  ottima  l’accennarne  » Volgari s saturi  a. 

Cita  anche  varie  altre  volte  il  catalogo  medesimo  ne’seguenti  passi  della  detta 
sua  biblioteca  : 

« Trattalo  delti  otto  Libri  della  Politica  d' Aristotile  ridotto 
» in  Idea,  (t) 

« Interpretazione  della  Politica  d’Aristotile-  (k) 

» (i)  V.  l'Iodico  delle  Opere,  che  l'Accademia  di  Vcnesia  aveva  pronte  a stamparsi, 

» come  diremo  a suo  luogo. 

» (A)  V.  le  Opere  dell’Accademia  Vcnrsiana  da  stamparsi  come  sopra  ».  (|) 

« — Il  Libro  terzo  della  Metafìsica  d’Aristotile,  tradotto  dalla 
» Lingua  Greca  nell'Italiana  da  Incognito,  (e) 

» Tutto  l’Organo  d'Aristolile,  tradotto  dal  Greco  in  Italiano,  con 
» alcuni  brevi,  e chiari  Ammaestramenti,  (f) 

* (e)  V.  l'Iodica  deU*Opero dell* Accademia  Vcnctiana,  che  aveva  pronte  per  la  stampa. 

» (fi  V.  il  Catalogo  dcH'Aeeadcmia  Veneziana  preparale  (sic)  per  la  stampa  ».  (2) 

« — Quindeci  Libri  dcllTstoria  di  Diodoro  Siculo  non  più 
» veduti  dalla  Grecia  in  lingua  Italiana  tradotti,  (o) 

> fu)  Così  leggesi  nel  Libro  altre  volte  da  noi  enunciato  ^ Opere,  che  sono  pronte  a 
a stamparsi  dall' Accademia  Veneziana  ».  (3) 

« — La  Pcrspccttiva  di  Euclide,  con  nuova  Traduzione.  MS. 

» tu) 

» (u)  Stava  fra  le  0)>«rc,  che  furono  promette  dall’ Accademia  Veneziana  pronte  « 

» stamparti  ».  (4) 

« Le  Tragedie  d'Euripidc  tradotte  in  volgare-  MS-  (A) 

m (h)  Questo  è uno  dei  Codici  M$S.,  che  avea  in  pronto  per  la  stampa  V Accademia 
a Veneziana,  scota  dirci  cosa  alcuna  di  chi  fosse  la  Iradusiono  ».  (5) 

Nella  sua  upera  suddetta  l’Argelali  noti  cita  mai  1’  altro  catalogo  intitolato 
« svmma  libhohvm  » , ecc.  Se  egli  avesse  conosciuto  questo  catalogo,  dal  passo 
riportatone  di  sopra  avrebbe  veduto  che  l’Accademia  Veneta  si  proponea  di  pub- 
blicare una  traduzione  non  italiana  ma  latina  del  detto  contento  di  Proclo,  e 
eh  essa  quindi  non  dovea  essere  indicata  nella  sua  biblioteca  suddetta. 

B.  Bokcompagki. 


(1)  BIBLIOTECA  II  DEGÙ  II  VOLGARIZZATORI,  CCC.  OPERA  POSTUMA  |]  DEL  SEGRETARIO  ||  FILIPPO  AR- 
GELATI,  CCC.  TOMO  PRIMO  ||  IN  MILANO,  MDCCLXVII,  ecc.,  pag.  98,  lin.  li  — 13,  25—27- 

(2)  BIBLIOTECA  ||  DEGLI  ||  VOLGARIZZATORI,  CCC-  OPERA  POSTUMA  ||  DEL  SEGRETARIO  ||  FILIPPO  AR- 

cei.ati,  tee.  tomo  primo,  ecc.,  pag-  102,  lin.  5—8,  27—28. 

(3)  BIBLIOTECA  ||  DEGLI  ||  VOLGARIZZATORI,  CCC.  OPERA  POSTUMA\\  DEL  SEGRETARIO  ||  FILIPPO  AR- 

gelati,  ecc.  tomo  primo,  ecc.,  pag.  307,  lin.  1—2,  18—19. 

(4)  BIBLIOTECA  SI  DEGLI  J|  VOLGARIZZATORI,  CCC.  OPERA  POSTUMA  |)  DEL  SEGRETARIO  ||  FILIPPO  AR- 
gelati,  ecc.  tomo  secondo,  ecc.,  pag.  41,  lin.  6—7,  33—34. 

(5)  BIBLIOTECA  II  DEGLI  |j  VOLGARIZZATORI,  eCC.  OPERA  POSTUMA  11  DEL  SEGRETARIO  II  FILIPPO  ÀR- 
CELATI,  ecc.  tomo  secondo,  ecc.,  pag.  64,  lin.  3,  16—17. 
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ANNUNZI  01  RECENTI  PUBBLICAZIONI 


ADOLPH  (G.  II.  W ) — BAMNBF.STIMMtJ.NC  DF.R  MNF.MOSVNE  UNO  AftLEITUNG  DER  JUPITER  MASSE 
AUS  DEN  MNV.MOSYNE-BF.OBACHTUXGEN  SF.IT  1859  VON  G.  ».  W.  CARI.  ADOLFI!  ERSTER  TIIEII. 
Carlsruhe  1874.  In  4.* 

ANDKfc  — nouveau  coubs  d'algebre  élémentaire  tiikokique  et  pratiqub  a l’usace  df.s  in- 
STITUTIONS,  DES  ÉCOLES  PROFESSIONE  Et,  LKS  ET  DES  &COLES  NORMALES  Par  M.  Ph.  ANDRE  Aulcur  de 
diversotivragesclassiqties — cinquième  édition  — paris  i.irrairie  classique  de  andrk  guédox 
*ditf.i?r  Successeur  de  Mine  Vvc  tiiiérot  15,  iu;e  seguii  u . 15  1874.  In  18.°,  di  216  pagi- 
ne. nella  seconda  delle  quali  (lin.  55)  si  legaci  « Paris.— Imprimer»!  Vievillc  et  Capiotnont,  me 
» des  Poitevins  g.  » 

ANNAI.EN  DEH  PHYSIK  UNI)  CIIEMIE.  — annalf.n  df.h  phvsyk  uno  chp.mik.  fUnktb  rf.ihe. 
RERaUSGEGEOEN  ZU  DF.H  LIN  VON  J.  C.  POGGENDORFF.  ElNUNDOREtSZlCSTER  BAND.  LEIPZIG,  1874. 
VER  LAG  VON  JOHANN  AMBROSIUS  B.ARTH.  Ili  8.° 

STÌ/CK  I.  — DEB  G INZEN  FOLCE  ZWEIIIUNDERT  SIEDE*'  UNO  ZWANZ1GSTEN  BlXDF.S  EBSTES  STPcK. 

1874.  N.*  1.  ( Gcschlossen  am  12.  Miirs  1874.) 

I.  Usber  die  elliptìsche  Polarisstion  des  Lichtei  und  ihre  Beziebu/tgen  su  dai  Oberjlàcheufurben  der  Kòr- 

per  ; von  Et/hard  W i e d e m a n u.  (Aut  d«n  Dcrichld)  der  Sardi*.  G«.*sclL,  1872  vom  Urn.  Verf.  mirgethcilt.), 
pjg.  i— 50. 

II.  Veber  elastiscbe  Schwingungen  , dcren  Amp/itnden  nicht  uncndiicb  ktein  sind  ; von  Ferdinand  Braun. 

(Schiusi  un  uichstcu  Iloft.j,  pag.  51—69. 

III.  Fine  V ntersueUu  r*  « ubCr  Stabmmgnetismus  ( von  A . L.  Hot  a , pag.  69 — 95. 

IV.  Bestimmun g des  Emissionsvermegent  schwarzer  Serper  mittelsl  der  Eiscalorimet ritchen  .1 IrtUode  ; von 
Sind . A.  Léhnebmcht  pag.  96 — 10R. 

A*.  The  or  io  iter  elastischen  Sachwirkung  ; von  O.  E.  .1 ierer  , pag.  108 — 119. 

VI.  Die  graphi sche  D.irstellung  der  Absorptions*pectren  ; von  K.  Eierordt,  paf.  119—124. 

VII.  Temporìirer  Diehroi snwst  bervot gebracht  durch  Zug  ; von  August  Kttndif  pig.  125— »l25. 

Vili.  /Ai s Gleiten  elektrischer  Funken  ; von  Kart  Aniofik  , Profmor  an  der  Rfiltchulf  iu  Kaschau  in  Un- 
giro,  pag.  127  — 130. 

IX.  fletter  die  Ambreitungserscheinungen  diliger  lAsungen  von  Anilinfarben  uuf  fEaster  ; ron  A.  Oberm  a- 
y e r.  OUrrlieutc-iiaiit  in  «le t lechnischcn  Militar- Akademie  su  Wien,  pag.  130 — 132. 

X.  Bcnierkungen  tutti  Aufs.it:  des  firn.  Professor  Botiti  Iti  der  gatvjnische  Sirom  ein  Aetberslrom ? wi 

E.  Ed  tu  n d , pjg.  133— 136. 

XI-  Bemerkungrn  ù ber  dìe  Efnrichtnng  eiHes  lHsprrsiometers  \ von  A.  Mousson.  (Au*  der  Vierteljahmchrift 
d.  naturi.  Gestii.  in  Zurich,  1872  S.  213.),  pag.  137—147. 

XII.  Ein  japanisches  Spiclzeu g;  von  E.  O.  Erdma  n n , pag.  148—151. 

XIII.  Veber  Pop  peti  rechung  in  etnee  bewegten  zahen  Flussi  gkelt  ; von  /.  Cterk  Maxwell.  Professor  der 
Kipcrimeiit.«l-Phytik  an  der  Cnivcriitlt  sii  Conbridge.  (Procerd.  R>y.  Soc.  I ’ol.  XXft,  p.  46. J,  pag.  151—154. 

XIV.  Veber  ko  imi  sche  tx  Staub , der  mit  atmospharUchen  Siederschlàgen  nnf  die  Erdoberjtache  herab fatti;  i*on 
A.  E.  Sorde  nsktold  , pag.  154 — 165. 

XV.  So  eh  rinviai  turine  [ìedenke.n  gogen  die  Xò  liner'  scha  F.rklarung  der  Sonnenjìecke  unsi  Proluberanzen; 
fon  TU.  Be  y e , pag.  166 — 173. 

. XVI.  Zweite  Xotiz  ùber  cine  Be»Hmmung  der  specifischen  IFUrme  der  von  Or.  A.  Kurs,  pag.  173—115. 
XVII.  Etne  Prie  ri  tàt sfrage  ; von  M.  Aveneri  ut , pag.  175  — 176. 

Danktagung,  pag.  476.  Articolo  firmato  {pag.  476,  lin.  28)  : « PoggendorfT 

STÌiCK  2.  — DFR  GANZEN  FOLCE  ZWEIIIUNDERT  SIEBEN  UND  ZWANZIGSTEN  RANDIS  ZWEITES 

Stuck.  1874.  N*  2.  [(teschliissen  atri  12.  Mdrz  1874.) 

I.  Dos  H'iirmefeiiungsvermogen  tlrs  Quechsithers  unabUàngig  von  der  Temperatile;  von  Hermann  //  e r w ig  , 

pag.  177—194. 

II.  Thermorhemisrhe  t/ntersuehungen  ; von  Julius  Tho  m s e n , pag.  194 — 225. 

ili.  Veber  fortfHU rende  Enttadungen  der  Elektrieitdt  ; Or.  /F.  C.  Bontgent  p*g.  226 — 249. 

V.  (sic)  Veber  riatti tebe  Schwingungen  , derrn  Amphtuden  nicht  unendtich  klein  Studi  von  Ferdinand 

Braun.  (Schiusi  von  S".  69.),  pag.  250 — 267. 

V.  Veber  ein  iclbstregistrirendes  Inst rumeni  tu  metro roloet'cUen  I.iehime.tsungen  in  a/tgemein  vergfeichbsrem 

Manne  ; voti  Henry  E.  Rose  or.  (G«!rs*o  von  der  Rojral  Society  Jan.  22.  1874  und  miigclheill  vom 
Hrn.  Verfatser.j,  pag.  268 — 285. 

VI.  Untersuekung  mber  die  galvani tche  Po/arifation  und  die  Verth*itung  des  Stromes  in  F.lektrolyten  ; von 
Friedrich  C.  fi.  Mailer  in  O.mabrùck.  (Schiusa  ire  nachsten  Ilcfl,),  pag.  286 — 303. 

VII.  Veher  tnnere  latente  1Pàrme\  von  M.  Avena  rius  t pag.  303 — 3l6. 

Vili-  Sotti  ùher  die  Magneiisirungsfunction  verschinlener  E isen korper  j von  Prof.  A.  Stoleto  w in  Moskau. 
(Aos  drm  Bultetin  de  la  Soc.  Tmp.  des  Saturalistrs  de  Moscouy  1873,  No.  4,  vom  Hrn.  Verfatscr  mitgrtheiit  ). 
pag.  316—320. 

IX.  Unmittelbare  manometrische  Flammea  ; vom  Prof.  Julius  Kohn  in  Bnda-Pesth  , pag.  321 — 325. 

X.  Veber  die  Bewegung  und  Wirkung  der  Gletscher  ; von  Dr.  Fr.  Pfa  f f.  (Aos  d.  SitzongsLcrichteo  d phy* 

sikalisch-mcdiciu.  Soc.  *u  Erlsngcn,  mitgethrilt  vom  Hrn.  VcrfasScr.),  ptg.  325 — 336. 
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STUCK  3.  — DER  GANZE?*  folge  ZWE1HUNDERT  SIEBEN  UND  ZWaNZIGSTEN  bandes  drittf.s 
stUck.  1874.  A'.°  3.  (Geschlossen  am  17.  Aprii  1874.) 

I.  Ueher  di e Photographie  des  D'jfractionsspcctrums  und  die  Resi  immung  der  fF ellenlaage  der  ultrawiolctlen 

Strabica  ; von  Henry  D r «i  p e r , D.  U.  Prof.  il.  amlyt.  Chemie  u.  Pby  etologie  a n d.  Univ.  so  Scw-York. 
(Auf  Wuosc!»  de*  Hrn.  Vcrf.  uhixaeUt  au*  dein  American  Journ . of  Science  and  Aris , Voi.  Fi.  Dee.  1873. ì, 
pag.  337—350. 

II.  Ueher  die  Lvilungsfahighclt  des  QuecktilherdampfeS  fiir  galvanische  Stranici  von  Hermann  He  rw  tg, 

pag.  350—378. 

III.  Utaber  das  galvanische  Leilungsvermogen  der  Schwefelsàure  und  Salssdure  in  seiner  Ahhangigkeit  vo »t  der 
Tcmpcratnr  ; von  O.  Croi  r i a n , pag.  378 — -398. 

IV.  Untersuchung  iiber  die  galvanische  Polari  iation  und  die  Fe>  theilung  dei  Stromes  in  Elekti'olyten  ; von 
Friedrich  C.  G.  Multar  in  Osmthruck.  fSchluts  von  S.  303.)»  pag.  398 — 436. 

VI.  Forldujtge  Fersuclto  sur  Ermittrlung  des  f ’erhìillnlsscs  swischen  den  Dichtigkeits • und  Elasticilnts-Fe- 
rànderungen  der  tìnse  hei  Dnni.rn  unter/ialh  einer  Atmo*phurc\  von  J . A.  Sil/estrom.  (Au*  d.  An~ 
bang  cu  den  Svenska  Vcl.  Ac  ad . Hindi.  Bd.  Il,  1873;  \om  Hrn.  V’erfaascr  ruilgctheilt.)  (Schluu  im  uachttcn 
Hefk.),  pag.  451—482. 

VII.  Expr.rlmcntclle  Be>timmung  der  Dielektricitntsconst  ante  von  Isolaloren  ; von  Ludwig  li  o It  s tn  a n n in 
H'irn.  (Mitgrtheilt  w*m  Hrn.  Verf.  aus  d.  Sitai».  der  Wiener  Akad.  Bd.  I.XVII.),  pag.  482 — 506. 

Vili,  t/elier  dai  einfache  euthyoptt  ische  Spectroskopi  von  F.  K e s s l e r,  Director  der  Gewcrhetchulc  cu  Buchimi, 
pag.  507-510. 

IX.  Ueher  den  Hcmimorphiunu  s det  Rohrsuckers  ; von  Heinrich  B a u m h a u e r , pag.  510 — 512. 

X.  Rrriehtigung  su  d-r  Ahhandlntig  ,,  Ueher  die  Ailicbungswdrntc  und  specifiche  ìFSrme  von  Flussigheitsge- 

mischen  “ ; von  Vr.  A . Winkeltnann  » pag.  512. 

ANNaLFN  PER  PHYSIK  VKD  CHEMIE  JUBF.LBANP  DEM  IIER AUSGEGF.BER  J.  C.  POGGENDORF  ZIJR 
FF.IF.R  FÌJNFZ!GJA!lft!GEN  WIRKEflS  GEWIDMET.  JtF.HST  6 FIGURENT  A FF.f.N.  LEIPZIG  1874.  VERLaG 
VOB  JOHANN  AMBROSI  US  BARTH. 

Eira  Riickhlick.  p.ic.  IX— *IV.  Articolo  che  ba  (pag.  Xiv  , lin.  15 — 16)  le  seguenti  «lata  e Orma:  « Berlin  , im  Juli 
a 1873.  W.  Bu.  a 

I.  Hydraulische  Untersuchungen . Fon  Oskar  Finii  Meyer,  pag.  1 — 10. 

II.  Ueher  den  Lichtxchein  un»  den  Schatten  dcs  Kop/esi  von  Lommel.  (Au«  den  Sitcnngsbcrichtcn  der  physikalisch- 

mcdiciniichrn  Socittal  cu  Erl.ingen.  Sitcun^  vorn  23-  Juui  1873.),  pag.  10 — 21. 

III.  Ueher  citte  uni  1.  Februar  1873  su  Brcslau  iiber  einer  Feuershrunst  bcobachtete  Lichtsdule\  von  J.  fì.  dalle, 

pag.  21-22. 

IV.  Ueher  die  LettWigsfahtgkeU  des  Ghise*  fur  Electricitàt  und  fFdeme\  von  W'.  B e e t s,  pag.  23 — 32. 

V.  S( udirti  Sber  die  Entladungen  des  luductionsstromcs  in  mit  verdùnnten  fìasen  gefaiiten  Rdumen  ; von  A • 

fFiillne  r,  p»g.  32 — 60. 

VI.  F.  E.  Seumann's  Methode  sur  Fermeidung  des  von  Blegungen  hrrriih  reti  den  Fehlers  bei  auf  der  Stah- 
Oherjliiche  getheilten  St  ri  ehm  a asseti.  Al  itgetheilt  von  //.  Wild . (A  Ui  dem  Bullet.  der  Pelerei».  Akad.  Bd.  8.), 
pag.  61 — 66- 

All.  Ueher  dìe  Bestimmung  des  walirscheinlichen  Fehlers  eines  Beobachtungsmìtirls  durch  die  Summe  der  ein- 
/lichen  Abwcichungcni  von  fi.  T h.  Fechncr),  pag.  66 — 8|. 

Vili.  Ueher  die  Auxdvhnungs-Corfjicicnten  einiger  Case,  und  ubar  Lufithcrmorncter . Fon  Ph . Jolly,  pag. 
82—101. 

IX.  Betch  rei  bang  eines  W'ellenapparats  insbesondere  sur  Fersfunlichung  des  Zustandekommens  Chladnischa 
Elangfiguren ; von  F.  .1 1 e l d e , pag.  101—107. 

X.  Die  Otte  gleicher  norma  ter  Intensitdt  ini  Magneifeld  eines  galvantschen  Kretsstromes  ; von  Prof.  Dr.  v. 

Feilitssch , p.ig.  107 — 128- 

XI.  Ueher  den  Zusammenhang  swischen  der  Drchung  der  Pota  risai  ion^ebenr  und  der  K'ellentunge  der  ver - 
schiedenen  Farben ; von  Ludwig  B o 1 1 s m a u n in  W i r n,  pug.  128—134. 

«XVU.  Ueher  Aufbewahrung  und  Eigenscha  ften  eines  auf  olcktrolytischctn  iFegc  mit  ff' asserito/  iiber  Slitti  gl  e n 
Palladiutnbleches ; von  Rad.  Rortlger  in  Frankfurt  a.  Ai.  pag.  150 — 155. 

XVI.  Das  specìfi sche  tìesets  der  sogenannten  a nomateti  Dispersioni  von  F.<i.  Reti  eler  , pag.  166 — 182. 
XVIII.  Ueher  das  Aetfuivalent  lehendiger  Erafte ; von  IF  i l h e l ni  M' e b e r » pag.  199 — 213. 

XIX.  Zur  Pogge  ndorjff" sche  n Fatlmaschine;  von  IF.  Bareni  in,  pag.  213—217. 

XX.  Ueher  riti  aiigemeiries  The  ormi  sur  Berechnung  der  ìFirkung  macnetisirender  Spiraleni  von  Prof.  Dr. 
A.  v.  fFalteii/ufen  in  Pt\»g.  (Auszug  aui  einer  ini  67.  Bande  der  Wiener  Akad<*inii;henchte  ercchicnenen  Abltand- 
lung.),  pag.  217 — 227.  , 

XXI.  Ueher  die  spccifsche  IF  orme  der  grsdtt/gten  Ddntp/e;  von  J.  J.  M ulte  r,  pag.  227 — -234. 

XXII.  Ueher  das  Btnucn'sche  Photometer ; voti  F r.  R ù d 0 rjT,  p»g.  234 — 241. 

XXIII.  Ueher  einige  Eigenthumlichkeiten  der  gatvanischen  Polarisation , insbesondere  in  der  Eali-Hyperman- 
gaukettc;  von  J.  H.  Koosen  , pag.  241 — 252. 

XXIV.  Untersuchungen  uher  die  Rejlcxlon  der  Sonnen w.ìrrne  ari  der  Ohcrjlàehc  des  Genfer  Sedi  von  L.  Du fonr t 
Pt  of  der  Phytik  an  der  Academie  in  La  Manne.  (Bull,  de  la  Sue.  vaud.  de*  Se.  natur.  Nr.  69  , Voi.  XII.) 
Autcug  von  dem  Verlacser.  pag.  253 — 260. 

XXV.  Ueher  dir  IF àrmewtrkung  der  cleklrischen  Di sjttn ctionsitrome ; von  E.  E d l u n d,  pag.  261—269. 

XXVI.  Ueher  kùnitlich  herheigefùhrtc  interrii ption  der  oscillatonschen  Entladungen  einer  Leydener  Batterie 
und  Sber  dai  Gesetz  der  elektrischen  Schlagweile\  von  Dr.  Arthur  von  Oettingen,  p*g.  269—280. 

XXVII.  Ueher  die  Rejiexlou  der  fFàrme-uud  Lichtstmhlen  von  gtnaigten  diathermanen  und  durch sichtigen 
Piatimi  von  H.  K n o h l a u c h in  Halle  al  S.,  pag.  280—290. 

XXVIII.  Ueher  die.  ìFirkung  der  Potati sation  auf  alternirende  Stroma  unti  iiber  eineu  SinuS’Jnductori  von  F. 
K o h l r a u s c h,  pag.  290 — 303. 

XXXI.  Zur  Theorie  der  dirlektrischen  .Mitici',  von  E d n a r d R i e c k e,  pag.  321—335. 

XXXII.  Ueher  die  Best immung  des  Haupteinfallswinkels  und  Hauptasimuths  fiir  die  versehiedenen  Fraunho - 
ferschen  Ltnien;  von  G.  Quincke,  pag.  336—348. 

XXXIII.  Ueher  die  Riegungselasticitdt',  von  Dr.  H.  Buff,  pag.  349 — 362. 
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XXXIV.  Ueber  dir  Entwlckelung,  den  Feria  uf  und  di*  Daucr  der  Extrastròme,  non  P.  B l a s r r n a.  Prof,  *n 
der  A.  Uninersitat  in  Bom , pag.  363— 375. 

XXXV.  Ueber  di*  elcktrische  Injìuenz  einrs  Nichtleiterx  auf  sich  sellisi-,  non  P.  R i * * s,  pag.  376 — 381. 
XXXVK.  Spektroscop  mil  fluoretcirendem  Ocular,  non  J.  L.  Sorti,  p*g.  407— 4li. 

XXXVIII.  Ueber  nerscbiedenc  Formen  des  Fittali-,  non  B.  Cla  usi us,  pag.  411 — 423. 

XXXIX.  Ueber  das  Spektrum  Nordlìcbts;  non  A.  J.  Angstrom,  pag.  424 — 429. 

XL.  Ueber  die  Elektricilatsfeitung  der  Gii  se,  non  fV . H 1 1 1 o r f,  Zwoitc  Mitthcilung,  pag.  430 — 445. 

XLI.  Dirtele  Messung  des  fVidcrstandei  galnanlscher  Ketlen-,  non  Dr.  ÌF  * r n er  Siemens,  pag.  446 — 448. 

— Nola  relativa  a quello  articolo  firmili  (pag.  452,  lira . 9).  » O.  Frolich  a,  pag.  448 — 452. 

XLTII.  Dir  Bcziebungen  der  fìrrnnwrite  und  der  con/ugirten  Punkte  einer  Lime  durch  fine  neuc  Form  fi  dai- 
gestri  II  non  J . Mailer,  Professor  su  Freiburg  i.  B.,  pag.  460 — 464- 
XLIV.  Ueber  elcktrische < Glimmlithl ; non  fi'.  Feddersen,  pag.  465—468. 

XLV.  Blttig*  Ver iuchc  ùber  die  tVirkungen  des  Magnetismi!*  auf  die  e lektr lichen  , in  der  Verlàngerting  der 
Are  des  Magneten  stati  fi  udendoti  Entiadnngen  in  emem  nerdimnlcn  Gate-,  non  Aug.  de  la  Bine  unii  F.d 
Sara  sin , pag.  469 — 473. 

Xl.VIt.  Ueber  Interfcrenzcrscheìnungcn  non  e inaxigen  Kry stailplalten  un  polarisirleti  Lichte-,  non  H.  S.  M.nan 
der  fVtlltgc  n.  (Auttttg  rom  Verfattnr  Ut  *lcn  Archivi**  clu  Muir'r  Tejrlcr  Voi.  Ili  p.  241. ),  pag.  49i — 497 

XLVIII.  Ueber  di*  Iter  steli ungsnorau  thè. itimmter  ^ criodisrhes  Lujìbe\vegung*n  mil  der  Sirene-,  non  A.TopUr, 

pag.  498 — 506. 

XLIX.  Ueber  die  vnlssenschaflliche  Untersuchung  der  Osi set t und  Nordico  ; non  G.  Farsi  en . (A iel),  pag.506— 549. 
!..  Ueber  farbenschillerndc  Quarzo  no m fVeistelhcrge  bei  Obernkirchen  unweit  SI.  IVendel-,  non  F.  E . Beusck 
ni  Tùbingen  und  G.vom  Bai  h in  Bonn,  pag.  532 — 538.  Articolo  firmato  (pag.  538,  lin.  Il):  s RcukIi  a. 
LI.  F.inige  Siudirn  #i ber  Qintrs , Kupfcrktes  und  Alba ; non  G-  nom  Balli  in  Bonn,  pag.  538 — 549. 

Ltl.  Ueber  di*  specifiche  /Vn'rme  dex  fVassers  bei  nersebiedenen  Tempcraturen  , nacb  Regnatili*  Fcrsuchen  « 
non  J.  Rossetta , pag.  549—557. 

LIII.  Vie  ibeoretisrhe  Grenze  fiir  di*  Leistnngtfahigkcit  der  Mikroskope.  ; non  H.  lietmholi z , pag.  557—584. 
LIV.  Ueber  binoculare  Parbtnmischung  ; non  H'tlhclm  non  fì^zold,  pag.  585 — 590. 

I.V.  Fortgesetzte  Beschrednntg  nener  Vorrichtungen  fùr  Z.wecke  der  allgemcinen  Nerx'en+nnd  Muskelphysik\von 
E.  du  Bo  i s-Bey  mo  nd,  pag.  591  — 611. 

LVI.  Ueber  einige  physikaiischo  und  kosmisrh e Eriche ìnungen  aus  Nordafri ka  unti  IVcstasien  ; non  C.  G.  E h re  *• 
b e rg,  pjg.  6ll — 615. 

I.V II.  Ueber  einige  Beztchugcn  zwlschcn  der  Dixpersion  und  Ahforption  des  Lichtes',  non  Auguri  Emidi,  pa;. 
615-624. 

LVIII.  Photomelrische  Unlersucbungen  ubar  dìe  phjrsiscbe  fìrschaffenhrit  des  Planeten  Jlcrkur-,  non  F.  Zò liner, 
pag.  624—643. 

LIX.  Ueber  die  slektromotoriscb e Krafl  non  FlùsiigkeilskeUeii-,  non  A . Paalzow , pag.  643 — 649. 

LX.  Ueber  di*  thermoelrklrischcn  Eigeitschaften  des  Topases,  des  Schwcrspathes  und  des  Aragoniles-,  non 
Uankel  , pag.  649 — 661* 

LXI.  Ueber  die  metenrologischen  Unterschiede  der  Nord  bài  fì  e und  Sùdhalfle  der  Eede  ; non  IL.  IV . Don*. 

(Austug  aut  <1.  Mouatibcr.  drr  KÒn.  Akad.  d.  Win.  su  Berlin.),  pag.  661— 668. 

LXI1.  Vorlànfige  Mìllheitnng  ùber  eine  Untersuchung  der  Forlpjlanzung  des  Schalls  durch  die  AtmoSphàre  ; 
non  John  Tyndall  (Mach  ciucili  voi)  drtn  Hcrrn  Ver  fa*  ter «ingesso  dico  Fahncnalidruck  ous  de m Engliichcn  ùber* 
scisi),  pag.  *668 — 682. 

ANNALES  DE  CHIMIE  ET  DE  PHYSIQUF.  — annalf.s  de  chimif.  f.t  de  piiysique  , par  mm. 

CHEVRF.UL,  DUMAS,  BOUSSI NG AULT,  REGNAULT  , WURTE  , AVEC  LA  COLL ABOR ATION  DF.  M.  BER- 
TIN.  CINOL'l  KM  E SERIE.  — TOME  I.er  PARIS  , LIBRAI  RI  E DE  G.  MASSOX  , PLACE  DE  L*  ÉCOLE 
DE  MÉDEC1NE  , ÌMI’RIMERIE  DF.  GAUTIIKER-VILLARS  , SUCCESSEUR  DE  M ALLET  BACHEL1ER  , QOAI 
DES  AUGOSTIKS,  55.  1874.  Il)  8.° 

MARS  1874. 

ETUDE8  PE  DOUBLÉ  MTRÀCTION.  — ▼ F»If  ICàTlOI*  DE  LA  LOI  D*  UH  Vi*  N K N A;  PAR  M.  A BRI  A,  pag.  289—317. 

DU  KOUVEMENT  ASCENSIONI* Kl.  ApONTANt  DES  LIQUIDE»  DANS  I.P.S  TURE»  CAP1LLAIRE»  (SUITE)  (Voir  Annate*  Af 

Chimie  et  d * Phpsique,  4e  siine,  t.  XXVII,  p.  228).  Par  M.  C.  DECHARME,  Prufnteur  de  PhyMquc  k l'E- 
cole  supericurc  de*  Sciences  et  au  Lycdc  d’Angcr*,  pag.  318 — 342. 

RECHEBCnFS  SUR  Ul  VaPRURS  RNISKS  A LA  nImi:  TEMPERATURE  PAR  UN  M?.ME  CORPS  SOUS  DEUX  ETATS  Dir»!- 

RENTS  ; Par  M.  J.  MOUT1ER,  pag.  343—373. 

DOSACE  YOLUMETRIQUE  DE  L*  ARSEMC  ET  DE  L*  A N TIMOIN K J PAR  M.  AUGUSTE  HOUZEAU.  MlfmoirC  prCJCBte  a 
TAcadcmic  des  Sciences  daoi  la  icanrn  du  30  dcccmbre  1872,  pag.  374—392. 

SUR  I.ES  PRENOMkNES  D'INTERE LRENCE  PRODUITS  PAR  I tS  R^SFAUX  PARALLl.LF.8  (Eslrait  de»  Memoircs  de  l' Act- 
dèmi*  d*s  Sciences  et  Lettre s de  Montpellier ) ; Par  M.  A.  CROVA,  pag.  407 — 432. 

avril  1874. 

Rfr.Rf.RCRKR  StlR  le»  PK»':nOMKNKK  TKERMIQUES  QUI  ACCOMPAG5ENT  LA  COMPRESSION  DES  LIQUIDES*,PaR  MM.  P.-A. 

FAVRF.  ET  j.  LAURENT,  pag.  433 — 438. 

SUR  LE  CAI.ORIMÈTRE  A MERCURC.  D*TERMINATlON  DE  LA  VALEUR  DE  LA  CALORIE  \ PAN  M.  P.-A.  FAVRE  , 

pag.  438-444. 

RECRERCnrs  SUR  LA  PÉRIODE  VARIARLE  A LA  EEBMETURE  D*  UN  CIRCUIT  VOLTaTqUE  ; PAR  M.  A.  CAZIN  , pag • 

449—481. 

ANNALES  SCIKNT1FIQCES.  — aknales  sciektifiqufs  i>f.  l’ écoi.e  normale  supÉRiEor.n , pu- 

BI.lF.ES  SOUS  LES  AUSP1CES  DO  MINISTRE  DE  L'iNSTRUCTlON  PUBLIQVE  , PAR  UN  COM1TÉ  DF.  RÉ 
DACTIO.N  COMPOSE  DE  MM.  LES  MAITRF.S  DE  CONFÉRENCES  DE  l"  ÉCOLE.  DEUXIÉME  SF.RlE.  TO- 
ME TROIS1ÈME.  — AK.NÉF.  1871.  PARIS,  GAUTHIF.R-VIU.ARS,  IMPRIMEU R-I.IBR AIRE  DE  L'ÉCOLE  PO- 
LYTECHNIQUE,  DU  BUREAU  DES  LONGITUDES,  SUCCESSEUR  DE  MALLET-BACHELIER,  Qual  dcS  Au- 
gustins,  55.  1874.  (Tous  droits  rcservés).  In  4.* 

N*  2. 

DE  LA  mir*ACT10.V  A TRAVE,*  UN  PtlIXE  SU1VAHT  UN  E LOI  QUELCONQUE,  PAR  M.  A.  CORNU , PROrEJAEUR  A 
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l'Fcole  EOLTTE.c»NiQu«(Fine),  pag.  41 — 46.  — afeendice  i.  calcul  or.  l'indice  extbaoiidinaire  ou  sfath 

p'iSLANDE  D'AFRf.A  LES  r01MOI.ES  DE  SENARMONT  MODIElfEs,  pag.  4l — 43.  APPENDICE  II.  IXDICXS  PlIM- 

cipaux  de  i. 'aiutate  de  socde,  pag.  43 — 46 

# * d2v  n — i dy 

DE  L INTEGRATION  PAI  LES  SERIE»  DE  L'iÌQUATIOX  — - — ~ ss  Y ; PAI  M.  BACH,  DOTEN  BOSURAI- 

dx*  x dx 

1E  DE  EA  FACIILTÉ  DEA  SCIENCES  DE  NANCT,  pag.  47 68. 

TBtOElE  DES  EuFnomÈNES  CAPILE AIRES  OBSERVA'S  AD  CONTACT  DE  DEUE  Llt)UIDES,  PAI  M.  J.  M0UT1KR,  pag.  69 
— 80.  (continua). 

ANNALES  ( Notjvellf.s  ) DE  MATHÈMATIQUES.  — nouvei.les  annai.fs  df.  ma  tiiématiquks. 

JOURNAL  DES  CANDID  ATS  AUX  ÉCOLES  POLYTECHNTQUE  ET  NORMALE,  RÉDIGÉ  P.AR  **.  GF.RONO, 
PROFESSF.UR  DE  MATHÈMATIQUES,  ET  ClI.  BRISSE  , ANCIEN  ÉLÈVE  DE  L’ÉCOLE  POI.YTF.CIINIQUE. 
AGRÉGÉ  DE  L’BKIVERSITÉ,  DEUXIÈME  SÈRIE.  TOUB  THEtT.lÈMB.  PUBf.lCATlON  FONDÉE  EN  1842 
PAR  KM.  CEROSO  ET  TERQUEM  , ET  CONTINUÉE  PAR  MM.  GERONO  , PROIIIIET  , ET  BOURGET. 
PARIS,  GAUTHIER-VILLARS,  1MPRIMEUR-LIRR AIRE  DU  RURE  \U  DES  LONGITUDES,  DE  L’ÉCOLE  PO- 
lytechnique,  8DCCESSEUR  de  m ALt.ET-BACiiF.LiER,  Quai  des  Augustins,  n*  55,  1874.  In  8.* 
MARS  1874. 

AXES,  PLANS  CTCLIQUES,  PTC.,  DANS  MS  SURPACrs  DU  SECOXD  ORDRE  ; PAI  M.  L.  PAINVIN,  pag,  113—127. 
NOTE  SO*  LA  mFtRODE  DES  ISOPIÌRIM  ÈTR  SS  . Pa*  M.  Disili  ANDRÉ,  pjg.  128—130. 

SU*  LA  STABILITÀ  DE  L’ÈQC II.III* E ; PA*  M.  II.  LAURENT,  p>g.  130 — ì 38. 

rxposiTION  de  la  MÉTIODE  DES  Fqu I Pollences  (suite',  Toir  mime  tome,  p.  58 1 ; Pa*  AI.  G.  RELLAVTTIS.  (Tra- 
duit  de  l'ilalicn  par  M.  Laisant,  capitarne  du  Gdiiie.),  p*g.  138 — 152.  [d  sulvrt). 

CO* *E SPONDA  NCE,  pag.  153. 

POBLICATIONS  llfcENTES  (1874),  pag.  153. 

NtCTiriCATioN,  pag.  154. 

SOLUTIONS  DE  QUESTIONA  PSOPOSF.ES  DANS  LES  NOUVELI.ES  ANNALES,  pag.  154 — 159.  QuttliOH  1064  (vOÌr  2C 

serie,  t.  XI,  p.  96);  Pa*  U.  C.  MOREAU.  (F.  Dulosi,  pag.  154 — 155.  — Qucstion  1066  ( coir  2C  Sirie,  1. 
XI.  p.  143)  J Pa*  M.  C.  MORE  AU  |S.  Reams),  pa*.  155.  — Quest  ion  1076  (voir  2F  sdrie,  t.  XI,  p.  114)-, 
Pa*  M.  MORET-RLANC  (H.  Faure.),  pag.  156— 158.  — .Yofe  du  tìedacteur , pag.  158  — 159.  Articolo  firmalo 
(pag.  159,  lin.  26)  : « G.  » 

questiona,  pag.  159 — 160.  — 1131  (L.  Fainyin.),  pag.  159 — 160.  — 1132  (Massneim.)  , pag.  160.  — 1133 
. (MANxnriM.),  pag.  160.  — 1134.  (Catalan.),  pag.  160. 

AVRji.  1874. 

sFei.exions  su*  l'evFnement  scientieique  d' une  eormcle  rust.tFr.  par  niONsKl  es  1812,  et  démontrie 
par  m.  cati.et  EN  1873  ; Par  M.  Abei.  TRANSON,  pag.  161 — 174. 

J. — V.  PONCEI.ET.  — Introduction  a la  Mecanique  industrielle,  pbtsique  ou  expFrimentale  , 3C  ddi- 
tion,  puliliée  par  M.  X.  Krrtz  , lngénteur  cn  chef  de»  Mjnufaclures  de  I*  État.  — • 1 licau  voi.  in-8°  de  757 
page»,  aree  pianelle».  — CoURs  or  Mecanique.  APPLIQUÈE  AUX  Macnlsrs  , puMie'  par  M.  X.  Kretz.  — 

1 lira»  voi.  in-8°  de  520  page»,  aver  ptjnche»  et  ligure»  gravees  dan»  le  leste,  pag.  174 — 185.  Artìcolo  firmato 
(pag.  185,  lin.  25)  : « Cn.  DE  Comberousse  ». 

SUR  UNE  EORMULE  D’ A R ITttMLT ique  ; Par  M.  Di’si n»'  ANDRÉ,  pag.  185—189. 

FXPOstTtON  de  i a MÉTtiont;  des  XQU I POLLENCES  (suite,  voir  inéme  tome,  p.  138);  Par  M.  G.  BELLAVITIS.  (Trj- 
duit  de  ritalicn  par  M.  Laisant,  capiuine  du  Genie),  pag.  189 — 198.  (d  sutvre). 

CORRE. SPON DANCE,  pag.  198  —199. 

B IBLIOGR A PB !E,  pag.  199. 

fublicat  ions  rFcente»  (1874),  pag.  199 — 200. 

NOTE  SOR  l’éxoxce  de  la  QUESTIuN  1125  (voir  mime  tome,  p.  64),  pag.  200—201. 

sotUTtoss  DE  questiona  proposFes  DANS  les  nouveli.es  annales,  pag.  201 — 206.  — Questlon  1018  (»oir  21- 
sdrie,  t.  X,  p.  192)  ; Par  M.  MORET-RLANC  (A.  Witwortb)  , pag.  201—202.  — Questlon  1072  (voir  2° 
»dric,  t.  XI,  p.  144);  Par  M.  FOL’RFT,  Ancien  elise  de  l'Écolc  Pulytcchnique  (Mannbeim.J,  pag.  202 — 205. 
— Question  1106  (voir  2°  sdrie,  t.  XI,  p.  528);  PAR  M.  JaMET,  Élève  du  lycde  de  Bordeaux  (classe  de  M. 
de  Lagrandsal)  (A.  Tissot),  pag.  205 — 206.  — Questi  on  1120  (voir  2C  serie  , t.  XII,  p.  528)  ; Par  M.  C. 
MOREAU,  Capitarne  d'Artilleric  (De  Saint  Germain),  pag.  206. 
questiona,  pag.  207—208.  — 1135  (Catalan),  pag.  207.  — 1136  (S.  Reali»)  , pag.  207.  — 1137  (Dewulf)  , 
pag.  207.  — H38  (L.  Bourguet),  pag.  208-  — 1139  (Androussri),  pag.  208.  — 1140  (II.  Brocard),  pag. 
208.  — 1141  (L.  Fainvin),  pag.  208. 

ARCHIV  DEH  MATIIEMATIK  END  PIIYSIK.  - archiv  der  mathematik  unti  physik.  mit  be- 
sondercr  Rlìcksicht  auf  die  Bcdiìrfnisse  der  Lehrcr  an  hoheren  Untcrrichtsanstalten.  GegrUndet 
von  johann  AucrsT  GRi  NF.RT,  fortgesetz  von  R.  (loppe.  Sechsundfunfzigster  Tbeil.  Leipzig  C.  A. 
Koch’s  Vcrlagsbuchhandlung.  J.  Scngbuscb  1874.  In  8° 

F.rstcs  Hefl. 

I.  Etne  Aufgalic  aus  der  Theorir  dnr  cinliullrnden  Curvcn.  Von  Hcrrn  Cari  IP  a fi  n r rt  AifiUcnten  ao  der  k.  k. 

tcchnifchco  llocliichtili:  tu  Wien,  pjg.  2 — 7. 

II.  Ci*»oida1eurvco.  Von  llerrn  Karl  Z a h r a d n i A,  AMiitcnten  am  Folylochnikiim  tu  Prag,  pag.  8—10. 

III.  Ein  gcocnctrischcr  Lchrutt.  Von  Karl  Z a h r a d n i A»  pag.  H — 45- 

IV.  Wclrboi  ivi  die  Bediiigungtglcichung,  unlcr  welcher  tier  PunkU  in  cineni  Krcisr  lii-gen  ? Von  A*«t  r / Z ah  ra- 
ti n ih,  pag.  15 — 16. 

V.  Kinlaclicr  Bowcit  «ines  SaUei  von»  Telrtederinlialt.  Von  S i c*  fi  m n n il  (ì  un  th  e r,  p»g.  17—25. 

VI.  Ucber  einice  Anwendungrn  ond  Erweitcrimgcn  des  II  a u 1»  e r'schen  Theoreuis.  Von  S i e p m u n d Gii  n ih  .*  #•, 
PI!»  26 — 10. 

VII.  Prinripien  der  atuljtitrhrn  Cum*nthroric.  Von  K.  //  o p p e,  pag.  41 — 84. 

*•111.  Mlrigc  xur  Tiieorie  perìodiccher  Decimilbrùche.  Von  llerru  Karl  lì  r vii  a*  L«lircr  fiir  Milhenulik  und  l*liy- 
>ik  in  Briinn»  pag.  85 — 98. 

Utili,  di  Rihl.rdlStzd.se.  Mat.  t Fi*.  I.  VII.  (Aprile  1874). 
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IX.  Voncliìdcnc  Salse  iiber  DreiccklnniTcrtaUn.  Von  fimi  l Ha  i n,  pag.  99 — 102. 

X.  Miscelici)»  pag.  102—112.  — 1.  Equa  tieni  <lu  ccrclc  cu  valear  Jet  derivcci  et  du  rayon,  pag.  103— 104*  Ar- 

ticolo firmato  (pag.  104,  lio.  23);  « Georges  Dostor  a,  (eoo  una  nota  firmali  (pag.  104,  liti.  33):  « Grunert 

r=m 

2.  Uaber  die  Audó»ungder  1 in  catch  Systems  vou  Glcichuiigcii:  (1)  ..  2 tr  iin  — = *„(«=!,  2,  ..  m), 

r— 1 m 1 

p*r-  105—106.  Artico  lo  Ormato  (pag.  106,  lin.  25—27):  « Frana  Unfnrdinger,  Lehrer  der  Mathcmatik  an  dtr  of- 
fe»! li  chea  Ohcrrealschulc  am  hoheu  Marito  iit  Wicn  a.  — 3.  UcSer  eineo  Sala  von  der  Paratici,  pag.  107— 10&. 
Articolo  firmato  (pag.  109,  lin.  6 — 7):  « Dr.  Silldorf,  Lehrer  an  der  stiidt.  Rcaltchulc  in  Magdchurg  a.  — 4.  Zu*i 
Drricckfitzo,  pag.  109 — HO.  Articolo  firmato  (pag.  HO,  lin.  14—15):  c Dr.  Hermann,  Courvctm*  de*  Gymnaiiusat 

* in  Lirgnitz  ».  —5.  Con  stracuoci  der  rcrllcn  W arsela  ciner  Glcicliung  4.  oder  3.  Gradcs  mittclsl  ciner  frstit 
Paraliel,  pag.  HO — 112.  Articolo  firmato  (pag.  112,  liti.  37)  : « K.  IIoppc  a. 

letterari  scher  Brricht  CCXXI,  pag.  1—8.  — Gcsctiichte  dcr  Mathcmatik  uud  Physik,  pag.  1.  — Bui  telino  (afe)  di  bìWùv 
grafia  e di  stori*  delle  scienze  matematiche  e fi«ichc.  Pulddicato  da  B.  B o iicum  p ng  ni.  Tomo  VI.  Homi.  I$Ì3. 
Tipografia  delle  sdente  matemalu'he  c tisiche  (Aprilheft,  Maihcft),  pag.  1.  Articolo  firmato  (lin.  15):  « IIoppc  ». — 
I.chrlucher,  Sammltingcn  uud  Tahcllcii,  pjc.  1—6.—  Die  HaupUzlse  der  Elemvtitarm  ithcmatik.  Zum  GcLrauch  4B  tn>- 
tieni  Lehraustilten.  Bc  .libri  le  t voti  A.  f.  O.  Th.  Gauss,  Oberlchrer  am  Gymiuduni  su  BuiiiIju.  Erster  Thcilr 
Arithmetik  und  Planimetrie.  Mit  124  — 7. «rei ter  Thcil  : Stereometrie  und  Trigonometrie.  Mi i 47  in  dea  Tnt  eia* 
p-diucklen  llolxschniltcn.  Buutlau  1873. G.Krcu<chmrr. 213  S.,  pag.  1 — 3.  Articolo  firmato  (pag.  3,  liti.  12):  «Huppr*. 

— Lchrbuch  der /.lithmrlik.  (Zwcilcr  Cursus.)  Erster  Thcil.  Zunichst  sum  Gchr.iuch  iti  dcr  Seeunda.  Von  11.  P.  Il- 
Gru  ufcld,  Oi*crlrhrcr»  ervtcìn  ordcutliclica  Et  licer  an  der  Kdnigl.  Dumschule  in  Schlctwig.  Sehlcswig  1872. 
Julius  nerbai.  100  S.,  pag.  3 — 4.  Articolo  firmato  (pag.  4,  Jin.  3)  ; » Il  appo  ».  — Lchrbtlch  dcr  Geometrie  mit 
Einsehtm*  der  Coordinateti- Tliruric  und  dcr  KcgeUchnitlr.  Zum  Gcbrauch  bei  deu  Vortràgeti  an  der  vorrinigtrn 
Attili. -rie-  uud  Ingcniciir-Schub*  und  zum  Selbstunterrichl  hearhcitct  von  Dr.  k.  U.  M.  Afe  he  n b oro,  t 
land  Professor  am  Brrliurr  Cadctlctihaiis,  Lehrer  uud  .Mitglied  dcr  Stildietl-Coiniilission  der  vercidigtcQ  Artiilcric- 
uud  Itigenieur-Srbiilc.  Enter  Abschuitt.  Die  ebeuo  Geometrie.  Zsveil*  unseraudert  • Auflage.  Boriici  1873-  Vcrlag 
der  Roti.  Gel».  Ohrrhofhuctidruckcrci  (K.  v.  Decker).  372  S.,  pag.  4—5.  Articolo  firmato  { pag.  5,  lin.  15)  : 

« IIoppc  »*  — Gruudsugc  cinrr  sv»**cnsc!»aft!iehcn  Darti  clluilg  dcr  Geometrie  des  Master.  Eìn  Lrlirhiich  von  Dr. 
Oskar  Seti  Idratici!»  Kgl.  Sachs.  Geh.  Molrall»  timi  Processor  am  Kgl.  Sachs.  Polytechiiicum.  Erster  Thril: 

PI  •nimctrl*  unii  elione  Trigonometrie.  Fùtiftc  Auflag*-.  — Zwciter  Theil:  Geometrie  des  Riunir*.  Dritte  Aufug'- 

— Mit  in  dell  Toat  grdruckten  HoUsclmitleii,  Eiscnach  (Jahrg.  fchlt).J.  Racmeiiter.  254  uud  266  S.,  pig.  4— 6* 
Articolo  firmilo  (pag.  6 , liti.  26)  : « Ilopp*  ».  — G.todasie  und  praktische  Geometrie.  — Dii  Union*  und  H— 
hcn-3!eisung.  Formeln  und  Tabollcn  lichiifs  A il  fu*  limo  und  llóhcnhcstimniung.  Von  II.  Stiick  , ObrrGov- 
nicler.  Hainhurg  18#3.  Otto  Meissncr.  143  S.,  pag.  6—7.  Articolo  firmato  (pag.  7,  Jin.  9):  c IIoppc».  — Altro* 
nomir  und  Meteorologie  » pag.  7 — 8.  — Dai  Gesctx  dcr  Sturnic  in  seiner  Bctiehutig  xu  den  allgcmeincn  Bene* 
gungcn  der  Atmoxphiiro.  Vou  li.  \V.  Dove,  Milgl.  d.  Akad.  v.  Amsterdam,  Berlin  , Boston,  Brìi  «sei,  Dubita» 
Genf,  Gòtlingrn,  d.  Leopoldina,  v.  London,  Monchi,  Miinchcn,  Potershurg,  Prag  , Upsala  , Wicn  u.  s.  v».  Mit 
llolzscfinilten  und  awei  Kartcn.  Vi  erto  vrrmchrtc  Auflagc.  Berlin  1873.  Dietrich  Bcimcr  , 365  S.  , pag.  7—8. 
Articolo  firmalo  (pag.  8,  lin.  9)  : « IIoppc  a.  — Vermi  telile  Schrtftcn.  Tei  le  voi»  Zcitschriftcn.  Annali  di  mi- 
tematica  pura  ed  applicata.  Diretti  da  F.  B ri  o se  h * e L.  C r c ino  n a.  Serie  II.  Tomo  V.  Milano.  Giuseppe 
Bcmardon»,  pa«».  8. 

Mathematiche  und  physik.ilitchc  BibliogrtpbU  CXXI,  pag.  9—12.  — Gcschichlc  dcr  Mathcmatik  uud  Physik,  pag.  9. 

— Lelirbut-lirr,  Sammlungen  und  Tahcllen,  pag.  9 — 10.  — Arithmetik,  Algebra  und  rciito  Atulysis,  pag.  10.  — 
Geometrie,  pag.  10.  — Geodesie  uud  praklischu  Geometrie  iihcrliaupt,  pag.  10.  — Optik,  pag.  li.  — Astro- 
nomie uud  Meteorologìe,  pag.  H.  — Physik,  pag.  11.  — Vcrniischtc  Schriftcn,  pag.  Il— 12.  — Priucipien  uni 
Methodon,  pag.  12* 

Zweitcs  lidi. 

XI.  Zur  Thcoric  dcr  Flachcn  drittcr  Orduuog.  Von  Fr.  G.  Affollerà  pag.  H3  — 133.  Forscliuug  folgt. 

XII.  Radunale  chene  Curvm  drifter  Ordtiung  Von  K.  Zahradnik,  pag.  134 — 152. 

XIII.  Zum  l’roMcm  de*  diviCich  orlhogoualcu  FUchenaystoms.  Forlsclcung  vou  X.  XXXII.  dos  vorigeu  Bandes.  Voti 
/?.  H o p p c , pag.  153 — 162. 

XIV.  Zur  Integration  cine*  Systems  tinearcr  partieller  Dificreutialgleichungcn  erster  Ordoung.  Von  Ilcrrn  Professor 
Dr.  La  disi  a un  Za  jaerkowski  in  Wartcba* , pag.  163—174. 

XV.  Rcilrag  aur  Thcxrie  der  finguliiren  I.osungcn  gcwdhnlir.hcr  DitlereuGalgleichiiugen  erster  Orduung.  Von  Zar/ra- 
laus  Zajacrkow ik/t  pag.  175—179. 

XVI.  Eigciiscfiaften  der  aus  ratimulcn  gauxen  Funclioiten  dritte»  Grades  cnlspringenden  Curven.  Von  Hcrrn  L n d • 
w i p S t o f c k l y in  Gronchcn  in  der  Schweit , Canto»  Solothurn,  pag.  180- — 187. 

XVII.  Die  ratioiiiile»  Drcicckc.  VolUtSodig  entivickclt  und  init  Ausicheidung  allrr  Wìederhdlungen  in  3 systenutiscHe 
Taleln  grhroeht  vou  //  r i n r i c h fi  a t h , Malhcmatiklclirer  am  Rralgymn  isium  iti  Kaadcn,  p»g.  188 — 224. 

Litterarischer  Bericht  CCXXI!.,  pag.  9 — 14.  — Gcschichle  der  Mathcmatik  und  Physik  — Rullctin»  (tic)  di  bildio^ra* 
fi»  c di  storia  delle  scienze  matematiche  c fisiche.  Pubblicato  da  B.  B o » e o m p a g n ».  Tomo  VI.  Roma.  Tipo* 
grafia  delle  scienze  matematiche  c (luche.  1873  (Juuihoft,  Julihcflj,  pag.9.  — Articolo  firmato  (lin.  14):  «H.i  — Arith- 
metik, Algebra  und  reino  An*lysis,  pag.  9— il.  — Dio  Drtcrminintcn  ncbxt  Anwcndung  auf  die  Losung  algcbraischer  und 
analylisch  geomctrischcr  Aulgaben.  Elomcntar  bchandclt  roti  Dr.  H.  Ddlp  , orvlcutl.  Professor  am  Groash.  Poly- 
tcchnikum  zu  DarmHadt.  Darmstadt  1874.  Ludrrig  Brill.  94  S.,  p»g.  9 — 11.  Articolo  firmato  (pag.  H,  lin.  3S): 

• H.  * — Geometrie.  — Die  Curven  drittcr  Orduung  mit  einem  Duppclpunkle  , mch  den  31ethoden  dcr  or* 
uern  Algebr»  { Invariantentheorio  ) l»ehaudelt  von  Hugo  R o t « n o w , Dr.  phil.  Brcslau  1873.  Maruschke  u. 
Bcrendl-  48  S.  , pig.  11—12.  Articolo  firmato  (pag.  12  , lin.  21)  : c II.  » — Physik  , pag.  12 — 14.  — Die 
Lctirc  vom  Galvanismi!»  und  Elcktromaguelismus.  Von  Gustav  W i ed  emano.  Zwcitcr  Band.  Wirkungcn  de* 
galvauischeti  Str*>mcs  in  die  Fcme.  Ersi.-  Ablhcilung  : Eleklrodynamik,  Elcklromagnctismus  und  Diamagnelismus. 
Zweite  Auflagc.  Mit  tahlreichen  Holsschnittei».  Braunschureig  1873.  Vievveg  und  Sohn.  776  S.  , pag.  12 — 13. 
Articolo  firmato  (pag.  13,  liti.  20)  : < H.  a — Compendiar»  der  EzperimctiUl-Physik  nach  lamio  *$  Petit  traile 
de  physiquc  deutsch  bearbeìtet  von  Dr.  G.  Recknagel  , Professor  fìir  Physik  u.  tccho.  Mechanik,  Rcctor  dcr 
kuitigl.  fndustricschule  in  Kaiserslautern.  I.  Abtheìlung  : Schivcre.  Elasticilat.  Mit  viclcn  AbbiMungen  in  llols* 
sclinilt.  Stuttgirt  1874  Meycr  u.  Zcltcr,  pag.  13 — 14.  Articolo  firmato  (pag.  14,  lin.  34)  : « H.  » 

M.  Johann  Kepler's  HeiraUhrief  von  1597.  (Angezcigt  von  Dr.  R.  1*  eia  lidi.),  pag.  15 — 17. 
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ARCHIVES  NÉF.RLANDAISES.  — archives  néert.an daises  des  Sciences  exactes  et  naturel- 

LF.S  I-UBt.lÉES  PAR  I.A  SOC1ÉTÉ  HOLLANDAISE  DES  SCIENCES  À HARI.EM,  ET  RÉDIGF.ES  PAR  E.  H. 
von  bal-muauer  Secrétaire  de  la  Sociélc,  avec  la  collaboration  de  MM.  D.  Bierens  de 
ilaan,  C.  A.  J.  A.  Oudcuians,  W.  Kostcr,  C.  H.  D.  Buijs  Ballot  et  S.  C.  Snellcn  van  Vollen- 
hoven.  tome  nedviéme  la  iute,  martinus  mjhoff,  1S73.  In  8.* 

tèrp  ct  omc  Livraison. 

SUR  LA  TUl-ORIC  DE  DOrrLER,  PAI  tt.  ».  I.  HOORirtO,  pjg.  1 — 40.  « 

Al»  LA  rAUSSETli  DE  LA  PROPOSITION  QL'C  LA  RTtRACTIO.V  DES  RATORX  LUMIRKL'Z  EST  NorlEtÉE  PAR  LE  MOU- 
VEMENT  DE  LA  AOURCE  LURIMIISE  ET  DU  PR1SME,  PAR  V.  A.  M.  VA»  DEE  WILLIGEN  ( Ellnil  de  Archivi* 
Muiic  Teyler,  voi.  Ili,  Lise.  4/,  p.g.  Al— ISO. 

«OR  l.A  SIGNIFICATICI»  DU  COSCRfl*  mEtÉOROLOOIQU E DE  VIENNE  PUUR  L’aVENIR  DE  LA  METEOROLOGIE  , PAR  C. 

U.  D.  RUYJ.RAI.LOT,  fig.  171 — 177. 

ARMELLINI  (Tito).  — dell’  attbalf.  valore  delle  aree  in  doma  memoria  dei,  prof,  tito 
armellim  (Estratto  dagli  Atti  dell'Accademia  Pontificia  de' Nuovi  Lincei,  Anno  XXVII,  Ses- 
sione III."  del  22  Febbraio  1874.  Tomo  XXVII).  In  4.°,  di  pagine  3,  nell' ultima  delle  (piali 
(lin.  27)  si  legge  : « roMa  1874.  — tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche.  Via 
» Lata,  N.°  211  A.  « 

ASTRONOMICHE  NACIIRICHTEN.  — astronomiche  naciiriciiten,  begrilndet  von  H,  C.  Schu- 
macher. Dreiundachtzigsler  lland.  Ucrausgegcben  von  Professor  Or.  C.  A.  F.  Pcters,  Director 
den  Stcrnwarte  in  »\ltona.  Alluna  1874.  Druck  von  Flienckc  & Schachcl  in  Kicl.  In  4.° 

No.  1878.  — 1874.  MSrz  11. 

Elemcnts  de  la  plani  ti’-  (126 ) Vdléda,  calcale*  par  M.  M.  Henry,  col.  145 — 148. 

Elementi  und  Kphrincridu  des  nomai  Omcten.  Entdeckt  von  H'tnnecktr  am  20.  Pebroar,  col.  147—148.  Articolo  clic 
Ita  (col.  147—448,  lin.  49)  le  seguenti  diti  c firma  : t Wlcn,  den  28.  Fdirtur  1874-  Lcopold  Schuthof  ». 
Planetcu-Bcobachlungcn  auf  «lev  Stcrowarte  in  Lund,  col.  149 — 154.  Articolo  che  ha  (col.  154  , lin.  36)  le  seguenti 
data  c firma:  « I.nnd  1874,  Februar  16.  Averi.  Miòllcr  ». 

Sdì  rei  ben  de*  llerrn  Prof.  Wol  f au  den  HeraiHgcbor,  cot.  153 — 1 58. 

Anteigc  cinti  ncurn  Tcra'udcrlichi-n  StHQM  (S  Perici)  , col.  157—158.  Articolo  che  ha  (col.  157 — 158,  lin.  41)  le  se- 
guenti data  o firma  : « HcMngfiirt  187-1,  ianuar  27.  A.  Kruftrr  ». 

Au»  cincni  Sclircibcn  dea  Ilcrm  Pi\»f.  Galle  an  den  Hcrausgchcr , col.  159—160. 

Reobactitung  der  Lydia  (HOl,  col.  159 — 169.  Articoli*  firmato  {col.  160,  lin.  21)-  e J.  Pallia  ». 

Reobachtung  dc$  Plancton  (135),  col.  159—160.  Articolo  firmato  (col-  160,  lin.  26):  « C.  Bruhnt  ». 

VcfbeMCfungen,  col.  159 — 160. 

No.  1979.  — 1874.  Mari  18. 

Meturcs  Micromrtriquc»  de*  trtoilc*  doublet  principile'  dia  catalogne  de  Dorpit,  d.m»  Ics  anno**  1872  et  1873,  prive* 
aree  le  Refracteur  de  7 poure*  de  Mera.  Par  Mr.  le  Biron  tir  Verni*» col.  161 — 174. 

Bcobachtiingcn  dcr  Flora  (8)  auf  der  Motkauer  Uni  vervi  tàU-S  te  ni  irartc,  cui.  173 — 174.  Articolo  eh**  ha  (col.  173—174, 
lin.  27)  le  tegnenti  data  c firma  : » Moskau,  den  20.  Februar  18*4.  Prof.  Dr.  Th.  Bredichin  ». 

No.  1980—1981.  — 1874.  Marz  29. 

Planetm-  und  Conieten-Bontuclilungrn,  aogr«tellt  auf  dcr  Wiener  Sternvrarte  , cui.  177 — 198-  Articolo  che  ha  { evi. 

197—198,  lin.  8)  lo  seguenti  data  e firma  : « Wien,  am  20.  Februar  1874.  Leo  poi  d Schulhof  ». 

I.irber  «intra  urucii  VcraodvrHchefl,  col.  197—198.  Articolo  che  ha  (col.  197—198,  JtQ.  33)  le  seguenti  data  e firma  : 

« W'icn,  a in  20.  Februar  1874.  L.  òekulhof  ». 

HenhachtunKcn  de*  PUnetcn  (l35j,col.  197 — 198.  Articolo  che  ha  (col.  197 — 198.  lin.  4l)  lo  tegnenti  dati  e firma: 

« Litchfield  Observatory  of  Hamilton  College,  Clinton,  1874,  Fcbr.  25.  C.  II.  F.  Pelers  ». 

Hcobarhtiingcn  von  Sonnenflerkrn  und  Protaborani cn  m«t  den  atti  der  Ori  «vergi  deh  ung  erhaltenen  ResnlUtrn,  col.  199 
— 206.  Articolo  che  ha  (col.  206,  lio..6j  lo  tegnenti  data  c firma:  < Anclam  1874,  Februar  18-  G.  Spot  re  r ». 
Schrcibrn  de*  nrrrn  Prof.  F..  M il  Insevi  eli  an  den  Hcr»u«grber,  col.  206 — 208. 

ReobachUiiigcn  de»  Plancton  (135),  col.  207 — 208.  Articolo  che  Ita  (cui.  207 — 208.  lin.  18)  le  seguenti  dita  e firma: 
i Marinile,  le  18.  Mar*  1874.  E.  Stephan  ». 

Kfitdeckung  «ine»  Plancton,  col.  207 — 208.  Articolo  clic  ha  (col.  207 — 208,  lin.  27)  le  seguenti  data  e firma:  « Pula 
» 1874,  Mari  19.  J.  Patita  ». 

Keriohtigungvii,  col.  207 — 208. 

No.  1982.  — 1874.  Aprii  8. 

A Mcthod  of  Computing  Abiolutc  Perturbatone.  By  fi.  tF.  Hit/ , Office  of  tht  American  Ephemerit,  Washington  U. 
8.,  col.  209—224. 

No.  1983.  — 1874.  Aprii  17. 

Todcs-Anrrigc  (/*.  A.  Hante.n)  , col.  225 — 226-  Articolo  firmato  (col.  226,  lin.  12):  « C.  A.  F.  P+ters  ». 

Ueher  conforme  Project  io  li.  Voti  \F.  Felini  a nn  t Lriircr  dcr  BangcWerkschuIc  *u  Hojaminden,  col.  225 — 237,  238,  er- 
roneamente numerata  283. 

Heracrkun^en  tu  dem  SchrcilKn  de*  llerrn  Dr.  E.  v.  Asten  in  No.  1962  dcr  A«tr.  Nachr.,  col.  23^,  col.  238  (erronea- 
mente  numerala  283).  Articolo  che  ha  (col.  238  (erroneamente  numerata  283),  lin.  20 — 21):  « /.«volle,  5.  Mar*  1875. 

* A.  J.  Sand^rrp,  Phil.  Nat.  I>r.  ». 

Dcohaditangen  der  Hcra  (|03|,  col.  237,  col.  238  (erronea mente  numerata  283).  Articolo  che  ha  (col.  237  , col.  238 
erroneamente  numerata  283,  lin.  33)  lo  seguenti  data  • firma:  « Bonn  1874,  Marcii.  Leo  de  Lati*  *tud.  mtr.  » 
Reobachtongrn  de»  Piane  Ir  n (136),  col.  239 — 240.  Articolo  che  Ita  (col.  239—240,  lin.  23)  le  -arguenti  data  e firma: 

* Pula,  21.  Mari  1874.  J.  Patita  ». 

Beolnchlungen  de»  Pl.ineten  ti36),  angeslcllt  auf  dcr  Slcrtiwarte  in  Lripxig,  col.  239—240.  Articolo  che  h*  (col.  239 
— 240,  lin.  31)  le  seguenti  dati  c firma:  « Lcipiig,  Aprii  1 1874.  C.  Bruhnt  ». 
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ATENEO  (L’).  — l’  \teneo  rivista  mensile,  scientifica  e letteraria  pubblicata  per  cura  di 
una  Società  di  Studenti.  Anno  I.  Roma  Tipografia  dell’  Italie,  via  S.  Basilio,  8.  In  8* 

Num.  1.  Marzo  1874. 

Program**,  pag.  1—2,  che  ha  (pag.  2.  lin.  13—14)  le  seguenti  data  e firma:  « Roma,  1°  marco  1874.  Li  Dm- 

» rione  ». 

un  teorema  ut  GEOMETRIA,  pag.  2—4.  Articolo  firmato  (p*g.  4,  lin.  7)  : « R.  De  Paom*  ». 
teorema  da  dimostrare,  pag.  4,  filmato  {lin.  15)  : « C.  Caporali  ». 

Nutn.  2.  Aprile  1874. 

Frattini  (Giovanni)  dimostRaziont  dei,  teorema  proposto  nel  numero  precedente,  pig.  33— 37. 

CENNI  bulle  spedizioni  al  polo  d i CApìtano  IlAl.l.  e del  Professore  NOBDENSKIOI.D,  pag.  38 — 46.  Artico!.»  to- 
rnato (pag.  16,  lin.  16)  : • N.  Marcellino  >. 

ATTI  DELL’ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE’ NUOVI  LINCEI.  - atti  dell’accademia  ponti- 
ficia de’  nuovi  lincei  pubblicati  conforme  aula  decisione  accademica  del  22  dicembre 
1850  E COMPILATI  Dal  SEGRETARIO  TOMO  XXVII.  — ANNO  XXVII.  (1873  — 1874)  ROMA  TIPOGB A 
FI  A DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Via  l.ata  N*  211  A.  1874.  In  4? 

SESSIONE  II.*  DEI.  25  GENNAIO  1874. 

«OLLE  PROTURERANXE  SOLARI  e le  hacciue  duodecima  comunicazione  DEL  f.  ANGELO  Rioni,  pag.  A7 — <s. 
UN  TEOREMA  DI  GEOMETRI  A ELEMENTARE.  NOTA  DEL  EROE.  MATTIA  AZIARELLI,  pag.  66 — 67. 

PERIODO  RIAMICO  ITALIANO  DEL  1873  OiRlA  QUADRO  STATISTICO  TOPOGR  AT  ICO  O IORN  A LIERO  DEL  NO  MERO  E DIL- 
LA INTENSITÀ'  DII  TERREMOTI  AVVENUTI  IN  ITALIA  NELL'ANNO  METEORICO  1873  CON  IL  CONFRONTO  DI  AL- 
CUNI ALTRI  FENOMENI.  MEMORIA  DEL  EROE.  CAT.  MICHELE  «TETANO  DE  ROSSI,  pag.  76 — 98. 

SF.SSIONF.  Ili*  DF.I.  22  FEBBRAIO  1874. 

DELL'ATTUALE  VALORE  DELLE  AREE  IN  ROMA.  MEMORIA  DEI.  PROT.  TITO  ARMELLINI,  plg.  Ili  — 113- 
INTORNO  AI.L'AEIONT  DEL  NATURE  ATMOSFERICO  REI.  CALORE  LUMINOSO  ED  OSCURO  DELLE  RADIASION!  SOLARI. 
NOTA  DEL  P.  FRANCESCO  PROVENIRLI,  pag.  Ili — 116- 

NUOVE  RICERCHE  INTORNO  ALLA  RELAIIONE  TRA  I MASSIMI  F MINIMI  DELLE  MACCHIE  SOLARI  E LE  STRAORDINA- 
RIE PERTURBAZIONI  MAGNETICHE  DEI.  P.  O.  STANISLAO  FERRARI,  pag.  117 — 126. 

DELLE  PEDALI  ED  A NTIPIDALI.  NOTA  DEL  PRor.  MATTIA  AEZARRLI.I,  pag.  127 — 193. 

TROMOSISMOMFTRO  DEI.  P.  D.  TIMOTEO  BER  TELI.  I R.*,  pig.  191 — 208. 

ATTI  DELLA  REALE  ACCADEMIA  DEI  LINCEI.  — atti  oei.la  reale  accademia  dei  lin- 
cei PUBBLICATI  CONFORME  AI.LA  DECISIONE  ACCADEMICA  del  22  dicembre  1850  E COMPILA, 
TI  DAI.  SEGRETARIO  TOMO  XXVI.  — ANNO  XXVI.  (1872  — 1873)  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  BELLE 
art!  1874  Piazza  d'Aracocli  N.  32  A.  In  4*  (1) 

SESSIONE  II*  DEL  5 GENNAIO  1873. 

Sulle  variazioni  del  diametro  del  tele  in  corrispondente  et  vario  italo  di  attività  delle  tua  tuperjicie.  — .Vera 
del  prof.  Lottato  HtsrttMi,  pag.  213 — 23i  (erroneamente  numerile  3 — 24)  (2),  235 — 240. 

Minzione  completa,  e penerete,  mediante  le  geometria  ili  situo  tiene , ilei  problema  relativo  alle  corte  di  ca- 
vallo, sopra  ffualumjue  scacchiere  — Memoria  del  Prof.  P.  Volpicsili  (Fine:  t.  XXVI,  p.  49! , pag. 

241—325. 

Sappio  di  una  storia  fsiolopica  della  mapnrle  del  prof,  C*tl>  ìlseeiottri,  pag.  326 — 368. 

Dicliiirationi  del  prof.  VoLPICTLLI  relative  al  precedente  Saggio  del  prof.  Maggioralo,  pag.  368 
Motte  del  aociu  ordinario  Carlo  Possenti,  pag.  369 — 370. 

ATTI  DELLA  II.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  - atti  della  r.  accademia 

DELLE  SCIENZE  DI  TORINO  PUBBLICATI  D VGI.I  ACCADEMICI  SEGRETARI  DELLE  DUE  CLASSI  VOLU- 
ME NONO  1874—75.  TORINO  STAMPERIA  REALE.  Ili  8! 

disp»  2.*  (Gennaio  1874).  — classe  di  scienze  fisiche  e matematiche  Adunanza  dell’ Il 

Gennaio  1874,  pag.  185—334. 

INTORNO  ALLA  RES1STTNZA  DEI  TUBI  ALLE  PRESSIONI  CONTINUE  E Al  COLPI  D'  ARIETE.  Memoria  del  Sig.  lag- 

Altieri»  Castioliano,  pig.  222—252. 

SULLA  DETERMINAZIONE  DELLE.  GROSSEZZE  DEI  RIVESTI  MENTI  DELLE  GALLERIE  IN  TERRENI  MOBILI.  Memoria  del 
Socio  Prof.  Curioni,  pag.  253 — 290. 

Mazzola  (Prof.  Giuseppe)  — ERemrridi  per  l'anno  1874,  plg.  291  — 312. 

ATTI  DELL'ATENEO  VENETO.  — atti  dell’  ateheo  veneto  serie  ii.  — volume  xi.  anno 

ACCADEMICO  1873-74.  VENEZIA  REALE  TIPOGRAFIA  DI  CIO.  CECCHINI  1873.  In  8/' 

— — Puntata  IL 

Allo  rerlule  dell'adniunra  ordinaria  del  4 Drcemlirc  1873,  prima  dell'anno  accademico  1873 — 74,  pag.  37—40. 

LA  PARALLASSE  DEL  SOLE  CD  IL  PASSAGGIO  DI  VENERE  DEL  6 DECI  MARE  1882  MEMORIA  DEL  PROP.  F.LIA  MILLO- 
SEVICH,  pag.  41 — 51. 

ATTI  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — atti  del  regio  istituto  veneto  di  scienze,  let- 
tere ED  ARTI  DAL  NOVEMBRE  1873  ALL’OTTOBRE  1874  VENEZIA  PRESSO  LA  SEGRETERIA  DEL- 
l’istituto  TIP.  GRIMAl.DO  E c.  — 1873-74.  Ili  8.* 

— — TOMO  Terzo,  serie  ouarta  — Dispensa  Quarta. 

ADUNANZA  DEL  GIORNO  22  fERlRA IO  1874.  pag.  825 — 908. 


(1)  In  quello  fascicolo  (pag.  370,  lin.  31)  ai  legge:  < Pubblicato  nel  di  28  di  Febbraio  1874  a, 

(2)  Questo  errore  è indicato  sulla  seconda  coperta  del  fascicolo  medesimo  (pag.  la,  recto,  lin.  25—26). 
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m.  e.  S.  R.  Minich  — Dell*  asse  di  rotazione  r.  p*  escursione  , per  cui  ogni  solido  può  essere 
RITO  IN  QUALSIVOGLIA  POSIZIONE  NELLO  SPAZIO,  pag.  833 — 837. 
prof.  ab.  Giuseppe  jìteueguxzi  — Bollettino  meteorologico  da  lui  compilalo,  con  osservazioni  statistiche  e mette!** 
ec.f  pei  mesi  di  novembre  e dicembre  1873*  pag.  859 — 900. 

Dispensa  Quinta. 

ADUNANZA  DEI.  GIOISCO  23  FEEBFAJO  1874,  pjg.  977 — 1031. 

pr*f.  Anlonio  Fatato  di  Pletora  — intorno  alia  r.ozTRUXtoNf  delle  punteggiate  proiettive  simili  , pac. 

1024-1031. 

ADUNANZA  DEL  GIORNO  22  MARIO  1874,  pag.  1033 1147. 

in.  e.  Reo.  G.  Rcllivitii  — continuazione  della  tua  (erta  parte  della  DUODECIMA  rivista  di  giornali  , pag.  1035 
— 1078.  (Continua). 

ALBERT  (P.  C.)  — LF.9ONS  D’aRITIImF.TIQUE  DtVISÉES  EH  DEUX  PARTIES  DISTINCTES  LA  PARTIE  PRA- 
TI QU  E QUI  COXTIENTI.ES  RÈGLES  DU  C ALCUl.  ET  OFFRE  A LA  FIN  DE  CIIAQUB  LECON,  UN  CHIOX 
(SÌC)  DE  QUESTIONS  n’EXERClCES  DE  CALCUl.  DE  PROBLÈMES  LA  PARTIE  THÉORIQUE  OÙ  SONT  DÉ- 
MONTRÉES  LES  RÈGLES  MISES  EX  USAGE  DAN'S  I.A  PREMIÈRE  PARTIE  PAR  LE  P.  C.  AUBERT  DE  LA 

compagnie  de  jesus  cinquième  éoition  revue  et  conforme  ani  derniers  programmes  d’ciamcn 
paris  LiBitAiRiE  poussiELCUF.  Frères  rUE  cassette  37,  1873.  In  8°,  di  326  pagine,  nella  322“ 
delle  quali,  numerata  320  (lin.  39)  si  legge:  «3(31.  Tours,  iutpr.  Manie.  » 

AZZARELL!  (Mattia).  — un  teorema  di  geometria  elementare  nota  df.l  prof,  matti  a az- 
za belli  (Estratto  dagli  Alti  dell' Accademia  Pontificia  de' Nuovi  Lincei,  Anno  XXVII,  Sessione 
IL’  del  25  Gennaio  1874.  Tomo  XXVII).  In  4?  di  pagine  2,  nella  seconda  delle  quali  (linea  ul- 
tima) si  legge:  « roma  1 874-  — tipografia  delle  scienze  matematiche  f.  fisiche.  Via  Lata, 
» N*  21 1 À.  » In  4%  di  pagine  4. 

DELLE  PEDALI  ED  ANTIPEDALI  MEMORIA  DEL  PROF.  MATTIA  AZZARF.t.LT  ESTRATTO  DAGLI  SITI 

DELL  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE'  NUOVI  LINCEI  ANNO  XXVII,  SESSIONE  III.*  DF.L  22  FEB- 
BRAIO 1874.  ROAIA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Via  Lata,  Noni*  2U  A. 
1874.  In  4.*,  di  pagine  69. 

BALTZER  (Dr.  Richard).  — Die  Elcmcnte  der  Mathematik  von  Dr.  Richard  Baltzcr  Professor  an 
der  Universitiit  (ìicssen  Zwcilcr  Band.  Planimetrie,  Stereometrie,  Trigonometrie  Mit  339  in  don 
Test  eingedrurkten  Holzschniltcn.  Viertc  vcrlicsserle  Auflage.  Leipzig  Verlag  voli  S.  Hir/.el 
1874.  In  8.*,  di  pagine  vii  c 386. 

BARBENSI  (Alessandro).  — sulle  principali  macchine  presentate  all’esposizione  univer- 
sale DI  VIENNA  RELAZIONE  FATTA  PER  INCARICO  DELLA  CAMERA  DI  COMMERCIO  DI  FIRENZE 

dall'Ingegnere  Alessandro  barbbnsi  già  allievo  della  Regia  Scuola  d’Applicazionc  per  gl’Inge- 
gnrri  in  Torino,  roma  — Firenze  tipografia  della  gazzetta  d'italia  1873.  In  8-%  di  80 
pagine. 

BENOIST  (Onorato).  — i grandi  fenomeni  della  natura  Dt  onorato  bexoist  prima  tradu- 
zione italiana  Col  permesso  dell'autore  opera  illustrata  di  42  disegni.  Firenze,  Antonio 
GIUNTIKI  editore  Via  dei  Pucci  N.°  17.  1873.  In  8.“,  di  224  pagine,  nella  224*  delle  quali  si 
legge  : « Tip.  Campoimi,  Via  del  Porcellana  11.  » 

BERICHTE.  — UBER  Dir.  VERIIANDLUNGEN  J)F.R  KONtGLICH  SaCHSISCHEN  GESELI.SCII  AFT  DER  wis- 
SENSCIIAFTEN  ZU  LEIPZIG  MATHEM ATISCH-PHYSISCnF,  CLASSE.  1873.  T.  III.  IV.  V.  MIT  11  TA- 
FELN  UND  1 HOI.ZSCIIMTT.  LEIPZIG  BF.I  S.  I1IRZEL.  1874.  In  8.* 

Dr.  D.  Macaluio  am  Palermo*  Unt erntchungen  ii ber  die  galvanische  Pol.trisalion  dnrch  Chlor  und  ffrnsserstoff‘. 

Vorgdcgl  voi»  dem  tvirkl  idioti  Mitgliodc  G iedrmann , pag.  306 — 366. 

Dr.  Biliiard  Wìcdcmann  in  Leipzig.  Ueber  das  von  ùhcrmang*ns*urem  Hall  rcjleelirte  Liciti.  Vorgclcgt  von  dem 
wirklichrn  MilglicUc  G . ft'iedemann.  pag.  367—370. 

BERI  (Paul).  — reciierches  expémmentales  sur  l’influence  qup.  les  modifications  daxs  la 

PRESSION  BAROMÉTRIQUE  EXERCENT  SUR  LES  PHÉNOMÈNES  DE  LA  VIE  PAR  M.  PAUL  RERT  PrO- 

fesscur  à la  Facultc  des  Sciences  de  Paris.  Directeur  du  laboratoire  de  pbysiologie  expérimen- 
tcllc  à la  Sorbonne  paris  g.  masson,  éditeur  libraire  df.  l’académif.  de  médecine  place 
de  l’école-de-médf.cine  1874.  In  8.*,  di  174  pagine  (nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « pa- 
)i  RIS.  — 1MPRIMERIE  DE  E.  M.ARTINET,  RUE  MIGNON,  2 »)  C di  SCÌ  tavole. 

BERTELLI  (P.  D.  Timoteo).  — tromosismometro  del  p.  d.  timoteo  Bertelli  barnabita  (e- 
STRATTO  DAGLI  ATTI  DELL  ACCADEVI  A PONTIFICIA  DB' NUOVI  LINCEI  ANNO  XXVII  , SESSIO- 
NE III.*  DEL  22  FEBBRAIO  1874.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE 
Via  Lata,  Num.*  211  A.  1874.  In  4?,  di  pagine  17. 

BEZODIS  (A.)  — NOTIONS  ÉLÉMENT  AIRES  sur  LES  COURBES  usuelles  PAR  A.  BEZODIS  PROFESSEUR 
au  lycée  hf.nri  iv  — ouvrace  rédigé  conformément  aux  programmes  oflìciels  pour  l’en- 
SEIGNEMENT  SECONDAIRE  SPÉCIAL  (QUATRIÈME  ANNÉE)  DEUXIÈME  ÉDITION  PARIS  L1BRAIRIE  HA- 
chette  et  c<«  79,  boglevard  saint-cerm ain, 79  — 1874.  In  13.%  di  164  pagine  (1* — 3*  non 
numerate,  4*— 164%  numerate  u,  1—160),  nella  seconda  delle  quali  si  legge  t « paris  — typo- 
» graphie  lahure  Rue  de  Fleurns,  9. 
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BIANCHI  (NiCOMEDE).  — CARLO  MATTEOCCT  E L’ITALIA  del  Suo  tempo,  xarrazioxe  di  nicome- 
DE  MANCHI  CORREDATA  DI  DOCUMENTI  INEDITt.  ROMA  TORINO  FIRENZE  FRATELLI  BOCCA  Librai 

ili  S.  M.  il  He  d'Italia  1874.  In  8*,  di  608  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : «Torino 
» — Tip.  V.  Bona  — Via  Ospedale,  3.  » 

BIBLIOTHÈQUE  UNIVERSELLK. — bibi.iothèque  universei.lf.  et  revue  scisse,  arciiives  des 

SCIENCES  P1ITSIQUES  ET  NATURELLES  NOOVELLE  PÉRIODE  TOME  QCAR ANTF.-NEUVIÈME  GENÈVE  BU- 
REAU DES  ARCIIIVES,  RUE  DE  LA  PÈL1SSERIF.,  18  LAUSANNE  GEORGES  BRIDE!.  PlaCC  de  la  LOUVe, 

1 PARIS  SANDOZ  et  F1SCHBACIIER  Bue  de  Scine,  33  Dcpót  pour  l'At.LEMACNE,  II.  GEORG,  A Ba- 
re 1874.  In  8° 

N.°  105.  — 15  Mars  1874. 

rtaumÈ  d‘  or  *rr.v  *t  ions  srictrojcot iQf Ti  nu  soiML  hitis  a OT.xt.yr.  MI  M.  F.MILE  GAUTIER.  ( Lu  i 11 
trance  He  la  Socirlf  de  Phyticjnc  ri  3'IIiatnire  natur.  du  S frTrirr  18U.),  p»g.  177—188. 

L'rxrÈDiTlo»  BCIENTiriQUE  DU  x.tire  DE  a.  M.  britaxxique  L t.  CHALLENGER,  p«g.  189 — 212.  Articolo  firmalo 
(jmr.  212,  lin.  23)  : < Aioli  Uumbert.  a 

BCLLETIN  SCIENTIFIQUE,  pag.  212—272.  — putmque.  — I.-N.  Locete*.  Recheiche*  d'akaitae  rekctrai-K 
belati* emext  *U  SPECTRE  bolaire.  (PAi'/o».  Jfiig.,  fi.*  2,  novembre  1873.',,  pag.  213 — 214.  Articolo  firmato 
(pag.  214,  lin.  9)  s r C.  «Io  C.  a — M.<*  de  Saliapurt.  Un  bpectral  lines  or  lo\t  temper ature.  Sue 
le*  lignea  spectaales  a vxt  iasse  tt.m  tirature.  {Philot.  Vagai.,  1873.),  pag.  214—217.  — Articolo 
firmato  (pag.  217,  lin.  12)  : a C.  de  G.  a — Eilhanl  WiedemaNN.  Se»  la  lumiere  RErLtcntc  par  l"  bt- 
permanga?*  ITE  DE  potasse.  [Berichte  dr  4o,t.  tacili.  Getelhehajt  der  IP it  re  a teh  afte  n , 26  juillct  1873.), 
pag.  2 17 — 219.  Articolo  firmato  (pag.  219  , liti.  16):  « E.  S.  a — Dr  D.  Macaluso.  Rechp.rcres  SUR  la 
PuLARisation  de*  ÉLECTRODES  Par  le  chlore  et  l'btdrogExe.  (Tratail  Circuir  itali.  le  lal.oratoire  de  M. 
Ir  profcmir  WjnlemRnn,  li  Leipaig,  ritrai!  conimaniqiir  par  M.  F..  Winlrtntnn.) , p«g.  219 — 225.  Articolo  fir- 
mato (pag.  225,  lin.  25)  t « W.  a — A.-W.  BicREBtok.  Sur  une  nouyelle  relation  entre  la  cbaliur 
et  l'i  I.ECTRICIT»  STATIQUE.  {Philai.  Vagai.,  ddccml.re  1873.),  pag.  225 — 227.  Articolo  firmato  (pag.  227, 
lin.  35)  : < C.  de  C.  a — V.  Ral'lin,  Regimi:  pluvia!,  de  la  xom:  torride.  {Campici  rcndus  dr  l' dead, 
dei  Sciateci  de  Parit,  I.  LXXVIII,  n*  1.),  pag.  228 — 230.  — I.  PLATEAU.  Statiquk  expérimEntale  ET 
TitroniQur  des  liquide*  soumis  ave  iiules  roRCE»  molYcclaibeb.  (Pam,  Gaulhicr- Villani  2 voi.  in-8‘)  . 
pag.  230. 

o»*»  rvations  M lt  Euro  Lite  iQins  EaITI'S  a t/oasERVATOiui:  DE  GENÈVE  ioni  la  direction  de  M.  le  prof.  E.  PI.AX- 
TaMOUR  Pendant  le  mois  de  Fetrier  1874,  pag.  273 — 276. 

TABLEAU  DI  S OB.ERVATION»  MLTIÌOROI.OGIQUES  EAITES  AU  SAINT  BERNA Rn  prudanl  LE  Milla  DE  FÉVRIEfi  1874  , 

pag.  277—279. 

N°  106.  — 15  Avril  1874. 

REtQERCBE*  SUR  LA  DirrUSIOV  QUI  SE  ERODUIT  ENTRE  I.'  AIR  REE  ET  L'  AIR  8UM1DE.  A TIAVERB  CXE  PaROI  DE 
TERRE  roREUst  par  M.  L.  dueour  Profeiwnr  dr  pliysiquc  'a  !*  Ac.icldmie  do  Lausanne.  ( Bulfctin  de  la  Società 
vaudoiac  dei  Science*  nalurcllca,  n°  72,  1874)  (Estrait  par  Cantcìir.),  pag.  316—337. 

*PECTROSCOPE  A OGULAIRE  ELUOREsCENT  PAR  M.  J.- !..  SORET,  pag.  338 — 343. 

PES  manometri:.*  DirrÉRtNTlELS  A DEUX  LIQUIDE*  PAR  M.  ARTHUR  ACBABD  Ingrlliellr,  pag.  344  — 349. 

NOTILE  NÉCRlll.OGIQUE  SUR  I,"  ASTRONOME  A DUI. PII  E QVETELET  , pag.  S5U — 357.  -Arlicolo  firmato  (pag.  357  , lin. 
23)  : » Alfred  GAUTIER.  a 

IIBSERVATIONS  M CTtfoROLOOlQl'ES  EAITES  A l.'oRSER TA TOl RE  DE  GENÈVE  «oUS  la  dircCliocl  de  M.  le  prof.  E.  PLAN- 

TAMOUR  Pendant  le  mois  de  Mars  1874,  pag.  381 — 384. 

TABLEAU  DE*  OBSFRTATIONS  MÈI KOBOLOO  IQ UES  EAITES  AU  NAINT-BEBNABD  pendant  LE  MOIS  DE  M AB*  1874,  pag. 

885—387, 

TABI.}:  DES  MATIÈRES  CONTENUES  DANS  LE  TOME  XLIX  (NOUVELLE  FÈRIODè)  1874.  — N°  193  h 196,  pag.  389. 

BOLI.ETTINO  DELLA  SOCIETÀ*  GEOGRAFICA  ITALIANA  - bollettino  della  società  geo- 
grafica ITALIANA  — ANNO  Vili  Volume  XI.  ROMA,  STABILIMENTO  GIUSF.PPE  CIVEI.L!  Foro  Tra- 
jano,  37  — 1874.  In  8? 

Fascicolo  1—2.  — Gcnnajo— Febbrajo  1874. 

iNTOtso  A bit.  IatRUment!  automatici  clic  dc*crivuno  in  mudu  continuo  le  curve  delle  pio^ie  c delle  rariatioai 
nel  polo  <lrll*.tcqun  dei  fiumi  (Minori»  letta  :dU  prima  sessione  del  Congresso  Scientìfico,  tenuto  io  Homi,  nell* 
ottobre  1873),  pi);.  9—11.  Articolo  firmato  (pag.  14,  lin.  4)t  t Felici;  Mattkucci  ».  — appendice,  pi».  14 
— 15.  Artìcolo  firmato  (pag.  15,  lin.  33)  : « Felice  Màtteucci  •. 
passa  oc  io  ni  TETcrnr  sul  sole,  pag.  62 — 64. 

LA  QUESTIONE  DEL  MARE  D*A*AL,  pag.  65 — 67. 

l'rof.  Pironri  C.  A.  c Prof.  T.  Tarameli*  s Sul  terremoto  del  Bellunese  del  29  giugno  1873,  relazione  fatta  all’  Isti- 
tuto Veneto  di  srienar,  lettere  ed  aiti  nell'adunanxa  del  20  luglio  1873.  (Atti  del  R.  Ist-  Vcn.  Tomo  II.  Serie 
IV.  Dispensa  IX.  pp.  1523-1574.  Veneti»,  1873],  pag.  91 — 401.  Articolo  firmato  (pag.  101,  lin.  5)  : » B.  » 

BONNEVIE  (V.)  — tarlfs  nr.  réduction  des  niesnrcs  de  Savoie  en  mesurcs  métriquos  et  vice- 
versa, suivics  d’ un  tableau  de  convcrsion  de  la  valeur  du  Journal  en  cellcs  des  mesures  dcci- 
males  calcui.èes  par  v.  bonnevie  géomètrf.  Ex-Géomèlrc  de  lrc  Classe  du  Cadastre  — Ar- 
penteur  Forcsticr  attaché  à la  33m«  Conservatimi  — chambèry  Libraire.  Lithographie  a.  per- 
rin  1873.  In  16*,  di  pagine  24. 

BUS  (II.)  — COUKS  complet  d’f.nseignf.ment  secondai  re  special  géométrie  élémektaire  ré- 
digEe  conformèmf.nt  aux  programnus  ofRciels  de  1866  par.  h.  nos  Ancien  élcvc  de  l'Écolc 
normale,  inspccteur  d'Acadcniie  piif.mière  annke  Suite  et  lin  de  la  Géométrie  piane  — troisième 
eoition  Revue  et  corrigée  paris  i.iurairie  ch.  dei, agrave  58,  ruf.  des  écoles, 58. 1874.  In  18.*,  di 
272  pagine,  nella  seconda  delle  quali  (lin.  11)  si  legge:  « ConnEii.  — Tvp.  et  stér.  dcCRÉTÉ  fils.  » 

BRIOT  (Ch.)  — I.E£ONS  d’ai.gèbrf.  conformes  acx  procrammes  officiels  de  l’enseignf.ment 
dfs  i.YCf.FS  Par  ch.  briot  Profcsscur  à la  Faculté  des  Sciences,  Maitre  de  conférences  à l’Ecole 
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normale  supérieurc.  — deuxième  partir  a l’usace  des  élèves  de  i.a  classe  de  matiiéma- 

TIQUES  SPÉCIALES  — SEPTIÈME  ÉDIT10N,  AUCMENTÉE  PARIS  UBRAIRIE  CII.  DF.LAGRAVE  5S.  RCK 
des  ecoi.es.  38,  1874.  In  8°,  di  388  pagine,  nella  3881  delle  quali,  numerata  384  (lin.  38),  si 
legge:  « sceaux.  — typ.  et  stér.  m.  et  p.— e.  charaire.  » 

BKIOT  et  BOUQUET.  — thèorie  des  fonctions  elliptiques  par  mm.  briot  et  bouquet,  pro- 

FESSECR  a LA  FACULTÉ  DES  SCIENCES  DF.UX1ÈME  ÉDITIOX. — DF.UXIÈME  FA  SCIC  OLE.  PARIS  GAU- 
TIHER-V1LLARS,  IMPRIMEUR-LIBRAIRE  DU  BUREAU  DES  LOSGITUOES.  DE  L* *  ÈCO  LE  POI.YTECIINIQUE, 

successeci*  de  mallf.t-baciif.mer,  Quai  des  Augustins.  5S,  1874  TouS  droits  réservés.  In  4?  di 
pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Imprimerie  dì:  gaUThier — vi  li.  ars,  siiccf.s- 
« se  uh  de  mallet-baciiellier,  Quai  des  Augustins,  53  ». 

BUULET1N  DE  LA  SOClElE  MATHfeMATIQUE  DE  FBANCE.  - bulletix  df.  la  sociètf.  mi- 

TnÉMATIQUE  DE  FBAHCE  PUBI.IÉ  PAR  LES  SECRÈTA1RES  TOME  PREMIER  — ANXÉE  1872— 73  PA- 
RIS  AU  SIÉGF.  DE  LA  SOCIÉTÉ  RUF.  DES  OR ANDS-AUGUSTINS , 7 1873.  (PARIS,  IMF.  SIMON  RACON 
et  COMI*.,  BUE  d’erFORTB,  1.)  In  8° 

N*  (i. 

Sur  Ics  courbes  gauchr.t  a Ig  bnques  ; surfacr  engendrre  par  les  Srcantet  triple s ; nomare  des  tèe  a ni  cs  t/na- 
druples  ; par  M.  PiciJurT.  (Scuoce  «In  23  juill«t  1873),  pag.  273 — 280.  (Sull*  et  fi tt). 

Sur  un  gerire  particulier  de  sur  fare*  doni  on  pcul  tnlcgrer  Ics  /ignei  g odesit/ues  \ par  31.  Lag  ì:  KRRP.  (Stiano» 

«la  11  juin  1873),  hi;.  281. 

( htcsHon  de  probabilità  ; par  M.  CAMII.LC  JordaK.  (Voir  la  page  257),  pag.  281 — 282.  FIN  DI*  tome  PREMIER. 
TABLr.  PKS  MATlERt.s,  pig.  283—28*1 

BULLKT1N  DES  SCIENCES  MATHEMATIOUES  ET  ASTRO NOM1QCES.  --  bibliothéque  df. 

L*  ÉCOI.E  PKS  HaUTF.S  fcTUPF.S  , Pt'81.1  t'F.  SQUS  f.F.S  AUSPICES  DU  MIXISTfeRE  DE  L*  1XSTR  UCTIQN 
FUBL1QUK.  BUU.ET1N  DhS  SClf.NCES  M *THKM  ATIQU KS  ET  ASTROWO  HIQUES  , RÉP1GÉ  PAH  MM. 
G.  DABUOUX  ET  1.  HoUkl.  WF.C  I.A  COLI.  VBUKATION  DE»  MM.  aXPHÉ.  LKSflAULT»  FAIXVIX,  ET 
RAPAU,  SOUS  LA  DIRF.CTfOff  DE  LA  CQMMISIOX  PES  HAUTES  ÉTUDKS,  TOME  VI-  — \*r  SEMESTRE 

df.  1874.  paris,  oautiiif.r-vui.lars  * imprimeur-libràire  du  bureau  des  loxgitudes , di: 
L*g~COLE  POLYTF.CnXlQUF  , SUCCESSEUR  DE  M ALLET-BACIf F.LIER  , Quai  dcS  AqffUStinS  , 55.  1874 
(Tous  droits  rcscrvés).  In  8.° 

FKVRIF.R  1874. 

rf.vue  BiBMoiì r aph  iquf,  pjg.  65 — 76.  — BRIOT  et  BOUQUET,  profoFwtirc  a la  Facultd  de*  Science*.—  Tiiéori» 
DCS  FoxctIon*  KMlfTIQUt*.  2r  «Mition.  Premier  fasciente.  In*4°,  416  p.  — Pari*,  Gaulhicr-Yìllart.  — Prix; 
30  fr.,  pag.  65 — 60.  Articolo  firmato  (pag.  69,  lin.  20):  t G.  D.  ».  — PLATEAU  (J.).  — StàtiqUE  expéri- 
mentale  r.T  TnÉoniQUE  de*  MQUinrs  soumis  a ut  Ar.c1.r5  roftcrs  MOLÈCOLA  IREI.  2 voi.  grand  in-8°,  aree  fi- 
gure* dan*  le  tcxlc,  459  et  495  p.  — Gand,  Cleto  in;  Pari*,  Gaulliicr-Yillar»;  1873.  Prix  : 15  fr. , pag.  69 — 70. 
— FRENET  (F.),  profetxcur  hononire  a la  Facultc  «le»  Science»  «le  Lyon.  — Rtcueil  D*  ExrteiCKs  SUR  i.r 
Calccl  ineinitémmal.  Troùiem#  edition.  I voi.  »n-8°,  xiv-410  p.  — Pari*,  G-iulliicrVilltrv,  1873.  Prix  : 7 
fr.  50,  pag.  70 — 72.  Articolo  firmato  (pag.  72,  lin.  27)  : r J.  II.  »,  — BF.RGER  (Alexander).  — Om  perio- 
DISRA  FVNKTlOJfCR.  Akadetnisk  afhandling.  — Upxala;  1873,  pag.  72 — 76.  Articolo  firmato  (pag.  76  , lin.  7)  : 

« A.  Rerger  ». 

wrvtr  dea  pubmcatio>s  piRiopiQU' r*,  pag,  76 — 1 12.  — COMPTES  RENDUS  herhomad airps  dea  séincex  de 
l'Academie  dea  Science».  T.  LXXV11,  2C  teme  sire  1873,  pag.  76 — 88.  — N°  3.  Sbanco  du  21  iuillct  1873, 
pag.  76— "77.  — Np  4.  Scjnee  du  28  juillct  1873,  pag.  77-— 78.  — X°  8.  S<*ancc  du  4 aoùt  1873,  pag.  78—79. 

- — ■ Pì°  6.  S«*ance  du  11  aont  1873,  pag.  79.  — N°  7.  Scancc  du  18  aoùt  1873,  pag.  80.  ■ — N°  8.  S^ance  d«» 

25  aoiit  1873,  pag.  80 — 81.  — N”  9.  S>f.<nco  du  l*r  acptcmì»re  1873,  pag.  81.  — * X°  10.  Seancc  du  8 septem- 

Lrc  1873,  pjg.  81- — 82.  — N°  H.  Si'ancc  Ju  15  ìeplcmliro  1873,  pag.  82-  — N"  IX.  Si:ancc  du  22  «cpteinlin- 

1873,  jmr.  82 — 83.  — N°  13.  SiMnee  Ju  29  icptcmhrr  1873,  pag.  83.  - — N°  14.  Sconce  ria  6 ottobre  187S  , 
)«(;.  83—88.  — Joiintal  polir  l'rtude  des  Mathénuiliqites  et  de  In  Physii/iie,  tvdi-c  EprciaK'incut  polir  l’uu 
(jo  des  Étudùni.,  p.r  le  Dr  /•’, - /.  Stridutela,  profestear  d«  Xath^miliquel  4 1* Università  I.  et  R,  do  Prajuc,  et 
pnblie  p.r  1.  Socitrtr  dt'S  MalllJmittictms  bohimts.  A»«  tu  coll.lionlion  du  Dr  G.  Muzik  el  du  D1  Erti.  H'eyr, 
proCcMeur*  de  Matlidm.tiqao.  4 l’In, tilut  Rojra)  Polylcchnique  de  Bullémc,  et  da  Dr  il.  Xeiimttn ri,  docent  de  Phy- 
siqvic  J r Universi I,-'  I.  et  R.  — Prjguo,  imprimerie  dii  Df  E.  Gufgr.  — Am  ff.it  de  Ij  Socidtd  di-,  Malhcmati- 
cien.  Ijohcoh?..  — Poljlid  pir  f.«<iculet  binici,, ncl<,  iil-81*,  cn  languo  liohóitie.  T.  I;  1872,  88—97.  Arti- 

culo  firmato  (pag.  97,  lin.  19)  : « E.  W.  t.  — ZPRAVY'  JrDWOTT  Ce.ktch  Matii emath u (Biilldlins  de  h t 
Socictr  dui  Mathématicicni  tchbyiiv*.  RiMi^/i  par  V.  IFowwawn  rt  A.  Pànck.  Il  pirjlt  clwqno  .nnr'e  un  fa- 
.cicale  in-8°,  l.nRiic  bohemt).  Anodo.  4870,  1871  et  1872,  p>g.  97— «01-  Articolo  fimuto  (p.g.  10 i , Un. 
29):  . A.  P.  ».  — SIT2UNGSDER1CUTE  de,  KuWIOl.  «òhmi.chVn  Gmnsciun  ut»  Wi»sti»sci»*TT«R  »K 
P,\o  (Compre*  miti us  des  stances  rfo  la  Socv'tf  royala  del  Sciences  de  Bohème,  à Fraglie.  — Public,  che- 
que .eroeatre  par  fa.ciculc.  in -8°,  en  allemand  et  cn  bohème),  pa^>  102 — 105.  » Anace  1870,  pag*  102—103. 
— Annde  1871,  p.*.  103—104.  — Anoe'c  1872  (l*r  «cmctlre),  p4'.  104—105.  — ABHANDLUNGF.N  OR*  K..- 
nioi..  BòiiHiscnKN  OrsKLLscil.rT  or*  YVj.sknsch after.  Prag.  — ln.4°  (Voir  Bulletln,  t.  I,  p.  99,  cl  t.  HI, 
p.  170),  pig.  105—108.  — 6°  Serie,  t.  IV;  1870,  pag.  105—106.  — T.  V ; 1871-1872  , p»g.  106—«08.  — 
ACTA  SoCIET.ti.  SciRxtiaruh  Fr.NSiCjE.  Helsiagfor*.  — ■ In-4°  (Voir  Bnttetin,  t.  I,  p.  274).  T.  IXi  1871,  p.R. 
108—109.  — GIORNALE  DI  MATEMATICHE,  pobliliealo  per  cor,  di  G.  BATTAQLtyi,  E.  Fe»oolA,  eie.  (V'oir 
Bulletln,  (.  IV,  p,  244).  T.  XI,  lcr  .cniettre;  janvier-juin  1878,  pu;.  110—112.  Articolo  firmato  ( png.  112, 

tin.  5) : » G.  B.  t. 

• PfLLF.Tm  BlBUOOPAPBIQUr,  p3g.  112. 

ERRATA,  p^.  112. 

MARS  1874. 

REVOE  BiBnooiAPBiQCr..  p«g.  U3— 116.  — BOOTI!  (J.),  F.R.S.  , .ice  of  Stono.  — A Treatise  oy  some  ite 
Geometrica!.  Mkthods,  conUining  eiup  oa  Tan^enli.l  Coordinate.,  Ped.1  Caordio.U.,  Reciprocai  Potar.,  thè 
Trigopomoiry  of  thè  P.raltol. , thè  gcomelric.1  origin  pf  LogRriUim» , thè  geometrici!  propalile  of  Elliplic  In- 
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lucrai»,  and  olher  kindred  tulijeel*.  — London,  Longmans  4 Co.;  1873.  In-8‘  rn  8 ni.  ; I.  I , 368  p. , pag. 
113 — 116.  Articolo  firmato  (pag.  116.  lin.  24)  i ■ G.  D.  » 
rf.vue  des  purlications  fFriodiques,  pag.  116 — 158.  — COMPTES  RENDUS  herdomadaIres  rrs  stAMCzs  di 
l'AcaoZmie  rii  Sciences.  T.  LXXVIt,  1873,  2C  .emritre  (suite),  pag.  116 — 125.  — < N®  15.  Sdantc d«  13  octo- 
lire  1873.  — N°  16.  Stianw  do  20  nelolmu  1873  , pax.  116—121.  — N’  17.  Stanco  do  27  oetobre  1873,  pag. 
121.  — K°  18.  Sconco  du  3 novembre  1873,  pag.  121 — 123.  — N°  19.  Sbanco  do  10  norembre  1873,  pag.  124. 

— ft°  20.  Sconce  dn  17  novembre  1873,  pag.  114.  — K*  21.  Sbanco  du  24  novembre  1873  , pag.  124  — 125.  — 
JOURNAL  di:  MathZmatiqU**  PUR**  zt  appliqui'.*:',  puliliJ  par  J.  Lioutille  (Voir  Bulletta,  |.  HI,  p.  379), 
pag.  125—148.  — T.  XVII;  2C  adrie;  1872  («alita-),  p»g.  125— 130.  — T.  XVIII;  2C  «cric;  1873.  pag.  130—148. 

— analisi:  dz*  diui  artici.**  pur:  ir*  par  m.  j.-a.  serre r,  pag.  140 — 148.  — famietnik  Towarztstwa 
NACA  Icislych  w PaRTZU.  ( Vi'rnoi res  de  la  Sodate  ilei  Seienee s rxaetes,  ì Parli.  — Paria,  libraine  do 
I.uacmliourg,  ruc  de  Tournnn  , 16.  Imprimerie  de  Rnugc  frère*  , Dnnon  et  Freme  , rne  du  Four-Saint-Gerauin, 
43.),  pag.  148 — 158.  Articolo  firrn.it»  (pag.  149,  lin.  6):  a A.  PotoCRX  a e (pag.  158,  lin.  5):  « A.  P.  a — T.  I; 
1871,  pag.  149 — 154.—  T.  II;  1872.  pag.  154  — 1 58.  — — l.iate  dea  Ouvragea  vcjenti6qiie»  polonaii  eìitrt  par  B. 
le  comte  Daialjrnski  , J rcrtdent  de  la  Sortele  dei  Sciences  exaelet  , h Parts , jusqu'au  19  fevrier  1873  , pag. 
158—159. 

RULLITI*  RIRLIOORAPUIQUr  . }Ag.  159 — 160. 

BUi.LETlNS  DE  I/ACADfi.MIE  ItoYALE  DES  SCIENCES,  DES  LETTRES,  ET  DES  BEAUX- 
ARTS  DE  BELGIQUE.  — ucllctins  df.  l’académie  rotale  iif.s  Sciences,  des  lettres  et 

DES  RFAUX-ARTS  DE  BELGIQUE.  QU  ARANTK-TROISlfeMF.  ANNÉE,  2mP  SÉR-,  T.  XXXVII.  BRUXELLES, 
F.  IIAYF.Z,  IAIPRIMEUR  DE  l'aCAOÉMIE  ROYALE  DE  BELGIQUE.  1874.  In  8? 

N.®  2.  classe  des  sciexces.  Srance  du  7 février  1873,  pag.  157—201. 

COMMUNICATIONS  P.T  LKCTUftK».  plg.  160  — 2Ul. 

yote  sin ■ l'aurora  bor-'ale  du  4 février  1874  ; |ur  M.  Krnctl  QuctelH,  raemlirc  do  l'Acidémif,  pag.  160 — 164. 
furore  bordale  obtcrvèe  à Loucain  dans  la  nuli  du  15  au  16  jnnvter  1874  ; par  M.  Tori»)’»  dotfeur  cn  *cicae«» 
a Louvain,  |Kif* • 164 — 165. 

La  frequente  des  variations  de  couleurs  des  étoiles  duns  la  scintili stion  est  pénéralement  en  rapport  aeec  l* 
consti  tuli  on  de  leur  lumière , d'après  /'  analyse  spettrale  ; par  M.  Ch.  Mooligny  , memore  de  1*  Acidifmie . 

pag.  165 — 190. 

Reeendication  de  priorilc  en  faretir  de  M.  Louis  Pcrard  ; par  M.  F.  Folio  rorreapondant  de  1*  Acadcinic  , p*g. 

198 — 201. 

NV  3. 

Funprailic»  de  M.  Ad.  Qurtelrt  secretaire  perpetue!,  ptg,  245 — 266-  — Dìscours  de  Af.  jV,  De  Keyser  , preside at 
de  r Acati  èrnie  royal e des  tciencos , des  lettres  et  des  beaux-arts  de  Bclpique^  pag.  248—251.  — Discourt 
de  M.  Éde  Afaillyt  ancien  atde  h T Observatoire  royal  de  Bruxelles  f pag.  251 — 258.  — Dìscours  de  M. 
Pulso ys  , membra  de  la  Commtssion  centrale  de  statistique  , f ag.  258 — 261.  — Dìscours  de  Af.  le  baron 
AVrvru  de  Lettenhoee  , prèndent  du  Con  teli  d'  admini strat  ion  de  in  Bib/iothrque  royalr  , pag.  26 1 • — 
Discourt  de  Al . te  /)r  Tallo!*,  secrétaire  de  l'  Acad’mie  royal  e de  mede  ci  ne  , pag.  262 — 264.  — Discourt 
de  At.  le  colo  nel  Lia  pie,  comma  ndant  de  t'École  milita  ire,  pag.  264 — 266* 

BULLETTINO  METEOROLOGICO  DELI/ OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  - bcl- 

LF.TTlPfO  METEOROLOGICO  DEl.l/oSSER  Va  TORIO  DEI.  COLLEGIO  ROMANO  CON  CORRISPONDENZA  F. 
BIBLIOGRAFIA  l'F.R  l'avanzamento  DELLA  FISICA  TF.RnF.STRE  COMPILATO  DAL  P.  ANGELO  SEC- 
chi  d.  c.  d.  o.  Direttore  del  medesimo  Osservatorio.  Volume  XIII.  — Anno  XIII.  1874.  roba 
TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  VIA  LATA  N.°  21 1 A.  MDCCCLXXIV.  In  4.* 
NUDI.®  2.  — 28  Febbraro  1874. 

ALCUNE  CONSIDERAZIONI  SULL'USO  DELLO  SPZT TROSCOPIO  NELLE  ECCH5SI,  pag.  17 — 20. 

RIASSUNTO  DELLE  PROTUBERANZE  r.  DELLE  MACCHIE  SOLARI  NEL  GENNAIO  DEL  1674,  pag.  20. 

RITISTA  METEOROLOGICA  DEL  MESE  DI  GENNAIO  1874,  pag.  21 — 22. 

VrLLETRI  — OSSERVATORIO  MUNICIPALE  GENNAIO  1874.  pag.  22. 

OSSERVAZIONI  MITEOROLOOICHE  PI  TIVOLI.  GENNARO  1874,  pag.  22. 

OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OSSU  R V A E IONI  METEORICHE  DI  GENNARO  3874  , pag.  23.  — CONFRONTO 

DELLE  INPlr.ARIONI  MAONETIERE  E DEI  TENONE.*  1 METEORICI.  GENNAIO  1874,  pag.  24. 
note  al  mese  di  gennaio  1874,  pag.  24. 

BULLETTINO  METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  II.  COLLEGIO  CARLO  AL- 
BERTO IN  MONCALIEIU.  — BUU.F.TTINO  MF.TEOROI.OGICO  DEI.!.’ OSSF.RV  ATORIO  DEI.  It.  COL- 
I.EGIO  CARCO  AI.BF.RTO  IN  MONCAl.IF.RI  CON  CORRISPONDENZA  DEGLI  OSSERVATORI!  DI  PIACENZA 
E DI  LODI  E DELLE  ALTRE  STAZIONI  METEORICHE  DEL  PIEMONTE  Voi..  Vili.  TORINO  1873. 
— collegio  artigianelli  — tip.  s.  GIUSEPPE,  Corso  Palcslro,  14  In  4." 

— Num.  8 — 31  Agosto  1873. 

I TERREMOTI  attenuti  IN  ITALIA  NT!.  1873  E SPECIALMENTE  DI  QUELLI  DEL  12  MARZO  F.  29  GIUGNO,  pa{. 
113 — 116  {Continua). 

FENOMENI  AURORALI  ALONI  E PUNTURE  AZIO*  I MAGNETICHE  OSSERVATE  NELL'ALTA  ITALIA  NEL  LUGLIO  1873  , 

pag.  116-117. 

osSER  V A rioni  SISMICHE  del  Luglio  1873  ESEO  u ITE  A FIRENZE  NEL  COLLEGIO  La  Querce  (Cumuuiratione  del  P. 
D.  T.  Bertelli),  pag,  317. 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEL  MESE  DI  LUGLIO  1873,  pag.  <17  — 118;  RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEO- 

RICHE del  Luglio  1873,  i ag.  118 — 119.—  note  al  mise  di  luolio  1873,  pag.  119. 

RIASSUNTO  MENSILE  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  TATTE  NELLE  STAZIONI  PRESSO  LE  ALPI  ITALIANE  ' NEL 

luglio  1873,  pag.  120 — 122. — osservatorio  di  moncalieri.  osservazioni  meteoriche  del  mono  1873. 
pag.  123 — 124.  — osservatorio  di  piacenza,  osservazioni  meteoriche  del  luglio  1873,  p«g.  125—126. 
— OSSERVATORIO  DI  LODI.  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DEL  LUOLIO  1873,  pag.  127 — 128. 

OASSANI  (Piftro).  — ux  raggio  di  sole  del  prof.  Pietro  cassami.  Venezia  — Trieste  star. 
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tip.  UT.  m e.  cof.n  editorp  1874.  In  8.*,  di  62  pagine  , delle  quali  le  ls— 7* , 11*,  62*  non 
sono  numerate,  e le  S“— IO1,  124— 613  sono  numerale  li.  1.  i.  iv,  6 — 55. 

CIMENTO  (il  nuovo).  — li.  nuovo  cimento  giornale  di  fisica,  fisica  matematica,  chimica 
e storia  naturale  Fondalo  in  Pisa  dai  professori  matteucci  e piria  e continuato  dai 
PROFESSORI  DI  SCIENZE  FISICHE  E NATURALI  DI  PISA  F.  DEL  R.  MUSEO  DI  FIRENZE  Serie  2.*  To- 
mo  XI.  1874.  PISA  TIP.  PIERACCINT  DIR.  DA  S.  SOLDAIM  1874.  In  8.° 

gennaio  (Pubblicato  il  12  Marzo  1874). 

SULLA  INVERSIONE  BULLE  CORRESTI  NEI  DUE  ELETTROMOTORI  di  HoitI  e NELL'ELETTROMOTORE  DOPPIO  PEI.  Futi- 

« utiHurr , rota  dei.  prop.  F.  ROSSETTI,  s.  e.  del  e.  istituto  tei»,  di  scienze  lett.  *d  aeti,  p«g.  5 — S7. 

MODO  DI  UTILIXXARE  IL  CALORICO  DELL' AMBIENT E PER  PRODURRE  UN  PICCOLO  LAVORO;  NOTA  DEL  PROT.  ENRICO 
BERNARDI,  pAg.  21—44. 

DELL'aIIONE  ELETTROMOTRICE  DE* SOLENOIDI  NEUTRI;  STUDI  DI  ANTONIO  HOITI,  PROEtSSORC  NELL'ISTITUTO  TEC- 
NICO Di  eirenze,  p,g.  35 — 4S  (Continua). 

COMPTES  RENDUS.  — comptes  rendus  heboomadaires  des  séinces  de  l’académif.  des  Scien- 
ces PUBLlf.S,  CONFORMÉMENT  A UNF.  DÉCISION  DE  l'aCADF.MIE  Eli  date  du  13  Jllillet  1835,  PAR 
MM.  LES  SECRÉTAIRF.S  PER PÉTUELS.  TOME  SOIXANTE-HUITIÈME.  JANVIER-JUIN  1874.  PARIS, 
G AUTHIER-VILLAHS,  1 MPH I MF.UR-L1BR  AIRE  DF.S  COMPTES  RENDUS  DES  SÉANCES  DE  1,’aCADÉMIE  DES 

Sciences,  succF.ssF.ua  de  M At.LET-BAcUELiER,  Quai  des  Auguslins,  55.  1874.  In  4.* 

N?  9 (2  Mars  1874). 

mZmoirER  ET  COMMUNICATIONS  DES  MEMORE*  ET  DES  CORR  ESPON  D A NT»  DE  L'aCADEMIE,  (■»£.  577—613. 
CEon^tRIC.  — Considèratlons  sur  Ir  cara  etère  propri  dii  principe  de  correspondance j par  M.  Cu  ASI.E*  , pag. 

877 — 585. 

astronomie.  — Sur  te  monvement  descrndant  des  trombe s soiaires  et  ierrestres%  et  .tur  la  Jormat io n de  letirt 
gatnes  opaques.  Réponse  li  M.  le  Dr  Reye,  par  M.  Fate,  pag.  585 — 598. 

PBYSIQUr.  du  globe.  — Sur  Ics  cau.r  acide*  t/ui  prennent  finis  san  ce  dans  tei  volean*  des  Cord /Uè  re  s ( fio);  par 
M.  IÌOUJMNC,\Ut-T.  (Extrait.),  pag.  593—599. 

mi'tìoroi.ogie.  — ilei  Corologie  Un  mais  de  jauvier  1874,  h Tougourt,  Noie  de  M.  Co.  Sainte-Claibe  Detille, 
pag.  600—605. 

mmiMiKii:  prysiqU*.  — O/fseri'alious  des  protubS-mnccs  soiaires  , pendant  le  dernier  trimestre  de  1‘  anace 
1873.  Resultati  fon  mi  s par  Vemplot  des  resemi,  r,  au  lien  de  prismest  tlans  let  observationt  spectralvs  des 
protubcrances.  Lellre  dn  P.  A.  SECCHI  à M.  le  Sccr»:t.iifc  pcrprtuel,  pag.  606—612* 

M.  le  Secrétaire  PERHJtVEL  fait  pari  4 l'Acadifmie  do  I*  mori  de  U.  { hietelet  , directeur  de  1'  Obxervatoire  de 
Bruxelles,  pag.  612. 

MM.  Craai.es»  Cb.  Saiwte-Claìrk  Deville,  Rumar  *'  associmi  aux  «entimeiiU  do  regrct  cxprimés  par  M.  Èli»* 
de  Bcaumont,  p>g.  612—613- 
MÉMOIRE5  MtlKRTls  I1*»'  614 — 632. 

ARAI.TSE.  — Sur  la  reduci ton  des  forme*  bili nr‘m irei,  Nule  de  M.  C.  Jordan . (Commtjsairc»  : MM.  Hermitc,  Scr- 
ret),  pag.  6i4 — 617. 

PHTSIQUE.  — Sur  la  réfrachon  des  gas.  Note  de  M.  Mascart,  presenti  par  M.  Bertrand.  ( Comminai  rei  : MM- 
Fiscau.  lumia.),  p*g.  617 — 621. 

CARTOCRApniK.  — Projcction  gnomoniqne  de  la  surface  terrestre  sur  un  odaèdre  et  sur  un  cube  circon scrii  à 
la  sphèrei  par  M.  J.  TnoutFT.  (F.xtrait  par  l'autcur.)  (Commissaìret  : MM.  Ch.  Saint. Claire  De?i||e,  Daubree, 
Villarccau,  Puiseux.),  pag.  627—631. 

CORRE  SPONDA  NOE»  p*g.  633—659. 

GEOMETRIE.  — Dèmonstralion  groméirique  de  qnelques  tbrorrmes,  au  moyen  de  la  considèratiott  d'une  rota* 
tion  infiu imeni  petite.  Note  de  M.  A.  Mannmt i m , presenti  par  M.  de  la  Courneric»  pag.  633 — 637. 
ASTRONOMIE.  — Orbite  apparente  et  periodo  de  revolution  de  l'ctoile  doublé  1}  de  la  Coltratine.  Note  de  M.  C. 
Fi  ammarion,  preJcntc'e  par  M.  Faye,  pag.  637 — 641. 

PMTMqUE.  — Sur  te  mode  de  production  de  certains  courants  d'induction.  Note  de  M.  A.  Gaiffe»  presentire  par 
M.  Dcsains,  pig.  641 — 643. 

Ei.rr.TRO-CHlMlE.  — De  l'injluencc  dee  subitanee*  albnminotd* t sur  Ics  phènomènet  èlectro-captllaires.  Note  de 
M.  Ommus,  presentite  par  M.  Becquerel.  (Extrait.),  pag.  643 — 645. 

M.  le  generai  Mollar  présente  a 1*  Acuirmi?  un  « applfdl  homolognphiqac  a de  MM.  Peaueellter  et  tVagncrt  de- 
stine' a substiluer,  aux  opénitioos  habituellcs  de  la  topographie,  dea  procedi  mrfeaniques,  pag.  659.  — M.  le  gè- 
néra  I MoRIN  prd*ento  *a  1‘Académic  la  5. 6 litraison  du  tome  III  de  la  « Reto?  «PArtillcric  a,  pag.  659- 
Oscr.RTATIONK  MÉTÉOROLOG1Q.  FA  ITER  A l/OBSER  V A TOI  RE  DE  MoNTROURIR.  FÉYR.  1874,  pag.  662 — 664. 

iV  10  19  Mars  1874). 

NKROim  ET  COMMUNICATIONS  DCS  MEMBRK*  ET  DE*  COBR  fSFON  D ANTA  DE  l'aCADIÌMIE.  pag.  665—673. 
n ydropynamique-  — ffotc  sur  la  Ustorie  de  la  houle-,  par  M.  H.  Reral,  j>ag.  665 — 667- 

MÉCAMQUE  AfPMQUÉ.  — Note  stir  un  nouveau  spirai  règlant  des  ebronomèires  et  des  montres:  par  M.  PaiLLIPS, 
P*g.  667 — 668. 

PHYStQUC.  — Reehercbes  sur  la  dissociai ion  cristalline  (suite);  èvaluation  et  rèpartition  du  travati  dans  les  dii * 
Solutions  salinai  ; par  MM.  P.-A.  Fayre  et  C.-A.  YaLSom,  pag.  668—673. 
m kmoires  préxentés»  pag.  673 — 698. 

ASTRONOMIE.  — Sur  une  dispositiva  partieulière  du  micromèlre  à fili  mobile* , proposte  pour  les  lunette s qui 
serviront  à Vobscrvation  du  passagc  de  Pènne  sur  le  Solati.  Note  de  M.  Pa.  HlTT,  prlsenWfe  par  M.  Ftxr.AU. 
(Renimi  u la  Commisiioo  du  Pa<x«gc  de  Vilnus.),  pag.  673—676. 

H TDHODYNA MIQUE.  — Ifouvelle  A otc  sur  les  vagues  de  hauteur  et  de  vltesse  variatile s\  par  M.  L.-E.  Bertin  » 
(Prètcnlèc  jarM.  Reaal.)  (Rrnvoi  i la  Commission  préc^dctnmeut  nommdo.),  pag.  676—679. 

PBTS1QUE.  — Sur  la  dispersion  des  gaz.  Note  de  M.  Mascart,  pre'<en»e'c  par  M.  Bertrand.  (Commistaires  : MM. 
Fiseau»  Jamin.j,  pag.  679 — 682. 

OPTIQUK.  — Sur  les  longucurs  d'onde  et  les  caractères  des  raies  violette*  et  ultra. violette*  du  Solati , donnèes 
par  une  photographle  faite  au  moyen  d'un  restati . Noto  de  M.  H.  Draper.  (Comoiiuairp*  : MM.  Fin.au,  Ja- 
min,  Ocxaint.),  pag.  682 — 685- 

Bull,  di  Bltd.edi  St . d . Se.  Mal.  e Pis.  t.  VII.  (Aprile  1874). 
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M.  Decharmf  adreite  unc  3C  Note  «or  lei  eflVu  frigorifique*  produit*  par  l i capillarità  jointe  a Tevaporjtion,  pag.  696. 
corrkspondance,  pag.  698 — 702. 

mi?  tropologie.  — Sur  le  caractèrc  ptobable  de  la  premiere  quia  Za  iru  de  mari.  Note  de  M.  DE  Tastp.s,  pré- 
•ente'c  par  M.  Ch.  SiinU-Cliirc  Peville,  pag.  699*— *700. 

«mura  (Scalee  du  2 mar»  1874.',  pag.  708. 

N°  li  (1G  Mara  1874). 

mkmoiui  et  roane Nic % tions  dia  membrer  et  deb  corresposdants  or.  l'academie,  pag.  709 — 722. 
geometrie.  — Note  sur  P empio  1 des  Limes  Jlaxibles  pour  le  trace  d'arci  de  courbe  d'un  franti  dlamètre;  par 
M.  H.  Resal,  pag.  709—711. 

TRERMOCUIMIE.  — Recberches  sur  rifornirle  sy'mitrlque  et  sur  les  quatre  acida  tartriqucs\  par  MM.  Bertrx- 
LOT  cl  JUNCrLEISCH,  pag.  711 — 716. 

TBERMOCHIMIE.  — Sur  les  hydratet  cristallisis  de  Padda  Sutfurique \ par  M.  Bcrthclot,  pag.  716—719. 
astronomie  prtsIQUC.  — Recberches  expèrimentales  condmsant  à une  ditermi  natio  n de  la  temperature  du  Se- 
leil.  Lcltrc  dii  P.  A.  Secchi  m M.  le  Secretaire  perpetue!,  pag.  719—722. 
rapporta.  — geodesie.  — Rapeort  sur  la  travau. r givdvsiques  retali  fi  h la  noucctle  detenni  nailon  de  la 
mèridienne  de  Frutice t fait  au  noni  d'uuc  Cnmmittion  fornice  de*  Mcmbrra  de*  Stction*  de  Gdorodtrle,  d*AltrO‘ 
nomi?,  do  Geographic  et  Navigation  et  dea  Montare*  composant  le  Bureau.  (M.  Elie  de  Beaumont,  rapporleur;, 
pag.  723—736. 

MliMOlRCS  PRESENTE»,  pag.  74 f — 754. 

aMAI.YSE.  — Sur  une  application  de  la  thiorle  des  substitutlons  aux  iquations  diff'rentielles  linea  ires\  par  >1. 

C.  Jordan.  (Comminai  re*  : MM.  Perniile,  Piiueux.),  pag.  741— *743. 

GEOMETRIE.  — Sur  l’application  de  la  theorie  des  formes  binalres  h li  Geometrie  pione.  Mifmoire  de  M.  La 
GUERRE.  (F.xtrait  par  Tailleur.)  (Coni  mi  mire*  : MM.  Perniile,  Serret,  Puitem),  pag.  744  — 747. 

CORRE) PORI*  A MCE,  pag.  754—766. 

M.  le  SECRETAIRI:  PERPiItueL  tignale,  panni  le*  pièce*  imprimer!  de  la  CorreipùmUnce.  1°  le*  premierà  numero»  du 
« Bulletta  du  vulcanitme  ibilien  »,  rcdtgd  par  M.  E.  de  Rossi',  2”  une  brochure  putitile  en  Jtiglai*  par  M.  W'. 
J.  limwood  et  i titillile  « Ob*ervatiou*  »ur  le  minerai  d’etain  d'Jluvnm,  pag.  755 — 756. 

M.  A.  BERTRAN d.  — M relativo  a un  initrumenl  empiono  par  le*  ancien*,  pour  lamcr  de*  flcches  a l'aide  d*oi»e 
fronde,  pag.  756—757. 

mecamqUF.  MOLECOLA  IRE.  — Sur  les  loti  de  la  diitrllmtìon  pinne  dei  p rei  doni  A Plntirieur  ilei  corpi  fsotr  - 
pel  data  l‘/tat  d'iqullibre  limite . Note  de  M.  J.  BoUsmnesq,  }>rc>rnUftf  pir  M.  do  Saint-Vcnanl,  pag.  757—759. 
iRiuri.  (Sònico  du  9 m.ir*  1874.),  pag.  768. 

N°  12  (23  Mara  1874). 

MEMOIRtS  ET  COMMUNICATIONS  Dr«  M EMBR  FA  ET  DES  COR  A ESP  ONDA  NT*  DE  l.‘ AC  IDEft  I E,  pag.  769 — 779. 
TDrRMucniMIE.  — Étti  de  tbernr’qur  des  phènombne*  de  la  dissolution ; riaction  de  Peatt  sur  Paclde  aiotiqur. 

par  M.  Berthelot,  pag.  769 — 777. 
mÌmoire*  presente*,  pag.  786—831. 

m^caniqUE  MOLECOLA  IRE.  — Sur  la  distrlbution  piane  da  pressioni  à Plntirieur  des  corpi  ixotropes,  dan*  P 
itat  d’iquilibre  limite,  Alodc  d'integration  des  iquatlons  dijfirenl  ielle*.  Note  de  M.  J . BoUSSInEsq,  preirntò- 
par  M.  de  Saint- Veoanl.  (Kenvoi  li  la  Scction  de  M.'cmiqiu-.),  pag.  786 — 789. 
astronomie.  — Sur  la  tot  de  Patir  action  astronomique , sur  les  masse t da  divori  corpi  du  sy  stime  so  taire , 
et  en  partienlier  sur  la  masse  et  sur  la  duri e du  Soleil J par  M.  E.  VicaIRC.  (F.xtrait  par  I*  uuleur.j  (Coni 
mi  s taire*  : MM.  Bertrand,  Faye,  Puitrux.),  j\ag.  790—794. 
gkographie.  — Programmo  d'un  sy  stime  de  Geographit  fonde  sur  Pusage  e rettisi [f  des  melarti  decimai?  ■ , 
d'un  miri  die  n 0°  International  et  des  projections  stiriograpbique  et  gnomonlque.  Far  M.  B.  DE  Crancour 
tois.  (Exlrait  par  l'auteur).  (Renvoi  a la  Cmnoiiinou  precòlcmmcut  nommcc.),  pag.  794 — 797. 
phymque.  — Note  sur  le  magnitlsme  (suite);  par  M.  J.-M.  GaUGaIN  ( Voir  Compiei  rendui  de*  13  janvicr,  3'.' 

* iuta»  8 et  29  srptombrr,  10  novembre,  22  dicembre  1873,  cl  26  janvicr  1874)  (Retivoi  a la  Comrniisiott  du  prix 
Tremotìi.),  pag.  798—801, 

pbtsique.  — Sur  la  rifractìon  de  l'eau  compri  mie.  Note  do  M.  MAscart»  pruVmtò-  par  M.  Janiin.  (Commiuaim 
precede  mule  ni  nomror't  : MM.  Fizeau,  Janna. ).  pag.  801—805. 

MIY4IQUE.  — Riponi e aux  obltrvailont  crltiques  de  X! . II.  Saintc*Clairc  Deville,  sur  une  mithode  pour  la  diter  - 
minattou  des  densiiis  des  vapeurs , Note  de  M.  Croulleboìs.  (Corami*** ire*  précedemment  nommef  ; MM.  H. 
Sainte-Clairr  Deville,  %VurU,  Thcnard,  Jjmin.),  pag.  805 — 807. 

PBvsigur  du  globe. — Lei  poussières  atmosphiriq ttes\  par  M.  G.  Tissandier.  (Extrait.)(Gorouiif taire»  : MM.  Dr- 
canne,  Patteur,  Pcligot,  Tre'cul.),  pag.  821 — 824. 

(orrespondancs,  pag.  831—860. 

geometrie.  — Sur  les  sy sterne s de  conrbes  plana , aljg'brique*  ou  tran f cendant esy  difmles  par  deu-r  caracte- 
r isti  quei.  Note  do  M.  Fouret,  pretentec  |>ar  M.  Chat  Ics,  pag.  831 — 834. 
geometrie.  — Condition  explicite  pour  qu’une  coniqtie  ait  un  contact  du  clnquUme  ordre  note  une  courbc 
donnie.  Note  de  M.  PalNVI*,  prdfeotdé  par  M.  Chaslet,  pag.  835—838. 
geometrie.  — Dcux  thiorènies  houceaux  sur  la  surface  de  Ponile ; par  M.  A.  Mvnnoeim.  (Eitrait  d*une  Lcltrc 
adreitee  a M.  O.  ButiOel.),  pag.  839 — 840. 

astronomie.  — Sur  un  cadran  solaire  $ ree  irouvi,  par  Al.  O.  Rayct,  à NiracL’e  du  l^atmos.  Note  de  M.  G. 
Ratet,  pag.  840 — 842. 

PHYSIQUR.  — Sur  Paimantation  de  Pacier.  Note  do  M.  E.  Boutt,  prc'tentre  par  M.  J amiti,  pag.  842 — 845. 
prtsiquc.  — Effe tt  calorifiqucs  du  magnetismo  dans  un  H cetre -alma ut  A plusienrs  pSlcs.  Note  dr  M.  A.  C*xx n, 
prd*cntec  par  M.  Jamia,  pag.  845 — 847. 

PHYSIQUP.  MOLVicULAlRE.  — Sur  quelqucs  proprlitil  e ndo  smeli  quei  de  la  membrane  de  la  coque  des  aufs  d’Ot • 
ieaux.  Note  de  SI.  U.  Gayon,  pivruvilec  par  M.  Patteur,  pag.  848 — 850. 
j-AAara  (Sònico  du  2 mar*  1874  ),  pag.  86U.  — (Svancc  du  16  mar*  1874.),  jag.  860. 

N°  13  (30  Man  1874). 

XICMOIRtS  ET  C0MMUMC.T10M  DIJ  mnUIA  tT  DEH  CORHESPOKDA H T»  OE  I.’aCADI^N I E,  p.g.  861 — 878. 
htdrulogie.  — Sur  le  Service  hj-dromJtriquc  du  bastili  de  la  Scine.  No  le  de  M.  BEI  orar  D,  pig.  870 — 87S. 
NXXOIRES  prxsertés,  pig.  882—898- 
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axìltsf.  — Sur  V integration  il*s  èquations  aux  drrivèes  partitile s dii  second  ordre.  Me  moire  d«  M.  A.  Pl- 
c art.  (Eitratt  por  Fauteur.)  (Commmiirct  : MM.  Serrai»  O.  Bornie»,  Puitent.},  pag.  882 — 883. 
rHYSlQUE.  — Sur  li i reproduction  artificìelle  des  phenomìnes  de  thermo*dìjfusion  gnzeusr  des  fenilici,  par  lei 
corpi  poreu x et  pulvèrulents  humldes.  Noie  de  M.  A.  Mero  ET.  (Commiuaires  : MM.  Duchartrc,  /amili,  Ber- 

theiot.j,  |vig.  884 — 886. 

astronomie  pnrsiQUr.  — Sur  un e m ’thode  d'agrandissement  photographique  poni'  l*s  ofservat  ioni  astronomi' 
quei.  Note  de  M.  Cb.  ZenOF.b,  preienl/e  par  M.  Fave  (Extrait.)  (Reuvoi  a la  Coro  mistico  do  Passage  de  V^noi .), 

pag.  894—896. 

M^CANIQUE  A PPLIQUÉE.  — Sur  un  uffici  èlectro'uutomoteur  pour  les  locomotive*.  Note  de  MM.  LaRTICUE  et 
ForejiT,  pri-tentec  j ar  M.  le  generai  Mori».  (Rcnvoi  a U Commi  sv  ioti  dea  Arts  insalubre*.),  pag.  896 — 897. 

M.  G.  Sur  ad resse  une  Noie  concemant  un  nouveau  mode  de  domonstration  cxpdri  mentale  du  prìncipe  d*  Archimede, 

|«tf*  897. 

r.uRtr.sroxoAKcr,  pjg.  898 — 916. 

or.om.5ir.  — Sur  l’emptoì  d-s  signanx  lumineux  doni  les  opèrations  gèodèsìques.  Leltrc  de  M.  LaussF.dat  a 
M.  le  Secretaire  per |>«5 luci,  pag.  898 — 90 1. 

VBTSigut.  — L'analyse  d' un  cohlbent  armi  et  clos  drmontre  que  l'  infìttene  e èlectriquc  n*  traverse  pas  les 
massa  conduttrice**  Noie  de  M.  I*.  Voi.FlCEi.LI,  pag.  901 — 904. 
nTnRODYXAMlQUE.  — Sur  le  mouvement  de  l'air  dans  les  tuyaux.  Note  de  M.  Cu.  Bontenps,  presentire  parM. 
Deano»,  pag,  904—905. 

rilTSlOLociE.  — fU’c/ierche .<  *X perirne  nlalts  sur  1‘  inflntnce  que  le*  eh  auge  me  ut*  dans  la  pretsion  biromètri- 
que  rriTfenf  tur  le*  phènombnes  do  la  vie . 13**  Note  de  M.  P.  Brut,  préacntec  par  M.  Cl.  Bernard  » rag. 

911—914. 

M.  Crasles  fail  homnuge  a r.\cid«ftnie»  de  la  pari  de  M.  le  prince  Bencompagni,  de  livraison»  du  RttlleUino  delle 
Scienze  matematiche  r fìsiche,  pag.  915. 

M.  CltAM.rs  preterite  u l'Acadc'mic  dea  livra :Sont  du  « Bullclin  de*  Sciences  mathematiques  et  aitronoraiqucf  » » pag. 

9(5-916. 

M.  le  generai  Moni*  tignale  ii  1’Acadvmic  quclquct  Articlci  contenti)  dau»  la  6C  livraison  du  tome  III  de  la  « He- 
tuc  d’Arlillerie,  puldie'r  par  ordre  du  Ministre  de  la  Guerre  »,  pag.  9!6. 

N°  14  (6  Avril  1874). 

MFMOlRFS  F.T  COMMONlCATIOx  3 DES  MFMBRRS  ET  DE*  CORBEAPON DA  UT 5 DE  L’ACAD£m1E,  pag.  921 — 946. 

M.  le  Secreta  Ite  rr.Rpr.T0Et.  bit  pari  i I*  A cu  de  no  e de  la  perù  qu'ellc  netti  de  Taire  dans  la  persomi  c de  M . P.-A. 

Uinsrn , Correspondant  de  la  Section  d' Astronomi  e,  pag.  921. 

31.  le  Prtaidest  rippcllc  lei  strvice)  renda»  li  la  acienec  par  M.  /fariseo,  p»,  921. 

0>:OM^TRir.  — Sur  les  polrgones  inseriti  ou  circonscrits  h des  courbes , par  M.  CHARLES,  pig.  922 — 928. 
ASTRONOMIE.  w Cyclones  solaires;  fin  de  la  Rèponsc  au  Df  Rcjfc,  et  obsmationt  au  sujrt  d’  un  article  de  la 
Bìldiothequ*  univcrselle  de  Genève  et  d'une  r^damation  de  Al.  N.  I.ockyer;  par  M.  Fave,  pag.  929 — 936. 
FHYsiQUr  DO  ct.out:.  — Secousses  de  tremldementl  de  terre%  cprouvèes  c*i  Algèrit r,  le  28  mars  1874.  Lettre  de 
M.  Clt.  Saintf-Claire  DeVILI.B  a M.  lo  Secretaire  |K*rprtuc),  pag.  936—938. 
astronomie.  — Ohservution * faltes  U /*  Osservato  ire  de  Toulonsc  dans  les  mois  de  fevrier  et  mars  1874.  Note 
dr  M.  F.  Tl  aerano,  presenti*  par  M.  Jaostcn,  pag.  938 — 940. 

MIMO  IR  FA  PRESENTE*,  pag.  946—959. 

A* ROSTiYloN.  — Atccnsion  scienti  fi  quo  h grande  hautenr , exècutèe  le  22  mars  1874.  Note  de  MM.  J.  Croce 
Spinelli  et  SlVEL,  presenléc  par  M.  Janssen.  (Renvoi  li  la  Coimnission  des  Aerostati.),  pig  946—950. 
PHTSt^ur.  — Action  du  fluide  rlèetriqne  sur  les  ga*.  3r  Note  de  31.  Nf.yreseuf.  (Ren?oi  U 1*  Corominiou  pre- 
crdcinment  nummeV.),  pag.  950 — 951. 

astronomie.  iVoie  accorti  pagnant  la  presentanoti  de  uouvoau*  ohjectifs  astronomiqurs  de  grand  ss  dimensions ; 

par  31.  SECRETAR.  (Heuvoi  a la  Commitsion  du  Passage  de  Tatui.),  pag.  953. 

Kl.F.CTROT  UER  API  E.  — Sur  un  nouvean  conpie,  prepara  sprcialema  ut  pour  l'application  de*  courants  continui  à 
la  ih  rapentique.  Note  de  31.  J.  Morir.  (Extrait.)  (Coni  in  issa  irc>  : MM-  Edm.  Becquerel,  Bouillaud,  Larrey.)» 
pag.  954—955. 

MIXAMQUE.  — Sur  un  System*  de  stgnaux  d’alarmr  continui , pour  prevenir  la  rincontra  des  chemins  de fer 
on  des  navi  re s en  mer , par  les  tempi  brumai  x.  Note  de  M.  C.— J.  dk  31  at.  (Extrait.)  (Rcnvoi  a la  Commis- 
niissiott  de  Chernitis  de  Ter.},  |>ag-  955. 
co» tur om> ance,  pag.  959 — 988. 

geometrie.  « — Construriion  direct  e du  cantre  de  courbur * en  un  point  de  la  section  fatte  dans  une  surface 
par  un  pian  quelconque.  Note  de  31.  A.  Mannbkim,  prrscntce  par  M.  Charles,  pag.  959 — 961* 

PRTSlQOr.  — Sur  la  dtffusion  entre  l'air  fiumi  de  et  l'air  soc,  h travert  une  parot  d*  torre  porcate . Note  de  M- 
L.  DoroUR  (tic  I.auaanue),  pag.  961—964. 

PBTSKjOE.  — Mesure  de  la  force  vladromotric*  des  pile s,  en  unite s absolues\  par  M.  A.  CROYA,  pag.  965— 968. 
rniMtc.  — Densit’  de  l'hydrogène  combine  aux  melati r.  Note  de  MM.  L.  Troo.it  et  P.  Habtefeoille  . pag. 
968—971. 

«:mim(E  asalttiqce.  — i Volar  sur  le  dosage  de  la  ehaux  dans  les  caux  mèteo riquei’,  par  M.  11.  Mari^-Davt, 
pag.  978—980. 

aiìrostatior.  — Sur  fusale  de  l'oxygbne  en  ballon.  Note  de  M.  W.  df.  FonyIELLE,  pag-  981 — 983. 
ObaervatioRs  mKtiÉorologiqoea  faites  a l'Obskry atoirx  dr  Moxtsourm.  — 31ars  1874,  pag.  990 — 992 

N°  15  (13  Avril  1874). 

MEMOIRF&  ET  COMMUNICATIONS  DES  3IEMBRES  ET  DES  COBR  F.SPO>  DA  N TI  DE  L'aCAD^MIF,  pig.  993 — 1007. 

M.  Irt  Prèsidekt  offre,  au  nom  de  l'Academie,  ìi  M.  Becquerel  une  médaille  commemorative  de  Sa  cinquantainc  aca- 
(lemique,  pag.  993 — 994-  v 

M.  É Lie  de  Beaumont  rappellc  les  travaux  de  M.  Becquerel,  pag.  994. 

M.  Becquerel  remerete  t'Acad^mie,  pag.  994 — 995. 

astronomie  prtsique.  — Remarques  sur  le  spectr * de  la  vapeur  d*eaut  à l’occasion  du  voyage  aèrottatique 
de:  MM.  Croci*. Spinelli  et  Sivel;  par  M.  J.  Janssen,  pag.  995 — 998. 
baLIstique.  — /fot*  accompagnarti  la  presentatloH  de  la  quairièm e livraison  du  Minorili  de  rArtillerie  de  la 
3t arine;  par  M.  Due  ut  df.  I.ome,  pag.  1003—1006. 

M.  le  generai  Morin.  — Obserrations  relative»  k la  Communication  precedente,  p*g.  1006 — 1007. 
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mìmoirfs  lds.  — astronomie  phtsique.  — Sur  l’extrém*  petitrsse  du  diametro  appartili  dea  èioilet  fitti. 

Note  de  M.  Stépbak.  (Comnmsjires  : MM.  Le  Vrericr,  Fixem,  Janssen  ),  p*g.  1008—1012. 

MÉMOlRCS  FRÉSEUTLS,  pag.  1012 — 1035. 

astronomi  E.  — Sur  la  temperature  de  la  surfaee  solatre ; par  M.  E.  VfcAlRE.  ( Rctivoi  a la  Commitsioo  pr«lo!- 
demmcnt  nomiate).  pag.  1012 — 1015. 

PBTSIQUE  generale,  — Dètermination  de  1‘  interi  site  calori ftque  dii  Jlux  sciai  re.  Mc’raoirc  de  M.  Du  rONCHFL. 

I K x tri  « t par  l’auteur.)  (Conira  issai  re*  : MM.  Fayr,  Fitcau,  Edra.  Becquerel.),  |K*g.  1015 — 1016. 

M.  Dupuncbf.L.  — Note  cimtenue  dan*  un  pii  cachetc  depote  le  8 dicembre  1873  ( Circulation  du  mouvement  r«* 
le  rifili  u e dant  les  systemet  flauti  aires)>  pag.  1016 — 1019. 
chimie  auricole.  — De  la  pr/stnee  de  la  llthtne  dans  le  sol  de  la  Limarne  et  dant  les  eaux  minerale* 
d' Auvergne.  Dotale  de  cet  alcali  au  moyen  du  spectroscope.  Noie  de  M.  P.  Trucbot  » prd«entdc  par  M. 
Hcoré  Mangoo.  (Cornmuiaires  : MM.  Pcligot,  Theoard,  Hcrre'  Mangoo),  pag.  1022 — 1021. 

CORRESPOKDANCE,  pag.  1035 — 1070- 

<j  f on  i tali'. . — Dèplacement  d'un  sy  stèrne  de  points.  Proprietà*  gèomètrtques  dèpendant  des  paramètres  dijfè- 
rcntiels  du  second  ordre\  par  M.  II.  DurRakDi:,  pag.  1036— 1040. 

GEOMETRIE.  — Sur  la  projection  stèréographiqtie.  .Note  Je  M.  E.  C STALA  N,  pjg.  1040—1041. 

phyriquk*  — De  Ptnfiuence  d'une  memorane  vibrante  sur  le*  vibrai  ioni  d'une  twlonne  d'air.  Note  de  M.  E. 

Grifo*,  prcscntdc  par  M.  H.  Saìoto-CUiro  Devi Ue,  pag.  1041 — 1044. 
aerostatici*.  — Jscension  aèroslatiquc  ex  Neutre  le  22  mars  1874.  Note  de  MM.  J.  Crocè-Spinelli  et  Sivel, 
preseli  tee  par  M.  Janssen,  pag.  1060—1064. 

HAVigatiow.  — Sur  un  apparai  tignalant  automatiquement  la  prèsene*  aulour  d'un  navire  des  blues  de giace 
fiottanti  ou  iceberg*.  Note  de  M.  ft.-F.  Michel,  presente  e |»ar  M.  U.  Stiote-Clairc-Deville,  pag.  1066—1067. 

N°  16  (20  AvriI  1S74). 

XV  MOIRI  A ET  COMMUMCATIOK5  DES  MS  MRRES  ET  DES  CORRE  SPONDA  KTA  DE  L'ACADKMIE,  pag.  1073—1097. 
astronomie.  — Lettre  relative  d un  calcul  de  Pouillet  sur  le  refroid  issarne  ut  de  la  masse  sola  ire’,  par  M.  Favi, 

pag.  1073—1079. 

astronomie  PftvstQUC.  — Observatlons  relatives  « ime  Communication  de  M.  Cmr<f*8pinelli,  sur  les  bandet  de 
la  vapeur  d’eau  dans  le  speetre  solatre.  Lettre  du  P.  Secchi  a M.  le  Secretaire  perpettml,  pag.  1080 — 1081. 
KLECTRochi  mie.  — Dixirmr  JUèmotre  sur  la  formatton  de  dio  erse  S subitanee*  ct'i  stai  lisce*  dans  les  espacet 
capii  lattee;  par  M.  Becquerel.  (Eatraìt.),  pag.  1081 — 1085. 
trermoch imie.  — Souvelles  rrcberches  sur  fa  sèrie  du  eyanogène;  par  M.  Derthelot,  pag.  1085 — 1092. 
trermociiimie.  — Chaleur  de  formatton  des  composès  cyaniques  deputi  les  rlèments ; par  M.  Derthelot,  p>*. 
1092—1093. 

MÉMOIRES  LU9,  pag.  1098 — 1103. 

TOPOCRAPltlE  et  ma vig atiok.  — iV iveau  U c<' flint  iteur  et  son  empivi  comma  horizon  de  brume.  Note  de  M. 

C.-M.  GOULIFR.  (Ritmi  par  l'auteur.),  pag.  1098 — 1099. 
meteorologie.  — Sur  des  cadrans  oromètrtqucs  applicables  surtout  aux  barometro*  de  poche.  Note  de  M. 

C.-M.  Gouiier,  pag.  1100—U02. 

MÉMOIRES  PRlisKNTÉS,  pAg.  1102 U17. 

All  ALTRE.  — Sur  les  èquations  «lux  differenti  elle*  partirli  et  qui  peuvent  ètra  int’grècs  sarti  fonctions  arbitrai- 
res  engagé**  sous  le  stgn-  somme.  Murmurc  de  M.  de  Piatoti:,  presente  par  M.  J.  Bertrand.  ( Estrait  p>r  1* 
aiiteur.)  (Commi-Maire*  . MM.  Bertrand,  Scrrct,  Bonnct.),  pag.  1102—1105. 

GÉOMÉTRIK.  — Sur  les  points  singuliers  des  courbes  algèbriques  piane s.  Memoiro  de  M.  IIai.pHF.M , presente  pir 
M.  de  la  Cimmerie.  (Estrait  par  l'auteur.)  (Conunissaircs  : MM.  Bertrand,  Bonnct,  de  la  Gourncrie.) , pie.  1103 
—1108. 

M.  Burgue  — Note  sur  la  de  termi  nati  on  de  la  viteiso  de  la  lumiere.  (Eatraìt),  pag.  1115—1116. 
cnRRrsroPDAKCE,  pag.  1117 — 1166. 

rimiQUE.  — Fatti  rclatifs  à la  vibration  de  l'air  dans  les  tuynux  sonora.  Note  de  M.  E.  Gripom,  preseti  l*r 
par  M.  II.  Sainte-Clairc  Devili?,  pag.  1117 — 1120. 

fhysique.  — Sur  una  nouvetle  pile  thermo'èlectrique.  Note  de  M.  C.  Clamond,  ore*  ente  e par  M.Jamin,  par.  1120 

-1123.  * 

pnTSlQUE.  — Sur  un  règulatcur  de  volume  pour  courant  de  gaz.  Note  de  M.  II.  GlROUD,  présnntee  par  M.  la- 
mio, pag.  1124—1126- 

METÉOAOLOG i E.  — Sur  la  direction  du  vent  cn  haute  et  eri  basse  règion , pendant  la  (empete  du  13  acni  1874. 
Note  de  M.  Cuapelas,  pag.  1|64 — 1165. 

M.  le  g^n^ral  Mori*  presente  la  iru  livraisou  du  tome  IV  de  la  c Rcvue  d'Artillcric  »,  pag.  1165  — 1166. 

COTTA  (H.  v.)—  Handbuch  von  Aufgabcn  und  Formula  aus  dcr  tcchuischcn  Geometria  und  Stereo- 
metrie, sowie  dcr  ebenen  Trigonometrie,  nach  dem  metrischen  Maasse  und  Gcwichtc.  Fiir  ho- 
bere  Scbulcn  und  zum  ScIbstunterriclH  herausgegeben  von  H.  v.  Colta  Mit,  in  den  Tc.xt  ge- 
druckten  Holzscbnitten  ei.senacii  Vcrlag  von  J.  Bacmcisler  1874.  Iti  8.%  di  203  pagine  (I*— 3' 
non  numerate,  c numerate  vili,  192). 

Vollstandige  Losungen  dcr  Aufgabcn  des  Handbuches  der  Aufgaben  und  Formcln  aus  der  tedi 

nischen  Geometrie  und  Stereometrie  von  H.  von  Cotta  eisen  acu  Verlag  von  J.Bacmcister  1874. InS*. 
di  60  pagine  (1*  non  numerata,  c numerate  1—59). 

CROS  (Edooard)  et  S.  Cii.  (Henri).  — pandynamisme  et  panthéisme  a propos  de  force  et 
matière  par  édouar d cros  lngcnicur  civil  et  s.  CH.  henri  cros  Docteur  en  droit  Auteur 
de  la  Theorie  de  l'hommc  intellectucl  et  murai,  etc.  — dP.diè  a'  l'acadPhie  des  scrsycES 
paris  f.  savy  rue  haute  feuili.e,  24  cauthier  villars  quai  des  augustins,  55,  1874,  et 
chez  tous  Ics  libraires.  In  8?,  di  90  pagine,  delle  quali  le  1*— 5*.  89* — 90*  non  sono  numerate, 
e le  6*— 88*  sono  numerate  2 — 84, e nella  seconda  delle  quali  (lin.  i — 3)  si  legge  ; « imprime* 

» RIE  J.  CLAVE  RUE  SAINT  BEROlT  7.  PARIS.  » 

CRUGER  (Dr.  Johannes)  lehrbuch  der  physik  von  dr.  iohannes  crUger.  zweite  verbfsserti: 
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AUFLAGE.  MIT  32.  HOLZSCHNITTEN.  LEIPZIG  G.  W.  KORXERS  VERLAO  <874.  In  8*.  devi»  e 379 
pagine- 

Grundziigc  dcr  Physik  mit  RUcksicht  auf  Cliemie  als  Leitfaden  fUr  die  miniere  phvsikalischc 

Lclirstufe  mclhodisclt  bearheitet  voi).  Dr.  Johannes  Crut/er.  Sechzeltnte  vermehrte  und  verhes- 
serle  Auflagc  Mit  198  in  den  Test  cingedrucktcn  Holzscìinilten. Leipzig.  G.  W.  Kornerg  Vcr- 
lag  1S74.  In  8.°,  di  254  pagine  (1%  2341  non  numerate,  numerate  1—220). 

Das  Gompertz-Makcham’sche  Stcrbliclikeitgesetz  und  seine  Anwcndung  bei  dcr  Lebensversichcrungs- 
und  Kcntenrcchnung  August  Amthor.  In  4.° 

DE  ROSSI  (Michele  Stefano).  — periodo  sismico  italiano  pei.  <873  ossia  quadro  statistico 
TOPOGRAFICO  GIORNALIERO  DEL  NUMERO  E DELLA  INTENSITÀ  DEI  TERREMOTI  AVVENUTI  IN  ITA- 
LIA NELL'ANNO  METEORICO  1373  CON  IL  CON  PRONTO  DI  ALCUNI  ALTRI  FENOMENI.  MEMORIA 
DEL  CAV.  PROr.  MICHEI.E  STEFANO  DE  ROSSI  ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL'  ACCADEVI  A PONTI- 
FICIA DE'  NUOVI  LINCEI  ANNO  XXVII  , SESSIONE  II.*  DEL.  25  GENNAIO  1871.  ROMA  TIPOGRA- 
FIA DEi-i.E  scienze  MATEMATICHE  e fisiche  Via  Lata,  Num°  2tl  A.  1874.  In  4?  di  pagine  227 

DELAUNAY  (Cu  ) — cours  élémentaire  de  mécaniquf.  théorique  et  appliqcéf.  par  m.  ch. 
DELAfxw,  Membre  de  l'Institut  et  du  Bureau  des  longitudes,  Ingénieur  cn  chef  des  mincs, 
professeur  à l' fecole  polytcchnique  et  à la  Facultè  des  Sciences  de  Paris  — Huitième  édition. 

PARIS  G.  MASSOX  PLACE  DF.  l.’ÉCOI.E- DE- Mi: DECINE  GARXIER  FRÈRES  RL'F.  DES  SAINTS-PÈRES  , 6 

mdccclxxiii  In  8.*,  di  720  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge!  « paris  — imprimerie 

))  DE  E.  MARTIXET,  RUE  MIGNON,  2.  » 

DELLINGSIIAUSEN  (N.)  — Beitrage  zur  mcchanischen  Wannetheorie  von  Baron  N.  Dellingshausen 
Heidelberg  C.  Wintcr's  Univcrsitatsbucbhandlung  1874.  In  8.°,  di  122  pagine  ( L* , 2*  non  nu- 
merate, e numerate  i— xii,  2—220). 

DIFESA  (La).  — la  difesa  di  mantova  dall’  inondazione  consider  azioni  di  un  ingegnere 
Verona  stabilimento  tipografico  civf.lli  1873.  In  8.%  di  20  pagine,  delle  quali  le  1*— 3\ 
20*  non  sono  numerate,  e le  4J— 19’  sono  numerate  4—19. 

DUFAILLY  (J.)  — cours  d'f.tudes  scif.ntifiques  a l’usage  des  candidats  au  baccalaureat 

ÈS  SCIENCES  ET  AUX  ÉCOLES  DU  GOUVERNEMENT  Par  MM.  I.  DUFAILLY  et  1*.  POIRÉ  — GÉO- 

métrie  par  i.  dufailly  Professeur  Au  Collège  Stanislas.  paris  librairie  ch.  df.lagrave  58, 
rue  des  écoles,  58,  1874.  In  8,*,  di  340  pagine,  delle  quali  le  1*— 5a  non  sono  numerate,  e le 
5* — 3401  sono  numerale  5—336,  c nella  seconda  delle  quali  din.  2G)  si  legge.-  « Abbevillc.  — 
» Imprimerie  Briez  C.  Paillart  et  Retaux.  » 

DUJARDIN  (Alfred).  — de  la  thermographie  médicale.  Description  d’une  thermographe  éLe- 
ctro-médical  par  Le  Dr  Alfred  dujardin,  Lauréat  de  la  Facultè  de  médecine  de  Paris,  paris 
adrien  delaiiaye,  libraire  éditeur  place  de  l’école-de-medecine.  1874.  In  8.°,  l.°  di  48 
pagine,  delle  quali  le  1*— 2*,  4SJ  non  sono  numerate,  e le  3*— 47*  sono  numerate  1—45,  e nella 
numerata  45  delle  quali  (lin.  23)  si  legge  : « Paris.  A.  Parcnt,  imprimeur  de  la  Faculté  de  Mè- 
li decine,  rue  Mr— le — Prince,  29  et  31  »;  2*  di  2 tavole. 

EDUCATIONAL  TIMES.  — thè  educational  timf.s,  and  Journal  of  thè  College  of  Preccptors. 
vql.  xxvi.  From  Aprii,  1873,  lo  March  18/4.  london  : pri.nted  and  published  by  c.  F.  hod^ 
OSOX  & SONS,  1,  GOUG1I  SOUARE,  FLF.ET  STREET.  1874.  Ili  4* 

No.  144.  — APRIL  1,  1873. 

reyiewr  iiotices,  &c,t  pig.  14—20.  — An  Elementary  Tarati  se  oh  thè  T/ìffcrential  Calettine  , containing  t/te 
Tbeory  of  Curva , with  Xumerous  Ernmptee . By  Benjamin  tFilliamsony  A . AI.,  Fellow  and  Tutor  of  Tri - 
nity  College,  Dnblin.  ipp.  ivi.  * 367.)  Srcond  Edition , revised  and  enlarged.  London-.  Longmane , Green 
and  Co.  t87S,  pag.  14— 15.  — our  library  table,  pag.  15 — 17.—  E/ementarjr  Science  Seria:  Astronomy. 
By  J.  1.  Ptummer.  (pp.  174.)  Phyeieal  Geograpby.  By  J.  Mac  Turi,  F.H.G.S.  (pp.  156.)  A Fiat  Book  of  ìli- 

■ neralogy.  By  J.  H.  Colline , P.G.S.  ( pp . 160.)  London  : fF.  Colline  and  Sone.  1873,  pag.  15—16-  — Afen- 

suratlon . By  D.  Munn.  F.R.S.E.,  isoc.  (pp.  132.)  Edinburgh  : IF.  ip»  R.  Chambere , pag.  16.  — matbma- 
tics,  p»g.  17—20.  — 4001.  (Propoied  by  Francis  Galton.),  pag.  17. — Solution  by  G.  S.  Cab»,  pag.  17 
— 18.  — S648.  (Propoied  by  thè  Editor.),  pag.  18.  — Solution  by  thè  Propose*,  pag.  18.  — 4003.  (Pro- 
poied by  thè  Rcv.  Dr.  Boom,  F.R.S.),  pag.  18.  — Solution  by  R.  F.  Scott  , pag.  18.  — 3966.  (Proposed 
by  Dr.  Cablt.J,  pag.  18.  — Solution  by  Profeuor  TowmsSSD,  F.R.S.,  pag.  18 — 19.  — 3962.  (Propoied  by 
J.  J.  Walker,  M.A.),  pag.  19.  — Solution  by  Profcttor  AYolstenbolme,  AI. A.,  pag.  19.  — 4018.  (Propo- 
icd  by  R.  WiLLIA mros,  M.A.,  pag.  19.  — Solution  by  thè  Ror.  G.  H.  HOPKINS,  M.A.,  pag.  19.  — 3989. 
(Propoied  by  G.  O'  Haklo*.),  pag.  19.  — Solution  by  G.  M.  Mischi*,  M.A.,  pag.  19. 

OOrsTIOSS  EOR  sOLUTIO*,  pag.  19—20.  4031.  (Propoied  by  J.  J.  Sylvebter  , F.R.S.) , pag.  19.  — 4032.  (Pro- 
poied by  Prof.  Crueto*,  F.R.S. ),  p>g.  19.  — 4033.  (Propoied  by  thè  Ree.  Dr.  Boom,  F.R.S.),  pag.  19.  — 
4034.  (Propoied  by  Prof.  CLirrORD.),  pag.  19.  — 4035.  (Propoied  by  Prof.  Wolstesbolhe)  , pag.  19.  — 
4036.  (Propoied  by  thè  Editor),  pag.  19.  — 4037.  (Propoied  by  Prof.  Tow*se*d,  F.R.S.,  pag.  19.  — 4038. 
(Propoied  by  thè  Rer.  T.  P.  KiRkaiAN,  F.R.S.),  p«g.  19.  — 4039.  (Propoaed  by  C.  H.  HlNTOS.),  pag.  19. 

— 4040.  (Propoied  by  T.  Cotterill,  M.A.),  pag.  19. — 4041.  (Propoied  by  W.  S.  Bur*»Ide,  M.A.),  pag.  19. 

— 4042.  (Propoied  by  Prof.  Mabubeim)  , pag.  19 — 20.  — 4043.  ( Propoied  by  H.  McColl)  , pag.  20.  — 
4044.  (Propoied  by  T.  T.  Wii.eissos,  F.R.A.S.),  pag.  20.  — 4045.  (Propoied  by  J.  J.  Walrer  , M.A.)  , 
pag.  20.  — 4046.  (Propoied  by  B.  Williamiok.  M. A.),  pag.  20.  — 4047.  (Frora  Boole'y  Diff'erential  Equa- 
tiene.),  pag.  20.  — 4048.  (Propoied  by  Asber  B.  Evasa,  M.A.),  pag.  20.  — 4049.  (Proposed  by  A.  Mar- 
ti*.), pag.  20.  — 4050.  (Proposed  by  W.  Siterlt.),  pag.  20.  — 4051.  (Propoied  by  J.  McDowell,  B.A.), 
pag.  20.  — 4052.  (Propoied  by  thè  Rer.  W.  Roberti,  M.A.),  pag.  20.  — 4053.  (Propoaed  by  G.  O'  Ha*- 
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i.ox .),  pag.  20.  — 4054.  (Proposed  l.y  T.  Mitchesov,  B.a.)  , pag.  20.  — 4055.  (Pmpoted  l*y  Dr.  IKir.), 
pag.  20.  — 4056.  (Proposed  by  M.  (Variai* f.r.),  pag.  20.  — 4057.  (Proponi  by  J.  H.  Cotterill,  M.t.l, 
p*g.  20.  — 4058.  (Praposed  by  A.  BFNSHAur.),  pag.  20.  — 4059.  (Proposed  by  I.  L.  McKr' i\ r..},  pag.  20. 
— 4060.  (Proposed  by  Ih*  Ber-  W.  H.  Laterty,  M.A.),  pag.  20.  — 4061.  (Proposed  by  R.  TUCKtl,  M.A.), 
pag.  20.  — 4062.  (Propowd  by  R.  Tvcin,  M.A.),  pag,  20.  — 4063.  (Re>propoied.).  |*ag.  20. 

JONDON  MATHEMATICA!.  SOCIETY.  March  43,  pag.  20. 

Mathematica!,  wokss.  By  lì».  Woimu,  M.  A.  , B.  Se.,  E lami  ner  in  Mailiematics  lo  thè  Ruyil  Collegi»  of Prt- 
ccptors.  — WormelKf  Modera  Gcotnelry;  A New  Coorte  of  Plmr  Orwwlrj,  in  whieh  die  Thmry  of  thè  Scieoor 
and  iti  praticai  application»  arr  trealcd  ttmulLaneotnly.  Crown  8ro,  256  pp.,  3».  6d.  — Solution*  to  Efereices 
iu  Modera  Geomrtry.  Alio  adaptrd  lo  thè  « Klemm  Dry  Coorte  of  Plano  Geometry.  a 2<.6I. — * WormeH'»  Eit- 
mentary  Course  of  Piane  Ceometry.  3rd  Eililion,  fcap.  8vn,  287  pp.  3«.  — * W orna  eli*  a Solid  GeomcCry,  2ad  Edi- 
tici), fcap.  8vo,  ! 14  pp.,  2*.  64.  — Solution»  to  Excrttces  ili  Solid  Gcomclry,  By  the  AUtHO*.  2».  6d.  — Arilh- 
mrtic  far  SchooL  und  Coligli.  Nciv  Edittali,  fcap.  8vo,  382  pp.  3».  Or  without  Anttvers,  2«  ; AniWi  rt  «pi. 
rate,  1 ».  * Tbeie  worki  are  adoptrd  l»y  lh«*  Board  of  Edu>attan  of  New  Brunswick  49  Inai -hook»  to  be  Ufd  »tj 
school»  thrnugHout  ibai  province.  London:  tHoma*  murit,  32,  Bouykrik  Street,  Fi.fet  Strett,  E.  C , l>»g- 23 
Tri;  geometRt  or  comics.  Pari.  I.  By  C.  Taylor,  Fcllow  of  Si.  Joliu’t  Cdlogc.  Small  8rop  pricc  3«.  lid.,  pi;. 23. 
AR1TRMETIC,  in  TIXOIT  anil  PIACtICI.  By  I.  nnooE  Smith,  M A.,  I,L.  B.,  St.  John*»  College  , Cm  bridge,  Barri- 
ster-at*LaW,  olle  of  thè  Mailer»  ol  Chelleiiham  College,  pag.  23. 
collier*  SCIENCE  TEST  looiv  SiEMBRTARY  seriei».  Priiited  uni  formi  y in  fcap.  8vo,  awragmg  150  pp.,  full»  Ib 
lutlrated,  clolb  Irltcred,  price  I*.  radi.  Now  ready.  MUCTlCAl  plani;  ano  nomo  ceometry.  By  H.  ANOlt, 
Jtlington  Science  Sehool,  London,  pig.  24-  — tbeoreticAl  mechamcs.  By  William  Rossi  ter,  F.  R.  A.  S. , 
F.C.S.  London,  pag.  24.  — applico  mcchanicr.  By  William  Roisitcr  , F.R.A.S,,  F.C-S. , dee.,  London , 
pag.  24-  — pure  m atrem atics.  By  Lewm  Serceant,  B.A.,  (Carni».]  London,  pag.  21. — ACOUnTICS,  muri 
AND  HEAT.  By  WILLIAM  Lrks  , A.M.,  Lecturer  on  Physics,  Edinburgh,  pag.  24.  — srr.AM  ANO  THE  ittAtt 
ENGINE — LAND  ANO  MARINE.  By  HENRY  KvER*  , LL.D.  , pag.  24.  — PHYSlCAL  O EOCR  A PB  Y.  By  JOBN  MlC 
Ture,  F.R.G.S.,  Tillicoultry,  pag.  24.  — astronomt.  By  J.  J.  Plummfr,  Observ«tory,  Durliam,  pag.  24 
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A*itrme?ic,  in  tbeory  and  pRACTicr.  By  J.  Brook  Smith,  M.A.,  LL.B  , St.  Jolin's  College,  Cambridge,  Imi- 
sler-at-Law,  «me  of  thè  Mailer»  of  Chelleiiham  College,  pag.  26. 

REtiewr,  notici**  , &c.  , p»g.  37 — 40.  — ,4  Tre* Use  on  (he  lligher  Piane  Curvet  ; intended  as  a rrqncl  to  a 
Treatisc  on  Conte  Sectinns.  By  George  S ilm  on  , /)./).  , fì.C.L.  , F.R.S.  , Redini  Professor  of  Di  e tu  ih  in 
the  University  ofDublim. . Se  con d Edttion.  [pp.  XX.  379.)  Dublini  Hodges,  Poster,  Co.  1873,  pag- 27 — 38. 

Oli»  library  tarle,  pag.  40 — 41.  — Handbook  to  thè  Metric  System.  Bang  an  etpoiilion  of  thè  Decimai Sy 
stem  of  SV/gÀlr,  Measures  and  Money,  to  meat  the  retfuiremenls  of  the  Educational  Code  of  1831.  witk 
numerous  Questioni,  E t ampie  r,  and  Comparative  Tablcs  to  test  thè  Proficiency  of  the  Lear  ner.  By  Alfred 

. Coignon.  Manchester , Heywood'-  London , Stmpktn , pag.  41. 

mathematica  , p.ig.  43 — 45.  — 4010.  (Proposed  by  Prol’wMtr  Cl.irroRD.)  , pag.  43.  — Solution  l*y  J.  J.  Wal* 
kfr,  M.A.,  p»g.  43.  — 4032.  (Propose»!  by  Prof.  CroptoN  , F.R.S.)  , pag.  43.  — Solution  hy  G.  S.  Cam, 
pag.  43.  — 4007.  (Prnpo»cd  by  thè  Editor.),  pag.  43.  — Solution  by  Samuel  Bills,  pag.  43 — 44.-  3956. 
fPropo*cd  by  the  Rcv.  Dr.  Biioth,  F.R.S.),  pag.  44.  — Solution  by  Protestar  TowwsEjin,  F.R.S. . pag,  44. — 
3400.  (Propo»ed  by  AtrEMAS  Martin),  pag.  44.  — Solution  hy  the  Propoaer,  p»g.  44.  — 3834.  (Proponi 
by  J.  J.  Walrer,  M.A.)  , pHg  44.  — Solution  hy  Profe»»or  Wolstenrolme  , M.A  ; Rev.  J.  L Ritchin  . 
M.A.;  and  othersy  pag.  44.—  4057.  (Proposed  by  J.  H.  COTTERILL,  M.A.),  p»g-  44.  — Solution  by  B.  Vf|L* 
LI  A li  sor  , M.A.,  pag.  44.  — 39f0.  (Proposed  l*y  F.  D.  Thompson,  M.A.},  pag.  44.  — Solution  hy  thè  Pio- 
pose R . pag.  44.  — 4023.  (Proposed  by  W.  H-  II.  Hudson,  M. A.],  pag.  44.  — Solution  hy  the  Rev.  G.  H.  noi- 
KINS,  M.A.,  pag.  45. — 4039.  (Proposed  by  C.  11.  Hinton.),  pag.  45.  — Solution  hy  thè  Rev.  J.  L.  Kitchis, 
M.A.,  pag.  45. 

DVtinoRi  por  solution,  pag.  45—46.  — 4064.  (Proposed  by  Sir  James  Cocklk  , F.R.S.) , pag.  45.  — 4065. 
(Proposed  by  J.  J.  SYLVERTER,  F.R.S.,  pag.  45.  — 4ll66.  (Proposed  by  Professar  CtOFTON,  F.R.S.),  pag.  45. 
— 4067.  (Proposed  by  Professor  Towmsekd  , F.R.S.)  , pag.  45.  — 4068.  (Fropascd  by  Profestor  Wolrtrs* 
rolmk,  M. A.),  pag.  45.  — 4069.  (Pro|*nrd  by  Pr«»fci»»>r  CLIPEoHD.) , pag.  45.  — 4070.  ( Proposed  by  Pro- 
fessor Ci.erk-Max sveli..),  pag.  45.  — 4071.  (Proposed  by  Ihe  Rev.  Dr.  Boom,  F.R.S.)  , pag.  45.  — 4072. 
(Proposed  by  thè  F.ntrot.),  pag.  45.  — 4073.  (Proposed  by  J.  C.  MìLEt,  B.A.),  pag.  45.  — 4074.  (Prop°- 
tesi  l»y  Chrirtine  La  noi,  pag.  45.  — 4075.  (Proposed  by  David  Trowrridoe.),  pag.  45.  — 4076.  (Propo- 
ned  by  J.  J.  Walker,  M-A-ì,  pag.  45.  — 4077.  (Proposed  by  T.  Cotterill,  M.A.),  pag.  45.  — 4078.  (Pro- 
poxed  by  W.  S.  Burnnioe,  M.A.).  pag.  45.  — 4079.  (Proposed  by  G.  51.  Mincrin,  M.A.),  pag.  45.  — 4080. 
(Proposed  l»y  J.  M.  Greknwood.),  pag.  45.  — 4081.  (Proposed  by  S.  Mills. j,  pag.  45.  — 4082.  (PieposeJ 
by  T.  T.  Wileinson,  F.R.A.S.),  jug.  45 — 46.  — 4083.  (Proposed  by  W.  H.  II.  Hudson,  M.A.),  pag.  46.— 
4084.  (Proposed  by  A.  B.  Evans  M.A.,  pag.  46.  — 4085.  (PropoBcd  by  Dr.  Ball,  |Mg.  46.  — 4086.  {Pro- 
posed by  A.  RvNsnAW.),  pag,  46.  — 4087.  (Propo»«ti  by  W.  S.  B.  Woolbouse,  F.R.A.S-},  pig.  46.  — 4088 
Proposed  by  W.  Si  ver  lt.),  pag.  46.  — 4089.  (Proposed  by  thè  Rcr.  J.  Blissard.),  pag.  46.  — 4090.  (Pro* 
posed  by  thè  Rev.  A.  P.  Torry,  M.A.),  pag.  46.  — - 4091*  (Proposed  by  M.  CoLLlxS,  B.A.),  pag.  46. 
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RE  vie  w,  noticfs,  &c.9  pag.  60 — 62.  — Tect-Books  of  Science,  Ele.ctricity  and  Magnetism.  By  Fteeming  Jea- 
kin , F.R.SS.  Land • and  Bdin M.l.C.E.  {pp-  379.)  London  : Longmans,  (lreent  and  Co.  1873,  pag.  62 

Oli»  Liti  ART  tarle,  pag.  62 — 63.  — ColUu  s Elementary  Scianco  Seriosi  Machine  Construction  and  Drawlng. 
Being  an  Introduction  to  the  Study  o f Machine  Construction  and  to  the  Application  of  Geometri cal  Dro- 
jwing  for  the  Rrpresentation  of  Mach i ner y.  By  Edward  Tombini,  Engineer.  Eoi*.  J.  and  II.  London  and 
Glasgow  : fF.  Collins  ())  f?o.t  pig.  63.  — The  Elementi  o f Euclid.  Parts  /.  and  11.  Fourth  Editi™» . By 
Henry  Low.  London  : Lockwood  Co.  1873,  pag.  63. 

m atitfmatics,  pag.  65 — 68.  — 4064.  (Proposed  by  Sir  Jamc»  Cocklf,  F.R.S.),  pag.  65.  — Solution  by  thè  Pro- 
pose*, pig.  65 — 66.  — 4042.  (Propo»rd  by  Professor  MaNKHkim.),  pag.  66.  — Solution  hy  Professor  Tose** 
nfn d,  F.R.S.,  pag.  66.  — 4034.  (Proposed  by  Professor  Cmipoid.),  pag.  66-  — Solution  by  Samubl  Rosct7S, 
51.  A.  , pag.  66.  — 4072.  (Proposed  by  the  EDITO*.),  pag.  66.  — Solution  by  thè  Rev.  Robert  HaILIT  , 
F.R.S.  , pag.  66.  — 3971.  (Proposed  by  C.  Taylor,  M.A.)  , pag.  66.  — Solution  hy  Professor  WoLfTCN* 
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bolmf,  M.A.,  pag.  66.  ■ — 4062.  (Proposed  by  R.  Tockkb,  M.A.),  pag.  66.  — Solnt lon  hy  thè  pRorotrx  , 
pag.  66.  — 5998.  (Propotcd  by  H.  MuRpfiY.) , pag.  66-  — Solution  hy  Christine  Ladd,  pag.  66.  — 4046. 
(Propotcd  l»y  B-  Willi amson , M.A.)  , pag.  66.  — Solution  by  thè  Proposer  , pac.  67.  — 3922.  (Proooird 
l>y  A.  Marti*.),  jug.  67.  — S-dntion  hy  A.  B.  Evans,  M.A.;  thè  Piorosfk;  and  others , pag.  67.  — 3143. 
(Proposti  l.y  T.  P.  Kirkman,  M.A.,  F.R.S.),  pag.  67.  — Solution  A y Proposer,  pag.  67.  — 4041.  (Pro- 

po»«l  by  W.  S.  BORxsiDE,  M.A.),  pag.  67.  — Solution  A y G.  M.  MixcbiN,  M.A.,  pag.  67.  — 4060.  (Pro- 
potcd l»y  thè  Rev.  W.  H.  I.àyertt,  M.A.),  pag.  67.  — Solution  by  thè  Proposer,  pag.  67.  — 4044.  (Pro- 
posod  hy  T.  T.  W 1 lk  1*50*,  F.R.A.S.),  pag.  67.  — Solution  hy  A.  Ri  NSHAW  ; S.  W ATROPI  ; thè  Propor kr  ; 
and  others  , p»g.  67—68.  — 3868.  (Propotcd  hy  7.  CoT.Llv*.)  , pag.  68.  — Solution  hy  F.  D.  Thomson  . 
M.A.,  pag.  68.  — 3816.  (Propotcd  hy  N’Importe.),  pag.  68.  — Solution  hy  C.  Leudfsdorf,  par.  68. 
questions  por  solution,  pag.  68—69.  — 4092-  (Propotcd  liy  J.  J.  Syi.tester,  F.R.S.),  p.ig.  68.  — 4093.  (Pro* 
powd  l»y  Profettor  Crofton,  F.R.S  ),  pag.  68.  — 4094.  (Propotcd  1 *y  Profettor  Townsend,  F.R.S.),  pag.  68. 

— 4095.  (Propotcd  hy  Profettor  Wolrtfnrulmr,  M.A.),  pag.  68*  — 4096.  (Proposed  by  thè  Rev.  Or.  Dootr. 
F.R.S.),  pag.  68.  — 4097.  (Proposed  by  Profruor  Clifford.),  pag.  68.  — 4098.  (Propotcd  l»y  thc  Editor.), 
pag.  68.  — 4099.  {Proposed  by  D.  Trowbridge.),  pag.  68.  — 4100.  (Propotcd  by  S.  Rorkrts,  M.A.),  pag. 
68.  — 4l0|.  (propotcd  hy  J.  J.  WaLXER,  M A.),  pag.  68.  — 4102  (Proposed  hy  T.  T.  WiLKINSON,  F.R.A.S.), 
pjg.  68.  — *103.  (Proposed  by  thc  Rcv.  7.  Bi.issard.),  pag.  68.  *—  4 104.  (Propotcd  by  A.  B.  Ev.\*r,  M.A.), 
pag.  68 — 69.  — 4105.  (Propotcd  by  W.  H.  II.  Hudson,  M.A.),  pag.  69.  — 4106.  (Propotcd  by  M.  Gardi- 
mtr.),  pag.  69.  — 4 1 07-  (Proposed  by  7ohn  C.  Malet,  A.B.),  pag.  69. — 4108.  (Propotcd  by  thc  late  Hen- 
ry Bcckley.),  pag.  69.  — 4109.  (Propotcd  by  A.  Marti*.),  pig.  69.  — 4110.  (Propotcd  by  C.  Taylor  , 
M.A.),  pag.  69.  — 4111.  (Propotcd  by  I.  M.  GRF.f NtvOOD.),  pag.  69.  — 4112.  (Propotcd  by  C.  H.  UlNTON.), 
pog.  69. — 4113.  (Propotcd  hy  W.  Sivfrlt.),  p.»g.  69.  — 41 14.  (Propotcd  hy  A.  Hr.NsitAw .),  pag.  69.  — 4 £1 5 . 
(Propotcd  by  R.  F.  SCOTT.),  pag.  69.  —4116.  (Propotcd  by  ihc  Rev.  7.  L.  KlTCBl*,  M.A.),  pag.  69.  — 4H7. 
(Propotcd  hy  N’iMfORTE.),  p.ig.  69. 
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7u*t  pnblithed,  in  crown  8vo,  price  4t.  6d.,  Arititmetic,  in  thf.ory  aud  practicf,  By  7.  Brook  Smith,  M.  A., 
LL.  R.,  8t.7oHn't  College,  Cambridge,  Barri*lcr-at-L.*tv,  onc  of  (he  Maitcr*  of  Chrllcnham  College,  **  A valutatile 
teatri*?.  **  — Spectator . Macmillan  Ss  Co.,  Bedford  Street,  Slrand.  W.  C.,  pag.  73.  — JoM  puhliriioJ , in  Sto, 
thè  First  V«»|.,  prico  18«.,  (pp.  420)  witli  87  Engraving*  on  Wood,  of  a TRFATl.tr  on  some  New  geomitrical  me- 
THODs  contrinin*  Ettayt  on  Tangential  Coordinate*,  Pcdal  Coordinate*,  Reciprocai  l'olart,  thè  Trigonometry  of  Clic 
Parabola,  thc  Geometrica)  Origin  of  Logarithmi,  and  thè  Geometrici)  Proporti**  of  Elliptic  Integrai».  By  James 
Boom,  LL.D.,  JP.R.S.,  F.B.A.S.,  Qtc.  8tc.,  A'icar  of  Slooe,  Dtickinghanitliire.  London:  l.o*r» nanr,  Green,  A Co., 
Paternoster  Rowr,  pag.  73.  — approyfd  rcnooi.  books  By  tre  Rev.  Alfred  hil»:v,m.  a.  Recapiyulatory  fzam- 
PIER  in  aritR.mf.tic  for  thc  u«c  of  Candidate*  for  thc  University  Loeil  Examioations.  Fifth  Edition,  price  One 
Stiti.Lix.  fxplaxatory  mensuration,  price  Half-A  Crown.  London  : Longmana,  Green»  «k  Co.,  Paternoster 
Row.,  pag.  73.  — noBT  edition,  Enlargfd,  l2mo,  cloth,  25.;  with  Anrws:rs,  2t.  6d.  Logicai,  arithmetic; 
Lingc  a Tcxt-hook  for  Clatt  Teachinc,  and  compriting  Elcmrntary  Arilhmctic,  ivith  Buie*  for  Mentri  and  Predicai 
CalculaliODIj  and  a Coirne  of  Fractiooal  and  Proportional  Arithmrtic,  an  Introduction  lo  Logariihmt,  and  Selcctions 
from  thc  Ci  vài  Service,  College  of  Preceplorf,  and  Oxfor«l  Examioation  Paper*,  pag.  73. 
ot'R  I.IBRART  tabi. E,  pag.  88—89.  — Easy  E.ramplrs  O n Trigonometry  , wtih  flint*.  By  A.  A.  Bonn  ir  , B.A. 
L'ntlo/ 1,  Oxford , and  Cambridge  ; hirinctous,  pag.  89. 

MATHEMATICA,  pag.  90 — 92.  — 4092.  (Proposti  by  J.  7.  SylyfstF.R,  F.R.S.) . pag.  90.  — Solution  by  Professor 
Wot.RTrNHOi  me,  M.A.,  pag.  90.  — 4037.  (Propotcd  by  Prof.  TowsrenP,  F.R.S.)  , pag.  90.  — Solution  hy 
thè  Proposta  , pag.  90 — 91.  — 4071.  (Propotcd  by  thè  Rcy.  Dr.  Bootb  , F.R.S.),  pag.  91.  — Solution  hy 
R.  F.  Scott,  pig.  91.  — 4102.  (Propotcd  by  T.  T.  Wilmnrox,  F.R.A.8.),  pig.  91.  — Solution  by  Henry 
Stanley  Monck,  pag.  91.  — 4074.  (propotcd  by  Chrirtinf.  Ladd.),  pag.  92.  — Solution  hy  R.  F.  Scott, 
pag.  92.  — 3693.  (Propotcd  by  S.  Watson.),  pjg.  92.  — Solution  hy  G.  S.  Cari,  pag.  92.  — jYofe  on  Mr. 
Carr's  Solution  to  Mr.  Watson"*  Question  3693.  By  VV.  S.  B.  Woolmoure,  F.R.A.S.,  (••g.  92. 
questiona  for  solution,  pag.  92— 93. —4118.  (Propose!  by  7.  7.  Stlyester,  F.R.S.),  pag.  92.  — 4119.  (Pro- 
poted  by  Pr<ifetsor  Crofton,  F.R.S.),.  paj-.  92.  — 4120.  (Proposed  by  Profctsor  WolstenNOLMR,  M.A.),  pag. 
92*  — 4121.  (Propotcd  by  Profcstor  Towxsend,  M.A.,  F.R.S.),  pag.  92.  — 4122.  (Propoord  by  thè  Editor.), 
pag.  92.  — 4123.  (Propotcd  by  Profntor  Clifford.)  , pag.  92.  — 4121.  ( Propotcd  by  Rcv.  A.  F.  Torry  , 
M.A.),  pjg.  93.  — 4125.  (Propotod  by  W.  R.  n.  Hudson,  M.A.),  pag.  93.  — 4126.  (Propotcd  by  thè  Rcv. 
T.  P.  Kirkman,  M.À.,  F.R.S.),  pag.  93.  — 4127.  (Propotod  by  T.  T.  Wn.KiN90N,  F.R.A.S.),  pag.  98.  — 
4128.  (Proposed  by  A.  B.  Evans,  M.A.)  , pi*.  93.  — 4129.  (Proposed  by  rs'lMPORTE.)  , pag.  93.  — 4130. 
(Propotcd  by  W.  O.  PfttLLips,  M.A.),  pag.  93.  — 4131.  (Proposed  by  Dr.  Ball.),  pag.  93.  — 4132.  (Pro- 
posti hy  M.  Collins,  B.à.j,  pag.  93.  — 4133.  (Propotcd  by  thè  Rtv.  W.  A.  Wmtbwortr,  M.A.),  pag.  93. 

— 4134.  (Propotcd  by  T.  Cotteaill,  M.A.),  pag.  93. — 4135.  (Propotcd  by  7.  7.  Wairer,  31. A.),  pag.  93. 

— 4136.  (Propotcd  by  A.  Kensoaw.)  , pag.  93.  — 4i37.  (Proposed  by  7.  R.  Wilson.),  pag.  93.  — 4138- 
(Propoird  l»y  8.  W’atson.),  pag.  93. 
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rivington's  MATHEMATICA!.  SERIES.  By  7.  HambliN  Smith,  M.A.,  of  a Gonvillc  and  Cairn  College»  late  Lectuon-  al 
St.  Peter’*  College,  Cambridge.  — algebra  P*rt  1.  3*.  Witboul  Anatvert  , 2».  6d.  — exercicES  on  alge- 
n r a.  12mo.  Part  I.  2t.  6d.  — elfmcntary  trigonometry  . limo.  4i.  6d.  — elementary  bydrostatics. 
12mo.  3«.  — elements  or  geometay  , !2mo.  Conlaining  Book*  1 to  6,  and  porhotu  of  Bookt  11  and  12  of  Eu- 
elid  , vrith  Excrcices  and  Notes.  3*.  6d.  Bookt  1 and  2,  Zt.  eacb  ; or  limp  cloth,  1*.  6d.  — ELEMENTARY  rta- 
t ves , 12mo  3«.  — a treatise  or  aritìmetic.  Sa.  6d.  Oy  E.  7.  cross,  M.A.  Fellotv  of  Gonville  and  Caiut 
College  Cambridge.  — ALGEBRA.  PART  II.  Crown.  8vo.  [In  thè  Press.  By  G.  Ricbardson,  M.A.  Sccond  Ma- 
ster at  Winchesler  College  , and  late  Fcllow  of  St.  7ohn*s  College,  Cambridge.  — geomeyricai.  CONIC  sections. 
Cr.  8vo  4t.  6d..  pag.  100. 

rfviews,  roti ces,  Ac.,  pag.  Ili — 114.  — A Trenti**  on  some  AVu»  Geometrlcal  Methods%  conlaining  Essnys 
on.  Tangenttal  Coordinate *,  Ptdal  Coordinate x,  Reciprocai  Polars , thè  Trigonometry  of  thè  Parabola  ythr 
fieomet  rical  Origin  of  Logarithms  , thè  Geometrical  Properties  of  Elliptic  Integrai t , and  other  kindred 
Subiteli.  Voi.  f.  (pp.  xUi-4-368.)  fVith  87  Engraoings  on  Wood  By  James  Booth , LL.D.,  F.R.S.,  F.B.AS ., 
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London  : Long  moni  and  Co,  1873,  pij,  iH— !!2.  — Longmmns'  Taxi -hook  of  Science.  fferishop 
dppltances.  Includmg  descript  toni  of  thè  Ganglng  and  Measuring  fnxtruments ; thè  /land  Cutting  Tonfi, 
Ladies.  Drilling,  Ploning^  and  other  Àlac/iine  Toots  used  hy  Engineers,  By  C.  P.  B.  Shelley,  Ipp.  302.) 
London  : Longmaus  and  Co,  1873,  pag.  il 3. 

MATHEMATICA,  p»g.  ili 116.  NOTE  ON  CURVATURE  ANI»  ACCFI.ER  AT|ON.  Dy  Si  II  JiMrj  CnCKLR  , F.R-S-  . 

p»g.  114—115.  — 4126.  (Propotcd  by  Ihc  Rev.  T.  P.  KibkmaN  , M.A.  , F.R.S.)  , pag.  H5.  — Solution  by 
thè  Rev.  Dr.  Booth,  F.R.S.,  pag.  H5.  — 4120.  (Propose*!  l»y  Professor  Wolstenholme,  M.A.),  p*g.  1(5.— 
Solution  hy  Professor  TowMekd,  F.R.S.,  pag.  115.  — 4001.  (Prepose*!  by  Francis  Galton.),  pag.  115.  — 
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Ha lf* s -Crown . London  : I.ongmans,  Green,  dr  Co.,  Paternoster  Rosv.,  pag.  121. 
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BUI  library  tabi. e,  pag.  140 — 141.  — Elcmcntary  'Trenti se  *>/»  ,V antica!  Astronotny,  By  Henry  Evers,  LL.P. 
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STENSOIMK,  M.A.),  p.»g.  142.  — 4142.  (Proposcd  by  Professor  WoLFTENHOLME,  M.A.,  pag.  142.  — Soluti a* 
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143.  — 4l73.  (Propoied  by  Professor  TowxsWD  , F.R.S.)  , §ug.  143.  — 4174.  (Proposed  by  thè  Editor.)  , 
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ampie  fully  srorked  out  and  minnlcly  explaincd,  pjg.  171- 

No.  151.  KOVEMBEn  1,  1783. 

A.  Sonnf.nscueis  — Tue  ABC  oe  a r ithssetic,  pig.  175 — 178. 

mathematica,  pag.  189 — 191.  — 4226.  (Proposed  hy  thè  Edito,.),  pag.  189.  — Solution  by  W.  S.  B.  Wool- 
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svood.),  pag.  192.  ■ — 4260.  (Proposed  hy  I.  C.  Malet,  M.A.),  pig.  192.  — 426(.  ( Proposed  hy  thè  Res*. 
J.  E.  Kitchis,  M.A.),  pag.  192.  — 4262.  (Proposed  hy  I.  H.  TcrrELL.),  pag.  192.  — 4263.  (Propose.)  hy 
G.  M.  MiNcniN,  M.A.),  pag.  192. —4264.  (Proposed  hy  thè  Editor.),  pag.  192. 

Notici  to  Correìeondext»,  pag.  192. 

I.ORDON  MATHEMAT1CAL  tOCIKTT,  pag.  192. 

No.  252.  DECF.MBF.R  1,  1873. 

bevi  eri,  NotIces.  Sic.,  pag.  209 — 214. — A Medianica!  Taxi  Buoi,  or  Introduciteli  to  thè  StuAy  of  Medianici 
unii  Engineering.  By  IV . J . Maquorn  Ranhine  and  Edward  Fiiher  Bombir.  ( pp . 312.1  London : Charles 
C.riffin  St  Co.  1873,  pag.  212. 

otIR  s.ihrart  table,  pag.  212 — 214.  — Questions  and  Erercisti  for  Matrtcnlatton  and  Responsioni  in  Art  Ih  - 
Bull,  di  Bih>  - Ai  u.  ,1.  Se.  Mal.  e FU.  I.  VII.  (Aprile  1874).  24 
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mette,  Algebra , and  Buciid  . (pp.  158.)  Oxford’.  James  Tkornton  ; London  i Simphin , Marshall , <a#«/  Cc. 
1873,  pag.  213. 

MATHKMAT1CS,  pag.  214 216.  — A l’YTHAGOREAN  SlEVF.  By  7.  W,  !..  GLUSKER  , B.A.  , pag.  214.  4240. 

(Ptu|>oìciI  by  R.  Tucker,  M.A.),  pag.  214.  — .Solution  by  thè  Rev.  Dn.  Boom,  F.R.S,,  pag.  214.  — 4236. 
(Proposed  by  Ppofetwr  CLIFFORD.),  pag.  214.  — Solution  hy  J.  J.  Walker»  M.A..  pag.  214.  — 4174.  (Pr»«* 
potcJ  by  (he  EoiTot.),  pag.  215.  — Solution  (1)  hy  J.  C.  Mai.  ET  ; (2)  hy  thè  Propose!,  pag.  215.  — 4|19. 
(Propoli  l»y  Professar  CROFTON,  F.R.S.),  pag.  215.  — Solution  hy  Colmici  Clarxe,  C.B.,  F.R.S.,  |>ag.  216. 

— 4068.  (Proposed  by  Proftuor  Woutknioi.ni;,  M.A.),  pag.  216.  — Solution  hy  thè  Proposkr,  pag.  215 — 216. 
qufcsTiOiCi  roR  solution»  pag.  216—217.  — 4265.  (Proposed  by  S»r  James  Cocete,  F.R.S,),  pag.  216.  — 4266. 

(Propotft]  by  J.  J.  Sti.vester,  F.H.S.),  pag.  216.  — 4267.  (Proposed  by  Professor  Cayley.)  , pag.  216.  — 
1268  (Proposed  by  Professor  "'olstE' hoi.nK),  p.g.  216.  — 4269.  (Proporti  by  ihr  Rov.  Dr.  Boom.  F.R.S.), 
pag.  216.  — 4270.  ( Pro |>o*ed  hy  Professor  Croiton,  F.R.S.)  pag.  216.  — 4271.  (Propose*!  by  thè  Editor.). 
pig.  216.  — 4272.  (Propottd  by  C.  W.  SIlrbifik lp,  F.R.S.),  pag.  216.  — 4273.  (Proposed  by  Professor  Town, 
sf.n  d,  31. A.»  F.R.S.),  pag.  216.  — - 4274.  (Propose»!  I»y  Colo  nel  Ci.arkk,  C.R.,  F.R.S.),  pig.  216.  — 4275. 
(Pr»'l»o»i*  I by  W.  II.  II.  Hudson,  M.A.),  |>og.  216.  — 4276.  (Prop»jscd  by  J.  J.  Walk»,  M.A.),  pag.  216. — 
4277.  (Proposed  by  W,  S.  B.  Woolrousi,  F.R.A.S.),  pag.  216.  — 4278.  (Propose»!  by  G.  M.  Minchia.  M.A.), 
pag.  216. — 4279.  (Proposti  by  A.  W.  PaWTOK,  M.a.),  j»ag.  216-  217.  — 4280.  (Proposed  by  R.  W,  Oesi«K, 
B.A.),  pag.  217.  — 4281.  (Propot«d  by  Matthew  Collins,  LL.D.),  pag.  2 1 7 . — 4282.  (Proposed  by  F.  II.  Dcv- 
NU,  M.a.),  pag.  217.  — 4283.  (Proposti  by  T. T.  Wilkibson,  F.B. A.S.),  pag.  217.  — 4284.  (Pr'i'oscd  by  J.  L,  Me- 
Kenzif.),  pag. 217. — 4285.  (Proposed  by  R.  Tucker,  M.A.),  pag.  217.  — 4286.  (Proposed  l»y  J.  L.Kitchin,  M.A.). 
pag.  217.  — 4287.  (Propoli  by  J.  C.  Mai.F-t,  M.A.).  pag.  217.  — 4288.  (Propositi  by  A.  Roshaw.),  p*g.  217. 
1.0RDOS  mathematica!.  sor.iETY.  — Thursday * iYo«\  13/A.,  pag.  217. 

QOERTIOftS  ANP  FXERCICEa  FOR  NATRICCI.ATION  AND  RESPONMONS.  Pfìec  4l.  3*1.  CUssu’tl  (l)  Grammatica!  «JUf 
ttions.  (2)  M *t*  rial«  (or  Latin  Prose.  (3)  Questiona  un  Books  Prire  5s.  .1/ ithematical  (1)  Arithmetic.  (2)  Algcbri 
(3)  Km-lui,  pag,  219.  — Descritti? e oeometrt,  rnsbracìug  Orlhographic  ProjeTiion  .m*l  P ora p erti vr.  By  vi*.  T 
PlCRCf,  Arcliitcct.  London  : Loncmans,  Green,  & Co.,  Paternoster  Koiv,  pag.  219. 

No.  153.  JANIURY  1,  1874. 

Just  publislicd  (Teaclicrt’Rook,  ls.;  PupiU'Hook,  4*1.)  TnF.  A li  C or  \RlTtl  Mt.ric.  Hy  SoN \ENScH Kit  uild  NksVU. 
London:  Wuitta&er  6t  Co.,  Paternoster  Rotv.  Apparatila  lo  he  bui  of  thè  Maker,  S\m.  Standring.  8 A:  9. 
Finsliury  Street,  pag.  221.  — cnARi.r.»  uiirris  A company*!»  P«lilic.iti«n»  — Crowa  8v<>,  clotb  g;Jt,  5s.  Third 
Edition.  The  Magic  ol  Science  : a Matiual  of  Easy  and  Intimidivo  Scienti  fic  Eipenmcìits.  By  James  Wvi.dk,  IW- 
merly  Lectiircr  on  Naturai  Philnsophy  al  ihe  Polylechnic.  With  Steel  Portrait  of  Faraday  and  niany  huudrrd  En- 
Br«in(!*,  l'Jg.  281. 

Rr.Yir.W8,  .NOTICI:»,  Ac.,  pag.  236—240.  — A Bistory  of  thè  Mathcmatical  TheOrie*  of  Alt  radiosi  and  thè  Fi- 
gure of  thè  F.arth%  front  thè  lime  of  Newton  lo  (hot  of  /-a  place.  By  I.  Tbdhunter , M.A,  . F.R.S.  In  two  t'oln- 
me f (l  o/.  /.  pp.  xxxvi  •*-  476;  Fot,  li,  pp.  508).  London  : Macmillan  and  Co.  1873,  pag.  236—238.—  Phy tieni 
Geography  , By  Arnold  Guyot,  [pp.  122.)  London:  Sampien  Eoli»,  Mar. Aon , and  Searle.  1873.  pjg.  239. 
oui  li  or  a e y tabif.,  pag.  210 — 241.  — Collina * Scho>d  Serie*.  1 he  Elementi  of  Algebra.  By  James  London. 
M.A.  [pp.  278.)  London  and  Glasgow  : William  Colline % Sons , and  Co,t  pa».  240.  « J fnrhy*t  “ Scien- 
ce and  Art  Department**  Serie*:  y attirai  Philosophy . By  J.  Alfred  Skertchley,  [pp.  146.)  London.  The. 
mas  Mnrhy,  pag.  *241. 

mathematica,  pag.  241 — 243.  — 2600.  (PropuM  |,y  ibe  Editor.  ),  pag.  241.  — Solution  hy  thè  Proposer  , 
pag.  242.  — 4270.  (Proposed  by  Profruor  Crofton,  F.R.S.),  pag.  242.  — Solution  hy  Professor  Tàit,  ptg. 
242.  — 4235.  (Proitoied  by  thè  Rev.  W.  Rorerts,  31. A.),  pag.  242.  — Solution  hy  Colouel  Clarre,  C.B., 
F.R.S.,  pag.  242 — 243.  — 4201.  (Proposed  by  (he  Rev.  Dr.  Boom,  F.R.S.) , pag.  243.  — Solution  hy  R, 
W.  GEHEse,  B.A.,  pag.  243.  — 4172.  (Proposed  by  Proleiior  WoLATEPEoi.MK.),  jiag.  243.  — Solution  hy 
R.  W.  Genere,  B.A.,  pag.  243.  — 4140.  (Proposed  by  Professor  Townsend,  F.R.8.),  pag.  243.  — Solution 
hy  thè  Propose!,  pag.  243. 

«/VESTio.NS  for  solution,  pag.  243 — 245.  — 4289.  (Proposed  by  Pr«*lessor  Caylky.)  , pag.  243.  — 4290.  (Pro* 
posici  by  J.  J.  SylVEsTER.  F.R.S. ).  p»g.  213.  — 4291.  (Propose»!  by  Professor  TaIT.),  pag.  244.  — 4292. 
(Proposed  by  thè  Editor.),  pag.  24 1.  — 4293.  (Proposed  by  thè  Rev.  Dr.  Boom,  F.H.S.),  pag.  244.-  4294. 
(Proposed  by  Professor  WOMTCSBOLMt.,  M.A.),  pag.  244.-4295.  (Projoied  by  Professor  CroftoN,  F.R.S.), 
pag.  244.  — 4296.  (Proposed  by  A.  W.  PaHTon,  31. A.),  pag.  244.  — 4297.  ( Proposed  by  J.  J.  Walkf.R  , 
M.A.),  pag . 244.  — 4298.  (Proposed  hy  J.  W.  L.  Gi.aisiier,  B.A.),  pig.  24-4.  — 4299.  (Proposed  by  Pro- 
fessor Clifford.),  pag.  244.  — 4300.  (Proposed  by  Colonel  Ci.arEE,  C..n.f  F.R.S.),  pig.  244.  — 4301.  (Po** 
p»>s«d  by  E.  R.  Ei.hott.),  pag.  244.  — 4302.  (Proposed  by  \V.  II.  ||.  Hudson,  M.A.),  pag.  244.  — 4303. 
(Proposed  by  T.  CoTTEBlLL,  M.A.),  |Kig.  244.  — 4304.  ( Proposed  by  thè  Rev.  W.  Robert»,  M.A.  ) , pag. 
244.  — 4305.  (Proposed  by  J.  Gsiri  iths,  M.  A.),  pag,  244.  — 4306.  (Propose»!  by  A.  Ruhbaw.)  , pag. 
244.  — 4307.  ( Proposed  by  A.  Martin.),  pag.  244.  — 4308.  (Propoicd  by  \V.  Siverlt.),  pag.  244.  — 4309. 
(Proposed  by  R.  TiCRER,  31. A.),  pag.  244.  — • 4310.  (Propmc»l  by  Dr.  R ALL.),  pag.  244.  — 4311.  (Propo- 
sed by  T.  T.  Wjlkinso',  F.R.A.S.),  pag.  244.  — 4312.  (Proposed  by  Ibe  bile  G.  O’Hanlon.)  , pag.  244. 

— 4313.  (Proposed  by  J.  L.  McK.»  nzi pjg.  244.  — 4314.  (Pitiposud  by  Professor  Cremona.),  pag.  214 

— 4315.  (Propose!  by  S.  Rohlrts,  M.AJ,  pag.  244.  — 4316.  (Projwscd  l*y  Dr.  HaRT-),  pag.  244.  — 4317. 
(Proposed  by  thè  Editor.),  pig.  244.  — 4318.  (Proposed  by  N'Impor te.),  p»g.  244.  — 4319.  (Proposed  by 
thè  Rev.  J.  Ri.issard.),  pag.  245. 

LONDON  mathematic.il  SOCIETY.  Thursday , Dee.  Il/A,  pag.  245. 

No.  154.  FKBRUARY  1,  1874. 

reviews,  noticks,  ^tc.,  |ug.  235—266.  — Collins*  Advanced  Scienti/!  c Seri  et  : Phy  tieni  Geography.  By  John 
Young , M.D.y  iyoc.  [pp.  368.)  London  and  Glasgow  : William  Collins , Soni , and  Co.  1874,  pag.  266.  — 
An  lutroducttOn  /p  thè  Elementi  of  Euclld.  tìeing  a Famlliar  Explanation,  of  thè  First  Tivelve  Proposi- 
tions  of  thè  Pirst  Book.  [pp.  105.)  By  thè  Rev,  Stephen  Bawtree  , A.  AI.,  late  Assistant  Master  al  Eton. 
London  : Lon^mans,  pag.  266. 

«»U1  library  TACLE,  pag.  266 — 267.  — Elementi  of  Astronomy . By  Hugo  Reid.  Fourlh  Edition.  Edinburgh  : 
' Oliver  and  Boyd.  1874,  pag.  267.  — The  Geometry  of  Conia.  Second  Edition.  By  C.  Taylor , M.A. , Fel- 
low  of  St.  John*. * ColtegCy  Cambridge,  [pp.  H2.)  London  : DeiglUont  Dell,  and  Co.  1873,  pag.  267. 
mathfmatics,  pag.  268—270.  — 4265.  (Proposed  by  Sir  James  Coc&i.k,  F.R.S.),  pag.  268.  — Solution  hy  thè 
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Propos ER,  pag.  268.  — 4298.  (Proposed  !»y  J.  W.  L.  Glauber,  B.A.),  pag.  268.  — Solution  by  Professor 
Catli.t,  pag.  268 — 269.  — Note  on  Question  4298.  By  I.  'V.  L.  Glauber,  B.A.  , pag.  269.  — 4234. 
(Propmod  by  thè  Editor.),  pug.  269 — 270.  — Solution  by  J.  J.  Walklr.  M.A.  » pag.  270.  — 4309.  (Pro- 
postiti by  R.  Tuckfr,  M.A.),  pag.  270.  — Solution  by  ino  Rev.  Df.  Booti»,  F.R.S.,  pig.  270.  — 4199.  (Pro- 
poicd  by  Professor  CLIFFORD,  M.A.),  pag.  270.  — Solution  by  Professor  Wolstenholme,  M.A..  pag.  270. — 
4179.  (Proposed  by  J.  J.  Walkfr,  M.a.),  png.  270.— (bm//?r/i/on  Solution  by  W.  S.  McCay,  M. A.,  pag.  270. 
questiona  por  solution , pag.  270 — 271.  — 4320.  (Propoied  by  3.  J.  Sy f ve>tlr,  F.R.S.),  pag.  270.  — 4321. 
(Proposed  by  Profc;sor  Caylfy.),  ptg.  270.  — 4322.  (Proposcd  by  Professor  Crofton,  F.R.S.),  pjg.  270.  — 
4323.  (PropnM'd  by  Professor  WoLSTFNHOLMr.)  , pag.  270.  — 4324.  (Proposcd  by  tho  Editor.),  pag.  270 
—271.  — 4325.  (Propoied  by  Col.  Clarke,  C.B.,  F.R.S.),  pag.  271.  — 4326.  (Propostesi  by  Re*.  Dr.  Bootb. 
F.R.S.),  pag.  271.  — 4327.  (Proposcd  l»y  Rcv.  W,  Hobtrts,  M.À.),  pag.  271-  — 4328.  (Proposcd  by  W.  II. 
H.  Hudson,  M.A.)t  jog.  27i.  — 4329.  (Proposcd  l>y  W.  B.  Davis,  R.A.),  pag.  271.  • — 4330.  (l’rtipAscJ  by 
J.  J.  Wai.KER,  M.A.),  pag.  271.  — 4331.  (Proposcd  by  A.  MARTIN.),  pag.  271.  — 4132-  (Propeseti  by  II. 

S.  Munck.),  pag.  271.  — 4333.  (Propose*!  by  R.  Tuckfr,  M.A.)  , pig.  271.  — 4334.  (Proposcd  by  T.  T. 

Wlt.RlxsoN,  F.fl.A.S.j,  pag.  274.  — 4335.  (Proposcd  by  Christine  I-tnn.J  , pag.  271.  — 4336.  ( Proposcd 
by  Dr.  Hart.1,  pag.  271.  — 4337.  (Propose*!  by  Dr.  Bai.!..),  pag.  271. 

LONDON  MATHEMATICA!.  SOCIETY.  T/llirtdity,  Jan.  8 tbt  p4g.  271. 

One  Thouuof^  Arilhmclical  Test*  ; or,  The  Examincr's  A«i*tant.  Sprcially  udiplrd  , by  a novcl  arrangement  of  (he 

subjrct,  for  Eiaminalinn  Purpose»,  Imi  a!$o  Miitcd  for  Generai  Use  in  Selionls.  By  T.  $.  Cayxer,  lieid  Master 

of  Quecn  Eliiahcth1.*  Hospital,  Bristol.  Sitili  Edition.  Wilh  a Complete  Set  of  Model  Ktamplcs.  i2mo,  price  ls. 
6d.  ciotti,  pjg.  273.  — One  Thouttnd  Algcbrnìc-il  Testa  on  the  Pian  of  thè  Arithmelical  Test».  By  T.  S.  Cav- 
arli. Sccond  Edilio».  Hro,  price  2».  6d.  doti».  Or.nViTU  & Farf.an,  Corner  of  St  Paul'i  Chtirchyard,  pag.  273. 

— naturai.  pnnosopoT;  An  EUmentary  Treatisc.  By  Professor  Dkschanel,  of  Paris.  Trantlatrd  and  etlited. 
ivilh  estensive  addilions,  by  1.  D.  EVF.RF.TT  , D.C.L.,  F.R.S.  , Professor  of  Naturai  Philosophy  in  ilio  Quecn'» 
College,  Belfast.  Illustratesi  by  760  Engr.ivingi  on  Wood,  and  3 Coloarcd  PI  ilei.  Medium  8vo  , cloth  , 18«- 
Also,  Hcparately,  in  Four  Parts  , limp  dot!»  , 4s.  6d.  each.  Pari  I.  Mechanics  , H idrostatici  , and  Pneumatici. 
Pad.  II.  Heot.  Pad  III.  Electricity  and  Maguclisn».  Pad  IV.  Sound  aud  Lighl,  pag,  273.  — RRIb'R  Ei  kmkntn 
or  astbonomt,  for  Schooll  and  Private  Study,  4th  Edition,  catvfullj  Reviscd  nnd  hrought  down  to  thè  present 
state  of  Astronomica!  Science,  by  Rev.  ALEX.  MacRAY  IX. D.,  Author  of  a « Manual  of  Modcni  Geography.  > 
66  Wood  Engr.ivjngt,  p»g.  274. 

No.  155.  MARCII  1,  1874. 

r r. v I kw,i,  NOTiCES,  drc.,  pag.  289 — 292.  — Cottili*'*  Sebool  Serio f.  Voltine*  of  fljtnr.il  Philosophy  , adapted 
l'or  Upper  Classi »s  in  Rlvmcutary  ami  Militile  Class  Schoots . By  Beni  ha/n  Stmpsou.  (pp . 190.)  Lj/iiIou 
and  Glasgow  : William  Colini s,  Sons,  and  Company.  1873,  pag.  291. 

X ATR EMATICA,  pag.  293 — 295.  — 4322.  (t'ropostrd  by  Professor  Chofion,  F.R.S.),  pag.  293  — Solution  by  Pro- 
fessor TosvNSFND  , F.R.S.  , pag.  293.  — 4227.  (Proposcd  by  the  Editor,)  , pag.  293 — 293.  — Solution  by 
Professor  WoLSTRX HOLME,  M.A.  , pag.  293 — 294.  — 42|3.  (Proposed  liy  S.  W\TSOK.)  , pag.  294.  — Solu- 
tion by  R.  F.  Scott,  pag.  294.  — 4175.  (Proposcd  by  Hr.  Bali.,  F.R.$.),  pag.  294.  — Solution  by  the  Pta- 
FOSF.R,  pag.  294.  — 38U3.  (Proposed  by  the  Rer.  Dr.  llnuTlf,  F.R.S.),  pag.  294.  — Solution  by  3.  J.  WaL* 
nr.p,  M.A.»  pag.  294.  — 4152.  (Proposcd  l*y  Paul  Sfarei),  pag.  294. — Solution  by  S.  Forpf,  pag.  294. 

— 4284.  (Proposed  by  J.  !..  McKfcXZlC.),  pag.  291.  — Solution  by  J.  MFRRIFirLD  F.R.A.S.  ; T.  T \V(L- 

K 1 n AON  , F.R.A.S.;  and  many  ofhers  , pag.  294.  — 4013.  (Proposcd  by  G.  M.  Minchin  , M.A.  ) , pag. 

294.  — 3790.  (Proposcd  by  S.  Watson.),  pag.  294.  — Solution  by  S.  FoRDr,  pag.  295.  — 3895.  (Propo- 
sti by  3.  GllFFITHs,  M.A.),  pag.  295.  — Solution  by  R.  F.  ScOTT,  pag.  295.  — 4233.  (Proposcd  by  pro- 
fessor TowxsBND,  F.R.S.),  pag.  295.  — Solution  by  Professor  WoLSTLMtoLMF. , M.A.  , p’tg.  295.  — 4012. 
(Propose*!  by  Professor  Ttmssrxn,  F.R.S.),  p.»g.  293.  — Solution  by  thr  PropoSER,  pag.  295. 

t)Di|tioiti  for  solution,  pag.  295 — 296.  — 4338.  f Proposed  by  i.  3.  Stltester,  F.R.S.),  pag.  295.  — 4339. 
fProposed  by  Professor  Townrlnp,  F.R.S.},  poj:.  295.  — 434U.  (Proposed  by  Pro fe ‘Sor  Clifford.)»  pag.  295. 

— 4341.  (Proposed  by  Professor  WoiSTENBOLME,  M.A.),  pag.  295.  — 4342.  (Proposcd  by  C.  W.  AIcrm- 

fieli»,  F.R.S.),  pag.  293.  — 4343.  (Proposed  by  the  Editur.),  pag.  295 — 296.  — 4344.  (Proposed  by  G. 
M.  Mincbin,  M.A.),  p>g.  296.  — 4343.  (Proposed  by  Ree.  Dr.  Rimiti!  , F.R.S  ) , pag.  296.  — 4346.  (Pro* 
ptytcd  by  thè  Ree.  W.  hont  nTS,  31. A.),  pag,  296.  — 4347.  (Proposed  by  J.  C.  Mai.Rt,  M.A.),  pag-  296. — 
4348.  (Proposed  by  N’Importe  ).  pag.  296.  — ■ 4319.  (Proposod  by  B.  Wilmam&on  , M.A.),  pag.  296.  — 

4350.  (Proposcd  by  Colonel  Ci.ahkl.  C.B.,  F.R.S,),  pjg.  296.  —4351.  (Proposcd  by  a.  W.  Pakton,  31. A.), 

pag.  296.  — 4352.  (Proposed  by  II.  S.  Munck.)  % p^g.  296.  — 4353.  (Proposcd  by  W,  S.  McCay,  M.A.) , 

pag.  296.  — 4354.  (Proposti!  by  R.  TUCKFR,  M.A.),  pa;.  296.  — 4355.  (Proposed  bv  II.  H.  IIUDRON,  31. A.), 

pag.  296. — 4356.  (Propoacd  by  ).  J.  Walker,  3I.AJ,  p.»g.  296.  — 4357.  (Proposcd  by  M.  Collina,  UL.D.), 
ptg.  296.  — 4358.  (Proposcd  by  J.  L.  31cKrNZ|E),  pag.  296.  — 4359.  (PfOpOfcd  by  l'ATRICK  OXA VANA6H.), 
pag.  296.  — 4360.  (Proposed  by  Artemar  Martin,),  p-ig.  296.  — 4361.  (Proposcd  by  W.  B.  Davis.  B.A.). 

pag.  296.  — 4362.  (Proposcd  by  W.  S BuBXStDE,  M.A.)  (i9epr/#i<  voi.  VI.  i».  88  ),  p»g.  296.  — 4363.  (Pr.i- 

posed  by  a.  RXffsiVAW.),  pag.  2*96.  — 4364.  (Proposed  l»y  thè  Rev.  G.  H.  Hoi'KIns,  M.A.),  jsi-.  296. 

i.ondon  mathematica!.  aocir’iT  Thursday , F*b.  12,  ptg.  296. 

Just  publbhfd,  Second  Edition  rcsiiesl,  prite  4».  6d.  ARITBMF.TIC  IN  TlttORY  AND  PIIACTICE,  By  J.  llROOK  SMITH, 
M.A.,  UL.B.,  St.  John's  College  Cambridge  Barri$t*r»at-Law,  orse  «•(  thè  Master*  of  Cbeltenhan»  College,  pag  298. 
ABITD3IBTICAL  AND  MATHEMATICA!.  aCHOOL-BOt'K.A  BV  THE  ItlOHT  Rl:V.  J.  W.  COI.F.NSO  , D.D.  , BlSNUI*  OF  Na- 
-tal.  — COLEN  so’s  A LO  ERRA  5.  ELEMF.NT9  of  alo»  ORA,  PlRT  I.  New  Edition,  lo  svhicli  is  prefitcl  % Sketch  of 
tho  llinlory  of  Algebra,  by  T.  H.  Gro*f,  B.A.,  Pfllow  and  Tutor  of  Qqmb's  Ct»l|ege,  Osfonl.  12mn,  4*.  6d.; 
K ky,  fi*.  Part  II.,  6i.  K»:r,  5a.,  pag.  299.  — algebra,  complete  in  Ono  Voi.,  8vo,  l2s.  6d.  Key,  lini) 
7s.  6d.‘t  4>ag.  299.  — COLEN  SO  and  HUXTER*S  introductoRT  aigebna,  containing  thè  Chief  Rules  in  thè  Fir*t 
Part,  ftimplilivd  with  Additional  Illuslrations  , and  followed  by  Mn  Ap|n-ndit  of  N«rr  Eiamplca  arrjn-cd  in  thè 
Ordrrof  the  Rule*.  ISmo,  2*.  61.;  and  Kfy,  2s.  6d.,  pag.  299.  — algebra  for  National  and  adult  acouol>. 
1 8nio,  price  ls.  6d.;  ami  Kf.y,  2i.  6d.,  pag.  299.’ — cntKXfto'f  aritmmetics.  arithmetic  for  scnoots,  with 
NOTES  and  BXAMIflATlOfl  PAPBBS.  Renard  Edition,  ISmo,  4«.  6d.  K»:v,  5a.,  ptg.  299.  — aritunrtic 
for  NATIONAL  sr.BOOLa  : Tcxt-BooS , 6d.  Three  Hook,  of  Rramples , 4d.  caci».  AxswMs,  ìs.»  pej.  299. 

LINO  ARITHMCT1C  for  ELEMENTART  BCIIOOlA  l8mo,  ts.;  or  With  ANBWFRS,  1*.  6d.,  pag.  199.  — CoLENNO** 
trio  onomktry  . r LAN  E trigoxomf  ìRV,  Part  I.»  including  toga  r Uhm ■*  and  thè  Bxponential  Thearem.  ISmo, 
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3».  6>i . ; Kit,  3*.  6.1.  Pakt  II.,  Eifiiations  and  Mtxed  PrMemt,  2 . . 6.1.;  Kr.r,  5<>,  pag.  299.  — commu'i 
creilo.  CIKMXKTS  of  creilo,  «itti  Snlved  Eumplrt  of  Deduce!  Problemi  and  Thcoremi.  18mo,  II.  6d.  ; or 
with  Kit,  6i.  6d.  The  Ezerciiei  and  Kcy,  3i.  6d.  Eierciiei  wilhoul  Kev,  la.  London:  boaoani  , Gatte  , 
Se  Co.,  Palernoiler  Row,  pag.  299. 

Él.ÉMENTS  D’aKITHMÉTIQUF.  ET  SYSTÈME  MÉTRIQUE,  PRÉCÉDÉS  d’EXF.RCICES  SOI!  LE  CALCUL  ORAL, 
A l'USaGE  DES  ÉLÈVES  QUI  FRÉQUENTENT  LP.S  ÉCOLES  DE  LA  DOCTRINE  CHRÉT1ENNE.  — DIX — 
HUITIÉME  ÉDITION,  ENTIÈREMllNT  fi  E V U E ET  CONSl  DÉR  AELEMENT  AUGWENTÉE.  NANCY,  M.llSON- 

MèREDE  la  doctmne  ciireti ENNE,  Ruc  Saint-Dizier,  1 49  — 1873.  In  18° di  pagine  3S0(iv  1 316), 
nella  sccon<la  delle  quali  si  leg^e:  « Nancy,  imprimerle  de  Vagncr,  ruc  du  Mancgc,  3». 

FAVAIIO  (AKTOMO).  — IL  TRAFORI!  DEL  GOTTARDO  NOTE  DI  UNA  VISITA  AI  LAVORI  DELL’INGE- 
GNERE antodio  favaro  l’iDrcssore  nella  Regia  Università  di  Padova  Padova  premiata  tip. 
alla  minerva  1874.  In  8*,  di  72  pagine,  nella  seconda  delle  qnali  si  legge  : « Estrailo  dalla 
» Rassegna  d’Agricoltura  Industria  e Commercio  ». 

FERNET  (È.)  — lf.  raccalauréat  ès  scif.nces  résumé  des  connaissanges  f.xigées  pah  le  pro- 
GRaMMF.  USUF.L  PAR  UN  e RÉUNION  DE  PROFF.SSEURS  — PRÉCIS  DE  PRYSIQUE  PAR  É.  FERNET  PRO- 
FESSECR  AU  LYCÉE  SUNT-LOUIS  RÉPÉTITEUR  A L'  ÉCOLF.  POLYTF.CHNIQUE  CINQUI  ÉME  ÉDITION 
Rcdigée  conforinément  aux  uouveaux  Progrannncs  — paris  g.  masson  , koiteur  libraire  nr. 
i.’académie  de  médecine  1874.  In  18",  di  311  pagine,  delle  quali  le  1J— 5*  non  sono  numerate, 
c le  0* — 4lla  sono  numerate  2 — 407,  e nella  seconda  delle  (piali  si  legge:  « paris — imprime- 
» RIE  DE  E.  MARTI.NET,  RLE  MIGNON  ». 

FERRARI  (P.  G.  Stanislao).  — nuove  ricerche  intorno  alla  relazione  fra  i massimi  e mi- 
mmi DELLE  MACCHIE  SOLARI  E LE  STRAORDINARIE  PERTURBAZIONI  MAGNETICHE  PEL  P.  G.  STA- 
NISLAO FERRARI  ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL  ACCADEMIA  PONTIFICIA  VE'  NVOFI  LINCEI 
ANNO  XXVII  , SESSIONE  III.»  DEI.  22  FEBBRAIO  1874.  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATE- 
MATICHE e fisiche  Via  Lata.  Num.*  211  A.  1874.  In  4.*,  di  pagine  12,  cd  uua  tavola. 

FIGlJ IKK  (Louis).  — l’aknée  scientifique  et  industiuelle  ou  exposé  annuel  des  travaux 

SCIE NTIFIQUES,  DES  INVENTIONS  ET  DF.S  PRINCIPALES  APPLICATIONS  DE  LA  SCIENCE  A I.’lN DES- 
TRI F.  ET  AUX  ARTS,  QUI  ONT  ATTIRÉ  l.‘  ATTENTIO N PUBLIQUE  F.N  FRANCF.  ET  A L’  ÉTR ANGER 

Accompagnò  d’unc  Necrologie  scicnlilìque  par  Louis  figuif.r  dix-septième  année  (18731  pa- 
ris likrairie  HaCIIEtte  et  C‘®  BOULEVARD  sai nt-germ ai n , 79  1874.  Droits  de  proprieté  et 
de  traduction  rèservés.  In  8.°,  di  579  pagine,  nell'ultima  delle  quali  (liti.  10)  si  legge:  « Typogra- 
» phic  Lalmre,  ruc  de  Flcorus,  9,  à Paris.  » 

a.mtronomif.,  pjg,  1—50.  — l Le*  pelili*  pianòle*  ili-couterte»  cn  1873,  pag-  1—2.  — 2 Lei  evincici  obscrvées  •* 
1873,  pag.  2 — 5.  — 3 Éuiilct  filante*  Ac*  9,  10  et  11  uoùt,  ci  <iu  moia  de  mivcmbtv  1873,  pag.  5— 8.  — 4 rV- 
rouverte  d'uue  nouvcllc  e’toile  variable,  par  M.  B'»rrclly,  pag.  8.  — 6 Lo  mera  de  la  pianòle  Mar*  et  le*  oc rao* 
de  la  Terre  : la  plurali  te  de*  monde*,  pag.  9 — 12.  — 6 Pliènonione*  particulicr*  offerì*  par  la  pimele  JupiUr 
pendant  le  mois  do  jaiivier  1873;  par  M.  Tacchini,  pag.  12— *13.  — 7 Le*  pha«o«  cometaires  . F.iplication  de* 
aurore*  poi  a ire.*,  par  M.  Fajc,  pag.  13 — »17.  — 8 Compirmeli!  de  la  thèorie  pliyiiquc  du  «olril;  cxplicatiou  de* 
lache*  jiihiret;  par  M.  Fave,  pag.  17— 21.  — 9 Reroarque»  de  M.  Faye  sur  la  tliéoric  phyùquc  du  solca I proposi* 
par  M,  Vicaire,  pig.  21 — 22.  — 10  S|H*clro  de  Ij  grande  iiebuknitc  «i’Orion.  — Mouvcnienlt  de  quelqtte*  durile* 
qui  *c  rapprochent  ou  tYloignent  do  la  Terre,  pag.  28 — 32.  — li  Pasnge  | rochain  de  Venti*  sur  le  Soleil;  ari* 
ttiodc  de  M.  Jjnsscn  pour  oblenir  pftutogrjphiqueinrnt  l*in<tanl  de*  contarla,  avre  le*  cirronstance*  physique*  qu'ilt 
prdientent,  pag.  32—34.  — 12  Sur  li?*  degrc's  de  viiibilile  qu’on  peni  altriudrc  aver  de*  lunette*  astronomiqar* 
de  pelile*  dimensioni;  par  M.  d’Abbadic,  pag.  34 — 35.  — 13  Nouvclle  mélhodc  pour  nliServcr  U cliromoipkirr 
tolairc;  par  MM.  Lockyer  el  Scabrohe,  pag.  35 — 36.  — 14  l.u  » lumie  còlette;  par  M.  Janssen,  pag.  36—42.  — 
15  Lo  unuvel  alla»  celeste;  pir  M.  E.  Heia,  pag.  42.  — |6  A trento  licuet  de  la  lune,  pag.  43  — 14.  — 17  Re* 
prite  de  la  aouvellc  triangolatimi  de  la  Franco.  Lettre  du  ministre  de  la  guerre  a t'Actidòmie  de*  srienee»,  à prò* 
po*  do  trarauz  commence*  par  le  Depòt  de  U guerre  pour  la  nouvclle  nieridicnnc,  pag.  44—47. — 18  Lerce  de* 
còte*  ile  l’ Algerie,  par  M.  E.  Mouchez,  pag.  47—18.  — 19  Le*  obserratiun*  astronomique*  aux  ÉtaU-Uuit;  I’ob* 
servato  ire  Dudlry,  a Albany,  pag.  48—50. 

pnTtiQUK,  pag.  51—96.  — 1 Esperirne?*  nouvclleS  tur  le*  flammea  chaiilaote*;  le  pyrophone  de  M.  Kattaer  , pag- 
51—52.  — 2 Baroni i t re  absolu,  pag.  53 — 54.  — 3 Nouvcllc  dutermination  de  la  vitmie  de  la  lumiere,  pag.  55 
• — 57.  — 4 Mesure  de  raclion  chunique  produite  par  la  lumière  solairr,  pag.  57 — 60.  — 5 Eliot*  de  la  foudre 
*ur  le*  arbrei,  pig.  60—63.  — 6 E Hot*  de  la  foudre  sur  le*  corpi  cnndurteur*  et  non  couducteur*  et  isole*,  pag. 
63 — 65.  — 7 Sur  la  variabilità  apparente  de  la  lui  de  Oulung  et  Petit;  par  M.  Ilim,  pag.  65— 66.  — 8 Recbrr* 
die*  photncliimiquc*  iur  l'emplui  de*  gaz  cornine  rètri itctiri,  et  sur  l’influence  de*  conditiont  pliysique*  au  pnitil 
de  Tue  de  U Scfisibilisation;  par  M.  Mirgd,  |Fig.  67 — 70.  — 9 Sur  la  mesure  de*  intervalle*  muiicaui;  par  MM. 
Cornu  el  Mcrcadier,  pag.  70—71.  — 10  Movcb  d'augmrntrr  la  force  de*  aiuunt*.  — Un  aimant  monstre,  pj^. 
71  — 73.  — Il  Sur  Ia  force  positive  de*  aimants;  par  M.  Jainin,  pag.  73—78.  — 12  Sur  lo  mignètixmc  dittimulé; 
par  M.  Jainin,  pag.  78—79.  — 13.  Sur  le*  modificatimi*  du  pouvoir  inagnrtiqtlc  de  Tacicr  par  la  treni pe  ou  le 
rceuit;  par  M.  Jamin,  pig.  79 — 8i.  — 14  Compcnsateur  magnr'tique,  ptr  M.  Jamin,  |>ag.  81 — 83.  — 15  Obter- 
vjtions  magnetiquet  faite*  ì«  Florence,  pag.  83 — 84.  — 16  Sur  lo  magoetisme;  par  M.  Du  Monccl,  pag.  85 — 86. 
— 17  Sur  le*  avanUgrt  qu‘ot)Ve  la  boussolo  circulairc  mise  cn  parallelo  a v oc  la  boussolu  a aiguillc;  par  M.  Emilc 
Ducbcmin,  pag.  86— S8.  — 1 8 Le  tdlemctre  Gastaldi,  pag.  88 — 90.  — 19  Nouvcau  thermopièlro  metallique,  pa^- 
90 — 91.  — 20  Sur  un  nouvcau  mode  de  trompc  de  Parirr.  — Rdg«»neration  du  lev  hrAld , pag.  91—92.  — 21 
Phdoomènet  du*  il  la  suraaturation  de*  liquide*,  pag.  93 — 94.  — 22  LYcLiragc  de  I*  Assemblee  national#  , pag. 
94—96. 

mEcamquf,  pag.  97 — 143.  — 1 Emploi  de  l'huile  minerale  pour  l’ecljir'ge  de*  ph.tres,  pig.  97—98.  — 2 Moycv* 
à employer  pour  miintcnir  dan*  un  liou  donne  un.?  temperature  constante,  et  pour  moderor  cn  »ct»!  la  te*n|»«rratarc 
de*  lìeui  lubitòt;  par  M.  le  generai  Morin,  pag.  98—101.  — 3 Mcmoire  tur  la  ventilation  do*  transports-écorirs 
a bord  det  uavirc*,  pag.  101  — 104.  — 4 Prujct  d’uue  poste  atmospbeVique  k dublir  entro  Pari*  et  Verwillc* , 
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pag.  101—108.  — 5 Ics  tube»  pneuoaxtìquei  a Londre»,  en  1873,  pag.  108— HO.  — 6 Drtrrminxlion  <lu  point 
d'arriH  dei  dcplchcs  dans  Ics  tube»  pneuraatiquci  en  ut*§e  ì*  Pxrif  cornino  succedanei  da  tólcgraphc  ^Icclrique  , 
pag.  110 — 112.  — 7 Nouvciu  IJfttìme  de  tclrgrjphie  pucumatiquc  , p»g.  112 — 113.  — 8 Projet  d*  uoe  post*r 
atmospherique  entre  la  Franco  cl  l' Angle  terre,  pag.  1 13 — 114.  — 9 Moycn  do  comparer  lei  po  udrei  entro  dir»; 
par  M.  do  Tromcucc,  pag.  114—116.  — 10  Sur  Ics  phenomène»  d'expiosioii;  par  M.  Guyot.  — Chalcur  do  coni* 
buktion  de*  marhino»  cxptosivcS;  par  M>I.  Roux  et  Sacrati,  pag.  116—123.  — 11  Production  industriclle  da  froid 
par  la  dolente  des  ga*  permanetti»  et  de  l’air  en  particulicr;  p»r  M.  Armrngiud,  pag.  124 — 125.  —12.  Proprie* 
tei  mccaniquet  do  differcut»  bromo;  par  M.  Traca,  pag.  125-128.  — - 13  Dctcrmination  optiqtic  de  la  vitelle 
de»  projcctilet»  pag.  128— l3i.  — 14  Le  aouveau  canon  francai»,  |>ag.  131 — 133.  — 15  L'mvcnlcur  de  la  ma- 
chinc  a coudrc,  pag.  134 — 136.  — 16  Atccniìon  a/roslatiqoc  catreprUc  cn  tuo  d'cxpericacot  de  phystqno  et  d»* 
meteorologie,  pag.  136 — 140.  — 17  La  traversie  de  l'Atlautiquc  co  ballon»  pag.  140—142. — 18  L'iioinme-volant. 
pag.  142—143. 

mkti!oroì.ooic,  pag.  144—184.  — 1 Les  brouillards  secs;  leur  caute.  — Obscrvatìonx  ancien  nei  et  moderne»  do  pillici 
terrone»  colorant  le»  eaux,  pag.  144 — 149.  — 2 Lei  commmion»  ilcp.irtrmenlalvs  pour  le»  obserralioa»  tncVoro* 
logiqucs  et  le  d&rct  de  fióvrier  1373.,  — Obierralioo»  preseti  tee»  par  M.  Tarry  a la  Commuxion  d/pirtemuiifale 
du  Var.  — Travaux  de  M.  Tarry  sur  la  prddiction  de*  trmpAtc». — Le»  orage»  sol»  ire»  xotit*il»  la  caute  de»  ora* 
gex  tcrrestrei  ? — Utilità  fondamentale  de»  elude»  meU-’orologiquca  pour  la  marine,  l'agricoltore  et  l’hygiènepu* 
ldique,  pag.  150—158.  — 3 Étal  actucl  de*  eludo  tur  la  prcvition  du  tempi  , pag.  158—162.  — 4 Observa* 
tion»  mcte'orologiqu<*«  continue»  fatto*  a Algcr,  par  M.  Butani,  pag.  162  — 165.  — 5 Proposttiun*  pour  l’dtabli*. 
xrmcnt  d'obierv.tlioo*  Sur  la  temperature  de»  meri  de  Francc;  par  M.  Cb.  Grad,  pag.  165—463. — 6 Aurore  bo- 
reale du  7 janvicr  1873,  obscrv^c  par  M.  Cliapcla»,  pxg.  169 — 170.  — 7 Obicrratìon»  »ur  la  temperature  du  sol 
pendaut  uno  saiton  pluvieuie,  pxg.  170 — 171.  — 8 Sur  la  simultaneità  des  variatioos  barométriquea  dan«  ln«  hauto* 
latilude»  de»  deux  hAnuphcrcx;  par  31-  Broun,  pag.  172 — 173.  — 9 Le*  accideto»  < sic)  mocanique»  dan»  1*  altre,  au- 
juurd'liui  detruil,  d'où  derivont  le*  meteorite»;  p.ir  M.  Stanisi»*  Mcuoier,  jxag.  173 — 175.  — 10  Obscrvations  m^- 
tuorolngiqucd  faitei  cn  ballon;  pir  M.  Tiwandier,  pag.  175—177.  — 11  Saint  Médard,  sxinto  Luce  et  l i pluie , 
pxg.  177 — 178.  — 12  Le  printemp*  perpetue!  en  Franco,  en  Angioletto,  on  uno  ideo  de  Bibinct,  pag.  178 — 184. 
art  DE*  COKSTRUCTIOMS,  pag.  309 — 345.  — 1 Ex  peri  caco  d’un  nouvetu  mode  de  traction  de*  convoi»  de  cheinins  de 
fer  «ur  lo*  pente»  de*  montagne!.  — Syitcmc  de  M.  Aguidio  expcriinenU*  au  moni  Ceni»;  se»  resultati,  pig.  309 
—314.  — 2 Nouveau  systèmo  de  tran  sport  propose  par  M.  Dupuy  de  LAme  pour  ctablir  uo  Service  nfgulier  de 
navirca  porte-traini  entre  Calai*  et  Douvres,  pag.  315—319.  — 3 Empiei  de*  rail»  cn  acior  sur  le*  chemin»  de 
fer;  resultai  des  oxpériencc*  falle*  au  chemin  do  frr  de  l*Eit,  pag.  319 — 822.  — 4 Chemin  de  fcr  atmoiplierìque 
a Chicaro,  pag.  322 — 323.  — 5 Chemin  de  fer  pro|ulc  au  ccntre  de  l'Asie,  pag.  323 — 324.  — 6 Le  chemin  de 
fer  souterrain  de  Ncw-York,  pag.  324—325.  - 7 U canal  de  Sue»,  pxg.  325 — 326.  — 8 Le  bastia  do  la  Scino 
et  in  affluenti,  par  X.  Bel  grand.  pag.  326 — 332.  — 9 Le»  tramili  publiet  aux  Étati-Unis  d’Aracrique,  pir  M. 
Malcxicux,  pag.  332 — -336.  — 10  Le  canal  tran*<x&ni#n,  pag.  337— 338.  —Il  Le  tunnel  du  moni  Saint-Gotlixrd. — 
Syitème  employé  pour  le  uouveau  percemcnt  des  Alpe».  — Ktat  actucl  de»  travaux,  pag.  339 — >343.  — 12  Le 
plus  grand  poni  du  monde,  pag.  343.  — 13  Un  tunnel  giganlctquc,  pag.  344.  — 14  Longueur  totale  de»  che- 
min»  de  fer  du  monde,  jug.  344 — 345. 

FROMMHOLD  (Dr.  Cari.).  — Eleclrolysis  und  Electrokalalysis  vom  physikalischen  und  niedicini- 
seben  Gcsichtspunkt  Skizzirl  von  Dr.  Cari  Frommhold.  Buda-l'est  1874.  Io  8.* 

FUNERAILI.es  DE  LAMBERT  — ADOLPIIE  — JACQUES  QUETELET  SECRÉTAIRE  PERPÈTUE!.  DE  I,’  ACADK- 
MIE  ROTALE  DE  BELGTQUE.  BRUXELLES  F.  nAVF.Z,  IMPRtMEUR  DE  L’ACADÉMIF.  ROTALE  DE  BEL- 

gique  1874.  In  8.°,  di  24  pagine  (1). 

GALI-UZZI  (Eliseo).—  ventilatori,  macchine  soffianti  e comj*ressori.  dissertazione  pre^ 
sentata  alla  commissione  esaminatrice  della  r.  scuola  d'applicazionf.  per  gl'  Ingegneri 
ili  Torioo  di  gali. uzzi  Eliseo  da  russeto  ( Parma  ) Onde  ottenere  il  Diploma  di  Laurea  di 
Ingegnere  Civile  S novembre  1873.  Parma  Tipografia  della  Società  fra  gli  Operai-tipografi.  In 
8.°,  di  28  pagine,  delle  quali  le  1J — 5*  non  sono  numerate,  e le  0* — 28*  sono  numerate  G— 28. 
GAUSS  (Carl  Friedrich).  — cari.  Friedrich  gauss  wf.rkk  vierter  band,  herausgegebex  von 
der  kumglichen  geseli.sch aft  der  wissenschaften  zu  gòttingen  1873.  In  4*,  di  492  pagi- 
ne, nell'ultima  delle  quali  (lin.  9— tl)  si  legge  : « gòttingen  gedruckt  in  der  dieterichschen 

» UNIVEBSITATS-DRUCKEREI  W.  FR.  K.AESTNER  ». 

TUTORIA  COMSINATIOXI,  OBSER  VAT 10XUM  EAAOA1BUS  MINtMIS  OBNOXIAE  PAR»  AAIOA  AUCTOAV.  CAROLO  PR1DERICO 
galss  SOCIETATI  «ECIAE  scienti  abusi  EtuioiTA  1821  FEBA.  (5.  CommenUlionei  societaria  Bri«ntù,liin 

G ottiafjfiiiit  rtnnltorei.  Voi.  v.  Gauingsp  Mncccxxill  , [ug.  1 — 26  (2). 

THEOAIA  COHBINATIONIS  OSSEA VATIONUM  EAAOAIBUS  HINIMIS  OKNOX1VE  FAAS  POATEAIOA  AUCTOAE  0,010  FAIOE- 
R I Co  OAUSS  SOCIETATI  BE01AF.  SCIENTI  AAUR  KXBIBITA  (823.  FEBA.  2.  CununcllUlivnui  lociotAtis  regìlC  SCÌOlllLI- 
rum  GoUiogcmis  rcccntiore*.  Voi.  T.  GottingAc  mpcccxxiii  , pg.  27 — 53  (3j. 


(1)  Lo  8** — 24*  di  queste  24  pagine  sono  una  tiratura  a parte  delie  pagine  2(5—266  del  N.®  3 del  volume  intito* 
lato  « BULLETIXS  DE  1.'  ACAPÉMIE.  BOTALE  DES  SCIENCES,  DES  LETTAES  ET  DES  SEABX-AATS  DE  BELCIQUC.  QUAAANTE- 
> TROlsltME  ANNÈE,  2me  »ÉA.,  t.  xxxvii  a,  ccc.  (Vedi  sopra,  pag.  176,  lin-  33 — 39). 

(2)  Queflla  primi  parto  contenuta  nel  volume  intitolalo  « commentationesIIsocietatis  akkiax  sCIENtIaAUm||oottin- 
a OEirSIS  II  RECtCKT!OAE9.l|vOLUMEK  V.  |J  AD  A.  MDCCCXIX — XXII.||CC*  r/eAAla.R.OOTTtNOA E ||  AFUD  HEN AICUM  DICTE11CB|| 

» MDCCCXXtlI.  (C0M(IXNTAT10NEs  II  BOCIKTATIS  AECIAE  SCIENTIAAUM  !)  OOTTtNOENSta  ||  AECENTIOAEB  ||  CLASSI!  MATBE- 

a maticaE  [1  TOM.  T a.  (pag.  33 — 62),  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  33,  Un.  1 — 7)  il  titolo  seguente:  < tBEoaia  j[  COM- 
s BINATtONIS  OBSEAVATtONUM  II  EBAOAIBUS  M INIKlS  OBNOXI AE.  ||  A UCTOAE  |]  CA  BOLO  FR1DERICO  OAUSS.  ||  SAAB  PRIOA  [1  SO* 
a Cl  ET  ATI  REOIAE  EXBIBITA  TESA.  15.  1821  a. 

(3)  Questa  seconda  parte  inserita  nel  precitato  volume  intitolato  » commentationf.s  |societatis  afoiaE  *CIENT1AAUm|| 
a oottinoknbib  |j  RECENtioaeb  |1  ToLUNEN  v »,  ccc.  (pag.  63 — 90),  ha  nel  medesimo  volume  (psg.  63,  lin.  1 — 5)  il  titolo 

seguente:  e TREOBIA  li  COMIINATIONIS  OBSEAVATtONUM  11  EAAOAtttJS  MINIMI,  OBROXIAE.  Il  PAAS  POSTEAIOA.  ||  BOCIETATl 
• REOIA  E EXBIBITA  PEBX.  2,  1823  ». 
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51? PP!  FMENTUM  TBfOMAr,  COMStNATlON  15  OBSFR  VATION  UX  ERRORI*  US  MtKIMlS  ORNOXIAE  AUCTORE  CAROLO  FllDE- 

■ ico  gauss  societati  rfgiae  scienti ar u m kxbibitux  (826.  bkpt.  (6.  ComimmUttnoes  socieUlis  regiae  icìcq* 
turum  Gottingemi»  rccealiorAi.  Voi.  VI.  Gotlin^ic  MDcccxxvtif,  pag.  57 — 92  ((). 
anzfigen,  pag.  95— 108.  (Gòuingitchc  gelchrtn  a n erige».  1821  Fchru»r  26),  pag,  95—100.  (2).  — (Gottingiichc 
gelehrtc  Aottigco.  1823  Fc.hmar  24),  pag.  100 — (04  (3).  — (Gdttingisch*  gelehrtr  Aurrigen.  (826  SeptcmLrr  25), 
pag.  104—108  (4). 

7.eit<chrift  fiir  Astronomie  henusgegeleii  von  B.  von  likdenau  und  J.  G.  F.  Borni: unum; fr.  Ervter  Band.  Heft  fur  Miri 
und  Aprii  18(6-  JicHimmung  der  G>‘nauipkeit  dcr  Beofmchtuh firn,  pag.  109—1(7  (5). 

MACULAR*.  A $ SVENDONO  DFR  \v  aBRSCBI  INLICIIKElTftRf  CHnUNC  AUF  DIE  BERTI  MMUNG  PER  RILANR  FÌIr  WJT- 

wTNKARSIJN,  pag.  119—169.  — Pcrecfinunf*  dcr  Mittelwcrt/if  der  Reitrofe  und  Pmsioncn , pag.  (69 — 172. 
TAFELN  ZUR  BE.hTIMMUKO  nr.S  ZE1TU  FRTHES  von  KINFaCBE*  I.EIBRENTEN  UN»  VON  TERBI  \ DC NCSRFNTEN,  pag.  (13 

—183. 

EINRICKTUNU  UND  GKBR  A UCtl  PFR  TÀFEI.N,  plg.  (84 188-  Scritto  firmata  (pag.  (88/  1*11.  40):  « SCRP.RING  »* 

ALLCKXtlNE  AUfl.ÒsUNG  DER  AUt'GABE  »IE  TIB1I.I  LINER  CFC EUNRI*  F CACHE  AUf  LINER  ANDERN  OEOERNEN  TIMI 
SO  AKZl'B  I l.PF.N  DA  SS  DII:  ABBILDUKG  DEM  ABO  FBI  LDETFN  »N  Pt*  KLEIN  NT**  tltlWN  AHNI.ICH  W|RD  VON  CIRI. 
FRIF.DR1C  GAUSS  ALS  BEA  KTWOXTU  'C  »ER  VON  »F.R  KoKIGLICREN  SOCIETÀ  T »ER  W I55EN  SCO  ATTE  N IN  COFf- 
NBiOEN  TUR  MDCCCXXII  AUFGEG FB n E.N  FRISFRAOE.  ( Astronomiche  Ahhaudlungen  heratugegeheo  von  n.  C. 

Schumacher.  Drsltcs  Refi.  Alton»  1825).  pag.  189 — 216  (6). 

DISQUISÌ  TIONFS  GENERAL  FS  CIRCA  NUPIRriCIES  CURVAR  AUCTORE  CAROLO  ERIDFR  ICO  GAUSS  SOCI  ET  ATI  REGIA  T. 
orlata!*  D.  vili.  ocTORR.  m Dcr.cx xvi i.  CommcnUtiona*  societati*  regiar  srinitiarum  GoUingcnsis  rvecntiorcs.  Voi. 
vi.  Gotlingne  WDCCCXXVIIl  , pag.  217—258  (7). 

UNTERSUCBUNGEN  UbF.R  GFGEnSTANPE  DE»  HolIERN  GrODAESfF.  TRSTE  ADHWDLUNO  VON  CARI.  FRIEDRICH  GAUSS 
nr.R  KoNiGL.  socie TAT  u BERRFicRT  MDCOCXLill  Oct.  xxill.  AMundliinge»  der  Kònlgl.  Geselhchift  dcr  Wis- 
«enachaften  su  Gdttingcn.  B«od.  11.  Gòttiiigen  18(4,  p»g.  259 — 300  (8). 

UNTERSUCBUNGEN  l/»r.R  CEGENSTANpE  PER  flnHERN  GEODAFSIE  XIVEITE  ABHA VDLUNG  Vo*  CARI.  FRIEDRICH  OAOSS 
PER  Konigl.  società  r Uberreicrt  aidccc.ti.vi.  sfpt.  (.  Ahlund  lungen  der  Konigl.  GesclUchaft  der  Wi*irn»chif* 
tcn  su  Goltingcn.  Band.  III.  Goltiugcn  1847,  pag.  301 — 340  (9)* 

«nzeigcn,  pag.  341  —384. 

Gottingischc  gelehrte  Antcigeit  1827  Novemker  5,  pag.  341—347  (10). 


(1)  Questo  irritio  inferito  nel  aoIiioic  intitolato  t COMMFNTationes  ||  bocietatis  EROI  a e scientiarUm  [)  cottin* 

* GFNSIB  [|  RECENTlORES.  J|  VOTI?  NEN  V|.  ||  AD  MDCCCtXIII XXVII.  |jrP*  FfWBM.  fj  OOTTINOAt,  fl  5UMTIBUS  DI  ETERI* 

* CdlANIS.  1|  NDCCCXXVIII.  — COMMENTATrONEB  B SOCIETATIS  RROIAE  SCIKNTIARUM  ||  GOTTI  NG  F.NSIS  Q RECENTlORES 

* Ct.ASSlS  mathematiche.  ||  TOM.  Vi  > (pag.  57— .98)  lia  nel  medesimo  volume  (p<g.  57,  lin.  | — 7)  il  titolo  segatole:  « *UP- 
» PI.IAO.NTIM  \]  TH  FORI  A E COMUIN  ATION*  1 \ ;|  OBSER  V A T loN  UH  ||  ERRORI®  PS  MINIMI*  OBNOXIAF.,  AUCTORE  ||  CAROLO  FRIDE- 

* RIGO  GAUSS.  j|  SOCI  ET  ATI  REO  IAE  IXUlBITUM  1826,  SEPT.  (6  ». 

(2)  Goltiogi'chc  ||  gelehrte  Aoseigen  {|  Untcr  der  Aufsichl  }|  dcr  konigl-  GoollieHld  dcr  NViocn4di*ftii».|!Der  «mr -Bifi  |j 
*»*'  das  Jalir  1821.  ||  Gnlting'Ti,  J|  gcdruekt  liejf  J.  0.  lUier,  pag.  321,  lin.  8 — 30;  p»g.  322—327.  33.  Stiick  ||  Dcn  26.  Fe* 

kruar  1821.  33  Stock  Don  26  Frlirnar  1821. 

(3)  Gòttiiirischr  |1  gelelirle  Anteigrn.  ||  Untcr  der  Aufsiclil  ;|  der  konigl.  G«r»r!l<cli4fl  der  WiisenseHallen.  ||  Dcr  crjlr 
R.ind  ||  auf  dai  Jahr  1823.  ||  Goltìngou,  ||  gcnlrueLl  Ly  J.  C.  Baitr,  pag.  313,  liti.  8 — 28;  p»g.  314—317;  p»g.  318,  lin.  1—24, 
32.  Stiick.  Il  Dm  24.  Fckruar  1823. 

(4)  GòUingifche  ||  gelehrte  Antfigen.  ]|  Un  ter  der  Auffcicht  ||  dir  konigl.  Gesellfthafl  dcrWisseaschaften.  ||  Dcr  dritte  Band  I 
ani*  dis  Jalir  1826.  Il  Cóitingen,  ||  gedrtickt  l»cy  Friedrich  llrnat  lindi,  pag.  1521,  lin.  8 — 27;  pug.  1522 — 1526;  pag.  1527, 
lui-  1 — 11,  153.  Stiick.  I|  Di.n  25.  Septrmlier  1826. 

(5)  Questo  scritto  intento  nel  volume  intitolato  t Zeilxclirifl  ||  ftir  ||  Astronomie  ||  und  ||  vcrwindte  ^Vincnschalten,  |' 

> licrautgrgtfhen  |[  von  1!  B.  von  Lindenau  und  J.  G-  F.  Bulinenliergcr  ||  F.rtter  Band.  ||  Tùl'ingen.  j|  in  dcr  J.  G.  Cotta’schen  B«xh* 
» h.mdiung  [\  1816  » (pag.  183,  lin.  7 — 19;  pag.  186 — 196;  pag.  197,  lin.  I — 4,  Màrt  und  d/iril  1816),  ha  nel  nuda* 
timo  volume  (pag.  185,  lin.  7 — 11)  il  titolo  tegnente  : « XII.  {|  Bestimmung  der  Gcnauigkcil  dcr  ftcobach*  tungen  von 

> n,  rrrn  Professor  <iauss%  |]  Bitter  der  Rolliglieli  hannorcrschcn  Guclphen— OrdcnS  ». 

(6 J Questo  scritto  incerilo  nel  fascicolo  intitolato  « ASrr.ONO>tiscnr.  ||  abiiandi.ukoen  ||  fierauSgcgcWn  ||  von  ||  H.  0. 

* Seluimacher,  ||  ordentliclicn  Profmior  der  Astronomie  in  Copenhagen,  eie.  Dritlrt  Uoft.  {|  Mit  3 Kupfem.  [\  Allena  1B25. 

» Gedruekl  in  der  Hammcrich-  und  H-in/tAinff'tcUcn  Buehdrtickrrey  » (pag.  1 — 80),  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  1.  ho. 

I — 8)  il  titolo  arguente  . « Allg» meine  ||  Atifloiung  dcr  Atlfgahc:  |l  die  Thdlv  ciner  gcgehncn  Fische  auf  einur  suderò  | gr- 

* gchncn  Finche  %o  ahzttlnldcn,  din  die  Ahhildung  dem  }|  Ahgrhildeten  in  dcn  kleimtcn  Tluàlen  Shnlich  wird.||  voo  ||  C. 

^ F.  Gaiift.  |[  Als  Heanlwortung  der  von  dcr  knniglichcn  8ocictàt  der  WincnubafUm  »«  CopeBhsgen  lur  (822  aufgrgelarp 

* Prcisfrsgc  »• 

(7)  Quello  scritto  inserito  nel  procitato  volume  intitolato  « commentai iones  ||  socir.TATis  bf.giae  scientIabum  | 

* GOTTINGENSIS  R RECFNTIORFS. ’,|  TOLUMRN  VI.  }|  A.  MDCCCXXIII— XsVII.,  eCC.  (COMMKNT ATIOMS,  CCC.  CLASSlS  MATBFMA- 

* TICaE  a,  ree  , pag.  99—146)  , hi  nel  medesimo  \olumc(pag-  99,  lin.  1—6)  il  titolo  tegnente:  c DI&QUISITIONFS  GENERA* 

* ! E*  Il  CIRCA  II  .NUPEnFICIF.S  CU  R VAs'l  A UCTOR  f|  {CAROLO  I RII»  TUCO  GAUSS.  SOCIF.TATl  REO  IAE  ORLATA»  D.  8.  OCTOB.  (827  ». 

(8)  Questo  icritto  inserito  nel  volume  intitolato  v abii.a ndi.L’ngkn  ||  PER  ||  KòNlG t 1CBEN  GFselLsCBaft  DF.R  svis- 

* REVRCBAFTEN  ||  ZU  GOTTIBGEN.  |j  AWEITER  DAND.  ||  VON  DF.N  JARREN  1842 — 1844.  ||  MIT  *WEI  K UPFERTAFF.LN  .J’GoTTlN- 
» OFN  , ||  IN  DIR  DIFTFRICB5CBEN  DUCnU  A N DLUNG  * ||  (845  * ( ABH  \ NDH»  NOEtC  ;|  PER  ||  H ATIU’M  ATISCDK  N GLASSE  ||  OtR  «P* 
NIGLICBKN  G rSRLLSCBATT  DI  R tvlS-SEN SCB AFT»  N ||  RU  GUTTINGEN.  |!  ZSVFITFR  BAND,  pag.  3 — 45),  liti  nel  medesimo  vo- 
lume (p-<g-  8,  lin.  1 — 7)  il  titolo  seguente:  « Untersuchungm  ||  ulicr  I1  Gegrnstlnde  der  ho  fieni  Gcodaesie  |(  Von  ||  Cari  Fn^lnch 
» Gaua*.  |j  Ente  Aiihandlung.  j]  dcr  Ktìnigl.  Società*!  uhcrrcicht.  1843.  Oct.  23  ». 

(9)  Questo  jcritto  inserito  nel  volume  intitolalo  c ami  vndluncfn  ||  of.h  ||  KùNlGLlcflEN  Gv^ellsCOaFT  per  wissen* 

* SCHAFTFN  \\  XU  GOTTI  KG  IN  ||  DniTTF.R  BAND.  }J  VON  DF.R  J A II  R P.  N (845 — 1847.  ||  MIT  UREI  KUPPER-OND  ZWEI  STEI* 

* DRUrjLTAFELN  ||  GOTTIVGEK  ||  IN  PER  PIETERICBSCn  FN  BUCO n A N DLUNG  f|  1847.  — (AB» ANDLUNGEN  ||  DEB  {{  MATHF  JÉATI' 

* SCItEK  CLASSE  ||  DER  KoNIGLlCOCN  GESELLSCBAFT  DER  WlBSF N8Cn S FTEN'lzU  GOTTInGEN|‘DRITTER  BAND  pRg.  8— 4lj» 
ha  nel  medesimo  volume  (pag.  3,  lin.  I — 7)  il  titolo  seguente;  * I'nt<r«uchung?n  ||  iihrr  *j  Gegcostànde  d«P hòhom  GeodiSÌc  'on 

» Cari  Friedrich  Gauss»  ||  Zsveite  Ablundlnng.  ",  I)er  Konigl.  fioriclàt  iihcrreicbt  1846,  Sept.  1.  ». 

(10)  Gòlliiigische  |l  gelrhrte  Anteigen.  ||  Un  ter  der  AuGicht  ||  der  konigl.  Getellsrli  »ft  der  Wìfsentcha'teu.  (|  l^rr  dnUr 
H.md  ^suf  do»  lahr  1827.  ||  Gòtlingen,  ||  grdruckt  hey  Friedrich  Fni«t  llutli,  pzg.  1761,  lin.  8—30;  pag.  1762—1768.  177. 
Stiick.  ||  Den  5.  SVovcrnher  1827. 
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Golùngiichc  gel  eh  rie  Anaeigen  IS13  Xovcmbcr  6,  pag.  347.  ! u.  8 --24;  ;og.  348-— 351;  pag.  3*2.  fin.  1—4  (|). 
.Vjchricfitaii  \on  drr  K.  Gcscllscluft  Jcr  Wiuoniduwu  su  Guttingcn.  1846.  Scpteqaber  28  , pig.  352,  Un  6—28; 
pag.  353—356.  <2 

Gòltingùchc  gclebrlc  An scinco.  1808  Januir  9,  pag.  357—358;  jug.  359,  lio.  1—7  (3). 

Gultingiicbc  gclehrt»*  tnacigen.  1813  luti  3i,  pag.  359,  iiu.  3 — 29;  pag.  360  (4). 

Gotlingische  gclchrtc  Anzcigcn.  1814.  Febrtur  11,  pag.  361,  liu.  I — 16  (5). 

'••lUiiigitclio  g*lwbr(i*  Au«vtg«i>.  1814  Mai  2,  pag.  361,  liu.  17—27;  pag.  362  {6). 

Oòtliu^nchc  gclehrtc  Antcigcn.  1S14  Juui  13,  pag.  363;  jvag.  364,  lin . 1 — Il  (7)* 

Gòttiugischc  gclthrtc  Ana<4gcn.  1816  Aprii  20,  pag  361,  lin.  12 — 29;  psg.  365—367;  pag.  368,  lin.  1—4  (8). 
Góltingische  gclrbttv  Ameijea.  1822  Octol>«r  28,  pag.  368,  lin.  5 — 29;  pag.  369;  psg.  370,  lin.  1 — 18  (9). 
Cottiiigiichc  gridarle  Anactgeu.  1830  Febrtiar  27,  pag.  370,  lio.  19 — 29;  pag.  381 — 380,  pig.  381, lin.  1— (5  (IO). 
GolUngischc  gclcbttc  Anzagca.  1830  Aprii  29,  pag.  381,  lin.  16—29;  pag.  382 — 384  (11). 

verrcuiedenk  AUrs’àTSt,  pag.  385—412.  — (▼.  Zacr.  Monadiche  Corrc*|  «*u  lem  fUr  Erd  — uud  Hirarachkundc. 
1810.  AugUit.  BrSTIMMUNG  DF.R  GRoSSTEN  ELLIf&E  irELCBC  DIE  V|ER  SEITEN  LINES  GEO EBEKEV  VlERECKh 
BERUHRT,  pag.  385—392  (12). 

ZUXAT1K  SL  R MoXKTKlt  UT#  SKTELLUSCC  VOB  CIRSOT  UbERSFTST  VON  *CR  UMAC1IER.  1810,  pag.  393—405. 
vrBtcuiroRNE  geo  metri  acre  aufgarex  . p»g.  406—412  — Astronomi  scho  HicbriebUn.  5'r.  42.  1823  Notumbcr 
Auflotunp  eirter  g eometriichtn  /iuf patte % psg.  406—107  (18).—  Handbuch  Jur  SchitFalirlikunde  von  C.  H (j stKCB. 
1850.  Siiu*  76.  Ji'JIosuup  eiHcr  géometriscften  .iufpa.be , pag.  407—412  (14). 

AlLGKKtlX.s  r.OOBDlKATrN-VmZEICMBlRS  ZUSA  M MENOETR AOEN  A09  FOLGENDEX  P AR  TIEI.ì.EN  VCRIClCRBISlCB.  NV. 

1 ) Gcneralvonetehnis*  von  1828-  (Gradnicsiuns  1821.1822.  1823  und  dcrcn  Fortielxuug  lu*  Jevcr  1824 , 1825  aus- 
gcfubrt  Ton  C.  F.  Causa.)  — 2)  E ich  sfolti  1828  [Sciiungeo  de*  Hauptnunn  Mi:i.Li'.n  and  dcS  Licutcnanl  Gauss.) 

— 3)  Ifildcihcim  1828.  [Hmiuu^q  «Ica  Lieutuiint  Hartmann.)  — 4;  Uilde-thi'iin  1829.  [Mcuungca  de»  Licu 
tentiti  Hartmann.)  — 5)  \V*it|ihalcn  1829.  [Heasuugeit  de*  Lieutmant  Gauss  and  Licutcnanl  Hartmann.)  — 
6)  WottpJitlen  1830.  [Memungcn  de»  Licutcnanl  Hartmann.)  — 6*)  Hartmann*  MeStuogXD  vOu  1831,  so  wil 
ii e nidit  durcti  12  crsetzl  perdei».  — 7)  Lnucburg.  [Metsungcn  de;  Hauptmann  Mt#  : leu  ini  Jahre  1830  und  det 
Licutcnanl  Gauss  in  difn  Jahefet»  1830  «mi  183&-]  — 8)  litri  1833.  {Mcuuugen  dei  Licutcnanl  Hartmann.) 

— 9)  Mittelweser  1833.  1834.  (Mcfsuugcn  de*  Uauplinaun  Muli,  eh  und  dei  Li  cu  te  nani  Gauss.)  — 10)  Oberer- 


ai) Gottingifchc  ]j  gclebrlc  Anccigeii.JjUntcr  dee  A u fòchi  ||  der  konigl.  G esci  lidia  fi  der  Wi**en<cluftcii.  j|  Der  driUe  Band  jj 
auf  da*  Jahr  1843.  {]  Gotti  oc;  co  J|  gedruekt  in  drr  Diete/ io  li  se  ben  Uni*.  // Buchdruckcroy  , pag.  1761,  lin.  8—26;  pag.  1762 
— 1768.  177.  Siiìck.  )|  Dn  6-  Nove  ni  ber  {843. 

i2j  Njchrtcblcn  j von  jj  der  J|  Gi*org//A'»KU»U//lJuiv.:r»itit  ;|  un  i der  |]  kunigl.  Gcielliehaft  der  WiuePKhaftflnl  zu  Gottiu- 
gen.  ||  Yom  Jahro  1 846.  ||  Gultìngeii,  |[  gedruekt  in  der  Uicterichschon  Univ. //Buchili  uekerui,  psg.  2i0,  lin.  16 — 23;  pag.  21( 
—216;  pag.  217,  lin.  1—5. 

(3)  GoUingifcbe  ||  gelebrto  Auzcigeii  ||  un  tur  der  Aufucht  ||  <lrr  kunigl.  Gcscllsdtaft  drr  Wiucn «chili en.  ||  Der  ersi»* 
Hand  Jj  auf  da*  Jahr  181)8-  ||  Gtillingr»,  !!  gedruekt  bey  Heinrich  Dictcrich.  , pjg.  49,  liu.  8—  28;  psg,  50 — 51;  pag.  52,  lin. 
1—9.  6 Stùck.  |)  Dm  9.  Jamur  1808. 

(4)  Gol ting» «che  ||  gclehrtc  Aoscigm  JJ  untcr  der  Aufdcht  j|  drr  konigl.  Geielltchaft  der  AViuunttlufton.  ||  Der  tvvcyle 
Hsn*l  ||  uuf  da*  Jafir  1813.  ||  Gottingen,  ||  gixlruckt  liey  Heinrich  Dictcrich.,  |>ag.  1206»  lin.  21— 33;  pag.  1207  — 1208,  121- 
Stuck  jj  Don  31.  Juliu*  1813. 

(5)  G6UÌOgi*<he  ||  gelehrto  Anzcigcu  ||  untcr  der  Auliichl  »ler  konigl.  Getellicliaft  der  Wiifenicbaftcn.J  Dei  erste  lland  || 
auf  d.t  J dir  1814.  j|  Gottingrn,  Il  gcdruckt  l»ey  Heinrich  Dietericli.,  pag.  265,  lin.  8—11;  psg-  268,  lìti.  23—36;  pag  269. 
liti.  1—8.  27.  Starle.  (]  Don  14.  Fcbruar  IS14 

(6)  Góttingiiche  !|  geluhrle  Auzcigcn  J|  unterder  Aufdeht  ||  dcrkdnigl.  GeielUcliaft  der  Wi**ca*ch*flcn.  jj  Dee  ente  Band  || 
auf  ds«  iahr  1814,  eoe.,  pag  705,  lin.  8—18;  pag.  708,  lin.  28 — 36;  pag.  709;  pag.  7{0,  lin.  1—3,  71.  Slnck.  |)  Don  2. 
May  18(4. 

(7)  Gullingiicbe  ||  gclehrle  Auzrigen  |j  untcr  der  Auftieht  ||  der  kunigl.  Gctclltclinfl der  Wissomcliaften.  !J  Der  ersto  Band  |', 
auf  dai  Jahr  181 1,  ere.,  pag.  951,  liu.  2—36,  pag.  952,  I in.  1 — 30.  95.  Siiìck  j|  D«n  13.  Juniut  1814 

(8)  Gdtlingiiche  Jj  gelchrlf  Anseigen  (|  uoter  der  Auftieht  ||  drr  kunigl.  Gesrllschaft  der  WìmmmIiiOir.  ||  Der,  ente 
Band  ||  auf  dai  Jahr  1816.  ||  Gultiogcn,  jj  grdrnckt  bey  Heinrich  Dicterich.,  p.ig,  617,  !<n.  8—26;  pag.  618 — 621;  pag.  622, 
lin.  1—27,  63.  Stock.  BDen  20.  Aprii  1816. 

(9)  Gùttingìichc  ||  gnlvhrte  Anseigcn.  [|  Untcr  dee  Auftieht  J|  der  Kunigl.  Ge*e!l«ch.*fi  der  Wivunichafton.  |j  Dor  dritte 
Band  I)  tu f dai  fahr  1822-  ||  GXttinucn,  j|  gedruekt  bey  J.  C.  Baicr,  pag.  1725  , lin.  21 — 37;  pag.  1726 — 1727;  pag.  1728, 
lin.  1 — 17,  172.  173.  Stock,  g Don  28.  Oclober  1822. 

(10)  Gòttingise!ic|!gclcbrtc  Antrigcn.  |]  Untcr  der  Auf«kht  ||  der  Konigl.  GcselUchat’t  der  Wìisrmcha'ten  ||  Der  ente  Band  |) 
auf  dai  Jahr  1830.  ||  G4ltingcn,  ||  gedruekt  bey  Friedrich  Ernst  Hulh,  pag.  305,  lin.  8 — 27;  pag.  306—320,  32.  Sliick.  \\  Drn 
27.  Februar  1830. 

(11)  Gòltingischn 'gelchrtc  Ànzcigen  |?  Unter  der  Aufiìcht  [[  dvr  kunigl- GetclUchift  der  Wiiicnichafllcn.  ||  Der  cr*tc  Bandii 
auf  dei  Jahr  1830,  ere.  , pag.  659,  lin.  16 — 34  ; pag.  660—664,  66.  67  Stick  ||  Dm  29.  Aprii  ISSO. 

(12)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolalo  « mon  atliche  [\  cotBF.sPONDES  t j|  zur  befùrderunO  ||  OtB  |j  eri»* 

* und  h imm  E lr.k  un  de.  ||  Hrrautgcgcben  ||  von  ||  Frcy  b «rrn  F-  VOM  ZACH,  ||  Hercoglichcn  Sachien-Golliaischen  Oberhofmei- 
» ster.  ||  xxn.  ma*d.  j|  gotha,  j|  ini  Vorltgu  der  Beckerschen  Buchhandlung.  (]  1810  s (psg*  112 — 121),  ha  nel  medesimo  vo- 
lume (pag.  H2,  lin.  I — 5]  il  titolo  Seguente:  « Bcstimmung  der  grdisten  Ellipie,  welche  die  [|  vlcr  Seiten  cincs  gegebenen 

* Vicrcek*  ||  bcruhrt.  ||  Vom  Prof.  Gauss  ». 

(13)  ASTRONOMI. 1CK  E ||  N a cu  r ir,  UT  rx  ||  herautgegcben  ||  von  ||  H.  C.  Schumacher,  Riiter  vom  Danebrog.  ||  ordenti.  Profes- 
sor dn  Astronomie  in  Copenhagen,  ree.  Z ire  iter  Baud.  ||  rait  2 Kupfen,  !•)  Bidlagen,  einem  Circolar  und  einvm  Register.  || 
Alton»  1824  ||  gedruekt  in  der  Hammcrich  • und  Heinehlnp*ithcn  Buchdruckerei,  col.  343;  col.  344,  lin.  1—22.  Nr.  42. 

(1 4)  Uandhuch  U der  ||  SchiOahrtscrKundc,  ||  mit  l|  «incr  Sammlung  ||  von  ||  Seemanns  = Tafeln,  ||  a tvei  See  n Karten  ,.|z  wei 
Meni  aKarten  und  ciner  magnctischcn  Karto.  (I  Im  Au Drago  jj  der  ||  n«mlmrgi>chcii  GesollKhaft  aur  Verbruitang  mathemati- 
•chcr  Kenutuistc  ||  verfaist  ||  von  | C.  Htimker,  ||  Director  der  Stcniivarte  und  Ntiigations-Schulo  in  Hamburg.  Mitglied  drr 
^cscllichaD  aur  ||  Beforderuitg  der  Kùnitc  und  niitiiichca  Gencrbe,  der  Gesellscluft  «ur  Vcrbrcitung  raatlieoutiicber  (j  Keont- 
nM*c  in  Hamburg,  Mìtglied  der  Koniglichcn  astronomiichen  Geiellschaft  in  ||  London  , der  amcrikanischcn  pbiJosophitchcn 
Gcsd Ischaft  in  Pliiladclphia  ||  and  correspoudirendes  Mìtglied  der  mccklcnburgischea  natnr//|'forschcoden  GesellicbaH  in  fto- 
*toclc.  ||  Fiìnfte  mit  stcrcotypirtcn  Tafeln  vcrschcuc  Auflagc.  Hamburg,  ]|  bei  Perlhes=  Bcsser  4 Mauke  j|  1850,  pag.  76,  lin. 
*3 — 35;  pag.  77—79. 


wetcr  (GòUingeti)  1836.  [Messung-n  de:  Hjuptminn  Mui.l.m.]  — 11)  All'-r  1838-  [Meuungen  <lr<  Haaplmann 
Mullee.)  — 12)  Oilfro-slind  1841.  [Mestitngen  du  Hauptminu  Mui.ler.]  —13)  Hrvmctj  1839.  [Messuugen  Jr, 
Ilauptm  uni  Mti  ti.r.n.)  — 14)  Bronco  1843.  1844.  [Mcssungen  dei  Liculen mi  Gauss.)  1841.  Dee.  13,  pag.  413— 445. 
rexereumoen,  |*ag.  446 — 148-  Articolo  firmilo  (p*g.  448,  lin.  34):  « Screzino.  a 

A aliate  ora  tur  ora  veescbiedenen  rtationeb  uh  oradmesaubo  1821.  1822.  1823  uno  setta  eoetietiuso 
sts  jtvta  1824.  1825  eestgelegten  ticHTuaor.a,  pag.  449 — 161. 
aerisse  nr.t  vot  bauptxabn  xUi.lee  uso  liutebant  gauss  im  jahre  1828  la  eicbseeld  ausgeeubrten  rtl- 
cosonETiiacar.s  [ni  AUstUor),  pag.  463. 

ASSISA  r.  DER  SOM  LIEUTEN  ANT  GAUSS  USD  LIEUTENaNT  0 ISTMI  SS  1M  1A11RE  1829  la  WESTEALEN  AUSGEPUI1- 
TES  TtlGOSOMETSISCBEN  HEssuaoEN.  [im  Austifor.),  pag.  466—467. 

AttisSR  set  vot  i.ieutesast  Hartmann  ih  jabrt  1830  is  wZstealen  uno  ih  jahre  1831  la  ostesies: asd 
AVsoEEuatTES  trioomohetrischen  mesa  use  E a [la  auseVge],  pag.  467 — 170. 

Altlssr.  UER  TOM  BAUETMAKN  xU  LIEI  IH  JAHRE  1831,  UNO  TOM  LIEUTEBAHT  GAUSS  IS  OES  JAKSES  1831  CSD 
1832  im  lunerUrcischer  ausgeeUbsteb  trigobometrischen  MESsuaor.a  [im  ausx'uce],  pag.  470 — ITI. 
ARSISSE  DEE  VOM  I.IEUTESAST  ItAKTMASR  IH  JAIItt  (833  IH  K A t ir,  AUSOT.EU BST EH  TlIOOSOX ETt  1SCH Ea  XEIJUN- 
OEX  [ih  AUstdoEl,  pag.  472. 

AIIISSE  DEE  VUS  BERI»  lUUPTt.ISS  mUm.ER  USD  DEM  MEUTENART  GAUSS  IH  SABRE  1833  AB  OEX  XlTTELWt* 
SER  A USG  E rii  B ET  EB  TRIGoanHETSISCBEN  KESSURCEN.  [IX  AUSXflGE],  ptg.  473. 

ARSISSE  AUS  OES  XCtSUROER  DES  MAJOR  XI/lLER  AB  PER  OeBRWEtER  VOM  JABR  1836.  [IX  AUSXUGE]  , pig.  173 

—475. 

ARSISSE  AUS  DEB  XESSU5GEB  DEt  MAJOR  MILLER  la  DER  ALLERGEGEXD  VOX  JABR  1838  [IX  AUS  Elie  E) , pag.  475 

—476. 

arsisse  aus  ora  xrssuacEM  nrs  xajoe  mUli.ee  ix  jahre  1841  la  obteeieslanzi  au.sgefììbeteb  tbigokobe- 
teiscbeb  xE.ssuaoEa  [ix  au.siUoe),  pag.  476 — 478. 

ARSISSE  DER  VOM  BAUPTMANN  xUlLER  IH  JAHRE  1839  UBD  VOX  I.IEOTEBAHT  GAUSS  la  DEB  JABEEB  18*3  USD 

1841  IM  BREMISOREN  A U SGEE lÌR ETEB  TRIGOSOMETEISCBEB  MESSUBG EB  [IX  AUstilOE],  pag.  478 479. 

AREISSt  AUS  DEE  VEREIMICUBC  DEE  MERSUBOEM  VOX  JAHRE  1813  UBD  1814.  (IX  AUStilftE],  pag.  480. 

RF.EICBT  ìisER  DIE  E ESULTATE  DEE  TR ICOBOMETEISCBEB  ME.sSUBGEB,  pag.  4SI — 489. 

GIORNALE  DI  MATEMATICA  ELEMENTARE  E COMPUTISTERIA.  — giornale  di  matematici 
elementare  e computisteria  Edito  e direno  da  Giovanni  massa,  anno  i.  Nizza  Monferrato, 
1874.  (Torino,  1874.—  Tip.  Nar.  Econ.  di  A.  Pigliala  e C.  via  Bolero,  8.)  In  8! 

Noni.  7. 

Matematica,  pag,  17—19.  — Con  quanta  rapidità  crescano  le  rendite  dei  capitali  meli  a moltiplico  ic  cresce  udì 
di  poco  il  l'ggio  per  cento  oppure  il  tempo,  pag.  17.  Articolo  firmato  (lin.  23>:  a Andrea  Bongini  a.  — qui* 
STIOBI  PROPOSTE  1.  (ABDEEA  UoNGINI)  , pag.  18.  — 2 , pag.  18.  — ERRORI  ED  INESATTEZXE,  pag.  18—19 
(Continua). 

Computisteria,  prg.  19 — 21.  ESEECIXIO  SULLE  CAHRISLt.  pag.  19.  LA  TENUTA  dei  LIRE t la  PARTITA  SEM- 
PLICE APPLICATA  AL  PICCOLO  COMMERCIO.  ( Continua  flotte , vedi  pag.  10)  Delle  opere  commerciali  e dei  libri 
di  commercio,  pag.  20.  — Listo  DIGLI  investasi,  pag.  21  (CuriUnua)- 
Varirlà  — biri.iografia,  pag.  21 — 21.  — Cava  di  problemi  pei  dilettanti  di  geometria.  Tav.  1*.  Sedici  trilli- 
geli  rettangoli;  Tav.  2.  Diciaictte  triangoli  obliquangoli  sciolti  ila  Andrea  Bongini,  pag.  21.  — Pratiche  per  lo 
sviluppo  di  una  sfera,  dello  lidio  autore.  Grondo  1870,  tipografia  Harbarulti,  pag.  21—22.  — La  Presti- 
gnomonica in  Arreso,  onia  l'arte  di  disegnare  io  un  muro  qualunque  verticale  declinante  di  questa  città  un  oro- 
logio solare  servendosi  degli  angoli  delle  lince  orarie  colla  meridiana  verticale  ctlcolali  trigonometricamente  da  An- 
drea Rongini  di  Cortona.  Arcato,  1862,  pag.  22.  — La  bussola  del  sistema  metrico  di  Andrea  Dongini  e Fran- 
cesco Cagnacci.  Pretto  L.  80,  pag.  22.  — Calendario  perpetuo.  Lettere  domenicali.  Tavola  delle  dommicili  dal 
1600  al  5699.  pag.  22.  — Elementi  di  geometria  ad  «tao  dello  scunle  tecniche,  normali  e magistrali  e del  pri- 
mo biennio  degli  istituti  industriali  e professionali  del  Regno,  opera  compilata  dal  cav.  Virginio  Vercelli,  pag.  22. 
— rivista  della  stampa  educativa  e scientifica,  pag.  23 — 21.  — biblioteca  del  giorbai.e,  pag.  21. 

Num.  8. 

STUDII  ED  APPLICAXtoat  SCI  LA  misura  DELLE  distabxe  INACCESSIBILI  senta  l'aiuto  di  strumenti  misuratori  d'an- 
goli DrLL'lBO  EGB  ERE  ALFONSO  DABESE,  p»g.  1-8- 

Nnm.  9. 

stu dii  >-D  applicazioni  milt  a mim  ra  okli.r  ijistanz».  i n Acci  sMftiL!  «cnxa  l'aiuto  «li  strumenti  misuratori  d’an- 
goli DFLV/lNGFG  NFRE  ALFONSO  DANF.8L,  pag.  17 — 19  (/>7#ir). 

Tavola  numerica  che  dà  il  valore  dell'  ipotenusa  d’  un  triangolo  rettangolo  di  cui  si  conotcono  l cateti  compì* 
LATA  DA  GIOVANNI  MASSA,  pag.  20 — 22. 

i. A ur.oMETRIA  è una  logica  cfBcicittima  onde  arrenare  la  facolta  intellettiva  a procedere  con  tutta  l'accuratext.»  alla 
conoscenza  del  vero  considerazioni  ufi.  proff.vhorf  LUIGI  D*  VANZO  Direttore  del  Ginnasio  Tecnico  (iier- 
gione  in  Castelfranco  Venrlo,  pag.  23 — 24. 

Num.  10. 

I.A  GEOMETRIA  è una  logica  efficacissima  onde  arrestare  la  facoltà  intellettiva  a procedere  con  tutu  l'aecurjtct lo  alla 
conoscenta  del  vero  CORSIDeraxiom  del  professore  LUIGI  D VANZO  Direttore  del  (Ginnasio  Tecnico  Gior- 
giene  in  Castelfranco  Pendo,  pag.  25 — 28  ( Fine). 
studi  t sopra  LE  ovali  dell'ibg  co  Bere  Alfonso  Danne,  pag.  29 — 32. 

Num.  11  e 12. 

stupii  sopra  le  ovati  DELL'INO  LONTRE  Alfonso  Danese,  pig.  33 — 40  (Centinna). 

GIORNALE  DI  MATEMATICHE.  — giornale  di  matematiche  ad  uso  degli  studenti  delle 

UNIVERSITX  ITALIANE  PUBBLICATO  PER  CURA  DEI  PROFESSORI  G.  BATTAGLIMI,  E.  PERGOLA  IN 
UNIONE  DEI  PROFESSORI  E.  D'O'IDIO,  G.  TORELLI  C C.  SARDI.  Volume  XII.  — 1874  NAPOLI  BE- 
NEDETTO PEI. LEK  ANO  EDITORE  LIBRERIA  SCIENTIFICA  F.  INDUSTRIALE  Strada  di  Chìdia,  60.  Ili  4* 
Gennaio  e Febbraio  1874. 

SULL' INTEGRALE  T (rj  Ix  dx  , ESTESO  TEA  LIMITI  REALI  E POSITIVI,  QUANDO  LA  F (ar)  SIA  UBA  EUXtlOSE 

Razionale  PER  DAVIDE  8 ESSO,  pag.  1 — 14. 
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tjOESTtoM»  pag.  14.  Articolo  firmalo  (lin.  17)  : e V.  Mollame  a. 

sili  sistemi  Di  BETTE  NELLO  SPAZIO  MOTA  DI  F.  ASCHIEKI  {Conti  una  Ztonr , Vedi  Poi . X/ pup.  348-),  pag.  15 — 21. 
{continui). 

stnLioCx  ama  — 0.  Cheli  ni.  Sitila  composizione  geometrica  dei  sistemi  di  reltef  di  nreetedi  punti.  Idem. 
Sull*  nuo*a  Geometria  dei  complessi , pag.  22 — 26.  Articolo  firmato  (pag.  26,  lin.  30)  : « peudikaMdo  sur 
» TIMI,  a 

>UL  GRADO  DRi  t*CCnalM  ANTK  DEL  SISTEMA  DI  DDE  EQUAZIONI  P ES  V.  JANNI»  p'g.  27. 

imtokmo  a li.  r.  OPERE  di  ALFREDO  CLCBsCB,  p»g.  29 — 64.  {Continua).  (Vcraiooe  «lai  loJetco  per  A.  Fararo,  preceduta 
(pag.  28 — 29)  di  un'avvertenza  firmata  (pag-  29»  liu.  7)  : « A.  Favaio  a. 

GUIl.MIN  (A.)  — arithmétique  a l’usage  des  écoles  primairf.s  et  des  classes  élément  aires 
DE  TOUS  I.ES  ÉTABLISSEMF.NTS  D’iNSTRUCTION  PUBLIQUE  PAR  A.  GuiLMIN  — NEUVlèMF.  ÉD1TION  — 
PARIS  ALPllONSE  PICARD,  LIBRAlRE  H2,  RUE  BONAPARTE  1873.  In  18?,  di  pagine  ICO  (vili,  152) 
nella  seconda  delle  quali  (lin.  38)  si  legge:  « Ahbcvillc.  — Imp.  Briez,  C.  Pa  illart  et  Retaux.» 

RECUEll.  D'FXERCIGES  IN°1)  SUR  LES  SUJF.TS  LES  PUJS  USUEI.S  ANNEXE  AUX  ARITUMÉTIQDES  Nn* 

1.  2 Ct  3.  DE  A.  GUILMIN  A L’  US  AG  E DES  ÉCOLES  PRIMAIRES,  DES  CLASSES  ÉLÈMF.NT  AIRES  ET 
DES  COURS  D ADUI.TES  PAR  A.  GUIDI  IN  ET  J.  A.  TESTU,  InStitUtcUr.  Scptiéme  feditimi.  PARIS  AL- 
phonse  Picard,  li rr ai re  82,  rue  Bonaparte,  .82  1873.  In  18*,  di  pagine  176  (iv  e 172). 
GUNTHER.  — Aus  den  Sitzungshcrichlen  der  physikalisch— mediciniscbcn  Società!  zu  Erlangen. 
Silzung  vom  12  Jantiar  187-1.  Herr  Dr.  Giintlicr  gicbt  eize  : Verglcichung  zweier  Mcthodcn  zur- 
nahcrungswciscn  Bostiinmung  irrationaler  Gròssen.  In  8?,  di  8 pagine,  delle  quali  la  prima  non 
è numerata,  e le  2a— 8*  sono  numerate  2— S,  c nell'ultima  delle  quali  (lin.  21)  si  legge  :«  Druck 
» von  E.  Th.  Jacob  in  Erlangen  ».  . 

HANN  (Dott.)  — sull v riduzione  dell* altezza  barometrica  ai.  livello  del  mare  per  lo 
scopo  degli  avvisi  delle  BURRASCHE  del  noTT.  iiasn.  Tradotta  n\  a.  ricca)  Assistente  nel 
R.  Osservatorio  di  Modena,  Estratto  dalla  Itivisiu  Scientifico-Industriale  Fascicolo  di  febbraio  1874. 
FIRENZE  tipografia  editrice  deli/ associ azi o.v e Via  Vaifonda  , 79  , 1874.  In  8.*,  di  20  pa- 
gine. delle  quali  le  1* — 5*,  18*  non  sono  numerate,  e le  4J — 17*  sono  numerate  4 — 17. 

HUGO  (Léopoi.d).  — essai  sur  la  géométrif.  des  cristam.oTdes,  par  le  C,?  L^opold  hugo.  pa- 

RIS  GAUTIIIER-VILT.ARS,  IMPRIMEUR-t.IBRAIRE  DU  BUREAU  DES  I.ONGITCDF.S  . DE  L*  ÉCOI.E  POLV- 

TECHNIQCE  successeur  de  mai-let  bachelier  , 55.  Quai  des  Augustins  , 55.  1873.  In  8.",  di 
20  pagine  (nella  seconda  delle  quali  si  legge;  « Paris.  — Imprimerle  de  Gauthier-Villars.  quai  des 
» Augustins,  55.  »),  ed  una  tavola. 

JAHRBL'CH.  — Jahrhuch  Uber  die  Fortschritte  der  Mathematik  im  Verein  mit  anderen  Matlicma- 
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libreria  cientifica,  industhial  v agricoi.a  e.  lacroix,  editor  Libreria  de  la  Sociedad  de 
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Dìe  5fr»/icr»che  Anflouing  der  3/n (/affi ach co  Aufgahc.  (Von  Herrn  H%  Schròler  in  Brcalau.),  p^g.  230 — 244. 
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258—262. 

Bemt'rkung  zìi  iter  6>^eneh«n  liie  Curvcn  drifter  Ordnung  hrlrcflcndrn  Abhamllung  : „ L'cLcr  iwci  geometri  f<he 
Problemc  “ im  67.  Bande  dine*  Journtli.  (Von  Hcrrn  Mltinowski  in  Tilsit.},  pag.  263 — 268. 
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LOCITÀ MEDIE  E DELLE  PORTATE  PER  SECONDO  IN  CANALI  E FIUMI  AVENTI  PERIMETRI  CON 
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GRAMME  USUEL  PAR  UNE  RÉUNION  DE  PROFF.SSEUHS  — PRÉCIS  d’aLGÈRRE  PAR  E.  MAUDUIT  PRO- 

fksseur  au  lycée  saint-louis  — cinquième  édition  Rédigéc  conformement  aux  nouveaux 
Programmes.  paris  g.  masson,  éditeur  librairk  df.  l’académie  de  médecine  place  de  l’é- 
cole  de  médécinf.  1874.  In  8.r,  di  139  pagine,  delle  quali  le  5"— 139“  sono  numerale  1—135, 
e nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « paris.  — imprimerie  de  e.  martinet.  ruf.  mignon,  2.  » 
MAYER  (J.  R.)  — Die  Mechanik  der  Warme  in  gesammelten  Schriften  fon  J.  R.  Mayer  Zweite 
umgearb.  u.  verni.  AuOagc  Stuttgart  Verlag  der  Cotta'schen  Bucbbandlung  1874.  In  8?.  di  pa- 
gine 404  (viii  e 396). 
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MAZZOLA  ftìutSF.rpE).  — r.  osservatorio  astronomico  di  Tonino  determwazione  df.l  diame- 
tro solare  mediante  lo  studio  DI,  li.  e esagerazioni  A coi  VANNO  soggette  le  GRANDEZZE 
APPARENTI  DEGLI  ASTRI  NOTA  PRIMA  DI  GIUSEPPE  MAZZOLI  ASSISTENTE  NEL  DETTO  OSSERVA- 
TORIO. Torino  stamperia  reale  1873.  In  8?  di  72  pagine  «Ielle  quali  le  I1— 3*.  71*— 73*  non 
sono  numerate,  c le  4a — 70*  sono  numerale  4—70.  c nella  seconda  delle  quali  si  lesce  : « Estr. 
» dagli  Alti  della  /leale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  Voi.  Vili.  Adunanza  del  22  Giugno 
» 1873  »)  ed  una  tavola. 

MfcMOIRKS  DE  1/  ACADEMIK  DES  SCIENCES.  — mémoires  de  l’  académie  des  Sciences  de 
L'INSTITUT  DF.  FRANCF.  TOME  Xl.l  RENEERMaNT  I.ES  MÉMOIRES,  nAPPORTS  f.t  documents  rei. a- 
TIFS  À l’oBSF.RVATION  Dii  PASS.AGE  DE  VÉNI)S  SUR  LE  SOI.EIL.  PARIS,  LIBRAlRIE  DF.  TIR  MIN  DI- 
DOT  FRÈRF.S,  F1LS  ET  C,E  IMPRIMEURS  DE  I.'lNSTITUT  DE  FRANGE,  hUE  JACOB,  56.  1874.  <RE- 
CUEIL  DE  MÉMOIRES  , RAPPORTS  ET  DOCUMENTS  RF.LATIFS  A l/OBSF-R V ATION  DU  PASSAGE  DE 
V ÉNL'S  SUR  LF.  SOI.EIL  PARIS,  LIBRAlRIE  DF.  FI R MIN  DIDOT  FRÈRES,  F1LS  ET  C'*  IMPRIMEURS  DE 
I.'lNSTITUT  DE  FR.ANCE,  RUE  JACOB,  56.  1874).  In  4.* 

NOTILE  SUR  Il  OUTARCK  do  AOt.RU.  A LA  TFRRF  PAR  M.  DFLAUNAV  MEMBRE  DI'  L'ìCaMRIC  DI*  SCIENCE,. 

(Eitnit  de  l'Annuairc  {tour  l'an  1866,  publn?  pir  le  Bureau  dm  Loiigitudes),  pag.  3 — ili. 

EE7TRE  DI.  M.  LI  MINISTRE  DE  l‘  INSTEUCTION  PL'BLIQUE  A M.  LE  1>RI  «DI  UT  D 1.’  ACIDI,  MIE  DE*  SCIF.SCÈS. 
(Eitrait  dm  Cam  pies-tcndn*  hebdomadaìres  des  trance*  Ac  1‘  Acad.'mie  (fra  scunce* ; sconce  du  lcr  firrier 
1869.),  pag.  Ili— 113. 

Resultai  de  resameli  auguri  s*  est  lisré  le  Bureau  dei  longitudrs  , au  sujrl  des  station,  on  il  detta  rnvoyer  dei  oL* 
servateli!-,,  — Cummunicition  à l'Aradr'mie  de  M.  E.  LaUGIEe»  )>ar . 113—114. 

RECRERCME*  SUB  LEs  APPARENCES  SI  N GUll  È R E,  QUI  ONT  Solivi  Vt  ACCOMPAGNI  l.'ORSF.RV ATION  DK*  CONTACT*  DE 
MK  SCURE  ET  DE  VÈNUS  AVEC  LE  RORD  DB  AOLEIL  MR  SS.  C.  WOLE  ET  C.  A A DB  E.  MÈmoirc  présente  à l'A- 
cndémie  des  scieiicei,  dan,  *i  se'snre  du  lfr  msra  1869,  pag.  115—172. 

NOMINATION  D'USE  riissimo,  DE  ME  URBE  a DI'.  L‘ACAnEMIE  DE*  SCIENCE,  POUR  SIC  II  ACER  LE*  STATION,  PRIE- 
CIPALEr  DE  l'EXPÈDItION  (Eltrait  du  procè,*,’ erbai  dn  coinilé  sucre!  do  21  janvicr  1870.),  pag.  175. 
sur  l'  oservation  i'botograpbiquk  de*  passaoes  nc  tEnim  et  sur  un  appaeeil  de  a.  laussedat  par  m. 
FATE,  v Eitrut  de,  Compie*  rettila i de*  trance*  bebdomadairet  de  l Ac.it/rrnie  des  Sciences  ; «canee  du  11 
mais  1870.),  pag.  175 — 185. 

rapport  presentì  au  nom  di:  la  commission  du  passaoe  de  visus  sur  le  croit  de*  station»  et  le  ma- 
tériel  astROnomiquf.  par  m.  E.  laCOIKr.  (Cornile'  terrei  du  14  inars  1870),  pig.  187 — 198. 

RIPPORT  ralT  AU  RURLaU  de*  LONSITUDES  PAR  LA  COMMISSION  CRaROCE  d'EIaMIVER  i.es  questiona  relati- 
ve» a l’observation  du  pas*aoe  de  visus  su»  le  soleil  du  8 décembrk  1874  PAR  M.  PUISFUX.  Co» l- 
missaircs  : MM.  l'aniiral  Pari»,  Fate,  E.  LaUOICR,  Y.  VillaRCEau,  l’UlsiUX  rapporteur.  (Ealrail  de.  Ad- 
d/ttons  h la  Connatsiance  det  tempi  pour  1871.),  pag.  199 — -205. 
note  *ur  la  dìtErmination  de  la  PaRALLAXE  du  sol,  il  par  l’orscrvatiox  du  passaci:  de  vékus  sur  cit 
astRE  EN  1874,  par  M.  puisEcx.  ( Estrait  de,  Addiilont  a la  Connaissance  de*  temps  pour  1871.)  , par ■ 
207—220. 

nomination  d'un  nouve.au  membri,  di.  la  comuissiox  precèdeste  (Estrai!  du  proecs. verini  du  Cornile  irmi 
du  23  oclobre  1871),  pag.  221. 

PROJET  D'APPAREIL  POI  R l.'OB&E  RV  ATION  DU  PASSAGE  DE  VÈNUS  LETTRE  A M.  Lt.  PRÈSIDE  NT  DE  LA  COMMI,, D-' 

par  M.  laussedat  (11  mais  1872.),  pag.  223 — 225. 

RAPPORT  SUR  LE  ROI.F.  de  LA  PNOTOUBaPRIE  PAXS  L'oBSERVATION  du  PASSAGE  DE  VISUS  PAR  M.  FATE.  (EXtPot 
des  Compie*  rcndns  bc/nlomadaìrai  da  séauces  de  /* Académic  dei  teienves,  «ali ce  du  2 septombre  1872.), 
pag.  227—236. 

NOMINATION  DE  TROIS  NOUVEAUX  MEMBRI*  DF.  LA  COMMISSIO.N  DU  PASSAOE  DE  VÉXUs  (Estrait  dm  Compiei  ren- 
dili hebdomadaìres  des  * tilt  ce*  de  l' Académic  det  Sciences,  Seancc  du  2 scptcmlire  1872.),  pag.  237. 

SUR  UN  APPAREIL  PHOTOCRAPBIQUE  DEDtIXÈ  a L'OBSCRV ATION  DE*  PASSAOE*  DE  VÈXUS  PAR  M.  A.  LAUSSEDAT. 

iLeclurv  fi  ile  a V Associai  ion  francasse , dan,  xa  avance  du  12  aeptembre  1872,  *a  Bordi-ani.),  jvag.  239. — -256. 
PROJET  D'INSCRIPtION  PHOTOCRaPBIQUE  DU  TEMPS  DaNS  l/oBSl.B  YATION  DU  PASSAGE  DF.  YÈN  US  NOTE  DF.  M.  t'A- 
MIRAI.  P.iRIS.  (Eatrjit  des  proccs- verbali*  de*  , CIUCCI  de  la  Commi, lion  du  naSIRge  de  Venni  ; , canee  du  3 di- 
cembre 1872.),  pag.  257 — 263. 

NOTE  SUR  LA  TRANSTORMATION  DE  I,'  A CB  ROM  A T I SM  E OPTIQVF  DF  S OIJECTIFS  IN  A CD  ROM  A TI  SM  E PHOTOG  R APBIQCF 
PAR  M.  a.  CORNU.  (Nule  préienlée  a la  Cumini, liuti  du  paxsage  de  Véuuj  , dans  la  seancc  du  25  janvicr  1873, 
pag.  227—232,  233 — 239  numerale  erroneamente  333 — 336. 

PROJET  d'appareil  PBOTOORAPBIQUE  POUR  L'OBSERVATION  DU  PASSAGE  de  VÈXUS  PAR  MM.C.  WOI.r  et  AD.  MAR- 
TIN ( Présente  à la  CommisAion  du  piiatge  de  Vénus,  dau,  aa  séauce  du  15  lévrier  1873),  |iag.  271—293. 
MÈTBODE  POUR  ORTENIR  PIOTOOR APBIQUKMENT  LES  CIRCONSTANCFS  PUVSIQUE*  DE*  CONTACT*  AVEC  LFS  TMP» 
cobBF.spondants  par  m.  j.  Janssen,  (Cummutiication  failr  ìt  |a  Commi, lion  du  paSsige  de  Venni , dau,  ,a  «'ance 
du  15  fi-vricr  (873.),  |ug.  295—297. 

note  SUR  1,‘aPPBOXIMATION  EN  vaI.KUE  ABSOI.UE  DES  POlNTÈS  SUR  LE*  ÈPREUVES  DaCUKRRIENNES  DU  DISQDt 
sola  IRE  obtENOEs  ayec  LA  LUNETTE  riiOTOG  B a PBIQOE  par  m.  a.  cornu.  (Note  prvAcntée  a la  Comminimi 
du  pasxage  de  Ve'nus.  dans  la  séancc  du  22  fe'vrìer  1873.),  pag.  299—302. 

DKSCRIPTION  DE  LA  MF.TRODE  PERMETTANE  D'oBtENIR  L* AC8R0M  ATIsM E PD07OGR A PBIQII E DES  ORJECTirs  ACRRO- 
MATISÈt  POUR  LA  VISION  DIRECTF..  DESC1IPTION  SUCCINCTE  D*  I NE  OPÈRATION  POORNISSANT  DE*  ÈPREUVES 
PACUFEBir.NNEs  DU  DisQUE  soi.aIRE  par  M.  a.  CORNU.  (Nolo  prò, entro  a la  Commi,, inn  du  pa, sago  de  Vino,, 

dans  la  sbanco  du  22  fevrier  1873.),  pag.  303 — 313. 

RAPPORT  BUR  LA  pBotoORApbif  Par  IMACEs  dirEctEs  par  M.  piieau.  ( Presenti?  h la  Cummistion  da  pa«Mgc  de 
Ve'nus,  dans  la  séance  du  22  février  1873.),  pag.  315 — 321. 

SUR  LA  PRÈCISION  QUE  POURRA  DoNNER  DANS  LA  DÈTERMIX ATION  DE  l.A  PARALLAXE  SOI..AIBF  E'aPPAREIL  PRO- 
tooHapbique  propose  par  mm.  «ole  et  maBtix.  note  aDditionnelle  par  m.  c-  wolf  ( Presentir  a la 
Commiasion  du  pamagc  de  Véaus,  dau,  la  Arance  du  icr  man  1873.),  pag.  323 — 328. 
a a P Fort  SUR  l'appAREH.  rnOTOCRAPRiQUE  par  m.XIEEau.  ( Présente  U la  Commi, sion  du  pa,«ajc  de  Vc’ou,  , dioi 
la  sifince  du  8 mars  1873.),  pag.  329 — 335. 

RAPPORT  SUR  LES  NESURCS  MICROMÈtBIQUES  DIRECTES  a TAIRE  POUR  l’oBSERY ATION  DU  PASSAOE  DE  VÈNUS  PAR 
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MM.  yton  tillarcE.au  < T C.  nrOLT.  (Presente  è la  Commission  dii  patsage  de  Verni',  daos  la  scuce  du  8 mare 
1878.),  pig.  337—344. 

NOTE  su*  LE  fassaoE  DE  VÉNOS  de  1882  Fa»  K.  FUISF.UX.  ( Estrai t del  Addìi hm  A la  connai stane?  dei  tempi , 
potir  1875.),  pan-  3.5— 376: 

I.E  fassaof.  DE  vtsus  su*  LE  SOLE1L  *N  187-1  Conterenco  faitc  a la  «ocidté  dei  Ami»  del  Sciences,  le  29  mai ‘1878 
FA»  K.  c.  itole , psg.  877—401. 

examen  M ICBOai |£t»1<JP E p'UXE  liFtEUTE  DACUE«»IENNE  OtTENUE  AU  TOTE»  P*UN  OB JECTIF  aStROKomique  acero- 
MATISÉ  CHIM1QULMENT  FA»  L'ÉCARTLMEST  DEI  TI  UH  FA»  11.  A-  CO»l«U  (XotQ  lue  \ |a  CoinplilSion  du  pis- 

sage  do  Vilnus,  le  21  jiiin  1878.),  pag,  403—413^ 

METEORE  d’oRNERVaTION  FOU*  LE  FASSAOE  DE  TÉNUS  et  FOU»  LE»  ÉCLIPSES  DE  ROLLÌI.  FAR  Al.  A.  CORNU  (Note 
Ine  a la  Comminion  du  pastage  de  V/na»,  Pani  la  scinte  do  21  juin  1878,),  pag.  415 — 417. 
hEsultats  N U MERIQUES  «elatifs  a l*o»se»yation  fhqiuorapuique  de  l'iìclifse  e a «ti  elle  du  sqleil  du  26 
MAI  1878  fa»  M.  a.  CORNU.  (Noie  presentée  a la  Commission  du  P.ssige  de  Venta»,  datti  sa  arance  du  21  itain 
1878  ),  pag.  429—441. 

EtUDE  DE  la  niSFERSION  DE»  TE»»Es  FM  PIOTE»  A LA  CON rECTIQN  DEA  OBIECTtFS  DE»  LUNETTE»  PnOTOC»  APIll- 
OUES  de  la  COMMISSION  fa*  M . A.  co»»u  (Lue  a la  Commission  du  panare  de  Vdnus,  le  16  dicembre  1873.). 
pag.  413—446: 

théosie  élementaire  de  la  metuode  d'  acoromatisme  nrs  obiectifs  fa»  écartemext  des  verres  fa»  m. 
a.  contiti  (Lue  li  la  Comminion  do  palamite  de  Venia»,  le  16  dicembre  1878.),  pig.  447— *451. 

RAPPORT  SUR  LES  MIROIRS  PI  ANS  EN  TERRE  ASC  ENTE  EXECUTES  FAR  XI.  AD.  MARTIN  FOU»  1.A  COMMISSION  DU 
FARSAOr.  DE  VÉxus  FA»  c.  Avoi.F  (Rapport  lu  a la  Commission  du  passage  de  Ve'nni,  le  3 jtinvier  1874.),  pag. 
453—455. 

TABLE  DE*  nstiErss.  pag.  457 — 160s 

MÉMOIRKS  DE  LA  SOCIÉTÉ  DES  SCIENCES  PHYSIOUES  ET  NATCRELLES  DE  BOR- 
DEAUX^ — MKMQlKKS  DE  l-A  SOCIÉTÉ  DES  SCIENCES  PHYS1QUES  ET  NATUREU.ES  PE  BORDEAUX 
TOME  IV.  A PARIS  CHEZ  J.-B.  BAII.LlÉRE  LIBRAI  RF.  DE  l’aCADÉMIE  X ATIOK  »LF.  DF.  MÉDEC1XP.  rllp 

Haiitefcnille,  19.  A Londres.  che/.  II.  Baillikkf..  219  Begent  Street. — A New-Yqrk.  chez  H. 
Baillièke,  290,  Broadway  A Madrid,  ebez  Bailly-Hailliìirf.,  calle  del  Principe,  11  a bor- 
deaux chez  chaumas-oayet,  i.ibr  aire  Cours  du  Chapcau-Kougc,  34,  1S74.  In  S. 

2«  Cahier  1874. 

geometrica*  MtscKi  laNIES,  »t  mattiieiv  COLLIRI,  LE.  D.  Senior  Moderator  in  Mathematica  and  Ehyaicn and  llishop 
Latr  a Mathematica!  Pri tentiti  , Trtn.  Coll.  Dublin  (are  Mtmoires  de  la  Soc/ét  ' del  Sciences  phyitt/ttrl  et  naln' 
rellei,  voi,  VI,  p.  163),  pag.  281 — 29IT. 

tableau  de  tous  LEs  effets  HARMONiQUEs  de  ime  ii  cinq  notes  incluAtvemcnt  au  nokbre  de  cinq  CENT  SOIXA». 
TE-Prt  jj  P SEC  IDE  D'UNE  TABI.E  SERYANT  A TROUTER  DE  SUITE  LA  FORMULE  DE  COHFOtlTIQN  DE  CHAQUE 

ACCI1BD  ET  SUITI  DF.  NOTES  SU»  OIFFÉRENT»  FOINTS  p'HARMDNIE  FAR  ANATOLE  I.QQUIN,  pag.  297 328- 

TUTORIE  MATREMATIQUE  DES  EXPÉRIENCES  ACOUSTIQIIES  DF.  KUNDT  FA*  ».  Boi:  SO  ET,  pag.  829 — 343. 

Tnalt.se  d'un  memqire  de  M.  le  Capitarne  du  Odnie  rniTscn  su»  les  ptnamites  par  a.  eatreau,  pag.  345 — 357. 
a orice  sm  deux  traiti!»  Mchw  de  balirtioue  zt  au»  l’Itit  ACTUBt,  de  emt  rciknck  i fa»  a.-ai.  de 

TILI.T,  CAPITAI»*  DE  l.'ARTILLERIE  BELGE,  FROFEBSEU»  A L'ÉCOtE  MILITAI»*  DE  BRUXELI.ES,  pag.  359 — 387. 
«Ecumene»  su»  la  strocture  de»  co»F8  cristalusEa  dUtermixatiox  de  la  forme  et  db  mode  de  «roupe- 
MENT  DE  LEU»»  FARTICUl.ES  FA»  A.  BAUDR1MONT  PROF  ESSE  UB  A LA  PACULTZ  DES  SCIENCES  PE  BORDEAUX  , 

pag.  428—429. 

DTN AMIQUE  nORFCSCULAIRT  RELATION»  ENTRE  LA  STRUCTURE  DES  CORFS  ET  LES  FBENOMInES  AJU’lLS  ACCOM- 

FL1SSENT  IMPERFECTIONS  De  LA  TRIFORI»  DES  aiNDULATIONI  POH»  EXPLIQOER  LES  PRESOMENE.»  DE  LA 

PRYSIQUE  CENERAI*  9m0  Mdmoire  PAR  A.  BAUDRIMONT  PROFF.S9EU»  A LA  FACULTE  DES  SCIENCES  DE  BOR- 
DEAUX, pag.  431 — 487. 

NOTE  »U»  LA  DETFRM1NATION  DE  LA  BECTION  PRINCIPALE  »‘UN  CRISTAI.  B I - REPS  INO  F.  NT  TA1LLÉ  SOUS  LA  FORM  F 

d'un  prisme  far  m.  arri»,  pag.  499 — 509. 

>:RRAT A,  pag.  511,  TARLE  DES  MATltRES,  pag.  5l3 — 5l6. 

MÉMOIRES  DE  LA  SOCIÉTÉ  DES  SCIENCES  PUYSIQOES  F.T  NATCRELLES  DE  BORDEAUX  TOME  X.  A 

PARIS  CHE/.  J.-R.  B.ULLIÈRE  LIBRAIRE  DE  L'aCADÉMIE  NATIO N ALE  DE  UÉDECINE  TIIC  Hautefeuil- 
le,  10.  A Londres,  chez  H.  Baillièrk,  219,  Regcnt  Street.  — A New- York,  chez  H.  Bail- 
lière,  290,  Broadway  A Madrid,  chez  Baillv-Bah.hère,  calle  del  Principe,  li  a bordeaux 
chez  chaumas-cavet,  libraire  Cours  du  Chapcau-Rouge,  34  1874.  In  8.® 

Ier  Cahier 

FI  POSI  TIP!*  or.  LA  MrlTHODr  PE  BAX3EX  WSLAT1TE  AU  CALCUL  DF.H  PEKT U ÌAATIONS  DE 3 PETITE»  PLAJtÈT  ZS  FAR 

l.  nufft,  1 — 230.  — ritMinr.  FA  UT  ir..  — $ I.  Traniformition  àe*  coordono»fci»  pag.  3 — 18.  — S®  II» 
Formation  «lo»  dqtialio»»  diiVcrcnticllct  d«  pcrtorbiliout  da  tempi,  da  logiritbrac  du  rajon  Tectcoir  et  de  la  coor- 
donore  pcrpcndif.aUjrc  au  pÌ4n  fondamenti!  t pag.  18—31.  — j.  Ili.  Do  li  forici  ioti  pcrtuflialfice  et  «le  ics  defi- 

vccs  partidlet,  pag.  3( — 42.  — IV.  Pdrcloppctncnt  dot  ronctipn»  ^ et  /?p  mivant  loa  |Hiis»aoc«  de  eg>»  pag. 
d2— »5j.  — §.  V.  Integration  dea  cqiutioni  diff.-rcQticilc»  dtot  le  ca>  ou  jl  = Q.  — Pdt  ermi  nati  od  dti  coiHiantct 
arbitrai r<»i  dm«  deua  ca»  difTcr^nte»,  pag.  51 — 65.  — DF.UXtfcMF.  FAKTIR.  — 5*  !•  Éubli«p»nent  dea  formule!! 
gdndralca  uccetwirci  pour  le  calcai  dea  perturba tioo*  da  aecond  ordir,  pag.  66—83.  — S-  H.  Ddvel  oppemeat  det 
qua  a tildi  auxiiiaim  aonrant  au  calcul  da»  purturbaliuoa  diqiendaat  da  cirrd  de  la  mute  perturbatrice,  pù»g.  84 — 94. 
“7  $•  IH  Variation  fdculaire  do  la  !oagìtud«  moy/ur*,  pag.  95 — 129.  — %.  VI.  Intrsniioa  dei  cxpvessioos  prd- 
rrdtftnmcnt  culculrrc  et  d«?»qucllci  dcqigMdcot  Ict  parlurbatiom  du  iccond  oritrr.,  pa^.  12S  — 148.  — V.  Pcyc- 
loppcnicnt  de  IVqmtion  de  conilition  duldie  ^ Tari.  5i,  pag.  148 — 168.  IV.  Calcul  dot  termos  depcndant 

■icn  produiis  dea  mute»  p»rlurliatcicci,  pjg.  168— *174.  — TKQfsltur  partii.  ■ — $.  1.  Traatfornutiou  dei  dld» 
mente  clliptiqufi.  pag.  175 — 181.  — $ II.  Ddvelopprmrut  dm  eipri'isions  do*  corrrclion*  à aux  coefficirntx 
^JPcrturbatiom,  et  qui  rdaultent  de  la  correction  des  eldmtnt*  oteuUteura  pria  poor  Late  du  calcul,  pag.  485— 
— S-  HI.  Trausformation  dei  peiturbationi  dcpeadaat  Jan*  cldmcoU  osculatcurs  cu  porturbationt  di'pcndaot 
de*  i-ldment*  moveot.  Octerminalion  de»  Clementi  moycninr*,  nac.  208—230. 

«HATA,  p^.  «i.  
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MEMORIE  DELLA  SOCIETÀ'  DEI  SPETTROSCOPISTI  ITALIANI.  - memorie  della  socie 

TÀ  DEI  SPETTROSCOPI  STI  ITALIANI  RACCOLTE  E PUBBLICATE  PKR  CURA  DEL  PROF.  P.  TACCHINI. 

volume  ii.  — anno  1874.  pai.ermo  $TAniLiMENTo  tipocrafico  i.AO  Premiato  con  diverse  me* 
daglie  via  Celso,  31.  1874. 

Dispensa  3."  — Marzo  1874. 

Sui  mattimi  e minimi  delle  macchie  solari.  Lettera  del  Prof.  R.  AVolf  di  Zurigo,  pag  17 — 20. 

Bordi  solari  del  settembre  1872,  pag.  20. 

Alcune  considerazioni  spettroscopiche  per  P.  Tacchini»  pag.  20 — 28 

Il  periodo  undrcennale  delle  variazioni  diurne  del  magnetismo  terrea  Ire  consideralo  in  relaxionr  colla  frequctis-*  delle 
macchie  solari.  Binatati  di  38  anni  di  osservazioni  fatte  a Milano  (1836*1873).  Per  G.  V,  Schiapirelli  , 
|*g-  8 — 12. 

Dispensa  4.*  — Aprile  1874. 

Circostanze  del  passaggio  di  Venere  del  1874  eleolite  per  la  linea  Madras  — Calculla  da  Alessandro  Doma,  pag.  13 — 19 
Osservazioni  della  Cometa  di  Wìnnecke  fatte  nel  Regio  Osservatorio  Astronomico  di  Padova  per  G.  Lorrnzoni  » pag 
19—20. 

Differenza  di  longitudine  fra  Palermo»  Napoli,  Roma»  Trrranova  ed  Augusta,  pag.  21—23.  Articolo  firmato  (pag.  23, 
lin.  23):  t P.  T.  a 

Sopra  una  pretesa  osservazione  di  Urano  che  sarebbe  stata  fitta  .Miticamente  dai  Birmani  (Estrailo  dt  lettera  diretto 
al  Prof.  Schiaparelli ).  pag.  23 — 24  Articolo  firmalo  (pag  24,  lin.  42/:  • Q.  S.  » 

Bordi  solari,  pag.  29. 

Sullo  spettro  della  Cometa  Tempri  Lettera  di  A.  Secchi,  pag.  29 — 31. 

•Macchie  solari  osservate  all*K<i  intonale  di  Mera  di  Palermo  nei  mesi  di  gennaro,  fehhraro  , marzo  od  aprile  1871  <ia 
P.  Tacchini,  pag.  3l — 3t. 

Osscrvatioui  spettrali  del  bordo  dr|  sole  fatte  a Palermo  nel  l'ebbra jo  , marzo  ed  aprile  1874  da  P.  Tacchini  , pag. 
23-36. 

Catalogo  delle  posizioni  del  magnesio  nel  novembre  c dicembre  1872  (Vedi  voi.  Il  pag.  87)  , pag.  36.  Articolo  fu. 
mito  (lin.  27)  : « P.  TACCHINI  ». 

MESSENGER  OF  MATHEMATICS.  — tue  messenoer  of  mathematica,  edited  bv  w.  allea 

WIUTWOBTII  , M.A.  , FELLOW  OF  ST.  JOHN’*  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  C.  TAYLOR,  M.A.  , FELLOW 
OF  ST.  JOHN’s  COLLEGE,  CAMBRIDGE,  R.  PENDLEBURY,  M.A.,  FELLOW  OF  ST.  JOHn's  COLLEGE. 
CAMBRIDGE.  I.  W.  L.  GI.AISIir.lt,  B.A.,  F.R.A.S.,  FELLOW  OF  TRINTTY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  VOL. 
in.  Macmillan  and  co.,  London  and  Cambridge,  f.oinrurgii:  edmonston  k Douglas.  Glas- 
gow : JAMES  MACI.EHOSF.  DUBLINI  HODGE8,  FOSTER  k CO.  OXFORD!  JOHN  HENRY  AND  J.  PAR- 
KER. 1874.  In  8.* 

No.  XXXIII.]  [January,  1874. 

CCOMr.Tllir.AL  INTEtTIflATlON  or  SOMK  r HOT I.  R T I EX  OF  QU*I>Rir.  XURFAClS.  By  W.  ài.  Hichs  , B.A.  , Schei ar  of 
SU  John's  College  (Pine),  pag.  129 — 137. 

A r.ONTiN u kd  fi  a ci  io*  Fot  Un/ijr.  B y J . W,  L.  Gtaisher  B.À.y  pag.  137. 

ore  THr.  impact  or  f.i.astic  roda.  By  E.  J . Xanson,  B.A.t  Trinity  College.  p*g.  138 — 140. 

CARTRMAK  OVAI*  RFOaRDKD  AS  PROJFCTED  IXTFRSCCTIONS  or  SVRFACKS  or  THE  SF.CONO  DEC  RFC.  B yC.H'.  àlee- 

rtfirld , F.B.S.f  pag.  141 — 142- 

travs action s or  ROCIETIES.  London  ìixthemot ical  Society , pag.  142 — 143.  Articolo  firmalo  (pag.  143,  lin.  61} 
t R.  Trcxr.R,  M.A.»  HonSec . * — Thursday  Drcemher  |3th,  pag.  153  — 164.  — Thnrsday  January  8ih,  pag.  154. 
UN  THE  MOTION  OC  A PaRTICLK  TOWARD  AH  ATTRACTIHC  CEH7RE  AT  WRtCl  THR  FORCE  IX  INFINITE-  By  Aseph 
Hall , pag.  144.  (Continua) 

No.  XXXIV.]  [Fcbruary  1874. 

ON  THE  MOTION  Or  A PATTICI.  I.  TOWAID  AB  ATTRaCTIXC  CENTRE  AT  WEICN  THK  EoRCR  |*  INTIMITI.  By  datph 

Hall  (Fina),  pag.  145 — 149. 
addition  »t  raorr.ssot  catlet,  pag.  149 — 152. 

traNSactiOvs  or  societies.  London  Mathrmatical  Society,  Thuraday  Nor.  lSlh.,  pag.  153 — 154.  Articolo  firmalo 
(pag.  154,  lin.  50):  < R.  TIICIU,  M.A.,  Hon.  Soc.  > 

tri  treatment  or  froportion  »t  tei  amociation  tot  tbc  improvement  or  ckiiketRICal  Tticnmc,  pag. 
155 — 160  {Continua). 

No.  XXXV.]  [March.  1874. 

THE  TREATMENT  Of  TROPORTION  RT  TEE  AS'OCIATION  FOR  THE.  IMPROVEMENT  Or  GEOMETR ICA L TE ACB INC  (Fine), 

pag.  161— -163.  Articolo  firmato  (pag.  163,  lin.  29)  : < J.  AV.  L.  G.  a 
A FORMULA' IN  TRIOONOMETRT.  By  //.  SI.  Taylor , pag.  163 — 164. 

GEOMETR1CAL  NOTES.  By  H.  Af.  Taylor,  pag.  164. 

A SMITB's  PRUE  PAPER  AND  DIR8ERTATION  ; SOLUTIONS  AND  RIMARRÀ.  By  Profeiior  Cayley , pag. 165 — 176  (Continua  !• 

MONATSBERICHT.  — monatsbericht  der  koniglich  preussisciien  akademie  der  wissen- 
schaftf.n  zu  beri.in.  Aus  dem  Jahre  1873.  beri. in  1873.  buciidruckerei  der  koniglich  aka- 
DEMIE  DER  WISSENSCH  A PTEN  (G.  VOGT)  UNI VERSITaTSSTR . 8.  IN  COMMISSION  IN  FF.RD.  dUMMLER’S 

verlags-buchhandlung.  harrwitz  und  gossmann.  In  8* 

November  1873. 

20.  November.  Grsammlsitiuug  der  Aludemie.  — Hr.  Ri  eia  — Ueber  dia  Spiti  der  Elektrophormuarhinen  ond  dir 
Doppelinflucna,  pag.  765 — 774. 

27-  Norembcr.  Geaammuitxung  der  Akademie.  — Hr.  Dove  — Ubcr  dar  baroraetetriache  Minimum  am  22.  Sorem- 
ber  1873,  pag.  775—777. 

Decomber  1873. 

4.  DeCember.  Geaammliitzuiig  der  Akademie,  pag.  779 — 788.  — Herru  Profeator  W.  Pfeffer  in  Bonn  — Uher 
die  Bexiehung  dej  Lichts  tur  Regeneration  voo  Eivoeiaatofien  aus  dem  beim  Keimnugtprocen  gebildetcn  ÀSpara$ta, 

pag.  780—788. 

MONATSBERICHT  DEB  KONIGLICH  PREUSSISCHEN  AKADEMIE  DER  WISSENSCH AFTEN  ZU  BERLIN.  AuS 
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dem  Jahrc  1874  berun  1874  buchdruckerei  der  konigmch  akademie  der  wissenscbaften.- 
(G.  VOGT)  UNI VEUSITaTSSTR . 8.  IN  COMMlSSIOV  IN  FF.RD,  dI'MMLER'S  VERLAGS-BUCHBANDLUKG. 
harrwitz  uno  cossmann.  In  8? 

Januar  1874. 

8.  Januar  GcsammsiUung  der  Akademie,  pag.  26 — 29.  — Hr.  H e I m h o I t a — Die  Graotbedingungen  der  Spirgclung 
und  Brcchung  fur  den  Hauptscbnitt  bewegter  Jtfitul  , pag.  82 — 38- 
i9.  Januar.  Sitxung  der  physikalùch»mat)i«mattscheu  Masse , pag.  51—76.  — Hr.  Poggeudorff  — . Neuc  Bcu- 
liachtuugen  an  der  Elektroniaacbinc  sweater  Art.,  pag.  51—69.  — Hr.  Kroneckor  — uber  Scila  arco  von 
quid ratiichrn  Formai,  pag.  59—76. 

Februar  1874. 

12.  Februar.  Geaammtsitzung  dt?r  Akademie,  pag.  118 — U8.  — Hr.  Dot*  — Uber  das  miniere  Fortichrciten  un- 
gctvóbnlicher  Wiirmeertchleinungcn  uber  die  Erdoberflache.  pag.  118 — 127. 
iir.  Hclmhollx  — ifber  riattiteli*:  Nachwirkung  bei  Torsiou  von  Hr.  Necien  , Aati'tenlcn  am  Phytikalischcn  In- 
atitut  der  Uuivcrailit,  p.«g.  141—148. 

16.  Februar.  Sitsung  der  phytikaliich-roathematischen  Riarse,  pag.  149 — 194.—  Hr.  Krouecker  — Nachtrag  xu 
acinem  Aufsatte  ,,  ùber  Schiarai  quadratischcr  Formen  ”,  pag.  149 — 156. 

Siemens,  Uber  eìn  von  ihm  comtruirtc*  Kapillar*Galrano&cop,  pag.  157 — 158. 

MONDES  (LES)  — LES  MONDES  REVUF.  H EBDOMADA  IRE  DES  SCIENCES  ET  DE  LEURS  APPLICATIONS 
AD X ARTS  ET  A l’INDUSTRIE  PAR  M.  L’aBBÉ  MOIGNO  ONZIÈME  ANNÉE. — JaN VIER  — AVR1L  1874. 
TOME  TRRNTE  TROISIÈME  PARIS  BUREAU  DES  MONDES,  18,  RUE  DU  DRAGO!»  , 18,  1874.  TOU$ 
DROITS  RFSERVÉS.  li)  8.* 

N*  9.  — 26  Février  1874. 

MOUvr.i.Lia  de  la  semaink,  pag.  345—366.  — Confèrences  de  Saint -Denis,  pag.  345.  — I.  Prelude.  Analysc 
spettrale,  pag.  345.  — II.  Nrbuleuses,  pjg.  345.  — Rtoiles , pag.  345—346.  Articolo  firmato  (pag.  346,  lin. 
5j  : « F.  Moiono  a.  — Le  Sinai , pag.  346.  — Necrologie  (Sir  Francis  Petit  Smilb),  pag.  346.  — Obscrvatoi- 
re  sur  un  sommet  des  montagne*  rocheu  tes,  pag.  346 — 347.  — Hortogerie  genevofse  , pag.  347.  — Cbauf- 
fag  c des  wagon*,  pag.  347 — 348.  — Fusree  h doublé  effet , pag.  348.  — Salon  su  spendi/ , pag.  348.  — Feux 
tignati*,  pag.  349—350.  — Cbroniquo  da  l'induttrie,  pag.  354 — 357.  — ■ Poteaux  en  fer  à rubans , pag.  355 — 357. 
ASTRONOMIE  MATHEMATIQUE  — De  t'emploi  des  petites  pianeta  pour  la  dètermination  de  la  paratia  .re  solaìre, 
par  M.  Cu.  AXDRt  ( Bnlletin  des  Sciences  mathlmatiques  et  astronomiques),  pag.  367 — 370. 

ACAX>*X!K  DES  iCJENCES.  StANCE  DU  I-UNDI  16  TEMUTA  1874,  pag.  378 — 388. 

N*  10.  — 5 Mars  1874. 

XoUYELLES  de  LA  SEMA  INE,  pag.  405— 4l6-  — Confèrences  de  Saint -Denis.  — Le  Soteil,  pag.  405—406.  — Ne- 
crologie (M.  Quetelct ),  pag.  406.  — Canal  du  Rhàne,  pag.  406. — Agassiz,  pag.  406 — 408.  — Livingstone, 
pag.  408.  — • Chroniquc  de  (‘industrie,  pag.  412—416.  — Balanciers  de  pendules  , pag.  4 1 3.  — Planètalrc  r 
par  M.  MorIN  (Ernest),  capilaine  au  long  court,  pag.  414. 

PflYStQUK  DE  i/atmos? ufcRE.  — .1 loyen  d'observer  la  direction  du  vani  b differente!  altltudes  alors  méme  que 
le  del  est  sans  nuages,  par  M.  J.  Francis  Anderson,  pag.  420— -423. 

PRIlIQOCy  pag-  429 — 434.  — Sur  Fabsorpt ion  des  rayons  chlmiques  par  t atmoiphbre  du  solell , par  H.-C.  Vo- 
ce!., pag.  429—430.  — Action  de  la  lumière  sur  la  resista nce  électrique  du  sMènlum,  par  M.  Sale  (Prov. 

R.  Soc.  ; mar*  1873)  , pag.  430—432.  — Action  des  corps  sol f des  sur  ter  Solutions  gazane s sursaturèes  , 
par  F.-C.  Hksah.i,  (Pogg.  Annalen,  1872,  n°  12),  pag.  432 — 434. 

mètZorolooie,  pjg.  438 — 440.  — Th-’orie  du  mouvement  de  Vatmosphòre  , par  M.  DE  Taste  , pag.  434 — 437. 
— Compteur  sola  ire  de  M.  l’abbé  Allécret  jetinc,  de  Tour*,  pag.  437— 439.  — 1/tiUte  du  compiate  solaire, 
pag.  439—440. 

iCAPtiMlE  DES  SCIENCES.  SLANCE  DU  LUNDI  23  FÉVRIER  1874,  pag.  443 — 448. 

N!  11.-12  Mars  1874. 

correspon  dance  Dfs  MONDES,  pag.  449 — 452.  — Voi  des  oiscaur,  pag.  449.  — Le  mètèorographe  du  R.  P.  Secchi, 
a Manille,  pag.  449.  Articolo  firmato  (lin.  32)  : * Pruderie  S.-J.  Maura  ».  — Le  moni  Garrigues  de  Ntmes , 
pag.  449 — 450.  Articolo  firmato  (pag.  430  , lin.  22)  : « De  Serres.  chanoine  a.  — La  grande  py-ramide  et 
la  Socièlè  royate,  pag.  450—451.  Articolo  firmato  (pag.  451,  lin.  17—18)  : « Piazzi  Sxytix  ».  — Le  passage 
de  Frani,  lettre  de  M.  de  KÉRICUFF,  pag.  451—452. 

paiLosopRir.  des  SCIENCES,  pag.  452 — 460.  — Conditions  astronomiques  de  la  vie,  par  M.  Fate,  pag.  452 — 460. 
ERTSiqUE  CHIMIQOF.  — Les  spectres  d' ab  sor  t ion  du  sang , par  31.  FUXOUZE.  (Tbèse,  1 voi.  in-4*  , avec  troia  plan- 
chea.  Paris,  1871.),  pag.  461 — 469.  — Sur  les  teintes  varièes  du  feuillage  d'automne , par  H.*C.  SoRBt,  F.  R. 

S. *  rie.,  pag.  469—475  (Ibidem.), 

mEcanique,  pag.  479 — 48l.  — Pompa  centrifuga  simples  et  accouplèes,  par  M.  Alfred  Dura nd-Claye.  {Bxtrait  ), 
pag.  479.  Articolo  firmato  (lin.  35):  « F.  Moiono  ».  — Ettari  sur  le*  eaut  d’cgouU,  pag.  479 — 481.  Articolo 
firmato  (pag.  4SI,  lin.  28)  : c F.  Moiono  ». 

academie  des  SCIENCES.  SEANCE  DU  LUNDI  2 MARS  1374,  pag.  48 1 — 492  (La  ftn  au  proebain  numero.) 

N!  12.  — 1!)  Mars  1874. 

nouvelles  de  la  stmainc,  pag.  493 — 517.  — Science  et»  Frauce.  — Appel  aux  pbysiciens  francate,  pig.  493  — 
494.  — Srance  de  la  Sociale  radteurologique  cn  Franco,  do  3 rnar*.  Présidence  ile  M-  CltATIN,  pag.  494 — 496. 
— Temperature  du  corps  humain , {»ag.  494.  — Aurore  bordale  du  4 ff.vrier  1874  , pag.  494—495.  — Pu- 
btication  internationale  des  États  du  Nord,  pag.  495.  — Alort  de  Quctelet,  pag.  495.  — Srance  de  PAqucs , 
|*«g.  495 — 496.  — Cbronique  de  1‘cl^ctricit^.  — Pile  Alectrolyte  de  L.  Maicre,  pag-  496 — 498 . Le  ballon, 
ce  qu'il  est,  ce  quii  peni  devenir,  par  M.  TestUD  de  B e aureo  aRD,  ingcnicur  (L*  Arrenante.),  pag.  498 — 499. 
— Apparai  volani  de  M.  Du  Temale  (Eitrait  de  V Aeronauta  de  M.  Henri  de  Villencuve),  pag.  499 — 500. 
— Science  cn  Anglctcrre  et  en  Am^riquc,  pag.  500 — 504.  — Essai  du  tclégraphe  automatique,  pig.  500.  — 
tterveilles  de  l'Afrique  du  Sud.  — Diamante  explosibles  et  dei  torture  possedutili  des  dente,  p»g.  500.  — 
L’arc‘cn-ci«sl  et  sa  rrflevion , pag.  501.  Articolo  firmato  (lin.  9)  : a G.  Dawson  ».  — Exprricnce  de  conre , 
P*g-  501.  — Astronomie , pag.  501-  — Résistance  des  mctaux  , pag.  502.  — R -sultat  des  explorations 
de  Livln  gitone,  p»g.  502.  — Pro  fesseti!  Proctor  , pag.  503.  — Mori  de  V.  Huxley  , pag.  503 — 504.  — 
1-  Science  en  Anlricbe.  — Mouvement  de  la  lumière  au  sein  d'un  milieu  en  mouvement , pag.  504—505.  Ar^ 
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titolo  firmilo  (|xag.  505,  lin.  13 — li)  : « M.  CB.  Puschl.  — Académie  iru|*.  des  scienrei  de  Virane.  «canee  di 
20  novembre  1873  ».  — Cornai  ottone  souterraines  r Itnt  l'Italia  mirtdionalc,  pag.  505—508.  — Maximum  de 
dentiti  de  Veau.  — AciHc'niie  imperiale  He  Vienue  trance  Hu  4 dicembre  1873,  pag.  505.  — Magnitione  et  pt- 
larisation , pag.  506.  — Chronique  He  l'industrie,  pag.  513 — 517.  — Les  longs  tunnels  , pag.  513 — 515. 

PHIL050PBIC  nrs  scttncEx,  pag.  517—526.  — Le  comiucocecnent  et  la  fin  Hu  monde,  d'aprèt  la  theorie  méuniqK 
de  la  chaletir,  pig.  524—  326. 

acad£mik  des  icinccs,  pag.  527—536.  r i ?»  de  la  séaHce  do  luhdi  2 hars  1874,  pag.  527 — 528.—  aEi>cr. 
do  lundi  9 mars  1874,  pag.  528 — 536. 

AHAI.YBE  sfF.CTR  A \.T.  — Ohservation  spectroscopique  d'un  m-'t -ore , par  M.  NlCBOLAS  DE  KohkoLY,  pag.  $36(05- 
servatoire  d’O'Gyalla,  lfongrie,  1873,  octebre  17.  Monlhly,  Notices  (sic)  Roya!  astronomi  vii  8ocicty,  dicembre  1072). 

N°  13.  — 2G  Mais  1874. 

sou»  ELLE®  DE  i.A  SEMAIHE  * pag.  537 — 553.  — Confe’rcnce*  populairc»  de  Saìnt-Dcnis  , pag.  537.  Articolo  6rmt*' 
\lin.  28):  « F.  MoiG5u  ».  — Ascension  airoctutiqne  a de  grande*  hauteurs  , pag.  537 — 538.  — Uydro- 
gène  melai,  pag.  538.  — A*  ho  rio  ceri  e neuchdteloise  , pag.  541 — 542.  — Abordages  et  collisioni  et  mer , 
pag.  542—543.  Articolo  firmato  (pag.  543  , lin.  28)  : » Ch.  R.  ».  — * Chronique  d»i  seicnces  , pag.  543—546. 
— Atmosphcrc  Ittnaire , pag.  543— 544.  Articolo  firmilo  (pag-  544,  lin.  10):  « Henri  SaCHIER  ».  — Note  sur 
l'emploi  d' un  re iétiu  de  dtffraciiou  h la  place  d'un  System*  de  pritmes  daus  un  spectroscope  soUtrr,  pjr 
M.  Ch.  A.  Yooko,  pag*  344—345.  — Hygrom-dre  naturai,  par  M.  II.  de  la  Blaschcie.  pag.  545. — .tornir 
de  l'eèrouautique,  Exlratt  d'nn  di  scoti  r.i  de  XI.  Janssen  à la  Soditi  dei  aeronauta  de  France,  pag.  545 
— 546.  — Chroniqne  bibliogriphiqur,  pag.  549—553.—  Annua  ire  mctcoro/ogtque  et  agricole  de  l'obsenutoire 
de  JJorttsouris  pottr  l'un  1874,  3°  annee,  contea  mi  deux  Notlces  sur  le  ròte  de  l'eau  et  de  l'atmosphère  dem 
la  vegetai  ion.  In- 18-  Paris,  G aulii  itr- Vi  Ilare.  2 fr.  , pag.  552 — -553.  — Enti  sur  la  coustsiutiou  et  l'origine 
du  sy  stèrne  SO  la  ire,  par  M.  Edouard  Kocttr,  prò  (ossea r a la  Facultè  des  Sciences  de  Montpellier.  In  4°  arce  1 
pianelle;  1873.  Pari».  Gaulhier-Yillars.  4 fr.  50,  pag.  553. 

ntTMQtiz,  pag.  564 — 568.  — Figure*  rlectriques  sur  des  condite  te  urs\  por  M.  II.  Scine  unir  t.i.  (Ficrtetjahrsschrift 
der  naturforsh.  Geselftch . su  /.urieft  (sic),  XVII,  ut  i;  Nsturforscher,  1873,  n?  4.).  pag.  564.— Si  ratificatici! 
dans  un  liquide  antm  : d'un  mouvemmt  oscillatoire,  par  M.  J.  Stefah.  (Sttzungsbcrichte  dee  k.  4.  Aksd 
der  fFissensck.  (tic)  su  Berlin,  1872,  arri!  et  ma»;  Naturforscher , 1873,  n°  7.),  p«*g,  564 — 565. — D ’vetoppement 
de  chaleur  par  le  f rottame  ni  des  liquides  contre  les  solidet , pir  M.  O.  Mascè#;.  (P->ggend-  Annalca  , t. 
CXLVf,  p.  431),  pag.  565 — 566.  — Spectres  dei  gas*  p*r  M.  Vui.LHER.  — Conclusione  thioriqnes  , pag. 
566—568. 

ACADEMIE  DEB  4CIEirr.ES.  S^aHCK  DI’  LUHDI  16  NAK5  1874,  pag.  568 — 577. 

optIQOE  pratico  e,  pag.  577—579.  — Nouvean  sacchar  (mitre  U pinomhres , de  M.  Laurent,  p.ig.  577—57$. — 
Manipulatton  de  l'appareil,  pag.  578—579.  Articolo  firmalo  (pag.  579,  lin.  31)  : « E.  Mainar. ni:  ». 

MtCAMQCK  appliquèe  — Petite  machine  à vapeur  verticale  de  M.  Hermaxx  Lagn iPELLt,  pag.  579 — SSO. 

NT  14.  — 2 Avril  1874. 

NOUYE!.t.r.*  de  LA  SE  MAI  HE,  pag.  581 — 616.  — Élèctlant  acadimiques,  pag.  581.  — Reiute  du  progrès  accomplu 
en  1873,  pag,  681.  Articolo  firmilo  (lin.  31)  : « F.  Motoso  ».  — • Confrrences  de  Saint-Dcnis.  — Le  J tonte 
pianeta!  re  , pag.  582.  — Chronique  des  feience«  , p»g.  582—592.  — Prie  ritta  ge  d'  art  et  de  Science  a No» 
geni -sur- Scine  , pag.  582—683.  — Sy  stèrne  mitrtqu*  , pag.  583.  Articolo  firmalo  (lin.  39)  ; « G.  Ots. 

* PRfcs  a.  — Grands  courants  du  pale  antirctique , par  M.  Martihet,  pag.  583 — 584.  — Le  moni  Sitisi, 

pag.  584.  — Meteorologie,  pag. 584— 585.  — Lumière  ilectrique,  pag.  585.  — Densità  de  la  giace,  pjg.  585 
— 586.  — Darete  de t ntineraux  et  milaux  (Revue  de  chimie.),  pag.  586.  — Feux  follets,  par  M.  Jules  Lr- 
FORT  , pag.  586 — 587.  — La  lune  consldtrec  comma  pianòle,  camme  monde  et  comma  satellite , par  Jarrfd 
Nasmyth,  C.  E.,  ri  lame*  Carpi  ste*,  F.  R.  S.  A.,av«c  24  illustralious  d'objeU  lunaires,  phenomèncs  et  pajtt^es 
et  de  noinbrcnses  gravurrs  Sur  boi».  Londre»,  Murray,  {874  , pag.  587—588.  — Transmission  de  la  lumitr- 
pendant  une  bourrasqtse  , pag.  588.  Articolo  firmalo  (pag.  588,  lin.  34);  « James  C.  Isglis  ».  — Les  veloci» 
pèdesh  Paris,  pag.  588 — 589. — Pigeons  voyageurs,  pag.  589. — Photographie  det  phenomènes  d* interferirne* 
et  de  dijjraction , pag.  589.  — Sur  une  sottree  d'erraurs  dans  les  thermomètres  ù me  re  u re,  pag.  589—590.  — 
Gravare  par  l'artion  corrosive  des acides  sur  les  m>'tanx.  — Sigiente  Rmgwalt,  pag.  590.  — Expèrienct  de 
court,  pag.  591.  — Prtx  proposi,  pag.  591.  — Soditi  de  physique  do  Londra , pag.  592. — Chronique  He 
la  photographie  , pag.  596 — 601.  — Soditi  francaise  de  photographie  (S<*auc<*  du  6 fevricr  1874).  — Produc- 
tion d'un  cliché  retourni  sans  altirer  le  moins  du  monde  le  cliché  originai,  pie  51.  Grand,  pag-  596.  — 
Epidemie  des  taches  , obsemtion  de  M.  Datasse,  pag.  596 — 597.  — Proculi  Taupcnot  perfectionni,  note 
de  M.  Datasse,  pag.  597.  — Procidi  pone  ohtenlr  des  épreuves positive*  ause  sels  d' argani,  co uteur  sépie, 
par  M.  WatsOH  , pag-  597 — 598.  — Forre  rouge  substitué  au  verre  jaune  pottr  l'icla ira ge  du  lahoratoire 
photographique,  pag.  598-  — Nouveau  priservateur  pottr  giace s sèc/icj  , par  51.  Newton*  Pag*  — J Ir» 

thode  de  procèdi  humide  donna  ut  une  rapidità  e.rceptionnclle , par  M.  Ducbùcbois,  pag.  598 — 600.  — Dc- 
c auverte  de  M.  Vogel,  pag.  600.  — Chronique  forestière  , pag.  601—602.  — Sur  l'exhalatlon  aqueuse  det 
piante * dans  Vaie  et  dan*  l' acide  carhonlque,  par  M.  Barthii  emy , pag.  601  \Annale*  forestière*).  — Legni 
d’éclairage  au  bois,  par  M.  Bouquet  de  la  Grte,  pag.  601 — 602. — Chronique  hibliogmphiqnn.' — Leeoni  sur  lt 
calcul  dei  probabilitis,  par  M.  Laureht.  In-8?,  250  p*g>*v,  Pari»,  G «uthier-Villars  , 1871,  pag.  602 — 603.  — 
Chronique  dè  ('industrie,  p*g.  606—611.  — Machtne  à fa  ire  le*  cigaret,  cigarettes  et  cartouches.  (Eitrait  Ho 

* Monde  Riuse  » du  ^ janvùir  1874.),  pag.  606-  — Chaujfage  au  r gas  de  la  cvmbustion,  pag.  607.  Articola 

firmato  (lin.  31)  : t A.  M.  a.  — ChauffUge  au  gaz,  pag-  607 — 608.  — Chronique  agricole,  pag.  611— 614.  — 
Le*  machtnes  à faucher  et  a ntolssonner  condnite*  par  le*  boeufs , pag.  613. 

ACADdMlC  DEA  SCIENCES,  svìance  du  lundi  23  MARS  1874,  pag.  617—624. 

NT  15.  — 9 Avril  1874. 

houtelt.es  de  la  semaise,  pag.  625 — 645.  — R4uniou  de*  Soctitis  lavante*  des  dipartements  , pag  625.  — 
Sierologìe  (MM.  Hansleen  et  Marloye)*  pag.  625.— Chrouique  dea  aciencct,  pag.  626 — 627 .—Necrologie .— M.  A«M* 
phc  Queteltft,  pag.  626  — 627.  Articolo  firmato  (pag.  627,  lin.  10)  : c Eugcnc  Arnoulp  ».— Chronique  metèore* 
logique,  pag.  629—633.  — Soditi  mitéorologique  de  France  (sHance  da  10  mirs),  prèsidencc  de  M.  Chìtin, 
pag.  629 — 631.  — Annuaire  mitiorologfque  et  agricole  de  Vobservatoire  de  Montsouris  pour  Fannie  187». 
Paris* Gauthicr-VUlars,  1 sol.  io-18.  Prix  * 2 franca*  pag.  632.  — Monumcnt  int  mattonai  en  mèmoirc  dn 
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capitarne  Mattry,  pag.  632 — 633.  — Chronique  mécanique  , pag.  636  -639.  — La  pompe  centrifugo  Fa*COT- 
PerriOAUT.  fì^Mimé,  pag.  636—637.  Articolo  firmato  (pag.  637,  lin.  li):  c Al'rcd  Du*  and-Olate  ».  — Cariou- 
che  à air  comprime  [Annalcs  industr ielle s.),  pag.  637.  — Pompe  sani  clapets , pag.  637 — 638.  — Travati 
dea  centri fuges.  — Communicat ion  de  M.  CoRNJLL—  Woestyn  au  Journal  des  fibricants  de  sucre , pag. 

638 — 639. 

ACOUSTIQUE.  — La  transparence  et  V opacità  acoustii/iie  de  l'atmotphbre , par  le  profetteur  Ttndall,  pag.  645 
—663  (Traduit  par  M.  Tabbc  F.  Raillird,  du  journ^l  anglaif  Nature,  qui  a laidi  roulu  m>u*  préter  scselirhc's, 
ce  doni  nou»  le  rcmcreioni  cordislement.  F.  Moiono). 

ACADÉkie  DEA  sctLNCEs.  SÉANCE  DU  LUNDI  30  MAIS  1874,  pag.  663—668  [La  fin  ni»  prochatn  numero). 

N?  16.  --  16  Avril  1874.  ' 

NOUTELLKs  DE  LA  SF-MAINE,  pag.  669—705.  — Réunion  dei  dclégués  des  Sociétés  savantes,  pag.  669.  — Olirò* 
nique  de  Pagriculture,  pus;.  670 — 684.  — Culture  a la  vapeur , pag.  670 — 681.  — Chrouique  de  la  grOgripbie 
et  Socic'tr  de  geographic  , pag.  684— 689.—  Erpédition  suédoise  au  pòlo  nord , pag-  684 — 1*85.  — Le  Afont.ina 
et  le  pare  national  des  Ètats-Unis,  p.»g.  685— -687. — Éxp'dition  de  Gerard  Rohlf  en  Ubye,  pig.  687 — 689. 
Articolo  firmalo  (pag.  689,  lin.  28j  : • L'abhc  Durano,  archiviste-bibliothécaire  de  la  Société  de  géographie.  * 
— Chmniqur  de  tciencc  dtnngrrv,  pag.  689 — 693.  Science  en  Autriche  , par  M.  le  comte  Marscrai.l,  pag.  689 
—693.  — li.  Magnrtisme , pag.  691—592  ( Acitdémie  imperiale  des  Sciences  de  Henne.  — Séance  du  12  février 
1874).  — HI.  Intensità  des  rayons  du  soleil , pag.  692  (Académie  imperiale  d*s  Sciences  de  Henne.  — SAtnce 
du  26  février  1874  ).  — IV.  Alias  de  la. cól  est  de  l’  Adrialif/ue  , pag.  692 — 693  ( Journal  mensuel  de 
la  Soeivir  imperiale  de  géographie,  février  1874,  page  Zi.)  — V.  Exploratlon  de  V Adria  tique,  pag.  693  ( Vr- 
me  Journal,  février  1874,  page  88;.  — Chrouiquc  de  phyiiquc  , pag.  703—705.  — Sur  la  chaleur  produite 
dans  le  noyau  èleclro-aimanl  h plusieurs  pvlcs,  pag.  703 — 704*  — Note  sur  le  magnetismo , par  M.  S.-M. 
Gaugain,  pag.  704—705. 

a cade  sin:  des  science*.  fin  or.  la  s2ance  du  i.uydi  30  mab$  1874  , pag.  705 — 710.  — slanci:  du  i.undi  6 
AYML  1874,  pag.  710 — 712  [La  fin  au  prochatn  numero). 

N?  17.  — 23  Avril  1874. 

NOUTELLKs  DE  LA  SEMAIKK,  pag.  713 — 728-  — R/union  des  déléguét  des  Soctétés  lavante*.  — Disronrs  de  M. 
de  Fourtou  anmt  la  distributlon  des  récompenses,  pag.  713 — 714.  — Rapport  sur  lei  travaux  des  membres 
des  Soclr'tes  savantes,  puhliés  en  1873,  lu  à la  trance  du  H avril,  par  M.  Ènti  le  fìlanchard  , secrétaire 
de  la  settion  des  Sciences , pag.  714 — 722.  — Soirée  de  l' Obtervatoire,  pag.  722 — 723  [M.  IVtlflnd  de  Fon- 
s telle,  dans  la  Nature.)  — Apparali  C rotti lebots  pour  Ics  densftés  de  vapettr,  pjg.  723 — 724.  Articolo  firmalo 
(pag.  724,  lio.  1|):  « F.  M.  * — Chrvniqoc  de  rclc’ctricild.  — Cd/de  éléct  rique  de  stirale  centra  les  I ncen- 
tlies.  Note  de  MM.  Alph.  Joi.T  et  P-  RaUDICI,  pag.  727 — 728. 

RtVUR  FUotograpiIIQUE.  — Sur  ttne  méthode  d‘ aprnndissement  photographique  pour  les  obsetrvatlons  astrono • 
miques.  Note  de  M.  Oh.  Zeno»:»,  pag.  728 — 731. 

ACOUSTIQUr.  — SUB  LE  JdOU  YFMENT  xT  LA  SENSATION  DU  SON,  CO  N T l RF.  NCES  A l'IKSTITUTION  BOTALE,  par  Al. 
le  profesteur  Tir K DA  LI.,  pag.  731 — 742. 

acadEmif.  des  sciE.xcr*.  sganci:  do  iunpi  13  avril  1874,  pag.  742 — 756. 

MONTHLY  NOTICES.  — montiily  kotices  of  tue  royai.  astronomica!,  society.  Voc.  XXXIV. 
In  8.° 

No.  4.  — February,  1874.  (Printcd  bv  Sbottiswoode  k Co.  , New-slrcet  Squarc  , London  : 

and  Published  at  te  Apartmcnts  of  thè  Society.  March  6.  1874). 

/ tepori  of'  thr  Coitncii  to  l/ic  Fifly-fourth  Animai  Generi l Meeting  of  thè  Society  t paj.  129 — 135 The  (lotd 

Medol , p.fl.  136.  — Prlntetl  Tronsactiont  of  thè  Society , pag.  136.  — - The  Society 's  Fciv  Rooms  in  Bnr- 
linglon  Haute,  pag.  136—137. 

obitUaBT,  pag.  137—158.  — The  Rcr.  TkmPLE  CEEVaLLIEB,  Canon  of  Durham,  pag.  137 — 139.  Articolo  firmato 
'pag.  139,  lin.  36)  : « R.  1.  K.).  — F.  H.  Fli.iot,  M.A.,  pag.  139—140.  — The  Rev.  George  Fishkr,  pag. 
140 — 144.  Articolo  firmato  (pag.  144,  lin.  20)  : v A.  F.  a — Willi  am  Max*,  late  First  AssiiUnt  at  thè  Ito- 
yal  Ol'tcrTatorjr,  Cape  of  Good  Uope,  p4gc  144 — 148.  Articolo  firmato  (pag.  148,  lin.  36)  : « R.  J.  M.  a.  — 
Jobn  Robinson  M'Cleak,  jug.  148 — 149.  Articolo  firmato  (pag.  149,  lin.  36):  *G.  P.  R.»  — Frank  Horf.rtson, 
l.i le  First  Lieutcnanl  Royai  Madras  Engincers,  pag.  149 — 151.  Articolo  firmato  (pag.  151,  liti.  2)  : « E.  D.  a.  — Sir 
Da vid  Salomons,  Bart.,  pag.  15f. — John.  Stanistrtet,  pag.  151—153.  Articolo  firmato  (pag.  153,  lin.  15):  « W. 

» L.  a.  — Professor  Giovan  Battista  Donati,  pag.  153 — 155.  Articolo  firmilo  (pjg.  155,  lin.  25):  « E.  D.  ». 
— Matthew  Fontaine  Maurt,  p«g.  155 — 158.  Articolo  firmato  (pag.  158  , lin.  32)  : « E.  D.  ». 

Proc  E E j>i  non  of  Obsrrvatories,  pag.  159—183.  — Royai  Ot>servatory,  Greenwieh . pag.  159 — 16U.  — Radcl/Jfé 
Oftjsers'alory,  Oxford , pag.  160 — 161.  — Savi  il  un  Observatory  fvr  Astronomlcvl  Physics,  Oxford,  p»g.  161 
— 162.  — Cambridge  Of>irrs’atoryt  pag.  162.  — Royai  Obsereatory,  Edinburgh,  pjg.  162 — 163. — Dnnsink 
[Dublin)  Qbservatory,  pag.  163.  — Durham  Olf serva  tory,  pag.  163 — 164.  — Glasgow  Ohservatory,  pag.  164. 
— New  Observatory , pag.  164 — 165.  — Licer  pool  Ohservatory  7 Ridston , Birbe  nhead  , pag.  165 — 166.  — 
Stonyhurst  Qhsorvatory , pag.  166*  — Tempie  Observatory , Rugby  School,  pig.  1 66—  1 67.  — Gran  fard  &>- 
torva  tory,  pag.  167.  — .1 Ir.  tiarclay's  Observatory , Loyton , pag.  167.  — Mr.  Dishop' $ Observatory , Twi- 
ehenham , pag-  167 — 170.  — Mr.  Httggins'  Observatory,  Upper  Tolse  Hill.,  pag.  170.  — Lord  Lindsay's 
Observatory , Ditti  Echi,  Aberdeen  siti  re,  pag.  171  -174.  — Mr.  Lockyer's  Observatory , pag.  174 — 180-  — 
The  Karl  of  Rossa'*  Observatory , pag.  180-  — Royai  Observatory , Cape  of  Good  Uopo,  pjg.  180 — 181.  — 
Melbourne  Observatory , pag.  18! — 182.  — Sydney  Observatory , pag.  182 — 183. 

Note*  on  sohi:  Puints  consfcted  witw  Tnr  Progress  or  Astronout  durino  tre  Past  YkaR,  pag.  183 — 215. 
— Discovery  of  Minor  Plancts  , pag.  183—184.  — Discovery  of  Comets  , pag.  184  — 185.  — Telrgraphtc 
Announcementj  of  Astronomieal  Dtscoi'rries , pag.  185—186.  — Preparatone  for  Obscwing  thè  Transit  o f 
Vanita,  pag.  186 — 190.  — Atlns  Ctrlestis  Novità  of  Dr.  lidi,  pag.  190 — 191-  — IVnshineton  Catalogne  of 
10,658  Start , pig.  191—192.  — The  Cape  Catalogne  of  1,159  Stare  , pag.  192-  — Harvard  Astronomieal 
Photogruphs  and  Drawings . pag.  192—193.  — Schmidt's  Map  of  thè  Moon  , pag.  193.  — Zone  Oh  serva - 
ttons  at  thè  Cordoba  Observatory , pag.  193  — 194.  — Pholographs  of  Southern  Star-clusters , pag.  194  — 195. 
New  Doublé  Stare,  pag.  195 — 196.  — Varialion  of  Position  of  Solar  Spois  , pag.  196—197.  — Radia- 
ti ori  of  Heat  from  thè  Moon , pjg.  197 — 200.  — Afoiton  of  thè  Start  and  Nebulia  in  thè  Line  of  Sig/.t  , 
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pa;.  20!.  — Observation  of  Jupiter  s Satellite* t pag.  201 — 202.  — Pondi! lum  Operat/ons  al  Kew  in  1873. 
pag.  202.  — Occultano it  of  Regulus  by  the  Pianti  Fenus,  A.  D.  885,  pag.  202—203.  — Dtameier  of  Ve- 
nus%  pag.  203.  — Thomson  s Mnnuscript  Tabi*  of  Logarithms  , pag.  203  -204.  — Sfasa  of  J up iter . pi«. 
204 — 205.  — - Strure's  Companion  of  Procyon , pag.  205.  — tìrùnnow's  Researchrs  on  the  Faralla  x of  thè 
Start,  pag.  205 — 206.  — The  Constant  of  Sutation , pag.  206.  — Deiermination  of  the  Solar  Paratia x from 
ObserratiOns  of  thè  Minor  Pianeti , pag.  207.  — M . Le  Kcrrier's  Planciary  Researches  , and  New  Tubiti 
of  J tip  iter  , pjg.  207 — 208.  — AV*v  Tablet  of  franta  , pag.  208 — 209.  — Seetil.tr  Variations  Of  the  Pie- 
mrnt*  of  the  planetari)-  Orbiti f pag.  209 — 2!0.  — Seiv  Method  of  Treatlng  the  Limar  The ory  , pjg.  2IU. 
— /fanalai  ile  1‘  Oh  tenuto  ire  ile  Paris  , pag.  21 1.  — Progress  of  Meteoric  Astronom  y duriug  the  Yrar 
1873.  pag.  211—215. 

Paperi  Read  before  the  Society  from  February  |873,  lo  February  1874,  pag.  2l6 — 220.  — List  of  Public  /«• 
stitutions  and  of  Persons  who  bave  Contribuirti  to  the  Society *s  Library  , fase.  , sirice  thè  lati  Annirtr 
sary  , pag.  221 — 223.  — ADDKES*  — Delivared  hy  the  President  , Professor  Csyley  , on  presentirti:  ih* 
Gold  Medal  o f the  Society  to  Professor  Simon  Sewcomb,  pag.  224 — 233. 

No.  5.  — March,  1874.  (Printed  by  Spottiswoode  & Co.,  New-street  Square,  London;  ami 

Published  al  (he  Aparlmenls  of  thè  Society,  Aprii  t$,  1874J. 

Sotes  to  accompany  Cromolithographs  from  dmwings  of  the  planet  Jupiter,  mode  with  thè  Sicfoot  Ref  retar 
al  ParlonìtowH%  in  the  yeart  1872  and  |873.  [Communicated  by  thè  Rari  of  Rotte,  F.R.S. ),  pjg.  235  —247. 
On  Two  .fncient  Con  fu  net ioni  of  Mari  and  Jnpiter . By  the  Rev.  Stimici  J.  Johnion,  pag.  247 — 248. 

On  the  relative  X/«gn  itudes  of  thè  Fifth  and  Sixth  Stari  in  the  Trapenum  of  Orion.  By  Tliomaa  Barneby,  Etq., 
pag.  248—250. 

Remar  As  on  thè  Obitnary  of  the  late  Rev.  Professor  Tempie  Chevallìer,  B.D.,  Attronomisehe  Kachrichten,  19ó$. 

and  Monthly  Soli  rei,  voi.  xxxiv.  No.  4,  pp.  138,  139.  By  R.  C.  Cirringlon,  F.sq.,  F.R.S  , pag.  250 — 251 
Sole  on  a Paper  by  I ir.  Mone , **  On  thè  Rejection  of  Dtscordant  Observation " By  J,  W.  L.  Glaither,  Eia., 
pag.  251. 

Second  Paper  on  the  probahl  e Fari  abili  ty  of  some  of  thè  Read  Stars  in  Schjellcrup*  s List  {Astronomi  sche  Sa  eh  • 
richten,  So.  1591).  By  3.  Birmingham,  E*q.  [Communicated  by  Sir.  Prtnkiu.),  pag.  251 — 254. 

Rota  on  thè  Zodincal  Light.  By  the  Rer.  Samuel  3.  iohnton,  pjg.  254 — 255. 

Rote  on  the  Zodiacal  làght.  By  E.  B.  Knolx-1,  Eiq.,  pag.  255. 

On  thè  Strurture  of  the  Solar  Phoiospherc.  By  S.  P.  Ljngley  , E*q.  [Communicated  by  Mr.  Lockyer.)  , nu, 
255—261. 

On  the  Approdatale  Calciti, ition  of  the  Times  of  Solar  Eclipset.  By  J.  N\  Lem*,  Eiq.  (Rxtract  from  a Letler 
to  Mr.  J.  Mr.  L.  Glaither.),  pag.  261—262. 

Sete  on  the  Curvature  of  Lines  in  the  Disperston  Spectrum , and  the  Method  of  Correciing  it.  By  VV.  ||,  \1. 
Chriitic,  E*q.,  pag.  263 — 265. 

On  a Method  of  drawlng,  by  continued  Motion,  a ugry  dote  Appro  cimatton  to  thè  Parabola,  proposcd  with 
a view  to  iti  pos tibie  Application  in  fi gu  ring  Rejìertors . By  F.  C.  Hroroir,  Esq.,  pag.  265 — 267. 

Sotes  On  some  Specirotcopic  Observations  of  Sirius , y .irgli  s,  fase.  By  E.  H.  Pritigle,  Etq.  [Communicated  by 

Capi.  J . llerschel,  R.R. ),  pag.  267 — 268. 

The  Scinda  near  7)  Ai  gii*.  Rxtract  from  a Lattar  addresscd  by  R.  J.  Etlery  , Esq.,  to  fParren  De  L.  i Bue, 
E%q.,  dated  Melbourne , 1874,  January , 2$,  pag.  269. 

On  a Uetermiuation  of  Longitud*  by  Chronomet-rs , by  the  late  Lieut.  f /attui gì  F . Mnrphy  , R.R.  By  Rolnit 
J.  Lccky,  E*q.,  pag.  269 — 270. 

Oh  serva  ti  on  of  Faye's  C.omet  (Comct  Vi.  1873.)  By  Dr.  C.  H.  F.  Peter*,  pag.  271. 

Dìscovery  of  Minor  Planet  (135).  By  Dr.  C.  II.  F.  Peter*.  [Rxtract  from  a Letler  to  the  Attronomer  floya/.J, 

pag.  271. 

Dìscovery  and  Elementi  of  Cornei  /.,  1874,  pag.  272. 

Occiiltalions  of  Septune  and  Ua  Cancri , obscrved  ai  Mr.  Barclay *s  Ohservatory,  larjton.  By  C.  G.  Tilrmgr  , 
Kxq.,  pag.  273. 

Profesjorthtp  of  Asironomy  al  thè  Tung-lFén  College,  Peking,  p4g.  273 — 274. 

Discovery  of  Minor  Planet  (136),  pag.  274. 

Errata,  pag.  274. 

No.  6.  — Aprii.,  1874.  (Printed  by  Spottiswoode  k Co.  , New-street  Square.  London:  ami 

Published  at  the  Apartmculs  of  tlic  Society,,  Aprii  8,  1874). 

Dry  Piate  Process  for  Solar  Photography.  By  C»pt.  W.  de  W.  Almry,  R.E.,  pag.  275—278. 

On  thè  Detei  mination  of  the  Solar  Paratia  v by  Observations  of  Juho  at  Opposition.  By  Lord  Lindvay  and  Mr. 
David  Giti,  pag.  279  — 300. 

Rffed  of  Error  in  the  Tabular  Place  of  Feuus  , as  dedueed  from  Observations  near  the  Atcending  Sode  in 
1872  and  1873,  ni  the  Royal  Ohservatory , Greenwich , on  thè  timo  of  Ingrcss  and  Egrest , 1874,  Decem- 
h*r  8.  By  W.  II.  M.  Chriilie,  E»q.,  pag.‘  300—30 1. 

Corrigendnm  in  thè  “ Resulti  of  Astronomical  Observations  at  the  Cape  of  Good  Bope.*%  Appendi t D.  p.  449. 
By  Captain  I.  Uemhel,  R.E.,  pag.  302. 

O/i  the  Sumber  of  Distinti  Terms  in  a Symmrtrical  or  rartially  Symmetrical  Dete.rminant . By  Prof.  Ciyley. 
pag.  303 — 307. 

Observations  of  the  Edip*es  of  Jupileds  Satellttes  made  at  thè  Ohservatory  of  Toulousc,  1874.  [Communicated 
by  the  Astrononier  Royai.),  pag.  308 — 309. 

Saked-cye  Obsenmlion  of  Jnpiter's  Satellite s.  By  W.  p.  Denoing,  F.R.M.S.,  F.M.S.  [Communicated  hy  thè  Ber. 
T.  IF.  H'cbb,  M.A. . F.R.A.S. ),  pag.  809—310. 

On  the  AppearancC  of  Round  Brighi  Spot*  on  Jnpiter.  By  W,  Lassell  , E*q.  ( Rxtract  from  <t  Letler  to  Mr. 
Dunkin .),  pag.  310. 

NACCARI  (A.)  e BELLATI  (M.)  — manuale  di  fisica  pratica  o Guida  Guida  alle  Ricerche  Fi- 
siche c Speri  incuta  li  di  a.  Doli-  naccari  Professore  incaricato  di  Fisica  tecnologica  nella  R.  U- 
nivcrsilà  di  Padova  e.  m.  Dott.  bellati  Privato  docente  d’Iutroduiionc  alla  Fisica  supcriore  ncF 
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la  stessa  Università  roma  Torino  Firenze  jrmanno  lofschf.r  1874.  Fascicoli  1’— 3\  di  pagine 
192  con  copertina,  nel  rovescio  della  quale  si  legge  : « Torino—  V.  Bocca  Tipografo  di  S.  M.  ». 

NACHRICHTEN  VON  DER  K.  GESELLSCHAFT  DER  W ISSENSCH  AFTBN-  - Nachrichten  von 
der  K.  Gesellschaft  dcr  Wissenscliaflen  und  dcr  Gcorg-Augusts-Universitat  aus  dem  Jahrc  1874. 
Gòttingen.  Verlag  dcr  Dietcriclisr.heu  Buclihaudlung.  1874.  In  8? 

25.  Fehruar.  Ao.  4.  1874. 

(J«bcr  Thermoclcktricilil,  Warmp-und  F.IrklriciUUlciinng.  Von  F.  Koh  Irjutch  , corrptponilirciidcm  Mitglicdr, 
p»B*  65 — 86. 

il.  Màrz.  Ao.  6.  1874. 

Bemcrkongcn  tu  dco  aaalylisch*gcora<*tritdhcu  UnUriuclitmgm.  Von  A.  Ennrpcr,  pag.  125 — |51, 

18.  Marz.  Ao.  7.  1874. 

Die  Magnetiiiruogt- Funklion  «inrr  Kugcl  a tu  Nveichem  Eiacn.  Von  Dr.  Cari  Fremirne.  (Vorgelegl  von  E.  Kìcckr.)* 
pag.  165 — 171. 

OLIVIER  (G.  F.)  — arithmétique  usgelle  cours  complbt  he  calchi.  théorique  et  phatique 
Contcnant  un  grand  nombre  d’exerciccs  et  de  problètnes  tres-variés  sur  les  règles  de  trois,  d'in- 
téri't,  d’éscompte,  eie.  résolus  sans  le  secours  de  proportiuns  par  uno  méthode  facile  et  propre 
à former  le  jugemeot,  et  suivi  d'instructions  relative*  au  commerce  Par  G.  F.  Olivier  Ancien 
professeur  au  lycéc  de  Troycs  qlunziEme  éditioN  pari*  ihprimerie  f.t  i.ihrairie  Ci.aSSIques 
i)c  JUI.ES  D F.t  Al.  Al  N et  KlLS  BUE  OES  F.COLES  , VIS-À-VIS  DE  LA  SORBONNE.  In  12.“,  di  pagine 
240  (xx  e 220)  ed  una  tavola. 

PAGNINI  (C.)—  PROBLEMI  DI  MATEMATICA  PURA  ED  APPLICATA  PROPOSTI  AGLI  ALUNNI  DEI  LICEI 
E DEGLI  ISTITUTI  INDUSTRIALI  F.  PROFESSIONALI  DA  C.  PAGNINI  1874  STAMPERIA  REALE  DI  TO- 
RINO di  g.  b.  paravi»  e comp.  Tipografi-Lihrai-Edilori  ROMA —Torino  — Milano  — Firenze. 
In  8?,  di  pagine  100,  delle  quali  le  t*— 5*,  20“ , 21*,  31*,  42*,  43*,  59*,  78*.  79*,  t00‘  non  sono 
numerate,  e le  rimauenti  sono  numerate  2 — 15,  18—20,  28—37,  40—54,  50—73,  70 — 95. 

PANNILIN!  (Marcantonio).  — sull’elettricità  applicata  al  maggiore  sviluppo  del  vapore 

NELLE  CALDAIE  DELLE  NOSTRE  MACCHINE  TANTO  MOBILI  CHE  FISSE  LETTERE  DI  MARCANTONIO 

pannii.INI  sif.na  tipografia  sordo-muti  di  L.  Lazzeri  1873.  In  8’,  di  16  pagine,  delle  quali 
le  l4— 3“  non  sono  numerale,  e le  4*  — 16*  sono  numerate  4— 10- 

PAP1N  (Df.NIS).  — DENIS  PAPIN  SA  VIE  ET  SON  (EUVRE  (1647-1714)  PAR  I.V  RARON  EHNOUF.  PaRIS 
i.i  rk  ai  ri  e U a CllETTF.  et  C’*-  79,  BOULEVARD  s aINT-germain,  79  1874.  Droits  de  propriélé  et  de 
traducimi!  rcscrvés.  In  8.*,  di  pagine  I7t  , nella  seconda  delle  quali  (non  numerata)  si  legge  : 
« Coui.omsuf.rs.  — Typog.  a.  moussin  ». 

PELLERI  (ITAEO).  — MACCHINA  A VAPORE  SISTEMA  WOOLF  DISSERTAZtONF.  PRESENTATA  ALLA  COM- 
MISSIONE ESAMINATRICE  DELLA  KEGt  A SCUOLA  d' APPLICAZIONE  PER  GL*  INGEGNERI  IN  TORINO 
DA  PELLERI  ITALO  DI  PARMA  PER  OTTENERE  II.  DIPLOMA  DI  INGEGNERE  CIVILE  PARSI  A COI  TI  PI 

ni  adorni  siiciiele  successore  a Carmignani  1873.  In  8.*,  di  32  pagine  (delle  quali  lei* — 74non 
sono  numerate,  e le  S*— 32*  sono  numerate  coi  numeri  0—30)  cd  una  tavola. 

PERIODICO  DI  SCIENZE  MATEMATICHE  E NATURALI.  — periodico  di  scien/.f.  mvtemati- 
tiche  e naturali  per  l’insegnamento  secondario  Pubblicato  per  cura  dei  Signori  A.  Ar- 
nienaotc,  Prof,  di  Analisi  Super.  nell'Università  di  Roma  — E.  Berlini,  Prof,  di  Matematica 
al  Liceo  e di  Geom.  descrittiva  nell- Università  di  Roma  — I>.  Bosso,  Prof,  di  Matematica  nel- 
l'Istituto Tecnico  — Doli.  Enrico  do  Monlel  — L.  Pinto,  Prof,  di  Fisica  al  Liceo  — Prof.  F. 
Rodrigucz.  Preside  dell’Istituto  Tecnico  — L.  De  Sancii*.  Prof-  di  Zoologia  c di  Zootomia  nel- 
ICni  versi  là  di  Roma.  In  8.* 

Anno  I.  — Fascicolo  VII  e Vili. 

I IBRO  QUINTO  DI  TUCLIDF.  PER  CURA  DI  1.  ITITI*!,  ( ag.  193  — 212. 

CONDIZIONI  ri  acni:  due  GUANDrxxr  nmo  propoIxionali  , p»g-  243 — 249.  Articolo  firm  ilo  (pag-  219.  lin.  24)  ; 

, « Prof.  Vincenzo  Zilftti  ». 

un*  ocrervrrione  sulle  definizioni,  pa^  250 — 251.  Articolo  firmato  (pag.  2M,  lin.  Ì5>  : *1)  B.  * 

Indicazioni*  ili  un  cruore  nrlln  tavole  J»:i  l.ogarilmi  di  Santini  Padova  1843  (pag.  205j,  |vag.  252. 

ANNUNZIO  di  recenti  p L tXÌ.IC  A XION  1 , p»g.  252* 

PETERS  ( C.  F.  W.  i — Beobachtung  rnil  dem  RcsscIVhen  Pciidcl-Apparate  in  Konigsbcrg  und 
GUldenslein  , ausgefdhrt  ini  Auftragc  des  geodàlischen  Insliluls  von  Dr.  C.  F.  W.  Peters  Ob- 
servalor  dcr  Sternwartc  in  Kicl.  Hamburg  W.  Maulc  Soline  1874.  In  4.° 

IMULOSOPHICAL  MAGAZINE.  — THE  LONDON,  EDINBURGH.  AND  DUBLIN  PHII.OSOPIIICAI.  MAGA- 
ZINE,  AND  JOURNAL  OF  SCIENCE.  CONDUCTED  BV  SIR  ROBERT  RANE.  LL.D.  F.R.S.  M.R.I.A.  F.C.S. 
SIR  WILLIAM  THOMSON,  K*V.  LI..D.  F.R.S.  8lC.  AND  WILLIAM  FRANCIS,  Pii.  D.  K.  !..  S.  F.  R.  A. 
S.  F.  C.  S.  VOI,.  Xl.VII.  — FOURTI1  SERIES.  JAN'L'.VHY — JUNF.  1874.  LOStDOS.  TAYLOR  AND  FRAN- 
CIS, RED  mon  court,  FLF.F.T  STREET,  Printer»  and  Publisher»  lo  thè  University  uf  fMndnn; 
SOLD  RV  LONGMaNS,  GRF.EN,  READER  AND  DVKR:  KENT  AND  CO.;  SIAIPKIN.  MARSH  ALI. , AND  Co: 
AND  WHITTAKER  AND  CO.;  AND  BY  ADAM  AND  CHARLES  BLACK,  AND  TIIOMAS  CLARK,  EDINBURGH; 
SMITH  AND  SON,  GLASCOW:  HODGES,  FOSTER,  AND  CO.  DUBLINI  — PUTNAM,  NEW  VOKK:  — AND 
ASHEII  AND  CO.,  BERLIN. 
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XXI.  On  thè  Electric  Resi  stanco  of  Selenium.  By  thè  F.AM.  or  Rosse,  D.C.L. , F.R.S.  (CommuoicaUd  Ljr 

thè  Author.},  pag.  161—164. 

XX1I1.  On  Ocean-currtnU . — Pari  IH.  On  thè  Physical  Cause  of  Ocean-currents.  By  James  Croll,  of  thè  (ìm> 
logicai  Survey  of  Scodami.  [WUh  a Piate.)  [Concludi  from  p.  122.),  pag.  168 — 190. 

XXIV.  On  thè  and  IFeight  of  thè  Molccules  of  /Ether  contained  In  Electric  Condnctors . By  Herman* 

Hfrwig.  (Transtatcd  from  u srparite  impressimi  , coinmunicaled  by  thè  Author  , from  Poggeudortf*»  Annalcn  , 

voi.  d-  pp.  381 — 38'*),  pag.  19»)— 193. 

XXV.  On  the  Manufacture  and  Theory  of  Diffraction-gratlngs.  By  Loro  IIayleicii,  M.A.  , P.R.S.  (Condoded 
from  p.  93.],  pag.  193—205. 

XXVI.  On  some  Phenorncna  of  Polarlzation  hy  Dijfusion  of  tight.  By  J.  !..  So» ET  (Trjntl.itcd  from  thè  BiUi v* 
ihlujtte.  Unlverselle,  Archives  des  Sciences  for  Novcmber  1873,  voi.  xlviii,  pp.  231-241),  pag.  205—211. 

XXVII.  On  the  Tran  format  ion  of  thè  l' ih  roseo  p e into  a Tunorneter,  and  its  employment  for  (he  Deterrai  natio* 
of  the  Ahsalute  Aumher  of  Fihrations.  By  A.  Terquem  (Tratulatcd  from  a separati?  imprestino,  co ram anici loi 
by  tlie  Author,  from  the  Comptcs  R~ndus  de  l' Ac  ad  èrnie  des  Sciences,  January  12,  1874),  pag.  212 — 2fl. 

XXVIII.  Aoticcs  rcxpeding  Aew  Books.  — An  Introducilo n to  the  Elementi  of  Euclt'd  , heing  a /umiliar  ex 
planation  of  thè  /irsi  txvelve  propositions  of  thè  /irti  hook.  By  the  Ber.  STEPHE5  Hà'VTREY,  A.  M.  . late 
Assistant  Master  at  Eton . L<>ndun  : Lotigmans,  Green,  and  Co.  1874.  (Pp.  105.),  pag.  215 — 216. 

XXIX.  Proceedtngs  of  Learned  Societies,  pag.  216 — 235.—  roval  society.  (Contiti  ned  from  p.  74.),  pag.  216 — 229. 
— May  8,  1873.  — **  The  Arti<>n  of  Light  on  the  Elcctricil  R«iit  tnc«  of  Stlrnium."  By  I.ieiit.  Sale,  R.E.,  pa*. 
216 — 218.  — May  15. — “ Dctermination  of  tbc  Noni  ber  of  Elcclrostatic  Unii*  tallio  Eleclromagnctic  Uoit  madi 
in  |bc  Physìcal  Laboratory  »f  Glasgow  University.  **  By  Dugald  M'Kichan  , M.A.  , pag.  218 — 219.  — li  Ou  tW 
ll*  a»iiig  of  a Disk  l»y  rapici  Rotation  in  vacuo.  " Br  Balfour  Stewart,  M.A.,F.R.S.,  ami  P.  G.  Tait,  M.A.,  pi*.  219 
— 228.  — Junr  19.  — *4  The  Diiimul  Variations  of  thè  Wind  and  Biromctrie  Pressure  at  Bombay.*’  By  F.  Chim» 
ber»,  pjg.  228—229. 

XXX.  Intelligence  and  JUiscellaneotts  Artide s,  pig.  236—240.  — on  thp.  i. imita  of  toc  Errr.CTivp.  power  or 
microscopi:*,  bt  SRurcsfOI  helmuolt*,  pag.  336.  (Monatxhericht  der  hìin.  prettss.  Akad.  Scptcmber  and  Otto* 
ber  1873,  p.  625).  — EX P PRIME* TAL  R F.ilE ARCHES  ON  NEWTON**  COLOURED  RING*.  RT  P.  DRSAIN5,  pag.  236 
—237  ( Comptcs  Rendus  de  l'Acad.  des  Sciences , January  20,  1874).  — ON  extraordinart  dpyelopmests 
or  I.ICHT  I*  THE  ORIN  DI  NO  OF  HARD  &TONES.  DT  DR.  JACOB  NÒOO  ERATB  ( PnggundorlTs  Annalcn , 1873,  $0.  10, 

pp.  325—331),  pag.  337—340. 
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XXXI.  The  Fermi  cu  liies  \ their  Crystaliographic  and  Chemical  Rdations  in  thè  Aficas  ; together  x vtth  a Hit’ 
cutsion  o f the  Cause  o f thè  Vartation  o f the  Optical  Angle  in  th*so  Minerali.  By  JosfAB  I1-  COOXE,  Jun.r 
Erving  Professor  of  Chemlstry  and  Mineralogy  in  Harvard  College.  (Fruni  the  Proccediugt  of  the  American 
Acidrniy  of  Arti  and  Sciences,  read  Decomber  9,  1873.  Cominunic.itcd  by  the  Author  ) [Witli  a Piate.)  , par. 
241—232. 

XXXII.  On  thè  SenslhlUty  to  Ughi  of  Bromi  de  of  Silver  xvith  re<pect  to  thè  so -cali  ed  Chemically  Inerì  Co* 
lours.  By  Herman*  Vogkl.  (From  Poggendorir»  Annalcn  , voi.  cl.  p.  453.  Kindiy  commuoicatcd  l»y  W.  G- 
I.ettsom),  pag.  273—277. 

XXXIII.  A Theory  of  thè  EJfeds  produced  hy  Fog  and  Fa pour  in  the  Atmoxphere  on  thè  Intentity  of  Sound. 
By  Professor  Cuallis,  .il. A.,  F.R.S. , F.R.A.S.  (Commanicated  by  the  Author.),  pag.  277—281. 

XXXIV.  Conn^xion  helwcen  Capitlary  and  E/ectrical  Phenorncna.  By  GABRIEL  LlppMANN.  ( Translalcd  from 
PoggendorlTs  Annalcn , voi.  cilit.  p.  546.)  [Wtlh  a Piale.],  pag.  291—291. 

XXXV,  On  the  Measure  of  Hrork  in  the  Theory  of  Energy . By  Robert  Moon  » M.A.  , Honorary  Fellow  of 
(Jucens  Colclgc  (sic),  Camhridgc  (Common irated  by  the  Author.),  pag.  291 — 294. 

XXXVI.  Determinai  loti  ofthe  Ah  sol  ut  e Faine  of  the  Siemens  Mercury  Unii  of  Eleclrìcnl  Resista  n ce.  By  F.  Kohi- 
rausco.  (Traoslated  from  Poggcndorfl'’»  Annalcn , F.rganaungshand  VI.  S.  1 , an  abstract  having  becn  communi* 
C-itrd  to  tbc  Gottingcn  Ac.idemv  of  Sciences  on  the  5lh  Novemhcr,  1870.),  pig.  294—309.  [ To  be  continutd. } 

XXX  VII.  rfocsd/'igao/* baravd  Jscffllsx,  pag.  309—11$.  — rotai  sucictt.  [Coolinuod  from  p.  229.]  pag.  3u9 
—312.  Junc  19,  1873,  « On  Elio  Action  of  Klcclricity  on  Gaso».  — No.  11.  On  the  Electric  Decomposiliou  ofCir- 
> bonic-Acid  Gas.  a By  Sir  B.  C,  Brodic  , Bari.,  D.C.L.  , F.B.S.  , psg.  309—310.  — Nov.  27.  — « On  the 
a Quantitative  Analysis  of  certain  Alloys  by  humus  ofthe  Sprctrotcopc.  » Dy  J.  Norman  I.ockyer,  F.R.S.,  and  Wil- 
liam Cliaudlcr  Robeits,  pag.  311.  — Dee.  18.  — « On  the  Period  of  Hcinisphcncal  E serti  of  Sun*spots,  and  tb» 
a 26— day  Period  of  Tcrriystriil  Magnetism.  » By  J.  A.  Broun,  P.R.S  , pag.  311—312. 

XXXVIII.  Intelligence  and  Miscellaneous  Articlet,  pag.  3l5 — 320.  — o*  THE  p r rm a n ent  x tOMETiSM  or  STEEL. 
rv  ?..  BOUTT,  pag.  315 — 318.  [Compiei  Rendus  de  l'Acad.  des  Sciences , Fcb.  23,  1874).  — CONTtltOTlON 
Ti>  IDE  THEORY  or  THE  MAO  «ET  IO  TORCES.  BY  M.  \TET  A N,  pag.  3{8 — 3 19.  {Sitsung  der  malli  .-naturw . CUtsr 
d.  ka iteri.  Akad.  d • Witsensch.  In  IFien  , Fobruary  12  , 1874).  — on  a peculiar  occurrence  or  CSY- 
stallISED  silicio  ACID,  rt  theodor  hììbener,  or  rostocr  , pag.  319.  (Poggcndorfl*s  Annalcn  , voi.  cl,  p. 

643).  05  THE  SPtCTRUM  OF  THE  LIGHT  Or  EXPLODI5G  GU5-COTT05.  DT  O.  LOHSE  , pag.  319 320.  (Pog* 

gendorfTs  Annalcn , 1873,  No.  12,  p.  641).  — pr.  j.  n.  von  madler,  pag.  320. 

PHILOSOlMilCAL  TRANSACTIONS.  — philosophical  transactions  of  thè  rotal  society  of 

LONDON  FOIt  THE  YEAR  MDCCCLXXMI.  VOL.  163.  — PART  IC.  LONDON:  PR1NTF.D  BY  TAYLOR  AND 

FRANCIS,  RED  LION  COL’BT,  FLEF.T  STREET,  MDCCCLXXIV.  In  4.* 

COMTEKTS,  pig.  3A. 

LIST  OF  II.LU STRATIORS,  pag.  5a. 

ADiumcATtoN  of  thè  Medal,  of  thè  Rotal  S.iciett  Tur  the  yejr  1872  by  thè  Prempert  and  Courcil,  p>{.  7*. 

miLOMipnicAL  t» awjactios»  or  thè  hotal  aociett  of  londok.  for  tre  yxar  ■dclclxxiii.  t»l.  163.  lo.tpoa: 
FRIMTEn  »T  TATI  OR  AHI»  FRANCIA,  RED  LION  COURT,  FLEET  STREET  MDCCCLXXIY,  pag.  9*. 

CONTENTA  OF  VOL.  163,  pag.  III. 

LIAT  OF  1LLUATRATIONA,  |ng.  V. 

Errata  In  Mr.  M illEt'a  Paper  on  yolcanic  Entrgy,  p»g.  Yll. 

XIII.  Resulti  of  thè  Camparisans  afille  Standard s of  lasngth  of  Engtand , Austria,  Spaia,  United  States,  Cape 
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of  Gooti  lìope  % and  of  a tecond  Rustian  Standard* *  madc  al  thè  Ordnance  Survey  Office*  Southampton,  By 
Lieutenant-Colonel  A.  R.  Clark*:,  C.B. * B.F.,  F.R.S. y 6ec.*  under  thè  direction  of  JA  a jor^  Generai  Sir  Henry 
James,  R.E. * F.R.S. * Director-Gencral  of  thè  Ordnance  Survey.  ìVith  a Preface  and  yoter  on  thè 

Greek  and  Egyptian  ilcasurex  of  Lenght  hy  Sir  Henry  James.  Reccired  21,— Read  Junc  19,  I $73,  p Jp- 

445 — 469. 

XVI.  The  Bakfrian  Lecture.  — On  (he  Radiation  of  Heat  from  thè  Sfoon,  thè  Law  of  its  Absorption  by  our 
Atmoxphere * and  of  iti  Varlation  in  Amount  t vith  her  Phases.  by  thè  Karl  or  Rosse,  F.R.S.  Receivcd  Fe- 
bruarj  3,  Read  March  27,1873,  pag.  587 — 627. 

XVHI.  Researches  in  Spe ctrn m - An a ly xi t in  connexion  with  thè  Spectrum  of  thè  Sun.  — No.  If.  By  J.  No»* 
MAN  Lockyer.  F.R.S.  Receivcd  March  14, — Read  May  8,  1873,  pag.  639 — 658. 

INDEX  TO  TUE  PB I LOSOPBIC AL  TRAKSACTIoKS  T O»  THE  TEA»  1873,  pag.  559 662. 

PITTEI  (Costanti no).  — ricordo  del  prof.  g.  b.  donati  Firenze,  1873.  Sub.  Civelli  (Estratto 
dalla  Rivista  Marchigiana  Anno  III.  — Fase.  8°  — Ancona  1873).  Di  1G  pagine,  in  8?,  delle  quali 
le  t*— 5*,  13*— IG-*  non  sono  numerate,  le  6*— 12*  sono  numerate  6— 12,  e nella  12“  delle  quali 
si  legge  : « Costanti.no  Pittf.i  ».  (t) 

IL  CONGRESSO  METEOROLOGICO  DI  VIENNA  FIRENZE  STABILIMENTO  GIUSEPPE  CITELLI  Via  Pa- 

nicalc  N.  39.  In  8.*,  di  to  pagine,  delle  quali  le  lJ— 3J,  1G*  non  sono  numerate,  le  4J— 15*  sono 
numerate  4 — 15.  c nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Estratto  dal  N.  95  del  Giornale  La  Ka- 
» zinne  »,  e nella  15*  « Costantino  Pittei  ». 

PLEBANI  (Benedetto),  — conferma  numerica  della  rf.ttificizione  e quadratura  del  cir- 
colo di  benedetto  pi.ebam  1873.  stamperia  reale  di  Torino  Tipografie  c Librerie  g.  b.  pa- 
ratia f.  comp.  roma  — Torino  — Milano  — Firenze.  In  8.*,  di  1G  pagine,  delle  quali  le 
1* — 3*  non  sono  numerate,  c le  4a — 1 Ga  sono  numerate  4—16. 

POI/YTECHN’ISCHK  BIBLIOTIIEK.  — Polvtochnische  Bibliothek.  Verzeichniss  dcr  in  Dcutsch- 
land  und  delti  Auslnnde  neu  erschienenen  Werkc  aus  den  Fachern  dcr  Malbemntik  und  Astro- 
nomie, dcr  Physik  und  Chemie,  der  Mechanik  und  des  Maschincnbauos,  der  Baukunst  und  ln- 
gcnicurwissenschaft,  des  Berg-und  Hilttenwescns,  der  Mineralogie  und  Geologie.  Mit  Inhalts- 
angabe  der  wichligsten  Facbzcitschriften.  Neunter  Jahrgang.  1874.  leipzig  Verlag  von  Quandi 
& H.indfl.  1874.  In  8? 

N.°  2.  Februar  1874. 

Matlieroatik  unii  Astronomie»  pag.  17 — 19.  — Phystk,  pa*.  19—20.  — Mechanik,  Maschinenbau  und  Ingcnicurtvit- 
icnwhafl,  ]>ig.  21—23.  — Allgcmeinc*  , pag.  24—25. 

Inhalt  vcrachicJcnrr  Fachzeittchriftcn,  pag.  25  — 26.  — Annalea  der  Phytik  und  Chemie.  Hcrautgcgrbcn  von  J.  C.  Pog- 
gendorff.  1873.  11.  Ileft.  Leipzig.  Darth.,  pag.  25—26.  — Annalen  der  Physik  uod  Chemie.  IIcraux^cgoLcn  von 
J.  C.  PoggrndorfT.  1873.  No.  12.  Leipzig,  Barili,  pjg.  26.  — Dicselben.  VI.  Ergainzungshand.  3.  Sltick.  pag.  26* 
— Archiv  dcr  Malhcm.itik  und  Physik.  Gcgriindct  von  A.  Gruncrt  , fortgesctat  von  R.  Iloppc.  55.  Tlil.  4.  Refi. 
Leipzig,  Kwch'»  Vcrlagth.,  pig  27.  — Civitingenicar,  dcr.  Hcrausgegcl>eo  von  K.  R.  Borncnnnn.  Neue  Folge.  20. 
Band.  1.  IfeR.  Leipzig,  Peli*,  pag.  27. — Matchinen-Constructcur,  der  praktischc.  HtfNaagKflieB  ron  W.  H.  llhland. 
1874.  Dritte*  Hcft.  Leipzig,  Baumgartnrr,  pag.  27.  — Dcrtelbc.  1874.  4.  Heft,  pag.  27 — 28*  — MonaUbcricht  dcr 
knnigl.  prcnts.  Akademie  der  Wiatentelnftm  *u  Berlin.  Seplbr. — Octobr.  1873,  pag.  28.  — Polytechnisches  Jour- 
nal. Hcrautgcgclirn  von  E.  31.  Dinglcr.  1874*  Erstes  Januarheft.  Atigsburg,  Cotta,  p.ig.  28*  — Dai  sci  bc.  1874.  Z svel- 
te* JanuarheR,  pag.  28.  — Zciliclirift  dir»  V crema*  dcntscher  Ingenieurc.  Redigirt  von  R.  Zicbarth  1873.  De- 
comber. Berlin,  Giirtncr,  pog.  29.  — Dieselbr.  1874  Januar,  pag.  29.  — — Anzcigcr,  pag.  29.  — Verlag  von  Quandi 
Se  Handcl  in  Leipzig.  Lehrbueh  der  Physik,  cimchliettlich  der  Physik  der  Luft  | Meteorologie),  dei  Himmels  (Himtncl*- 
kundr)  und  dcr  Erd*  (Physikalitchc  Geographir).  Orinisi  dee  neucrco  Anschauung  fur  Gymnasicn,  Realtchulcn  und 
andere  li  òhe  re  Lchrauitalten  bearbeilct  von  Dr.  Pani  Reis,  Gymnasultchrer  in  Mainz.  Zweitc  vcrbcttcrte  AutUgc.  Mit 
230  IloUichnittrn  und  800  Aufgabcn  acini  Lòtungcn.  Prcis  2 I/j  Thlr.,  pag.  30. — Verlag  von  Quandi  Handcl 
in  Leipzig.  Propidcutik  dcr  Geometrie.  Eine  Br-irbcitung  der  geometrìschen  Formenlehrc  naeh  cnor  tacucn  Methodc, 
gegrundet  tuf  praktischo  Aufgsben  aut  der  Geoilaiie.  Von  JACOB  FALKE,  Lehrcr  der  Mathematik  und  Phyiik  am 
Gyrnnazium  tu  Arnitadt.  Mit  80  in  den  Text  gcdrncktcn  AbbiMuogrn.  gr.  8-  X u.  142  $.  Geh.  Preii  t Thlr  , 
p*g.  31.  — Lehrbach  der  Mikroikopiichen  Hliotogriphic  mit  Rùckiicht auf  naturwitsenichafUiche  Forichungen.  Vrm 
Oscar  Reichardt  Aatiiletit  am  pflantenphyiiolog.  Inititut  in  Jena  und  Cari  Sturcnburg.  Mit  4 mikroxkop.-pboto • 
graph.  Abbildungco.  Preii  1 Thlr.,  pag.  31.  — Verlag  von  Quandi  Se  Handol  in  Leipzig,  repertorium  der 
tcchuiichen , mathcmaliiehcn  und  naturwi»ien«chaftlichcn  Journal— LITERATOR.  Nach  dcr  Materie,  geordnete 
L’ebenicht  des  Intuiti  von  ca.  200  der  namhaRetten  FachzeiUchriftcti  des  Ira*  uud  Aud.tndes,  towio  der  votn  co- 
gl ischen  PatenUmt  veròBentlichteo  Beschreibungen  neuer  Erfindtingen  ( Spccification*).  Unter  Benutsung  amtlicher 
Materialien  , mit  Genchmigung  de*  Kgl.  Prema.  Minislcriums  fur  Handcl,  Gewerbo  und  dfTentlichc  Arbeiten,  hc- 
rausgrgel*en  von  F.  SCHOTTE,  Ingenieur  und  Bibliothekar  au  der  Kgl.  Gcwerbe-Akaderoie  tu  Berlin.  I.  II.  III. 
Jahrgang  (1869,  1870,  1871).  Prcis  der  Jahrgang*  4 Thlr.,  pag.  32. 

N.*  3.  Marz  1874. 

Mathematik  und  Astronomie,  pag.  33—35.  — Phytik,  pag.  35— 36.  — Mechanik,  Maschinenbau  und  I ogeuien  rivi  sten  s- 
chaft,  1*05*  37 — 39.  — Allgcmeine*,  pig.  40 — 41. 

Inhalt  vcrscbicdcttrr  FachsciLichrìftcn,  pag.  41—48.  — Annalcn  der  Phyiik  und  Chemie.  Jubclband  detn  Heransgeber 
J.  C*  PoggcndorlF  tur  Feier  50jahrigen  Wìrkeni  gowidmet.  Ncbst  6 Figtareotafeln.  Leipzig.  Barth,  pag.  42— -43 . 
— Archiv  c3cr  Mathemitik  and  Phytik.  Gcgriindct  voq  J.  A.  Gruncrt,  fortgetotzt  von  R.  Hoppe.  56.  Thl.  i.  Hcft. 
^*P**g%  Kotdi’s  Vcrlagsh.j  pag.  43 — 44.  Engineering.  Deutsche  Aufgabe.  Herauigegeben  u.  redìg.  von  Joh.  v. 

Stununrr-Traunfcli.  1.  Bd.  1874.  Ir.  I.  Wien,  Frommc,  pag.  44.  — Datsdbe.  1874.  N.  2,  pag*  44.  — - Dasselbe. 
1874.  N.  3,  pag.  44.  — Dastelbe.  1874.  No.  4,  pag.  44 — 45.  — Engineering.  Deutsche  Ausgabc.  |874.  No.  5* 
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pj(5-  45.  — DMM-llie.  1874.  No.  6,  pi*.  45.  — Ikuttlbe.  1874.  No.  7,  p»g.  45.  — OmicIIw.  1874.  No.  8,  pig. 
45.  — Diticllir.  1874.  No.  9,  p»g.  45 — Uj . — Enginrtring.  DcuUche  Autgahe.  1874.  No.  10,  pag.  46. — Da>- 
«<•11*.  1874.  No.  11.  pag.  46.  — Djm.JIib.  1874.  No.  12,  pag.  46.  — M-i.chinco-Conitructirur  , der  priktiicbr. 
Ilarauigcg.brn  \on  'V.  11.  Ilhlaml.  1874.  5.  llcft.  L.iptig,  B.umgartncr,  pag.  46— 47.  — Maachinen-Cooitractror. 
1874.  6.  Refi,  pag.  47.  — Moiialilxrichl  dor  kónigl.  predai.  Akadrmie  di-r  Wiit..ntchaft.Mi  tn  Berlin.  November 

1873,  pag.  47.  — Polytechniichea  Journal.  Heraiiigegebea  ron  E.  M.  Dingler.  1874.  Ente*  Februarbcfl.  Aogi- 
liurg.  Colla,  pag.  47.  — Dmellw.  1874  Eni'ilei  Febroarhef,  pag.  47—48.  — Poljrlcthniachea  Journal.  1874.  Er- 
itiM  Màrchrft,  pag.  48.  — Verlag  ron  Hermann  Cottcooble  in  Jena.  Elemento  der  analjtiiehen  Geometrie  dcr 
Elione  in  trilincorrn  Coordinateli.  Von  Lcopald  Scheodel.  gr.  8.  eleganl  broehirt  2 Tlilr.,  pag,  4$. 

PR1VAT-DESCHANI-L.  — cours  élémentaibe  de  site  inique  par  m.  privat-descharel,  Pro- 
fesscur  de  physiquc  au  Lycce  Louis  le-Grand.  sixièmf.  édition  entièrement  refondue  et 

MISE  EN  IIARMO.ME  AVF.C  I.ES  NOUVEAUX  PROGRAMMES  d'  ENSEIGNEMFNT.  Paris  Z.IBRA1R1E  CH. 
df.l agrate  58,  RUF.  des  fxoi.FS  , 58—  1874.  In  8.°,  di  351  pngine  (1*— 4*.  non  numerate,  e 
numerate  in  , c 344),  nella  seconda  delle  quali  (lin.  4)  si  legge  : « Coniteli..  Tvp.  et  slér.  de 
» Crété  fii.s.  » 

PROCEEDINGS  OF  THE  ROYAL  INSTITUTION  OF  GREAT  BRITAIN.  — proceedi.ngs  of  thè 

HOYaL  INSTITOTION  OF  GREAT  BRITAIN.  VOI,.  VII. — PARr  Iti.  LONDON:  AI.BEM  IRLE  STREET,  PIC- 
Cadilly.  January,  1874.  In  8° 

No.  00. 

ht.kuy  svenino  mestino,  Friday,  January  16,  1874.  Professor  Ttsoall,  D.C.C.  I.L.D.  F.R.S.  On  the  Acou i* 
Stic  Trantparcnry  and  Opacity  of  <Ai*  Atmosphere%  pag.  169—178. 

WEEKLT  EVEXIKG  MEETING  , Friday  , JailUary  23  , 1874-  J.  J.  Sylv enter  , E«q.  M.A.  LL.D.  F.R.S.  CORRESPOS- 
niNG  member  or  THE  I5AY1TUTE  of  FR ANCE.  On  racemi  Discoeeries  in  Mechanical  Conucrxlon  àf  Molto* , 

pag.  179—198. 

wr.FELT  t.TENiNO  me.kting,  Friiiiy,  Fehruary  20,  1874.  Verno*  Hf.Ath,  E»q.  On  thè  Antotype  and  other  Pho- 
topraphìc  Prorotte*  and  Pixeoverics,  p»g.  220—226. 

RCKKI.Y  SVENINO  MEETING,  Kriday,  Marcii  20,  1874.  William  B.  Carpente*,  M.D.  LL.D.  F.R.S.  On  thè  Tem- 
pora inre  o f tho  Atlantic t pag.  263 — 277. 

PROCEEDINGS  OF  THE  ROYAL  SOCIETY  OF  LONDON.  — procef.di.vgs  of  tue  rovai,  so- 
r.iFTV  of  i.ondon.  From  Junc  1C,  1873,  lo  June  15,  1874.  vol.  xxil.  r.OKnoN  printed  by  tay- 

I. OR  and  FRANCIS*  RED.  UON  COFRT,  FLEET  STREET.  MDCCCI.X  XIII.  Il)  8? 

No.  150. 

Fehruary  5.  1874,  pag.  154 ->171. 

II.  « On  a ScIt'-rrcoHing  Mrthod  of  Mcaauring  the  Int<>niity  of  tlir  Chemical  Action  of  Total  Daylight.  • By  H.  T. 

RoscoF,  F.R.S.  Rccrivrd  Novembre  27,  1873.  (Abstract.),  pag.  158 — 159. 

Fehruary  12,  1874,  pag.  171 — i9i. 

II.  « On  the  Influcncc  of  Brandy  on  the  Bodily  Temperature  . thè  Pulir,  and  the  Rnpirations  of  Healty  Men.  > 
By  E.  A.  P ark >.s,  M.D.,  F.R.S.,  Profeator  of  llygicue  , Army  Medie  <1  Schoul.  Received  N’ovecnber  29  , 1873  , 
pag.  172—190. 

IV.  « On  the  Di\i.<ion  of  a Sound- Wavc  hy  a I.ayer  of  Flamr  or  lieatcd  Gas  into  a reflccled  and  a transmitlrd  'Va- 
a ve.  a By  John  Cottrfi.L,  AuiUant  in  (he  Phytical  I.ihoratory  of  (he  Rovai  Inifilutioii.  ComcnunicaUd  bt 
Proftwor  Ttndxll,  F.R.S.  Received  Fehruary  2,  1874,  pag.  190 — 192. 

Fehruary  19,  1874,  pag.  192 — 2|0. 

II.  v On  an  Instrumrut  f»r  thè  C'»nipo«ilion  of  twro  Marmo  «tic  Curve».  By  A.  E.  Donein,  M.A.,  F.R.A.S.,  Fello* 
of  Exeter  College,  Oxford.  C<>  inni  uni  cated  l»y  W,  Spottiswoodf,  Trea*.  R.S.  Received  Novcmher  6,  1873,  par. 
196—199. 

HI.  t On  the  Numhrr  of  Figure»  in  thè  Period  ofthe  Recipn»cal  of  every  tfrimc  Numher  hclow  20,000.  a By  Wil- 
liam Sn an RR.  Commuuicntcd  hy  the  Rev.  George  Salmo*.  Received  Deceniher  2,  1873.  pag  200 — 210. 
Fehruary  26,  1874,  pag.  2 10 — 224. 

I.  « The  " inda  of  Noithern  India  , In  relation  lo  the  Temperature  and  Vjpour~con»titucnt  of  the  Atmoiphrrr-  > 

By  Henry  F.  I‘V,aNFORD,  F.G.S.,  Meteorologica!  Reporter  lo  Ilo*  Govcrncueot  of  Bciigal.  Cornili  un  icated  l»y  Ma- 
|or-Grncral  StRACBKT,  R.E.  Becrivrd  May  25,  1873.  (Abstract.),  pag.  2 ! 0— 219. 

II.  « Note  on  Displaci-vnent  of  thè  Solar  Specimen  *.  By  J.  U.  N.  IIf.nnesnFT,  F.R.A.S.  Communicatcd  hy  Profetar 
G.  C.  Stores,  Sec.  R.S.  Received  Dccrmlkcr  15,  1873,  pag.  219 — 220. 

III.  « On  While  Lima  in  the  Solar  Spectrum.  » By  J.  li.  N.  Hi'.x n E»sF.Y  , F.R.A.S.  Communìcated  hy  Prohw 
Stores  , Sce.  R.S.  Received  Dccemher  8 , 1873.  Kxtract  from  a Letta-  from  J/r.  //e/uicSiry  to  Professor 
Stoke s9  pag.  221 — 222. 

OBITUART  NOTICrs  OF  FELLO  WS  DECE  ASED*  ARCHI!  A ' D SMITH,  p»g.  I — XÌt.  APPENDI!.  I.  Smith'*  Dednction 

Predicai  Formula  from  Potssou  '*  Mathematical  The  or y , pag.  n — xxiv.  — II.  Diagrams  of  CUff.  Il» 
pag.  XXII— XXIV. 

No.  151 . 

Matxh  12,  1874,  pag.  232—241. 

II.  i On  a New  Drrp-xea  Thrrmometer.  » By  Henry  Neohftti  and  Joseph  Warren  X ambia.  CommuaicaUd  l»r 
Dr.  Carpenter,  F.R.S.  Received  March  5,  1874,  pag.  238 — 24i. 

March  i9,  1874,  pag.  241—247. 

III.  « On  the  Attrartion*  of  Magnel»  and  Electric  Coodurlor*.  * Ry  George  Gore,  F.R.S.  Received  January  27, 

1874,  ,ag.  245-247. 

IV.  c Spectrotcopic  Ohurvalion»  of  thè  Sun.  a By  J.  Norma*  LocETER,  F.R.S.  , and  G.  M.  Searrorf.  , F.R.A.S. 
Received  Fehruary  2,  1874.  (Abstract.),  pag.  247. 

March  26,  1874,  pag.  248—251. 

II.  « On  the  Motions  of  some  of  thè  Nclml.T  toward»  or  from  the  Farti».  » By  William  IIuogins,  D.C.L.,  I.L.D., 

F.R.S.  Boeri v ed  January  26,  1874,  pag.  251—254. 

III.  « On  the  Animai  Varialion  of  thè  Magnetic  Drc)iruti<>n.  » By  J.  A.  Broun,  F.R.S.  Received  Fehruary  11,  1874, 

pag.  254—258. 
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PROVENZALI  (P.  Francesco  Saverio).  — intorno  all’azione  dil  vapore  atmosferico  sul 

CALORE  LUMINOSO  ED  OSCURO  DELLE  RADIAZIONI  SOLARI  NOTA  DEL  P.  FRANCESCO  S WERtO  PRO- 
VENZALI. (Estrailo  dagli  Atti  dell'Accademia  Pontificia  de' Nuovi  Lincei,  Anno  XXVII,  Sessio- 
ne 111.*  del  22  Febbraio  1874.  Tomo  XXVII).  In  4.°,  di  pagine  3,  nell’ultima  delle  quali  (lin. 
3‘J)  si  legge  : « ROMA  1874.  — TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE,  Via  Lata 
» N.°  21 1 A.  ».  In  4." 

QUARTERLY  JOURNAL  OF  PURE  AND  APPLIED  MATHEMATICS.  — THE  QUARTERLY  JOUR- 
NAL OF  PURE.  AND  APPLIED  MATHEMATICS.  EDITED  BY  J.  J.  SYL VERTER.  M.  A.,  F.  R.  S.  PROFES- 
SOR OF  MATHEMATICS  IN  THE  ROYAL  MII.ITARY  aCADF.MY,  WOOI.WI  GII;  AND  K.  M.  FERRERS,  M. 
A.,  FELI.OW  AND  TUTOR  OF  GONVItLE  AND  CAIUS  COLLEGE,  CAMBRIDGE;  ASSISTF.D  BY  G.  G.  STO- 
RES, M.  A.,  F.  R.  S.,  LUCASIAN  PROFESSOR  OF  MATHEMATICS  IN  THE  «SlVERStTY  OF  CAMBRIDGE; 
A.  CAYLF.Y,  M.  A.  , F.  R.  S.,  SADt.EM.tN  PROFESSOR  OF  MATHEMATICS  IN  THE  UNIVERSITY  OF 
Cambridge;  and  m.  hermite.  c.orrespoyding  editor  in  paris.  Vol.  XII. , london  ; long- 
1WANS,  AND  CO.,  PATERNOSTER  ROW . 1874.  In  8.* 

No.  49.  — March,  1874. 

OS  TAUTOCHRONOUS  ANI»  BH  ACBTSTOCBRONOUS  CURVE*  FOX  FA*  ALLEI.  AND  CONCORRISI  FORCFS.  Bjf  Profl'Mor  R. 

TnwNsr.NO,  M.A.,  F.R.S.,  p»g.  1 — 15. 

TBE  GENERAL  XyUATION  or  A CONIC  EX  PRFSSF.D  IN  TF.RHN  Or  TRE  R ADI  UN  T ECTOR  AND  F ERFEND ICULAR  «IN  TRE 
tangent.  By  thè  Rev.  James  Warren,  Caius  College,  Cambridge,  pag.  |6 — 18. 

ON  A FRORLEM  Or  FROSKCTION  . By  Profetior  Catlet,  p.g.  19 — 29. 

A GENERAL  FORMULA  FOR  TRE  XQUATION  ««OSI  ROOTS  ARE  TRE  PRODUCI*  IN  PAIRt  OF  TRE  ROOTS  OF  ANI  AL- 
GERRAIC  EQUATION.  By  JOHN  C.  M.1LET,  A.B.,  pag.  30 — 32. 

ON  TBE  I INEMAT1CS  OF  A rioid  BonT.  By  Profenor  J.  D.  Everett,  M.A.,  D.C.L.,  Queen's  College,  Brillìi,  pig. 
33—66. 

ON  TBE  LATERaL  RAT- VELOCITI**  IN  A «IAXIS  CRT  NT  AL.  By  WILLIAM  Walton,  M.a.,  Fello*  ol'  Trinity  Hill  , 

pig.  66 — 74.  ( 

ON  B11NGULAR  COORDINAI ES.  By  P.  FORD,  M.A.,  pig.  75 — 87. 

ON  T11E  MOTION  OF  FLUID*.  SU FFLEM ERTA *T  PAPER.  By  Si*  J.  COCELE,  F.R.S.,  plg.  88 — 96  (CoM/inriu). 

QUARTERLY  JOURNAL  OF  SCIENCE.  — tiif.  quarteria  Journal  of  sciencf.,  and  annals  of 

MINING,  SIETALI.URGY,  ENGINEERING,  INDUSTRIAI,  aRTS,  M ANUFACTUKES,  AND  TECHNOLOGY.  EDI- 
TED  BY  WILLIAM  CBOOKES,  F.R.S.,  &C.  VOI..  V VOI..  XII.  O.  S.  WITII  ILLUSTRATIONS  ON 

COPPEB.  STONE,  AND  WOOD.  LONDON:  OFFICES  OF  THE  QUARTERLY  JOURNAL  OF  SCIENCE,  3. 
HORSE-SHOF.  COURT  , LUDGATE  HILL.  Paris  : FRIEDRICH  KLINCRSIECK.  Leipzig:  ALFONS  DÌIrr. 
MDCCCLXXIV.  In  8? 

No.  XLH.  aprii.,  1874. 

II.  ON  RECERT  EXTRAORDINART  OSCII.LATIOM  OF  TBE  WATER*  IN  LARE  ONTA  RIO  AND  ON  TBE  SEAS-SBOHE*  or  FÉ- 

no,  Australia,  tiLVoNMuxr,  coAjtwALL,  Scc.  By  Bicbahd  Kdmonds,  pag.  156 — |62. 

IV.  ON  THE  NODERN  HYPOTBE.tEM  or  ATOMIC  MATTE*  \MD  LU MI  MFERoU * RTHECt.  By  HENRY  Dr.AC.OK,  pag.  180  — 198, 

v.  KXRiniTioN  or  applia kccs  ron  thi:  production  and  economica l use  or  puri»,  in  connection  witii  tkf. 

SOCIETY  FOE  TUR  PROMOTION  Of  SClKNTirC  INDÙ  81  ET,  .MAN  CH  EST  RE,  pag.  194 2H- 

IV.  (tic)  AN  INVESTIGA  TION  OF  THF.  NUMERE  OR  CONNTlTUKNTN,  ELEMENTI,  ANO  MINOR*  Of  A DETF.RM1  M ANT.  By 
Captala  Ai.lan  Cunningham,  ft.  E.,  Uonorary  Fcllow  of  King**  College,  London,  pag.  212—228. 

Nùticcs  or  books,  pag.  229 — 260*  — The  Conserva  don  of  Energy  m Bcing  an  ElcmenUry  TrvalUc  on  Energy  ami 
it*  Law*.  By  Baltoue  Stewart,  M.A.,  F.R.S.,  Profetior  of  Naturai  Philotophy  al  thè  Owcii't  College,  Manchctter. 
London:  Henry  S.  King  and  Co.  1874.  Crown,  8ro.  180  pp,,  pag.  232 — 235.  — Animai  Locomotion-  or  ft'ai- 
kingy  Swimming , and  Ftying . Wilh  a Ditsertalion  on  Aeronautici.  By  i.  Beli  PettIgetw,  M.  D.,  F.  R.  S.  , 
F.B.S.E.,  pjthologist  to  thè  Royal  Infirmary  of  Edinburgh*  London  : Henry  S.  King  and  Co.  1878.  Crown  8vo. 
Illustratati.  264  pp.,  pag.  237—239.  — 7 he  preparation  and  Moriling  ojf  Microscopie  Ohjccts . By  Tbomaj 
Davies.  Second  Edition.  Editrd  by  John  Mattoeks,  M.D.,  F.R.M.S.  London:  Robert  Hardwicke.  1878  , pag. 
252—253.  — Malf-JIonrs  with  thè  Microscopi,  Beìog  a Poputar  Guide  lo  thè  Use  of  the  Microscopi»  a*  a mcao* 
of  Anmaement  and  Instruction.  By  Edwiji  Lanhestre,  M.D.  Illuitrated  from  Nature  by  TurFEN  West.  New 
edition,  with  a chapter  ou  ilio  Polari.vcope,  by  F.  Kitton.  London:  Robert  Hardwtcke.  1873,  pag.  253 — 25  4.— 
Eoenings  ut  the  Microscopi-,  or  Hesearches  among  the  Minutar  Organi  and  Fot  ms  of  Animai  Life.  By  PHILIP 
Henry  Come,  F.R.S.  New  Edition,  1874.  Society  for  Promuting  Christian  Knowlcdge  , p*g.  254 — 255.  — 4 
Handhook  of  Practicnl  Telegraphjr.  By  R.  8.  CULLET,  Meni  ber  Inst.  C.E.,  Engioocr-in  Chicf  of  Telegraph*  lo 
thè  Potl-Ofitcc.  Adoptcd  by  the  Poft*O0ìoe  and  by  thè  Deparlmcnt  of  Tclegrapht  (or  India.  Si  liti  edition,  rcviiod 
and  cnlarged.  London:  Longmant,  Green,  Scader,  and  Dyer.  1874.  8v(>.,  pp.  443,  pag.  255 — 256.  — A Trea - 
fise  on  fFatch-W'ork,  Past  and  Pro  seni.  By  the  Rev.  II.  L.  Nclthropp,  M.A.,  FS.A.  London:  E.  and  F.  N. 
Spon.  1873,  |»ag.  259—260. 

PROGRESS  IN  SCIENCE,  pag.  26l — 28|.  — MINING,  pag.  26 1 — 263.  — ENGINEERING -C1VIL  UNO  MECSANiCAL,  pag. 

266 — 270.  — phtsics,  pag.  273 — 280.  — trchnologt,  pag.  280 — 281. 

RENDICONTI  DEL  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — REALE  ISTITUTO  LOMBARDO  DI  SCIENZE  F. 
LETTERE.  RENDICONTI-  SERIE  li.  VOLUME  VII.  MILANO,  TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  BERNARDO.Nl 

1874.  In  8T 

' Fascicolo  IV.  — adunanza  ordinaria  dei.  26  ferbrajo  1874. 

LETTUXF.  DELLA  Cl.AS.ir  DI  SCICMF  MATEMATICBE  X NATURAI. I,  pag.  77 — 115. 

XSTKoroMtA.  — Sul  calcolo  di  Laplace  intorno  alla  probabilità  delle  orbile  cometarie  iperboliche.  Nota  del 
M.  E.  prof.  G.  V.  Scbiafaxxx.li,  pag.  77 — 80. 

tisica.  Dimostrazione  geometrica  della  erroneità  della  spiegazione  riguardante  II  fenomeno  delta  deria - 
siane  del  piano  d'oscillazione  del  pendolo,  esposta  In  molti  trattati  di  fisica  Nota  di  Domenico  Tessasi. 
presentata  dal  M.  E.  prof.  Gioranoi  Codaxia,  pag.  109—115. 
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Fascicolo  V.  — adunanza  ordinaria  dei.  12  marzo  1874. 

LETTURE  DELLA  CI.ASBE  DI  ACIERXE  MATEMATICI*:  E .NATURALI,  pag.  147 — 174. 

CALCOLO  CIANICO.  — Pi  alcune  applicazioni  della  spirate  d' Archimede  nel  calcolo  cra/tco.  Nola  del  profmorc 
Antonio  SaYKO,  prcacnlata  dal  M.  E-  prof.  Felice  Casorati.  (Con  usa  tavola),  pag.  16S — 168. 

METEOROLOGIA.  — Temperatura  estreme  osservate  in  Milano  dall'anno  1763.  Nota  del  S.  C.  ingegnere  GIOVASSI 
Celoria,  pag.  168—174. 

Fascicolo  VI.  — adunanza  ordinaria  del  26  .marzo  1874. 

LETTURE  DELLA  CLASSE  DI  SCIERXE  MATEMATICHE  E NATURAI  I,  pag.  177 206. 

IDRAULICA.  •—  Nuove  considerazioni  sulle  piene  e sulle  inondasionl  net  Po  del  1872,  del  M.  E.  log.  E.  Lox- 
bardimi.  (Evirano  dall'aulore.),  pag.  184 — 192. 

FISICA  AREA  {MENTALE.  — - Sulle  inversioni  della  corrente  negli  elettromotori  di  licite . Nota  del  M.  E.  prof,  fit* 
naldo  Ferrini,  pag.  192 — 198. 

Fascicolo  VII.  — adunanza  del  9 aprile  1874. 

Mozione  del  M.  £'.  prof.  G.  F.  Schiaparelli,  concernente  la  stampa  del  carteggio  scientifico  fra  gli  astronomi 
Orioni  e Piazzi.  (Esposta  nella  lomaLa  del  3 aprile  1874.),  pag.  221—222. 

LETTURE  DELLA  CLASSE  DI  SCIENXE  MATEMATICHE  E NATURALI,  pag.  223 — 258. 

MECCANICA  razionale.  — Ricerche  sui  momenti  d'inerzia.  Nota  de)  S.  C.  professore  Giuseppe  BaRDELLI  , 
pag.  248—258. 

REPERTORIUM  FÌÌR  F.XPER1MKNTAL  PHYSIK.  — repertorium  pUr  experimental-physik- 

FÌJr  PMYSfK AI.ISCH E TECIINIK  MATHEMATISCIIF.  & ASTONOMISCHE  INSTRUMENTF.NKUNDE.  I1ERAUS- 
GEGEBEN  VON  Dr.  PII.  CARI,,  PROFESSOR  DER  PHYSIK  AN  DEX  KGL.  BAYF.R.  MILITaRBILDUNGS’ 
ANSTALTEN  UND  INHABER  EINER  PUYSIKALISCIIF.N  ANST.U.T  IN  MÌ1NCHEN.  ZEHNTER  BAND  (DES 
fi  REPF.RTORIUMS  fUr  PHYSIKALISCHE  TECHNiK  8tc.  «)  , mU.NCHEN  , 1874  VERI.AG  VON  R.  OL- 
DENBURG.  In  8.° 

1.  Ilcft. 

Ucber  den  Zustand  dcr  practitchcn  Astronomie  in  America.  Von  Dr.  E.  W c i i » , Professor,  pag.  1—22. 

Ucber  den  WiiiortUod  cinrr  Krcistchcihc  bri  vcrschiedcncr  Lage  dcr  Electroden.  Von  Cari  Domai  ip,  Assiduo* 
leu  fùr  Physik  am  dcuLsrhen  Poly tcchnicum  in  Prag.  ^Mit  1 HolztchutU.),  pag.  23 — 31. 

Zur  mecluntsehcn  Theoric  dcr  Elcclrolyic.  Von  Cari  Domali  p , Aisiitent  fiir  Physik  am  dcutschcn  Polytccb- 
nicuin  in  Prag,  pag.  32 — 41. 

Uè  ber  cine»  Apparai  sur  Demonstration  dcr  Zosammensetzung  bclicbiger  rvrhlwinklig  auf  cinander  sUttfindccnbr 
Schwingungm.  Von  Dr.  L.  P f a u n d 1 c r.  (Ilieau  Tafcl  I.),  pig.  42 — 45. 

Betchrcihung  dcr  20««»lligen  T b e o <1  o 1 i t h c n » wclche  zur  Vcrmcstung  dcr  nordwcstlichen  Scen  dcr  VercinigUn 
Slaatcn  von  Nord-Amrrica  bcnutst,  im  Jahrv  4 867  in  drr  WcrkiUtt  von  Friedrich  Ocrtlingin  Borlio 
(Firma  : Aug.  Ocrtling)  angefcrtigt  tvurdcn.  (Hiezo  Tafcl  II — V.),  pag.  46 — 54. 

Bemerkung  auf  die  Antwort  de*  Hcrrn  Cubi  ni  off*  Von  Th.  Predichiti  , p.ig.  54 — 56. 

Ucber  dio  Vernrendbarkcit  dcr  Aneroide  von  Naudet,  Hnlot  d?  Comp.  in  Paris  in  der  Wissenzcbaft.  Von  Dr.  Pani 
Sclireiber.  (Repcrt.  IX.  Band  , 4.  Heft  , S.  193 — 241.)  Aufkltircnde  und  bericliligende  Bemerknngcn  bitt* 
von  Joseph  Hòlttchl.  , pig.  57 — 62.  Artie-'do  che  ha  (pag.  62,  lin.  31 — 35)  le  seguenti  data  e firmi: 
i Wieo,  den  24.  Dceember  1873.  Joseph  Ho) Udii  , gewwcncr  Àssiftent  und  Supplont  dcr  proci.  Geometri*  un 
» Polytcchnicum  in  Wien,  a.  Z.  Privatier  ». 

Uebcr  die  Bestimmung  der  I^ingrnausdohnungs-Cocfficicntcn  cinigcr  Baumatrrialicn  und  aber  den  liietu  vcrwandten 
Apparai.  Von  C.  I.  a n g.  (Iliczu  Tafcl  VI  Fig.  1.),  pag.  63 — 66. 

Klcinrrc  Mitthcilongm  > p*g-  66 — 68*  — Ucber  dio  Schallgcschnriudigkeit  in  Gasgemrngen.  Von  Dr.  V.  Dvorak. 
(VVicncr  Acati.  Anzcigrr  1873  Nr.  XXVIII.)  , pag.  66 — 67.  — Ucber  eio  tiveckmiissigoi  Ocularmicromctcr  fnr 
daa  Spectrosrop.  Von  O.  N.  Rood  , pag.  67 — 68*  x 

REVUE  CATIIOLIQUE.  — revue  catholique.  nouvellf.  sèrie  tome  onzième  Tome  xxxvii® 

DE  TOLTE  LA  COI.LECTION  LOUVAIN,  CCC.  AUX  BUREAUX  DE  LA  REVUE  LtBR.tlRIE  DE  ClI.  PEE- 
TERS,  ÈDITEUR,  RUF.  DE  HAMUR,  22.  PARIS.  C.  DILI.ET,  ÈDITEUR,  RUF.  DE  SÉVRES,  15,  1874.  In  8.* 

4mi'  Livraison  — 15  avric  1874. 

La  constitulion  physit|tto  du  Soleil.  — DEUX1ÈUE  abticLE.  I.fs  TBCOHIFS  FHVslQUES  AUXIU.IIRI.S,  pag.  405 — 42". 
Articolo  firmato  (pag.  427,  lin.  17 — 18)  : e Pm.  Gilbebt,  Prof.  4 U Fac.  dos  Sciences.  > (La  suite  prochei- 
nomont.) 

REVUE  DE  L INsTRUCTION  PUBI.IQUE.  — revue  de  l'  instructio.v  publique  ( supérieure 
et  moyenne)  en  belgioue,  publièf.  sous  la  direction  de  MM.  J.  Gantrellc.  D.  Keiffer,  L. 
Roorsch,  A.  Wagcncr.  XXII®  Anncc.  nouvelle  sèrie,  tome  xvii.  gand,  Imprimcrie  Eco. 
Vanderiiaegen,  rue  des  Champs,  66.  1874.  In  8”. 

lr®  livraison. 

NECROLOGIE.  — M.  Jacques*  Adolphe-Lamberl  Quetclct,  pag.  47—49. 

MATBÉNATIQDES.  APPLICATION*  D'UNE  FORME  IVUlTlr.l.’LlKRF.  DE  l'£qUAT|ON  DE  LA  MONE  DROITK,  pag.  57—72. 

Articolo  che  ha  (pag.  72,  lin.  26)  le  seguenti  data  c firma:  c Canti,  Mars  1871.  C.  B.  » 

IDOLO  — regole  pratiche  per  la  scompartizione  della  superficie  dei  poligoni  e circoli 
mediante  costruzioni  simmetriche  nuovo  saggio  di  gaf.tano  riolo  Professore  Reggente 
l’ insegnamento  del  Disegno  nella  R.  Scuoia  tecnica  bis  di  Palermo  operetta  utile  per  le 

SCUOLE  TECNICHE,  NORMALI,  MAGISTRALI,  FEMMINILI,  PALERMO  TIPOGRAFIA  DEL  GIORNALE 
DI  SICILIA,  1873.  In  8”,  di  36  pagine  (delle  quali  le  l’—3*,  5*,  22*,  23*,  35*,  3Ga  non  sono  nu- 
merate, c le  rimanenti  sono  numerate  4,  6—21,  24— 34),  c 16  tavole  numerale  t — xvi. 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico — industriale  df.li.e  principili 

SCOPERTE  ED  INVENZIONI  FATTE  NELLE  SCIENZE  E NELLE  INDUSTRIE  nel  1373  COMPIUTA  DA 
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guido  vimfrcati  con  In  col laburazionc  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — P.  Prof.  Francesco 
Ponza  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  Ragona  --  Prof.  P.  A.  Serpicri  — 
I’rof-  P.  Filippo  Cecelii  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Provenzali  — Prof.  Do- 
menico Cipolloni  — Prof.  Giuseppe  Bellucci  — Prof.  Piero  Dounini  — Prof.  Domenico  Lo- 
visalo  — Ing.  Giuseppe  Grattatola  — Prof.  Dante  Pantanclli  — log.  Carlo  Morhclli  ctl  altri. 
Anno  Sesto  gennaio — dicembre  1874  Firenze  Tipografia  Editrice  dell’Associazione  Via 
Val  fonda,  79.  1874.  In  8* 

Febbraio  187-i. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  33 — 45.  — necrologia  — Qaetelcl,  |*ag.  38—30.  — mine  iciEirTiricHC  P.  bi- 
BLIOGRAriCHr  — Italia,  pag.  39—44  — Francia,  pag.  44 — 45.  — Inghilterra,  pag.  45. 

CORI*!  SCIENTIFICI  ITALIANI  — R.  Istituto  bombardo  «li  Sciente  e Lettere  — Admnnza  «Iclli  4 c 18  Dicembre 
4873.  Sulla  polarizzazione  «lei  coibenti,  Moia  del  Prof.  G.  ClMToHI,  pag.  46 — 40  ( Contimi u). 

MEMORIE  ORIGINALI  — Sulla  rifusione  dcll'alCetta  barometrica  al  livello  del  mare  pbr  lo  scopo  degli  avvisi 
delle  Bt’RR A'Cwe  dc|  Poti,  finiti  Tradotta  «la  A.  Ri  cch  iti.  nel  R.  Osservatorio  «Il  Modena,  pag.  50 — 64. 

Marzo  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  65—86.  astronomia  r.  MtT posologia  — Sulla  luce  zodiacale,  pag.  65—  66.  Ar- 
ticolo Armato  (pag.  66,  lin.  34);  « Doli.  Carlo  Bisaim  *.  — FUICA  Bilancia  densimclrica  drll'Ing.  Roft 
calli  , pag.  67 — 70.  — novizie  scUNTiriCBR  t mbliogr  afìchf , pag.  75 — 77.  — Italia,  pag.  75 — 77. 
CORPI  SCIENTIFICI  ITALIANI  , pag.  78 — 86.  — R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e Lettere  Adunanza  della  4 e 
18  Dicembre  1873.  Sulla  polarizzazione  «le»  coibenti,  no/4  </e/  Prof.  G.  Cantoni-  (Continuazione  e fine;  Pedi 
pop.  46)  , pi?.  78 — $4.  — R.  Accademia  di  Scienze  , Lettere  cd  Arti  in  Modena.  Adunanza  della  Sezione  di 
Scienze  addi  26  febbnio  1874,  pag.  84—86. 

RASSEGNA  INDUSTRIALE,  pag.  87—91.  — tccnologia  — Fabbricazione  J«ù  combustibili  agglomerati  pag.  87 — 90. 

meccanica  applicata  x MACCHINE  a vapore  — Pompa  orizzontale  J ometto,  pag.  90 — 91. 

MEMORIE  ORIGINALI,  pzg.  92  — 100.  — Sonerie  cronometriche  NOTA  di  Giuseppe  Bianchcdi,  pag.  92 — 100. 

SCH£ND£|j  (I.norot.n)  — ei.emente  deh  analytischen  geometrie  df.r  ebéne  in  trinuxarf.n 

COORD1NATEN  PUR  M ATKIEM \TIKF.R  UNI)  STUD1ERENDE  VON  LEOPOLD  SCHF.N  DEL.  IENA.  HERMANN 
coste noble  1874.  In  8.°,  di  197  pagine  (xm  e 1S4). 

8CHRIFTEN  DEH  KÒXIGLICKIEN  PIIYSIKALISCH  ORONOMISCHEN  GESELLSCIIAFT  ZU 
KÒNIGSBERG.  — schripten  der  kòmglicoen  piivsikaliscii  okonomisciif.n  gesellschapt 

ZU  KOfriCSBERG.  ZWÒLFTEft  JVHRGANG.  1871.  KONIGSBF.RG,  1872.  IN  COM MISSION  BEI  W.  KOC1I. 
In  4.° 

IJcber  dru  gegernvartigeu  Stami  der  Kjnaliiationf  froge,  mil  beaondercr  Bei  ichuug  ani*  K<tnig«  brrg.  Von  Dr.  J.  floUtr, 
pag.  57 — 68. 

Mitllicilungcn  ùber  vom  Blitz  gctmflVnc  Bitumo  und  Trl<*grjplirn«tai»g«n.  Von  Poi*.  Casparj-,  pag.  69 — 86. 

SCURI  FTEN  PER  KÒNIGLICHEN  PII  VS1K  ALlSCH-OKONOMlSClIEN  GESELLSCIIAFT  ZU  KÒNIGSBERG.  DREI- 

ZEHNTER  JAIIRGANG,  1872.  KÒNIGSBERG,  1873.  IN  COM  MISSION  BEI  W.  KOCI1.  Ili  4° 

Die  Station  ztir  Meitung  von  Erdtcmnaraturon  zu  Konigibcrg  i,Pr  und  dir  Bcrichtìgung  der  dahei  vcrurandtcn  Ther- 
mometcr  Von  Ernst  Porti,  pag.  37 — 88. 

Nachtrag  zu  der  Ablnmllung.  Die  Station  ztir  Mevtnng  von  Erdlcmperaturen  zu  K<mig<hcrg  in  Pr.  und  die  Bcrichti* 
gung  der  d«bei  vrrwandleo  Therrnometer  Von  Etnti  Porti  Dr.  pini.,  pag.  159 — 160 

SCHWEIGGER  (J.  S.  C.)  — Der  Dr.  J.  S.  C.  Schweigger  cbcmals  ord:  Professor  der  PhysiA  an 
der  Università!  Halle  a S.  ist  der  Entdccker  des  Klectromagnetismus  wabrend  Dr.  Hans  Cliri- 
stian  Oersted  ehernals  Professor  der  Pbysik  an  der  Uuivcrsitat  Kopenliagcn  irrtbumhlicb  dafùr 
angesehen  wird.  Berlin  1874  E.  Schwcigger’schc  IIof-Bucbhandlung  (friiher  Mylius  Verlag}.  In  8.* 
di  10  pagine  con  copertina  stampata,  nella  seconda  dell fc  quali  si  legge:  « Druck  von  W.Hecht 
» in  Berlin,  Schbncbergcr  Ufcr  361  ». 

SFOCHI  (P.  Angelo).  — sulle  protuberanze  solari  r le  macchie  duodecima  comunicazione 
del  r.  angelo  secchi  (estratto  dagli  atti  dell'  ACCADE»!  a costipici  a de'svovi  lin- 
cei anno  XXVII,  SESSIONE  II.*  DEL  25  GENNAIO  1874).  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATE- 
MATICHE k fisiche  via  lata  rum.  211  a.  1874.  In  4.*  di  pagine  19. 

l’  UNITÉ  DES  FORCES  PHYSIQUES  ESSAI  DE  PHtLOSOPHIE  NATURELLE  PAR  LE  P.  A.  SECCHI 

D1RRCTEUR  DE  l’oBSERVaTOIRE  DE  ROME  CORRESPONDANT  DE  l’iNSTITUT  DE  FRANGE  (ACADEmIE 
DES  SCIENCES)  OFFICIER  DE  LA  LÉGION  D'HONNEDR  DEUXIÉME  ÉDITION  REVUE  ET  CONSIDF.RABI.E- 
MENT  AUGMENTÉE  PUBLIÉE  SUR  LA  TRADUCTtON  ITALIENNF  DU  D.r  DELESCHAMPS.  AVEC  63  FI- 
CURES  DASS  LE  TKXTE.  PARIS  I.IBRaIRIE  K.  SAVY  24,  RUE  IUUTEFEUILLE  — 1874.  ToilS  droitS  TC- 
scrvcs.  In  8.*,  di  632  pagine  (1*— 4*  non  numerale,  xxxir , 616),  nella  seconda  delle  quali  si 
legge:  «PARIS,  — IMP.  SIMON  RA\:ON  ET  COMP.,  RUE  DERFURTH,  1.  » 

SIACC1  (F  ) — institut  de  france.  académie  des  Sciences.  Extrait  des  Compiei  rendus  des  séan- 
cet  de  l' Académie  des  Sciences,  tome  LXXVII,  séance  dii  l«  décembre  1873.  Sur  un  1 héorème 
de  Mécanique  celeste.  Note  de  M.  F.  SIACCI.  In  4."  di  pagine  4. 

SOCIETÀ'  REALE  DI  NAPOLI.  — rendiconto  dell’accademia  delle  scienze  fisiche  e mate- 
matiche (sezione  della  società  reale  di  napoli)  ANNO  XII-  NAPOLI  stamperia  del  fibreno 
Pigliateli!  a san  Giovanni  maggiore  1874.  In  4.® 

B"ll.  di  Bill,  e di  SI.  d.  Se.  Mal.  e Fi,,  t.  VII.  (Aprile  1874).  27 
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Fascicolo  3.*  — Marzo  1874. 

K apporto  della  Commissione  per  l'esame  del  lavoro  presentato  dal  Dottor  VVJadimiro  Zawcrthal  all*  AccadtmU 
delle  Scienze  Jisiche  e matematiche  a messo  del  Socio  Albini.  (Adunanza  del  di  14  Marzo  1874),  pag.  25—26. 
SPECOLA  REALE  PI  NAPOLI  (4  metri  149,05  sul  mare ) OMomxiotii  meteoriche  del  FEBBRAIO  1874  fati*  dall'  A- 
ilronomo  Proiettore  t.  bbioscvi,  Tir.  I — IV. 

APPENDICE  AL  RENDICONTO  DCl.f  A A.  ACCADE  NI  A DELLE  SCIENZE  EISIC8E  E MATEMATICHE  PFTERMINAZIOBC  TE- 
I EOBAP1CA  DEI  LA  DIEECRENs A DI  LONGITUDINE  FRA  GLI  OSSERVATORI!  DI  NAPOLI  E PALERMO  DALLE  OttEB* 
n azioni  Di  P.  Tacchini  Astronomo  iu  2”  dcll'Otfcrvaturio  di  Palermo.  A.  Nobile  Astronomo  Aasiitrnte  dcH'Os* 
servatono  di  Napoli.  Calcolata  da  a.  NOBILE,  pag.  1—52. 

SPIT2ER  (Simon).  — neuf.  studien  iilier  die  Integration  linearcr  DifTercnlial-GIeichungen  Von  Si- 
mon spitzeh  Wien  Druck  und  Vcrlag  von  C.  Gerold's  Sobn  1874.  In  8®,  di  146  pagine  1 1* — 4*. 
145’  non  numerale,  5*— I4G*  numerate  t— 142). 

STEINBRENNER  (A.)  — Per  arithmetische  Untemeli!  in  don  untcren  und  mittleren  Classcn  der 
Biirgcr-Ueal-und  llandelschulen  Rine  Sammlung  syslcmalisrh  geordneler  Aufgalicn  fiir  das  miìod- 
I ii~ lieti  und  schriftlichc  Rechnen.  Von  A.  Steinbrciiner  II.  Cursus,  Mannlicim  und  Strassburg  Ver 
lag  von  J.  Bensbcimer  1874.  In  8°  di  pagine  130. 

THOMAS  (Albert).  — do  dynamomètre  indicateur  pe  watt  et  de  la  manière  de  s'en  servih 

POLII  JUGER  LA  MARCHE  ET  LE  RENDEMF.NT  DF.S  M ACUÌ  NES  A V APRO  II,  Par  Albert  TIIOMAS,  Ingé- 
nicur  civil  — lille,  imprimeur  l.  danel  1873.  In  8%  di  62  pagine  ed  una  tavola. 
TVNDAt.L  — LA  CHA1.EUR  MOnr.  UF.  MOCVF.MFNT;  PAR  JOHN  T VN D ALL,  L.  L.  D.,  F.  R.  S.  ProfcSSCUr 
de  Philosophie  naUircllc  à l'Inslitution  Royale  de  la  Grande  Brclagnc  — 2*  édition  franose 

TRAODITI-  DE  I.’.ANGLAIS,  SUR  LA  4>-  ÉDITION,  PAR  M.  L’ ABRÉ  MOIGNO.  PARIS,  G AUTH  IER- VILtARS, 
1 M PRI MEUR-LlllR AIRE  DE  L F.COI.E  POI.YTECIINIQUK,  Oli  BUREAU  OES  LONGITUDES,  SUCCESSEUR  DE 

m alle  r bacii  eli  eh.  Quai  des  Augustins,  55  1874  (Tous  droils  rcservés).  In  18.°.  di  607  pagiue 
(xxxi,  576),  nella  seconda  delle  quali  (liti.  1 — 2)  si  legge:  « pahis. — imprimerò:  gauthif.r- 
» villars,  Quai  des  Augustins,  55.  » 

V ACQUANE  (Cii.)  — le  baccalauréat  f.s  sciences  résumé  des  connaissances  exigées  par  le 
PROGR.aMAIE  offici el  par  une  hkunion  DE  PROt  esseubs  précik  de  TRIGONOMETRIE  PAR  ch. 
VACQUAHT  PROFF.SSAUn  DE  M ATIIÉM ATIQUES  SPKCIW.ES  AU  LYCÉE  SAINT  I.OUIS  DF.UXIÉME  ÉDITlOS 

Rédigéc  cniiformemeiit  aux  nouveaux  Prograunnes  paris  victoij  masson  et  fii.s  place  de 
l’kcole  di  mfdecinf.  I8G8.  (Déposé  cn  1874).  In  18%  di  120  pagine,  delle  quali  le  1’— 5*  non 
sono  numerate,  c le  6’ — 10*  sono  numerale  2 — 97  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  «paris.— 
» I M P.  SIMON  R150N  ET  COMP.  , RUE  D'ERPETI!.  J> 

YAN  TENAC  — académie  df.s  jeux  contf.nant  l’historioue,  la  marche,  les  règles  convev 

TIONS  ET  MAXIME*  DES  JEUX  EN  USAGE  DAKS  LF.S  CF.nCLESF.TDANSI.E8  SALONS  AVFC  UN  ABRÉGÉ 
DU  CALGLI,  DF.S  PROBABIMTÉS  ET  DES  APPLICATIONS  AUX  JEUX  DF.  II  ASARO  PAR  VAN  TENAC  PARIS 
g arni eh  FRÉRES,  i.ibhaihesO,  ruf.  df.s  saints  pèrfs  et  p Ai.Ais-uov al.  In  32*,  di  544  pagine 
(xvi,  528).  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  «TYPographie  Morris  pére  et  fii.s  paris, ruf 
« amélot,  04.  « 

VOGEL  (1)r.  Herm.)  — Die  Cbcmischen  Wirkungcn  des  Lichls  und  die  Photograpliie  in  ihrer  An- 
wenduiig  in  Kunst  Wissenschaft  und  Industrie  von  Dr.  Herm.  Vogel  Professor  an  der  Kgl- lìe- 
werhe-ALademic  in  Berlin  Mit  94  Abbildungeii  in  llolzschnitt  und  0 Tafeln.  I.eipzig  F.  A. 
Broekhaus  1874.  In  8* 

WIEGAND  (Dr.  Aug.)  — Erstes  Cursus  dcr  Planimetrie.  Fiir  Gymnasien,  Beai  und  Biirgerschuleu 
und  ziim  Gcbrauchc  ftir  Hauslebrcr  bearlicilet  von  Dr.  Aug.  Wù-gand.  Zebnte  durchgeschene 
Auflage.  Mit  107  Holzselinitlen.  Halle  Druck  u.  Verlag  von  II.  W.  Schmidt  1874.  In  8.',  di 
86  pagine. 

W’OI.YNSKI  (Arturo).  — relazioni  di  Galileo  Galilei  colla  Polonia  esposte  secondo  i do- 
cumenti per  la  maggior  parte  non  pubblicati  dal  dott.  arturo  woi.ynski.  Di  140  pa- 
gine, delle  quali  le  1* — 3*,  139* — 140*  non  sono  numerate,  le  4* — 138*  sono  numerale  4— I3S, 
e nella  1 40-»  delle  quali  si  legge  : « Estr.  dall’ Archivio  Storico  Itali  ano  Serie  Terza.  T.  XVII. 
» Firenze,  Tip.  di  M.  Ccllini  e C.  » 

ZAHRADMK  (Garl).  — Sitzung  der  mathemalisch-naturwissenschAftlielieii  Classe  am  7 Novembri 
1873.  Assistcnt  Karl  Zabradnik  hielt  folcendoti  Vortrag  : « Zur  Tkenric  der  Curven  dritler 
)>  ordnung  und  vierter  Cla*se . » In8*di  16  pagine,  nella  16*  delle  quali  si  legge:  « Verlag  der  k. 
» b.  Gcsellsch.  d.  Wisscnschaften  — Druck  v.  Dr.  Ed.  Grégr.  Prag  1874  ». 

ZF.ITSCHRIFT  FDR  MAtHEMATIK  UND  PHYSIK.  — Zeitsclirift  fùr  Matl.emalik  und  Pliysìk 
herausgegehcn  unter  dcr  veranlwnrtlichcn  Redaction  von  l>r.  O.  Schiumiteli,  Dr.  E.  Kahl  und 
Dr.  M.  Canlor.  Ncunzehnter  Jahrgang.  i.eipzig  Vcrlag  von  B.  G-  Teubner.  1874.  In  8.* 

2.  lleft.  Ausgcgcben  am  25  Mìirz  (Mit  2 lithographirlcn  Tafeln)  1874. 

IV.  Ein  Tliforum  nber  die  Vcehscltvirkuttgcii  iu  cmllichrii  Enlfcrnungcn.  Von  NicOLAUs  Umow,  Doc-nt  in  Hef 
sitai  Odessa,  pag.  97 — 114. 

V.  Uebcr  die  Steiner*  «che  Hypocycloidc  cnit  drei  Ruckkeltrputiklen.  Von  Mimnowski , Gjfmnaiidllfhn»  in  Tiltil  . 

(Hierzu  Tale!  1,  Fig.  i— 6.),  pag.  115 — 137. 
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VI.  Ueber  die  nsculatoriseheu  KegrUehnittc  ebcner  Curerò.  Voo  Prof.  T.yyr pfr  in  Gdttingrtl,  pag.  (38 — 153. 

VII.  Kinematisch-groiuetrischc  Uutoriuchungvn  Jer  Hewcgung  ibnlich-venandcrl  icher  ebcner  Sy  sterne.  Von  Dr.  L.  BUR- 
MES7FR,  Pmfettor  der  darttcllendcn  Geometrie  am  kònigl.  Polytrchnikum.  zu  Drcsden.  (Ilicrzu  Taf.  (I,  Fig.  1-1-4.), 
yag.  J54  — 169. 

Kleinere  Mitthrilu»g*-n,  pag.  170 — 184.  — VII,  Zar  Erzetigung  voo  Curreu  vierter  and  driltcr  Ordnung  «lurch  iwri 
co) lineare  Strahlsystcmc,  pjg.  170 — (76.  Articolo  elio  h»  (pag.  176,  li n . 22)  lo  seguenti  data  e firma:  « Dresdin, 
» are  5.  8rpl«-mi>er  1873.  Dr.  R.  Uf.O IR.  ».  — Vili.  Elementare  Bcwéise  ztreier  li«kiantea  Theoreme  ani  der 
Oplik.  (Hiurzu  Taf.  I,  Fig.  7 und  8.),  pag.  176 — (80.  Articolo  che  ha  f pag.  (80,  lai».  i9)  Ir  seguenti  data  c 
Orma:  « Husutn.  Prof.  Dr.  Ludwig  MattuIEISEN  ».  — IX*  Ueber  dir  Curve,  die  cnlatcbl,  arena  sictt  lcichte 
baflruds  Kòrperchcn  auf  eioer  krummen  FU'chc  aufhaufm.  (Ilicrzu  Taf.  I,  Fig.  9— ((•),  pag.  180— (82.  Articolo 
che  h*  (pag.  (82.  liu.  16)  Ir  seguenti  data  e firma:  « Maina.  E.  fttTSERT.  » — X.  B'stirumung  der  Ordnung  und 
Ciane  der  Evolute  ciuer  belici. igon  Curve  «**r  Ordnung,  pag.  182—184.  Articolo  che  ha  (pig.  184,  lin.  12)  Ir 
arguenti  data  e firma*  « Tilait.  Miumutsm.  ». 

I.iteraturzcitung,  pag.  17—22.—  , Rccendoncn  — Bibliografi ja  ptsmiennictwa  polskiego  a dzialn  Maiematyki  i 
Fizykl  or.ta  ìch  za  dòtowan.  Ita  obehod  czt  creoli  setlet  ni-' j roeznfCj*  urodzin  Kcpernica . Fakladem  w lasci- 
ci et*  Bibliotekl  kórntckirf  , przewodniczacego  tv  towarcystwir  nani  set  si y eh  iv  Paryzn , napisana  l i vy- 
dana  przez  Dra  Teofila  Zebra  w sii  a no  Czlon.  Akad.  Krak.  IF  Krakowie  tv  druiarni  (f niversytetu  Ja^iel- 
lonskiego  pod  zarzadem  K.  Mankowtklego  1873. —gr.  8.°  1.  Bl.itt.  Ili  u.  6(8  SS.,  4 Tf.  Ab!».,  pig.  17— 

18.  Articolo  che  ha  (pag.  18  , lin.  42)  le  seguenti  data  e firma  : « Tlioru,  2.  Janu-ir  1874.  M.  Cortzf..  » — 

Biblioteca  Matematica  Italiana  dalla  origine  delta  stampa  ai  primi  anni  del  secolo  XIX,  compilate  (ùe)  dal 
Dott . Ing.  Pietro  Bìceardi  etc . Modena  (870 — 1872,  fascicolo  (° — 4°.  XXIX  S.,  3 Blatt  , Sp.  ( — -96  ; Sp. 
97—266;  Sp.  257—432;  Sp.  4S3— 656,  2 Watt  tind  8p.  1 — 16,  pag-  19 — 20.  Articoli»  che  ha  (pag.  20,  lin.  3) 

le  seguenti  data  e firma  : « Thora  , 2.  Januar  1874.  M.  CURTxr.  * — Rimirate  drr  andytitehcu  Geometri*- 

der  Elicne  in  trilincaren  Coordinslen.  Fur  Mathematikec  und  Studirende.  Von  Lfopold  Schettofl.  Iena  , H«r- 
maun  Coftonoble.  1874,  pog.  20 — 22.  Articolo  firmato  (pag.  22,  lin.  40)  : « ScBJ.ouli.cn.  a 
Bibliographie  volti  (6.  lanuar  bis  28.  Fchruar  (874,  pag.  23 — 24.  — Periodi  sche  Schei  firn,  pag.  *23.  — Rcine  Ma- 
thematik,  pag.  23 — 24.  — Angcwaudlc  Malhcmatik,  pag.  24.  — Pfiyiik  und  Meteorologie,  pag.  24. 

ZKITSCIIRIFT  FUR  MATHEMATISCIIEN  UNI)  NATORWISSBNSCHAFTUCIIEN  UNTERRICHT* 
— Zcilschrifl  flir  m illicmntisdicn  und  natttrwissenschafllichen  Dnlcrricht.  Ein  Organ  fùr  Me* 
lliodik  , Rildungsgebalt  unti  Organisation  der  exactcn  Unterrichtsfachcr  an  Gymnasien,  Reai 
bchtilen  , Lelirerseminarien  und  lioberen  Bttrgcrschulen.  ( Zu^Ioich  Orbati  der  mathematisch- 
naturwisscnscliafllich  * didactischen  Scctioncn  der  Pbilologcn  % Naturforschcr  • uud  allgcineincu 
deutseben  Echrer- Versamrolung.)  llnter  Mitwirktmg  von  F^cltlehrern  berausgegeben  von  J.  C. 
V.  Ifofftnaun.  Vicrtcr  Jalirg-mg.  Leipzig  Druck  und  Vcrlng  von  B.  G.  Teulmcr.  1873.  In  8° 
6.  Heft. 

Mathematiche  Orlhographie.  Von  Anoi.r  Sic  R fnb r rgf. r , Malhcmatiklelircr  in  Kempten,  pag.  379 — 391. 

Sur  Throrie  der  Glciclmngcn  zweiten  Grado».  Von  Dr.  lo*.  Difkmans  io  Weicl,  pag.  392 — 403. 

Klcinere  Miltheilungco,  pag.  404 — 4(7.  — Ueber  Kennc -iclicu  drr  Theilbarkeit.  Voo  S.  DiCKSTFi!»  in  Warjchau,  pag. 
404 — 406.  — Ueber  Winkelninstiug.  Von  S.  DlCRATttff  in  Warichau,  pag.  406  — 407.  — Von  drr  Theilbarkeit 
di-r  Zablcti.  Von  C.  M.itiug  . frolivr  Lehrer  d.  Mitliern.  am  Gymuasinm  tu  Hclsiogfort  , jotxt  in  Mosk.iu  , pag. 
407—411.  — Zum  Theil  barkcitimerkmal  drr  8.  [V0m  Hermiigcbrr.),  pag.  411.  — Zar  nuthcmatiaelton  Orthn- 
gnaphir.  Die  F«mielu  der  einfachen  Ziusn-clmung  zuglcich  eingerichtet  fùrs  Kopfrcchnen.  (Vom  Ucratugrber.),  pag. 
412  — 4(5.  — Ueber  die  Bctrachtung  irrationaler  Linirnvrrhjiltuisfr.  Vom  Recto r Dr.  Zerlang  in  W{tten,pag.  4(5 
— 4(6.  — Resultate  der  Nicht'EuklidisehcQ  oder  Pan geometrie*  (Àus  cinrm  Aufsatio  ton  E.  K I c i n (Gòttingeu) 
Matb.  Auoalen  t.  Clrbtch-Nrumann  Od.  4,  $.  572}  (Xotiz  vom  Hcrautcebcr.)  I)  D.*r  hypcrlrelitchen  Geometrie  , 
pag.  416—417. 

Literarische  Beriehte,  pag.  4(8 — 419.  — Dipefi,  Dr.  C-,  Da*  Mikroskop  and  scine  Anwcn  lung.  2.  Ode.  8.  Ormateti* 
iveig  1872,  NVintcg  und  Sohn,  pog.  4l8 — 420.  Articolo  clic  ha  (p»g.  420,  lin.  18 — 19)  le  seguenti  data  e firmi: 
« Wien.  JuLUl.t  WlEsitC».  Uaivcrsit;it*prof«*<sor  ».  — ■ KUlp,  Dr.  L.  Die  Sehulc  dot  Phytiker.s.  Expnrimentell 
und  mithcm^tisch  durchgefuhrte  Vemuche  alt  Leilfadcn  bei  der  Arbeit  ini  Laboratorium.  Mil  36  Holzstichen  im 
Teli-  XX.  und  624  S.  Heidelberg  1874,  K-  Wjnter’s  Univ.-Buchhandlung.  Prei.t  — ?,  pag.  420 — 42(.  Articolo 
firmato  lp»g-  2 il.  lin-  33)  : « II.  ».  — Muli.fr,  Dr.  1.  Die  Schule  der  Phytik  Fine  AnUitung  zum  eratea  Un* 
terncht  in  drr  lYiturlcbrc.  Zum  Schulgebrauch  und  zur  Sclbttbclehrtmg.  Br.uintehn'eig  bei  Vionreg  und  Sohn  1 874 . 
Pri-i»  — ?,  pag  422 — 423.  Articolo  firmato  (pag.  423,  lin.  29)  : » II.  » — N*cue  AuQagcn  physikalitclier  Lchr. 
(resp.  Hildiothek*.)  Riichcr,  pag.  424.  — Puro,  Dr.  (Dir.  der  Ke-iltchule  zu  Fiinfhiut  bei  Wicn.)  Die  Phytik 
fhr  Untcr*Rca1tcliuÌcn.  9-  Aufl.  Unititi  , Winiker.  (873.  Prcis  — 7,  ’ pag.  424.  Articolo  firmato  (lin.  29)  : 
« H-  * — M tinca,  P*  (Director  der  Rualtcbulo  I.  O.  in  Munì  ter).  Librimeli  der  Phyaik.  Freiburg,  Ilerder  1872. 
2.  Aufl.  Preii  — ?,  pag.  424—425.  Articolo  finnato  (pag*  425,  lin.  (()  : « H.  i — Rns,  Dr.  P.  L-hrbueh  iler 
Pbysik.  2 Aufl.  Leipzig  bei  Quandi  und  fliindrl  (873.  (249  H*dzitichc  im  Test).  Prcis  — V,  pag.  425.  Articolo 
firmato  (lin.  23)  : « H.  » — Emskanx  , Dr.  li.  , physikalitche  Aufgalwn  , nebst  ihr-r  Auflòsung.  Leipzig  bei 
O.  WiegauH  (873.  Mit  73  nol&tehnitlrn  im  Tett.  Prris  — ?f  pag.  425.  Articolo  firmato  (lin.  40)  J « H.  > 
— - Die  getainmteii  Naturivi urmchalìen  von  DtPPEL,  Gotti. ire  , Guri.t,  Koppe  , Mafiv  fr  , Masius  , Moi.t,  , 
Naccr,  Nofgc.krath,  Qvr.VfiTr.DT.  Kfclam,  Rfir,  Rombcrg  , Zech.  Etscn  i>«i  Bad^eker  1873.  In  Lief.  ^ 
7 | Gr.  (Lief.  1 — 3.  Mediati  k,  4—11.  Phytik  und  Met.),  pag.  426.  — Hirzel-Grf.t.scbrl  , Dr.  Dr.  H.  Jalir- 
buch  der  Erfindiiugrn.  Leipzig  bei  Quandi  und  Ha'ndel  1S73.  IX.  ialirgang.  Prcis  O/4  Tlilr,  pag.  425—427,  — 
Hlym,  Dr.  C.  Zur  Gcschichte  des  malhcm.ititcbcn  und  naturwiiscnichafdicheu  Untcrrichtt  an  Gymuttien,  beton* 
ders  an  der  Thema^schule  in  Leipzig.  Osler-programm  dieter  Schule  (872/73  , pag.  427—429.  Articolo  firmato 
(pag.  429,  lin.  31)  : • H.  » 

Padrfgogitche  Zeiiung.  (Beriehte  nber  Versammlungcn,  Ausaiige  aus  ZcitschriOen  n.  dcrgl  ),  |wg-  430 — 446.  — Die 
mathrnialischrn  limi  naturivi «sensebaftliehen  Lchrmiltrl  auf  der  Wrltaustcllung  zu  Wien  i.  J.  1873.  IV.  Dio  Lehr* 
miltrl  fur  Mathemstik  , pag.  430 — 435.  — a'  Die  tlilfsmittel  ftir  den  arithmetisehe  Unterricht,  pag.  430—431. 
— I»)  Die  Lehrmittel  far  (geometrie,  pag.  431—435.  — IV,  Die  Lehrmitlel  (Tir  Plivsik,  pig.  436 — 444.  Articolo 
firmato  (pag.  444,  lin.  35):  « II.  ».  — Mathcmalitcbe  UniversititisHninsro.  pag.  444—446.  — A)  Provisomchet 
Beglement  fiìr  das  mathcmititchc  Seminar  der  Rheinòchen  Friedrich* Wilhclms*Univer5Ìtat  zu  Bonu,  pig.  444  — 445. 
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■ — R)  Bctùinmungtn  Urtiigltch  dct  provitoruchrn  malhem»li»eh-phy»ìkvli*cb,-n  Seminar»  .in  der  UnìversltVt  Tnlunrm. 
Gcnehmigl  vom  konigltdiea  Miniclcrium  d«  kirchfltt  - un  i SchuIwt^eiM  durch  ErUt»  vom  23.  November  1869, 
pag.  Ufi— 446. 

Programmcntchau  von  1872.  Mathematiche  Ahhandlungcn.  Prcuuen,  pag.  447 — 450.  — Pro».  PnuiMen,  pag.  447. — 
Pror.  Bnndtnliurg,  pi|.  447.  — Prov.  Pommcm,  pag.  447.  — Pro».  Schloien,  pag.  447-  — Prov.  Siehicn  , 
pag.  440.  — Prov-  Hannover,  pag.  447.  — Prov.  West  fa  leu,  pag.  447.  — Prov.  Hcstcn»Nasiaa  , pag.  448.  — 
lUieiiiprovins , pag.  448.  — Bayern,  pag.  448.  — Siclhno,  pg.  448.  — NVòrUemlieig,  pag.  448.  — * Medica* 
l»urg,  pag.  448-  — Oldenburg,  pag.  448.  — Altcnburg,  pag.  448.  — Bremcn,  pag.  449.  — Oe*ttrnjich,  pag.  449. 

Zeitschrift  fùr  mathcmatischcn  und  nalurwisscnschaftlichcn  Untcrricht.  Ein  Orbali  fiir  Mclhn- 

dik , Bildungsgnhatt  und  Organisation  der  cxactcn  UntorridiUfarbor  a»  Gymnasicn , Realscbu 
len,  Lchrcrseminarien  und  hnheren  Blirgcrschulen.  ( Zugb'ich  Orjtan  dor  mathcmatisch-natur- 
wisscnschaftlicli  - didaclisclicn  Sectioncn  der  Philologcn-,  Nalurforscher-  und  allgomcinen  deul- 
schen  Lchrer-Vcrsaimnlung  ) Un  ter  Mitwirkung  von  Fachlchrcn  berausgegeben  von  J.  C.  V. 
llnfTmaiin.  FUnfter  Jahrgang.  I.cipzig  Druck  und  Verlag  von  B.  G Teubner.  IS74.  In  8* 
I.  Heft. 

Da»  BeweitTrrbhrm  in  dm  inverna  Rechnungwrlen.  Voi»  Oberlebrcr  Dr.  Bor.njfr*  in  Ruhrorl,  pag.  28 — 43.  (II.  Hai* 
ftc  folgt.) 

Klcincrt’  MiUheduogeu , p»g.  44 — 58.  — Zum  Beweitrerfabrea  in  der  Millirnulik,  (III,  20.  167.  459.)  Von  E.  Mi- 
rri! in  Lindsbefg  a/W.,  pag.  44 — 49.  — Zite»  Eut  gegnungen  atif  Dr.  Benderà  ,.  Netarr  Beirei*,  data  7 = 13  •*  (IV, 
356.)  1.  Voi»  E.  Mrir.s  in  Landvherg  a.  \V.,pag.  50.  — 2.  Von  Scar.m.i.Ha,  p*g.  50—51.—  Zur  t rigouomttri*- 
e.hcn  Anflovung  «juadritnclicr  Clcirhuiigcn.  Von  Demldbcn  » p>g.  52— *53 . — Die  Bruchdiviftion.  Von  J.  Rotti  , 
pag.  53 — 55.  — UeKer  da»  Worl  „Gegcni»inkcl.M  Von  Demtclhca,  pig.  35 — 56. — Ein  Brief  an  don  Ifcnuigrber- 
(Ad  II,  212  u.  IV,  273.)  . pag.  56.  Lettera  firmala  (liti.  35j:  « Dr.  T.  B.  » — Antwurt  de*  Ilcraulgrlirn,  pag. 
57.  — Zirei  Schuleratifgabcn.  Von  Dr.  Pick,  pag.  57 — 58. 

Littfrsriscbo  Be ridite,  pag.  59 — 69.  — Botman  , Dr.  J.  R.  , Lolirhtich  der  Mallicinatik  fiir  Gymnaiien  , KraUcholcn 
und  andere  hòherc  f.thransultcn.  Z «rei  ter  Thcil  : ERenc  Trigonometrie  und  Geometrie  de»  Ratinici.  Dritte  ver- 
liwirrte  Auflagc.  Kòln  und  Beuta  1873,  pag.  59—62.  Articolo  firmato  (pag.  62,  lin.  38):  » Cui».  ScnrRLUG  ». 
— STri*n  Atisr.*,  Atctojc,  die  Nette  dor  Poiotol'acheo  Kòrper  *nm  Behufcdrr  Par»  lei  Ring  ihrer  Modelle  aut  Pappe.  Mit 
5 Taleln.  Gius  1871.  — Deridile,  ùlier  die  geometriche  Con-tructio»  der  $ I creo  «kopbil  der.  (Vgl.det»  AiHtrlluogilicricht 
IV,  441).  Ein  Bcitrag  rur  centra  len  Pmjcction.  Fiir  Technikcr  und  Pltysibcr  bearheilet.  Mit  22  Figure».  Crai  1870.  pag* 
63.  Articolo  firmato  (lin.  41):  « Chr.  Seti.  > — SiDtr.R,  Dr.  G.  Trìseclion  cine»  Kreitbogcnt  unii  d>e  Krciicon* 
cboidc.  Bciondcrer  Alidruck  aua  don  Militici luiigrn  der  n iturfortcbendeu  GctclUchafl  xu  Berti.  1873,  pag.  64 
—65.  Articolo  firmato  (pag.  65,  Ln.  8)  : « Ca.  ScbcrlinG.  » — I.  Nagel  , Dr.  Con.  II  Ebcnc  Geometrie. 
Zweite  Althcilung.  Die  Fund  amcntalvalxc  der  neutri»  Geometrie.  Ulm  1873.  — II.  MAtr.il,  A.  Prof.  Neutre 
Geometrie.  Fiir  ho  bere  Lchraiutaltet».  Bcilagc  lum  Prograinm  de»  Oro»»  beri.  Kcalgymna<ium»  xn  Kurlsruhc.  1873, 
pag.  65 — 67.  Articolo  firmato  (pag.  67,  lin.  27):  « Ciir.  Schfrling  ».  — Bucbing,  A.  (Prof.  d.  Nalurge*- 
«-Ridite  an  der  O ber- Reai -Sei»  ole  Wtcden  und  der  allgcmcincti  Waarenktiode  an  der  ò denti,  hòliem  Haodrlf 
ldiranslalt  in  Wfai),  Eeitfaden  der  allgemeintn  Waarenkuode  som  Geli  rauche  fùr  Handcl»*  und  Gcvrcrbeicbuleit 
tòtvie  rum  Sclhstunterrichtc.  238  S.  gr.  8.,  mit  ciugedrucktrn  llo|x»chn»ttcn.  AVicn  1878.  A.  IJòfder.  Beck»  U- 
nivcnilati'BucbRandlung.  Pr.  2 fi.  80  Xr.  (ca.  l j Tblr.),  pag.  67—69.  Articolo  firmilo  (p*g.  69.  Ito.  33} 

« Dr.  Cam.  Roto*  ». 

Pedagogiche  Zeittmg.  {Bcrlchtc  àber  Vmammluogen  , Au*«ùge  au»  Zeil»c!irift'*n  u.  dgl.)  , pag.  70—82.  — Nomili. 
VerieicliniiS  der  physikiliiclien  Sammlung  ciner  MittelschuU.  — II.  Mechanik,  pag.  74—75.  — III.  Hydroiti- 
tik  und  liydrodytiamik,  p»g.  75.  — IV.  Acruilatik  und  Acrodyn imik,  pag.  75.  — V.  Akuitik,  pag  75.  — VJ, 
Wirmc,  pag.  76.  — VII.  optik,  pag.  76.  — vili.  Elrktricitat  und  Maguetìsmui,  jug.  77. 

Mathematiche  Bibliographic  dee  lahre»  1873.  (Intuir  hi»  Ende  Min.),  pag.  82 — 83.  — (Aprii  hi»  Juni.),  pag.  33  — 
85.  — (luli  bi»  Augmt.),  pag.  85 — 86.  — (Scptcmbcr  bit  October.),  pag*  86 — 88.  — (Oetober  hi»  Endc  1873.,. 
pag.  88—89. 

3tithemati«ohc  und  naturar.  Unireriìlat»  Seminare.  1)  Rcglemcnl  Tur  da»  mithrmitiiche  Seminar  an  der  L'nivertitil 
tu  Berlin,  pag.  89 — 9l.  — 2)  Ordnuug  fur  da.»  mathematiidi-njlur»vi»»en»ch4filiche  Seminar  der  (Juircrniat  iu 
Batti,  pag.  91. 
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STORIA  DELLO  SVILUPPO 

DELLA  TEORIA  DELLE  FRAZIONI  CONTINUE 

FINO  ALL’EULER 

DEL  D.RE  SIGISMONDO  GÙNTHER 

TRADUZIONE  DAL  TEDESCO 
DEL  D.RE  ALFONSO  SPARAGNA 


Una  parte  di  ciò  che  segue  già  si  truva  in  un  programma  scolastico  intitolato: 
« Materiali  per  la  storia  della  scoperta  delle  frazioni  continue  » (i).  Avendo  io 
per  altro  raccolto  dopo  la  pubblicazione  di  questo  scritto  molti  nuovi  docu- 
menti , specialmente  per  gentili  comunicazioni  del  Principe  Boncompagni  di 
Roma,  e del  Prof.  M.  Cantor  di  Heidelberg,  mi  parve  miglior  partito  di  rifare 
tutta  la  storia  della  scoperta  e dello  sviluppo  di  questo  ramo  della  matematica, 
e d’inserire  nella  presente  esposizione  il  contenuto  di  quello  scritto. 

§.  i.  V’ha  degli  indizi  giusta  i quali  dovrebbe  attribuirsi  alle  frazioni  con- 
tinue una  ben  più  grande  antichità  che  non  si  fa  comunemente;  sembra  non 
impossibile  che  i più  antichi  Greci  già  possedessero  qualche  metodo  ad  esse  ap- 
partenente. Se  non  abbiamo  intorno  a ciò  alcuna  notizia  diretta,  questa  mancanza 
forse  non  farà  maraviglia  ove  si  consideri  che  molto  bene  s’accorda  col  carattere 
della  matematica  greca,  il  non  parlare  di  una  regola  artificiosa,  riservata  unica- 
mente per  le  esigenze  del  calcolo  pratico,  anzi  l’ ignorarla  interamente.  Anche 
della  Geometria  pratica  dei  Greci  poco  sappiamo,  sebbene  essa  certamente  fosse 
molto  avanzata.  Più  tardi  troviamo  un  fatto  analogo  in  Germania,  ove  in  un 
tempo  nel  quale  i trattati  non  facevano  motto  delle  frazioni  continue,  le  me- 
desime ci  occorrono  qual  mezzo  per  facilitare  certi  calcoli.  Solo  relativamente 
tardi  s’incominciò  a considerare  le  frazioni  continue  come  un  capitolo  essenziale 
della  matematica,  giacché  p.  e.  anche  il  Kaestuer  nella  « Analisi  delle  grandezze 
» finite  » non  ne  fa  punto  parola. 

L’estrazione  della  radice  quadrata  da  uu  numero  irrazionale  è uno  di  quei 
problemi,  il  tentativo  della  cui  soluzione  ha  guidato  ( come  avremo  occasione 
di  osservare  più  volte  nel  corso  delle  nostre  investigazioni)  alla  scoperta  delle 
frazioni  continue.  È noto  che  la  misura  del  circolo  di  Archimede  ci  presenta  i 

(1)  Beitraegc  ||  zur  1',  Erfindungsgcschichte  der  Kettenbrilche.  ||  Programm  der  J.ateinschule  zu 
Wcissenburg  a von  li  Dr.  pbil.  Sigmund  Gilntber,  Reallebrer.  il  1872.  In  4*  di  24  pagine. 

Bull,  di  BUI.  t di  Si.  d.  Se.  Hat.  e FU.  t.  VII.  (MiSgio  1874).  28 
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primi  esempi  storici  del  calcolo  numerico  delle  radici;  appunto  in  essa  ci  si  fa 
innanzi  un’analogia  notevole  , fra  i valori  delle  radici  trovate  dal  greco  geo- 
metra , c quelli  calcolati  col  mezzo  delle  frazioni  continue.  Il  Nesselmann  a 
tal  proposito  dice:  « Qui  c’incontriamo  in  un  fatto  importante.  Il  metodo  delle 
» frazioni  continue  da  secondo  la  serie  i seguenti  valori  : 

a 1 * ì > i > u » Ci :c> 

» ora  ®-  è troppo  piccolo;  sembra  quindi  che  Archimede  abbia  per  ciò  scelto 
» la  frazione  *t-  » (t),  c più  oltre  : « Laonde  i Greci  non  avevano  probabilmente 
« alcun  metodo  determinato  per  estrarre  la  radice  quadrata  irrazionale  da  un  nnrae- 
» ro  che  non  sia  quadrato  perfetto,  espresso  nel  solito  sistema  numerale.  E vero  clic 
» il  metodo  applicato  da  Teorie  ai  numeri  in  frazioni  sessagesimali  si  applica  anche 
« al  sistema  decimale  greco,  come  vedremo  più  oltre,  ma  l’operazione  nei  numeri  un 
» poco  grandi  sarebbe  stata  prolissa  c difficile.  L’osservazione  fatta  disopra  rcla* 
» tivamente  alla  quinta  radice  di  Archimede  1838  ~r,  potrebbe  far  nascere  il  so- 
» spetto  che  non  fosse  ignoto  ai  Greci  un  metodo  di  calcolare  le  radici  simile  al 
j>  nostro  calcolo  delle  frazioni  continue.  Questo  metodo  per  altro  avrebbe  dato  \ 
» per  le  due  prime  radici,  in  vece  di  j,  come  si  trova  in  Archimede  » (2). 

Il  Nesselmann  ha  precedentemente  esaminato  il  metodo  di  Teorie,  che  egli  col- 
lega a considerazioni  geometriche.  Questo  metodo,  secondo  il  suddetto  investi- 
gatore, può  esprimersi  nel  modo  seguente  (3)  : « Quando  si  cerca  la  radice  qua- 
» drata  di  un  numero  qualunque,  prendiamo  primieramente  la  radice  del  più 
» prossimo  quadrato,  duplichiamo  questa  radice,  e per  essa  dividiamoli 
» resto,  dopoché  lo  avremo  diviso  in  un  primo  sessantesimo,  e sottragghiamo  il 
» quadrato  del  quoziente;  dividiamo  quindi  nuovamente  il  resto  in  un  secondo 
» sessantesimo,  c lo  dividiamo  pel  doppio  di  gradi  e minuti,  e cosi  otteniamo 
» prossimamente  il  numero  cercato  che  misura  il  lato  del  quadrato.  « Qui  abbia- 
mo evidentemente  innanzi  a noi  un  processo  di  successiva  approssimazione,  e Bu- 
zengeiger  ha  dimostrato  (4)  che  essa  può  ricondursi  alle  frazioni  continue. 

Adoperando  il  nostro  sistema  di  notazione,  il  metodo  di  Teorie  può  tradursi 


(1)  Die  il  Algebra  II  drr  il  Griecben.  U Nacli  deli  Qucllcn  bcarheitct  ||  von  ||  Dr.  (ì.  II.  F.  Nesselmann, | 
Privat'/  Docentcn  an  dcr  Universi tiit  za  Konigsberg.  ||  Berlin  , ||  Verlag  von  (1.  Reiincr.  1S42  , pag- 
109,  lin.  19—23. 

(2J  Die  ||  Algebra  ||  dcr  H Gricchen.  ||  Nach  deli  Quellen  bcarbeitet  ||  von  il  Dr.  G.  II.  F.  Nesselmann. 
ecc.,  pag.  HO,  lin.  1 — 13. 

(3}  Die  11  Algebra  j]  dcr  ||  Griecben.  il  Nach  den  Qucllcn  bcarbeitet  il  von  I!  Dr.  G.  H.  F.  Nesselmann, 
ecc.,  pag.  140,  lin.  24—34. 

(4)  « Vili,  n Mcthode  der  griechischen  Geometcr  um  ‘ftir  ||  Wurzeln  solcher  Zahlen  die  teine 
» Quadratzali-  |lcii  sind  annahernde  rationalc  Briichc  7,u  findcn.  Il  von  Hm.  Prof.  Buzengeiger  » (Zcil- 
schrifi  ||  fiir  11  Astronomie  |)  und  (1  verwandtc  Wisscnschaftcn,  ||  berausgegeben  ||  von  ||  B.  von  Lindcna» 
und  J.  G.  F.  Bohnenbcrger.  ||  Ftinfler  Band.  ||  Tiibingcn,  ||  in  dcr  J.  G.  Cotta’schen  Buchhandlung. 
1818,  pag.  85,  lin.  0—29;  pag.  80— 91,  Januar  und  Februar  1818). 
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nel  linguaggio  della  matematica  moderna  nel  modo  seguente.  Il  quadrato  il  cui 
iato  deve  cercarsi  è rinchiuso  fra  un  altro  quadralo  più  piccolo  , ed  uno  più 
grande,  i cui  lati  rispettivi  siano  A,  a,  a.  Esprimendo  algebricamente  la  citata 
costruzione,  il  lato  del  primo  quadrato  approssimato  sarà  : 

A - a* 2  aa.  + A «2  — A 

ci  -4- =1  = a — . 

a + a.  a + a a + « 

Se  si  indica  con  an  l,nellm0  valore  approssimato  trovato  in  tal  guisa,  avremo: 

a — A a — A a5  — A 

at  = a , a,  = a , a 3 =« 

a + x a,  + a a2  + a 

Se  si  esprima  per  mezzo  di  queste  relazioni  e/3  in  a,  A e a,  si  Ila  : 


2 a 

«a 


Se  adunque  sono  stati  trovati  colla  costruzione  geometrica  i valori  di  a ed  A, 
si  potranno  determinare  valori  approssimativi , esatti  quanto  si  voglia.  Quindi 
il  metodo  di  Teone  non  è altro  che  una  dimostrazione  geometrica  della  nota 
formola 

t/rt2  + b=*  a + — b 

2 a -r  — b 

2 a -k 

2 a . 

Per  ciò  se  non  il  nome,  certamente  almeno  la  conoscenza  e l’uso  delle  frazioni 
continue  deve  attribuirsi  all’antichità  greca  dell’epoca  Cristiana.  Nè  può  farci 
meraviglia  ch’esse  ci  appariscano  sotto  forma  geometrica,  ove  si  consideri  clic 
le  abbiamo  da  parte  dei  Greci. 

È anche  qui  da  notare  un  fatto,  che  sebbene  appartenga  ad  un  periodo  po- 
steriore , pure  sembra  tuttavia  confermare  il  già  detto.  Vogliamo  dire  clic  il 
bisantino  Massimo  Pianude  dà  una  regola  simile  a quella  di  Teone  per  estrarre 
la  radice  quadrata;  solamente  egli  si  arresta  al  primo  valore  approssimativo.  Il 
Friedlein  (i)  avverte  « Come  determinazione  approssimativa  della  radice  è data 

una  regola  che  si  può  esprimere  brevemente  per  £ + (3  = a+  — . » 

Nel  testo  originale  questo  passo  si  legge  così  (2)  : 

(t)  Die  II  Zahlzcichen  timi  das  elementare  Rechnen  li  dcr  Gricchcn  und  RdmerU  und  des  christli- 
chen  Abendlandcs  ||  vora  7.  bis  43.  Jahrhundcrt  U Von  11  Dr.  G.  Friedlein,  H Rector  in  Hof.  Il  Mit  cilf 
Tafeln.  ||  Erlangen:  ||  Verlag  von  Andreas  Deichert.  ||  1SG9,  pag.  86.  Un.  27—29. 

(2)  Das  ||  rechenbcch  H des  D Maximus  Planudes  f.  (MAÌIMOV  MONAXOV  TOY  nAANOYAll  VIIW)- 

+OP1A  KAT0INAOYI  H AEfOMENH  MErAAII).||Nach  den  Handscbriften  der  Kaiserlichen  Bibliothek 


« 

» 

» 

» 

» 
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E’iTet  dì  eòi  tv  ètici  *)  mot  rasa  ovfJtfiaXXopiviiìV  te s ròvT&jv  àerrépuv  tyr/pcv 
ette AexfiofAtv,  Izèerj  r.dfì  i rept  z ou  rtzpocyeavtafuZ  twv  (ir,  i)xBèòi  retpaywvcov 
iiaXafìùv  àùtSpZiV  , iva  dnlcyczt  icSevro;  svztvoasZv  àptBcieZ  ur,  z szpxyeò- 
vsu  duvarcv  e/v  £up£3rivai  tt.vte  ztzpsr/wiY.riv  tcutcu  rÀcupàv-  npcfiaevu  il 
•/.al  zà  7t£ot  TcutJe  revàe  ròv  zocnov  Aau(3aV£  tzv  ttàeuoÒv  tcu  tyy  terza 
cùxbcvi  zezpayeòvov  -/.ai  dtx’kxejtxC,t  tauTYiv  Etra  àpatptt  ànc  zoZ  àptSfxsv 
» cu  CyìteTs  ?riV  irXtupàv  tcv  elpc2rc/za  tyyiaza  tcutcu  zizpar/to'/:v  xal  to  Iva- 
v iroXsttpSÈv  cyspta^e  zgì  ov'ptxzt  zcZ  are  tcu  dtlcìaertxerucZ  zr.i  xXeupxi  zev 

I ) A ** 

» TcTpaywvcu  ap  tifici»  » 

Qui  ci  appare  la  regola  già  liberata  dalla  sua  veste  geometrica. 

§.  2.  A questa  forinola  algebrica  si  doveva  venire  anche  per  altra  via,  cioè 
determinando  il  massimo  comun  divisore  di  due  numeri.  Per  tale  determinazione 
Euclide  (i)  aveva  già  dato  una  regola:  « Duobus  numeris  datis  non  primis  intcr 
» se,  maximam  corum  comunem  mensuram  reperire  ».  Il  metodo  per  risolvere 
questo  problema  b noto:  esso  corrisponde  interamente  a quello  per  sviluppare  un 
quoziente  in  una  frazione  continua.  Nel  trattare  soprattutto  numericamente  que- 
sto problema,  era  molto  facile  che  talora  si  dirigesse  lo  sguardo  anche  sui  siugoli 
quozienti,  in  vece  di  dirigerli  esclusivamente  suU’ultimo  divisore;  e cosi  si  aveva 
la  frazione  continua.  Anche  Huygens  (2)  esprime  uu  simile  pensiero  scrivendo  (2)  : 

« Principio  cer- 

» lurn  est  numcros  hujusmodi  rcduclionc  faetos,  esse  in- 
» ter  se  primos,  ex  Prop.  1. 1.  7.  Eleni,  quia  nibii  aliud  est 
» divisto  nostra  continua  quam  subtractio  illa  Euclidea, 

» qua:  si  numeris  nostris  20G  & 7 , rcduclionc  efTcctis, 

» adhibcatur,  planimi  est  unitateli)  tandem  relinqui,  quia 
» fractionum  islamiti  omnium  numcrator  est  unitas.  » 


Devcsi  anche  per  avventura  qui  mentovare  il  fatto  singolare  che  i Cicli , 
cui  è fatta  tanta  parte  nel  calendario  degli  antichi,  altro  non  sono  che  valori 
approssimativi  più  o meno  esatti  della  frazione  continua  esprimente  il  rapporto 
fra  il  mese  sinodico  medio,  e l’anno  solare  tropico.  Questo  rapporto  b eguale  a 

_29_»  58059 
865 ,28223  ’ 

e se  questo  rapporto  si  esprima  con  una  frazione  continua  , i suoi  valori  ap- 
prossimati sono  : 

JL  JL 

12  ’ 23'  • 

La  quarta  di  queste  frazioni  corrisponde  all’ Oktaeteris  di  Cleostrato , la  sesta 


zu  Paris  ||  herausgegeben  II  von  ||  C.  I.  Gerhnrdt.  ||  Halle,  ||  Druck  und  Verlag  vou  II.  W.  Schmid!,  || 
1865,  pag.  29,  lin.  31—32;  pag.  30,  lin.  1—8. 

(1)  EU  OLI  DI  $ ||  ELEMF.NTORUJl  H LI  BER  SEPTIMUS  II  PROPOSITIO  II.  [J  I.F.S  OEUVRES  ||  DEOCLIDE,  3 EX 
grec,  f.n  latin  et  en  era  .ve  us.  ||  d'après  un  manuscrit  très-ancien  qui  ctait  reste  inconnu  jusqu  a 
nos  jours||  par  f.  peyrard,  ccc.  tome  premier!!  a paris.  ecc.  1814,  pag.  38G,  col.  2*,  lin.  12—15. 

(2)  CHRiSTiAM  hugenii  ||  Zelemii,  dum  viveret.  Toparchee  ||  cTpuscula  ||  postuma,  ||  QU.r.  court- 
kent  ||  dioptricam,  ||  Commentarios  II  de  vitris  figurandis  ||  Distertationem  ||  de  corona  & FA- 
RHELUS  II  TraCTATUM  II  DE  MOTU.  ||  DE  VI  CENTRIFUGA,  ||  Descriptionem  II  AUTOMATI  PLANETARlI.il 
LVGDUN1  B.iT AVORI] .V,  |]  Apud  CORNELIUM  BOUTESTEYN,  1703,  pag.  450,  lin.  10 — 16. 
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al  periodo  di  19  anni  di  Metone;  il  primo  di  questi  cicli , secondo  le  ricerche 
dell’  Ideier  (i),  fu  introdotto  nel  quinto  secolo  inuanzi  all’Era  Cristiana,  mentre- 
che  la  scoperta  di  Metone  viene  posta  colla  più  grande  sicurezza  nella  86'  Olim- 
piade (2).  Anche  l’Enckc 'nelle  sue  lezioni  sulla  storia  dell’Astronomia  pubblicate 
dopo  la  sua  morte  (3)  ci  fa  avvertiti  di  questa  singolare  coincidenza  (4). 

Adduciamo  anche  l’opinione  del  Wolf  (5):  « Clic  gli  antichi  già  conoscessero 
» le  frazioni  approssimative,  o che  almeno  avessero  in  ciò  un  tatto  singolare, 
» risulta  dal  fatto  che  la  maggior  parte  dei  valori  approssimati  da  essi  adope- 
» rati  non  sono  in  realtà  che  frazioni  approssimative  ».  Per  quanto  noi  siamo 
inclinati  a valutare  molto  il  sentimento  matematico  instintivo  dei  Greci,  che  erano 
dotati  di  sì  squisito  sentire,  pure  ci  sembra  più  probabile  la  prima  opinione, 
ed  in  vece  di  ammettere  sol  tanto  una  felice  intuizione  (anche  l’Hultsch  (e)  rico- 
nosce negli  antichi  una  facoltà  quasi  divinatoria  in  certe  operazioni)  riteniamo 
come  grandemente  probabile  che  gli  antichi  matematici  greci  fossero  in  possesso 
di  un  metodo  corrispondente  alle  nostre  frazioni  continue. 


(1)  Misturisela'  Unlcrsuchungen  II  ùber  ||  die  astronomischen  U Beohachtungcn  H dcr  Alien,  fl  von  li 
Ludwig  Idclcr,  B Astrnnoincn  der  Kònigl.  Prcussischen  Akadeinie  der  B Wisscnschaftcn.  ||  Berlin  , || 
bey  C.  Quien  I80G,  pag.  190 — 101  ; pag.  192,  lin.  1 — 12. 

(2)  Anche  il  cosi  detto  «Sarosn  (dal  quale  gli  astronomi  Caldei  c i più  antichi  Greci  solevano  far 
uso  per  la  predizione  ciclica  dell'ecclissi  lunare),  è basata  su  ciò,  che  il  sesto  valore  approssimato  della 
frazione  continua 


1 

fl  4. 


“ +1 


+ 


che  dà  il  rapporto  fra  il  mese  draconitico  e il  sinodico,  c eguale  a (h.vndbucu  II  der  11  Mathcma- 
tik,  Physik,  Geodesie  [|  und  Astronomie.  Il  Von  fl  Dr.  Kudulf  Wolf,  ||  Professor  in  Zllrich.  ||  Mit  zalil- 
reichen  in  den  Tcxt  eingedrucklen  Holzstichen.  B In  zwei  Bànden.  ||  Zweitcr  Band.  ||  Zllrich.  Il  Druck 
und  Verlag  von  Friedrich  Schulthess.  ||  1872,  pag.  206,  lin.  3—7,  parag.  398,  Zwcite  Licferung). 

(3)  « Vorlcsungen  |[  Qber  11  Gcschichtc  dcr  Astronomie  im  Alterthum  ||  von  ||  J.  F.  Encke  , ||  mit- 
» gelheilt  aus  dem  schriftlichcn  Nachlassc,  von  C.  Ifruhns  » :Zcitschrift  ||  fllr  ||  popularc  Mittbeilun- 
gen  ||  aus  dem  ||  Gebiete  der  Astronomie  und  verwandter  ||  Wisscuschaften.  I)  Herausgegehen  ||  von  II 
Professor  Dr.  C.  A.  F.  Peters,  fl  Director  dcr  Sternwarle  in  Altona.  Il  Drifter  Band.  Il  Mit  vier  lithogra- 
phirten  Figuren-Tafeln  ||  altona.  U Buchdruckerei  von  Hammerich  & Lesser.  B 1869,  Heft  3,  pag.  150 
— 190.  Ilcft  4,  pag.  191—242). 

(4)  Zcitschrift  [|  fùr  l|  popolare  Mittheilungcn,  ecc.  Herausgcgcbcn  fl  von  ||  Professor  Dr.  C.  A.  F. 
Peters  ecc.  Dritler  Band,  ecc.,  Heft  4,  pag.  194,  lin.  13-26. 

(5)  11  andbuch  fl  der  ||  Mathematik,  Physik,  Geodesie  II  und  Astronomie  ||  Von  ||  Dr.  Rudolf  Wolf  || 
Professor  in  Ziiricb.  fl  Mit  zahireichen  in  den  Text  eingedrucklen  Holzstichen  ||  In  zwei  Bandcn  ||  Er- 
ster  Band  ||  Ztlrich  ||  Druck  und  Verlag  von  Friedrich  Schulthess  ||  1869,  pag.  58,  lin.  31—35. 

(6)  Ncue  ||  jaiirbì/cher  ||  Air  |i  Philologic  und  Paedagogik.  ||  Regrlindet  ||  von  fl  M.  Johann  Christian 

Jalm.  ||  Gegenwiirtig  hcrausgegeben  ||  von  fi  Alfred  Flcckeisen  fl  Professor  in  Drcsden  II  und  Hermann  . 

Masius  ||  Professor  in  Leipzig  fl  siebenunddreiszigster  jahrgang  II  FiinfundneunzigsterBand  il  Leip- 
zig 1867  II  Druck  und  Verlag  von  B.  G.  Tcubner.  — jaiibbììcher  II  fUr  II  classiche  piiilologje  11 
HERAL’SGEGEBEN  VON  li  ALERED  ELECKEISEN.  Il  dkeizehnter  JAHRGANG  1867  II  ODER  il  SLR  jahssciien 
JAIIRBUCHER  frUR  PHILOLOGIE  UND  PAEDAGOGIK  ||  FUNFUNDNEUNZIGSTER  BAND.  ||  LEIPZIG  II  DRUCK  UND 
VERLAG  VON  B.  C.  TECBNER,  pag.  534. 
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§•  3.  Fino  ad  ora  sembra  clic  sia  stato  completamente  trascurato  il  fatto,  che 


« A vani  cu  à parler  longucmcnt,  dans  cc  qui  pré- 
» cede,  du  Tratte  d'Alkalràili,  jc  prufìte  de  celle  oc- 
» casion  polir  mcnlioiincr  quclques  procède*  énoncés 
» dans  ce  Traiti,  et  avant  pour  but  la  détcrniination 
ti  d' unc  valcur  approchce  do  la  racinc  carréc  d'  un 
m noinhrc  qui  n'csl  pas  un  carré  exacl. 

» Soit  le  noinbrc  propose  «=a,+r,  a’  élant  le  plus 
» grand  carré  contenti  dans  n. 

» Si  r^ a.  Tailleur  fait  \Ja,+r~va  + mais, si  r>«. 
» il  propose  contine  unc  valcur  plus  exactc 


» à r (Sa  + 2)s  < 2a  (r  -f  I)  (ia  + 2)  +(r+  t)1,  ou  à 
n 2(r— 2a)<(2a— r)’+ I.  Mais  celle  inégalité  a lieu 


» donc  au  moiiis  r*=2<i-f-|,  donc  n=o,+r<=(«+l)*, 
» a1  ne  aerai!  plus  le  plus  grand  carré  contcnu  dans  n. 

» Mais,  en  unire  , T aulcur  propose  unc  Iroisiénie 
» valcur,  pour  rcndrc  cncorc  plus  exacte  Tévaluation 


» Or  on  sait  qne,  si  T on  pose  \J  a’  + r = a + *, 


» rétanl  au  troisiéme  quoticnt,  on  a precisimeli! 


(Il  JOtIRKAI.  ASIATIQUE,  CCC.  CINQOIÈME  SÈRIE  ||  TOME  IV  11  PARIS,  eCC.  M OCCC  LIV,  pig.  3«. 


anche  gli  arabi  conobbero  ed  adoperarono  le  frazioni  continue.  Woepeke  nel  com- 
plemento di  un’  opera  sopra  il  sistema  di  rotazione  algebrica  degli  Arabi  dice 
quanto  segue  (t)  : 


» Il  a donc  sii  que,  pour  r>o  il  est 


» tant  que  r^,2a;clduinomcntqucTonauraitr>2a. 


^'o>  + r«a+£. 


sa  voi  r: 


» cc  qui  cquivaut  à \J  a!+r  = a + 


4 a*  r -f-  r7 
8 a‘  + 4or' 


» donc  r^Sa-f  ar3,  il  suit  *=» 


r 


i et , en  s' ar- 


r 


41‘r+r1 


20  + 


r 


a 


L'autore  arabo  dal  quale  si  è tolto  questo  passo  cosi  importante,  appartiene  alla 
seconda  meta  del  secolo  XV  (i). 

Clic  gli  Arabi  abbiano  conosciuto  le  frazioni  continue  ascendenti  , h dimo- 
strato dall’Hankel  nel  seguente  passo  della  sua  « Storia  delle  matematiche  presso 
h gli  arabi  » (2)  : 

« Assai  singolare  è il  metodo  di  divisione 
>1  clic  insegna  Al  Kalsàdl  sotto  il  nome  di  11  denominazione  »,  dotto  metodo  di 
» divisione  pel  (piale  una  Trazione,  il  cui  denominatore  N contiene  i fattori  a, , 

» a - , <ij  • . . , di  grandezza  decrescente  posta  sotto  la  forma 

» AL  = .21  + + "i 

N a,  a , 

« c espressa  per 

^ » • . tttj  Ilio  ?71| 

« ■ ■ flj  flj  di 

» Cosi  volendo,  per  esempio,  denominare  la  frazione  il  cui  denominatore 
» N = 385  = ot . a, . a, . = 11.  7.  5 , 

» si  divide  I OC  per  5,  il  che  dà  t per  residuo,  c 39  per  quoto;  dividendo  poi  39 
u per  7 risulta  il  quoto  5 ed  il  resto  4,  talché  si  ottiene 

» 196  = 5(7.  5 + 4)  + 1, 

» doude 

196  _ 5.  (7.  5 + 41+1  = j$_  _4_  I 

385  l ì.  7.  5 = 11  + 11.7  + 11.7.  5 

» Quindi  gli  Arabi  scrivono  brevemente  ^ L \ . Con  aggregati  cosi  singolari  si  co- 
» mincia  poi  ad  operare  ». 

Leonardo  Fibonacci  Ita  adottato  lo  stesso  sistema  di  notazione.  Si  ha  quindi  con- 
formemente a ciò  clic  si  è detto  di  sopra 

4 4.  i- 

I.  4.  5 5 + f 5 

,77.1 1 " H 

§.  4.  La  necessità  pratica  di  saper  estrarre  la  radice  quadrata,  condusse  gli 
Arabi  alla  scoperta  delle  frazioni  continue,  e così  poterono  anche  portare  i ten- 

lin.  12—25;  pag.  384.  — RECHERCHES  li  SUR  II  LII1ST01RE  DES  SCIENCES  MATHÉMATIQL’ES  ||  CIIEZ  I.ES 
ORIENTADX,  ||  D'APRfes  OES  TRAITÉS  1NÉ.D1TS  ARARE* *  ET  PERSA.NS,  PAR  M.  P.  WOEPCKE.  PARIS.  1MPRI- 

meiiie  impériale.  mdccclv,  pag.  36,  lin.  12 — 25;  pag.  37. 

(t)  Journal  asiatique,  ecc.  cinquième  sèrie  0 tome  iv,  ccc.,  pag.  354,  lin.  1—7;  pag.  360  , 

* * — 23.  — RKCHERCìIES  li  SUR  n L'aiSTOIRE  DES  SCIENCES  M ATI1ÉMATIQUES  H CIIEZ  LES  ORIENTAUX,  Il 
D APRÈS  DES  TRAITÉS  INÉDITS  AR  A BES  ET  PERSASS,  PAR  M.  F.  WOEPCKE,  CCC.,  pag.  36,  lin.  12—25; 
pag.  37. 

(2)  BOLLETTINO  U DI  fi  RIRMOGRAPIA  E DI  STORIA  U DEI.T.E  H SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  || 
PUBBLICATO  II  DA  B.  BONCOMPAGN1,  eCC.  TOMO  V.  Il  ROMA,  ccc.  1872,  pag.  370,  lin.  15 — 25;  pag.  371, 
lin.  1 — 5.  SETTE V ORE  1872.  — STORIA  8 DSLLE  MATEMATICHE  PRESSO  OLI  ARABI  S DEL  D.W  ERMAS- 
Nl>  IIANKEI.  fi  PROFESSORE  DI  MATEMATICHE  NELL’  UNIVERSITÀ  DI  TUbiNOE.V  ||  TRADUZIONE  DAL  TEDE- 
SCo||n£L  SIC.  FILIPPO  KELLER  II  ESTRATTO  DAL  8V I.IETT INO  DI  HI  CllOO  RAPI  A E DI  STORIA  H DEL- 
LE SCIENZE  SIATESI ATICHE  E FISICHE  — TOMO  V.  SETTEMBRE  E OTTOBRE  1872.  Il  ROMA  I TIPO- 
GRAFIA delle  scienze  matematiche  e FISICHE  li  Via  Lata,  Num.  211AI  1873,  pag.  30,  liu.  15 — 25: 
pag.  31,  lin.  1—5. 
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tativi  per  esprimere  il  rapporto  di  due  numeri  con  altri  più  piccoli.  Potevasi 
altresì  giungere  a questa  scoperta  per  una  terza  via,  cioè  per  mezzo  dell'analisi 
indeterminata.  E noto,  clic  si  tenessero  due  metodi  identici  (del  resto  identici 
nel  loro  principio)  per  risolvere  un’equazione  indeterminata  di  t?  grado;  coi  quali 
il  primo  fu  dato  già  da  Diofantc,  e quindi  nuovamente  scoperto  dal  Racliet  de 
Meziriac;  il  secondo  prendendo  in  aiuto  le  frazioni  continue.  Ora  questo  sccoudo 
metodo  già  s’iuconlra  presso  gli  Indiani;  e noi  troviamo  clic  essi  già  ne  cono- 
scevano la  pratica  spedita,  quantunque  a dire  il  vero  non  intendevano  ben  chia- 
ramente con  quali  forine  analitiche  avevano  a fare. 

L’Aruclli,  clic  ha  si  gran  merito  per  aver  diffuso  la  conoscenza  dei  lavori  in- 
glesi sulla  Matematica  indiana  , espone  nel  modo  seguente  il  metodo  clic  dà 
Bhaskara— Acliarja  per  risolvere  1'cquazionc  di  biofnnto 

ax  b 
J = — — • 


» 

» 

» 

» 

P 

)> 

P 

» 

>» 


« Si  divida  a per  e e si  noti  il  quoziente;  quindi  si  prenda  e per  dividendo, 
ed  il  resto  per  divisore,  e si  operi  sempre  allo  stesso  modo , finché  non  si 
giunga  resto  t.  I quozienti  ottenuti  si  scrivano  in  una  serie  secondo  il  loro 
ordine,  e vi  si  aggiunga  b e quindi  a.  Coi  termini  di  questa  serie  si  fac- 
ciano ora  le  seguenti  operazioni  : il  terzo  termine  a cominciare  dalla  fine  si 
moltiplichi  pel  penultimo,  ed  al  prodotto  si  aggiunga  l’ultimo;  il  numero  così 
ottenuto  si  scrive  al  luogo  dett'antipenultimo  termine,  e si  trascuri  l’ultimo 
termine.  Sulla  nuova  serie  si  opera  in  egual  modo  , e si  prosegua  così  fin- 
ché non  rimangano  clic  due  soli  numeri;  il  primo  di  questi  sarà  il  quoto/, 
ed  il  secondo  il  moltiplicatore  x » (i). 

Riportiamo  il  seguente  esempio  dal  Colclirooke  (2)  : 


Statement:  Dividenti  100 
Divisor  63 
Mere  thè  series  is 


Additivo  or  subtractivc  90. 


And  thè  quoticnt  and  niulliplicr  found  as  beton- 
are 30  and  tS. 


t 
1 
t 
2 
2 
1 
90 
0 

Or  thè  dividend  aud  additivc  being  redueed  by  thè  common  measurc  tcn, 
thè  statement  is  Dividend  10  n 

Divisor  63  Additare  0. 


(1)  Die  I Gcschichle  «ter  rcincn  Malhcmatik  ||  in  ihrer  Bcziclmne  H «ur  9 Gcschicbte  der  Entrile- 
lung  des  incnschlicbcn  Geistcs  11  von  I A.  Ameth,  ||  Professor  in  Heidelberg,  il  Aus  der  « Neuen  Ency- 
lopiidic  tur  Wissensebaften  und  KUnstc  « n besonders  nbgcdruckt  0 Stuttgart.  Il  Verlag  der  Fnc 
ckb’schcn  Buchhandlung  ; 1856,  pag.  160,  lin.  28—38. 

(2)  algebra,  J svini  H Animatene  amo  mensuration,  3 from  thè  H sanscrit  H ok  H bra/imc- 

r.VBTA  AS  D CU  ASC  ARA.  t TRASSI.  ATED  BY  ||  HENRY  THOMAS  COLEBROOKE,  ESQ.  H F.  R:  S.  : M.  LISO 
AND  GEOL.  SOC.  AND  R.  IN8T.  LONDON!  AS.  SOC.  BENGAl;  ||  AC.  SC.  RtUXICH.  9 LONDON'.  U JOHN  NCR- 
BAY,  ALBEMARLE  STREET.  Il  1817,  pag.  163,  lin.  4—26. 
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» The  scrics  is  0 And  thc  mulliplicr  conics  oul  45.  The  quoticnt  is  hcrc  noi 
» G 

» 3 

» 9 

« 0 

» io  he  tnkcn.  As  (ho  (|iin(ieiits  in  rhis  scrics  are  an  odd  numhcr,  die  multi- 
li plicr  43  is  to  bc  subtractcd  frolli  its  abrader  G3  ; and  thc  inuHiplier  thus 
» round  is  thc  sanie  18.  The  dividrnd  beili?  inultiplicd  by  Ibat  uinltipliiT  . 
» and  thc  addili  ve  (pianti  ty  being  added,  and  The  sum  divided  by  thc  dlvisor, 
» thc  quoticnt  found  is  30.  » 


Esponiamo  in  un  modo  più  a noi  familiare  il  metodo  indirato.  La  prima  serio 
rappresenta  i singoli  denominatori  della  frazione  continua  : 


_ 68^ 
ino 


t + 


3 f 


eccettuato  l'ultimo,  ([(lindi  com’è  nolo,  i numeratori  ed  i denominatori  della  pe- 
nultima frazione  approssimativa  sono  valori  elle  soddisfano  all’equazione.  Laonde 
la  teoria  indiana  delle  frazioni  continue  è supcriore  a quelle  in  cui  ci  siamo  fi- 
nora avvenuti,  giacche  in  essa  si  trova  implicito  l'importante  principio 


P«  <7—*  -Po- « <7«  = 

— — i — indicando  qui,  coinè  sempre,  due  frazioni  approssimative  clic  si  suc- 

cedono  immediatamente.  Di  sopra  i valori  approssimati  sono  calcolati  successiva- 
mente; si  sa  elle  noi  ne  facilitiamo  il  calcolo  mediante  lo  schema  : 
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Quindi  si  ha 


J » 17.90  r->  1530 
X = 27.90  = 2430. 

L proprio  del  metodo  indiano  l’aggiungere  costantemente  oo  nel  calcolo,  -ff 
§•  5.  Nel  medio  evo  non  possiamo  scorgere  tracce  delle  frazioni  continue  di- 
scendenti, salvo  che  nella  formola  per  l’estrazione  della  radice  quadrata,  clic  qua 
e s >nc°ntra.  Friedlein,  che  ha  raccolto  colla  più  grande  diligenza  tutti  i passi 
a ciò  relativi,  toglie  da  Johannes  Hispalensis  quanto  segue  (i)  : * Il  modo  di 
“ eslrarre  la  radice  quadrata  da  un  numero  era  in  sostanza  il  medesimo  come 
” eia,  salvo  che  se  rimaneva  un  resto  delcrmiitavasenc  il  valore  approssimato 
* dividendolo  pel  doppio  della  radice  trovata. 

1)1  nic  ||  Zablxeichcn,  cec.  Vnn||Dr.  G.  Friedlein,  ecc.,  pag.  153,  lin  i— 19, 

l'un,  d,  e, 1,1.  , di  Si.  d.Sc.  Mal. , Fi,,  t.  VII.  (Mijgio  1874).  29 
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p Per  es.  tfiò  = # i = 6 {- 

Il  ^91348  « 303  JJ7  » • 

Anche  il  metodo  di  Leonardo  Fibonacci  si  riduce  a questo  stesso.  Vogliami! 
qui  appresso  far  conoscere  uno  qualunque  degli  esempi  da  lui  arrecati.  Egli  per 
tanto  dice  (t)  : 

« Irnienti»  Radici i de  8734. 

» limi  si  Fallirmi  de  8734  inuenire  uulucris.  qui-  cum  sinl  numcrus  qualtuor  figurarmi!, 

» simus  (ile1  simililcr  ; qmid  radix  illonnn  est  minicrus  duariuii  figur.-iruni  : quarc  (>onr 
i,  siili  secumln  gradii  ipsius  numeri  . scilitcl  siili  5 . mainrem  radiceli! , quam  87  baheat . 

>i  scilicet  minici iis  diiariiin  ulliinarum  ligurnruui  de  8734  ; erilqiic  9 . quii  pone  bis  sub 
» S ; et  moltiplica  9 per  9.  et  rxlralie  de  87  , rrmanrnt  C super  7 ; quilius  copulati»  cum 
» antecedente  lìtur.a  , scilicet  cum  3 , fariiint  G3  : prò  quilius  pone  ante  posilo»  nouc- 
» narius  Ids  talein  figurini  : qua  imilliplirata  per  diipluin  de  9 , et  estrarla  ipsa  limi- 
li tiplicationc  de  fi 3 . rem aneat  numcrus,  qui  rum  copulato»  fuerit  cimi  figuri  primi  gradui. 

» Scilicet  culli  4.  possis  inde  extraherc  millli|iliratinnem  posile  ligure  sub  primo  gradii 
» in  se  ipsa  ; et  non  rcinancal  nule  plus  duplo  lolius  radiris  inuentc  : rritquc  liguri 
» illa  3:  qua  posila  bis  sub  4 ante  posilo»  nouenarios , mullipbeabis  in  eruce  3 per  9, 

» et  3 per  »,  ernnt  34;  que  extralic  de  G5.  remanrnt  11,  que  pone  super  63;  et  copolabis 
» Il  culli  4 . que  sunl  iti  primo  gradii  , crunt  Ili  ; de  qiiibus  extralic  mulliplirationem 
» de  3 in  3,  scilicet  9,  remancbunl  Iu5;  ergo  radix  da  8794  est  in  integrimi  93,  et  rema- 

» tieni  inde  405  : que  diiiidc  per  duplum  de  93  , exibunt  : quas  adde  cum  93  inuentis , 

>i  crunt  ’*  93  prn  radice  de  8754.  » 

Nel  nostro  linguaggio  ciò  significa  clic 

y/8734  = 0KP  + 105  = 93  + ^4  = 03  + 

c dividendo  per  3,  si  Ita 

y/3734  = 93  + . 

Ma  quantunque  Leonardo,  come  tutto  il  Medio  evo,  poco  conoscesse  le  ira- 
7.1011  i continue  discendenti,  deve  nondimeno  considerarsi,  quale  scopritore  delle 
frazioni  continue  cosi  dette  ascendenti.  Presso  lui  ci  occorrano  alcuni  singolari 
gruppi  di  frazioni,  le  quali,  non  essendo  scritte  nel  modo 


a 


poterono  facilmente  passare  inosservate.  È quindi  merito  del  Cantor  l’averle  in- 
dicate colle  seguenti  parole  (2)  : « Rammenterò  in  fine  con  due  parole  soltanto 
» clic  Leonardo  molto  si  occupò  di  un  genere  particolare  di  frazioni  riunite,  le 
» quali  solo  da  pochi  anni  attrassero  ('attenzione  dei  matematici  tedeschi,  e da 
» essi  ebbero  il  nome  di  frazioni  ascendenti  CC2). 

» GG2)  Alfred  Kunic,  die  aufsteigenden  Kcltenbriichc  Weimar  1857  » (*). 


(1)  IL  ||  LIBEH  AERACI  | DI  ||  LEONARDO  PISANO  li  PUBBLICATO  li  SECONDO  LA  LEZIOSE  DEL  CODICE 
HAGLiABECtit ano  fi  C.  I,  261G.  Radia  Fiorentina,  n * 73.  ||  da  3 Baldassarre  boncompacni, ccc.  so- 
ma Il  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  e FISICHE  1 VIA  LATA  NUM?  211  D MOCCCLVII,  p»g. 
354,  lin.  43—29. 

(2)  Mathcmatische  Britrage  Q zum  H Kulturleben  dcr  Volkcr  3 von  ||  Dr.  Moritz  Cantor.  ||  Mit  vicr 
Tafcln.  0 Halle,  Il  Druck  und  Vcrlag  von  H.  W.  Schmid!,  t 48G3,  pag.  334,  lin.  7—14. 

O È qui  brevemente  indicato  l'importante  opuscolo  intitolato  « Die  8 aufsteigenden  H Kctleobrù- 
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il  Friedlein  dice  solamente  (t):  « Presso  Leonardo  già  si  trovano  (Pag.  24)  non 
» solamente  le  frazioni  scritte  nel  nostro  modo  presente,  come  per  cs:  ~ , ma 
» anclic  nei  seguenti  modi  : 

» i)  Frazioni  con  più  di  un  numero  al  numeratore  ed  al  denominatore  senza 
» altro  segno. 

» Per  cs: 

„ u _ 4 . 1 I <0  _ 4 4 

” ìi  **  i * ì 'ì'  n ~ t ‘ ì 

137 7.3  1.  « !_  J_ 

SCIO  ~ «5  6 ' io  S • 6 ■ I»  " ■ 

Presso  Leonardo  il  passo  a ciò  relativo  è il  seguente  (2)  : 

« tieni  si  s»b  imi  (-.vieni  uirgula  plures  numeri  positi  turriti!,  et  super  unum  quemque 
» ipsnruni  olii  numeri  describcnlur,  numerus  qui  in  capile  uirgulc  dettero  partis  super  nu- 
» meruin  pnsitus  fncril  ipsins.  sub  positi  _ numeri  pirtcm  uel  partos  ut  preditinius  de- 
li notaliit.  Qui  nero  super  secunduin  ipsius  secundi  partes  de  partibus  primi  sub  posili 
» numeri  declar.it.  Qui  aulem  super  lertiuni,  ipsius  lenii  partes  parlium  secundi  de  par- 
li tiluis  primi  aflìrmnt  . et  sic  semper  qui  srquenlur  super  uirgul.ini  partes  parlium  cun- 

» ctoruui  anteccdentium  sub  turgida  denota  nt , ut  si  sub  quadam  turgida  fìat  2 et  7 et 

» super  2 sit  1 et  super  7 sint  4 ut  hic  ccrnitur , denotantur  quattuor  seplime  , et  me- 
li dictas  unius  scptimc.  Si  autem  super  7 csset  zcphyritm  sic  .-j-y-  medictas  tantum  unius 
» seplime  dcuolarctur.  Ilem  sub  quadam  alia  uirgula  sint  2 et  C et  10;  et  super  2 sii  1 ; 

» et  super  6 sint  5 et  super  IO  sint  7 ut  tiic  osteuditur  scplcm  que  sunt  super 

li  IO  in  capite  uirgule  represcntant  septein  decotta*,  et  5 que  sunt  super  C denotant  quinque 
» sctlas  unius  decime  partis.  et  I qnod  est  super  2 denotai  medietatem  sette  unius  decime 
w partis,  et  sic  singularitcr  de  singoli*  inlelligatur  : lame»  moncndum  est  ut  semper  mi- 
» norcs  numeri  siiti  ttersus  sinistrain  sub  cadetti  uirgula:  s- d si  plures  fucrutil  uirgulc 
» rttpii  unius  uirgule  noti  respondcnl  rttplis  allerius , el  illa  uirgula  que  est  niaior  pars 
li  integri . semper  est  ponenda  ttersus  dcxteram  inanum.  Dicimtur  quidem  fractiones  , que 
» sunt  in  una  nirga,  esse  in  gndilms  . et  est  pritmts  gradua  carum  fractio,  que  est  in  ca- 
li pile  uirge  a detterà  parìe.  Secumlus  est  fractio  sequens  ucrsits  sinistrain  quererct.  Verbi 

» gratia  in  suprasrripia  uirga  , scilicet  in  i-g-gg  anni  — in  primo  gradu  ipsius  uirge  et 

» g sunt  in  sccundo  , et  - est  in  Icrtio  . hoc  est  in  ultimo  gradii  ciusdem  uirge  , et  sic 

» quot  sunt  numeri  sub  uirga,  tot  sunt  gradus  ciusdem.  Kt  si  iti  uirga  fucrint  plures  rupti, 

» cl  ipsa  uirga  tcrminaucrit  in  circulo,  lune  fracliuites  cius . aliter  quatti  dictum  sit  de- 
li imbibimi,  ul  in  line  cuius  uirge  fracliones  denotant , odo  nonas  unius  integri  , 

» et  set  septimas  de  orlo  nonis,  et  quattuor  quinlas  set  scptimaruin  de  oclo  notiis  et  duas 
» tertias  quattuor  qiiintarum  set  aeptiniaruni  de  odo  nonis  unius  integri.  » 

I segni  che  seguono  delle  frazioni  non  hanno  qui  per  noi  alcun  interesse.  Evi- 
dentemente qui  tutto  ci  appare  soltanto  qual  mezzo  per  facilitare  le  divisioni, 


che  i)  Einc  il  Zugabc  zu  alien  I.ehrbllcliern  dcr  Arillimdik  il  voti  il  Alfred  Kunzc  £ Lebrer  dcr  Matite- 
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— + t 4*  -r  + ...  li  Weimar||  Hermann 
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h Ina,i,£  am  Gymnasium  zu  Eisenach  I! 

u 

e Biiblau  II  1S57  ».  Qupsl'opuscolo  del  quale  posseggo  un  esemplare  donatomi  dal  Sig.  Lodovico  Kunzc, 
Pa  re.  dell  autore,  si  compone  di  48  pagine,  delle  quali  le  1*— 3‘  non  sono  numerate  , e le  4* — 48* 
sono  numerale  4— 48.  B.  B. 

(1)  Die  |j  Zahlzeichcn,  eec.  VonjDr.  G.  Friedlein,  ecc.,  pag.  72,  lin.  23—30. 

(2)  IL  0 LIBEB  Aiutaci  I)  w i.eoxahdo  pisano,  ec«.,  pag.  24,  lin.  15—40. 
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senza  che  fossero  nella  mente  dcU'anlore  ulteriori  applicazioni.  Tuttavia  I’csjio- 
sizionc  ne  è importante  in  sommo  grado,  e specialmente  il  nome  « frazioni  asccn- 
* denti  » (fractiones  in  gradibus).  Non  si  può  per  altro  ben  comprendere  co- 
me nella  frazione  si  tratti  di  un  significato  al  tutto  diverso.  Il  circolo  deve 
significare  solamente  clic  si  ha 


o =2 


»+  ? 


non  | 


* * 


deve  <|uindi  far  meraviglia,  avuto  riguardo  alla  solita  esattezza  dell'esposizione, 
che  questo  significalo  di  circulus  venga  spiegato  non  iti  modo  generale  ma  solo 
in  un  esempio  speciale. 

Osservazione.  V’ò  un  metodo  sotto  il  nome  : Regola  italiana  per  calcolare, 
nota  nella  pratica , clic  consiste  nel  trasformare  una  frazione,  che  occorre  come 
moltiplicatore,  in  una  frazione  continua  ascendente,  composta  di  due  frazioni 
parziali  (i).  Per’cs: 


I in  f 


Diversi  trattati  del  secolo  to°,  come  quello  di  Siniou  Jacob  (a),  di  Schlcupocr  (3), 
<*d  altri  fanno  menzione  di  questa,  come  di  molte  altre  simili  regole  pratiche 
per  calcolare.  Non  essendo  mai  indicalo  lo  scopritore,  nasce  spontanea  la  sup- 
posizione che  i maestri  italiani  di  aritmetica,  dai  quali  attinsero  i tedeschi,  ab- 
biano preso  questa  regola  direttamente  dall'opera  di  Leonardo. 

§.  fi.  La  prima  applicazione  fatta  coti  piena  consapevolezza  delle  frazioni  con- 
tinue discendenti  si  deve  al  matematico  italiano  Cataldi  , che  fu  professore  a 
Iìnlogtta  sul  cominciare  del  secolo  XVII.  Quantunque  il  vecchio  (Icilhroiiucr  ci 
avesse  comunicato  ciò  clic  segue  (4)  : « intorno  all'anno  tfits  Petrus  Anlonius 


(<)  TIIEOMA  f FRACTIONU.M  COSTISI'* RUM.  ( ASCENDENTI!»!.  Il  DISSERTATIO  MATHEMATICA,  | 
«JUAN  I CONSESSO  ET  Al  CTOUITATE  | AMPI. ISSIMI  PIIII.OSOI'HORUM  ORDIVI*  3 IN  II  Al.JlA  I.ITTflURUM 
AClDEMIA  REMA  | MONVSTER1ENSI  U AD  II  SUSINO*  IN  PHIIOSOPHIA  IIOSORES  ||  RITE  IMPETRANDO*  I RIE 
II.  MESSI.*  APRILIS  A.  MDCCCI.XX.  Il  IN  l'UBLICO  DEFESDET  Q SCDlPTOR  II  IIERMASKVS  I.EMKES,  Il  COLO 
MESSI*  MIEXaXCS.  ||  MONASTERI!.  I rORMIS  E.  c.  rrenn.  (In  8.*,  ili  52  pagincl,  pa'g.  14,  lin.  9-20: 
pag.  15,  lin.  1—22. 

(2)  Ein  New  unite  Wul  i,  gcgrundl  ltecliniluich  / atilT  <ten  Liuien  vii  ZilTcrn  /||  sainpt  iter  Wclstbcn 
l’ractic  vini  ,-illertey  vortheilen  / neben  iter  II  exlr.iclion  Radiami,  vii  von  den  Proportinncn  / mil  »i- 
l<-ii  lusligen  Fragcn  vfi  ||  AiifTg.dicn  / ve  Dcssglcicbc»  ein  vollkumner  nerichi  dcr  .Hegel  Falsi  / md 
ncuwen  Invcntio 'nilius  / Demonstralionibu*  / vnd  voilheilcn  ì so  hissanber  (ur  rniniiglich  gcshcui 
dcr//,  gleichcn  nuch  nie  an  lag  Komiacn.  Vnd  ilaun  von  dcr  Geometria  / wie  man  maneherlej 
Fender  vnd  ebnc  3 auch  allcrley  Corpora  / Regolari  1 vml  Irregolari  i I messeli  / Aream  lìnden  ih 
rccb'/||nen  sol.  Allcs  durch  Simon  Jacob  von  Coburg  / Biirger  vnd  Ucchcnmeislcr  zo  ‘ Franeltfuitam 
Main  / mil  Ileiss  zus.unmcn  gclragen  / vnd  jetzt  I erstmats  getructt.  Il  Mit  Rbm  Keyser.  Mil  Gnad 
vnd  Freihcit  nielli  naehznlruckcn  fl  Gclrockt  zu  Franckfort  am  Mayn  / 1505. 

(3)  Sclilcupucr.  Dcr  Deutichen  unti  I Vcltchen  toicohl  dtr  gantzen  tt'elt  Prakiiki  Itcchnu xy 
Breslaw,  15SC 

(41  Vcrsuch  II  Eincr  J Malheniatischen  3 Itistoric  II  Krstcr  Theil.jl  Darinnen  II  Einc  Abbandlung  von 
dem  Nutzcn  11  de  rMathcnialic  tiberbaupt,  3 Und  ||  Die  Itistoric  ||  dcr  II  Rrchen  //  Kunst  : cntbaltcn  si  mi  li 
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» Cataldus  Professore  Matlicseos  in  Bologna  ha  pubblicato  « Elemcnta  Praclica 
» numeroruni  aritlimclicorum  »,  c«l  anche  un  libro:  « De  numeris  pcrfeclis  » 
» e « de  nuraeroruin  radice  quadrata  citissime  invenienda  » (i);  sembra  tut- 
tavia che  fuori  d'Italia  il  nome  di  questo  dotto  sia  stato  completamente  dimen- 

Vcrfcrtigcl  J von  []  Johann  Christoph  Hcilhronner  / ,!  Thcol.  Mathcm.  Stuilios.  ||  Franckfurt  und 
Leipzig  / Il  Vcrlcgls  Samuel  Wohlcr  / Buchhacndler  _ in  Utili.  1739  , pag.  158,  liti.  5—10  §.  IX. 

(Il  Qurslc  opere  di  Pietro  Antonio  Cataldi  sono  le  seguenti  : 

« IN1T1VM  SAPIEKTIAE  EST  TIMOR  DOMINI  g FIUMI  P.lHTE  ||  DELLA  PRATICA  ||  ARITMETICA,  ! O- 
« vero  ELEMENTI  pratici  delli  g NVMERi  aritmetici,  3 Dnue  si  illustrano  le  operattoni  semplici 
» d'essi  numeri  Aritmetici,  C che  sono  Sommare.  Sottra  re.  Moltiplicare,  & Partire;  U Et  questo  con 
» li  suoi  principi),  di/finitioni , regole,  cssempij  ||  Modo  memo,  reale  j arile,  olilissimo.  r,  Data 

» bora  in  luce  da  Perito  Annotio  a commiinc  benefìcio,  csscudo  non  ||  solo  necessaria  olii  principianti 
» licite  Scienze  Mathematiche.  & da  loro  1 dependenli.  ma  anco  ad  ogni  sorte  d'Artcfìci,  & altre  per- 
ii sono  3 di  quii  si  vogli  qualità  :|  in  roi.ogna,  3 Presso  gli  Ilcrcdi  di  Giovanni  Russi,  mdcii.  ||  Con 
» licensa  de'Superiori  » (In  4°,  di  1G0  pagine,  delle  quali  le  1*— 12*  uun  sono  numerate,  c le  113*— 
IGO'  sono  numerate  coi  numeri  t — 18,  15,  20—121,  130.  123— 12G,  135,  12S  — 148). 

« SOLI  DEO  OVIMS  HONOH  ET  GLORIA  ||  SECONDA  PARTE  ||  DELLA  PRATICA  ||  ARITMETICA,  Il  OVERO 
» elementi  pratici  II  oELLI  NVMKRI  GEOMETRICI;  11  Dnue  si  mostrano  le  operaiioni,  St  nascimenti  in 
» essi  numeri  Gcomc-ljtrici.  che  sono' Sommare,  Soltrare,  Moltiplicare,  & Partire:  Il  Et  questo  con  li 
» suoi  feri  principi),  di/finitioni.  regole,  iey  eiempij.  fi  Modo  nuouo,  reale,  facile,  (fjy  vtilissimo.  Il  Pala 
» bora  in  luce  da  Pietro  Antonio  Cataldi.  à continuile  benefìcio,  essendolo  non  solo  necessario 
» alti  principi  inti  delle  Scienze  Matematiche,  Si’Jda  loro  dependenti,  ma  anco  ad  ogni  sorte  d’Artc- 
» lici,  & nl-|  tre  pers<mc  di  qual  sivugli  qualità.  D in  Bologna,  3 Presso  gli  Ilcrcdi  di  Giouanni  Rossi 
ii  m.  dc.  vi.  ||  Con  licenza  de' Superiori  ».  (In  4!,  di  150  pagine,  delle  quali  le  1*— 4\  ISO1  non  sono 
numerate,  o le  5*— 155*  sono  numerate  coi  numeri  1 — 11,  4—5,  14 — 151. 

« Cantalo  Pomino  C.-.nlicum  nomini  ||  terzi  parte  |]  della  pratica  Q aritmetica,  ||  «vero  n- 
» cementi  pratici  8 delli  nvmeri  natvrali,  o denominati  ||  Doue  si  mostrano  le  operatimi scm- 
» plici  d'essi  numeri,  che  sono  Sommare.  H Sottrarr,  Moltiplicare,  Partire  i|  Et  questo  con  li  suoi 
» veri  principij,  Pillìnitioni . Regole,  k cssempij,  il  .Modo  iiuouo,  reale,  facile,  k vtilissimo;  D di  pie- 
» tro  Antonio  c.at.aldi,  | ALL*  iLi.vsTRissiMo  senato  ni  roloc.na  8 in  Bologna,  Appresso  Seba- 
» stiano  lionomi  ai.  dc.  xvii.  3 Con  Licenza  de’Supcriori  » (In  4.*,  ili  I5G  pagine,  delle  quali  le  1*— 4*. 
15G*  non  sono  numerate,  c le  3* — 153*  sono  numerate  cui  numeri  1—101.  10S,  10G — 107,  105,  109 
-112,  116,  114—115,  113,  117—122,  132,  124-129,  130,  131  — 146,  141,  143,  147—149). 

« Non  libi  fortuna  est  hominis,  sed  vita  pctcudiil  qvarta  parte  II  della  pratica  3 aritmeti- 
» ca  ||  Doue  si  tratta  della  principalissima.  Se  iieccssarijssima  D Regola  chiamata  comunemente  del 
» Tre.  ||  Mostrando  il  nascimento,  Se  inuenlionc  naturale  d'essa,  insieme  con  {,  l'vso , Ss  mudi  diuersi 
» ingegnosi  d'operare  ||  Di  Piclroantnnio  Cataldi  Lettore  delle  Scienze  Mathematiche  nello  Studio  di 
» Bologna.  !1  all’  ili.vstriss.  et  eccellentiss.  reparlic.a  di  lvcc.a.  ||  in  Bologna  m.  dc.  xvi.  Il 
» Presso  Bartolomeo  Cachi-  Con  licenza  de' Superiori  » (In  4.°,  di  103  pagine,  delle  quali  le  1*— 4* 
» non  sono  numerate,  c le  5* — 103*  sono  numerate  coi  numeri  1 — 104). 

<(  trattato  II  de'nvmeri  I perfetti  ||  Pi  Pietro  Antonio  Cataldo.  Il  In  Bologna,  Presso  gli  Ile 
» redi  di  Giouanui  Rossi  M.  oc.  ni.  ||  Con  licenza  de'Superiori  » t In  9.’,  di  100  pagine,  delle  quali 
le  tJ—  2*,  53*— 36*  non  sono  numerale  , e le  3*— 52* , 57'— 100*  sono  numerate  coi  numeri  3—4  , 
1-48,  41—72.  1— 8|. 

« trattato  11  del  modo  rreatssimo  II  Pi  irouarc  la  Radice  quadra  delli  numeri,  il  Et  Regole 
» da  approssimarsi  di  continuo  al  vero  nelle  Radici  dc'namcri  ||  non  quadrati,  con  le  cause  , & in- 
» tienlioni  loro,  ||  Et  anco  il  modo  di  pigliarne  la  Endice  cuba  applicando  il  tulio  ||  alle  opera- 
» noni  militari,  <&■>  altre , 1 Di  Pietro  Antonio  Cataldi  Lettore  delle  Scienze  Mathematiche 
» nello  Studio  di  Bologna,  g All'Illustrissimo  Signore,  & Padrone  Colendissimo  I)  fr  a Lodovico  ma- 
» biscotti.  Il  Conte  8c  Caualicro  llierosoliniitano  |,  (ientilhuomo  di  Camera  del  Serenissimo  Sig.  Du- 
ri ca  di  Sauoia,  <&>  Stipendiato  dalla  Sacra  Maestà  del  He  Catolico  ì|  in  Bologn  a g Appresso  Bar- 
» (olomeo  Cochi  .M.  dc.  xmiXon  licenza  de'Superiori»  (Iu  4.*,  di  144  pagine,  4clle  quali  le  1*— 4' 
non  sono  numerate,  e le  5* — 144*  sono  numerate  coi  numeri  1—88,  77 — 80,  93 — 140.  B.  B. 
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licato,  fìnclic  il  Libri  (i)  non  facesse  rivolgere  su  lui  l'atlcnziouc,  c non  fosse 
di  nuovo  fallo  conoscere  in  Germania  dal  Gcrtiardl  (2)  e dal  Gruncrt  (3).  Il 
suo  merito  , secondo  ciò  die  intorno  a lui  ha  comunicato  il  Libri  , deve  ri- 
guardarsi come  non  piccolo,  ed  h da  attribuirsi  soltanto  allo  splendore  dei  suoi 
celebri  predecessori  Ferro,  Cardano,  Tartaglia,  liombclli,  se  egli,  che  dovca  es- 
sere considerato  come  l’ultimo  rappresentante  di  quel  grande  periodo  dello  svi- 
luppo italiano,  fu  avvolto  in  immeritata  oscurità.  Ascoltiamo  ciò  clic  ne  dice 
il  Libri,  in  quanto  concerne  il  nostro  scopo  (4)  : 

« Snn  Trnitr  de  la  manière  ex-  >1  la  sèrie,  el  lemplni  des  (raeUnnt  continue t qoc 
» pèditire  de  Imurrr  la  rannera  me  dei  nom  lira  11  l'mi  nitritine  ccimmuncmcnt  à Broiinkor.  Il  ni 
» rcnfcrme  deus  idee*  fonilainonlalcs  qui  auraient  avrai  que  les  numerateli  rs  ile»  diverse*  fractemi 
n dii  lui  nssurer  ime  pince  dislingtièo  dans  f hi»-  » ne  soni  pus  tnujours  l'uuilè,  mais  rela  est  sani 
» loire  des  malhéinalii|iies  : ce  soni  I*  empiiti  des  » impnrtance  : l'idèo  est  la  ménte,  el  l'un  ne  prul 
» suiles  indéflnies  |Hiur  apprnclior  indcliniilirnt  ilei  11  refuser  il  Galaliti  le  niérile  ile  rette  découverte. 
x rarinet  r.irrées,  à l'aiilc  d'un  procède  uniformo  11  qui  a jmiè  plus  lard  un  si  grand  n'de  dans  la 
» qui  donne  «ureestivenienl  lons  les  (erme*  il)  ile  » ttièurir  des  noiuhres  (I). 


» (I)  l.e  |kocó4i:  «I*  Cat*M«  «-n  (ofl  M|^ai<ut  ; «imi  pur 

• riempir,  pouf  rilNirr  U rxia*  orr/**  tic  44,  il  fail  44 

• 61  8,  ri  pui»  il  rviiuirque  quo  6 **■  8 -|U»  «»t  la  premiere 

11 

> approtimation  («I  qui  n*r«t  iQlrr  chote  qur  la  • •sentir  «le* 
t «leu»  prmucrt  titinn  ile  ilrwlupproir*!  «le  ♦ $ par  le 

• binomr  de  N ruteni)  est  un  •ombra-  plui  g'and  qttr  l«  vari- 
a tibie  r arine  «le  44:  p<ur  ivuir  oar  uUtlf  itl'itriKlr,  Cital-li 

• di ii»«  /lj  •+•  8\* — 44  par  le  doublé  de  6*a-8.  «I  rctranrhc 

V i5/  11 

a fornito  Ir  quotimi  de  la  première  »ilrur.  et  il  obticut  uor 
a valeur  piu»  apprucK«e,  mai»  tuujoar»  piu»  grimi*  quC  44. 

a Kit  riqieiiit  conti  and  lemcnl  «ette  oprrjtioii,  il  arriiv  tou- 

• juur»  a dr»  vii rim  piu»  cwctct,  <t  il  denutrite  «rpradant 
a ijur,  <]QOÌi|aeli  ililIVrtnrr  Jillf  uni  retta  >»  duuinotwl,  elle 
» re  «tara  Umpiur*  pontile  (Collidi, trattolo  def  moli* 

a Jt'mv  </>  livH-arr/o  ni'ficr  i/imdiM  tirili  m,f metri,  p.  |i  r| 
a auiv.)  Voiei  la  tra'ltxtioa  dr  «ette  ni/tiko  le  ilw«  Ir  tingile 
a algcbfiqUe  idlld.  CIikuo  de*  Itgoct  Vali  ante»  toolimt 

• uoc  a«ui<lle  apprutiaoitioa. 

A 

» ff  c a3  61  ^ii 3 •*>//=<«  •«•  --  «a  A, 

A3  — X 

a ^ - = B*  yd3  a*  A = A — B ; 


II)  histoire  | orsi  Sciences  szathEm atiqijes  en  Italie  , Il  depuis  la  renaissance  des  let- 
TRES  ||  IVSQU'a  I.a  PIN  DU  nix  SCOTI  fc»lE  SlECl.E  , [I  l'AR  GUILLAUME  LIBRI.  I TOVIE  QllATIUtUr.il» 
PARIS,  ||  CHI  Z IULES  RENOU.ARD  ET  C1',  I.IBR  AIRES,  ( RL  E DE  TOURNON,  .V*  6.  IS4I.  pag.  Si,  liti.  17 
— 21:  pig.  ss— 07;  pig.  <JS,  I in.  l — 15.  — iiistiiiae  des;  Sciences  matiiEmatiqi'es  7 en  italie. 
DEPUS  LA  RENAISSANCE  DES  I.ETTRES  J lUSQU'i  LA  PI.N  DII  OIX  smitxE  SlECI.P,  D PAR  I COILLAB*E 
LIBRI.  0 tour.  QU  A TRI  CMC.  Il  DEDNlfeME  ÉDITION.  Il  HALLE  */s..  li  II.  W.  SCIIMIDT.  i,  I8G5,  |Ug.  87,  IÌD. 
17—21;  pag.  SS— 07;  pag.  OS,  liti.  1 — 15. 

|2)  Arcliiv  1 iter  11  Malhematik  und  l’Iiysik,  ecc.  Ilerausgcgelien  i vou  i1  Johann  Augutl  Grume! 
cce.  Ilriller  l'Iieil,  ecc.  Greifswald,  ecc.  IS4J,  pag.  29S,  lin.  41,  50;  pag.  290;  pag.  300.  lin.  1— 32. 
Driltes  Iteli. 

(3)  Areliiv  | der  11  M.ilhematik  unii  Physik.  ecc.  Herausgegehcn  ']  von  1 Johann  August  G ranni , 
cec.  Ilrcis'igster  Thcil.  ecc.  Greifswald,  ecc.  I85S,  pag.  275.  lin.  5— 24:  pag.  276— 291 . Dritte'  lieti. 

(4)  msroiRE  II  DES  (SCIENCES  M ATIlf  MATIQUF.S  EN  ITALIE,  CCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  Il  TOMI 
QUaTrièmk,  ecc..  pag.  02.  lin.  2— IO;  pag.  9i.  lin.  1—7,  17—24;  pag.  91,  lin.  13—19.  — HisTOi- 
RE  li  DES  1 SCIENCES  M.ATUrM ATIQUES  ||  EN  ITALIE,  CCC.  TOME  QU  lTIllt-ME.  Q DEUXIÈME  ÉDITION.  «C-. 
pag.  02,  lin.  3—10:  pag.  9J,  lin.  1—7,  17—24;  pag.  94,  lin.  13—19. 

n Questa  traduzione  non  è esatta.  In  un  brano  di  lederà  scrittami  dal  compianto  Francesce 


H»  — A 

“55 

C»  — X 
2C 


— D , 


y/*3  fiaB  — C ; 

y/*2  f le  = C — D ; 


a O n «oit  qti'en  t ‘arrota  ut  * la  tcrooslr  •ppruiionlioo  oo  io- 
l l> 

* "’*  y/*3  ^ 4 = " * j;  i(Ja*s4*s(  ' 

• (|)  \njrt  Ctfe/i//,  trttt.it>  tifi!  modo  brrristim*  di  ito- 
» *urr  /.1  rjdirr  i/vm/ri  dr/ll  numeri,  p.  40  et  auii  — P«*»r 
» trouwr  li  fa<«oe  <irrr>  de  18,  CaUlJi  (ìleld,  p.  70  Hf  Cai» 


•J 

» + : 


8 ***!_ 
s « 


» r«  il  proave  qu**a  attrarr  q*<  l’«*  rontidrre  noe  «outellr 
a frarl  un  au  denomiu «t.rur,  oe  aara  Jet  nontbfcl  qui  MTCOt 
» toupsiir v ■llrrnatif'mrQl  p|it«  |crand»  «il  plu«  prttti  qn»  la 
a vrrif alitr  valeilf,  et  q*i  rm  appr<M*i.'rA>nt  Ubi  c Ajrali 
a aintt  re p rio  quinte  P»it  I»  frirtiuu' «1  arrirr  a U*»f  raL  uf  W 
» )‘<rrr*»r  e»t  repav’trntée  par  l’unitc  dìiik’r  pur  un  uonif* 
• <le  viu^t'troia  rbillrta  a. 
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Da  questa  esposizione  risultano  molli  fatti  importanti.  Primieramente  vediamo 
che  il  Cataldi  si  era  formata  un'idea  certamente  chiara  delle  nuove  espressioni 
che  egli  introdusse  nella  scienza.  Incontriamo  quindi  l'osservazione  clic  il  vero 
valore  di  una  frazione  continua  si  trova  sempre  fra  due  valori  d’approssima- 
zione consecutivi,  osservazione  la  (piale  dà  per  la  prima  volta  il  suo  vero  valore 
all'applicazioue  delle  frazioni  continue  alla  determinazione  di  valori  approssima- 
tivi. Ma  è soprattutto  importante  1’  ultima  proposizione  riportata  dal  Libri  , 
giacche  da  essa  sembra  ritrarsi  clic  il  Cataldi  gii»  conosceva  l’espressione  es- 
sere il  limile  superiore  dell’  errore  clic  si  commette  interrompendo  la  frazione 
continua  alla  n"!‘i“*  frazione  parziale.  Perciocché  se  la  sua  frazione  continua  si 
riduce  alla  forma 


col  dividere  due  numeratori  consecutivi,  ed  il  denominatore  intermedio  per  2, 
e si  calcola  il  ts?  valore  approssimato,  questo  avrà  per  numeratore  il  numero 
di  ts  cifre 

136328400250  ; 

e poiché  moltiplicando  un  numero  di  a cifre  per  un  altro  di  b cifre,  il  pro- 
dotto deve  avere  a -t-  b — t cifre,  il  quadrato  del  numeratore  del  15°  valore  ap- 
prossimato ha  (pii  (2.  12-  l)  =23  cifre  , e casi  l'errore  commesso  sarà  minore 
dell’unità  divisa  per  un  numero  di  23  cifre. 

Osservazione-  Nel  §.  3 del  breve  scritto  di  sopra  mentovato  v’é  un  piccolo 
errore  clic  vuoisi  qui  correggere.  Quest’errore  che  vi  s’incontra  ove  si  ragiona 
del  modo  in  cui  il  Cataldi  nella  ricerca  di  un  secondo  valore  nella  estrazione 
della  radice  quadrata,  pervenne  alla  scoperta  delle  frazioni  continue,  nacque  dalla 
supposizione  che  i due  scritti:  De  numerorum  radice , ecc.  e Trattato  del  modo 


Woepeke  in  data  di  « Paris , rnc  Bré.i , 22,  cc  5,  dóccmbrc  1851  >1  e riportato  più  oltre  ( pag.  255 
— 256:  pag.  257,  lin.  1 — 14)  è avvertilo  che  le  forrnolc 


IP  — N 
2B 

C1  — N 
2C 


C,  ^/a’  + ò^B-C; 


a D , ya*-j-6  aC  — Di 


sono  erronee,  e ebe  ad  esse  debbano  sostituirsi  le  seguenti 


(A  — BP  — N 
2(A  - B) 


y/a*  + 6 


(A  — B — C)*  — N „ 
~ 2(À  — ’B  — C)~  B P 


\Ja 1 + b 


A - B - C 
A - B - C 


D . 
B.  B 
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brevissimo,  ccc.  fossero  diversi.  Essi  per  altro  sono  identici.  Non  si  era  da  me 
notato,  clic  l’flcilbromter  seguendo  l’erudita  pedanteria  dc’suoi  tempi,  aveva  tra- 
dotto il  titolo  italiano  in  latino. 

§.  7.  Abbiamo  ora  appreso  a conoscere  le  diverse  occasioni,  alle  quali  le  fra- 
zioni continue  debbono  la  loro  scoperta.  Una  volta  fu  l’estrazione  della  radice 
quadrata,  un’altra  la  teoria  delle  equazioni  di  Diofanto,  clic  diedero  vita  a que- 
sta nuova  forma,  il  primo  ad  applicare  le  frazioni  continue  alla  rappresentazione 
approssimativa  dei  rapporto  di  due  grandi  numeri,  precisamente  nel  modo  ora 
usato,  fu  un  matematico  tedesco,  Daniele  Sehwcntct,  professore  di  matematica,  c 
di  lingue  orientali  nell’Università  di  Altdorf  di  Norimberga,  clic  si  acquistò  chiara 
fama  colla  sua  opera:  Deliciae  pliysico-mathematicac.  Egli,  secondo  il  Doppcl- 
mayr  (i),  visse  dal  13S5-103C.  Uno  itegli  oggetti  principali  delle  sue  richerclic  fu 
la  Geodesia  applicala  all’Agrimensura,  c di  qui  sembra  clic  abbia  appreso  per 
la  prima  volta  a conoscere  i vantaggi  del  suo  metodo.  Egli  lo  espone  con  pro- 
lissità. sebbene  con  non  troppa  chiarezza,  nel  suo  trattalo  eccellente,  per  quei 
tempi,  di  Geometria  pratica. 

Era  proprio  del  carattere  di  quell'epoca  bellicosa  I’  applicare  di  soveute  la 
scienza  a materie  militari,  c vediamo  clic  anche  nella  Geometria  nacque  un  nuovo 
ramo  speciale,  la  cosi  detta  Geometria  peregrinans,  che  si  occupava  ilei  modo 
di  risolvere  tutti  i problemi,  colle  canne  c la  catena  solamente,  ed  ottenne  ot- 
timi risul lamenti,  specialmente  col  metodo  introdotto  dal  Van  Schooteii  (2).  Di 
questo  genere  è anche  quel  problema  dello  Schwenter,  clic  diede  l’impulso  imme- 
diato alla  scoperta  delle  frazioni  continue. 

Il  problema  XIII.  « Dovendosi  costruire  una  trincea  in  vicinanza  di  due  ca- 
» stelli,  fortezze,  ecc.  ad  una  determinata  distanza  da  ciascuno  come  se  ne  possa 
» trovare  il  luogo  colla  pratica  e colle  canne  » {3).  La  risoluzione  del  problema 

(1)  « M.  Daniel  Scbwcntc'r  ||  In  I’rofcssor  Mathcinatiiin  in  AltdorlT,  wr  gebnhren  zu  NUrnberg 
» den  31.  li  Jan.  <533  « (Historischc  [|  Nnchriclil  1 Von  dei)  NUrnbcrgiJclicn  H Mathematica  q und  I 
Kunstlcrn,  ccc.  von  |)  Johann  Gabriel  Doppcltuayr,  ccc.  NUrnberg  , ccc.  1730,  pag.  93,  lin.  23—25. 
— « indente  cr  11  auch  nodi  die  librine  Zeil  scincs  l.cbcns  dem  Valcrland  zu  dincn  gcsnnncu  war . 

» da»  Il  cr  aneli  hi»  an  scin  linde  pratili  rei.  snidici  hai  sich  cinti  idi  den  19.  Jan.  d.  IG30  in  11  Ali- 
ti dorlT  crcignct  o (llistnrischc  l|  Nadiriclit  11  Von  den  Nùrnhcrgischcn  ||  Mathcnlaticis  II  und  ||  Kunstlcrn. 
ecc.  Il  von  « Johann  ('mitrici  Dop|>clin»yr,  ccc.,  pag.  96,  lin.  15— tu. 

(2)  APERfU  IIISTOMQCE  II  SUR  L*  ORICIKE  ET  UT.  DEVELOPPEMENT  II  DF.S  MtlTIIOnES  EX  GÉOHÉ- 
trie,  ccc  par  >t.  cilA$i.r.s  | iirvxeli.es,  ccc.  1837.  pag.  9S,  lin.  23—33;  pag.  99,  lin.  1—3,  empi 

tke pii.  troisiéme  époqve,  §.  5. Gcschiclilc  li  der  t Geometrie,  ii  hauptsachlich  ini!  Bczug  auf 

die  ncucrcn  Mclhodcn  ! Von  ||  Chaslcs  li  Aus  dem  pranzòsisdien  Ubcrtragcn  II  durcb  D Dr.  !..  A.  Soh n- 
r.lic  . Halle,  ccc.  1S39.  pag.  95.  lin.  2S— 46.  Drittes  Capile).  Dritte  K|iochc,  §.  5. 

1 3)  ceomf.-IItri.t.  cra{]ctic.f.  nov.e  t,  et  aUct.e  1|  tiuctatus  ii.  fi  Olmo  cinig  KunsUich  Gco-ll 
inetrisch  Inslrumcnt,  alleiti  mit  dcr  il  Mcssrutc  vnd  ctlichen  Slilicn,  das  C Land  zu  inciscn.  ||  Alien 
Kunsllichciidcn  zu  Eh-|  rcn  vnd  gcfallcn  aulTs  nove  durch|  sehen,  gemclirt  vnd  geliessert,  ||  Durcli  : 
M.  Da.mei.em  Scbwcntcr  Nolribcrgcnscm,  Profcssorcm  Al  torflìnum , Stc.  Il Nurnberg,  bey  Simon 
Halhmaycrn  , pag.  65,  lin.  t— 5.  — M.  Daniel  Scbwcntcrs  V geometri*  t tractic*  Il  nova;  et 
avct.e  1|  libri  iv  II  Da  II  Ini  I.  Aus  rechici»  Fundamcnl  gcwicsen  wird;  wio  man  in  dcr  t Geometria, 
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tìà  la  seguente  figura  (i).  I dati  necessari  sono  indicati  vicino  non  con  lettere, 
ma  semplicemente  con  numeri. 


« Il  secondo  ricordo  « relativo  alla  risoluzione  del  problema  (2)  insegna  ad 
evitare  i numeri  troppo  elevati.  Vale  a dire,  se  tutte  le  rette  che  qui  ci  occor- 
rono hanno  un  fattore  comune,  si  dividono  per  questo,  o,  ciò  che  è lo  stesso, 
si  disegna  Finterà  figura  con  una  scala  ridotta.  Ma  è impossibile  far  ciò  quando 
il  detto  fattore  non  esiste,  ora,  per  poter  usufruire  anche  in  questo  caso  dei 
vantaggi  del  metodo  suddetto,  b necessario  saper  esprimere,  almeno  in  un  modo 
approssimato,  il  rapporto  di  due  numeri  elevati  con  quello  di  numeri  più  pic- 
coli. A questo  serve  il 

« Terzo  ricordo  » 

» Ma  se  i lati  del  triangolo  DEF  avessero  numero  primo  (cioè  che  non  si  pos- 
» sono  dividere  praecise),  si  potranno  dividere,  e poi  non  farne  gran  conto,  poi- 
» clic  si  potrà  sempre  riscontrarne  la  misura , c conoscere  se  si  è colpito  nel 
ìi  segno.  Per  esempio  sia  DF  lungo  809  passi.  FE  704,  DE  1301.  Io  posso,  senza 
» grande  errore,  porre  in  vece  nella  pratica  t2,  u,  26,  ovvero  6,  5 3 , 13.  A 

auf  dem  Papyr  und  I.ande,  mit  donai  il  darzu  gebbrigen  Instrumenten,  ja  iur  Noht,  oline  dic-||sclbcn. 
verfahren  und  practiciren  solle  11  Iiu  II.  Wie  oline  einig  Kllnstlich  Gcometriscb  Instriimcnl.  allcin,[i 
mit  der  Mcssruthc  und  etlicbcn  Stabcn,  das  I.and  tu  messeri.  ||  fin  III.  Die  Beschrcibung  dess  niiti- 
lichen  Geomctrischcn  Tisch-||lein  M.  Jobannis  Practori.il  Idi  IV.  Die  Erflndung  Camill®  Ravertae  . 
aus  cincin  Stand  ||  das  I.and  tu  messeli.  ||  Alien  Professioncn,  und  insondcrheitdcr  Geometria!  ||  I.ieb- 
liabern,  von  neucm  an  Tag  gegelien,  und  mit  viclcn  nutzlicben  Addiliuncn  und  neuen  Figuren  vcr- 

mebret  fi  Durcb  ||  GEor.ciux  amdream  Bucklcrn  D Architcct  81  Ingenicur.  0 NQrnbcrg,  Din  Vcrlegung  1 

Johann  Andrete  Endtcrs,  und  Wolfgang  desìi  JOngcrn  Sci  Erbcn  ||  m.  oc. lxvii,  pag.  431,  lin.  2— 5. 

(t)  Questa  figura  trovasi  tra  le  lince  8 c 9 della  pagina  65  dell’edizione  intitolata  « GEO«-||TBI.r. 

» fra!|ctic.«  nov.e  11  et  auctì  I tractatus  ii.  »,  eco.,  c tra  le  lince  9 c IO  della  pagina  431  dell'edi-  '•**• 

zionc  intitolata  u M.  Daniel  Scbwcntcrsfl  geometria:  S practica:  Il  xO\M  et  avctje  ||  Linai  iv  »,  ecc. 

(2)  ceome-||tri.e  pra||cticje  soyje  ||  et  auct.e  II  tractatus  ii,  ecc-,  pag.  66.  lin.  25— 3 ti  pag. 

67;  pag.  68.  lin.  t— 4.  — M.  Daniel  Schwcnlcrs  II  geometria:  Il  practiCìE  ||  nov*  et  avctje  II  li- 
«Ri  JV,  CCC.,  pag.  432,  lin.  26-33;  pag.  433;  pag.  434,  lin.  1—4. 

O» II.  di  Bit!  e di  St.d.  Se.  Hai.  , Fu.  1.  VII.  (Miglio  1874).  SO 
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» ridurre  per  altro  piti  piccoli  per  l‘uso  due  grandi  numeri  primi,  clic  nrithine - 
» tice  non  possono  essere  divisi,  si  trovano  molte  belle  regole  nei  logistici,  e 
u nei  maestri  di  calcolo.  La  migliore  , più  segreta  e più  ingegnosa  io  voglio 
» qui  porre.  Io  voglio  esprimere  mechanicc  in  numeri  più  piccoli,  i due  nu- 
» meri  primi  tra  loro  233,  e 177,  ossia  la  proporzione  rfj . Fo  per  tanto  la  se- 
« glicole  disposizione 


233 

1 

1 

0 

177 

1 

0 

1 

56 

3 

1 

1 

9 

0 

3 

4 

2 

4 

19 

25 

1 

2 

79 

104 

0 

0 

79 

233 

» Operando  con  ordine,  io  trovo  dalla  delta  tavola,  die  in  vece  di  posso 
n prendere  o ovvero  finalmente  ì . È perciò  uua  regola  molto  utile  per 
» questa  nostra  misura. 

x Per  certe  mie  ragioni  io  non  ho  detto  nella  prima  edizione  come  si  eseguisca 
x questa  operazione;  ma  ora  voglio  far  ciò  manifesto,  per  ricordo  dei  buoni  amici, 
x Se  per  tanto  io  voglio  esprimere  esattamente  in  numeri  più  piccoli  una  proporzio- 
» ne  o frazione  contenente  numeri  primi,  vale  a dire,  numeri  clic  non  si  possono 
x praccisc  dividere  per  nessun  altro,  costruisco  primieramente  con  lince  la  figura 
x che  si  vede  di  sopra,  ed  a sinistra  fra  le  due  lince  superiori  scrìvo  il  numero  più 
» grande  della  frazione,  cioè  233,  e sotto  il  più  piccolo  177.  Nella  serie  di  mezzo 
» pongo  dopo  il  numero  più  grande  233,  sempre  t,  c dopo  il  più  piccolo  177,  sem- 
« pre  o.  Inoltre  nella  serie  a sinistra  pongo  dopo  il  numero  più  grande  o,  eso- 
x pra  t ; c cosi  è fatta  la  disposizione.  Ora  io  vado  innanzi,  c divido  233  per  ni, 
» risulta  i,  che  pongo  vicino  a 177;  rimane  se,  che  metto  sotto  177.  Questo  lo  di- 
x vido  per  so;  risulta  3 che  colloco  vicino  a so;  e così  si  prosegue  1'operazione 
x fino  alla  fine.  Allora  io  dico  l’t  nel  2 entra  2 volte;  allora  tiro  uua  linea  e 
x scrivo  sotto  o,  come  si  vede.  In  fine  comincio  dall’i  clic  sta  presso  m,  c dico: 
x t via  o è o,  c colPt  clic  sta  sopra,  si  ha  t;  questo  lo  colloco  sotto  il  detto  rutila. 
» Inoltre  3 via  t è 3,  più  nulla  si  ha  3,  colloco  3.  In  terzo  luogo  3 via  o c ts, 
x più  t c io.  In  quarto  luogo,  4 via  10  da  7G,  più  3 risulta  79,  c due  volte  7 9 dà 
x 158,  più  19,  si  ha  177.  Comincio  quindi  dall'i  più  elevato  della  serie  di  mezzo, 
x e proseguo  dicendo  : 1 via  o è nulla : più  i,  c ì;  questo  lo  scrivo  sotto  il 
x nulla  della  terza  serie.  Poi  i via  ì è 1 e più  nulla  è i;  i via  3 è 3,  più  1,  c 4; 
x 4 via  e da  24,  più  l,  si  ha  2$,  c 4 via  25  è too,  più  4,  si  ha  104.  Finalmente  t 
x via  104  e 208,  più  25,  si  ha  233.  Quando  fra  le  due  linee  inferiori  risultano  di 
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» nuovo  i numeri  dell’intera  frazione,  l’operazione  è ben  fatta.  Perciò  in  vece  di 
a possiamo  prendere  oppure  od  anche  | ; e cosi  io  opero  in  tutte 
» le  frazioni  simili.  Tale  operazione  nel  nostro  problema  essendo  più  meccanica 
» che  geometrica,  voglio  qui  porre  un  fondamento  geometrico  ed  aritmetico,  col 
» quale  si  possa  più  con  maggior  facilità  ed  esattezza  operare  » (l).  Il  resto  non 
ba  per  noi  interesse. 

Si  vede  che  questo  sviluppo  di  una  frazione  ordinaria  in  una  continua,  cor- 
risponde interamente  a quello  del  quale  ora  da  noi  si  fa  uso.  Anche  la  ricerca 
dei  valori  approssimativi  si  fa  facilmente  colla  sua  regola,  sebbene  la  disposi- 
zione verticale,  secondo  la  quale  egli  costruisce  la  sua  tavola  ì:  meno  comoda 
del  nostro  metodo  ordinario  che  si  serve  della  disposizione  orizzontale,  e cli’è 
caratterizzato  dallo  schema  seguente  : 

iil 
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1.  3.  C.  4.  2 

0 I i 19  79  177" 

1 ì t SI  TÒT  211 

Trovasi  in  questo  punto  una  somiglianza  notabile  fra  lo  Schwcntcr  c Bhaskara.  3^- 
È ancora  notevole  l'uso  di  preporre,  per  solo  comodo  di  calcolo  la  frazione,  f , 
il  che  si  fa  sempre  anche  adesso. 

Quantunque  non  sia  punto  impossibile  clic  le  Schwentcr,  per  mezzo  del  grande 
commercio  scientifico  che  regnava  fra  l’Italia  c Norimberga,  quando  egli  compose 
il  suo  libro,  avesse  già  avuto  notizia  della  scoperta  del  Cataldi,  tuttavia  il  con- 
cetto c l’esposizione  sua  è talmente  originale,  che  senza  esitare  si  può  ascrivere 
anche  a lui  la  scoperta  delle  frazioni  continue.  Che  non  se  ne  debbano  riguar- 
dare quali  scopritori  i « Logistici  e maestri  di  calcolo  » dei  quali  fa  menzione, 
risulta  in  parte  dalle  sue  stesse  parole  riportate  di  sopra,  e in  parte  anche  dal 
fatto  che  i trattati  aritmetici  dei  Riesc,  Neudoerfcr,  Otthe  , ecc.  nulla  conten- 
gono di  simile.  È singolare  clic  lo  Schwentcr,  appunto  come  Leonardo,  non  co- 
nosca quella  forma  delle  frazioni  continue,  che  evidentemente  è la  più  naturale. 

A questa  circostanza  devesi  in  gran  parte  attribuire  l’ignoranza  in  cui  finora  si 
è stato  di  un  passo  si  importante. 

§.  s.  L’esposizione  precedente  fatta  da  Schwcnter  del  proprio  metodo,  è evi- 
dentemente poco  chiara,  sebbene  sia  migliore,  per  alcuni  mutamenti  dell'editore, 
di  quello  clic  è nella  prima  edizione , fatta  per  cura  dello  stesso  Schcwcnter. 

(I)  GEOME-liTRl.e  Ptu||(-.TIC/F.  NOV.E  ||  ET  AUCTJB  9 THACT ATUS  II,  CCC.,  pStg.  68.  liti.  5—32.  — M. 

D.inicl  Schwcnters  i geometria  n practic^  ||  nov.e  et  avct/e  II  libri  iv,  pag.  434,  lin.  S— 3i;  pag 
435,  lin.  1—24. 
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Egli  medesimo  sembra  essersi  di  ciò  accorto,  ed  aver  pensato  a migliorarla.  Ciò 
appare  dalla  forma  die  la  sua  teoria  ha  ricevuto  ili  quell’opera  di  sopra  men- 
tovata , che  fu  data  alla  luce  dai  suoi  eredi  (i).  Ivi  troviamo  quanto  segue  : 
« Problema  XXCVII.  Data  una  grande  frazione,  clic  arithrnetice  non  può  es- 
sere divisa  esprimerla  medianico  in  vari  modi  con  numeri  più  piccoli. 

» Il  Sig.  Daniele  Schwenter  nell’altro  suo  Tractatu.  geometrico,  alla  line  del 
primo  libro  propone  un  metodo  per  esprimere  meccanicamente  una  grande  fra- 
zione con  numeri  più  piccoli  in  vari  modi.  Ma  poiché  la  sua  esposizione  c al- 
quanto oscura,  voglio  io  ora  qui  renderla  più  lucida  al  lettore.  Sia  data  la  fra- 
zione  : questa  frazione  se  non  può  essere  espressa  più  semplicemente  secon- 
do le  regole  aritmetiche,  si  può  tuttavia  esprimere  meccanicamente  con  numeri 
più  piccoli.  Per  effettuare  ciò  si  faccia  sempre  la  seguente  disposizione  : 


233 

1 

1 

0 

177 

0 

Quindi  si  divida  233  per  <77,  risulta  uno  clic  si  scrive  vicino  a 177,  e il  resto 
se  si  scrive  sotto  177,  indi  si  divide  di  nuovo  177  per  ss;  si  ha  3,  clic  si  colloca 
vicino  a se,  e il  resto  0 si  mette  sotto  56.  Cosi  si  divide  ss  per  9,  ecc.  finche 
non  rimanga  alcun  resto;  si  ha  cosi  la  figura  seguente  : 


233 

i 

1 

0 

177 

1 0 

55 

3 

9 

C 

2 

4 

1 

2 

0 

0 

Poscia  si  dice  una  volta  nulla,  è nulla,  più  uno,  da  uno;  questo  si  scrive  sotto 
l'uno  e il  nulla,  verso  destra,  quindi  si  dice:  uno  via  uno  dà  uno,  più  nulla, 
si  ha  uno:  questo  si  scrive  sotto  l’unità  precedente.  Similmente  3 volte  uno  è 
aggiunto  ad  uno  clic  sta  sopra,  dà  4 : questo  si  scrive  sotto  le  due  unità,  indi 
6 via  4 dà  24,  ed  uno  che  sta  sopra,  si  ha  2$  : anche  questo  si  scrive  sotto.  Si- 
milmente 4 via  25  dà  io«,  più  4,  dà  104;  e 2 volle  104  dà  20S,  più  25,  risulta  233. 

Finalmente  si  trova  anche  la  serie  di  mezzo  , dicendo  : una  volta  nulla  è 
nulla,  più  uno,  dà  uno;  3 via  uno  ò 3,  più  nulla,  da  3;  3 via  6 dà  ts  , più 

IH  nr.Lici*  li  Hiysico  MATHEMATicia  Odor  !|  Mallicmal.  vml  Philovisopbischc  Erquickslundcn, 
ecc.  DurchaM.  Danieli:»  Scuwenterum,  ecc.  NUmberg,  ecc.  mdcli,  pag.  Il»,  lin.  23—33:  |«s- 
112;  pag.  113,  lin.  I— 11. 
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uno  risulta  i9j  t via  19  da  7G,  più  3,  si  ha  79;  2 volte  79  (Va  158,  più  (9,  ri- 
sulta 177.  Quindi  abbiamo  la  tabella 


233 

ì 

1 i 

0 ; 

177 

1 

0 

*| 

5G 

3 

1 

« 

9 

8 

3 

4 

* 

4 

19 

25 

1 1 

2 

79 

404 

0 

0 

177 

233 

Di  qui  si  vede,  come  aU’estretnitk  inferiore  della  tabella  ritorni  l’intera  fra- 
zione. Ora  un  meccanico  potrebbe  in  vece  usare  la  frazione  " , c se  questa 
fosse  ancora  troppo  grande  potrebbe  prendere  la  terza  J|,  oppure  la  quarta  i. 
Nondimeno  è da  sapersi,  che  quanto  più  si  salisce  dalla  più  bassa,  tanto  più 
si  sbaglia.  Per  esempio  — è più  vicino  a che  , e è più  prossimo  di 
j c così  di  seguito.  Questa  è una  regola  molto  utile  nell’Agrimensura  ». 

Questo  sviluppo  è certamente  da  preferirsi  di  gran  lunga  al  precedente,  non 
potendo  non  riconoscervisi  un  miglioramento  così  nell’insieme,  come  anche  nello 
stile  c nella  ortografia.  Deve  anche  notarsi  come  un  reale  progresso  il  cenno 
che  si  fa  della  differente  esattezza  delle  frazioni  approssimate. 

Osservazione.  Trovandoci  ora  nella  prima  metà  del  decimoscttimo  secolo,  viene 
in  acconcio  la  seguente  osservazione.  Il  Klein  scrive  (i)  : « Il  Fermai,  la  cui 
» perfetta  conoscenza  dei  numeri  non  può  mai  essere  abbastanza  apprezzata , 
» si  occupò  (isso — t eoa)  dei  numeri  figurati,  ed  anche  il  perfezionamento  delle 
» frazioni  continue  trovò  zelanti  cultori,  fra  gli  altri  il  Pascal  ».  None  sì  fa- 
cile trovare  il  documento  storico  su  cui  si  appoggia  questa  asserzione. 

§.  9.  Ora  veniamo  a quel  periodo  iu  cui  le  frazioni  continue  cessando  di  ser- 
vire solamente  come  mezzo  per  facilitare  il  calcolo  pratico,  cominciano  a com- 
parire come  oggetto  indipendente  di  ricerche  scientifiche,  cioè  al  Brounker,  ed 
al  Wallis.  II  l'atto  ora  accennato  ha  dato  motivo  a credere  ai  primi  scrittori 
della  Storia  delle  matematiche  di  dover  riguardare  il  Brounker  come  il  vero  sco- 
pritore delle  frazioni  continue  II  Bossut  dice  : (2)  : « Lord  Brouuker  (nato  nel 
» 1620,  morto  nel  tosi)  è l’autore  di  queste  teorie.  In  processo  di  tempo  essa 
» fu  estesa  , perfezionata  , ed  applicata  a vari  usi  importanti  dall’  Huygens 
» c da  altri  celebri  geometri.  » Anche  il  Montucla  inclina  verso  questa  opi- 
nione, giacche  egli,  dopo  avere  esposto  il  metodo  del  Brounker,  così  prosegue  (3): 

(1)  DIE  U PRI NCIP1EX  DEH  MECHANIK  Q HISTORlSCtl  USD  KKITISCK  !j  DaRGESTEI-I.T.  (|  RISE  VON  DER 
PHILOSOPIIISCIIE  N HONOREN — FACULTaT  |j  DER  ORIVERSITaT  COTTI.NC.EN  ||  GEKRONTF.  PREISSCHRTFT  || 

von  H Prof.  1)r.  hekmann  ki.f.in,  ccc.leipzic  !l  verlao  von  r.  g.teconer.  Il  1S72.  pag.3.  lin.23— 29. 

(2)  Cari  Bossut's,  cc.  Versuch  II  cincr  allgcincinen  Gescbichtc  II  der  Mathomatik  i,l  Aus  dem  Fran- 
ziisischcn  Uhersctzt  ",  und  ||  mit  Anmcrltungen  uiid  Zusatien  hcgleitet  ||  von  ||  N.  Tli.  Kciincr,  ecc.  Zwey- 
ter  Thcil.  5 Hamburg,  ecc.  1804,  pag.  22,  liti.  23—30.  — iiistoire  J cénémai.e  11  des  II  mathémati* 

QUES,  ||  DEPUIS  LEUR  ORIGINE  I USOU’a  I.’aNNÉK  1808.  ||  PAR  CHARLES  BOSSUT,  CCC.  TOME  PREMIER  |’| 
a PARIS,  ccc.  M.  dccc.  x,  pag.  293,  lin.  3—7. 

(3)  HISTOIRE  II  DES  MATllF.MATIQUES,  CCC.  NOUVELLE  ÉDITION,  CCC.  Par  1.  F.  JlONTUCLA  , CCC. 

tome  record.  II  a pams,  ecc.  ak.  vii.,  pag.  355,  Un.  3—7. 
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■<  Walli<  pn  nous  continu- 
n niquanl  celle  invcnlion.  nous  a l'.iil  pi  ri  ili.-  li  manière  «Inni 
» son  auleur  y est  parvenu  ». 

Iti  un  certo  senso  sarà  anche  giusto  ili  designarne  come  inventore  ilBrounkcr; 
giacchi;  certamente  egli  non  aveva  alcuna  notizia  del  Cataldi  e dello  Schwenter. 

A chi  prenderà  in  avvenire  a scrivere  ima  storia  universale  delle  matema- 
tiche, riuscirà  Leu  difficile  l'investigazione  completa  di  quei  problemi  già  noti 
agli  antichi , e da  essi  trattati  , dei  quali  c impossibile  una  soluzione  ri- 
gorosa : vogliamo  dire  i problemi  della  divisione  del  cerchio  c della  sua  quadra- 
tura. Gl'  infiniti  vani  tentativi  per  risolvere  il  primo  hanno  condotto  alla  sco- 
perta di  tante  nuove  curve  importanti,  come  la  Cissoide,  la  Concoide,  la  Qua- 
dratricc,  eco.,  ed  anche  nei  tempi  moderni  di  qui  ebbe  origine  la  tanto  impor- 
tante scoperta  del  Gauss.  Al  secondo  problema  siamo  debitori  della  introduzione 
contemporanea  di  due  nuove  forme  analitiche.  Mentre  le  serie  infinite  che  na- 
scono daU’applicazionc  continua  delle  due  prime  operazioni  erano  già  note  agli 
antichi,  era  riservato  ad  un  periodo  di  molto  posteriore  il  proseguire  all’ in- 
finito l’analogo  processo  della  moltiplicazione  c della  divisione,  c stabilire  così 
le  nuove  forme  analitiche  de’  prodotti  infiniti  , e delle  frazioni  continue.  Og- 
gidì 1’  analisi  non  à ancora  proceduta  oltre  queste  tre  forme , e solo  in  que- 
sti ultimi  tempi  si  c cominciato  a considerare  anche  le  espressioni  della  forma 


((<■))') 

clic  sono  il  naturale  proseguimento  di  quelle  prime.  Ora  facciamo  conoscere  in 
qual  modo  il  AVallis  ed  il  Brouuker  furono  condotti  alla  loro  scoperta. 

L’idea  fondamentale  di  tutte  le  ricerche  di  quell’epoca  era,  come  h noto,  la 
quadratura  delle  superficie  racchiuse  da  linee  curve.  Così  il  Wallis  aveva  inse- 
gnalo a trovare  la  superficie  di  tutte  le  curve  per  le  quali  si  ha 

y = (a1  ~ 


indicando  con  p un  numero  intero  ^ o.  Analiticamente  parlando,  gli  era  riu- 
scito di  trovare  il  valore  degli  integrali 

J (a*  - 3?)  d x J"  (n’-x1)  dx  J («J-x’)  dx 

Volendosi  per  altro  quadrare  il  circolo,  si  doveva  valutare  l’integrale 

( a - x’)a  d x, 

ed  a ciò  non  bastavano  i mezzi  fino  a quel  momento  adoperali  con  lieto  sue- 
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cesso;  quindi  ii  Wallis  fece  uso  di  un  metodo  d'interpolaziotic  molto  ingegnoso,  la 
cui  esposizione  non  entra  per  altro  nel  nostro  assunto.  Egli  trovò  per  quell'inte- 
grale un  prodotto  infinito,  forma  tuttavia,  la  cui  scoperta  era  facile  al  mate-' 
malico  inglese  educato  alla  severa  scuola  degli  antichi.  Egli  per  tanto  si  esprime 
cosi  (l)  : 

« Et  (continuata  cjusmodi  operationc  juxta  Tahcllae  leges)  inveniclur 


( »X»  X!X  5 X 1 X 1 X t X » X II  X H X 11  XHI  v J,  J. 

j jl  minor  quam  ixi  XIXIX6X  ìXi  XIOXOXUX  HXlt  A * ' i»  ' , 

— »xtxix<x«x»x«xi»xioxi»xnxo  v t/i  J. 

IHXtl  XiFx  l«  A ” 1 I* 


major  quam 


!XlXSXiXIXtX)X) XI 


ove  | i b il  rapporto  (4  R1  : R’  jt)  «•  , facendo  R il  raggio  del  circolo. 

Come  già  si  é detto,  il  Wallis  non  poteva  contentarsi  di  questo  risultamen- 
lo,  e comunicò  i suoi  dubbi  al  suo  dotto  amico  Brounker.  Disgraziatamente  nulla 
su  tal  soggetto  h contenuto  nella  corrispondenza  epistolare  clic  fu  tenuta  fra  il 
Wallis,  il  Brounker  ed  alcuni  matematici  francesi,  e che  si  aggira  quasi  esclusi- 
vamente sulla  teoria  dei  numeri,  talché  ci  rimane  al  tutto  ignoto  il  corso  delle 
ricerche  del  Brounker.  Il  Wallis  scrive  (2): 


* 5 » .5 

5 T iì  ,, 


* 7 &c. 


«tram , ipsius  quanti talis  D designatiti- 
» netn;  libet  etiam  aliam  suhjungcrc,  quam  a Nobilissimo  Viro, 
» atq;  acutissimo  simul  Geometra,  Doni.  Gelici.  Vicccon,  et  Ba- 
li ronc  Urouncher  (sic),  acccpi. 

» Cum  illi  progressionum  , aliquot  m carimi  proposuerim  , k 
u qua  lege  procederi-nt  indica  ve  ri  ili,  id  interim  rogans,  ut  qua  fer- 
ii ma  quantitatem  illam  commodc  designandam  putaverit  indi- 
li caret;  Nobilissimi^  Vir  ilio,  re  apud  se  perpensa,  mctbodo  item 
11  Infinitorum  sibi  peculiari  quanti- 
11  tatem  ad  hanc  formam  commo- 
n dissiuie  designandam  judicavit. 

11  Ncmpe  si  unitali  adjungatur  fra- 
li elio  , quae  denominatorem  ba- 
li beat  continuò  fractuiil;  ci 

» lege , ut  particularium  frnclionum  Numeratores  sint  1 , 9 , 
» 23,  kc.  numeri  quadratici  imparium,  1,  3,  5,  kc.  Denomi- 
>■  nator  vero  ubiq;  2 cum  adjuncta  fractione,  k sic  in  infinitum- 
» Hoc  simul  addito , ut,  ubicunq  ; tandem  placeat  consistere,  prò 
» ultimo  numero  2 cum  fractione  deinccps  in  smi  torà  . ponatur 
» borimi  aliquis  { prout  locus  ubi  consistitur  postulaverit)  3,5, 
» 7 , 9 , &c.  (deinccps  ab  i , numero  integro  . arilhmetice  pro- 
li portionaliuin  / ncmpe  si  in  primo  loco  sislatur,  3;  si  in  sccun- 
n do,  5;  si  in  tertio,  7;  k sic  acinceps: 
n posilo  numeri  qui  locum  denominat 
11  duplo  unitale  aneto.  Atq:  hoc  pa- 
li cto , si  in  fractionis  loco  impari  sista- 
11  tur  , prodihit  numerus  insto  major  , 

» sin  pari , juslo  minor.  Quo  longius  , 

11  autem  procedatur  eo  propius  utrinq  ; 


1,  justo  minor 
1 j justo  major 


1 


justo  minor 


(t)  Jnhanni*  I Vallisi!,  SS.  Th.  D.  j|  Gr.ouF.tRl.F.  proPessoris  il  sai' tu  avi  in  Cclclicrrjraà  11  A- 
cadetnia  oxoniensi  II  aiiithmetica  !l  infinitorvm,  Rsive  II  Nova  Mcthodus  Inqnirendi  in  Curvili-)! 
ncoruni  Quadraluram,  aliaq:  diflìciliora  |;  Matheseos  Problcmata  II  oxovtt  II  Typis  leoni  liciisiei.p 
Tipographi,  ! Inipcnsis  tho.  Robinson.  Anno  1656,  pag.  179.  lin.  t3— 15.  — Johannis 
trullis  S.  T.  D.  ||  Geomelriae  Professoris  s Afta  avi,  |)  in  Celeberrima  Academia  Oxoniensi  ; ||  ope- 
lin  ”2™  14* AT,CA'  ® ^“'ncii  l’rimum.  Il  oxoM.fi,  Il  E Tiibatro  Siieldonjano.  mdcxcv,  pag.  468  , 

lin  Johannii  Wallisii,  ecc.  arithmetica  II  infinitorvm,  ecc-,  pag.  181,  lin.  27—33;  pag.  182, 
,,  tr-31-  ~ Johannis  Wallis,  ecc.  oper  a mathematica  , Volumen  Primum,  ecc. , pag.  469  , lin. 

M-*8;  pag.  470(  ljn  ,_,2  ™ 


236 


» ad  numerimi  juslum  acccditur.  li  j ^ 

» Alq;  ad  candem  formam  numcros  * y • raa'or 
» rcliquos  tabella;  nostra;  qutesiloj  de-  l i a 
» signavii  ; aliasq;  ex  progrcssionibus  a ìì  49  ■ 

» nostris,  iis  in  exposila  tabella  similcs,  3 a • m,nor 

» inteqiulavil.  Totum  vero  illius  methodi  proccssutn  apcrire, 
ii  longius  csset  quam  ut  hie  inseralur.  Sprrabam  autem  aliquan- 
» do  Core  ut  id  ipsuin  ab  ilio  iu  formalo  digcstuui  publice  exbi- 
» berclur-  » 

§.  io.  In  questo  paragrafo  esporremo  la  dimostrazione  data  dal  Wallis  dcl- 
l' identità  delle  frazioni  continue  c dei  prodotti  infiniti.  Essa  trovasi  in  uno 
schouum  clic  incomincia  colle  parole  seguenti  (i)  : 

« Uuuin  vero  Nobilissimo  Viro  diRkilius  persuasimi  iri  video 
n ut  illud  ipsc  suscipere  veli!  : conahor  ego  rem  illam  ad  ipsius 
d menici»,  quam  possim  proximr,  breviter  oxhibcrc  ». 

Primieramente  sono  accennate  le  seguenti  due  relazioni 


1.3  = 23  - I , 3.5  «=  4*  - 1, ...  . 

in  generale 

(»»- ì)  (> » + 0 = («»)*- i e (a  n + s)  an  = (sn  ■*■!)*-  1 (a). 

Non  si  volevano  per  altro  queste  relazioni,  ma  si  cercavano  numeri  tali  (3)  : 

« ut  prodircnl  rectangula  non  quadratis,  il- 
» Iis  unitale  minutis,  sed  ipsis  quadratis  acqualia  ». 

Ora  per  ottenere  questi  numeri,  unì  egli  anclie  a ciascuno  dei  numeri 


2/1  — 1 , 2 « + I 


2 II.  , 8 » + 2 


una  frazione  continua  i cui  numeratori  parziali  fossero  i quadrati  dei  numeri 
dispari,  mentre  i denominatori  erano  espressi  da 

2 (2  « - l),  !(!«+  t) 

2.2/t,  2 (2/1-2). 

Quanto  più  oltre  si  procedea  in  queste  frazioni  continue,  tanto  maggiore  dive- 
niva rapprossitnazione  alle  relazioni  cui  si  tendeva 

(2/1-1+  x,)  (2/t  + i +jt)  = (2  n )* 

(2  ri  •+  1 + xj  (2  n + y 3)  = (2  n + 1)2 
Il  Wallis  a tal  proposito  si  esprime  nel  modo  seguente  (4)  : 

« Et  sic  quousq:  procedatur,  predilli!  rectangulum  quod  crii 
» nunc  minus  none  majus  ( nlternis  vicibus  ) quam  expositum 
» quadratimi  (quac  tamen  diflerentia  perpetuo  minuitur,  ut  pa- 
» tet  ) quod  crai  demonstrandum  ». 

Dopo  aver  mostrato  come  col  prendere  sempre  nuovi  termini  della  frazione 
continua,  si  possono  realmente  trovare  prodotti  eguali  ad  un  numero  cjua- 
drato,  egli  fa  ritorno  ad  una  tavola  che  aveva  già  costruito  in  una  antecedente 


(1)  Johannit  Waliitii,  ecc.  aritiimetiCa  8 imfixitorvm,  ccc.,  pag.  182,  lin.  33—35.  — Johann» 
Wallit.  eco.  opera  .mathematica.  1 Volume»  Primum,  ccc.,  pag.  470,  lin.  14—16. 

(Si  Johannit  Waliitii.  ecc.  arithxetica  II  ineinitorvm,  ccc.,  pag.  182,  lin.  36— 38;  pai;.  I*5- 
lin.  1—7.  — Johannit  Wallis.  ecc.  opera  mathematica,  li  Folumen  Primm,  ecc-,  pag.  470.  bn 
17-23. 

(3)  Johannit  Waliitii,  ccc.  amtumeTiCa  ||  inkixitorvm,  ccc..  pag.  183,  lin.  7—8. — Jorio»»»' 
Wallit,  ccc.  opera  mathematica.  ( Voiumtn  Primula,  ccc.,  pag.  470.  lin.  23—24. 

(4i  Johannit  Waliitii,  ccc.  aritiimetiCa  II  inpi.mtorvm.  ccc.,  pag.  184,  lin.  S— 11.  — Johann» 
Wallit,  ecc.  opera  mathematica.  Il  Voiumtn  Primum,  ccc.,  pag.  471,  lin.  5—7. 
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occasione  (i)  in  cui  le  singole  serie  nascono  da  una  continua  moltiplicazione. 

Riporta  <[uimli  nuovamente  questa  tavola  scrivendo  (2)  : 

u Curii  autera  in  singulis  hi*  rntionum  jam  inventarum  serie- 
>1  lui*  ( ex  quorum  continuo  ducto  constitmintiir  Tabella  no- 
ti strac  numeri*  commndum  videnlur  ut  in  variis  fornii*  cxhihcri 
» possint,  & ( prout  opus  vidcbil  I uh  una  in  aliam  Iransfor- 
» mari  quo  meiius  ( aliarum  fraclionura  instar  ) operationcs  a- 
» ritlum-ticas  susciphnt.  t'otcst  ft  id  cnmmode  Aeri  per  ea  quic 
» in  hujns  Schnlii  initio  tradita  sunl.  Nempe  , resolutis  ( ut  ihi- 
>1  dem  docciar  ) quadrati*  niimcroruiii  parium  in  rcrlangulo- 
n rum  illis  irqualium  latcra  illic  indicai.) , iiotentur  singola  f oh 
« commoiliorein  prncessuiu)  suis  symbolis,  hoc  modo. 
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iv  u-1 2 * * *  ^oAaMn*,  IVallùii,  ecc.  ahituuetica  |J  ixfisitorvm.  ecc.,  pag.  169,  liti.  10— 27.  — Johannit 
•ratlù,  ecc.  opera  mathematica.  ||  Vo lumen  Primum,  ecc.,  pag.  462,  lin.  18—35. 

(2)  Johann U Wallùii,  ecc.  aritumetica  ||  infinitorvm,  ecc.,  pag.  186,  lin.  IO— 19;  pag.  187, 

o »7-  — Johannit  Wallit,  ecc.  opera  mathematica.  B Pct/um  en  Primum,  ecc.  , pag.  472,  lin. 

«*-“•23. 

B"U.  <i,  Ubi.  , di  si  d.  Se.  SUI.  e rii.  I.  VII. /Maggio  1874).  31 
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Terminata  cosi  la  dimostrazione  nella  sua  parte  essenziale,  riassumiamone 
brevemente  i punti  principali.  Primieramente  si  propone  una  frazione,  della  quale 
il  numeratore  ed  il  denominatore  sono  prodotti  di  numeri  quadrati.  Indi  si  di- 
mostra clic  se  si  uniscono  certi  numeri  con  una  frazione  continua,  il  prodotto 
dei  medesimi  si  va  sempre  e tanto  più  avvicinando  al  numero  quadrato,  quanto 
più  grande  e il  numero  dei  termini  della  frazione  continua  che  si  considerano. 
Nel  caso  speciale  che  abbiamo  dinanzi,  i due  fattori  sono  uguali;  donde  nasce 
clic  quando  s'iutroducc  nel  calcolo  una  nuova  frazione  parziale  della  fraziouc 
continua,  ciò  corrisponde  ad  un  accrescimento  della  frazione  di  un  numero  qua- 
drato nel  numeratore  e nel  denominatore. 

In  generale  il  tenore  della  dimostrazione  ò contenuta  in  (pianto  segue.  Si  ha 
il  prodotto 


M,  al  


N b; 

ed  una  frazione  continua 

A , + 


b;.  bl  b;.  b\...  bl_r  bl 


Hi 

A,  + 


A„_, 


Ora  se  sussiste  la  relazione 


k,  = a**X7- 


sussisteranno  anche  le  altre  relazioni 


K,=A*  " 17 


B, 


M 

» B,-,  < W 

A,_, 


M al. 

> -sr  • 


+ * B—  N ' **- 


,,  a ®. 

Kj-a»  + à7  + 


ora  per  altro  deve  aversi 
M 
N 


,,  , M «»-.  < 

1}  ^ N ‘ùs  ' b- 

A°«l  — I T»  un—l  UH~\ 

«—a  ***  » 

" r. 


M 


M 


1/  w 1/  "*  — I *‘u— | '*«  * i 

* Ka  N •«_,  N bl_,'bl  “Kv 
La  conclusione  d’induzione  che  tuttavia  il  Wallis  non  potò  ricusarsi  di  fare,  mo- 
stra elle  la  differenza 
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(indicaudo  con  P,,  il  corrispondente  prodotto  successivo)  diviene  sempre  più  pic- 
cola, e clic  ijuindi  per 

(j  =>  95 


la  frazione  continua  ed  il  prodotto  dovranno  riguardarsi  come  identici. 

§.  il.  Dopo  questa  dimostrazione  il  Wallis  insegna  anche  il  modo  di  tras- 
formare le  frazioni  continue  in  frazioni  ordinarie  scrivendo  (t)  : 


« line  unicum  adirne  restare  videtur  ; nempe  ut  oslcndam  qua 
>i  lego  Kractiones  Inijusmodi  continue  fraclae  ad  fractiones  ordi- 
» narias  commode  rediicantur. 

>>  Cuni  autem  id  Aeri  possit  metliodo  nomini  ignota , inclinati 
» do  a fine , k recedendo  doncc  ad  principimi)  tainlem  devenia- 
» tur  : Optandoti)  interim  videtur  , ut  id  fieri  possit  inclinando 
» a principio  Se  procedendo  quous<|:  litici.  Hoc  igilur  qui  fieri 
» possit  jam  siimus  ostcnsuri. 

n Esto  igilur  Traditi  cjusmodi  a 
» continue  Tracia  quaditiet , sic  " e 

» designala.  fi  — d 

7 Ti- tic. 


» Cum  igilur  conslct , receptn 
n metliodo . retluctioncm  instimi 
» posse  ad  lume  uiodum. 


a_ 

a 


- b a ?, 

“ (5  ” «S  + 6 


a 

a 


ac  + a?'/ 
«c  + tr/  -f- 


a , aid  4-  arò  + fj3y£_ 

x -r-  c_  ^ bd  + o^d+xcà  + ir/à  + «SyJ' 

7 7 


» Et  sic  dcinceps,  quantuni  opus  erit.  Nos  inde  hanc  colligintus 
» regulam  cujus  opc  a principio  rcductioneni  ineboemur  quo- 
» usq:  litici  continuandam: 


» 


P Q P 0 Q ) 

N3X  pi : + 1)3  x i>| : “ Da  I 


« Hoc  est  : Si  t triuin  continue  seqiicntimn  Tractinnmn  ) talli 
» Numeralor  tertius  propositus  ducalur  in  Numeratorem  pri- 
» munì  jauijaiii  quirsilum  , quam  Dcnominator  tertius  proposi- 
» lus  in  Numeratorem  sccunduni  jautjam  qu.esitoio  , aggregatimi 
» crii  Numeralor  tertius  qmesitus.  Et  similiter , si  tam  Numera- 
li tur  tertius  propositus  ducalur  in  Dcnominator  primuni 
n jnnijam  qutesituni , quam  Dcnominatorein  tertius  propositus  in 
» Denominatomi!  sccundiim  jatnjam  qutesitum  , aggregatimi  e 
» rit  Dcnominator  qiieesitus.  » 


Da  questa  esposizione  risultano  due  fatti  importanti.  È in  fatti  d’ interesse 
l’aver  il  Wallis  conosciuto  il  modo  di  sviluppare  una  frazione  continua  in  du- 
plice modo,  proceri  elido  cioè:  o dall’alto  in  basso,  o in  direzione  contraria.  Os- 


ti) Jnhannis  Wallisii,  ecc.  aritiimetica  H ikfimtorvm,  eoe.,  pag.  191,  lin.  8 — 27;  pag-  192  , 
lin.  1—9.  — Johannis  Wallis,  ecc.  opera  mathematica  II  Voluti un  Primum,  ecc.,  pag.  471,  lin. 
3C— SO:  pag.  475,  lin.  1— IO. 
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serviamo  inoltre  che  nello  schema  ili  sopra,  fc  espresso  il  principio  fondamen- 
tale delle  frazioni  continue,  che  noi  possiamo  esprimere  nel  modo  seguente.  Siano 

P—.  P.r. 

7«-i  *7»  *7*1.1 

tre  valori  d’approssimazione  successivi  della  frazione  continua 


si  avrà 


1 

— l 
a + — 


o„  + 


^n-t-1  ' rt*+|  <7»  * *7"— > 


Quanto  poco  fosse  diffusa  la  teoria  delle  frazioni  continue  del  Wallis  fra  i ma- 
tematici contemporanei  , ed  anche  fra  i più  moderni  di  lui,  appare  chiaramente 
dal  fatto  che  cento  anni  più  tardi  Daniele  Bcrnoulli  (i)  credette  di  avere  scoperto 
pel  primo  lo  stesso  teorema.  L’  llindcnhurg  intorno  a ciò  riferisce  quanto  se- 
gue (2):  « Nello  stesso  luogo  il  Bernoulli  chiama  pracstantissimum  compendiala 
» questo  abbreviamento  trovato,  ed  osserva  clic  esso  si  offre  con  tanta  evidenza, 
» clic  egli  difficilmente  poteva  persuadersi  clic  prima  di  lui  non  fosse  stato 
» osservato  da  alcuno.  Negli  esempi  numerici  iic’quali  ciascuna  frazione  consiste 
» solamente  di  un  numeratore  c denominatore,  si  può  in  tal  modo  trovare  assai 
» facilmente  un  valore  dopo  l’altro  per  un  conveniente  moltiplicatore  de’  nu- 
» meri  9/.  » 

Il  Wallis  prosegue  (3)  : 


« Sit  fractio  rcduccnda 


' 5 i?  i» 


» Operatiti  sic  instituctur.  Inventa  fractionc  secunda  modo 
» usitelo;  tertia  & qua;  deinccps  sic  repcrionlur 


(t)  SOVI  ||  COMMESTARII  ||  AC.lDEHIAF.  SCIENTIARYX  ; IMPERIACI*  H PKTROPOCITANaE  llTOM.  X\.|| 
prò  Anno  m dcci.xxv.  ||  rirrnorou  II  rvpts  aCadehiae  sciextiarvx  ||  mdcclxxvi,  pag.  2—47. 

(2)  Arcbiv  il  dcr  II  reincn  utid  angcwandtcn  1 Melliematik  g ticrausgcgcbi'n  II  voli  n Cari  Friedrich 
llindenburg.  Il  Erstcr  Band  II  Erstcs  bis  vicrtes  Iteft  ! Mit  drey  Kupferlafeln.  fl  Leipzig,  1795.  Il  inder 
Schacfcrischcn  Bucbhandlung,  pag.  332.  lin.  1G— 24.  — Il  passo  del  Bcrnoulli  qui  citato  è il  seguen- 
te (M>V|  ||  COMMENTA!!!!  Il  ACADF.MIIE  SCtESTIAIIVM  } I MPER1AI.IS  II  PETItOrolIT ANAE  | TOM.  XX,  MT. 
MATHEMATICA,  pag.  27,  lin.  8—10): 

« 'PrMitinliinmnm  vliqtto  ni  lue  «onpendium  , liinul 
» aufaim  salii  olmi  imi,  vi  mihi  vii  |iPMtix)cre  pattini. 

» a Minine  idhnr  fui  ito  ante  mr  jaieudtirrium.  » 

(3)  Johannis  IVatlùii,  ece  aMTIMI  ETICA  1 ikfimtohvm,  ccc.,  pag.  192.  lin  11—32;  pag.  193, 
lin.  1 — 23.  — Johannii  I Valla,  ccc.  operi  mathematica,  li  Yulumcn  Primum,  ecc.,  pag.  475,  lin. 
12— 40;  pag.  476,  lin.  1—2. 
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» F.l  sic  dcinccps  quousq;  opus  crii.  Ralio  opcrationis  ex  jam 
» dir.lis  palei. 

» Siquis  aulem  adirne  inirelur , mule  factum  sii  quod  fra- 
li cliones  lise  continue  fractae  I prout  tiic  rei  illic  cuiquani  sislerc 
» placucrit  ) sinl  alternatini  mine  majores  none  ininores  quali - 
n filate  debita  : huius  rei  causati!  sic  breviter  accipiat.  Cimi  ccr- 
n tum  sii  nuiiicruni  integrimi  sinc  ulta  adjuncta  fractione  justo 
» minorò  esse,  fractio  prima  , bue  integro  adjuncta  , iiuanlilatcm 
» auget  : sed  co  niinus  auget  quo  ipsa  minor  fucril.  H.tc  igitur 
» prima  fractio  quantitateni  auget  , & qtiidcm  colisa;  ut  jain  qua; 
» fucrat  j usta  nnrior  fiat  insta  major,  flujus  aulem  fractiouis,  eo- 
» (lem  manente  numeratore  , si  denominator  augeatur  l quod  fìt 
» adjecta  fractione  secunda  I fractio  prima,  adcoq:  tota  quan- 

» titas,  adjcclionc  secunda;  minuilur.  lixc.  autein  dimiuutiu  eo 
>i  minor  eri!  ( adcoq:  tota  quantitas  major  ) quo  ipsius  sc- 

n i ulula;  fractiouis  | manente  numeratore  ) | denominator  auge- 
» tur  ; quod  fit  adjeclionc  tcrtia;  fractiouis.  Tcrtia  igitur  fractio 
» secondalo  minuit  , adcoq:  primam  auget  . k ut  totani  igitur 
» quantitatem.  Et  simililcr  in  sequentihus.  Pula  quarta;  adjectiu 
» minuit  tcrliain , hoc  est  auget  , sccundam  , adcoq;  minuit  pri- 
n mani  , totamqi  quantitatem.  Quinta  minuit  quartati! , adcoq; 
» auget  (crtiam  . minuit  scciindaui  , augrtq;  primam  totamq: 
» quantitatcui.  Adcoq;  fraclionum  adjectio  in  locis  imparihus 
n auget.  in  paribus  minuit  qiunlilatem  : quoti  non  de  bis  tan- 
« tum,  sed  de  iiuibusvis  aliis  fraclionibus  ita  (quoad  denominato- 
ii  resi  continue  fraclis,  Intelligcndum  crii. 

ii  Atq:  haclenus  Nobilissimi  Viri  menlcm  . quanti!  potui  brevi- 
n tate  simili  atq;  pcrspicuilalc  expnsui;  quacq;  de  ipsius  methodo 
» dicenda  baimi  breviter  indicavi  ». 


Conte  <| u i si  vede  , il  M aliis  da  la  teoria  delle  frazioni  continue  i|uasi  in 
<|ucH’estcnsione  in  cui  si  è solili  di  esporla  nei  nostri  trattati  elementari. 

Osservazione.  Eulero  clic  si  meravigliava  come  cltiiiti<[uc  legge  la  dimostrazione 
esposta  di  sopra,  della  sua  singolare  complicatezza,  sospettò  die  forse  il  Brounker 
conoscesse  la  nota  serie  del  Leibniz  pel  numero  di  Ludolph,  e da  essa  avesse 
dedotto  la  sua  frazione  continua  (l).  Sebbene  attcsto  sistema  di  trasformare  una 


(I)  MÉMOtRKsll  DE  | L'iCAIltUlt  IMPÈRI  ALI  DBS  SCIE.NCES  11  DE  t ST.  PÉTERSUlHir.G  ,!  TOME  V.  !| 
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dimostrazione  mollo  complicata  di  un  teorema  trovalo  colla  sola  analisi , occorra 
di  frequente  appunto  nei  matematici  inglesi,  nondimeno  l'opinione  dell’  Euler, 
come  osserva  anche  Stero  (i),  è certamente  falsa.  L’errore  e derivato  da  un  passo 
del  trattato  d’algebra  del  M'allis  in  cui  si  dice  (a)  : 


« AVtrtonux  (in  dirla  Epistola  Orioli.  21.  IB76.I  lanlundrn  cxhibct  in  simili 
» serie,  sed  cimi  aliis  Sicnis.  Quippc  in  I.ciliuitii  serie  sifina  + — allrrnanlur 
■i  sinfiulis  locis,  sed  in  Nrwloni  serie  in  liinis  (|uil,usi|ue.  Sic  scilicel  i Poualur 
» Chord.i  Arcns  quadranlalis  in  Circuii)  <=  I,  adcoquc  Circuii  diamclcri"  y/2.  Len- 
ii fiiludn  quadranlalis  arcus  crii. 


= , *i_‘  + i+i  + iL-2i-iy+{tc. 


» Arcusquc  dimidii  = i i + j-jj,  eie. 

n Qua:  nmi  ininus  simpliccs  sunt  quaui  illa  l.eibnilii  , f<  inaici*  converfiunl. 
i>  An  aulcin  lia rum  omnium  ulta  potior  sii  prò  Quadratura  Circuii  Apprnximatin. 

» quali)  ea  quam  ego  primus  cxliiliui  , l.ectoris  osto  judicium.  Nciiqic;  ili  t ad 

I y ixiuiixiixh  . 

1 A :xuixsxsxix«xnixnxi:xi:xii  Kc' 

§.  12.  Al  tutto  conformemente  all’origine  della  sua  scoperta,  il  Wallis  diede 
una  teoria  delle  frazioni  continue  abbastanza  estesa  ; egli  per  altro  non  ebbe 
occasione  di  far  parola  del  modo  di  esprimere  una  grande  frazione  per  mezzo 
di  altre  frazioni  approssimate  più  piccole.  Fu  soltanto  lungo  tempo  dopo  ch’egli 
ebbe  occasione  di  trattar  questo  soggetto.  Egli  si  esprime  nel  modo  seguente  (3): 


AVEC  II  L’HISTOIRE  DE  I.'ACADtMI E fl  POUR  l.’AXNÉE  1812  ||  st.  PlirERSSOORC.  1 DE  I.-  I MERI MEHIE  DE 
i.'académif.  nil'ÉlilAl.E  DES  Sciences  I ISIS.  pig.  31,  lin.  5—19:  pag.  32.  liti.  1—4. 

Il)  Jnurnal  i fìir  dic  i rcinc  unii  angcivandle  Malhcmnlik  f,  In  xwanglnscn  Hcftcn.  I!  Hcrausgege- 
licn  II  volt  |i  A.  !..  Creile,  ecc.  Zehntcr  Band  11  Berlin,  IS33  D Bei  G.  Beimcr.  ecc..  pag.  244,  lin.  22—30. 
mila  *). 

|2i  Johann is  Wallis  S.  T.  I).  ||  Genmclriac  Prolessoris  SAVIUASI,  Il  in  Celeberrima  Academia 
Oxoniensi,  ||  de  II  algebra  ’l  TraclaluS;  1 IIisthricus  te  Practicus,  Il  Anno  1685  Angtice  editui;  Anne 
tuelus  Latine.  Il  Clini  variis  il  aI'PKndicibus:  ||  Parlili!  prius  edilis  Angliee,  Parlim  nunc  primum  edi- 
ti*. f|  Operum  Alathematicorum  Vntumeri  alterum  oxoxijc  :J  B TheaTiio  Sn ELDOMa.no  ||  JIDCxcili . 
pag.  389,  lin.  29—39. 

(3)  Johannis  Wallis  S.  T.  D-,  ecc.  de  [|  algebra,  ecc.,  pag.  40,  lin,  4— 1C-  — Nel  testo  inglese 
del  trattato  d’algebra  del  Wallis  questo  passo  si  legge  cosi  (a  I treatise  ,1  or  II  algebra,  n both  I Ili 
storical  and  Praclical,  ccc.  Byionn  wallis  n.  d.  B Vrofeuur  of  Geometri)  in  I he  II  L'nivcriily  of  Ov 
foni,  ccc.  Losn  t.t:  ||  I’rintcd  bjr  Jnh.  l'iayfnrd  fcr  Richard  Davis,  Bookscllcr,  'I  ili  thè  University  ni 
Oxford,  Bm.  DC.  LXXXV,  pag.  3G,  lin.  4—20): 

• C F O R E 1 leau  Ih*  liuiion*  ttf  Decimai  Pirli,  and  ilio  adiaulago 

• Il  tthicli  la  pratile  n*iy  llinre  iuit  ; I bar*  thou^hl  £t  htre  lo  iniffl  a 

» Proo*si  of  Rollimi,;  Fraetioiii  or  Pfopottioat  lo  imiilcr  Itrme»  , rr 

• mW  taiiiiaj  n nnr  a»  may  he,  ihf  jatl  valor. 

» It  u ai  o«M»ion*<l  l»y  a ProMcm  i*nl  mi*  (ai  I rrmamher)  almul  iho  Vcor  1663 

• <A  166 i.  Ly  Dr.  Ltmf’lugfi  Ibe  prcaaiil  Hiihop  of  É’w//r  froao  (hit  Wiv«  Fa* 
a lime!  Di.  /r.4v**n itfit  thra  ooe  of  Ihe  PrrLriids  HiiideoUrin  of  ibo  Church  ol 

> Saiitènrj-,  a %-try  «orthy  Pcrtoa,  af  gnril  I^ràrniax  sol  Modcily;  a»  I miro  ia- 

• «Jcntjtiil  Irom  portoni  wcll  aojiuinlcd  watt*  tua,  and  l»y  divori  Wiiliog*  of  Ini 

a whi«h  I Kim  vni,  thnogh  I nrwr  h»d  tlie  opf-orlunily  of  being  personali)’  «*c* 

• quiinted  uilh  bini  , nlltrrwit*  tino  l*y  lattar.  And  aaaongit  Ini  other  l.rarn- 

• mg  , li*  vras  vcry  urtll  tiillcd  in  llie  MnlliciuaticVj  , ami  a «liligcnt  prostituì 

• ibirvi». 

• He  wnt  rar  { a»  i«  alioielaid  ) a F racli"n  frrbich  vi  hai  il  wji  I do  imi  now 
1 ptrticwlary  marmUr  ) who'i  \umerjtor  aod  Remimniator  urerc  , cich  of  Ibcm 
» of  atout  iti  ur  mvcO  plaer»;  aod  Propotrd  lo  £nd  lite  tiriteli  Fraetioo  In  raluc  tu 

> il,  villose  Denominalo!-  slionld  noi  lic  grcatrr  iban  999  a. 
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« '■'kRiusquam  hanc  de  Dtcimalibut  dottrinilo  dimilto , variisque  commodis  in  qno- 
» I  *  * lidiana  praxi  bine  oriundis  : litici  hic  suhj  ungere  methodum  reduccndi  Fra- 
li elione*  & Raliones  ad  minore*  lerminos  servato  quam  potè*!  proxime  valore. 

» Quoti  in  itti  solvcndum  Protilcma,  circitcr  antium  si  inemini  IG03  ani  1G64,  (per  ge- 
li nomili  suum  virum  Iteverendum  I).  Thomnm  l.ainplugh  S.  Theologi®,  uim  Docto- 
n rem  posi  Episcopum  Exoniensem,  tandem  Eboraccntcm  Archiepiscopiim  ) misit  Re- 
ni vercndns  Vir  I).  Edicardui  Davtnant , S.  Thenlogiac  Doctor,  & Ecclesi*  Saris- 
» buriensis  tuin  Cammini*  Residenliaritis  ; tnagnae  enidilionis  £t  modesti®  Vir,  k 
» in  relins  Matheniaticis  scdulus,  caniinquc  tiene  gnarus  ; in  iti i s ilicio  fama  k per 
11  lileras  notus  , scriptisque  ex  suis  aliqunt  qu®  ipso  mortuo  videro  contigit. 

« Misit  ilio  mihi  Fractionem  cujns  tuoi  Numcrator  Ioni  Dcnominator  fuerat  sex 
» aut  septem  loeormn  ; peten*  , ut  li  die  proxime  sequalcm  cxhiliercm  qiue  Dcnonii- 
.»  natorem  liaherct  non  majorem  quaui  999  ». 

Dopo  aver  fatto  alcune  osservazioni  intorno  ai  vantaggi  inerenti  ad  un  tal  me- 
todo in  molti  casi,  per  es:  nella  ricerca  di  valori  approssimati  più  comodi  per 
il  numero  r,  egli  dice  di  aver  congetturato,  che  appunto  il  noto  rapporto  di 
Adriano  Mczio  abbia  dato  motivo  al  Davenaut  d’inviargli  il  suo  problema  (t). 
Ora  il  Wallis  si  propone  il  seguente  problema  : 

«PROBLEMA. 


» Hata  Fraetinne  (seu  Rationc)  guarii  . ei  quam  potiti  proxime  aqualcm  exhi- 
» bere,  in  numerii  dato  non  majuribut,  &>  in  minimi t termini s. 

» Pula  Exposila  Fraclione  j[**^?.*  ( seu  Ralione  26S47G9  ad  8376371  ) huic  ( si 
i>  fieri  possi!)  a-qualeni  cxhibcre,  aut  ea  sallcm  proxime  vel  majorem,  vcl  minorem, 
u qua) numcris  non  majorihus  quam  999  cxliiberi  polcst;  idquc  in  tcrminis  miniiuis ».  (21 


Non  fa  d’  uopo  che  ci  occupiamo  dell’  audaiucnto  dello  sviluppo  , il  quale 
d’altronde  non  si  discosta  dal  nostro  ordinario  sistema  di  calcolo;  ci  limitiamo 
a dare  qui  il  riassunto,  la  « stimma  praeccplorum  » (3)  : 


(!)  Johannis  Hallit,  eCC.  de  j algebra,  CCC.,  pag.  40,  lin.  30—33.  — A R truatIsE  II  or  B aL- 
c.ebh %,  ecc.  By  john  wallis,  eco.,  pag.  3C,  lin.  39—41. 

12)  Johannis  Wallis,  ecc.  de  algebr  a,  ecc.,  pag.  40,  lin.  40—45.  — Nella  edizione  inglese  que- 
sto passo  si  legge  cosi  (a  Htrf.atisb  ||  or  ||  algebra,  ecc.  lly  )|  joiik  wallis.  ecc.,  pag.  37,  lin.  2—8): 

The  r n O B l.  F.  U. 

* <4  Fraclion  (or  Proportioo)  being  asiìpned.  to  tind  on e ar  arar  ,ir  may  he  eqttal  to  tt, 

» in  tVumber*  non  exeeeding  a yumlrer  give-n , and  in  the  smallai  Termi. 

• A»  ( for  intlancc  ) thè  Fruitoti  J-5-  ( or  thè  Proportiun  of  2684769  In 

» 8376571  ) being  astiane*!  , to  si&d  otte  c<ju*I  lo  it  ( if  il  may  bc  ) or  at  leajt  lite 

» oeit  Gre  iter  , or  thè  next  Lesi  or  , rrhich  may  Le  espressesi  in  KaniLrr*  r>ot 

» greater  thao  999  : Ihst  il»  io  ttumLir»  uot  czoinJiog  thr*»:  » 

(3)  Johannis  Wallis,  ecc.  de  algebra  , ecc. , pag.  47,  lin.  52—53;  pag.  48,  lin.  1—24.  — Nel 
testo  inglese  di  questo  trattato  d'algebra  del  Wallis  questo  passo  si  legge  cosi  (a  II  treatise  n of  II 
algebra,  ecc.  %||jous  wallis,  ecc.,  pag.  44,  lin.  41—57;  pag.  43,  lin.  1—11): 

f If  thè  FVacfiem  tought  ( «rhote  termi  aro  noi  to  L«  grttilrr  thia  a Namber  gì ven  } 

» Le  tlia  Kext  Greater  thm  i Fraclion  Froposcd  ; divide  thè  propoied  Fnclioai 
» Dcnominator  by  iU  Mnntcrator ; I»'  thr  Hext  Lenrr.  theo  thè  Sumerator  by  thè  Deno- 
» minator  > continuine  the  Quolicnt  io  Decimai  Parti , to  suoli  an  Aecuracy  si  «hall 
a L*r  aufficicnt  ; vrhich  Quotieot  for  the  i>»*j ct-Geeater , ti  to  Ih»  thè  Dcnominator  an- 
» iwrring  to  thè  Notneralor  1 t Bnt  for  th«  .Vejr t l.eit*r , it  i»  to  he  thè  ynmerator 
» unswering  to  thr  Denomiuitor  f ; Complttia^;  a Fmtion  ai  ncar  ai  sitali  Ik  ne* 

» cmary  to  thit  Propoied  , whieh  Fractioo  1 cali  te  Firtt  Fractlon  Compirai  i 
a Ami  the  «me  wanting  tho  Appendale  of  Decima]  parti,  I oli  , llic  First  Fradion 
» Carie  il  *rf. 

» Khrn  hy  this  dppendage  of  the  Fiat  Fraclion,  divide  1 Inieger , and  Ly  che 
» lutcgcr  Kumlicr  whkh  il  itrxt'Lm  thati  tlie  aulì  Quotieot , (ibat  ii,  in  coio  sudi 

• Quotimi  be  just  an  Integre  Numbtr  , l»y  thè  loiogo»  Pfeit*f.rs*  thon  it  j Lat  ii  il 

* Le  an  Integcr  tritìi  Decimai  pari»  anneted  , thao  Ly  that  Integcr  withoot  thoic 


t 
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« Si  ijiiicralur  Fraclio , Pcimminaton-m  habcns  dato  Numero  non  majorctn,  qua: 

» sit  espusila  fraclionc  proxime  Major ; Dividatur  exposita:  Denominator  per  .Nume 
)>  ratortm:  Si,  qua:  proxime  Minor ; S'umcrator  prr  Oenominatorem  : Ut  hatieatur 
» Quoliens,  per  parles  Decimale;  continuati!;,  salis  aecuralus.  Qui  quidem  Quoti 
» cns,  ubi  proxime  Major  quicritur,  sit  Oenominalor.  Numeratori  1 reapondens;  ubi 
» proxime  J/inor,  sit  A umerator , respondeus  Denuminatori  I:  Fraclionem,  exposita: 

» salis  accurate  requalcili,  coinplcns.  Quam  Fraclionem  l’rimam  Completarti  appel- 
li li):  (iamlcmquc,  Vani  irta  partium  dcciinalium  mulctalam,  Fraclionem  l'rimam 
» Trunealam. 

» Deinde,  |>er  Mantissa!»  liane  fractionis  prillile,  Divido  I integrimi  : & per  nu- 
» merum  Inlcgrum.  Qiinliente  illius  Divisioni;  aeeuralo  proxime  minorem  (intcl- 
n ligo , Quoticutem  adb.'erente  fractione,  scu  mantissa  partium  decimatimi),  siquain 
» balient,  mulctatiiin:  vcl,  si  nullam  hahet,  muleUtum  integra  unitale;  h sic  alibi:) 

» Moltiplico  fractionis  prima:  completa:  ulrumqur  terminino,  tum  Numeratorein  sci- 
li licei,  tum  Denominatorem  : Facliimque  Ime  imilliplicationc  numcriim  respcctivc. 

» appello  ConftitUHm  Incrementavi  comodoni  respeclive  tcrniinorum . Quodnuc 
» Alnntissw  partium  decinialiiim,  buie,  continuo  Incremento  adii, Trenti  , dcesl  ad  t 
» integrino;  appello.  Mantissa:  continui  Incrementi  Complementum. 

n Aucto  deinde  tum  Numeratore  tini)  Denominatore  fractionis  prima:,  suo  raspe - 
n dive  continuo  Incremento  ; babentur  Termini  Fractionis  secando!:  Atquc  Ili  si- 
li inilitcr  cisdctn  continui;  increninitis  aneti,  Termino!  cxbilirnt  fractionis  Tcrlicr  : 

» & sic  deinceps.  quauidiu  snppctit  provenienti  Kractioni  Mantissa,  qua:  minor  non 
n sit  quam  Mantissa-  continui  incrementi  Complementum. 

» Qiiamprimom  antem  Mantissa  sic  proveniens.  sit  ilio  Complemento  minor;  Fra 
» ctioncui  cui  illa  comiietit  mantissa  ininnr  . constiluo  , Primi  ordini*  * Ultimam  : 

» candcmqtic  Sceundi  Primam.  » 

Il  fin  qui  detto  basta  a formare  un  giudizio  sul  significato  di  questa  sud- 
divisione dei  valori  approssimativi.  Evidentemente  qui  si  tratta  dei  così  detti  va- 
lori d’approssimazione  interpolati  o secondari,  i quali  vengono  inseriti  fra  due 
successivi  valori  d’approssimazione  ordinari 

/)  p + m 

q ’ q + n 

in  tal  guisa  clic  indicando  coti  a,  b i rispettivi  numeratore  c denominatore  par- 
ziali, si  forma  la  frazione 

pi  * b 
ql  + a 

dove  l riceve  valori  interi  compresi  fra  o c m.  Così  nascono  questi  valori  ap- 
prossimati di  second’ordine,  ed  ogni  ultimo  valore  d’approssimazione  secondario 
di  un  ordine  (come  vicn  detto  anche  sopra)  è il  valore  approssimato  principale 
immediatamente  supcriore. 

I)a  ciò  che  si  è esposto  non  risulta  con  chiarezza  se  anche  questi  valori  secondari 


a Divisili  parta;  ) multiplr  lauth  Termi  of  lite  Fini  Frar(ion  Compirai  » ( (he 

* Nummi  or  and  th«  Denominate*  ; ) And  thè  Produrti  of  auch  Mul  tiplieatioa  , 

> I oli  (he  Continuai  lue  rame  ut  i of  tliuM  Termi  reapcttiiely.  And  ao  m iteli  il  flit* 

» Appendale  of  decimai  parta  In  tucb  Continuai  Incrrmrul  wantn  of  i Integre  , 1 

* cali  (he  Compiane *t  of  ih»*  Appendigr  of  ih**  molinaal  Incrcmret. 

a The»  bolh  tu  (he  Ntirarritor  «and  ihr  Denonainator  of  ilio  Firit  Fract iont  add 

» Iraapectiveljr  ) tu  continuai  Incrrmcut  , whlch  roake  thè  Terni»  of  (he  Second 

* Fratti. in  ; and  (he»e  jgiio  (rwpcetircljr  ) incrr»»ed  hy  (he  urne  Coa(inail  Inere- 

» menu  , inalo  thè  Termi  of  (he  Thtrd  Fratino  : And  co  onwanl , at  long  *» 

a (he  Fraetion  «o  ariamg  ba(h  -»n  Appendala  , wrhicb  ia  noi  In»  liaao  (he  Compie* 
» imnl  of  Ihn  Appin.lige  of  (be  Continuai  Inceemrnt. 

• Bui  veli  tu  «neh  Approda fr  beeomea  lei»  (ban  (hai  ComplemenC , tlaat  Fractioo 
» I cali  (he  Lati  of  (he  First  Ordrr  ; uhirli  alto  il  to  Ix  (h«*  Firjt  of  lite  Strond 
9 Ordrr  ». 
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d’approssimazione  derivano  dal  Davenant;  ovvero  dallo  stesso  Wallis.  Stero  ab- 
braccia qucst’ultima  opinione.  Egli  scrive  : « Si  può  da  ciò  congetturare  che  il 
» Davenant  avesse  già  applicato  il  metodo  dell’Hugcnius  » giacché  il  Wallis  dice  : 
a Sed  et  Davenantìus  methodum  habuit  ipse  hujusmodi  approximationes,  non 
» unmes  quidem , sed  pnecìpuas  investìgandi  » (ì).  Se  in  fatti  si  considera  clic 
la  teoria  dei  valori  d’approssimazioni  secondari  è stata  sviluppata  per  la  prima 
volta  dal  Lagrange  (2)  ci  apparirò  mollo  verosimile  clic  il  Davcnant  abbia  trovato 
solo  le  frazioni  principali  nella  stessa  maniera  di  Fluygens,  celie  il  Wallis  chiami 
praecipuns  appunto  queste  frazioni. 

Il  Capitolo  it“  dell’ algebra  contiene  applicazioni  delle  dottrine  esposte  nel 
capitolo  10°  sulla  dctcrminaziouc  in  modo  approssimato  del  numero  ecc. 

Osservazione  i.*  Nou  è stato  possibile  di  venire  a conoscere  qualche  cosa  di 
più  preciso  intorno  alla  persona  del  Davenant  qui  menzionato;  la  storia  dei  dotti 
inglesi  sembra  non  conoscere  altro  Davenant  che  il  poeta  Guglielmo,  ed  il  suo 
tìglio  l’aritmetico  politico. 

Osservazione  2.1 2 3  La  dimostrazione  del  principio  sul  quale  il  Wallis  (v.  sop.) 
tentò  di  fondare  la  sua  dimostrazione  dell’identità  delle  frazioni  continue  e dei 
prodotti  infiniti  ,’  sembra  non  aver  mai  ricevuto  una  forma  migliore  di  quella 
molla  imperfetta  datale  dal  suo  autore.  Recentemente  questo  teorema  c stalo 
nel  modo  il  più  elegante  dimostrato  c generalizzato  , mediante  1’  applicazione 
dei  determinanti  di  frazioni  continue,  da  G.  lìaucr  (a):  « Intorno  ad  una  fra- 
li zionc  continua  dell’EuIcr  c ad  un  teorema  del  Wallis.  1872  ». 


(t)  Journal  II  filr  die  II  rcinc  und  angcwandtc  Matbcmatik.  ||  in  zwanglnsen  Hcftcn.  Il  Hcrausgegc- 
ben  il  von  ||  A.  L.  Creile,  Il  Mil  tliàtigcr  Bcfordcrung  hubcr  Koniglich-Prcussischcr  Bchiirdcn . Il  Elflcr 
Band,  ||  in  4 Hcflen.  Il  Mil  fiinf  Kupferlafcln  : J|  Berlin,  1834  11  Bei  G.  Reiincr,  pag.  150,  lin.  20—22. 
— È qui  citato  dallo  Stcrn  il  seguente  passo  della  traduzione  Ialina  del  trattato  d’algebra  del  Wallis 
I Johannis  Wallis,  ecc.  di:  Il  algebra,  ccc.,  pag.  40,  lin.  35 — 37)  : 

« Seti  & lht%*nantius  (quoJ  poi!  intcllrxi)  raathodura 
a baliuìf  ipM*  liujounodi  approiiiuatioiie»,  non  omoei  quidem,  wd  prarripuat  intatti* 
a giudi  a. 

Nel  testo  inglese  del  trattalo  medesimo  questo  passo  si  legge  cosi  (a  ||  tkeatise  II  of  li  algeoiu,  ecc 
Hy  John  wai.lis,  ecc.,  pag.  3G,  lin.  45—47)  : 

« Starr 

a xvliich  lime  I undrrtU&dl  tini  Dr.  /Xtmntint  h.id  (linforr)  a Methodo  of  bit  o'V  n 
» fot  tarli  Ap|>n>iÌBUtii)f)|  tvfaitb  allordr  I some  of  thero»  but  Dolali,  a 

(2)  HISTOIRE  ||  DE  ||  L’aCAdEMIE  DOVALE  II  DES  ||  SCIENCES  ||  ET  ||  BELLBS-LETTRES  ||  AS/ftiB  UDCC- 

i.xnr.  Il  a BSfu-irt  n chez  Haude  et  Shf.ner,  Il  Libraircs  de  la  Cour  k de  l’Acadcmie  Royale.  ,|| 
MDCCI.XIX,  pag.  311 — 352.  — CBUVRES  |]  DE  lacrance.  Il  fcbmées  far  i.es  soi.nsS  de  m.  a.  ser- 
RET,  Usocs  CES  ACSP1CES  ||  DE  SON  EXCEI.LENCF.  4 LE  MINISTRE  DE  1,‘lNSTRUCTION  PCBLIOUF..  Il  TOME 
OEUXIÈ.ME.  Il  PARIS,  ||  GAUTHIER-Vtr.LARS,  ecc.  M DCCC  LXVIII,  pag.  539—578. 

(3)  « Von  einem  ||  Kcttcnhrnchc  Eulcr's  ( und  cincin  II  Thcorcm  von  Wallis.  R Von  B G.  Bauer  » 
f ABHANDr.UNCKN  ||  DER  II  MATHEMATISCII-PHTSULALISCHEK  CLASSE  ||  DER  KOSIGLICU  OWERISCIIEN  ||  AKA- 
DEM1E  DER  WISSENSCIU  FTEK  8 EILFTEN  BANDES  ||  ZWEITES  AUTUCILCNG.H  IN  DER  REIKE  DIR  DENK- 
SCHRIFTEN  DER  XL.  nAND.  ||  MÌÌNCtlEN,  fl  1872,  ||  VERI.AG  DER  K.  AKADEMIE,  Il  IN  COMMISSION  REI  G. 

Fr  anz,  pag.  97 — H6.  — Von  einem  ||  Kettenhrucbc  Enlcr's  II  und  einem  ||  Thcorcm  von  Wallis.  Il  Vonlj 

Hall,  di  Bitd.e  di  SI.  rf.  Se  Mei.  r Ri  t.  VII.  (Mjjgio  1871). 


32 


246 

§.  12.  Dalla  storia  delle  frazioni  continue  fino  a questo  punto,  chiaro  appa- 
lisce,  che  il  tentativo  di  esprimere  approssimativamente  grandi  numeri  per  mezzo 
di  altri  più  piccoli  ha  sempre  condotto,  come  doveva  accadere,  alia  scoperta  di 
esse.  Cosi  probabilmente  fu  presso  i Greci,  cosi  in  Schwenter,  cosi  iti  Davcnant. 
A quest’  epoca  per  altro  fuwi  anche  un  motivo  astronomica.  E noto  che  ap- 
punto a questo  motivo  si  deve  la  sco|>crta  delle  frazioni  continue  fatta  dall’iiuy- 
gens,  la  quale  solo  per  caso  ha  forse  mancato  di  farsi  molti  anni  prima.  Sul 
principio  del  17?  secolo  non  meno  di  tre  diversi  sistemi  dei  mondo  disputandosi 
il  primato,  doveva  farsi  vivamente  sentire  il  desiderio  di  averne  rappresentazio- 
ni grafiche,  e possibilmente  anche  modelli.  Pel  sistema  tolemaico  aveva  già  in- 
trapreso quest’opera  Pietro  Bienewitz  (Petrus  Apianus)  in  Ingolstadt  (l),  e il  suo  la- 
voro venne  ammirato  da  tutti  i suoi  contemporanei.  Incominciò  quindi  ilKeplera 
porre  in  armonia  il  sistema  del  Copernico  colle  sue  proprie  idee  un  po’  troppo  mi- 
stiche sull’ordinamento  dell’Universo,  c nello  stesso  tempo  ad  eseguirne  una  rap- 
presentazione materiale.  Non  sarà  inutile  indicare  in  brevi  parole  gli  sforzi  che  egli 
fece  a tale  scopo,  giacche  essi  ci  danno  la  chiave  della  scoperta  dell’liuygens. 

È noto  che  la  prima  idea  del  Kepler,  espressa  nel  suo  Mysterium  cosmo- 
graphicum  era  di  attribuire  ai  cinque  solidi  regolari  l'ufficio ‘di  una  macchina 
per  legare  assieme  le  sfere  dei  pianeti  ; ed  egli  desiderava  molto  di  fissare  in 
un  modo  sensibile  questo  concetto.  Dopo  molte  inutili  prove  si  rivolse  al  si- 
stema dcU’Apianus,  ed  in  una  lettera  indirizzata  al  Duca  Ulrico  di  Wurtemberg 
svolge  l’idea  « di  porre  nell’  interno  della  macchina  un  congegno  d’ orologe- 
» ria , c cosi  per  mezzo  di  ruote  dentate  comunicare  a ciascun  pianeta  il 
« proprio  moto  (2).  In  tal  modo  si  potrebbe  subito  osservare  la  posizione  dei 
» pianeti  in  ogni  punto  della  loro  via.  » Màstliu,  il  vecchio  maestro  e consigliere 
del  Kepler,  gli  fece  osservare  che  questa  idea,  giusta  in  se  stessa,  non  poteva 
poi  essere  messa  in  pratica.  Egli  cosi  gli  scrive  (3)  : 


fi.  Baucr.  Il  Aus  deli  Ahhnndlimgcn  dcr  K.  baver.  Akademie  dcr  W.  II.  CI.  XI.  Bd.  II.  Abth.  11  Mfln- 
chcn  1872.  Il  Vcrlag  dcr  K.  Akademie,  Il  In  Commission  bei  G.  Franz.  ||  Akademischc  Bucbdruckcrci 
con  F.  Straub.  (In  4’  di  20  pagine,  delle  quali  le  4*— 20*  sono  numerale  4—20,  ed  anche  « [100] 
» — [116]»). 

(I|  OrSCIIICHTE  ||  BER  ||  LUDIVIC-MAXIM1I.IASS-OXIVEBSITAT  D IS  II  ISCOLJTADT,  LANDSHUT,  MÌIn- 
CHF.N,  ’!  7,ur  FeSTFEIKR  It  IHRE.A  TIEREHrNDERTJAlIRlNGEX  RF.STEHEXS  11  1M  AOFRTAOF.  BES  AKADEMIS* 
CUF.N  SESATES  U Vr.RFASST  VOSOn.*  CARI.  PRAKTL,  J <).  O.  PROF.  O.  PHII.OS.  V.  MITCI..  D.  aKaD.  O. 
wissexscii.  | ersttr  raxd  ||  mUnciii’N  1872,  ||  Christian  Kaiser,  pag.  210,  lin.  2— 40i  pag.  21 1.  lin. 
1— 25.  34—39. 

(2)  Johannes  Kepler  n Vier  Biichcr  in  drei  Tlieilen.  H Von  II  Dr.  F.dmund  Hcitlingcr  ecc.  untcr 
Mitwirkung  von  3 C.  W.  Ncumann,  ecc.  und  dcin  Herausgeber  1 0.  firuner,  ecc.  Erslcr  Tbeil  II  lm 
Selhstverlagc  dea  von  Cari  GrUninger  in  Stnttgard  II  IK.  linfbucbdruckerei  Zu  Gultcnbcrg.  Il  1808  . 
pag.  144,  lin.  1—7. 

(3)  JOASNIS  KEPI.ERI  l|  ASTRONOMI  ||  OPERA  OMNIA  II  EDIBIT  11  CH.  FRI8CII  ||  VOLCMEN  I.  FRANCO- 
FORTI  a.  M.  et  eriancaE.  J hf.tder  & zimmfr  ||  ndccclviii,  pag.  88,  lin.  43—46. 


Digitlzed  by 


247 


« Numerus  rotolatimi  carumque  periodo*  nondum  cxaminavi.  Videnlur  tamcn  nominili 
>•  numeri  dentium  nimis  magni,  mulinili)  ultra  200  et  300.  Ho*  aegre  capici  rota  adeo  exili*. 

» et  vcrendum  est,  ut  sint  diuturni.  Meo  igitur  judicio  pracstaret  superimposilio;  nani  niliil 
» referret . prò  una  duas  (Ieri  rota».  » 

Dopo  ciò  il  Kejilcr  rinunciò  subito  al  suo  progetto,  e cosi  fu  riservato  all’ 
Huygens  il  rimuovere  mediante  l’applicazione  delle  frazioni  continue  la  difficoltò 
meccanica,  qui  ottimamente  posta  in  rilievo. 

Considerando  la  genesi  qui  accennata  di  questa  scoperta,  non  altro  possiamo 
aspettarci  daH’Huygens  che  un’esposizione  meramente  pratica  di  quelle  proprietà 
delle  frazioni  continue  che  si  richiedono  a tale  scopo.  In  fatt  noi  siamo  su- 
bito introdotti  in  medias  res  (()  : 

« Annuii»  Salumi  motus  { sequor  autem  tum  in  hoc 
» tum  in  c«teris  Riccioli  recentissima»  Tabulas  ) prodi- 
» lus  est  gr.  12,  13',  34'1,  t8"',  Annus  Telluri»  quwn  il- 
» le  «olis  vocat,  gr.  359°,  451,  40",  3tm.  Rcducti»  igitur 
n omnibus  ad  scrupula  tenia , fit  proporlio  2640858  ad 
» 77706431.  Ilaque  quatti  ralinncm  habet  poslerior  bo- 
li rum  numenis  ad  priorem  , cani  habet  Saturni  tempii.» 

» l’eriodicum  ad  tempus  , quo  circa  Solem  Tcllus  coll- 
ii verlitur;  ac  proinde  & rotai  Saturni»  dentium  nume- 
» rus  ad  su»  motricis  rota-  dente»  banc  rationcui  quani 
» proxime  servare  dehet.  Inveniendis  igitur  numcris  nii- 
» norihu»  qui  proxime  rationem  istam  exprimunt  ; divi- 
» do  majorem  |>cr  minorem  8»  rursus  minorem  per  euni 
u qui  a divisione  rclinquitur,  & bunc  rursus  |kt  ultimimi 
» residuimi,  atquc  ita  porro  continentcr  porgendo  invenio 
n quod  fit  ex  primi  divisione 


29  4- 


• + l 


i Sic. 


» nempe  numcrum  cum  adjccta  fractionc  , cujus  fra- 
li ctionis  numcrator  est  unitas  , denominator  vero  rursus 
u fractioncm  adjiuictam  baimi,  cujus  nutneralor  unitas, 
» denominator  similitcr  ac  pr»ccdcns  componi  tur  ; idquc 
» ita  conscquenter  , qua  via,  si,  quo  usque  pò  test , cau- 
li tinuclur,  co  devenitur,  ut  a divisione  tandem  unitas  su- 
ll persit.  » 


Per  dimostrare  che  il  suo  metodo  d’approssimazione  è più  esatto  d’  ogni  altro, 
l’Huygens  deve  provare  clic  niun  rapporto  in  numeri  piccoli  può  dare  un’ap- 
prossimazione al  vero  rapporto  più  grande  del  valore  clic  si  ha  da  queste  fra- 
zioni continue.  A questo  scopo  deve  essere  dimostrato,  clic  i numeratori  ed  i 
denominatori  di  una  frazione  approssimata  non  possono  avere  alcun  fattore  co- 
mune, il  che  risulta  da  quel  principio  di  Euclide,  a cagione  del  quale  noi  ab- 
biamo di  già  citato  Huygens  (i  § t).  I/Huygens  non  si  serve  di  calcolo  letterale, 
ma  limila  i suoi  sviluppi  alla  frazione  continua 


29  • 


i 

* + 


t et 


(•)  ciiristiam  iujgemi  Zelemii.  dum  vivrrel,  Topareha  | opisCcia  ||  postuma,  ecc  , pag.  143, 
(in.  32—33;  pag.  449,  lin.  1-22. 
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A mostrare  la  grande  utilità  delle  frazioni  continue  Uuygens,  come  pure  il  Wal- 
lis  , adopera  il  rapporto  della  circonferenza  al  diametro  (t): 

« Utilità;  vero  metbodi  ad  alia  multa  pompi  tur,  uhi 
» propnrtio  iiu.-cpiam  numeri;  comprchcnsa  ad  proxime 
» xqualcm  nliis  minorili»;  numeri;  est  redigendo.  Velili 
n cum  pcripheri*  Icirculi  ad  diamctriim  ratio  ad  nota; 

» vera;  plurei  datar,  nempe  quae  314i592Gu3.ì  ad 
» 100 00000000.  Mie  racla  divisione  flt . 

» 3+i  t_  ubi  si  reductioncm  inchoaremus  a 

* i^+J  e i fractionc  fit  pmportio  Arcbime- 

» 1 J95  + *-  | t 

» *+--dca22  ad  7,;i  vero  ab  j fit  alia  niul- 

» to  propinquior  quarn  Adr.  Metili; 

» prndidit  355  ad  113,  sicut  cnim 

Il  <13  ad  355  ita  10000000  ad  31415929  Sic.  Kodem 
» mudo  alias  ad  veruni  propiu;  accedente;  ratinnes  iti- 
li venire  licci;  ;ed  liacc  Mctiana.  cum  ad  iisiim  ballili; 

» est,  tum  prò  iiumcratorum  parvitate  cxiniia,  ob  exiguam 
» particulaiii  citra  quarn  reductio  coepla  est;  Cujus 
» modi.non  facile  simili;  reporitur  ulteriore;  numero;  len- 
ii tanti.  Scicudum  vero,  reductione  hac  nostra  majorein 

# proportionis  terininum  altcmis  majorein  minorenne  ve- 
li ro  reperiri,  prout  a prima,  tcrtia,  quinta  aut  alia  dein- 
i>  ce|is  impari  fractionc  reductio  inchoata  fucrit.  Ila 
» cum  a tcrtia  fraclione,  qute  est  j reductioncm  pracce- 
» denteili  inceperimu; , fit  proporlio  circumfcrcnliae  ad 
» diamelrum,  ut  355  ad  113  major  vera;  et  si  a seconda  qua- 
li est  ,*j  incepisscm,  cxlilissct  inde  proporlio  333  ad  106  mi- 
u nor  veri  ; rursus  si  a prima  qu.e  est  ‘ initium  fiat  oritur 
» proporlio  Areliimcdca  22  ad  7 major  vera  ; verani  auteni 
n proporlionnn  bic  appello,  quae  tis  , qui  adsumti  sunt, 
n magni;  nuineris  exprimitur,  quam  nimirum  prò  ipsa 
» proportione  circumferciilia.-  ad  diametrum  accepinnis. 
n lloruui  vcrodcmouslralio  hoc  fundamento  nititur  notissi- 
» mo,  Fractioncin  quauicunqiic,  auclo  denominatore,  fieri 
» mittorcoi;  imminuto,  majorein. 

» Sii  eniin  numerus  ex  prima  divisione  ortus  A.  frartio- 
» nibu;  vero  deinceps  dt-sccndrnlilius  quotliliel UCDEF&  ad 
» infiline  F denominatomi!  adjccta  intcliigatur  fractio  qua- 
» ex  omnibus  iiltcrioribu;  fractionibu;  rcductis  conlìccre- 
» tur.  qua:  dicalur  Z.  Cum  ilaque  fractio,  cui  supcr- 
» scriptum  F.  sit  major  vera,  quia  denoniinatorem  habet 
■ « miuoreni  vero  denominatore,  (lui  osici  1-fZ,  bine  augendo 

» denominatorein  frartiniii;  E fractionc  F , fict  reducta 
a fractio  ex  fractionibu;  E,  F,  minor  vera,  idcoquc  rursus 
n augendo  dcnoininalorcm  fractionis  P,  illa  fractionc  rc- 
» A II  C ducta,  fict  fractio  ex  DEF  rcductis 

« 3+(  inajorvcra.acproindc  rursus  aligeri- 

n j+  do  dcnominatori-m  fractionis  C ista 

» iì+D  ^ ultima,  fiet  fractio,  ex  CDF.F  fra- 
li T t i F ctiunibus  rcductis,  minor  vera.  » 

Hs+« 

T 

È manifesto  clic,  in  corrispondenza  interamente  con  lo  scopo  della  ricerca,  la 
dimostrazione  del  principio  che  il  vero  valore  della  frazione  continua  è compreso 
nei  due  successivi  valori  approssimati  ha  qui  una  parte  principale.  Seguono  dilu- 
cidazioni intorno  all’applicazione  delle  frazioni  approssimate  all’ellettiva  costru- 
zione del  planetario,  clic  qui  per  altro  non  hanno  importanza  per  noi. 


|t)  chhistiaM  hugemi  II  Zelemli,  dum  virerei,  Toparchee  11  opuscoli  II  costuma,  ccc.,  pag.  451, 
lin.  21—32;  pag.  452;  pag.  453,  lin.  t— 5. 
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§.  13.  Se  dalle  prime  esposizioni  della  storia  della  scienza  analitica  al  prin- 
cipio del  secolo  ts®  si  volesse  estrarre  quanto  si  riferisce  alle  frazioni  continue, 
si  verrebbe  a sospettare  che  fra  1’  Huygens  e 1’  Euler  debba  esistere  relativa- 
mente a ciò  un  grande  intervallo.  Paragonando  l'ultimo  lavoro  del  matematico 
olandese,  sempre  ristretto  alle  più  elementari  applicazioni,  con  quella  prima  me- 
moria del  grande  analista  in  cui  egli  dà  l'  elegante  derivazione  della  frazione 
continua 

b i 

“'**7  *}*... 

da  un  sistema  di  equazioni  trinomie  ricorrenti  della  forma 

a**b  q + c 
b = c r + d 
c = d s * e (t) 

appare  a priori  molto  probabile  la  mancanza  di  qualche  aneli»  di  congiunzione, 
non  già  perchè  ciò  fosse  necessario  al  genio  dell’Eulcr  ma  perchè,  conformemente 
alla  esperienza  lo  sviluppo  della  scienza  rifugge  dai  salti.  Ed  infatti  noi  troviamo 
il  detto  intervallo  riempiuto  da  Saunderson. 

Nella  sua  algebra  troviamo  una  sezione  molto  estesa  sulle  equazioni  di  Dio- 
fanto  , e in  questa  sezione  è contenuto  un  breve  non  pure  abbastanza  com- 
pleto cenno  relativo  alla  teoria  delle  frazioni  continue. 

Siamo  introdotti  ad  esse  nel  seguente 

« Lemme  6. 

» Probleme. 

» 175.  Deux  nombres,  camme  a <jcp  h,  doni  a est  suppose  le  plus  grand,  >■- 
» tant  donnei  . on  domande  deux  multiples  inegaux  de  ces  nombres  , doni  la  dif- 
n ferente  soil  la  plus  petite  possible,  c'cst-à  dire , par  le  dernier  artiete , doni  la 
» differente  soit  la  plus  grande  mesurc  commune  de  a tfep  de  h.  » (2) 

A questo  scopo  il  Saunderson  forma  poi  le  due  equazioni 

l . a - o.  b = + 270 

o.  a - 1.  b = - «a 

ove  a = 270,  b = 112  sono  i due  numeri  posti  per  fondamento. 

Aggiungendo  la  seconda  di  queste  due  equazioni  moltiplicata  per  2 colla  pri- 
ma, egli  ottionc  una  terza  equazione,  cioè 

a - ìl>  - 46. 

( 1)  COMMENTARI!  ||  ACaDEMIAE  11  SCIENTI  A RVM  0 IMPERIALA  11  PBTROFOUTAXX  ||  ToIHUS  XI.  Il  AI> 
ANN VM  MDCCXXXIX.  I)  PF.TROrOU.  Il  TYPIS  ACADEMIAE.  Q Ciò  10  CCL,  p#g.  32 — SI. 

(2)  F.I.EMENS  |1  D’ALGEBRE  J DE  ||  MR  SAUNDERSON,  eCC.  TRADUITS  DF.  L'aNGLOIS,  eeC.  PAR  MR  DE 
JONCOURT,  CCC.  TOME  PREMIER  ||  A PARIS,  eCC.  MDCCLVI,  pag.  272,  IÌD.  7 — 12.  — THE  fl  ELEMENTSjl 

or  B algebra,  ecc.  By  nicholas  saunderson,  ecc.  cambbidgb, ccc.  mdccxl,  pag.  276,  liu.  10—15. 
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Se  quindi  dividasi  112  per  46  senza  considerare  i segni,  si  ha  2 ed  un  resto, 
e così  dalle  equazioni  fondamentali  si  forma  l’altra 

2 a - sb  «a  - 20, 

Dividasi  46  per  20,  e si  prosegua  uello  stesso  modo,  finche  si  arrivi  adequazione 

56  a - 135  b = 0 

Ottenuta  questa  equazione  il  Saunderson  soggiunge  (1)  : 

« mais  parcc  cj no  je  n'ai  pas  besoin  d'une  équation  dont  le 
» torme  absolu  est  réni  , mais  seulemcnt  d'  une  éqnation  dont  le  terme  ab- 
u solu  est  le  plus  petit  possiblc  , au-lieu  de  me  servir  du  vrai  quotient  3 jc 
» prcnds  2 le  plus  proche  quotient  trop  petit , cornine  j'  avois  loujours  fait 
» jusque-là  8<  ajoutant  ainsi  la  cinquieme  équation  à deux  fois  la  sme- 
li me,  j’en  forme  unc  scpticme,  savoir,  39a—  94  6 = + 2.  11 

Dopo  aver  così  formato  queste  equazioni 

t.  a - 0.  b = + 270. 

0.  a - t.  b = - 112. 

a - 2.  b = + 4is. 

2.  a - 5.  b « - 20. 

5.  a — 12.  b = * 6. 

17  a — 4t.  b ■=  - 2. 

39  a — 94 . b «=  + 2 

e dimostrato  clic  nelle  due  ultime  è contenuta  la  soluzione  del  suo  problema  (2), 
egli  dimostra  clic  il  suo  metodo  si  riduce  a trovare  la  comune  misura  dei  due 
numeri  a e b (3). 

Riassumiamo  il  tutto  in  una  forma  più  conforme  al  nostro  modo  di  vedere. 
È data  l’equazione  indeterminata 

ax  - by  =>  c 

l’cr  risolverla  nei  numeri  più  piccoli  possibili  si  sviluppi  la  comune  misura 
di  a e di  b , e coi  quozienti  successivi  si  formi  una  frazione  continua , della 
quale  si  cerchino  i valori  approssimati.  Il  penultimo  di  questi  valori  dà  lo  scio- 
glimento richiesto.  È certamente  molto  singolare  che  anche  qui  di  nuovo  s'in- 
contri tjuel  fatto,  che  avemmo  già  più  volle  a notare , cioi  che  la  forma  ca- 
li) ELEMENS  H D'aLGEBRE  ||  DE  |)  MR  SAUNDERSON,  CCC.  TRADUITS  DE  l’ANCLOIS,  CCC.  Par  MR  DE 
JONCOURT,  CCC.  TOME  PREMIER,  CCC.,  pag.  273,  liti.  13— 18.  — THE  il  ELEMENTS  II  OE  K ALGEBRA,  CCC. 

By  nicholas  saunderson,  ccc..  pag.  276,  lin.  13—18. 

(21  ELF.MENS  II  d'algebre  II  DEÌ|mR  SAUNDERSON,  CCC.  PaR  MK  DE  JONCOURT,  eCC.  TOME  PREMIER 
ccc.,  pag.  273,  lin.  19—39;  pag.  274,  lin.  1—10.  — tue  II  elements  n or  II  algebra,  ccc.  By  niciio- 
i.as  SAUNDERSON,  ecc.,  pag.  276,  lin.  19—42;  pag.  277.  lin.  1—4 

13)  elemeks  II  d'algebre  II  de!|mr  saunderson,  ecc.  par  Mr  de  Joncourt,  ecc.  tome  premier. 
ecc.,  pag.  274,  lin.  1—10.  — thè  ||  elements  !|  or  fi  algebra  . ecc.  By  nicolar  saunderson,  ecc.. 
pag.  277,  lin.  5—33. 
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ralteristica  della  frazione  continua,  che  a noi  pare  si  naturale,  sembra  essere 
stata  ignorata. 

In  (ine  viene  fatto  notare  molto  a proposito  clic  vi  sono  infinite  soluzioni, 

c viene  anche  mostralo  come  possano  derivarsi  dalla  prima  (1)  : 

« Nous  n’  avons  ici  qu'  ime  scule  équation  pour  Irourer  Ics  vaici) rs  de 
» deux  inconnucs  ; & c'ost  à cause  de  cela  mème  que  le  problòme  adinct 
» unc  infinite  de  Solutions,  savoir,  par  unc  addition  coutinuellc  de  l'équa- 
» tion  56  a — 135  b =*  0;  cornine  dans  le  Corollairc  t.  » 

I seguenti  lemmi  contengono,  un  quadro  completo  delle  proprietà  elementari 
delle  frazioni  continue,  dedotte  con  sistematico  rigore.  Il  principio  fondamen- 
tale è contenuto  nel  seguente  (i): 

« L E al  >1  E 7. 
n Théohe  ME. 

« 176.  Si  dans  guelgu'  unc  des  èquations  de  l' Artide  precèdimi,  les  coèfficiens 
» de  a de  b aont  multipliis  en  croix  par  Ut  coèfficiens  de  a de  b dant  Ci- 
ri guation  la  piu e proche , loit  au  de  ss  ut  ou  au -dessous  , le  coifficienl  de  b èlanl 
» consideri  cornine  affSmutlif,  je  die  gue  la  différcnce  dee  deux  produite,  gui  nal- 
a troni  de  celle  rnuiliplicalion,  sera  toujnurs  égale  à l unitè.  » 

l’er  la  dimostrazione  di  questo  teorema  fe  assai  utile  l’artificiosa  formazione  delle 
superiori  equazioni  successive,  la  quale  del  resto  a noi  appare  alquanto  strana; 
infatti  il  teorema  risulta  dalla  sola  legge  di  formazione.  Il  teorema  che  segue 
serve  per  passare  all’  altra  che  le  frazioni  approssimate  in  rapporto  alla  pic- 
colezza dei  loro  numeri  danno  la  maggiore  approssimazione  possibile  (3): 

« Lemme  S. 

» Theoreme. 

» <77.  Supposant  tou I comme  dans  les  deux  derniers  articles  , si  les  coefficicns 
a de  a <&  de  b dans  les  diffirentes  èguations  du  scholie  aj  olite  à l'Art.  <75,  soni 
» tournee  en  fractions,  en  faisant  des  coefficiene  de  b les  numiraleurs,  <&  de  ceux 
» de  a les  dènominateurs  ; Je  dis  cela  ilant , gue  les  frazione  j , £ , £ , 3 _ 2 > 

» 2.,  £ seront  toules  riduiles  à leurs  moindres  termes.  » 

La  dimostrazione  è la  stessa  dell’  Huygens.  Il  metodo  scelto  da  Saunderson 
ha  però  anche  qui  il  vantaggio  di  mostrare  come  si  pervenga  alle  frazioni  che 
si  tolgono  a sussidio  del  calcolo 

0 t 

t » • 

Citiamo  anche  i due  teoremi  che  seguono  : 


(t)  ELEME.VS  3 d’aLOEBUE  II  DE  11  Mr  SAUNDERSON,  ecC.  PAR  MK  DE  JONCOURT,  6CC.  TOME  PRE- 
MIER, ecc-,  pag.  273,  lin.  1—4.  — thè  il  elements  II  of  ||  algebra,  ecc.  By  niciioi.as  saunoerson, 
ecc.,  pag.  277,  Un.  35—36. 

(2)  ELF.MENS  C D’ALGEBRE  ||  DE  MR  SAUNOERSON,  eCC.  PaR  Mr  DE  JONCOURT,  eCC.  TOME  PREMIER, 

ecc.,  pag.  275,  lin.  26—32.  — thè  II  elements  H of  ||  algebra,  ecc.,  By  nicholas  saunderson,  ccc., 
pag.  27S,  lin.  19—21.- 

(3)  ELEMENS  11  D'ALGEBRE  H DE  ||  MR  SAUNDERSON,  eCC.  PaR  MR  DE  JONCOURT,  CCC.  TOME  PREMIER, 
ccc.,  pag.  276,  lin.  20—26.  — thè  H elements  ||  of  g algebra,  ccc.  By  nicholas  saunderson,  ecc.. 
pag.  279,  lin.  lt—18. 
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« Lemme  0. 

))  T H E O R E M E. 

» 178.  Supposant  tout  co  in  me  dant  he  dernier  Artide,  je  dis  que  les  f radumi 
»-*,-,  - , -,  r sont  de  nature  à te  trouver  alternativement  plut  gran- 

» det  plut  petite»  que  la  fraction  -,  [veri  laquelle  néanmoins  elici  toni  con- 
» stamment  convergente t.  )•  (1) 

« Lemme  10. 

> » T h e o R E M E. 

» 179.  Suppotant  tout  comme  dant  let  Articlet  prècédent,  je  dit  que  lei  frac- 
» tions  ; , ^ , * » 7 » * . expriment  la  fraction  plut  exactement,  que  ne  pourroit 
» fairt  aucwncnMlrc  fraction  quelconque  dont  le  denominatene  teroit  plut  petit;  par- 

li ticulicrement , que  la  fraction  \ approche  davantage  de  la  fraction  que  ne 
» peut  faire  aucune  aulre  fraction  dont  le  dénominateur  est  plus  petit  que  L » (2) 

A supplemento  di  questo  teorema  si  dimostra  come  si  possa  svolgere  in  un 
modo  più  semplice  una  frazione  continua,  e calcolare  i valori  approssimati,  c 
poi  se  ne  fa  di  nuovo  fapplicazionc  al  numero  n. 

11  secondo  scolio  aggiunto  a questo  teorema  contiene  la  teoria  dei  valori  d’ap- 
prossimazione (a).  Dopo  esposta  la  teoria  egli  prosieguo  (4)  : 

« Tout  ce  «iui  vieni  d’ètre  dit  dans  ce  ScboLe  se  comprendra  plus  aisé- 
» mcnt,  si  lon  traile  les  équntions  de  l'Art.  175.  précisément  comme  les 
» fraclions  ont  étc  trnitécs  ici.  c’cst-à-dire , si  Con  changc  la  multiplica- 
» tion  pratiquee  daus  cct  article  en  addilion  contumelie  ». 

. Raccoglie  quindi  in  una  tavola  nel  modo  seguente  le  equazioni  che  danno 
rispettivamente  i più  grandi  ed  i più  piccoli  valori  approssimati  secondari: 


oa- 

1 b = - 112. 

l a — 

0 b = + 270. 

1 a - 

5 b <=  - 6G. 

1 a - 

1 b = + 158. 

2 a - 

5 b = - 20. 

1 a — 

2 b = + 40. 

la- 

il b — — 14. 

3 a - 

7 b - + 26. 

na— 

29  h = - 8. 

5 a - 

12  Zi  = + 6. 

17  a - 

41  Z»  = - 2. 

22  a 

-536  = + 4. 

39  a 

- 94  b = + 2. 

56  a 

- 135  b = 0.  (5) 

(1)  ELEMENS  |i  D’ALGEBRE  ||  DE  ||  MR  SACNDERSON,  CCC.  Par  MR  DE  JONCOURT,  CCC.  TOME  PREMIER, 
ecc.,  pag.  277,  lin.  19—24.  — tue  ||  elements  ||  or  ||  algebra,  ccc.  By  nfciiolas  sacnderson,  ecc.. 
pag.  280,  lin.  10—15. 

(2)  ELEMENS  fi  D’ALGEBRE  [1  DE  ||  MR  SACNDERSON,  CCC.  Par  Mr  DE  JONCOURT.  eCC.  TOME  PREMIER, 
ccc.,  pag.  278,  lin.  23—28  ; pag.  279,  lin.  1.  — thè  ||  elements  fi  of  fi  algebra,  ccc.  By  nicholas 
sacnderson,  ccc.,  pag.  281,  lin.  17—23. 

(3l  ELEMENS  ||  d’algebre  II  DE  II  Mk  SAUDF.RSON,  CCC.  Par  MR  DE  JONCOURT,  eCC.  TOME  PREMIER, 
ecc.,  pag.  282,  lin.  29—36;  pag.  283;  pag.  284,  lin.  1—12.  — thè  II  elemests  II  of  Q algebra,  ecc. 
By  nicholas  saundERSON,  ecc.,  pag.  285,  lin.  26—34;  pag.  286,  lin.  1—14.. 

(4)  ELEMENTS  II  D’ALGEBRE  II  DE  II  Mr  SAUNDERSON,  CCC.  P.\R  MR  DF.  JONCOL'RT  , eCC.  TOME  PRE- 
MIER, ecc.,  pag.  282,  lin.  15— 1S.  — thè  (|  elements  H of  ||  algebra,  ecc.  By  nicholas  sacnder- 
son,  ccc.,  pag.  287,  lin.  15—18. 

(5.1  ELEMF.NS  |l  d’aI.GEBRE  |l  DE  ||  MR  SACNDERSON,  CCC.  Par  MR  DE  JONCOL’RT,  eCC.  TOME  PREMIER, 
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Indi  soggiunge  (l)  : 

« Celle  mclhmlc  d'approxitnalion  csl  due  à la  sngacité  de  leu  Mr.  Cotti, 

» Profcsseur  en  Astronomie  & cn  Pbilosophie  Expcrimontale  dans  celle  Uni- 
» versile  : genie  hcurcux  , qui  concevoit  & traitoil  les  sujets  Ics  plus  dilli- 
» cil  cs  qui  avoicnt  rapport  aux  Mathómatiqucs , avrc  unc  admirablc  sim- 
» plicilé  ; Se  doni  Ics  Ouvragcs  posthumes  piiblics  depuis  pcu  par  son  digne 
« succcsscur  le  Dr.  Smith,  scrolli  cslimés  aussi  longtems  qu‘  il  y aura  panni 
» Ics  hommes  quclquc  rcslc  de  jugement  fa  de  hnn  gout. 

« Mrs.  K’allit  fa  Ihtygent  ont  anssi  ccrit  sur  la  matifre  cn  questioni  mais 
» je  penso , que  lout  homme  , qui  voudra  fairc  la  comparaison  , conviendra 
» nisciucul  avee  moi , que  la  milhodc  de  Mr.  Cotti  est  bien  plus  simple  fa 
» plus  facile  qu'aucunc  de  leurs.  » 

Non  appare  ben  chiaro  da  queste  parole  se  il  Saundcrson  volesse  rivendicare  al 
suo  amico  Cotcs  sol  tanto  l'iutroduzionc  delle  frazioni  secondarie,  o l’intero  me- 
todo di  trattazione  delle  frazioni  continue.  Sembra  tuttavia  clic  appunto  di  que- 
sla  deduzione  di  esse  dalla  teoria  delle  equazioni  indeterminate  voglia  fare  un 
merito  dal  Cotes.  L’ultimo  teorema  dedicato  alle  frazioni  continue  nel  trattato 
del  Saundcrson,  dimostra  clic  due  frazioni  continue  aventi  gli  stessi  denominatori 
parziali  posti  nello  stesso  ordine,  debbono  ridursi  alla  medesima  frazione  ordinaria. 
Di  qui  si  può  passare  facilmente  alla  dottrina  delle  grandezze  incommensurabili. 

Col  Saundcrson  noi  terminiamo  il  nostro  studio,  giacchi;  appunto  nell'anno  della 
sua  morte  1730  apparve  la  memoria  dcll'Kuler  citata  di  sopra,  che  apri  la  via 
ad  una  serie  di  ricerche  di  carattere  al  tutto  diverso.  Se  riassumiamo  in  breve 
i principali  risultamene  ai  quali  siamo  pervenuti,  dovremo  maravigliarci  spe- 
cialmente del  fatto  singolare  che  non  può  assegnarsi  un*  epoca  della  scoperta 
delle  frazioni  continue,  dalla  quale  cominci  il  loro  sviluppo  sistematico.  Nate 
nei  tempi  i piu  diversi  c più  diversi  scopi,  non  durarono  quasi  mai  oltre  quella 
speciale  occasione  che  aveva  ad  esse  dato  vita. 

Nello  scritto,  del  quale  il  presente  lavoro  deve  considerarsi  come  un  comple- 
mento, si  parla  duna  quadruplice  scoperta;  terminale  ora  le  nostre  ricerche 
vediamo  eli  essa  non  può  bastare.  Anche  lasciando  da  parte  i Greci  e la  notizia 
clic  da  Leonardo  delle  frazioni  continue  ascendenti,  possiamo  riconoscere  otto 
diverse  scoperte  delle  frazioni  continue. 

Nella  seguente  tavola  ò raccolto  in  brevi  tratti  quanto  si  può  stabilire  sto- 
ricamente intorno  alla  scoperta  ed  alla  storia  dello  sviluppo  delle  frazioni  continue. 


ecc.,  pag-  2S3,  lin.  9—18.  — thè  2 elements  j or  S algebra, ccc.  By  mcholaS  sacndeksox,  eoe., 
pag.  2S8,  lin.  10-17. 

* fi)  ELEMESS  n d’algebre  fl  1 E I!  NR  SAUNDERSOK,  ecc.  PAK  M R DE  Jo.VCOCRT.  CCC.  TOME  PREMIER. 
CCC.,  p.lg.  283.  lin.  22—32.  — TI1E  ||  ELEMENTS  !|  or  8 ALOKBU1.  CCC.  By  NICHOLAS  saunderson.  ecc.. 
pag.  2S8.  lin.  22—23. 

Bu,L  d‘  • <t‘  Sl.it.  Se-  Hit.»  Pii.  I.  VH.  («.«io  1871).  33 
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QUADRO  DEI  RISULTAMENTI 


Scoperta  delle  frazioni  continue 


Espressione  approssimata 
del  rapporto  di  due 
grandi  numeri 

Estrazione  della 
radice  quadrata 

Analisi  indeterminata 

t 

I matematici  Greci  (?) 

Tcone  (?) 

Gli  Indiani 

Brounker 

Soli wen  ter 

Gli  Arabi 

Cotes 

Davenant 

Cataldi 

Huygens 

Sviluppo  della  teoria  delle  frazioni  continue 


Wallis 

Dimostrazione  della  identità  delle  frazioni  continue  e dei  prodotti  infiniti. 
Dimostrazione  del  teorema  : 


» 


« Siano  — 
7 
A 

tinua  — , 


, ~~  , ^yr  tre  valori  approssimati  successivi  della  frazione  con- 

7 7 

ed  a,  e b i rispettivi  numeratori  c denominatori  parziali,  si  avrà 

p _ aP  + hP  IL>->!L  „ 

q"  aq'  + bq  q < B ^ q 


Sviluppo  dei  valori  approssimati  secondari 


Saunderson 

Sviluppo  completo  delle  proprietà  fondamentali 
Scoperta  isolata  di  Al  Kalsàdì  e di  Leonardo  Pisano  delle  frazioni 

continue  ascendenti. 
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INTORNO  AD  UN  METODO  PER  LA  DETBRMINAZIONB  APPROSSIMATIVA 
DEGL'  IRRAZIONALI  DI  SECONDO  GRADO 

BRANO  DI  LETTERA 

DEL  D.R  F.  WOEPCKE 

A D.  B.  BONCOMPAGNI 

in  data  di  « Paris,  rue  Brca,  SS  ce  S dccembrc  1SGI  ». 


Voici  maintenant,  suivant  l'ordrc,  Ics  rdponses  aux  questions  scienti- 

fiqucs  quc  vous  m’  avcz  fait  I*  honneur  de  m’adrcsscr  dans  la  lettre  date’c  du 
ìg  novembre  (l). 

1?  Il  est  parfaitcment  exact  d'affirrner  que  l’emploi  des  suites  indc’finies  men- 
tionnè  par  M.  Libri  dans  le  4°.  voi.  de  son  Ilist.  des  Sciences  matti,  eri  Italie  (s) 
à propos  de  Cataldi,  se  trouve  indiqnc'  d’urie  manière  generale  dans  le  passagc 
du  Ms.  3129  de  la  Bibl.  Vaticane,  a partir  des  mots  « Aprcsso  per  le  sorde  » 
jusqu’aux  mots  « de  le  fy  schiette  e non  dele  dopiate  » (3). 

2?  Il  est  parfaitement  exact  d’  aflìrmer  aussi  quc  cct  empiei  est  ègalemcnt 
indiqué  dans  le  passage  de  la  Stimma  de  Pacioli,  depuis  les  mots  « Apresso  j> 
» le  IJt  sorde  » jusqu’aux  mots  « rflc  ^ schiette  enù  iJlle  dopiate  » (4).  D’au- 
taut  plus  quc  le  passagc  de  la  Stimma  et  le  passagc  du  Ms.  Vat.  3129  sont  pres- 
que  identiques  dans  leurs  tcrmes. 

3?  Il  est  parfaitcment  exact  quc  la  suite  dont  a votila  parler  M.  Libri  dans 
le  passage  ci-dcssus  mentionne,  est  la  suivantc 

b a!-N  . a’-N 

o,  = « -•-  —,  a,=  ax , a = al , 

sa  sa,  s * Sa, 

a*_,  - N . „ , , 

. . . , a.  = a„_ ,«  - , . . . où  N=a  + 0; 

il  y a mérne  licu  de  dire  que  ccs  formulcs  pose'es  par  vous  sont  les  vraies,  tan- 
dis  qu’il  y a unc  confusion  dans  celles  de  M.  Libri;  en  effet  les  deux  pre- 
mièrcs  de  celles-ci,  savoir  , 

N *=  a*  + b ; ^ a 2 + b =>  a + — = A 

la 

et 

±- — = B , )/a*  + b • A - B 

sA 

sont  lionnes;  mais  les  deux  suivantes,  a savoir 


ir  «opprime  a desilo  le  cm 
«I  = a — 2 » ***  v°y*ot 
filistee  de  cai  ai  din»  Io  paa* 
«agc»  de  Callidi,  rii  din»  c<uk 
de  Pacioli  et  du  Mi.  de  la 
Dib.  Valicane- 
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et 


B2-N 

zìi 


v/<z2*/>  = B-C 


C2-  N 
2C 


- D, 


V/V  + b - C - D 


sont  fausses  et  doivertt  étre  remplacc'es  (si  on  conserve  la  notation  de  M.  Libri) 
par  Ics  suivantes 


(A  - B)2  - N _ 
a(A  - B) 


v /^Tb  = A - B - C 


(A  - B -C)2  - N T, 
a(A-B-C)  “ ’ 


\/a3-*-  b = A-B-C-l). 


Il  est  parfaiteracnt  exact  de  dire  que  Ics  cinq  premiers  termes  de  la  suite 
nientionnée  sous  le  numero  pre'cédent,  sont  de'termine's  dans  le  Ms.  Vat.  3129 
■ pour  le  cas  de  N = 6,  dans  le  passage  copie',  depuis  les  raots  « verbi  gratia  » 
jusqu’à  « » et  dans  la  marge  laterale  exte'ricure  (5). 

5!  Les  trois  premiers  termes  de  la  raéme  suite  sont  determinés,  pour  le  mème 
cas,  dans  le  passage  de  Pacioli,  depuis  les  mots  « verbi  gratia  » jusqu’au  mot 
« trovata  ».  Je  n’ai  pu  trouver  dans  ce  passage  une  ddterraination  du  quatrième 
terme  de  la  suite. 

6?  Les  deux  premiers  termes  de  la  raéme  suite  sont  dc'tcrrainés,  pour  le  cas 
de  N - 44,  dans  le  premier  des  deux  passages  de  Cataldi  (e)  copie's  dans  la  feuille  B. 

7?  Le  second  des  deux  passages  de  Cataldi  copie's  dans  la  feuille  B (7)  donne 
la  ddtermination 

J.°  du  3*  terme  de  la  suite  plusicurs  fois  mentionnee,  par  le  cas  de  N=44. 

2.0  des  deux  premiers  termes  de  la  suite  pour  le  cas  de  N = 496;  on  peut 
ménte  dire  que  Cataldi  donne  pour  ce  cas  cncore  le  3C  terme  sous  la 
forme  22  —Ai  - t~— tl>olt(a  " (mais  en  omettant  de  calculer  la  valcur  defini- 
tive de  cette  difierencc)  dans  Ics  rnots  : « ne  vena  1 8 0 4 0 **  1 a s~  & questo 
» avvenimento  cauaremo  da  detta  secòda  ^ , il  restante  sara  la  terza 
» eccedente  del  proposto  496  » (lig.  to  a 17  de  la  3e  page  de  la  feuille  B)  (s). 

3?  des  trois  premiers  termes  de  la  suite  pour  le  cas  de  N = 55. 

Pour  otre  sur  de  l’exactitudc  des  rc'ponses  contcnues  sans  Ics  nume'ros  4°  à 7° 
ci-dessus,  jc  ne  me  suis  pas  horne  a examincr  attentiveinent  Ics  passages  co- 
pics  dans  les  feuilles  B et  C,  mais  j’ai  refait  cn  outre  les  calculs  exdcutés  0» 
indique's  dans  ces  passages.  J’ai  réuni  tonte*  les  données  des  re'ponses  4!  à 7? 
ci-dessus  dans  le  tableau  synoptique  ci-joint,  dans  lequel  je  n’ai  inscrit  au- 
cune  valcur  nume'rique  que  jc  n’aie  vérifide  moi-méme  par  le  calcul  (9) . 
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N =a*  + b,  a,  *=<7  + — t a3^a, 
2 a 


aJ-N 

- ■ i 

ta. 


•a.  - 


al  - N 

2a, 


I.  Ms.  3129  Vat. 


III.  Catauji  (I.OC.  LAUD.)  1°  N = 44 

(second  passagc  . . .) 

2®=  N =>  496 

3?,  N «=  55  . 


i —1  “ 

1 - 
3 t aj  - 

a JL 

* 8*  » 

_ _ o 881 

^ l^8() 

8459801 
18819920  » 

«5“  2 

779919506141121 

17*5166349707840 

2 i = 

a » . . 

M*  I960 

N =6 
N = c 


a,  > 

«3 

a,  ’ 


!«f  » 


22 


li  » 


«3  - 22  H?5 


“i  = * ? > “a 

(lt  ‘ 78««9A<  ' 


li* 
80  » 


(l  s 94  Jili 

“*  a 3199 


1294041980 

tot 


=7 


328  * 


Nota.  Toutes  les  valcurs  numcriques  contcnues  dans  le  tableau  ci-dessus  ont 
étc  calculécs  de  nouveau  et  sont,  par  conse'quent,  verifiee s come  exactcs. 


NOTE 


(1)  Questi  quesiti  si  trovano  nei  seguenti  passi  d’ una  lettera  da  me  scritta  al  D.'  Francesco 
Wocpckc  in  data  di  « Rome.  23  novembre  18GI  » : 

« Dans  deux  fcuilles  ci-jointes  signées  B et  C on  trouve  copiés  deux  passages  de  l’édition  ioti- 
» talee  Pietro  Antonio  Calateli,  Del  modo  brevissimo  di  trovare  la  radice  quadra  delti  numeri.  Bo- 
ti lagna  1613.  Dans  unc  demi-fcnillc  ci-jointe  signee  C on  trouve  copiés  1?  un  passagc  du  manuscrit 
» n.*  3129  de  la  bibliotbèqnc  Vaticane;  2?  un  passagc  de  l’édilion  intituléc  P.icioi.i  (Luca)  ò’umma 
» de  Arithmelica,  ecc.  Finita  1494;  3?  un  passagc  du  volume  inlitulé  Libri,  Histoire  dee  Sciences 
» mathèmatiques  en  Italie.  Tome  quatrième.  Parie  1842.  Jc  vous  prie  de  vouloir  bicn  me  dire  s’il 
» est  cxacte  ifalHrmer  l.°  que  Femploi  des  suitcs  indéfinies  pour  approchcr  indeflniment  des  racines 
» carrées,  menlionné  dans  le  passagc  ci-dessus  de  ce  Tome  quatrième  se  trouve  indiqué  généralemcnt 
n dans  le  passagc  ci-dessus  mcntionné  du  manuscrit  3129  cité  ci-dessus,  depuis  les  mota  « Aprcsso 
» » per  le  sorde  » jusqu'aux  mots  « de  le  fy"  schiette  e non  dcle  dopiate  »;  2?  que  cet  empio! 
» est  indiqué  anssi  généralemcnt  dans  le  passagc  de  la  Summa  de  Pacioli  ci-dessus  mentionne.  depuis 
» Ics  mots  « Arrcsso  p le  sorde  » jusqu’aux  moti  « dlle  schiette  c nò  3lle  dopiate  »:  3.*  quo 
» la  sèrie  mentionnéc  par  U.  Libri  dans  le  passagc  du  Tome  quatrième  cité  ci-dessus,  co  disant  « lous 
» » les  termos  de  la  serie  »,  est  la  suivantc  : 


» ioti  N = a**  6); 


a,  = a * • 


2 a 
- K 


®«+l  an— l — ‘ 


2a*_, 


Digitized  by  Google 


258 

» 4/  quc  les  cinq  premiere  termes  de  celle  serie  sont  déterminés  dans  le  passagc  citò  ci-dessus  du 
» manuscrit  3129  ci-dessus  mentionné,  pour  le  cas  de 

N = 6 

» depuis  les  mols»  « verbi  gratia,  » jusqu’à  « » et  dans  la  marge  laterale  extérieurc  (lig.  I 

» à 10);  5.*  quc  les  quatre  premiere  termes  de  la  sèrie  (1)  pour  le  mème  cas  sont  determinés  dans 
» le  passage  cité  ci-dessus  de  Pacioli,  Summa.  eie.,  depuis  Ics  mols  « Verbi  gratia,  » jusqu'au  mot 
» <(  trouata  »;  6.°  quc  dans  le  premier  des  deux  passages  cités  ci-dessus  de  Cataldi,  Del  modo  bre- 
vi vittimo  di  trovare  la  radice  quadrata  sont  donnes  les  deux  premiere  termes  de  la  sèrie  (i)  pour 
» le  cas  de 

» N = 44 

» 7.“  que  dans  le  second  de  deux  passages  cités  ci-dessus  de  Cataldi  on  trouve  1.*  le  troisième  terme 
» de  la  sèrie  (1)  pour  le  cas  de 

» N = 44 

» 2*  Ics  deux  premiere  termes  de  la  sèrie  (1)  pour  le  cas  de 

» N = 49(5 

» 3.°  les  (rois  premiere  termes  de  la  sèrie  (1)  pour  le  cas  de 

» N = 55 

» 4.°  les  cinq  premiere  termes  de  la  sèrie  (1)  pour  le  cas  de 

» N = 3 

» Jc  vous  serai  très-rcconnaissant  si  votts  voudrez  bien  éerire  dans  une  lettre  adresséc  à moi  une 
» reponse  précise  à chacune  de  ces  questions,  et  remettre  cnsuitc  celle  lettre  à M.  Eugcne  Janin. 

» qui  se  rendra  chez  vous  pour  la  prcndre  ». 

(2)  fi  qui  fatta  allusione  al  passo  riportato  di  sopra  dal  Sig.  Giintlicr  (pag.  220,  col.  I* — 2*)  del 
volume  intitolato  « histoireH  des  fl  scievces  mathématiqcjes  e.v  italie,  ecc.  par  guillaume  li* 

» BRI  II  TOME  QUATRIÈME  ||  PARIS,  CCC.  1841  ». 

(3)  In  un  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  contrassegnato  « Codice  Vaticano,  n.»  3129  » (car. 
321,  verto,  lin.  14—36  e 322,  recto,  lin.  1—7  , c margine  laterale  esterno,  lin.  1—10)  si  legge: 

« Aprcsso.  per  le  sorde  zoe  quelle  che  non  sono  discrc- 

» ti  uoglio  meterc.  qui  vna  regola  per  la  qual  sempre 

» in  inflnitum  te  aprositnarai  piu  chcl  compagno,  onde 
» auoler  trouare  diUc  R/  sempre  ticn  questa-  via.  prima 
» troua  la  sua  diritamcntc  cornino  fai  laltrc.  c quando 
» tuaj  trouata  la  prima  fané  proua.  c uedi  quanto  lapassa 
» ditto  numero,  alora.  torai  quello  piu.  zoe  quella  differentia 
» c partirala.  per  Io  dopio  de  questa  prima  I^.  c quello  che  uenira 
» de  dito  paramento,  trarale  de  dita  prima  Elo  ri- 

» manente  sira  secondo  di  quel  tal  numero,  poi  faraj 
» la  proua.  anche  di  questa  seconda  c uederai  quanto  la  so- 
» perchia  ditto  numero,  c anche  quel  più  clic  ti  dara  questa  seconda 
» partiralo  per  dopio  de  questa  seconda.  e quello  che  ne 

» ueu  cliauaralo.  de  ditta  seconda  fy!.  e lo  rimanente  sira 
» fy!  terza  de  dito  numero,  poi  amo  dito  faraj  proua  euederai 
» quanto  la  passi  ditto  numero,  c pigliami  anche  quella  differentia. 

» e partirala  sempre  perlo  dopio  dela  ty.  che  te  da.  tal  differentia 
» e sempre  chaua  quello  che  neuen  dcla  sola.  Elo  rima- 
» ncnte  sira  laltra  1^.  piu  prossimana.  e cosi  va  proce- 
» dendo  in  infinito,  c guarda  chauar  sempre  riparli- 

» menti  dcle  schiette,  e non  dele  dopiate  Verbi  gratia 
» prima,  de.  6.  sie.  2 1 e questa  passa,  de  j parti 
» questo.  ì qual,  c / differentia-  per  lo  dopio  della  prima  zoo 
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» 2 5 cbe  dopialo  fa  .5.  integri  e Vienne  ~ per  via  de 
m rotti,  chaua.  ora  questo  tal  uenimcnto  dela  prima  IJZ  so- 
li la.  zoe.  de.  I 5 resta.  2 |j  c questa  sira  seconda 
» piu  apresso  dela  prima,  e cosi  andrai  seguitando 
0 a modo  ditto.  E (roueraj.  che  questa  seconda  passara 
>.  ji*.  la  terza.  sira.  2 ££  passava 
11  la  quarta  .fyT.  sira.  secondo  che  uedi  in  margine  etc. 


tyr  p.'  de  .6.  sie 


2Ì  Pissa  Ti 
2 £ P***  TTo 

2 r??ó  Passa  siTifoó 
e questa  .passa,  de  questo  resta 
mento  in  se  sara 


6 


1 

33*l99>t8S06400 

C 9 JiiiliMliiiiii. 

O.  911  -S  Hjj460549:ft7i40 


multiplicalo.  in  so.  fara.  questo,  xoe 

. 1 

J so  1 os‘)  s»ss*  sassi  ve  i a»J»9***s*a« 


c cosi  poi  sequita  la  sesta  la  setima.  eie.  » 


È questo  il  passo  citato  dal  Woepckc  del  dello  Codice  Valicano  n.°  3120,  colle  parole;  « le  pas- 
» safo  du  Ms.  3129  de  la  Bilil.  Vaticane  » (Vedi  sopra,  pag.  255,  lin.  12—13). 

Nel  medesimo  Codice  Vaticano  « n.°  3129  » {carte  numerate  < — 3,  13—52.  Gl— S3,  85—105,  10G 
I recto  1,  109—324,  350—383,  384  (recto),  3S5— 390)  trovasi  un  trattato  inedito  d’aritmetica,  algebra 
e geometria  di  Fra  buca  Pacioli  da  Borgo  San  Sepolcro,  illustre  matematico  del  secolo  dccimoquinto, 
e diviso  in  17  parti,  delle  quali  la  15*  contiene  il  passo  riportato  di  sopra  ipag.  258,  lin.  28—50, 
c linee  4— 7 c margine  laterale  esterno  della  presente  pagina  239)  del  Codice  stesso.  Un  facsimile 
ili  questo  passo  è riportato  in  litografia  in  (Ine  del  presente  volume. 

(4)  E qui  citalo  il  seguente  passo  dellVdizionc  del  1494  della  « Somma  de  aritlimctica  »,  ecc.  di  Fra 
laica  l'acioli  (Sòma  de  Aritlimctica  CtcO'jjinctria  Proportioni  t Pro-llportionalila,  ecc.  I In  foglio,  di  308 
carte,  nella  308*  delle  quali,  numerata  76  ircelo,  lin.  13— 1G)  si  legge:  « Nella  cxcelsa  cita  de  vinegia  c<"> 
» gra  del  (]  suo  eccelso  Dominio  che  per  anni  .x.  prosimi  nullattro  in  quello  la  possi  rcstàpare  nc  altrone  II 
» stipata  in  quello  portarla  sotto  pena  in  ditta  gratia  còtcnuta.  Negliini  de  nostra  Salute  Ù M.  cccc.  Ixliiij. 
» adi  10.  de  nouèbrc  »,  ecc.),  (carta  53*,  numerata  46,  recto,  lin.  38 — SG)  : 


■(  De  aproximationc  .)? . in  surdis  ar. 


H 

lì 

» 

» 


Presso  p le  .5?.  sorde  : cioè  qllc  eh  nò  sono  discrete.  <\  sequèle  mettaro  vna  r*  .p  la 
«Jlc  sèpre  tupiu  chi  ypagno  (eporrai  ansimare  vnde  auolerc  trouarc  ditte  -P-  s? 
prc  troua  p*.  la  sua  .p.  dritta  £ pòlo  cònio  fai  (altre  di  sopra.  E qfdo  Inai  trmia- 
to  lap*  .5?.  fSne  jiua  cucdi  $lo  la  passa  cl  dito  nùo  Alora  torrai  ql  piu  : cioè  ladi 


» ferétia:  e ptirala  p lo  dopio  £ qsta  p*  .15?.  eh  te  la  data-  c qllo  clic  uirra  tJ  ditto  ptimèto  caua 
u ralo  z?  ditta  p*  .5?.  cl  remanete  sira  la  .5?.  2*.  r?  ritto  nùo  asai  piu  «psiuiaiia  che  la  p*.  poi  p aj> 


» ximarte  piu  faraila  ,pua  àcora  di  qsta  evederai  jfto  clasupcbia  ditto  nùo.  Biche  ql  piu  che 
» le  dara  qsta  .2‘  .5?.  ptiralo  pure  p lo  dopio  £ essa  .|S?.  2*.  eh  te  la  dato:  e qllo  alienimelo  caua 
» lo  £ ditta  .2*  .p.  cl  remanéte  (la  .5?.  3*.  piu  fximana  £ dillo  nùo.  Poi  a mò  ditto  faric  pua 
» euederai  (Jlo  la  passi  ditto  nùo  : cpigliarai  fiche  qlla  drà  eptirala  pio  dopio  pure  di  qsta  .5? 
» 3*.  eh  taldri  le  dette:  e lauenimélo:  rJlei  chaua  cl  rimanélc  sira  .5?.  qrta  piu  psimana  £ ditto 
» nùo.  Ecosi  sèpre  ì ìflnitù  lutami  facedo  : c guarda  sèpre  £ chauarc  li  diti  auenimti  rJlc  .p.  se 
» hictte  cno  zjllc  duplatc  vlbi  gra.  p.  p*.  di  .0.  cne  .2$.  E qsta  passa  £ .J . pchc  .2$.  v*  .2j.  fa  .0  J.  parti 
» ql  .j  qle  c la  drà  p lo  dopio  z?la  .p.  p*.  che  la  dato:  cioc  p .5.  ncuè  .^J.  ql  chaua  £ .2j.  eh  c la  .5?. 
» schicta  resta  .2j|.  c qslo  dico  che  c 2*.  1p.  di  .G.  piu  pximana  eh  la  p*.  cioc  .21.  li  cosi  àdarai  seq 
» Udo  amò  ditto  etroucrai  eh  qsta  .2*  .1 P-  passa  .6.  £.  Ì-.  la  3*  .p.  sira  .2^.  E qsta  passara  .G.  de. 
" jissB-  la  qta  .5?.  sira  secódo  clic  vedi  q dcscripto  7 margine  ecosi  la  «jnta  al  medesimo  modo 
» trouata.  E qslo  che  fin  qua  c detto  se  ahi  aintcndcre  de  li  nùi  sani. 


. (5)  Vedi  sopra,  pag.  258,  lin.  48 — 50,  e lince  1—7,  c margine  laterale  esterno  della  presente  pa- 
gina 259. 

(6)  Questo  passo  del  Cataldi  è il  seguente  (trattato  (1  del  modo  brevissimo  II  Di  trouarc  la  Ra- 
uice  quadra  delti  numeri,  ||  Et  Regole  da  approssimarsi  di  continuo  al  vero  nelle  Radici  dc’numcri  || 
non  quadrati,  con  le  cause,  Ss  inuentiuni  loro , Il  Et  anco  il  modo  di  pigliarne  la  Radice  cuba,  ap- 
V ‘rondo  il  tulio  ||  alle  opbkstiom  .1/  a lire.  11  Di  Pietro  Antonio  Cataldi  Lettore 

file  Scienze  Mathematiche  nelle  Studio  di  Bologna.  ; All’  Illustrissimo  Signore  , Ss  Padrone  Colen- 
oiS5 imo  J fra  Ludovico  mariscotti  ||  Conte.  Ss  Caua  Micro  llicrosolimitano,  ||  licntilhuomo  di  Camera 
‘ strenne  imo  Sia.  Duca  di  Sauoia  , Il  <&>  stipendiato  dalla  Sacra  Maestà  del  Ri  Catolico.  D IN  »o- 
oon  a II  Appresso  Bartolomeo  Cocbi.  m.dc.xiii.  il  Con  licenza  de’ Superiori,  pag.  12,  lin.  t— 22): 
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« Discorso  intorno  al  Modo  di  pigliare,  ò Irouare  la  Radice  quadra  prossima  delti  numeri 
» non  quadrati,  formando  il  rotto,  che  sia  più  del  douere,  El  della  Approssimatione 
» continua. 


» jjKoposto  poniamo  di  trouarc  la  radice  quadra  di  44.  Dicendosi  ella  essere  6.  b — 

” * formando  il  12.  denominatore  del  rotto  ^ |.  con  il  doppio  del  6.  intiero,  nc  seguirà,  che 
» à quadrare,  ò vogliamo  dire  à moltiplicare  in  se  stesso  detto  8 - cioè  6 il  prodotto  sarà 
» più  di  44.  Perche  se  8.  differenza  d i 36.  à 44.  si  parte  per  il  doppio  di  6.  che  ne  viene  è neces- 
» sario  che  ancora  à moltiplicare  f . per  il  doppio  di  6.  facci  8.  quale  con  il  quadrato  di  6.  (in- 
» tiero  detto  della  radice ) fà  à punto  il  44.  Onde  di  6 f . il  quadrato  di  6.  & il  doppio  della  molli- 
» plicatione,  ò rettangolo  di  6.  in  |.  constituiscono  il  44.  Ma  il  quadrato  di  6 f • consta  del  qua- 
» drato  di  G.  & del  doppio  del  rettangolo  di  6.  via  |.  Et  anco  del  quadrato  di  f.  però  il  44.  è su- 
» perato  dal  quadrato  di  6 f . nel  quadralo  di  |.  che  è |.  Cioè  la  quadra  propinqua  d’vn  nu- 
» mero  proposto,  trouata  in  questo  modo,  formàdo  il  denominatore  del  rotto  con  il  doppio  del- 
» l’intiero,  supera  sempre  con  il  suo  quadrato  il  numero  proposto  in  tanto,  quanto  importa  il 
» quadrato  del  rotto  della  $ trouata. 

» Et  per  trouare  radice  più  propinqua,  cioè  che  superi  il  44.  in  manco  di  Partasi  esso 
« superamento,  per  il  doppio  della  B*  trouata,  cioè  per  13  i.  che  sono  i 1 1.  & ne  viene  - * -• 

» cioè  ? J.  & questo  si  caui  dalla  B*  trouata,  cioè  da  6 | che  resta  6 ± questo  6 - è#  di 
» 44.  più  propinqua  al  vero  incognito,  che  non  è il  6 f . Che  il  suo  quadrato  eccederà  il  44.  solo 
« nel  quadralo  dell’  j J.  differenza  delle  due  # dette,  cioè  lo  eccederà  in  - £ Perche  il  qua- 
» drato  di  6 | f.  sarà  44  - £ -.  Et  tutto  questo  si  conosce  di  qui.  Perche  à partire  per  13  ì.  ne 
» viene  - ne  segue,  che  à moltiplicare  13  £.  per  -,  ì.  facci  » 

17)  Questo  passo  del  Cataldi  è il  seguente  (trattato  U del  modo  brevissimo  ||  Di  trouare  la  Ra- 
dia- quadra  dclli  numeri,  ecc.,  pag.  12,  lin.  55—56;  pag.  13,  pag.  14,  lin.  1—31); 


« Et  volendo  trouare  vn’altra  radice  più  prossima  (cioè  manco  eccedente  il  vero)  che  nò  è 6 - -, 
a potremo  partire  I*  - £ 3-  in  che  il  quadrato  d’esso  6 eccede  il  44.  proposto,  perii  prodotto  j 


»>  cone^.partasi^ 
199 

“ c,OCCOnl0Ò*PartaS,9ÒÒ 
» ne  viene  557-5-  che  la 

» mità  è 77555-  da  ca- 

» uarc  da  C 4 £.  che  resta 

» 67tIi'5-  PcrJ#,a  radi- 
» ce  più  fpìqua  sarà  6 - 1* 

» 515’  qu^ra‘0  della 
» quale  ecederà  il  44.  in 

” ITTiro~-6_ò  o‘  <iua" 
» drato  d‘-  - num. 

» canato  da  6 seconda 
» RI.  antecedente. 


Moltiplichisi  in  se  stesso 
7561 

6 

11940 

79201 

79201 

79201 

158402 

712809 

554407 

142563600)  6272798401 
44 

5702544 

I 

fa  44 -‘ 

142563600 


d’esso  G||.  ouero  (che  risulta  t’istes- 
so  ) partiremo  la  mità  d’  - £ -.  cioè 
7 7 5 j.  per  il  semplice  6 ^ Oue- 
ro partiremo  I’  - ì per  il  semplice 
6 7 |.  fa  poi  pigliaremo  la  mità  dell" 
auucnimcto,  che  nc  viene  ■ — . 

& questo  cauarcmo  da  6 4 |.  che  re- 
sta  8 T 1 1 1 81  questa  è più  pro- 

pinqua B?  eccedente  di  44.  perche 
il  suo  quadrato  eccederà  44.  ma  solo 

in  iVr»  68600*  '•uatIral°  d’ 
- Y 5 * |-  cauato  dal  6 | radice 
antecedete  ; Perche  similméte  , come 
di  sopra  si  disse,  Se  à partire  . 
per  il  doppio  di  6 4 4-  ne  viene 
119*0’  ne  che  à moltipli- 

car’ il  doppio  di  6^5.  via  575*0 
facci  5 4 5-  Ma  à moltiplicare  via 
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" 7 i * i S‘  vn  numero,  clic  si»  manco  del  doppio  di  6 1|.  farà  manco  di  - 77.  & però  il  pro- 
li dolio  si  potrà  cauarc da  7 J 9.  Bicorne  si  disse.  Se  à moltiplicare  6 J -J.  in  se  stesso  fa  XK-t  | 7. 
» A moltiplicare  0 f]  jy  J-  (numero  minore  di  detto  G J |.  in  7 - 777.)  in  se  stesso,  sarà  raan- 
» co  di  44  y J y.  & la  differenza  di  questi  dui  quadrati  è il  numero,  che  nasce  à moltiplicare 
” «isso-  deferenza  dessi  dui  numeri,  via  la  somma  loru:  che  6 1 1-  & 6y{  è quan- 
» lo  il  doppio  di  6 *|.  màco  -j  ( * j-.  Ma  se  à moltiplicare  77  -yy.  via  il  doppio  di  6 57. 
11  ^5  io'  ^ moltiplicare  esso  , 7777.  via  vn  numero,  che  sia  minore  ilei  doppio  di  G ‘ ’. 
* in77»4  5'  vcrr*  * *®r  m5co  ti'Dl0,  quii®  importa  la  moltiplicationcd' - t ‘-j-. 

» in  7 7 5 ì ó ' cioè  nel  quadrato  d'  T T J j y.  però  conosciamo,  che  à molliplic.  - - *4  -,  via 
» la  somma  di  6 ‘ tc  6 7 75  *y.  non  farà  77  y.  ma  farà  tanto  manco,  quàlo  importa  il  qua- 
li dralo  d'y-J---.  Adunque  il  quadralo  di  6,-|  * J J . è minore  del  quadrato  di  6 ; in 
» vn  numero  tale,  che  cauato  da  - y resta  il  quadrato  d’  , , * , „.  Se  dunque  il  quadralo  di 
" 6 J v è « 9 i o* c,oè  » o »•  più  del  douere,  ne  segue,  che  il  quadrato  ili  6 - J J * i.  sarà  più 
» del  douere  solo  quanto  è il  quadrato  d’  ■ -,  5 0. 

» Proposto  <1)6.  da  trouarne  la  radice  quadrata  eccedente,  ella  primieramente  diremo  essere 
» 22-,--.  il  quadrato  della  quale  supera  il  496.  proposto  in-,  y 7.  quadrato  del  rotto  , *-.  aceti- 


« Di  496.  la  prima  gl  eccedente  è 22  - j- 
» il  suo  quadralo  è 496  J j. 

1461 


i<  I.a  seconda  gl  è 22 


22- 


5390 

1461 


Il  doppio  della  seconda 
radice  è 44 


pagliaio  al  22.  iutiero  della  gl.  Questo 
7 | ì-  partito  p il  doppio  di  22  77. 

cioè  per  44  *■  cioè  per  * 7-7.  cioè 

da  ca- 
a 


il»! 


5390 

160T1 

64284 

4904 


11 


5390 


» Il  suo  quad.  è 496 


2234521 

44946 

14982 

1 

1 

24970 

cioè- 

29032181 

SI 

29052100 

29052100' 

SI 

1461 
da  22 . 

29052100 

5390 

uarc  dalla  prima  gl  detta  22  7-7.  cioè 
2922  da  22  & resta  22  ‘y-fH  fcr 

5390  *a  sct'onda  gl  eccedente  più  propin- 
5929  qu»;  'I  quadrato  della  quale  superara 

il  496.  proposto  nel  quad.  di  7-7-7—-. 

237160  ( numero  in  che  la  teennda  gl  c tuperala 

Ci0;.  àalla  prima)  cioè  in  r,  0 „ >■ 

5390  Se  hora  partir,  qsto  , „ 0 , t , ’ ». 
2160738  per  il  doppio  della  seconda  radice. 


720246 

1200410 

1204041980 
29052100  ' 
. ne  viene 


cioè  per  44  |— | — che  ne  verrà 
fi-,  Munì'  & questo  auuc- 


cnl  quale  partito  I’ 
81 


da  cauarc 


1294041980 
. sccòda  gl,  k il  restate  sarà  la  tcr- 


nimento  cauare- 
mo  da  detta  sc- 
Códa  gl,  il  restan- 
te sarà  la  terza 
gl  eccedente,  del 
proposto  4 9 6. 
molto  più  jppin- 
qua  della  secon- 


za  gl  più  propinqua. 

n da,  poiché  il  quadrato  di  questa  terza,  che  si  trouarà,  eccederà  il  496.  nel  solo  quadrato  di 
f.  numero  in  clic  la  terza  gl  è superata  dalla  antecedente  seconda.  Pro 


munì  11 

>1  posto  55.  da  trouarne  la  gl  quadra  propinqua  eccedente.  Diremo  ella  essere  7 il  quadrato 
» della  quale  eccede  il  55.  in  77.  quadralo  del  rotto  7.  quale  eccesso  7 ’.  partito  per  il  dop- 
» pio  di  detta  gl.  cioè  per  14 1.  che  è cioè  *-y-J.  ne  viene  y-7-5.  quale  cauato  dalla  pri- 
« Di  55.  laprima  gtè7*.  il  suo  ma  Bl  7 *.  ò vogliamo  dire  7 7-7-7.  resta  7 7-7-5.  & questa 

è la  seconda  gl  eccedente  più  propinqua,  quale  col  suo  qua- 
quad.  è 55  7 ®.  drato  supera  il  55.  proposto,  solo  nel  quadrato  di  7-5-5-  »" 

che  la  seconda  gl  è superata  dalla  prima  à lei  antecedente. 
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7860944 

7860944 

31443776 

31443776 

70748496 

47165664 

013153632 

61794440571136 

6361 

55 — 

61794440571136 

è il  quadrato  della 
terza  , però  egli 
supera  il  55.  nel  rot- 
to soprascritto. 


7860944 

« Il  728.  in  7860944.  entra  il  prodotto  di  2.  via  5399.  cioè  10798.  volte  ( perche 
» 728.tr»  1456.  entra  2.  voUe.j&il  HSG.in 7860944.  entra 5399.  volte) però  molti- 
» pi  ii\ indo  303.  numeratore  via  10798. 

» clic  fa  3271794.  per  numeratore. 

» nc  cauaremo  81.  numeratore. 

resta  3271713.  per  numeratore. 

3271713  Si 

» llesta  7 ■ che  è la  terza  £7;  della  quale,  essendo  maggiore  la  seconda  in  — — — — . nc  se- 

4 8601)44  4 860944 

G76 1 

» guc,  clic  nel  quadrato  di  questo,  che  è lcrza  radice  col  suo  quadrato 

» superara  il  55,  » 

l.a  detta  edizione  intitolala  « trattato  II  dei,  modo  brevissimo  »,  ecc.  si  compone  di  144  pa- 
gine, delle  quali  le  1* — 4J  non  sono  numerate,  c le  5* — 144Jsono  numerate  coi  numeri  1—140.  Nella 
terza  di  queste  144  pagine  trovasi  una  lettera  dedicatoria  intitolata  (lin.  3— 7):  « AH’Illustriss.  Sig.  k 
» Padrone  Colendissimo  ||  fra  lodovico  mariscotti  II  Conte  & Caualliero  Hicrosolimitano/  |j  Gentil- 
» huomo  diCamera  del  Serenissimo  Signor  Duca  di  Sauoia.il  e stipendiato  dalla  Sacra  Maestà  del  Rè 
» Catolico  »,  e firmata  (lin  22—23):  « Humiliuimo  (^deditissimo  Servitore  ||  Pietro  Antonio  Cataldi  »■ 
Pietro  Antonio  Cataldi  morì  in  Bologna  nel  giorno  11  di  febbraio  del  1626  J(sotizif.  ||  degli  scrit- 
tori II  bolognesi  Il  RACCOLTE  ||DA  GIOVANNI  FANTUZZl  j|  TOMO  TERZO.  ||  In  BOLOGNA  MDCCLXXXIll, 

eco.,  pag.  152,  lin.  19—30;  pag.  153,  lin.  1—2,  44— 45.  — repertorio  ||  di  tutti  i professori  II  an- 
tichi C MODERNI  II  DELLA  FAMOSA  UNIVERSITÀ,  E DEL  CELEBRE  ISTITUTo|l  DELLE  SCIENZE  DI  BOLO- 
GNA, ecc.  con  filati  ||  da  serafino  mazzetti,  ecc.  Bologna,  ecc.  1848,  pag.  89,  col.  1*,  lin.  34—42). 

Nell’Archivio  Parrocchiale  di  S.  Caterina  in  Strada  Maggiore  di  Bologna,  entro  una  busta  o sca- 
tola di  cartone,  sul  dorso  della  quale  è scritto  « Libri  de"  Morti  ||  dall’  Anno  1586  al  1810  11  S-  Tom- 
» maso  ||  c S.  Maria  de’Servi.  ||  1.  Il  Libro  unico  »,  si  conservano  sette  volumi  manoscritti,  uno  de  gnali 
composto  di  47  carte,  numerate  ne’ margini  superiori  de’ recto  coi  numeri  1—47,  è intitolato  nel  recto 
della  prima  sua  carta  : 

« 1586.  ||  Quello  libro  si  è comparalo  per  ordine  D|  Monsignore  )U<‘  |j  Cardinale  Palcotto  Primo  Arciuescono  di  bo- 
» logna  per  per  scr|  ucrlj  tulli  li  hominj,  c donno,  ohe  morirano  sotto  li  Paro-'.|chia  di  Si  Tomaso  di  Stri  Miggiarr.  io- 
s comenri  jiando  dallo  anno  presente  1586,  et  rosi  si  farra  i|  p in  sino  piacerà  al  Sig.r  che.  Io  Apollonio  Gosadino  redo  | 
» al  presento  di  della  parochia  g me  a p il  mio  cap-|| pollano  : eli  alla  giornata  si  Irouara  et  questo  sera  |]  cS  acndcodo  t 
» farne  fede,  di  detti  defonti  ad  ogni  ||  tempo  et  ad  ogni  persona  che  gli  bisognale  [|  Io  Apollonio  Gosadino  R.w  IT.  * 

Nelle  lince  8 — 10  del  rovescio  della  40a  di  queste  47  carte  , numerata  40  , si  legge  ( notizie  II  degli 
SCRITTORI  II  BOLOGNESI,  CCC.  TOAIO  TERZO,  t*CC.,  pag.  153,  lin.  7)  : 

• Adi  ii  di  frliraro  1626-  U Morse  l’Ill.  «I  E«  m0  S.  Pietro  Antonio  CaUldi  e fn  sepolto  nella  ||  Chiesa  de  RR.  PP.  de'Srroi  >■ 

(8)  Vedi  sopra,  pag.  261,  lin.  30—37. 

(9)  Questa  tavola  c nelle  linee  1—12  della  pagina  257. 

B.  B. 
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» La  seconda  W è 7 — 
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_ 303 
728 


54 


91809 

438256 

5300G5 

529984 


81 


4242 
602 
728 

» il  suo  quadralo  è 55 

529984 

» Il  doppio  della  seconda  FU  è 

303 
14  — 

364 

5399  81 

cioè col  quale  partito 


terza  $ 7 


5 


3271713 

7860944 

3271713 

7860944 


45803982 

6499262 


364 

1 

75586 

302344 


nc  viene 


529984  7860 

1456 

81  303  

. da  cauare  da  7 — . seconda  61794440577697 


25997048 

25997048 

58493358 

38995572 

50G942436 

42532269 
55619121 
t'ic)  22901991 
6543426 
9S15139 
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SUR  L’ÉPOQl'E  ET  L’ÀUTEUR  DU  PRETENDI?  XV'  LIVRE 
DES  ÉLÉMENTS  D’EUCEIDE 

LETTRE 

DE  i,  TU.  II.  MARTIN 

MEMBRI*.  DE  I.*  IKSTITCT 

A D.  II.  BONCOMI'AGNI 


Monsicur  le  Prince, 


Rennes,  n mai  1874. 


J’ ai  lu  avec  un  vif  interni,  dans  le  numc'ro  de  novembre  1873  du  Ballet- 
tino di  bibliografia  e di  storia  delle  scienze  matematiche  e fisiche , un  tres- 
boi»  Me’moirc  de  M.  Fricdlein  sur  le  mathbmaticien  grcc  Hypsiclbs , et  spócia- 
lemcnt  la  parlie  de  ce  mc’nioire  concernant  ce  qu’on  appello  vulgairemeut  les 
livres  XIV  et  XV  des  JÉlcments  d’Euclidc.  Ccttc  lecturc  m’a  rappclc  quclques 
souvenirs  et  m’  a suggdrd  (|uclqucs  reflexions  , que  jc  m’  empiesse  de  vous 
communirj  ucr. 

Sur  ces  deux  livres  j’  adliòrc  eutibrement  aux  deux  conclusions  principales 
de  M.  Fricdlein  , d’ après  lesqucllcs:  1?  le  pre'tendu  XIV*  livre  des  Elcments 
d’  Euclide  n’  apparticnt  nullcment  a cct  ouvragc  ni  à cct  illustre  ge'ombtre  , 
mais  forme  à lui  scul  un  opusculc  compiei  , doni  1’  auteur  est  probablcmcnt 
Hypsiclbs,  matliematicicn  du  II*  sibcle  avant  notre  ère;  2.°  le  pretendi!  XV'  li- 
vre est  de  mème  dtranger  aux  Elémcnts  d’Euclidc,  et  n’est  ni  d’ Euclide  ni 
d’Hypsiclbs,  mais  d’ un  auteur  qui  vivait  plusicurs  sibcles  après  le  commence- 
ment  de  Pere  clire’tienne. 

Je  ne  vois  lieti  a rcprcndrc  datis  ces  couclusions  bien  motive'es;  mais  je  crois 
pouvoir  y ajouter  quelque  cliosc  eri  ce  qui  concerne  le  XV'  livre  pre'tendu. 

M.  Friedlcin  penso  quo  l’autcur  de  ce  livre  doit  ótre  du  IV'  siede  de  no- 
tre ère  ou  du  V'j  il  ne  voit  aucun  moyen  de  savoir  quel  est  cet  auteur,  di- 
sciplc  d’un  certain  Isidorc  , ni  quel  est  cet  Isidorc.  Jc  crois  pouvoir  prouver 
que  le  disciplc  , auteur  de  notre  opusculc  matlie'raatiquc , est  du  VI*  sibcle  , 
et  que  le  maitre  est  le  pliilosophe  ndoplatonicien  Isidorc  d’Alexandrie  , doni 
la  vie  a die  e'erite  par  son  disciple  le  pliilosophe  ncoplatonicien  Damascius.  De 
plus,  jc  crois  pouvoir  montrer  qu’il  est  sinon  certain,  du  moins  probable,  que 

BnU.  di  Ulti,  c di  St.  d.  Se.  Ma.  c FU-  «.  VII.  (Giugo»  1874|. 
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l’auteur  de  cct  opuscule  nomine  vulgairement  le  XV'  livrc  dcs  Elcments  d’Eu- 
olide  est  Damascius  lui-mémc.  Voici  les  motifs  sur  lesquels  repose  mon  opinion. 

Damascius  de  Damas  (i)  est  Lieti  connu  cornine  philosophe  neoplatonicien  du 
VI'  sièclc  de  notre  ère  (2).  Mais  ce  (ju'011  11’a  pas  assez  remarquè,  c est  quc, 
cornine  presquc  tous  les  dernicrs  neoplatoniciens,  il  ctait  maihcmaticicn  en  niènte 
temps  quc  philosophe.  Ccs  neoplatoniciens  prenaient  au  pied  de  la  lettre  le  mot 
attributi  a Platon,  qu’il  fallait  ótre  mathdmalicien  pour  entrer  dans  son  e'cole. 
Piloti us  (3)  nous  apprend  que  pour  l'orithmétique,  pour  la  geometrie  et  /x)ur  les 
autres  Sciences  mathe'matiques , le  maitre  de  Damascius  avait  eie'  Marinus,  suc- 
cesscur  de  Proclus  dans  l’c'cole  neoplatonicienne  d’Atbènes,  et  qu  a Alcxandric 
le  mème  Damascius  avait  suivi  Ics  lecons  d’Ammonius  li Is  d’ilennias,  qui,  au 
dire  de  son  clèvc  (4),  e'tait  très-supc'ricur  a tous  ses  contemporains  pour  la  phi- 
losophie  et  surtout  pour  les  mathe'matiques,  et  qui  lui  avait  interprete  d’unc 
pari  les  doctrincs  plalonicienncs,  d’aulrc  part  Ics  livres  astronomiques  de  Pto- 
le'mc'e.  Damascius  lui-mème  avait  compose'  un  traile'  philosophiquc  Sur  le  notn- 
bre  (5).  Ayant  c'crit  unc  longue  biogra pitie  d’Isidore  son  maitre,  Damascius  l’avait 
de’diée  à Titcodora,  leur  c'Iòvc  à tous  deux,  l'emme  inslruitc,  non-seulenient  dans 
la  philosophie  et  dans  la  litlcraturc,  mais  aussi  en  arithme'tique  et  en  geome- 
trie (c).  Quatti  au  philosophe  Isidore  , Suidas  (7)  dit  qu’  il  e'tait  aussi  matlie'- 
maticicn  , mais  (8)  quc  . c’ ctait  surtout  son  fière  Ulpien  qui  excellait  dans  les 
mathe'matiques.  Comparaut  (011  ne  sait  a quel  propos)  Isidore  a la  ce'lèbre  Ily- 
patic  fìlle  du  mathe'malicien  Tbe'on,  Damascius  (9)  dit  qu’cn  sa  qualitè  d’homme 
et  de  vrai  philosophe,  Isidore  e'tait  superieur  a Hypatie,  femme  et  mathe'mati- 


(1)  Aapdixtot  est  bien  un  noni  d’Itommc;  c’est  Aauasruvd;  qui  signific  babitanl  de  Damas.  Voy ez 
Etienne  de  Rvzance  au  mot  Aauauxó;  et  Suidas  aux  mots  iwuauxijvój  et  Aau der.to;. 

(2)  Voye*  surtout  Zelici-,  Geschichte  der  griechischen  Philosophie,  2C  éd.  , III , 2,  p.  7 58—764 
(Leipzig,  18G8  , in-8?)  ; Kopp  , Préface  de  son  édition  incomplète  de  I*  ouvrage  de  Damascius  Sur 
les  premier»  principe s,  pages  1— XVI  (Francfort  sur  le  Mcin,  1826,  in-S*l,  et  M.  lineile,  te  philn- 
sophe  Damascius,  Élude  sur  sa  rie  et  ses  uuvrages,  suivie  de  ueuf  morccaux  iiudits  (Exlrait  de  la 
lieeuc  archéologique,  Paris,  1861,  120  pages,  in-S’j. 

(3)  btbliolhrque.  cod.  181,  pages  126  b— 127  a,  éd.  Bckker  (Berlin,  1824,  in-4?)- 

(4)  Dans  Pliotius,  Biblioth.,  cud.  181,  page  127  a,  lig.  5—10.  Comparcz  cod.  187,  page  145  a, 
lig.  35—40  (mème  éd.). 

(5)  Il  est  cité  par  Simplicius,  Sur  la  Physique  d'Aristote,  f.  183  b,  lig.  46  (Venisc,  Aide  1526. 
in  fol.). 

(6)  Voycz  Pliotius,  Biblioth.,  cod.  181,  pages  125  6 — 126  a (Bekkcr). 

(71  Au  mot  ’lsidupof,  articlc  2. 

(8)  Au  mot  OvX7t(«vo'{,  articlc  4. 

(9)  Dans  Photius,  Iìiblioth.  cod.  242  , page  346  b , lig.  13—13.  (Bekkcr).  Ni  en  cct  cndroit  ni 
aillcurs,  Damascius  ou  Pliotius  nc  discnt  qu'  Hypatie  ait  élé  épousc  d’ Isidore , cornine  La  cru  Fa- 
bricius,  trompé  par  Suidas  (au  mot  Tirar*’*),  qui  sans  doute  avait  ma)  lu  Damascius.  Hypatie  a éte 
inassacréc  en  415,  et  Isidore  vi\ait  au  VIe  siede.  Damascius  (dans  Photius,  cod.  242,  page  3526, 
lig.  C— 11  ) parie  de  1’  épousc  d' Isidore  ; mais  il  la  nomrne  Domna  , et  ajoute  qu’ Isidore  ent  le 
bonheur  de  perdre  cotte  mechante  femme  quelqucs  jours  après  qu'  elle  lui  eut  donné  un  fils.  qo  il 
appela  Proclus. 
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cicnnc:  cc  qui  ne  signific  pas  qu’lsìdore  nc  fùt  pas  mathe’maticien,  mais  seu- 
lemeut  que  la  philosopliic  lui  crdail  un  titre  de  gioire  bien  plus  eleve'.  Il  ne 
s’était  pas  acquis  moins  de  gioire  comme  théurge,  thaumaturge  et  visionnaire. 
C’etait  a tous  ccs  titres,  très  cn  voguc  dans  1 ’e'colc  neoplatonicicnne  depuis  le 
superstitieux  Jamblique  , que  Damascius  exai tait  son  maitre  Isidoro  dans  une 
longue  biographic  en  soixante  cliapitres,  plcinc  de  digrcssions  étranges,  et  dont 
Pliotius  nous  a conserve',  en  deux  endroits  de  sa  Bibliothèque , d*  abord  une 
brève  uolicc  (t) , et  ensnite  dcs  extraits  aussi  varic's  que  dc'cousus  (a).  Dans 
un  ]>assagc  de  cettc  biographic  conserve’  par  Pliotius  (3),  Damascius  , en  ce'le'- 
hraut  la  supc'rioritc  de  son  maitre  dans  la  divination  par  Ics  songes , le  nom- 
me  le  gremii  Isidore,  & fié/ct;  'laliuoot.  De  mème  Platon  (4),  et  Damascius  (s) 
à son  cxemple,  parlant  du  pliilosoplie  poète  de  l'e'coic  d’Elec,  disent:  « le  granii 
Parmenide,  JI appev<&r,j  i giyait.  » On  nc  connait  pas  un  seni  texte  ancien  dans 
lcqucl  soit  Platon,  soit  Àristotc,  soit  a itemi  pliilosophc  ancien  a l’cxccption  de 
Parmenide  d’  Klee  et  du  neoplalonicicn  Isidorc  , ait  rccu  ainsi  le  surnom  de 
Grand.  En  lisant  l’opuscule  <|u’  on  a a joule'  commc  XV'  livre  a la  suite  dcs 
treize  livrcs  dcs  Élemenis  d’Euclide  et  du  petit  traile'  geome'lriquc  d’ilypsiclès, 
on  y voit  (c)  que  l’autcur  se  pose  comme  disciplc  d’  un  Isidorc  qu’il  drfsignc 
en  ccs  termes:  'lalàupst  è ptya;  $i Sàmalai.  Ces  termes,  qu’il  faul  rappro- 

clier  du  texte  de  Damascius  sur  le  grand  Isiilore,  doivent  cvidemment  se  tra- 
duire  ainsi:  « mvn  mattre  le  grand  Isidorc .»  L’auteur  de  cet  opusculc  est 
donc  disciplc  du  seul  Isidorc  qui  ait  ete'  suriiommc  le  grand , c’est-a-dire  du 
maitre  de  Damascius,  et  par  consèquent  l’e'poque  de  Damascius  est  aussi  celle 
de  notre  auteur.  Or  Damascius  , nc'  à Damas  vers  la  fin  du  V*  siede , 
e'tudia  d’abord  a Alexandrie  la  rlic'torique  , qu’il  cnscigna  lui-mème  pendant 
netif  ans;  puis  il  vint  a Atliènes,  où  il  cut  Isidore  pour  maitre  de  dialcctiquc 
et  Marinus  pour  maitre  de  malhèmatiqucs  ; il  fut  exile  par  Justiuicn  vers 
532,  rcvint  de  Perse  vers  533,  en  verlu  d’un  traile'  entro  Justiuicn  et  Chosroès, 
et  vdcut  pcut-étre  encorc  longlcmps  après  ee  court  cxil  (<).  Le  gnomctre  ano- 


(U  Coll.  JSl,  pages  125—127  (Bckkcr.i. 

(2)  Cod.  242,  pages  335—353  (Bekkcr). 

13)  Page  335  b,  lig.  23  et  suiv. 

(41  Sopii  iute,  pago  237  A. 

(Sì  Quettions  tur  tei  premieri  principti  , |>agc  3fi  et  page  2G4,  editimi  de  Kopp  iFrancfort  sur 
le  Mein,  182G,  in  STl. 

(6)  Prop.  VII,  |>agc  745,  cd.  de  Gregory  (Oxford,  1703,  in  fol.l. 

(7)  Voycr  Zellcr.  Kopp  et  M.  Ruellc  . et  Ics  textes  ancicns  auxquds  ils  renvoient.  C*  est  ime 
mirstion  de  savoir  si  Isidore  de  Gaia,  qui  partaseli  en  532  l’cxil  de  Damascius  ( Voyei  Agathias, 
II,  pages  49  et  suiv.,  éd.  de  Vcnisc,  ou  pages  07 — G8,éd.dcParis,el  comparcz  Stiidas  au  rimi  TlciaGii;), 
est  le  inénie  qu’lsidorc.  maitre  de  Damascius  et  successeur  de  Marinus  à la  tète  de  l’école  d’Athé- 
nes  , personnagc  dont  Suidas  parie  souvent , par  exemple  aux  mots  'F.aiuixc , 'leWw/w:  (ir  artidc) , 
Macive;  , OuTiriavót  (4»  artidc).  iapam'uv,  lofi mi(,  Ilptapt»;,  XcrAJai'xoi;,  eie.  Suidas  (au  mot  Svpiavóc) 
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nyme  dont  nous  chcrchons  l 'epoque  , ayant  c'tè  condisciplc  de  Daraascius  prcs 
d*  Isidore  si  c'trangeracnt  surnominè  le  grand,  apparticnt  donc,  corame  Daraa- 
scius, au  VI*  siede  de  l ère  clirc'tiennc.  Tclle  est  raa  première  conclusioa,  que 
je  considcre  cornine  certame. 

Maintcnant  cst-il  possible  de  trouver  le  noni  de  ce  gc'omètre,  dont  1’  opus- 
cule  a cu  1’  lionncur  de  passer  poni-  XV”  livre  des  Elcmcnts  d’Kuclide  ? lei 
la  ccrlitudc  nous  manque;  mais  nous  pouvons  nous  contcntcr  de  la  probabilità 
à condition  de  ne  pas  la  pre'senter  corame  mie  ccrlitudc.  Nous  ne  connaissons 
que  deux  savants  anciens  qui  aicut  donne'  a dautres  savauts  le  su  moni  de  grand, 
savoir:  Platon,  qui  a donne'  ce  surnum  à Parmenide,  et  le  neoplatonicicu  Daraa- 
scius, qui  la  donne  a son  maitre  Isidore  et  à Parmenide.  11  est  donc  probablc  que 
le  matbc'malicicn  anonymc  qui,  dans  ce  petit  traile  gèoroc'triquc  pcu  remarqua- 
ble,  parie  de  son  maitre  le  grand  Isidore  , n’  est  pas  sculcmcnt  un  contcra- 
poraiu  et  condisciplc  du  pbilosoplic  neoplatonicicu  Daraascius,  mais  que  c’  est 
Daraascius  lui-inOrac.  Kit  dlèt,  .tinsi  <jue  nous  l’avons  vu,  Daraascius,  qui  don- 
' nait  le  suruom  de  grand  à son  maitre  Isidore,  èlait  nialhc'maticien  cn  niémc 
temps  que  pbilosopbc,  corame  Pavaicut  e'te  avant  lui  les  neoplalouiciens  Por- 
pliyrc  (l) , Jarablique  (2) , Proclus  (a)  et  Marinus  , qui  tous  avaient  ècrit  sur 
Ics  matberaatiques.  Marinus  qui  avait  è tè  maitre  de  Daraascius  pour  les  ma- 
tlic'nialiques  , nous  a laissè,  cn  tòte  des  Donnees  d’  Kuclidc  (4) , unc  prèface, 
qui,  dans  l’e’dition  que  Gregory  a doimc'c  des  ccuvrcs  d’Kuclide,  vieni  precise- 
meli t à la  suite  de  l’opuscule  considero  à tori  corame  XV”  livre  des  Èlcments 
ou  corame  11°  livre  du  petit  traitc  d’IIypsiclcs,  mais  que  je  crois  devoir  resli- 
tucr  a Damascius,  disciplc  de  Marinus. 

Agrècz,  Monsicur  le  Prince  , avee  cettc  communication  qui  vous  intèressera 
peut-ètre,  l’assu rance  de  mes  scntimcnts  bicn  dcvouc's. 

. Tu.  H.  Martin 


le  dii  originarne  d’  Alcxnndric . et  il  s*  appuic  stir  un  passagc  de  Daraascius,  d’uii  cc  ténmignage  a 
disparii  dans  l'cxtrait  mutile  «|m*  Pltolius  cn  a donne  ( Uibtwlh cod.  242,  page  237  b,  lig.  20—25): 
mais  ou  cn  relrouvc  l'cquivalcnt  dans  d’  anlrcs  passages,  par  cxcmplc  dans  cclui  oit  Daraascius 
dii  qu’ Isidore , camme  pristine  tous  les  Atexandrins,  élait  favorisé  de  songes  divinatoircs  (ibidem, 
page  33S  b.  lig.  23—28).  et  dans  un  autre  passagc  oit  malbcureuscmcnl  !c  nom  d'Isidorc  est  supporne 
(j>.  341,  lig.  3—5].  le  grand  isidore  élait  donc  Alcxandrin.  C’ est  pouriptoi  M.  Zcller  ( Getchicilc 
dir  grieehischen  I'hilosophie , III  , 2,  pages  755—750  et  page  7C4)  le  distingue  d’Isidorc  de  G.ita 
Ccprndant  il  pourrait  idre  né  5 Gaza  de  parcnls  Alcxamlrins- 

(I)  Voycx  son  Commcntnirc  sur  les  llarmoniqucs  de  Ptolémée,  dans  le  tome  III  des  Optra 
Mathcmalica  de  Wallis.  pages  183—355  (Oxford,  letto,  in  fot.). 

12)  Voycz  son  traile  De  la  Science  matbematique  cn  generai , dans  les  Anecdota  grtrea  de  Vil- 
loison  , t.  2.  pages  188—225  (Vcnisc , 1781  in  4.*),  et  son  Commenlaire  sur  l'arilhmcliquc  de  Sia»- 
mttquc,  édition  grcct|iic-laline  de  Tennulius  (Arnlieim.  IC08,  in  4.°). 

<3)  Outre  son  Coraraentairc  sur  le  livre  des  Éle'ments  d Euclide . voycz  son  ouvroce  astro- 
nomique , oit  il  résumé  la  Grande  eomposition  muthrmatique  de  Ptolémée  , et  sa  paraphraw  ile 
l’ouvrage  astrologiquc  de  Ptolémée  en  tinnire  livre. 

(4|  Pages  453—459  des  QEuvrcs  d’Euclidc,  édition  de  Gregory  (Oxford,  1703,  in  fol.). 
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EXTRA1T  DU  KITAB  AL  MOBAREK 

D’ABU’L  WAFA  AL  DJ0UE1NI 

TRANSCRIT  D’  APRÈS  LE  MS.  1912  DO  SU PPLlfu B.VT  XRJBE  DF.  LA  RIBLIOTHÈQUE  USTIONALE 
DE  PARIS,  ET  TRADUIT  POUR  LA  PREMIÈRE  POIS  EN  FRANCAIS 

Par  ARISTIDE  MARRE 

Membra  de  la  Sociclé  Asialique  de  Paris.  (I) 


Un  liommc  posse'dait  un  bicn , il  cn  dépensc  un  tiers  et  un  quart  , et  ce 
qui  lui  reste  se  reduit  a vingt  draclitnes  ; uous  voulons  savoir  quel  élait  le 
total  de  son  liicn. 

11  a dii  : Celle  question  se  pose  sous  diverses  formes.  Notre  premier  exem- 
plc  est  pris  panni  Ics  liommes,  mais  au  fond  il  ny  a pas  de  tlifférencc  entro 
cct  enoncé  et  Ics  énonccs  suivants  : « Un  poisson  : sa  téle  forme  le  tiers  de 
» son  poids,  sa  queue  le  quart,  cl  le  rcstant  pòse  vingt  livres  Ou  bien: 
« Un  dattier  : Un  tiers  de  sa  hauteur  est  dans  l’cau,  un  quart  dans  la  vase, 
» la  partic  hors  de  l’cau  et  de  la  vase  a vingt  coude'es;  quelle  est  la  hauteur 
» du  dattier?  » — Ou  bien  encore:  « Une  é lolle  : Ou  en  a coupé  un  tiers 
« pour  une  chcmisc  et  un  quart  pour  des  pautalnns,'  le  restant  a vingt  cou- 
» dèe s)  nous  voulons  savoir  quelle  élait  la  longueur  de  celle  pièce  d’étoll'c  ». 

De  ces  divers  énoncés  le  sens  est  le  ménte,  et  le  procède  consiste  en  ccci, 
que  nous  ]>renons  le  nombre  qui  a son  tiers  et  son  quart , et  c’  est  douze  ; 


il)  L’ouvrage  dont  nous  donnons  le  préscnt  extrait, écrit  en  1570  dans  le  manuscrit  SuppUment 
Arabe,  n?  1912  de  la  Rildiolhèquc  nationalc  de  Paris,  n’est  pas  cornili  des  bibliograplics  arabes,  et 
son  auteur  Abu’l  I Vafa  Al  Djmieini  n'csl  pas  inentionne  dans  Casiri.  Tout  ce  que  l'on  peni  dira  de 
Tailleur  jtisqu’à  prèsoti!,  c’es!  qu'il  élait  Persa»,  et  qu'il  appartenait  par  sa  naissancc,  dii  bicn  au  bourg 
de  Djnuetn,  dans  le  tcrriloire  de  Strakfts,  ou  bicn  au  canton  de  Djnurìn.  Nous  lisons  dans  Touvragc 
i titillile  « DICTIONNAIRE  ||  GÉOGUAPHIQCE,  HISTORIQCF.  ET  LtTTÉRAIRE  II  DF  LA  PERSE  B ET  DES  CON- 
» TRÉES  AWACENTES,  B EXTRAIT  DO  Mo'DJESI  BL-BOUIUAX  DE  YAQOUT,  !!  ET  COMPLETI)  ||  1 L'AIDE 
» DE  DOCUMENTS  ARABES  F,T  PERSANE  R POOR  LA  PLUPART  INÈDITE,  Il  PAR  C.  BARBIER  DE  METNARD, 
» eie.  pa  ris,  eie.  m occc  LXI  » (page  180.  lig.  1C — 23;  page  181,  lig.  1 — 2)  que  le  canton  de  Djoueìn 
est  un  canton  vaste  et  (lorissanl  de  la  Perse,  nomine  par  Ics  linbitants  du  Klioragan  G'ouidn,  d’oii 
Ics  Arabes  ont  forme  le  noni  de  Djouein.  Son  chcf-lieu  est  Azadwàr  sur  la  frontiere  occidentale. 
Cent  quatre-vingt  ncuf  bourgs  ou  villagcs  dépendent  du  tcrritoirc  de  Djovur in;  ils  sont  tous  contigui 
Ics  uns  aux  aiilres,  et  leurs  jardins  bien  cultivés  se  suirent  sans  inlcrruption.  Ce  pays  a vu  naltrc 
lieaucoup  de  savants,  doni  quelqucs-uns  sont  cito»  par  M.  Rarbicr  de  Mcynard  (dictionnaire,  etc. 
de  la  perse,  etc.,  page  1SI,  lig.  8— 30 i : mais  notre  Matbémalicicn  n’est  poiut  nicntionné. 
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uous  cn  rctranchons  son  tiers  et  son  quart,  le  reste  est  cinq,  et  iious  le  gar- 
dons  ; cnsuitc  nous  multiplions  le  douze  par  le  vingt,  rcstant  du  Lieo,  le  pro- 
duit  est  deux  cent  quarantc  ; nous  le  divisnns  par  le  nomine  gardc,  cinq;  le 
re'sultat  de  la  divisimi  est  quarantc-huit ; et  c’est  là  le  total  du  bicn.  Il  est 
clair  en  eflet  que  si  nous  cn  rctranchons  le  tiers , qui  est  scize , et  le  quart 
qui  est  douze,  le  rcstant  sera  vingt  (i). 

Et  si  le  maitre  d’un  bicn  y ajoute  sa  moitic'  et  son  dixième,  et  le  fait  mon- 
tcr  à vingt  drachmcs,  nous  désirons  savoir  quel  e'tait  ce  bicn.  Nous  prcnons 
le  uombre  qui  a sa  moitid  et  son  dixième,  et  e’  est  dix.  Nous  y ajoutons  sa 
nioilic'  et  son  dixième,  le  re'sultat  est  seize,  nous  le  gardons  ; cnsuitc  nous  mul- 
tiplions le  dix  par  le  vingt,  cela  fait  deux  ccnts,  que  nous  divisons  par  seize. 
Le  re'sultat  de  la  division  est  douze  et  demi,  et  c’csl  la  le  bien.  En  eflet,  si  nous 
y ajoutons  sa  moitie'  qui  est  six  et  un  quart  , et  son  dixième  qui  est  un  et 
un  quart  , il  cn  resulto  au  total  vingt.  Et  Dicu  sai t avee  recti! ude  ; e’  est  à 
Lui  que  nous  rctournons,  cu  Lui  que  nous  revenons  ! {2) 

Seconde  Qcestion 


Un  bicn  : nous  l’augmentons  de  son  tiers  et  d’unc  drachmc,  puis  nous  re- 
tranchons  du  tout  son  tiers  et  unc  dragme,  et  alors  il  ne  reste  plus  ricn.  Si 
nous  voulons  connaitrc  le  bicn,  nous  multiplions  Ics  dcuominalcurs  des  tiers 
donne's  par  l’cnoncd , et  c’est  trois  par  trois , ou  ncuf,  nous  en  rctranchons 
unc  unite,  et  nous  divisons  par  ce  nombre  la  quantitc  connuc  provcnnnt  des 
tiers,  c’est— à-dire  trois.  Le  resultai  de  la  division  est  un  quart  (j)  et  un  hui- 
tième  (J),  et  e’  est  là  le  bicn  total.  - Et,  cn  eflet,  si  nous  augmentons  celle 
valcur  de  son  tiers,  qui  est  un  huitième  (j)  et  d’unc  drachmc,  il  cn  re'sulte  unc 


t 
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Nous  augmentons  le  bien  de  son  ticrs  et  d’unc  (tradirne,  puis  nous  ótons  de 
cela  son  cinquième  et  dcux  draclimes,  il  reste  trois  draclnnes.  Si  nous  voulons 
savoir  quel  e'tait  le  bien  à l’origine,  nous  prcnons  un  bien  qui  ait  un  tiers  et 
un  cinquième,  et  c’est  quinzc.  Nous  l’augmentons  de  son  tiers,  et  de  renscm- 
blc  nous  ótons  son  cinquième,  il  reste  seizc;  nous  rctcnons  ce  nombre;  d’au- 
tre  part  nous  rctranchons  de  la  draclune  qui  ctait  en  plus  la  fraction  de  drachme 
qui  e'tait  en  raoins,  c’est-a-dire  un  cinquième,  et  il  reste  quatre  cinquièmes. 
Nous  les  rctranchons  de  dcux  draclnnes  retirc'cs  du  bien,  et  il  reste  unc  drachme 
et  un  cinquième.  Nous  ajoutons  cela  aux  trois  draclnnes  qui  rcstaient  du  bien, 
et  nous  obtcnons  quatre  et  un  cinquième  (4  !-).  Nous  divisons  ce  nombrc  par 
cclui  quc  nous  avons  rctcnu,  c’  cst-’a-dirc  par  seizc.  11  re'sulte  de  la  division 
un  quart  et  un  quatrc-vinglièmc  ({ + ^).  Nous  multiplions  ce  resultat  par  le 
nombrc  ayant  son  tiers  et  son  cinquième,  c’est— à— dire  par  quinze,  et  le  pro- 
duit  est  trois  draclnnes  et  un  demi  et  un  quart  et  un  huitiòme  et  un  demi- 
iiuitième.  Et  c’est  la  le  bien  demandò. -Et,  cu  effet,  si  a ce  bien  nous  ajou- 
tons son  tiers,  qui  est  unc  drachme  et  un  quart  et  un  demi-huilième,  nous 
avons  ciuq  draclnnes  et  un  quart.  Si  nous  ajoutons  à cela  une  drachme,  il  en 
re'sulte  six  draclnnes  et  un  quart,  et  si  nous  rctranchons  de  cotte  somme  son 
cinquième  qui  est  une  drachme  et  un  quart,  le  reste  est  ciuq,  et  si  nous  rc- 
trauchons  mainlcnaut  dcux  draclnnes,  le  reste  final  est  trois  draclnnes,  cornine 
il  e'tait  domande'  Dieu  le  Très— Ilaut  donne  l’accord  par  sa  gràce  et  sa  libcralité!  (t) 

Troisième  QlIBSTIOX. 

l)eux  honimcs  ont  cliacun  un  bien,  si  l’ou  premi  les  deux  cinquièmes  (|)  de 
ce  quc  possedè  le  premier  pour  l’ajoutcr  au  bien  du  second,  et  Ics  trois  sep- 
tièmes  (~)  de  ce  quc  possède  le  second  pour  l’ajoutcr  au  bien  du  premier,  ori 
obticnt  deux  sommes  dgalcs.  Voici  la  question  comme  elle  est  posc'c  par  celui 
qui  parie  : Deux  liommes  se  soni  rencontrcs  a la  venie  d’une  pièce  d’ctoflc  ; 
l’un  d’eux  dii  a l’ nutre:  donne— moi  deux  cinquièmes  (|)  de  ce  que  tu  as;  en 
I ajoutant  à ce  que  j ai,  cela  fera  le  prix de  IVtoffe;  le  second  dii  au  premier: 
donne— moi  trois  septièmes  (*)  de  ce  que  tu  as , en  l’ajoutant  à ce  quc  j’ai, 
j aurai  aussi  le  prix  de  l’étofTe.  - Si  nous  voulons  counaitrc  le  bica  de  cita- 
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cun  de  ccs  deux  homnies  , nous  prenons  le  de'nominatcur  du  ciuquième  , qui 
est  cinti,  et  le  de'nominatcur  du  scpticmc  qui  est  sept,  puis  nous  retirons  de 
ce  « cinq  ».  Ics  deux  parts  qu’ il  a fallu  cn  prendre  , il  reste  trois  , nous  le 
inultiplious  par  l’autrc  denominateur  sept,  et  cela  donne  vingt-et-un ; et  c’est 
la  le  bicn  de  l’hommc  maitre  des  seplièmes.  De  ménte  nous  retirons  du  «sept» 
la  pari  qui  en  a eté  prisc,  c’csl-à-dirc  «trois»,  il  reste  « quatre  » ; nous 
le  multiplions  par  le  «cinq  » et  c’est  « vingt  ».  Et  c’est  la  le  bicn  de  l’hommc 
maitre  des  cinquièmes.  (i) 

Et  cn  efiet,  si  le  maitre  des  seplièmes,  c’cst-à-dire  le  possesseur  des  « vingt- 
» ct-un  »,  prcnd  du  maitre  des  cinquièmes  Ics  deux  cinquièmes  de  ce  qu  ii 
possède,  c’est-à-dirc  liuit,  et  qu’il  l’ajoutc  à son  bien,  il  obtient  ainsi  viugt- 
ncufj  et  d’  autrc  pari,  quand  le  maitre  des  cinquièmes  prcud  du  maitre  des 
seplièmes  Ics  trois  septièmes  de  ce  qu’il  possède,  c’est-à-dirc  neuf,  et  qu’il 
l’ajoutc  à son  bicn,  qui  est  vingt,  alors  il  obtient  dgalement  « vingt-ncuf  ». 
- Et  c’  est  là  ce  qui  était  demando!.  (2) 

Et  si  la  question  est  modifico  de  Ielle  sorte  que  chacun  des  deux  hommes 
prend  de  son  compagnon  le  doublé  (de  tout-à-l’heure)  pour  1’  ajouter  à son 
propre  bien,  et  que  Ics  deux  sommes  aiusi  obtenues  rcstcnt  encorc  egalcs.  Alors 
nous  doublons  Ics  parties  prises  de  chacun  d’eux,  et  nous  relrauchons  ces  nora- 
bres  double’s  du  de'nominatcur  de  la  fraction  ; ce  qui  reste  nous  le  multiplions 
par  le  denominateur  de  l’aulrc  fractiou.  Lcs  resultai*  donneili  les  bicns  pos- 
sc'de's  par  chacun  d’eux.  Ainsi,  si  nous  retranchons  de  cinq  le  doublé  des  par- 
tics  qui  en  uvaicnt  e’td  prises,  c’est  quatre,  le  reste  est  un ; nous  le  multiplions 
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par  le  sept,  le  produit  est  sept j et  c’est  la  le  bien  du  maitre  des  septièmes. 
Ensuite  nous  retranclions  du  sept,  le  doublé  des  partics  qui  en  avaieut  e'tc  pri- 
ses,  c’est  six  ; le  reste  est  un  ; parcillement  si  nous  le  multiplions  par  le  cin(| 
le  produit  est  cinq  , et  c’est  la  le  bien  du  maitre  des  cinquièmes  (i). 

Et  en  effet  le  maitre  des  septièmes  , son  bien  e'tant  sept  , quand  il  prcnd 
du  maitre  des  cinquièmcs  les  quatre  ciuquièmes  de  cc  qu’il  possède,  et  c’est  le 
nombre  quatre,  et  qu’il  l’ajoute  à son  propre  bien,  il  en  resulto  onze  ; d’au- 
tre  part,  quand  le  maitre  des  ciuquièmes  preud  du  maitre  des  septièmes  les  six 
septièmes  de  ce  qu’  il  possède,  et  c’est  le  nombre  six,  et  qu’il  l’ajoute  à son 
propre  bien,  il  en  risulte  e'galement  onze,  et  c’est  là  ce  qui  était  demande  (2). 

L’e'tat  de  la  question  e'tant  tei  que  pour  cliacun  de  ces  deux  liommcs,  après 
le  don  de  l’un  à l’autre,  uno  drachme  est  devenue  dix  draclimes,  si  nous  vou- 
lons  savoir  combien  possc'dait  chacun  d’eux,  nous  rdsolvons  la  question  en  sui- 
vant  la  méme  marche  que  prc'ccdemment  (3). 

Ce  que  chacun  d’eux  a obtcnu , nous  le  multiplions  par  le  nombre  dix  et 
nous  divisons  le  produit  par  cc  que  l’on  obtient  après  avoir  effectud  la  prise 
et  le  don,  et  c’est  la  rdponse  à la  question  transformec.  Si  donc  nous  multi- 
plions ce  qu’avait  le  maitre  des  cinquièmcs  dans  la  question  primitive,  à sa- 
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le  rap|H>rt  — sera  loujours  |i>  et  ces  deux  nuuvclles  valcurs  formeront  encore  une  solution  de  la 
question. 
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voir  vingt,  par  les  dix  drachmes  de  la  question  changee  de  forme,  et  si  nous 
divisons  le  produit  par  vingt-neuf,  c’est-à-dire  par  ce  à quoi  s’e'tait  e'ieve'  fi- 
nalemcnt  le  bien  de  chacun  deux,  le  rdsultat  de  la  division  est  six  drachmes 
et  vingt-six  des  vingt-neuf  parties  d’  une  drachmc  ; et  c’  est  là  le  bien  du 
maitre  des  cinquièmes.  D’  autre  pari,  si  nous  multiplions  le  vingt-et-uu  par 
dix,  et  que  nous  divisions  le  produit  par  vingt-neuf,  il  re'sulte  de  cette  di- 
vision sept  drachmes  et  sept  des  vingt-neuf  parties  d’  une  drachmc,  et  c’ est 
là  le  bien  du  maitre  des  septicmcs  (1).  Et  en  effet  , quand  nous  prenons  du 
maitre  des  cinquièmes  deux  cinquièmes  de  ce  qu’il  a,  et  c’est  deux  drachmes 
et  vingt-deux  des  vingt-neuf  parties  d’ une  drachmc,  si  nous  l’ajoutons  au 
bien  du  maitre  des  septièmes,  c’est— à— dire  à sept  drachmes  et  sept  des  vingt- 
neuf  parties  d’  une  drachme,  il  en  resultc  alors  dix  drachmes.  - Et  si  nous 
prenons  du  maitre  des  septièmes,  trois  septicmes  de  ce  qu’il  a,  et  c’est  trois 
drachmes  et  trois  des  vingt-neuf  parties  d’une  drachmc,  si  nous  l’ajoutons  au 
bien  du  maitre  des  cinquièmes,  c’  est-à-dirc  à six  drachmes  et  vingt-six  des 
vingt-neuf  parties  d’une  drachme,  il  en  risulte  dgnlemcut  dix  drachmes  (2). 
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Fnsuitc  dans  celle  seconde  question,  quand  nous  multiplions  le  nomhrc  cinq, 
<jui  e'tait  le  bien  du  maitre  des  cinquiènies,  par  dix  drachmes,  le  produit  csl 
cinquantc;  si  nous  le  divisons  par  six,  c’est— a-dire  par  ce  qui  arrive  après  la 
prisc  et  le  don,  il  cn  risulte  liuit  drachmes  et  deux  danek  (sixièrac  du  drach- 
mc),  et  c'est  là  le  bien  du  maitre  des  cinquicmes;  d’autre  pari  si  uous  mul- 
tiplions  le  sept,  qui  e'tait  le  bien  du  maitre  des  septièmes,  par  dix,  le  produit 
est  soixanlc-dix  , si  nous  le  divisons  par  six  , le  resultai  de  la  division  est 
onze  drachmes  et  quatre  danek , et  c’  est  là  le  bien  du  maitre  des  septièmes. 
Kt  cn  ellet,  quand  nous  preuons  du  maitre  des  cini|uièmes  , deux  cinquiènies 
de  ce  qu’  ila,  c’  est-à— dire  trois  drachmes  et  deux  danek , le  reste  est  cinq 
drachmes  ; si  nous  ajnutons  ce  qui  reste  du  bien  du  maitre  des  septièmes 
quand  on  lui  cn  a.pris  Ics  trois  septièmes,  c’est-à-dire  cinq  drachmes,  on  ob- 
ticnt  dix  drachmes.  De  mènie  si  nous  ajoutons  ce  qui  a e'U?  pris  du  bien  du 
maitre  des  septièmes,  c’est— à-dire  six  drachmes  quatre  danek,  uvee  ce  qui  a 
<fli:  pris  du  bien  du  maitre  des  cinquiènies,  c’cst-à-dire  trois  drachmes  et  deux 
danek,  le  rèsultat  olitemi  est  e'galcracnt  dix  drachmes,  et  c’est  là  ce  qui  dtnit 
domande'. 

Dieu  sait  ! Les  deux  questions,  la  quatrième  et  la  cinquième,  viendront  plus 
tard.  Salut  ! (l) 


(I)  l.a  qoalrièinc  et  la  cinquième  queslion  nc  soni  pas  venucs  jusquà  notis  et  n"  y viendront 
peut-élre  ja mais,  car  jusqu'  à cc  jour  toutes  nos  rechcrches  bibliographiqucs  ont  été  sana  rèsultat. 
pour  Irouver  la  moindrc  mention  de  Touvrngc  et  de  l'autcur,  en  de  hors  de  ce  mirice  fragment,  co- 
pie et  inscré  cn  l'an  970  de  Thégirc  (ou  1572  de  no  tre  ère)  dans  le  Rccueil  faclicc  coté  sous  le  n” 
1912  du  Sujrplèment  arate  de  la  Bihliothcqiie  Mattonale  de  Paris,  et  infittile  le  Guide  du  Kialeb.  Il 
est  fori  possiblc  moine  que  la  qualificatimi  de  h'ildb  al  mobdrek  ne  soit  pas  le  véritable  titre  de 
l'ouvragc  ; quant  au  noni  de  Tailleur , il  est  indubitablcment  Abau'lwafa  al  Djouini  ou  Djoucini  , 
et  non  pas  Aboulwafa  Al  Bouzdjàni  (Mobammcd  ben  Mohammed  ben  Yahia  ben  Ismail  ben  Alab- 
bas  Abou’lwafa,  vulgo  dictus  : Alhuuzdjitni),  le  cèlebre  matbématicien  né  en  639  de  J.  C.  è Bouz- 
rijln  (Perse),  avee  lequel  on  pourrait  èlre  porté  tout  d'abord  à le  confondre. 
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ANNUNZI  DI  RECENTI  PUBBLICAZIONI 


ANDRÉ  |C.)  e RAYET  (G.)  — Gastronomie  pratiche  et  les  orservatoires  en  europe  et  en 
amériquf.,  depuis  le  milieu  du  xth«  siécle  jusqu'a  no*  jours;  par  c.  andré,  c.  ravet, 
astronomes  adioints  de  l'  orskrvatoirk  DE  PARIS.  — PREMIERE  partie.  ancleterre.  — 
PARIS,  CAUT1IIER-VILLARS,  IMPRIMEUR'LIRR  AIRE  DU  BUREAU  DES  I.ONGITUDES,  DE  L'ÉCOLF.  POlY- 
teciinique,  successeur  de  MAi.LET-BACHEUKR,  Quai  des  Augustins,  55.  <874.  (Tous  droitj  ri- 
serve*.) In  18?,  di  190  (x  c 180)  pagine,  nella  seconda  delle  quali (lin.  1—2)  si  legge:»  cagtrier- 
» yii.lars,  Quai  des  Augusiins,  55.  i> 

ANDRÉ  (Pu.)  — EXERCICES  D’ARITUMÉTIQUE  (PROBLÈMES  ET  TIIÉORÉMES)  t.NONCÉS  et  SOLUTIONS 
DÉVELOPPÉES  DES  QUESTIONS  PRUI'OSÉES  DaKS  LES  DECX  OI1VRACES  D*  AKITHMÉTIQUE  A b’CSi* 
CE  DES  ÉTABLISSEMENTS  d’iNSTRUCTION  DES  ASPIRANTS  AU  BACCALAURÉAT  ÈS  SCIENCES  ET  Al’X 
DIVEBSKS  ÉCOLES  DU  COUVERNEMENT  PAR  M-  PH.  ANDRÉ.  PARIS  LIHRAIRIE  CLASSIQUE  DE  F.-E. 

andré-cuédo.n  soccEssEUR  oe  madame  veuve  THiÉRioT  15,  Rue  Séguier,  15  — 1873  Tous  droits 
rcscrvés.  In  8.°,  di  355  pagine  (l*— 3"  non  numerate,  3*— 357*  numerate  1—355),  nella  seconda 
delle  quali  (lin.  47)  si  legge:  u Wassy.  — Typ.  et  l,itb-  de  3.  Guillemin  »,  ed  una  tavola. 

ANNALEN  DER  PIIYSIK  UNI)  CHEMIH.  — annalen  der  piiysik  uno  chemie.  sechste  reihe. 

UEUAUSCECEBEN  ZU  BERLIN  VON  J.  C.  POGGENDORFF.  ERSTER  BAND.  NEUCT  ACUT  FIGURENTAFELK. 
LEIPZIG,  1874.  VERI.AG  VON  JOHANN  AMBROSIUS  BARTH.  In  8* 

Band  CU.  STiiCK  4.— der  GAN7.EN  FOLCE  ZWEIIIUNDERT  S1EBEN  UNO  ZWaNZIGSTEN  BANDES  VIER- 

tes  stUck.  1874.  M.°  4.  {(ìetchlotsen  am  14.  Mai  1874.) 

I.  Thcoric  der  Influensmaichinei  »v«  W.  Ve  lt  m a n n su  I/olsmlnden,  p«g.  515—530. 

II.  Erperlmentcllc  B cstlmmung  der  Dirlektricitatseonslante  pcn  Isolatore) ij  t^n  Ludwig  Boll  zmanni.x 

tb'ien.  {Sellili**  too  8.  505.)»  pag.  531 — 572. 

III.  Vo  ri  da  figo  Versaci**  sur  Emiitielung  des  Verhà/lnistes  swisehen  den  DichUgkeits-  und  Elisi  tettiti-  Ve- 
rdnderungen  der  Case  bel  Ih-  lichen  unterhalb  el/ter  Atmospharc\  ioti  P.  A*  Stlìestròm.  (Schiusi  toni 
S.  482.1,  pag.  573-603. 

IV.  Ueher  cine  Varlalhn  der  S e n a r m o n t'schen  Methode  sur  Bestlmmung  der  Isothermen  Ftdchen  In  Mrjf 
talleni  voh  IV.  II'.  C.  Ho  ut  g e *,  Privatdoccnt  fur  Phytik  » dir  L'oixcrsitiit  Strauburg,  pag.  603—608- 

V.  Ueher  dio  elettro  motorlschc  Kraft  des  Peiladlums  In  den  Gmstaulen  , voh  Prof.  E m i t Vittori  io 

Bologna.  (Auiiug  au«  tini  Rendiconti  de*  R.  Insili.  Lombarda  Ser.  HI,  T.  Il,  ùbcnctit  xon  ▲.  Bruni  a Iti» 
Zogliog  d.  phyt.  Imi.  in  Wion.J,  pag.  608—619. 

VI.  Ueher  ehten  Appurai  zum  Erweise  der  bortpjtonsung  des  Schalls  In  Gasa «;  voh  Hrn.  A.  To  r q o e m , 
Pr*>f  au  il.  Fieni  tit  d.  WUsenichaftcn  su  Lillr.  (tìvbrmnilt  rom  Hrn.  Vcrf.  aat  d.  ì/èm.  do  la  Soc.  da  Scien- 
ces etc.  de  Lille . 1873,  Ser.  ///,  Voi.  XIII.),  pag.  620—624. 

VII.  Uebrr  das  **oit  Uhermangaissnurem  Kall  rejlectirte  Licht ; i-om  Dr.  Rii  hard  IV  i e d e m a ni t.  (Aasdm 
Borii ht.  d.  Kgl.  Sitili.  GciclUcb.  1873»  torri  Uro.  Vcrfatier  ùbertandt.),  pag.  625—628. 

Vili,  Apparai  sur  gefnhrloten  Eneugung  und  Verhrmnung  von  Knaltgas  ; von  A.  Gawatovrki,  Teck* 
nivhem  Chemikcr  in  Modrau  bri  Pwg,  pag.  628 — 629. 

IX.  Selhstwirkender  Aussùssupparat\  voh  A.  Gawalovsklt  pag.  630. 

X.  Rxsiccalor  su  Eulwdsscrungen  tm  tujìverdùunten  fìaume,  ohne  Anwendung  der  Lttftpirmpei  von  A.  G«w«* 
l o v s k i9  pag.  631 — 632. 

XI.  Filtratlen  mit  Druck  \ von  A . G a \v  a l ovsk  lt  pag.  632—633. 

XII.  Ueber  die  EntHehuNgsweise  der  Kundt'sehen  StauhJiguron\  von  Dr.  Vt  Dvorak.  ( Mitgelheilt  to*  Hn* 
Vcrf.  aus  d.  SiixuDgilnr.  d.  Wltatr  Aksdcmie  Bd.  LXVMt.),  pig.  634—639. 

XIII.  Ueber  ein  von  Hrn.  Siemens  construirtes  Captllar-Galvanoskop.  ( Au»  d.  Monaltbcricbt.  d.  Akadctan 
1874  Pebr.),  psg.  639  -641. 

XIV.  Der  ahsolute  Xullpunkt  der  IV arme;  *on  Professor  Koppe  In  Soesit  pag.  642—643. 

XV.  Bemerkung  ùber  Zo liner' s %%Photometrische  Untersuchungen  usw.  Leipsig  1865  **J  von  Dr.  Attr.  J.  F 
von  lìfrjf,  pag.  644. 

ANXAT.EN  DER  PIIYSIK  UND  CHEMIE.  SECHSTE  REIHE  HERAUSGEGEBEN  2U  BERLIN  VON  I.  C.  POC- 

GENDOHFF.  2WEITER  BAND.  NEBST  VIER  FIGUHENTAPELN.  LEIPZIG,  1874.  VERLAG  VON  JOHANN  AM* 
BROS! L'S  BARTH.  In  8* 

— BAND  CLU.  STOCK  1.  — DER  GANZE»  FOLCE  ZWE1HUNDERT  ACHT  UND  ZWANZIGSTEN  BA SDES  Et- 
STES  stUck.  1874.  iY.°  5.  ( Geschlotsen  am  19.  Juni  1874). 

II.  Ueher  dìrecte  und  Indircele  Beslimmung  der  Potè  an  Afagnetcn:  wn  Th.  Petrus  eh  evskjr»  Pref 

der  Pliytik  on  der  Uoìrersit^t  io  Petortburg,  p»g.  42 — 68. 

III.  Sin  etn foche*  Gessi:  fùr  die  Eniwlckelung  und  die  Gruppìrung  der  Kryitallzonen\  von  Dr.  Cutter 
Junghann  in  Perldiergt  psg.  68 — 95. 

IV.  Ueher  den  IViderstand  der  Luftgegen  Plansehelhent  die  in  normater  Richlung  gegen  ihre  E ben  e n tencf* 
werdem  von  G.  H a g e nt  pag.  95—104. 
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V.  t/fber  f/n  qu*  der  Il  a mi  l t o n 'tchen  7 'bearle  dar  Bewrguug  hsroorgehàndes  mechanitches  Frincip  : von 

J.  J.  XI  ù l l c r,  Professor  am  PolyUclinikum  in  Zùricli,  pag.  105 — iti 

VI.  l/ebcr  die  bi/herlgen  u«rf  einen  nenrn  Thermotimien-,  i-on  H.  L « / p e y r e / in  Aachen,  pag.  432—451. 
Vili.  U/dter  dìe  U/ngc tintinnii  dei  Vlhroskopt  in  eia  Tonometrr  und  ùher  detteti  Anwendung  sur  Betiimmung 

der  mbwluten  .Insetti  von  Schwingunpen:  1*011  Um.  A.  T e r a u e n\.  (Mitgollieilt  vem  Hrti.  Verf.  a tu  d.  Compì, 
rend.  T.  LXXVttt,  p.  425).  pag.  458—162. 

IX.  Ufber  einen  etnfseheH  Appara!  sur  Rrstugtmg  von  Oson  durch  Elettricità!  *w*  hoher  Spmnnungi  von  Prof. 
Arthur  W.  H“  r i g h t . {daterie.  Journ.  of  Science  rtc.  Sèr.  Ili , Eoi.  IV%  p.  26.).  pag.  162—466. 

X.  Speri  rothop  m H Jtucmclrendem  Oeuter-,  von  J.  L.  S o r e t.  (Areh,  d.  seienee!  phys.  etc  , Avr.  4874).  pac. 

167-471. 


XI.  Ueber  die  l/mwandlung  de%  gewuhntiehen  Phosphort  in  umovphen  durch  Einwirinne  der  Elettricità!,  pag. 
471—173 

XII.  BtitS'Spectr* i;  von  Th  Iloti , pq.  173—176 


ANNALES  DE  CIIIMIE  ET  DE  PHYSIQUE.  — axnai.es  de  ciiimie  et  de  puysiquf.  , par  mm. 

CHEVRF.UL,  DUMAS,  ROUSSINGAULT.  REGXAtJLT,  WCRT7.  , AVEC  LA  COLLAUORaTION  DE  M.  BER- 
T1X.  CINQUIÉME  SÈRIE.  — TOME  II.  PARIS,  li.  M.aSSON,  ÉDITEUR,  MRhAIRE  DE  L'aCADÈMIE  DE 

médecixe,  Place  de  l'fecole  de  Moderine.  17.  — imprimere  de  gautiiier-villars  , Quai  des 
Auguslins,  55.  1874. 

mai  1874. 


Rccsr.c.t.  »C*  L'iLICTtKITl  MOPCITI  O.R,  l.ls  ACTION»  MJ i;a  A IQUf  » ; Pai  M.  L.  JOULIN,  pRJ.  S — 7$. 

JUIX  1874. 


Mtii'H  Dt  LA  ro.ei  CIIXIOU»  coxirxct  da»  la  Lunik**  De  iolfil;  Pa*  M.  Eook»».  MARCII  AND  , P.J. 
160-161. 

étudks  mu»  tt«  pk'imuìtù  KCs  corba  cmoiin.n  ; Par  M.  F.-A.  ABEL,  pag.  170 — 182. 

DlMOSniATlOM  wot'vrtLE  DO  HIXCIPK  d*  \ocr j«f.Dt  ; P IR  M.  eroici  J SIRE,  Doctcur  et  Sciences . pig  253— 265 

ANNALES  SCIENTIFIQUES.  — an.vai.es  scientifiques  de  l’  écoi.e  normale  supèrieure  , pu- 

BI.1ÈF.S  SOUS  I.ES  At'spicrs  DU  MINISTRE  DE  l.'lNSTRCCTIOX  PUBLIQIIE,  PAR  UN  COMITÉ  DE  RÈ- 
DACTION  COMPOSE  DE  MM.  I.ES  MAITRES  DE  COXFÉRENCES  DE  L’ÉCOLE.  DEUXIÈME  SÈRIE.  TO- 
ME TROISIftME.  — ANNÉE  1874.  PARIS.  (ìacthier-vili.ar.,  IMPRIMEUR-LIRRAIRE  de  l’écolk  PO- 
LI TECHMQI.’E.  du  BUREAU  DES  I.ONCITU OF.S.  SIICCESSEUlt  DE  MALLET-BACHELtER,  Quai  del  Au- 
guslins,  55.  1874.  (Tous  droils  rescrvcs).  In  4! 

N*  3. 


ifltaair  d e»  vmixoiifrMcs  ctpnumrx  om&TÙ  ah  contact  di  diui  liquide}.  Pan  M.  i.  MOUTIER  » pax. 
81—86  {Suite). 

1 1 POSI  T IUX  ANALTTIQUC  DT.  LA  YBEORIE  DEA  ACRI  ALEA;  P A M M.  Ctl.  BKISSE,  iMtITXL'I  A L*CCOLE  BOLTTICR- 

mqoe,  agrlgé  or  l'|:  MvriMH,  pag.  87—112  (ConiùiuaJ. 

N*  4. 

rXPOAlTION  A>  Al.TTIQO  t DE  LA  THtOMI  D tS  fURfACt},  PA*  M.  C«.  BHISSE.  A1PLTITE  Ut  A L'IcOLE  «‘OLTTECE* 

NIQOE,  AOB^oki  Dt  l'univen^ité.  pag.  443—144  (Suite). 

?{•  5. 

KZEUIiITION  4N  ALTTIQU  t DB  L»  TBEOEIK  » Es  SlIirACtt)  P\*  M.  Cli.  Baiasi:,  II8MITKCI  A L*  XCOLK  MIVTCCI' 

SIQDK,  AOfttOt  DB  L*UMTt*SlT<  (*i*il«  cl  fin),  pag.  145  — 146. 

NOTE  SUR  LE  CALCI1  L DB  S AccÉLiR  ATION  S DBS  DI  VER}  ORDREA  DANA  LE  NODTKRCNT  D*  UN  f OINT  SUE  UNE  COUR* 

R»  CADq«r,  Par  M.  BuUQUET.  riomuu»  a la  bacultc  dea  aciknccr  de  baris,  pa|.  147—150. 

ErUDK  r»K  l.'ACCEl.fRATlON  DAN}  LE  DfpLACLMENT  D*UN  SIITIrE  DE  rORML  VARIARLE.  PAR  M.  DL'ivR A.VDL,  PRO* 
BEssKUR  A LA  PACULTÉ  MS  SCIENCES  DE  RENNE},  pag.  454 — 464. 

MiMRIK  DER  CLASSE»  DB  BORNI}  QU  IDRATlQUtS  BOLR  UN  DÉICRNINANT  DON  N E,  PAR  LE  P.  PÉPIN,  paj.  465  — 484 
\Conftntu a). 

ANNALES  (Nouvelles)  DE  MATHÉMATIQOES.  — nouvem.es  axnnles  de  mathématiquf.s. 

lOURNAI.  DES  CVNDIDATS  AUX  SCOI.ES  POLYTKCHNKJL’r.  ET  NORMALE  , RÉDIUÉ  PaR  MM.  C.E- 
IlONO,  PIIOFESSEBR  DE  MATHÈMaTIQUF^.  F.tC.H.  RRISSE.  ANCIEN  Él  tVE  DF.  L’fcCOLE  POLYTECHNI- 
<I«E,  ACnfiGÈ  DE  L'UWIVERSITÉ.  DEOXIÈME  SÈRIE.  TOUR  metilène.  PUBI.ICATIOX  FO.NDÉE  ex 
1842  PAR  MM.  r.ERONO  ET  TERQ(.T.Jf,  F.T  COXTINUÈE  PAR  M.M.  GCKOXO,  PHOUIIET  ET  BOURGET. 
PARIS,  GAUTIIIER-VILLARS,  IMPHIMEVR-I.IIICAIRE  DU  BUREAU  DES  LOXCITL'DES  , DE  L*  ÈCOLE  PO- 
i.YTECBNigUE,  successeci;  de  m alle  r-BAciiELi er,  Quai  des  Auguslins,  n°  55,  1874.  In  8* 
MAI  1874. 

.NOTE  SOR  LK  D< VELORPlMt NT  tlf  S^RIB  DC  are.  SÌD.  JS  AU  MOT KN  DB  LA  BORMOI.t  DK  M ACL AURINI  PAR  M.  CHE- 

V1LLIF.T.  ProfAia^tir  5 U Facoltà  dxi  SrtxocM  de  Ertan^n,  pjg.  209 — 212. 
prorlInc  DK  BUTGRKNS;  Par  M.  A.  PICAltT,  pug.  212 — 2f9. 

rxposirior»  db  LA  m^trodc  Drs  bqdipollkncba  {loite,  roir  mime  lumr,  p.  l89j;  Par  M.  G . BELLAV1TIS.  <Tra- 
«luit  de  ritalìrn  p ir  >f.  LaISAM7,  «Rpitaina  du  G^nir.),  pag.  220 — 236. 
riri. ror.RABn  i r EtrangIrk.  — Bullcttino  di  Birliograbia  r di  Storia  drllb  Scitkxc  matematicmc  r.  risi- 
CflR>  puliMioilo  di  B.  Boncompnpni , torio  urdiairiu  drll'Accadamij  p^aliflcìi  de*  Nuovi  Lincei.  iodu  corriapon* 
«lenir  dell'Accademia  delle  Sciente  ileiriaiitolo  di  Rolopi,  delle  H.  Aocidrmir  delle  Sciente  di  Torino,  e di  Scieu* 
te.  Lettere  cd  Arti  di  Modeoa,  c socio  onorario  della  R.  Acci  dorala  delle  Sciente  di  Brrlioo  (M«i*AoUT  1873)  , 
pag.  236—238. 

SOLUTI  OHS  DK  QUBHTlONS  BROPOStES  DA  NR  Lt»  NOUVRI.LBR  ANNALI*,  pa**  238—256.  — QneStion  37  (mie  1"  Se- 
rie, t.  I,  P*  325);  Par  M.  II.  BROCABD,  Capitaiiie  du  G^Oie  a Biskra  (CaUCHY).  pag.  238—240.  — {hteation 

ludi, di  Dibl.  e dt  st,  d.  Se.  Mei.  e Fi/,  t.  VII.  (Giugno  1874).  36 
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855  (voir  2e  irrie,  I.  VII,  p.  189):  Pia  M.  LAUNOY,  Matita  autiliaire  an  lyree  de  lille.  (House?..),  p*g.  240 
— 244.  — (fuestion  1012  (voir  2‘‘  »4rie  , l.  IX,  p.  480)  ; Par  M.  MORET-HL  ANC»  pag.  244—247.  — 0he* 
Don  1101  (voir  2"  sdrir,  i.  XI,  p.  527)  ; Par  M.  POUiADE  , Professeur  au  lyee’e  do  Nice.  (loiRrB  H«llvo|, 
pog-  247 — 249.  — NuU  rvUtiu  a «pacalo  Kfitt».  pag.  249,  Armiti  (Ini.  29)  . « (G.)  ».  — Solution  de  Limine 
questuai".  [|  Psr  M.  Crirlca  RHISSE,  pug.  249—250.  — Hot*,  lag.  250,  — Quettion  1117  (voir  2‘  tene,  t. 
XII,  p.  335);  Pia  II.  Inorile  DUBOST,  Élève  da  |y«d«t  de  Mutiliti*.  (COMEAOXOR,  professane  au  (olirlo  fil- 
imi*»), p*g-  250 — 253.  — X ite  Uu  Ridacteur,  |»(.  253  —256.  — Xote  du  Rrilacieur,  pig.  236. 
KtcìtrictTtovs,  p*g.  256. 

juin  1874. 

CXroaiTiUN  n»  uà  MllflODt  de»  uqcieouuexce*  (fin,  voir  ra<!mc  tome,  p.  220):  Par  M.  G.  BELLAVITIS.  (Tr*« 
duil  de  1‘ttalien  par  31.  LaIsa.xt,  eapitaiir  dii  C/oie.1,  ptg.  257 — 265. 
rotta*  rr  DiRrctRicr*  ut*  «CRrAOT*  du  mco>p  ordre  ; Paa  M.  CROSMER,  PrufcSM-ur  tu  Ijrcde  «1*  Auch  , pie 

266—269. 

NOUVILL*  P(N(»stRatIoK  du  t u tolti  m r dk  TATUO  A j Par  M.  ì.t.  Dr  Jcur.it  KOCMG  , 'a  rUnitrrsiL:  «te  Pcith  , 
pag.  270—272. 

sur  u«  tu  tot  f >1  r.  reuatie  a i.a  JUiioRir  or*  rnrtLoppn  Paa  M H.  LAURENT,  pag.  273—278. 

Kt»Tr  sua  t.\  MCTROOS  D'tatttiNAtluK  or  reuoit  ; Paa  M.  L.  PAINVIN,  pag.  278 — 235. 

coariraUonj  coMn.i'TKf  : Pia  M.  G.-II.  NIEWENGLOWSKJ,  ProTetscur  de  Mathcmaliques  a Paris,  pag.  2$3— {$9 
UT  UN  EROBUtME  D'aMUYAE  IX  DETERMIXfE  RtLATlr  AU  TI  TA AtDAC;  Paa  M.  Ciarle*  CllAOANEL,  |Og.  239— 292. 

— Note  du  Kedaeteur,  |ii{,  292,  firmata  {liti.  i0)  : • |G.)  • 
coaarsfoxDAXCI,  p»g.  292—294.  — Fitrait  d'une  lettre  « le  XI.  Moret-Blanc,  pii;.  292 — 29S.  — ffarlrau  Sur 
li  «|nr«tiuii  949  (2*  serie,  t.  X.  p.  42).  — Bourguet  Solution  simpliflcr  de  I*  queilion  1UI S J«n4me  Dime,  p.  201). 
sotutiota  dr  Qurstioxs  noroilR*  mss  iti  souvtito  axmai.ks,  pag.  294 — 303.  — (fuestion  1033  (voir  2* 
serie,  t.  XI,  p.  336.1  ; Par  >1.  A.  PELI.ISSIEK  , p«g.  294—295.  — Aofe  , pag.  295.  — Questton  1119  (voir 
2°  serie,  t.  XII,  p 527);  Pa»  M C.  MOREAU,  Capi Ui ne  d* Arlillrri*.  (AatL  Tramuix.j,  pag.  296—297.  — 
A«<r,  pag.  297.  — ifnertion  1121  (voir  2*  serie,  t.  XII,  p.  628);  Par  M.  Ai  faro  ROUSSET  |A  di  Siixt- 
Cerna  ir  , p*g.  297—  300.  — Nota  (*),  pag.  299,  Armata  (lira . 23)  i v (G.J  » — Note  du  K«daclctir#  pag.  300, 
firmata  (lin.  34)i  « (G.)  a — (furrtiou  1127  Itt.fr  2C  sdrie.  t.  XII,  p.  335.;  Paa  M.  K.  CIVELET,  Élcre  da 
lycdc  dr  lleinit  (cime  de  U.  Ntrtveuglotsski),  pag  3 III— 302  — «Voftf  du  r.-'dacteur,  pag.  302—303.  Aiticolo 
filmalo  (pag.  303,  lin.  l|j:  « (G.)  » 

UUC4T10XS,  p*g.  303—304.  — 1142  (Dtuci.r.),  pag.  303.  — 1143  iLaIsant.)  . pig.  303.  — 1144  (Citala*.), 
pag.  303.  — 1145  (Fa»  re.),  pag.  304.  — 1146  (Fau»«.),  pag.  304.  — 1147  (Harrema.).  pig.  304 

ANNALI  DI  MATEMATICA  PURA  ED  APPLICATA. — annali  di  matematica  pura  ei»  appli- 
cata dihetti  da  K.  Rriosrtii  c L.  Cremona,  in  continuazione  di  quelli  già  pubblicati  dal  prof. 
Torlolini,  skrif.  IL*  — Tomo  VI.*  Milano,  g.  bernardoni  editore-tipografo.  In  4.® 

Fascicolo  2.*  (Maggio  18741. 

Studio  stalla  Geometria  prò) «iti va  (</.»/  prof.  Enrico  d’Ovjdio,  .*  Torino),  pag.  89— 100  [Continuazione  e fìae). 
Sopra  1‘rqiaaiioni  di  equilibrio  dei  rospi  solidi  riattici  (Jl ternaria  del  prof.  Enrico  Brm,  a /'(/«),pig.  101— 111. 
Sopra  Ir  serie  di  fuaaioni  afeeiehc  (del  prof ’.  Uunat  Disi,  <«  Pisa),  p»g.  112—140  (.Varò  continuato). 

Ucbrr  die  D.ir»lellnDg  der  leisidren  quadratisclieii  Formio  dureli  Quadrato  (♦■<»«  De.  ft.  IoEL,//i  W'/ra),  paj.  141—144. 
Eilrait  tic  deut  lettre»  i Mr.  Cremutu  [par  Mr.  J.  UiscRurr,  prqfesteur  à T Èco  le  poi  ytèchniqu*  de  Munich.)  . 

pag.  144—147. 

Ot*sers.»tio  Arillimctii4  (anctore  E.  I).  C«Rt!iT«»rrrL,  prof.  Ariituttn*n  *i),  pag.  148—152. 

Alfredo  debsrti  e i tuoi  lavori  tri  eli  ti  Set.  S tor.lt»  ATORICO.CRITICO  (PCR  CURA  Ot  ALCUNI  DE'aUOI  AMICI).  (Dal  t 
VII  dei  Mat/iem.  dunaten.),  pag.  153  — 176.  I Co  ai  fili  tra). 

ANNUARIO.  — ANNUARIO  SCIENTIFICO  ED  INDUSTRI  ALE  FONDATO  D 4 F.  GIUSPIGNI,  L.  TREVELLINI 
ed  c.  trbvbs  compilato  DAt  piiofessori  G.  V.  Schinparcllì,  G.  Coloria,  F.  Dcnza,  R.  Ferri- 
ni, F.  Delpino,  L.  Gabba,  C.  L.  Rovida  . A.  Turali . G.  Grattarci.!  , L.  Pigoriui , G.  Sacbcri, 
S.  Carena,  A.  Clavarino,  A.  Galanti,  G.  Malfalli,  G.  Vimorcati,  ecc.  Anno  Decimo.  — 1873.  Mi- 
lano fratelli  trfves,  editori  della  biblioteca  utile  1874.  In  8?  Parlo!  biblioteca  uti- 
i.r.  191  a 193.  annuario  scientifico  f.d  industriale  anno  x Parici-,  di  388  pagine,  delle  quali 
le  1*— -5*,  i>2*.  U3\  !S0a,  270*,  313*,  378*  non  sono  numerate,  e le  rimanenti  sono  uu  inorate  coi 
numeri  2—47.  49-108,  Ito— 175.  177—205,  2G7— 338,  340—373.  375—384. 

I.  — ASTRONOMIA  di  GIOVA  «mi  CRI.oria  Astronomo  alFOitervttorio  Orala  di  Milano,  p»g.  1 — 47.  — I.  7kotU 

ili  Faro  tulle  macchie  t-dori.  pag.  1— 11.  — li.  Diametro  del  Sola,  pag.  11—13.  — 111.  Eclissi  solari, 
pig.  15 — >17.  — IV.  Cataloghi  stellari,  pag.  17—18. — V.  Il  giorno  8 dicembre  1874  e./  l/  passaggio  di 
Fonerà  sul  disco  del  Sole , pag.  18 — 26.  — VI.  Proclone%  pag.  26 — 27.  — VII.  Meteoriti,  pag.  28—31.  — 
Vili.  O<<<*r/atnauoii(t  novella  d'H*  latitudine  del  /I,  Osservatorio  di  Capodimoate , lk*g.  31—34.  — IX.  / 
precursori  di  Copernico  nell'antichità . pag.  34 — 39.  — X.  / piccoli  pianeti , pjg.  39—41.  — XI.  Comete 
osservate  duriate  il  1873,  pig.  4|— 47.  — court  a t,  1873,  pig.  41 — 43.  — omET»  II,  1$73,  p«g.  43.  — 
cometa  in,  1873,  p»g.  43 — 44.  — comtta  it,  1873,  pig.  41—43.  — cometa  v,  1873,  psg-  45 — 46.  — <»> 
METt  VI,  1873,  pig.  46—47. 

II.  — FISICA  dei  dottor  rimaldo  ri  «rimi  Pro^tioec  «li  Fisica  all*  Istituto  Trrnicn  «li  Milana  c di  Fisica  l?cn» 

logica  odi' liti  luto  Tecnico  Superiore,  pag.  48—108.  — I.  Xuova  maniera  di  Hlwn:H*slone  r^/ettrica,  pie.  1$ 
— 49.  — il.  Velocità  della  luce , p»g.  50—55.—  III.  Ricerche  sull' astone  fisiologica  tlella  luce,  pag.  56—57. 
— IV.  Fotografìe  al  bicromato^  pig.  58— 60.  — V.  Xuovo  jptt  Idrocarhumto  adopemh ile  come  comhnstiMU 
e per  F illuminartene , pig.  60—61.  — VI.  Pirometro  Codazzo,  pig.  61—62.  — ■ VII.  Pirometro  acnstic* 
Mayer,  pag.  62 — 67.  — Vili.  Il  pirofono  Kastner,  p»g.  68—69.  — IX.  Il  Melografo,  pig.  69—71.  — X. 

Il  Telefono,  pag.  71 — 72.  — XI.  Eiplosloni  prodotte  da  suoni  acuti,  |>ag.  72 — 73.  —XII.  Btrografo  delle 
Casta  di  Risparmio  di  Bologna,  p*g.  73—75.  — ■ XIII.  Li  termoelettricità  secondo  i priua pii  della  tersa*- 
dinamica,  pag.  75 — 87.  — i.  Potere  termoelettrico , pag.  75—76.  — 2.  Diagramma  di  Thomson , pag.  76— 
78..  — 3.  Punti  neutri , pag.  78.  — 4.  Maura  della  forza  elettromotrice,  pag.  79-  — 5.  Fenomeno  di  Coar 
ming,  pag.  79—8!.  — 6-  Figura  delle  linee  termoelettriche , pag.  81—82.  — 7.  Dati  numerici  per  defì- 
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ture  le  linee  tcrmoelcUtiche,  pag  82.  — 8.  Foratole  esprimenti  il  patere  termoelettrico  e la  /orsa  dei 
tromotrice,  pag.  82—83.  — — 9.  Particolarità  tiriti  linea  del  ferro , pag.  S3<  — 10.  Le  piti  termoelettrica 
dal  punte  di  vieta  termodinamico,  pag.  81 — 95.  — 11.  Calore  specifico  delP elettricità  nei  diversi  metalli, 
pag.  85—86-  — 12.  Curioso  sperimento  di  Tait,  pag.  86' — 87.  — XIV.  Tipo  di  fona  elettromotrice  di  La - 
timer  Clark,  pag.  87 — 88.  — XV.  ,Y«ot’a  forma  di  elettromagnete  , pig.  S8—  91.  — XVI.  Modificazione 
della  macchina  magneteeleltric* i di  M'itdr,  pag.  91—93-  — XVII.  Scruti  natore  autografico,  pag.  93—103 
— XVIII.  Telegrafa  Maycr,  p»g.  103—108. 

V.  — METEOROLOGIA  E FISICA  DEL  GLOBO  DII  mor.  i*orr.  r.  Dtxti  Direttore  deirOsterratorio  dal  R.  Col • 
legio  Cirio  Alberto  in  Moncalieri,  pag.  266 — 338-  — 1.  Ije  Conferente  meteorologiche  dì  Lipsia  e di  Bordeaux 
ed  il  Congresso  ijitrt nazionale  meteorologico  di  Vienna,  pag.  266—283.  — II.  La  meteorologia  delle  dipi 
italiane,  pag.  283 --289.  — IH.  Meteorologia  Termica , poc.  289—303.  — 1.  Relazioni  In  l fenomeni  so- 
lari  e lo  aurore  polari  ed  il  magnetismo  terrestre , |in.  290 — 298.  — <■)  Rela  aloni  tra  lo  macchie  solai  i e 
le  aurore  polari  e le  prriar'azleni  magnetiche , pi;.  290 — 293.  — h)  Relazioni  tra  le  faeote  e le  protube- 
ranze sdori  e le  aurore  polari  e le  perturbazioni  magnetiche,  pag.  293—298»  — 2.  — Relazioni  tra  i fe- 
nomeni solari  e te  burrasche  atmosferiche,  pag.  29H — 301.  — n)  Relazioni  tra  le  macchie  solari  e gli  ura- 
gani o burrasche,  pag.  298 — 300.  — h)  Relazioni  Ira  te  macchie  solari  rd  i temporali . pag.  300 — Sul.  — 
3 ■ Relazioni  Ini  I fenomeni  solari  e te  variazioni  del  barometro,  pig.  301—804.  — IV.  Nuovi  studii  sul - 
f Aurora  polare  del  A febbraio  1872,  pag.  304 — 312.  — a)  Principio  dku'ìquoia  , pag.  30$ — 309.  — 6) 
PROTAO  AXmxr.  VCLL'iQIOUi  plg.  309.  — e)  Fini  DCLI.'aURORA,  pag.  309.  — d)  IVHIHItl*  IDNIXOIA  SU' 
l'aurora»  pag.  309—312.  — V.  Le  adissi  di  Sole  ed  il  magnetismo  terrestre,  pug.  312—31$.  — VI.  L' 
inverno  del  1872-73,  pag»  318--326.  — VII.  /freddi  delta  primavera  tiri  1$73,  p*g.  326—329.  — Vili.  Ter- 
remoti del  i$73,  pag.  329—337.  — IX.  Aggiunta  all' Articolo  : Mr.TKOROt.ociA  Cosmica,  pag.  337—338. 

annuario  scientifico  fd  industriale  Fondato  da  f.  grispigni»  l.  tp.evelli.nt  f.d  e.  tri> 

ves  compilato  dai  professori  G.  V.  Schinparclli,  0.  Celoria,  F.  Densa.  R.  Ferrini,  F.  Dcl- 
pinn.  I,.  Gabba,  C-  I..  Ruvida,  A.  Turali.  IV.  Grattarola.  L.  Ripormi,  (V.  Sacheri,  S.  Carena  , 
A.  divarino,  A.  Galanti.  G.  Malfalli.  E.  Giglioli.  L.  Trevellini,  G.  Vimercali,  ecc.  Anno  De- 
cimo. — 1873  — MILANO.  FRATELLI  TREVES.  EDITORI  DELLA  BIMLIOTKCA  0TII,r,  — 1871.  Ili  8*, 
di  074  panine,  delle  quali  le  1*.  2“,  82',  111*,  171*,  191*.  317*.  130*.  538*.  .,77",  G22\  GII*. 
Olio',  073“,  674“  non  sono  numerate,  c le  rimanenti  sono  numerale  38S— 4G3,  405 — 492,  494— 
552,  554—575,  577—728,  730—811,  813—919.  921—958.  900—101)3,  1005—1023,  1027—1041. 
1043—1054. 

Parte  II.  biblioteca  utile  (194  a 1961  anno  x.  — 1873. 

Vili.  — AGRARIA  PI  A.  CALANTI  Prof.  airRtilu(i)  Tornito  » alla  Stuoia  M-agiatralr  di  Milano,  pag.  464—492.  — 
I.  Idrologia,  pjg.  467—171.  — II.  Climatologia,  pjg.  471  — 473.  — IH.  G«oK«»pia.  Livellazioni,  arature,  dis- 
sodamenti, investimenti  del  suolo,  pie.  473.  — VI.  Mrcoanica,  pa  ;.  488—492,  —Aratura  a vapori.,  pag 
491—492. 

IX.  — INGEGNERIA  E LAVORI  PUBBLICI  R(Ol.t  l>o.«*  i.c»oi  7Ravr.Li.isi  r trot.  iroovno  carkxa,  pi;,  493 
—552.  — I.  Stride  feriate  Itiliene  , |itx,  493—506,  — 1,  Costruzione,  pu<.  493—500,  — 2.  fhercizio  , 
pag.  500—506.  A'ticolu  Ormato  (pag.  506,  I io»  9):  « 8.  C.  » — II.  Galleria  della  traversata  delt’Apcnui- 
no.  Linei  Foggia-Napoli,  p)g.  5o6 — &18.  Articolo  Smiiiu  fpag.  5|$»  Lo.  3)  : « S.  C,  a.  — HI.  Inchiesta 
sulle  rotte  avvenute  il  28  e 29  maggia  nella  arginatura  destra  del  Po  a Guarda  Ferrarese,  pag.  5 18—522. 
Articolo  firmato  tpa:.  522,  liti.  36,:  « S.  C.  • — IV,  //  sistema  ./godio  al  Mouveuitio,  p»g.  522—528.  Ar- 
ticolo firmato  {pag,  52$.  Lo.  42ji:  * L.  T.  a.  — V.  Il  trafora  del  C-vlle  di  Tenda,  pag.  529—530.  Arinolo 
firmato  Ipag.  530,  Lo.  J2i.  * L,  T.  a.  — VI,  il  disrrxcamrnto  dd  Lag»  di  Fucino , pag.  530 — 53l.  Articolo 
firmalo  (pag.  531,  lira.  28):  « L.  T.  a.  — VII,  Operai  ed  imprenditeli  italiani  in  Austria.  Banca  di  Co- 
struzioni in  Milano,  pag.  531—536.  Articolo  firmato  (pag.  536,  Lo.  31)1  « L.  T.  a.  — VI||,  Galleria  del 
S.  Gottardo,  pag.  536—543.  Artirulu  firmato  (pag.  543,  I ita . 32);  « S,  C,  ».  — IX.  La  deviazione  del  Da- 
nubio perno  Vienna,  pag.  543 — 519.  Articolo  firmato  (pag,  549,  Un.  37).  * L.  T.  a,  — X,  Il  nuovo  An/ue- 
iloti. ì di  Vienna,  p»g.  549—552. 

X.  — INDUSTRIE  ED  APPLICAZIONI  SCIENTIFICHE  DLLL’inc.  o.  vimKRcatI  Direttore  della  Riviato  acicntifie»- 
industrialo  ili  Firettie,  pag.  553 — 575.  — I.  /forni  u gaz  dei  signori  Mailer  ed  Eichetbrenner,  pag.  553— 
555.  — II.  Riscaldamento  delle  caldaie  col  metodo  Puntini.  pag.  555—557.—  III.  Metodo  l/atzfeld  per 
la  pre  terra  : Ione  dei  legnami,  pag.  557 — 559.  — |V.  Produzione  industriate  dell' idrogeno  per  1‘ aeronau- 
tica, pRg.  559—561.  — V.  Nuovi  metodi  per  argentare  I cristalli,  pag.  561— 562.  — VI.  Apparecchio  Min- 
herfttrx  per  accendete  automaticamente  i fanali  «a  gas,  pnj.  562 — 564.  — V||.  Apparecchio  Granier  p-r 
provare  l'infiammabilità  degli  oli  di  petrolio  destiniti  a II a illumina  Sione,  pag.  564—565.  — Vili.  Nuovo 
sistema  di  telegrafia  pneumatica,  pag.  565 — 566.  — IX.  Il  Planisfero  mobile  di  Salvatore  Comperati,  pug. 
566 568.  — XI.  Brevetti  d'invenzione,  pag.  568 575. 

XIII.  — MECCANICA  bili/  iNcrosKCt  giovassi  oeini  delegato  |i«  le  Industrie  Mr<ca«i«;lie  dulia  Società  prò* 
motrice  flclITnJuitrii  )>aiioMl)<  di  Torino  ill'Ks|<oiitioue  nionJulc  di  V jtnni.  — Le  Macchine  Motrici  jll'Cipii- 
»nì<*nc  dì  Vienna,  p»g.  $12  —9|9.—  I.  Motori  idraulici,  pi}.  812 — -823.— II.  Caldaie  a capote,  pag.  823—833. 
— III.  Motrici  a vapore  stazionane,  puf.  $33—864.  — 1.  M aceti  in  r A VAPORI  oruiuntali  c»*n  valvole 

di  DtSTRIRUSlONt:  A CASSETTO  DK  LL'oRDIX  ABIAi  lltTRHI,  ptg.  835—844.  2.  MACcMIXK  a VAPORE  COLLA 

owTMBoiiojit  CoRti»*,  pag.  814 — 848.  — 3.  Micrmxr  colla  siatrirusiom:  a valvole  iquiliriate,  pag. 
848 — 849.  — 4.  Maccmim:  torta  ti  li  o iLviru»,  pag.  849—854.  — 5.  Macchine  pan  timsivu  • pig. 
8»*»4 — 856.  — 6.  M\c*  nix»  motrici  ver  recise,  pag.  856—857.  —7.  Klociutc  a vapori:  verticali»  pag. 
857 — 858.  — 8.  Macchini:  motrici  s>i  munì  rveciali,  pag.  858 — 863.  — 9.  Oarcrvariosu  omiiali  r. 
con  cluni  taxi,  p»g.  $63 — 861.  — IV.  Gru  a va  pei'*  ed  altre  marchine  motrici  per  il  tdl**-*  mento  dei  peti, 
|»»$.  864— -871.  — V.  Trombe  a vapore  per  II  sollevamento  deif.tcìfua  , pag.  872—885.  — 9.  Trombe  a 
r.in*t  cKmtpwt.  p*g.  $79 — 880.  — |0.  Tromrt  tu  coki  a li  , pag.  880 — 881.  — II.  Tromrl  ara  il 
vuota  me  sto  dri  MIRAI  neri,  pag.  881 — 882.  — 12.—  Trombe  ft*  iNCrsoio  a taport,  pgg.  $82 — $85. — 
vi.  Locomhili  9 pag,  885— 8$9.  — VII.  Locomotive  , pag.  889—910.  — Vili,  locomotive  per  strade  ordi- 
narie. Nullo  com  preti  ore  a vapore,  ptg.  9l0—  912.  — 2.  Rullo  compressore  a vapore,  pag.  911—912.  — 
Mncch/ne  e vapore  di  navigazione  , pag.  9i2 — 915.  — X.  Macchine  a gas -luce.  — Motori  ad  arie 
P*X*  9l5— 9l6.  — XI.  Macchine  Caloriche  di  Federico  Siemens,  pag.  9i6— 9l9. 

• — ARTE  MILITARE  tir  k.  lLAVARINo  Capitano  J' Artiglieria,  pag.  920—958. 
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ARTBS  (Urbain).  — éi.éments  de  géomEtbif.  descrittive  nÉDir.fcs  confoamément  abx  prò- 

GRANMES  DU  PLAN  d'rTCDI'S  DES  I.YCÉF.S  F.T  DB  BACCaI.AUREaT  ICS  SCIENCES  ET  AUX  PROCRAM- 
MFS  DES  CONCOCR8  d'aDMISSIOK  AUX  ÉCOtFS  SPECIALE*  Pili  URIIAIN  AHTUS  LICESCIÉ  ÈS  SCIEN- 
CES MATHEraTIQUES  ANC.IP.N  PROFESSF.CR  Dr.  M A THÉM  ATIQIIF.S  AU  COLLAGE  SlINTE-BARBE.  CIN- 

yuif-.Mi:  Edition.  texte.  pi.axciies.  Paris,  imi-rimerie  et  Mbr.uiue  ci.vssique  De  julks  de- 
lalaiii  et  Fii.s  rbe  des  ècoi.es,  Yis-A-vis  de  ia  sorbonne.  ln-8*  di  20$  pagine, delle  quali  le 
I* — 2*.  205* — 208*  non  sono  numerate  , e le  3* — 204*  sono  numerate  nf — vili , t— 207  , nella 
seconda  delle  quali  si  legge. ■ « Paris,  Imprimcric  de  J Delalain  et  Pu.s,  rue  des  Ècolcs,  56 », 
e 74  tavole. 

ASTRONOMICHE  NACHRICHTEN-  — Astronoinisclie  Nacbrichten,  begriindet  von  H.  C.  Schu- 
macher. Drci  und  aclitzigsti  r Rami.  Hernusgegelieii  von  Professor  Dr.  C.  A.  F.  Pclcrs.  Director 
den  Slemwarlc  in  Kiel.  Kiel  1874.  Druck  eoo  Flienekc  k Scliachel  in  Kiel.  Ili  4.* 

No.  1984—1985.  — 1874.  Aprii  24. 

Dj*  Nitnto,  io  timer  ur.d  trwrilcritr  Aiweadung  fùr  *ttronomii(iir  und  godatitebr  /.w«ke.  \'cm  R.  Kajrstr  , coi. 

241—264. 

Fn(4c<l[nn|t  tneier  Cornetti).  Trlcg nphùcbc  Drpetrhen  der  K.  Akadi-inied.  W.  in  \Vicn  » doo  Henuif  rber.c  *1.  263 — . 
Obicivatioat  futa  * l'oliiemtoirr  tir  Tnnloutr.  Edi|ilei  tir*  Satellite»  tir  Jupilcr,  1874.  col.  265—266. 

Lriprigrr  Merlili Jii-fk* bacii l«J tigen,  col.  267—270.  Articolo  ebe  Ita  (col.  270,  lio.  13;  le  «Cruenti  vinti  c Orma!  « B. 
« En  prime  nn  ». 

BrobacMungrn  drr  Plancton  (135)  und  (136),  col.  270.  Articolo  che  h»  (c*l.  270,  lio.  39)  le  seguenti  diti  r firmi: 
r Leiden.  11.  Aprii  1874.  //.  G,  v,  e/.  Sonde  Bakhuyaen  ». 

UeoUcchtuRsen  dea  Planrtrn  (136),  col.  270—272.  Articolo  che  ha  (mi.  272,  Un.  23)  le  srgacitii  diti  e finn»:  « Po- 
» 1»,  27  Miri  1874.  J.  Patita  ». 

Brulxarhtungrn  dr»  PUnrten  (136)  , col.  271 — 272.  Articolo  che  hi  (col.  2H — 272,  li«.  35)  le  Arguenti  dita  e fir- 
mi : < Marseille,  le  30.  Mure  1874.  R.  Stephen  ». 

N°  1980.  — 1874.  Aprii  29. 

Stbrriben  dr»  Herm  Sde  p h en  A Icnodrr  m deu  Hrriaigebee,  col.  273—278. 

Qn  (he  corrcction  of  thè  Rientrai»  of  thr  Orhit  of  Earydìce  (75).  Btr  John  S Siockwett.  commimicalod  hj  Prof.  J. 

H.  C.  CoJRn,  SuperintmHrnt  of  the  Am.  Ephcinrri»  »nd  .Yiu  tirai  Atmanac,  col  279—284. 

Schrribrn  de»  licerti  Pp>f.  Dr.  R.  W n I f , Dirvctorv  drr  Sternwirto  in  /ùrici*,  in  der  llnrau«gcl>«r  , col.  2$5  — 286. 
Beobachtung  de»  W ino  ce  k e'tohrtt  Cometen,  col.  28.5— 286.  Articolo  che  Iti  (col.  285 — 286  , lin.  44)  le  irgucau 
data  e firmi:  c Leiptìg,  18.  Aprii  1874.  C.  Bruti nt  ». 

Sdirci l»c n «lei  Uerrn  4.  Birmingham  ari  drn  llrnu*g>*brr,  col.  287—288. 

Berichliguogeti  cu  den  A»tr.  Nadir.  No.  |98l,  col.  287—288- 

No.  1987.  — 1874.  Miti  <5. 

LYbrr  die  liìglichr  Varia lion  drr  horiionUlea  Intensità  do»  Eni  magne  li»  mu»,"  col.  289 — 292.  Articolo  clic  ha  (di.  2 92. 

lin.  12 — 13)  le  seguenti  dati  e finn»  : e Prag,  den  26.  Mire  1871.  C.  Itorustein  a. 
KrcMmicromcter-Bcobjclitungcn  -*uf  dee  DusieMorfer  Stemprarle,  eoi.  2jt2  — 294.  Articolo  che  ha  (col.  293—294,  Ita 
29)  le  legnanti  JiU  e firma  : * Bilk-Diuirldurf  !$74,  Aprii  12.  B.  Luther  a. 

Rientrate  und  Rpb/meride  dn  W i u a e c k e'cchen  Cometen,  e*l.  293 — 294.  Articolo  che  ha  (col.  294  , lìn.  45)  le 
tegnenti  data  e firma:  < Striti  Ini  rg,  Aprii  2f  1S74.  Wilhelm  Schur  ». 

Sdirci bra  dei  Hrrrn  Prof.  W Ina  ceke  an  den  lt*riutgebcr,  eoi.  295—296. 

Rntdeckung  «ne»  oruen  Plmrtrn  (137),  col.  295 — 296  Articolo  che  ha  (col.  296,  lin.  28—29)  le  seguenti  data  e firmi: 
e Berlin.  d«n  22.  Aprii  1874.  W,  Feer/ter  ». 

Demente  und  Ephrmerìdc  dei  ?on  Prof.  Wionecke  in  Straashiirg  aro  II-  tmd  von  Hcrm  Tempri  in  MiiLaad 
jm  18.  Aprii  entdccktcn  Cumetcn.  Brrechoet  too  l'rof.  Edmund  Weist.  {Circular  d.  K.  AkaJcmir  d.  WiurtKi. 
in  "’ieo.  AuflpegeliM  am  22.  Aprii  1874.),  col.  297—298. 

Broluchlungcn  der  Cometen  voti  Wionecke  und  C oggi  a uni  vie»  Plancton  (l37l,  col.  297 — 298.  Articolo  che 
hi  (col.  297—298,  lin.  44)  le  tegnenti  data  <•  firma  : e f*eipiig.  dm  26.  Aprii  1874.  C-  Brtthnf  ». 

Elemante  und  Ephemeridc  de#  toh  C oggi  a in  Mmcille  am  17.  Aprii  ealdcckten  Comcleu . fkmkoet  eon  Dr.  J . 

Hotrisehek . (Circolar  d.  K.  Akadcmie  d.  Wittcntch.  ia  Wico.  Auigegclien  am  24.  Aprii  1874.),  col.  299— 300. 
Beohachtungcn  di»  Cometen  ron  C o g g i a,  eoi.  299—300,  Articolo  che  ha  (col.  299 — 300,  lin.  44)  le  seguenti  dita  * 
firma  ; » Kiel  1874,  Mai  ! C.  F.  W.  Peters  a. 

Schrribcn  dea  Herm  De-  P a I i « a an  dm  Heeau»g**l>*r.  col-  301 — 302.  Articolo  che  ha  (tol.  301— 302,  lin.  25)  le  or- 

gnomi  data  e firma:  « Pola,  den  24.  Aprii  i$74.  J.  Pulita  ». 

Bcobichtungrn  de»  W t o n c c k c'tchen  Comrtrn,  col.  301—302.  Articolo  che  ha  fc»l.  302,  lin.  41—42)  le  seguenti 
data  c firma  : « Naplea,  24.  Arni  1874.  A.  de  Gaiparis  a. 

BcohachlunipMi  dnr  ComrUn  ron  Wiaarckr  und  C o g g ia.  col.  303 — 304.  Articolo  che  lu  (col.  S03 — 304, lit.  33) 
Ir  seguenti  data  e firma  : « Stcnawarte  llamburg.  Aprii  29  1874.  Gearp  Bùrnher  a. 

No.  1088.  — 1874.  Mai  li. 

Dir  Rildung  dee  tugeaannten  Schiararti  Tropfen»  brirn  Vmuivonihergang,  col.  305—316.  Articolo  che  ha  (eoi.  316  . 

lin.  7—8)  Ir  seguenti  data  e firma  : t Lrìdm,  Miira  1874.  H,  G.  rati  ite  Sanile  Bahhuyzen  ». 

Au»  cincin  Schrvilipn  da*  Herm  Pr.  F.  A.  O o m -in  ileo  Hcrautgcbcr,  col.  315—316. 

Minima  enn  Mira  Ceti  und  voc  >)  Geminorum  1874,  col.  315— 3l8>  Articolo  che  ha  (col.  318,  lin.  6—7)  te  seguenti 
•lata  e firma  t » Allieti  1874,  Màra  28.  J.  F.  Julius  Schmidt  ». 

BeoUichlungcn  von  Piatirteli,  angeiUlll  am  Mcriduokmte  der  Siemwarte  au  Ncuchitel , col.  317 — 320.  Articolo  che 
ha  (col.  319—320,  liti.  13)  le  seguenti  data  o firma  : * Ncuchitcl,  Aprii  6 1874.  E.  Becker  a. 

Bcobachtungen  de»  acuta  W i nave  k c'tchen  Cometen,  col.  319—320.  Articolo  che  ha  (col.  319—320,  (in.  34)  le  io* 
guenti  data  c firma  : « Stcrunartr  Brera,  Aprii  28,  1874.  Wilh.  Tempel  ». 

Berichtigaog,  col.  319 — 320. 

No.  1989—1990.  — 1874.  Mai  18. 
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C«Lcr  die  Bcrccfcnuog  drr  Bihneu  heller  in  v «•? I m Otet»  hruhachteter  Meteore,  mit  <io«r  Aowendnng  auf  «In  Metcor 
ve  ni  17.  Juni  r.  I , col.  32! —ISO.  Articolo  che  hi  {col.  350,  ilo.  10 — 11)  le  seguenti  d»la  « Ormi;  « Brattati, 

» 1811.  Fchr.  2.  J.  G.  Gitila  ».  , 

Elemento  und  Ephemerido  dei  Plancton  (127),  col.  349— 3R0.  Articolo  che  ha  (col.  350,  lin.  42 — 44)  le  tegnenti  dtU 
w tirali  : « Pari»,  24.  Atril  1874.  Henry  Renan.  Aìdr  -astronome  *a  l'oliNlTiWin  de  Pari»  ». 

E Irniente  und  Ephemc/ide  de*  Comrtrn  Coggia,  col.  331 — 352.  Articolo  che  hi  (col.  332, 1 io.  19 — 20)  le  seguenti  data 
« firmi  ; « l.un-1.  dm  10.  Me»  1374.  A.  C.  Dtuxir  ». 

Aoteigeo,  col.  351—352. 

orferte!  col  351—352. 

No.  IODI  — 1992.  — 1874.  Mai  28. 

Baitriige  tur  Kcnnloisi  de*  LìcMwnchsel*  rcranderlicher  Sterne.  (Fortsrtauog  roo  N*>.  1628,  1648.  1729,  1817,  1857. 
1906  der  Ailr.  Nichr.),  col.  353 — 384.  Articolo  che  ha  (col.  384,  lin.  29)  le  seguenti  d»u  e firmi:  e Mannbcìui 
• 1873,  Dee.  23.  A*.  Schonfrld  ». 

Clemente  de*  Planctm  (136),  col.  383 — 384.  Articolo  che  h*  (col.  384,  lia.  39)  Ir  tegnenti  dsU»  c firmi:  « Lei  dm 
> 1874,  Aprii  15.  II.  G.  v.  d.  Smnde  Balhuyztn  ». 

Anicigt',  col.  384. 

fiegittcr,  col.  385--406. 

lnh.lt,  pag.  Tl— TU. 

Aslronomischc  Nachrichlen  . bcgrUndt-l  von  H.  C.  Schumacher.  VierumiacbtzigsU-r  Dami. 

HcrausRegchcn  .von  Professor  Dr.  C.  A.  K.  Pch-rs.  Director  den  Slembarle  in  Kiel.  Kicl. 
1874.  Druck  von  Fliencke  k Schachcl  in  Kiel.  In  4.’ 

No.  1093.  — 1874.  Juni  I. 

L'eUr  drn  Fintili»»  lonler  l.othildrakungco  iuf  di*  Niwilement . cól.  1—16.  Articolo  che  h»  (col.  1Ò  , lia.  12)  le 
trguenti  il.it  a ••  firmi  ■ < Berlin,  im  Frbruir  1874.  JJcryi’r  ». 

5cbreih*,ii  de*  llrrm  Dr.  8.  CopnLaud  an  dea  HrrausguLee  , col.  15—16.  Articolo  cho  hi  (col.  16  , lia.  18—19)  le 
seguenti  d»t»  •:  firma  : « Stringarle  Par»  mi»  tomi,  15.  Bjì  1874.  Ralph  Copeiend  ». 

Elearutc  und  Ephetnrridr  dr»  Corniteli  vini  Coggii,  cui  l5— 16.  Articolo  die  ha  (cui.  16,  Un.  37)  le  seguenti  data 
c firma  : « Bcdin,  den  18.  M»i  1864.  F.  Tietjen.  » 

No.  1994.  — 1874.  Juni  8. 

F.cjuilor ial.Ohsenritioas  nude  it  thè  U.  S.  Na\al  <)l,*evv story  in  |$73.  (C<>rnmuoi<aU*l  by  Bear  Admiral  C.  //.  Itovi», 
Sopcrinteadcot.) , co).  {7—28.  Articolo  cho  h*  (col.  28  , lin.  31—32)  le  seguenti  diti  e 6rma  : « Washington 
» 1874,  March  A.  Hall  ». 

Messungen  von  Dcelioatiooiditicrcnscn  swiichcn  Plora  nnd  in  dcr  Nahe  liegendrn  Stretta.  Aosgcfnbrt  auf  der  Kònigl. 
Stcrnvrartc  tu  Lunl  ir»  Jahrc  1873  \on  Prof.  A.  Métter  und  Dr.  K.  Dnnér,  col.  27 — 32.  Articolo  die  ha  (col. 
32,  lin.  3)  le  arguenti  data  e firma  : « Lund,  den  4.  Mai  1874.  A.  C.  DnnJr  ». 

Elcmcute  und  Epbcmcdde  des  von  Coggla  am  |7.  Aprii  in  Marscille  cnldccktro  O^metro.  Bcrcrhnet  von  Dr-  J.  Ho 
letteli- A.  (Cirro  lae  d.  K.  Aludeniic  d.  Wittcntch.  in  Wico»  ausgegchco  am  8-  Mai  1874.),  col.  31—32. 

No.  1995.  — 1874.  Juni  10. 

BcoUjch'tungca  von  Pianeta*  und  Comete*,  an^rstollt  anf  der  Leipxtgrr  Stcrnvrftrte,  rol.  33—46.  .Articolo  che  ha  (eoi. 
45,  lin.  17)  Ir  seguenti  data  e firma:  « Leiptig  Stcrow.rtc,  im  Mira  1874.  C.  Bruititi  ». 

Schrribeu  de*  llrrm  Prof,  d*  Arresi  an  drn  llcrautgehcr  , col.  45—48. 

Praisaufgabr  der  K.  Akidcmie  dcr  Wìuenrcluft  io  Copenhagen.  Queition  d*  Aitronomio  (Pria  : la  M&aille  d’  or  de 
l'Academie),  col.  47  — 48. 

D&ouvcrte  d'une  aouvrlle  plani- tc  a l’Obscrvatoire  de  Toulouic,  pir  Mr.  Pcrrolin.  (Oullctio  Internationa),  No.  246), 
col.  47—48. 

No.  1990.  — 1874.  Juni  12. 

Ucbcr  dio  Ablenkung  da»  bollii  in  dee  llobc  und  drn  dadurcb  luThcigrfiihrten  Pchlcr  geometri*' ber  KirtlUmrdU  , 
col.  49  — 56.  Articolo  ebr  lu  (col.  5$  , lin.  47—49)  le  segami»  data  c firma  ; « Berlin  , dea  29.  Mira  1874. 
a I/atipt,  Hauptnianu  un  NrLcuctat  de*  GeocraUtabe*  ». 

Honncnflrckrn  unii  Pro  tu  Leva  nani  ; ReiulUtr  der  Ortiverglcichung,  col.  57—64.  Articolo  che  ha  (col.  64,  lin.  58)  le 
seguenti  data  e firma  : a Aoclam  1874,  Aprii  7.  Prof.  Spoerer  ». 

No.  1997.  — 1874.  Juni  IG. 

Bahnbcttimrnung  dcr  Virginia.  Von  Dr.  C.  Pewalhy , mitgnlheilt  eoa  Prof.  J.  H.  C.  Cotti n , Supremi.  of  thè  Ame- 
ricin  Epheiueris  and  Nantical  Almantc,  col.  (>5  — 74. 

Bcobichtuogea  dei  Planate*  Flora  anf  der  Sterawarta  tu  Botbkaaip  , col.  73—76.  Articolo  cho  ha  ( col.  75  , 

lin.  27  ; col.  76,  lin.  27)  la  seguenti  data  e firmi  : e Bothk»mp  1874,  Mai  8.  II.  C.  l'o/c’l  a. 

Definitive  Dctcrmination  of  thè  Orhit  of  Comet  I.  1824.  By  Dr.  Aiwrri,  Attronomcr  at  Co loncl  Camper’ t Obierva- 
tory,  col.  75—80.  Articolo  chn  ha  (col.  80,  lio.  8—10)  le  arguenti  data  e firma  : « Markrrc  Obserratory,  Col* 
* lorney,  frcland,  1871,  May  13.  W'm.  Damerei  ». 

Equatori»!  Olurrvatiuei  of  Henry  '*  Comet  made  at  thè  Durham  Obirrvatory.  1873  , ool.  79—80.  Articolo  che  ha 
(col.  79,  lio.  32,  co).  80,  lin*  32—33)  le  seguenti  data  c firmi:  ■ Durham  Obtenratory,  1874,  May  6.  John  J. 
» Ptummer.  Obtrrv.  a 

No.  1998.  — 1874.  Juni  20. 

Ucber  die  Antvenrlung  der  Phologniphie  tur  Beobaehtoog  de»  Vcouadarchgaags.  Von  Hermann  IP.  Poeti  io  Btrlin  , 
col.  81—90. 

Uebcr  directe  Pliotographie  dcr  Soancaprotaheranxoa.  Voo  Cari  Sehults  Sellaci,  col.  89—90. 

O#  Che  Orbìt  of  Alccstc  (124).  (Cooamunicated  by  finr  Admiral  C.  U Davis  , U.  8.  (f.  Suprrinteodeat  Naeal  Ob* 
seevatory  at  Washington.),  col.  89—94.  Articolo  che  hs  (col.  93,  lin.  28  ; col.  94,  lin.  28)  la  taglienti  data  c 
6rma  ; a 1874,  May  9.  J.  Hall  ». 

ForLtettung  dcr  Ephcmendc  dai  am  il.  Aprii  1.  J.  *on  Winnnckc  «utdrckten  Comcten,  col.  93 — 96.  Articolo  che  ha 
(col.  96,  Jìo.  g)  |c  iqueoli  diti  e firma  r a Wiaa  1874,  lunl  1.  Franz  Kùhnert  a. 
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Periodo  de  r/fotution  «le  4 <<oi|r«  «loaMn,  d*  *i»rèi  Ir*  deroiirct  obMrvaUoai.  l'ir  H Ammano,-»  , eoi.  95—% 
BccùMiguagcQ.  Za  dro  AMr.  bachr.  No.  1988»  col.  95—96. 

No.  1999.  — 1874.  Juni  24. 

Ephemerii  of  lh<  Sre  inner  Silellìlrt  «>f  Satura.  Al  20*»  Grr  co  urici»  Siderei!  Time  , col.  97—104.  Articolo  ebe  b. 
(col.  103,  )m.  26;  col.  104»  lio.  t6)  lo  guanti  diti  « Inni:  « 4 Bartham  Tcrrjcc,  Umltclb  R'/aJ  » Londra 
» S.  E.  A.  Mar  ih  ». 

UcLcr  cinigo  Punito  «l«r  von  mir  «tiraci  le  11  tra  C •mctco*Tbcorie.  Voa  Dr.  H'.  Zenker,  col.  103 — 112.  (Continui). 

ATTI  DELL'ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE*  NUOVI  LINCEI.  — atti  dell* accademia  roimn- 
cu  dk’nuoyi  lincei  pubblicati  conforme  alla  decisione  accademica  del  22  dicembre 

ISSO  F.  COMPILATI  DAL  SEGRETARIO  TOMO  XXVII.  — AXNO  XXVI I.  (1373— 74)  ROMA  TIPOGRAFIA 

delle  scienze  matematiche  e fisiche  Via  Lata  N.*  2H  a.  1874.  In  4.* 

— — SESSIONE  IV*  DEL  22  MARZO  1874. 

PIKICYT.mo.te  > RIVISTA  PI  DUI  DIMr.TAXIORl  PT.L  CB.  PXOl*.  A.  MXH».»I  ,UL  TEAAT.MOTO  DIA  12  MARZO  1871. 

ROTI  DAL  PROT.  CIV.  MlCRALP.  RTRPAVO  DA  «OHI,  |..g.  211—215. 

DI  ALCA  NI  LCOODI  GAOMLTRICl  D ARI  VATI  CD»  DETIRMIRATA  LI.GGA  DA  AURE  A PCP  RETICI  A DATC.  BOTA  DLL  PROT . 
MATTIA  AERARCELI,  pxg.  216—212. 

ATTI  DELLA  K.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  — atti  della  r.  accademia 

DELLE  SCIENZE  DI  TORINO  PUBBLICATI  DAGLI  ACCADEMICI  SEGRETARI  DELLE  DUE  CLASSI  VOLU- 
ME NONO  1873—74  TORINO  STAMPERIA  REALE.  In  8.* 

disi'.  3.*  (, Febbraio-Marzo  1874).  — classe  di  scienze  fisiche  e matematiche  Adunanti 

dell'  8 Marzo  1874,  |>ag.  383-431. 

Prof.  Clorurai  l.UVIHl  — DI  UH  nuovo  «TSUMEHTO  MKTtO»OlOGICO»Gr.ODeTICO*AST80HOM|CO  IL  DIETCROKOMO, 

389—417. 

disp.  4.a  (Aprite  1874).  — classe  di  scienze  fisiche  f.  matematiche  Adunanza  del  12  Aprile 

1874»  |>ag.  845— 047. 

Prof.  Glorio  ni  Cl'SlOHI — HICItCHE  TtOSCTtCSS  SULLA  ATISILITA*  DRL  PUNITIVO  K DLL  «COVO  SIYCSTIME*  TO 

UtL  tronco  di  OALLCR1A  DKI  «uovi  ratinilo  nel  principio  «lei  Tanni»  1873»  p»g.  556—614. 

Dorxa  — Premontar  ione  di  lavori  dell*  Oivrrwtorio  astronomica,  paj.  6i5. 

Adunanza  dei  2G  Aprile  1874,  pag.  616—649. 

l'rof.  Gioranai  CURIOM  — CIUM  SUI  metodi  di  bicupkso  DEHI  navi  sommkrsc»  pig.  616—630. 

ATTI  I>EL  REALE  ISTITUTO  VENETO. — atti  di  i.  regio  istituto  veneto  di  scienze.  Ut- 

TERE  ED  ARTI  DAL  NOVEMBRE  1873  ALL*  OTTOBRE  1874  VENEZIA  PRESSO  LA  SEGRETERÌA  DEL" 

i/istitUto  tip.  grimaldo  e c.  — 1873*74.  In  8." 

— tomo  terzo,  SERIE  quarta  — Dispensa  Sesia. 

TESSA  PASTE  DELLA  DUODECIMA  RIVISTA  DI  Gin»  MALI  j'frwuUU  al  r.  latitalo  veucto  nel  Olino  1874  DAL  tiOT. 
CHIMO  SELLATITI*  Membro  ejfdtivo  del  H.  Istituto  veneto  di  sdirne,  lettere  ed  aiti  (Couliauaa.  dalla  pig- 
1078  della  diipcnv»  precedente.},  pij.  1189—1222. 

ADU.VAHZA  DEL  GIOÌ  HO  26  AMILI  1874.  pig.  1 2 49  — 4321 . 

a.  «.  G.  Lorcnaoni  — Dcr.icA  tcoiica  Dì  un  mesto  allo  a render*  viiihi!c  lolla  in  una  volt»  una  Ira  magia*  »»• 
nocromatir-a  completa  della  cromosfera  e delle  protubrranac  tolari.  ( con.  tavola),  f»ag.  1293 — 1318. 

Dispensa  Settima. 

tessa  PASTE  dei  la  duodecima  rivista  di  OIOKHaLI  prnicotau  al  r.  Istituto  Veneto  ocl  mira»  1874  Dal  miie. 
giu  ito  SEtt.  AVITI*  Membro  rtfVttie-.i  del  H.  I Attuto  veneto  di  sciente,  lettere  ed  arti.  Continuai,  dalla  p»f. 
1222  della  diipraa»  precedente,  pag.  1319—1192. 
adunanza  del  giorno  17  maooio  1874,  pag.  1493—1558. 

serti  (a.)  — comm rMo* azione  dei.  DOT7.  comm.  Gi.\CtMTO  K AMIA*  m.  K.  , c Segretario  del  R.  latitato  V carie 
di  Mirine,  Irttrra  ed  arti,  |«ag,  1494 — 1525. 

MEMEGCzai  (prof.  ab.  Ci«cpH)  — Bollettino  mcteorolog  co  dei  meai  di  gennaio  e febbraio  1874.  sivIsta  mm*o- 
solooica,  pag.  1530—1541. 

AZZARELLI  (Prof.  Mattia).  — di  alcuni  luoghi  geometrici  derivati  con  determinata  legge 
da  linee  f.  superficie  date  nota  del  prof.  Mattia  azzarellt  estratto  dagli  atti  del- 
l'  accadi:  mi  a pontificia  de  suor i lincei  anno  XX  VII,  SESSIONE  IV. • del  22  MARIO  |874. 
noMA  tipografia  delle  scienze  matematiche  e pisicue  Via  Lata,  N?  211  A.  1874.  In  4.', 
di  29  pagine. 

BAC1LLY  (P.)  — TnAiTÉ  da  un  hmetique  commerciale  pah  p.  uacilly  Et  Professcur  àl’Écolc 
normale  de  la  Manche,  incdaillc  en  1867  pour  «Ics  cours  public*  fails  à Paris,  n eumène  ini- 
ti on . Prix  1 fr.  50.  paris  imprimerie  alphonsf.  aubry  Rue  Cerberi  10  1874.  In  8.',  di  120 
pagine,  delle  quali  le  1*— 4*  non  sono  numerate,  c le  5*— 120*  sono  numerate  I — 116,  c nel/z 
120*  delle  quali,  numerata  110  (lin.  35)  si  legge:  « Vaugirard,  imp.  Aubry,  rue  Cerberi,  10». 

BERTRAND  (Joseph).  — tbaité  d'ai.gEdre  par  Joseph  bekthand  membbe  de  l’institut  ( aca- 

DEMIE  DES  SCIENCES)  PROFESSE!:»  A l’  Ec.OLE  POLYTECHNIQUE  ET  AU  COLLAGE  DE  PRANCF.  — 

of.uxiémk  partii:  h l’usagc  des  classes  de  mathimaliques  speciale! — nouveli.e  Editio.n  mise 

EN  HABMONIE  EVEC  I.ES  DERMERS  PROGRAWMES  OFFICIELS  PAR  JOSEPH  BERTRAND  ET  PAR  HEN«I 

garcet  Ancien  élève  de  l'Ecole  normale.  Ancien  profcsscur  de  mathimaliques  au  lycée  Napo 
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léon.  PARIS  I.IBBAIRIE  HACHETTB  ET  C,F-  BOULEVARD  SATNT-C.ERM4IN,  79  — 1874.  In  8.',  di  388 
pagine,  nella  seconda  delle  quali  (lin.  14)  si  legge  : « Tvpographic  Lnhurc.  ruc  de  Flcurus,  9, 
» a Paris  ». 

BÉZIKH  |M.)  — Rr.cur.nciiE  élémenture  de  VExprcssion  algébrique  dii  Rayon  vecteur  de  l'Ellipsc 
I’ar  M.  Bé/.ier,  Profcsacur  de  MaUiématiques  au  Lycce  de  Vendéme.  Iu-S.*  di  15  pigine,  nel- 
l'ullima  delle  quali  (lin.  17—19)  si  leggo  : « (Exlrmt  du  Rulletin  de  la  Socicté  Arcliculogique, 
» Litlcraire  k Scientiflque  du  Vcndòinuis.)  — Venderne.  Typ.  Lcincrcicr  et  fils.  » 

BEZODIS  (A.)  — NOTIONS  ÉLÉMENTAIRES  DE  TRlGONOMÉrillE  UECTIL1GNE  PIRA.  BE/.ODIS  ProfeS- 
scur  de  malliémaliqucs  au  lycée  Henri  IV  — ouvrage  hédigé  conformi:  meni  aux  program- 
mes  oflicicls  rot'R  i.’enseignement  secondaire  special  (quathièjie  annèl) — deexiéme  édi- 
TION  — PARIS  LIBRAIME  MICHETTE  ET  C*«  79,  BOULEVARD  SMNTGEIlMAIN,  79  — 1874.  In-12, 
di  140  pigine,  delle  quali  le  1*— 5*  non  sono  numerato,  e le  6‘ — 140’  sono  numerale  5 — 140,  e 
nella  sccuuda  delle  quali  si  legge:  <(  paris:  — typoc.rapiiie  LaUUrE  Ruc  de  Fleurus  ». 

BIBLIOTHÉQUF,  UNIVBRSEI.LE.  — ihbliothéQUE  «mverselle  et  revue  scisse  archives  des 

SCIENCES  PHYSIQUES  ET  NATUBF.I.I.ES  NOUVELI.E  PÉRIODE  TOME  CINQUVNTIÈMF.  — GENÈVE  BU- 
REAU DES  ARCHIVES,  RCE  DE  T.A  PÉI.ISSERIE.  18  LAUSANNE  GEORGES  RRIDEL  PlaCC  de  la  LOU- 
ve,  1 p\ris  sanooz  cl  PiscusAciiEK  Ruc  de  Scine,  33  Dépél  pour  I’allbmacke,  h.  ceoiig,  a 
Bile  1874.  In  8' 

N°  197.  — 15  Mai  1874. 

BCM.KTIN  SCIENTIFICHE,  p*f.  70—78.  — fbtiiqiix.  — A.  Mmorr.  Sua  la  *ff*oductioi f artificifllf  urs 
FHtSoMfcM*  or.  7 *tc*wo-Dirr i rion  gaxlusk  |*fc)  or»  feuILLE*  fa*  in  eoa*/.*  poreux  rv  pu tv»!*cx.r> ts 
miMinKn.  {Compie*  renda-r  de  l'Mcnd.  «ter  Sciences,  mie*  1871,  p.  881-)»  p»£-  70—74.  Articolo  firmilo  {pig. 
74,  lin.  31;:  « C.  .le  C.  » — TWed.  HvBFNtR.  Écou»  fmf.nt  dfs  disbolUVIon*  iaiME«  * taavfrs  dks  tu- 
■ r.s  C\PlM.At«rs.  (Poggen d-  Munalen,  lorrve  CL,  p.  218),  p*$.  75 — 76.  — I.  Sf  T.F  AN.  Ex FKtir HCU  SUA  LA 
va  folla  a?  io*.  {H'tener  .tk.xd.  Masciger,  18*3.  p.  161;  S'aturforcker,  1874,  ji.  6.).  jur.  76—78. 
OaiFRTATIOVS  MCTFOKOlOOIQCr.*  ir aiiia  a i.‘<>»»k»tatoi»c  or.  or>F,vr  ioni  1»  direction  ile  M.  lo  prof.  E.  PLAX- 
T AMOUR  Pfndaxt  LE  xoi»  dWVRIL  1874,  paK.  81— 81. 

TABLEAU  » ri  OBStaTATIOXA  M II  KO»Ol«sG!«jt;  F»  Filli*  AU  aAINT  -bkbnabd  prodi ni  LE  Mota  d'AVHIL  1874,  piu. 
85—87. 

108.  — 15  Juin  1874. 

*? conte»»:*  MJ»  LA  DIFFUSO*  MIUMT4*<E  r»F.  QUSIQUE*  SU»  FA»  m.  e.  marionac,  pap.  89 — 122. 

RELATION»  INTUÌ  LF*  rilF.NOM*NF*  CAFILLA  |*f \ fT  LfS  FMFSO*l*Wr8  llttUIQVIf  FA*  M.  6A»»IEL  LIFFMAN». 

(Trad.  de*  Manate*  ,{<-  Pogg*ad«*ff,  ynl  CXT.IX,  n°  8,  p.  046.),  p3R.  184—201. 

BULLETIN  «sCIFfCTiriQU*,  pif  202—216.  — FRTMQOI.  — U BOLTXMASN.  DETERMINA  lift*  lX^llNIUrAll  DL 
la  COrtftTAKTK  »*  0I<L»CT*1C.1T<  OSA  CORPI  ISOLA  NT*.  ( Compie*  randa*  rie  l*  Meati '‘mie  i lei  Sciences  de 
Viene* , jaimrr  1873  ; Poggend.  Munalen  , tome.  CLI,  p.  482. J , p^.  202—203.  Articolo  firmalo  (pag.  203, 
liti.  281  : « W.  » !..  BoLTXMAMX.  RrLATinK  KKTRX  LI  ROl  ATION  OC  FLAV  »r.  FOLAMISATIOV  FT  LA  LOK- 

crru»  d'onuk  ofi  nirrraTHT»:*  coni  rv**.  (Pogccnd.  Mnn.,  Juf/elOànd,  pijt*  128.},  pijj.  203- — 204.  Artkvlo 
firmato  (p*g.  204,  lin.  23}  : « W.  > — A»c«TauM.  Se»  L*  PFFCTar.  ot  l'al’iobc  burlali:.  < Pogg.  Mnn.  , 
/"t’rlhrtnd , pige  424.}.  pag.  204— 20S.  Articolo  firmato  (p*R.  205  , lin.  17):  * W.  » — J.  Boxìcra.  Su*  LA 
cfUf.Rn»  »F*r.iriQUK  nr  i.'r»c  a Dirrr»rKTL5  tknpi:»atdrka  dcduitf  dxa  rxpr*tr*crs  ne  M.  Hzgnault. 
(Pepgend.  Mnnalen,  Jufclltitnd,  pago  549.},  p*g.  205—206.  Articolo  firmilo  (p*g.  206  , lin.  5j  : « W.  * — 

A.  VOLLF».  MuDiriCATIOHA  A ! PORTI  fi  FA*  (.A  C*AI.LUR  A T.A  FOXC*  X MCTIOMOTRICF  Df  DI  I r 13 1 X7.1  COU- 

FLRS  volt a'ìouk*.  {Poggend.  Manale»,  tome  CXLIX,  p.  394.},  p*g.  2»>6.  Articolo  Srmjto  (lin.  31):  « W.  » — 

J.  DCTTA*.  Off  Tir  FDTSICAL  CONSTARTI  OF  STD»OOK*tUW.  SU*  L K%  CONSTANT**  FMTSIQUXS  PF  L*BTDROOK> 

NIOM.  [Pkit.  Atagat.,  1874,  4raC  s«iic,  tome  XLVII,  p.  334.).  pig.  207 — 209.  — NcQbrtti  «t  Zambia.  Su» 
un  nouvcau  Tni'i*oxniiF  destini!  a accuse»  li  TrxpiJATt'tE  nr  la  mc»  a de  oeandts  fbofondeu**. 
{Preeeedings  of  ike  No^yal  Society,  t.  XXII,  ov  151-),  pjg.  2')9— 212. 
oiuit  vations  mctfoboluciqucs  taitta  a l'obhkb  va  rotar  nr  ocncvi:  iodi  la  dirrctioa  do  3t.  le  prof.  E.  PLAN> 
T AMOUR  Pendant  le  moir  de  MAI  1874,  ptg.  217—220. 

TABLEAU  Drs  OBSERVATtONS  NETLORUI  OC  1QUI4  FAtTES  AU  SAINT'BRENARD  piodinl  LE  MOlS  t'f  MAI  1874  , p>g. 

221—223. 

URCMIKElt  (C.)  — GEvnc's  FReiHERRtt  FOX  V EGA  LOCARITHMISCH-TR1CONOMETRISCHES  IUND- 
BUCU.  ACIIT  UNO  eOnfiigste  ACFLACE  NEUNZEUNTER  ABDRUCK  DER  NECEN  TOLLSTiNDIG  DUR- 
CHGESEUKNEN  UND  ERWEITF.RTEN  VIERSIGSTEK  STERF-OTTF-AUSCABE  BEABBF.tTET  VON  DB.  C.  BRE- 
5IIKKR.  BEHLIN,  1874.  WEIDMANN’sCHF,  BUCIIIIANDLUNG.  Id  8.° 

BULLETIN  DF  L’ACADtMIE  IMPERIALE  DES  SCIENCES  DE  ST.  PÉTERSBOURG.  - bul- 

LETJN  DE  l'aCADÉMIF.  IMFÉRIALE  DES  SCIENCES  DE  ST-HÈTERSBOURG.  TOME  NIX.,  N*  4.  ( Fcuil • 

/et  22— 2S.)  Imprime  |>ar  ordrc  de  l'Académie  Imperiale  des  Sciences.  Mai  1S74.  C.  Vessé- 
lofski.  Secrétaire  perpétuel.  Imprimerle  de  l’Académie  Imperiale  des  Sciences  I Wass.-Oslr.,  9" 
Vigne,  Nt  42.) 

ÌIW  dea  Dopprlilcrn  2.  634  r»  Cimelo|iiriblì  19  Hcv.  Ve..  O.  Slrare,  (Lii  la  18  dd«i»l,ra  1878.),  cl.  374 — S79. 
gl*er  aiaca  ciuImIwii  Vf/iluQituu,>mcitar  far  Sommar  u.d  IVinttr.  Vuo  Q,  AVI  ld.  |Lu  la  IX  fèrri  or  1874.),  au).  440—443. 

BULLETIN  DE  LA  SOCIfelfe  MATHÉMATIQUB  DE  FRANGE.  — rulletin  de  la  société  ma- 

TIIÉMATIOUE  DE  FRANCE  rUBLIÈ  PAR  I.ES  SECKÉTAf RES  TOME  DEUXlfeME  — ANNÉE  1873-74  PA- 
RIS AT7  SIKGE  DE  LA  SOCIÉTÉ  RLE  DES  GRANDS-AUGUSTINS,  7 1874.  (PARIS,  IMP.  SIMON  RA£ON 
ET  COMP.,  REE  d'ERFURTH,  I.)  IU  S! 
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N#  i.  — AVfclL. 

ftat  dr  la  Aocir.TR  au  31  UAVin  1874,  pag.  5—8. 

EXRAtTS  DE»  FROC*»  VRRRAUX,  pog.  9 — 11.  — SI  ANCE  DU  MERCRRD1  5 NOVEMiRE  1878,  p»g.  9.  — SrfAKCE  SU  Hit- 

CREDI  19  KOTKMRRr  i$73,  |»lg.  9—10.  «LANCE  ©I!  MERCRKOt  S DICEMBRE  1878,  pag.  10.  — St&NCX  M 

MERCRCD1  17  DKcEM fi R » 1878,  pag.  10  — 11. 

MtMOiREjr  et  comn tiMicA'flOM  — Mdmoires  sur  la  dèterminallon  des  coniques  ei  des  turfaces  du  second  orde*-, 
par  M.  HaLPRKN  (Voir,  polir  la  deuaièn*  partir,!.  I,  p.  226)  (Sr’anec  du  19  mar*  1873),  pag.  11—32.  (CVi/mu*) 
NY  2.  — MAI. 

.1 temone  sur  la  dèUrmlHatìon  des  coniques  fi  des  surfaces  dn  second  ordre;  par  M.  Halprei*  (fin),  pag.  83. 
Recherchr.i  da  premitele  d n dimensioni,  par  M.  Ha  t.  mr*.  (Stanco  du  25  juin  1873),  pag.  34—62. 

Sur  la  détersnination  det  caracièrittiques  dan*  le*  conrbcs  de  deprd  supèrieur \ par  M.  Salici..  (S£*ncc  dtj  23 
juillat  1873),  p*;<.  52—54. 

.Tur  la  dur-e  dft  otclUaiions  du  pendute  compose,  par  M.  or.  Saint-Gcrm  UN,  (Séance  du  23  juillet  l$73j,  pag. 
54—56. 

Sur  le  deplmcement  d'un  solide  invariabili  par  M.  Haifren.  (Stiate  du  23  | tiillcl  1873),  pag.  56 — 62. 

Du  faeteur  Constant  dans  l’exprctston  de  0 (r)  en  produit  illlmttc,  par  M.  ©E  Saixt-GermaIN.  (Scancc  du  17 
dccerabre  1373),  pag  62 — 63. 

Sur  le  pian  osculatela ■ et  sur  la  iphère  osculatrice',  |ur  M.  SaLTEL.  (Stano»  du  14  jaavicr  1874),  pag.  64. 
EXTRAlTS  DES  PROCI*  YERBA  t E — * lì  ANCE  DU  MTRCRED1  14  JANTIER  1874,  pag.  61. 

BUI.I.ETIN  I>ES  SCIENCES  MATHÉMATIQUES  ET  ASTRONOMIQUES.  - bibliothèque  de 

l/ÉCOLF.  DES  ÌIAUTKS  ÉTUDES  , fUBLIÉE  SOL’.S  LLS  AUSPICE»  Dt*  MINISTÈRI:  DE  L*  INSTftUCTIOff 
PUBI.1QUE.  BULLET1K  DF.S  SCIENCES  JI  \ THÉM  ITIQUKS  ET  ASTRONOMIQUES  , RÉDlCÉ  PAR  MM. 
G.  DARBOUX  ET  J.  HoI'f.L,  AVF.C  r.A  COLLABOItATlON  DE  MM.  ANDllK,  I.ESPIAULT,  PAlNVIN  , ET 
RADAU,  SOUS  LA  DIRECTION  DF.  LA  COMMISSION  DF.S  HAUTES  ÉTUDES.  TOME  VI.  — i^r  SEMES- 
TRE DF.  1S74.  .PARIS,  GAUTIIir.R-VII.LARS,  I HPRI MEUR-L1  OR  WRF.  DU  BUREAU  DF.S  LONG  ITI’ DES, 
Df.  l/ÉCOLE  POLYTKCHMQUE,  SUCCE5SEUR  DF.  MALLET-B  AGII  ELI  ER  , Qual  des  Allguslins  , 55. 
1874  (Tous  droits  rescrvcs).  In  8.° 

a'  rii.  1874. 

ntvur  RIRLIOARAPRIQUR  — TAlT  (P.G.),  M.  A , professor  of  Saltini  Philoiophy  in  th*  University  of 
Edinburgh.  — Alt  Elementare  TrcatisK  O!»  Quaternionr  Serond  editino  , culargrd.  — Oiford  . Cla- 
rendon  Press  ; 1873.  1 aol.  m-80,  xx— 296  p.  — KELLAND  (P.|  , M.  A , P.  M.  S , 6 TAlT  (P.-G.j  , M.A.  , 
professori  in  thè  Department  of  Mathematica  io  Th*  rimerai!*  ©f  Edinburgh.  — IntrodUcTIOV  TO  QUATIZ* 
NIOH8  , \v  i ? n Ncxrjnui  Examelei.  — London  . Macmillan  de  Cu.;  1873.  — 1 voi.  petit  ln-8* , x 1-227  p., 
pag.  161 — 166  Articolo  firmato  (pig.  166,  lin.  6)  : a J.  II.  a 
m e»;  ©ra  PUR»  ICATiova  periodique»  , pag  1 66 — 211  — ASTRONOMICHE  NàCBRICOTEN  (Voir  Bulleiin,  l. 
I,  p.  87).  T.  K.XXIX  ; »**•  1873-86  ; 1871-72.  pag.  166—177.  [A  suture).  Articolo  firmalo  (pag.  177»  lin.  29, >i 
« G.  I..  » — NOUVELI.Es  aNNALES  de  M ith»  w a Tiferà,  r.'dig^ei  pir  MM.  Gemono  et  Oli.  Orisrk.  2f  Se- 
rie, t.  XI;  1872  (Voir  Bulleiin,  i.  II,  p.  73.),  p«g.  178—181.  — T.  XII  ; 1873,  pag.  184—188.  — JOUR- 
NAL fUr  die  rrine  CSD  aNoxwanDte  Matmln  itjk,  hrria»g>-gebeti  voo  C.-W.  Boncuirdt.  T.  76,  Cabien 
3 et  4;  1873,  pag.  188 — 196.  Articolo  fimi  ito  (pag.  196.  lin.  18)  : « E.  L.  • — ANNALES  scien  TiriQrr.%  oc 
L’Èco i.e  Normale  curÉRit Crl  , pu Mirri  iou>  (ri  autpiees.du  Miniitrc  de  C Iiislruction  puliliquc  par  uo  C»* 
niitr  de  rédaction,  <ompn«r  dt  MM.  lei  Maitre!  de  coufcVcUm  de  l’Écolo.  2V  Serie,  t.  I ; aon^r  13 72,  pig.  {96 
— 201.  — • The  QUARTERIA  JOURNAL  Of  PURE  and  APPLIED  VUtH»:m  iticj  (Voir  Hall  etcì,  t.  II,  p.  267/. 
T.  XI  (auite)  ; 1871-1872,  pag.  204—206.  — T.  XII;  1872—1373,  pag.  206—212.  — ABI1ANDI.UNGER  ©ER 
m ATitr m \Ti5cn*rHv.MK  1 1. im:h r n Ci.AaaE  dfr  Kò molici  BAVERf%C«EN  AKidenie  der  Wiutnciirrtli  xc 
Mt-Ni  nrN  ( U rmoirci  de  la  Classe  maihèmatique  et  phvsique  de  /’  .teademie  des  Sciences  de  Bavièee  , » 
Munirli.  Publicc  par  fmiculr»  , in  4!  a dei  e'jioqurt  ìaddlermiRcraJ.  T.  X et  t.  XI,  lr*  livraison;  1866-1871. 
pag.  213 — 214.  Articolo  firmato  (pag.  214,  lin.  2Ì)  : « A.  P.  * 

MIElANCKS.  — ROTE  SUR  LEJ  4q1)ATIOK«  O^irERALRi  DE  LA  TR TORI  E M ATIIV.MATlQUr  DE  L’ELìATICITL  en  eoo*- 
don m: ri  curtiliones  ; Par  M.  Maurice  LEVY,  pag.  21 4 — 224. 

MAI  1874. 

RCVUC  sirlioOR a FBiQUE,  |ug.  225 — 227-  — DURÈGE  (Dr.  H.),  ord.  Pcofe»vor  ao  dcr  Uoiirriilit  su  Prag.  — Eli* 

MENTE  DFR  TrEORIE  DCR  FUVCTIONEN  E|NCR  COMRLV.XEX  VER  A*  D ERUCHE*  GROSSE.  Mit  betOndcrvr  BrnxL 
sicbligung  drr  Schópfungtn  Hieminii’i  brarbeitet.  Zwcite,  «un»  Tlieil  nmgearbeiteti  Aufiagr.  — Leipzig  , Verlag 
voo  B.-G.  TcuLner,  1873,  pig.  225—227.  Articolo  firmato  (pag.  227,  lin.  37)  : « J.  Il  • 
attui  de s EUBLICATIOKR  eIriodiquks,  pag.  228 — 258.  — PHILOSOPHtC Al.  TRANSACTIONS  or  thè  Rotal  So- 
ciety or  London  (Voir  DuiltUn,  t.  I,  P.  181  et  365).  T.  CLXI;  1871,  pac.  228—236.  — T.  CLXII  ; 1872. 
pag.  236—237.  — ANNALI  di  Matematici  pura  ed  applicata.  — U-V*  (Voir  B'*Hetin,\.\,  p.  311,  37')). 
2°  Sene,  t.  IV;  1870—1871,  pag.  237—242.  — T.  V;  1871—1873  , pig.  242—216.  — ZEITSCHRIFT  rea 
Matrematik  UND  Piiyaik  , htraitAgr^eben  voti  O.  Scsi.oMILCIt , E.  Kakl  und  M.  Cantor.  — In • 8°  ( Vai r 
Bulleiin  , t.  I , p.  59).  T.  XVIII;  1872  , pag.  247—232.  — ■ BULLE TTINO  di  Bibliocrae i v e di  Storia 
delle  Scienze  m %t>  m aticre  k fisiche,  pul.Mioato  da  B.  Boncompzcni.  — In-4°  (Voir  Bulleiin,  t.  1.  v- 96.1 
T.  V*  1872,  pag.  252 — 255.  Articolo  firmato  (pag.  255,  lin.  23):  » A.  P.  a — ar.vur.  DE»  rooLiciTloss  *0f 
VXGiENNES,  pag.  255 — 258.  Articolo  firmato  (pag.  258,  lio.  7);  a S.  L.  » 

MEiances.  — frantoi  a- xaviir  d*  zach,  pag.  238—272.  Articolo  firmato  (pag.  272.  lin.  4);  « Budolph  AVotr  ». 
OULLETIN  RIBl  IOOR AFHIQUE,  pag.  272. 

nULl.ETINS  DE  I.’ACADfiMIE  ROYALE  DF.S  SCIENCES.  DES  LETTRES  . F.T  DES  BEAUX- 
ARTS  DE  BBLGIQUE.  — bri.i.ctims  de  l'acadEmie  dovale  des  Sciences,  des  i.ettbes  et 

DES  BEAUX-ABTS  DE  BELCIQDE.  QCARANTE-TROlSlfeWE  ANNÉE,  2'»'  8KR.,  T.  XXXVII.  BRUXELLES, 
F.  IIAVEZ,  IMPRIMEUR  DE  L'ACADÉMir.  ROYALE  DE  BELGIQUE.  1874.  In  8’ 

N.*  4.  classe  des  Sciences.  Sran«  du  28  mar,  1874,  pag.  337—458. 

rapports,  pag.  340 — 332. 
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Cruori  hi  {W.  A).  — RetUmilion  de  priorità  au  lujel  d'aac  strie  de  Bine!,  p»g  351—152. 
communicatiov9  r.-r  lscturf.s,  p>*.  352— 453- 

Lei  oheervatiun tt  mètJorologìqucs  » tinnitane**  sur  /'  h<-ntt  sphhre  terrestre  /■>»«%»/  j aotr  par  M.  Rioni  Qacltltt  , 
munite  de  l'.ltailtmie,  pug.  332 — 336. 

Dtu.xti-mr  note  sur  l'application  de  Ai  throri-  mrcantquc  de  At  chaleur  l la  phjrjriohgia  de s piantesi  par  M . 
Kdoiuni  Morrm,  membri  «le  I*  il  cade  mie,  j»ag.  424 — 425. 


BOLLETTINO  DEL  VULCANISMO  ITALIANO.  — buli-ettiso  ori.  vulcanismo  itm.uno.  fe- 
riodico  geologico  ed  archeologico  por  l'osservazione  o la  storia  dei  rcnomciii  endogeni  nel 
suolo  d'Iialia  redatto  imi.  c.w.  i'roi\  michele  Stefano  de  rossi,  annoi,  ruma  rtPooRAm 
CACCIANI,  santini  E c.°  Piana  della  Pace  N.  33.  1874-  In  8.“ 

Faseicoln  IV  c V.  — Aprile  c Maggio  1874.  Data  della  pubblicazione  di  questo  fascicolo  3 

Giugno  1874. 

quadri  statuitici  e «:nu*  oiooici  dei  fenomeni  endogeni  italiani  coi.  confronto  di  alcl'xi  altri  M. no- 
mini» r»6*  J—*v- 

sorto  STATO  SPtROIDAtP  DELL*  ACQUA  NtLl.r  LITE  INCAXOFSCENTI  VOTA  PII.  TROT.  IKTI'IO  IS5EE,  pag.  57 — 61- 
STORIA  OFL  V CICA  RI  AMO  ITALIANO  — La  antica  bstilicR  di  S.  Petroli  > 11 A prelSU  Homi  letti  discoperta  eruttala  per 
terremoto,  f*g.  62 — 65. 

(or r is por Df  n* A P»R  LR  notizie  c descrizioni  dei  fenomeni,  p.g.  66— 72.— Notizie  aprilanti  al  priaripio  d«?l  1874 
paj.  66 — 68  — Osservano*!  elei  Irò- sismiche  negli  affici  telegrafici,  pag.  66.— Auliate  fillw  e (vilificato  del  V<idtìo. 
(A* * giornali,  M.  E.  de  Baiuiau  e Ero/.  L.  Palmieri),  pig.  65—67.  — Terpuinlo  di  Sorj  , Hocci  Seco  e 
Aitilo  del  6t7  Fd>bnjo  (Leti  del  Prof.  NicoLtcoi.  «/*•/  Prof.  Sintomo  e del  Slg.  E.  Tronconi),  |*ag.  67. 
— Nola»  pag.  67 — 68.  — Notino  compra, Hate  di  t«m*moli  diipostr  in  scippi  topografici  Dal  Deccmbre  1873 
al  Mario  1874  — AwcrCenta  , pag.  68.  — Veneto  (.Vediate  dei  Giornali  e del  Ch.  Sig.  D.  A.  ftlLCIN  do 
/!(//««•),  j>ig.  68 — 69.— Loml'ifilU  Dccembio  1S72,  lìennii/i*  IS74.  Fehhra/o  e Matto,  pag.  69.—  Piemntik  (Let- 
Irre  del  eh.  P.  Dk.nxa)  » pag.  69  — 70.  — Grsoviolo  »•  riviera  I.ir.urr.  (Dal  giornali  e irti.  Pro/.  IsstLl  , 
p*g.  70.  — Finiti*  c Romagna  (Giornali  a D.  l.oarsxiM),  pag.  70.  — Teatrini,  pag.  70.  — Marche  od  Cm- 
bria  (Leti,  del  rrof.  BELLUCCI  d< t Perugia,  Conte  Sala  PINI  do  diteli,  Sig.  AdiiaNI  de  Fermo.  March.  E* 
ROM  ilo  AV»  mi.),  pig.  70.  — Provincie  Hununr  r Terra  di  Lavo'O.  ( Ai  » giornali  e lelt.  dei  Slgg.  SàNTORu 
</<i  Alette,  T ronconi  du  Sora,  Pro/.  Galli  da  Fellrtri , P,  Mira  do  Monte  Conine.  Doti.  NifcoLUcct  do 
Isolo,  P.  LAVAGGI  ila  Frascati.  Pro/.  Ili  menivi  da  Fiterbo,  C.  CoCCANARt  da  Tivoli,  e nutiite  della  Di- 
rezione.}, pag.  70—72.  — Alitirvui  (Ai  loti.  Pro/.  Carati),  pag.  72.  — Gamjvigu  Folio*,  Puglie  e proriocie 
limitrofi*.  (Dai  giornali,  P.  Mira,  P.  K.  MANDARINI),  pag,  72.  — Calabria  r Sicilia-  (Dai  giornale,  p<tg.  72. 
QUADRI  SINOTTICI  DEI  EEXoM I N|  ENDOGENI  ITALIANI  COL  CO"  PRONTO  DI  ALCUNI  ALTRI  FENOMENI  da  collocarli 
come  appendice  alla  $«t  del  volume,  pag.  I— IV.  — Schiari  rara  li,  pag.  I.  — Sulle  meteoriti , pag.  I.  — Sul 
luogo,  |xag.  I.  — Sui  fenomeni,  pag.  I.  — Sulla  prettioni  barometriche,  pig.  I.  — QUADRO  SINOTTICO  ile» 
fenomeni  «ndogeni  italiani  «o|  omtn>otu  di  alcuni  altri  fenomeni  Anno  Meteorico  1873. 

BALLETTINO  METEOROLOGICO  DELL*  OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  - Bue- 

I.CTTINO  METEOROLOGICO  DI. LI.’  OSSERVATORIO  DF.I.  COLLEGIO  ROMANO  CON  CORRISFONDEZA  E 
BIBLIOGRAFIA  PER  L'AVANZAMENTO  DELLA  FISICA  TERRESTRE  COMPILATO  DAI.  P.  ANGELO.  SEC- 
CHI n.  c.  d.  n.  Direttore  del  millesimo  Osservatorio.  Volume  XIII.  — Anno  XIII.  1874.  roma 
TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  VIA  LATA  N?  211  A.  MDCCCLXX VI.  In  4." 

Nuhi.*  3.  — 31  Marzo  1874. 


RIALIOO  RAFIA  — Contribuì  fons  to  .In far  Physles  , cce.  , ostia  = Materiali  per  la  /laica  Solare  I.  Eipositione 
delle  ricerche  /alte  mila  coti Ansiose  jt sica  del  Sole  in  ordine  specialmente  alte  ree  ntl  ricerche  spettro- 
icopiche.  II.  Cornuti  (castoni  alta  II.  Società  di  Landra,  ed  alt'  Accademia  delle  sdente  di  Francia  con 
note.  Per  J.  Norman  Lnckvcr  F.R.S.  Londra  Macmillan  et  Comj».  1874.  Un  solarne,  in  8!,  irai*  grande  di  676 
pagine,  al  prcxio  in  Hom  i di  £ 50.  Stinapa  nitidi,  « doratura  di  Iu«»o,  pog.  25 — 27.  Articolo  firmato  (pag.  27. 
col.  t*,  lia.  SO):  « A.  S.  a. 

aUaSQNTO  DELLE  FROTURERAMXE  E DELLE  MACERIE  SOLARI  NEL  FERIR  alia  DEL  1874,  |»g.  27. 
rivinta  meteorologica  dei.  Mtar  di  firrimo  1874.  pag.  28—29. 

OARKRVAXlUM  METCOROLOCICRE  DI  TIVOLI.  rr.RDR\!0  I8j4."  pa^.  29.  V ELI.  ETRI  — OSSERVATORIO  MUNICIPALE 

febbraio  1874,  pag.  29. 

OSSERVATORIO  DEI.  COLLEGIO  ROMANO.  OSSERVA  XIOM  METEORICRL  D|  FERIR  AIO  1874  * pag.  30.  — CONFRONTO 
DELLE  INDICAZIONI  MAGRKTICRL  E DEI  FENOMENI  METEORICI.  FI  RHRAlO  1874,  pdg.  Si. 

VOTE  AL  HliSE  IH  FEBBRAIO  1$74,  p*g.  31 . 

"O**  OSSERVATORIO  DLL  COLLEGIO  RUMANO,'  pag.  32.  — ViairiI  — OSSERVATORIO  MINICIFALE,  pag.  32. 

Num.o  4.  — 30  Aprile  1874. 

INTORNO  AD  W\*  IDENTITÀ*  DI  PERIODO  DI  FENOMENI  FOTOSrtRICI  K MAGNETICI  IN  CONSEMtONR  COL  MOTUPRO- 
PRIO DEI.  SOLE,  pag.  33—39.  Articolo  firmato  fpig.  39,  e«|.  2*1.  Un.  23|  : « P.  Hs»S*  a, 

RIASSUNTO  DELLE  PROTUBERANZE  E DELLE  MACCHI!.  SOLARI  NEL  MARIO  DFL  1874,  pag.  39—40. 

LETTERA  DEL  CR.  PRO F.  10NAXIOOAILI  AL  R»V.  P.  SECCHI,  pag.  40 — 4|. 

RIVISTA  METEOROLOOlCt  DEL  MISE  DI  M ARSO  1874,  pag.  41—42. 

VfcLLETNI OSSSRV  l TORIO  MUNICIPALE.  M ARSO  I 874  , pag.  42.  — OSSKRV  «SION  I M iTEOROLUOICBt  DI  TIVOLI.  M AR- 
ZO 1874.  ,*ag.  42. 

OSSERVA  Tomo  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OSSERVAZIONI  MEltORlCHF  DI  M«RZODEL  1874,  pag.  43.— CONFRONTO  DELLE 
INDICAZIONI  MAONE  TK.OE  E DEI  FENOMENI  METEORICI.  MARZO  1874,  plg.  44. 
note  al  .mere  DI  marzo  1874.  pig.  44. 

CIMENTO  (ii.  nuovo).  — ti.  nuovo  cimento  giornale  di  fisica,  fisica  matem  atica,  chimica 
k storia  maturale  Fondalo  in  Pìsr  dai  professori  aiattf.ucci  f.  piria  f.  continuato  dai 

iMtOFTSSOHI  DI  SCIENZE  FISICHE  E MATURALI  di  PISA  E DEL  R.  MUSEO  Di  FIHEN/F.  Scrii*  2.J  To- 
mo  1S74.  PISA  TIP.  PIER ACC1M  DIR.  DA  S.  SOLD.lI.NI  1874.  Ili  8? 


Dirli,  di  Btbt . r di  St.  d.  Se.  Mit.e  FU.  I.  VII.  (Giugno  1874). 
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fkbbraio  marzo  e aprile  (Pubblicato  il  7 Maggio  1874). 

DELL*  ASIOJIC  ELETTROMOTRICE  DE*  IO  I.*  KOI  DI  KtUTM  » MODI  DI  ANTONIO  ROITI,  PROFESSORE  NELL*  ISTITUTO 
tecnico  di  mKMt  [Continuazione  e Jine.  V.  p.  35.),  ptf.  49—36. 

«opra  un'urite  modificazione  dcoli  ellttrorcopi ; mota  del  psor.  ENRICO  BERNARDI»  pzg.  61—63. 
a irmene  rcllc  correnti  interrotte  ed  invertite  studiate  nei  toso  effetti  termici  rn  elettro-dina* 
x»Cl;  memoria  DEL  PROF.  EMILIO  VILLAKI.  [Memorie  dell'  .4  cc  adenti  a delle  Scienze  deir  Istituto  di  Bt- 
log» in,  Serie  III»  Tomo  IV),  pag.  63—109. 

INCORNO  AD  A ACUMI  PERFEZIONAMENTI  DILLE  COPPIE  Ceort  E Urite*  RECENTEMENTE  PROPORTI  | MOTA  DtL 

prof.  ANDREA  NACCARI.  [Atti  del  H.  Istituto  Fcu.di  Scien.  Un.  ed  Art.  Voi.  HI»  Sor.  IV  j,  pag.  UO-itl. 

DELLA  POSSA  CLCTTROMOTRir.C  SEI  METALLI  IMMERSI  NELL’ACIDO  CROMICO  J RICERCHE  SPERIMENTALI  DEL  PROT. 

A.  NACCARI  B MtT.  M SELLATI,  pi#.  120—131. 

ROPRA  LA  OSTCRMlN  AZIONE  DELL'ANGOLO  p'iNCIDENZA  PRINCIPALE  E DELI. ‘AZI MUTO  PRINCIPALE  PER  LT  DITIRM 
linee  ri  Fetta» orar  ; Di  Ci.  Qt'IVf.KE.  \ UH  della  Società  di  Scienze  Fisico-mediche  di  H'iirtbitrg.  1873i. 
(Traduzione  di  G.  POLONI),  pag.  132—145. 

RULLA  POLARIZZAZIONE  Et MTTlCA  DELLA  LUCE  T.  SULLE  SUE  RELAZIONI  COI  COLORI  SUPERFICIALI  DEI  CORPI. 
di  E.  WIKDFMANN  (Bericht  der  4.  Sechi,  (lestllsch.  der  Witsenseh.  Mathem.  Fhy-s.  Cl . vom  10  Noirto* 
l»*rr  1872)  (Estrailo  comunicalo  dail'A.  agii  Arch.  dei  Scienc.  Phys.  et  Hat.)  , (Traduzione  di  G.  POLONI). 
|Rg.  146—154. 

A LO  USTO  DE  la  rive,  pag.  155.  Articolo  firmilo  (Ilo.  28):  c R F.  » 

sUMTI  Dì  Lavori  italiani  r.  .stranieri,  pig.  156—191.  — Hic-Tclvr  sulla  fora.»  elettromotrice  di  polari isarÌKor: 
/ter  il  Ilott.  D.  MACALI'Sn,  feconda  $ terza  e quarta  parte.  ( Giornate  di  scienze  nat . ed  eco  non.  Voi, 
IX  1873  Palermo),  pag.  136 — 139. — Metodi  ralorimclrki  ; per  M.  IlEHTHELOT.  [Ann.  de  Chim.  et  de  Phys. 
T.  XXIX).,  pag.  159 — 161. — Ditprrtione  dell»  elettricità  urlivi»;  per  M.  !..  BHION.  ( Journ  de  Phys.  eie.-, 
par  ir  Al  me  td  a No»*.  187$),  p»g  |6l.  — Preparazione  del  liquido  glioeriro  di  Plateau  , • tuo  impiego  prr  l« 

• ludio  degli  snelli  colorati  prodotti  dalle  lamine  sottili;  per  A.  TER(»L’EM.  [Jour.ctc.  d‘  Almeid*,  Die.  ISTI,, 
pai;.  161—163..—  Uguaglianza  delle  cullanti  numrrirlir  fondamentali  deH’uitira  c della  elettricità  ; per  A.  PO- 
TIER.  [Journ.  eie.  I >'  tlmeida  Nor.  1873),  pig.  163 — 169.  Articolo  firmilo  (pag.  169,  li«*  20)  ; « R.  F.  » — 
Statica  «perirli  «nt  ale  e tronca  dei  liquidi  aotlopuiti  alle  sole  forte  molecolari  ; di  I.  PLATEAU,  pajr.  169—171. 
— l'arigon-*  fra  Ir  leggi  di  Ampère  c di  Neununn  per  !«•  forte  elettrodinamiche;  HELMIIOLTZ  ( MonaUher. 
der  Beri,  Aiad,  der  U issenschaften . Fd».  1813),  pag.  171  — 178.  — Poggendorff^s  Annalen , CXLVIJI,  CXLIX, 
p*g.  i»X — 187.  — Sul  modo  di  comportarsi  del  diamante  e della  grafite  riicaldalà  ; per  DE  LA  ROSE.  pag.  178. 
Articolo  firmato  [lin.  1 3 1 ; * A-  Naccari  ».  — Dv  terni  ina  rione  del  rapporto  fra  il  e»l«re  Rpecifieo  a prr  »»ionr  co- 
ntante e quello  a «ultime  costante  per  alcuni  gai  ; per  RONTGEN  , pag.  178—179.  Articolo  finnato  (pig.  179, 
li».  20)  : « A.  Naccari  ».  — Sulle  correnti  elettriche  prodotte  da  ima  corrente  d'*cqua  ; per  ZoLLNER,  pag. 
179—180.  Attienili  firmalo  (pag.  ISO,  lin.  8}:  « A.  Naccari  ».  — Del  calore  consumalo  nella  di»«*>lu»io»e 
J'i  »»li  n del  calore  specifico  delle  minzioni  ailiuc;  per  WINKKI.H  ANN,  pag.  180.  Articolo  tinnito  (lin.  28) 

• A.  Naccari  ».  — Influenza  della  elettricità  li  fera  c»i»trnt«*  sulla  superfioo  dui  conduttori  nei  fenomeni  rl«t* 
trodiuamici  ; per  IIF.RWIG  , ptg.  180—181.  Articolo  firmato  (pjg.  181  , lin.  19):  « A.  NaCCIRI  ».  — 
Dell  » propagazione  del  tuouo  uri  (uhi  d‘  interferenza  di  Quiticie  ; per  SEEltECK  , pag.  181  — 182.  Articoli» 
firmato  (pag.  182  , Un.  10)  : • A.  N ACCANI  ».  — Dille  forze  elettromotrici  e tcrroiK-Iettrichr  di  alcune  l-*gà< 
untai  licite  iu  contatto  col  rame  ; per  SUNDKLL.  pag.  182 — (83.  Articolo  firmilo  (pag.  183,  Ita.  5)  ; « A.  >ac* 

• cari  ».  — Sopra  l'equivalente  elettrochimico  doli’ argento;  per  KOIII.R  AUSCII  , pig.  1S3.  Articolo  firmile 
(lin.  29):  t A.  Naccari  ».  — Esperienze  pimmetrielin;  per  WCLMIOI.D,  pag.  183 — 184.  Articolo  firmalo  (pig. 
184,  lin.  12)i  « A.  Naccari  ».  — Determinazione  della  resilteMR  elettrica  del  mrecurì»  in  misura  assoluti;  per 
LUREX/,  pag.  184.  Artìcolo  firmato  (Un.  30):  « A.  N n etti  ».  — Sopra  la  termo  diffusione  dei  ga»,  W.  FED- 
DERSEN.  [Pogg.  tnn.  T.  CXLVI1J.),  pag.  184  — 185.  Articolo  firmato  (pag.  185.  Un.  17):  c F.  » — Sulla  va- 
riazione di  lunghezza  cagionata  dalla  corrente  in  un  filo  conduttore;  per  II.  8TREINTZ  Pogg.  Ann.  T.  CL , 
pag.  185 — 186-  Articolo  firmato  | page.  186,  lin.  2)  i t F.  » — Influenza  dell»  di  tira  zinne  sopra  la  polarizzati»»* 
della  luce;  QI’INCKK  [Ann.  dì  Pop  je-  T.  CXLIX),  ptg.  186 — 187.  Articolo  firmilo  (pag.  (87  . Un.  $7)  : 

« F.  * — Sopra  1»  induzione  galnnict  ; prr  A.  F.  SlTNuELL  [Phit.  Mag.  T.  XLV)  t pag.  188 — 189.  Art»- 
rolo  firmilo  (p*g.  |89  , Un.  7l  : t P.  * — Soj  r»  alcuni  fenomeni  dì  polarizzai  ione  , adii  luce  dilla»»  ; I.  L. 
SOKET.  [Arch.  dei  Se.  Phyt,  et  Xat.  T.  48)  , p*g.  189—191.  Articolo  firmalo  (p»j$.  191  , lin-  20i:  « F.  » 

RULLA  LUCE  RIFt.ERBt  DAI.  FIRN  1XC  ANATO  FI  DOTAR!  A ; DEI.  DOTT.  F..  W|  EOE  MANN  ( Ber, etite  d*r  Math-pkys. 
Ciane  der  honigt.  X.irht.  (leselltchà ft  der  H'istentcha ften  26  Luglio  1873).  | Traduzione  di  G.  POLONI), 
pag.  192-195. 

«I  I LA  RILANCIA  A RIFLEcslOXE  ; MEMORIA  DI  GUIDO  tiRASSI,  plg.  195—200.  (Conl(n«a) . 

maggio  c giugno  l Pubblicalo  il  15  Giugno  1874). 

SCILA  DISERRA  TLMSlORE  DELLE  CORRENTI  ELETTRICHE  INDOTTE  FRA  CIRCUITI  TOTALMENTE  DI  RAME  OO  IN 
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M.  le  génécal  Morir  predente  la  2 r livraiaon  da  tome  V de  la  « Revue  d'Arlillorie  a,  pag.  1493—1494. 

M.  Crasi. FA  (ai!  bommagt  à r.Vndémi*:  du  31’  volume  dea  t Mémoirc»  acieotiSquea  » de  31.  le  coatte  Paul  de  Saint • 
Hubert , p»g.  1*94. 

S aiuta.  (Sé«ucc  du  11  mai  1871),  pag.  1496. 
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N"  22  (1«  Juin  1874). 

NCMOUXA  ET  COMMCKICATIOHn  DI'*  MF.MBfc&S  11  DtS  CORRKSrOXDAXTS  Ut  L'aCAOEMIE,  plg.  1497 — 1332. 
riiTslQtr.  — » Sur  le  rèi*  qnr  jo#*nt  dans  un  «afone**  la  /rettori  moy enne.  Ics  surftccs  poltlre*  et  lei  armatu- 
rei;  p-ir  M.  J.  Jamix,  pag.  1497 — 1302. 

HiitALi. cucir.  — Crèsentatton  d'un  /Infoi  de  250  bllogrammes  de  piotine  et  d'irhlium  alile, % fondu  uu  Con- 
Servatoire  de/  A/t f et  Métiers,  le  13  mal  1874,  par  M.  Ir  paml  Mori*.  pi*.  1302—1509. 

RTDROi.oaiV.  — Abaittement  prohable  du  detti  dee  e* ttx  coltrante*  dt * bastia  de  In  Scine  dam  Cète  et  Vati- 
toma*  de  1874;  par  MM.  E.  Belgraxd  et  G.  Lkhoixe,  pag.  1526—1532. 

Mi!  MOIRE.  tlfS,  p»g.  1532—1536. 

rv  Dior.  «ACM  ir.  — Ut  moire  sur  la  bai*  de  Saint-Jean  de  Luz  j pxr  M.  BOCQUETDE  LA  GHIE.  (Renro»  a U Srclioo 
de  G^ogtaphic  et  Naiigstion.),  pi*.  1532 — 1535. 
mCmoues  rabBNTls,  p»g.  1536 — »3i7. 

PITlK'l'K.  — Mote  sur  te  magnètisme  (»nit«)j  pir  W.  J.— M.  Gai:caix  (Voir  Ics  Compiei  renditi  dw  13  jistivr,  4 

30  juio,  8 et  29  seplcenbrc,  10  novembre  et  22  dicembre  1873,  26  jiovicr  <t  22  nurt  1874J.  (Kcnvoì  i la  Com- 
minimi do  prix  Trdnoet.),  pag.  1336—1540. 

rflTstqcc.  — Du  moueement  de  l'ale  data  lei  tt/yau x (4*  NotcJ  ; p*r  M.  C«.  Boxtemfs.  (Ritnvojrde  « l'rnmci* 
dr  M.  Retai.),  pag.  1540—1543. 

pktsiqcr  affdqdxf.  — Sur  le*  falsi fieatront  de  la  ciré  dei  abolite*  aree  la  ciré  du  Japon.  Nota  do  M.  Cfl.  . 

SIINE.  (Hriitoi  m IVumfn  de  M.  Bdird.),  pag,  1544—1545. 
coiir»ro.'xDAi«cr,  pag.  1347 — 1586. 

ofOMlTfttE.  — Sur  le*  Intégrale/  det  ritrattoli  $ differenti  eli  et  de s courbct  dont  le  lieti  de*  centra*  de*  elltp - 
sol  det  osculatene/,  *embt, iblei  et  rem  bla  Meme  nt  placet,  c/t  mie  courbe  donnèe.  Note  de  M.  l'abbd  AOOSE, 
pr^teatee  far  M.  Le  Verri  rr,  pag.  1348 — 1550. 

otoxtTMf.  — Sur  un  problèma  de  Al  è cani*/ uè.  Note  de  M-  II.  DurraKDe,  presente?  par  M.  Chaslcs  , pie-  1550 
—1553. 

r.fOMLTXir.  — Sur  lei  prinrlpes  de  correspondauc*  du  pian  ci  de  l’vtpace.  Mote  de  M.  Zcuthex  , presentir 
par  M.  Clia»l«-i,  pag.  1552 — 1556. 

AATRoxoMtr,  — Sur  V aplatinemcnt  de  la  planile  Jtfurj.  Note  de  M.  4NI6UKI  , pr, Menine  pie  M.  Paiscux  . 
pg.  1557—1559. 

Ml'cANiQOF.  — Sur  le  choc  det  corpi.  Dcuìième  Nulr  de  M.  G.  Daimivx,  piVienldt  par  M.  Rimnet,  pag.  1559—1562. 
rmsiQtir.  — Prrfecttonnement  au.r  ctranngrapte*  éledrlques  et  recitai che/  tur  le*  é/e<tro**timants.  Note  de 
M.  Maio  l Hi  rat»,  ped**nt&  p*r  M.  Brrtr.nd,  pag.  1562 — 1563. 

CKODKftiE.  — Sur  la  nonve/le  ti tanpulation  de  Cile  de  Corse.  Menu-ire  de  M.  F.  Persie*  , presente  par  M.  A. 

•I* Abbidie.  (R.’iumc  p*  Tauteur,],  pig.  1569  — 1572. 

nttTOLOCir.  — Du  spedre  mutculalro.  Nota  de  SI.  L.  Ranyier,  presentile  par  M.  CI.  BcroirJ,  pag.  1372—1375. 
aaaira.  (Sdance  du  25  m » 1374),  p<g.  1593. 

Oa.ir.BTATloxs  ME?xoBoi.octQ.  taites  a x’Observ  atoirx  de  Moxtrouris.  — Mai  1874,  pag.  1594—1596. 

N!  23  (8  Juin  1874).  t 

MENOIRE*  r.T  CONMPXICATIORR  DES  MISURE*  rT  DES  COHKIMHUAXTI  DE  X.' ACADENIE,  p»g.  1537 — 1635. 
cxoMETtxr.  — Dctn  mina  flou  du  Hombre  de*  triaugles  sembtables  tfitl  tatti  font  i quatte  condition * ; p»r  M. 

Cossi.»:»,  p«g.  1599—1607. 

rirraHODTX  A*uji:r.  — Sur  la  répartitlon  de  la  chaleur  d\*ioppfc  pari*  e hoc:  par  M.  Tresca,  pag.  1607 — 1609. 

A > Al.  Vi  E MatoimaT  E . — .Yolff  *«r  mie  formule  d’intégralìon  Indéftn/*}  pie  SI.  CATLET,  p*g.  1621—1629. 

MilMoiRRti  i*a»:srxx<s,  pag.  1636—1644.  * t 

n iCASlQVf. . — Sur  le*  petit/  ninuerment*  d'un  syt tèrne  matèrici  *n  èffulllbre  statile.  Note  do  SI.  F.  Lucas;  prc- 
irnlée  par  M.  Resal,  pag.  1636 — 1638. 

AKALYtr.  matr2matiqOC.  — Obter*'*tlont  tur  un*  Potè  de  tf.  Aotist-,  par  SI.  COMBMCURr,  pag.  1639. 

PHTSIQL'E.  — Modificatlon  apporle*  «u  commutateur  de  la  machia*  dr  Otarie.  Note  de  M.  A.  Bartiilent.  pag. 

1639  — 1640. 

COIR  E5 FON  DA  XCK,  plg.  1645—  |66U. 

M.  le  Secretaire  ferri: tue»,  pr^uate,  de  la  pirte  de  M.  r.  Volpiceli t,  un  Ouvrage  intitule  : e Solution,  xu  moyen 
de  la  Gdoroelrie  de  «itaitìon.  du  prvblèmc  relalìf  a la  mirehe  du  cmlicr  aur  un  ^ctdr|uier,  pig.  1645. 
m2caxiqxje.  — Sur  le  frottement  dm*  te  choc  de*  corpi.  Note  de  Si.  G.  Dmocx  , pr^amt/e  pie  M.  Bonoet  , 

pag.  1645 — 1619. 

OSìomEItrie.  — Sur  ter  tigne/  de  eourbur*  de*  surfaces  règi  Jet,  Noto  de  M.  F.  Wryr,  pnsntii/e  jurM.  Cbaalrs, 
pag.  1649—1650. 

ASTRONOMI»;  rttTMQCr.  — iYflJf  wr  te  specie * de  la  comète  de  Coggla  (1874,  III);  par  W.  G.  RaTET,  prrf*r«Ue 
par  M.  Le  Veerier,  pag.  1650 — 1632. 

Frtaiquc.  — Sur  le  moment* nt  de  Vale  dant  Ut  tuyaux.  Note  de  M.  Cn.  BoxTriirs,  pag.  1652 — 1656. 
attuar  a,  (S/fancc  du  25  mai  1874.),  pag.  1660.  — (S^iuce  du  lcf  juin  1874),  pig.  1660. 

N»  24  (13  Juin  18741. 

MI^MOIRES  FT  COM  M UX  ICA  TIOXS  DEI  MERRRES  ET  DES  CORRESFONDAXTS  DE  L'aCAOInIR.  pag.  |66l  — 1686. 

V.  le  Secreta  ibe  mirtun.  informo  I'  Aeidr'inie  qur  la  Comuitsaon  du  paiaige  de  Vdaus  est  utritla  aa  terme  de 
soli  travasi,  pag.  1661— 1662. 

M.  Jo  Passi  n».NT  a joule  qu'il  npèra  que  le*  dsf6cu|te‘s  rmoontr^«»  dan»  le»  ancienne»  obtrrvalioni  seront  riincuo»  , 
pag-  1662. 

ARmoreoM i e.  — Thèortet  solale**.  Bépome  k tfuelqne*  crllìquet  recente/ ; par  Sf.  Fate,  pag.  16G3 — 1670. 

TtlERMOCMiMi»:.  — Sur  /.<  chaleur  dègagèe  par  Ics  ró»c</o*ix  chlmlqnes  dans  ter  dtvert  ètati  det  corpi-,  par  M. 

Br.RrMr.EOT,  p.g.  1670—1677. 

THERMOT.h  laair.  — Rrcfterehes  tur  Cèledrolyte  det  carbonate*  et  Jet  bicarbonato!  alcalini;  j xr  KHi  P.-A.  Fa*RE 
et  F.  Rocmr,  pag.  1678—1684. 

M.  le  gondral  Mori*  llii(  homutage  i l'Aesd^inie  d'un  cxempliire  de  sa  Note  sur  Ics  appare!!*  de  «hsaffqe  et  de  ven- 
tsUtion  employr*  por  le*  Ro*n*i»t  pour  le*  tberme*  a aie  cbiud,  pag.  1685. 
m*!moirb8  FRat«Ki*T*a,  p»g.  1686—1692. 


Digitized  by  Google 


292 

FIVMQL't.  — Sor  l *J  ph  nomènes  d'indnctioH  Unth/ue  produi/t  ett  tnaycn  de  le  bobine  de  ft'ih inlorjf.  Note  il* 
M.  E.  Richjcy,  prrMfllcr  par  M.  Jjmin,  iConimiitiim  : MM.  Becquerel)  Jirnin.i,  pa$.  ItiSf* — • 1689. 
peiMtli'E,  — Stir  le  m i zn  't lime . Note  *1.’  M,  J.-M.  BiUiìtlx  ( V o i r In  Bompteg  renditi  dei  13  (aitala*,  30  joia, 
S et  29  irptembre,  |0  novrmbtv  et  22  dreembre  1873  t 22  min  et  l'‘r  juin  1874)  ( Rmitoì  à li  Commiiiioa 
pidc/demmenl  oonimèe),  p-ij;-  1689 — 1692. 
coaitru-osnascr,  pag.  1693 — 1720. 

i'. lom’TalK.  — Sur  t/ttelquet  propriètèt  des  tyiième*  de  concici  (gt  = 1.  V = 1J.  Noto  de  31.  Erniari,  presenti* 

par  M.  ClotM.  piai.  1693 — 1697. 

oSoMÌTRtc.  — . Orn'rati/atton  d'nn  tbèorlme  commnniqné  dono  lo  l '-lince  du  l*r  /uhi;  par  M.  11.  Di'aaasDr , 

pis.  1697. 

M.  Cnasi.cs  flit  hommige  à I‘Ac»d*mie(  de  la  part  de  M.  le  prince  li  fu  ioni  fio  e n i . dei  numero*  de  drormbre  1871 
et  jsnvier  1874  dii  Bollettino  di  Dibtiograjio  e di  Storta  delle  Sciente  matemiticha  e Buche,  pi*.  1719—172*7- 

11EFEUT  (C.  F.)  — TAFF.LN  ZUR  8ERECHNUNG  RKCimvi.NKI.IGEK  COORDINaTEN.  1M  AUFTRaGE  DES 
HF.RRN  F1NANZMI.NISTERS  BF.ARBEITET  VON  C.  F.  DEFERT  STEREOTYl'DRUCK.  MIT  IN  UE.N  TEXT 
GEDRUCKTEN  ZEICIINU.NGEN  END  EINF.R  UEBEIISICUTS  KAIlTF..  ZWEITE  VFRBESSEIITE  CND  VER- 
MEHRTE  AUFLaGF  BERLIN  1874  VERI. AG  VON  JULIUS  SI'RINGER.  In  8.“,  di  pagina  132  (XXX  C 1021. 

PEGRANGES  (Edmond).  — aritiimétiquf.  commerciale  et  pratique  di  vispe  en  df.ux  parties 
la  première  partie  coNTENAXT  un  traite  compiei  d'arithméliquc  reduite  à sa  plus  simple  ex- 
pressimi  la  seconde  partie  contenant  tous  les  développements  utiles  dans  la  pratique  Ics  prò- 
cédes  nouveaux  Ics  mélhodes  eu  usage  Hans  le  commerce  ; le  systeme  inétrique  dévcloppé  les 
règles  de  (rnis,  de  partage.  de  soeiclc,  tl'alliage;  Ics  Ingaritlinics  Ics  intcrits  aree  les  diverse* 
maniere!  tic  les  calctilcr  la  thenrie  tic  la  nouvcllc  cqnation  arithniétiquc  qui  seri  à résoutlre  de» 
questioni  d'itilcrcls  coniposcs,  daiinuilès  et  d'amortissement  cut  edmond  degranges  — nei:- 
VIÉME  ÉDITION  — PARIS  LIBRAI  RIE  H AC  II  ETTE  ET  C‘«  79,  BOULEVARD  SAINT-CERMAIN,  79 — 1874. 
In  8°..  di  pagine  300,  nella  182'  delle  quali  (tiri.  30)  si  legge:  « Paris.  — Typ.  de  Rouge,  Du- 
» uon  el  Freme,  ruc  du  Four-Saint-Gcrmain,  43.  » 

J7K  ROSSI  (Prof.  Cav.  Michele  Stefano).  — presentazione  e rivista  di  due  dissertazioni  dei. 

CH.  PROF-  A.  SERP1EHI  SUL  TERREMOTO  DEL  12  MARZO  1873.  NOTA  DEI.  PROF.  CAV.  MICHELE 
Stefano  un  rossi  (Estratto  dagli  .Hit  deli  Accademia  Pontificia  de' Nuovi  Lincei.  Anno  XXVII, 
Toniti  XXVII.  Sessione  IW  ilei  22  Marzo  1874).  In  4?,  di  pagine  4 , nell'  ultima  delle  quali 
(lui.  44)  si  legge:  « ROMA  ,1874.  — tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche,  Via 
« I.nta.  N?  21)  A.  » 

DFSIDF.RI  (Carlo).  — del  pendolo  applicato  alla  dimostrazione  sperimentale  del  moto 

DIURNO  DELLA  TERRA  ATTORNO  AL  PROPRIO  ASSE.  MEMORIA  DI  CARLO  DESIDERI  DI  PF.SCIA  — 

Estrailo  dalla  Rivista  Scientifico-Industriale  di  Firenze.  — Firenze  Tipografia  Editrice  del- 

i. ‘ associazione  Via  Vaifonda.  79.  1874.  In  H.%  di  30  pagine,  delle  quali  le  t1 — 3‘,  26“ — 301  non 
sono  numerato,  le  4’— 25*  sono  numerale  4 — 25,  c le  27a — 29“  conlengoito  una  nota,  clic  nella 
prima  ili  uueslc  tre  panine  (lin.  1)  Ita  il  titolo  di  >(  nota  aggiunta  »,c  nella  terza  (lin.  23—25) 
la  dala  c Arma  « Pcscia  li  21  Maggio  1874.  Carlo  desideri  ». 

Dl’HAMFX  (M.)  — éi.éme.nts  de  c alcol  infinitésimal,  Par  M.  DUHAMEL,  membri:  de  l 
institiit  (académie  des  Sciences).  — thoisièmf.  édition  , rf.vuf.  et  annotèe  Par  M-  J. 

IIERTP.AND,  MEMBRE  DE  L’iNSTITUT.  TOME  PREMIER.  — PARIS,  GAUTUIER-VILL ARS,  1M rRIMECa- 
t.IBRAIHF  DF.  l.'ÉCOt.E  POLVTECHNIQUE  , DU  BUREAU  DES  LONGITOOES,  SUCCr.SSKUR  DE  M ALLEI- 

BACHEi.iER,  Guai  des  Augustins,  55.  — 1874  (Tous  droits  róservés.)  In  8?,  di  530  pagine,  tirile 
quali  le  1‘ — 5*,  13",  IS',  23*,  443’,  504'  non  sono  numerale,  c le  rimanenti  sono  numerale  vi 
—xil.  xiv,  xvi — xxli,  2—  421,  424— 4SI,  487» — 508,  e nella  seconda  delle  quali  (lin.  14— 15)  si 
legge:  « paris.  — imprimer»:  de  GACTHiEf.-vii.i.ARS,  Quai  des  Augustins.  55.  » 

DL'MOUCHEI,  (J.-F.-A.)  — petite  arithmétique  phatiquf.  comprenant  i.a  numératiox  deskom- 

HRES  ENTIF.RS  ET  DES  NOMBBES  DÉCIMAOX  — ONE  NOMENCLATURE  ABRÉGÉE  DES  MESUnES  Hf- 
TltlQUES  — LA  PRATIQUE  DES  QU.ATRF.  PRINCIPALE»  Ol'ÉrflTlONS  SUR  LES  NOMBRES  ENTIERS  ET 
SUR  LES  NOMRRES  DÈ.CIMAUX,  AVEC  UN  GRAND  NOMDRF.  D*  EXF.RCICES  ET  DF.  PROBLÈMES  . PIA 

j. -f.-a.  dcmouciiel,  bf.ctf.ur  de  l’académie  de  la  iiaute-saone,  ciievalieb  de  la  légiox 

d'HONNEPR.  — SIXIÉME  ÉDITION  PARIS  ANCIENNE  MAISON  DEZOBIIY  , MAGDEI.EINE  ET  Ctf  CH. 

df.lac.rave  et  cil:,  I.IBR  aires-éditeurs  itUE  DFs  écoles,  78  — 1874.  ln-18*,  di  72  pagine,  nel- 
la seconda  delle  quali  si  legge:  « corbe»..  — Typ.  el  stcr.  de  Crété  FlLS.  — 1—72  ». 

DliPUIS  ( J.)  — tabi.es  de  log.vrtthmes  a cinq  dèci mai.es  d’aprés  ».  de  lalandf.  disfosfes  t 

DOUBLÉ  ENTRÉE  ET  REVUES  P\n  J.  Dl'PlilS  — ÉDITION  STÉnÉOTVPE  CONT ENANT  LES  I.OGARITH* 
MFS  DES  NOMBRES  DE  1 A 10000  LES  LOG ARITH M FS  DES  SINUSET  DES  TANGENTTS  DES  ARCI  tal* 
ettlés  de  minute  cn  minuie,  dans  la  supposition  du  rayon  =>  i,et  plusieubs  tasi.es  usceues 
I*  IRIS  LIBHAIRIE  HACHETTE  ET  C‘«  BOULEVARD  SAINT-GERMAIN,  79  — 1874.  In  18?,  di  186  P»' 
gineiiv  c 182),  nella  seconda  delle  quali  (lin.  151  si  legge:  « Typugraphie  I.ahurc,  me  de  Flou- 
» rus,  9,  à Paris  »,  c G tavole  numerate  « PI.  I — PI.  VI  ». 

PUPirV  il..)  — f.xposition  de  la  méthode  de  hansen  relative  ac  galcui.  des  perturbatici,'* 
des  pr.TiTEs  Pi.ANÈTES  par  L.  dupuv  Prnfesseur  de  Matlicmatiques  au  Lyeéc  dcB-)rdeauvlE'- 
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irait  (Ics  Memoirti  de  la  Socie  té  de*  Science*  phytiques  et  naturelle * de.  Bordeaux  t.  X,  \rr 
caliier.)  pari*  Chez  gautuier-villars,  Libraike  Quai  dcs  Augustins.  55.  bordeaux  Chez  Vve 
cijaumas,  Lire  aire  Cours  rìu  Chaneau-Rouge,  34.  1874.  In  8!,  di  23S  pagine»  delle  quali  le  i4— 5*, 
235*— 238*  non  suno  numerate,  e le  6*— 234*  sono  numerate  1—230,  nella  237*delle  quali  (lin. 
30)  si  legge  : « Bordeaux.  — Imp.  G.  GOUNOUILBOO,  rue  Guiraude.  li.  >». 

EDUCATIONAL  TIMES.  — thè  educational  times,  and  Journal  of  thè  College  of  Preccptors. 
' OL.  XXVII.  F rotti  Aprii , 1873,  lo  March  1874.  LONDON:  PnlNTED  and  pubmshfd  dy  c.  f.  hod- 
GSON  & SONS,  1,  GOUGH  SQL’ ARE,  FLKET  STREET.  1374.  In  4.° 

No.  157.  — MAY  1,  1874. 

mathematica.  pag.  4S — 45.  — 4350.  (Propotcd  liy  Coloncl  Cf.ARXt,  C.B.,  F.R.S.),  pai;.  43.  — Solution  by  Sr- 
P7I  miij  Teray,  M.A.  pag.  43.  — 43 ft f . (Propotcd  by  T.  T.  Wilkix.sox.  F.R.A.S.I  pag.  43.  — Solution  by 
Huot»  Murpmt  , pag.  43.  — 4317.  (Propotcd  by  ihr  Editor.)  , ptg.  43.  — Solution  by  II.  TUCKCi.  M.A*., 
pig.  43.  — 4209.  (Propotcd  by  A.  MtiTIR.),  pag.  43.  — Solution  by  /Ac  Propose*,  pag.  43-  — 4339.  (Pro 
poted  by  Profctior  TowNjnn,  F.R.S.)  , pig.  43.  — Svlution  by  3.  3.  V? ax-Kzk  , M A.  , pag.  43.  — 4268. 
(PropOSrd  by  Profcuor  WouYKxnuLNr,  M.A.},  pag.  44.  — Solution  by  V . D.  Tttoviox,  M.A.,  pag.  44.  — 
4279.  (Propotod  by  A.  W.  Paxtos.  M.A.)  , paj.  44.  — Solution  by  Sa  Ni' Ri.  Robert*.  M.A. , pag.  44.  — 
4214.  (Propotcd  by  E.  B.  SctTi.).  pag.  li.  — Solution  by  WuWI  SlveRLY  . pag.  44.  — 4282.  (Propotcd 
by  F.  II.  Dewia,  M.A.),  pjg.  44.  ■ — Solution  by  thè  Proto*!*,  pig.  44.  — 4328.  (Propotcd  by  IV.  H.  )I. 
licptox,  M.A.),  pag.  44.  — Solution  by  thè  PcofOtiR,  pag.  44.  — 4067.  (Propotcd  by  Profcisor  Towxitjid, 
F.R.S.),  pjg.  4i.  — Solution  by  th e PiOPOtNi  pig.  45. 

QQESTIOKA  fot  «otUTlOX,  p*g.  46—4$.  — 4383.  (Prepntcd  by  Sir  James  CocKLR  , F.R.S.)  , pag.  45.  — 438$. 
{Propotcd  by  J.  J.  Stitist/i,  F.R.S.),  pag.  45.  — 4387.  (Propotcd  by  Protesi  or  CAtr.es),  pag.  45.  — 4388. 
(proporr*!  by  Prwfcttor  CROFTOX,  F H.S.),  pig.  45.  — 4389.  (Propotcd  by  thr  Rcr.  Dr.  BnOTR,  F.ll.S.)  , pag. 
65.  — 4390.  (Propose!  by  (he  Edito*),  pag.  45.  — 4391-  (Propotrd  by  Profcttor  WoUTIHIOlNX , M.  A.), 
|i«g.  45.  — 4392.  (Propotcd  by  S.  Robert»,  X.A.),  pig.  45.  — 4393.  (Propotcd  by  lb«  Rcr.  W.  Robert*. 
M.A.J,  p»g.  43.  — 4394.  (Propo*<d  by  T.  T.  WiLKlxtos,  F.R.A.S.),  pag.  45.  — 4393.  ( Propojed  by  J.  W. 
!..  GLAltMER,  B.A.),  pag.  43.  — 4396.  f Proposi*  I by  I.  J.  WuKtt.  M.A  ),  p*g.  43.  — 4397.  (Propotcd  Uy 
S.  TrtAì,  B.A.),  p»g.  45.  — 4398.  (Propotcd  by  Coloncl  A.  R.  CLARK*  » C.B.  , F.R.S.) , pag.  45.  — 4399. 
(Propotcd  by  I.  GRirritas,  M.A.},  pig  45.  — 4400.  •prnpotrd  by  A.  Rexahaw)  , pag.  45.  — 4401.  (Piu- 
l*o»td  )>y  A.  Muti*;,  pag.  45.  — 4402.  (Propotrd  by  \V.  11.  11.  (Iroso*,  M.A.).  pi?.  45.  — 4403.  (Pro. 
pctd  by  W.  il.  Davi»,  M.A.) , p«g.  45.  — 4404.  (propotcd  by  G.  M.  Mixciis.  >1.A  ),  pag.  45.  — 4105. 
(Propotcd  by  T.  Cottcrill,  M.A.),  pag.  45—46. — 44|)$.  (Propotcd  by  J.  L,  M.  Kcxni),  p*g.  4$.  — 4407. 
(Propoti-d  by  N*Im»<irtk),  pag.  4$.  — 140$.  (Propotcd  Uy  F-  C.  Maihkwa,  31. A.),  pig.  46.  — 4409.  (Pro- 
potei by  Groitrt Riera),  pag.  46.  — 4410.  (Propotcd  by  ine  late  Dr-  flCTUERroRD,  F.R.A.S.),  pag.  46. 

No.  158.  — JUNK.  1,  1871. 

nt?R  lirrvrt  tarli.,  ptg,  65 — 66.  — Fuclid.  Pool  V,  Prw'd  Alpfibr* fc+lty,  to  fu r os  il  retate*  io  Common- 
tnrobir  Uognitm /,*.«.  By  Cborlrs  /..  ,lf.  A.t  Senior  Sindeut  orni  XI albe  mot  leni  Lecturvr  of  Christ 

Chnrchy  Ose  fini-  (pp*  62.)  Ot/ord  s Jime*  Parker  <S  Co,  1874,  pig.  65. 

matnkmìtIC*»  ji.ig.  66—67.  — 4392*  (Propolrd  b,  S.  Robert»,  il.  A.),  pag.  66. — 4271.  (Prop©*r*l  by  the  Edi- 
tor. ),  ptg.  67-  — Solution  by  the  R**v.  T.  J.  S*xd»:Rb<ix,  >1.  A.,  pig.  67.  — 4389.  (Propotcd  by  the  Ile». 

Or.  Boom,  F.  K.  S.),  ptg.  67.  — Solution  by  //re  PRorottR.  pag.  67.  — 4366.  (Ptvpoted  by  Profcuor  Cwt* 

ton,  F.  R.  $.),  pag.  67.  — Solution  by  Profeoor  Towx*rxii,  F.  R.  S.,  pag.  67.  — 4391.  (Propotcd  by  Pro* 
lettor  WoiiUBHolNB,  M.A.),  pag.  67.  — Solution  by  I.  W.  L.  GlAUlll,  31. A.,  p.tg.  67.  — 4395.  (Pro- 
potrtl  by  J.  W,  L.  Gl  aiskkr,  B.  A.),  pag.  67.  — Solution  by  F.  D.  Tiojiiof.  M.A..  ptg.  67 — 68.  — 4349. 
(Propotcd  by  B.  Wii.liahiox.  M.  A.),  pig.  68.—  Solution  by  the  Proto»»  R , pag.  68.  — 4372.  (Propotcd 
by  A.  L.  Pini»,  M.  A.),  pag.  6S.  — Solution  by  E.  B.  Elliott  , 31.  A.  , Mg*  68.  — 4351.  (Propou**!  by 
A.  W.  pAxTttx,  31.  A./,  pag.  68.  — Solution  by  A.  M.  Nuk,  pig.  68.  — 4276,  (Prwpo^td  bj  1.  3.  Wal* 
k»:i.  M.  A.),  pag.  68.  — Solution  by  tbe  PBuFObrR,  ptg.  68.  —4383.  (Propotoil  by  W.  B.  Davi»,  B.  A.), 
pig.  68.  — Solution  by  Di  LLT.  E lsTox,  plg.  68. 

vrrsrioirs  ro»  «olistiox,  ptg.  69.  — 44|1.  (Propotcd  by  J.  i.  Sylvcsti.r,  F.  R.  S.).  pag.  69.  — 4412.  (Propn- 
M*d  by  Profeainr  C.stLr.T.),  ptg.  69.  — 44 13.  (Po^ptattd  by  rrofettor  WoLRTKXROLMt;,  M.  A.),  pag.  69.  — 44Ì4. 
(Propotcd  br  Rev.  Dr.  Buon.  F.  R.  S.J,  pag.  69. — 44lS.  (Profotol  by  Prafettor  Croftox,  F.  R.S.),  pag.  69. 
4416.  (Propoitd  by  Colonrl  Clark»,  C.  B.,  F.  R.  S.),  pa*:.  69.  — 4417.  (Pmpoard  by  S.  RorBAts,  M.  A.}, 
pag.  $9.  — 44 18.  (Propotcd  by  I.  \V,  !..  Gimmo»,  M.  A.),  pag.  69.  — 4419.  { Propotcd  l»y  the  Editor. ) , 
pag.  69.  — 4420.  (Propoted  l»v  I.  !..  M<Kt>si>.),  pag.  69.  — 4421 . (Propotcd  by  B.  ìVilliahsox,  AI.  A.). 
|»ag.  69.  — 4422.  (propotcd  by  W.  R,  Davi»,  B.  A.),  pag.  69.  — 4123.  (propoted  by  T.  T.  Wii.KIX.so*  , 
F.  R.  A.  R.y,  pig.  69.  — 4424.  (Propned  by  J.  J,  WalkeR,  >1.  A.},  pag.  69.  1 — 4425.  (Pr.ipntctl  by  Crki* 
ntiso;  Lido.),  ptg.  69.  — 4426.  (Propotcd  by  W.  H.  11.  H0D90X,  M.  A.),  pag  69.  — 4427.  (Propoted  by 
A.  M irris.j,  pag,  69.—-  4428.  (Propone!  l»y  A.  B.  Èva**,  M.  A.),  pig.  69.  — 4429.  (Pruposcd  by  W.  Si- 
VIUkt,),  pag.  69.  — 4430.  (Propotcd  by  Belve  Eastox.J,  pag.  69.  — 4431.  (Propotcd  by  NTmfoktk.),  ptg. 
69.  — 4432.  (Propotcd  by  W.  O.  Paivt.irt,  M.  AJ,  p»g.  69.  — 4433.  (Propostd  by  LAMVtcexRig.),  |>ag.  69. 

’ — 4434.  (Propotcd  by  ALPHA»),  pag.  69.  — 4435.  (Propotcd  by  S.  Fordc),  pag.  69. 
l.U\DQH  MATMP.MAXIC.it.  .SOCITTT.  'J'huisduy,  Sf.ty  13 th,  pag.  69. 

Now  ready,  prire  Fi  ve  Sbilliogt.  Ave  erra  tDJCHTiriCD  witr  axoRCtlT  in  Pire  Tncttr  — 1.  Eoclid't  Coaccplioo  nf 
Ratio  ami  Pro(*ortiori  : — 2.  *'  Ctroui't  Principio  f«»r  LiuiìU;  — 3.  Liert  of  Tcntort.  or  thr  Algebra  of  Propor- 
lion;  — 4.  biwt  of  Clitunu,  or  lite*  Algrhn  of  Sìmilar  Triaoglr»  Lying  on  the  Stme  Pltoc:  — 5.  Sligmatic  Geo- 
mctry,  or  the  Corre* posdeocr  of  Pointt  in  » Piane;  — with  noe  phot olitbogrip boi  Tilde  of  Figuri**.  By  Avi* 
zaxdkb  J,  Ellii,  F.  H.  S.»  F.  8.  A.  — C.  F.  HuDOtox  A Sax»,  I.  Gon&h  Spiare,  Flcct  St.  E.  C.,  ptg.  72. 

filUDES  RELIGIEUSES  — ètudes  kki.k'.if.dses  t>nn.o<opniQOEs , iiistokiqdks  et  littéraires 

*** 11  nf:s  PÈRES  DF.  LA  COMPAGNIE  OF.  lÉSL'S  — DIX-IICITiEME  ANXÉE  — CINQmÈME  SÈRIE  — 
TWME  ClNQUlfcMF.  — BGREAUX  I.VOX  LECOFFRE  FILS  & C1  E,  UBRAIRES  2,  RUE  BEI.LFCOUR  — PA- 
RIS JOSF.PI)  AI.BANEL,  I.IBRA1RE  7,  RIiF.  IIONORÉ-CIIF.V AI.IER  1874.  Il)  8? 
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UlltTII  SCirNTITIQOE  — TEDI  ORATIOXt  DAXI  LEE  MornMltl'M  DE  I.'OCÉAN  ET  D4N»  1*1  BAUTTA  MOIOXR  »t 

l'atmoxphère,  pag.  890 — 904.  Articolo  Ornino  |p»g.  904,  lin.  18)  : « T.  Pinx  a. 

EYSStÀRIC  e PASCAL.  — Ai.évknts  u' a lg i: b n r th£oriqoe  et  fratique  et  de  trigonométrie 

RECTILIGNE  A L’USACE  l>ES  Él.feVES  DE  L'EMSEIGNKM  I.BT  SPECIAL  ET  DES  CANDIDITS  AU  BACCA- 

lauhé  \ t f:s  lf.ttrfs  et  fcs  sciesces  Par  EYSSERIC  et  PASCAL  , Professeurs  ile  Physinue 
cl  (le  Mathématiquis  , Auleurs  de  divers  ouvrages  apprnuvós  par  le  Cunseil  supérieur  de  I"  Id- 
structiun  publique.  — Treizièmc  édiiinn.  — p.ahis  ch.  delagratf.  et  cii;,  libraires-Uditeurs 
58,  RUF.  des  8coi.es,  58  — 1871.  Ili  18",  di  330  pagine,  nell'ultima  delle  quali  (lin.  34)  si  leg- 
ge: « Typogr.  Firmin-Didot.  — Mesnil  (Rurc)  ». 

FABRE  (J.-II.)  — couns  complf.t  d’ensf.ignement  se'ondaire  special  — notioms  pkéliminai- 
res  de  piitsique  réoigées  Conforméinent  aux  programun-s  olliciels  de  ISGG  par  m.  j.-h.  fi- 
bre Prufesscur  au  lycée  d'Avignun  — premiare  aknée  — quathième  kdition.  paris  librai- 
rie  ch.  dei.agrave  58,  rue  des  8coi.ES.  58  — 1874.  In-I8\  di  435  pagine,  delle  quali  le  I* 
— 5*  non  sono  numerate,  c le  0*— 450*  sono  numerale  1—451  , nella  seconda  delle  quali  si 
legge:  « CoRBEiL.  — Typ.  et  slér.  de  CretI:  fils  ». 

FAHI.R  (H.)  und  LAMPK  (FI-)  — PhysiV.  der  (àglirben  l.ebens.  Itatinnellc  Natiirlehre  lur  Gebildclr 
tllieriiaupt  und  Dir  vorgesclirittene  SchUicr  au  Gytnnasieli,  Realsehuleu  und  Sclmllehrersemina- 
rien.  Vnn  II.  Faille  und  II.  Lampe.  Leipzig  Verl.ig  von  Quandi  & Handcl  1874.  In  8? 

FAVARO  (Antonio).  — intorno  alle  opere  di  ai.fri.oo  ci.eiiscii  Versione  dal  tedesco  per  An- 
tonio favino  Professore  nella  II.  Università  di  Padova  Estratto  dal  Giornale-di  Matematiche  ad 
uso  degli  Studenti  delle  Università  italiane,  napoli  benedetto  pellerano  editore  Strada 
di  Chiù  iti  GO  1874.  In  4-*.  di  52  pagine,  delle  quali  le  1*— 5',  52'  non  sono  numerale,  c le  6* 
— 51*  sono  numerale  2 — 47. 

FORTI  (A.)  — teorica  elementare  della  attrazione  delle  sfere  e dei  solidi  geometrici 

CHE  DA  ESSE  DERIVANO  PRECEDUTA  DA  CENNI  STORICI  E CORREDATA  DI  APPLICAZIONI  DEI.  DOtT. 
A.  FORTI  PROFESSORE  TITOLARE  DI  MATEMATICHE  AL  R.  LICEO  E DI  MATEMATICHE  E MECCA- 
NICA ALLE  SCUOLE  TECNICHE  COMUNALI  DI  PISA  MEMBRO  ONORARIO  DELLA  SOCIETÀ  DELIE 
SCIENZE  Di  BORDEAUX  PISA  TIPOGRAFIA  UNCllEii  ISTI.  In  8?,  di  9G  pagine,  delle  quali  le  1*—  9*. 
19*,  93*— ‘J4*  non  sono  numerale,  eie  IO'1 — 18*,  20* — 92*  sono  numerate  8 — 18,  20—92,  e 5 ta- 
vole numerale  « tay.  i— v.  » 

FULCIIER1S  (Pietro).  — elementi  di  algebra  ad  uso  delle  scuole  liceali  e tecniche  pep. 
pietro  rui.CHF.His  PROFESSORE  di  matematica  nel  r.  Liceo  cavoor  Terza  edizione  riveduta 
1874.  stamperia  reale  di  Torino  di  g.  paravia  e c.  Tipografi- Librai-Editori  rom  a — ron- 
no  — Milano — Firenze.  In  IO*,  di  208  pagine,  delle  quali  le  1*— 5*.  203“  non  sono  numera- 
te, c le  G*— 202*  sono  numerale  2 — 12,  14—202,  204. 

GIORNATE  DI  MATEMATICA  ELEMENTARE  E COMPUTISTERIA.  — giornale  di  matematica 
elementare  e computisteria  Edito  c diretto  da  Giovanni  massa,  anno  i.  Nizza  Monferrato, 
1874.  (Torino,  1874.—  Tip.  Naz.  Econ.  di  A.  Pignata  c C.  via  Bolero,  8.1  In  8? 

Num.  13  (l*  maggio  1874). 

Piv'demi  mite  applicazioni  delle  proporzioni.  — Regola  .lei  Ire  composta.  Regola  d‘  interesse  (Coatm.  Vedi  N. 
3*4),  o.i  163—216.  paS.  17—24. 

Num.  14  (IO  maggio  1874). 

NTUDII  AOPRA  I.r  orali  OS  1.l*1>OSO\PRC  Alfonso  Danese,  pag.  41 — 18.  t Fine). 

Num.  15  (20  maggio  1874). 

rAsxfUT  AZIONE  dei  piò  gravi  errori  ed  ioesstteaae  vigenti  lull'ora  noH'illsegnatneuto  delle  Matemaliehe  di  rratsruso 

PUHOOTTI,  pag.  49 — 36.  ( Continua). 

GIORNALE  DI  MATEMATICHE.  — giornale  di  matematiche  ad  uso  degli  studenti  delle 
università  italiane  pubblicato  per  cura  del  professore  g.  battagi.ini,  e.  fercoli  in 
unione  dei  professori  e.  d’ovidio,  g.  torelli  c c.  sardi  Volume  XII.  — 1874  NAPOLI  ee- 

XEDETTO  PELLERANO  EDITORE  LIBRERIA  SCIENTIFICA  E INDUSTRIALE  Stradi!  dì  Chidia,  GO-  ld  4* 

Marzo  c Aprile  1874. 

intorno  alsc  opere  di  ALFREDO  cleraC*,  pig.  65 — 74.  (Nette).  (Versione  dii  tedrsro  per  A.  Fararu). 

SOLOZIOR!  DI  A t Ct'  N E QUESTIONI  PROPOSTE  NEI.  01ORJTIAE  DI  MATAMATIZMt  , |Xtg.  75—89.  Solusione  -lelis  QUÌ- 

tt.oae  |0  [l’or.  X.  pop.  360)  era  FRANCESCO  TIHELL1  Alunna  della  Scuola  Normale  Superiore  di  Napoli, 
p-g.  75 — 88.  — nota,  pag.  88 — 89. 

niaoLUrioNt:  dell*  RQL’arIone  Dt  3)  oralo  PER  DOMENICO  AMANZIO  Studente  nella  R.  Uoisceiiti  di  Nspslt , 

r**-  89~92-  « « 

SOPRA  UN*  APPLICAZIONE  GEOMETRICA  DELI.A  TEORIA  DELLE  Tt'NZIONI  ELLITTICHE  Dt  PAOLO  PACI,  pig-  TJ—  **- 
AOPRA  ALCUNE  APPLICAZIONI  OROMRTRICRE  DELLE  FUNZIONI  ELLITTICO  A DI  PAOLO  PACI,  pag.  97  — 109. 

TEORIA  DELLE  FUNZIONI  1TORARICHT  (Continuazione,  Pedi  Poi.  XI.  pop.  97).  pag.  HO — 123  (fOH(i«MS|. 

GI.AISHEU  (J.  W.  L.) — Fruii)  thè  Philosopiiicai.  Maghine  for  Junc  1874.  — vehificatioa  of 
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AX  ELLIPTIC  TU  AXSCENDENT  IDEXTITY.  BY  J.  W.  t.  Gt.AlSHER.  M.  A.  Ili  3*,  di  OlIO  pagine',  lidie 
quali  la  prima  non  e numerata,  e le  2*— 8‘  sono  numerate  2—3. 

l'iOlilU.Y  IA-).  — triitE  des  èléments  de  l’ algèbre  comprenant  le*  malifcres  dii  programine  du 
liaccalauréat  ès  Sciences  et  i.euiiS  Applications.  (prorlèmes  raisonnès.)  par  a.  couilly  ingé- 

NIEUR  DES  ARTS  ET  M.INUFACTUIIES  AGRÈCÉ  DES  LYCÉES  RÉPÉT1TEUR  A l.'ÉCOLC  CENTRALE.  II. 

pèi-agaud  fils  et  roblot,  i.ibraires-éditeors  lyox  Grande  ni  e Mercière , 48  paris  Rue  de 
Tuumon.  5 1873  (Tou*  druits  réserrés.)  In  18?  di  108  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge: 

« IMF.  EUCÈNF.  1IEUTTF,  ET  C*,  A SAIXT-GERMAIN  ». 

GEII.M  IN  (A.)  — ÈLÉMENTS  D*  AP.ITIIMETIQI'E  TIIÉOR1QUE  ET  PR  iTIQUE  (N°  21  RBNPBRM.ANT  EXE 
EXPOS1TION  TIIÈS-COMPLÈTE  DU  SYSTÈME  HÉTRIQOE  ET  US  TRÉS-GIIAND  NOMRRE  d’aPPLICATION* 
LES  PI.US  USOELI.ES  fl  A L'USAGF.  DES  1 NST1TCTEU1VS  ET  DE  l.EURS  ÉLÈVIIS  LES  PLUS  AYANCÉS  , 
DES  ASPIRA.NTS  F.T  DES  ASPIRANTE»  AUX  DIVERS  8REYETS  , DBS  ÉCOLES  PROFESMONNEI.IXS  ET 

com  merli  a les  : onvrage  mummie  par  la  soeietc  de  rinstruclion  clcmcntairc . approuvé  et  re-  ' 
cum  mandò  par  la  Sociclé  des  chef»  d'institnlion  de  la  Seinc  et  par  la  Soeiété  de*  insti  tu  teur». 
et  de*  inslitutrices  de  Paris  , Par  A.  GlilLMIN.  — douzièmf.  Emriox  — pari*  alphonse  Pi- 
card, libkaire  82,  mie  ROSA paIiTe,  82—  1873.  In  18.“  di  252  pagine  {vili  e 244),  nella  seconda 
delle  quali  (lin.  43)  si  legge:  « 24IG.  Abkcville  — Imprimerle  Bri'-»,  G.  Paill.irt  el  llet.iux  ». 

KECUEIL  D-  E.XERCIGES  THÉORIQUES  ET  PRATIQUES  D'  ALGEBRE  ÉLÈMENTAIRE  — ÉNONCÉS  F.T 

SOLUTIONS  DÈA'EI.OPPÈES  DES  QI'BSTIOSS  PROPOSÉES  DANS  LES  COOBS  D-  Al.GÈIIRE  IX-8  ET  IN-18 
A I.’  DSAGE  DES  CI.ASSES  DES  SCIENCES  DES  CLASSES  DE  I.ETTRBS  ET  DES  COORS  rROFBSSlOX- 
NEis  Par  A.  Olili, MIN.  xoovru.E  foiriox.  paris  alfbonsb  Picard,  lirraire  82.  rue  Bona- 
parte,  82.  In  8.*.  di  418  pagine,  nella  seconda  delle  quali  {liu.  41)  si  legge:  « 1981.  — Abbe- 
» ville.  — Imprìmrrie  Bricz,  C.  I’aillart  et  ttetaux  ». 

GINTHER.  — Aiis  don  Sitznngsberichten  der  physitalisch-mcdicinischen  SociclSt  zu  Erlangen.  Sit- 
zung  vom  9.  M.‘ìr2  1874.  — llcrr  Dr.  GOntlier  sprielil  Uber  Das  irreguliire  Sicbencck  des  Ul- 
luer  Matbeinatikcrs  Faullialier.  In  S.“,  di  pagine  9,  nell'  ultima  delle  quali  si  legge:  « Pruek 
» von  E.-Th.  Jacob  in  Erlangen  ». 

I1F.INZE  (C.)  — Hie  prismnlisclien  und  pyr.iniid.dcn  Drebiingskiirpcr  von  Dr.  C.  Ileinze.  Professor 
am  Gymnasiuui  zu  Còltici!  Separal-Abdrtickc  aus  dem  Sclinl-Programinc  1874.  Mit  cincr  lilliogr. 
Tafcl.  C5lhcn.  Otto  Sclmlzc  1874.  In  t.“  di  22  pagine,  delle  quali  le  1*— 3*  non  sono  numerate, 
e le  4’— 22*  sono  numerate  4—22.  ed  una  tavola. 

MENTSCII  (Franz).  — Bnllistik  der  Iland-FeiicrwntTen  von  Franz  limiseli.  Hauptmann  a.  D.  2.  Lic- 
ferung.  Mit  17  Tafeln  Abliildungen.  Leipzig,  t874  Fr.  I.uckliardt.  In  8.* 

MESSE  (Otto).  — sieren  vorlf.scnge.v  aos  de*  analytisciien  geome.trib  osn  kecelsciinitte. 

FORTSETZL'NG  DER  VOKLKSCNGKS  A US  UER  AN  ALYTISCIIEX  GEOMETRIE  DER  GEHaDEN  LIME  DES 
PONETE*  UXD  KREISKS  VOX  Dr.  OTTO  II  F. -SE.  3 PROFESSOR  AM  POLYTECII  NI  ROM  IN  MUNCHEN 
LEIPZIG  druck  und  VERi.ic,  aon  b.  c.  TEUBNER  1874.  In  8.*,  di  34  pagine,  delle  quali  le  I*— 2“ 
non  sono  numerate,  e le  3*— 54*  sono  numerale  3—54, 

Die  Uecipmcitat  zxvisclieii  Kreisen,  wclche  dicselbe  gcmcinschafllicbc  Secante  Itaben,  und  den 

confocale»  Kcgclschniltcn.  Voli  Dr.  Otto  Messe.  Au;  deli  Ahliandlungcu  der  K..  ha  ver.  Afade- 
mie  der  W.  II.  CI.  XI.  Bd.  III.  Abtb.  MUnchcn  1874  Verlag  der  K.  Akademic.  in  Commission 
bei  G.  Franz.  In  4.»,  ili  22  pagine,  delle  quali  le  I* — 3*  non  sono  numerate,  c le  4“— 22*  sono 
numerate  4—22. 

JACQU1ER  (Edme).  — de  i.'f.sprit  des  matiiém atiques  supérieures.  prbmiers  principe*  de  la 

GEOMETRIE  ANALVTIQUE,  DO  CALCHI,  DI  EFtf  RENTI  EL  ET  DU  CALCHI.  INTEGRAI.,  APPLIQUÉS  AUX 

i.ois  de  la  pf.santf.ur  et  oc  l'attraction  uxiverseli.e.  Par  edme  JAcouiER  Profcsscur  de 
l'iinivcrsitc.  paris  gautuieii-tillars,  imprimeur  lirraire  m;  bureau  des  longitedes.  del’ 
école  fola Tr.cn nioUE  55.  qiiai  des  Grands-Aogiistins,  55.  1373.  Ili  8.°,  di  154  pagine,  delle 
quali  le  1*— 2"  non  sono  numerate,  c le  3* — 154*  sono  numerate  1 — 152,  c nella  seconda  delle 
quali  (lin.  9)  si  legge:  « Vitryle-Franr.ois,  Imprimono  pessez  et  C.*  ». 

JEANNE  tEuG.)—  COUKSD’  aRitiimétioue  commerciale  renee.rmaxt  One  exposition  très-com- 
Pl.ferr.  DES  MESURES,  POIDS  ET  XONNAIES  DE  L'ANGI.ETERRE  et  DES  ÉTaTS-UNIS  I.EOR  CO'A'ER- 
SION  F.T  ÉQUIVALEXTS  FRANr. AlS  ET  RÉCIPIIOOUEMF.NT  LA  SOLUTION  DE  PLUS  DE  300  PROBLÈMF.S 
•SUR  LE  SYSTÈME  HÉTIUQUE ‘l.F.S  FoNDS  PUftUCS  FRANCAIS  ET  ÉTRANGF.RS  lE«  VALEURS  1NDUS- 
t-rip.lles.  le  chance,  tre.,  etc.  par  eug.  Jeanne  Direclcur  de  PÈcnlc  de  Commerce  de  Tou- 
/«-iiisc  — oua'rage  redige  con  For  mési  est  anx  programmo»  oflicicls.  pour  i.’enseig.neMRNT  se- 

C ONDATRE  SPECIAL  (DEUXIÈME  AN.NÉE).  — QUATRIÈMF.  ÉDITION  — PARIS  LIBRA1RIF.  HACK  ETTE 

T.  t C1'  79,  boulevard  SAiNT-GERM ain,  79  — 1374.  To»s  drnils  róscrvcs.  In-t2‘di  346  pagine. 
Ùellc  quali  le  1*— 4*,  345*— 346*  non  sono  numerate,  c le  5*— 344*  sono  numerale  i— u.  I — 338, 
nella  seconda  delle  qudi  si  legge:  « Typognphic  Lahure,  rue  de  Pleura*,  9,  il  Paris  ». 

JOVRPIM.  de  MATMÉMATIQUES  PURES  F.T  APPI.IQUÉES.  - JOURNAL  DE  MATHÉMATiqUE* 

J*l/Jt£3  ET  APPLIOUÈF.S  , OURECOEIL  MENSUEI.  DE  MÈMOIHE*  SUR  LE*  4HVERSES  PART1ES  DES 
SM.tdìSl.d.  Se.  Hat.*  FU.  l.  VII.  (Cliigao  1*74).  3* 
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RUTHÈMATIQUES  ; Publió  PAR  JOSEPH  MOO  VILLE,  MEMRRE  DE  L*  ACADEMIE  DES  SCIENCES  ET 
D U BUREAU  DES  I.ONG ITCDES  , PROFE«SF.UR  AU  COLLÈGE  DE  FRANCE.  DEUXlfcME  SÈRIE.  — TO- 
ME XIX.  — APNÈE  1874.  PARIS,  GAUTIItER-VILLARS  , IMPB1MCUR-LIBRAIRE  DE  I.’  FCOLE  POLI* 
TECHNIQOE,  DI'  BUREAU  DES  LONGITUDKS,  SUCCESSECI!  DE  M ALLKT-B  ACHKLIEK,  Quaì  deS  AllgUS- 

lins,  n»  55.  1874.  Ili  4.* 

avrii,  1874. 

Mlntotre  tur  /V«M/|iiliMi(  de*  ara  graphlques ; Pai  M.  DE  LA  GOUR8ERIE,  pag.  129 — (tu  ita  et  jfo). 

Sur  la  Uèthode  d’intigrmiimn  de  M.  Tchèbichef \ Pai  M.  G.  ZOLAT AREFF,  pag.  — (continua). 

Mai  1874. 

Sur  la  Mlthode  d’ini -gralion  de  M.  Tch4hichef\  Pai  M.  G*  ZOI.OTaREFF.  pag.  177— 188  (tutte  et  fin). 

Evirati  d une  Lettre  udresti*  à XI.  Betge;  Pai  M.  J.  LIOUVILLE,  pag.  189—191. 

Riponi*  A la  Lettre  prèi*dente\  P.tl  M.  RESO  E,  pig.  192. 

Sur  un  noumeau  principe  de  JOcauit/ue  retati f atte  mouvemmt s *tationnaires\  Pai  >1.  R.  CLAUSIUS.  (Lu  a b $»•  • 
cirlif  Rh/nine  de»  Sci  eoe**  mturclle»  et  medicale*  le  16  iuìa  1873.  Triduit  do  Tallomand  par  M.  F.  FoLlt),  pag. 
193—208  [continua). 

JOURNAL  DE  PHYSIQUE  THÉORIQUK  ET  APPLIQUÈE.  — Journal  de  phtsiqce  tiièoriquc 
ET  APPI.IQUÉE,  pubmé  Par  J.-Ch.  D'AI.MEIDA,  PROFESSE!!»  DE  PHYSIQUE  AU  LYCÉF.  HENRI 
IV.  — TOME  TROISIÈAIE.  — ANNÈE  1874.  PARK,  AU  BUREAU  DC  JOURNAL  DE  PHYSIQUE,  BUE 
bo.naparte,  31,  — 1874.  In  8! 

N!  29.  — mai  1874. 

SOTF.  avi  r*r  vouvlau  uionouiatbF;  Pai  M.  E.  MAREY.  (Socie  lo  do  PhyVtque  ; ir  ance  du  23  jan>icr  1874.)» 
lag.  137-  139 

avi  La  Tiricpr  di:r  virus;  Pai  M.  M ASC ART.  ISociAc  do  Plijrsifjoc  ; trance  du  13  mar»  1874.),  pag.  139 — 143. 
mieliti  ok  Tir.RNOCBIMIR  ; Pai  M.  HERTHEf.OT,  pag  1 43 — 150.  (./  tutore.) 

ci  siti  a nck  lil.»  CTUQDi  dl  L*E*FaCB  conni»  zxtiR  nU'X  CYLIttDlBi  ; Pai  M.  DLAYIER,  Impectcur  diviaion* 
Mairi?  de»  tigne»  ti'legrapltiquc*.  (ri!*.),  pag.  131—134, 

volt  ir.zoi  D.  — Urlar  da*  Ge«t*  der  Fatlicnniitchung,  und  die  phy«ioIogitclien  Grand  farlao  (Sor  laici  da  mélange 
»!c*  c auleti  r»  et  «ur  Ir»  cernirti  r*  pbysiologtqiie*  fondamentale»)  ; .Innate*  de  Poggendorjf,  I.  CL,  p.  93  et  121. 
pag  153 — 1 58 - Artìcolo  firmai»  (pig.  158,  liti  27)  : « E.  Bou7Y  a 

SITXVNOillRICITK  DI  M A T«l.  H A Tl.tCtt-X  AtUIW  l»»K  X »C«  AFY  I ÌCBE  X CLAMI  DII  KAISFIMCRE.N  AlAOEMlR  DFI 

W|»0:\M:»A»ir.t  IR  WHM  (Compir*  renda»  do  l'Àridemif  Jil  SficilM*  de  Vietilo);  1873,  pag.  156—160.  — 
L.  DITSCHElNEK  — Sur  l'iuGmit*  et  la  di  tirrene  e do  marche  de*  nyool  polari  ics  parallòlcment  et  pr  eptodi  * 
eulairem*-nt  au  pian  d'incidvnce  lorsque  la  lamica»  a tabi  uno  intimati,  p.  6,  pag.  138 — 159.  — V.  De  LANG  — 
Galvanomèlrr  a refiealon,  a uar  *rulc  aigutllr,  p.  12,  pag.  159.  — C.  DOMALIP  — Sur  la  tbéoric  mócaftiqir- 
dr  l*  dlerlroljf»  , p.  |9  , pag.  139.  — A.  V©W  W ALTENIIOKEN  — Théorème  generai  rclitif  a IVnluation  dr 
l'action  d’unr  tpiralr  magnèti» .mia»  p.  5U,  pig.  159.  — IIOL/.MAKN  ET  HOMICH  — Sur  Ir»  roBilintn  dirlev 
irtqiir»  de»  curp»  ìkiIjdIs  p.  56,  pig.  |69.  — H.  STRK1NTZ  — CluogitneoU  d'cflatlicitr  cl  de  lnngncur  d'in 
lil  Iravrn^  par  un  courant,  p.  58  » pag.  1 60.  — ÌIOHNSTEIN  — Hclalion  entro  le»  varìalton»  diurno*  Ujroaat* 
Iriqiir*  ri  la  rotatimi  du  Sulrìl,  p.  63.  pag.  160.  Articolo  firmai»  (pag,  |60.  liti.  18):  « E.  Curo*  ». 
HrlMEXCFi  df  OALiLÉx  »ui  la  Frustrili.  Pai  M.  Ci.  THUROT,  pag.  160—165. 

tOCltlt  FlAX^AliR  nr  fmtsiqck,  (Og  165—166.  — .Vernice  du  27  flvrier  1874,  pag.  |65.  — Siane*  du  13  man 
1874  , |M$.  165—166.  — Siane*  du  27  mare  1874  , pag.  166.  — Siane*  du  10  avrii  1874,  paj.  166.  — 
Sèance  du  24  merli  1874.  pag.  166. 

•UtLFTlx  iliLloUlArtlQOt*  pag.  Itì6 — 168.  — Ànnale*  de  Chimie  ol  de  Phttique  , pag.  166 — 1 67.  — 5*  *én*. 
— Tomo  I.  — Mar»  1874,  pag.  166.  — 5°  te'rie.  — Tomo  1.  — Atril  Ì874,  pag.  167.  — Pliilo«0|iliicai  Mi- 
gattne  , pag.  167.  — 4C  »<ric.  — Tome  XLV||.  — Mar*  1874  , pag.  167-  — 4r  »eric.  — Tome  XI.VII.  — 
Aaril  1874  , pag.  167.  — Armale*  de  Pagg»*nilorff , pag,  167 — 168*  — Tome  OLI.  — K*  1.  — Atioc'c  1371, 
pag.  167—168.  — Tome  CLt.  — lf°  2.  — Ann^e  1874,  pag.  168. 

JOURNAL  DES  ACTUA1HES  FRANCAIS*  — jouenal  des  actuaires  fham;ais.  T<»stE  premier. 

PARIS.  G iCJTHIJBR-'  ILI. ARS,  IMPHIM  EUR-LIBIIAIRE  DU  BUREAU  DES  LONGlTUDES*  DE  L*ÉCOI.F.  PO- 
LYTF.CHMQur,  succESsEUR  de  MAi.i.ET  dacheliku,  Qiiai  des  Aii^uslins,  53.  1874.  In  8/ 

xum  i*‘RO  10.  — a vii  ir,  1874. 

PrArntation  a I*  Acadr'mic  dev  Scirtrce»  , par  Al.  Bertrand  , drl  detti  premimi  volume*  du  Journal  det  Attutire* 

francai*,  p»g.  129. 

cVIIOUtÌ*  MATnénATlpvr»,  pag.  169—176.  Articolo  firmato  (pag.  176,  lìti.  30):  « Énu.E  Doimov  a 
IROIKICIK  HO  TAV*  nc  l'inTKiAt  t*AXN  1.1  CALCO L DL.n  AiCUIlT^t  CKlYllMl,  p*p.  188—204.  Articolo  ùrmtU' 
(pag.  204,  lin.  12)  : « M.-A.  AcnAID  ». 

M*Ttj*  il I. A rlYLR  A T. a itiKoiti:  or.»  IMRIUIT»  pD BLIci  f pag.  205 — 2l8.  Articolo  firmato  (pag.  218,  1»».  31): 

* 11.  Ctt\u»\  ». 

otit  asmiitVs  vaiiaii.fi  rs  roxcnojtA  nv  Tntps,  yiayail  umkixint  nr.8  loimirs  rr  C-alcOL*  uru**  * 
OtVtlXC»  SOCllTlt  , F.T  AD»»!  AVI  l!l.t;Y»!i  DF»  CLAsal»  M.  *nT»kJntlgiK*  ifCcialci  DAMI  LI*  LTtm 
faUITi:.  , pMt-  2l9 — 234.  Articolo  firmato  Ipag.  234,  liti,  30—33):  « Dr  II.  LfcoCQ,  M^dedn  de  colonÌMti»o  * 
Du*i\ter  (Algerie),  cx.mddecin  a Stdi-Tamfjm,  Licuicii*  c»  Science*  ir)Blhéniatii|uct.  » 

IIIT.I(X2Ia*k!F,  pag.  233 — 23C.  — I.  Formule*  et  ’Jablcs  d'iutrrlt*  comporle  et  d'  annuiti*  * p«F  MX.  Vlill- 
ittl* x et  J.  ni:  Rr.tNArR.  — Pari»,  chea  Jo«eplt  Baèr  ; 1874,  pag.  235. 

JOURNAL  PUR  I>IE  HEINE  UNI»  ANGBWANDTE  MATIIEMAT1K.  - Journal  filr  die  rcinc  unJ 
angcwandtc  Mathcmalib.  In  zwaugloscn  Hofton.  AIs  Forlactaong  des  von  A.  L.  Creile  jjfgrun- 
ileten  Journals  bcrau<geacbcn  unler  Mitwirkiini;  dcr  Herren  Schcllbach,  Kumnier,  Kroneoser. 
Weierstrass  voli  C.  W.  Borcbardt.  Mit  Ihàtiscr  Bcfurderun  : lioher  Kòniglicb-Prcussisclicr  Bebnr 
drn.  Siebcnundsiebxigsler  Band.  In  vier  Heflen.  Mil  drei  Figurentafeln.  Berlin,  18T4-  Drua 
und  Vcrlag  von  Georg  Reimer.  In  4.* 
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Vicrlcs  HcH.  (Ausgegcben  den  12.  Mai). 

Uclier  Poirtiofecke  und  Pobrcbuicko  ràunaliclier  Po|jr»y*t*mc.  (Von  UnrrQ  Th.  Ry#  in  Straubarg  i.  E.),  pag.  169— 2RS. 
Ucbrr  cinipe  aAymptolilcbo  C<u(i«  del  Zihlrollirorio.  (Von  Hrrrn  F,  Iteri  crxs  in  KrAtu.l,  pag.  289— 3J8. 

Ifcbcr  die  Abbildung  darci'  algebrai«ho  Fuocliouen.  {Voti  Itemi  L.  Fuchi  iu  Gn-ibivald.).  pag.  339 — 3ó2. 

Journal  fUr  die  reinc  und  ancewandte  Mathcmatik.  In  zwanplosen  Heften.  Als  Fortsctzung  des 

Yon  A.  U.  Creile  gcgrllndcten  Journals  herauscegebcn  unter  Milwirkung  drr  Herrcn  Schellbach, 
Kummel*,  Kroneckcr.  Weicrslrass  von  C.  W.  Burella  rdt.  Mit  lluUigcr  Befórderung  hoher  Koni- 
fftich-Preussischer  Behorden.  Àchtundsiebzigslcr  Band.  Berlin,  1874.  Druck  und  Vcrfag  voti  Georg 
lUimer.  In  4! 

Erelcs  und  zweites  Hefl.  I Ausgegcben  den  20  Mai.) 

Auytrimuog  der  Thoorie  dcr  MinimaWliichtn.  (Von  Homi  R.  Lipiehitz  in  dona.),  p*g.  I — 43. 

Fin  Beilo  g «or  inalytlvrhra  Zablenthcoric.  (Von  Hrrtn  Iterimi  im  Krakaa.),  p»g.  46—62. 

Uebcr  dìe  «Ugocarinc  Mòglichkeit  der  conformen  Abbildnng  einor  von  Geradca  bfgfuailcn  c bone  a Figtir  in  rin«  ILil* 
bebenc.  (Von  Hrim  Sehlejìi  in  fimi.),  pag.  63 — 80. 

Znr  Thcoric  der  «utimmen^eicUlcn  Grappen.  (Voo  Hmn  E.  fotte.),  pax*  81 — 92. 

t'eber  dir  Yrrtsuichung  von  Argumtnt  and  Pararoeter  in  dm  lulcgrilen  da’  liurirwn  Di(Ttrrntial$lc»chuiig-n  Von  Iferru 
G.  Frehen dog,  psg.  93— 96. 

Erureitming  dcr  Polareulheoric  «lgrbniKhuf  Fische».  (Von  Hcrm  'Ih.  Reye  in  Strauburg  i./E.),  pig.  97 — ) 13. 
Geocnetrérber  Brwrit  de»  Syt Pr/ferK h ni  Salir»  : ,,  Jrdc  qiiaternàre  cubiche  Form  iu lUrttelllxir  al*  Somme  voti  filai 
CuW*  linrorer  Foemen*4.  (Von  Hcrm  Th.  Reye  in  $tn*»burg  i/E.),  pag.  1 14 — 122. 

Oir«tr||iing  qiMtcmjrcr  b»<p»  idra  lische*  Formen  il»  Summcn  von  «ehn  Biquadratco.  (Voo  Hcrm  Tfi.  Rey * in  Stratsburg 
i./B.)»  p*g.  123— 129  . 

Zar  Tbrrtrir  der  inoeoen  Bcibung.  (Von  Hcrm  Oziar  Entit  lieyer  io  rrotl-ia.),  pag.  130 — 135. 

Da*  Glwhgewicht  und  die  Bewcgong  einor  uormilich  diinnen,  beliebig  gekriimoitcn  elaitUchra  Sellale.  (Voo  ITerrn  H 
Aron).  pag.  136—174. 

7.wci  Erirugniue  krumm'gmrarlrìtcher  Gebilde.  (Von  Hcrrn  Ullinowski  in  Tilsit.},  pag.  176—176. 

Drilli*  Heft.  (Ausgegeben  deli  10.  Jimi) 

Zar  Geometrie  dee  abetien  Cuneo  «bitter  Ordnong.  (Yoq  llcrm  Itiltnswski  in  Tibìt.),  pig.  177—222 
Ziw  Thiviic  drr  lìneartn  Diflerentialglricbuogeti.  (Forltrtmug  drr  Bd.  74,  75  un  i 7Ó  didri  Joamib  encbirornm  Ab. 
handluugm.)  (Von  Hrrrn  !..  W.  Thamè.),  pag.  223  — 244. 

Rfductiim  d.r  Hrwrgung  «iur*  Qàiiigrn  homog«n«n  Ellipioiib  ;iuf  d*e  V jri*tiim«prob!cin  rinre  ninfichcii  totegnb,  und 
Bntimmiiiig  drr  Rcvre^img  fur  dm  Grrntfall  rio»*  onrndlicben  elliptìiehen  Cylinderi.  (Von  Herrn  R.  Li p tettili  in 
Rimo.;,  pag.  245 — 272. 

LAGARRIGUB  (F.)  — cukiosités  aritométiqci:*  pah  f.  laoarrigoe.  Profcsscur  de  Sciences  ma- 
thiMnntiqiies  et  physiqucs  — i.  ohh.im:  dfs  chipfris  — li:  cai.cul  me.vtal  — i.es  océiiations 

ABRtGÉKS  — LF.S  CARRÉ*  MAGIQGFS  OOIIÌXO  GURIEUX  F.T  AMUSANTS,  F.TC.  JSOBVF.LI.K  ÉOI- 

no*  rari»  iibrairif.  ci.ASlKjDt:  oc  PU  L ouPo.M  Ruc  Jeaii-Jacqiics-Rousscaii.  41.  1874.  Ili  18?, 
di  142  papille,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  <(  O.MCHY.  — linp.  Paul  Dupont  et  Cie  . 
» ruc  dii  Rac-d'Asnièrcs  ».  In  12.*.  di  144  pagine,  delle  quali  le  1J— 4*  non  sono  numerale,  e 
le  5*— 144*  sono  numerale  1—14. 

I.AGRANGK.  — oscvrf.s  df  i.agiiange  pdbliées  pir  les  soixs  or.  m.  ».-a.  SEr.iiET.  sous  les  aus- 

PICF.S  DE  SOM  F.XCELLEMCE  LE  MIMISrllE  DE  t’  INSTRCCTIOV  PUBI.IQDE.  TOME.  SIXIÈME.  PARI». 
GAUTniER- VILLA RS,  IMPRlatEL'R-LIRK  lIRE  DE  L’ÉCOLF.  POI.VTECHSIQUE,  DU  BUREAU  DE»  I.OKGI- 
TtDES,  SUCCESSF.UR  nE  MAt.LKT  BACHEI.lER,  Quai  des  AllgllSlill»,  55-  SI  DCCC  LXXIIl.  In  4?,  di 
822  pagine,  delle  quali  le  1"— 9*,  6C*-7i*.  2J0*— 233*,  33C  — 339*.  404*— 407*,  508“ —SII*,  632* 
—033*,  037*— C3D\  714* — 717*,  733* — 775*.  810*— 813*  non  sono  numerate,  e le  rimanenti  sono 
numerale  coi  numeri  6—61.  68—223,  230—331.  336—399,  401—503,  508—627,  632,  636—709. 
714— 7G8.  772—805,  810—818. 

TROISlIlME  SF.CTION.  MÉMOIRES  EXTRAITS  DF.S  RECUEfl.S  DE  I.'aCaDKMIF.  DF.S  SCIENCES  DF.  PARIS 

F.T  DE  LA  CLASSE  DF.S  SCIENCES  MATIIÉHATiyUES  ET  PIIYSIQUES  DE  L'iNSTITUT  DE  TRANCE, 
accstacni  A ili  la  liokatiox  ne  la  lcxl,  da.sj  la ujor llk&  ox  tacrl  nr  ri:kil*dre  la  Qoruriox  noronir 
fa»  t/ACADiLnir  rotali:  nr»  acikxcz*  ^oij»  lk  f»ie  ne  l*an»i(c  1764  »Prii  de  )•  Acad^mk  RojjU  de»  Scio»* 
c«  ito  Paria,  tomo  IX,  1761.)  (1),  p4g.  5 — 6(. 

.Nola  4 (*)  » relativa  a <jur*to  «critici,  jug.  5,  firmila  (Un.  22):  e (iVo/r  rfe  t Étti teur)  ». 

»KC»K*C»k»  »n»  Lt*  IVJCOAL1TCI  Vl%  «ATUIITU  »r.  JUt*ITt»  CAI!  UT  A P\»  LtU»  ATT»ACTIOX  MCTOCLLC.  (Pria 

de  rAcademir  lloyalo  d««  Seirnres  dr  Paris,  tomo  IX,  1766.1  (2),  pag.  63—225. 


(1)  Questo  scritto  inferito  ari  aolumo  intitolato  « »cr.pe il  |<  or»  rieccs||qci  onr  »en»o»T2  li*  p*tx  ||  o»  l'aca* 

* DJÉXIK  ROTALC  pv»  sciK^cc»  , |(  Drpuif  tour  fniidttiun  en  m.occ.xx.  ’J  TOX»:  xecTitMC.  K Qui  contieni  tei  Pictct  («ic/ 

* 1764, 1765, 1766,  1770  (|  1 172.  ||  * nu*.  ||  Chn  Paxcxouckx,  rue  de«  P<mL*vìim,  a VH&tel  dr  TIiou.[|m.pcc.lXXVIi. 

* *^i*f  Apffrobation  et  Priciicpe  fin  Roi  a fj»ag.  I — 50  della  tecoiHa  numer*»iooo)  , ka  nel  medetimo  volume  ( pag.  1 
dell*  irronda  nummiionr,  lin.  1 — 6)  il  titolo  Mgumte  : e RECRERC )RU  j|  su  » i LA  i IRRATIOX  de  la  t.URK  , ||  Ihint  les * 

• f/*r—dfet  on  t Iche  <{a  rJsouttr*  Li  Qttnfion  pn*po/è*  \\  par  l’ Ac*  dòmi  e Royate  « (et  Se  iene  et,  [)  patir  le  Prlx  de  l’en- 

• Utfmmt  (764  a. 

fi)  Questo  scritto  .merito  n i Jrtf»  volume  intitolato  « »xcur.iL|!  nx»  virerà,  ore,  tome  xr.t  r jèxt  » , ree.  (pag. 
ddla  sesta  numrrasioao)  ha  nel  medeiimo  solarne  (p»g.  1 della  stala  nuoirmione)  *1  titolo  argoentot  » RXcìxr- 
» LHFs  ||  frj,  ixt  ItiCAUrti  II  DEH  8A'TXLLI7XS  DR  JUriTK»  , Il  <40«4«S  ti»  ISCM  ATTSlCriO*  MCTCSLIB.  ||  PlàCX  qui  1 
e rempottf  le  prie  propov*  pir  J V Acapi'hix  RoTALR  t>Ks  Scirxcr»  do  Paris  j|  poar  l'aanér  1766.  |]  Par  M.  ùt  aa  Gsì*- 

• OM*  V A endemie  de  Berlin,  de  te  Sortite  Royate  des  Sciences  de  Tttrin,  &0  ||  Attorte  étmnger  de  l’Aeedemie 

• HoynZc  dei  \\  Sciences  de  Paris,  a 
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FS4AI  SUR  LE  FRnBt.fcME  DEA  TROIS  CORPS.  (Prìs  de  i*  Acadenite  Royale  dei  Sciences  de  Pari»,  tome  IX,  1772.)  (1); 
pag.  229— -323  ; pag.  324,  lin.  I — 21. 

Nola  relativa  a questo  «ritto,  pag.  324,  lin.  22 — 30;  pag.  325— 331,  firmala  (pag.  331,  lin.  27):  « (.Voto  de  /'  F.diteur)  ». 
•OR  L*FQUATION  SfCUUIlK  DE  »a  LUME.  (Memoire*  de  l’ Acad'mie  Royale  de*  Sciences  de  Pari»,  Sara  ut*  ètranpgrs, 
t.  VII;  1773.  (Pria  pour  l'année  1774.  ] (2),  pag.  335—399. 

Nota  relativa  a questo  aeri  Ito,  pag.  335,  nota  (*),  firmala  (p»g.  335,  lin.  25)i  « (JVofc  tic  l'Èditeur)  ». 

RECNERC1E9  SUR  LA  THÈORIE  DE*  fr.nrU»BA7l05S  QVK  IL»  COMÌZI*  rXOVK.1T  Érto L* TER  r\R  l'actiux  dlxfla- 
NÌTKI  iUèmoire*  de*  Sattmnts  Jt  ranger*,  t.  X,  1785,  Pria  de  l'Aciddmie  pour  1778.)  (3),  pag.  403—503. 

RECRLRCRt  S SUR  LA  MANIERE  DE  FORMI  » t»fc$  T VALER  DE*  PL ANETI*  D* APRÌ*  LE*  SEUL*»  OB»»  R V 4 T IORS . (McmOi- 

kì  de  PAradeiiiie  Royale  de»  Sciences  de  Paris,  annue  1772)  (4),  pag.  507—627. 

LETTRE  l»F  LACRANCF  a LAPLACt  RELATIVE  A LA  THÈORIE  DF.R  tXÈGALlTÈ*  sRcOLAIRE»  PUS  PLANfcTES  iMcra.ii- 

re*  de  l'Acad ernie  Royale  dei  $d»BCM  de  Pani,  «nude  17/2.)  (5),  pag.  631—632. 
ftota  reiatira  a quota  lettera,  pag.  631,  nota  (*). 

RLCSSRCHES  M'R  I.Ka  FQUATIONS  SKCULAIRE*  DE*  MOOVt  MENTA  DE#  RrEUPK  F-T  DE*  INOLI R A I SONA  DE»  ORBITE* 

DEs  VLasItCs  (Mdmoires  de  l'Acad/mie  Royale  dei  Science»  de  Paris,  aunrit  1774.)  (6),  pag.  635—709. 

MLMOIRF.  SUR  La  TIlFORtE  DE*  VAllATIO?»*  DES  Ut  iNKSTS  DKs  ?UnItM  ET  fS  FARTICttLUR  D»  S TaRIATIORS 
DF.s  GRAND»  aie»  DF.  LF.UR»  ORBITE  A (Lo  le  22  aoùt  18'l8,  il  rinstitul  de  Frane  r)  (Mcinoire»  de  la  premiere 
classe  de  rinitilut  de  Franco,  anleV  1808.1  (7),  pag.  713 — 768. 

MEMOIRE  SUR  LA  TUTORIE  CRS FRALE  DE  LA  VARlAriON  RE»  CONSTANTE*  ARRIIRAIRFR  |)\M  IO  US  MS  PROBLEMI.» 

DE  la  MÈCANIQUi-  (Lu  le  13  mars  1809)  (Mr'moiir.t  de  la  premiere  Cline  de  rinstitul  de  F rance,  nttiec  1808.)  (8), 
pag.  771— K04. 

SUFPLFMEST  AU  MÈMOIRE  I*RÈ<  I DF  VE»  pag.  805  (9). 

RECORD  MÈMOIRE  SUR  LA  TUMORI*  DF  LA  TAHATIOT  DES  CORSI ASTF*  ARBITRA  IRE  S DAR»  T.KS  PROBLEmE.»  DE  MF- 
CANIQUK  DAKR  LtQllEI.  OR  MMPLIF|E  l.‘ APPLICATION  DE»  FORMULE S GENERALE*  V CE»  PROBLEMI*  (I.U  le  19 

fdvrier  1810)  (Memoire»  de  la  première  Glifi*  de  l'Inililiit  de  Franco,  aulire  1809)  (10),  pag.  809—816. 

T ADI  F DF»  MATIFRFS  DU  TOME  SIXIRmE,  pag.  817  — 818. 


(1)  Quello  «critlo  inserii»  nel  drt'n  volume  intitolato  « rEcoeilQdFs  piItcEs,  eoe.  tome  neuyiEmf  »,  cce.  (pag. 

■ il — vj,  7a,  oou  numerala,  8 — 126  della  ottavi  numerati  »ne)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  1 della  oliava  numrraaìone)  il  li» 
tol»  seguente t r rasar  |]  D'ORE  mvvruK  NFTIloDE  »’  posa  ai* otom  *r  rsosiiat  jj  DFs  TROIS  CORFS  , ||  Qui  a remportè 

* le.  Prir  de  V Ma tdèmie  Royale  de « Jìc/',nrfi  H 1772.  5 P*f  M.  dP  la  Orarci:  ». 

(2)  Questo  sprillo  inserito  m i ridurne  intitolato  • xt  moire*  i’  de  [)  matRématiqUE  1‘  et  (|  de  pmymque  , | Presente* 

» » I’ Vca  lc'mir  Royale  des  Science»,  par  j|  divers  Siv»ni  (*/c),  A’  lùs  dalia  sei  AsscnabWet.  ||  .intime  1773.  ||  A fari»,  .]  DE  l*(m* 

» rRlMFRiK  rotale.  ||  M.DCCI.XXVI  a Ipag.  1 — filj  ha  nel  medesimo  volume  ip*§.  I,  lin.  1—8,11 — 12)  il  titolo  seguente: 

» pntx  |]  DE  U l‘aCaDE.*4IE  ROTALE  JJ  DE 8 SCIENCE»,  tj  Pour  /* Jrtnre  1774.  H r*ix  fl'«rac*.»«/r  r*t*iQi*  J|  *r n t'*i/c*rtos 
» stettAitt  ||  Or  aa  &c«A.|rj  Par  M.  DE  la  GraXRE,  Directeiir  de  1’  A endemie  royale  ||  del  Sci  enee»  de  Hrrliu,  Jfc  Aaiorié* 

» Élranger  do  celle  Acadifmie  ».  , 

(.1)  Questo  scritto  imcriln  nel  volume  inlitolato  « m è moire»  i]  nc  ||  vi  \tr2matiQ0E  (|  ar  ]|  de  fhtsiquc,  Jf  Pr^»ext£> 
e x i.‘AcAPfc>iiE  Rotale  de»  Sciinci  s,  |j  far  niTERs  Savans,  et  i.us  dans  se»  Assemblèe».  {1  TV»»»  X.  (]  a rana, 

» De  l'Imprìmrna  de  MoUtaRD,  lasprimeur-Librairc  de  I»  Ki:tst,{]do  madame,  d«  Madame  Comlcsie  D*  Artois,  de  de 

* 1,'Ar.Anr  MI*  Il  Rotale  df»  Sci  tre**,  rue  de«  3(«fliurim,  H6te|  de  Cluni  ||  m.dcc.lzxxv  » (pag.  65—160)  ha  nel  me* 

* detimo  volume  (pag.  65,  lin.  1 — 6)  il  titolo  seguente  x e RKcuLicnrs  jj  tv*  f]  LA  TntoRtF.  ||  des  perturrations  ||  oca 

* tei  e.oakrts  pfsriar  tenorrm  |j  pik  t'acrior  r«r<  Pietri*.  » 

(4}  Qursto  scritto  intento  nel  volume  intilohto  e lirroil*:  (J  DE  |)  l'acaDÈmie  ||  rotale  ||  re»  Science»,  y disi  * 

» U.DCCLXXll.  1)  Première  Partir,  Ave*  Ir*  Mi'moirr*  de  Matlicin^tiquc  6?  de  Phyaiqii*  , |]  p*»ur  I»  mdnie  Année  , {)  Tire* 
» des  Rreiitres  rf-  rette  Jeadfmie.  \\  a fvris,  |jnt  l*imfrimER|B  rotale,  f vi.dcci.xxv.  » (|vig.  513—618}  ha  nel  me* 
donno  volume  (pag.  513,  lin.  1 — 6)  il  titolo  seguente  : accaraacira*  ara  i » Jj  jra.r/ txx  t>i  r onera  oes  rafie*  ||  ora  rta- 

* afrrs,  ||ft'  APnks  tts  sr  m<  orti  *r  inor*.  J;  p*r  31.  DE  IA  GbaNOE  «. 

(5)  Questa  lettera  trovati  stampala  nel  detto  volume  intitolato  e HlM  oiRF  ||  DePi.'aCaDÈMIE  JJ  ROTALE  0 Dr*  SCI ENCPS.  J 
» .V.v.vi ‘e  M.PCCLXXU.  ||  Premilo  Purtic  ».  ree . (pag.  655,  lin.  30  ; pag.  656». 

(6)  Questo  >cr>ttu  inserito  nel  volume  intiltdal»  « uisToinr.  |J  de  ||  t.*AC\or!MiE  [|  rot  a le  3 des  scicxcts.  ||  Asstt 
a M.DCC/.XXS r j|  Aver  le*  Blentoires  de  Matlt^matique  & de  Phriique,  P pour  la  méme  Aan/C.  ||  Tire*  des  ftéptslrrs  de 

* tette  dendrmie.  |l  A FAItlt»,  |J  DF  l’IMPRIMFRIE  RoYALC  II  M.DCCI.XX viti.  > (.MCMOIRER  DF  mATRÈMATIQUE  ET  DE  FHT* 
RH)UK,  pag.  97  - 174)  lìa  nel  medesimo  voluto  • (hÈmoirfa.  ree.,  pag.  97  , lin.  1—5)  il  titolo  seguente  : « malcreati  j|  ara 
» sia  avi  ario»*  sictLAtMts  ||  &es  xoi  vcar.vi  pi»  vcrcnt  , >]  F.t  da*  tnclinution t des  orbite*  de*  Planate*.  [{  Par  M.  DC 

* la  Grasce  ». 

(7)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolalo  « MllMOlRFR  J1  PE  LA  CLASSE  (|  BBS  SCIENCE»  M \TBF.M aTIQVFs  jj  Et 
» FRTSlQOFt  •)  DF  t.*INSTlTCT  DE  F»ANCE.  \{  A8SÉF  1808.  ||  F ARI»,  j]  R A UDOIHN,  IMFRIMEUR  DE  l’INSTITUT.  JJ  C ARTERT, 

* rue  de  Beine,  n!  6.  anricn  liòtel  Mirabeau.  ||  M DCCC.tX  • (pag>  1—72  della  vec  mli  ninneraatone)  ha  nel  metlesimo  vo- 

lume Ipug.  1 della  2*  numera  » ione  , lin.  5 — 10)  il  tìtolo  icgumtc  : a miìmoirE  |j  .9e*  /«<  Thdorie  dei  variatlons  des  «Ve* 
» mena  de*  pisn  'tcs,  % tf  ert  purllcui/tr  des  vartatious  des  prsnds  are*  de  Jj  teurs  orditeti  ||  Par  J.-li.  LaCRanoE.  [• 
» I.U  le  22  aout  1808  » 

(8)  Questo  *mtt»  inferito  nel  detto  volume  intitolato  < mémoires|  de  T.a  classe  JJ  ni  s sCItxccs  m.atRém ATtqUtsJI 
» FT  FHTR1QOES  ||  nr.  l’imtitut  de  fraECE,  ||  a KNÈE  1808  * , ree.  (pag,  257—302  della  seconda  nuuirratione  ) ha  nel 

* medesimo  volume  (fuj;.  257  dell»  seconda  numera  a ione  . lin.  1—5)  il  titolo  seguente  . c MtMulftt  JJ  St * /<i  thèorie  pè*èm 

» rate  de  in  varìation  des  eon*tnutes  \\  erhitraire*,  dnits  tous  ter  pi'oldème*  tic  in  m 'canitjne.  |j  Par  J.*L  I.AOR  ance.  || 
> T.n  le  (3  mar»  1809.  « 

(9)  Questo  Supplemnulo  contenuto  nel  procitato  volume  intitolato  s ml’muiri » ] di;  la  classe  ||  des  Sciences  ma* 
» THÉM  ATIQUE»  ||  FT  PltTMQUE»  ||  DE  L’iNSTITUT  DE  FR  ANCE,  | ANNLE  18  '8».  CCC.  (pag.  363;  pag.  364,  lio.  1 — 13)  ha  Rei 
medesimo  volume  (pag.  363,  lin.  1 — 6,  22)  il  titolo  seguente;  * SUFFLÈMEST  ||  All  MÈMolBF.  ||  Sur  le  thèorie  gèmrrale 
» de  U earlotlon  des  cons’^tAMtes  arfotreìres  tinti*  tpiiS  Ics  prohlèmes  de  In  mècnnitjiie  (Voyc * ct*de$«ut  1»  page  257) 
» Par  J. — !..  I.acrsnof  ». 

(|0)  Questo  ferino  inferito  nel  volume  intitolato  « mi  moires  ||  DE  LA  CLASSE  |r  DFs  SCIPNCFS  M aTItÈM AtIQL’ES  ||  £T 
» PdYSUjUES  !|  DE  L'iKRTtTUT  de  FRANCE.  jj  ANNÉE  1809.  g PARIS,  li  RAUD^UtN,  IM  FRI  M PUR  DF  l.'lNSTlTUT  DE  FR  ANCE.  Jj 
» GarnIRy,  rue  de  Svine,  ancien  luMel  Mirabeau.  ||  aoUT  , M.DCCC.X.  » ( pag.  343 — 352  ) ha  ne|  ineilesimo  volume  ( pag 
343,  li».  1 — 7)  il  «itolo  seguente:  * secokd  mèhoire  ||  Sce  In  thèorie  de  /*  pariatien  des  constante*  arht*\llr*lr&  dem 
» le*  problèma*  de  mècnnìt/ue  , don  t let/ucl  ||  un  simplifie  V application  des  formule*  g rn  èro  f cs  ■!  [J  cci  problema  * [| 
» Par  J.  !..  Lag  mangi:  )|  Lu  le  19  levrirv  1810.  » 
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l.ANGLEBF.RT  (J.l  — manuei.  de  piiysiqoe  Redige  d'après  Ics  Prograntmes  oflìciels  do.  Lycces 
prcscrils  pmir  Ics  examen  de  Ro  «a  laureai  Par  $.  lvnclrbekt  PROFF.SSEUR  df.  sCir.NC.rs  ptiv- 
SIQUES  ET  NATORKLI.ES  DOCTKCR  EN  MÈOF.GIXE.  V INCT-DRlf XIÉHK  ÉntTION  ENTI  ÈRFMENT  RKFON- 
DUE  RÈPONDANT  AtTX  PROGR  AM  VIE*  de  |/enSF.IGSEMEXT  Ct.ASSIQUP.  ET  DE  L'ENSEIGNEMENT  SPE- 
CIAL Ornéc  de  292  gravure*  dans  le  leste,  pari*.  iMPRiMcr.tr.  et  i.'Braiutc  et. assidue  de  io- 
le* DEL  ALAIN  et  FILS  BUE  DE*  ÈCOLES  , YIS-A-VI8  DE  L A SORBONNE.  Ili-Pi!  di  -ISO  pagine  (XV! 

C 464). 

I.ECOQ  DE  BOISBAUDRAN  (M.)  — spectres  lominkox  — spectres  prismatiche*  et  en  lon- 
CUBURS  d’onde*  DESTINE*  A ex  ItECUERCHES  de  CniMIC  MINÉBAI.E,  PAR  M.  LECCO  DF.  BOISBaO- 
DRAN  — TEXTE  — ATLAS  — PARIS  CAOTHIER-VILLARS,  IMPRIMECR-LIORAIRE  DE  I.'ÈCOLE  POI.Y- 
TECUMQUE,  DU  BUREAU  DE*  I.ONGITODES,  SLXCESSEOR  DE  MAI.LET-RACHEI.IF.R  Quai  «Ics  Angustili*, 

SS.  1874.  (Totis  droits  résenrés).  In  8%  di  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  «gau- 

» tuu'h-villars,  Quai  de*  Augustins,  55.  » 1 

I.KVESQLK  (M.  !..)  — nouvea u svstèmf.  métbiqoe  de*  écoi.ks  fsimaip.es  comprenant:  r or- 

TRE  LE  SYSTÈMF  MÌTMQ0E  PÌ.OP..EMKNT  DIT,  DE  NOMBIlEUX  DKVEI.OPPEME8TS  SOR  LES  MESH- 

i-ES  principale*.  — de*  exerCIfes  appuopkiès  a ciiaQOB  lecon.  — phès  de  200  problèmi:* 

ET  120  EIOO :,KS.  2°  LE  CL'BAGE  DE*  BOI*  ÈQUAKKIS  ET  EN  CROME.  3°  LA  MESIJRE  DKS  SO* PA- 
CE*, DES  APPLICATIONS  A L’aRPI  NT  aCE  ET  A LA  M ESOSE  DES  VOLUME*.  4*  LES  MESUltES  DO  TEMPS. 

— ON  TABLEAU  DE  LA  CONCORDANCE  DES  CALEN’DRIEi.S  CHÈCORIEN  ET  LÈPOBLICAlN.  — UN  T»- 
III.EAO  1ND1QUANT  PO0R  ToOTE  L’aNNÉE  LE  TEMPS  NOTES  AO  MIDI  VIIAI  DE  PauIS.  — LA  MA- 
NIÈRE DE  TRACER  ONE  MÉRlDIRNNE,  ON  CADIUN  SOL  AIRE,  DE  CALCOLIMI  LES  ÉPACTES,  L'aCE  DE. 
la  lune,  et  quantitk  d'aotres  NOTIONS  INTERESSANTE*  et  UTll.ES.  pai;  m.  L.  LBVF.SQOF._ln- 
stiluti-ur  puhlic,  à Villencuve-Saint-Deiiis,  par  Tournan  (Seine-ct-Marnc).  Ili  18!,  di  108  pagine. 

nell'ultima  delle  quali  :i  legge:  « F.  Aurcaii  et  (!.'«  — tmp.  de  Lagny.  » » 

LUQl'ET  il.)  — xouveao  traité  éi.èmentaire  d'aritiimktioue.  a i.'usaCE  ics  classi»  frimai rks 

et  des  cocns  d'adoltes  Ouvrage  contenant  plus  de  5,000  Excrcice*  et  Proldèmcs  applique*  à -, 

l' Agricolture,  an  Commerce  à ('Industrie,  eie.  par  i.  loqof.t  Protcssenr  de  mathemattques. 

TROISIÈME  KDITION,  HEVUE  ET  CORRIGÈE.  PARIS  LISRAIRIE  CLASSIQOI'  DE  Cll-  FOOHAUT  ET  FILS 

R U i:  sai .vr-A ,\ DR È- nr.s-A « ts,  47  — 1874.  In  12’,  di  288  (iv  e 2841  pagine,  nella  seconda  delle 
quali  si  legge:  « Paris.  — Imp.  Gauthicr- Villars,  Sii,  quai  des  Grand*  Angnstins  ». 

MASSONI  (Giuseppe).  — dei  parafulmini  — dissertazione  presentala  alla  Commissione  Esami- 
natrice della  R.  Scuola  d'Applicazione  per  gl'ingegneri  in  Torino  da  Giuseppe  Massoni  da  Ca- 
gliari per  conseguire  la  Laurea  di  ingegnere  civile  1874.  Torino  Vincenzo  boxa  tipogra- 
fo di  s.  m.  Via  Ospedale,  3.  In  8),  di  36  pagine,  delle  quali  le  1 ó*.  7*,  18* — 19*,  36*  non 

sono  numerate,  c le  6*,  8*—t7a,  20'— 33*  sono  miniente  C,  8—17,  20—35. 

MEMORIE  DELLA  REGIA  ACCADEMIA  DI  SCIENZE,  LETTERE  El)  ARTI  IN  MODENA.  - 

MEMORIE  DELLA  REGI  A ACCADEMIA  DI  SCIENZE  , LETTERE  ED  ARTI  IN  MODENA  TOMO  XIV  MO- 
Df.NA  DALLA  SOCIETÀ  TIPOGRAFICA  1874.  Ili  4! 

M t.'MOflIE  DELLA  >r  Z!i>>  T.  M mIIM»,  fslf*.  3 — 1 7-1. 

RAPPORTO  ALL  1 R.  ACCADEMIA  DI  *C||  ME.  t,f  f V 1 RT  KXt  ASTI  DI  MODENA  SULL*  OPERA  INTITOLATA  itrHO.fOMICiC 

oiiijnrirldti  *i»r  -ir  rat  ««rii  oiiiirir#»  «r oimuimm.  »r  («imi  pinzi  patta  (Voi.  XIII.  Rdlìtburg.  1871} 
prl  sin.  Dior.  r.AV,  Domenico  racuna  tu»  n»ll  DEL  R.  onjTRVAYorio  (rito  urli’ adunanza  del  plora*  K 
Genaa/o  1873,  pi?.  3 — 6. 

TALUNI  NUOTI  risonivi  M COÌ  «RAZIONE  «OGGETTIVA  NOTA  DEL  SIC.  RRN  F.  CAT.  DIME  NI  r.o  RAOONA  DIRET- 
TORE del  t.  omERTatoRIo  di  modera  trUz  nM’adnnan sa  del  ptorno  16  di  Gennai»  1873,  |'»?.  8—12. 
intorno  ad  alcune  rare  edizioni  delle  opere  astronomiche  pi  fr  arce  «co  capuano  da  ma  strido*!  a nota 
DEL  ZIO.  PRor.  CAV.  PII  r Ai»  RICCARDI  letta  HcU’.idnNan  / e d*l  jf  /omo  15  ( ìluptto  1871,  p»s.  25 — 45. 
tu  alcune  ri  centi  memorie  sui.  riocr  sw  »;  nulla  condanna  del  Galilei  nota  r documenti  aogiunti  alla 

RIRLIOGR  tri  » GALILEIANA  D»  L EROE.  CAV.  METRO  RICCARDI,  pi?.  69 l5l . 

RICERCHE  «li L MOTI»  REALE  PRODOTTO  IN  UN  CORPO  DALLA  AZIONE  Di  INA  FORZA  ECCENTRICA  ('IH  C«.  Col.  Anto- 
nio AdaMì).  p«:.  153 — 173. 

MKMOltlE  DELLA  SOCIETÀ*  DEI  SPETTROSCOPI  STI  ITALIANI.  — memorie  della  socie- 
tà DE!  SPErTftiiSCONSTI  ITALI t>!  RACCOLTE  E PUBBLICATE  PKIl  CURA  DEI.  PROF.  P.  TACCUINI. 

VOLUME  II.  — INNO  1874.  PALERMO  STAMLIMFttTO  TIPOGRAFICO  LAO  Premialo  COH  diverse  me- 
daglie via  Celso,  31.  1874. 

Dispensa  5.*  — Maggio  1874. 

Ooerrjiinoi  »|xftrotco|iicÌn’  dui  Sole  («Ite- a Gin^vri  d«|  Signor  E.  Cw'ier,  p*g.  37—39. 

Os*emx«oni  i|'sUrMrapìcbr  del  Sole  Citte  nell'estate  e«l  «ulano»  del  1873  dii  Pruf.  T.  Bredichìn,  pi;.  39—42. 

Aliceli  lo  solari  «««errate  ali*  Equatoriale  dì  Meri  di  Palermo,  nel  mete  di  miggi»  1874  da  P.  Tacchini,  pa*.  43 — 44. 

Ilordi  solari  onrmli  Dei  meli  novembre  e itacrmLre  1872.  di  A.  Secchi  c Tacchini,  pi;.  44. 

Il  Iheterctcopio,  nuovo  «tmnwuto  m*lruroloj;i‘'u-?ei"lHÌc»-a»l»vTnt»mi<o  di  Giovanni  I.uviai  , PrefoiWV  di  6iic»  »ell» 

H.  Accademia  Mililire.  Torino  18*4.  {Atti  delta  R.  Accademia  delle  scienza  di  Torino t vet.  IX),  pag.  25— 

27.  Articolo  lìrmjto  (pag.  27,  liti.  8|:  • A.  Sarti  *. 

Ol**erv-»tionz  «f  «hooiin?  sUn  in  tl»r  yem  1869,  1870,  1871  bv  Captain  George  Lyon  Tupman,  Rnysl  Murine  Anil- 
Icry  — I.ondoa  1873,  XX — (6  pa$.  ln•8•:,  con  2 corte  in  f®|„  v**.  27—30.  Artìcolo  firmalo  (pi?.  30,  lio.  |9j: 
a G.  v.-  Scnu FARI LLI  a. 

fiitnllali  «2»  ricerche  itlituile  (opra  lo  «ci ime  melcor  co  di  ottobre.  — DirirrtAzioor  inaugurale  per  ottenere  la  Laurea 
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Filoiofica  orili  Università  di  Virnoi  di  Ludwig  Cirnber  (A'ieona  1874.  Opuscolo  di  1$  pigine),  pag.  31 — 38-  Ar- 
ticolo firmato  (pag.  38,  lin.  34):  f l.  > 

Giove  e Satelliti  osservati  da  A.  Srccm  c P.  Tacchini,  pag.  39. 

Le  macchie  del  Sole  e Niccoli  Cacciatore,  pi 5.  40. 

Dispensa  6.*  — Giugno  1874. 

Di  un  meteo  atto  a rendere  visibile  tutta  in  una  volta  una  immagine  monocromatica  completa  della  cromuirera  r 
delle  protuheranxe  solari.  Kicrrca  teorica  del  Prof.  Giuseppe  Lorentoni»  pag.  45 — 61. 

Aggiunta  alla  Nota  del  Voi.  IT  di  queste  Memorie  (pag.  145)  che  ha  per  titolo:  «Discussione  delle  osscnraiioni  esc 
gitile  in  Roma  ed  in  Padova  sull'eclisse  paraiale  di  sole  del  26  maggio  1873  a di  G.  Lorentoni,  pag.  61—64. 
AEPENDICE  al  vomissi:  II. 

Nuovi  fatti  e nuore  teorie  Sulla  repulsione  nelle  Comete  per  G.  V.  Schiaparclli,  pag.  41—54. 

On  thè  polarlsatiun  of  thè  sodiacal  light  by  Arthur  W.  W righi,  pag.  54—55.  Articolo  firmato  (pag.  55,  lin.  36|  : 
« P.  T* reumi  a. 

Osserva  Siimi  della  Coiiieki-Coggia  fitte  al  Cerchio-Meridiano  di  Pjl.-rmo  da  P.  Tacchini,  pag.  56. 

MENUGE  (Cu.)  — col’rs  d’éthdes  a l’usage  dks  petits  séminaires  et  des  colléges.  — arttii- 

MÉTlyOE  ÉLÈMENTAIRK  PRATIQUE  ET  RAISONNÉE  A L’USAGE  DES  ÉCOLES  PRIMtIRKS  ET  DES  CL.tS- 
SES  ÉI.ÉMENTAIRKS  DKS  DIVERS  ÉTABU88EMKNTS  D’iNSTRUCTION  PUHI.IQUE  PAR  L abile  CH.  MENU- 
GE  PROEESSEUR  DE  SCIENCES  MATHÉMATIQUES  ET  PHYSItJUES  AE  PF.TIT  SÉMINAIRE  DE  SAINT-GAOL* 
TIER.  PARIS  L1BR  SIRIE  CH.  DEI.AGRAVE  58,  RUE  DES  ÉCOLES,  58. — 1874.  In-12%  ili  210  (IV  et  2121 
pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « 1357.  — abbevilt.e,  imprimkrie  brie/.,  c.  pah.- 

» I.ART  ET  RETAUX  ». 

COMPI.ÉMENT  d’aRITHMÉTIQUE  ÉLÉMENTAlRE  A l/OSAGE  DES  ÉCOLES  PRIMAIRES  ET  DKS  CLASSES 

ÉI.ÉMENTAIRKS  DES  DIVERS  ÉTABLISSKMENTS  d’INSTKUCTION  Pl'HI.IQUE  PAR  L’allbé  Cll.  HEKDGE 
PROEESSEUR  DES  SCIENCES  M ATHÉM ATIQUES  ET  PHYS1QUES  AU  PETIT  SÉMINaIRE  DE  SAINT-GAUL* 
tier  Paris  librairie  cii.  delagrave  58,  RUE  des  Écoi.Es,  58  — 1874.  ln-18.o,  di  76  pagine, 
nella  seconda  delle  quali  (lin.  30i  si  leggo:  « 1357.  — Alalie  ville.  — Imp.  ilriez,  C.  Paillart  et 
» Rclaux  ». 

MESSENGER  OF  MATIIEMATICS.  — tue  messenger  of  matiiematics,  f.ditf.d  by  w.  ai.len 

WHITWORTH,  SI. A.,  FELI.OW  OE  ST.  JOIIn’s  COLLEGE,  CAMBR'DGE.  C.  TAYLOR,  M.A.,  PELLOW  OE 
ST.  lOIIN'S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  \V.  J.  I.F.WIS  , 11. A.,  PELLOW  OE  ORIEI.  COLLEGE,  OXFORD.  R. 
PENDLEBGRY,  B.A.,  FELI.OW  OF  ST.JOH.n’S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  J.  W.  L.  GI.AISIIER,  M.A.,  P.R.A.S., 
FELI.OW  OE  TRINITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  NEAY"  SERIKS  VOI..  III.  MACMILLAN  AND  CO.,  London 

and  Cambridge.  Edinburgh  : Edhonston  k Douglas,  glasgow  : iames  m aci.eiiose.  dubi.in  : 

HODGES,  EOSTER  k CO.  OXFORD:  JOHN  HENRY  AND  J.  PARKER.  1874.  Ili  8." 

No.  XXXVI.]  r Aprii,  1874. 

■A  SMITH'*  rllir.  T API*  ano  DISSEBT ATIOR  | BOLUtIoNS  AND  BENAIIK*.  By  Profe«,or  Cay/ry,  pag.  177 — 183  {Finti. 
Revtrw  or  topiVktcr's  xcsraacBis  «in  thè  calculus  or  tariationh.  By  M.  li.  li.  H'ilkinson  , 4 t.A.  , pag. 
184—192. 

thansactions  or  SOCIETIES.  London  Ilo  thè  ruoti  cal  Society  (Thursday,  Fch.  12lh.,  Thursday,  March  l2th.),  pag. 

192.  Articolo  firmato  (lin.  45):  < R.  Tucul  »,  M.A.,  /fon.  S*c.  a 
Contenta,  pag.  vii— fiiì. 

THE  MESSENGER  OF  MATIIEMATICS  , EDITED  BY  W.  ALI.EN  WHITWORTII  , M . A . , FELLOW  OF  ST. 

JOIIN's  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  C.  TAYLOR,  M.A.,  KEI.LOW  OF  ST.  JOHN’s  COLLEGE,  CAMBRIDGE, 
R.  PENDLEBGRY,  M.A.,  FELLOW  OF  ST.  JOII.x’S  COLLEGE,  CAMBRIDGE-  J.  W.  L.  GI.AISIIER,  B.A., 
F.R.A.S.,  FELLOW  OF  TRINITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  VOI..  IV.  MACMILLAN  AND  CO-,  London  and 

Cambridge,  kdinburgh:  edmonston  k Douglas  glasgow:  James  maci.eiiosf..  dublin:  iiodc.es. 

FOSTE R k CO.  OXFORD:  JOHN  HENRY  AND  J.  PARKEH.  1874.  In  8.’ 

No.  XXXVU.]  [May,  1874. 

THIOBIHS  ON  COtfOkUCNCES  HE  ARINO  ON  THE  QUESTMN  Or  TRE  N UNII.,  or  riOUKCS  IN  TRE  PERIODI  Or  TEE 
RECIPROCAI.*  OP  INTEOERS.  Hy  Thomat  Unir  li. A.,  pag.  1 — 5. 

A SMIth's  due  anu  DIssErtation  ; Solutions  and  XKXAXKS.  By  Professor  Cayley.  (Cunlinued  from  Voi.  III., 
P-  l**)i  P*g.  6—8. 

tato  old  tabi.Ks.  By  R.  rendlebnry , li. A.,  pag.  8 — 11. 

ON  TRE  alo n or  r.qUAMTT.  By  Sir  James  Cocklc,  P.R  S.,  pag.  Il — 14. 

NOTE  ON  A SPHEHICAL  PEOPOSITION.  By  Professar  H’m.  IPoolsey  Johnson,  pag.  14 — 15. 

traNsactioks  or  soci r t : , s . London  liatbomaticnl  Society  (Thursday,  Aprii  9lh.),  pag.  15—16.  Articolo  firmilo 
Ipag.  16  , lin.  63)  i • R.  TUCKEH,  M.A.,  Uon,  Sec.  • 

MIRICI,  (G.)  — TÉLÉGRAPIIIK  SOUS-M  ARINE.  — RF.NSEIGNEMENTS  SUR  LE  CABLE  TRA NSATL ANTIQUE 

franjws  de  Brest  à Saint-Pierre  (Amcrique)  Par  g.  Mirici,  Ex-Employc  des  Lignes  Tclcgra- 
phiques  professelr  di:  dessin  a Brest.  Sun  Itinérairc,  sa  Construclion  Description  des  Appa- 
rcils  rclatifs  à la  transinission  des  signaux  Exposé  des  Communications,  brest  typographie  ey 
lithogr.aphie  j.-p.  gadre.au,  rampe,  55.  1873.  In  8?  di  12  pagine  e 2 tavole. 

MOLINA  (Luigi).  — le  caldaie  a vapore  e l’ordinanza  austriaca  11  febbraio  1854.  memoria 
presentata  al  comitato  d’inchiesta  industriale  dal  cav.  luigi  MOLINA  nell'anno  1872.  VA- 
RESE tipografia  ferri  1874.  In  8!,  di  16  pagine,  delle  quali  le  1* — 3",  16*  non  sono  numera- 
te, e le  4* — 15a  sono  numerate  4—15. 
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MONATSBERICnT.  — MONsTSBFRiciir  der  konigi.icii  preossischen  akademif.  der  wtssenschsf- 
TES  XU  BERLI X.  All»  (lem  Jflbrv  (874.  BERLIN  1874.  BUCHDRI.'CKCKBI  der  kòmclicu  akademii: 
DER  WISSENSCIIAFTEN  (C.  VOGT)  OMVErSITATSSTK.  8.  IN  CO.HMIS5ION  IN  FERD.  DÌJXMLEr’s 
verlacx-buchiiakdlukg.  IIARRWITZ  l’ND  o ossuari*.  In  8.* 

Màrz  1874. 

i.  M »rz.  C.«.mmtùUiin,  der  Akjdemie,  ivajc . Ili — 186.  — lini.  Il  o i a c in  Mille  — L'tLer  comuni.  elei!  fi  ielle 
Slrdntong,  |»|.  185—188. 

16.  Min.  Sitxang  d*r  phviik«|i«eli>inatlHRUtischm  Klatte,  p»g.  1 96—239.  — llr.  A i c f » — * Die  Dir  Elektrophnr- 
m»*<Hiae  al»  prakliicb  «ri  Wrekieug,  pag.  196 — 205. 

Kto*rcn» R,  Uebrr  Schianta  rnn  qtndratiichtu  and  bilincarca  Koemra,  p»g.  206 — 2X2. 

19.  Mira.  Cfummliiliuitf;  der  Akadrtnie.  pig.  259— 249.  — llr.  K u m o c r — IVInt  diejniigrii  Primaahlen  X*  f**r 
wrkhc  dir  KIjikbiiM  drr  iu • ),t*-n  Kinhcltiirurtcla  grLildrtcu  compirle*  Zdhlrn  dorth  X ihcilbar  iti,  pag.  239—248 

MONDKS  (l.ES) — KO-MOX  LES  MONDES  RF.VUF.  Il  E BDO M A D \ I R E DES  SCIENCES  ET  DF.  LEURS  APPLICATIONS 
AUX  ART$  ET  A l/lNDUSTKlE  PAH  M.  L*  Alili É MOlGNO  DOUSIÈMC  ANNÉE.  — JANMF.R — AVRIL  1874. 
TOME  TRENTE  TROlSlfeME.  PARIS  SlJAEACX  DES  MONDE.*  |8,  RUE  Di/  DRAOON,  18  1874.  TOUS  DROIT3 

RÉ8ERVÉS,  In  8.° 

N*  18.  — 30  AvriI  1874. 

noum  xr*  or  u sniin,  pM  757—7S2.— AWé  normale  primalra  <{*  Paris,  p*g.  787.— L'èdueaUon  du  pnj  t 
par  Tarmèe,  pig.  757 — 758.— Chroosqne  dei  tcicom,  pig.  739 — 765. — R'sistance  de  la  giace,  pag.  759.  — 
L'otygène  « t /•<  landra  de  /*/>/*,  p*g  759.  — + Jnjhtrnc0  de  la  temperature  sur  V absorilon  de  la  lenire  , 
pag.  739.  — Cbroniquc  de  l'iuduttne,  pag.  763 — 768.  — !*t  chemins  de  fer  dam  te*  cimes,  pag.  763—765. 
— Chmniqiie  nufraniqne.  pag.  768 — 773.  — tftnde  sur  ter  chaudièret  marina/,  par  M.  Ai  orto  r.  (Sull.-./ — 
De  la  resistane*  det  chundièras,  — fip.\lsseur  k dannar  aur  parvi*  cyUndrfqnet,  p*g.  76^-769  {Annate/ 
marltlmes  et  coloniale/.)  — CompaniUoH  entre  teS  chaudiè/vs  à parati  piane s et  eelles  qui  soni  munir/ 
d'ime  sèrie  de  tube/,  |»g.  769—770.  — Prèctutious  k prendrc  pottr  la  sAretè  des  navires.  ptf.  7*1)  {Etlrjiu 
dr  la  K tvnt  Maritimi  et  Coloniale.)  — Scpicinbrc  1S73).  — Presse  continue,  ay»t èmr  Pouor , euottrnite  par 
MS.  Ctil  Él  C.f  — Il  iutl.it  des  e x per ìcn* s che:  MAI.  LatlaueUc  et  Lefranc,  eommuni/fuès  par  M.  Potzot , 
pug.  770—772  [Journal  de*  fabricantt  de  suere.)  — Vn«  meritine  à troie  fin. \ fi  fu  t teme  , r.tpe-rnctrtes  et 
httrhe-paiile,  pag.  772-  — Ptrsies  de  M.  lab  V,  pig.  772 — 773.  Articolo  firmato  (pag.  773,  lin.  (3):  « Eug. 
* LkiIe  a.  — CNrooiqu*  g,:uti&iqtir.  — t.es  trataux  g èodèsiques  du  depèt  de  la  guerre  an  1873,  p*g.  773 
—775. 

ì LECT MciT» , pag.  783 — 791.  — Coni  rèi  anr  antomatique  de  lejKcaeitè  d*s  paratpnnrrres  , par  M.  R.  FraNcIA- 
VDK-Micart-,  13,  me  de  I,Anrirune*C«»«ncdte,  * Paria,  fag.  783—789.  \rlicolo  firmilo  (pag.  789,  li».  33):  « II. 
» KaaNCts^ur-MicnrL  ».  — Sur  la  conduci iùilitè  magnètitjue  «tu  polnt  de  me  mècnniqtte,  p*r  M.  J.  Moc- 
» ticr  »,  pag.  789--.791. 

AC4nr.Ni>.  ora  kiekcci.  — coMfL^Mr^r  nr.s  nrRMtnr»  tOxCM,  pig.  791.-800. 

K.0SM02  LES  MONDES  REVfjE  HE  BOOM  \ DA  IRE  DES  SCIENCES  ET  DE  LEURS  APPLICATIONS  AUX 

AKTS  ET  a I.’ INDUSTRIE  FAR  M.  I.*ABBÉ  NOIOSO  TUBISI EMB  ANIVÉB.  — MAI— AOUT  1874.  TOME 
TRENTE  QI/ATRIEmE.  PARIS  HUrEaU  DES  MONDES  18,  RUE  DU  DfWGO.X,  18  , 1874.  TOOS  DROITS 
rFservés.  In  8* 

N-*  1 — 7 Mai  1974. 

,>o(JVi:i.i.rs  cr.  la  sKMAIUE,  poi;.  1—19.  — Chroni-jiie  biMiognpkit|Uc.  pag.  4 — 10.  — I.’hèrttnge  k nous  tante 
par  la  Grande  ty  ramate,  ifJilioo  nonvellt  «t  augmrolcV,  oariclilo  dm  dóconvcrlc»  lr«  pio»  import  anici  lutea 
jutqii'a  et  jour,  at«  *rpt  planerò  npliotlitn,  par  M.  PlASST  SmitK,  IttrODono  royal  (i'ÉtO)ie.  Voi.  in-S  xr, 
526  p^gc*  * 4 — 7.  — Tratte  pratiqne  du  c hauffage  , de  la  ventilation  et  de  la  dlttributton  d<* 

aaux  da  ni  Ir»  haldtations  parti  riti  fèrri,  k Vttsage  dei  architecte* , des  entrepreneurs  et  des  proprièt-ilres, 
par  M.  V.-Ch,  JuLT,  xii-410  page*.  Dvucième  uditioo,  rc»«e,  eorrig^?  et  «H»«ulc7*b  lena  rat  augmentér,  arre  375 
figure»  din»  le  Irate,  ptg.  7.  Articolo  firtnito  (p«g.  7,  lio.  28):  e F Mntiiao  ».  — Tournean  pour  le  rftauf  • 
fitge  des  tsainr  dnns  les  bòtoli  et  maisvns  partirulières,  pag.  7—9.  — Lt  marmile  nonvèc/enne,  pig-  9— 10. 
— p'ournean  ècanomique  Jolly,  pag.  10.  — Porle  p.mr  bure, tue,  antiehnmbrei,  vestibules,  eie •»  p«g.  10. 

acadiémie  ora  scisxcrfl.  ttÉascr  ’ot  20  avrii.  1874,  pag.  27 — 44. 

Na  2 — 14  Mai  «874. 

NOUTM.LF#  Df  f.A  IKMAlxft,  pig.  45 — 80.  — Sècrolocie.  M.  Frinci»  Carnàfr,  pig  47 — 54.  Articolo  firmalo  ( pag. 
54,  lui.  33—34)  : e Aug.  TR.fYF»  Capltaìnr  de  witJNtì  a,  — Chrouiqua  de*  Kisneei,  pag.  55—58.  — Les  to- 
rbe s d'builc  e annue  s sous  te  nom  de  fantalnes  et  cSemint  du  Ur  Lèmma,  par  M.  F.-A.  Forkl.  pag.  55 — 57. 

jjjTaisiament  du  sol  sur  les  eètes  da  Bretagna*  Note  de  M.  Arro^dkal',  inipectcnr  dr  l'Acadifmie,  pnVi- 

dent  de  la  <on»mi»iioa  drparlemrniatr,  pag.  57 — 58.  — Cbroniqu#  de  yciener  rinoiérc,  p»g.  58—62.  — Ame- 
rican Journal  of  scienee  and  arti.  M»r*  1871  , pJg*  58 — 59.  — Der  Xaturforscher,  Fuvrier  , pag.  59 — 61. 

Astronnmisebe  Xachrickten.  N*  4 914,  p»g.  61.— Togvendorffè  Anualen  dar  physik  and  (aie)  tbrmie.  N‘t  11, 

1873,  pag’  — 62.  — Clironiijur  bibliugrapliique.  — Stath/uc  expèrimeuta/r  ri  thèorique  des  liquide*  tou- 

tnis  aux  srules  force » molèculaires.  Par  t.  A.  PLATEAU»  de  riolettdance  royale  dr  Rruielle»,  eorrrapondint  dr 
l'Institut  dr  Franer,  de  la  Società  ro^U  de  Londre»,  eie.,  deua  volumr»  grand  in-8  da  600  page»  cbacun  , ma- 
gni6qi»P*nr,,t  eoeayosè»  t<  ini|'rìmr»  *ur  papier  Wlio.  |»>r  Caulhirr-Villart,  1873,  p*g.  66—68.  — Climniqur  geu- 
Krapbiqur,  pig.  77 — 80.  Articol  a fimi  ito  fpag.  80,  lin.  32—33):  « Durano,  Arebìri»tediibliollircaire  dr 

» la  Sixidte  de  g<vgraptiie  ».  — I.  4e  mèrnlien  iutcrnationml , |»ag.  77—78.  — li.  .Yonw/Zr  carte  topo- 
g rapili  qua  massi  f du  moni  Ninne,  5 tècfirltc  de  — ■ » ^ ^ , par  M.  YfOLLtT-LtDUC,  pig.  78—80.  — III. 

Congrès  gèopraphique  pour  1873,  pag.  80. 

rNTtiQUr  du  oi.o»r,  pig.  80—87.  — L*  mer  Morte , par  M.  Victor  Guarir.  Etlnìt  d’on  ottvrage  »i»<i>re  in«dit, 
mai*  ftl  vote  d’imprreiion  ’A  l'Iinprioirrir  mli«>na|e,  el  qui  a p >nr  titre  i De  ieri  pii  on  gèegraphtqne,  btitorique  et 
a rchèeloglqt*e  de  la  Sa  me  rie,  pag.  80 — X7. 

Cjironique  o»rca"»‘|,,r'  — Gènèratenrs  k tubfs  houilleurs  perticane  de  M.  Forcbc»  or  (..vnvRre  et  C* , pag.  87—88. 
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N*  3 — 21  Mai  1874. 

NOUVELLt*  DE  Là  6EMAINE,  pag.  89 — 406,  — Mas  vacaneet  et  mon  apostolat,  p»g.  89 — 90.  Articolo  firmato  (pag. 
90,  lin.  34};  « F.  Moie  no  ».  — • dlectlon  <i cad'-miquc.  pag.  90.  — La  tachytnètrie  dant  les  è col e s indus- 
triellcs  et  commerciala  , pag.  94.  — Cbroniquo  de»  Science»,  pag.  91—93.  — Drviation  de  la  houssote,  pag. 
91 — 92.  Articolo  firmato  (pag.  92,  liu.  14);  « G.  Fabrf.  a.  — Chroniquc  mécanique,  pag.  96 — 97.  — Sphcre 
motivante  de  M.  Kédiek,  8 Cour  de*  Pctile*-écurie*  , pag.  96.  — Horloge  mystèricuse  à aigtullei  automa- 
tiques,  pag.  96 — 97.  — Chroniquc  dr  |>liotogniphte.  — Frocédd  do  gravure  phototypogrtphique  de  3131.  I.kfman 
et  Lourdel,  rue  Uautcvillc,  n*  57,  Paria,  pag.  97 — 98. 

comrsPOSDAJfCE  nts  monde*,  pag.  406—110.  — Relation s entra  les  annèst  èquinoxinlet,  civile*  et  lumai  rat,  par 
31.  I'gbl:<{  SourPLET,  pag.  409.  Articolo  che  Ito  (lin.  37)  la  «lata  « Rrfine»,  <4  mai  4874.  a 

OPT1QUE  PtATIQUE  — Les  propri*  t.‘<  optiquex  de  la  Jlammet  par  31.  UlRN,  pag.  HO— 114. 

^lectricité,  pag.  414 — 419.  — Sua  la  résistance  éi.^ctrique  dii  sélrmum,  pi»  le  comte  de  Uosiv:  , D. 
C.  L.  F.  R.S.f«tc.|  |ag.  414 — *1 17.  — Flectroscope  statique  de  31.  Bot  .RBoUZE,  pag.  447—419  (La  Science 
ponr  tous). 

\cad2mik  dea  sciknces.  *>:ance  tu;  i.uxni  il  mai  4874,  pag.  424 — 132. 

N°  4.  — US  Mai  1874. 

xouvellfs  i>r.  ia  sfmaink,  pag.  433 — 456.  — Commencement  de  justtee  rendite % pag.  133 — 135.  — Chroniquc 
do*  Sciences,  pag.  139 — 141.  — Sur  la  rèsi  stanca  eUctriqur  dei  mètauz . — Rèstslancet  spècifique.s  de.$  m‘— 
taux  à zèro,  pag.  140.  — Campagnoli  de  Procyon , pag.  140—141.  — Partale  de  la  lumière  clcctrique  , 
pag.  141.—  Force  de  t’cau,  pag.  141.  — Chn>nii|ttc  agricole.  — La  station  agricole  de  t'Oise;  lei  trasalir  de  la  pre- 
mière anitre,  pag.  1 46 — i48(fin:ctttf  des  Campagne s,  dcM.  llr.RYfl.)  — Travati  r ni  'tèorologiqucs  ,\ug.  1 46*— Chfn- 
ni»pi.-  de  rindustrie  et  «le  rinvetilion,  pag.  148  — 149. — Un  comptenr  ponr  les  omnibus  en  Angletrrre,  pag.  148 — 149 
(7Vw*j).  — Apparati  de  A/.  Seme  pour  le  renfloument  dee  naoires gnòme rgès,  pag.  149-— Chroniijoc  biblingraphr* 
«| uc,  p i§.  151 — 156.  — Firmanti  de  geometrie  descriptivc , 2C  Alitimi  revue  et  angmculéc  «le»  Fi '-menti  de 
In  Science  dii  dessi",  compvnant  la  theurie  de»  ombre»  et  le»  divene»  «spicca  ile  pera  poeti  ve»  , par  À.-A.-J. 
Mi  Nimtr.a,  iugénicur  ci» il,  profcs«eur  a l' Beote  speciale  d'indutlrie  et  dr»  mine*  dii  Tlainiut.  — Dimix  volume» 
in-8  ',  trite  et  atta»,  priX  ; 12  frane»,  r.-ndu  fran  o à domici!?.  — Che*  31.  K.  Bj,  librjirc-éJilcur,  ìt  MonS,  pag. 
151—153.  — L‘ .lance  scienti fi que  et  indmtviclle , ou  Exposé  annitrì  de*  tra.au»  aciciitifiquc*,  de»  ioventiont 
et  «lo  principale»  app'icalioo*  de  la  Science  ii  l'indualne  cl  ani  art»  qui  ont  attiri  raltentiun  jutb'ique  eu  Franco 
et  à l'étrangrf,  accompigmfe  d'uno  necrologie  scicQlifiquc,  par  Louis  Ftouirv,  dii-scptièriic  attrice  (1873).  Un  vo- 
lume in-12  de  580  page»;  llaehrltt?,  Jditrur.  Fari»,  1874,  pig.  154  — 155.  Articolo  firmato  (pig.  155,  lin.  42); 
« Dr  i.  Jeaxnel,  din*  V Union  medicale).  — Citisene*  scieutifiques • Dècouveries  et  inventions.  Progrès  de 
la  Science  et  de  T Industrie-  Ouvragc  onte  «le  50  vignette*.  Tpcixiéme  tnnée,  1873-  1 voi.  in- 18  , de  356  pi- 
gri. Fri*  3 fr.  50.  Che*  M.  J.  Hot h«r Ili id , I .hmrv-Jditeur,  13,  rue  de*  Saint»* Pòrti,  Fari*,  pag.  156. 

i.oisio  a.ro>  i>AN<:r.  de*  MONDE*  ■ — .1/ . Philippe  Rrcton , A Grenoh/e.  — Lahourage  >r  la  caperti',  pag.  156  — 16U. 

ACADI.MIE  DE*  .iCIP.NCt*.  si  ANCE  DU  1UNDI  18  mai  1874,  pag.  169- — 176  (La  fin  au  prodi*  in  numero). 

N?  5.  — -I  Juin  1874. 

xouveilfs  de  la  semai  ve,  pag.  177 — 181.  — Assoetation  hrUannique  ponr  l*avaucement  des  Sciences,  pag,  177. 
— Necrologie  — 3!n,c  Lia;»,  pag.  177.  — Mèro  nau  tic -et  uh,  pig.  177—478.  Articolo  firmato  (pig.  I78«  lin.  9): 
» i.  Cn.%  votJTirn  »,  — dead  èrnie  rodale  de  ÉJclgiqnr,  pag  178.  — P/iotographle  de t rate < ultra  -violette! 
du  spectre , pag.  478 — 179*  Lettera  firmati  (pig.  179.  lin.  il)  ; « Henry  Draniri,  c preceduta  (pag.  178ida  un» 
nota  firmata  (p*g.  178,  lin.  27,'  : « F.  MniC\o  » e relativa  a questa  lettera. 

ACADEM1E  DE»  SCIENCES.  SKANCE  DU  LI!  N DI  4 MAI  4874,  pag.  181  — 192. 

!i°  C.  — li  Juin  1874. 

NOUvr.Li.rs  de  la  *em  x INE,  psg.  iTS — 204.  — Fusioit  du  liu~ot  definiti  f de  la  comm  issimi  du  mht  re,  pag.  193 
— 194. 

COR  tESEON  DANCE  DEI  MOXOES,  pag.  204 — 210.  — P.tssage  du  Fènns%  par  31.  de  Krf  aicur  f,  pag.  *20  4 — 206. — Pile 
èlèctrelyte  de  31.  !..  M .vieti t,  pag.  206 — 207.  Articolo  firm»t«»  (pag.  207,  lin.  19)  : * L.  Maicuf.  ».  — La  mè- 
canique  app/iqu  e au  phyiloxcra,  par  31.  le  baron  Kugcnc  du  MEiNf.-Vot.NAt,  pig.  207 — 210. 

néc iniqui:  c*!l»:itf.  — Origine  de  la  force  attrattive,  par  le  profetscur  FLINT  Far i.f.  Ciuìx,  Cnlldge  Tlavcf f«xd, 
Pcu*ylTaDÌc.  (ftlifmoire  lu  devant  1.»  SacScté  philosophique  urnéricainc.  5 fevrier  1874.),  p«g.  210—214. 

OPTIQt.'K  CELESTE  — Poto  risati  on  de  la  lumière  zodiacale , par  M.  A.  W,  Wriodt  , pag.  218 — 220  ( American 
Journal  of  Science  and  arti.). 

FHT5IQUE,  p»g.  220 — 223.  — Mèthode  optique  de  V.  Li  sta  fon f appllquèe  ù l'ètude  det  tujrxux  tonores,  par  M- 
BourboUze,  preparateur  de  phyaiquo  ii  la  FacultJ  des  acieiicM  de  Fari»,  pag.  220 — 222  ( Journal  </*  phytiqut 
de  31.  AlmJida.) — Jp  pareli»  ponr  montrer  la  rèfractìon  conique,  j'ar  31.  La  tur.  NT,  conUructeur  d’  imtrn- 
menis  d'opbquc.  (Présente»  par  31.  Lissaiou»  a b Société  de  pbyiiilQ*  ; t«!anco  du  {4  novembre  1873),  pag.  222 
—223. 

phvmql'E  AfPLIQUEE,  pig.  223 — 230.  — Fssait  des  alcool*,  pir  M.  SALLERON,  pag.  223—226.  Articolo  firimto 
(pag.  226.  Un.  li)  ; * 1.  SAi.i.F.noN  ».  — Apparati  pour  Vanalyse  des  gaz,  de  II.  Oriat  (brévelé  *.  g.  «I. 
g.),  29,  rue  de  la  Vict-nre,  Pari»,  pag.  226—230. 

ACADI(M|P.  DE»  SCIENCES.  ARANCE  DU  LINDI  25  .MAI  1874,  pag.  230 — 236. 

N°  7.  — 18  Juin  1874. 

NOUVr.LLES  de  LA  sfmaINE,  pag.  237 — 258.  — L*  diserrato  ire  nalional , pag.  240.  — ÉlectionS  acadèmiques.  p»g* 
240.  — Necrologie,  pag.  210 — 242.  — M.  Jacobi  , de  S»int*Pcter»bnurg  , pjg.  240 — 241.  — 3ton»ienr  Ronlù» 
(Francois  Détirr),  pag.  24 4 — 242*  — Rectifi cationi , pag.  242 — 243.  — Aèronnutie  club  , pag.  242.  — Hclke 
axe  verticale  de  >1.  Lmge  , pag.  242.  — Ancre  adriaime  imagince  par  MM.  CHavoutier  freres  , pag.  242-243- 
Articolo  firmato  (pag.  243,  lin.  2);  « F.  Motoso  ».  — Kmprunt  fait  au  louruil  Mature  (aritele  Fusi  oh  du  lingot 
definiti f d"  milrc),  pig.  243.  Articolo  firmato  (lin.  29)  : • F.  Molo  no  ».  — Obfcrvation*  relative*  a l'horologc 
nivatéricusc  de  M.  Henry  Robert  86  Fuubnurg  SUint-Honord,  pag.  243 — 244.—  Annonces  diverscs,  pag.  244.— Chr*»- 
nique  bibliographiquc,  pag.  247—250.  — Spectras  Iti  mi  nettar-,  spedici  prismastiquei  (aie)  et  en  longneue  d'oadetf 
dexlinès  attx  rccherches  de  c/timie  minerale,  par  31.  Lfcoq  DE  BoisbaudraN.  (Un  volume  de  teste  grand 
ui-8"  et  un  atlai,  ménte  format,  de  29  pianelle»  grave**  tur  ucter,  con  tona  nt  56  Spectrc*  i 1874.  — Peti;  20 
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fratte». 2.  pag.  247 — 248-  Articolo  Crinito  (pag.  248,  iin.  25):  « L.  nr  B.»  e seguito  (pag.  248}  di  uni  noti  CratU; 
« K.  M . » . — Chrunique  dr  l'io  luttrir  , p*g.  25Ó — 258-  — AvvrlisJrUr  det  pretilan*  du  gas  , pag.  250— 
251.  — Checche  finte,  pag.  251.  — Briqnet  iVi«c/ro • <M/a/ rt<f <« , pag.  25i.  — A’dfoiniljfr  mècanique  dei 
atslettet,  ptg.  252.  — Pile  (hermi'.-'iJetriqtie,  pig.  248 — 244  [Pappati  de  M.  du  Mance/)-  — Trlcgraphte  c- 
iécti  itjue  din/  te t hSteh.  Ditpoiilion  ingt'nieiue  prepo.tèe  ptr  M . Debayeux  , patir  simptifier  la  trantmtf- 
Sion  det  ordra  dune  les  fiatai*.  Rappert  de  M.  du  Monchi  % pag.  254. 
mccaniqck  mv*iqcr.  — Stir  in  rèitftmnce  de » matrriaux , par  le  professane  Robert  11.  Tuurstoj*,  { Mcmoire  lu 
d era ni  1j  SocWte  am«.*ininc  dea  ingeoieur*  citils,  19  aorembrv  1873),  p*g.  258—259. 
ssr^AMQtir  ammuKi  p*g-  259—264.  — • Sur  le  v*l  det  oiteaur,  par  l'abb*  Liooinr.  pag.  259—263.  — Moyeu 
d’edaucir  tee  tane  eriardt  tlu  vioton,  ptr  M.  I.ttotDi',  pig.  263 — 264. 

ACCADiMIC  DI'!  SCIOCKA,  SCAfCC  OD  I.l'Mil  l*r  JflK  1874,  pig.  261 — 2.’5.  — nx  or  LA  SEAXCt  OL*  LCttO  I 
18  mu  1874.  pag.  275—276,  277  (numerila  rrronramentr  27),  278 — 280. 

N°  8.  — 25  Juin  1874. 

NOWr.LLcs  or  la  stNMXt,  pag.  281 — 294.  — Electloa  aeat iJmique,  ptg.281.  — Mattar hydrothermique,  pag. 
181.  — Cable  hydro -èteri  Hqur,  pag.  281.  — Chrcnique  de*  kìmwci»  pig-  285 — 286.  — Etnde  dn  quanti ■ 
irt  de  Uthine  contenue  f dette  let  pi  tute»  de  la  Limatene,  h faide  de  fanalyse  tpretralr,  par  M-  F.  T«D- 
chot,  directeur  ile  la  section  atlrouniuique  du  Centra,  « Clermoat- Ferrami,  ptg.  235 — 286.  — Rxpérienee  de 
court,  pig.  286  | Letture  fatte  par  ÀI.  A.  II.  Alien,  P.  C.  S.).  — Creatigli  d'ut*  obxervetoire  mètèaralagi 
que  tur  !e  pie  du  Àlidi  de  Bigorre,  ptg-  M.  Fioisaid,  mcinhee  de  la  Soc™' t^  Raimmd,  p»g.  286.  — Cbroni- 
que  medicale,  pag.  286—290.  — Bnte-pierre  h levier  et  ò èracuateur  et  m*thodc  lìt/iotriti/fue,  de  M.  le  dor- 
ici! r Cuillox,  pag.  287—290.  Articolo  firmito  (pag.  290,  lin.  Il):  « F.  Slotoso».  — Chrijoii|tia  d«  l'ìudu  itrir, 
ptg.  290 — 293.  — Ratti  en  .i  cler,  pig.  290 — 291.  — Sa  uvei  le  m et  inule  d'ettai  dee  gènrrateurj  de  rtpeur, 
pig.  >1.  OrtoliX,  nicVinkien  es»  chef  de  la  marine  (membre  de  la  So<iét£  acidcmiquc  dn  Bruti},  pag.  291.  — 
Le  pavane  en  atphaite  ù L>»drct,  pig.  291—293.  — Une  colline  de  taufre , pag.  292 — 293  [Scieatijtc  Ame- 
rican, 4 avril  1874). 

cosacsros  nasce  *>*•»  tioMnrs,  p»g.  295 — 300.  • — M.  Fian.  Dt  Sarde  Baiiuuev,  ù Leyde. — F.xpèdition  n«Vr- 
landalte  pane  l‘oh*er%‘*tiou  du  pattale  de  Pènut,  pig.  295. 
rnV«l4jUE  — i\'ote  tur  un  aoui'eau  chronogtaphe,  jstr  N.  K.  Matti,  pig.  306— 303  [Journal  de  phytique  de  M. 

d’Almcidt.).  Articolo  firmato  (pig.  302,  liu.  21):  « F.  M i. 
raviiQUC  ou  OLOtr.  — Oirr/vii(ùn«  tur  le  Ulagara.  Lecer»  fatte  pir  M.  le  prnfcs^ur  Trx  DALL  a l’Institut  rojral 
d'Auglelcrrx?.  le  Tcndredi  4 ttril  1873,  pag.  302  — 317  [ha  fin  .»//  prachatn  numero)» 

ACAtlme  ora  Sciences,  aranci:  du  t.t'XDi  8 ioir  1874,  pag.  317 — 321. 

MONTI! LY  NOTICE8.  — moxtout  sotices  or  thè  rovai,  astronomica!,  society.  Voi..  XXXIV. 

In  8.‘ 

No.  7.  — .May,  1874.  Prillici)  by  Spottisavoode  St  Co.,  New-strccl  Sanare,  l.ondom  ami  I‘u- 

blished  al  thè  Aparlmcnts  of  Ilio  Society,  May  8,  1874. 

On  thè  Salnttan  of  thè  Equatton*  In  thè  Àlethod  of  lemt  Squarci.  Br  i.  W.  L,  Glii»ln-r.  pag.  211—334. 
Addition  lo  thè  Paper  un  thè  tfumher  of  dtAlnct  Terni*  in  a Sjrmmetricai , or  patti  atty  Symmetrical  Del  ri  - 
mtnant.  Iljr  Professor  C*yley.  p,g.  335. 

Cantinurd  Ohsereat ione  of  thè  Campanhn  of  Pracyon . fly  H«rr  Steov*.  { Trantlation .).  pag.  335—339- 
On  (T  Àlethod  of  fmdinp  thè  Parali* X o f Doublé  Start,  end  *>*  thè  Displacemml  of  thè  Line * in  thè  Spect/um 
of  a Piane t.  By  l’n»fe»«or  C.  Meta.  [Communicated  hy  H'.  //.  V.  Chritiie , Ftq.),  pag.  339—347. 
r>/i  a piece  of  Apparai"*  fer  carrying  out  .1 f.  Janssen  9 Àlethod  oCTime-  Phot  opra phte  Ohtetvailont  of  thè  Tran • 
.rii  of  IViifM.  Py  Wirrt»  De  La  Ruc,  D.C.L.,  F-R  S.  {Descrihed  verbali}-  ai  thè  Meeting  of  ihe  10fA  of  Aprii , 
1374.),  pag.  347—353. 

On  an  Apparaìut  detigned  for  thè  Phatopraphic  Record  of  thè  Trenti!  of  Penut,  By  Signor  J.  CijkIIo.  {Extract 
from  a tester  to  Dr.  De  fa  Rue.  Tr.<nihtiun-),  pag.  334—356, 

On  thè  Lunar  Semi-diameter  dertvrd  fr-im  Oerultationr  of  Start.  By  E.  N'eiaon,  E«*|.,  pag.  356—358. 

The  Solar  and  Planetari'  System*.  By  Matwell  Hall.,  E»q.,  pag.  358—359. 

Memorandum  of  Ohiervationt  ofJnpiter  mede  durine  thè  month  of  Aprii  1874.  B)  John  Brett,  Es<|.,  pag.  359—360. 
Brighi  Spot f ou  Jupiter.  By  Joseph  Cicchili,  Esq.,  F.C.S-,  pag.  360—361. 

Di* coire rjp  of  Minor  Planet  (|37),  pag.  36 1. 

Ditcorery  and  Elem*ntt  of  Cornei  //.  1874.  and  Carnet  HI.  1874,  ptg.  361—362. 

MIJLLER  (Hl'rert).  — i.eitfadek  der  erenex  geometrie  mit  benutecxg  xeuerer  anscu.au- 

UNGSWEISE.N  F(ÌA  DIE  SCUOLE  BEAR8EITET  VON  Dr.  HUBERT  mUi.LER.  OBEHLEBRER  & IN  MF.Ti. 
IN  ZWEI  TUEIEÉN.  ERSTFR  TIIEII.  DIE  C.ER ADI.IMCEN  FIGt'REN  USD  DEI;  KREIS.  I.EtCtlG  DIUICK 
UNO  VERL  AC.  von  B.  o.  TEUBN'F.R.  1874.  In  8.”  di  140  pagine,  delle  i|Uiili  le  l*— 3*,  !)*J  non  sono 
numerale,  c le  4*— 8*.  10*— 140*  sono  numerale  ia- — vm,  2—132. 

NOL'EL  (M.)  — notici:  sur  le  bolide  do  23  jfin.Br  1872  Qui  a projeté  dei  jiétéorites  dans  le 
cantori  de  Saint-Amand  , arrondissement  de  Vcn'lòme  . dfpartcment  de  l.oir-cl-l’.her.  Par  M. 
Nouel  /'lYi/rnmr  de  phytique  mi  Lycrc  de  Vtndóme.  lExlrail  du  Bulletin  de  la  Sociclé  Ardiéo- 
logiijuc  Scicnli(ìquc  et  Litlcrairc  du  Venddmois}.  vendomi:  typograpiiie  lemercier  et  fils 
1873.  In  s*.  ili  50  pagine,  nella  56*  delle  quali  (lin.  22)  si  legge:  a Vendòmc.  Typ.  I.omercior 
« et  fils  ». 

PI11I.OSOPHICAL  MAGAZINE.  — tue  london,  Edinburgh,  and  dublin  piiilosopiiic.al  maga- 
zine,  and  jouhnal  or  Science,  conducted  by  sir  robebt  kane,  ll.d.  f.r.s.  m.h.i.a.  f-c.s. 

Sin  WILLIAM  THOMSON,  Kkt.  LL.D.  F.R.S.  t(C.  AND  WILLIAM  FRANCIS,  Pii.  D.F.L.S.  F.R.A.S. 

f.c.s.  voi.,  xl vii.  — fourth  series.  january— june  1874.  Los oos.  Taylor  and  Fran- 
cis, red  lio.v  court,  fleet  Street,  Printtri  and  Publitlieri  lo  thè  Uniemity  of  London  ; 
SOLO  by  LONGMANS,  GREEN,  READER,  AND  DYER  : KENT  ANO  co.;  SIMPRIN,  MARSHALL  , AND  CO; 

Oult.  di  Diti,  e UlSt.  d.  Se.  Hai.  e FU.  I.  VII.  (Ciu,ao  1874).  S9 
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AND  WITTAKF.R  AND  CO.;  AND  BY  ADAM  AND  CHARI.ES  BLACK,  AND  THOMAS  CLARK,  EDINBURGH  ; 
SMITH  AND  SON,  GLASGOW  : HODGF.S,  FOSTER,  AND  CO-,  DORUN  : — PUTNAH,  NE'V  YORK;  — AND 
ASIIEH  AND  CO.,  BERLIN. 

N*  313.  — MAY  1874. 

XXXIX.  On  the  Dctcrminatlon  o/  thè  prime  Angle  of  fncidence  and  prime  Azimut!»  for  (he  dijferent  Frauii* 
hoffr'i  Lines.  By  G.  QuiNchk.  (Tramiate  from  a separate  impression  , communicatcd  by  thè  Aulbor.)  , pag. 

321 — 331- 

XL.  On  Sylvnlrr'i  and  other  fot  mi  of  continuai  Fraction  for  Circle-quadrature.  By  Thomas  Muir  , Ai.  A.  , 
F.B.S.E.,  Assistali!  Professor  of  Aiathrmatics  in  Glasgow  University.  (Cominunicstcd  by  lise  Author.),  pag. 
33i — 333,  334  (numerata  per  errore  324). 

XL1.  On  t he  Physicai  Constanti  of  Hydrogentum»  By  Jame.y  Devi  ar.  (From  tlie  Prococdiogi  of  thè  R'*yal  Society 
of  Edinburgh,  Jan.  20,  1873.  Commini  ira  ted  by  (he  Author),  pag.  334  (numerata  per  errore  «324  a),  33.r> — 342. 
XLII.  Determi  nation  of  thè  Ahsolute  Faine  of  (he  Siemens  Atcrcury  Unii  of  Electrical  Besistance.  By  F.  Kohl- 
RaUSCH-  (With  a Piate.]  [Conti  nued  from  p.  309.],  |ug.  342 — 354. 

XI. 111.  Direct  Solution  of  a Geometrical  Prohiem  , pag.  354—357.  Articolo  firmalo  (pag.  357  , lin.  5)  : « F.  G. 
» He. vie  a. 

XI.IV.  On  a net*'  forni  of  Calendar,  by  which  thè  Icar,  or  Aforith , or  Afonth-day , or  Week-day  may  he  rea- 
dily  found  when  thè  other  three  componenti  of  a dote  are  given.  By  CapUin  i.  Hrascin,  , B.£.  ( Com- 
munìeated  by  tbc  Author),  pig.  357 — 358. 

XLV.  On  thè  Physicai  Carne  of  Ocaan-eurrents.  By  William  B Carpente*,  M.D.,  LL.D.t  F.B.S.  7ò  thè  Editori 
of  thè  Phllosophica i Afa  fusine  and  Journal , pag.  359 — 362. 

XLVI.  A Vartation-Barometer . By  F.  Kohi.bausch.  (Translated  from  a separate  imprenion  , communicatcd  by  thè 
Autlior,  from  Poggendorli’s  Annoiai,  voi,  el.  p.  423).  [With  a Piate.],  pag.  362 — 363. 

XLVII.  SS'otices  respecting  New  Boa A.\,  pag.  364 — 374.  — An  Elementary  Treatise  on  Quaternioni , By  P.  G. 
Tait,  Ai  .A.,  Formerly  Fatto  w of  Si.  Peter' x College,  Cambridge,  Professor  of  Naturai  Philosophy  in  thè 
University  of  Edinburgh . Clarendon  Press  Series.  Oxford.  1873.  (l'p.  296.)  , pag.  364 — 366.  — The  Expret- 
siou  of  a Quadrotte  Surd  as  a eontinued  fraetlon.  By  Thomas  Muta,  M .A-,  Assista  ni  to  thè  Professor  of 
Afathematics  in  thè  University  of  Glasgow.  ClaSgow  : J.  Maclelioie.  1874.  (Sara,  pp.  3*2.)  , pag.  366—367. 
— The  Universe  and  thè  Corning  Transiti.  By  Richard  A.  ProctOR  , ti.  A,  Cantal/.  Londou  : l.ougnians , 
Green,  and  Co.  1874,  pag.  367  — 374.  — Elementary  Astronomy,  or  Notes  and  Questioni  on  thè  Stari  and 
Solar  System  for  thè  use  of  Schoels.  By  C.  C.  Itrr.KS.  London  : Van  Vnorst.  1873,  pag.  374. 

XLVIII.  Procecdings  of  Learned  Societies  , pag.  374 — 391.  tOTAL  1H3HTUTION  or  crkvt  rritain.  Jan.  16, 
1874.  — « On  thè  Aeoustic  Trantpareucy  and  Oparity  of  the  Atmofpbcre.  * By  Professor  Tyndall,  D.C.L.,  Lb.D., 
F.H-S.,  pag.  374 — 384.  — rotai,  SOCIETY*  [Contmued  from  p,  3l2.],  pag.  384 — 391.  — Xov.  27,  1873.  t Re* 
» «carchi**  in  Spoeti um*Analysis  in  cotinrsion  with  thè  Spectrum  of  thè  Sun.  » — Pari  111.  By  J.  Norman  Lo- 
ok y e r,  pag.  384 — 390.  — Dee.  18.  « On  Doublé  Refractiou  in  a Viscous  Fluid  in  motiOii.  a By  J.  Clcrk  Mat- 
wcll,  M.A.,  F.H.S.,  pag.  390-391. 

XI, IX.  intelligence  and  Ali  scelta  neoux  Art  irla  , pag.  392—400.  — cvLOxiric  rmcis  or  THE  maosetism  IN 
AN  El.rCTROM  AON  ET  WITH  SEVIRAI.  POI  EH.  UT  A.  CAZIN,  pag.  392 — 394.  ( Compiei  Bendili  de  /*  Acad.  da 
Sciences,  Marcii  23,  1874,  voi.  Uxviii.  pp.  845 — 847j.  — exfer  imentai.  rese  arche*  lkadims  to  a deter- 
MINATION  or  THE  TEMPERATURE  or  THE  SUN.  BY  E ATBEt  A.  SECCHI  , pag.  394—397.  ( Compiei  Bendili  de 
V Acadèmie  des  Sciences,  March  16,  1874.) 

N'°  314.  — JUNE  1874. 

I..  On  the  new  Contact  The  or y of  thè  Gelvanic  Ceti.  By  J.  A.  FLEMING,  B.  Se.,  F.C.S.  (Read  hrforc  thè  Phy- 
sicai Society.  March  21,  1874.  Communicatcd  by  thè  Society),  pag.  401—411. 

LI.  The  Bonn dary • Cond itions  of  Beflerion  and  He  fraction  for  thè  Principal  Sedioli  of  Media  in  motion.  By 
Prufcitor  Kettei.fr,  of  Bonn.  (Translated  from  a separate  impression  , communicatcd  by  the  Author,  from  thè 
Monatshericht  of  tire  Berlin  Academy  of  Sciences,  Jan.  8,  1874),  |\ag.  411 — 416. 

MI.  On  Warrrn's  J lethode  of  finding  Paniti  in  Jnxulated  Wircs,  By  Thomas  T.  P.  Brucp.  W'aRREN,  Electric 
cian  to  Hoopcr*s  Tetrgraph  Works,  Limited.  (Coininunicited  by  (Ite  Author  ),  pag  416 — 419 
LIII.  A Contribntion  to  thè  Theory  of  Resonators.  By  Lord  Rati.eioh  , Af.A.  , F.B.S.  ( Comrauoieated  by  ihc 
Author.},  pig.  419—426. 

LIV,  On  Tot agra  phic  Signalling  with  Condensai.  By  Oi  ITER  Heaviaide,  Ex./ . (Communicatcd  hy  the  Author), 
pag.  426-434. 

LV.  On  thè  Physicai  Cause  of  Ocean-current f.  To  the  Editori  of  the  Philosophical  Magatine  and  Journal  , 
p»g.  434 — 4 37.  Lettera  firmata  (pag.  437  , lin.  9)  : « James  Croll.  » 

LVI.  Ferifìcation  of  an  F.lliptic  7Ya  ascende  ni  fdentity.  By  J.  W.  L.  GtAlsRER  , MA-  (Communicatcd  by  thè 
Author.),  pag,  437—444. 

LVII.  On  the  Mathematlcal  Theory  of  Isomeri.  By  Professor  Cayley  , F.B.S.  ( Communicatcd  by  tlic  Author.)  , 
pag.  444 — 447. 

LVIII.  Proceedings  of  Learned  Societies,  pag.  447 — 462.  — rotai,  society.  (Continued  from  p.  39i.J  Decomber 
11,  1873.  « A Quantitative  Investigatimi  of  eertain  Relation*  belar  cen  the  Gafcous  . the  Liquid  , and  the  Solid 
» States  of  Water-Subitanee.  » By  Professor  James  Thomson,  LL.D.,  Qneen’s  College,  Belfast,  pag.  447—457. 
L1X.  Intelligence  and  Miscrllaneous  Articlct . p»g.  462 — 467.  — some  experimekts  on  thè  Errr.CTS  or  mi- 
GNETISM  ON  THE  ELECTRIC  DlMCHAtOE  TI1ROUUH  A RAREFI  ED  CAS  WHEN  IT  TAKES  ELICE  IN  THE  PROI.oN 
«SATION  or  THE  AXIS  OF  THE  MAGNET.  BY  MM.  AUGUSTE  DE  LA  RITE  AND  iIdOUABP  BARASI*  ( Bihliothèlfue 
Universali  e,  Archives  des  Sciences  Phyx.  et  Nat.  May  15,  1874,  voi.  I pp.  41 — 48),  pag.  462—465. 

EX  PERIMENT  OF  APPARENT  ADHESION . BY  M.  STEFAN,  |>3g-  465  — 466.  — A SP  A R K-ADJUìITER  FOR  THE  HOLTZ  MA- 
CRINE  by  james  J.  minot,  pag.  467.  (8illimjon’s  American  Journal,  May  1874), 
index  to  yol.  xltii,  pag.  468—472- 

CONTENTA  OF  VOI..  XLVII.  (FOURTH  SERlIS!,  p«g.  sii — Ylii. 

PICHOT  (J.)  — éléments  d'arithmf.tique  par  j.  dichot  Profcsscur  au  lyncc  Loiiis  lc-Grand  An- 
cien élfve  de  l'fecole  Polytecbnique.  Ouvrage  rédigé  conformément  aux  programmes  officieb 
POUR  l'enseignement  SECONDAIRE  spécial  (année  PRÉP AR atoire  et  première  année)  — TROI- 
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SlfcME  ÉDITIOK  — PARIS  LIBRAIEIE  HACHETTE  ET  C,E  79,  BOULEVARD  SAINT-CERNaIK.  79  — 1S74 
Droits  de  rcprodiirtiou  et  de  traductiou  rtecrvés.  In-I2*.  di  288  panine,  delle  quali  le  t‘— 5*  non 
sono  numerale,  < le  6*— 292'“  sono  numerale  1—3.  1—284,  e nella  seconda  delle  quali  si  legge: 
« pakis.  — tvpooraphie  i.ahure  Rue  de  Fleurus.  9 ». 

POLYTKCIINISCHE  RIRLIOTHKK.  — l’olylcclmisclie  Ribliotlick.  Verzcicliuiss  dcr  in  Dcutscli- 
laud  uml  dem  Auslande  neu  crscliicncnen'  Werle  aits  de»  F4clu-.ru  dcr  Matlirinatik  und  Astro 
numic.  der  Physik  und  Cliemie,  dcr  Mccliauik  uml  des  Maschincnbaucs  dcr  Baukunst  und  ln- 
genieur«issensehaft,  des  Bcrg-uud  Huttcnwescns,  der  Mineralogie  und  Geologie.  Mit  Inhalts- 
aiigalic  der  wicliligslen  Faehzeitschriflen.  Neunter  Jahrgang.  1874.  leipzig  Verlag  von  Quandi 
k ilandei.  1874.  In  8* 

No.  4.  Aprii  1874. 

Mjth«mjtìk  and  Astronomi**,  pag  49 — >5 1 . — ■ Pbytìk,  pag.  Si — 5 3.  — MucKioik,  \liMkiacnbiu  und  Ingniieurfri* 
Mn^hifl,  pig.  51—55.  — AllgeinciBrt,  pig.  57—58. 

luhilt  Ttnebiedner  F«biritxLrifl<n  , pag.  58—64.  — Aamlrn  der  phynik  nini  Gbi-mic.  tUrauigcgrl>ru  von  J.  C 
Pogge  udortT.  1874.  Xr.  |.  Lripsig,  Ilari.1...  pig.  58.  — Diwllr.  1874.  No.  2.  pig.  58.  — Arrhiv  dcr  Matite* 
matik  uoil  Pkysik.  Grgrùodet  vou  ì.  A.  Gru  neri,  fortgrirtct  von  R.  H»pp*.  56.  Thl.  2.  Hefl.  I.cipaig,  Kocb's 
Vrf|ag«li.,  pag.  59.  — Civilingrnieur,  der.  Herjusgegrhfn  vdq  K.  R.  Borato**  *0.  Neoe  Folgc.  20.  BH.  2.  Hefl. 
Leipiij,  Felli,  p»g.  59.  — Elisi neerinjj.  Drniichc  Auigil'P.  |.  HI.  1874.  Nr.  13.  4V»rn,  F romene,  pag.  60.  — 
Dattellu*.  1874.  No.  |4,  pag.  60  — Daisrlhi-.  1874.  No.  15,  pag.  60.  — Diatribe.  |874.  No.  16,  |<ag  60.— 
Maichiarn-CouitrucW-ur,  Her  Rraklitehc.  Hcratisgegcben  lon  W.  M.  Ohlind.  1874.  7.  R«(i.  Leiptig.  Haumgart- 
ner,  |*‘g*  6l.  — Miarbineu-Cnnitracteur.  1874.  8.  llcft,  pag.  61 Mithemitii.-he  Annalen.  Hersusgrgcbeo  voi» 
Cail  Ncomsnn.  VII.  Bd.  1.  Ileft,  l.npiig,  Tcubncr  . pag.  rii.  — Monzlibcrìcht  der  kónigl.  pmm.  Akidnaie 
der  WiiuatchifUi  iu  Otri in.  I>e»*e*ni>eT  1872,  p/g.  61.  — FolyicchnÌKho  Journal  llcrauigcgeben  lon  E.  M. 
Dinglcr.  1874.  Zweilet  Màrihcft.  Augthurg.  Cott»  , pag.  62.  — Dmeìbe.  1874.  Ente*  A ferii  licfl  , pag.  62.  — 
Itrpertorium  f «ir  F-iptrimrntatphjaik,  fui-  phytiLa1i«rlin  T-tboik,  fur  onthemat.  u.  atlron.  Instrumentcokundc. 
llcrau»i,<s*‘l  et»  von  Pii.  Ciri.  10.  Bd.  (|8»4)  1.  Hrft.  M uncino,  Oldi*til:ourg,  pag.  63.  — Zeitichrift  Tur  Mathr- 
matik  noi!  Hliyiik.  Ilcramgegrbeu  «un  Schlumilcb,  KaM  unii  Cantor.  19.  J«brg.  1874.  1.  llcft.  Lcipaig,  Tcubncr, 
p*g.  63  — Z<»r«'*r.ft  file  Mathrnntik  and  Phvaik.  1874.  2.  H-fl,  p»g.  64.  — ZciUebrìft  de»  V«retuci  deotukrr 
lugeaicur».  Hol'iprl  von  R,  /.icLrtb,  IS74,  2-  llcft.  Berlin,  G.irlunr,  pag.  64.  — Zcitiehnft  fur  Vi*rmr»tunga* 
wcun.  Hcdig.  tun  W.  Jordan.  1874.  1.  Ileft.  Stutlgirt,  Witti»**-,  pag.  64.  — Dic»clbc.  1874.  2.  Ileft,  pig.  64. 

No.  5.  Mai  1874. 

Natbfcnaiik  und  Astronomi.*,  pag  $5 — 67.  — Phviik,  pag.  67— 6S.  — Mechioik,  Mascbiocabau  und  Ingcnicum  is»en 
schaft,  pag,  70—72.  — Allgcmctnn,  pig,  74. 

Inbalt  v«*r*cl<i-drner  Fochi  nt tchriflea,  pig.  74—78.  — Aanalcu  dcr  Phvsik  und  Cbcmic.  Herau»grgrben  tot»  J.  C.  Pog. 
gcndurif.  1874.  Nr.  3.  I.cipiig,  Barili,  p»g.  74.  — Dnigh.*r’»  Polytothnischc*  Journal.  Ree  jus^egeben  von  J.  Zcnun 
uod  Ferd.  File  ber.  187  4.  ZwnlM  Aprilheft.  Augiburg,  Culti,  pig.  75.  — Dauelbr.  1874.  Erstn  Mai  hrft,  pig. 
7.5.  — Engineering.  DeaUcbe  Auagabr.  1874.  Nr.  17.  Premale,  pag.  75.  — Dntclkr.  1874.  No.  18,  pig. 

75 — 76.  — Engineering.  l>*ut«clic  Au>g»be  1874.  No.  19.  p*g.  76.  — Duielbe.  4874.  No.  20  pag.  76.—  Mu 
•'hiucn'C'io.truLtcur,  dcr  pcskliicbc.  Ilrrauigr^rbien  von  W,  H.  ('Miud.  1874.  9.  llcft.  Lripiig,  Daum^-irtner,  p*g. 
76.  — M»<liiiii’oConitfikti,ur.  1874.  10.  Ilrfi.  pig.  77.  — Dmrlbr.  1874.  il.  llcft,  pig.  77.  — Zntichrift 
fiir  Matlicm itik  uni  Pbytik.  Mmutgvgrbm  vua  Sehlomil^b,  Kabl  ani  C«nlor.  1874.  3.  llcft.  Lripiig,  Tcubncr, 
pig.  77—78.  — Zritaehrift  da  Varile*  drui»cbe  lngcaieur**,  Rcdigirt  voi  R.  Zicbartb.  1874.  Mira  , Berlin  , 
òjirtncr.  pij.  78. — Verlag  von  Quinslt  .Vt  Handel  in  f^ipiig.  Pliyiik  He»  taglieber  Lcbnn  Rationaollc  Naturlehro 
fùr  GcLilHctr,  aberbaupt  uni  fur  voegncbrittcnc  ScboUr  an  Gymaatien,  Rralxhulea  und  Schullcbrer  Seminirìcn. 
Von  H Fablc,  l'rofeitor.  Obcrlrlirrr  un  Gjmn»tìum  in  Po»en  , und  II.  Lampe  Dr.  ph.  I. ebree  am  Gyronaiinm 
in  Dimìr.  Prri»  2 ,/g  Tblr-,  pag.  78- 

l’KOCEEDINGS  OP  THE  ROVAI.  SOCIETY  OF  LONDON.  — procf.edksgs  of  tue  rovai. 

SOCIETY  OF  LONDON.  VOI..  XXII.  LONDON  PRINTED  II Y TAYLOR  AND  FRANCIS.  RF.D.  LTON  COURT, 
FLEET  STREET.  MDCCCLXXIlt.  In  8° 

No.  IS2. 

Aprii  16,  1874.  p»t.  277—291. 

I.  e Oo  tbe  Pocumatic  Aclica  «vliicb  accani p io »-•  thè  Artìculilion  of  Sound»  by  thè  Human  Voice,  a»  albiLited  by 

a Rrotrdiag  Inilromrnt.  » By  W.  H.  Ballow,  F.R.S.,  A'  P,  Imi.  C.E  Rrcdicd  Fcbruary  23,  1874,  pag.  277— 286. 

II.  « Note  im  th»  Pnriodicity  of  Rainfall.  > By  J.  Il  N.  Hr.v.vtuM  , Eiq.  , F.R.A.S.  Conunuaicatcd  by  Prof.  G. 

G.  Stokca,  Sic,  R.S.  Recired  Fcbruary  24,  1874,  pia.  286—289. 

Jprtl  23,  1874.  pa-.  291—226. 

III.  « Oo  thè  Rrfrxtion  of  Souod  by  thr  Atmoiphcre.  » By  Prof.  Ottoayt  RiTllOlMi  Owcn»  Collegi-,  Mautb«»t«r. 
Coromuuicatrd  by  Prof.  StoXI  s,  Scc.  R.S.  R<sci««d  March  18,  |874.  (Abitract.),  pag  295—296. 

Aprii  30,  1874,  P>s.  297—310. 

Ili  c On  tbo  luiproicinmt  nf  dir  SpcclroKope.  » By  TaoMAt  Oncia.  P.R.S.  He<«ivcd  Aprii  SO,  1874,  pag.  308 — 309. 
— aVole  on  thè  nbcve  Pi  per,  pag.  309 — 3iG.  che  ha  {pag.  3 10,  lia.  16)  le  seguenti  data  c firma  ; c Aprii  20. 
• G.  G.  Stokvs  a.  , 

Mar  7.  1874,  pag.  310—329. 

I.  « Prrlimiiiary  Éipurimvnt»  oo  a XagoHiied  Coppcr  AVirr.  a By  Prufeaior  Balfocx  StIwait,  LL.D.t  F.R.8.,  aod 

Artici  Scnuarra,  Ph.  n.  Brteivrd  March  30,  1874,  pag.  311 — 317 

II.  e Note  un  Rome  W»Dl»r  Tbermometnc  Obienraliooa  in  thè  Alp».  * By  E.  Fiankland.  F.R.S.,  pag  317—328. 
IH.  Addition  tu  thè  Paper,  < Vulunit  Eorrgy  : an  atteenpt  lo  deelop  il«  trae  Orig>n  aod  Cosmico)  Relations  » {Re»I 

Jone  2U,  1872;  Phil.  Traos.  for  1873.  p.  147).  By  Ruttar  Mìllct,  A.M.,  C.F.„  F.R.S.,  M.R.I.A.,  Stt.  Re* 
ccivrd  Aprii  3,  1874.  (Abstract.),  pig.  328—329 

QUARTERLY  JOURNAL  OF  PURF.  AND  APPLIED  MATHEMATICS.  - thè  quarterlv  jour- 

Ml  OF  l'I  , A SD  APFLIED  M\THEMATICS  EDITED  BT  I.  I.  SIIVESTE»  , M.  A.,  F.  B.  S-  PROFES- 
SOH  OF  MATUEMATICS  IH  TUE  ROTAI.  MILITARE  aCaDEMS,  WOOLWICH;  AKD  K.  X.  FERRERS,  M. 
A.,  FELLO»  AKD  TUTOR  OF  GOKVILLB  AKD  CAJUS  COLLEGE,  CAMBRIDGE;  ASSISTED  BY  O.  G.  STO- 
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KES,  M.  A.,  F.  R.  LUCASIAN  PROFESSOR  OF  M ATHBM  ATICS  IN"  THE  UNIVERSITY  OF  CAMBRIDGE; 
A.  CAYLEY  , M.  A.,  F.  R.  S.  , SADI.ERIAN  PROFESSOR  OF  M \TIIEMaT1CS  IN  THE  UNIVERSITY  OF 
CAMBRIDGE;  AND  M.  HERMITE.  CORHESPON  DINO  EDITOR  IN  PARIS.  Voi..  XII.  . LONDON  : t.ONG- 
MANS,  AND  CO.,  PAT E tìh'OST ER  ItOtV . 1874.  In  8.* 

No.  50.  — June,  1874. 

on  tri  mot ior  or  n.uiD>.  svrriiMERTAiT  papi*  By  Si»  J.  Cocki.1,  F.R.S.,  pi».  97 — 102.  (Fine). 
ox  som»  proflrtixs  or  tip.  paraboluii».  By  Gtoaot'  J.  All. man,  LL.D.,  Prolcwor  of  Malhcnutici  in  ihe  Qun-iù 
University  in  Ircland,  p.g.  102 — 115. 

ox  tri  motiox  or  a masi  or  mm  aroct  a movixo  ctuxdir.  By  N.  .M.  Finirmi,  M.A.,  pjg.  US— 127. 
ox  T»r-  coxic  torva.  R>  Profesror  Catlit,  pag.  127 — 129. 

oh  thi  coxic  xintRCo  to  tiANCvui  coordinate».  By  Hrxnr  M.  Iirrrnr,  M.A.,  p>g.  (30 — 1 40. 

ON  TRE  INTlOXATIOX  OP  TRE  ACCORATI  Dirli»!  XTI  AI.  IQDATIOXS  «Rie»  APPI.T  TO  TRI  MOTIOX  IX  TWO  DI- 
MEMloxs  or  ax  ILAIT1C  sol  lo.  Bv  RofeEXT  Moux,  M.A.,  llonorarv  Frllc  of  Qnrnn's  College  , Cambridge  , 

pRg,  149—158. 

OX  TRE  MOTIOX  Or  A RIOIO  *ODT  AROl'T  A PIItD  P01XT.  MINO  A COSTIXUATION  Or  A PAPE»  ”OX  TRE  DlPrt- 

nrxTiAL  cocrnciEXT»  and  determinanti  or  limi  and  tbiir  application  to  analttical  michaxics 
prie,  trans.,  vul.  153  (1863y  pp.  496 — 510,  p»g.  15$ — 171. 

ON  TRI  RIXOS  AND  SRUSRIS  or  CRTATAL».  By  VV.  D.  Nitin,  M.A.,  Tfinily  College,  pag.  172 184. 

SONAI.  «ARMONICA  AXD  ELECTRIC  IMAOEr.  By  PERCIVaL  FrosT,  Ma,  pag.  184—188. 

ON  TRI  <JC A R TIC  SORTACI  RECIPROCAI.  TO  TRE  SORr.ACI  or  CINTSlS  OF  A CEXTRAL  COXICOID.  By  SaMUIL  Ro- 

berti,  p»g.  188  — 192.  [Continua) 

RECKNAGEL  l Y.)  — Cnmpendium  <1cr  kxperimf.ntal-piivsck.  nach  Jnrain’s  Polii  Traile  de  Pliv- 
sique  doniseli  bcarbeilot  von  Dr.  V.  Rccknagol  Professor  dcr  Plivsik  in  Kaiserslaulern  I.  Ab- 
llieilung:  Schiere.  Elasticità!.  Mit  vielcn  Abbildungen  in  HolzschniU.  Stuttgart  Mcycr  & 
Zellors’  Verlag.  1874.  In  8.*,  di  112  pagine  numerale  I — 112. 

Compendimi)  der  f.xpf.rimfntal  PinsiK  nacli  Jamin's  Peli!  Traile  de  Physique  dculseh  bcar- 

beilcl  von  Dr.  Y.  Kccknagel  Professor  der  Plivsik  in  Kaiserslautern  II.  Abtheilung  : l.clire  von 
der  Warme.  Mit  viclen  Abbildungen  in  Ilulzscbnitt.  stuttgaht  Meycr  & Zcllers’ Verlag.  1874. 
In  8 ° di  128  pagine  numerate  115—240. 

RECLOS  (ÉLISF.F).  — LA  terre,  desckiption  des  phènomènf.s  di:  la  vie  du  globe  par  ei.isèk 
RECLUS  I I.KS  CONTINENTS  AVEC.  236  f.ARTES  ou  FIGUR1S  INTERI'. AI.ÉES  DANS  LE  TF.XTF.  ET  25 
cartes  tiréf.s  en  coui.EUR  Troisiemc  tdilion  PARIS  I.IBRAIH1E  HACHETTE  F.T  C*®  79,  BOULEVARD 
saint-germain  , 79  1874.  Droils  de  proprietà  et  de  traduction  róservés.  In  8° , di  788  pagine 
(delle  quali  le  1*— 2",  4*— 788J  non  sono  numerate,  e le  3%  5* — 787*  sono  numerale  in.  1—783, 
e nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « imprimere  j.  clave  nur.  saint  benoit  7,  paris  »),  e 
25  tavole. 

RENDICONTI  DEC  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — rf.alf.  istituto  lombardo  di  scienze  e 
lettere,  rendiconti,  s e n 1 E II.  VOLUME  VII.  MILANO  , TIPOGRAFIA  di  GIUSEPPE  bernahdom 
1874.  In  8° 

Fascicolo  IX.  — adunanza  ordinaria  del  7 maggio  1874. 

LITTORI  DILLA  CLASSI  DI  SCIIXII  MATEMATICHE  I NATURALI,  plg.  312 338. 

miti  oro  loci  a*  — Variazioni  periodiche  e non  periodiche  della  temperatura  net  clima  di  Ullano.  No  Li  del 
S.  C.  ingegnerò  Giovanni  Glioma,  pag.  312 — 324. 

Fascicolo  X.  — adunanza  ordinaria  dei.  21  maggio  1874. 

ASTRONOMIA’  — ■ Sullo  spettro  della  cometa  di  Coglia  : Et  trillo  di  lettera  tiri  R.  P.  AXGKLO  SECCHI  al  M.  E. 

prof.  G.  Schitarrili,  pag»  480. 

REVUE  CATHOLIQUE.  — revue  catiiolique  nouvelle  sèrie  tome  onzième  Tome  XXXVll® 

l)E  TOUTE  LA  COLLECTION.  LOUVAIN  AUX  AUREA  UX  DE  LA  REVUE  LlBRAlRIE  DF.  ClI.  PEF.TF.RS, 

. ÉdITEUr,  RUE  OF.  NAMUR,  22.  PARIS;  C.  DILLET,  ftoiTEUR,  RUE  DF.  SÉVRES,  15  1874.  in  8.° 

5m®  Livraison  — 15  mai  1874. 

u rinomi*  tuie  et  le  pas.aaot  i>E  tenus  en  1874,  pag.  465 — 500.  Articolo  firmato  (pag.  500,  lin.  24}:  * Y.  Cab- 
» honn  elle  S.  3.  » (La  Jxìi  procha  inerti  e ut). 

Gm*  Livraison  — i5  juin  1374. 

La  constitutiun  physique  du  Solrii.  7KOI31ÈME  AiTlCLE  (Voyei  la  livraiton  du  moia  d*  arril)  LE*  TBEOR1ES  PBtsl- 
. ques  ADXtiutRKt,  pag.  625 — 641.  Articolo  firmato  (pag.  641,  lio.  32 — 33):  c P«.  Gilbert  , Prof,  a b Fac- 
» dea  Science*.  > 

REVUE  DE  L’INSTRUCTION  PUBI.1QUE.  — revue  de  l’  instruction  publique  ( supérieure 
et  novenne)  kn  belgioue,  PUBUÉE  sous  la  direction  de  MM.  J.  Gantrclle,  D.  Keiflfer.  I-- 
Rocrsch,  A.  Wagener.  XXII®  Annéc.  nouvelle  sèrie,  tome  xvii.  gand  , Imprimerle  Kuo- 
Vanderhaegen,  rue  des  Champs,  66.  1874.  In  8*. 

2®  LIVRAISON. 

LrJ  p»n»ge«  de  V duu«  «ur  le  diiqnc  solaire  considerai  au  paini  de  a il  e de  la  dJlerminatton  dr  la  distance  (tea 
soldi  è la  terre.  Paliate  de  1874.  Folloni  historiques  sur  Ics  passarci  de  1761  et  1769  , par  Edmor*  p 
Dusois.  G.utbier-Villara.  1873.  XI-245  p.gci  in-12.  Prix  : fr.  3-50,  pag.  135— 137.  AtIìcoId  firmilo  fpag.  13  7, 
lin.  24):  . P.  M.  a 
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RITT  (G.)  — NOUVF.LLE  ultlTHMÉTIQUE  DES  ÉCOLES  PRIMAIRFS  DIVISÉE  EN  DEUX  PAItTIES  1*  THÈO- 

rie  et  prati  quk  du  calci, 'l  Nombres  cntiers  — Fractious  — Systàme  mélrique  — Nomlircs 
complexes  — Rapporta  2’  Applications  Applications  arithméliques  — Puissances  et  Raciues  des 
nomlircs  — Applications  géomctriqnes  — f.t  contesant  enwkon  1200  Excrcices  et  Problèmcs. 
pah  g.  hitt  Ancien  inspecteur  generai  de  I*  instruction  primairc  — nouvellf,  édition  adop- 

TÉE  POVll  LES  ÉCOLES  COMMUNALES  DE  LA  VILLE  DE  PARIS  — PARIS  LIBRAIR1E  HACHETTE  ET 

c'«  70,  boulevard  saixt-germain  , 79  — 1873.  In  18.",  di  310  pagine,  delle  quali  le  1*—  2* 
non  sono  numerate,  e le  3’— 3I04  sono  numerate  1—308,  e nella  310“  delle  quali  si  legge:  « Coli- 
li lommiers  — Typogr.  a.  moussis.  n 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico-industriale  delle  principali 
scoperte  ed  invenzioni  fatte  nelle  scienze  e nelle  industrie  nel  1873  compì l at a da 
gcido  VIMF.RCATI  con  la  collaborazione  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — P.  Prof.  Francesco 
Denza  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  Ragona  — Prof.  P.  A.  Scrpicri  — Prof. 
P.  Filippo  Cecclii  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Provenzali  — Prof.  Domenico 
Cipollelti  — Prof.  Giuseppe  Bellucci  — Prof.  Piero  Donnini  — Prof.  Domenico  Lovisato  — 
Ing.  Giuseppe  Grattatila  — Prof.  Dante  Pantanelli  — Ing.  Carlo  Morlielli  ed  altri.  Anno  Sesto 
gennaio— dicembre  1874  FinEN/.E  TIPOGRAFIA  Edithick  dell’Associazione  Via  Vaifonda,  79. 
1874.  In  8.’ 

Aprile  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  |0i — 108.  — astronomia  r.  mt.t  roso  loci  a — Notizie  astronomiche  e meli-croio- 
giche,  pag.  10 1— 102.  Articolo  clic  ha  (pag.  102,  lin.  17—18)  le  segami!  dztn  e firma  : « Sondrio*  1°  Aprile 
» 1874.  Doti.  Lovisato.  » — notizie  scicNTtricitr.  t.  tint-ioozAFicnr,  pag.  105 — 108/  — Italia,  pag.  105 — 108. 
RASSEGNA  INDUSTRIALE,  pag.  109 — 123  — Forni  girevoli*  p»g.  115 — H6.  — FISICA  APPLICATA  — Degli  slru 
menti  Pirometri!. i adatti  agli  usi  industriali.  — Rivista  di  alcune  recenti  pubblicazioni , pag.  116 — 123.  Arti- 
colo firmato  ipag.  123,  lin.  7)  : « A.  N'aCCAM.  » (Continua).  — 2 Pirometro  ad  aria  , patì.  Il7—ll9.  — 3. 
Pirometri  fondati  sul  cangiamento  di  volume  dei  corpi  solidi*  pag.  119— 120.  4.  Metodo  del  calorimetro*  par. 
120-123. 

CORPI  SCIENTIFICI  ITALIANI  — R.  Istituto  Lombardo  di  Sciente  c Lettere.  Adunanza  del  26  Marzo  1874.  — 
Sulle  inversioni  della  corrente  negli  elettromotori  di  Molti,  pag.  124—125.  Articolo  6nn:itO  (pig.  125,  lin.  25): 
» Prof.  R.  F traini.  » 

MEMORIE  ORIGINAI.!  — Del  pendolo  applicato  alla  dimostrazione  sperimentale  del  moto  diurno  della  Terra  attorno 
al  proprio  aste  memofia  di  Carlo  Dcttdcri  di  Peicia * pjg.  126- — 148. 

Maggio  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  149—157.  — FISICA  — Degli  strumenti  Pirometrici.  — Rivista  di  alcune  recenti 
pubblicazioni . (Continuazione  e fine,  vedi  pag.  H6),  pig.  149 — 154.  — 5.  Pirometro  fondato  sul  fenomeno 
della  dissociazione*  |xig.  149—150.  — 6.  Pirometro  a vapor  di  mercurio * pag.  150.  — 7.  Pirometro  ter- 
moelettrico di  Becquerel*  pag.  150—151.  — 8.  Pirometro  elettri**  di  Siemens  * pag.  151 — 154.  — 9.  Pi- 
rometro acustico  di  Stayer*  pag.  154.  Articolo  firmato  (pag.  154,  Iìq.  33}  : » A N incanì  ».  — XECkologia, 
pag.  155.  (Cipnlletti).  Articolo  firmato  (lin.  20):  « G.  Yimt.rcats.  » — .notizie  scirxTiricnt  r.  zjoliogra- 
ncBE,  pag.  156 — 157. 

CORPI  SCIENTIFICI  ITALIANI  , pag.  158 — 164.  — società*  texKto-TBIXTIK A PI  Scienze  Naturali  in  Padova 
AdunatMM  del  1°  marzo  1874  — prof.  Andrea  Naccari  — nota  intitolata  : Modo  facile  e spedito  per  graduare 
un  galvanomrtro*  pag.  158 — 159. 

ME3IORIE  ORIGINALI  , pag.  165— ) 80.  — Sullo  studio  della  perturbatane  elettrica  foriera  del  terremoto  nota  di 
A.  Scrpicri  Dtr.r.TTonr  dell*  Osseuvatohio  MmoioLocico  ni  Urbino  , pag.  165 — 173.  — Di  una  Cronaca 
Fiumalhiiu  Mota  del  Prof.  Domenico  Ragona  Direttore  del  R,  Osservatorio  pi  Modena,  pag.  174—180. 

SABATO  (D.r  Andrea).  — elementi  per  l'algebra  dei.  n.r  andrea  sabato  professore  tito- 
lare NEL  LICEO-GINNASIALE  VITTORIO  EMMAKUELE  IN  NAPOLI  E PROFESSORE  PAREGGIATO  NEL* 
l’UNIVErsitX.  n.vpoli  stabilimento  tipografico  deli/uiMone  Strada  nuova  Pizzofalcone,  14. 
1873.  In  8.°,  di  170  pagine,  delle  quali  le  1‘—  3a,  77*,  100*.  133“,  1G9“— 170’  non  sono  nume- 
rate, e le  4“ — 761,  78’— 99*,  10l“— 132*  , 134’— 108’  sono  numerate  4—76  , 78—99  , 101  — 132, 
134— ICS. 

SAINT — ROBERT  (Paul  de).  — pali,  de  saint-robert.  mémoires  scientifiques,  réunis  et  mis 

EN  ORDRF..  tome  IH.  MÉ:C  INIQUE.  IIYPSOM  ÉTRIE.  TCRIN,  VINCENT  BONA,  IMPRIMEUR  DE  S.  M., 

Bue  de  l'Htlpilal.  N.*  3.  1874.  In  8.*,  di  424  pagine,  delle  quali  le  1“— 5“,  10’— 15*.  40“— 49’, 
52" — 54’,  123*,  140*— 143’,  163* — 167“,  181a— 185’,  227“— 229’,  246“— 249’,  263“— 265*.  269’  — 
274’,  281’— 291’,  305*.  314’— 316’,  326’— 329*,  352’,  353’,  404«— 407’,  420*, '421»,  424*  non  sono 
numerate,  c le  rimanenti  sono  numerate  vi— ix,  G— 35,  40.  41,  43 — 114,  116—129  , 134—152, 
158—170,  174—216,  220—235,  240—252,  256—258,  262—270,  282—294,  296—303,  307—315, 
320— 341,  344—393,  398—409,  412,  413. 

WMTIMIKtKT,  l'*S-  T — **• 

pnrmfRi:  PartIE  «IcASlQUE,  pag.  1 — 152. 

QU'E*T-cit  qui  LA  force  ? (Hevue  sclentìjìqiie  de  la  Fennec  et  de  i'et ranfie rt  n.a  42  — 13  anni  1872,  Paris)  , 
)>ng-  5 — 35.  (1) 


(1)  Questo  scrino  inserito  nel  Toltimi-  intitolato  • la  ||  re  tue  scientitiqce  )|  de  la  trance  Et  se  l’iìtrancer  || 

. smiE  per  COURT  RCIENTITIQUES  (2°  SERIE)  COI  LECE  DF.  TRANCE  |j  ItOsRUM  D'BISTOIIE  MATVRELLE  SORRONNF.  

. ECOI.ES  DT.  PH.VASSACIE  ||  FACULTÈS  DE  MÈDE  CINE  SOCIETÉI  SA  V ANTES  ||  f ACU  LTZs  DES  SCIENCES  UN  ITE  Est  T IS 
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L'Alt  comprine.  pag.  37 — 129. 

raÉrACt,  pag.  39-— -il,  che  ha  (psg.  31»  lin.  il)  la  diti  • Turiti,  janvier  1274  a. 

thèorie  du  compresseli»  a coionne  d'cav  or  w*  cmmis  , ctATTOM  et  soxmeilLer  et  appucations  ao 
com  presseu  R qui  fooctionne  all  pcrccment  dea  Alpea  CotltonueJ  (batiali:/  dea  Uinef,  Tome  III»  Parìa,  1S63)  ; 
pag.  dS — 114.  (I) 

ROTE  .'Ut  LE  TRIVaIL  MÈCA.NIQUK  DÈPENSÈ  DANS  LA  COMPRESIMI*  et  tur  le  TtAVAII.  RESTITUÌ  PAR  LA  DÈTEKTE 
d'un  r.  ai  permanent  {Atti  dell'  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  voi.  I — feblnrtio  1866),  pag.  115— -129.  (2) 

Nota  relativa  a questo  scrìtto,  pag.  129,  firmata  (lin.  19)  : « (Aere  de  1874)  a, 

DES  CSANGEMENTS  DE  TEMPERATURE.  PRODUITS  DANS  LES  CORP»  SOLIDE»  DE  EO»MP.  PRISNAT1QUE  PAR  USE  7 1 AC- 
TION longitudinale  (Alti  dell*  Accademia  delle  Scienze  di  T'ordito,  voi.  Ili  — gennaio  1868),  pag.  133 — 152  (3) 

SECONDE  PARTIR.  HYPSO  MÈTRI  E,  pag.  153 409. 

POROULF.  BAROMÈTRIQUE  RESULTANE  DE»  ORSERVATION»  E AITE*  EN  1862.  PAR  M.  1AMES  GLAISHKH.  OANS  HUIT 
ascen'ION s AEtsTATiQUEt  (Traduit  do  Tanglai*).  ( Philosophical  Vagatine,  Voi.  27,  serie*  4,  London  1864). 
pag.  157 — 170.  (4) 

Ut  LA  MCJIURE  DES  11 AUTEU1S  PAR  LE  1AROMÈTRE  ET  DE  LA  REERACTION  ATMOSPMÈRIQUE  0 l.N*  UNE  ATMOSPUÈRE 
DONT  LA  DENSITÀ  DÉCROIT  EN  progressi!)*  arith  MÈTIQUE.  Traduit  de  1‘  anglais.  ( Philosophical  Vagatine, 
voi.  27,  aerici  4,  I.ondon  1864),  pag.  173—216.  (5) 

SUR  LA  ttrsutE  DE*  RAUTEURS  a l‘  AIDE  DU  baromètre.  (ter  VondeS  , Re  vite  hebdomadaire  , par  M.  I'  abile 
Molesti,  t.  6,  Paria  1864),  pag.  219 — 233;  pag.  231,  lin.  1—17.  (6) 

Giunta  a quello  icritlo,  pag.  234,  lin.  18 — 24;  pag.  235,  lin.  1 — 8,  chiamala  (pag.  235,  lin.  9):  * Addition  de  1874  a. 

TAtLE  nVPSOMÈTRIQUE  POVt  DtlTERMI  N ER  RAP1DEMENT  SUR  PLACE  LA  PirEÉRENCE  DE  NIVEAU  DE  DEUE  STATION* 
«l  pour  RÉDUIRE  LE*  INDICATIONS  DU  BaROMÈTRK  DANS  UNE  STATUIR  A CE  qu'E.I.LEs  SERaIENT  DAN*  UNE 
AUTRE.  ( Atti  dell' Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  voi.  II  — dicembre  1866),  pag.  239 — -258.  (7) 

TABLEAU  GtAPniQUE  DONNA  NT  A VUE  l'aLTITUDF.  d'uNE  STATION  AU  NOTEN  DE  LA  SEULE  OBSEBVATION  DU  tt- 


a ETRANOltES  II  CONEERENCES  LIBRE*  Il  TRAT.VUX  SCIENTiriOUEs  ERAXCAIS  ET  ETIANGEBS  ||  Avec  figure*  intercale'es  din* 

» le  Ielle  (|  DEUEIEME  SÈRIE.  TOME  II  il  TOME  IX  DE  LA  COLLECTION  lr®  ANNEE  — 2®  si:  ME  ATRE  |j  S A N VIER — 

a JUIN  1872,  ||  PARI*  I!  LIBRAIRIE  GFnMKR  BA1LLIÈRE  fl  1 7,  RUE  DE  l'ÈCOI.E  DE  MÈOFCINK,  17  ||  1872  ||  PARI*  — IMPRI- 

> ME  RIE  DE  E.  MART1XET,  BUI:  MIGNON  , 2.  a (|'ag.  985 — 993)  , è intitolato  Del  medesimo  volume  (pag.  985  , col  2J, 
lin.  13):  « qu'est-ce  QUE  la  roRCP.  »,  e firmato  (pag,  993,  col.  la,  lin.  52);  • Paul  de  saintrobert  ». 

(1)  Ottetto  scritto  inserilo  nel  volume  intitolato  * annai.es  ||  DE*  mINEs  ;ou:'»i:cUE il  ||  DE  nènoires  SUR  L'EXPLOI- 

> TATION  DES  MINE*  ||  ET  SU*  I.ES  SCIENCES  ET  LER  ARTS  QU I t't  RATTACMENT,  Il  REDIGÈER  |]  PAR  LE*  I NGÉNIE  URS  DES 
» MINI:*,  Il  ET  PttRI.lÉES  II  SOUS  l'aUTORISATION  DU  Ml'ISTRE  DI'  TRAVAUX  P URLICS  ||  SII  I fc M E SÈRIE . j]  ME  MOIRES.  — 
t TOME  III  il  PARI*.  Il  DUNOD,  ÈDITI  cr,  |)  succkssEur  DE  v«r  dalmoNT  , ||  Précedemtncnl  Carilian- Gteury  el  Victor  Dal- 

• mOnt,  il  LIRA  AIRE  DE*  CORPS  IMPÈRI  AUX  DIR  Pil'TS  ET  CHAUSSÈES  ET  DES  MINES,  ||  Quii  del  Angustiti»,  n°  49,  j|  1863.  a 
(pag,  281 — 336)  Ita  nel  mrdesimo  volume  (pag-  281  , lin.  2 — >6)  il  tìtolo  seguenti»  t t thèorie  jj  DU  compRESSeur  a co* 
» LOSNE  d'EaU  DE  *11,  SOMMEI'LEA,  ORATTONI  j]  ET  GRANDI*,  ET  APPLICATIONS  AU  COMPRESSEUR  QUI  TONCTIONNE  || 
» AU  PERCEMENT  DE*  Al  PES  COTTIEN'NES.  |l  Pur  P.  DE  SAINT  ROBERT  a 

(2)  Quello  aerino  invelilo  nel  volume  intitolato  « atti  ||  della  |J  r.  accademia  delle  scienxe|{di  turino  j|  pus- 
» Rt.ICATI  li  dagli  Accademici  Segretari  delle  due  Classi  ||  Torino  ||  stamperia  reale  ||  1866.  ||  VoL.  1.  DISP  4*  {febbraio 
» 1866)  » (pag.  283,  (in,  3 — 29;  (aag.  284 — 296)  Ita  nel  medesimo  volume  (pag.  283,  lin,  3 — 5)  il  gitolo  seguente:  r Rote 

> sur  le  truca  il  m-'cnnlq  no  depenni  itane  la  compressimi  |j  et  eli  r te  travati  rettimi  parla  il, -tenie  d' un  gaz  per-\ 
» inanelli,  par  te  C‘*  Paul  de  SP-RoRERT  r. 

(3)  Quello  acuita  inserilo  noi  volume  intitolalo  t ATTI  II  DELLA  I!  R accademia  DELLE  SCIERRE  <]  DI  TORINO  ||  PCB- 

» ELICATI  j|  DIGLI  ACCADEMICI  SEGRETARI  ||  DELLE  DUE  CLASSI  j|  VOLUME  TE**o||186! 68  ||  TORI  NO  ||  STA  MPER1 A REA- 

» LE  » (ptg,  201—220,  disp.  3. 11  Gennaio  1868)  lai  ori  medesimo  volume  (pag.  201,  lin.  5— 8/  il  titolo  seguente:  a DE* 
a CRANGE.MEXTS  DE  TEMPERATURE  ||  PRODUITS  ||  DANS  LE*  CORPS  SOLIDE*  DE  PORRE  PRISM  IT1QUE  ||  PAR  Osi  TR ACTION 
a LONGITUDINALE  ».  * 

(4)  11  tetto  inglese  «li  questo  scritto  , trovali  noi  volume  intitolalo  « tuf.  j|  london,  Edinburgh,  \ n r>  pub« in  J]  pbi- 

* LOtOMlCAl  MAGATINE.  Il  AMD  [J  JOURNAL  OF  M'IF.XC*-»  ||  CoNDUCTF  O BY  ||  MR  DAVID  IIEtvSTKI  , K.H.  LL.P.  F.R.S.I.. 

» & e Are.  |j  sia  robert  kank,  m d.  f.r.s.  m. r.i. a.  ||  William  Francis,  ph  d.  f.l.s.  f.r.a.s»  f.c.s.  ||  vol.  xxvii.— 

* FOURTH  sr.BItS  U JANU  ARY-JUNK,  1864.  H Ì.OKBOH  J TATLOR  ARI»  FRANCIS,  RED  LtON  COURT,  FI.EET  STREET,  j|  Printer* 
» and  Publisher*  />  (he  tfnii-ersitj • of  London  |[  solo  bt  i.oncman,  green,  lonoman,  ROBERT*,  and  obfen;  81MPXI5, 

> JlAr.MlAUa  ||  AND  co.;  AND  PIPFR  AN  CO.;  I.ONDON  ; [|  BY  ADAM  AND  CHARLES  BLACK, AND  THOMAS  CLARK,  *}  EOIKBUR08; 

» SMITH  AND  SON,  GLASGOW;  HODG KS  Q AND  SMITH,  DL’SLl*  *,  AND  PUTNAM,  ||  NEW  YORK  » {|»ag.  132—140).  In  qU«lO 
volumv  il  tetto  medMimo  (p#g*  132,  lin.  16— -18  , 44)  lia  il  titolo  nr^unito  : • XXV.  i?,* romctrtcal  Formula  resuUinf 
» from  thè  Obtervalions^mad*  l»y  Mr.  James  Glaislier  in  Ei^ht  lìailoono^scrnt < in  1 862.  [j  Hr  Couut  Paul  DE  Sai»?* 

» Robfrt  ( Orni m «ini c.i t«\Ì  l»y  the  Aothor)  »,  c (|^g»  110,  lin.  7)  la  data  < i'it«  January  1864  ». 

(5j  II  tetto  inglese  di  questo  scritto,  invento  uri  dello  volunv:  intitolato  « THE  ||  LOvdon,  EDINBUoCH,  and  DUBllN1 
» piiilosopbicaL  MAGAXINF,  ccc,  vol.  xxvit,  ecc.  401 — 42.6)  ha  nel  niedciimo  volume  4 p;*K-  401,  lin.  8 — li,  35) 

il  titolo  tegnente  : « LXIV.  On  the  A/easurement  of  R ‘i  flit*  bjr  the  B.irometer»  and  on  [j  j£imo*f>hertc  Re fra  et  ioti  ,ha- 
» vi*f[  renard  io  tha  Constitution  of  th*  ||  Àlmosphere  , resultine  from  Mr.  Jamuf  Glaithcr**  Obstrvallòns  f|  By  Coont 
» Paul  de  SaIMT-Hobekt  (Communicated  by  thè  Author)  »,  c (pig.  426,  lin.  15)  la  data  r Turin,  Aprii  1864  ». 

(6)  Quello  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  a lks  mondfs  ||  bfvuf  hi: boom adairf  dks  acicncfs  R F.t  DF  tnjl» 
» APPLICATIONS  AUX  ARTS  UT  A L#I NDUSTR I F.  ||  PA R }|  M . L*  AB»F  MOIGVO  ((  PFUXIÌ'.MF  ANNÉF  1864.  — RE PTFMBR*-DK* 

» CFMBRC  ||  TOME  StXllTMK  ] PARIS  ||  <TUNnF.  G1R.\UD*  LlBR \1  RE*  EDITE  t; R jj  20  , RUE  SAINT  SULPICE  , 20  ||  1864  » (pag* 

403,  lin.  13 — 37;  pag.  404— -4 12;  p»g.  413,  lin.  1—23  N*40,  4 novembre  1864)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  403,  ho» 
13 — 14)  il  titolo  Arguente  : « Sur  la  me»ure  dea  hautrur»  a Paidc  du  barom'-tre,  par  Paul  de  Saint-Robcrt  ». 

(7)  Questo  s «ritto  inserito  nel  volume  intitolato  • atti  (|  della  |j  accademia  delle  Rei  Cube  |J  di  torino  ||  pubbli- 

• CATI  Ì|  DAGLI  ACCADEMICI  SEGRETARI  ||  DELLE  DUE  CLASSI  []  VOLUME  SECONDO  1866*67.  ||  TORINO  ||  STAMPERIA  RLA- 
» LE  |J  1867  a (pig  43—56  » DISP.  la  , rfovembre  e Dicembre  1866)  ha  nel  medesimo  volume  (pag.  43  , lin.  19 — 22)  »l 
titolo  seguente;  « Tkbla  hyptoinetriqua  pour  dètermtner  rapidtment  , sur  placet  ||  /<t  dljfèrence  de  aìnsn  dt  deux 
» station *t  ot  pour  rèduire^las  mdications  du  baivmètrc,  danf  urte  station , à ce  qu' elles  \\scraient  danJ  ttne  *"m 
» tre,  ||  par  Paul  de  Saint-Robert  ». 
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rom*yre  et  du  tbebmometre  a r>7Tt  n f ur  rtatiox  {diti  ddT  deca  demia  delle  Scienze  di  Torino , toI. 
Ili  — • novembre  1867)»  p»g.  26i — 277.  |() 

DE  LA  RÉFOLUTION  DE  CERTA 1*1»  *QU.\TIO!«5  * TROl*  VARIARLE*  PA*  LE  MOYEN  D'UNE  rItOLE  OU1URTC,  Ca- 
radere  mqael  <■«  rcc.nnalt  qu‘uo*  Ielle  rctolalìon  ett  potai  Me.  GnJaili«o  «le  li  règie  {Memòrie  dell' decade- 
mia  delie  Scienze  di  Torino,  *<rie  II»  t.  XXV|t  p,g.  281—291.  |2) 
aècle  oumnl  ooskakt  lls  oirrtRKscr*  de  riivtAu  misure*:*  a l'aidf  dii  • arom^te*,  p*g-  295 — 315. 
XOCYELi.es  udlks  n Tr  som  i t*  ique  ».  {Memorie  dell'  deca  demi  et  delie  Scienze  di  Torino,  serio  II  , y»1.  XXV)  , 

I *r.  3{ V — 393.  (3) 

D*T»  «MIN ATION  DE  LA  HAUTtCR  D‘  che  MONTAGNE  lRAGCUmit  A 1.’  AID).  DI  B « fl  O M à T R K ET  D*  UN  IN1TRU* 

me nt  FOCE  memirer  i.rs  avole*.  (7A*r  di  pine  Journal , voi.  VI»  ff!  44»  pjg.  414),  [big.  397 — 409.  (4) 
TARLA  DEE  MATltRE*,  pag.  4M— 4|3. 

SALMON  (Geoiigf,).  — ànaiatischk  geometrie  df.s  bacmes  vox  r.Eonce  salmo.»  deutscu 
BEAflftEITET  VON  Db.  WILHELM  FIKDLER  PROFESSoB  AM  l'OLYTECIINIKUM  in  zìIrich  I.  TIIF.IL. 
DIE  EtEMEXTE  UNO  DIE  TBEORIE  DE»  FL&CHEN  ZWF.ITEN  CBJtDES  ZWEffE  VERBESSEATE  AOFLA* 
CE  LEIPZIG  DRCCK  DND  VERLAC  VON  B.  C.  TEUBNF.K  1874.  In  8? 

SCIÌLÓMII.CI1  (Oskar).  — compendium  der  iioheren  analysis,  von  dr.  osk.vr  5ciii.5mii.cii.  in 

Z»EI  BaNDEN.  E RATEA  BAND.  VIEATE  VERBESSEATE  AITFLAGE  MIT  IN  BEN  TEXT  E1NC.EDMJCKTEN 
NOLZSTir.MEN  BRABNS’CIIWITO  DRDCK  UNO  VERLaG  VON  F.  V1EWEC  ft  SOHX  1874.  In  8.*,  di  pagine 
579,  delle  quali  le  1* — 7’,  14*  non  sono  numerale,  c le  8*— 13\  15*— 579*  sono  numerate  Tin- 
nii» 2—566. 

SCHODER  (H.)  — Ilttirsliircln  zur  hnroinctrisrlien  Ilohcubestimmung  nebst  ciner  Anleitimg  zur 
Untcrsuchuug  und  zuiu  Gchrauch  der  Fcderbarniiictcr.  Mit  eincin  Anhang  cnllialtcnd  dio  tinhen 
der  ttOrtembergisclicn  EisenbabnsUtionen  von  Or.  Il  Sehoder,  Professor  der  Geodasie  in  Stutt- 
gart. Zwcite  yerbesserte  Auflage.  stuttgart  E.  Schwcizcrbart'  schc  Verlagshandlung  1874.  In 
8?,  di  (Ì3  ideine. 

SCIU  BERTI!  (II.)  — Die  Voriilicrgangc  der  Vcnus  vor  der  Sotuicnscbeibc  insbesonderc  der  Vor- 
Qbergang  der  Vcnus  im  9 December  1874.  Etne  pnpiilar-astronomischc  Monographic  vou  H. 
Scbiuwrtb.  Mit  14  Figlimi  in  llolzscbnilt.  Leipzig.  Friedrich  Brandstettcr  1874.  In  8.*,  di  3G 
pagine,  delle  quali  le  1*—  3",  5* — 91  non  sono  numerate,  c le  2*,  4*,  IO* — 36*  sono  numerale 
li,  iv,  6 — 32. 

SECCHI  iP.  Angelo).  — i’usitI  delle  forze  fisiche  saggio  di  filosofi  i naturale  del  p. 
angelo  SF.cr.ui  d.  c.  d.  o.  direttore  dei.l'osservaTorio  del  collegio  romano  — 3*  Edi- 
zione — 2.*  Italiana  corretta  e grandemente  accresciuta  — volume  primo.  Milano  fra- 
telli trEVES,  editori.  1874.  In  8!.  di  381  pagine,  delle  quali  le  1*— 5*.  12—13*,  51*  . 249*, 
380*— 381*,  383*— 384*  non  sono  numerate,  e le  6*— 11»,  14"— 50*.  32’— 246»,  230*-379*.  382* 
SOUO  numerale  vi— xi,  2—38,  40—236.  238—367,  370. 

SERP1ERI  (Alessandro.  — sullo  studio  della  perturbazione  elettrica  foriera  del  ter- 
remoto. nota  di  Alessandro  SERPiER!  Direttore  dcirOsscrvatorio  Meteorologico  di  Urbino  — 
Estratto  dalla  Rivista  Scientifica  Industriale  di  Firenze.  — Firenze  tipografia  editrice  del- 
l'associazione Via  Vaifonda,  79.  1874.  In  8*,  di  12  pagine,  delle  quali  le  1* — 3*,  12*  non  so- 
no numerate,  c le  4*— 11*  sono  numerate  4— 11. 

SETTIMANNI  (C  ) — sipplément  a la  nouvei.le  tiiéorie  des  principaux  ÉLÉMENrs  de  la  lu- 
ne et  du  soi.eil.  (Florence  , 1871.)  florence  imi-rimerie  de  g.  barbara.  Via  Faenza,  N* 
CO.  1874.  In  4?,  di  24  pagine,  delle  quali  le  1* — S*,  22* — 24*  non  sono  numerate,  C le  6* — 21* 
sono  numerate  6— 2t.  e nella  21*  delle  quali  (lin.  23— 24)  trovansi  le  seguenti  data  e firma:  «Ce 
« 15  Mars  1874.  li  C.  Skttimanni  ». 

SITZUNGSBERICI1TE. — sitzcngsberichte  deh  m atiiem iti sch-xatu rivisse nsc ha FTf.icnE.v  clas- 
se DF.B  K lISF.RLlCIIE.V  AKADEMIE  DI  R WISSKNSCII AFTF.N  l.WIII  BAND.  II  ABTIIE1LUNG  J AIIR- 


(1)  Quest»  scritto  inserito  nel  «lutto  volume  intitolalo  e ATTI  II  ORILA  f]  «.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  ||  DI  TORINO, 

• ree.  volume  terzo  a,  ree.  (p*g.  20 — 28,  disp.  i*  (.V «premer#  1867))  b<«  nel  mrdrtimo  volarne  (pag.  20,  lin.  21 — 24) 
il  titolo  seguente  : « tableau  okapiuque  ||  doNXaNT  a tue  l*  ALTITOPC  D*  v»B  rtatiox  } so  moyea  de  It  «cale  ob- 

> serva t io n «Iti  L h romèi  re  et  du  lberm»mètre  i b celle  lutino  a. 

(2)  Questo  scrìtto  io  ieri  lo  nel  volarne  intitolai»  « memorie  |j  della  [j  beali  accadBmia  J dille  scienze  |j  di  to» 

» RIMO  II  REMI*  SECONDA  II  TOMO  ET  Y.  ||  TORINO  ||  DALLA  STAMPERIA  R>  ALE  {]  MDCCCI.ZZ1  » fp*g.  53 62  RC1KNZE  ||  PIAI* 

tur  E matematico?)  lu  ocl  medesimo  volume  (pag.  53,  liu.  1 — 9)  il  titolo  seguenti*:  « de  la  ||  rìsolution  de  cer* 

> TAlNEf  «.'qU  ATIOZS  ,'|  A TROIX  VARI  AZLE*  ]{  PAR  LE  MOTKX  D'UNE  RÌDO  LE  O LIMANTE  ||  CARACTtRE  ACQUEI,  ON  RECON- 

» MAIT  QU*  UNE  IELLE  REftOLUTIOV  f)  EAT  FOMIILE  ARaDUATIOX  DE  LA  tfcttlE  | FAI  LE  COMT*  |J  PAUL  DE  SAI.NT 

a ROBERT  Jf  t.n  tiant  la  S/anee  du  7 gerii  1867  *. 

(3)  Questo  »<rillo  inierìt»  nel  detto  volume  intitolato  « memoM*  K dell  a |]  reale  accademia  ||  DELLE  scienze  || 

a DI  TORIJfO  |f  AER|E  4ECOYDA  \\  TOMO  XXV  a , «x.  (p»g  63 79,  1 — il  gClt.YSt  j)  FISICRF.  F M ,VT»  MATtCO*  ) ha  n«l 

medesimo  volume  (p«g  63,  lin.  1 — I)  il  litoio  scoticate  • « 901rvF.Lt.Es  tazler  rtpsomètriquEs  g par  j|  Pacl  de  Saint- 
» RoRY.rt  ||  Ln  ciana  la  stanco  du  12  mai  1867  a. 

(4)  Quanto  scritto  inserito  nel  \olume  intitolato  a tre  [|  alpine  iourmal  : IJ  \ record  or  mocmtais  adyfntu- 
a RE  ||  a.vt>  j|  5CSB9tTiric  oaifcivATlon.  J bt  mEmrers  or  tre  alpisr  club,  J yol.  yi.  j|  «loc*t  1872  to  may  1874. || 
a KDITED  »T  DOUGLAS  W.  rF.l'.inrtE  LD.  ||  LONDOY  I ||  I0NCMAYR,  CREER,  RtADtR,  A XD  DYER  J 1874  > fpJg.  414,  lÌD. 
24  --47;  pag.  415—419;  pig.  420.  lin.  1—47)  ha  nel  medeiimo  volume  (pag.  414,  lin.  24— 27)  il  titolo  tegnente;  • a ?tw 

a MKTROD  OY  MEAZCRIXC  HE  ICRTA.  J .MOTE  «U  R L A DI  TE  R M I > ATlOX  DE  LA  RACTEUR  O't'  XE  MONTAGNE  IR  ACCtZltSLE,  A 
» L*  A IDE  DU  BARoMfcTRE  <Y  D*D>  INSTftUMENT  POOR  ||  Mt'URER  LE»  AXOLE^jPaR  M.  LE  COMTK  PAUL  DE  Sa|NT*RobERT  ». 
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gang  1873.  — Hf.ft  I bis  V.  (Mìt  6 Tafeln  und  12  HolzschniUcn.)  wien  aus  der  k.  k.  iiof— 

UNI)  STAATSDRUCKEREI.  IN  COMMISSION  BEI  CAUL  GF.ROLD*S  S01IN,  BUCHI! ANDLER  DER  KAISERLl- 
C1CF.N  AKADEMIE  DER  WISSENSCH AFTEN.  1874.  li)  8.° 

SITZUNGSBERICHTF.  DER  KAISERLICHEN  AKADEMIE  DER  WISSENSCH  AFTEN.  — M ATflF-MATISCH-NA  - 

turwissenschaftlic.uk  classe.  — achtcndsech/.igstf.r  bano.  wien  aus  der  k.  k.  hof— i:np 

STAATSDRUCKEREI.  IN  COMMISSION  BEI  CARI.  GF.ROLD’s  SO  UN  ♦ BUCIIHaNDLER  DER  K AISERLlClIEN 
AKADEMIE  DER  W1SSENSCII AFTEN.  1874. 

SITZUNGSBERICin  E DER  KAISERLICHEN  AK  \DEM  I E DER  WISSENSCH  A FTEN  — M ATHF.M  ATISCH  - N A- 

turwissenschafti.ichf.  classe.  — lx viti.  Danti,  zweite  abtiifiliing.  8.  Entlialt  die  Ahhand- 
lungen  nus  dem  Gebicte  der  Mathcmatik,  Physik,  Chemie,  Mechanik.  Meteorologie  und  Astronomie. 

111.  heft  Jahrgang  1873.  — Octobcr. 

xxii.  sitxung  vum  9.  octhbkr  1873.  pag.  207—234. 

Bctlimmung  vom  Tang^nten  4»  die  Srll»tUch.«ltcnf;rcnse  von  Rotai  ùmifl  «cheti.  Von  Dr.  Rudolf  SUu  ligi,  a.  o.  Profes- 
sor an  der  4.  h.  l+chn Lichen  Horitschulc  in  Wien.  (Mit  l Tafel.),  pig.  228 — 234 
xxiii,  sitxung  vosi  16.  oc  tonni  1873,  pag.  235—312. 

ìlbcr  den  W i n n o e k o’«chen  Komcten.  ( Komet.  III.  1819.)  II.  Ahhandlung,  Von  dem  c.  M.  Prof.  Dr.  Throdor 
Rilter  v.  Oppoltcr.  (Vongelegt  in  drr  Siltting  am  16.  OcLiber  1873.!,  pag.  237 — 292. 

Uher  den  F.inflim  dea  Lcuchlgaic»  auf  die  Vcgctzlion.  Von  Jo».  Rochm,  pag.  293—302. 

lf|*r  den  Widrratand  rinrr  Krefafcheibe  bei  vcrschiedcoer  Lago  drr  Elrktrodcn,  Von  Karl  Domali p , Assistenlen  Jur 
Physik  am  deutschen.  Polytechnicntn  in  Pr<*%-  i Mi t 1 llolzvhnitl  ),  pag.  303 — 312. 

XXiv.  mtzDNC  vosi  23.  onuics  1873,  pag.  313  — 366,  pag.  367  (numerala  erroneamente  763). 

Betrjrhtung  der  allgemcinen  Bewrgungtform  starrer  Korper  mm  G»*»ìcht«piuihl»*  einer  Gjrralhnrpgiing.  Von  Jonph  Fin- 
ger, Professor  an  dar  Stanti  Oherrralschule  su  Laibaeh.  (Mil  2 Holavchnitlrn.)  ( Vorgelcgt  in  der  Sitxung  am 

13.  Juoi  1873.),  pag  317 — 356. 

ìjber  die  Fuoctioucn  A’"*.  Von  Le->po1d  Gcgcuhatier  in  Eroina.  (Vorgelcgt  in  drr  Sitxung  am  13.  Juni  1873.)  , pax. 
$57— 366,  pag.  367,  numerate  per  errore  763. 

SITZUNGSRFR IC.llTE  DER  KAISERLICHEN  AKADEMIE  DER  WISSENSCH  AFTF.N  — MaTIIF.M  ATISCII  - NI- 

tCk  WISSENSCH  a ftuciir  Classe.  — lxv»i.  Band.  ZWEITE  ABTHF.ii.UNC.  9.  Enthalt  die  Abhand- 
lunccn  aus  dem  Gcbictc  der  Mntlicmatik , Physik,  Cticmic,  M<-chauik,  Meteorologie  und  Astronomie. 
IV.  und  V.  hf.ft.  Jahrgang  1873.  — Novembcr  u.  Decomber. 

xxv.  sitxung  vosi  6.  kovkmbe»  1873,  pag.  371—381. 

ÌJber  besopder*  AtlrxTion  «uni  «lande  b*i  Blilzschligrn.  Von  dem  w.  M,  Dr.  A.  Botte*,  pag.  874 — 376. 
ti  ber  die  Comtrurtion  der  cinem  Kr«ù*u  ringMehriebmrn  Ellipic,  von  welchcr  der  Miltelpunkt  und  citte  Tangente  gr. 
gchen  lind.  Voi»  Prof.  R.  NiemUchik  (Mit  1 Tuffi.),  pag.  377 — 33l. 

xxvi.  sitxung  vosi  13.  novkmbca  1873,  pag.  382 — 427. 

Verruche  iibcr  die  Verdarnpfung.  Von  dem  vr.  M.  1.  Stufali,  |K»g.  385—423. 

(jbir  eìnen  Apparai  sur  Deniomtralion  der  Zuftammcmetxun*;  belirbigcr  rechtwinklig  aufeinaodor  ttaUtindundcn  Scbwin- 
gungen  Von  Dr.  L.  Pf.utndler.  (Mil  1 Tafel.)a  pag  421—427. 
xtvit.  sitkunc  vosi  20.  novimber  1S73,  pag.  428—458. 

ìjbrr  die  Milbewrgung  dea  Li  eh  tea  in  bcvreglm  Mi  liciti.  Von  Cari  Puiclil,  Capìtnlar  dot  tìenrdicixner-St  iftes  Se*- 
ientteticìXy  pag.  446 — 456. 

SI  TZUNGS  BERI  CUTE  DF.R  KAISERLICHEN  AKADEMIE  DER  WISSENSCH  AFTEN.  — HATHEM  ATISCH-NA- 

tukwissenscii aftlicii f.  classe,  i.xvm.  Band.  7.WF.ITE  ahthkilum;  10.  Eulhiilt  die  Ahhandlun- 
gen  aus  dem  Gcbictc  der  Mathcmalik,  Pbysik,  Cbemie,  Mechanik,  Meteorologie  und  Astronomie, 
xivin.  sitxung  vosi  4.  nrr.FMBr.n  1873,  pag.  459 — 475. 

Bettimmtwg  der  Temperai  *ir,  bei  welcherdai  Wattcr  rìn  M iximum  aciner  Dichtigkeil  ha».  Von  F.  Etncr,  pag.  463—475 

xxix.  sitxung  vosi  11.  DRriMBF i 1873,  pag.  476 — 494 

Znr  Gcichichte  der  ArbeilbcgrifTes.  Von  E.  M teli,  pag  479 — 488. 

Ifber  die  Enitchungiweiae  der  K un  d t'«chen  Slatihfigurrn.  Von  Dr.  V.  Dvorak.  (Mil  4 HuUschuiltcn.),  pag.  489 — 494. 
xxx  sitxung  vom  18.  Dvcr.MBm  1873,  pag.  495 — 514. 

tfber  die  Conatruction  der  pinander  eingeachriobeneo  LiiuVn  svrriter  Ordnung.  Voi»  Prof  R.  Nicmlfchik.  (Hit  1 Tafe!  ) 
II.  Den  Kegelschnitten  pingeaebriebene  Kreiiv (Sirhc  Sitai».  II.  Abth.  Mara>uud  Nuvcmbcr-Hcft  1873),  pag  505—514. 

S1TZUNGSBERICHTE.  — Silzungsberichtc  der  mathematiscli-physikalischen  Classe  der  k.  b.  Aka- 
demie  der  Wissenschaften  zu  M0nch>  n.  187.1.  Heft.  I.  MQnchcn.  Akndcmische  Bnchdruclcrci 
von  F.  Straub.  1874.  In  Commission  bei  G.  Franz.  In  8.* 

Malhcmalitcli-ph) aikalitchc  Ciane.  Silaung  vom  3-  Januir  (874,  pig.  (—53. 

W,  beoti  — „ Uilnr  die  Darslcllung  von  Magnrtcn  «iif  eIecirolyli»cliem  Wege  pig,  35 — 17. 

Oeffeatliche  Sitxung  drr  k.  Akadcmie  der  Wiasemchaftcn  tur  Feirr  dei  115.  Stiflungtlagcc  ain  28.  Bliin  1874.  Nrkro- 
loge  drr  v«r#torbenen  Mitglicdcr  der  matbematlich-pllrsikaliichsQ  Ciane,  69—92.  — Dr.  Francesco  Z»ntr 
deschi.  Gel).  1797  am  18  Augnit  tu  Dolce  in  der  Provini  Verona,  Gesl.  1873  am  29.  Miri  tu  pido-t,  pag.  70 
—II.  — Chriatoph  Iliiistern.  Geb.  1784  am  26  8rp|.  su  Chrntiatna,  Guil.  1873  am  II.  Aprii  ebroda,  pag. 
71—72.  — Augmt  Arthur  de  la  Rive.  Geb.  1 80 £ am  9.  Okiulurr  zu  Genf,  Orsi.  1873  .«m  27.  Novembcr  tu 
Maneillr,  pag.  79 — 8C.  — Lambert  Adolpho  iaque»  Quetelet.  Geb.  1796  ara  22.  Februar  xu  Geni,  Geat  |8<4 
am  17.  Februar  za  Briinrl,  ptg*  88 — 91.  — Dr.  Johann  Heinrich  ron  Màdter.  Gel».  1794  am  29.  Mai  au  Ber- 
liu,  Cesi.  1874  am  14.  Mara  au  Hannover,  pag.  91 — 92. 

SOCIETÀ'  REALE  DI  NAPOLI.  — bendiconto  dell’accademia  delle  scif.nzf.  fisiche  e mate- 
matiche (SEZIO.VE  DELLA  SOCIETÀ  REALE  DI  NAPOLI)  ANNO  XII-  NAPOLI  STAMPERIA  DEL  FIBBENO 
Pignatelli  a san  Giovanni  maggiore  1874.  In  4-° 
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Fascicolo  4?  — Aprile  1874. 

SPECOLA  RfAU  di  ?»  A POLI  (a  metri  149,05  sut  mare)  Otturazioni  meteoriche  «lei  MARZO  1874  fatte  «fall* *  Astronomo 
Proiettori  P.  RRiosciii,  T*v.  I. — -T  vv.  II. 

SPECOLA  RKUt  DI  XAPOLi  'a  metri  1 19 — 05  sul  m.ir*)  Otltrvixiooi  harocrjfiche  orarie  del  marzo  1874  . ridotte 
e calcolate  dal  l'Astronomo  Professori’  r arioschi,  Tav.  IH. 
specola  REALE  ni  NAPOLI  (a  metri  1 49,05  sul  mare)  Ostervnzioni  tarmografiche  orarie  del  marzo  1874  , ridotte 
e calcolate  dall'Astronomo  Professore  P.  briosciii,  Tav.  IV. 

Fascicolo  5.*  — Maggio  1874. 

Il  sismografo  elettromagnetico  interpretato  ila  Piche  o ila  Figuicr;  NOTA  del  Socio  Ordinario  Luigi  Palmieri 
(Adunanza  del  di  2 maggio  l8?4i,  pai.  45 — 46. 

Sabbia  caduta  insieme  con  la  pioggia  del  |3  Aprile  1874;  NOTA  del  medesimo  Autore.  (Adunanza  del  di  9 Mag- 
gio 1874).  pag.  46* 

Qsser*'aziont  della  cometa  di  H’tnneckc  fatte  nella  li.  Specola  di  Xapoli  ; presentate  dal  Socio  Ordinario  A.  dr 
Gasparis.  (Adunanza  del  di  9 magcio  1874),  paq.  48. 

Sulla  posizione  dell'  asse  di  rotazione  della  terra  rispetto  all'  asse  di  figurai  MEMORIA  del  Socio  Ordinario  E. 
Fregola.  (Adunanza  del  di  9 maggio  1874).  pag.  49 — 53. 

SOTTY  (J.)  — ÉLÉMENTS  d'.VRITIIM&TIQL’E  TIlfORIQUE  ET  PRATIQUE  PAR  J.SOTTY  2C  ftdilion  REVIJK  ET  A- 
MÉ1.10RÉE-— PARIS  CHE'  1,’aUTEUR,  RIE  ilIXÈNF.,  10  ET  CHr.Z  l-ES  PRIXCIPAUX  MBR  AIRES.  Ili  8" (li  172 
pagine  lucila  172*  dello  quali  (lira.  2!))  si  leggo:  « Paris,  Imp.  rinuy,  rue  Dary,  5G»)e  2 (avole. 
SPIT7.  (Cari.).  — Lelirbuch  dcr  ebenen  Trigonometrie  «elisi  ciner  Sanimi iing  von  630  Bcispielcn  und 
Uchunssaufgabcn  rum  Gcbrauch  an  liohcrn  l.chranslallen  und  beim  Sclbststudium  von  Dr.  Cari 
Spili  Professor  am  Pnlylcclinikuin  in  Carlsrube  Viene  vermehrlc  und  vcrbesserlc  Audagc.  Mit 
47  in  «leu  Te\t  gedrucklen  Figliceli.  Leipxig  und  Heidelberg.  C.  F.  Winlcrs  Vcrlagshandlung. 
1874.  In  8.*,  di  Idi)  pagine,  delle  quali  le  la— 5J,  140’— 150'  non  sono  numerate,  e le  f>“— 148* 
sono  numerate  vi — xi,  2—137. 

Anliang  zìi  dein  l.chrhuch  der  ebenen  Trigonometrie  von  Dr.  Cari  Spitz.  Die  Resultate  und 

Andeutungcn  zur  Atilliìsung  der  in  doni  I.chrbuclic  bclìndlichen  Aufgibeii  cntlialtcnd.  Vierte 
verl>csserte  und  vermelirte  Auflage  Mit  23  in  don  Text  gedrucklen  Figuren.  Leipzig  und  Hei- 
delberg C.  F.  Winter’s  Verlagslinndlung,  1874.  In  8.°,  di  72  pagine,  delle  quali  le  1* — 3‘,  72* 
non  sono  numerate,  c le  4a— 7la  sono  numerate  4—71. 

TARNIER  (E.  A.)  c BOS  (II.)  — problF.mes  d'aritii m Etkjue  p\r  e.  a.  tarsie k Docteur  ès  Scien- 
ces Membro  dii  Cons'il  déparlemental  de  la  Scine  Inspectenr  de  rinstruction  primaire  à Paris 
et  n.  ros  Ancien  elevo  de  f Èeole  normale  supériciire  Inspecteur  d'  Académie  — f.xovcés  nou- 
VEI.EE  ÉDITION  — PARIS  l.IBRAIRIE  IIACHETTE  ET  C*«  79,  ROULKVARD  SAINT-GERMAIN,  79  — 1874. 
Iu-12“  di  2.82  pagine  (delle  (piali  le  1*— 4a,  281* — 282“  non  sono  numerate,  e le  5* — 280a  sono 
numerate  u , 1 — 276),  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « 14331  — Typograpbie  Lahurc  , 
» rue  Fleurus,  9,  à Paris  ».  ed  una  (avola. 

TKSSARI  (I).)  — sopra  la  TEontA  della  gradazione  delle  tinte,  nota  di  D.  Tesseri.  In  4.% 
di  12  pagine,  nell"  11»  delle  quali  {lin.  42—43)  si  legge:  « Torino,  Il  Maggio  1874.  ( Estrailo 
» dal  i’olilecnico  — tìinrn.  deìt'Ing.  Arci i.  Ciò.  ed  Induttr Voi.  XXII|.  Milano,  Tip.  c Lit- 
» degli  Ingegneri,  Via  Impella  N.  7 c 9.  » 

WIENHOLD  (E.  F.)  — Lchrbuch  der  elcmcnlaren  Malbruialik  , fór  Scminaristcn  und  Lchrer  bcar- 
iK'ilel  von  E.  Wienhold.  Erster  Theil.  Arilhmctik.  I.cipzig.  Hahn’sche  Verlagsbiichhaudlung. 
1874.  In  8?.  di  372  pagine,  delle  quali  le  1* — 3*,  9‘  min  sono  numerate,  e le  4a — 8a,  10" — 3GS' 
sono  numerate  jv — vui,  2—300. 

VOLPICELE!  iProf.  Paolo).  — soluzione  completa  e generale  mediante  li  geometria  di 
situazione  del  problema  relativo  alle  gorsf.  del  cavallo  sopra  qualunque  scacchiere 
mentori  v del  prof,  paolo  V0LPICF.1.LI.  Roma  tipografia  delle  belle  arti  Piazza  d’  Ara- 
meli turni.  9,  12.  1872.  In  4.°.  di  392  pagine  , delle  quali  le  1“ — 3*,  392*  non  sono  numerate, 
c le  4’— 391'  sono  numerate  2 — 389,  e di  8 tavole  (I). 

WULLNER  (Adolfo'.  — i.f.iirhccii  deh  expf.rimfktal  piivsik  bearbeitet  voi»  dr.  adolpii  wììll- 

NER  PROF.  DEH  PIIVSIK  AM  POLYTECIIMKUBt  IN  A VCHEN  ERSTER  BAND  MECHAMK  END  AKl'STIK 
DRITTE  VIELFaCII  l'MGEARBEITKT  UND  Vr.RBESSERTE  AUFLAGE.  LEIPZIG  DRISCK  C,ND  VERLaG  VON 

b.  g.  tei'Bner  1874.  In  8.*,  (li  pagine  745  . delle  quali  le  1* — 3a,  746a  non  sono  numerate,  c 
le  4a— 745*  sono  numerale  iv— vm,  1 — 737. 

/EITSCHRIFT  FUR  MATHF.MATIK  LND  PIIVSIK.  — Zeitsehrift  ftlr  Malbcmatik  und  Pliysik 
licrausgegebcn  unter  dcr  veranlwortlichcn  Redaclion  von  Dr.  O.  Schiomiteli,  Or.  li.  Kalil  und 
Dr.  M.  Cantor.  Neunzehnlcr  Jahrgang.  i.eipzig  Verlag  von  B.  G.  Tenbner.  1S74.  In  8! 

(I)  Questo  lavoro  (roraii  interi!»  1."  nel  volume  intitolato  * ATTI  ||  DELL*  ar.\tr  ACCADFMlt  ||  UFI  LINCEI  (|  PL’B* 
BLICATI  [J  CONFORME  Al. LA  DECISIONE  ACCA  DKNICA  ||  d-l  22  dicembre  1856  (|  F.  COMPILATI  DAI.  fRORETARtO  § TOMO 

* XXV-  — AXNO  XXV.  [)(  1871—1872  ) ||  ROMA  j|  TIPOGRAFIA  DELIE  BELLE  ARTI  |j  (872  ] Piazza  d'  Anconli  N.  32  A » 

87 — 160  , sessioni:  w.4  di  i.  4 n erbaio  (1872);  pag.  361—434.  sessione  vii.4  del  9 ciUóKO  1872  ; 2.'*  nel 

diurne  illtilolato  « ATTI  j)  DEt  la  REALE  ACCADrMIA  l'  ori  LINCEI  }}  COMPILATI  DAT.  LEGATARIO  (sic)  |I  TOMO  XXVI.  — 

* ANNO  XXVI.  |(  S RIMO  RE  l.“  DEL  1.°  DICEMBRE  !|  (1872)  j|  ROMA  ||  TIPOGRAFIA  DELLE  BELLE  IRTI  1873  ||  Piazza  «l’Ara- 

* erodi  N.  32  A » (pag.  49—187.  AFSAIONE  I.4  DEL  l.°  DICEMBRE  H 872)  ; pag.  24! — -325.  SESSIONE  II.*  DEL  5 gem- 

ma Eo  (1873).  Il  lavoro  mrdeumo  « intitolato  nel  primo  «li  questi  «Ine  vilumi  (pag.  87,  lin.  1—3):  « Soluzione  completa 
» cr*  generale  , mediante  la  geometria  di  situa  sione  , del  problema  telata*»  afte  corte  del  cavallo  sopra  qualunque 

» accbiere . ||  Memoria  del  prof  P.  PotriCKiti  ». 
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3.  Hoft  (Mit  1 1 i III oirraph irteli  TafoI).  Ausgegehcn  ani  12  Mai  1874. 

vili.  Ueber  don  Bcschleunip uugvtuiland  de»  clwiim  utivcrandcrlìchcn,  in  drr  E bene  bcwreglichen  System».  Von  W . 
Scuri,!.,  Professor  am  Polyterhtiikum  tu  C-trlmihe.  (Ilirrxii  Taf.  Ili,  Fig  1 — 14.),  pag.  185 — 204. 

IX.  Zur  Tfarorìe  der  kuldichen  uni  biquodntitchcn  luvolution.  Von  Mu.iNOwsxt,  Gymo.iaial  Ichrer  in  Tilsit  , pag. 
205—218. 

X.  Zur  iudeprndetitcn  Darstcllang  dcr  Bernoulli’ichru  Zahlm.  Von  11.  N'ÀGELsB  \CH,  Gymn isialprofcsior  iu  Zweilmickcu  , 

l*g.  219—233. 

XI.  Ueber  die  llrr«tcllung  «Ics  AutJrucke»  AFutid  drr  PilTerrnttalglcichutigcn  claslitcher  isotroper  Modini  io  al  Igeai  darvi 
or(hog»nalrn  Coordinateli.  Von  Or.  !..  pocnn  ìmmfk.  «imerord,  Profilar  au  drr  Universiiat  Kiel,  p»g.  234— 241 

XII.  Relative  Bewegung  tich  bornhr  nd<*r  flotatioiull action.  Yun  II.  ZtMMKBU AJCN  in  Cirlirulio,  pag.  242 — 258. 

K lei  nere  Mitthrilungrn,  pag.  259 — 212.  — XI.  Fino  Eìg-nschaft  dcr  llfiMa’idien  Fische  «incr  Flìiche  dei  iter  Ordnuog, 
pag.  2^8 — 262.  Articolo  clic  In  |}M  . 262.  lin.  7)  le  «cruenti  data  e firma  : « eliminiti.  Pr.  F.MIL  ECKAKDT  ». 
— XII.  Da»  angeldiclie  Work  «!.■«  Eiklile*  «ber  die  W*#ge,  ptg.  262 — 263.  Articolo  «Ile  Iu  (pag.  263  , lin.  7) 
le  seguenti  data  e firma  : * Titani*  13.  Fclir.  1874  >1.  CuBTtl'.  *.  — XIII.  Ueher  die  Comlructioii  vou  Orai 
linieii.  (llicrtu  Tafcl  III,  Fig.  45 — 17),  pag.  263 — 261.  Articolo  firmalo  (pai;.  264.  liti.  38)-  « ScwroMU.cn  ». 
— XIV.  Zur  Frege  filler  isotlirrme  Co«nJinatcn»y«tcme.  pag.  265—270.  Articolo  che  Ita  (pag.  270,  lin.  30)  le  se- 
guenti dal*  e firma  : « Freiberg,  den  28.  Februar  1874.  l>r.  Tli.  KnTTEMTXscn  ■.  — XV.  Zur  Algebra  der  Chi* 
ncscn.  (Auszug  atu  cincin  Briefe  an  M.  Cantor.).  p»g.  270 — 27l.  Articolo  firmilo  (pag.  271  , lin.  43)  ; « LCD- 
» svio  M ATTHir5sr?c-  a — XVI,  Ueber  die  mi!>c«limintcn  Gl.-ichunget»  rrstcn  C radei , pag.  272.  Articolo  che 
Ita  (lin.  32)  le  arguenti  dati  e firma  : • Stultgirt,  Octuher  |873  C.  ReVScS’E  )Un.  a 
Lihvalurscitnng,  pag.  25 — 28  — R«ern*innm,  pag.  25 — 28. — Vorarhiedeue  Metboden  sur  Bcvccbnung  dcr  amichenden  Kralt 
gleiclifonnig  mit  Mass»»  lelrjjlrr  Kreiilìnicn  un.l  Kugel<halm  auf  amserh all»  «and  inncrltalb  gclegcfle  MaSseflpuaktr 
and  cinigo  Salir  ti l«*r  «In  Potmlial.  Von  Pr.  C.  NF*>Drit.  Nurdlìngffl,  Be*k*»che  Ituclih  nidiiiti£,  jug.  25—26.  Articolo 
che  ha  (pag.  26,  Isti.  5)  le  seguenti  data  e.  firma:  a Freibrrg,  d.  19.  Dccbr.  1873.  Tll  KotTERITX.vcb.  a — 
Die  Schule  dr»  pbytikers.  E sperimenti.  11  und  mathemali«ch  durchgefiihrte  Vomiche  al»  L.  itfadcn  bei  don  Achei* 
leu  in»  phy«iltalischen  Labórutorium  von  Pr.  I.unwio  Kiìlt.  Heidelberg.  Cari  WinUr**  Uatversililshuebhsodlung. 
1873,  pag.  26.  Artìcolo  che  ha  (lin.  37)  lo  seguenti  data  e firma:  t Fretberg,  d.*n  2.  Fchruar  1874.  Tn.  KòT- 
► TFMitM.fi  » — lMiyùkalitchc  Aufgoben  nclnt  ilirer  Anlbuung.  Einc  Simmlung  zum  GcbraucUt»  auf  lidbtrcn 
Unterricht  sin  nailon  ond  brini  Selbituotorricbte.  Von  Dr.  II.  Emsmvwx.  3.  And.  Leiptig  , Otto  Wigand.  1873  , 
pag.  27.  Articolo  che  ha  (lin.  22)  le  seguenti  d ita  e firma  : « Freiherg,  dea  14.  Dccbr.  1873.  Tn.  Kof  temtzsc*.  * 
— I Precursori  di  Copernico  urti*  lntichit't , AfeercAr  Storiche  di  (!.  Schio /tardi  i. Ulrico  Hoc  pii  editore- 

lihra/o,  Milano  c Sapoli  1873.  ( Piihhiit  azioni  del  Beale  Qiiervatorio  di  Brera  in  Mit»no  \o.  II/.)  4.°  |. 
Bill.,  52  S..  p»g.  27 — 28.  Articolo  che  Ita  (pag.  28,  lìti.  30)  |.?  seguenti  data  e firmi:  « T borii  , Aprii  1874 
» M.  CunTxr.  » 

BiMiogr.iphic  vom  |.  Muri  Lia  15.  Aprii  1874,  pag.  29 — 30.  — Periodiseli  e Schrift  •»»,  pag.  29.  — Heine  Malbcmi 
tilt,  p»g.  29 — 30.  — Angciratidte  Mathomatìk,  pag.  30.  — l'hysik  un  i 3lctcorologie,  pig.  30. 

M attieni atischc*  AMiandlungsrrgiiter  : 1873.  Ente  HSIfte,  J.iiunr  bis  30  Funi , pag.  31  — 40. 

/.EITSCHR1FT  Ff'H  MATHKMATISCHEN  UNO NATUKWISSENSCtlAFTLtCIIEN  UNTERRICHT. 
— Zi'ilsclirift  filr  mathciiwtisclion  unii  niturwisscnsclinriliclic»  Unìcrriclii.  Kin  Org.m  fiir  Me- 
iliodik  , Riiilungs^t'linlt  un<l  Or^nnisalion-  i!cr  cxncUin  Unk'rrisht>f;icluT  un  lìynmasicn,  Rcal- 
scltulcn  , LclirtTScniiunriou  inni  liiili^ron  Bih,i'<*r.chulon.  ( Znglcicli  Org.m  ilnr  inallicmatisch- 
naturwissonsclrifllii'li  - didaclischen  Sertion  n dcr  Pliilnlugnn  - . Nnlurforschcr-  un  i allgcincinen 
dctilschcn  Lclircr-Vcrssniinlung.)  llnlcr  Mitwirkunc;  voti  Fachlchrcn  licnusgcgcbcn  von  J.  C. 
V.  Hoffinann.  Funfter  Jahrgmg.  t.cipzig  Druck  und  Verlag  voti  11.  (t.  Tcubncr.  1HT4.  In  s! 

- 2.  Hcft. 

II,.  Bpweiwrfihri'a  in  «Irti  Inv'rtrn  RetlinnBgtjfl.n.  (Schlu.t.)  II.  flitf  inverati  0|itrjlion^  Jrr  P.irninclinun^.  (S.  I. 
lift.  i.  S.  28 — »3)  Vom  Obrrlehrer  D«.  Ilnr.*\rn  in  Ruhrort,  pag.  93—100.  — III.  NVuraelrechnung.  IV.  Lo- 
garillimcnrerhnung,  pag.  96 — 98.  — V.  Subtr^ction  uni  Divisino  der  atgrbraiscbeo  Zahlen,  pag.  98—100. 
fiebef  Bru<lireclinu«g  jii  Lehrcrseminaricn.  Von  Daniel  llnrtin  , I.rhrcr  ani  Gymnasitim  und  dem  danni  verbundenm 
Seminar  tn  SclMSsbtirg  in  Siebcnluirgcn,  pag.  IO I — 111. 

Pie  genmrtfische  Bedeuluiig  dei  Schcvorp  unii  tei.  Von  K.  C.  PfttstilOS,  (Mit  4 Figttrcn  »m  Test.),  pag,  |12 — 126 
K lei  nere  Mi  libri  luticeli,  pag.  127 — 134.  — Kl«*ine  Vrrsuelie,  brtrrtreiiJ  den  Hvrnnsbilll,  die  Feaersprit*»»  und  drn  Wlo* 
kelheher.  Von  Pr.  Kxkbs,  pag.  127—129.  — Elcmentarer  Bvtveis,  da»:,  ivenu  nvi'i  Punkto  in  vertehi-den  br*- 
cheiiden  Miu«  In  lirgni,  ciac  Lich  tur  olir  von  «lem  einen  Punkle  n*ch  dem  und  erti  in  der  kurzeaen  Zeit  gvltAgt  , 
indein  sic  den  dureli  da«  Drechnungsgcsetz  vocgmcfiricbenet»  Wog  durchlaufl.  Veu  Pr.  E.  l.OTTNER.  ProrcCtor  in 
Lippstidt,  pag.  129 — 131.  — N ilurvi  isarnicliaftlichcs  iu  nielliti *t<anvis<eii»cli«ftlichen  Scbulbnchcrn.  Voti  Or.  Zn- 
J.ANO.  fForlsetCting  voi»  IV.  222*),  pag  131  — 133.  — Z»ve»  Kleinigkriten  aus  dcr  SchiiLtulK*.  Vom  Hersusgcbfr, 
pag.  133—134. 

I.iterar»*che  Brriehte,  pj;,  135—155.  — J.  KifiYJUixN  ausfiilirliehes  Lchrbuch  «ter  Algebra  fiir  den  Unterricht  in 
gehohcnrn  Vf.|k»«ehulei»,  ludi r mi  Biirirrschulcn,  Realschulro,  Genrerbeschuleit  nud  Vorl*ereituaguii4Ulttfa  F»r  f*»- 
lytechniscbe  Schul«*u  , ion  ie  (ùr  dm  SelhStuntrrricht . heirboitrt  von  G.  Pavidi  , Lehrer  in  A«to:ia.  7.  Auflage. 
Alton»  , Johann  Friedrich  llammerich.  1872.  274  8.  in  gr  8.  Prrit  1 Thlr.  , |Ug.  135 — 137.  — A.  FtLD  uod 
V SLRF,  Uebungshuch  Dir  drn  Unterricht  in  drr  Arithmrlik  und  Algebra  an  bohemi  LelirsnstalteO.  Zwcilr  Au* 
llagc.  Maina,  C.  C.  Kunze’»  Naclifolgrr.  1871.  264  S in  8.  Preis  18  Syr.,  pag.  137—139.  Artìcolo  firmilo  (p*;C- 
139,  lin.  18):  t llribT.  * — Scuour,  Lad  . Lelirirneh  der  chcnot»  Trigonometrie  mit  cincr  AurgibeniamrnlQnz 
Ite l»»t  Aufiòiungen.  Mit  31  llidaschniUen.  1872.  IleleringNcbe  Hofhuchhandlung  in  ILinnover,  pag.  139 — 146-  Ar- 
ticolo firmato  (pag.  H6»  lin.  13):  s Dr.  S4.'Htvv*Z-  a — WtnNIUKE,  Ad.  (Konigt.  Griverbschuldiivrtur  Xu  Obi* 
witz).  Lehrbnch  dcr  M chanik  in  elemnnt.irer  Darstnlliing.  In  2 Thcilrn.  I.  Theil.  M ctiauik  tester  Kdrper.  Mit 
405  in  «leu  Test  cingedrurkl*  n llolztlichen.  Zwritc  verbesirrte  uni  vcnnrlirtc  Aullage.  Br«unsch:veig,  Verlag  »o* 
Fried.  Vìeweg  u.  S<»lin  1871,  pag.  146 — J49.  Articolo  firmato  (pag  149,  liti.  15):  a Da.  G.  H.  FfNCKf.  » 
l'iidagogiiclie  Zcituug.  (Reriehte  iiLcr  Vrnammlung.  Anutigc  mi  Zeit.chriflen  u dgl.)  , pag.  156—176.  — \tellao* 
*U llungizeitung.  VI.  Pie  Lcbrmltlel  f«»r  as'ronomiiehit  (mutliem atisehej  Ccograpbic  , pag.  155 — 159-  — Katal-S 
«ler  physik.iliii'hcn  Nornt.iUammlung  vach»isciier  Gymaasiea,  Roatschulcn  und  Seminare.  Im  Auflrage  de»  k.  Jack*. 
Cultnsminiitcriumi  fiir  da*  k.  Gvmnasium  tu  Drrtden  zusaminengestellt  von  Dr  II  Bvr.xi.NAM!t  «n  Cliamoits  , 
pag.  159—165. 
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INTORNO  ALLA  VITA  ED  Al  LAVORI 
DI  ANDALÒ  DI  NEGRO 

MATEMATICO  ED  ASTRONOMO  GENOVESE  DEL  SECOLO  DECIMOQUARTO 
E d’altri  matematici  e cosmografi  genovesi 

MEMORIA 

DI  CORNELIO  DE  SIMONI 


La  famiglia  Di  Negro  è nobilissima  in  Genova,  e fu  onorata  fin  dal  primo 
secolo  della  Repubblica  della  suprema  dignità  in  diciotto  Consolati  o del  Co- 
mune o dei  Placiti  : oltre  le  parecchie  ambascerie,  e il  comando  del  mare,  a cui 
furono  chiamati  i discéndenti.  I <|uali  godettero  anche  diritti  signorili  in  Acri 
di  Siria,  nell’isola  di  Cipro  e in  Liguria  oltre-giogo.  Leone  di  Negro  fu  Vicario 
per  la  Repubblica  nel  1279  neH  Armcuia  minore,  e il  suo  consanguineo  Bartolino 
imprestava  denari  a <|ucl  Re. 

Carlotto  Di  Negro  era  ulfizialc  di  mare,  confidente  e nipote  del  celebre  ammira- 
glio Dcnedetto  Zaccaria;  talché  quest’ultimo  nel  1295,  inviando  al  Re  di  Francia 
Filippo  il  Bello  il  chiestogli  disegno  di  spedizione  marittima  contro  l’Inghilterra, 
gli  inviava  in  pari  tempo  Carlotto  a dichiarargli  a bocca  tutto  quello  di  più 
che  per  iscritto  non  si  voleva,  o non  si  poteva  stendere  (l).  Celebrata  dai  no- 
stri Annalisti  è la  virtù  e ('umanità  dell’Ammiraglio  Saiagro  Di  Negro  , spie- 
gata in  occasione  della  sua  vittoria  contro  i Catalani  nel  1334  (2). 

Ora  di  questi  chiari  uomini  fu  più  chiaro  a’  suoi  tempi,  e più  fuori  che  in 
patria,  il  loro  consanguineo  Andalò  Di  Negro,  del  quale  imprendemmo  a rac- 
cogliere le  scarse  memorie.  Vissuto  egli,  come  pare,  quasi  sempre  fuori,  e viag- 
giando; i nostri  archivi,  che  ci  forniscono  copiosi  Atti  notarili  della  famiglia  in 

(1)  NOTICES  ET  EXTRAlTS  DF.S  MANUSCRITS  DE  LA  BIBI.IOTIIÈQUE  IMPERIALE  ||  ET  AUTRES  RIBI.IO- 
TIlkQUES,  Il  PUBLIÉES  PAR  L’iNSTITUT  IMPÈRI  AL  DE  FRANTE,  ecc.  TOME  VINGTIÈME.  ||  PARIS.  ||  IMPRI- 
MERE IMPERIALE  MDCCCLX1I,  pag.  112—118.  — NOTICES  ET  EXTRAlTS  ||  DE  ||  DOCUMENTS  1NÉDITS  j| 
RELATIFS  II  A l’iIISTOIRE  DE  FRANGE  SOlS  PHILIPPE  LE  BEL,  !>  PAR  M . EDGARD  BOCTARIC,  DoCUmont, 
N.*  5. 

(2)  castigatissimi  ||  annali  con  la  loro  copiosa  tavola  ||  della  Eccelsa  & l'Illustrissima  Re- 
putili. di  Genoa,  da  fideli  & approuati  Scrit-||tori,  per  cl  Rcucredo  Monsignore  Agostino  Giustinia 
no  Genoese,  ecc.  genoa  II  m.d.xxxvii,  carta  cxxvi,  recto,  lin.  15—45,  verso,  lin.  1—14.  — annali 
della  II  repubblica  di  Genova  Q di  monsignor  9 agostino  Giustiniani,  ecc.  terza  edizione  ge- 
novese, ecc.  volume  secondo  5 genova  fi  phesso  il  libraio  canepa  II  Sotlo  i portici  dell’ Accade- 
mia Il  mdcccliv,  pag.  52,  lin.  24—32:  pag.  53—54;  pag.  55,  lin.  1—3). 

Bull,  di  Bibt.  « Hi  St.  d.  Se.  Hat.  « Fts.  «.  VII.  (Luglio  1874).  40 
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genere,  sono  quasi  muti  sul  conto  di  lui  : tuttavia  le  ricerche  non  furono  al 
tulio  infruttuose.  Altri  prima  di  noi  avendo  trovato  un  Andalò  quond.  Saiagro, 
credettero  ch'egli  fosse  il  figlio  del  celebre  Ammiraglio  testé  lodato;  ma  vi  si 
oppone  la  cronologia,  perchè  Saiagro  fiori,  come  sopra  accennai,  nel  1334,  quando 
Andalò  assai  vecchio  contava  gli  ultimi  anni  della  sua  vita. 

I biografi  ammettono  in  generale  clic  egli  morì  verso  il  1 340  (t)  ; ad  ogni 
modo  egli  è chiamato  vecchio  venerabile  dal  suo  discepolo  Giovanni  Boccaccio, 
nell’Opera  sulla  Genealogia  degli  Dei  (2)  ; la  quale  opera  fu  dedicata  ad  Ugo 

(1)  storia  U letteraria  ||  Della  Liguria  li  Tomo  Secondo.  Il  genov a,  li  Dalla  Tipografia  Ponthe- 
nier.  il  1824,  pag.  154,  liu.  26—27  : pag.  155,  lin.  1—  2.  — Ritratti!)  ed  li  Ei.or.i  di  liguri  II  Illustrili 
(lenona  ||  Tipografia  e Litografia  Pnnthenier  1830,  pag.  93",  non  numerata  , lin.  4—5.  — elogi  jj 
di  ;|  liguri  illustri  I)  seconda  edizione  R Riordinata,  corretta  cd  accresciuti  ||  da  K d.  luigi  gril- 
lo ||  Cappellano  nella  r.  marineria  sarda  II  Membro  della  Soc.  Ardi.  d'Atcnc  II  Tomo  Primo  3 CE- 
nova  1846  0 Tipografia  dei  Fratelli  Ponthcnier,  pag.  110,  lin.  t— 2. 

(2)  Ciò  è avvertito  dal  Boccaccio  nel  seguente  passo  della  detta  opera  (ioaxnis  bocatu  il  IIF.P1 
rENEAAOriAX  deor  dm,  libri  qvi.ndecim  H cuin  annotationilms  Iacobi  Micylli  8 eivsdim  de  mov- 
tivm,  sylvarym,  FONTtvM,Hlacuum,  fluuiorum,  slagnorum  8t  ma  rio  in  no/Jminibus.  Liber  I.  R Huc 
accessit  rerum  & fabularum  sciti)  dignaruin  cnpiosus  index  II  basi i.eae  .u>vn  10.  hervagitm  mense 
SEPTEMBIU  anno  M.  D.  XXXII,  pag.  389,  liti.  12— 2G,  LIBER  DECI M VSQVINT VS,  Cap.  VI); 

* Veruni  ne  qui*  arbilrctur  me 

• minuN  grauet  produiiuo  uiro»,  eoi  qj  vcliin  reca  Jiitnrìtatc  probabile»  bierre.  I.ihrt  «le  no» 

> ui««imi*  atiqua  singillsUm  scribrrc,  ut  dr  alioru  iodici»,  si  tatii  bene  discrim,  appotitfi  ii( 

» ImUm  Mepe  gcncrvRum  *t<|  uen<f4Ì»ìl«*  trite  Andalò  de  higro  laniicitsem  olim  in  mo- 

• t»bu*  ailrorum  doctorem  mcù  , cinti»  quanta  fueril  circumipcctio,  quanta  morum  grani* 
a tu»,  quanta  tyderó  notiti»,  notti  tu  rei  optimi*,  libi  rti.ì,  ut  uiebat  ipsc,cù  adirne  cuci  Ho* 
a ma»  confortniUlis  itudiorum  fareiliarit«imn*  tuit,  A:  ut  i|>sc  nidific  potutati,  nò  solum  re- 
» gulis  uetcrum , ut  plurimit  facimus,  aitrorù  nmtus  aguouit  , *ed  evi  uniurrsum  feré  pcn* 

» grai»el  orlimi  , sub  quorum}  climate  , »ub  qtiortmqi  ori  conte  oiperièlia  di«cur*uum  c*f- 
» tior  factu*,  uisu  didicit  quoti  no»  diteimu»  auditu,  dt  ob  id,  in  omnibus  illi*  fìdem  prce- 
» \UnJara  cr«liderim.  Circa  ea  tarerò,  qun  ad  altra  «poetare  uidcnltir,  non  alitcr  qg  Cicero- 
» ni  circa  oratoria  , aut  Marnai  rirea  porticato  rxhiUnda  critico  , huiu*  insupcr  ptura  titani 
» Opuscula  aitrorure  , furliq»,  motot  otte  tti  etiti»  , qun*  quanti!  libi  circa  talia  prcpini nctalisr 
» inerii,  oitcndunt.  Vti  tenoni  bone  , sic  dr  Danteni  Aligeri  Fiorentini!  poetare  compicuu  , 
a tanqua  prrcipuum  aliquaiido  inuoco  virò,  rneretur  quidem.  a 

Andaloue  di  Negro  è anche  menzionilo  ne’scguenti  passi  della  citata  opera  del  Boccaccio  (ioannis  bo- 
CATlt  II  nKPl  rENEAAOIlAX  DEonim,  libri  qui ndeci m,  ccc.,  pag.  9,  lin.  26—27,  lib.  i,  Cap.  VI; 
pag.  35,  lin.  6— 2t,  lib.  ii,  Cap.  VII:  pag.  291,  lin.  17—27,  liber  oCtavvs,  Cap.  II); 

« Conitat  cnim  , ut  ueorrabili*  Aodalo  prweeptor  mrui  , dr  ueteres  altro- 
a logiae  autore»  asserunl  , coi  hi  tu  orerie  super  duo*  polo»  circumflc- 
a cti  , qiiorù  altrruin  nubi*  propinquiorem  arcticum  uo* 

» rant,  oppostivi  ani  antarcticu  , lume  Irmeli 
a aliqui  Polucc  uorit,  causare 
a rgo  non  oidi  o a 

« Albummr  antere  maxima»  inter  antiquo; 

• autorilatìs  homo  asserii  Mcreurium  ad  co  firxibili»  case  natura,  ut  cuntigio  ad  naturare 
a eius,  cui  adhfrct,  dir  ipae  mim  naturare  conuerlat,  dr  hoc  propter  temporamentó  •♦in»  sic* 
a citati»  dir  frigoria.  Venerabili*  aùl  Andai»  pneeeptor  meus  , cure  complcxionc  dicil  cali* 

> Hitoi  dr  ticeum  , eum  q,  lignificare  concubinarure  delccUtione*  , clariutcm  et  oncula 
» nature  , eloquenti»»)  dr  historiarum  memori  «<n  , crrdulilatcm  , pulchriludinere  , boni 
a Li  lem  discipline,  dr  acume»  ingcnii,  pneieicnliare  luturorum,  arilhrectricam  (e/r)  St  georee- 
» triam  »«*  astrologare  , dr  Itine  tam  cwlettium  quam  terre >t ri u re  rrrtim  omnium  detcri* 

» plionem  , poeterei  anguria  , dulcedinem  prolationi»  , uelocitatcm  , dr  principatus  desirtr- 
a mire,  et  ob  ili um  laudere  at<}  phamam  , dr  mtupcr  comg  tonsurare  , scriptoret  d*  libro*  » 
a menda  cium  , dr  tcstimonium  fatture  , xpcculationem  tcroofarù  return  , paucititcm  gali* 
a dii  , dr  Aubitanti*  desolatioocm  , negociatiooci,  t creporia,  furia  , còteolionc*  , callidità* 
a te*  , A contilii  profunditatem  , modulatone»  carminimi  dr  filtularù  , colorationc*  mul 
a timoda»  » obedicnlum  , concordiam  , pirtatem  , paupcrtalcm  , amicatile  rctcntioncm  , arti* 
a firia  manna,  d*  multa  alia,  ut  idem  ipsc  atscrit  Andalò  , cure  reasculi»  rnasculu»  , 1*  cure 

> fammi*  famineu»  eit.  » 
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IV  di  Lusignano,  Re  di  Cipro  e di  Gerusalemme,  che  mori  nel  giorno  io  di  ot- 
tobre del  1359  (t).  Nell’altra  sua  opera  « de  casibus  illustrium  virorum  » il  Boc- 
caccio dice  essere  stato  in  sua  gioventù  discepolo  di  Andalò  di  Negro  in  Napoli  (2}. 


e Magmi»  unioni  annui  it  cti  » reumi  uni  A ri  Hot  «'lem,  quom  Sol  Se  Luna  cjlcri^  pUnr- 
» Ite  in  eundem  punctum  onde  iuoclì  omne»  diKmerial  inuiccm  redtunlct  conficiunl  , 

» ut  ti  omntt  si nt  in  principio  «rìdi»  > Se  inde  cursum  ccrpcrint  , qu»ndo£Ù<}  tòlingal  coi- 
» «leni  in  principio  arieti»  inuiccm  rcperiri  , anuu»  lune  magnai  crii  ptrfcclus-  Hoc  Beri  di- 
» ucrsimodo  pulaucruul  antiqui  , ut  idem  Ccnsoriout  otUodit.  Dicit  coirti  Aristarchi!  pu- 
» Uste  bum:  annui»  confici  ci  anni»  ucrtcnlibui.  ii.  Mcccc.  listini.  Arcthcm  acro  Dyrrha- 
* ciuum  ex  t.  M.  d.  Ii«.  Hcraclitnm  Se  Linum  et  x.  M.dctc.  Clioocm  ex  x.  M. docce. Ixxxiiij. 

» Orphcum  ex  CXX.  M.  Catlindrum  »*x  t eie  io  c texir»  centuin  millibus.  h;cc  ilio.  Tuìliut  qui* 

> dem  arbitrari  uidetur  ex  ir.  M.  anni*  confici.  Sed  Scrutili  ex  xii.  M. dcccc. liiii.  Senex  aulii 
a uenrrabilis  Andato  & Paulut  geometra  Floreotinus  astrologa  ambo  insigne»  ex  xxxvi. 
a M.  cip  Ieri  diccLint.  a 

Il  secondo  di  questi  passi  dimostra,  che  Andatone  credeva  all'astrologia,  il  che  anche  è asserito,  co- 
me avverte  il  prelodato  IL  Spotorno  (storia  II  letteraria  11  Della  Liguria  ||  Tomo  Secondo,  ecc.,  pag. 
153,  lin.  25 — 27;  pag.  156,  lin.  1 — 12;  dal  Boecaecio  nel  seguente  passo  del  suo  Comento  sulla  Di- 
vina Commedia  di  Dante  (delle  opere  ì)  di  m.  Giovanni  ||  bocc veci  il  Cittadino  Fiorentino  ||  il  co- 
mesto  l|  SOPRA  LA  COMMEDIA  il  DI  DANTE  ALIGHIERI  J CON  LE  ANNOTAZIONI  II  DI  ANTON  MARIA  SAL- 
VIMI ||  volume  v ecc.  prima  i.v rRRssionB.  1]  in  Firenze,  mdccxxiv,  ecc.,  pag.  316,  lin.  29—37): 

> Perciocché,  > inorisi  essere  sigrifieaiore  della  nitivitù  di  <]iiel  «o- 

a seeondochè  ali  AslroIvRÌ  vogliono  , e cosi  a d'ernia  il  » tale  , che  allora  natte  ; ha  a dimostrare  questo  eo* 

a mio  veneraliil  precettore  Andito  , quando  avviene  , a tale  , ehv  silura  nasce  , dovere  essere  in  ogni  cosa 

a che  nella  natività  d*  alcuno  , Marte  si  trovi  esser  a venereo,  a 

» nella  otta  di  Venere  in  Tauro  , o in  Libbra  : e 

I passi  riportali  di  sopra  dell'  opera  t<  De  genealogia  Deorum  » trovatisi  tradotti  in  italiano  nella 
edizione  intitolata  « genealogia  de  gli  dei  |]  qvinoeci  il  libri  di  u.  giovaxxi  ||  boccaccio  so- 
li fra  la  origine  et  il  discendenza  di  tutti  gli  Dei  de'gentili,  ecc.  tradotti  et  adorn  ati  per  || 
» riesser  givseppe  betvssi  H da  bissano,  ecc.  stampato  in  vinegia||per  comi.no  ||  da  trino  di 
» Monferrato  II  M.  n.  xi..  vit  » (car.  273,  verno , lin.  7 — 23;  car.  12,  recto  , lin.  7—10  : car.  30, 
verso,  lin.  22> — 30;  car.  144,  recto,  lin.  3 — 39,  verso,  lin.  1 — 12). 

(I)  IIISTOIRE  II  DE  n L'IRE  de  CHYPRE  H SOUS  LE  RÈO  NE  DF.S  PBINCES  II  DE  LA  MAISON  DE  LUSIGNAN.fi 

par  m.  !..  de  mas  latrie,  ecc.  paris,  ecc.  M dccClii  , pag.  223,  lin.  7—9;  pag.  224,  nota  l , 
1358 — 1359,  Extrails  de  ebroniques,  ecc..  II. 

'2)  In  una  impressione  fatta  in  Parigi  di  quest'opera  (Jnannis  Boccacii  Cerlaldi  de  ||  casibus  II- 
lustriuin  virorum  ||  I.IBUI  Nouem  quem  historiis  adfatim  cognosccndis  II  lum  preclare  instituendù 
honiinum  moribus  ||  I.onge  vtilissimi.  Il  Vaenundautur  ab  Joàne  Paruo  bibliopolis  de  re  literaria 
optinie  meritisi  di  117  carte,  in  foglio  , nella  117*  delle  quali,  numerata  « fol.  cxvii  »,  recto, 
lin.  12 — 15,  si  legge:  « Finis  Nouem  Librorù  IOANNIS  Boccacii  Crrtaldis  e Variis  rerù  Scri- 
» plori//,  bus  cura  diligentiaquc  solertiore  collectorum.  Qui  nunquam  ante  apud  Gallos  a Impressi 
» t.idein  slànci  characterihus  cxcusi  soni  Parrbisiis  ab  lohanne  Gormótio  ||  Bibliopola  de  bonis  lite- 
>•  ris  optime  inerito  »),  si  legge  in  fatti: 

« d V VM  Igitur  iuurniv  ucapuli^  olìm  apd  inviane  jdqut  veumhilè  vi// 

» I . rum  Andalonem  nigrum  gcuuen*cm  ootlorum  moti»*  & jydcruin  eo 

• docente  prrcipercm:  Inter  legenda  die  ama  verbum  occurrit  huiuunodi. 

» Non  iucuianda  ijden  tuoi.  Quurn  libi  inforlunium  opprcltut  quietimi.  » 

I).  B.  Boncompagni  che  si  c compiaciuto  d’indirarmi  questo  passo,  mi  ha  avvertito  essere  il  passo 
medesimo  citalo  da  Giovanni  Battista  Baldelli  ( vita  fl  di  |)  Giovanni  boccacci  ||  scritta  dal  con- 
te |(  gio.  batista  baldelli  II  Firenze  1806,  pag.  318,  col.  1*.  lin.  23— 28).  Nella  traduzione  italiana 
di  Giuseppe  Betussi  della  detta  opera  « De  casibus  illuslrium  virorum  » questo  passo  dell’  opera 
stessa  è tradotto  cosi  (i  Casi  ||  Degl’  Huomini  Illustri.  ||  ni  messer  II  giovar  boccaccio,  ecc.  Tra- 
dotti di  lingua  latina  in  volgare  per  li  M.  Giuseppe  Betussi,  ecc.  in  fiorf.nza,  !j  Per  Filippo  Giun- 

ti. md  ic,  ecc..  pag.  122,  lin.  9—15): 


v Stendo  io  piovane  in  Napoli  , appo  l' onora- 
è tCf  e famoso  Andatone  de'  Negri  Genouese  , 
» per  imparare  e aver  cognition  de  i moti  dei  deli 
» e dette  stelle , ammaestrandomi  egli  j nel  leggere 


» **#  giorno  occorsero  queste  parole.  Non  tono  da 
% accusar  le  stelle t quando  l'aia  tute  ti  procaccia 
» la  sua  rouina.  » 
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11  dotto  nostro  Fisiologo  Benedetto  Mojon,  clic  scrisse  più  pienamente  d’ogni 
altro  la  vita  d’Andalò,  aggiunge  che  questa  durò  oltre  i sedici  lustri  (i).  Con- 
siderato tutto  ciò,  si  capisce  che  egli  deve  esser  nato  non  più  tardi  del  1260:  e 
troviamo  noi  di  fatto  nell’ Archivio  de’Notari  già  nel  1274  un  Andalo  Di  Negro,  figlio 
di  Egidio,  e lo  ritroviamo  con  un  fratello  Carlotto  nel  1287  e nel  1202  : e lo  vediamo 
sopravvivere  a Carlotto  nel  1304.  Da  una  pergamena  del  nostro  Archivio  di  Stato  im- 
paro poi,  che  nel  1314  Andalò  fu  scelto  dalla  signoria  di  Genova  per  Ambascia- 
tore presso  Alessio  Comncno  Imperatore  di  Trcbisonda,  e clic  egli  riusci  a com- 
porre colà  pace  e ammenda  onorevole  a favore  de’Gcnovesi  (2).  Se  non  che  la  scrit- 
tura, che  sola  ci  resta  di  tale  trattato,  fu  distesa  dopo  le  orali  convenzioni  se- 
guile dalla  bolla  d’oro  imperiale}  ed  essa  non  porta  più  nell’  interno  il  nome 
di  Audalò;  probabilmente  perche  egli  impaziente  di  riposo, come  di  consueto,  aveva 
ripreso  i suoi  viaggi.  D’allora  in  poi  cessano  nelle  nostre  carte  contemporanee 
le  notizie  d’Andalò;  segno  anche  questo  d’identità  di  lui  col  nastro  grande  viag- 
giatore e precettore  di  altri  illustri  non  genovesi.  Comparisce  bensì  dal  1335  al 
1382  un  Andalò  quond.  Saiagro  e fratello  di  un  altro  Saiagro}  morto  quest’ultimo 
prima  del  1359  , e perciò  probabilmente  identico  coll’  ammiraglio  del  1334.  Ma 
dalle  date  di  questi  anni  è chiaro  clic,  come  già  dicemmo,  si  h questi  un  altro 
Audalò,  sebbene  assai  probabilmente  stretto  consanguineo  del  suo  più  vecchio 
omonimo,  e di  più  anche  egli  navigatore  (come  del  resto  erano  tutti  que’ nobili 
d’allora);  giacche  nell’inventario  dei  suoi  mobili  fatto  il  30  marzo  1383  v’  è an- 
che una  Capsa  prò  navigando  (3). 

Ritornando  all’antico  Andalò  e al  fratello  Carlotto,  pare  indubitato  che  que- 


(1)  Ritratti  ||  ed  il  elogi  di  Licnm  n Illustri,  ccc.,  pag.  93* *,  non  numerata,  lin.  5—7.  — elogi  |! 
di  11  liguri  illustri  U seconda  edizione,  ecc.  Tomo  Primo,  ccc.,  pag.  110,  lin.  3—6. 

(2)  Nell  Archivio  del  Governo  in  Genova  (Via  del  l’Arcivescovado  N!  14)  si  conserva  una  serie  di 
18  Buste  intitolate  sul  dorso  di  ciascuna  « Materie  Politiche  11  Privilegi  Concessioni  |]  Trattati  diver- 
» si  1|  e ||  Negoziazioni  ».  In  una  ili  queste  buste,  numerati  8,  che  comprende  gli  anni  1302—  13S8, 
sotto  « 1314,  25  Ottobre  » trovasi  ima  pergamena  involta  da  una  carta  bianca,  sulla  parte  esterna 
della  quale  si  legge  : 

« 1314(125  rfi  ottobre  I]  Trattato  di  pace  conchiuso  fra  pii  ambasciatori  di  Aleuto  Conte  |j  ninno  Imperatori  ; 

* e Signore  dell'  Impero  di  Treblsonda  Ila  V ambasciatore  del  Comune  di  Genova  , In  cui  tra  le  altre  \[  cose  dello 
» Imperatore  promette  di  far  prontamente  procedere  ^ contro  gli  autori  dell!  omicidi  sulle  persone  di  Genotvii  [|  se- 
» gnfu  sulle  navi  di  Giovanni  /Minante  , e Giovanni  di  |j  Chiava  ri  ; accorrla  loro  la  darsena  di  Trcbisonda  , od  {) 

• altro  sito  ivi  alligno  a loro  scelta  per  formarvi  un  borgo  ||  ed  in  esso  fissarne  la  loro  dimora  , colla  faeolli  di 
> murarlo,  ||  e di  fortificarlo  con  fossi  e torri,  con  proibizione  a greci  di  \\abitarnclo  ! concede  loro  inoltre  il  con- 
» solato  proprio , ||  c prescrive  alcuni  divieti  ad  oggetto  di  sempre  piti  ||  mantenere  relazioni  amicali  col  Comune  ». 

Nel  collo  di  questa  pergamena  si  legge: 

. * C»ot.a  2 ||  Trcbijondj  (j  13U.  26  Odi»  ||  pai  fTa.  g.  il.  Andito,  il  Xlg“  ||  t Mic&  po'tonaiù  Amlimtorcm  ||  eoi»  Lo- 
» cu  doro  Imperò  j|  trcbìsuode  ».  , 

(3)  Pandette  Richeriane  nell’  Archivio  di  Stalo.  Filza  B.  fol.  43.  col.  4.  — Quest’  inventario 
contenuto  nelle  carte  65—66  del  Protocollo  degli  anni  1388—1392  del  notaio  Oberto  Foglietta  è in- 
titolato nel  protocollo  stesso  * Inventarium  Bonoruin  niobi  lumi  dicti  quondam  Andalonis  ».  In  que- 
sto inventario  (carta  66,  recto,  lin.  4,  del  manoscritto  medesimo)  si  legge  : 

< Itero  cipri  rna  prò  uauigatado  ». 
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st’ultimo  sia  un'ùlcntica  persona  col  suo  omonimo  clic  sopra  vedemmo,  morto 
verso  il  1304,  ma  floreale  nel  1295,  e nipote  del  celebre  Zaccaria  Ammiraglio  clic 
fu  in  Levante  ed  in  Francia,  e signore  di  Scio.  I fratelli  Di  Negro  essendo  figli 
di  un  Kgidio,  e questi  riconoscendosi  nc’nostri  documenti  figlio  di  un  Enrico,  e 
l’Enrico  figlio  di  un  Ansaldo,  noi  possiamo  per  tal  modo  far  risalire  la  genea- 
logia di  Andalò  fino  ai  più  antichi  ed  illustri  stipili;  perchè  abbiamo  Ansaldo 
Di  Negro  Console  nel  1174;  Enrico  Console  nel  1182,  1193,  1202,  1207,  1209,  fratello 
clic  fu  del  più  volte  Console  Guglielmo;  un  altro  Ansaldo  che  aveva  feudi  verso 
il  1236;  un  altro  Enrico  che  nel  1253  avea  casa  da  San  Lorenzo  ; e un  Egidio 
d’Enrico  che  nel  1273  fu  Vicario  della  Repubblica  oltre— giogo.  E questo  Egidio 
crediamo  sia  il  padre  del  nostro  Andalò,  nato  come  dicemmo  verso  il  1200.  Questa  fa- 
miglia al  tempo  di  lui  era  divisa  in  due  rami  od  alberghi:  uno  detto  di  S.  Lorenzo , 
l’altro  di  Banchi,  dalle  relative  abitazioni.  II  primo  albergo  difatti  possedeva  alcuno 
case  poste  in  facciata  sul  vico  del  Filo,  avendo  alle  spalle  la  casa  Fiesco  clic  tutti 
hanno  veduto  pochi  anni  fa  cedere  il  luogo  al  Palazzo  Solari,  il  quale  ora  è incorpo- 
rato colle  attigue  case  (per  conseguenza  con  quelle  già  dei  Di  Negro)  nel  Palazzo 
della  Banca  Nazionale,  facendo  facciata  alla  Metropolitana.  Non  lontano  abitava 
l’altro  Albergo  detto  di  Banchi,  con  loggia  nella  contrada  dei  Di  Negro.  Trovo 
una  loro  casa  con  botteghe  sub  Ripa  in  facie  versus  marinarti , coheret  mediante 
via  Raiba  grani,  cioè  come  ora  si  direbbe  « sotto  ripa  rimpetlo  alla  Raibetta  ).  (1). 

(t)  Sui  Consolati  diversi  tenuti  dalla  famiglia  Di  Negro  può  vedersi  l’opera  intitolata  « serie  cro- 
» NOl.OGIC  V II  DEI  CONSOCI  il  DEL  COMUNE  DI  GENOVA  [|  U.I.USTR \Ta||da|'  AGOSTINO  OI.IVIERI,  CCC.  CE- 
« NOVA  II  TIPOGRAFIA  DI  TOMMASO  FERRANDO  Q MOCCCLXI.  » (pag.  429,  lin.  32—34  ; pag.  430,  lin. 
t— 4).  Intorno  ad  altre  dignità  ed  alla  lunga  serie  della  famiglia  veggansi  specialmente  iiistoriae 

PATRIAE  N MONVMENTA  ||  EDITA  IVSSV  [|  HEGIS  CAROLI  ALBERTI  VI  R CIIARTARVM  ||  TOMVS  II.  R AV’GVSTAR 

tavrinorvm  |i  r.x  officina  regia  ||  An.  m.  noce,  i.ii  I;  Federici,  Abecedario  delle  famiglie  nobili  di 
Genova,  Ms.  della  Biblioteca  de'Missionarii  Urbani;  c Richeri  nelle  bandelle  o Indici  dell’Archivio  di 
Stato  in  Genova.  Noi  attenendoci  qui  alla  sola  genealogia  d’Andalò  citeremo  le  quattro  filze  di  esse  Pan- 
delle  Richeriane,  segnate  I,  II,  A,  Bi  ogni  filza  composta  di  più  fogli  da  8 colonne  per  foglio. 

« 1206.  30  Mari»  Juletg  sug  Nurus  fi  393  T.  Tcstes  Henricus  do  Nigro  Ansaldus  de  Nigro;  et.  » 
(Filza  I.  foglio  15,  colonna  5 lince  IO,  32,  33).  — « 1211.  13  Augusti  Ansaldus  de  Nigro,  et  Ni- 
li cola  Embriacus  de  Castro  &c.  » (Filza  1,  foglio  21,  col.  2",  lin.  12—14).  — « 1225.  21  Januarij 
» (Zaca)riam  De  Castello,  et  Enricum  De  Nigro  et  Nicolosum  De  Nigro  fa  Ibi  Opiho  Tartaro  tcstis  fa  » 
(Foglio  65,  col.  6.  lin.  17,  23,  34).  — « 4227.  18  Aprilis  Nicolosus  fllius  Ansaldi  de  Nigro  Sic.  Itcm 
» in  sequenti  — Enricus  filius  Ansaldi  de  Nigro  — Item  alio  ».  (Filza  1*,  foglio  20,  col.4J,  lin.  11— 
2 3)  — « 1227.  22  7Èris  Ego  Jacobus  Grillus  in  presencia  et  volnntatc  Andree  Grilli  Patris  mei  confiteor 
» me  babuissc  in  accomenda  a vobis  Joanna  Uxorc  q.  Enrici  de  Nigro  , et  Ansaldo,  et  Oberto  de 
» Nigro  de  rebus  Andreoli  et  Jacobini  de  Nigro»  (Filza  15,  foglio  20,  col.  2%  lin.  22 — 26).  — « 1253. 
» 19.  Aprilis  Itera  21  Aprilis  — Actum  ante  Dmnum  Enrici  de  Nigro  » (Filza  I,  foglio  107,  col.  7*, 
lin.  30,  36).  — « 1253.  8.  Sbris  Itera  12  8bris  Actum  Janug  ante  Turrim  Enrici  de  Nigro  & Itera  13 
» Sbris  Egidius  filius  Enrici  De  Nigro  fatetur  habuissc  ab  Ansaldo  de  Nigro  de  pecunia  sua , et  » 
(Filza  1,  Foglio  103,  col.  2*,  lin.  26.  39—43).  — « Actum  ubi  supra.  Testos  Petrus  de  NigroJudex, 
» Enricus  de  Nigro,  Nicohus  de  Nigro,  Bonifaciusdc  Nigro  » (Filza  1,  Foglio  103.  col.  5»,  lin.  17 — 19).  — 
« 1253  9.  Xbris.  Itera  eà  die  Bonifacius  de  Nigro  fatetur  Enrico  de  Nigro  filio  q:  Ansaldi  Maioris  de 
» Nigro.  Ibi  ldetus  » (Filza  t.  Foglio  14,  col.  I1,  lin.  12,  18,  19,  20).  — « Wràs  Venicianus  fatetur 
» /j.iMmisse  ab  Ansaldo  de  Nigro,  qui  dedit  prò  se  et  fratribus  suis  filijs  q:  Enrici  de  Nigro , et  ab 
» Franco  de  Nigro  qui  dedit  prò  se,  et  fratribus  suis  et  Nepolib*  filius  q.  Wifii  de  Nigro  fi  25  (?)  die  25 
n Januarij  1260  » (Filza  1,  Foglio  36,  col.  6,  lin.  2—7).  — « 1268.  24.  Marzo  de Guisulfo,  et  Egidio 
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Noi  non  ripeteremo  la  serie  di  quegli  scrittori  nostrani  c stranieri,  che  ra- 
gionarono di  lui;  la  quale  serie  si  trova  in  più  opere,  c specialmente  nella  lo- 
data Biografìa  del  Mojon,  salvo  i pochi  autori  più  recenti  che  avremo  occasione 
di  ricordare;  ai  quali  si  aggiunga  la  biografia  che  ne  stese  l’illustre  Bernardino 
Baldi  (t),  c che  sta  tra  le  vite  dei  Matematici  nell’Autografo  posseduto  da  D.  B. 
Boncompagni.  Nella  prima  edizione  della  Biografìa  del  Mojon,  inserita  tra  gli  Elogi 
dc’Liguri  illustri  (2),  vi  è anche  il  ritratto  d’Andalò,  clic  si  dice  cavato  da  pittura  an- 
tica; senza  altri  particolari  da  poter  giudicare  della  sua  maggiore  o minore  au- 
tenticità. Il  Mojon  (3),  ed  il  P.  Spotorno  (4),  aggiunsero  anche  la  serie  degli  scritti 
di  Andalò,  che  per  altro  non  è completa  (3). 

Dove  Andalò  siasi  più  a lungo  fermato  duranti  i numerosi  ed  estesi  suoi  viaggi, 
non  sappiamo.  Giovanni  Boccaccio  nella  sua  opera  de  genealogia  deor  vii  ci  appren- 
de che  gli  fu  famigliarissimo  Ugo  IV  di  Lusignano  Re  di  Cipro  c di  Gerusalem- 
me, conversando  della  scienza  astronomica  ad  entrambi  prediletta  mentre  que- 
sto principe  dimorava  in  Roma  (6).  11  eli.  Libri  dice  che  tenne  cattedra  a Firenze  (7), 

» de  Nigro  constilutis  prò  » (Filza  I.  Foglio  172,  col.  2*,  lin.  I,  ti). — « Carlottus  lìlius  Egidij  de 
» Nigro.  Ibi  Bcncdictus  Zachara  » (Foglio  22,  Filza  II,  col.  I',  lin.  41).  — « 126‘J.  1.  Februnrij.  Simon 
)i  Grillus  , Egidius  de  Nigro,  Vivaldus  de  Carlo  » (Filza  1,  Foglio  09,  col.  3,  lin.  13—14).  — « 1274. 
» 13.  martij  tieni  cà  die  (10  marliiì  Andato  filius  Egidij  de  Nigro  he.»  (Filza  I,  Foglio  173,  col.  4’. 
lin.  I,  li,  19).  — « 1276.  10.  Jnnuari  — 31  Januari  Tesles  Ioès de  Vola  q.  Jugonis,  Egidius  de  Nigro 
» Bonifacius  de  Nigro  he.  » (Filza  I,  Foglio  129,  col.  2*,  lin.  3,  18,30,31).  — « Tesles  NicolausJu- 
)>  dcx  Bancherius,  Carlotliis  de  Nigro  » (Filza  1,  Foglio  15C.col.  2',  lin.  41).  — « Eà  die  (20  Augusti 
» 1283)  21  augusti  Carlntlus  de  Nigro  q.  Egidi.et  Frcs  he.  » (Filza  II-*,  Foglio  10,  col  3* , lin.  11, 

13).  — « Avundius  de  Negro  q.  Egidij  & in  sequenti  sor.  » (Foglio  10.  col.  4*,  lin.  7,  sotto  <c  7 7Èris 

» 1283  »).  — « Iteui  14  Xbris  (1297)  Carlottus  de  Nigro  fatclur  Antonio  Ususmaris  he.»  (Foglio  178, 
col.  8*,  lin.  42— 43  j.  — 13  Febr1'1  (1291)  Andalò  de  Nigro  et  Carlntlus  de  Nigro  eiu$  gcnitor  » (*) 
(Foglio  180,  col.  2*,  lin.  36—37).  — « licci]  eà  die  (1292.  26.  Junij)  Baphael  de  Nigro,  Bcncdictus 
» Panchanus,  Andalò  de  Nigro  he.  » (Foglio  177,  col.  6,  lin.  19— 201.  — « Item  6 dicli  Karlottus,  et 
» Andalò  de  Nigro  frcs  Scc.  » (Filza  II,  Foglio  10,  col.  4,  lin.  30 sotto  « 14  febrii  1292  »).  — « 1292. 
» 11.  Julij.  Andato  et  Avundius  de  Nigro  fra  h llcin  16  d1*  » (Fogiio  20,  col.  8 , lin.  19—20).  — 
« Eà  die  (4  madij  1303)  Andalò  de  Nigro  fatetur  Franche  uxori  q.  ('.arlotti  de  Nigro  he.  u (Filza  A, 

Foglio  7,  col.  3*.  lin.  8 — 10). — « 29  Febr.  (1304).  Franca  uxor  q.  Cartoni  de  Nigro  h Testcs  An- 

» dalò  et  Sorleonos  de  Nigro  he.  » (Filza  A,  Foglio  7,  Col.  5,  lin.  49—31).  — « 30  Martij  ( 1389  ) 
» Salvagia  uxor  q.  Andalonisdc  Nigro  t Ibi  Invcntariuin  Bonorum  mobilimi)  elicti  q.  Andalonis  he.  » 
(Filza  B,  Foglio  43,  col.  4*,  lin.  39—42). 

(1)  Questa  biografia  è riportata  piò  oltre  (pag.  337). 

(2)  Ritraili  8 ed  |]  elogi  di  liguri  K Illustri,  ree.,  pag.  93*— 96*,  non  numerata.  — Questa  Bio- 
grafia fu  ristampata  nel  i846  nella  seconda  edizione  dc’detti  elogi  (elogi  II  ni  ||  liguri  illustri  II 
seconda  edizione,  ccc.  Tomo  Primo,  ecc.,  pag.  110 — 116). 

(3)  Ritratti  ||  ed  ||  elogi  di  liguri  ||  Illustri,  ecc.,  pag.  96*.  non  numerata.  — elogi  II  di  ||  liguri 
illustri  11  seconda  edizione,  ecc.  Tomo  Primo,  ccc.,  pag.  116. 

(4)  storia  B letteraria  U Della  Liguria  li  Tomo  Secondo,  ccc.,  pag.  131,  lin.  10—23;  pag.  132; 
pag.  153,  lin.  1 — 9. 

(5)  Veggasi  pii)  oltre  (pag.  338—366)  il  catalogo  di  lavori  di  Andalò  di  Negro  compilato  da  D.  B- 
Boncompagni. 

(6)  Vedi  sopra,  pag.  314,  lin.  15—34. 

(7)  HISTOI RE  11  DES  11  SCIENCES  MATHÉMATIQUES  [|  EN  ITALIE,  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  D TOME  SE- 

CONU.  D a paris,  ccc.  1838,  pag.  200,  lin.  3—9;  pag.  201;  lin.  12—17. 

(*)  Leggili  qui  t germinili  »,  giacché  Cadono  e Aodalo  erano  fratelli. 
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il  che  probabilmente  deduce  dal  trovare  tra  i discepoli  di  lui  il  lodalo  Boccac- 
cio. Un  altro  scolare  di  lui,  clic  fu  poi  Vescovo  d’isola  nel  Napolitano,  è au- 
tore d’un  lavoro  astronomico  che  trovasi  manoscritto  in  un  codice  della  Biblio- 
teca Nazionale  di  Firenze  (Sezione  Magliabechiana)  ora  contrassegnato  « Pal- 
li clietto  II,  n.°  67  » già  contrassegnato  « Classe  Vili,  n?  32  » (carta  154%  nu- 
merata 129,  recto,  liu.  7-32,  verso ; car.  155*-157%  numerate  130-132)  (i). 


(1)  Nel  precitalo  codice  Magliabecliiano  (carta  134',  numerata  129.  recto,  I in.  1 — Gl  questo  scrillo 
ha  il  titolo  seguente  : 

< Subscrtplc  ioni  Rcguic  Inucntc  in  Alnianac  Bone  memorie  dii».  G.  F.JJi  Irmi  Uni  periti  in  Aerologia.  Sul»  dottrina 
a et  migistcrio  dui  Andato  de  oijro  de  Janui  uiagiilro  in  icicutii  ji  teologie  qui  anpradiclof  canone)  super  .Umanacfi  Pro- 

I fati j compilatili  fceit  et  componiti  et  craut  icripti  manti  propria  ipsiui  Epi  >. 

II  p.  x imenei  riporta  questo  titolo  (del  vecchio  e suovo  gnomone  kiorenti.no,  ecc.  liiiri  tv,  ccc. 
di  Leonardo  ximenes,  ecc.  in  FIRENZE  MDCCi.vit,  ecc.,  pag.  LXI,  lin.  9—14)  ma  con  « c.  R-  » in 
vece  di  « G.  »,  e « Fcsulani  » in  vece  di  « Insulani  » (del  vecchio  e nuovo  gnomone  fiorentino, 
ccc.,  pag.  i.xi.  lio.  10?,  e dice  autore  di  questo  scritto  « Fra  Currado  che  fu  poi  Vetcovo  di  Fittole  » 
(DEL  VECCHIO  E NUOVO  GNOMONE  FIORENTINO,  CCC.,  pag.  LXI,  IÌD.  6).  Il  'l'iraboschi  (STORIA  il  DEL- 
LA 0 i.ettf.r  atur  a italiana  11  di  ,|  girolamo  tiraboschi  , ccc.  Tomo  Quinto,  ccc.  in  modf.na 
MDCCLXXV,  ecc.,  pag.  16S,  lin,  C— 8,  LIBRO  II.  CAPO  II.  S-  XIX.  — STORIA  II  della  ||  LETTERATURA 
ITALIANA  il  DEL  CAVALIERE  [|  ABATE  GIROLAMO  TIRABOSCHI,  eCC.  SECONDA  EDIZIONE  MODENESE,  eCC. 

Tomo  V,  ecc.  Parte  Prima,  il  in  modena  mdcclxxxix,  pag.  213,  lin.  3—6),  il  P.  Spotorno  (storia|| 
letteraria  II  Della  Liguria  ||  Tomo  Secondo  , ccc.  , pag.  148  , lin.  23—27),  cd  il  Libri  (histoire  li 
DES  o SCIENCES  MATHÉM AT1QUES  0 EN  ITALIE,  CCC.  TOME  SEC0ND,  CCC.,  pag.  202,  lin.  1 -2)  chiamano 
((Corrado  vescovo  di  Fiesole»  il  vescovo  menzionalo  nel  (itolo  stesso.  L'Abate  Vincenzio  Follini  in  una  sua 
memoria  pubblicala  ucl  1312  riporla  esattamente  questo  titolo  (collezione  ) d'opuscoli  scientifich  e 
LETTERARI  il  ed  il  ESTRATTI  Il'OPKRF.  INTERESSANTI  ||  Voi.  XV  ||  FIRENZE  1812.  Il  PRESSO  FRANCESCO 
daddi  in  borgo  Ognissanti  , pag.  34,  lin.  29—35;  pag.  35,  lin.  I — 3),  ed  avverte  che  in  esso  per 
errore  il  P.  Ximcncs  lesse  il  titolo  « C.  K.  » in  vece  di  « G.  »,  c « Fcsulani  n in  vece  di  « Insulani  » 
(COLLEZIONE  !|  d'opuscoli  SCIENTIFICI  E LETTERARI  II  E»  J ESTRATTI  d’oPERF.  INTERESSANTI  ||  Voi. 
XV,  ccc.,  pag.  34,  lin.  3—35;  pag.  35,  lin.  1—24).  — Prosegue  a cercare  chi  possa  essere  questo  G. 
ed  iustiluisce  alcuni  calcoli  per  possibilmente  attribuire  siffatta  iniziale  ad  un  Gualtieri,  che  secondo 

l’tìghelli  (ITALIA  SACRA,  ecc.  TOM  US  NONUS,  CCC.  AUCTOKE  li  FERDINANDO  UGHELLO.  CCC.  Edilio  je- 

CU  rida  aucta  , <&  emendata,  ||  cura,  et  studio  ||  Nicolai  Coleti,  ccc.  venetiis,  Apud  Scbastiamim 
Coleti  hdccxxi,  col.  508,  lin.  29—33)  reggeva  questa  diocesi  dal  !4i0  al  1413  (collezione  il  d'opu- 
scoli scientifici,  ecc.  Voi.  XV,  ecc.,  pag.  36,  lin.  32— 33;  pag.  37— 38;  pag.  39,  lin.  1—26).  Sog- 
giunge che  Andatone  poteva  avere  istruito  nel  1360  il  medesimo  Gualtieri  ( collezione  ||  d’  opu- 
scoli scientifici,  ecc.  Voi.  XV,  ecc.,  pag.  39,  lin.  15—17).  Per  altro  Andalone,  clic  morì,  come 
ritengono  i suoi  biografi,  circa  il  1340  (Vedi  sopra,  pag.  314,  lin.  7)  non  avrebbe  potuto  avere  un  al- 
lievo, che  vivesse  nel  1410—1443. 

Nel  precitato  codice  « Palchetto  II,  n’  07  » (carta  133,  recto,  lin.  t— 6)  si  legge  anche  l'altro 
titolo  seguente  : 

« >oU  Infravcripta  notabili».  cttncU  de  dìctis  et  Rcscriptit  miei  et  lupcriiit  memorali*  domiaorum  Andato,  et  .G. 
» Episcopi  Insulani  tati)  necessaria  et  o pori  una  / addroda  et  minuendi  / in  Equitiombut  PUnetarum  »d  luhendum  piane» 

> taf  vere  Equità»  ad  vcrtun  locum  lite  in  nostro  sito  nwpM  a. 

Il  vescovo  menzionato  in  questo  titolo  è certamente  il  medesimo  menzionato  nell'altro  titolo  delle 
« Ungule  Jnuente  in  Almanac  »,  ccc.  riportato  di  sopra  (linee  9— tl  della  presente  pagina  319).  Dalle 
parole  « in  nostro  sito  neapolitano  » contenuto  nel  primo  di  questi  titoli,  sembra  doversi  dedurre  che 
la  Diocesi  di  questo  regno  era  nel  Regno  di  Napoli  ; il  che  sembra  anche  confermato  dall'altro  se 
guenlc  passo  che  trovasi  poco  più  oltre  nel  codice  medesimo  (car.  133.  rerto,  lin.  4—0): 

• Que  minuendi  sunt  in  Equatiunibus  plancUrum  de  hiis  quo  Inuenianlur  in  Almaoach  prnphalij  ad  habendum  §i- 
a tum  ncap.  a 

Il  Ch.  Sig.  Enrico  Narducci  in  una  lettera  da  lui  scrinami  propone  di  esaminare,  se  il  vesco- 
vo menzionalo  nei  due  passi  riportati  di  sopra  (lince  9— tl,  41— 43  della  presente  pagina  319)  del  co- 
dice Magliabecbiano  « Palchetto  II,  n.*67  »,  possa  essere  Guglielmo  Vescovo  d'lscbia(/*eionu*)  il  quale 
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Avrei  qui  volentieri  ragionato  della  dottrina  deU'illustre  Astronomo,  quale  si 


anchcsso  morì  nel  1348  (Jitalia  sacra,  «ce.  tomcs  sextus,  ccc.  auctore  Il  ferdinando  ughello, 
ccc.  Edilio  seeunda  aueta,  <&  emendala  lì  cura  et  studio  ||  Nicolai  Coirli,  ecc,  venf.tiis,  Apud  Sèba- 
Slianum  Coleti.  mdccxx,  col.  232,  I in.  38— 62).  E<i  ivi  in  fatti  sono  due  iscrizioni,  in  una  delle  quali 
Pietro  Arcidiacono  di  quella  Diocesi  è dello  ora  Archtdiucunus  Insulanus  (itali»  sacra,  ccc.  tomus 
sextus,  ccc.,  col.  233,  lin.  8—9).  Ma,  a dire  il  vero,  nemmeno  questa  spiegazione  mi  appaga;  e perchè, 
in  fatto,  l Ughelli  o chi  gli  forul  le  iscrizioni  può  aver  errato  nel  prenderne  copia,  come  avvenne  altre 
volte  in  quell'opera  a ragione  lodata,  ma  ancora  oggi  bisognosa  di  molte  giunte  e correzioni;  e perche 
in  teoria  e a priori  non  pare  probabile,  clic  Ischia,  soltanto  perchè  Isola,  dovesse  tramandare  a'suoi 
dignitarii  il  semplice  titolo  di  Insulanus  , clic  sarebbe  troppo  generale  a tutte  le  Isole  ; ciò  tanto 
più  nel  linguaggio  ecclesiastico  consuetamente  tradizionale;  e quando  nel  medesimo  Regno  dell'Ita- 
lia meridionale  vi  era  una  diocesi  e una  città  a cui  propriamente  si  addiceva  il  nome  d'isola  e il  cui 
Vescovo  si  diceva  Episcoput  Insulanut.  Finalmente,  il  lucido  stesso  sopraccennato  non  consente  il 
dubbio  clic  si  possa  leggere  nel  Codice  originale  Episcopi  Isolani,  essendovi  scritto  due  volte  e chia- 
ramente : « G.  Kpi  Insulani  ». 

Ciò  posto  io  abbandono  agli  eruditi  il  cercare  se  per  avventura  non  sia  da  fare  anche  qui  qual- 
che giunta  aH'Ughelli;  disseppellendo  dall"  oblìo  un  Vescovo  d'isola  del  secolo  XIV,  il  cui  nome 
cominci  con  G. 

La  Biblioteca  Magliaio-chiana  possiede  un  catalogo  di  manoscritti  Magliabechiani  , ordinato  se- 
condo le  classi  della  Biblioteca  medesima,  compilato  dal  D."  Giovanni  Targioni  'bozzetti,  e compo- 
sto di  undici  volumi,  in  foglio,  nel  terzo  de*  quali  (carta  91,  recto,  lin.  7—16)  lo  scritto  intitolato 
» Regole  inucutc  super  Almanac  »,  ccc.  e indicato  così  : 

« |4  Kvgulc  invrnUc  in  Alnunac  Donar  mcmoriir  Domini  C.  R.  Kpi  Jnttulani  periti  in  Aerologia  wil»  «lodimi  ma- 
» Ruteno  Domini  Andato  de  NIGRO  de  Janut  magiitro  in  sticnli*  Atirolngiat,  qui  . . . CatioQtfs  tupcr  Almma.rh  | ruefa- 
• luna  compilavi!»  l’rctt,  et  compoauit,  rt  crai  ftcriptu*  manti  propria  ip>iu«  Epi«c»pi  »« 

Da  questo  passo  del  suddetto  catalogo  del  Targioni  apparisce,  come  avverte  il  Follini  (cor.r.Ezto\E|| 
d 'opuscoli  scientifici,  ccc.  Voi.  XV,  ccc.,  pag.  34,  lin.  15—21),  ch’egli  prima  del  P.  Ximenes 
errò  nel  leggere  «CR»  in  vece  di  « G » nel  pisso  riportalo  di  sopra  del  detto  Codice  « Palchetto 
» li,  n?  67  ». 

Qui  viene  in  taglio  aggiungere  altra  notizia  sull'  Illustre  Genovese.  In  un  Codice  Vaticano  con- 
trassegnalo •<  n"  4982  » (carte  196 — 299),  trovasi  uno  scritto  d’  Aiutalo  di  Negro  intitolato  <i  libcr 
» judiciurum  iufirmitatiim  »,  dedicato  dall' Autore  al  Milite  Giovanni  De  I.aya  Regio  Ciambellano , 
Maestro  Giustiziere,  Luogotenente,  Reggente  la  Vicaria  del  Regno.  Veggasi  il  precitato  catalogo  dei 
lavori  di  Andalò  di  Negro  (lavori  esistenti  , NT  7,  a).  Di  questo  personaggio  trovo  due  notizie; 
una  del  1313  per  una  lettera  arbitrale  direttagli  da  Re  Roberto  (istoria  Civile  j|  del  regno  (| 

DI  NAPOLI  , Il  III  II  PIETRO  CI  ANNONE  , CCC.  TOMO  TERZO,  CCC.  IUTA  , ||  A Spese  di  ERRICO-AI.BERTO 

GOSSE  e Comp.  In.  ncc.  lui,  pag.  184,  lin.  37— 41;  pag.  185,  lin.  1—9),  e l'altra  del  1321  in  una 
nota  degli  stipcndii  degli  Uffizioli  della  Curia  della  Vicaria  , nella  qual  nota  diconsi  pagati  t di- 
scorsi |j  DE  sette  OFFICII  li  OVERO  li  DE  SETTE  GRANDI  ||  DEL  ||  REGNO  DI  NAPOLI  II  DI  ||  CAMILLO 
rvrtNt  napolitano.  U parte  piuma.  ||  Nella  quale  si  tratta  del  Contestabile,  del  Maestro  II  Giusti- 
ticri,  e dell'  Ammirante.  R in  roma,  B Per  lacomo  Dragondclli,.  mdclxvi.  ||  con  lìcenla  de'  sppe- 
KlORt,  pag.  6,  lin.  23—24! 

< Ioanni  de  Laya  Recenti  Curlam  ad  miorum  lincia- 
» rum  otto  per  mensem  ». 

Il  medesimo  Camillo  Tulini  attesta  che  il  Luogotenente  del  Maestro  Giustiziere  è il  Reggente  della 
Vicaria  (discorsi  II  de  |i  setti:  officii,  ecc,,  pag.  3,  lin.  15—31).  Queste  notizie  ravvicinate  col  già 
nolo  Scolare  di  Andalò  il  Vescovo  d' Isola,  mi  avevano  già  fornito  indizi  per  credere  cosa  probabile, 
che  il  nostro  Astronomo  abbia  anche  tenuto  cattedra  nell'  Università  di  Napoli,  chiamatovi  da  quel 
grande  fautore  dell’  Università  stessa  e degli  scienziati  clic  fu  Re  Roberto.  Io  pensava  tra  ine:  chi 
sa  se  quivi  stesso  non  abbia  preso  lezione  il  Boccaccio,  che  venne  a Napoli  di  28  anni  nel  1341,  ivi 
ebbe  note  relazioni  colla  famiglia  reale , e cogli  uomini  celebri  del  suo  tempo  , e parla  di  Andalò 
sempre  come  vecchio  venerabile,  dunque  vecchio  assai.  Oramai  questi  indizii  e questa  mia  conse- 
guenza sono  divenuti  certezza  : dopo  che  il  cb.  D.  B.  Boncompagni  si  è compiaciuto  indicarmi  il 
passo  dell'opera  dei  Boccaccio  intitolata  « De  castbus  illustrium  virorum  »,  riportato  di  sopra  (pag. 
315,  lin.  44-47). 
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potrebbe  ritrarre  da  manoscritti  od  opere  a stampa  da  lui  lasciate;  ma  i mici 
studi  non  sono  finora  maturi  per  parlarne  con  coscienza.  Dirò  soltanto  che  nelle 
mie,  sventuratamente  troppo  rapide,  scorse  a Firenze  , a Venezia,  a Parigi,  a 
Vienna  vidi  alcune,  anzi  le  principali  sue  opere  in  manoscritto.  Non  posso  con- 
venire per  amore  del  vero,  con  chi  cercò  difendere  il  Di  Negro  dalla  taccia  di' 
credulo  agl'influssi  astrologici,  colla  scusa  che  astrologia  ed  astronomia  erano  allora 
tutt’uno.  Anche  egli  pur  troppo  non  ne  va  immune;  c se  non  bastasse  a pro- 
varlo un  passo  del  boccaccio,  che  lo  Spotorno  cita  dal  Comcnto  sopra  Dante  (i), 
io  aggiungerò  lo  scritto  di  Andalò  intitolato  : In.trodu.ctio  ad  judicia  astrolo- 
gica, che  è nella  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi.  Piuttosto  a scusa  di  lui  si  può 
dire  che  era  credenza  generale  dei  dotti  a que’tempi  l'influsso  degli  astri  sulle 
vicende  untane;  e che  anche  i più  sani  c profondi  pensatori  si  travagliavano, 
piuttosto  clic  a negarla,  a ristrìngerla  entro  limiti  che  non  offendessero  l’umana 
libertà;  come  ho  più  a lungo  spiegato  in  una  mia  Memoria  sugli  Astrologi  Ge- 
novesi, recando  l’esempio  del  nostro  poeta  Bartolomeo  Falamonica. 

Più  che  su  gli  altri  scritti,  ho  potuto  fare  qualche  studio  del  trattato  d’An- 
dalò  sulla  costruzione  e sull’uso  dell'Astrolabio.  Ho  consultato  i manoscritti  di 
Parigi  e di  Venezia  , non  la  rarissima  impressione  di  Ferrara  del  M"5  clic  ho 
cercata  invano,  e della  quale  seppi  esser  posseduto  un  esemplare  da  D.  B.  Bon- 
compagni;  che  si  compiacque  comunicarmene  un  brano,  e mi  proflerse  ogni  altro 
schiarimento.  In  esso  trattato  trovai  buona  disposizione  delle  parti  e un'  espo- 
sizione compiuta  del  soggetto  secondo  il  tempo  in  che  lu  scritto.  Una  sola  cosa 
mi  urta  alquanto,  ed  c la  Tavola  in  fine  dell’opera  , ove  sono  notati  i nomi 
delle  principali  stelle  colle  loro  mediazioni  di  cielo  e declinazioni.  Da  questa  Ta- 
vola mi  pare  di  dover  supporre  che  la  cognizione  degli  astri  in  Andalò  non  fosse 
cosi  esatta,  come  ne  lo  lodano  i contemporanei;  perchè  ( tra  le  altre  osserva- 
zioni) la  mediazione  così  detta  è quasi  costantemente  minore  di  dieci  gradi  poco  più 
o poco  meno  da  quella  che  il  La  Lande  assegna  all’ascensione  retta  nelle  sue  Tavole 
astronomiche  (2).  Diche  verrebbe  che  le  indicazioni  del  Di  Negro  sarebbero  più  o 

(1)  Vedi  sopra,  pag.  315,  lin.  15—25. 

(2j  Si  sa  clic  mediazione  del  ciclo  cliiamavasi  quel  punto  dell'eclittica  che  si  trova  sul  meridiano 
insieme  con  una  data  stella.  Il  che  è indicato  da  Andalò  colle  parole  poste  in  capo  ad  una  delle  co- 
lonne della  sua  Tavola  : yradut  cum  quo  (stella)  cftum  mediai.  Tale  mediazione  si  avvicina  assai 
più  che  non  la  longitudine  all'ascensione  retta  ; e da  qucst'ultima  non  differiva,  secondo  Andalò  ed 
altri,  che  di  gradi  2j  al  più  alternando  in  aumento  c in  diminuzione.  Sulle  prime  ho  creduto  clic 
l’Autore  avesse  voluto  indicare  appunto  l'ascensione  retta,  vedendo  che  i gradi  nella  colonna  proce- 
devano non  pei  singoli  segui  del  zodiaco,  ma  da  uno  a 360-,  consideralo  anche  clic  l'ascensione  retta 
è la  naturale  coordinata  della  declinazione  che  le  sta  nella  colonna  allato.  Ma  vidi  poi  che  altri  Trat- 
tali sull'astrolabio  usavano  aneli 'essi  un  sistema  misto  di  coordinate;  per  es.  la  longitudine  e la  decli- 
nai, ime,  come  il  P.  Ignazio  Danti  nell'edizione  del  1569  (trattato  II  dell’vso  II  et  della  fabbri- 
ca ||  dell'  astrolabio  li  Di  F.  Egnatio  Danti  dell’Or,  di  S.  Domenico  ||  cox  l aggiusta  del  pla- 
mspsnto  II  del  hoias.  8 allTllvstkirs.  et  reveren.  ||  s.  don  Ferdinando  Cardinal  II  De  Medi- 
ci. 8 In  Fiorenza  Appresso  i Giunti.  ||  m.  o.  lxviiii.  (|  con  licenza  et  I'rIvilf.gio),  Giovanpaolo  Gal- 
ttull.  di  mi.  e di  SI.  d.  Se.  .Val.  e FU.  1.  VII.  (Luglio  1874)  4l 
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meno  copiate  da  quelle  di  un  astronomo  del  IX  o X secolo,  senza  clic  ci  tenga  conto 
dei  mutamenti  di  luogo  clic  sarebbero  avvenuti  (ino  al  secolo  XIV  per  la  precessione 
degli  equinozi.  Se  non  clic  lio  un  indizio  o un  sospetto  die  tale  Tavola  non  sia  in  tutti 
i manoscritti  del  suddetto  trattato:  e considerando  clic  i nomi  delle  stelle  sono  ivi 
recali  in  arabo,  sebbene  storpiati  dai  copisti,  inclino  a credere  che  essa  sia  stata 
tratta  da  un  autore  arabo,  ed  inserita  nel  manoscritto  e nello  stampalo  di  An- 
elalo da  qualche  scolare  o studioso,  come  a quei  tempi  era  costume  di  fare.  Ag- 
giungo parermi  clic  l’autore  arabo  del  IX  o X secolo  debba  essere  Alliategnio , 
che  fiorì  appunto  tra  il  line  dell'uno  e il  principio  dell’altro,  e che  vedremo 
più  sotto  essere  stato  anche  studiato  da  un  altro  genovese  contemporaneo.  Ma 
la  principale  ragione  per  cui  tengo  Albategnio  come  autore  della  Tavola  si  b 
clic  ivi  vedo  dimenticata  con  altre  stelle  principali  (come  l’alfa  della  Corona  bo- 


lucci  nel  suo  trattato  originale  e nella  traduzione  di  quello  di  Mashallah  aggiunto  dal  Fineo  alla  Mar- 
garita Filosòfica  del  Beiseli  («  della  composit ione  ||  dell'Astrolabio  di  Messalat  » (margarita  fl  fi- 
losòfica Il  del  n.DO  p.  f.  GftEGORio  REtsr.H,  ||  Nella  quale  si  trattano  con  bellissimo.  & breve  meto- 
do ||  non  solo  tutte  le  dottrine  comprese  nella  U Ciclopcdia  degli  antichi,  ||  Cioè  Cerchio,  ouer  Rotolo 
delle  scienze ; ||  ma  MOLTE  altre  ancora  aggiunte'  i 11  di  nono  da  Oronlio  Fineo  Matematico  Regio. '| 
Tradotta  Hunramente  dalla  lingua  Lalina  nell' Italiana  da  Giovam’aolo  G alliicci  Salodiano  de- 
endemico  Veneloi  [|  E dal  medesimo  accresciuta  di  varie,  c bellissime  cose  11  come  nella  Nona  Pagina  si 
vede.  ||  .Yon  meno  per  i curiosi  diletteuole,  che  vtilc,  e gioueuole  per  gli  Studiosi,  fl  Con  Licenza  de’Su- 
periori,  & Priuilegij  ||  in  v enetia,  m.  n.  xcix.  Il  Appresso  laconto  Antonio  Somaschi,  pag  1034— 1080).  In 
fine  ho  veduto  che  il  P.  Clavio  insegna  (christophori  ||  ci.avii  bambf.iigensis  ||  e societate  iesv.  ||  as- 
trolabivm  li  cvm  PRIA  ilrgio.  ||  rom  ae,  Il  Impciisis  llarlholomtei  (ìrassi.  ||  F.x  Typographia  Gabiana. 
m.  d.  xeni.  !|  superiore u peruisse,  pag.  497,  lin.  30—49;  pag.  499,  lin.  t— 16;  pag.  503  , lin. 
25—37:  pag.  504,  liti.  tC— 3G,  liber  SECvjrm,  phobl.  viu,  pbopos.  xt,  2,  5.  tabella  fixarvm  ali- 
qvot  stella rvm  ad  annus  Domini  1G00  compleclcns  supplitala.  -•  ciikistopiio-J|ri  clami  basi- 
beb-Jgf.nsis  e societate  (|  iesv  opervm  matiifmaticorvm  U tomvs  tertivs  fl  Complectens,  ecc.  MO- 
gvnti.e,  ecc.  Anno  ai.  dc.  xi.  — chiustopiiobi  clavii,  ecc.  astholabivm,  ecc.  mogvntix,  ecc. 
Anno  m.  dc.  xi,  pag.  231,  lin.  25— 20;  pag.  232.  lin.  1—23;  pag.  234,  lin.  5—14,  32—52),  ed  i Sigg.* 

SédÌllol(MÉMCIRES  fl  PRÉSKNTÉS  PAR  DIVERS  SA V ANTS  fl  A I.’aCaDÉMIE  I.OY ALE  |]  DES  INSCBIPTIONS  ET 
BELLF.S-LETTKES  II  DF.  ||  L’iNSTITUT  DE  FRANGE  |l  PREMIÈRE  SÈRIE  ||  SCJETS  DIVERS  n’ÉRUDITIO'  ||  TOME 

i II  paris  fl  imprimé  pab  autorisation  do  roi  ||  a l’imprimerie  ROYALF.  ||  M DCCC  XLIV,  pag.  147, 
lin.  5—20;  pag.  t(i4,  lin.  14— 31;  pag.  tG5,  lin.  1—11.  — mémoire  D SOR  I.ES  II  ÌNSTROMESTS  astro- 
NOMIQIES  ||  DES  AilABES  ||  PAR  fl  M.  L.  AM.  SÉDILLOT,  il  PROFESSEOH  D'illSTOIRE  AU  COLLÈGE  KOYaL 
DE  SAINT-LOOIS.  fl  PARIS.  Il  IMPRIMER^  ROVAI. E.  Il  M DCCC  XI,'.  V.  ||  EXTRAIT  DC  TOME  PREMIER  DES 
MÉMOIRKS  PRÉSF.NTÉS  PAR  DIVERS  SAVANTS  ||  À I/ACadÉMIE  ROTALE  DES  INSCRIPTIONS  ET  BF.LLES- 

lettres.  pag.  147  lin.  5—20:  pag.  1G4,  lin.  14—21  : pag.  IG5,  lin.  1 — III  e Wocpckc  ( Matheina- 
tischc  fl  Abbandlungen  ii  der  fl  Kòniglichcn  ||  Aladeniio  der  Wissenschaftcn  ||  zu  Berlin  ||  Aus  dem  Jahre 
1858  ||  Berlin,  ccc.  1859,  ecc.,  pag.  tG,  lin.  29—35;  pag.  17,  lin.  t— 27.  — l'ber  g ein  in  der  koni- 

GLICIIEN  BIBI.IoriIEK  7.0  RERI.IN  ||  BEFINDLICHES  II  ARABISCHES  ASTROLABIL'M.  ||  VON  ||  F.  WOEPCKE  II 
AUS  BEN  ABIlANDLt'NCEN  DEH  KONIGL.  AKADEMIE  DER  WISSENSCH A PTEN  ||  ZC  BERLIN  1853  fl  MIT  DREI 
KU PFERTAFELN  fl  BERLIN  ||  GEDRL'CKT  IN  DER  DRUCKEREI  DER  RUNICI,.  AKADEMIE  il  DER  WtSSENS- 

ciuften  il  1853.  fl  in  commission  ' OS  f.  dBmmler's  verlags-buchii  andlcng,  pag.  16,  lin.  29—34; 
pag.  17,  lin.  I — 27)  accennano  tulli  i diversi  sistemi  che  possono  usarsi  al  detto  scopo  di  proiettare 
le  stelle  fìsse  sull'astrolabio;  il  sistema  delle  coordinate  airequatorc;  quello  delle  coordinate  all'eclit- 
tica; quello  misto  delle  coordinate  appartenenti  a due  diversi  sistemi;  c tra  questi  ultimi  il  metodo, 
clic  vedemmo  usato  da  Audalò,  della  intersezione  delia  declinazione  col  punto  dell'eclittica,  che  cul- 
mina insieme  colla  data  stella  (mediazione  del  ciclo)- 
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reale)  l’alfa  dell’Idra,  o la  solitaria  (. Alphard ).  Della  quale  ultima  omissione  in 
specie  Albategnio  viene  accusato  dall’Arabo  es-Sufi  (i). 

Checché  ne  sia,  è unanime  la  voce  dei  contemporanci  e dei  loro  successori 
nel  lodare  il  Di  Negro,  come  uomo  profondamente  versato  nelle  due  scienze  af- 
fini , l’Astronomia  e la  Geografia;  e ne  è prova  l'edizione  del  citato  suo  trat- 
tato fattaue  nc’primi  tempi  della  stampa  ; e i parecchi  testi  a penna  di  altre 
sue  opere  che  erano  o sono  ancora  nelle  più  rinomate  Biblioteche,  come  la  Pa- 
rigina, la  Marciana,  la  Biccardiana,  ecc.  Giovanni  Boccaccio  dimentica  il  con- 
sueto umore  satirico  le  non  poche  volle  che  parla  del  suo  maestro;  e dopo  averlo 
detto  vecchio  venerabile,  ed  averne  lodate  anche  le  virtù  civili  c sociali,  l'av- 
vedimento c la  gravita  de’costumi,  non  rifinisce  di  dire  l’autorità  di  che  quegli 
gode  nell’astronomia,  pari  a quella  che  Cicerone  e Virgilio  tengono  nelle  loro 
discipline  (2);  le  sue  espressioni  ricordandoci  un  altro  detto  applicato  ad  un  più 
recente,  pur  Ligure  c famoso  astronomo,  il  nipote  di  Gian  Domenico  Cassini, 
Giacomo  Filippo  Maraldi,  predicato  l’abitatore  del  cielo,  e del  «piale  fu  detto 
conoscere  egli  i movimenti  c i nomi  delle  anche  più  piccole  stelle,  nella  stessa 
guisa  che  Ciro  conosceva  per  nome  anche  i più  oscuri  soldati  del  suo  immenso  eser- 
cito (3).  Relativamente  alla  Geografia  il  Boccaccio  stesso  (4)  e il  nostro  Giovanni 
Battista  Fregoso  o Campofrcgoso  fanno  onore  ad  Andalò  di  aver  percorsa  «piasi 
tutta  la  terra  sotto  ogni  -orizzonte  ed  ogni  clima  (s),  per  esaminare  co’proprii 


(1)  NOrtCF-S  II  ET  E\T:<  UTS  II  urs  II  M ANUSCHITS  5 DE  La  BIBI.IOTIIÈQUE  CU  BOI  II  ET  AUTRES  BI- 
bi.iotiièqoes;  li  punués  par  l’ijlstitut  rovai,  de  prance,  ecc.  tome  douziéme.  ||  paris,  8 impri- 
MEBIE  ROTALE.  ||  1831,  pag.  H8,  lin.  4—7. 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  314,  lin.  30—33. 

(3)  HISTOIKE  II  DE  U l’.ACADÉMIE  ||  ROTALE  ||  DES  SCIENCES  |]  Année  M .DCCXXfX.  ||  Avec  Ics  Mcmoi* 
rcs  de  Matbématique  Si  di-  Physique  fl  pnur  la  mime  Année.  ||  Tirrt  des  liegistres  de  celle  Acadé- 
mie.  ||  a paris,  ecc.  m.dccxxxi,  pag.  MS,  lin.  3— C.  — cfuvres  ||  de  II  pontenelle  , ecc.  Xouvcllc 
Édition,  augmentee  de  plusieurs  picces  \\  rduliees  à l'Auteur.  mise  polir  la  premiere  fois  ||  pur  ordre 
des  matiéres,  et  plus  coerede  gite  toutes  ||  Ics  précèdentes  ||  tome  SE.  TIÈME.  [|  a paris,  ||  Chcz  Jean- 
Frakcois  Bastiex.  ||  m.  i>cc.  xcii,  pag.  347,  lin.  4—7. 

(4/  Vedi  sopra,  pag.  314.  lin.  28—31. 

(5)  Questo  illustre  scrittore  genovese,  che  fiori  nella  seconda  metà  del  secolo  decimoquarlo  (elo- 
oi  H di  |j  liguri  ||  illustri  ||  SECONDE  EnizioNE,  ecc.  Tomo  Prioio.  pag.  243,  lin.  15— 1G)  è autore  di 
un’opera  intitolata  « Dc’delli  c fatti  memorabili  »,  da  lui  scritta  in  lingua  volgare  (ELOGI  il  di  |j  li- 
guri 0 illustri  II  SECONDA  EDIZIONE,  ecc.  Tomo  Primo,  pag.  312,  lin.  9 — 19>.  d«-lla  quale  una  tra- 
duzione latina  fatta  da  Camillo  Glùtini  fu  stampata  in  Milano  nel  1509.  Questa  edizione,  in  foglio, 
intitolala  « Baptista  Kulgosi  de  dictis  faclis/!j«p  memurabilibus  col||lcctanea:  a Camil||lo  (iilino  latif  - 
» na  faifcla  » è composta  di  338  carte,  ninna  delle  quali  è numerata,  e nell’ultima  delle  quali  [redo, 
lin.  1G— 2G)  si  legge: 

t De  ditti*  f.icti.cj  mcmorabilibu*  ; a rrrum  Itum-iuarum  primordio  u» 

» 9  1 2 3 * 5 * * * *  io  P**n«  tempu»  : illi*  cieepti*  <JUK  luculrnlor  M ai  Vatcriua  edidit  : oput 

• a Baptista  Fumoso  urrnacula  lingua  coti  scriptum  i 4r  a Camillo  Gilin»  lali- 
» num  factum:  io  quo  utit  ditcmii  non  que.it;  «il  ne  nel  proter  (ticì  uari»*t*lcin  uo 
» lupla*  mtior  : nel  io  iuta  proter  cxrmploram  migniludiit*-<n  in  cuilido  imi* 

» lattilo^  mortilihiH  propositi  utili! • « i;xprct«ior  : licobit}  Ferrari  u»  Medio 

» lani.  x.  M\  Itili**  a redemptionr  christiana  anno  . 'I , D.  VII II.  imprc*- 
» MI.  Rc^omtc  l.udouico  XII.  g illorum  roge  i quo  tempore  acciai*  Venrtorù 

* rel.u*  : i|Uu«l  lihlui  • Patio  : Mincio  ; aU|  alpibui  conlinclur  i ab 
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ocelli  quello  die  ne  avevano  riferito  o scritto  i precedenti  viaggiatori,  e,  clic  più 
monta,  per  determinare  le  latitudini,  correggendo  le  tavole  degli  antichi.  Donde 
si  vede  ( come  osserva  il  eli.  Libri)  (t),  che  il  Di  Negro  applicò  la  matematica 
alla  geografia  c alla  correzione  delle  carte  relative,  a gran  servigio  della  scienza 
e della  navigazione. 

Il  Mojon  cita  dicinnovc  scrittori  che  parlarono  del  nostro  Andalò  come  astrono- 
mo, poeta  e viaggiatore  (2).  Fra  questi  ò da  notare  il  dotto  Barone  di  Zacli  che  più 
d’ogni  altro  ne  parlò  con  erudizione  e verità  in  un  suo  scritto  inserito  nel  volume 
quarto  del  giornale  di  astronomia  e scienze  alimi  del  Barone  di  Lindenau  (3). 

» (ii  tl<*  Vtcccnmirum  Sfortì.umrumqj  principi!  manti  tlolo  migit  q uirttilc 
» Icnpo  tempore  extorlom  : ipte  uno  niagnot}  preelio  Mcdiolanenit  ducatui 
» reitilnit.  qui  htiic  imprrHiuni  prinilrgitint  : ne  intra  deceitnium  in  iptitM  fini* 

• bui  imprimi  punii  : atti  aliunde  inferri  impretsum  iah  grani  poma  cocenti  ». 

Nelle  lince  2t— 2S  del  rovescio  della  carta  258*  di  questa  edizione  si  legge: 

« D>'  Antl.ilt.nr  nrgrnno  grnuensi, 

. Agnn,  qunij  gmucn.it  Antl.lunut  ntgrona  gente  orlui  rerum 

» i [ inijuttilor  r„it.  qui  cute  Aitrnnomijm  oplime  calerrt  (sic)'-  pene  tota 
» (___^  terrimm  orbem  per-jgriuit:  ol*  rim  rem  rnltm  ut  climttum  locu- 
» rumq  oriiuntrt  uetcrum  nomile  ec  regali*  icquirrt:  ut  omnium  cirum  rr- 
» rum  fido  pericuto  illrtin  Itnicir  arti*  perititi!  eertiong  ertet.  » 

(1)  IIISTOIRE  |)  1>ES  II  SCIENCES  ÌUATIIÉMATIQUES  D EX  ITALIE,  CCC.  l’Alt  GUILLAUME  LIBRI.  9 TOME 

second.  B a i’aris.  ccc.  pag.  202  , lin.  4—9,  20.  — his roiiiR  ||  ues  fl  Sciences  mathématiques  || 

EX  ITALIE,  CCC.  l’Alt  II  GUILLAUME  LIBIll.  |t  TOME  SECOND.  ||  DEUXifeME  ÉD1TION.  ||  RALLE  */»•  * Il  II.  W- 

sCHMIdt.  Il  iSfiS,  pag.  202.  lin.  4—9,  20. 

(2)  Kitratti  ||  ed  ||  elogi  di  liguri  ||  Illustri,  ccc-,  pag.  95  . lin.  25—32.  — elogi  |]  di  |j  liguri 
illustri  il  seconda  EDIZIONE,  ccc.  Tomo  Primo,  pag.  H5,  lin.  19—31. 

(3)  Zcitschrift  II  fiìr  j|  Astronomie  II  uud  II  vcrwnndle  Wisscnschaften.  ||  lieransgegcbcn  |[  von  ||  B.  von 
Lindenau  und  J.  (ì.  F.  Bohncnberger.  ||  Vierler  Band.  Il  Tiibingen.  [|  in  der  J.  G.  Cotla’schcn  Buch- 
bandlung.il  1817,  pag.  28,  lin.  9—29;  pag.  29—34.  Julius  und  AuguitiSVt.  — Questo  scritto  è inti- 
tolato (Zcitschrift  g fUr  ||  Astronomie,  ccc.  Viertcr  Band,  ccc.,  pag.  28,  lin.  9—12):  « IV.  Andalò  di 
Negro.  B Astronom  ans  Genita  ini  XIV  Jalirhundert.  B Von  Hrn.  OberliofmcisterFrciherrn  von  Zach  ». 
— In  questo  scritto  il  Barone  di  Zach,  del  resto  benemerito  della  nostra  città  per  la  lunga  dimora  e 
pubblicazione  fattavi  della  sua  celebre  CorresponJance  Atlronomique,  ha  raccolto  eruditamente  quanto 
era  possibile  a quel  tempo;  ma  non  avendo  egli  potuto  consultare  alcuno  degli  scritti  d’Anilalò,  non  ci 
porge  il  desiderato  ajuto  ad  intendere  tutta  l'ampiezza  delle  cognizioni  scientifiche  del  nostro  Astronomo. 
Si  conosce  per  altro  dallo  scritto  medesimo,  che  il  Boccaccio  deve  aver  molto  profittato  delle  lezioni 
del  maestro,  essendo  avvertilo  in  questo  importante  lavoro  (Zcitschrift  ||  ftlr  ||  Astronomie,  ecc.  Viertcr 
Band,  ecc.,  pag.  32,  lin.  18—271,  che  come  valente  astronomo  il  lodano  Fra  Filippo  Foresti  da  Ber- 
gamo chiamandolo  « phùs  alqi  Astronom9  » (Fratris  Jacobi  philippi  Bcrgomensis  ordinis  fratrum  E- 
rcmitanim  diui  Augii,  in  omnimoda  historia  nouissinic  congesta  Supplementi!  Cbronìcani?  appellata. 
(In  4.°  di  307  carte,  nella  307*  delle  quali,  numerala  180  (recto,  lin.  5t — 54)  si  legge:  « Perfcctù  ìit  p 
» me  opus  fui!  ano  salulis  uro  .i483  3°  kl*as  Ju'|lij  ì cimiate  Bergami:  mihi  Va  a natiuitate  quadragesimo 
» nono.  ||  Imprcssum  autein  hoc  opus  ì inclita  VcnctiaV  ciuitatc  = per  Bernardini!  de  Benalijs  berjlgomcscm 
» code  anno,  die  .23?  Augusti  »),  carta  numerata  150,  recto,  lin.  29,  I.ihcr  xmt.a.  1375),  Giovanni  di 
TriUenhcin  che  lo  dice  « pbus  & aslronom9  celeberrim3  ufLiher  do  Scriptori'iihus  Ecclesiasticis  (in 
foglio  , di  carte  147  , nella  140*  delle  quali,  numerata  « Fui.  140  » (verso,  lin.  20 — 22  ) si  legge  : 

« Espliciti!*  est  liher  de  Scriptoribus  ecclesiasticis  disertissimi  patris  domini  Io/’,hànis  de  Trit- 
» tchein  ahhatis  Spanhcmèsis  < Basile®:  Anno  domini  Millesimo  qua/||drigcnle9Ìmo  nonagesimoquar- 
» lo  »),  FoF.  92,  recto,  lin.  41.  — BIBLIOTIIECA  ||  ECCLESIASTICA  , CCC.  CURANTE  ||  JO.  ALBERTO 
FABRICIO,  ecc.  HAÌtBVRGt,  eCC.  A.  C.  M DCC  XIIX,  COMMEXDaTISSIMI  VIB1,  CCC.  JOHANNIS  DE  TBIT- 
teniiem  , ecc.  I.iber  de  Ecclesiasticis  Scriptoribus,  pag.  152,  liu.  17,  cap.  dcxi.vu) -.  e l’anonimo. 
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Giambattista  Ramusio  nella  sua  « prefatio.ne  >.  ai  Viaggi  di  Marco  Polo  scrive  (i): 

« Hor  Irò- 

» uandoti  in  questo  stalo  M.  Marco  vedendo  il  gran  desiderio  eh'  ogn'  vn  hauea  d'intendere  le 
» cose  del  paese  del  Coiaio,  del  gran  Cane,  essendo  astretto  ogni  giorno  di  tornar  à riferire  cò  molta 
)/  fatica,  fu  còsigliato  che  le  douesse  mettere  in  scrittura,  per  ilqual  effetto  tenuto  modo  che  f uste  scritto 
» qui  à Venelia  à suo  padre,  che  douesse  mandargli  le  scritture,  memoriali  che  hauea  portali 
» seco;  et  quelli  hauuti,  col  mezzo  d'ungrlil  huomo  (ienouese  molto  suo  amico,  che  si  dilettaua  gran- 
» demente  di  sa p le  cose  del  mondo,  et  ogni  giorno  andaua  à star  seco  in  prigione  per  molte  bore,  scrisse 
>i  per  gratificarlo  il  presente  I.ibro  in  lingua  latina,  si  come  accostumano  li  Genouesi  in  maggior  parte 
» fino  lioggi  di  scriuere  le  loro  faccede  ». 

Il  P.  Spotorno  sospetta  clic  il  Gentiluomo  Genovese  ricordato  da  Ramusio  non 
sia  altri  clic  il  nostro  Andato  Di  Negro,  come  quegli  a cui  convengono  Pela 
e le  lodi  sopra  tributategli  (a).  Ma  i più  recenti  Biografi  del  Polo,  segnatamente 
il  Sig.  Yule  , rifiutano  codesta  induzione  ; parendo  ormai  posto  in  sodo  , clic 
quei  viaggi  furono  scritti  da  Scr  Rusticiano  da  Pisa  che  era  prigione  con  Marco: 
e in  lingua  francese  primamente  c non  in  latino,  nè  da  altro  Gentiluomo. 

Non  ostante  tali  non  lievi  ragioni  e giudizi  io  continuo  a tenere  assai  pro- 
babili, nella  sostanza  almeno,  i delti  del  Ramusio  c la  opinione  dello  Spotorno, 
la  quale  è ingegnosa  e naturale  clic  nulla  più.  Secondo  i documenti  clic  ho 
citati  in  principio  di  questo  scritto,  Andato  era  in  Genova  nel  1202  c nel  1304, 
quarantenne  all’  incirca.  Marco  Polo  naturalmente  all’  uso  dei  Viaggiatori  e 
colla  sua  facile  parlantina  raccontava  spesso  le  cose  da  lui  vedute  tanto  mira- 
bili, strane  c di  lontani  paesi;  vi  era  a così  dire  costretto  per  ingannare  le 
lunghe  noie  del  carcere,  e dal  desiderio  insaziabile  di  udirle  nella  numerosa  compa- 
gnia. In  siffatte  circostanze  era  egli  non  dirò  solo  probabile  ma  possibile  che  non 
ne  trapelasse  sillaba  per  la  Città?  E che  un  Cittadino  di  antica  nobiltà  ed  a cui 
i pubblici  Uffizi  doveano  essere  famigliali  non  venisse  a saperlo,  c sapendolo, 
non  lo  pungesse  il  desiderio  di  vedere  il  prigioniero , parlargli , star  seco  le 
lunghe  ore  d’  ogni  giorno,  scaldarlo  a mettere  in  iscritto  i proprii  racconti  e 
agevolargliene  i mezzi?  Egli  pure  Andalò,  quel  cosi  appassionato,  ardito  e in- 
stancabile Viaggiatore  che  sopra  vedemmo? 

Si  aggiunga  che  il  testo  ramusiano  del  Polo,  benché  differisca  dagli  altri  a 

autore  del  l’romptuarium  iconum  che  lo  dice  anche  « Pbilosophus  fa  Astronomo*  eruditissimi!*  » 
(promptvarii  ||  iconvm  pars  ||  secvnda  , ccc.  (volume  secondo  d’una  edizione  composta  di  due 
volumi,  de' quali  il  primo  è intitolato  « d.  mem.  s.  ^ prima  pars  ]|  promptvarii  iconvm  |)  issi- 
» gniorvm  a sf.cvlo  ||  hominum,  suhiectis  eorum  vilis,  per  com-iipendium  ex  probalissimis  autori-|| 
» husdesumpiis.lt  lvgdvki,  apvd  gvlieL-||mvm  rovi  clivi*  [|  1553. j|  Cum  Priuitegio  llegio,  ad  annos 
» decem  »),  pag.  288,  lin.  11—12).  — Giannozzo  Manclti  nella  Vita  del  Boccaccio  ( Specimen  hi- 

STORIAE  LlTrERàRIAE  II  FLORENTINaE  9 SAECVLI  DEClMITERTIt,  AC  DECIMIQVaRTI  9 StVE  II  VITAE  DAN- 
TIS,  PETRARCH.SE,  H AC  11  BOCCACCII  II  A CEL.  IOANNOTIO  MANETTO  SAECVLO  XV  SCRTPTAE,  CCC.  RE- 
CENSENTE Il  i.avrentio  BiEiivs,  ecc.  Florentiae  moccxi.vii,ccc.,  pag.  75jlin.  12 — 15)  dice  clic  questi 

« In  Matlieroaticit  quip-  • ini  tempori»  omnium  In  illi*  arttlmf  peri* 

» pe  sub  Andatone  quodam  Ianuensi  viro  c-  » ti u imo  aliquut  annoi  audivit  »• 

<1)  Secondo  Volume  il  delle  navigationi  et  viaggi  II  raccolto  già  ha  m.  gio.  battista  ra- 
MVSIO,  ecc.  IN  YENKTIA  NELLA  STAMPERIA  DE  GIVNTI  ||  L'ANNO  M D LXXIIII,  Carta  6*.  redo,  lin.  10— IS. 

(2)  storia  ||  letteraria  U Della  Liguria  H Tomo  Secondo,  ece.,  pag. 21 9,  lin.  12— 29,  paragr.  311. 
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cosi  dire  uflìciali  in  più  luoghi,  e benché  contenga  manifesti  errori  od  inesat- 
tezze, è tuttavia  apprezzato  concordemente  come  assai  utile  ed  importante  a 
consultarsi.  (1  più  recente  degli  illustratori  di  que* Viaggi,  il  dotto  Yule,  provò 
fino  all’evidenza  con  una  diligente  ed  acuta  discussione  (i),  che  parecchie  notizie 
contenute  nel  testo  ramusiano  e mancanti  in  tutti  gli  altri,  sono  di  tale  verità 
c specialmente  di  tale  natura,  che  non  poterono  essere  fornite  che  da  Marco 
stesso  o almeno  dai  di  lui  congiunti  o compagni  di  viaggio.  E saggiamente  ne 
conchiude  questa  ipotesi:  che  il  Polo  medesimo  nesuoi  ultimi  anni  abbia  ag- 
giunto di  propria  mano  ad  una  copia  del  libro  delle  note  marginali  o altri- 
menti supplementari;  che  queste  da  lui  stesso  o più  probabilmente  da  altri 
dopo  la  sua  morte  sieno  state  tradotte  in  latino;  e clic  infine  Ramusio  o qualche 
suo  Amico  ( probabilmente  un  Veneziano  che  aveva  già  od  ebbe  allora  quel 
testo)  ri  traducendolo  in  italiano  Io  abltia  rifuso,  con  quelle  modificazioni  nei 
nomi  e nei  fatti  clic  diedero  qualche  presa  alla  critica. 

Applicando  la  stessa  ipotesi  al  nostro  caso,  noi  diremo  che  Ramusio  c troppo 
grave,  conscicnzioso  c solito  ad  attingere  a sicure  fonti,  per  non  dover  prestar 
fede  a’  suoi  delti,  quando  egli  afferma  in  modo  riciso  una  cosa  già  probabile 
per  se;  tanto  più  probabile  per  noi  che  conosciamo  (ciò  clic  egli  non  sapeva) 

« resistenza  in  Genova  al  tempo  del  Polo  di  un  Gentiluomo  genovese,  coi  pregi 
e gli  allctti  clic  Io  storico  delle  Navigazioni  cosi  appunto  descrive.  Che  se  Ra- 
musio soggiunge  che  il  Genovese  Amico  di  Marco  scrisse  egli  stesso  il  libro 
e in  latino,  mentre  oggi  risulta  altrimenti;  sarà  questa  una  delle  inesattezze 
accessorie,  di  clic  parla  Yule,  c con  cui  l’Amico  di  Ramusio  o un  precedente 
compilatore  del  testo  qualunque  siasi,  credettero  interpretar  meglio  la  mente 
del  Polo  mentre  rifondevano  le  note  nel  testo. 

Finalmente  Andalò  è anche  stato  commendato  come  poeta  di  vaglia  (2),  seb- 

(1)  tue  hook  ||  or  ||  ser  varco  polo.  Il  the  VENETI  a n ||  Concerning  thè  King  domi  and  Marcele  8 
nf  thè  East.  ||  newi.y  tra.nsi.ated  and  editto,  nvith  notes  il  Bv  colonel  henry  yule,  c.  n.,ecc. 
London,  ccc.  ISTI,  pag.  cxxiii,  lin.  7 — 41,  pag.  cxxiv— cxxv,  pag.  cxxvi.  lin.  I— 33.  35—42. 

(2)  « Fiorì,  sotto  il  Papato  di  Benedetto  andalo  di  negro  maestro  ,|  in  le  scictic  malhemntiee  di 
« Gioì.  Bocaccio,  il  ijle  scriue  di  lui  ad  Htigóe  Re  di  Cyi'pri  b di  tlierusalè.  come  appresso,  ho  no- 
» minalo  a tua  Maiesla  spesse  volte  il  nobile  II  Se  venerando  vecchio  Andalo  di  Negro  Genocse,  che 
» fu  già  mio  maestro  in  le  li  cose  di  Astrologia.  la  cui  circonspitionc,  & la  grauita  di  costumi.  & la 
» cogni||tione  ile  i mouimenti  delle  stelle,  quanto  fussi no  eccellenti  tu  stesso  bai  veduto,  ||  & come  sa 
» tua  Maicsta  lui  haucua  peregrinato  j>  tutto  il  mondo,  b liaucua  cxpi-JI melalo  co  l’occhio  quello, 
>j  che  noi  faccino  cò  (‘orecchie.  & ha  lassale  di  molte  opc||rc  degne  di  esser  lette  daqualóip  valèthuo- 
» mo.  b degne  di  esserli  dato  fede  da  ogni  11  uno.  per  che  apertamele  mostrano  i mollimeli  de  cicli. 
» ne  màcn  ad  Andalo  la  do(lri-  |na  poetica,  anzi  fu  in  quella  eccellente,  & ha  scrilo  piu  cose  in  verso 
» elegante  » (castigatissimi  ||  annali,  eoe.  per  el  Rcuercdo  Monsignore  Agostino  Giustiniano  Gcnoe- 
sq  Vescovo  di  | Neh  io  accuratamente  raccolti,  ccc.  , car.  cxxx,  recto,  lin.  37—45,  verso,  lin.  t— 2, 
an.  t:l42.  — annali  II  della  fl  repubblica  di  Genova  II  di  monsignor  Q agostino  giusti.mam,  ccc. 
TERZA  EDIZIONE  GENOVESE,  CCC.  VOLUME  SECONDO,  ecc.,  pag.  70,  lin.  30— 33;  pag.  71,  lin.  1 — 131  — 
« Nè  mancò  ad  I]  Andalo,  come  soggiunge  Ago  listino  Giustiniani  negli  Annali  di  ||  Genoua,  sotto 
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Lene  nulla  ci  sia  rimasto  dei  suoi  versi;  e qui  il  professor  Mojou  osserva  a pro- 
posito che  non  è punto  a meravigliare  di  questa  unione  della  poesia  colle  ma- 
tematiche, e ne  riferisce  parecchi  esempi  (i),  ai  quali  volontieri  aggiungo  due  ge- 
novesi, Vincenzo  Renici!  e Gian  Domenico  Cassini  (a).  Il  Renicri  discepolo  predi- 
letto di  Galilei  c da  costui  scelto  a continuare  le  tavole  sulle  effemeridi  de’sa- 
telliti  di  Giove  , si  piaceva  a frammezzare  ai  severi  studi  la  composizione  di 
Favole  boscherecce,  di  cui  alcune  vanno  per  le  stampe.  Il  Cassini  usava  vestire 
di  linguaggio  poetico  la  sua  celebre  Meridiana  e le  sue  speculazioni  sugli  Astri; 
e lasciò  manoscritto  un  poema  sulTAstronomia,  che  alcuni  han  detto  trovarsi  nella 
Biblioteca  dell'Osservatorio  di  Parigi  (a),  altri  in  vece  conservarsi  nella  casa  paterna 
e presso  i degni  credi  di  tanto  nome,  nella  piccola  ligustica  Perinaldo;  e forse 
sono  1’  un  manoscritto  copia  dell’  altro.  Se  crediamo  Giuseppe  Belussi  , il  Di 
Negro  si  travagliò  anche  intorno  al  greco,  traducendo  da  questa  lingua  un  libro 
Sulla  guerra  santa  «li  un  Aniceto  Patriarca  di  Costantinopoli.  Il  Tira  boschi  per 

» l'anno  1312,  la  3 dottrina  poetica,  anzi  fu  in  11  questa  eccellente,  & ha  $cril-||to  piò  cose  in  verso 
» degan  te  » (c.i.i  ||  scrittori  tl  ligvri  ||  or.scniTTi  n am/ abbate  11  michele  givstiniani  n patri- 
tio  genovese  3 De'Siguori  di  Scio  i!  e nEDic.cn  3 alla  serenissima  hepv8lica  di  Genova.  0 r ^ir- 
te prima.  3 in  rom a, fi  Appresso  di  Nicol'Angelo  Tinassi.  udclxvii.  ||  con  licenza  pe'scperio- 
nr,  pag.  49,  col.  t'%  lin.  33—37,  col.  2*,  lin.  t— 3).  — « Anbai.ò  I)i  Negro  Illustre  Matematico, 
« Se  insigne  Poeta  !!  di  lingua  Prouenzale  , del  quale  Giouanni  Boccaccio  si  gloriano  (i  d’  esser  stalo 
» Discepolo  » (I.I  SCRITTORI  3 BELI. A 11  I.IGVRujl  E PAHT1COLARM  EST  E i|  DELLA  MABITIMA  '3  DI  ||  B aF- 
Faei.e  soi-R  «ni.  li  Alt'  Illustriti,  Eccellenti st.  Signor  ||  marc’ Antonio  II  saoli  ||  in  Genova, 

m oc  lxvii.I  Per  Pietro  Giouanni  Calcnzani,  in  Piazza  nuoua.  ||  con  licenza  de’  scperiori,  pag. 
17,  lin.  14— 16. 

(1)  Ritratti  ||  ed  ||  ei.ogi  ni  liguri  ||  Illutlri , ecc.  , pag.  95*.  — eeogi  II  nt  I]  liguri  illustri  U 
seconda  edizione,  ecc.  Tomo  Primo,  ecc.,  pag.  114,  lin.  5— 1S. 

(21  II  Tiraboschi  attcsta  che  il  P.  Vincenzo  Renicri  pubblicò  nel  1028  un  Poema  latino  sulla  di- 
struzione di  Gerusalemme,  e nel  1635  una  favola  boschereccia  intitolata  l'Adone  (storia  ||  della  H 
LETTERATURA  italiana  II  DEI.  CACALI  ERE  ABATE  I!  GIROLAMO  TIRABOSCHI,  CCC.  TOMO  Vili  CCC.  IN 
modera  mdcclxxx,  pag.  ICO,  lin.  15 — 23.  libro  li,  capo  u,  parag.  xxix.  — storia  £ della  II  let- 
teratura italiana  I)  dei.  cavaliere 3 arate  girolamo  tiraboschi,  ecc.  seconda  edizione  mo- 
denese, ecc.  Tomo  Vili,  ecc.  Parte  1. 1|  in  modena  mdccxciii,  pag.  219,  lin.  1 — 12).  Monsignore 
Angelo  Fabroni  ci  fa  conoscere  che  il  Cassini  s’invogliò  dell  Aslronomia  leggendo  gli  scrini  del  me- 
desimo Renieri  (vitae  italorum  ||  i octrina  i xceli.kntium  I!  qui  ||  saecui.is  xvii.  et  xviii.  fi.o- 
kuerunt.  8 volumen  iv  il  auctore  ||  angelo  Kabromo,  ecc.  PISIS  mdcclxxix,  pag.  204,  lin.  19—25; 
pag.  205,  lin.  1—4). 

i3)  « («)  Il  Cassini  non  coltivò  solamente  H le  gravi  Scienze,  ma  le  amene  ancora.  ||  Molti  suoi 
» MSS.  si  conservano  nell’  Os-J  servatolo  Reale  in  Parigi  , e tra  essi  8 molle  Poesie  Italiane  e La- 
» line,  c siogo-||larincnte  parecchi  frammenti  di  un  Poe-||ma  Italiano  non  finito  sopra  l’Astrono-I| 
» mia.  Alcuni  di  essi  tradotti  in  Francese  fi  sono  stati  pubblicati  nell’  Etpril  des  Juur  ||nuux  (1787. 
« Janr.  p.  265),  ma  sareh-j|bc  stato  a bramare,  che  se  ne  fosse  an-j'cor  pubblicato  1’  originale  Ita- 
v iiano  » (storia  8 della  ||  letteratura  italiana  II  del  cavaliere  fi  abate  girolamo  tiraboschi, 
ecc.  seconda  edizione  modenese,  ccc.  Tomo  Vili,  ecc..  Parte  I,  ecc.,  pag.  229,  nota  (a)). — Il 
Sig.  Comm. Ercole  Ricotti  nell’aprile  del  1864  annunziò  alla  Reale  Accademia  delle  Sciente  di  To- 
rino la  scoperta  fatta  dal  Sig.  Girolamo  Rossi  d’  un  manoscritto  contenente  squarci  d’  un  poema  di 
Gian  Domenico  Cassini  snU’astronomia  (annuario  ||  scientifico  II  ed  industriale  f|  rivista  annua- 
le (1  delle  scienze  di  osservazione,  ccc.  compilata  da  ||  Francesco  grispigni  e luigi  trevel- 
lini,  ccc.  Anno  Primo  SI  Milano  fi  presso  gli  editori  della  biblioteca  utile  fi  1865,  pag.  490, 
lin.  3—8).  Alcuni  brani  ne  sono  riportati  nei  medesimo  volume  intitolato  « annuario  ||  scientifico!! 
ei>  industriale,  ecc.  Anno  Primo,  ecc.,  pag.  490,  lin.  9— 12,  15— 20,  22— 25:  pag.  491,  lin.  3—10). 
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altro  sostiene,  clic  questo  lavoro  è un’  impostura  del  noto  Ciccarclli;  il  quale 
volle  accreditare  una  sua  fattura  col  nome  d’  Andato  (1).  Ad  ogni  modo  ciò  fa 
conoscere  sempre  più,  quale  c quanta  fosse  l'autorità  del  nostro  Di  Negro  presso 
i dotti,  e in  diversi  rami  del  sapere. 

Del  resto  non  è a credere  clic  Andalò  sorgesse  fra  i concittadini  come  pianta 
gentile,  per  caso  cresciuta  in  mezzo  alle  selvatiche.  Va  da  per  sè  che  i grandi  com- 
merci c i moltiplicati  c lunghi  viaggi  allargano  il  cerchio  delle  idee  , ed  am- 
maestrano col  confronto  perpetuo  de’climi  e de’costumi,  colla  conversazione  dei 
dotti,  oppure  dei  buoni  pratici.  È conosciuta  abbastanza  per  le  storie  lungo  il 
XIV  secolo  e il  precedente  la  vigorìa  dei  Genovesi,  c la  potenza  e l'estensione  dei 
commerci  loro  , specialmente  in  levante,  e negli  Stati  Saraceni;  dove  le  ultime 
faville  della  civiltà  stavano  estinguendosi,  ma  quasi  anelando  di  essere  traspor- 
tate a rivivere  nell’antica  patria.  Noi  non  abbiamo  veramente  nè  un  Marco  Polo,  nè 
un  Calducci  Pcgolotti,  come  Venezia  e Firenze;  perchè  i Genovesi  (nè  di  ciò  in 
tutto  li  lodo)  amarono  piuttosto  operare  clic  scrivere  o parlare.  Ma  il  poco  che 
ne  resta,  e clic  ci  c fatto  conoscere  piuttosto  dagli  stranieri  clic  dai  nostri,  ba- 
sta a farci  concepire  una  qualche  idea  della  parte , clic  presero  i Genovesi  al 
movimento  scientifico  contemporaneo.  Non  parlerò  di  Giovanni  Balbi  abbastanza 
noto  pel  suo  Catholicon , la  più  antica  Enciclopedia  composta  dopo  il  risorgere 
degli  studi.  Non  toccherò  nemmeno  qui  di  Marco  da  Genova  c d’altri  clic  fe- 
cero servire  l'astronomia  ai  sogni  astrologici  e al  loro  influsso  sui  creduli  Re  e 
Capitani  d’ esercito.  Di  clic  parlai  in  una  lettura  fatta  alla  Società  Ligure  di 
storia  patria.  Anche  il  monaco  genovese  Simonc  da  Cordo,  Archiatro  di  Nicolò  IV 
(1288-92)  ed  amico  dell'Illustre  matematico  Campano,  appartiene  ad  un  altro  or- 
dine d’idee,  cioè  alla  medicina;  lasciandoci  nella  sua  Clavis  sanati onis  la  prima 
enciclopedia  medica,  traduccndo  dall’arabo  in  latino  Abulcasi,  e dal  greco  in  la- 
tino il  libro  di  Scrapione  sulle  medicine  semplici.  Del  quale  ultimo  lavoro,  no- 
tato dal  1*.  Spotorno  come  rarissimo,  veggo  ora  descritta  una  copia  a penna  nel 
già  lodalo  catalogo  della  preziosa  collezione  del  Principe  Doucompagui  (2). 

(1)  STORIA  II  DELLA  B LETTERATURA  ITALIANA  II  DEL  CAVALIERE  |l  ABATE  GIROI-AMO  TIRaROSCHI  , 

ecc.  seconda  edizione  modenese,  ecc.  Tomo  V,  cr.c.  Parte  Prima,  ecc.  pag.  215,  noia  (a). 

(2)  Intorno  alla  vita  rd  ai  lavori  dei  prelodalo  Simonc  possono  vedersi  le  notizie  clic  ne  danno 
l'Abate  Girolamo  Tiraboscbi  (storia  ||  della  ||  letteratura  italian  a ||  ni  II  girolamo  tir aboschi, 
ecc.  Tomo  Quarto,  ecc.  in  modena  mdcci.xxiv,  pag.  181,  lin.  3—12;  pag.  182;  pag.  183,  lin.  1—21, 
libro  li,  caro  ih.  §•  xvi.  — storia  H della  li  letteratura  italiana  B del  cavaliere  11  abate 

GIROLAMO  TIRAROSCHI,  CCC.  SECONDA  EDIZIONE  MODENESE,  CCC.  TOMO  IV.  E IN  MODENA  MDCCI.XXXVHi, 

•pag.  234,  lin.  16—37;  pag.  235—236;  pag.  237,  lin.  1—17),  Monsignor  Gaetano  Marini  (degli  II  ar- 
chiatri E pontifici  11  volume  primo,  ccc.  in  rom  a,  ecc.  u dcclx xxtr . ecc.  pag.  31,  lin.  8— 30; 
pag.  32,  lin.  1 — 15,  27—28),  il  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  (catalogvs  ||  codicvm  lati.vorvm  li 
birliotiiecae  mediceae  i.avrfntianae,  ccc.  ang.  mar.  bandinivs,  ecc.  recknsvit,  ccc.  tomvs  III, 
CCC.  FLORENTI£  ANNO  CIO.  IO.  cc.  i.xxvi,  col.  55,  lin.  16— C5.  col.  5G— 57,  col.  58.  lin.  1— 48,  PLV- 
TEVS  LXXHI,  Cud.  XXXI.  — BIBLIOTI1EC.A  il  LEOPOLDINA  I..AV  RENTI ANA,  CCC.  ANCEI.VS  MARIA  BANDI- 
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Ma  ciò  che  più  mi  preme  raccogliere  da  questi  esempi,  come  da  quelli  clic 
andrò  ora  recando,  si  è l’unione  degli  studi  e degli  studiosi  a quel  tempo , e 
il  reciproco  influsso  che  fra  di  sfc  esercitavano.  Perciocché  e l’astronomia  e la  ma- 
tematica e la  medicina  e lo  studio  delle  lingue  greca,  araba  c latina  si  faceano 
convergere  allo  scopo  generale  «lei la  scienza  , come  si  farebbe  di  deboli  e di- 
spersi raggi  per  supplire  alla  scarsità  della  luce.  D’altra  parte  la  necessità  di  orali 
insegnamenti  pel  caro  dei  manoscritti,  c l’abitudine  della  vita  dura  c l’operoso 
costume,  porgevano  ansa  a viaggi  scientifici  e a stretta  famigliarità  tra  i dotti  lon- 
tani; più  che  non  parrebbe  a noi,  considerati  i pericoli  e le  difficoltà  di  quei  tempi. 

Cotale  amore  faticoso  della  scienza  si  palesa  appunto  nel  lodato  Simone  mo- 
naco, il  quale  descrive  i suoi  trenta  anni  di  studio  e i fonti  greci,  arabi  e latini, 
a cui  attinse,  e i tentativi  per  ridurre  intelligibili  i nomi  stranieri,  e perfino  il 
farsi  compagno  e discepolo  di  una  veccliierella  di  Creta,  salendo  con  lei  aspri 
monti  per  imparare  delle  erbe  le  virtù  e i nomi  greci.  Nello  stesso  secolo  (fine 
del  XIII  c principio  del  XIV)  un  altro  genovese  fu  famoso  per  preparazioni  di 
rimedi  medici,  clic  giovarono  al  Papa  c ad  ulti  signori  (i).  Alludo  a Maestro 

MVS  , ecc.  BECENSVIT,  ecc.  TOMVS  lt  |]  FIORENTI AK,  ecc.  TYPIS  REC1IS  MDCCXCII,  Col.  17,  IÌD.  7 — 34; 
col.  04,  lin.  2S— 63  ; col.  65,  lin.  1—4,  bibliothf.cae  caddi anif.  codices  rELiqui,  Cod.  xvii,  Cnd. 
lxiv),  il  P.  Spo  torno  ( storia  li  letteraria  li  Della  Liguri  a 11  Tomo  Primo  !l  Genova  |)  Dalla  Tipo- 
grafia Poiil/iemer  ||  1824  , pag.  219,  lin.  14—24,  20;  pag.  220—227;  pag.  228,  lin.  1 — 9),  il  Dottore 
G.  B.  Pescetto (biografia  |;  medica  licure  £ dei.  |j  dott.  g.  b.  pescf.tto,  ccc.  volume  primo  II  gè- 
nova  j|  tipografia  dei.  r.  i.  sordo-muti  ||  1840.  pag.  t4,  lin.  21— 22,  26— 28;  pag^  15— 21;  pag.  22, 
lin.  1 — 15,  22—32),  e<i  i Sig.‘  Enrico  Naniucci  (catalogo  lì  ni  manoscritti  |]  ohm  possf.iwts\\  da  d. 
BALDASSARRE  BONCOMPAGNl  ||  COMPILATO  II  DA  ENRICO  NAHDUCCljlROM  A,  CCC.  1802,  pag.  154,  lin.  3—13, 
Cod.  339)ed  Abate  Giuseppe  Valcntinclli (bibliothf.ca  manuscripta Q ad  ||  s.  marci  vf.netiarum  II  di- 

GESSIT  ET  COMMENTARIO»  ADDIDIT  ||  IOSF.P1I  VALEK TINELLI  PRAF.FECTUS  |!  CODICES  MSS-  LATINI  ||  ToM- 

V.  g venETIis  I)  F.x  typoGRaphia  commercii  il  mdccclxxii,  pag.  131,  lin.  24— 33;  pag.  132,  lin.  1—15, 
classis  xiv  medicina,  Cod.  57).  Il  eh.  P.  Bertelli  ha  rilevato  due  pregi  ilei  nostro  Siuione,  ciofe:  I?  che 
fu  egli  il  primo  a distinguere  l'adorna*  diamante  dall’adama*  magnete,  che  per  ('addietro  si  con- 
fondevano; 2?  che  egli  confutò  l'errore  allora  comune  che  la  magnete  possa  essere  spezzata  soltanto 
curii  yrcino  sanguine  (biili.ettino  ||  di  ||  bibliografia  e di  storia  II  delle!)  scienze  matematiche 
f.  fisiche,  ecc.  tomo  i.  K Roma.  ccc.  1868,  pag.  107,  lin.  15—18,  notali);  pag.  137,  lin.  2S— 30 , 
nota  (2),  aprile  1868.—  sulla  epistola  ||  hi  ||  Pietro  peregrino  di  maricocrt,  ecc.  memoria 
SECONDA  II  DEL  II  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI,  CCC.  ROM  a,  ecc.  18G8,  pag.  44,  lin.  15 — 18,  nota  (I);  pag. 
74,  lin.  28—30,  nota  (2)).  E giacche  mi  viene  il  destro,  non  tacerò  un  altro  liel  rilievo  del  P.  Ber- 
telli in  lode  del  Genovese  Giacomo  Pagano,  il  legislatore  della  Castiglia  nel  secolo  XIII,  il  quale 
nel  celebre  suo  codice  nolava  fin  d'allora  la  proprietà  dell’  ago  magnetico  per  guidare  i marinaj  nel- 
l’oscurità : c con  frase  marinaresca  all’uso  genovese  bellamente  paragonai»  la  costante  direzione  ma- 
gnetica nei  buoni  c cattivi  tempi  al  costante  uso  della  giustizia,  a cui  devono  informarsi  senza  riguardi 
i consiglieri  del  He  (bullettino  il  di  ||  bibliografia,  ccc.  tomai  i,  ecc.,  pag.  367,  lin.  17— 21,  37— 45i 
pag.  368;  pag.  369,  lin.  1.  — sulla  epistola  l|  di  ||  pif.tro  peregrino  di  maricourt,  ecc.  me- 
moria seconda  a DEL  il  P,  D.  TIMOTEO  BERTELLI,  ecc.,  pag.  125,  lin.  18— 21,  37—45;  pag.  126;  pagi 
127,  lin.  I). 

(1)  CATAI.OCUS  11  CODICUM  MANUSCRIPTORUM  (|  Qt/l  ||  IN  HIBI.IOTHECa  RICCARDI AN a g FLORE.VTIAE 
adservantur  , ecc.  io.  lamio,  ecc.  auctore  ||  liburni  mdcclvi  , pag.  32,  lin.  6—8.  — biblio- 
THECa  3 LEOPOLDINA  LAVRENTIANA,  eCC.  ANCELVS  MARIA  BA.ND1NIVS,  eCC.  TOMVS  II,  CCC.,  Col.  54, 
lin.  28—40;  col.  92,  lin.  24—27,  39—43;  col.  123,  lin.  5— 10,  52— 54,  bibi.iotiiecae  gaddianae  co- 
DICES  RELIQUI,  Cod.  LVIt,  II,  Cod.  XCIII,  li,  Cod.  CX,  III.  — SULLE  ||  SCIENZE  OCCULTE  NEL  ME- 
Bull,  di  Bibl.  e di  si.  d.  Se.  A fot.  e FU.  I.  VII.  (Luglio  1874). 
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Anselmo  da  Genova,  di  cui  l'egregio  Dottor  G.  B.  Pescetlo  scoperse  il  cognome 
D'Incisa  , e il  sepolcro  con  iscrizione  sotto  il  campanile  della  cliicsa  delle  Vi- 
gne (i),  e lo  dimostrò  padre  (c  non  nipote  come  credeva  Guido  di  Chauliac)  di 
Maestro  Giovanni  da  Genova,  altro  Archiatro  di  Papa  Clemente  V,  e altro  dotto 
in  astronomia,  che  fiori  nella  prima  metà  del  secolo  XIV  (2). 

Di  questo  Maestro  Giovanni  si  hanno  tre  lavori  già  indicati  dal  Marini  (3),  dal 
Pescetto  (4),  dal  Libri  (5),  c da  altri  (s),  ma  avendoli  io  veduti  nella  Biblioteca 

DIO  EVO,  ecc.  DISCORSO  il  LETTO  ALL’ACCADEMIA  DI  SCIENZE  E LETTERE  0 IN  PALERMO  ||  dal  Sac.  ISI- 
DORO carini,  ecc.  Palermo,  ecc.  1872  , pag.  12,  lin.  20—24.  Una  sua  ricetta  per  la  ferita  della 
lesta  fu  pubblicata  dal  Sig.  Vincenzo  di  Giovanni  (il  propugnatore  |j  stupii  filologici,  storici 
r.  bibliografici  ||  di  vari  soci  |[  della  commissione  pe’testi  di  lingua  il  Voi.  V.  — Parte  II4.  ||  Bo- 
logna, ecc.  1873  , pag.  31  , lin.  24—31  ; pag.  32,  lin.  1—13). 

(1)  BIOGRAFIA  II  MEDICA  LIGURE  0 DEL  il  DOTT.  G.  B.  PESCETTO,  CCC.  VOLUME  PRIMO,  pag.  23,  liti. 
11—26:  pag.  24,  lin.  t — 13,  21—32. 

(2)  BIOGRAFIA  ||  MEDICA  LIGURE  |]  DEL  II  DOTT.  G.  B.  PESCETTO,  CCC.  VOLUME  PRIMO,  CCC.,  pag. 
29.  lin.  1 — 15,  25. 

(3)  degli  8 archiatri  |]  PONTIFICI  1|  voUJ  me  primo,  ecc.,  pag.  68,  lin.  3—35;  pag.  69,  lin. 
1—6. 

(4)  BIOGRAFIA  ||  MEDICA  LIGURE  li  DEI.  Il  DOTT.  G.  B.  PESCETTO,  CCC.  VOLUME  PRIMO,  CCC.,  pag. 
29,  lin.  1—7. 

(5)  HISTOIRE  11  DES  8 SCIENCES  M.ATHÉMATIQUES  ||  EN  (ITALIE,  eCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  ||  TOME 
second  , ecc.,  pag.  210,  lin.  9—21. 

<6)  Questi  tre  lavori  sono  : 

I.  Cintone*  Eclipsium. 

II.  Investigano  eclipsis  salii  Anno  Chrisli  1337. 

III.  Tabula  ad  sciendum  molum  solit  in  una  bora  et  semidiametros  luminarium. 

Del  primo  di  qucsfrlavori  si  hanno  i seguenti  esemplari  : 

1,*  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi,  contrassegnato  « Fondi  Latin,  n.4  7281  » (car.  206— 207,  carta 
208,  recto,  lin.  1 —19).  Questo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  206,  recto,  lin.  1 ):  « Canones 
» eclipsium  Jo.  de  Janna  »,  incomincia  nel  codice  stesso  (car.  206,  recto,  lin.  2): 

« Ad  scirndum  oclipiim  Soli»  primo  quere  coniunciouem  mctltom  et  postibilitalem  eetipjis  », 

e finisce  nel  codice  medesimo  icar.  208,  recto , lin.  17—19)  : 

« modum  autem  recti  ficxndi  ville  in  albalcgtti  et  in  csoonibus  mtgislri  Jo.  do  lincrii*  qui  magi»  proliium  est  quam 
» di  Ilici  lo  et  ideo  de  hoc  ad  praciens  su|>cr<cilco  a. 

Subito  dopo  queste  parole  nel  codice  stesso  si  legge  (car.  208,  reclo9  lin.  20—24)  : 

> Expliciunt  citi  un  ri  ccliptium  qtiot  compilauit  magister  Jo.  de  Jantu  extrahendo  co»  pxrtim  a cmoaibui  communìbus 
» pattini  a minori  almagcsji  parli  in  a migistm  Jo.  de  cecilia  in  scripto  suo  super  tabula*  lui  ciana»  special  iter  quantum 
» ad  puucta  edipico»  in.  casus  et  dimidic  more  anno  Chrisli  1332  incompleto  22*  die  Januiirii.  > 

L'esemplare  medesimo  è indicato  nel  catalogo  stampato  de’ codici  Fondi  Latin  , n.>  1 — S822  della 
della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  (catalogus  II  codicum  ||  manuscriptorum  II  bibliothecae  re- 
gime Il  PMRS  T ERTI  A.  ||  TOMUS  QUARTUS  il  PARtSIIS,  ||  E TYPOGRAPHU  REGIA  ||  M.DCCXLIV,  pag.  334, 
col.  1J.  lin.  40—41 , codex  vnM  cclxxxi.  13.*) , nel  qual  catalogo  si  legge  che  il  detto  codice 
Fondi  Latin,  n.°  728t  sembra  del  secolo  decimoquinto  (catalogus  11  codicum  ||  manuscriptorum  8 
BIBLtOTHECE  REGIME  8 PARS  T ERTI  A H TOMUS  QUARTUS,  CCC.,  pag.  334,  Coi.  1*.  IÌD.  55— 56). 

2*  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  « Fondi  Latin,  n?  7322  » (car.  39,  verso,  car. 40,  car.  41,  recto, 
verta,  col.  1*,  lin.  1 — 18).  Questo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  39,  verso,  col.  1*,  lin. 
1)  : « Incipiunt  canones  eclipsium  magistri  Jo.  de  janua  lam  de  sole  quatn  de  luna  »,  incomincia  nel 
codice  stesso  (car.  39,  verso,  col.  I4 , lin.  2—5): 

< Ad  scirndum  rcliptim  noli»  primo  querr  coniuncionrm  mediani  ad  illuni  tcrapas  ad  quoti  poaiibilil  it.m  celypai» 
> intentiti  », 

e finisce  nel  codice  medesimo  (car.  41.  verso,  col.  1*,  lin.  13—17)  : 
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Nazionale  di  Parigi,  posso  aggiungere  che  non  vi  trovai  niuna  traccia  d’astrolo- 


« modum  autrm  rectificandi  inde  io  alitategli!  «t  in  canoni  bu*  magiitri  Ju.  de  linerii*  igni  magi»  proltxum  al  quain 
» difficile  et  ideo  de  hoc  ad  pracien»  tuptrtdro  ». 

Subito  dopo  questo  parole  nel  codice  medesimo  si  legge  (car.  41,  certo,  col.  i*,  lin.  16—25): 

« Laos  deo  et  b.®  ro.®  amen.  Eiplìciunt  canone*  cxlipiium  qui»  magitteeJo.de  Janua  conpiUvìt(;/r}citrahendo  co»  pariima  canoni- 
» bua  communi). us  partim  ab  vlbalrgni  partimi  a minori  alenagli  partioi  a m«gi»tro  Johannc  da  Scicilia  in  «cripto  tuo  super 
» tabula»  toletanas  et  speciiliter  quantum  ad  puncla  m*  casu  ac  et  mi4  more  1332  incompleto  22*  die  Januarii  laus  deo  ole.  » 

Questo  esemplare  è indicato  nel  detto  catalogo  stampato  dc'codicj  Fondi  Latin,  n.1  t— 8822  ( cata- 

I.OGUS  w CODICUM  11  MANUSCRIfTORUM  |!  UIBI.IOTHF.CJE  RF.CIJE,  U PARS  T«/ì7’//r.|ÌTOMUS  QUAUTOS  »,  ecc., 

pag.  341,  col.  t*,  lin.  3—4.  coi>ex  viiM  cccxxii,  2.*) , nel  qual  catalogo  si  legge  che  il  codice  me- 
desimo sembra  del  secolo  decimoquinto  (c.vtalogus  ||  codicum  g m vnuscriptorum  11  bibi.iothec.e 
REGIME  il  PARS  TRRTIA.  ||  TOMUS  QUARTUS,  CCC..  pag.  341,  Col.  1*,  lin.  7—8). 

3. *  Biblioteca  del  tìritish  Museum  (Museo  Britannico)  di  Londra  « codice  Rogai  12.  C ■ A 'VII  » 
(car.— 2to,  216,  recto,  col.  I*,  lin.  1—22'.  Questo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  213,  recto, 
col.  i*  , lin.  1—2)  : « liicipiunt  canoncs  eclipsium  Magislri  JoTiis  de  Janua  là  de  sole  de  lùa  de 
» La.  »,  iucomiucia  nel  codice  stesso  icar.  313,  recto,  col.  i‘,  lin.  3—8) .- 

« AD  scimdunt  ccliptim  soli*.  Primo  quare  coniuoccioiimt  mediani  a»l  illud  tempus  ad  quod  po»sibiliUtcm  eelipiti 
» inuenisti  ». 

e finisce  nel  codice  medesimo  (car.  216,  recto,  col.  1J,  liu.  17 — 22)  : 

« Modum  autrm  rcctifioiiuli  vide  iu  Al Im legni  et  in  ononibu*  magi»  tri  ||  iohannis  de  linerijs  qui  magi»  est  prolixum 
» quarti  diffidi»  et  ideo  hic  ad  prandi»  tuprrmlro  latta  deo  et  beale  marie.  Amen.  » 

Subito  dopo  queste  parole  nel  codice  medesimo  si  legge  (car.  216,  recto): 

« Etpliciunt  canone#  celi  pii s qtu<  magi  iter  Johannes  de  Janua  compilami.  Extrahendo  eoi  partim  a ononibu»  commu- 
a itibiit  partim  ab  albalegnt  partim  a tnittori  almagcsti.  partim  a nugislro  Johannc  de  scicilia  in  «cripto  suo  super  tabuli» 
a tolriana».  Et  specialiUr  qu.mtum  ad  puncta  eclipti»  .in. ca9  ac  etiam  .m.  more.  Anno  1332.  incompleto  22.  die  Januarii  a. 

David  Caslcy  indica  questo  esemplare  nel  suo  catalogo  stampato  de'manoscritli  della  King's  Library 

(A  il  CAT.VI.OGUE  li  OE  THE  [|  MANCSCR1PTS  ||  OF  THE  ||  KINC/S  LIBRARY:  eCC.  By  DAVID  CASLEY,  DeputV 

Librarian.  Il  LOS  DOS:  8 Printed  for  thè  Authoh,  and  sold  by  hiin  at  thè  vaid  Libraircs,  ecc.  M-  nc.c. 
xxxiv,  pag.  204,  lin.  23). 

4. *  Biblioteca  Bodlciana  d' Oxford  « Digby  97  » (car.  126—127  ; car.  123,  certo,  lin.  1—8). 
Questo  esemplare  nel  codice  medesimo  (car.  125,  recto ) incomincia: 

« Ad  «cii-ndunt  ecliptim  ioli»  primo  querr  coniunctionera  medimi  ad  illud  tempo»  ad  quoti  posnbilitatem  cclipsi» 

• inuenisti  secundum  quod  «locclur  in  ononibtu  comunibus  ». 

e finisce  (car.  128,  certo,  lin.  6— 8)  : 

« modum  aulem  reeli  fiondi  vide  in  Allaategni  et  iu  cinonibus  raagiitri  Juhannit  do  linerij»  qui  magi»  e*t  prolixum 
» i|tum  difficile.  Et  ideo  do  hoc  ad  pretens  «upertedeo  Iati»  deo  et  b^tlc  marie  amen  ». 

Subito  dopo  queste  parole  nel  codice  slesso  si  legge  (car.  128.  certo,  lin.  1—13)  : 

c Expliciunt  cancnes  eclipvis  quos  magistcr  Johannes  de  iati  ua  oompilauit  extrahrndo  eoi  partim  a canoni  bus  communibu» 
*■  partim  ab  albategni  partim  a minori  almagcsti  partim  a magitiro  mimine  de  cecilia  in  scripto  suo  super  tabula*  Pthulelauas  et 
» iprcialiter  qtunium  ad  puncta  rclipii»  minuta  tatui  ac  cciam  minuta  more  Anno  domini  .1332*  incompleto  .22.  die  Januarij  a. 

Questo  esemplare  e indicato  nel  catalogo  dc'Codici  Bodleiani  dato  in  luce  da  Eduardo  Bernard  (ca- 
TALOGI  II  I.IBRORL  M 8 MaKUSCRXPTORUM  ||  AftCI.I.E  ||  ET  ||  HIBERXIiE  8 IX  UXIIM  COI.LECTI,  ||  CUM  f|  IS- 
dice  alphabetico.  8 oxosi.k,  Il  E Theatho  Shei.domano,  Il  An.  Doni.  HDCXCVH  , (pag.  81,  col. 
2\  lin.  59,  Codex  1698,  librohum  ||  manuscriptorum  ||  mbi.iotiikcx  booleian*  ||  classis  quin- 
ta, n?  97). 

Del  suddetto  scritto  intitolato  « Investigano  « . ecc.  si  ha  un  esemplare  nel  precitato  codice 
Fondt  Latin,  n.*  7281  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  (car.  208,  certo,  lin.  21—44;  car.  209—210, 
recto,  certo,  lin.  1—30).  Questo  esemplare,  intitolato  in  questo  codice  (car.  208,  certo,  lin.  21):  « In- 
» uestigatio  cclipsis  solis  anno  Christi  1337  per  Jo.de  Janua  »,  incomincia  nel  codice  stesso  (car.  203, 
verso,  lin.  22'  : 

• Ad  iaucitigAQdum  eclipsim  solis  primo  quere  lem  p un  prime  medie  coniuncioais.  Deindo  ad  i*lud  tempus  quaere  ar- 
» gualco  tu  ni  latitudini»  lune  ». 

e finisce  nel  codice  medesimo  (car.  210,  certo,  lin.  29—30)  : 

« Et  idem  tempus  duplaui  et  prouenit  duratio  cclipsis  2.  3-  50.  60.  » 

Subito  dopo  queste  parole  nel  codice  medesimo  si  legge  (car.  210,  recto,  lin.  32): 
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già,  come  pare  ne  lo  accusi  il  Marini  ; nè  mi  pare  che  a lui  spettino  quegli 
scritti  di  aritmetica  che  altri  gli  assegna.  Egli  in  due  separale  notizie  trattò  del- 
l’eclissi  che  doveano  avvenire  nei  mesi  di  maggio  c marzo  degli  anni  1332  c 1337;  e 
trattò  della  regola  di  trovare  il  movimento  del  Sole  in  appendice  alle  tavole  dei 
seni  c delle  ascensioni  dei  segni,  composte  dal  suo  famoso  coetaneo  Maestro  Gio- 
vanni De  I.ineriis.  Dove  si  vede  che  anche  il  nostro  Giovanni  studiava  Albate- 
nius  e altri  arabi  (Biblioteca  Parigina,  Codici  Latini  728t,  7282,  7322). 

Con  questo  Genovese  non  è da  confondere  (come  dapprima  ero  inclinato  a fare) 
il  suo  omonimo  e contemporaneo  prete  Giovanni  di  Carignano , rettore  della 
chiesa  di  San  Marco  al  porto  di  Genova.  11  quale  amante  come  era  della  Co- 
smografia, non  potendo  viaggiare  egli  stesso  per  ragione  d’Uflicio,  interrogava  i 
viaggiatori  nostrani  c stranieri  che  dalle  più  lontani  parti  accorrevano  , e ne 
istendeva  le  relazioni  in  iscritto  o in  planisferi. 

Per  le  sole  Cronache  di  Filippo  da  Bergamo  finora  si  era  saputo  che  al  pas- 
saggio in  Genova  nel  1306  degli  ambasciatori  Etiopi  a Clemente  V un  anonimo 
rettore  della  chiesa  di  S.  Marco  crasi  recato  a visitarli,  chiedendo  de’loro  co- 
stumi c terre;  ed  avea  i loro  delti  trascritto  in  un  diffuso  trattato  c mappa- 
mondo. Il  dotto  Spolorno  riferendo  questa  notizia  obiettò  che  gli  Annali  Ec- 
clesiastici non  danno  in  quegli  anni  notizia  di  un’Ambasciata  di  Etiopi  od  Abis- 
sini al  Pontefice  (i);  ma  l’illustre  D’Avczac  con  lettera  privata  mi  sciolse  il  nodo; 
avvertendo  la  confusione  solita  a farsi  nel  medio  evo  tra  1’  Abissini;!  e l’Asia 
Centrale,  ove  a vicenda  fu  posto  il  Prete  Gianni  nominato  da  Filippo  da  Ber- 
gamo : ciò  premesso,  mi  fece  rilevare  , clic  il  Rainaldi  riferisce  al  1308  la  ri- 
sposta di  Clemente  V alla  lettera  del  Gran  Can  dc’Tartari  Olgiaitu  mandatagli 
per  mezzo  dell’Ambasciatore  Tuman  Yulduci;  il  quale  sarebbe  dunque  il  princi- 
pale informatore  del  nostro  Rettore  di  S.  Marco. 

« Kxplictt  doclrina  ad  inucnirntltiin  ccliptim  «oli»  anno  domini  1337  die  martii  dati  a magistro  Johann.*  de  Jan  tu  ». 

Questo  esemplare  è indicato  nel  catalogo  sta  pato  dc'detti  codici  « Fonds  Latin,  n.*  1 — 8822  » (ca- 

TAI.OGUS  II  COmCUM  ||  MANCSCRIPTORUM  ||  RIRLIOTHEC.®  REGI,®.  |1  P.lRS  TERTIA.  ||  TOMCS  QUARTUS, 

ecc.  pag.  334,  col.  1,  lin.  42—43,  codev  vii.M  CC.LXXXl,  14*). 

Della  Tabula  ad  scicndum,  ccc.  citata  di  sopra  un  esemplare  trovasi  nel  codice  Fonds  Latin,  ■a." 
7282  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  ( car.  129,  recto).  Questo  esemplare  intitolato  nel  codice 
stesso  in  inchiostra  rosso  (car.  129,  recto,  lin.  1):  « Tabula  ad  sciendom  mutuin  solis  in  vna  hora  et 
» semydiametros  luminariuni  » è indicalo  nel  precitato  catalugo  de  'Fonds  Latin,  n.*  1—8822  (c\ta- 
LOGUSll  CODICCM  |l  MANCSCRIPTORUM  ||  BIRMOTHEC.iE  REGI,®.  ||  PARS  TEfirr^.j|TOMUS  QUARTCS,  CCC.. 
pag.  334,  col.  1,  lin.  39—41,  Codex  vnM  Cf.I.XXXII,  20*),  nel  qual  catalogo  si  legge  anche  che 
il  codice  medesimo  sembra  del  secolo  decimoquinto  (catalogo»  ||  codicom  U m inuscriptorum  ||  Bt- 
bi.iothec.®  regi.®.  ||  pars  t krti a.  Il  ToMUs  QUARTUs,  ccc.,  pag.  334,  col.  2',  lin.  40—47).  Il  nome 
dell'autore  di  questa  tavola  c indicato  nel  rovescio  della  carta  129’  dello  stesso  codice  din.  1)  cosi  : 

v Canon  Itimi*,  pn*<vd»*niis  «piani  compoauit  magistrr  Johannes  de  l siiti  » ». 

c più  oltre  (lin.  19—20): 

« Nota  quod  Ree  tabula  est  fieli  super  equalioncs  tabularura  alfoorii  per  migiilrum  Johaurm  (aie)  de  Jauua  a. 

(1)  storia  ||  letteraria  ||  Della  Liguria  II  Tomo  Secondo,  ccc.,  pag.  13,  lin.  29—30  , pag.  14, 
lin.  1—3. 
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Ora  in  una  inia  scorsa  a Firenze  trovai  in  qucH’Arcliivio  centrale  una  carta 
cosmografica  o planisfero  colla  leggenda  « Presi).  Joaunes  Rcclor  Sci  Marci  de  por- 
li tu  Januc  me  fecit  ».  Non  dico  già  che  sia  questo  il  Mappamondo  citato  dal 
Bergomute,  ma,  che  l’anonimo  Rettore  del  130G  sia  identico  con  questo  cosmografo 
me  lo  persuadono  la  qualità  medesima  del  titolo  ecclesiastico,  e la  data  crono- 
logica; perchè  il  planisfero  appartiene  evidentemente  ai  principi  del  secolo  XIV, 
come  io  aveva  già  giudicato  prima  di  pensare  a questo  riscontro;  e come  anche 
si  deduce  dal  non  trovarvisi  traccia  di  notizie  riferite  da  Marco  Polo;  notizie  che 
incominciano  a comparire  colla  carta  genovese  del  l35t  alla  Lanrenziana  di  Fi- 
renze, e molto  più  nella  carta  Catalana  del  «375  nella  Biblioteca  Parigina.  A com- 
piere la  mia  prova  occorreva  che  io  scoprissi  ancora  che  realmente  a quel  tempo 
vi  era  un  Prete  Giovanni  rettore  nella  nostra  chiesa  di  San  Marco;  c fui  anche 
in  ciò  fortunato  trovando  due  atti  di  lui  del  1311  e 1314  in  un  codicetto  mem- 
branaceo di  essa  chiesa  : c dove  ci  si  palesò  appunto  il  suo  cognome  « Prete  Gio- 
» vanni  di  Carignano  ».  E il  Cosmografo  dell’Archivio  Fiorentino  non  si  mostra 
meno  curioso  e diligente  indagatore  deU’auonimo  rettore  del  Bcrgomatc,  perchè 
in  quella  carta,  tra  altre  leggende,  vi  si  trova  clic  l’autore  interrogò  Genovesi 
che  frequentavano  fino  a Scgclmcssa,  nell’Affrica  a’confini  del  Sahara  (ì). 

(1)  Nell'Archivio  Centrale  di  Stato  di  Firenze  entro  una  cornice  nera,  con  cristallo,  appeso  alla 
parete  situata  ad  est  (Sala  delle  mostre,  ultima  dell’Archivio  medesimo)  si  conserva  una  pergamena 
intera  nella  quale  e disegnata  l’Kuropa  ed  i mari  che  la  circondano  in  modo  clic  il  collo  della  carta 
pecora  resta  ad  Oriente.  In  un  cartellino  che  trovasi  a sinistra  di  chi  osserva  la  carta  medesima  si  legge: 

« lU  slefcrunl  couperlum  m omni  tempero  «uni  liberi  nrc  «oluunt  pestagli  saracco  il  j co  nuod  rrputatur  ui»tiarcns  a- 
» lijs.  Snnt  legale*  mercatore!  accipiunt  mercimoni-!  et  maxime  argentimi  do  et  drflVrunt  cum  cimeli»  f ad  cu- 

» lezem  et  giinn«ani  ponuut  quadraginta  die*  ad  eundem  culrzcm  per  dmectum  areno*um  deflcrunt  aquam  et  omnia  cibaria 
» super  camclos  eo  quo  non  reperii  or  / habilatio  noe  aquam  infra  i»tu»  duat  cimiate»  qtuntloquc  subraerguntur  inter /arenai 
a atibtilei  si  rentus  validi!»  co»  inncniuut  qiiandoqtic  mingunt  san^uinem  / per  calorem  quando  sol  est  super  suum  zenit  hoc 
» andini  a fide  digito  mercatore  j Janucnsi  qui  aliquan  lo  morabatur  in  sigclmeza  et  habebat  socictatcm  cum  coi  J a. 

In  questa  carta,  i cui  caratteri  sono  de!  secolo  decimoquarto  , la  terra  è colorita  in  verde,  il  mare 
non  è colorito.  In  essa  qua  e là  veggonsi  alcune  iscrizioni , la  più  grande  delle  quali  è in  basso 
a sinistra  del  riguardante.  — Un'altra  copia,  pure  membranacea  del  Codicetto  della  Chiesa  di  S.  Mar- 
co di  Genova,  trovasi  in  un  manoscritto  membranaceo  ora  posseduto  dalla  Società  Ligure  di  Storia 
Patria,  e composto  di  20  carte,  scritto  di  mano  del  secolo  decimoquarto,  ed  il  primo  documento  in- 
comincia (carta  t,  recto,  liti.  1—7  del  codice  medesimo)  : 

« Ad  honorem  dei  et  bc.ily  virginif  Mario  et  l*?ati  Barlholomei  et  omnium  iclo^.  Gui-i|licrmu»  Rcmolariu»  de  Val- 
* datunto  Intendili»  infrascripU  C «peli ani»  Se  espellami  ||  In  cocfiu  seti  Marci  ordinare  proremedio  anime  sue  parenti!  »uo^ 
» Se  JppinqV  fi  ®U<>V  c*  x,u  p*»tc  et  pbr.  Johannes  de  Calignanu  Mirmtcr  teu  Rcclor  ||  eccfie  supradictc  lìti  Mirci  de  mo- 
» dulo  cù  cimscnsu  et  volunlatc  capKi  Seti  marci  de  modulo  cum  consrnsu  et  voi  untate  cipri  Jan.  ]|  et  non  «lieto  eccfic 
» Sancii  Marci  cs  altera  », 

ed  Ita  nel  codice  stesso  (carta  3*,  recto,  lin.  33—37)  la  data  seguente: 

« Actum  lamie  In  [|  Sacri»  tia  eccfie  sancii  Liurcnttj  Anno  «Ini  nati*  M'CCCXI  lr>  Ho  jj  riiij  dio  qnU  nouembri»  fere 
a prima  fc  tercia  *. 

Il  terzo  documento  è la  fondazione  d’altra  Capcllania  nel  1314  coll'intervento  del  medesimo  Retto- 
re Prete  Giovanni.  Il  P.  Giacomo  Filippo  Foresti  da  Bergamo  parla  di  questo  Proposito  di  S.  Marco 
nel  seguente  passo  del  suo  Supplemenlum  Chronicontm  (Fratris  Jacqbi  philippi  Bcrgomensis,  ecc.  Sup- 
plemento Chronicani^,  ecc.  Liber  octauus.  carta  18,  recto,  lin.  8— 12)  • 

r Sjcrrdos  quidam  Grnucnti*  sancii  Marti  j prcposilus  : Vir  qui 
» eleni  egregius  tractatum  rdidit  : quem  fc  Mappa  nominauit.  In  quo  do  huiu$ 

» genti»  conditone  multa  ^scriben»  refert  presbiterum  Ianù  illi  populo  tifo 
a patriarcham  precise  : eiqj  centù  t vigiutuepte  Arcliicjàscopatu»  tubetto  quo^jf 
a quilibct  .20.  epitcopos  habere  dicit.  a 
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In  una  citù,  dove,  come  si  vede,  l’amore  della  scienza  procedeva  di  pari  passo 
col  vigore  della  pratica,  è naturale  che  le  due  correnti,  per  un  certo  tempo  se- 
parale, si  scontrassero  o s’incrociassero;  mostrando  per  tal  guisa  il  dissidio  fra 
di  loro,  e i difetti  di  che  reciprocamente  scienza  e pratica  si  accusavano.  Cia- 
scuno sa  che  comparse  col  principio  del  secolo  XV  le  opere  di  Tolomeo  , gli 
studiosi  pretesero  rettificare  le  carte  geografiche  applicando  ad  esse  le  longi- 
tudini e le  latitudini  imparate  dal  loro  maestro;  cercando  ad  un  tempo  di  so- 
stituire fatti  c notizie  vere  sui  luoghi  lontani  riempiuti  dai  precedenti  cosmo- 
grafi con  frivole  ed  assurde  tradizioni,  degli  uomini  a teste  di  cane,  delle  tribù 
di  Gog  c Magog  rinchiuse  dal  re  Alessandro,  e simili. 

Lo  scopo  de’nuovi  dotti  era  eccellente;  ma  la  scienza  era  troppo  bambina  , 

pia  indicato  dal  P.  Spotorno  (storia  11  letter  oh*  Il  Della  Liguria  II  Tomo  Secondo,  ccc-,  pag.  12.  lin. 
24—30;  pag.  13;  pag.  14,  lin.  1—3).  Clic  gli  Ambasciatori  Tartari  preferissero  imbarcarsi  nel  porto  di 
Genova  per  ripatriarc  è naturale,  perche  i loro  paesi  erano  a quc'tcmpi  i più  frequentati  da’Gcnovesi, 
come  confessa  Pcgolotti  viaggiatore  contemporaneo.  Ma  vi  fe  un  altra  ragione  più  stretta,  suggerita- 
mi dalla  bella  osservazione  del  R’Avezac  citata  nel  lesto.  Già  nel  1289  enei  1302  i Kan  Mongolli 
Argun  c Casan  aveano  inviato  due  Ambasciale  al  Papa  c ai  Principi  Cristiani  d’Occidentc;  c in  quelle 
due  volle  l'Ambasciatore  era  un  Genovese  « Diius  Buscarcllus  de  Gisulfo  Civis  Janue  » (histoihe  Il 
ET  MKMOIHKS  li  DE  ||  L'iNSTITUT  ROVAI.  H DE  FR  INCE,  £ ACADÉHIE  ||  DF.S  INSCRIPTIONS  ET  BELLES-l.ET* 
TRES.  9 TOME  SEPTlfeME.  fi  A PARIS  ||  DE  I.’lMPRIMERIE  ROTARE  1824  — MÉMOIRES  ||  DE  ||  I.'lNSTITUT  RO- 
VAI. ||  DE  TRANCE,  Q ACADAMIE  D DES  INSCRIPTIONS  ET  BF.LLES-LF.TTRES,  pag.  362,  lin.  19—30;  pag. 
303  , lin.  1—6,  c nota  (I);  pag.  371,  lin.  8—20:  pag.  375,  lin.  3—12;  pag.  430  , lin.  5—16;  pag. 
431—432,  RF.CUE1L  DES  LETTRES  ET  PI  feCES  DI  PI.OMATIQUES  DES  PRIXCES  MONC.OI.S,  N!  Vili).  Noi  Sap- 
piamo che  i Ghizolfì  erano  nobili  Genovesi,  clic  ancora  nel  secolo  XV  ebbero  signoria  nella  penisola 
di  Taman  al  Mar  Nero,  c abbiamo  trovato  notizie  proprie  del  suddetto  Ruscarcllo  ne'noslri  atti  notarili 
negli  anni  1274  12.  80  12.  81  (atti  ||  df.rra  11  società  rigure  ||  di  Ustoria  patria  ||  volume  ih.  Il 
GENOVA  II  TIP.  DER  R.  I.  DF.’soRDO-MUTI  |]  mdccclxiv,  pag.  xcix,  lin.  3— 5;  pag.  c,  lin.  1 — 8,  23— 33 
— ATTI  II  DFI.LA  II  SOCIETÀ’  LIGURE  U DI  0 STORIA  PATRIA  ||  VOLUME  IV.  ||  GENOVA  ||  TIP.  DER  R.  I. 

de’sordo-muti  II  mdcccrxvi,  pag.  cc,  lin.  10—27;  pag.  cci— ccv;  pag.  covi,  lin.  1 — 5, 19— 28;  pag. 
CCRVII— CCLVIll. — ATTI  II  della  0 società’  LIGURE  II  DI  II  STORI  V PATRIA  II  VOLUME  V.||gENOVA  II  TIP. 
del  r.  i.  de’sordo-muti  ||  mdccci.xvii,  pag.  259,  lin.  27—33;  pag.  260,  lin.i— 6)c  di  suo  Piglio  Argun 
(si  noli  il  nome  eguale  a quello  del  Kan  Argun)  sotto  il  1317  menzionato  cosi:  « Argnnut  de  Guitul- 
>i  phis  qm.  Dominii  lìuscartlli  » (atti  ||  della  ||  società'  ligure  ||  di  Ustoria  patria  ||  volume 
iii,  ccc.,  pag.  c , lin.  32— 33).  Varii  documenti  relativi  a due  missioni  del  detto  Buscarcllo  in  Europa 
sono  raccolti  nc'medesiini  atti  (atti  ||  della  II  società  ligure  ||  ni  |]  storia  patria  volume  iv.  || 
GENOVA  II  TIP.  DEL  R.  I.  DE’SORDO  MUTI  |]  MDCCCI.XM,  CCC-  FASCICOLO  III,  pag.  CC,  lin.  10—  27  ; pag. 
cci— ccv;  pag.  cc  vi,  lin.  1— Si.— La  venuta  adunquediun  terzo  Ambasciatore  Mongolloa  Genova  nel  1306 
durante  il  suo  passaggio  in  Europa  per  commissione  del  Kan  Olgiaito  si  spiega  da  per  se.  Qui  aveano  anti- 
chi conoscenti,  c forse  nuovi  ajuti  ed  interpreti;  c si  spiega  l’espressione  del  Hergomense  « multa  de  eorum 
» tribubus  moribusque  acregionibus  rogati  (quegli  Ambasciatori) scripto  rcliquerunl  quei  (leni  Auclor  iil 
» Preposto  di  S.  Marco)  rescravit  ».  Il  quale  passo  nella  traduzione  italiana  dell' edizione  di  Venezia 
1575  corre  cosi  « pregati  da  molli  Kobili  diedero  in  iscritto  molte  cose  »,  ecc.  Si  avverta  in  One 
come  le  indicazioni  del  Prete  Gianni,  che  porge  il  Foresti  sull'autorità  del  Rettor  di  S.  Marco  sono 
meno  erronee  di  quelle  clic  correvano  a quc'tempi:  in  quanto  che  per  Prete  Gianni  non  intende  una 
persona  che.  riunisse  la  signoria  temporale  colla  spirituale,  ma  allude  chiaramente  con  tal  nome  al 
Patriarca  dc’Nestoriani,  che  aveva  sotto  di  se  un  gran  numero  di  Arcivescovi  c Vescovi  (thè  BOOK|j 

OF  ||  SER  MARCO  POLO,  CCC.  TRaNSLaTED  AND  ED1TED,  WITH  NOTES  ||  BY  COLONEL  HENRY  YULE,  eCC., 

pag.  205,  lin.  25—45  ; pag.  206—208  : pag.  209,  lin.  1—28.  Note  3). 
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c la  pratica  troppo  consumata , perchè  si  riuscisse  a persuadere,  ai  Piloti  per 
esempio,  che  il  Mediterraneo  dovea  essere  lungo  più  venti  gradi  del  vero,  per- 
chè così  richiedeano  le  longitudini  poste  da  Tolomeo. 

Il  primo,  ch’io  sappia,  che  abbia  tentato  di  conciliare  questa  discordia  con 
più  o meno  felice  riuscita,  (pianto  i tempi  consentivano,  fu  l’Anonimo  Cosmo- 
grafo Genovese  del  1447,  in  una  carta  in  pergamena  che  si  conserva  nella  Bi- 
blioteca Nazionale  di  Firenze  (Sezione  Palatina),  e che  ha  per  titolo  « H^c  est 
<t  vera  cosmographi  (cioè  dei  soliti  cartografi)  cum  marino  (il  tante  volte  citato 
» da  Tolomeo  Marino  di  Tiro)  accordata  descriptio;  quotidie  friuolis  narratio- 
» nibus  in jectis  1447  (i)  ».  Del  modo,  o dei  particolari  di  essa  carta  non  ho 
bisogno  di  parlare,  dopo  clic  ne  ha  trattato  diffusamente  il  eh.  Lclewel  colla  con- 
sueta sua  acutezza  e dottrina  (2).  Ma,  se  falliva  la  scienza  da  una  parte,  falliva 
dall’altra  la  pratica  generala  delle  carte  marittime,  nella  orientazione  traviata  dalla 
declinazione  dell'ago  magnetico.  £ anche  da  questo  lato  il  nodo  fu  sciolto  da  nn 
nostro  genovese,  Cristoforo  Colombo,  colla  scoperta  che  ei  fece  di  essa  declina- 
zione. Della  quale  di  nuovo  non  monta  che  io  ragioni,  dopo  che  ne  fu  trattato 
con  nerbo  di  argomenti  e d’erudizione  dal  eli.  P.  Timoteo  Bertelli  con  tre  scritti 
inseriti  nella  presente  raccolta  (3).  Ai  quali  argomenti  panni  potrebbesi  aggiun- 
gere il  seguente.  È ammesso  che  la  disorientazione  generale  delle  carte  marittime 
del  medio  evo  ha  la  sua  causa  dall’ago  della  bussola  il  quale  non  batteva  il  vero 
punto  di  tramontana.  Or  bene  le  più  antiche  carte,  ove  si  rilevi  il  tentativo  di  ret- 
tificare l’orientazione  sono  quelle  del  «527  e 1529  conservate  a Weimar.  E si  noti  che 
i costruttori  di  queste  due  carte  sono  persone  a cui  era  aperto  il  deposito  ufficiale 
spaglinolo  delle  carte  e tradizioni  marittime  da  Colombo  in  poi;  chè  la  carta 
del  1529  è di  Ribero  Cosmografo  di  quel  Re  ; quella  del  1527  viene  attribuita 


(1)  Questa  carta  è incollata  sopra  quattro  pezzi  di  tavole  incernierati  in  ottone  senza  alcuna  co- 
perta esterna.  Nella  costola  d’una  di  queste  tavole  è incollato  un  cartellino  nel  quale  è scritto  di  ca- 
rattere moderno  « Carta  Cosmografica  del  1447  ». 

(2)  E PI  LOG  CE  ||  OF.  LA  ||  GÉOGHAPHIE  DO  MOTEN  AGE.  Il  ÉTUDIÉF.  PAR||JOACHIM  LELEWEL  II  AC- 

compagnéIIde  huit  planches.  !l  Bruxelles,  ccc.  1857,  pag.  167,  lin.  25—37;  pag.  168—183;  pag, 
184,  lin.  1—29. 

(3)  BOLLETTINO  fi  DI  H BIBLIOGRAFIA  E DI  STORIA  ||  DELLE  ||  SCIENZE  MATEMATICHE  F.  FISICHE  || 

pubblicato  B da  b.  boncompag.ni,  ecc.  tomo  i,  pag.  26.  lin.  15—30;  pag.  27—32,  GENNAIO  1868, 
pag.  398,  lin.  4—50;  pag.  399—420,  dicembre  1868.  — bollettino  11  di  II  bibliografia  e di  sto- 
ria Il  DELLE  II  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  (1  PUBBLICATO  ||  DA  B.  BONCOMPAGNI,  CCC.  TOMO  I V.|| 

roma,  ccc.  1871,  pag.  321,  lin.  19 — 33,  42—45  ; pag.  322—331.  — sopra  11  Pietro  peregrino  di 
MARICOURT  B E la  SUA  EPISTOLA  II  de  MAGNETE  ||  MEMORIA  PRIMA  II  DEL  II  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI, 
ccc.,  roma,  ccc.  1868,  pag.  26,  lin.  15—30;  pag.  27—32.  — sulla  epistola  fl  ui  H Pietro  peregrino 
di  maricourt,  ecc.  memoria  seconda  II  del  II  p.  d.  timoteo  Bertelli,  ecc.,  pag.  156,  lin.  4—50; 
pag.  157—175;  pag.  l"6,  liu.  1—14,  23— 43.  — intorno  II  a due  codici  vaticani  i)  della  n episto- 
la DE  MAGNETE  U DI  PIETRO  PEREGRINO  DI  MARICOURT  ||  ED  ALLE  PRIME  OSSERVAZIONI  ||  DELLA  DE- 
CLINAZIONE MAGNETICA  ||  NOTA  ||  DEL  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI,  eCC.  ROMA,  6CC.  1871,  pag.  21  , lin. 
19—33,42—45;  pag.  23—31. 
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con  molta  verosimiglianza  e copia  di  ragioni  dal  dotto  Kolil  a Fernando  figlio 
di  Cristoforo  Colombo  (l).  Anche  sulle  altre  discordie  degli  astronomi  tra  se  o con 
altre  scienze  son  convinto  clic  meditasse  a lungo  l’immortale  scopritore  dell’ Ame- 
rica; al  quale  proposito  h da  notare,  clic  tra  i libri  della  Biblioteca  Colombina 
di  Siviglia  da  lui  già  posseduti  e in  parte  postillati,  nc  fu  trovalo  uno  col  titolo 
« Tractatus  de  concordia  diseordantium  astronomarum  » , 
come  ci  apprende  il  eh.  Uarrisse  (2). 


(1)  DIE  BF.IDEN  XLTESTEN  11  GENER  AL-K  ARTF.M  VOS  AMERIKA.  ||  AUSGEFÌJiIRT  IN  DER  JAHREN  1527 
USD  1529  11  AUF  BEFE11L  11  KAISER  KARL’svHiM  BESIT7.  DER  GROSSERZOGLICHEN  B1BLIOT1IF.K  ZU  WEI- 
MAR. Il  ERI.AUTEET  VON  y 1.  G.  KOND  II  WEIMAR  ||  GF.OGRAPHISCHES  IKSTITWT  H 18C0.  — GEOGRAPHIE  || 
Dir  MOVEN  AGE,  ||  ÉTIJDlftF.  PAR  ||  JOaCIUM  LELEWEI.  , CCC.  TOME  I.  ||  BRUXELLES  , CCC.  1852  , pag. 
i-xxxtv,  lin.26— 44.  — géograpuie  ||  oc  moyen  agf.,  2 étudiéf.  par  ||  joaciiim  lelf.wel  , ecc.  to- 
me ii.Hrrkxeu.es,  CCC.  1S52,  pag.  HO.  lin.  39— 40:  pag.  HI. 

(2)  Notes  on  Columbus  Ni:w  York  Privatele  Pristed  mdccclxvi,  pag.  217,  lin.  5—23. 
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ANDALO  DE  NEGRI 

(DE  I.F.  VITE  ||  DE  ||  MlTEM\TICl|)UBRI  DUE  R DI  U BERNARDINO  II  BARDI  ||  DA  URBINO  II  ABBATE  ||  DI  LI  gua- 

stalla  II  mdxc'i.  tom.  li..  Manoscritto  posseduto  da  D.  B.  Boucoinpagni  contrassegnalo 
« n."  154  >>,  car.  120—121). 

Di  patria  Gcnouese  ede  la  famiglia  de  Negri  l’u  Atidalo  , ouero  come  altri 
scriue  Andatone,  Questi  attese  con  molta  felicita  agli  sludii  del  Astrologia  et 
a le  specolationi  de  mouimenli  celesti.  Hebbe  molti  discepoli  ma  fra  gli  altri 
fu  Giouanni  Boccaccio,  come  egli  stesso  afferma  ne  libri  de  la  Genealogia  de 
gli  Dei  dotte  ragiona  de  la  Luna.  Fu  Intorno  curioso  et  amicissimo  de  la  pc- 
regrinatione  di  maniera  clic  si  come  scritte  Battista  Fulgoso  parlando  nel  suo 
trattato  de  delti  c fatti  memorabili  de  lo  studio  edcl  industria  peregrino  quali 
per  tutto  il  Mondo  al  clic  secondo  il  medesimo  non  si  mosse  per  altro  clic  per 
andar  osseruando  le  latitudini  de  luoghi  et  i climi  per  poter  correggere  et  ag- 
giustare le  tauolc  degli  antichi  non  si  fidando  in  questo  fatto  de  le  relationi 
d'altrui  (i),  l’istcsso  scriucua  prima  di  Battista  Giouanni  sopradetto,  il  quale  lo- 
dandolo appresso  litigone  Ile  di  Cipro  c di  Gerusalemme  cosi  diccua  in  una 
sua  lettera:  « Più  uolte  ho  fatto  tnculioue  a tua  Maestà  del  uenerando  e no- 
li bil  ueccltio  Andalo  Negri  Genouesc  già  mio  maestro  ne  le  cose  del  Astro- 
» logia  la  circonspetlione  e la  granila  de  costumi  di  cui  e la  cognitione  de  corsi 
« dcle  stelle  quanto  sia  eccellente  tu  medesimo  hai  conosciuto,  olirà  di  ciò  , 

» come  a tua  Maestà  è noto,  ha  peregrinato  quasi  per  tutto  il  mondo  e ue- 
» ditto  con  gli  occhi  quelle  cose  che  a noi  sogliono  giungere  per  udita.  Ha  egli 
» parimente  lascialo  a la  posterità  molte  opere  degne  de  gli  orecchi  di  qual- 
» siuoglia  più  dotta  persona  » (2).  Così  scriue  Giouanni  Boccaccio,  come  riferisce 
Agostino  Giustiniano  Vcscouo  di  Nebio  nel  historic  sue  de  la  qual  lettera,  co- 
me appare,  presero  poi  l’historic  loro  Marco  Guazzo  ne  le  sue  Croniche  (3),  e Gia- 
cobo  Bracelli  nel  suo  trattato  de  chiari  Gemutesi  (4).  Fu  Andalo  per  quanto  da  co- 
storo si  scriue  liuonto  di  uaria  letteratura  et  elegante  Poeta.  Quello  che  in  ma- 
teria di  uersi  egli  si  componesse  non  mi  è noto.  Ma  ne  la  professione  sua  prin- 
cipale de  le  Matematiche,  come  afferma  Fautore  tedesco  ne  la  sua  Biblioteca  , 
lasciò  un  opera  dell'Astrolabio  stampata  in  Ferrara  del  anno  millequattrocen- 
tosettantacinquc  (5).  Scrisse  parimenti  le  Teoriche  de’Piaueti,  come  testifica  Gio- 
uanni  Boccaccio  nel  luogo  sopra  allegato  de  le  sue  Genealogie,  il  qual  trat  (sic) 
per  non  trottar  chi  ne  faccia  raentione  non  saprei  se  fosse  uenuto  a la  luce  (6). 
Fu  Andalo  ne  suoi  tempi  molto  famoso,  e tenuto  in  molla  riputatone  da  tutti 
i litterati  di  quel  secolo.  Fiorì,  come  scriue  Agostino  Giustiniano  sotto  il  Pon- 
tificato di  Benedetto  duodecimo,  cioè  iutorno  mille  trecento  trenta  quattro  dopo 
la  nostra  salute,  ouero  come  scriue  il  Guazzo,  del  1340,  dopo  la  medesima  (7), 
Adi  5.  Ottobre  1588. 

Bntl.  di  BUI.  e di  Si.  d.  Se.  Mal.  e FU.  t.  VII.  (Lnjlio  1874).  48 
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NOTE 

(1)  Il  Baldi  qui  allude  al  passo  riportato  di  sopra  (pag  322,  lin.  45— 50)  della  edizione  intitolata 
« Baplist.i  Fulgosi  de  dictis  factis-!!<p  mcmorahilibus  »,  ecc. 

(2)  Sono  qui  tradotti  dal  Baldi  i seguenti  passi  dell'opera  di  Giovanni  Boccaccio  « degenealo- 

» CIA  DEORt!  M »>  (IOANNI  ROCAT1I  H nEPI  I'KNEAAOrtAI  OEORUM,  LIBRI  QUIA  DECISI  , CCC.  RASILE  AE 
ARCI»  IO.  UER  VAGIVI!  MENSE  SEPTEMHRI  ANNO  M.  n.  XXXII,  p Ig.  3S9,  liti.  5— 11,  13  — 15,  LIBER  PE- 
CI m \ sqvintvs  , Gap.  VI)  riportati  di  sopra  ipag.  314,  lin.  23—2!),  31—  34J  : 

« Induxi  («epe  grneroium  «:<p  urnrrabtlr  »en?  Amlalo  de  Nigro  Jmucntem  olim  in  inn> 

» tiliui  attrorum  doclorcm  n»rù,cuiut  quinta  fucrit  circuimprctio  quanta  uioruni  graci* 

• 1j»,  quanta  tydcru  notiti*,  notti  tn  rei  Optime,  libi  ctii,  ut  aiebat  ip«r,  cu  adirne  ct«rl  Ho* 

» m.r  coiifurmiUtìt  «tudinrom  familiariSfimut  ftiil.  A:  ut  ipse  uidiisc  potutiti,  nò  mlum  re* 
a puh»  urterum,  ut  pluriniu  fammi*,  aitrorù  mutua  Jgnnuit,  <rd  rii  unìtirrium  ferì*  pera* 

• gracact  orlici»»,  *ub  quorum}  « limate,  sub  quocuiii}  orizoute  e»p  ri‘*l»a  ditcuriuo»  ctx- 
a lior  factti*.  uisu  didìcit  qu«»d  noi  diteimus  auditu  a. 

« huiu«  initiper  plura  «lant 

a opiiicula  mt forum,  i‘crliqr.  motut  estrudenti*,  qure  quuntu  libi  circa  talia  premi  urliti* 

» fucrit,  ostenti  uni.  » I 

Per  errore  qui  il  Rullìi  dice  trovarsi  questi  passi  « in  una  lettera  ».  fi  anche  da  notare,  che  alle  pa- 
role « degne  de  gli  orecchi  di  qualsiuoglia  piu  dotta  persona  » da  lui  poste  fra  virgole  non  trovatisi 
le  corrispondenti  nel  testo  latino  della  delta  opera  del  Buccaecio. 

13)  Nella  Cronica  di  Marco  Guazzi  Padovano  morto  nel  I55G  (teatro  i!  d'huomini  ||  letterati!! 
Aperto  II  dall'abbate  ||  girolamo  giulivi  11  Accademico  Incognito.  H volume  secoudo  li  in  \ene- 
tia.  Per  li  Guerigli.  mdczlvii.  ||  Con  licenza  de’Superiori,  & Privilegio,  pag.  190,  lin.  ti—  41)  tro- 
vasi il  seguente  passo  qui  citalo  «lai  Baldi  (cronica!!  di  si.  marco  B Gv  azzo.  Il  nf.  i.a  ovaie  orm- 
nata-\]mevte  co.ntiensi  l'essere  H de  gli  huomini  illustri  antiqui,  <£>>  moderni,  le  cute,  il  i fatti 
di  eterna  memoria  degni,  occorsi  II  dui  principio  del  mondo  sino  a'  Il  questi  no>tri  tempi.  ||  Prima  F.di- 
lionc,  ecc-  in  venetia  appresso  ||  Francesco  bindoniH  m d lui,  car.  2GB,  recto,  lin.  S— 10): 

« A SPALO  DI  X LARO 

» malstAo  in  Ir  icicnin  niHhrmatìco  di  Giouanm  Borraccio  fu  Amlalo  di  Ne* 
a grò  Gcnuucte  , in  quoti  tempi  grand*  Astrologo  , & hauendo  peregrinato  per  tutto  il  mó 

* do,  hattcua  uedulo  con  rocchio,  quello  noi  odrmo  cor»  1‘ijrrccliio.  pi-r  il  che  uide  aperta* 
a mente  quello  clic  inoltrano  i mouimenli  de  Cieli  , & oltre  ciò  fu  gran  Pori-»  , c «la  tutti 

* gli  Iniomiiii  dotti  mollo  stimato.  » 

(4)  Jacopo  Bracchi  clic  (lori  Ira  il  1430  e il  I4G0  (elogi  II  ni  |)  liguri  illustri  H seconda  edi- 
zione, ecc.  Tomo  Primo, ecc.,  pag.  213—221)  è autoredi  un’opera  intitolata  « de  Claris  gf.nvensibvs  » 
c menzionale  di  sopra  dal  Baldi,  nella  quale  trovasi  il  seguente  passo  relativo  ad  Andatone  di  Negro 
(Jacohi  Bracellei  Genucnsis  f.iiciihrationes  fl  De  Bello  Hispanicnsi libri  quinm  B De  Claris  Gcnocnsilms 
libcllus  vnus  II  Descriptio  l.ygiirix  libro  vno.  Il  Kpislolarum  I.ih-  vmis  II  Additumip  diploma  mira;  an- 
tiquilatis  Tabelle  in  agro  ||  tìenuensi  rcp.-rtg  lì  Vgnundantur  cù  Gratin  & priuilcgio  in  tricnniiim  )|  in 
gdibus  Jo.  Badi?  Ascen.  , carta  ma,  certo,  lin.  23— 2G.  — italiae  il-||Lvstratae  ||  sev  ||  rervm  , 
vkbivmqve  |]  italicarvm  scriptores  !|  varii  , ecc.  e H.iNcoFV ut i . Il  In  Bibliopolio  Cainbieriano.  || 
Anno  Secvlari  ||  ciò  io  c.,  col.  642,  lin.  38—59;  col.  643,  lin.  1— 4.  — tiiksavrvs  il  antiqvita- 
T'  m il  ET  B HIStoriarvm  |!  itaLiaf.  ccc.  Digerì  atquc  edi  olim  eneptus  Cura  studio  fi  joannis  Gf.or- 
GII  ORARMI,  ccc.  LV  G DV  Si  I BATAVORV  H [\  il  OCCXXV,  col.  59.  lin.  IO  — 13>: 

« Andatone  q«*è 

» de  N'igro  vucal  : multiple»  certe  dottrina  , «ed  Matlicinatiearù  pei 
a puc  artiù  cognitio  udrò  «òmendat  : vt  haud  ignobili*  porta  Buca» 

> ti?,  nuc  venerabili*  : nòe  pceptorè  Min  notare  nò  rrubu«*rit  a. 

(5)  Lo  scrittore  qui  chiamato  « 1"  autor  tedesco  » è Giosia  Siinlcr , che  nelle  Sue  giunte  alla 
bibliotheca  di  Corrado  Gesner  scrive  (apcenoix  ||  huiliothecae  II  Conradi  Gcsneri  , ecc.  tigcri 
apio  christopiiorlm  ||  frosciiovervm.  MENSE  martio.  Q anno  «•  d.  Lv.,  carta  7,  recto,  col.  1*  . 
lin.  23—23.  — bibliotheca  I)  institvta  et  col-ÌIlecta.  rbimvm  a conrado  | Gesnero  1 Deinde  in 
F.pitomen  redaela,  ecc.  per  Jusiam  Simlerum,  ecc.  amplificala,  per  Joban  |,ncm  Jacobum  Frisium  ( 
Tlgurinum.  Il  TIGVRI  8 EXCVDEBAT  CHRISTOPIIORVS  FROSCItO'jVERVS,  ANNO  M.  D.  LXXXIII,  pag.  40, 
coi.  1*,  lin.  42—44)  > 

• Andatomi  ls*nuensis%  eccellentissimi  malhe- 
a malici  , opus  astrolabi]  Ferrarin  excusum  est  , unno 
a Domini  |475.  » 

(6)  Sei  esemplari  manoscritti  ora  esistenti  di  quest’opera  sono  indicali  nel  seguente  Catalogo 
de'lavori  li  di  a.ndalò  di  negro,  sotto  il  n*  4. 

(7)  Ciò  che  il  Baldi  qui  dice  scriversi  da  Monsig.  Agostino  Giustiniani  leggesi  ne'cASTiCATissiMi 
annali  di  questo  scrittore.  Vedi  sopra,  pag.  325,  lin.  26—29. 

B.  B. 
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CATALOGO  DE'  LAVORI 

DI  ANDALO  DI  NEGRO 


I. 

LAVORI  ESISTENTI 

I. 

LAVORI  STAMPATI 

■I . Opus  preclarissimum  astrolabii. 

Questo  scritto  trovasi  stampalo  nelle  carte  l'  (recto,  lin.  3-3  9,  verso),  2a- 
8“,  9a  (recto,  lin.  t — 2 2 ) d’ima  edizione  in  foglio  piccolo  intitolata  (car.  1%  recto, 
lin.  1-2): 

<r  Opus  preclarissimum  nstrolaliij  compositum  a domino  Andalo  de  nigro  II  gcnucnsi  fuclicitcr 
» incipit  a (2), 

e composta  di  20  carte  nella  19J  delle  quali  (recto,  lin.  30-40)  si  legge  : 

a Rxpiicit  tractalus  astrolabij  cxcellcnlissimi  mathcmatici  Andalonis  II  genucsis.  cmédatus  t>  ce- 
» lebcrrinn'i  fc  dottissima  astronoma  magistV  II  Pctruj  bonù  niiognriii?(*ie)  in  foelici  gymnasio  férra- 
» ricusi.  I!  Magister  Johannes  Picardus  hunc  lilirum  impressi!  et  fìniuft  anno  ||  domini  .'ml>cccc.0  Uxv* 
» die  .vii),  incnsis  Julij  Laos  dco.  » (3) 


<11  II  Sig.  Cav.  D.™  Cornelio  De  Siinnni  si  compiacque  inviarmi  unitamente  al  suo  scritto  pulir 
liticato  di  sopra  una  indicazione  di  alcuni  dc‘  lavori  inediti  di  Andalo  di  Negro,  e di  alcuni  libri  stampati 
ne'qnali  essi  trovatisi  citati.  Di  tali  indicazioni  mi  sono  giovato  nella  compilazione  di  questo  catalogo. 

(2)  L*  edizione  medesima  è in  carattere  gotico  senza  richiami  , senza  registro  , senza  segnature 
con  40  linee  scritte  per  pacina  intera,  e con  posti  vuoti  per  71  iniziali,  c tre  figure. 

(3)  La  persona,  il  cui  nome  c cognome  c qui  indicato  colle  parole  « Petru^  bonù  anogariò  n è 
Pietro  Buono,  Avvognri  o Avogari  o A vogario  o daM'Avogam  Ferrarese,  che  dal  14G7  al  1506  insegnò 
astronomia  nell’ Università  di  Ferrara  (histouia  II  acmi  ferrarle  gvmnasii,  ecc.  Eminentiss.,  ecc. 

D.  TIlOMiE  I1UFO,  ecc.  A FERRANTE  BORSETTI  FERRANTI  BOLA.NI.eCC.  DICATA  ||  PARS  SECONDA.  Il  FER- 
RARIS. mdccxxxv,  ecc.,  pag.  47,  lin.  25—26,32—38.  — iiistoriaIIai.au  Ferrari*  gymnaSii,  ecc. 
Eminenti».,  ecc.  n.  thom*  rufo,  ecc.  a ferrante  borsetti  ferranti  solami  , ecc.  dicata.  .1 
pars  prima.  Il  Ferrari*  Hoccxxxv,  ecc.,  pag.  61,  lin.  36—37:  pag.  62,  lin.  1 — 2.  — gli  ||  scrit- 
tori d'  ITALIA  , ecc.  DEL  CONTE  GIAMMARIA  MAZZGCtIELLI  BRESCIANO  II  POLO  ME  II.  PARTE  IT.  || 
in  BRESC.i a ciDiocci.xill,  pag.  2412,  linee  lunghe  27—29,  e col.  3a,  lin.  14—15,  articolo  u BUONO 
» A vogario  (Pietro)  »,  nota  (21.  — dizionario  storico  a degli  11  uomini  illustri  [|  ferraresi,  ecc. 
COMPILATO , ecc.  DA  ||  LUIGI  UGHI  FERRARESE  iì  TOMO  PRIMO,  il  IN  FERRARA  MOCCCIV,  eCC  , pag.  26, 
col.  1*.  lin.  6—8).  Ebbe  a discepolo  nell’astronomia  il  celebre  Politico  Virunio  (contici  ||  virlnii  j|  Phi- 
losopbi  Graecc  Latinctj  eruditissimi  3 vita  I!  per  andream  il  vbaldvm  H Eius  Cognalum  descripta.  || 
Bimonia'.  tvpis  lacobi  Monlij  mdclv.  j|  Suprriorum  pertnixfii.  ( Raro  opuscolo  del  quale  la  Biblio- 
teca Nazionale  di  Firenze  possiede  un  esemplare  contrassegnato  « Sezione  Magliabecbiana,  Misceli. 
» CI.XXIII , n*  6 »),  pag.  i ; pag.  14,  lin.  24—26.  — compendioso  l|  ristretto  fl  delle  vite  g di 
personaggi,  lì  Alcuni  illustri  per  la  Scienza,  cd  altri  II  celebri  per  Santità  c Dottrina.  Il  opera.  |!  Data 
in  luce  dal  Padre  il  antomo  baldassarri  ||  Della  Compagnia  di  GF.st,  ecc.  in  Venezia,  mdccxxiv.H 
Per  Giovanni  Malacbini,  ecc.,  pag.  336,  lin.  22—28. — h istoria U almi  ferrarle  gvmnasii,  ecc. 
Eminenti».  , ecc.  d.  thom*  rufo  , ecc.  a ferrante  borsetti,  ccc.  dicata.  I!  pars  seconda. 


« 


» 
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Lo  scritto  medesimo  incomincia  nella  edizione  stessa  (cor.  I1,  recto , lin.  3-7): 


ecc. , pag.  47  , lin.  20—26).  .Mori  in  età  di  81  anni  (apparato  il  ne  ||  gli  hvomini  11  u.lvstri  11  del- 
la II  cittì  di  Ferrara,  ecc.  Di  F.  Agostino  Superbi  da  Ferrara,  ecc.  is  pelrara,  Per  Francesco 
Suzzi,  mdcxx,  ecc.,  pag.  88,  lin.  19—261  in  sua  Patria,  ov'  ebbe  sepoltura  nella  chiesa  di  S.  Fran- 
cesco (compendio  11  imstorico  II  dell’origine,  accrescimento.  Il  e l’rcrogatiuc  delle  Chiese,  c Luo- 
ghi Pij  della  ||  Città,  c Diocesi  ili  Ferrara,  ecc.  Descritta  per  D.  Marc’  Antonio  Gvahini  Ferrare- 
se, ecc.  In  Ferrara.  Presso  gli  Ilcredi  di  Vittorio  Baldini,  m.  dc.  xxi,  ecc.,  pag.  263,  lin.  18—19). 
Fu  coniata  in  suo  onore  una  medaglia,  nel  cui  diritto  vcdeasi  la  sua  effigie  colle  seguenti  parole  in- 
torno « PETRVS  BO.VVS  AVOGARIVS  FERRARIE.VSIS  MKDICVS  tNStGMS  ASTROLOGA  S INSIGMOR  »,  C nel 
rovescio  si  scorgeano  due  ligure  in  piedi,  delle  quali  una  avca  a lato  il  nome  atscvlapias,  l'altra 
a lato  il  nome  trame  con  sotto  le  parole  « opvs  sperinoti  » (HUSEUM  H maz/.UCHELLIanUm,  ||  seo 

NUMISMATA  U VIRORVM  DOCTRINA  PRESTANTI  VM  |1  QV  JE  ||  APVU  JO.  M.ARIAAI  COMiTT.M  1|  Al A7.ZCCHT.L- 
LUM  II  BHIXI.E  SERA' ANTUR  ||  A PKTRO  ANTONIO  DE  COMITIHUS  GAETAMS  3 BRIXI.ANO,  PCC.  EDITA,  CCC. 

vent.tiis,  B mocci. xi,  ecc.,  pag.  Ili,  col.  1*,  lin.  1—22,  col.  2*.  lin.  t — 21. — historIa  |)  almi  fer- 
p.ari.-e  gymnasii,  ecc.  Eminenliss.,  CCC.  -n.  THOAIAÌ  RUFO,  ecc.  a ferrante  RORSETTI,  CCC.  DICATA,  Il 
pars  secuxda,  ecc.,  pag.  48,  lin.  1— 7.  — gli  ||  scrittori  d'italia,  ecc.  del  con  te  ciamharia  ' 
ma/.ziiciielli , ecc.  VOLUME  li.  parte  iv,  ecc.,  pag.  2412,  linee  lunghe  33—3.»;  pag.  2413,  lin. 
1—4).  Cinque  suoi  opuscoli  stampali  negli  anni  1494,  1496.  1496,  1498,  1499  sono  descritti  dall’Hain( 

REPERIORIUM  il  BIUI.IOGRAPIIICUM,  ecc.  OPERA  I)  LUDOVICO  HAIN.  |)  VOI.UMINIS  /.  ||  PARS  I.  ||STUTT- 

gaRtiae  et  tubi ngae,  ecc.  mdcccxxvi,  pag.  5U2,  col.  2J,  lin.  46—50;  pag.  503,  col.  1*,  col.  24, 
lin.  1—4,  n.*  *3647,  *3643,  *3649  , *3630,  *3651).  e dal  Sig.  Prof.  Pietro  Riccardi  (biblioteca  il 

MATEMATICA  IT  ALIANA,  eCC.  COMPILATA  g DAL  B DOTT.  INC.  l’IETHO  RICCARDI,  CCC.  MODENA,  CCC. 
MDCCCLXX,  col.  61,  lin.  50— 59,  col.  62,  lin.  1—40).  La  Theorica  Planetarum  di  Gherardo  Cremonese 
nella  edizione  fattane  in  Ferrara  nel  1472  dicesi  (itti  II  dell’accademia  pontificia  ||  DE.'nuO'T  lincei, 
ecc.  tomo  iv  — anno  iv.||(I850— 51)ì!roma||1852,  ecc.,  pag.  461,  lin.  15—17.  sessione  vii  pel  27 
GIUGNO  1854.  — DELLA  VITA  E DELLE  OPERE  U DI  ||  GHERARDO  CREMONESE,  CCC.  NOTIZIE  RACOL- 
rEflu.A  rai.dassarre  ronconi  paoni  , ccc.roma  1851,  pag.  77,  lin.  15—17.  — repeltorium  ||  et- 

ULIOGR  APIIICUM,  CCC.  OPERI  LUDO»  ICI  H.\IN||rOZt/W/iV/jr  /.|>PARS  II.  B SUMTIBUS  J.  G.  COTTA  E STUTT- 
GAKTIAE,  ecc.  MDCCCXXVII,  pag.  21t,Col.  1%  lin.  33—50,  II?  5824.  — RICERCHE  ||  BIBLIOGRAFICHE  11 
GULLE  II  EDIZIONI  FERRARESI  ||  DEL  ||  SECOLO  XV  ||  FERRARA  TIPOGRAFIA  DI  GAETANO  BRESCIANI  D 

anno  si.  d.  ccc.  xxx,  pag.  7,  lin.  12—t3)i 

« Emi-iiilaU  f .-Jctllrittii 
» timtim  *4 irono mù  Magitlrum  IVU’U  l»onù  Ano 
» gj  ritmi  Frrraricnsctn.  » 

l.a  Spliaera  Mundi  di  Giovanni  da  Sacro  bosco,  nella  edizione  fattane  in  Ferrara  nel  1472,  dicesi 
anche  ( ricerche  II  bibliografiche  \\sulle\\  edizioni  ferraresi  il  pel  B secolo  xv,  ecc.,  pag.  8, 
lin.  S— 10.  — REPERTORIVM  II  BtBLIOGR  APHICL'M  , CCC.  OPERA  ||  LUDOVICI  HAI»  B VOLUMI  MS  II.  || 
PARS  II.  ||  SUMTIBUS  ».  C.  COTT.AE  STUTTGARTI AE,  CCC.  MDCCCXXXVIII,  pag.24G,C0l.  1*.  Un.  48— 50. 
n.*  14110): 

« FmrmlaU  p 
» (oltiumm <tis»iinù  attrologum  Magintrinn 
» Helmut  l*on ù Arogarium  F.  rr  iricnScm.  » 

L'n  suo  trattato  delle  comete  trovnrasi  manoscritto  nello  scorso  secolo  in  un  codice  posseduto 
dalla  Biblioteca  Saibanti  di  Verona,  e contrassegnato  « * n.*  356  » (gli  ||  scrittori  d’italia,  ccc.  dei. 
CONTE  GIAMMARIA  M A7.ZUCHEI.LI  BRESCIANO  II  VOLUM  E II.  PARTE  IV,  CCC.  pag.  2413,  lin.  5— 7.  — 
VERONA||tLLOSTRATAl|/Lf/H*£  SECONDA,  CCC.  IN  VERONA  MDCCXXXI,eCC.,(ìn  foglio).  Col.  132,  lin.  12— la. 

— VERONa|||LLUSTRATa||p^»T»  SECONDA,  CCC.  IN  VERON  A MDCCXXXI, ccc.  (in  8*),  pag.  255,  lin.  12  — 15. 

— SUPPLEMENTI  ||  ALLA  ||  CRU.MCA||DI.|PIER  ZAGATA,  eCC.  VOLUME  II  fl  DELLA  SECONDI  PARTE.  |j  IN  VE- 

hona.  mdccxi.ix,  ccc.,  pag.  157,  lin.  I l — 15).  È egli,  secondo  il  Mazzuehclli  (gli  Q scrittori  d'i- 
tai.ia,  ecc.  volume  ir.  parte  iv,  ecc. , pag.  2413,  lin.  10 — 19)  quel  medesimo  Pietro  Buono  men- 
zionato nel  seguente  passo  della  dubbiosa  edizione  di  Bologna  del  14G2  (forse  1482)  della  Geografia 
di  Tolomeo  (car.  61’,  recto,  lin.  10— 11),  riportato  da  Guglielmo  de  Bure  iribliogr  ipiiif.  ||  instruc- 
TIVE:  Il  OU  1!  TRAITÉ  H DE  LA  CONNOISSA.NCE  B DES  LIVRES  ||  RARES  ET  SINGULIERS,  CCC.  DlSPOSlt  par 
urdre  de  Matterei  <&  de  Facultrs,  ecc.  Par  guili.aume-francois  de  bure,  le  Jeune,  ecc.  iustoire.  | 
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« I nslrolabium  facerc  vnlucris.  Primo  t aule  ora  fac  tabular»  Il  illius  magnitudini  qua^ 


tome  premier.||a  pari»,  ccc.  m.ucc.  lxviu,  ccc.,  pag.  36,  liti.  7— tO),  dal  Muccioli  (catalogcsII  co- 

niCUM  MASUSCBIPTORUM  II  EXISTENTIUM  II  AOSINISTRASI  lKGBKOIENTIG.lt  PARTF.M  3 MALATESTIANA  CA- 
SEN'ATIS  RI8I.IOTUECA,  ree.  AUCTOitE  U JOSEPHO  MARIA  MUCCIOLO,  CCC.  TOMUS  SECUNDUS,  ET  UI.TIMUS. 

0 casena  mdcclxxxiv.,  ecc.  pag.  200,  lin.  3— 5 dai  Sigg.1  Hofiman  (lexicon  biblioCRaphicum,  ecc.) 

CURA  ET  STUDIO  II  J.  F.  G.  HOPFM.4SS.  Il  D.  PH.  ET  AA.  t.L.  M.  ||  TOMUS  TERTI US.  [|  L — l.  0 LIPSIAE  || 
SUMPTiBus  i.  a.  g.  wf.igel  ||  mocccxxxvi,  pag.  402.  col.  I*.  lin.  H— 14.  — S-  F.  I V.  Hoffmann'sW 
Bibliograpbisches  Lexicon  ||  d<r  gesammten  Litleratur  ||  der  0 Grioclicn.  ’i  Zweite,  ree.  Ausgabe.  ||  Drit - 
ter  Theil.  O—Z,  ree.  Leipzig,  ccc.  lS4.'i,  pag.  31 1.  co).  2*,  lin.  27—30),  e da  Giovauni  Giorgio  Teo- 
doro Gracsse  (tré$or|Jde;|i.ivres  ribes  et  piiécieux,  ecc.  H par||jean  George  théodorf.  graesse, 
ree.  tome  cinquième.  Il  o— Q.  S dresde,  ecc.  1804.  pag.  49‘J,  co).  2*,  lin.  15—17,  i.ivr.  v.  c,  xxix), 
e citato  anche  dal  Cardinale  Angelo  Maria  Quiriui  ( paoli  ii.  veneti  ||  pont.  max.  ||  vita  ||  nx  co- 
dice angeli c.e  bibi.iothec.k  ii  descmpta,  ecc.  rom. e j|  ere.  mdccxl,  ecc.,  pag.  205,  lin.  24—20): 

« Opus  utrurm)  adhibita  diligcntia  duo  Ailrologiac  pcritiaiinii  utli^ucrùl 

• IIi«ronimu<  Manfredi»  Se  Petrus  bonus.  » 

lino  scritto  astrologico  di  Pietro  Buono  Avogari  trovasi  anche  nella  carta  quarta  del  Codice  Vati- 
cano n.*  5373 , la  qual  carta  nel  margine  superiore  del  suo  recto  è numerata  col  numero  4.  Questo 
scritto  incomincia  nel  recto  di  questa  carta  (lin.  I — 3) cosi: 
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e finisce  nel  rovescio  della  carta  medesima  (lin.  25—26): 

« Pisce  DomuS  ioai*  Vcm*li e Toletum  Cuine.  > 

Subito  dopo  nel  medesimo  rovescio  (lin.  27—28)  si  legge  * 

« Artum  ferrarle  Die  ultimo  fri»,  anno  a natali  X'ano  1475  per  me  pel  rum  bonum  aduoghariufn  artium  et  me** 
a Dnetorem.  a 

La  Biblioteca  Vaticana  possiede  un  inventario  manoscritto  dc’codici  manoscritti  latini  ed  italiani 
della  Biblioteca  medesima . composto  di  dieci  volumi , in  foglio,  nel  quinto  de'  quali  intitolato  nel 
redo  della  prima  sua  carta  « Iiivcn(ariimi||.Manuscriptonim  Latinorum ' 1 Bibl iotliccnc  ValicanaeijTomus 
» Scxtus  Ji  lo  scritto  medesimo  !•  indicalo  così  (pag.  129,  lin.  !9— 22)  : 

« In  principio  huius  libri  arfrunl  agenda  «iuguli*  nicusilmt  et  lunae  esistente  io  tigni*  Zodiaci, 
i Gioitale*,  quje  ilio-  strantur  a «igni*  coelejlibu*  Prtrì  Boni  Aduogirij  in  principio  libri,  a 

Nella  carta  243*  d'un  codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze,  contrassegnalo  « Classe  XI, 
» n!  121  »,  la  qual  carta  nel  margine  superiore  del  suo  recto  ì:  numerata  col  numero  237 , trovasi 
uno  scritto,  che  nel  rovescio  della  carta  medesima  (lin.  25)  ha  le  seguenti  data  c firma:  « Dio  17 
» J unii  I45C  Petrus  bun9  Auog9  ».  Questo  scritto  incomincia  nel  codice  medesimo  (carta  237,  recto. 
lin.  2—3)  : 

« Stelle  cum  candii  sccutidom  Ptolomeum  In  libro  centum  verborurn  coverti  tunt  », 

e finisce  (carta  237,  verso,  lin.  19—24)  : 

* Morirntur  taurini  et  «urtate*  taurini  alt  rpidimia  non  «utdant  tt  cometa  cum  Lauro  ascendente  Ciarlate*  autem  et 
» prouiocie  taurine  »unt  Campania  magna  Bononia  Sene  Veruna  Ancona  Taruitium  vcundum  aliquo*  Mantua  Aiti  Sciit^alia 
» Penvaurum  a. 

Il  Sig.  Gustavo  Uzielli  cita  lo  scritto  medesimo  dicendo  (bollettino  3 della  il  società  geografica 
italiana  3 anno  vii  ||  Volume  X.  — Fascicolo  1.  li  Luglio  1873, 1)  ROMA, ecc.  1873,  pag.  26,  lin.  25 — 28)  ; 

« Debbo  ora  notare  che  il  manoscritto  del  Toccai] dii  della  Bi- 
a Idiotica  Nazionale  di  Fircoie  incomincia  da  una  lettera,  o cenno 
a acicntifico,  firmata  da  Pietro  Bono  Avogario  in  data  del  7 giugno 
» 1456.  » 

ore  per  errore,  forse  di  stampa,  trovasi  « 7 « in  vece  di  « 17  ». 

Nelle  carte  48—51  d’un  volume  da  me  posseduto  intitolato  sul  dorso  « prognostica  il  astro- 
» LOGICA  0 ab  anno  II  1501  ad  1504  »,  e più  volte  descritto  (Arcliiv  II  dcr  1!  Matheinatik  und  Pbysik, 
ccc.  Hcrausgegeben  ||  von  ||  Johann  Augusl  Gru  neri,  e cc.  Zwciundfunfzigstcr  TbciI,  ecc.  Greifswald,  ecc. 
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» vis  esse  astrolabi!!?  pianissimi  fc  ex  Incoiti  pie  cqualis  (jrossiludis  t rotunda?  (iter  q“3 
» in  vna  |?te  vbi  ||  fae  dctitnlQ  q vocat  ansa  in  q*  possit  fieri  forniam  in  q*  ponat~  il 
» clauus  in  quo  iungat  nrmilia  ». 

rii  ivi  finisce  (car.  9*,  recto,  li».  20-22)  : 

« Deinde  due  pedo  mobile  vsq?  ad  linci  solitile  qui  recisti;  dico  ||  q>  vbi  pcs  inobilis  cadit 
» in  dictam  lineam  ilio  est  locus  in  quo  dehet  poni  U stella  illa  » (1). 

Di  questa  edizione  si  hanno  gli  esemplari  seguenti  : 
t .w  Biblioteca  Palatina  di  Modena  « Ms.  XV.  B.  22  » (Sala  de*  manoscritti.  Scansia 
1 5*,  Palchetto  B (secondo),  numero  d’ordine  22)  (2).  Esemplare  citato  dal  Tira- 
boschi  (3),  e nel  nuovo  dizionario  istorico  di  Bassano  (4). 

1370,  pag.  198—199;  pag.  200,  lin.  1 — 13.  — bollettino  II  ai  II  bibliografia  f.  di  storia  i|  delle  || 
scienze  matematiche  e fisiche  , ecc.  tomo  iv  ||  roma  , ccc.  1874,  pag.  110,  lin.  14  : pag.  141  ; 
pag.  142.  lin.  1—27),  trovasi  un  opuscolo,  in  4T,  intitolalo  nel  redo  della  prima  sua  carta  (lin.  1—4); 

« Alo  Illustrissimo  & excelclissimo  prìcipc  o signore  Signore  AI||fonso  Duca  de  Ferrara  e de  Modena 
» ionie  fissi  mo  (tic)  pronostico  II  de  M.  Angustino  fiolo.  ile  Maistro  pierobono  aduogaro  inlàno  il  dola  gra- 
» tia.  M.  ccccc  vi.  »,  e composto  di  quattro  carte,  nell'ultima  delle  quali  (certo,  liu.  27— 29)  si  legge; 

€ Comporto  r cl  prttcntc  Indici*»  1 Ferir.)  per  .M.  a 114  usti  no  fiolo 
» deio  Esimio  diwlore  (r/c ! Mini ro  pirtroùino  auogsr»  ne  (anno  de 
» Ij  . M.cccccVl.  » 

Da  questi  passi  dcll'opiisoilo  medesimo  apparisce  che  Pietro  Buono  Avogaro  ebbe  un  figliuolo  di  no- 
me Agostino,  autore  dell’opuscolo  slesso. 

Ferrante  Borselli  iiiistoria  ||  ai. su  terrari, e c.vmnasu,  ccc.  pars  secusda,  ecc.,  pag.  47,  lin. 
32—38;  pag.  48,  lin.  1 —7/,  l'arciprete  Girolamo  Baruflaldi  (incori  ouari.m  II  ad  ferrahiensis  gym.va- 
sii  E msToniAM  3 per  ferrantf.m  borsettwm  li  coNScniPTAU  li  Supplemenlum.  & Aniniadvcrsiones.il 
pars  secvnda  ||  bonomx.  MDccxi.t,  ccc.,  pag.  19,  lin.  8 — 12),  il  Conte  Giammaria  Mazzuchelli  (gli|| 
scrittori  d'itai.ia,  ccc.  roLUMK  li-  parte  if,  ccc.,  pag.  2412,  lin.  32 — 40,  c col.  3a — 4;  pag. 
2413,  lin.  I — 19,  e col.  la,  lin.  1 — 4),  Pietro  Antonio  de'  Conti  Gaetani  (museum  ||  M azzuciiellianum,  || 
seu  nl'mismvta,  ecc..  pag.  ili.  col.  1*,  2a;  pag.  112,  col.  1J,  lin.  1—23.  col.  2*.  lin.  1—2.1),  l'Abate 
Girolamo  Baruflaldi  iuniorc  (continuazione;  pelle  |memorif.  istoriche!|/i/!|letterati  feprare- 

Sl  |l  PRECEDUTA  Ij  DA  UN  R AGIONAMENTO  l|  INTORNO  ALL’INDOLE  E CARATTERE  [|  DEGLI  INGEGNI  FER- 
RARESI I!  PER  SERE  IRE  DI  II.UTSTRAZIONB  ||  Al.  QUADRO  ISTORICO  STATISTICO,  E MORALE  II  DELI.’aL- 
T.A  ITALIA  l|  FERRARA  MDCGCXI,  PCC  , pag.  130,  liti.  13—23),  Luigi  Ughi  (DIZIONARIO  STORICO  ||  DBGLt\ | 
UOMINI  ILLUSTRI  !!  FERRARESI,  ecc.  TOMO  rRiuo,  ecc.,  pag.  23,  col.  2*,  lin.  46—48;  pag.  26,  col. 
1',  lin.  1—24),  ed  il  Sig.  Gustavo  Uziclli  ( bollettino  II  della  il  società  geografica  italian  a |j 
anno  vii  ||  Volume  X.  — Fascicolo  1.  Il  Luglio  1873,  ecc.,  pag.  2G,  lin.  23 — 36,  39—40  ; pag.  27, 
liti.  1—3)  danno  notizie  intorno  al  medesimo  Pietro  Buono  Avogario. 

il)  Un  esemplare  manoscritto  del  lavoro  medesimo  trovasi  nelle  carie  3a  , numerala  1 (recto, 
lin.  3 — 25,  certo),  4* — 20*,  numerate  2 — 18,  d'un  codice  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Marciana  di 
Venezia,  e contrassegnato  « Classe  Vili  dei  codici  latini  , nT  I.XIII  ».  Questo  esemplare  intitolato 
nello  stesso  codice  (car.  3*,  numerata  I,  redo,  lin.  1—2):  « Opus  prgclarissimum  Astrolabi]  com- 
» positum  a Domino  Andato  de  nigro  gcntiensi  fuclicitrr  Incipit  »,  incomincia  nel  codice  medesimo 
(car.  4a,  numerala  (,  recto,  lin.  3—4): 

« Si  «4tr<-d*ltium  tacer?  vulneri*  (rimo  et  ante  omnia  lue  tabulati*  illius  magnitudini*  quam  vis  euc  Atlmlabium  a, 

ed  ivi  finisce  (car.  20*.  numerata  18,  recto,  lin.  3—6)  : 

« dico  quoti  ubi  pe*  mollili»  cadit  in  dieta  Ini  exm  ilio  est  locu*  in  quo  drbcl  poni  «Iella  a. 

Il  detto  codice  Marciano,  scritto  tutto  di  un  carattere  del  secolo  XVI,  b composto  di  64  carte,  delle 
quali  le  l* — 2*,  63*— 64*  non  sono  numerate, e le  3*— 62*  sono  numerate  ne’margini  superiori  de’ recto 
col  numeri  l— 60.  Le  prime  due  c le  ultime  due  carie  di  questu  codice  sono  interamente  bianche.  Il 
collice  stesso  c descritto  dal  Sig.  Ab.  Giuseppe  Valentinelh  nel  suo  catalogo  dc’codici  Marciarli  (bi- 

BLIOTIIECA  MANUSCRIPlA  l|  ADÌÌS.  MARCI  VKNETIARUM  ||  DIGESSIT  F.T  COMMENTARI UM  ADrUDITl!  JO- 
SEPH VALENTINELLI  PRAEFECTUS  li  CODICES  MSS.  LATINI  li  TOM.  IV.  ||  VENETIIS  lì  EX  TYPOGR  APHIA  COM- 
MERCI!'J  mdccclxxi,  pag.  269,  lin.  23— 35;  pag.  270,  lin.  1 — 3),  nel  qual  catalogo  il  codice  medesi- 
mo diccsi  del  secolo  dcciinoquinto  (ribliotiieca  m anuscripta  H ad  11  s.  marci,  ecc.  tom.  iv,  ecc., 
pag.  269,  lin.  25). 

(2)  Questo  esemplare  c legato  in  cartone  coperto  esternamente  di  caria  colorata  a marmo  con 
dorso  di  pelle  sul  quale  si  legge  in  lellerc  dorale:  » de  II  moro  lì  Astro  II  1473  ». 

(3)  storia  11  della  il  letteratura  itali  ana|I  di  I|gikolamo  tiraboschi,  ccc.  Tomo  Quinto, 
pag.  167,  lin.  25—27.  li  ubo  ii,  capo  ii,  parng.  XIX.  — storia  ||  della  ||  letteratura  italia- 
na ||del  cavaliere  ||  abate  girolamo  tirabosciii,  ecc.  seconda  edizione  modenese,  ccc.  Tomo 
V,  ccr.  Parte  Prima,  ccc.,  pag.  214,  lin.  17—20. 

(4)  NUOVO  DIZIONARIO  ISTORICO,  CCC.  COMPOSTO  DA  UNA  SOCIETÀ  DI  LETTERATI  IN  FRANCIA, 
CCC.  SULLA  SETTIMA  EDIZIONE  FRANCESE  DEL  178911  TRADOTTO  IN  ITALIANO,  ecc.  TOMO  XIII.  11  BAS- 
SANO, MDCCXCVI.  G A SPESE  REMONDIXI  DI  VENEZIA,  CCC.,  pag.  84,  COL  2a,  lin.  9—14. 
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2. ®  Esemplare  ora  da  me  posseduto,  già  posseduto  dalla  Biblioteca  Silva  di  Cinisel- 

lo  (1).  Questo  esemplare  indicato  in  un  catalogo  stampato  di  lihri  della  Biblioteca 
medesima  venduti  in  Parigi  ne’ giorni  15  e 16  di  febbraio  del  1809  (2)  fu  da  me 
acquistato  in  questa  vendita  nella  seconda  vacazione  de'  1G  di  quel  mese  (3). 

3. ®  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  « V 259  (Reserve)  » (4).  Esemplare  citato  dal  Ca- 

•4*  I 

nonico  D.  Giuseppe  Antonelli  (5). 

4. °  Biblioteca  della  Università  di  Leida  « 888.  A-  124  » (già  Vlir.  F.  2 » 3)  (0). 

Di  questa  edizione  sono  anche  citati  gli  esemplari  seguenti  : 

1.®  Un  esemplare  che  trovavasi  nella  Biblioteca  del  Duca  De  la  \ all ière,  è indicalo  in 
nel  catalogo  di  questa  Biblioteca,  compilato  dal  De  Bure  (ì). 

(1)  XOT  v 11  Delle  edizioni  del  AT  secolo,  e di  ||  antichi  manoterilli,  o moderni  ine  diti  della  Bi- 
blioteca Si t.y a H in  Cinisello  presso  Milano.  4 Anno  1810.  il  monza.)  Dalla  Stamperia  di  Luca 
CoilBETrA,  pag.  179,  III),  fi— S,  n.*  1004.  SUPPLEMENTO  ALLE  EDIZIONI  DEL  XV  SECOLO.  — ili  que- 
sto catalogo  {nota  ||  Delle  edizioni  del  AT  secolo,  e di\\anlicUi  manoscritti,  o moderni  ine-\\diti  della 
Biblioteca  Si  le  a,  ree.,  pag.  179,  lin.  8)  l'edizione  medesima  dicesi:  « Prima  edizione  assai  rara  ». 

(2)  CATALOl.UE  il  DE  II  l.tVRES  KARES  ET  PRÉCIRUX  ||  IMPMMÉS  ET  MA.NUSCRITS  ||  ÉDITIO.NS  DU  Xvc 
SIÈCLE  , MA.NUSCIUTS  SU»  PAPIEft  F.T  SUR  VF.UN  i|  DU  IX»  AU  XVI»  SIÈCLE  |1  PROVEHANT  DE  LA  CI- 
BLlOi'UÈyUE  | DE  il  M.  le  cosiTE  M.  de  s***.  !I  de  mila'  Il  Doni  la  r ente  aura  lieu  Ics  hindi  la  et 
mardi  10  fe'vrier  18G9,  ||  ò 7 heures  du  soir  li  Ruc  des  Bons-Eiifanls.  28,  maisun  Silvestre  II  Par  le  mi- 
nistèro de  M.«  Delbergue-Cormont,  commissaire-priseur  |)  Itile  de  Provenee,  8 1!  paris  ||l.  potier, 
libkaire  li  qcai  MaLaQU.v:s,  9 ||  18G9,  pag.  14,  lin.  29—33,  n.°  75. 

(3)  Cat alogue||de||li vres  rarf.s  et  pnÉciEux,  ecc..  pag.  2*.  lin.  5.  — - Questo  esemplare  è com- 
pleto, cioè  composto  di  20  carte  legale  con  due  guardie,  delle  quali  una  le  precede,  ed  una  le  segue 
formando  cosi  un  volume  di  22  carte  legate  in  cartone,  coperto  esternamente  di  carta  scura,  con  dorso 
di  pelle  sul  quale  si  legge  in  caratteri  dorati:  <(  astrolabi' m andalonis  ferraio  (sic)  <475  ». 
Nel  margine  inferiore  del  recto  della  prima  carta  di  questo  esemplare  redesi  uno  stemma  nel  quale 
sono  impresse  le  parole:  « Comes  iiekcui.es  silaa  »,  che  mostrano  essere  stato  posseduto  l'esem- 
plare medesimo  dal  Conte  Ercole  Silva,  nato  in  Milano  nel  giorno  2 di  Marzo  del  175G  (elogio || 
DI  II  F.RCOI.E  SILVA  I!  CONTE  DI  BIANDRATE  ||  SCRITTO  l|  DA  j|  CESARE  ROVJDA  II  E PUBBLICATO  PER  FE- 
STEGGIARE 11.  t7  APRILE  1843  GIORNO  DELLE  BEN  AUSPICATE  -NOZZE  1|  DELLA  NOBILE  SIGNORA  ||  TE- 
RESA GHIRLANDA  SII.VA  DI  MILANO  3 COL  NOBILE  SIGNORE  ||  MASSIMILIANO  TRF.CCH!  DI  CREMONA  il  MI- 
LANO il  TIPOGRAFIA  di  Vincenzo  gUclielm ini  fl  1843.  pag.  4,  lin.  20—24) , e morto  nel  giorno  26 
di  ottobre  del  1840  ( elogio  il  di  H ercole  silva  li  conte  di  biandrate  11  scritto  ||  da  I!  cesare  ro- 
vida,  ecc.,  pag.  7,  lin.  34—39:  pag.  8,  lin.  2-  4 , 35—38).  L’esemplare  medesimo  nella  carta  1*. 
recto  (margine  laterale  esterno)  ha  due  figure  manoscritte,  nella  caria  redo  c verso  (margine  la- 
terale esterno)  vi  sono  postille  manoscritte,  nel  recto  della  carta  18*  (margine  laterale  esterno)  una 
figura  a pernia,  c nel  rovescio  una  figura  in  margine  laterale  esterno,  carta  12*,  redo,  in  margine 
laterale  interno  una  postilla,  nel  rovescio  in  margine  laterale  esterno  altre  postille,  nella  carta  14* 
sul  redo  una  postilla  in  margine  inferiore,  e sul  rovescio  nel  margine  laterale  esterno  altre  postille, 
nella  carta  15*  una  postilla  nel  margine  laterale  interno  postillo  c figure,  sul  margine  laterale  ester- 
no, nella  carta  16*,  verso,  postille  e figure  in  margine  laterale  esterno  , c postille  in  margine  late- 
rale interno,  carta  17",  recto,  due  figure  e postille. 

(4)  Questo  esemplare  è composto  di  19  carte  con  14  guardie,  delle  quali  quattro  precedono,  e 
dieci  seguono  queste  19  carte  formando  cosi  un  volume  di  33  carie,  legato  in  carta  coperta  esterna- 
mente di  marocchino  rosso  sul  dorso  del  quale  si  legge:  « opus  astrolab  arano.  1475  ». 

(5)  ricerche  II  bibliografiche  ||  solle  il  edizioni  ferraresi  II  DEL  11  secolo  xv,  ecc  , pag.  27, 
lin.  13—15. 

(Gl  Nel  171G  questo  esemplare  facea  parie  d'un  volume  che  nel  catalogo  dei  manoscritti  c libri 
stampali  della  Biblioteca  della  Università  di  Leida  ( descritto  cosi  (catalogus  ||  librokum  il  tam  im- 
pressori»! QUaM  MANUSCBIPTORUM  II  BIBLIOTnECjE  ||  PUBLIC^  Il  UMVEBSITATIS  I!  I.UGDUNO-BAT AV,E.  j| 
Curà  & Operà  (|  wolferdi  senguf.rdii,  ecc.  jacobi  guovovii,  ecc.  & ||  johannis  heykan,  ccc.  lug- 
duxi  apud  batavos,  ecc.  mdccxvi,  pag.  393,  col.  2*,  lin.  56— 59i  pag.  394,  col.  1*.  lin.  1—4)  : 

< Pr<Mp»eltva  Joannit  Archiep.  Ca  ut  nari  enti» 

• |'cr  Kiiccum  (i/c)  Cirdanum  , qui  dedicai  Ara* 

• trovi»  Grido.  Atlrolabium  Aiutili*  voi  An- 
» da  Ioni»  de  Migro  Genutn*ii.  Hate  duo  ina* 
a pretta  tuoi  , poucriu*  anno  MCCCC75  die  8 
» mentii  Jnlii.  Nonnulla  ad  margincro  anni 

• adfcripta.  Pigiatimi  i%éyt<7l$  gì;  TlV«  TOU  K).eOfJLfl 
> Joy;.  dBsopì  fabule.  Io  charU.  » 

(7)  CATALOCUE  li  DES  LI  VRES  j]  DE  LA  BIBLIOTHÈQUF.  Il  DF.  FED  II  M.  LE  M.  LE  DUC  DE  La  VAI.LIE- 
HE.  ||  PREMIÈRE  PART1E,  eCC.  Par  GUILLAUME  DE  BURE,  EILS  aI.NÉ.  ||  TOME  PREMIER.  Il  A PARIS,  [I 
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0 Un  esemplare  eia  posseduto  da  Giuseppe  Molini,  e citato  in  un  cataloeo  dato  in 
luce  nel  1813  (l). 

2.°  Un  esemplare  che  fece  parte  della  Biblioteca  del  Marchese  Giovanni  Battista  Co- 
stabili, ed  indicato  nel  catalogo  stampato  di  questa  biblioteca  (2). 

U.°  Un  esemplare  indicato  in  un  catalogo  d’una  raccolta  di  libri  appartenenti  a Gu- 
glielmo Libri  venduta  in  Londra  nei  giorni  1-7,  9-12,  14  di  Agosto  del  1859  (3). 

L’Abate  Girolamo  Baruffai  di  seniore  (4),  Michele  Denis  (5),  Giorgio  Wolfgang 
Panzer  (6),  il  P.  Giovanni  Battista  Audiffredi  (7),  Carlo  Antonio  de  La  Sema  de 
Santander  (8),  Ludovico  Hain  (9),  il  Gmonico  Giuseppe  Anione! li  (1  o),  l'abate 


Chez  Guillaume  de  Bure  fils  aìvé,  9 Libraire,  Quai  des  Augustins.  il  m.  dcc.  lxxxiii,  pag.  535, 
lin.  10—23,  N“  1849.  Questo  esemplare  fu  venduto  per  224  franchi  (manuel  11  du  libr  aire  |1  ed  di: 
l'amateur  de  livres,  ecc.  Par  J.-C.  BRUNET,  fils.  (|  tome  sbcokd.W  paris,  ccc.  1810,  pag.  199, 
col.  i*,  lin.  13—14.  — manuei.Bdu  libraire  ||  et  II  de  l’amateur  de  livres,  ccc.  Par  Jacq.-Cii. 
BRUNET  fii.s.  1!  Seconde  Édition,  ecc.  tome  second.  ||  a paris,  ccc.  1814,  pag.  419,  col.  2J,  lin. 
44—45.  — Manuel  II  nr  i.ibrurf.  ||  et  II  de  l’amateur  of.  livres,  ecc.  Par  Jacq. -Charles  Brunet.|| 
Troisieme  Edition  , ecc.  tome  seconu.  il  a paris,  ecc.  1820  , pag.  SUI  , col.  3*,  lin.  34 — 35-  — 

MANUEL  U DU  LIBRAIRE  t|  ET  il  DE  L’AM  ATEUR  DE  LIVRES,  CCC.  PAR  I ACQUKS-CH ARLES  BRUNET.  ||  QUA- 
TRIEME  ÉDITION  ORIGINALE,  CCC.  TOME  TROISIÉME.  |J  A PARIS,  eCC.  1843,  pag.  520,  Col.  1",  lin.  18. 
— MANUEL  B DU  LIBRAIRE  ||  F.T  II  DF.  L’AMATEUR  DE  LIVRES,  eCC.  PAR  JACQUES  CHARLES  BRUNET,  eCC. 
CINQUIÈME  ÉDITION  ORIGINALE,  CCC.  TOME  QU.ATRIÈME.  Il  PARIS,  ecc.  1883,  col.  81,  lin.  53  — 57). 

(1)  Questo  esemplare  fu  venduto  per  34  franchi  ( manuel  II  du  i.idraire,  ccc.  Par  Jacq.-Cii. 
brunft  fils.  ||  Seconde  Édition,  ccc.  tome  seco.no.,  ecc.,  pag.  4t9,  col.  2%  lin.  46—47.  — ma- 
nuel ||  »u  libraire  ccc.  Par  Jacq. -Charles  bkunet.  ||  Troisièhe  Édition,  ecc.  tome  second,  ecc., 
pag.  561,  col.  2",  lin.  36.  — manuel  g nu  libraire,  ecc.  par  jacques-cii arles  brunf.t. ||quatriéme 
édition  originale,  ecc.  tome  troisième,  ecc.,  pag.  320,  col.  I3,  lin.  18—19.  — manuel  II  du  li- 

BRAIKE,  CCC.  PAR  JACQUES  CHARLES  BRUNET,  CCC.  CINQUIÈME  ÉDITION  ORIGINALE,  CCC.  TOME  QUA- 

trième,  ccc.,  col.  79,  lin.  53—55).  , 

'(2)  CATALOGUE  il  DE  LA  PREMIÈRE  PARTIE  II  DE  LA  H BIBLIOTHEQUE  II  DE  II  M.  LE  MARQUIS  COSTA- 
BILI  DE  FERRARE,  CCC.  BOLOGNE  1858,  CCC.  — (CATALOGO  H DELLA  PRIMA  PARTE  11  DELLA  II  BIBLIOTE- 
CA il  APPARTENUTA  H AL  SIG.  MARCH.  COSTABILI  DI  FERRARA,  CCC.  BOLOGNA  1858,  CCC.)  pag.  53,  lin. 
37—41,  n.'  428. 

(3)  CATALOGUE  11  OF  ||  THE  CHOICF.R  POR  TION  ||  OF  THE  ||  MAGMFICENT  LIBUARV,  Il  FORM  ED  BY  |j  M. 
GUGLIEMO  LIBRI,  ecc.  WHICII  WILL  BE  SOI.D  BY  AUCTION  II  BY  MESSRS.  |j  S.  LEICII  SOTHEBY  & JOHN 
W1LKINSON,  u AUCTIONEERS  OF  I.ITEIURY  PROPERTY  AND  WORKS  ILLUSTRATIVE  OF  THE  FINE  ARTS  [| 
AT  TU  Eli;  HOUSE,  3.  WELLINGTON  STREET,  STRANO  ||  On  MONIUY,  lst  of  AUGUST  1859,  and  TWELVE 
following  Days,  ecc.,  pag.  242,  lin.  20—25,  n?  1819. 

(4)  DELLA  II  TIPOGRAFI  a ||  FERRARESE  & DALL'ANNO  MDCCCCLXX'.  AL  MD.  Il  SAGGIO  LETTERARIO  BI- 
BLIOGRAFICO Il  DELL'ABATE  II  GIROLAMO  R 4RUFF ALDI  ||  JUNIORF..  ||  IN  FERRARA  (1777)  PER  GIUSEPPE  RI- 
NALDI 0 Con  Licenza  dc'Superiori,  pag.  44;  pag.  45,  lin.  1—9. 

(5)  ANNALIVM  H TYPOGRAPHICORVU  II  V.  CL.  MICI1AELTS  MA1TTAIRF.  u SVPPLEMENTVM.  n ADORNA- 
vit  11  Michael  Denis,  ccc.  pars  /.  ||  riEyyjE,  ecc.  si.  ncc.  i.xxx.  ix,  pag.  44,  lin.  1—9,  n!  275. 

(6)  ANNALES  II  TTPOGRAPHICI,  eCC.  IN  ORDINEM  REDACTI  EMENDATI  ET  AVCTI  I)  OPERa||gEORG11 
WOLFGANGI  PANZER,  CCC.  V0LVMEN  PRIMVSI.  ||  yoRlU BERC.AE  , CCC.  MDCCXCIII  , pag.  396  , lin. 
19— 26,  LIX.  FERRARIAE,  18. 

(7)  SPECIMEN  n HISTORICO-CRITICUM  il  EDITIONUM  ITALICARUM  U SAECULI  XV,  CCC.  AUTHORE||  R. 
p.  m.  fr.  jo.  bapt.  audiffhedi,  ecc.  ROMAF..  ecc.  mdccxciv,  ecc.,  pag.  235,  lin.  10—29.  FERRA- 
RIAE  mcccci.xxv,  hi. 

(8)  DICTIOVN  AIRE  |i  BIBI.IOGR  APHIQUE  II  CHOISI  ||  DU  QUINZ1ÈME  SIÈCI.E,  eCC.  PAR  M.  DE  LA  SER- 
RA, SANTANDF.R.  ||  SECONDE  PARTIE.  Il  A— G.  lì  A BRUXELLES,  CCC.  1806.  pag.  53,  lin.  1 — 17,  n,°  79. 

(9)  REPERTORIUM  ||  BIBLIOGRAPHICUM,  eCC.  EOLVM  hVlS  I.  Il  PARS  I,  eCC.,  pag.  107,  Col.  1*,  lin. 
1—17,  n.°  967. 

(10)  RICERCHE  II  BIBLIOGRAFICHE  ||  SULLE  ||  EDIZIONI  FERRARESl[|/>£Z  II  SECOLO  XV,  eCC.,  pag.  27, 
lin.  6—33. 
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D.  Giacinto  Amati  (l),Giacomo  Carlo  Brunet  (2),  eri  i Sigg.t  Giovanni  Giorgio  Teo- 
doro Gracsse  (3),  e Prof.  Pietro  Riccardi  14)  descrivono  questa  edizione.  Gio- 


ii) RICERCHE  ||  STORlCO-CetTICITE-SCIENTIFICHE  II  SBU.E  II  OBTGIM.  SCOPERTE,  INVENZIONI,  CCC. 

opera  ||  dell’abate  U Don  Giacinto  Amati,  ccc.  tomo  v.  |)  Milano,  ecc..  mucccxxx,  pag.  248,  lin. 
25—29. 

(2)  MANUEI.  « DII  LIBRAIRE,  l'CC.  Par  I.  C.  BRC.NET,  EII.S.  ,|  TO.VE  SBCOED,  «X.,  pag.  199,  col.  t:l, 
lin.  6—14.  — MANUEL  a DO  LIBRAIRE  ||  ET  DE  l’aMATEUR  DE  I.IVRBS,  ecc.  Par  J.-C.  BRt’NET,  EILS.  Il 
TOME  TROISIÈM E.  ||  PARIS,  CCC.  1310,  pag.  IH,  Col.  1J,  39—40,  TABLF.  Mfe  IHODIQUE,  CCC.  n!  3767*. 
— Manuel  ? du  lirr  aire,  ccc.  Par  Jacq.-Cii.  brunet  fii.s.  ||  Se  onde  Édition,  ecc.  tome  second, 
ccc.,  pag.  419,  col.  2*.  lin.  36—47.  — maxoel||du  luirwrb  H et  !)  de  l’amvteuk  he  i.ivres,  ccc. 
Par  Jacq.-Cii.  buon  et  fii.s.  ||  seconde  édition,  ecc.  tome  00ATaifeME.||  a pari®,  ccc.  1814,  pag. 
140,  col.  1*.  lin.  26—27,  table  méTHOdiqoe,  ccc.  n°  521.3.  — ma.xuei.  li  do  librai  re,  ccc.  Pah  Jacq.- 
Ciuni-rs  brcnet.,11  Troisièmf.  Édition,  ecc.  tome  seco.ad, ecc.,  pag.  561,  col.  2*,  lin.  26— 37.  — ma- 

NUEL  a DO  LIBRAIRE  II  ET  H l’K  L’aMATF.UR  DE  I.IVRES,  CCC.  P VII  JaC.Q.-Ch  ARLES  BRUNET.  U TROISlfeMF. 
Édition,  ccc.  tome  qi'atrième,  lì  a paris,  ecc.  1820,  pag.  148,  col.  2\  lin.  31— 32,  cable  métiio- 
DIQUE,  ll.°  5723.  — MANUEL  II  DI!  LIBRAIRE,  CCC.  PAR  I ACQUES-CH ARLES  lIRtJNKT.  ||  QUATRIÈME  ÉDITION 
ORIGINALE,  CCC.  TOME  TROISlfeMF.,  CCC.,  |>3g.  520,  col.  1*  , lin.  9—20.  — MANUEL  H»U  LIBRAIRE  II 
ET  DE  l'aMATEUII  DE  LIYflKS,  CCC.  PAR  J A QUf.S-ClI AULES  BRUNET.  |,  QUATR IÈMF.  ÉDITION  ORIGINALE, 

ccc.  tome  cinquième  ||  a paris,  eco.  1844,  pag.  180,  col.  1*,  lin.  40—41,  taiile  metiiodique,  ecc. 
11°  8364.  — MANUEL  iloti  LIBRAIRE,  CCC.  PAR  JACQUES  CHARLES  BRUNET,  CCC.  CINQUI  feME  ÉDITION 
ORIGINALE  , CCC.  TOME  QUATItlÈME,  CCC.,  COI.  79,  liti.  43 — 56.  — MAS'  El.  ii  l>U  LIBRAIRE  [|  ET  ||  DE 
L’AMATEUR  DE  I.IVRES,  CCC.  PAR  JvCQUES-Ctl  ARLES  BRUNET,  CCC.  CINQUI  feME  ÉDITION  ORIGINALE,  CCC. 
TOME  SIXlfe.MEll  paris,  ccc.  1865,  col.  491,  lin.  73—74,  T VBLR  MÉTHODIQOE,  ccc.  n.* 8364.  — Il  Brll- 
nct  la  dice  (manuel  ||  du  librai  re,  ccc.  tome  secoed,  ccc.,  pag.  199,  col.  I1,  lin.  13.  — manuel  H 
DU  LIBRAIRE.  (CC.  SECONDE  ÉDITION,  CCC.  TOME  SECOND,  CCC.,  pag.  449,  COI.  2*.  lin.  44.  — MANUEL  || 
DU  LIBRAIRE,  CCC.  TRO’SlfeME  ÈoITlON,  CCC.  TOME  SECOND,  CCC.,  pag.  561,  Col.  2*,  lin.  34.  — MA- 
NUEL II  DU  LIBRAIRE,  CCC.  PAR  JACQBF.--CIIAp.LES  BRUNET.  Il  QIUTRlfe.ME  ÉDITION  ORIGIN  ALE,  eCC.  TOME 
TROISIÈME,  CCC.,  pag.  520,  COI.  f,  liti.  1 8.  — MANUEL  1 DU  LIBRAIRE,  CCC.  CINQUlfe.ME  F.DITION  ORI- 
GINALE, ecc.  tome  QL'ATnifeME,  ccc.,  col.  79,  liti.  53)  : « Première  édition  »,  il  clic  farebbe  credere  che 
dell’  « Opus  astrolabi!  » esistesse  almeno  un’altra  edizione,  come  fu  avvertito  giustamente  dal  barone  de 
Zach  (Zcitsclirift  ||  fur  Jj  Astronomie  li  und  il  verwandtc  Wissenschaften,  !|  hcraiisgcgcben  ||  von  B B.  von 
I.indcnau  und  J.G.  F.  Bohnenberger.  |!  Vierlcr  Band,  ccc.,  pag.  30,  lin.  3— 8).  clic  per  altro  dice  non 
aver  potuto  neppure  trovare  altra  edizione  che  la  suddetta  del  1475  (Zeitscbrift  ifurjl  Astronoinie]|und|| 
verwandtc  Wissenschaften  , ||  licrausgegcbrn  !1  von  fi  B.  von  I.indcnau  und  J.  G.  F.  Bohnenberger.  || 
Vierter  Band,  ccc.,  pag.  30,  lin.  8—9.  L'edizione  medesima  è anche  chiamata  « Première  Edi- 
» tion  » da  Guglielmo  De  Bure  {catalocueII  des  i.ivres  U de  la  bibltothéque  |J  de  feu  f|  m.  le 
M.  LE  DEC  DE  L\  VALLI  ÈIE.  6 PREMIÈRE  PARTIR  , CCC.  Par  GUILLAUME  DE  BURE  , FII.S  AÌNÉ.  d TO- 
ME premier,  ecc..  pag.  535,  lin.  14);  «Première  editimi  très-rarc  et  rccherchéc  » dal  de  la  Seme 
SaAtandcr  (dictionnaihe  II  ribliograpiiique  II  cnoisi  I)  dii  quinzièmf.  sié.ci.e.ccc.  par  m.  de  la 
serna,  santandeb.  Q seconde  partir.  ||  v — g,  ccc.,  pag.  53,  lin.  4)  ; «Prima  edizione»  nel  catalogo 
intitolato  « nota  i|  Delle  edizioni  del  XV  fecola,  edili  antichi  manoscritti,  o moderni  ine-i]diti  delia 
» Biblioteca  Sur  a »,  ccc.  (pag.  179 , lin.  8)  , c « Première  édilion  » nel  catalogo  intitolato 
« catalogne  B de  II  livres  r vrf.s  et  précieux  »,  ecc.  (pag.  14,  lin.  28). 

(3i  Lchrbucli  ||  ciner  U allgcmeineu  []  Literargeschichlc  ||  aller  bekannten  Viillier  dcr  Wclt,  ||  von  |l 
dcr  allcslcn  bis  auf  die  neucste  Zeit.  li  Von  I!  Dr.  Johann  Georg  Theodor  Grasze-  U Zweitcr  Band. 
Zweite  Abtbcilung.  Zweite  Ilalftc.  Il  Dresdcn  und  Leipzig.  ||  Arnoldischc  Buchhandlung.  ||  1842,  pag. 
815,  lin.  12—22.  — TRÉSOR  II  DE  II  LIVRES  RVIlES  ET  PRÉCIEUX  ||  OU  ||  NOUVEAU  DiCTTONNAIHE  BIBLIO- 
CRAPIHQUE,  CCC.  PAR  II  JEAN  GEORGE  T1IÉODORE  GRAESSE,  CCC.  TOME  QUATRlfeME.  ||  K— N.  ||  DRESDE, 

ecc.  1863,  pag.  677,  col.  2*.  lin.  29—35. 

(4)  BIBLIOTECA  B MATEMATICA  ITALIANA,  CCC.  COMPILATA  II  DAL  ||  DOT T.  INO.  PIETRO  RICCAÌlDI  , 
CCC.,  col.  31,  lin.  42—62;  col.  32,  lin.  1—9. 

Boll,  di  BILI,  e di  SI.  <1.  Se.  Mut.e  EH.  t.  VII.  (Luglio  1S74;.  44 
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sia  Si  mici-  (l),  Bernardino  Baldi  (2),  i)  P.  Alfonso  Cbaron  (3)  , Don  Antonio 
Pinolo (4),  Raffaele  Soprani  (5),  Cornelio  di  Beughem  ( 6),  Cristoforo  Hendreicli  (7>, 
il  P.  Pellegrino  Antonio  Orlandi  (8),  Michele  Maittairc  (9),  Giovanni  Cristiano 
VVolf  (io),  Giovanni  Cristoforo  Honnings  ( 1 1),  il  Tiraboschi  (12),  Giovanni  F.lraim 

(!)  appexdix B bibi.iotueCae  |!  Conradi  Gesneri,  ecc.  tigvri  apvd  ciiristophorvm  ||  froscho- 
vf.ram,  M k n se  Maiitio,  ||  anno  m • d.  i.\ carta  7,  recto,  col.  1*,  fin.  23 — 23.  — biri.iothcca  II  IX- 
stitvta  f.t  cor.-IJi.ECTi.  riiiMVM  a conrado  ||  Gcsncro  : Delude  in  Epitome»  rcdacta,  ecc.  per  Jo 
siain  Simlernm,  ecc.  amplificata,  per  Joliau-||ncm  Jacobuin  F risiimi  ||  Tigurinum,  ||  ticvri  ||  evcvde- 
BAT  Clic  'STO  i'IlOilVS  FROSCHO"||VF.  ,VS,  ANSO  SI  • 1>.  LXXXIlt,  pag.  40,  col.  1*,  fin.  42-44. 

(2  Vedi  sopra,  pag.  337,  fin.  30—31. — cronica  ||  di  matematici  3 or  ero  ||  epitome  deli.’i- 
STORU  3 Dri.I.F.  vite  I.ORO  II  OPERA  ||  111  MONSIGNOR  l BEI1 SARDINO  BALDI  Dv  URBINO  ARATE  PI  GUA- 
STAI.!. A I]  is  cubino  ttoccvn.  il  Per  Angelo  Ant.  Monticelli.  Con  Licenza  de' Superiori,  pag.8G.lin.  17 — 1S. 

(3)  ribliotiieca,  ere.  Auctore  & Collectore  k.  ai.fonso  ci.acoxio, ccc.  parisus,  ecc.  mdccxxxi. 
pag.  141,  col.  1*.  lin.  3—8.  — in bi.io rime i,  ecc.  Alidore  Si  Collectore  r.  ai.FOn.so  ciaCO.nio,  ecc. 
amstei.odami  et  i.ipsi.t,  ecc,  mpccxxxxiiu,  col.  139,  lin.  3—8. 

(4)  Nell  i edizione  del  1737  della  Epitome  delia  celebre  Biblioteca  di  D.  Antonio  Pinolo  si  legge 
(EPITOME  Q DE  I.A  B RIBLIOTIIECA  ||  ORIENTAI.,  V OCCIDENTAL,  NAUTICA,  V GEOGRAFICA:  Il  DE  DON  AN- 
TONIO U DE  I.EON  PI N I'  1,0,  ||  DE  f.OSSEJO  DE  SU  M.AG.  EX  LA  CASA  DE  LA  CONTHATACION  l»E  SETILA,|| 
V COLONISTI  MAI  OR  II.!  I.  AS  I N DIA®,  |j  ,A.X  ADI(M),  V EN  M EN  DADO  MTV  aMENTE,  ||  EN  OHE  SF.CONTIE- 

sen  11  los  S iscuitores  de  las  ixdias1Iorientu.es,  y occidentai.es,  v rei nos  co.nvecinos  ||  Chi- 
na. Tartari*,  Japox,  Persia,  Armenia,  Etiopi»,  v otras  partf.s.  E al  rey  nuestro  senor.  lì 
por  mano  del  maroees  de  torre  nueva.  su  !1  Secrctario  del  Oespacho  Universal  de  Hacienda.  In- 
dia*. i Marina,  H tomo  primf.ro.  Il  cox  privilegio,  fi  En  Madrid:  En  la  Ofi.-ina  de  Fk akcisco  Mar- 
tine/. Abad,  nulla  Calle  del  Olivo  Baxo.  Aiio  de  m.  d.  cc.  xxxvii,  col.  1016,  lin.  38—40): 

« ASCILO  et  Oiomo  (ile)  , et  Astrolabio , ìm- 
• preso  1-173.  fot.  grnbsilo  il  S.  de  Iti- 
s lio.  s 

(3)  1.1,  SCRITTORI  ||  DELLA  ||  LIG  V RI  A,||  E PARTiCOI.ARM  E.XTE  I!  DELLA  MARITTIMA  ||  DI  |(  RAFFAELE 
soprani,  ecc.,  pag.  17,  lin.  20—22. 

(6)  incunarijla  ||  tv  pogr  a pili. f.  il  Sire  |]  r atai.ogvs  librorvm  ||  Scriptoruinque  proximis  ab  inven- 
tione  11  Ttjpogruphitr  aitnis,  usque  ad  Annuni  l!  Chrisli  m.d.  inclusive,  inquaiiis  ||  lincili  editorum.  B opu- 
scoli; m II  Scrpius  expetitum  Xolisque  llistoricis,  l‘hro-\\nologicis,  Crilicis  intrrmixtum<,  \ccvn\$Tiz]l 
CORNELIO  à Bel'GIIEM  Umbrie  II  .1MSTFI.OD.4MI  I)  Apud  Jo  annem  Wolters  1G88,  pag.  12,  lin.  20—21. 

(7)  pan dect .e  ||  brandes-I^ri'rgicsE  , ecc.  opus,  ecc.  exliiberc  conatiir  B christofhorus  iif.v- 
dreicii,  ccc.  rerolixi,  ||  Typis  v me. e salfeldianis  m dc  xcix,  pag.  167,  col.  2*,  lin.  1—2. 

(5)  ORIGINE  II  K II  PROGRESSI  il  DELLA  STAMPA  ||  O RIA  ||  DELL'ARTE  IMPRESSORI*  (I  E NOTIZIE  ||  DF.L- 

l’oPErf.  stampate  ||  DALL’ANNO  m.  cccc.  i,vu.  ||  sino  U all’ anno  m.  d.  (Edizione,  in  4?,  di  438  pa- 
gine, nella  437*  delle  quali  (lin.  1—12)  si  legge:  « superiori  » pkrmissu  opus  sic  effigi  *-jj tum 
» SUIS  formulis  kffecit  kimtum  D constantinus  PISARIUS  CIVI®  110X0  IJxiENSIS  , IIONESTISSIM  A 
» ORIGINE  lll$PA-f  NO-GaLI.US  , SAXETlSSIMiE  inquisitioxis  II  contr.a  ILERKTICAM  pbavitatem  !M-|| 
» PRESSOI!,  ET  BIBLIOPOLA  IX  POKTICU  UN|-|  Gl  ARCIIIGV  MNAS1I.  AD  RIGNUM  SAN’CTI  11  MICHAELIS  AR- 
» CHANCE!.!,  BO.NOXI * STU-JnlOR U M,  AXNO  DOMINIO*  IXCARXATIO-’lMS  M.  nCCXXII.  IN  VIGILIO  S. 
))  PETROLI!,  il  DIE  III.  MENSIS  OCTORRIS  »l,  pag.  276,  liti.  19 — 20. 

(9)  ANNALES  |j  TY  POGR  A PIIICI  ||  AB  U ARTIS  IN  VENT.F.  ||  ORIGINE  ||  AD  ANNUM  M.  DCLXIV.  ||  Operi  || 

Mieti.  Maittaire  a.  m.  il  Editio  Nova  Auctior  & Emcndatior.  ||  tomi  primi  ||  pars  prior.  Il  amste- 
lodami,  il  Apud  petrvm  HVMBERT.  ||  m.  dcc.  xxxni,  pag.  337,  lin.  13— 16,  e nota  (5). 

(10)  MONUMENTA  8 TYI’OCRAPHICa  II  QI  .AK  II  unis  HIJJUS  PP.AF.-||STANT!SSIMAE  oricinem  ||  lau- 
DF.JI  ET  ABUSUM  ||  POSTERI*  PRODUNT.  ||  INSTAURATA  fl. STUDIO  ET  LABORE  li  JO.  C H R! STt  AX ! \\  WitL- 
Fll,  ||  IN  GYMNASIO  II AMBURGENSI  PROFFS- ’SORIS  PUBLIC!.  U PARS  PRIM  A,  fi  H aMBURGI  , ||  SUMTIBUS 
CURIsti ani  heroldi.  Ao.  mdcc.xl,  pag.  381,  lin.  26—27. 

(1 1 ) Job.  Christoph.  Ilennings  I.  quondam  Professoris  in  Acadcntia  II  Kiloniensi  ||  ni ri.iotiieca  scii  || 
notiti*  ||  librorum  rariorum  U Ialina  et  linguis  cognati».  Italica,  Hispanica  , il  Gallica  eie.  item  Cricca 
nec.  non  llebriea.  Arabica,  ||  Persica,  Aelhiopica,  Armenica,  ecc.  scriptorum  II  inprimis  in  usum  eoruni, 
qui  (wregrinas  II  aileunt  bibliothecas  fi  ordine  alphabetico  instructa,  H in  qua  aliorum  lakores  partiti) 
emendantur  partim  fi  non  coutcìnnendo  numero  augentur  8 Pars  /.  Il  Kilije  1766,  pag.  73,  lig.  5 — 6. 

(12)  Vedi  sopra,  pag.  342,  lin.  6—7,  57—60. 
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Scheibel  (1),  Giuseppe  Girolamo  Le  Francois  de  Lalande(2%  il  Barone  de  Zarli(3ì, 
il  P.  Spotorao  (4),  il  Mojon  (5),  ed  i Sigg.  VVeiss  (G)  e PoggendovlT (7),  citano 
l'edizione  stessa. 

Erroneamente  il  Moulucla  dice  venuto  in  luce  nel  1473  1 Opus  Axtrulabii  di 
Andatone  (8?.  Per  errore  lo  dicono  stampato  nel  1405  il  Dizionario  storico  del 
Passigli  (9),  c nel  1575  l’Abate  Michele  Giustiniani  (li),  il  P.  Agostino  Ol- 
doini  (11),  Martino  Lipcnio  (12),  il  P.  Vincenzo  Coronelli  (13),  e Cristiano  Gott- 
lieb  Jòcher  (14). 

2.  Practica  astrolabij. 

Questo  lavoro  trovasi  stampato  nelle  carte  9*  (recto,  liti.  24-4  0,  verso),  10'* 
— 15%  16*  (recto,  liu.  1—39}  della  edizione  suddetta  del  1470.  Il  lavoro  medesimo 
intitolalo  in  questa  edizione  (ctw.  9*,  recto,  liu.  23)  : 

« Hic  incipit  practica  astrolabij  t primo  ile  noilius  instrumcnli  Priinus  est  annulus  ». 
incomincia  nella  edizione  stessa  (car.  9%  recto , liu.  24)  : 


(1)  Astronomisclte  ì|  Bibliographie,  jj  Erstcr  Band.  ||  Voti  Scliriflcn  1 aus  (lem  U Fuufzchnleii  und 
Sechszelinlcn  Jahrhundcrt.  S Gcsaminelt  und  hcratisgegebcn  (j  von  il  Johann  Ephraim  Schcibel , eco. 
Brcsslau,  ||  bey  Johann  Ernst  Meycr.  (Fìnleitung  il  zur  fl  mathematischen  'J  Biichcrkenntniss.  ||J)rilter 
Band  ||  wclchcr  da$  drcyzclinte  bis  sicbzclinle  Stttck||cnlhalt.  |i  Brcsslau,  l7S4/M787.,'bey  Johann  Ernst 
Meycr,  pag.  il.  lin.  18—21. 

(2)  bibliografimc  0 astronomiquf.  ; |!  avf.c  |1  i.’uisTOlae  or.  i.’astronomie  ||  depuis  1781  ics- 
qu’à  1802:  Il  Par  jéróme  de  la  laude,  ccc.  a paris,  ccc.  An.  XI.  1803,  pag.  12,  lin.  15—19. 

(3)  Zeitschrift  ||  ftir  H Astronomie  und  il  vcrwandtc  Wisscnscbaflen  , il  hcrausgegehen  lì  von  i;  B. 
von  Lindcnau  und  J.  <».  F.  Rohnenbcrgcr.  R Viorter  Band,  ccc. , pag.  28,  lin.  13 — 29  ; pag.  29  ; 
pag.  30,  lin.  1 — 9.  • 

(41  storia  ||  letteraria  li  Della  Liguria  (I  Tomo  Secondo,  pag.  151,  lin.  13— 18. 

(5)  Ritratti  ||  ed  ]|  elogi  di  liguri  ||  Illustri,  eco.,  pag.  94*.  — elogi'{di|, 'liguri  illustri  'j  se- 
conpa  edizione, ccc.  Tomo  Primo,  ccc.,  pag.  IH,  lin.  IG— 20. 

(6)  BIOGRAPIKE  Q OHI  VERSELI.  R , [1  ANCIENNE  ET  MODERILE.  ||  SUPPI.f  MENT , CCC.  TOME  SOIXANTE- 
QUINZIÈME.  B A PARIS,  B CHEZ  L.-G.  MICIIAUD,  ÉDITEVR,  Il  HUE  HE  LA  JUSSIENNE,  8.  li  1844,  pOg.  335, 
col.  1*.  lin.  42—46.  — biograpiiie  ||  univkrsei.le  ||  (michaud)II  ancienne  et  moderne,  ccc-  nou- 
vei.i.e  édition,  ere.  tome  trentième.  ||  paris,  |]  chez  madame  c.  despi.aces,  pag.  318,  col.  1“  , 
lin.  19—23. 

(7)  BIOCRAPHISCIl-UTF.RARISCHES  il  IIANDWilRTERBUCB  a ZOB  GESCII1CIITE  fl  DER  EXACTKN  VfiSSEX- 
SCIIAFTEN,  CCC.  GESAMMEET  II  VON  li  J.  C.  POGGENDORFF,  CCC.  ZAVEITER  BAND.  Il  M—  Z.  0 LEIPZIG,  I8G3, 
ccc...  col.  265,  lin.  27 — 32. 

(8)  iiisToinr  I!  nr.s  II  mathématiqges.  ccc.  nouveli.e  èditiox,  ccc.  Par  i.  f.  montitela,  ccc. 
TOME  PREMIER.  |!  A PARIS,  CCC.  AN.  VII.  pag.  528,  IÌH.  30—34. 

(9)  DIZIONARIO  II  BIOGRAFICO  UNIVERSALE,  eCC.  PRIMA  VERSIONE  DAL  FRANCESE  M CON  MOLTE 
GIUNTE  E CORREZIONI,  CCC.  VOLUME  QU  ARTO  ' FIRENZE  ||  DAVID  PASSIGLI  TIPOGRAFO-EDITORE  ||  VIA 

evangelista  n.”  17.  | mdcccxlv— xlvi,  pag.  175,  col.  1*,  lin.  5—7, 

(10)  GLI  li  SCRITTORI  11  I.ICVRI  II  DESCRITTI  DaLL  aBBATE  ||  MICHELE  GIVSTIMANI,  eCC.  pag.  49,  COI. 
2%  lin.  14—10). 

(11)  ATIIENAEVM  II  LIGVSTICYM  ||  SEV  SV  I.L.VBVS  ||  SCRIPTORVM  LIGVIU  M.eCC-  Ab.  H AEC.VSTtSO  OL- 

norxo'i  societatis  if.sv  flCollcclUS.  il  pervsu.,  ccc.  mdclxxx,  pag.  199,  lin.  22—28. 

(12)  U.  .UARTIXI  LI  P EX  IL  li  BIRI.IOTllECV  ||  REAI.IS  j|  Pili  I.OSOPIII  A,  CCC.  TOMA'S  PRIMVS.CCC.  FR  AN* 
COFURTI  AD  MOENUM.  Il  Cura  Ss  SlimptibllS  IOII ANNIS  FRIDERICI,  CCC.  ANNO  M.DC.LXXXII  , pag.  122, 
col.  2%  lin.  41—42. 

(13)  BIBLIOTECA  II  VNI VERSALE  R SACHO-PROFANA  , Il  ANTICO-MODERNA,  CCC.  TOMO  TERZO,  il  AM  — 

ao.  Il  autore  B fra  vincen/.o  coronelli  i!  Ministro  Generale  lxxviii.  doppo  ‘1  P.  San  Francesco  II 
Di  lutto  "I  Serafici)  sin»  Ordine  dc’Minori  Conv.  il  cosmografo  della  serenissima  repvbuc  a II 
IN  VENEZIA,  m.d. cciii,  ccc.,  coi.  570.  lin.  8—14. 

(14)  Allgcmeincs  !l  Gelchrten//  b lexicon,  ecc.  ||  Drittcr  Tlicil  l|  M— R 11  bcrausgegebcii  von  [|  Chri- 
stian Gottlieb  Jòcher,  ccc.  Leipzig,  ecc.  mdcci.i,  col.  949,  lin  21—21). 
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« Omnia  instrunienloy  astrolabij  sunt  hoc  siuc  armillc  sospensoria  ad  accipiòdas  allitudines  ». 
ed  ivi  finisce  (car.  16*,  recto,  lin.  38—3  9): 

« Ideo  radiati»  opposita  et  aspcctus  opposi tus  H sunt  idem  ».  (1) 

3.  De  operai ionibus  scale  quadranti  in  astrolabio  scripte. 

Questo  lavoro  trovasi  stampato  nelle  carte  16*  (verso),  17“-I8%  19“  (recto, 

(I)  Del  lavoro  medesimo  si  limino  i seguenti  esemplari  manoscritti: 
ni  Codice  Marciano  « Classe  Vili  dei  codici  latini,  n.°  I.XIll  » (car.  20“,  numerata  18,  recto, 
lin.  8—25,  verso-,  ear.  21*— 33* , numerate  19—33).  Questo  esemplare  intitolato  nello  stesso  codice 
(ear.  20',  numerata  18,  verso , lin.  7 }:  u Hic  incipit  pratica  Astrolabi)'  & p.“  de  nominibus  instru- 
» menti  »,  incomincia  nel  codice  medesimo  (car.  20",  numerata  18,  recto,  lin.  8—9): 

« Nomina  inttrumeatorum  Astrolabi  j suoi  luce  », 

ed  ivi  finisce  (car.  36\  mime  rata  34,  verso,  lin.  5— G)  : 

( Idi?»  ritli  dio  nppoiita  ri  a»pi*ctus  opposilds  suiti  idem  » . 

b)  Codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi,  contrassegnalo  « Fondi  Latin,  n!  7272  » (car.  40' 
— 54*,  numerate  45—53  ; carta  55*.  numerata  54.  col.  2’,  lin.  t — 3).  Questo  esemplare,  intitolato  nel 
medesimo  codine  in  inchiostro  rosso  (car.  46%  numerata  45,  recto,  col.  1*  , lin.  2 — 4);  « I.ibcr  5U' 
» luripil  pratica  astrnlabii  et  primo  de  nominibus  partiuin  Instruinenti  »,  incomincia  nel  codice  stesso 
(car.  46*.  numerata  45  {recto,  col.  1*,  lin.  5— 7): 

* Nomina  initmmcnlorum  astroUlài  «imi  lice  siuc  annille  «0S|icn*»rM  dui  neri  pi  et!  a*  altitudine»  », 

ed  ivi  finisce  (car.  53*,  numerata  54.  verso,  col.  2*,  lin.  1 — 31  : 

« ideo  raducio  oppoiitj  **t  ««.poetili  opponilo*  sunt  idem  ». 

I. 'esemplare  medesimo  c diviso  in  52  capitoli,  numerati  I —52,  ed  indicato  nel  catalogo  stampato  de' 
codici  Fonds  Latin,  n.*  1 — 8822  ( cat.ai.ogus  il  corticali  II  Mam'scriptoruh  ||  bibi.iotiiecae  RE- 
GI AE.  Il  PARS  TERTIA  g TOMUS  QUlKTOS,  ccc.,  pag.  333,  col.  t“,  lin.  13)  cosi: 

e 3**  Prjclica  attrolaliii  aulliorc  anouymo  », 

Questo  codice  composto  di  17G  carte,  delle  quali  le  1*.  143*  non  sono  numerate,  c le  2*— 142,  144“ 
— 17C  sono  numerate  ne’  margini  superiori  dc'reclo  coi  numeri  t — lt.4,  ila— 173,  è descritto  nel  ca- 
talogo stesso  ipag.  333,  col.  1*,  lin.  10—29),  nel  qual  catalogo  diccsi  che  il  codice  medesimo  sem- 
bra del  secolo  decimoquarto  i catai.OGI.s  ||  codicum  ||  mancscriptobum  g bibi.iotiiecae  regIaE.  !| 
rsKS  TERTi j il  Tomus  ouabtus,  ecc.,  pag.  333,  col.  I*,  lin.  28—29). 

c)  Codice  da  me  posseduto  e contrassegnato  « n°  329  » (car.  G0\  verso,  col.  2“,  lin.  2—58;  car. 
6t“— 63*,  numerate  Gt — G3;  carta  64*.  numerata  64,  recto,  verso,  col.  1*.  lin.  t — 30).  Questo  esem- 
plare, intitolato  nel  medesimo  codice  in  inchiostro  rosso  (car.  G0*.  numerata  G0,  verso,  col.  2*,  lin. 
1):  « Incipit  praticità  astrolabij  »,  incomincia  nel  codice  stesso  (car.  G0*.  numerata  GO  . verso,  col. 
2*,  lin.  2— 3t  : 

« De  Nominila)*  linimenti.  Nomina  i*trumcntorum  aitriildii]  sunt  lice  siuc  armillc  suipctisorii  ad  aeetpt«’dji  altitudine*  *» 

cd  ivi  finisce  (car.  Gl*,  numerata  G4,  verso,  col.  1*.  lin.  29  -301  : 

c Ideo  radiatio  opposita  et  atpcclut  oppoiitui  nini  idem  ». 

Subito  dopo  queste  parsile  nel  codice  medesimo  si  legge  icar.  64%  numerala  64,  verso,  col.  1*,  lin. 
31—32)  : 

« (C  Eiplicit  pratica  litrolil.i  j compoitU  a domino  Anelalo  de  pigro  de  Janni  dro  reddamna  grati».  amen,  a 

Nel  catalogo  intitolalo  « c.ATAi.or.ogur  manoscritti  II  otta  posseduti  !(  da  d.  bai.dassarre  bon- 
» compagni  »,  ecc.  è. indicato  questo  esemplare  (pag.  144,  lin.  18—19)  c descritto  questo  codice  (pag. 
143,  lin.  13—14:  pag.  144—145;  pag.  146.  lin.  i -7). 

Un  esemplare  manoscritti)  di  questo  lavoro  si  conservava  nel  <739  in  un  codice  della  Biblioteca 
del  Convento  di  S.  Marco  di  Firenze,  come  apparisce  da  mi  catalogo  pubblicato  dal  Montfaucon  (bi- 
BI.IOTHECA  li  bibliothecarum  il  m AM’scuiPTORVM  (1  nova,  ecc.  Autore  H.  P-  P.  Bernardo  Dt  Mont- 
FAtJCON,ccc.  tomus  pbimits.  Il  PARtstts,  11  Apud  briasson,  via  Jacob<ca,ad  Insigne  Scienlite.  ||  m.  dcc. 
XXXIX,  ccc.,  pag.  419,  col.  3*— 4*;  pag.  420—428;  pag.  429,  cui.  l“— 2*),  cd  intitolalo  (bibliotheca  11  Bl- 
bi.iothec  aRUM  H ManoscriptORUM  D nova,  ecc.  Autore  lì.  P.  P.  Demordo  Dr.  Monti- a eros  , ecc. 
TOMUS  PRIMIS,  ccc.,  pag.  419,  (in.  9 — IO):  « EX  BIBI.IOTHECa  s.  marci  dominicanorum  11  Floren- 
» ti.e  »,  nel  qual  catalogo  (Armarium  guaritimi  questo  codice  è descritto  così  (bihuotiieCaIIbibi.io- 
thecarum  II  manuscriptouum  11  nova,  ccc.  Autore  R.  P.  D.  Demordo  De  Montfaucon,  ccc.  tomus 
PRIMUS,  ccc.,  pag.  427,  col.  23,  lin.  66—70;  pag.  428,  col.  1*,  lin.  1 — 21)  : 
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lin.  1-35)  della  edizione  suddetta  del  1473.  11  lavoro  medesimo  intitolato  in 
questa  edizione  (car.  16*,  recto,  lin.  40)  : 

« De  opationibus  scale  quadràtis  in  astrolabio  scripte.  », 
incomincia  nella  edizione  stessa  (car.  16*,  verso , lin.  1)  : 

« D scienduj  opa  scale  quadràtis  que  scala  in  astrolabio  scribitur  », 
ed  ivi  finisce  (car.  19*,  recto , lin.  34-33)  : 

« Et  lune  potcris  lacere  II  figuri  circolari'-  per  ipa  tria  puncla  ».  (I) 


• 16.  Traeteli!*  optici. 

» Qu.T.sliotict  Magniti  de  CUtmìo  super  pcr- 
» spretivi. 

s liud,  <v  differenti»  innorum  S:  bora  rum. 

» Mjcrv»i«  «le  herbis  , versi  bus  hcumclrif  , 
» cum  figuri*  lierbarunt. 

* Qttesliot»?*  rx  fìavit  de  maximo  & mini* 

> ino,  in  puparo.  ' 

» T ridata*  Spinerà  Joannit  de  Sacro 

> Dono. 

» Quadrane  Maritili  Joanuit  Anglici  in  mon- 
* te. 

a LiLer  Alfagrani  , ci|  ut  prìmnm  de  inni* 


» Arabum  6e  aliorum  omnium,  Are. 

» De  astrolabio. 

» Tabula  ditfcrcritiiruni  iinius  Regni  ad  a* 
a Li  ber  Isagogi  rum  Alchabi*. 
a Cumposilio  astrolabii. 

» Practica  astrolabi!  composita  a Domino 
a Andato  Migro  de  Janua. 

a Tradita*  Seal*  quadranti*  , $ru  attrolabii 
a cjusdctn  Domini  Andati. 

a Tradita*  tlcllarum  fixarum  qii»  vocantur 
* Berbciiiw. 

• Traetela*  astrologie»*. 

» Alia  Italico  idiomatc  ». 


Un  catalogo  di  manoscritti  matematici  trovasi  nciropera  intitolata  « mistoria  0 matiieseos  il  um- 

» VERSTE  II  A MUSCO  CONDITO  AD  SF.CULUM  l|  I1.  C.  ».  XVI.  8 Flt.EGIt'UORUM  MATHEMATICORUM  U VI- 
» TAS,  DOGMATA,  SCRIPT*  ET  MANU  ||SCRIPTA  COMPLEXA.  |j  ACCKD1T  li  REC.ESSIO  ELhMENTORUM,  COM- 
» PE.VDIO-[|fiCM  ET  OPEtiUM  MATHEMATICORUM  II  ATQUB  fi  HISTORlA  AiCTHMf.TICES  |!  AD  NOSTRA  TEM- 
» POR  A i|  AUTORE  il  IO.  CHRISTOPH.  HEILBKONNER.  |)  LIPSIA,  l|  ImpcnSÌS  JOU.  FKIDERICI  GLED!TSCHII,|| 

» m d ccxi.u  » (pag.  337— 3S3  ; pag.  586  , lin.  1—8).  In  questo  catalogo  intitolalo  (histORia|ìma- 
THESEOS  ||  UNIVERSA,  eCC.  AUTORE  fi JO.  CHRISTOPH.  HElLBRONMER,  eCC.,  pag.  337,  lin.  1 — 7),  « CA- 
» TALOGUS  0 MAXBSCRIPTORUH  j|  MATHEMATICORUM  ||  EX  ||  BIBI.IOTHECA  BIBMOTHECARUM  MANU-j| 

» scriptobum  r.  p.  d.  bkrnardi  de  moktFaUCOK  jj  Paris.  1739.  fol.  maj.  Tom.  1.  excerpta  ») , si 
legge  (HISTORI A li  MATHESEOS  i!  UNIVERSA  , ece.  AUTORE  a JO.  CHRISTOPH.  HEILBRON.VER  , CCC.  , pag. 
557,  lin.  30 — 33  ; pag.  558,  lin.  1—3): 

• $ 60 

’ •M-l».  » [ . Trachini  Spliferie  Joartnis  tic  Siterò  Bòsco.  2,  Quadri», 

* Magi, tri  Jòitnnis  Anglici  ili  monte.  3.  Libcr  Al/ròganl  , caput  ~ 

> pi-ìmum  d.  armi.  Animi»  Ss  aliorum  Are.  4.  Do  Astro 
i laido.  5.  Pnctica  Altro!, Ini  composite  a Domino  Antlolo  ifigro 
» de  Janue.  6.  Traetela,  Sciite  quadratili,  , se»  Astrolabii  ejtitdcm 
» Domini  Andati , i 

(1)  Del  lavoro  medesimo  esistono  i seguenti  esemplari  manoscritti: 
a)  Precitato  codice  Marciano  « Classe  Vili  dei  codici  latini,  n.*  I.XIM  » (car.  36*,  numerata  34, 
Derno,  lin.  7—25,  versoi  car.  37"— 43*,  numerate  35—41).  Questo  esemplare,  intitolato  nello  stesso  co- 
dice (car.  36",  numerata  34.  lin.  6—3):  « De  operationibus  scalae  quadranti  in  Astrolabio  »,  incomin- 
cia nel  codice  medesimo  < car.  36*,  numerata  34  , verso , lin.  8—9)  : 

v Ad  ftcicndam  opera  tabe  quadranti*  quac  scala  in  Astrolabio  scribitur  », 

ed  ivi  finisce  (car.  43",  numerala,  41,  verso,  lin.  6—8)  : 


« et  lune  poteri*  Tacere  figurali!  ci  mi  la  rem  per  ipsa  tria  p uucta.  Finis.  1(00  (rie)  Die  xiiij  Maii  ». 

6)  Codice  Fonds  Latin,  n.»  7272  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  (car.  55*.  numerata  54,  Dento, 
col.  2",  lin.  7 — 34:  car.  56*—  59*,  numerate  55 — 58:  car.  60*,  numerata  59,  redo,  col.  la,  lin.  1 — 6). 
Questo  esemplare  , intitolato  in  inchiostro  rosso  nello  stesso  codice  ( car.  55",  numerata  54  , verso  , 
col.  2",  lin.  3—0):  « De  operationibus  Scale  altimetro  quadranlis  in  astrolabio  ilescripti  »,  incomincia 
nel  codice  medesimo  (car.  55*,  numerala  54,  verso,  col.  2",  lin.  7—0): 

« Ad  teimdum  operi  Scale  quadranlis  qui  in  dorso  astrolabi!  describi  tur  », 

ed  ivi  finisce  (car.  60*,  numerata  59,  redo,  col.  1*.  lin.  3—6)  : 

. lune  multiplica  2.9m  per  3.*m  ri  qtiod  eiierit  dittide  prr  prima»,  et  csil.it  aitinolo  rei  mrniurandc  ». 

c)  Codice  da  me  posseduto,  c contrassegnilo  n.#  326  (car.  65",  numerala  64,  verso,  col.  2*; 
car.  66*,  numerata  65,  recto,  verso,  col.  1*.  col.  2",  lin.  i— 35).  Il  medesimo  esemplare  in- 
titolato in  questo  codice  (car.  65*,  numerata  64,  verso,  col.  2*,  lin.  1—2)  in  inchiostro  rosso: 
« Incipit  tractatus  scale  quadranlis  siue  Astrolabij  »,  e più  o’tre  (carta  65",  numerala  64  , verso, 
col.  2°,  lin.  3— 4)  in  inchiostro  nero:  «Incipit  traclatum  schale  quadranlis  siue  astrolabii  compositus 
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II. 

LAVORI  INEDITI 

A.  Theorica  planetaria» . 

Esemplari  esistenti  : 

«)  Codice  della  Biblioteca  Barberina  di  Roma,  contrassegnato  a IX.  25  » (an- 
tico numero  2237)  (car.  102%  numerila  IG2,  recto , col.  1*,  lin.  3-53,  col.  2*, 
verso;  enr.  I70“-I78%  numerate  IG3-I7I).  Il  medesimo  esemplare,  intitolalo  in 
questo  codice  (car.  IG9%  numerala  tG2,  recto,  col.  1%  lin.  1-2)  in  inchiostro  rosso: 
u scipit  tlicoriclia  planctarum  composita  al)  nudalo  de  nitro  yanuensc  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  1 02%  numerata  1G2,  recto,  col.  1,  lin.  2-G)  : 

« capilutum  primuii i dr  fiijura  motus  soli s Via  in  theorica  planetaruni  inotus  solis  est 
» nccessarius  nd  inucniendum  inolimi  ccntrorum  planclanun.  Primo  dcscribcmus  niotuin 
» ipsins  et  ea  rjur  sunt  necessaria  contra  cognitioncni  investi tntionem  motus  ipsius  », 

ed  ivi  finisce  (car.  178%  numerata  171,  verso,  col.  unica,  lin.  52-55)  : 

« et  diameter  .li.k.  dee!  nat  ad  contrariali!  partimi  ustpie  doni  pcruencrit  in  nodo  capi tis  nel 
» calale  olii  maxima  cuitis  dcdiualin  diametri  .li.  k.  finis  laus  deo  ».  (t) 
b)  Codice  ora  da  me  posseduto,  eont rassegnato  « S » (car.  13%  nume- 
rata 19,  recto  , eoi.  1 , lin.  4—44,  eoi.  2,  verso;  car.  20*-37%  numerate  20— 
37;  car.  38%  numerata  38,  recto,  col.  I,  col.  2,  lin.  1—28).  li  medesimo  esem- 
plare, intitolato  in  questo  codice  (car.  13*,  numerata  19,  recto , col.  I,  lin.  1-3) 
in  inchiostro  rosso  : 

« Incipit  nona  theorica  planctarum  de  figura  et  motti  solis  edita  a domino  Andalo  de  nigro 
» de  Janua  ». 

incomincia  nel  codice  stesso  (car.  19“,  numerata  19,  recto,  col.  1,  lin.  4-G)  : 

« Qvia  in  Ricorica  planctarum  motus  solis  est  nrcosaritim  (sic)  ad  inucniendum  motus  cetcruin 
» |ilanclaruni  primo  dcscribcmus  mutuili  ipsius  et  ca  que  sunt  necessaria  eoguosccrc  et 
» inuestigare  ad  mutuili  ipsius  », 

ed  ivi  finisce  (car.  38%  numerata  38,  recto , eoi.  2%  lin.  2G-2S)  : 

« Minor  ex  maioribus  est  exislcntc  venere  in  cancro.  Scd  maior  quain  esse  possit  in  si- 
» gnu  cancri  est  grndus  44.  minuta  25. 

Subito  dopo  si  legge  nel  codice  medesimo  (car.  numerata  38,  recto , col.  2,  lin. 
29-36)  : 

« {[  Kxplicit  nona  theorica  planctarum  edita  a domino  Andalo  de  nigro  Janucnsi- 
» Il  Ego  Nicol, uis  venerosus  quondam  petri  scripsi  1421  die  mj*  J un j (finis  Jatiucnsis  hahitalor 
» in  Janua  in  sancto  Ambrosio  in  carubco  recto  ante  cassanam  Sancii  ambrosi  ad  laudcm 
» omoipotcntis  dei  patris  lìbj  et  spiritus  sancii  et  Sane  te  marie  virginis  amen.  » (2) 

» a supradiclo  domino  andalo  »,  incomincia  nel  codice  stesso  (car.  65*,  numerata  04,  verso,  col.  2% 
lin.  4—5): 

« Ad  sciundum  open  celiai*  quadrati!»  que  ili  dorso  astrolabi)  de  seribitur  a, 

ed  ivi  finisce  (car.  GG\  numerata  G5,  verso,  col.  2“,  lin.  33—33): 

a Tulle  niutliptica  serundam  per  (urliaiti  cl  quod  esierìt  diuide  per  prioiim  et  esibii  altìtudo  rei  mrosurinde  ». 

Subito  dopo  nel  medesimo  codice  (car.  GIP,  numerata  G5,  verso,  col.  2’,  fin.  3G— 38)  si  legge  : 

« Etplicit  tractatus  Scale  compositi  ad  (ite)  domino  Andalo  de  Migro  de  Janua / amen  / Resista, ni»  grati»  deo  nino  et 
» usto  / amen  / a. 

Nói  precitato  catalogo  intitolato  « catalogo  II  di  manoscritti,  eco.  compilato  H da  Enrico  nar- 
» nuca  ».  ccc.  (pag.  144,  lin.  20 • questo  esemplare  e indicalo  cosi: 

• ear.  65  : Tritolata*  lolle  eenpenti  (aie)  a domino  .Sudalo  do  iVe^ro  do  Janua  «. 

(1)  (I  detto  codice  IX.  25  è cartaceo  in  foglio  , del  secolo  XV,  c composto  di  222  carte,  delle 
quali  le  l1— 7%  221“  , 222“  non  sono  numerale,  c le  8“— 220“  sono  numerate  nc'inargini  superiori 
de’reeto  coi  numeri  I—  215.  Nel  margine  inferiore  del  recto  della  carta  7*,  numerata  t . di  questi» 
codice  si  legge  : 

• Candì  Slrnarg  Thomf  fili)  », 

c nella  linea  G del  recto  della  carta  222*.  numerala  215,  del  codice  stesso  si  legge: 

» BarlRcj  Veapueeij  liti  emi  Fior  ano  15|2  L 3.  » 

(2)  Nel  precitato  catalogo  intitolalo  « catalogo  l!  di  manoscritti,  ccc.  compilato  11  da  Enrico 


(c) Codice  posseduto  dalla  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  (Sezione  Magliahechia- 


» n arducci  » , ecc.  è indicato  questo  esemplare  (pag.  9,  liti.  3—9)  e descritto  il  detto  codice  n.°  3 
(pag.  8,  liti.  40—43:  pag.  9,  lin.  1—19). — Nel  inaggio  del  1855  acquistai  questo  codice  pel  prezzo 
di  300  franchi  dal  Sig.  Prof.  Girolamo  Rossi  di  Vcntimiglia,  che  lo  avea  acquistato  poco  prima  dal 
Sig.  D.re  Antonio  Deverini. 

Raffaele  Soprani  nato  in  Genova  nel  1612  (vite  fl  delittori,  scultori,  ||  ed  architetti  ||  ge- 
novesi ||di  raffaello  sopram,  ccc.  Seconda  Edizione,  ecc.  tomo  rumo.  ||  /,v  eie  hot  a moccl- 
xrnt , ccc.,  pag.  1,  lin.  7—9.  — le  vite  U de  pittori  ||  scultori  , et  architetti  1 genovesi, 
ecc.  in  Genova,  [J  Per  Giuseppe  Dottoro,  e Gio:  Battista  Tiboldi  Cópagni.  mdclxxiv,  pag.  337,  tin. 
t— 6),  ed  ivi  morto  nel  giorno  1 di  gennaio  del  1672  (vite  |[  delittori,  scultori,  11  F.o  architet- 
ti II  genovesi  B di  hafeaello  soprani,  ecc.  Seconda  Edizione,  ccc.  tomo  primo,  ccc.,  pag.  5,  lin. 
H—  21.  — LE  VITE  il  DF.  PITTORI  B SCULTORI,  ET  ARCHITETTI  R GENOVESI,  CCC.,  pag.  340,  lin.  t— 6) 
nella  sua  opera  intitolata  « li  scrittori  ||  della  {|  rigarla  » , ecc. , parlando  d’  Andati)  di  Negro 
dice  (LI  SCRITTORI  11  DELLA  i!  LIG\ RIA,  Il  E PARTICOLARI!  USTE  H OELLA  «AIUTI  MA  II  DI  11  RAFFAELE 
soprani  »,  ecc.,  pag.  17,  lin.  24—31): 

« Di  fresco,  mfnlrf  sto  scriuendt»  è 
» venuto  il  mia  nolitia  , chi*  in  V intimigli»  «elio  ittulio  del  Dottor 
> Mt’iiieo  Antonio  GaiUldo  si  conserva  vn*  minute-ritto  del  su- 
» detto  A attore  in  Foglio  di  carta  Bimliigiiu  , quale  comincia. 

» {tuia  in  Throrica  Plnnetstrum  motti t Solis  Oft  neretta  riut.  Si  li* 
a oiicr.  Poli  F.rliptlcc*  Ot  ta  tur  Sfiftmt  tantum  distant  in  latiti*- 
b din*?  In  vno  loco  , ticut  in  alio  , «Se  r detto  Libro  intitolalo. 

» Koua  Theotica  Planetarum  de  Figura,  £99  mota  Soli r.  * 

Il  manoscritlo  citalo  in  questo  passo  della  suddetta  opera  del  Soprani  è il  detto  mio  codice  n.*  8. 
In  fatli  nel  medesimo  codice  ( carie  numerate  39,  verso,  col.  2*  ; car.  40.  redo  e verso,  e 41. 
recto,  col.  1* , col.  21 , lin.  1 — 2(ìi  trovasi  uno  scritto  che  incomincia  (carta  numerata  39,  verso,  col. 
24,  lin.  1—4)  (Catalogo  3 or  manoscritti,  ecc.  compilato  fl  da  enrico  narducci,  ecc.,  pag.  9, 
lin.  13—15)! 


a Hactatuv  oc  latte  «pcrr  quem  diuidcrc  intendo  in  duas  porte*.  Videlicct  un»m  secundtim  opinioocin  tbolomei  et  aliti- 
a quorum  qui  fucrunl  ante  rum  », 


e finisce  (carta  4t,  recto,  col.  2",  lin.  25—28)  (catalogo  !!  di  manoscritti , ccc.  compilato  I!  da 
Enrico  narducci,  ccc.,  pag.  9,  lin.  15 — 16)  colle  seguenti  parole  riportate  dal  Soprani  nel  soprar- 
recalo passo  della  della  sua  opera  (Vedi  le  lince  21—22  della  presente  pagina  35t): 


• Poli  relip.co  .8.  «pere  tantum  distant  in  latitudine  in  vno  luco  Sicut  in  alio  ». 

Subito  dopo  queste  parole  nel  codice  medesimo  (carta  43,  recto,  col.  2*.  lin.  27)  si  legge:  « Esplicito. 
Il  P.  Spotorno  parlando  de*  lavori  di  Andaló  di  Negro  dice  ( storia  I|  letteraria  ||  Della  Liguria  il 
Tomo  Secondo,  eoe.,  pag.  152,  lin.  13—23,  29)  : 

< F.  m»i,  cerei  mio  pii»  minut  imi  lite  i remo  U Miar/rt  p/iRi&nvM|Cht  li  tro»i  MS. 

» quai  libri  si  deg^iauu  ad  ci  so  lui  concedere,  » nella  Riccirdiana  in  Firento  (*),  ed  a*  tempi  del 

* metteremo  io  primo  luogo  Yopus  astrolahH,  » Soprani  ne  av<*Ta  copia  in  Vittiimiglia  il  medico 

b impresso  in  Ferrara;  ove  si  trovano  gli  clementi  * Antonio  Gastaldi. 

b di  astronomia  c geometria;  appresso  collochi*-  » (•)  Lami.  Calo».  Userai rf.  pag.  tf-  » 


La  copia  in  falli  clic  il  P.  Spotorno  qui  dice  posseduta  ai  tempi  del  Soprani  dal  medico  Antonio 
Gastaldi  della  Theoriea  Planetarum  di  Andatone  è l’esemplare  del  dello  mio  codice  n.*  8.  Intorno 
al  codice  contcnenle  questo  esemplare  sono  anche  dato  notizie  in  un  articolo  del  prelodato  Sig. 
Prof.  Girolamo  Bossi,  inserito  nel  foglio  intitolato  « anno  secondo  II  n.  81.  il  marted)  12  settem- 


» BRE  B 1854.  il  IIOLLETTINO  11  DI  SCIENZE,  LETTERE,  ARTI,  TEATRI,  INDUSTRIE  ||  ITALIANE  E STRANIE- 
» re  » (pag.  2,  col.  2',  liti.  14— 09).  In  questo  articolo  intitolato  nel  foglio  medesimo  (pag.  2,  col. 
2* , lin.  14 — 16):  « Letteratura  laliua.  S Achilleide  di  P.  Stazio.  — Opere  di  àndalò  di  Negro  || 
» Poema  latino  di  Maestro  Cristoforo  »,  e firmato  anche  nel  foglio  slesso  (pag.  3,  col.  1*,  lin.  4)  : 
« giholamo  rossi  » , si  legge  (anno  secondo  II  x.  81.  il  MARTEDÌ  12  settembre H 1854  ||  bollet- 
tino |j  di  scienze,  ecc.,  pag.  2*,  col.  2’,  lin.  49— 69s  pag.  3*.  lin.  1—4)  : 


* Andilò  «li  Negro,  nobile  genovese,  poeta  e dottissimo  astro- 
b nomo  pc’  suoi  tempi  , fu  precettore  in  tale  scienti  al  Boccicelo  , 
b il  quale,  per  amori*  di  gratitudine  c riverenti,  nella  stu  Oenea- 
b logia  degli  Dei  , chiamò  il  suo  maestro  fornito  di  molto  avvedi- 
a mento  e di  grande  cognitione  delle  stelle  intorno  alle  quali  gli 
» presterebbe  fede  come  a Cicerone  nell*  Arie  Oratoria  cd  a Mar* 
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na  e contrassegnato  « Classe  XI,  n.°  121,  Palchetto  V,  già  Codice  Strozziano,  n.° 
» 1129  » (car.  265*,  numerata  259,  recto,  col.  1,  lin.  2— 70;  col.  2,  verso;  car. 
266",  numerata  260;  car.  267“,  numerata  261,  recto,  verso,  col.  1,  lin.  1-44).  Il 
medesimo  esemplare,  intitolato  in  questo  codice  con  inchiostro  rosso  (car.  265*, 
numerata  25  9,  recto , margine  superiore)  : 

« (£  Incipit  theorica  Planetario»  composita  a domino  nudalo  de  nigro  de  ianua  », 
incomincia  nei  codice  stesso  (car.  265*,  numerata  259,  recto,  col.  1,  lin.  1—4): 

« De  figura  et  mota x (sic)  soli*.  Qvia  in  theorica  planetari»»  motns  solis  est  neccssarius  ad 
» inucnicndum  nioltis  ceteroriim  planetari]!».  Primo  describemus  motnin  ipsius  et  ca  que 
» sunl  necessaria  circa  cognitioncm  et  innestigationem  motus  ipsius  », 

ed  ivi  finisce  (car.  267“,  numerata  201,  verso,  col.  1,  lin.  43-44): 

« inuenitnr  seconda  stalio  per  subtractionem  stationis  prime  do...ote  circuì».  » $i) 


» rutti?  hic)  nel)  « Poetica,  N Di  Negro  fioriva  intorno  al  1312  « fu  autore 
» «li  molte  opere,  le  «piai»  cimitero  incititi*,  a<t  rccctione  Opus 

» ^tfr.)/«/<ìt,  iniprrtio  in  Ferrara  l'unno  1175,  c<l  i m*ao«critli  ile  Ile 
» altre  0|H*r«*  ora  sono  rarissimi  , e «li  eiSw  solo  ti  vedo  conia  arila 
» Iticc intima  di  Fireuto  , c nella  Regia  ftiblìotcci  a Parigi.  Il  P. 

> Spolorno  , indefesso  indigli  're  di  cose  patrie  udii  sua  Storia 
9 letteraria  della  Lipari* , ha  tutelilo  scritto  «*h©  m conservava  c«- 

• pia  delle  operi*  del  Genovese  Amlalu  in  Wntimiglia  presso  il  me* 

» dico  Gitlaldi  nel  secolo  XVII  , c questo  codice  io  rinveniva  dif- 
a fatti  , or  sono  pochi  giorni  , in  ottimo  sialo  trascritto  da  Nicoli 
» Ven eroso  ranno  1421.  — In  mo  si  contiene  la  T/teorica  piane* 

9 tarma  t l’ Opus  Mtro/ahii  ed  il  Tiuctatus  Spftera  Vi  si  legge  tuoi» 

9 tre  un  pormi  latino  di  784  versi  intitolato:  l.il>er  de  sorti  bus  re* 

9 pii  dimorici  esposto  dui  maestro  Cristoforo  , dottore  in  medicina 
a lavoro  graziomMitio,  nel  quale,  a 'moti  (sir)  arguii  e pimi  di  sale, 

» vanno  commiste  sentente  morali  dettate  da  un  astrologo  die 
» consulta  alternativamente  |c  dodici  cOitcllaxiuni  del  zodiaco. 

* Un  tale  mauoicritto  decorerebbe  assaissimo  una  biblioteca  iU- 
9 liana.  9 

In  questo  passo  del  precitato  articolo  del  Sig.  Possi  è descritto  il  precitato  mio  codice  « n°  8 » , 
clic  il  Sig.  Rossi  (pii  dice  copiato  da  Nicolò  Veiicroso  l’anno  1421  , a motivo  della  nota  « Ego.... 
» virginis  amen  ».  riportala  di  sopra  (pag.  350,  lin.  32 — 34).  Il  poema  menzionato  nel  passo  mede- 
simo è contenuto  nelle  carte  47 — 59  c 60,  (recto,  verso,  lin.  1 — 29)  di  questo  codice  , nel  qual  co- 
dice |»er  altro  non  trovasi  l'Opus  Astrolabi!  di  Andato.  — Il  P.  Agostino  Oldoini  cita  anch’egli  il  detto 
esemplare  della  Theorica  Planetanim  di  Andai»  di  Negro  contenuto  in  questo  codice  scrivendo  (athe- 
kaevm  il  LiGvsTicvM,  ecc.  Ab.  \\  ArGfSTixo  oldoiso  II  societatis  i F.sv  [J  Collectus,  ccc. , pag.  19, 
lin.  32—34): 

• In  Rihliothcca  Antoni j Gastaldi  Medici  in  Urbe  Abitili// 

» inillroM  Mac  srimus  Aiutali  j de  Migri  a Duvmi  T li  corica  in 
» Planctarum  de  figuri*,  et  molli  Solis  > ; 

il)  Il  prccilato  codice  « Classe  XI  , u®  121  » c composto  di  333  carte,  delle  quali  le  1* — 54  , 
284* — 285*,  332*— 335*  non  sono  numerate,  c le  rimanenti  sono  numerate  nei  margini  superiori  dei 
recto  coi  numeri  22—03,  1—22,  64—261,  280—313,  320—344.  Delle  medesime  335  carte  le  1“ — 120*, 
161’— 198*,  228*— 335*  sono  cartacce,  e le  121*— 160*,  199“ — 227*  membranacee.  Nel  margine  laterale 
esterno  del  recto,  della  della  carta  numerata  129  ili  questo  codice  c scritto  di  inano  più  moderna  : 

« Teorica  phmrUrum  Andati  de  nigro  dci  inui  ». 

l.a  Biblioteca  Magliabcchiana  di  Firenze  possiede  un  catalogo  deludici  Strozziani , in  due  vo- 
tami. in  foglio,  dc'quali  il  primo  è intitolato  nel  recto  della  prima  sua  carta  « Catalogo  I)  dei  Codici 
» della  Libreria  Strozziana  Q comprati  dopo  la  morte  di  Alessandro ',)  Strozzi  da  H S.  A.  R.  Pietro  I.eo- 
» poldo  Gran-jjduca  di  Toscana,  e passati  alla  Pub  blica  Libreria  .Magliabcchiana  in  con-j  seguenza 
» del  Reparto  della  medesima  approvato  dalla  prefata  A.  S.  li  7 Luglio  1786  come  costa  dal  Pro- 
li tornilo  (fila  !)  Reai  Segreteria  di  Stato  di  qucll’an-||no  segnato  X.®  XXVI.  il  Compilato  dal  Bibliote- 
» cario  B Prop°  Ferdinando  Fossi  nel  II  1789  c trascritto  da  Antonio  ||  .Montclatici  secondo  Aiuto  de  || 
» Custodi  di  questa  Libreria  li T.  I.  ».  In  questo  volume,  nel  quale  il  codice  « Classe  XI.  n.®  12 1 » 
trovasi  descritto  (carta  179,  redo,  lin.  11—23;  carte  280,  redo)  il  precitato  esemplare  Magliabcchia- 
no  della  Theorica  Pìanetarum  di  Andata  è indicalo  cosi  (carta  280,  recto,  lin.  7—8)  : 
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cf)  Codice  della  Biblioteca  Mediceo— Laurenziana  di  Firenze  contrassegnato 

Pluteus  XXIX,  Codcx  Vili  (car.  1 5%  numerata  13,  recto , liti.  3-30,  verso;  car. 

1 6*— 26* , numerate  14-24).  Il  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo  codice 

(car.  15a,  numerata  13,  recto,  lin.  1—2)  in  inchiostro  rosso: 

« Incipit  tractatus  teorico  planctarum  compositus,  a predicto  domino  andato  de  nigro  Ja- 
» nuense  tc.  » , 

incomincia  nel  codice  stesso  (car.  la*,  numerata  13,  recto,  lin.  3-4)  : 

((  Otus  anioni  solis  quia  in  ihcorica  planelarum  nccessarius  est  ad  inueniendutn  mutum  cete- 
» rororum  («ci  planctarum  primo  ipsum  dcscribeinus,  et  ca  que  SunV  necessaria  circa  con- 
» gnitionem  et  inuestigationem  ipsius  niotus  » , 

ed  ivi  finisce  in  tronco  (car.  2C“,  numerata  24,  verso,  lin.  27-28)  : 

« Tiam  dclicmus  inmaginarc  lineam  excuntcm  a centro  terre  que  Iranseal  per  centra  deffe- 
» reni is  et  equantis  et  tenninetur  in  auge  cquanlis  in  qua  linea  sempcr  sunt  ista  tria  » (1). 

Nel  margine  inferiore  del  rovescio  della  carta  numerata  24  del  codice  medesimo 

si  legge:  « deficit  ».  (2) 

r 14  Thcoric*  Pi  a iurta  rupi  Auilali  de  Nigro  I>r  Unni  jJLL?  *• 

La  Biblioteca  Magliabocliiana.  oltre  il  precitato  indice  del  Fossi  possiede  tre  altri  cab  ioghi  de' 
codici  Strozziani.  dequali  cataloghi  uno  compilato  dal  Bibliotecario  Vincenzio  Foliini  è nei  codici 
contrassegnati  « Classo  X,  n.®  75,  c 70  »,  un  altro  anonimo  trovasi  nc’codici  contrassegnati  « Classe 
» X.  n.‘  77,  78  »,  ed  un  altro  anche  anonimo  è contenuto  ne'codici  contrassegnati  « Classe  X,  n.u 
» Ilio  c tei  ».  Nel  primo  e terzo  di  questi  cataloghi  e indicato  il  detto  esemplare  Magliabechiano 
della  Theoriea  Planelarnm  di  Aiutalo  di  Negro  (Classe  X’,  n.°  76;  carta  701  , verso  , lin.  13  -20  : 
Classe  X,  n®  1U0;  carta  222,  verso,  lin.  17).  In  ciascuno  de'cataloghi  medesimi  c descritto  il  detto 
Codice  « Classe  XI,  n?  121  (Classe  X,  n°  76;  carte  003—701.  702,  reti»,  verso,  lin.  1 — 14;  Classe  X, 
n*  78;  carte  221,  verso,  lin.  9 — 11;  Classe X,  n.®  160, carta  221,  carte  222,  reclo.lin.  1 — 29). 

Pietro  Leopoldo  I.  Granduca  di  Toscana  avendo  acquistato  nel  1781  la  celebre  Biblioteca  Struz- 
ziana,  i codici  manoscritti  di  questa  biblioteca  per  ordine  di  questo  principe  furono  riparliti  secondo 
la  diversità  delle  materie  alle  Biblioteche  Mcdiceo-Laurenziana  c Magliabccliinna  di  Firenze,  ed  ai 
pubblici  Archivi  della  medesima  città  (novem.e  |(  letterarie  ||  pubblicate  in  Firenze  ||  e*  anno 
m ncct.xxxv i.  & volume  deci uos erri  mo,  ccc.  in  Firenze.  )f  mdcci.xxxvi,  col.  33,  lin.  13—30, 
ccl.  34.  lin.  1—5,  Nuin.  3 Firenze  20  Gennaio  1786.  — hibliotiieca  ||  leopoldina  lavrektiaxa, 

CCC.  ANGKI.V*  MARIA  BAMUNIVS  il  S.  C.  M.  REGIVS  BlBI.IOTIIECAE  PRAEFECTUS  n RECF.NSVIT  ILLVSTRA- 
V IT  EDIDIT  u TOMVS  I.  ||  FIORENTI AE  TYPIS  CAF.SIRIS  MDCCXCI,  pag.  XV,  Un.  27  — 40). 

(I)  Questo  esemplare  è indicato  dal  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  (catalogus  ||  codirvm  la- 
TINoRVM  0 BIBEIOTIIECaE  UF.DICCAE  T.AVRENTIANAE,  ecc,  ANO.  M IR.  BANOIMVS.  CCC.  RFCENSVIT  , 
ecc.  tomvs  li.,  ecc.  flop.e.ntiae  anno  ciò  io  cc.  l.vxv.  ecc.,  col.  9,  lin.  17—221.  L’esemplare  me- 
desimo in  un  catalogo  di  codici  Mediceo  Laiircnziani  dato  in  luce  dal  Montfaucon  (birliothec  a il  Bl- 
BEIOTITECARUM  |l  M ANUSCR1PTORU  M j|  NOVA,  eCC.  TOMUS  PRIMUS,  CCC-,  pag.  239,  COL  3—4;  pag.  240  — 
418:  pag.  419,  col.  1—2)  ed  intitolato  « bibi.iotiieca  laurf.ntiana  |!  medicea  (i  Ihc  Catalogus  H a duo- 
» bus  Doctis  cnncinnulus  futi  » è indicato  cosi  (bibi.iotiieca  ||  birliothf.carum,  ccc  Autore  R.  P. 
I).  Remarti»  De  Montfaucon,  ecc.  tomus  pbimUS,  ccc.,  pag.  298,  col.  1J,  lin.  G6j  : 

« Traci.  Theoricac  PlaocUrtitn  c;mdcm  *. 

Nel  catalogo  che  di  sopra  (pag.  319,  lin.  18—231  si  è detto  trovarsi  nell'  « «istoria  U matheseos  », 
ecc.  dell’Heilbronner  il  codice  stesso  è indicato  cosi  (ristori*  il  mathfseos!ì«nivers.e,  ecc.  autore!! 
io.  CHRISTOPH,  iieii.bronner.ccc..  pag.  553,  lin.  13— 14); 

t Eju«* 

< «lem  Tlicorica  PUncUrum  a. 

Questo  codice  composto  di  79  carte  membranacee,  delle  quali  le  1*— 2*,  49*,  79*  non  sono  nu- 
merate, e le  3*— 48*,  50*— 78“  sono  numerate  ne’margini  superiori  de  'recto  coi  numeri  t— 75.  è de- 
scritto ampiamente  dal  Bandini  (catalogus  ||  codicvm  latinorvm  ||  bibliothecae  medicf.ae  i.av- 
rf.ntianae,  ccc.  tomvs  il,  ccc-,  col.  9,  lin.  4 — 62;  col.  10— 26j,  e più  brevemente  nel  catalogo  de’co- 
dici  Mcdiceo-Laurenziani.  che  di  sopra  si  c detto  essere  riportato  dal  Montfaucon  ( bibi.iotheca  ||  bi- 
Bull.di  BUI.  e di  Si.  d.  Se.  Mot . e FU.  t.  VII.  (Luglio  1874).  45 
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e)  Codice  della  Biblioteca  Riccnrdiana  di  Firenze,  ora  contrassegnato  n.°  86S, 
e più  anticamente  contrassegnato  « L.  II.  1 » (car.  14*— 27%  numerate  11—24; 
car.  28%  numerata  25,  recto , col.  1,  col.  2,  lin.  1-33).  11  medesimo  esemplare 
incomincia  in  questo  codice  (car.  14%  numerata  li,  recto , col.  1%  lin.  1—4)  : 

« q Via.  In  Ricorica  planetarum  motus  solis  est  neoessarius  ad  inucnicnduni  motus  cctc- 
» forum  |i|anclnrum  primo  dcscribemus  niotum  ipsius  et  ca  que  suut  necessaria  circa  co- 
» gnitiuncin  et  investigationem  motus  ipsius  », 

ed  ivi  finisce  (car.  28",  numerata  25,  recto,  col.  2",  lin.  31-33)  : 

« Aliud  ex  maioribus  ctiam  evenute  ucnerc  in  cancro  seri  iunior  qunm  esse  possit  in  signo 
» cancri  est  — | 44  | 25  | » (1). 

Nel  medesimo  codice  (car.  28",  numerata  25,  recto,  col.  2,  lin.  34-36)  si  legge 
in  inchiostro  rosso  : 

« Bxplic.il  Ibcorica  planrtarum  2m  dominuin  Andalum  de  nigro  de  Janua  astronomi  excel- 
» lentissimi  deo  gratias  amen.  » (2). 

/')  Codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  contrassegnato  Foods  Latin  n.° 
7272  (car.  12J— 43%  numerate  11-42;  car.  44%  numerata  43,  redo,  verso,  col. 
1,  liti.  1-8).  Questo  esemplare  intitolato  nel  medesimo  codice  7272  (car.  12", 
numerata  11  , recto,  col.  l , lin.  1—3)  in  inchiostro  rosso: 

x Incipit  tlienrica  planetarum  sreundum  dominimi  ambilo  de  nigro  ....  de  Janna  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  12%  numerata  11,  recto,  col.  1,  lin.  4—12): 

« Qvia  ili  tbrorira  planetarum  motus  solis  est  ncccssarius  ad  inucuienduin  motus  cetcrorum 
» planetarum.  Primo  dcscribemus  motum  ipsius  solis  elea  que  suut  necessaria  circa  co- 
» gnitionem  et  inucstigationem  motus  ipsius  »; 

ed  ivi  finisce  (car.  44%  numerata  4 3,  verso,  col.  1,  lìn.  5-8)  : 

« ([  Minor  ex  maioribus  est  esistente  ucnerc  in  cancro,  sed  inaior  quam  esse  possit  in  si- 
» gno  cancri  est  gradus  .44.  minuta  .25.  » 

Subito  dopo  si  legge  in  inchiostro  rosso  nello  stesso  codice  (car.  4 4",  numerata 
43,  verso,  col.  1,  lin.  0-1 1)  : 

« Explicit  tlienrica  planetarum  edita  a domino  audnlo  de  nigro  de  Janua.  Deo  gratias.  Amen»  (3). 
Esemplari  citati  : 

a)  Esemplare  già  posseduto  dalla  Biblioteca  del  Convento  de’Padri  Agostiniani 
di  Veutimiglia. 

■ _ ■ ■ , . . . . ..i  i ■■  — ..  . i,  I i 

bliothecarcm  U MASUsCHirroRCM  nova,  ere.  Autore  li.  I \ I).  Ilernard.it  Df.  Montfaccon.  ccc.  to- 
atcs  humus, ccc..  pag.  298,  col.  1%  lin.  03— 68,  col.  2").  — Il  Bandini  Iodico  (catai.ogus  ||  codicvm 
I.ATINORVM  II  I)  EI.IOTHF.CAE  MEDICEAE  I.  A VR  ENTI  AMA  E,  CCC.  TOMVS  II,  eCC.,  Col.  28,  lin.  46—47)  : 

« CbK-i  ntriulinnairut  M».  in  A maiofi  »atv. 

» XIV.  varia  minibus  rimatui  a 

(1)  Questo  esemplare  c indicato  dal  Lami  suo  catalogo  de’codici  della  Biblioteca  Riccardiana  pub- 
blicata nel  1 ?50  (CATALOGUS  ||  CODICUM  MANBSCRIPTORUM  I!  QUI  fi  IN  BIBLtOTIIECA  RICCARDI  ANA  ||  FIO- 
RENTI AE  ADSERVANTUR,  eCC.  J0.  LAMIO,  eCC.  AUCTORK  ||  LIBURNI  MDCCLVI  » (pag.  20,  lin.  24 — 25,  Col. 
8",  lin.  2—4. 

(2j  Questo  codice  c composto  di  2t0  carte  cartacee,  salvo  la  prima  e l’altima  che  sono  membra- 
nacee, c delle  quali  le  1*— 2%  20",  210"  non  sono  numerate  c le  rimanenti  sono  numerate  ne'inar- 
gini  superiori  de’ recto  c"i  numeri  1 — 03,  03 — 73,  75 — 206.  Nel  catalogo  intitolato  « inventario  (|  E 11 
» STIMA  SI  DELLA  11  LIBRERIA  RICCARDI  ||  MANOSCRITTI  E EDIZIONI  ||  DEI.  SECOLO  XV.  ||  FIRENZE  |)  1810  » 
(pag.  21,  col.  2",  lin.  7—8)  questo  codice  è indicato  cosi  : 

« 868  Andai)  «le  Nigro  lanuto*!  Attrolaliium  &c. 

9 Cedri  charl.  in  fui.  Sav c.  XV.  » 

(3)  Nel  precitato  catalogo  stampalo  de’codici  Fondi  Ijttin  , nd  1—8822  questo  esemplare  è in- 
dicato cosi  ( CATALOOOS  II  CODICCM  II  MANUSCRtPTORUM  ||  BIBLIOTHECAE  RECIAE.  ||  PARS  TERTIA  11  TO- 

M cs  quartus,  ecc.,  pag.  333,  col.  1%  lin.  14)  i 

« 2.°  Ejusdem  llieocica  planetarum  ». 
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Nell’opera  intitolata  « athbnaevm  ||  ligvsticv.*,  ccc.  Ab.  J|  avgvstino  ot.noi so  l| 
» societatis  ibsv  |J  Collectus  »,  ecc.  (pag.  543,  lin.  13-1",  appendi*)  si  legge  : 

« Addenda  Andalio  de  Xigrit,  pag.  19. 

» Nouam  Tbeoricam  Planelarum  , quam  dixiiuus  as- 
» servari  in  llibliothcca  Anlonij  Gastaldi:  in  sua  quoque 
» Ahinlimillicnsi  Fr:  Angclicus  Aprosius  custodiri  suis  lite- 
» ris  aflinnat  ». 

Questo  passo  della  suddetta  opera  del  P.  Oldoini  ci  fa  conoscere,  cito  nel  1680 
un  esemplare  della  Theorica  Planelarum  di  Audaló  di  Negro  si  conservava  nella' 
Biblioteca  del  Convento  degli  Agostiniani  di  Vcntiniiglia. 

b)  Esemplare  già  posseduto  dal  Senatore  Federico  Federici,  e quindi  dal  l'Ar- 
chivio segreto  della  Repubblica  di  Genova. 

Nelle  pagine  171*-289*  d’un  manoscritto  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Ci- 
vico Beriana  di  Genova,  e contrassegnato  « T).  S.  3.  P.  2.  N.°  3 »,  cioè  « Sala  1), 
» Scansia  3,  Palchetto  2,  numero  3 progressivo  de’ volumi  collocati  in  questo  pnl- 
» chetto  » trovasi  un  inventario,  che  nella  pagina  17  1*  di  questo  manoscritto  (lin. 
1—7)  è intitolato  « 1644.  |(  Inventario  de  libri,  e Scritture  depositando  nell’  ])  Ar- 
» elùvio  del  Senno  Senato  in  conformità  del  decreto  jj  ricevuto  dal  M.  Gio:  Batta 
» Pastori  Cancelliere  sotto  ||  li  26.  di  Giugno  1635.  j|  Dopo  la  morte  di  me  | Fe- 
» dorico  Federici  ».  In  questo  inventario  (Manoscritto  D.  S-  3.  P.  2.  N.°  3 della 
Biblioteca  Civico  Buriana,  pag.  282*,  lin.  5-6)  si  legge  : 

« Teorica  planelarum  Amlalonis  do  Nigro  Genucnsis  in 
» pergamena  ». 

11  lavoro  di  Andatone  di  Negro,  del  quale  un  esemplare  in  pergamena  trovasi 
citato  in  questo  passo  dell'Inventario  medesimo  è certamente  lo  stesso  del  quale 
sei  esemplari  sono  citati  di  sopra  sotto  il  n.°  4.  a)—f ). 

L’Archivio  del  Governo  in  Genova  possiede  una  serie  eli  18  Filze  intitola- 
le « Politicorum  » contrassegnate  « Archivio  del  Governo  Mazzo  9 (1642-1649)  » 
consistenti  in  buste  di  cartone  coperte  di  carta  colorita  a marmo,  la  nona  delle 
quali  contiene  102  documenti,  de’quali  il  20!  è intitolato  sull’involto  che  lo  ri- 
cu  opre  « 1644  5 Gennaio  |l  N°  20  ji  Decreto  del  Doge  e Governatori  con  cui  ordina 
» che  le  scritture  lasciate  j|  per  testamento  dal  fu  Federico— ; Federici  alla  Repub- 
» biica  di  Genova  |1  sieno  collocate  nell’Archivio  del  Ducale  Palazzo  jj  Ivi  Inventa- 
» rio  di  dette  scritture  ».  Questo  documento  è composto  di  tre  fogli,  cioè  di  6 
carte,  delle  quali  le  3“-6*  contengduo  un  inventario  intitolato  nel  recto  della  pri- 
ma di  queste  4 carte:  « 1644  a 5 di  gen°  jj  Inuentario  de’libri  e scritture  che  dop- 
» po  mia  Vita  ho  lasciate  | in  Custodia  del  Ser"10  Senato  in  conformità  del  De- 
» creto  rie*0  ||  dal  m*°  Cane10  l’anno  1035  a 21  di  Giugno,  e pmo.  » In  que- 
» sto  inventario  (carta  4*  del  documento  medesimo,  verso,  lin.  29)  si  legge  : 

« Teorica  planetar.  Amlalonis  de  nigro  Gcnli*  in  pergamena  ». 

Agostino  Olivieri  nel  1855  diè  in  luce  (1)  un  elenco  intitolato  (2)  « Li- 
» BRI  E SCHITTI  LASCIATI  DA  FEDERICO  FEDERICI  ALLA  HEl’l'BBLICA  ».  Ili  qiICStO  elenco  SÌ 

legge  (3)  : 

« Theorica  Planelarum  Amlalonis  De  Nigro.  » 

L’esemplare  della  Theorica  Planetarum  d’Andalone  citato  in  questo  passo  dell’elenco 
medesimo  è lo  stesso  indicato  nel  passo  riportato  di  sopra  del  detto  Inventario 
di  libri. 


(1)  carte  ||  e cronache  manoscritte  ||  per  i.a  Ustoria  genovese  il  esistenti  II  nella  biblio- 
teca della  r.  università  licure  ||  indicate  ed  illustrate  il  per  agostino  olivieri  ||  Genova  II  co' 
tipi  del  r.  i.  de'sordo  muti  I!  1855,  pag.  240,  lin.  25—49;  pag.  24t,  lin.  2—36. 

(2)  CARTE  II  E CRONACHE  MANOSCRITTE  ||  PER  LA  {j  STORIA  CE.NOVESE,  eCC-,  pag.  240,  liti.  25. 

(3)  carte  (1  E cronache  manoscritte  Q per  la  Ustoria  genovese,  ecc.,  pag.  241,  lin.  30. 
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11  Sonatore  Federico  Federici,  illustre  erudito  Genovese,  morto  nel  marzo  del 
1647  (1),  intorno  ai  lavori  del  quale  sono  date  notizie  dal  Soprani  (3)  e dal  Giusti- 
niani (2),  è autore  d’un  opera  intitolata  » Scrutinio  della  Nobiltà  Ligustica  »,  della 
quale  si  hanno  tre  esemplari  manoscritti.  Uno  di  questi,  ora  posseduto  dalla 
Biblioteca  CivicoBeriana  di  Genova, e contenuto  in  un  manoscritto  di  questaBiblio- 
teca  contrassegnato  « Cod.  D,  S.  4,  P.  5,  N.  9,  » cioè  « Sala  D,  Scansia  4,  Pal- 
» riletto  5,  numero  9 de' volumi  collocati  in  questo  palchetto  »,  è intitolato  sul 
recto  della  terza  carta  di  questo  manoscritto:  « scrvttimo  [J  della  nobiltà’  ligv- 

» STICA  ||  COMPOSTO  jj  DALL’ECC.mo  SENATO!»  i|  FEDERICO  FEDERICI  j|  AD  VSO  ||oELl’  JU..,n0  SIG.r 
» tomaso  fransone  y.  tommaso  ».  In  questo  esemplare  (carta  82,* *  numerata  7 7, 
recto,  liti.  58)-  si  legge  : 

« Andati)  ili  Negro  q.  Saiagri  Astrologo  dottissimo,  c Poeta  maestro  del  Boccaccio  liorì  in 
» 1342  celebrato  dà  innlt’autori.  e dalCistcsso  Bocnccio,  e del  qual’io  conseruo  appo 
» di  me  un  suo  iiolum'  in  cartina  ». 

Il  sol  urne  che  in  questo  passo  del  detto  manoscritto  a I),  S.  4,  P.  5,  N°  9»  il  Fo- 
derici dice  conservare  presso  di  se,  è certamente  l’esemplare  in  pergamena  della 
Tlteorica  PUnictunon  indicato  nel  passo  riportato  di  sopra  del  manoscritto  intito- 
lato « inventario  de  libri  »,  cce.  (4). 


(i)  In  un  manoscritto  dcll'ArcliiviA  del  Governo  in  Genova  intitolato  « Mannaie  Delibo ratioùm 
» 1647  » (carta  31,  lieto)  è data  sotto  il  13  marzo  una  commissione  ai  Federici,  e sotto  il  18  è 
falla  per  la  sua  morte  l’estrazione  del  surrogante. 

(2ì  LI  SCRITTORI  II  DEI.I.V  D I.IGV  RI  A,  u tr  PARTICOLARMENTE  ||  DELLA  MARITIMI  i]  DI  ||  RAFFAE- 
LE soprani,  occ.,  pag.  90,  liti.  17—35;  pag.  91,  liti,  t — 11. 

(3)  GLI  8 SCRITTORI  II  LICVRI  II  DESCRITTI  DALL’ABATE  II  MICII ELE  CIVSTIXI ANI  , eCC.  PARTE  PRI- 
MA, ecc.,  pag.  209,  col.  1*,  liti.  12—37,  col.  2J;  pag.  210,  col.  1*,  liti.  1—35. 

(4)  Il  P.  Giovanni  Ballista  Spularmi  riporta  questo  passo  della  delta  opera  del  federici  scri- 
vendo (storia  II  lettera  ria  li  della  Liguria  11  Tomo  Seconda,  ecc-,  pag.  151,  lin.  1—9): 

« Aggiungo  quello  che  «ir  scrive  il  Senalor  Federici  « » molti  .tutori  , c dall*  illcsso  Boccaccio  ; e del 

• nel  suo  scrutinio  della  nobiltà  genovese  { MS.  • » qUite  io  conservo  tm  suo  volume  in  cartina 

» Borio,  Ibi.  104}:  ■ Audotb  di  Negro  q.  Sali*  » • appresso  di  me.  a Perché  non  dare  il  titolo 

» a gri  (*)  , astrologo  dottissimo  e posta  , maestro  a di  quoto  volume  ? » 

a » del  Boccaccio  » dori  in  1342  , celebrato  da 

Un  altro  esemplare  manoscritto  della  detta  opera  del  Fclerici  trovasi  n die  carte  4*— 295*  d’un  co- 
dice della  Biblioteca  Civico-Beriana  di  Genova  contrassegnato  « Cod.  D,  S.  4,  P.  5,  N'.*  10  ».  in 
questo  esempi -re  intitolalo  nel  codice  stesso  (cirta  2,  recto):  « Scrutinio  della  Nobiltà  Ligustica  ||  cont- 
» posto  da  me  II  Federico  Federici  » si  legge  (carta  tot,  recto,  lin.  20—22,  e Perso,  liti.  1,  del  codice 
medesimo)  : 

« AutUò  d Negro  q.  Sahgri  Astrologo  dultiuimo  «t  poeta  Mastm  del  neocjncio  fiori  in 

• 1342.  celebrato  dj  multi  Autori,  c dall*  i stesso  Bucacelo,  e del  quale  lo  conseruo  in 
a suo  Volume  in  Cartina  appresso  di  uic  ». 

Un  altro  esemplare  manoscrilln  della  suddetta  opera  del  Federici  trovasi  in  un  codice  della  Biblio- 
teca Marciana  di  Venezia  contrassegnato  « Classe  VI  (degl'italiani)  N.°  XXXII,  già  Farsetti  n*  141  dei 
» Volgari  ».  In  questo  esemplare  intitolalo  nel  codice  stesso  (carta  3*,  numerata  i,  recto,  lin.  1 — 4): 

« Scrutlinio  della  Nobiltà  Ligustica  ||  Composto  da  me  li  Federico  Federici  II  Et  accopiato  (sic)  dà  ntè 
» dall'originale  ad  Litleram  » si  legge  (Codice  medesimo,  caria  93,  recto,  lin.  2—6)  : 

« A od  alò  di  Negro  q.  Sdirti  Ailrulnjji»  «Intimilo u Poeta  Mastro  del  Rocaceio  fiori  in 
* 1342.  celebrato  di  molli  ruttori  e dall* istetso  Borace  io  e del  quale  io  conservo  un 
a suo  volume  in  Carlina  appresso  di  me  a. 

Questo  codice  è descritto  dall'Abate  Jacopo  Morelli  (biblioteca  I!  manoscritta  li  di  li  tommaso  Giu- 
seppe H farsetti  il  patrizio  veneto,  3 e bali  il  Dei. Sagr’Ohdine  Gerosolimitano  il  in  Venezia  m. 
dcc.  i-xxt.  ||  Nella  Stamperia  Ferzo. U co: v licesza  de' superiori,  pag.  327,  codici  volgari, 
cxxxi).  Divenne  proprietà  della  Biblioteca  Marcian  < nel  1792  in  forza  del  legalo,  che  il  veneto  Pa- 
trizio Bali  Tommaso  Giuseppe  Farsetti  fece  alla  Biblioteca  medesima  di  tutti  i manoscritti  da  lui 
posseduti  (la  ||  r.  biblioteca  Marciana  il  di  8 Venezia.  |)  Venezia  U tipografia  dei.  commercio  di 
marco  visentini  II  1872,  pag.  6,  lin.  3—7)  nel  seguente  passo  del  suo  testamento  olografo  in  data 
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La  Biblioteca  Civico  Beriana  di  Genova  possiede  un’opera  manoscritta  com- 
posta di  cinque  volumi,  in  foglio,  ciascuno  de’qunli  è intitolato  in  «tu  cartellino 
incollato  sul  suo  dorso:  « miscellanea  di  storie  liguri  »,  e compilata  dal  preti; 
Bernardo  Podi  negli  anni  1752  e 1753  (1).  Il  quarto  di  questi  cinque  volumi 
contrassegnato  « D* 1 2»*,  S.  1,P.  3,  N.  3 8 »,  cioè  « 2*  Sala  D,  Scaffale  1,  Palchetto 
» 3,  N’  38  de’volumi  ora  collocati  in  questo  Palchetto  »,  contiene  nove  Registri, 
il  nono  de’quali  è intitolato  nel  recto  della  carta  691*  del  manoscritto  medesimo 
« Rcg.  IX  ».  Nel  rovescio  della  carta  8*  di  questo  registro  ( 353*  del  volume 
stesso,  lin.  10-14)  si  legge  : 

« MS.  in  Pergamena  Incipit  Theorira  Planetari!  cnm-;iposila  ab  Andalo  de  Nigro  Jantiense. 
» fui.  42.  de  Cnmpositionr  Quadranti* 

» fol.  47.  Incipit  traetntus  Andalo  de  Nigro  de  Janna  ||  de  Compositionc  Astrolabi 
» bellissimo  Carattere  >>. 

Il  codice  membranaceo  descritto  in  questo  passo  delle  suddette  miscellanee  licvri 
è certamente  il  medesimo  volume,  che  il  Federici  nel  passo  riportato  di  sopra 
del  suo  « scrvttinio  ||  della  nobiltà’  ligvstica  »,  ccc.  dice  conservarsi  presso  di  lui. 
Da  questa  descrizione  apparisce,  che  in  questo  codice,  oltre  la  Thcorica  Pianeta- 
rum  di  Andalo  di  Negro  trovavasi  anche  l'altra  opera  de  compositione  Aslrolubii 
di  questo  illustre  matematico. 

5.  De  compositionc  astrolabii. 

a)  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  contrassegnato  Codex  Vaticanus  latinus , 
n.°  500C  (carte  4*-94*,  numerate  4-94  ; carta  numerata  95,  recto , verso , lin. 
i — G).  Il  medesimo  esemplare  intitolato  in  inchiostro  rosso  in  questo  codice  (car. 
4*,  numerata  4,  recto , lin.  1-3)  : 

<(  Incipit  traclatus  de  compositione  astrolabio  (rie)  secondimi  dominimi  Andalo  de  nigro  Ja- 
» nuensem  et  primo  quid  sit  astrolabio  (sic)  deinde  ymaginationes  et  considerationes  qua* 
a hahent  compositore*  ipsius  primo  nero  quo  modo  dcbeal  opcrari  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  4®,  numerata  4,  recto,  lin.  4-5)  : 

« Astrolahium  est  pars  spere  depresse  forma  rolunda  in  plano  extensa  ut  in  sequentihus 
» dicetur  », 

ed  ivi  finisce  (car.  95*,  numerata  95,  verso , lin.  5-C)  : 

« Pisci*  scg  illa  aquilnnis  hahet  stellas  ti  nustralis  nero  15  lintcnm  eorum  quo  continenlur 
» hahet  stellas  ad  aqoiloncni  3 ad  occasum  3 ad  oricntcm  3 sunt  omnes  simili  36  ».  (2) 


de‘30  di  settembre  del  1788  conservato  presso  il  notaio  Veneto  Giovanni  Battista  Capelli  ( pag.  2®, 
lin.  14—19): 

« l.«do  all»  Pubblica  Libreria  ili  S.  Marco  ludi  i ratei  M nuscritit,  lulle  le  mie  Commctlie,  e tulli  i miei  Libri  di 
a Lingua,  dei  quali  il  Catalogo  è a «lampa,  in  più  volumi,  e Lattari  rincontro  con  rato  onde  non  si  posta  sraarire  la  più 
* piccola  cola,  pregando  gli  Eccoti  Bibliotecari,  prò  tempore,  non  che  li  Cuftudi  di  averne  cura,  |»erchc  sono  rariiiirae  Giojc, 
a e io  per  prova,  quanta  fatica,  e spela  nel  farne  l’acquisto,  mi  sieoo  costati,  c perù  li  colloco  in  si  degno  Luogo,  con  La 
» fiducia  che  si  conservino,  tutti  uniti,  insieme,  s 

(1)  il  medesimo  Bernardo  Poch  lasciò  scritto  in  una  sua  postilla  (atti  H della  |]  società  ligu- 
re ||  di  STORIA  PATRIA  0 VOLUME  II  — PARTE  I.  ||  GENOVA  II  TIP.  DEL  R.  t.  DE* SORDO  MUTI.  R MD- 
ccclxx,  pag.  4,  lin.  7—12)  : 

« Entrai  nell'Ar- 

* chino  del  Senato  sul  principio  della  Quaresima  di  quel 
» l'anno  (1572),  e conliuu.it  sino  al  22  giugno  1753.  » 

Il  Sig.  Luigi  Tommaso  Bclgrano  avverte  che  in  questo  tempo  egli  compose  la  delta  opera  intitolala 
« MISCELLANEE  LIGVRI  »,  CCC.  (ATTI  II  DELLA  II  SOCIETÀ’  LIGURE  II  DI  STORIA  PATRIA  ||  VOLUME  II  — 
parte  I.,  ccc.,  pag.  4.  lin.  13—21). 

(2)  Il  detto  codice  Vaticano,  n*  5906  e composto  di  97  carte,  numerale  ne' margini  superiori 
de' recto  coi  numeri  1 — 97. — La  Biblioteca  Vaticana  possiede  un  manoscritto  intitolalo  nella  prima 
sua  pagina  , numerata  1 : « Inventarimi!  Il  Manuscriptorum  il  Latinorum  R Bibliothecae  Vaticanae  ||  To- 
» inus  Sexlus  ».  In  questo  manoscritto  (pag.  273,  lin.  20—23)  trovasi  descritto  il  precitato  codice  Va- 
licano n.*  5906. 
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b)  Precitato  codice  della  Biblioteca  Barberina  di  Roma  contrassegnato  « IX.  25  » 
(antico  numero  2237)  (carta  153*,  numerata  146;  carta  154*,  numerata  147, 
recto , lin.  1-15).  11  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  153*, 
numerati  14  6,  recto , lin.  1-4)  : 

« Incipit  tractatus  de  compositione  astrolabii  2m  dominum  andalum  de  nigro  Januenscin  Et 
» primo  quid  sii  astrolabium  deiude  imaginationos  el  considcrationes  quas  habuerunt  com— 

)>  positores  ipsius  post  ca  quoinodo  quis  cum  co  debeat  opcrari  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  153*,  numerata  146,  recto , lin.  5-6)  ; 

« Astrolabium  est  pars  spere  depresse  forma  rotonda  in  plano  extcnsa  ut  in  sequentibus 
» dicctur  », 

ed  ivi  finisce  (car.  154*,  numerata  147,  recto,  lin.  14-16)  : 

« sicut  sunt  lince  que  transicrunt  in  spera  per  predicta  punta  paralleli  equinoctii  fcc. 

» tali  modo  dcscripseruul  lios  3 r.irculos  sequitur  de  lincis  -!°r  principalihus  do  colur  ». 

c)  Codice  da  me  posseduto,  contrassegnato  « n.°  326  » (car.  55*  —5  9*,  numerate 
55-59;  car.  60*,  numerata  60,  recto , verso,  col.  i,  lin.  1-43).  Il  medesimo 
esemplare  incomincia  in  questo  codice  (car.  55* , numerata  55  , recto , col.  1, 
lin.  1—2) 

« Astrolabium  est  pars  spere  depressa  et  in  forma  rotunda  in  palmo  cxtcnsa  ut  in  sequen- 
» tibus  derlaratur  », 

ed  ivi  finisce  (car.  60*,  numerata  60,  verso,  col.  1,  lin.  40-43)  : 

« Deinde  duo  podem  mobilem  usque  ad  lineato  subtilem  quali)  fuisti  dicho  quod  ubi  pcs 
» mobilcs  cadit,  idesl  ulti  intersecai  didatti  lineato  illc  est  locus  in  quo  debet  ponj  stella 
» illa.  » 

Subito  dopo  nel  codice  stesso  (car.  CO*,  numerata  60,  verso,  col.  1,  lin.  44)  si 
legge  in  inchiostro  rosso: 

<t  Explicit  composito  Astrolabii.  » (1; 

d)  Precitato  codice  Riccardiano  n.°  868  (carta  4*,  numerata  2,  recto , col.  1; 
carte  5*- ll“,  numerate  3-8;  carta  12*,  numerata  9,  recto , col.  .1,  col.  2,  lin. 
1-36).  Il  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  ( car.  4*  , numerata 
2,  recto , col.  1*,  lin.  1-5)  : 

<(  Incipit  tractatus  de  compositione  astrolabii  2"'  dominum  Andato  de  nigro  Janucnscin.  Et 
» primo  quid  sit  astrolabium  Deinde  ymaginationes  et  considcrationes  quas  habuerunt  com- 
» positores  ipsius  primo  uero  quomodo  debent  operarj  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  4*,  numerata  2,  recto,  col.  1,  lin.  6-8)  : 

« a Strolabium  est  pars  spere  deprexe  forma  rotunda  in  plano  extcnsa.  ut  in  sequentibus 
» dicctur  », 

ed  ivi  finisce  (car.  12*,  numerata  9,  recto , col.  2,  lin.  34)  : 

« Il  30  | 32  13  il  60  | 62  7 ||  90  | 90  0.  ||  » (2) 

Subito  dopo  nel  medesimo  codice  (car.  12*,  numerata  9,  recto,  col.  2,  lin.  37  — 
39)  si  legge: 

« Finis  dco  et  sancto  Jcronimo  et  sancto  Xpoforo  gratias  quauiplurimas.  Explicit  quidain 
» utilis  tractatus  de  astrolabio.  » 

Esemplare  citato. 

Esemplare  clic  nel  1742  era  posseduto  dall’Archivio  segreto  della  Repubblica 
Genovese. 


(1)  Questo  esemplare  è indicato  nel  catalogo  intitolato  « catalogo  [|  di  manoscritti,  ccc.  com- 
» FILATO  fl  DA  ENRICO  NARDOCCI  »,  ccc.  |pag.  144,  lin.  15—17). 

(2)  Nel  precitato  catalogo  del  Lami  questo  esemplare  è indicato  cosi  (catalogus  ||  codicvm  ma- 
N L'SCRIPTORUM  11  QUI  ||  IN  RIBLIOTHECA  RICCARDIA.NA  |]  FLORENT1AF.  ADSERVASTVR,  CCC.  IO.  LAMIO,  CCC. 
aUCtore,  ccc.,  pag.  26,  lin.  24 — 29): 

« (i)  Tilulu*  Incipit  Tractatus  de  compost • » Lium  ; deindo  incomputationes  coniiderationis 

> tionc  Astrolabii  per  eumdem  Dominum  Andato  tic  • quas  habuerunt  compostiorcs  ipsius  posteci  vero 

» tiigris  lanucnsem  Et  primo  quid  sit  A stroia • > quomodo  debet  operar  t ». 
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Dal  passo  riportato  ili  sopra  (pag.  347,  lin.  10-13)  del  manoscritto  « D1 2»*,  S- 
» 1,P.  3,  N.°  38  » apparisce  l.°  che  questo  esemplare  incominciava  nella  carta 
47  d’  un  codice  di  questo  Archivio;  2.°  che  in  questo  codice  era  anche  un  esem- 
plare della  Theorica  Planetarnm  di  Andalò  di  Negro;  3.°  che  nella  carta  42  del 
codice  medesimo  trovavasi  anche  uno  scritto  « De  compositione  quadranti  ». 

6.  De  infusione  spermatis. 

a)  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  contrassegnato  Codex  Vaticanus  latinus  n.° 
4082  (car.  2H%  numerata  209,  verso,  col.  1,  lin.  3-40,  col.  2;  ear.  212*,  nu- 
merata 210,  recto , col.  1,  lin.  1-4).  Il  medesimo  esemplare,  intitolato  in  que- 
sto codice  (car.  211*,  numerata  209,  verso,  col.  1,  lin.  1-2)  : 

« Tractatus  de  infusione  spermatis  secundum  dominimi  andeloncin  de  nigro  de  Janua  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  211*,  numerata  209,  verso,  col.  1,  lin.  3-5): 

liliro  emtiloquii  .51. 

« Ester,  ptholomeus  et  henues  dixerunt  quod  locus  seu  gradus  signi  in  quo  est  luna  tem- 
» porc  infusionis  spermatis  est  gradus  », 
cd  ivi  finisce  (car.  212*,  numerata  210,  recto , col.  1*,  lin.  2-4): 

« sicut  quando  aliquis  pianela  sit  alcocodey  mutatur  mora  ut  capitulo  de  alcocodcy  more 
» dicitur  ». 

b)  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  contrassegnato  Codex  Vaticanus  latinus , ri.0 
4085  (car.  32*,  numerata  28,  recto , lin.  2-35).  Il  medesimo  esemplare  intito- 
lato in  questo  codice  (car.  32*,  numerata  28,  recto , lin.  l)  : 

« Andeotus  de  infusione  s/ierm<itis  », 

incomincia  nel  codice  stesso  (car.  32*,  numerata  28,  redo,  lin.  2-3)  : 

« Hcster  ptholomeus  Si  hcrmes  dixerunt  quod  locus  seu  gradus  signi  in  quo  est  luna  tem- 
» porc  infusione  spermatis  est  asterismus  », 
ed  ivi  finisce  (car.  32*,  numerata  28,  recto , lin.  33-35,  verso,  lin.  1)  : 

<c  sicut  quando  aliquis  pianeta  est  alcocodctis  mutatur  mora  ut  capitulo  alcocodcus  more  di- 
» citar.  » (1) 

c)  Codice  della  I.  H.  Biblioteca  Palatina  di  Vienna  contrassegnato  n.°  5503 
Philosophia  N.°  CCCCXXII  (car.  115*,  numerata  115,  recto,  lin.  3-30;  verso , 
lin.  1-33).  Il  medesimo  esemplare,  intitolato  in  questo  codice  (car.  115*,  nu- 
merata 115,  recto,  lin.  1—2)  : 

« Andeolus  de  nigro  Januensis de  infusione  spermatis  super  verbo  Ccntiloquii  51.  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  115*,  numerata  115,  recto,  lin.  3-5): 

« Dixerunt  hcster  Ptholomeus  et  hcrmes  Quod  cum  luna  tempore  infusionis  spermatis  est  in 
» ascendente.  Tunc  mora  nati  in  ventre  matris  est  spalimi)  2 vcl  3 dicrum  », 
ed  ivi  finisce  (car.  115*,  numerata  115,  verso,  lin.  30-32): 

« Sicut  quando  aliquis  pianeta  est  Alchncodey  mutatur  mora  vt  capitulo  Alchocodey  di- 
» citur  ». 

Subito  dopo  in  questo  codice  (car.  115%  numerata  115,  recto,  lin.  33)  si  legge: 
« A doctore  Lau:  behem  Anno  1506  in  7bri.  » (2) 


(1)  Il  detto  Codice  Vaticano  n.*  4085  è composto  di  152  carte  membranacee,  numerate  nc'inargini 
superiori  de’recto  coi  numeri  i— iv,  1 — 148,  c legate  con  due  guardie  cartacee,  delle  quali  una  pre- 
cede le  medesime  153  carte,  ed  una  la  segue,  formando  con  esse  un  volume  di  154  carte.  Nel  pre- 
citato manoscritto  intitolato  « InvenUrium,  ecc.  Tomus  Quintus  »,  ccc.  |pag.  102,  Un.  10—25;  pag. 
103;  pag.  104,  lin.  1—21)  è descritto  il  precitato  Codice  Vaticano,  n?  4085. 

(2)  Nel  catalogo  stampalo  de’codici  1—11500  della  Biblioteca  Imperiale  di  Vienna  questo  esem- 
plare è indicato  così  (tabvlae  il  codicvm  manv  scriptorvm  fl  praeter  graecos  et  orientales  fl 

IX  RIBI.IOTHECA  PALATINA  VINDOBOXEXSIS  ||  ASSER VATORVM  j EDIDIT||  ACADEMIA  CaESAREA  VINDOBO- 
NENSIS||VoLVMEN  IvjjcOD.  5001-6500.  ||  VIXOOBONIE  H VESVM  DAT  CAROLI  GEROI.Dl  EILIVS  |1  MDCCCLXX, 
pag.  138,  lin.  38—39): 


3G0 


7 . Tractalus  spinerà. 

a)  Precitato  codice  Mediceo  Laurenziano , contrassegnato  Plutcus  XXIX , Co - 
dex  Vili  (car.  3*,  numerata  1,  lin.  3-30;  car.  4*-i3*,  numerate  2— 1 1;  car.  14*, 
numerata  1 2,  recto,  verso,  1 ili.  1-20).  Il  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo 
codice  (car.  3*,  numerata  1,  recto,  lin.  1—2)  in  inchiostro  rosso  : 

« Incipit  tractalus  spere  materiali»  composita»)  n mangniflcho  (sic)  uiro  domino  andato  de 
» nigro  de  gianua  t.c.  » (I), 

incomincia  nel  codice  stesso  (car.  3*,  numerata  1,  recto , lin.  3—5)  : 

<c  Quoniam  ad  imaginandam  et  intclligcndam  sperai)),  et  circulos  cius  quedara  artis  geo- 
» metrie  sunt  necessaria  in  ipsa  scile  ea  in  principio  liuitis  operis  explicemus  » , 

ed  ivi  finisce  (car.  14*,  numerata  12,  verso,  lin.  8-10): 

« Lalitndn  nuteni  accipitur  in  lincam  transeuntem  per  ceniti)  regionis  de  qua  agis  scilicct 
» distanliam  per  diclam  lincam  qnac  est  a diclo  cenith  usque  ad  cquinotialem  dicitur  la- 
» t i t mio , et  lice  supra  matcrialem  sperai))  dieta  suflìciant  ». 

Subito  dopo  queste  parole  nel  medesimo  codice  (car.  14*,  numerata  12,  verso, 
lin.  Il)  si  legge  anche  : 

« Explicil  tractatus  spere  materiali».  » (2) 


« H5*b  Amico)  va  ila  Nigro  ai  ve  Andatoli  del  Negro  Super  vcr- 
» si  rcntiloquii  IMoloimci  ». 

c descritto  il  detto  codice  n.°  5503  (tabvuae  H codicvm  manv  scrutorvm  ||  praeter  graecos  et 
ORIENTAI.ES  II  IN  BIDDOTIIECA  PALATINA.  V ISDOBOXF.NSIS  II  ASSERV ATORVM  , CCC.  YOI.VMEN  IV,  ecC.  , 
pag.  138,  lin.  20—47;  pag.  139,  lin.  1 — 11.  Questo  codice  c composto  di  199  carte  cartacee,  nume- 
rate ne'  margini  superiori  dei  recto  coi  numeri  1 — 199. 

(t)  Nel  margine  superiore  del  recto  della  carta  numerata  1 di  questo  codice  è scritto  in  carattere 
più  moderno  del  rimanente  del  medesimo  recto  : 

« Anioni)  pelroy  Can*1  Aureli.  5.  Pi.  29  N.  8.  *. 

(2)  Il  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  nella  precitata  descrizione  del  detto  Codice  « Pluleus  XXX, 
» Codex  Vili  » indica  sotto  il  n?  I.  questo  esemplare  (cat.ii.ocus  H Codicvm  latinorvm  fi  biblio- 

TIIECAF.  HEDICEAE  I.  AVRESTI  ARAR,  CCC.  A\C.  MAR.  BA.VDINIVS,  CCC-  RECENSVIT,  CCC.  TOMVS  II,  CCC-, 
col.  9,  lin.  Il  — 1C).  — Nel  precitato  catalogo  di  manoscritti  Laurcnziani  riportalo  dal  Montfaucon 
(Vedi  sopra,  pag.  353,  lin.  37 — 40)  questo  esemplarci»  indicato  cosi  (bibliotiiec a |]  bibuothecarl»  || 
maxuscriptorum  fi  NOVA , ecc.  tutore  R.  P.  I).  llernardo  De  Montfaucon  , ccc.  tomus  primus, 
ccc.,  pag.  298,  col.  1*,  lin.  63—05. 

c Vili  Mcrabr.  Tractalus  «piume  materiali* 

» computi  tu*  a magnifico  viro  Domino  Amia* 

» lo  De  Nigro  de  Gianua,  finii  desidera  tur  ». 

In  altro  catalogo  riportato  dal  .Montfaucon  (bibliotiie  a ||  birliothecarcm,  ecc.  tomus  primus,  eco., 
pag.  233,  col.2“,  lin.  19 — 61:  pag.  234—238;  pag.  239,  col.  1*— 2*)  ed  intitolato  (bibliotiiec  a li  biblio- 
tHECakum,  ccc.  tomus  phimus,  ecc.,  pag.  233,  col.  2*  , lin.  15—18)  « In  Bibliotheca  Laurentiana 
» Florentice  ture  H obscruata  soni  a I).  Bernardo  de  Mont-\  faucon  anno  1700.  mente  .Varilo  <&>•>  Aprili  » 
questo  esemplare  è indicato  cosi  (bidliotiieca  ||  bibliotiiecarum  , ecc.  tomus  primus,  ccc.,  pag. 
237  , col.  2J,  lin.  ti): 

« Andati  de  Sphirra  ». 

Nel  detto  catalogo  di  manoscritti  matematici,  che  di  sopra  si  c dotto  trovarsi  nell'HiSToaiA  maTHE- 
sf.os  dell’  lleilbronucr,  questo  esemplare  è indicato  primieramente  cosi  ( iiistoria||matheseos,  ecc. 
AUTORESÌJO.  CHRISTOPH.  HEILBRONNER,  CCC.,  pag.  548,  lin.  13): 

« 17  Andati  de  Spliarra  » ; 

c più  oltre  (historia!|matiif.seos,  ccc.  autoreJIjo.  christopii.  iif.ilbronner,  ecc. , pag.  553  , lin. 
12—13)  cosi  : 

t 5.  Tractatu*  Sphicfi*  materiali*  composita*  a Magnifico  Viro 
» Domino  Andato  de  Nigro  de  Gianua:  fini*  desidrratur.  » 

Per  errore  lutto  ciò  che  si  legge  nelle  « disforie  mathf.seos  » dctrifcilhronncr  (pag.  548,  lin.  13 
—24)  da  « 13  Libri  matt.  » ad  « Aslronomicus  » è posta  (historia  ||  matiieseos,  ccc.  autore  io. 
CHRISTOPH.  HEILBRONNER,  CCC.,  pag.  548,  lin.  3)  Sotto 

« III.  In  Bililiotheca  Monasteri!  Sancii  Severìni.  Nespoli.  », 
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b)  Codice  Fo7ids  Latin , n.°  7272  (car.  2*,  numerata  1,  recto,  col.  1*,  lin.  4- 
31,  col.  2%  verso;  car.  3*-10*,  numerate  2-9;  car.  Il’,  numerata  lo,  recto , 
col.  2*,  lin.  1-22).  Il  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  2*, 
numerata  1,  recto , col.  1,  lin.  1-3)  in  inchiostro  rosso: 

« Incipit  tractatus  spere  sccundum  raaguifkura  militcm  et  dominum  Andalonum.  Amen  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  2*,  numerata  1,  recto , col.  1%  lin.  4-9)  : 

« Qconiatn  ad  ymaginandum  circulos  spere  et  ad  babendum  intcllcctum  et  notitiam  spere 
» aliqua  artis" geometrico  sunt  necessaria.  In  primo  huius  opcris  expliceinus  », 

ed  ivi  finisce  (car.  11%  numerata  10,  recto , col.  2%  lin.  17-22)  : 

« Latitudo  autem  accipitur  in  lineam  transcuntcm  per  ccnit  regionisde  qua  queris  scilicet 
» distantia  per  dictam  lineam  quac  est  a (lieto  cenith  usque  ad  equinoctium  dicitur  ion- 
» gitudo  et  hoc  patet  toliim  hic  » (1). 

Subito  dopo  nel  codice  medesimo  (car.  11*,  numerata  io,  recto , lin.  23—24)  si  . 
legge  in  inchiostro  rosso  : 

(f  Explicit  tractatus  spere  editus  a domino  Andolono  ». 

S.  Tì teorica  distantiarum  omnium  sperarum  et  planetarum  a terra  et  tna- 
gnitudinem  eorum. 

a)  Codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze,  Sezione  Magliabecliiana,  Pal- 
chetto VI,  Classe  XI,  n.°  114,  già  # Strozziano,  in  foglio,  n.°  176  » (Volume  l.° 
carte  3*-10a,  numerate  57-04).  Questo  esemplare  intitolato  nel  codice  medesimo 
(carta  3*,  numerata  57,  recto,  lin.  1-2)  : 

« Incipit  tlieorica  distantiarum  omnium  sperarum  circutnrum  et  planetarum  a terra  et  magni- 
» tudinem  cornili,  composita  a domino  Andalo  de  nigro  de  Janua  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (carta  numerata  3,  recto , lin.  3-4)  : 

u Punctus.  centrimi,  ruspi*  sunt  sinonimo  idest  idem  significantia  Centrimi  est  punctus 
» medius  in  circolimi  siile  in  spera  a quo  omnes  lince  ductc  ad  suoni  circumferen- 
» tinnì  sunt  cquales  », 

e finisce  nel  codice  medesimo  (carta  10*,  numerata  64,  verso,  lin.  16-17)  : 

« Et  quando  luna  fuerit  in  opposilo  augis  sui  cp.i  et  transierit  per  dictam  umbra  latitudo 
» umbre  crit  in  ilio  loco  tu  46  que  sunt  seconda  47  ». 

Subito  dopo  nel  codice  stesso  si  legge  (carta  10*,  numerata  64,  verso,  lin.  18)  : 

« Explicit  de  distanliis  dco  gratias  amen.  » (2) 

mentre  in  vece  dovea  esser  posta  sotto  ( historia!|matheseos  , ecc.  aVtore!ìjo.  christoph.  heil- 
bronxer,  ecc.,  pag.  548,  lin.  25)  : 

t IV.  In  BiMiothcca  Laurcntiana  Medicea  », 

essendo  tratto  dal  detto  catalogo  intitolato  « In  Ribliothcca  »,  ecc.  o non  già  dall’altro  intitolalo 
« Uibliotheca  Monasterii  Saneti  Sederini  Xeapoli  » (iiiBMomECA  ]|  ridlio  r kecarum,  ecc.,  pag.  233, 
col.  i\  lin.  26—27)  c contenuto  nelle  pagina  233  nella  detta  opera  del  Montfiucon  (col.  1*,  lin.  23— 

68,  col.  2*,  lin.  1 — 14). 

(1)  Questo  esemplare  nel  catalogo  stampato  de' Fonds  Latin,  n.‘  1—8822  (catalogijsHcodtci.'m  || 
MANUSCRIPTORCM  ((  BtBLIOTHECAE  REGIAE.  !|  PARS  VERVI  A |1  TOMUS  QUARTOS,  CCC.,  pag.  333,  Col.  1*, 
lin.  12 — 13.  Cod.  vnM  ccLxxtt,  t.°),  è indicato  così  : 

« l.°  Anda Ioni  (*ic)  de  ìiigt'O  Janucatif  trac- 
» latut  di*  tph.icT»  ». 

(2)  il  Codice  Magliabechiano  « Palchetto  VI,  n°  114  » è ora  legato  in  due  volumi,  de' quali  il 
primo  si  compone  di  39  carte,  delle  quali  le  1*,2\  39*  non  sono  numerate,  e le  3*— 38’  sono  numerate 
ne’margini  superiori  d c’recto  coi  numeri  57—65.  67—76,  78,  95— 110;  ed  il  secondo  di  28  carte,  delle 
quali  le  1* — 3*,  28*  non  sono  numerate,  e le  4*— 27*  sono  numerate  ne’margini  superiori  de  'recto  coi 
numeri  1—24.  Nel  recto  della  seconda  carta  del  primo  di  questi  due  volumi  si  legge  : 

« K.  176  Di»  Andato  de  Nigro  do  latini  Th  corica  j|  Planetari»  et  Tracia  tu;  Sphcre  II  6 ||  Del  Seu:rc  Carlo  di  Tom- 
» mit"  Strussi  ||  1670  ». 

Nel  recto  della  seconda  carta  del  secondo  di  questi  due  tomi  si  legge  anche  : 

Bull,  di  Bthl,  edist.d.  Se.  Mal.  e FU.  t.  TU.  (Luglio  1874).  46 
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6)  Codice  Fonds  Latin , n.°  7 2 72  (carte  86a-99%  numerate  85-98;  carta  100% 
numerata  99,  recto,  veri o,  col.  1%  col.  2* *,  lin.  1-13).  Questo  esemplare  intito- 
lato nel  codice  medesimo  (carta  86*,  numerata  83,  recto.,  col.  la,  lin.  1-4),  in 
inchiostro  rosso: 

« Incipit  theorica  distantianun  omnium  spcrarum  circulorum  et  pianetaruni  a terra  et 
» magnitudinem  cornili  », 

incomincia  in  questo  codice  (carta  86*,  numerata  85,  recto,  col.  ia,  lin.  1-11): 

« Punctus.  centrimi,  cuspis.  snnt  sinonima.  idest.  idem  signifìcantia.  Centrimi  est  pimctus 
» nndius  in  circiiln  siuc  in  spera.  A quo  omnes  lince  ductc  ad  suam  circumferen- 
» tinnì  stiri t cqualcs  ». 

e fluisce  nel  codice  stesso  (carta  100%  numerata  99,  verso,  col.  2%  lin.  8-13): 
<(  Et  quando  luna  fucrit  in  opposilione  augis  sul  epicicli  et  transierit  per  dietim  umbram 
» latitudo  umbre  eril  in  ilio  loco,  minuta  46-  que  sunt  scrupula  47  ». 

Subito  dopo  queste  parole  si  legge  nel  codice  medesimo  (carta  100%  numerata  99, 
verso,  col.  2%  lin.  14): 

« Explicit  tlicorica  dista  olia  min  omnium  spcrarum  »(f). 

9.  fntroductorium  ad  iudicia  astrologie. 

Fonds  Latin , n.°  7272  (car.  102a-173%  numerate,  salvo  la  143a  coi  numeri 
102-115,  115-109;  car.  173%  numerata  170,  recto).  Il  medesimo  esemplare  inti- 
tolato in  questo  codice  (car.  102%  numerata  101,  recto,  col.  1,  lin.  1-6)  : 


« N.  176  {|  Higiuij  Grammatici  Astrologia,  Teorica  ||  Pbnctarum  et  Tractatus  Splicry  / Dui  Andato  de  Nigro  de  Jan  tu 

* Theurici  Planctarum,  et  tractalus  spher^  }]  Del  Seti:rc  Carlo  di  Tommaso  Stressi  ||  16Ì0-  » 

Il  a Traclatus  Spherg  » menzionato  in  ciascuno  di  questi  due  passi  del  detto  codice  non  trovasi  in 
alcuno  di  questi  due  tomi. 

Nel  precitato  volume  intitolato  « Catalogo  dei  codici  della  Libreria  Strozziana , ccc.  T.  I.  » si 
legge  (carta  208,  recto,  lin.  1—6)  : 

« coJ:  ex  mi. 

CI.  XI.  a HICISI  Grammal  iti  Astrologia  Ttieori» 

MIO.  a e.A  Pliiuvtarum  , et  Tniclalus  Spliera 

Siro*.  in  fui.  s Domini  Andato  de  rotino  de  Jaoua  Tlico- 

N.  176  • rica  Planlarum  , et  Tnctotus  Sphcrac 

a 6.  Colei  duri,  in  Fol.  Sa  re.  XIV.  » 


Il  precitato  esemplare  Magliabecliiano  della  « tlicorica  dislantiarum  otnninm  spcrarum  » ccc.  c in- 
dicato in  ciascuno  dc’codici  Magliabechiani  Classe  X,  nT  76  (carta  numerata  691,  recto,  lin.  9 — il). 
Classe  X,  n.°  78  (carta  42,  recto,  lin.  9—161,  Classe  X,  n?  160  (carta  numerala  31,  recto,  lin.  9— 
12,  carta  122,  recto,  lin.  6).  — Più  oltre  nel  medesimo  volume  (car.  208,  recto,  lin.  8—9)  l’esem- 
plare stesso  è indicato  cosi  : 

« 14  T teorica  PbncUrum  Ambio  de  Nigro  De  Janu.i.  * 

Si  è detto  di  sopra  che  i Codici  Strozziani  acquistati  da  Pietro  Leopoldo  I.  Granduca  di  To- 
scana nel  1785  furono  ripartiti  nella  Biblioteca  Mediceo-Laurenziana  e Magliabechiana,  ed  agli  Ar- 
chivi di  Firenze.  In  conseguenza  di  questo  riparto  la  Biblioteca  Magliabecliiana  divenne  proprietaria 
del  detto  codice  già  « Strozziano  in  Fog.  n?  176  » ora  « Palchetto  VI,  n.*l!4  ».  — Domenico  Ma- 
ria Manni  nella  sua  istoria  dei.  decamerone  parlando  de’lavori  di  Andalò  di  Negro  dice  (istoria  11 

DELjl  DECAMERONE  ||  DI  CIOVASM  fl  BOCC  VCCIO  ||  SCRITTA  ||  DA  DOMENICO  MARIA  MANNI  3 ACCADEMICO 
fiorentino  ||  IN  Firenze  .m.  d.  cc.  xxxxii,  pag.  26,  lin.  30—35;  pag.  27,  lin.  1)  : 

» Simigliantemcnle  nella  Biblioteca  Patavina  del  i le  prime  due  si  conservano  eziandio  nel  gran  tesoro  di 

> Tom  ra  asini  si  ravvisano  di  suo  le  appresso  opere  scritte  < Manoscritti  [2]  la  Libreria  del  Sig.  Carlo  Tommaso 

» a penna:  In  Tfteoricat  rianctarum:  In  Spheras  commvn-  * Strozzi 
» tarium  : Diverti  Trattati  di  Matlcmatica  : delle  quali  » 2 Cod.  176  in  fol.  » 

Il  codice  Strozziano  in  foglio  n.*  176  citato  in  questo  passo  della  detta  istoria  del  decamerone  è 
il  Magliabecliiano  « Palchetto  V),  n.°  114  » descritto  di  sopra. 

(1  ) Questo  esemplare  nel  precitato  catalogo  stampato  de'  Fonds  Latin,  n*  7272  (cataloous  || 
CODICUM  |l  MANOSCRIPTORUM  ||  BIBI.IOTUEC>E  REG1.E.  Il  PARS  T ERTI  A.  I|  TOMUS  QtlARTO  S,  eCC.,  pag.  333, 
col.  la,  lin.  23—25)  è indicato  cosi  : 

a Tlicorica  ili, Unliamm  omnium  tph«- 
» ranim,  circulorum  & plancUrum  a terra,  de 
a de  maguiludino  corura.  aulhorc  anooymo*  * 
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« Incipit  inlroducloriuin  «alile  neccssarium  ad  iudicia  astrologie  editum  a domino  andolo 
» de  nigro  de  nigro  (tic)  de  Janua  in  arte  astrologie  peritissimo.  Amen  », 

incomincia  nel  codice  stesso  (cnr.  102%  numerata  tot,  recto , col.  1,  Un.  7-13): 

« Codiacus  circulus  eslcirculus  signorum  cuins  circumfcrcntia  d iti iditur  in  .12.  partes  equa- 
» Ics  que  dicuntur  signa  », 

ed  ivi  finisce  (car.  173’,  numerata  170,  recto , col.  2%  lin.  28-32)  : 

« Si  ucro  questio  fuerit  nocturna  accipe  distanciam  que  est  intcr  Innam  et  solem  cum  sue 
» cessione  signorum.  et  procede  ut  sopra.  » (I). 

Esemplare  citato. 

Un  indice  alfabetico  di  manoscritti  della  Biblioteca  Altieri  di  Bontà  fu  pub- 
blicato da  Federico  Binine  nella  sua  opera  intitolata  « bibliotiieca  ||  i. limoli \.<i  na- 

» NVSCRIPTORVM  jj  ITALICA.  |j  INDICE*  BIBLIOTIIECAR  VH  ITAI.IAE  I]  KX  SCHF.DIS  MAIBRI  ESLINGBN- 
» SIS,  HAENEI.il  § LIPStEN'SIS , fiOTTLINGII  IENBNSIS,  CAR.  [|  WITTII,  SVISQVB  PROPRIIS.  []  IN 
n SVPLES1ENTVM  ITIXER1S  ITALICI  [|  CONGKSSIT  ||  FRIDERICVS  BLVHB  ||  I.  C.  IIAMBYRGENSIS.  j'cOT- 
» TINGAE,  ||  IMPENSIS  BIBLIOPOLI!  WETERICIAXI.  | 1834  » (pag.  159,  1 ì II . 4-35  ; pag. 
160-109;  pag.  170,  lin.  1-11).  In  quest’ indice  intitolato  (bibliotiieca  l|  librorvn 
man vscriptorvm  ||  italica,  ccc.,  pag.  159,  lin.  1-3)  « E.  Bibliothcca  Alteriana.  |j 
» Indice  de'Manoscritti  della  biblioteca  Altieri.  | (Iter  Italicum  JU,  176.  177.)  » 
si  legge  (B’BLIOTIIECA  ||  LIBRORVN  JIAN  VSCRIPTORVM  |j  ITALICA, eCC.,  pag.  164,  Un.  24-25):  . 

« de  Nigro,  Andati  de  lamia,  Introduclorinin  ad  iudicia  astrologiae. 

» Fogl.  memltr.  V.  E.  5.  » 

In  questo  passo  della  delta  edizione  intitolata  « bibliotiieca  l|  librobvm  maxvscri- 
» ptorvm  jj  italica  »,  ccc.  è indicato  un  esemplare  manoscritto  dello  scritto  in- 
dicato di  sopra  sotto  il  n.°  9. 

Il  Sig.  Principe  D.  Emilio  Altieri  possiede  e conserva  nel  suo  Palazzo  in 
Roma  un  indice  de’manoscritti  della  già  Biblioteca  Altieri.  Questo  indice  è un 
volume  in  foglio,  composto  di  187  carte  non  numerate,  delle  quali  le  3*-186* 
contengono  l'indice  alfabetico  per  nomi  d’autori,  legato  in  cartone  coperto  ester- 
namente di  pergamena,  con  6 scompartimenti  sul  dorso,  formati  da  5 cordoni 
interni.  Nel  2°  scompartimento  è scritto  a penna  : * Index  ||  Manu-!!scriptor  ». 

La  carta  2*  (recto , lin.  3-22)  contiene  uno  scrìtto  intitolato  (lin.  1-2)  « al. cortese. 

» LETTORE  !|  MICHELANGELO  . MARIA  . FAGNA.Nl  »,  C in  data  (Hit.  22)  del  « P.mo  Gelili.0 
» 1690.  » In  questo  indice  (car.  Il",  recto,  lin.  2)  si  legge: 

« Andalus  de  Nigro  de  Janua,  de  Astrologia.  Pii.  13.  Leti.  A.  Nuin!  5.  » 

E da  credere  che  il  manoscritto  citato  in  questo  passo  del  detto  indice  sia  il 
medesimo  citato  dal  Blumc  nel  soprarrecato  passo  della  detta  edizione  intitolata 

« BIBLIOTIIECA  |j  I.IBRORVM  MANVSCBI PTORVM  | ITALICA  »,  CCC. 

E noto  che  alcuni  anni  sono  furono  venduti  tutti  i libri  stampati  ed  una  gran 
parte  dei  manoscritti  della  Biblioteca  Altieri,  dei  quali  non  rimane  che  una  pic- 
cola parte.  Fra  questi  per  altro  non  trovasi  alcun  esemplare  manoscritto  d’  al- 
cuna opera  di  Andalò  di  Negro. 

10.  Canones  super  nlmanach  Profatii. 

Codice  Fondi  Latin , n.°  7272  (car.  70%  numerata  69,  verso;  car.  7 1 *-85% 
numerate  70-84).  Il  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  70*, 
numerata  69,  verso,  col.  1%  lin.  1—  5)  in  inchiostro  rosso  : 

« Incipiunt  canones  super  almanach  dicti  profatii  in  quanto  tempore  piancte  cumini  zo- 
» diaemn  compositi  a domino  Andato  de  Nigro  de  Janua  » (2), 

(1)  Questo  esemplare  è indicato  nel  suddetto  catalogo  stampato  de’ Fonds  Latin,  n.*  1—8822  (ca- 
TALOO0S  II  CODICCM  ||  MANCSCRI PTORCM  !|  BIBLIOTHCClE  REGIAE.  ||  PARS  T ERTI  A ||  TOMUS  QUARTOS  , 
ccc.,  pag.  333,  col.  1%  lin.  26—27,  Cod.  vnM  cci.xxu,  8!). 

(2|  Jacob  ben  Machir  ebreo  di  Montpellier, conosciuto  dai  Cristiani  sotto  il  nome  di  «Profiat» 
o « Profatius»,  c del  quale  un'opera  è citata  in  questo  titolo  colle  parole  « almànach  dicti  profatii  », 
fiori  nella  seconda  metà  del  deeimoterzo  secolo,  e ne’ primi  anni  del  decimoquarto  ( Philosophie || 
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incomincia  nel  codice  stesso  (car.  70%  numerata  60,  verso , col.  I,  lin.  6-11): 

« Qvia  in  arte  astronomica  modus  rquandi  planetas  per  tabulas  arabicas  uel  latinas  nimis 
» crai  didìcilis  et  tediosus  multi  conati  sunt  iuucnirc  et  Tacere  aliquain  viatn  leucm  per 
» quam  ballerò  possint  equationcs  datorum  planctarnm  », 
ed  ivi  finisce  in  tronco  (car.  85%  numerata  84,  verso , col.  2*,  liti.  29-33,  e 
margine  inferiore)  : 

« quo  .2.  lince  demonslrant  diffcrcntiain  siuc  distantiam  in  zodiaco  que  est  inter  coniun- 
» etionem  iieram  et  coniunclioncm.  » (1) 

Esemplare  citalo  : 

11  Sig.  De  Simoni  ha  avvertito  (pag.  317,  lin.  43-47),  che  in  un  codice  della 
Biblioteca  Nazionale  di  Firenze,  contrassegnato  « Sezione  Magliakechiana,  Pal- 
li chelto  11,  n.°  67  » (già  Classe  Vili,  n.°  32)  (car.  154*,  numerata  129,  recto , lin. 
1-6;  si  legge  il  titolo  seguente  : 

« Subscripte  sunt  llegulc  Irniente  in  Almanac  Bone  memorie  dfìi  .G.  Episcopi  insti  In  n i periti 
» in  Astrologia.  Sub  doctrina  et  magistcrio  dfii  Andalo  de  nigro  de  Janua  magislro  in 
» scicntia  astrologie  qui  supradictos  canones  super  Almanach  Profatij  compilauit  Tecil  et 
» romposuil  et  crani  scripti  manu  propria  ipsius  Episcopi  ». 

Da  questo  titolo  apparisce  che  il  vescovo  menzionato  nel  titolo  stesso  trascrisse 
un  esemplare  de’drtti  Canones  super  alrnauach  Profeta , dc’quali  per  altro  non 
trovasi  alcun  esemplare  nè  in  questo  codice  nè  in  altro  manoscritto  della  Biblio- 
teca Nazionale  di  Firenze.  Non  mi  è noto  qual  Biblioteca  o persona  possegga 
ora  questa  trascrizione  (2). 

und  0 pbilosopbiscber  Srhrift,  allcr  der  Juden  . ||  Fino  hislorische  Skizze.  H Aus  don  Franzòsischen 
des  S.  Munk,  li  ni  i t ;|  orimi  tenuteli  und  erganzuenden  Aumorkungcn  lì  von  Dr.  B.  licerli  Leipzig,  1832, 
pag.  108,  lin.  27—39).  Compose  alcune  tavole  esistenti  in  manoscritti  Ebraici,  ed  in  una  traduzione 
latina  nella  (piale  esse  sono  indicate  come  « Almanach  di  Profalius  » (jewisii  i.iteratcre  , ecc. 
fromBthe  c.F.it  Max  of  m.  steinsciixeioer  , ecc.  loxdox,  ree.,  1857,  pag.  188,  lin.  10—13). 
Questa  traduzione  altro  non  contiene,  come  fu  avvertito  dal  Sig.  Sleinschncider , che  una  versione 
del  codice  Ebraico  « Marescallus  95  » ( Uri  454  ) della  Biblioteca  Bodleiana  d' Oxford  ( c.ata- 
l-OCl/S  11  CODIC0M  IIERBAEORUM  (|  IN  BIBLIOTHECa  BODLEIANA  II  Jt'SSU  CORATORCM  II  DIGESSIT  || 
et  11  notis  instruxitBM.  steinsCiineider.  ||  BEROLINI  Typis  Ad  Frifdlànder  il  1852— 1860 , col. 
1234,  lin.  30  — 35.  — BIBLIOTHECA  II  BilDr.r.IAN.E  il  CODICUM  ||  M ANUSCRIPTORUM  II  ORIEXTALIUM,  ecc. 
CATALOGL’S,  ecc.  A JOAN.NF.  URI  ||  CONFECTUS  ||  PARS  PRIMA.  ||  OXONII,  CCC.  MDCCI.XXX VII.  ||  CODICES 

manoso  ri  pti  debraici,  pag.  89,  col.  2*,  lin.  34— 41;  pag.  90.  col.  1",  lin.  1—5,  codkx  ccccliv). 
Di  questa  traduzione  latina  trovansi  esemplari  nei  Codici  seguenti:  Vaticano,  n.°  3125  (car.  1 — 8), 
della  Sagrestia  Vaticina  H.  30  (car.  1— 129)  — Medicci-Laurenziani  di  Firenze  Pluteus  AT HI,  Co- 
dex 1 (car.  2—61)  c Pluteus  XVIII , Codex  I (rar.  115—119),  — Biblioteca  Marciana  di  Venezia 
Codice  CCCLXIII  (car.  6—33),  — Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  Fondi  Latin,  n®  7286  B ( car. 
3—7)  c n!  7408  A (car.  2—73),  — I.  R.  Palatina  di  Vienna  Codice  n!  2492  (car.  76—79),  — Uni- 
versità di  Leida,  Scatiger,  n.*  30  (car.  42—43),  — Bodleiana  d'Oxford,  Digby  114  (car.  17—37), 
Digby  176  (car.  86—174),  Attintole  309  (car.  162 — 179),  liatelinson.  MS,  C.  17  (car.  73—141),  — 
Cambridge,  University  College  XLI  (car.  47—50)  , Gajus  & Gonvile  College  141  (car.  247— 255), 
Cbrist  Churcli  College  n?  347  icar.  4 — 7).  Quindi  i « Canones  super  almanac  profalio  » di  Andalò  sono 
relativi  alla  detta  tavida  di  Jacob  ben  Machir. 

(I)  Questo  esemplare  indicato  nel  suddetto  catalogo  stampato  de’  manoscritti  Fornii  Latin,  n.* 
1—8822  (c ATALOGUS  II  CODICI]  M ||  MANUSCRIPTORUM  ||  BIRLIOTHECAE  REGIAE.  ||  PARS  Z Efir/^jlTOMUS 
yUARTTJS,  ecc.,  pag.  333,  col.  l»,  lin.  21— 22.  Cod.  vii  M CCLXX li,  6.°) è immediatamente  preceduto 
nel  detto  codice  Fondi  Latin,  n°  7272  (car.  69%  numerata  08;  car.  70*.  numerata  69,  recto ) da  unii 
scritto  che  nel  medesimo  codice  (car.  69*,  numerata  68,  recto,  col.  !%  lin.  1 — 4)  è intitolato  in  in- 
chiostro rosso  : « Proemimi!  canonuin  almanach  Profacii  Judci  de  Monte  pcstilano  de  equationibus 
» pianeta  rum  ». 

s (2)  Subito  dopo  questo  titolo  trovansi  nel  detto  « Palchetto  il,  n?  67  » le  regole  in  esso  menzio- 
nate, ebe  nel  codice  medesimo  (car.  154*,  numerata  129,  recto,  lin.  7 — 9)  incominciano: 

< In  primis  super  Tabulam  .Saturili,  que  est  prima  Tabula  Almanach  profatij 
> Salumai,  io  paragratiuac  .SO.  annorum  consumai  Jurc  est  pianeta  frigidaì  et  diva»  a* 
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1 1 . Liber  iudiciorum  infirmitatum. 

Codice  Vaticano  n.°  4082  (car.  198%  numerata  196,  recto , col.  1,  lin. 
7-43,  col.  2* *,  verso  ; car.  199*-210%  numerate  197-208;  car.  211%  numerata 
209,  recto,  col.  l,lin.  1-3 1).  11  medesimo  esemplare,  intitolato  in  questo  codice 
(car.  198%  numerata  190,  recto , col.  1,  lin.  1-3)  in  inchiostro  rosso: 

« Incipit  liber  iudiciorum  iiifirmitatum  et  dividitur  in  duas  partes  quaruin  prima  de  Judi- 
» cijs  infìrmitatum.  2*  de  elertionibus  in  faciendis  minutionibus  sanguini*  et  medicinis 
» seu  farmacijs  exihendis  et  faciendis  vnctionibus  » (1), 
è composto  1°  di  un  proemio  contenuto  in  questo  codice  (car.  198%  numerata 
196,  recto , col.  1,  lin.  7-34,  col.  2%  lin.  1-19),  ed  ivi  intitolato  (car.  198*, 
numerata  196,  recto , col.  1,  lin.  8-13)  : 

« Magnifico  et  egregio  viro  domino  Jobanni  de  lava  militi  regio  Canbellano  magistro  ho- 
» stiario  et  tunc  vicarie  regni  regenti  suus  andato  de  nigro  de  Janua  scruiendi  promptitu- 
» dinciu  et  salotem  »; 

2.°  di  un  trattato  diviso  in  due  libri  (il  primo  dei  quali  diviso  in  16  capitoli, 
ed  il  secondo  in  13).  Il  primo  capitolo  del  primo  di  questi  due  libri  incomincia 
nello  stesso  codice  (car.  198*,  numerata  196,  recto , col.  2*,  lin.  21—23): 

<(  Capitolimi  prillimi)  de  liijs  que  considerando  sunt.  Primo  et  ante  omnia  quere  et  consi- 
» dera  gradoni  asceudcntein  ». 

L’ultimo  capitolo  del  secondo  de’medesimi  due  libri  finisce  (car.  211%  numerata 
209,  recto,  col.  1%  lin.  29-31): 

« Juppilcr  est  bonus.  Venus  et  luna  sunt  mediocres.  Satumus  est  malus  mercurius  secun- 
» doni  qund  inucnitiir  ». 

Nel  medesimo  codice  (car.  211*,  numerata  209  , recto , col.  l , lin.  32-33)  si 
legge  in  inchiostro  rosso  : 

« Kxplicit  liber  de  judieijs  infirmitatiim  secondimi  Andcloncm  de  Nigro  de  Janua  ». 

12.  Astrologia  de  urina  non  visa. 

Codice  Vaticano,  n.°  4082  (carta  212%  numerata  210,  recto , col.  1*,  lin. 
6—39,  col.  2%  verso;  carta  213*,  numerata  211,  recto  e verso;  carta  2 1 4*,  nume- 
rata 212,  recto , col.  i“,  lin.  1-14).  Il  medesimo  scritto  intitolato  in  questo  codice 

ed  ivi  finiscono  (car.  157*,  numerala  132,  vertn,  lin.  13—15)  : 

t quoti  si  non  Inucniatur  numerili  «litlcTvnlic  predirle  Soluto  quereliti  io  ca  nutnertts  ei  propinqnior  minor  (amen  co  ...  » 

Nelle  linee  1—6  del  recto  della  caria  158*,  numerata  133,  del  precitato  codice  Magliabecbiano  « Pal- 
» chelto  II,  n*  67»  si  legge  come  fu  detto  di  sopra  (pag.  319,  lin.  41 — 43): 

« Noia  Iti  Crateri  pia  notabili*.  estrada  de  «lictis  et  Rfteriptis  ante  et  superius  memorati!  duminorum  Andato,  et  .G. 

» c£i  Intuì  ani  siti*  nrccuaria  et  oportuna  ||  addenda  et  minuetula  1.  in  Equationibus  PlaiicUnim  ad  habendam  Pianeta)  rerc 

* E quatta  ad  veroni  locum  cq*  in  nostro  Silo  neap.w  » 

Subito  dopo  queste  parole  trovasi  nel  codice  stesso  (carta  numerata  133,  recto,  lin.  7 — 32,  cerio,  lin. 
t— 3)  uno  scritto  che  incomincia  nella  carta  stessa  (redo,  lin.  7)  : 

< In  primis  addere  debemus.  Silurilo  in  qoalibct  Rcuolulionc  », 

c Unisce  (verso,  lin.  3)  : 

r Sic  Rcstant  et  debemus  addere  | Loco  Lune  — — — 2.  50.  56.  a 

Il  detto  codice  « Palchetto  II,  n!  67  » è scritto  di  varii  caratteri  dei  secoli  XIV,  XV  c XVI,  c com- 
posto di  271  carte,  delle  quali  le  1* — 25’,  213*— 216’,  270*,  271*  non  sono  numerate,  e le  rimanenti 
sono  numerate  coi  numeri  1—187,  1—53.  Le  carte  5*— 17*  di  questo  codice  contengono  un  catalogo 
scritto  di  mano  di  Vincenzio  Foliini  ed  intitolato  nella  prima  linea  del  recto  della  prima  di  tali  carte 
« OPERVM  semes».  In  questo  catalogo  (Codice  Magliabecbiano  Palchetto  II,  n.°67,  car.  10*,  11*,  recto, 
lin.  1—16)  sono  indicati  tanto  lo  scritto  indicato  nel  presente  catalogo  sotto  il  n?  10,  quanto  l’altro 
indicato  in  principio  della  presente  nota- 

(Il  Tra  le  linee  5—7  della  colonna  prima  del  recto  della  carta  196  del  detto  codice  Vaticano  n.° 
4082  trovasi  scritto  in  inchiostro  nero,  di  diversa  mano: 

« Aodeolui  Janucnii»  a. 
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(caria  212’,  numerala  210,  recto,  col.  l*,  lin.  5)  : « Incipit  astrologie  de  vrina  non 
» visa  »,  incomincia  nel  codice  stesso  (carta  212*,  numerata  210,  redo , col.  1*, 
lin.  G-7)  : 

«Ne  ignorando  nel  pntius  inuidic  redarguar»,  , 
ed  ivi  finisce  (carta  214,  numerata  212,  recto,  col.  I*,  lin.  12-14)  : 

« Et  ego  cuoi  aliquem  in  cura  haberem  cnm  et  crii  ex  thcorica  et  phisica  »(1). 

13.  Canones  modernorum  astroiogorum  de  infìrmitatibus . 

Codice  Vaticano,  n.°  4085  (carta  15*,  numerata  11,  recto,  lin.  2-34,  verso; 
carte  1 6*— 3 1",  numerate  12-27).  Questo  scritto, intitolato  nel  medesimo  codice  (carta 
15*,  numerata  11,  recto,  lin.  1):  « Canones  modcruoruin  astroiogorum  de  infìr- 
» mitatilms  »,  incomincia  nel  codice  stesso  (carta  15*,  numerata  11,  recto,  lin.  2-3): 

« Qualitatcs  morborum  et  accidcntia  infirmitntum  nossc  cupientibus  maiora  duo  luminaria 
» precipue  observanda  sunt  », 

ed  ivi  finisce  (carta  31*,  numerata  27,  verso,  lin.  20-28)  : 

« Pianole  anioni  ad  hoc  bonum  sunt  Sol  qui  est  inelior  omnium  planetarum  dislocando  fri- 
» gidns  et  humidos  in  hoc  mense  in  diuinalinnc  lune  est  bonus  sed  augmcntalionc  non 
» Jupilerct  luna  sunt  mediocrcs  Saturni»  est  malus  Mercuri*  sccundum  quod  inuenitur  ».  (2) 


(1)  i.a  Biblioteca  Vaticana  possiede  un  manoscritto  intitolato  nella  3*  sua  pagiua  « Inventarimi]  li 
» Manuscriptorum  il  Latinorum  II  Bihliothecae  Vaticanae  II  Tomus  Quinlus.»  In  questo  manoscritto  (pag. 
100.  lin.  4—25;  pag.  101,  lin.  1 — il)  il  precitato  codice  Valicano  n*  4082  trovasi  descritto  cosi  : 


« 4082  TRACTATCS  .Ir  optici  «ine  protprclitia.  Amiti. 

* Magittri  111. i*i)  de  Parma  TracUlus  du  Thcorica  Pio* 
» netarum 

* Item  de  moiu  Soli*  Anon. 

* It.  ComenUriii  in  Trartatu  de  Sphcn  Auon. 

* il(  Queitio  V ir  ti  ni  omnci  impressione*  qua»  sunt  in  par* 
» le  superiori  acri*  regioni»  tint  eitudem  s peci  ri,  ucl  ad 

• inuiccm  dilIVrant 

a VCmm  materia  Comctarum  mtt  rieletti»  rei  dementali* 

» It f TrasUtu*  de  Eccentrici»  et  Epicicli* 

» Nicol."  Orcm  de  inconimcnmrabilitate  motuum  c<elc«lium 
a Eiusdcin  Algoritmua  proportiunum 
a De  «igni*  cedetti  bus,  et  iudicij»  Ano». 

» Hom.tr  de  nalivititibui 

* Fragmcntum  riuidem  rri 

» lidi  All/*reg'-l  de  iudiciit  istmrù 

» Peregrini  de  Maricciurt  Epistola  de  Magncto  ad  I»a* 
a gerum  de  Faneourt 

» Sub  qUA  in  Tcrtia  parte  agitur  de  Artifìcio  Roti  nio- 
a tu»  perpetui 

a Andrlou»  de  Nigro  lami  rii  de  iudicij»  infìrmiUtù 

* Eiusdem  de  infusione  spcrmati* 

> Eiutdem  Aerologia  de  Vrina  non  vita 

a Hrrmclii  liber  Ini  agi  mi  lignorù  cum  additionibui  Ar 
» tuldi  de  Villanom 

» Introitici  io  de  naturi»  signor ù et  e*»e  corum,  et  quw  ima- 

• ginci  cum  stai  a facicbu»  oriuntur 

> Il  erme*  de  anuli»  acu  de  stelli»,  lapidili»»  et  berlo»  vita 

• cum  tigni*  acu  charactcribu»  ad  amili»  con  Sdendo» 

* Iti  de  iudtrija  aitrorum  anon. 

> Ite m Tractalu*  reuolutioiiù  orto  ]>nrte*  continms  cù 
» aui»  Tabuli».  Anon. 

a Ex  pap.  c.  ».  n.*  342  ant.  in  fol.  ordt  a 


Inlcr  l’hiticac  cumid.®!* 


Super  thcorica  Piatici. 

47 

Moiictur  Sol  sub  circuì» 

60 

Trac  Ut  tu  de  sphera 

67 

82 

33 

Cum  inferiori!  Agnilio 

87 

/rnoneiu  et  Crispum 

97 

Vn.i  mcdicU*  aie  scrib. 

109 

Zodi.tcu»  diuiditur  in 

121 

Ditit  Homar  Rimai 

140 

Quicunc)  vero  deciderai 

153 

In  nomine  Od  incipit 

161 

Iste  Trac  tatù»  de 

193 

In  hoc  aulctu  tapinilo 

195 

Mag.co  et  egregio  viro 

196 

Ester  Ptolomeus  et 

209 

Ne  ignoraotia  vcl 

210 

Inqilit  Magiitr. 

213 

Arti»  natura  eft  ignita 

215 

Inter  multa  autem 

219 

postq.  nouiiti  introd.m 

223 

P."1  cap.  ci  de  tabuli» 

252 

In  questo  posso  colle  parole  « Eiusdem  Astrologia  de  Vrina  non  visa  » (reggasi  la  linea  42  della 
presente  pagina  3G6)  è attribuito  ad  Andato  di  Negro  lo  scritto  che  di  sopra  (pag.  3G5,  lin.  23—30)  si  è 
eletto  trovarsi  nelle  carte  210—212  del  precitato  Codice  Vaticano  n.*  4082.  Da  niun  passo  per  altro 
di  questo  codice  ciò  risulta. 

(2)  Nel  detto  manoscritto  intitolato  « Inventarimi)  Il  Manuscriptorum  li  Latinorum  lì  Bihliothecae 
» Vaticanae  ||  Tomus  Quintus  » (pag.  102,  lin.  10—16)  si  legge  : 

t 4085.  Z.KI.1S  Aiihoriscni  de  viKulitiot  et  dignitilì- 
» bu»  pimela^ 

» Fi|.osilio  nomini»  Astrologale  Anon. 
a Qualità»  et  significatio  duodecim  domorù  et  de  natu- 
a ri»  quartarù,  et  qualitatibns  , cari»  et  alia.  Anon. 
a Zaelu  dormala  uniuersalia  de  iodici}»  in  ter  rogai  tonù 
a Andati  de  Nigro  canone*  indicio ^ inlìrmatum 


Circulu»  diuiditur  i 
Ccntadaula  ide»t  « 
8 


Sì  inlciTOgatu»  fucris  9. 
Qualitatcs  morboru  li.  a 
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14.  Ratio  diversitatis  partus. 

Codice  Vaticano  n.°  -1085  (car.  32%  numerata  28,  verso,  lin.  3;  car.  33* 
-34*,  numerate  2'J-30).  Questo  esemplare  intitolato  in  rosso  nel  medesimo  codi- 
ce Vaticano  (car.  32*,  numerata  28,  verso,  lin.  2)  : 

« Balio  diuersitatis  partus  scciindum  Andcolum  de  nigrodejanua  », 
incomincia  nel  medesimo  codice  (car.  32*,  numerata  28,  verso,  lin.  3)  : 

« Mense*  cmhrionis  nttribuuotur  domibus  et  planetis  hoc  modo  Prinnis  meusis  impregnationis  », 
ed  ivi  finisce  (car.  34*,  numerata  30,  recto , lin.  15-17)  : 

« secundum  rationem  aliorum  planctarum  maxime  cum  sol  aut  alius  pianeta  quam  luna  sit 
» alcocodeus  conceptoris  ». 

1 5.  Tractatus  quadrantis. 

Codice  da  me  posseduto,  e contrassegnato  n.°  320  (car.  67*,  numerata  66, 
e 68*  numerata  67,  recto,  verso,  col.  1,  lin.  1-24).  Questo  esemplare  incomin- 
cia nello  stesso  codice  (car.  67%  numerata  66,  recto,  col.  1,  lin.  1-4)  : 

« Nomina  quadrantis  sunt  hec.  Priinitus  in  centro  est  A linea  preccdendi  ad  inanum  dcxtc- 
» rain  versus  siuislram  veniendo  ad  punctum  dicitnr  orizons  rectus  ». 
e finisce  nel  codice  medesimo  (car.  68*,  numerata  67,  verso,  col.  1,  lin.  22-24): 

<(  I.iber  clcratur  in  spera  rccta  cum  G.  55  M,  46  Et  cum  totidem  simul  iunti  eleuatur  in 
» spera  obliqua  ». 

Subito  dopo  nello  stesso  codice  (car.  68*,  numerata  67,  verso,  col.  1,  lin.  25- 
26)  si  legge  : 

« (f  Explicit  tractatus  quadrantis  compo>ilus  ad  (sic)  domino  Andato  de  Nigro  de  Janna  » (1). 

II. 

LAVORI  CITATI 

I . Diversi  Tractatus  Mathematici- 

Monsignore  Giacomo  Filippo  Tomasini  nato  in  Padova  nel  giorno  17  di  no- 
vembre del  1595  (2),  ed  ivi  morto  nel  giorno  13  di  giugno  del  1655  (3)  è au- 
tore d'un’  opera  intitolata  « uibliotiiec.f.  ||  patavi.nae  | manvscript.*  [|  pvblic*  |[  & || 
» pbivatab.  quibus  diuersi  Scriptores  hactenus  incogniti  j|  recensentur,  ac  illu- 
» strantur.  Studio  Opera  [|  iacobi  piiilippi  tomasini  [j  Sac.  Theol.  Docl.  Pat. 
» Canonici  SectUaris  ||  S.  Georgi]  in  Alga  Vcneliarum ■ ||  ad  li  illvstrissimvm  & 
» re  verendissix  vm  ||  d.  FRAXCiscvu  viTELLiVM  ||  Arcbicpiscopum  riiessalonicensem 
» &c.  ||  Pro  ss.  d.  y.  prbaso  mi.  <&  Sede  Apostolica  j|  apud  Sercniss.  Renip. 
» Venctam  Nuntium.  ||  Vtini,  Typis  Nicolai  Sebiratti,  mucxxxix.  |j  stperiorvu  per- 
» Missr.  » In  quest’opera  (pag.  107,  col.  5-6;  pag.  108-114;  pag.  115,  col. 
1*— 2*)  trovasi  un  catalogo  immediatamente  preceduto  nell’opera  stessa  dalle  pa- 
role seguenti  (bibliotuec,e  |j  patavina,  ccc.,  pag.  107,  lin.  22-26)  : 

« Ni  col  aps  trip  isasts  Professione  Theorica  longoq’: 
n mtdendi  usu  iam  prouecta  alate  apud  no*  Celebris  à llernardo  Patre 
» Medico,  <&à  Malthao  Macino  Philosopho  sua  alate  celeberrimo  cum  egre- 

In  questo  passo  è attribuito  ad  Andalò  di  Negro  il  precitato  scritto  intitolato  « Canones  moderno- 
« rum  astrologorum  »,  clic  in  fatti  comincia  (vedi  sopra,  pag.  366,  lin.  tt)  colle  parole  « Qualitates 
» morborum  »,  ccc.,  c nella  carta  numerata  11  indicata  col  numero  « 11  » nel  passo  medesimo. 

(1)  Questo  esemplare  è indicato  dal  Narducci  (catai.oc.o||di  manoscritti,  ccc.,  pag.  144,  lin.  21 — 22). 

(2)  BIOGRAFIA  II  DEGÙ  n SCBtTTORt  PADOVANI  II  DI  j|  GIUSEPPE  VEDOVA  II  VOL.  H.  Il  PADOVA  ||  COI 
TIPI  DELLA  minerva  Q mdcccxxxvi,  pag.  334,  lin.  8—10. 

(3)  BIOGRAFIA  II  DEGLI  fl  SCRITTORI  PADOVANI  ||  DI  ||  GIUSEPPE  VEDOVA  li  VOL.  II.,  pag.  336  , 1ÌD. 
4—26. 
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» gria  Bibliotheca  imbuii  Volumina,  qua  hodiè  apud  Virum  nobilem  Recto- 
» rem  nepotcm  tn  adibus  clegantitsimis  in  vico  S.  Bernardini  videntur  ». 

In  questo  catalogo  (bibliotheca  j|  patavinae,  ecc.,  pag.  109,  col.  2%  lin.  6-7)  si 
legge  : 

a Diuersi  Tracia tus  Malliematici  An- 
» dall  de  Nigro  de  lamia,  f.  eli.  vct.  » 

Questo  passo  del  catalogo  medesimo  ci  mostra  clic  nel  1639  Ettore  Trevisani 
possedeva  un  manoscritto  contenente  varii  trattati  matematici  d’Andalone  di  Ne- 
gro, clic  per  altro  non  sappiamo  quali  fossero. 

2.  Iti  Sphaeram. 

Nello  stesso  catalogo  di  libri  posseduti  nel  1639  da  Ettore  Trevisani  (biblio- 
thec.e  lj  PATIVI?» AB,  CCC.,  pag.  112,  col.  2%  lin.  4-5)  si  legge  : 

« Mag.  Andalij  de  Nigris  in  Spha:- 
» rani.  coni.  f.  eh.  » 

Questo  lavoro  di  Anelalo  è lo  stesso  che  il  P.  Oldoini  chiama  « Commcntarium 
» in  Sphaeram  » (1),  ed  il  P.  Spotorno  « Commentarj  sopra  la  sfera  » (2). 

3.  Astrolabium. 

Più  oltre  nel  catalogo  stesso  (bibliothec.e  j]  patavi.nas,  ecc.,  pag.  112,  col,  2% 
lin.  9)  si  legge  : 

« Astrolabium  Mag.  Andali  f.  eh.  » 

Lo  scritto  così  indicato  era  forse  uno  de’lavori  indicati  di  sopra  sotto  i nume- 
ri 1,  2,  5.  (3). 


(11  « In  Bibliotheca  Antoni)  Gastaldi  Medici  in  Urbe  Abinti-j|millcn$i  esse  scinius  Andalij  de 
» Nigris  novam  Theoricam  !!  Planctarum  de  figura,  et  motu  Solis;  & in  Patauina  ||  Commcntaria  ejus- 
» dem  in  Sphajrain  , in  Theoricas  Pla-||netarutn , Astrolabium,  ncc  nou  Tracia  tus  alios  plures  in|| 
» Mathematica  » (atiiekaevm  y ligvsticvm  S)  sev  syi.labvs  II  scriptorvm  ligvrvm  ||  sec  kon  U sar- 
ZANENS1VM,  AC  CYRSENSIVM  |1  REIPVBI.lCAK  GEMYEKSIS  li  SVDDITORVM  ||  Ab.  ||  AVGVSTINOOLDOINO,  CCC., 
pag.  19,  lin.  32—37;  pag.  29,  lin.  1—3). 

(2)  « Dal  P.  Oldoini  abbiamo,  che  scrivesse  similmente  B i canoni  sopra  reffemeride  astronomica 
» del  fare  |j  le  preposizioni  ; il  centiloquio  di  astrologia;  che  tl  voltasse  del  greco  un  sermouc  del  Pa- 
li triarca  Ani-||cclo;  che  componesse  commentarj  sopra  la  sfera , ||  ed  altri  trattati  di  matematica  » 
(storia  ||  letteraria  ||  Della  Liguria  li  Tomo  Secondo,  ecc.,  pag.  152,  lin.  4—9).  — Più  oltre  il  P. 
Spotorno  scrivendo  (storia  ||  letteraria  H Della  Liguria  11  Tomo  Secondo,  pag.152,  lin.  23—23): 

c II  trattato  della  «fera,  che  al 
» aveva  in  Parigi,  cd  io  Padova,  non  lo  terrei  per 
» divi  rio  do* Commentari  sopra  la  sfera,  a 

mostrasi  inclinato  a credere  identici  il  lavoro  che  il  Tomasini  indiea  così  « in  Sphaeram  coni.  » col 
« Tractatus  sphcrac  »,  del  quale  sono  descritti  di  sopra  (pag.  3G0,  lin.  1 — 17;  pag.  36t,lin.  1 — 15) 
dua  esemplari  manoscritti  ora  esistenti. 

(3)  Nel  suddetto  catalogo  di  manoscritti  di  Ettore  Trevisani  pubblicato  dal  Tomasini  si  legge 
(BIRI.IOTHCCX  11  patavinae  II  Maw:script£  Il  pvblic*  li  &||pRtvAT ae,  ecc..  pag.  112,  col.  2*,  lin.  4—9)  : 

v Mag.  Andalij  de  Nigris  in  Sphae-  «•  Plani *ph»rium  Ptolomiei  f.  eh. 

a ram.  com.  I'.  eh.  * a Drmonttrstio  figura  Scclorit  f.  eh. 

» In  Theorùs  PlaneUrum.  f.  eh.  » Aslrolatium  Mag.  Andali  f.  eh.  a 

Ora  nulla  dimostra  clic  i due  lavori  indicati  in  questo  passo  del  catalogo  medesimo  così  : 

' c In  Tlicorias  Planctarum  f.  eh. 

a Planispharrium  Ptolumrei  f.  cb.  > 

siano  di  Andati)  di  Negro.  Quindi  è chiaro  l.°  che  per  errore  il  Soprani  (li  scrittori  |l  della  li- 
Gviy a,  ecc.,  pag.  17,  lin.  34—35;  pag.  18,  lin.  I)  dice  registrato  sotto  il  nome  di  Andati)  di  Negro 
nella  detta  opera  del  Tomasini  a pag.  114,  col.  2*  : 

« In  Theoricas  Planetarttm,  N.  S.  in  foglio.  » 

2.*  che  per  errore  è asserito  dal  Manni  (storia  lj  del  !]  decamerone,  ecc.,  pag.  26,  lin.  30—33)  rav- 
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4.  Praxis  Arithmeticae . 

Nella  detta  opera  di  Monsignor  Tornasóli  intitolata  « bibliothecae  |j  fatavi  Ni  », 
ecc.  (pag.  122  , col.  3* *-4*)  trovasi  un  catalogo  che  nell’opera  stessa  (pag.  122, 
linee  lunghe  2-4)  è immediatamente  preceduto  dalle  parole  seguenti  : 

« Apud  Ex  celi.  niEROxrtivti  de  Sàkcta  sor  ni  a 
» Philosophios  Dottorerà  rumina  expectatinnis  iuuenem  , iamq\  maio- 
ri  rum  suorum  exrmplo  /Et  culo  pii  sacris  feliciter  initiatum  ». 

In  questo  catalogo  (bibliotiiec.e  ||  patavinae,  ecc.,  pag.  122,  col.  3%  lin.  31-32) 
si  legge  : 

« Praxis  Aritmetica:  Andati  de  Nigro 
» de  lamia.  » 

Niun  esemplare  manoscritto  ora  esistente  si  conosce  di  questa  # Praxis  Arilh- 
» meticce  » di  Àndalò  di  Negro  (1). 

5.  Cartone*  super  Alrnanac  in  (pianto  tempore  Planetae  discurrunt  Zodia- 

cum  (2). 


visarsi  « di  suo  » (cioè  di  Andatone)  netta  « Biblioteca  Patavina  » , (cioè  nell'  opera  del  Tomasini 
intitolata  « ribi.iothec.e  patavina:  »,  ccc.)  un’  opera  « In  Theoricas  Planetarum  » ; 3?  che  anche 
il  Barone  de  Zach  asserì  senza  fondamento  essere  di  Andato  di  Negro  lo  scritto  « In  Theoricas  Pia- 
ti netarum  in  fol.  »,  citato  dal  Tomasini  (Zeilschri fi  U fUr  11  Astronomie  , ecc.  herausgegeben  von  B. 
von  Lindenau  und  J.  G.  F.  Bohncnberger,  ccc.  Vierter  Band,  ccc.,  pag.  34,  lin.  3— 13). 

Un  catalogo  di  astronomi  compilato  da  Eduardo  Slierburne  trovasi  nella  edizione  intitolata 
« thè  ||  spiierb  II  of  11  Marcus  Manilius  0 ma df.  an  11  EttotisH  poem:  li  with  ||  Annotalions  11  and  an  || 
» asthonomical  U appendix.  Il  Ity  U Edward  Siierbcrnt.  Esquire.  ||  london,  li  Printed  for  Natlianael, 
» Brookc  at  thè  Sign  of  tlie  Angel  in  Comhit,  near  U lhe  Royal  Exchange,  MDCi.xxv  » (appendix. 
pag.  6—126).  In  questo  catalogo  intitolato  nella  edizione  stessa  (tiie  ||  spiiere  ||  or  ||  Marcus  Manilius, 
ecc.  appendix,  pag.  G,  lin.  1 — 5):  « a II  cataloguf.  || Of  thè  most  Eminentil  astronomer.  il  Ancient 
» & Modem  » si  legge  « thè  ||  spheke  il  or  ||  Marcus  Manilius,  ccc.  appendix,  pag.  75,  lin.  23—25): 

t ANDAI. IUS  DE  MOKI  wrotc  De  Sphtrra  , in  Theorlas  Planetarum  , 

» Planisphttrium  Ptolemei  , and  Aitrolahium  , menliooed  l»j  'litoma  tintis  In  Bibltothec. 

» P atavi  n.  j et  extaut  among  Ihc  JJS.  of  yicolaut  Trivisanns.  » 

Per  errore  in  questo  passo  del  detto  catalogo  di  astronomi  c asserito  che  Andato  di  Negro  scrisse 
u in  Planisphaerium  Ptnlemaei  ».  Monsig.  Tomasini  in  un  passo  della  detta  sua  opera,  riportato  di 
sopra  nelle  colonne  i*  c 2'  della  presente  pagina  209.  menziona  il  « Planisphaerium  Tholomaei  », 
c lo  scritto  « In  Theorias  Planetarum  »,  qui  citati  dallo  Sherburne,  ma  senza  dire  che  essi  siano 
di  Andatone  di  Negro. 

Nel  titvi.vs  del  i.iber  vm  della  detta  opera  di  Corrado  Gesner  intitolata  «pandectarvm  sive  || 
» Partitionum,  ecc.  libri  xxi  »,  ecc.  si  legge  (pandectarvm  sive  U Parti tionum  uniuersaliuin  Con-j| 
radi  Gesncri  Tigurini,  medici  II  Et  phiiosophite  professo-|iris,  libri  xxi.ccc.  tic.vri  excvdebat  chri- 
SToenoRVs  ||  Kroschouerus,  Anno  ms  d.  xlviii,  carta  90,  verso,  col.  1*,  lin.  7—11): 

« De  Astrolabio  , Oronteo  Finju*  Amia-  » Joan.  Danck  de  Satonia,  Albertus 

* lo  , Hcrnutinu»  Co  ntr  acuta,  Alma*  » Magnut.  a 

• sjri,llcnricu.  Baie.  Joan.  Etlignrui, 

Questo  passo  del  « pandectarvm,  ecc-  i.iber  viii  »,  ecc.  del  Gesner  può  credersi  relativo  a cia- 
scuno de'lavori  indicali  di  sopra  sotto  i numeri  1,  3,  5 de’  1. avori  esistenti. 

(I)  Guglielmo  Libri  allude  ai  passi  riportati  di  sopra  della  detta  opera  dei  Tomasini  diceudo  (iiistoi- 
re||des||»ciences  matiièmatiql'E8j]en  Italie,  ecc.  PAR  GUILLAUME  i.ihri.||tome  second,  ecc.,  pag. 
201.  lin.  22  — 25.  — HISTOIRE  ||  Dr.s  11  SCIENCES  MATHÉMATIQUES  II  E.\  ITALIE,  CCC.  PAR  H GUILLAUME 
LIBRI  II  TOME  SECOND  II  DEUXIÈME  ÉDITION  ||  HALLE  */*  H.  XV.  SCHMIDT  0 1305,  pag.  201,  lin.  22— 25): 

« Tomasini  ( Bibliothecct  palavi  tur  manuscripta  t Utini, 

» 1639,  in-4,  p.  109,  113  et  122)  cite  pi  usimi  r*  ouvrages  manta- 
» Scrii*  d‘  Aodaloue  , qui  probablemcnt  ont  puri  deputi  , celai 
» cj tic  nona  rrgrcttons  le  plus  est  le  Praxis  Arit hmctlctw  a, 

i2)  LI  SCRITTORI  a DELLA  II  LIGVRIA,  eCC.  DI  RAFFAELE  SOPRANI,  CCC.,  pag.  17,  liti.  14  — 17.  — 

Bnlt.  di  Bill.  e di  SI.  d.  Se.  Hit.  m Fts.  I.  VII.  (Luglio  1874).  47 
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6.  Canones  super  Almanac  de  Proposi  tinnì bu  s fnciendis  (i). 

7.  Tractatus  de  Astrolabio  <&>  de  Quadrante  (2). 

11  P.  Alfonso  Chacon  (dotto  in  latino  Alphonsus  Ciaconius ),  morto  in  Roma 
in  età  di  59  anni  nel  giorno  14  di  febbraio  del  1599  (3),  cita  un  esemplare- 
manoscritto  di  quest’opera  nel  seguente  passo  della  sua  biblioteca  (4): 


bibliotheca,  ree.  Alidore  & Collcctore  r.  alfonso  ciaconio,  ccc.  parisus,  ccc.  mdccxxxv,  pag- 
141,  col.  1*,  lin.  11— 13.  — bibliotheca,  ccc.  Auclore  & Collcclorc  f.  alfonso  ciaconio,  ecc.  am- 
STEl.ODAMI,  ecc.  MUCCXXXAIIII,  col.  139,  liti.  11  — 13.  — ISTORIA  11  l>r.L  ||  DECAMEROXE  ||  DI  GIOVAN- 
NI ||  boccaccio  il  scritta  i»a  Domenico  maria  man  ni,  ccc.,  pag.  26,  lin.  18— 25.  — Zeitscbrifl  U fiir  || 
Astronomie  il  und  li  verwandtc  Wisscnschaftcn  , n berausgegeben  II  von  ||  B.  voti  i.indt-nau  und  I.  G.  F. 
Bobiienbcrgcr.  |[  Vicrlcr  Band,  ecc. , pag.  33,  liti.  9—13.  — elogi  ||  di  (|  i.igl-ri  illustri  II  seconda 
edizione,  ecc.  Tomo  Primo,  ecc.,  pag.  Ili,  lin.  0—11.  — biograi'iiiscii-citerahisciies  ||  handwoh- 

TKRBUf.ll  II  ZUR  GESCIIICHTE  il  DKR  EXVCTEX  WISSENSCH AFTEN,  CCC.  GESAMMKLT  li  VON  II  J.  C.  POGGEN- 

dorI'f,  ecc.  Z'YF.ITER  B and.  ||  M — z,  ccc.,  col-  265,  lin.  33—35.  Élla  credere  clic  questi  canone*  siano 
identici  coi  « Canones  super  almanacU  Profalii  »,  citati  di  sopra.  Di  tale  opinione  si  mostra  il  P. 
Spdorno  scrivendo  (storia  ||  letteraria  ||  Della  Liguria  il  Tomo  Secondo,  ccc.,  pag.  153,  lin.  1 — 3)  : 

« A questi  lavori  si  .ig^iunjtnna  la  tjiy- 
■ tisione  de*  canoni  di  Profaeio  * che  io  uon  istinto 
« divorai  da*  canoni  Sopra  I*  almanacco  ». 

(1)  LI  SCRITTORI  R DELLA  U LICVRIA,  eCC.  DI  RAFFAELE  SOPRANI,  CCC.,  pag.  17,  lin.  14—18.  — 
ATIIF.NAEVM  II  I.1GVST1CVM,  ecc.  Ab  11  AVGVSTINO  OLI  01  NO,  ccc.  collectus,  CCC.,  pag.  19,  lill.  22 — 26. 
— BIBLIOTECA  II  V RIVERSALE  II  SACRO-EROE AN A,  II  ANTICO-MODERNA  , CCC.  TOMO  TERZO.  ||  AM — AO.  |j 
AUTORE  ||  FRA  VINCENZO  CORONELLI,  eCC.,  pag.  570,  Col.  2*,  lìti.  8—12.  — BIBLIOTHECA,  eCC.  AUC- 
torc  Si  Colcctorc  f.  alfonso  ciaconio,  ccc.,  pag.  114, col.  Il,  lin.  14— 15.  — bibliotheca,  ccc.  Auc- 
lore et  Collcctore  F.  alfonso  ciaconio,  ecc.,  col.  t33,  lin.  14.  — istoria  11  dei.  B decamerone[|  di 
GIOVANNI  II  BOCCACCIO  |j  SCRITTA  U DA  DOMENICO  MABIA  M ANNI,  CCC.,  pag.  26,  liti.  18—20.  — Zcìl- 
schriftl)  flirll  Astronomie,  ecc.  heratisgegeben  ||  von  |!  B.  ron  Limlcnau  und  I.  G.  F-  Bohnenbcrger.  il 
Vicrter  Band,  ccc.,  pag.  33,  lin.  13—14.  — elogi  ||di|)ligvri  ii.l\ stri  ||  seconda  edizione,  ccc. 
Tomo  Primo,  ccc.,  pag.  Ili,  lin.  6—12.  È questa  certamente  l’opera  stessa  clic  dal  P.  Alfonso  Chacon 
è indicala  cosi  (bibliotheca,  ccc.  Auclore  & Coledore  f.  alfonso  ciaconio,  ccc.,  pag.  114,  col. 
11,  lin.  14 — 15.  — bibliotheca,  ccc.  Alidore  fc  Collcctore  f.  alfonso  ciaconio,  ecc.,  col.  133, 
liti.  14): 

« I terni  C.moik*  super 
» A Iman  idi  de  prò  por  (ioni  bui  facirndi»  », 

oda!  Sig.  PoggcndorIT  cos)  (biographisch-i.iterarisches  II  iiandwoiiterbuch,  ecc.  zweiter  band.  || 
SI—  z, CCC., col.  265,  lin.  35—36)  : 

« Canone^  super  atmaiuc  in  propor- 
a lionihtu  faci»  n lis.  », 

trovandosi  certamente  per  errore  « proportionibus  » in  vece  di  « propositionibus  » in  questi  passi 
ilei  P.  Chacon  e del  PoggcndorIT. 

(2)  LI  SCRITTORI  II  DELLA  ||  LICVRIA,  CCC.  DI  RAFFAELE  SOPRANI,  CCC-,  pag.  17,  lìti.  14 — 19.  — ISTO- 
RIA Il  DEL  U DECAMERON  E ||  DI  GIOVANNI  II  BOCCACCIO  ||  SCRITTA  ||  DA  DOMERICO  MARIA  MANNl,  CCC., 

pag.  26,  lin.  18—27.  — Zeitscbrifl  n fdr  |)  Astronomie  ||  und  II  verwandtc  Wisscnschaftcn,  Il  heransgege- 
ben  ||  von  ||  B.  von  Lindcnau  und  I.  G.  F.  Bohnenbcrger.  ||  Viertcr  Band,  ecc.,  pag.  33,  lin.  9—15. 

(3)  *AC.  AUGUSTI  u THUANI  II  HISTORIARUM  SUI  TF.MPiIRIS  li  TOMUS  QUlNTUS  II  LORDISI  , eCC. 
mdccxxxiii,  pag.  816,  lin.  8— 27,  libf.r  centesimus  vicesimus  secundus  par.  xxi.  — siEmoirf.s.| 
TOUR  SERTI  R \\  X l.’lHSTOIRE  |]  DES  |j  HOMMF.S  1)  II.LUSTRES,  CCC.  Par  le  li.  P.  MlCEROX,  Barnabite  11 
Tome  xxxvi  [j  a paris,  ecc.  mdccxxxvi,  pag.  173,  lin.  6—29;  pag.  17),  lin.  1 — 15- 

(4)  BIBLIOTHECA  il  LIBROS  ET  SCRI PTORES  ||  PERSIE  CUNCTOS  fl  AB  IMTIO  MUNDI  AO  ANKUM  MDL- 
xxxiii  B ordine  al  pii  abet  ico  compli  ctens  ||  Auclore  & Collcctore  f.  alfonso  ci  acomo,  Ordinisi  j 
Pncdicaloruni  Doctore  Theologo.  ||  iVunc  primurn  in  lucem  prodit  studio  cum  Obser-,\valionibut  , | 
kr ancisci  dionYsii  casiusati  11  l'Muntini  |j  parisus  i|  Apud  V i du ani  Georgii  Joovenel  II  via  Insu- 
laquc  Sancii  Lu-||dovici  in  AJde  vulgo  de  Brctonvillicrs  ||  mdccxxxi  ||  cu. v superioruu  persijs- 
su.  pag.  114,  col.  iJ,  lin.  5—15.  — bibliotheca  II  i.ibhos  et  scriptores  II  ferme  cunctos  II  ab  st- 
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« Andalus  Niger,  Genuensis  Mathema- 
» ticus  suo  tempore  celebri  prxceptor  Joan- 
>'  nis  Boccacci!  scripsit  opus  Aslrolabii  quod 
» Ferrari  excusum  est  anno  Domini  1 473. 

» Ejusdem  Lìhcr  de  Quadrantibus  inanuscriptus 
. » extat  in  Bibliothecd  Dominicana  S.  Marci 

8.  Centiloquium  in  Astrologia  (l). 

L”illuslre  Cavaliere  Abate  Girolamo 
blicato  in  Padova  nel  1780  scrive  (2) 


» ilem  scripsit  Canones  super  Alnianacb  in 
» quanto  tempore  Pianelle  discurrunt  Zodia- 
» cum.  [lem  Canones  super  Almanach  de  pro- 
» portionibus  faciendis.  Meni  tractatum  unum 
» de  Astrolabio  Squadrante  Manuscripla  ha- 
» bet  Roma;  vir  quidam  studiosus  ». 


Tiraboschi  in  un  erudito  opuscolo  pub- 


« XXX XI II.  Oltre  queste  Opere  accenna  l'Al- 
» lacci , c più  chiaramente  mi  ba  indicato 
» il  soprallodato  Ab.  Marini  che  nell’  Ar- 
ti eluvio  Vaticano  conservasi  un  volume  tul- 
» to  di  mano  del  Ciccarelli , il  qual  con- 
ti tiene  diverse  Opere  astrologicbc  , cb’ei  vo- 
ti leva  farci  credere  di  avere  o tradotte  egli 
» stesso . o trovate  già  tradotte  da  altri. 
» riccone  i titoli:  Ambrotii  Polliani  Centi  lo- 
ti quium:  Aphoritmi  Borami  interprete  Alphon- 
n so  Ciccarello:  Centiloquium  Valcnlii  Anthio- 
ti  cheni  interprete  Alphonso  Ciccarello-,  l enti- 
ri  loquium  / alici  interprete  Alph.  Aphoritmi 
» Andruzagar  interprete  Aphoritmi  Met- 
ri salutila  interprete  . Alphonso  Ciccarello  de 
» Vera  ma  Medico  <&>  Philosopho  eminenlit- 
» tuo  : Albumasarit  Aphoritmi,  Abraham i A- 
» phoritmi  interprete  Petro  Leone  de  Monaldis 
» Cervini»  de  { sic  ) oropilo  viro  orniti  era- 
ri dilione  eminentissimo:  Centiloquium  Ephetlio- 
» ni* *  Thebani  interprete  Mariano  de  Uainal- 
» dit  de  Mevania:  Centiloquium  Andati  Mi- 
ti gri  Genuensit  , ( Forse  quest’  ultima  Opera 
» è sincera  : poiché  sappiamo,  che  Andai o- 
» ne  del  Nero  fu  Astronomo  e Astrologo  ce- 
ti lcbre  del  secolo  XIV.,  e se  nc  hanno 
» altre  opere  dello  stesso  argomento).  » 


mo  mu.vm  ad  annum  Mnr.xxxui.  fi  ordine  alpiiabktico  compi.ectens  lì  Auclorc  & Collectore  F. 
ai.  Fox  so  ciacomo  Ordinis  |]  Prxdicaloruin  Doctore  Theologo  ||  Primum  in  luce  prolata  Paritiis 
vdccxxix  studio  fa*  cum  Obteroalionibus  fraxcisci  nioxrsn  camus  ATI,  Vesuntini,  ecc.  ah- 
STEI.ODAMI  ET  LIPSIA  II  Apud  IOAXNEU  CAST,  ARKSTE EU SI  <&  HEXRICUU  MEHKUU  0 Bibliopola-: 

Astelodamenses  ac  I.ipsienses.  ||  mdccxxxxiii»,  col.  1 30,  liti.  5—15. 

(1)  I-t  SCRITTORI  ||  DELLA  fi  LlCVRt  A,  eCC-  DI  |)  RAFFAELE  SOPRANI,  CCC.,  pag.  17,  lin.  14— 10.  — 
athenaevm  ||  LiovsTicvM,  ecc.  alt  II  avgvstino  oldoino,  ecc.  Collcctus,  ecc.,  pag.  19,  lin.  22 — 28. 

— BIBLIOTECA  II  UNIVERSALE,  CCC.  TOMO  TERZO.  ||  AM—  AO-  ||  AUTORE  ||  FRA  VINCENZO  CORON ELLI,  eCC., 

col.  570,  lin.  8—14.  — istoria  U del  )|  decamf.mone  ||  di  Giovanni  0 boccaccio  ||  scritta  n da  Do- 
menico maria  m anni,  ecc.,  pag.  20,  lin.  18— 2S.  — Zeilschrifl  II  (ìlr||  Astronomie,  ecc.  herausgegeben  || 
vonilB.  von  Liudenau  und  I.  G.  F.  Bohuenberger.  fi  Vierter  Band,  ecc.,  pag.  33,  lin.  9—16.  — elo- 
gi fi  di  ||  liguri  illustri  ||  seconda  edizione,  ecc.  Tomo  Primo,  ecc.,  pag.  Ili,  lin.  6—12.  — bio- 
C.RAPHIBCU-LITERARISCHES  II  HANDWORTERBCCH,  CCC.  GESAMMEI.T  11  VON  fi  J.  C.  POGGENDORFK,  CCC. 
zwf.iter  band,  fi  m — z,  ecc.,  col.  265  , lin.  34—36. 

Il  P.  Spolorno  nel  paragrafo  168  della  sua  « storia  li  letter  aria  il  Della  Liguria  ti  scrive  (sto- 
ria il  letteraria  H Della  Liguria  11  Tomo  Secondo,  ecc.,  pag.  152,  lin.  25—28:  pag.  153,  lin.  1—5)  : 

c II  centìlo-  a ria  registra  col  titolo  d*  introduzione  a*  giudi!  j 

* quio  sull'  astrologia  sar'a  forse  quel  libro  mede-  » astrologici.  * 

» simo,  clic  il  catalogo  della  R.  Biblioteca  di  Fran* 

Secondo  questo  passo  della  della  opera  del  P.  Spotorno  il  Centiloquium  in  Astrologia  citato  dal  Soprani, 
sarebbe  probabilmente  identico  coll'/nfroduelortum  ad  iudicia  astrologie  citato  di  sopra  sotto  il  n.*  lt. 

(2)  RIFLESSIONI  II  SU  GLI  ||  SCRITTORI  GENEALOGICI  ||  DEI.  CAF . ABATE  fi  GIROLAMO  TIRABOSCHl|| 
Presidente  della  Dccal  Biblioteca  II  di  Modena  ||  Padova  mocclxxxix  II  nella  stamperia  del 
SEMINARIO  11  PRESSO  TOMMASO  BETTINELLI  ||  CO.V  t.lC EK/.A  DB% SU P E RIOR1 , pag.  79,  lin.  25—29;  pag. 
80,  lin.  1 — 22. 
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Da  questo  passo  del  precitato  opuscolo  del  Tirabosclii  si  asserisce  che  nel  1789 
un  esemplare  d’un*  opera  intitolata  « Centiloquium  Andali  Nigri  Genuensis  » tro- 
vavasi  scritta  di  mano  del  famoso  impostore  Alfonso  Ciccarelli  (t)  iu  un  Codice 
manoscritto  dell’Archivio  Segreto  Vaticano  (2). 

1).  Traduzione  dal  Greco  in  Latino  del  Libro  della  guerra  santa  di  Aniceto 
patriarca  di  Costantinopoli. 

Giuseppe  Betussi,  nato  circa  il  1520  (3),  e morto  non  prima  del  1365  (4), 
nella  sua  descrizione  del  cataio  citò  questa  traduzione  scrivendo  (5)  : 

« Nella  libreria  adunque  di  San 
y>  Vieni  in  Noma  : fra  le  Uiilorie  , ò Hi- 
» storici  Ecclesiastici  , Orientali  ; nel  stcon- 
» do  libro  di  Anniceto  Vatriarcha  Con- 
ti stantinopolitann  delle  guerre  di  terra 

>■  Santa  ; tradotto  di  Greco  in  Latino , per 
» Andatone  , Genovese  tip»  questo  .4n- 
» datone  fu  precettore  di  Giouanni  Voc- 
ìi {caccio  ) doue  tratta  dell'  assedio  di  Tiro  ; 

» questo  si  legge : In  hac  ohsidione  pulcher- 
» rimimi , siuc  cggregium  lacinuS-  (Che  T uno 
» 4$*  l'altro  u'e  scritto)  k memorabile  ac- 
» cidit.  Krat  n.  in  exercitu  Salatimi  Pradeclus  qui- 
» dain  Zizemus  natione  Valackus,  Se  statura  Gi- 
» gan tea  omnibus  formidabilis.  Hic  , ut  exirent 
» onincs  Cbrisliani  (uocabat  n.  nos  cancs.)  fi  sin- 
» gulari  certaminc  seenni  pugnarcnt;  protiocn- 
» bai.  Cuuradi  Marchiuiiis  Moutisferrati  Vicein 
» gerehat  qnidein  Obieio  nobilis  de  Luca  , Vrbc  , 

» Italiaa  adinndum  iuuciiis  , qui  priinus  inter  a- 
» lios  nnn  paticns  lantani  intotniniam;  facto  a- 
» pone  extra  meenia,  & paclis  induciis  ; emù  non 
» modo  equestri  pr.-elio  uicit,  sed  primo  ictu  lan- 
» cea  illcsus  perforami  ; tamquàm  alter  Dauid  al- 
» tcruni  Golliam  sternens.  Poslca  &c.  In  fine 
» poi  del  detto  uolume  doue  sono  registrati 
» t nomi  di  tutti  i Cavalieri,  <&  principa- 
li li.  che  morirono  in  quella  guerra ; ui  si 
» legge  anco.  Obicius  de  Luca,  Se  Ascalona; 

» scpultus  ». 

Raffaele  Soprani  (0),  e l’Abate  Michele  Giustiniani  (7)  citarono  questo  passo  della 


(il  Alfonso  Ciccarelli,  nato  in  Bevagna  nel  )532  (riflessioni  t!  su  oli  Uscmttori  genealogi- 
ci !l  dsl  ca!'.  abate  II  giiiolamo  TiRAROscHi,  ecc.,  pag.  7,  lin.  7 — IO),  |icr  aver  finto  alcuni  docu- 
menti venne  condannato  ad  essere  pubblicamente  decapitato  per  sentenza  del  l?  di  giugno  del  1583 
da  Monsignor  Girolamo  Malici  Auditore  della  Camera  (difesa  seconda  del  dominio  temporale 
della  sede  apostolica  Sopra  la  Città  ih  comacchio  ||  in  roma  mdccxi,  pag.  319,  lin.  7—32;  pag. 
320—325;  pag.  326,  lin.  1—40,  — riflessioni  fl  su  oli  ||  scrittori  genealogici  (i  del  c.av.  aba- 
te ||  girolamo  tirabosciii,  ecc.,  pag.  8,  lin.  1 — 181.  Questa  sentenza  fu  eseguita  (riflessioni  ||  su 
cu  ||  scrittori  genealogici  II  del  cav.  abate  II  girolamo  tirabosciii,  ecc. , pag.  8,  lin.  15— 19). 

(2)  Il  Cli.m0  Sig.  Prof.  Abate  Luigi  Vincenzi,  Vice-Custode  dell'Archivio  Segreto  Vaticano  . da 
me  pregato  a ricercare  questo  manoscritto,  mi  ha  fatto  sapere  di  non  averlo  potuto  trovare  nell'Ar- 
chivio medesimo. 

(3)  GLI  11  SCRITTORI  d’iTAUA,  CCC.  DEL  CONTE  CIaMMARIA  M A/.ZUCHI'I.LI,  CCC.  VOLUME  II.  PAR- 
TE II.  Il  IN  BRESCIA  CIO  IO  cclx,  pag.  1100,  col.  1*,  lin.  16—25. 

(4)  GLI  II  SCRITTORI  D’ITALIA,  ecc.  DEL  CONTE  GIAMMARIA  MAZZL'CHFI.LI,  eCC.  VOLU  SI  E II.  P AF- 
TE n,  ecc.,  pag.  1101,  lin.  16—18. 

(5)  ragionamento  11  di  m.  givseppe  II  BF.Tvssi  ||  Sopra  il  Calhaio  ; Il  t.VOGO  DELLO  ILL.  S.  noli 
enea  obizzi  ||  In  Padova,  Per  Lorenzo  Pasquali  ||  m o i.xxiiI,  carta  xlvi,  verso,  lin.  10—25;  carta 
xlvii,  recto,  lin.  i— 14. 

(6)  LI  SCRITTORI  II  DELLA  II  ligvria,  ecc  , pag.  17,  liu.  22—24. 

(7)  GLI  II  SCRITTORI  ||  LIGVRI  ||  DESCRITTI  DALL’ABBATE]jMICHELE  GIUSTINIANI,  pag.  49,  Col.  2*.  lin. 
10—23. 
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suddetta  opera  del  Botassi.  Il  P.  Agostino  Oldoini  parlando  de’lavori  di  Andalò 
dice  (t)  : 

« E Graeco  insuper  in  latinum  vertit  Sermonem  Aniceti 
» Patriarchi  Constantinopolitani,  ac  lihrum  de  Bello  sacro  ». 

Domenico  Maria  Manni  (2)  asserì,  senza  citare  alcuna  prova  di  tale  asserzione, 
che  Andalò  di  Negro  avea  tradotto  di  greco  in  latino  un  libro  della  guerra  santa 
di  Aniceto  Patriarca  di  Costantinopoli.  Monsignor  Antonio  Gradenigo  dice  che 
il  Botassi,  il  Giustiniani  c l’Oldoini  affermano  fatta  da  Andalò  di  Negro  questa 
traduzione  (3).  Avverte  per  altro  , che  niun  Patriarca  Costantinopolitano  ebbe 
nome  Aniceto  , e che  allo  stesso  Manni  questa  asserzione  del  Botassi,  del  Giusti- 
niani c dell’Oldoini  era  venuta  in  sospetto  (4). 

Il  Tirahoschi,  tanto  nella  prima  quanto  nella  seconda  edizione  della  sua  sto- 
hia  della  letteratura  italianì,  dopo  avere  asserito  ,che  Giuseppe  Betussi  accennò 
esistente  nella  Vaticana  la  traduzione  medesima,  soggiunge,  che  a ragiono  Monsi- 
gnor Gradenigo  aveva  in  ciò  sospettato  di  qualche  errore  (5).  Nella  seconda  edi- 
zione della  Storia  medesima  trovasi  la  nota  seguente  che  manca  nella  prima  (6): 

« (a)  La  Storia  del  Patriarca  Aniceto  è » traduzione  di  Andalon  dal  Nero.  Di 

» una  delle  imposture  del  celebre  Ciccarci-  » ciò  verrà  altrove  occasione  di  ragionare.  » 

» li,  che  forse  per  accreditarla  ne  finse  la 

A questa  nota  del  Tirahoschi  allude  il  P.  Spotorno  nel  seguente  passo  del  vo- 
lume intitolato  « storia  |j  letteraria  ||  Della  Liguria  [j  Tomo  Secondo  »,  ecc.  (pag. 
151,  liti.  18-26;  pag.  152,  lin.  1)  : 

« Giuseppe  Be- 

» lussi  nella  descrizione  del  Catajo  (villa  iii  Enea 
» degli  Obizzi)  pretende  che  Andalò  traducesse  dal 
» greco  in  latino  il  secondo  libro  di  Aniceto  pa- 
li (riarca  di  Costantinopoli  della  guerra  di  terra 
» santa;  e che  il  MS.  esista  nella  biblioteca  Va- 
li ticana.  Ma  il  Tirahoschi  sostiene  che  sia  questa 
» una  impostura  del  famoso  Ciccarci!  i,  il  quale  per 
» accreditarla  finse  autore  dalla  versione  il  nostro  di 
» Negro.  » 

Un  catalogo  di  scritti  citati  da  Alfonso  Ciccarclli  trovasi  nell’opera  intito- 
lata « LEONIS  ij  ALLATII  IJ  IN  ANT1QVITATVM  j|  ETRUSCARVM  ||  FRACMENTA  ||  al»  jj  InGIIIRAMIO 
» edita  ||  aniradversiones.  j]  Additar  ciusdcm  Animaduersio  ||  In  Libros  [|  alpho.vsi 
y>  ciccarf.lu , [|  Et  Atictorcs  ab  eo  confictos , j|  Rohak,  Apud  Mascardum,  mdcilii.  || 
» Superiorum  Permissu.  ||  Sumptibus  Joannis  Antonij  Bcrtani  » (pag.  330-360)  (7). 

(1)  athenaev»  U ligvsticvm,  ecc.  Ab.  0 afgf  stiro  oldoixo,  ecc.  Collectus,  cce.  , pag.  19, 
lin.  29—30. 

(2)  storia  del  deca.mf.rone,  ecc..  pag.  26,  lin.  28—30. 

(3)  ragionamento  9 isturico  critico  U di  ||  giangirolamo  GRADENIGO  ||  cherico  regolare!] 

IXTORXO  II  ALLA  LETTERATURA  ||  GRECO-ITALIANA.  ||  IN  BRESCIA.  Il  PRESSO  GlAMMARIA  RiZZARDI.  || 

MDCCLIX,  ecc.,  pag.  139,  lin.  13 — 23,  27— 33;  pag.  140,  lin.  1—5. 

(4)  RAGIONAMENTO  3 [STORICO  CRITICO  a DI  a GIANGIROLAMO  GRADENIGO  11  CHIERICO  REGOLARF-!} 
IXTORXO  ||  ALLA  LETTERATURA  ||  GRECO-ITALIANA,  CCC-,  pag,  140,  lin.  5—32;  pag.  141,  lin.  1—5. 

(5)  STORIA  ||  DELLA  ||  LETTERATURA  ITALIANA  ||  DI  j)  GIROLAMO  TIRAHOSCHI,  CCC.  TOMO  QUINTO, 
ecc.,  pag.  167,  lin.  35—38;  pag.  168,  lin.  1—2,  38.  libro  li.  — capo  ii,  paragr.  XIX. — storiaII 

DELLA  Ù LETTERATURA  ITALIANA  fl  DEL  CAVALIERE  ||  ABATE  GIROLAMO  TIRABOSCIII,  eCC.  SECONDA  EDI- 
ZIONE, ecc.  Tomo  V.  Parte  Prima,  ecc.,  pag.  214,  lin.  29—34;  pag.  215,  lin.  1. 

(6)  STORIA  D DELLA  II  LETTERATURA  ITALIANA  II  DEL  CAVALIERE  a ABATE  GIROLAMO  TIRABOSCIII  , 

ecc.  seconda  edizione,  ecc.  Tomo  V.  Parte  Phima,  ecc.,  pag.  215.  col.  I*,  lin.  1—5. 

(7)  Un  esemplare  di  questa  rara  edizione  è posseduto  dalla  Biblioteca  Chigiana  di  Roma;  e con- 
trassegnato «S.  VI.  n!  9080  »,  ed  indicato  nel  Catalogo  di  questa  biblioteca  dato  in  luce  da  Mon- 
signore Stefano  Evodio  Assemani  (catalogò  fl  della  11  biblioteca  II  chigiana  II  giusta  |]  i cogno- 
mi DEGLI  AUTORI  II  ED  ||  I TITOLI  DEGLI  ANONIMI  ||  COLL'ORDINE  ALFABETICO  DISPOSTO,  CCC.  DA  MON- 
SIGNOR Stefano  esodio  assemani,  ccc.  IN  roma  mdcclmv,  pag.  16,  col.  2*,  lin.  16—57).  Un  al- 
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In  questo  catalogo  intitolato  (1)  « index  teiitivs  ||  Continenti  Calaloqum  tkripto- 
» rum,  ||  quon  Ciecarellus  suis  in  Oparibus  ||  ad  corroboranda  qua;  dixit,  adducit,  |j 
» non  quidetn  omnium,  s ed  eorum,  ||  qui  nunquam  fuerunt , vcl  quorum  ||  potissi- 
» mum  Opera  iam  non  extant,  ||  vcl  suspectam  esse  (idem  in  Opcri-\\bus,qiuc  lau- 
ti dantur , existimant  Ft-ljri  probi  » si  legge  (2)  : 

« Aniceta  Patriarcha,  Historiam 
» Orienta  lem,  De  Terra  Sancta  ». 

E da  credere  clic  su  questo  passo  del  suddetto  index  tertivs  il  Tirahoschi  fon- 
dasse Tasser/iionc  contenuta  nella  suddetta  nota  («i,  die  « La  Storia  del  Patriarca 
» Aniceto  è una  delle  imposture  del  celebre  Ciecarelli  » (3). 

10.  Tractatus  scoine  quadranti s seu  astrolabìi. 

Questo  scritto  probabilmente  identico  con  quello  indicato  di  sopra  sotto  « la- 
* vont  esistenti,  3 » trovavasi  nel  1739  in  un  codice  della  Biblioteca  del  Con- 
vento de’Domenicani  di  S.  Marco  di  Firenze  (4). 

1 1 . Poesie. 

Monsignor  Agostino  Giustiniani  vescovo  di  Nebio,  nato  in  Genova  nel  147  0 (5) 
e morto  in  principio  del  1530  (6),  parlando  di  Andato  di  Negro  dice  (7)  : 

tru  esemplare  della  medesima  edizione  già  posseduto  dalla  Biblioteca  Barberina,  già  contrassegnato 
« I.VIII.  A.  62.  » (INDEX  II  Bini.lOTIIECAE  ||  Qv*  ||  FIUNCISCVS  RI R BEH INVS  |i  S.  n.  E.  CARDINAI.IS  li  \ |- 
cecancei.larivs  II  MagniOccntissimas  suac  Familiie 3 ad  qvirinalem  a:dks  ||  maonificentiores  red- 
DIDIT.  |l  TOMI  TRES  ||  Il  BROS  TYPIS  EDITOS  CO  V rLF.CT  EXT  BS.  il  i:OM.C,  CCC.  MDCI.XXXI,  pag.  28,  col. 
2*,  lin.  16—19)  più  non  si  trova  in  questa  biblioteca. 

(1)  I.EONIS  II  ALI.ATII  ||  IN  ANTIQVIT ATVM  ||  ETRVgCARVU  B FRAGMENTA,  «ICC.,  pag.  330,  lin.  1—10. 

(2)  I.EONIS  1]  Al.1,  ATI!  ||  IN  ANTIQV'ITATVM  ||  F.THVSCARVM  J FRAGMENTA,  »CC.,  pag.  332,  lìti.  29;  pag. 
333,  lin.  1. 

(3)  Vedi  sopra,  pag.  373,  col  1*— 2*.  — Un  catalogo  di  scritti  citati  da  Alfonso  Ciecarelli  fu  an- 
che pubblicato  dal  Cavaliere  Abate  Girolamo  Tirahoschi  nell'opuscolo  intitolato  « riflessioni  ||  sv 
» (11.1  ii  SCRITTORI  GENEALOGICI  [|  PEL  CAP.  AB.fTE  ||  Gl ROI.A  UO  TIRAHOSCHI  »,  eCC.  (pag-  59  , lin. 
1S— 27;  pag.  60—73;  pag.  74,  lin.  1—22).  In  questo  catalogo  intitolato  f riflessioni  fi  su  gli  11  scrit- 
tori genealogici  il  dea  CAi'.  ABATE  II  et  ROi.AMo  tir  aboscii!,  ccc.,  pag.  59,  lin.  18):  u Indice  de- 
» gli  Autori  citati  dal  Ciecarelli  » si  legge  (riflessioni  il  sa  g/./ U scrittori  genealogici  II  del 
CAP.  ABATE  |l  GIROLAMO  TIR  «BOSCHI,  CCC.,  pag.  61,  lin.  14—15)  i 

« Ànic*t o Patriarca  : Scoria  di  Terra  Santi.  Àut. 

» e Opp.  supp.  a 

Lo  stesso  Tirahoschi  ci  fa  conoscere  ciò  clic  indichino  qui  ed  altrove  nel  catalogo  medesimo  « .-lut. 

» e Opp.  supp.  » dicendo  (riflessioni  U .ver  gli  ||  scrittori  genealogici,  ccc.,  pag.  58,  lin.  29, 
pag.  59,  lin.  t— 2): 

« Q nello  opere  alle  quali  .aguiugnorò 
» Ànt.  c Op.  Supp.  ovvero  « Op.  $upp.  * dovranno  ri» 

> cnnoircrsi  per  imposture  del  Ciecarelli  a. 

(4)  Ciò  apparisce  dal  passo  riportato  di  sopra  ipag.  349,  col.  1* — 2*1  d un  catalogo  di  manoscritti 
di  questa  biblioteca,  nel  qual  passo  l'esemplare  medesimo  è indicalo  cosi  (Vedi  sopra,  pag.  349,  col. 
2*,  lin.  8—9); 

« TraeUlitt  Sol»  quadranti»,  tru  attrolabii 
» c|tudem  Domini  Andati  ». 

(5)  castigatissimi  II  annali  con  loro  conosi  tavola,  ecc.  per  el  Reuerc lo  Monsignore  Ago- 
stino Giustiniano  Genoesc,  ecc.,  car.  ccxxtu,  recto,  lin.  24—28.  — annali  ||  della  II  repubblica  di 
GENOVA  II  DI  MONSIGNOR  II  agostino  GIUSTINIANI,  CCC.  TERZA  EDIZIONE  GENOVESE,  CCC.  VOLUME  SE- 
CONDO, ecc.,  pag.  436  , lin.  31—33:  pag.  457  , lin.  1—4. 

(6)  GLI  II  SCRITTORI  fl  LIG A RI  !1  DESCRITTI  DALL'aRATE  ||  MICHELE  GIV'STINIANI,  eCC.  PARTE  PRI- 
MA, ccc.,  pag.  18,  col.  1*,  lin.  26—30.  col.  2J,  lin.  2—25. 

(7)  castigatissimi  II  annali  con  loro  copiosa  tavola,  ccc.  per  cl  Rcucrédo  Monsignore  Ago- 
stino Giustiniano  Genovese,  ccc.,  car.  cxxx,  verso,  lin.  1—2.  — annali  fl  della  B repubblica  di 

GENOVA  ||  DI  MONSIGNOR  ||  AGOSTINO  GIUSTINIANI,  CCC.  TERZA  EDIZIONE  GENOVESE,  CCC.  VOLUME  SE- 
CONDO, ccc.,  pag.  71,  liu.  11 — 13. 
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((  nc  màcò  ad  Andata  la  dotlri- 
» na  poetica,  anzi  fu  in  quella  eccellente,  b ha  scrito  più  cose  in  verso  elegante  ». 
L’Abate  Michele  Giustiniani  cita  questi  componimenti  poetici  di  Andalò  di  Negro 
scrivendo  (1)  : 

« Nè  mancò  ad  » dottrina  poetica,  anzi  fu  in 

» Andalo.  come  soggiunge  Ago-  » quelle  eccellente,  & hà  scril- 

» slino  Giustiniani  negli  Annal  idi  » tn  piu  cose  in  verso  degan- 

» Gcnona , sotto  l'anno  134*2.  la  » te-  » 


Raffaele  Soprani  chiamando  Andalò  di  Nigro  « insigne  Poeta  di  lingua  Pronen- 
» zale  » (2)  parrebbe  che  alcuni  componimenti  poetici  del  medesime  Andalò  fos- 
sero iti  lingua  Provenzale. 


1 2.  Opusculi  astronomici. 

Giovanni  Boccaccio,  morto  in  età  di  0 2 anni  nel  giorno  21  di  dicembre  del 
4 375  (3),  nel  seguente  passo  del  libro  deoimoquinlo  della  sua  opera  De  Genealo- 
gia Deoruin  cita  vari  opuscoli  di  Andalò  di  Negro  relativi  alla  scienza  degli  astri 
scrivendo  (4,i  : 

<c  liuius  insuper  plura  stant 

» opuscula  astrorum , cu;Iiqs  molus  ostendenlia,  qua*  quanta  sibi  circa  talia  preminenti* 

>i  fucrit,  oslcndunt  » 

Il  Padre  Giacomo  Filippo  Foresti  da  Bergamo  morto  in  età  di  80  anni  nel 
giorno  15  di  giugno  del  1920  (5)  fa  anch’egli  menzione  di  questi  opuscoli  astro- 
nomici scrivendo  (6)  : 

<c  Andalo  natióe  gcnucsis  : ex  nigroV  faniilia  nal.9  Astronom.9quideni  scictissim9  t gencrosus 
» atep  vcncrabilis  vir:  loiinis  Bochacij  c nstrov  motih9  pceptor:  bisdem  tpib9  floruit.  Cui9 
» quita  fucrit  circùspectio  ; quòta  mo^  grauitas  t sydc(i  untiti;»  : idem  ì quintodecimo  li.'  suo 
» deov  genealogie  oplimc  deelarat.  Ni  cù  vniuersù  ferme  pegrasset  orbe  nò  solfi  regni*  ve- 
» tev  ( vt  pliinfi  fit)  astrnv  mot9  agnouil  : sg  et  sub  quocùq  eli  mate  : sfiquocùcp  Oricùtc  espiò 
» tia  discorsoli  ccrtior  f.ict9  visti  didici t : qd  alij  auditù  discùt.  Cui9  quidè  polarissimi  viri  pPi 
» ma  extàt  ca  I facilitate  opuscula  astroV  celi<p  mot9  oslcdòtia  : que  certe  qu.jtfi  sibi  circba  tn- 
» Ha  fuerit  pcreininétia  deelaràt  », 

Domenico  di  Maestro  Bandino  d’Arezzo,  nato  circa  il  1340  (7),  e morto  poco 


(1)  GI.I  a SCRITTORI  0 LIGV  RI  n DESCRITTI  DALL’ABATE  H MICHELE  GU  STISI  ANI,  CCC.  PARTE  PRI- 
MA, ccc.,  pag.  40,  col.  1*,  lin.  33—37,  col-  2",  lin.  t— 3. 

(2)  l.l  SCRITTORI  ||  DELLA  II  UCVRIA,  CCC.  DI  ||  RAFFAELE  SOPRANI,  CCC.,  pag.  17,  lin.  14—15. 

(3)  vit.e  II  dantis.  Il  petrarciiae  ||  et  ||  rt  ||  boccacci!  a philippo  viM.ANio  scriptae,  ecc. 
klorentiae,  ecc.  1826,  pag.  77,  lin.  17—19.  — « Viccsima  quidem  prima  die  Deccmbris  Boccalius 
» noster  interiit  » (lini  colucI  pierI  H salutati  epistolae,  ccc.  in  i.ucem  kditae  a ioiehio  ri- 
caccio, ccc.  pars  seconda  g florr.vtiae,  mdccxxxxii,  pag.  45,  lin.  15—10).—  gli  scrittori  n' 

ITALIA,  ecc.  DEL  CONTE  GIAMMARIA  MAZZCCUELLt,  CCC.  VOLUME  II  PARTE  III  D IN  BRESCIA  CIO  13- 

cclxii,  pag.  1328,  lin.  8 — 9. 

(4)  IOANNIS  bocatii  II  11EP1  rENEAAOrlAS  DEOHUM,  LIBRI  QVINDECIM,.CCC.,  pag.  3S9,  lin.  23—25. 
— Vdtìi  sopra,  pag.  314,  lin.  39 — 32. 

(8)  SCENA  II  LETTERARIA  11  DE  GLI  li  SCRITTORI  BERGAMASCHI  ||  APERTA,  eCC.  DAL  REVMO  P.  H DO- 
SATO calvi,  ccc.  Parte  Prima  ||  in  Bergamo,  ccc.  m.  dc.  i.xiv,  pag.  199,  lin.  8 — 12.  — disser- 
talo ||  historica  DE  DUCKNTIS  CEI.EBERRIMIS  AUGUSTI  NI  A MS  II  SCRIPTORIBUS  , CCC.  AUCTORE  F. 
DOMIMCO  ANTONIO  CANDOI.FO,  CCC.  ROMA:,  CCC.  MJDCCIV,  pag.  199,  lin.  27—29.  — STORIA  ||  DELLA 
LETTERATURA  ITALIANA  II  di  GIROLAMO  TIRABOSCHI.  eCC.  TOMO  SESTO,  CCC-  PARTE  SECONDA.  0 IN 
MODF.N  A MDCCLXXVI,  pag.  20,  Hn.  9 — 10.  LIBRO  III.  CAPO  I.  §.  XVIII. 

(G)  Fratris  Jacobi  pbilippi  Bergomensis  ordinis  fralrum  Eremitarum  II  diui  Augu.  in  omnimoda 
bisloria  noubsirac  congcsla  Supplemento  Chronicarn^  fl  appellata  li  Liber  XIII,  carta  numerata  144. 
retto,  lin.  10—23. 

(7)  AMBnosii  Traversami,  ecc.  latinae  epistolae,  ecc.  aucedit  eivsdbm  ambrosii  vita  in 
uva  HISTORIA  i.iteraria  dedvcta  est  a lavrf.ntio  mehvs,  ecc.  florentue,  ecc  MDCCLIX,  pag. 
cxxx,  lin.  20—27.  — Nel  suo  opuscolo  « De  Popoli*  » Domenico  di  Bandino  d’Arezzo  dice  ch'egli 
nel  1348  era  fanciullo  (ambrosi!  traversar»,  ecc.  latinae  epistolae,  ecc.  adcedit  eivsdf.m  am- 
brosi! vita,  ecc.,  pag.  cxxx,  lin.  27—31). 
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dopo  il  1400  (l),  diù  in  luco  circa  il  1412  (2)  una  sua  opera  finora  inedita  in- 
titolata « fons  memorariliam  universi  » (3),  e divisa  in  34  libri,  nel  31.°  de’ quali 
menziona  i lavori  astronomici  di  Andalò  dicendo  (4)  : 

« A n d a 1 o de  nigro  eximius  astrologus  lantijiensis  michi  fere  contemporanus  S peragranit 
» quasi  vniuersum  orbem  ut  sub  quocunqun  clima  te  sub  quocunque  ctiam  orizonle  per 
» usualem  experientiam  disi  erei  quidquid  nos  ||  dicimus  audiendo.  Tcslcs  meorum  dic-|| 
» torum  sunt  plurimi  libri  ab  eo  editi  circa  t talia  uiirabiles  et  stupendi  ».  (5) 

Il  P.  Ugo  Somplo  della  Compagnia  di  Gesù,  morto  in  Madrid  nel  giorno 
29  di  settembre  del  1G54  (6),  dii:  in  luco  nel  1635  una  sua  opera  intitolata  « ut!— 

» GONIS  SENTII. tl  j|  GRMCRAIT.FI  SCOTI  jj  E SOCIETATE  IESV  !j  DE  [|  MLTHEMAT1CIS  |j  DISCIPLINIS  j| 
» LIBRI  DVODECIM  jj  AD  [j  PIIIUPPVM  IV.  ||  HISPANARVM  ET  INDIARV»  I]  REGEM  CATHOLtSVH.  jj 
' » A.NTVrHIM.F.  , ||  EX  OFFICINA  PLA.NTI.MANA  | BaLTHASARIS  NORETI.  | ».  IH*..  XXXV  ».  Ili  UB 

calalo"»  di  Astronomia  contenuto  in  quest’opera  (pag.  294,  col.  3*-4*;  pag.  295- 
299;  pag.  390,  col.  l*-2*),  ed  intitolato  nell’opera  stessa  (pag.  294,  lin.  46-48): 
« INDEX  A VCTORVM  ||  QYI  |l  DE  ASTRONOMIA  SCRIPSERVNT  0 SÌ  legge  la  parola  » Andalò  », 
che  sembra  relativa  agli  scritti  astronomici  d'Audalò  di  Negro. 

B.  Boncom RAGNI. 


(1)  Nel  precitato  opusculo  « De  l'npulis  » egli  ilice  di  aver  perduto  un  suo  figliuolo  medico  va- 
lentissimo nel  giorno  5 di  gennaio  del  HOO  (ambrosi!  traversar»,  ccc.  catinai:  e pistola  f.,  ccc. 
adcedit  nvsDEM  ambrosii  vita,  ecc.,  pag.  cx.vxi,  lin.  54—56).  In  altro  opuscolo  « De  scelti  phi- 
n luiophirrum  » egli  diecsi  giunto  all'età  di  78  anni  (ambrosii  traversar»,  ccc.  l.atinae  episto- 
LAE,  ecc.  ADCEDIT  EIVSDKM  AMBROSI!  VITA,  ecc.,  pag.  cxxx»,  lin.  t — 4). 

(21  STORIA  II  DELLA  LETTERATURA  ITALIANA  0 ni  GIROLAMO  T!  R SBOSCHI,  eCC.  TOMO  SOSTO,  eCC. 
parte  seconda,  ecc..  pag.  102,  lin.  20—23,  libro  ni,  capo  t,  parag.  F.XXV. 

(3)  Di  quest'opera  un  esemplare  completo  trovasi  ne 'codici  Vaticani  n.‘  2028,  2029,  ed  un  altro 
anche  completo  nc'codici  G.  Vili,  234—238  della  Chigiana.  Un  esemplare  dc'libri  1— XXIX  dell’o- 
pcra  stessa  nel  codice  Valicano  contrassegnato  « Regina  Svecorum,  n.*  1429  ».  Del  libro  XXXI  del- 
l'opera medesima  un  esemplare  trovasi  nel  codice  G.  Vili,  237  della  Biblioteca  stessa,  ed  un  altro 
in  un  codice  della  Biblioloca  Mediceo-Laurcnziana  di  Firenze  contrassegnalo  « Acdilium  72  ». 

(4)  Codice  « G.  Vili.  237  » della  Biblioteca  Chigiana  (carta  3t,  verso,  lin.  65— 66,  col.  »*,  lin. 
1—7. 

(5)  Nel  profilalo  codice  Chigiann  « G.  Vili.  230  » il  dello  passo  relativo  ad  Andatone  di  Negro 
si  legge  così  (carta  43.  recto,  col.  2*,  lin.  26—34): 

e Ansalo  dr  nigro  ritmili*  astrolo^u»  limatoti*  ai  fere  contcmpormeus  pcragrauit  qani  vnitHTinm  orlimi  ut  sali  quo* 

» cumqur  rtìzm  el’nuU  uriiinie  (f/c)  p«r  vsmlcm  cxpcricnliim  ditterei  quirquid  nos  ducamu»  sudi  ro«lo  Teste*  meorum 
» dìctorum  «uni  plurimi  libri  ab  co  «diti  circa  tali»  mirabile»  et  stupendi  ». 

Nel  codice  Valicano  n."  2029  (carta  24,  cerio,  col.  2’,  lin.  34—42)  il  posso  medesimo  si  legge  cosi 

« A n *1  a I o de  nigro  eximius  a<itn>Ki|*u«  lanu  ctim  michi  vere  contcmpoetnut  pera  j>  tanti  totum  orbem  ut  sali  quo* 

» cuoque  per  utualem  ciprricntiam  dinreret  quidquid  nos  dicimus  audiendo.  Tutte»  meorum  uictorum  sunt  plurimi  libri 
» ab  ro  editi  circi  talia  mirabile»  et  stupendi  ». 

Nel  Codice  Mcdicco-I.nurenziano  degli  Edili,  n.°  172,  (carta  32,  verso,  col.  1’,  lin.  1—8): 

« Addalo  de  nigro  ••simili»  A(trolo*m  Ianoeniis  inferro  contcmporam-iu  pcragrauit  quasi  Vniucrtum  orbcm  ut  sul*  quo- 
» cnmque  (limate  sub  qiiocumqttc  ilem  oriconto  per  mualrm  ripcrirnciam  ditterei  quidquid  nos  «liscamu»  audiendo 
» meorum  dìclorum  sunt  / plurimi  libri  ab  eo  editi  circa  talia  mirabili-»  et  stupendi  ». 

Intorno  alla  detta  opera  di  Domenico  di  Bandino  sono  date  ampie  notizie  dal  Mchus  ( am  brusii 

TRAVERSAR»,  CCC.  LATINA!!  EPISTOI.AE.  CCC.  ADCEDIT  EIVSDEM  AJtRROSII  VITA,  eCC.,  pag.  XXVIIT,  lin.  57 
—59;  pag.  xxix,  lin.  1;  pag.  xxxvi»,  lin.  40—43  ; pag.  I.,  lin.  45—49  ; pag.  cxxvi,  lin.  20—28  ; 
pag.  cxxix,  lin.  55—58;  pag.  cxxx— Cxxxiv;  pag.  cxxxv,  lin.  1—53). 

(6)  COLLECTIONS  [1  TO'V  VRDS  II  II.LVSTRaTING  ||  THE  BIOCCA PHY  |S  OF  THE  |)  SCOTCH,  ENCLISH,  AND 
insti  MEMBERS  THE  SOCIETY  OF  1ESUS  BY  THE  BEY.  DR.  OLIVER  ST.  NICHOLAS  PRIOH  V EXITER  LON- 
DON Charles  Dolmau  61,  New  Bond  Street  MDCCCxly,  pag.  37,  col.  t\  lin.  3 — 13.  — coi.lectioks  11 
TOWARDS  C ILI.VSTR ATING  | THE  BIOGR  ARIIV  ||  Ol*  THE  II  SCOTCH,  ENCLISH,  AND  IHSH  MEMBF.HS.  Il  S.  J. 

kxetf.r:  Il  Printed  bv  w.  c.  featherstone.  f,  1838,  pag.  22,  col.  i,  lin.  28—39. 
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ANDALO  DE  NEGRI 

(or.  !.E  VITE  DE  l|  MATEMATICl||LIBRT  DUE  II  DI  [;  BERNARDINO  li  BALDI  ||  DA  URBINO  0 ABBATE  i|  DI  8 OUa- 
stalla  li  mdxcvi.  tom.  lì. , Manoscritto  posseduto  da  D.  B.  Boncompagni  contrassegnato 
« n."  154  i>,  car.  120  — 1211. 

Di  patria  Genouese  cele  la  famiglia  de  Negri  fu  Andato  , oucro  come  altri 
soline  Andatone,  Questi  attese  con  molta  felicita  agli  studii  del  Astrologia  et 
a le  spccolationi  de  mouiracnti  celesti.  Hebbc  molti  discepoli  ma  fra  gli  altri 
fu  Giouantii  Boccaccio,  come  egli  stesso  afferma  ne  libri  de  la  Genealogia  de 
gli  Dei  dotic  ragiona  de  la  Luna.  Fu  Intorno  curioso  et  amicissimo  de  la  pe- 
regrinationc  di  maniera»  che  si  come  scriue  Battista  Fulgoso  parlando  nel  suo 
trattato  de  detti  e fatti  memorabili  de  lo  studio  edcl  industria  peregrino  quali 
per  lutto  il  Mondo  al  clic  secondo  il  medesimo  non  si  mosse  per  altro  che  per 
andar  osseruando  le  latitudini  de  luoghi  et  i climi  per  poter  correggere  et  ag- 
giustare le  tauolc  degli  antichi  non  si  fidando  in  questo  fatto  de  le  rclatioui 
d'altrui  (ij,  ristesse  scriueua  prima  di  Ballista  Giouanni  sopradetto,  il  quale  lo- 
dandolo appresso  Hugoue  Be  di  Cipro  c di  Gerusalemme  cosi  diccua  in  una 
sua  lettera:  « Più  uolle  ho  fatto  meutione  a tua  Maestà  del  uencrando  e no- 
li bil  uecchio  Andato  Negri  Genouese  già  mio  maestro  ne  le  cose  del  Aslro- 
» logia  la  circonspcttione  c la  granita  de  costumi  di  cui  c la  coguitione  de  corsi 
» dclc  stelle  quanto  sia  eccellente  tu  medesimo  hai  conosciuto,  oltra  di  ciò  . 
» come  a tua  Maestà  è noto,  ha  peregrinato  (piasi  per  tutto  il  mondo  e ue- 
» doto  con  gli  occhi  quelle  cose  clic  a noi  sogliono  giungere  per  udita.  Ha  egli 
» parimente  lascialo  a la  posterità  molte  opere  degne  de  gli  orecchi  di  qual- 
» siuoglia  più  dotta  persona  » (2).  Così  scriue  Giouanni  Boccaccio,  come  riferisce 
Agostino  Giustiniano  Vescouo  di  Nehio  nel  historie  sue  de  la  qual  lettera,  co- 
me appare,  presero  poi  l’historic  loro  Marco  Guazzo  ne  le  sue  Croniche  (3),  e Gia- 
cobo  Bracclli  nel  suo  trattato  de  chiari  Genoucsi  (4).  Fu  Andato  per  quanto  da  co- 
storo si  scriue  Intorno  di  uaria  letteratura  et  elegante  Poeta.  Quello  che  in  ma- 
teria di  uersi  egli  si  componesse  non  mi  c noto.  Ma  ne  la  professione  sua  prin- 
cipale de  le  Matematiche,  come  afferma  l'autore  tedesco  ne  la  sua  Biblioteca  , 
lasciò  un  opera  dell'Astrolabio  stampata  in  Ferrara  del  anno  millequatlrocen- 
toscttan tacine] ue  (5).  Scrisse  parimenti  le  Teoriche  de’Pianeti,  come  testifica  Gio- 
uanni  Boccaccio  nel  luogo  sopra  allegato  de  le  sue  Genealogie,  il  qual  trat  (j/c) 
per  non  trouar  chi  ne  faccia  mentione  non  saprei  se  fosse  ucnuto  a la  luce  (6). 
Fu  Andato  ne  suoi  tempi  molto  famoso,  c tenuto  in  molta  riputatone  da  tutti 
i littcrati  di  quel  secolo.  Fiori,  come  scriue  Agostino  Giustiniano  sotto  il  Pon- 
tificato di  Benedetto  duodecimo,  cioè  intorno  mille  trecento  trenta  quattro  dopo 
la  nostra  salute,  ouero  come  scriue  il  Guazzo,  del  1340,  dopo  la  medesima  (7). 
Adi  5.  Ottobre  1588. 

Bull,  di  Bibl.  e di  St.  d.  Se.  Mul.  e Pi»,  t.  VII.  (Luglio  1874).  A3 
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NOTE 

(!)  Il  Baldi  qui  allude  al  passo  riportato  di  sopra  (pig  324,  lin.  1 4 — 20)  della  edizione  intitolala 
« Baptist)  Pulgosi  de  dictis  factis  ì q>  memorabilibus  »,  ecc. 

(2)  Sono  qui  tradotti  dal  Baldi  i .seguenti  passi  dell'opera  di  Giovanni  Boccaccio  u i>e  cembalo- 
» CIA  DEOKUM  )•  {IOANNI  BOCATII  U I1EPÌ  rEN’EAAOITAS  DEORUM,  LIBRI  QU1NDECIM,  CCC.  RASILEAE 
apld  io.  hei.\ agivm  mense  septemrri  anno  m.  d.  xxxii,  pag.  339,  lin.  5— 11,  13— 15,  liber  de- 
cijivsQvintvs  , Gap.  VI)  riportati  di  sopra  (pag.  4,  lin-  22—28,  31)— 32)  : 

« Imititi  gttterotum  ucncrahilr  ceni*  Aiutalo  de  Ni  grò  J mueoiem  olim  in  «no- 

» tibui  atlrorum  doctorem  ni  cu,  rum»  quanta  fuerit  circumipectio  quanta  niorum  grati - 
» lai,  quanta  ijfdcru  itoli  ti  a , notti  tu  rei  oplimc,  libi  dii,  ut  aicb-al  ipie,  cu  jtlliuc  ctsrt  Ilo* 
a mie  ronformiUlii  slmlìorum  fimiltarisiirmn  fuit,  & ut  ipte  uidiuo  potutili,  no  «olum  re* 

> gulii  urterum,  ut  plurimu  facimus,  attrorù  mutui  agnouil,  icd  cù  uitiu.rium  ferè  pera* 

» graiu*t  orbcm,  lui*  qunctin^  olimaie,  «ub  quocunc|  oriconte  cip*riclU  diicurmm  e or* 
a t|br  ficttia,  uitu  didicit  quud  noi  ditcimui  aulitù  a, 

« huiui  iiiiupcr  plura  Kant 

e opti  «cui  a atlroruni,  coditi*  motut  oStmlentia,  qu*  quantu  libi  circa  talia  prarmiucntiie 
» luerii,  otlvnduiil.  > 

Per  errore  qui  il  Baldi  dice  trovarsi  questi  passi  « in  una  lettera  ».  ft  anche  da  notare,  clic  alle  pa- 
role « degne  de  gli  orecchi  di  qtialsiuoglia  più  dotta  persona  » da  lui  poste  fra  virgole  non  trovatisi 
le  corrispondenti  nel  testo  Ialino  della  detta  opera  del  Boccaccio. 

(3)  Nella  Cronica  di  Marco  Guazzi  Padovano  morto  nel  1550  (teatro  B d'hoomini  ||  letterati1! 
Aperto  11  dall'abbate  il  cirolamo  chilim  [|  Accademico  Incognito.  !|  volume  secondo  ||  in  \ene- 
tia,  Per  li  Gticrigli.  mdcxi.mi.  fl  Con  Licenza  de’Superiori,  8*  Privilegio,  pag-  190,  lin.  1 1—41)  tro- 
vasi il  seguente  passo  qui  citalo  dal  Baldi  (cronica  II  di  m.  marco  ||  gvaz/.o.  U ne  la  qvai.e  ordi- 
nata-||  mente  contiensi  l'essere  U de  gli  A uomini  illustri  antiqui,  moderni,  te  cose,  \\  <&  i fatti 
di  eterna  memoria  degni,  occorsi  Si  dal  principio  del  mondo  sino  a'  Il  questi  nostri  tempi.  ||  Prima  Gdi- 
tioue,  ecc.  in  veneti  a appresso  II  erancesco  si  n doni  il  m d lui,  car.  208,  redo,  lin.  5— 10): 

« A SPALO  DI  XEGftO 

» m u stIo  in  le  ectenie  mathematico  di  Giotunni  Boccaccio  fu  Aiutalo  di  Ne- 
» grò  Geno  sete  , in  questi  tempi  grand*  Astrologo  , ia  haiiendo  peregrinalo  per  tutto  il  mó 
» do,  Inuma  ueduto  con  l'occhio,  quello  noi  odrmo  con  l’orecchio.  per  il  clic  uide  arteria* 

> mento  quello  che  mostrano  t mouimmti  de  Cicli  , & olire  ciò  fu  gran  Putti  , e da  lutti 
* S'i  huomini  dotti  mollo  stimato,  a 

(4)  Jacopo  Bracelli  clic  fiorì  tra  il  1430  e il  1400  (elogi  II  di  ||  liguri  illustri  11  seconda  edi- 
zione, eoe.  Tomo  Primo,  ecc.,  nag.  213—221  ) e autore  di  un’opera  intitolala  « de  Claris  genvensisas  » 
e menzionata  di  sopra  dal  Baldi,  nella  quale  trovasi  il  seguente  passo  relativo  ad  Andalonc  di  Negro 
(Jacohi  Bracellci  Genuensis  Lucubrationes  |)  De  Bello  Hispàniensi  libri  quintp  ||  De  Claris  Gcmiensibus 
iibcllus  vnus  I)  Dcscriptio  I.vguria;  libro  vno.  lì  Kpistolaruin  Lib.  vnus  I!  Additmuqi  diploma  mirae  an- 
tiquilalis  Tabella  in  agro  ||  Genuensi  repertj  11  Vgnnndantur  cù  Gratia  Se  priuilcgio  in  triennium  ||  in 
gdibus  Jo.  Badii  Asccn. , carta  xlv,  verso,  lin.  25 — 20.  — italiae  il-J  i.vstratae  II  sev  fi  rerv  m , 
VRBIVMQVE  ||  itai.icarvm  scriptores  | varii  , ccc.  fhascofv hti.  ||  In  Bibliopoli»  Canibicriano.  Il 
Anno  Secvlari  3 cid  io  c.,  col.  042,  lin.  58—59;  col.  G43,  lin.  i— 4.  — thesavrvs  ||  antiQvita- 
t\  M li  et  II  Historiarvm  ||  italiae,  ccc.  Digerì  atque  edi  olim  coeptus  Cura  fai  studio  li  joannis  geok- 
GII  GRAEVII,  ecc.  LFttOFKl  B.tTAVORVM  li  UDCCXXV , Col.  59,  liti.  10— 131  : 

t A aditone  què 

» de  Kigro  vocìi  : multi  pici  certe  dottrina  , sed  Mathcmalicarii  pei 
» pue  urti ta  cognitio  udrò  cdmcnd.-»t  : vt  hauti  ignobili»  pot-U  Buca- 
» li»,  nuc  venerabile  : niic  Jkeptor?  Auu  notare  ni»  crubu-ril  ». 

(5)  l.o  scrittore  qui  chiamalo  « l' autor  tedesco  » è Giosia  Simler , che  nelle  sue  giunte  nl!;i 
iiibliotiieca  di  Corrado  Gesner  scrive  (achendix  ||  BtBLioTHEC  vp  ||  Conradi  Gesneri  , ecc.  tiguiu 
APCD  CHRISTOCHORUM  ||  FROSCIIOVEKVM,  SIENSE  MARTIO,  ||  ANNO  M.  D.  LV.,  Carta  7,  recto.  Col.  1*. 
lin.  23—25.  — RiBLioTiiECA  | INSTITVTA  ET  col-||lecta.  primvm  a conrado  ||  Gesncro  : Deinde  in 
Epitomen  redacta,  ecc.  per  Josiam  Simlerum,  ccc.  amplificata,  per  Johan-|,nem  Jacobura  Frisimi)  | 
Tlgurinuni.llTIGVRIljEXCVDr.BAT  CHRISTOPIIOKVS  FROSCHO-jjVERVS,  ANNO  M.  I>.  LXXXIII,  pag.  40, 
COI.  I1,  lin.  42—44)  : 

« Andatomi  (ìanucnfis,  e terileni  issimi  matita- 
a malici  , opus  astrolabi}  Ferrarti*  excusum  ett  , anno 
» Domini  1475.  » 

(6)  Sei  esemplari  manoscritti  ora  esistenti  di  quest’opera  sono  indicati  nel  seguente  Catalogo 

DE’LlVORI  li  DI  ANDAI.»  DI  NEGRO,  SOlfO  il  n®  4. 

(7)  Ciò  che  il  Baldi  qui  dice  serpersi  da  Monsig.  Agostino  Giustiniani  leggesi  ne'cASTic.ATissiMi 
annali  di  questo  scrittore.  Vedi  sopra,  pag.  320,  lin.  26—29. 
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CATALOGO  DE’ LAVORI 

1)1  ANDALÒ  DI  NEGRO  «> 

I. 

LAVORI  ESISTENTI 

i. 

LAVORI  STAMPATI 

1 . Opus  preda  rissi  m uni  astrolabi!. 

Questo  scritto  trovasi  stampato  nelle  carte  1*  (recto,  lin.  3-30,  verso),  2*-8‘,  o“ 
(recto, lin.  1—22)  cl'una  edizione  in  foglio  piccolo  intitolata  (cnr.  1*,  recto,  lin.  t-2): 
a Opus  preclarissimi)!»  astrolabi)  coinpusituin  a domino  Andato  de  nigro  ||  geminisi  foeliciler 
» incipit  >■  (2), 

e composta  di  2u  carte  nella  10*  delle  quali  (recto,  lin.  3G-40)  si  legge  : 

« Explicit  traejatus  aslrulabij  excellentissimi  malhematici  Amlalonis  l!  gcnuésis.  emédalus  n ce- 
» leberrimù  t doetissimìi  astronomi")  tnagistv  C Pctruj  honù  a noeariu^  (tic)  in  foclici  gymnasio  tèrra - 
» ridisi.  Il  Magister  Johannes  Picardus  liunc  lihrum  impressi t et  fìniuit  anno  B domini  ,m° cccc.0  Ixxv" 
» die  .viij.  mensis  Julij  Lana  den.  » (3) 

{!)  Il  Sig.  Cav.  I).r«  Cornelio  De  Si  moni  si  compiacque  inviarmi  unitamente  al  suo  scritto  pub- 
blicalo di  sopra  una  indicazione  di  alcuni  de'  lavori  inediti  di  Andati)  ili  Negro,  e di  alcuni  libri  stampati 
nc'quali  essi  trovansi  citati.  Di  tali  indicazioni  mi  sono  giovato  nella  compilazione  di  questo  catalogo. 

(2)  1/  edizione  medesima  è in  carattere  gotico  senza  richiami  , senza  registro  , senza  segnature 
con  40  lince  scritte  per  paaina  intera,  c con  posti  vuoti  per  71  iniziali,  c tre  ligure.  Il  rovescio  del- 
l'ultima carta  di  questa  edizione  è interamente  bianco. 

(3)  La  persona,  il  cui  nome  e cognome  è qui  indicato  colle  parole  « Petru?  honù  anogariù  » è Pietro 
Bono  o Buono,  dall’Avogarn,  n A v voga  ri,  odell’Avogaro  o A voga  rio  o Avogari,  Ferrarese,  che  dal  I4G7  al 
150G  insegni)  astronomia  nell'Università  di  Ferrara  (uistoria  B ai.  mi  ferrarle  gy  ms  vsii  lece.  Emine»  - 
tiss.  ecc.  d.  tiioaije  bufo,  ccc.  a ferrante  borsetti  ferranti  boi.  a ni,  cec.  dicat  a ||  pars  sf.Cux  da.\\ 
FERRARI.!:  MDCGXX.XV.eCC.,  pag.  47,  lin.  20  — 20,  32  — 38.  — Il  ISTORI  A II  AI.MI  FERRAHI£GYMNaSII,  ccc.  Emi - 
nenliss.,*cc.  d.  tiiosle  rufo, ccc.  a ferrante  rorsetti  ferranti  borami, ccc.  dicata.|Sp,/«.v 
ferkari.t.  Moccxxxv,  ecc.,  pag.  Gl,  lin.  3G— 37,  pag.  G2,  lin.  1 — 2.  — gei||scrittori  o’itai.ia|Icioé|| 
notizie,  ccc.  dei.  conte  GIASIMAKIA  SI  AZZUCUFI.I.I  bresciano  li  FOLUUB  II.  PARTS  ir-  Il  IN  BRESCIA 
c.ioiDCC.i.xui,  ccc.,  pag.  2412,  linee  lunghe  27—29,  e col.  3",  lin.  14— la.  — dizionario  storico||/>£G/.l: 

UOMINI  ILLUSTRI  ji  P ERRARES! , CCC.  COSÌ  PI  LATO,  CCC.  DA  E LUIGI  UGHI  FERRARESE  il  TOMO  PRIMO.  ||  IN 

Ferrara  moccciv,  ccc.,  pag.  25,  col.  2*,  lin.  46 — 47,  pag.  20,  col.  1*.  lin. 1 — 14).  Ebbe  a discepolo  ncll'a- 
slronoriiia  il  celebre  Pontino  Virunio  (pontici|[virvmi  II  Philosophi  Graccè, Latine^;  eruditissimi!! vit.«|; 
per  AXOREAJii|vBAi.nv»i|  Eius  Cognaliin)  dcscripta.||Bononi.T, typis  lacchi  Montij.  mdci.v.  !|  Superiorum 
pei  missu.  (Raro  opuscolo  del  quale  la  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  possiede  un  esemplare  contrassegnato 
« Sezione  Magliabcchiana,  Misceli.  CI. XXIII,  n*  G »_),  pag.  14,  lin.  24—25.  — compendioso  i|  ristret- 
to !|  delle  v:te  II  di  personaggi  , Il  Alcuni  illustri  per  la  Scienza,  ed  altri  SI  celebri  per  Santità  e Dot- 
trina. I)  opera.  Il  Dulu  in  Iure  dal  Padrell.ANTOMO  baldassarri,  ecc.  in  Venezia,  mdccxxiv.,  ecc.,  pag. 
33G,  Ini.  22—27.  — iiistoria  11  almi  i errari.e  cymnasii,  ecc.  pars  seconda,  ecc.,  pag.  47.  lin.  20— 
2G>.  Morì  in  età  di  81  anno  (apparato  ||  de  B gli  Hvomint  II  ii.lvstri  I’.  della  lì  città  di  Ferrara,  ccc. 
Di  F.  Agostino  Superbi  da  Ferrara,  ecc.  in  Ferrara.  Per  Francesco  Suzzi,  mdcxx,  ccc.,  pag.  88,  lin. 
19—23)  in  sua  Pairia.  ov’ebbc  sepoltura  nella  chiesa  di  S-  Francesco  ( appar  ato,  ccc.  Di  F.  Agostino  Su- 
perbi, ccc.,  pag.  88,  lin.  23—26.  —compendio  li  iiistorico  11  dell’origine,  accrescimento.  Sì  c Proro- 
gatine delle  Chiese,  c f.uoglii  Pij  della  ||  Città,  c Diocesi  di  Ferrara,  ecc.  Opera,  ecc.  Descritta  per  D. 
MaRc’antomo  Ga  arisi  Ferrarese,  ecc.  In  Ferrara,  ccc.  sì.  de.  xxi,  ecc.,  pag.  263,  lin.  13—19).  Fu 
coniala  ili  suo  onore  una  medaglia,  nel  cui  diritto  vedeasi  la  sua  effigie  colle  seguenti  parole  intorno  « pe- 
btrvs.  isoxvs.  avogarivsferrarieasis.  medicvs.  insignir.  astbologvs.  insignioR.  »,  c nel  rovescio 
si  scorgeanu  due  figure  in  piedi,  delle  quali  una  avea  a lato  il  nome  « aescv!|i.apias  »,  l'altra  a lato  il  no- 
me « vhan!|ie  »,  con  sotto  le  parole  « oevs.  spkr  andf.i  »(mu  sfusi  ||m  azz.dchf.lliandm,11$eu  numismata|| 
vinonvM  doctrin.a  prakstantivm,  eco.  a petro  Antonio  de  comitibus  gaetanis,  ere.  koita.  ccc.  ve- 
netiis,  ||  MDCCLXI,  ecc.,  pag.  Ili,  col.  t",  lin.  1—22,  col.  2*,  lin.  1 — 21,  Tab.  XXIII.  N?  I.  — iiistoria  [| 
arsii  ferrarle  gymnasii,  ecc.  Eminentiss.,  ccc.  n.  tiiom£  rufo,  ecc.  a ferrante  borsetti,  ccc.  m- 
CATA,  Il  PARS  SECUXDA,  CCC.,  pag.  48,  lin.  1—7.  — GLI  ||  SCRITTORI  D'ITALIA,  CCC.  'DEL  CONTE  CI  AM- 
MARI* m.azzuchelli,  ecc.  polvuf.  ir.  parte  ir,  ccc.,  pag.  2412.  lince  lunghe  33— 35;  pag.  2413.  lin. 
1—4).  Cinque  suoi  opuscoli  stampati  negli  anni  1494,  1495,  149G,  1498, 1499 sono  descritti  dall'Hain  (RE- 
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Lo  scritto  medesimo  incomincia  nella  edizione  stessa  (carta  I*,  recto,  liti . 3-7): 

PERTOR1UM  11  BIDI.IOGRAPIMCUM.eCC.  OPF.BA  ||  LUDOVICI  MAIS.  [|  VOLLI  MI  MS  l.][C  ARS  I.  |STU  PTGART!  lÈ, 

ecc.  mdcccxxvi,  pag.  502,  col.  2*.  lin.  4G— 56,  pag.  503,  col.  I*,  col.  2',  I in.  t— 4.  n.‘  '3047, *3048, 
*3649,  *3050,  *3631  ),  e dal  Sig.  Prof.  Pietro  Riccardi  (biblioteca  II  matem  atica  italiana,  y ecc.  com- 
pilata E DAI.  Il  DOTT.  INO.  PIETRO  RICCARDI,  CCC.  MODENA,  CCC.  MDCCCLXX,  COI.  Gl  , lin.  50—59. 
col.  G2,  lin.  1 — 37,  fascicolo  i).  — La  Thcorica  Planelarum  di  Gberardu  Cremonese  nella  edizione 
fattane  in  Ferrara  nel  1472  (licesi  ( it  ri  ||  dell'  accademia  pontificia  R de’nuovi  lincei,  ecc.  tomo 
tv.  — anno  iv.  |[  (1850— 51)  ||  roaia  ||  1852.  ecc.,  pag.  4GI,  lin.  15— 17,  sessione  vii*  del  27  Giugno 
1851.  — DELLA  VITA  E DELLE  OPERE  !|  DI  ||  GHERARDO  CREMONESE,  CCC.  NOTIZIE  RACCOLTE  |j  Pi 
BALDASSARRE  BOSCOMPAGNI,  ecc.  ROMA  1851,  |Wg.  77,  lin.  15—17.  — REPER  TORIUM  B 81 BLIOG R APIII- 
CUM,  eCC.  OPF.R  l ||  LUDOIICI  IIAIN-  ||  VOLVMINIS  /.  ||  PARS  II.,  CCC.  STUTTG  ARTI  AE,  CCC.  MDCCCXXVII, 
pag.  211,  col.  1“,  lin.  41—44,  ir  5824.  — ricerche  ||  bibliografiche  II  sulle  D edizioni  ferr  i- 
resi  Il  PEL  II  SECOLO  XV  |]  FERRARA,  ecc.  ANNO  M.  D.  CCC.  XXX,  pag.  7,  lin.  12—131  : 

« Emendati  p eXclIrntii 
a «irmi ni  (.*/<•)  aitronnnuì  MigiUrum  Pclrù  bona  Ano 
a garium  t'rrrancnifm.  • 

La  Sphana  Mundi  di  Giovanni  (la  Sacrohoscn,  nella  edizione  fallane  in  Ferrara  nel  1472,  e della 
quale  un  esemplare  e posseduto  dalla  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze,  c contrassegnalo  « Sezione 
» Magliabcchiana  A,  5,  40  » diecsi  (carta  24*,  redo,  lin.  11—13)  anche  (ricerche  B bibliogr.afiche|| 
SULLE  ||  EDIZIONI  FERRARESI  il  DHL  il  SECOLO  XV,  eCC.,  pag.  8,  lin.  8 — 10.  — REPER  rORlUM  |j  IlIBLIO- 
CRAI' 1IICUS!  , CCC.  OPERA  ti  LUÌ  ONICI  HAIN.  ||  VOLVMINIS  II,  ||  PARS  II.  ||  eCC.  STUTTG ARTI  AE  , ere. 
MDCCCXXXV1II,  pag.  240,  col  I*,  lin.  48—50,  n.°  14100): 

« FmrndaU  p colutiti)  * 

» lUitissimù  jttrolo^um  Magitfrum  lVtiutn  bori u % 

> A angari um  Frrr.irìrtiieni.  » 

Un  suo  trattato  delle  comete,  composto  in  occasione  di  quella  osservala  nel  1472,  trovavasi  manoscritto 
nello  scorso  secolo  in  un  codice  allora  posseduto  dalla  Biblioteca  Sailinnli  di.  Verona,  ora  dispersa , e 
contrassegnato  «*  ii.*356»  (gli  8 scrittori  d'itii.ia, ecc.  dei.  conte  giammaria  mazzuciif.i.li,  eco. 
volvm  e il  p art  e il',  ecc.  pag.  24t3.  lin.  5— 7.  — vFRoNA[|iL!.usrn\TAÌ|/’ .//!/■/:  seconpa,  ecc.  in 
VERON  A MDCCXXXI.CCC-.lin  foglio).  Col.  132,  lin.  12  — 15.  — V F.RON  v!|II.LUSTR AT A:j/>.//17’£  SECONP.l,  ecc. 
IN  VERONA  MDCCXXXl.CCC.  (ili  8"),  pag.  255,  lin.  12  — 15.  — SUPPLEMENTI!!  ALLA  li  CRONICaI|DI  ! PIER  Zi. 
GITA,  ecc.  VOLUME  II  D DELLA  SECONDA  PARTE.  ||  IN  VERONA,  MnCCXI.lX,  PCC.,  pag.  157,  lin.  14 — 15. 
— bollettino  II  della  11  SOCiF.rX  geogrifica  italiana  ||  anno  vii  Si  Volume  X.  — Fascicolo  1.  li  Lu- 
glio 1S73.|ìroma,  ecc.  1873 , pag.  27,  lin.  1 — 4}  È egli,  secondo  il  Mazznchelli  (Gli||scuittori  d'itai.i  i. 
ecc.  VOLUME  il.  PARTE  IV,  ecc.,  pag.  2413,  lin.  10  — 19,  e col.  t\  lin.  3—4)  quel  medesimo  Pietro  Buo- 
no, menzionato  nel  seguente  passo  della  dubbiosa  edizione  di  Bologna  del  1452  (forse  1182!  della  Geo- 
grafia di  Tolomeo  (car.  Gl*,  recto,  lin.  IO — 11),  riportalo  da  Giorgio  .Mariino  Itaidcl  (COMME.'TATio||<:ni- 

T1CO-LITERARI.v||DEÌÌCLAVD||  jj  PTOr.eMVF.I  li  GEOGRAPHIA,  Il  KIVSQVF.  CODICIBVSjlTAM  A M ANV-SClll PTIS 

quam||Tvpis  fxpressis  IcoNSCRtp  r 1 1 i |cf.orgio  martino  raidf.i.io  v.  d.  m.||a.k.s.  cì.i  la  ccxxxvn.)) 
nori  siBEncAE)  Typis  et  Sumlilms  llaeredum  Felscckcrianoruin,pag.4l.  lin.  23 — 25),  da  Guglielmo  de  Bu- 
re (BIBLIOGRAPlllElJlNSTRUCTIV  F.:I|(W  II  TRAITI:  i!  DE  LA  COvnoISSA\CE|;DE«  LIVRBS,  CCC.  DtSPOSÈ  par  or- 
dre  de  Matterei,  ecc.  Par  guii.i.  iumf.-fr ancois  de  burf,  le  Jeunc,  ecc.  iiistoire.  ' tome  premier. |ji 
paris, ecc.  M.occ.t.xviii,  ecc.,  pag.  3G,  lin.  7— 10), dal  P.  Giuseppe  Maria  Muccioli  (ca talogus  ìconicùvi 
MANUSCBIPTOttU.M  [|  F.XISTE  VTIUM  ||  AD  SIMSTRAM  I NCR  E DI  ENTI  UM  PARTEM  ||  MALA  I FSTIAN.E  C.ESENATIS 
BlBLIOTIIF.C*,  CCC.  AUCTOREIÌIOSI  PIIO  MARIA  MUCCIOI.O,  CCC.  TOMUS  SECUNDUS,  ET  ULTIMl'S.||c£SE.V.E 
mdcclxxxi v.,  ccc.  pag.  20G,  lin.  3 -5ì  c dai  Sigg.'  llofTinann  (i.fxicon  bibliografi!  ilum,  ecc.  cura  et 

STUDIO  ||  S F.  «•  OOFFM ANN,  I).  PII.  ET  Al.  LL.  M.  j rOMUS  TERTIUS.|jl.  — Z.jLIPSIlE,  (*CC.  MDCCCXXXVI, 

pag  492,  col.  1*.  lin.  11  — 14.  — F.  IL  llolfmanns  ||  Bibliogrnpliischcs  Lexicon  ||  der  gesammlen  Lit- 
leratur  |!  dcr  jl  Griechen.  il  Zweite,  ecc.  Ausgobe.  ||  DritterTheii.  0— Z,  ecc.  Leipzig,  ecc.  1845.  pag.  31 1. 
col.  2*,  lin.  27 — 30),  c Giovanni  Giorgio  Teodoro  Graesse  ( TnÉson  | j he, J i.ivbfs  r ikes,  ecc.  ||  par  jean 
GEORGE  THÉODORF.  GRAESSE,  CCC.  TOME  C1.NQU1ÈME.  B O— Q.  il  DRESDF,  CCC.  1864.  pag.  499.  CO|.  2*,  liti. 
15—17,  livr.  v.  (xxi).  ponthusquo  Wauranto),  c citalo  anc' c dal  Cardinale  Angelo  Maria  Quiritii 
(PAUL!  11.  VENETI  I PONT.  M VX.  ||  VITA,  CCC.  ROM X.  | CPC.  MDCCXL,  CCC.,  pag.  2G5,  lìti.  24  — 2GI  : 

« Opus  utnniqj  «inumi  .ulhibiu  diligenti*  duo  AitMlojiit  |friliuinii  RBii^urrùt 
» Hierunimut  Mimfredtu  & Petrus  l»onu«.  a 

Uno  scritlo  astrologico  di  Pietro  Buono  Avogari  trovasi  anche  nella  carta  quarta  del  Codice  Vali- 
cano il*  5373  , la  qual  carta  nel  margine  supcriore  dal  suo  redo  è numerata  col  numero  4.  Questo 
scritto  incomincia  nel  recto  di  questa  caria  (lin.  1 — 3)  cosi  : 
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e finisce  nei  rovescio  della  carta  medesima  (lin.  25— 2G)  cosi  : 

« Pisce  Domus  Juui*  Vctictic  Tolctum  Cumc.  i 

Subito  dopo  nel  medesimo  rovescio  (lin.  26— -27)  si  legge  : 

« Actum  ferrarle  Dir  vittimi  fcb.anno  a natali  X*ano  Ì475  J|  per  ine  pctrinn  bonum  ad  uog  li  uri  uni  artium  et  me1'  Doctorcm.  > 

La  Biblioteca  Vaticana  possiede  un  inventario  manoscritto  dc’codici  manoscritti  latini  ed  italiani 
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« 1 astrolabio'»  facerc  volueris.  Primo  t auto  oìa  fac  tabulari»  11  illi  is  inns'nitiidiais  qua? 
» vis  esse  astrolabio?  pianissima  t ex  !!  orni  pie  oqualis  grossiludis  t rotuudn?  pler<75 

della  Biblioteca  medesima,  composti)  di  dieci  volumi,  in  foglio,  nel  tpiinlo  de' quali  intitolato  nel 
redo  della  prima  sua  carta  « lnventariiiaiLManuscriploriim  Latinorum’ Bihliolhccac  Vaticame,ITomus 
» Sextus  » lo  scritto  medesimo  è indicato  cosi  tpag.  129,  liti,  tt) — 22)  : 

• In  principio  lini  un  liliri  nl.mil  «gemU  ubigli!  s nwniibtii  ni  lutine  elidente  in  tigni)  7.<>iiitci. 

» Ciuildet,  qtiic  illuilranlur  i tigni,  rodcstiliiw  Pilli  Beni  Atlvognrij  in  principio  libri.  * 

Nella  carta  243"  d on  codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze,  contrassegnilo  « Classe  XI, 
» n!  121  » (già  Codice  Strozzano  n’  11271,  la  qual  carta  nel  margine  superiore  del  s io  redo  è nu- 
merata. col  numero  237,  trovasi  uno  scritto,  clic  nel  r ivescio  della  carta  medesima  jlin.  23)  ha  le 
seguenti  data  e firma  : « Die  17  J unii  t43G  Petrus  bon9  Auog9  ».  Q lesto  scritto  incomincia  nel 
codice  medesimo  (carta  237,  redo,  lin.  2 — 3 » : 

» Sl»lle  ctin)  colili*  tremiti tun  Plolomcum  In  libro  cenlum  vcrboruni  novero  sunt  *» 

od  ivi  finisco  (caria  2.ì7,  verso , lin.  19— 2 i|  : 

« Morie  li  tur  laurini  rt  vioit^lct  taurini  ab  •-pidìniia  non  imi  ul«ii(  et  cornei;  coni  liur«*  ticmlonle  Cinìt.iteft  mtem  et  prouificii* 
» taurine  tu  ni  Cam  pattiti  nn;na  RononialSette  Ver»  n«  Ancona  Tsrutiium  »:cundum  ali  juos  Miniai  Atti  &cn  Italia  Pcnviurum  a. 

Il  Sig.  D.r  Gustavo  (Iziclli  cita  Ir»  scritto  medesimo  dicendo  (noLLF.TTiNol.DErXAl.SOCiKTA  CCOCRafica 
i taMana  II  anno  vii  \]  Volume  \.  — Fascicolo  I.  Luglio  1873*  paj:.  26,  lin.  25 — 2H>  : 

« Debbo  ora  anitre  che  il  mano«fillO  ilei  Toscattelli  «Iella  Bi- 
• Itliotei  a N «gioii  j Ir  di  Firenze  incominci*  »Im  uni  lettera,  o cenno 
» (cictilifuo,  nrni.it.»  ibi  Pietro  Bono  Avogario  in  data  de)  7 $ u9ou 

> 1156.  a 

ove  per  errore,  forse  di  stampa,  trovasi  « 7 » in  vece  di  « 17  ». 

Nel  codice  della  Biblioteca  Mediceo-!. aurenziana  di  Firenze  contrassegnato  « Pluteo*  XXX,  Co- 
mdex III  » (CAT.vi.oovs  II  codicvm  i.  itinorvm  U iiibmotiiecae  mediceae  i.  ivrentianae  , ecc.  ang. 
mar.  b is  u.mvs,  ecc.  krrkssvit,  ecc.  tomvs  »».,  ccc.  floiientiaf.  annocid  iocc.  i.xxv, col. 69, col. 
70,  lin.  1 — 22).  c nel  codice  della  Biblioteca  Estense  Palatina  di  Modena  contrassegnato  # VI.  H.  7.  N* 
» progressivo  403  dei  manoscritti  latini  » (carta  4*|  trovasi  una  traduzione  latina  fatta  da  Jacopo  d’Angelo 
della  litografi»  di  Tolomeo,  la  qual  traduzione  tanto  nel  primo  di  questi  codici  (carta  2*1,  quanto  nel 
secondo  (carta  4*)  è preceduta  da  una  lettera  dedicatoria  ili  Niccoli)  Donis,  monaco  Benedettino  del 
monastero  di  Reichenbarh,  conosciuto  sotto  il  nomedi  « Nicolaus  Germanns»  a Dorso  d'Estc  Duca  di 
Modena,  intitolata  nel  primo  in  lettere  dorate  (carta  2*,  recto,  col.  1",  lin.  1 — 5.  — Cataloga-®  II  co- 
DICVM  L.ATIXORVM  il  BIBLIOTIIECaF.  MEDICE  VE  LAVRF.KTl  A*  AF.,  CCC.  TOMVS  II,  CCC.,  Col.  G9,  lin.  12— 13): 
« ll.l.V ,T BIASIMO  . . insci. I . Ac  . PO  (miro  . D.NO  . »t>ll»IO  . »VCI  . MTfl[|NE  . AC  . KEOII  . NAICBlOM  . *STEJl|| 

> SI  . noUICIK}  . COUITI  . DOS  SUI  . \ MICIOLATS  . OfJMIMJ.  >, 

o nel  secondo  (caria  1’,  recto,  col.  T\  lin.  I — 5) 

4 IBI.  VATE  ISSI  HO  . PRINCIPI  . 1C  . ISO  * |j  H . 0VR91O  . ovcl  MVTINE  . Et  . RE']i;ll  . M 1HCIIIONI  . ESTENSI  , 

» nuni'ciiQ  . comici  .’  noss9  . mcolavs  . c,ir;Imisns.  >, 

nella  qude  si  legge  ( Plutrus  XXX , Cotlex  III,  carta  2\  recto,  col.  2‘,  lin.  20 — )3.  — II.  VI.  7,  carta 
4*.  verso,  col.  I*,  lin.  34—37.  — catalogvs  | co  uCv».  ecc.  tom\s  il,  ccc.,  col.  69.  lin.  42 — 43]  : 

« Nani  , ut  alio,  .imitimi  . qui  in  urbe  tua  Iti s lomporibut  pbilojnphautur  : qui s in  msllicmalici,  i oliatine  blancliinn 
» Se  pctro  b-mo  «llam  in  phyiici*  doclioi-  », 

ove  le  parole  « pctro  bono  » sono  relative  a Pietro  Buono  Avogaro  menzionato  di  sopra  (pag.  339,  lin. 
23 — 24).  Nel  codice  della  detta  Biblioteca  Estense,  contrassegnato  « II.  ».  3,  N.°  047  dei  manoscritti 
«latini»  (carta  4'*.  redo,  mirginc  supcriore),  c cimlcuentc  una  traduzione  latina  della  Geografia  di 
Tolomeo,  il  medesimo  Pietro  Bono  Avogaro  c menzionato  cosi  : 

« Ma*/  Pclrtti  Bonn'  A*!ui>„*in«  qui  doruil  ciac»  .ninnili  Dii»  MCCOCbXXV  lluiu*  libri  l'ouennr  «Tal  ». 

Nell’Archivio  di  Stalo  di  Modena,  entro  una  Busta  sulla  quale  c scritto  « Principi  F.stensi  ».  trovasi 
una  lettera  del  Duci  Dorso  d’  Kste  intitolala  « Lettera  di  Borso  Duci  di  Modena  .a  Ludovico  Casella 
» Segretario  Ducale  » . pubblicata  dal  Marche -e  Giuseppe  Campori  ( notizie  II  dei  miniatori  || 

nei  li  CRI. SCICI  ESTENSI  il  ESTRATTE  DAI  LIB.it  CAMERALI,  ecc.  A CERA  ||  ni  GIUSEPPE  CAMPORI  l!  MO- 
DENA, ecc.  1872,  pag.  34,  lin.  13-29.  pag.  55.  lin.  1—9)  in  data  (Lettera  di  Borso,  ccc..  lin.  18. — 
notizie  1]  dei  miniatori,  ecc.,  pag.  55,  lin.  7):  « Quartesane  XV  martij  1406  » nella  quale  si  legge 
(Lettera  di  Borso,  ccc. , lin.  2—8.  — notizie  II  dei  miniatori,  ccc.  , pag.  54,  lin.  16—23)  : 

f Di  Iteti  «ime  uoitrr.  fliu»  t«*  drixiamo  el  |iorti(lor  «Ir  la  pressate  chitmalo  don  nicolo  ri  qua  lo  le  mointfir!»  vno  sai» 

» libro  tote  la  cosmografìa  «le  ptolonico.  Vogliamo  tu  cliiami  zoanne  bianchi  no  rt  m nitro  pctro  lion»  dello  auo^aro  et  che 
v tulli  in»icm«-  ruminali  el  libro  ditignatcftirnta  eoli  rum  l.i  correct'ottc  «le  la  xriptara  el  emenda»  ione  conio  aneli»  circa 
• quelle  piotare  *c  sonno  fieli»  cuin  debita  meati ra  et  designationr  delle  lon»  parte  all i lungi  suoi.  * 

Da  questo  passo  della  lettera  medesima  apparisce  che  il  detto  Dura  Borso  incarico  Giovanni  Bianchini 
e Pietro  Buono  Avogaro  di  esaminare  un  manoscritto  della  Geografia  di  Tolomeo,  recatogli  dal  dolio 
Nicolò  Donis.  Intorno  al  medesimo  Nicolo  Donis  sono  date  notizie  dal  Fabricio  (jo.  ai.bf.rti  eabricii, 

CCC.  BlBI.IOTIIECA  t.AVIN  V l|  MEDI. E ET  IVFlM.E  XTVTIS.  3 ' OLCMF.N  Q'INTCM,  CCC.  UAVBURGl,  CCC.. 

m onc  xxxm,  pag.  330,  lin.  17—30,  pag.  331,  lin.  I — tu.  — jo.  Alberti  faBhicii,  ccc.  hibi.iotiie- 

CA  I.AT1NA  II  MEDI  .E  ET  INFIMA;  ASTATI*,  CCC.  TOMHS  V.  1 PATAVII.  ecc.  MOCCUV.  pag.  J0S,  col.  2*  , 

lin.  34— 49;  pag.  409.  col.  4*,  lin.  1 — 14).  c dal  Raiilcl  (commevtatio  II  critico-i  iterarla  I!  de  il 
CbAVnn  ||  ptolemaei  ||  geographia.  ecc..  pag.  29,  lin.  13—35,  |»ag.  30— 31,  pag.  32,  fin.  4 — 24). 

Nelle  carte  4S—5I  d'un  volume  da  me  posseduto  intitolato  sul  dorso  « prognostica  ||  astrologica 
« Il  ab  anno  |!  1501  ad  1504  »,  c più  volte  descritto  (Altpreussisehe  ||  Monatsschrift  11  neue  Fnlge,  ccc. 
Siehenter  Band,  ccc.  Kouigsbcrg  in  Pr.  1870,  pag.  515,  fin.  9—27,  pag.  516—517,  pag.  513,  liu.  1—7.  — 
Arehiv  ||  der  ||  Matheinalik,  ecc.  IIcrausgegcbcn!|von| jjoAann  Au^ust  Grunert,  ccc.  Zweiundfunfzigslcr 
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» in  vna  pio  vbi  ||  fac  , de  tieni  Q q voea^  ansa  in  q*  possi!  Ceri  forame  in  q*  ponal~|! 
» clan us  in  quo  iungat  nrmilla  ». 
od  ivi  finisce  (cor.  9",  recto , lìti.  20-22)  : 

« Deindo  due  pedo  umilile  vsq^  ad  linea  solitile  qua  feristi;  dico  ||  q>  viti  pcs  moliilis  cadil 
i>  in  diclaui  lineam  ilio  est  Incus  in  quo  deliri  poni  Q stella  illa  i>  (I). 

Theil  ,ecc.  Greifswald,  eco.  1871,  pag.  198 — 199,  pag.  200,  lin.t  — 13,  Zweites  Hcfl.  — bullf.tti.xo||di||bi- 
uliografia,  ccc.  tomo  i v|  rom  a,  ecc.  1874,  pag.  140,  lin.  14,  pag.  141,  pag.  142,  linee  lunghe  1—22,  col. 
1* — 4*,  APRILE  1871.  — SOPRA  At.COM  SCRITTI,  CCC.  Dt  DOMENICO  MARIA  NO-  |v  AR  A,  CCC.  NOTIZIE  COMU- 
NICATE, CCC.  At.t.  a società  copernicana,  ccc.  In  Massi  Atti. iano  cuRT/.E,  ccc.  Estratto  dal  ltulldtino, 
ccc.,  pag.  I,  lin.  13;  pag.  2:  pag.  3,  linee  lunghe  1—22,  col.  I*—  4*i  trovasi  un  opuscolo,  in  4?,  in- 
titolalo nel  recto  della  prima  sua  carta  (lin.  I— 4l  : 

« Alo  lHiutrisiim”  Se  ei(elflit,inii>  |»rici|v?  « signore  Signor?  AljTootio  Dtici  de  Frmra  r ile  Nmlrnji  ioniclioimn  (ite) 
è pronottieu  j|  <!,,  M.  Augnslin»  Solo.  ,U-  Mastro  plrroRono  ,,  tnlu'giro  inlinn  j|  tlrlj  gralia.  M.  ceree  vi,  », 

e composto  ili  quattro  carte,  nell'ultima  delle  quali  (cerio,  lin.  27—29)  si  legge: 

« Composto  c cl  prrii-ittr  IuJicio  i Ferjw  per  .M.  a ug listino  Colo  j|  dclo  Eximio  (tortore  (*/<r  1 Mittro  pirtrobono  altomari' 

» nc  fanno  de  ||  |j  gra.  M.errceTl.  a 

Da  questi  passi  dell'opuscolo  medesimo  apparisce  che  Pietro  Dono  Avogaro  elihe  un  figliuolo  di  no- 
me Agostino,  autore  dell'opuscolo  stesso. 

Ferrante  Borsetti  uistori a|Ui.mi  ferrarle cym.vasii,  ecc.  pars secunda,  ccc.,  pag.  47,  lin.  2—3 
38,  pag.  48.  lin.  1 —71.  l'arciprete  Girolamo  Baruffali!  i (ì.aCOiii  GU.ari\i||ad  ff.rr  ariensis  gyjin  a-sU||bi 
STORI  AM  II  PER  FF.RRA.VTEM  BORSETTAI  Al  ! CONSCRI  PT.A'l  II  Supplcillentlim.  & AnÌmidvcrsÌOHCS.j  rARS  SE 
cv sda. || Bo.voM. e.  MDccxi.t,  ecc.,  pag.  19,  lin.  8—12),  il  Conte  Giammaria  Mazzuchelli  (gi.i|;scrittori 
d'itali. a.  ecc.  volo  he  il.  parte  tv . ccc..  pag  2412,  lince  lunghe  27 — 34,  e col.  3 — 4;  pag.  2413,  lin.  t 
— 19,  e col.  1 — 2),  Pietro  Antonio  dc’Conli  (ìaelani  ( ai  rsr.u'i  11  ai  iAzuciiklUanum,  ecc..  pag.  1 1 1,  col.  1*, 
2’;  pag.  112,  col.  1*.  lin.  1—23.  col.  2*,  lin.  1— Sai,  l'Abate  Girolamo  Baruffatili  iuniorc  (contixcazio- 
tir',,oELi.E  '|  memorie  istoriche  !|  ni  ||  letter  ati  ferraresi,  ecc.  ferii  Ali  a aidcccxi,  ecc  , pag.  130, 
lin.  13—19),  Luigi  Ughi  (dizionario  storico  I!  oegi.i  W uomini  iLi.usrRij'f£AA.zA£.r/,  ecc.  tomo  pei- 
mo . ecc.,  pag.  23,  col.  2*,  lin.  40—48,  pag.  20,  col.  1*,  lin.  1 —24),  ed  il  Sig.  D.Miuslavo  Uzielli  (bollet- 
tino [1  della  ; soeif.t'a  cf.ografica  italiana];  an.no  aii  ||  Volume  X.  — Fascicolo  I.  Luglio  1873,  pag. 
20.  lin.  23—30,  39  -40,  |>ag.  27,  lin.  1—3)  danno  notizie  intorno  al  medesimo  Pietro  Buono  A vogano. 

(t)  Un  esemplare  manoscritto  del  lavoro  medesimo  trovasi  nelle  carte  3*,  numerala  1 (recto, 
lin.  3—25.  reno),  4a— 20*.  numerate  2— 18,  d’un  codice  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Marciana  di 
Venezia,  e contrassegnato  « Classe  Vili  dei  codici  latini , n7  I.XIII  ».  Questo  esemplare  intitolato 
nello  stesso  codice  (car.  3*,  numerata  t,  redo,  lin.  1—2): 

v 0|>ut  prfclariMiintim  Aeroliti,»  componili™  a Domino  An  iato  de  nitrii  Rimici, »i  fudiciler  Incipit  », 

incomincia  nel  codice  medesimo  (car.  4*,  numerata  t,  redo,  lin.  3—4): 

• Si  ItlrokLiunt  ficrrr  vulneri,  primo  rt  ani  - omnia  Ijc  U'mlani  vlliitv  m igniltt'tiiiil  ipum  vi,  eoo  A trolaln'llm  », 

ed  ivi  finisce  (rar.  20*.  numerata  18,  redo,  lin.  5—0)  : 

c dico  quod  olii  pc«  mobilie  ca  li t iti  die  ti  linftm  illc  c«l  locii»  in  quo  tleltcl  poni  licita  ». 

Il  dello  codice  Marciano,  scritto  lutto  di  un  carattere  del  secolo  XVI,  è composto  di  04  carte,  delle 
quali  le  t“— 2*.  03*— 64"  non  sono  numerate  , le  3*— 62"  sono  numerate  nc’margini  superiori  de'reeto 
coi  numeri  1 — CO  , e le  I*  , 04*  sono  interamente  bianche.  Questo  codice  è descritto  dall’Ah.  Giu 
seppe  Valentinelli  nel  suo  catalogo  de' codici  Marciani  (bibliotiieca  manoscritta  1 ad||s.  aiar- 

C!  VENETI  ARUM||DIGESSir,  CCC.  IOSI  PII  VALF.NTI.NF.LL1  PRAEFEITUS  il  CODICES  MSS.  LATINI  ||  ToM.  IV.  S 

vexetiis,  ecc.  mdoc.ci.xni,  pag.  209.  liti.  25 — 33,  pag.  270,  lin.  1 — 3),  nel  qual  catalogo  il  codice  medesi- 
mo dicesi  « saec.  XV  » bibliotiieca  ai  anuscript  Afi  ad]  s.  marci,  a'cc.  tom.  i v,  ccc..,  pag.  269,  lin.  25). 

Iti  altro  esemplare  d’ima  parte  del  lavoro  indicato  di  sopra  sotto  il  numero  I trovasi  in  un  codice  ila 
me  ora  posseduto,  e contrassegnato  « n.*  320  » (carie  numerale  57 — 59,  carta  60,  redo  e certo,  col.  1*.  lin. 
1 — 43).  Questa  parte  contenuta  nelle  carte  4*  ( redo,  lin.  33—40,  e certo),  5*— 8",  c 9*  redo,  lin.  1—22) 
della  suddetta  edizione  del  1473,  incomincia  nella  edizione  medesima  (carta  4*.  redo,  lin.  33 — 33)  cosi  : 

* que  liofcC  tir 

» tigncnl  duo  «paci*  quu^  vini  »it  inaiti*  ultori).  In  vao  qu<»^  s.  nu  ori  scri- 
» bere  poni»  fipurat  niimero^  t in  alio  g-lu«  de#  < gre  ». 

e finisce  nella  edizione  stessa  colle  parole  riportate  nelle  linee  4—3  della  presente  pagina  342.  Nel  pre- 
citato mio  Codice  n.°  326  (carta  57,  redo,  col.  1",  lin.  1—3)  la  parte  medesima  incomincia  cosi  : 

v que  linee  d esitigli  il**  I sir)  duo  «pitia  quorum  unu*  «il  maini*  altero  in  uno  quorum  $ri  licci  ntaiori  «cri  bere  poni) 
» figurai;  numrrorum.  Et  in  alio  gradii*  diiingtnn*  (</r)  », 

c finisce  (carta  60",  numerala  00,  verta,  col.  t",  lin.  40 — 13)  cosi  : 

r Dciude  due  petlem  ntubilcm  mque  ,*d  luic-un  «ublilcm  quam  fediti  dkho  quod  ubi  pcS  tuoi  ili»  od  il  , id«t  »il»i 
» intrrKcat  d.ctun  lineari)  illc  esl  locu*  in  quo  dcU-t  poni  strila  illa.  » 

Subito  dopo  nel  codice  stesso  (car.  CO*,  numerata  60,  verso,  col.  1",  lin.  44)  si  legge  in  inchiostro  rosso: 

« Explicit  compositi*)  Astrolabi j . » 

Questo  codice  composto  di  86  carte,  numerale  ne’ margini  superiori  de'rrct'»  coi  numeri  I,  1—85,  c delle 
quali  le  numerate  1—28  sono  membranacee,  c le  numerale  1,29 — 85  sono  cartacce,  è descritto  l!  in 
un  catalogo  intitolatoci  catai.ogue  lì  or  !|  an  importa, \t  collection  3 of  ||  valu  abi.f.  manuscripts,  ! 
» In  various  Languagcs,  cltìcOy  upon  Vellum,  ||  i.nclkding||tue  riscccim  copy  of  dioscorides,  eec. 
» WH1CII  Wll.L  BE  SOLO  BV  AUCTrOS,  Il  BY  MESSERS.  fl  S.  I.F.IGH  SOTIIEBY  fc  JOHN  AVILKISSON.  CCC.  AT- 
))  TIIÉIR  HOUSE,  3,  WELLINGTON  STREET,  STRANI,  |1  On  THURSDAY,  30|ll  llf  APRII.,  and  FRIOAV,  Utof 
» mat,  1857»,  ecc.  pag.  4*,  lin.  5— 19),  nel  qual  catalogo  il  manuscrillo  medesimo  dicesi  f pag.  4J,lin.l3J: 
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Di  questa  edizione  si  hanno  gli  esemplari  seguenti  : 

1. °  Biblioteca  Palatina  di  Modena  «Ms.  XV.  B.  22  » {Sala  de’manoseritti.  Scansia  15% 
Palchetto  B (secondo),  numero  d’ordine  22)  (l).  Esemplare  citato  dal  Tiraboschi  (2), 
nel  «uovo  dizionario  istorico  di  Bassano  (3),  dal  P.  Giambattista  Spotorno  (4) , e 
dal  Sig.  Prof.  Pietro  Riccardi  (5). 

2. °  Esemplare  ora  da  me  posseduto,  già  posseduto  dalla  Biblioteca  Silva  di  Gioiscilo  (6). 
Questo  esemplare  indicato  in  un  catalogo  stampato  di  libri  della  Biblioteca  mede- 
sima venduti  in  Parigi  ne’ giorni  15  e 10  di  febbraio  del  1809  (7)  fu  da  me  acqui- 
stato in  questa  vendita  nella  seconda  vacazione  de’  10  di  quel  mese  (8). 

« A v ALL*  ABLE  MS.  of  thè  Xll'th.  Cantar y » Jrom  thè  Library  of  St. 

8 Marc  at  Florence  folio  i. 

2.’  nel  catalogo  intitolato  « catalogo  |i  di  manoscritti  3 ora  posseduti  li  da  d.  balii.assarre  ron- 
» COMPAGNI  ||  COMPILATO  ||  HA  ENRICO  NARDUCCI  ||  ROAIA,  eCC.  1802  » (pag.  143,  lin.  13—44,  pag.  I li 
— 145,  pag.  140,  lin.  1 — 18,  24—49),  nel  qual  catalogo  fpag.  143,  lin  10)  il  codice  medesimo  dicesi 

« Sonilo  di  |>iù  cantieri  nel  secolo  XIV  ». 

{lì  Questo  esemplare  è legato  in  cartone  coperto  esternamente  di  carta  colorata  a marmo  con 
dorso  di  pelle  sul  (piale  si  legge  in  lettere  dorate:  « de  lì  moro  0 astro  [|  1475  ».  Le  iniziali  deca- 
piteli vi  si  veggono  fatte  a mano  con  colore  ora  rosso,  ora  ceruleo,  c con  qualche  fregio. 

(2i  STORIA  B DELLA  II  LETTERATURA  ITALI  AN'A|1  DI  ||  GIROLAMO  TIRABOSCHI.  CCC.  Tomo  QUINTO, 
ecc.  in  modena  mdcclxxv,  pag.  107,  lin.  25—27.  libro  il.  Capo  n,pnrag.  XIX.  — storia  ||  del- 
la l|  LETTERATURA  ITALIANA  il  dei,  CAVALIERE  II  ABATE  GIROLAMO  TIRABOSCHI,  eCC.  SECOND  A EDI- 
ZIONE modenese,  ecc.  Tosto  V.cce.  Parte  Prima,  ecc.  in  modena  mdcclxxxix,  pag.  214,  lin.  17—29. 
13)  nuovo  !iu/.io\ario  istorilo,  ecc.  co.irrojrolloA  una  società  di  letterati  in  Francia, jj 

CCC.  SULLA  SETTIM  A EDIZIONE  FRANCESE  DEI.  1780.  |(  TRADOTTO  IN  IT  ALIANO,  eCC.  TOMO  XIII.  ||  BAS- 
SANO. MDCCXCVI.H  A SPESE  HEMONDIM  DI  VENEZIA,  CCC-,  pag.  84,  Col.  2*,  lin.  9—14. 

(4)  La  Biblioteca  Casanatense  possiede  un  esemplare  contrassegnalo  « F.  VI.  107  in  CC»  d’un’ opera 
intitolata  « della  11  origine  e della  patria  i)  di  $ cristoforo  colombo  II  libri  t>;f.  ||  di  don  giam- 
>»  battista  spo torno  ||  barnabita  B Genova  1819  U Presso  Andrea  FhlKìONl.  Stampatore-Librejo  II 
» Con  Permissione  ».  in  quest’opera  (pag.  ICC,  lin.  23—311  si  legge: 

« Sai  cadrrc  del  S.*c.  XV.  il  granii**-  • Ione,*  ed  Ito  trovato,  che  l'ul  timi  prOp  Ss  ioni'  è di- 
» irn|iUrr  d- ' I itici  cri  1* Astrolabio  di  Amlilooo  del  • felli  a in  ostai  ri* , come  ti  po«s*  condurre  la  circon* 

* Negro  gentiluomo  genovese  , astronomo»  c geografo  . > forcuta  di  un  erre*»  io  p*r  l»‘c  punti  dati;  ciò  che  for- 
8 c«  le  Untissimo,  e precettore  del  Boccaccio.  Io  ho  vo-  8 ma  uno  de'prohlcmì  più  facili  della  geometria,  8 
8 luto  esaminar*  nella  Estense  l'operetta  di  quello  scrii- 

L’nperetla  clic  il  P.  Spotorno  in  questo  passo  del  pre.  itato  suo  lavoro  intitolalo  u della  il  origine 
i>  F.  della  pathi  a 11  di  j|  Cristoforo  colombo  »,  ecc.  dice  aver  voluto  esaminare  nella  Bibliote- 
ca Estense  di  Modena  c certamente  la  suddetta  edizione  del  1475  intitolata  « Opus  preclarissimum 
» nstrolabij  »,  della  quale  egli  avrà  esaminato  il  detto  esemplare  « Ms.  XV.  B.  22  ».  L'ultima  pro- 
posizione citata  nel  passo  medesimo  è riportata  più  oltre  <pag.  40,  lin.  8—19). 

(5)  BIBLIOTECA  È MATEM  ATICA  ITALIANA,  CCC.  APPENDICE,  pag.  2,  Col.  1*.  lin.  46—49. 

16)  supplemento  II  Alla  nota  delle  edizioni  del  XV.  I)  secolo,  ||  e degli  antichi,  od  inediti  Q ma- 
noscritti della  biblioteca  S/LTAftin  Cinitello  presso  Milano.  l|  Anno  1812.  li  mo.nza.  | Stamperia 
Corbetia,  pag.  179,  lin.  6—8,  n.*  1094,  supplemento  alle  edizioni  del  .VP  secolo.  — In  que- 
sto catalogo  (supplemento  (|  Alla  nota  delle  edizioni  del  XV.  ||  secolo,  ecc.,  pag.  179,  lin.  8J  la  detta 
edizione  del  1475  dicesi:  « Prima  edizione  assai  rara  ». 

(7)  CATALOGUB  il  DE  j|  I.IVRES  RAHES  ET  PR&CIEUX  t|  IMPRIMÉS  F.T  M INUSCRITS  ||  ÉOITIONS  DU  XV' 
SIÈCLE,  MANOSE  RI  TS  SUR  PAPIER  ET  SUR  V&L1N  ||  DU  IX'  AU  XVI*  SlfeCI.E  il  PROVENANT  DE  LA  BI- 

bi.io  i iiEquf.  (I  de  ||  M.  le  com tf.  h.  de  s*”.  Il  de  MII.AN  ||  Dont  la  venie  aura  lieu  les  lundi  15  et 
mordi  16  fevrier  1869,  3 « 7 heures  du  soir  ||  Bue  des  Bons-Enfants,  28,  maison  Silvestre  ||  Par  le  mi- 
nisterc  de  M.'  Delbergue-Cohmont,  cnmmissairo-priscur  0 Ruc  de  Provcnce,  8 U.paris  II  l.  potier, 
LMinAlfiE  II  QUAI  M aI,a<>Ua:s,  9 ||  1869,  pag.  14,  lin.  29—33.  n.»  75. 

|8;  CATAi.0GuE|!i)r[|i.ivRE5  r ares  et  PRÉcieux,  ecc.,  pag.  2’,  lin.  5— 6.  — Questo  esemplare  è com- 
pleto, cioè  composto  di  20  carte  legate  con  due  guardie. delle  quali  una  precede  le  medesime  20  carte, 
cd  una  le  segue  formando  cosi  on  volume  di  22  carte  legato  in  cari  me,  coperto  internamente  di  carta 
bianca,  cd  esternamente  di  carta  scura,  con  dorso  di  pelle  sul  quale  si  legge  in  caratteri  dorati:  « astro- 
» labi vM  andalonis  fekrai^  (sic)  1475».  Nel  mtrginc  inferiore  del  recto  della  prima  carta  di  questo 
esemplare  vedesi  unostcmina  nel  quale  sono  impresse  le  parole:  «comf.s  Hercules  siLVA»,che  mostrano 
essere  stato  posseduto  l'esemplare  medesimo  dal  Conte  Ercole  Silva,  nato  in  Milano  nel  giorno  2 di  marzo 
del  1756  (ELOGIO  II  DI  ||  ERCOLE  SILV  A II  CONTE  01  RI  INORATE  ||  SCRITTO  !|  DA  ||  CESARE  ROVI  D A ||  E PUB- 
BLICATO PER  FESTEGGIARE  IL  17  APRILE  1843  GIORNO  DELLE  BEN  AUSPICATE  NOZZE  II  DELLA  NOBILE 
SIGNORA  [|  TERESA  GHIRLANDA  SILVA  DI  MILANO  |(  COL  NOBILE  SIGNORE  II  MASSIMILIANO  TRUCCHI  DI  CRE- 
MONA ||  MILANO  3 tipografia  di  Vincenzo  gugliei.'iini  fl  1843  , pag.  4,  lin.  19),  e morto  nel  giorno 
26  di  ottobre  del  1840  ( elogio  ||  di  y ercole  sii.va  II  conte  di  biasdratp.  ||  scritto  ||  da  U cesare  ru- 
vida, ccc.,  pag.  7,  lin.  34—38:  pag.  8,  lin.  1--3I-  L'esemplare  medesimo  ha  nella  carta  I*,  redo 
( margine  laterale  esterno  ) due  ligure  manoscritte,  nella  carta  9\  redo  e verso  (margine  laterale  e- 
sterno)  postille  manoscritte,  nel  redo  della  carta  IO1  (margine  laterale  esterno)  una  figura  a penna,  e 
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3.°  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  « V 259  (Resene)  ».  Esemplare  citato  dal  Cano- 
nico D.  Giuseppe  Antonelli  (t).  * 1 


nel  rovescio  due  figure  in  marcine  laterale  esterno,  nel  rovescio  della  caria  12*,  recto,  in  margine 
laterale  interno  una  postilla,  ed  altre  nel  recto  della  carta  12*.  nella  carta  14",  recto,  margine  infe- 
riore una  postilla,  nel  rovescio  in  margine  laterale  esterno  altra  postilla,  nella  carta  15*  una  postilla 
nel  margine  laterale  interno  due  figure,  nella  carta  10a,  verso,  postille  e figura  in  margine  laterale 
esterno,  c postilla  in  margine  laterale  interno,  c nella  carta  17*,  recto,  due  figure  c postille. 

(i)  RICERCHE  II  BIRLIOGR  \ FICHE  ||  SULLE  11  FOIZIONI  ef.rr  ARISI  II  pel  li  secoi.o  xv,  ecc paz.  27, 
lin.  0—20. — Questo  esemplare  si  compone  di  li)  carte  legate  con  14  carte  di  guardia  , «lolle  quali 
quattro  precedono,  e dicci  -ciuono  le  medesime  li*  carte,  formando  con  esse  un  volume  di  33  carte 
contrassegnato  « in  Poi.  V.  “ (Rcscrvc)  » c legato  in  marroccltino  rosso  col  seguente  titolo  lungo  il  suo 
dorso  « opus  astroi.ar.  a r and.  1475  ».  Nel  rovescio  della  quirla  carta  di  guardia  di  questo  volume 
trovasi  scritto  di  carattere  assai  moderno  : 

4 l’ x «' ni | > I ai rr  du  dur  tic  U Vallicrc 

» o°  1819  tlu  Cataloguc  <lc  1783  ». 


Il  catalogo  menzionato  in  questa  nota  è il  c atalogo  della  Biblioteca  ilei  Duca  de  la  Vallièrc  pubblicalo 
da  Guglielmo  de  Bure,  nato  in  Parigi  nel  giorno  IO  di  maggio  del  1734  (la  frange  Il  i.ittér  aire,  ecc. 
PAÌl  J.— M.QUÉRAUD.  Il  TOME  SKCONO.  ||  PARIS,  ecc.  M DCCC  xxviu,  pag.  413,  col.  2*,  lin.  29  — 32).  ed 
ivi  morto  nel  giorno  4 di  febbraio  del  1820  ila  frange  II  i.ittkr airi:,  ecc.  par  j.-m.  quéhard.  |)  to- 
me sf-Cono,  ecc.,  pag.  413,  col.  2*.  lin.  29— 33).  Questo  catalogo  si  compone  di  tre  volumi,  in  8*.  il 
primo  dc'quali  è intitolato  « c.ataloguf.  ||  des  livresII  de  i.a  ribliothéque  il  de  ff.i?  |)  m.  le  duo 
o)  de  i.a  vallieiie.  ||  première  partir,  ccc.  Par  Guillaume  de  Bure,  fii.s  aIné.  ||  tome  premier.;! 
» a paris,  | ChczGoii.LAU.MK  de  Bure  Fii.s  aIné,  Il  l.ibrairc,  Quaidcs  Augustins.  n M.  ncc.  i.xxxnt  ». 
In  questa»  volume  (pag.  535,  lin.  IO — 23)  un  esemplare  della  della  edizione  del  1475  è descritto  rosi: 

« 18  19.  Canai  nrarclirittimum  Atlmlilpii  campali-  . *»| ‘Urti  trmttanu  «ir «lato  MitfuUri 

• _ . ......  fi  JnJaiomti  rmuim.  rm*  intms  i>  eeleòetr ima  et  V«v/.j#.«*n 

» (uni  a Domino  Au-Ulo  tic  .Nigro  Gctmcixi.  r l*'"*  *"***<>*•'***  •*/"*«•  tv 

» Impresi-  per  Jòliannem  Pie*rdumt  1475,  tilt*  . nono  Arfirimh. 

» Vili  mensh  Julil,  in  fui.  c .lh.  m.  r.  * Myl, Urto-m mnHnrùu  W W» nn» u •rm.f  tt/MM, 

* o m «nn«  ««miri  tn.'eeec.lsrr.v  J*t  mi.  smiuu  JmU).  I.ous 

» rumiti  K tutto*  * « 

• Le  Volume  commence  pur  t’inlllulé  cl*<lc««u»i  k U fiu 
» Il  y • ocltc  aowacriptlon. 


In  questa  descrizione  le  lettere  « m.  r.  » indicano  legato  l’esemplare  medesimo  in  marrocchino  rosso,  come 
apparisce  da  una  spiegazione  di  abbreviature  usate  nel  medesimo  volume,  conlcnula  nella  pagina  Ixi  di 
questo  volume,  ed  intitolata  nella  pagina  stessa  (lin.  t — 2)  « Kxplication  drs  abreviatinns  doni  on  s'est 
» fervi  ||  dans  ce  Catalngue  »,  leggendosi  in  questa  spiegazione  (lin.  5 della  pagina  medesima): 


« m.  r.  maro  quii»  fungo  ». 

Quest’ esemplare  è adunque  quello  stesso  ora  posseduto  dalla  Bibioteca  Nazionale  di  Parigi.  Tale  iden- 
tità è dimostrala  I.* dalla  nota  manoscritta,  diedi  sopra  (linee  12 — 15  della  presente  pagina  344)  sic 
detto  trovarsi  nel  rovescio  della  quarta  guardia  del  dello  volume  « in  Fot.  V.  5? »,  2?  dall’avere  questo 
volume  la  medesima  legatura  in  marroeetiino  rosso,  indicata  nella  precitata  descrizione  del  De  Bure-  — 
I.a  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  possiede  un  esemplare  interfogliato,  contrassegnalo  « in  8°  Q. 

» n.  p.  Bóscrve  » del  precitato  catalogo  della  Biblioteca  del  Duca  de  la  Vallière,  con  note  manoscritte  ili 
Guglielmo  De  Bure,  e legalo  in  sei  volumi.  Nel  secondo  volume  di  questo  esemplare,  il  qual  volume  è 
formato  delle  pagine  321  — 002  del  primo  tomo  del  caldogo  stesso,  presso  le  linee  tO — 13  della  pre- 
citata pagina  535  di  questo  tomo,  è scritto  a penna  in  margine  laterale  interno  a Bihl.  du  Boi  »,  ed  in  mar- 
gine laterale  esterno  « 224  ».  Questo  numero  indica  clic  l’esemplare  medesimo  fu  venduto  pel  prezzo  di 
224  franchi,  il  che  è anche  asserito  dal  De  la  Sema  Santander  (dictionn  aire  ||  riri.iogr  apiiiquk  il  ciioi- 
SI  t!  Dir  QUINZIÈME  S1ÈCI.E,  ecc.  Par  ai.  de  i.a  skrna,  SANTANDER.  SECONDE  PARTIE.  Il  A — G.  Il  A RHL’XEL- 
i.es,  ecc.  1800,  pag.  53,  lin.  17).  e dal  Brunct  (manuei.  |l  du  libr.aire,  ecc.  Par  j.-c.  brunet,  fils.!) 
TOME  SECOyD.  Il  PARIS,  CCC.  1810.  pag.  199,  col.  I*,  lin.  6—14.  — MANUEL  ||  DU  LIBRAIRE,  CCC.  Par 
Jacq.-Ch.  brunet  fi:  s.  Il  Seconde  Édition,  ecc.  tome  second.  Il  a paris,  ecc.  1814,  Pag.  419,  col. 
24,  lin.  36—45.  — manuei.  Il  ou  LiRRAiRE.ecc.  Par  Jacq.— Charles  Brunkt.IiTroisiéme  Édition,  ecc. 
tome  second.  I!  a paris,  ecc.  1820,  pag.  501,  col.  2“,  lin.  20—35.  — manuei.  Il  du  i.irrairE,  ccc.  par 
JACQUES-C1I.ARI.ES  BRUNET.  il  quatrièmf.  édition  originale,  ccc.  tome  TROISIÈME.|i\  paris, ecc.  1843, 
pag.520,  col.  I*,  lin.  9— 1S.  — manuei.||du  i.irraire,  ccc.  par  jacqubs-ciiari.es  hrunf.t, ccc.  cinquiè- 
ME  ÉDITION  ORIGINALE,  CCC.  TOME  qua  rR!ÈMF..||p.AR!S,  ecc.  1803,  col.  79,  lin.  43 — 53). 

La  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  possiede  anche  un  altro  esemplare  contrassegnato  « in  8.  Q.  n. 
» 2.  p.  (2)  Réscrvc  » di  bozze  interfogliate,  c legato  in  sei  volumi,  del  detto  catalogo  della  Biblioteca 
del  duca  de  la  Vallière  con  note  manoscritte  dell’illustre  bibliografo  Giuseppe  Basilio  Bernardo  Van 
Pract,  nato  in  Bruges  nel  giorno  29  di  luglio  del  1754  ( anni.’  aire  li  de  la  ||  Rim.ioTiifeQtjE  rotale  II  de 
BF.I.CIQUE,  D par  le  conservateur  |)  Baron  De  Reiflenherg,  ecc.  Première  année  |!  Bruxelles  et  leip- 
zig.||C.  muquaRDT.|!1840.  pag.  125,  lin.  9—10),  c niorlo  nel  giorno  5 di  febbraio  ilei  1837  (annuaire  ||  de 
la  ||  BiBLiOTHÈQCF.  kovale!  joE  belgique.  Il  par  le  coNSEDv  atf.uk|| Baron  De  BoifTenberg.  ecc.  Première 
année,  ecc  , pag.  142,  lin.  17 — 18).  Nella  pagina  numerata  535  del  secondo  di  questi  sei  volumi  è scritto  a 
penna  in  margine  laterale  interno  presso  In  linea  1 1 della  pagina  medesima,  il  numero  « 3593  »,  che  trovasi 
anche  in  una  striscia  di  cari»  entro  il  detto  volume  «in  K.°  7f  Réscrve».  fi  questo  il  numero  dato  al  volu- 
me stesso  allorché  fu  fatto  un  catalogo  a schede  dei  libri  stampati  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi. 


4.°  Biblioteca  della  Università  di  Leida  « 888.  A.  24  » (già  Vili.  F.  213),  e piii 
anticamente  legato  in  un  volume  contrassegnato  <■  51.  Yossius  » (1). 

Sono  anche  citati  di  questa  edizione  gli  esemplari  seguenti  : 
t.°  Biblioteca  Vallicclliana  di  Roma  (volume  contrassegnalo  «I.  II.  105»  n.°  11)  (2). 
2.°  Un  esemplare  venduto  per  34  franchi  nel  giorno  l.°  di  febbraio  del  1813  nel- 
la sesta  vacazione  di  una  vendita  fatta  in  Parigi  d'una  raccolta  di  libri  posseduta 
da  Giovanni  Claudio  Molini  libraio  (3),  nativo  di  Firenze,  morto  in  Parigi  in 

(1)  Nel  catalogo  dei  manoscritti  c libri  stampati  della  Biblioteca  della  Università  ili  Leida  pub- 
blicato nel  1710  questo  volume  e descritto  cosi  (catalogus  ||  librordm  ||  taH  impressorum  Quam 
MANUSCRIFTORUM  II  BIBRIOTHECìF.  ||  I UBEICd?.  Il  U.NIVEBSITATIS  li  RUCDUXO-BATAV.E.  |j  Curà  & Operài) 
WOLFKRDl  SENCUERDlt,  OCC.  JACOBl  GRONOVU,  eCC.  & ||  JOIIANNIS  HEYMaN,  CCC.  LDGOUM  APUO  ll\- 
tavos,  ccc.  Mnr.cxvi,  pag.  393,  col.  2%  lin.  50—59-,  pag.  394,  col.  1*,  lin.  1—4|  : 

« Proipccliva  loinnìt  Arcliicp.  Ciutuiticntis  » presta  sunt  , posteriui  anno  MCCCC  75  «tic  8 

. per  Ficeum  (sic)  C< r darmm  , qui  itcìiicat  Ani-  a ninni.  Jutiì.  Nonnulla  ni  nur^inrm  inni 

» I nolio  Grillo.  Ailrolalùuiil  Amidi*  rei  An-  a adicrìpta.  Hnliisimi  «t{  T (va  TOU  K/ieitr, 

i dilouii  de  Sqro  Gcnucniis.  Marc  duo  ini-  » 0 0 ’o J ■ £sn]ii  filiuim.  In  citarla.  , 

Questo  volume  facea  parte  d una  ricca  collezione  di  libri  stampati  e manoscritti  già  posseduta  da  Isacco 
Vossio  morto  in  età  di  69  anni  nel  giorno  21  di  febbraio  del  1689  ( mé>ioirf,„  il  pour  servir  II  a 
r’IIISTOIRF.  tl  DES  fl  IIOMMES  8 1RLUSTBES,  eCC.  TOME  X///.  8 A PARIS,  CCC.  Al.  DCC.XXX,  pag.  129,  lin. 
2—6.  — noitvelle  ||  niOGRAPHiE  gi'nf.rw.e,  ccc.  Tome  Quarante^Sixièmc.  Il  p\R!s,eCc.  ai  nccc.  lxvi, 
col.  465  , lin.  17 — 19)  acquistata  per  la  somma  di  36,000  fiorini  dalla  Università  di  Leida  (lettRES || 
DE  II  Al. R BAYLE,  ece.  TOME  PREMIER.  Q A AMSTERDAM,  ||  AuX  dópens  de  la  COMPAGNIE.  |]  MDGCXXIX, 
pag.  365,  lin.  1 — 13.  — aiémoires  ||  poh r servii i ||  a i.’iiistoire  ||  des  |]  bommes  II  illustre*,  ece. 
tome  xiii,  ecc.,  pag.  133,  lin.  28— 29, pag.  134,  lin.  1—7).  — La  Biblioteca  di  questa  Università  divenne 
proprietaria  di  questa  collezione  in  seguilo  di  un  accordo  dei  23  di  maggio  del  1705  (mnf.yiosynf..||mengf.- 
ukgen||voor||wetenschappen  en  fraaijf.  letteren:||v erzamei.d  ooon|jll.  W.  enB.  F.  TYDEMAN.|| 
a.  DEELjlTR  dordrecht,  bij||blusse  EX  VAX  braam.||I825,  pag.  279,  lin.  14—25,29,  pag.  280,  lin.  1 — 2). 

(2)  Nel  recto  della  prima  guardia  di  questo  volume  si  legge  l'indice  seguente  : 


« LuraiPclrmdc  mcnsuris  pomlcribuiciuttlt^  u.iri§  Irci.**  n*  f. 
a Anrmagraphia  Egnalij  Darti*  2. 

* Bf»clhi|  Ari(mel.c*  Mugica,  tl  Cromclr.*  3. 

a Yuilclrmi*  Vutdefortlut  con  lo:  VuicUrptlìì  4. 

a Bella  coù  Turca*  5. 

a Genealogia  et  *uccc««io  Martini  Intbcri  6. 

s Fatiuui  Quotimi  lini  l’ali  nodi  ^ 7. 

» Ariti,  de  incetsu  aTalium  et  alia  opuseula  8. 


Landum  Cani.  S.  Marcelli  io  causa  Ti  buri  ini  9. 

> Guliclmt  lllancj  Por$nc6i$  10. 

a Astrolabio  atulalì  de  Nìgro  H* 

* Pcnpectiiia  io  Cani  tur  ien  12. 

a de  Alcx.rl  Magni  £e*lij.  Quinlus  Curtiu»  13. 

* Retti.**  Abb.  ioachimi  i4. 

» M.  An».B  37aioragiu«  do  Gcn.»e  et  ialcrìlu  15. 

a io:  F> meli;  Moaalntphgrm  16- • 


Da  questo  indice  apparisce  1°  clic  quando  l'indice  medesimo  fu  scritto,  il  detto  volume  « I.  II.  105  » 
si  componeva  di  16  opuscoli;  2*  clic  1*11°  di  questi  opuscoli  era  un  esemplare  della  eletta  edizione  del 
1475.  Le  linee  10,  11,  12,  14  di  questo  indice,  relative  ai  10°,  tl°,  12°,  14°  di  questi  opuscoli,  sono  cas- 
sate neirindic*  medesimo.  Ninno  di  questi  opuscoli  trovasi  nel  dello  volume  « 1.  IL  105  ». 

La  Biblioteca  Vallile)  liana  possiede  un  catalogo  do*  li  bri  stampati  della  Biblioteca  medesima,  com- 
posto di  sci  volumi  in  foglio,  il  quarto  de’quali  è intitolato  nella  terza  sua  pagina  « In  lice  ||  della 
» Biblioteca  Vallicclliana  [l  Tomo  Terzo  ttdoue  si  notano  gli  Autori,  li  Nomi,  e fl  cognomi  de  quali 
» cominciano  dulia  il  Lettera  L.  sino  a tutta  la  lettera  R.  » Nel  rovescio  della  carta  340*  di  questo 
volume,  numerata  nel  margine  supcriore  del  suo  redo  col  numero  337  (lin.  81  si  legge  : 

« de  Mero  Andati,  Opus  Aitrolabij,  cimi  figuri* | I ] lf  j 105  »£•  » 

Questo  passo  del  suddetto  catalogo  Vallicelliano  è relativo  al  precitato  esemplare  della  della  edizione 
•lei  1475,  già  contenuto  nel  detto  volume  « f.  il.  105  ». 

)3)  AIAXUEL  II  DU  I.IBRAIRE,  CCC.  PaR  J.\CQ.-Ch.  BIlUNF.T  FII.S.  Il  SECONDE  ÈUITION,  CCC.  TOME 
SECo.xn.,  ecc-,  pag.  419,  col.  2*,  lin.  36— 45.  — manuel  B du  i.ibraire  ccc.  Troisième  èditiox  , ccc. 
TOME  SECOND,  CCC.,  pag.  561.  COI.  2%  lin.  26— 35.  — M ANGER ||  MJ  I.IBRAIRE,  CCC.  QUATIllfcMF.  ÉDITIOX' 
originare,  ecc.  tojie  troisième,  ecc. , pag.  520,  col.  l1,  lin.  9—19.  — masuelR  dl*  i.ibraire,  ccc. 
•INQGlfeME  ÉD1TION  OR  GIRARE,  CCC.  TOME  QGATRIÈME,  CCC.,  COL  79,  lin.  43—541.  — La  Biblio- 
leca  Nazionale  di  Parigi  possiede  (Collection  Julicn)  un  esemplare  d*  un  catalogo  intitolalo  « cata- 
» ROCCE  8 DES  I.IVRES  ||  ITARIENS,  GRECS  ET  LATINSflET  DE  QUKRQWFS  LIVREE  FRANCAI*-,  ANGRAIS, 
» eie.  ||  qui  composaient  res  fon ds  II  de  FF.u  m.  MORiM,  jj  Doni  la  Vente  te  fera  le  Mordi  26  Jnn- 
» e ter  1813,  et  jnurs  tuivans,  à tir  heures  precise!  ||  de  retevre,  dant  la  sulle  basse  de  la  maison  |, 
» de  Venles  de  lu  ruc  des  ìions~Knjans.  Sfi  30.8  Los  Adjtidicalions  sereni  fiilcs  parM.  Vincent.! 
>•  C.omniissairc-Prìseur,  rue  Helvctius,  n*  19.  fl  ce  catvrooWe  se  distribge  gratis  8 a ivvRiRlJCIiez’ 

» MERi.iN,  I.ibraire,  quai  des  Angustins,  n.°  29;  i|  ORi’NET,  pfcrc  et  fils,  Libraircs,  me  Git-le-Co8ur,:| 
11  BE  r’imprimerie  de  RE  BRA.xc.  8 1813  ».  In  questo  catalogo,  composto  di  Ito  pagine,  in  8.°,  delle 
quali  le  1*— 51  non  sono  numerate,  e le  6* — Ito' sono  numerate  2— 106  .pag.  9.  lin.  12  — 17)  si  legge: 

• 1 16.  Tlieorienr  iiovìc  PlancUfum  Geor,ii  Purluctiii.  — » cn  t voi.  infoi.  vvl. 

• Opui  Astri. lai, ii  rompoiilum  '•  D.  Andato  de  Nigro.  . Re  accend  de  coi  dea,  onera, ••  oit  Ifliwi  : Il  » '«n-iu 

> (Ftrraritr)  Joh.  PieJrdttjt  im/n usit  1475  , 2,  tom.  n eh*»  le  due  do  i«  Vallerò  „ 

••a  questo  passo  del  catalogo  medesimo  apparisce  che  l'esemplare  della  suddetta  edizione  del  1475  in  esso 
indicato,  era  legalo  in  pergamena  con  un  esemplare  d'una  edizione  delle  «Theoricac  novac  planetarum  a 

Boll,  di  Riti.  4 di  SI.  d.  Se.  Uni.  e Eie.  I.  VII.  (Rujlio  tS7 *1.  * * 
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età  di  88  anni  nel  giorno  0 di  ottobre  del  I B i 2 (t). 

3. °  Un  esemplare  che  fece  parte  della  Biblioteca  del  Marchese  Giovanni  Battista  Co- 
stabili, ed  indicato  nel  catalogo  stampalo  di  questa  biblioteca  (2). 

4. °  Un  esemplare  indicato  in  un  catalogo  d'una  raccolta  di  libri  appartenenti  a Gu- 
glielmo Libri  venduta  in  Londra  nei  giorni  t-0,  8—13,  14  di  Agosto  del  1859  (3). 

L’Abate  Girolamo  Barull’aldi  iuuiore  (4),  Michele  Denis  (5),  Giorgio 
Wolfgang  Panzer  (6)  , il  P.  Giovanni  Battista  AudilIVedi  (7)  , Carlo  Antonio 
de  La  Sema  Santander  (8)  , Giacomo  Carlo  Brinici  (9) , Pietro  Luigi  Gingue- 

di  Giovanni  Pcurbacli-  Presso  al  passo  medesimo  nel  precitato  esemplare  dell  t Biblioteca  Nazinn  ile  di  Pari 
gì  del  catalogo  stesso  è scritlo  a penna  il  numero  « 34  » indicante  essere  stato  venduto  per  34  franchi  il  vo- 
lume contenente  questi  due  esemplari.—  Nella  terza  pagina  non  numerata  del  precitato  catalogo  intitolato 
« c aTai.ocuK  li  df.s  i.ivkes  2 italiens  »,  ecc.  trovasi  un  elenco  di  vacazioni  della  vendita  menzionata  nel 
titolo  del  catalogo  stesso.  In  questo  elenco  di  vacazioni  si  legge  (linee  19—21  della  medesima  pagina  3*)  : 

« MXlfcxr.  VtctTloN,  le  I. «tuli  l*r  Fifvrirr. 

» Mtntct  ri  Art*  ........  91 — Itti 

» Kelltt-iiellm 597 — 660  743—  ». 

Il  26*  de' 422  articoli  91 — 119  indicati  in  questo  passo  dell'elenco  medesimo  è l'articolo  11  fi  della  veli 
dila  stessi  descritto  nel  passo  riportato  di  sopra  della  pagina  numerata  9 del  catalogo  stesso. 

(I)  C ATAI.OCUK  ||  DE  LA  HIHI.IOTIIÈQUE  II  O’i-'S  AMATEUR,  Il  AVEC  NOTES  BIBLIOC  RAPHIQUES  , Clil- 
TIQEF.S  ||  ET  r.lTTÉRAIHTS.  ||  TOME  TROISIÈME.  ||  BKM.F.S— I.ET  T«KS  — SECONDE  PARTIE.  [I  A PARIS,  |j  CIIEZ 
ANTOIKE-VfGUSTlN  RK.SOUAIII».  Il  M.  BCCC.  XIX,  pag.  82,  Un.  7 — 22.  — NOC vr.f.l.V.  Il  BIOCR  t.'llir.  GÉ- 
néhai.p.,  ecc.  Tome  Tretilo-C.inquième  ||  i-aris,  ecc.  m occe.’i.xi,  eoi.  897,  lin.  38—42,  59—60. 

2)  CATAI.oe.UE  II  DE  l.A  PREMIÈRE  PARTIE  ||  OF.  I.A  |]  BIBI.IOTIIÈttl'E  l|  DE  li  M.  I.E  MARQUlS  COSTA- 
BILI  DE  ferrare,  ecc.  Boi.oGNE  1858,  ecc.  (catalogo,  ecc,  pag.  53,  lin.  37—41,  il.*  428.  — Questo 
esemplare,  che  nel  catalogo  stesso  dipesi  (pag.  53,  lin.  40)  >i  d’intera  conservazione»,  e (pag.  33,  lin.  39): 

« F.  Fr.  »,  cioè  (pag.  xii,  col.  t“,  lin.  13,  col.  2*.  lin.  16)  con  legatura  « Finta  Franccs  »,  fu  venduto  [>er 
100  franchi  im amtel|| ,>u  eibr sire.  ecc.  cinqui  ème  Eoi  riox.ecc.  tome  qu  atri  èm  e,  ccc.,  col.  79, lin.  55). 

(3)  cat.alocue  I!  of  11  tiie  ciioicer  por  itox  II  OF  tiif.  Il  MAGMFICENT  I.IBa ARV,  Il  FORME»  BY  lì  M. 
GUGLIELMO  LIBRI,  ecc.  WIIICII  VMI.I.  RE  SOI.D  BY  AUCTION  I!  BV  MRSSRS.  ||  ?.  I.EIGII  SOTTI EBY  & JOHN 
WII.KINSOV,  CCC.  AT  Turili  IIOUSE,  3.  WELLINGTON  STREET,  STRANO  |!  Oli  MONDAY,  Ist  of  AUGUST  1859, 
and  Twri.ve  following  Days,  ||sundavs  excf.pted,  ecc.  itilnted  in  j.nwv  and  sons  137  long  acre 
I.Ondun.  pag- 242,  lin  20 — 25,  n?  1819. — Questo  esemplare,  che  secondo  il  catalogo  stampato  della  rae- 
coltn  medesima,  conteneva  pregevoli  note  e correzioni  manoscritte  di  mano  del  secolo  dccimoquinlo 

(CATALOGO F.  (1  OF  |l  THE  CHOIC.FR  PORTION||OF  THB||M  AGNI  F1CF.NT  I.IHR  ARY.||F0RME0  BY!]»!.  GUGLIELMO 

libri,  ecc.,  pag.  242,  lin.  20—23),  fu  venduto  per  una  lira  sterlina  c 14  scellini  (maNUF.I.||du  librairk, 

CCC.  PAR  JACQUES  CHARLES  BRUNET.  CCC.  CINQHIÈMK.  ÉDITION  ORIGINALE.  eCC.  TOME  QUATRIÈME,  eCC  . 

col.  79,  lin.  55)  nella  prima  vaca/itme  della  vendita  medesima  nel  giorno  t di  agosto  del  isso. 

(4)  DELLA  li  TIPOGRAFIA  li  FERRARESE  & dall'anno  MDCCCCI.XX  . Al,  MD.  Il  SAGGIO  LETTERARIO  Bl- 
R LI  OCR  A PICO  ’l  dell’abate  fi  GIROLAMO  BARUFFAI. DI  2 JVNIOHE.  Il  IN  FERRAR  \ (1777).  CtC..  pag.  41,  pag. 
45,  lin.  1—9.  ANDREA  GALLO,  IX. 

(5)  ANNaI.IVM  11  TVPOGR  A PHICORY  Al  ||  V.  CL.  MIC1I  AF.I.1S  MAITTAIRE  |l  SVPPI.F. MENTVM.  Il  adorna- 
ht  B MtcìiAEL  dkms,  ecc.  pars  /.  j|  pieskaf,  , ecc.  m.  ncc.  lxx\.  ix,  pag.  44,  lin.  1—  9.  n*  275- 

(6)  AN\ALR$||t Y POG R A PIITCI, eCC.  IN  ORDINE»!  REDACTI,  CCC.  OPF.R aIÌGEORGII  v VOLFG  ASCI  P ANZER, 
ecc.  VOLAMF.N  PRIMA  M.  B XORtM  BEROAS,  CCC.  MDCCXCIII . pag.  396,  lin.  19—  26.  LI  X . PERR  ARI  A E,  18. 

{7;  SPECIMEN  ||  IIISTORICO-CRITICUM  ||  EDITIO.NUM  ITAI.ICARUM  ||  SAEC0LI  XV,  eCC-  AUTHORE;,!:. 
P.  >1.  FU.  JO.  RAPT.  AUDIFFREOl,  CCC.  ROM \E,  CCC.  MDCCXCIV,  ecC.,  pag.  235,  lin.  10  — 29,  FERRA- 

RlAl  , MCCCCI.XXV,  III. 

(8)  DICTION  N AIRE  ||  BIBLIOGR  APHIQOE,  CCC.  SECONDE  P.\RTIE.||  A — C.,  Pie.,  pag  53.  Hll.  1 — 17,  tl.n  79. 
(91  MANUEL  il  DU  I.IRR  AIRE,  CCC.  TOME  SECOXP,  CCC-,  pag.  199,  Col.  l\  liti.  6—14.  — MANUEL  ||  DU 
I.IBRAIHE,  CCC.  TOME  TROISIÈU E-  ||  PARIS,  CCC.  t810.  pag.  Ili,  COI.  1*.  39—40,  TABI.E  MÉTIIODIQUE, 
ecc.,  ni  3767’.  — manuel  j|  nu  MRR  aire,  ecc.  Seconde  Bdition,  ecc.  tome  second,  ecc.,  pag.  419,  col. 
2".  lin.  36—47.  — vanuf.i.  jl  du  lirraire,  ecc.  Seconde  Éhition,  ecc-  tome  qu  atrièmb.  ||  a paius,  ecc. 
1814,  pag.  M0,  col.  1*.  Un.  26 — 27,  tarlf.  métiiokique,  ecc.,  n*  5218.  — manuel  II  nu  libraire,  ecc. 
Troisième  Éoitio.v,  ecc.  tome  second,  ecc.,  pag.  561,  col.  2*. Un.  26— 37.  — ai  anlt.i.  fi  du  lirraire,  ecc. 
Troisième  Édition  , ere.  tome  qijatrièmk.  |j  a paris,  ecc.  1820  , pag.  148.  col.  2%  lin.  31—32. 
TABI.E  MÉTHODIQIJE,  IL*  5723.  — MANUEL  11  DU  LIRRAIRE,  CCC.  QUATRIÈME  É'ITION  ORIGINALE,  eCC. 
TOME  TROISIÈME,  CCC.,  pag.  520  , Col.  I*,  lill.  9—20.  — MANUEL  II  DU  LIRRAIRE,  CCC.  PAR  JACQUES- 
CIIARI.ES  BRUNET.  I,  QUATRIÈME  ÉDITION  ORIGINALE,  eCC.  TOME  CINQUIÈMF.  ||  A PARIS,  CCC.  1844,  pag. 
180,  col.  !*,  lin  40—41,  table  métiiodique,  ecc.  n°  8364.  — Manuel  j du  lirraire,  ccc.  par  jac- 
QUES-CIIARLFS  BRUNET,  eCC.  CINQUIÈME  ÉDITION  ORIGINALE,  CCC.  TOME  QUATRIÈME.  CCC.,  Col.  79,  Un. 
43 — 56.—  MANUEL  n DI!  LIRRAIRE.  CCC.  PAR  J ACQCES-CII AHf.ES  BRUNET,  eCC-  CINQUIÈMF.  ÉDITION  ORI- 
GINALE. ecc.  tome  sixiÈMF-ll  PARis.  ecc.  1865,  coi.  491,  liti.  73— 74,  table  MÉrnooiQuE,  ccc. . n.°8364. 

— Il  Rriinet  la  dice  (manuel  ||  uu  libraire,  ecc.  tom e secoxp,  ccc.,  pag.  199.  col.  l*,  lin.  13. — 
MANUEL  ||  DU  LIBRAIRE.  eCC.  SECONDE  ÉDITION,  CCC.  TOME  SECOND,  CCC..  pag.  419,  COI.  2*,  lin.  44.  — 
MANUEL  |i  DU  LIBR  AIRE,  CCC-  TROISIÈME  ÉoiTION,  CCC.  TOME  SECOND,  CCC..  pag.  561.  Col.  2*.  lin.  34. 

— MANUEL  ||  DU  LIBRAIRE,  eCC.  QUATRIÈME  ÉDITION,  eCC.  TOME  TROISIÈME,  CCC..  pag.  520,  COI  . 1%  lill. 
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né  ( t ),  il  Barone  Francesco  SaverioDcZach(2),LudovicoHain(3),il  Canonico  Giuseppe 
A monelli  (4),  l’abate  D.  Giacinto  Amati  (5),  ctl  i Sigg.'  Wciss  (G),  Giovanni  Giorgio 
Teodoro  Graesse(  7),  e Prof.  Pietro  Riccardi  i »)  descrivono  questa  edizione.  Gio.‘ia  Sim- 
ler(,9),il  P. Alfonso  C bacon  ( tu),  Raffaele  Soprani  { i t), Cornelio  di  Beliglielo ( ! 2),Cri- 


18.  — MA8UEI.  V,  DU  LIBRAIO  , eCC.  CINQU1ÉME  FOITION,  ect.  TOMI'.  QUaTRIÉME,  cec. , cui.  79,  Un.  53)  : 
« Premiere  édition  »,  il  clic  farebbe  erodere  che  del  precitato  « Opus  astrolabi!  » esistesse  almeno  un' 
altra  edizione,  come  tu  avvertito  giustamente  dal  Barone  de  Zach  (Zeitschrift.l  fùr  ||  Astronomici  und  il 
verwandte  Wissrnschnftcn  herausgogebon  ;|  von  .1  B.  von  Limimi  hi  und  J.  G.  F.  Bolmeiibcrger.  |Vicrtcr 
Band.  ||  TQbingen,,  ecc.  1817  Julius  und  .tur/usl  1817,  pag.  30.  liti.  3—8).  clic  per  altro  dice  non  averne 
potuto  trovare  alcuna  edizione  diversa  dalla  suddetta  dei  1475  (Zeitschrift'jfUr  Astronomie,  ecc.  Vierter 
Band, ecc.,  pag.  30.  Iin.3— 9).  L'edizione  stessa  è anche  chiamata  « Première  Kdi  rio.\  » da  Guglielmo  De 
Bure  (caTAi.oe.cEjlors  i.iviies]|de  la  bibliotuèqueMde  feu  ||m.  i.f.  ui  c de  la  valli èbe.  ||  première 
parti  E,  ecc.  tosi  i:  premier,  ecc-,  pag.  535,  liti.  14);  « Première  editimi  très-rarc  et  rccherchéc  » dal  de  la 
Sema  Saulamlcr  (diction.vaihk  ]|  bibiìoghapiiique,  ecc.  seco.' de  partii:.,!  a— c.ecc.,  pag.  53,  lin.  4], 
« Prima  edizione  assai  rara  » nel  catalogo  intitolato  « supplemento  |!  Altri  nota  » , ecc.  Ipag.  tilt,  lin.  H>, 
« Premiere  editimi  » nel  catalogo  intitolalo  « cataloguf  il  dk  j|  livbf.s  rares  et  précieux  »,  ccc-  (pag. 
t4,  lin.  33)  c « first  édition,  exthemf.lt  rare  » nel  precitato  « c.  \t  alogue  ij  of  !|  tue  ciioicer  por- 
» TION  li  OF  THE  ii  MaGKIFICENT  LIRRARV,  Il  FOHA1ED  BV  |!  M.  GUGLIELMO  LIBRI  »,  CCC.  (pag.  242,  lìti.  21). 

(1)  IIISìOtBE  I.ITTÉKAIRE  |j  d'iTALIE,  PaR  P.  !..  Gl.NGrr.8F,  ecc.  TOME  TR01SIÈA!E||A  PARIS,  CCC.  M. 
ucce,  xt  Ipag.  143,  lin.  7 — 20). — iiistoire  uttérairk|!o’italif,[  Par  P.  J,.  cinguené,  ecc.  tomi:  ritol- 
si èm  e 0 a mila,'',  ece.  si.  dccc.  xx  (pag.  133,  lin.  15—28). 

(2)  Zeitschrift jlfiirjl Astronomie,  ccc.  Vierter  Band, ccc., pag. 28,  lin.  13 — 29,  pag.  29, pag.  30,  lin.  1—9. 

i3)  repertori um,  ecc.  roLVMtKis  /.  |!  parsi,  ccc.,  pag.  107,  col.  1%  liti,  t — 17,  n.*  967. 

(41  RICERCHE  11  BIBLIOGRAFICHE  fi  SV U.E  fi  EDIZIONI  FERRARESI,  eCC.,  pag.  27,  lin.  6—33,  N.  23. 

(5)  RICERCII E; jSTORlCO-CIUTI CO-SCIENTI FtCHF.||st’I.I.E|  oR!G INI, SCOPERTE,  ISA  EMIONI, CCC. OPEKA'\ 

dell'abate  il  Don  Giacinto  Amati,  ecc.  tomo  v.  | Milano,  ccc.,  mdcccxxx.  pag.  248,  lin.  25—29. 

(6)  BIOGRAFILE  Il  UNI'  ERSELLE,  CCC.  SUPPLÉMENT.  eCC-  TOME  SOIX. ANTE -QUI  X7.1ÈME.  Q A PARIS,  CCC. 

1844,  pag.  335.  col.  1’,  lin.  42—46.  — biograpiiif.  li  umvf.rsellf.  „ (uichaud),  ecc-  nouvei.le  édition, 
ecc.  tome  trextiF.ME.  f paris,  ecc.,  pag-  3t8,  col.  la,  lin.  19—23.  — Il  Sig.  Woiss  parlando  di  questa 
edizione  dice  (biographik  ||  iiniversit.le.  Il  ancienat.  rr  moderne.  Q sucplément , ece.  tome  soi- 
XANTe-<ìiiiN7.ifcME,ccc.,  pag.  335,  col.  )*,  lin.  46—47.  — BioGR \pniE  8 uxiversei.le  ||  (miciiald),  ecc. 
KouvrLl.E  ÉDITION,  ecc.  tome  trentiéme,  ecc.,  pag.  318,  col.  I*.  lin.  22—23): 

« Cc  olume  eit  Irò» 


» rare  ». 

La  detta  edizione  del  1473  è anche  brevemente  descritta  nel  volume  intitolato  <c  Nofm:i.i.K||n!Of. nu'inr 
» oé.ner  ile,  ccc.  Tome  Treute-Septièmc  ||  pahis,  ecc.  m deci:  r.xm  » (col.  688,  lin.  60 — 32). 

(7)  Lehrbiicb||einer!|allgemeineii||Lilerargeschichtc,  ecc.  VonUDr.  Johann  Georg  Theodor  Griisze.|| 
Zwcilcr  Band.  Zweite  Ahtheiliing.  Zwcile  Iliilfle.  Il  Dre  sden  und  Leipzig,  ecc-  1812.  pag.  813,  lin.  12  — 
22.  S.  ul,  11.  — TRÉSOR  (,  DE  ’LIVRES  RVKES  ET  PBÉCIEUX,  ecc.  PAR  li  JEAN  GEORGE  Tll  ÉO  BORE  OR  AESSE, 
ecc.  IOMF.  QUAT  IÈME.  |)  K— X.  fi  DRESOE,  ecc.  1803,  pag.  677,  col.  ì‘ , lin.  29  — 33. 

(8)  UIBtIOTEC. A ||m Al EM ATI C A ITALIANA,  ccc..  col.  31.  liti.  42—62:  col.  32,  lill.  1—9.  APPEN- 
DICE, pag.  2,  col.  2J,  lin.  40-62,  pag.  3.  col.  I*,_lin.  I — 11. 

(9i  appbndix  U oi bi.iothecaE  II  Conradi  Gesncri,  ecc.  tigviu  apvd  ciiristohiorvm  j frosciio* 

' era m,  aifn.se  mastio,  g anno  M-D.  la.,  carta  7,  redo,  col-  t‘,  lin  23—25.  — Epitome  II  Biblio- 
llu-cse  Conradi  Gesneri,  ecc.  locup’elata  per  il  iosiam  simlervm  II  tigvrinvm.  ccc.  tigvhi,  eco.  mense 
aurtio  li  anno  m.  o.  i.v..  carta  9,  verso,  col.  I“,  liti.  45—47.  — bibi.iotheca  fi  i.nstitvta  et  coi.-|| 
i.ecta  pkim vm  a covralo  cesnero,  ccc.  iam  vero  poijstremo  rccognita,  ecc.  per  Iosiam  C Simlcrum 
Tigurinum, ecc.  tigvri||apuo  christopiiorvm  froscho-|ivervm,  mense  martio.  anno||m.  i>.  lxxiiii, 
pag.  34,  cui.  I4,  lin.  49—51.  — bibi.iotheca  ||  ikstitvta  f.t  col-||i.ect  a.  priaivai  a comi  AOOfGesnero, 
ecc,  Iam  vero,  cec.  amplificata,  per  lohan-!|ncm  lacobum  Frisium  ||  Tigurinum.  ||  tigviu,  ere.  anno  m.  d. 
i. xxxiii,  pag  40,  col.  I\  lin.  41  -43.  — de  i.f.  vitk||de||maTEMatiCi||libiu  due,  ccc.  carta  120.  verso, 
lin  21—23.  (Vedi  sopra,  pag.  337,  lin.  31—32). — Nella  sua  cronica  df.  matematici  Monsignor  Bernar- 
dino Baldi  ne  indica  il  luogo  senza  l’anno  (cronica  II  de  matematici,  ecc.  orr.n.4\\o\  monsicnor||ber- 
n ardino  baldi  da  Urbino,  ecc.  in  ubbin'o,  asoccvii,  ccc.  pag.  86.  liti,  tl— 17, an.  1340. — versi  e prose 
scelte  fi  di  11  bernardino  baldi,  ecc.  Firenze,  ecc.  4859,  pag.  4G9,  lin.  30—31;  pag.  470,  lin.  I — 3). 

(tO)  bibi.iotheca,  ecc.  Alidore  & Collectore  f.  alfonso  ciacoxio,  ccc.  p.abisiis,  ecc.  aidccxxxi. 
pag.  141,  col.  l\  lin.  3—8.  — biblioTMECa,  ccc.  Auctorc  & Collectore  f.  alfonso  ci  acomo,  ecc. 
a ai  steli  >d  a ai  i i:r  Lipsie,  Ccc.  ai  nccx  x xxi  1 1 1 , col.  139,  lin.  5—8.  — Il  P.  Alfonso  Chacnn  dell'Or- 
dine dr'Predicatori,  detto  in  Ialino  « Alphonsus  Ciaconius  »,  inori  in  dà  di  59  anni  nel  giorno  14  di 
febbraio  ile!  1899  (JAC.  AUGO$Tl|jTIIUAN]||lllSTORI.ARUAl  SUI  TEMI*  'RIS  fi  TOMUS  QUINTI.'*  , )|  I.ONDINI, 
ecc.  MDCCXXXIIl,  pag.  816.  lill.  .8—27,  J.IBF.R  CF.N  T r SI  Al  US  VICESIAtUS  SECUSDUS.  par.  XXI.  — MÉMOI- 
r<  rovn  sere  m li  .a  i.'iiiseoire  ||  des  ||  uommes  9 illustre?,  ecc  /Vtr  le  R P.  Sicero.v,  Rarnabi- 
te-  il  Tome  xxxvi.  ||  x paris.  ccc.  m.  d.  ccx“x  xvi,  pag.  173,  lin.  6—20.  pag.  173,  lin.  1 — 15). 

(Il)  LI  SCRITTORI  11  DELLA  B UGVRIA  I!  E PARTICOLARMENTE  DELLA  MARITTIMA,  ccc.  DI  II  RAFFAF.- 
i.e  sopra* ni  ||  Lv  Genova,  ai  nc  i.xvii,  ccc.,  png.  17,  lin.  20 — 22. 

1 12)  i.vcuNABULA  li  tv  por.  r apule,  ccc.  oPUscui.usi  11  Srrpius  expetituin  Solisque.  ecc.  intermixtum 
accurante  Ij  cornei. *o  ù Bf.lgiiem  Embric.  Il  aììsTEIodani,  ece.  1688,  pag.  12,  lin.  20—21. 
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stoioro  Hcndreidi  (i),  il  P.  Pellegrino  Antonio  Orlandi  (3),  Michele  Maittaire  (3) 
Giovanni  Cristiano  Wolf  (4)  , Giovanni  Cristoforo  Hennings  (5)  , il  Tirabo- 
schi  (6),  Giovanni  Efraim  Scheiliel  (7),  Giuseppe  Girolamo  Le  Francois  de  filan- 
de (8),  il  P.  Spotorno  (0),  il  Mojon  (IO),  Guglielmo  Libri  (II)  ed  il  Sig.  Poggen- 
dorfT  (12),  titano  l'edizione  stessa,  indicandone  esattamente  il  luogo  e l’anno. 

Erroneamente  il  Montitela  dice  venuto  in  luce  nel  1473  l'Opus  Astrolabii  di  A odalo 
di  Negro  (13).  Per  errore  lo  dicono  stampalo  nel  1493  il  Dizionario  storico  del  Pas- 
sigli (14),  enei  1375  l’Abate  Michele  Giustiniani  (15),  il  P.  Agostino  Oldoini  (16), 
Martino  Lipenio(l7),il  P.  Vincenzo  Coronelli  (18),  e Cristiano  Gottlicb  Jdclicr  (19). 

(1)  pan  dF.ct  J£  I)  BRA.NDr.N-i’nniGiCs; , ecc.  opus,  ccc.  cxhiherc  con, iter  fi  christofiiorus  iiex- 
DREICII,  CCC.  BF.ROLIS1,  ||  TypiS  VIDUJE  SALFEI.DIANIS  SI  OC  XCIX,  pag.  167,  Col.  2”,  litJ.  1—2. 

(21  orici!*»:  il  e j [progressi If  dei.i. a stampa  ||  o si  a |!  dell’arte  impressoria  ||  e notizie,  deli.’o- 
pere  stampate  fi  o all'anno  *t.  cccc.  i.vn.  fi  $ino|{aU.‘anno  m.  d.  (In  4°,  di  458  pagine,  nell:»  457*  «Ielle 
quali  (lin.  1—12)  si  legge:  « supk.rior*  m permissu  opus  sic  effigi  a-  tesi  sbis  formuli»  efff.cit 

» FIN1TUM  ||  CONSTANTIM.S  PISARIUS,  eCC.  BONONl.E  STU-,|DIORUM,  ANNO  DOMINICI  INC  ARNATIO-jjxiS 
» M.  DCC.XXII.  IN  VIGII.IO  S.  PF.riiOMI,  li  DIE  III.  SIENSIS  OCTOBRIS  »),  pag.  139,  lin.  22,  pag.  276,  lin. 
19—20.  — Il  P.  Audiftrcdi  avverte  (specimen  il  historico  criticum  fi  eouionum  itai.icarlm,  ccc.. 
pag.  233,  lin.  22—23),  clic  il  P.  Or  Intuii  (origine  K e ||  progressi  ||  della  stampa,  ete.,  |»ag.  270, 
lin.  19)  c l'Abate  Girolamo  Baruflnldi  inniore  (dei.i.a  B tipografia  ferrarese,  ccc.,  pag.  44;  pag. 
45,  lin.  1—9)  atlribuiscono  per  errore  questa  edizione  ad  Andrea  Gallo. 

(3)  annales  u tvpogr apiiic.i,  ccc.  Operili  micu.  Maittaire  a.  m fi  KdilioNova,  ccc.  tomi  mi 
vi  ;|  pars  priok.  ||  amstelod \ mi,  ccc.  m.  dcc.  xxxiii,  pag.  357,  lin.  13—10,  c nota  (5), col. 2*,  lin.  4—7. 

(4)  MON'MENTA  I!  TVPOGR \PHICA.CCC./.V.r7'.U  a^r^!|STC0!O  ET  LABORE  IQ.CllMSTIANl\\HrOLFIl> 

ree.  pars  prima.  fi  hambdrgi,  B svsitibvs  ciiristiam  iieroidi.  Ao.  mdccxi.,  pag. 381,  lin.  26—27. 

(5)  Job.  Christoph.  Ilcnnings  ||  quondam  Professori*  in  Academia  II  Kiloniensi||BiBHOTHECA  seu  fi 
s otiti  a B librorum  rariorum,  ccc.  Pars  I.  ||  Kili®  176G,  pag.  73,  lig.  5—6. 

(6)  Vedi  sopra,  pag.  343,  lin.  3,  19—22. 

(7)  Astronomiscbc  | Bibliograpbie.<|Krster  Band,  ccc.  Gcsammclt  und  licrausgcgeben[|voni!Johann 
Ephraim  Scheibel,  ccc.  Brcszlau,  |;  bey  Johann  Ernst  Meycr.  (Einleitung  '1  zur  [|  uiathcinatisclun  1]  Bù- 
clierkennlniss.|  Drillcr  Band,  ccc.  Brcszlau,  1784*1 787. ||bev  Johann  Ernst  Meycr)  pag.  11.  lin.  18—21. 

(8)  BIBI.IOGRAPIIIE  |j  ASTRONOMIQUE;  II  AVEC  ||  l.'lllSTOIHE  DE  ^ASTRONOMIE,  CCC.  Par  JÓRÓVE  DE 
LA  LANDE,  ccc.  a Paris,  ccc.  An.  XI.  =»  1803.  pag.  12,  lin.  15—19. 

i9|  della||origi.ne  r.  dei.i.a  patri  a 11  di  li  ciustoforo  coi.omho,  ccc.,  pag.  106.  lin.  23—33.— 
Vedi  sopra,  pag.  32,  col.  1* — 2*.  — Nel  volume  intitolato  « storia  ||  i.ettk.r\ria  li  Della  Liguria  || 

)>  Turno  Srcondo  ||  Genova  fi  Dalla  Tipografia  Ponthenicr  11  1821  » (pag.  151,  lin.  15—18)  il  P.  Spo- 
torno parlando  delle  opere  di  Andati)  <fìcc  = 

» f. 'opera  I in  * impreca  in  Ferrara  l'ano  1475,  tirila  quilc  ho 
» conosciuta  c quella  </»*  composìtione  a *latu  un  retino  in  altro  mio  li  laro  ». 

Il  lavoro  ch'egli  qui  indica  collo  parole  « altro  mio  libro  »,  è certamente  il  suddetto  intitolato  « uf.l- 

)>  LA  II  ORICINE  F.  DEM.A  PATRIA  DI  !|  l'.R’STOFORO  COLOMBO  »,  CCC. 

(10;  Bitralti  \ed  elogi  di  i.iot>n t'| Illustri,  ccc.  Genova,  ccc.  1825,  pag.  94*,  lin.  22—24.  — elogi  lì 
ni||i,iGURi  illustri]  seconda  edizione,  ccc.  Tomo  Primo  ||  GENOVA  1836,  ree.,  pag.  ili.  Un.  10—23; 
pag.  HO,  lin.  5—10,  note  (2),  (3). 

(tt)  HISTOIRF.  ||  DES  R SCIENCES  M ATIIÉ.M  A TtQUES  ||  EN  IT  ALI  E,  CCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI  B TOME 
SECONDO  A PARIS,  eCC.  183S,  pag-  201,  lin.  1—6,  18—21.  — HISTOIRF.  li  DES  II  SCIENCES  MATIIÉUaTI- 
QUF.S  ||  EN  |1  ITALIE,  eCC,  PAR  II  GUILLAUME  LIBRI  ||  TOME  SF.COND  ||  IlEL'XlfeME  ÉDlTION  ||  H ALLE  */»S  11 
II.  XV.  SCIIM IDT,  CCC.  1865,  pag.  201,  lin.  I — 6,  18—21.  — STORIA  ||  DELLE  scienze  matematiche! I 
IN  ITALIA  0 DI  lì  GUGLIELMO  LIBRI  , ||  VERSIONE  |[  DI  fi  LUIGI  M ASI ERI  fi  DOTTORE  IN  FISICA  F.  M ATE- 
MATICA!) tomo  secondo  R Milano,  B tipografia  e libreria  dirotta  f.  c.  11  Contrada  di  Santa  Ba- 
degonda,  N?  9C4i!1843,  pag.  134,  lin.  3—6,  20—21. 

(12)  BIOGRAPHlSCn-LITER ARISCHRS  II  HANDWORTERBUCH  . eCC.  GESAMMF.LT  fi  VON  fi  J.  C.  POGGE!*- 
dorff, ccc.  zaveiter  band.  fi  m— z.  Il  i.eipzig,  1863,  ecc.,  col.  265,  lin.  27 — 32. 

(13)  HISTOIRF.  Il  DES  0 MATHÉMaTIQUES.  CCC.  NOUVELLF.  ÉOITION,  CCC.  Pari.  E.  MONTUCL.A,  CCC. 
TOME  PREMIER.  Il  A PARIS,  CCC.  AN.  vii  pag.  528,  lin.  30—34. 

(14)  DIZIONARIO  II  BIOGRAFICO  UNIVERSALE,  CCC.  VOLUME  QUARTO  !|  FIRENZE  ||  DAVID  PASSIGLI 
TIPOGRAFO-EDITORE  ||  VIA  EVANGELISTA  N .*  17.  | M DCC  XLV—  XLVI,  pag.  175,  COI.  1 ',  lin.  5—7. 

(15)  GLI  fi  SCRITTORI  II  LIGVRI  ||  DESCRITTI  DALL' ABBATE  B MICHELE  GIVSTINIANI,  CCC.  rARTE  pri- 
si  a.  ||  in  roma,  ecc.  .mdclxvii,  pag.  49,  col.  2*,  lin.  14—16. 

(16)  ATHENAEVM  II  LIGVSTICVM  |!  SEV  SVLLABVS  ||  SCRIPTORVM  LIGVRVM,  CCC.  Ab.  fi  AFGFSTIXO  OL- 
nomo  II  societatis  iesv  ||Collcctus.  ||  pervsi£,  ccc.  aidclxxx,  pag.  19,  lin.  22—28. 

(17)  V.  MARTINI  LtPEXll  fi  BIBLIOTHECA  ||  REALIS  ||  PIIII.OSOPIIIC A,  eCC.TOMVS  PRIMVS.eCC.  FR  AN 
COFURTI  ad  MOF.NUM,  CCC.  ANNO  M DC  I.XXXII  , pag.  120,  col.  2*,  lin.  41  — 42. 

(18)  BIBLIOTECA  0 VNI VERSALE  II  SACRO-PROFANA,  ||  ANTICO-MODERNA,  CCC.  TOMO  TERZO.  Il  AM  — 

Ao.!l^uro/iff!|FnA  Vincenzo  coronelli, ecc. in  Venezia,  m.d.ccih,  ecc., col.  570,  lin.  8— 14,  n?2313. 

(19)  Allgemeines  ’l  Gelchrten// 1|  lexicon,  ccc.  fi  Drillcr  Theil  |M— R ||  heraus  gegeben  von  (|  Chri- 
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2 . Practica  astrolabi] . 

Questo  lavoro  contenuto  nelle  carte  9*  (recto-,  lin.  24-40,  verso),  1 U“-  i 5% 
16*  (recto,  lin.  1-39)  della  edizione  suddetta  del  1475,  ed  intitolato  in  questa  edi- 
zione (car.  9*,  recto , lin.  23)  : 

« liic  incipit  practica  aslrolabij  t primo  de  noibus  instrumenti  », 
incomincia  nella  edizione  stessa  (car.  9%  recto , lin.  24-26)  : 

« Omina  instrumcnlov  astrolabi!  sunt  lice.  Primus  est  annulus  fl  siuc  annida  sospensoria  ad 
o accipiédas  altitudine*.  Dcidc  est  ansis  ||  (pie  iùgtl  ei  », 
ed  ivi  fluisce  (car.  16*,  recto , lin.  38-39)  : 

« Ideo  radiatio  apposita  et  aspcctus  oppositus  ||  sunt  idem  ».  (1) 

stian  Gottlieb  Jocber,  ccc.  lf.ipzig,  ccc.  mdcci.i.coI.  949,  lin.  21—27.  —Nella  Epitome  della  celebre  Bi 
bliolcca  di  D.  Antonio  Pinolo  è indicalo  l'anno  senza  il  luogo,  leggendosi  in  questa  epitome  (eh  i omk||de 

I.A  II  BIBI.IOTUECAjlORIENTAL,  eCC.  DE  DON  ANTONIO  ||  DE  LEON  PISELO,  CCC.  POR  MANO  DEL  MARQUES  DE 

torre  nieva,  ecc.  tomo  primero,  ccc.  En  Madrid,  ecc.  Afio  de  m.d.cc.xxxvu,  col.  1016,  lin.  38—40): 

c And  ILO  DE  OiGfco  (</c)  t ri  Astrolabio  , in»* 

» preso  1475.  fol.  acabido  à 8.  do  Ju- 
i Ito.  » 

(1)  Del  lavoro  medesimo  si  hanno  i seguenti  esemplari  manoscritti: 

a)  Codice  Marciano  « Classe  VII!  dei  codici  latini,  n.*  I.XIIl  » ( car.  20*,  numerata  18,  recto, 
lin.  8—23,  perso,  car.  21*— 35* , numerate  19—33).  Questo  esemplare  intitolato  nello  stesso  codice 
(ear.  21*.  numerata  18,  cereo,  lin.  7):  « Hic  incipit  pratica  Astrolabi)’  & p.°  de  nominibus  instru- 
» menti  »,  incomincia  nel  codice  medesimo  (ear.  2t*,  numerata  18,  redo,'  lin.  8— 11): 

» Nomina  initranunforum  Aslrolahij  sunt  Iure  Primo  est  annuiti*  «tue  umilili  ouipcntorU  ad  accipirda*  altitudine» 

» dein  le  e*t  ansa  que  iungitur  ci  », 

ed  ivi 'finisce  (car.  36*,  numerata  34,  v erto,  lin.  5—6)  : 

« Ideo  radiatio  oppotiu  et  «spretili  oppotitut  «uni  idem  a, 

b ) Codice  della  Biblioteca  Nazionale  dì  Parigi,  contrassegnato  « Fonda  Latin,  n!  7272  » (car.  46* 
—54*.  numerale  43— 53,  carta  55*.  numerata  54.  verso,  col.  2*.  lin.  1—  3).  Questo  esemplare,  intitolato 
nel  medesimo  codice  in  inchiostro  rosso  (car.  46*,  numerata  45,  recto,  col.  I',  lin.  2—4):  « Liber  5“' 
» lucipit  pratica  astrolabii  et  primo  de  nominibus  partium  Instruincuti  »,  incomincia  nel  codice  stesso 
(Car.  46*.  numerata  45  (recto,  col.  I*,  lin.  5— 10): 

< Nomina  inttromcolorum  jitrolulm  funi  hvc  primo  ctt  annuiti*  liur  armilla  iot|icn»orù  ad  mpirudi»  altitudine»  il** 
> inde  r*t  ama  que  iungitur  ri  », 

ed  ivi  finisce  (car.  55*,  numerata  54,  verso,  col.  2*.  lin.  1—3)  : 

« idre  radiarlo  oppoiita  ri  ojpecta*  oppotitut  »unt  idem  ». 

D'esemplare  medesimo  è diviso  in  52  capitoli,  numerali  1—52,  ed  indicato  nel  catalogo  stampato  dei 
codici  Fondi  Latin,  n.1  t— 8822  dell  t delta  Biblioteca  Nazionale  cosi  ( CataloGUS  fl  codicum  II  ma- 

NVSCR! PTORUM  II  BIBLIOTIIECAE  REGIAF..|'PARS  T£RTIA.||TOMUS  QUARTUS.  Il  PARIStIS,  ecc.  M.  DCCXI.IV, 

pag.  333,  col.  1*,  lin.  15—16): 

« S*  Practica  attrolnldi:  autliore  atiouy» 

» mo  ». 

Questo  codice  composti»  di  176  carte,  delle  quali  le  1*.  145*  non  sono  numerate,  e le  2*— 144*,  146* 
— 176*  sono  numerale  ne*  margini  superiori  de  "recto  coi  numeri  1 — 11»,  115—173,  è descritto  nel  ca- 
talogo stesso  rcATALOGUsfl  coutcuM  ||  m anuscriptorum  li  bibliotiiecae  regiae.  fl  pars  tf.rti  a.||to- 
MDs  ql'ahtls,  ccc.,  pag.  333,  col.  1*.  lin.  10—29),  nel  qual  catalogo  dicesi  che  il  codice  medesimo 
sembra  del  secolo  dccimoquarto  ic.atalogus  II  codicum  II  m amscriptorum  ||  birliothecae  recise.  | 
PARS  TE ftTI A-  ||  TOML'S  QUARTUS,  ecc.,  pag.  333,  Col.  t*,  lin.  28—29). 

c)  Codice  da  me  posseduto  c contrassegnato  « n°  326  » icar.  60*,  numerata  60,  verso,  col.  2*,  car. 
61*— 63*.  numerate  61 — 03.  carta  64*.  numerata  64,  recto,  verso,  col.  t“,  lin.  1—30).  Questo  esemplare, 
intitolato  nel  medesimo  codice  in  inchiostro  rosso  (car.  60*.  numerata  60,  verso,  col.  2*,  liti.  I):  « Incipit 
praticha  astrolabi]  »,  incomincia  nel  codice  stesso  (cnr.  60*.  numerata  60.  verso,  col.  2*,  lin.  2—4): 

« De  Nominiliu*  strumenti  (■*/>)  Nomina  ìstrumcntorum  (sic)  aitrulalii)  tunl  hre  Primtim  [stc)  *»t  annuiti»  line  armille  m- 
» Apentoria  ad  acclpi~'diim  alti  ludi  nei  delude  e»l  ansa  qtue  iungitur  ci  ». 

ed  ivi  finisce  (car.  64*,  numerata  64,  terzo,  col.  1*.  lin.  29  -30)  : 

< Ideo  radiatio  opposta  et  aipeetu»  oppositus  sunt  idem  ». 

Subitodopo  queste  parole  nel  codice  medesimo  si  legge  (car.  G44,  numerata  G l.  verso,  col.  I*,  lin.  31—32)  : 

r (T  Eiplicit  pratica  aslrolabij  co  m (Misi  la  a domino  An  I * Io  de  nigro  de  Ijoiii  deo  reddimut  gratini  amen.  » 

Nel  catalogo  intitolato  « catalogo  II  di  manoscritti, ecc.  coupicato  fl  da  Enrico  narducci  »,  eco. 
è indicato  questo  esemplare  (pag.  144,  lin.  18—19). 

Un  esemplare  manoscritto  ai  questo  lavoro  si  conservava  nel  1739  in  un  codice  della  Biblioteca 
del  Convento  di  S.  Marco  di  Firenze,  come  apparisce  da  un  catalogo  pubblicato  dal  Munllaucon  (si* 
di.iotheca  ||  BiBLioTHECAnu'i  II  M vNUSCRiPTORUst||NovA:||ccc.  .tutore  11.  P.  lì.  Bernardo  De  Mont- 
KAUCON,  ecc.  TOMUS  PRIMUS.  fl  PARIS'IS,  CCC.  M.  DEC.  xxxix,  ccc.,  pag.  419,  col.  3’ — 4*.  pag.  420—428, 
|>og.  429,  col.  1*— 2*),  ed  intitolato  (btbliotheca  fl  bibliotheCaRumIImanuscriptorumIìnova,  ecc.  to- 
mcs  primus,  ccc..  pag.  4t9.  linee  lunghe  1—2):  « ex  bibliotheca  s.  marci  dominic.anorum  ||  Flo- 
» renti.e  »,  nel  qual  catalogo  {Armarium  quartina)  questo  codice  è descritto  così  (iiibi.iothecaIìbi- 
bi.iotiiecarum  fl  manuscriptorum  H nova,  ccc.  tomus  PRiMUs,  ccc.,  pag.  427,  col.  2*.  lin.  66—70; 
pag.  428,  col.  1*,  lin.  1—21): 
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l\.  De  operatioiiibus  scaie  quadrantis  in  astrolabio  scripte. 

Questo  lavoro  contenuto  nelle  carte  1 0*  (verso),  1 7*-IS*,  19*  (reclo,  lin.  1—3  5)  del— 
la  edizione  suddetta  del  147 5, ed  intitolato  in  questa  edizione  (car.  1 6*, recto,  lin.  40 1: 
« De  opalionihus  scale  quadròtis  in  astrolabio  scripte.  », 
incomincia  uella  edizione  stessa  (car.  16*,  verso,  lin.  1)  : 

u D scicnduy  oj>a  scale  quadròlis  que  scala  in  astrolabio  scribitur  ». 
ed  ivi  finisce  (car.  19*,  recto , lin.  21-35): 

« Caprili  de  intersecai  ione  trio  punclny 

» Ntersccatio  aòt  de  trib^  pòclis  sic  accipitT  fac  .iij.  pòrta  siuc  cqua-||liter  distòlte  atònico  siuc 
a in  rc.ì  linea  siuc  i curila  triògularitcr  tfi  II  cadetta.  Tòc  si  volucris  luenirc  poetò  quarto  iter  illa 
» .iij.  q prius  ||  fccisti  in  q‘  pòrto  jiòito  pedo  eircini  imobili  cù  pedo  mobili  capias  illa  .iij-  Il  pùcla  t 
» sic  j?  oiis  figurò  circolare  possis  lacere.  Pri5  t pneipaf  t i v°  ili o li  ni^  .iij.  pòrtoy  scribe  .a.  i 
» 2*.  b.  ì .3.”  c.  tòc.  due  lineò  a puncto  .a.  ì.  punctii;  .c.  et  a D pùcto  .c.  ì pòrto  b.  Quo  feo  fac  iter 
» secatoci  iter  pòrto  .c.  t.  pòclù  .b.  ex  vtq»  H pte.  In  quatf  vna  scribe  .il.  i.  alio  Vo.  c.  Tòc  dite 
» lineò  a .d.  c.  t sil'r  fac  inlerscj|catòeg  iter  nòctò  .a.  t portò  .c.  ex  vl<p  pte.  In  quòy  vna  scribe 
» .f.  I alia  .g.  luci! due  lineò  a .g.  ì .f.  t vbi  dcò  linea  .f.  g.  sccaucrit  lineò  .e.  d.  ibi  fac  pùctu? 
» .li.  ì q"  |;  pòrto  .li.  pone  pedi?  eircini  imobilc  t mobile  i pimelo  .a.  et  due  {pili  pedoni  I!  mobileg 
» qr  tunc  ipe  pes  uiobilis  rapici  illa  iij.  pòrta  siuc  oquaPr  (zie)  siuc  ilici  «piatr  existant  qr  si  aPr  esse! 
» opus  nò  essct  veruni.  Et  lune  jiolcris  faccrc  II  figurò  circolare  per  ipa  tria  puncta  ».  (t) 


« 16.  TracUtu»  optici- 

» QiurAtionc*  Muguln  Jp  Cltmiu  »upcr  |M*r- 
» «preti  va. 

* Oanlionr»  pi  Divit  dr  nuiimo  mini* 
a mo,  in  jKipjro. 

a TncUtut  Sjifirrir  Joannii  de  Sacro 
k Dolco. 

» Quadrati*  M-igiitri  Joanni*  Anglici  in  in«>a* 
» le. 

» I.il  «r  Allegrimi  , ci | ut  primum  de  attui* 
a Aia  bum  altoruin  omnium,  &c. 

• De  ailrolibìo. 

a Tabula  «li  Arrenila  nini  uniti*  Regni  ad  u* 


» Imd,  A*  dirtVrcnlijc  annorum  A*  liorarum. 

» Marroni*  de  herbi*  , vcrtilius  hexantclri*  , 
» rum  figuri*  hrrbarum. 

» Libcr  Iiagugirum  Alchabif. 
a Compmitio  aStrolabii. 

a HcACtir-i  astrolabi*  composita  a Domino 

a Andato  Nigro  dr  Janna. 

a TrjctJtun  Sol*  quadranti*  , 5t*u  astrolabi} 
a rjmticm  Domini  Amigli, 

a Tnr  tatui  itellarum  fi  «arimi  quar  voc.tnltir 
a Brrbuiiirr. 

a Tractaiui  astrologie***. 
a Alia  ltaliro  idiouiAto  ». 


lo  questa  descrizione  le  parole  « Prartica  astrobibii  composita  a Domino  Andalo  Nigro  de  Janna  » 
indicano  lo  scritto  citato  ili  sopra  sotto  il  ninnerò  2.  (ìli  scritti  indicati  nella  descrizione  stessa,  dalle 
parole  « Trac  talli»  Spinerà:  » alla  parola  « Berhoniae  » trovansi  nel  precitato  mio  codice  n“  326  (carte  nu- 
merate 1 — 71).  Nelle  carte  numerate  75—84  del  codice  medesimo  trovansi  dieri  scritti  in  lingua  italiana 
(c.vtvi.ogo  ||  nt  manoscritti,  ere.  compilato  H i>\  Enrico  xardi:cci,  oce.,  pag.  144,  lin.  35 — 46;  pag. 
145)  che  possono  essere  gli  scrini  indicali  in  questa  descrizione  colle  parole  « Alia  Italico  Idiumalc  ». 
Tu  catalogo  di  manoscritti  matematici  trovasi  nell'opera  intitolata  « «istoria  H mathkseos  II  u.vt- 

» VRRS.Ell  A MONDO  CONDITO  AD  S F.  COLTISI  £ P.  C.  N.  XVI,  CCC.  AUTORE  II  JO.  CU  RISTO  PII.  IIEM.BRON- 

» neh.  |!  Lipsia;,  ecc.  m n c.cxui  » (pag.  537— 585,  pag.  586  , liti.  1—9).  In  questo  catalogo  inti- 
tolato ( hi  storia!!  >i  a tu  es  Kos,  ecc.,  pag.  537,  lin.  1—7).  « catalogo*  ||  xianoscriptorom  j|  mathemati- 

» CORUM  II  EX  u RlBt.IOTUF.CA  Bl  RLtOTIIECARU  M M ANI!-||sCRIPTORUM  R.  I’.  D.  BERNARDI  DE  MONTFAlI- 

» con  l[  Paris.  1739.  fot.  maj.  Tom.  I.  excerpta  »,  si  legge  (iiistoria  II  m vtheseos  n umvers.e,  ecc. 
pag.  357,  (ili.  39—33,  pag.  558,  lin.  1—4): 
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. !•**.  iti.  * 1*  Trattati»*  Spinette  Jaannis  de  Sacro  Busco.  2.  Quadr«ns 
a Mogislri  Jotnnis  Andini  in  monte.  3.  Libcr  Atft  spani  , caput 
a piioium  de  anni*  Arabum  dr  aliorum  omninm  Ve.  A-  De  Astro* 
a laido.  5.  l’rjclicj  A»trobihii  cotti  jotila  a Domino  Andato  Xitfto 
a de  ialina.  6.  Tractatu*  Seri*  quadranti*  , seu  Astrolabi*  eju*Jcrn 
a Domini  Andati,  a 


III  questo  passo  del  catalogo  medesimo  è riportalo,  salvo  varietà  ortografiche , ciò  che  si  legge  nel 
passo  riportato  di  sopra  (colonne  1*— 2' della  presente  pagina  350)  del  dello  catalogo  di  manoscritti  del 
Convento  di  S.  Marco,  dalle  parole  « Tractatu»  Spinerà:  » (vedi  la  linea  6 della  1*  colonna  della  pagina  stes- 
sa) alla  parola  « astrolabio  » (vedi  la  linea  12  della  colonna  medesima),  e dalla  parola  « Praclica  » {vedi  la  li- 
nea 6 della  colonna  2*  di  questa  pagina)  alla  parola  « Borbenia»  » (Vedi  la  linea  1 1 della  colonna  stessa). 

(1)  È questo  il  passo  della  delta  edizione  del  1175,  che  il  1*.  Spotorno  chiama  « ultima  propo- 
li sizionc  » nel  passo  riportato  di  sopra  (pag.  33.  col.  I* — 2*i  della  sua  opera  inlito'ata  « deli,  a | 
» origine  e de  li.  a patria  il  di  ||  Cristoforo  colombo  »,  ecc.  (Vedi  sopra,  pag.  343,  col.  2*,  lin.  1). 
Di  questo  lavoro  di  Andalò  esistono  i seguenti  esemplari  manoscritti: 
a)  Precitato  codice  Marciano  « Classe  'TU  dei  codici  Ialini,  n.°  EX  HI  » (car.  36*.  numerata  34, 
verso,  liti.  7—25,  car.  37* 1'—- 43*,  numerate  35 — 4t).  Questo  esemplare,  intitolato  nello  stesso  codice  (car. 
36*.  numerata  34.  lin.  6 — 8):  « De  operatioiiibus  scalae  quadrantis  in  Astrolabio  »,  incomincia  nel  co- 
dice medesimo  (car.  36*.  numerata  31.  verso,  lin.  8—9): 

« A»l  «cicndam  open  «calao  quidr«nt>s  qnte  icala  in  Astrolabio  scribitur  a, 

ed  ivi  finisce  (car.  43*.  numerata,  41.  verso,  lin.  6—7): 

* et  lune  poien»  laceri*  figurini  circularem  pur  ip*a  tria  puncta  >. 

Subito  dopo  nel  codice  medesimo  (earta  43*.  numerata  4 1 , verso,  lin.  8)  si  legge; 

« Finii.  IgOO  {sic)  Die  xiiij  Mail  a. 
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II. 

LAVORI  INEDITI 

4.  77 teorica  piane tarum. 

Esemplari  esistenti  : 

a)  Codice  della  Biblioteca  Barberina  di  Roma,  contrassegnato  « IX.  23  » (an- 
tico numero  2237)  (carte  169*-178*,  numerate  Ifi2-t71).  Il  medesimo  esemplare, 
intitolato  in  questo  codice  (car.  1G9*,  numerata  16 2,  recto,  col.  1%  liu.  1-2)  in 
inchiostro  rosso  : 

« ,Nci|>it  theoriclia  planetarum  composita  ab  nudalo  do  nigro  yanuensc  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  numerata  162,  recto , col.  1,  liu.  2-61: 

« capitolimi  primum  de  fìgara  motus  sol is  (I). 

» Via  in  tlieorica  planetarum  motus  solis  est  nccessarius  ad  imieniendum  motum  ccntrorum 
» planetarum.  Primo  dcscribcmus  motum  ipsius  et  ca  que  suoi  necessaria,  cognitioncm 
» inuestigntionem  motus  ipsius  », 

ed  ivi  finisce  (car.  178’,  numerata  171,  orno,  col.  unica,  lin.  52-54)  : 

« et  diameter  .h.ì.  declinai  ucrsus  cclipticam  z.  li.  ad  contrariali)  partem  usipie  dum  perite- 
N nerit  in  nodo  capilis  nel  caudc  uhi  maxima  est  dedinatio  diametri  .li.  k.  ».  (2) 

6i  Codice  Fonds  Latin,  n,°  7272  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  (car.  55*.  numerala  54,  vertu. 
col.  2\  lin.  7—34,  car.  50*— 59*,  numerate  55—58,  car.  60‘,  numerata  59.  recto,  col . I»,  lin.  1—6). 
Onesto  esemplare  , intitolato  in  inchiostro  rosso  nello  stesso  codice  ( car.  55*.  numerata  54  , verta  , 
col.  2*,  lin.  3 — 6):  « De  operalioiiibus  Scale  altimetro  quadrantis  in  astrolabio  descripti  »,  incomincia 
nel  codice  medesimo  icar.  55*.  numerata  54,  ver  tu.  col.  2",  lin.  7—9): 

« Ad  scimduin  opera  Scale  qu-uiriniit  qui  in  «Inno  attrolalm  «ItvcriM tur  », 

ed  ivi  finisce  (car-  CO’,  numerata  39,  recti,  col.  1*.  lin.  3—0)  : 

» lune  moltiplica  2.*"'  per  3.*m  et  , pioti  eiirrit  eliuietc  prr  prìniim  ri  ciiliit  ritintilo  rei  tncnttlramle  ,, 

il  qual  passo  nella  detta  edizione  ilei  1475  fc irla  19*.  recti,  lin.  20—21)  si  legge  cosi: 

« lune  mulCt,dica  punì  p lenii  t qtf  rticrit  diuide  p primi  t eul'U  alliludo  ivi  inrmtirandc  ». 

e)  Codice  da  me  posseduto,  e contrassegnato  n.®  326  (car.  65*.  numerata  64,  rena,  col.  2*; 
car.  66',  numerata  65.  recto,  verta , col.  1*.  col.  2a,  lin.  1—35).  il  medesimo  esemplare  in- 
titolato in  questo  codice  (car.  63*,  numerata  64,  certo,  col.  2\  lin.  1—2)  in  inchiostro  rosso: 
« Incipit  traclatus  scale  quadrantis  siile  Astrolabij  »,  quindi  in  inchiostro  nero  (carta  65*,  numerata 
64,  verso,  col.  2*,  lin.  3—4):  « Incipit  traclalù  sdiate  quadrantis  siile  astrolahii  composilus  a supra- 
» (lieto  domino  andato  »,  incomincia  nel  codice  stesso  (car.  65*,  numerata  64,  verso,  col.  2’,  lin.  4—5): 

t Ad  teiendum  open  sellai-»  quadrili!»*  que  iu  dorso  tolrolabij  vcribit ur  [*tc)  », 

ed  ivi  finisce  (car.  66*,  numerata  65,  verta,  col.  2*.  lin.  33—331: 

a Tuno  moltiplica  «reunilam  prr  (eiiisni  <1  qtiod  diorit  diuide  per  pi-imam  et  exiliit  illitmli)  rei  incnutrinlo  ». 

Subito  dopo  nel  medesimo  codice  (car.  OC*,  numerala  G5,  verso,  col.  2*.  lin.  36 — 3H)  si  legge  : 

« Expticil  tracUliu  »c*i<'  cumpo.it,  -il  (de)  .tornino  Aiutato  ite  Xigro  de  Jiniu / .imin  / Rulila.ntii  grati,»  ileo  nino  ri 
a ureo  / amen  / a. 

Nel  precitato  catalogo  intitolato  « catalogo  il  ni  manoscritti,  ecc.  compii. ato  ||  da  Enrico  nak- 
» docci  ».  ccc.  f|fag.  144,  lin.  20)  questo  esemplare  e indicato  cosi  : 

« Car.  65  : Trattatili  itale  composita  t*ic)  a domino  Andato  de  Migro  de  Janna  ». 

In  ciascuno  di  questi  due  ultimi  esemplari  manca  il  « Cappio  de  intersrcationc  triù  pimelo);  » ripor- 
tato di  sopra  (pag.  350,  lin.  8— 19i. 

(1)  Queste  cinque  parole  sono  in  inchiostro  rosso  nel  detto  codice  Barberininnu. 

(2)  Subito  dopo  nel  endice  medesimo  (carta  171*,  verso,  col.  unica,  lin.  351  si  legge:  « Finis  laus 
» (leu  »,  Il  detto  codice  IX.  25  c cartaceo  in  foglio,  del  secolo  XV,  c composto  di  221  carte,  delle  quali 
le  l* — 7* , 223*.  224*  non  sono  numerate . c le  8*— 222*  sono  numerale  ne’margini  superiori  de  'recto  coi 
numeri  1—215.  Nel  margine  inferiore  del  redo  della  caria  7*,  numerata  1,  di  questo  codice  si  logge: 

« Caroli  Stronj  Tliot»§  filij  », 

Da  questo  passo  del  precitato  codice  IX.  25  apparisce  che  questo  codice  fu  posseduto  dal  Senatore 
Carlo  di  Tommaso  di  Simone  Strozzi,  nato  nel  giorno  3 di  giugno  del  1387  (serie  H de‘  senatori  I) 
FIORENTINI,  CCC.  IN  FIRENZE,  eCC.  V.  J)CC.  XXII,  pag.  99,  lin.  24.  STROZZI  1653.  — II.  SENATO  I!  FIOREN- 
TINOIÌO  5I.-i|lS0TlZlA,|/)£*J£Rr  ÀTOMI  li  FIORENTINI,  CCC.  DATA  IN  LUCE  ||  DA  DOMENICO  MARIA  MANM-llSE. 

conda  edizione  ampliata,  ecc.  in  Firenze  mdcci.xxi,  ccc.,  pag.  123,  lin.  20.  strozzi  1653),  c morto 
nel  giorno  23  di  marzo  del  I670iserif.  li  de’senatori  11  fiorentini,  ccc.,  pag.  99,  lin.  24—27.  — u.  se- 
nato fiorentino,  eoe.,  pag.  123.  lin.  20 — 23).  Nella  linea  6 del  redo  della  Carla  222*  del  codice  stesso, 
numerata  nel  margine  supcriore  del  medesimo  redo  col  numero  215,  si  legge  : 

« Ba-thcj  Vdpurcìj  lifi  «mj  Flof  3oo  I5|2  L 3,  » 

Questo  possessore  del  codice  IX.  25  ò probabilmente  Bartolomeo  Vcspucci,  astronomo  fiorentino,  del 
quale  danno  notizie  i PP.  Poccianti  (catai.ogys  p sckiptorvm  | fi.orf.ntinorvm,  ccc.  avctore  re- 
y K REM  DO  P4TRF.  .V  AGISTRO  IJ  ÀflCIIAELE  PoCCIANTIO.  CCC.  FI.ORKNTIA  E,  eCC.  M.  D.  LXXXIX,  pag. 
26,  lin.  3—14.  c Negri  (istoria  I)  degli  scrittori  fiorentini,  ecc.  opera  postuma  II  dei,  p.  Giu- 
lio negri,  ecc.  in  Ferrara,  mdccxxh,  pag.  86,  col.  2*,  lin.  53—63,  pag.  87,  col.  1*.  lin.  1—11). 
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li)  Codice  ora  da  me  posseduto,  contrassegnato  « 8»  (car.  t 9* *-3  7*,  numerata  1 9-3  7; 
ear.  38*, numerata  38,  recto,  col.  t,  col.  2,  lin.  1-28).  Questo  esemplare,  intitolato 
nel  codice  stesso  (car.  19*,  numerata  19,  recto,  col.  1,  lin.  1-3)  in  inchiostro  rosso  : 
« Incipit  nouatbeorica  planetarum  de  figura  et  motusolis  edita  a domino  Andalo  denigro  de  Januan. 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  19*,  numerata  19,  recto,  eoi.  1,  lin.  4—9): 
« Qvia  in  tlicorica  planetarum  motus  solis  est  nccesariu  (tic)  ad  inuenicndunt  motus  cctcrum 
)>  planetarum  primo  describemus  mutuili  ipsius  et  ea  que  sunt  necessaria  cognoscere  et 
» innesti  gare  ad  motum  ipsius  », 

ed  ivi  finisce  (car.  38*,  numerata  38,  recto,  col.  2“,  lin.  2 6-28)  : 

« Minor  ex  inaioribus  est  esistente  venere  in  cancro.  Sed  maior  quam  esse  possit  in  si- 

li gno  cancri  est  gradus  4-1.  minuta  23. 

Subito  dopo  si  legge  nel  codice  stesso  (car.  numerata  38,  recto,  col.  2,  lin.  29-36): 
« (TExplicit  noua  tlicorica  planetarum  edita  a domino  Andalo  de  nigro  Janucnsi. 

» (T  Ego  Nicolaus  venerosus  quondam  pctri  scripsi  1421  die  itij*  Junj  Ciuis  Janurnsis  habitator 
”»  in  Janua  in  sancto  Ambrosio  in  carubeo  recto  ante  cassanam  Sancii  ambrosi  ad  laudein 
» omnipotentis  dei  patris  filij  et  spiritus  sancii  et  Sanctc  marie  virginis  amen.  » (1) 

l.a  biblioteca  Barberina  possiede  1?  un  inventario  manoscritto  de'codici  Barberiniani  diviso  in  due 
volumi,  nel  primo  de'quali  intitolato  sul  dorso»  Invcntariuin  ||  a n°  1 ad  3007  xxxix  »,  c sulla  pagina  3* 
« tomus  primus  »,  il  detto  codice  n"  2237  c descritto  cosi  (carta  numerala  190,  verta,  lin.  16 — 17  ; carta 
numerata  191,  redo,  lin.  1 — 3): 

* 2237.  Jo:  de  Munto  Regio  Tabula.  Aiutali  de  Nigro  tbcorica  planetarum  Lì  ber  Aeccm  A 1 petra  i»  in  astrologia  a Magro 
» Micbarle  Scolo  compilatili  anno  i22i.  Tractatus  Incerti  dr  Astrolabio.  Incipit.  Dicito  quod  Ailrolabiù  cfl  nomeu  gr»cù. 

» lol.  bic  eolici  fuil  B.irtbolom*i  V capacci j fol.  » 

2."  un  altro  inventario  de'codici  medesimi,  compilato  «lai  Sig.  Ab.  P.  Sante  Picralisi  ora  Biblioteca- 
rio della  Biblioteca  stessa,  composto  di  varii  volumi,  in  uno  de' (piali  intitolato  sul.suo  dorso  <(  Vili 
» — XI  » (carte  219*— 820*),  è descritto  il  codice  « IX.  23  ». 

(I)  Nel  precitato  catalogo  intitolato  » catalogo  il  ni  manoscritti,  ccc.  compilato  II  da  Enrico 
» narducci  ».  ecc.  c indicato  questo  esemplare  (pag.  9,  lin.  3—9)  e descritto  il  detto  codice  n.*  8 
(pag.  8,  lin.  40 — 43:  pag.  9,  lin.  1 — 19).  Questo  codice  composto  di  62  carte  cartacee,  numerate  ne' 
margini  superiori  de  'redo  coi  numeri  1 — 62,  è legalo  in  cartone  coperto  esternamente  ili  pelle  , ed 
internamente  di  pergamena.  Sulla  pergamena  incollala  nella  parte  interna  del  primo  cartone,  di  que 
sla  legatura  è scritto  a penna: 

* Noua  (lirorica  pl.tirOrum  Magiitri  And.lonit  <te  mero  Et  opus  quixl  est  in  regione  nnthì  incognita  que  h.bui  dono 
a Frane.  Sr.  Vr.  disripuln  me."  a. 

Nel  maggio  del  1853  acquistai  questo  codice  pel  prezzo  di  300  franchi  dal  Sig.  Prof.  Girolamo  Rossi 
di  Vcntiniiglia,  che  lo  avea  acquistato  poco  prima  da  un  ecclesiastico  della  medesima  città  ( Don  An- 
tonio Poverini). 

Raffaele  Soprani,  nato  in  Genova  nel  giorno  8 di  gennaio  del  1612  (le  vite  (|  df.  pittori  |]  scol- 
TORI,  ET  ARCHITETTI  ||  GENOVESI,  CCC.  IN  GENOVA,  eCC.  MDCLXXIV,  pag.  337,  lin.  8 — 10.  — VITE|| 
DE*  PITTORI,  SCULTORI,  ||  EO  ARCHITETTI  ||  GENOVESI  11  DI  RAFFAELLO  SOPRANI,  CCC.  TOMO  PRIVO . I 
/;Y  o e sor  a MPCCLxrm,  ecc.,  pag.  t,  lin.  7—9),  ed  ivi  morto  nel  giorno  2 di  gennaio  del  1672  (le  vi- 
te |de  PITTOKl|jSCULTORI,  ET  ARCHITETTI  ||  GENOVESI,  CCC.,  pag.  340,  lin.  t— 6.  — VITE  ||  DELITTORI. 
SCULTORI, ||f.D  ARCIIITETTlI, GENOVESI j|DI  RAFFAELLO  SOPRANI,  CCC.  TOUO  PRIVO, CCC  , pag.  5,  lin.  14  — 
21),  nella  sua  opera  intitolata  « i.i  scrittori  ]|  della  |j  ligvria.  »,  ccc.,  parlando  d‘ Anelali)  di  Negro  dice 
fu  SCRITTORI  ^ DELLA  II  LIGVRIA,  CCC.  DI  11  RAFFAELE  sopram,  ecc.,  pag.  17,  lin.  24—31)  : 

« Di  frcoco , mentre  sin  acriurndo  è 

* remilo  i<  mia  ooliti»  , clic  in  Vìntimiglia  nello  studio  <!cl  Doltor 
a Medico  Antonio  Castaido  ni  commi  \n*  n>  intis«  ritto  del  su* 

» dello  Aultorc  in  Foglio  di  caria  Rimbagitia  , quale  comiocia. 

» Quia  in  7Vi  corica  Planetarum  motus  Solis  est  necessaria* . & fi- 
» ni«ce.  Poli  F.clìplica  Octanae  Spherce  tanium^  distaiti  in  latita - 
a dine  in  e no  loco  , siviit  in  alio  , & k dello  Libro  intitolato, 

a Nona  Tlicorica  Planetarum  de  Figura*  molli  Solis . a 

Il  manoscritto  citato  in  questo  passo  della  suddetta  opera  del  Soprani  intitolata  « li  scrittori  II  del- 
» la  ]|  ligvria  »,  ecc.  è il  detto  mio  codice  n.°  8.,  la  « Ricorica  planetarum»  avendo  in  questo  co- 
dice il  titolo  di  » noua  tlicorica  planetarum  de  figura  et  molu  solis  » riportato  dal  Soprani  nel  passo 
medesimo  , ed  incominciando  nello  stesso  mio  codice  colle  parole  = « Quia  in  Ricorica  planetarum 
» motus  solis  est  necessario  («d  » colie  quali  egli  dice  incominciare  questo  scritto  , e trovandosi 
anche  nel  medesimo  codice  (carta  numerala  39  , verso,  col.  2";  car.  40.  redo  e vtrto.  c 41  . recto. 
col.  1*,  col.  2’,  lin.  1 — 261  uno  scritto  che  incomincia  (carta  numerata  39,  verso,  col.  2*,  lin.  1 — 4. 
CATALOGO  II  DI  MANOSCRITTI.  CCC.  CO  V FILATO  H DA  ENRICO  NARDUCCI,  CCC.,  pag.  9,  lìti.  13 — 15)  : 

< Ilactatu»  octauc  spere  quem  diuidcre  intento  in  duas  parie».  Videl  cel  udiri  Mion  lum  opinionem  tholnmci  cl  aulì* 
* quorum  qui  fuerunl  ante  rum  », 

e finisce  (carta  41,  recto,  col.  2*.  lin.  23—26  , catalogo  II  ni  manoscritti,  ecc.  compilato  [|  dv 
ENRICO  narducci,  ecc.,  pag.  9,  lin.  15—16)  colle  seguenti  parole  riportate  dal  Soprani  nel  soprar- 
recato passo  dell'opera  slessa  (Vedi  |c  linee  51—52  della  presente  pagina  352): 

« Poli  rclip.e*'  .8.  spere  tantum  disteni  in  latitudine  in  vno  loco  sicut  in  alio  a. 

ed  immediatamente  seguile  nel  codice  medesimo  (carta  43,  recto,  col.  2*,  lin.  27)  dalla  parola:  « Explicit  ». 
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c)  Codice  della  Biblioteca  Mcdicco-Laurenziaiia  di  Firenze  contrassegnato 

Il  medesimo  passo  del  Soprani  c citalo  dal  Sig.  Barone  de  Zaeh  (Zcitschrifl  il  fUr  fi  Astronomie,  ecc. 
Viorter  Band,  ccc.,  pag.  33,  lin.  30—33;  pag.  34,  lin.  1—8),  e dal  Mojon  (elogi  a ni  i!  ligcri  illustri!) 
seconda  edizione,  ree.  Tomo  Primo,  ecc.,  pag.  112,  lin.  30—31;  pag.  113,  lin.  1—7:  pag.  110,  lin.  301. 

Il  P.  Giambattista  Spotorno  Chierico  Regolare  Barnabita,  nato  in  Albissola  (Diocesi  di  Savona) 
nel  giorno  24  di  ottobre  del  1788  (elogi  II  ni  ||  i.icuai  illustri  fl  seconda  edizione  | Riordinata,  ecc. 
da  d.  luigi  grillo,  ccc.  Tomo  Terzo  II  Torino  1846  , pag.  310,  lin.  27—30,  pag.  311.  lin.  l.  — 
storia  il  letteraria  II  Bella  Liguria  0 Tomo  Quinto  II  Genova.  ||  Tipografia  di  G.  Schernite  ||  1838, 
pag.  xi,  lin.  9—10),  e moria  nei  giorno  22  di  febbraio  del  1811  (elogi  ||  di  ||  liguri  illustri  II  se- 
conda edizione,  ccc.  Tomo  Terzo,  ccc. , pag.  309,  lin.  8—12.  — storia  II  letterari  a II  Della  Li- 
guria ||  Tomo  Quinto,  ccc.,  pag.  xix,  lin.  7—9)  nella  sua  « storia  Q letteraria  U Della  Liguria  ». 
ecc.  pubblicala  in  S volumi , in  8* ( Tomi  Primo-Quarto , Genova,  ecc.  1824—1826.  Tomo  Quinto,  Ge- 
nova, ccc.  1838).  parlando  dc’lavori  di  Andato  di  Negro  dico  (storia  ||  letteraria  II  Della  Liguria  3 
Tomo  Secondo  , ccc.,  pag.  132,  lin.  13—23,  29)  : 


« E noi,  cercando  pii»  minutamente 
• 1 1 ti.» i libri  ai  dc^hao  ad  etto  lui  cont«W, 
» metteremo  in  j>ri«uo  luogo  l 'opus  asti'olahii, 
» impreco  in  Ferrara;  uve  ri  trovano  gli  elementi 
a di  artronomi»  r grumctrij;  appretto  colloclie- 


• remo  la  ih  corica  pianti# rttm9 che  »»  trovi  MS. 
« nella  Ri  cinliati)  iti  Fircntc  (*),  ed  a* tempi  del 
» Soprani  nc aveva  copialo  V intimigli*  il  medico 
a Antonio  Curtaldi. 

»(*)  Lami,  Cara!.  (bMiti.  lucrar  t.  jixr.  tt. 


La  copia  clic  il  P.  Spotorno  qui  dice  posseduta  ai  tempi  del  Soprani  dal  medico  Antonio  Gastaldi 
della  Thenrica  Planetarum  di  Andati)  è l'esemplare  di  quest'  opera,  che  di  sopra  si  c detto  trovar- 
si nel  precitato  mio  codice  li.*  8.  Intorno  a questo  codice  sono  anche  date  notizie  in  un  articolo  del 
prelodalo  Sig.  Prof.  Girolamo  Bossi,  inserito  nel  foglio  intitolato  « anno  secondo  8 n.  81.  il  mahted) 
» 12  settembre  II  1854.  SI  bollettino  II  di  scienze,  lettere,  arti,  teatri,  industrie  U italiane 
» e straniere  » (pag.  2,  col.  2\  lin  14-69;  pag.  3\  col.  la,  lin.  1—4).  In  questo  articolo  intitolato 
nel  foglio  medesimo  (pag.  2,  col.  2* , lin.  14—16)  : « Letteratura  Ialina.  []  Achitleide  di  P.  Stazio. 
— Opere  di  A'dai.ó  di  Negro  II  Poema  latino  di  Maestro  Cristoforo  »,  c firmato  anche  nel  foglio 
stesso  (pag.  3,  col.  I-*,  lin.  4):  « girolamo  rossi  » , si  legge  (anno  secondo  1|  n.  81.  !i  Martedì  12 
SETTEMBRE  II  1834  |j  BOLLETTINO  ||  DI  SCIENZE,  CCC-,  pag.  2J,  Col.  2\  till.  49—69  i pag.  3“,  lìll.  1—4): 

c Amidi»  J»  Negro,  nobile  genovese,  poeta  e dottinimo  altro- 
k nonio  po'  suoi  (empi  , fu  precettare  in  lata  scienza  al  Boccaccio  , 

» il  quale,  per  amore  di  gr-ititudine  c riverenti,  nell*  sua  Canea- 
» logia  de  vii  Dei  , chiamò  il  suo  maestro  fornito  di  molto  avvedi- 
» mento  c di  t;rm'lc  cogmauitie  delle  stelle  intorno  alle  qu«li  gli 
» pie  Alerebbe  fede  come  a Cicerone  nell*  Arie  oratoria  cd  * M.ir- 
a rone  (</e)neIU  Poetica.  Il  Di  NV$ro  fioriva  intorno  *1  1342  c fu  autore 
» di  molte  opere,  le  quali  rimasero  inedite,  ad  cccctiouc  dell*  Opus 

> imprhuo  in  Fcrrira  Fanno  1175,  cd  » manoscritti  delle 
» altre  opere  ora  tono  rarissimi  , o di  ctac  solo  si  vede  copia  nella 

> Riocirdiana  di  Firenze  , e nella  Regia  Hihliotcci  a Parigi.  Il  P. 

» Spotorno  , indefesso  indagatore  di  co».?  patrie  nella  su*  Storia 
» letteraria  della  Liguria > ha  lisciato  scritto  che  ti  conservava  c o- 

z pia  delle  opere  del  genovete  Amialò  In  Wntiniiglia  pruno  il  me* 

k dico  Castaldi  nel  secolo  XVII  % e questo  codice  «o  rinveniva  »isf- 
a fatti  , or  sono  pochi  giorni  , in  ottimo  stato  traicritto  da  N olì» 

k Veneralo  Tanno  1421.  — In  esso  si  contiene  la  Theo  ri  ce  piane- 

» tarimi,  VOpus  .4*lratah  i ed  il  Ti^ict  itns  Spharcr  Vi  si  le^ge  inol- 

> tre  un  poema  latino  di  781  verni  intitolato:  Libar  de  tortibns  re- 
a gis  rim  irici  riposto  dal  maestro  Cristoforo,  dottoro  in  medicina, 
a lavoro  £ruio*i**lmo,  nel  quale,  a moti  (#/c)  arguti  e pieni  il»  sale, 
a Vanno  commiste  sentenze  morali  dettate  di  un  astrologo  che 
» cimili i alternativamente  le  dodici  coitelljsioni  del  sodmeo. 
a Un  tale  manoscritto  decorerebbe  aiSiissimo  mia  biblioteca  »ti- 
a liana,  s 

In  questo  passo  del  dello  articolo  del  Sig.  Rossi  è descritto  il  precitato  inio  codice  « n’  8»,  ch'egli 
giuslamcnte  qui  dice  copialo  da  Nicolò  Vencroso  nel  1421,  a motivo  della  nota  « Ego....  virginia  amen  ». 
riportata  di  sopra  (pag.  332,  lin.  14 — 16).  Il  Libcr  de  torlibut,  citato  nel  passo  medesimo,  e contentilo  nelle 
carie  numerate  43—69  di  questo  codice  (catalogo;  ni  si  anoscritti,  ecc.  compilato  il  da  Enrico  nar 
docci,  ecc.,  pag.  19,  lin.  17 — 19)  fu  composto  non  da  un  maestro  Cristoforo,  come  e detto  nel  passo 
stesso,  ma  da  un  « maestro  Prospero  »,  essendo  intitolato  (or.  43,  recto,  lin.  1—3): 

i Incipit  libcr  qiinn  <om|OStiit  M.  proipcru*  «ìoctor  in  Medicina  et  miti!  iptttm  Almerico  Regi  francnrum  cairn  di* 
» unitati»  Et  intilolnlur  libcr  de  S0rlit»n«  Regi*  Atmarioi  *. 

Per  errore  è asserito  nel  passo  medesimo,  che  in  questo  codice  si  contenga  l’Opui  Atlrolnbii  di  Andato 
di  Negro,  ed  il  Traclatus  Spbercv  (Vedi  le  linee  lunghe  41 — 42  della  presente  pagina  353 1,  e clic  solamente 
nelle  Biblioteche  Nazionale  di  Parigi,  c Riccardiana  di  Firenze  trovansi  manoscritti  lavori  del  medesimo 
Andati)  (vedi  lince  lunghe  39 — 40  della  pagina  stessa). questi  due  scritti  non  trovandosi  nel  dello  mio  codice 
5*,  c dal  presente  catalogo  risultando  clic  varii  lavori  dello  stesso  Andato  trovansi  nelle  Biblioteche 
V aticana  c Barberina  di  Roma,  Laurenziana  c Nazionale  di  Firenze,  Marciana  di  Venezia,  Imperiale  di 
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Pluleus  XXI. V',  Codcx  VII]  (car.  1 5*-25*,  numerate  13-23,  car.  261,  numerata 
24,  recto).  Il  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  13*,  nume- 
rata 13,  recto,  liti . 1-2)  in  inchiostro  rosso: 

« Incipit  tractatus  Icoricc  planetarum  COmpolilus,  a predirlo  domino  andalo  de  nigro  Ja- 
» nuense  tc.  » , 

incomincia  nel  codice  stesso  (car.  là*,  numerata  13,  recto,  lin.  3—5)  : 

« Olus  autem  soli*  quia  in  tbcorica  planetarum  neccssarius  est  ad  inueniendum  motuni  cete- 
» rimirimi  (itici  planelariim  primo  ijisum  describemus,  et  ca  que  suol  necessaria  circa  cò 
» gnitionem  et  muestigationem  ipsius  molus  » , 
ed  i\i  finisce  in  tronco  (car.  2G*,  numerata  24,  verso,  lin.  27-28)  : 

« inm  deliemus  inmagiuare  lineam  exciintcm  a centro  terre  que  transrat  per  centra  deffe- 
» renlis  et  equanlis  et  leriniuetur  in  auge  cquantis  in  qua  linea  snnper  sunt  ista  Cria  >»  {I ). 
d>  Codice  posseduto  dalla  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  (Sezione  Magliahechia- 
nn)  e contrassegnato  « Classe  XI,  n.°  121,  Palchetto  V,  già  Codice  Strozziano,  n.# 
» 1127  » (car.  2G5*-20G%  numerata  259-260,  car.  2G7*,  numerata  261,  recto , 
cereo,  col.  1,  lin.  1 — 44».  Il  medesimo  esemplare,  intitolato  in  questo  codice  con 
inchiostro  rosso  (car.  2G5*,  numerata  259,  recto , margine  supcriore)  : 

« Incipit  lln-orica  Planclartim  ennposita  (aie)  a domino  andato  de  nigro  de  ianua  », 

Il  P.  Agostino  llldoini  cita  anch'egli  il  detto  esemplare  della  Thcorica  Planetarum  di  Andati) 
di  Negro  contenuto  in  questo  codice  scrivendo  (atuenvf.vm  !l  ligvsticvm,  ecc. , pag.  -ir*  numerata 
19  . lin.  33—35). 

« In  Ribliothrea  Antoni j (iitbldi  Medici  iu  Vrl»c  Aitinti//  i Piatici  irum  tic  figuri»,  & motu  Soli*  » ; 

» milleusi  «climi»  Aitlalij  tic  .Nigri»  n«»u..m  Throricim 

(I)  Questo  esemplare  è indicato  dal  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  (catalogvs  ||  codicvm  la* 
tinorvm  11  biri.iotiif.CaF.  medicf.ae  lavrenti  anae  , ecc-  a.ng.  mah.  bandinivs.  ecc.  rfcensvit, 
ecc.  tosi  vg  il.,  ecc.,  col.  9,  lin.  17—22).  In  un  catalogo  di  codici  Modicco-Laurenziani  dato  iu  luce  dal 
.Miintfaucon  (nim.ioTiiEc. i H bibliothccarum,  ccc.  tomcs  primus,  eco-,  pag.  239,  col.  3—4,  pag.  240 
— 4t2.  pag.  413,  col.  l*,  col.  2",  lin.  I —29)  ed  intitolalo  (hibmofiik  a ||  bibliothecarum,  eco.  tomvs 
cium us,  ecc..  pag.  239,  linee  lunghe  (uniche)  1 — 3):  «bibliotheca  lavrenti an a ||  medicea  0 Hic  Cala- 
» logut  li  a duobus  Dodi*  concinnatili  fuit  » l’esemplare  medesimo  è indicato  cosi  (bibliotheca  ||  ni- 
ni, iotii  r.c  a rum,  ccc-  tomvs  frimus,  ecc.,  pag.  298.  col.  1\  lin.  66.  sotto  « pluteus  xxix.  Cod.  vm)  i 

t TrJd.  Tliruricat*  Piane!  arimi  C|U<iii-m  »• 

Nel  catalogo  di  manoscritti  matematici,  che  di  sopra  ipag.  350,  lince  lunghe  20— 31)  sic  detto  trovarsi 
nell’  « msToniA  II  matiieseos  »,  ecc.  dcll’IIeilbronncr,  il  codice  stesso  è indicato  rosi  (iiisto.iIa  II  ma- 
theseos  u.vivers.e,  ecc.  autohe  !|  jo.  ch  risto  fu.  heilbbonner,  ecc.,  pag.  553,  lin.  14—13): 

« F.jua* 

» «lem  Tlirorira  Plaiicl-irom  ». 

Nel  margine  inferiore  del  rovescio  della  medesima  carta  26“,  numerata  24,  si  legge  « deficit  ».  Que- 
sto codice  composto  di  79  carte  membranacee,  delle  quali  le  1*— 2",  49*,  79*  non  sono  numerate,  c le 
3*— 48*.  50‘— 78’  sono  numerate  nc’margini  superiori  dc'recfo  coi  numeri  1—75,  è descritto  ampia- 
mente «lai  Baudini  (cataloga*  ||  codicvm  laTinorvm  ||  ribliotiikcae  medicf.ae  i.avrentianae, 
ccc.  tomvs  li,  ecc.,  col.  9,  lin-  4—62.  col.  IO— 23),  e più  brevemente  nel  catalogo  de  collici  Mediceo- 
l.aurenziani,  che  di  sopra  (linee  26—30  della  presente  pagina  354)  si  è detto  essere  riportato  dal 
Montfaucon,  ed  intilnl.ito  « biblioteca  laurkntiana,  ecc.  (pluteus  xxix,  codf.x  viti)  » (biri.io- 
tiieca  D bi  bl<  oth  ec  a rum  II  manuschiptorum  nova,  ecc.  tomus  primus,  ecc.,  pag.  298.  col.  1*.  lin. 
63—68,  col.  2*).  — Il  Banilini  lo  dice  (catalogvs  R cod:cvm  i.atinorvm  I)  bibliotbecaf.  mediceaf. 
i.avrentianae,  ccc.  tomvs  il,  ccc.,  col.  28,  lin.  46—49): 

« Ottica  tnembranac.  M».  in  4.  maturi  Race.  » mutilai  cuiu*  potlrcm*  (ria  foli»  m»I«  cult 

» XIV.  vatiis  manthu»  nauta*,  de  in  fine  » pietà  suiti  ad  billuprgo  ». 

Nel  margine  superiore  del  recto  della  carta  numerata  1 di  questo  codice  è scritto  in  carattere  più  mo- 
derno del  rimanente  del  medesimo  recto  : 

< Anioni)  pelreij  Cin*1  Borea,  n.  . . Pi.  29  N.  8.  ». 

Nel  margine  superiore  del  recto  della  carta  seconda  del  codice  medesimo  è scritto  a penna  (c\Talogvs|| 
codicvm  latinorvm||bibuothecaf.  meoicbae  lavrenti  anae.  ecc.  tomvs  il,  ecc  , col.  23,  lin.  58 — 59): 

« Antoni j pelreij  cm*  Borea®  n>  552  >. 

Da  questi  due  passi  ilei  codice  medesimo  apparisce  esser  questo  uno  de  molii  codici  già  posseduti  dal 
Dottore  Antonio  di  Pietro  Potrei,  canonico  della  Basilica  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  (continva/ioneII 
DELLE  H MEMORIF.  ISTORICII E D DELI.’  AMBROSI  A N A IMPERIAI.  BASILICA  |]  DI  S.  LORENZO  E n>  FIRENZE, 
PCC.  RACCOLTE  ||  DAL  OAN.  DOMENICO  MORE  NI,  CCC.  Tomo  I.  ||  FIRENZE  MDCCCXVI  , eCC.  , pag.  65. 

lin.  31—35,  pag.  66,  lin.  1 — 33.  — catalogvs  (!  codicvm  utinorvm  ||  bibliothecaf.  mediceo  lav- 
rf.ntiakaf.,  ecc.  Tomvs  li,  ccc.,  col.  23,  lin.  58 — 60;  col.  78,  lin.  22—24;  col.  128.  lin.  35 — 40:  col. 
145,  lin.  34 — 37;  col.  1-47,  lin.  10 — 11;  col.  205,  lin.  47— 48;  col.  207,  lin.  46 — 54;  col.  238,  lin  55—57; 
col.  242,  lin.  8—14:  col.  351  , lin.  41—43;  col.  364;  lin.  52 — 54;  col.  399,  lin.  30—32;  cui.  510,  lin. 
23—25;  col.  563,  lin.  21—23;  col.  572,  lin.  9—12;  col.  762.  lin.  58-60;  col.  813,  lin. 22-26;  col.  821, 
lin.  34— 361.  — CATALOGVS  n CODICVM  ITALICORVM  li  BIRI.IOTIIEC.T.  MEDICK.E  L AVRF.NTIAN.E.  CCC.  ANO. 
MAR.  BANDIN1VS,  etC.  RECENSVIT,  eCC.  FLORENT1A5  0 ANNO  ClD  IO  CC.  LXXVIII,  Col.  41,  lin.  55 — 60. 
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incomincia  nel  codice  stesso  (car.  265*,  numerata  259,  recto,  col.  1,  liti.  1-4): 
« De  figura  et  mot9  (ite)  solis  (1) 

» Qvia  in  theorica  planetarum  motus  solis  est  necessarius  ad  inueniendum  motus  ceterorum 
» planotarum.  Primo  dcscribemus  motum  ipsius  et  ea  que  sunl  necessaria  circa  cognitio- 
» noni  et  inucstigntionem  motus  ipsius  », 

ed  ivi  finisce  (car.  267“,  numerata  26f,  verso,  col.  f,  lin.  43— 44)  così  : 

« inuenitur  secunda  statio  per  suhtrar.tionnn  stationis  prime  do...ote  circulo.  » (2) 
eì  Codice  «lidia  Biblioteca  Riccnrdiana  di  Firenze,  ora  contrassegnato  n.°  868, 
c più  anticamente  contrassegnato  « L.  II.  f » (car.  14*-27“,  numerate  tt-24, 
car.  28*,  numerata  25,  recto , col.  1,  col.  2,  lin.  1-33).  Il  medesimo  esemplare 
incomincia  in  questo  codice  (car.  14*,  numerata  11,  recto , col.  1*,  liti.  1-4)  : 
« <|  Via.  In  theorica  plnnctarum  motus  solis  est  ncocssarius  ad  inueniendum  motus  cete- 
» roruin  planetarum  primo  describemus  motum  ipsius  et  ca  «pie  sunl  necessaria  circa  co- 
» gnitionem  et  inuesligalinnein  motus  ipsius  », 
ed  ivi  finisce  (car.  28*,  numerata  25,  recto,  col.  2“,  lin.  31-33)  : 

« Aliud  ex  maioribus  ctiam  exeunte  uenere  in  cancro  sed  maior  quatti  esse  possil  in  sigho 
» cancri  est  — | 44  1 25  | » (3). 

tV’el  medesimo  codice  (car.  28*,  numerata  25,  recto,  col.  2,  lin.  34—36)  si  leggo 
in  inchiostro  rosso  : 

« F.xplicil  theorica  planetarum  2™  dominimi  Andnlum  de  uigro  de  Janua  astronomi  excel- 
» lentissimi  (tic)  deo  gratias  amen.  » (4). 

(1)  Queste  parole  sono  in  inchiostro  rosso. 

;2I  Questo  codice  già  citato  di  sopra  (pag.  341,  lin.  8 — 91  è composto  di  333  carte,  delle  quali  le 
1*— 5J,  284*— 28S*,  332* — 335*  non  sono  numerate,  le  6*— 283*.  289*— 344*  sono  numerate  nei  margini 
superiori  dei  recto  coi  numeri  22—63,  1—22,  64—261,  280—313.  320— 344,  le  1* — 120*,  161*— 198*, 
228*— 335"  sono  cartacee,  e le  121*— 160*.  199* — 227*  membranacee.  Nel  margine  laterale  esterno 
del  redo  della  «letta  carta  numerata  129  di  questo  codice  c scritto  di  mano  più  moderna  ; 

« Teorici  pi*  urlarmi»  Andati  de  nigro  dcianui  ». 

I.a  Biblioteca  Magliabcchiana  di  Firenze  possiede  un  catalogo  in  due  volumi,  in  foglio,  de'quali 
il  primo  è intitolato  nel  recto  «iella  prima  sua  carta  « Catalogo  ! dei  Codici  della  Libreria  Strozzia- 
» na  |i  comprati  dopo  la  morte  «li  Alessandro  il  Strozzi  da  11  S.  A.  R.  Pietro  Leopoldo  Gran-i.duca  di  Tos- 
ti calia,  e passati  alla  Pub-ìlblica  Libreria  .Magliabechiana  in  con-  seguenza  del  Reparto  della  mede- 
n sima  approvato  dalla  prelato  A.  S.  li  7 Luglio  1786  coni"  costa  dal  Protocollo  alla  [|  Ri-al  Scure- 
» (cria  di  Slato  di  quelran  j|uo  segnato  N.®  XXVI.  Il  Compilato  dal  Bibliotecario  il  Prop»  Ferdinando 
» Fossi  nel  II  1789  e trascritto  da  Antonio  I!  Monlelatici  sfondo  Aiuto  dej  Custodi  di  questa  I.ibrc- 
» ria  II  T.  I.  ».  In  questo  volume,  nel  quale  il  codice  «Classe  XI.  n.°  t2l  » trovasi  descritto  (carta 
279.  recto,  lin.  tt  — 23.  carte  280,  recto)  il  precitato  esemplare  Magliabccbiano  della  Theorica  Piane- 
forum  di  Andati»  è indicato  cosi  (carta  280,  recto,  lin.  8 — 0)  : 

« 14  Theorica  Plaurlarum  Andati  ite  Nijjro  De  Vaimi  > 1 59  », 

La  Biblioteca  Magliabechiam.  oltre  il  precitato  indice  del  Fossi,  possiede  Ire  altri  cataloghi  de’ 
codici  Strozzini,  de'quali  cataloghi  uno  compilalo  dal  Bibliotecario  Vincenzio  Foliini  è nei  codici 
contrassegnati  ««  Classe  X,  n.®  75,  e 76  »,  un  altro  anonimo  trovasi  ne'codici  contrassegnati  « Classe 
» X.  n.1  77,  78  »,  eri  un  altro  anche  anonimo  è contenuto  ne’codici  contrassegnati  « Classe  X,  n.°  160 
» e 161  ».  Nel  primo  e nel  terzo  di  questi  tre  cataloghi  «Classe  X,  n."  56;  carta  701.  reno.  lin.  13  -20: 
Classe  X,  n”  160;  caria  222,  recto,  lin.  17)  e indicato  il  detto  escmplarc.Maglinhechi  <no  della  Theorica  Pla- 
netarum di  Andalh.  In  ciascuno  de’trc  cataloghi  medesimi  edescrittu  il  detto  Codice  Classe  XI.  n®  121  (Classe 
X,  n®  76:  carta  698.  recto,  lin.  24—27.  certo;  carie  693 — 701,  702,  recto,  reno,  lin.  1—14:  Classe  X,  n* 
78: carte 221, verao.lin. 9—  II;  Classe  X.  n.®  160, carta  221,  verso, lin.  32;  carta  222,  recto , lin.  t— 29). 

Pietro  Leopoldo  I.  Granduca  «li  Toscana  avendo  acquistalo  nel  1784  la  celebre  Bibliot«vca  Stroz- 
ziamo, i codici  manoscritti  di  questa  biblioteca  per  ordine  di  questo  principe  furono  rip  irliti  secondo 
la  diversità  delle  materie  alle  Biblioteche  Mediciro-Laurenziana  c Magliabechiana  di  Firenze,  ed  ai 
pubblici  Archivi  della  medesima  cillà  (novelle  fl  letterarie  B pubblicate  in  firesze  ||  i.' anso 
MUrci.XXXVI.  ||  VOLUME  DEC.  SU  OS  ETTI  ito,  CCC.  IX  FIRENZE-  Il  MDCCLXXXVI,  col.  33,  lin.  13—30. 
col.  34.  lin.  1—5,  A*um.  3.  FIRENZE  20.  Gennaio  1780.  — bibi.iothf.Ca  |l  LEOPOLDINA  I.avrentiana. 
ecc.  angelvs  maria  randi.vivs.  ecc.  recensvit,  ecc.  tomvsi.  !1  florentiaf..  ecc.  mdccxci,  pag.  xv, 
lin.  27—40).  In  conseguenza  di  questo  riparlo  il  dello  codice  già  Strozziano  n!  1127  venne  in  proprietà 
della  Bibliotcea  Magliabechiana. 

*3) Questo  esemplare  c indicalo  dal  Lami  (catai.ogus  3 codicum  manuscriptorum  ì!  qui  li  in  bi- 
RI.IOTH  ECA  RICCAHDIAS  V g FLORF.NTI  AE  ADSER  VaNTUR  . CCC.  JO.  LAMIO,  eCC.  ACCTORt:  11  LIBURM 
mocci. vi  »,  pag  26,  linee  lunghe  15—10,  col.  8®,  lin.  2 — 4). 

aili  Questo  coilice  è composto  di  210  carie,  delle  quali  le  1*— 2*.  20*,  210*  non  sono  numerate. 

— 19*.  21*— 209*  sono  numerale  ne* margini  superiori  dc'reefo  coi  numeri  1 — 03,  63— 73.  75— 20C. 
le  2 — 205*  cartacee,  e le  1*,  208*  membranacee.  Nel  ralalogo  intitolato  « inventario  li  e |]  siima  !i 
n "F-i.i.a  h libreria  riccardi  |!  manoscritti  e edizioni  II  del|ìsf.coi.o  ,\v.|  in  hrenze;'I8I0  »(pag.  21, 
col.  2*.  lin.  7— 8)  questo  codice  è indicato  così  : 

« 868  Andjli  «le  N UnmtMu.  AvtroIiMum  Se c. 

» Cod . ettari.  ili  fot.  Sa  re.  XV.  » 
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f)  Codice  della  Biblioteca  Nazionale  d>  Parigi  contrassegnalo  Fonte  Latin  n.u 
7272  (car.  12’— 43*,  numerate  l<— 42,  ear.  44*,  numerata  43,  recto,  verso,  col. 
*.  lin.  t-8).  Questo  esemplare  intitolato  nel  medesimo  codice  7272  (ear.  12’, 
numerata  It  , recto , col.  t , lin.  t-3)  in  inchiostro  rosso: 

« Incipit  Iheorica  nlanetarum  sccundiun  dominimi  awlolo  de  nigro  de  Jamia  ». 
incomincia  nel  conico  stesso  (car.  i2*,  numerata  It,  recto , col.  t,  lin.  4—12;: 

« Qvja  in  theorica  planclarum  motus  solis  est  neccssarius  ad  ituicniendum  motus  cetcrorum 
» planclarum.  Primo  descrihemus  molimi  jpsius  solis  et  ea  que  suat  necessaria  circa  co 
» cnilionem  et  iniiestigaliouem  motus  ipsius  »; 
ed  ivi  finisce  (car.  44*,  numerata  43,  verso,  col.  I,  lin.  5-8)  : 

« ffMinor  ex  niainribns  est  cxislenlc  ucncre  in  cancro,  sed  maior  quam  esse  possi!  in  si- 
» gno  cancri  est  grada*  .44.  minula  .25.  » 

Subito  dopo  si  legge  in  inchiostro  rosso  nello  stesso  codice  (car.  44’,  numerata 
43,  verso,  col.  i,  lin.  9—11)  : 

« Explicit  theorica  planetarum  edita  a domino  andato  de  nigro  de  Janna.  Deo  gr, alias.  Amen.»  (tj. 

Esemplari  citati  : 

«)  Esemplare  già  posseduto  dal  Senatore  Federico  Federici,  illustre  erudito  Ge- 
novese, morto  nel  marzo  del  1C47  (2),  e quindi  dall’Archivio  segreto  della  Re- 
publdiea  di  Genova. 

Nelle  pagine  271*-289*  d'un  manoscritto  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Civico 
Beriana  di  Genova,  e contrassegnato  « D.  S.  3.  P.  2.  N.°  3 »,  cioù  « Sala  D,  Scali- 
li sia  3,  Palchetto  2,  numero  3 progressivo  de’ volumi  collocati  in  questo  palchetto  » 
trovasi  una  nitida  copia  d’un  inventario  di  libri  manoscritti  lasciali  alla  Repubblica 
di  Genova  dal  detto  Senatore  Federico  Federici,  che  nella  pagina  27  I*  di  questo  ma- 
noscritto (lin.  1—7)  è intitolata  « 1044.  a 5 Gen-  |j  Inventario  de  libri,  c scritture  eh 
» doppo  [i  mia  vita  ho  lasciate  in  custodia  del  Scrino  Senato  in  conformità  del  De- 
» creto  |l  ricevuto  dal  M.  Gio.  Batta  Pastori  |j  Cancelliere  Panno  1035.  a 20.  di 
» giitg!  ||  E p.mo  » (3).  In  questo  inventario  (Manoscritto  D.  S.  3.  P.  2.  N.°  3 della 
Biblioteca  Civico  Beriana,  pag.  282“,  t 2’  dell'inventario  medesimo,  lin.  5-0)  si  legge: 

■ « Teorica  planclarum  Andalonis  de  Nigro  (ìcnucnsis  in 

» pergamena  ». 

11  lavoro  di  Andato  di  Negro  , del  quale  un  esemplare  in  pergamena  trovasi 
citato  in  questo  passo  dell’Inventario  medesimo  è certamente  lo  stesso  del  quale 
sci  esemplari  sono  citati  di  sopra  (4). 

Il)  Nel  catalogo  stampalo  citalo  ili  sopra  (pag.  340,  liti.  35 — 37)  de’ codici  Fondu  Latin,  n.'  1 — 
8822  questo  esemplare  è indicato  così  (Catalogus  II  cooiccxt  li  manuscriptorum  i!  bibi.iotiif.cai:  bi- 
ci t F..  I!  PAilS  TKRTlA.  |j  Tottl'S  QUARTO*,  ccc  .,  pag.  333,  col.  t’,  fin.  14)  : 

« 2.°  Cjiuultm  theorica  |>ljti4*tarunt  ». 

(2)  In  un  manoscritto  ora  posseduto  dell'Archivio  di  Stalo  in  Genova  (Sezione del  Governo. Sala 
delle  carte  ritornate  da  Parigi  e Torino,  Categoria  dei  Manuali  Delibcratiomiiii  o Dccrctoroni  Ser."1 2 3 4* 
Sonatasi  Scansia  34),  ed  intitolato  (carta  1*.  recto,  lin.  1 — 4)  : 

• Muntole  Secretori»»  Scr.*1  Semi»»  et  Ser*fc,rt”  Collegiorum  urlonorum  rcrum  c nr»n>  _crv»Ic  lo.  Fr.**  Sellino  Cine1*1  et  ScCr.»  » 

è data  sotto  P 11  marzo  una  commissione  al  Federici  (caria  24,  verso,  lin.  4— 8),  esodo  il  18  dello 
stesso  mese  è falla  per  la  sua  morte  l’estrazione  del  surrogante  icarfa  31,  recto,  lui.  t — 19).—  intorno 
ai  lavori  di  questo  erudito  sono  date  notizie  dal  Soprani  (li  scrittori  il  i.ella  II  licvria.ccc  , pag. 
90.  lin.  lì — 35;  pag.  1)1,  lin.  1 — II)  c dal  Giustiniani  (gli  jj  scrittori  11  i.igvri,  ecc.  parte  prima, 
ere.,  pag.  209,  col.  I’,  lin.  12—37,  col.  2",  pag.  210,  col.  !•,  lin.  1 — 33). 

(3)  Nelle  linee  I —7  della  medesima  pagina  271“  trovasi  anche  l'altro  titolo  seguente  : 

« 104 1 . K Inventario  tic  li). ri,  c Scritture  d»po$it.i)4e  nel!’  ,|  A rolli  v io  del  Scritto  Sellilo  in  c.mformili  del  decreto  |(  ri. 
» ccvutn  dii  M.  Gin:  Ritti  Pitturi  Cancelliere  sotto  ;)  li  2)>.  di  Giugno  1638.  [|  Oojtu  la  morte  di  me  (j  Federico  Federici.  » 

(4)  I,' Archivio  del  Governo  ili  Genova  possiede  una  serie  di  18  Filze  intitolate  <(  Politiconi!»  » 
contrassegnate  « Archivio  ilei  Governo  Mazzo  9 (1042-1049)  »,  c consistenti  in  buste  di  cartone  co- 
perte di  carta  colorila  a mirino,  la  nona  dille  quali  contiene  192  documenti,  de' quili  il  23!  c in- 
titolato sull’Involto  che  lo  ricuopre  « 1044  5 Gennaio  a N°  29  II  Decreto  del  Doge  e Governatori  con 
n cui  ordina  che  le  scritture  lasciate  ||  per  testamento  dal  fu  Fcderico-IlFclcrici  alla  Repubblica  di 
» Genova  II  sieno  collocate  c custodite  nell'Archivio  del  Ducale  Palazzo  Kivi  Inventario  di  dette  scrit- 
» ture  ».  Questo  documento  è composto  di  0 carie,  delle  quali  le  3*— B*  contengono  l'originale  del  pre- 
citalo inventario  di  libri  e manoscritti  del  Federici.  In  quest'originale  intitolato  nel  redi  della  prima 
di  queste  4 carte:  <c  IG44  a 5 di  gcn°  ||  Immillano  de'libri  c scritture  che  doppo  mia  Vita  Ilo  lascia- 
» te  lì  in  Custodia  del  Sermu  Senato  in  conformità  del  Decreto  rie1"  Il  dal  in'0  tiial»1'  P.islor'  C,ancf,> 
» Panno  1035  a 2!  di  Giugno,  c pm,>.  »,  si  legge  (carta  4,  certo,  lin.  29)  si  legge: 
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Il  detto  Senatore  Federico  Federici  è autore  d‘un  opera  intitolata  « Scrutinio 
» della  Nobiltà  Ligustica  » della  quale  un  esemplare  manoscritto  citalo  dal  detto 
P.  Spotorno  (1),  e posseduto  dalla  Biblioteca  Civico-Beriana  di  Genova,  è conti-as- 
segnato « D,  S.  4,  P-  5,  N.“  IO  »,  cioè  « Sala  D,  Scansia  4,  Palchetto  o,  nu- 
» mero  10  de' volumi  collocati  in  questo  palchetto  »,  ed  intitolato  (carta  2,  re- 
cto) : « Scrutinio  della  Nobiltà  Ligustic  a jj  composto  da  mejjFederico  Federici  » (2). 
In  questo  manoscritto  si  legge  (carta  104,  recto , lin.  20—22,  verso , lin.  1)  : 

« Andato  di  Negro  q.  Saiagri  Astrologo  dottissimo  e Poeta  Mastro  del  Boccaccio  fiori  in 
» 1342  celebrato  da  molti  Autori,  e dal  l'istcsso  Bocaccio  , c del  quale  lo  conscruo  vn 
» suo  Volume  in  Cartina  appresso  di  me  » (3). 


« Teorica  pi  andar.  Aixtaloma  de  nigro  Gcn.** 2 3 * * * * * * * 11  iti  pergamena  a. 

Agostino  Olivieri  nel  1833  diè  in  luce  (carte  0 e cronache  manoscritte  II  per  la  II  storia  ge- 
novese y esistenti  II  nella  biblioteca  della  r.  università  ligure  II  indicate  ed  illustrate  II  per 
AGOSTINO  OLIVIERI  II  GENOVA  II  CO'TIPI  DEL  R.  I.  ftE'SOIIMO-MUTI  li  1833,  pag.  240,  liti.  25—40  , pag. 
241,  lin.  1,  3—32)  un  elenco  intitolato  (carte  ||k  cronache  manoscritte  ||  per  la  ||  storia  ge- 
novese, ccc. , pag.  240  , lin.  23):  « libri  e scritti  lisciati  ha  Federico  federici  alla  r'  pub- 
« buca  ».  In  questo  elenco  si  legge  (carte  II  e cronache  maxoscri  ite  ||  per  la  Ustoria  geno- 
vese, ccc.,  pag.  241,  lin.  30)  : 

• Theorica  plancfarum  Aodalonit  De  Slgr<»  ». 

L'esemplare  della  Theorica  Planrtarum  d’Andalò  citalo  in  questo  passo  dell’elenco  medesimo  è lo  stesso  in- 
dicato nei  passi  riportati  di  sopra  dei  detti  due  esemplari  dell'inventario  di  libri  e manoscritti  del  Federici, 
(t)  storia  ||  letteraria  (I  Della  Liguria  ||  Y'omo  Secondo,  ecc.,  pag.  131,  lin.  8— 10. 

(2)  Questo  manoscritto  si  compone  di  29S  carte,  «Ielle  quali  le  290*— 208‘  non  sono  numerale,  c 
le  1* — 295*  sono  numerate  nc’margini  superiori  di' recto  coi  numeri  t — 295. 

(3)  Il  P.  Giovanni  Battista  Spotorno  nella  precitata  sua  storia  letteraria,  ccc.  scrive  (storiai; 
letteraria  il  Della  Liguria  il  tomo  Secondo,  ecc.,  pag.  151,  lin.  1—0,  27 — 29): 


t Aggiungo  quello  che  ni*  scrive  il  Srnalor  Federici 
» nel  suo  scrutinio  dell»  nobiltà  ( MS. 

» Berlo  , fol.  104):  s Ami  alò  di  Negro  q.  Sali- 
» * gr'  O • astrologo  dollisiim  • e poeta,  maestro 
» > del  Boccaccio  , fiori  in  1342  , colorato  da 
» » molli  autori  , n dall*  it tesso  Boccaccio  ; o del 


» » quilu  io  conservo  un  suo  volume  in  cartina 
» > appresso  di  me.  » Perche  non  dare  il  titolo 
» di  questo  volume  ? 

n Sai *i(ro  di  Ne*ro,  secondo  il  Federici»  fa  valoroso  capi* 
n Isnn  ; prose  nel  I30j  t'Uola  di  (.orino;  o capitanò  IO  galere, 
« (MS.  Uorlo,  1.  cU.)  . 


La  citazione  «MS.  Berio,  fol.  104»  contenuta  in  questo  passo  della  detta  sToni  a letteraria,  ecc. 
del  P.  Spotorno  è relativa  alla  carta  numerata  tot  del  precitato  ni  moscrilto  contrassegnato  « D,  S.  4.  P. 
» 5,  N.°  10  »,  nella  qual  carta  trovasi  il  passo  riportato  di  sopra  relativo  a I Vo  lilo  ili  Negro.  Il  Sig. 
De  Simoni  ha  dimostrato  di  sopra  (pag.  310,  lin.  15—22)  che  il  Saiagro,  valoroso  capitano,  menzionato  nel 
passo  medesimo,  è il  padre  di  Andato. 

Un  altro  esemplare  della  suddetta  opera  del  Federici  ora  posseduto  dalla  detta  Biblioteca  Civico- 
Beriana  di  Genova,  è contrassegnato  « D,  S.  4.  P.  5,  N.  9 »,  cioè  « S da  D , Scansia  4 , Palchetto 
» 5,  numero  9 de’ volumi  collocati  in  questo  palchetto  »,  ed  intitolalo  sul  recto  della  terza  sua  car- 
ta: « SCRVTTINIO  3 DELLA  NOBILTÀ  (.ICASTICA  ||  COSI  COSTO  ||  DALL’ ECC. mo  8ENATOR  ||  FEDERICO-  FEOF.- 
» rici  0 ad  vso  II  DEi,r/iLT..mo  si<-..r  tomaSo  ||  fransone  q.  Toai  \so  ».  Questo  manoscritto  si  compone 
di  304  carte,  delle  quali  le  l* — 3‘,  13* — 19, 300*— 304*  non  sono  numerale,  e le  4* — 14»,  20’ — 299J  sono 
numerate  coi  numi  ri  1-293.  Nella  carta  82\  numerata  77  (redo,  lin.  3—8)  del  manoscritto  stesso  si  legge: 

« Aiutalo  Al  Nq;ro  q.  Saiagri  Astrologo  dottissimo,  e Poeta  Mastra  del  1312 

» Koc-tceio  (Wc)  fiori  in  1342  celebrato  dii  moli’ autori , c dill* 

» iiteuo  Bocaccio  , <*  del  qual*  io  conicruo  ap)>0  di  me  un 
a suo  uolum’  ili  cartina  a. 

Un  altro  esemplare  manoscritto  della  suddetta  opera  del  Federici  trovasi  in  un  codice  della  Bi- 
blioteca Marciana  di  Venezia  contrassegnato  « Classe  VI  (degl'italiani)  N.°  XXXII,  già  Farsetti  n?  131 
»>'dei  Volgari)  ».  In  questo  esemplare  intitolatone!  codice  stesso  (carta  3*,  numerata  I,  redo,  lin.  1—4): 
« SeruUinio  della  Nobiltà  Ligustica  11  Composto  da  ma  II  Fc  ferino  Federici  il  Et  accopiato  (sic)  dà  me  (zie) 
» dall'originale  ad  Litteram  » si  legge  (Codice  medesimo,  carta  93,  redo,  lin.  2—0,  verso,  lin.  1)  : 

« Arni  alò  di  ff^ro  q.  Saiagri  Astrologo  dottissimo  Poeti  Mastro  del  Borjicio  0o*i  in  1342.  celebralo  di  molli  aultori 
» c dilriuctto  Bocaccio  c del  quale  io  conservo  un  $»»•>  volarne  in  Cartina  «pprcvto  di  me  ». 

Questo  passo  dell’esemplare  Marciano  della  detta  opera  del  Federici  è identico  coi  passi  riportati  di  sopra 
degli  altri  due  esemplari  dell’opera  stessa.  Il  detto  codice  Marciano,  composto  di  331  carte,  è descritto 
dnU'Ahatc  Iacopo  Morelli  (biblioteca  II  M anosCritt  a||oi‘|tomm  aso  Giuseppe  ||  Farsetti,  ecc.  in  Ve- 
nezia m.  dcc.  lxxi,  ecc..  pag.  327,  codici  volgari,  cxxxi)  clic  lo  dice  (biblioteca  II  m anoscritt  a fi 
•>i  II  tommaso  Giuseppi:  ||  farsetti  , ccc.,  pag.  327,  lin.  2):  « cod.  cab.  in  f.  dei.  sec-  xvii.  ». 
Divenne  proprietà  della  Biblioteca  Marciana  nel  1792  in  forza  del  legato , clic  il  veneto  Patrizio 
"■'•Il  Tommaso  Giuseppe  Farsetti  fece  alla  Biblioteca  medesima  di  lutti  i manoscritti  da  lui  nos 
seduti  (LA  ||  r.  biblioteca  Marciana  il  di  ||  Venezia.  ||  Venezia,  ecc.  t872,pag.O,  lin.  3— 7)  nel  se- 
riucnte  passo  del  suo  testamento  olografo  in  data  de'30  di  settembre  del  1788  conservato  presso  il 
notaio  Veneto  Giovanni  Battista  ('.apolli  ( pag.  2*.  lin.  14 — 19)  : 

« Laido  alla  Pubblica  Libreria  di  S.  Marco  tutti  i mici  Manoscritti,  tutto  le  mie  Commedia,  e tutti  i mici  Libri  «li 
* Lingtij'  dei  quali  il  Catalogo  è a lUmpa,  in  pili  volumi,  «i  bui  tara  l’incontro  con  cwo  onde  non  si  possa  smarirc  la  più 
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Il  volume  che  in  questo  passo  del  detto  manoscritto  « D,  S.  4,  P.  5,  N*  10  » il 
Federici  dice  conservare  presso  di  se,  è certamente  l’esemplare  della  Theorica 
Planetarum  indicato  nel  passo  riportato  di  sopra  (pag.  350,  Un.  30-31)  dell’  in- 
ventario di  libri  e manoscritti  da  lui  posseduti. 

La  Biblioteca  Civico  Beriana  di  Genova  possiede  un'opera  manoscritta,  com- 
pilata dal  prete  Bernardo  Podi  negli  anni  17  52  e 17  53  (1),  e composta  di  cinque 
volumi,  in  foglio,  ciascuno  de’quali  è intitolato  in  uu  cartellino  incollato  sul  suo 
dorso:  « miscellanea  ni  storie  Lieviti  ».  Il  quarto  di  questi  cinque  volumi  contrasse- 
gnato « D1"*,  S-  1,  P.  3,  N.  38  »,  cioè  « 2*  Sala  1),  Scaffale  t.  Palchetto  3,  NT  38  de’ 
» volumi  ora  collocati  in  questo  Palchetto  »,  contiene  nove  Registri, il  nono  de'quali 
è intitolato  nel  recto  della  carta  691*  del  manoscritto  medesimo  « Reg.  IX  ».  Nel 
rovescio  della  carta  8*  di  questo  registro(353*  del  volume  stesso, lin.  10-14)  si  legge: 
« MS.  in  Pergamena  Incipit  Theorica  Vlanclarù  cnm- 
» posila  ab  Andalo  de  Nigro  Januenyc. 

» Ibi.  42.  de  Compositionc  Quadranti 
» fol.  47.  Incipit  tractatus  Andalo  de  Nigro  de  Janua 
» de  Compositionc  Astrolabi!  bellissimo  Carattere  ». 

Il  codice  membranaceo  descritto  in  questo  passo  delle  suddette  miscellanee  Lieviti 
è certamente  il  medesimo  volume,  che  il  b ederici  nel  passo  riportato  di  sopra 
del  suo  « scrvttinio  j della  NOBILTÀ*  LicvsTiCA  »,  ecc.  dire  conservarsi  presso  di  lui. 
Da  questa  descrizione  apparisce,  clic  in  questo  codice,  oltre  la  Theorica  Pianeta- 
rum  di  Atidalò  di  Negro  trovatasi  anche  la  seguente. 

b)  Esemplare  già  posseduto  dalla  Biblioteca  del  Convento  de’Padri  Agostiniani 
di  Yentimiglin. 

Nell’opera  intitolata  « athenaevm  |l  i.igvsticvji,  jj  skv  syllabvs  ||  sciuftorvm  liuv- 

» RVM,  ecc.  Al»  |[  AE GESTI  HO  OLDOIKO  ||  SOCIETATIS  IESV  | ColleCtllS,  eCC.  PERVSI.E,  CCC. 
» mdclxxx  » tpag.  565*,  numerata  543,  lin.  13-17,  appendixì  si  legge: 

« Addenda  Andalio  de  Nigrit  pag.  19. 

» Nummi  Theoricnm  Planetarum  , quam  diximus  as- 
ti somari  in  Bililinthrea  Antony  Gastaldi:  in  sua  quoque 
» Ahintimilliensi  Fr.  Angclicus  Aprosius  custodir!  suis  lite 
» ris  aflìrmat  ». 

Questo  passo  del  suddetto  atiienaevm  ligvsticvm  fa  conoscere,  che  l'illustre  P.  An- 
gelico Aprosio  Agostiniano,  morto  in  età  di  74  anni  nel  giorno  23  di  Febbraio 
del  1681  (2)  , in  una  lettera  diretta  al  P.  Agostino  Oldoini  , asserì  trovarsi 
un  esemplare  della  Theorica  Planetarum  di  Andalo  di  Negro  nella  Biblioteca  del 
Convento  degli  Agostiniani  di  Ventimìglia. 

5.  De  composi!  ione  astrolabii. 

Esemplari  esistenti. 

a)  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  contrassegnato  Corteo c Vaticanus  latinità, 
n.°  5906  (carte  4a-94",  numerate  4-94  , carta  numerata  95,  recto , perso,  liti. 


» piccola  coli,  pregando  gli  £ cernì  Bibliotecari,  prò  tempore,  non  che  li  Custodi  di  averne  cura,  |H?rchè  iono  rarissime  Giojc, 
» e io  per  prova,  quinti  fatica,  r «pesa  nel  farne  l'acquisto,  mi  licno  coitati,  c poro  li  colloco  in  si  degno  Luogo,  con  la 
» fiducia  che  si  conservino,  tutti  uniti,  insieme.  » 

(!)  Il  medesimo  Bernardo  Poch  lasciò  scritto  in  una  sua  postilla  (atti  II  della  li  società  ligi- 
UE  II  DI  STORIA  patria  11  VOLUME  II  — PARTE  I.  ||  GENOVA,  CCC.  MDCCCLXX,  pag.  4,  lìti.  7 — 12); 

t Entrai  nell'Ar- 

» citisi©  drl  Scinto  sul  principio  della  Quaresima  di  quel 
a l'anno  (I752J,  e continuai  sino  al  22  giugno  1733.  » 

li  Sig.  Luigi  Tommaso  Bolgrano  avverte  che  in  questo  tempo  egli  compose  la  detta  opera  intitolata 
« MISCELLANEA  DI  STORIE  I.IGVRI  »,  eCC.  ATTI  II  DELLA  II  SOCIETÀ*  LIGURE  ||  DI  STORIA  PATRIA  il  VO- 
i ume  ii  — parti:  i..  ecc.,  pag.  4.  lin.  13—21).  Nel  volume  intitolato»  diario  II  ordinario  1)  ATim. 
» 750  li  In  data  delli  9 Marzo  II  1782  (I  in  homi  Mncci.xxxli.  0 Nella  Stamperia  Crac.as||  presso 
»,  S.  Marco  al  Corso.  R Con  licenza  de' Superiori  II  e Privilegio  » (pag.  14.  lin.  11—22)  si  legge: 


Essendo  lamio  all*  ultra  vita 
in  eia  aaansala  il  Rev.  Sig.  D.  Ber* 
nardo  Poch  Sacerdote  Secolare 
Genovese  , Martedì  mattina  il 
di  lui  corpo  stiede  esposto  a te- 
nore della  sua  dispone  ione  tetta- 


metri  aria  orila  China  di  S.  Car- 
» lo  u|  Corso  della  Naaione  Mila* 
a urte,  vestito  degli  abiti  Sacerdo- 
a tali  con  attorno  16  Cerei  accori, 
a Egli  era  celebre  Perito  nella 
* Litigo*  santa  , e col  medesimo 


Testamento  ha  lasciato  lutto  il 
> suo  asse  alle  Sagra 
» CoQgreg.  di  Propaipnda  Fide. 
» con  1*  obbligo  , eh*  olla  debba 
» mantenere  due  alunni  Galilei  a. 


(2)  GLl||sCRITTORI  D’|TALIa||CIOÈ||NOTIZIF„  et’C.  DEL  CONTE  Gl  .VMM  ARIA  MAZZUCHEl.LI.eCC.  VOLUME 
1.  parte  II.  ||  in  brescia  cimocci.ii!,  pag.  S90.  lin.  19—22,  c noia  45  dell'articolo  aprosio  (Angelico). 
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i-6).  11  medesimo  esemplare  intitolato  in  inchiostro  rosso  in  questo  codice  (enr. 
•1*,  numerata  4,  recto,  lin.  1-3)  : 

« Incipit  tractatus  de  compositionc  astrolabio  l«'c)  sccundum  dominum  Andato  de  nigro  J9- 
» nuesc  (iic)  et  primo  quid  sit  astrolabio  (sic)  deinde  ymaginaliones  et  considerationes  qua« 
» habent  compositores  ipsius  primo  ucro  quo  modo  dehe.it  operari  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  4*,  numerata  4,  recto , lin.  4-5)  : 

« AStrolabium  est  pars  spere  depresse  forma  rotunda  in  plano  extensa  ut  in  sequentibus  dicclur  ». 
ed  ivi  finisce  (car.  05*,  numerata  95,  verso,  lin.  5-6)  : 

« Piscis  scilicet  illa  aquilonis  habet  stellas  11  australis  ucro  15.  linteum  eorum  quo  continenlur 
» habet  stellas  ad  aquilonem-  3.  ad  occasum.  3.  ad  orientem.  3.  sunt  otunes  simul.  36.  ».  (1) 

b)  Codice  della  Biblioteca  Barberina  di  Roma  contrassegnato  «IX.  25»  (antico 
numero  2237)  (carta  153*,  numerala  146,  carta  154*,  numerata  147,  recto, 
lin.  1-15).  11  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  153*,  nu- 
merata 146,  recto , lin.  1-4)  : 

« Incipit  tractatus  de  compositionc  astrolabjj  2m  dominum  andalum  de  nigro  Jaouensem  Et 
» primo  quid  sit  astrolabium  deinde  imagi nationcs  & considerationes  quas  bahuerunt  com- 
» positorcs  ipsius  et  quomodo  quis  cum  co  debeat  operari  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  153*,  numerata  146,  redo , lin.  5—6): 

« Astrolabium  est  pars  spere  depresse  forma  rotunda  in  plano  extensa  ut  in  sequentibusdicelur». 
ed  ivi  finisce  (car.  154*,  numerata  147,  recto , lin.  13-16)  : 

« et  descripscrunt  circo  Inni  sicut  sunt  linee  que  transicrunt  in  spera  per  predicta  punta  pa- 
» rallcli  cquinoctii  &c.  tali  modo  dcscripserunt  hos  3 circulos  (2)  sequiturde  lineis  l6r 
» principalihus  astrolabij  ». 

c)  Codice  da  me  posseduto,  conlrasseguato  « n.°  326  » (car.  55*-56*,  numerate 
55-56).  Il  medesimo  esemplare  incomincia  in  questo  codice  ( car.  55*  , nume- 
rala 55,  recto , col.  1,  lin.  1-2) 

« Astrolabium  est  pars  spere  depressa  et  in  forma  rotunda  in  palmo  extensa  ut  in  sequen- 
» tibus  deelaratur  » (3J,  • 

ed  ivi  finisce  (carta  56,  verso,  col.  2*,  lin.  57-58)  : 

« Et  ex  parte  meridiei  finera  pisscium  In  puncto  ucro  medie  noclis  ubi  collurus  secai 
» parallclum  ». 

di  Codice  Riccardiano  n.°  868,  già  «L.II.N.  1 » (carta  4*,  numerata  2, recto, col. 
1,  carte  5*— 11*,  numerate  3-8,  carta  12*,  numerata  9,  recto , col.  I,  col.  2,  lin. 
1-3  6).  Il  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  4*,  numerata  2, 
recto,  col.  1*,  lin.  1—5)  : 

« Incipit  tractatus  de  compositionc  astrolabi  2ni  dominum  Andato  de  nigro  Janucnsem.  Et 
» primo  quid  sit  astrolabium  Deinde  ymagimtioncs  et  considerationes  quas  habuerunt  com- 
» positorcs  ipsius  primo  ucro  quomodo  debeat  operari  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  4*,  numerata  2,  recto , col.  1,  lin.  6-8)  : 

« a Strolabium  est  pars  spere  deprexe  forma  rotunda  in  plano  extensa.  ut  in  sequentibus  dicetur  ». 
ed  ivi  finisce  (car.  12*,  numerata  9,  recto , col.  2,  lin.  34)  : 

« Il  30  | 32  13  II  60  ! 62  7 H 90  | 90  0.  Il  » (4) 


(I)  Il  detto  codice  Vaticano,  n*  5906,  composto  di  97  carte,  numerale  ne‘ margini  superiori 
d t recto  coi  numeri  1 — 97  c descritto  nel  precitato  manoscritto  intitolato  « Inventarium  11  Manuscri- 
» ptorum  ,1  Latinorum  ||  Bibliothecac  Vaticanac  II  Tomus  Sextus  » (pag.  273,  lin.  20—23).  — La  Bi- 
blioteca Vaticana  possiede  anche  un  manoscritto  intitolato»  index  11  inventari!  ||  codd.  mss.  j|  biblio- 
» Ture  se  vaticana  E ».  In  questo  manoscritto  (carta  400,  recto,  lin.  22—23)  il  detto  codice  Vati- 
cano n.°  5096  è indicato  cosi  : 

c Annali  de  Nigro  de  lamia  Traci*  de  computili  onc  Altro* 

a labi).  5906.  273.  a 


(2)  Tra  le  linee  15  c 16  del  recto  della  carta  154’,  numerata  147,  di  questo  codice,  trovasi  una 
figura  con  tre  circoli,  nel  primo  dei  quali  si  leggono  le  parole  « circulus  càuri  » , nel  secondo  la 
parole  « circulus  egnoctij  »,  c nel  terzo  le  parole  : « circulus  capcornj  ».  Nel  margine  laterale  ester- 
no dello  stesso  recto,  presso  questa  figura,  e scritto  : « Spa  alia  de  pressa  ». 

(3)  CATALOGO  II  DI  MANOSCRITTI,  ecc.  COMPILATO  0 DA  ENRICO  NARODCCI,  CCC.,  pag.  144.  lin.  16. 

(4)  Nel  precitato  catalogo  del  Lami  questo  eseinplareèimlicatocosl(CATALOGUs||CODiCDM  manuscri- 
i’toiil’m  ||  qui  |j  in  BinnoTHECA  riccardiana  ||  elorenti  ae  adservantur,  ecc.,  pag.  26,  lin.  24— 29)  : 


M Andalus  Nigro  De  c»mpoiitione  AJtrol.bii 
» (i)  Tituluj  Incipit  tractatus  de  compoti» 
* tiene  Astro  tabu  sccundum  Dominum  Andato  da 


» btum;  deinde  imagtnatlones  ho  considerationes 
• quas  habuerunt  compositores  ip$ius\  postea  wro 
» quomodo  debeat  operari  ». 


» Migri*  lanuensem.  Et  primo  quid  sit  Attrola- 
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Subito  dopo  nel  medesimo  codice  (ear.  12%  numerata  9,  recto,  col.  2,  li».  37- 
39)  si  legge: 

.<  Finis  dco  cl  sancto  Jeronimo  et  sancto  Xpofnro  gratias  quamplurimas. 

» Explicit  quidam  utilis  trnctatus  de  astrolabio.  » 

Esemplare  citato. 

Esemplare  già  posseduto  dall’Archivio  segreto  della  Repubblica  di  Genova.  . 
Dal  passo  riportato  di  sopra  (pag.  358,  liti.  13-17)  del  manoscritto  « D1-**,  S. 
» 1,  P.  3,  N.°  38  » apparisce  l.°  che  questo  esemplare  incominciava  nella  carta 
47  d’  un  codice  di  questo  Archivio;  2.°  che  in  questo  codice  era  anche  un  esem- 
plare della  Theorica  Planetarum  di  Andato  di  JV egro;  3.®  che  nella  carta  42  del 
codice  medesimo  trovavasi  anche  uno  scritto  « De  compositionc  quadrantis  ». 
lì.  De  infusione  spermatis. 

a)  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  contrassegnato  Codex  Vaticanus  lalinus  n.“ 
4082  (ear.  211*,  numerata  209,  verso , ear.  212*,  numerata  210,  recto , col.  1, 
lin.  1-4).  Il  medesimo  esemplare,  intitolato  in  questo  codice  (ear.  211“  , nu- 
merata 209,  va'so,  col.  1,  liu.  1-2)  : 

» Tractalus  de  infusione  spermatis  secondimi  dominion  andclonem  de  nigro  de  Janua  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (ear.  211*,  numerata  209,  verso,  col.  1,  lin.  3—6): 

liliro  ccntiloquii  .SI. 

•«  Ester,  ptlinlomrus  et  hermes  dixcrimt  quod  locus  seti  grndus  signi  in  quo  est  luna  tene 
» porc  infusionis  spermatis  est  gradus  asccn»'»  in  nati16  », 
ed  ivi  finisce  (car.  212*,  numerata  2 10,  redo , col.  1*,  lin.  1—4): 

« lune  siiti t more  precise  sicul  dictum  est  sirut  (piando  nliquis  pianeta  sit  alcocodcus  muta- 
» tur  nure  ut  capitalo  de  alcocodey  more  dicitnr  » (1). 

(I)  Il  detto  codice  Vaticano  n°  4082  si  compone  di  349  carte,  numerate  no’margini  superiori  dei 
redo  coi  numeri  I— II,  1—347.  Il  tomo  (pùnto  del  precitato  Inventario  dei  manoscritti  Vaticani  la- 
tini è intitolalo  nella  terra  sua  pagina  « Inventarimi!  ||  Manuscriplorum  11  Latinorum  II  Biblioljiccae  Va- 
li tiranne  II  Tomus  Qiiinlus  ».  In  (picsto  volume  (pag.  100,  lin.  4 — 23,  pag.  101,  lin.  1 — 11)  il  detto 


codice  n?  4082  c descritto  cosi  : 

« 4082  TRACTATDS  «le  ortica  tiuc  pro'prctina.  Amm.  lutar  PhisicftC  coostd.ul* 

j Mjgittri  ntaxij  «le  Pjrnn  Triclalui  de  Theorica  Pla- 

> lieta  ru  ni  Super  theorica  Planet.  47 

* Itoni  do  molli  Soli*  Anon.  Muurlur  Sol  stili  circulo  60 

> Iti  Comcntariù  in  Tractatu  de  Sphen  Anon.  Tractalus  de  spliera  67 

* 11/  Quostio  V t rum  prone»  impressione»  «piati  sunt  ili  par* 

» le  superiori  arris  regioni»  tini  ciusdcm  iprcici,  nel  ad 

a iuuicem  ditTeraut  82 

» Virimi  maliTia  Comflarum  *it  cadesti*  v«*l  clcmenialis  33 

i Iti  Traclalu*  de  Cccentrieis  et  Epicicli»  Cum  infortuni  Agni  (io  87 

» Nicolai  Ore  ni  de  iucommemiiRahilitalo  mollumi  rntlcilium  Zcnonem  et  Crispum  97 

h Eiusdem  Algoriimu»  proporteli  ;im  Ym  medictas  sic  scrii».  i09 

» De  »ign»*  cttlcslilm»,  et  iudicijl.  Anon.  Zoducu*  diuidilur  in  12 1 

> Homnr  de  luliuìtitihuf.  Dixit  Humar  Bona!  140 

» Fragmcnluni  eiusilem  rei.  Quietili!)  vero  desiderai  153 

II .ali  Altiaragel  di*  indicii*  antri  «rii  In  nomine  Dei  incipit  161 

» Peregrini  de  Maricourl  Epistola  «le  Magnete  ad  Isa* 

> gerum  do  Fancaurl  Iste  Tructatus  de  193 

« Suk  quo  in  Tcrtia  parte  agitar  de  Artifìcio  Roti  ino* 

» tu*  perpetui»  In  hoc  autem  capitolo  195 

» And«’lous  de  Nigro  lamicò  de  ludici)*  infìmiiuiu  Mag.co  et  egregio  viro  196 

» Eiusdcm  de  infusione  »|  crinali*.  Ester  Plolomeus  et  209 

« F.iu«d-m  Astrologia  de  Vrina  non  vita  Nc  ignoranti.»»*  vcl  210 

a Hcrmeti*  Hkcr  Imaginu  signora  cum  addilioniku*  Ar 

a n -lidi  de  Villanoui.  Inquit  Magidr.  213 

t Introducilo  de  ualurix  signori!  et  clic  co  rum,  cl  qtite  ima* 

> gì  nei  cum  sui*  faciehus  oriunlur  Arti*  natura  est  ignita  215 

> Hermes  d«?  amili*  scu  de  stelli*,  lapidihti*.  cl  hcrltis  vira 

a cum  signi.*  scu  characleriku*  ad  anului  confìciendus.  Intcr  inulti  autem  219 

* Iti  de  iiidicijf  attrorom  anon.  Poftq.  nouisti  introd.m'  223 

a llcm  Tractalus  rcuuhitionu  odo  parte»  contincns,  cù 

a tuis  Tabuli».  Auoo.  p.*11  cip.  et  de  tabuli»  252 

a Ex  Pap.  c.  s.  n.‘  342  ani.  in  fol.  ord?  » 


Secondo  questo  passo  del  precitato  imputano  di  manoscritti  Ialini  Vaticani  sarebbe  anche  di  Andnló 
di  Negro  uno  scritto  intitolato  « Astrologia  de  Vrina  non  visa  » che  trovasi  nel  codice  stesso.  Questo 
scrilto  per  altro  contenuto  nelle  carte  212*,  numerata  2C0  (recto,  col.  t“,  lin.  0—39.  col.  2',  verso) 
e 2t3“,  numerata  212  (recto,  col.  I“,  lin.  1 — 14)  di  questo  codice,  cd  intitolato  nel  codice  medesimo 
(carta  212*,  numerata  210,  recto,  col.  t*,  lin.  5):  « Incipit  astrologie  de  vrina  non  visa  » ha  nel  co- 
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b)  Codice  della  Biblioteca  Vaticana  contrassegnato* Codex  Vaticanus  latinus , n.° 
4085  (car.  32*,  numerata  28,  recto,  lin.  2-35,  verso,  iin.  1).  Il  medesimo  esemplare 
intitolato  in  questo  codice  (car.  32*,  numerata  28,  recto , lin.  1)  in  inchiostro  rosso: 
a Andcolus  de  infusione  spermatis  ». 

incomincia  nel  codice  stesso  (car.  3 2“,  numerata  28,  recto , lin.  2-3)  : 

« Ilester  ptholomeus  & hermes  dixcrunl  <|iiod  locus  scu  gradus  signi  in  quo  est  luna  lem- 
» poro  infusinnis  spermatis  est  gradus  asccndentis  in  natiuitatis  », 
ed  ivi  finisce  (car.  32',  numerata  28,  recto , lin.  35,  verso , lin.  1)  : 

« lui»  sunt  more  precìse  sicul  sopra  dietimi  est  sicut  quando  aliquis  pianeta  est  alcocudeus 
» molatile  mora  ut  capitulo  alcorodci  more  dicitur.  » (I). 

dice  stesso  (carta  212",  numerata  210,  recto,  col.  tJ,  lin.  6 — 20)  il  seguente  proemio: 

< Ne  ignoraulic  uc!  potiti*  inuìdic  rcdjrgtur , mi  gtirm.ine  qui  apud  marsiliit»  motu  olim  studuixli  cuiul  gr.itii  et 
» xliorom  hanc  tcicntijm  app^'tcnlium  tmct«tuin  quem  totieii«  (iptiami  quasi  mcuni  memoriale  possi*  irado  ah  anti quorum  ritmine 
» specialitcr  traditimi  imI  inurnlum  In  quo  sceundum  signoroni  stellaruinque  uirct  trino  non  uitc  cuni  egritudini*  natura 
» cl  exilu  morbi  iudicium  continctur  vnde  ad  hoc  ego  Guillclmu*.  nati  *oe  Aitglicux  professione  medico#  ex  scicntic  merito 
► astronomie  nunc  autem  riuilitix  marsilicims  (tuie  meu  tracUtui  nomcn  impoueiidum  crnfui  cl  ut  rei  aerici  ruideutior  oceur- 
» rat  iptiui  libelli  capilula  diilingur^  «i  digiuni  ». 

Da  questo  proemio  apparisce  t.4  clic  il  precitato  scritto  intitolato  « Ìncipit  astrologie  de  Vrina  non 
» visa  » è di  un  incaico,  clic  nel  proemio  stesso  indica  il  suo  nome , la  sua  patria , c la  sua  pro- 
fessione colle  parole  « ego  Guillclmus  nalione  anglicus  professione  mcdicus  » : 2. 4 che  quindi  per 
errore  nel  detto  passo  dell'inventario  Vaticano  lo  scritto  me  lesemi  diccsi  « Eiusdem  »,  cioè  di  An- 
dalo  di  Negro  autore  di  due  scritti  indicati  nel  presente  catalogo  sotto  i numeri  .*  c 11  , e citali 
nelle  due  linee  immediatamente  precedenti  del  passo  medesimo,  hi  questo  scritto  si  hanno  gli  esem- 
plari seguenti:  Codice  Vaticano  n.4  4082  (carte  210,  recto,  col.  2*,  lin.  5—3!),  col.  2*.  verso-,  carte  211, 
recto  c verso-,  carta  212,  redo,  col.  1*,  lin.  I — 15).  — Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  « Foniti  Latin, 
» n.4  7328  » fcarta  G7.  redo,  col.  2\  lin.  27—44,  verso,  carta  GS,  caria  GO,  recto,  col.  1*.  col.  2*. 
lin.  1—26),  n.”  741G  (carte  57 — 59),  n.°  7440  {carte  6 his  c 7 ; carta  8,  redo,  verso,  col.  i’.lin.  1—29 
(CaTaLOGUS  11  CODICE '1  l|  MANCSCRIPTORUM  II  BIRMOTUEC.E  REGI*  PAItS  J’JfRr/^.||TOMCS  QUARTUS, 
ccc..  pag.  241,  col.  2*.  lin.  10 — 13,  codex  vii.MCCCXWIII,  4".  pag.  354.  col.  1%  lin.  39 — 40,  codex 
vnM  CDXVI,  8?,  pag.  359,  col.  t*.  lin.  6— 7,  codex  viiM  CDXL,  2‘-,  pag.  r.v,  col.  2*.  lin.  52— 53).  — 
Biblioteca  Reale  (Hof  und  Staalsbihliolhck)  di  Monaco,  Codici  latini  267  (carte  4G — 48),  588  (carte  93, 
recto,  col.  2*,  verso,  carie  94—95,  carta  96,  recto,  ferro,  col.  t'j  (cvTai.oGUS  fl  conici’M  latinorum  || 
H1BLI0TIIEC£  REGI.E  0 MON ACENSIS.  ||  COMPOSUF.RL’NT  B CVBOI.CS  IIVf.M  ET  GEOBGICS  LAUBMANN  0 TOMI 
i,  pars  i,  ecc.  monachi:  i)  a.  ai.  n.ccc.LX'Tii,  pag.  48,  lin.  42—44,  pag.  49,  lin.  1—2,  pag.  119, 
lin.  35 — 40j;  1I0G7  (caria  lift,  verso,  eoi.  2*:  carte  07— 68;  carta  09,  recto,  verso,  col.  !'). — Biblioteca 
Imperiale  di  Vienna  , Codice  n°  5311,  carte  42—52  (tabvlaE  ||  comcvM  manv  scriptorvm  ||  prae- 

TER  GRAECOS  ET  ORIENTA  t.ES  ì]  IN  B1BI.IOTIIECA  PALATINA  VINDOBONENSI  ||  ASSERVATOR VM  , eCC.  VOLV- 
MF.N  iv.  fi  con.  5001 — G500.  I)  vindOboNaE.ccc.  ai. deci. xx,  pag.  98,  lin.  29— 31).  — Biblioteca  del  Hritish 
Muscum  di  I.ondra,  Harleinn,  n.°  22G9  (carta  88;  caria  89,  redo,  lin.  I — lt)  (aIìcatalogue|  oF  the||iiar- 

l. F.lAN  AI ANUSCRI.“TS.(llN|jTHE  BRITISII  MUSF.UM.  CCC.  VOL.  II.  Il  PRISTED  BV  COMAIAND  |)  OF  ||  IMS  AtVJF.STY 
KING  GEORGE  ni,  ccc.  1808,  pag.  G35,  col.  2*,  lin.  25-501,  Sloane,  n.<  332  (carte  80—82)  e 3281  (carta  7G, 
terso;  carte  77 — 78;  carta 79,  recto,  col.  I’,  lin.  t— 5)  (\!|catalogue||of theJ'I  \nuscripts||.>reserved  in 

THE), BRITISII  MUSEUAI,  eCC.  VOLUME  II,  eCC.  BV  SAMUEL  AVSCOUGM,  CLERK.:| LONDON,  eCC.  AI  DCC.  LXXXII, 

pag.  801,  lin.  6-9);  Coltoti  Appendix,  n4  G learte  2 — 4;  carta  5,  redo,  col.  t*.  lin.  1—241  ( a||cat.alogue|| 
OF  T1IE||aI  ANCSCR1PTS||IN  THEl|COTTONtAN  LIBRAR  V||DEP0SITF.0  IN  TU  E j)«RITISII  MUSEUM,  CCC.  1802,  pag. 
615,  col.  2'.  lin.  G— 12);  Animici  MS-88  (carte  numerate  81—83,  84,  recto,  verso,  col.  1,  lin.  1— 41)  (cat.v- 
LOGUE|1of||aIAI*U8CRIPTS|!in||TIIE  BRITISII  MUSF.UM. [[NEW  SERIES.jlvoi.UME  I.,eCC.  JIDCCCXXX! v,  pag.  23, 
col.  1,  lin.  45—56,  col.  2,  lin.  1—25,  codf.x  88,  n°  18:  cvtalogue  •)  of  (I  manuscripts||in!(tiie  britisii 
muselm.JInew  skrie$||volume  i,  ecc.  mdcccxl.|!part.  tu.1,  index,  pag.  105,  col.  2, lin.  45—48). — Biblio- 
teca Budleiana  d'Oxfurd  canonici,  codices  miscellanei  n.°  40,  carte  Gt— 67,  (catalogi  II  codicuai 

m. vnuscriptoruai  SI  BIBLIOTIIEC.E  BODLEI  AN.E  il  PARS  TERTIA,  ccc.  CONFECITijlIENRICUS  o.  COXE,  A.  AI.  Il 

hyfo-bibliotuecakius.  I!  oxoxu,  ecc.  m.  dccc.  liv,  col.  404,  lin.  31 — 37). — Ilereford  College  (olim 

AULA  BEATAE  MARIAE  M VGDaLENaE,  II."  Il)  Carle  39—41  (C  VTALOGUSjfcODICUAI  MSS.  3 QUllllN  COLLEGIIS 
aliisquf.  Il  OXONIENSI  BUS  I!  HODIE  ADSER  VANTUR.  Il  CONFECIT  B HENRICUS  0.  COXE, ccc.  PARS  ii.|!oxonii, 
ecc.  M.  DCCC.  I.II,  CATALOGUS  CODICUM  MSS.  AUI..E  B.  MARIE  Al  AGD  YLAN£,  pag.  6.  Col.  1*.  lin-  9 — 10). 

Nel  detto  manoscritto  intitolato  « index  |)  iNVENTARitJcoDn.  mss.I|bibuotiiecaf.  vaticaNaf.  » (car- 
ta 29,  verso, lin.  17 — 19)  gli  scrini  citali  nel  presente  catalogo  sotto  i numeri C,  1 1, 12, 13  sono  indicali  cosi: 

« 5.  Amlreolat  tic  Nigro  de  diuertit  ad  Medichi  in»  , ol  Àilrulo- 
a ginn  spectantihus  .4082.  100. 
x r,  Canone*  iudicto^,  et  alia  4085.  (02.  » 

(I)  Il  detto  Codice  Valicano  n.4  4085  è composto  di  153  carte,  numerate  ne'margini  superiori  de’ 
redo  coi  numeri  i— iv,  1—148.  delle  quali  le  2*— 152*  sono  membranacee,  c le  l4 — 153*  sono  car- 
tacee. Nel  precitato  manoscritto  intitolato  « Invenlarium,  ecc.  Toinns  Qiiintus  »,  ecc.  (pag.  102.  lin. 

*5;  pag.  103;  pag.  104,  lin.  1—21)  è descritto  il  sudilclto  Codice  Vaticano,  n*  4085.  In  questo 
volume  (pag.  102,  lin.  17)  l’esemplare  contenuto  nel  codice  medesimo  del  suddetto  « Tractalus  de 
*’  infusione  spermatis  »,  ccc.  è indicato  cosi  : 

« Eiusdem  de  infusione  normali*  Heiter  Plolomeut  28.  » 

Bull,  di  Bill, «di  St.  d.  Se.  Mat.  e FU.  I.  VII.  (Luglio  1874).  *5 
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c)  Codice  della  I.  *R.  Biblioteca  Palatina  di  Vienna  contrassegnato  n.°  5503 
Philosopliia  N.°  CCCCXX1I  (car.  115*,  numerata  115,  recto,  lin.  3-30;  orno, 
lin.  1-33).  Il  medesimo  esemplare,  intitolato  in  questo  codice  (car.  115’,  nu- 
merata 115,  redo , lin.  1-2): 

« Andeolus  ile  nigro  Janticnsis  de  infusione  spermatis  super  verbo  Cenliloquii  51.  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  115*,  numerata  115,  recto,  lin.  3—6): 

« Dixerunt  bcsler  Ptholmncus  et  hermes  Quod  cum  luna  tempore  infusionis  spermatis  est  in 
» ascendente.  Tunc  inora  nati  in  venire  malris  est  spatium  2 vcl  3 dicrum  », 
ed  ivi  finisce  (car.  115*,  numerata  115,  verso,  lin.  30-33): 

« Tunc  sunt  more  precise  sicut  sopra  dietimi  est  sicut  quando  aliquis  plancia  est  Alchoco- 
» deij  mulnlur  mora  vt  capitalo  Alchocodeij  dici  tur  ». 

Subito  dopo  in  questo  codice  (car.  115*,  numerata  115,  recto,  lin.  34)  si  legge: 
« A doctorc  bau:  belicm  Anno  1506  mense  7b''.  » (1) 

7.  Theorica  distantiarum  omnium  spera  rum  et  planetarum  a terra  et  ma- 
gnitudinem  eorum. 

a)  Codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze,  Sezione  Magliabocbiana,  Pal- 
chetto VI,  Classe  XI,  n.°  114,  già  « Strozziano,  in  foglio,  n.°  176  » (Volume  l.° 
carte  3*— IO1 2,  numerate  5 7-0  4).  Questo  esemplare  intitolato  nel  codice  medesimo 
(carta  3*,  numerata  57,  recto,  lin.  1—2)  : 

« Incipit  theorica  ilislnntiarum  omnium  spcrarum  circulorum  et  planetarum  a terra  et  mngni- 
» tudiuem  eorum.  composita  a domino  Andato  de  nigro  de  Janna  », 
incomincia  nel  codice  stesso  (carta  3*,  numerata  57,  recto,  lin.  3-4)  : 

« Punctus.  centrimi,  euspis  sunt  sinonimo  idext  idem  signifkanfia 
» Centrimi  est  punctus  medius  in  cireulo  siile  in  spera  a quo  otnnes  linee  ducte  ad 
» suini  circutnfcrcnliarn  sunt  cqualcs  », 

e finisce  nel  codice  medesimo  (carta  10“,  numerata  64,  verso,  lin.  16-17)  : 

« Et  quando  luna  fuerit  in  apposito  augis  sui  ep.  et  transierit  per  dictam  umbra  latitudo 
» umbre  crii  in  ilio  loco  m 4G  que  sunt  secunda  47  ». 

Subito  dopo  nel  codice  stesso  si  legge  (carta  10*,  numerata  6 4,  verso,  lin.  18)  : 

« Explicit  de  dìstantiis  ileo  gralias  amen.  » (2i 

(1)  Nel  catalogo  stampato  dc'codici  1 — 11500  della  Biblioteca  Imperiale  di  Vienna  questo  esem- 
plare è indicato  cosi  (tabvlae  11  codicvm  manv  scriptokvm  (|  craeter  graecos  et  orientai.es  11 
IN  BIBLIOTUECA  PALATINA  VIN  DOBONENSI  ijASSKR  V ATORVM,  CCC.  VOLVMEN  IV,  eCC.,  pag.  138,  I ili.  38— 39): 

« iO)  115*°  Andeolus  de  Nigro  sire  Andai. >u  dal  Negro,  SU|>or  verbo 
a 5l  contiloquii  ploloinaei  a. 

Nel  medesimo  catalogo  c esattamente  descritto  il  detto  codice  n.°  5503  ( Tabvi.ae  U codicvm  manv 
sciuptokvm,  ccc.  volvmes  iv,  ecc. , pag  13H,  lin.  20—47,  pag.  139,  lin.  1—11).  Questo  codice  ò 
composto  di  199  carte  cartacee,  numerate  ile’  margini  superiori  dei  redo  coi  numeri  1 — 199. 

(2)  Il  Codice  Magliabcchiano  « Palchetto  VI,  n°  114  » b ora  legalo  in  due  volumi,  de'  quali  il 
primo  si  compone  di  39  carie,  delle  quali  le  l*,2*,  39*  non  sono  numerate,  e le  3* — 38*  s ino  numerate 
iic'margini  superiori  de’reclo  coi  numeri  57—65.  67—76,  78,  95— 110:  ed  il  secondo  di  28  carie,  dello 
quali  le  1* — 3*,  28*  non  sono  numerate,  c le  4*— 27*  sono  numerate  ne’margini  superiori  de' redo  coi 
numeri  1—24.  Nel  recto  della  seconda  carta  del  primo  di  questi  due  v .lumi  si  legge  : 

« N.  171)  ||  Dni  Amljló  de  Nigra  ile  lana»  Theo.ica  J|  Planetari  <1  TrrcUtut  SphcrjJ  |[  6 |[  Del  Scn:re  Ciri.)  «li  Tom- 
» masti  Strozzi  j 1670  ». 

Nel  recto  della  seconda  caria  del  secondo  di  questi  due  tomi  si  legge  anche  ; 

c N.  176  ||  Higiitij  Grammatici  Astrologia,  Teorica  |j  PI  mctaruni  et  Tradita*  S|»her^  / Dui  Andato  «le  Nigro  ài  J«iiu« 

» Thcoric-i  rlanctarum  (s/r),  et  traclatns  splirr^  [*  Del  Sen:rc  Carlo  di  Tomnisto  Strosci  ||  1670.  • 

Ciò  che  si  legge  nel  passo  medesimo,  dalle  parole  « Del  Seti:'*  » a « 1070  »,  inoslra  clic  questo  codice  nel 
1C70  era  posseduto  dal  Senatore  Carlodi  Tommaso  Strozzi  menzionato  di  sopra  (pag.  351,  lin.  51 — 57).— Nel 
volume  citalo  di  sopra  (pag.  355,  lin.  29—30)  intitolato  « Catalogo  dei  codici  della  Libreria  Strozziana.ecc. 
»T.  I.  «(Vedi  sopra,  pag.  335,  lin.  30—30)  si  legge  (carta  208,  recto,  lin.  1—0): 

« Cl.  Xl.||mo.|iStfOi.  in  ful.||N.  176  il  Cwl:  CX1III.  ||  IIIGINI  Grammatici  Astr.tlngici  Thcori  e»  Planclarum,  et  Trac- 
) lalus  Spierà  (|  Domini  AnJjIo  de  aiuto  dr  latina  Theo-!  rica  Planrtarum,  et  Tr.tcUlui  Splierar  ||  6.  Cole,  charl.  in  Fot. 

» Sa  re.  XIV.  > 

In  ciascuno  dc'tre  codici  Maglinhccliieni  « Classe  X,  n.1  70  » (caria  094,  verso,  lin.  21 — 20: carte  095, 
redo  e verso;  090.  recto,  lin.  1—9):  78  (carta  42,  redo.  lin.  7—13)  c 100  icari*  31.  redo,  lin.  9 — 
12)  c descritto  il  dello  codice  « Classe  XI  , n.*  114  »,  ed  indicato  il  precitato  csomplarc  Magliabe- 
chiano  della  « theorica  distantiarum  omnium  spcrarum  »,  ecc.  (Classe  X,  n.'7fl  , carta  numerata  095, 
recto,  lin.  29—31,  verso,  lin.  1—8),  78  (carta  42,  redo,  lin.  10—13),  100  (caria  numerata  31,  redo, 
lin.  11  — 12).  — Si  è detto  di  sopra  (nag.  45,  lin.  49—52)  che  i Codici  Strozzini  acquistati  da  Pietro 
Leopoldo  I.  Granduca  di  Toscana  nel  1784  furono  ripartili  alle  Biblioteche  Mcdiceo-Laurenziana  e Ma- 
gliahcchiana,  ed  ai  pubblici  Archivi  di  Firenze.  Inconseguenza  di  questo  riparto  la  Biblioteca  Maglia- 
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b)  Codice  Fonds  Latin,  n.°  7272  (carte  S6* *-99®,  numerale  85-08,  carta  109®,  nu- 
merata 99,  recto , verso , col.  1®,  col.  2“,  lin.  t-13).  Questo  esemplare  intitolato  nel 
codice  medesimo  (carta  8G®,  numerata  85, recto, col.  t®,  lin.  1-4),  in  inchiostro  rosso: 

« Incipit  Ricorica  distantiarum  omnium  spcrartmi  circulorum  et  planctarum  a terra  et 
» magnitudinera  iste)  forum  », 

incomincia  in  questo  codice  (carta  86®,  numerata  85,  recto,  col.  1®,  lin.  4-11): 
« Punctus.  ceutrum.  cuspis.  sunt  sinonima.  idest.  idem  signifienntia.  Centrimi  est  punctus 
» nit-dius  in  circolo  siue  in  spera.  A (pio  omnes  linee  ductc  ad  suam  circtimfcrcn* 

» tiara  sunt  equalcs  ». 

e finisce  nel  codice  stesso  (carta  100®,  numerata  99,  verso,  col.  2',  lin.  8-13): 
« Et  quando  luna  fuerit  in  opponilo  augis  sui  epicicli  et  Iransierit  per  diciate  timbrato 
» Intitudo  umbre  erit  in  ilio  luco,  minuta  40-  4 1 «asoS  ‘I110  sunt  s>' 

Sultito  dopo  queste  parole  si  legge  nel  codice  medesimo  (carta  100®,  numerata  99, 
verso,  col.  2®,  lin.  14): 

« Kxplicil  Ihcorica  distantiarum  omnium  spcrarum  »(1>. 

c)  Codice  della  Biblioteca  Barberina  di  Roma  « IX.  25  (antico  numero  2237)  » (car- 
te 157“-IG0®,  numerate  150-153).  Questo  esemplare  incomincia  nel  codice  medesi- 
mo (carta  157®,  numerata  150,  recto,  col.  1%  lin.  1-6)  : 

« (Die  centro  et  concentrico  et  cxcenlrico  et  semidiametro  et  spera  capitulum  primum  in 
» dei  nomine  (P)\ nlus  cmlrum  cuspis  sunt  sinonima  idest  idem  signilicaulia  Centruin 
» osi  puntus  niedius  in  circuì»  siue  in  spera  j quo  omnes  lince  ductc  ad  suam  cir- 
» cnmfcrentiam  sunt  equalcs  » ,'2), 

ed  ivi  finisce  (carta  160®,  numerata  153,  verso,  col.  unica,  lin.  42-44): 

« Et  quando  luna  fuerit  in  apposito  augi*  sui  epicicli  et  Iransierit  per  ilici, un  unibram 
» latitudn  umbre  erit  in  ilio  loco  minuta  46  sceltala  47  ». 

8.  Tractatus  spinerà!. 

a)  Codice  Mediceo  Laurenziano,  contrassegnato  Pluteus  XXIX,  Codex  Vili  (car. 
4®-13®,  numerate  2-11,  car.  14®,  numerata  12,  recto,  verso,  lin.  1-20).  Il  me- 
desimo esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  3®,  numerata  1,  recto,  lin.  1-2) 
in  inchiostro  rosso  : 

« Incipit  tractatus  spere  malerialis  composituin  (sic)  a mangnificho  (rie)  uiro  domino  andai» 
» de  uigro  de  gianua  t.c.  », 

incomincia  nel  codice  stesso  (car.  3®,  numerata  1,  recto,  lin.  3-5)  : 

« Quoniam  ad  imaginandam  et  intclligcndam  speram  et  circutus  eius  quedom  artis  geo- 
» melrie  sunt  necessaria  in  ipsa  srirc  ea  in  principio  liuitis  opcris  cxplicemus  » , 
ed  ivi  finisce  (car.  14",  numerata  12,  verso,  fin.  18-20): 

« Lalitudo  aiitein  accipitur  in  lincam  transcuntem  per  cenitb  regionis  de  qua  agis,  scilicct 
» distautinm  per  dictam  lincam  quae  est  a dirlo  ccnith  usque  ad  cquiuniialcm  dicitur  la- 
» titudo , et  hec  sopra  malerialctn  speram  dieta  su fficiant  ». 

Subito  dopo  nel  codice  stesso  (car.  14®,  numerata  1 2,  verso,  lin.  21)  si  legge: 
<(  Explicit  tractatus  spere  malerialis.  » (3) 

hcchiana  divenne  proprietaria  del  detto  codice  già  « Strozzimi»  in  Fog.  n*  1 76  » ora  « Palchetto  VI. 
n.°  114  ».—  Domenico  Maria  Manni  nella  sua  istoria  pei.  DECamerone,  parlando de’lavori  di  Andalòdi 
Negro  dice  (istoria  il  oEt,  | deoameroneì|oi  giovasniììbocc  \cao||jcfl/rr./  in  a Domenico  maria  m an- 
ni]! accademico  FIORENTINO  II  IN  FIRENZE  .M.D.OC.  XXXXII,  pRg.  26,  Un.  30  — 35,  37,  pag.  27.  liti.  1 ): 

* Simi|;liiatemcntv  nrltj  Bililiotcoi  P.i  [a  viri,  ,1,1  ■ le  j ri  ITU-  i)u<  «ì  cmitcrvano  niandio  nel  gnn  U-iorn  di 

• Tomraatinì  «i  rjrtitino  di  *uo  le  appresto  opere  acritte  a Manineritli  [2]  la  l.il.ccria  del  Sig.  Carlo  Temmiw 
a a penna:  la  Thearictts  Plttnrtariimi  In  S/théras  Commcn.  a Stroaai 

• tariti m : Dirmi  Trattali  di  MaUcmatica  : delle  quali  « t c.,4.  tTi  In  fot.  a 

Il  codice  Slrozziano  iti  f»glio  n.*  176  citalo  in  questo  passo  della  della  istoria  dei.  DECamerone  è 
il  Maglialiccbiano  « Palchetto  VI,  n.'  114  » descritto  di  sopra  (pag.  362,  lin.  39 — 55). 

(1)  Queslo  esemplare  nel  precitato  catalogo  stampato  decadici  Fnnds  I.atin,  n.‘  1 — SS22(CArA- 

I.OC.US  il  CODICUM  |t  MAVt’SCRIPTORCM  ||  B'RI.IOTnEC.E  REGIA..  Il  PARS  TB  CTI  A.  !|  TOmUS  QBABTUS,  CCC., 

pag.  333,  col.  1®,  lin.  23—251  è indicato  cosi  : 

a ??  TheoricadiiUnliarum  omnium  rpliT*  a de  magnitudine  eorum  : aulltore  anonjrmq.  * 

» raritm,  circulorwn  St  pianeta  rum  !»  terra»  & 

(2)  Ciò  che  si  legge  in  questo  pa?so  da  « Die)  » a «nomine»  nel  detto  Codice  Barberiuo  « IX. 
» 25  » si  legge  in  inchiostro  rosso. 

(3)  Il  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  nella  descrizione  citata  di  sopra  (pag.  44,  lin.  21— 261  del 
detto  Codice  « Pluteus  XXIX,  Codex  VII J»  indica  sotto  il  n”  1.  questo  esemplare  (Catai.ogcs  ||  cont- 
CVM  latinorvm  U biri.totiiec \e  medicene  i-avkentianae,  eoe.  tomvs  ii,  ecc.,  col.  9,  lin.  11  — 16. 
col.  28,  lin.  58—60).  — Nel  catalogo  di  manoscritti  Laurenziani  riportato  dal  Montfaucon  c citato 
nuche  di  sopra  (pag.  354,  lin.  20—30)  questo  esemplare  c indicato  cosi  (bibliotheca||bi»uotuec  arcm!| 
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b)  Codice  Fonds  Latin , n.°  7272  (enr.  2* *-10*,  numerate  1-9,  car.  1 1%  numerata 
10,  recto , col.  1*,  col.  2*,  liti.  1-22).  11  medesimo  esemplare  intitolato  in  que- 
sto codice  (car.  2*,  numerata  1,  recto , col.  1,  lin.  1-3)  in  inchiostro  rosso: 

« Incipit  tractatus  spere  scc'undum  magnificum  miliicm  et  dominion  Andalonum.  Amen  n, 
incomincia  nel  codice  stesso  (car.  2",  numerata  1,  recto , col.  1*,  lin.  4—8)  : 

« Qioniam  ad  ymacinaiidum  circulns  spere  et  ad  liabendum  iutctlectum  et  notitiam  spere 
» aliqua  artis  geomclrice  soni  necessaria.  In  primo  huius  operis  cxplicemus  », 
ed  ivi  finisce  (car.  11*,  numerata  10,  recto , col.  2*,  lin.  17-22): 

« Latibolo  autein  accipiltir  in  lineain  transeuntem  per  cenit  regionis  de  qua  queris  scilicet 
» distnntia  per  dictam  lineati)  quae  est  a dieta  ceniti)  usefue  ad  equinoc'ium  dicitur  lon- 
» gitudo  et  line  patet  totum  hic  » (I). 

Subito  dopo  nel  codice  medesimo  (car.  11*,  numerata  10,  recto,  col.  2*,  lin. 
2 3-24)  si  legge  in  inchiostro  rosso  : 

« F.xplirit  tractatus  spere  editus  a domino  Andolono  ». 

9.  Introductorium  ad  iudicia  astrologie. 

Esemplare  esistente. 

Codice  Fonti*  Latin,  u.°  7272  (carte  103*-t44*,  numerate  102-1  15,  115-142; 
carta  145%  non  numerata;  carte  140"— 172*,  numerate  143-109;  carta  173*,  nu- 
merata 170,  recto).  11  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  102*, 
numerata  101,  redo , col.  1,  lin.  1-6)  in  inchiostro  rosso: 

<(  Incipit  introductorium  ualde  neccssarium  ad  iudicia  astrologie  editum  a domino  andolo 
» de  nigro  de  nigro  (sic)  de  Janua  in  arte  astrologie  peritissimo.  Amen  », 
incomincia  uel  codice  stesso  (car.  102*,  numerata  tot,  redo , col.  1,  lin.  7—13): 
« Zodiacus  circulus  est  circulus  signoroni  cuius  circumfcrentia  diuiditur  in  .12.  partes  equa- 
» les  que  dicunlur  sigila  ». 

ed  ivi  finisce  (car.  t73a,  numerata  170,  recto , col.  2*,  lin.  28-32)  : 

« Si  uero  quostio  fuerii  notturna  accipc  distanciam  que  est  inter  lunam  et  solem  cum  sue- 
» cessione  signorili!),  et  procede  ut  sopra.  » (2). 

MANUSCR1PTORUM  ||  NOVA  ecC.  TOM  OR  PRIMUS,  ccc.,  pag.  298,  col  1*.  lin.  63— G5): 

• Vili.  Mrmlir.  Tr^ct-tu*  ipiirer*  filateti jlit 
i compositui  a ni  tonifico  viro  Domino  Alida- 
» lo  de  Nigro  de  Gianna,  finii  dctidrralnr  ». 

in  altro  catalogo  riportato  dal  Moutfaucon  (hirmotiieca  II  bibijotiiecarum,  ecc.  tomos  pkimus,  ccc., 
pag.  233,  col.  2",  lin.  19 — Gl , pag.  234—238,  pag.  239,  col.  1*— 2*)  ed  intitolato  (iiibuo  i Heca  ||  biblio- 
thecarUM,  ecc.  tomus  PRIMWs.  eCC.,  pag.  233,  col.  2*  , lin.  15—18)  « In  ttibliolheca  Laurcntiana 
» Florenlite  httc  fl  obscruata  sant  a D.  Jlernardi  tir  Moni  faucon  anno  1700.  mense  Martio  il  Apriti  n 
questo  esemplare  è indicalo  cosi  sotto  « In  XXIX.  pluteo  » (bibliothec.a  ||  b’bi.iothec  a rum  , ccc 
tomUs  pkimus,  ccc.,  pag.  237  , col.  2*,  lin.  4,  11): 

« And  ili  de  Spinerà  ». 

Nel  catalogo  di  manoscritti  matematici,  che  di  sopra  (pag.  350, , linee  lunghe  26 — 28)  si  è detto  trovarsi 
ncll'MisTouiA  matiieseos  dell'  llcilbronncr, (|uesto  esemplare  è indicato  primieramente  cosi  (itiSTORitjj 
matii eseos,  ecc.  autore  |j  jo.  cuhistopii.  hf.ii.bron ner.  ecc.,  pag.  548,  lin.  13)  s 

t 17.  .liutai*  de  Spinerà  » ; 

c più  oltre  (hi stori a|ìmath eseos.  ccc.,  pag.  553.  lin.  1 3 — 14)  cosi  : 

« .V  Truci  a!  li  < Spharrte  nuloi-ilit  compositoi  a Mjgtiilàcu  Viro 
» Domino  Mudalo  de  Nigro  de  Gianuat  finii  derideratut'.  » 

l'or  errore  tulio  ciò  clic  si  legge  nelle  lince  5 — 24  della  pagina  548  dell'  « HtsroiitA  matiieseos  » 
deHIIeilbronncr.  da  « t Aristoteli*  Medianica  » alle  parole  « introducilo  in  Astronomia!»  »,  è ivi  posto 
sotto  (HISTOHIA  jj  MATIIESEOS,  ecc.  AUTORE  JO.  CHRISTOPH.  HEII.BRONNF.R,  CCC.,  pag.  548,  lìti.  3): 

« III.  In  DiMiothren  Monailcrii  Sancii  Sederini  Nespoli.  », 

mentre  in  vece  dovea  esser  posta  sotto  (iiistori a!|Matheseos.  ecc.,  pag.  548,  lin.  25): 

v IV.  In  Bildiothrca  LsurcnlUili  Medicea 

trovandosi  nel  detto  catalogo  intitolato  « In  Hibliolhcca  Laurentiana  Florentiae  » ( bibi.iotheca  li 
BIBMOTiiECakum,  ecc.  to.mus  pnistus,  ecc.,  pag.  237,  col.  1*,  lin.  39 — 42,  4t,  46—47,  50,  51,  54. 
56,  col.  2*,  lin.  1-2,  7—9,  11,  14.  18—19,  21—22,  23.  2G,  32—36,  39—42,  44,  46,  49,  50,  52<, 
e non  giù  nell'altro  intitolato  « Itibliothecn  Munasterii  Sancii  S«verini\\ Scapoli  » (hiri.iotheca  « 
ribuoi  iiecarum, ecc.  tomus  primus,  ccc.,  pag.  233,  col.  1*,  lin.  26— 27)  e contenuto  nella  pagina  213 
della  della  opera  del  Monlfaucon  (col.  1*.  lin.  28— OS,  col.  2\  lin.  t — 14). 

(1)  Questo  esemplare  nel  catalogo  stampalo  de’ codici  Fonds  Latin,  n.'  I— 8822  (cataLOGUs!|co- 
DICL’M  I SI  ANDSCRIPTORrM  il  BtBUOTIlECvE  REGIvE.  il  PARS  ’l'E HTI A U TOMUS  QUARTUS,  CCC.,  pag.  333. 
col.  I5,  lin.  12 — 13,  Cud.  vuM  CCI. XXII,  l.°),  è indicato  così: 

( i.°  AìiUotoni  (sic)  (/< r Migro,  Jatitwnus,  trac- 
» tatui  de  Spianerà  ». 

(2)  Questo  esemplare  nel  suddetto  catalogo  stampato  de'codici  Fonds  Latin,  n.*  1—8822  (c  atai.o- 
GUS  II  CODICUM  II  MANCSCRIPTORUM  ||  BIBUOTHF.C.E  REGIA.  ij  PARS  TERflA  II  TOMUS  QUARTUS  , CCC.  , 
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Esemplavo  citato. 

Un  indice  alfabetico  di  manoscritti  della  Biblioteca  Altieri  di  Roma  fu  pub- 
blicato da  Federico  Blumo  nella  sua  opera  intitolata  « bibliotheca  ||  LmnonvM  ha- 

» NVSCRIPTORVM  !|  ITALICA,  {j  INDICES  BIBLIOTHECARV*  ITALIAE  |]  EX  SCIIEDIS  MAIER1  ESLINGEN- 
» SIS,  IIAE.VEI.il  |J  LIPSIE, VSIS,  GOTTLINGIt  IENENSIS,  CAR.  j]  WITTII,  SVISQVB  PROPRIIS.  |[  IN 
» SVPLEBBNTVJI  ( SIC ) 1TINERIS  ITALICI  J]  CONCESSIT  |]  KRIDERICVS  BLV1IE  [|  I.  C.  I1ANRVRGBNSIS.|[ 
» GOTTI.VGAE,  |j  mPENSIS  BIBLIOPOLI!  UIF.TERICIAM.  | 1 834  » (pag.  150-IGì),  pag.  170, 

lin.  l-l  l).  In  quest'indice  intitolato  (1)  « E.  BibliothecaAlteriana.  |,  Indice  de’ 
» Manoscritti  della  biblioteca  Altieri.  ||  (Iter  I tal icum  HI,  176.  177)  » si  legge  (2): 
« de  Nigro,  Andai!  de  lamia,  Intniduclorium  ad  iudicia  astrologiac. 

» Fogl.  mcnibr.  V.  E.  5.  » 

In  questo  passo  deH’edi/.ione  medesima  è indicato  un  esemplare  manoscritto  dello 
scritto  indicato  di  sopra  sotto  il  n.°  0 (3). 

10.  Canone s super  almanach  Profatii. 

Esemplare  esistente. 

Codice  Fonda  Latin,  n.°  7272  (car.  70%  numerata  CO,  versoi  car.  71  *-85% 
numerate  70-84).  11  medesimo  esemplare  intitolato  in  questo  codice  (car.  70", 
numerata  60,  verso,  col.  1*,  lin.  1-5)  in  inchiostro  rosso  : 

« Incipiiint  cannnes  super  almanach  dicti  prnfatii  in  quanto  tempore  pianole  cumini  ze- 
li diarutn  compositi  a domino  Andato  de  Migro  de  Janna  » Ì4), 

pag.  333,  col.  1*,  lin-  26—27,  Cod.  vuM  CCLXXII,  8?)  c indicato  cosi: 

« 8?  ad  afoni  (*ic)  ite  Xigrv  introducile»  ut) 

» jutiici»  «Urologica  ». 

< I J B1BLIOTHECA  il  I.IBRORVM  M ANVSCRIPTORVM  (|  ITALICA,  CCC.,  pag.  150,  liti.  1—3. 

(2)  Blnl-IOTIIFCA  ||  LIBRORVN  MANVSCRIPTOR  VM  II  ITALICA,  CCC.,  pag.  164,  lin.  24—25. 

13)  Il  Sig.  Principe  D.  Emilio  AHicri  possiede  e conserva  nel  suo  Palazzo  in  Roma  un  indice  mano- 
scritto dc’codici  manoscritti  della  già  Biblioteca  Altieri.  In  questo  indice  (car.  1 1%  recto,  lin.  2)  si  legge: 

« And»lut  tic  Nigro  de  Jatiu»,  ile  Astrologia.  Pii.  13.  Leti.  A.  NumV  6.  » 

ft  da  credere  che  il  manoscritto  citato  in  questo  passo  del  medesimo  indice  sia  lo  stesso  citalo  nel 
soprarrecato  passo  della  detta  opera  intitolata  ir  bibliotheca  ||  libro»  vai  »,ccc.  Questo  indice  è com- 
posto di  187  carte  non  numerate,  delle  quali  le  31 2 * 4— 186*  contengono  un  indice  alfabetico  per  nomi  d’au- 
tori, legato  in  cartone  coperto  esternamente  di  pergamena,  con  cinque  cordoni  interni  sul  dorso  che 
lo  dividono  in  sei  scompartimenti,  nel  secondo  de’ quali  c scritto  a penna:  « Index  ||  Manu- |scriptor  ». 
Nella  seconda  di  queste  carte  (recto,  lin.  3—22)  lro\asi  uno  scritto  intitolato  (lin.  1—2):  « al.  cortf.se. 

» lettore  II  Michelangelo  . Mani  v . fag.vv.m  »,  c in  data  (lin.  22)  del  « P.mo  Genn.°  I6!)0  ».  Il  dello 
Principe  Altieri  non  possiede  ora  alcun  esemplare  manoscritto  d’alcun  lavoro  di  Andai»  di  Negro. 

(4)  Jacob  hen-M-'Chir  ebreo  di  Montpellier, conosciuto  tra  i Cristiani  sotto  il  nome  di  « Profila  » 
o « Profatius  »,  e del  quale  un’opera  è citata  in  questo  titolo  colle  parole  « almanach  dicti  profatii  », 
fiori  nella  seconda  metà  del  deeiinuterzo  secolo,  c ne’primi  anni  del  decimoquarto  (ahciiives  isr aé- 

LITESll  RF.VUF.  MF.NSVEI.LE,  CCC.  PAR  USE  SOCIETÀ  d’hOMMES  DE  LETTRES,  Il  SOUS  LA  DIRECTION  DF.|| 

s.  cvhf.n,  ecc.  an.née  1S48.  .4;ilt  IS48 — tome  ix.  li  Paris,  ecc.  1848, pag. 421, lin. 21 — 29, noia  (3). 
— MÉLANCES  II  de  !|  . UILOSOPniK  JIIIVE  ET  ARARE,  eCC.  Par  S.  AIVSK,  ecc.  PARIS  II  CHE/  A.  franck  li- 
rr  a 1 re,  ecc.  1850, pag.  489,  lin.  13 — 22,  nota  (3).  — Philosophie  II  und  |)  philosophische  Schriftsleller  der 
J udì  n.  ||  Fine  historischc  Stizze.  !|  Ans  dem  Franziisischen  des  S.  M link.  Il  mit  II  erlantemdcn  und  cr- 
ganzeiiden  Aiimerkungen  : von  Or.  B.  Becr  ||  l.cipzig,  1832,  pag.  108,  lin.  27—37).  Compose  alcune 
tavole  esistenti  in  manoscritti  Ebraici,  cd  in  una  traduzione  latina  nella  quale  esse  sono  indicale  come 
« Almanach  di  Profatius  «(jewisii  literatore,  ccc.  from  11  tue  ceiima.n  of  vi.  stei nsciixei der,  occ. 
i.on  don,  ecc.,  1857,  pag.  188,  lin.  9 — 12).  Queste  tas'ole  altro  non  contengono,  come  fu  avvertito  dal 
Sig.  Slcinschneider,  che  Una  versione  del  codice  Ebraico  « Marcscallus  95  » (Uri  434)  della  Biblioteca 
Bodlciana  d'Oxford(CATALOGUS  ||  i.rnaoRUM  iif.braf.orum  II  in  il  bibliotheca  bodleiana  ||  icssu  cu- 
k.vtokum  ||  niGEssiT|,ET  !l  notis  iNSTRVXiT  [i  m.  STEiNSCii nei der.|| BF.ROt.iNi| | Typit  Ad.  Friedlaender\\ 
1S52 — IS60,  col.  1234,  lin.  30—35.  — BIRUOinEC.E|lBI>DLEIAS.E||COOICUM  ||  m ancscriptorum  jtORic.v- 
t ai.ivm,  ecc  c vtalogus,  ecc.  \ »oanne  vai  il  c >nfectusI|i*ars  prima.  ||  oxonii,  ecc.  md  xlxxxvh.II 

CODICF.S  M.VNUSCRIrTl  DEBRAICI  F.TCIIALoaICI,  Il  VNACOM  aRaRICIS  R CII  aRACTERE  ÌIF.BR.KO  CONFECTIS  ij 
>i  atiiem  atici  in  oc r avo,  pag.  89,  col.  2\  lin.  34 — 41,  pag.  90.  col.  1%  lin.  1—5,  codf.x  cccclivI.  Di 
questa  traduzione  Ialina  trovatisi  esemplari  nei  Codici  seguenti:  Vaticano,  n.°  3125  (car.  t— 8).  della  Sa- 
grestia Vaticana  II.  30  tear.  1—129)  — Medicei  Laureit/.iani  di  Firenz  ■ Pluleut  XVIII.  Codex  I (car. 

2 — et)  c Pluteu » XV 111,  Codex  I (car.  1 15— 119), — Biblioteca  Marciana  di  Venezia  Codice  CCCLXIII 
(oar.  c— 33).—  Biblioteca  Nazionale  ili  Parigi  Fnndt  Latin,  n*.  7280  B (car.  3—7)  c nT  7408  A (rar.  2-73), 
— |.  R.  Palatina  di  Vienna  Codice  n?  2492  (car.  7G— 79).  — Università  di  Leida,  Scutiyer,  n.*  30  (car. 
42—43),  — Bodleiana  d" Oxford,  Diyby  114  Icar.  17—37),  Piyby  176  (car.  8G— 174),  .Ubinole  369 
(car.  162 — '_179i,  Itawlinson.  MS,  C.  17  (car.  73— 141),  — Cambridge,  University  College  XLI  (car. 
47-30)  , Gajus  & Gonvillc College  I ti  (car.  247—255),  Christ  Cburch  College  n?  347  (car.  4— 7).  Quin- 
di i « Canoncs  super  almanac  profatii  » di  Andalò  sono  relativi  alle  dette  tavole  di  Jacob  ben  Machir. 
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incomincia  nel  codice  stesso  (cnr.  70* *,  numerata  09,  ver* o,  col.  1,  lin.  0-11): 

« Qvia  in  arie  astronomica  modus  equnmli  planetas  per  tahulns  arabicas  nel  Ialina»  nin)is 
» crai  dillicilis  et  tedinsus  multi  con  ili  soni  inucnire  et  Tacere  nliquun  viam  letiem  per 
» quam  haheri  passini  rquationes  dictorum  planelarum  », 
ed  ivi  finisce  in  tronco  (cnr.  85*,  numerata  84,  verso , col.  2U,  lin.  29-33,  e 
margine  inferiore)  cosi  : 

« que  -2.  lince  demonslmnt  dilTcrcnlinm  siile  dislantiam  in  zodiaco  quo  est  inter  coniun 
» clioncm  iterali)  et  coninnclionrm-  » (I) 

Esemplare  citato. 

In  un  codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze,  contrassegnato  « Sezione 
» Magliaberliiana,  Palchetto  II,  n.°  07  » (cnr.  154*,  numerata  129,  recto , Un.  t-6) 
si  legge  il  titolo  seguente  : 

« Subscriptc  suoi  Regole  Irniente  in  Almnnac  Bone  memorie  diti  .(».  Episcopi  insulani  periti 
» in  Astrologia.  Sub  doctrina  el  ma. istorio  dui  Aiutalo  de  nigro  de  Janna  magislro  in 
» sricntia  astrologie  qui  siipradictos  canone»  super  Alinanach  Profntij  compilami  foci!  et 
» composuit  et  crani  scripli  maini  propria  ipsius  Episcopi  » (2). 

il)  Questo  esemplare  che  nel  suddetto  catalogo  stampato  dc'manoscritti  Fondi  Latin,  n.>  t— 8822 
trovasi  indicato  cosi  (catalogus  ||  couicum  ||  m iniscriptorum  H bibi.iotuf.c.e  regi.e.  Il  pars  tf.r- 
tia,  tomxjs  quartus,  ecc.,  pag.  333,  col.  i»,  lin.  21—  22.  Cod.  vii  M CCI.XXII,  0.°)  i 

* 6.°  Ànt\ ÌoIuhì  (sic)  i /#  Xifro  r»»pr>s»tio  in  tupra- 
» canone  » », 

è immediatamente  preceduto  nel  detto  codice  Fondi  hit  in,  n?  7272  (car.  09*,  numerata  08,  recto  c 
verso;  car.  70*.  numerata  69.  recto)  da  uno  scritto  clic  nel  medesimo  codice  (car.  09*,  numerata  68. 
recto, col.  t*,  lin.  1 — 4)  è intitolato  in  inchiostro  ross  e « Procmiuin  canoninn  almanac'i  Profacii  Judci 
» de  Montcprsulano  de  cquationihiis  plancturum  ».  I)i  quest  > scritto  nel  catalogo  medesimo  si  ha  l'in- 
dicazione seguente  (cvr.w.oci  s ||  conierai  [|  manuscriptori  m li  bihuotiiec.e  regi£.  ||  rAns  tf.r- 
tia.  |!  tomus  quartus,  ecc.,  pag.  333,  col.  I*,  lin.  19—20.  Cod.  vii  M CCI.XXII,  5.°)  ! 

* 8!  Profacii  iudji-i  canoni**  de  acqua- 
» liuoilmi  pl.mrt.irum  ». 

Gli  esemplari  manoscritti  posseduti  dalle  Biblioteche  Medicco-I.aurcnziana,  Riccardiana  di  Firenze,  c 
Nazionale  di  Parigi,  e indicali  di  sopra  (pag.  353,  lin.  l.pag  354,  lin.  I — 12,  pag.  335.  lin.  8—21.  pig  350. 
lin.l — 10;  pag.  359,  lin. 32 — 42,  pag.  304, lin.  1 — 28,  pag.  303,  lin.  15— 20, c linee  1 — 8)  dell)  presente  pagi- 
na 366)  de’lavori  di  Andato  ili  Negro  citati  di  sopra  sotto  i numeri  4,  5,  8,  9,  10.  sono  citali  dal  rimboschi 
(STORIA  fl  PEI. LA  li  LETTERATURA  ITALIANA  II  />/  | GIROLAMO  TIRA  BOSCHI,  ecc.  TOMO  QUINTO,  eCv..  pag. 
167,  lin.  27—32,  40— 41, note  (2), (3).  libro  u, caco  p,  para#,  xix.  — stoni  v della  0 letteratura  ita- 
liana, ecc.  seconda  edizione,  ecc. Tomo  V,  ecc.  Parte  Prima,  ecc.,  pag.  214,  lin.  20— 25.  36 — 37. note 
(2).  (3),  libro  n,  capo  il,  parag.  xix),  dal  Libri  (histoire  ||  des  ||  se  ences  mathématiques  ||  en  Ita- 
lie, eoe. tome  second,  ecc.  pag. 201  lin. 25— 30.  — ìnsroiiiE  ||  des  11  Sciences  matiiém  itiques  II  en  Ita- 
lie, ecc.  TOME  SECOND.  Il  DEOXIÈME  ÉDITION,eCC.,pag.  201.IÌI1.  26  — 31.  — STORI  l II  DELLE  ||  SCIENZEVA- 
tematiciik  ||  in  Italia,  ecc.  tomo  secondo,  ecc.,  pag.  134.  lin.  27—31).  Quei  di  tali  esemplari  che 
sono  posseduti  dalla  medesima  Biblioteca  Nazionale  furono  anche  indicati  dal  Gingucnó  fuisToi  re  i.itté- 
r aire  li  d'itai.ie,  il  Par  p.  l.  ginguen£,  ecc.  tome  TROISIÈME  ||  a pabis,  ecc.  M.  nccc.  x>,  ecc.,  pag. 
134,  fin.  20  — 25,  27— 29.  — HISTOIRF.  littUr aire  II  d'itai.ie»  li  PlR  I*.  !..  ginguenk,  ecc.  tome  troi- 
SIÈmeIJa  mii.an,  ecc.  m.  dccc.  xx,  pag.  133,  lin.  28—29,  pag.  134.  fin.  i —4.  22—25),  dai  Sigg.  Weiss  (rio- 
g r apiiie  ||  uni vehselle,  ecc.  SOPPLF.MENT,  ecc.  tome  soix ante-qui nzième, ecc..  pag.  335, col.  1*,  lin. 
47,  col.  2',  lin.  I— 0.  — moGRiPHiE  ||  universeli.e  !|  (miciuud),  ecc.  noUvei.le  édition,  ecc.  tomi: 
TRKNTifeUE,  ecc,  pag.  338,  col.  1*,  lin.  23— 29),  e « P.  » (nouvelle  ||  biograimiie  H générai.e  , ecc., 
Tome  Trcnte-Septiéme,  col.  GSS,  fin.  1 — 4). 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  309,  lin.  7 — 11.  — Subito  dopo  questo  titolo  trovatisi  nel  detto  codice  contras- 
segnato  « Palchetto  II.  n"  07  » le  regole  in  esso  menzionate,  clic  nel  codice  stesso  (car.  154*,  numerata 
129,  recto,  lin.  7 — 9)  incominciano  : 

v In  primi*  super  Talmlam  .Saturni,  que  c»l  prima  Tabula  Almanacli  profatij 
» Salumai,  in  paragraliune  .20.  aonoriim  <29  proplcr  BtiScitum)  coniumat  qui  est  pi-meta  frigidaì  et  dira*  », 

ed  ivi  finiscono  (c;  r.  157",  numerata  132.  verso,  fin.  13 — 15)  s 

« qu  ut  si  oiiit  Inuciii.it tir  uunicru*  differentie  predi eie  sidum  queratur  ili  ca  numcrus  et  propioquior  inin  »r  timeu  co  ...  » 

Nella  carta  158“,  numerala  133,  del  codice  slesso  (rido,  fin.  1—0)  si  legge: 

* Nota  Infraicrii't-i  notibilia.  cxlracta  de  dirti»  et  Hescnpii»  ante  et  fupe'iu»  memorati»  duminnrnm  Andato,  et  .0. 

» epi  Insulani  sali»  ncccuaria  et  ••portili)*  {{  a Menda  et  mìnurnda  |{  in  Equatioiiibus  PUiielaruni  ad  habeudum  Pianeta»  vere 
* Fqu.it)*  ad  veruni  locum  hic  in  nostro  Silo  ncap.*0  * 

Subito  dopo  trovasi  nella  carta  stessa  (recto,  fin.  7 — 32,  verto,  Jin.  1—3)  uno  scritto  che  incomincia 
(recto,  fin.  7)  : 

« Is  primi»  addere  •letx-miK.  SUturno  io  'jU.i  1 i In-t  gas  Ruuolntiune  », 

c finisce  (verto,  lin.  3)  : 

« Sic  Rrstiint  et  debemus  ad  lene  | Loca  Lune  — — ■ — 2.  SO.  56.  * 

Il  detto  codice  « Palchetto  II,  n°  07  » ir  scritto  di  vani  caratteri  dei  secoli  XIV— XVI,  c composto 
di  271  carte,  delle  quali  le  1“ — 25*.  213*— 2t0*,  270*, 271*  non  sono  numerale,  eie  20’ — 212*,  217’— 
209*  sono  numerate  coi  numeri  1—187,  1—53.  Questo  codice  è formato  dalla  riunione  «li  due  codici. 
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• Da  questo  titolo  apparisce  che  il  vescovo  menzionato  nel  titolo  stesso  trascrisse 
un  esemplare  de’  detti  Canone s super  aimanach  Profatii.  Non  mi  è noto  qual 
Biblioteca  o persona  possegga  ora  questa  trascrizione. 

1 1 . Liber  iudiciorum  infirmitatum. 

Codice  Vaticano  n.°  4082  (car.  i98*-2t 0%  numerate  196-208;  car.  211*, 
numerata  209,  recto,  col.  1,  liti . 1-31).  Il  medesimo  esemplare,  intitolato  in  que- 
sto codice  (car.  1 98*,  numerata  1 90,  recto,  col.  1,  lin.  1-3)  in  inchiostro  rosso  : 

« Ìncipit  liber  iudiciorum  infirmitatum  et  dividitur  in  duas  partes  quarum  prima  de  Judi- 
» cijs  infirmitatum.  2*  de  eleetionibus  in  fncicndis  ntinutionibus  sanguinis  et  medicinis 
» seu  farmacijs  exihendis  et  facicndis  vnctionibus  » (1), 

«composto  1°  di  un  proemio  contenuto  in  questo  codice  (car.  198",  numerata 
190,  recto , col.  1,  lin.  7-43,  col.  2*,  lin.  1-19),  ed  ivi  intitolato  (car.  198*, 
numerata  196,  recto , col.  1,  lin.  7-12)  : 

« Magnifico  et  egregio  viro  domino  Johanni  de  laya  militi  regio  canbellnno  magistro  ho- 
» stiario  et  lerciae  vicarie  regni  regenti  suus  andàlo  de  nigro  de  Janua  seruicndi  prompti- 
» tudinem  et  salntem  »; 

2.°  di  un  trattato  diviso  in-  due  libri  (il  primo  dei  quali  è diviso  in  io  capitoli, 
ed  il  secondo  in  1 5 (2).  11  primo  capitolo  del  primo  di  questi  due  libri  intitolato  nello 
stesso  codice  (car.  198*,  numerata  190,  recto,  col.  2",  lin.  20)  iti  inchiostro  rosso  : 
« Capitolimi  prininm  de  bijs  que  considerami.!  sunt  ». 
incomincia  (car.  198",  numerata  190,  recto,  col.  2*,  lin.  21-23): 

« Primo  et  ante  omnia  quere  et  considera  gradnm  ascendcnlein  et  dominolo  eius  ac  locuin  in 
» quo  est  ipsc  dominus  ». 

L’ultimo  capitolo  del  secondo  d (/medesimi  due  libri  finisce  (car.  211*,  numerata 
209,  recto,  col.  1*,  lin.  29-31): 

<(  Juppiler  est  bonus.  Vcnus  et  luna  sunt  mediocres.  Saturnus  est  malus  mcrcurius  sccun- 
» dum  quod  inuenitur  ». 

Nel  medesimo  codice  (car.  211*,  numerata  209  , recto,  col.  1 , lin.  32-33)  si 
legge  in  inchiostro  rosso  : 

<(  l'.xplicil  liber  de  judieijs  infirmitatum  sccundum  Andcloncm  de  Nigro  de  Janua  ». 

12.  Canunes  modernorum  astrologorum  de  infirmitatibus. 

Codice  Vaticano,  n.°  4083  (carte  15*-3l*,  numerate  11-27).  Questo  scritto, 
intitolato  in  inchiostro  rosso  nel  medesimo  codice  (carta  13*,  numerata  11,  recto , 
lin.  1):  « Cauones  modernorum  astrologorum  de  infirmitalibus  »,  incomincia  nel 
codice  stesso  (carta  15*,  numerata  11,  recto,  lin.  2—3): 

« Q\alita(es  morbnrum  et  accidenti»  infirmitatum  nosse  cupicntibus  maiorn  duo  luminaria 
» precipue  obscruanda  sunt 

ed  ivi  finisce  (carta  31“,  numerata  27,  coso,  lin.  25-27)  : 

«Pianele  autem  ad  hoc  boni  sunt  Sul  in  cstmclior  omnium  planclarum  in  dcsiccando  hu- 
» morcs  frigidos  et  bumidos  et  in  hoc  mars  in  diminutionc  lune  est  bonus  sed  in  augmen- 
» tationc  non  Jupitcr  est  bonus  et  luna  sunt  mediocres  Saturnus  est  malus  Mcrcurius  secun- 

» dum  quod  inuonilur  ».  (3) 

dc'quali  uno  contrassegnato  « Classe  Vili,  Palchetto  2,  n!  32»  si  compone  delle  26*— 212*  di  queste 
27 1 carte,  c l’altro  contrassegnalo  « Classe  XXV,  Palchetto  2,  n.°  594,  già  Strozziano  n!  742  » si  com- 
pone delle  217* — 296*  delle  medesime  271  carte.  In  un  catalogo  contenuto  nelle  5* — 17*  di  queste  271 
carte,  c scritto  di  mano  di  Vincenzio  Follini,  intitolato  nella  prima  di  tali  carte  ( recto , lin.  1):  « opervm 
nSERtES»  (car.  10*,  11',  recto,  lin.  1 — 16)  sono  indicati  tanto  lo  scritto  indicato  nel  presente  catalogo 
sotto  il  n!  10,  quanto  I’  altro  indicato  in  principio  della  presente  nota. 

(tt  Tra  le  linee  5*  c 7*  della  colonna  prima  del  recto  della  carta  196  del  detto  codice  Vaticano  n.° 
4082  trovasi  scritto  in  inchiostro  nero,  di  diversa  mano:  « Andclous  Januensis  ». 

(2)  Nel  recto  della  carta  207*,  numerata  205,  del  codice  stesso  (col.  1*,  lin.  14)  si  legge  in  in- 
chiostro rosso  : « Explicil  p*  pars  Incipit  2*  de  eleetionibus  ». 

(3)  Nel  detto  manoscritto  intitolato  « (nvcnlarium  ||  Manuscrjptorum  il  Latinorum  ||  Bihliolhcrac 
» Vaticanac  ||  Tomus  Qnintus  » (pag.  102,  lin.  10—18)  si  legge: 

* 4085.  Zart.lfl  A|ihorismi  da  vitlulibus  al  (tigniteli- 

* bus  phnaLi^ 

• Ekpoiitio  nomini!»  Aitrologìw  Anon. 

» Qualità*  et  significati»  duodecim  domnrit  et  di*  naln- 

* rii  quarUrii,  et  qualilatihns  earù,  et  alia.  Anon. 
a Zaclift  dogma ta  uniuenalia  de  indieijt  intefrogationù 
a Andati  de  Nigro  canone*  indici"^  iuGrniitalom 

* Eiatdem  de  infusione  speranti* 

» Eiusdcta  de  rationcs  pirtus 


Circulu*  diuidilur 
Cvnladauln  idest 


Si  intcrrogalus  fatti»  9. 
Qualità  tei  morhorù  il 
Ilcstcr  Ptolometis  25 
Mense*  Embrioni.*  29  • 
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13.  Ratio  diversitatis  partus. 

Codice  Vaticano  n.°  4085  (car.  32*,  numerata  28,  verso,  liti.  2-34;  car.  33* 
-34%  numerate  29-30).  Questo  esemplare  intitolato  in  inchiostro  rosso  nel  me- 
desimo codice  Vaticano  (car.  32’,  numerata  28,  verso,  lin.  3-4)  : 

<(  Ratio  diiursit.it  is  partus  scciindum  A talco  I uni  de  nigro  de  Janua  », 
incomincia  nel  medesimo  codice  (car.  32*,  numerata  28,  verso,  lin.  3)  : 

« Meuscs  emhrionis  atlribuuntur  domiluis  et  planctis  hoc  modo  l'ritnus  nicnsis  iuiprcgnatiu- 
» nis  est  a?cot«  et  prime  domus  et  saturni  qui  coagulai  sua  frigiditate  », 
ed  ivi  finisce  (car.  34*,  numerata  30,  recto,  liu.  15-17): 

« secundum  rationem  aliorum  plauclaruui  maxime  cum  sol  aut  alius  pianeta  quam  luna  sit 
» alcocodcus  concepliunis  ». 

14.  Tractatus  quadranti . 

Codice  da  me  posseduto,  e contrassegnalo  n.°  320  (carta  67’,  numerata  GC, 
carta  G8*  numerata  67,  recto,  verso,  col.  1,  lin.  1-24).  Questo  esemplare  inco- 
mincia nello  stesso  codice  (car.  67%  numerata  6G,  recto , col.  1,  lin.  1-4): 

« Nomina  quadrantis  sunt  hec.  Primitus  in  centro  est  A linea  precedendi  ad  manuin  dexte- 
» ram  versus  sinistram  venicndo  ad  punctuni  C dicitur  orizons  reclus  ». 

e finisce  nel  codice  medesimo  (car.  68’,  numerata  67,  verso,  col.  1,  lin.  22-24): 

<(  Libra  eleuatur  in  spera  reela  cum  ti.  55  M,  46  Et  cum  tolidem  simili  imiti  cleuatur  in 
» spera  obliqua  ». 

Subito  dopo  nel  codice  stesso  (carta  numerata  67,  verso,  col.  1,  lin.  25—26)  si  legge: 
u (f  Explicit  tractatus  quadrantis  composilus  ad  (sic)  domino  Andato  de  Nigro  de  Janua  » (I). 

II. 

LAVORI  CITATI 

1 . Diversi  Tractatus  Matematici- 

Monsignore  Giacomo  Filippo  Toinasini,  nato  in  Padova  nel  giorno  17  di  no- 
vembre del  1595  (2),  ed  ivi  morto  nel  giorno  13  di  giugno  del  1C55  (3),  è autore 
d’un’  opera  intitolata  « bibliothec.e  |j  patavinab  j|  maxvscript.e  pvui.icae  |j  & jf  pbiva- 
» tae.  [ Quibus  diuersi  Seriptores  hactenus  incogniti'recensentur,  ac  il liistrantur.il 
» Studio  <Ù>* 1 2 3 4 5  Opera  j|  iacobi  p/iilippi  roti  asini  I]  Sac.  Theol.  Doct-  Pat.  ify  Canonici 
» Secularis  |j  S.  Georgi j in  Alga  Venetiarum.  ||  ad  [j  illystrissixvm  & revf.re.ndissi- 
» h vii  j]  n.  krasciscvm  vitelli vm  l|  Arcliiepiscopum  Tkessalonicensem  &c.  |(  Pro  SS- 
» n.  k . y roano  mi.  <&v  Sede  Apostolica  ||  apud  Sereniss.  Remp.  Venctam  Nun- 
» tium.  ||  Vtim,  Typis  Nicolai  Schiratti.  xdcxxxix.  | srPBRiORru  PEnutssr.  » In 
quest’opera  (pag.  107,  col.  5-6,  pag.  108-114,  pag.  115,  col.  1’— 2’)  trovasi  un 
catalogo  immediatamente  preceduto  nell’opera  stessa  dalle  parole  seguenti  (4). 

« T*T  / C O l.  A V S T R I V I S A .V  V S Processione  Theorica  longoq-, 

» il  medendi  u»u  iam  prouecta  citate  apud  no*  Celebris  à Bernardo  Patre 
» Medico . dsr  à Mattluro  Macino  Philosopho  sua  retate  celeberrimo  cum  egre- 
» già  Bibliotheca  habuit  Volumina,  qua)  badi  è apud  Virum  nobilem  Recto- 
» rem  nepotem  in  oedtbus  elegantissimis  in  vico  S.  Bernardini  videntur  ». 

In  questo  catalogo  si  legge: 

« Diuersi  Tractatus  Mathematica  An- 
» dati  de  Nigro  de  lamia,  f.  eh.  vct.  » (5) 

Jn  questo  passo  del  prccilato  Inventario  Vaticano  è attribuito  ad  Andato  di  Negro  lo  scritto  indicato 
di  sopra  sotto  il  numero  12. 

(1)  Questo  esemplare  è indicato  nel  precitato  catalogo  intitolato  «catalogo  ||  di  manoscrit- 
» ti  »,  ecc.  (pag.  144.  lin.  21 — 22). 

(2)  BIOGRAFIA  II  DEGLI  II  SCRITTORI  PADOVANI  ||  DI  ||  GIUSEPPE  VEDOVA  II  VOI..  II.  ||  PADOVA  ||  COI 
TIPI  DELLA  MINERVA  ||  MDCCCXXXVI,  pag.  334,  IÌQ.  8—10. 

(3)  biogiiafia||degli||scrittoiu  padov  ani||di||gicsf.ppe  vedova  II  voi.,  ti.,  pag.  330,  lin.  4 — 26. 

(4)  bibliothec*  il  patavin.e,  ecc.,  pag.  107,  linee  lunghe  8—12. 

(5)  BiBLiOTHECx  R patavina,  ecc.,  pag.  109,  col.  2%  lin.  6— 7.  — li  scrittori  ||  dei.i.a  II  ligv- 
ria,  ecc.  di  Raffaele  soprani,  ccc.,  pag.  17,  lin.  31—35;  pag.  18,  lin.  1—3.  — athenaeu»  il  li- 
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Questo  passo  del  catalogo  medesimo  ci  mostra  clic  nel  1039  Ettore  Trevisani 
possedeva  un  manoscritto  contenente  varii  trattati  matematici  d'Andalò  di  Negro. 

2.  In  Sphaeram. 

Nello  stesso  catalogo  di  libri  posseduti  nel  1039  da  Ettore  Trevisani  si  legge  : 

« Ma#.  Anrlalij  de  Nigris  in  Spba:- 
» ram.  coni.  f.  eh.  » di 

3.  Jstrolabiurn. 

Più  oltre  nel  catalogo  stesso  si  legge  : 

« Astrolaliium  Mag.  Andai!  f.  eli.  » (2) 

Questo  scritto  era  forse  uno  de’lavori  indicati  di  sopra  (pag.  339, 1 in . 7-1 6; pag.  349, 
lin.  1—10;  pag.  358,  lin.  38-40;  pag.  359,  liu.  1—31)  sotto  i numeri  1,  2,  5.  (3). 

c.vsticvm,  ecc.  Ah.  D avo' stino  oldoino,  ecc.  Collertus,  ecc..  pag.  41* *,  numerata  19,  lin.  33 — 35; 
pag.  20,  lin.  t— 3.  — istoria  ||  del  U diXamekone,  ccc.  scritta  di  Domenico  maria  massi,  ecc., 
jiag.  20,  lin.  28— 33.  — Zeilsehrifl  H fiir  ||  Astronomie,  ccc.  Vierter  Band,  ccc.,  pag.  34.  lin.  15—18. 
— Ritmiti  cd  elogi  di  1-lGUr.i,  ccc.,  ]iag.  93,  lin.  10 — 19:  pag.  94,  lin.  1 — 2.  — elogi  li  DI  H LIGU- 
RI illustri,  ecc.  Tomo  Primo,  ctc.,  pag.  112,  lin.  24—29;  pag.  11C,  lin.  15 — 24. 

(1)  RIBLIOTIIBC..E  fl  PVTAVIS.E,  CCC.,  pag.  112,  Col.  2',  (ili.  4 — 5.  — LI  SCRITTORI  II  DELLA  ||  I.IGV- 
RIA,  ecc.  DI  RAFFAELE  SOPRANI,  CCC-,  p tg.  17,  lin.  31—35;  pag.  18,  lin.  1 — 3.  — ATHEN^VM  li  I.1GV- 
sticvm,  ccc.  Ab.  il  avgvsTiso  OLDoiso.ecc.  Collcclus.ccc.,  pag.  41*.  numerata  19,  lin.  33 — 35;  pag. 
42*.  numerala  20,  lin.  i.  — biblioteca'Iomvkrsai.e,  ccc.  tomo  terzo,  ecc.  auto nr.  J|  fra  Vincenzo 
CORONKLI.t,  CCC.,  col.  570,  lin.  18— 22.  — ISTORIA  II  DEI.  fi  DECAMERON  E,  CCC.  SCRITTA  DA  DOMENICO 
m \ni  \ .vanni,  ccc  , pag.  20,  lin.  30—33.  — Zeitsclirift  ||  fùr  ||  Astronomie,  ecc.  Vierter  Band,  ccc.,  pag. 
34.  lin.  8 — 12.  — Ritratti  cd  elogi  di  liguri,  ecc.,  pag.  94*,  lin.  1G— 18:  pag.  9G’,  lin,  1—2.  — elo- 
gi li  di  ||  Lieviti  illustri,  ecc.  Tomo  Primo,  ecc.,  pag.  112.  lin.  24—27;  pag.  liG,  lin.  13 — 14.  — Il 
P.  Spotorno  scrivendo  (storia  ||  letteraria  |!  Della  Liguria  R Tomo  Secondo,  pag.  152,  lin.  23—25): 

« Il  IrjtUto  tifili  «fera,  clic  ti 
» j»rva  in  Parigi,  cd  in  Padova,  non  lo  terrei  |»cr 
» diverto  dc'Commcutjrj  sopra  la  sfera.  » 

mostrasi  inclinato  a credere  identico  questo  lavoro  col  « Trachlus  sphcrac  »,  intorno  al  quale  sono 
date  notizie  di  sopra  (lavori  esistesti,  n.u8,  pag.  363,  lin.  26— 41,53— 57;  pag.  304,  lin.  1—14,  29—63). 

(2)  ribi.iotiiecjE  3 patavina,  ccc.,  pag.  112,  coi.  2*,  lin.  9. — li  scrittori  fl  della  ||  i.igvria, 
ecc.  di  Raffaele  soprani,  ccc.  pag.  17,  lin.  31 — 35;  pag.  18,  lin.  1—2.  — atuen.evm  j|  ligvsti- 
cvm,  ctc.  Ab.  H avgvsti.vo  oldoiso,  ecc.  Collectus , ccc.,  pag.  41*,  numerata  t9,  lin.  33 — 35;  pag. 
42*,  numerata  20,  lin.  1—2.  — Zeilscltrift  ||  ft)r  ||  Astronomie,  ccc.  Vierler  Band,  ccc..  pag.  34,  lin. 
s— 13.  — Ritratti  ed  elogi  m liguri  illustri,  ccc.,  pag.  44.  lin.  IG— 20;  pag.  45,  lui.  1—2.  — 
elogi  II  di  9 liguri  illustri,  ecc.  Tomo  Primo,  CCC.,  pag.  112,  liti.  24—30. 

13)  Un  catalogo  di  astronomi  compilato  da  Od. tardo  Shcrburnc  trovasi  nella  edizione  intitolata 
« tue  Il  sphere  [|  of  |!  Marcus  Mani lius  ||  m »de  an  II  englisii  poem:  ||  witii  'i  Annotalions  ||  and  an  || 

» astronomiCal  I)  afpfndix.  Il  Ry  ||  Edward  Shkrburne  , Esquire.  il  london.  Il  Printed  for  Natila- 
» nael  Brookc,  al  tlic  Sign  of  Die  Angel  in  Cornhil.  ncar  ||  thè  Rnyal  Exchange.  mdci.xxv  » ( vppenoix. 
pag.  6— I2Gì.  In  questo  catalogo  intitolato  (thè  11  spiiere  D of  ||  Marcus  Manilitis.  ecc.  afpfndix,  pag. 
0,  lin  1—5):  « a B catalogue  ||  Of  thè  mosl  Kmincut  ||  astrosomers,  Il  Ancicnl  & Modem  » si  legge 
(thè  I!  sphere  ||  of  |[  Marcus  Manilius,  ecc.  appendu,  pag.  75,  lin.  23 — 25)  : 

i A N D À L I (I  $ D E NIGRIS,  tvrol*  p€  S/tfntrn,  In  TkéorUts  Plnnctarum , 

* Pl<tni*ph(erium  Ptolemei  , -nd  Jàtrviahium  , mcolioncd  liy  Tfiom  t tinus  in  Bihltothcc, 

► Patavin.  yet  citant  «moiig  tlic  A/S.  of  i\ico/aitt  Trù'isatws.  * 

È qui  falla  allusione  al  seguente  passo  del  suddetto  catalogo  di  manoscritti  di  Ettore  Trevisani  (bi- 
RLIOTHBCA  il  PATAVINAR  11  .MA.VOSCRtPT.ffll  PVBI.IC/K  B &‘,|PRt v atae,  ccc..  pag.  112,  col.  2*,  lin.  4—9)  : 

« Aiid.iltj  do  Nigris  in  SpliK*  » In  Thcorias  Planetarum.  f.  eh.  > Orni  imi  tirai  io  figurar  Scdorìi  f.  eh. 

> ram.  coni.  f.  eh.  * Plani  «[«hirrinm  Ptolom*»  f.  eh  » Assolai, inm  May.  Andati  f.  eh.  * 

In  questo  passo  non  si  citano  di  Andalò  clic  due  lavori,  cioè  « In  Sphaerarn  » e « Astrolabium  ». 
Quindi  il  Soprani  (li  scrittori  R della  i.igvria,  ccc.,  pag.  17,  lin.  31—35:  pag.  18,  lin.  t)  asserì 
senza  fondamento  clic  fosse  in  questo  passo  registrala  sotto  il  nome  di  di  Andalò  di  Negro  l'opera 
indicata  nel  medesimo  passo  così: 

* In  Tlicuriat  Plattctanim  f.  eh.  » 

Anche  il  P.  Otdoini  (athe.vsxm  li  i.igvsticvm,  ccc..  pag.  41*,  numerata  19,  lin.  33 — 35,  pag.  42*. 
numerata  20,  lin.  1—2).  il  P.  Coronelii  (biblioteca  li  universale,  ccc.  tomo  terzo,  ccc.,  col.  570, 
Un.  2t—22',  il  Manni  (istoria  ||  del R oecamerone,  ecc.,  pag.  20,  lin.  30—32»,  il  Barone  I)c  Zacli 
(Zcitscbrifl  U fUr  (I  Astronomie,  ecc.  Vierter  Band,  ecc.,  pag.  34.  lin.  8 — 13),  cd  il  Mojon  (Ritratti  ed 
elogi  di  liguri  illustri,  ecc.,  pag.  94*,  lin.  IG— 18.  — elogi  lini  ||  liguri  illustri,  ccc.  Tomo 
Primo,  ecc.  , pag.  1 12,  lin.  24—28)  dissero  di  Andalò,  c citato  nella  della  opera  dal  Tomasini  un 
lavoro  «In  (hcoricas  planetaruui  ». 

Nel  titvlvs  del  i.iber  viii  dell’opera  di  Corrado  Gesner  intitolata  « pandectvrvm  sive  II  Partitio- 
e«ll.  di  KM.  e di  SI.  d.Sc.  JUal.  e FU.  t.  VII.  (Luglio  1874).  47 
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4.  Praxis  Arithmeticae. 

Nella  detta  opera  di  Monsignor  Tomasini  intitolata  « bibuothecae  jj  patavix.e  », 
ecc.  tpag.  122  , col.  3*-4a)  trovasi  un  catalogo  che  nell'opera  stessa  (pag.  122, 
linee  lunghe  2-4)  è immediatamente  preceduto  dalle  parole  seguenti  : 

« kl>ud  Exeell.  UlERONYMV  M de  S A N C T A SO  P HI  A 
» A Philotophim  Doctorem  tummer  expectationi t iuuenem  , iamq-,  maio- 
» rum  tuorum  esemplo  /Esculapii  sacri»  feliciter  iniliatum  ». 

In  questo  catalogo  si  legge  (1)  : 

« Praxis  Arithmetic®  Amlali  de  Nigro 
» de  lanua.  » 

Nili n esemplare  manoscritto  ora  esistente  si  conosce  di  questa  « Praxis  Arith- 
» meticce  » di  Andalò  di  Negro  (2). 

5.  Canones  super  Almanac  in  quanto  tempore  Planetae  discurrunt  Zodia- 

cum  (3). 


» num,  ecc.  libri  xxi  »,  ecc.  si  legge  (paxdf.ctakvm  site  ||  Partitionum  uniuersaliuiii  Conradi  Gesneri 
"Figurini,  medici  il  & pliilosophise  p ro fesso il ri s,  libri  xxi.  ecc.  tigvriexcvdf.bat  Chiiistoì'Horvs  11  Fros 
ebouerus,  Anno  M.  d.  xlviii,  carta  90,  verso , col.  I\  lin.  7—11): 

« De  Astrolabio,  Orontiu»  Fin'us,  Amia-  a Ioan.  Danck  do  Satonia,  Albertus 

» lo  , Hrrnuonu*  Contratti»,  Alma-  » Uignut.  a 

» surìyHenricui  Baie.  Ioan.  Eligerai, 

In  questo  passo  della  (letta  opera  del  Gcsncr  la  parola  « Andato  » può  credersi  relativa  ad  uno  o 
ciascuno  de'lavori  indicati  di  sopra  sotto  i.avoui  esistenti,  n.*  t.  3.  5. 

(1)  bibliothecjT.  ||  patavikjF.,  ctc..  pag.  122,  col.  3*,  lin.  25—26. 

(2)  Guglielmo  l.ibri  allude  ai  passi  riportati  di  sopra  (pag.  368.  lin.  43—14.  pag.  36!).  lin.  5—6,  9. 
e lince  9— 10  della  presente  pagina  370)  de' detti  cataloghi  di  manoscritti  di  Ettore  Trevisani  c di 

Girolamo  di  S.  Soda  dicendo  (histoire||pf.s!i  Sciences  matiiématiquesJen  itai.if.,  ecc.  tome  se- 
cond  , ecc.,  pag.  201  , lin.  22—25. — histoire,  ecc.  tome  second.  a dkuxième  édition,  ccc.,  pag. 
201,  lin.  22—25.  — STORIA  II  DELLE  II  SCIENZE  MATEMATICHE  i!  IN  ITALIA,  CCC.  TOMO  SECONDO,  CCC, 
pag.  134,  lin.  21—27): 

« Tunusini  [Bibliotheccs  patavinar  manuscriptat  Ut  ini, 

• 1639,  in-4,  p.  109,  112  cl  122)  cite  pluticurs  outfincs  manu- 
« acrili  d*  Andatone  , qui  pruhahlement  «int  peri  deputi  ; colui 
» quo  noi»  rrgrcltons  le  plu«  ni  le  Praxis  a rit finiti icte  è. 

(3)  Questo  lavoro  e gli  altri  tre  indicati  più  oltre  sotto  i numeri  6— 8 sono  citali  l.°dal  P.  Chacon 
(bibuotheca,  ecc.  mdccnxxi,  ecc.,  pag.  114.  col.  1*.  lin.  5— 15.  — ribliotiieci,  ccc.  mdccxxxxiih, 
col.  139,  lin.  5—15): 


« A*i>alus  Nigcr  , Genucnsis  Mathenu* 
a ticus  tuo  tempore  celebri*  , pnreeptor  ioan* 
» nix  Boccici»  Kripsit  opus  Aslrolalm  quod 
a Ferrari»  cicuium  eli  anno  Domioi  1A75. 
> Ejutdcm  liber  do  Quadruntibus  m «miseri  plus 
» cilat  iu  Bil>liolliecA  Dominicani  S.  Marci. 


a Item  scripsit  Canone*  super  Almanacli  in 
a quanto  tempore  Pianeta  discurraut  /.odia* 
a cuin.  Item  Canones  super  Almanacli  do  prò* 
a porlionìlius  faeicndis.  Item  incutimi  unum 
a de  Astrolabio  & quadrante.  Manuicripta  ha* 
a Uri  Homsr  tir  qui  Um  studiosi»  a. 


2?  dal  Soprani  cosi  (i.i  scrittori  ||  della  II  ligvria,  ecc.,  pag.  17,  lin.  14—19): 

< Asdai ò Di  Negro  Illustre  Matematico,  A intigne  Poeta 
a di  lingua  Prouentalc  , del  quale  Giouanni  Boccaccio  si  glori  ni» 

» d*  esser  stato  Discepolo  , compose  1*  Opere  seguenti  ; Canones  su- 
a per  Almanac  in  guanto  tempore  Pianette  tiiscurrnnt  /.od la  rum  , 
a Canones  super  Al  manne  de  Propositionibut  faciendis . Traeteli** 
a de  Astrolabio , foo  do  Quadrante . CmUiogitlunt  in  Astrologia  a. 

3.'  dal  .Vanni  nel  modo  seguente  (sto  ua  ||  del  li  dec  imerone,  ccc.,  pag.  20,  lin.  18 — 28,  36)  : 


« Fu  anche  suo  Precettore  Andato  di  Negro  Gcno- 
a vrse  , uomo  d*  illustre  nominane*  nella  Matematica  , e 
a nella  Astrologia  ; e di  lui  |»ufc  si  lodava  egli  stesso 
» d*  essere  Stato  Discepolo  nel  Contento  di  Dante  , dteen* 
* dolo  il  mio  eenerahil  precettore  Andato  (1)  come  di 
a colui  , che  lasciò  in  testimoni  jnxa  del  suo  sapere 


a gli  appresso  Libri  : Canon  ex  super  Almanac  , *’* 
a guanto  tempore  Pianeta  discurrunt  Zodiacum. Canon* < , 
a super  Almanac  de  Propasitionibux  faciendis.  Tracia1*** 
a de  Astrolabio,et  de  Quadntnte.  CentUoguium  in  Attrolo- 
» gì  fi- 
rn f si  p*»r-  aio*  « 


I.*  dal  Barone  di  Zach  nel  passo  seguente  del  precitato  suo  articolo  intorno  ad  Andalò  (Zeilschrift li 
flir  li  Astronomie,  ecc.  Vjcrtcr  Banil.  ecc.,  pag.  33,  lin.  9— 16): 


« Scino  Schriflen  die  tch  enea  tini  ge*  • re  Planetae  discurrunt  Zodiacnm,  — Canones  ein- 
a funden  habe  , siod  alle  atlronumtschru  , oder  wic  es  xu  a per  Almanac  de  Propotltionibus  faciendis . — Tratte* 

a der  Zeli  hioss  , aslrologitchen  Iiinhalls.  So  keiint  man  a tatns  de  Astrolabio  > et  de  guadraute . — Centi  lo  * 

a scino  t Canones  super  Almanac  , in  guanto  tempo - » guium  in  Astrologia  a. 

I primi  due,  e l'ultimo  di  questi  lavori  sono  anche  citati  dal  Mojon  così  (Ritratti  j|  rd  f|  elogi  nf 

liguri  (1  Illustri,  ecc.,  pag.  93,  lin.  16—20.  — elogi  11  di  ||  liguri  illustri  11  secondi  edizione, 
ecc.  Tomo  Primo,  ccc.,  pag.  IH,  lin.  6—12): 


« Riuscì  Andalò  I i-Nrgro  eccellente  nelle  mate- 
a maliche  , e fu  uno  di  quelli  che  con  più  attiviti*  e 
a solo  coltivarono  I*  astronomia  ; nella  qual  scictua 
» egli  scrisse  le  opere  seguenti  — Canones  super  Al- 


a mattar  in  guanto  tempore  planetae  discurrunt  Iodio “ 
a cum . — Canones  super  Almanac  de  proposttionib tei 
a faciendis,  — CentUoguium  In  Astrologia  ». 
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G. 

7. 

H. 


Canones  super  Alnxanac  de  Propositionibus  faciendis  (t). 

Tractatus  de  Astrolabio  dsy  de  Quadrante  (2). 

Centiloquium  in  Astrologia  (3). 

Lulustre  Cavaliere  Abate  Girolamo  Tirahoschi  in  un  erudito  opuscolo  pub- 
blicato in  Padova  nel  1789  scrive  (4): 


XXXXIII.  Oltre  queste  Opere  accenna  l’AI- 
» lacci , c più  chiaramente  mi  ha  indicato 
» il  sopralhulato  Ali.  Marini,  che  nell'  Ar- 
ti eluvio  Valicano  conservasi  un  volume  tul* 
» to  di  mano  del  Ciccarelli , il  qual  con- 
» tiene  diverse  Opere  astrologiche  , ch’ei  vo- 
li leva  farci  credere  di  avere  o tradotte  egli 
>1  stesso . o trovate  già  tradotte  da  altri. 


11  Eccone  i titoli:  .imbratti  Pollicini  Pentito- 
11  quium:  Aphoritmi  Borami  interprete  Alphon- 
» to  Cieearelio  : Centiloquium  Vulentii  Anlio- 
n cileni  interprete  Alphnnso  accorcilo-.  Centi- 
11  loquium  X alici  interprete  Alph.  Aphoritmi 
» Andruzagar  interprete  <&k-  Aphoritmi  Met- 
ri tahalla  interprete  Alphonso  Cieearelio  de 
11  Mecania  Medico  <&  Philosopho  eminenti s- 


c dal  PoggendortT  nel  modo  seguente  (b^ocrai'Hisoii-lueriiusciies  II  handworterbdcii  , ecc.  zwr.i- 
ter  band.  Il  M — /.,  ecc..  col-  265,  lin.  32—  36)  : 

« Soli  ttocli  vemcbiedmc  Werke  > zodiacum.  C«uonrt  nu  per  almanac  in  pr<ipor- 

* grtchrirlmi  ha  ben  , i.  B.:  Citinoci  super  :«1-  • tionihus  lacimulit.  Ontiloquium  in  aerologia  a. 

• nume  in  quanto  tempore  plancUc  disoumiul 

Il  P.  Coronelli  cita  il  primo  ed  il  quarto  cosi  (biblioteca  ||  u.NiVEimi.E,  ecc.  tomo  terzo  il  am-ao  |i 
ATTORE  il  FRA  VINCENZO  CORONELLI,  CCC.,  Col.  570,  il  lin.  8—14): 

i A K DAI. Io  Nr.om  G^novcir  rc«*elcntc  » <*»t  intorno  al  formar  le  Proporzioni.  Un  Trattato 

» M malici»  , o Poeta  Hi  molto  grido  Pr«!oetlorc  * dell' Astrolabio*  e d<?l  Quadrante  stampalo  in  Frr* 

« «li  Gio  ? Boccaccio  , c familiare  d*  Cgonc  tic  di  a rara  l*Annu  1575.  t 100.  Discorsi  dell* Aerologìa  ». 

a Cipro»  icristc  I Canoni  dell' F.J eme ri de  Astronomi- 

È assai  probabile  che  i « Cananei  super  Almanac,  in  quanto  tempore  Pianeta  diteurrunt  (ovvero 
n “ ditcurranl' ' {*))  Zodiacum  » citati  da  questi  autori  siano  il  lavoro  indicato  di  sopra  (pag.  365,  lin.  16— 
20:  pag.  366,  lin.  t — 16;  pag.  367.  lin.  1 — 3)  sotto  il  numero  10. 

(ti  Vedi  sopra,  pag.  370.  col.  4",  lin.  3 — 4,  linea  lunga  34,  col.  6',  lin.  2—3.  col.  8*.  lin.  1—2,  col.  10", 
lin.  t — 2;  presente  pagina  371,  col.  3*.  lin.  4;  col.  4%  lin.  1—2.  — Sembra  esser  questo  il  lavoro  stesso  che 
dal  P.  Oldoini  (athenaevm  11  i.IOVsticvm  . ecc.  Ab  il  avcvstino  oldoino  , ecc.,  pag.  41*.  numerata 
19,  lin.  25—201  c indicato  cosi  : 

c andamvs  de  !UGRis«  in  Malliem  itivi*  vcr*.it ih,  • Canone*  in  rphemoridem  Aitronomicim  de  propoli* 

» non  Poeta  primg  not£,  patria  Gcnucnvi*,  Joannis  » liooibut  faciendis  > > 

• Bo«atij  Prarccptor  V^ool Cjrpriu  Rrgi familiari*  scripsit. 

dal  P.  Alfonso  Cliacon  così  (bihliotiieca,  ccc.  mdcgxxxi.  ecc.,  pag.  114,  col.  I4,  lin.  13 — 14.  — bi- 
rliotHF.ca  f ccc.  Moccxxxxiui,  ccc.,  col.  139,  lin.  12 — 13): 

« Itcm  Cinones  tup<-r 
« Almanirh  de  propor lioni bus  ficirndis  >, 

e dal  Sig.  PoggendorfT  nel  modo  seguente  { biographisciilitek  vrisches  II  iiasdwòhterbucu  , ccc. 
zwr.iTER  band.  ||  M— z,  ecc.,  col.  265,  lin.  35—36)  : 

v Canone!  super  almanac  in  propor. 
a tiooiliu*  facìefi  iis.  », 

trovandosi  certamente  per  errore  « proportionibus  » in  vece  di  u propositionibus  » in  questi  passi 
del  P.  Chacon  c del  PoggendortT. 

Il  P.Spotorno  scrive (srOBtA||i.ETTERAniA|  DeIla  Liguria  11  Tomo  Secondo , ccc.,  pag.  153,  lin.  1—3): 

« A questi  lavori  si  aggiungano  la  spo- 
» ficione  de*  canoni  di  Prufacio  , che  io  non  «stimo 
» divorai  d«*  canoni  Sopra  I'  almanacco  ». 

Il  P.  Spotornu  colle  paro'e  « canoni  sopra  l'almanacco  » volle  qui  indicare  uno  dc'due  citata  di  sopra 
jpag.  370,  lin.  13 — 14.  c linea  1 della  presente  pagina  371)  gli  scritti  sotto  i numeri  5 e 6. 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  370,  col.  4*,  lin.  4—5,  linee  lunghe  44 — 45,  col.  6’,  lin.  3—4,  col.  8*,  lin.  2—3. 

(3)  Vedi  sopra,  pag.  370,  Jin.  43,  col.  6*,  lin.  4—5,  col.  8*,  lin.  3 — 4;  col.  10*,  lin.  3;  prcsenle 
pagina  371,  col.  4\  lin-  2,  col.  6*,  lin.  3.  — Il  P.  Spotorno  (storia  II  letteraria  0 Della  Liguria  II 
Tomo  Secondo,  ecc.  , pag.  152,  lin.  25—28.  pag.  153,  lin.  1)  : 

• Il  cullilo-  > ci*  replica  col  titolo  d’ ini  roA  ut  ione  a*  gitidiij 
■ quio  sull*  astrologia  uri  forse  quel  libro  mede-  » astrologici.  » 

» simo,  dio  il  c«talogo  doli»  R.  Biblioteca  di  Fran- 

Secondo  questo  passi»  della  detta  « stori  * fi  letteraria  II  Della  Liguria  » il  Centiloquium  in  Attrolo 
già  sarebbe  forse  identico  coll'  Jnlroductorium  ad  iudicia  astrologie  citato  di  sopra  (lavori  esistenti, 
n.*  9,  pag.  364,  lin.  15—28,  64—66;  pag.  365,  lin.  1—13.  21—63). 

(4:  RIFLESSIONI  ||  SU  GLI  ||  SCRITTORI  GENEALOGICI  ||  PEL  CAP.  ABATE  ||  GIROLAMO  TIRABOSCIIl| 

Presidente  della  Docai.  Biblioteca  II  di  Modfna  l|  Padova  mocclxxxix.  ||  sella  stamperia  del 
seminario  ||  presso  tommaso  BETTINELLI  ||  con  LtcF.uzA  de  su p e rio  ri , (In  8%  di  88  pagine,  delle 
quali  le  1*— 2“,  88*  non  sono  numerate,  c le  3*— 87*  sono  numerate  3—87),  pag.  79,  lin.  25—29,  pag. 
80,  lin.  t— 22. 


O V«di  «opra,  paj.  370,  <ol.  4J,  lin.  2. 
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» ma  : A/bumasaris  Aphorismi , Abrahami  A-  » gri  Genuensis  . < Fors?  quest*  ultima  Opera 
» phnritmi  interprete  Petro  l.eono  de  Monnldis  » è sincera  : poiché  sappiamo,  che  Andato- 

li Cervini t de  (tic)  oropilo  vero  ornili  eru-  » ne  «lei  Nero  fu  Astronomo  c Astrologo  ce- 
» dii  ione  eminentissimo:  Centiloquium  Ephestio-  » lehre  del  secolo  XIV.,  c se  ne  hanno 
» nis  Thebani  interprete  Mariano  de  Itainal-  » altre  Opere  dello  stesso  argomento.)  » 

» dis  de  Mevania : Centiloquium  Alida  li  Ai- 

Da  questo  passo  del  precitato  opuscolo  del  Tiraboschi  si  conosce  che  nel  1789 
un  esemplare  d’un*  opera  intitolata  <*  Centiloquium  Andati  Niyri  Genuensis  » tro- 
vatasi scritto  di  mano  del  famoso  impostore  Alfonso  Ciccarelli  (1)  in  un  Codice 
manoscritto  dell’Archivio  Segreto  Valicano  (2). 

SI.  Traduzione  dal  Greco  in  Latino  del  Libro  della  guerra  santa  di  Aniceto 


patriarca  di  Costantinopoli. 

Giuseppe  Bollissi,  nato  circa  ì 
citò  questa  traduzione  scrivendo  (5) 

« Sella  libreria  adunque  di  San 
n l'icro  in  Roma  : Ira  le  tintorie  , ò Iti- 
li storici  Ecclesiastici  , Orientali  ; nel  secati- 
li do  libro  di  Anniceto  Patriarcha  Con- 

» slantinopolitano  delle  guerre  di  terra 
y,  Santa  ; tradotto  di  Greco  in  Latino,  per 
» Andatone  Genouesc,  ( <£>>  questo  An- 

» datone  fu  precettore  di  (ìiouanni  II  ne- 
ll caccio  ) dnue  trutta  dell'  assedio  di  Tiro  ; 
n » questo  si  legge:  In  line  obsidionc  pulcher- 
» n rimimi,  sino  cggrcgiiim  (aie)  facinns.  [Chi  l'uno 

» » 

» » 

» » 


I 1520  (3),  e morto  non  prima  del  1565  (4), 


» n omnes  Chrisliani  (nocahal  n.  nos  canes,)  k sin- 
n » gulari  ccrtamine  seenni  pugiiarcnt;  prouoca- 
» » bnt.  formili  Marchiunis  Montisfcrrati  Vicem 
» » gerelial  qiiidcni  Oliicio  nobilis  de  Luca.  Vrlie 
»»  Itali.T  admndum  iuuenis;  qui  priinus  intcr  a- 
»»  I ios  non  patiens  tantali)  ignominiam;  fact.i  a- 
» » galle  extra  mrcnia.k  pactis  indueiis;  Clini  non 
» » modo  equestri  prailio  uicit.  sed  primo  iclu  lan- 
» » cca  illcsus  perforami;  Iniuquàm  alter  Dauid  al- 
» » terum  Golliam  Siemens,  Postea  &c.  In  fine 
» poi  del  dello  untume  doue  sono  registrati 
» i nomi  di  tutti  i Caualieri , <£>>  principa- 
li li,  che  morirono  in  quella  guerra  ; ui  si 
» legge  anco.  Obicius  de  Luca  , & Ascalona- 
» sepullus  ». 


( l'altro  u'e  scritto)  & memorabile  ac- 
cidit.  Krat  n.  in  exercitu  Saladini  Pnefcclus  qui- 
dam Zizcmus  nationc  Valachus,  & statura  Gi- 
gantea  omnibus  formidabilis.  llic,  ut  exirent 
Raffaele  Soprani  scrivo  (c)  : 

« Tradusse  ancora  di  fiocco  in  Latino  il  libro  d'A- 
» nicolo  Patriarca  di  Costantinopoli,  clic  tratta  della  Guerra 
» Santa  : cosi  afferma  il  Bollissi  ». 


L’Abate  Michele  Giustiniani  cita  anche  la  medesima  asserzione  del  Bollissi  cosi  (7): 


11 


« Il  suddetto  Uiiiscp- 
» pc  Bettussi  soggiungo  nel  discor- 
» so  sopra  il  Calaio  luogo  di  (ìio. 
» Enea  degli  Obi  zzi,  clic  Andalo 


» Tradusse  dal  Greco  in  Lutino  il 
» l.ibro  di  Aniceto  Patriarca  Con- 
ti stanti  no  poi  Unno  della  Guerra  di 
» Terra  Santa  ». 


P.  Agostino  Oldoini  parlando  de’  lavori  di  Andalo  dice  (8)  : 
« E Gr.ieco  insuper  in  latinum  verlit  Sermoncm  Aiticeli 
» Patriarchi-  Constanlinopolilani,  ac  liliruni  de  Bello  sacro. 

» optiate  cnim  vtraque  lingua  callcbat  ». 


(t)  Alfonso  Ciccirelli,  da  Bevagna,  nato  nel  1532  (riflessioni  I!  su  gli  11  se  ittori  cenealogi- 
ci  1|  del  cav.  abate  II  Girolamo  tiradosciii,  ccc.,  pag.  7,  lin.  17  — 18),  per  aver  finto  alcuni  docu- 
menti venne  condannato  ad  essere  pubblicamente  decapitato  por  sentenza  del  J?  di  giugno  del  1583 
da  Monsignor  Girolamo  Malici  Auditore  della  Camera  ( difesa  seconda  dei,  dominio  tesi  forale 
della  sede  apostolica  Sopra  la  C»7<rì]jm  comacciiio|'in  roma  m dcc  xi,  pag. 319,  lin.  7— 32;  pag. 
320—325;  pag.  32(5,  lin.  1—40,  — RIFLESSIONI  ||  SU  GLI  II  SCRITTORI  GENEALOGICI  |j  0£L 
TE  |]  girolamo  tiraboschi,  ecc.,  pag.  8,  lin.  1 1 — 18'.  Questa  sentenza  fu  eseguila  (riflessioni  | se 

OLI  II  SCRITTORI  GENEALOGICI  1!  DEI.  CAI'.  ABATE  li  GIROLAMO  TIRABOSCHI,  CCC.,  pag.  8,  liti.  15  — 19). 

(2)  Il  Cb.m0  Sig.  Prof.  Abate  Luigi  Vincenzi,  Vice-Custode  dell’Archivio  Segreto  Vaticano . da 
ine  pregato  a ricercare  questo  manoscritto,  mi  ha  fatto  sapere  di  non  averlo  potuto  trovare  nell'Ar- 
chivio medesimo. 

(3)  GLI  II  SCRITTORI  dTtaLU,  Il  Ciofe  NOTIZIE,  CCC.  DEL  CONTE  GIAMMARIA  MAZZUCHF.LLl  ||  BRE- 
SCIANO, CCC.  VOLUME  II.  PABTE  11.  ||  IN  BRESCIA  CIDIDCCLX,  pag.  1100,  Col.  1J,  lin.  14  — 25. 

(4)  GLI  li  SCRITTORI  D'ITALIA,  eCC.  DEL  CONTE  GIAMMARIA  M A/.ZUCHP.LLI,  eCC  .VOLUME  II.  F IU- 
TE li,  ccc.,  pag.  1101,  lin.  1G— 18,  col.  2*,  lin.  2—12. 

(5)  ragionamento  il  di  m.  givseppe  II  retassi  ||  Sopra  il  Cathaio  ; Il  lvogo  dello  ill.  s.  p:o  ! 
enea  obizzi.  ||  Fn  Padova,  Per  Lorenzo  Pasquali  11  m d lxxiiI,  carta  xlvi,  verso,  lin.  10—25,  carta 
xi. v tt,  redo,  lin.  1 — 14. 

(G)  LI  scrittori  II  della  II  licvria,  ecc  , pag.  17,  lin.  22—24. 

(7)  GLI  si  scrittori  li  L1GVP.I,  ecc.  pag.  49,  col.  2*.  lin.  1G— 23. 

(8)  ATHEXAEVM  ||  UGvsTicvsf,  ccc.,  pag.  41a,  numerata  19,  lin.  29—31. 
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Domenico  Maria  Manni  ( I ) asserì,  che  Aiutalo  di  Negro  avca  tradotto  dal  greco 
nel  latino  idioma  il  libro  delta  guerra  santa  di  Aniceto  Patriarca  di  Costantinopoli 
Monsignor  Giovanni  Girolamo  Gradenigo  dice  che  il  Hetussi,  il  Giustiniani,  1*01- 
doini  ed  il  Manni  affermarono  fatta  da  Andalò  di  Negro  questa  traduzione  (2). 
Avverte  per  altro,  che  ninn  Patriarca  Costantinopolitano  ebbe  nome  « Auice- 
ta  (3),  e clic  allo  stesso  Manni  questa  asserzione  del  Betussi,  del  Giustiniani  e 
deH’Oldoini  era  venuta  in  sospetto  (4). 

Il  Tirabosehi,  tanto  nella  prima  quanto  nella  seconda  edizione  della  sua  storia 
uri.i.A  letteratura  ITALIANA,  dopo  n vere  asserito  che  Giuseppe  Betussi  accennò  come 
esistente  nella  Biblioteca  Vaticana  una  traduzione  fatta  da  Andata  di  Negro  del 
secondo  libro  delle  guerre  di  Terra  Santa  d’Aniceto  Patriarca  di  Costantino- 
poli (8) , soggiunge  sembrargli  chea  ragione  Monsignor  Gradenigo  aveva  in  ciò 
sospettato  di  qualche  errore  (Gì.  Nella  seconda  edizione  delta  storia  medesima 
trovasi  la  nota  seguente  che  manca  nella  prima  (7)  : 

« (a)  I.n  Storia  del  Patriarca  Aniceto  è » traduzione  di  Andalon  dal  Nero.  Di 

a una  delle  imposture  del  celebre  Ciccarci-  n ciò  verrà  altrove  occasione  di  ragionare.  » 

» li,  che  forse  per  accreditarla  ne  finse  la 

A questa  nota  del  Tirabosehi  allude  il  P.  Spotorno  nel  seguente  passo  della 
sua  « storia  j1 2 3 * * 6 7 8 9  letteraria  j-  Della  Liguria  » (fi)  : 

« Giuseppe  Be- 

» lussi  nella  descrizione  del  Gatajo  (villa  di  Enea 
>i  degli  Obizzi ) pretende  che  Andalò  traducesse  dal 
» greco  in  latino  il  secondo  libro  di  Aniceto  pa- 
li inarca  di  Costantinopoli  della  guerra  di  terra 
» santa:  c che  il  MS.  esista  nella  biblioteca  Va- 
» tirali. i.  Ma  il  Tirabosehi  sostiene  che  sia  questa 
» una  impostura  del  famoso  Ciccarelli,  il  quale  per 
» accreditarla  fìnse  autore  della  versione  il  nostro  di 
» Negro.  » 

Un  catalogo  di  scritti  citati  da  Alfonso  Ciccarelli  trovasi  nell’ opera  intito- 
lata « LBON1S  [|  ALLATII  |]  IN  ARTIQVITSTVN  ||  ETRUSCARVM  |[  FRACMENTA  |!  all  InGIIIRAMIO 
n edita  ||  ANiNADVERSiONBS.  j|  Additur  ciusdem  Animaduersio  j|  In  Libro»  ||  alphossi 
» ciccarelli , ji  Et  Alidore s ab  eo  confido».  j|  Row.ae,  A pud  Mascardum,  Mdcxlii.  |j 
» Superiomm  Permissu.  j|  Sumptibus  loannis  Anton ij  Bertani  » (pag.  330-3G0)  (9). 
In  questo  catalogo  intitolato  (JO)  « index  tertivs.  ||  Contine»»  Catalogum  Scripto- 

< 1 ) ISTORIA  II  DEL  li  DECAMERONE,  CCC.,  pag.  2fi,  liti.  2S — 31). 

(2)  RAGIONAMENTO  n /STORICO-CRITICO  ||  DI  ||  CIANCI ROI.  AMO  GRADENIGO,  CCC-,  I STORSO  li  ALLA 
LETTERATURA  II  GRECO-ITALIANA.  Il  IN  RUESCH  , CCC.  , MDCCLIX,  CCC.,  pag.  139,  lin.  13 — 23,  27  — 33, 
pag.  140,  lin.  1—5. 

(3)  ragionamento  il  /storico-critico,  ccc..  pag.  140,  lin.  14 — 16. 

(41  ragionamento  II  /storico-critico,  ccc.,  p»g.  110,  lin.  24—32,  pag.  141,  lin.  1—5. 

(O'  STORIA  il  DELLA  Il  LETTERATURA  ITALIANI,  CCC.  ToMO  QUINTO,  CCC.,  pag.  107  , lin.  33—38, 
pag.  168,  liu.  f.  libro  li.,  caco  li,  paragr.  XIX.  — storia  ||  della  ||  letteratura  italiana, 
ccc.  Seconda  edizione,  ccc.  Tomo  V.,  ecc.  Parte  Prima,  ecc.,  pag.  214,  lin.  29—33. 

(6)  storia  ||  della  li  letteratura  itai.iaxa,  ecc.  Tomo  Quinto,  ccc.,  pag.  lofi.  lin.  1—2.  38. 
— STORI  A a DELLA  11  LETTERATURA  ITALIANA,  eCC.  SECONDA  EDIZIONE,  CCC.  TOMO  V.,  CCC.  PARTE 
Pria! a,  ecc.,  pag.  214.  lin.  33—31,  pag.  215,  lin.  1,  29. 

(7)  STORIA  a DELLA  B LETTER  ATURA  ITALIANA  11  DEL  CAVALIERE.  Il  ARATE  GIROLAMO  TIR  A BOSCHI,  eCC. 

seconda  edizione,  ccc.  Tono  V.,  ecc.  Parte  Prima,  ccc.,  pag.  2t5.  col.  t“,  lin.  1 — 5,  nota  (a), 

(8)  storia  !!  letteraria  ||  Della  Ligiiriall  Tomo  Secondo , ccc.,  pag.  151,  lin.  18—26,  pag.  152,  lin.  1. 

(9)  Questa  rara  edizione  è in  8.*,  di  394  pagine,  d die  quali  In  t' — 12*.  373* — 3'J4"  non  sono  nu- 
merale, c le  tu*— 372*  sono  numerate  coi  numeri  1—360.  Ln  esemplare  di  questa  edizione  ora  pos- 
seduto dalla  Biblioteca  Cliiginna  di  Roma,  è contrassegnato  « S.  VI.  n”  9080  »,  ed  indicato  nel  Cata- 
logo di  questa  biblioteca  dato  in  luce  da  Monsignore  Stefano  Evodio  Asscmaui  (catalogo  il  della|| 
biblioteca  ||  ClllGlANl  ||  GIUSTA  ||  I COGNOMI  DEGLI  AUTORI  |J  ED  ||  I TITOLI  DEGLI  ANONIMI  il  CON 
ORDINE  ALFABETICO  DISCOSTO  , CCC.  DA  MONSIGXOII  STEFANO  EVODIO  ASSE  MANI  , CCC.  IN  ROMA 
mdcclxiv,  jijijj,.  16,001.  2J,  lin.  15 — 16.  margine  laterale  interno,  lin.  5— G).  Un  altro  esemplare  della 
medesima  edizione  già  posseduto  dalla  Bibliotica  Barberina,  c contrassegnato  « lviii.  A.  62.  » <in- 
D£X  fi  RIBLIOTHECAE  n QVa  II  FRAMCISCVS  RARRERINVS  j!  8.  R-  E.  CAROINaI.IS  !J  MCF.CANCEI.I. ARI VS  0 Ma- 

gailicentissitnas  suaj  F ani i 1 in?  i|  ad  qvirinalem  ,edfs  |l  magnificf.stiores  reddidit.  j|  tomi  tres|| 
TYPfS  EDITO»  C0M PI.ECTESTES.  \\  OHM,  CCC.  MDCLXXXI,  pag.  28,  Col.  2“,  lin.  16  — 19)  più 
un > Va  in  (>uesla  biblioteca. 

u LeO»IS  II  ALLATO  II  IN  ANTIQVIT.ATVM  ||  ETR  VSC  A RVmJ  FRAC  MENTA,  eOC-,  pag.  330,  lin.  1 — 10. 
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» rum,  ||  quo s Ciccarellus  suis  in  Ojicribus  j|  ad  coiroboranda  qua:  dixit , adducit,  * 

» non  quidem  omnium,  sed  corion,  |j  qui  mtnquam  fucrunt , vei  quorum  '|  potissi- 
mi »mm  Opera  iam  non  extant , ||  t><?/  suspectam  esse  fidem  in  Operi-1' bus, qua:  Imi- 
» dantur , existimant  Fi- ri  trofei  » si  logge  (1)  : 

« Anice!  a Patriarchìi,  I!  istoria  in 
» Orienta  lem,  I>e  Terra  Sancta  ». 

È da  credere  clic  su  questo  passo  del  suddetto  index  tertivs  il  Tira  boschi  fon- 
dasse l’asserzione  contenuta  nella  suddetta  nota  («),  che  « ha  Storia  del  Patriarca 
» Aniceto  6 una  delle  imposture  del  celebre  Cicearelli  » (2). 

10.  Tractatus  scalae  quadrantis  seti  astrolabio.  N 

Questo  scritto  probabilmente  identico  con  quello  indicato  di  sopra  sotto  « u- 
» vobi  esistenti,  3 » trovAvasi  nel  1 730  in  un  codice  della  Biblioteca  del  Con- 
vento de’Domenicnni  di  S.  Marco  di  Firenze  (3). 

1 1 . Li  ber  de  Quadrantibus  (4). 

1 2.  Poesie. 

Monsignor  Agostino  Giustiniani  vescovo  di  Nebio,  nato  in  Genova  nel  1 4 70  (5i 
e morto  in  principio  del  153  0 (0),  scrive  (7): 

« tic  màcò  ad  Aiutalo  la  dollri- 
» na  poetica,  anzi  fu  in  quella  eccellente,  & ha  scrito  più  cose  in  verso  elegante  ». 

(1)  leonis|Iall  atii  [j i n antiqvitatvmISetr vscak  v m||eb  agm  f.nta,  ccc.,  pag.  332,  liti.  29,  pag.  333, 
lin.  1. 

<2)  Vedi  sniffa,  pag.  373.  col  1*,  lin.  1 — 3.  — Un  catalogo  di  scritti  citali  da  Alfonso  Cicearelli 
fu  anche  pubblicato  dal  Tirabosclii  nel  suddetto  opuscolo  intitolato  « riflessioni  il  su  gli  jj  scrittosi 
» genealogici  »,  ecc.  (pag.  59,  lin.  18—27.  pag.  00—73,  pag.74,  lin.  t— 22).  In  questo  catalogo  in- 
titolato (RIFLESSIONI  l!  SU  GLI  U SCRITTORI  GENEALOGICI  ||  DEL  CAP.  ABATE  fl  GIROLAMO  TIRABOSCHI, 
ccc.,  pag.  59,  lin.  18):  « Indice  degli  Autori  citati  dal  Cicearelli  » si  legge  (riflessioni  H Air  ozi  B 
SCRITTORI  GENEALOGICI  II  DEL  CAP.  ABATE  II  GIROLAMO  TIRA  BOSCHI,  eCC.,  pag.  61,  lill.  14— 15|i 

« .Inietto  Patriarca:  Storia  di  Terra  Santa.  Ani. 
a e Op.  snpp . * 

l.o  stesso  Tiraboschi  ci  fa  conoscere  ciò  che  indichino  qui  ed  altrove  nel  catalogo  medesimo  le  ab- 
breviazioni « .4ut.  e Op.  supp.  » dicendo  (riflessioni  ||  su  gli  U scrittori  genealogici,  ecc.,  pag. 
58,  lin.  29,  p::g.  59.  lin.  1—2): 

« Oli  clic  opere  alle  quali  sgrugnerà: 

» Aut.  e Op.  supp . or  vero  « Op.  *upp.  * dovranno  ri- 
» conoKersi  per  imposture  del  Cicearelli  ». 

(3)  Ciò  apparisce  dal  passo  riportato  di  sopra  .pag.  330,  col.  1* — 2*)  d' un  catalogo  riportato  dal 
Montfaucon  di  manoscritti  di  questa  biblioteca,  nel  qual  passo  l’esemplare  medesimo  è indicalo  cosi 
(birliotheca  B rirliotiif.carim  II  manuscriptorum  il  nova,  ecc.  Autore  II.  P.  D.  Bernardo  Df.  Mont- 
F\t'CON,ecc.  tomos  primos,  ecc.,  pag.  428,  col.  1.  lin.  16—17.—  Vedi  sopra,  pag.  40,  col.  2*,  lin-  8—9): 

« Traci*  tu*  Scalar  quadranti.*,  «cu  astrolabi! 

» cjusdrm  Domini  Andati  ». 

È da  credere  che  questo  fusse  un  esemplare  dello  scritto  indicato  di  sopra  (pag.  350,  lin.  1)  sotto  la- 
vori esistenti,  n.°  3. 

(4)  Il  P.  Alfonso  Cbacon  nc  cita  un  esemplare  posseduto  dalla  Biblioteca  di  S.  Marco  di  Firenze 
scrivendo  (bihliotheca,  ccc.  mdccxxti,  ccc.,  pag.  145,  col.  1*,  lin.  9—10.  — bibliotiieca,  ecc. 
Moccxxxxiiri,  ecc.,  pag.  139,  col.  I4,  lin.  8—10.  Vedi  sopra,  pag.  370,  col.  34,  lin-  5 — 6): 

« Ejusdcm  lilicr  de  Quadrantibus  manuscriplus 
» t* *t 4 1 in  BiblioihecA  Dominicani  S.  Marci  ». 

(5)  castigatissimi  ||  annali  con  loro  copiosa  tavola  ||  Della  Eccelsa  & Illustrissima  Repu- 
bli.  di  Genoa  , ecc.  per  cl  Rcuercdo  Monsignore  Agostino  Giustiniano  Gcnoese  , ecc.  accuratamente 
racolti  (sic)  ecc.  genoa,  ecc.  m.  n.  xxxvn,  Car.  CCXXI1I,  recto,  lin.  24 — 28.  — annali  II  della  A 

KEPL’BDLICA  DI  GENOVA  ||  DI  MONSIGNOR  ||  AGOSTINO  GIUSTINIANI,  CCC.  TERZA  EDIZIONE  GENOVESE,  CCC. 

volume  secondo,  ccc.  Genova,  ccc.  MocccLtv,  pag.  456,  lin.  31—33,  pag.  457,  lin.  1 — 4. 

(6)  GLI  li  SCRITTORI  U LIGVRI  II  DESCRITTI  Dall’abbate  II  MICHELE  GIVSTINIANI,  ecc.  PAI ITE  PRI- 
MA, ccc-,  pag.  18.  col-  1\  lin.  26—37,  col.  2*,  lin.  1 — 25. 

(7)  castigatissimi  II  annali,  ecc.  pcrcl  Rcuerédo  Monsignore  Agostino  Giustiniano  Genoese,  ecc., 
Car.  CXXX,  verso,  lin.  1—2.  — Questo  passo  di-detti  Annali  del  Giustiniani  nella  terza  edizione 
degli  Annali  medesimi  si  legge  cosi  (annali  ||  della  H repubblica  di  Genova  ||  ni  monsignor  0 ago- 
stino GIUSTINIANI,  CCC.  TERZA  EDIZIONE  GENOVESE,  CCC.  VOLUME  SECONDO,  CCC.,  pag.  71,  lin.  It  — 13,': 

« ne  mancò  ad  Aiut  ilo  la 
» dottrina  poetica,  ansi  Tu  in  quella  eccellente,  cd  ha 
a scritto  più  coso  in  versu  volgare?.  » 
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13. 


L’Abate  Michele  Giustiniani  cita  questi  componimenti  poetici  di  Andalo 
scrivendo  (l)  : 


« Nè  mancò  ad 
» Andato,  come  soggiunge  Ago- 
» stino  Giustiniani  negli  Annali  di 
» Genoma,  sotto  l’anno  1342-  la 


» dottrina  poetica,  anzi  fu  in 
» quella  eccellente,  & hà  scrit- 
» to  più  cose  in  verso  elegan- 
» te.  » 


di 


Negro 


L'articolo  relativo  ad  Andalò  di  Negro  dell’opera  di  Raffaele  Soprani  intitolata 
« li  scrittori  |[  della  lio ria  »,  ecc.  incomincia  cosi  (2)  : 

« A NOMÒ  Di  Negro  Illustre  Matematico,  8c  insigne  Poeta 
n di  lingua  Proucnzalc  », 

Sembra  quindi  clic  alcuni  componimenti  poetici  del  medesimo  Andalò  fossero  in 
lingua  Provenzale. 

Opuscoli  astronomici. 

Giovanni  Boccaccio,  morto  in  etiuli  G2anni  nel  giorno2t  didicembredel  1375(3), 
nel  seguente  passo  del  libro  dceimoquinto  della  sua  opera  De  Genealogia  Deorum  cita 
parlando  di  Andalò  di  Negro  dice  (4)  : 

« Circa  ca  (amen,  quae  ad  astra  spedare  irdentur  non  alitcr  <p  Cicero- 
» ni  circa  oratoria,  aut  Marmò  circa  pneticam  exibend*  censeo,  liuius  insuper  plora  stani 
» opuscula  astrorum , ctcliip  molus  oslcmientia,  quae  quanto  sibi  circa  talia  prxminentia> 

» fucrit.  ostendunt  ». 

È da  credere  ebe  questi  opuscoli  fossero  i lavori  astronomici  di  Andalò  di  Ne- 
gro descritti  di  sopra  (pag.  339-371;  pag.  372,  col.  l*-2*  e linee  lunghe  1-4, 
15-25;  pag.  374,  lin.  10-14,  35-47). 

11  Padre  Giacomo  Filippo  Foresti  da  Bergamo,  morto  in  età  di  86  anni  nel 
giorno  15  di  giugno  del  1520  (5),  fa  anch’egli  menzione  di  questi  opuscoli  astro- 
nomici scrivendo  (6)  : 

« Andalo  natine  gentiésis  : ex  nigro^  familia  nat.9  Aslronom.9  quidem  sciétissim9  t gencrosus 
» attp  venerabilis  vir:  Juinis  Bochacij  i astro^  motib9  pceptor:  hisdem  tj>il>9  floruit.  Cui* 
» quàla  fuerit  circùspeclio  ; quàta  moti  grauitas  t sydctf  notitia  -.  idem  ì quintodecimo  li.*  suo 
» aeotf  genealogie  opliinc  declarat.  Nà  cii  vniuersù  ferme  pegrasset  orbe:  nò  solò  reguf  ve- 
li telf  (vt  pfimù  (ìt)  aslro^  inot9  agnouil  : s?  et  sub  quocùq  elidiate  : SÉ  quocùip  Ori{ùte  expic 
» tia  discursuù  certiorfacl9  viso  didicit  : q«T  alij  anditi*  discùt.  Cui9  quidc  polarissimi  viri  piò 
» ma  ext.it  ea  i facilitale  opuscula  aslroV  cclitp  mut9  ostèdètia  : que  certe  qu.itù  sibi  circlia  ta- 
li Ha  fuerit  pcreminétie  dectar.it  », 

Domenico  di  Maestro  Bandino  d’ Arezzo,  nato  circa  il  13  40  (7),  c morto 


( t)  GLI  H SCRITTÓRI  il  MGVRI.CCC.  PARTE  PRIU a.  ecc..  pag.  49,col.  tMin.  33—37, col.  2\  lin.  1—3. 

(2)  LI  SCRITTORI  11  DELLA  ||  LIGVRIA,  CCC.,  OCC.,  pag.  17,  lin.  14  — 15. 

(3)  VITiV,  B DASTIS,  il  l*ETRARCHAE,  Il  ET  II  BOCCACCII  A PHILIPPO  VILLANIO  II  SCR1 PTAE  SI  E CODICE 
inedito  ||  barberi  mano  ||  fi.orentiaF.  Il  typis  magheri.ams  fl  1820,  pag.  77,  lin.  17— 19.  — PHILIPI'I 

VILLANI  IJ  1.1  DER  II  DE  CIVITaTIS  IT.ORESTIAE  II  FAMOSIS  CIVIBVS,  CCC.  FI.ORENTIAF  MOCCCXI.VII  , CCC., 

pag.  18,  lin.  15—16.  — « Vigosima  quidein  prima  die  11  Deccmbris  Boccatius  nostcr  i uteri i t » (lini 

COLCCl  PIERI  II  SALUTATI  E PISTOLA  E,  CCC.  IN  LUCE*  EDITAE  ||  A.  IOSEPHO  RICACCIO,  eCC.  PARS  SECUN- 
D i./|FLOK  ENTI  AE,  MDCCXXXXII,  CCC.,  pag.  45,  lin.  13-16,  EPISTOLA  vi).  — GLI  II  SCRITTORI  d’ita- 
LIA  11  Ciofe  II  NOTIZIE,  eCC.  DEL  CONTE  GIAMMARIA  M *ZZ>  CHEI.LI  , CCC.  POLl'UE  II,  PARTE  111.  lì  IN 

rr  esci  a CIO  I3C  clxu,  pag.  1328.  lin.  4—9,  col.  1J  , lin.  15—34. 

(4)  IO  A NMS  BOCATlllinÈPI  l’ENEAAOrlAS  nKORUM,  LIBRI  QVINDP.CIM,  CCC.  BASILE  AF.'J  APVD  IO.  HER- 

vagivm  MENSE||septembri  anno  M.  n.  xxxu,  pag.  380,  lin.  23— 25.  — Vedi  sopra,  pag.  4,  lin.  30—32. 

(H)  SCENA  ||  LETTERARIA  ||  DE  GLI  | SCRITTORI  BERGAMASCHI  |!  APERT  A,  CCC.  DAI.  REV.'l<>  p.  I)  DO- 
NATO calvi,  ecc.  Parte  Prima,  ecc.  in  Bergamo,  ecc.  m.dc.lxiv,  pag.  199.  lin.  8—12.  — disser- 
TaTIO  li  IIISTOIIICA  DF.  dvcentis  cei.eberrimis  a VGVSTINI  ANIS  11  SCRIPTORIBAS.  CCC.  ATCTORE  11  FR. 
DOSI  INICO  A NTOMO  II  GANDOl.FO,  CCC.  ROM.*.  CCC.  MDCCIV,  pag.  109,  lill.  27  — 29.  — STORIA  n DELLA 
lettkr atura  italiana  II  di  giroi.amo  tiraroschi  ccc.  tomo  sesto,  ecc-  parte  seconda.  Il  in 
MODENA  MDCCLXX'T,  pag.  20.  lill.  9—10.  LIBRO  III.  CAPO  I.  §.  XVIII. 

(6)  Fr.itris  Jarohi  philippi  Bergomensis  nrdinis  fralrdm  Ercmitarum  diui  n Augii,  in  nmnimoda 
liisloria  nouissimc  congesti  Supplementi!  Chronicarii?  Il  appellata  (In  foglio,  di  200  carte,  nella  20QJ 
delle  quali  ( numerala  180.  redo.  lin.  30—53  ) si  legge:  « Perfcctù  5t  p me  opus  fuit  alio  salutis 
» nrc  .1483.  3°  Icfas  In  ||  lig  ì tini  tote  Bergomi  : milii  v’o  a natinitatc  quadragesimo  nono  II  Imprcs- 
» sum  aiitcm  hoc  opus  I inclita  VenetiaV  cidi  tate:  per  Bcrnardinù  de  Benalijs  bcr]!gomcscm  eodc  an- 
» no.  die.  23?  Augusti  »).  Liltcr  XIII,  carta  numerata  144,  recto,  lin.  16—23. 

(7)  AMOROSI!  TRAVERSAR!!,  CCC.  LATINAE  EPISTOL.AE,  CCC.  ADCKDlT|jKlVSnEM  AMBROSI!  VITA  ||  IN 
OVA  i|  IIISTORIA  LITTER.ARIA  FLORENTINA  II  AB  ANNO  MCXCIl  VSQVE  AD  ANNVM  MCCCCXL  ||  DEDVCT.A  ESTj| 

a lavrentio  mehvs,  ecc.  fi.obenti.ae,  ccc.  mdcclix,  pag.  cxxx,  lin.  26—40.  — Nel  suo  opuscolo  « De 
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dopo  Tanno  1400  (lì,  dici  in  luce  circa  il  M12  (2)  una  sua  opera  finora  inedita  in- 
titolata « foss  memorabilii'M  UNIVERSI  » (3),  e divisa  in  34  libri,  nel  31.°  de' quali 
menziona  i lavori  astronomici  di  Anelalo  dicendo  (4)  : 

« A n il  a I o de  mitro  eximius  Astrnlogus  ianuensis  milii  fere  conteinpornneus  pcragrauit 
» (piasi  immersimi  orlami  vi  sub  quocunque  Cimiate  sub  quocuoque  etiam  Orizonle  per 
» usualcin  CN|K*rient iam  disrcrel  quicquid  nos  discinius  audicndo.  Tesles  incornili  dir- 
li lordili  soni  plurimi  libri  ali  eo  editi  circa  talia  mirabile*  et  stupendi  » (5). 

Il  P.  Ugo  Seinplc  della  Compagnia  di  Gesù,  morto  in  Madrid  in  età  di  58 
anni  nel  giorno  20  di  settembre  del  1G54  (6),  diè  in  luce  nel  1035  una  sua  opera 
intitolata  « iivcoxis  senpii.ii  |l  craiorait.ei  scoti  jj  e societate  ibsv  [j  de  Jj  jiathkm.aticis  | 

» DISCIPLISIS  il  LIBRI  DVODECI»  jj  AD  |J  PIIIUPPVM  IV.  ||  IIISPANIARVM  ET  INDIARVI!  j|  RFGEN  CA- 
» THOL1CVM.  [j  ASTVrRPI/E,JjEX  OFFICINA  PLANTINIA.NA  l|  BALTHASAR^  NORETI.|jx.  DC.  XXXV  ». 
Ili  un  catalogo  di  scrittori  di  astronomia  contenuto  in  quest'opera  (pag.  204,  col.  3* 
-4a;  pag.  203-200;  pag.  300,  col.  t*-24),  ed  intitolato  nell’opera  stessa  (pag.  294, li- 
nee lunghe  1-3)  : « index  avctorv*  !j  qvi  j|  de  astronomia  scripservnt  » si  legge  (7)  la 
parola  « Audalo  »,  certamente  relativa  agli  scritti  astronomici  d'Andalò  di  Negro. 

B.  BoNCOMPAG.NI. 


« l'npulis  « Domenico  di  Blindino  d'Arczzo  dice  ch’egli  nel  1348  era  fanciullo  ( ambrosi!  traversami. 
ecc.  I.ATINAE  ri'ISTOI.AE,  ccc.  adCedit  EIVSDEM  AMRROSIl  VITA,  ccc.,  pag.  cxxx,  lin.  26— 31). 

(1)  Nel  precitato  opuscolo  « De  Copuli*  » egli  dico'tli  aver  perdili»  un  suo  figlinolo  medie»  va- 
lentissimo nel  giorno  3 di  gennaio  del  1400  (\mrhosh  traversami,  ccc.  latin ae  epistoi.ae,  ecc. 
pag.  ex  xxi,  lin.  32—56).  In  a'tro  opuscolo  « De  Sedi*  l>hi  losophnrum  negli  diccsi  giunto  all'eia  di 
78  anni  (ambrosii  traversami,  ecc.  latin  ak  ep  stola r,  ecc.,  pag.  cxxxii,  lin.  1—4). 

(2)  STORI  V II  DELLA  LETTERATURA  ITALIANA  II  DI  GIROLAMO  TIHAHOSCHt,  CCC.  TOMO  SESTO,  PCC. 

Parte  secos da,  ccc.,  pag.  102,  lin.  20—23,  i.iRRO  in,  capo  i,  parag.  i.xxv. 

(3)  Di  quest'opera  un  esemplare  completo  trovasi  ne'codici  Vaticani  n.'  2023,  2029,  cd  un  alito 
anche  completo  ne'codici  (».  Vili,  234—236  della  Cbigiana.  U n esemplare  de'libri  I— XXIX  dell’o- 
pera stessa  nel  codice  Valicano  contrassegnalo  « Il  opina  Svecormn,  n.®  1429  ».  Del  libro  XXXI  del- 
V opera  medesima  un  esemplare  trovasi  nel  Codice  Urbinate  n.®  300  della  Biblioteca  Vaticana  , un 
altro  nel  codice  G.  Vili,  237  della  Biblioteca  Cbigiana,  ed  un  altro  in  un  codice  delia  Biblioteca  Me- 
dicco-Laurenziana  di  Firenze  contrassegnato  « Acdilitim  72  ». 

(4)  Codici  Vaticano  Urbinate  n " 300 (car.  23,  verso,  col.  I4.  lin.  t3~-20);  Vaticano  2029  (car.  34, 
verso,  col.  2\  lin.  34—42:  Cliigiani  G.  Vili,  236  (car.  43  recto,  col.  2",  lin-  26— 341,  e G.  Vili.  237 
(car.  31  verso,  col.  1*.  lin.  65—60,  col.  2*.  lin.  t—  7),  Mediceo-l.aurenziano  n.°  CLXXII  degli  Edili 
(car.  32  rerso,  eoi.  1*,  lin.  1—8).  — Nel  med  simo  libro  3l!  l'.ndorc  indica  il  proprio  suo  nome  scri- 
vendo (Codice  Codice  Valicano  2029,  car.  150,  verso,  col.  I",  lin.  4—9.  — Urbinate  300  della  Biblio- 
teca Vaticana,  caria  142,  verso,  col.  I*,  lin.  29—34.  — Codici  Cliigiani  G.  Vlil.  236,  caria  153,  recto, 
col.  2*.  lin.  22—27,  e G.  Vili.  236,  carta  136.  recto,  col.  t4,  lin.  40—44;  Codice  Mcdiceo-l.auren- 
ziano  N.u  CLXXII  degli  Edili  (carta  145,  verso,  col.  I.*  lin.  50—53): 

« | vominicu»  cuiu*  notimi  est  qui  » |<i«luni  font***  fi  erre  liauitu  rr/ìcicntcm 

> mJ  lungi*  lti;;'iUr.ititiuculi*  |iluriuui  a «-spulo  siticntus.  in  vodem  hoc  v, 

> in  no  rum  eliminila  lahoravit  hntic  lini-  * fljndtout.  » 

Dà  anche  alcune  notizie  intorno  a silo  padre  in  altro  articolo  del  medesimo  libro  31°,  il  quale  articolo 
incomincia  (Codici  Vaticano  2029.  car.  63  recto,  col.  1*,  lin.  44—47,  col.  2*.  verso  ; car.  60,  recto, 
col.  la,  lin.  1 — 35:  Urbinate  300.  carta  33,  redo,  col.  I*.  lin.  11  — 18;  Chigiauo  G.  Vili.  236. 
carta  72,  rerso,  col.  2“  , lin-  19—21.  c G.  Vili,  227,  caria  60,  recto,  col.  2*.  lin.  46 — 47;  Medi- 
ceo- l.atircnzian»,  N.u  CLXXII  degli  Edili,  carta  62.  recto,  col.  1%  lin.  17—19): 

< ll-uulioii*  |«rc*culi<  operi*  «tutori»  Genito?  / vir  (acuii. Ita  litterarum  questuili,»  et  ;i rtiuui  liBcr ilitini  darti*  lumen  imi- 
* per  cura  rcucrcnlia  t hoiior»*  nomioainlui  in  h onesti»  p.o>ntil>u<  <>rtu«  iHvreitoriliUS  quidem  Uno  ac  {latinorum  Aretini* 

» quideia  ondine  «lei  nata  tnnpcr  aliliormit  mere  ni»»*  «cqu**t»  lo  studia  ìillcrarttm  a. 

(5)  Questo  pa'So  nel  codice  Cliigiano  tì.  Vili.  236  (car.  43,  recto  col.  2,  lin.  3t)  ha  « discamus  » in 
vece  di  « discinius  » c nel  codice  Vaticano  2029  ha  |car.  34,  rerso,  col.  2,  lin.  36)  « vere  » in  vece  di 
« fere  »,  (ivi,  lin.  37)  « (olimi  orhcm  » in  vece  di  « (piasi  universum  orhem  »,  (ivi,  lin.  38)  « sub  climate 
» etiam  quocumquc  orizonle  » in  vece  di  « sub  quocumque  etiam  Orizonle  »,  (ivi,  lin.  40)  « dicimus  » in 
vece  di  « discinius  »,  c (ivi,  lin.  41)  « circum  » in  vece  di  « circa  ».  Il  passo  medesimo  ha  anche  in 
questi  due  codici  c nel  Laurcnziano  parecchie  varietà  ortografiche.  — Intorno  alla  detta  opera  di 
Domenico  di  Baudino  sono  date  ampie  notizie  dal  Mclius  (ambrosi  i traversami,  ccc.  l.atinae  f.pisto- 
lae.  ecc.  pag.  xxviii,  lin.  37  —59;  pag.  xxix,  lin.  1;  pag.  xxxvm,  lin.  40— 43;  pag.  i„  lin.  45— 49: 
pag.  cxxvi,  lin.  20-28  ; pag.  cxxix.  lin.  55—58:  pag.  cxxx— cxxxia;  pag.  cxxxv,  lin.  1—53). 

(6)  COELECTIONS  II  TOAVARDS  i;  II.LVST  R ATINO  n TIIE  RIOCR  APH  V ||  Ol-  TUE  11  SCOTCH,  ENCLISI!,  AND 
i Risii  members,  H s.  I.  ||  exeter:  ||  Printcd  by  w.  c.  featiierstone.  ||  1838,  pag.  22,  col.  i , liti.  28—39. 
— COLLECTIONS  |(  TOAVarDS  ||  ILLIISTRATINO  fi  THE  BIOGRAPHY  1|  OE  THE  fl  SCOTCH,  ENCLISI!,  AND  IRISH 
MEMBERS,  il  OE  TIIF.  !|  SOCIETY  (>F  JESUS.  ||  BV  THE.  REV.  DB.  OLIVER,  ST.  MCIIOL.a’S  PRIOKY,  EXETEF..  LON- 
i ON  : Charles  Dolman,  61,  Xew  Bond  Street.  |;  mdcccxlv,  pag.  37,  col.  i4,  lin.  3 — 13 

(7)  IIVGOSIS  SF.MEI1.II  li  CKAIGBAIT£I  SCOTI  ||  E SOCIETATE  IESV  fl  DE  ||  M A TU  EH  ATICIS  ||  DJSC1PU- 
NIS,  CCC.,  pag.  295,  col.  t\  lin.  29. 
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INTORNO  A DUE  SCRITTI 
DI  RAFFAELE  GUALTEROTTI  FIORENTINO 
RELATIVI  ALLA  APPARIZIONE  DI  UNA  NUOVA  STELLA 
AVVENUTA  NELL’  ANNO  I 004 

NOTA 

DELL’ INC."  FERDINANDO  JACOL1 

PROFESSORE  NELLA  R.  SCUOLA  DEGLI  ALLIEVI 
MACCHINISTI  DI  MARINA 


Nella  Storia  dell'astronomia  è memorabile  l’apparizione  di  una  nuova  stella 
nella  costellazione  del  Sagittario,  avvenuta  l amio  IC04,  intorno  alla  .piale  appari- 
zione disputarono  astronomi  e non  astronomi  di  quell’epoca;  c,  fra  tutti,  basti  no- 
minare Keplero  e Galileo;  c chi  fosse  vago  di  avere,  non  dirò  l’elenco  esalto,  ma 
una  indicazione  di  moltissime  delle  pubblicazioni,  clic  intorno  alla  nuova  stella  vi- 
dero allora  la  luce,  può  consultare  la  Bibliographie  Astronoinique  del  Lalande(t). 

Non  h mia  intenzione  di  tener  parola  di  tutti  gli  scritti,  che  allora  videro 
la  luce  in  Italia;  ma  solamente  di  alcuni  stampati  in  Firenze  , e che  diedero 
luogo  ad  una  contesa,  della  quale  ecco  la  breve  relazione  (2). 

Raffaele  Gualterotti,  di  cui  darò  più  avanti  alcune  notizie,  pubblicò  nel  Set- 
tembre del  1605  un  opuscolo  intitolato  « discorso  |j  di  iiaffael’  [|  ovalterotti  jj 


(!)  BIRLIOGRAPIIIE  ASTRONOM1QUE  II  AVEC  I.’lllSTOIRE  DE  l’ ASTRONOMIE  ||  DEPUIS  1 “Si  ICS-Qll’À 

1802;  Il  Par  Jérùmf.  de  i.a  laude,  ccc.  a paris,  ccc.  An  XI  — 1802«  pag.  142,  liti.  4 — 10;  pag. 
143,  lin.  3—39;  pag.  144,  1 in . 4—15;  pag.  445,  lin.  44—33;  pag.  146;  pag.  447,  lin.  4—22. 

(2)  D.  B.  Buncompagni  mi  ha  gentilmente  comunicato  I.*  un  facsimile  dei  passi  d’un  opera  ine- 
dita del  Targioni  riportali  più  oltre  (pag.  384,  col.  1*— 2*;  pag.  385,  col.  4J  — 6’,  linee  lunghe  1—6, 
40 — 27);  2.*  nn  fac  simile  di  sette  lettere  inedite  del  Gualterotti,  secondo  il  qual  facsimile  tali  lettere 
sono  pubblicale  subito  dopo  la  presente  nota  (pag-  406 — 415):  3.°  le  notizie  date  più  oltre  intorno  al  gior- 
no della  morte  di  Raffaele  Gualterotti,  c del  Dottore  Giovanni  Ciucili  Calvoli  (pag.  383,  lin.  36—43; 
pag.  3S4.  lin.  4— 7),  ad  un’opera  di  Giovanni  Cinedi  Calvoli  (pag.  383,  lin.  43— 50i,  ad  un  opuscolo  di 
Michele  Macstlin  (pag.  392,  lin.  23 — 29;  pag.  393,  lin.  4— 38),  a due  lettere  di  Bonaventura  Cavalieri 
(pag.  398,  lin.  2— 9,  30 — 48;  pag.  309,  lin.  44—48),  a due  lettere  di  Galileo  (pag.  399,  lin.  t— 17, 
48 — 51  c col.  I1— 2’),  a due  opere  di  Mauro  Fiorentino  (pag.  404,  lin.  48—50;  pag.  402,  lin.  4—55), 
alla  cometa  del  4G07  (pag.  407,  lin.  36— 44),  e ad  un  passo  della  Cronica  di  Giovanni  Villani  (pag. 
409,  lin.  31 — 33  c col.  4*— 2J);  4°  le  indicazioni  degli  esemplari  esistenti  (non  posseduti  da  me)  o ci- 
tati, de’  libri  ed  opuscoli  menzionati  nelle  note  delle  pagine  378—382.  nella  nota  il)  delia  pagina 
398,  e «iella  nota  (4)  della  pigina  401. 

Le  dette  sette  lettere  del  Gualterotti  trovatisi  manoscritte  in  tre  codici  della  Biblioteca  Nazionaledi 
Firenze  (Sezione  Palatina)  intitolati  « Operei|dij|Galiloo  Galilei  Parte  6*i|Tomo  7||Carleggio  Scientifico» 
(carte  76,  86, 87.  91,  92,  126,  127);  « Operc'ldillGalileoGalilciljParte  6“|  Tomo  9 ||  Carteggio  Scientifico  » 
(carte  249 — 250);  « Opere  1!  di  ||  Galileo  Galilei  il  Parte  6' li  Tomo  14  11  Carteggio  Scientifico  » (carte 
23—24). 

bull,  di  Bibl.cdiSt.  d.  Se.  Mai . e Fis.  t.  VII.fAgorto  1874).  48 
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» Gentilhuomo  Fiorentino.  ||  sopra  l’apparizione  |(  de  la  nvova  stella.  j|  E sopra 
» le  tre  oscurazioni  del  Sole,  e de  la  Luna  |j  nel  anno  1605.  j|  Con  alquanto  di 
» lume  del  arte  del  Oro.  | Dedicato  al  Se  reni  ss.  Gran  Duca  di  Toscana  | 

» d.  Ferdinando  .medici.  [|  in  FiRE.NZE.||Nella  Stamperia  di  cosmo  givnti.  |J si  d c v » (l). 

(I)  Quest’opuscolo  è composto  di  3G  pagine,  in  4*,  piccolo,  delle  quali  le  1*— 8'  non  sono  nume- 
mie.  le  9*— 30*  sono  numerale  nei  loro  margini  superiori  coi  numeri  9—36,  la  seconda  conlicnc  la 
licenza  di  stampa,  che  ha  (lin.  4— 5i  la  data  « //lidi  12.  di  Settembre  1603»,  c le  2> — 3*  contengono 
una  lettera  dedicatoria,  clic  ha  (pag.  5*,  lin.  9 — IO)  la  dal»  seguente:  « Di  Firenze  il  di  23  d:  Se  tieni* 

» lire.  ||  .1603  ». 

Di  quest'opuscolo  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti  : 

Roma  — Biblioteca  Casanatense  « Mise,  in  4.°,  voi.  69  » (carte  18’—  35*,  opuscolo  2°)  (bibliu 
tiiec.e  II  casanatensis  lì  cat.vi.ogus  II  Linnonuu  tvpis  impressorum.  ||  tomus  iii.  Il  e.  p.  g.  8 ad 
sasctissiuum  />.  ,v.  il  piiim  pi*,  sextijm  ||  Roma:  mdcclxxv.  ||  Typis  Haeredum  Salvioni.  Il  supe- 
biorum  facultate,  pag.  636,  col.  t.  lin.  43—49).  — Biblioteca  Angelica  « h.  4.  12  » (carte  Gl'— 68’, 
opuscolo  4°).  — Biblioteca  Alessandrina  «XIV.  f.  23  » (opuscolo  11*)  — Biblioteca  Corsiniana  «Col. 

» 173’  D.  I.  N.  t ». 

Firenze  — Biblioteca  Nazionale,  Sezione  Magliabeehiana,  esemplare  ori  contrassegnato  « M.  1200 
» — 13  » ( cioè  « cassetta  delle  Miscellanee  , numerata  1200,  Palchetto  in  terra  , opuscolo  13!  »}. 

« Mise.  59—14  » (cioè  volume  SO  delle  Miscellanee,  Palchetto  in  terra  14?  opuscolo),  e « Sezione  Pa- 
li latina  C.  6,  8,  32  » (cioè.  Saia  0.  Scaffale  6 , Palchetto  5 , numero  32  progressivo  delle  opere  con- 
tenute in  questo  palchetto,  opuscolo  l!). 

Esemplare  contenuto  in  un  volume  da  me  posseduto,  e conservato  nella  mia  abitazione  in  Ve- 
nezia (opuscolo  I".  carte  2’— 19*), 

Biblioteca  Reale  (Hof-und  Staatsbibliolhck)  di  Monaco  « 4?  Astr.  P.  516  (18,  in  4.’  ». 

Biblioteca  del  Dritish  Mmeum  1 Musco  Britannico)  di  Londra  « S362  d.  » 

Un  esemplare  di  quest'opuscolo,  gin  posseduto  da  Don  Gaspare  Selvaggi,  è indicato  in  due  cata- 
loghi stampati  dei  libri  appartenenti  a questo  illustre  erudito  (biblioteca  ||  scelta  ||  di  libri  ita- 
liani !|  di  J)  scienze,  arti,  E i.etter atura  11  di  ||  c.  s.  ||  napoli  II  Sei  Gabinetto  Bibliografico  e Ti- 
pografico\\  1830,  pag.  129,  lin.  7 — 8.  — catalogo U dei  libri  appartenuti  U al  /ufi  don  gaspare 
sei. v aggi  il  Socio  dell'Accademia  Reale  Ercolancse.  della  Pon  Ijtnniana  , c di  altre  nazionali  e sira 
nicre.  Segreta-  [rio  generale  della  Istruzione  pubblica  c Prefetto  ||  della  Reale  Biblioteca  Borbonica. j| 

N vpoli  fi  stabilimento  TiPoc.nAFico  11  Vico  dc'Ss.  Filippo  c Giacomo  n.  26,  p.  p.  ||  1839,  pag.  138,  lin. 
32—34).  Nel  secondo  di  questi  cataloghi  (catalogo  ||  dei  libri  fi  appartenenti  ||  al  fu  fi  don  gaspa- 
re selvaggi,  ecc.,  pag.  138,  lin.  34)  quest'opuscolo  è (letto  » Boris*.».  od  ha  il  valore  di  « 3.60». 

Un  altro  esemplare  dcll'opuscoh)  medesimo  è anche  indicato  in  un  catalogo  pubblicato  nel  1857  di 
libri  posseduti  da  Guglielmo  Libri  (catalogne  II  d'use  grande  coi.lection  fi  de  i.ivres  |!  pkincipa- 

LEMENT  (I  SUR  LF.S  SCIENCES  M ATIl£MATI<;inES,  Il  LA  LITTÉR  ATL’RE  IT Al.l ENNE,  ||  L'HISTOIR E CIVILE,  RE* 
i.IGIF.usf.  et  littérairk  DE  l’italie,  fi  la  BtRUOGR APHiE,  r.TC.  fi  provf.nant  II  De  la  Bihliothèque  de 
m libri,  fi  dont  la  veste  aura  lieu  a pahis  li  à la  fin  de  juin  et  dnns  le  courant  de  juillet  1857, 
ecc.  PARIS  11  VICTOR  TILLIARO,  I.IBBAIRE,  RUE  SERPENTE,  20.  ||  1857,  pag.  121,  lin.  17— 19,  II?  1853'. 

Un  esemplare  dell'  opuscolo  slesso  è indicato  in  altro  catalogo  pubblicato  in  Londra  nel  t86t 
di  libri  posseduti  dal  medesimo  Guglielmo  Libri  (catalogue  ||  of  thf.  ||  Mathematica!  , Hisloric.il  , 
Bihliographical  and  Miscellaneous  U portion  of  ||  thè  cei.ebrated  library  ||  of  ||  m.  Guglielmo  li- 
bri, ecc.  part  thf.  first,  a— l,  ecc.  Which  will  bc  Soli!  hy  Auction,  H nv  mf.ssks.  ||  s.  t.f.igii  so- 

THEBV  8<  JOHN  WILKINSON,  ||  AUCTIONEE.IS  «F  LITKRARY  PROPERTY  AND  WORKS  ILLUSTRATIVE  OF  THE 
FINE  ARTS  ||  AT  THEIR  HOUSE,  13  (LATE  3)  WELLINGTON  STREET,  STRANO,  W.  C.  ||  ON  THURSDAY,  thè 
25th  of  aprii.,  1861,  & F.leven  following  Days,  Q ir  ove  o’ci.ock  precisely  each  day,  (Sundays 
EXCEPTED.),  ecc.  printed  ry  j.  li  a v y SONS,  137,  long  acre,  London,  pag.353,  lin.  46— 48,  n.°  3226), 
nel  qual  catalogo  (catalogue  fl  of  tue  fi  Mathematica!,  ecc-  portion  of  ||  thf.  celerrated  libra- 
ry ||  of  ||  m,  Guglielmo  libri  , ecc.  PART  the  First,  a— L.,  ecc.,  pag.  355,  lin.  47— 48)  Dedizione 
stessa  dicesi  « rare,  ||  unknotcn  lo  Lalandc  ».  Questo  esemplare,  com’è  avvertito  nel  catalogo  mede- 
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A ([uest’opuscolo  fece  seguirne,  poco  tempo  dopo,  un  altro  intitolato  « scherzi  [j 
» degli  spìriti  ||  animali  j|  Dettati  con  l'occasione  de  l’oscurazione  [j  de  l'Anno  icos.jj 
» da  rak fall  GVALTEROTTi  ||  Gentiriiuomo  Fiorentino:  |j  e dedicati  ||  al  sereniss. 

» d.  ferdi.nando  medici  |j  in.  gran  dvca  di  toscana. ||Co«  alcune  particularilà  del 
» cangiamento  (lei  vàiuerso,  <b>  alcuni  cenni  ||  de  la  possibilità  del  arte  del 
h oro,  e d'altre  cose  curiose  |[  Con  Licenzia  De  Svperiori.  j|  in  Firenze  ||  Nella 
« Stamperia  di  cosmo  givnti.'  ||  mdcv  « (1). 

simo  (catai.oc.de  ||  or  thè  fl  Mathematica!.  ccc.  portion,  ecc.  paht  thè  First,  a— l , ccc.,  pag. 
355,  lin.  43—481  era  legalo  ili  un  sol  volume  con  un  esemplare  della  edizione  intitolata  « traTTa- 
» to  nuovo  II  delle  comete,  ||  che  le  siano  prodotte  ||  in  Cielo,  c non  nella  regione  dclTaria ,(! 

>i  come  alcuni  dicono,  fi  d’antonio  santvcci  da  ripom  aranci  II  Lettore  publico  delle  Matematiche 
» nello  Studio  di  Pisa,  U c Cosmografo  del  Gran  Duca  di  Toscana  II  Con  l'aggiunta  che  le  Sfere  del 
» Fuoco,  e dell' Aria  non  si  munuiw1\  H di  moto  circolare  delle  24  hore,  dedicato  ù S.  A.  S.  il  in  fio- 
» rekza.  Appresso  Gio.  Antonio  Canco  teli.  Il  Con  licenza  de’SS.  Superiori  ». 

L’opuscolo  medesimo  è citato  dal  Marchese  Scipione  Maffei  (osservazioni  ||  letterarie  ||  che 
possono  servir  di  Continuazione  al  ciornal  de’ Il  letterati  d’  itai.ia.  Il  Sotto  la  Protezione  || 
dei.i.’aucwstiss.  imperadorf.  Il  cablo  vi  ||  rosro  ii.  ||  in  Verona,  mdccxxxvih.  |]  Nella  Stamperia  del 
Seminario  ||  Per  j vcopo  vallarsi  11  Con  Licenza  de’Superiori,  pag.  191,  lin.  il — 12) , dal  Cavaliere 
Giambattista  Venturi  (memorie  f.  lettere!  inedite  finor  a o disperse  ||  di  U Galileo  Galilei  || 
ordinate  ed  illustrate  con  annotazioni  II  dal  cav.  giambatista  venturi,  ecc.  Parte  Prima, 
ecc.  modena,  ccc.  m.  dCCC.  xviii,  pag.  77,  Un.  8—10),  edai  Sigg.‘  Giovanni  Giorgio  Teodoro  Graes- 
se  (TRÉSOR  II  DE  ! LIVRES  RARKS  ET  PRÉCIEUX  11  OU  II  NOUVEaU  DICTIONN AIRE  BIBLIOGR APHIQUE  , CCC. 
PAR  ||  JEAN  GEORGE  TUÉODORE  GUAF.SSE  , eCC.  TOME  TROISIÈMF.  fl  G.—  J.  ||  DRESDE,  eCC.  1802,  pag.  166, 
col.  2*.  lin.  3—7.  t.iVR.  ii.(mv.)  Gnomae— Francois  Habert),  e Prof.  Pietro  Riccardi  (bibliote- 
ca li  matematica  ITALIANA  11  Dalla  ORIGINE  DELLA  STAMPA  AI  PRIMI  ANNI  DEI.  SECOLO  XIX||COM- 
PII.ATA  ||  DAL  11  DOTT.  INC.  PIETi.O  RICCARDI,  eCC.  MODENA, CCC.  MDCCCLXX,  Col.  635,  lin.  33—43). 

Il  Sig.  Graesse  cita  l’esemplare  già  posseduto  da  I).  Gaspare  Selvaggi  dell’opuscolo  stesso  (tré- 
sor  B DE  II  LIVRES  RARKS,  CCC.  TOME  TP.OISlfeMF,  eCC.,  p'ug.  160,  col.  2*,  lin.  0—7). 

(I)  Qnest’opuscido  si  compone  di  00  pagine,  in  4.*  piccolo,  delle  quali  le  1*— 2*. 8*,  59*. CO*  non 
sono  numerate,  le  3*— 7*,  9*— 58*  sono  numerate  3—7,  9—58,  la  59*  contiene  la  licenza  di  stampa 
colla  data  (lin.  4 — 5):  « il  dì  23  di  Seltem  bre  1005  »,  e le  3" — 7*  contengono  una  lettera  dedicatoria, 
che  ha  la  data  (pag.  7,  lin.  12}  s « Di  Firenze  il  dì  8.  di  Dicembre  .1605.  ». 

Di  quest'opuscolo  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti  : 

Roma  — Biblioteca  Casanatense  « Miscellanea  in  i.*  Voi.  09  » (carte  30*— 63*.  opuscolo  3")  ;bi- 
RI.IOTHEC.E  II  CASAN  ATENSIS  ||  CATALOGUS  •)  LIDRORUX  TYPIS  INI  PRESSORUM.  ||  TOMUS  III.  ||  E.  F.  G.,  CCC., 
pag.  036,  col.  1*,  lin.  53—54;  col.  2a,  lin.  1 — 2).  — Biblioteca  Alessandrina  « XIII.  c.  23  » (opu- 
scolo 13°), 

Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  « Sezione  Magliabcchiana  III.  5.  527  »,  cioè  « Sala  III,  Palchetto  5, 
» numero  527  de’voluini  collocati  in  questo  palchetto  »:  Sezione  Palatina  u C.  6.  5.  32»  (opuscolo  2.*). 

Biblioteca  Pubblica  Comunale  di  Siena  « XXI,  L.  5 » (carte  1*— 30*,  opuscolo  1°). 

Esemplare  contenuto  nel  precitato  volume  da  me  posseduto  (carte  20—59,  opuscolo  2°). 

Biblioteca  del  Urilùh  Museum  : Museo  Britannico  di  Londra)  « 8560.  cc.  < ». 

Un  esemplare  dell'opuscolo  medesimo  c indicato  come  vendibile  al  prezzo  di  Paoli  1 J nel  cata- 
logo intitolatole  CATALOGO  il  DF.I  II  LIBRI  DUPLICATI  [)  della  PUBBLICA  11  J.  E h.  biblioteca  maglia- 
» bechianaU  di  Firenze  II  cue  si  offrono  in  vendita  II  o in  BARATTO  (1  Le  commissioni  si  ricevono 
» dal  Bibliotecario  ||  cd  anche  da  Luigi  Mulinili  Libraio  in  Via  degli  Arcbibusicri  |I  Firenze  II  tipo- 
» grafi  a galileiana  li  di  M.  Cellini  e C.  ||  1855  » (pag.  100,  lin.  35—37,  n*  2750). 

Un  esemplare  di  quest’opuscolo  già  posseduto  da  D.  Gaspare  Selvaggi  è indicato  nel  catalogo  dc’libri 
«i  lui  appartenenti  .pubblicato  nel  1859  (catalogo  H dei  libri  appartenuti  ||  al  fu  ||  don  gaspare 
selvaggi,  ecc.,  pag.  133,  lin.  35—37)  nel  qual  catalogo  (pag.  138,  lin.  37)  è detto  « Rariss.  »,  ed 
ha  il  prezzo  di  3.  CO. 

Il  D.r  Giovanni  Giorgio  Teodoro  Graesse  indica  quest’opuscolo (trésor  ||  de  U livres  rares,  ecc. 
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Ludovico  delle  Colombe,  ben  noto  come  avversario  del  sommo  Galileo,  alcuni 
mesi  dopo  pubblicò  , pure  in  Firenze,  un  opuscolo  intitolato  « discorso  J|  di 
» Lonovtco||  delle  colombe  j|  Nel  quale  si  dimostra , che  la  nuoua  Stella  apparita 
» 1’ Ottohre\\passato  1604.  nel  Sagittario  non  è Cometa , «e  (sic)  Stella\\generata, 

» ò creata  di  nuouo , ||  tic  apparente:  |j  ma  vìva  di  qveì.le  che  fviìo.vo  da  prosa- 
ti p/o||  nel  Ciclo-,  e ciò  esser  conforme  alla  vera  Filosofia , Teoio  già, \ \ e Astrono- 
mi miche  demostr azioni.  ||  Con  alquanto  di  esagerazione  contro  a'giudiciari  ||  Astro- 
» logi.||  in  firejize. j|  nella  stamperia  de’giv.nti  icoo.|  Con  licenza  de' Superiori  » (i). 

tome  troisième  II  G— j.,  ccc., pag.  166,  col.  2“  . li».  8—10),  c ne  cita  l’esemplare  posseduto  da  D. 
(iasparc  Selvaggi  (tu Ssor  II  de  ||  livres  rares  et  précieux,  ecc.  tome  troisième  II  o — j.,  ccc.,  pag. 
166,  col.  I* . lin.  10). 

(I)  Quest’opuscolo  si  compone  di  70  pigine,  in  4?.  piccolo,  delle  quali  le  1* — 1*,  75*,  76*  non  sono 
numerate,  le  5*— 74*  sono  numerate  t— 25. 27,  20,  28—43,  43,  45—70,  e le  3*— 4'  contengono  una  lettera 
dedicatoria  « ale’  ii.lvstrissimo  li  f.  heverexdiss.  ||  monsignore  |)  Alessandro  marzi  ||  medici  I!  ak- 
» ci  vescovo  di  Firenzi:  »,  che  ha  la  data  (pag.  4*,  lin.  26):  «Di  Firenze  alti  28  di  Dicembre  1605  ». 

Di  quest'opuscolo  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti  : 

Roma  — Biblioteca  Angelica  « h.  4.  12  » (carte  93* — 131",  opuscolo  6?).  — Biblioteca  Alessan- 
drina « XIV.  f.  23  » (opuscolo  7*!. 

Firenze  — Biblioteca  Nazionale  « Sezione  Miglialiccliiana,  III.  2.  371  »,  cioè  « Sala  III,  Pal- 
» elicilo  3,  numero  371  progressivo  de’volumi  contenuti  in  questo  palchetto  » (opuscolo  2 *),  e « Se- 
» rione  Palatina  C.  C.  4.  15  » (opuscolo  18). — Biblioteca  Marucelliana  » 4.  E.  V.  29  »,  cioè  « Sa- 
» la  4,  Scaffale  E,  Palchetto  V,  numero  29  de’  volumi  ora  collocati  in  questo  palchetto  » (carte  2* 
» —39*.  opuscolo  I.*). 

Esemplare  contenuto  nel  precitato  mio  volume  (carte  60* —97*,  opuscolo  3’).  • 

Biblioteca  Borio  dell'Università  di  Genova  « III.  II.  1.  79  » (carte  2* — 39*,  opuscolo  t.“). 

Londra  — Biblioteca  del  Hritish  Muteum  (Museo  Britannico)  « » (opuscoto  2*)  e Biblio- 

teca della  Royal  Society  <c  Vnl.  69  » (opuscolo  4"). 

Il  precitato  esemplare  Palatino  di  quest'opuscolo,  Iacea  parte  della  collezione  di  testi  di  lingua, 
posseduta  da  Gaetano  Poggiali,  ed  è per  ciò  descritto  nel  catalogo  dato  in  luce  nel  1313  di  questa  ce- 
lebre collezione  (serie  !|  de'testi  di  lingua  II  stampati,  fi  che  si  citano  nel  vocabolario  II  de- 
gli H accademici  della  crusca,  il  posseduta  II  da  caetano  poggiali, ecc.  Tomo  II.  ||  livornoi| 
Per  Tommaso  Masi  e Come.»  ||  1813  , pag.  210,  lin.  13 — 22.  parte  terza,  n.°  325).  Bartolom- 
nino  Gamba  citò  quest'opuscolo,  c la  descrizione  datane  dal  Poggiali  nel  catalogo  stesso  (serie  ||  dei 
TESTI  DI  LINGUA  ITALIANA  II  E DI  ALTRI  Q ESEMPLARI  DEI.  BENE  SCRIVERE  ||  OPERA  1|  NUOVAMENTE 
RIFATTA  11  DA  RARTOI.OMMEO  GAMBA  DI  PASSINO,  CCC.  VENEZIA  H DALLA  TIPOGRAFIA  Di  ALVISOPOLI 

mdcccxxviii,  ecc.,  pag.  369,  col.  1",  lin.  43 — 47,  n°  1603.  — serie  II  dei  testi  di  lingua  fl  f.  di 
ALTRE  OPERE  IMPORTANTI  nella  ITALIANA  LETTERATURA  SCRITTE  DAL  SECOLO  XIV  Al.  XIX.||Dt|J 
BARTOLOMMEO  GAMBA  da  BASSANO,  CCC.  QU  ARTA  EDIZIONE,  eCC.  VENEZIA,  ||  CO’TIPI  DEL  GONDOLIERE. || 
M dccc  xxxix,  pag.  532,  col.  2*,  lin.  25—29,  n*  1890). 

Un  esemplare  di  quest’opuscolo  è indicato  nel  suddetto  catalogo  pubblicato  in  Londra  nel  1861 
di  libri  posseduti  da  Guglielmo  Libri  ( catalogue  II  of  tue  ||  Mathematica),  ecc.  pohtion  of  ||  thè 
CELERRATED  LIBRARY  II  OFÌ]m.  GUGLIELMO  LIBRI,  CCC.  PAIlT  THE  FIRST,  A— L,  eCC.,  pag.  349,  lin.  24—27, 
n°  3154).  L’opuscolo  medesimo  è citato  dal  Ciucili  (della  biblioteca!]  volante  ||  di  ||  oio:  cinelli 
calvoli  II  patrizio  fiorentino  ||  Accademico  Gelato;  e Dissonante  ||  scanzia  sesta.  H in  doma  ||  Per 
Francesco  Dc'Lazari,  Dgl.  dlgnatio.  1639  ||  Con  licenza  de  Superiori,  pag.  81,  lin.  10 — 19. — biblio- 
teca Il  VOLANTE  II  DI  GIO.  CINELLI  CALVOLI  ||  CONTINUATA  DAL  DOTTOR  ||  DIONIGI  ANDREA  SANCAS- 
SANI.  ||  EDIZIONE  SECONDA,  eCC.  TOMO  SECONDO,  eCC.  IN  VENEZIA,  MDCCXXXV,  CCC.,  pag.  170,  IÌD. 

30 — 33),  dal  Padre  Giulio  Negri  (istoria  ||  degli  scrittori  fiorentini  , ecc.  opera  postuma  n del 
P.  GIULIO  NEGRI  FERRARESE,  CCC.  IN  FERRARA  MDCCXXtl,  pag.  363,  Col.  1*,  lin.  23—42;  pag.  395, 
col.  2*,  lin.  22—27),  da  Giovanni  Battista  Clemente  dc'Nclli  (vita  ||  f.  commercio  letterario  II  di 

GALILEO  GALILEI,  eCC.  SCRITTA  ||  DA  GIO.  BATTISTA  CLEMENTE  li  DE  NELLI  !|  GIÀ*  GHETTI  SINIBALD1 

da  montecuccoli,  ccc.  volvme  /.||  losanna  1793,  pag.  101,  lin.  3— 11,  nota (2), col.  1*,  lin.  3— ti), 
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In  ijuesl’opuscolo,  il  cui  titolo  mostra  qual  ne  fosse  lo  scopo,  il  Delle  Colombe, 
benché  non  nomini  punto  il  Gualterotli,  pure  chiaramente  attacca  l’altro  opuscolo 
intitolato  « discorso  jj  di  raffael’  |)  gvalterotti  » ecc.  citato  di  sopra  (pag.  377, 
lin.  18-22;  pag.  378,  lin.  i),  anzi  si  può  dire  che  il  primo  di  questi  due  opuscoli 
sia  quasi  una  confutazione,  passo  per  passo,  del  secondo. 

Più  tardi,  circa  la  meta  dcll’anno  icoo,  apparve,  sotto  il  pseudonimo  di  Alim- 
berto  Mauri,  uno  scritto  intitolato  « considerazioni  J|  d’aujiberto  ||  mavri  ||  sopra 
» .alcvni  evochi  del  j|  Discorso  di  Lodouico  delle  Colombe  j|  intorno  alla  stella 
n apparita  ||  1604.  J|  i. Y fihesze.  j|  Appresso  Gio.  Antonio  Carico , tGOC.  ||  Con 
« licenza  de'  Superiori  » (i). 

dal  (.alaude  (bibliogb  apiiie  i|  astronomiche,  ccc.  pag.  143,  lin.  27 — 30),  dal  Venturi  (memorie  e 
I.Efl  ERE  11  INEDITE  FINORA  O DISPERSE  Pi  DI  ||  GALILEO  GALILEI,  CCC.  PARTE  PRIMA,  eCC.,  pag.  70,  lin. 

27—33),  e dal  Sig.  Prof.  Pietro  Uiccardi  (builiotec. a (1  matematica  italiana,  ccc.,  col.  337,  lin.  30 

—40,  fascicolo  3?). 

(1)  Quest’opuscolo  si  compone  di  32  carte,  in  4.°,  delle  quali  le  1‘— 4a  non  sono  numerate,  le 
5* 1— 32*  sono  numerale  nei  recto  coi  numeri  1 — 23,  la  prima  contiene  la  licenza  di  stampa,  che  ha  (lin.  7; 
la  data  « il  dì  12  di  giugno  1606  »,  e la  2*  una  lettera  dedicatoria  intitolala  (recto,  lin.  1—  4):  « al- 
» l’illvs.mo  e rev.mo  |]  monsig.  CAPPONI  ||  TKSORiER  generale  II  di  n.  s.  » che  non  ha  data. 

Di  quest’opuscolo  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti  : 

Biblioteca  Corsiniana  di  Roma,  volume  ora  contrassegnato  <c  Col.  172  = A = 1 »,  cioè  «Scansia 
» 172,  Palchetto  A,  numero  progressivo  1 »,  già  « Col.  173  = F = 18  » (opuscolo  3?). 

Firenze  — Biblioteca  Nazionale,  Sezione  Magliabcchiana  « Misceli.  1065  » (opuscolo  6!)  c Se* 
zinne  Palatina  « 8.  5.  3.  41  »,  cioè  « Sala  8,  Scansia  3,  Palchetto  3,  numero  41  de’ volumi  contenuti 
» in  questo  palchetto  ».  — Biblioteca  Marucclliana  « 4.  E.  V.  29  » (earte  40*— 71*,  opuscolo  2!). 

Biblioteca  Berio  dell’ Universi  là  di  Genova  « III.  II.  1.  79  » (pag.  79J— 138*,  opuscolo  2*). 

Esemplare  contenuto  nel  precitato  mio  volume  (opuscolo  4.°,  carte  98*— 129*). 

Londra  — Biblioteca  del  lìritish  Museum  (Museo  Britannico)  « » (opuscolo  3*),  e Biblio- 

teca della  Itoyal  Society,  volume  privo  di  segnatura  (opuscolo  5*). 

Un  altro  esemplare  dell'opuscolo  medesimo  è indicato  nel  suddetto  catalogo  pubblicato  in  Londra 
nel  1861  de'libri  posseduti  da  Guglielmo  Libri  (catai.ogue  jj  of  thè  11  Mathematica!,  ecc.  portion 

OF  ||  THE  CELEBRATLD  LIBRARY  ||  OF  H M. GUGLIELMO  LIBRI,  ecC.  PART  THE  FIRST,  A — L,  CCC.,  pag.  338, 

lin.  24—31,  n?  3053). 

Quest’opuscolo  è citato  da  Giovanni  Cinelli  (della  n biblioteca  ||  volante  fl  di  ||  Giovanni  ci- 
neli.i  ||  calvoli  II  patrizio  fiorentino  II  Accademico  Gelato,  Dissonante.  ||  c Concorde  ||  scanzia  ot- 
tava. Il  in  pahMa,  Il  Per  Ippolito,  c Francesco  Maria  Rosati  1692.  Il  Con  Licenza  de  Superiori,  pag.  3, 
lin.  19—23.  — biblioteca  U volante  ||  di  gio:  cinelli  calvoli  ||  coltrimi ata  dal  dottor  ||  bio- 
nici ANDREA  SANCASSANI  H EDIZIONE  SECONDA,  eCC.  TOMO  TERZO,  CCC.  IN  VENEZIA  , UDCCXLVI  , cCC.  , 
pag.  300,  lin.  27—30).  dal  P.  Giulio  Negri  (istoria  II  degli  scrittori  fiorentini,  ecc.,  pag.  363, 
col.  l“,  lin.  43—43;  pag.  393,  col.  2*.  lin.  22—32),  dal  Nelli  (vita  ||  f.  commercio  letter  ario  ||  di 
Galileo  Galilei,  ccc.,  pag.  101,  lin.  12—14),  dal  Lalandc  (bibliograpiiie  ||  astronomique,  ecc., 
pag.  145,  lin. 31— 33), dal  Cavaliere  Giovanni  Battista  Venturi  (memorie  e lettere  ||  inedite  fi- 
nora o disperse  (I  di  ||  Galileo  Galilei,  ecc.  Parte  Prima,  ecc.,  pag.  76,  lin.  36—41),  c dal  Sig. 
Pietro  Riccardi  (biblioteca  ||  matematica  italiana  II  fascicolo  i?  ||  (Voi.  II.)  fl  modkna  ||  dalla  so- 
cietà tipografica  1873,  col.  138,  lin.  G0— 61;  col.  139,  lin.  1—17). 

D.  Gaetano  Mclzi  indica  quest'opuscolo  cosi  (dizionario  fl  di  opere  [|  anonime  e pseudonime  || 

DI  SCRITTORI  ITALIANI  II  O COME  CHE  SIA  AVENTI  RELAZIONEIIaLL’ITALIA  ||  DI  G.  M.  U TOMO  II.  ||  H. 
— R ||  IN  MILANO  II  COI  TORCHI  Di  LUIGI  DI  GIACOMO  PIROI.A  ||  MDCCCLU  , pag.  170,  Col.  2*,  lin.  32 
— 39)  COSÌ  : 

* MAURO  (Afìmbcrio).  Considerai  ioni 
» fatte  sopra  alcuni  luoghi  del  Di* 

» scorso  di  Lodovico  delle  Colombe 
• intorno  alla  stella  apparila  Tutto* 


» hre  dell’anno  1604  nel  Sagittario. 
» Firenze,  1606. 

L'totor*  fg  m loto  Xakcc  Xion  , tortoti  lv  . 

• d«4  iottiM  .. 
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Quest’opuscolo,  scritto  contro  il  Delle  Colombe,  non  rimase  senza  risposta  per 
parte  di  quest’ultimo,  clic  replicò  a chi  s'ascondeva  sotto  il  finto  nome  di  Alim- 
bcrto  Mauri  con  opuscolo  intitolalo  « risposte  ||  piacevoli,  j]  e cvriose  [|  di  lodo- 
» vico  delle  |[  colombe  ||  alle  considerazioni  oi  ||  certa  Maschera  saccente  nomina- 
>.  ta  Alimber-||to  Mauri,  fatte  sopra  alcuni  luoghi  del  j|  discorso  del  medesimo 
» l.odouico  ||  dintorno  alla  stella  appparita  («c)  ||  l’anno  <604.  |j  Nelle,  quali  rispo- 
).  sto  si  trattano  controuersie  < l’sfstrolo-\\gia , Per  spettina , Filosofia,  Teologia , e 
» altre  ||  materie , non  meno  etili,  che  diletteuoli.  (j  Con  tre  tauolc  copiose;  la 
» prima  delle  quali  contien  le  quistioui,  la  seconda  ||  le  materie,  la  terza  tutte 
» |e  sentenze,  molti,  arguzie,  similitudini  ||  istorie,  e fauolc,  clic  sono  in  questa 
» Opera.  ||  in  eiorenza,  Per  Gio.  Antonio  Caneo,  e Raffaello  Grossi  ||  compagni, 
» icos.  Con  licenza  dc’Superiori»  (i).  K con  questo,  per  quanto  io  so,  fini  la  contesa. 

Gli  opuscoli  da  me  indicati  sono  pochissimo  noti,  ed  assai  rari,  ma  conte- 
nendo, massimamente  quelli  del  Gualtcrotti,  alcune  idee  e notizie  rimarchevoli, 
ho  stimato  non  fosse  fatica  gettala  il  darne  una  recensione,  per  quanto  ho  po- 
tuto accurata  e precisa. 

Intorno  a Raffaello  Gualtcrotti  riporterò  in  primo  luogo  le  seguenti  notizie 


(t)  Quest'opuscolo  si  compone  di  14S  carte,  delle  quali  le  I* — 2“,  1 33“ — 148“  non  sono  nume- 
rale, le  3* — 132*  sono  n morale  nc’ margini  superiori  de'  recto  coi  numeri  1-/5,22,27,  24.  29—58, 
53.00—131.  la  prima  contiene  nel  recto  il  titolo  riportato  di  sopra  dell’opuscolo  medesimo,  c nel  ro- 
vescio la  licenza  per  la  stampa  eon  data  (lin.  3—4;  : « il  di  4 d‘A/  |goslo  1007  »,  e la  seconda  con- 
tiene una  lettera  dedicatoria  intitolata  (recto,  lin.  1 — 4):  ti  al  serenissimo  H don  cosimo  J| medici  || 

» principe  di  toscana  ». 

I)i  quest'opuscolo  sono  a ine  noti  gli  esemplari  seguenti  : 

Biblioteca  Alessandrina  di  doma  « A.  e.  113  ». 

Firenze  — Biblioteca  Nazionale,  Sezione  Magliabecliiana  « HI.  2.  371  » (Scansia  III,  Palchetto 
2,  numero  371  de'  volumi  collocati  in  questo  palcbetto)  ( opusrolo  2?  ) , c « Sezione  Palatina  C.  G. 
» 4.  14  »,  cioè  « Sala  C,  Scaffale  G.  Palchetto  4,  numero  14  progressivo  delle  opere  contenute  in 
» questo  palchetto  ».  — Biblioteca  Marucclliana  « 4.  E.  V.  29  «(carte  72J— 219%  opuscolo  3*;. 

Biblioteca  Pubblica  Comunale  di  Siena  « XXI.  I..  54»  (la  biblioteca  pubblici  ||  di  Siena  ||  di 
SPOSTA  SECONDO  LE  MATERIE  f|  DA  LORENZO  ILARI  |l  CATALOGO  , eCC.  TOMO  MI  II  SIENA  1845  , pag. 
151,  col.  2‘,  lin.  14—17). 

Un  esemplare  del  dello  opuscolo  intitolalo  « risposte  II  piacevoli  »,  ecc.  è indicato  nel  suddetto 
catalogo  pubblicato  in  Londra  nel  1801  di  libri  posseduti  da  Guglielmo  Libri  (catalogne  II  of  tue  || 
Mathematica!,  ecc.  poktion  of  |j  thè  celebrated  library  ||  or  U M.  Guglielmo  libri,  ecc.  part 
tue  FIRST,  a — l,  ecc.,  pag.  336,  lin.  39—49,  n.*  3037).  Quesl’opusoolo  c citato  dal  Nelli  (vita  9 e 
COMMERCIO  LETTERARIO  II  DI  GALILEO  GALILEI,  ecc.  votone.  i,  ecc.,  pag.  101,  lin.  12 — 17,  col.  1*, 
Un.  12—14,  col.  2*,  lin.  1—4),  dal  Venturi  (memorie  f.  lettere  11  inedite  finora  o disperse  || 
ni  ||  Galileo  Galilei,  ecc.  Parte  Piuv a,  ecc.,  pag.  76,  lin.  42—44),  c dal  Sig.  Prof.  Pietro  Riccar- 
di (biblioteca  (i  matematica  italiana,  ecc.,  col.  357,  lin.  49—63). 

Il  precitato  esemplare  Palatino  di  quest'opuscolo,  che  facea  parte  della  precitata  collezione  di  testi 
di  lingua  posseduta  da  Gaetano  Poggiali,  c descritto  ucl  catalogo  stampato  di  questa  collezione  (se- 
rie ||  de’testi  di  lingua,  ecc.  posseduta  I!  da  gaeta.no  poggiali,  ecc.  Tomo  II,  ecc.,  pag.  210, 
lin.  23—34.  parte  terza,  n.°  32G).  Questa  descrizione  è citata  da  Bartolomeo  Gamba  (serie  fl  dei 
TESTI  DI  LINGUA,  CCC.  OPERA  II  NUOVAMENTE  RIFATTA  l|  DA  BARTOLOMMEO  GAMBA  DI  BASSANO  , eCC.  , 
pag.  369,  col.  1*,  lin.  43—51.  — serie  II  dei  testi  di  lingua,  ecc.  di  E Bartolomeo  gamba,  ecc. 
quarta  edizione,  ecc.,  pag.  532,  col.  2*,  lin.  29—32). 
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pubblicate  dal  Climo.  \v.  Gustavo  Galletti,  che  si  leggono  nella  edizione  da  lui 
procurata  della  Sfera  di  F.  Leonardo  di  Stagio  Dati  (l ) : 

« Nato  questi  in  Firenze  nel  1543.  quattro  anni  prima  di  T.  Tasso  “ passò  ai 
» suoi  tempi  per  eccellente  Filosofo,  Astrologo  intendentissiino  ed  amenissimo  poeta. 

» On  rii  con  la  sua  dottrina  due  secoli,  quasi  uno  ne  visse,  essendo  morto  in 
>■  elidi  anni  94  nel  1IÌ3S.  » Così  di  lui  a pag.  479.  il  P.  Negri.  Il  Cinedi  invece 
» nell'Istoria  degli  Scrittori  Fiorentini  MS.  nella  Magliabecchiana.  c nella  Corsiniana 
» di  Roma  « morì  in  Firenze  di  97  anni  nel  IÓ40  fu  seppellito  (in  S.  Croce) 

» nella  Capello  de' Bardi  ov‘  è il  Crocefisso.  » Fu  padre  di  Francesco  M.  (itialle- 
» rotti  de'  Bardi  , fatto  Canonico  del  nostro  Duomo  nel  1015,  c morto  a 30 
» Aprile  1635.  esso  pure  poeta  c fecondissimo  letterato.  Al  nostro  Raffaello 
» dirige  il  Cliiabrcra  fop.  I.  419)  alcuni  quadernari  sopra  il  « Doversi  lodare 
» le  Province  )>cr  la  virtù  degli  abitatori  ».  Visse  molto  ligio  alla  famiglia  do- 
» minante , per  le  cui  glorie  scrisse  in  solenni  ricorrenze  , senza  però,  a quanto 
» sembra , risentire  grandi  effetti  della  di  lei  protezione.  A spese  di  Ferdinando  I 
» fu  stampato  il  Polcmidoro , conte  per  saggio  di  piò  ampio  poema  , senza  dedi- 
» caloria  alcuna,  quasi  volesse  quel  G.  Duca  sperimentare  primo  di  qual  merito 
» venisse  dal  pubblico  riconosciuto.  Tanto  pare  che  accenni  1'  A.  nella  Prefazione 
» esprimendo  anco  clic  il  .Mecenate  bramava  fosscvi  celebrata  la  Genealogia  di 
» sua  famiglia.  Ma  l'aver  piaudito  alle  nozze  con  Bianca  Cappello,  c l'aver  ccr- 
» cato  il  favore  della  corte  di  Torino,  e nula  di  Casa  Medici,  sembra  fossero  falli 
» a lui  dai  successori  mai  più  perdonati  ». 

Intorno  a questo  passo  della  detta  prefazione  del  Galletti  c da  notare  che  il 
Dottore  Giovanni  Ciucili  Cnlvoli  (2)  ed  il  P.  Giulio  Negri  (3)  errauo  dicendo  il  primo 

(t)  LA  SFERA  ||  LIBRI  QUATTRO  IN  OTTAVA  RIM  A ||  SCRITTI  NEL  SECOt.O  XIV  j|  DA  F.  LEONARDO  DI 
STAGIO  DAT!  Il  DEI.!. 'ordine  DF.'PRF.DIC  ATORI  il  AGGIUNTAVI  !|  I.A  NUOVA  SFERA  ||  FlIRE  IN  OTTAVA  RI- 
MAll  di  F.  Glo.  M.  TOt.OSANl  Dv  COLLE  |]  DELL'isTF.SS'oRDI  NE  DOMENICANO  fi  ESC.ITA  GIÀ  IN  LUCE  IN 
FIRENZE  NEL  1314  II  E i|  I.’aMERIC  A R DI  RAFFAELLO  GI.ALTEROTTI  ||  PREMESSEVI  LE  NOTIZIE  DI  ESSI 
SCRITTORI  (1  E DI  RAGGIO  FIORENTINO  ||  NON  MENO  CHE  DI  ALTRI  ASTRONOMI  TOSCANI  U FIRENZE  i| 
PRESSO  MOLIMI  ||  MDCCCI.II,  pag.  XI,  liti.  31—39;  (lag.  Xlt,  liti,  t — li.—  LA  SFERA  ||  LIBRI  QUATTRO 
IN  OTTAVA  RIMA  ||  SCRITTI  NEI.  SECOLO  XIV  ||  DA  F.  LEONARDO  DI  STAGIO  DATI  !|  AGGIUNTOVI  DUE  ALTRI 
LIBRI  ||  E LA  NUOVA  SFERA  H PURE  IN  OTTAVA  RIMA  I!  DI  F.  GIO.  H.  TOI.OSaNI  Da  COLLE  B L\aMERICì|| 

di  Raffaello  cu  ai.tero tti  ||  con  altre  POESIE  del  MEDESIMO  ||  Raccolta  già  pubblicata  in  Firenze 
nel  1839  ||  dall'avvocato  II  gustavo  Camillo  galletti  |!  cd  ora  in  nuova,  e più  breve  forma  ristam- 
pata. Il  MILANO  il  G.  D A elei  e COMP.  EDITORI  ||  MDCCC  i.xv.,  pig.  xn,  lin.  25—32,  pag.  xiu,  lin.  1 — 15. 

(2)  Il  Dottor  Giovanni  Cinelli  Cnlvoli  morto  nel  giorno  <7  di  aprile  del  1706  (giornale  B de’  || 
letterati  ||  d’it alia  1 tomo  r estesi motf.rzo  Anno  Mdccxv,  ecc.  in  vene/.ia  mdccxvi  , pag. 
461,  lin.  t — 17.  — DELLA  ||  BIBLIOTECA  II  VOLANTE  11  ni  GIO.  CINELLI  CALVOI.I  , CCC.  SCANSIA  XXI, 
ecc.  in  rovereto,  ecc.  ciò  io  ccxx.xm,  pag.  9*,  lin.  3—16.  — vita  ||  ni  fi  Giovanni  cinelli  ||  TRAT- 
TA il  DALLE  SCANZIE  fi  DELL  A fi  BIBLIOTECA  II  VOLANTE  fi  DELLO  STESSO  AUTORE  |j  UAL  CANONICO  ||  PAO- 
LO gagliardi,  fi  in  rovereto,  MDCCxxxvi,  ecc.,  pag.  102,  lin.  29—30:  pag.  103,  lin.  23—30.  — bi- 
blioteca fi  VOLANTE  ||  Dt  CIO.  CINELLI  CALVOLI,  CCC.  TOMO  MIMO,  CCC.  IN  VENEZIA,  MDCCXXXIV  , 

pag.  cxxxv,  lin.  21—241  è autore  d’un  opera  (Inora  inedita  intitolata  « la  toscana  letterata  » 
della  quale  si  hanno  due  esemplari  manoscritti.  Uno  di  questi  esemplari  è autografo  contenuto  nc’co- 
■lici  manoscritti  della  Biblioteca  Corsiniana  di  Roma  contrassegnato  « Codici  <992—1994,  Col.  31  D 
» 7 — 9 » è intitolato  (Codice  Corsiniano , Cod.  1992,  Col.  31.  D.  7,  carta  xi,  recto'n  « la  ||  toscana 

» LETTERATA  So  VERO  ||  STORIA  II  DEGLI  fi  SCRITTORI  fi  FIORENTINI  3 COMPILATA  ||  DA  fi  GIOVANNI  CI- 

» nelli  II  calvoli  ||  patrizio  FioRENT,®  fi  e fi  fori.ivesk  ».  L’altro  dei  medesimi due  esemplari  trovasi 
ne'codici  della  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  contrassegnato  « Sezione  Magliahecliiana,  Classe  66 
» — 68  ».  fn  ciascuno  di  questi  due  esemplari  si  legge  {Codice  Corsiniano  1993,  Col.  31  D.  8,  carte  39  4, 
verso,  col.  2*,  lin.  22—23.  — Codice  Magliabechiano.  Classe  X,  n*  67;  carta  numerata  3G4,  liu.  4 — 5)  : 

« Mori  in  Firmi*  di  97  anni  uri  1640  fu  icjij>«lli(n  adii  Cappella  «le  Bardi  oiu  il  CrociFu'i)  a. 

(3)  ISTORIA  II  DEGLI  SCRITTORI  FIORENTINI,  eCC-  OPERA  POSTUM  A fi  DEL  P.  GIULIO  NEGRI  FF.RRA- 
se,  ecc.,  pag.  479,  col.  i*,  lin.  28—30. 
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mol  lo  il  Gualtcrotli  nel  1640  (i),  ed  il  secondo  nel  1G3S.  RafTaelc  Gualtcrolti  mori  nei 


giorno  7 di  maggio  del  1639,  come  apparisce  da  un  manoscritto  ora  posseduto  dall’ Ar- 
chivio Centrale  di  Stato  di  Firenze,  e contrassegnato  « libro  de  j|  morti  ||  Scgnato|] 
» S.  n.°83,  anni  iG34-tG50  »,  leggendosi  in  questo  manoscritto  (carta  336,  recto , 


lin.  9-10)  : 

ii  Maggio  1639. 

» Sig.r»  Raffaello  «li  Filip|K)  Gualtcrotli  in  S.  Croce 7 — ».  (3) 

Il  Galletti  fa  seguire  i riportati  cenni  dall’indicazione  di  quanto  del  Guaito- 
rolli  vedesi  in  istampa,  ma  tralascia  però  d’annoverare  ciascuno  dei  due  opuscoli 
intitolali  « discorso  ||  di  raff.u’  j|  gvaltkrotti  ||  Gentilhuomo  Fiorentino,  |j  sopra 
» l’apparizione  ||  DF.  LA  NVOVA  STELLA  »,  CCC.  e « SCHERZI  DEGLI  SPIRITI  ANIMALI  »,  eCC., 


e citati  di  sopra  (pag.  377,  lin.  19;  pag.  378,  lin.  1-4;  pag.  379,  lin.  i—7)  (3). 

Anche  il  Dottor  Giovanni  Targioni  Tozzctli  conobbe  questi  due  opuscoli,  co- 
me apparisce  dalla  importante  opera  del  Dottor  Giovanni  Torgioni  Tozzetti  in- 
titolata « Selva  di  Notizie  Spettanti  all’Origine  ed  ai  progressi  c Miglioramenti 
» delle  Scienze  Fisiche  in  Toscana  del  D.r  Giovanni  Targioni  Tozzetti  » della 
«juale  si  conserva  manoscritto  un  esemplare  nella  biblioteca  Nazionale  di  Firenze 
(Sezione  Palatina)  diviso  in  17  volumi,  in  foglio.  Egli  in  fatti,  nel  volume  nono 
di  quest’opera,  da  notizie  intorno  ai  delti  due  lavori  del  Gualtcrolti  scrivendo  (4)  : 


« Altresì  Raflael  Gualle- 
» rutti  Gentiluomo  Fiorentino,  c noto  fra 
» i nostri  I.ctUTali  per  varie  criolite 
» Opcie  , e leggiadre  Poesie  [ v.  Aegri , e 
» falcioni  degli  Scrittori  Fiorentini J vol- 
» le  farsi  un  nome  anche  fra  gli  Astro- 
» nomi  e Filosofi , col  pubblicare  un  Ope- 
» ra  intilolatn  : Scherzi  degli  Spiriti 

» Animali,  dettati  con  l'occasione  de  l' 
» oscurazione  de  i Anno  1603  ; e dedicati 
» al  Sereniti:  Don  Ferdinando  Medici 

» III.  Granduca  di  Toscana  , con  alcune 
» particularità  del  Cangiamento  dell ' 
» Universo . et  alcuni  Cenni  della  possibi- 
n lità  dell' Arte  dell'Oro,  e d'altre  Cose 
» Curiose  : in  Firenze  nella  Stamperia  di 
» Colimo  Giunti  1605.  in  4.°  Questo  libro  po- 
li co  conosciuto  , e meno  valutalo,  pure  si 
» trovano  dei  voli  grandi , e cose  assai 
» buone  c faconde  [66].  Di  esso  Gualtcrotli 


» segue  altro  Libretto  in  4.*  intitolato:  Dis- 
» corto  sopra  l'  Apparizione  della  Nuova 
» Stella , e ‘.sopra  le  Ire  Oscurazioni  del 
» Sole  e delta  Luna  nell ’ Anno  1605  ; con 
» alquanto  di  lume  dell'  Arte  dell ' oro , de- 
» dicato  al  Serenisi:  Granduca  di  Toscana 
» U.  Ferdinando  Medici.  In  Firenze  nel- 
» la  Stamperia  di  Cosimo  Giunti  )G05.  Ivi 
» a Carte  48:  discorrendo  di  certi  Fenomeni 
» Meteorici  osservati  nel  Settembre  1604  ; 
» dice:  In  questo  temp  i essendo  io  ogni  Sera 
» nella  Galleria  del  Serenisi:  Granduca  di 
» Toscana,  riddi  mentre  che  il  Sole  tende- 
» va  all'  Occidente  , che  nel  Corpo  suo  ap- 
» parica  una  macchia  nera,  alquanto  mag- 
» giare , che  non  suole  mostrarcisi  Venere-, 
>i  e cosi  si  vedde  più  sere  nel  medesimo 
» luogo,  cioè  fra  il  Centro,  e la  Superficie 
n del  Sole  , volta  in  quell'  ora  tra  il  Srl- 
» tentrione  e ' l'  occidente  , e continua- 


li) Questo  errore  trovasi  anche  in  un  passo  riportato  più  oltre. ( colonne  ta— 2“  della  presente 
pagina  384;  pag.  385,  col.  I*— 2',  clin.  l — Gì  d’un’opcra  inedita  del  D.r  Giovanni  Targioni  Tozzetti 
(Vedi  più  oltre,  pag.  385,  lin.  8). 

(2)  Questo  manoscritto  si  compone  di  3SG  carte,  delle  quali  le  I’,  586*  non  sono  numerate,  eie 
2a— 3S5*  sono  numerate  1—169,  180—303,  c legate  in  cartone  coperto  internamente  di  pelle  nera  con 
tre  cordelle  incollate  sul  dorso,  nel  primo  dc'quali  c scritto  <«  1684  »,  nel  secondo  ««  1G50  »,  c nel 
terzo  è stampato  « 23  ».  Nel  recto  della  prima  carta  di  questo  manoscritto  si  legge  : « Mono  df.  B 
» morti  ||  Segnalo  H S.  ». 

(3)  Sono  per  altro  indicati  di  sopra  (pag.- 378,  lin.  27—52;  pag.  379,  lin.  8—28,44—53;  pag.  380, 
lin.  9—11)  vari  libri  stampati  ne 'quali  si  citano  questi  opuscoli. 

(4)  Notizie  II  De  progressi  delle  Scienze  Fisiche  II  in  Toscana  ||  durante  il  regno  del  Serenissimo 
Granduca  ||  Ferdinando  i.  | raccolteli  dal  Doli.  Giovanni  Targioni  Tozzctli,  pag.  387,  lin.  4 — 21;  pag- 
388;  pag.  389,  lin.  1—8;  note  car.  33,  verso,  lin.  32—35;  car.  34,  redo,  lin.  1—2. 
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» mente  si  vedeva  V Aria  , come  ho  » la  Suora  Stella,  uno  che  ha  porse- 
li detto  accesa  di  ««  colore  rubicondissimo.  » dolo  il  Libro,  ha  scritto  : Non  fii  stella 

« E notisi  che  in  Margine  dell’  Avviso  » fù  vapore.  [67] 

» al  Lettore  , dove  il  Guallerotti  nomina 

• [66]  Ivi  carte  il.  tratta  dulia  M-miin*  congiunzione  di  Giove,  e di  Saturno  uri  di  20  Xbrc  |603 

* t»  c.  12  della  Accortila  congiunzione  di  Marte,  c di  Saturno  nel  di  25  Sdlcmbre  4604  , « d’altre 

• Congiuntimi!  a c:  12  e 13  dciroicuracione  drl  Sole  j «d  a c:  14  delle  Nuove  Stelle. 

» [67]  E«o  Guallerotti  mori  nel  1640.  in  età  di  97  anni.  Nel  Cod:  n.  59.  della  Cla*.  7.  de»  MSS:  della 
» biblioteca  Huli.  MagliaWchiaiu  , *i  ha  un  E|iit*tio  Satirico  p il  Canonico  Guallerotti  , coni* 

» posto  da  Pirro  Salvetli  Poeta  aitai  libero.  » 

Più  oltre  il  Targioni  nel  volume  stesso  scrive  (t)  : 

« Raffaello  Guallerotti  di  sopra  rainmen-  » telato  Scherzi  degli  Spirili  Anima- 
» tato  fra  i Malti-malici  merita  un  » li  di  cui  poco  sopra  ho  parlato  , 

» posto  non  spregevole  anche  fra  i » propose  certe  Teorie  Fisiche  assai 
» Filosofi,  mentre  nel  suo  Libro  inti  • » importanti,  e per  quei  tempi  paradosso  ». 

Riporta  quindi  i passi  di  quest’opuscolo  del  Guallerotti,  clic  gli  sembrano  più  impor- 
tanti (2),  e clic  io  pure  avrò  cura  di  più  oltre  far  rilevare.  Quindi  soggiunge  (a)  : 

« Da  per  tutto  » spiriti  animati,  atte  sensazioni, 

» poi  sono  sparse  notizie  e Teorie  as-  » ulte  operazioni  mentali  ». 

» sai  notabili  circa  all’  Economia  deqli 

Ma  Raffaello  Guallerotti,  benché  uomo  d’ingegno  acutissimo,  professava  e col- 
tivava la  filosofia  ermetica,  le  idee  della  quale  fanno  pur  capolino,  or  qua  or  Ih, 
anche  negli  scritti  che  mi  propongo  di  analizzare.  Ed  a questo  proposito  il  no- 
minato Dottor  Giovanni  Targioni  Tozzetli,  nel  volume  ottavo  della  sopraccitata 
opera  manoscritta,  facendo  lo  spoglio  di  alcune  scritture  relative  ad  una  famosa 
ricetta  denominata  Donimi  Dei , nota  (4)  : 

« A c:  22  Lettera  di  Raf- 
» faci  lo  Guallerotti,  sopra  il  Donum  Dei  di  P:  Ani:  Seri 
» d:*  di  casa  li  lì:  Agosto  1617  A c:  22.  Da  altre  lettere  del 
» medesimo  Raffaello  Guallerotti,  sopra  il  medesimo  discorso 
» Di  questo  Raffaello  Guallerotti  avrò  occasione  di  parlarne 
» altrove;  e qui  solamente  noterò, che  egli  dicedi  sé:  Il  Sereniss. 

» Don  Vincenzio  Duca  di  Mantova  mi  offerse,  se  io  gli  volevo 
» dichiarare  con  esperienza,  i nomi  et  il  mudo  di  esperimentare 
» le  dette  tre  sostanze  che  mi  avrebbe  donato  diecimila  scudi, 

» i quali  io  rinunziai.  et  ancora  molle  maggiori  offerte  fattemi 
• » da l Sereniss:  di  Raviera  ancora,  che  j>  piccolo  spiraglio  ha- 
» vevano  veduto  che  io  parlava  con  fondamento,  <&>c.  ». 

A mostrare  per  altro  quanto  valeva  il  Gualtcrotti,  basta  finalmente  notare  che  fu 

amico  al  sommo  Galileo,  col  quale  tenue  carteggio,  come  apparisce  da  sei  lettere 

dirette  al  medesimo  Galileo  riportale  più  oltre  (pag.  406-414).  Cercherò  ora  di  porre 

in  evidenza,  nel  modo  migliore  che  mi  sarà  possibile,  alcune  delle  idee  le  più 

notabili  clic  si  trovano  sparse  ne’primi  tre  degli  opuscoli  citati  in  principio  di 


(1)  Notizie  II  De  progressi  delle  Scienze  Fisiche  11  in  Toscana  ||  durante  il  regno  del  Serenissimo 
Granduca  0 PF.rdikaSOO  i,  3 raccolte  3 dal  Doti.  Giovanni  Targioni  Tozzetli,  pag.  437,  lin.  9—16. 

(2)  Notizie  II  De  progressi  delle  Scienze  Fisiche  in  Toscana  il  durante  il  regno  del  Serenissimo 
Granduca  II  fekdinando  i.  ||  raccolte  H dal  Doti.  Giovanni  Targioni  Tozzetli,  pag.  437,  lin.  17— 2t  ; 
pag.  438 — 443;  pag.  444,  lin.  1—0. 

(3)  Notizie  l|  De  progressi  delle  Scienze  Fisiche  ||  in  Toscana  ||  durante  il  regno  del  Serenissimo 
Granduca  ;|  Ferdinando  i.  Il  raccolte  il  dal  Doti.  Giovanni  Targioni  Tozzetli,  pag.  414,  lin.  5—9. 

(4)  Notizie  II  dei  progressi  delle  Scienze  fisiche  0 in  Toscana  ||  Durante  il  Regno  del  Serenissimo 
Granduca  II  Francesco  «.  il  raccolte  11  dal  Doti.  Giovanni  Targioni  Tozzetli,  pag.  155,  lin.  2t—  24;  pag. 
150.  lin.  1 — 8. 

Bull,  di  Bill,  e di  SS.  d.  Se.  Uat.e  Fis  i,  VII.  (Agoito  1871).  <9 
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questo  scritto.  Nella  recensione  clic  di  essi  darò,  avrò  cura  di  riportare  testual- 
mente i passi  più  importanti,  accompagnandoli  da  opportune  riflessioni.  Mi  chia- 
merò fortunato  se  con  questo  mio  breve  lavoro  sarò  giunto  a richiamare  l’atten- 
zione degli  scienziati  e degli  eruditi  su  tali  opuscoli,  non  del  tutto  indegni  dei 
loro  studi  e delle  loro  cure. 


Nell’analisi  che  imprendo  a fare,  seguirò  l’ordine,  col  quale  questi  opuscoli 
vennero  in  luce,  che  è pur  quello  clic  ho  tenuto  nel  descriverli.  Non  avendo  io  po- 
tuto avere  sotto  gli  occhi  alcun  esemplare  dell’opuscolo  di  Lodovico  delle  Co- 
lombe intitolato  « nisposrF.  piacevoli  »,  ccc.  (Vedi  sopra,  pag.  3S2,  Iin.  t— 12)  nulla 
dirò  di  quest'opuscolo,  che  per  altro  se  si  ha  a giudicarlo  dal  « discorso  » elei 
medesimo  autore,  dev’essere  di  poca  importanza. 

L’opuscolo  intitolato  « discorso  ||  di  raffael’  jj  gvalterotti  »,  ccc.  oltre  alla 
lettera  dedicatoria  (pag.  3* — 5*),  c ad  una  specie  di  proemio  (pag.  c*— 7’),  si  com- 
pone di  XX  brevi  Capitoli,  c di  due  componimenti  poetici  in  ottava  rima,  in- 
dirizzati (t)  « AI.L*ILL.“°  E HEVER.*°  j|  MONSIGNORE  [j  ALESSANDRO  PERETTI  ||  CARDINALE 
» Mo.NTALTo  »,edo  quali  il  primo,  composto  di  15  stanze,  sta  in  luogo  del  Cap.  V. 
Fino  dal  principio  si  dichiara  il  Guallcrotti  contro  Aristotile,  c nel  Cap.  Illlasscriscc 
che  il  cielo  è penetrabile,  clic  l’esperienza  ciò  insegna,  e se  egli  è penetrabile, 
egli  è alterabile,  c se  alterabile,  c corruttibile  in  un  certo  modo,  e non  eterno  (2). 

Inoltre  stabilisce  che  la  Luna  è un  corpo  simile  alla  Terra,  e per  dar  piu 
forza  al  suo  ragionamento  fa  seguire  il  detto  Cap.  IMI  dalie  precitate  15  stanze. 
Fra  le  dette  15  stanze,  mi  sembrano  talmente  notevoli  le  seguenti,  che  non  mi 
posso  astenere  dal  qui  riportarle  (a)  : 


« Tu  mi  dirai,  ch’or  perde.  Se  hor  s'auanza 
» La  vita  forestiera  in  queste  riue; 

» La  douc  il  Liei  per  sua  nntiua  vsanza 
» Sol  variando  di  loro  eterno  viuc; 

» Et  io  rispondo,  die  ia  vicinanza 
» Questo  tanto  variar  dipinge,  c scrino, 

» E di  nostro  cangiar  niente  aggiunge 
» A chi  elciiato  à mirar  vieti  da  lungo. 

» Ch’vno  accidente  pur  fabbrica,  c fìngi 
» Il  maggior,  che  tra  noi  scerner  si  possa; 

» Di  tempesto,  e di  gel  la  terra  cingi 
» Da’luon.  da'venti,  e da  tremoti  scossa; 

» Il  Marc  ingìiiottilore  alza,  c sospingi 
» Pur  quanto  vuoi,  e soiira  i monti  ingrossa: 

» 11  Mondo  hor  nel  orribile  fucina 
» Fuma.  & arde  percosso,  anzi  rnuina. 

» Con  Pali  del  pcnsier  v >!a,  c trapassa, 

» Oue  cangia  la  Luna  in  licite  argento 
» L’oro  del  Sole;  indi  la  vista  abbassa, 

» Mira  la  Terra:  ou’è  l’alto  spauento? 

» L'orrore,  è senza  orrore,  ignuda,  c cassa 
» E la  bellezza  sua  d'ogn'ornamento; 

» Picciol  velo  di  nebbie,  e poca  pnlue 
» Erbe,  e fior,  ncui,  e ghiacci  asconde,  c'niiolue. 


» Le  cinque  miglia,  che  lalhor  va  lunge 
» Qual  aer,  ch’or  s'infiamma,  lior  gela,  hor  trema 
» De  la  Terra  al  diametro  congiungi. 

» Che  diciain  ventimila;  ei  cresce  0 scema  ? 

» Quel  poco  al  molto  pur  giungi,  c disgiungi, 

» Sempre  é la  Terra  a la  magion  suprema 
it  Una  Nube  maggior,  ch’iui  la  Luna, 

» Fatta  bianca  dal  Sol,  benché  sia  bruna. 

» Fra  lor  non  scemo  io  diferenza  alcuna, 

» 0 poco;  altro  che  vn  corpo  oscuro,  c denso 
» Chiamare  io  non  saprei  I errante  Luna, 

» Che  ferito  dal  Sol  si  mostri  accenso; 

» E che  la  sua  sustanzia  in  se  sia  bruna 
» Senza  altra  proua  il  ci  dimostra  il  senso, 

» Che  se  la  Terra  il  Sol  le  toglie,  c’  nfesta, 

» Perd’clla  gl'altrui  raggi,  e nera  resta- 
» Così  perdendo  i rai,  se  nera  troua. 

» E'I  mortai  ne  spaueota  vman  legnaggio, 

» E chr;  |’è  densa  drittamente  il  prona, 

» Che  dopo  il  torto  suo  lungo  viaggio, 

» S’entra  tra  il  Sole,  e noi,  c si  rinooua; 

» Come  selce  del  Sol  ci  toglie  il  raggio; 

» Si  che  lei,  che  ci  par  candida,  e bella 
» È vna  oscura  in  se,  c densa  Stella. 


(1)  DISCORSO  11  DI  RAFFAFL’  ||  GVALTEROTTI,  CCC.,  pag.  13,  lin.  1 — 4. 

(2)  DISCORSO  i(  DI  RAFFAEL'  li  GVALTEROTTI,  CCC.,  pag.  12,  liti.  2—4. 

(3)  DISCORSO  n DI  raffael’ ii  gvalterotti,  ccc.,  pag.  14;  pag.  13,  Iin.  1—24. 
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» E se  la  Luna  è vn  corpo,  e denso,  e nero, 

» E ferita  dal  Sole  imbianca,  e splende; 

» Tal  anco  è degli  Dei  il  gran  Corriero, 

» Che  il  Ciel  secondo  ara  volando,  c fende; 
» Che  se  nel  vario  suo  erto  sentiero 
» E gli  s’oppone  al  Sol  lume  non  rende; 

» Anzi  quando  nel  grembo  al  Sol  s'accoglie 
» Per  quanto  è 'I  corpo  suo  lume  li  toglie- 


» E tal  Ciprigna  c ancora;  onde  l’erranti, 

» E l’altre  Stelle  in  vari  segni  impresse, 

» Bene  a la  Terra  dei  stimar  sembianti: 

» E se  la  Terra  alterar  puosse,  e ancb'esse. 
» Ma  le  fa  sempre  due,  e vigilanti 
» Quella  possente  man,  che  il  Cielo  eresse; 
» E se  ponsi  alterar  dire  ancor  lece, 

» Che  furon  fatte  al  certo,  e dio  le  fece  ». 


Non  aggiungerò  corneali  a queste  ottave  ; solamente  mi  limiterò  a notare 
come  assai  osservabili  gli  ultimi  due  versi  della  penultima  delle  ottave  mede- 
sime, che  si  riferiscono  al  passaggio  di  Mercurio  sul  disco  del  Sole.  E si  ha  in 
fatti  che  la  prima  osservazione  certa  di  un  passaggio  di  Mercurio  sul  Sole  c 
quella  fatta  dal  Gassendi  nel  giorno  7 di  novembre  del  1631,  come  bene  dimo- 
stra l’Arago  scrivendo  (i)  : 

« Le  médccin  et  astronome  arabe  Averrbnès.  au  XII» 

» sièele,  crut  avoir  aperru  Mercure  sur  lo  Soldi,  mais  la 
» pianòte  ne  sous-tend  qo'un  angle  de  12fl  dans  sa  con- 
» jonction  inférieure:  or,  un  objct  rond  et  obscure  de  12", 
n lors  mónte  qu’il  se  projette  sur  le  Soleil.  n’est  pas  visitile 
n à l'mil  nu  ; il  est  donc  Ircs-prubahle  que  l’observatcur 
» arabe  n'  avait  vu  qu'  une  tachc  solaire.  Nous  dirons  la 
n mùnte  cltosc  des  ohscrvationsde  Scaligcr  et  de  cclles  que 
» IH  Kcpler  le  28  mai  1607.  I.c  premier  qui  ait  incontesta- 
ti blemcnt  aperru  Mercure  sur  le  Soleil.  est  notre  compa- 
tì trioto  Gassendi,  professeur  au  college  de  France.el 
>;  chanoine  de  l’église  paroissiale  de  Digne  ». 

Benchò  il  Gualtcrotti  non  accenni  ad  alcuna  osservazione  da  lui  eseguita,  tut- 
tavia nei  versi  testò  citati  dà  a conoscere,  che  il  fatto  del  passaggio  di  Mer- 
curio sopra  il  disco  del  Sole  gli  era  hon  noto. 

Nel  Cap.  VI,  clic  segue,  rifiuta  la  solidità  dei  cieli  voluta  dagli  aristotelici,  e 
cosi  ragiona  (2)  : 

« tìora  non  si  reggono  i l’iane - . 

» ti  tutto  il  giorno  , per  vn  certo  determinato  tempo  tal  volta  moslrar- 
» citi  grandi  , e per  ciò  ricini  ; e tal  imita  piccioli  , e per  ciò  lontani  ; ti 
» che  per  la  loro  Sfera,  e vanno  al  intù,  <&>>  al  ingiù  per  vno,  e per  v no  al 
» tra  verta,  ma  volta  ranno  manti,  e vna  altra  volta  indietro ; dal  che  noi  poi 
» siam'  conoscere  , e giudicare  di  nuouo  che  il  Cielo  è penetrabile  ; poi 
» che  le  Stelle  con  determinato  nuoto  ( guati  pesci  per  l'  acqua  ) il  pene- 
» trono  , e fendono;  e ben  che  i Matematici  per  saluare , e prnuare  questi 
» mouimenti,  abbiano  trouati  Eccentrici,  De,  erenti,  Equanli,  EpiccUi  (sic), 

» che  tulli  sopra  i loro  centri  ti  mouotio  ; no n hanno  fallo  niente  che  que 
» tic  ton  I antasie  vane,  ne  fanno,  che  il  Cielo  penetrabile,  <Jcy  arrendeuole 
» non  sia.  perchè  vna  Sfera  diuita  in  più  parte;  r ciatcuna  in  sul  tuo  polo 
» volgendosi,  per  poter  ciò  fare  ha  di  mestiero , che  la  materia  sia  sottile, 

» mutabile,  <&*  arrendeuole  , perche  se  ella  fussi  dura  con  fatica  si  ino ue- 
» rieno  i Cieli,  e ne  i Cieli  i tanti  cerchi,  e le  tante  ruote  ». 

F.  più  sotto,  nello  stesso  Capo,  segue  a dire  (3)  : 

« E se  del  Acqua  è la  natura  di  potarsi  in  figura  roton- 
» da  ; o di  correre  al  chino  per  trottare  l' altre  acque,  e'I  centro;  la  natura 
» del  Cielo  è il  rotarsi  in  giro,  non  confondendo  le  Sfere : ma  parlicipan- 
» do  le  nature;  <£>>  r più  inconueniente  che  si  muouino  tanti  Cieli,  e di  tan 
» ti  Cieli  i tanti  imaginati  cerchi  , epicicli  l'  vno,  commesso  nel  altro 


' i;  ASTRONOMIE  POPCLAIRE  ||  PAR  II  FRANCOIS  AR  AGO,  CCC.  TOME  DEUXtfc.ME  H OELVRF.  POSTREME  j 

Parts,  ccc.  leipzic,  ecc.  1835,  pag.  495,  lin.  13— 2G. 

(2)  discorso  II  di  raffaEl’  ìI  GVALTERoTTt,  ecc.,  pag.  16,  lin.  29—39;  pag.  17,  lin.  t— 4. 

13)  discorso  11  di  raFFaei,' ||  gvai.terotti,  ecc.,  pag.  17,  lin.  26—41;  pag.  18,  lin.  1—5. 
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» di  maleria  secca,  impenetrabile  -,  che  non  è che  il  Cielo  sia  arrende- 
» noie,  e solo  sei  Stelle  per  esso  si  muouano,  oue  natura  le  guida,  <&  inlel 
» ligeuza  , a far  la  mugica  del  mondi)  ; <&>>  finalmente  più  bisogna  che  la 
» natura  del  Cielo  sia  arrendeuole , doucndosi  voltare  l'Epiciclo , e la  Stei 
>i  la,  che  se  da  se  vi  douesse  roteggiare  la  Stella  sola -.non  perche  l'Epici 
n ciò  solo  più  di  quello  , che  io  ho  accennato  di  sopra  hauesse  mestiero  di 
» arrendeuolesxa;  quando  egli  rotasse  , e tutte  le  Sfere  , e tutte  le  lor  par- 
fi  ti  sopra  vn  centro  solo  : ma  non  lo  fanno  , come  veramente  in  Venere  si 
)>  conosce  : che  oltre  a mille  incóuenienli,  che  nel  sua  Cielo,  e nel  suo  Epici- 
» c/o  ti  trouano  , egli  si  conosce,  che,  se  ella  si  volgesse  rotondamente  egli 
>j  conuerria,  che  ella  apparisse  più  sedici  volte  maggiore  nel  Perigeo , che 
» ella  non  apparisce  nel  Apogeo.  Si  che  la  si  volge  ouatamrnte , se  l’E- 
» picicto  è vero,  <£v  più  che  gràdemente  ha  di  bisogno,  che  il  Cielo  arren- 
« deuole  sia , per  potersi  acconciamente  collare  , <£>>  ondeggiare  nel  suo 
» diferente  ; tanto  più  che  la  tintura  , quello,  che  ella  può  far  bene  per  t>n 
» messo,  la  no'l  fa  mai  per  due  ». 

Non  analizzerò  minutamente  il  passo  ora  riportato,  ma  farò  notare  il  pen- 
siero giustissimo  dal  Gualterotti  espresso  dicendo,  clic  « la  natura  quello  che 
» può  far  bene  per  vn  mezzo , la  no'l  fa  mai  per  due  ». 

Saltando  i Cap.  VII  e Vili,  nei  quali  le  idee  astrologhile  ed  ermetiche  pre- 
dominano, vengo  al  Cap.  IX,  e da  questo  tolgo  le  linee  seguenti,  dalle  quali  emer- 
gono alcune  idee  osservabili  (i)  : 

« ila  Terra  ce  ria  mele  è tutta  di  calore,  e di  fuoco  ripiena,  che  così  con- 
ti uenia  -,  perche  la  natura  ha  dato  a tutte  le  cose  quanto  a loro  si  af 
» faceua  ; perche  le  potessero  fare  l'onere  loro  , senza  hauere  a ricorrere 
» al  vicino  , che  per  loro  le  facesse,  lioueua  far  la  terra  propriamente  in 
» se  grandissima  quantità  di  esalazione , e di  vapore  ; accioche  quello  eie 
» uandosi  , e salendo  ne  la  cuncauila  de'  monti  generasse  Tacque  , per  le 
)>  fontane,  e per  i riui,  e per  i fiumi-,  e mediante  essi  vapori  indi  procreas- 
» se  le  pietre,  e i metalli-,  perche  Terbe,  le  piante:  e gli  animali  son  fatti  da 
» lei,  ma  con  la  participazione  del  Sole,  e de  le  Stelle,  c del  Cielo ; il  quale 
» riscaldando  , e rarefacendo  la  terra  seco  ancora  rarefa  T esalazione  , e 
» rarefacendo  la  terra  , e l'esalazione , a questa  porge  aiuto  ad  vscire  del- 
» la  terra,  e perche  la  si  cleui  la  attrae ; ma  Tacque , le  pietre,  e i metalli 
« sono  più  proprie  azioni  de  la  terra , e del  suo  interno  calore  ; percioche 
» il  Sole  nel  centro  de  la  terra  poco  può,  o,  niente:  come  si  proua,  che  in 
» Etiopia  verbigrazia,  oue  il  Sole  la  state  ferisce  ad  angoli  retti  in  sul  me 
» so  giorno  può  poco  più,  che  il  fare  appassire  t ua  foglia  ; doue  il  calore 
» interno  de  la  terra  non  pure  riscalda  i fonti,  fa  cocenti  i fiumi  ; ma  fa 
» perpetuamente  bollire  i laghi , e'  mari , abruciare  le  caucrne , ardere  le 
» montagne,  fa*  coprire  le  grandi  prouincie  intere  d'  inestinguibile  fisoco  ; 

» e per  far  nascer  tanto  vapore  che  in  stille  conuerteudosi  potesse  , non 
» dico  fare  le  fonti  de  riui , e de  piccioli  fiumi,  ma  del  Gange  , del  Tigre, 

» del  Danubio,  e del  Silo,  fiumi  grandissimi , che  agguagliano  T ampiez 
» sa  de  mari  : non  ci  volrua  meno  del  gran  fuoco  , che  continuamente 
» agita  la  mole  de  la  terra-,  perchè  il  Sole  solo , doue  egli  più  puole,  ehe  è 
» ne  la  superficie  de  la  terra  . altro  non  vi  può  , che  fare  appassire  una  fo 
» glia  ». 

Lasciando  pure  a parte  i Capitoli  seguenti  dello  scritto  del  Gualterotti,  mi  li- 
miterò solamente  a riportare  i due  passi  seguenti,  togliendo  il  primo  dal  Cap. 
XV,  ed  il  secondo  dal  Cap.  XVI.  Dopo  aver  egli  espresso  la  sua  opinione  in- 
torno al  modo  col  quale  intendeva  fosse  stata  generata  la  nuova  stella  del  Sa- 
gittario, egli  esce  a dire  (2)  : 

. « Se  paia  questo  soperchio,  e contro 

» l'Opinione  d' Aristotile , perchè  tal  volta  Aristotile  troppo  ingordo  di 


(1)  DISCORSO  11  DI  RAFFAEL’  ||  GV A1.TEROTTI,  CCC.,  |)ag.  21,  liti.  2—27. 

(2)  discorso  il  di  raffael’4ì  gvalterotti,  ecc.,  pag.  27.  lin.  13—16. 
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» atterrare  l'altrui  opinione  ditte  cose  tconuenienli , e’n  questo  punto  in 
>.  particolare , facendo  la  strada  Laclea  nel  aria  fatta  di  esalazione  ». 

Il  secondo  passo,  da  me  accennato,  è del  seguente  tenore  (t)  : 


« Onde  l’anno  1604.  a 

» 25.  di  Settembre  nel  calar  del  Sole  congiungendosi  Saturno , e Marte  , 
» circa  a noue  gradi  del  Sagittario,  che  fu  il  luogo,  oui  era  l'anno  liman- 
ti ti  congiuntosi  Saturno,  e Gioue  : e col  testimonio  del  Sestile  di  Marte, 
» che  era  in  Libra ; hauendo  Marte,  e Saturno  di  Sestile  Venere,  e Mer 
» curio  congiunti  in  Libra  ; nel  qual  tempo  la  Luna  ancora  teendeua  al 
» Occaso,  ne  i primi  gradi  de  lo  Scorpione  ; si  videro  elcuare  gran  guan- 
ti tità  di  esalazioni  , e di  vapori  molti  rari,  e sottili  , empierne  tutta 
n l’Aria,  ne  i quali  pereolendo  il  Sole,  ne  faceua  per  l’aria  verso  Oc- 
» ridente  di  r iuo  sangue.  In  questo  tempo  essendo  io  ogni  sera  ne  la  Cal- 
ti Uria  del  Serenissimo  Gran  Duca  di  Toscana  ; riddi,  mentre  che  il  Sole 
» tendeua  al  Occidente , elie  nel  corpo  suo  appariua  vna  macchia  ne- 
ri ra  alquanto  maggiore  , che  non  suole  mostrarcisi  Venere  ; e cosi  si  red- 
ii de  piu  sere  nel  medesimo  luogo,  cioè  fra  il  centro,  e la  superficie  del  So- 
li le,  volta  in  quel  bora  tra  il  Settentrione,  e T Occidente  ; e continuame- 
li te  si  vedeua  l'Aria,  come  ho  detto,  accssa  d'vn  colore  rubicondissimo  ti  (2 


Non  rifarò  qui  la  storia,  già  nota,  della  scoperta  delle  macchie  solari;  sola- 
mente osserverò  che,  paragonando  il  Gualterotti  la  macchia  da  lui  veduta  nel 
Sole  a quella  che  vi  produrrebbe  un  passaggio  di  Venere,  farebbe  credere  che 
egli  avesse  osservato  uno  di  tali  passaggi , ma  studiando  i periodi  nei  quali 
tali  passaggi  avvengono  si  riscontra,  che  dall’  epoca  della  nascita  dal  Gualte- 
rotti fino  al  tc05,  epoca  della  pubblicazione  del  Discorso,  non  poteva  essere  av- 
venuto il  fatto  astronomico,  di  cui  tengo  parola. 

Pone  fine  il  Gualterotti,  come  già  dissi,  al  suo  scritto  con  12  ottave  indiriz- 
zate « ALl’iLL.mo  e REVEH.mo  [|  MONSIGNORE  [|  IL  SIGNORE  CARDINALE  ||  BARONIO  » (3). 

Può  considerarsi  come  seguito  al  precitato  discorso,  ecc.,  l’altro  opuscolo  in- 
titolato: « sciIerzi  ||  degli  SPIRITI  ||  animali  » uscito  in  luce,  come  fu  avvertito  di 
sopra  (4),  poco  tempo  dopo  il  discorso.  Precede  una  lettera  dedicatoria  al  Gran- 
duca Ferdinando  III,  che  incomincia  cosi  (5)  : 

<c  O vengo  di  nuouo  à porgere  à n le  potrei:  ma  sta  à V.  A.  S.  il  dirmi  il  quàdo,  ed  ac- 

» I V.  A.  S.  un  piccini  dono  di  alca  » cenarmi,  il  come  : in  questi  miei  nouelli  scherzi  sa- 
li I ne  cose  dettate  da  me , d’intor-  n rà  , che  il  Mòdo  non  c assolutamente  eterno,  come 

n I no  a le  piaceuolezze  de  la  .Xa  » vuole  Aristotile  ».  (6) 

n ■*  tura  ; e cosa  in  questo  affare 
n motto  maggiore  inuero  inaiar 


(1)  discorso  il  di  raffael’  Il  gvalterotti,  ecc.,  pag.  28,  lin.  5—20. 

(2)  Ciò  che  si  legge  in  questo  passo  del  suddetto  opuscolo  intitolato  « discorso  ||  ni  rafFael'|| 
» Gvalterotti  »,  ecc.  dalle  parole  «In  questo  tempo » alla  parola  « rubicondissimo  »,  è riportato  dal 
Targioni  nel  primo  dei  soprarrecati  passi  della  sua  opera  intitolata  « Selva  di  Notizie  »,  ecc.  (Vedi 
sopra,  pag.  384,  col.  2*,  lin.  11 — 20;  pag.  385,  col.  1*,  lin.  1—2). 

(3)  discorso  ||  di  raffael’  Il  gvalterotti,  ecc.,  pag.  34,  lin.  10—13. 

(4)  Vedi  sopra,  pag.  379,  lin.  1—7,  29—32. 

(5)  SCHERZI  11  DEGLI  SPIRITI  II  AMMALI  fl  Dettali,  CCC.  DA  RAFFAEL  GVALTEROTTI,  CCC.  , pag.  3, 
lin.  3 — 12. 

(6)  Questa  proposizione  « che  il  Mòdo  non  c assolutamente  eterno,  come  vuole  Aristotile  » può 
veramente  dirsi  essere  l'assunto,  che  si  propone  il  Gualterotti  nell’opuscolo  di  cui  ora  tengo  parola. 
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Trovasi  quindi  (pag.  8— io)  un  proemio  che  incomincia  « benegnissimi  lettori  », 
nel  quale  egli  dà  la  ragione  per  cui  scrive  non  in  lingua  latina,  ma  nella  nostra; 
e che  meriterebbe  di  essere  interamente  riprodotto,  se  non  fosse  estraneo  allo  scopo 
a cui  io  miro.  Seguono  (pag.  1 1— 45)  venlidue  Capitoli,  numerati  1-XXII,  assai 
brevi,  dal  17°  de’  quali  fanno  parte  2t  ottave  assai  belle.  Dopo  il  22!  di  que- 
sti capitoli  trovansi  (pag.  46-4S)  64  ottave,  che  ben  si  potrebbero  chiamare  un 
poemetto,  indirizzate  (pag.  46,  lin.  2-5)  « all’ill.mo  et  rev.mo  ||  monsignore  |j  a 
» sic.  asc amo  colonna.  [|  Cardinale  principalissimo  di  Santa  Chiesa,  e jj  Vicerìs  di 
» Valenza  ». 

Lasciando  a parte  i primi  Capitoli  infetti  di  astrologichc  dottrine,  due  passi 
io  tolgo  dal  Cap.  IV,  e sono  i seguenti  (1)  : 

« La  Luna  è tm  corpo  dento,  e nero;  e come  altroue  ti  è dello  di  pari  difi 
» ni:  ione  cò  la  Terra ; e te  vi  è differenza  alcuna  , non  è tale  . che  tolga  , 

» che  nò  vi  ti  patta  generare  in  qualche  modo.  E se  questo  nò  lo  dice  Ariti. 

» egli  è scritto  «'un  libro  migliore  del  tuo  ; poi  che  è net  libro  dela  Naia- 
» ra,  e di  Dio  ». 

E più  sotto  (2)  : 

« io  veggio  che  alcuno  inuidiotello  dice  questo  non  può  ettere, 

» Aristotile  non  l’intende  cosi  ; egli  dice  la  tale,  e la  tal  cosa;  a questo  taci- 
li) lo  bisbiglio  io  ritpondo.  Aristotile  è il  maggior  filatolo , che  io  credo  , 

» che  mai  tia  stato,  e che  sia  per  esser  à mio  giudizio,  ma  con  lutto  ciò  e 
» non  ditte  già  molto  il  vero  intorno  a la  cosa  del  esalazione  : facendone 
» generar  la  strada  Lactea  , e continouamente  farla  di  risa  esalazione  man 
» tenere:  che  altra  notazione  vote  in  ciò:  essendo  rosa  quasi  eterna,  che  A 
» far  nascere  per  determinato  tempo  una  nuoua  Stella : però  tacciansi  vn 
» poco  questi  nobili  litterati  : può  vscire  de  la  Terra  tanta  etalazio- 
» ne , e vapore,  che  purificandosi,  assottigliandosi,  unendosi  posta  pene- 
ri trare  il  Cielo,  e creami  vna  nuoua  stella  ; ma  questo  bisogna  impararlo 
» dal  libro  de  la  Natura,  c da  quello  che  si  vede  veramente,  e non  da  quel- 
li lo  che  falsamente  si  argomenta  , che  sia  possibile  , come  dice  Aurelio 
» Agostino  nel  2t.  de  la  città  di  Dio  al  21  capitolo,  non  esser  contro  a la 
» Natura,  quando  in  alcuna  cosa  de  la  quale  non  era  nota  la  Natura  alcu 
» na  cosa  da  quello,  che  era  noto  comincia  ad  esser  diuersa  ». 

Un  passo  molto  importante  si  ritrova  nel  Cap.  V,  ed  c il  seguente  (3)  : 

<(  poi  quando  la  Luna  è nuoua  noi  la  vediamo  debile,  ed  abbagliata. 

» Con  vna  sola  picciola  fascia  illustrata  dal  Sole;  ma  quello  abbagliato 
» non  è il  suo  colore , o'I  suo  lume , o'I  lume  del  Sole,  che  la  trapassi,  pel- 
li che  diafana,  e trasparente  sia,  ma  c il  lume  del  Sole,  che  c per  l’Aria,  che 
» ben  che  la  Luna  nò  percola,  nondimeno  percntendo  la  vicina  Aria  vi  fa 
11  reflettere  il  suo  lume  , come  al  Alba  imbiancando  T Aria  sopra  I'  Ori- 
li zonte  fa  reflettere  al  Aria  il  suo  raggio  sopra  la  Terra,  e debilmente 
» la  imbianca.  E forse  illustrando  il  Sole  sempre  la  metà  de  la  Terra,  essa 
» Terra  reuerbera  i raggi  del  Sole  ne  la  Luna  nuoua:  che  poi  quando  si  au- 
lì uicina  la  Luna  al  primo  quarto,  non  essendo  in  luogo,  che  l'Aria  le  possa 
» reflettere  i raggi  del  Sole,  ne  men  la  Terra  riuerberarui  la  iltuminazio- 
n ne,  che  le  da  esso  Sole  rimane  mezza  luminosa,  e visibile  ». 

Nelle  ultime  linee  di  questo  passo  è data  la  spiegazione  del  fenomeno 


(t)  scherzi  n degli  spiriti  !l  amm ali  11  Detlati,  ecc.  DA  raffael  ovalterotti,  CCC.,  pag.  14» 
lin.  Il  — 15. 

(2)  scherzi  8 degli  siuriti  |)  ammali  8 Dettati,  ecc.  da  raffael  g valter otti,  ere.,  pag-  14 , 
lin.  32;  pag.  15,  lin.  t— 7. 

(3)  scherzi  il  degli  spiriti  n animali  li  Dettali,  ecc.  da  raffael  gvalterotti,  ecc. , pag-  46* 
lin.  34—40;  pag.  17,  lin.  1—5. 
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della  luce  cinerea  della  luna,  quale  ora  è ammessa  universalmente.  Veramente 
prima  del  Gualtcrotli,  il  sommo  Leonardo  da  Vinci  aveva  spiegato  nello  stesso 
modo  questo  fenomeno  , come  fu  avvertilo  da  Anton  Francesco  Durazzini  nel 
suo  « elogio  di  Leonardo  Dv  vinci  » (i)  , quindi  dimostrato  da  Giambattista 
Venturi  (2),  da  Guglielmo  Libri  (3),  c dal  eli.  Sig.  Prof.  Gilberto  Govi,  che  nel 

SUO  scritto  IL  GENIO  DI  LEONARDO  COSI  I1C  discorre  (4): 


(I)  In  questo  elogio  stampato  nel  1768  (serie  ||  01  ritratti  ||  d’uomini  illustri  tosc a si||co,vj| 

GLI  ELOGI  ISTORICI  DEI  MEDI SIMI  i|  CONSACRATA  !ì  A SUA  ALTEZZA  REALE  H LA  SERENISSIMA  |]  MARIA 
LUISA  SI  INFANTA  DI  SPAGNA  ||  ARCIDUCHESSA  D"  AUSTRIA  2 GRAN-DUCHESSA  Di  TOSCANA  &C.  &C.  &C.  || 
VOLUME  SECONDO  H FIRENZE  U DCCLXV 1 1 1 . Il  APPRESSO  GIUSEPPE  ALLEGRISI  CON  APPROV AZIO- 
n e,  carte  81—83),  e ristampato  nel  1772  (elogj  8 degli  uomini  !)  illustri  3 toscani  H tom.  ir.  || 

/.V  LUCCA  11  MDCCLXXII,  {Mg.  CXNVII— CXXXVIl)  SÌ  legge  (SERIE  11  DI  RITRATTI  0 D’UOMINI  ILLUSTRI 
tosc  ani,  ccc.  volume  SECONDO,  ccc.,  carta  82,  redo.  lin.  22—27,  49,  verso , lin.  1 — 4,  34.  — elogj] | 

DEGLI  UOMINI  \\  ILLUSTRI  \\TOSCANI  \\  TOM.  ti,  ecc.,  pag.  cxxxi,  lin.  24:  pag.  cxxxu,  lin.  t— 13, 

26—28)  : 

c Coll'invmvtonc  r!i  varie  macchiar,  cd  utili  n 
» dilettevoli  si  fece  ammirare  nella  Meccanica  ; corno  nell*  Otite*  per  aver  in- 

> do  vinato  coll*  forza  del  su»  indegno  > che  il  color  bianco  uon  è color  pri* 

» migrato,  ma  nasce  dalla  mescolanza  degli  altri  , conclusione  dimostrata  due 
» secoli  dopo  con  varii'lz  d’csprricuze  dal  grjn  Geometra  (s);  ticcontc 

» ancora  per  aver  il  prim»  di  lutt'i  mortali  con  ammirabile  sagacita  ritrova- 
a la  la  veri  orìgine  di  quelli  luto  abbigliala,  [ter  la  quale  la  parte  oscura  del 

> disco  lunare  vi  rende  visibile  n«’|  Noviluni»,  attribuendola  alla  riflessione  del 
» lume  solare,  dal  quale  nel  tempo  che  la  Luna  taco  , viene  appieno  illumi- 
» nata  la  superficie  terrestre  {*). 

„ (2)  tm.  Trtt.  teU*  Pit.  Cap.  10«. 

* il;  Questa  «coperta  t?  registrata  nel  MS.  degli  Eredi  Cianai.  n 

Nella  quinta  delle  sue  nule  all'Elogio  medesimo  il  Durazzini  dà  Notizie  intorno  a questo  manoscritto 
scrivendo  (sesie  ]|  di  ritratti  l!  d’uomini  illustri  toscani,  ecc.  volu me  secondo,  ecc.,  carta  82, 
recto,  lin.  37—40.  — elogj  ||  degli  uomini  J|  illustri  ||  toscani  \\tom.  //,  ccc.,  pag.  cxxx,  lin. 
32—37)': 

« Il  $ig.  Francesco  Ducei  alato  Bibliotecario  della  Lnti- 
» renziana  copiò  un  MS.  del  Fìnti  che  aveva  n-lle  mani  un  Sig.  Ingleso  , contenente  varj  pensieri  , la 
» più  parie  «opra  punti  il’Idr»*  Litica.  Questa  Copia  del  Ducei  si  trova  presentemente  nell'Eredità  del  no- 
> lo  Architetto' Bernardino  Ciurint  i. 

Da  questi  passi  del  precitato  elogio  del  Durazzini  apparisce,  che  in  una  copia  falla  da  Francesco 
Ducei,  già  Bibliotecario  della  Biblioteca  Mediceo— Laurcnziana  di  Firenze,  c posseduta  nel  1768  da- 
gli eredi  dcll’archiletto  Bernardino  Ciurmi,  d’un  manoscritto  ch'era  in  inano  d’un  Inglese  di  Leonardo 
da  Vinci,  trovavasi  laverà  spiegazione  della  luce  cinerea  della  luna.  Il  detto  elogio  in  ciascuna  delle 
dette  edizioni  fattone  è firmato  (serie  II  di  ritratti  ||  d'uoaiini  illustri  toscani  , ecc.  volume 
secondo,  ecc.,  carta  83,  verso,  lin.  8.  — elogj  li  degli  uomini  11  illustri  il  toscani  ||  tomo  ii, 
ccc.,  pag.  cxxxvn,  lin.  3)  : « A.  F.  D.  »,  cioè  (serie  ||  di  ritratti  ||  d'uomini  illustri  toscani  II 

CON  ||  GLI  ELOGI  ISTORICI  DF.I  MEDESIMI  ||  CONSACRATA  3 A SUA  ALTEZZA  REALE  8 IL  SERENISSIMO  H 
PIETRO  LEOPOLDO  il  PRINCIPE  GENERALE  D’UNGHERIA  F.  DI  BOEMIA  II  ARCIDUCA  D’AUSTRIA  ||  GRAN- 
DUCA DI  TOSCANA  &C.  &C.  8tC.  ||  VOLUME  PRIMO.'.  | FIRENZE  MDCCLSVl,  ||  APPRESSO  GIUSEPPE  AL- 
LEGRISI CON  APPROVAZIONE , pag.  17*,  lin.  1 — 17.  — ELOGJ  ||  DEGLI  UOMINI  ||  ILLUSTRI  U TOSCA- 
NI ]\tom.  il,  ccc-,  pag.  11%  numerata  m,  lin.  19 — 20)  : « Antonio  Francesco  durazzini  ». 

(2)  ESSAI  ||  SUR  LF.S  OEVRACES  ||  PHYSICO-MATIIÉMATIQUES  n DE  LÉONARD  DE  VINCI,  Il  AVEC  DES 

Fragmens  tirés  de  ses  MANUscRiTs,  ||  ipportés  de  l’italie;  ||  Lu  à la  première  Classe  de  l'Institut 
National  ||  des  Sciences  et  Aris,  Il  Par  J.-B.  VENTURI,  Il  Professeur  de  Physique  à Modènc,  de  rinati- 
ti» de  Bologne,  &c.  ||  paris,  ||  Chez  duprat,  I.ibrairc  pour  Ics  Mathcmatiques,  3 Quai  des  Augustins.  ||  ► 

An.  V.  (1797),  pag.  IO,  lin.  9—28;  pag.  11. 

(3)  HISTOIRE  II  DES  II  SCIENCES  MATHÉMATIQUFS  H EN  ITALIE,  eCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  (|  TOME 

troisième.  ||  a paris,  ccc.  1840,  pag.  34,  lin.  7—8,  20—21;  pag.  230—231.  — histoire  0 des  ||  Scien- 
ces M-ATIIÉMATIQUES  H EN  ITALIE,  eCC.  PAR  R GUILLAUM8  LIBRI  D TOME  TROISIÈME.  il  DF.UXIF.ME  ÉDI* 

Tion.  ||  halle  */s.  Il  H.  w.  SCHMIDT.  ||  1863,  pag.  34,  lin.  7—8,20—21;  pag.  230 — 231. 

(4)  SAGGIO  il  DELLE  OPERE  ||  DI  ||  LEONARDO  DA  VINCI  H CON  VENTIQUATTRO  TAVOLE  FOTOLITO- 
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« Prevenne  il  Mac. sili»  nella  spiegazione  di  quella  luce  cinerea  per  cui 
» nei  primi  giorni  della  luna  ci  si  rende  visibile  anche  la  sua  parie  ombrosa, 

» chiedendo  e rispondendo  a se  slesso  : 

» Perchè  la  lumi  cinta  dalla  parte  alluminala  dal  sole  in  ponente , ha  mag- 
li giore  splendore  in  mesto  a tal  cerchio, che  quando  essa  eclissava  il  sole.  Questo 
» accade  perchè  nell' eclissare  il  sole  ella  ambì  ava  il  nostro  oceano,  il  qual  caso 
» non  accade  essendo  in  ponente,  quando  il  sole  alluma  esso  oceano,  (t) 

» E infatti  riteneva  clic  la  maggior  quantità  di  luce  solare  si  riverberasse 
» verso  la  luna  da  quelle  porti  del  nostro  globo  clic  son  coperte  dalle  acque. 

>»  L’acqua  che  di  sé  reste  gran  parte  della  terru,  rieeve  nella  sua  superficie 
» il  simulacro  del  sole,  e con  quel  risplendc  all’  universo,  e fa  di  se  stella,  col 
» medesimo  splendore  che  far  si  vede  a noi  a/l'altre  stelle. 

» Tanto  clic,  supponendo  un  abitante  nella  luna,  la  nostra  Terra  sa* * 

» rebbe  Luna  per  esso. 

» Cosi  tale  officio  farebbe  il  mondo  a chi  fosse  nella  luna,  quale  fa  la  notte 
» a noi  la  luna  quando  luce.  (2) 

« Le  quali  idee  per  quel  secolo , possono  ritenersi  meravigliosamente  nove 
» «I  ardite  ». 

Gli  scritti  per  altro  di  Leonardo  da  Vinci  contenenti  la  vera  spiegazione  della 
luce  cinerea  della  luna  rimasero  inediti  fino  al  1797.  Michele  Mocsllin  o Maest- 


lin,  nato  in  Goppingcn  nel  giorno  30  di  settembre  del  1 550  (:j),  c morto  in  Tu- 
hingen  nel  giorno  20  di  dicembre  del  1631  (*),  diè  questa  spiegazione  in  un  opu- 
scolo intitolato  •<  Disputala»  ||  de  jj  eclipsibvs  solis  et  lvna?.,  [|  Ovam;  []  Diuind  fa- 
si uente  gratid  lj  Pracside  ij  clakissimo  [|  vino,  domilo  si.  miciiae-||i.e  MjESTuno,  Goep- 
» pingemsi,  atATiiK-ljmatutn  in  inclyta  Tubingensi  Academia  Professore,  Praeccptore 
» suo  [ honorando,  in  Auditorio  llomcrico,  die  8 Jan.  lioris  jj  pomeridianis  deferì- 
» dcrc  co-||uabitnr  ||  narcvs  ah  iiohenfeld  , in  (]  Aistersheim  (&>  Almegk.  j|  tv- 
» bing.t.,  I)  A pud  Georgiani  Gruppenbachium  ||  Anno  m.  d.  xcvi  » (5).  In  quest’ 
opuscolo  (pag.  7,  ultime  due  linee;  pag.  s)  si  legge  in  fatti  : 


grafiche  di  scritture  e disegni  !!  tratti  dal  II  Codice  Atlantico  ||  >11  uno  li  Tito  di  Giovanni  in- 
cordi — impresse  Q mdccci.xxii  ||<Ed»;»'one'di  300  Esemplari),  pap.  12,  col.  1»,  liti.  29— 40. 

(!)  Questo  passo  di  Leonardo  da  Vinci  c riportato  io  francese  dal  Venturi  così  (essai  li  sur  lfs 
ouvrages  II  physico-matiiématiqcjes  [|  de  léonard  de  vinci,  ecc.  Par  j.-b.  venturi,  ecc.,  pag.  tt. 
lift.  13—20): 


< Pourqnoi,  lonqiie  la  lune  «n  conchanl  est  rnvirnnnre 
a d'ime  lumie  edairce  |wr  le  »olril.  In  partici  de  la  Itine, 
* qui  >ODt  »ti  m«Ii»*u  di*  ccttc  bande  cin  ulaire  . ont -elici 
a plot  de  lumiere  qtic  dati*  Jc  tempi  de*  edipici  dir  «olii)  ? 


» C*  eli  quo  dans  lei  edipici  de  solo») , la  lune  jclfc  son 
> ombre  sur  noi  re  ocra»  ; circonitanec  qui  n*  arrivo  pa> 
a lorsque  la  lune  eli  au  couehatil  , et  qUe  lo  soleit  lance 
• cn  rn^oii!  tempi  sa  lumiere  sur  nolre  ocoan.  » 


(2)  Questo  concetto  di  Leonardo  trovasi  anche  nel  passo  seguente  pubblicato  dal  l.ibri  (histgi 


RF.  ||  DES  II  SCIENCES  H AT1IÉMATIQUF.S  )|  EX, ITALIE,  CCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  ||  TOME  TROISIÈME,  CCC.. 
pag.  23t,  lin.  1—4.  — iiistoiri  ||  des  ||  Sciences  matiiématiques  II  ex  Italie,  ecc.  par  3 goillaume 
libri  ||  tome  troisiéme  |]  deuxième  éditjon,  ecc.,  pag.  231,  lin.  t — 4): 


« diurne  pare  le  machie  solari  a tra  tale  agl  omini  qual  farcite  alliomini  dir  abiUMtno 

* chcssono  india  luna  laqual  stando  in  terra  si  demos-  » nella  luna  i)  nastro  mondo  apunto  ». 

(3)  August  Friedrich  Bdks.  ecc.  Abhandlung  3 voti  deli  II  Gclehrten  Wiirtcmbergs  , Il  welchc  sich 
um  die  11  Mathcmalik  11  vorzliglich  verdient  gcmacht  haben.  ||  Tiìhiugcn,  fi  hej  Ludwig  Friedrich  Fucs 
1767,  pag.  10,  lin.  là.—  BIOGnAPlIlSCII-I.ITF.BARISCHES  II  lUNDWORTERBUCH  II  ZUR  gesciiiciite  II  der 
EXACTEN  WISSEnSCIIAFTEX.  CCC.  GESAMMTLT  ||  VOX  ||  >•  C.  POGGENPORFF,  PCC.  ZWEITF.R  BAND  0 M — Z.  B 
LEIPZIG,  1863,  col.  169.  lin.  48—56. 


(4)  Fortsetzung  imd  F.rganzongen  ||  zti  ||  Christian  Ciotllieb  Jòchcrs  ||  allgcmeincm  ||  tìelehrten" 
F^xiko,  ecc.  Angcfangcn  von  ||  Johann  Chri-toph  Adelung  3 und  vom  11  Buchslahcu  K.  forlceselzt  ||  von  11 
Heinrich  Wilhelm  ltolcrmund,  ecc.  Viertcr  Band.  ||  Bremen,  ecc.  1813,  col.  1894,  lin.  25—32.  — 


BIOGRAPHISCII-MTEItARISCHES  8 UAXOWORTERBUCH,  ecc.  GF.SAM '.lELT  |l  VON  II  J.  C.  POGGF.XDOnFF,  ecc. 
zweitf.r  band.  ||  Ai— z,  ecc.,  col.  169,  lin.  48—57. 

(5)  Quest'opuscolo  non  citato  né  dal  Lalandc,  nè  dal  Sig.  Poggendorff.  si  compone  di  24  pagine, 
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« XXI. 

» Seti  k (le  hoc  Inuline  , quoti  in  Luna  corniculata  cernitili-,  quid  sen- 
» ticnduin  sii.  quaercre,  non  alicuuui  à presenti  nostro  proposito  est  De  co 
» constai  iiituentihiis,  qnod  ipsum  à ri. tri  tate  diurno1  lucis,  qua*  vcl  vesperi 
>•  |u>st  occasuin  Solis  ante  rrcpusciiliini  supcrcst,  vcl  inane  cimi  aurora  nrtom 
» Solis  pncccdil,  non  oliscurciur.  E centra  constai,  quòd  illud  idem  CKteris  à 
» non i Imi  io  rcmotiorilius  diehus  altenuetur  , aded  , vt  circa  qiiadraturain  , 

» quando  l.nna  nocte  inlempesta  lungo  intcruallo  sopra  horizuntcm  est  , de 
» co  .vcl  niliil,  vd  valile  parnm  restare  cernatur.  Ex  eo  ergo,  quòd  lumen  hoc 
» separabile  est.  cnncluditìir,  ipsum  non,  vi  quidam  volimi,  esse  Lima'  conge- 
li nilum  k proprium,  seni  similiter , sicut  maius  illud  mcnstruuin,  alienum 
» at(p  muluatitium.  Hoc  enim  nisi  sit,  nocte  intempesta  profeclò  multo  cla- 
» rius  conspiccrctur.  qnàm  acre  luce  dici  illuminato. 

« XXII. 

» Veruni  unde  hoc  lumen  in  Liinam  dcriuctur.  positus  cius  ad  terram 
» ostcndit.  Nani  in  nouiliinio  Luna  Soli  k terrai  interpolila.  cani  terree  fa- 
ll tieni  , quàm  Sol  illuminat,  siili  è directo  suppositam  intuctur.  At  radio- 
» rum  solarium  in  terra»  singulis  pnrtibus  parliculatim  rcflexoruni  noni- 
.»  mus  eam  esse  fortitudinein  k rcsplcndescentiam,  vt  in  locis  apricis  oculo- 
» rum  acicm  hebclct  , quin  k intima  aidiliciorum  |>enclralia  . sicubi  ctiam 
» per  rimiilatn  siiliingrcdi  dntur  . luce  oppleat  : Qms  Ime  idem  de  vniuerso 
» ipso,  ex  tota  terra,  coniuncta  aqua  colicelo  Si  renoso  negabili1  Dicinius  cr- 
ii go;  terrai!)  corrusco  suo.à  Sole  sibi  iminisso  lumino,  opacilalcm  sino  noctem 
» in  lunari  corpore.  non  miniis  irradiare,  quàm  vicissim  (prorsus  simili  mo- 
ti do)  Luna  piena  suis  à Sole  aeceptis  radijs  nostras  in  terra  noctcs  illustrai, 
ii  alip  prò  claritatis  cornili  ratinile,  in  dicm  fere  conmmt.it.  Id(ft  tanto  illu- 
« strius,  (piantò  circiilus  ierne  eirculo  lunari  maior  est.  Est  autem  illius  ad 
» lume  proporlo  maior,  quàm  duodecupla.  Quarc  sicut,  vlantè  diximus.  Iure 
» duo  corpura  siili  mutuò  iter  viccs  Solis  lumen  intcrcipiunt  : ita  vicissim  al- 
ti Icrius  noclcm  alternili  illuminai  ». 

« XXIII. 

» Iluic  sententi*  suflragattir  illa  luminis  istius  attenuatili.  Postquam 
» enim  Luna  à nouilunio  reccdcns  hanc  terra?  illuminatam  mcdielalc  pati 
» latiin  relinquere , residuami^  eius  partem  magis  magisqg  oblique  intueri 
» incipit:  forlitudo  radinrum  reflexorum  simili  & minuitur,  k hebetatur , 

» Hilic  fit,  ut  (|uic(piid  luminis  huius  in  lunniii  dimidiatam  vel  pnetiiiiiidaiii 
» reOectilur.  in  terra,  propter  nimiain  attenuai ionem,  vel  non,  vcl  ®gcrrimè 
» sentiri  possit.  » 

Questo  passo  della  suddetta  « Disputalio  jj  de  ecupsibvs  »,  ecc.  nel  quale  trovasi 
la  vera  spiegazione  della  luce  cinerea  della  luna  b riportato  da  Giovanni  Kcppler 
nella  sua  opera  intitolala  >(  ad  vitellionkm  ||  I’viui.ipumena,  |j  Quibus  j|  astroxo- 
» mi.e  jj  pars  optica  ||  traditvk  »,  eco,  (t).  Al  Gualterotti  per  altro  resterebbe  il 

in  4?.  delle  quali  le  f — 2»  non  sono  numerale,  e le  3*— 24*  so'io  uuincralc  nei  margini  superiori 
coi  numeri  i — 20.  12.  22.  Di  quest'opuscolo  la  Biblioteca  Reale  pubblica  di  Stuttgart  possiede  un 
esemplare  mancante  di  legatura  e di  coperte  , e di  segnatura.  Un  altro  esemplare  dell’  opuscolo  me- 
desimo ora  posseduto  dalla  biblioteca  dell'Osservatorio  astronomico  di  Pullowa  nel  catalogo  de'  li- 
bri stampati  di  questa  biblioteca  dato  in  luce  dal  Sig.  Struve  c indicato  cosi  { liiihorl'm  fl  is  iJBi- 
hmotheca  specular  pulcovknsis  li  anso  tSiìs  exeum  r.  0 cont-entorum  Q catalogus  systema* 
ricrs.  U edb.ndijm  curayit  et  prabeatvs  est  U otto  strus  e,  il  mi  uehf  direcioris  specular 

l'ULCOVF.NSIS  FUNGE, NS,  ACADEMIAE  1MPEKIALIS  SCIE. STI  A RUM  PETItOPOI.ITAN  AE  fl  SOCIUS.  U PETROPO- 

li,  1860,  ecc.,  pag.  4SI,  liti.  22)  : 

« M t li n ili,  M.,  Oc  ccli[uil,uì  Seti»  et  Lume.  Tuliingee.  1596.  » 

(i)  La  prima  ('dizione  di  quest"  opera  è intitolala  « ai>  viteli.Ionem  il  Paralipomesa,  il  Quibus 

» ASTRONOMI*  | PARS  OPTICI  fl  TRADITVK;  ( l’dliltimum  II  DE  ARTIFICIOSA  OBSERVATtO-iiKE  et  *STI- 

» autione  diametrorvm  il  dcliquiorumq;  Solis  & Luna?.  !|  cr.v  fxfuplis  ixsiGxrru  eclip- 
» s/r.tr.  |j  Habes  hoc  libro  Lcctor,  inter  alia  multa  noua,  |;  Tractalam  luculcntum  de  modo  visioni*, 

» humorum  oculi  ||  t-su,  con  tra  Optieot  <jjy>  Anatomicos,  ||  Avthore  3 ioaNNE  keplero,  s.  c.  M-1*  Il  Ma- 
Bnll.  di  BUI.  e di  St.d.  Se.  Hat.  e Fts.  t.  VII.  (Agosto  1874).  59 
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merito  di  averla  adottala  ed  esposta  nel  1605 , cioè  soli  nove  ami!  dopo  che 
il  M cesili»  l’avea  data  nella  « Disputatio  » suddetta. 

Riferirò  ora  l’intero  Cap.  XIII  , che  mi  darà  più  agio  di  entrare  in  alcuni 


» thrmalic.fi.  Il  FR.utcopy  «ri,  i!  A pud  ClaiidiumMarniuui  k lltcredcs  Ioannis  Aubrii.  ||  Anno  >f. 
» DCIV.  ||  Cum  Priuilegin  S.  C.  Maicstatis  ».  In  questa  edizione  (pag.  251,  lin.  18—35;  pag.  255, 
Jin.  1—22)  si  legge: 

« Ccterum  vrrani  rau»am  M.tcttlinu«  pntceplor  metti  primtis  , 

* i|Uo<l  «ciani  inuenit  , mc<ju«-  Si  tolum  sutim  Auditorium  ante  12 

» annui  docuit  , A;  anno  1596  in  «liiputatione  de  Ecliptiluit  , lho»i- 

a liuti  21.  22.  23.  publicè  ctplicauit.  Noe  alti*  quàm  iptiut  autlioru 

a verhit  ca  cit  tradenda  dottrina.  Sic  il  le.  De  /amine  , quod  (a  Lana 
» eomicnlata  ittita  cornm « /ter  totani  corpus  dtffusnm  eeinitnr  , constai  in» 

» tucntilnis  , quoti  ipsunt  a ritritate  diurni*  luci*  , qua  ve/  vespert  poit  occa*um 
» So/fs  , ante  Crepuxcttlum  ( id  eli  , adirne  climi  die  ) snprre.it  , *•  / mani  cani 
p aurora  ortam  Solis  praecedit  , non  ohseuretur.  E coatra  constata  qubd  tllud 
p idem  cirieris  a nouilnnio  t'e  mot  tori  bus  dietim  attenuetnr  , ,tdeh  , vi  circa 
% qa.il/rataram  , quando  Luna  inttmpexta  notte  lonzo  interna// 9 sopra  ho- 

* tizoniem  est,  de  eo  ve/  nihil,  ve/  valile  parum  l'ostare  idquo  non  ui«i  ab 

» honiinibtu  acutissimi  »i«n<)  eernatur.  E e eo  erjfo  , quod  /amen  hoc  sepa - 
a rabtle  est  , < oncluditur  , ipsum  non  , vi  quidam  ( quui  intcr  est  Reinhol- 
» dui)  vo/ant  . r*se  Lume  congcnitnnt  proprium , sed  simi/ iter  « si  cut  maini 

> d/ad  menstruuni,  attenua,  atqne  mutuntitium . Hoc  cairn  n/si  sii , profectò 

» aorte  intemprsta  multo  clarini  consptceretur,  qnànt  arre  luce  diri  illumina • 
a to , Terìtm  vnde  hoc  lumen  in  Lunam  deeiuetur , positns  eins  ad  Terreni 
» oste  udii.  jY.j  m in  noni/unio  Lana  Soli  Ò»  terrai  interposila , etm  Teme  fa' 

% ciem , qnam  Sol  illuminai,  sébi  A directo  sup/ioxitam  Intatta*.  Al  radlorunt 
p solarium  in  Terne  fin  utili*  part/ba*  particulatim  ref/crornm  , n O'timus 
p ram  esse  fortitndlnem  resplendeseenltam  : vi  in  loeis  aprici s oculoram 

p acicm  he.bctet , qnin  {3»  intima  irdificiorum  penetrai  ta  , si  cubi  ctlam  per  ri • 

* mulam  aigretti  datar , luce  Oppleal.  Qnf.t  hoc  vieni  do  vninerto  ipso  ex  tota 

p terni . coniunctd  aqua.  col/ecto  rrflexo  negahit  ? Dicima c ergb  Ter  ram 

p comico  suo»  h Sole  sibi  immillo  lamine , opacit.it e m line  noctem  in  lunari 
» corpore  non  miniti  irradiare  , qiu\m  vieisdm  ( pronai  simili  mo*lo  ) luna 
p piena  suis  à Sole  areeptis  raditi,  nostra*  in  terra  uoctes  illnitrat  , atqne  prò 
a c/a  vii  atti  cornm  rat  ione  fn  dlem  ferì  comnwt.it , Idque  tantb  ititi Urla x,» 
a quanto  cit  calai  lerr.r  ciccalo  lunari  mnior  est.  E A natem  il  Hai  ad  hunc  prò * 

a pa  tio  maior  quìim  duodecupl  i . Qu.tre  tieni f vt  ante  diurna  1 , hmc  duo  cor * 
a poro  libi  mutuo  per  viees  solis  lumen  intercipiunt  1 ita  vieitfim  alterine  no • 

» ctem  alte  rum  illumina  t. 

a Unir  sente  nt  tee  xuffragatur  illa  /umilili  istius  attenuai  io.  Postquam  cairn 
a Luna  eccellere  a tinnii  timo  , hauc  ferri*  Illuminatati 1 medirtatem  panlutirn 
a reltnquere  , residnamque  alni  pariem  , magie  ntagisqtte  oblique  int iteri  luci 
» pii  : forliludo  rad  forum  refletorum  simul  {59  minai  tur  , hgbet.itur.  Dine 

a fH  , vt  qutequid  lumini!  buine  in  lunam  dimidiaiam  vel  prsHitmldam  %**• 
a flectitnr  , in  terra  , propter  nimiam  attenuai ionem  , vel  non,  vel  aegerrimr 
p sentiri  /tossii.  Ilare  il  le.  * 

La  « Disputatio  de  Eclipsibus  » citata  in  questo  passo  della  detta  edizione  del  1004  è il  precitato 
opuscolo  intitolato  « Disputatio  ||  oc  ||  eclipsiiivs  sous  et  lvnjE  »,  ccc.  (Vedi  sopra,  pag.  392,  lin. 
23—28).  Ciò  clic  si  legge  in  corsivo  nel  passo  medesimo  è li  brano  riportalo  di  sopra  di  quest’opu- 
scolo, salvo  i numeri  XXI— XXIII  de'pnra  grafi,  salvo  le  parole  « sed  ad  » ed  « hoc  »,  c col  le  pa- 
role « iu.rta  corpus  per  totum  corpus  di/fusum  ccrnitur  » in  vece  di  « quid  senticndum  sit,  quiercre. 
» non  alienimi  à presenti  nostro  proposito  est  De  co  ».  Il  medesimo  passo  della  dotta  edizione  del 
1f>04  trovasi  riprodotto  identicamente,  salvo  varietà  ortografiche,  nella  edizione  data  in  luce  dal  Sig. 
Frisch  delle  opere  del  Keplcr  (ioannis  kepi,  e iti  11  a tronomi  I!  opera  omku  il  eoidit  !j  Dr.  cu. 
FRISCII.  11  VOLUMEN  II.  lì  FRANKoFCRTI  A.  M.  ET  ERLANGAE  11  HEVDF.R  & 7.IMMEK.  Il  MDCCCt.IX,  PARS  I. 
pag.  289,  lin.  19—52;  pag.  290.  lin.  1). 

I.’Arago  parlando  della  vera  spiegazione  della  luce  cinerea  della  luna  dice  (astronomie  populaireIÌ 
PAR  il  FRANCOIS  AKAGO,  CCC.  PUBI.IÉF.  Il  d’aPRÈS  SON  ORURE  SOUS  LA  DIRECTION  H DE  il  M.  J.-l.  BARRAI,, 
ecc.  TOME  TROISlkME  II  tEUVRE  POSTIIUME  II  PARIS,  CCC.  LEIPZIG,  CCC-  1856,  pag.  4"0),  I in.  18 — 19): 

« Cello  r&p)ic*tion  fui  pu- 
> blicc  cn  1604  <ljn*  V A Ah  ottoni  ix  pari  optica  tic  Kitplc. 

Ciò  scrivendo  sembra  aver  egli  ignorato  , clic  questa  spiegazione  era  stata  pubblicata  nel  1596  nel 
precitato  opuscolo  del  Mirsllin,  il  clic  è detto  dallo  stesso  Keplcr  (Vedi  le  linee  7—10  della  presente 
pagina  394). 
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particolari  assai  interessanti,  clic  vengono  chiariti  dalle  lettere  inedite  del  Gual- 
tcrotli  a Galileo  (i)  : 

« Dice  Aristotile,  che  intorno  al  occhio  è mesliero,  che  sia  mollo  lu- 
ti minoso  ; e tra  l’occhio , e la  cosa,  che  si  ha  à cedere,  sia  un  corpo  dia- 
ti /ano,  trasparente,  ed  illuminalo,  a colere,  che  si  faccia  ben  l’atto  cisiuo ; 
ti  ma  in  non  so  vedere  questa  necessità;  percioche  il  molto  lume  intorno  al 
n occhio  impedisce  la  vista;  come  prouano  quegli,  che  hanno  gli  occhi  in 
n I uora ; (tgs  essendo  rn  lume  lontano  tre,  o quattro  miglia  nel  oscurità  de 
ti  la  notte,  quanto  è maggiore  il  buco,  tanto  meglio  il  lume  si  vede;  si  che 
» non  pure,  non  è necessario,  ma  ne  è bisogno,  eh' intorno  al  occhio  sia  l'A- 
» ria  molto  illuminata  ; e che  tra  l'occhio,  e la  cosa,  che  si  dee  rimirare, 

» egli  sia  di  mezzo  vn  corpo  trasparite,  <£>j  illuminato  : poiché  egli  si  vede 
li  benissimo  vn  piccini  lume  per  le  tenebre,  c che  sia  molto  lontano;  e cosa 
n certa  c,  che  quel  picciolissimo  lume  non  si  rischiara  l’aere  intorno,  se  nò 
u per  picciolissimo  spazio,  non  pure  tra  se,  e l'occhio.  E che  più  ? uno  ri- 
ti mirando  con  vn  solo  occhio,  per  la  buia  canna  d'una  Cerbottana,  vede 
ii  meglio  rimirando  di  giorno,  che  se  per  quel  buio  non  hauessi  a far  l’atto 
» vistuo  ; che  il  molto  lume  deli  Aere  vicino  al  occhio  impediria,  non  aiu- 
ti teria  la  vista;  come  mostra  i esperienza,  che  passando  la  vista  per  quel- 
» la  canna  arriua  al  Cielo,  e vede  le  stelle  di  giorno,  che  senza  essa  canna 
» non  vede,  se  non  l'Aria  illuminala  dal  Sole,  e così  meglio  si  fa  l'atto  vi- 
li siuo  per  le  tenebre,  che  per  lo  corpo  illuminato  n. 

A questo  passo  della  suddetta  opera  intitolala  « scherzi  j|  degli  spiriti  ||  a.ni- 
« mali  »,  eco.  sembra  alludere  il  Gualtcrotti  scrivendo  nella  quarta  delle  pre- 
citate sue  lettere  (2)  : 

« vi  imparai  multe  bagattelle  che  io  liaueua  letto  esser  possibile  a farsi,  c fi- 
» nalmcntc  lo  strumento  ebe  .12.  anni  sodo  io  feci  «lai  (piale  indotto  .6.  anni  sono 
li  scrincndo  sopra  la  (inolia  stella  in  proposito  del  modo  del  vedere  io  dissi  che 
» chi  voleua  veder  le  stelle  di  giorno  guatasse  per  vna  cerbottana  », 

Giovanni  Battista  Nelli  cita  la  lettera  medesima  scrivendo  (3)  : 

« È da  avvertirsi  ancora,  clic  altri  vi  furono,  i 
» quali  inconsideratamente  pretesero  di  essere  gli  Auto- 
» ri  di  questo  Istrumeiilo.  Tra  questi  ovvi  lialTacllo  Gual- 
>1  (crolli , il  quale  tostuchè  lo  stesso  Galileo  stampò  il 
a suo  Nunzio  Sidereo,  gli  scrisse  Lettera,  nella  quale 
» si  lamentava,  ebe  avesse  riconosciuto  l’Artefice  Olan- 
» de>e  come  il  primo  clic  fortuitamente,  e senza  regola 
» fabbricasse  il  Canocchiale , e>l  avesse  omesso  di  noini- 
» nare  lui,  che  era  suo  paesano,  asserendo  che  dicci 
» anni  avanti  al  Fiammingo  aveva  immaginato  questo 
» Strumento  il). 

» (|)  Lettera  «lei  GualCerotCì  al  Ga* 

a lileo  del  «1»  24  Aprile  1 610.  a 

Non  mi  pronunzierò  punto  intorno  alla  veridicità  del  racconto  del  Guaite- 
lotti  circa  all’invenzione  del  Telescopio,  e benché  non  abbia  motivo  di  tacciarlo 
di  falsità,  pure  l’avere  Galileo,  del  quale  il  Gualtcrotti  fu  amico,  taciuto  af- 
fatto intorno  alle  di  lui  pretese,  mi  pare  argomento  non  dispregevole  al  dubbio 
iti  proposito.  È da  deplorarsi  però  clic  siano  andate  smarrite  le  risposte  di  Ga- 
lileo al  Gualtcrotti,  clic  ci  avrebbero  recala  molta  luce  intorno  al  soggetto. 


(1)  SCHERZI  II  DEGÙ  SPIRITI  II  AMMALI  ||  Dettati,  ecc.  DA  KaFFAEL  gvaltcaotti,  ecc.,  pag-  26, 
Un.  19—38. 

(2)  Codice  della  biblioteca  Nazionale  di  Firenze  «Sezione  Palatina»,  intitolato  « Opere  II  di  II  Ga- 
» lileo  Galilei  K Parte  6’ j!  Tomo  7.  Carlccgio  Scientifico  »,  carta  126,  recto,  liti . 18 — 22.  Vedi  piu 
oltre,  pag.  AIO,  lin.  19—22. 

(3)  VITA  II  E COMMERCIO  LETTERARIO  (|  DI  GALILEO  GALILEI  B NOBILE  E PATRIZIO  FIORENTINO, 
CCC.  SCRITTA  II  DA  CIO.  BATTISTA  CLEMENTE  |J  DE  NELU,  CCC.  VOLVUF.  I,  CCC.,  pag.  184,  1ÌU-  26  — 30; 
pag.  185,  col.  1*.  lin.  1—2. 


Credo  poi  conveniente  di  richiamare  l'attenzione  dei  lettori  delle  lettere  ine- 
dite del  Gualtcrotti  a Galileo,  sulla  terza  di  esse  lettere  (t),  dalla  quale  mi  sem- 
bra risultare  t.°  clic  il  Gualtcrotti  non  era  alieno  dall'animcllcre  il  sistema  Co- 
pernicano; 2.0  clic  anteriormente  alla  pubblicazione  del  Sidereus  Nuncius  di  Ga- 
lileo, aveva  avuto  cjualclic  sentore  delle  scoperte  astronomiche  da  questo  latte 
mediante  il  telescopio;  3.°  clic  a quell* epoca  costruivaiisi  di  già  di  questi  stru- 
menti a Firenze,  ma  non  mollo  buoni;  4“  che  il  Gualtcrotti  aveva  avuto  il 
pensiero  sublime,  avuto  già  da  Galileo,  di  dirigerlo  al  Cielo.  Se  per  altro  il  Gual- 
lerotti  non  potè  ottenere  col  telescopio  alcun  utile  risultamcnto,  a motivo  della 
imperfezione  dello  strumento  adoperato,  avendo  appena  potuto  osservare  una 
maggiore  ampiezza  nella  via  lattea,  non  gli  si  deve  togliere  la  lode  di  essere 
stato  forse  il  secondo  mortale,  che  abbia  diretto  al  Cielo  lo  strumento  allora 
da  Galileo  perfezionalo.  Oltre  di  che  parmi  notevolissimo  nella  medesima  terza 
lettera  il  seguente  passo  (s)  : 

« se  già  la  non  Cussi 

» la  Terra  o vna  di  quelle  macchie  vn  poco  piti  chiare  dela  strada  Lattea  », 
col  quale  il  Gualtcrotti  volle  certamente  alludere  a nebulose  da  lui  osservate, 
giacche  se  egli  avesse  inteso  di  accennare  ad  alcune  parti  un  poco  più  chiare  della 
via  lattea,  non  la  avrebbe  potuta  paragonare  ad  una  stella. 

Ora  il  Calatide  e l’Arago  ci  dicono  che  Simon  Mario  fu  il  primo  a scoprire 
una  nebulosa.  Il  baiando  in  falli  scrive  (3)  : 

« 830.  I.a  première  nkbUI.kcsf.  propremcnl  «lite  qn’on  déeouvrit 
» après  Pinvcnlion  dos  lunettes  d'approchc,  fut  celle  d’ Andromede  ; 

» on  il' en  parla  gucrc  qu’  à I’  occasion  de  la  comete  de  10G4  ; mais 
» elle  avoil  è té  rcmarqiiéc  en  1012  par  Simon  Marius,  qui  en  donna 
» la  desrription  ‘Mundus  Jnviaiis , 1014,  l’ref.):  elle  ne  parolt  à la 
» vue  <pie  cornine  un  nuagr;  mais  dans  la  lunette  elle  naroissoit,  sclon 
» Marius  , formée  par  trnis  rnvons  hlancs  , pàles , irrégulicrs , qui 
» éloient  plus  clairs  en  api  roehant  dn  ccntrc.  » 

L’Arago  si  esprime  nel  seguente  modo  (4)  : 

« La  premiere  néliuleusc  doni  il  soit  fai!  mentimi  dans 
» Ics  annales  de  I'  astronomie , est  la  ncliuleuse  de  la  cern- 
ii ture  d' Andromede.  Elle  fut  ohscrvéc  par  Simon  Marius, 

» en  tot 2.  » 

La  data  della  lettera  del  Gualtcrotti  essendo  « li  8 Marzo  tote  »,  a lui  spetterebbe 
dunque  la  gloria  di  aver  per  primo  osservate  le  nebulose  collo  strumento  allora  tro- 
vato, benché  per  altro  nulla  ci  dica  del  risuilamento  delle  fatte  osservazioni. 

Ritornando  ora  all’analisi  degli  scherzi  dirò  che  nel  cap.  xviii  di  quest’opera 
si  legge  (s)  : 

(I)  Vedi  più  oltre,  pag.  408,  lin.  17—30;  pag.  400,  lin.  1—30. 

i2)  Vedi  più  oltre,  pag  400,  liti.  9—10. 

(3)  ASTRONOMIE  fl  PAR  (|  JÉRÒME  I.E  FRANiJAIS  (I.A  I.ANDEI  , CCC.  THOISIKMK  • ÉOITION  , REVOE  ET 
AUGMENTÉE.  li  TOME  PRF.Mir.R . ||  A PARIS,  CCC.  M.  DCC.  XC11,  pag-  272,  lin.  3—10. 

(4)  ASTRONOMIE  POPULAIRF.  Il  PAR  II  FRANCOIS  All  AGO,  CCC.  TOME  PREMIER,  eCC.,  pag.  302.  IÌO-  6‘8- 

(5)  SCHERZI  II  DEGLI  SPIRITI  ||  ANIMALI  |1  Dettati,  CCC.  DA  RAFFAEL  GVAI.TEROTTt,  CCC.  , |>ag- 
lin.  26—32. 
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« Rimiriti 

» vn  poco,  che  vn'  arch  Unito  manda  fuori  la  palla,  nò  per  virtù  del  muto, 

» che  • imita  l'arco:  ma  d'cn  moto  generato  da  materia  calda , <£>»  arden- 
ti te  ; mollo  simile  a gli  Spiriti  Animali-,  Ora  il  caldo  di  essa  materia  ac- 
ri compagna  sempre  la  palla  , e per  proua  di  questo  dirò.  Come  corniti- 
» eia  à mancare  la  forza  del  caldo,  la  palla  si  parte  da  la  linea  retta,  eco- 
ri  mincia  à / are  vna  Parabola  ». 

È molto  notevole  il  trovare  qui  detto  dal  Gnallerolti,  che  la  curva  descritta 
da  un  proietto  è una  parabola.  I celebri  matematici  Madaurin  (t),  e D’Alem- 
bcrt  (2),  Antonio  Libes  (3),  c molti  altri  affermano  essere  stato  Galileo  il  primo 
a dimostrare,  che  la  curva  descritta  dai  proietti  è una  parabola  (4).  Nella  prima 
edizione  fatta  in  Bologna  nel  t032  dell’opera  di  Bonaventura  Cavalieri  intitolata 
<«  LO  SPECCHIO  VSTORIO  n SÌ  legge  (5)  : 

« Dico  adunque  , che  i grani  spinti  dal  proi- 
» cicute  à qunlsiuoglia  banda , fuorché  per  la 
» perpendicolare  all’ Orizonlc,  separati  che  sia- 
» no  da  quello,  k escluso  l'impcdi'iiéto  delfam- 
» bientc , descriuono  vna  linea  curila,  in  sensi* 

» bilmente  differente  d illa  Parabola  » (6). 


(t)  EXPOSITIOS  !l  DESÌI  DÉCOUVEIITES  n PIIILOSOPHIQUES  11  DE  M.  LE  CHEV.VI.IF.R  NEWTON.  l|  PAR  il. 
u aClau  Rtx  de  la  soci et È roy  ale  ]\  de  Londre t,  <j<^c.  Ouvrage  traduitde  l'Anglois  par  M.  lavi- 
hotte,  cec.  paris,  ccc.  m.dcc.  xlix,  ecc-,  pag.  36,  lin.  7— M. 

(2)  ENCYCt.OPÉDI  E (J  U ÈTHOD1QC  E.  Il  MATIIÉMATIQUES.  K Par  MAI.  D'AI.ESIBBRT,  l'Abbé  IlOSSUT, 
he  la  Las  de,  ||  le  JUarquit  de  Cosdorcet,  Charles,  ke.  ||  tome  seco.vo.  ||  a parie,  ecc.  m. 
dcC.  t.xxxv,ecc.,  pag.  674,  col.  ta,  lin.  12—16,  articolo  firmato  (pag.  074,  col.  I’  , lin.  16)  : « 0 » , 
cioè  (encyclopéDie  3 .vètiiodique,  Il  mathématiques,  ccc.  tome  second,  ecc.  pag.  2a,  non  nume- 
rala, lin.  1— 0):  «M.  d’Alemberl».— rNCvci.oi’EDiEÌlMÉriiODinuEllNOtJvEi.Efaic)  édition, ccc.  matiié- 
MATIQUKS  [TOME  SECOSV  PARTIR  SECONDE.1]*  P vDOOEjl.M.  DCC.  XC.,  CCC.,  pag.  673,  Col.  la,  lin.  2 — 6. 

13)  HISTOIRE  il  PIIILOSOPIIIQUE  II  DES  PROCHftS  [|  DE  LA  PHYSIQUE,  R PaR  A.  LIBES,  CCC.  TOME  SE- 
cond.  ||  paris, ecc.,  1810,  pag.  46,  lin. 9— 14.  — I Sigg.'  Didiun  (trvitéIJ  de  il  balistique,  Il  Par  Is. 
DIDION.  ere.  paris,  ecc.  1848,  pag,  v,  lin.  7—10),  e Bertrand  (revue  ||  df.s  fl  deck  mondes  ||  xxxiv» 
ANNÉB— SECONDE  PÉRIODElJ  TOME  CINQUANTE— QUATRIÈME  R PARIS,  eCC.  1864,  pag.  72,  lin.  19—20, 
l«  novembre  1864)  avvertono  essere  ciò  dimostrato  da  Galileo,  ma  non  dicono  eh' egli  fosse  il  primo 
ad  asserire  e dimostrare  questa  verità.  — llcnnto  Descartes  (renati  descartes  j epistole,  ccc.  tare 
secesda.  ||  a mst elddah t , ccc.  mdclxXxii,  ccc.,  pag.  392.  lin.  24—26,  epistola  cxv)  dice  otti- 
mamente avvertito  da  Galileo  clic  fa  curva  descritta  dai  proietti  è una  parabola.  — Isacco  Newton 
scrive  (ru u.oso phi. e ||  natur  ai.is  lì  principia  ||  mathematica.  ÌAutorc  is.  sbietos,  Tri.  Coll.Canlab- 
Soc.  Matheseos  (|  Professore  Lucasiano.  kSocietatis  llegalis  Sodai.  H lo  strisi,  |J  JmsuSncictatts  Regine 
ac  Typis  Jotcphi  Slreater  Prostai  apud  ||  plures  BibliopolaS-  Anno  mdclxxxvii,  pag,  20,  lin.  12— tG.  — 
piiii.osopiiIjE  (I  natur ams  1!  principia  ||  mathematica.  H auctore  ||  isaaco  newtono,  Equite  Aura- 
to. Il  KdITIO  SECONDA  ACCTIOR  ET  Est ENDATIOn.  Il  CANTAR  ilGI.E,  MDCCXIII,  pag.  19,  lin.  6 — IO. — 
PIIILOSOI'llliE  II  NATUHAMS  1|  PRINCIPIA  II  MATHEMATICA.  ||  AUCTORE  R ISAACO  NEWTONO,  CCC.  Edilio  Icr- 

tia  ancia  k emendata,  n losdisi,  ecc.  mdccxxm,  pag.  21,  lin.  18— 22.  — piiilosophi.e  si  naturalis  II 
principia  ||  m athematica  11  auctore  n isacco  newtono,  ccc.  Perpetui t Commentanù  illustrata,  co- 
muni studio  ||  PP.  Tiiomx  Le  Seur  k Fra.ncisci  Jacquier  , ecc.  tomos  primus  ||  genbvx  , ccc. 
mdccxxxix  , png.  40,  lin.  2)  : 

« Per  legai  dua*  prima*  Se  Corollaria  duo 
» prima  adinvrnil  fìu lilrrus  tlcscdiium  graviiim  r^c  in  duplicati  fa- 
• tmni’  tempori*,  motum  prò] ceti  limo  fieri  in  Pinitula,  rompi- 
i rantc  cXprr  ieri  lin,  tiiii  quattoni  mutui  illi  |>rr  acri*  rciitlcntiam  a- 
» liquantulum  rotardatilur.  » 

(4)  Francesco  Blondel  nella  sua  opera  intitolata  « l’art  ||  de  jetter  II  i.rs  bombes  11  par  li  Mons.f 
>»  blondei.  l|  Amsterdam.  | Iouxtf,  la  Copie  imprimer  a Pvris  1690 II  acce  Privilege»  (pag.  1—66) 
fa  una  storia  assai  esatta  dei  tentativi  fatti,  anteriormente  al  Galileo,  per  determinare  la  curva  dei 
proiettili,  ed  analizza  poi  con  cura  i lavori  in  proposito  del  Sommo  Pisano. 

(3)  LO  || 

Specchio  ||  vstorio  1!  overo  ||  tratt  ato  II  Delle  Settioni  Coniche , [)  et  alce  si  loro 
.viRARti.i  effetti  ||  Intorno  al  Lume,  Caldo,  Freddo,  Suono,  ||  e Moto  ancora.  ||  dedicato  ||  a gl’ 
illvstrissimi  ||  signori  senatori  II  di  dologna  ||  Da  F.  Ronaucntura  Cnuaheri  Milanese  Giesuato  ;|  di 
s.  c,nOLAMO  ||  attore  3 E Matematico  Primario  nell'Inclito  Studio  dell'islesta  Città,  l]  In  Bologna, 
presso  Clemente  Fcrroni  1632.!|Con  licenza  dc'Superiori,p.ag.  164, lin.  22— 25:  pag.  165,  lin.  1—2,  Cap.XL. 

(6;  Questo  passo  trovasi  identicamente,  salvo  varietà  ortografiche  nella  edizione  intitolata  « lo|| 
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Trovasi  quindi  nella  edizione  si  essa  dimostrala  questa  importante  proposizione  (l). 
11  medesimo  Bonaventura  Cavalieri,  in  una  lettera  diretta  a Galileo  in  data  « Di 
» Bologna  li  3i  agosto  1632  » (2),  parlando  della  detta  sua  opera  dice  (3)  : 

« Ilo  toccato 

» qualche  cesella  ilei  moto  de’projctti,  mostrando  clic  dovrà  essere  per  una  para- 
li boia,  escluso  l’impedimento  dell  ambiente,  supposto  il  principio  del  movimento  de 
» gravi, che  si  velociti  secondo  l'incremento  de  numeri  dispari  continuati  dall'unità 
» attestando  di  aver  in  gran  parte  imparato  da  lei  ciò  ch’io  tocco  in  questa  materia,  (4| 

» adduccndo  ancora  anch'io  una  ragione  per  quel  principio  ». 


» specchi»  H vstorio  tì  dei.  ||  P.  F.  Bonaocntura  Caualieri  Giesuato  |)  ovf.ro  P.  trattato  II  Delle  Sel- 
li lioni  Coniche,  li  E di  alcuni  loro  mirabili  effetti  ||  Intorno  al  Lume,  Caldo. Freddo.  Suono,  e .Mo- 
li to  'j  Fatto  ristampare,  e Dedicato  ||  ali.'ii.i..Mo  sicn.  co.  Francesco  maria  (|  mari  II  oa  I!  Fr.  Frànti» 
11  Dauisi  Romano  Priore  nel  Conurnto  |,  or  s.  or nor.  r.uo.  ||  In  Bologna  , presso  Gio.  Battista  Fer- 
ii roni  IG30.  Con  licenza  dc’Supcriori.  » (pag.  99,  liti.  5—9.  Cap.  XLll). 

(Il  I.oll  SPECCHIO  ||  vstorio!  OVERo||Tr  aTTATO,  CCC.,  pag.  16.ì,  liti.  4—23;  pag.  tGG — 1G7;  pag.  108. 
lin.  t — 13.  — il  passo  della  detta  edizione  del  IG32  contenente  questa  dimostrazione  trovasi  identi- 
camente. salvo  varietà  ortografiche,  nell'altra  edizione  intitolata  « lo  il  specchio  ||  vstorio,  ecc.  Fatto 
» ristampare  »,  ccc.  (pag.  99,  lin.  tt— 31  ; pag.  101.  lin.  t—  51. 

Della  teste  citata  edizione  intitolata  « i.o  II  specchio  li  vstorio,  ecc.  1G32  »,  ecc.  sono  a ine  noti 
gli  esemplari  seguenti  : 

Bologna  — Biblioteca  della  B.  Università  «A.  IV, SI. II. 33»;  Biblioteca  Comunale «8.  K.  VI.  IO». 

Firenze  — Biblioteca  Nazionale,  Sezione  .Mnitliahcchiana  « III.  2.  369  »,  cioè*  Sala  terza.  Pal- 
li chetto  III,  numero  3G9  progressivo  devolutili  collocati  in  questo  palchetto  ». — Biblioteca  lliccardiana 
« BB.  IV.  15811  11  (INVENTARIO  II  E D STIMA  II  DELLA  B LIBRERIA  RICCARDI  ||  MANOSCRITTI  K EDIZIO- 
NI lì  DEL  il  SECOLO  XV.  0 IN  FIRENZE  111810,  pag.  21G,  col.  l*.  lin.  33 — 361. 

Biblioteca  Pubblica  Comunale  di  Siena  « XXI.  I,.  69  » (la  riblioteca  pubblica  ||  ni  Siena  || 

DISPOSTA  SECONDO  LE  MATERIE  II  DA  I.ORR.NZO  ILARI  ||  CATALOGO,  CCC.  TOMO  III,  CCC.  , pag.  37,  Col. 

1.  lin.  Gl—  G2),  ove  (lin.  G2I  trovasi  per  errore  '<  16,11  » in  vece  di  « tG32  ». 

Biblioteca  Corsiniana  di  Bontà  « Col;  14I-F=IG  » già  « Col:  52-tì-IO  ». 

(2)  Questa  lettera  nella  edizione  data  in  luce  in  Firenze  negli  anni  isti — 1856  delle  opere  di  Ga- 
lileo sotto  In  direzione  del  Sig.  Eugenio  Allibri  fu  per  errore  della  a Inedita  » (le  opere  ||  di  II  Gali- 
leo GALILEI  'I  PRIMA  EDIZIONE  COMPLETA,  CCC.  Tomo  IX  D FIRENZE,  CCC.  1852,  pag.  285,  lill-  27, 
unta  { I ) > essendo  stata  pubblicata  in  Parigi  nel  1843  da  Guglielmo  Libri  (Journal  D des  savants.  S aS- 
KÉE  1843. IjPARIS,  ecc.  M ucce  XLlli,  pag.  24S,  lin.  3 1—43;  pag.  249,  lin.  14—42,  avril  1843),  e ristampata 
quindi  nell’anno  stesso  in  Milano  (rivista.  euiiopea|'giorn  ai.f.  .di  scienze  morali,  i.et  i eratu ramarti 
f.  varietà  II  nuova  serie  11  Anno  1°  — Semestre  I!  I!  Milano  il  tipografia  ih  vincf.n/.o  gugliei.mini  $ 
1843.  pag.  339,  lin.  23—39;  pag.  340,  lin.  10-33.  nota  2 della  pagina  339,  N.®  12  — 30  giugno  1845).  E 
riprodotta  nella  delta  edizione dcll'Alberi  (le  opere  II  ni  ||  Galileo  Galilei,  ecc.  Tomo  |X,  ecc.,  pag- 
285,  lin.  20— 2G  ; pag.  28G  ; pag.  287,  lin.  1— Gl,  salvo  le  seguenti  Brilla,  data,  e post  scriptum! 

« Di  V.  S-  Multo  Illustre  ed  Eccellentissima. 

» Di  Bologna»  li  SI  agosto  (632. 

a EU*  mi  ftutidò  uu*  lettera  diretta  al  signora  Agostino  Santini,  la  quale  va  a 
» Lucca,  senta  dirmi  altro  ; io  perciò  l'ho  inviata  a Lucca, 

» OliMigatisòmo  servitore, 

» F.  Bum  a venturi  Cavai.irri  »• 


clic  si  leggono  nelle  altre  due  edizioni  leste  citale  della  lettera  medesima  (jourk  al  H des  sava NTS.j] 
année  1843,  ecc.,  pag.  249,  lin.  37—42.  — rivista  11  europea,  ecc.  nuova  serie  II  Anno  I.»  — Seme- 
sire  I?,  ecc..  pag.  340,  lin.  28—33). 

(3,1  Journal  ||  des  II  savants  H an.nèe  1843,  ecc-,  pag.  249  , lin.  20—25.  — rivista  (I  europea  , 
ecc.  nuova  serie  fi  Anno  I!  — Semestre  l®,  ecc.,  pag.  340,  lin.  !0 — 15.  — le  opere  fl  ni  |)  Galileo 
GALILEI  li  PRIMA  EDIZIONE  COMPLETA,  eCC.  TOMO  IX,  CCC.,  pag.  28G,  Un.  15—22. 

(4)  Ciò  dicendo  il  Cavalieri  sembra  alludere  al  seguente  jiasso  della  delta  edizione  del  1G32  (lo  | 
specchio  il  istorio,  ecc.,  pag.  152,  lin.  13 — 25;  pag.  153,  lui.  1—4): 


« Ma  quanto  vi  aggiunga  la  rognitio- 
» ne  delle  scienze  Matematiche  , giudicate  d i 

* quelle  famosissime  Scuole  de’ Pitagorici,  e de* 

* Platonici,  lommamcntc  necroarie  per  intra* 
a der  le  cose  Fisiche,  spero  in  breue  5-*ra  mani* 

* festo,  per  la  nuoti*  dottrina  del  moto  promes* 
» sjcì  daU'csquiuiliAsimo  Sa^iatore  della  Natii* 
i ra,  die»  dal  Sig.  Galileo  Galilei,  nc'suoi  Dia- 

* logi,  protestando  io  hauer*  hauulo  e routiuo. 


» e lume  ancora  in  parte  intorno  a quel  poco, 
> ch'io  dirò  del  moto  in  questo  mio  Trattalo, 

* per  quanto  alle  Sctliuni  Coniche  ai  aspetta  , 

• da  t sottilissimi  discorsi  di  quello,  e dr|  Rene- 
» ròliu.  P.  Abbate  D.  Beuedetto  Gattelli  Mona* 
» co  Ca^ineiixi',  MaG-m.  di  N.  S.  e mollo  inten* 
» dente  di  queste  materie,  amhidue  mici  Min* 
» stri  a. 


Avverte  per  altro  giustamente  il  Libri  (journai.  U des  0 savants  II  année  1843,  ccc.,  pag.  248,  lin. 
8—15.  — rivista  ìj  europea,  ecc.  nuova  serie  li  Anno  I.<*  — Semestre  I.*,  ecc.,  pag.  338,  lin.  25 
— 2G;  pag.  339,  lin.  1— G),  altro  in  questa  diebiaraziune  non  potersi  scorgere  che  i priucipii  generali 
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Commosso  Galileo  a tale  novella  (t),  in  una  lettera  a Cesare  Marcili,  in  data 
di  « Firenze  ti  Settembre  1632  » (2),  si  esprime  come  segue  (3)  : 

« Tengo  letlcre  dal  Padre  Fra  Buonaventura  con  avviso 
» come  S.  P.  ha  nuovamente  stampato  un  trattato  dello  spec- 
» chin  ustorio,  nel  quale  con  certa  occasione  ilice  avervi  in- 
» seri  lo  la  proposizione  e dimostrazione  della  linea  descritta 
» dai  proietti,  provndo  come  è una  linea  parabolica- lo  non 
» posso  nascondere  a V.  S.  I.  tale  avviso  essermi  stato  di  poco 
» gusto,  nel  vedere  come  di  un  mio  studio  di  più  di  qua- 
» rant’anui  conferitone  buona  parie  con  larga  confidenza  al 
» dello  Padre,  mi  deva  ora  essere  levato  la  primizia,  e sfiorala 
» quella  gloria,  che  tanto  avidamente  desideravo  , c mi  pro- 
li mettevo  ila  sì  lunghe  mie  fatiche  ; perchè  veramente  il 
» primo  intendimento  clic  mi  mosse  a specular  sopra  il  moto 
» fu  il  ritrovar  tal  linea,  la  quale,  se  In-n  ritrovata,  c poi  di 
>1  non  molto  difficile  dimostrazione  1 tuttavia  io  che  l’ho  pro- 
li vaia,  so  quanta  fatica  ho  avuto  in  ritrovar  tal  conclusione  ».  (4) 

Quindi  è certo,  che  prima  della  pubblicazione  della  suddetta  prima  edizione 
dell’opera  del  Cavalieri  intitolata  « lo  j|  specchio  ||  vstorio  »,  ecc.  Galileo  non  so- 
lamente conosceva,  che  la  curva  descritta  dai  proietti  nel  vuoto  è una  parabola, 
ma  aveva  comunicato  al  Cavalieri  la  dimostrazione,  che  di  questa  verità  c data 
nella  edizione  stessa.  E per  altro  dimostralo  dall’ultimo  de  passi  soprarrecati  de- 
gli scherzi  , che  Raffaele  Gualterotti  fino  dal  1605,  cioè  2<  anni  prima  clic  venisse 


della  caduta  dc’gravi,  e pero  doversi  presumere  che  appartenessero  al  Cavalieri  le  applicazioni  di  questi 
principi!,  c specialmente  ciò  che  è relativo  al  moto  de' proietti  nel  vuoto. 

(1)  Journal  ||  des  savants  ||  annéf.  1843.  ecc.,  pag.  249,  Un.  3—4.  — rivista  II  europea  , ecc. 
scova  serie  !|  Anno  1!  — Semestre  I®,  ecc.,  pag.  340,  lin.  3. 

(2)  Questa  lettera,  il  cui  testo  italiano,  salvo  la  firma,  fu  stampato  nel  1848  nella  edizione  pubblicala 
dal  Sig.  Altièri,  delle  opere  di  Galileo  (t.n  opere  3 ot  ||  Galileo  Galilei  [)  privi  a edizione  completa, 
ecc.  Tomo  VII  2 Firenze,  eec.  1848,  pag.  5,  lin.  t— 2,  6— 29;  pag.  6,  lin.  t—  8)  c riprodotto  in  Livorno 
nel  1S72  (epistolario  il  di  li  Galileo  Galilei  II  pubblicazione  promossa  ||  dal  ministero  di  agri- 
coltura, industria  e commercio  8 per  uso  degli  istituti  tecnici  ||  Volume  II.  Il  in  Livorno,!! 
coi  tipi  di  frano,  vico,  editore  ||  1872.  pag.  79,  lin.  22—32;  pag.  80,  lin.  1—22),  nella  edizione  me- 
desima dcH’Albcri  dicesi  « Inedita  » ile  opere  ||  di  II  Galileo  calile!  il  prima  edizione  completa, 
ecc.  Tomo  VII,  ecc.,  pag.  5,  lin.  30).  Tuttavia  una  traduzione  francese  di  questa  lettera  fu  pubblicata  dal 
Libri  nel  1843  (juubnal  11  des  ||  sav  ants  ||  annéé  1843,  ecc.,  pag.  249,  lin.  10—13-,  pag.  250,  lin.  1 — 
2G).  L:na  versione  italiana  di  qucsia  traduzione  fu  pubblicata  in  Milano  nello  stesso  anno  (rivista  II  eu- 
ropea. ecc.  nuova  serie  ||  Anno  I.®  — Semestre  I?,  ecc.,  pag.  34t,  lin.  t — 18;  pag.  342,  lin.  1 — 14). 

(3)  le  opere  il  di  ||  Galileo  Galilei  I)  prima  edizione  Completa,  ecc.  Tomo  VII,  ecc.,  pag.  3. 
lin.  C — 20.  — Journal  fi  DES  11  sa'  ants  ||  annéf.  1843.  ccc.,  pag.  249,  lin.  10—13;  pag.  230,  lin.  t — 1 1 - 

— rivista  II  europea,  ccc.  nuova  sèrie  0 Anno  I.®  — Semestre  I.*,  ecc.,  pag.  341,  lin.  2— 13.  — 
epistolario  II  di  U Galileo  Galilei,  ccc.  Volume  11,  ecc.,  pag.  79,  lin.  22—23;  pag.  80,  lin.  1—5. 

(4)  In  una  lettera  diretta  a Galileo  in  data  de'21  di  settembre  del  1G32  il  Cavalieri  si  scusò  del 
disturbo  arrecatogli  per  la  pubblicazione  da  lui  fatta  nella  precitata  edizione  intitolata  « lo  ||  spf.c- 
» chio  ||  vstorio  »,  ccc.  del  principio  della  linea  parabolica  dc’proictli,  e si  olTrì  prontissimo  a dar- 
gliene qualunque  soddisfazione  (lf.  opere  11  di  ||  Galileo  Galilei  Q prima  edizione  completa,  ccc. 
Tomo  IX,  ccc.,  pag.  291,  lin.  12—27;  pag.  292— 293;  pag.  294,  lin.  1—0).  A questa  lettera  allude  Ga- 
lileo scrii  endo  in  data  di  « Firenze,  10.  Ottobre  I832a  Cesare  Morsili  a Bologna  (le  opere  j|  di||gali- 
leo  Galilei  |{  prima  edizione  completa, ccc.  Tomo  Vll.ecc.,  pag.  13,  lin.  4 — 5,  pag.  14,  lin.  3 — 13. 

— epistolario  II  di  I Galileo  Galilei,  ecc.  Volume  II,  ecc.,  pag.  80,  lin.  31 — 33;  pag.  87,  lin.  1—6): 

« Ricevei  una  lungi  lettera  dal  molto  Rov.  Patire  Buo-  » v.indomì  occtlpattarimo,  c solo  pr«*go  V,  S.  a dirgli,  dir 

» navrutura  pinta  rii  acute,  le  quali  veramente  non  erano  nc-  » non  intendo  che  tua  Paternità  muti  nulla  nel  tuo  libro  già 

* cetrarie,  perchè  io  non  ho  mai  avuto  dubbio  della  sua  buo-  » stampato,  anzi  che  io  rii  rendo  grazie  dell'onorata  men* 

* nUsima  intensione,  ma  mi  dolevo  della  mia  disgrazia,  che  » «ione  che  fa  «li  me;  e qui  riverente  inchinandola  le  bario  ir 

* mi  arrecava  disgusto  contro  alla  volontà  e opinione  di  chi  a mani,  c prego  feliciti».  • 

* m©  lo  cagionava.  Io  nun  posso  scrivergli  per  adesso,  tro- 
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in  luce  lo  specchio  vstorio  del  Cavalieri,  pubblicamente  scriveva  che  la  curva 
dei  proietti  c una  parabola.  Ora  si  può  domandare:  il  Gualtcrotti  trovò  da  se 
questa  verità,  ovvero  ne  ebbe  egli  conoscenza  da  Galileo  col  quale  era  stretto 
in  amicizia  ? 

È ben  difficile  il  poter  rispondere  ad  una  domanda  tale;  checche  ne  sia,  la 
data  della  pubblicazione  della  scoperta  della  curva  dei  projetli  deve  riportarsi 
al  1G05,  e non  già  al  1032,  come  finora  si  è tenuto.  Il  Dottore  Giovanni  Tar- 
gioni  Tozzctti,  nella  già  menzionata  sua  opera  manoscritta,  non  fa  parola  del 
passo  del  Gualtcrotti  relativo  alla  curva  dei  proietti,  ma  in  vece  ne  cita  molli 
altri  interessantissimi  e curiosi,  relativi  aH'ccoiiomia  animale,  che  si  trovano  sparsi 
qua  e la  negli  scherzi  del  Gualtcrotti  (t). 

Da  quanto  ho  riferito,  non  mi  sembra  illogico  il  concludere  relativamente  ai 
due  scritti  del  Gualtcrotti,  che  egli  fu  assai  versalo  nelle  astronomiche  dottrine 
di  que’tcmpi,  c superò  mollissimi  de’suoi  contemporanei  colla  profondità  delle 
sue  vedute,  e coll’acutezza  delle  sue  osservazioni.  È deplorabile  che  egli  si  sia 
lasciato  sedurre  dai  vaneggiamenti  della  astrologia  e della  alchimia  , ma  ben 
pochi,  a’  suoi  tempi,  ne  andavano  esenti. 

A mio  credere  nella  storia  delle  scienze  egli  merita  una  menzione  ed  un  [le- 
sto, che  finora  non  gli  venne  mai  accordato. 

Brevemente  ora  accennerò  agli  altri  opuscoli,  clic  han  relazione  alla  contesa 
insorta  in  Firenze  intorno  alla  nuova  stella  del  iGOt. 

Il  precitato  discorso  di  lodovico  delle  colombe  nulla  ha  che  meriti  di  essere 
riferito.  Il  Venturi  cc  ne  dà  un  cenno  come  segue  (2)  : 

k Lodovico  delle  Colombe  , clic  scrisse  poi  contro  In  leoria  dei  galleggianti  del 
» Galileo,  in  no  suo  Discorto  intorno  olio  Stella  del  1604  s'impcguò  a sostenere  l’iti* 

» corruttibilità  de’ cicli,  non  ostante  quella  nuova  apparizione.  Pose  egli  per  dato,  clic 
» la  nuova  stella  fosse  sempre  esistila  sul  primo  mobile,  ma  clic  per  la  enorme  di 
» stanza  di  quell’ orbe  non  cadesse  in  vista , se  non  quando  una  parte  del  cielo 
» cristallino,  la  quale  era  j'iiù  densa  del  rimanente,  a ino’ d'occhiale  convesso,  arrivò 
» a passare  davanti  alla  medesima  stella  c ne  ingrandì  per  quel  momento  l’iinma- 
» ginc,  in  guisa  di  renderla  visibile  ». 

Molto  più  importante  è l’altro  opuscolo  intitolalo  « considerazioni  |j  d'  alim- 
» berto  mauri  l|  sopra  alcuni  luociii  del  |j  Discorso  di  Lodovico  delle  Colombe  » , 
ecc.  Il  Venturi  da  qualche  notizia  di  quest'opuscolo  scrivendo  (3)  : 


!l)  Non  posso  astenermi  dal  citare  il  seguente  passo,  clic  trovo  negli  scherzi,  ecc.  (png. 


37-41): 


• òa  io  ho  conosciuto  dono 
» di  sangue  regote,  che  monomio  i vestimenti  ne  te  tenebre,  risptendena  sfa - 

* mila  odo  come  vna  vampa  di  funeo  : òa  in  Pisa  fa  vno  scoiare  mio  ami - 

* co,  che  spogliandosi  net  buio  peretta,  che  ardesse,  e ciò  per  motto  tempo 
» fu  veduto  da  tutto  quello  studio,  e da  Canatieri . e lisine  principalissime  x. 


37, 


Un 


(8)  MEMORIE  F.  LETTERE  li  INEDITE  FIKORV  O DISi’ERSE  ||  DI  ||  r.JVI.II.EO  GALILEI  II  ORDINATE  ED 
illustrate  con  annotazioni  II  dal  cav.  giambatista  venturi,  ecc.  Parte  Prima,  ecc .,  pag.  76. 
fili.  2S-35. 

(3)  MEMORIE  E LETTERE  il  INEDITE  FINORA  O DISPERSE  ||  ni  ||  GALILEO  GALILEI  li  OR  DIN  AfE,  CCC. 
DAI.  CAV.  GIAMBATTISTA  VENTURI,  CCC.  PARTE  PRIMA,  CCC.,  pag.  70,  fin.  36—41. 
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« Alimbcrto  Mauri  (nome  finto)  nelle  sue  Considerazioni  sopra  alcuni  luoghi  del 
» discorso  dì  Lodovico  delle  Colombe  intorno  alla  stella  apparila  nel  1004.  •V’  Firenze 
» tGOfi.  combatte  il  delle  Colombe,  adducendo  fra  più  altre  , la  seguente  riflessione  : 
n la  sfera  cristallina  progredisce  a detta  dei  tolemaici  con  moto  sì  lento,  che  nella 
» ipotesi  del  Colomlic  la  nuova  stella  avrebbe  dovuto  rimanere  davanti  all'  occhiale 
» e continuare  ad  esser  veduta  per  <|uaranta  e piu  anni  ». 

Chi  si  possa  nascondere  sotto  il  finto  nome  di  Alimhcrto  Mauri,  fu  da  me  ricer- 
cato invano.  Il  Padre  Negri  nella  Istoria  degli  Scrittori  Fiorentini , scrive  (t): 

K MARCO  MAURO. 

» VjiC’  Uomo  di  molto  Fngegno,  c tutto  dato  alle 
» F Matematiche,  godi;  non  poca  riputazione,  c 
» presso  i Dotti  della  Città  di  Firenze  sua  Patria,  e 
» presso  il  Gran  Dura  Cosimo  I.  F.bbe  qualche  Lit- 
» tcraria  controversia  col  sopra  mentovato  Lodovico 
» delle  Colombe,  c tra  loro  corsero  Scritture,  ed 
» Apologie.  Visse  nel  Secolo  decimo  sesto,  e lasciò 
» una  sua  dotta  Fatica  à tutta  la  Posterità:  col  Titolo 
» Annotazioni  sopra  la  Lezione  delta  Sfera  del  Sa- 
» crobnseo,  dove  si  dichiarano  i principj  Matematici, 

» c Naturali , che  in  quella  si  possono  desiderare  : 

» Con  alcune  Questioni  notabili  à detta  Sfera  neces- 
» sarie,  & altri  notandi,  c varj  Segreti,  clic  in  quel- 
» la  sono  asmsli.  Autore  Marco  Mauro  Fiorentino, 

» Teosebo.  Fonasco,  Filopanercto:  All'Illustrissimo 
» Sig.  Cosimo  dc’Medici  Duca  di  Fiorenza:  In  Fi- 
» renze  à’G.  di  Marzo  1547. 

» S’  fc  vero , che  l’Opera  d’  un  certo  Alimberto 
» Mauri  nome  finto,  sia,  come  vogliono  alcuni,  di 
» Marco  Mauri,  sara  vero,  ch’osso  scrisse  contro  il 
» Discorso  di  Lodovico  delle  Colombe . sopra  la 
» nuova  Stella  comparsa  l'Ottobre  dell'Anno  1604. 

» nel  Sagittario.  Ma  converrebbe  dire,  o clic  scri- 
» vi  sse  da  Giovanetto  sopra  la  Sfera  di  Sacrobosco, 

» le  sue  Annotazioni  impresse  nel  1547,  o che  vi- 
» vesse  un’età  fuori  del  consueto,  per  impugnare  il 
» Discorso  di  Lodovico  delle  Colombe  uscito  la  pri- 
» ma  volta  in  Firenze  nel  ICOG.  » 

Lo  scrittore  che  in  questo  passo  della  delta  opera  del  I*.  Negri  trovasi  chia- 
mato primieramente  « marco  mauro  » (2),  c quindi  « Marco  Mauri  » (3)  è Mauro 
Fiorentino  dell’ordine  dc’Scrvi  di  Maria,  autore  d’un  contento  al  trattato  della  .Sfera 
di  Giovanni  da  Sacrobosco,  del  qual  contento  si  ha  una  edizione  fatta  in  Firenze 
nel  isso  (4),  e della  quale  il  Negri  nel  passo  medesimo  riporla  a parte  con  molte 


(1)  ISTORIA  ||  DEGLI  SCRITTORI  FIORENTINI,  eCC.  ORERÀ  POSTUMA  (1  DEL  P.  GIULIO  NEGRI,  eCC., 
pag.  395.  col.  2*,  lin.  4—32. 

(2)  Vedi  la  linea  9 della  presente  pagina  401. 

(3)  Vedi  la  linea  30  della  presente  pagina  40 1 . 

(4)  Questa  edizione  intitolata  « annotationi  II  sopra  la  lettione  ||  della  spera  II  del  sacro 

» Roseo  il  Doue  si  dichiarano  lutti  e principii  Mathcmatici  <jjy  Naturali,  0 che  in  quella  si  possan 
» desiderare.  Con  alcune  quistioni  Notabili  a a detta  Spera  Necessarie,  <fr>  altri  notandi  rari  se- 
» greti,  che  in  'J  quella  sono  ascosti.  Con  le  infrascritte  cose,  ciò,  e lì  Vua  Nuotia  & fedele  (ad  verhum) 
» tradultione  di  detta  Spera,  il  Vna  Spera  Tipologica  Diuina.  & Christiana.  Il  Vna  Spera  Platonica  , 
» con  Alcune  eccitationi  mathematiche,  Thcnlojigiche  & diuine.  I|  Vna  Nuoua  inuentione,  8t  Aslro- 
» nomico  inslriimento,  per  subitamente  fl  fabricare  le  dodici  case  celesti  della  figura  astronomica,  sen- 
» za  altri  ca-|jnoni,  o,  calcolo.  Authore  M.  Mauro  Fiorentino,  Tlicosebo,  Phonaseo,  Il  & Philopana- 
» reto  »,  c composta  di  220  pagine,  nella  218’  delle  quali , numerata  218  ( lin.  23—25  ) si  legge  : 
" Stampalo  in  Firenze  adi  6.  di  Marzo  H l’anno  .MDL.  |]  Con  Priuilegio  ».  Il  P.  Negri  nel  soprarrecato 
passo  della  sua  « istoria  U degli  scrittori  fiorentini  »,  ecc.  riporta  due  brani  del  titolo  medesi- 
mo»  cioè  « anxotationi  ascosti  » e « Authore  Phiiopanarcto  »,  ma  colle  varietà  seguenti  : 

Boti,  di  BiU.ediSt.d.  Se.  * fai.  e Fit.  t.  VII.  (AgoUo  1874).  51 
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inesattezza  il  titolo.  Dicendo  il  P.  Negri  nel  passo  medesimo  » S’è  vero,  clic 
» l’Opera  d’un  certo  Alimberto  Mauri  nome  liuto,  sia,  come  vogliono  alcuni  di 
» Marco  Mauri  »,  sembra  che  Mauro  Fiorentino  fosse  da  alcuni  creduto  autore 
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Nelle  pagine  numerate  3,  4 della  edizione  medesima  trovasi  una  lettera  dedicatoria,  che  ha  (pag.  31, 
lin.  1—5}  il  titolo  « al.  ILl.VSTIilSSIMO  II  S.  COSMO  DE  MEDICI  II  DVC.i  DI  FIR ENZE  Q M.  MA''  RO  FIOREN- 
» tino  servi-, (ta.  s.  et  felicita  »,  c (pag.  4,  lin.  9—14)  1 1 data  « Della  II  Annunliala,  il  il  primo  il 
» di  Gennaio  ||  del  M-  D.  |]  XL  VII  ».  La  data  « In  Firenze  a'  0 Marzo  del  1547  » citila  dal  Negri  (Ve- 
di sopra,  pag.  4ut,  lin.  20—  27),  della  quale  Fanno  c quello  della  dedicatoria  medesima  (Vedi  la  linea 
16  della  presente  pagina  402),  ed  il  giorno  e mese  sono  delle  date  della  detta  edizione  intitolata  « an- 
» not ationi  »,  ree.  (Vedi  sopra,  pag.  401,  lin.  57)  non  trovasi  in  questa  edizione. 

Di  questa  edizione  si  hanno  gli  esemplari  seguenti:  Roma  — Biblioteca  Angelica  ((11.3.31  »,  e 
« II-  5.  35  ».  — Biblioteca  Alessandrina  « A.  e.  CO  ».  = Firenze  — Biblioteca  Nazionale  , Sezione 
Magliabcchiana  « IH.  I.  325  » (opuscolo  l.D) 

L'edizione  medesima  c descritta  dal  Canonico  Domenico  Moreni  (annali  11  della  11  tipogra- 
fia FIORENTINA  II  DI  LORENZO  TORRENTINO  li  IMPRESSORE  DVCALF.  ||  EDIZIONI!  SECOND  I |)  CORRETTA, 
e avmentaTa  II  in  Firenze  1819.  ||  PF.H  Francesco  da  poi  ||  Con  Approvazione,  pag.  85.  lin.  25—30: 
pag.  86:  pag.  87,  lin.  1 — 26),  clic  fa  notare  averle  il  P.  Negri  per  errore  attribuito  questa  data  de- 
sumendola dall'anno  della  dedica  (annali  J1  della  ||  tipografia  fiorentina  ||  di  lorenzo  torren- 
tino,  ccc..  pag.  186,  lin.  29—31). 

» Mauro  Fiorentino  è autore  d'altra  opera,  d'  ila  quale  si  ha  una  edizione  intitolata  nel  redo  della 

seconda  sua  carta  « spiif.ra  volgare  nov amente  ||  tradotta  con  molte  notande  [|  additiom  di 
» geometria,  cosmo-'|grapiiia,  arte  navigatoria,  f.t  11  stereometria,  proportioni,  ET  il  qvan- 
» TITÀ  DFLLI  ELEMENTI,  OISTAN-||ZE,  GUANDFZE,  ET  MOVIMENTI  DI  a tatti  li  corpi  celesti,  cose 
» cfr-||t.amente  rade  et  MAKAVIGLIOSE.  Il  attore  m.  mwro  fiorentino  11  PIIONASCO  ET  PHILO- 
» panareto  11  a riesser  ciovan’orthega  ||  Di  Corion  II  urgente  Hispano,  <£>>  Dino  ||  Compagni  Fa- 
» tritio  Fiorentino , ||  Malhematici  ».  Questa  edizione  è composta  di  56  carte,  ninna  delle  quali  è nu- 
merata, e nell'ultima  delle  quali  {redo,  lin.  11  — 17)  si  legge: 

« Alitali, inm,  all  Del  optimi  Mattimi  tandem  opus  per  ani, lem  M.  Manrnm  \]  florentinnm  (Mum.  lem  Chetili,  Vir- 
> pinist/ue  Genitrici!  Sa,,,  la  (sic))  Phonasntm  ac  Philapanaretnm .|  Anno  saluti!  nostre  .M.D.XXXVII.  Mense  Ottobri', sic), 
» iyc.  H Impresso  in  Pentita  per  Bariholomro  Zanetti  ad  instantia  4»  rei/uisitlone  |)  di  M.  Gipuann  Orti, epa  de  Ca- 
* rton  Burprnse  il y spano  ;J  Cornar., ut t*  m Firenze.  * 

Nel  redo  della  carta  terza  di  questa  edizione  trovasi  una  lettera  dedicatoria,  clic  nel  medesimo  redo 
(lin.  1 — 6)  ha  il  titolo  seguente:  « al  Magnifico  m.  giovan’  orthega  de  cabi[Ion  patritio  bvr- 
» galese  uispano,  m.  Il  mavro  fiorentino,  Il  V M . IESV  CURI  Usti  virginisqde  gemtricis  II  sancte, 
» PIIONASCO  f.t  phi-|Ilopanareto.  s.  p.  d.  »,  e (liti.  27—29)  la  data  « Florentie  ex  cenobio  nostro 
» .S.  Dine  U Annuntiate  .V.  Jdus  Marti)  « parta  uiryineo  XXXVII  tupra  tacqui  mil-\\lesimo  Anno. 

Di  questa  edizione  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti:  Roma  — Casanatensc  « b.  1.  3 ». 
— Angelica  « h.  5.  22  ».  — Firenze  — Biblioteca  Nazionale  , Sezione  Maglialiechiana  « III.  t. 
» 325  » (opuscolo  2.°)  e « V.  5.  433  ». 

In  niuna  di  queste  due  edizioni  è dato  a Mauro  Fior,  nlino  il  prenome  di  « Marco».  Egli  è chia- 
mato a m.  ai  a v ri  » nell'edizione  intitolata  « sphera  »,  ecc.  (carta  2\ recto,  lin.  10;carta3*,  redo,  lin.  2—3) 
nella  quale  il  suo  lavoro  sulla  Sfera  dicesi  «M.  Mauri  » (carta  7*.  verso,  lin.  t),  c più  oltre  «Aftso/utum...» 
» per  eundem  M.  Mnurum  » (carta  50,  redo,  lin.  tl  — 12).  Nell'altra  edizione  intitolata  « annot ationi  », 
ecc.  egli  è chiamato  « M.  Mauro  » (pag.  1,  lin.  14;  pag.  5,  lin.  10.  pag.  154,  lin.  4;  pag.  156,  lin. 
6:  pag.  158.  numerata  erroneamente  815,  lin.  6)  : « m.  mavro  » (pag.  3,  lin.  4),  « M.  .v av\ro  », 
ccc.  (pag.  155,  lin.  1—2),  « M.  Mauro  » (pag.  160,  lin.  18;  pag.  219,  lin.  1).  Ora  questi  «M.  »,  « M.  » 
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dell'opuscolo  intitolato  « considerazioni  ||  d’alimberto  |[  havri  J|  sopra  alcvni  lvo- 
» giii  del  ]j  Discorso  di  Lodovico  delle  Colombe  »,  ecc.  citato  di  sopra  (pag.  381, 
lin.  7-10).  Questa  opinione  per  altro  è certamente  erronea,  giacché  Mauro  Fio- 
rentino morì  nel  giorno  27  di  settembre  del  1556  , come  concordi  lo  affermano 
i Padri  Michele  Poccianti  (l)  ed  Arcangelo  Giani  (2),  e D.  Luca  Giuseppe  Cer- 
racchini  (3);  il  che  mostra  anche  l’errore  nel  quale  cadde  il  Riccioli  facendo  vi- 
vere il  detto  Mauro  Fiorentino  nel  1590  (<).  D.  Gaetano  Mclzi  nel  Dizionario 
di  opere  anonime  e pseiulonime  dà  al  Mauri  il  nome  di  « Afimbcrio  » (5)  in 
luogo  di  A Umberto , e credo  per  errore,  giacche  non  ho  rinvenuto,  altri  che 
lo  abbia  in  ciò  preceduto:  e pare  poi  che  egli  segua  1’opinionc  dal  Negri  es- 
pressa, ed  attribuente  le  Considerazioni  al  detto  Mauro  Fiorentino,  benché  pel- 
ai tro  aggiunga  che  ciò  è incerto. 

Potrebbesi  credere  che  il  Gualtcrolli  fosse  quegli,  che  avesse  preso  il  nome 
di  Alimbcrto  Mauri,  onde  rispondere  al  Delle  Colombe,  clic  aveva  attaccato  , 
però  senza  nominarlo  , il  Discorso  pubblicato  nel  icos.  Ma  se  si  considera  lo 
stile  col  quale  sono  dettati  gli  scritti  del  Gualtcrolli,  e questo  del  Mauri,  si 
riscontra  molta  differenza  in  essi.  Inoltre  nello  Considerazioni  di  quest’ultimo 
appariscono  idee  opposte  a quelle  manifestate  dal  Gualtcrotti.  Traspira  qualche 
volta  qua  e là  una  acuta  ironia,  clic  sembra  rammentare  la  finezza  di  scrittore 
ben  più  rinomato  che  il  Gualterotli.  Checche  ne  sia,  io  qui  accennerò  ad  al- 
cuni passi  notevoli  che  vi  si  trovano  inseriti,  giacche  non  è certamente  quel- 
I'  « insulso  Libretto  »,  che  avrebbe  voluto  far  credere  il  Nelli  (e). 


possono  essere  spiegati  « Maestro  » , « Maestro  » , Mauro  Fiorentino  essendo  chiamato  <c  Maestro 
» Mauro  » dal  dotto  P.  Leonardo  Ximcnes  (dei.  vecchio  e nuovo  li  gnomone  fiorentino,  ecc.  li- 
bri IV.  ||  1,1  LEONARDO  XIMENES  II  DELLA  COMPAGNIA  DI  GESÙ,  eCC.  IN  FIRENZE  MOCCLVII,  pag.  CV1II, 
lin.  26,  29)  che  lo  dice  « comunemente  uddimandatn  Maestro  Mauro  »(del  vecchio  e nuovo  ||  gno- 
mone fiorentino,  ecc.,  pag.  CVIII,  lin.  31—32). 

( 1)  CATAI.OC  vs  II  seni PTOKVM  FLORENTINORVM  il  OMNIS  generis,  H quorvm.et  memori  a extat,  il 
alque  lucuhrationcs  in  literas  relalse  sunt  ad  nostra  rsque  II  tempora  m.d.lxxxix.  ||  avctore  REVE- 
RENDO PMTRE  MAOISTRO  il  JtflOIIAEI.E  PoCCIANTIO  f’i.OREN  IINO  II  Orditili  Servorum  1).  M.  VlRG.  , 
ecc.  Florentis,  ||  apvd  piiimppvm  ivnctam,  Il  m.d.lxxxix,  ecc.,  pag.  127.  lin.  2 — 4. 

(2)  AN  N ALI  VM  I!  SACRI  ORDINIS  FRATRVM  U SF.RVOR  VM  ||  ALARLE  A IRCI  MS  ||  A SU»  institlltione  CXOr- 
dio  II  CBNTVRlAE  QVATVOR  11  AVCTORE  F.  ARCHANGF.I.O  GIAMO  FLORENTINO,  eCC.  PARS  SECVNDA,  eCC. 
fiorentine  m.  dc.  xxii.  apvd  ivstas,  carta  125,  verso,  col.  I*,  lin.  51—50.  — annalium  II  sacri 
ORDINIS  il  FRATRUM  servorum  li  b.  Marie  virginia.  ecc.  augtore  f.  ARCHANGELO  giamo  Fl.OREN- 
tino  ecc.  Il  tomus  SECUNDUS  ecc.  fditio  seconda  II  C'um  \otis  additionibus,  <&  variit  castigatio- 
ntbus  operd.  ac  studio  \\  r.  ai.oysii  jiarie  garrii, ecc.  luce,  mdccxxi,  ecc.,  pag.  175.  col.  2\  lin.  1—6. 

(i)  F .VJTl  TEOLOGALI  II  OVV  ERO  ||  NOTIZIE  ÌSTOIUCHE  li  del  COLLEGIO  DE  TEOLOGI  ||  DELLA  SACRA 
LMNErSITÀ  ||  FIORENTINA,  CCC.  RACCOLTE  ||  DA  8 LUCA  GIUSEPPE  CERRACCHIM,  CCC,  IN  FIRENZE.  MD- 
ccxxxvm,  ecc.,  pjtg.  234.  lin.  17—18. 

(4)  « 1590  Matirus  Florenlinus  » {al  m ag  estuai  fl  rovvm,  ecc.  avctore  p.  ioanne  baptista  ric- 
ciolo ||  soc iutatis  iesv,  ccc.  bonom^  Il  Ex  Typograpliia  llairedis  Victor.s  Benatij  mdcli  II  svpf.rio- 
hvm  permtssv.  pag.  xxvii  , col.  2a,  lin.  75.  — chronicon  II  dvplex  8 astro.vomorvm,  vei.  astro- 
logorvmII  cosmogr  apiior  v m , ,wt  polyhistor  vm.  U Qui  Astronomica,  vel  Cosraographica  propiìis 
attigerimt  ||  i.  PARS  Ordine  Temporum  Conslrucla).  % 

15)  dizionario  ||  di  opere  il  anonime  e pseudonime,  ccr.  tomo  il.,  pag.  170,  col.  2%  lin.  34. 

Vedi  sopra,  pag.  381,  col.  t\  lin.  1. 

(6)  « Contro  questa  ridicola  Operetta  fu  pubblicato  iup.Firenze  nel  1608  un  insulso  Libretto  sotto 
» nome  di  Alimberto  de' Mauri  ».  ( vita  f commercio  letterario  II  di  Galilei  Galileo  , ecc. 
SCRITTA  II  DA  CIO.  BATTISTA  CLEMENTE  II  DEBELLI,  CCC.  VOLUME  1,  eCC.,  pag.  101,  lin.  .12  — 14). 


Digitized  by  Google 


404 

Nella  Coxsider A7.IOMF.  XVII  spiega,  nel  modo  che  trascrivo,  la  maniera  di  agire 
della  polvere  d’archibuso  (t)  : 

« Quest.-i  ragione 

» non  vale  vn  zero  : perchè  vna  menoma  parte  di  tutta  la 
» terra,  andatasene  iu  vapori  , e in  aria  come  dice  Arisi  1 1 •••>•  2 <t»  Oen.. 

» può  diuenir  molto  maggior , che  non  c la  terra , in  quel-  4 Cur-  c*i>-  <0.  37. 

» la  guisa,  che  fa  la  pohn-rc  d'archiliuso  la  quale  , accesa  c 
» suapmrizala,  cresce  le  decine  di  centinaia  più  del  corpo  suo 
» primiero  : e di  qui  adiuienc  » perchè  non  capendo  ella 
» più  in  quello  strumento,  ne  esca  con  quella  furia,  c forza, 

» onde  ne  proceda  incontanente  si  fatto  scoppio  ». 

Lodovico  delle  Colombe,  parlando  delle  macchie  della  Luna,  aveva  scritto  nel 
suo  Discorso  clic  (2)  : 

« altro  non  sono,  che  parti  più  rare  di  quel  den- 
» so  corpo  ». 

Il  Mauri  nella  Co.nsiderazioke  XVIII,  confutando  il  parere  di  Lodovico  delle 
Colombe,  Ita  il  seguente  notabilissimo  passo,  relativo  ai  monti  lunari  (3)  : 

« Ma.  perche  ciascheduna  cosa  Ita  la  sua 
» propria  ragione,  andrei  per  quella  inuestigare  altrimenti 
» discorrendo,  c dirci,  che.  per  esser  la  Luna,  secondo  l'os- 
» sidouio,  c altri  antichi  Filosofi  , t come  rcfcrisce  Ma- 
» rroliio,  cotanto  simile  alla  terra,  che  vn’altra  terra  è da 
» lor  nominata,  non  è sconurneuole  il  pensare,  ch'ella  non 
» sia  per  tutto  egual  nello  stesso  mudo,  ma,  si  come  nella 
» terra,  ancora  in  lei  si  rilronino  monti  di  smisurata  gran- 
» deza,  anzi  tanto  maggiori  , quanto  à noi  son  sensibili  : 

» da'quali  e non  da  altro,  ne  nasca  poi  in  essa  quella  poco 
» di  chiazata  oscurità  ; conciossiaehè  la  curuità  granile  de' 

» monti,  non  può,  come  insegnano  i IVrsprtlioi,  riceuere 
» e rcflctlcre  il  lume  del  Sole  in  quella  guisa  clic  fa  il  restan- 
» te  della  Luna  piano,  c liscio.  I*  per  prona  di  questo  addur- 
» rei  vn'agcuolc,  c bella  osseruazione,  clic  si  può  di  couti- 
» nuo  fare,  quando  ella  è in  quadrato,  rispetto  al  Sole.  I*cr- 
» ciocché  allora  ella  non  fa  il  mero  cerchio  pulito,  e netto, 

» ina  sempre,  có  qualche  bernoccolo  nel  mezo.  Di  che  qual 
» cagione  si  addurrà  giammai  ancora  probabile,  se  non  la 
» curuità  di  quei  monti?  per  li  quali,  è in  particularc  in  quel 
» luogo,  ella  vien  a perder  la  sua  perfetta  rotondità  ». 

Giovanni  battista  Venturi  scrive  (4)  : 

« Oltre  a quanto  abbiamo  nell'articolo  II  precedente  sentilo  dirsi  da  Keplero  c 
» Mestlino  intorno  alle  montuosità  della  Luna,  ben  chiaro  ne  parlò  nel  tG05  (5)  Alira- 
» berlo  Mauri  nelle  sue  Considerazioni  sopra  la  stella  apparsa  nel  IG04,  dove  dice  »: 
quindi  riporta  (r>)  con  qualche  piccola  variazione  (7),  ciò  che  si  legge  nel  passo 


I Vedi  Gio>  Ba- 
tata Capu.  in  pri- 
mo traci,  rerum 
vplutricarutn  , visi 
Ari  violi  lem  udii  li- 
eti in  lib.  ile  Ani* 
nuli  bus. 


(1)  consideh\ziom  |)  d'ai.i m nr.iiTO  il  MAURI,  ccc.,  carta  10,  recto.  Un.  14—22. 

(2)  DISCORSO  II  DJ  r.ODoVICO  ||  DF.I.I.F.  COJ.OMBF.,  ecc.,  pag.  24,  liti.  4 — 5. 

131  considerazioni  11  d’alimbf.hto  mauri,  ccc.,  carta  15,  recto,  lin.  4—21 

(4)  MEMORIE  E LETTERE  ||  INEDITE  FINORA  O DISPERSE  j|  DI  fl  GALILEO  GALILEI  ||  ORDINATE  . 
ecc.  dal  cav.  ||  giambatista  venturi,  ece.  PARTE  prima,  ecc.,  pajp  160,  lin.  32—34. 

(5)  Avrebbe  dovuto  dire  piuttosto  « IG<>G  »,  giacche  l’opuscolo  intitolato  « considerazioni  II 
» d’alimberto  il  mauri  »,  ccc.  ha  nel  suo  frontispizio  la  data  « 1G0G»  (Voli  sopra,  pag.  3S1,  lin.  9). 

(G)  MEMORIE  E LETTERE,  CCC.  DI  0 GALILEO  GALILEI,  CCC.  PARTE  PRIMA,  eCC.,  pag.  160,  lin.  33 
— 45;  pag.  1G1,  lin.  1—3. 

(7)  Quesle  varietà  sono  le  seguenti  : 
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ree. 
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15 
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riportato  di  sopra  della  suddetta  Considerazio.se  XVIII  dalle  parole  « non  è scou- 
» ueneuolc  » (t)  alle  parole  « perfetta  rotondila  » (2). 

Il  Libri  nel  Catalogo  di  libri  da  lui  posseduti  dato  iti  luce  nel  issi,  dopo 
avere  indicato  il  detto  opuscolo  intitolato  « considerazioni  ||  d’alimberto  ||  mav- 
» ri  »,  ccc.  (3)  , soggiunge  (4)  : 

« The  authur  speaking  of  tlic  Occhiali  ( Spectacles  ) discovercd  in  1280,  says 

» tlial  L.  detle  Colombe  « ha  adottato  cd  adattato  (l’uso  loro)  in  favor  dell* 

» Astrologia  a cose  sovrane  c celesti  » — a very  important  statement  ». 

Il  passo  del  Mauri  al  quale  allude  qui  il  Libri  c il  seguente  (5)  : 

« Voi  Sig.  Colombo  alla  bar- 
» ha  di  quegli  antichi  Astronomi,  che  con  lutti  i loro  arti- 
» cogoli  nó  si  seppero  immaginar  colali  inticnzioni  , anele 
» loro  additato,  e fatto  vedere  il  primo  Mobile  stellato  1 cò- 
» ciossiachii  quantunque  gli  occhiali  si  ritrouasscro  la  pri- 
» ma  volta  nel  1280.  1 nulladimeno  I'  vso  loro,  essendosi  1 veJi  r.  Gioì- 
» in  questa  lungheza  di  tempo  annighittito  solo  in  ogget-  ,lanu  p^'e*  «lei 

» ti  vili,  non  ò stato  mai.se  non  ora  da  voi,  adoperato,  e Ji  *;?  di  fel,I»r»i0 

» adattato  in  fauor  deH’Aslrologia  a cose  souraue,  e celesti  ».  1 * 3 4 5 6 

A mio  credere  per  altro  s’ingannò  il  Libri  nel  l’asse  rire,  clic  nel  Discorso  di 
Lodovico  delle  Colombe  si  trovi  indicato  l’uso  degli  occhiali  adattato  alf  Astro- 
nomia. Lodovico  delle  Colombe,  come  avverte  il  Venturi  in  un  passo  da  me  già 
riferito  (c),  pose  per  dato  : 

« clic 

» la  nuova  stella  fosse  sempre  esistita  sul  primo  mobile,  ma  clic  per  la  enorme  di- 
» stanza  di  quell’  orbe  non  cadesse  in  vista , se  non  quando  una  parte  del  cielo 
» cristallino,  la  quale  era  più  densa  del  rimanente,  a mo’  d’occhiale  convesso,  arrivò 
» a passare  davanti  alla  medesima  stella  e ne  ingrandì  per  quei  momento  ricama- 
li ghie,  in  guisa  di  renderla  visibile  ». 

Ora  il  Mauri  nel  precitato  suo  opuscolo  intitolato  « considerazioni  [|  d’alimberto  |] 
» mauri  » , ecc.  ponendo  in  canzona  Lodovico  delle  Colombe  per  l’invenzione  di 
quella  specie  di  occhiali,  per  mezzo  di  cui  la  nuova  stella  era  divenuta  visi- 
bile ; e però  il  passo  del  Mauri  sul  quale  il  Libri  si  fonda  è tutto  in  senso  iro- 
nico, e però  non  può  dar  motivo  per  attribuire  al  Delle  Colombe  il  merito  di 
aver  adoperato  gli  occhiali  ad  usi  astronomici. 

Darò  termine  a questo  qualunque  sia  mio  lavoro,  esprimendo  la  speranza  che 
altri  più  di  ine  idoneo,  esaminando  coti  cura  gli  scritti  che  ho  cercato  di  porre 
in  mostra,  saprà  trovarvi  altri  fatti  e idee  interessatiti,  e li  vorrà  illustrare  in 
modo  migliore  di  quello,  che  io  ho  tentato  di  fare,  benché  non  abbia  rispar- 
miato cure  onde  pienamente  riuscire. 

Uì  Vedi  sopra,  pag.  404,  lin.  23. 

(21  Vedi  sopra,  pag.  404,  lin.  38- 

(3)  catai.ooue  II  of  Tur  |[  Mathematica!  Historical,  Bibliographical  and  Misccllancous  \\  portion 
OFIJthE  CELEIIRATED  LIBRARY.  Il  or  II  M.  GUGLIELMO  LIBRI,  CCC.  PART  THE  FIRST,  A— L,  pag.  338, 
lin.  24—26,  II?  3053. 

(4)  catai.ooue  ||  of  the  II  Mathematica!  Historical,  Bibliographical  and  Miscelloncous  il  portion 
of  B Tnr.  celebrate»  librahy  ||  or  II  m.  Guglielmo  libri,  ecc.  part  tiie  first,  a — t. , pag.  338, 
lin.  27—29. 

(5)  considerazioni  II  d’alimberto  II  mauri,  ecc.,  carta  20,  recto,  lin.  12—20. 

(6)  Vedi  sopra,  pag.  400,  lin.  27—32. 
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DI  RAFFAELE  GUALTEROTTI 
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i. 

(Opere  li  di  ||  Galileo  Galilei  II  Parte  6*  Q Tomo  7 II  Carteggio  Scientifico, 

carta  75,  recto). 

Il!.ro  e m.‘°  Ecc.,e  Sig.re 

E vscito  fuori  vn  tiuouo  componimento  sopra  l’apparazioni  (sic)  dela  passata 
uuoua  stella  (2)  la  quale  è questa  clic  egli  dice  die  il  nono  Ciclo  è ’l  Ciel  Cri- 
stallino Aqueo  nel  quale  sono  alcune  particelle  più  dense  di  tutto  il  resto  del 
Cielo  ale  quali  opponendosi  alcune  stelle  di  clic  finge  pieno  tutto  il  primo 
Mobile  mentre  che  elle  stanno  congiunte  noi  ueggiamo  il  lume  dela  stella  del 
primo  Mobile  che  rcllette  in  quella  parte  più  densa  del  nono  Ciclo  cioè  del  suo 
Ciel  Cristallino  perchè  egli  dice  che  per  la  molta  lontananza  che  è tra  noi  e’1 
primo  Mobile  per  se  stessa  noi  non  ueggiamo  la  stella  del  primo  Mobile  ma 
percotendo  ella  in  quella  densità  del  nono  ci  si  fa  visibile  perchè  quella  den- 
sità c tanto  vicina  quanto  basta  à pigliare  l’immagine  dela  stella  del  primo  Mo- 
bile e mostrarla  a noi  ouc  ella  per  se  non  arcuerebbe. 

flora  io  dico  che  essendo  la  stella  apparsa  primieramente  grande  e poi  a poco 
a poco  dimininuila  mostra  che  tal  congiunzione  di  così  lontane  stelle  non  è 
vera  forse  tal  parte  più  densa  fusse  nel  nono  Cielo  la  farebbero  visibile  le 
stelle  fisse  e’1  sole  poiché  la  congiunzione  di  tali  stelle  del  Primo  Mobile  e del 
a Cielo  non  può  durare  così  poco  quanto  è vuo  Anno  facendo  il  Nono  Cielo 
ogni  cento  anni  un  grado. 

Hora  perchè  questa  cosa  è molto  di  mia  interesso  ($«?)  io  uorrei  che  intorno  a 
questi  mezzi  ed  al  tutto  ancliora  V.  S.  mi  fauorissi  per  i meriti  del  antica  Ami- 
cizia (3)  di  dirmi  qual  cosa  e del  Sig/'  Galileo  la  mi  fauorisca  che  mi  fa  vna 

(1)  Vedi  sopra,  pag.  377,  lin.  25—26. 

(2)  Parla  qui  del  precitato  opuscolo  intitolato  « discusso  ||  di  lodovìco  II  delle  colombe  »,  ecc 
(Vedi  sopra,  pag.  380,  lin.  2—81. 

(3)  £ osservabile  questa  espressione  « per  i meriti  del  antica  amicizia  »,  la  quale  fa  vedere  co- 
, uie  la  relazione  ebe  il  Gualtcrotti  aveva  col  sommo  toscano  non  fosse  recente. 
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gratia  segnalatissima  (i)  qui  facendo  fine  io  le  bacio  le  mani,  e mele  ricordo 
ser.r*  che  il  Sig."  le  doni  quanto  desidera.  Di  Firenze  il  di  xxvii  di  Feb- 
braio 1605.  (2) 

Di  V.  S.  111.”  c m.‘°  Ecc.le 

Seni.”  Af.m0 
Raffael  Gualterotti 


II. 

(Opere  R di  I]  Galileo  Galilei  U Parie  fi’  ||  Tomo  7 il  Carteggio  Scientifico, 
carta  30,  recto ; carta  37,  verso). 


Molto  111.”  et  Ecc.”  Sig.rc 

La  ringrazio  del'  baratto  de  libri  ; c la  prego  che  vegga  di  darli  in  conse- 
gna ad  vno  che  meli  porti  qui  in  dogana  che  io  pagare»  il  porto  , et  ogni 
spesa  fatta,  e poi  che.  V.  S.  è in  Vinegia  vegga  di  farmi  vn  fattore,  che  h di 
ueder  di  trottarmi  vii  ciottolo  di  lapislazzeri,  o tauale  segati  (sic)  ; che  sieno 
di  lapis  cattiuo  ciò  è turchino  sbiancalo  con  macchie  bianche;  che  a me  scr- 
una per  far  cieli  e nuoli  ; che  per  ogni  altro  lauoro  saria  disutile;  c darmi 
auiso  del  costo;  e del  nome  del  padrone;  che  qua  poi  per  mezzo  de  ricardi; 
delti  strozzi  o simili  lo  farci  Iettare  c condurre.  Le  nuoue  mi  sono  state  ca- 
rissime et  in  contracanibio  le  mando  la  nascita  di  una  cometa  apparsa  il  dì 
27.  di  settembre  1C07.  circa  le  .7.  bore  di  notte  (3)  nel  orsa  maggiore  rispondente  a 
is  gradi  del  Lione  et  in  tre  di  camino  ucrso  mezo  giorno  tanto  che  passò  so- 
pra Arturo  c si  pose  con  esso  otte  la  lucida  della  corona  in  un  perfetto  trian- 
golo ; e di  più  in  tre  settimane  ha  fatto  per  il  serpente  altrettanto  viaggio, 
quanto  fece  ne’  tre  primi  giorni. 

Iersera  era  vicina  ala  stella  della  coscia  sinistra  di  Oficco  e per  ire  aten- 
der l’eclittica  ne.  gradi  del  saggittario  in  circa  rinnoua  il  significato  del  altra 


(1)  £ da  deplorarsi  che  siasi  perduta  la  risposta  di  Galileo,  c s’ignori  quindi  se  egli  acconsentì 
a quanto  chiedeva  il  Gualterotti , il  clic  forse  avrebbe  potuto  dar  luce  intorno  alla  contesa  insorta 
fra  il  Gualterotti  c il  Delle  Colombe. 

(2)  Questa  data  « 17  febbraio  tC03  » è secondo  l’antico  stile  fiorentino  d’incominciare  l’anno  nel 
giorno  25  di  marzo  , cioè  secondo  lo  stile  comune  « 17  di  febbraio  del  1606  «.  Quest’uso  fu  in  vi- 

fore  fino  a tutto  il  1749,  ed  abolito  da  Francesco  I di  f.orena  Imperatore  d’Austria  e Granduca  di 
oscana  con  legge  dei  20  di  novembre  del  medesimo  anno  1749  nella  nualc  questo  principe  ordinò  clic  in 
tutti  i suoi  Stali  il  primo  del  prossimo  gennaio  fosse  il  principio  dell'anno  1750  (novelle  ||  lette- 
rarie II  PVBRLICATE  IN  FIRENZE 'J  l’anno  MOCCI..  ||  TOMO  XI.  il  IN  FIRFNZE,  MOCCI..  STIL.  COM.  Il  NEL- 
LA Stamperia  della  SS.  Annvnziata.  fl  con  licenza  ns'sypBRiom.  col.  1,  lin.  26—29;  col.  2, 
fin.  1 1 — 20.  — legislazione  ||  toscana  H raccolta  e illustrata  ||  dall'  abbocato  |]  lorenzo  can- 
tini, ecc.  TOMO  VENTESIMO  SESTO  a FIRENZE  1806,  pag.  136,  col.  t*,  lin.  4—11  ). 

(3)  È questa  certamente  la  cometa  drll’Hallcy,  il  coi  ritorno  c indicato  dal  Pingré  sotto  il  1607 
fcoMÉTor.R  apiiie  ||  ou  II  traité',1  msTORiQt'r.  et  THÉORiQUE  II  des  comEtes.  Il  Par  M.  PingrE,  ccc. 
Tome  Socond.  ||  a paris.  Ode  i.'imprimerte  royale  ||  m.  dcclxxxiv,  pag.  3,  lin.  10— 31).  Il  Kcppler 
la  vide  nel  giorno  26  di  settembre  del  1607  ( de  cometis  ||  libelli  tres  , ecc.  Astore  ||  iohanre 
Keplero,  ecc.  abgbst/E  b i kdelicorb  tf , Il  Typts  Andrea  Aptrgeri,  ccc.  m.dc.xi x,  pag.  25,  lin. 
3—12). 
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del  iG04.  qui  piego  Dio  che  lcsalli  c le  bacio  le  mani  di  Firenze  il  di  20  di 
Ottobre  1607. 

Di  V.  S.  M/°  III/'  et  Ecc.1' 

Ser."  Aff.mo 

R aliaci  Guai.  » 

(fuori)  Al  Mollo  III",  et  Eccelle1'  Sig.  Galileo 

Galilei 

A Venezia 

III. 

(Opere  ||  di  II  Galileo  Galilei  ||  Parte  6*  ||  Tomo  7 1|  Carteggio  Scientifico, 
carta  91,  recto  0 verso-,  carta  92,  cerio). 

Molto  111."  et  Ecc.mo  Sig." 

Ilo  letto  qua  le  lettere  de  sua  auuisi,  e delc  sue  nuouc  osseruazioni  c circa 
la  prima  considerazione  clic  il  sole  sia  nel’  centro  io  non  ce  I10  dubbio  nes- 
suno che  sieno  più  stelle  c piu  pianeti  io  lo  credo  perchè  molti  altri  hanno 
anchora  così  creduto  ma  di  certo  non  ne  so  niente  desidero  bene  saperlo  de  la 
luna  , e della  strada  Lattea  so  qual  cosa  perche  io  ci  ho  fatto  qualche  con- 
siderazione e tengo  che  la  Luna  sia  un  corpo  clic  riceua  l’esalazione , e’I  Va- 
pore da  altro  luogo  si  cleui  , c clic  in  essa  anchora  si  generi  , siche  tal’ora 
ella  sia  di  esso  scarichissima  e tal’ora  ripienissima  , e di  rio  mi  è argomento 
che  1'  anno  159S  egli  oscurorno  pochi  punti  c le  tenebre  fumo  grandissime  e 
F anno  tco4  egli  oscurorno  molti  punti  e le  tenebre  fumo  piccole  V.  S.  mi 
potrà  dire  clic  quelle  esalazioni  con  Vapori  eron  nel’  aria  , c’uterponcndosi  fra 
l’occhio  nostro  nela  la  (sic)  luna  ci  appariuano  rispondo  a V.  S.  che  ciò  è 
uero  che  può  essere  ma  non  perciò  è men’uera  la  mia  oppinione  perche  ha  vna 
prona  inrcprensibilc  pcrciochc  la  luna  congiungcndosi  diametralmente  con  qual 
si  uoglia  stella  la  oscura  niente  di  meno  io  ho  veduto  due  volle  congiungersi  la 
luna  e Venere  , et  essa  Venere  apparire  nel  mezzo  del  cerchio  dcla  luna  cosi 
chiaramente  come  se  la  luna  non  vi  fussi  stata  cosa  che  per  1’  ordinario  si 
tiene  impossibile  pure  hauendoucla  ueduta  vna  volta  io  specialmente  ho  pos- 
suto  c posso  credere  agcuolmenle  ciò  essere  auucnuto  per  essere  stata  in  quel 
tempo  la  luna  scarichissima  d’ogni  esalazione,  e Vapore  questa  osseruazione  e 
questo  accidente  ò uero  e se.  V.  S.  non  lo  uuol  credere  a me  lalo  creda  a 
Giouau  Villani,  Il  quale  nel  quarto  libro  al  Quindicesimo  Capitolo  Versi  cin- 
que dice  et  in  quel’  anno  si  vidde  la  pianeta  di  Venus  nel  cerchio  dela  luna 
cosa  non  maj  più  ueduta  (1)  ci  sono  molte  altre  uerita  da  me  osseruate  le  quali 

H)  Nella  edizione  data  in  luce  dal  Maghcri  della  Cronica  di  Giovanni  Villani  questo  passo  delia 
Cronica  medesima  si  legge  cosi  (cronica  B dì  D Giovanni  villani  II  a miglior  lezione  ridotta  j| 
coll’aiuto  II  DE'TBSTI  A PENNA  II  TOMO  I.  Il  FIRENZE  I!  PER  IL  MAGHF.RI  D 1823,  pag.  1 77,  liti.  5 — 15  , 
libro  quarto,  cap.  xvi ) : 
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per  non  esser’letlioso  e per  non  parcr’di  far  raccolta  di  paradossi  io  mi  lac- 
cio. desidererei  hnuauti  che  io  morissi  di  uedere  quella  grande  stella  co’  i quat- 
tro pianeti  da  V.  S.  osseruati  perchè  io  caggio  in  pensiero  che  essendo  la 
stella  grande  ella  si  hauerebbe  ordinariamente  a uedere  se  già  la  non  fussi 
la  Terra  o vna  di  quelle  macchie  vn  poco  più  chiare  dela  strada  Lattea  ma 
siasi  come  si  uoglia  V.  S.  si  degni  in  particularc  di  farmi  grazia  come  io  posso 
fare  a uoderla  e se  la  consiste  nel  occhiale  la  mi  mandi  due  luci  a proposito 
che  se  io  non  glene  potrò  donare  le  Centinaia  degli  scudi  almeno  io  glene  dirò 
gran  mercè  di  Quorc  perche  con  questi  occhiali  che  hanno  fatto  qua  questi 
Malandrini  Io  ueggo  la  luna  grande  grande  grande  , c più  chiara  che  io  non 
la  ueggo  con  gli  occhi  ordinari;  c ’ntorno  ala  Strada  Lattea  ueggo  piu  disten- 
dersi. 11  suo  albore;  ma  finalmente  quello  che  iò  la  ueggo  con  gli  occhi  quel- 
lo mi  riesce  con  1’  occhiale  per  la  qual  cosa  di  nuouo  la  riprego  che  sicome 
ella  a dato  à molti  amici  l’auuiso  di  questa  nuoua  osseruanza  ella  dia  auuiso 
a me  come  io  ho  à fare  a certificarmene  perchè  questa  è cosa  molto  del  mio 
particolare  interesso  ma  per  non  la  infastidire  più  lungamente  io  me  lo  ricordo 
al  ordinario  S."  che  Dio  le  dia  ogni  sorte  di  felicità.  Di  Firenze 

Di  V.  S.  m.* *°  III/'  et  ccc"”  li  20  di  Marzo  1009.  (1) 

Sei/'  alT:mo 

RafFacl'  Gualterotti. 

(fuori)  Al  Molto  111/'  et  Ecc."0  Sig/C  11  S."  Galileo  Galilei 

di  Malemcl,e  nel  Studio  di  Padoua 

Rac1’  al  R.m0  Prc  mro  Paolo 

a 

Semita  in  Venezia  per  Padoua. 


r Appretto  la  morte  d*  Arrigo  fecondo  fu  eletto 
imper.idore  Arrigo  terzo  , detto  quirlo  quanto  in 
nome  di  re  , ma  terrò  eh*  ebbe  corona  d*  imperio  , 
«egli  anni  di  Critto  1056  , e rrgiiu  nello  'mprrio 
«]narauUnoTo  anni.  Quelli  fu  figliuolo  d.ll*  alito 
Arrigo  di  Baviera.  A)  tempo  di  coituì  ebbe  molte 


» novità  In  Italia  c in  Firenze  come  faremo  mencio* 
» uè.  Al  «un  tempo  fu  fame  c mortalità  per  tutto  il 
» mondo , e nel  cerchio  della  lum  apparve  la  pia- 
> nctj  dì  Venere  chiara  e aperti  , c mai  noti  ti  vide 
a in  tale  atpetto.  a 


Nel  1537  furono  stampati,  in  foglio,  in  Venezia  i primi  dieci  libri  della  Cronica  di  Giovanni  Villani  in  una 
edizione  intitolata  « chbonichf.  di  messe h II  o.iovanni  vii.i.ani  cittadino  FionEN||Tino,  nelle  qua- 
li li  si  tratta  dell’origine  di  Firenze,  di  lutti  e fatti  $<  Il  guerre  state  fatte  da  Fiorentini  nella  Ita- 
» lia.  & nelle  quali  an/||chora  fa  mentinne  dal  principio  del  mondo  infino  al  il  tempo  dell'Autore,  di 
» tutte  le  guerre  stale  per  iltnó  do.  cosi  de  principi  christiani  fra  loro,  come  il  de  gli  infedeli,  & de 
» christiani  con  gli  in/Hfedeli,  (Ustoria  nuoua  & utile  a'  sa-||pere  le  cose  passate  fatte  per  ||  tutto  I' 
» immerso  »,  e composta  di  229  carte,  nell'ultima  delle  quali,  numerata  219,  recto  din.  5 — S)  si  legge  : 

« ir  Finiscono  le  Croniche  di  mr.itcr  Giouan  Villani  Cittadino  Fiorenti/] 'no.  Stampate  in  Vlnrlia  per  Birtholomco  Za» 
«òtti  Gas tcrfa/| {genie.  Nel  anno  della  incanutitine  del  Signore.  ||  M.  D.  XXXVII.  del  meae  d’Agotlo  *• 

In  questa  edizione  il  passo  della  detta  Cronica  citato  dal  Gualterotti  si  legge  nel  « Cap.  15  » del 
r.inftO  q v arto  (carta  28,  redo,  lin.  7 — 13)  così  : 


« A morI*  d*  Arrigo  secondo  , fu  eletto  Arrigo  terzo  Impcndorr  drilo  4 

> in  nome  di  Ro.ma  torto  che  he  blu*  lionm*  di  corona  d’imperio,  nella  anni  di 

> Chriito  i055,  Ss  regno  nello  imperio  <49  anni.  Quelli  fu  figliuolo  dellaltro  Arrigo  di 

* bauirra,  al  tempo  di  coltiti  lii’Mie  multe  noutU  in  Italia,  & in  Firenze,  come  Sanui  fa 

* remo  mentitine,  al  suo  tempo  fu  fame,  & mortalità  per  tutto  il  mòdo,  & nel  cerchio 
» della  Luna  aparuc  il  pianeta  di  Venere  chimi, aperta  clic  mai  non  si  uide  in  tale  uw 

* petto,  a 

(1)  Anche  questa  data  è,  secondo  lo  stile  fiorentino  menzionato  di  sopra  (pag.  <07,  lin.  27— 35' , 
cioè  « 20  di  marzo  loto  » dello  stile  comune. 


nuli,  di  Dì  hi.  , di  Ut.  d.  Se.  )/«t.  e Pie.  I.  VII.  (ASo»t  o 1874). 
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IV. 

I Opere  II  di  ||  Galileo  Galileo  H Parte  6’  I!  Tomo  7 0 Carteggio  Scientifico, 
carta  126,  recto-,  carta  127,  verso)  (1). 


Mollo  111/*  Sig/ 


i 


•V.  S.  si  parli  senza  che  io  potessi  dirle  alcune  cose  ebocca  di  qualche  .mo- 
mento; pure  forse  ritornerà  migliore  occasione  fra  tanto  io  ho  sentito  che  .V".  S. 
ha  visto  locchialc  di  m/  Giouambatista  milanese  (2),  et  attribuitoli  alcuna  loda, 
bora  12  anni  sono  io  feci  vno  strumento;  ma  non  già  afine  di  veder  gran  lon- 
tananze, e misurar  le  stelle  , ma  per  benefizio  di  vn  caualiero  in  giostra  , e 
ili  guerra  , c Io  proposi  al  Serm0  Gran  Ferdinando  , et  insieme  al  111 . n,°  et 
Ecccl."0  Sig/  Duca  di  Bracciano  Don  Vcrginio  Orsino;  ma  parendomi  deboi 
cosa  lo  trascurai  pure  ancor  io  sentendo  il  minore  del  fiammingo  presi  i miei 
vetri,  e i mici  cartoni,  e li  rimesi  insieme  e tornai  a considerare  il  loro  vfi- 
cio,  e uedi  (sic)  in  terra,  e’n  cielo  molte  cose,  molto  meglio,  che  non  fa  l’occhiale 
di  Giouainb.*'*  M.’e  e tale  strumento  ini  insegnò  fare  quel  foro,  clic  V.  S.  uidc 
circa  a trenta  anni  sono  itela  camera  mia  ala  torre  al  Isola,  dal  qual  foro  io 
sino  da  la  mia  prima  fanciullezza  inparai  a dubitare  del  modo  del  vedere, 
che  la  terra  refletleua  i raggi  del  sole  con  gran  lume,  c mollo  regolatamente; 
c vi  imparai  molte  bagattelle  che  io  baucua  Ietto  esser  possibile  a farsi,  e fi- 
naltc  lo  .strumento  che  .12.  anni  sono  io  feci  dal  quale  indotto  .6.  anni  sono 
scriuendo  sopra  la  nuoua  stella  in  proposito  del  modo  del  vedere  io  dissi  che 
chi  voleua  veder  le  stelle  di  giorno  guatasse  per  vna  cerbottana  (3).  flora  io 
ho  detto  tante  parole  non  per  contrariare  ala  gloria  di  .V.  S.  ma  per  esserui  a 
parte  molto , e molto  giustamente  , poi  che  a me  si  deue  quella  lode  che 
.V.  S.  da  ad  vno  Belga  , quclo  che  V.  S.  può  dare  ala  sua  patria,  inirabil 


(1)  Questa  lettera  è citata  dal  Nelli  in  un  passo  riportato  di  sopra  (pag.  393,  lin.  31 — 43)  della 
sua  <(  vita,  ecc.  in  gai.ii.ei  » (vita  ||  e commercio  letterario  ||  di  gai,u.eo  Galilei  II  nobile  e 
patrizio  FIORENTINO,  ecc.  {roLUstE  /,  ecc.,  pag.  184,  lin.  26—30  ; pag.  185,  col.  i’.  lin.  t— 2). 

(2)  Non  ho  potuto  rinvenir  altra  notizia  di  queste  « Giovanbattista  Milanese  » che  sembra  aver 
costruito  un  cannocchiale,  ed  avutane  lode  da  Galileo. 

(3)  Allude  qui  il  Gualtcrotti  al  seguente  passo  riportato  di  sopra  (pag.  394,  lin.  la  — 22)  del  suo 
opuscolo  intitolalo  « scherzi  B degli  spiriti  ||  ammali  »,  ecc.  (pag.  26,  lin.  31—38): 

c B che  piu  ? vno  ri- 

» mirando  con  vn  solo  occhio , per  tu  buia  canna  d*  una  Cerbottana , vede 
» meglio  rimirando  di  giorno , che  se  per  quel  buio  non  battessi  a far  l'atto 
x vis  tuoi  che  il  molto  lume  dell'  dere  vicino  all*  occhio  Impedirla , non  aiu- 
9 teria  la  vistai  come  mostra  l*  esperienza , che  passando  la  vista  per  quel- 
% la  canna  arritus  al  Cielo , e vede  le  stelle  di  giorno t che  senza  essa  canna 
% non  vede,  se  non  l' Aria  illuminata  dal  Sole,  c così'  meglio  si  fa  l’alto  vi  - 
x siuo  per  te  tenebre,  che  per  lo  corpo  illuminato  *. 
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cosa  non  mi  parrà  mai  ciò  ch’io  dirò  deli  atti  fiorentini.  Dio  l’ami  di  firenze 
il  di  24.  di  Aprile  ìeto 

Di  V.  S.  M.*°  111." 

Semi."  air.m0 

RaflTael’  Gualterotti. 


(fuori) 


Al,  Molto  111."  et  Eccellente  Signor 
Galileo  Galilei, 
l'adoua. 

V. 

(Opere  ] di  II  Galilea  Galilei  ||  Parte  6’  ||  Tomo  14  II  Carteggio  Scientifico, 
carta  13,  recto;  carta  14,  verso). 


Molto  Mag.<0  M.  Galileo 

Il  Non  liauere  io  da  molti  anni  in  qua  adoperato  quelle  particolari  parole 
che  ai  filosofanti  pare,  che  connengano,  potrà  torre  molto  di  autorità  al  uero 
eh’  io  dirò  ; pure  non  uo  mancare  di  replicare  più  pesatamente  quello  , che 
hreuemenle  e in  fretta  io  haucssi  detto,  e seguo  cosi;  che  se  il  moto  natu- 
rale c quello , che  in  se  ha  la  cagione  che  lo  muouc  al  suo  termine  ; così 

come  il  moto  al  in  giù  bara  per  termine  il  centro;  così  il  moto  al  insù  harà 
per  termine  la  circonferenza;  c sicome  il  grane  tendente  al  centro  allora  si 
fermerà,  che  egli  troucrrà  contrasto  benché  non  giunto  al  centro,  così  quello 
che  sarà  più  leggiero  si  discoslerà  uerso  la  circonferenza , et  allora  giungerà 
al  suo  termine  che  egli  riscontrerrà  una  cosa  di  se  più  leggieri  e se  ogni  corpo 
che  pesi  più  del  aqqu.a  tanto  più  tende  al  centro,  così  ogni  corpo  che  sia  più 
leggiero  li  soprastarà  e di  grado,  in  grado  li  soprastarà  tanto  quanto  sarà  la 
sua  leggerezza  , e la  sopraslanza  sarà  il  suo  termine  , perche  d’un  legno  gra- 
uatto  non  è centro  il  centro  del  aqqua  , ma  una  lontananza  della  superficie 
corisponclenta  alla  grauezza  propria  uerso  , di  quella  del  aqqua  ; c questo  è 
uero  rispetto  al  pallente  non  al  gente  (sic)  et  a questi  bassi  corpi  elementari 

sino  al  corpo  lunare  ouc  si  comincia  un’altro  moto  clic  per  altra  strada  tanto 

è uero  che  non  sia  se  non  il  moto  al  ingiù  quanto  é uero  che  non  é se  non 
un  solo  superiore  motore  di  tutti  i moti  sino  al  centro  iumobilc  ; ma  ò un 
confondere  i termini  oltrepassare  i del  filosofo  naturale,  e tanto  in- 

tendo circa  questo  e le  son  seruitore  di  casa  (i) 

I.afiael  Gualterotti 

(fuori) 

Al  Molto  Magc0  M Galileo 
■ In  Firenze 

porta  rossa  nella  torre  di  que’di  Meglio. 


(1)  Questa  lettera  priva  di  data  sembra  potersi  riferire  circa  all'anno  1612,  avendo  relazione  alla 
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VI. 

(Opere  II  di  ||  Gaiileo  Galilei  II  Parte  C*  il  Tomo  9 ||  Carteggio  Scientifico,  < 

i carta  :!49;  recto  e verta;  carta  250,  recto)  J 

Molto  IH."  ccc.te  Sig." 

Da  uno  mio  confidente  , e forse  amico  di  V.  S.  mi  e stato  accennato  che 
dubita  clic  io  non  habbia  scritto  contro  ale  sue  oppinioni  ; quello  die  io  dissi 
già  a V.  S.  quello  ridirò  ancliora  cioè  che  l’iuucnzionc  di  tale  strumento  che 
ella  concede  a un  fiammingo  molto  più  giustara.1*  si  dene  a me  che  a niun 
altro  de  Tempi  nostri  poi  molti  anni  sono  hauendo  stampalo  che  le  stelle 
sono  nere  , e percosse  dal  Sole  risplendono  io  non  potrò  lor  negare  a V.  S. 

che  Venere  non  somigli  la  Luna;  si  uegghino  alcune  macchie  che  ’ paiono  un 

paesaggio  non  pure  io  ho  detto  esser  uero  ma  esse  macchie  ho  molte  uolte 
disegnate  di  mia  propria  mano  ma  che  detto  passaggio  ui  sia  di  rilieuo  non 
oserò  mai  d’affermare  perchè  come  dice  V.  S.  le  parti  più  oscure,  c le  parli 
più  luminose  per  lo  più  non  si  mutano  mai  , quelle  che  si  mutano  d’  ombre 
e di  lumi  sono  poche,  e più  legittimamente  del  loro  mutamento  può  essere 
cagione  un’  altra  cosa  naturale  , clic  1’  essere  di  rilieuo  ; ma  a uolcr  ragionar 
bene  di  cosi  fatta  cosa  egli  bisogna  principalmente  fabbricare  migliore  occhiale 
perchè  l’Arte  può  e deue  soccorrere  ala  maitchcuole  natura  in  questo  Caso,  e 
solo  diro  che  io  adopro  tre  occhiali  uno  clic  molto  conforta  la  vista  fa  chia- 
rissimo distingue  molto  bene  i colori  c perfettamente  disegna  gli  Idoli  delc 
cose  , io  tic  adopro  uno  che  fa  molto  maggiore  sicché  per  esso  si  ucggiouo 
molto  bene  le  stelle  picciolcltc  iutorno  a Gioue  ma  fa  torbido  grandemente 
bora  con  questi  tre  strumenti  mirando  nela  luna  io  ueggio  generalmente  le 
medesime  cose  ma  in  specie  con  qualche  diferenza  però  quando  egli  si  haucrà 
tino  occhiale  che  faccia  chiaro  , e ben  distinto  conte  il  mio  primo  e grande 
come  il  mio  Terzo  allora  io  tento  clic  si  possa  discorrere  dcle  macchie  dcla 
luna  di  quelle  di  Venere  , e de’i  moti  c dcle  grandezze  dele  picciole  stelle 
intorno  a Gioue  c sopratutto  con  si  fatto  strumento  aspettare  di  vedere  vna 
grande  Eclisse  et  allora  si  potrà  conoscere  dirittamente  da  quello  che  nasce 
eli’  io  ueduta  alcuna  ucnere  congiunta  con  la  luna  ; e benché  la  luna  sia 
densa,  e nera  non  ha  possuto  ritenere  a gli  occhi  miei  eli’  io  Venere  non 
ueggia,  c come  scriuc  Gio.  Villani  che  altri  hanno  ueduto:  poi  quanto  al  moto 
dela  Terra  io  certo  molto  uolentieri  mi  accorderei  che  la  si  mouesse  e doue 

quistionc  trattata  dal  Galileo  nell’opuscolo  intitolato  « Dtscoitsp  II  al  serenissimo  1!  don  costato  n.|i 
» gran  duca  di  toscana  11  intorno  alle  cose,  che  stanno  in  sii  l’acqua,  ò cheli  in  quella  si  muovo 
» no,  ||  di  gaui.ro  Galilei  \\  Filosofo,  e Matematico  della  medesima  \\  altezza  sbremissiua.  Il 
» in  Firenze,  1)  Appresso  Cosiino  Giunti,  MDCX1I.  H Con  licenzia  de’  Superiori.  ». 
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alcuni  dicano  che  nel  metterla  nel  quarto  luogo  non  si  può  perchè  noi  met- 
teremmo 1’infei'no  nel  Cielo  io  dirci  eh’  egli  si  può  e direi  molte  cose  molto 
belle , et  doue  altri  ponessero  inanzi  lasciar  cadere  da  vna  torre  un  sasso, 
e uolcssero  prouare  clic  la  Terra  non  si  muouc  io  con  la  medesima  Torre  , 
e col  medesimo  sasso  prouerci,  che  la  Terra  si  muoue  c doue  questa  proua 
fussi  falsa  assai  sarebbe  ella  uera  sella  dimostrassi  che  quella  prima  fussi  fal- 
sissima ma  il  mio  ucro  e naturai’  dubbio  c clic  se  la  Terra  si  moucssi  noi 
doueremmo  ogn’hora  mutare  altezza  di  Polo  la  qual  cosa  per  sei  anni  conti- 
nui io  ho  sperimentalo  che  non  si  fa;  pcrciochò  il  sm0  Gran  Duca  et  il  Ser.mo 
D.  Francesco  faueulino  il  Vcscouo  Ignazio  Danti  che  facessi  un  regolo  d’Ot- 
tonne  di  dodici  braccia  di  lunghezza  in  forma  di  un  corrente  retto  con  soste- 
gni posari  e sue  appartenenze  ed  un  pezzo  d’Arco  nela  cima  in  Croce  in  cui 
erano  segnali  i gradi  i minuti  c i secondi  molto  grandi  ne’lraguardi  del  quale 
strumento  crono  due  vetri  non  dissimili  a quegli  clic  V.  S.  mette  ne’  i suoi 
occhiali  al  quale  strumento  io  accennai  a V.  S.  due  anni  sono  su  la  piazza 
dela  Nunziata  che  uoleua  aggiungere  molle  cose  e farne  un  altro  più  uffizioso 
ma  simile.  Con  questo  strumento  ogni  sera  si  misuraua  in  quei  tempi  l'altezza 
del  polo  e come  egli  fermato  che  il  Polo  alzassi  43  gradi  e 40  minuti  sopra 
Fiorenza  per  molti  mesi  che  i’Istrumento  stette  fermo  non  si  uide  mai  fare  ad 
esso  Polo  alcun  mutamento  e pure  l’Istruraento  per  la  sua  grandezza  poteua 
dimostrare  ogni  minimo  mutamento,  sichè  questo  solo  mcritaua  che  io  non 
creda  che  la  Terra  si  muoua  V.  S.  forse  dubiterà  che  vn  uctro  non  possa  pi- 
gliare e rendere  gli  Idoli  per  la  distanza  di  dodici  braccia  se  la  toglie  vn  uctro 
la  cui  superficie  su  un  pezzo  di  cerchio  che  habbia  per  diametro  dodici  braccia 
glene  renderà  subito  ma  la  lente  vicina  al  occhio  uorrà  essere  fabbricata  con 
grand’  Arte  a uolcre  che  l’aiuti  e non  disaiuti,  tanto  ho  uolsuto  scriuere  a 
V.  S.  per  mia  giustificazione  anchora  che  le  medesime  cose  io  glele  habbia 
dette  a bocca  e le  bacio  le  mani  pregando  il  s.-  per  ogni  sua  felicità.  Di  Fi- 
renze li  3 di  Aprile  ict9. 

Di  V.  S.  M.‘°  111."  et  Ecc.“ 

Affmo  Se." 


(fuori) 


Raffael’  Gualterotti. 


Al  Molto  Ili- 
In  Corte  di  Sig.r 


et  Ecc.u  Sig.r  Galileo  Galilei 
mio  Sig.re  Oss.mo  . 


Roma 


Amb.tc  di  Fiorenza. 


I 


4i/* 

VII. 

(Opere  ||  di  ||  Galileo  Galilei  ||  Paste  61 1|  Tomo  15  |]  Carteggio  Scientifico, 
carta  23,  recto  e verso ; carta  24,  verso). 

Molto  IH.'  et  F.cc.‘rt  Sig.re 

Gl’  antichi  Astrolagi  haucuono  strumento  senza  alcun’  dubbio  col  cjualc  c’ 
ucdeuano  i moti  dele  stelle  ed  esse  stelle  mirabilmente  e perciò  sei  anni 
sono  quando  io  stampai  il  mio  discorso  (t)  sopra  la  nuoua  stella  io  dissi  che 
con  vna  artifiziosa  Cerbottana  egli  si  poteuon’  uedere  le  stelle  di  giorno  che 
il  Sig.M  G Ideo  habbia  poi  visto  molte  cose  di  nuouo  a me  non  è maraui- 
glia  pcrch’e  trentadue  anni  clic  ci  conosciamo,  ed  ho  sempre  conosciuto  l’ec- 
cellenza del  suo  Ingegno  Io  per  la  parte  mia  credo  che  in  Ciclo  sieno  di  molte 
cose  non  mai  sino  ad  bora  state  osserualc  e Mercurio  da  quattro  anni  in  qua 
mene  ha  dato  grandissimo  conlrasegno  con  l’essere  apparso  ala  vista  più  grande 
clic  Marte  c di  lui  più  rosso  c scintillante  poi  circa  ala  luna  non  pure  io 
tengo  che  sia  vii  corpo  disegnale  denso  e nero,  ma  che  sia  alcune  volte  più 
denso  clic  vna  altra  per  le  esalazioni  c vapori  ch’ella  riceve  dala  Terra  c di 
ciò  mene  è ucracc  testimonio  clic  l’anno  nouanlotto  interponendosi  fra  il  Sole, 
e noi  la  luna  fece  grande  oscurazione  c generò  gran  tenebre  nel’  acre  c si 
oppose  al  Sole  con  minor  numero  di  gradi  che  la  non  fece  l’anno  1G04  e non- 
dimeno generò  minore  oscurazione  e questo  non  per  altro  se  non  perche  l’anno 
1596  la  luna  era  più  pregna  di  esalazioni  o di  vapori  eh’  ella  non  fu  1’  anno 
1604  e questo  V.  S.  me  dirà  che  l’ esalazioni  eh’ erono  nel' aere  crono  quelle 
eh’  essendo  maggiori  o minori  faccuano  parere  o maggiori  o minori  le  Tenebre 
et  io  rispondo  a V.  S.  che  io  non  nego  che  ciò  non  potessi  esser’  nero  ma 
nientedimeno  dico  ciò  essere  allucinilo  per  essere  la  luna  più  scarica  o più 
carica  di  Vapori  ella  in  se  stessa  e di  ciò  ne  sia  uero  testimonio  che  io  ho 
ueduta  alcuna  uolta  essa  luna  rincontrare  la  stella  di  Venere  , e ’nterponcn- 
dosi  fra  rocchio  nostro  e Venere  fare  ch’cssa  Venere  non  si  neccia  ed’  osca- 
rarla  al  tutto  per  dir  alcuna  altra  uolta  io  ho  uiso  Venere  nel  mezzo  al  corpo 
dela  Luna  cosi  chiaramente  risplendere  come  se  essa  luna  stata  non  vi  fussi 
e perchè  V.  S.  mi  dira  ciò  non  potere  essere  che  troppa  gran  cosa  sarebbe 
io  gli  adduco  per  mia  proua  che  gli  è stalo  altri  in  altro  tempo  che  ciò  hanno 


(Il  È notevole  che  il  Gualtcrotti  sbagli  nel  dire  che  il  passo  relativo  alla  Cerbottana  si  trovi  nel 
discorso,  mentre  in  vece  si  trova  realmente  negli  scarnzi.  È curiosa  assai  l'opinione  manifestala 
dal  Gualterotti  che  gli  antichi  Astrologa  avessero  alcun  istruinento,  onde  fare  le  osservazioni  astro- 
nomiche, nel  che  allude  certamente  al  telescopio;  ma  più  curiosa  assai  è l'opinione  che  ivi  esprime 
« che  la  f.una  non  sia  un  corpo  sferico  ». 
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nociuto  come  scriue  Giouan  Villani  nel  Libro  Quarto  Capitolo  XV.  Nela  morte 
cT  arrigo  Secondo  poi  io  soti  d’ oppiatone  che  la  Luna  non  sia  un  Corpo  sfe-, 
rico  ma  per  non  esser  di  doppia  noia  a V.  S.  impongo  fine  e le  bacio  le 
Mani  che  Dio  la  faccia  sempre  felice.  Di  Casa  il  primo  di  Marzo  1G09  (i). 

Di  V.  S.  m10  lllr*  et  Ecc.,e 

AfFmo  sert 

Radaci’  Gualterotti 

(fuori) 

Al  Molto  111."  et  Ecc"  SigM  mio  Osscr.mo 
Il  sre  Dottore  Alessandro  Sartini  ' 


(t>  Questa  lettera,  la  cui  data  « primo  di  Marzo  1C09  » è secondo  lo  stile  fiorentino  menzionato 
di  sopra,  cioè  secondo  lo  stile  comune  « l.°  di  Marzo  del  1010  » non  è certamente  posteriore  alla 
pubblicazione  del  Sidtreus  Xuncius  di  Galileo  venuto  in  luce  sui  primi  giorni  di  marzo  del  1610  (i.e 
OPERE  il  OI  II  GALILEO  GALILEI  ||  PRIMA  EDIZIONE  COMPLETa||CONDOTTA  SOGLI  AUTENTICI  MANOSCRITTI 
PALATINI  il  E DEDICATA  Q A S.  A.  I.  E R.  LEOPOLDO  II  fl  GRANDUCA  DI  TOSCANA  [1  TOMO  VI  ||  FIRENZE  || 

soCIF.tX  editrice  fiorentina  ||  1848,  pag.  82,  nota  1,  lin.  28).  Il  Gualterotti  avrà  forse  avuto  no- 
tizia dal  D.r  Alessandro  Sartini  delle  scoperte  del  Galileo,  che,  anche  prima  della  pubblicazione, 
medesima  erano  note  a Firenze,  come  risulta  da  due  lettere  di  Galileo  stesso,  dirette  a Belisario 
Vinta,  in  data  30  Gennaio,  e 13  Febbrajo  1610#(le  opere  R di  Q Galileo  Galilei  II  prima  edizione 
completa,  ccc.  tomo  vi,  ecc.,  pag.  82,  lin.  17—31;  pag.  83—84). 
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AMIOT  (M.  A.)  et  PESV1GSES  iM.  A.)  — Solutions  raisonnées  des  problèmes  énoncfs  dans 

LES  ÈLÉMENTS  DE  GÉOMÉTRlE  DE  M.  A.  AMIOT  PROFESSEUR  DE  M ATHÉM  ATIQUES  AU  LYCÉE 
SA1NT-LOUIS  , A PARIS  ET  PI.ÉCÉDÈES  d'oRSEK V ATIONS  SUR  LA  RÉSOLUTION  DES  PROBLÈMES  DE 
GÉOMÉTRlE  PAR  M.  A.  AMIOT  ET  M.  A.  DESVIGNF.S  PROFESSEUR  DE  MATIIÉM ATIQUES  AU  COLl.fi- 
GE  CIIAPTAL,  A PARIS  — CINQLTÈMF.  ÉDITION  ItevuC  Ct  augllientéo.  PARIS  LIliRAlRlE  CU.  DELA- 
gravf.  58,  rue  des  écolf.s,  58  — 1873.  In  8*.  di  374  pagine  (vii  e 367  ) nella  seconda  delle 
quali  si  legge:  <(  Sccanx.  — Typ.  et  slér.  de  M.  et  P.-E.  Charaire  ». 

AMTlIOIt  (Augusti.  — Das  rioinpcrli-Makeliam’sclic  Sterblickhcitsgesctz  und  seinc  Anwendung  bei 
der  Lalicnsvcrsielicriincs-  nini  Rcntrnrccbnung.  In  4°,  di  17  pagine,  nell'ultima  delle  quali  (lin. 
26)  si  legge  : « August  Amtlior  ». 

ANGELO!  (M.)  — de  la  fécondité  pratique  dfs  reciierciies  spéculatives  par  m.  ancelot 
présidfnt  de  l’académie  de  CI.Ermont.  (extbait  des  Mimo  irei  de  l'Aeade'mie  de * Sciences, 
Oellei-Lettres  et  Aris  de  Clerninnt  Ferrand.)  CLErmoHT-febbakd  TYPographie  Ferdinand  thi- 
raud,  libraire  Ruc  Saint-lìcnès,  8—10  — 1873.  In  8*  di  24  pagine,  delle  quali  la  prima  non 
6 numerala,  c le  2*— 24*  sono  numerate  2—24,  c nell'ultima  delle  quali  din.  36)  si  legge:  « Glcr- 
» numi,  lyp.  Ferd.  Thihaud  ». 

ANNAI.EN  DKR  PHYSIK  UNO  CIIF.MIE.  — annai.en  der  pbysik.  uno  ciiemie.  sechste  rfihe 

HERAUSGF.GERE.V  7.11  BERLIN  VON  J.  C.  POCGENDORFF.  ZWF.ITER  BAND.  NERST  VIER  FIGORENTA- 
FELN.  LEIPZIG,  1874.  VERI. AG  VON  JOHANN  AMRROSll’S  BARITI.  In  8.” 

BAND  CUI.  STOCK  2.  — DER  GANZEN  FOLCE  7.WEIIICNDERT  ACIIT  UNO  ZWANZIGSTEN  RaNDES 

zweites  stìIck.  1874.  A’.*  6.  llìcschlossen  am  26.  Juii  1874). 

I.  Veber  die  Rrflexion  des  Lichts  an  der  Oberfl  .iche  isotroper  Kurper  j voti  G.  Lundquist.  (Au$  ùria  Noe. 

Act.  He»,  Soc.  Vpsal,  Ser.  ///,  vom  firn.  Vcrfascr  iibenaoill.),  ]>ag.  177 — 200. 

II.  Veber  dtts  Medium  bei  der  elektrischen  Influiti 9 von  I)r.  II.  Rrongersma  > pajr*  200 — 218. 

IV.  Veber  den  Aggrrgatzustantl  der  SonnenJ leciti  von  F.  Zo  liner  , png.  29l — 310. 

VI.  Studien  ii ber  erd-magnetische  Mestungen  ; von  Dr.  Karl  lira  un  , S.  J.  in  Kalksburg  bei  iFlen  , pg. 
331—353. 

VII.  Veber  die  Polarisation  des  Zodiacali ichtes  ; vom  Prof . Arthur  IP.  IP  righi  am  Yale  College  in  jV#*r- 
Hstven.  (Aus  <1.  Americ.  Journ  of  Science  rie . Io/.  /'//,  vom  Ilrn.  Vcrf.  mitgetheilt.),  pag.  353—364. 

Vili.  Veber  die  Dijfusiou  zwischen  trockncr  und  feuchter  Lujt  j voti  E.  Re  uscii , pig.  365 — 366. 

IX.  lìerìchtigung  in  Retrejf  cimr  Sioti  z iiber  Jtothermen  in  Krjstalleni  von  Dr.  W%  C.  Rontgen , pag.  367. 

X.  Messttng  der  L tchtgesch windigkeit,  pag.  367 — 368. 

XI.  Dijf ractionsgitter  Jfiir  Spectroskopc , pag.  368. 

EKGaNZUNGSBAND  VI.  — STUCK  4. 

I.  Opti  sche  Vntersuchungen  einiger  Reiheit  isomorpher  Substanzen  ; von  Haldor  Top  sor.  und  C.  C h ri  • 

stiantiti.  (Von  don  1IH.  Vorf.  gcmichltr  unii  in  den  Ann.  de  chini . et  de  phyi.  1874  T.  1 verdflVmlich- 
tcr  An«*ug  ;m«  <lrr  Originai- Al>hjn<llntig  in  den  Schriften  der  konigl.  dànisrhrn  Gciolliclaft  der  \V»**rn»chifteo, 
die  wegen  ihr«"i  gro«rn  l?mfong*  (15$  Mlcn  4°)  nichl  fiir  die  Annalen  g<eignrt  i»t.),  pag.  499 — 585. 

II.  Anwendung  des  mechanischen  IPnrmeaeqnivalents  auf  Molecularhr  ifle , Mohculargrosse  und  Molcculardi • 

stanzi  ron  G.  IP  r i n b e r g , StrailiNlb»  Inipeotor  dm  Monkancr  LehrbcZirk.s,  pag.  586  — 607. 

III.  Veber  dm  Mebcnstram  ; voti  K.  W . K n o c h a n h a u e r (fehluss  von  Erg. — ild.  VI,S.  314),  p»g.  607—621. 
JV,  Geometriche  Losung  einiger  elektrischen  Probleme  ; von  Prof.  E.  Piche  ring.  pag.  621—622. 

V.  Vntersuchungen  iiber  dir  Polumeeonstttution  dcrjcstcn  Korper  von  II.  S eh  roder  (ForlieUutig 

622—634. 

ANNALES  DE  CIIIMIE  ET  DE  PHYSIQUE.  — annai.es  de  ciiimie  et  df,  physique,  par  mm. 

CHEVREUL,  DUMAS  , BOUSSINGAULT  , REGNAltl.T  , WURTZ  , AVEC  LA  COLLABORaTION  DE  M.  BER- 

tin.  cinqpième  sèrie.  — tome  ii.  paris,  c.  masson,  éditeur,  librairie  de  l’académie  de 
médecinf.,.  Place  de  l’ÉcoIe  de  Médecine,  17.  — imprimere  de  gauthif.r-vili.ars  , quai  des 
aCgustins,  55.  1874. 

JUILI.F.T  1874. 

HOK  SUR  (It’rLUVRR  OISZRVATUiSS  TBFRNOMÉTtiqUrS  Pr.NDAST  A*  Uivrs  DANS  LE9  alpi»;  Pai  Al.  E.  FRANK- 
LAND,  pag.  379— 385. 

QUELQUE.t  EXPtlltKCU  Cl'KCtUWAST  IRA  Irmi  »U  MAONÉTIRME  AB*  LA  HÌCRaBOF  ELECTRIQDe  A TRAVE»!  UN 
a A*  »A»FriÉ  LORSQO'  r.LLE  »■  ACCOMPLIT  PANA  LE  PBOLOSOEMENT  OE  L‘  AXE  DE  I,'  AINANT  , P »R  SIM.  AUA. 
DE  LA  RIVE  ET  ÉP.  SARASIN,  pag.  421—127. 

KOTlcr.  nlimiBAiic  »ub  l'ei.asticitè  pe  l’aib  babèeié  ; Par  MM.  D.  MENDÉLÉEFK  et  M.  KIRPITSCHOFF. 
(Eitrjit  du  Bulletin  ii*  l Jmd.'mic  Imperlale  de*  Se  teneri  de  Saint-Prtcrthoiirf.  (avril  1871)). 

AOUT  1874. 

ACTIOX  PE  l’ÉLECTBICITÉ  SUR  LES  rlAHJIl'S,  LE»  COREA  SOLIDE»  ET  LE*  OAt;  PAR  M.  NE YRENEUF,  PrufclMIll' 
de  Pliyiiquc  iu  LjfCfe  de  Caco,  |oj.  473 — 514. 

ANNALES  (Nouvelles)  DE  MATHfiMATIQUES.  — nouvf.i.les  annai.es  de  mathém atiques. 
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JOURNAL  DES  CAXDID4TS  AUX  ÉCOI-ES  POLYTECIINIQBF.  ET  NORMALE,  RÉDICÉ  PaR  MM.  GERONO, 
PROFESSF.UR  DE  MATRÉMATIQUES,  ET  Cll.  BRISSE  , ANCIEN  ÉLÉVE  DE  L’ECOLE  POLYTECIINIQUE. 
AGRÉGÉ  DE  L’UNI  VERSITÉ.  DEUXIÈME  SÈRIE.  TOME  TEBl7.lt.ilB.  PUBLIC ATIOX  FONDÉE  EN  1842 
PAR  M)l • GERONO  ET  TERQQEM  , ET  CONTINOLE  PAR  MM.  GERONO  , PROI’IIET  , ET  BOORGET. 
PARIS,  GAL'TIIIER-VILLARS,  IMPRIMEOB-HBR AIRE  DO  RURE AU  DES  LONC.ITODES,  BE  l'ÉCOLE  PO- 

lyteciiniqub,  soccesseur  de  mallet-bachelier,  Quai  «les  Augusliiis,  n°  55,  1874.  In  8.* 
JCIM.ET  1874. 

LUI  DES  SERICA  DE  WRONSKI  ; SA  PHORONOMIE  ; PAR  M.  Ann.  TRANSON,  pag.  305  — 318. 

note  sur  la  dètcrmination  des  foyitrt  datts  Ir»  tigne*  «tu  ictood  degrè  et  din,  les  surfaccs  de  revolution  ; Par  >1. 

H.  LEAIONNIER,  Profcvseur  de  Mithdmatiqun  speciale*  su  lyeèe  Henri  IV,  pag.  318 — -330. 
rote  AIR  OVE  gur.ATtoN  se  geometrie  élémentairk  < Par  AI.  LI0N.NET,  pag.  331—331. 

CORRE  SPONDA  ACE,  pag.  331  — 333. 

ntRMOORAPMir,  pag.  335 — 336.  — Mcthodc  èlémentaire  pour  effectuer  des  quadrature*  et  de*  cubature*  , par 
te  frlrc  G ventri.  Marie.  Mèmoira  autographiè  clirx  ponrsic/one  , rue  CasaeUc  , 27  , pag.  335 — 336.  Articolo 
firmato  (pag.  336.  lin.  Il)  i * G.  a « — line  reforme  pèomètrique . — Introduci ion  à tu  Geometrie  descripttee 
de*  cristalloide *,  par  le  conile  I.ropold  Hugo.  Grand  iti-8",  1874.  Paris,  imprimerle  de  Gauthier-Villars,  quai 
des  Augnatili,,  55,  pag.  336. 

PURLICATIONS  réctntes  (1874).  — 1.  les  ìlathématiqnes  rn  Belgiqnr  en  1872:  par  le  Dr  P.  Maxsion  , prò. 
te j re u r a l'Univer.ité  de  Gaud.  - — 2.  Cours  tl' Anatyse  de  V Ècolc  Potytechnique:  par  M.  HermitE,  premiere 
Partir*  Compie  renda  analytique.  j*ar  M.  P.  MansIoN,  professeur  a l'Univcrsitè  de  Gand.  (Estrai!  dii  Bal- 
lettino di  bibliografi  a e di  storia  delle  scienze  matematiche  e fisiche , t.  VI,  juillet  et  srpteinbre  1873.  Re- 
rnr,  typographie  des  Sciences  matliematiquea  et  pfiysiqtirs.  Via  Lata,  n®  211  A;  1844)  (sic).  — - 3.  Application 
de  la  Geometrie  elemento  ire  à l' Arithmètiquc  ; par  Auguste  Ricotta,  censcur  dea  èludet  au  lyeèe  de  Lille,  olfi. 
cier  de  rimlruction  pulilique  . fondatene  du  Cernite  daiiiand  de  Franco  , et  mentire  correspemlant  de  plnsietir* 
Socièlès  lavante*  de  France  et  de  Helgiqtie.  Dottai,  Lucicn  Copiti,  editeur-imprimeiir  des  Socièlès  seientifiqucs  et 
litte’raires  de  Donai,  me  de  la  Madelrine,  23.  pag.  337. 

noi.Otions  nr,  questioni  proposées  daxs  le*  noiiteei.es  annai.es,  pag.  337 — 351.  — Questione  U6w  117  (voir 

• "serie,  t.  V,  p.  167)  i Par  M.  H.  BROCARD,  pag.  337— 338.  — S'«ta,  pag.  388 Questiou  1124  (roir  2C 

sèrie  , t.  XII,  p.  581)  ; Par  M.  MORET-BLANC  (CrTilan),  pag.  338 — 340.  — Note  du  nèdaetsur,  pag.  340. 
— Questiou  1125  (vote  mime  tome,  p.  200,;  Par  31.  CitAni.ts  CHARANEL  (A.  Tra.nson)  , pag.  340 — 342. 
A ole  du  fìedacteur  firmala  (pag.  343,  lìn.  15):  * G.  a — Questiou  1138  (voir  minte  tome,  p.  208)  ; Par  M.  DE 
RUFZ  DE  I.AVJ$ON,  Élèvc  du  lyeèe  Louit-IcGrand  (elisie  de  M.  Paitivìn)  (Roukguet.J,  pag.  343 — 316.. — jYete, 
pag.  346,  firmata  (lin.  35):  « G.  ■ — Questiou  1141  (voir  mime  tome,  p.  208);  Par  31.  J.  3IARQUET,  Prole*- 
svur  mi  M.ns.  IL.  Paintin),  pag.  347— 849.  — Soie  du  Bédacteur , pag.  340.  — 'Questiou  1147  (voir  2C  sèrie, 
».  XIII,  p.  304);  Par  M.  I.EZ:  (Harkem*.),  pag.  349-350.  — A Vita,  peg.  350—351. 
coscocr*  d'admission  a i.' eco  ir.  speciale  mieitaire  (annér  1874),  pag.  351 — 352.  — Composition  mathèma- 
lique  (26  30m),  |tag.  351.  — Calcai  loparithmlque  {2  heure*),  pag-  352.  — F.purc  (26  30n,|,  pag.  352. 
AOUT  1874. 

SERIE  DE  TAYLOR;  Par  31.  A.  PICART,  pag.  353—367. 

sur  i.es  ratons  de  courrurk  des  cnCRREs  eeanes  ; Par  M.  A.  I.AISAN'T,  png.  367 — 381. 

RRIlRLfcME»  SOR  QUELQUES  EONCTtON*  N V MÉR  IQURS  ; Par  31.  RO  L’G  a'ÌEFF,  de  Moscott,  pag.  381—383. 

SUR  I.E  TORr.  ET  EA  «PRKRK  RITA  AGENTE;  ; PAR  31.  SIONNIOT,  pag.  383—385. 

sep  a rat  ion  des  R ictst.s  des  ÉQUATfoxs  A une  INCONNt'E  (Note  sur  un  llièorèmc  precèdetti)  : PAR  31.  L.  3IALEYX, 
pag.  385—889. 

siÉtroDE  pour  construire  aver  ntilant  d'approiimation  qu'on  vntidra  un  ttiangle  èquivnleut  a un  secteur  donne;  Par 
M,  Èdiiuard  COLLIGNON,  Ingènicttr  des  Ponls  et  Chaussèei,  pag.  389 — 392. 

SOLUTIONS  DE  questioni  PROPOSÉES  DANs  LES  NoUTELLRS  A NN  a les,  png.  392 — 397.  — Questiou  USI  (voir  mime 
tome,  p.  159),  Par  31.  II.  LEMELLE,  Élève  en  3Iatltèmatìques  speciale*  au  lyeèe  de  Poitiers.  (Painvin),  pag. 
392 — 394.  — Soie  da  pèdi* tear.  pag.  394 — 395.  — Questiou  1134  (voir  mime  tome,  p.  160)  Solution  et 
GÉrÉrai.isation  ; Par  IL  LAISANT,  Capitane  du  Genie,  ti  Bastia.  ( CATALAN.  ) . pag.  395 — 397.  — piote. 
pag.  397. 

l.tCENCE;  EACOt-TÉ  DE  PARIS,  1872,  pag.  398.  — Co* COURS  D'  ADMISSION  A L'ÉCOLE  NATALE  (ANNÉE  1874).  — 
Composition  mathcmalique , pag.  398 — 399. 

qUkstIons,  pig.  399 — 400.  — 4148  (L.  I'aintin.J,  pag.  399.  — 1149  (11.  Faure.),  pag.  399—400.  — 1150  (A. 
Kocsset.),  pag.  400.  — 1151  (UarkemA.),  pag.  400.  — 1152  (Ed.  Dr.wot.r.),  pag.  400. 

ANNAI.ES  SCIENTIFIQUFS.  — annales  scientifiqufs  de  l'école  normale  suférieuke  , pu- 
BI.IÉES  SOUS  LES  AUSPICES  DU  3IIN1STUE  DE  t/lNSTRUCTION  PURL1QUK  , PAR  UN  COMITÉ  DE  RÉ 
DACTION  COMPOSÉ  DE  3IM.  LES  MAITRES  DE  CONFÉRENC.ES  DF.  1,'ÉCOLE.  DEUXIÈME  SERIE.  TO- 
ME TROISIÈME. — ANNÉE  1874.  PARIS,  G AUTIIIF.R-VTI.LARS,  I M PRI3IEUR-LIRR  AIRE  DE  1,'ÉCOLE  PO- 
I.YTECHMQUE,  DU  BUREAU  DES  LOXGITUDES,  SUCCESSEUR  DF.  31ALLET-BAC11EL1ER,  Quai  des  Au- 
giistins,  55.  1874.  (Tous  tlroils  rcscrvós).  In  4.* 

N*  6. 

MlMtRE  DES  CT.ASSfS  DR  TORME.*  QU  A DR  ATIQOES  POUR  UN  DETERMIS  ANT  DONNE  ; PAR  LE  P.  PÉPI!»’,  pag.  185  — 
208.  (Etne}. 

SUR  LA  PHOsfUOREsCEXCE  DU  PROsPMORR  ; P«R  M.  J.  JOUBEHT  , PROPEssEUR  AU  LYCÉE  DI:  MONTPELLIER. 

pag.  209—216. 

N*  7. 

SUR  LA  PRUSPUORESCENCE  DU  PRoSPHORE  ; PAR  M.  1.  JOUBEItT,  PROTESSE L R AU  LYCÉE  DE  MONTPELLIER  (Fin)  , 

pag.  217—252. 

tlEGH  ERCIIKtl  EXPrRIMENTAl.ES  n'ÉLKCTR  ICITÉ  STATIQUE.  P *R  M.  Al.TRED  ANGOT,  ANCIEN  ÉLÉVE  DE  L'ÉCOLE  NOR- 
MALE, agrige  de  e'uritirsItÉ,  priparateur  de  ptiTMour.  au  cot.EÉor  dt  trance,  pag.  253—256. 

N*  8. 

re.cbebcmks  expérimentales  d'Flectr tcn é STATIQUE  ; Par  31.  A.  ANGOT,  ancien  élète  dr  i.'rcolr  normale 
AC.nÉGÉ  DE  L'UNITRRstTÉ,  PRÉPARATRUR  de  PDTSIQUR  AU  COLLEGE  de  trance,  pag.  257 — 288.  (Coni luna) 

Unti,  di  Blhl.  e di  Si.  d.  Se.  Hat.  e Bis.  t.  VII.  (AgtvJlo  1874).  53 
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AN8ART  (M.  A.)  — essai  sur  i.\  m£c.\nique  des  vents  et  m;s  eoulams  pvr  ai.  a.  ansv'-.t  <:a- 

P1TA1NE  I)E  SHÉGATE.  PARIS  GAUTIIir.U  VII.LARS,  I.IBR AlRE-ÉUlTEUR  55,  «JU  Al  IlES  Glt  AXDS-.AUGl'S- 
tins,  55  — 1H74.  In  S.",  di  125  palline,  nella  seconda  dille  quali  si  legge  : « BiiESi.  — imp. 

» j.  b.  lefoUkmek  ai.vè  »,  ed  otto  tavole. 

ARCIUV  DKK  MAT11G.MAT1K  LSD  PHYSIK.  — archi v der  matheuatik  omi  piivsik  mit  he 
sonderer  KUvksielit  auf  die  Itedùrfnissc  der  Lebreran  bohemi  Unterrichtsanslalten.  GegrUndct 
von  J.  A.  (irunert  fortges:  t/.  von  R.  H o p p e.  Scehsundrunf/jgsler  Teil  (sic).  Leipzig.  C.  A. 
Kocli  ;>  Verlagsbudiliandlung,  J.  Sengluiscii.  1874.  In  8.* 

Drittes  Hcft.  lìreifswald.  C.  A.  Korh’s  Verlagsburhhandlung,  TI».  Kunikc  1874. 

XVIII.  Ucticr  cinip*.  ProMcm?  au»  iter  Thenrie  der  Cenlrillieirepungcn.  Von  llerm  Dr.  Ludwig  M alt  hies ree  iti 
llucuin,  pjg.  225 — 237. 

XIX.  Proprietà  tifa  Drterm  inani*.  Par  Georges  Dosi  or,  pag.  238 — 2-40. 

\X.  Surfjcr  do*  fpiadriìaicrv*  ciprint/e  rn  drlermiiunt*.  Par  Georg**  Postar  , pag.  240 — 2»4. 

XXI.  Propri  di/  du  tcìrivdre.  Par  George*  Dottor , |>ag.  245 — 247. 

XXI!.  P<opricU;t  do*  sinut  de»  trbdre*.  Par  Georg**  Dostor,  pag.  247 — 249. 

XXIII  /tini  Proldem  «le*  dreil4.l1  orthogunalcn  Flacbentjstem».  Forlsctzung  voti  X.  XIII.  Voti  R.  Nappe f 
250  -266. 

XXIV.  b'eber  spliirische  Curvai.  Von  Siegmund  Gùnther , pjg.  267 — 280. 

XXV.  /uni  mal  Ih?  in  dietim  Thenrie  de»  Schachhretts.  Von  Siegmuml  Gùnther,  pig.  281 — 292, 

XXVI.  l(.Tii>vkiin};iiii  ttber  Cylìiidrr-Funclinaeo.  Von  Siegmuml  Gùnther , pag.  292—297. 

XWII.  Creul  /lem  ruta  ira  da  nombre  dr$  botiteli  coolcnot  Jan*  Ira  pile*  de*  Araenaui  d’Artillcrie.  Par  Georges 
Postar,  |»ag.  298—301. 

XX  Vili.  Rcitinimun  ; d*r  groMtcn  Aniahl  gleieb  groisar  Kti^ln,  wclche  *irh  auf  dina  K tigri  roti  d emiri  ben  Radia*, 
vrie  dii:  ubtigcti.,  atitl.grn  lattai.  Von  llerrn  Dr.  C.  Render  in  Ratei,  pag,  302—306. 
flcmcrkuug  der  Red  action,  pag.  307—312. 

XXIX.  Fiinf  uttgedt licite  Bride  von  Gemma  Frisiti».  Xacli  dea  Originalrn  in  der  Uaivcr*tt«l*bihliotlirk  tu  Upista 
heraut^rgeben  (aie)  voti  Xtaximilian  Curile,  Gymn-itiallrhrcr  cu  Thorn,  pig.  313—325.  — Zur  Ent* 
ite!iunz%getchicb:e  der  Rcvolulionet  de*  C >prrnicnt,  p »g.  324 — 326.  Articolo  firtn.ilo  (pag.  326,  Un.  32):  « M. 
a Curile  ». 

XXX.  Mitccllan  , pag.  327  -336.  — i.  Librali  , pag.  327—328.  Articolo  che  ha  Ipag.  328  . liti.  31)  le  vegetili 
data  c firmi  s « Berlin  ini  Fehruar  1874,  F.  Atigml  ».  — 2.  0 oliar  «ino  gewisi*  Citane  in  der  Trigonometrìe 
uud  Astronomie  hiiuflg  in  Acnvcndung  kommcnJer  uncndliclieu  Rcihca,  pag.  328 — 332.  Articolo  che  ha  {pag.  332. 
lin.  7)  le  tcgucnii  data  e firma  : t KioI,  deli  9.  lanuar  1874.  (,<g<nv*ki  ».  — 3.  Bernorkiing  *u  IlerTii  I.igow- 
ski  *5  Krcìsl»creclmuti.-sl'ormel,  pag.  332 — 33  4.  Articolo  clic  Ita  (»*au.  334,  lin.  26 — 28)  le  arguenti  dita  e firma: 

« Wartcbau,  dei»  30.  Octolicr  1873.  8.  Dick»tcint  Gymtiariallehrer  in  Wirsclnu.  » — 4,  Zur  Tcilung  dei 
Winkrls,  pag.  335—336.  Articolo  che  ha  {j>ag.  336  , lin.  21  — 22)  Ir  tegu  nti  data  r firma:  « Wittrnlxrg  im 
a Winter  1872  3.  Ingenicur»llauj.tnunu  r«n  Waiiericliluben  », 

l.it erari *cher  Brricht  CCXXHI,p*$  19  — 32.— Gcichichtf  der  Mathernatik unti  Phjriik,  pag.l9 — 21. — Bullrtinu(Wc)  di  hihlio* 
grafia  e di  storia  delle  sciente  iiMtem«liche  r fitirhe.  Pubblicato  ila  11.  Ronco m pagi  i.  Tomo  VI.  Roma.  Tipo* 
grilla  delle  irirnu  matematiche  «fisiche  1873  ( « Augnstlicft  , Scptemhcrhefl  » ),  pig.  19.  Articolo  firmalo  (lin.  16)  : 
«11. a — Jahrlmch  ttber  die  F«»t*chritle  der  Mathsmalik,  im  Verein  mit  andare  Mallicni  Aik<*m  Itera*!  tgcgeLeti  ron  Cari 
Ohrlmann,  Felix  Mailer,  Albert  Wangerin.  Drittcr  Band,  Idirgaug  1871  in  3 Il  «firn.  Berlin  1874.  G.  Knm  r.  588$., 
pag.  19.  Articolo  firmato  (lin . 21):  «11.*  — Bitdiogra  fì/'a  pismiennietwa  polskiego  1 dsiaYu  .If.ttemaYyki  i Fityki 
orai  ich  Xitsiósoivan,  Ma  ohchoil  eitercchseitel  nicj  rocznicjr  ntxnhln  hopern ika.  NakYademwYaicleielm  Hi- 
(ftioieki  kòmlckièj , prsewodnlesmcrgo  w towmrrytiwie  nank  IritYych  tv  Pamii,  nmpèsana  i xvydana  prie? 
lira  Teofila  Zchraivskiego  CsYon . Akad . JKrak.  IF  Krjkowie  w drukarni  l/nioersjrtetu  Jagielto.-i  xkiego  po*l 
z*irzadem  K.  N-utkosvskiego  4^73.  — ■ gr.  8.°  1 Bl.itt,  III  11.  618  SS.,  4 Tf.  Ab'*.,  pig.  20—21.  Articolo  che 
ha  {pag.  2|f  lin  34)  le  arguenti  data  c firma  : « Thmn,  2.  limar  1874.  M.  Carice  ».  — Biblioteca  Ma- 
tematica liuti, ma  Cill  i origine  detta  stampa  ai  primi  anni  del  secolo  XIX , compilate  (tic)  dal  Itoti,  Ing,  Pie • 
irò  Riccardi  rtc.  Modena  1870—72,  fitscirolo  l- — 4.  XXIX  S.,  3 Bìalt,  Sp.  1— •' 96;  Sp.  97—236  ; Sp.  257 
— 432  ; Sp  433 — 656.  2 Blatl  un  i Sp.  1—16,  pag.  21 — 22.  ArlScdo  e *e  ha  (pai,  22,  Im.  42)  le  seguenti  data  e 
firma:  a Tlioca,  2.  latinar  4874.  M.Gurttc  ».  — I.ehrl**tchcr,  Siminluugcn  und  Ttbdhn,  pag.  23 — 32. — Lelirhuch 
der  Arìthtuclik  i»n*l  Algebra.  Von  Dr.  K a r I Heinrich  l.iortentinn.  I.ripyg  1871.  B.  G Teubner.  174  $., 
pag.  23 — 25.  a» tic  b*  firmato  (pag.  25,  lin.  16)  : 1 II.  * — Die  F.b*mento  der  Arilhractik  fiir  don  Schuluntcr* 
richt  beirbeitet  v*»n  II.  Seeger.  Director  der  ftcafochule  tu  Gittiroff.  Zwri  Anltà'nge  : l.  Ilistoriadie  Notiteli. 
2 Deul*ch»franto»isch«a  Vokahularinm.  Schwerin  i,/M.  1871.  A-  Hildcbrand.  193  S.,  pag.  25 — 2‘».  Articolo  fir- 
mato (pag  26,  liti.  19):  « II.  • — Lehrbuch  der  eben-n  Gsometrie.  Nacb  Grunltalicn  B Gir  Cyrnmasien 

und  RciUchulen  lear^oitet  voti  Hermann  Wagner,  Dr.  pini.  Lehrer  der  Mathernatik  in  Hamburg.  Hamburg 
1874.  Lue*»  Giafe.  150  8.,  pag.  26—28.  Articolo  firmato  (pag.  28,  lin.  20;:  « H.  » — behrbucli  der  elemen- 
ti rcn  Geometrie  fiir  dot»  Sehulgebrauch  lirlrlidlel  voti  Cari  K icscritzky  , Ohcrb*hr>T  *R  der  St.  Amidi- 
schule  *u  St.  pelcritlmrc.  Krtlcr  Band:  Planimetrie.  Mit  205  lfolxvclmitteu.  St.  Petcrtburg  1S73.G.  Hànel.  93  S. 
pag.  28-- 29.  Articolo  firmilo  fp«g.  ”9,  lin.  3*  : « II.  * — Ma  Ut  mi  Aliteli*  Aulgabcn  «uni  Gel»  rauche  in  den  ober- 
iteli Claxon  huhefer  Lehran*! altro.  Au»  dm  bri  Ahituricoten-Priifuugen  *m  prciitti*ch«n  Gymntsien  und  Reai- 
«.chtilrti  gettelltm  A'tfgalvn  ati<gew.ìlilt  und  mit  llinxufugung  der  Resultate  «u  cincin  Ucbnugtbuche  verrini  von 
H.  C.  E.  Marta*  , PrufcCtor  «n  Jer  Konigitidtiichcn  llealvchule  in  Berlin.  Krstcr  Thetl  : Aufgabcn.  Dritte  Àu- 
flagr.  I.eipzig  1874.  C.  A.  K«»ch.  210  S.,  pa^.  29.  Articolo  firmilo  {lin.  37):  « II  » — Trigonometrie.  — A 
sokvxdgtan  tovdhhfr;t/»e.  Neinely  eddig  mrgobUtlail  fóladatok  ruegoldàta,  nrvexctctrn  : a srabàlynj»  bet-.  kilencf-, 
r*  lobi»  mas  sziigok  lieiràft*  * bànnoly  kóriv  hàrom  egyenlo  r/ssrc  or*ta%a  m/rtani  pontnvs  iggal  5 a ttabiìlyo» 
. sok»«*>gok  ilt.d  ttios  egyeuletf  r*  it  cbbol  folyó  fels  >bb  cgyeulctck.  Irta  Dr.  W c i 1 1 Jót*ef  Bii*ljpr*t  1874. 

Noymatott  ac  athcnacum  nyomdàjàhon.  — 51  S.,  pig.  30.  Articolo  firmato  (liu.  16)  : « Ford.  Tctley  d:  Co. 
» in  Pesi  • — G coda  aie  und  praktitchc  Geometrie.  — Lchrhuch  drr  frcicti  Pmpcktive  f»tr  OberrcaUcbulm  . 
Realgy  immicn  , Lehrerbildnng*-  Au«taltcn  und  hdhvre  BiirgerSchalen.  Von  Frane  S in  o I i k , Obrrrealtchul- 
professnr  und  Mit^licd  drr  k.  k.  Priifuii-*komtni*lioii  far  allgemvine  Volk*-unJ  BurgerKliulcn  in  Budtvci*.  Mit 
Secht  lithographirlcu  Talclu.  Prag  1874-  F.  Tcmpiky.  124  S.,  j»ag.  30—31 . Articolo  firmato  (p^g.  il,  lin.  12)'- 


« II.  » — Vcrmisehte  Schriflrn.  Teile  voti  Zeinchriftcn.  — Polrtrchniicbe  Bihliuthrk  Monitliche»  VcrseichniM 
der  »n  DeuUchUnd  und  «lem  Auil.indr  neu  cmliieneneo  Werkc  au»  «i**n  Fletterà  dcr  Mathrmitik  und  Attrouomie, 
der  Fbyttk  uod  Chcmie  , der  Mt-chanik  und  de*  M»icl»iacilli»Ue*  , der  Baukunxt  und  ln§*nieur«viv»entcliilt  , de* 
bcrg*uud  H fi  Keller  «*  flit.  Mit  luhalttangahc  dcr  wichtigstco  Faehxoitichriften.  Redìgi  ri  vou  Hugo  Hi  od  ri  in 
Leipzig.  Verlag  voti  Quindi  u.  llatidel.  13  Sciteli,  pag.  3{.  Articolo  firmilo  {l:a.  33):  < II.  a — ■ McthoJc 

uud  Principini,  pag.  31—32. — R«jchniing*abknramig«i,  dem  rrcbnrttdcn  Pubi >cum,  insLrtondrre  den  Rrchenlchrcm 
un  niedrren  un«l  hohcrvu  Schulen  uud  an  Sommarie u sur  Hertirksichtigung  otnpfohlcn  voti  l’r  Rii.  Mu  I I cr  , 
Roa)ichuldir<ctor  *u  Neuttrdils.  NcuMreliU  1873.  Birnewitc.  15  S..  p*g.  32.  Articolo  firmilo  (lin.  18)  : v II.  * 

— - Vcrwmilung  dcr  Geometrie  rum  Roivcitc  arilhnictiklier  Li'hruitr.  Di.  Karl  Heinrich  l«  i f r t n in  ì n n . 
(Bcil)gc  de*  4.  J ihrr'b.-rirhlr*  der  Konig  Wilhelm*- Schulc  tu  Hciclirnhach  iti  Schlcsii’it.),  p.ig.  32.  Articolo  f»t- 
m»ri«  (lin.  27):  « 11.  * 

Malhtnu(i*che  und  phytika1i»cbn  BiUiugupliie,  CXXII  , pig.  33 — 36.  — Gctchiehtr  dcr  Mathrinitik  und  Pliynk  , 
pag.  33.  — Lehrbucher,  Sanimlungcu  timi  Tabelle»»,  p»g.  33 — 34.  — Aritfmietik  , Algebra  uml  reine  Analym, 
PS-  u.  — Geometrie,  p«g.  34.  — Geodatic  und  priktischc  Geometrie  iibcrhiupt,  pag.  34.  — M-rhamk,  pag. 
31 — 35.  — Optik,  pag.  3T»  — Altro  no  mi  e uud  Meteorologie,  pag.  35.  — Naulik,  pag.  35.  — Phjrstk,  pag.  35 — 
116.  — Vcrm («etite  SchrUtrn,  p«g.  36.  — Principini  und  Metboden,  pag.  36. 

ASTRONOMICHE  NACHRICHTEN.  — AsmovoMiscnr  naciiuiciiten.  Ibi.  84.  Alton».  Expedilion 
auf  der  Koniglicbeo  Slermvartc  bei  Kiel.  llerausgebcr:  Prof.  Dr.  C.  A.  F.  Pcters,  Altona,  l’al- 
tnaille  A1  8.  — I>rnek  voti  Flicnekc  Si  Schacbel  in  Kicl.  In  4.* 

No.  2000.  — 1874.  Jnni  30. 

Sj-c  trahnalyltuch*-  col.  113— 121.  Articolo  fi?  ha  (col.  |24.  ti».  23/  le  tegnenti  tlata  0 tiroia  : t li  ih- 

» k.itnp,  Ma»  1871.  //.  (.’.  Copri  ». 

Conieten-lleohachtungrn  von  Krrrmmnniter  1874  Cornei  IFini-cte , col.  123 — -126.  Articolo  firmato  (col.  1*26,  liti.  33): 
v G.  Strasscr  ». 

Ohtcrvalioita  of  Planetoidi,  mide  al  Hamilton  College,  col.  126  — 1*28.  Articolo  che  ha  (col.  128,  Un.  |8 — 19)  le  Se- 
guenti data  e finiti  ; » l.iehtficM  Ohwrrvatory,  1874  May  29  C.  //.  F.  Peters  ». 
tiro hacht ungi  li  de»  Cometen  Coggii  am  Refractor  der  Stermvarte  su  Hdrillgfor*»  col.  127—128.  .Articolo  che  ha  (col. 
127 — 128.  liti.  31)  le  icguenli  data  e firma:  v Helsingfnrs  1874,  Joni  15.  A.  /irrigar  ». 

No.  2001.  — 1874.  Juli  7. 

Obtcr,  alium  of  ihe  Piatici  llcrtha  (135),  nude  at  thè  Litchfìcld  Obscrvatory  of  Hamilton  College,  col.  |29 — -130.  Ar- 
ticolo che  ha  (col.  130,  lin.  32 — 34j  le  tegnenti  data  v firma:  * Hamilton  College,  Clinton,  X.«Y.,  1874.  M «y  29. 

« C.  //.  F.  Prt+rs  ». 

Cphemcrideft  dcr  dna  Typut  toh  Algol  angelidrenden  Veràoderlicbcu  4874—1875.  Geocm  trinche  Minima  nach  miltle* 
rrr  PaÙMr  Zcit,  col.  121—138.  Articolo  che  ha  (col.  138,  lin.  27 — 28)  le  •rgucuti  data  c firma  : « Mannhcini 
» 1874,  Juni  26.  E.  Schonfrld  ». 

Fothrtiuni;  der  Ki*penhageuer  Scollaci»  lutigcn  d.*v  Cometen  C*>t^ia  ( Rerlincr  Cìrcular  No.  16.  ) , Detchifleoheit  trinci 
Spectrums;  Faye’s  Cornelio  W inter  1873 — -74,  col.  138 — 140.  Articolo  che  ha  (col.  140,  fin.  47—48)  le  Arguenti 
data  c firma:  < Kopcuhagcn  1874,  Juni  18.  d'Arrcst  a. 

Epticmrridm  dir  Phneten  (136),  (137)  uud  {138)  (Bsrliner  Cìrcular  No.  16.),  col.  1-41—142.  Arlirolo  che  ha  (col. 

142,  lin.  31 — 36)  le  manenti  d.«la  c firma:  t berli  h,  dei»  16  lui»»  1874.  F.  Tietjcn  ». 

Schreihen  dev  H«  rro  Prof.  Galle  an  dea  Hemi»j;«Ur,  col.  14 1 — 144.  Articolo  che  ha  (col.  143 — 14  4 , liti.  25 — 26) 
le  arguenti  data  c firma:  « «!•  n 20.  luni  1874.  J.  G.  Galle  ». 

Ileo  baci»  tuogrn  de*  PlaBflten  (138),  col.  143 — 144.  Articolo  che  ha  (col.  144,  lin.  38)  le  *egu*:nli#dala  c firma:  « Mar- 
» teilli*.  In  23.  lain  1874  E.  Stfphan  ». 

No.  2002.  — 1874.  Juli  14. 

Dritte»  ElcmmtcOtystem  «Ica  C«iuietcn  von  C«»gg»a  umml  F)>hcniotide,  col.  145  — 148.  Articolo  che  h»  (col.  148,  lin. 

4 — 5)  le  tegnenti  data  e firmi  : « Wicn  1874,  limi  24.  Dr.  Johann  lloletschck  a. 

Obtcnration*  of  Sylvia  at  Ma  Ira*,  by  N.  R.  Pogaon  , col.  147  — 150.  Articolo  clic  ha  (col.  150,  lin.  3—7)  lo  Se- 
guenti data  ••  firma:  * 187  4 lune  2.  Norman  U ob?rt  Popton,  G«tvcrnm**nt  Àltronom  at  Madras  ». 

Au*  einem  Srbrcilien  de*  flnrtu  Dr.  Pali*»  an  Dr.  C.  F.  W.  Pelerà,  col.  449—150.  Articolo  che  hi  (col.  150, 
lio.  23 — 2 li  le  Wfpienti  data  e firma  : « Poi»,  am  17.  Mai  1874.  J.  Palisa  ». 

Liti  of  Start  !<>r  micrometrici  1 rompariton  in  Drrlination  ivith  Ih*  Planet  luno  ncar  thè  Oppo»ition  of  1874  for  thè 
detrrmin ition  of  ber  Paratia*  oli  thè  pian  propoted  by  l>r.  Galle,  col.  149—150. 

Compatitoti  Star»  and  Ephenicit*  of  luno  (3)  tor  thè  Oppotilion  of  4874  Oct.  and  Nov.  at  Tranrit  over  Mcridian 
2b  Ea»l  of  Grernwich  (3)  8 (\  ^ l5l— 154.  Articolo  firmato  (col.  t54,  lin.  21—25):  • Ralph 

• Copulanti  «n  behalf  of  I.ord  Lir.dsay*%  M.viritiu*  E*prdiii«>n  ». 

<>!•  l'otilion* -Ephrmeridc  f»»r  «leu  Planetm  l,iche«i*.  1874,  col.  153 — 158.  Articolo  che  ha  (col.  157 — 158,  lin.  13)  le 
«cruenti  data  r firma  : « llimbur;,  im  inni  1874.  C.  IF . Piatii , (ther-lngenìcur  a.  D.  » 
llumet  II.  1874,  enideekt  von  Winnc«  kc.  Be««bachtet  «uf  d»r  Str.rnwarte  zìi  Aliteli  , col.  457 — l50.t  Articolo  che  li» 
(col.  160,  lin.  32—35)  le  «cruenti  dita  e firma  : « Atlien  1874,  luni  25  /.  F.  Julius  Schmid t ». 

No.  2003.  — 1874.  Angus!  4. 

RJ«*menti  of  F«:licila»  (109).  col.  16l— 164.  Articdo  che  ha  (col.  164,  lin.  7 — 10)  »cgumt  i dato  r firma:  * Harvard 

» College  Ob«ervat«>ry,  Nov.  10  1873.  If'ittiam  A.  /loyerx,  Forvrarded  by  Pr*>f.  J.  ff.  C.  Copiti  , Supcriut.  ««( 
» the  American  Ephnncri*  and  Nautical  Alinanac  ». 

SchrcihcD  de*  Herni  Pr«»f.  A.  Hall  au  dro  llrntuvgclier.  wl.  |63 — 164. 

OixervasidDi  della  ComcLi  Coggla  fatte  al  Cerchio  meridiano  di  Palermo,  col.  163 — 164.  Articolo  che  ha  (col.  163  — 164. 
lii».  36)  le  seguenti  d»t.i  e firma  : t Palermo.  2 l.uglio  1874.  P.  Tacchini  ». 

Com«-t  III.  1874,  entdeckt  voti  Cogpi,  brobuclitet  .u»f  der  Sucowarte  tu  Atlien,  col.  165—168.  Artìcolo  clic  ha  (col. 
Ifi8,  lin.  29 — 30)  le  Seguenti  «lata  e firma  •-  « Alhet»  1874,  Itili  18  J.  f.  Julius  Schntidt  ». 

Ili  lipt iarhc  Elcmtnte  Jet  Cnmeltn  von  Coggij,  col.  168— 170.  Arlicilo  che  ha  (col.  170,  lin.  43—44)  le  «cruenti  data 
e lirtot:  « Wicn,  drn  23.  Juli  1871.  l.vop.dd  Schuthof  ». 
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ForMrUuii;  un  i Sdiluss  «Icf  Kopnihasener  Bcubachtungeu  de»  Comrtru  C da<Speclram  Heuellien,  col.  171 — 172 
Articolo  clic  hi  (col.  112,  lin.  42 — 43)  le  seguenti  dita  e firma  : * Knpcnhagen  1874,  luti  24.  <V Arresi  ». 

Schrobcn  drt  Ilcrrn  Dr.  /.cnker  «o  dea  Hrrauijflier,  cui.  173 — 174.  Articolo  che  ha  (col-  174  , lin.  15— 16)  le  te- 
gnenti data  e firma:  < ClurloOeti  buri*,  don  23.  in  li  1871.  Dr.  ’Atnkrr  ». 

Spectrom  dei  Cornetta  III.  1874  (C«>ggia).  col.  173—171.  Articolo  che  ha  (col.  174,  lin.  37)  le  seguenti  daU  e firmi. 

« O'Gyjllj,  den  11,  iuli  1874.  Sicotsvx  v.  Koukoly  ». 

Entdcclung  cines  Comrtco,  Telegraphitchr  Depetche  der  K.  Ak.idemie  d.  W.  io  Wim  an  dea  flerausgcher,  col.  173—174. 

Vcrseichuifs  der  aut  dein  .Nachlats  dcr  K.  Miuitterialrathr.*  Dr.  0.  A.  v.  Stcinhcil  verbi  utìiclicn  loitrumeute  uud  Stero- 
Karteu,  col.  175 — 176. 

No.  2004.  — 1874.  Augtisl  11. 

3Iitilcrc  Oerlcr  ron  Piaslcnica,  brobicbtcl  am  Leipiigcr  Meniiiolcrinfc.  Von  D»*.  E.  munti t col.  177—18  4. 

Madras  Ob«>rv»tion<i  of  BieU's  Com.’t,  col.  183—188.  Articolo  che  ha  (col.  188,  lin.  40—42)  le  seguenti  data  e 6r 
mi:  c Madras  Obscrvalory,  1874,  Jnli  1.  .V,  fi.  Papisti,  Government  \*lronuincr  ». 

New  Elcnieuti  and  in  Ephemerit  «*f  A et  lira  (132),  by  Professor  Jam*«  C.  Watsm.  Communiciled  by  Prof.  J.  H.  C. 

Cojfrn , Supt.  American  Ephcm  -ri»  and  Nautici!  Alnuoic,  col.  187  — 190.  Artiolo  che  ha  (col.  190,  lin.  34 — 35/ 
le  seguenti  «lata  r firmi:  « Ann  Arbor  1874,  July  9.  James  C.  IPalson  ». 

Osservatomi  «Iella  Com.ta  Coglia  eseguile  al  Cerchio  Meridiano  «lei  K.  Osservatorio  di  Palermo  da  Tacchini,  col.  189 
—190. 

Dcokichluoseo  de*  Comete»  IV.  187  4 (Borrelly)  am  Sfiiss.  Hefractor  der  Strissburgcr  Stero wa rie  von  Prof.  Wìnnecko, 
col.  191—192. 

Bcobachtungeii  deisel lieti  Cometea  auf  der  K.  Slertiwarte  in  Làpaig,  col.  191  — 192.  Articolo  firmato  (col.  192,  lin. 

11)  : • C.  tìin fin*  a. 

E l»;  metile  *md  Ephrmmdc  det  von  A.  Borrelly  in  Maririllc  am  25  . Itili  cntddcklcn  Comete».  Bcrcclmct  voti  Dr.  J. 

UotrUchtk.  (Circolar  dcr  Kaisrrl.  Akadcmic  der  Wiocnschaftcn  in  Wi<ti.),  col.  191 — 19*2. 

No.  20(15—2006.  — 1874.  August  28. 

(Jcbev  die  Bcrcchoung  der  \vahr<cheitilich«lcn  Werthe  solclier  (Jiibek mnten,  aurisehen  welchcn  Bedingungs-Glcichun$cn 
luMdten.  Voti  Ludwig  Séidei . Miinchen.  iunì  1874,  col.  193  —210. 

Elemento  d«M  Comrten  1874  Co;gia,  col.  209—210.  Articolo  che  ha  (col  210,  liu.  34}  le  seguenti  data  e firma;»  Pul 
» korra,  dall  25,  Juin  187  4.  W'.  Fa  Irriti  tu  ». 

Oppoiilions-Ephtmeridu  fnr  (100)  liceale,  col.  211 — 212.  Articolo  die  ha  (col.  211 — 212,  lin.  44)  le  segatati  dita  e 
firma:  c Utrecht,  1874.  Dr.  J.  E.  Stark  ». 

Dcoluchl migra  dei  Comrten  voi»  Coggia,  col.  213 — 2l4.  Articolo  che  ha  (col.  213 — 21  I,  lin.  10—12)  le  seguenti  «lata 
c firma  : « U.  S.  Naval  Obtervalorjr,  Washington  D.  C.,  July  11,  1874.  C.  li.  Davi*)  Re-ar  Admiral  U.  S.  N. 

» and  Superimeli  lesi t ». 

Obsenrttions  méridiunnr*  faites  a l'Oluervatoir*  de  Malrid,  col.  213 — 2l6.  Articolo  che  ha  (col.  216,  lin.  22 — 24j  le 
seguenti  data  e firma;  i Madrid,  le  30.  Juillct  187  4.  I.c  Dirccleiir  de  l‘OI)>crvatoir:.  Ant . Agui/ar  ». 

Sdirei h«n  «Ir»  Ilcrrn  Slrpban,  Director*  dcr  Strmwartc  iu  Marieille,  an  den  llrrausgeber,  col.  2(5—218. 
flrohachlungrn  de*  Comrten  von  Coglia,  col.  217 — 2l8.  Articolo  ch«  In  (col.  2l8,  lin  15 — 16)  le  seguenti  data  e fir- 
ma; t Multali,  den  6.  Augiivt  1874.  Alexander  Gromadzki  ». 

Bcobachlungcn  von  Snnuenfleckrii  uud  Pro!  liberali  seti  in  den  RoUlion.periodrn  VII.  und  Vili.  1872  , col.  218—222. 

Articolo  die  Ila  (col.  222,  lin.  16—17}  le  xeguenti  data  e firma  : r Potsdam  1874,  Augutl  8.  Prof.  Spoerer  >. 
Ephrmcvidcn.Córrrctiunrn  fnr  Virginia  uud  I. adirsi»,  col.  221 — 222. 

llcobarhtiing  des  nette»  Coinelen  von  Goggìa,  col.  221—222.  Articolo  che  li» '(  col.  221—222,  lin.  8 — 9 ) le  seguenti 
data  e firma:  « Strriiwarte  Lcipaig,  Angust  22  1874.  G.  Kochy  Obsrrvator  ». 

Schreiben  des  Hcrra  E.  Sirpltan  an  den  llrrausgrbcr,  col.  221—222. 

Enldcckutig  cincs  Comete n,  col.  223 — 224. 

Schrcilxn  de»  Hcrrn  Capitani  J.  Heischel  an  de»  llrrautgcbvr,  col.  223 — 224. 

ATTI  DEL  REGIO  ISTITUTO  VENETO.  — atti  dei.  iiec.io  istituto  \eneto  di  scie.vze,  let- 
tere ED  ARTI  1)  VL  NOVEMBRE  1873  ALL*  OTTOBRE  1874  VENEZIA  PRESSO  U SEGRETERIA  DEL- 
L'ISTITUTO TU*.  CRINI  ALDO  E C.  — 1873—74.  In  8? 

TOMO  terzo,  ser!e  QUaiita  — Dispensa  Ottava. 

ADUSA  SIA  nei.  giorno  14  giugno  1874,  pa;.  — 1804 . 

».  c.  )>rof.  R «selli  ~ suovi  studi  sulle  correliti  delle  Macchine  eleltriehij  (epilogo  verliale),  pag.  1772 — ISO I ■ 

tomo  terzo,  serie  qu^ta  — Dispensa  Mona. 

ADUKAKXA  DEI  GIORNO.  15  GIUGNO  1S74.  pag.  1997 — 2079. 

prof.  Antonio  Filare  — im»»io  jì  mexai  unti  digli  antichi  per  attenuare  le  diiaitroie  conseguonac  dei  terremoti  , 
pag.  2024 — 206G  {contiti uà ). 

prof.  Pietro  Cationi  — Inlorati  all'  uio  del  Interni  polo-lingeniiile  in  alenile  questioni  di  geometri,  analitica  , PJX’ 

2067—2074. 

ADUNAMA  DEL  GIORNO  12  LUGLIO  1874,  pag.  2081  — 2130. 

».  c.  prof.  Rossetti  — Present.xiouc  della  eootiuuaaioiie  dei  yuovi  situiti  sulle  correnti  dette  macchine  eleUriche , 
pag.  2081. 

prof.  Brrnirdi  — DI  un  « OVO  MOTORE  A «AX  ILLUMINARTI,  pag.  2082 — 2094. 

prof.  all.  Giuseppe  Meneguaci  — bollettino  meteorologico  dei  mesi  di  morso  e aprile  1874,  pag»  2096 — J2 1 lò. 

ATTI  DELLA  REALE  ACCADEMIA  DEI  LINCEI.  - atti  della  reale  accademia  dei  lin- 
cei PUBBLICATI  CONFORME  ALLA  DECISIONE  ACCADEMICA  del  22  dicembre  1850  E COMPILA- 
TI DAL  SEGRETARIO  TOMO  XXVI.  — ANNO  XXVI.  (1872  — 1873)  ROMA  TIPOGRAFIA  DELLE  BELLE 
arti  1874  Piazza  ri' Ara  coeli  N.  32  A.  In  4? 

sessione  hi*  del  9 FEBBRAIO  1873.  (Pubblicato  nel  31  di  luglio  1874),  pag.  375—508- 

Sulle  piccole  variazioni  delta  dire  Stone  detta  pravità  prodotte  dalle  marce  nelle  locatila  situale  p re  ICO  « 
spiaggia  del  mare  — iVata  di  Fi  itero  Kilt  ir  presentata  dal  prof . Paolo  VoLUcslli , pag.  375—400. 
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RITOCCHI  A.  socio  ordinario,  c membro  de)  comitato  — Effemeridi  del  Tevere,  pag.  506. 

Voi. picei. i i P.  socio  ordinario  e segretario  — Sai  coefficiente  di  accumalizionc  relativo  al  Condensatore  voltaico  , 
pag.  506. 

II.  medesimo  — Esprime  il  desiderio  , che  sicno  stabilite  nella  R.  specola  dall'  università  romana  spedente  sulla 
elettricità  dell*  atmosfera,  pag.  506—507. 

Lo  stesso  prof,  fa  osservare  , che  il  sig.  Ehreuberg  nou  ammette  doversi  ricorrere  sempre  al  deserto  di  Sahara  , per 
ispiegarc  la  pioggia  di  polveri,  pag.  507. 

ATTI  DELLA  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  - atti  della  r.  accademia 
delle  scienze  di  TORINO  pubblicati  digli  accademici  segretari  delle  due  classi  volu- 
me NONO  187-1 — 75.  TORINO  STAMPERIA  REALE.  In  8.’ 

disp.  5.*  ( Magyio-Giugno  1874).  — classe  di  scienze  fisiche  f.  matematiche  Adunanza  del 

31  Maggio  1874,  pag.  729—742. 

Prof.  Gior.ooì  Lutisi  dki.  nir-rrnoscono  stcoxu»  commcmcaiioke,  pjg.  730 — 742. 

Adunanza  del  21  Giuguo  1874,  pag.  743—742. 

Pr.f.  Angolo  Ginocchi  — ixtukxo  »o  alcune  letteee  bel  lachasoe,  pag.  746 — 762. 

BENCIVENNI  (D.df.br andò).  — istruzione  ragionata  sui.  sistema  metrico  decimale  prece- 
duta dalle  prime  nozioni  ni  geometria  piana  dettata  per  uso  delle  scuole  elemen- 
tari da  Ildebrando  benciven.m  maestro  primario  supcriore.  Proprietà  letteraria  dell'  Editore 
Adriano  Salani  Firenze  tipografia  adriano  sai.am  Via  S.  Niccoli»,  102.  In  16°,  di  68  pagine, 
delle  quali  le  1“— 3*  non  sono  numerate,  e le  4*— 6S1  sono  numerate  coi  numeri  4—68. 

BERT  (Cesare).  — teoria  pel  circolo  calcolatore  pf.r  cesare  bkrt.  Torino,  1874  tipo- 
grafia di  Giovanni  eorgareli.i  Eia  Monlebello,  22.  In  12°,  di  72  pagine,  delle  quali  le  la— 5a 
non  sono  numerate,  e le  6* — 72'‘  sono  numerate  coi  numeri  6—72. 

BIBLIOTIlEQUE  UNIVERSEI.I.E.  — bibliothéquf.  uni versei.i.e  et  revuf.  suis.se.  archives  des 

SCIENCES  PHVSIQliES  F.T  N ATIR EI.I.FS  XOP NELLE  PÉMODE  TOME  CIXQL’AXTlfeMF.  GEN'feVE  BU- 
. ^ jlERg’  'DBS.  J8l§LlSSlRTEt  j8  LAgS*NWE  OBOBGR8  BftlDEL  Place  Afe1  Ifij'  TfaMBSfe. 

I paris  sandoz  et  FISCHBaCHER  Ruc  de  Seinc,  33  Depot  pour  FaLLEMAGNE,  h.  georg,  a Bi- 
le 1874.  la  8*  ! 

N.o  199.  — 15  Juillrt  1874. 

*UR  I.  A DECB  V RG  »:  til.rCTRIQUt:  HANS  1.*  AURORE  BURLALE  F.T  I.E  ,v  PI.  CTRL  PU  uf.MK  PHÉNOV*  feM.  D*  APR  KS  DE*  OB- 
BEBVATlONS  FAITBS  PENDA NT  UN  VOTAGK  PASCA  LA  HPOSIE  FINUNDAISE  EN  187 1 PAR  M.  SELIM  LEMSTROM 
Agfegd  ia  l*Univmiti?  d'Hclsin*forj,  pag.  225 — 242.  (La  suite  mi  prochain  numero ). 

SUR  U POLARI*  ATION  PVR  DIFFUslON  DE  1.A  LUMIERE.  PAH  M.  J.-L.  SOR  ET , p*g.  243  — 266. 

BL’LLETIX  SCIENT1HQUE  , pag.  306—320.  — pbtmque,  pag.  306 — 311.  — Prof.  Arthur  Wricht.  Sur  la  Po* 
1.AMSAT1QX  pr.  f.  v t.U,vni:R!  KnHAf  U.r.  {Americ.  Journal,  mai  1874.),  pag.  306 — 311.  — F.  Knm.RAU.scit. 
Co>:rricit\T  m:  dilatati*»*  pu  caoUtchqUc  PURct.  (Poggcnd.  Annalcn  » tome  CXL1X  , p.  577;  Xaturfor- 
scher  , tomi?  VH,  p.  8.),  pag.  3tL 

OBSERVATIOXS  M F T LoRol.PG  IQUFS  FA IT  ES  A l/OBSERT  ATOIRE  P E GENÈVE  AOU1  la  direction  de  M.  le  prof.  E.  PLAN'- 

T AMOUR  Penpaxt  le  amia  de  JU1N  1874,  pag.  321—321. 

TABLEAU  pra  OBSERV  ATIONB  M ÉTÉOROI.OCIQUES  FAI  FE3  AU  SAINT BERNARD  pendant  LE  MOIA  PE  JUIN  1874, 

pag.  325—327. 

N?  200.  — 15  Aoftt  1874. 

AU  R LA  PÉCBARGE  ÈLCCTRIQUE  PAX  5 L*  A URQR  E BOREALE  ET  LE  SPKCTB  T.  PU  Mt*T,  Pn^NOMÈNE  p'APBÈS  PTS  Q>- 
SF.BV  iTIONi  FAITEh  VENPANT  U ?<  V UT  Af.F.  PAN*  LA  LAPOME  FIN  LANDA  IST.  EX  187 1 »AB  M.  SEI.IM  LEMSTROM 
à rUnivcmitd  d'ilei  si  tigfors.  Memoire  presente  à TAcadcmic  de*  Sciences  de  Suède.  (Traduction  comniuoi- 
qudo  par  Tauleur.)  (Suite  et  fin.),  pag.  35$— -386. 

AU  R LA  POLAR1AATIOX  GAI  VANIQUC  PANA  PPSLIQUIDES  DE  TOUR  WS  DF.  CARPAR  M.  H.  HEI.MHOLTZ  (//.  HelmhvltZ, 

Uehrr  galvanischc  Polcritalion  in  ga<.fivicn  HiitstgkeUcn,  Fìggenti.  Aunalen>i 873,  tome  CE,  p,  483;.  (Comtnuniqut* 
a TAcidemic  dei  Science*  de  Berli».)  i'tRAPUCTIQN),  pag.  387—400. 

»u letti»  sciKNTirigur,  pag.  412—436.  — phtmquk.  — J.-A.  Fleming.  Sur  la  nqpteli.k  tutorie  pu  con- 
TACT  PODR  LA  PILE  ELFCTRIQUE,  pag.  412 — 4|4. 

osservati»»*  m étéoroI.oc  IQU e*  t a ITFS  a l’iibnF.r v ATOlR E PE  O E5 f;TE  >out  la  direction  de  M.  le  prof.  E.  PI.AtV- 
TAMOUR  Pendant  le  mois  db  ìUIELET  1874  , p»g.  425—426.  — ■ tableau  pks  obfervatìoni  m^t^obo- 
LOQKjUrs  FAtTF.»  AU  A 4 IN T BKRN  ABD  pendant  ».E  MOIS  DE  JU1ELET  1874,  pag.  429—431. 

TABI. E ©ES  MVTIÈRES  CORTE» UBA  PARA  LE  TOME  L (ROUTKLLK  rURIODEj  1874.  — d * 1 97  à 200). 

bollettino  della  soci kta*  geografica  italiana  — bollettino  df.lla  società  cr.o- 

grafica  italiana  — anno  vili  Volume  XI.  ruma,  stabilimento  Giuseppe  civei.li  Foro  Tra- 
iano,  37  — 1874.  In^* 

Fas.  5 — 6 — 7.  — Maggio— Giugno— Luglio  1874. 

II  D.r  Living.tonr  — F.  Hinhcolcht-Frlz so,  |»g.  293 — Sii. 

IL  P A sa  Ad;  io  Di  VEREBE.  Preparativi  dei  russi , degli  inglesi,  dei  nord-americani  e dei  tedeschi,  pag.  367 — 369. 
apercu*  RIstori^UEA  5UR  la  ROSE  DER  TF.NTR  All* onorevole  signor  Comm.  Cerare  Correnti,  Presidente  della 
: \ociclh  Geografica  Italiana , pag.  377 — 379.  Lettera  che  ha  ( pag.  379  , lin.9— II)  le  Aegurnti  data  c firma  : 
e Della  S.  Y.  Ch.  Devotissimo  E.  Narducci  *. 

lETr*E  à àtonsieur  Henri  .\ar>lueci,  Bifdiothrca ire  de  t* Università  royale  h Rome  dernier  èditeur  du  pohmc  de 
la  Sfera  do  Coro  Dati  Par  h.  d’avezac  mentire  de  l*IXìtitut  DE  FBAffcE,  ETC.,  pag.  379 — 4|6. 
società'  geografica  russa,  pag.  420—422.  — La  spedizione  del  basso  Amu-Daria,  pag.  420—422.  — Studi  scien- 
tifici fra  l*Aral  ed  il  Caspio  j altre  apeiisioni  , pag.  422.  — ISTITUTO  ZOIZIAXO.  La  spedizione  di  G.  Rliolfs 
nel  deserto  libico,  pag.  422 — 423. 

kotizie,  pag.  424 — 430.  — Alcuni  errori  circa  all'idrografia  del  Po  in  recenti  trattati  di  geografia,  pag.  424 — 425. 
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Articolo  firmato  (pig.  421,  liti.  22):  « E.  LonBAnDIXI  ».  — Esplorazioni  adirile  , pjg.  -425— ‘426.  — I rampi 
auriferi  del  Sud  Africa,  pug.  -426 — 428. 

BONVALLET  (L.)  — Solutions  nf:s  probi. Emes  contkxus  dans  l'arithmétiquk  décimale,  pra- 

T1QUE  ET  R AlSONNKE  A L’USACF.  1IES  ÉCOI.ES  PRIM  \IRES  OUV R AGK  AUTORISÉ  PAH  I.F.  CONSEU,  ACà- 
t'ÉMlQUi:  HE  ROGAI  ET  COURONNÉ  PAR  LA  SOCIÉTÉ  POCA  I.’l NSTRUC1  ION  ÉLÉMENTAIRE  Par  L. 
BONVALLET  DIRF.CTF.OR  DE  l/ÉCOLK  NORMALE  PRI M AIRE  DE  LA  SOMM E OFFICIEK  DE  I.’  IXSTKUC- 
riON  PUBI.IQUE,  CIIEY AI.1ER  DE  LA  LÒ.GION  llTlONNEUR — RACINE  C ARISÉE  ET  R AC1NE  CUBIQUE  — 
amiens  tv  pog  rapimi:  i.ambekt-caron  place  ne  grand-m arciié-  ln-18*,  di  2.50  pagine,  ncll’ul* 
tinta  delle  quali  (liti.  25)  si  legge:  « Amiens.  Typ.  de  Caron  et  Zamberl,  lmp.-Lil>.  de  Mgr. 

» l'Évèquc  » 

BRUHNS  (C.)  — pimu.ication  des  koxigl.  pueussischen  geodatisciien  ixstituts  — astrono- 
MISCH-G EODATISCHE  ARBF.ITEN  IN  DEN  J Alt REN  1S72,  IS69  CND  18C7  BESTIMMGXG  DF.R  LÀNGEN- 
DIFFERENZE'  ZWISClIEN  BERLIN  CND  DEM  HCGARD  ALE  rUgEN  , ZWISClIEN  LEIPZIG,  GOTTIX- 
GEN  , DANGAST  UNO  LEIDEN.  POLIIOIIEN-IIND  AZIMOTH-RESTIMMUKCBN  ACF  DEVI  RECALO  DEM 
SEEBBRGE  CND  DEM  1NSEI.SBERG  11ESTI M MI  NO  DER  LANCE  DES  SF.CUNDENPENPEI.S-IX  GOTIIA,  AUF 
OEM  SEEBERGE,  DEM  1KSELSBKHGE  UNO  IN  RERLIN.  HF.RACSGEGF.REN  VON  DK  C.  BRCIINS,  PRO- 
FESSOR DFR  ASTRONOMIE  CND  DIRECTOR  Dl.R  STF.RNWARTE  IN  I.ETPZIG.  LEIPZIG  , VF.RLAG  VOX 
Wilhelm  engflmaxn.  1874.  In  4.",  di  220  pagine,  delle  quali  le  1’— 2’,  5*  non  sono  numerate, 
e le  3J— 4*,  C— 226*  sono  numerale  mi — iv,  2— 220. 

ULLLF.TIN  DE  I.  ACADEMIF.  IMPERIALE  DES  SCIENCES  DF,  ST.-PÉTERSBOURf,.  - bui 

LETIN  DE  L’aCIPEMIE  I MI'ÉRI  ALE  DES  SCIENCES  DE  ST.-PÉTFRSBOURG.  TOME  XIX-,  N°  5 et  der- 
ider. ( Fcui'lct  29 — 37.  ) Imprimé  par  ordre  de  l‘  Acadómic  Imperiale  des  Sciences.  J uìn  IS74. 
C.  Vcssélofski , Secrétaire  perpétue!.  Imprimono  de  I'  Acadómic  Imperiale  des  Sciences  (Wass. 
Oslr.,  SK  tigne.  N.°  12.)  In  4.” 

Notier  pr/ltmiuaire  sur  l’cUaticìle  de  l'air  rarefi»?.  Par  M.  M.  D.  Mcndi-lcclT  et  M-  Kirpitirh'>fT.  (Lu  le  9 avril  1S74  I 
eoi.  469—47?». 

Rericht  ùl»cr  cin*n  n«*u«-o  EÌ5cnmrt»*oriteo  voto  1'f‘t  der  Angara  aus  tlem  Gour.  Jenntciik  Von  Mag.  Ad.  Goeb-d.  (La 
le  29  |4 nvier  1874  ),  col  544— 5?»4. 

OblectalioiW  de»  pianéti»*  a l'Obimiloirr  icidemiqHC  de  Si.- Pelersbnurj;  j délénrni  nailon  de  la  lougìliido  da  noead  de 
l'orbi  Ir  de  Mar».  Par  A.  SiviUch  «f.u  Ir  23  atril  1874.),  col.  534 — 558, 

BIU.LETIN  DF.  LA  SOClETE  MATIIEm.V TIQUE  DE  FRANCE.  - dolletin  de  la  sociòtè  ma- 

THÉMATHJCE  DE  FRANCE  PUBI.  Il-  PAR  I.F.S  SECRETA  IR  ES  TOME  SECOXD.  — ANNÉE  1873—74.  PA- 
RIS AC  SltiCE  DE  LA  SoCIÒTÉ  7,  RUK  DES  GR AXDS-AUGUSTHIS,  7 1874-  ( PAII1S,  IMP.  SIMON  BACON 
ET  COMI'.,  RUK  D’f.RFCRTH,  1 ) 111  S“ 

Pi*  3.  — JUIL1.ET  1874. 

eitaait*  Di»  nmts.Triiim,  p»g.  fi6 — 68.  — sdisce  ne  heacaedi  14  janvier  1874  (Piar),  pig,  65. — sètti- 
ce  ni  mbb«;bedi  28  jawi»p.  1874,  pog.  66. — arance  du  mcbcredi  IL  rlvMSR  1874,  jag.  66.  — stuxci 
pu  xcBcnrpi  23  rnurt  1874,  p.vg.  67.  — sèakcc  du  mercredi  11  mar»  1874,  pag.  67.  — .mance  du 

RKRCUDI  25  MAR»  1874,  pag.  67.  SRAREr.  Itu  MtftCftEBI  8 AVIiL  1874,  pag.  68.  — aAAKCE  PU  MI  RCBt  DI 

22  Avrii.  1874,  |«g.  68. 

MTMOIRrs  RT  COMMUKICATIOKJt,  pag.  69 — 96. 

Sur  qurlqueg  propri  J tra  des  coud>es  gauchcs  alg-'briques;  jvar  M.  Ilw.pnKS.  (S«»ncc  du  11  fjrrier  1874),  p*g  . 69 
—72. 

Mèmoire  sur  ies  ty  sterne*  grnirau  x i/e  courbes  plana,  aity'hriquts  oh  tramcondanUts,  d 'finis  par  ti rux  nt • 
rad  ristiqnes\  par  M.  F«>UR»  T.  (Smanico  du  25  mar»  1874),  pag,  72 — 83. 

Sur  la  th*orlv  des  roulette»  gauebesi  par  M.  II.  Lu’RF.xt.  (SifadCC  du  25  fdrrier  1874.),  pag.  84—93. 

Sur  un  point  de  la  throrie  du  contact;  par  M.  IIai.pBFM.  (Stfance  du  25  injr»  1^74),  pig.  94 — 96. 

Sur  ics  courbes  piane t iransceudatttes>  susceptibles  de  /aire  partir  d*un  System*  (pi,  v);  par  M.  FotIRCT.  {Sim- 
ile du  6 mai  1874),  pag.  96  (ConUnua). 

BULI.BTIN  DES  SCIENCES  MATIIKMATIQUES  F.T  ASTRO NOMIQUES.  - ribliothèQUe  de 

L*  ÉCOl.E  DTS  liACTES  ETCDES  , PCRI.IKE  SOITS  LES  A VSP1CES  DU  XtlNISTÈRE  DE  I.’  I N'STR  UCTION 
PUDLIQCE.  BL’I.I.ETIN  DIS  SCIENCES  MATIIKMATIQUES  ET  ASTRONOM1QCES  , REDIGE  PAR  MM. 
G.  DARROUX  ET  J.  IIOÌJeL,  A V EC  LA  COLL ABOfl ATI ON  DE.  MJI.  ANDRÒ,  LESPIACLT.  PAINVIN,  T.T 
RAD  AC,  SOUS  LA  DIRECTION  DK  LA  COMMISION  DES  IIAUTES  ÉTCDf^i,  TOME  VI.  — l'r  SEMESTRE 
DE  1874.  P,\R1S,  GACTIIIF.R-MLLaRS  , I MERINI EUR-LI BR  AIRE  DU  BUREAU  DES  LONGITUDES  , DE 
l-'ÉCOLE  POI.VTECHNIQl'E  , SUCCESSKUR  DE  SIALI. ET-B  VCHELIER  , Q||.1Ì  deS  AugUStillS  , 55.  1874 
(Tous  droils  rcscrvés).  In  8.u 

jcin  1874. 

nrvur  ■mi.iocitArniQor,  pig.  273 — 28S.  — PONCELET  (J.-V.)  — Coiti;  de  MRcaniquk  appliqu^r  ns  atcni- 
Ni:»,  pillili.:  pjr  M.  Arr/:,  ingrnictir  on  clirf  «Ir,  M.m Iifjcr um  ile  UÉt.t.  — Un  fori  volume  in*8°  imprimi*  tur 
v61in,  «vite  gravurc*  ilans  Ir  Intr  et  dcui  planclivt.  — Parli.  Gaullrier-Villart,  1874.  Prii  : 12  fr.,  pag.  273 — 
276.  — TODHUXTER  fi.).  M.A,,  F.R.S.  — A Histokt  op  t«f  Matbcx  stirai.  Tiir.oMK»  or  Attractios  asp 
tue  FIO  un  e or  Ea»th,  epos  tue  tote  or  Newton  to  that  or  Laplace.  — London  , Macmillan  Se  Co.  : 
1873,  pag.  276—285. 

BEVVE  «ts  PCSMCATIONS  pimnniQi  Es,  pag.  285 — 320.  — COMI’TF.S  RF.NDUS  8 ebdomada  1 afe  de»  séaxci»pe 
1.'  Acadeuie  orti  Sciences,  p»g.  285—289.  — T.  LXXVU,  1873,  2e  «uv-tlre  (6n),  pag.  285 — 299.  — N»  22. 
Si?.inc«  du  1 t r drittnilir.'  1873,  pag.  285 — 286.  — ■ X°  23.  Srance  du  8 dcccmlirc  1873,  pag.  286.  — X°  24.  SèvRCr 
du  15  dècemlire  1873,  pag.  2SÒ — 287.  — N°  25.  Scaticc  du  22  'I l'i'itm lire  1873,  pag.  287 — 288.  — N°  26.  Sraucr 
du  29  drccmUrc  1873,  pag.  288-289.  — T.  LXXV1II  , 1874.  Itr  semestre,  pig.  289—299  — X«  1.  Scuote 
du  5 junvìrr  1874  , pag.  289.  — N°  2.  Sc.mcc  du  12  janvicr  1871,  pag.  289 — 290.  — N'o  3.  Frutice  du  19  jao- 
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viit  1871,  pag.  290. — N°  t.  Sbanco  «In  26  pn»irr  1874  , pag.  290—291.  — N°  5.  Seanc*  da  2 fdvritr  £37 1, 
I*  p.  2';l — 292.  — N°  6.  Séanoe  in  9 fevrier  1871,  pag.  292 — 293.  — N°  7.  S«*hicc  da  16  fdtrier  1874,  pag. 
293.  — N*  8-  Si'ancc  du  23  fóvrier  1871,  pzg.  293—294.  — Nw  9.  Seanc<*du2  nur<  1874,  pag,  294 — 296.  — 
N°  10.  Seznce  da  9 mars  1874,  pag,  296.  — K°  11.  Scjucc  da  16  mar*  1874,  pzg.  296 — 297.  — N°  12. Sconce 
du  23  mar*  1874  , pag.  297— 298.  — N°  13.  Se.nce  dii  30  mar*  1874  , pag.  298—299.  — MOXTHLY  NOTI- 
CES  or  in*  Rotai.  Astwnomicu.  St«cirTt  or  London  (Voir  Buliniti*  (.  Ili,  p.  245>,  T.  XXXIII  ; norem- 
l«re  1872  a fi’sricr  (873,  pag.  299 — 314.  (./  suivre).  Articolo  firmilo  (pag.  314.  lira.  19):  « C.  À.)  — Rulletin 
d «•  L Sodate  mathemalique  </-•  Moscai  Voir  Bulini* t,  I.  V,  j».  292.  T.  VI,  4°  bvraifon;  1873,  pag.  31  4 — 319. 
Articolo  firmato  (pag.  3l9.  lin.  15)  ; « A.  I*.  » 
aut.LF.TiN  r.ini  iooR  ipHigur,  pag.  319 — 320. 

DIBL  OTIIÈQUE  DF  l’ÉCOLF.  DF.S  ll\UTF$  ÉTUDES  , PUBLIÈE  SOOS  LF.S  AOSPICES  DU  MINISTERI: 

DE  i/IXSTRCCTION  PUB!.lt}UE.  BULLE  FIN  DES  SCIENCES  M VTHKM  ATIQI’F.S  ET  ASTRONOMIQIJES  , 
KÈDIGK  PAR  MM.  0.  D\RHOUX  ET  1.  IfOUEL,  AVEC  LA  COLLABO.*;  ATION  DE  Af  Al.  ANDRÉ,  I.ESPUtJLT, 
PAINVIN,  ET  RADA?;,  SOl’S  LA  DIRECTION  DE  L\  COMMISIOV  DF.S  II  IUTE*  ÈTUDF.S,  TOME  VII.  — 
2'  SEMESTRE  DE  1S74.  PARIS,  GAU  I IIITR-A  1LLARS  , IMPKiMEt/R-LIBR  AIRE  DU  BUREAU  DF.S  I.O\- 
G1TUDES,  DE  f/ÈCOLE  l'OL  V TGCHMVt?  E , SUCCESSF.UR  DE  M4LLF.T-BACUF.LTER,  Qltaì  <le$  AllgU- 
slins,  55.  iS74  (Tous  droils  rcservésj.  In  8? 

Jl’Ii.LKT  1874. 

RETQC  BIBI.IOGRArHIQDE.  pag.  7 — 1 4.  — IlOifEL  (i.)  — CoURs  di:  Cu.cUI.  hrptlT^DOL,  prvifcsié  1»  U Facullr! 
dcs  Srienc.**  de  Bordeaux.  Secontlc  Patite.  Cuurs  autogtuphid  ; 335  p.,  ìn-4*  — Pari*,  Ganthier*  Villars  ; 1872, 
p*g.  7 — 10.  Articolo  firmato  (pag.  10,  lii».  35}  s t L.  P.  » — FOLKIERSKI  (AVI.  — ■ Zasady  IUciiunku  A<$l~ 
MczKowrr.n  i CALROwEOO  X za  jTTOiOW  AXlAMl,  wytoxvt  w spotdh  przyatgpny  dia  poez.'tkuj  >eycb  W.  Fotkierski * 
int;nii?r  cvwiln»,  I».  ucce»  Szkuty  P«dit -clinìc*nr|  ni  Kurhrol’a,  licriirj.il  muk  matrm ilycznych  Paryzkiego  Fa- 
kultcta  Sorboniiv  Profetico*  Mucbaoiki  Szkoly  wyZszri  pr*  y goto  or.»  wcZei  w Paryxa.  — Nakt.i  Imi  Bihl|<«teki  Kór- 
mckirj.  Parvi,  Ksi^gamia  Lutcmburzk»;  WtrHiwa,  Biggainna  M-  Gloeekibcrga. — Tom  1, 1870;  Tom.  Il,  1873 
io-S*.  (El. 'menti  dr  Calmi  di  (ferenti  el  et  integrai*  avee  du  t application  t.  rxpotót  d*nne  maniere  acccssible  aux 
(ommcnfinli ; par  Loditi*»  Fot  Ril  avili,  iugdnirur  civil,  anci.ru  elcvc  de  l'Ecol*  PoUlrebniqar  «Ir  G>rltrul|f|  liceo* 
eie  «»  Scirtice»  matlicniaiìque»  du  la  Eacnltu  «le  Pari»,  pcofcvseur  de  Me'caniqtie  a l’é«*»lc  prepara  toirc  supcrieurc 
de  Pari».  — Èdite  par  la  Rildiothcque  de  Koruik.  Paris,  librainc  dii  Ltilcnibruirg  ; Varsovie,  chez  Glicksbrfg). 
— T.  I,  1870,  Xf.Vl — 1090  }».;  t.  Il,  1873,  xm — 742  p.,  pag.  li — 14.  Articolo  firmilo  ( pag.  14,  lin.  32)  ; 
• A.  P.  » 

rktue  de 5 pu bucati os»  ptitoniQtics.  pag.  15 — 37.  — MONTHLV  NOTICE8  or  tht  Rotal  Astrono.mical  So- 
ciety or  Losnos  (A’oir  BdUiin*  t.  VI,  p.  299}  (tuile).  T.  XXXIII  ; novombre  1872  a fJvricr  1873,  pag.  15 
— 24.  (./  snivnr).  Articolo  firmato  (pag.  24,  lin.  32):  « C.  A.  » — PftOCBEDlNGS  or  tue  London  M \thk- 
MATtr.Ai.  Society*  •—  ln-8.°  <A'oir  Bull  et  in*  l.  IV,  p.  45).  T.  1A’;  1871 — 1873.  pas.  25—29. — TIDSSKRIFT 
TOR  MatbEMATIK,  udgivet  af  II. -lì,  Z^utheu,  Trjcdie  Rmkke  (Voir  BulUtln , t.  V,  p.  277).  T.  I et  II  ; 1371 
— 1872,  pag.  29— 30.  — T.  UI;  1873.  pag.  30— 33.  — VIKRTEU AHRSCHRIFT  PER  N \tDR Fon ncHEsnkiN  Gli- 
sru.»cn aft  in  /Orich  (A’uir  Bulletta*  t IV,  p.  50*.  XVII*  annue;  1872,  pag.  34—37. 

MELANGI.»,  pag.  37—48.  — D»:s  TRAXITO»  RAT  iosa  RATIONSEU.ra  d.an»  l*lapai:c.  Trivaui  de  AI.  CREMONA  , 
pag.  37 — 48.  (./  suture)»  .Articola  clic  lu  (pag.  48  , lin.  24—26,1  lo  «agutoli  data  o firmi  : t 4 mai  1374.  Ed. 

> DKWl’LF,  Clirf  de  bataillon  «lu  Genie  »,  pag.  48. 

BVLtKTis  r.«xi  t«i<;RA  phuju»:.  p.ig.  48. 

BUI* LETTINO  DHL  VULCANISMO  ITALIANO.  — bollettino  del  vulcanismo  italiano,  pe- 
riodico geologico  ed  archeologico  |>cr  l'osservazione  c la  storia  dei  fenomeni  endogeni  nel 
suolo  d’Italia  redatto  dal  cav.  prof,  michele  Stefano  df.  rossi,  anno  i.  roma  tipografia 
cucci  ani,  santini  f.  c.°  Piazza  della  Pace  N.  35.  1874.  In  8? 

Fascicolo  VI.  c VII.  — Giugno  e Luglio  IS74.  Data  della  publicazionc  di  questo  fascicolo  4 

Agosto  1874. 

ODIl'.RM  FENOMENI  ERUTTIVI  nr.l.l.*  ETNA  NELL*  INTERNO  DEL  CRATERE  CENTRALE,  pag.  73 — 79.  — Relazione  del 
Prof.  Orazio  Silvestri,  pag.  73 — 77.  — nota  con  allo?  notizie,  pag.  78—79. 

RilLfoGR Aria,  pag,  79 — 82.  — SERPIEIU  (P.  Ale»ii«>dro  Direttore  dcll'OiScrratorio  Meteorologico  di  Urliilio)  Notti 
tulio  studio  della  perturba  Sion*  elettrica  foriera  del  terremòto.  V.  Ilivitta  Scientifica  Industriale  di  Firenze 
Anno  1874  falci  co  Io  di  Maggio,  pag.  79—89.  — FRANCO  (Diego  coadiutore  iirOixmt'Tio  vesuviano;  L'acido 
carbonico  del  Vesuvio  V.  Appendice  agli  atti  dui  Re.de  istituto  d* incoraggi imcnto  in  Napoli  1872  cd  Annales 
de  C/iitnic  et  de  P/tisique  («ir)  T.  XXX  p.  87-1(4.  Sunto  del  prof.  Giuseppe  Bell  iteci,  p»g.  80 — 82. 
COBAIrPondENZ*  per  LE  NOTIZIE  F DESCRIZIONI  oli  FENOMENI,  paj».  83—92.  — Notizie  spellimi  ul  Marzo,  Aprilo 
c Maggio  1874  — Notizie  rettificate  «lei  terremoto  «li  San  R«r«no  ed  Arma  dì  T«ggia  del  14  Sfarzo  1874  (fi/or* 
fiali , Letti.  A.  Iv>el  e Prof.  P.  RAMRAI.oit,  pag.  83 — 84.  — « Pozzo  pericoloso  per  emanazione  di  carbonio  4 
Mezzoinorrealc  in  Sicilia,  scoperto  nell’Aprile,  pag.  84.  — NoU  , pag,  84.  — Attiviti  straordinari.»  delle  mu- 
lete nell.»  solfatara  delle  Ac«pie  Albnle  prcsio  Tivoli,  verificata  a di  26  Aprile.  (17 sita  fatta  sul  luogo  coi  Chiari 
Pro  fossori  A.  Stoppasi,  G.  Pironi,  T.  T srameli.i),  pag.  84 — 85.  — Mortalità  zubitanea  di  topi  avvenuta  in 
Follonica  il  6 Aprile.  (Palla  Gazzetta  d'Italia * e ricerche  della  Direzione)  * pag.  85—87.  — Terremoto  in 
Val  di  Susa  e Vatiesia  ai  9 Aprile  »?  2 Maggio.  {Lett.  del  Ch.  P.  Dkxza)  , png.  81—88.  — Notizie  rettificate 
intorno  a«I  mia  nuova  grotta  termale  scoperta  Presso  Montecatini.  (Giornali*  Ch.  Prof.  Carlo  Deridi  RI,  Ricer- 
che della  Direzione)  * pag.  88 — 89.  — Piccolo  periodo  sismico  in  Calabria  nrl  principio  «l'Aprile  1874  (Leit . 
del  Ch.  doti,  Domenico  Conti  dell*  Ofservatorio  Mei.  di  Cosenza  a giornali)  , pag.  89.  — Nota  , pag.  89 
— 90.  — Ricompera  per  terremoto  «1*  una  vergente  scomparsa  prima  pur  lo  stesso  nel  Bellunese  , pig.  90.  — 
Notizie  compendiate  di  terrvm«>ti  disposto  in  gruppi  topografici  dell* Aprile  r Maggio  1874,  pag.  90 — 92.  — Ve- 
neto (Dai  Giornali * e lett.  Fulcis  e Denza)  , pag.  90.  — Lombardia  (Dai  giornali ) * pag.  91.  — Pieenoutc 
[Da  lett  ; Densa),  pag.  91  — Gcoovesalo  e Riviera  Ligure  , p»g.  91.  — Emili#  c Romagna  iDai  giornali)  , 
pag»  91.  — To«cana  (Dai  giornali ),  p»g.  91.  — Mtrche  cd  Umbria  (Da  lett.  Dr.  Busi»  •»  giornali) , pag.  91. 
— Provincie  Romane  e Terra  di  Lavoro  (Da  irti.  Galli  da  Velle.tr i \ Lavaggi  da  Frascati*  e notizie  delia 
Direzione)  , p»g.  9i — 92.  — Abbruni  , pag.  92.  — Campagna  Felice,  Puglie  e Provincie  liinilrol*  (Da  /et/. 
Dl.nza),  pag.  92.  — Calabria  e Sicilia  (Da  lett.  Conti  c giornali),  pag.  92.  — Notizie  straniere,  pag.  92. 
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quadro  SINOTTICO  dei  fenomeni  endogeni  italiani  col  confronlo  di  alcuni  altri  fenomeni  (Anno  Meteorico  1873),  fag. 
e — XII. 

Fascicolo  Vili.  — Agosto  1874.  Data  della  puhlicazionc  di  questo  fascicolo  7 Agosto  1874. 

quadro  sinottico  dei  fenomeni  endogeni  italiani  eoi  confronto  di  alcuni  altri  fenomeni  (Milito  Meteorico  1873  J , 
pag.  xm  — XIV. 

BUI-LETTINO  METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  - bol- 
lettino meteorologico  DELL’OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  romano  con  corrispondenza  e 
bibliografia  per  l’avanzamento  della  fisica  terrestre  compilato  dal  p.  angelo  sec- 
chi d.  c.  n.  G.  Direttore  del  medesimo  Osservatorio.  Volume  XIII. — Anno  XIII.  1874.  Roma 
tipografia  delle  scienze  matematiche  e FISICHE  VIA  Lata  n.°  211  A.  mdccclxxiv.  In  4.’ 
Num."  5.  — 31  Maggio  1874. 

i.a  teoma  nt  ei  e MA' egli  SOLARI  propost  A da  GALIi.ro,  pag.  45 — 48.  (Continua). 

RIASSUNTO  DEEtr.  PROTUBERANZE  T DXLLT.  MACCMR  SOLARI  .NELL*  AERILE  DEL  1874,  pag.  48. 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEL  MESE  DI  APRILE  1874,  pag.  49 — 50. 

VELLETRI  — OSSERVATORIO  MUNICIPALE  APRILE  1874.  pag.  50. 

OSSERVA  aioli  1 METEOROLOGICHE  DI  TIVOLI.  APRILE  1874,  pag.  50. 

OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OSSEA  VA  aloni  METEORICHE  DI  APRILE  1874  , pag.  51.  — COMBUSTO 

DELLE  1NDICAXIOSI  M AO  S ETICHE  E DEI  EEROM  ESI  METEORICI.  APRILE  1874,  pag.  52. 

ROTE  AL  MESE  DI  APRII  E 1874,  pag.  52,  col.  1* 2*. 

Num"  6.  — 30  Giugno  1874. 

LA  teoria  DELLE  macchie  SOLARI  PROPOSTA  DA  o Al. ILEO  (Continua afone  e fine.  Vedi  pag  48.),  pag.  53—55. 

Articolo  firmato  (p-g.  55,  col.  2*,  liti.  52)  : • P.  Siti. ni  s. 

RIASSUNTO  DELLE.  PRO  TU  RED  ARRE  E DELLE  MACCMR  SOLARI  REI.  MAGGIO  DEL  1874,  pag.  56. 

RACIRO  DELI.'ARIERE  OSSERVA  SUINI  PLUVIOMETRICHE,  A Milioni.  PATTE  DAL  Sig.  log.  ANGELO  ALVAREt  SELLA 

sr  amore  nt  subì  alo,  1874.  pag.  56 
RIVISTA  METEOROLOGICA  DEL  MESI  DI  MIOOIO  1874,  pag.  57 — 58. 

VELLETRI  — OSSERVATORIO  MVRICIPALE  MAGGIO  1874,  pag.  58. 
osserva  rior  i «ETCOBuLooicnr.  di  tivoli.  maggio  1874,  p>g.  58. 

OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OSSERV  ARIOSI  METEORICHE  DI  MAOGIO  1874,  pag.  59. CONPRORTO  PELLE 

INDICA  RIOR 1 M AO  S ETICHE  e DEI  TE.  vomir  I METEORICI.  MAGGIO  1874,  pag.  60. 

NOTE  AL  MESE  DI  MAOGIO  1874,  pag,  60,  col.  I1—  2*. 

Num."  7.  — 31  Luglio  1874. 

RUOTE  RICERCHE  INTORNO  ALLA  DELAZIONE  ERA  I MISURI  E MINIMI  DELLE  MACCHIE  SOLARI  E LE  STRAORDINA- 
RIE perturr ariosi  MAGNETICHE,  pag.  61—63.  (Continua) 

RIASSUNTO  DELIE  PROTUBERANZE  F.  DELLE  MACCHIE  SOLARI  NEL  CIUONO  DEL  1874,  pjg.  63 64. 

BOLIDE  OSSERVATO  NELLA  SERA  DEL  27  LUGLIO  1874,  pag.  64 — 65. 

RIVIST  A METEOROI  OGICA  DEL  MESE.  DI  GIUGNO  1874,  pag.  65 — 66. 

VELLETRI  OSSERVATORIO  MUNICIPALE  GIUGNO  1874,  pag.  66. 

OSSER Y.AEIORI  METEOROLOGICHE  DI  TIVOLI.  GIUGNO  1874,  pag.  66. 

OSSERVATORIO  DEL  COLLEOIO  ROMANO.  OSSERVAR  IONI  METEORICHE  DI  GIUGNO  1874,  pig.  67.  — CON  PRONTO  DELIE 
INDICAEIONI  MAGNETICHE  E DEI  FENOMENI  METEORICI.  GIUGNO  1874,  pag.  68. 

NOTE  AL  MESE  PI  GIUGNO  1874,  pag.  68. 

BUI-LETTINO  METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  R.  COLLEGIO  CARLO  AL- 
BERTO IN  MONCALIKRI.  — bci.lf.ttino  meteorologico  dell’osservatorio  dei.  r.  col- 
legio CARLO  ALBERTO  IN  MONCALIKRI  CON  COR  RISPONDENZA  DEGLI  OSSERVATORI!  Ut  PIACENZA 
E DI  LODI  K DELLE  ALTRE  STAZIONI  METEORICHE  DEL  PIEMONTE  VoL.  vili.  TORINO  1873. 
— collegio  artigianelli  — tip.  s.  giosf.ppe,  Corso  Balestri),  14  In  4." 

Num.  9 — 30  Settembre  1873. 

I TERREMOTI  AVVENUTI  IN  ITALIA  NEI.  1873  E sPECIAI  MENTE  DI  QUE.LLI  DEL  12  ISARXO  E.  29  OIUGKO  ( Conli- 
miatione),  pag.  129—130. 

OSSERVAR  IONI  METEOROLOGICHE.  ESEGUITE  A BELLUNO  DAL  21  AL  28  GIUGNO  1873.  pag.  130.  OSSERVAIIONI 

METEOROLOGICHE  TBIORARIE  ESEGUITE  A BELLUNO  DAI.  3 Al  10  LUGLIO  1873,  pag.  pAg.  130 — 131.  — MO- 
VIMENTI CEL  SUOLO  OSSERVAI!  NEI.  BELLUNESE  DAL  30  GIUGNO  AL  31  LUGLIO  1873,  pag.  131. 
eENOMLM  AURORALI  ALONI  E PERTURBAZIONI  M AO  NETIL'ME  OSSER  V.\TI  N f.l.L'  A LT.A  It  A Et  A N ELI."  AG  OSTO  1873,  pag. 

131  — 132. 

OSSEEV AZIONI  SISMICHE  drll'dgoito  1873  TATTE  A FlRERZE  NEL  COLLEGIO  I.A  QUERCE  (ConliilURaionc  del  P.  D. 
T.  Bertelli),  psg.  132. 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEI.  MESE  DI  AGOSTO  4873,  pag.  132 — 133.  — RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEO- 
RICHE dell’  dgotto  1873,  pag.  133 — 134.  — note  al  mese  di  agosto,  pag.  134. 

RIASSUNTO  DELLE  OSsP.RVAZIONI  METEORICHE  FATTE  NE. LI  E STAZIONI  PRESSO  LE  ALPI  ITALIANE  NEEL'iNVERSO 

1812-73,  pag  135.  — riassunto  mensile  delle  osservazioni  meteoriche  fatte  nelle  stazioni  presso 

LE  ALPI  ITALIANE  NELL'AGOSTO  1873,  pag.  136  RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DIURNE 

peli.'agosto  1273  per  .alcune  delle  principali  stazioni  piemontesi,  pag.  137 — 138.  — osservatorio 

DI  MONCAI.IERI  OSSERVAZIONI  METEORICHE.  DELL'AGOSTO  1873.  pag.  139 — 140. OSSERVATORIO  DI  PIACENZA 

OSSERVAZIONI  METEORICHE.  DEI.l'AOOSTO  1878,  pag.  |41  — 142.  — OSSERVATORIO  DI  LODI  OSSERV  AZIONI  NI- 
TEORICRF.  dell'agosto  1873,  pag.  143  — 144. 

Nubi.  10  — 3t  Ottobre  1873. 

RELAZIONE  DII  LAVORI  DEL  CONGRESSO  INTERNAZIONALE  DEI  METEOROLOGISTI  riuniti  n Vienna  dal  2 al  16  Iti- 

t ambra  1873,  pag.  145 — 146  (Continua). 

MOVIMENTI  DLL  SUOLO  OSSERVATI  NEL  BELLUNESE  DAL  1 AGOSTI'  1873  AL  31  GENNAIO  1874,  pag.  147.  Articola 
firmato  (pag.  147,  coi.  2,  lin.  23)  ; » D.  ANTONIO  Fulcis  a. 
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LENOMrNI  AURORAll  ALONI  F PERTU  RII  * RIO*  I MAGNETICHE  OSSERVATI  NELL'ALTA  ITALIA  BEL  SETTEMBRE  (873, 
pag,  147 — (48. 

osservazioni  sismiche  del  Settembre  1873  fatte  a Firenze  nel  Collegio  I.a  Quebcie  (Comunicazione  del  1'. 
IF.  T.  Bertelli),  pag.  (48. 

rivista  meteorologica  bei.  mese  di  Settembre  1873,  pag.  148 — 149. — riassunto  deile  osservazioni  me- 
teoriche tiri  Settembre  1873,  pag.  149—150.  — note  al  mese  DI  settembre,  pag.  150. 
riassunto  delie  osservazioni  meteoriche  fatte  nelle  stazioni  presso  le  albi  italiane  nella  prima- 
vera 1873,  pag.  151.  — RIASSUNTO  MENSILE  DELIE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  FATTE  NELLE  STAZIONI 
PRESSO  LE  ALPI  ITALIANE  NEL  SETTEMBRE  (873,  pig.  152.  — RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORI- 
CHE DIURNE  DLL  SETTEMBRE  1873  PER  ALCUNE  DELLE  PRINCIPALI  STAZIONI  PIEMONTESI  , p.lg.  153 — 154- 
OSSERVATORIO  DI  MONCALII’RI  OSSERVAZIONI  ME  V LORICHE  DEI.  SETTEMBRE  1873  , TJS-  4 55 156.  OS- 
SERVATORIO DI  PIACEN1A  OSSERVA  RIONI  METEORICHE  DEL  SETTEMBRE  1873,  pag.  157 — 158.  — OSSERVA- 
TORIO DI  LODI  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DEL  SETTEMBRE  1873,  pag.  159—160. 

Nom.  11  — 30  Novembri:  1873. 

RELAZIONE  DEI  LAVORI  DEL  CONGRESSO  INTERNAZIONALE  DEI  METEOROLOGISTI  riuniti  a Henna  tini  2 al  16  set 
tembrc  (873.  [Continuazione ) — li.  — Decisioni  del  Congresso,  pag.  161 — 163  [Continua-) 

I TERREMOTI  AVVENUTI  IN  ITA'IA  NEL  1873  E SPECIALMENTE  DI  QUELLI  DEI.  12  MARZO  E 29  GIUGNO  li.  • — 
Terremoto  del  29  giugno  1873.  (Continuazione  e finr),  pag.  163.  Articolo  firmalo  (pag.  163,  col,  2’,  lin.  37): 
s D.  Timoteo  Bertelli  B.  ►. 

tromba  nei.  c.aNavese.  pag.  163.  Articolo  clic  Ita  (pag.  1 63,  col.  2’,  lin.  66 — 69)  io  segneali  dsta  c firma:  s Dal- 
» l’Onervatoriu  d'Irrca.  16  olivi!. re  1873.  V Assistente  all'Osservatorio  Cn.  Bonino  i. 

FENOMENI  AURORALI  ALONI  F.  PERTURBAZIONI  MAGNETICHE  OSSERVATI  NELL'ALTA  ITALIA  XELL'  OTTOBRE  1873, 

p->g-  1Ó4. 

osservazioni  sismiche  dell'Ottobre  1873  fatte  a Firenze  nei.  Coli.eoio  La  Querce  (Continuazione  del  P.  D. 
T.  Bertelli),  pag.  164. 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEI.  MESE  DI  OTTOZRE  1873,  p.lg.  164 165.  — RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  ME- 

TEORICHE i lell'Ottobre  1873,  pag.  165 — 166*  — note  al  mese  di  ottobre,  pag.  166. 

RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  FATTE  NELLE  STAZIONI  PRESSO  LE  ALPI  ITALIANE  NELL*  ESTATE 

1873.  pig.  167 — 168.  — riassunto  dui  e osservazioni  meteoriche  diurne  dell'ottobre  (S73  par  al- 
cune DELLE  PRINCIPALI  STAZIONI  PIEMONTESI,  pag.  (69 — 17».  — OSSERVATORIO  DI  MOMCAI.IERI  OSSERVA- 
ZIONI METEORICHE  DELL’OTTOBRE  1873,  pag  171 172.  OSSERVATORIO  DI  PIACENZA  OSSERVAZIONI  ME- 

TEORICHE DELl.'OTTOBRr.  1873,  pag.  173 — 174.  OSSERVATORIO  DI  LODI  OSSERV AZIONI  METEORICHE  DELL'OT- 
TOBRE 1873,  pag,  175 — 176. 

Nom.  12  — 31  Dicembre  1874- 

RELAZIONE  DEI  LAVORI  DEI.  CONGRESSO  INTERNAZIONALE  DEI  METEOROLOGISTI  riuniti  a l'ienna  diti  2 al  16  iti  ■ 
tembre  1873.  — II.  — Drcoioni  ilei  Congresio,  pag.  177 — 179.  [Continua). 

FENOMENI  AURORALI  ALONI  E PERTURBAZIONI  MAGNETICHE  OSSERVATI  NELL'ALTA  ITALIA  NEI,  NOVEMBRI:  (873  , 

pig.  180.  — osservazioni  sismiche  del  Novembre  (873  eatte  a Firenze  nel  Collegio  La  Querce  (Co- 
municazione del  P.  D.  T.  Bertelli),  pag.  180, 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEI.  MESE  DI  NOVEMBRE  1873,  pag.  180 18l.  RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  M£- 

TZORICHE  de!  Novembre  1873,  pag.  181  — 182.  — NOTE  al  MESE  DI  NOVEM8BE,  pag.  182. 

RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  FATTE  NELLE  STAZIONI  PRESSO  I.F.  ALPI  ITALIANE  NELL'AUTUNNO 

1873,  pag.  183.  — riassunto  mensile  delle  osservazioni  meteoriche  fatte  nelle  stazioni  presso  le 
alpi  italiane  nel  novembre  1873,  pag.  184.  — riassunto  delle  osservazioni  meteoriche  diurne  dei. 
NOVEMBRE  1873  PER  ALCUNE  DELLE  PRINCIPALI  STAZIONI  PIEMONTESI,  pag.  185  — 186-  — OSSERVATORIO  DI 

MONCA  LI  ERI  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DEL  NOVEMBRE  1873,  pig.  187  — 187.  OSSERVATORIO  DI  PIACENZA 

OSSERV  A SION  t METEORICHE  DEL  NOVIHBZE  (873,  pag.  189 — 190.  — OSSERV  ATOR  lo  DI  LODI  OSSERVAZIONI  ME- 
TEORICHE DEL  NOVEMBRI:  1873,  pag.  191 192. 

CANTONI  (Paoi.o). — I'rof.  paolo  castoni — spettro  soi.are  ed  elettrizzazione  per  influen- 
za PARMA  TIPOGRAFIA  F.  LITOGRAFIA  D!  G.  FERRARI  F.  FIGLI  1874.  Ili  8",  (li  40  pagine  . (Ielle 
quali  le  1*— ó* , 23',  30*— 40'  non  sono  numerale,  e le  6*— 22*,  24*— 38*  sono  numerale  coi  nu- 
meri G — 22,  24 — 38. 

CAPPANE11A  (Rodolfo).  — lezioni  pratiche  ni  telegrafia  elettrica  di  Rodolfo  cappanera 
— seconda  edizione  riveduta  e<i  ampliata  Con  Tavola  Illustrativa  —Livorno,  tip.  p.  vannini 
e figlio,  editori  Pia  Casa  del  tlefagio.  1874.  In  16?,  di  72  pagine,  delle  quali  le  t"— 3%  5*, 
7\  0%  72’  non  sono  numerate,  e le  4\  G',  H’,  10J— il1  sono  numerate  coi  numeri  iv,  vi,  vm, 
2— G3,  ed  una  tavola. 

CHERVIN  — arithmétique  u'  après  le  programmi:  donni:  acx  écoles  de  i.yon  par  chervin 
ai. né  Ancien  Instituteur,  Membri:  de  la  Suciété  d'Èducalion  de  Lyon  — Manuel  de  IVdève  — 
NOC NELLE  ÉnlTION  — LYON  Cll.  PALUO,  LIBRAI  KE  DE  I.’aCADÉMIE  ET  DES  ÉCOLES  4,  rue  de  la 
Boursc,  en  face  du  Lycée  ci-devant,  lo,  rue  mercière  1873.  In  18,  di  180  pagine,  nell'ulti- 
ma delle  quali  (lin.  23)  si  legge  : « Lyon.  — imp.  pitat  ai.né,  rue  gentil,  4 ». 

CIMENTO  (IL  NUOVO).  — II.  NUOVO  CIMENTO  GIORNALE  DI  FISICA,  FISICA  matematica,  chimica 
e storia  naturale  Fondato  ili  Pisa  dai  professori  matteucci  e piria  e continuato  dai 
PROFESSORI  DJ  SCIENZE  FISICHE  F.  NATURALI  DI  PISA  F.  DEL  R.  MUSEO  DI  FIRENZE  Serie  2*  To- 
mo XII.  1874.  PISA  TIP-  PIER ACCINI  DIR.  DA  S.  SOLDÀIN1  1874.  In  8.° 

luglio  e agosto  (Pubblicalo  il  t2  Agosto  1874). 

INTORNO  Zìi’  INTIMA  TESSITURA  DELI.*  ORGANO  ELETTRICO  DELLA  TORPEDINE  (TORELLO  MARNE)  | PER  IL  PROF. 

CIACCIO.  [Accademia  delle  Scienze  dell' l-ttiluto  di  Bologna  Scsaionc  orditi,  drl  21  Maggio  1874),  pag.  5 — 9. 
SULLA  DISTRIBUZIONE  DELLA  CORRENTE  VOLTAICA  IN  ALCUNI  CORRI  DI  rOVIA  DETERMINATA;  DI  GIUSEPPE  PO- 
LONI ( Continuazione  e /ine.  Vedi  p.  271  del  Voi.  XI),  pag.  9 — 18. 

SULLE  SUPERFICIE  di  CARILI abita';  PER  S.  P1NCHERLE.  (Tesi  di  Laurei  ili  Sciente  Filfco-Ml tematiche),  r»g.  19 — 64. 

Nuli,  di  BUI.  e tll  Si.  d.  Se.  Hat.  e Pie.  «.  VII.  (Agoito  1874).  54 
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sunti  DI  GiolsAM  stranieri,  px>  65 — 75.  — Sulla  indurata  rlrtlrics  «li  un  coilmntt  sopra  so  strato;  P.  RIESS. 
(Pofti-  4*1».  1874).  pag.  65—69.  Artic  «lo  fimiat»  «pag.  69,  lio.  33)  : « G.  Fui. uni  ».  — ilirmba  tul  periodo 
vari» Itile  alla  chiusura  di  un  circuito  voltaico  : A.  CA7.IN.  { .tonale t de  citimi?  et  de  phyjtqne  , Paria  , Avril 
1874),  pjp  69 — 75.  Articolo  firmato  (pag.  75,  lin.  17)  ; a Y.  • 

UN  teorena  aorat  ir  eunxiosi  PoTtmiut  | di  ENRICO  BETTI,  pai».  75 — 79. 

STUDI  ABOLITICI  SULL'  ELETTROSTATICA  ; DI  F.  KEI.I.ER,  pag.  7V 88.  {Continui»). 

CLARK  (LatIMF.r).  — TRATTATO  ELEMENTARE  DELLE  MISURAZIONI  ELETTRICHE  AD  USO  DEGLI  ISPET- 
TORI ED  IMPIEGATI  TELEGRAFICI  DI  I.ATIMER  CLARK  — PHIMA  TRADUZIONE  ITALIANA  DALL-  0- 
RIGINALE  INGLESE  AMPLIATA  E RIVEDUTA  SOPRA  UNA  EDIZIONE  FRANCESE  DEL  1872  CON  BRE- 
VI ANNOTAZIONI  PER  !..  T.  PICCO  ISPETTORE  NELI.’amMINISTR  AZIONE  DEI  TELEGRAFI  ITALIANI. 

Genova  tipografia  del  it.  istitu  to  sordo-muti  1871.  In  16?  di  290  pagine. 

CLERICI  (V.)  — idrostatica  grafica  applicata  alle  condizioni  d'equilibrio  di  un  piedritto 

A SOSTEGNO  DELLE  ACQUE  IN  RIPOSO  di  V.  CLERICI  INGEGNERE  DEL  GENIO  CIVILE.  NOVaRA  TI- 
POGRAFIA nazionale  ruscom.  In  8.*,  di  32  pagine,  delle  quali  le  1*— li1  non  sono  numerate,  c 
le  6J— 32*  sono  tuitncralc  coi  numeri  8—32,  ed  un  tavola. 

COMPTES  RENDUS.  — comptes  rendus  urnooMAnAiRKs  des  séiscks  or.  l’académif.  des  Scien- 
ces purliEs,  conforviément  a UNF,  décision  de  l'acadF.mie  Kn  date  du  13  Juillel  1835,  par 

MM.  LF.S  SECRÉTAlRES  PERPfilUELS.  TOME  SOIA ANTE-HUITIÈME.  JANVIER-1PIN  1874.  PARIS, 

gauthier-villars,  imprimeur-i.ibhaiue  des  comptes  rendus  of.s  séances  de  l'académie  des 
Sciences,  s'  ccesseur  de  m allet-raciielier,  Qu.ii  des  AllgllStillS,  55.  1874.  In  4.® 

N°  25  (22  Juin  1874  . 

«igMOlRES  T.T  COMMUNICATIONS  DE»  MF.NBRES  ET  DES  (OIIMMIUUST*  DE  1.’aC4  D»'M  I E,  |>ag.  1721 — 1753. 
thernoCbimie.  — Recherehet  tur  la  ilissolulivn  » par  M.  Br.«TEt.LOT,  pag.  1722 — 1730. 

astronomie  rnvslQUt.  — FrittHtation  do  quolqiu-i  spoelmetis  do  photogvaphies  solalrcs  ohlcnuCi  aree  un  a p- 
pareli  eontlruil  pvur  la  mlstlon  du  Japon  : par  AI.  J.  Janssen,  pag.  1730—1731. 

HÉCaNIQUE.  — Sur  un  rat  spreta I du  viriti  ; par  M.  R.  Cl.AUSIUs,  pag.  1731—1733. 

*Eca  N tour  ET  Tn»»KODT\ AEiyor..  — littori*  du  choc  des  eorpt,  *n  lananl  compì * des  vihrations  atomii/nes; 
par  M..A.  I.r.niru,  p«g.  1733—1739. 

PNTS1QUE  DU  ni. dir.  — Commnnicatlon  sur  te*  luca  antere  de  f isthnte  de  Suez  ; par  M.  Ferdinand  de  Le$- 
jeps,  pag.  1710 — 1748. 

astronomie.  — Observalions  nu  su/et  tir  la  rrponse  ile  M.  Fa yv  A la  crlllt/tte  coucernnnl  son  compirmene  au 
Mèmoire  de  Ponillet  sur  la  redini  ioti  solaire  ; par  M.  A.  Ledilo,  pag  1751 — 1752. 

M.  le  generai  Morie  predente  la  8r  livraitan  du  tome  IV  de  la  Revuc  tV Artillerie , pag.  1752. 
lori  varo  nuance,  pag.  1761 — 1776. 

anai.ysr  matbématique.  — Sur  les  sysiimes  des  format  i/uajraliques  ; par  M.  C.  Jordan,  pag.  1763 — 1767. 
mIcanique.  — Sur  le  frottemeut  dans  le  choc  des  corpi  ; addttion  A uno  Sole  du  8 /Va/ia  1874  ; par  M.  G. 
Darroux.  pag  1767. 

g2oq ra tuie . — Carte  hydrographit/ue  de  f Atgtrie.  Nule  de  M.  E.  Voucher,  pag.  1767—1769. 
meteorologie.  — fhónomène  du  mi  rape  ol'teivc  dans  funse  d'YJlìnlac  ( Cttefdn-ltord ).  Note  de  M.  J.  Citato, 
pag.  1769. 

«•«ara  (Seaner  do  18  mai  1874.),  pag-  1780.  « 

N!  26  (29  Juin  1874). 

MÉNOtRE*  ET  COMMON  ICATIORS  DE*  NMllU  F.T  pt*  CORRERPOSDA %TS  DF.  L*  aCADLMIT,  pag.  1781  — 1795. 

Mite  INIQUE  ET  theimoptn  amiqU  K.  — Théorie  du  choc  des  eorps  , en  tenani  compie  des  vihrations  atomiqu  es 
(*uitc  cl  fin)  (Voir  polir  la  première  partii  In  Compie  remiti  du  22  juin):  par  M,  A.  Ledi  FU  » pag.  1783—179  0. 
mi TSii,*u c centrali:.  — Sur  ics  spectrvs  da  vapenrs  atte  temperatura  cievées.  Note  d<  M.  J.-ff.  Locete*  . 

pag.  1790-1793. 

R4 rpoRTS,  pag.  1796 — 1813. 

R\PPoRT  sur  Vctat  des  preparati ’fs  pour  ics  erpédillons  che  rgves  par  1‘  Acad'mie  d'aliar  oh  server  le  patsage 
de  Vèmts  sur  le  Soldi » le  9 dicembre  1874  ; par  M.  Uhm  \ s , préiidriu  de  la  CommiMton.  ( Membri  de  la 
Cummissiun  : MM.  le»  Membrr*  de  drtu  Sertiont  d*  Attronomie  ut  de  G/ngrapbie  et  Navigatimi  ; MM.  Élie  de 
Deaumont,  Duma*  et  Fixeau.),  p ag.  1796 — 1806. 
mémoires  MtllKTlS)  pag.  1813 — 1832. 

ASTRONOMIE.  — Lettre  de  Af.  Hcis  a M.  Faye  sur  ics  études  qu'il  recommande  auv  o hscrvateurs  du  prochain 
passale  de  Vrnus.  (Renroi  »t  la  ConnisiiiOD  du  Patiage  de  Ve'nut.),  pag.  1813 — 18 15. 

PHTSIQUr.  — Sur  la  temperature  dn  So/eii.  Note  de  M.  J.  Vioi.LE  » presento*?  ptr  M.  II.  SaintC'Claire  Dcville- 
(COmmittaires  : MM.  Filcau,  Jamin,  Deuim.),  pag.  1816 — 1819. 

M.  li.  S untk-Claire  Di  ville.  — Rctnarque*  relative*  a la  Cummunicatiun  precedente,  pag.  1820. 

TNERMOCHIMIF..  — Sur  les  hautes  temperature s ( ohservatinns  au  su/et  des  licmarqnet  précédente»  de  XI.  H- 
Saiute-Claire  Dcville);  par  M.  nrr.TiiEi.oT,  pag.  1821 — 1824. 

M Pasteur  appello  cn  uuelque»  mot*  rallentimi  sur  l.«  place  adire  et  diUitigucc  qac  prcnd  TÉcole  Normale  Mupc- 
t ridire  dan*  le  progrèl  «ci«ntiSqutt  pag.  1825. 

GEODESIE.  — Méridicnnc  de  Bi*kray  en  Algerie.  Noie  du  M.  RoUDAttC»  prificotéc  par  M.  Yvon  VìUarosao»  fEf* 
trait  par  l'auteur.)  ( Corami*** i rat  : MM.  Duma»,  Élie  de  Braumont,  Balard.  Dauliree  , H.  Sainte-Clair*  Dcrillc  , 
Péri*.),  |ug.  1825-— 1828. 

CORRKSRON DANCE,  pag.  1832—1864. 

M.  le  Secrétaire  pi. r rÉrUf.i.  signale,  panni  Ica  pièce»  imprimer*  de  la  Corre«|>ondancc:  1°  mi  ouvrage  du  M.  Cn. 
U>ne\  2°  uno  bn»ch«irc  de  M.  T.  Afalvcsin,  pag.  1832 

AKALYSE  MATNEN atIQDE.  — Sur  un  potnt  de  la  thèor/r  des  fonctions  abétiennos.  Note  de  M.  HalrbeN  » Pr«* 
imito  par  M.  Hermite,  pag.  1833 — 1836* 

an  altre.  — integration  géométrique  de  l'étjuation  L [xdj  — .vdx)  — lSdy  Ndr  = 0,  dans  laq nelle  I-,  M 
et  N designai!  des  fonctlons  linéairee  de  x et  y.  Note  du  M.  FoURET,  prrfaeotee  par  M.  ChasUt,  pag.  1837  -1840* 
GÉOMÉTRlE.  --  Sur  le  degré  d*  exacdtude  ite  la  formule  de  Slmpson  , relative  à /'  évaluation  approchée  des 
aires.  Note  de  M.  Crftilliet,  pr^cntec  par  M.  Rc*al,  pag.  1841 — 1843. 
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OPTlQUf.  — Ncthodc  nouvelle  /tour  dét>  rmincr  P indice  de  réfraction  des  liquide.*.  Note  de  MM.  Terquem  cl 
Tiaviiv»  pag.  1843  — 1845. 

PBISIQUK.  — Sur  le*  phénoménes  électrostatiques  dans  Ics  pile*.  Note  de  M.  ALFRED  ANCQt,  pag.  1846 — 1848 
patMQOF..  — Sur  l'èvaporation  de*  liquide*  !t  des  temperature*  superi*  uro*  au  point  d'ehullltion.  Note  de  M. 

D.  G>:bn>;x,  prdtentdo  par  M.  H.  S.iintc*Claire  Devili**,  p^;.  1848 — 1852. 

CHIMI)..  — Sur  la  phaspkorescanc*  du  phot  phot- e , du  soufre  et  de  Va  rsenic.  Note  de  M Joubert,  pretende  par 
M.  H.  Sainte-Claire  Dmrille,  pag.  1853 — 1855. 

RALISTIQUK.  — Sur  de*  nonveaue  appareil*  diti  accelerometre*  destine*  h etudier  le*  pittinomene*  de  combus- 
tila de*  poudret.  Note  de  MM.  M.  Di  r*»*  rt  11.  SERfaT,  pr^ientr'e  par  M.  Bertrand,  pug.  1855 — 1858, 
MI/TKORoiucie.  — Sur  la  publlcation  de*  ohservations  tV  eioiles  filante*  faiict  par  Af.  Coulvier-Gravler.  Lct* 
tic  de  M.  Seni  %P \RF.LLI,  communiqiii'c  par  M.  Chapelat,  pag.  1860. 

M.  Ch.vm.mi  fait  linninupi  a FArad/mie  d*  un  Corrale  d<*  M.  Maurice  Levjr  , intilule  : * La  Statiquc  graphique  et 
» set  applicationi  aui  construction»  »,  pag.  1863 — 1864. 

COMPTES  RENDL'S  UF.BDOMADaIRES  DF.S  SK.lNCES  DE  i/aCADFMIE  DFS  SCIENCES  PUBLIÉS,  CONFOR- 

MÉMENT  A UNP.  DÉClSfON  DF.  l’aCADÉMIE  Eli  date  du  13  Juillet  1835,  PAR  MM.  LES  SECRETAI" 
RF.S  PERPÉTUE  1.8*  TOME  SOIXAN  TE-DlXNEIJV|feME.  JUILLF.T*  DÈCE  MORE  1874.  PARIS  , GAUTHIER- 
VII  LARS,  IMPftlMEtJR-LlBR AIRE  DES  COMPTES  KF.NDUS  I>F.$  SÉAtfCES  DE  l'aC.VDÉMIE  DES  SCIENCES, 
succE$SF.uR  df.  m \llet-b ACiiELiF.R,  Quai  des  Augustins,  55.  1874.  In  4.° 

N°  1 {6  Juillet  1874). 

jucMoturs  rr  Communications  nrs  m k m n z r.  s xt  or*  corrfspondants  de  l'acadfxie,  pag.  5 — -21 . 
astronomie  physique.  — Prcsrntation  d'un  specimen  tir  pholopraphic s d*un  passale  artiflciel  de  Vènus , 06- 
tenu  ave c le  revolver  photographiqiir  ; par  M.  J.  Janssen,  pag.  6 — 7. 
tDERMoi.HIMIF.  — Recherchcs  sur  la  dissolution  : crlstalllsation , prècipltadon  , Uilntiou  ; par  M.  Bertbklot» 
p-g.  8—15. 

ASTRoNuuiE  PHYSIQUF.  — Sur  le  spectre  de  la  comete  Coglia.  Lettre  do  P.  Srccfll  a M.  le  Secretaire  perpe- 
t ui*ì,  pag.  20. 

M.  le  generai  Motis.  — Prc&eotalion  de  l.i  deuxiércc  «Idilion  du  « M*»iuel  pratiqur  du  chanffagc  et  de  U venti  - 
a lation  »,  pag.  21 

MKMoiRr*  prment^s,  pag.  22 — 24. 

astronomie  PBTSIQUE. — Sur  Pappateti  photopraphiqne  ad>pté  par  la  Commission  da  pasiapc  de  Vènus.  Ré- 
clamation  de  pilorlté . (Extriil  d*  uno  Lettre  de  M.  Lvussèdat  li  M.  Duma».)  ( Reuvoi  li  la  Commission  du 
paiiage  de  V,*'nus.J,  pag.  22. 

CORR  ENRON  da  noe,  pag.  24—69. 

ANAi.tsE.  — Sur  le*  sur/ac ••*  osculatrice *.  Note  de  M.  VV.  SpoTTlswoon»:,  preientde  par  M.  Chavlet,  pag.  24 — 28. 
AH  ALTRE  M ATilÈu ATIQUE.  — Nate  iirr  le*  surfaf.es  orthoponale*  ; par  M.  E.  CATALAN,  pag.  28 — 82. 

ANALYSE  ma  TU  Èst tTlQUE.  — Repente  SLUX  olnervat ion*  de  Al.  Coinlietcurc.  Note  de  M.  Tablie  AOURT,  pag.  32 — 33- 
astronomie  physiQUR.  — lldioscopc.  Note  de  M.  Pr azmowsRI,  prefcdlee  par  M.  J.  Janssen,  pag.  33—86. 
PBYSIQUE.  — Sur  la  dìff'usiou  de  i a lumiere  et  V illuminai  ion  de*  corps  tr*mparents\  par  M.J.-L.  Sor  et.  (Ex- 

trait.),  pag.  35—39. 

astronomie  physique.  — Sur  la  Jermat ion  de*  tache*  solatre*.  Note  de  M.  Tacchini,  p>g.  39 — 41. 

PMYsiQOE.  — Redimite s sur  le * transmission*  èlectriques  ìs  traver * les  corps  lipnenx  \ par  M.  Th.  DU  Mon* 
ctL,  pag.  41—U. 

M)!y^.urui.(kìik.  — Sur  l'orale  ertraordluatre  de  prète  qui  * est  ahattu  sur  le  deperirmene  de  l'Hèrault  dans 
la  nuit  du  27  au  28  fnin.  (Extrail  d'une  Lettre  de  M.  J.  G\t  m M.  01» . S^inle-Clairc  DevilleJ,  pag.  66—68 
ObsF.RTATION*  MÉTROROLOr.lQ.  FAITKS  A L’ORSTR  V ATO|  RE  DE  MONTIOURIS.  — JUIN.  1874,  pag.  70 — 72. 

N#  2 (13  Juillet  1874), 

MÈMOinES  ET  COMMUNICATIONS  D)S  MFMRRKS  ET  D r*  CONRKSPONDANTS  DE  L*  ACA  DEMI  E,  pag.  73 — S8- 
M.  le  Secretaire  PIRPLTUEI.  annoncc  a l‘ Acadrmie  le  decès  de  M.  dazitrom,  pag*  73. 

M.  le  PrEsident  mppi-lle  le»  trataux  scienlifiqiivs  de  M.  dnpstròmt  pag.  73 — 74. 

ASTRONOMIE.  — Oh tervation s au  su/et  de  la  dernièrc  Note  de  M.  Tacchini,  et  du  r4cent  Mrmoire  de  U.  Lan- 
gl»*y  ; par  M.  Fate,  jug.  74 — 82. 

•:t  ECTROCHIMIE.  — De*  action * chimi  quei  antres  que  de*  réducUon  s mètallique*  produites  dans  les  cspaces 
captila  fra*  ; par  M.  Becquerel.  (Éxirait.j,  pag.  82—87. 

PHYslQUE  DU  olore.  — Ohsrrvation*  au  tu  jet  de  Pétahlissentenl  d'une  mer  intèrlenre  en  dlfgèrlc  ; par  M*  DE 

Lesse?*,  pag.  87—88. 

Ml^aiOIRfS  PRÈSEJfT**,  pag.  93  — 102. 

A.NALTSR  MATHÉMATIQUE.  — Sur  quelques  application * aur  court**' dn  second  degrr  du  theorème  d* dhel,  re- 
lati/ au. r fondion*  rii ipttaues . Noto  de  M.  II.  I.^autÉ,  pretrnleo  par  M.  O.  B'innct.  (ComoÙMairc*  : MM. 
O.  Bonncl,  Puiveux),  pag.  93  — 96. 

oPTIQUE  i* htsiqi.oc iqu  r.  — Sur  l' obsercalian  d'  un  ph»‘nomhne  analogne  au  ph^nomène  de  la  gouttr  noire. 

Noie  de  M.  De  vie.  (Rcnvoi  a la  Commistion  du  pa  stage  do  V^mn|,  pag.  96 — 97. 

8f.  C.  lloUYYf.T  adrrMc  ime  Note  relative  ai»  projet  d'uno  incr  iolericurc  en  Algerie,  pag.  101 — 102. 
CORRESPONDANCE,  pag.  102—140. 

M.  TcuÉfilCBErr,  ^lu  Astocie  dtranger,  adrcMe  tei  rcmrrcimenU  *a  l'Aradcmie,  pag.  102. 

MECAMQUE.  — Note  relative  au  vietel  de  Al  datisi»**  ; par  M.  F.  Luca!*,  j»ag.  108—105. 

analysf.  — Note  relative  è la  théorie  des  snrfaces  osculatrice*  ; par  M.  Spottiswoode,  prdtent^e  par  M.  Cha*- 

PaK*  t®5 — 106. 

ASTRONOMIE  physique.  — Remarques  sur  les  o hservattons  pjrhcliomtrtrlques  de  Pouillet.  RépOhSO  aux  ariti- 
qnes  de  Af.  Faye.  Noie  de  M.  DUPoNcBIL,  |>ag.  106—107. 

PHYSIQUE.  — Sur  iachromatisme  chtmiqne.  Note  de  M.  Prazmowski,  pre*ente'e  par  M.  Januen,  p«t.  107—110. 
pkysIQUK.  — Detenérne  Note  sur  la  conductihilitv  électriqu*  des  corps  iigneux  ; par  M.  Tu.  du  Moncel  , 
pag.  HO — 114.  | 

métÉOROLOOIE.  — Note  sur  le s indie ations  fournies  par  les  thermomélres  conjuguJs  dans  le  vide  ; pai  M.  Ma- 
rU-Davy,  pag.  114—U8. 

PBYSIOLOOIE.  — No  livelle*  cxpèriences  sur  la  locomotion  humatne.  Note  de  M.  Marey,  pag.  1*5—128. 
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meteorologie.  — Sur  le  lomterre  en  houle.  Note  ile  M.  Gl u ltiex-pe  Cf.AUSRY,  pag.  137—140. 

M.  CRAUCk  pronte,  de  !a  pari  de  M.  Antonio  Favero  * uu  nuyrage  ayanl  |K>ur  lilr*  : * La  Malica  grafie*  ncl- 
> l'insegnamento  tecnico  superiore.  Veneti*  1873  »,  pag  440. 

N°  3 (20  Juillet  1874). 

mfmoirea  et  commomiùitiori  or»  mimare*  et  or*  i&  de  ' 'acaokmii,  pag.  144—149. 

rnYsiQUK  NATRKNATK1UK.  — Vote  sur  l'action  de  denx  Mementi  de  courani  ; par  M.  J.  Bfatrand,  pag.  141—443. 
cor  resto*  dancf.,  pag.  153 — 159. 

M.  le  S»  i:rKt a i r r r » r.rti  UF.T,  lignalr,  pumi  le*  pièce»  iiuj'nméw  «le  li  Corri*» pondance,  divers  ourraget  de  M.  Jha- 
mitla-Miilter,  de  M.  A.  Cattanti,  de  M.  P.  Pa*qnatini,  |»ag.  154. 
pttTSigUE.  — Trot  stèrne  Soie  sur  la  conductibilité  élcctriqne  des  corpi  lignea  r , par  M.  Th.  nu  Morir. r.L.  (Ex- 

tratl.),  pag.  454 — 158. 

PimiQVt:.  — Sur  la  strati  fi  cation  de  la  lumière  étectrique.  Note  de  M.  Netaeneup  » presentile  par  M.  Edm. 
Becquerel,  pag.  158  — 4*59. 

tRUMo-ihinic.  — ■ Sur  un  di'vetoppemeni  de  chele, ir  produit  par  le  rontact  du  sul  fa  te  de  sonde  aree  l'eau, 
ìt  des  temperature i oh  le  » by  diate*  commi  tir  .tuffate  de  sonde  ne  pruvent  e XI iter,  et  oh  la  solution  sa  - 
tu  rèe  de  ce  sei  ne  le  dépose  qua  l'état  anbydrc.  Nolo  do  M.  DE  CoPftT  , pretcnlcc  par  M.  Wurtc  , pag. 
467—469. 

Mt  r»  oRot.Oti  il..  — Obscivation  d’un  bolide,  dans  la  soirée  du  18  fuittet , a Vertutile*.  Nule  do  M.  MARTIN  DE 
li  RETTE*,  pag.  477. 

M.  DurilT  nt  I4mC  presemela  lre  lirraison  do  • Mcmorial  do  l'Artdloric  de  la  Marine  (lande  1874)  »,  pag.  180—482. 
recar*.  (Seano?  du  43  |Ui)Iel  4874.),  pag.  484. 

N°  4 (27  Juillel  18747. 

RlMOlin  ET  COMMUNICATIONS  DEA  MI  MORIA  ET  DF.f»  CORRE»*  OSD  A N t*  IU.  L*AC\D»Kir,  pag.  485—200. 

FHTSiqVE.  — Action  des  nryons  dijf’remmrnt  rèfrangiblei  tur  l'ioduro  et  te  bromur  • d'argenti  ìnjluence  des 
matières  coloratiteli  par  M.  Ehm.  HkcoL'F  • ■ r »,,  pog.  185—190. 

MfrioRot  otiti.,  — l.e  rèsemi  mMenrotogiquc  algérien  ; p«r  M.  Cu.  SaIste-Ci.A  irp,  Devili. e,  pag.  194—196. 
rRYtuqtJE  v Etti  t ile.  — Vote  sur  la  quanti!  è d'enti  contommée  par  le  Crome  nt  pendant  m croissant*  ; par  M 
Mirie-Datt.  (Commi*  «aire*:  MM.  nouttingaull,  F.  TJieiiard,  II.  Mangon.),  pag.  20S— 212. 

CORAESFONDANCF,  p*g.  217 — 262. 

astronomie.  — Découverte  et  ohtervations  d'nne  comète  par  M.  Horretly , h /*  O^servatoire  de  Mar  se  ili  e . Or* 
p/eh.e  tdldgraphif|iic«  de  M.  Stlfman  a M.  Le  Wm’ir,  pig.  218. 

OEOtiR  a FU I » - — Indicatigli*  , tintura,  en  1815,  sur  t'e  vistene*  d’nne  mer  ancienne  en  Algerie  , dans  la  par- 
tir meridionale  de  l'Atleta  et  sui  li  posdbiinè  d u r ’ iahhssement  de  ceti e mer.  l.eKro  de  M.  Viti.r,  T d'AoVST 
a M.  le  SccreLiirc  perprtuel,  pag.  218 — 2|9. 

PHYBIQOF.  MouciTUNi  . — Sur  la  production , dans  Ir  mente  milieu  et  ò la  ménte  temperature,  des  deli  r et- 
ri  è tèi  de  ujufrc  octaedriqnc  et  prismatlqne.  Nolo  de  M.  0.  Cerner,  p re  lenire  par  M.  Pnleur»  pag.  219—221. 
nItIoroUMII:.  — Orage  du  26  mai,  h Veti, tòme  (l.oir-et-Chcr)  ; coups  de  fonder  ; projet  d'un  paralonnerre 
ampli fiè.  Note  de  M.  E.  Noi  i l,  p»g.  237— 241. 

PNYMocr  Dir  nioBE.  — Sur  l'origine  des  venti  chauds  des  Alpe*  et  la  eonrtiiution  pbysfque  du  Sahara.  Noie 
de  M.  Oh.  Crai»,  prevenire  par  31.  Le  Verri**»  pag-  246 — 250. 

M.  le  p/n/ral  Moni*.  — l’r/icnt alimi  de  la  4C  tura  isoli  du  tome  IV  de  la  « Revuc  d'Arlillerie  t , pu  Mire  par  ord fi- 
di! Mitmlre  de  la  guelfe,  pag.  260—262. 

N*  5 (3  Aoùi  1874). 

MFMOlRF.R  ET  COMMUNICATIONS  DEs  MENTIRE*  f.T  DE*  CORRE  «FONDA  NTR  DE  L‘ACAnÉM1E,  pag.  265—286. 
ASTRONOMIE.  — Doublé  <•' rie  de  da  Ani  re  prése  ulani  les  trombe*  terrestre*  et  Ics  taches  sola  ire*  , exécntés 
par  M.  Fate,  |»ag.  265 — 273. 

cosmologie.  — Vote  sur  ut ir  imbrutite  tombe*-,  te  20  mai  1874,  en  Turquief  à Firba  prèt  Vidin\  par  M.  DiU* 
brEf » pag.  276 — 277. 

COSMOLOGIE.  — Vote  addii  toiinrlle  sur  la  cbnfe  de  mètéorites  qui  a cu  lieu  le  23  / utile  t 1872  dans  le  e un  tv* 
de  Saint- Antand  (tMÌr-et-Cher)  \ par  M.  Dai  brÉF.,  p.ig.  277 — 278. 
m£t ÉOROLOti I E.  — Coup  de  atroci* , èprouvé  à Alger  Ir  20  juin  1874,  et  suini  sur  ime  grande  partir  de  V Al- 
gerie i par  M.  Ch.  Sainte-Claire  Drvir.i.r,  pag.  278—284. 
astronomie.  — Oh  servai  ton<  faites  prndani  lei  dernier*  jonrs  de  Capparitlon  de  la  comète  Coglia.  Lettre  du 
I».  A.  Sncnl  a M.  le  Secretaire  pcrpettirl,  pag.  284 — 286. 

MÉ MOIRE*  FRE5FNTÈ5»  p»g.  2K7 — SI  3. 

FRYxHjUr  M ATBEM ATIQUE.  — Indication  d'nne  mèthode  putir  ètablir  le*  proprietés  de  Vèth*r\  par  M.  X.  IvRETZ. 

(Commiu lircs  ; MM.  l umai,  Fay,  R rtrand,  V.  VJIIjierau,  de  Saint-  Venanl  ),  pag.  237 — 289. 

PNtsigur  pu  tii  ore.  — Ripense  A la  Vote  précédente  de  M.  H**uyret  (Compiei  rendili,  p.  404  de  ce  volume), 
sur  te  projet  de  rétabl inameni  dune  mer  intrrleure  en  Algerie',  par  M.  E.  ROUDAIRE.  (Etlrait.)  (R«nvoi 
à la  Commiitiou  pre<«*demm»*nt  minime»*.},  p«g.  289—290. 

FBYSIQUE.  — Mémoire  sur  Ics  efftls  thrmiiqucs  du  maguétisme-  Note  de  M.  A.  Cazin,  prjxcnlec  par  M.  lanxiu. 

(Extrait.)  (Commiriairex  : MM.  Edili.  Becquerel,  Jamin,  Destini},  pag.  290—294. 

PRTRIQUE.  — Quatrìbme  Vote  sur  la  conducllbiUtè  électrtque  des  corpi  lignea x%  par  M.  Tn.  DU  Moncei..  (Hx- 
trait.)  (Renvoi  a la  Serti. m de  Physiquc.),  pag.  295 — 299. 

PHYSlQUE.  — Reproiluclion , par  la  phutographi- , de  dicerie*  cristallisalions  ielles  quon  les  volt  an  mi  ero  sco- 
pe. Note  «le  M.  J. Girarti.  (F.straìt.)  (Reiinii  si  rcxiincit  de  M.  CI».  $ainte*CUire  Dctillc,),  pig.  309—340. 
corrfxfondancf,  p»g.  312 — 330. 

ASTRONOMIE  FBYslQi'E.  — Vote  sur  la  stratijicatlon  de  la  queue  de  la  comète  Coglia-,  par  M.  A.  IHRTnr,T»»'M ▼ 
pap.  313—314. 

MF.7IOROLOCIC.  — Obxrrvatfoiit  nu  SU  jet  des  gréfous  tombe s h Tonloute  pendant  l'  ora  ge  du  28  juillet  1874  ; 
par  M.  N.  Jolt.  (Eitrail.},  pag.  326 — 328. 

MÉTÉOROi.otilE.  — Observation  d’un  bolide  à Versailles,  dans  la  soir’e  du  27  juillet',  par  M.  MARTIN  or.  Rret- 

tbs»  pjg.  329. 

METEOROLOGIE.  — Obterx'atioi i d'un  bolide  à Toulon , le  27  juillet  ; par  M.  LECOUROEON.  (Extrait.),  pig.  329. 
M.  A.  RioaUt  adrcxtc  un  uldciu  de  tcnipr'raturef  oktcrvdct  coraparativcmcnl  dans  l'air  et  danx  l’can  de  la  Marne, 
pag.  330. 
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ihaata  (Scancr  riti  6 jnillel  1874.),  pag.  333. 

OSSERVA  TIOKft  MÈTKOROI.OO  IQUE*  r AITO  A l/OiSER  V ATOIRE  DE  MoNTSOURI 5.  — ÌUILL.  1874,  pag.  334 — 336 

N°  6 (10  Aoùt  1874). 

MFMOUF5  ET  COMMUIUfiàTIOIII  DF.S  MF.MBRES  ET  DBS  CORK  ESPON  DA  NTJ  DE  l/àCADÉMlE,  p.lg.  337 35|. 

psysiquc  mathìmatiqUC.  — Sur  un  nouveau  Mt'motr*  de  M.  Hclmhollx;  Note  ile  M.  Bertrand,  pag.  337 — 343. 
H ÈMOIR  es  LUS.  — PìlYSlQUE  du  Oi  ORE.  — Note  tur  Plxthme  da  Gabès  et  Pcx  tremi  tè  orientale  de  la  dèpres - 
sion  sahariennei  par  M.  Ehm.  Fucbs,  pag.  352—355. 
mémoires  presente*,  pag.  356 — 368. 

PRYSIQUE.  — Cinquième  Note  sur  la  conduci  ibiiltè  des  corpt  ligneux  ; par  M.  Tu.  DU  Moicu.  ( Reo  voi  à la 
Sceltoti  de  PliySiqtie. ),  pag.  356 — 360.  f 

canai r..  — lìecheiches  tur  Ics  corpi r erplosthlcs.  Frplosion  de  la  poudre-,  par  Mtf.  le  capitaine  NoBt.R  et  F.-A. 

Abei..  (Dcntirme  Mémoire.)  (F.&trait.j,  pag.  360 — 364. 

CORRESP»NDA*CE,  pag.  368 — 419. 

M.  le  Ministre  de  l’InstROCTION  puomquk  appello  l’jttention  de  l'Ac-id  èrnie  »ur  l'opportunité  Jc  la  cnfltiun  d'aii 
Olnirvjloirr  d’ Astronomìe  phytique  dant  les  cirviruu*  de  Farii,  pag.  368. 
astronomie.  — Note  sur  la  comete  de  Coggla  ; par  MM.  Wolf  et  Ratet.  (Commìtiairrt  : MM.  Faye  , Lcewy  , 
Janiiro.),  pag.  369 — 371. 

astronomie.  - Ohservatlons  de  fi  comete  Coglia  (comète  III,  1874),  fai  Ics  à l'èqua  tori  al  Secretarti  Eichens  ; 
par  M.  Bau.I.AUD,  pag.  372. 

astronomi  E.  — Ohservatlons  de  la  cornile  de  Borrctly  (comète  IV , 1874),  falla  a l'rquatorial  Secrètan-Etchen*: 
par  M.  Wolf,  pag.  372—373. 

OPTIQUF..  — Sur  1’  application  de  la  dorare  dn  verro  h la  construclion  des  chambre*  clafres . Noie  de  M.  G. 
Covi,  presto  tèe  par  M.  Ch.  Robin*  pag.  373—374. 

PMTsiqUE.  — St ratificatici * de  la  lumiere  èleclrique . Note  de  M.  Rio  » un,  prevenire  par  31.  Botilojr,  pag.  374 — 375. 
MÈTÉoROI.OOIE-  — De  l'infìucnce  des  forèts  tur  la  quantità  de  pluie  que  reeoit  urte  contrèe.  Note  de  MM.  L. 

FAUTRAT  cl  A.  SARTIAUT,  préscnléc  par  M.  Ch.  Koliin,  pag.  409—411. 

31.  le  generai  Muri n prelente  4 1*  Acidémie  le  n*  23  da  « Memorili  de  1*  Officiar  du  Genie  * pulii i.J  par  le  Corniti’ 
> del  fortificitioiu,  par  ordrc  du  Ministre  de  la  Guerre  »,  pag.  4l5— 418. 

N°  7 (17  Aoùt  1874). 

MÌ«OlRtS  ET  COMMUNICATIONS  DES  MI  MBRE5  F.T  DE*  CORRFSPONDA NTS  DE  l/ACADtMlE,  pag.  421—442. 
MÉCANIQUr.  — 77 teorie  de.  la  traasmisdon  de.  mouvement  par  cd blesi  par  M.  II.  Resal,  pag.  421—427. 
PBTMQUE  DU  cuore.  — «Voi#  sur  le  prò  jet  d*  èia  htiS  temerti  d'urte  mer  intèrieure  ert  stirerie  ; par  M.E.  Cosso* , 
pag.  435 — Ì42. 

mImoires  presentì*#  pag.  444 — 463. 

cÉoi.ociE.  — Elude  dn  rèseau  pentagonal  dans  Focéna  Paci  fi  quei  par  M.  Aceti*  PerreT.  {Commifsaireit  MM. 

Èlio  de  Beaumout,  Gli.  Sainfc-Claire  Devillc,  J urico  de  la  Gravicre.),  pag.  444—448. 

ASTRONOMI»:.  — Rrclamation  ile  priorltè , att  su  jet  du  principe  d-  l'  appare  il  photogt  aphique  adoptè  par  la 
Commission  du  passa  gè  tic  V'nns,  Eitrait  d’une  Lei  tre  de  M.  LaUS.*id\t  • M.  Klie  d-  Beaumont,  pag.  455. 
M.  Dumas.  — Remarquei  rclalivcs  h la  Communication  precedente  de  M.  Lauxsedat,  pag.  455. 

M.  Fizeau.  — OktmitioiM  sur  le  mJme  su  jet,  pag.  455 — 456. 

M.  Fate.  — OL»ervalions  *ur  le  méme  sujet,  pag.  456 — 457. 

COR  RI.  SFON  DANCE,  pag.  461  — 490. 

M.  le  Secrétaire  perpètui.!,  tignale  en  outre,  parmi  Ics  pierei  imprimer*  de  li  Cnrrespondance,  uue  Notiee  impri- 
inée  eti  angliit,  dr  M.  D.  Eaughan,  tur  la  a Phyiiquc  de  l'inténcur  du  globi  i,  pag.  465. 
astronomie.  — Sur  la  comète  de  Coggia.  Lettre  de  M.  le  Dr  Ilei.*,  do  Munuttcr,  a M.  Faye,  pag  465. 

M.  Fate  — Beino  qcie  sur  la  comète  de  Coggia»  pag.  466. 

geometrie.  — Sur  certa  tns  groupes  de  snrfaces,  algéhrlqnes  ott  transcendantes , de  finis  par  deut  caraclérts» 
llqites.  Note  de  M.  FoURtT,  présenlre  par  M.  Charles,  pig.  467 — -470. 
upTlQUS.  — Sur  un  procède  generai  d'anatyse  des  rajons  elUpliqnes.  Note  de  M.  CroulLERois,  prcicntéc  par 
M.  Fucati,  p*g.  470 — 472. 

fllYtlqUK.  — Sur  l'emploi  de  /’Hcliee  a •“Vienne,  comma  moyen  de  mesurer  l'  mlensitè  des  couranls  vollaiqnet 
et  le  pouvoir  mècaniquc  des  moteurs  ricci  rema  gnètt  que *•  Note  de  M.  W.  de  Ponvikli.e,  pag.  473. 

M.  Cn  asi.es  prc’tente,  de  la  part  de  M.  le  prince  B>mcompagni%  di*s  livraisont  du  Ballettino  di  Bibliografia  e di 
storia  delle  scienze  matematiche  e fìsiche  (ftfvricr  et  cnars  1874),  du  f Bullctin  dcS  scicncet  matiic’matiques  » 
(mai  , j uin  et  juillet  1874),  et  du  » Rullctin  de  la  Sociale  niathemitique  de  Franco  » (tome  II  , n.**  2 et  3)  , 
|x*<;.  490. 

s**iTA  (Scanre  du  10  ao«it  1874.),  pag.  491- 

-No  8 (24  Aoùt  1874). 

mémoires  frèse n ter,  pag.  501 — 522. 

pnrsiQUE  DU  ui  ose.  — ■ Note  sur  la  mer  intèrieure  d* Algerie  ; par  M.  E.  Koudaire,  pag.  501—504. 
BAMSTiqUE,  — Rechrrches  sur  Ics  ejfets  de  la  poudre  dans  le.%  armet  h fcu.  Memoirc  de  M.  É.  Sarrm',  pré- 
sente par  M.  Retai.  (E tirai t par  l’autcar.)  (Gommivi aire*  : MM.  Morin,  Troica,  Bertbelol.),  pag.  504—508. 
CORRESPON DANCE,  pag.  522 — 548.  » 

amat.yae.  Sur  urte  formule  nomadi  e permcttant  d'obtenlr , par  approximaliorts  successive*  t Ics  rari  ncs  d'une 
èqnalion  doni  tonte*  les  rari  ne*  *ont  rècllet.  Note  de  M.  Lagufrre,  préicntée  par  M.  de  la  Gournerìc,  pag 

522—523. 

PHTRIOI.OOIE»  — application  de  la  mèihode  gr\t phiqitc  ù la  ilètermìaation  du  mecanisme  de  la  r^/ccHon  dans 
la  rumlnat/on.  Note  de  M.  J.-A.  TousSAINT,  présentéc  par  M.  Boulcy,  pag.  532 — 537. 
agronomie.  — Observation*  de*  Per.\èides,  fatte*  h t'Ohservatoire  tic  Toulouset  let  5,  7,  8,  9 aoilt  1874.  Note 
dn  M.  Gruet,  pag.  542 — 545. 

As7K0N0Mir..  — Observation  , fatte  h Paris,  de*  ètoiles  filante t du  mais  d'aoiit  1874  ; marche  du  phenomène 
depui s 1837  jusqu'h  1874.  Noie  de  M.  Chapf.las,  pa^.  545—547. 

jc  K/néral  Mori*  pr&cote  la  cinquièmc  livraison  de  U « Rcvuc  d’Artillcrie  »,  pag.  547 — 548. 

CULLEy  {R.  S.).  — Fascicolo  VII.  — 15  Giugno  1874.  — manuale  di  telegrafia  pratica  di  h. 
s.  CfLLfr  ingegnere  in  capo  dei  telegrafi  in  Inghilterra  — Sesta  edizione  riveduta  e 
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ampliala  — versione  dall'inglese  con  alcune  noti:  ni  Lamberto  cappanfra.  tipooiufu 
RENCINI.  FIRENZE  via  PANDOI.FINI,  20.  ROMA  PIAZZA  S.  VENANZIO,  35.  1874.  in  8%  di  33  pagine, 
numerale  coi  numeri  193 — 224. 

D AVEZAC  (M.)  — apf.rcus  iiistoriques  sur  la  rose  dea  venta  lettre  <ì  Mon$icur  Henri  Nar- 
ducei  , lUbliotkrcaire  de  /’  Univertité  rnynle  à Rome  dernier  rditeur  du  potate  de  la  Sfera  de 
(Ìnro  Dati  PAR  M.  D*AVEZAC  MF.MBRE  DF.  I.’inSTITUT  DF.  TRANCE,  ETC.  ROME.  IMPRIMF.RIE  JO- 
SEPH ci  velli  Foro  Trajann , 37  ISTI.  In  8*  ili  41  pagine  con  copertina  stampala  nella  quale 
(pag.  2*1  si  legge:  « Exlrait  du  llullrtin  de  la  Sacictc  Otographique,  livraison  5 6-7.  » < 1 ) 

DE  LA— UOSA  TOHO  (A.)  — fisica  ò f.studio  df.  las  propiedadks  cenf.rai.es  re  i.os  ccespos 

CON  APLICACIONES  a LA  AGRICOLTURA  V A LAS  ARTES  I.NDOSTRIALE8  DED1CADA  A LOS  ALUSXOS 
IIF.  LOS  COLEGIOS  DE  INSTRUCCION  PRIMARIA  POR  A.  DE  LA-ROSA  TORO  P.ARIS  LIBRERIA  DE  A. 

ho  ut  et  è imo  23,  calle  visconti,  23  1874  Propinimi  de  los  Editores.  In  18.”,  di  102  pagi 
ne,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Secati*.  — Impr.  M.  y P.— E.  Cliaraire  ». 
DESPEYROUS  (M  ) — origine  géométriouf.  df.s  fonctions  eluptiooes  f.t  formui.es  fonda- 
ment  aLFS.  Par  m.  dESpeyrous.  In  8"  di  pagine  24,  delle  quali  le  1*— 3*  non  sono  numerate, c 
le  4* — 24*  sono  numerate  coi  numeri  1—21  , nella  2*  delle  quali  , non  numerata,  si  legge: 

« Exlrait  des  Ménmires  de  l’Académie  des  Sciences,  Inscriptions  et  Bclles  Lellres  de  Touluuse.  7*r 
» sEbie,  tome  v,  pages  211—229  »,  c nella  21*  delle  quali  , numerata  21  ( liti.  35  ) si  legge: 

» Touluuse,  Imp.  Louis  St  JeanMallhieu  Douladourc  ». 

EDUCATIONAL  TIMES.  — tiif.  educational  iimes,  ano  Journal  of  thè  College  of  Prcceplors. 
a ol.  xxvil.  From  June  1874,  lo  Mai  1875.  LONDON  : printfo  and  pubushe»  bv  c.  f.  min- 
gson  & sons,  1,  Gouc.n  square,  fleet  Street.  1874.  In  4* 

No.  159.  — hjlt  1,  1874. 

Tur.  ./  li  C «ir  a ri  tu  N r TIC-  By  Sonwlnsch»  in  ai<l  Nesbiyt.  Part  1.  — Tcjrlim'  Book,  is.  i Papils’  or  Eicr* 
rito  Bo«»k,  PàRT  li. — Tnchcr»'  Buoi,  li.;  Pnpilt*  or  Etcreitc  B'-ok  , 4d.  Loudon  : Whittakeb  4r  Co. , 
Paternoster  Row,  pag.  73. 

or»  library  TABI.»  pag.  89 — 90.  — Fuclidean  Geonirtry.  By  Francis  Cuihbertson , M.  A.  , (aie  Fellow  of 
Christ  Chut  ch , Cambi idge , and  MnthcmuUcul  Master  of  tho  City  of  London  School.  {pp.  266)  London:  Mac- 
rutilati  Ò»  Co.  1874.  pag.  89. 

MATHEMATICA  p»g.  9U— 93.  — 4070.  (Propoied  by  Professor  ClUK-bistiu.)  pag.  90.  — Solution  by  Profetar 
Voi.STrwaol.Ml,  M.  A.  pag.  90.  — 4292.  (Propoied  liy  ihf  Editor.)  pag.  91.  — Solution  by  S.  Fobdi;  DELL! 
Fa nt«»s  , unti  oihers.  pag.  9l.  — 4414.  (Propoied  liy  lU-v.  Dr.  Boom,  F.  R.  S.)  pag.  9t.  — Solution  by  tke 
PRofostR.  pag.  91.  — 4019.  (Proposed  l»y  K.  B.  SriT*  ) pag.  91.  — Sdutto n by  Asbf.b  B.  F v \xs,  M.  A. 
pug,  91.  — 4196.  (Propoied  by  Pro  Li  voi-  Iom  nsitu»,  F-  R S.)  pag.  9|.  — Solution  Ay  /Ai;  l'RuPQvl.l.  p*g. 
9|.  — 4422  (Propoied  by  W.  B.  Davis,  B.  A.) , pag.  91.  — Solution  by  thè  Kev.  J.  fi.  WilsoH  , M A. , 
pjg,  91.  — 4397.  (Propo4i*d  by  S.  Tir  tv,  B.  A.)  pag.  91.  — Solution  by  thè  Proposer.  pag.  91.  — 4365. 
(Propuard  by  II.  II.  Iluosow,  M.A.)  pag.  92.  — Solution  by  B.  Wili.IAMSON,  M.A.  pag.  92.  — 4354.  {Pro- 
posed by  R.  Tuc»m,  M.A.)»  pag.  92.  — Solution  by  \\ . J.  C.RCr NPISI.p,  ILA.,  pag.  92.  — 4384.  (Propoud 
by  J.  L.  McKkmIE.)  pag.  92  — Solution  by  thè  Hev.  T.  J.  SawD>:rrON,  M.  A.  |wg.  92*  — 4352.  (Prop:- 
Sed  by  H.  S.  Mona.)  paj;.  92.  — Solution  by  11.  Murphy,  pag.  92.  — Solution  by  thè  ProPOSF.R,  pa§*  92. 

— 4424.  ( Propoied  by  i.  J.  WalkER,  M.  A.)  pag.  92.  — 4380.  (Propoied  by  M.  Cor.LtNs,  LL.D  } pag.  92. 
— Solution  by  A.  M.  Baku,  fì.  A.,  pag.  92.  — 4269  (Propose*!  by  thè  Hev.  Dr.  Booth  F.  R.  S.J,  pag.  92  — 
Solution  by  Amivr  B.  Evans,  M.  A.,  pag.  92. 

QUESTIONA  roR  solution  , |»ig.  93.  — 4436.  (Proposed  by  Sir  James  Coirli:  , F.R.S  ) pay.  93.  — 4437.  fPro* 
pofted  by  J.  J.  SVLVejtTlR  , F.  H.  S.)  pag.  93.  — 4438.  (Pioposad  l»y  Ihc  F.DI70R.)  pag.  93.  — 4439.  (P'«- 
poied  by  Professor  Crovton,  F.  H S.)  pag.  93.  — 4440.  (Proposed  l»y  ProVuor  WoLRTtimnMiE.)  pag.  93. 

— 4441.  (Propoard  l#y  Hev.  pr.  Burnii,  F.  B.  S.)  pag.  93.  — 4442.  (Proposed  by  Rcv.  W.  A.  Whitwortr, 
M.  A.)  pag.  93.  — 4443.  ( Propotrd  by  J.  J.  Wai.HI.11,  M.  .4.)  pig.  93.  • — 4444  ( Proposed  by  Rer.  J R. 
AVilson,  M.  A.)  pag.  93.  — 4445.  (Proposed  by  E.  B.  Elli»TT,  B.  A.)  pag.  93.  — 4446.  (Propoied  l»y  A. 
Martin.)  pag.  93.  — 4447.  (Pnpo»«:d  by  W.  II.  11.  II|>DtoN,  AI.  A.)  psg.  93.  — 4448.  (Propoied  by  *VIm- 
port . ) pag,  93.  — 4449.  (Pr>potnd  by  W,  B.  Ovvi*.,  B.  A.)  pag.  93.  — 4 450.  (Pr'»|»oied  by  A.  B.  Evans, 
M.  A.)  pag.  93  — — 4451.  Propoied  by  Dr.  Kart.)  pag.  93.  — 44^2.  (Propotcd  by  A.  Heksiaw.  ) pag.  93. 

— 4453.  ( Proposed  l»y  W.  llooo  , M.  A.)  pag.  93.  — 4454.  ( Pro  pose*!  by  CnR:&T!*F.  Ladd,  )*jug.  93.  — 
4455.  (Ppjpnicd  by  Belle  KawoN.)  pag.  93.  — 4456.  (From  Whitwohtb'a  Chuicv  and  Chance.)  pag*  93.  — 
4457.  iProjHMrd  by  W.  SlVERLV.)  pag.  93.  — 4458.  (Proposed  by  lite  late  Dr.  fi DTHF.REORD.)  |.ag.  93. 

i.nwoow  m wwrMATir.AL  society.  'J'hurtday , June  il  ih.  pag.  93. 

Third  Edition,  12m»,  doth.  price  3».,  Evampi.K»  ih  ai.Oì.rra  yor  senior  CLASSE».  Conlaining  Eiampla*  in  Fot- 
elioni,  Suoli,  Equalions,  Progreuions,  «Ire.,  and  Problemi  of  a higlier  raiige.  London*.  C.  F.  Honoso»  ét  Som  « 
Oougb  Square,  Flecl  St.,  pag.  96. 

Thirietolh  Edition,  l2m«>.  prioo  1*.,  Examrlcs  in  algkbr\  tur  junior  ctAlsil.  Adaptcd  to  all  TribBooli» 
arranged  to  assist  bolli  tlir  Tutor  aud  thè  Pupil.  London.  C.  F.  Hodgrow  Ar  SONS,  Gougli  Sqoarv,  Floet  St.,  pag.  96- 
lichth  FDITIOW.  Ewlaroep,  l2mo,  closh.  2S.j  wilh  AmitBRS,  2i.  6d.  Logicai  aritumstici  being  a Test- hook 
fot  Claii  Tcarhing,  and  romprising  ElrmenUiy  Arilhmrtir,  wilh  Rulc«  for  Menta!  and  Practical  CatcuDliooi; 
and  a Courte  of  Fractinnal  and  l'ropurtional  Arithmetir  an  lulrodutioii  lo  Logarithrat,  and  Seleetiont  fr»*n)  ikr 
Civil  Service,  C°Urgc  of  Preerptors,  and  Oxford  Examinalion  Paperi.  The  ANAwr.ns  lo  th**  iliutr,  separate.  PH<f 
6d.;  by  post,  7d.  C.  F.  HonOSow  dr  S«»N5.  1,  Ootigh  S«|iure,  Fleet  Street,  pag.  96. 
iiarris'r  arithmetical  scbool-rooks.  Just  publislied,  in  crown  8vo,  <loth,  pricc  l«.  Easy  exercisek  in  arithmitic. 
By  thè  Ber.  J.  Harris,  M.  A.  Si.  Calli.  Coll.  Cantali,  nead  Mailer,  Cathcdral  Grommar  School,  CheUrf-  By  thè 


fi!  Nelle  pagine  3*,  non  numerata,  e numerate  4 — 5 di  quctt'opuieolo,  trovasi  una  lettera  indiriRtata  (p*  *•  **.  «“• 
1 — 2):  « AlVonoreoolo  Jtg.  Comm.  CESARE  CoRRfWYI,  Presidente  della  Società  Geografica  Italiana  »,  e firmala  (p»f- 
5,  liti.  9—11):  « Della  S.  V C/i.w  Devotissimo  E.  Karducci  a. 
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MOV!  Antbor.  Tbird  Edition:  Graduatkd  kxzrciser  in  4IITMKT1C  AND  MEXftUR \TtON,  containing  2,000  Exam- 
pks,  2*.  6d.  or  ivilh  Answen,  3*.  The  Answ'F.RS  scparalely , 9«i.  Foli  Kr.r»  priec  6*.  London:  Longmans  Se  Co* 
Joit  PuMishcd,  Sccond  Edition,  in  Crown  $vo.,  Prive  4s.  6d.  ARSTttMFTtc  IN  tntory  AND  FRACTICE.  r,v  I.  BrooK- 
Smith,  M.  A.,  LL.  B.  St.  Johx*»  ColU^r,  Cimbridgr)  Barrisler  al  LiW:one  of  tho  Mailer»  of  Cholletiham  Col* 

■*g*.  !**«•  96. 

No.  ICO.  — AUGUST  1,  1974. 

PROFESSOR  TwISDEN's  5E»  wokx.  Now  rexdy,  in  cr.  8vo,  with  Diagramt,  priccfts.6i.  clolh.  Tu  for  etica l mecha- 
NlCf,  FIRST  t.r.9*o**  in.  By  3.  F.  Twisorv.  M,  A.,  PrufefROT  of  Mathedltlicf  in  thè  S<*8f  College)  Author  of 
u Elcmcnlary  Introni uctioo  lo  Pr-iclical  Mediani».  " London;  Lonqmans,  Se  Co.,  pag.  97. 

Third  Edition,  limo,  clolh,  prìce  3s.,  Examplks  in  A’Okbra  for  junior  clasrrs.  C mtaming  Examplrs  in  Frac* 
liona,  Sarda,  Fquitions,  Progrei-iuits,  Ac.,  and  Problemi  of  a higher  rango.  Londou  : C.  P.  UoDGsox  S:  Sona, 

, Coogh  Squarc,  Pieci  St*,  pag.  97. 

CDUcatIONAL  WORKS  ■ y DR.  wilua*  davi»,  pag.  99.  — 6.  The  Complete  Hook  of  Arithmelicul  Exumples,  {*. 
4t /.  Eey,  2*.  — 7.  The  Compiiti  Hook  of  Ariihmetical  E rampici  nnd  ÀV>*»  bouud  logcther,  3».  — 8.  Arith - 
melient  Examples,  Fort  /.,  conUitung  Thou«and<  of  Nnv  Questiona,  from  Simplc  Additino  lo  Patetico,  Bill*  of 
Farceli,  and  5l*tóc  Arithraelic,  8d.  KRY,  li.  — 9.  Arith  meticci  E completa  Pori  /.,  and  Key  topether,  Ir. 
kd.  — IO.  Arithmetical  Exumple*,  Puri  //.,  8 d.  AVy,  {r.  — • ||.  The  Crudi  Arithmctic  , adapted  tu  thè 
New  Code,  in  Four  Parta,  stili*  coverà,  21.  cadi;  tuwed,  |d.  anrwERS,  31.  cadi.  — 12.  The  Compirti  Gride 
Arithmetic,  6 </.  Auswert , $d*  — 13.  The  Memory  IFork  of  Arithmetic,  Ad.  — The  Junior  Arithmetic  , 
containing  Explanations,  EtriciSes,  and  Answcr*  to  alt  tho  Questioni,  6d.  — 15.  The  First  Sic  Hook,*  of  Eu~ 
cltdy  ir.  — LORDO*  : simpkix,  mabsh.vll,  de  co.;  aro  manenti  all  Bookscllers,  pig.  99. 

31  ATM  E M ATICS,  pag.  H3 — 116»  — .Note  or  Q Diario*  1351.  By  Professor  Cayley,  pag.  113. 1386.  (Proposod 

by  J.  J.  Stltf.stkr,  F.  A.  S.),  pjg.  US.  — Solution  by  J.  L.  McKkxxir,  pig.  113— Il  i.  — Xotc  oii  Que- 
st io*  4422.  By  lf.  S.  Munck,  pag.  114.  — 4293.  (Proposcd  by  thè  ftrv.  Dr.  Boom,  P-  R.  $•),  pag.  1 14.  — 
Solution  by  R.  TuCRER,  M.A.  ; M.  Collins,  LL  0.;  II.  Alunni v;  and  o thers,  pig.  114.  — 1173.  (Proposod 
by  Professor  Towxsrsd,  F.R.S.),  pag.  114.  — S-d'ition  by  thè  Propose*,  pig.  1 14.  — 4350.  (Proposcd  by 

C . W.  M ER R IF1  CLP,  F.K.S.),  pag.  114.  — Solution  hy  thè  PsOFOsER,  p»g.  114.  — 4394.  (Propoicd  by  T T. 
Wm.kik.ios,  K.R.A.8.),  pag.  H4.  — Solution  by  Christine  L\on;  H.  Murfhy;  and  othnri  , pag.  114.  — 
4421.  (Proposod  by  B.  WiLLlAMfO*,  M.A.),  pag.  114.  — Solution  by  thè  PROPORR,  pag.  1 1 4 — 115.  — 4396. 
(Proposcd  by  I.  I.  Wa'RER,  M.A.),  pag.  115.  — Solution  hy  F.  D.  Thomson,  M. A.,  pag.  1 15.  — 4399.  (Pro- 
positi by  J.  ORirriTHs,  M.A.),  fwg.  115.  — Solution  hy  E.  B.  Ei.LIOTT,  Jf-A.»  pag.  115.  — 4291.  (Proposcd 
by  Professor  WoLSTKNHOLMr,  |>ag.  115.  — Solution  hy  A.  TucRr.R,  M.  A.»  pi;.  115.  — 4432.  (Propo- 
scd by  W,  O.  Phillips,  M.  A.),  pag.  115.  — Solution  hy  thè  Rev.  b K.  Wilson*  M.  A.,  p.ig.  115.  — 
4378.  (Proposed  l»y  W.  li.  II.  Hudson,  M.A.),  pag.  115.  — Solution  by  ?..  B.  Elliott,  M.A.;  A.  B.  Evans, 
M.A.;  ami  others%  pag.  115. — 4426.  (propose  I by  W.  H.  II.  HiìDmJ'C,  M.A.),  pag.  1 15.  — SJluiion  hy  G. 
S.  Cari,  pag.  115-  — i^uestio*»  poi  solution,  pag.  115—116.  — 4458.  (Proposcd  by  Professor  Caylet.), 
pag.  115.  — 4459.  |é*rojH>«ed  by  i.  J.  StLTESrKR.  F.R.S.),  ja<.  115.  — 446d.  (PropOvol  by  Professor  CtOP- 
TON,  F.R.S.),  pag.  115.  — 4161.  (Proposed  by  Pr.»fc«or  Wolstenuui.mk,  H.V.),  pag.  115.  — 4462.  (Propo- 
sed  by  Rcv.  Dr.  Boom,  F.R.S.),  pag.  115  — 116.  — 4463.  (PropoScd  by  ihe  Eoi TOR.),  p ig.  H6.  — 4464.  (Pro- 
po«e»l  by  thè  Ree.  J.  R.  Wilson,  SI. a.),  pag.  116.  — 4165.  (Prr.p<iscd  l>y  T.  Cotteci ll,  M.A  ),  pag.  116.  — - 
4466.  (Printed  by  R.  F.  Scott,  B.A.),  pxg.  116.  — 4167-  (Propoted  by  i.  J ame*on.J,  pag.  1 18. —*  4469.  (Pro- 
|M>ted  by  M.  Collins,  LL.D.),  pag.  tl6.  — 4469.  (Proposcd  l»y  W.  SiFErley.),  pag.  116.  — 4470.  > Prupo- 
«cd  by  mxPORTE.),  pag.  116.  — 4471.  (From  Whitsvortk**  Cholci  and  Chance.),  pag.  116.—»  4472.  (Pro* 
pnscd  by  I.  3.  WaLRER,  X.A.),  pag.  116.  ——  4473.  (Proposcd  by  A.  B.  Evans,  M.A.),  pag.  1 1 6 . — 4474. 
(Proposcd  ì»y  W.  B.  Davis,  B.I.),  pag.  116.  — 4475.  (Pr»|>osed  by  Dr.  Hart.),  pag.  H6.  *—  4176.  (Propo- 
ird  by  Alpha.),  |»ag.  116.  — 4477.  (Propoicd  by  W.  H.  H.  Hudson,  M.A.),  pag.  Il6.  — 4478.  (Propotod 
by  A.  Martin.),  p«g.  116.  — 4479.  (Proposed  )»y  Christian  L\od.),  pag.  116.  — 4480.  (Proposcd  by  G. 
8.  Carr.),  pig-  1L6. 

Fieni»!  roiTioN,  EnlaRced,  l2rao,  cloth,  2s.;  with  answers,  2s.  6d.  Looicat.  aritimetic  ; being  a Tcat-Look 
for  Class  Teachìng,  and  comprisin^  Elcmentary  Arithmctic,  with  Rolca  for  Montai  and  Prictical  Cilcalations;  and 
a Conne  of  Fractional  and  Propurtional  Arithmetic.  au  Inlroduction  lo  Logarithms,  and  Selcctiont  from  ihc  Civil 
Service,  College  of  Preccplors,  and  Oaford  Examination  Paperi*  The  answers  to  thè  ahuvc,  >cparate.  Price  6d, 
post,  7d.  C.  F.  Hodgson  Se  Sons,  1.  Gough  Square,  Fieri  Street,  pag.  118. 

MURRY \S  SCIENCE  and  ART  SLRtES.  Edited  by  SlDN»  Y B.  3.  SKElTCHLY,  F.  G.  S.,  II.  M.*s  Gcologicit  SurYcy.  I*. 
and  ls.  6d.,  p«g.  Il9.  — nf.chanicr.  li.  and  ls.  64,  [>og.  Ii9.  — hvdrojtatics.  hydraulics,  and  pneuma- 
tica. la.  and  li.  6d.,  pag.  119. 

mathfmatical  wORRs  By  Ricmard  Wormell,  M.A.,  D.Sc.,  of  tlic  Royal  flava  1 College,  Greenwich,  pag.  119- — 
wormell's  MODERN  OEONF.TRT  : A New  Couri  of  Plano  Geometry,  in  which  Iho  T.hcory  of  thè  Science  and  ils 
Practiea!  Applications  are  Created  simullanconsly.  Crown  8vo.,  256  pp,  , 3s.  6d.  , pag.  H9.  — SOLUTIONS  TO 
KXERC1CE8  IN  modkrn  CKomRtry.  Alio  adaptrd  lo  thè  “ Elcmentary  Course  of  Piane  Geumetry.'*  2s.  6d.,  pag. 

119.  wOR.MELL'S  ELEMEXTARY  COURSE  or  PLaNE  oeometry.  3rd  Edition.  fcap.  8ro,  287  pp.,  3s.,  pag.  119. 

WORMELI.'s  .10I.ID  OEOMETRY.  2nd  Edition,  fcap.  8vo.,  144  pp.,  2s.  6d.,  pag.  119.  — SOLUTIONS  TO  EEERCI- 
CES  IN  SOLID  OEOMETRY.  By  thè  AUTHOR.  2*.  6d.,  pag.  Il9.  — ARITHMETIC  FOR  SCHOOLS  AND  COLLEOE.N. 
New  Edition,  fcap.  8vo.,  38*2pp.,  3s.  Or  withoot  Answers,  2s.;  Answers  separate,  ls.  By  R.  Wormell,  M.A.  , 

D. Sc.,  pag.  U9. 

FABltE  {J.  Hesri).  — coi’ks  compi.et  pe  scie.nces  éi.éMEnTaires  — éléments  de  piivsique  a 
e’usace  de  tous  les  établissements  n' ixstruction  punuQCE  par  j.  henki  fibre.  Ancien 
c/òve  de  l'Ècolc  normale  primaire  de  VanclusC.  Doctewr  frs  Sciences.  Correspondant  du  Ministèro 
de  l'Instruction  publique,  l.aurcat  de  l'Inslilut  de  la  Sorbonne,  Offic ier  de  rinstrnction  publi- 
que.  Chevalier  de  la  Légion  d’honueur.  paris  i.ibr«.;ie  de  ch.  deeaorave  58,  rue  des  éco- 
i.ES,  S8  1874.  In  8.°,  di  480  pagine,  delle  quali  le  t1— 4*  non  sono  numerate,  le  5*— 480*  sono 
nnm^faje  , — 476,  e nella  seconda  delle  quali  (Ila.  38)  si  legge:  «Sccanx. — Impr.  et  stér.  de  Cha- 
» rajre  fi|s  ».  In  I8.° 

FAVERO  (Valentino).  — la  costituzione  fisica  delle  comete  — parte  preliminare  dei. 
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sistema  dei.  mondo  giusta  i più  moderni  trovati  Idee  nr.i.i.’ iNGEG.f'  Valentino  fatuo 
(Rassano  1874  — Tip.  Roberti).  In  8%  di  10  pagine- 

PERGOLA  (Emmandf.ee).  — sulla  posizione  deli.’  asse  di  rotazione  della  terra  rispeiio 
all'asse  di  figura,  memoria  di  em.manuei.e  pergola  socio  ordinario  della  LEALE  ACCA- 
DE M I A DELLE  SCIENZE  FISICHE  E MATEMATICHE  DELLA  SOCIErX  REALE  DI  NAPOLI,  ECC.SAPOU 
stamperia  dei.  tirreno  Pignatclli  a san  Giovanni  maggiore  1874.  In  4*,  di  34  pagine,  delie  aul- 
ii le  l*— 51  non  sono  numerate,  e le  G4— 341  sono  numerate  2—32,  c nella  seconda  delle  quali  si 
legno  : « Memoria  estratta  dal  Voi.  17  degli  Atti  della  II.  Accademia  delle  Scienze  Fisiche  t 
» Matematiche  di  Napoli  letta  nell’adunanza  del  dì  9 maggio  1874  ». 

GENOCCHI  (A.)  — intorno  ad  alcune  lettere  del  lagrange  nota  di  a.  genocchi  stampe- 
ria reale  di  g.  b.  paratia  f.  c.  1874.  In  8.*  di  pagine  20,  nella  seconda  delle  quali  si  legge: 
a Kslr.  dagli  -Itti  della  lleale  Accademia  delle  Scienze  di  Turino , Voi.  IX.  Adunanza  dd  21 
» Giugno  1874.  » 

INTORNO  AD  AlCUNr  LETTKfc  f.  DM.  LAGRANGE,  |G»g.  3 — 12. 

LETTERE  PEL  LAGRANGE»  |M$.  13—19.  — 1.  Lettera  'lei  I»ig»ngc  al  Conir  Giulio  Carlo  «la  Fagliano  iti  litadiTo- 
ritto,  24  dicembre  1755,  pag.  13 — 15.  — II,  Lettera  del  Ligraugca  Fra  neutro  Maria  /.anodi,  jug  15 — 16.  — III. 
Lettera  ilei  Lagrjngc  al  I*.  Ghcrli,  pag  17— -18.  — IV.  Lettera  del  L-tgrangc  al  Lorgtta,  pag.  18—19. 

GIORNALE  DI  MATEMATICA  ELEMENTARE  E COMPUTISTERIA.  — giornale  di  matema- 
tica elementare  e computisteria  Edito  e diretto  da  Giovanni  massa,  anno  I.  Nizza  Mon- 
ferrato, 1874.  (Torino,  1874.  — Tip.  Naz.  Econ.  di  A.  Pigliata  c C.  via  Bolero,  8.)  In  8! 

Nudi.  tG  e 17  (IO  luglio  1874). 

Matematica,  pag.  25 — 65.  — Soluzione  della  questione  N.  1.,  pag.  25.  Articolo  firmalo  (pag.  25,  lin.  6)  : * Piti 
a Ruggero  Beri  ingozzi  *.  — Soluzione  della  questione  N.  2.  • pag.  25—26.  Articolo  firmato  (pag.  26,  iìt. 
19—20;  : « Ei  atacBIo  Patrizi  Alunno  «lei  qujrto  anno  del  II.  Istituto  Tecnico  di  Terni  i.  — Ca»  dubito 
dei  triangoli,  pag  26 — 27.  Articolo  firmato  (pag.  27,  lin.  6}  : « l*rof.  Andai  A Bongiki  a.  — Errori  «d  ior- 
wltnzr.  {Contin.  V.  ;»«*.€•  18.),  psg.  27.  Articolo  firmati'  (pag.  27,  lin.  22):  a Prof.  Cesare  P ag NINI».  — 5* 
meri  triingolari,  pag.  27.  Articolo  firmalo  (pag.  27,  lin.  31):  « Andrea  Bongini  ».  — Sedici  eserciti  sulle  op- 
zioni di  2?  grado,  pag.  28.  Articolo  firmato  (pag.  28.  lin.  15):  • lug.  Alfonso  Danese  ».  — La  vita  t lire™ 
noIo  a chi  non  è destro  nella  moltiplica  e nella  divisione,  pag.  26.  Articolo  firmato  (pag.  28  , lin.  30):  < Al* 
a drea  Bono  INI  ».  — Quale  potrebbe  ciuci*  il  capitale  di  una  società  di  mutuo  soccorso  fra  un  secolo,  pag.  29 
— 30.  Articolo  firmato  (pag.  30,  lin-  14):  « Pro*.  Roberto  Lorenzo  »,  — ■ Esercizi  sulle  permutazioni  ♦ coro- 
binazioni,  pag.  30.  Articolo  firmato  fp.tg.  30,  lin*  23):  • Andrea  Bongini  ».  — Questioni  proposte  3.-5.  , jug. 
30—31.  Articolo  firmalo  (|»ag.  31,  liu.  13).  « Andre*  Boccini  ».  — 6.  Articolo  firmato  (pag.  31,  lin.  18):  « I*o. 

» Pierfr anckbco  Chierici  ».  — agli  arsoci at»,  pag.  31 — 32. 

Num.  18  e iu  (5  agosto  1874). 

Matematica,  pag.  33 — 41.  — le  srmonif.  dei  numeri,  pag.  33—37.  Articolo  firmato  (pag . 37,  lin.  35)*.  « Ctl* 

» MENTE  De  ANGELI  ».  — Osservazioni  sul  modu  di  determinare  praticamente  la  capicilii  dei  vasi  ili  funai 
trono  di  cono  a basi  parallele,  pag.  38.  Articolo  firmato  (lin.  31)  : « Prof.  Ruggf.ro  Berlingozzi  ».  — Er- 
rori cd  inesattezze,  pag.  39.  Articolo  firmilo  (lin.  21)  : « Prof.  Luigi  Genovesi  ».  — Soluzione  d’ua  Pro* 
bleni»  d* Algebra,  pag.  39 — 41.  Articolo  firmato  (pag.  41,  lin.  6—7):  « HlNAi.no  MaRCUCC!  RICCIARELLI  l)«t- 
a tore  in  Scienze  fisiche  e Matematiche  », 

Computialcrij,  pag.  41  — 47.  - — La  tenuti  dei  libri  in  partita  semplice  applicala  al  piccolo  commercio.  ( Coitff*'i*- 
zione  vedi  /»*£•  21),  pag,  4f — 42.  — Libro  Copia-lettere,  p»g.  42.  — Libro  sfogliizto,  pag.  42 — 13.  — Li- 
bro Giornale,  pag.  43 — 41.  — Libro  mastro,  pag.  45.  — Libro  comporr,  pag.  45 — 46*  — Libro  effetti  da  di* 
gere,  pag.  46  -47.  — Libro  effetti  da  pagare,  pag.  47.  — Libro  delle  scadenze,  pag.  47-  (Continua). 

Varietà  — Rivista  de' la  stampa  educatira  c scientifica,  pag.  48. 

GIORNALE  DI  MATEMATICHE.  — giornale  di  matematiche  ad  uso  degli  studenti  delle 
università  italiane  pubblicato  per  cura  dei  professori  g.  rattaglim,  e.  fergola  in 
untone  dei  professori  e.  d'ovidio,  g.  torelli  c c.  sardi.  Volume  XII.  — 1874  napoli  be- 
nedetto PELLERANO  EDITORE  LIBRERIA  SCIENTIFICA  E INDUSTRIALE  Strada  di  Ctliaia,  (M.  InU 

Maggio  e Giugno  1874. 

SOMA  UNA  SUPERFICIE  GOBBA  PELI.' OTTAVO  GUADO  E DI  GENERE  INI,  A f.plicj.*  ionr  dei  teoremi  diti  «DÌ  •i,ltlm 
di  rette  che  {.Aliano  {ter  uni  retti  Sua  fra  F.  ASCHIERI,  pig.  I29-.1J5, 
pur.  TEOREMI  SULLA  GENERAZIONE.  DELLE  Et  UVE  RAZIONALI  DEL  DOTTOR  ORESTE  TOGNOI.I,  pag.  136 — M 
DIMOSTRAZIONE  DI  ALCUNI  TEOREMI  SUI  DETERMINANTI  PER  V.  JANNI,  pag.  1 12— 145. 

SULLA  CURVA  D’INTERSEZIONE  DELLA  SEEZA  COI.  TORO,  t SOPRA  UNA  NOTEVOLE  PROPRIETÀ’  DI  QUEST’  ULTIMA 
SUPERFICIE  ; PER  T.  FUORTES,  pag.  146 — 147. 

NOTA  INTORNO  AD  ALCUNE  FORMULE  CHE  SI  DEDUCONO  DALLA  FORMULA  DI  TATI.OR  delITngegnere  Lzurello  AN- 
TONIO FAIS,  pag.  148—149. 

SULLA  RICERCA  DE’ L’EQUAZIONE  DEl.l/lNV  II.UPPO  D'UNA  SERIE  DI  CURVE  PI  A NE  OSSERVA  SION  I dell'  Ingegnere  Lau- 
reto ANTONIO  FAIS,  png.  150—151. 

Soluzione  della  questione  29  (voi.  XII  («ag.  14.)  per  M.  aI.BEGGIANI  Studente  nella  Università  di  Palermo  . P*S- 

152—153. 

DEL  CAMBIAMENTO  DEI  PIANI  COORDINATI  NEL  METODO  DELLE  PROIEZIONI  A XONOM  ETZ I CH  E , pag.  154 — 16®-  **" 
ticolo  firmato  (pag.  160,  lin.  38)  ; , F.  N.  » 

SULLA  GENERAZIONE  DELLE  «.URTE  RAZIONALI  p’oRDINE  PARI,  MEDIANTE  SERIE  PROIETTIVE  DI  CERCHI  E srfZE- 

Dei.  dott.  ORESTE  TOGNOLI,  pag.  161—167. 

INTORNO  AGL’INTEGRALI  ELLITTICI  CONSIDERATI  COME  FUNZIONI  DEI.  MODULO  PER  GABRIELE  TORELLI,  {U<- 

168—175. 
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IXTOIKOAD  una  (jvifTluxR  proposta  n*  MUHK  (,Vo uveite!  /innate!,  Gennaio  187-4.)  rr»  GIULIO  PITTAREI.tfl 
alunno  della  Scuola  Normale  supcriore  ili  Napoli,  p.ig.  176 — 178. 
sui-i.r.  psocsrssiuKi  di  oadinc  supesiuhe  di  ALFONSO  BONOLIS,  psg.  179 — 192  (eonl/nna). 

GLAISHEK  iJ.  W.  L.)  — From  thè  Fiiilosopiiicai.  Macazinf.  for  July  1874  a new  formula  in 
definite  intecrals.  by  j.  w.  l.  CLaisher,  m.a.  In  8.*  (li  4 pagine,  delle  quali  le  2“— 3“  sono 
numerata  2—3- 

[From  the  Report  of  the  British  Association  for  thè  Advancement  of  Science  for  1873.] 

ON  T1IE  NEGATIVE  MINIMA  OF  TUE  GAMMA  FUNCTION.  BY  I.  Vi.  L.  CLAISHER  , B.A.  Ili  ST,  di  2 

pagine. 

[From  the  Report  of  the  Britisii  Association  for  the  Advancement  of  Science  for  1373.] 

ON  THF.  1NTRODUCTION  OF  THE  DECIMAL  POINT  IATO  ARIT1IMETIC,  BY  J.  YV.  L.  CLAISHER  , B.A. 

In  8*.  di  8 pagine,  delle  quali  le  4* — 7*  sono  numerate  14—17. 
liOTTARDI  (G.  B.)  — la  relazione  sulla  forza  motrice  dell’Adige  osservazioni  e retti- 
fiche dell'ingegnere  g.  n.  gottardi  Verona  Tipografìa  di  Antonio  Russi  1874.  In  8*,  di  32 
pagine,  delle  quali  le  1* — 5“  non  sono  numerale,  c le  fi1— 32-*  sono  numerate  coi  numeri  C— 32. 
lltMENT  (Félix)  et  DALSÈME  (Jui.rs).  — première  notions  df.  géométrie  par  ni.  félix  hé- 
ment  Liccncié  és  Sciences  mathématiques,  Inspecleur  de  l'enseignemcnt  primaire  à Paris,  Laureai 
de  l'Académie  frangaisc,  f,t  m.  jui.es  dalsème  Ancien  élcve  ae  FÉcole  polytcclmique,  Profcs- 
seur  de  mathématiques  à l'Écolc  normale  primaire  de  Paris,  pauis  lìbraiuik  ch.  oei.agrave 
58,  RUE  dks  kcoles,  58  — 1874.  In  8°,  di  IG2  pagine,  delle  quali  le  l1 — 2\  ICO1 — IG21  non  so- 
merale, o le  31— ISO4  sono  numerale  m— vii,  1—151,  e nella  seconda  delle  quali  (liti.  4)  si 
legge;  « Sceau.x.  — Impr.  M.  cl  P.— E.  Charaire  ». 

HUGO  (LÉOPOI.d).  — UNF.  RÉFORMK  GÉOMÉTRIQUF.  — ISTRODUCTION  A LA  GÉOMÉTRIE  DESCRIPTt- 
VE  I*F.S  CRISTALLOTnES.  PAR  I.E  CTE  LÉOPOl.D  IIUGO.  PARIS.  EN  VENIE  CIIEZ  TOL’S  LES  LIBRAI- 
rfs.  1874.  In  8’.  di  34  pagine,  delle  (piali  le  I1— 7*,  15*,  18’ — 20“,  341  non  Sono  numerate,  le 
s*— 14*,  1C1— 17*.  21*— 33“  sono  numerate  viu— xn,  2— 3,  7—10,  due  tavole  c nell' ultima 
delle  quali  si  legge:  « paris.  — imprimere  oe  gauthier-villars,  1011  Quaides  Augustins,  55». 
JOURNAL  DE  MATHÉMATIQUES  PDRES  ET  APPLIQUÈES.  — Journal  de  mathématiques 

PURES  ET  AFPLIQUÉES  . OC  RECUEIL  ME.NSUEI.  DE  MÉMOIRES  SUR  LES  D1VERSES  PARTI  ES  DES 
MATHÉM  ATIQUES  I Pllblié  PAR  IOSEPH  LIOCVILI.E  , MEMRRE  DE  I.’  ACADÉMIE  DES  SCIENCES  ET 
DU  BUREAU  DES  LONG  ITU  DES  , PROFESSEUR  AU  COLLÈGE  DE  FR  ANCE.  DEUXIÉME  SÈRIE.  — TO- 
ME XIX.  — ANNÉK  1874  PARIS  , GYUTHIER-VILLAKS  IMPHIMEUR-LIRRAIRE  DF.  I.’  ÉCOI.E  POLY- 
TECHNIQL  E,  DU  BURE  AU  OES  LOWGITUDES.  SUCCKSSEUR  DE  M ALI.ET-BAC  IIELI  F.R,  Quai  dcS  AugUS- 
tins,  n"  55.  1874.  In  4.° 

JUIN  1874. 

Sur  un  noNveau  principe  de  Mt'canique  retati/  aux  mouvements  st*tlonn*lre*\  par  M CL  AUSI  US  [suite  et  fin)t 
ag.  209—220. 

Sur  le  déplacement  fini  quelconqne  d‘  ime  figure  deforme  invari  ahle\  Par  M.  Cuaui.ls  B RISSE,  Rqi&itcur  » 
rÉcolc  Poljlcchniquc,  Agrrg<?  de  l*L?nivcr*itc,  pag.  221 — 256.  [continua). 

JUII.LET  1874. 

Sur  te  d^pla  ce  meni  fini  qurlcouqne  d'urte  fipure  de  forme  invaria/de  ; P»R  M.  CtURt.ES  BftlSSE  , iUp«.;t»tcur  il 
l’Écolc  Poljrlrclmique,  Agr^  «le  l'Universitr,  |iig.  257 — 261  ( La  suite  proctiti inemeut). 

M •'■moire  sur  tes  cquations  tlijf ir  enti  elle*  cauouiquc s de  la  Mécanique  ; Par  M.  É M il.  F MATHIEU,  pag.  265— 
280.  [continua) 

AOUT  1874. 

Afrrnoire  sur  tes  rquattons  d ìjflrent ielle*  canon iques  de  la  Mécanique  ; Par  M.  KMILE  MATHIEU  pag.  281— 
306.  [Fine), 

Sur  le s surfates  isothermes  paraholotdalcs  ; Pah  M.  G.  LAMÉ,  pag.  307 — 320  (Continua). 

JOLRNAL  DF  PHYSIQUE  THfcORIQUF  ET  APPLIQUÈB.  — Journal  de  physique  théorique 
ET  APPf.IQUÉF,  PUIILIÉ  PaR  l.-Gll.  D‘  ALMEIDA  . PROFESSEUR  DE  PHYSIQUE  AU  l.YCÉE  HENRI 
!Y.  — TOME  TROI5IF.ME.  — ANNÉE  1874.  PARIS.  AU  BUREAU  DU  JOURNAL  DE  PHYSIQUE,  RUE 

bonaparte,  31.  — 1874.  In  8? 

N®  30.  — JUIN  1874. 

rniNcipr » se  TBiitMocnmiL  i Pak  M.  BERTHEI.OT.  (pin.),  p<g.  169—178. 

SUR  V Si-  MOBiriCATlOtf  APPORTAR  AU  81PRISME  !>K  TOPa*K  DF  FRESNKL  ( PAR  M.  F.  BILLET,  pag.  178—181. 
ni  VIMo.N  D'UNK  OR  DF  SONORI;  Par  l' NE  FI.AMMF  OU  PAR  UNF  COOCRE  D T.  G Kt  CHAUD  E*  UNF  ONDE  RF.FLLCBIE 
et  Unf  onde  trasamIkk  ; Par  M.  Jonv  COTThELL,  Pri:p*r*tctir  ni  liltor^loiro  «le  Hiyiiquc  Ho  l'Inititution 
rovaio.  (ProCredingS  of  lite  Rovai  Society  , l.  XXII  , p.  190;  1874.  • — Trcduil  par  31.  BaRIBOLOMC  Y.)  , 
P*g.  18  i — 182. 

nouvfau  .vvcch  amuktrr  ; Par  M.  LAURENT.  (Società  «1«:  Physique  j «canee  du  13  fevrier  1874.},  pag.  183—186. 
■ I>KAPEH.  — H«*u*archek  in  aclino-chrrnistry . Ou  the  dittrihution  of  chemical  force  in  ipeclrum  ( Rechcrches 
d aclitio-chtniic  j diilribution  de  l'artion  chimique  «laiis  le  spectrr)  ; American  Journal , 3C  stfrie,  t.  V,  p.  25  ot 
91,  pav*.  186—189.  Articolo  Cronto  (pag.  189,  lin.  37):  « A.  Anoot.  * 

F.  RLDOKFF.  — Uehcr  die  Lòslichkcil  von  Salcgcmi«chcn  fSur  la  toluhilitd  de*  mrlangcs'd»)  sela);  Annales  de  Pop- 
pendorjfy  i.  CXLVIII,  p.  555  ; 1873  (Voir  Journal  de  P/ij’tiquc,  l.  li,  p.  366),  190—193.  Articolo  fir- 

mato (pag.  193,  lin.  23);  * Violle.  > 

MACH.  — Cehcr  die  Stclan*«chcn  Nehcnringc  am  Netvton'ichcn  Farben^lase  (Sur  le»  anneaut  supplrmentairei  aus 
aoneaux  roJor.'j  do  Newton,  d«?crit»  par  Stcfan,  et  ««uelquei  pli.-nomènn  d'interfcrcoce  voi«in»)  ; Annales  de  Pogge*- 
*^orO'y  L CL,  p.  625,  pag.  193 — 195.  Articolo  firmato  (pag.  195,  lin.  20)  : « E.  BoUTT  ». 

Bull,  di  Hi 01 . e di  St.  d.  Se.  Val.  e Fin.  t.  VII.  (Agosto  1874).  65 
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TfiE  American  JOOMAt.  or  scitnctt  aro  arti.  (2e  sérif.,  tome  tv  ; 1873.)*  p*g.  195—196.  — Onpr.jc  G.  800. 

— Sur  un  nucromètre  uctlUire  4‘enploi  coro m • »lc  dilli  les  spettro  scope»,  p.  44,  pag.  195.  — Oonrs  N.  RODO. 
— Sur  un  speclre  t«<c miiiirc  de  très^grande  dimrniion  et  tur  Ir  moyen  de  roiulrnire  graphìqurment  cm  spcclr.*, 
I».  Ut  126. 

SITSVXOStr.llCITK  DEE  M A T«L  M ATlSCH-N  ATURSV|**R**CII  VETLICI!»..*  CLASSE  DIR  KAtSCRLICHEN  AtiDCMIfc  DIR 
visse* se* attesi  l*  vjtx  (Compir*  rendei  de  l’Acjdéinie  de»  Sciences  de  Vietine)  ; 1873.  (ri*.),  pag.  197— 
198.  — A.  TOEPLBR.  — Mvrau  * roiroir,  p.  ll)6,  pag.  197.  — STEFaN.  — Etprriences  sur  Pesa pontion, 
p.  |62  et  174,  pag.  197.  — C-  PUSCHI..  — Relation  qui  elisie  min  l’absorption  et  la  refiaclion  de  la  lumiè- 
re, p.  4.  — Sur  le  moUeetneat  de  la  lumière  dati*  tm  milieu  eo  mouvement,  p.  177.  pag.  197 — 198.  — V.  DVO- 
RAK. — Sur  la  vi(<M  du  soli  daus  un  mdlangr  de  gas.  p.  1S6,  pag.  198.  — K.  ESNEfl.  — Maximum  de  dea- 

sii  è de  |Vau,  p.  188.  pag.  IV’8.  — E.  MACH  FI  PISCIIER.  — Expenrnccs  sur  la  relletiim  et  li  rrfraction  do 

Aon,  p.  Il  , pag.  198-  — E.  MACH.  — Mc'moirr  sur  les  anneaus  rotore»  seeondaires  de  Stelan  et  sur  le  mo- 
yen de  lei  rdaliscr  rn  /c.irt.iut  certa  ins  njroiii  nimplex  dii  fiitceau  incidcnl,  s«ùt  pir  al>Surpti«»o,  *i>it  me'caniqti;- 

meni,  p.  50.  — E.  MACH  — Mruliou  d‘  rspA ieureir  relative*  a la  roUtion  dii  pian  de  polari  ution  soia»  l*  io- 

fluetirc  d*ttn  eleeJro-.iimant,  fa  ilei  il  l'aide  d'une  lige  de  verro  qui  vibro  coire  Im  pùles  de  Caimani,  p.  186.  — 

A . TOEPLER.  — De  I*  emploi  de  la  rrfsiftaneo  de  I*  air  dans  Ics  inttrumeaU  de  mrsttrrs  , p.  106  , pag.  191. 
Articolo  firmalo  (pag  198,  lui.  27)  : « E.  Grifo*.  > 

IXFtRUMCFS  DE  OaIILF»  sur  LA  ftiAKUUI.  (Estrait  d'ulte  Coltre  de  M.  WollT.),  pag.  198 — 199. 

soci et E rsASCUlK  Pi:  mvitigUE.  — S ane*  du  8 mai  1874,  jug.  199.  — SJjucc  da  22  mai  1874,  pi*.  19?. 

• VII.  ET  II»  i|il.i(HUlArill)IIE.  — Annate*  de  Cliiroie  et  de  Pllyaiqur.  5e  sdrie.  — Tonte  II. — Mai  1874,  pag.  200. 

— Plnli’xipHical  .Magaline.  4e  torio.  — T«*me  XI. VII.  — Mai  1874,  pag.  200.  — Annate*  de  P«»ggondorlf.  To- 

mo CI.I.  — X."  3.  — Aulire  1874  pag.  200. 

N!  31.  — JtJIU  ET  1874. 

rossi QtirNrrs  de  i.a  formule  nr  fresi**-  relative  a i.‘fnt»a in ement  i>e  i/Érma  par  le*  milieu*  ttass- 
FA  R ERTA  ; P.Xl»  M.  A.  POTIER,  pig.  201 — 204. 

nr  la  M:M\T4*rr.  pe  l’air  soli*  l’aii.e.  de  l'oisksu  pendant  t.r  voi, ; Par  H.  E.  MAREY.  (Società  de  Phy 
siqur  ; ioaiior  du  23  jansior  1874.),  pag.  204—209. 

Dtf  trtCTRC  t»r.  L* auròre  BOREALE;  Par  M.  A.*l.  ANGSTROM  (Traduil  par  M.  Miot,  chef  d'etcalron  dVui-tn»- 
jor.),  pag.  210—214. 

NOTE  SUR  L* ET  A NKH  DES  CORDE*  DE*  t NRTRUM ERTA  A ARCHE T | PAR  M.  COGLIER,  Pharniacietl  principi!  de  l'Af* 
n»Je.  (Socio'td  de  Pliytiquc;  arance  du  13  niars  1874.),  |Mg.  215 — 217. 

SUR  QUREQtfKS  RZPÉRIEKCKN  HKSTIXER*  A LA  PFMoNsTR ATION  DES  LOIA  ÉLÉMENT A 1RES  Pr.  L'OFTlVt’E  ; P.U»  MM. 

TEflQUBM  ET  TRANMN,  |>ag.  217—221.  ( / luicre). 

coErricirsn.t  pe  iorrection  pes  volume*  oaiiui;  Par  MM.  N.  GRÉllANT  et  E.  MER,  pag.  222  —224. 

J.-C.  POGGENDORFF.  — Roitrag  aur  nihereti  Kennliiitt  der  El  oc  tro  match  ino  x v*citer  Art  (Fati»  qui  contribuenti 
la  coniuiiunn  piu»  complèto  de  la  machine  de  fl<>ltx  de  seconde  capace)  {Annaiet  dr  Po^f*cud<*rfft  t.  CL,  p.  I), 
pag.  225 — 227.  Articolo  firmalo  (pag.  227,  lisi.  £4):  « A.  POTIER  ». 

il  .nuovo  cimento.  A*>tt  1 873.  — tome  »x,  p-g  227 — 229.  — K FEMCI.  — Eipdrieoccs  sur  lei  force*  èlrc- 
tmmotrices  indtiitcs  par  un  solenoidi?  ferme,  p.  5 — 12,  pag.  227  — I*.  Dosi.  MARI  ANI  NI.  — Sur  d.*ux  pbè- 
noitièuct  electriques  obscrrd*  par  le  profosseur  Slef.  M iri.iuinì,  p.  97—114,  pag.  227 — 228.  — E.  ROSSETTI. 
Adjourtion  u la  Noie  sur  unc  curieute  et  elifginte  cipericncc  clectrique,  p.  135 — 140,  pag.  228.  — A.  ROfTI- 
— Si  le  cour.int  eloctrique  e*l  un  courant  dVtilcf,  p.  148 — 153  , pag.  228.  — A.  RIGHI,  — Sur  la  composi* 
t««ui  de*  mou vemenU  vibnatoires, p.  1 6 <T — 291,  et  t.  X,  p.  19 — 38.  pag.  228 — 229. — tome  x,  p<g.  229.  — A B AR- 
TO!.!. — Mrlhode  pour  ddmontrer  dant  le*  emiri  les  loia  de  la  graviti,  p.  14  — 19,  pag.  229.  — R.  FELICI. 
— Expenenccs  aur  le  tempi  cmpluyc  par  un  corpi  manvait  eonductcur  pvur  reveuir  à I*  elat  naturel  , lorique 
cena  l'aclion  inducine*'  cttdrieure,  p.  81 — 98,  pag.  229.  — A.  PACINOTTf.  — Ctisie  d*  absnrption  puut  la 
pile  Runtoti,  p.  115  — 121,  pag.  229.  — DOMI  ANO  oic)  MAC  Al. USO.  — Reclierclie*  tur  la  force  dlcctromotnce  do 
polariution,  p.  159 — 170  , p^g.  229.  — F».  ROSSETTI.  — Sur  le  pnuvoir  specifique  iuduclif  des  cohibants, 
p.  170 — 226.  pag.  229—230.  — Pn-  CINTOl.ESt.  — Sur  la  stabilite  du  cappoid  «aire  I*  eaa  et  l'alcool,  p. 
227 — 252,  pag.  230.  — A.  NACCARI.  — Do»  pile*  élcctriquet  et  de  leur*  principale*  applicationi,  p.  44 — 49. 
pag.  230.  — PACINOTTf.  — Sur  l'eleelru-aimaut  tr miranti  roufuit  employd  comme  diedro ittolcar,  p.  5— 
10,  pag.  231).  — C.  RAZZABONI.  — Sur  un  m uiliuel  liydr<>inetriquc  euregistrcur,  p.  10—14,  pag.  230.  Alti- 
colo  firmato  Ipag.  230,  1 in . 33):  < Por.l.AUX  a. 

sodi:  r f.  rtA.vr.Aisc  he  rutsii^UK  , pag.  231.  — S lattee  du  12  /«/re  1874,  pag.  231. — .VréiHcr  du  26  juin  1874, 

rag-  mi. 

ICtLKTIK  HBMOORAtalQlIK,  |ta§.  103 — 101.  — Aimxlot  Ai!  esimie  ri  de  l'Iiy.ìi|iir.  5,?  .dric.  — Tiim^  II.  — lai» 
1874.  pag.  iìl.  — Philot.ipliic.l  4V  «*i'ic.  — Tomi!  XLVlt.  — Juin  1874.  pjg.  231 — 232.  — lf  il* 

rie.  — Tome  XI. VII.  — Juillot  lS7a,  pig.  232.  — Anml..  .Ir  l-nggeittloriT.  Tome  CI.I.  — 8°  4.  — Anndt1  1874. 
p.g.  232. 

N*  32.  — AOUT  1874. 

ot  uourrMr.NT  nr  t’aia  oms  ir*  TnvAt  x ; P»«  »I  Cb  nONTEMPS.  (Sorìdtd  ile  rliy.inue,  leaoce  tlu  13  fd*»ier 
1874.),  (..g.  233—237. 

tua  i.a  raonucTioB  anTiriciELit  nr*  anitiM  uucamqce*  dui* re*  n,  powrina  aoraToiar;  nlrttiTlos  ni* 
Acme*  T*»Triiiiìl’r»  uauiT  rT  caucnr,  fn  nu  c*a  oirriiKT;  Fu  M.  E.  JUNGFI.EISCH,  Con«rr- 

valear  ile*  Cnllecltun*  »ei ruli tì(|ii..i  j r le  * l r i‘..!y Ire hiiiijUi'.  (Su.  ii:lt:  ile  Pliy.iqtte  , *CJI1C|.  du  27  fdvricr  1874.). 
r.»g.  237— 211. 

&11K  l'2taporation  nr*  Lmumr*  a or*  rrM.ilti atu»f*  xopiRtCDRt*  aU  poirt  d'2*UI.HTIOm  Par  M.  n.  CER- 
NE/., pag.  241—214. 

xv*  QUllQutx  ripiairscr»  DEiThlci  a ia  n»!m>*ST*ATlo*  or*  mi*  tiFariiTAIar*  nr  l'orriqur  ; Pa*  MM. 
TERQUEM  rT  TRANNIN.  <rm.),  pag.  214—248. 

*ux  I.M  NoUTrur.  pur  TnrxRo-ii.rcTBii.icr;  Pax  M.  C.  CI.AMOND.  {Soi-itRé  de  Pbyti(|iie,  adance  du  8 mai  1S74.), 
pag.  249—253. 

*p£CT*0*copr  A ocoi-Alxr  Fluonr.xCCRT  ; Pa*  M.  SORET.  (Ealrait  du  Àrch I.-.'I  dei  Science s phy tu/nct  tt 

natiireUe*,  arril  1874.),  pag.  253 — 257. 

*t>*  LA  RIPUKION  d'vnf  hixmi  pa*  i'<ircT*iciTÌ  ; Pa*  M.  NEYRENEDF,  p.ag.  257. 
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PIS.\TI.  — Sulla  «iil-itaxioiir  «lei  solfo  fuso  (Sur  li  dilatntion  du  ioufre  ed  fusìon);  Gaietta  chimica  italiana , 
l.  IV  ; 1874,  p-ig.  257 — 261.  Articolo  firmilo  (pag.  261,  lin.  15)  : « J.  Lissajous  ». 

LF.  Il  NT.  BACII.  — Bentimmung  dn  Emissioni  trrmo^i*ni  scliwarzcr  Korptr  miltclst  dcr  riscalorimetrischen  Methode 
(Drtrrminulion  du  poutoir  «bnmif  d«-»  corpi  noin  par  la  incili  odo  du  calorimetro  ile  giace)  ; Unitale*  de  Po^- 
ffcndorff9  t.  CLI,  p.  96»  1871,  pag.  261  — 262.  Articolo  firmato  (pag.  262,  lin.  18)  : « A.  PoTIKR.  » 

A.  WINKEI.MANN*.  — IMior  die  WirmcTcrlialloiMo  beim  Aufliiicn  gemi  «eh leu  $alt«  in  Wiucr  un  die  dabe»  finire* 
tender»  WecJi tei xersett unge»  (Sur  le;  phenomèno  thrrmiquc»  et  Ica  doublet  ddcompotitiom  arcompagoant  la  di*, 
lolutiim  «lei  melange!  lalìii!  «lant  IV«u);  .Innate*  de  Pof^end4>rff't  C.  CXMX,  p.  492,  1873,  pag.  262-— 263. 
Articolo  firmato  (pag.  263,  liti.  8)  : < Viot.LK  ». 

Dr  A.  VOLLER.  — Ueber  Acoderuogen  «ler  eleclroinotomclion  Kraft  galvanistlicr  Combinationcn  dnrch  die  Warflie 
(Cbangcnicntt  quVprouvc  la  force  elcctromotricc  dei  combinaisont  gal vanique*  par  Pellet  de  la  chalcur);  Annate* 
de  POggendùrJf's  t.  CX1.IX,  p.  394,  1873,  pag.  263.  Articolo  firmalo  (lin.  24):  » A.  Poti»:*  ». 

BUtLlTTI*  •leMOOUAFrtcQtJ r,  pag.  263 — 264.  — Armale*  de  Ciurme  et  do  l*hy«iquc.  5C  idrie. — Tome  II.  — Juil 
lei  1871,  pag.  263 — 261.  — Pbiloinpbic.il  Magatine.  4C  serie.  — Tome  XLVIII.  — Àont  1874,  pig.  264.  — 
Aunalec  de  PoggondorlT.  Tome  CM.  — N°  5.  — Annde  1874,  pag.  264. 

JOURNAL  DES  ACTUAIRES  FRANCAI)».  — iournal  des  actuaires  kr.vnc.us.  tome  troisième. 

PVRIS,  GAUTHIER-VILLARS,  IMPRIMEUR-UBR AIRE  BIT  BUREAU  DES  LONGITUDES,  DE  l/ÉCOLE  l'O- 
LYTECHNIQUE,  SUCCF.SSF.UR  DE  M ALLF.T  B AC  II F. I.I  F.t: , Qliai  dl!S  AugUSlillS.  55.  1874.  In  8? 

NUMERO  li.  — JUIILET  1874. 

detti:  TiAOt.E  de  la  TRANCE,  pi;.  2(1—258.  Articolo  firmilo  (pi;.  258,  lin.  21)  : < H.  Chirlon  a. 

TARLI:  di:  LA  MORTAI  IT^  FARMI  LES  «unii»  *«  CAR  or.  Dlicfc»  . Df.llUITK  DC  L'  XXPlilUr.NCt  DK  LA  COMPAGNIE 
d'ansbrasces  oinéRaLEs  sur  la  vie.  (suite.),  pag.  259—272.  ( d suture).  Articolo  firmilo  (pag.  272,  lin. 
26):  « E.  de  Kertanout  a. 

•irservations  sur  les  TiRirs  et  Lfs  RÉsERVES  des  restes  vuotaci,  pag.  273 — 283.  Articolo  firmato  (pig. 
283,  lin.  6):  < M.-a.  Acrard  a. 

T itìor t E » ttmlmatiqUE  der  AsrurAhcER  SUR  la  VIE,  p.ig.  28« — 299.  (.2  suture).  Articola  firmato  (pag.  299,  liti. 
8)  : « Émile  Dormoy  a. 

questui*  d‘ Economie  sociale,  pig.  300 — 306.  Artico!,,  firmato  (pag.  306,  lin.  iO)  : < Settime  ,v.  avicdor  a. 
RECIIERCHE  SUR  LA  MÈTRODE  A ADOPTER  TOUR  LA  DtSCLSSlON  nES  EI.ÉMESTS  DE  LA  STATISTIQUE.  (SUITE-),  p«g- 

307—325.  [d  intere.)  Articolo  Ormato  (pag.  325,  liti.  8):  e J.  Marckamd  ». 

RKTLEElo.NS,  CALCCI.S  ET  SOLUTIONS  PAH  l'ICULlfcRES  A PROPOS  D'CN  PRORt.ÉHE  DU  CALCUL  DES  PROBA  SI  LlT  Zi  SUR 
LES  POTER,  )aag.  326  — 3(6.  Articolo  firmilo  (pag-  316,  lin.  Il)  : » A.-l.  KOITCtrCG  a. 

JOURNAL  DES  SAVANTS.  — Journal  des  savants.  année  1874.  paris.  imprimerie  nationa- 
I,E-  M DCCC  I.XX1V.  In  4.° 

JUIN  1874. 

limimene  firoaicarr  der  nUfemeinen  Princtpien  der  MechaniA,  voli  Dr  fi.  Dnhring,  Berlin,  1873.  Die  Prmei- 
pien  der  ÀfechoniA,  historlscfi  nnd  Aritisch  derpesteUt.  von  Professor  Dr  Hrcmiun  Klein.  Leipzig,  1872,  pag. 
410—418.  Articolo  firmato  (pag.  418,  lin.  16):  « J.  BiiftTRAXD  », 

JOURNAL  FUR  DIE  REINE  UNI)  ANC,  EWAN  DTE  MATHEMATIK.  -Journal  fiìr  die  reine  und 
angewandtc  Malbemalik.  In  zwanglosen  lleflen.  Als  Fortsetzung  des  von  A.  L.  Creile  gegrtin- 
deten  Journals  berausgegebrn  uiitcr  Mitwirkung  der  Herren  Schcllbach,  Kuminer,  Kronccfcor , 
Weicrslrass  von  C.  W.  BorchanU.  Mil  thiiliger  Befbrderung  hoher  Rimiglieli- Preussischcr  Bc- 
bdrden.  Achlundsiebzigster  Band.  Berlin,  1874.  Druck  ond  Verlag  von  Georg  Reimcr.  In  4.T 
Viertes  Hefl.  (Ausgcgcben  den  13.  Juli). 

Ueber  die  Theori©  der  Elrktrodjrnamik.  Dritte  Ahlundlung.  Dii*  elektrodyiiimiichen  Krà'fte  in  beweglen  I.eitorn.  (Von 
Herrn  li.  He/mholts.)t  pag.  273 — 324. 

Extrjit  d une  lettre  de  M.  Ch.  /termite  4 M.  Horchardl  tur  la  trantformalion  de»  forme»  quadratiques  ternairos  cn 
ellea-mémes,  pag.  325» — 328. 

Utfweit  cines  SaUcs  der  Elaaticil»tflchre.  (Von  Ilerrn  lì.  t.ipschitz  in  Bonn  a.  Rh.)t  pag.  329 — 337. 

Ueber  die  Abbildung  Jurrh  algrbraiicbc  Functioncu.  Anhing  tur  Abhjndlung  Hd.  77  , S.  339  ff.  dieao:  Journal'. 

(Yoq  Herrn  L.  Fnchs  in  Gotti ngcn.),  pag.  338 — 339. 

Ueber  den  Wcrtb  cinigcr  Integrale.  (Von  Hrrrn  Stern  in  Gdtlingen  ),  pag.  340 — 344. 

Uober  die  Kiigelflrichfn  , ivelchc  deo  Pnlletraè-lern  «Incr  Fh’cbc  aweiUo  Gradcs  umtebrieben  werden  kònnen.  ( Von 
Herrn  Th.  tìeye  in  Slr.u»burg  i./E.),  pag.  345—348. 

KIRCHHOFF  (Gustav). — vorlf.sungen  ììrf.r  matiiem atisciik  piivsik  von  Dr.  Gustav  kirchhofe, 

PUOFFSSOlì  AN  DKR  UNIVF.RSITaT  HEII.DFBFrG.  MECIIaMK  ZtVP.tTE  LIE F E RV KO.  LEIPZIG  DnUCK 
uno  vf.rlag  von  B.  g.  TEOONKR  1874.  In  8°,  di  83  pagine,  numerate  125—307. 

KOBER  (Julius).  — leitfades  dfk  fbfnkn  geometrie  mit  700  Ubongssatzen  und  aufgaben 
BEARBEITET  VT.N  OR.  JULIUS  KOBER.  MIT  33  IN  DEN  TEXT  CKDRUCRTEN  FIGUREN.  LEIPZIG  DIlUGK 
uno  verl.vg  von  b.  c.  teubnf.u  1874-  In  8 °,  di  93  pagine,  delle  quali  le  I*— 3%  C1 — 13*  non 
sono  numerate,  c le  4*— 5*,  14’— 93*  sono  numerate  8—38. 

L.-M.  (F.)  et  M.-J.  iFi.  — abrégé  d’aiiithmétique  contenant  le.  cai.cvl  des  nombres  entif.rs 
et  DES  FraCTIONS  LE  SVSTÈME  MÉrtlHfUE  ET  La  règle  de  l’unité  appi.iquée  aDIVERS  può- 
HLF.MES  L’SCKLS  Par  F.  L.-M.  et  F.  M,— J . — nEUXlfeME  ÉDITION  — LYON  LIBRARIE  JACQUES  LE- 
coffhe  Ancien  Maison  perisse  Frères.  ile  Lyon  lf.coffhk  fils  et  cie,  suceesseurs.  Itile  Bel- 
lecour,  2 — 1873.  In  18°,  (li  72  pagine,  nella  seconda  delle  quali  (lin.  33)  si  legge:  « Lyon. — 
» Iujp.  Féi.ix  Girard,  grande  rue  de  la  Guillntière,  243  ». 

LHÉRITILR  (M  .)  — LA  QUADRATURE  DU  CERCLE  SELON  LA  RÉSERVE  DEMANDÉE  ET  F.XPRIMÉE  HANS 
les  dictionnaires  fran^ais  Dieu  Fa  tire  d'elle-mtme:  car  de  ricn  il  a fait  touteschoses.  Toul 
est  contenu  dans  lui  et  il  est  invulnérablc  quand  il  se  cache  en  lui-mème.  bourges  Chez  l’ 
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Acteur,  M.  LlIftRITIER  9,  rup.  Portf.-Niuve,  0 — 1873.  In  8.°.  di  429  pagine,  nella  ottava 
delle  quali  (lin.  25)  si  legge:  « Bourgcs,  Imprimerle  commerciale  Vkhet  ». 

LL'VINI  (Giovanni).  — m un  nuovo  sgomento  meteoi-.ui.ogico-geodetico-.nstiionomico  ii. 
niETEr.OSCOrio  ni  Giovanni  lu vini  professore  hi  fisicv  xelt.a  regia  accademia  militare, 
stamperia  reale  di  Torino  ni  G.  b parwia  E 0.  1874.  In  8* , di  32  pagine,  delle  quali  le 
l“— 3*  non  sono  numerate,  e le  4®— 31’  sono  numerate  4— 31,  e nella  secondi  delle  quali  si  leg- 
ge: « Estr.  dagli  Atti  della  ficaie  Accademia  delle  Scienze  di  Turino,  Voi.  IX.  Adunanza  della 
» Marzo  1874  ». 


DEI.  DI  ET  E lì  OSCO  PIO  ST.COND  A COMUNIC  vZION  E DI  GIOVANNI  I.UVIM  PROFESSORE  DI  FISICA  NEL- 
LA REGIA  ACCADEMIA  MILITARE  STAMPERIA  REALE  DI  TORINO  DI  C.  B.  PARAVIA  E C.  1874.  fi) 
8",  di  IO  pagine,  delle  quali  le  1*-—  3J,  15'*— -IO’  non  sono  numerate,  le  4®— 14*  sono  numerate 
coi  numeri  4—14  , e nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Estr.  dagli  Atti  della  Reale  Accade 
» mia  delle  Scienze  di  Torino,  Voi.  IX.  Adunanza  del  31  Maggio  » 1874  »,  c tre  tavole  nu- 
merale « Tav.  I-III  ». 


MATHEMATICHE  ANSAI. EN.  — mathematiche  annai.en  in  veriundung  mit  c.  neumanx 
regi  l'ndet  minai  rudoi.f  Friedrich  alfred  clebscii.  Unler  Milwirkung  der  Herrnn  Prof.  P. 
Gordan  zu  Giesscn.  Prof.  F.  Klein  zìi  Erlangcn,  Prof.  Maver  zu  l.einzig.  Prof.  K.  Vo\- 
der  MUhll  tu  l.eipzig,  gcgenwartig  herausgegclKm  von  Cari  Ncumann,  Proieisor  der  Mathemi- 
tik  an  der  Uni  versila  t zn  Leipzig.  VII.  Band  i.eipzig,  druck  uno  vf.ri.ag  von  g.  m.  teijb- 
neh.  1874.  In  8f 
3.  Hoft. 

Dn  Ieri  uch  ungati  3brr  dtc  Th'-ilnrerthe  der  Jicol»  i'scbrn  Tlicta — functioncn  tircl  die  im  G a u t Ciclico  Nachlatte  mit- 
grlhcilten  Boziliungcn  derselbcn.  Von  W.  Gutlvc  il»  Rudoi.stadt,  p»g.  32 1 — 386 
L’eber  «lai  Krummtingtmjavx  von  Manmgfalligkcilcn  huhefcr  Ordnuug.  Von  R.  Brr.x  tu  PlaUEN  im  Voigllandc,  pai;. 

387 — 395. 


Uebcr  Hi©  grgenteitige  ponderomotovi'che  Eitmirkung  zwitchen  uvei  clcktri«ch  gtfladetito  Kugcln.  Von 
in  St.  PRTtRMURO,  pag.  396 — *409. 

Sur  Ira  diHVrciitec  forme»  dea  rourWs  p|.»nc»  dii  qnatriìmr  ordrv.  Par  II.  G.  Zf.uiiifn  a Copcuti «gii •• 
pianelle*»  lilb<»graphi4e«.),  pag,  410—432. 

Ucber  «lei»  gnìciten  grmeiiiMiuen  Factor.  Voti  Gordan  in  f»ii.«srv,  pag.  436 — 448. 


niiadratiicbc  Transforniatiuncn  del  clliptudicn  DifFcrenliales 
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rausictzung  fir  x x)  0.  Von  S.  G UNpFi.r  im;  r*  in  TUBlworw,  pag.  449 — 451. 

Ucber  «lai  «intuitane  System  Rtvrier  bioaren  riibitclieta  Formen.  Von  S.  GUNDELFIROCR  in  TÌ/binorv,  p*g.  452— 455. 
Unterluciiuugrn  ubcr  orthogonalr  Fl-chen*y*ti*mc.  Von  A.  CHitBtF.t  li»  Gotti  WG  Rjf,  pag.  456—480. 

MEMORIE  DF.L  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — memorie  del  reale  istituto  veneto  di 

SCIENZE,  LETTERE  F.D  ARTI  VOLUNIF.  DP.CIMOTT.lVO  VENEZIA  PRESSO  La  SEGRETARIA  (tic)  DEL  R.  ISTI- 
TUTO NEL  PALAZZO  DUCALE  1874.  In  4? 


rqun.iBMo  si  ux'azta  i-AR.w.i.ri.rrtpi:DA  bettamoolaic  rota  del  m.  e.  p*or.  sohenico  tsiaiza,  pag.  219 — 23S 

COIOinEXAXIORI  TEBMODINAK1CBE  IRToRNO  ALLE  COERENTI  TER  XII  ELETTRI  CHE  DEL  M.  E.  DOTT.  ANTONIO  PA- 
PIENTI,  Pag.  313 Sl9. 

MEMORIE  DELLA  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DELL'ISTITUTO  DI  BOLOGNA.  — memo 

RIC  DELLA  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DELL'ISTITUTO  DI  BOLOGN  \.  8ERIE  TERZA  TOMO  IV.  BO- 
LOGNA TIPI  GAMBERI  W E PAH MFGGl  4M  1873.  In  8.» 

FASCICOLO  l.# 

dfscnixiowe  della  Nivr.it4i.ooit  nrsrit  a lf  della  p novi  sci  a di  bolocsa.  memori s DEL  PROE.  C\T.  LUIGI 
bombici. i (Letta  nella  Sessione  1 Maggio  1873),  pag.  57—139. 

FASCICOLO  4.° 

NULLA  DIVERSA  TEWSIOWE  DELLE  COBRESTI  ELFTTRICBF.  INDOTTE  TRA  CIRCUITI  TOTALMENTE  DI  RAME  OD  IN  PAR- 
TE di  perno  NlcERCm:  DEL  PROF.  EMlLlo  Tli.i, ARI  (Lette  nella  Senionc  18  Dicembre  1873),  pag.  449—467. 

MK MORIE  DELLA  SOCIETÀ*  DEI  SPETTH0SC0PIST1  ITALIANI.  - memorie  della  socie- 
tà DEI  SPETTROSCOPISTI  ITALIANI  RACCOLTE  F PU  BUCATE  PER  CURA  DEL  PROF.  P . TACCHINI 
volume  iv.  — anno  1874*  Palermo  starilimento  tipografico  lao  Premialo  cou  diverse  ine* 
(laglic  via  Celso,  31.  1874.  In  4? 

Dispensa  7*.  — Luglio  1874. 

paolo  Rosa,  pag,  65. 

Sulla  relazione  fra  i fenomeni  solari  e i meteorici  Lettera  del  P.  P.  Rota  al  Prof.  Tacchini,  pag.  66* 

Intorno  ad  una  identità  di  |mtì«'iIo  di  fenomeni  folotfcrici  c magnetici  in  connotatone  col  moto  propri»»  «lei  Sole,  pag* 
67 — 76.  Articolo  firmato  (pag.  76,  lin.  42)  : • P.  RosA  •. 

Spettro  della  Cometa  -Oggi*  «»  luce  polarixzala  Lettere  di  A.  Secchi,  pag.  77 — 78.  (la  Roma  4 luglio  1874,  pag.  77. 

2J  Roma  26  luglio  1874,  pig.  77—78.) 

Spettro  della  Cometa -Coggia  Lettera  del  Prof.  T.  Predichili,  pag.  78. 

Spettro  «Iella  Cometa*  Coggia  e luce  polarizzata  Ostcrrjzioui  fatica  Palermo,  pag.  79. 

Borili  solari  del  gennaro  Ì873,  pag.  79 — 80.  Articolo  firmato  (p«g.  80,  lin.  25):  « P.  T.  a. 

Visibilità  della  cromosfera  a piccole  aliene  sull’orizzonte,  pig.  56.  Articolo  firmato  (pag.  56,  lin.  38):  « P.  T.  a* 
Apprjsntcr  al  volume  hi. 


Fenomeni  osservali  nella  Cometa-Coglia  Lellcn  del  Prof.  T.  Bredichin,  pag.  57. 

Bolidi  del  lugli»  iR7i  osservali  a Palermo  da  /*.  Tacchini , pag.  57 — 58. 

Osservazioni  della  Comela-Coggi»  fatte  al  Cerchio-m  ri '.imo  di  Pil.rrmo  da  P.  Tacchini,  pag.  58—59. 

Polariaeopic  Obacrv^tiou»  of  Coggia't  Comct,  pig.  60.  Articolo  che  Ita  (pag.  60,  liti . 22— 23)  !•  tegnenti  data  e tir- 
ma:  * Yale  College,  Julv  24  1874.  A.  W.  Wright  a. 

Disegni  della  Cometa- Coggìa  fatti  in  Palermo  da  P.  Tacchini,  piy.  61—64. 

Dispensa  8*.  — Agosto  1874. 

I.a  teoria  delle  macchie  solari  proposta  da  Gililco,  pag.  81—89.  Articolo  firmato  (pag.  89,  Un.  24):  « A.  Seccai  ». 
SulTappradice  al  rotarne  II  dello  Memorie  e si»  talune  otterrà  (ioni  spettroscopiche  solari  fatte  in  giugno  1874.  Nota 
di  P-  Tacchini,  pig.  90—93. 

Magnesio  al  bordo  nel  genmro  1873  osservato  a Palermo»  pag.  93—94. 

Macchie  e facole  al  bordo.  Osservazioni  dirette  e sprttroscopichc  fatte  all'Otscnr  «torio  di  Palermo  nel  1873  da  P.  Tac- 
chini, pag-  94 — 96. 

Annotazioni  sulla  Comrta-Coggi*  1874  (Osservazioni  falle  a Gali  irate  al  Hifrattorc  di  7 pollici  di  Meri  ila  E.  (km- 
htvoski)  ( Vedi  Tao.  Iti),  pag.  63 — 68. 

Di  una  stella  nuora  osservila  l’anno  1690  nel  Sagittario,  pag.  68 — 69.  Articolo  filmato  (pag.  69,  lio.  5)  : « G.  V. 

» Scnt aparklli  ». 

Pcr«eidi  dell'agosto  1874.  Nota  di  P.  Tacchini,  pag.  69 — 72. 

MESSENGER  OF  MATHEMATICS.  — thf.  messenger  of  matiif.matics  , editid  dy  w.  allen 

WIUTHWORTH,  M.4.,  FELLO""  OF  ST.  JOHN’S  COLLEGE,  CAMBRIDCF,  C.  TAYLOR,  M.A.,  FELLOW 
OF  ST.  JOHN's  COLLEGE,  CxMBRIDGF.  W.  J.  LEWIS,  B.A.,  FELLOW  OF  ORIF.t.  COLLEGE,  OXFORD. 
R.  PENDLEBl'RV,  B.A.,  FELLO"'  OF  ST.  JOHll's  COLLE!. E,  CAMBRIDGE,  J.  W.  L.  CLAISHER  , B.A., 
F.R.A.S.,  FELLOW  OF  TRINITÀ’  COLLEGE,  CAMBRIDGE  NEW  SERIF.S  VOI..  IV.  MACMILLAN  AND  CO.. 

Loml'in  and  Gainliridge.  edinburgh  : f.dmonston  & Douglas.  glasgow:  james  maCLEHOsf.. 
DUBLIN  : HODGES.  POSTER  Si  CO.  OXFORD:  JOHN  HENRY  AND  J.  PARKER.  1874.  In  8.* 

No.  XXXVIII. J [Junc,  1874. 

or  tur  HE«CATOA‘».plojKCTloN  or  A ut*  nvrfn»oi.oiD  or  nrvoLUTloit.  By  ProO.ior  Cayrtry , pjg.  17 — 20. 

A Tiir.onrM  IN  tHaNStCISALS.  By  C.  ÌF.  Merrifield,  F.R.S.t  pag.  21 — -22. 
note  on  Tnr  impact  or  ki  avtic  nona.  By  J.  Hopk(n<ony  D.Sc.t  pag.  22 — 24. 
riFRiilsES  in  THE  INTEGRAI.  CALCO i US.  No.  111.  By  Sir  James  Cockle,  F.R.S. , pag.  25 — 26- 
TEAK 9 ACTION*  or  societies.  London  Mathemat ical  Society  , pag.  27.  Articolo  firmato  (lazi.  50):  « H.  Tticxr.n  , 
» M.A.,  lion . Sec.  » 

NOTE  on  a complete  ctci.f.  or  opFRATloN*  wiTit  THE  KlECTRopHor  ut.  By  §F.  Gameti^  II. A , 8t.  John'*  Colle- 
ge, Camhridg!*,  |»ag.  28 — 32  (Continua). 

No.  XXXIX.  J [July.  1874. 

NOTE  ON  A COMPLETE  CTCLK  OF  OEERAT10N8  WITH  THE  Et.FCTROpHoR  tf  S.  By  IF  . Gamttt,  li.  A.,  St.  John'*  Colle- 
ge, Cambridge,  pag.  33.  (Fine) 

a sheepshanks*  prooi  en  (1866).  By  Profetsoe  Caytey,  pjg.  34 — 36. 

UN  A NEW  METItoD  IN  STA  TIC S anu  KINEMaTIg*.  By  professar  J.  D.  Rverctt,  M.A.,  D.C.L.,  Qnccn'*  College,  Bei- 
fasi,  pag.  36 — 48  (Continua). 

MEUREIN  (Victor).  — observations  météoroi.ogiques  faites  X lille,  pendant  l’année  1871 
—1872,  par  Victor  medrein,  Membro  de  la  Société  dos  Sciences,  de  l'AgricuUure  et  des  Arts 
de  Lille  — LILLE,  IXPRIMERIE  L.  DA. NEL,  1873.  In  8.® 

MONAT9BERICHT.  — monatsbericht  der  koniglich  preussischen  ak.ade.mie  der  wissen- 
schaften  zìi  beri.in.  Aus  ilcm  Jalirc  1874.  BERLIN  1874.  buchdruckf.rei  der  koniglich  aka- 
demie  der  wissensciiaften fc.  vogt)  uni vf.rsit’a'tsstr.  8.  in  commission  in  ferd.  dUmmlkr’s 
veklags-buchuandi.ung.  llARRWITZ  und  gossmann.  In  8? 

Juni  1874. 

23.  Aprii.  Gfìs.mrm.itxun^  der  Akadcmic  , pif;.  397 — 447.  — Kronrcker  , ìllier  die  cotigruenleii  Tr.njforcn.lirtncn 
der  bilinearen  Forracn  rNachtrag  ron  Aprii),  pag.  397—447. 

MONDES  (LES)  — I.ES  MONDES  REVUF.  Il  EBDOM AD  \ IRE  DES  SCIENCES  ET  DE  LEURS  APPLICATIONS 
AUX  ARTS  ET  A [.'INDUSTRIE  PAR  M.  L’aBBÉ  MOIGNO  DOUZIÈME  aNXÉE.  — MAI — AOUT  1874. 
TOME  TRENTF.  QL’ATRlfcME  PAniS  BUREAU  DES  MONDF.S,  18,  RUE  DU  DKAGON,  18  , 1874.  TOU  S 
droits  réservés.  In  8.® 

N®  9.-2  Jnillct  1874. 

KOtfrFLT.ES  DE  LA  ICMAIKC,  p»g.  325—337.  — Tnchym’irie,  pag.  325.  — Olirà  gan  dntOjnin  a Arcachont  pag. 
325—326.  — Sottaci  apparvi/  de  MMi'rfuif-,  inventi-’  par  M.  GosnELIN,  pag.  326.  — Chroni'jnc  de*  Sciences, 
p*g.  326 — 329.  — /li vetro- Finite,  de  M.  Vincent  Lansu.i.o,  p*g.  326— 327.  Articolo  firmato  (pag.  327,  lin.  38)- 
« F.  31,  » — Sur  la  conserva  don  de  la  riattile  par  le  firoid  (ripport  de  M,  Poggiale),  pag.  327—329.  — Cliro- 
niqiie  «le  rìndustric,  pag.  329 — 332.  — Le  tunnel  dn  detroll  de  la  Manche,  enne  Union  de  la  cuwlVrenc©  faitc 
5 i.i  Socidtd  «le*  arts  de  Londre,  par  M.  W.  Hawes,  le  18  miri  1874,  pag.  329—330  — Tunnel  du  Saint-Go • 
thard , j»ag  330—331.  — Empirti  de  la  gl yc^rine  pour  evitar  lai  incr**staliont  dan*  lei  chaitd'ikres  A va- 
prur,p ag.  331 — 332.  — Chrouique  bìUlio^raphiqae,  pag.  333 — 337.  — /.*  Astronomie  prattrjue  et  les  O^servatoircs 
en  Europe  et  en  Amèriqur,  d-pnit  le  mi  lieti  du  **11^  sic  eie  jntqn'h  n><  jours,  parC.  ANDRÉ  et  G.  KayeT, 
astronome*  adjoinl*  de  roh#crvat*dr«  de  Paris,  in-18  jesus,  a*ee  belle»  figure*  dan*  le  leale  et  planehcz  co  con* 
Irur,  — - Irc  panie  : Anglctcrre,  1874;  II*  parti?  : Éeo«sc,  Irlmde  et  colonie*  mi;Uitrs  (som  prr*'d;  III'  parti*: 
Amtfriqiie  (Doni  prese);  IVP  panie  ; France  continentale  («ou»  presse).  — Chaque  partic  se  »end  sdp*remeni  4 
Ir.  50  c.,  pag.  334  Articolo  firmato  (pag.  334,  lio.  19)  : « F*  M.  ».  — Introducilo n»  p*g.  334 — 337- 
Pit!Lo*opni»:  dei  RctENcr*.  — La  e-’-ncitè  mnthtmatique  de  la  salate  Bihle , pxg.  337—342.  Articolo  firmato  (pag. 
342,  lio.  16)  •-  « F.  M.  * 

RnrsiQUK  du  gi.obf..  observations  sor  le  hiagara.  — (Suite  et  fin .),  pag.  315—353.  Articolo  firmato  {pag.  353. 
lin.  38j:  » J.  Ttndali.  ». 
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ICADÈMIt:  DEA  SCIENCES.  SÌAVLt  *U  I UNDI  15  JUIN  1#74,  pug.  35  4 — 364. 

NOU  VEI.LES  D’ANO  1.1  1 ERRI  , pag.  367 368.  M.  W.  DE  FON  VU.LI.L,  pag.  $67 368.  Lunette  prime  t iu  JoW' 

nal  (iu  Clel,  pag.  368. 

N°  10.  — 9 Juillet  1874. 

nouyelb.es  de  la  semainf,  pag.  369 — 370-  — Vnc  comète  en  1874  , pag.  369.  — interferente  un  contact  dt 
Jupiter  et  de  son  satellite’,  confirmation  de  la  ih  è ori  e de  M.  de  KF.Rlcur,  pag.  370.  Articolo  firraalo(lin.  21) . 

« Tu  ceni  \i  » (de). 

astronomie  fmyaique,  pag.  370 — 393.  — Pattane  de  Penne  tur  te  solai,  pi*.  370 — 371.  — Rapport  do  X.  Di- 
MAS  fait  au  nom  do  la  commisiion,  compose?  de*  membro*  de*  deus  celioni  d'attrouomic  et  de  gengrapbtt , et 
de  MM.  Duma»,  I,.  de  Br-iumonl  et  Fiscali,  pag.  371  — 380.  — ExfÈdition  anolaisk  PODI  L'OBRERYATIOX  OD 

FAAAAOf:  DE  p/nus.  PER  AON  NEL  DEA  STATIONS  ET  INSTRUCTION»  CE  MURALES  DL  L'AsTRoxok  F.  BOTAI,  pjf. 

380 — 388.  — Prrtonnel  det  station*,  pag.  380.  — Observation  nnx  i istrument s de  pasta#* , pag.  380 — 381 
Of'Senatìons  aere  /*  Alt  azimut  ou  Thèodotilc , pag.  381—382.  — Ètfuatorial  rt  Lunette*,  ptg.  382.  — Jfo- 
dòte  at  mota* emoni  dn  passage  de  Tànut,  |«g.  382 — 383.  — Le  photohèliogmphe , p*g.  383 — 384.  — 04. 
servatiòn  dn  passane  de  Tènui,  pag.  38-4 — 386.  — Enee  pi  si  re  meni * photographiifucs  dn  pnssage  de  Età  ut, 

pag.  386 — 388.  APPARKIL  fOUR  LE*  OBSERVATIORS  PttOTOOR  APH1QUES  DU  PASSACI.  DE  VeruS,  D*APRÌi  U 

HE  I III  IDE  DE  M.  Janssen,  par  M.  W MIRE*  PI.  LA  R ve,  D.  C*  L.,  F.  R.  8.,  psg.  388 — 393. 

MBcANlQUi;  pRATiQVr,  pag.  393—396.  — Xouvellc  mnehina  à batter,  do  M.  HtRMAXN-LACH  ipeli.e  , pag.  J9J— 
395.  — Chroniquc  mécanique.  — Mente  Mutante  it  lami $ Ctr culai  re*  et  mobile s,  pour  la  monture  de*  graia*, 

»\ «tenie  LeliF.ybe  et  Klnoult  alno,  pag.  395 — 396.  Artìcolo  6rmato  (pag.  396,  lin.  39):  « F.  Moie  no  i. 

(iPTlQUr  HOToCBApRtQUE.  — Pbotographie  dii  spreti  e de  dffraction,  par  Henry  Draper,  profeiScar  do  dii  mie 
et  de  phjriiolopc  a I*  Ubi  venite  de  Neir-York,  pag-  397 — 106.  Articolo  firmalo  (pag.  406.  lin.  24):  « F.  X.  >.) 

AC  A DEM  I F.  DEA  ACICXCKB.  SÉAKCE  DU  LUX  DI  22  JUIN  1874,  pag.  406  — 412- 

N°  il.  — 10  Juillet  1874. 

XOUvr.LLES  Df.  La  sBRAINK,  pog.  413—426.  — Spcctre  dc<  rèteaur,  de  M.  Henry  Draper.  pag.  4£3.  — CA««» 
bre  de  la  Heine  de  la  grande  piramide,  pig.  413 — -Ili.  — Ed  prégeois,  pag.  414 — 115.  Articolo  firmalo 
(pag.  415,  lin.  8);  » F.  Moicno  ».  — Rèe lamation  , pag.  1(5 — 1(6.  Articolo  firmato  (pag.  4l6  , lin.  13): 

» F.  M.  » — Cbroniquc  de»  Sciences,  pag.  416 — 4l9.  — Dèvlation  de  la  bau  stole , pag.  4f6.  Articolo  fir- 
malo (lin*  39):  « C.  Fuirf  ».  — La  comète,  pag.  4(6 — 4(8.  — Mo  uve  meni  direct,  pag.  417 — 4l8.  — Rilt 
non  infiammatile , |*»g.  118.  — Dissolution  de  la  boritile,  p»g.  418—419.  Allietilo  firmato  (pag.  419,  lin.  2)  : 

« W,  DE  Fosyielle  ».  — Clironique  hildiograpbiqUc.  — Paul  DE  S tlNT-R  iftERT.  — M’moues  scicntifqiitt, 
rcuoi»  et  mi*  cn  unire,  tome  111.  — Mècanit/ue  //> psomètrie,  Turili,  1S74,  1 voi.  in-8?  Pri»  : 8 f'.,  pag. 
423 — -426.  Articolo  firmato  (pag.  426,  lin.  26)  : * G.  Guy»  ». 

archeologie  RUBllNATIQl'K.  — La  chambre  de  la  reine  dant  la  Grande  Pyramidc  , par  le  profcalcur  11.  L. 
Smith,  pag.  426 — 141. 

ACADÈMIE  DES  SCIEXCER.  ARANCE  DU  LUND!  29  JUIN  1874,  pag.  4(| — 456  {La  fin  an  prochutn  numero.) 

s°  12.  — 23  Juillet  1974. 

MOV Y ELLER  de  la  &EM  u\ E,  pag.  457 — 472.  — ./  piopo*  de  la  comète,  pag.  458.—  Deux  noucclles  relative*  < 
la  Grande  Pvramide,  pag.  458—459.  Articolo  Giunto  (|»ag.  459,  liu.  li):  « P.  S.  ».  — Cbroniqoe  dei  Scien- 
ces, pag.  460—462.  — T lescope  populaire  de  M.  Kd.  Lvtx,  49,  me  dea  Kyjrcrs,  pag.  46U—  461.  — 
papier  sensible , pag.  46l  (•  Sci  •ntific  American  »,  9 mai  1874).  — La  darre  de  {a  sensation  de s sons,  pq. 
461  [Idem).  — La  rè/lection  dii  son  par  Ics  fiamme*  et  le*  gaz  rhauffé.s,  par  Ir  aulctir,  p»g.  461—462 

( Ibid .)  — Cbroniquc  de  l'industrie.  pag.  461 — 467.  — Pompe  Lttellier  , 105,  boulevard  Mon  (parnasie,  pJB- 
464 — 465.  — Lei  nouveaux  etichi*  galvani t] ue<  , pir  M.  Cubi.ekce  , pig.  465.  — Cbroniquc  bibliograpbi* 
que,  pag.  468- — 472.—  Manuel  il  mentaire  de  photographie  au  coltodion  /tumide,  à t'usage  de s commencants, 
par  Eug.  Dumovlin.  Iu-18,  50  page*.  Pari*,  G-mlbier- Villar»  cl  bureau  de»  Monde s,  pag.  471—472.  Articolo 
firmato  (pag.  472,  lin.  8):  « Eug.  Oumoui.in  ». 

MtlcAXl^UE  ApEMQUU..  — Le  sncce.tteur  de  la  vapenr , par  le  Dr  II.  Beixs  , pag-  472 — 174*  475  (erroneamente 
numerala  « 457  »),  476.  Articolo  die  b»  (pag.  476,  lin.  37)  la  d.ita  c Groniuguc  (Hollatid»-),  l'*r  m-ii  187  4 ». 

PHTSIQUE  Et  PERI  MENTALE.  — Ih'monstrahon  nonee/ta  dn  principe  d‘  Archimede,  par  M.  Georges  Sin»:,  docteur 
tA  vcirncct  , pag.  477—483  (Eitrait*  de*  Aunales  de  chinile  et  de  physii/ue).  Articolo  seguito  ila  breve  nota 
firmato  (pag.  483,  lin.  22)  : « F..  Motcxo  ». 

A-VTROXOMIi:  FRYSIQL’E.  — Resumé  du  mémoire  dn  P.  Rosa , assi. stani  a VohservatoirO  dn  Co/lige  romain  d ■ Ro- 
me, sur  la  variabilità,  du  diametro  dn  ioidi.  Lattee  n M.  ìc  professali'  P.  Tacchini.  (Extnit  de*  Me  moire* 
dee  *pectro*copi*tes  ilaliens,  voi.  II,  1873.}»  )ug-  483^ — 487. 

ACADICMtr.  OCR  SCIENCES.  HX  DE.  LA  ARANCE  DU  LUND!  6 JUILLET  1.871,  |»Ag.  487—491.  SLANCE  DU  LVR* 

Dt  13  JUILLET  1874,  pag,  491—500. 

N°  13.  — 30  Juillet  1874. 

Not'VtLLrs  DE  la  skmaIXE  , pag.  501 — 529.  — Acadèmie  des  . tciences , pag.  501.  — At/as  m-’tiorologti/ne,  pag. 
501.  — Direction  des  arrostata,  pag.  501 — 502. — CUmniquc  imfeaniqiie.  — Generatene  perticai  perfcctio*- 
né,  de  M.  N.  RoitB,  5,  ruc  dw  Chaumcttei,  *a  Saiut-Dmi»,  pag.  506 — 508.  — Cbruniqiie  Libi iograpliique,  pag. 
511—517.  — idèe*  sur  la  navigation  aérienne,  par  Aimaod  Dtsxos.  Iu*lG,  32  pag*s.  Nancy,  Grosjean,  1874, 
pag.  511.  — L'h'Uogravurc,  son  histoire  et  ses  procède* , se*  application « A P imprimerle  et  ala  librairie. 
Co nfé rance  fatte  au  Cercle  de  la  librairie , par  M.  Gastoa  Tissandieb.  12  page*  interro»  au  journal  la  Xature 
(ritraiti),  pag.  5 1 3— 5l7. 

astronomie  — Sur  les  PRneRtf  nr  l'astronom iu  pendant  l’année  1873.  — Rapport  tu  ditns  la  séance  en* 
mirile  de  la  So  elèi  A royale  astronomii/ue  de  Londre s,  pag.  517—529. — Pelile*  pianòle*,  pag.  517— 518-  — 
D<  converte t de  comète s , pag.  5(8.  — Alla!  ccelostis  novus,  du  doclctlr  Heis»  pag.  518 — 520.  — Catalogne 
de  lEaihingbm  da  10,658  ètolles , pag.  520—521.  — Le  catalogne  dn  Cap  de  159  rtoiles , pag.  521.—  Pho- 
tographies  et  detsins  astroaomii/nes  <4‘Uarv.\rd,  pag.  521— 522.  — Carie  de  la  lune  de  SciiulDT,  pag.  522 
—523.  — Observalions  de  ione*  it  Pobttrvatoim  de  Cordoba , pag.  523—52  4.  — Photographtes  (T  essainu 
stcllaires  du  sud,  p»g.  524—525.  — Xouvrtlcs  ••folle*  doublé s,  pjg.  525—526.  — Tarlati on  de  position  dei 
tache*  solaires , pag.  526—527.  — Radiation  de  chaleur  de  la  lune,  pag.  527. — Etoiles  filante*,  essaim* 
&t  ptuies  météorii/ues,  pag.  527 — 529  ( Traduit  par  M.  Costello,)  (La  fin  au  prochain  numero). 

•-I.I-CTR ICITE,  CONDUCTIilLlTÉ  EL^CTRI^UE  DEA  CORfS  LI6NKUX,  par  M.  DU  MjRCKL,  pag.  529 533. 
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FVTflQU  »-  — PAsttmè  comparati/  tir*  erprrioncrs  fatta  sur  le  mouvemrnt  ascentionnel  ilei  ménte*  liquida  tinnì 
la  papiers  sponglettx  , par  C.  Orr.Hum:,  pjg.  533 — 536. 

ACADEMIB  DFS  SCIENCES.  *\  \*CT  Di.’  LUNPI  20  IL'ILLET  187 4,  p.ig.  536 — 543. 

N?  14.  — G Aout  1874. 

WOVVri.1.19  9t  IA  «KVAIKV,  pjg.  535—562.  — Chrooiqne  dn*idrnc«,  jag.  5 46 — 5 19.  — l'n  jouet  Atodrique.  — 
A VAditenr  Au  Scienti/ c American,  pag.  546—518.  — L'hiver  au  PrtchAly,  ((Vernieri*  1873.  jan»icr*fctri(*r 
1874,  psg.  548—549.  Articolo  firmilo  (;•»£.  549,  Ita.  4):  « Eor.L  S.  m i*s  tonni  ire  en  Chine  ».  — Citati/ * 
f*ge  h la  terre,  pag.  549  Articolo  firmato  {lin.  20):  « Bori.  fi.  3.,  miutounairo  en  Chine  , — 
Chroniqu?  tic  «rirnc>:  frangere,  par  M.  le  comic  Mar<chai!.  pag.  549—551-  — Tremai ameni  de  terre  ù 

/l 'dinne  l'énclic),  p«g.  5 49—550  {Instimi  imp.  de  geologie,  trance  du  20  fanvier  I87  l|.—  ^r/irrf/llo/i.i  rus- 
se t,  pag.  551  (. Sorteti  imp.  de  gAograplue  de  bienne.  Journal,  mai  1874,  p.  218— >230).  — Science  co  Au- 
(ridir,  pag-  551 — 554.  — ÉUcÙons  acadAmiqnes  de  1873*1874.  -—Classe  des  matta  m alt  qua  et  des  scien- 
te* natiirofles,  pag.  551—552.  — Senne*  puhliqno  animelle  de  t’ Acadèmic  imp  fiale  de  l'ienne  , 30  mai 
1874,  pag.  552.  — fUectrteitA,  pag.  552 — 554, — A.  Constant?  tli  ’lectrique  de  qnelques  subitanee*  gasoli - 
w,  pig.  552— 553  (M.  le  pr>fe*seur  !..  Bal.TlN.iK*.  AcadAmio  imp.  d"  l'ienne,  t 'ance  fin  23  avrtl  1874). 
— B.  Trajectoire  de  V Aline  elle  Al  retri  q ne , pig.  553 — 554  (M.  Ir  professcur  A.  T«ii:rL»:R.  — Acati  -mie  imp . 
de  Yìennc.  tAance  dn  15  mal  1874).  — Chroniqita  «le  l*à«a  4 ut  ‘rie,  pag.  558 — 56C.  — JVonvoau  Jillrt  Jpidpour 
de  M.  Lnvvrs.  prg.  559.  — Appareii  de  A /.  SemA  patir  le  renjlonntonl  des  navires  snhmorgrr,  pjg.  559—560. 

OPTILO  E.  — Applications  • h’oriqnes  ile  VA  cpcrìence  d* liuyghens,  j»a t >1.  Il.-S.  SrlUUMIJ,  prolVueur  à r«niv<T- 
atld  da  Attiene*,  p»g.  562—567. 

VSYRo.xoMir,  pag.  567 — 575.  — Aìonvement  apparent  des  étvilos  et  des  uAhnleutesi  f*ag.  571—572.  — Ohsorva- 
tìon  des  satellites  de  Jnplter , pag.  572.  — Occnltation  de  PAgulns  par  la  planate  lrAnus,  A,  I ),  885,  pjg. 
572—573.  — Diametri  de  l'Anus,  p»g.  573.  — Li  matte  de  Jnpiter , p«g.  573—574.  — Lo  campagnoli  de 
Pt'ocyon  de  Sitavo,  pag.  571.  — Becherchex  d*  Prnnnow  sur  la  paratia.»:*  des  Atoiles,  pig.  574—575  (7>vi* 
dmt  pxr  Ai.  Costella .]  {La  fin  au  prochain  numero). 

ACADFMIE  DES  SCIENCES.  SÉANCE  DO  LUSDI  27  JltlLM'T  1874,  pag.  575  — 588. 

NT  15.  — 13  Aout  1874. 

KOUVELi.ES  DE  U sena  INE.  pag.  589 — 600.  — Nfclof.oG IE  , pag.  589 — 590.  — More  de  Ai.  de  Pontecoulant  , 
pag.  589.  Articolo  firmato  (liti.  27):  « K.  M.  ».  — Al  Panini  leulières,  pag.  589 — 590.  Articolo  firmato 
(pig.  590,  lin.  ifi):  * V.  M.  ».  — Le  H.  P . Posa  , p»g.  590.  Articolo  firmato  (lin.  39):  a F.  M.  ».  — At- 
sociatlon  francale  po-tr  Cmvancement  des  Sciences,  pag.  591.  — Chroniqur  l.iMio-^raphi 
qiic.  pig.  59i‘— 600.  — Causi  mas  set  ENTI  rtQUES.  — DAconvcrtes  et  invanttoms,  Progrhs  de  la  Science  et 
de  Pindustrie,  oQVfcge  orn»?  de  59  vignelle»,  par  M.  Henry  DF  P.iRTlLlE.  Trcixième  amine,  1873,  grand  in*l8, 
350  page».  l*anl  Hotschild,  13,  rt»e  de»  Stili tf-Fères,  pag.  595—596-  — Lune  et  mycodermet , p.  79,  pag.  396 
—597.  — Le  photophore , pag.  597 — 599. 

PIIVMQU»:  DU  GLOBE.  — St’B  t/aiSTOWK  PHYSIQUE  DU  BlUN,  BAR  Li:  PBorfSSF.UB  A.-C*  RasISAY,  L.  L.  D.  V.  P. 
R.  S.,  pag.  601 — >612  (Tr-adtiit  par  M.  COSTELLO). 

pii tsiqc E CELESTE,  p>g.  6l2— 6l4.  — hientitA  de  la  plriode  des  phAnomlnes  pholosphérlques  et  des  phAnomè- 
nrs  magn't iques  en  connerion  aree  te  monvement  propre  dn  soleit,  par  le  I*.  Rosi,  pag.  612 — 613  ( Uni- 
lettino  meteorologico  del  (\\c)  osservatorio  del  Collegio  romano,  30  avril  1874).  — Action  de  la  vapeur  atmos- 
ph  ’rique  sur  la  ehmleur  lumineuse  et  ohscnre  des  radiatlons  solairet , pir  le  P.  Fbakcfsco  Savfbio  Pbo- 
Vkxzali,  pag.  6 1 3 — 6|4  dell* Accademia  pontificia  dc'yttovi  Lincei,  22  février  1874). 

Ér.FCTBlciTF.  — ThAorle  des  ph'nomAnei  eleilriqnes,  par  E.  Eni.uxn.  ln-4],  73  page*,  fitoekhnlm,  1874,  Norttadl 
cl  fi|t,  pag.  615 — 617. 

ISTJIoKOMtt.  — SUB  Li.»  PBoCBls  DE  L* \.*TBoM»* IE  iv  1873.  Rapport  )u  dmt  la  «canee  annurllr  de  la  Societd  ro- 
yale  aitronomiqne  de  l^indn»*  (suiti f),  pag.  617 — 622.  — La  constante  de  la  nutation,  pa^.  6l7. — fìAtrrmi- 
nailon  de  la  paratia  re  solatre  d'aprhs  des  ohservations  des  pelttes  piane/ et  , pag.  6f7 — 618.  — Les  re- 
cherrhes  piane/ aire*  de  Al.  Le  Verrlee  et  let  nonvrltes  l'aldo s de  Jnpiter , pag.  6 1 S — 620.  — Ifouv silos  fa- 
lde* d' tiranti*,  pag.  620.  — l'ariatfons  xAcntaires  das  elementi  des  orhites  planetairct , pag,  420—421.  — 
Motivctte  mAthodo  do  traitcmrnt  de  la  theorio  tnnalre , |»ag.  621 — 622  {Traduclion  de  M.  W,-C.  Co  ATEI. la)). 

AC.VDL.Mir  DES  SCIENCE».  SÉANCE  DU  LUKDI  S AOUT  |874,  pag.  622 632- 

N?  1C.  — £0  Aout  1871. 

ROQtCMis  DE  LA  SE M a | n E,  pag.  633—637.  — Pi cpositian  de  l'ienne,  pag.  633.  — Opilque  ori  Ani  ’rique,  pag. 
633—63  4-  — Lo  pattale  de  la  Manche,  pag.  634 — 635  ( Journal  of  thè  Society  of  Arts,  3 jtiillet  1 874 j — 
l-es  premier s omnibus  a vapeur  à Paris,  pag.  635.  — Prix  à decorner  en  1875,  pag.  636.  — Pela iragc 
e fectriqne  des  uavirct,  ptg.  636 — 637. 

lKIIOmque  DFS  SCIENCES,  pag.  637 — 642.  — lin  nouvean  planAtaire , 637—639.  Articolo  firmalo  (pag.  639  , 

lin.  8)  : * J.  Du  b«»i:  i.  ».  — Sonori  instrumrnt  mAtJorologique,  pJxsdAslque,  astronomique  et  diAtvroScopiqne, 
par  O.  LU vini,  profettrur  de  pliytique  j FArademic  militiire  de  Tnrin,  pag.  639.  Articolo  firmalo  'pag*  639, 
lin.  38)  : a C.  WulF  ».  — Curieuse  Occnltation  d'uno  Atoilo  par  la  lune , pag.  639—640  (Sature).  — Pr- 
la t ioni  numAriques  entre  te  volume  des  corpo  compitoci  h Celai  de  vapeur  et  V atomicità  de  tenrx  AlAmenls , 
par  M.  MkhAt.  Iti  8U,  7 pago..  Lille,  Hmcl,  p.ig.  6 40—641.  — 'l'hcrmomhtre  sous-marin  de  MM.  Negbetti 
et  /amba,  opliciem  «le  Londre»,  pag.  641 — 642  (lllustrated  Scws), 

cNftoMQUE  DE3  Sciences  £tba*o1:bi  s.  — SorlAtA  hollantiaise  des  Sciences  ò Hat  lem  hmnAe  187 1),  p»c.  642 — 643. 

tCIENC».  EN  A U 7B  IcR  F,  pag.  613 — 646.  — Chateur  tprci/que  des  corps  et  dcmitA  de  l'cther,  p.ig.  613—644  (Aca- 
demlo  imp.  des  Sciences  de  l'ienne,  sranco  du  12  mari  1 874) . — Couraul  du  golfo  dans  les  rAgions  po • 
tairer  arctiqnei , pa*^.  614 — 645  ( Journal  de  la  Società  imp.  de  g ’ograplde  df  Firuar,  fifv,  [074  (tic),  p.  19). 

c.hro.mqui:  mi! dicale,  pag.  646 — 648.  — Du  traitement  du  tour  do  reins  par  CUoctrìcit  par  Ch.  Richlt,  in« 
terne  «le»  bòpìtaut,  pag.  647 — 6 48. 

«.UBOMquk  si Èc  VMQUE.  — Le  servo-nioteur  tyu  motenr-a nervi,  sei  principos  constitutif*;  variante*  diver*et\  ap- 
plication à la  manattvte  des  g.ntvernail s\  gouvomails  h vapeur  Farcot ; drscriplion  theorique  et  pratique, 
par  Joseph  Fabcot.  In*8°,  92  pag^t.  Par»« , Biudry,  1873,  pag.  648 — 642.  Articolo  firmato  (pag.  652,  lin.  30): 
v L.  Monne  r. 

’ UROSIQUE  Bint.loCB afrique,  pag.  664—668.  — Alias  univcrscl  de  gAographie  phystqne,  polittqne  , ancienne 
et  moderne,  drcttif  par  A.  BruÉ,  revu  pir  M.  E.  LrVASSFUB,  membre  de  f litui  lui  , profettcor  an  College  de 
Franco.  Paris,  Ch.  Dclagrave.  rue  des  Érolci  , pag.  664—665.  — JiAmoires  d’agronomie,  de  chimio  agricole 
et  de  phytique  v Agitale  par  M.  Bovssikqauit,  Tome  V.  Pari»,  Canthier-Villars,  pag.  666—667. 
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VJCIKTKH  INDIfmitLLtl  , 668—671.  — Socicté  d'encouragcment  pour  C industrie  nationate  — - sé  ance  di 

IO  avrll  187-4,  pag.  668 — 670. 

aupémie  dii  sci  esce*.  oimfi.e*e*t  pcs  DKRsifcRFs  aéancfs,  pag.  672 — 676- 
N!  17.  — 27  Aoùt  1874. 

SOI’VEI.LKS  PI.  LA  SCMAInk,  pag.  677 — 699.  — Conférencr  < le  l, t météorolopie  muntimi -,  pag  677 — 679.  — *V©w 
velie  bouèe  de  sauvetage,  pag.  679.  — Cbances  rfi*  loteries,  pag.  679 — 680.  — Torpilles,  pag.  680 — 681.— 
Sipnaiix  du  temps,  pag.  681.  — Clironique  de»  tcivncet,  p.ig.  683 — 686.  — Le  tieni  et  les  orlies%  p>g.  681 — 
684.  — Nonire  klloM*trtque  ou  podometri , pag.  684 — 685.  — Application  de  In  (borie  mveanique  del* 
chalcnr  «ir  la  physiolopie  dei  piante**  par  Édouard  Morren,  membre  de  rAcademie,  pag.  685.  — Cbroeique 
de  li  ge'ographi*,  pag.  686 — 689  — Une  mer  intéri  cure  en  Algerie,  par  M.  E.  HoUDMRE  ( brochure  i*.$* 
de  31  papa).  Réjam’  et  conclusioni . Pari»,  Dentri.  1874,  pag,  686—687.  — Notes  géoprapbiques  extrsltct 
dei  lettre * du  P.  Duparquct,  supcrieur  de  la  mlstion  de  Dindona,  au  Loango,  prètte  de  la  congrégalhn 
de  Saint -Esprit  et  du  Sacr  ’-C<onr  do  Norie*  par  M.  I’jIiIic  Dura nd,  prg,  687 — *689.  — Chmniqoe  metani* 
que,  pa*.  689 — 698.  — La  ballc-lube,  par  P.  Nnnz,  clref  de  lutailion  au  6e  de  ligue  , jxig.  689.  — Appli- 
cation au  tir  en  chambre , pag.  690.  — Insuccès  du  sysil-mc  de  puddlage  mèctinique  en  Amlrique  , pa*. 
690 — 691.  — La  locomotive  sani  feu , pag.  690 — 692.  ( Scientific  American,  11  juillrt  1874). 

PHYAIQOE  DU  ot.nir..  — Tr.Mf rrature  pe  l'ATt.ANTlQU*,  far  Lt  poctmjr  Carpente*.  Dìscourt  »ur  la  tempe- 
rature do  PAllautique,  pronunce  par  le  docteur  Carpeolcr,  a rinslilulion  royale  de  la  Grallde-Brctagne  , rlaoi  li 
arance  du  20  mari  1874,  pag.  699—708  (La  fin  au  proehain  numero) 

ICADEM1E  DCg  SCIENCES.  MANCE  DU  I-UNPt  10  AoUT  18*4,  pag.  708 720. 

MONTHLY  NOTICF.S.  — monthly  notices  ok  thè  rotai,  astronomica!,  society.  Voi,.  XXXIV 
In  8.° 

No.  8.  ~ Jone,  1874.  Printcd  by  Spottiswoooe  fc  Co.  , New-slroct  Square,  London  ; and 

Publishcd  al  llic  Apartmenls  or  tlic  Society,  Jnly  1874. 

Mote  oh  a Paper  by  Nr . Christie  , 44  On  a Netbod  of  eonnecting  thè  Curvature  of  thè  Lines  tn  thè  Dispcr- 
tton  Spectrunt . " By  William  Simmc,  F.*q.t  pag.  363 — 364. 

E&traot  frolli  Lettre  by  Pr  d.  /.enger,  On  Enlargin  Solar  and  Lunar  Pi». mgr.iph*;  and  on  thè  Tr.m.it  of  reniti*  plg. 
364—365. 

(hi  a remarhable  Sinici ure  vi. tibie  upon  thè  Photograph*  of  thè  Solar  Ecltpse  of  Decomber  12,  1871.  By  A. 
Cowpcr  RanyarJ,  F.iq.,  pag.  365  — 369. 

Notes  in  reply  lo  Sir  John  Her  schei*  S **  teucri  e*  relative  to  Doublé  .Viari,"  By  8.  W.  Buroham,  Ftq-,  pag.  870—381. 

A t'ourlh  Catalogne  of  47  New  Doublé  Stari*  discorri  ed  witk  a 6-iitch  Alcun  Clark  Refractor.  By  S.  W.  Bum* 
liain,  E«q,,  pag.  382—392. 

Note  on  thè  Doublé  Star , E 707.  By  8.  W.  lliiniliain,  Etq.,  pag.  392 — 393- 

Nate  on  thè  Doublé  Sieri,  Ì 1801  and  O E 265.  By  S.  W.  Burnham,  E»q.t  pag.  393 — 394. 

On  a New  Form  of  Fosition  Ni  romrter.  By  G.  P.  Bidilcr,  Eaq.,  Q.C.,  pag.  39-4 — 396. 

()n  thè  Plxing  of  Spider-itnct  in  C-dlimators  and  Transit  Tele  scope  s,  By  Capi.  John  II  erse  he],  R.E.,  pag.  396 — 399. 

Observat/ons  of  (he  Total  Solar  Ecltpse  of  Aprii  16,  1871,  at  Et ìp fonti-in,  Noma  qual  and,  South  Africa.  Bv  E 
J.  Stuiie,  Eiq.  ( Extraci  front  a Lettrr  to  thè  Axtronomer  Royat.),  pag.  399—401. 

Mite  on  Drnxvinps  of  Jnpiter  matte  at  Parsonstown,  and  by  N.  Terby,  at  Louvain,  in  1 873.  By  the  Eatl  of 
Rotte,  pag.  402. 

E tiraci  from  .1/.  Terby*S  D'Iter*  dated  Louvain , May  1,  1874,  pag.  402 — 403. 

ObsesvttllonS  of  Jnpiter « 18*4.  By  E.  B.  Knohcl,  F.tq.,  pag.  403 — 409. 

'Third  Paper  on  the  Probalde  Fnrtabitity  of  some  of  thè  Red  Star s in  Sch felle ru p*s  Lnt  ( Astr . Nachrichteu , 
No.  1.591).  By  John  Birmingham,  F.iq.  (Communicated  by  B.  Dunhin*  Est/.,  Non.  S -cretary.),  pag.  410 — 413. 

Phenomena  of  Jnpiter  s Sate/lites  oh  se  r ve  d at  thè  Stonyhurit  O^servatory  in  1873—74.  Ut  the  Rcv.  S.  I.  Pcnry, 
pag.  413—415. 

Ohservations  of  OccultUions  of  Start  by  thè  Neon,  1873  ami  1874 ,(with  thè  dedneed  Et/uations  between  the 
Errorx  of  the  Lunar  Elementi)}  and  of  Phenomena  of  Jupit»r*s  Satelliles  in  18>4:  nimicai  the  RadclijJ e 
Obscrvatory * Oxford.  (Comma  nicated  by  thè  Rade  Uffa  Obserx-er.),  pag.  416 — 421. 

OccultationS  of  Start  by  thè  Noon , and  Edipici  of  Jnpiter  s Satellite*,  oh>er\'ed  at  tVindsur*  New  South  fFa- 
tes.  By  John  Tehhult,  Esq.,  pag.  421»— 423. 

Ohservations  of  the  Xodiacal  Ligbt.  By  V ncent  Pasel,  E«q.,  pag.  423 — 425. 

Dtscovery  of  .Minor  Pfanet  (138;.  By  M.  Perrolin,  pag.  425. 

Definitive  Elementi  of  thè  Comets  J.  1801;  I.  1824;  III.  1840  ; li.  1869.  By  Dr.  Dolicrck,  Astronomcr  al  Colo* 
nel  Cooper*s  Obntnralor) , Ma rkrrr  C<«tlc,  pag.  426. 

Prriodes  de  Réi-olntion  de  4 rio  ile  s doublet,  d*aprbs  les  dernlhres  fFiservations.  Par  M.  Flammarion,  pag.  426. 

NACHRICHTEN  VON  DEU  K.  GBSBLLSCHAFT  DEH  WISSKNSCIIAFTEN.  - Nachrichlcn  von 
dor  K.  Gcscllschnfl  der  Wissenschaftcn  imd  dor  Georg-August  Univcrsitàl  aus  dein  Jabre  1S74. 
Gotlingen.  Vcrlar  dcr  Ditderichsclien  Buchi. nndlung.  1874.  In  8.® 

27.  Mai.  So.  li.  1874. 

Uritcilungeincr  integralieln  dilTcrenlialgleicliuntc  miltrl»  dcr  Liouville'achro  Mcthodc  dcr  Uidcrctiliatiou  in  il  bclìebigem 
Zcigcr.  Von  J.  Thomac,  in  Halle,  pag.  249 — 283. 

3.  Jtini.  Al).  12.  1874. 

Venillgcnieineruug  de*  Problemt  von  deli  Bewe-ungen,  nelclic  in  einnr  ruhcndcn  unelaiiivelirn  Fiustigkcit  die  Bewr- 
gungrn  cinca  Elliptoid  henrorhiingt.  von  C-  A.  Hjcrknc*.  Drilter  Aufaatz,  pag.  285 — 3l6. 

17.  Jlini.  Ào.  13.  1874. 

Ueber  die  Lir'ichcn  nrruhruiigs*Trjn»formalionen.  Von  Prof.  A-  3Iaycr  in  Lcipcig.  Corresp.  der  Kgl.  GcScllschaft  , 
pag.  317  — 331. 

28.  Juli.  No.  13.  1874. 

Ucl»er  Conri  loie  und  Coucruenien.  Von  Dr*  A.  Vosi  in  Cottingcn,  pag.  375 — 380,  381—388,  erroneamente  numerat* 

371—378. 

5.  Auftust  No.  17.  1874. 

Das  clektpschc  Lcitungavermiigen  dcr  Clrlor- Alkalicn  und  alkalischcn  Erdcn  toivie  dcr  8ilpetcrssiiure  in  vraisrigen  Lo* 
«uogon;  mitgcthcìlt  Vou  E.  Kohlrausch,  corropondirendcm  Mitglicdc,  pag.  405—420. 
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NIEMTSCHIK  (R.)  — Ubcr  die  Construction  der  einander  eingescbriebcnen  Linicn  zweilerOrdnung. 
Von  Prof.  R.  Niemlschik.  (Mit  1 Tafcl.)  ( Vorgelegl  in  der  Sitzung  am  18.  Deccmber  1873.  ) 
Aus  dcm  I.XV11I.  Bande  der  Sitzb.  der  k.  Akad.  der  Wissensch.  II.  Abili.  Der.-Hcft.  Jahrg. 
1873.  In  8?,  di  10  pagine,  nell'ultinn  delle  quali  (lin.  3G)  si  legge  : « Aus  der  k.  k.  Hof-  und 
» Siaatsdriickerei  in  Wicn  »,  ed  una  tavola. 

NOTI  CES  ET  EXTRAITS  DES  MANUSCRITS  DE  LA  BIBI.10TI1ÈQUF.  NATIONALE.  - noti- 

CES  ET  EXTRAITS  DES  MANUSCRITS  DE.  LA  B'BLtÓTHÈQUE  NATIONALE  ET  aUTRES  BIBLIOTIIÈQUES. 

pubi.ies  par  l’institut  National  de  trance,  faisant  suite  aux  notices  et  extraits  lus 
AU  COMITÉ  ÉTABI.I  DANS  l'aCADÉMIE  DES  WSCRIPTIONS  ET  BELLES-LETTRES.  TOME  VIUGT-DEU- 
XIÈME.  PARIS.  IMPR1MF.RIE  NATIONALE.  M DCCC  LXXIV.  In  4.° 

PREMIÈRE  PARME. 

Tieni  miTii  Ar.it»  sun  ir  compii  parpait  pubi, ir»  >:t  tbaduits  par  m.  prarcois  hoiico,  pjg.  1—175. 

TtllriCATION  ARA LT T IQC  t 1>K»  CONSTBUCTIONB  DT*  DMJX  oioMPTlr»  AlABCS,  |KU; ■ 5 14. 

ibaductiom  (premier  tr-iiti-  ilo  M'ihjrmiir:l  Ilin  «I  II  Orcio).  pag.  15 — 67. 

traiti:  do  compa<  parpaIt  pai  abou  Arni,  ocidaen  bis  iivutii  tt.-looai,  pag.  68 — 111. 

ADDITIOS  TKADOCTIO*  n'U>  PAMAOC  TATRAIT  DII  MIÌMOIRE  d'aiIMBP  BER  NOHAMMED  BEN  AB»  KI-DAELIC. 

BS-SlDJBI  SUI  LA  DESCRI PTION  DES  AlcTIONS  COMQUTS,  pag.  112 115. 

»vant — pbopos,  p»g.  1—4  (limato  (pag.  24,  lin.  27))  : « Jules  Mobl  «. 

NOUVELLE  CORRESPONDANCE  MATIIÈMATIQUE.  — souvelle  correspondance  matiiéma- 

TIQUE  PORLI ÉF.  PAR  EuGÈNE  CATALAN,  ANCIEN  ÉI.ÈVE  DE  L'ÉCOI.E  POI.T VECIIN1QUE,  DOCTEUK 
ÈS-SCIENCF.S,  PROFESSI  UR  A l.’UNI  VERSITÈ  DE  LIÉGE,  F.TC.  ET  PaOL  MANSION,  DOCTEUR  SPE- 
CIAL EN  SCIENCES  MATIIÉM  ATIQUES  PKOFESSEUR  A 1,’U.NI  VERS1TÉ  DE  GaND.  TOME  PREMIER.  MONS, 

hf-CTor  m ance  aux.  i m PKiMEUR-ÉDiTEUR,  Rue  des  Frìpiors,  4;  Grand’Rue,  7.  1874.  In  8.* 

PREMIÈRE  Ltl’RAISOS.  — AOVT  1874. 

atcitiasement.  pi;,  5 — 6.  Articolo  6rmato  (pag.  6,  li».  28 — 29):  * E.  Cabalar.  P.  Mansion  a. 
i-ftOBi.fcvt»:  MI  li*  cmr.i.e.  p.ig.  7—8.  Articolo  firmato  (p»g.  8.  lin.  iti)  : « P.  Mansion  ». 
sur  Qun.QCES  uopiirrtfi  nrs  fhactioxs  (•eriodiqufi,  j»»g.  8—12  Articolo  firmato  (|wg  12,  lin.  18}  : « P.  M.  * 
RrXAftQUE  all»  l'istmo»  A LE  I / (1— 2»  cot  x -4-  pig.  12 — 13.  Articolo  finn  ito  |3.  liti  I8l  : * E. 

» Catalax  ». 

SOI  un  xofnrrAtt  «ode  i»r  generation  dea  coxiQUri,  »u  a M.  Atri.  TIIANSON,  p»g.  1* — 19.  Articolo  firmato 
fpag.  19,  lin.  6)  : « P.  M.  » 

DLMONSTAATION  d*UN  THloR^MF.  i> E HOtlVILtC,  p»g.  19 — 24.  Articolo  firmato  (p»g.  24,  lin.  25)  : < P.  31  ANSIO X » 
KSimiT.i  axalttiques,  pag.  25 — 29.  — I.  Mote  sur  les  bUsoctricn  des  angle%  d'un  triangt* , par  M DEmhi: 
AxDltrf.  (ActtP.  Ànn.%  jnni’ier  1874,  p.  19.),  pig.  25.  — II,  p*g.  25.  — III,  pag.  2*5 — 26.  — IV.  concours 
glnlru.  DK  1873  (trance).  QneUion  do  nuthriiutiqucf  rlttinriiUirci,  pig.  26  — 28.  Articolo  firmalo  (pag.  28, 
lin.  12):  « NrUBFRO  ».  — V.  SUR  MS  TIIÈOREJiE  DE  DA  NOE  LIN  (A.  TlANSOX  , Soue.  Ann.  1873,  21  — 

22.  — Exlrail.jp  pag.  28 — 29. 

hibLIocraphi  e,  pag.  29—31.  — ÉlJments  il*  prom 'tri*  trdin'airr,  par  A.  Camme*.  prufetteur  «Ir  mathrmatiques 
mprrieurc*  a l'tUt^icc  roj-.il  de  Moti*.  3ton»,  Ucctor  Mauceaui.  Bruxcllet,  Henri  Mmccau».  1871.  48  page*  io- 
8!  Fri*:  2 fr.,  pag.  29 — 30.  Articolo  firmilo  (ptj>.  30,  lin.  18)  ’ « P-  MaXsIOX  ».  — II.  Les  muihrmmtiques 
m BetpiquOp  rn  1872,  par  le  doctrur  P.  Mansion.  profottQr  U ruoiroriit/  do  Gand.  (Eitoit  du  Hulietino  (% ic) 
di  bibliografia  tt  d'istoria  (tic)  delie  Scienze  matematiche  e fìsiche,  t.  6 » f uillct  1873.  Home).  Mona,  Maiiceaux, 
1874  ; 60  p.  in* 87  Pria  : 1 fr.  50,  pig.  30 — 31.  Articolo  firmato  (pag-  81,  liu.  15)  : « P.  M.  » 
questiona  PROPOSTE  A (1 — 5),  pag.  31 — 32.  Articolo  firmato  (pag*  32,  lin.  38)  : « (K.  C.)  * 

NOWAK  (Ai.oisF.  P.)  — ììbf.r  ius  veriialtniss  de  i grundwasser-schw  i.nkungen  zi:  densc.iiwan- 

KUNGEN  liES  LU FTDrIICKES  UNI)  AB  DE.N  ATMOSFIlARlSCH UN  NIEDEKSCIILAGEN.  Eilir  ZuSammenStCl- 
lune  mcbrmonaUichcr  Bcobachlungen  voi»  Dr.  Alois  F.  P.  Nowak.  Mit  z'vci  lithographirten  Tafcln 
und  cincin  Ilolzscliuill.  Prng.  Universitats-Biiclihandlung.  1874.  In  8°.  di  32  pagine,  delle  quali 
ìe  1J— 6a  non  sono  numerate,  c le  2*— 3“,  7a— 33*  sono  numerale  n — iv,  2 — 27,  c due  tavole, 
numerale  « T.ih.  I.  II.  » 

OTT  (Karl).  — Die  Grudziige  der  graphiseben  Rcchueiis  und  der  grapliiscben  Statik  von  Karl  von 
Ott  Professor  in  l'r.ig.  Dritte  erweiterte  Audace  mit  123  Ilolzschnitten.  Prag  1874  KK.  Univer- 
sitals-Ruclibandlung.  In  8.*,  di  124  pagine,  delle  quali  le  1*— 3* , 71  non  sono  numerale , e le 
4*— 6*,  8* — 1241  sono  numerate  iv— vi,  2—118. 

PASQUALI  (Albino).  — dei.  sistf.sia  ortogonale  applicato  ai  ponti  obliqui  — dissertazione 

PRESENTATA  ALLA  COMMISSIONE  ESAMINATRICE  DA  PASQUALI  ALBINO  Da  Corana  (Vogherà)  PER 
OTTENERE  IL  diploma  DI  INGEGNERE  civile  TORINO  — TORINO  G.  CaNDEI.ETTI  , SUCCESSORE 
g.  cassone  e comp.  tipografo-editore  1874.  In  8.*,  di  22  pagine,  delle  quali  le  1J— 5*,  21* 
22,.  non  sono  numerale,  e le  0'— 20*  sono  numerale  G— 20. 

PERIODICO  DI  SCIENZE  MATEMATICHE  E NATURALI.  — periodico  di  scienze  matemati- 
ticiie  b naturali  per  l’insegnamento  secondario  Pubblicato  i*f.r  cura  dei  Signori  A.  Ar- 
menante,  Prof,  di  Analisi  Super.  nell'Università  di  Roma  — E.  Berlini,  Prof,  di  Matematica, 
al  Liceo  e di  Geoin.  descrittiva  nell’ Università  di  Roma  — I).  Messo,  Prof,  di  Matematica  nel- 
l'Istituto Tecnico  — Doti.  Enrico  de  Monte!  — L.  Pioto,  Prof,  di  Fisica  al  Liceo  di  Roma  — 
Prof.  F.  Rodriguez. 'Preside  dell’Istituto  Tecnico — L.  De  Sanrtis,  Prof,  di  Zoologia  e di  Znoto- 
mia  neirUniversità  di  Roma.  In  8." 


Eull.  rii  tut'l.  «■  di  Si . d.  Se.  Mat.  e Eis.  t.  VII.  (Agotlo  1S74). 
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Fascicolo  IX  e X. 

LE  SEZIONI  FISICO-MATEMATICHE  PIOLI  ISTITUTI  TECNICI,  p»g.  253 — 262.  Articolo  firmato  (pag.  262,  lin.  25/; 
* F.  ItoURlGUEZ  ». 

«TUOI  su  a.  volta,  pag.  263 — 297.  Articolo  firmato  (p.»g.  297,  liti.  34):  c L.  Finto  ». 

ESPOSIZIONE  di  «Jenni  punti  di  algebra  elementare , pag.  298  — 301.  {Continua ) 

UX  i.ibru  pi:t  signor  Rapisariu,  pag.  3<l2— 316-  Articolo  che  ha  (|iag.  3l6,  lui.  21—22)  le  seguenti  data  c S/- 
ma  : < Roma,  17  giugno  1874.  E.  Brinivi  ». 

W1ILOSOFH1CAL  MAftAZINE.  — tue  londox  , edinburgh,  and  dublin  phtlosophical  maga- 

ZIN'E.  AND  JOURNAL  OK  SCIENCE.  CONDCCTED  BY  Sili  ROBERT  RANE,  LI.. li.  F.R.S.  M.H  I.A.  F.C.S. 
SIR  WILLIAM  THOMSON,  K*t.  LI..D.  F.H.S.  &C.  AND  WILLIAM  Flt \NCIS,  Pii . D.  F.  !..  S.  F.  II.  A. 
S.  F.  C.  S.  VOL.  XL  VI  II.  — FOUHT1I  SEHIES.  JULY— DÉC  KM  BEll  1874.  LOS  DOS . TAYLOR  AND  FR.lV 
cis  , red  lion  court,  FLF.ET  STREET,  Printerg  and  Publishers  Co  (he  University  of  fondo*: 

SOl.D  BY  LONGMaNS,  GREEN,  KEADER  AND  D Y ER:  KEVT  AND  CO.JSIMPKIN,  MARSHALL,  AND  CO*. 
AND  WHITfAKFR  AND  CO.;  AND  BY  \D\M  AND  CHARLES  BLACK,  AND  THOMAS  CI.AHK,  EOINBU  RGH; 
SMITH  AND  SON,  GLASGOW:  IIODGES»  FOSTER,  AND  CO,  DUBLINI  — PCTNAM,  NEW  YORK:  — AFD 
ASIIER  AND  CO.,  BERLIN. 

No.  315.  — JULY  1874. 

I.  On  dijferent  Form*  of  thè  Urial.  By  R.  ClaUMU*  (Trihlljled  frum  a » e pi  rat  e imprcixion  , communicated  l.y 

thè  Anlhnr,  from  PoggcndorJUi  Annaten»  Juhclhand,  p.  41  Ij,  pag.  1 — 1|. 

II.  On  Amilcr't  Pi  mimeter.  By  F.  P.  Pcrtis,  Esq.  (Commuaicatnl  bjr  the  Author),  pag.  Il — 13. 

III.  On  thè  Polari  zotion  of  thè  Y.odiacal  Ughi.  By  Profcnor  ARTICI  W.  Wruìht  (From  Si)liin«n*s  A ni  cric  ut 
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on  thè  Electrical  Phcrnomeno  whlch  aecompany  ita  Conti. lettori,  pag.  332 — 380. 

PROCEEDINGS  OF  TUE  ROVAI.  SOCIETY  OF  I.ONDON.  - proceedings  of  tue  rovai,  so- 
ciety of  I.ONDON.  From  June  16,  1873.  lo  June  15,  1874.  voi..  XXII.  I.ONDON  PRINTED  RY  TAY- 
LOR ANI)  FRANCIS.  RED.  LION  COURT,  FLEET  STREET.  MDCCCI.XXIII.  Ili  8? 

No.  153. 

Uny  21.  1871,  pag.  311-361. 

II.  « The  L'iiiform  Wav#  of  Oscillation  a.  By  lon*  Imray,  M.A.,  Memi».  Ioti.  C.E.  Commuuicatod  |»y  W.  Flou 
di:,  M.A.,  F.R  S.  Receivcd  Aprii  il,  1871,  (Abstract.),  pag.  850 — 358. 

Ili-  « On  Cornili italioti*  ol  Colour  by  munì  of  Polaiized  Li^bl.  * By  W,  SpottiswOODF,  M-A-,  Treai.  4 V.P.R.S. 
Receivcd  Aprii  8,  1874,  pag.  854 — 358. 

IV.  * Further  Exprriraml*  on  lite  Traoimittion  of  Sound  ».  B>  lou*  TykDALL,  D.C.L.»  LL.D.,  Professor  of  Natu- 
rai Hbiloiopby  in  thè  Roy.d  liulitution.  Receivcd  Max  21,  1874,  pag.  259. 

V.  « On  tome  ree  col  Esperimenti  trilli  u Fireman**  Refpirator.  » By  loti*  Ttsdau  , D.C.L. , LL.D.,  Profeuor  oC 

Naturai  Philoiophv  in  thè  Ilo*  al  liuti  Intinti.  Receivcd  May  21,  1874,  pag.  359—361. 

June  11,  1874,  pag.  362—380. 

I.  « Note  on  thè  Ab»orption*$peetr  i of  PoLi*»iuin  and  Sodium  at  lo  ir  Temperature!.  » By  II.  E.  Ito  sr.ot.  , F.R.S.  , 

and  ARTHUR  Sr.lUaTFR,  Ph.D.  Receivcd  Aprii  30,  1874,  pag.  362 — 364. 

IV.  t Note  un  t Ite*  F.xcilatiou  of  dir  Surface  of  thè  Ccrcbral  HrmispliiTC»  by  Induced  Curimi*,  a By  I.  BcRDor 
SaxdlRao*,  M.D.,  F.R.S.,  Profctxor  of  Praticai  Physiology  in  tiniversity  College,  London.  Receivcd  Aprii  30, 
1874,  pag.  368—370. 

V.  « Spectroscopie  Notes,— No.  1.  On  tlie  AbiOrption  of  grcal  Thickiu»««ri  of  Metallic  and  Metalloidi!  Vapour»  a By 

J.  Norma*  Lockyer,  F.R.S.  Receivcd  Aprii  20,  187  4,  pag.  371—372. 

VI.  « 8 peci  roteo  pie  Note*.— No.  II.  Oli  Ihe  Evidrncc  of  Vari^tioo  io  Molcctllar  Strutture.  % By  J.  Norma*  Lock- 
YEf.,  F.R.S.  Rcceired  May  26,  187 1,  pag.  372—374. 

VII.  * Sp-:f troxeopie  Note*— No.  III.  On  thè  Molrcular  Strutture  of  Vapour*  in  connrxion  trilli  llieir  Dentilic*.  » 
By  J.  Norma*  Lockycr,  F.R.S.  Receivcd  May  26,  1874,  pag.  37  4 — 378. 

VIII.  • Spcctr<»scopir  Notes.—  No.  IV.  On  a n««v  Citta  of  Abiufption  Phcnomcna.  » By  I.  NoRMA*  Locrter,  F.R.S. 
Receivcd  May  26,  187  4,  na-.  378—380. 

June  18,  1874,  pag.  380—422. 

II.  « Ci  refi  thè  Numbrr  of  Figure.*  (not  r teredini;  iOOj  in  thè  Reciprocai  of  a Prime  Numhcr,  lo  determino  the  Pri- 

» ine  it»elf  *.  By  William  Shake*.  Cumniuuicilcd  by  the  Rcr.  O.  Salmo*,  F.R.S.  Receivcd  May  19,  1874, 
pag.  381—384. 

III.  « Oli  thè  Numlwr  of  Figure*  So  thè  Reciprocai  of  rrery  Prime  brttvcen  20,  000  and  30,  000.  a By  William 
Sh  a > r 5.  Commuriicated  by  lite  Rer.  Georof.  Salmo*,  F.R.S.  Rrceired  lune  6,  1874,  pig.  384 — 388. 

V.  « Kcicarehc*  in  Spcctrum* Amlysiz  in  connesion  nitll  the  Spectrum  of  the  Sun.  a — No.  IV.  By  3.  Norma* 
Loca  VER,  F.R.S.  Rrcrivcd  May  li,  1874  (Abstract.),  pag.  39l. 

Vili.  * On  thè  Force»  eatiscd  by  Hrapontion  from,  and  Condensalion  at,  a Surface.  > By  Prof.  OsBOH*r  Rrr*oi.05, 

, of  Otreut  College,  Monello, t.r.  Comniunicalrsl  by  B.  StFWtRY,  F.R.S.  Rcceixed  May  16,  1874,  p.ig.  401 — 407. 

IX.  « Httsearclies  on  Explosites.— Fircd  Gunpotrdcr.  a By  Capi.  Non.r,  late  Royal  Arlillery,  F.R.S.,  F.R. A. S.,  F.C.S., 
and  F.  A.  Abfl,  F.R.S.,  Treas.  C.S.  (Ab»lract.),  pag.  408 — 419. 

No.  154. 

June  18,  1874  (cuniinurd). 

XII.  t On  Drcdgingt  and  Deep**ca  Souiidingi  in  thè  South  Atlantic,  in  a Letter  to  Admirx)  Richard*,  C.B.,  F.R.S.  a 
By  Prof.  WvYtLt.r  Tmomso*,  LL.D.,  F.R.S.,  Directur  uf  the  Civilian  Staff  on  homi  H.M.S.  ‘Challenger.'  Re- 
evived  May  25,  1874,  pag.  423  — 428- 

XIII.  « On  thè  Centre  of  Mutimi  in  the  Humao  Ève.  » By  i.  L.  Tu f PER.  Communicaled  by  S.1..V.  Sai.tkr,  F.B.S. 
Receivcd  May  |5,  1874.  (Abstract.),  pag.  429 — 430, 

XIV.  « Some  Ohscrrjlion*  on  Scx*watcr  Ice.  a By  3.  T.  Buthana*,  Chemiat  on  Boml  H.M.S.  ‘ Challenger.  * Com* 
municJted  by  Proicsaor  A.  W.  WfLl.l A MSO*,  For.  Sec.  R.S.  Receircd  lune  9,  1874,  pag.  431—432. 

XVI.  « On  the  Calculu*  of  Factorial*.  » By  thè  Rcv.  li.  F.  C.  Lotta*,  LL.D.  Communicatcd  by  Professor  Caylfy, 
F.R.S.  Receivcd  Novemlaer  10,  1873.  (Abstract.),  pag.  434 — 435. 

XVII.  « On  thè  Employmrnt  uf  a Pl.mimeler  to  obtain  Mcan  Vaine»  from  the  trace»  of  continuuuily  Self- record» ng 
Meteorologica I Instmmcoti.  a By  Robert  H.  Scott,  M.A.,  F.R.S.  Receivod  May  23,  1874,  pag.  435 — 439. 


] 

i 


I 

I 


Digitized  by  Google 


% 


X vili.  « Mignttic  Olnmalioni  il  Zi«Ki*\V«it  * By  M.  Drcamt**,  Director  of  thè  Olnervatory.  Communicjtcd  by 
Ihc  Rrr.  S.  J.  Pr.*«Tt  F.R.S.  Rfccivul  lune  t5,  1874,  pg.  440. 

XIX  “ ExperimeoU  wilh  Sifrly-Ump).  " By  WiLLUM  GàlLOway,  Ispcctox  of  Mia».  Communi  e a loti  liy  H.  |f. 
Scott.  F.  R.  S.  Bcctind  May  4,  1874. 

XX.  e On  thr  Aiiialutict  ind  Itothcrmilt  of  Water.  > By  A.  W.  Ui/cKm,  M.A.,  FoIIott  of  Brisenoic  College,  Ox- 
ford. Coni  munirli  ed  by  R.  B.  CLIFT05,  M.A.,  F.R.S.,  Professor  of  ExperimenUt  Philosophy  in  ihc  University 
of  Oxford.  Reccived  Junc  4,  1874,  pjg.  451 — -461.  * 

XXI.  « Cootribulioov  lo  TrrreJitrial  M^ndiim.  » — No.  XIV.  By  General  Sir  Edward  Stanti:  , R.A.  , K.C.B.  , 
F.R.S.  Reccived  Junc  18,  1874.  (Abstract.),  pag.  4t>  1 . 

XXII.  v T.i Idei  of  Temperature*  of  the  Sca  at  voriou*  Dephis  he  loie  thè  Surfice  , tiken  betvren  1749  and  1868; 
collatixl  and  redured,  uilh  Note!  and  Sec(t»nt  ».  By  Ioiìkph  Pxf.tTwicB,  F.R.S.,  F.G.S.  Reccived  Junc  4,  1874. 
(Abstract.)»  p»g.  462 — 468. 

XXIII.  « On  ilio  Suo-spot  Pcriod  and  the  RaiufaU  *.  By  J.  A.  BxùCN,  F.R.S.,  |»a-.  469—473. 

PROF.LL  (K.)  ~ versuch  einf.r  graphisciien  dynamik  Von  dr.  r.  phoell.  Mit  einein  Alias  von 
10  lithographirtcK  Tafeln.  I.eip/.ig  Vcrlag  von  Arthur  Felix  1874.  In  8.*,  di  pag.  xii  c 212. 
PUBBLICAZIONI  DEI.  REALE  OSSERVATORIO  DI  BRERA  IN  MILANO.  N.  VII.  parte  3.*  OSSERVAZIONI  01 
STELLE  CADENTI  FATTE  NELLE  ST AZIONI  ITALIANE  DURANTE  I.’aN'O  1872.  ULRICO  HOF.PI.I  EOI- 

tore-libr ajo.  Milano,  Galleria  De  ('.risluforis  50-60.  napoli.  Strada  Santa  Brigida  40.  1874. — 
pubblicazioni  dei.  reale  osservatorio  di  brera  in  Milano  n.*  vii  osservazioni  di  stelle 
cadenti  fatte  dai  membri  dell’associazione  meteorica  italiana  durante  l'anno  1872.  ul- 
hico  jioepi.i  editore  libraio  MILANO  Galleria  de  Cristofuris  59—60.  napoli  Strada  Santa  Bri- 
gida 49.  1873.  In  4.°,  di  83  pagine. 

PURGOTTI  (Sebastiano),  intorno  ai  dubbi  logici  sulle  definizioni  6"  . 7*,  8*,  del  libro  v. 
d'euci.ide  importantissimo  opuscolo  dell’illustre  Prof.  G.  M.  Berlini  osservazioni  logiche 
di  Sebastiano  PurgoUi.  Perugia  Tip.  V.  Bartclti  Piazza  Vittorio  Emanuele  1873.  In  10°,  di  74 
pagine. 

QUARTERIA'  JOURNAL  OF  SCIENCE.  — tue  quarterly  Journal  of  sciencf.,  and  annals  of 

MININO,  METALLUEGY,  ENGINEERING,  INDUSTRIAI.  ARTS,  M AKUF ACTURES,  AND  TECHNOLOGY.  EDI- 
TED  BV  WILLIAM  CROOKES,  F.R.S. , &C.  VOL.  V (J$5«s)  VOL.  XII.  O.  S.  AVITI!  ILLUSTRATIONS  ON 
COPPER.  STONE,  AND  WOOD.  LONDON:  OFFICES  OF  THE  QU.lRrF.RI.Y  JOURNAL  OF  SCIENCE,  3, 
HORSE-SHOE  COURT  , I.UDGATE  HILL.  Paris  : FRIEDRICH  KLI.VCKSIECK.  Leipzig:  ALFoNS  DÙRR. 
M DCCCLXXI V.  Il)  8° 

No.  XLI1I.  JUI.Y,  1874. 

I.  TRE  foie  sta*  ano  TRE  POINTER®,  By  Licut.-Coloncl  A.  AV.  Dratson,  R.A.,  F.R.A.S.,  p»g.  285 — 294. 
ili.  ?hk  PaST  iiistout  or  out  hook.  By  Richard  A.  Fnocion  , B.A.  (Carni*.;  , Author  of  e The  Sun,  j < The 
» Muon,  » <&c  , pai;.  306 — 320. 

notici:»  or  iooks,  pag.  395—405.  — Àn  Elcmtntary  Trenti**  on  Steam-  By  Jubn  Perry,  B.E.  London:  Mac- 
millan and  Co.  1874,  pag.  395 — 396.  — Predicai  Soliti  or  Decriptivi  Gcometry.  B\  W.  Timhrcll  Plfcnct, 
A iv  hi  Irci  , Iute  Indurar  on  Gcoinctrical  Prawing  il  King*»  College,  London  {vici  Prof.  BrtdUy)  , and  Uarrow 
School.  London  : I.ougmans,  Green,  and  Co.  1871,  pag.  397 — 398.  — ile  mit. t of  ttn  E-  r per  intentai  Enqttiry 
into  the  À/rchanicai  Proporti**  of  Steri  of  Different  Drpreet  of  R.irdnrtit  ami  under  Par  ioni  Condti(ont% 
M.inofictnred  hy  Citarle  t dipeliti*  Euf ffeitanfor*  and  Parersi  a Works*  S\v eden.  By  David  KirraLDT. 
London  : publohvd  by  ihc  Author.  1873  , pag.  398.  — Ànnual  Recarti  of  Science  and  fndustry  for  1873. 
Editcd  by  SrritCF.H  F.  Baird.  New  York  : Harper  Brolber»,  pag.  398 — 400. 
raocni:»»  in  sciknce  , p»g.  406—419.  — asinino  , pag.  406—407.  — kkoinekmko-civii,  and  hkchanical  , 
pag.  411 — 4it.  — PRTltcS»  pag.  416—419.  — tkchnoloot,  pag.  419. 

RAGONA  (Domenico).  — prof.  Domenico  ragona  Direttore  del  R.  Osservatorio  di  Modena  — 

NOTA  RELATIVA  A UNA  CRONACA  D|  FIL’M ALBO  LETTERA  Al.  CONTE  ING.  G.  VIMF.RCATI  Sulla 

tempesta  dei  13—16  Aprile  1874  seguita  da  una  relazione  del  dottor  mina-palumso  sulla 
pioggia  rossa  caduta  in  Castellinone  il  14  Aprile  1874  Estratto  dilla  Rivista  Scicntifico-Indu- 
striale  di  Firenze.  Firenze  Tipografia  Editrice  dell’Associazione  Via  Valfonda,  79.  1874. 
In  8.*,  di  pag.  17. 

i venti  impetuosi  lettura  del  prof.  Domenico  ragona  Direttore  del  R.  Osservatorio  di  Mo- 
dena. Milano  Tipografia  dei  Fratelli  tr f.yes.  1874.  In  12?,  di  Gl  pagine. 

RAMON  DA  (Francesco).  — valori  del  millimetro  aneroidico  per  i.e  levate  topografiche 
— parte  seconda  dello  studio  SUL  Da  ROME  ero  aneroide  per  l’apprezzamento  del  ter- 
reno per  Francesco  rimonda  Maggiore  Comandante  il  1*  Riparto  di  Compagnie  Alpine  nel 
Distretto  Militare  di  Torino.  Torino  stamperia  reale  di  g.  b.  paratia  e comp.  1874.  In  8% 
di  58  pagine,  delle  quali  le  t*  — 5*.  40* — 42*,  50*— 52',  56*  non  sono  numerate,  c le  6* — 39*, 
43*— 49',  53*— 53*  sono  numerate  coi  numeri  6 — 39,  43—49,  53—55. 

REALE  (Ferdinando).  — saggio  nuovo  di  geometria  piana  da  servire  per  libro  ausiliario 
ai  giovani  studenti  di  matematica  nei  licei  nelle  scuole  normali  f.  nelle  scuole  od 
istituti  tecnici  per  fbrdinando  reale  Professore  di  Matematica  nel  R?  Liceo  di  Girgenli. 
napoli  stabilimento  tipografico  raimondi  Cortile  S.  Sebastiano  51.  1874.  In  16’,  di  576  pa- 
gine , delle  quali  le  1*— 4*.  13*,  78*,  79*,  407*  , 576*  non  sono  numerate,  e le  5*— 12*,  14*— 
77',  80*— 406*,  408*— 575*  sono  numerate  coi  numeri  iv—  xu,  2— 4,  17 — 77,80—283,  273—288, 
305—406,  408—575,  con  15  tavole,  numerate  « lib.  i = tav.  i-iii  lib.  ii  = tav.  i— iv  ; lib. 

J*  III  = TAV.  I— IH  ; LIB.  IV  n=  TAV.  I — VI.  » 
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RENDICONTI  DEL  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — reai.f.  istituto  lombardo  di  scienze  e 

LETTERE.  RENDICONTI.  SERIE  li.  VOLUME  VII.  MILANO  , TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  BERNARDO' I 

1874.  In  8? 

-A  — Fasc.  XI.  adunanza  ordinaria  dell’H  giucno  1874. 

LETTI!  RE  DELLA  CLASSE  DI  SCI  ENEE  MATEMATICHE  E MATURALI,  p«g.  488 — 504. 

CALCOLO  GRAFICO*  — Lo  spi  ratiera  fico  meccanico.  Nola  del  profeuore  Antonio  Satno,  prctcnUU  dal  M.  E.  prof. 
Felice  Catoni»,  pag.  499 — 504. 

OSSEE V AZIONI  MIT  Eoli» LOGICHE  DELLA  SFECOLA  DI  RRERA.  ESEGUITE  DA  G.  CAPELLI  1874  Mario—  Aprite  * p *5. 

505—510. 

Fasc.  XH— XIII.  — adunanze  ordinarie  dee  25  giugno  e del  2 luglio  1874. 

LETTURE  DELLA  CLASSE  DI  SCltME.  MATEMATICHE  E MATURAI  I,  p»5.  515 — 551. 

OTTICA  fisiologica.  — Conte  possano  aleniti  animati  avere  la  facoltà  visiva  degli  oggetti  nella  completa  oscu- 
rità» Nola  del  8.  C.  prof.  G.  M.  Cavalieri.  (Leila  urli*  adunano  dell*  11  giugno  1874.),  pag.  5(5 — ?>22. 
fisica  sperimi  stai  E.  — Sper  lenze  d' elettrostatica  del  M.  E.  prof.  Giovanni  Cantoni.  Nola  1.*  (Letta  nell'a- 
dunanza del  25  giugno  1871.),  pag.  522 — 53 1.  , 

METFOIOLOGIA.  — Sulla  con formazione  della  gragnuola  caduta  in  Milano  il  |3  giugno  1874.  Nota  del  M.  E. 
prof.  Camillo  IlAJrcn.  (Letta  ncH'adumnza  del  25  giugno  1874.),  pag.  539 — 543* 

RENDICONTO  DELLE  SESSIONI  DELL'ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DELL  ISTITUTO  DI 

BOLOGNA.  — RENDICONTO  DELLE  SESSIONI  DELL*  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  dtil*  IslitutO  di 
Bologna  ANNO  ACCADEMICO  1873—74.  BOLOGNA  TIFI  GAMBFRIM  F.  PARMIGIANI  1874.  In  8/ 

7a  Sessione  ortlinarta%  18  Dicembre  1873.  — Prof.  Emilio  Villa  ri  — Sulla  diversa  tensione  delle  correnti  elei 
triche  indotte  fra  circuiti  totalmente  di  rame  od  in  parte  di  ferroy  |hig.  33 — 34. 

22. 4 Sessiour  ordinaria , 30  Aprile  1871,  pag.  77  — 86- 

P.  Domenico  diclini  — Sopra  alcuni  punti  notabili  nella  Icona  elementare  ddlelraedri  e delle  coniche,  pag.  77—78. 
Doti.  Gian  Antonio  Bianconi  — Tariasione  del  trvello  dcll'actjna  dei  possi  per  la  pressione  Atmosfericat  pie. 

83—85. 

24. * Sentono  ordinaria , 2|  Maggio  1874,  pag.  94 — 1 0 1 . 

Comm.  Prof.  Silvestro  Giurarli.  — Ter*»  comunicazione,  colla  quale  continua  ad  illustrare  documenti  retativi  alla  vita 
c alla  «coperta  de)  Galvani,  pag.  94 — 101. 

Prof.  Domenico  San  togata  — Esperienze  tuli  Azione  della  scintilla  elettrica  sui  misctirli  dei  Ciast  e in  partico- 
lare i/ uriti  dell' Azoto  coll’ Idrogene , e dell* Azoto  coll*  Ossigena  , e nuovi  fatti  e deduzioni  da  esse  conse- 
guenti , p*g.  101 — 104. 

Prof.  Cav  G.  V.  Ciacrio  — Intorno  all'intima  re.«jr7rmJ  dell'organo  elettrico  della  torpedine  ( Tornado  .Yiiricj, 

pag.  105 — 109. 

REPERTOR1UM  Fili  F.XPFUIMFNTAL  PIIYSIK.  — rkpkrtortum  kUr  experimentai.-prysik, 
FÌ?R  PII  VSIK.xl.I  SCHE  TECH  MS,  M ATIIEM AT1SC1IE  k ASTRONOMISCH  E I NRTRUMENTF.N  KUNDF..  IIERUJS- 
GEO  E BEN  VON  1)r.  PII.  CARL.,  PROFESSOR  DCR  PIIVSIK  ,\N  DE.X  KGI,.  RAYF.R.  MII.IT'aR-BILDUSGS- 
ANSTALTKN  UND  I XII A II  EH  EINKR  PII  YSIK \I.ISCIIEN  ANSTAI.T  IN  mUnCIIEN.  7.EIINTER  BAND  ( DES 
>>  REPERTORI  CMS  fUr  PII  VSIKaMSCIIE  TECHMK.  kc.  »)  mUnCIIEN,  1871.  Vf.RI.AG  VON  R.  OEBEN- 
BURG.  In  8° 

2.  und  3.  Hcft. 

Ueber  cin  ncues  Vorlctung**  (Taugenten-)  Electrumetrc.  Von  P h.  Cari.  (Hiexu  Tafel  VII  ),  pag.  69 — 71. 

Uelii'r  die  7iil»crcitu»g  der  P I a l c a u*»c.hen  Glycerin* Flmtigkcii  und  deren  Amvcndung  min  Studino]  der  vou  dna- 
non  Piali rn  rrzcugtcn  FarUenrin^c.  Von  A.  Terquem.  (Micci»  Tafel  VI  Figg.  2—5.),  pag.  72 — 79. 

Ueber  cinen  Appant  *ur  Demotiitration  der  FortpflHnxung  di'»  Sditile*  in  dcr  Gascu  von  A.  Terque  m Profciior 
su  der  Ficull.it  a Lille  (Hiexu  Tafel  Vili  und  IX),  pag.  80 — Si. 

Ein  Varjationsharomeler.  Von  F.  Kohlrausch.  (Ilicxu  Tafel  XI  Figg.  1,  2.)  (Vom  ller*n  Verfiuer  au*  F o g» 
gcndorff*  » Adii  lini  freundliclist  milgctlieilt  ),  pag.  85—87* 

Die  GrcniMingun;m  der  Spiegrlting  und  nreclmng  f tir  deli  HaupUc'milt  Imvegln-  Mitici . Von  E.  K e t t c 1 er.  (Vom 
Hrrni  Vcr&*s**r  ati»  den  Berlin*r  Acatleamcben  Berichlen  freiiodlichsl  mitgeUicilt.),  pag.  88—93. 

Da*  apecifiidie  Gc*ct*  der  x.^enanntcn  *n«»mak*n  Di»per»ion.  Voi»  E.  K e t le  I er.  (Ili-m  Tafel  XI  Figg.  7 — 16.)  (Vom 
Herrn  V'erfaMrr  am  P o g g c U d o r f l*s  Antialcn  freundlidisl  mitgcllicilt.),  pag.  94— (08. 

Experiuirntidlc  llcctiminung  dcr  Didcdricilati-conitanto  von  Isolatomi.  Von  Ludivig  B n I t z m a n n in  Gm. 

(Ilieiu  Tafel  X Figi;.  1 — 4.)  (Wiener  Siizunsihrridite  Bd.  I.XVIJ  liefl  1*),  pag.  (09 — 165. 

Bemcrktmg  s ur  Speeifischtu  Wffrme  dee  KoMemloff».  Vou  Cari  Fu  «chi,  pag  166 — 170. 

Ucbcr  die  Mitbewegun*  de*  l.iditr*  in  )»ewegten  Mitteln.  Von  Cari  P u * c h I,  Capitolar  «lo*  Benrdictintfr-Slìfle* 
Seilmstrtten.  (Wiener  Sitxuugxhericlitc  Nov.  i S7 3 pag.  171  — 179. 

Uè  ber  die  aiifklàircndcu  uud  heriditigendcn  Bemcrkuiigeii  de»  llccrn  Joseph  llòllsclil.  (Reperì.  Bd.  X HcU  l 
Scile  57.)  Von  Dr*  Paul  Sclireilier,  pag.  ISO — 191. 

Da*  Lufttliermomrter.  Von  F h.  J o l 1 y.  (Hiezu  Tafrl  XI  Fig*  3 — 6.)  fAu$  rincr  Ablunllung  de*  Herrn  Verfa**cr*: 
* Ueber  die  AuMldinungi-Cocflicientcn  ciuiger  Cìnse.  **),  pag*  195—200. 

Kcduclion  dcr  IntcntilaUgrade,  u riche  die  in  der  Sdì  w ei*  und  in  Badeti  gebrauch lichen  Wii»»kt-irkeme»*cr  liefero,  *«uf 
\Vindge*d»tvindigkcit«n.  Vmi  Dr.  G.  L ii  h cc  k,  Assistent  dcr  Phy*ik  am  CarUruher  Folytechnicum,  pag.  201—206. 
Kleinerc  Mittlieilungrn,  pa*;.  207 — 216. — Ueber  die  Bnlimniting  de»  Gefrierpnnct*  ftir  faine  Thcrmomelcr.  Von  Dr. 
G.  K rei»*.  (Vorgetragen  *uf  drr  Naturfondu*rTer*amnilung  rii  Wiaabaden,  20.  Sopì.  1873. |,  pag.  207 — 209.— 
Urlicr  da»  Lotlirn  von  platinirtrn  Glisern.  Von  Dr.  W.  C.  Rontgen.  (Aut  P og  g e u d or  fPs  Antialcn  frruod- 
iiclist  initgetheill.),  p«g.  210 — 211.  — Eine  Ah'i'nderuug  dcR  sogenaiinleti  Giflliehers.  Von  A.  W ci  o hold  in 
Chemnitx.  (Hiexu  Tafel  X Figg.  5—7.),  pig.  211—213.  — Uch^r  die  Umwan  llun-  de*  gewohulichcu  Photphori 
in  amorphen.  Vi*n  r.  Srhro  (ter.  (Wiener  Acid.  Auxoigrr  i8i4  Nr.  IX.),  pag.  213 — 214.  — Nette»  Vcrfahrrn, 
uni  die  Schuringungskuotcn  in  I unenti  cn  Jlohreu  iiiclixuweifcn.  Von  Buurhouxc,  pag.  211 — 215  (Compie*  rvn- 
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du*  IO.  Nov.  1873  ) — Uel»er  emc  cigentliumllchc  (sic)  Er*chcinung  auf  drr  elcelrischrn  Fnnkenstivclir.  Voti  Prof. 
A.  Top  I cr  in  Grat.  (WietMT  Ac*d>  Antciger  1 87  4 Nr.  XIII.),  pag.  215 — 2l6.  — Tchirnaus  Mudatile,  pag.  2l6. 

KEULEACX  ( F.  ).  — cinematica  teorica.  — trinciti  fondamentali  di  una  teoria  generale 
delle  macchine  d f.  reuleaL'x.  Professore,  direttore  della  « K.  Gei crrbe  Akademien  di  net- 
tino. tradizione  autorizzata  di  giusepte  colombo.  Professore  nell'  Istituto  Tecnico  Supe- 
riore <li  Milano,  parte  prima,  con  3 tavole  165  figure  intercalate,  ui.rico  hoepli  libra- 
io-editore. .Milano,  lìallcria  De-Crisloforis,  50—00.  n \poli.  Via  Roma,  già  Toh  do,  224. 1874. 
In  S“,  di  pagine  212,  delle  quali  le  |“ — li», 33“ — 35*, 61*,  89%  1S6\172*.  180*,  201*— 212“  non 
Sono  numerati-,  e le  12*— 32\  36*-60*.  02*— 88%  00*— 155*.  157*— 171^,  173*— 185\  187*— 200* 
sono  numerate  coi  numeri  4—24.  28—52,  54—80,  82—147,  149—163  , 165—177,  179—192  , ed 
lina  tavola  numerata  « 'tavola  I.  » 

KEVUE  CATHOEIQUE.  — revue  cathoi.iqi  e.  noitvf.lle  sèrie  tome  douzième  Tome  xxxvme 

DE  TOUTE  LA  COI.LECTION  LOUVAIN,  lUX  BUREAUX  DE  LA  KEVUE  LlBRAIRIF.  DE  Gli.  PkETBRS, 
ÉDITEUR,  RUK  DE  NAMUR,  22.  PARIS.  C.  DILLET,  éditeur,  rue  de  Sèvres,  15,  1874.  In  8.* 

1"  LlVRAlSON  — 15  JCII.LET  1874. 

i/uranomktrir  T.x  ir.  Yi«AOr.  nr  viìnuji  r.s  187  -I . sp.cond  artici  E (Voir  l»vr.  du  15  mai  deroicr,  p.  465).  Ar- 
licolo  firmate  lp*g.  87,  lin.  |9):  « I.  Carbonnfllk,  S.  J.  a 

REVUE  I)E  LTNSTRUCTION  PUBLIQCE.  — revue  de  i.’instruction  publiquf.  (supèrieure  et 
moyf.nse)  en  bei.gique,  pl'bli èe  sous  la  dikection  de  MM.  J.  Gantrelle,  D.  Keifter,  L.  Roerscli, 
A.  Wagener.  XXIh-  Annéc.  nouvelle  sèrie,  tome  xvii.  g.and,  Imprimerie  Euc.  Vasdbr- 
H.aEGUen,  rue  des  Cliamps,  66.  IS74.  In  S? 

4C  LlVRAlSON. 

COHFTEs  RENDI»,  |mg.  269 — 274.  — Mvmoire»  <ouronn<(a  et  autres  m è moire*  publiAt  pur  V Jc*dcmie  rojrnie  des 
Sciences,  dei  iettret  et  des  heatsx^irls  de  B^’l^ique.  Collwtion  in*8®.  Tomi*  XX HI.  Bruxellej,  Kaycz,  impri- 
meur  de  l'.tcadcmic  rovai  e.  Aont  1873.  (648  pjget.  priz  : 4 francs).  pag.  269—272.  Articolo  firmato  (pag.  272, 
lin.  22}:  « 1».  M ».  * 

Mathematiques  » pag.  282 — 288.  — I.  tiuorème*  de  oeidietrie  , pag.  282 — 281.  Articolo  firmato  (pag.  284  , 
lin.  6)*  « NruBritc  ».  — TVlioiUr,  D*  ALGEBRE,  |>ag.  2$4.  Articolo  firmalo  (lin.  27)  : c Srxar.su  ».  — II. 
sur  la  pi  v isiom  a» rkoiIe,  p»g.  285 — 288.  Articolo  firmato  {pag.  288,  liti.  19)  : « A.  Camme*  ». 

BITTER  (August>.  — leiirbucii  der  technisciien  mf.chanik  von  august  ritter  dr  phil.  pro- 
fessor an  deh  poi.ytechnisciien  scuui.e  zu  aachf.n.  Dritle  Aollage  Mil  750  Ilolzsclinitlcn  Han- 
nover c akl  rumpi.f.r  1S74.  In  8.%  di  752  pagine,  delle  quali  le  l*— 5*,  11“  non  sono  nume- 
rate. e le  6J— 10*.  12“— 752*  Sono  numerate  2—742. 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — RIVISTA  scientifico— industriale  delle  principali 
scoperte  ed  invenzioni  fatte  nelle  scienze  e nelle  industrie  nel  1871  compilata  da 
guido  vimercati  con  la  collaborazione  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — P.  Prof.  Francesco 
Denza  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  Magona  — Prof.  P.  A.  Serpicri  — 
Prof.  P.  Filippo  Cocchi  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Provenzali  — Prof.  Giu- 
seppe Beliucci  — Prof.  Domenico  Lovisato  — Ing.  Giuseppe  Grattarola  — Prof.  Andrea  Nac- 
cari.  — Doti.  Cosimo  De  Giorgi.  Anno  Seslo  gennaio — dicembre  1874  con  32  incisioni  inse- 
rite nel  testo  ed  una  tavola  litografica.  Firenze  Tipografia  Editrice  dell’Associazione  Via 
Vaifonda,  79.  1874.  In  8? 

Giugno  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  181 — 186.  — ASTRONOMIA  t.  meteorologia  — Avvisatore  Sismico  del  Conte  AN- 
TONIO Malvasia  di  Bologna,  pag.  181  — 184.  — TISICA  — Dimostrazione  sperimentale  del  direno  potere  assor- 
bente dei  differenti  corpi,  p»g.  184 — 185.  Artirolo  firmiti»  (|v*g,  185,  lin.  23)  : « Prof.  Rinaldo  FERRINI  ». 

— NOTIZIE  .-SCIENTIFICHE  T.  BIBLIOO*  AFICD  E,  pag.  1 86. 

RASSEGNA  INDUSTRIALE  — fisica  applicata  — Scniiinatore  Elettro  chimico  Roncalli,  psg.  187—192.  Lettera  al 
Conte  Guido  Vimercati,  che  Ita  (pag.  192,  lin.  34 — 35)  le  seguenti  data  c firma:  • Bergamo  % maggio  1874.  Ing. 
» A.  Roncalli  ».  — Lettera  .il  medesimo  Conte  Vimercati,  che  ha  (pag.  194  , lin.  30 — 32)  le  seguenti  data  e 
firma  : « Firenze , 26  aprile  1874,  Ara  Alberto.  Mario  Dui.  Burba  ». 

MEMORIE  ORIGINALI  , pag.  197—204.  — Sulla  tempesta  dei  13  — 16  Aprile  1874  Lettera  del  Prof.  D.  Ragona 
all'W.mo  Si g • Conte  Guido  Vimercati,  pag.  i 97 — 201.  — Pioggia  terrosa  caduta  in  Cutelliuono  il  13  Aprile 
4874,  pag.  201—204.  Arlicido  che  ha  (pag.  201,  lin.  li — 15)  le  seguenti  data  e firma:  « Castelfmono,7  J/tg- 
» gio  4874.  Mina’  Palombo  », 

Rivista  Scientifico-Industriale  foglio  d'annunzi  Giugno  4874,  p»g.  1 — 4. 

Luglio  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  p»g.  205 — ìli.  — risici  — Nuoro  parafulmine  termiti, lo  da  uoa  ifera  a quattro  punir, 
pag.  20s.  — rotisi  E sci  ext  irteli  E E e ) bl  ino  b a Fica  e,  pa$.  208 — 211.  — Italia,  pag.  208 — 209.  — Austria, 
pag.  209 — 211. 

rassegna  industriale,  pag.  2l2 — 221.—  FISICA  applicata  — Intorno  alla  coppia  del  Maric-Davy  modificata 
dal  Girardi  ad  uso  de»  telegrafi  militari  italiani,  pag.  2l2 — 217.  Articolo  firmato  (pag*  2l7,  Ho.  35)  : « A.  Nac.- 

* CARI  ».  — MECCANICA  APPLICATA  — Orologio  che  si  carica  a compressiouc  d'aria,  pag.  218—221. 

CORPI  SCIENTIFICI  ITALIANI,  pag.  222 — -225.  — Accademia  dello  Scioote  dcU’Iitituto  di  Bologna.  Scsiionc  dell» 

21  Maggio  1 874,  pag.  222 — 223.  — R.  Accademia  di  Scienae  , Lettere  cd  Arti  in  Modena.  Adunanti  della  Se* 
«ione  di  Scionsc,  adJi  6 Giugno  1874,  pag.  223—225.  Articolo  firmato  (pag.  225  , lin.  16— 17)  : « Il  Segre - 

* inrio  della  sezione  di  Scienze  F.  Ruffini  ». 
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MEMORIE  ORIGINALI,  pag.  226 — 2S2.  — saggio  di  ossKtVAXIONI  sul  »imlii»m»nlo  di  livello  nell’  Acqua  di  un 
posso  di  Carlo  Dei!  dr  ri  di  Piscia,  p.g.  226—232. 

Rivisla  Scientifica- Industriali'  soci. lo  d'assdmi  Luglio  1874. 

UOSA  (P.  Paolo).  — studii  intorno  ai  diametri  solari  del  p.  paolo  rosa  della  compagnia 

DI  GESÙ  ASSISTENTE  ALL’OSSERV ATORIO  PONTIFICIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO  ROMA  TIPOGRAFIA  F. 

libreria  di  Roma  del  cav.  Alessandro  heeam  Via  delle  Stimate  23.  t873.  In  4.*,  di  156  pa- 
gine ed  3 tavole. 

SAINT— EDME  (Ernst).  — prémiers  éléments  de  physique  industrielle  a i.'l’Sage  pes  f.co- 

LES  Sl/PÉRIEURES  MENIC1PAI.ES  DES  F.COI.ES  SUPÉRIF.URES  DU  COMMERCE  ET  DES  ÉT ABI.ISSEMENTS 

n'  enseignemi  nt  second aire  spEcial  PAR  M.  Ernst  SAINT-EDME  prof  esse  un  de  Sciences 
piiysiques  à l'é-olc  stipéricurc  municipale  Turgot,  fi  Fecole  supérieurc  municipale  d’Autcuil  et 
à l’écolc  supérieure  du  Commerce,  paris  librairie  ch.  df.i. agrave  58,  rue  des  écoles,  58.— 
1874.  In  18.’,  di  144  pagine,  delle  quali  le  !»— 5"  non  sono  numerate,  e le  G*— il4a  sono  nu- 
merate C— 144,  e nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Abbcvillc.  — Iuip.  Urie*,  C.  I’aillart  et 
» Ket.au*.  » 

SCHIAPARELL1  (G.  V.)  — sul  calcolo  di  laplacf.  intorno  alla  piiorabii.itX  delle  orbite 
cometarie  iperboliche,  nota  del  M.  E.  prof.  e.  v.  SCIIiaparelli.  letta  nell'adunanza  del  26 
fchbrajo  1874  del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e Lettere.  In  8",  di  4 pagine,  ncll’iil  lima  delle 
quali  (liti.  40—42)  si  legge:  « Estratto  dai  Rendiconti  del  R.  Istituto  lombardo.  Serie  II.  Voi. 

» VII.  — Fase.  IV.  Milano,  1874  Tip.  Reruardoni  ». 

e DENZA  (Francesco).  — osservazioni  di  stelle  cadenti  fatte  nelle  stazioni  italiane 

durante  l'anno  1872.  OLiiico  iioepi.i  EDiTOnE-LiBitAJo.  Milano  Galleria  De-Cristoforis  59-60. 
napoli,  Strada  Santa  Brigida  49.  1874.  Ili  4.‘.  di  84  pagine. 

SC1IILLING  (N.)  — die  bestXndigen  stròmungfn  in  deh  i.l*ft  unii  ni  meerf..  yersuch  diesel- 

BEN  AL’F  EINE  GEMEI.NSAME  URSAC1IE  ZOKUCK/UFUIIKEN  VON  BARON  N.  SCIIILI.ING,  CAPITAIN  DER 
KAISF.KI.  RLSSISCIIEN  MARINE.  BERI. IN  VKRLAG  VON  DIETRICH  RF.1MER  1874.  In  8!,  di  pag.  5G. 

SIEUKR  (LUDOVICUS.  — Q.  B.  F.  F.  F.  S.  VIBIS  DOCTISSIMIS  AMICIS  INTEGERHIMIS  EDUARDO  IIA- 
GENBACH  l'HYSICF.S  PROFESSORI  F.T  JUI.IO  PICCAHD  CIIEM1*  PROFESSORI  UNIVEHSITATIS  RASILE* 
ENSIS  LUMINI  BUS  ATQL'F.  OKNAMENTIS  BERNOUI.I.I  ANUM  INST1TUIUM  PIIYSIC*  AC  CI1EMI*  SACRUM 
FEI.ICITElt  EX*DIFICATUM  OMNIBUSQUE  NUMERIS  A BSOLl'TUM  D.  II  TURII  A.  MDCCCI.XXIV  SO- 
LEMNI  CELEBRATI  ONE  IN  AUGUR  ANDL’M  LATISSIMO  ANIMO  GRATUI.ATUR  LUDOVICUS  SIEBER  UNI- 
VEnSITATlS  BASII. BENSIS  BIBI.IOTIIECARIUS.  — INEST  JOHANNIS  DF.RNOULU  AD  IOUANNEM  IACO- 
BUM  DE  MAIIlAN  EPISTOLA  EX  AUTOGRAPIIO  BASILEENSI  EDITA.  BASILE.*  TYPIS  EXPRESSIT  JO- 
HANNES SCIIWEIGIIAUSER.  MDCCCI.XXIV.  Ili  4°,  di  15  pagine. 

SITZUNGSRERIC.irrE.  — Silzungsltericlitc  dir  matlicmatisch-pbysikalisclien  Classe  der  k.  b.  Aka- 
demie  der  Wisscnschaftcn  zu  Mimclieu.  1874.  Heft  II.  Mtinchcn.  Akadcmische  Bucbdruckerci 
von  F.  Simuli  1874.  In  Comnmsion  bei  G.  Franz.  In  8" 

Sitcuot;  rnm  2.  Mai  1874,  pag.  97 — 164.  — M>themali*ch.phyvikali»chc  Clan*. — llrrr  Vogel  — « Urlirr  iti»  >p*- 
> ciniche  Wjrmc  der  Milch  uml  iiUr  die  Volumcavcrandcrung,  ndcho  die  Milch  licim  Ahkuhlen  bis  auf  0ft  cr* 

» lridct  * von  Hrn.  Dr.  'V.  FI  ci  se  li  ma  n n in  Lindau,  pag*  97 — 108. 

Verdrangung  tlcr  PAtasenforincB  durch  ibre  Mitl»ewcrl*r  von  C.  Rigeli,  pig.  109 — ft 64. 

SOCIETÀ- REALE  DI  NAPOLI.  — rendiconto  dell’accademia  delle  scienze  fisiche  f.  mate- 
matiche (SEZIONE  DELLA  SOCIETÀ  REALE  DI  NAPOLI)  ANNO  Xll,  NAPOLI  STAMPERIA  DEL  FI B RENO 
Pignntclli  a san  Giovanni  maggiore  1874.  In  4? 

Fascicolo  6?  — Giugno  1874. 

8PKCOLA  RKAU  DI  MAPOI.1  (a  metri  1 49.01»  sul  mare)  Osservazioni  meteoriche  del  MAGGIO  187-1  fatte  dall' Ad  tono* 
mo  Professore  F.  bittoscHi,  pag.  95 — 96.  Tav.  I — Tat.  II. 

.specola  REALE  Pi  NAPOLI  (d  metri  1-49,05  sul  mure)  OntTrazioni  barograftche  orarie  del  maggio  1874  . ridotte 
e calcolate  dall' Astronomo  Professore  F.  tMosC.it  I,  ptg.  67,  Tav.  III.  • 

specola  reale  pi  napoli  (a  metri  149,05  sul  mare 1 Osservazioni  termogra6chr  orane  del  MAGGIO  1874,  ridotte  e 
calcolate  d-sll’ Astronomo  Professore  F.  BRIOSCHI,  j>  • g - 98.  Tav.  IV. 

Fascicolo  7.*  — Luglio  1874. 

Osservazioni  spettroscopiche  sulla  cometa  di  Copgiai  nota  del  Socio  Ordinario  A.  de  Gasparis.  (Adunanza  del  di 
A luglio  1874),  pag.  104—102.  Tav.  I— II. 

SPECOLA  reale  DI  Napoli  (a  metri  149,08  sul  mare)  Otsarvazioni  meteoriche  del  GIUGNO  1847  fatte  dall' Agirono  • 
mo  ProGc-store  r.  brio.scbi,  pag.  110 — ili. 

SPECOLA  RF.ALE  DI  N \ pulì  (•»  metri  149,05  sul  mare)  Osservazioni  burocratiche  orarie  del  GIUGNO  1874,  ridotte  e 
calcolate  dall'Astronomo  Professore  r.  RRtoscttl,  pa*.  Il2.  Tav.  III. 
ftPKe.oi.A  reale  PI  napoli  (a  metri  149,05  sul  mare)  Osservazioni  termogr^fichc  orarie  del  giugno  1874  . ridotte 
e calcolate  dall'Astronomo  Professore  F.  RMOSCHI,  pag.  113.  T«v.  IV. 

SPITZ  (Cari.).  — Lchrbuch  der  allgcmeincn  Arithmetik  zum  Gebrauchc  an  hòheren  Lcbranstallen 
uud  beim  Selbststudium  von  Dr.  Cari  Spilz,  Professor  am  Polytccbnikuin  in  Carlsruhe  Erslcr 
Thcil  : Die  allgcmeinc  Arithmetik  bei  einschliesslich  zur  Anwendung  der  Rcihcn  auf  die  Zin- 
seszins-  und  Rentenrechmmg  nebst  2230  Rcispiclen  unii  Dcbungsaufgaben  entbaltendo.  Dritte 
verbesserte  nnd  vcfinelirlc  Auflage.  Leipzig  und  Heidelberg  C.  F.  Wintersche  Verlagshandlung 


Digilized  by  Google 


449 

1874.  In  8.",  di  510  pagine,  delle  quali  le  1*— 3',  17’  non  sono  numerale,  e le  4'*— 16*,  18’— 
51 0’  sono  numerate  iv— xvi,  2—501. 

Auhang  zu  jem  ersten  Tbcile  des  Lehrbuches  der  allgcineincn  Arithmelik  voti  Dr.  Cari  Spila 

Professor  am  Folytechnikum  in  Carlsruhc.  Die  Resultate  und  Andeutungcn  zur  Aufliisung  der 
in  doni  Lchrbuche  Itcfmdlidien  Aufgaben  entbaltcnd.  Dritte  verbesserte  und  verineltrte  Auflngc 
Leipzig  u.  Heidelberg  C.  F.  Winters’clie  Verlagshandlnng  1874.  In  di  93  pagine,  delle  quali 
le  1* — 3*  non  sono  numerate,  e le  4* — 93’  sono  numerate  4—93. 

ST1ATTESI  (Andrea).  — trattato  elementare  di  sistema  metrico*  deci  male  seguito  da  una 
istruzione  su  la  misurazione  Con  alcune  Tavole  di  Rapporto  fra  le  antiche  e moderne  misu- 
re SCRITTO  DAL  CAV.  ANDREA  STIATTESI  PROFESSORE  PRIVATO  DI  MATEMATICA  E FILOSOFIA,  MEM- 
ORO ONORARIO  DELL'ACCADEMIA  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  DI  PARIGI  E SOCIO  CORR’SPON- 
DENTE  DI  varie  ACCADEMIE  E SOC’ETÀ  ITALIANE  ED  estere.  — operetta  Esposta  secondo  i 
programmi  governativi  per  le  Scuole  Tecniche  c Ginnasiali  del  Regno  d’ Italia.  Firenze  tipo- 
grafia di  G.  R.  CAMPOLMI  1374.  In  10°,  di  CO  pagine,  delle  quali  le  1*— 5*,  50*— 57’,  59’— 00" 
non  sono  numerate,  e le  0—55’,  58’  sono  numerale  coi  numeri  0 —55,  58. 

SOPPLÉMENT  A LA  NOUVELLE  THÉORIB  DES  PRINCtPAUX  ÉLÈMENTS  DE  I.A  LUNE  ET  DU  SOLEIL  (FLO- 
RENCE 1871)  Florence  imprimerie  de  g.  BARBARA  Via  Faenza  N.°  66.  1874.  In  4.” 

TESSARI  (Domenico).  — dimostrazione  geometrica  della  erroneità  della  spiegazione  ri- 
guardante il  fenomeno  della  deviazione  del  piano  d’oscillazione  del  pendolo,  esposta 

IN  MOLTI  TRATTATI  DI  FISICA.  NOTA  di  DOMENICO  TESSARI,  presentata  dal  M.  E.  prof.  GIOVAN- 
NI corazza  nell’adunanza  del  20  febbrajo  1874  del  Reale  Istituto  Lombardi  di  Scienze c Lette- 
re. In  8°,  di  8 pagine,  nell'ultima  delle  quali  si  legge  : « Estratto  dai  li-ndicmUi  del  R.  Istituto 
» lombardo.  Serie  II.  Voi.  VII.  — Fase.  IV.  Milano,  IS74  Tip.  Bernardoni  ». 

TYNDALL  (John).  — fragmente  aus  df.n  natukwissenschaften.  vori.bsungex  und  aupsatze 

VON  JOHN  TYNDALT..  aUTOìISI.TP.  DEUTSCHE  AUSG ARE,  UaEsSETZ  RON  A.  H.  MIT  VORWO.IT  UND 
ZUSATZKN  VON  PROF.  1IELMIIOLTZ  MIT  IN  OEN  TEXT  EINGKDRUCKTEN  HOLZSTICHEN.  Hs  At/NSC.H- 
weig  DiiUCK  uno  veri. ag  vo.v  vieweg  1874.  In  8.*  di  020  pagine,  delle  quali  le  1’— 5*  , 29’ 
3t’  non  sono  numerate,  e le  6'— 28*.  32*— 626*'sono  numerate  vi—  xxvm,  4—598. 

VECCHI  (Stanislao'.  — lezioni  di  meccanica  razionale  dell’ingegnere  stanislao  vecchi 
Professore  Straordinario  nella  Regia  Università  di  pi-ima  — Parma  dalla  tip.  e lit.  di  g. 
Ferrari  e f;gli  1874.  In  8°,  di  492  pagine,  delle  quali  le  t3— 3’,  10’ — 19*,  23;1  non  sono  nu- 
merate, e le  4* — 15*,  20* — 22*  sono  numerate  coi  numeri  tv — xv,  2—4,  0 — 474,  con  sci  tavole, 
numerale  « Tav.  I— VI.  » 

ZK1TSCHRIFT  FUR  MATHBMATIK  UNI)  PHYSIK.  — Zcilsc’irifl  filr  Mathematil  und  Physik 
hcraiisgcgcben  unt.T  der  vcranlwortlichcn  Redaction  voti  Dr.  -O  Schiomiteli,  Dr.  E.  Kahl  und 
Òr.  M.  Cantar.  Neunzehntcr  Jahrgang.  Mit  5 lithographirten  Tafeln.  leipzig,  Verlag  von  B. 
G.  Teubncr.  1874.  In  8.’ 

4.  Ileft.  Ausgegelten  am  20.  Juli  1874. 

XIII.  Intcgrdion  cincr  lineimi  DilTcrentialgleichung  ut c» ter  Ordnttng  durch  Gtuis’fchc  Rei  lira.  Von  Dr.  J.  TnovAt:, 
Profcwur  an  der  Uni  versi  tiit  Utile,  pag.  273—235. 

XIV.  Uclicr  die  Alurcicliungen  der  Case,  in) Infondere  dei  \V»*>cr$l*>tTs,  ron  M iriotte'ftchcii  G^tctx.  Von  Dr.  E.  Bt?D- 
or.  in  Parii,  p»g.  286 — 298. 

XV.  Grundxugc  eioer  oeurn  MoleenUrllirorìc  untcr  Voraosietxiing  Eincr  Materie  uni  Einos  Kraftprinctpei.  Von  Dr. 

Oscar  Sino**  iti  Wten.  (Ali  ForUctxung  xu  XVIII,  5.  Heft  S.  463 — 5 1 0 »,  p»;;.  299—323. 

XVI.  7.ur  bollerai  Gcodasie.  Vun  Dr.  Krll,  ProfiMor  der  Geoduiiv  «un  Poly technicum  xu  Darmilidt,  pig.  324 — 353. 
Klcinere  Millhcilungeu  — XVII.  Zur  Dcterminmlenlolirc,  |Wg.  351 — 360.  Articolo  che  ha  (pag.  360,  liu.  29—30)  le 

arguenti  data  e firm  i : c Dorpxt,  26.  Februar  1874.  K.  WkihraucU  ». 

Llter  4 1 ur  x ei  tung,  pag.  41 — 56.  — Reccoiion. — KegioinouUnus  (Job.  Mùller  aus  KónigilK’rg  in  Franken) , ein  gci«» 
trcicher  VorlSufer  des  Columbus.  Voti  Ai.rsCA.\ne*  Zikulea.  Drevleu,  C.  HÓckttvr.  1874,  pog.  41—53.  Articolo 
firmato  (pag.  53,  liti.  38)  : « Cantor  ». 

Bildiogr  phic  rum  16.  Aprii  bit  15.  Juni  1874  , pag.  54 — 56.  — Perioditeli»’  Schriften  , pag.  54.  — Reinc  Malhc* 
nulik,  pag.  (4—55.  — Angcwandte  Mulhemitik,  pag.  55 — 56.  — l'bysik  uud  Meteorologi»’,  pAR.  56- 
Bcilage  xur  « ZciUchrift  fiir  Mslhemiiik  und  Phymk  * Prvisiufgabcn  der  Fiirsllirlic  Jjhlaiiowski'ichcu  Getrlhcbaft  in 
Leipzig.  Aus  der  Mathcm itik  uni  Nilnrwiurniehift,  pag.  1—2.  — ■ l.  Ptir  <Ut  iahr  l$74,  pag.  1.  — 2.  Fiir 
«lai  Ja!u-  1873,  pag.  i.  — 3.  Fiir  dai  Jahr  1876,  p»g.  1—2.  — 4.  F»tr  da*  Jjhr  1S77,  pag.  2. 

ZF.ITSCHRIFT  PUR MATHEMATISCHEN  UNI)  NATURWISSENSCHAFTUCHEN  UNTERRICHT 
— Zcitschrifl  ftkr  mathcmatischcn  und  naturwisscnschaftlichen  Unlcrrieht.  Ein  Organ  fiir  Mc- 
thodik  , Bildungsgehalt  und  Organisation  der  exaclcn  Unterrichtsfàcher  an  (ìymnasien,  Rcal- 
schulen  , I.clirerseminarien  und  liObcren  Bilrgerschulen.  ( Zuglcich  Organ  der  inathematisch- 
ualurwissenschafllich  - didactischen  Seetionen  der  Philologen  -,  Naturforschcr  ■ und  allgeiucinca 
deutsehen  Lelirer-  Versainralung.)  Unter  Milwirkung  von  Fnchlehrern  berausgegeben  von  J . C. 
V.  IlolTmann.  Fklnflcr  Jahrgang.  Leipzig  Druck  uud  Verlag  von  B.  G.  Teubncr.  1873-  In  8* 
3.  Heft. 

Tlicoric  ilcr  .ligi,kìirxton  lUrhntmg  mil  Drctm.lcahL'n.  Vom  Rcrlor  Dr.  Scswm  in  Gnmliinoen,  p*g.  177—217. 
Skixte  cincr  neuen  Organisation  dei  Uolerrichls  in  der  Njturlchre  an  Mitlclschulcn.  Von  Prof.  Dr.  i.  MVEl.tr* 
xu  Freiturg  i.  B.,  p.ig.  218—221. 

Klcinere  Mitlbcilungcn,  pag.  222 — 227.  — Eiuige  Bcnterkuiigeit  xu  dem  Aufolxo  Hcrro  Dickraanu’t  : Zur  Theoric  der 
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Glctcliungcn  xiveiten  G radei  (IV,  392).  Voli  Prof.  Or.  K.  L.  fi  a ur.it  in  Karhruhr  , pag.  222 — 225.  — Mathe- 
matiche Sophismen.  Von  G.  Hn  lman*  in  Berlin,  pag.  225 — 226.  — Noch  «inmal  dio  Trìtectiou  de*  Winkch 
niiliclM  dcr  KreUcnnehoidr.  Von  M.  Cu*T*r.  in  Thoro  , pxg.  226—227.  Aum.  dcr  Bcdiction,  |*»g.  227. 
Lttcrarìschc  Berichte,  pag.  228 — 254. — A)  Reccntionea  and  Aateigeu  von  Buchera,  pag.  228 — 243.  Okclli.  Jo«.  (Prof,  w 
Eidgeiiovsitchcn  Polytcchuikum),  l.ehrhtich  d«*r  Algebra  fùr  Iadustr»e-und  Gmverbeschulen,  sotvie  aum  Selbstuntcrrichl. 
Zrnùta  umgtarbcitelc  uod  Wflliallich  vermchrtc  Àudjge.  Ziìrich.  $ch«helìtx'*che  Huclilundliing  1872,  pag.  228 — 231. 
Articolo  clic  ha  (pig.  234,  lin.  34)  le  seguenti  data  e firma  • « Gumhinnrn.  Da.  Schwarz  a — Gauss,  F.  0. 
Fuufslclfige  foli  sta  ndige  log  ariilimitehe  und  lrig»noniclrì»<  he  Tafeln.  Zumi  Gol. ranch  fiir  Solitale  und  Praiis.  S\t- 
rcotypdruck.  Berlin,  Rauch  1872.  2.  Aulì.  Preis  2 Mark,  pag.  235 — 237.  Articolo  che  ha  (pag.  237.  lin.  4)  le 
seguenti  data  e firmi:  « Berlin.  Gustav  Hr.LLMANN  ».  — Ho* * m k \ ?r,  J . C-  V.,  Prof,  und  Director,  Gran  lir 
und  Rcdactcur  dicser  Zcilschrift.  Vorschule  der  Geometrìe  , «in  methoditcher  Lei  (ladro  brini  Uotcrricht  in  «Icr 
geometnschro  Aus<  haoungUehrc  fiir  die  untcren  dauco  der  Gymnaticn,  Roilschulen,  l.chrerscminarc,  «otvìe  tu» 
Sclhituntcrrìchte,  besonders  fiir  Volksschullohrcr.  1.  f.iefcrung  : ente  Halite  dcr  Planttnctrie , Scile  ft  — 154  nit 
230  Holischiiitloa  tiud  2 lithograpliirlvn  FigurenUfcln.  Halle,  |874  bei  Louis  Ncbert.  Preii  drr  (.  Licferus;. 
3 Mk.,  pag.  237—243.  Articolo  che  ha  (pig.  243  , lin.  40)  Ir  segatiti  d.*ta  e fimu  : * Gumhianra.  Dn.  H. 
a Schnv  ah/.  ».  — B)  Zum  Rcpcrtorium  neiier  Eutduckungcn  und  Erfimlungen,  pag.  214—249.  — a)  Astronomie. 
(Von  G.  H rj.i.M  \ J«s  io  Berlin.),  pie.  214 — 216.  — I»)  Meteorologie.  Von  dcmselhon,  pag.  246—249.  Articoli;  cA*- 
ha  /pag.  249,  lin.  28)  Ir  «rguenti  data  e firma  : e Berlin,  26.  Aprii  1871.  Gustav  Hillnasn.  * — C)  DiLlio- 
grapiiic.  1874,  ZuiammcngcttclU  ron  Dr.  ActFtMASS  in  Hcrtfcld.  Januar.  Febrnar.  Marx  , pag.  249 — 251.  — 
Matliematik,  |ia;.  249 — 250.  — Ài  Heine  Mathcmatik,  pag.  219 — 25U.  — a)  Arithraetik.  pag.  219—250.  — l»; 
Geometrie  und  Trigonometrìe,  pag.  250.  -t  B)  Angcwandte  MatheimUk.  Astronomie.  Geodasic.  Mrchanik,  pag. 
250.  — Physik,  ptg.  250—251. 

Padagogisebe  Zrìtun^.  ( Berteli  l>:  filler  Vertati!  mtufigcn,  Àusin-o  sua  ZrìUchriOen  u.  derrl.),  pag.  255—256.  — »- 
kmlullir  von  18T4,  pag.  255— 256*  — Adolph  Limliert  Jacques  Quel  Jet,  pag.  255.  — Job.  Heinrich  v.  Midlcr. 
pag.  255— 256 . — Morite  v.  J-tcohi,  pag.  256.  — Peter  Andreas  llansen.  pag.  256.  — David  Livingstnnc,  pag.  256. 

4.  Ilcft. 

Die  Prop"*rtionen  umi  die  Schlutsrrchnung.  Von  Dr.  J.  rati  Rciilk  in  Kaiserslautern,  pag.  257 — 262. 

Vorrichtung  *ur  cxperìmcnlellcn  Erfortchmig  der  WirkttQg  riner  coilin  turiteli  wirkenden  auver inderltclten  Knft  a«f 
eitien  durch  dteselbe  hewrgtco  Kórpcr.  Von  Dr.  L.  Molta »:* s tfr n , Director  due  holicren  Tochterschulo  xu  Gol- 
ling-n,  (Mie  ft  Taf.  («*nlh.  Fif.  I — 4 !•}  uni  4 Fi;,  im  Text.),  pag.  263 — 275. 

Klcioerr  Mitthcilungcn,  pag.  276— 287. — Britroge  *o  d«a  Kleiilì; Letica  aits  der  Schulstabr.  Von  Dr.  Rr.(OT  in  lliam, 
pag.  276  —280.  — Zum  Capitcl  der  IncoiTeethriten.  Vom  Rcaltchullchrcr  Ft  itRNAMX  ili  Konig'herg  ».  Pr.  , 
pag.  280 — 282  — Sprcch-und  Di«cuStion»>S«al.  Bandhenierkuri;rn  rii  Aufsitaen  «liexcr  Zcilschrift.  Fai  sche  Bcwrùr 
im  Bcitragc  s *ur  Befundlting  der  I-ebrc  von  deo  KegelsehniUcn  • ron  ti.  Hellmaun.  Il,  5(4.  Von  J.  Bklovic 
in  Estvk,  pag.  282 — 284.  — Gcgciibcraerkung  ron  G.  Ilellinann,  j»ag.  284.  — Bem<*rkuiigen  xu  dcr  » He  trac 
» tung  inutlOQilor  LinimvcrhillnuSe  • rom  llrn.  Dr.  Zerlang  IV,  4(5.  Von  Prof.  J.  D»;  lo  vie'  in  Essck,  pag. 
284—285.  — Fiilgegriung  auf  die  vorauslehcndco  Bemerkungcn.  Von  Dr.  /.riti. imo  , pag.  286.  — Kepertoriao 
fiir  Aufgalteii,  |»ag.  286  — 287.  — Vorhemcrkungcn  dei  Referti ten,  pag.  287.  — Geometrische  Aufgibeu  1—9, 
pag.  2S7.  — Geometriche  l.chraatae,  |»«^.  287.  Articolo  che  ha  t lin . 31)  le  Segu.mti  diti  o firmi:  c Schòntbal. 
a BlKDCt.  • 

Literarìtche  Berteli  Ir,  p»p.  286— 305.  — \)  Recnnsionen  uni  AiKeigcti  von  B'iclicrn,  pag.  288 — 298.  — Schulb  Metter  iibcr  die 
Determinatiteli.  1)  Ut  s»S,  Dr.  O.  (ordenti.  Prof,  au  dem  kgl.  Polylcclmicum  su  M 'iuch.nl.  Die  DrttTminjiitcii,clctn«n- 
tir  hrhandelt.  Zsveite  Aulì.  Leiptig  1872  , Druck  und  Vrrlag  vou  B.  G.  Touhner.  48  S.  2)  llATTCXDoB F , H. 
(Prof,  am  Polytcchoicum  *u  Aachen),  Eiulcitung  in  dio  (.dire  vou  dm»  Determinanten.  Il  muover  1872.  Schianti 
Seefeld.  XU,  60  S.  3)  Dour,  Dr.  11.  (ordenti.  Prof,  ani  Grosiherx.  Polyt.  xu  Dirmstadl),  Dir  Drt  rmiiuotca 
nel»*!  Amtrndiutg  auf  die  Loiung  algebra» *chrr  und  aiialytitch -geometrìscher  Attfgjben.  Elrmcnlar  hrhandelt.  Darm- 
alidi,  1871.  Verlag  von  Lulsvig  Brill.  94  S.,  pag,  288  —289.  Articolo  che  ha  (pag.  289  » liti.  22»  le  tegnenti 
data  c firma:  * Gn«.  FuisCraCF.  a — Emsman’K,  D.  II.,  Professor.  Zur  Sectio  aurea.  Materia lien  su  rleniea- 
(arci)  , namenthrh  dorek  die  Sertio  aure»  luflicben  CoiiUructionsaufgahrn  etc.  , pag.  289 — 29i.  Artìcolo  che  h» 
|pag.  29l,  fin.  38)  le  seguenti  data  e firma;  « Liibeck.  Cna.  SQRCRLIXO,  a — THOMSOf*  «Sr  TaIT,  Haodhuch 
dcr  theoret.  I'hv«ik.  Uelierielxt  von  Holniholtt  dr  Wr-rtheim.  Er*ter  Band,  enter  Theil  ; r einleitcn  le  Bcgriffe  » 
.mf  XIX  und  380  Seiten  in  gr.  8.  m»t  437  Thlr.  10  Sgr.  Vietteg  187 1,  pag.  292 — 293.  Articolo  che  h» 

(pag.  293,  lin.  35)  le  Seguenti  dita  e finita  : c Allotta.  Dr.  Fumkh  a.  — TltAPPE,  A.  (Prof,  und  Pr*»re<tor  an 
der  Realtchtile  ani  Ztvinger  su  Brtslau.)  Schu!-Phy«ik.  S<thde  vcrmehrt»  un  1 vorbetscrlc  \11fl4gc  mit  256  JkLMl* 
dniigen  im  Text.  FctdintO'l  llirt.  Brrslau.  1873,  pag.  293—295.  Articolo  che  ha  (pag-  295,  lin.  41)  le  seguenti 
dita  c firma:  « Wirn.  Dr.  C-  Rotht.  a — Kxisr.it  v uf  , Dr.  J.  Gran  lriss  der  (h  xiRtitcInn  Agronomie  uad 
der  Geschichte  der  Piati -tenllteorten.  Ora*  1871.  Leusehuer  und  I.uhcqsky.  k.  k.  CJniroriiliitsb'irhban  llung,  pa<. 
296 — 298.  Articolo  che  In  Ip'g*  298,  Ii:i.  31)  le  seguenti  data  c firmi:  « Wi-11.  Ivir.Br.RICll.  » 

B)  Hihliogriphi>*.  1871.  Aprii.  Mai.  Juni,  pig.  298—305.  — l?uie<riehl«-  uni  Erzic'iuugsivesefi,  pi;.  298—299.— 
Matlinnatik,  p«g.  299—301.  — A)  Roiiir  Math'miitik,  pag.  299 — 300.  — b)  Gvometrìo  un  i Trigonometrìe,  pag. 
30(1  — 301. — B)  Augcwandte  M itbem  itik. — (Astronomie.  Geo  latte.  Mcrluuik.),  pa,;.  301.—  Physik,  pag.  301—302. 

ZIEGI.Ett  (Ai.EXANnr.n1  — Be^iomonfanus,  < loh.  MUllcr  aus  Kiinigìltcn;  in  Franhcn)  cin  ^cifliger 
Boria u fcr  iles  Colnmlnis.  Von  Alexander  Zicglcr.  Drcsdcn.  Cari  niulner.  1874.  In  8.“,  di  IUS  pa- 
gine, delle  quali  le  la— 41,  108“  non  sono  numerate,  e le  4*=1U7“  sono  numerate  2 — 103,  nel- 
l uitima  delle  quali,  non  numerata,  si  legge:  « Drcsden,  Druck  von  C.  Heinrich  ». 
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NOTIZIE  STORICHE 

SULLE  FRAZIONI  CONTINUE 

dai.  secolo  decimoterzo  al  or.  cimose  ttimo 
PER 

ANTONIO  FAVARO 

PROFESSORE  NELLA  R.  UNIVERSITÀ  DI  PADOVA  (1) 


Un  lavoro  magistrale  del  dottissimo  Maurizio  Cantor,  ben  noto  ai  cultori  tutti 
della  storia  delle  scienze  matematiche,  e che  ha  il  titolo  modesto,  c forse  un 
po  troppo  vago  di  « Materiali  matematici  per  la  storia  della  vita  intellettuale 
» dei  popoli  (2)»,  riassumendo  e completando  alcuni  studi  fatti  in  precedenza 
dallo  stesso  autore  sulla  storia  del  nostro  sistema  di  numerazione,  ci  porge  un 
quadro , finora  forse  il  più  completo  , delle  trasformazioni  subite  dai  se- 
gni numerali  dalle  epoche  più  remote,  e studiando  la  storia  dell’aritmetica  nei 
suoi  rapporti  con  quella  della  coltura  intellettuale,  giunge  a spiegare  l’origine 
c la  costituzione  del  nostro  sistema  di  cifre. 

In  un’opera  di  tanta  lena , c clic  richiede  una  sconfinata  erudizione  in  chi 
imprende  a trattare  argomenti  così  vasti,  e che  toccano  tanto  da  vicino  scienze 
e letterature,  d’ordinario  considerate  siccome  poco  affini  alle  matematiche,  se,  a 
detta  d un  crìtico  addottrinato  c profondo  (3),  il  Cantor  non  fu  abbastanza  guar- 
dingo nella  scelta  delle  sue  guide,  per  ciò  che  si  riferisce  alla  storia  generale 
delle  nazioni,  c non  ha  a sufficienza  investigato  tutti  i documenti  relativi  alla 
storia  dell  aritmetica  e della  numerazione,  non  si  può  pertanto  negare  che  ap- 
profittando dei  numerosi  ed  importanti  lavori  fatti  da  altri  in  proposito,  egli 
abbia  saputo  con  tatto  mirabile  coordinarli  allo  scopo  prefisso,  e che  egli  stesso 
riassume  in  queste  parole  : « far  vedere  con  considerazioni  tratte  dalla  storia 

(!  / Questo  lavoro  fu  da  me  ricevuto  anteriormente  alla  pubblicazione  del  fascicolo  di  maggio 
*s<4  del  presente  bollettino,  nel  qual  fascicolo  (pag.  213— 214)  trovasi  la  traduzione  fatta  dal  Sig. 
■ pirapna  dello  scritto  del  Sig.  D.r  Glint her  intorno  alla  storia  delle  frazioni  continue. 

AfatheiiKatische  Beitrage  !l  zum  il  Kultiirleben  der  Viilker  )|  von  I!  Dr.  Moritz  Cantor.  ||  Mit  vier 
I afeln.  « Halle,  ||  Druck  und  Verlag  von  H.  W.  Schmidt  I!  1803.  In  8.* *,  di  444  pagine  (XII.  432). 

»?  f}^  annali  it  di  Matematica  H pura  ed  applicata  I)  pubblicati  li  da  H barnaba  tortolixi,  ecc. 

• Compilati  da  ||  e.  betti  a Pisa  ||  f.  bkiosciii  a Pania  il  a.  GENocchi  a Torino  ||  b.  tOrtoli.ni  a 
^om«,  ecc.  tomo  v.I|homa,  ecc.  1803,  pag.  258,  lin.  35— 4 f , N*  5.  — les  sic.vrs  numér  aCx||ET||l'a- 
|,R«AMÉVQ0.E  11  CHE*  LE*  PEUPLES  DE  L*  ANTIQLTTÉ  , eCC.  PAH  II  TH.  HENRI  MARTIN,  eCC.  ROME,  CCC. 
»»0*.  (In  4_t  di  pagine  103),  pag.  2,  lin.  35 — 41 . 

Bull,  di  Bibl.  « di  SI.  d.  Se.  Uat.  « Fls.  ».  VII.  (Srttrmbn  1874).  S8 
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» delle  matematiche,  quale  via  debba  attribuirsi  alla  coltura  intellettuale  e mo- 
» ralc  dei  popoli  e mostrare  che  la  stessa  strada  che  le  traccie  di  altri  appor- 
» tatori  di  civiltà  ci  additano  da  essi  percorsa,  servi  anche  al  Matematico  ». 

In  siffatto  ordine  di  idee,  e mirando  a raggiungere  lo  scopo  propostosi,  per 
quanto  riguarda  i popoli  delTau lich ila  e del  medio  evo,  l’opera  del  Cantor  deve 
intendersi  ultimata  sul  finire  del  decimo  secolo  coll’insigne  Gerhcrto,  che  poi  fu 
Papa  Silvestro  II.  Pertanto  sembrò  forse  al  Cantor  clic  a completare  il  suo  la- 
voro mancasse  un  cenno  sulle  scuole  degli  Abbacisti  (1),  e degli  Algoritmici  che 
tennero  per  qualche  tempo  il  campo  delle  Matematiche,  e sopra t u tto , come 
egli  stesso  asserisce,  uou  volle  lasciare  senza  menzione  un  matematico  , il  cui 
nome  va  intimamente  collegato  colla  storia  dei  segni  numerali,  I.conardo  da  Pisa, 
pagando  con  ciò  un  debito  di  riconoscenza  verso  chi  ebbe  il  merito  rilevante 
di  trasportare  presso  di  noi  una  intera  scienza,  aggiungendovi  importanti  scoper- 
te; e che  ha  di  tanto  precorso  i suoi  tempi,  che  gli  sforzi  riuniti  di  tutti  i geometri 
dell’Europa  durante  tre  secoli  nulla  aggiunsero  a quanto  egli  aveva  già  fatto. 

Si  deve  all'Intelligente  munificenza  del  Principe  Don  B.  Boncompagni,  che  le 
opere  del  primo  algebrista  della  cristianità  siano  state  tolte  alla  polvere  delle 
Biblioteche  ove  giacevano  quasi  dimenticate,  c pubblicate  in  Splendida  edizione  (a), 
ed  illustrate  da  distinti  studiosi  (3)  eccitano  lo  stupore  c l'ammirazione  di  chiun- 
que le  prenda  in  esame,  porgendo  una  idea  della  straordinaria  influenza  che  que- 
sto insigne  scienziato,  così  negletto  dalla  posterità,  ebbe  ad  esercitare  in  Europa; 


(1)  Abaeitii  chiama  il  Cantor  i contimi  dori  della  pratica  greco-romana  dell’  abbaco  , apparte- 
nenti pressoché  tutti  alla  celebre  scuola  di  Liégc  : Algoritmici  per  lo  rontrario  chiama  i traduttori 
o gli  autori  di  Aritmetica  secondo  Mohammcd  ben  Musa  Alkarezmi , che  avevano  quindi  imparati 
-i  metodi  arabici,  e si  erano  appropriato  l’uso  dello  zero  (annali  di  matematica,  ccc.  tomo  v,  ecc. 
pag.  370,  lin.  34— 35.  — i.es  sicnes  ncwér  aux,  ccc.  Par  Th.  H.  Martin,  ccc.,  pag.  88,  lin.  34— 33). 

A questo  proposito  notiamo  incidentalmente  che  Raoul  0 Radulph  de  t.aon  , vissuto  intorno  al 
4100,  e da  taluno  ritenuto  per  seguace  della  scuola  araba  per  l’uso  da  lui  fatto  del  termine  tipo t 
va  in  vece  considerato  come  abbacista,  o tutto  al  più  , come  quello  che  segna  una  transi- 
zione fra  la  scuola  greco-romana,  c l'araba.  La  parola  tipos  in  fatti,  secondo  Raoul , non  ha  il  va- 
lore dello  zero,  c I unico  uso  che  egli  ne  fa  consiste  nello  scrivere  un  segno  ad  essa  corrispondente, 
simile  ad  una  piccola  ruota,  al  disopra  di  ciascuna  cifra  del  moltiplicatore  per  non  dimenticare  a qual 
punto  della  moltiplica  egli  sia  arrivato  (annali  di  matematica,  ecc.  tomo  v,  ecc.,  pag.  377,  Jin.  21  — 
23.  — i.es  signes  ncméraox,  ecc-  Par  Tii.  II.  Martin,  ecc.,  pag.  89,  lin.  21 — 23)..  (I  Sig.  Marlin  ri- 
corda che  un  uso  della  parola  tipot  analogo  a quello  testé  accennato  si  trova  nel  manoscritto  N.°  142  della 
Geometria  di  Boezio  posseduto  dalla  Biblioteca  di  Cbartres (annali  ih  matematica,  ccc.  tomo  v.ccc., 
pag.  377  , lin.  26—27.  — lf.s  signes  numf.raux,  ccc.  Par  Th.  H.  Martin,  ecc.,  pag.  89,  lin.  26—27). 

(2)  SCRITTI  n DI  11  LEONARDO  RISANO,  CCC.  PUBBLICATI  DA  ||  B ALDASSARRE  BONCOMPAGNI,  eCC.  VO- 
LUME I.  ||  (LEONARDI  PISANI,  LIBER  ABBACI)  D ROM  A,  eCC.  MDCCCLVII. 

(3)  “Vedi  in  particolare  gli  scritti  seguenti  : « intorno  ||  ad  alcune  opere  ||diJ|  Leonardo  ri- 

))  SANO,  ecc.  NOTIZIE  RACCOLTE  ||  DA  BALDASSARRE  BONCOMPAGNI,  CCC.  ROMA,  CCC.  1834.  SOPRA  || 

» TRE  SCRITTI  INEDITI  ||  DI  LEONARDO  PISANO  ||  PUBBLICATI  | DA  BALDASSARRE  RONCOMPAGNI  ||  SOTB 
» MS  ALITICH  B il  DI  ANGELO  GENOCCHI  ||  ROMA  ||  TIPOGRAFIA  DELLE  BELLE  ARTI  ||  1853  , CCC.  ROMA  3 
» Tipografia  delle  Belle  Arti  ||  1855.  » 
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poiché,  come  asserisce  il  Libri  (t) , non  solo  egli  creò  in  Toscana  una  scuola 
borente,  ma  gli  stranieri  si  fecero  fin  d’allora  allievi  degli  italiani,  ed  adottarono 
le  denominazioni  algebriche  che  questi  avevano  per  i primi  introdotto. 

Quindi  assai  a proposito  il  Cantor , occupandosi  in  un  capitolo  speciale 
di  Leonardo,  richiama  ('attenzione  del  lettore  sopra  alcuni  punti  , i «piali  di- 
mostrano come  l’ insigne  Pisano  abbia  saputo  appropriarsi  quanto  egli  aveva 
trovato  di  migliore  presso  i matematici  di  tutti  i popoli,  e come,  per  dirla  con 
uno  dei  paragoni,  dei  quali  il  dotto  tedesco  fa  uso  frequente  , il  suo  spirito 
sintetico  si  appalesi  assai  più  somigliante  a quello  dell’ape  che  sugge  il  miele 
da  tutti  i fiori,  che  a quello  del  furace  corvo  che  è pago  soltanto  di  ammas- 
sare molte  c molte  cose  nel  proprio  nido,  senza  curarsi  se  esse  gli  tornino  più 
o meno  utili  ed  opportune.  Studiandosi  di  mettere  in  luce  taluni  argomenti  , 
nella  trattazione  dei  quali  il  TAber  Abbati  di  Leonardo  apparisce  opera  vera- 
mente originale,  accenna  il  Cantor  ad  alcune  particolarità,  delle  quali  non  tro- 
vandosi riscontro  prima  di  lui  devono  riconoscersi  come  tutte  sue  proprie.  Tali 
sono  : l?  la  prova  del  nove,  esposta  già  dagli  Arabi  in  diverse  operazioni , e 
delta  quale  Leonardo  porge  la  dimostrazione  con  metodo  euclideo  , sostituendo 
cioè  delle  linee  ai  numeri  (2);  2?  una  nuova  pratica  di  eseguire  la  sottrazione, 
che  conducendo  a risultamenti  identici  a quelli  ottenuti  cogli  ordinari  proce- 
dimenti, rende  meno  facili  le  distrazioni  c gli  errori  che  ne  conseguono  (3)  ; 3° 
le  frazioni  continue  ascendenti,  che  il  Cantor  ricorda  scrivendo  (4): 

li)  HISTOIRE  Q DES  ||  SCIENCES  M ATIIÉM  ATIQUF.S  ||  EN  ITALIE,  CCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI,  |]  TOME 
SrCOND.  Il  A PARIS,  eCC.  183S,  pag.  44,  lìti.  2—  S.  — HISTOIRE  ||  DES  ||  SCIENCES  mathématjques  H EN 
ITALIE,  CCC.  PAR  ||  GUILLAUME  LIBRI.  ||  TOME  SECOND  l|  DEUXIÈME  ÉDITION.  Il  HALLE  */*•»  U H-  W. 
SCIIMlDT.  Il  1865,  pag.  44,  lin.  2—8. 

(2)  Mathematiche  Beitragc,  ecc.  von  ||  Dr.  Moritz  Cantor,  ecc.,  pag.  353,  lin.  26—34:  pag.  432, 
lin.  12.  Anmorkungen,  658.  — scritti  Q di  (|  Leon  ardo  pisano,  ecc.,  pag.  20,  lin.  5 — 25,  40—43; 
pag.  21,  lin.  1 — 13. 

1 31  Mathematiche  Beitragc,  ecc.  von  ||  Dr.  Morilz  Cantor,  ecc.,  pag.  353,  lin.  26 — 39;  pag.  354, 
lin.  1.  — scritti  ||  di  U Leonardo  pisano,  ecc..  pag.  22.  lin.  19—41. 

(4)  Mathematiche  Beitragc,  ecc.  von  ;|  Dr.  Moritz  Cantor,  ecc.,  pag.  334,  lin.  7—11;  pag.  432, 
lin.  17 — 19.  Anmcrkungen,  662.  — Il  Sig.  Martin  (annali  11  di  mateaiatica,  ecc.  tomo  v.ccc.,  pag. 
380  , lin.  30—31.  N.*  6-  — « les  signes  numérauv,  ecc.,  pag.  92,  lin.  30— 31)  a proposito  di  que- 
sto cenno  del  Cantor,  cosi  si  esprime  : 

« Enfiti  Lc'omrd  »V»t  occupa  28)  «le  certa  ine*  torte»  de  fraetiona,  dina  le  denominatene  de  ciuciane 
» do«quellei  on  toui-entcnd  cornine  f ac  te  ur»  let  dlnominateurs  écrtt*  de  tonte*  Ics  fractiom  precidente*. 

• 28)  {Ubar  abaci , pa<.  24.  » 

Anche  il  Friedlein  ha  notato  l’esistenza  di  queste  particolari  frazioni  del  Liher  Abbati  di  Leonardo 
Pisano,  scrivendo  (Die  (i  Zahlzeichen  und  das  elementare  Rechnon  II  der  Griecbe»  Il  und  Roraer  ||  und  des 
christlichen  Abendlandes  II  vom  7.  bis  13.  Jnhrhundert.  ||  Von  Dr.  ti.  Friedlein,  ecc.  Erlangen,  ecc. 
1869.  pag.  72,  lin.  19— 30j  : ' 

« ICS.  Dei  Leonardo  fiod»n  tieh  8.  24  nicht  nur  bercila  die 
» Bruche  in  unterer  jctxigcn  Weiac  angeschrieben  i.  B.  — 1?.  woLei  13 
a deoom  inani,  347  denominata*  h#»**t , sonderò  auch  noch  fol* 
a geode  Arten  : 

a 1)  Bruche  «flit  mehr  al*  einer  ZaM  im  Zahler  and  Ntnner  ohnt 
a weitere  Zrichco,  É.  B. 
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« Voglio  da  ultimo  rammentare  in  due  parole  clic  Leonardo  si  occupa  reilc- 
» ratamente  di  una  forma  speciale  di  frazioni  composte  est),  clic  or  sou  pochi 
» anni  soltanto  richiamò  sopra  disè  l’attenzione  dei  matematici  tedeschi,  ed  ebbe 

» da  essi  il  nome  di  « frazioni  continue  ascendenti  » 602). 

» COI)  Scritti  (li  Leon.  Bis.  I.  24  u.  m. 

» 602)  Alfred  Ronzi* 1 2,  die  anfsleigcnden  Kctlcnbruchc  Wei- 
» inar  1837.  » (t) 

Questa  osservazione,  alla  quale  il  suo  Autore*  non  attribuisce  forse  tutta  la 
importanza  che  realmente  ha,  segna  un  punto  interessantissimo  nella  storia  delle 
frazioni  continue,  nella  quale  furono  a più  riprese  commessi  tanti  e tanti  er- 
rori. Per  non  dire  clic  di  alcune  delle  inesattezze  , nelle  quali  a questo  pro- 
posito incorsero  gli  scrittori  di  storia  delle  cose  matematiche,  ci  limiteremo  a 
riferire  quanto  a questo  proposito  troviamo  negli  scritti  di  simil  genere,  che 
sono  a più  facile  portata  degli  studiosi. 

Il  Montitela,  clic,  ad  onta  di  molti  e molti  errori,  deve  ritenersi  come  il  primo 
autore  di  una  vera  storia  delle  matematiche  , attribuisce  la  invenzione  delle 
frazioni  continue  a Lord  nrouncker,  il  quale  vi  sarebbe  pervenuto  cercando  di 
semplificare  l’espressione  dell’area  del  cerchio  data  dal  Wallis  (2).  Ed  il  Hossut, 

14  4.1  1 10  1 t 

» Z~.  = y + j . 7 , *=»  j < 7 

1 S 7 — 2 + * J.  + i i _i 

* ! 6 10  IO  6*10  * ’ 6 • 10 

» Dide  Bruche  nannte  inni  auf  Stufe»  hefimlliclic  (dicuntnr 
» caie  in  gradihus;  dcr  ente  Bruch  rechi»  «•  ilcht  juI  il  et  c r - 

» sten  Stufe  de*  Seriche*  (virga),  dcr  fulgemlc  auf  der  2.,  dcr  d ri  Ile 
» auf  dcr  drillen  u.  s.  iv.  » 

(I)  È qui  indicalo  ('opuscolo  intitolato  « I)ic  | aufsteigenden  il  Kettcnbrilclic  II  Eine|!Zugabi?  zu  alien 
« Lehrbiichern  der  Àriitiuietik j| vonl . Alfred  KunzcjlLelircr  der  Matbematik  am  Gymnasium  zu  Eiseiucbli 


„.L+:i+ 

« fr  C 

» — b 
« 


cc  3 y ... 

h r H — + •••  llWcimarllIIcnnann  Biihlau  li  1S57  ».  Di  tali  frazioni  traila 

« ab  abe  " 


anche  il  Sig.  Lcmkcs  nell'opuscolo  intitolalo  « theoria||fractionum  c.ontinuarum||asce.\df.ntium.|! 

» DISSERT ATIO  M ATIIEM  ATIGA,!|QU  AM  j| CONSENSO  ET  AUCTORITATE  AMPLISSIMI  PHII.OSOP1IORCM  ORD1- 
» NIS||lX|j  ALMA  LITTERARUM  ACADEMU  REGI  A II  MON  ISTE  RIESSI  ||  YD||SUM  MOS  IX  PIIILOSOPIII  4 HOSORES|| 
» RITE  IMPETRANDOS  I|  DIE  II  MENSIS  APR1LIS  A.  MDCCCLXX.  |]  IN  PURLICO  DEPENDET  SCR1  PTOR  U HF.R- 
» MANN  US  LEMKES,  ||  COLONIE.NSIS  RH  ENANUS.jl  MON  ASTER  li.  ||  POR  MIS  E C.  BRCNN  » (ln8\  di  52  pagine) 

(2)  IIISTOIRE  ||  DES  il  MATHÉM  ATIQC  ES,  CCC.  far  M . UOHTUCLA,  eCC.  TOME  SECOSD  H A PARIS, 

ecc.  m.  noe.  i.vm,  ccc..  pag.  304,  lin.  39;  pag.  305,  Un.  1—  23.  quatmème  partie,  tir  re  SixiÈt/E. 

— IIISTOIRE  fi  DES  II  MATHéMATIQUES,  CCC.  far  J.  F.  HONTUCLA,  CCC.  TOME  SECOND  [|  A PARIS,  ecc.  AN. 
vii,  pag.  354,  lin.  20—38;  pag.  355,  lin.  1 — 7.  qitatriéme  partie,  ur re  sixi È v e. — Sir  William 
Brounckcr  o Brounker  Lord  Visconte  di  Castlo-Lyons  in  Irlanda,  nacque  circa  il  1620  (Athenae  Oxo- 
nienses,  ecc.  To  which  are  added,  ||  The  fasti,  or  Annals,  of  thè  said  university,  ||  To  thè  Ycar 
1690.  Il  By  asthoxt  itood,  M.  a.  volume  the  second.  (|  The  Sf.cond  Eoition,  ecc.  LOS  DOS,  ecc. 
mdccxxi.  fasti  oxonienses,  col.  25,  lin.  3—15.  — Biographin  Britannica,  ccc.  volume  thè  se- 
coso.  ||  losdo iV,  ecc.  mdccxlviii,  pag.  984,  lince  lunghe  8—10  e nota  (a)  dell'articolo  brounckf.r 
or  brounker  (Sir  William).  — Biographia  Britannica,  ecc.  thf.  second  eoition,  ccc.  By  ANDREW 
kippis,  ccc.  volume  the  second.  Il  london,  ecc.  mdcclxxx,  pag.  613,  lince  lunghe  1 — 3 e nota  (a) 
dell’articolo  brouncker  or  brounker  (Sir  William),  e mori  in  età  di  94  anni  nel  giorno  5 di  aprile 
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die  per  seguire  troppo  spesso  il  Montucla  ne  adotta  di  frequente  gli  errori,  con- 
corda in  tale  opinione,  asserendo  clic  Lord  Brouncker  « aveva  dato  gli  ele- 
» menti  » della  teoria  riguardante  le  frazioni  continue  (t). 

l.c  scarsissime  nozioni  che  questi  due  autori  possedevano  sui  lavori  italiani 
editi  ed  inediti  in  argomento  di  matematiche,  giustifica  solo  fino  ad  un  certo 
punto  Terrore  nel  quale  sono  caduti;  imperciocché,  se  è scusabile  aver  ignorala 
l’esistenza  dei  codici  manoscritti  depositati  nelle  varie  biblioteche  pubbliche  e 
private  d'Italia,  da  uno  storico  della  scienza  non  si  potevano  ignorare  opere  di 
eletti  ingegni,  e che  presso  di  noi  correvano  nelle  mani  di  tutti.  Così  avvenne 
che  il  Montucla  ed  il  Bossut  dimenticarono  affatto  in  tale  questione  uno  scien- 
ziato, il  quale,  come  avremo  occasione  di  mostrare  più  tardi,  ebbe  tanta  parte 
nella  invenzione  delle  frazioni  continue,  il  Cataldi,  i cui  meriti  generalmente 
riconosciuti  in  Italia,  lo  furono  ancor  più,  dopoché  il  Libri  li  ebbe  -posti  iti 
piena  luce  nella  sua  Histoire  des  Sciences  Mathématiques  en  Italie  nella  quale 
egli  dichiara  che  il  « trattato  del  .modo  buevissimo  Di  trouare  la  Radice  quadra 
» delli  numeri  » del  Cataldi  medesimo  contiene  l’uso  delle  frazioni  continue  (2). 

Il  Sig.  D.r  Riccardo  Baltzer  nella  seconda  edizione  del  testo  tedesco  de’ suoi 
<f  ELEMENTiljm  matematiche»  (a)  afferma  che  il  primo  notabile  uso  delle  frazioni  con- 

det  1 684  (Atbena:  Oxoniensi»,  ccc.  volume  thè  second  , ccc.  fasti  oxonienses,  col.  57,  lin.  12 
— 14.  — Biographia  Britannica,  ccc.  volume  tue  secoxd,  eec.,  pag.  984,  lin.  lunghe  30—32.  — 
Biographia  Britannica,  ecc.  thè  seco.nd  v.dition  , ccc.  By  andrew  kippis,  ccc.  volume  thè  se- 
cond. ccc.,  png.  G14,  lince  lunghe  15—16). 

(1)  ESSAI  ||  SUR  II  l’iiistoire  GÉNÉRALE  | DES  II  mathématiques,  ||  Par  CHARLES  BOSSUT,  ccc. 
TOME  premier.  ||  a Paris,  ecc.  mdcccii,  pag.  280,  lin.  27 — 28 ; pag.  281,  lin.  1 — 15.  troisiéme  pé- 

RIODE,  CH  APITRE  PREMIER.  — HISTOIRE  GENER  ALE  ||  DES  ||  M ATHÉMATIQUES,  |)  DEPUIS  LEUR  ORIGI- 
NE JOSQU’a  I.’aNNÉE  1808.  u PAR  CHARLES  ROSSUT,  CCC.  TOME  PREMIER.  |,  A PARIS,  CCC.  M.DCCC.X,  pag. 
292,  lin.  9— 28;  pag.  293,  lin.  1— 7.  période  troisième,  chapitreprf.mier  , ix.  — saggio  (j  sul- 
la li  storia  generale  II  déli.e  |]  matematiche  II  di  11  Carlo  BossiJT;  Il  prima  edizione  italiana  con  ri- 
flessioni Il  ed  aggiunte  U di  ||  gregorio  fontana;  ||  tomo  secondo  ||  Milano  1802,  pag.  92,lin.  19—26; 
pag-  93,  lin.  1—11.  — a 11  cenerai,  iiistorv  II  or  II  matiiematics,  occ.  translated  from  thè  fhen- 
CHllOFfliOHN  bossut,  ccc  LONDo.v , ccc.  1803,  pag.  221  , lin.  5—20.  — Cari  Bossut's,  ccc.  Ver- 
siteli ||  ciner  allgemcincn  Geschichlc  ||  der  Mathcmatik  ||  Aus  dein  Franziisischcn  iibersetzt  II  und  II  mi t 
Anmerkungen  und  Zusalzen  beglcitet  (]  voti  II  N.  III.  Reinier,  ccc.  Zweylcr  Thcil.  il  Hamburg  ||  bey  B. 
G.  HofTmann.  |i  1804,  pag.  22,  lin.  9—25. 

(2)  HISTOIRE  II  DES  II  SCIENCES  MATHÉMATIQUES  ||  EN  ITALIE,  CCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  ||  TOME 

quatrièmeH  a paris,  ecc.  1841,  pag.  92,  lin.  3—11;  pag.  93,  lin.  1.  — histoire  ||  deì  il  Sciences 
MATHÉMATIQUES  ||  EN  ITALIE,  CCC.  PAR  I]  GUILLAUME  LIBRI  R TOME  QU.lTRIÈME  ||  DEUXIÈME  ÉDIT10N|| 
halle  ‘/siili,  w.  sCHMidt  H 1805,  pag.  92,  lin.  3—11;  pag.  93,  lin.  1. 

(3)  Quest'opera,  a giudizio  d’una  persona  competente,  come  il  chiarissimo  Prof.  Luigi  Cremo- 
na , che  la  tradusse  nel  nostro  idioma,  costituisce  (elementi  di  matematica  II  del  ||  D.r  riccardo 
hai.tzer,  ecc.  prima  versione  I)  italiana  ||  fatta,  ccc.  per  L'  luigi  cremona,  ecc.  Parte  1.*  Aritme- 
tica ordinaria.  [|  Genova,  ccc.  18C5,  pag.  7.  lin.  9— 11)  : 

« il  miglior  trattato  che  in  siffatta  mt- 
» lena  posterga  la  dotta  Germania,  certamente  non  povera 
a di  buoni  libri  per  rimegnamento  a. 

Lo  stesso  Prof.  Cremona  parlando  di  quest’opera  dice  anche  assai  giustamente  (elementi  di  mate- 
matica li  del  il  D.r  riccardo  baltzer,  ecc.  Parie  1.*  Aritmetica,  ecc.,  pag.  8,  lin.  18—20): 
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tiaue  fu  fatto  da  Lord  Brouncker  circa  il  1665  (i).  Più  esattamente  nella  edizione  ita- 
liana dei  medesimi  clementi  data  in  luce  dal  eli. rao  Sig.  Prof.  Cremona  si  legge  (2): 

« CaTai.di  Trattato  del  modo  breoittimo  di  trovare  la  radice  gua- 
ti dra  delti  numeri  16t3>  p-  40  e scg.  fu  il  primo  scopritore  delle  frazioni 
» continue  (cfr.  Libri  HUt.  de*  Math.  IV  p.  92.  » 

Tanta  divergenza  di  opinioni  relativamente  ad  una  questione  che,  dovendosi 
basare  su  documenti  di  fatto  non  può  ammettere  che  una  sola  esatta  versione, 
ed  altri  materiali  a tale  proposito  raccolti,  indussero  il  Signor  Sigismondo  Gtin- 
tlier  a stendere  un  breve  cenno  sulla  origine  delle  frazioni  continue  (3),  e si  c 
appunto  seguendo  in  parte  questo  lavoro,  clic  noi  ci  facciamo  qui  ad  illustrare 
un  periodo  della  storia  delle  frazioni  continue,  quale  risulta  da  documenti  di 
incontestabile  autorità,  conducendola  fino  al  punto  in  cui  i passi  giganteschi 
■ fatti  da  questa  teoria  per  opera  di  Eulero  e di  Lagrange  portarono  ad  attri- 
buirle tutta  quella  importanza  in  clic  è tenuta  oggidì  dai  matematici. 

Prima  tuttavia  di  accingerci  al  nostro  lavoro,  amiamo  di  fare  una  dichiara- 
zione, vogliamo  cioè  dire  ben  chiaro  ed  aperto  che  non  ci  spinse  a questo  stu- 
dio il  mal  vezzo  di  sollevare  questioni  di  priorità,  e di  agitarle  all’usanza  di  un 
tempo  clic  or  non  è più.  A chi  si  compiace  in  queste  sterili  lotte,  vorremmo  fos- 
sero sempre  presenti  le  parole  colle  quali  l’illustre  Clebsch  li  stigmatizza  acerba- 
mente, addimostrando  nel  tempo  istesso  quale  debba  essere  l'ufficio  vero  della  storia 

1 Le  io  licasioui  ito- 
a ridir  poi,  eh#  l'autore  lu  «parte  per  tutta  l'opera, 

» costituisco  in»  un  pregio  assai  ragguardevole  ». 

Il  desiderio  di  vedere  quest'opera  eccellente  nelle  mani  dei  giovani.  Ita  spinto  il  prof.  Cremona  a farne 
frequentissime  citazioni  nel  suo  recente  lavoro  intitolato  « elementi  |!  ni  |]  geometri*  proiettivi, 

» ccc.  1873  II  G.  r.  paravi*  E coMi>.  »,  e noi  siamo  interamente  persuasi  che  non  ultimo  dei  vantaggi 
clic  si  trarrebbero  dalla  diffusione  dei  preziosi  « Elementi  » del  Baltzer  sarchile  quello  di  porgere  il 
destro  ai  docenti  di  dare  in  base  alle  cilazioni  dell’autore  quelle  nozioni  storielle,  che  tornano  tanto  utili 
c gradite  ai  giovani  c che  purtroppo  sono  quasi  afTallo  trascurale  nell'insegnamento  delle  matematiche. 

(1)  « Die  erste  hetrachtliche  Aiiwcndiing  von  Kettenbrlichen  (fractio  continue  fraclai  11  hai  l.ord 
» Brouncker  uni  1665  gcmacht.  Wallis  opp.  I.  p.  469  » (Die  11  Elemento  dcr  Malhematik.  |1  Von|', 
Dr.  Richard  Baltzer,  ecc.  Erstcr  Band.  ccc.  Zweitc  vcrlicsscrle  Auflago.  (|  Leipzig,  ccc.  1865,  pag.  172, 
lin.  20 — 2i,  nota  (*)).—  A questo  passo  della  medesima  seconda  edizione  allude  il  Prof.  Wolf  scri- 
vendo (hanubuch  II  der  ||  Mathcmalik,  Physik,  Gcodasic  fl  und  Astronomie  I!  Von  II  Dr.  Rudolf  Wolf. 
ecc.  Erster  Band.  ||  Zlirich,  ccc.  1809,  pag.  56,  lin.  39—41): 

« Nich  Baltzer  machie  Lupi  Brouncker  rum  eriten  Male  um  1665  von 
» rinem  Kcttcnbruchc  (frictio  continue  Tracia)  etnea  erhcMichcn  Gchrauch  (Vergi, 
a Wallis  Opera  1,  469)  ». 

(2)  ELEMENTI  DI  M ATEM ATTCij|OEI,||D.r  RICCARDO  BALTZER, eCC.  PRIMA  VERSIONE  ITALIANA*  FATTA, 
ccc.  per  ||  luigi  CREMONA,  ecc.  Parte  2.*  Aritmetica  generale.  ||  Genova,  ecc.  1865,  pag.  161,  lin.  15—1". 

(3}  Beitrage  II  zur  ||  Erfindungsgeschichtedcr  Keltcnbriiche.  I)  Programm  der  Lalcinschule  zu  Weis- 
senburg  II  von  11  Dr.  phil.  Sigmund  GUnlhcr,  Reallchrer.  ||  1872.  (In  4?,  di  24  pagine).  — Un  arti- 
celo  intorno  a quest’opuscolo  trovasi  nel  volume  intitolato  « Literaturzeitung  ||  dcr  ||  Zeitscbrift  filr 
» Malhematik  und  Physik  ||herausgcgcben  ji  unterdcr  verantwortlichen  Rcdaction  ||  von  ||  Dr.  0.  Schlò- 
» roilcli,  Dr.  E.  Kahl  ||  und  ||  Dr.  M.  Cantor.  |;  Sichzchntcr  Jahrgang.  ||  Leipzig,  ecc.  1872  » (pag.  102. 
lin.  8—32).  Questo  articolo  è firmato  (Literaturzeitung  ||  dfr  il  Zeitscbrift  fUr  Malhematik,  ecc.  Si- 
cbzehnter  Jahrgang , ecc.  , pag.  102  , lin.  33)  : « cantor  ». 
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della  scienza.  Tenendo  appunto  parola  delle  celebri  questioni  di  priorità  che  invol- 
sero tanti  geometri  nella  prima  metà  del  presente  secolo,  cosi  egli  si  esprime  (t): 

« Per  quelli  che  guardano  alla  storia  della  scienza 
» con  tranquilla  contemplazione,  non  v'  è spettacolo  più  ingrato,  nè  vanità  maggiore 
» di  questa.  Non  vediamo  noi  forse  ogni  giorno,  come  i germi  delle  scoperte  scien- 
» tifiche  si  trovino  in  certe  epoche  sparsi  dovunque,  e vengano  alla  luce  insieme  nei 
» luoghi  più  diversi?  Non  vediamo- come  uno  stesso  risultato  si  ofTra  nel  tempo  stessu  . 

» ai  più  disparati  investigatori,  tosto  eli’ esso  combini  coll’  atteggiamento  generale 
» della  scienza;  e come  allorché  si  tratta  di  stabilire  esattamente  il  propagatore  pri- 
» mo  d'ima  scoperta,  o quello  che  più  tardi  I'  ha  riprodotta.  In  quistinne  non  s‘  ag- 
>>  giri  più  clic  sulla  scelta  , il  più  delle  volte  arbitraria,  di  uno  stadio  meramente  ac- 
» cidentalc,  tacendo  pure  delle  trop|io  facili  accuse  di  plagio?  l|  vero  ufficio  della 
» storia  della  scienza  è quello  di  tener  dietro  ai  concetti  che  si  vanno  svolgendo  in 
» comune  nelle  generazioni,  c di  caratterizzare  quei  procedimenti  generali,  dei  quali 
» le  scoperte  dei  singoli  sono  piuttosto  i sintomi  che  i motori.  Guardando  le  cose  a 
» questo  modo  avviene  raramente  di  poter  dire  che  una  scoperta  sia  venuta  prima 
» dell’ora,  o che  un  uomo  abbia  dato  a!  suo  tempo  l'impronta  del  suo  pensiero;  ma 
» l'insieme  della  scienza  piglia  una  forma  più  organica  . Itesta  sempre  , per  verità  , 
n da  ricercare  in  qual  misura  le  scoperte  pressoché  simultanee  abbiano  potuto  rea- 
» gire  l’ima  sull'altra;  ma  conviene  guardarsi  dal  confondere  l’ordine  cronologico  con 
» 'siffatta  influenza  ». 

A questi  concetti,  e secondo  questo  indirizzo,  ci  siamo  studiati  di  informare 
il  nostro  presente  lavoro.  Ogni  qual  volta  ci  parveclteunautorcsiesprimes.se 
in  modo  abbastanza  evidente,  perchè,  senza  timore  di  oscurità,  potessero  essere 
ommessi  i commenti  e le  interpretazioni,  ci  siamo  limitali  a citare  testualmente 
il  brano  al  quale  avevamo  occasione  «li  riferirci,  e di  frequente  abbiamo  usato  di 
tal  mezzo  onde  porgere  facile  adito  al  lettore  di  giudicare  il  senso  da  noi  attribuito 
nei  singoli  casi  ai  passi  degli  autori,  clic  secondo  il  parer  nostro  contribuirono 
più  o meno  efficacemente  alla  invenzione  ed  alla  estensione  delle  frazioni  continue. 

Di  una  cosa  soltanto  ci  duole,  ed  è che  lo  scarsissimo  materiale  bibliogra- 
fico del  quale  disponiamo  non  ci  abbia  forse  permesso  di  sviluppare  comple- 
tamente il  nostro  argomento;  saremo  pertanto  gratissimi  a chi  additandoci  le 
eventuali  ommissioni,  vorrà  con  noi  concorrere  alla  compilazione  di  una  pagina 
cosi  interessante  della  storia  delle  matematiche. 


I. 


11  Libri  lasciò  scritto,  che  lo  spirito  umano  sembra  procedere  per  una  via  cosi 
necessaria,  ed  ogni  progresso  apparisce  talmente  determinato  quasi  a priori  , 
che  si  tenterebbe  invano  di  dettare  la  storia  d’un  popolo,  d’una  scienza,  o d’un 
ramo  qualunque  di  essa,  partendo  da  un’  epoca  determinata,  senza  volgere  uno 
sguardo  ai  tempi  ed  agli  avvenimenti  anteriori  (2). 

(1)  ciornalr  fi  di  matematiche,  ecc.  pubblicito  per  cura  dei  professori  ||  c.  battaglisi, 

E.  PERCOLA,  ecc.  Volume  XI.  —1873  II  NAPOLI  II  BENEDETTO  PELLERASO  EDITORE  II  LIBRERIA  SCIEN- 
TIFICO b ismjsTniALE  li  Strada  di  Chiaja,  80,  pag,  1S4,  lin.  38—43;  pag.  155,  lin.  1—13.  Anno  XI. 
— Maggio  e Giugno  1873.  — della  vita  e delle  opere  II  di  ||  Giulio  plìJcker,  ecc.  commemora- 
zione ||  di  ||  Alfredo  clebsch,  ecc.  napoli,  ecc.  1873,  pag.  2,  lin.  38—43;  pag.  c (afe),  lin.  1—13. 

(2)  HtSTOIRE  U DES  II  SCIENCES  MaTHÉMATIQUES  il  EN  ITALIE,  ecc.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  U TOME 
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Così  è infatti  : e poiché  nello  stesso  interesse  della  indagine  storica,  studiando 
le  origini  di  cose  scientifiche,  vuoisi  non  solo  aver  riguardo  a quei  fatti,  per 
i quali  esse  ci  si  presentano  sotto  la  vera  loro  forma  , c nella  luce  più  evi- 
dente, ma  é altresì  e sopratutto  necessario  lo  investigare  se,  sotto  altri  aspetti 
esse  abbiano  in  precedenza  fornito  argomenti  di  studio,  e come  passo  a passo 
esse  sicno  venule  trasformandosi  per  l'accumulato  lavorìo  di  più  generazioni; 
così  non  saia  qui  adatto  fuor  di  proposito  l’indagare  anzitutto  se  per  av- 
ventura quei  popoli,  dai  quali  ci  furono  tramandate  le  prime  nozioni  matema- 
tiche, presentino,  in  quella  parte  del  loro  materiale  scientifico  clic  giunse  fino 
a noi,  una  qualche  traccia  di  quella  forma  analitica,  il  cui  sviluppo  storico  in 
un  determinato  periodo  costituisce  lo  scopo  immediato  dell’attuale  nostro  lavoro. 

Benché  molto  malagevole  sia  il  provare  indiscutibilmente,  clic  gli  antichi  fos- 
sero in  possesso  delle  frazioni  continue,  tuttavia  il  fatto  clic  la  maggior  parte 
dc’valori  approssimati  da  essi  usali  sono  vere  frazioni  di  approssimazione  dimo- 
stra, come  osserva  il  Wolf  (i),  clic  quegli  antichi  matematici  conoscessero  già  le 
frazioni  di  approssimazione,  o almeno  avessero  in  ciò  un  fatto  singolare;  è ad  ogni 
modo  accertato  clic  essi  possedevano  gli  slessi  mezzi  per  rappresentare  sotto  forma 
più  comoda  il  rapporto  clic  passa  fra  due  grandi  numeri,  benché  non  si  possa  con 
tutta  esattezza  precisare  l’arlificio  aritmetico  del  quale  a tale  scopo  facevano  uso(2). 

E clic  i greci  matematici  della  antichità  possedessero  se  non  esplicitamente, 
almeno  in  modo  implicito  il  concetto  di  frazione  continua,  ci  sembrano  provarlo 
i cicli  della  loro  cronologia. 

b’Ideler  (3)  in  fatti,  nello  investigare  il  modo,  nel  quale  i greci  computa- 
vano il  tempo,  riferisce  il  seguente  passo  di  Censurino  (4)  : 

PREMIER.  Ha  PARIS,  t!CC.  1838,  pag.  3,  lin.  22—20.  — HISTOIRE  II  DES  il  SCIENCES  M ATHÉM  ATIQCES  ij 
EN  ITALIE,  C'CC.  PAR  li  GUILLAUME  I.IRIll.  ||  TOME  PREMIER  II  DEOX1ÉME  ÉDITION.  ||  HALLE  •/,.,  ||  H.  W. 
SCHMIOT.  Il  1863,  pag.  3,  lin.  22—26. 

(1)  handbcch  ]\  der  |;  Mathematik,  Physik,  Geodasic  ||  und  Astronomie,  lì  Von  H Dr.  Rudolph  Wolf, 
ece.  Ersler  Band,  ecc.,  pag.  58,  lin.  31—35. 

(2)  Agli  studiosi  della  storia  delle  matematiche  è noto  come  una  caratteristica  della  antica  ma- 
tematica greca  sia  quella  di  attenersi  quasi  esclusivamente  alla  parte  astratta  della  scienza,  lascian- 
do da  parte  tutto  ciò  che  si  riferisce  alla  pratica  esecuzione  dei  calcoli.  A questo  proposito  osserva 
il  Ncssclmann.  che  assai  probabilmente  non  possedevano  i Greci  alcun  metodo  per  estrarre  nell'or- 
dinario sistema  numerale  la  radice  quadrata  irrazionale  da  un  numero  clic  non  fosse  un  quadrato  per- 
fetto (Die  II  Algebra  I!  der  II  Griechen.  ||  Naeb  den  Quellcn  bearbeilet  II  von  11  Dr.  G.  II.  F.  Nesselinann, 
ecc.  Berlin,  ||  Vcrlag  von  G.  Rcimer.  ||  1842  , pag.  HO,  lin.  1—4).  Avverte  per  altro  clic  una  osser- 
vazione da  lui  fatta  intorno  alla  frazione  relativa  alla  quinta  radice  di  Archimede  1838  da 
motivo  sospettare  che  non  fosse  ai  Greci  sconosciuto  un  metodo  per  calcolare  le  radici  simile  a quello 
delle  frazioni  continue  oggidì  io  uso  (Die  II  Algebra  ||  der  ||  Griechen.  ||N,ich  den  Quellcti  bearbcitet||vonj| 
Dr.  G.  H.  F.  Ncssclmann,  ecc.,  pag.  108,  lin.  il  — 38;  pag.  10!),  lin.  1—24:  pag.  110,  lin.  8—131. 

(3)  Historischc  Untersiichungen  lì  iibcr  |!  die  astronomischen  ||  Bcobachtungen  ||  der  Alten,  ||  von ìf 
Ludwig  Idclcr,  H Astronomcn  der  Kcinigl.  Prcussischcn  Akademie  der  Wissenschalten  ||  Berlin,  f boy 
C.  Quien  1806,  pag.  190,  lin.  1—8. 

(4)  censorini  H liber  [|  df.  die  natali  j]  Cum  perpetuo  Commentario  fi  uenrici  lindenbrogii,  ecc 


« liane  » primum  fenintcomposuisse,  et  postea  alios  ali 
» oxratmpiòa  vulgo  croditoni  est  ab  Eudoxo  Cni-  » ter. Qui  mcnsibus  varie  interkalendissuas  #*ra«- 
s dio  institutam.  Sed  hancClooslratum  Tenedium  » rcpiòat  protulerunt.  » 

Cleostrato,  menzionato  da  Teofrasto  (t),  dovrebbe  quindi  essere  considerato  conte 

inventore  dell’ottennio , che  il  Dodwell  (2)  vuole  introdotto  precisamente  nella 

cinquantesima  nona  Olimpiade  basandosi  sopra  una  frase  dubbia  di  Plinio  (3),  e 

che  insieme  al  diecinovennio  (’EvvcaxaidexacTYiptf)  di  Metone  (4)  appartiene  a quei 

cicli  ben  ben  noti,  e in  ultima  analisi  non  sono  che  due  valori  di  più  o meno 

esatta  approssimazione  della  frazione  continua,  che  esprime  il  rapporto  del  mese 

sinodico  all’anno  solare  tropico. 

Che  più,  l’Huygeus  istesso  in  una  occasione,  della  quale  avremo  motivo  di 
occuparci  con  ogni  particolare  più  innanzi,  segnala  la  proposizione  prima  del 
libro  settimo  di  Euclide  per  la  ricerca  della  massima  comune  misura  fra  due 
numeri,  come  quella  clic  contiene  in  sè  stessa  il  metodo  ancora  oggidì  gene- 
ralmente usato  per  trasformare  una  frazione  comune  in  una  continua  (5). 


tt/GDUXI  BATAt'ORV  11 , CCC.  MDCCLXVII,  pag.  93,  Un.  8 — 15. CAPUT  XVIII.  — CENSORI  NI  ||  DF.  DIE 
N ATALI  1.1  BER  Ì|  KKCKSSUJT  FT  FMENO  V VIT  l|  OTTO  JAHK  II  BEROI.INI  ||  TYPIS  ET  IMI'ENSlS  GREIMERI  |] 

1845.  Gap.  XVIII,  pag.  52  , lin.  18—19;  pag.  53,  lin.  1—5. 

(1)  TiiEOPHH  asti  lì  freso  ||  Gracco  & Latine  opera  omnia  ||  daniel  iieinsivs.  lì  Textum  Grcecum  lo- 
cis  infiniti*  pttrlim  ex  ingerito  \\  partito  [le  libris  \\  emendatiti:  hiulca  suppleuit,  male  ì|  coneepta  re- 
censiti1,  ccc.  lvoovm-bataaorvm,  ecc.  anno  eia.  idcxiii.  pag-  416,  col.  2".  lin.  32—39. 

(2)  de  veterirUs  y GKitco/nf  u «osi  ANonv mque  II  cs  ci-is.  Il  Obilcrqne  II  De  Cvclo  Ji/n.toni/v 
letale  diritti,  ìj  Disserlaliones  deccm,  ecc.  Al)  iie.'rico  doow elio, ecc.  oxok/i,  ecc.  mocci,  pag.  179, 
lin-  31 — 12:  pag.  ISO.  lin.  1 — 32.  dissf.rt.atio  ih.  Il  He  11  Cyclis  Athenensium  .Meteore  aniiguioribus. 

(31  Historischc  Uutersucliungcn  lì  liher  ||  die  astronoinishcn  ||  Beobachtungcn  f|  den  Alien.  ||  von  || 
Ludwig  Idelcr,  ccc..  pag.  190,  lin.  22—23;  pag.  191,  lin.  1—7.  — Questo  passo  è il  seguente  ( c. 
P 1,1  NI  SECUNDI  llNATURAI.IS  HISTORIAF.  3 LIBRI  xxxvii.  fi  RECENSUIT  II  ET  commentario  criticis  in- 
DICIBOSQl'E  II  1NSTRUXIT  II  lUl.ll'S  SILLIG  . Il  VOLUMEN  I.  ||  II  AAIBURCI  F.T  GOLII  AE,  ||  SUMPTIBUS  FRI  DE- 
Itici  ET  ANDREAE  PF.RTIIES.  Il  mdcccli,  pag.  Ili,  lin. 3— 7.  USER  II.  CaP.  vili,  BECTIO  69)  : 

c Obliiju'iUtem  ciu*  in* 

• Irllciittc  hoc  est  rerum  font  aprruivftc  Anaxiinandcr  Mi» 

> l«r*in*  tnditur  priintl*  olimpiadi?  quinqiugoiima  orlava  , aigna 
» «lrindc  in  eo  CI  «ostri!  us  rt  prima  aridi*  ac  sagittari,  tpbae» 
a ram  ipso  mandante  mundo  Alias  a. 

(4)  Non  vogliamo  qui  tacere  clic  per  coloro,  i quali  prestano  fede  alla  elevata  coltura  vici  Citi- 
nosi in  tempi  remotissimi,  c che  con  essi  ammettono  che  tutte  le  loro  cognizioni  sieno  scomparse 
nell’anno  213  avanti  Cristo  per  l'incendio  dei  libri  ordinato  dall’imperatore  Tsin  Chi  Hoang-ti,  fen- 
ncadecatoride  di  Melone  si  fa  rimontare  nei  trattati  Cbinesi  d'Astronomia  a due  o trecento  milioni 
di  anni  prima  (bi  illettino  ||  di  ||  bibliografia,  ccc.  tomo  i.  Il  rovi*  , ecc.  IS68  , pag.  165,  lin.  25 
— 29.  — DE  L'aSTRONOMIF.  Il  F.T  II  DES  M ATIIÉM ATIQUES  j|  CIIEZ  LFS  CWNOIS.  9 LETTRE  OE  SI . L.  AM. 
sédillot,  ccc.  a d.  b.  boxcomp  vosi  ||  Rome,  ecc.  1868  (in  4*.  di  S pagine),  pag.  7,  lin.  11 — 15). 

(5)  Christian!  ugge  mi  ||  Zclemii,  dum  vivere!,  Toparchce  ||  opurcula  postuma,  ere.  LUCnvm 
b.atavohum,  ecc.  1703,  pag.  450,  lin.  10—16.  — christiani  iiugenii  H zuiliciiemii  .11  Dam  vive- 
rci Zelhemii  Toparchae  !|  opuscui.a  fl  postiiuma.  Il  tomls  seCUNDUs,  ecc.  amstelodami.  Il  Apud  ians- 
somo  — WAESBEnnios.  Il  M.ncc. xxviii  . pag.  175.  lin.  13 — 20.  Questa  proposizione  trovasi  tradotta 
in  latino  nella  edizione  del  1703  cosi  (EYK.ÀEIAOT  ||  TA  IftZOMENA.  | euci.idis  ||  Qi\r.  SUPEBSUNT  || 
ovini  a ■ Il  Ex  Recensione  DwidisGregorii,  o.vo.v//E,||EThf.atroSiiei.doniano.  Ah.  Domi.  MDCCIH, 
pag.  149.  col.  2*,  lin.  30—36)  : 

« i'aoposlTlo  I.  Thfouema.  » cedcntem  quo.ul  atiumpla  fucrìt  ani- 

» Si  duobu*  armieri*  iiiatqiialiliut  capoti*  * la*;  numeri  a principio  potiti  primi 

* ti*  deetracto  srmper  minore  de  ma»  • iater  se  orunt  a; 

> jore  , rcliquui  minime  mctiatnr  prie» 

ed  in  quella  del  Pcyrard  come  segue  (i.es  oeuvres  9 d’euclide,  ecc.  par.  f.  petrard,  ecc.  tome 
premier.  Il  a PA  Ris,'  ecc.  1814.  pag.  384,  col.  2\  lin.  14—16;  pag-  335,  col.  2*,  lin.  1—3)  : 

« Propositi!)  I.  * relieta»  nunquant  meli  «tur  ipitim  pra  «e  ipto 

a Duoli  ut  numeri*  itivqualibu»  riposili*  de*  * quoad  aitumpta  farri  t uniti*;  a principio  no- 

a tracio  autrm  «rmpcr  minore  de  mijore  , ai  » meri  primi  inlcr  «c  eruot  ». 

Bull,  di  Bibl.  e di  St.  </.  Se.  Atat.  e fi i.  t.  VII.  (Settembre  18 14;. 
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Finalmente  sotto  un  altro  punto  di  vista  1’anlichita  ci  offre  l’esempio  di  ri- 
cerche che  adombrano  le  frazioni  continue  : poiché,  se,  come  avremo  occasioue 
di  riconoscere  più  innanzi,  si  pervenne  ad  esse  tentando  di  estrarre  la  radice 
quadrata  dai  numeri  irrazionali,  risalendo  cotali  tentativi  ad  epoca  antichissima, 
anche  in  questo  ordino  di  idee  noi  dovremo  trovare  la  prova  clic , se  non  il 
nome,  certamente  la  conoscenza  e 1’  uso  delle  frazioni  continue  rimontano  ad 
epoche  relativamente  assai  remote. 

Secondo  un  siffatto  indirizzo  ci  soccorre  il  Delambrc,  clic  trattando  dell’arit- 
metica dei  Greci  (i),  dopo  avere  esposto  la  soluzione  data  da  Teone  del  problema 
di  « trovare  in  modo  approssimato  il  Iato  d’una  superficie  quadrata  che  non  Ila 
» radice  esatta  » (i)  soggiunge  (3)  : 


(1)  OEUVRES  11  D’ARCHIMfcDE.  |S  TRADUITES  MTTfcRAtF.ME.vr,  ||  AVRÒ  VN  COMMENTAIKE  , (j  PAR  F. 
pkyraro,  ree.  scivtrsll  D'un  Mémoire  dii  Traductcur,  sur  un  iiouvcau  Miroir  Ardent,  et  d'un  ||  aulro 
Mémoire  do  M.  Delambre,  sur  l'Arilhinélique  des  (ìreos,  eco.  a paris,  eco.  m dccc  vii,  pag.  571 
—601.  — iiistoi  k *;||  astronomie  aniiennf.;||Par  M.  DELAMBRE,  ecc.  tome  seco  no.  2 paris, 
eoe.  1817,  pati.  3 — 35.  — ORUA  RES  ||  d’aRCIIIMÈDE,  |t  TRADUITES  MTTfcRAt.EMKNT,  ||  A VKC  UN  COMMES- 
taire.’IPar  F.  PEYKARD,  ecc.  suiviesIìd  dn  mémoire  du  traducteur,  sor  un  nouveau  miroir 
ardent.  Il  Et  d’un  autre  Mémoire  de  M.  Dki.ambre,  sur  rArithmétiqucdcs  Grccs,  eec. seconde  edi- 
tion  11  tome  11.  ||  paris,  ecc.  18(4,  pag.  513 — 562.  — Ceber  die  li  Arilhmclik  der  Griechon  H Ausdeni 
Franzosisclien  des  Herrn  Delambrej|Ubersetzt,||mit  cinigcn  Vcrbcsserungon  und  eincr  Tabelle  verse- 
heu  il  von  ||  Job.  Jos.  Ign.  HolTmann,  [1  Kiinigl.  baver.  Sehulratlie,  Director  dcr  Lyceums  zu  AschafTen- 
burg,  ||  Professor  dcr  Pliilosophie,  Mnthematik  und  Physik,  ecc.  Mainz  1817  ||  bey  Florian  Kupferbcrg. 
(in  4t  piccolo,  di  xvui  c 40  pagine). 

(2)  Questo  problema  c dato  da  Teone  nel  seguente  passo  del  suo  coinenlo  all’Alinagesto  di  To- 
lomeo (K.A.  (1TOAEMAIOT  ||  MErA’AHZ  STNTA’ZEflS,  cec.  Ci.aijdii  ptolemaei  Magna;  Constructio- 
nis,  ecc.  MB.  xTTi.  ||  Tiieonis alexandrini  ||  in  eosdem  Coinmcntariorum  ||  lib.  xT,  ||  basilk.ae  il  apvr 
ioannem  vvaldervm.  Il  an  m.  d.  xxxmi  i,  ecc.  2“  numerazione,  pag.  41,  lin.  2 — 8.  — Die  il  Algc- 
bra||dcrj|Griechen,  ecc.  von|  Dr.  G.  H.  F.  NesselmanD,  ecc.,  |»ag.  146,  lin.  35—37;  pag.  147,  lin. 30— 35): 

« Rai  xa3<r).ov  i«y  fijTwutv  api rivai  rz'v  TtTpayamxijv 
» jrXtvpeiv.  Xaufàvoutv  np wtov  tov  «vviyyv;  TtTpaywvov  aptdyov  rr,v 
» jrXsvpav,  «ira  rav'rjjv  3t7>).xctarovT£;  xai  noi  tov  yzvóvevov  api3yav 
» uxp»  jovriiròv  Xocròv  « pùusv,  avaXvStvra  et';  npùra  tfjjxaara.  «ito 
» rov  tx  t«i  K-ap«^oXx;yivO(As'vou  ayaipoCptv  Ttrpayaivov,  xai  avaXv’ov- 
» rii  rroiXiv  ra  v.ToX;i"óutva  ti;  it-Jrtpa  t5ijxooT«  xai  ptcpijovrìi  n-ap a 
)>  tov  òtirXxoiOvx  twv  poipiùv  xai  t'ijxoorf.Iv,  » Sjoucv  cyyiorx  ro’v  tirify- 
» Tovvrvov  tri;  irXivpai  tov  Ttrpacovixov  ^vpiov  tipMuov.  » 

Il  Ncsselmonu  avverte  (Die  ||  Algebra  II  dcr  ||  Griechcn,  ecc.,  pag.  139,  lin.  23 — 26)  non  doversi  con- 
fondere questo  Teone  c!nnm. ito  I’  Al  tu  and  ritto  (ò 'AX(^avdptvi)  coll'altro  Teone,  assai  più  antico,  giu- 
dicato anzi  dal  Delambrc  quasi  contemporaneo  a Tolomeo  (iiistoirf.  ||  de  ||  Gastronomie  an<:iennf;|| 
Par  M.  DEI. AMBRE  . ece  tome  premier.  ||  paris  . ecc.  1SI7,  pag-  Ixix  , lin.  36;  pag.  317,  lin. 
6 — 7.  — histoikk  ||  de  II  Gastronomie  ancienne;  ||  P ar  M.  DEI.AMBRE,  ecc.  tome  second,  ecc.. 
pag.  330.  lin.  21—25),  c conosciuto  sotto  il  nome  di  Smirneo  ( 6 Zpupvaiio;  ).  Il  Llidcrs  quantun- 
que a prima  giunta  sembri  distinguere  l’un  Teone  dall'altro  (pythagoras  und  hypatia.  l)  Oder:  li 
Die  Mathematik  der  Alien.  |j  Fùr  das  Sludium  il  der  ;|  wisscnschafllichcn  Bildungsgesehichte  fl  aus- 
gearbeitet  il  von  fl  L.  Liiders,  ecc.  altenruhg  und  leipzig  , ||  bei  Wu.hf.lm  Ernst  IIigiitf.r  11  1809, 
Pag.  156,  lin.  16—22:  pag.  174,  lin.  17—25.  — Geschichle  ||  dcr  J Malhematik  ||  bey  II  den  altea 
Vòlkerii,  ecc.  Oder.  ||  Pythagoras  and  Hypatia.  |l  Von  |*  L.  Llidcrs.  ||  Zweitc  Auflagc.  Il  ai.tenrckG 
Und  LEIPZIG,  I)  bei  Wilhelm  Eknst  Kiciiter ,||  1811,  pag.  15fi,  lin.  16 — 22;  pag.  174,  lin.  17—21) 
■nostra  di  confonderli  affermando  (pythagoras  uno  rypatia,  ecc..  pag.  174,  1 in.  23 — 25.  — Gcscbt- 
chte  ||  dcr  ))  Mathemalik,  ecc.,  pag.  174,  lin.  23 — 25),  che  gli  scritti  di  Teone  d'Alessandria  furono  pub- 
blicati in  Parigi  nel  IG44,  mentre  in  vece  è di  Teone  Smirneo  l'opera,  il  cui  lesto  greco  fu  stam- 
patocon  traduzione  c noted’ismaelc  Boulliau  nella  edizione  intitolata  «tiieonis  smyr.n.£iI|platonici,|| 
» Forum  , qua;  in  Mathematicis  ad  pl.atoms  ||  lectiom-m  vtilia  sunt,  Expositio.  ||  a rirliotheca 
» tHv  ana,  |i  Oput  nunc  primum  editum , Latina  versione,  ac  \\  Xolis  illustratimi  ab  ism  .aele  bvi.lial- 
» do  II  luliodunensi  ||  lvtetia  parisiorvm,  ||  Apud  Lvdovicvm  de  Bbvqvbville  , vià  ||  Jacobsa. 
» sub  Signo  Pacis.  ||  fum  Privilegio  Kegis.  m.  dc.  xli  v ».  Noteremo  incidentalmente  ebe  un  esemplare 
manoscritto  di  quest’opera  trovasi  in  un  codice  della  Biblioteca  del  Seminario  di  Padova  contrassegna- 
to « 601  » scritto  nel  1563  da  Giovanni  Francesco  Mussato. 

(3)  UISTOIRE  II  DE  II  l’aSTRONOMIE  ANCIENNE;  fl  Par  M.  DELAMBRE,  CCC.  TOME  SECOND.  eCC.,  pag-  27, 
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« J'ai  fait  quelnncS  changenirnts  mi  calmi  de  Théon,  mais  sans  rie» 

» supposer  qui  uè  fui  bica  connu  de»  Grecs.  Leur  regie  pour  l'cxtractiou 
» de  la  racine  carrée  ctait  dune  eclle  doni  nnus  nous  servons  encorc  an- 
» jourd’bui  : Théon  la  résumé  en  cos  termes: 

» Cherchcz  d'almrd  la  rarinr  du  plus  grand  carré  contenti  dnns  le  prc- 
» micr  terme:  relrancliez  ce  carré,  et  douhlant  la  racine  carrée,  scrvez 
» vous-cn  pour  diviser  le  reste  trniisformé  en  sccondes  (11:  carrez  la  somme 
» des  termes  trouvés,  retrancliez  ce  carré,  transformez  le  reste  en  se 
» condes  et  divisez  le  par  doublé  de  l i racine  déjà  trouvée,  vous  anrez 
» à peli  près  la  racine  dcinandée.  Théon  ne  se  seri  pas  du  mot  racine. 

» mais  du  mot  còte,  ce  qui  est  la  melile  cliose  » (2;. 

Gite  questo  procedimento  contenga  in  embrione  le  frazioni  continue,  e ad  esse 
possa  dare  origine  fu  già  implicitamente  dimostrato  dal  Prof.  Buzengeiger  in  un  suo 
lavoro  intorno  al  metodo  dei  greci  geometri  per  trovare  le  radici  di  tali  nu- 
meri clic  non  siano  quadrati  perfetti  mediante  frazioni  razionali  approssimati- 
ve (3).  Dopo  avere  avvertito  come  il  metodo  in  questione  ci  sia  stato  tramandato  da 
Tcone  nel  suo  fomento  all’Almagcsto  di  Claudio  Tolomeo  (4),  egli  lo  traduce  in 
linguaggio  algebrico  nel  modo  seguente,  c chiamando  rispettivamente  A « il  lato 
del  quadrato  die  si  ricerca,  c quello  di  due  altri  quadrali,  l’uno  più  piccolo  e 
l’altro  più  grande,  fra'quali  c compreso  il  richiesto,  trova  il  lato  del  primo  qua- 
drato approssimato  espresso  da  : 

A — e/* *  a».  + A «*—  A 

a + = « 

a + v.  a 

quindi  rappresentando  questo  con  a ed  i successivi  con  n ”,  a trova  : 


c cosi  via  via. 


«-  A 

a'  t-  a.  ’ 


a 


a1  + a 


(fi) 


fin.  31 — 37:  pag.  28,  lin.  t — 4.  — OEUVres  11  d’srchinièpe,  ecc.,  pag.  597,  lin.  30 — 31:  pag.  !i!)8,  lìti. 
1 — 8.  — OEUVRES  ||  D’vRCIIlMt.DE,  CCC.  SECONDE  ÉDITlON  H TOME  II.  CCC-.  pag.  556,  liti.  13 — 29. 

(t)  A titolo  ili  schiarimento  aggiungiamo  clic  il  procedimento  di  Tcone  si  riferisce  ad  una  co- 
struzione geometrica  secondo  il  sistema  sessagesimale  da  lui  adottato.  Il  numero  60,  al  dire  dt  Teonn. 
fu  scelto,  perché  più  comodo  di  tutti,  perciò  appunto  che,  essendo  abbastanza  piccolo,  ha  una  quan- 
tità considerevole  di  divisori. 

(2)  Questo  passo  della  detta  Memoria  del  Delambre  è tradotto  daH'HofTman  cosi  (Uè lier  die  ||  A- 
rif imictik  dcr  Gricchcn,  ecc.,  pag.  35,  lin.  21 — 25;  pag.  36,  lin.  1 — 7|  : 

* Ich  hrachtc  hicr  cinigc  klcinc  Abjudrrun-cn  an  der  Rcchnung  ile* 

* Tliron  sa.  ohtio  jelath  dw»  cla>»ejr  tori  u*  roteiseli»  wai  deli  Cricchen 
» mitirkannC  u ar.  litro  Rimi  sur  Aflfsfohung  der  (Jindrultrurio!  *»t  daher 
> tlicklbijtc  gevrru  n,  tlcr«n  wie  UDÌ  heutitiUgo  liedicnrn.  TbeOp  fasti  tir 
t in  filinole  Wurlr. 

* >].m  ttichc  dir  Wurifl  de»  groiM*n  Quadrai*  , uriche»  in  dem 
» rrilcn  Gliele  cnthaltcn  i»l  , «ichc  dìctot  Quadri  ab  , and  vcrdo|i|»lc 

* dir  grfmidcnc  Wuitfl,  Mil  dirter  <1  ititi  ire  man  don  in  Scrundeu 

* vcrttatidellrn  Roti.  Fortier  qunlrin'  min  die  Su  in  me  dor  gr  luride 
» nen  Gliedor  , xirhe  diete*  Quadrai  al»  « verwandlc  doli  Ro»t  in  Se- 

» eundm  . unti  ditidire  ilio  Hureh  tilt  Doppclle  der  fchon  gcfuadenen  x 
» Wuricl,  to  wird  man  die  errlatigte  Wurrel  nngcfàhr  crliillcn.  a 

|3)  Zeitschrift  ||  (tir  Astronomie  8 und  !I  verwandle  Wjcsenschaften,  [|  herausgegehen  ll  von  il  B von 
I.indcnau  nini  J.  G.  F.  Buhnenbergcr.  ||  Fùnfter  Band,  il  Tùbingcn,  ||  in  dcrJ.  G.  Cotla'schen  Buch- 
bamJlung.  il  1818,  pag.  85,  lin.  0—  2‘J  ; pag.  86-9). 

(4 ) Zeitschrift  ||  fùr  Astronomie,  ecc.  Fùnfter  Band,  ecc..  pag.  85,  lin.  Il — 14. 

(5J  Zeitschrift  ||  fùr  Astronomie  ecc.  Fùnfter  Band,  ecc..  pag.  89.  lin.  9—14. 

IO)  Zeitschrift  ||  fùr  Astronomie,  ecc.  Fùnfter  Band,  ecc.,  pag.  89,  lin.  15 — 47. 
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Ora  se  da  queste  espressioni  si  ricava  il  valore  di  a"'  in  finizione  dei  va 
lori  di  a"  ed  a si  ottiene  : 


2 a 

2« 


talché  siamo  autorizzati  a conchiudere  che  la  costruzione  geometrica  insegnata 
da  Teone  conduce  alla  formola  : 

s/a*  + r = a + — r 
2 a + — 

2«  + , . . 

della  quale  troveremo  numerosi  riscontri  più  innanzi. 

Se  noi  volessimo  seguire  tutte  le  diverse  manifestazioni  di  questo  concetto 
appresso  i singoli  autori,  clic  con  diversi  indirizzi  ebbero  in  lutto,  od  in  parte 
a svilupparlo,  troppo  malagevole  si  farebbe  il  nostro  assunto,  e forse  la  pro- 
lissità inevitabile  che  sarebbe  conseguenza  di  tale  indagine  non  potrebbe  tro- 
vare un  adeguato  compenso  nell’interesse  dei  risultati  , ai  quali  noi  saremmo 
per  pervenire,  mentre  noi  correremmo  pericolo  di  divagare,  perdendo  forse  di 
vista  il  nostro  scopo  clic  é quello  di  segnare  i punti  più  salienti  dello  sviluppo 
storico  delle  frazioni  continue  propriamente  dette  nel  periodo  compreso  fra  il 
principio  del  dccimotcrzo  secolo  c la  line  del  decimoscttimo. 

basti  quindi  quanto  siamo  venuti  esponendo  per  ciò  che  si  riferisce  alla  an- 
tichità, c senz’altro  assumiamo  come  punto  di  partenza  l'introduzione  dell’Al- 
gebra in  Europa. 

II. 


Se  nell’acciugerci  allo  svolgimento  del  nostro  tema  noi  prendemmo  le  mosse 
dai  Greci,  vogliamo  espressamente  affermare,  che  con  ciò  non  abbiamo  inteso 
di  ritenere  assolutamente  risoluta  la  grave  questione  clic  si  riferisce  alle  pri- 
missime origini  della  scienza  dei  numeri;  anzi  lasciando  da  parte  qualsiasi  di- 
gressione su  questo  argomento,  poiché  deve  riputarsi  accertato  che  le  matema- 
tiche siano  state  importate  dall’Oriente  all’Occidente  col  tramite  degli  Arabi  , 
così  per  seguir  regolarmente  lo  sviluppo  clic  talune  idee  ricevettero  presso  di 
noi,  torna  opportuno  che  di  questi  teniamo  brevemente  parola. 

Gli  studi  istituiti  nei  tempi  a noi  più  vicini  intorno  alla  coltura  scientifica 
degli  Arabi  sembrano  accertare  che  ben  poco  di  quanto  ci  venne  da  loro  tras- 
messo va  dovuto  alla  loro  iniziativa  , ma  clic  piuttosto  eccitati  dai  favori  e 
dalla  protezione  che  i saggi  loro  governanti  vollero  sempre  accordare  ad  ogni 
ordine  di  scienze,  essi  si  studiarono  in  ogni  modo  di  appropriarsi  i risultati  , 
ai  quali  due  popoli  singolarmente  benemeriti  per  il  ricco  contributo  da  loro 
recato  al  progresso  scientifico,  i Greci  c gli  Indiani,  erano  già  precedentemente 
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pervenuti.  Bagdad,  sede  dei  Califfi,  posta  geograficamente  fra  l’India  e la  Grecia, 
avrebbe  per  tal  modo  riunite  c fuse  insieme  le  due  correnti  , che  ripetevano 
la  loro  origine  da  queste  due  colte  contrade.  Un  dotto  scrittore,  che  si  ap- 
palesa amantissimo  cultore  delle  indagini  storiche  per  ciò  che  si  riferisce  alla 
matematica,  giunse  ad  asserire,  che  Bagdad  rappresentò  la  parte  d’un  medio  neu- 
trale, consegnando  la  somma  di  quanto  un  tempo  raccolsero  i Greci  e gli  In- 
diani ai  loro  posteri  di  Europa  (i)  : e che  i popoli  maomettani  coltivarono  qua 
c la  più  profondamente  un  piccolo  campo  della  scienza,  noi  quale  era  stata  ad 
essi  insegnata  la  strada,  ma  in  niuna  parte  trovarono  da  loro  stessi  la  via  perisco- 
prire  nuovi  veri,  per  modo  che  nessuna  idea  loro  propria  avrebbero  aggiunto 
al  tesoro  che  avevano  avuto  opportunità  di  appropriarsi  (2),  e moltissime  circo- 
stanze, ben  note  a chi  si  sia  anche  per  poco  occupato  della  storia  delle  mate- 
matiche, alle  quali  però  non  accenna  il  citato  autore,  concorrono  ad  avvalorare 
un  tale  asserto. 

Qualunque  però  sia  il  grado  di  merito  che  voglia  attribuirsi  agli  arabi  ma- 
tematici, sta  il  fatto  che  presso  di  loro  acquistò  il  nostro  Leonardo  Pisano  quelle 
estesissime  cognizioni  ch’egli  trasportò  in  Italia  , di  dove  si  diffusero  poi  per 
tutto  l’Occidente  ; imperciocché,  ammesso  pure  che  Leonardo  abbia  avuto  dei 
precursori,  che  esistessero  prima  di  lui  delle  traduzioni  di  trattati  d'  Algebra 
arabi,  egli  rimane  pur  sempre  il  rappresentante  del  passaggio  delle  scienze  ma- 
tematiche dagli  Arabi  agli  Occidentali,  ed  una  delle  più  splendide  individualità 
che  abbia  mai  prodotto  l’ Italia.  Le  opere  di  Leonardo  non  costituiscono  sol- 
tanto una  enciclopedia  di  tutto  quanto  si  sapeva  ai  suoi  tempi  in  fatto  di  ma- 
tematiche nel  suo  paese,  ed  in  tutto  l’Occidente,  ma  altresì,  abbracciano  tutte 
le  cognizioni  in  siffatta  materia  infinitamente  più  avanzate  degli  Arabi  e degli 
Indiani,  da  lui  raccolte  durante  i lunghi  suoi  viaggi. 

Abbandonando  il  campo  della  indagine  generale  , nel  quale  si  apre  troppo 
facile  l’adito  alle  digressioni,  ricorderemo  clic  nella  introduzione  a questo  breve 
nostro  studio,  abbiamo  già  avuto  occasione  di  notare  (3),  che  il  Cantor  avvertì 
essere  indicate  da  Leonardo  Pisano  le  frazioni  continue  ascendenti,  e citò  il  se- 
guente passo  del  capo  quinto  del  Liber  Abbaci  (capoverso  3?)  (4)  : 


(Il  BOLLETTINO  B DI  ||  BIBLIOGRAFIA  E DI  STORI  A ||  DELLE  II  SCIENZE  MATEMATICHE  E TISICHE  , 

ecc.  tomo  v.  Aroma,  ccc.  1872.  pag.  347,  lin.  1—4.  settembre  1872.  — storia  delle  matema- 
tiche Pnr.SSO  GLI  ARABI  11  DEL  D.R  ERMANNO  HAXKEL,  CCC.  TRADUZIONE  DAL  TEDESCO  II  DEI.  S1G. 
FILIPPO  KELLER  ||  ROMA,  CCC.  1873,  pag.  7,  lin.  1—4. 

(2)  BOLLETTINO  fi  DI  ||  BIBLIOGRAFIA  , CCC.  TOMO  V,  CCC.,  pag.  347,  lin.  4—7.  — STORIA  DELLE 
MATEMATICHE  PRESSO  GLI  ARABI  fl  DEL  D.R  ERMANNO  HAXKEL,  CCC.,  pag.  3,  lin.  4— 7. 

(3)  Vedi  sopra,  pag.  453,  lin.  14—23,  32—38;  pag.  457,  lin.  1—7. 

(4)  scritti  li  di  II  Leonardo  pisano,  ecc.  volume  i,  ecc.,  pag.  24,  lin.  15—22.  — Il  Wocpcke  par- 
lando di  quest'opuscolo  di  Leonardo  Pisano  dice  (sur  L’iNTRODucTioN||DE||L'AnrrHMÉTiQUE  indienne 
e.v  oc  cident,  ecc.  par  m.  F.  woEPCKE,  ecc.  Rome,  ecc.  1859,  pag.  64,  lin.  10—13,  29 — 37): 
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» Itomi  si  sub  una  eadein  uirgula  (I)  pluros  numeri  positi  fuorint, et  super  unum  qoemque 
» ipsorum  alii  numeri  describentur,  nuuierus  qui  in  capile  uirgulc  dexlere  parli»  super  nu- 
li mcrum  pusilus  fueril  ipsius  , sub  positi  numeri  parlein  uel  parlos  ut  prediximus  do- 
li nntabit.  Qui  nero  super  secunduin  ipsius  secondi  parlos  de  parlihus  primi  sub  positi 
» numeri  declarat.  Qui  auloui  super  tcrtiuin,  ipsius  tertii  parte»  partium  scrunili  de  par- 
li tilius  primi  aflìrmat,  et  sic  sempcr  qui  sequentur  super  uirgiilam  parlos  partium  cun- 
» ctoruni  anteccdcntiuui  sub  uirguln  denotali),  ut  si  sull  qundam  uirgula  fìat  2 ol  7 et 
» super  2 sii  l et  super  7 sint  4 ut  hic  ccrnitur,  denotantur  quattuor  septime  , et  me- 
li dietas  unius  septime  ». 

Leonardo  non  aggiunge  la  espressione  numerica  del  suo  esempio  , espressione 
clic  dovrebbe  scriversi  nel  modo  clic  segue:  « * » e che  noi  rappresenterem- 

mo con  ! + In  generale  adunque,  ed  allo  scopo  di  rendere  più  evidente  la 
notazione  suggerita  da  Leonardo,  nei  suoi  rapporti  colla  odierna  delle  funzioni 
ascendenti,  mentre  noi  scriveremmo  per  modo  d’esempio 


W 

a + d 
b 


dovrebbesi,  secondo  Leonardo 


esprimere 


. . , e c a 

la  quantità  stessa  con  3 — r-j-  , 

[db 


e cosi 


prosegue  il  nostro  autore  (2): 

« Si  a u toni  super  7 ossei  zcpliyrum  (3)  sic  .i— ® medictas  tantum  unius 
>1  septime  denotaretur  11  ; 

il  che  noi  denoteremmo  con  ® s 3 s ■ 7 = ii  • 


« Lr«  *cjit  premier»  chapilre*  font  trc«-tmjtorUnt<  pour  rhistoirc  de  Parit  binili' 
a qur  {'J  l indi»  quo  let  chapilrr»  Vili  ii  Mi!  noti*  pinititnl  offrir  un  frinii  int^rél, 

• n**n  tculcmrni  putir  l'hi-ctnirc  de*  Sciences,  mai»  nini  potir  l’hittoifc  de  la  civili**- 
> tion,  et  pitia  parliculièrrmont  «iti  commerce  italien,  au  nioven  igc. 

. C)  Non*  ue  «annotta  ttmuqaer  de  din  kprc«*nt  deat  p«rtirnl«rltéi  «Ioni  on  Iroure  dtm  c*« 

n cH«pttre«  d#«  etera pio*  itoMbreui,  «t  q«*il  f«ut  compier  parasi  tea  «satrriaus  Ira  plot  murari)  11  ahi r«  posr 
n Neutro  ir  la  qneatioii  «Ira  rapporto  qui  CKiatanl  entri'  lei  travaus  de  l.éonard  de  l'Iie  «I  cena  .le»  niMbd- 

* mntlclon*  arabe*.  C'e«t  la  maniere  doni  l^*un«rd  d«  l'ì«n  cent  Iti  norntirea  compoiéd  dVntl-r»  #t  de  frac* 

* ti.ma.  «»  platani  tea  ratiera  k d rotte  de  la  fractioi»,  et  «a  maotkre*  de  iran«fonuer  lc«  fracllona  doni  lea 
« d^nondnatems  »unt  doro  rapo  «ubi-*  a or»  factcura;  pn>eéil-;i  ooaformou  à ceut  dea  «rlltirallitira»  arabe*. 

* Mai*  nuoi  r.x.  rxon»  ime  d|ncciaiion  approfondir  de  co  potai  k la  leconde  partir  d’un  traeall  doni  la  prò- 
« intére  partir,  deviai  foriuer  un  reciioil  do  pi*  Juatitlratiwa,  tirerà  do  net.  arabes  Inedita,  a déjk  cuìo- 
« mene*  k peraltro  dati*  Ica  Actce  de  l'Aeadt  tuie  *. 

Qui  l’Autore  allude  all’Accademia  Pontifìcia  de'Nuovi  Lincei,  e ad  un  lavoro  del  quale  terremo  pa 
rota  più  innanzi. 

(t)  Troviamo  questo  vocabolo  per  la  prima  volta  nel  « lmif.r  arraoi  ii  (pag.  24,  lin-  t),  c per 
esso  intende  Leonardo  quel  trailo  di  linea,  che  avendo  sopra  di  se  un  numero,  e sullo  un'altro  « su- 
ll pcrior  nuincrus  parlcm  ucl  parlcs  inferiori*  numeri  afììrinal  11  (Ivi,  lin.  2 — 3).  Nella  stessa  pagina 
(lin.  32)  usa  ancora  la  parola  « uirga  » attribuendole  lo  stesso  significato  che  a « uirgula  ».  più  in- 
nanzi ancora  (lin.  42— 43),  avendo  bisogno  d'una  lunga  linea  di  divisione  c di  altre  minori,  chiamala 
prima  « uirgn  »,  e le  ultime  « uirgulc  ».  Osserva  il  Baltzor  (Die  ||  Elemento  dcr  Malheinatik  il  voli  (|  Dr. 
Richard  Baltzor,  ecc.  Ersler  Band,  ecc.,  pag.  72,  lin.  34—35.  — elementi  di  matematica,  ecc. 
Parie  2.*,  ecc.,  pag  24,  lin.  21—23),  clic: 

« La  iinratta  prr  separare  il  nume* 

» ratore  «lai  denominatore  sembra  resero  stala  introdotta  *o«icme  colle  cifre 
» indo-ambe  ; la  si  trova  in  Lru\A>»0  Pisano  {Libar  abaci  fol.  11).  » 

Vedi  tuttavia  a tale  proposito  « Die  H Algebra  ì|  der  Q Griechen.  D Nach  don  Qnellen  hearlicitct  il  von]| 
» I)r.  D.  II.  F.  Ncssolmann.  ecc.  Berlin,  eoe.  1842  » (pag.  79).  — « DiejjZahlzcichcn,  ecc.  Von|jDr.  G. 
» Friedlein.  ecc.  18<i9  » (pag.  13.  lin.  21 — 39:  pag.  14.  lin.  1—28). 

(2)  scritti  il  di  j|  Leonardo  pisino,  ecc.  voi.DME  i,  ecc.,  pag.  24,  lin.  23—24. 

(3)  Errano  il  Cantor  (Matbem Bische  Beilragc,  ecc.  pag.  353  , lin.  2;  pag.  4S2,  lin.  2.  Anmer- 
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Leonardo  soggiunge  (t)  : 

« Itcm  sub  quailam  alia  uirguia  sint  2 et  6 et  10;  et  super  2 sit  1; 

» et  super  6 sint  5 et  super  10  sint  7 ut  hic  ostcnditur  j! *  *u  septem  que  sunt  super 

» 10  in  capite  uirgule  represcntant  septem  decenas.  et  5 que  sunt  super  6 denotant  quinque 
» sextas  unius  decime  partis,  et  1 quod  est  super  2 denotai  lucdielatem  sexte  unius  decime 
» partis,  et  sic  siugularitcr  de  singulis  intelligatur  ». 

Nè  manca  a tale  proposito  una  particolare  denominazione,  la  quale  corrisponde 

pressoché  esattamente  alla  odierna,  giacché  Leonardo  si  esprime  (2)  : 

« Dicuntur  quidem  fractioncs,  que 
» sunt  in  una  uirga,  esse  in  fp-adibus,  et  est  primus  gradus  earum  fractio,  que  est  in  ca- 
» pile  uirge  a denterà  parte.  Secundus  est  fractio  sequens  qersus  sinistrali)  quereret.  Verbi 

» grafia  in  suprascripta  uirga , scilicct  in  * \ -?e-  sunt  ^ in  primo  gradii  ipsius  uirge  et 
» | sunt  in  secundo,  et  ^ est  in  tertio,  hoc  est  in  ultimo  gradu  eiusdem  uirge , et  sic 
» quot  sunt  numeri  sub  uirga,  tot  sunt  gradus  ciusdcin  ». 

Aggiunti  altri  schiarimenti  circa  speciali  notazioni,  che  qui  tornerebbe  inu- 
tile riferire,  resta  compiuto  il  capitolo  sulla  divisione  dei  numeri  interi,  per  cui 
le  cose  accennate  rimanendo  senza  applicazione  immediata,  sembrerebbe  che  Leo- 
nardo non  se  ne  fosse  servito,  che  come  di  un  esempio  atto  a spiegare  la  es- 
senza della  divisione.  E tale  opinione  espresse  anche  il  Gùnther  nel  suo  citato 
lavoro  (3)  , per  la  qual  cosa  rimarrebbero  di  molto  attenuati  il  significato,  e 
l’importanza  da  attribuirsi  ad  un  concetto  clic  resterebbe  per  ciò  solo  presso 
a poco  limitato  ad  una  semplice  notazione. 

Se  non  clic  se  debba  concedersi  che  nella  fatta  citazione  Leonardo  maggior- 
mente non  si  estenda  in  ricerche  a tale  proposito,  nel  seguito  del  Liber  Ab- 
bati riesce  agevole  il  ravvisare  1’  uso  frequente  che  delle  stesse  frazioni  vien 
fatto  sia  in  modo  esplicito,  sia  sotto  forma  dalla  quale  la  frazione  continua  si 
rivela  con  tutta  facilità. 

Proponendoci  noi  di  mostrare  clic  tutte  le  ricerche,  e le  deduzioni  successive, 
che  a tale  argomento  si  riferiscono,  devono  riportarsi  sempre  al  concetto  del  Pisano, 
ci  limitiamo  a richiamare  l’attenzione  del  lettore  sul  capitolo  decimoquarlo  del 
medesimo  Liber  Abbati.  Questo  capitolo  intitolato  (<)  « In  reperiendis  radici- 
» bus  quadratis  et  cubicis,  et  de  multiplicatione , |j  et  diuisiorte,  seu  cxtrac- 

fcungen  6.'>3)  riportando  « Zcphirus  » ed  il  Giinther  (Beitràge  II  zur  ||  Erflndungsgeschichtc  dcr  Kctten- 
brliche,  ecc.,  pag.  4,  lin.  IGj  riportando  « xephirium  ».  Questo  vocabolo  cho  significa  zero,  c che 
equivale  a rota , rotula,  tipot , circuì  uj  c cifra  , non  è altro  che  la  traduzione  dell'arabo  lifra. 

Leonardo  stesso  ce  ne  avverte  (scritti  li  di  U Leonardo  pisano,  ecc.,  pag.  2,  lin.  22—25)  scrivendo: 

« Nouera  figure  indorum  he  toni 

» 9 8 7 6 5 4 3 2 l 

» Cvm  hit  ilaque  nouctn  figuri»  , et  cura  hoc  tigno  0,  quod  arabico  tcpbirum  appellatur» 

• acribitur  qui  li  bel  numerata  ut  tnfcrìat  dcmonUratur  a. 

(1)  SCRITTI  ||  DI  II  LEONARDO  PISANO,  CCC.  VOLUME  I,  CCC.,  pag.  24,  lin.  *24—28. 

(2)  SCRITTI  ||  DI  ||  LEONARDO  PISANO,  CCC.  VOLUME  I,  eCC.,  pag.  24,  lìl).  31—36. 

(3)  Beitràge  li  zur  II  Erfindiingsgcschichte  der  Kettenbriiche,  ecc.,  pag.  4,  lin.  23—25. 

(4)  SCRITTI  II  DI  II  LEONARDO  PISANO,  eCC.  VOLUME  I,  eCC.,  pig.  352,  Un.  9 — 11. 
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» tione  earum  inter  se,  et  de  Iractatu  J|  binomiorum , et  recisorum  et  eorum 
» radicum  » è diviso  in  cinque  parti,  la  prima  delle  quali  iucomincia  cosi  (i)  : 

« Cvm  itaque  de  inuentionc  radicum  tractarc  opportcal , diccndum  est  primum  , quid 
» sit  radix.  Radix  quidem  cuiuslibet  numeri  est  nuincrus  qui , cum  in  $e  multiplicatur , 

» facit  ipsum  numerum,  ut  3 , que  sunt  radix  de  0.  Et  6 de  36  ; quia  ter  tria  faciunt  9 , 

» et  sexcies  6 faciunt  36-  Nam  quidam  numeri  habent  radiros  , et  uocatur  (tic)  quadrati  ; 

» et  quidam  non;  quorum  radices,  que  surde  dieuntur  (2),  cum  impossibile  sit  eas  in  numeris 
» inuenire , qualitcr  in  quanlum  plus  possumus  ferre,  ad  ipsas  radices  uenirc  demon- 
» strauimus:  ponatur,  quou  voluuius  inuenire  radiceli)  de  10.  inuenias  quidem  integrum  (aie) 

» maiorein  radicem  in  10  , que  inueniri  potesl  ; crilquc  3 , que  sunt  radix  de  9 ; que  9 
» extrahe  de  10.  r<  manet  i;  quod  1 diuidc  per  duplicatatn  radicem  inuentam , scificet 
» per  6,  exibit  quam  addo  cum  3 inuentis,  crunt  ‘ 3 , que  sunt  parum  amplius  radice 
» de  10  ; quia  moltiplicata  | 3 in  se  ipsa,  faciunt  , plus  decollano  numero.  Vndc  si  pro- 
li pius  ad  radicem  de  10  uenirc  uolucris,  diuidc  ipsam  per  duplum  de  3 , ueniel 
» ; quam  abiccnde  (tic)  ì 3;  et  habebis  propositum.  » 

Se  ora  nell’esempio  addotto  da  Leonardo  in  applicazione  della  regola  per  l’es- 
trazione approssimata  della  radice  quadrata  dei  numeri  poniamo  a = 3,  r-i, 
c quindi  a'  +■  r ■=  io  , la  regola  stessa  può  essere  algebricamente  espressa  nel 
modo  seguente  : 

<f  \/a'  + r = a + ~ (3> 


Il  Woepcke  avverte  (4)  che  si  ha 


(1)  SCRITTI  ||  DI  A LEONARDO  PISANO,  OCC.  VOLUME  I,  CCC.,  pag.  353,  lin.  9—21. 

(2)  Una  particolareggiata  definizione  di  ciò  che  deve  intendersi  per  radici  sorde  è data  dal  Wallis 
( Johannis  Wallis,  ere.  de  U algebra  ||  tractatus;  ||  Historicus  & Practicus,  ccc.  Operum  Math<- 
matienrum  Volume n alterum.  Il  oxoviab,  ecc.  mdcxciii,  pag.  117,  lin.  12 — 24). — La  parola  sordo 
deriva  dal  greco  mondo  il  llaltzer. che  in  fatti  scrive  { elementi  di  matematica,  ccc.  Parte  2’- 
Aritmetica  generale,  ecc.,  pag.  70,  lin.  21—24): 

* 0&O7OC,  aòpr^ro;  surdus.  Qucit*ultiin4  p«ro|.i,  che  m trova  in 
» Leonardo  FiaofiAcr.i  (202  ( nbaci  fol.  |60  ) c fu  adoperata  sino 

* al  secolo  18*,  era  probabilmente  la  traduzione  della  traduzione  arali#  della 
a voce  tecnica  greca,  a 

(3)  La  formola  i 

+ r - a + i 

trovasi  applicala  al  caso  di  a = 0 ; r — 4 nel  trattato  d’.4/yorùmo  di  Giovanni  da  Siviglia  (trat- 
tati fi  d' aritmetica  ||  PIJHBI.ICATI  fi  DA  BALDASSARRE  BONCOM  PAONI  . CCC.  II.  ||  IO  VNN1S  IIISPALEN- 
S1S  ||  L1BER  ALCORISMI  l)F.  PRATICA  ARISMF.rRIOR  ||  ROMA.  ecc.  1857  , pag.  77,  lin.  31  — 39;  pag.  78. 
lin.  1—10.  — Die  fi  Zaltlzcicheu,  ecc.,  Von  Dr.  G.  Friedlein,  ccc.,  pag.  153,  lin.  13 — 18),  scrittore 
del  duodecimo  secolo  (comptf.s  kendus  ;|  hkbdomadaires  |,  des  séances  (I  de  l'acadF.mif.  des  Scien- 
ces, ecc.  TOME  TRE1ZIEMF.  Il  IIIII.LET-DÉCF.MRRE  1841.  fi  PARIS,  cec.  184 1,  pag.  51  3,  lin.  1 2— 38.  SÉA.N- 
cf.  dij  lundi  6 SF.PTKMRRE  1841.  s.°  10.  — HtSToiRF.  de  l’aigébrf,  Il  I.  Sur  l' epoque  ou  l' Algebre 
a iti  inlroduitc  en  Europe.  ||  II.  .Sur  lei  expretsions  rcs  et  census.  Et  sur  le  novi  II  de  la  Science  Al- 
gebra et  Almucbabala;  il  Par  M.  CHASLES.  0 (In  4*  di  54  pagine).  (Extrait  des  (’omptes  rendus  des 
séances  de  l'Académie  des  Sciences,  séancc  du  6 septembre  1811.),  pag.  16,  lin.  30 — 34;  pag.  17,  lin. 
1—9,  16-26). 

(4)  JOURNAL  ASIATIQUE,  eCC.  CINQUI  È ME  SÈRIE  |,  TOME  IV,  CCC-  PARIS  , CCC.  M DCCC  LIV  , pag. 
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In  altri  passi  della  prima  parte  del  detto  capitolo  dccimoquarto  la  forinola 


a = 27  , r = 14  (!) 

a — 93  , r = 105  (2) 

a = 111,  r = 24  (3) 


Più  oltre  nella  medesima  prima  parte  si  legge  (4)  : 

« Inuentio  radicit  de  027435. 

» Rvrsus  si  radicem  cuiusl ibet  numeri  sex  figurarum  nude  027435  inuenire  uis,  quorum 
» radix  oppcrtct  (sic)  similitcr  esse  numerum  trium  figura  rum,  mule  ultimus  eius  gradus 
» ponemlus  est  sub  figura  tcrcii  gradus.  scilicet  sub  4;  inucnics  itamic  radicem  numeri 
» quaftuor  ultimarum  figurarum,  scilicet  de  0274;  et  boc  facies  secundum  quod  supcrius 
» in  inuentionc  quattuor  figurarum  demonstrauimus;  critquc  radix  illins  numeri  00,  et 
» remanent  53:  punes  ergo  00  bis  sub  lercio,  et  secundo  gradui  et  58  pones  super  74 
» de  9274;  et  copulabis  58  rum  antecedente  figura,  scilicet  cum  3,  que  sunt  in  secundo 
» gradii,  erunt  585;  prò  quibus  pones  in  primo  gradii  t-adicis,  scilicet  ante  00,  bis  talem 
» lìguram,  quia  in  cruce  multiplicata  per  00,  et  extracla  somma  multipl icationis  de  583, 
» remaneat  numerus,  qui  compulatus  (sic)  cum  fueril  cmn  figura  primi  gradus,  scilicet 
» cum  5,  ualeas  inde  extrnhere  multiplicationcm  ipsius  figure  in  se  ipsa,  et  non  remaneat 
» inde  plus  duplo  radicis  inuente:  eritquc  3;  qua  posila  ante  utraque  00.  mnltiplica  3 
» per  90  in  cruce,  erunt  576;  que  extrnlie  de  583,  remanent  7 super  3;  quibus  copulati* 
» cum  5 primi  gradus.  faciunt  75;  de  quibus  estrada  nmlliplicalionc  de  3 in  3,  scilicet 
» 9,  remanent  60;  quorum  dimidium,  silicet  33,  diuide  per  903,  cxliibun*  et  sic  habebis 
» vyj  003  prò  quesita  radice;  qua  multiplicata  in  se  ipsa,  reddunt  plus  quesito  numero 
n quantitatem  multiplicationis  ruptorum  in  se  ipsis,  silicet  de  ■—_  Quare  si  propius  ad 
» radicem  de  927435  accedere  uis,  mulliplica  in  se;  et  quod  proucncril  diuide  per 
» duplum  de  ~ 903;  et  quod  exerit  (sic)  minue  de  preseriptis:  quod  idem  intciligas  de 
» precedcntibus,  et  de  omnibus  aliis  similibus  ». 

In  questo  passo  del  medesimo  libeb  abuaci  sono  applicate  al  caso  di 

a = 003  , r = 60 

le  precitate  formole  : 


384  , lin.  9—17.  — reciifrciif.s  il  sur  jj  l’iiistoibe  des  Sciences  mathématiques  |j  chez  lf.s  urien- 
TAUX,  CCC.  P\R  M.  E.  WoEPCKE,  CCC.  PARIS,  CCC.  M OCCC  UV,  pag.  37,  fin.  9 — 17.  — ATTI  ||  DEI.I, 'ACCA- 
DEMIA PONTIFICIA  DE’ v UOVI  LINCEI,  PCC.  TOMO  XII.  — ANNO  X(t.||  (1858— 59),  eCC-  ROMA  1859,  pag. 
404,  lin.  17—20.  — RECIIERC1IES  |!  SUR  PLUStEDRS  OUVRAOES  |l  OF.  LÉONARD  DF.  PISE,  PCC.  PAR  M.  F. 
wof.pckk,  ecc.  previ  f!RF.  PARTIR , ecc.  Il,  ecc.  ROME.  eco.  1859,  pair.  40,  lin.  39;  pag.  41,  lin.  29—30. 

(1)  « et  sic  habebis  27  prò  radice  de  ||  743.  remanent  14,  ut  in  hac  ultima  dcscriptione  osten- 
» ditur:  que  14  diuide  per  duplum  II  de  27  ; uel  dimidium  de  14,  scilicet  7,  diuide  per  27,  exibunt 
» sy  ; qua»  adde  cum  27  l|  inueutn,  erunt  27  prò  radice  de  743:  ad  quam  radicem,  si  amplius 
» apropinquarc  H uolueris,  facies  secundum  quod  superius  demonstrauimus  » (scritti  U m 'I  i.eonardo 
pisano,  ree.  volume  i,  ecc.,  pag.  354,  lin.  8—12). 

(2)  « ergo  radix  de  8754  est  in  integrimi  9.!.  et  rema-||nenl  inde  105  ; que  diuide  per  duplum 
» de  93,  exibunt  ^ ; quas  adde  cum  93  inuenlis,  [|  erunt  93  prò  radice  de  8754  » (scritti  ||  di 
LEONARDO  PISANO,  eCC.  VOLUME  I,  CCC.,  pag.  354,  lin.  27  — 29). 

(3)  « et  sic  habebis  numerimi  trium  figurarum  li  scilicet  111  prò  radice  de  12345  . ut  opportet; 
» et  remaneant  snpra  ipsara  radicem  24i  li  quorum  dimidium,  scilicet  12.  diuide  per  111,  exibunt 

» quibus  additis  cum  < 1 1,  U reddunt  ■—  111  prò  radice  de  12345  » (scritti  di  Leonardo  pisano, 
ecc.  volume  i,  ecc..  pag.  354,  lin.  42—43;  pag.  355,  lin.  1—2). 

(4)  SCRITTI  II  DI  il  LEONARDO  pisano,  ccc.  volume  i,  ecc.,  pag.  355.  lin.  3 — 23. 

(5)  L’uso  fatto  da  Leonardo  Pisano  di  tali  formole  nel  detto  capitolo  dccimoquarto  fu  notato  an- 
che dal  Ch.mo  Sig.  Prof.  Angelo  Gcnocchi  scrivendo  (il  cimento  ||  rivista  II  di  scienze  , lettere 

Bull,  di  Bibl.  e di  St.  d.  Se.  .Val.  e Fts.  t.  VII.  (Settembre  1874)  60 
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Riesce  poi  in  modo  particolare  evidente  la  corrispondenza  dei  passi  di  Leonar- 
do Pisano  da  noi  citati,  e della  traduzione  in  forma  algebrica  della  data  regola 
per  l’  approssimazione  nell*  estrarre  la  radice  quadrala  dei  numeri  con  alcuni 
brani  del  trattato  d’aritmetica  d’Abu’l  Hasan  Ali  Ben  Mohammcd  Alkalsadi  (i) , 
morto  nel  giorno  u D albeggiali  dell’ sai  dell’  Egira  (2),  cioè  nel  giorno  11  di 
Dicembre  del  i486  (3). 

ED  ARTI  ||  ANNO  Ili.  — SERIE  3.*  ||  VOLUME  VI.  ||  TORINO  ,|  T P.  SCOLASTICA  DI  SEBASTIANO  FRANCO 

e figli  F.  coup.  |H855,  pag.  f»08,  liti.  36 — tO,  45;  pag.  GU9,  t in.  I— 13.  40): 

t Or*  ho  fra  le  anni  «ma  copia  del  Libar 

> Abitaci  (-4),  cui  debbo  alla  somma  eeutilcxta  dell'illustre  principe  Boncompagni, 

» c vi  trovo  per  l'fdmione  delle  radici  quadrate  e cubiche  niellili  melodi,  che 

* Leonardo  Fi  «ano  potè,  »c  non  erro,  facilmente  applicare  alla  rivoluzione  delle 

* equazioni,  e che  d'altra  parte  sono  *,ìj  molto  r^gitnnrdcvoli  per  tr  tiessi.  In  or* 

» dine  alle  ridici  quadrate  de*  numeri  interi,  trovila  la  radice  del  macinio  *ju.i- 

> drato  contenuto  nel  numero  proposto,  l.cuijrdo  lo  aggiunge  il  reato  divido  pel 

* doppio  della  medesima,  ed  ha  cosi  un  primo  valor  prossimo  In  più  j tic  ottieue 
i un  secondo  sottraendo  dal  primo  il  nuovo  retto  diviso  p«  1 doppio  di  quello  stesso 
a primo  valor  prossimo.  Si  può  continuare  in  simil  guisa  quanto  piaccia,  e *i  Irò* 

* veranno  valori  della  domandata  radice  tempre  più  vicini  al  vero.  Questa  regola  • 

» intanto  porge  la  soluzione  approssimata  di  tutte  le  equazioni  «lei  secondo  grado. 

* poiché  ognuna  di  ette  si  risolve  mediante  un*  estrazione  di  rsdic*  quadrata,  e 
» anzi  conviene  perfettamente  c«l  metodo  tirile  sostituzioni  successivo  di  Newton  ap- 
» plicalo  a tali  rqna«i"iu  : della  mr<le»iiu.i  sì  giovò  probabilmente  il  Filtonacci  in 

> uno  degli  Scritti  pubblicati  dal  Boneompagni  (2),  l i dove  applica  T.dgcbra  ad  un 
» problema  geometrico  c lo  riduce  .id  no' equazione  di  secondo  grado  , per  « ale». 

> lare  il  valor  prossimo,  ivi  riferito,  de))*  incognita. 

a '4)  Tratta  il«!  e<>dic«  S.  7SS  della  Biblioteca  Rlccardiana  di  Firenze. 

» fi)  Firenze,  iai«.  pag.  M.  » 

li)  lina  traduzione  francese  di  questo  trattato  falla  dall'illustre  orientalista  e matematico  Fran- 
cesco Wocpcke  con  note  del  medesimo  traduttore  fu  pubblicata  in  Roma  nel  1859  (atti  (jdkll’acca- 
UF.MI  A FONTI  FI  CI  A !|  RE*  MUOVI  LINCEI,  eCC.  TOMO  XII.  — ANNO  X!l.  (1858—59),  ecC.  , pag.  230— 
275,  SESSIONE  v"  DEL  3 aprile  1859.  pag.  399—438.  sessione  vii*  dei.  5 giugno  1859.  — RECIIEH- 
ciies  || sur  plusiehrs  oijvrages D de  Léonard  ok  fise.  ecc.  far  m.  f.  woepcke,  ecc.  premiè- 
he  t'  tHTiE . ecc.  II, ecc).  Questo  trattalo,  che  forni  allo  stesso  Wocpcke  i dati  principali  sull'uso  delle 
nutazioni  algebriche  per  parte  degli  Arabi,  è estratto,  come  lo  stesso  autore  avverte  (atti  ||  dell’ac- 
cademia fonti  nei  a ||  pr'Nrovi  lincei,  tomo  xii.—  anno  xii.,  ecc.,  pag.  230,  lin.  17 — 19;  pag.  231, 

I in.  1.  — llECHERCHES  ||SUR  FLUSIEI'RS  pUVR  V ES  ||  DE  LÉONARD  DE  FISE,  CCC.  FAR  M.  F.  WOEFCKE,  CCC. 

première  pervie,  ccc.  Il,  ecc.,  pag.  3,  lin.  t4— 19)  da  una  sua  opera  più  estesa  intitolata  « Solleva- 

. * «■* 

>i  mento  dei  veli  della  scienza  del  Gohàr  « ■ ò*a»  l^'-'ìUrV) 

» ijwj  A— ,,  e ricordata  da  Magi  Kbalfa  (lexicon  il  bibi.iogr  aphioom  et  encyclop.epi- 

CUM  il  A II  MUSTAFA  BEN  ABOAl.LAII  |[  KATIB  JELEBt  OICTO  ET  NOMINE  II  VJI  KIIALFA  CELEBRATO  II  COM- 
POSITOI, eCC.  PRIMUM  EIIIDIT,  CCC.  C.UST  V'T  S FI.UEGEL,  CCC.  TOM  US  QUI  NTIJS,  CCC.  LONDON,  t-CC.  31. 
ucce,  l,  pag.  204.  lin.  18—20,  n?  10086.  — jocrnal  asiatique.  ecc.  cinquirmk  serie  !|  tome 
iv,  eoe.,  pag.  360,  lin.  5—10,  30.  — reciierciies  il  sur  )|  l’histoire  des  scienc.es  3iatuF.matiques[| 
chef,  les  orientaux,  ccc.  far  si.  f.  woepcke.  ecc.,  pag.  12,  lin.  9 — 12;  pag.  Il,  lin.  t — 2,  26). 
— Il  nome  dell'  Autore  è,  secondo  il  Woepcke  (Journal  asiatique,  ecc.  cinquine  sèrie  (Itomi: 
iv,  ccc.,  pag.  360,  lin.  11—15.  octobrk  = novembre  1854.  — rbcherciies  ||  sur  ||  i.’histoire  des 
SCIENCES  MATHÈMAT5QUES  II  CHE/.  LES  ORIENTAUX,  CCC.  PAR  M.  F.  WOEPCKE,  CCC., pag.  13,  Un.  3— 7): 

« A b uil  llaon  All  Ben  Mohammcd  Ben  Mn* 

* liammrd  Ben  All  , le  Koraìchite  contiti  suus  1t*  noin 
> d'Allcalradì.  et  snut  le  noni  d'Andaloticl  Alhasthl  ». 

Anziché  originario  ed  abitante  di  Alitacela  in  Andalusia  (o  piu  esattamente  nel  regno  di  Murcia)  un 
manoscritto  dell’Escuriale  lo  fa  originario  di  Granala  (ribliotiieca  ||  arabico — oispana  |)  esccria- 
lensis,  ecc.  Opera  <&>  Studio  Micbaclis  Casiri,  ecc.  tomus  prior . ecc.  hatriti,  ecc.  anno  m. 
dcc.  LX,  pag.  289,  col.  2°.  lin.  3—7). 

(2)  JOURNAL  ASIATIQUE,  ecc.  CINQUIÉME  SÈRIE  j|  TOME  XIV  |j  PARIS.  CCC.  SI  Df.CC  LIX,  pag.  444, 
lin.  2—5,  décemdre  1859. 

(3)  Verglcichungs-Tabellcn  II  der  ||  Muhaiumedanischen  und  Christlichen  Zeitrechnung,  Il  nach  dem 
ersten  Tage  jedes  Muhaminedanischcu  Monats  bcrcchnet  ||  und  ||  ini  Auftrage  und  auf  Kostcn  der 
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Questo  trattato  è diviso  in  quattro  parti,  ciascuna  delle  quali  si  suddivide 
in  capitoli.  Nel  capitolo  sesto  della  prima  di  queste  parti  intitolato  « della  de- 
» nominazione  » così  si  esprime  il  matematico  arabo  (l)  : 

« Il  significato  di  questa  parola  (denominazione)  è divisione  di  un  numero 
» piccolo  per  un  numero  grande. 

« La  pratica  di  questa  operazione  consiste  nel  decomporre  il  numero;  secondo 
>1  il  quale  si  denomina  (il  denominatore)  nei  fattori  dc’quali  h composto,  nel  col- 
li locarli  sotto  una  linea,  c nel  dividere  poscia  il  numero  clic  si  tratta  di  de- 
li nominare  (il  numeratore)  per  questi  fattori  l’uno  dopo  l’altro.  Voi  otterrete 
» allora  il  risnltamento  cercato  (2). 


Dcutscheu  Morgen lauti ischen  Gescllschafl  II  herausgegeben  von  li  Dr.  Ferdinand  Wiistenfcld.  fl  Leipzig, 
1854,  ecc.,  pag.  30,  col.  1*,  liti.  42;  col.  2%  lin.  43;  pag  37,  col.  6*,lin.  43.  — bollettino  I)  di  il  Bt- 
BLIor.lt  AFIA  F.  DI  STORIA  11  DELLE  11  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE,  eCC.  TOMO’v,  CCC.,  pag.  370,  lin. 
29— 32.  — STORIA  li  DELLE  MATEMATICHE  PRESSO  GLI  ARABI  ||  DEL  DR.  ERMANNO  HANKEL  |)  PROFES- 
SORE DI  MATEMATICHE  NELL’UNIVERSITÀ  DI  TÌ/bINGEN  ||  TRADUZIONE  DAL  TEDESCO  ||  DEL  SIC.  FILIPPO 

KELLER,  ecc.  ROMA,  ecc.  1873,  pag.  30,  lin.  29—32. 

(1)  ATTI  II  DELL'ACCADEMIA  PONTIFICIA  ||  DE'NUOVI  LINCEI,  CCC.  TOMO  XII.  — ANNO  XII.  1858—50, 
ecc.,  pag.  256,  lin.  5—9;  pag.  257,  lin.  1 — 19.  — recherches  II  sur  pi.usieuks  ouvrages  II  de  Léo- 
nard DE  PISE,  CCC.  PAR  M.  F.  WOEPCKF.,  CCC.  PREMIÈRE  PARTI  E , ecc.,  pag.  22,  lin.  36— 37  ; pag. 
23,  lin.  1—21. 

(2)  Come  osserva  assai  opportunamente  il  dottissimo  Wocpckc  (atti  i|  dell'accademia  pontifi- 
cia ||  de'nuovi  lincei,  ccc.  anno  xii  II  sessione  v"  del  3 aprile  1859,  pag.  256,  lin.  10—26.  — 
RECHERCHES  11  SUR  PLUSIEURS  OUVRAGES fl  DE  LÉONARD  DE  PISE,  OCC.  PAR  M.  F.  WOEPCKE,  CCC.  PRE- 
MIÈRE parti  e,  ecc.  Il,  ccc.,  pag.  23,  lin.  22 — 38)  le  indicazioni  qui  offerte  non  bastano  a far  co- 
noscere la  esecuzione  pratica  dell’operazione  di  cui  si  tratta,  c per  far  ottenere  il  risultato  sotto  la 
forma  voluta  dall'uso  deiraritmetica  araba. 

N 

In  fatti  sia  proposta  la  frazione  - nella  quale  M <N  , N = a- b.  c.  d , a > b > c > d,  e sia 


dove  ; 
si  avrà  : 


l èL  -,  4.  Uh  4.  w> 

N a ab  abe  ubed 
m,<a,  m,<5,  m.<c,  m4  <tl 
(2)  M = m,.bcd  -f-  mj.cd -j- nu.d  + mt. 


Gli  nriinctici  arabi  dividono  prima  M per  d,  ed  ottengono  per  residuo  m4c  per  quoziente 
Essi  dividono  questo  quoziente  per  c,  ed  ottengono  per  residuo  m,  e per  quoziente  : 


M— m4 . 
d 


M — 

— ar 


m. 


e 


M — ni4  — mt . d 
cd 


Finalmente  essi  dividono  questo  quoziente  per  b,  cd  ottengono  per  residuo  m,  c per  quoziente  m,. 
Se  questo  procedimento  è esatto  si  richiede  che  l'ultimo  quoziente 

M — rwj  — m.  d 

cd  ~ _ M — «H  — mt.d  — m^.ci 

b — bed 

uguagli  m,.  Ciò  chè  segue  immediatamente  dalla  (2).  Gli  aritmetici  arabi  mettono  il  risultato,  cioè 
il  secondo  membro  della  equazione  (1)  sotto  la  forma  seguente: 

wi4  n»,  OT,_m, 
d c b a 
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« Per  esempio  se  vi  si  dice  : denominale  diciannove  secondo  trentacinque,  dc- 
» componete  il  denominatore  in  sette  e cinque,  c collocate  al  di  sopra  di  que- 
» sii  numeri  una  linea.  Dividete  poi  il  numeratore  per  cinque,  risulta  tre  e resta 
n quattro.  Ponete  il  resto  al  di  sopra  del  cinque,  ed  il  risultamcnto  (il  quoziente) 
» al  di  sopra  di  sette,  poiché  questi  numeri  sono  più  piccoli  degli  altri.  Avrete 
» il  risultamcnto  cercato,  cioè  tre  settimi  e quattro  quinti  d’un  settimo,  così:  j-f. 

» E se  vi  si  dice:  denominate  scttantacinquc  secondo  ccntoquarantaquattro, 
» decomponete  il  denominatore  in  nove,  otto  e due,  e dividete  il  numeratore 
» prima  pel  due  , risulta  trentasette,  e resta  uno  , che  porrete  sopra  il  due. 
» Dividete  il  quoziente  perotto;  risulta  quattro;  ponete  il  quattro  sopra  il  nove. 
» Il  risultamcnto  sarà  quattro  noni  c cinque  ottavi  d’un  nono  e la  metà  d’un 
» ottavo  d’un  nono.  Ponete  ciò  così:  . 

» E se  vi  si  dice:  denominate  cento  novantasci  secondo  trecento  ottantacin- 
» (juc , decomponete  il  denominatore  nei  suoi  fattori  : questi  sono  undici,  sette 
» e cinque.  Dividete  per  questi  il  numeratore;  otterrete  il  risultamcnto  cerca- 
» to,  cioè  cinque  parti  di  undici,  c (piatirò  sellimi  di  una  parte  di  undici,  e 
» un  quinto  d’un  settimo  d’uua  parte  di  undici,  così:  f-~  » (t). 

Più  innanzi  trattando  delle  frazioni  le  distingue  in  semplici.,  divise  in  parti , 
relative , eterogenee  e sottrattivc  (2),  e «pianto  a queste  ultime  considera  il  caso 
in  cui  si  presentino  continue , intendendo  tuttavia  con  ciò  che  il  secondo  dei 
due  termini  della  differenza  sia  considerato  come  dipendente  dal  primo  , cioè 

scrivendo  per  modo  d’esempio  y meno  — , egli  intende  in  questo  caso  me- 
no ~ di  ~ per  modo  che  il  valore  di  questa  differenza  sarebbe  r-*— v~  = a-y-r~*  (3) 
db  od  bd 

Ma  dove  la  coincidenza  del  metodo  di  approssimazione  proposto  da  Leonardo 
colle  regole  contenute  nel  trattato  dell’Alkalsadi  si  fa  più  evidente,  si  è appunto 
nei  capitoli  secondo  c terzo  della  terza  parte  di  questo  trattato,  dove  si  tratta 


il)  L'ilankei  (bollettino  ||  di  ||  bibliografia  r.  di  storia,  ecc.  tomo  v,  ere.,  pag.  370,  lin.  15 
—41.  SETTEMBRE  1872.  — STORIA  ||  DELLE  MATEMATICHE  PRESSO  GLI  AH  ABI,  eCC.,  pag.  30.  lin.  15—21) 
richiama  1’  attenzione  del  Icllore  sopra  il  metodo  insegnato  da  Al-Kalsadi  sotto  il  nome  di  « denotili- 
» nazione  » dotti)  metodo,  secondo  quanto  egli  scrive,  di  divisione,  per  il  quale  una  frazione,  il  cui  de- 
nominatore N contiene  i fattori  a3 ....  di  grandezza  decrescente  posta  sotto  la  forma: 


M 

N 


m, 

(l,  fl,  (Zj 


i*  espressa  per 


■ . . m,  m-t  m,  ^ 
. . • O3  o,  «z, 


il  che  per  altro  fu  anche  anche  avvertito  dal  Woepcke  (atti  ||  dell* accademia  pontificia  II  de’nlo- 
vi  LINCEI,  ecc.  TOMO  xii.  — ANNO  xn.  1858—1859,  ecc.,  pag.  256,  lin.  10—29.  — reciierches  l| 
SLR  PLL’SIEL'RS  OVVRAGES  II  DE  LÉONARD  DE  PISE,  CCC.  PAR  M.  F.  WOEPCKE,  eCC.  PREMI  È H E RARTIB, 
ecc.,  pag.  23,  lin.  22—38). 

|2)  ATTI  II  dell’accademia  PONTIFICIA  ||  DF.’nUOVI  LINCEI,  CCC.  TOMO  XII. — ANNO  XII.  1858— 
59,  ecc.,  pag.  225,  lin.  3 — 5.  — reciierches  ||  sur  pllìsieurs  oovragf.s  ||  de  léo.nard  df.  pise,  ecc. 
par  m.  f.  woEPcnF.,  ecc.  prdmièrr  partir,  ecc..  pag.  29,  lin.  9 — il. 

(3)  ATTI  11  dell’accademia  PONTIFICIA  ||  DE’NOOVI  LINCEI,  CCC.  TOMO  XII. — ANNO  XII.  1S5S— 
59,  ecc.,  pag.  206,  lin.  28—32;  pag.  267,  lin.  1—2.  — recherches  ||  sur  pédsiecrs  oovragf.s  fl  de 
LÉONARD  DE  PISE,  CCC.  PAR  M.  K.  WOEPCKE,  CCC.  PREMIÈRE  PARTI  E,  CCC.,  pag.  30,  lìti.  23 — 25,  38—41. 
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del  modo  di  rendere  approssimate  le  radici  dei  numeri  che  non  ne  hanno  di  ra- 
zionalmente esatte  (i). 

(n  particolare  al  capitolo  terzo  che  tratta  « del  modo  di  rendere  più  esatta 
l’approssimazione  »,  il  nostro  autore  cosi  si  esprime  (2)  : 

« L’operazione  consiste  nel  denominare  la  parte  che  rappresentava  il  grado 
» della  approssimazione,  secondo  il  doppio  della  radice,  e nel  togliere  il  risul- 
» lamento  dalla  radice.  Ciò  che  resta  sarà  la  radice  più  esalta. 

» Per  esempio,  se  vi  si  dice  : rendete  più  esatta  la  radice  di  sei,  voi  sa- 

li pete  per  ciò  che  precede,  che  la  radice  di  questo  numero  c due  e mezzo,  e 
» clic  l’approssimazione  è di  un  quarto.  Denominate  adunque  un  quarto  secondo 
» il  doppio  della  radice,  il  che  ò cinque.  Risulta  un  quarto  di  un  quinto,  così  : 
a |-|.  Togliete  questo  risultamento  dalla  radice  del  problema,  che  era  due  e mezzo, 
» secondo  la  regola  di  sottrazione  delle  frazioni.  Vi  resterà  due  e due  quinti, 

» ed  un  quarto  d’un  quinto  così  j-f  2,  il  che  è la  radice  del  problema. 

» Se  voi  elevate  questo  risultamento  al  quadrato,  risulta  il  numero  del  (juale 
» avevate  cercata  la  radice  , più  ciò  che  indica  il  grado  dell’approssimazio- 


(1)  Il  Woepcke  ha  dato  la  traduzione  algebrica  scrivendo  (journal  asiatique,  ecc.  cinquième 
sèrie  ||  tome  iv,  ecc.  pag.  383,  lin.  13—25;  pag.  3S4.  — rf.cherches  ||  sur  fl  l’histoire  des  Scien- 
ces MATHÉMAT1QUES  n CHEZ  LEJ  ORIENT AL'X,  CCC.  PAR  M.  F.  WOEPCKE,  eCC.,  pag.  37,  lin.  13 — 25)  : 

« Ayant  cu  li  parler  longueuicnl  , dant  cc  qui  pré- 
* cède  , du  Traiti  d*  Alkalcidl  » je  profilo  de  cello  oc- 
» casion  pour  menti  onore  quclques  procede»  e'noncét 
» dans  cc  Traile'  » et  ayant  pour  bui  la  diUcrmiualioo 
t d*  une  ralcur  approdile  de  la  racinc  earrc'c  d*  un 
a nombre  qui  n’esl  pa$  un  carré  cxacl. 

» Soil  le  nombre  propone  n = tt~  •+-  rt  a 2 élant  le  piu* 

> grand  carré  conienti  daus  n. 


* dune  tu  inoins  r = 2<i  1 . dune  n ~a~  «4»r  r=z(a  i)2  , 

» <1  no  sera it  plus  le  plus  grand  carré  conicità  dant  /«. 

a Mais»  cn  outr** , 1*  auteur  propose  une  trotticene 
» valeur  » pour  rendrc  eocurc  plus  csactc  1*  évalualion 


Si  r^a,  l'autcur  fail 


> il  propose  cornine  une  valeur  plus  eiacle 

r 1 


y/»2-*-  r = 


2*  -t-ì 

» Il  a dune  su  que,  pour  a » il  est 

* Va  <a  17^1  ^ U 

» En  effet,  on  voil  aisémont  que  a -4-  [ ^a-4-  --  » 

H 2«-*-2  2.i 


» ou  ^ — ’ , ou  nr  « 

<i  *♦*  1 a 


a»  autre  còlè»  1 


’inégaltV  ^ i 


: < ar  r,  si  a <^r.  Et»  d‘un 

1 


raa«*-r 


2* 


rquiraul 


» W (2a  2)2  ^ 2u  (r  1)(2 a -4-  2)  +(r  + l/2  , ou  à 

» 2(r—  2q)  ^ (2«  — r)2-a-  |.  Mais 'cello  inégalité  a licu 
> tam  que  r ^ 2o  ; et  du  moment  que  Pon  aurail  r ^ 2«  » 


_ , (0 


* ce  qui  (fijamuL 


u — — • r u + 


4a2r  - 


8«s  4 ar  ' 


» Or  on  sjit  que  , >i  l’ou  poic 


ra  a •+•  x 


* dune  r==2«ar^-j:3>iliuit  jr= 


I <1,  cn  t*»r- 


2a 


» rélant  iu  Iroiiicmc  quolient,  ou  a preci, «imeni 

r 4n3r  r2 

r 8« 3 -*•  4ar  * 


2a 


2.i 


(2)  atti  ||  deli.’accaoemia  pontificia  il  de'nuovj  lincei  , ecc.  TOMO  XII.  — AN  NO  XII.  1858 
—50,  ecc..  pag.  404,  lin.  3— Il  ; pag.  405,  lin.  1—11.  — kecherches  H sur  pujsieurs  ouvrages|| 

e^éonard  de  fise,  ecc.  par  m.  f.  woepcke,  ecc.  première  partir  , ecc  . II,  ecc. , pag.  40  , 
lin.  27—29;  pag.  41,  lin.  1—15.  > 


tono 
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» ne,  cioè  sei  c un  quarto  d’un  quarto  d'un  quinto  d’un  quinto,  così  - ° ^ 

» Per  l’elevazione  al  quadrato  intendo  clic  convertiate  la  radice,  il  clic  da  qua- 
» rantanovc,  e clic  moltiplichiate  questa  per  se  medesima.  Voi  avrete  due  mila 
» quattrocento  e uno,  così  : 24ut.  Dividete  questo  risultamcnto  pei  fattori,  voglio 
» dire  i fattori  del  moltiplicando  ed  i fattori  del  moltiplicatore  , cioè  cinque 
» due  volte,  e quattro  due  volte.  Risulterà  ciò  che  avete  cercato  ». 

È chiaro  clic  in  questo  passo  del  suddetto  trattato  d’Alkalsadi  le  forinole 


sono  applicato  al  caso  di  « =*  r = 2.  Queste  forinole  sono  le  stesse,  che  disopra 
(pag.  4G5,  liti.  28-32,  44;  pag.  46G-4C7J  pag.  408,  lìti . 7-28)  si  mostrò  essere  state 
applicate  a vari  esempi  numerici  da  Leonardo  Pisano. 

Non  è questo  certamente  il  primo  cenno  che  di  tale  operazione  possa  riscon- 
trarsi presso  i trattatisti  arabi  tanto  numerosi,  ma  lo  scarsissimo  materiale  bi- 
bliografico del  quale  possiamo  disporre  non  ci  permette  d'investigare  se  in  epo- 
che anteriori  e con  maggior  diffusione  questo  stesso  argomento  abbia  occupato 
altri  matematici.  Per  fermo  sarebbe  del  massimo  interesse  la  ricerca,  particolar- 
mente per  ciò  che  si  riferisce  alle  opere  del  celebre  Ibn  Albaunà,  contempo-  , 
ranco  di  Leonardo  Pisano  ed  abitante  in  località  visitate  da  Leonardo  stesso,  e 
nelle  quali,  come  questi  racconta,  egli  ebbe  l’opportunità  di  appropriarsi  quel 
ricco  tesoro  da  lui  trasmessoci,  ma  noi  dobbiamo  limitarci  ad  esprimere  il  grave 
dispiacere  di  non  poter  approfondire  tale  indagine,  ed  il  desiderio  clic  altri  di 
noi  più  fortunati,  avendo  a propria  disposizione  mezzi  maggiori,  possa  giungere 
là  ove  a noi  non  è dato  di  pervenire. 

Non  vogliamo  tuttavia  abbandonare  questo  argomento  senza  riportare  un  passo 
del  « Kholasat-al-hissàb  (Essenza  del  calcolo  di  Al-Aaiuuli  Beha-Kddin)  » (i),  nel 


(l)  Il  testo  arabo,  ed  una  traduzione  tedesca  fatta  dal  Sig.  Nosselinann  di  quest'opera  trovansi 

nella  edizione  intitolata  « V»L J'  X, lì  Essenz  der  Rcchcnkuost  ||  von  li  Mohammed  Boha-cddin 

» ben  Alhossain  l|  aus  Amili,  ||  arabisch  und  deutscb  ||  herausgegeben  (}  von  ||  Or.  G.  II.  F.  NESSEL- 
» MANN,  Il  ausserordentlichem  Professor  an  der  Università!  zu  Kimigsberg.  ||  Berlin  'Bei  G.  Beiiner.  a 
» 1843.  ||  Akadcinischc  Buchdruckerei  » (In  8.°,  di  pag.  vj,  1—78,  1 — 58).  — Una  traduzione  fran- 
cese del  medesimo  Kholasat  al-hissàb  fatta  dal  Signor  Aristide  Marre  fu  pubblicata  nel  1846  in  Pa- 
rigi con  note  del  traduttore  (nouveli.es  annai.es  il  de  H matiikmatiqces,  ecc.  Redigé  par  MM.  ||  TER- 
QUF.M,  ecc.  et  ||  GERONO,  ecc.  tome  cinquième.  ||  paris,  ecc.  1840  , pag.  263—323  . jcin  184G). 
Questa  traduzione,  c queste  note  furono  anche  stampate  separatamente  in  un  opuscolo  intitolato  « khe 
» lasat  al  HlssAB||(E«ence  ducateli)  il  de  beiia-eddin  mohammed.  Il  par  II  Aristide  marre  » (di  64 
pagine,  in  8.*,  nella  64*  delle  quali  si  legge s « Extrait  des  tfnuvelles  Annalet  de  Mathèmatiques,  Juin 
» 1846.  Il  publiécs  chcz  Carilian-Goeurv  et  Vor  Dalmont.à  Paris  »).  Nel  1864  fu  pubblicata  in  Roma 
una  seconda  edizione  di  questa  traduzione,  con  alcune  di  queste  note,  c con  altre  nuove,  in  un  opu- 
scolo intitolato  « kholasat  al  hissàb,  Il  ou  ||  quintessence  du  calcui.  Q par  II  beiià-eddIn  al  aamou- 
» Li,  I!  traduit  et  annoté  ||  par  II  ARISTIDE  marre  ti  Professeur,  Ofiìcier  de  l'instruction  publique  il 
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quale  è fatta  evidente  allusione  ad  un  mezzo  di  ottenere  una  certa  approssi- 
mazione nella  estrazione  della  radice  quadrata,  clic  corrisponde  a quello  da  noi 
già  citato  di  Alkalsadi  : 

« Se  il  numero  è piccolo,  la  ricerca  della  radice  quadrala  non  esige  alcuno 
» sforzo,  quando  esso  e razionale;  ma  se  h irrazionale  sottraetene  il  quadrato 
)>  clic  più  vi  si  approssima,  e date  al  residuo  per  denominatore  il  doppio  della 
» radice  del  quadrato  sottratto  aumentato  dell’  unità  : la  radice  del  quadrato 

» dkuxièmr  ÉDinos  (|  rcvue,  corrigée  et  auginentéc  de  nouvclles  notes.  Il  Rome  ||  imprimerti:  dks 
» Sciences  mvthématiquf.s  et  PnvstQUES  |]  1S64  » (In  S.%  di  pag.  xii,  84).—  Bella  eddin  nacque 
net  mese  di  bulheggiah  dell’anno  953  deli’  Egira  (asiatick  reseaRCIies  !l  OR,  Il  transactioss  li  of 
THE  0 SOCIETY  ; B 1XSTITUTED  / jV  BEAG.iL,  CCC.  VOLUME  THE  TWELFTII.  | CALCUTTA'.  j|  CCC.  IS1G, 
pag.  160,  lin.  22— 23.  — Essenz  dcr  Kerhenkunst , ecc. , pag.  74,  lin.  1 — 11),  clic  secondo  l’uso 
civile  aralm  d’incominciare  gli  anni  dell'Egira,  incominciò  nel  giorno  23  di  gennaio  del  1547  (Ver* * 
glcichungs  Tabellcn,  ecc.  hcrausgcgcbcn  von  B Dr.  Ferdinand  Wtlstcnfeld,  ecc..  pag.  40.  col.  12,  lin. 

3),  e (ini  nel  giorno  20  di  febbraio  del  medesimo  anno  ( Vergleicbungs-Tabollen , ecc.  Itèrausgegeben 
von  ||  Dr.  Ferdinand  Wiisteufeld,  ecc.,  pag.  40,  col.  3* , lin.  4),  e mori  nel  mese  di  Schiavai  dell’an- 
no 1031  dell’Egira  (asiatick  researches,  ecc.  volume  tue  twei.Ptii,  ecc.,  pag.  ICC,  lin.  22— 2C. 

— Essenz  dcr  Rcchonkunst  , ecc.  , pag.  74  , lin.  ,1  — 12),  che  secondo  il  detto  uso  civile  incomincio 
nel  giorno  9 di  agosto  del  iCil  (Vergleicbungs-Tabellcn , ecc.  hcrausgegeben  von  ||  Dr.  Ferdinand 
Wùstenfcld , ecc.  , pag.  43,  col.  12,  lin.  31)  , c fini  nel  giorno  G di  settembre  del  medesimo  anno 
( Vcrglciehungs-Tahellen,  ecc.  hcrausgegeben  von  ||  Dr.  Ferdinand  Wiistenfeld,  ecc.,  pag.  43,  col.  13, 
lin.  31). 

-ff-  Il  Sig.  Marre  (khoallat  ai.  hissab,  ecc.  ueuxiAxe  editioa,  ecc.  pag.  vi,  lin.  7—45;  pag. 
vu,  lin.  l — 12) dimostra  che  le  matematiche  non  rimasero  stazionarie  da  Mohamme!  ben  Musa  zV. 
ftth*.  Eddiu , cioè  a dire  dal  IX*  al  XVI°  Secolo,  fra  le  mani  d’ un  popolo  clic  scrisse  su  lutti  i rami 
del  sipi-rc,  e possedette  glorie  d’ogni  specie.  Quindi  non  può  a meno  dal  ritenersi  erronea  l’asserzio- 
ne deirilankcl  (rit.i.ettino  II  i>i  i!  bibliografi.»  , ecc.  tomo  v,  pag.  347  , lin.  5—9.  — storia  ;| 
DELLE  MATEMATICHE  BRESSO  «LI  ARABI  (DEI.  D.ll  ERMANNO  II  ANKEL,  CCC.,  pag.  7,  lin.  7— 9)  che  gli 
Arabi  in  ninna  parte  trovarono  da  loro  stessi  la  via  per  iscoprire  un  nuovu  campo  fino  allora  inco- 
gnito , e che  non  aggiunsero  alcuna  idea  loro  propria  al  tesoro  che  avevano  ricevuto  in  consegna 
dai  Greci  e dagli  Indiani. 

Nè  maggiormente  esatto  ci  sembra  quanto  il  medesimo  Hankel  scrisse  intorno  al  trattato  di  Bchè- 
Eddin  nel  seguente  passo  della  sua  « storia  delle  matematiche  presso  oli  arabi  » (bullf.tti- 
» no  II  or  i|  bibliografia,  ecc.  tomo  v,  ecc.,  pag.  3G0,  lin.  15—19.  — storia  ||  delle  matematiche 
PRESSO  OLI  ARABI  HOEL  0.R  ERMANNO  H AVREI.,  eCC.,  pag.  215,  liti.  15— 19)  : 

v Dri  matematici  dei  tempi  |K»»lcrioct  abbiamo  da  meni ionir»;  il  solo  nome  di 
a Bcli4«cd-jin  , non  j»*t  la  stu  importatila  «eteniifica  , ma  solamente  per  rio  che  mi 
a tuo  meschino  trattato  di  aritmetica  c algebra  , rapprcsrnti  oggidì  in  tutta  1*  calco* 

* sioiie  del  mezzogiorno  « dell'Occidente  dell’  Asia  ciò  che  delle  sciente  già  un  tempo 

• tanto  floride  degli  Immani  e degli  Arabi,  rimane  ancora  vivo  prozio  i loro  posteri. 

Non  vogliamo  per  ora  addentrarci  maggiormente  in  questo  argomento,  esponendo  i motivi  e le  ragioni 
che  ci  confermano  in  tale  opinione,  divisando  di  farlo  in  un  prossimo  lavoro  nel  quale  ci  proponiamo 
di  porgere  un  quadro  dello  stato  attuale  delle  scienze  matematiche  e fisiche  presso  i popoli  del  mez- 
zogiorno c dell’occidente  dell’Asia  : crediamo  tuttavia  opportuno  di  enunciare  fin  d’ora  che  materiali 
interessanti  a tale  proposito  potranno  trovarsi  nelle  opere  seguenti:  « J*>.||Iabr-o-MuqAba- 

» la.  ||  Algebra  for  Bcginners.  Il  By  II  J.  Todhunler.  tl  Translated  into  urdu  ||  by  l|  Muushi  |,  Muhammed 
» Zakah-Ullab.  ||  Third  edition  J|  Debli , ecc.  il  1871.  ||  l.ondon  , TrUbcr.  — c-Am.ÌÌ  ||  Kitàh-i- 

» bissali.  ||  Arithmetic  (or  school.  ||  By  li  B.  Smith.  0 Translated  into  urdu  ||  by  11  Munsbi  Mohammed 
« Zakah-Ullah  il  Debli,  ecc.  1371.  U l.ondon  Triibncr  »,  cd  ancora  in  queste  altre:  uGaril  Sur.  Aritb- 
» nietic  in  Hindi  , ecc.  Labore  , 1870.  » — « Zubdal  ut-hùab.  On  Arithmetic  in  Urdù  Labore  , 

» 1870  ». 
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» sottratto,  aumentata  ili  questa  frazione  b la  radice  quadrata  per  approssima* 
« zionc  del  numero  dato  » (i). 

Siffatta  regola  è espressa  dalla  seguente  uguaglianza  approssimativa  : 


+ m ss  a + 


m 


da  cui  : 


2 a + l 


2 , a inni  m 

a + m = a + 


2 « + 1 (2rt+l) 


m / «a  \ 

a + ni 1 i I . 

2«  + 1 \ 2 a + i / 


Ora,  essendo  m <2//  + i,  giacche  («  + i)* 2 3 *  = n5  + za.  t,  ne  segue  clic  questa  fonnula 
di  approssimazione  somministra  sempre  per  ^a2+m  un  valore  clic  pecca  per  di- 
fetto. La  massima  approssimazione  ha  luogo  per  m =*  t o per  m « 2«;  in  ambe- 

due  i casi  il  valore  trovato  per  il  quadrato  sarebbe  inferiore  al  vero  di  . . 

^ 1 (2«  + t)* 

Di  mano  in  mano  che  ni  si  allontana  da  questi  limiti  l'errore  diventa  sempre 
maggiore,  ed  esso  si  mantiene  sempre  lo  stesso  per  in  = i+«  c per  m = ia  + 1 -n. 

Aggiungeremo  similmente  a tale  riguardo  che  il  traduttore  e commentatore 
Maulavvi  Ruschen  Alì  somministra  la  seguente  formula  : 

V /a2+  ni  = a +—  (2) 

2 a 

clic  vedemmo  di  sopra  (pag.  465,  lin.  28-32;  pag.  4CG-467;  pag.  468,  liti.  7-28)  applicata 
da  Leonardo  Pisano,  c da  altri.  Questa  formula  è ancor  meno  esatta  di  quella  di 
Bcha-eddin  teste  riportata,  e somministra  risultamene,  i quali  peccano  sempre 
per  eccesso. 

A questa  medesima  formola  riesce  il  metodo  proposto  da  Massimo  Pianude 
per  trovare  la  radice  quadrata  dei  numeri  irrazionali,  e poiché  esso  Pianude, 
per  essere  vissuto  nella  prima  metà  del  dccimoquarto  secolo  (3),  rimane  coni- 

ti! Essenz  dcr  Rechenkunsl.  ecc.  pag.  15,  lin.  1—  7.— nouvkm.es  annales|  deIImathkmitiqpes, 
ecc.  ioe  un  al,  ecc.  Redigi  par  MM-  TERQL’EM,  ecc.  et  GERONO.ecc.  tome  cinqui  èm  e,  ecc.,  pag.  277, 
lin.  17—24.  — KiiEi.ASAT  al  ii  is  a b |l  ( Ettcnce  du  catcul)'.\m : hf.ha-eddin  mohammed,  jj  par  h Ari- 
stide MARRE,  pag.  17,  lin.  17—24.  — KHOLAfÀT  AL  HISSÀB  , Il  OU  li  QUINTESSENCE  dij  calccl  ii 
par  jl  bf.ha-EDdIn  al  aamoui.I,  ecc.,  pag.  15,  lin.  16—22. 

(2)  Essenz  der  Rcchenkunsl,  ecc.,  pag.  63,  lin.  24— 30.  — nouvelles  anxales  H de  B mathé*  *• 
TiQiJES,  ecc.  Journal,  ecc.  Redige  par  MM.  TERQUEM,  ecc.  et  GERONO,  ecc.  tome  ctNQUif:Mr’ 
ecc.,  pag.  316,  lin.  22— 24.  — khf.i.asat  al  hisab  ||  (Esttnce  du  calcul)  J de  beha-eddin  moiiammED.Iì 
par||aristidf.  marre,  pag.  56,  lin.  22—24.—  khola^àt  al  «issar,  Il  ou  lì  quintessencf.  du  cal- 
culìIpar  ||  bf.ha  eddIn  al  aamulì,  ecc.,  pag.  57,  lin.  17—19. 

(3)  Das  ||  RECiiF.NRUCir  il  des  ||  Maximus  PÌanudcs  ||  (MA2IM0Y  MONAXOT  TOY  HAANOYAH  tH*°- 

+OPIA  KAT‘  Il  INAOYI  H AEIOMENH  MEI’AAH).  ||  Nach  den  Handschriflen  der  Kaiserlicben  Biblio- 
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preso  nel  pei  indo  storico  delle  frazioni  continue  che  abbiamo  imprese  ad  illu- 
strare , stimiamo  opportuno  di  riferire  qui  appresso  testualmente  il  passo  di 
questo  clic  si  riferisce  a tale  argomento  (l).  Questo  passo  adunque  nella  edizione 
dovuta  al  Sig.  Gerhardt  del  lesto  greco  di  quest’opera  si  legge  cosi: 

« n t p i siiti!!#;  TiTjnyiviKr";  jrÀjvpstj  ffavro';  a p tSfto  ù.  - 

» 'Ejrtt  ò*  oì;  »v  ilòti  (2)  ffcoì  tò>v  avfMcXXojróaiy  it;  tóvtgÌv  dzztpwi  -^«jyov 
» òttXóSoutv  , itiov  r/ir,  trio t zo-j  ztzpaynntifiov  t«ùv  p»  a/rjòi;  Trpuywuv 
» «ptjfjt'rtv,  iva  Òdàovoti  SoSivzo;  oùtivoijoùv  ùiSpsiì  ui  zezoayoi- 

» vov  òuvafòv  *7j7  t/pt- iivai  trlvri  rrrpaycavtxòv  toutou  ffXlupa'v.  irpoSaivji  ò» 

» xai  za  ni  pi  roùòt  róvòt  ròv  rpóffov  lappavi  -ròv  ffXtupav  roù  àfyyiara 
» àXffSoù;  Ttrpay&ivov  /ai  òtt).  affiati  ravirijv.  «tra  ayaipn  *ro  roù  api-^uoù 
» où  Ipirtì;  njv  jrXrupa'v  ròv  ivpiSivra  syyierra  rovrov  Trrpàywvov  xai  rò  «va- 
» nohi?3r/  òvòpaf i tg>  ovipari  rov  areò  rov  òifflariaopoù  rie  ffÀfvpà;  toù 
» rtrpaywvou  oipi3p où"  otov  et  piv  òxtgì  e7w  »’  òiirÌMiuy  r»;  ffXrvpà;  rov 
))  rtòpaywvou,  Xtys  ra'  cvaffoXeiySivra  oyòoa,  ti  òt  ò»xa  , òixara  , xai  s'5ò{. 

» olov  coro)  òrti  ^o-òlii  TtrpayGJviuat  ròv  I \ xai  tvottv  rvjv  TrXfvpav  aùroù  , 

» Xaj3s  tìjv  rrXsupa’v  rov  cyyiara  aùroù  àXi;3oùc  rirpayoivou  »roi  rou  |q.  >J  òt 
« in»  i £.  òiffXasiasov  rccJrv*  xai  iòoù  a,  xai  aycXt  ròv  Iq  affo  roù  Ia. 

» ivaffeXtty^coav  q.  òvòuaoov  oùv  aurei  affò  rov  a oyòoa.  xai  Xiyt  òri 
» u'  ffÀtupa’  roù  Ia  sarò»  j xai  òùe  oyòoa-  ra  òi  ò-jo  oyòoa  tisi  Ttraorov  xai 
» ioriv  u'  irXtupà  £ xai  riraprov  ». 

Ciob  : 

« Intorno  ni  ritrovamento  della  radici  quadrata  di  ogni  numero. 

» Poiché  siccome  vedi  ci  occupammo  di  quanto  c compreso  nel  calcolo  degli  astri,  ora  è tempo 
» d'inlrattcnerci  intorno  alla  quadratura  dei  numeri  non  veramente  quadrali , acciocché  dato  un 
» qualsivoglia  numero  non  quadrato  sia  possibile  ritrovarne  la  radice  quadrata.  I.a  cosa  in- 
» tomo  a ciò  procede  cosi.  Prendi  la  radice  del  quadrato  vero  piu  prossimo,  e raddoppiala- Quindi 
» togli  dal  nnmero,  di  cui  cerchi  In  radice,  il  quadrato  di  questo  più  prossimo  ritrovato,  e quel  che 
» vi  rimane  denomina  dal  doppio  della  radice  del  numero  quadrato.  Per  esempio  se  sia  otto  il  dop- 
» pio  della  radice  del  quadrato  ; chiamerai  ottavi  i resti  , se  dieci,  decimi , c cosi  di  seguito.  Cosi 
» sia  che  tu  voglia  quadrare,  per  esempio  , ts  c trovarne  la  radice  , prendi  la  radice  del  quadrato 
» vero  piu  prossimo,  cioè  di  16  clic  è 4,  raddoppiala  ed  ecco  8,  e togli  16  da  18;  resta  2;  e cliia- 
» mali  perciò  da  8 ottavi;  e di’che  la  radice  di  18  è 4 e due  ottavi  : ma  i due  ottavi  sono  (inquarto 
» c cosi  la  radice  è 4 c un  quarto  ». 

Riesce  evidente  clic  iti  questo  passo  dell’aritmetica  di  IManudc  è applicata  al 
caso  di  a = 4,  r«=  2 la  formola 

yi*  + r " 8 + Ta  : 

aggiungeremo  soltanto  che  un  tale  procedimento  viene  designato  da  Plauudc  stesso 
siccome  approprialo  ai  numeri  compresi  fra  1 e 99  (3),  mentre  per  gli  altri  sug- 

tek  zu  Paris  ||  herausgegeben  II  von  il  C-  I.  Gerhardt.  ||  Halle,  ||  Druck  und  Vcrlag  von  II.  W.  Schmid!. || 

1865,  pag.  i,  |in.  8. 

fi)  Das  ||  RECHEiiBQCn  ||  des  II  Maximus  Planudcs,  ccc-,  pag.  29,  lin.  31—32:  pag.  30,  lin.  1—13. 

12)  Il  Gerhardt,  riferibilmente  a questo  vocabolo  scrive  (Das  ||  rechf.nbuch  ||  des  ;l  Maximus  Pia* 
nudes.  ccc.,  pag.  29,  lin.  33): 

« VicHficbt  ist  su  icbrrtlien  : KV{<$<;.  » 

ma  noi  non  sapremmo  quale  interpretazione  dare  a questa  variante. 

(3)  Die  ||  Zahlzeichon  und  das  elementare  Rechnon  , ecc.  Von  l!  Dr.  G.  Friedlcin.  ecc.  pag.  80, 
lin.  23—30. 

B«n.  di  Bibl.  e di  SI.  d.  Se.  Ai.it.  » FU.  t.  VII,  (Settembre  IS74).  61 
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gerisce  altre  nonne  sulle  quali  giudichiamo  inutile  l'insistere  perche  assoluta- 
mente  estranee  al  nostro  argomento:  in  via  di  conclusione  ricorderemo  sol  tanto 
col  Gerhardt  (t),  che  Pianude  incomincia  come  Teonc  a trattare  della  estrazione 
della  radice  quadrata,  assumendo  un  numero  qualunque,  c clic  della  regola  da  lui 
data  trovasi  riscontro,  come  abbiamo  già  veduto,  negli  scritti  <|i  Louardo  Pisano. 

III. 


Se  una  idea  preconcetta  non  ci  trae  in  errore  , noi  pensiamo  dal  fin  qui 

detto  potersi  già  trarre  una  conclusione  non  del  tutto  priva  d*  interesse.  Per 

noi  il  concetto  di  frazione  continua  (2)  è così  strettamente  legato  a quello  di 

(2)  Das  H RKCHenbuch  fl  des  1 Maximus  Plnnudcs.  ecc.,  pag.  ix,  lin.  14— IC. 

(:>;  Una  circostanza,  la  quale  c >ncorrercbbc  a provare  die  l'uso  di  una  certa  pratica  di  calcolo, 

che  lascia  scorgere  evidente  la  frazione  continua  ascendente,  è di  origine  italiana,  si  è il  nome  di 
« fcàlschc  Praktik  » datole  in  parecchi  trattati  d'aritmetica  tedeschi  del  secolo  dccimosesto  citati  dal 
Gunlher  scrivendo  (Beitrage  II  zur  ìj  Erlìndungsgcschichteder  Kcttcnhrtichen,  ecc.,  pag.  4,  lin.  26—31  ; 
pag.  5,  lin.  1 — 3,  C — 10)  : 

« Anmcrkung.  E»  giefot  «ine  iintcr  dent  N a meta  ,,  wiUchc  Praktik**  brkanote  Rechnungtregcl,  ciche 
» darin  bestcht  , das«  man  ritma  ala  Multiplicator  auftrrtendm  Brucia  ita  rància  all*  zwri 
» Tiara  I tir  tarli  ori  hetlrhendcu  atifitrijrotlco  Ketteubrucb  ver  tv  .nidi*)  t »,  B. 


» Verfehiedene  Reclinila  tchrr  de.»  16.  Jahrluindert*,  wir  die  von  Simon  Jakoh  *0),  Schleup- 
• ner  **),  erwihnei*  di  ir»  et  , «rie  andrer  ahnlicber  lt  celanti  ri  givorthci  le.  Da  cui  Erlàndrr 
> nirgend*  angegcbrii  i*t,  durile  dir  Vrrmullaiing  iialtelìrgrti,  dm  dir  ila] inni «clicn  Rechea- 
» meister  , von  d«ncn  ilare  dcutsctaen  Collcgeu  dir  Regel  oH<*nbjr  iiberkommen  haben  , 
a dirrkt  itti  teonardo' t Wrrk  gi'sclmpfl  haliei». 

» Lemhkes  (tic)  Theoria  Fractionnm  continnarum  ast'endenlinm  Monasteri!  1870.  S.  31. 

» *0)  Simon  Jakot>,  Ein  newr  und  tvohlgcgrtindcl  Rccbcnlauch  auf  drr  Linic  tand  ZitfVrn  , va  mi 
a drr  WclacheQ  Fraklik,  Frankfurt  |5$0. 

» Schleupner , Drr  Deultchen  und  Wrlsclien  «u  irol  dcr  guntscn  Walt  PrAtaka  Rrcbntiiag 

» Ronfiata  1586.  » 

Non  mi  è riuscito  di  trovare  alcun  esemplare  delle  due  edizioni  del  1560  e 1586  qui  citate  dal  tìiin- 
ther.  La  Weltch  Practica  c per  altro  menzionata  nel  titolo  e nei  seguenti  passi  della  edizione  intitolata 
« Ein  New  vnd  Wol«jjgegrUndt  Rcchenbuch/auffdcn  Linien  vfi  ZilTern/,|sampt  der  Wclschcu  Practic 
'a  vnd  allcrlcy  vorlhcilen  / neben  dcr  11  extraction  Radienti]  , vfi  von  den  Propurtioncn  / mit  vilen 
>i  lustigen  Fragcn  vfi  f]  AnfTgahen  / tc.  Dessgleichcn  ein  volIkotTiner  Rericht  der  Regcl  Falsi/ mit 
» ncuwen  Inucnlio'  |nihus  / Dcmonslralionihus  / vnd  vorlhcilen  / so  hiss  anher  filr  vnmUglich  ge- 
» schetzt/gehessert  / dcr//||gleichen  nodi  nic  an  lag  komtnen.  fl”  Und  danti  von  den  Geometria  / wie 
» man  mancherley  Fel//  |der  vnd  ebnc  / auch  allcrlcy  Corpora/llcgtilaria  vnd  Irrcgularia  / messen  / 
» Arcani  tìnden  vfi  rech//||ncn  sol.  Allos  durrh  Sitnon  Jacob  von  Coburg/Blirger  vnd  Rechenmeistcr 
» zu  il  Frankfurt  atn  Maiti  / mit  fleiss  zusainmcn  getrageu  /vnd  jclzt  ||  crstmnls  getruckt.  ||  Mit  Rum. 
» Keyscr.  Mt.  Gnad  vnd  Frciheit  nicht  nachzutrtickcn.  ||  Getruckt  7.11  Franckfnrt  am  Mayn  / 1565  » 
(carta  11*,  segnata  nel  margine  inferiore  del  suo  recto  « ciij,  verta,  lin.  10—13:  carta  88,  certo,  lin. 
22—30:  carta  89,  recto,  lin,  I — 10,  14 — 21): 

« I^Rirhll  erstlich  ara»  tlie  Wi  Uch  Predici  »pj  / crklart 

• 1^  nvlimjl»  diesel  ben  durrh  Eiempal  tljrtu  dirneud. 

• Znm  andrro  / «Icn  guai  zen  bande)  von  auMfiirhuirg 

» dcr  Wurtzeln.  » 

« lima  cinrr  kauflTt  25-  pfundt  / 13.  lolla  / 3 . qnint.  vini*  13.  g&I// 

> don  / 17.  alhui  J 6.  pfcmiitsg  / wie  kommen  789.  pfundt.  Alida 
» kanttu  nichlt  practicicrn  odcr  ge»chnrindigkcy  I brandirti  / daon 
* dir  \nivis*cnd  i*t  / ol»  die  vordcr  tal  ein.  Primus  odcr  Compositi»* 

. » sey  / Abcr  einer  dcr  der  aaln  getibt  itt/kan  auts  ire*  Rrtolution  / die 

» do  mil  numeri»  paritrr  paribuf  bcfehehfu  musa  / abnernmen  / data 
a alida  nicht  vberains  ein  geschickte  tal  entspringen  niq  / darumb 
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approssimazione  da  non  potersi  da  esso  in  alcun  modo  disgiungere,  e come  tale 
si  costituì  nelle  nienti  dei  matematici  nelle  epoche  più  remote,  entrò  con  succes- 
sive modificazioni  nella  letteratura  scientifica,  arricchendo  il  corredo,  che  i diversi 
popoli,  i quali  in  epoche  diverse  si  trovarono  o alla  testa  della  civiltà,  o fra  i più 
indefessi  cultori  delle  discipline  scientifiche,  si  trasmisero  l’un  l’altro  più  o meno 
aumentandolo  a seconda  dello  spirito  d’iniziativa  del  quale  si  trovavano  dotali. 

Nell'Occidente  il  concetto  di  frazione  continua  fu  portato  per  opera  di  Leo- 
nardo Pisano  sotto  forma  di  metodo  di  approssimazione  nella  estrazione  di  certe 
radici,  che  dai  matematici  italiani  ebbero  il  nome  di  sorde  (i)  , c noi  ci  ap- 
prestiamo a mostrare  che  esso  vi  rimase  sotto  tale  veste  latente,  finche,  come 
più  tardi  avremo  occasione  di  riconoscere,  un  uomo  di  genio  vedendo  nella  que- 
stione assai  più  addentro  clic  non  avessero  fatto  i suoi  predecessori,  c giovandosi 
del  contributo  che  ognuno  di  essi  veva  recato,  onde  perfezionare  questo  strumento 
di  calcolo,  estrinsecò  la  frazione  continua  dalle  pastoie  nelle  quali  stava  avvilup- 


a *ucli  tum  mchrern  mal  alida  k«*in  bctondcrc  brhcndigkcit  zu  gc // 
» lirmclicn  J e»  sey  dann  data  ctwan  dcr  andern  aaln  ciac  rin  Propor// 

* tion  prpen  jr  f odcr  widcrumb  belle  / die  dir  geichwindigkeit  gel-m 
a muchi  / unti  Sommarie  ron  dee  Wchchen  k'nclic  Zuhchchtici// 

* (trti/wirdt  solchi*  auch  von  deli  Walhen  /die  man  tum  llieil  dereu 
a Erfinder  ac  lite  t / bey  sole  ben  \ ngochicktcn  aaln  vnlcrtaxtcn  / vnd 
a nach  art  dcr  De  Tri  proemi  ieri  / viewol  iehi  darf&r  hall  f data  niebt 
a die  Walhen  Practicam  cMtlich  erfunden  / tondern  dui  auch  f ehc 
a die  Kuast  tu  |fien  Itommcn  / von  auderu  MaOieroatìcif  dieso  vnd 
» dcrgleichen  ge*rh  windigkcilen  / im  tchtvang  gangen  / vnd  bekannt 
a isctvcsrn  »eyi  n / «vie  nuli  dina  glaublichc  betvrisutig  / da  et  hie 

, » stati  hette  / darhringcn  muchi.  » 


« Ich  kan  audi  nielli  «agro  f dass 
a ich  dir  alle  Fortheil  / »o  in  der  WeWchcn  Praclic  ffirkommen  mù// 
a geo  (dicvriil  dicaelhen  vncndtlich)  ffirge*chricbeii  hai»  / aondrrn  ich 
» liab  dir  die  P.ictic  (it’rj  alto  iGrgclclirieben/dats  du  maiiclicrlojr  behen// 
a digkcit  nielli  allcin  darìnnrn  brgrittVn  basi  f sonderò  auch  die  gao// 
a tic  Kunsl  der  Practie  tampt  and<rn  Fortheiln  darauti  lehrncu 
a magli  /darumh  ich  allhie  diesel  lieti  bcschlictscn  / vnd  mich  tuetner 
a andero  ubung  keren  wil.  a 

Di  questa  edizione  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti  ; 

Biblioteca  Reale  di  Boriino  <c  Malli.  P.  I.  » — Biblioteca  Reale  (Hof  und  Staats/'Bibliothck)  di 
Monaco  « P.  165  ». 

fi  Sig.  Lcmkcs  confermando  1‘appellativo  di  « wSlschc  Praktik  » scrive  (theoria|ifractionum  con- 
TINIJARI7M  II  ascendenti u M»  ecc.,  pag.  31,  lio.  4—16): 


« Fraclionìkut  continui!  ateendratibuf  uti  poatumut  ri  iu 
a arithmrtiea  et  in  calcali*  , quo«  nobts  praebet  andysi»  aubli- 
a mior.  Quod  perliiirl  ad  rjrum  utum  in  ratiocinando  per 
a fraclionn  volgare*  , primo  luco  commemoranda  nobia  est  per 
a fractionc»  vulgarrl  multiplicandi  ratio  , quam  iam  sub  nomine 
a tt  wal»<  lw  Praktik  “ cognovimu»,  cui  quud  per  Ifcitiura  illuni 
a in  matbeain  indnctac  tini  fractionca  continuar  ascendente* 
a drbent.  Balio  aittrm  , quac  ,,  wa’Uche  Praktik  %i  nomtnaiur, 
a (rantforraalione  fractiooi»  vulgati»  in  fractiunem  contiouam 
a ascendente»»  duarum  fractionum  partialium  nililur,  ita  ut,  ai 


» riempii  cauta  multiplicandum  c»t  prr 


8 


pò- 


a natur,  quo  facto  multiplicatio  prr  - in  duaa  «implico  di 

8 


> vifioocj  atqur  unam  additionrm  rcducta  est  a. 

(I)  Vedi  sopra,  pag.  466,  noia  (2). 
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pala,  e la  preseli lò  scilo  una  forma,  sullo  la  quale  quasi  identicamente  fu  chia- 
mata ad  occupare  più  tardi  un  posto  tanto  importante  nella  scienza  dei  numeri. 

Non  sara  tuttavia  senza  interesse  in  uno  studio  storico,  quale  è quello  di  cui 
ci  stiamo  occupando,  l’in trattenersi  anche  sopra  questo  periodo,  che  diremo  di 
transizione,  studiando  come  i diversi  matematici  che  si  succedettero  , citando 
alcuni  Leonardo,  altri  risalendo  alle  fonti,  altri  finalmente  limitandosi  alla  espo- 
sizione del  metodo,  mantennero  tuttavia  ferma  l’attcuzioae  degli  studiosi  sopra 
un  argomento,  della  cui  conoscenza  l’Occidente  va,  come  di  tante  altre  nozioni, 
debitore  al  grande  Pisano. 


Cori  tale  intendimento  noi  andremo  qui  successivamente  citando  alcuni  brani 
di  vari  trattati  d'aritmetica  d’illustri  scrittori  italiani,  clic  immediatamente  si 
riferiscono  alla  dimostrazione  della  tesi  che  ci  siamo  proposta. 

Menzioneremo  per  tanto  primieramente  la  vasta  opera  di  Fra  Luca  Pacioli  da 
Porgo  Sau  Sepolcro,  intitolata  « Sumrna  de  Arithmctica  geometria  proporlioni 
» et  proporlionalita  » stampata  in  Venezia  nel  1494  , c quindi  in  Toscolanu 
nel  15-23  (t),  nella  quale,  checche  sostenga  in  contrario  un  autorevole  scritto- 
re , il  medesimo  Fra  Luca  non  solo  citò  nove  volte  Leonardo*  Pisano  (2)  , 


(1)  BULl.ETTISO  II  111  II  BIBLIOGRAFIA  E DI  storia!!  DELLE  fl  SCIENZE  M ATFMATI'llfe  E FISICHE  i) 
pubblicato  U da  b.  boncom paoni,  ecc.  tomo  iv.  U roma.  «ce.  ISTI,  pag.  78,  lin.  7—  55).  — La  pri- 
ma di  queste  edizioni  intitolai.-)  « Sùma  de  Arithmetica  f»cO'||mctria  Proporlioni  t Pro/jlporlionaliti». 
cce.  si  compone  di  30S  carte,  nell  ultima  delle  (piali  (redo,  lin,  11—20)  si  legge  : 

c Con  «peli  e diligenti  i.  E opifitio  del  pru'j  denti?  homo  Patinino  de  P-giniui  «i  « Brescia.  Nella  riccio  cita  de  ri* 

> orgia  co  gri  del  jj  suo  «scelto  Dominio  che  per  anni  .&.  prosimi  nulUllr  i in  quello  la  posti  rettiptre  ite  «lirour  )j  ili 
a p»«ta  in  quello  portarla  sotto  pena  in  ditta  gratta  eternità.  Negli  u'ii  de  nottra  Salute  ||  M.  cccc.  liliii|.  adì  .10.  de  noaè- 

> hre.  Sotto  el  f**lici»f»niO  Gouerno  del  D.  D.  ile  vetii’iauì,  Au  gustino  fljrbadico  f»er  •nicrimo  Principe  di  q tello.  Fratcr  Lw* 

» cat  de  Rtirgo  «indi  Se  |{  pulrhri  Ordini»  miti  >ru.  Et  tucrn  ((teologie  burniti*  prolctvor.  tuo  partii»  i operi  io  ignari»  j,  o:pi* 

* licn«  liane  ttimmam  Ariibmrliee  t Gcvmctri-*  Propdrtiouù^  t pportiutnlilu  c-li/,|dit.  Acìprcisorihus  ussisleii*  dir  no:to<) 
a proposte  manti  propria  caStiguuit.  ||  ut‘5  Pro  a. 

I.a  seconda,  intitolata  « Somma  de  ||  Arithmetica  gei!|mctria.  Proporlioni  : et  proporlionalita  »,  ecc. 
è composti  afteh’cssa  di  30S  carte,  nell'intima  dot  e «piali  (recto,  lin.  22—20)  si  legge: 

« El  p.r  mio  l'jp.nim»  .li  n*»i,o  imprma.  In  Tti'tiilano  ,’il.  riua  .li  t Imf  Bcnar.il..  : ||  n il  proprio  l u o •>  et  Sito: 
a .lolle  già  risrr  .ole.  I.  noliil..  cit.  .lill.  Runico.  R.Riianr  lo  il  Scrcnii.ìmn  p meipe  D.  I).  Andro.  Grilli  Inclito  duci  ili  Vr- 
■ licci.  1|  Finii,  «di  .XX.  Dcccml.rc  .1523.  ||  I ius  0C0.  a 

(2)  Il  Dottore  (iiovanni  Targioni  Tpzzctti  scrive  (relazioni  Un*  alcuni  viaggi  il  fatti  in  diverse 

FARTI  II  DELLA  TOSCANA,  CCC.  DAL  DOTTO.!  fl  CIO-  TARGIONI  TOZZETTI  i|  EDIZIONE  SECONDI.  eCC. 
TOMO  SECONDO.  ||  IN  FIRENZE  MDCCI.XVSII,  eco.,  pag.  SS,  liu.  29—32;  pag.  59,  lin.  1 — 10,  35)  J 


« vF.jtptuv  i i questa  Lib'crii  di  .V,  Cat frinii  , po- 
• 1 v tei  trovir  nulla  di  /stonarti**  Fibonacci,  de»no 
» di  eterna  memoria  , per  aver  |rt>rijtn  nel  princi- 

> pio  del  Secolo  XIII.  i Numeri  Arabici  , e l‘  Alge- 
» lira  in  ILiIU  , ed  inseguito  agli  Italiani  il  modo 

> di  servirtene  *.  Nella  Libreria  Pubblica  Magli  «he. 
» chiana  «li  Firmar  conserviamo  un  prezioso  Trat- 
» tralo  {tic)  d*  Arimmetica  di  quello  //mitt  rfn,  compo- 


a sto  1’ Situo  1202,  ed  uno  «li  Agri  me  mura,  da’ quii* 
* lio  rie  «rato  infinite  belle  noti  tic  riguardanti  i pe«i* 
» mirare  , monete  , e costumi  di  Mercanzie  di  quei 
» tempi.  Desiderava  io  perciò  di  trovare  ili  Pisa 
» qualche  altra  Opera  del  medesimo  Autore  , lnu li- 
ft gtndomi  che  urehhe  stata  molto  considerabile. 

» * V.  del  Borgo  ibid.  p.  77.  a; 


c piu  oltre  (relazioni  II  n’ alcuni  viaggi  ccc.  rovo  secondo, ecc.,  pag.  G3,  lin.  23—27): 

« Notiti,  ch«  F.  Lue»  {Parinoli  (tic))  dal  Borgo  S.  Se-  » melica  stampata,  «enea  neppure  nominarlo,  alle*» 

» ;i.»/rro,  ha  avuto  in  mauo  que»t*Opera  iti  /.fonarti*  » che  una  volta  0 due  incidentemente  ». 

» Pisano,  c se  n i*  fatto  hello  nell»  sua  vasta  Arìm~ 

Ora  quest»  «vasta  Arimmelica  stampala  »,  è senza  dubbio  la  delta  « Stimma  de  arithmetica  ».  nella 
quale  per  altro  Leonardo  Pismo  k menzionato  ne’ seguenti  passi  (Sòma  de  Arithmelic.i  Geo/|  i metri* 
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ma  confessò  altresì  francamente  di  essersi  assai  giovato  de’  lavori  di  questo 

» Proportioni  t Pro/| jport tonali ta  »,  car.  4*,  certo,  lin.  15 — 19;  car.  21*.  numerata  15,  certo,  lin. 
37—41  ; car.  2Ga,  numerata  18,  recto,  liu.  22—24  ; car.  2S*,  certo,  numerata  20,  lin.  12—17  ; car. 
47-*,  numerata  39,  redo,  liu.  31—36;  car.  18G1,  numerata  1G0,  redo,  lin.  20;  car.  2331,  numerata 
1,  recto,  seconda  numerazione,  lin.  33— 34  i car.  238a,  numerata  6,  certo,  seconda  numerazione,  lin.- 
31—33;  car.  214%  numerata  14,  certo,  seconda  numerazione,  lin.  45—54.  — intok.no  il  ad  alcuni; 
opere  ||  di  il  LEONARDO  pisano,  ecc.,  pag.  81,  lin.  41 — 44:  pag.  82,  lin.  3— 51;  pag.  83,  lin.  15—48; 
pag.  84.  lin.  21—28.  — GIORNALE  II  ARCADICO  II  D!  li  SCIENZE  , LETTERE  KD  ARTI  !|  VOLUME  CXXX1 R 
aprile,  maggio  e giugno  ||  1853  II  ROMA,  ecc.  1853,  pag.  82,  lin.  12—40): 

« B quell»?  cole 

i tulle  con  le$t»r|Uftntt.  «iranno  secondo  li  antichi.  C ancora  moderni,  mathematici.  Maxime  del  penpi 
» cacitiim»  phylosopho  megarmio.  Euclide  e del  leueriti  Bortio.  e de  nostri  moderni  Leonardo,  pi' 

» sano.  Giordano*  Biagio  da  parma.  Gioua  aacrohusco.  e Prodocimo  patinano,  da  iquali  ili  magior  p 
» te  cauo  ripreseti tc  volume  » , # 

« Le  quali  domande  sonno  di  (ficài  listi  me  quanto  ala  dimoStratione 
» dvla  pratica  : come  sa  chi  ben  la  scrutinato  Maxime  Leonardo  pisano  in  vn  particularc 
» traclato  che  fa  de  quadrati»  numeri»  intitolalo.  Do  tir  con  grande  » fu  reo  te  ingegna  dare 
» norma  e regola  a simili  solutioiii.  E pur  finalmente  gencralilcr  non  seruano  a tutto  : e pur 
» si  comi irn  a tastoni  redurse  in  cercarle  »; 

t c mai  falla  questa  regola.  La  quale  dòde  ella  (ceda  Leu.  pi.  nel  tractato  che  fa  de  quadra' 
a ti»  nuis  la  dimostra  p via  de  figure  geometriche  le  quali  domoQstrjliùi  spero  in  ^sto  adur/ 

• le  a ; 

« Unallr.i  proua  ancora  ve'  del  luminare  che  si  fa  per  lo  none  e mol/ 

» ti  anticamente  per  li  libri  si  trouauo  hauer  la  vsata;  e questa  via.  L.  p.  quale  si  fa  cosi.  Chel  se 
» scoccano  tutte  le  figure  insiemi  dele  quautiti  che  tu  recogliesli  : e getase  via  tutti  li  nouena' 
a ri»  elicvi  si  trouauo:  sempre  rectcnnlo  lauanco  che  poi  se  giugni  ale  figure  acquanti  : e cosi 
a va  còtinuando  vm|  in  fiuroi.  E quello  che  ala  fine  tc  troni  gettali  li  nouenarij:  qllo  si  niet/ 

» te  dacanto  in  Imola  per  proua.  a; 

i Luqli  cose  de  recogliere  ditti 
a numeri:  dode  la  forca  di  tali  regolo  {terda.  L P.  in  vntntato  che  lui  feci  de  qdmlis  nù  ri» 
a pbat  geometrico  ola  q mìe  dieta  suul  de  collcctioc  mille  nuerorù  qdratoró  ideo  fcc.»; 

« nane  pouit.  L.  P.  in  sua  ieratica,  a; 

« E p eh  noi  seguitiamo  p |j  magior  pie.  L.  pisano  Io  si?/ 

> »lo  dechiarirc  / efi  q In  si  porrà  alcùa  sposta  tre. i autore  f «fila  da  di  detto.  L.  »; 

• E po.  b,  P.  di  {fiutilo  qllo  che  era  a frollare  larea  duna  sujfiein  die».  Tro 
» uarr  larea  duna  supficic  e \na  supticie  q tirata  nota  sapere  quale  volte  mira  nella  supficie 
» che  vuoi  misurare,  a ; 

« -wv  *c*’  questa  figura  ne  risulta  la  solulionc  duoa  quistione  (postagli 

a I \ da  vno  veronese;  che  propose  vno  arbore  esser  ritto  sopra  voa  ripa  dono  fiume. 

» Il  |j  E(To  lai  ongheee.a(a/o  dellabore  .10.  L.i  quale  lunghrcr*  pongo  Ialini*  a .1»  g.  E lo 

a ..  *'  spatio  chcra  dappiè  de  lalhorc  mlìuo  al  fiume  pose  essere  .5.  Loqu«le  spatio  sia 

a la  litica  .he.  E fo  uri  lalhorc  preso  vno  ponto  cornm?  il  ponto  .a.  E fo  .1»  a.  fO.  F.  nel  ponto  .a 

• fu  taglato  lalhero:  e cade  lapartc  .a  g.  che  c .30.  braci*  sopra  lo  ponto  .c.  E fo  l-ilinea  .a  d.  Adi 

> mandane  l.iquantila  dela  linea  .b  <1.  cioè  qu  mio  e xlal  ponto  ilela  sommità  di»  l«|l»ero  cine 

> la  uctta  infino  si  ponto  del  pedale  di  quello.  Onde  quando  volse  tal  quistione  asoluere:  in' 

» tose  lafigura  passata  eagionse  li  qna-l  ali  dele  linee. ha. e.  1«  c.  cioè  .i00.e.25.  E hcbbc.126.  per 

• loquadiato  dola  linea  .a  c.  a 

Quindi  è cliiaru  chu  nella  sopraccitata  «Sòma  »,  ecc.  Fra  Luca  Pacioli  uumina  nove  volle  Leonardo 
Pisano,  ciac  una  volta  nel  « Sommario  de  la  prima  parie  principale  »,  cinque  volle  nella  prima  par- 
te, e tre  volte  nella  seconda  parte.  Erra  per  tarilo  il  Dottor  Giovanni  Targioni  Tozzetti,  dicendo  che 
tra  Luca  Pacioli  nella  suddetta  «Sòma  »,  ecc.  non  nomina  Leonardo  Pisano  altro  che  una  volta  o 
•lue  (INTORNO  II  AD  ALCUNE  OPERE  R DI  R LEON  ARDO  RISANO,  CCC.,  pag.  84,  Jin.  21—28.  — GIORNALE  || 
ARCADICO,  ecc.  VOLUME  CXXXI  fl  APRILE,  MAGGIO  E GIUGNO  R 1853,  pag.  82,  lin.  35—38). 

Vogliamo  inoltre  notare  clic  la  citazione  di  Leonardo  Pisano  non  può  dirsi  fatta  incidentemente, 
come  asserisce  il  Targioni  Tozzetti,  ma  bensì  in  modo  espresso  e riferibilmente  a cose  di  grave  im- 
portanza. 

tiià  lTIcilhrmincr  aveva  avvertito  come  Fra  Luca  Pacioli  si  fo:se  giovato  degli  scritti  di  Leo- 
nardi» Pisano  nella  compilazione  della  detta  « Stimma  de  ||  Aritlunctica  »,  ecc.  Parlando  in  fatti  di 
quest  opera  dire  ( ristoria  II  mathesf.os  1)  umversae,  ecc.  autore  R jo.  christoi  n.  HEtLBRONNEn.il 
t-rpsi.e,  ecc.  m d CCxlH,  pag.  520,  lin.  15—20): 
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celebre  matematico  (i).  Nella  prima  per  tanto  di  queste  due  edizioni 
si  legge  (2)  : 

« De  aproximationc  ,|V.  in  surdis  ar.  3* 

» _ Presso  p le  .$£.  sorde:  cioè  qllc  eli  nò  sono  discrete  .q  sequèle  mcltaro  vna  r.*p  la 

>i  1 Qle  sèpre  tupiii  cìil  ?pagno  leporrai  ansimare  vnde  auolere  trouare  dille  sè 

» Il  prc  troua  p.*  la  sua  drilla  d pòlo  còrno  fai  lallrc  di  sopra.  E <fdo  Inai  iroua/ 
>,  il  io  la  (i'  .TV.  fine  pua  curdi  jjto  la  passa  el  dito  nùo  Alora  terrai  ql  piu:  cioè  lidi 
» ferétia:  e ptirala  p lo  dopio  d qsta  fi*  TV.  eli  le  la  data:  c qllo  clic  uirra  ddilto  ptiméto  caua 
» ralo  d dilla  p*  el  rcinanètc  sira  la  .&’•  2*.  d dtlo  nùo  asai  piu  psimana  che  la  (i.‘  poipap 
» ximarte  piu  farai  la  #ua  àcora  di  qsla  e vederai  qdo  clasupcliia  dillo  nùo.  E àclic  ql  piu  che 
» te  dara  qsta  .2’.  B'-  pliralo  pure  p lo  dopio  d essa  -B'-  2*.  eli  la  la  dato:  e qllo  alienimelo  caua 
» lo  d dilla  .2*.  el  remanéte  fia  .TV.  3*.  piu  pximana  d ditto  nùo.  Poi  a mò  dillo  faràe  jua 
» ciicdcrai  <Jto  la  passi  ditto  nùo:  cpigliarai  Selle  qlla  drà  eplirala  pio  dopio  pure  di  qsla  .5? 
» 3*.  cT»  tallirà  le  delle:  c laueniméto:  d lei  chaua  el  rimanéle  sira  -Bi.  qrta  piu  jisimana  d diti» 
» nùo.  F.cosi  sèpre  T ìfinilù  ridarai  facédo:  e guarda  sèpre  d chauare  li  diti  alieni  diti  die  -BJ.  se 
» liiettc  enòdlle  dopiate  Vili  gra.B^P*.  di  .6.  ene  ,2j.  E qsta  passa  ti  pche  .2j.  v*  .2j.  fa.Cl..  parli 
» ql  .L  qle  e la  drà  p lo  dopio  dia  p*.  che  la  dato:  cioè  p .5.  neuè  .i.  ql  chaua  d .2j.  eli  e la 
» schicln  resta  .2 ?.  c qsto  dico  clic  c 2\  R.r.  di  .G.  piu  pximnna  eli  la  p*.  cioè  .2  J.  E cosi  àdarai  siq 
» lido  amò  ditto  elrouerai  eli  qsla  .r.  B-'-  passa  .6.  d-  la  3*.  &.  sira  .2  *£(3).  Eqsta  passara.G.dc. 
„ » u gta  ,tv.  sira  secódo  che  vedi  q dcscriplo  i margine  (4)  c cosi  la  qnta  al  medesimo  modo 

«Ulte»'  ' ... 

» l rouata.  E qsto  che  fin  qua  e detto  se  ahi  aintenderc  de  li  noi  sani  » (5). 


• Hunc  trarUlnm 

, collegi!,  ut  ip«c  fatetur,  et  EUCI.IDE,  BOETIO  , LEONARDO  PISANO, 

> JOBDANO,  BIAGIO  T1E  PABMA.  JOANNE  DF.  SACHO  BOSCO  & PRO- 

, DOCIMO  de  Padiia.  F.a  illi»,  quae  ab  illit  deaunueral,  anUqoe  si  qoae  aunl 

> addilionibut  plenem  ille  nolii»  exhihet  Algoritmi  traditionem,  leu  Priteo» 

• Arithmelicse  per  figurai  numeranti,  in  partibut  ejui  unii  erti»  a. 

(I>  Vedi  sopra,  pag.  479,  lin.  IO — 14,  33—34. 

i2)  Sòma  de  Arithmetica  Geo'|,mclria  Proporlioni  t Pro/ portionalita,  ecc.,  carta  53* , numerala 
40,  recto,  lin.  38—50.  — Questo  passo  trovasi  identicamente,  salvo  varietà  ortografiche,  nelle  linee 
38-50  del  redo  della  carta  53*.  numerata  45,  della  edizione  del  1523  , citala  di  sopra  ( pag.  478. 

lin.  29—33).  .. 

(3)  Il  Kastner  avverte  (Geschichte  il  dcr  U Malhematik,  ccc.  von  D Abraham  Gollhelf  Kastner.  |i 
Erstcr  Band  ||  Gottinge»  , ecc.  17UG,  pag.  08,  lin.  32;  pag.  09.  lin.  1.  — Vedi  la  nota  (5)  della  pre- 
sente pagina  480,  col.  2%  lin.  6— 7).  che  per  errore  trovasi  qui  « 2 + “»  in  vece  di  « 2+75*5  *• 
Questo  errore  trovasi  anche  nella  delta  edizione  del  1523  (Sumina  de  II  Arithmetica,  ccc.,  caria  53, 
numerata  45,  recto,  lin.  54). 

(4)  Da  queste  parole  « secódo  clic  vedi  q dcscriplo  ì margine  » parrebbe  che  una  nota  0 figura 
marginale  dovrebbe  trovarsi  presso  tali  parole  nella  suddetta  edizione  del  1494.  Tuttavia  nò  questa 
edizione  del  1494  iGeschichte!ldcri|Mathematik,  ccc.  von  ||  Abraham  Gotlhelf  Kastner.  Il  Erstcr  Band, 
ere.,  pag.  09,  lin.  1—5).  uè  l’altra  edizione  del  1523  citata  di  sopra  (pag.  478,  lin. 29- -33)  ha  alcuna 
nota  0 figura  marginale  relativa  a questo  pas-o. 

(5) ||  Kastner  nella  sua  Storia  delle  matematiche  (Geschichte  II  der  ||  Malhematik  , ecc.  Erster 
Band,  ecc.,  pag.  05— 73;  pag.  74,  lin.  1—3)  dando  un  estratto  della  detta  edizione  del  1494  così  ana 
lizza  il  passo  riportato  di  sopra  (linee  3-21  della  presente  pagina  480)  di  questa  edizione  Geschicldc 
dcr  |;  Mathcmatik,  ecc.  Erster  Band,  ccc.,  pag.  08,  lin.  2C— 32;  pag.  09,  lin.  1 7)  ; 


• 9.  Diat.  2.  Tr.  6.  46  Blalt  «liliali  Vorachriflen  de 
» nppro ximalione  radicum  In  Stirdls.  Idi  will  aio  uur 
» ao  scineni  Eirmpfl  zeìgen.  Au*  6 iti  die  ente  Niilic- 
a rong  tur  Wurtel  2Ì,  ahrr  darou  iti  dai  Qua  Irai  6-i. 


a Man  dividir»  den  Uebcrschnsa  ì,  dureh  da»  doppdte 


a Wurtel  dcr  6 , der  Wabrhcil  niiher  al»  die  er»te  Sé 

a heeung.  Dicter  zirejteii  Naherung  ihr  Quadrai  i*< 

a nm  ^ g ed  iter  alt  6.  Dieten  Ucbcrtdiu»*  diaidir» 
>00 

a man  dureh  da»  doppelle  dcr  iwrytrn  Naherung, 
a lidie  den  Quolienlcn  vnn  der  zweyleo  Niihtrung  al , 


a der  rralen  Nìberun;  5.  kommt  — , da»  lidie  man 

1 9 , 

a von  2S  ab,  Ueiben  2 yr  da»  nennt  et  die  incile 

2 * 20 7 


49 


» so  hai  man  dio  dritte.  Die  ware  alto  — 20^91 


» a O u.  -S*l  im  Buche  stcht  irrig  1900.  Di»  Qua* 
* i960  6 
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In  questi)  passo  della  suddetta  edizione  del  t49 1 e evidentemente  esposta  ed 


* drat  die  Niherong  ugl  cr,  ribertrcfe  6 um  3 g ^ Q 
» d trans  linde  s ic h elien  So  die  vieiti'  Nibrrung,  die  man 
> auf  dem  Rande  seh*  ....  «uf  dern  Rande  «ber  stelli 
a nichts  . • . . unJ  so  die  funfle  s. 

» L Verfihron  ili  : V a = n — s al  so  2.n.x— t2 


= na  — 


a und  1«  yuahr  x : 


2n 


a El»«n  , xtie  man  «ich  }rxo  dm  Wuraeln  drr  Giri* 
» chuugcn  naliert,  nur  diftt  man  nicht  jedrs  grfundrnr 
» / um  vorigrii  selli,  sondern  aus  drmscllirn  die  nii  liste 
s Nt'hrruny  surlil.  Meinc  Anal.  rudi.  Gr  321  i. 


U Kaslncr  cita  anche  un  poco  prima  nella  detta  sua  storia  il  soprarrecatu  passo  del  Pacioli  scriven- 
do (Gcscliiclitc  II  der  U Mathcinatik,  ecc.  Erster  Band,  ccc.,  pag.  55,  lin.  C — 15): 


v War  die  Zalil,  au<  «velchcr  man  die  Wurxel 
• lichen  «olite,  nielli  volkummen  Quadrai  oder  Wxìrfel, 
a so  gab  mali  Niificnin-ru  fiir  sie  »n,  die  aber  uicht  sdir 
» iv rii  gingen  , nicht  brquent  ausgedr tiekl  «arni.  Dir 
» Niherimgcn  forlitiselteii,  lehrle  freylich  schon  l.ucas 


» de  Purgo  Smeli  Scpulchri  (die  Nachr.  e.  seinrm  Rii// 
a die  aucli,  die  Warxcln  bis  auf  Tanscndtheilr  io  Un// 
» dm,  der  eltvas  tpnlere  Buckley  «’hicr  2J>);  aber  and  ere 
» Rrchncr  brgnuglcn  si<h  mit  unrolkommenen  Unterrich// 
a te  darnber,  vie  Juan  de  Ortega  ». 


Il  D.«*  Poacock  nella  sua  «pera  intitolata  « \rithmf.tic  »,  ecc.  scrive (encyclop/Edi a METROPO- 
LITANA; 9 OR,  ||  UNIVERSA!,  DICTIONìRY  OF  KNOWEEDGE,  CCC.  EDITED  BY  11  TlIK  REV.  EDWARD  SME- 
DGEY,  M.  A-,  CCC.  THE  REV.  HUGII  JAMES  ROSE,  B.  D,  CCC.  AND  |J  THE  REV.  HENRY  JOHN  ROSE,  B.  D. , 

ecc.  volume  I.  j|  [Pube  Sciences,  Voi.,  i.]1|  london,  ecc.  1845,  pag.  436,  col.  2*,  lin.  35—52,  58 


— CO.  — RE-ISSUE  IN  PARTS,  E AC  II  CON  T A I N I N G l| 

politana,  ecc.  Pari  6.  Pricc  55.  First  di  Vision. 
1IISTORY  OF  THE  SCIENCE  H BY  \\  Tlie  Rev.  George 
1841),  pag.  43G,  col.  2a,  lin.  35-52,  58—60  ): 

• I . The  rate  ginre  bjf  thè  Arab»  is  cxpr.tted  l»y  thè 
» formula, 

» ria’  + x)  C=  a + 

za 

i Tbi»  approaimatinn  gives  lite  root  in  escrtl;  bui  to 

• incrcasc  its  ac<urar.jr,  wrmijr  repr.it  tbr  pr<>eeis,inakiiig 
» use  of  lite  root  thu«  oblained.  Thus  thè  (irsi  approxi- 

j l) 

• ma  t ioti  to  thè  aquarc  root  of  7 i*  2^;  il*  sqtiare  is  7 — , 

9 X 9 

» divine  — by  Ittico  2-,  and  thè  quoticnt  ii~,  whirh 

• taken  fron  2 | gives  --g-~  for  thè  setoliti  appro&imation . 


% COMPLETE  TREATISF.  ||  ENCYCLOPiEIHA  METRO 
— PURE  SCIEVCES.  i|  ARITIIMETIC,  g INCLUDIMI  A 
Peacock,  D.  D.  3 df.an  of  ely,  ecc.  london,  ccc. 

» Tliis  is  thè  ride  tvbich  is  givrn  by  Lucas  de  Burgo*, 
» and  sitb,cquenily  by  Tartaglia  + , xvho  dcrivrd  it  , in 

• common  trilli  thè  rcitofliis  counlrymrn,  from  l.eonard 
» nf  Pisa. 

a 2.  The  rute  given  by  Juan  de  Ortega  | is  cxprctsrd 
» by  llie  formula, 

» w+4  = fl  + Sq:7. 

a This  approximilion  is  in  defeci , bui  gencratly  «peak* 

* in  -,  more  accurate  than  thè  former. 

a * Summa  de  Àriihmetica , tjar.  p.  46. 

• | Numeri  e misure , pars  sii . 

» j Tratada  suhttliisimo  de  drithmetica , £*c.%  1534  ». 


E riportato  di  sopra  (pag.  480,  tin.  3—21)  il  passo  della  Stimma  del  Pacioli  qui  citato  dal  P.r  Peacock 
(nota  (*),  e più  oltre  quello  del  Tartaglia  come  fc  citato  (nula  t).  Giovanni  de  Ortega.  qui  menzionato 
dal  Peacock,  è autore  di  un  trattato  d'aritmetica  edi  geometria  in  lingua  italiana,  del  quale  si  ha  una 
edizione  intitolata  « svma  fl  De  Arithmctica:  Geometria  i)  Pratica  vilissima  : ordinarla  per  Johauc 
» de  Or!|tega  Spagnolo  I!  Patentino,  il  >£(  !|  Ciim  Priuilegio  »,  e composta  di  116  carte,  nella  110*  delle 
quali  (recto,  lin.  17  — 1 9>  si  legge  : « fl.  Impresso  in  Roma  per  Mastro  Stephano  Guillcri  de  Lorena  U 
» anno  del  nostro  Signore  1515  adi  10  de  Noucbrc  Regnante  Lcollne  Papa  decimo  in  suo  Anno  ler- 
» tio  »).  In  questa  edizione  (carta  07,  reno,  lin.  :IG — 38;  car.  9S,  recto,  lin.  1—30)  si  legge  : 


* (T  (Upoi  che  le  ho  insignito  qual  numero  de  2 fine  ad  9 si  e nidi* 
» cc  disrrrtx:  <$r  lo  fdueto  dr  ogniuno  de  qnilli  si  c numero  quadra* 
» tu  discreto  : le  voglio  auchora  insignire  corno  qual  «i  voglia  nume 
» ro  de  vnn  line  *1  100  leuando  li  supradicti  numeri  quadrati  discre 
» ti  «erano  numeri  indiscreti:  & la  sua  radice  indiscreta:  verbi  gralia, 
» Se  desideri  sapere  quanto  e la  radice  de  12:  farai  cossi:  guarda  quale 
» e quello  numero  die  moltiplicando**'  io  se  medesimo  e lo  più  prò 
a pioquo  alti  12:  Attuerai  e&  3:  perche  tre  volte  3 «ono  9:  li  quali  le 
a «ale  dati  12:  A restano  3 : per  sapere  q uesti  tre  che  parte  e:  de  vno  in 

• tegro:  doppia  la  radice  che  sono  3 Sr  sereno  6 alliquali  adiung» 
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applicala  alla  determinazione  approssimata  di  ^/e,  la  regola  seguente,  data  dal 
Sig.  Bertrand  (i)  : 


» vno  punto  & aerano  7 : sopra  liquali  7 miete  li  3 clic  superarono: 

» Ar  aerano  tre  septirai:  V cotti  reipondcrii  che  la  più  propinqua  r» 

» dice  ad  12  : e 3 Ar  3 tepliroi:  A?  p tato  la  radice  de  |2  non  e discreta  | 

• che  fì(j/c)  ce  multiplica  in  ce  medesimo  li  3 Ar  tri  septimi;  non  fan»  li  12 

> che  desideri  Sapere:  A*  per  tanto  c radice  indiscreta:  ma  almeno  e la 
» piu  ppinquj  che  ci  po  donare  ad  !2:  A?  cocci  farai  de  quii  ti  voglia 
» altro  numero:  che  quando  la  radice  non  pu  attere  discreta  piglimi 
» lo  numero  piu  propinquo  lo  quale  multiplicàdoce  in  ce  medesimo 
c quella  multiplicationc  sia  lo  piu  propinquo  de  quello  numero 
» che  desideri  sapere  la  radice  : Ar  p«*r  capere  che  quello  che  supera  clic 
s parte  e : de  vno  integro  dopierai  tempre  la  radice:  &al  duplo  idioti- 
» geni  vno  puncto  : Ar  accio  che  intende  chi  eia  cune  perche  scadiu 
s ge  rno  ponete:  voglio  che  me  dicha  quale  e la  radice  de  8:  Ar  dirai 
» chic  2:  perche  (lue  volle  2 cono  4:  liquefi  lettale  dall  8;  Ar  reiterano 

> 4:  poi  per  sapere  quelli  4 che  Superano  chi  parte  sono  de  vno  inte* 
a grò.  dopta  la  radice  che  sono  dui:  & secano  4.  ali  quali  adiùgc  vno 

> Ar  aerano  5:  Ar  cotti  aerano  la  radice  2 Ar  4 quinti,  perche  se  non  ad 

c (ungerai  lo  vno  puncto  allo  dopio  de  la  radica  clic  suno  4:  Ar  mil 

» tcrai  sopra  questi  4 del  dopio  li  4 clic  superarono  sonano  qualro 

» quarti  che  scriano  vno  integro:  lo  quale  adiunge  alidui  che  e la  radi 

> ce  erano  3;  e la  radice  la  quale  era  falsa  pelle  lo  suu  numero  quadra 

c lo  sono  9:  Ar  non  hauiaoo  da  estere  se  non  8:  Ar  per  questo  respecto 
» se  adiunge  lo  vno  allo  dopio  de  la  radice  i. 

in  questo  passo  della  detta  edizione  intitolata  « svma  11  I)c  Arithnictica  »,  ecc.  la  della  forinola: 


c applicata  ai  casi  di  : 

a = 2 , * = 4 , 

Più  oltre  nella  edizione  stessa  l’Ortega  applica  la  forinola  stessa  al  caso  di  : 

a = 236  , z = 6 

scrivendo  (car.  9!l,  verno,  lin.  26—35)  : 

« Ar  prhc  hai  fornito  da  fare  la  radice:  risponderai  che  la  ra 

* dice  de  55702  sono  236:  Ar  che  superino  6:  liqli  p sapere  che  pt»* 
a e de  vno  integro:  dopia  la  radice:  come  sono  236*  Ar  aerano  472; 

> aliquali  adiùgc  vno  pùcto  sempre  Ar  senno  473:  sopra  liquali  mi 
» cte  li  6 che  superano:  Ar  costi  rcs  pondera»  che  la  radice c 236:  Arde 

• 473  patte  de  vno  ìntegro  le  6:  Ar  questa  c imperfetta  pchc  multipli 

* càdose  p se  medesima  nò  va  pfectamèto  ala  quantità  de  lo  numero 

> de  lo  quale  Inulti  la  radice:  ma  c la  più  propinqua  che  .te  le  po  do 

• tiare  : te  desideri  prouare  farai  corno  tc  ho  insignato  pia  può  passa 
» ta  Ar  tremerai  chi  c bona  ». 

(1)  TRAITÉ  ||  d’aHITHMÉTIQWE  ||  PAR  [|  JOSEPH  BERTRAND,  CCC.  DEUXlfeMF.  ÈDITION,  CCC.  PARIS,  (CC. 
185!,  parag.  287—288.  pag.  208,  lin.  27—29;  pag.  209;  pag.  210,  lin.  1 — 21.  — thaité  darithMé- 
tique  ||  par  | Joseph  bertrasd,  ecc.  troisième  f.ditioN,  ccc.  Paris,  ecc.  1863,  paragr.  287—288, 
pag.  249,  lin.  15— 30;  pag.  250;  pag.  251,  lin.  1—20.  — traité  d’arithmétique  ||  par  ||  josepb  *es- 
tr and,  ecc.  quatrième  édition,  ecc.  P aris,  ecc.  1867,  paragr.  287 — 289,  pag.  215,  lin.  15— 30;  pag. 
246;  pag.  247,  lin.  1 — 20.  — trattato  ||  d'abitmetica  j|  di  |j  Giuseppe  bf.rtband,  ecc.  prim  a tra- 
duzione ITALIANA  CON  NOTE  ED  AGGIUNTE  ||  DI  GIOVANNI  NOVI,  eCC.  FIRENZE,  eCC.  1856,  pag.  204. 
lin.  5—27  ; pag.  205. 


Va*  •+•#}  = <z  -f- 


2a  + I 


« = x — 3 , 
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» Se  a,  è un  valore  prossimo  di  y/ N , 


<h  = a,  — 

(*£-") 

= i 

(«•+!) 

1 a.  = 

-*! 

(-£) 

(A) 

a4  = as  - 

-*( 

°<+l) 

«5  = «i  — 

i . . . . . 

(V) 

=»< 

» sono  valori  sempre  più  approssimati  di  \f  N » (l). 


(1)  Se  a,  = a + la  prima  di  queste  eguaglianze  dà  : 


Il  primo  valore  approssimato  . 


dato  dal  Pacioli  nel  passo  riportato  di  sopra  (pag.  475,  lin-  3—18;  pag.  476,  lin-  1 — 3)  della  sua  « Sum 
» ma  de  aritbmetica  » si  ottiene  dalla  forinola  : 


pel  caso  di  a = r = 2.  I.e  forinole  : 


yAi2  + r = a + 


2a  ’ 


sono  applicate  da  Alkalsadi  al  medesimo  caso  di  a = r ■=  2,  al  quale  sono  applicate  dal  Pacioli  nel 
passo  medesimo  le  prime  due  delle  formolo  (A). 

il  Woepcke  avverte,  come  fu  notato  di  sopra  (pag-  4G6,  lin.  22—23)  che  si  ha  : 


Nel  fascicolo  di  aprile  1873  delle  « nouvei.les  ansai.es  i>f.  matijématiques  »,  ecc.,  ed  in  una 
tiratura  a parte  della  « qoestion  Itti  » del  fascicolo  medesimo  si  legge  (nouvelles  annai.es  ||  de  ,|  ma- 
thémaTiqijes,  ecc.  deuxième  sèrie.  II  tome  nouziÈMF.,  ecc.  paris,  ecc.  1873,  pag.  191,  lin.  5—25; 
pag.  192,  lin.  1 — 3.  avril  1873.  — «questioni»  (tiratura  a parte  di  due  pagine,  nella  seconda  delle 
quali,  numerata  2,  lin.  7—9,  si  legge  : « (Extrait  des  NouvelUt  Armala  ile  Mathcmaliques,  2'  sé- 
» rie,  t.  XII;  1873.)||paris  — imprimere,  de  gauthier-villars.scccesseur  de  mallet-bachelier|| 
» quai  des  Augustins  55  » : 

Bull,  di  Bill,  e di  SI.  d.  Se.  Mal.  e Flt.  t.  VII.  (Ottobre  1874|. 
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Francesco  Glialigai  Fiorentino,  morto  in  Firenze  nel  giorno  io  di  febbraio 


. mi  Oo  Mit  qui»  sì  d|  est  unc  Talcur  approcbdo  de  , 

*•"  § (a-  + S ) ' a'  = 2 (“»  + aù  ' fl‘  = 2 (a,+  a'} - 

» seroni  de»  valeur»  de  plus  cn  piu»  approdile»  de  {*1. 

» On  iait  sussi  que 

* V^T+~ r=«,  + 


2a,  + 


2a,  + •. 


» Or  M.  Wapcl*  a dcmonlre  (**)  que  , si  dan»  Je  sccoud 

> membro  de  celle  e'qtution  on  a*  arréte  su  tr»isicm**  quo- 

> tieni  incoroplel,  on  aura  n 3. 

» O11  demando  a quel»  quotimi»  incompleti  il  faudra 

> f'arrdter  dans  le  ftccond  membro  do  cello  tuémc  rqiution 

* pour  ivoir 

))  flj,  (l\9  flj»  •••* 

a ou  bien  de  quelle  maniere  00  peni  demontrer  que  le» 
a valcurs 

J>  A*»  #5*  •• 

a ne  *oot  pi»  compri  se»  dati»  J '«prosai on 


«1  + 


2a,+ 


2o,+-... 


1 (lUl.TtUIAK  BoKCOMPAGKI.) 


» (•)  l'ruti  4'Artihméttqut,  par  Joseph  Uertraod,  p.  24S  ol  sai*.;  Paris, 
a 1607  ; 4*  «dillo». 

a <••)  y«m»J  Aliatigli*,  6»  sèri#,  t.  IV,  p.  654  : Paris,  1864.  — lUsKrr- 
» tur  r l/iitimr*  d*i  Xorntn  avtrA/taafi^ao  rVs  Ut  l/eimta tu  , tic.  , 
a par  M.  Wcrpcke,  p.  57;  Paris,  UU4»  a 


Il  Sig.  Morcl  Diane  riaolve  questo  quesito  dimostrando  { novvem.es  annai.es  ||  de  j|  matuématiqwes, 
ecc.,  DEWJClèME  sèrie.  ||  tome  docziémb,  ecc. , pag.  477—480.  OCTOBKF.  1873.  — SOLUTION  DE  t.A 
QUESTION  1111,11  PROPOSÉE  DANS  I.ES  M OUVELLES  Alt  tt  ALBS  DB  il  AT  H t.il  AT IQU  KS  , |l  PaR  M. 

MORET-BLANC  (tiratura  a parte  ili  4 pagine,  in  8.’,  nella  4*  delle  quali,  numerala  4 (lin.  28—29)  si 
leggo:  « (Extrait  des  NouvelU*  Annate*  de  Mathcmaliques , 2'  sèrie  , t.  XII  ; IS73.)  Il  1069  Pari*. 
„ Imprimono  de  gaUtuier-vii.lars  , qoai  des  Auguslins  , 55  »)  clic  se  si  indichino  con 


E»  h £2  ...  le  ridotte  2J,  o",  91  . . . della  frazione  continua  : 

0-,  * Qi  ’ Qi  ’ 


a,  + - 


2a,  + 


2U,  + 


®«  60  pjm"-7  ' 

Il  D.r  GUuthcr  in  uno  scritto  inserito  nel  volume  55?  dcir«  archiv  der  mathematik  »,  ecc.,  del  D.r 
Hoppe  ( arcui v ||  der  matiiemattk  uno  physik  , ecc.  Gegriìndet  von  II  Johann  augcst  grc.vert  II 
forlgeselzt  von  ||  R.  Hoppe  II  Klinfundfunfzigster  Teil.fi  Leipzig,  ecc.  1873  , pag.  392—404,  Viertos 
Hcft),  ed  intitolalo  nel  volume  stesso  (pag.  392,  lin.  2— 41  ■ « BeitrSge  zur  Tbcorie  der  Kettenbrh- 
» che  ||  von  fi  Siegmund  GUnlher  » avverte  (archiv  fi  der  mathematik.  und  physik  , ecc.  FUnfund- 
flmfzigstcr  Tei),  ecc.  , pag.  396,  lin.  10—21)  che  se  si  indichino  con  p„  , qn  il  numeratore  e deno- 
minatore della  frazione  d'approssimazione  della  frazione  continua 
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tlel  1536  (ì)  in  un  suo  trattato  d’  aritmetica  stampato  in  Firenze  nel 


r 


2<i,  + 


r 

2^r+  • 


si  ha  p„  = 2a,j>„_,  -f  rpn_z , qn  =*  2 a,  y,t_,  + riy„_,  . 

Soggiunge  essere  evidente  che  per  trovare  il  numeratore  e denominatore  di  un  termine  qualunque 
none  necessaria  la  conoscenza  dell'intero  valore  d'approssimazione  precedente  (archiv  ||  der  matiif.ma- 
tik  uni)  physik,  ecc.  Funfundfunfzigster  Tei),  ccc.,  pag.  39G,  fin . 22—24).  La  legge  di  formazione 
dei  valori  approssimali  della  prima  c seconda  specie  è diversa,  c poiché  i secondi  valori  approssimali 


*(■■  + £)  -H**  + è)  “”'+é 


sono  respeltivamcnte  fra  loro  eguali,  ne  risulta  che  a partire  di  qui  due  valori  approssimati  di  spe- 
cie diversa  mai  non  possono  essere  fra  loro  eguali.  Il  Sig.  Giinther  avverte  altresì  che  la  dimostrazio- 
ne potrchlie  anche  essere  condotta  direttamente,  sostituendo  per  i valori  approssimati  della  seconda 
specie  le  loro  espressioni  indipendenti  secondo  la  formula  del  Clausen  ( archiv  ||  ber  matiiematik 
uni»  hiv sin,  ecc.  Funfundfunfzigster  Tcil,  eco,,  pag.  396,  lin.  30;  pag.  397,  Un.  t — 5). 

Intorno  ai  rapporti  fra  la  estrazione  della  radice  quadrata  e le  frazioni  continue  possono  vedersi  1*  I' 
opuscolo  intitolato  « z aiir  esbericiit  ||  ikher  ||  das  Konigliche  und  stiidt  is'clic  II  Gymnasium  zu  Licgnitz  II 
» in  dem  Scliu  Ij  uh  re  1843  bit  1844,  il  womil  |!  zu  der  ofTcnllichen  Priifung  II  am  29.  Miirz  H und  ||  zu  der 
» feierlichen  Entlassung  der  Ahituricntcn  ||  am  30  Miirz  ||  ehrcrbieligsl  cinladct  U M.  Johann  Cari  h'òh- 
» ler,  ||  Director  und  llauptmann  a.  D.  ||  Inhall:  Il  1.  Uebcr  Ketlenbriiche  und  ihrc  Anwendung  auf  das 
» Aasziehen  der  Quadral-\\ttur:cl.  Fon  dem  Muthematicus  Morii:  Mallhai.  ||  2.  Schulnachrichien  von 
» dem  Director. Hi.iKc.NlTZ,  1844.  ||  Druck  der  Kiinigliclien  Hof-Buclidruckerci  von  11.  d’Oench  » (In  4* 
piccolo,  di  34  pagine,  delle  quali  le  1* — 3*  non  sono  numerate,  c le  4J — 34*  sono  numerate  2— 32,  e le 
3* — 18*  numerate,  salvo  le  prime  2 — 16  , contengono  uno  scritto  del  Sig.  Mattimi  intitolato  ( pag.  3*. 
lin.  i — 2)  : « Deber  Kcltcnbriichr  und  ihre  Anwendung  auf  das  Ausziclien  der  Quudrat-llwurzcl  »);  2?  il 
lavoro  citato  di  sopra  (pag.  434,  lin.  35—39)  dal  D.r  Giinther  : 3.*  un  altro  lavoro  del  medesimo 
D.r  Giinther  pubblicato  nel  volume  intitolato  « Sitzungsbcrichtc  I;  der  ||  physikalisch-mcdieinischen 
» Societat  ||  zu  ||  eri.angen.  il  6-  Heft.  ||  Novcmbcr  1373  bis  August  1374.  li  Erlangen  , 1374.  Il  Druck 
» der  Universilats-Buchdruckcrei  von  E.  Th.  Jacob  » (pag.  82,  lin.  32—37  ; pag.  83—88;  pag.  89, 
lin.  1 — 20),  del  qual  lavoro  si  ha  anche  una  tiratura  a parte  intitolata  « Aus  den  Sitzungsbcricbten 
» der  piiysikalisch  !|medicinischen  Societat  zu  Erlangen.  H Sitzung  volli  12.  Januar  1874.|jllerr  Dr.  Giin- 
» tber  ||  gicbt  cine  ']  Vergleichung  zweier  Methodcn  zur  naherungswci-l  seu  Bestiminung  irrationaler 
» Grosse»  » c composta  di  8 pagine,  nell'ultima  delle  quali  (lin.  21)  si  legge:  « Druck  von  E.  Th. 
» Jacob  i il  Erlangen  ». 

(1)  I).  B.  Boncompagni  si  è compiaciuto  di  farmi  nolo  l.°  che  in  un  codice  manoscritto  posse- 
duto dall'Archivio  Centrale  di  Stalo  di  Firenze  contrassegnato  « Libro  dc'Morti  N?  11  » (lettera  G, 
carta  4*,  verso,  lin.  3—4)  si  legge  : 


« t eli  raro  1535 

» Frane'  Jet  g^ligaio  dell ibb-tcho  adì  IO  i Su  + ». 

2."  che  in  altro  manoscritto  del  medesimo  Archivio  Centrale  di  Stalo  contrassegnato  « Libro  di  inor- 
» ti  n.<»  9 » (carta  454  , verso,  lin.  6)  sotto  « MDXXXVl  » (ivi,  lin.  1)  si  legge: 

» Fnuc*  'ttfliH'Ukaue  ttitrgniaiu  labacho  rifiuto  in  mori  — aitili  10  di  fuliraio  a. 

Da  questi  passi  dei  delti  « Libri  di  morti  »,  ccc.  apparisce  che  nel  giorno  10  di  febbraio  del  1536 
morì  Francesco  Galigai  autore  del  trattato  d’aritmetica,  del  quale  tre  edizioni  sono  descritte  piu  ol- 
tre. Nel  primo  di  questi  passi  egli  é chiamato  « del  galigaio  » e nel  secondo  <t  del  pclakanc  »,  cia- 
scuna delle  parole  « Galigaio  » c « Pelacane  » significando  « Conciatore  di  pelli  » (vocabolario  || 
DEGLI  II  ACCADEMICI  1|  DELLA  ||  CRUSCA  lì  QUARTA  IMPRESSIONE,  CCC.  *>  FIRENZE  ||  SI.  DCC.  XXXI.— 
Volusie  Secondo,  pag.  564,  col.  1’,  lin.  65—72.  — vocabolario  il  degli  fi  accademici  il  della  || 
CRUSCA  ||  QUARTA  IMPRESSIONE,  CCC.  IN  FIRENZE  ||  M.  DCC.  XXVIII.  — VOLUME  TERZO,  pag.  536, 
col.  1%  lin.  5 — 16).  Nel  primo  de’ passi  medesimi  l'anno  della  sua  morte  è indicalo  « 1535  » secondo 
lo  stile  fiorentino  d'incominciare  l'anno  nef  giorno  25  di  marzo,  cioè  1536  dello  stile  comune. 
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*521  (i),  col  titolo  eli  « Stimma  d’Aiithmctica  »,  e ristampala  col  titolo  di 
» tica  d’arithaietica  » nel  1543  (2),  C nel  1552  (3)  scrive  (4)  : 

« rjpRuoua  la  .ppinqua  di  24.  A trouarc  dcrla  fy!  o Vo  la  £pinq 
» * IV  di  24.  Prima  truoua  ù numero  c'è  multiplicalo  ìsc  passi  24 
» dimeno  eli  sipuo  : eli  Ila  detto  numero  4 e / i che  moltiplicato  ìsc 
» fa  24  A k decto  siipUuo- parli  nel  doppio  di  4,’  cioè  g 9-*  pia 
» 20  nouiene  d.  quale  trai  di  tip  la  29  resta  4 k qsto  c/aprcs/ 


(1)  Questa  edizione  intitolata  nel  recto  della  sua  prima  carta  « Somma  De  Arithntetica  »ècom- 
posta  di  114  carte,  delle  quali  le  1®— 2®,  36®,  71M13®,  114"  non  sono  numerale,  e le  3*— 33®.  37*— 70*, 
72'— 1)2*  sono  numerate  nei  recto  coi  numeri  3—71,  73— S2,  31—94,  94,  96,98—100,  106,  106,107, 
109,  109.  Nell'ultima  di  queste  1 14  carte,  numerata  114  {recto,  lin-  18— 22),  si  legge:  « if  Impresso  in 
» Firèze  per  Bernardo  Zucchetta  Adi  .XV.  di  Maggio  D M.  CCCCC.  R XXI.  ||  Con  («ratio  k Pri- 
» uilegio  ».  Il  recto  della  seconda  di  queste  114  carte,  segnata  «Aii»  nel  margine  inferiore  del  me- 
desimo redo,  contiene  una  lettera  dedicatoria,  intitolata  nelle  lince  1—9  ili  questo  recto  : « (J  a re- 
» verendissimo  monsignore  i]  ivlio  or.  meoici  cardinale  prk||shi rr.no  ni  sixr.ro  Lorenzo  ||  in 
» DAMASO  VICE  CANCELLI  F.,ÌRE  DEI.I.A  .S.  .11.  ECCI.E.  ET  ||  I.EOHATO  Ol  «OI.OGvia  ||  F.T  HI  TVTT A TOf\\ 
» sciiana-  Il  I.umil  senio  Fràcisco  di  l.ionirdo  (ìhaligaio  Fiorclino.  S.  P.  D.  ».  Nel  recto  della  pri 
ma  carta  di  questa  edizione  trovasi  un’  incisione  in  legno  rappresentante  un  maestro  in  cattedra  clic 
insegna  1'  aritmetica  e la  geometria  a quattro  discepoli,  con  tre  stemmi  Medicei  , Pontifìcio  , Cardi- 
nalizio, e Ducale.  — Di  questa  edizione  si  hanno  gli  esemplari  seguenti  indicatimi  ila  D.  B.  Bon- 
compagni,  al  quale  anche  delibo  le  indicazioni  date  più  oltre  (nota  (ti  della  pagina  437,  nota  (1)  della 
pagina  490,  Ilota  (3)  della  pagina  {92.  nota  (2)  delia  pagina  494s  c nota  (1)  della  pagina  499)  di  altri 
libri  relativi  al  l'aritmetica  : — Roma.  Casanalensc  « K.  Vili.  42  » (iiirmotiikca'.  ||  cassa  atensis  || 

CATALOGUS  II  LIBROHUM  TVl’IS  IMPRESSORI^!.  Il  TOWI’S  III,  CtX.  ROM*  MDCCI.XXv,  pag.  XÌX,  COI.  2®, 
lin.  31—35).  — Lucca,  Pubblica  « B it  t.  Leti.  A ».  — Milano,  Trivulfiana  « Nn.  4.  38  ».  — Pe- 
rugia, Comunale  « Ordine  1°,  Scansia  XV.  Pluteo  3*,  n.°  72  bis  » e «n.°SI  ».  — Parigi,  Nazionale. 
« Se*,  n.*  9K  » (in  pergamena)  (c.atai.ogve  II  des  livrks  ||  imprimé*  sur  vklin  ||  de  la  bìrlio chè- 
que ni!  ROT  II  TOME  THOIS1ÉME  B SCIEN-.ES  ET  ARTS.  Il  A PARIS,  ecc.  M.  DCCC.  XXII.  pag.  71,  lin.  12 
—32,  n.°  98)  c « V -f  943».  — Monaco,  Beale  « Malli.  P.  356  ».  — Wolfcnbuttel  « Arith.  1.  5.  in  4’  ». 

— Oxford,  Bodlciana  « 4.*»  S.  13  Art.  » (c  stalooi  II  i si  pressori»!  a i.ibrohum  !)  in  ||  ribmotiieca  j( 
BODi.Ei  ina  ||  Voi.  Alterimi  (secondo  volume  d’un  catalogo  in  due  volumi,  in  foglio,  de’quali  il  primo 
è intitolato  «catalogus  li  impressori»!  uiiiiorum  bibi.iothec.e  11  rodi.eian.e  I!  in  il  academia  ||  oso- 
» NIENSI.  Il  VOI.UMEN  PRIMI’»!.  !1  OXONII.  (i  E TIIEATRO  SnEl.oONlANO,  MDCCXXXVIII  » (pag.  94,  Col.  1®, 
Un.  31—22).  — CATALOGUS  ||  I.IRROBUM  IMPRESSORUM  ||  RIRT.IOTHFC.iE  HODLEI.SNjE,  CCC.  VOLU.MF.NSE- 
CUffmrM  |l  OXOMi.ecc.  m.  nccc.xtm.  pag.  560,  col.  2*.  lin.  41—42). 

(2)  Quest»  edizione  intitolata  « pratica  ||  d'ahithmetic a.  Il  di  Francesco  gii ai.igai  ||  fioren- 

» TINO.  Il  RIVISTA  k RISTAMPATA  II  CON  DILIGENTI  A ||  IN  FIRENZE.  ||  MnXI.VIU  »,  SÌ  Compone  di  114 
carte,  delle  quali  le  1*—  2*,  92*  non  sono  numeralo,  e le  3'1 — 91®,  93*— 114*  sono  numerale  nei  recto  coi 
numeri  3—25,  25.  27—42,  47.  44,  49,  46—64.  64.  66,  66—68,  70—91,  93—108,  108,  110  — 114.  Nel 
recto  della  seconda  carta  di  questa  edizione,  la  qual  caria  nel  margine  inferiore  del  medesimo  recto 
è segnata  « A ii  ».  trovasi  In  delta  lettera  dedicatoria  al  Cardinale  (ìiulio  de'  Medici  intitolata  nel 
recto  stesso  (lin.  t— 5):  « al  rkverendiss.  monsignor  givi.io  li  de  medici,  che  kv  poi  papa|]cle- 
» MENTKVii.il  l.'humil  : scruti  Francesco  di  Lionardo  (ìhaliyai.  I!  .S.  P.  D.  » — Di  questa  edizione 
sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti  : — Firenze,  Nazionale,  Sezione  Maglinbccliiana  k 3.  li.  2». 

— Sezione  Palatina  « 8.  5.  3.30  ».  Marucelliana  « MM.  6.  14t  ». 

(3)  Questa  edizione  intitolata  « pratica  ||  d’aritiimetica.  li  di  ||  Francesco  ghaligai  11  fioren- 
» tino- Il  Nuonamente  Riuistn,  k con  somma  j|  Diligenza  Ristampata.  ,|  in  Firenze  II  appresso  i givn- 
» ti  II  m . n.  i.i  i » si  compone  di  114  calte,  delle  quali  le  2® — 103“  sono  identiche  colle  2'' — 113*  della 
suddetta  edizione  del  1543.  — Di  questa  edizione  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti  : — Roma, 
Alessandrina  « A.  c.  46  » (opuscolo  2*).  — Angelica  « g.  5.4  ».  — Barberina  « N.  VII.  » 130  »(già 
« 52.  D.  36  »).  — INDEX  ||  BIBLIOTtlECJS  ||  QY  1 ||  I RaNCISCVS  BARDER1NUS  [|  S.  II.  E.  C AI.OINAI.IS  |1  VICE- 

cancf.i.larvs  ii  Magnitìccntissimas  su®  familise  (]  ad  qvirinai.em  «edes  tl  magnificentTores  repeioit, 
ecc.  Roma: , ecc.  mdclxxxi  (pag.  467,  col.  2*.  lin.  24—26.  — Corsiniana  « Col.  141  = D = 17». 

— Vallicclliana  « Q.  V.  38  ».  — Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  « XXXIV.  C.  t-t  » (librokum  im- 
PHESSORUM  II  QL'(  ||  IN  REGIO  NF.APOLIT ANO  |1  MUSlEO  lì  ADSFRVANTUR  ||  CATALOGUS  [1  NESPOLI  li  E TVPO- 
giuphia  regia  ii  mdecc,  pag.  182,  col.  1*.  lin.  22 — 23i.  — Biblioteca  dell* Università  di  Pisa  « E.  10  » 

(CAT  ALOGUS  II  BIBLtOTHECAE  ||  PISANAF.  ACADEMIAE  II  SKCUNDUM  AUCTORUM  COGNOMINA  ||  ORDINE  Al- 

phabetico  dispositi'*  D pisis  m'icciic,  ccc.,  pag.  133,  col.  2®,  lin.  3 — 5).—  Biblioteca  Pubblica  Co- 
munale di  Siena  « XII.  I.  19»  (n  biblioteca  pubblica  di  siena  ||  disposta  secondo  le  mateiufì| 
DA  LORENZO  ILARI,  CCC.  TOMO  III.  ||  SIENA  1845,  pag.  7.  Col.  2®,  Un.  13—14). 

(4)  Somma  De  Arilbmetica,  caria  21,  recto,  lin.  19—27.  — pratica  II  d’aritiimetica,  ||  di  Frances- 
co ghaligai  ||  fiorentino.  |!  rivista,  ecc.,  carta  2t,  recto,  lin.  16—24.  — pratica  ||  d'arithmeti- 
Ca  lì  di  U Francesco  ghaligai  li  fiorentino  ||  Nuouamcnle  Riuista,  ccc.,  carta  21,  recto,  lin.  16—24. 
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» so  alla  jy  di  24  pereti  passa  24  55^  Et  sella  uuoi  piu  apulo  / parti 

w Jh a c‘oe  sugfluo  di  24  nel  doppio  di  4 i & laurniméto  tra 
» cto  di  4£j?  el  residuo  fia  piu  .ppinquu  alla  di  24  & cosi  Scguédo 
» la  còdurrai  a uno  exstremo'cbe  fia  quasi  nulla  diferenlia  » (i). 

In  questo  passo  del  detto  trattalo  del  Ghaligai  sono  applicate  al  caso  di 

« = 5 , r = 1 

le  formolo  : 


Francesco  Fcliciano  da  Lazisio  Veronese,  in  un  suo  trattato  d’aritmetica  e di 
geometria  intitolato  « Scala  grimaldelli  (2),  e stampato  per  la  prima  volta  in  Ve- 


li) In  principio  del  capo  contenente  questo  passo  è citato  Leonardo  Pisano  così  ( Stimma  De 
Arithmclica,  ccc.  carta  21* *,  redo,  lin.  1 — 10.  — fkvtica  11  d'ahitiim etica,  ||  di  Francesco  ghaligai  y 
fiorentino-  Il  rivista,  ccc.,  carta  21,  redo,  lin.  1 — 8.  — pratica  K d’aritiimetica  ||  di  ||  France- 
sco ghaligai  ||  fiorentino  fi  Nuouamcntc  Kiuista,  ccc.,  carta  21,  redo,  lin.  a—  8): 

« £<tlCondo  Liouiirdo  l’inno  / qindrc  o nero  erte  di  <i*8Cu 

» V no  numero  c/un  numero  ; et  miiltiplicnto  p ie  mctlcMmutfi  ql 
> ^ minierò  4»  che  uuoi  Ir  P ijtto  ti  olii. ir  ilici  cnoh?  numero  q 

• «Irato  cl  fitteti»  duri  tvimcromiiltiplicito  iute/  jchr  multiglieli» 

« 8 i«v  f-i  64  Ss  5 ime  fi  25  cioè  25  & 64  turni  numeri  qdrati:  Sz  le  loru 
» *ono  5 c 8.  » 

(2)  Di  questo  trattato  si  hanno  le  seguenti  edizioni  : 

Libro  di  Arithmclica  t Geometria  11  specidatiua  fc  praticale:  Composto  per  maestro  H Francesco 
fcliciano  da  Lazisio  Veronese  ||  Intitolato  Scala  grimaldelli:  IINouamcnte  stampato:  ccc.  M.d.  xx'i.j] 
Con  gratia  t priuilegio.  (In  8.*,  di  so  carte,  ninna  delle  quali  e numerata,  nella  SO’  delle  quali  i redo, 
lin.  tu — 27»  si  legge:  « Stampato  nella  inclita  Citta  di  Vinegia,  aprcsso  |j  santo  Moysc  nelle  case 

» nuouc  Iustiniane:  Per  ||  Fràcesco  di  Alessandro  liindoni,  U Madlphco  Pasini,  compagni.  Nelli  anni  l| 
» del  Signore  .1527.  Del  mcsc||di  Zen  aro.  Regnante  il||Sercnissimn  Princi'[|pc  inesscrAn/||drea  Grilli  »). 
Esemplari  : Firenze  — Nazionale,  Sezione  Maglinbcchiana  « 5.  H.  5 »;  Sezione  Palatina  « 8.  4.  4.  36  ». 

Libro  di  Arithmclica  t Geometria  speculatola  t praticale:  Composto  per  maestro  ||  Francesco 
fcliciano  da  Lazisio  Veronesc||  Intitulaìo  Scala  Grimaldelli:  ||  Nouanientc  stampato,  ere.  M n xxxvi|| 
Con  gratia  t priuilegio.  (In  8 *,  di  80  carte,  ninna  delle  quali  è numerata,  nella  80*  delle  quali  (recto, 
lin.  19—27)  si  legge  : « (f  Stampato  nella  inclita  Citta  (li  Vincgia  , aprcsso  ||  santo  Moysc  nelle 
» case  nuouc  Iustiniane:  Per  ||  Fràccsco  di  Alessandro  Rindnni,  & Ma/||pheo  Pasini,  compagni.  Nelli 
» anni  il  del  signore  .1506.  Del  mese  lidi  Zcnaro.  Regnante  il  ||  Serenissimo  Princi/||pc  inesser  An/|| 
» drca  Grilli  »|.  Esemplari  : Roma  — Angelica  « g.  5.  3 ». 

Libro  di  Arithmclica  t Geometria  |l  speculatiua  t praticale:  Composto  per  maestro  ||  Francesco 
Fcliciano  da  Lazcsio  Vcronesljsc  Intitolato  Scala  Grimaldelli:  ||  Nouamenle  stampato.  B -|ccc.  m d xi.v.|| 
Con  gratia  t priuilegio.  (In  8”,  di  80  carte , ninna  delle  quali  c numerala  , nella  80*  delle  quali 
(redo,  lin.  19—27)  si  legge  : « (T  Stampato  nella  inclita  Citta  di  Vincgia.  apresso  ||  santo  Moisc  nelle 
» case  nuouc  Iustiniane:  Per||  Fràccsco  di  Alessandro  Bindoni.&  Ma/||phco  Pasini,  compagni.  Nelli 
» anni  ||  del  signore  .1545.  Del  mcsel’di  Agosto:  Regnante  il  ||  Serenissimo  Princi/||pe  Mcsser  Pie/||tro 
» Landò»),  Esemplari:  Mlano  — Brera  « Z >$i.  111.  15».  — Bologna  — Università  «A.  IV.  X.  4» 
« A.  V.  CXXXV.  C ». 

Libro  di  Aritmetica  t Geometria  II  speculatiua  t praticale:  Composto  per  maestro  ||  Francesco  Fe- 
liciano  da  Lazcsio  Vorone-|jse  Intitulaìo  Scala  Grimaldelli:  ||  Nouanientc  stampato.  B ecc.  M D L.  || 
Con  gratin  & priuilegio).  In  8/,  di  80  carte,  ninna  delle  quali  6 numerata,  nella  80“  delle  quali  (redo, 
lin.  19 — 22)  si  legge:  «Stampalo  nella  inclita  Citta  di  Vincgia,  per  ||  Francesco  Dindoni  & Maplicn 
» Pasini,  ||  Nelli  anni  del  nostro  Signore.  Il  M.D. L)  ».  Esemplari:  Roma  — l.anrisiana  « LXI.  2 ». 
— Firenze  — Nazionale.  Sezione  Magliabechiann  « 3.  L » (opuscolo  2.*)  — Biblioteca  Pubblica  Co- 
munale di  Siena  « 21.  K.  47  ». 

Libro  di  Aritbmrtica  t Geometria  fl  speculatiua  t praticale:  Composto  per  maestro  II  Francesco 
Fcliciano  da  Lazcsio  Vcrone//ljse  Intitulaìo  Scala  Grimaldelli:  il  Nouanientc  Stampalo.  Il  ccc.  M.  D.  LX. 
(In  8*.  (li  80  carte,  niuna  delle  quali  c numerata,  nella  80“  delle  quali  (recto,  lin.  19—21)  si  legge: 

« Stampato  nella  Inclita  Citta  di  Vincgia,  Por  Fran/'|lcosco  de  Leno.  Nell'anno  del  N.  Signore.  || 

» M.  D.  LXI.  »).  Esemplari  : Ruma,  Biblioteca  Alessandrina  « A.  e.  33  ».  — Torino  — Università 
« Q.  VI.  82  » (opuscolo  4*)  — Vcn<zia  — Marciana  « XV.  3.  19948». 
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nezia  nel  1526  (i),  e del  quale  si  hanno  altre  dieci  edizioni  (2Ì , scrive  (3): 

« (f  Della  proximatione  delle  radice. 

» * Presso  per  le  radice  sorde,  cioè  che  uon  sonno  discrete 

» f\  daremo  modo  a prossimarse,  onde  a voler  Irouar  dil« 

» *•  te  radice  sempre  troua  prima  la  sua  radice  de  poto  co 

» me  fai  le  altre  di  sopra.  E quando  tu  hai  trouato  In  prima  radi 
» ce  fané  prona  e vedi  quanto  la  passa  el  ditto  numero  albera 
» torai  quel  piu.  cioè  la  differente  o partirai.)  per  lo  doppio  de 

Libro  di  Arithmctica  t Geometria  II  spcculatiua  t praticale  -.  Composto  per  maestro  ||  Francesco 
Feliciano  da  Lazesio  Verone»||sc  Intitolalo  Scala  Grimaldelli  : Il  Nmiamcnle  Stampato.  ||  ecc.  M.  D- 
LXIII.  (In  8.°,  di  80  carte,  niuna  delle  quali  e numerata,  nella  80®  delle  quali  (recto,  liti.  19—21) 
si  legge  : « Stampato  nella  Inclita  Citta  di  Vinegia,  D per  Francesco  de  l.eno.  li  M I)  LXIII  »).  Esem- 
plari; Torino  — Università  « Q.  VI.  20  ».  —,  Napoli  — Nazionale  « 80.  B.  00  ». 

t/umiMEtiCA  II  ET  geometria  specvla/||tiva  et  praticale.  Il  Di  M.  Francesco  Feliciano  da 
Lasisio  Vero-\\nese,  Intitolala  Scala  Grimaldelli,  il  Nuouamente  posta  in  luce,  ecc.  ix  kenetu, 
appresso  Simon  Rocca.  ||  M I)  LXX.  (In  8.®,  di  83  carte,  nella  87*  delle  qnali,  numerata  79  (recto, 
lin.  19—22)  si  legge:  « In  Venelia  per  Francescho  de  Leno,  ad  instantia  H de  Simon  Roche  P anno 
» M.  D.  LXX,  1|  Regnante  il  Serenissimo  Prencipe  |)  missier  Pietro  Loredano  «.  — Esemplari:  Roma 
— Casanatensc  « in.  IV.  0 » ibiri.iotiikCjE  ||  casanatensis  11  catai.ogus  11  lirroROM  typis  impres- 
so rum.  ||  to.kos  IH,  ecc-,  pag.  18-1,  col.  2®,  lin.  1S— 24).  — Collegio  Romano  « 55.  a.  19  ». 

SCAI..V  ||  GRIMALDELLI  ||  LIBRO  DI  ||  ARITMETICA,  F.  I GEOMETRIA  ||  Spcculatiua,  & Pl'atticale  l|  Dì 
M.  F ’rancesco  Feliciano  Veronese.  ||  diviso  in  tre  libri  ecc.  In  Verona  , Appresso  Dionigi  Fili- 
beri  cp  io  e 11.  (In  4.®,  di  2H1  pagine,  nella  83®  delle  quali,  numerata  270  (redo , lin.  33—34)  si 
iegge:  « in  Verona  0 Nella  Stamperia  di  Angelo  Tarn»  IG02  ».  — Esemplari:  Parma  — Nazionale 
«Mise.  CCLVI  ».  — Padova  — Università  « S.  N.  10120  ». 

SCALA  |!  GRIMALDELLI  ||  LIBRO  DI  j|  ARITMETICA  , ET  GEOMETRIA  |j  SpeCUlatillA,  & Pratticalc  ,J  Di 
M.  Francesco  Feliciano  Veronese.  ||  diviso  in  tre  libri,  ecc.  Ili  Padoua  , Per  Donato  Pasquardi, 
& compagni  .tG29.  (In  4.°  p.°,  ili  280  pagine.  Esemplari:  Firenze  — Nazionale  « 3.  K.  2 ».  — Vene- 
zia — Marciana  « S.  j.®  2.  20339  ».  — Biblioteca  Brnncacciana  di  Napoli  « XXIII.  C.  14  » (bibbio- 
TIIEC>:|lS.  ANGELI  ad  NIDUM  11  AB  IXCLTTA  il  BR  ANCATIORUM  (|  FAVULI  A CONSTRIICTAS  , ||  et  ab  ulìis 
deinceps  aucla>  il  catalogds,  ecc.  neapoli,  mdccl,  ecc-,  pag.  110,  col.  2®,  lin.  15— lGi. 

scala  11  grim  aldelli  11  libro  di  ||  aritmetica  , E geometbia  11  Spcculatiua,  e Pratticalc  11  DI  M. 

FRANCESCO  FELICI  ANO  ||  VERONESE.  ||  DIVISO  l.Y  TltF.  LIBRI,  CCC.  ||  VENETI. A,  MDCLXIX.  ||  PreSSO  GÌ0: 

Giacomo  Hertz.  (In  4.°  p.°  di  240  pagine.  Esemplari:  Napoli  — Krancacciana  « 44.  D.  46».  — Pado- 
va — Uni  versila  « S.  N.  11725  ». 

scala  ||  grim  aldelli  ||  libro  ni  !l  ARITMETICA  , E geometria  li  Speculativa,  e Pratticalc  11  di  m. 

FRANCESCO  FELICI  ANO  II  VERONESE.  ||  DIVISO  tlf  TRE  LIBRI,  CCC.  VENETI  A M DC  XCU.  ||  PreSSO  GÌO: 
Giacomo  Herlz.  (In  4.°  p.°,  di  240  pagine.  Esemplari:  Roma  — Collegio  Romano  « 54.  a.  12  ».  — 
Padova  — Università  « ti, ° 230  ». 

Queste  edizioni  undici  sono  tutte  descritte,  salvo  la  seconda,  dal  Sig.  Prof.  Pietro  Riccardi  (M- 
•U.IOTFCA  ||  MATEM  ATICA  ITALI  ANA||  PER  |j  P.  RICCARDI  ||  FASCICOLO  l.||  (Vol.  II.)  |]  MODF.NA||daLI. A 
SOCIETÀ  TIPOGRAFICA  j|  1873,  col.  21,  lin.  14—10,  col.  22;  col.  23,  lin.  1—29). 

(1)  Vedi  sopra,  pag.  487,  lin.  22—28. 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  487,  lin.  22—56,  c linee  9—40  della  presente  pagina  488. 

(3)  Libro  di  Arithmctica  t Geometria,  ecc.  m.  d.  xwi,  ecc.,  ear.  37®,  verso,  lin.  23 — 41  : car. 
38®,  recto,  lin.  1—5.  — Libro  di  Aritmetica  t Geometria,  ccc.  mdxxxvi,  car.  37*,  verso,  lin.  23— 4t: 
car.  33®,  recto,  lin.  t— 5.  — Libro  di  Arithmctica  t Geometria,  ere.  m d xi.v,  car.  37®,  verso,  lin. 
23—41,  car.  38* , redo,  lin.  t—  5.  — Libro  di  Arithractica  t Geometria,  ecc.  m d l,  ecc.,  car.  37®, 
verso,  lin.  23— 4t;  car.  38®,  redo,  lin.  i— 3.  — Libro  di  Arithmctica  t Geometria,  ecc.  m d lx,  car. 
37®,  verso,  lin.  22— 4 1:  car.  38®,  redo,  lin.  1—4.  — Libro  di  Aritmetica  t Geometria,  ccc.  m.  d.  lxiii, 
car.  37®,  verso,  lin.  22—41  ; car.  38®,  redo,  liti.  l — t.  — i/aritiimettca  ||  et  geometria  $pe- 
cvla-ì|tiva  , ecc.  .v  d lxx,  car.  30,  verso,  lin.  21—40;  car.  37,  recto,  lin.  1—3.  — scala  E efu- 
maloflu  , ecc.  eia  io  c il,  pag.  129,  lin.  24 — 29;  pag.  130.  lin.  t — 23-  — scala  ||  grimaldelli  . 
ecc.  1629  , ecc-,  pag.  129  , lin.  24—29  ; pag.  130  , lin.  1—24.  — scala  ||  grimaldelli  , ecc.  M nc 
i.xix,  ccc,,  pag.  93,  lin.  12—38.  — scala  11  grimaldelli,  ecc.  m dc  xcii,  ccc.,  pag.  93,  lin.  12— 3S. 
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III  questo 
le  (A),  ed 

le  forinole 


» questa  prima  radice  cbc  tclha  datta,  e qllo  clic  venera  de  dii// 

» to  partimento  cauaralo  de  ditta  prima  radice  cl  remanéte  re 
» ra  la  radice  seconda  de  ditto  numero  assai  piu  proximana  eli 
i>  la  prima, c cosi  poi  fare  la  terna  eia  quarta  kc.  Come  adir  c vo 
>i  glio  la  radice  de.  12.  di.  3.  fia.  3.  fa.  9.  catta.  9.  de.  12.  cl  re' 

» sta.  3.  hor  parti.  3.  per  el  dopiti  de  la  radice  che  |ha  dallo  che 
>i  fu.  3.  siche  parti.  3.  per.  6-  el  ne  viene.  -|-.  che  c.  ~-e  di  che  la  ra 
» dicede.  12.  e.  3~.  fané  prona  di . 3-|- . fia.  3 ~.  fa.  12  mo  par 
« ti  quel  quarto  per  el  dopio.  3 —•  che  te  lba  dotto  cl  ne  vie. 

» el  qual  caua  de.  3 elresta.  3 - 1.  e questo  dico  che  e secóda  ra 
» dice  de.  12.  che  e molto  piu  proxima  che  la  prima,  cioè  che 
» 3 ~ che  se  moltiplichi.  3^  |.  fia.  3 L-*  . fa.  2 eli  c assai  piu 

» propinquo  che  la  prima,  siche  potrai  seguire  in  ìfinitù  kc. 

» Ma  per  la  prima  fa  eòe  e ditto.  Se  voi  la  radice  de.  18.  di.  4. 

» fia.  4-  fa.  1C.  e auauzn.  2.  parti.  2.  per  cl  dopio  dcla  radice  eli 
ii  Iha  dalto.  cioè  per.  8.  ne  vicn.  ì.  che  e.  | adunca  la  radico  de 
» 13.  e.  4 j.  kc.  » 

passo  del  medesimo  trattato  del  Fcliciano  trovatisi  indicate  le  formo- 
applicatc  al  caso  di 

a,  = r = 3 , 


a, 


La  prima  di  queste  due  formolo  vi  è anche  applicata  al  caso  di 


0 = 4,  r s=  2 

Girolamo  Cardano , morto  in  Roma  nel  novembre  del  1S7G  (t)  , nella  sua 


(lj  « Mortuus  est  Romite  (Hicronymus  Cardanus)  anno  salutis  humanae  1376.  vixit  annos  sex 
» & septuaginta  » (com.egii  |!  mediolanensivm  ||  medicorvm  11  Origo,  Antiquitas  , Necessitas,  Vtili- 
tas  , Dignitates  11  Oonores  Priuilegia  II  Et  viri  Illustre!,  fi  io.  Baptist*  si  lv  a il  co.  ||  Io.  Pctri  Filio 
Medico  Alidore,  ||  cr*t  priv n.e.c.io  U mediolam  II  Apud  Hieronymum  Bordonum,  Petrum  Marlyrem 
l.ocarntim,  ||  k Bernardinum  Lanlonum  .m.dc.vii.  j|  Superiorum  pentii!  su , pag.  50,  lin.  20 — 21.  — 
FRANCISCI  C1CEREII  ||  EPISTOLARCM  LIBRI  XII  , PCC.  VOLUME»  PRIHUM  ||  MEDIOL.INI  MDCCLXXXII  , 
pag.  245,  lin.  28—32.  — storia  ||  della  ||  letteratura  italiana  U del  cavaliere  H arate  gtro- 
lamo  tir  a boschi  , ccc.  seconda  edizione  modenese.  ccc.  Tomo  VII.  ||  DallAnno  MI).  all'Anno 


MDC- 1 Parte  II.  Il  in  modena  moccxci,  pag.  473,  nota  (a)).  — D.  B.  B»ncompagni  si  è compia* 
ciutodi  farmi  sapere  che  in  un  manoscritto  ora  posseduto  dall’Archivio  «lei  Collegio  medico  chirurgico 
di  Roma  nell'  Università  Romana,  intitolato  nel  recto  della  prima  sua  carta  « Libro  del  Segretariato 
« del  Collegio  dove  si  trovano  rcgis=|ilrati  lutti  gi  alli  Colcgiali  dal  1508.  |ja  tutto  il  1583.  » fcarta 
98‘ , numerata  97,  recto,  lin.  4—20)  si  legge  : 


t l>ie  Sabati  24.  Nouembris  1576 
Fu»!  facta,  Cong.°  OD.  Vrbi»  Phisicortira.  In  pub.°  Gimnaiio  In  quo 


Intcr= 


» Aiimiuio 
a D.  Rodulphi  / 
» 8ilucttrij  J 

> Donooieniii  / 


» fuerunt  Infruicripti  v ddict't 
a D.  Julius  Butdlu*  Prothom©d.u*  generali* 

» D.  Fabiui  Araicius  nt.ee,  dccauuf 


D.  Frati.*  Atocinuc 
D.  Fatiilut  de  Yalentiba* 
D.  Frali.*  GimnaiiQi 


D.  Petrus  Crispns 
D.  Hior.**»  de  Ponte 
D.  Aurclius  SUgnus 

> D.  Jo:  Bap.t*  Scritti  Fiu* 
D.  Famianu*  Mapheus 

> O.  Guilrlmui  Gìicafciu* 
I>.  Saltistius  Saluianus 

' D.  Gai  par  Pirotui  et 

> P.  Ixdim  Spagna 


Qui  omnrs  congregati  a peci  diter  et  cxpretse  prò 
» decitone  uouj  college  propter  locum 
» vacantem  In  Collegio  ri  obilu  bo:  me:  . 
a Q.d.  Ilier.0»1  cardani  dum  uioorcl  -miai  ex  austri  collegi}  doctoribus  super  numerarli  e. 
a perpetui  promothorii  In  Vrbij  diehui  pror.*  dapsis  predi-fu  udì.  Propterej  fuit  alt  ri  idem 
a DD.  d«*  collegio  solcmniter  dcctui  deputatili  , et  adattilo*  D.  Rodulphui  Siluestriu* 
a Bononienri»  qui  iurauit  el  alias  In  forma m slaltitorum  et  dccretorum  Collrgii  in  fimilil>df 
a iiaclenus  obscruatorum  fuitque  per  me  eidrm  D.  Rodulplto  attigna  tu*  ultimili  locus  super  nur 
» numeralionem  (sic)  deo  et  ip»  Collegio  gratto*  egit  et  de  consueti*  docuit  super  qnibut  &c.> 
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" Practica  Aiitlimeticae  »,  pubblicata  nel  1539,  c quindi  ristampata  nel  1563, 
scrive  (i)  : 

« 3.  Postqui  scinisti  radices  integra;  còlie 
» ni i vi  seias  approximationc  cù  fractis 
« & hoc  opatio  adnunicrat  ~ integri;  oli 
» afliiiitatr- : dupla  igit~  radicò  n p Ime 
» diuidc  superis,  drinde  multiplica  $<  su 
» poràs  diuidc  p duplù  radiris.  & q-  exit  detrae,  ac  ita  còti 
» nue  niultiplicaliis  & sup  habùdàs  diuides  j>  duplù  radi- 
» cis,  & 5 exit  sp  detraes  exccpta  Prima  vice  in  qua  fìt  ad 
» ditio  & quilo  magis  itcraucris  flet  peisior  exéplù  radix 
>i  20.  c 4.  & supsunt  4 duplo  fy.  Ut  .8.  diuido  4.  p 8.  exit  J : a (sic) 

» addo  ad  4.  fit  4J  in  se  fìt  20.  ì igit  i c supatio  hoc 
» diuido  p 9.  q-  est  duplù  radicis  fit  : demo  a 4.1  q crai 
» radix  fit  4*j£!  duco  in  scipsum  fit  19  ||  p.  hoc  au- 
lì tò  c 20.  — ,-yjj  : diuidc  igit~  supalionéqc  -~r^  p duplù  radi 
» cis  & q-  exit  deme  a 4.  fict  Badi*  valdc  proxima  20. 

» hic  numcrus  4,  » 

In  questo  passo  della  detta  « Practica  Arithmcticac»  trovansi  indicate  le  formolo 


ed  applicate  al  caso  di 
le  prime  tre  di  queste  forinole. 


a = 4 = r 


Questo  passo  del  precitato  manoscritto  ci  fa  conoscere  clic  Girolamo  Cardano  mori  pochi  giorni  pri- 
ma del  24  di  novembre  del  157(5.  Nel  1*  di  ottobre  del  1570  egli  fece  un  suo  testamento  come  at- 
testa scrivendo  ( HIF.RONYMI  ||  CARDANI  fl  A1KDIOI,  ANiE.NSIS  ||  DE  PROPRIA  VITA  il  UBF.il,  eCC.  PARISlIS, 
ecc.  M.OC.XMII,  pag  158,  lin.  7—9) 

« rpKsUmnit a piuru  condirli  ad  Hanc 
» I vtqiic  «lirnt,  qtue  «*St  Cairn  da  rum 
> rnrmii  Octobrif  anni  M. DI. XXVI.  a 

(1)  HIEROMMI  II  C.  CARDANI  MEDICI  MEDIOLA  jlNENSIS,  PRACTICA  ARITHr]|mctÌce,  & McilSUraildi  SÌD- 
gularis.  In  qua  II  que  preter  alias  còlincntur,  versa  ||  pagina  demonslrabit.  (In  4 °,  di  304  carte,  non  nu- 
merate, nella  304* 1 2 *  delle  quali  (perso,  lin.  27—32/  si  legge.-  « Anno  a Virginco  partu.  ||  m.d.xxxix.  £ lo. 
» Antouins  (eie)  Castcllioncus  Me  (]  diolani  iinprimcbal  Ini  ||  pcnsis  Bernardini  11  Calusci.  »),  carta  27, 
verso,  lin.  28—32;  carta  28,  recto,  lin.  I — 11.  — iiieron'Ymi  II  cardani  ||  mediol.anensis  ||  pim.osoPHl 
AC  MEDICI  ||  CELEBERRIMI  ||  OPERE M | TOM 1VS  QVARTVS.CCC.  L'CDVNt,  CCC.  U.  DC.  LXIII,  CCC.  pag.  30, 
col.  24,  lin.  47— G7).  — La  precitata  edizione  del  (539  intitolala  « hieronymi  U c.  Cardani  medici 
» medici. a|Inensis,  practica  ARiT||meticc  »,  c «Iella  if  rarissimo  libro»  dal  Sig.  Prof.  Pietro  Ric- 
cardi (BIBLIOTECA  I!  MATEMATICA  ITALIANA  |(  COMPILATA  I)  DAI.  [|  DOTT.  INO.  PIETRO  RICCARDI  II  MODE- 
NA. ecc.  mdcclxx,  col.  249,  lin-  1G.  Di  questa  edizione  si  hanno  gli  esemplari  seguenti  : Roma  — 
Biblioteca  Casanatcnsc  « M-  XXIII.  12  » (bibliotiiecx  II  Casanatf.nsis  J|  ordinis  pr/Edicatorum  || 

CATAI.OCBS  li  I.1BRORBM  TYPIS  IMPRESSORUM.  ||  TOMCS  SECL’  vdOS.  ||  C — D.  ||  P.CR.S  PRIM  Il  C.  ||  ROK.E 

mdCclx v li,  ecc.,  pag.  101 , col.  2\  lin.  32—30).  — Biblioteca  Barberina  « N.  XI.  78  » ((index  li  bi- 
bliotiiecae  ||  qv\  ||  kran'CISCVs  BARBERlNUs,  ecc.,  pag.  238.  col.  1",  lin.  51—  53).  — Firenze,  Biblio- 
teca Nazionale,  Sezione  Magliabecliiana  « V.  10.292  ».  — Milano,  Ambrosiana  « S.  N.  T. I.  10».  — 
Brera  « Z »Ji.  V.  Il  ». — Napoli,  Nazionale  « XXXIII.  B.  23  » (librorum  impressorum  ||  qui  8 in 
regio  neapolitano  II  musaeo  II  adservantcr  ||  cataloccs,  ecc.,  pag.  89,  col.  2’,  lin.  50—51)-  — 
Brancacciana  « 45.  A.  Il  » (bibliotheca:  li  s.  angeli  ad  nioum,  ecc.  cataloqus,  ecc.,  pag.  G6.  col. 
2*,  lin.  G6).  — Torino,  Università  u Q.  Vili.  39  ».  — Parigi,  Nazionale  « V.  2116.  8.  » , Maz- 
zarina  « il?  30010  »,  Biblioteca  deH'Arscnale  « Sciences  et  Arts,  n.*  8541*«r  ».  — Oxford,  Biblioteca 
Bodleiana  « 8”  C.  tt3.  A » (catalogus  fl  impressomi  librorum  bibliotiiec/E  !|  bodleian^  1)  in  i 

ACADEAIIA  II  OXONIENSI.  Il  VOLUMF.N  PJtIMUM.  ||  OXONII.||e  TIIEATRO  SIIELDO.M  ANO,  MDCCXXXVIII.  pag. 

238,  col.  1*,  lin.  52 — 53.  — catalogus  II  librorum  impressori)»  Il  bibliothecx  rodleianje,  eco. 
VOLl'MFN  PRIMUM  ||  OXOMI,  CCC.  M.  D.  CCC.  XLIII.  pag.  425,  Col.  1*,  lin,.  G0 — Gl). 

(2)  Tali  formule  sono  anche  date  ed  applicate  al  medesimo  caso  di  a = 4 = r dal  P.  Clavio  (ceri- 
stopiiori  u ci.avii  i|  bambergensis  li  e societate  ||  iesv  (|  epitome  MRiTtiu  etica  E |)  Practica  BUWC 

c tenuti  ab  ipso  auclore  ||  recognita  ||  permissv  svpEbiorvm  ||  ROM  se  Ex  Typographia  Dominici  Basa 

1585,  pag.  321,  lin.  13—31  s pag.  322;  pag.  323,  lin.  I— 11). 
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Notevolissimo  poi  è sotto  il  duplice  punto  di  vista  storico  c scientifico , il 

seguente  passo  del  general  trattato  di  nvmeri  et  misvre  di  Nicolò  Tartaglia  (i): 

« Regola  di  saper  sempre  approssimaci  più  nelle  radici  sorde.  » 

» A Nchora  quelli  antichi  arabi  (come  tengo)  di  queste  pratiche  Apertissimi  inuestigalori 

» JW  non  si  contcntorno  di  baucr  ritrouata  la  sopradata  regina  12)  di  ritrmiar  quella  radice  co- 

» ri  si  propinqua  alla  verità,  delli  numeri  non  quadrati  (le  quai  radici  da  pratici , Sono  dette 

» radici  sorde)  ma  anchora  ne  inuestigorno  vn'  altra  di  poter  con  ragioni  accostarsi  sem- 

» prc  più  alla  detta  verità,  & per  infinite  volte,  la  qual  regola  è questa. 

» Trini, ita  che  hai  la  radice  propinqua  {di  qual  si  voglia  numero  non  quadrato)  [icr  la  regola  adulta 

» nella  precedente,  dappoi  fanne  la  proua,  cioè  muttiplica  in  se  medesima,  k vedi  qualo  faccia  di  più 
» del  nostro  proposto  numero,  k fatto  questo  piglia  quel  più  (cioè  quella  difTerentia)  et  partila  per 
» il  doppio  di  questa  prima  radice,  che  ti  ha  data  tal  difTerentia,  k quel  clic  venira  del  detto  partimen 
» to,  canaio  di  detta  prima  radice, k il  detto  rimanente  sara  la  scenda  radice  del  detto  nostro  propo- 
li sto  numero,  assai  più  propinqua  alla  verità  della  prima.  Et  volédonc  ritrouar  auchor  vn’altra  terza 

« più  propinqua  della  seconda,  procederai  con  la  delta  secó  la  come  fu  fatto,  oucr  detto  della  prima, 
« cioè  farai  la  prona  della  detta  seconda  (innlliplicando  in  se  medesima)  & vedi  di  quanto  la  passa- 
li ra,  ouer  superchiara  il  nostro  proposto  numero,  k quel  piu  che  la  ti  dara  partilo  pur  per  il  doppio 
» di  tal  seconda  radice,  che  te  l'ha  dato,  k quel  auenimcnto  canaio  di  delta  seconda  radice,  k il  rima 
» nenie  sara  la  terza  Indice  (sic)  più  propinqua  alla  verità  della  seconda,  cioè  che  il  quadrato  di  tal  terza 
» radice  sara  più  propinquo  al  nostro  proposto  numero  di  quello,  che  sara  quello  della  seconda  ra- 
» dice,  k molto  più  di  quello  della  prima,  k cosi  con  tal  modo,  k regola,  con  tal  terza  radice  tu  ne 
» puoi  trouar  vna  quarta  radice  più  propinqua  alla  verità  della  detta  terza,  k cosi  con  la  quarta  tu 
» ne  puoi  trouar  vna  quinta,  k con  la  quinta  vna  sesta,  k cosi  andar  procedendo  in  infinito,  essem- 
» pi  gralia  volendo  cauar  la  radice  propinqua  di  5.  procedendo  per  il  modo  dato  nelft  precedente  (3) 


(i)  LA  SECONDA  PARTE  II  DEL  CENERAI.  TRATTATO  DI  B NVMERI  , ET  MISVRE  DI  NICOLO  TARTA- 
GLIA, ||  NELLA  OVALE  IN  V.NDICI  LIBRI  SI  NOTIFICA  LA  ||  PIV  ELl.fiV ATA  (SIC).  ET  SPECVt.ATIVA  PARTE 

della  PRATicA|iArithmetica,  laqual  c tutte  le  regole,  k operatomi  praticali  H delle  progressioni,  radici, 
proportioni.  Il  k quantità  irrationali.  ||  Con  priuilcgio  della  santità  di  Papa  Paolo  llll.  Della  ilio- Il 
strissima  Signoria  di  Venctia,  & deH'cccellen-lltissimo  signor  Duca  d’Vrhino.  |1  In  Vinegia per  Curivi 
Troiano  dei  Mauò.  Il  m d lvi.  [)  Appresso  dell’ Auttorc.  carta  2:!* *,  numerata  25,  verso,  lin.  31— 56: 
carta  26,  recto,  lin.  1 — 14.  Il  precitato  volume  intitolato  « la  seconda  parte  ||  dei.  cenerai.  ti:at- 
» tato  di  fl  nvmeri,  et  misare  di  Nicolo  tartaclia  »,  ecc.,  è posseduto  dalle  principali  biblio- 
teche d’Italia.  In  Roma  si  hanno  esemplari  nella  Biblioteca  Alessandrina  «A.  d.  54»,  Angelica  « g. 
» 1).  8 »,  e Casanalcnsc  « M.  X.  30  ». 

(2)  Allude  al  capitolo  precedente:  a Come  si  cattano  le  radici  propinque  delli  numeri  fl  non  qua- 
» tirali  di  quantità  continua  » (la  seconda  parte  ||  oel  General  trattato  ni  ||  nvmeri  , f.t  mi 
svhe  di  Nicolo  tartaglia,  ccc.,  car.  25,  redo . lin.  16). 

(3)  Qui  il  Tartaglia  allude  al  seguente  passo  della  sua  opera  suddetta  (la  seconda  parte  H del 
GENERAL  TRATTATO  DI  ||  NVMERI,  ET  MISVRE  DI  NICOLO  TARTAGLIA,  CCC.,  Carta  23",  numerala  23, 
recto , lin.  16—40): 

« Come  si  cauano  le  radice  propinque  delli  numeri 

» non  quadrati  di  quantità  conli  tuta. 

» «*\  quando  il  numero  , che  tira  proposto  di  cattar  U radice  quadrata  sara  numero  non 

a ■ ■ *| n Mirato  , & di  qtulibi  , nucr  quantità  continua  f Se  missini»  di  superficie  Ssc.  Il  noti  sa/ 

> Il  tisfiri*  a cattar  la  radice  del  maggior  numero  quadralo,  clic  si  trotta  in  quel  tal  nume/ 

» i.  VI.  ro,  Se  quello  che  superchiara  a notarlo  poi  per  stianto  , come  di  sopra  fu  latto  ( per  non 
» poter  spcsttre  la  vnitaj  anzi  in  quello  caso  Insogna  spezzare  la  detta  vnita  ( come  quinti ta  conti/ 

• nua)  de  dar  la  detta  radice  (se  fotte  possibili')  precisamente  per  numero  sano,  & rotto  , ma  perche 
a quelli  antichi  arabi  per  scienti*  sapeuauo  esser  impossibile  a dare  vii.i  tal  ra  lice  precisamente  per 
» numero  uno,  e rotto,  pur  per  venire  quasi  alla  vera  cognilione  per  numero  sano,  c rotto  di  tal  sor 
a to  di  radice  iiiuestigoruo  con  ragiono  geometrica  (e  non  naturale)  vna  regola  generale  da  detcrmt 

• ilare,  Se  formar  vn  rotto  di  quello  auamo  ( cioè  di  quello  che  anima  nella  opcrationc  ) qual  rotto 
a accompagnato  con  quel  numero  Sino  [ gin  c-iuito  ) forni  «ra  vm  quantità  lauto  propinqua  alla 

> vera  radice  di  tal  numero,  che  uro  cosa  intenti  bile  la  differenti*  di  quella  alla  delta  vera  radice, 
a Laqual  regola  è di  questa  sorto,  che  pongono  quel  tal  auanso  sopra  vna  virgola,  & il  doppio  del' 

• la  primi  ridice  (già  trottai  j)  di  sotto,  rt  tal  rotto  lo  accompagnano  con  la  detta  prima  radice  sana, 
a Si  tal  stimma  concludono  esser  la  radice  propinqua  di  delta  prima  quantità  proposta.  Essetupt 
a gratia  Voi.  u Jo  ciuar  la  radice  di  2 per  quetta  regola,  tu  d ri  saper  (per  la  regol  i passati)  che  la  ra/ 
a «lice  di  2 è l.  V .manza  1.  hor  dico  che  quello  1.  che  li  auanza  tu  dubbi  metterlo  sopra  a vua  vir/ 

» gola,  t di  «otto  di  quella  melismi  il  doppio  di  quidl*  radice  già  ciuata  (che  fu  1)  il  doppio  dell*/ 
a qual  sar.i  2.  il  che  facondo  farà  fai!  quii  giolito  alla  «ietta  prima  radice  (che  fu  |)  farà  |fa  c tanto  di 

• renio,  che  sia  la  radice  di  2.  la  quii  ridice  a doucr  esser  p fetta  saria  necessario,  che  a moltiplicarla  io 
» se  medesima  facesse  precisamente  2.  ma  moltiplicandola  dicendo  i j fia  1 1 si  trouara  clic  fara 

0 Si  pero  fi  vede,  che  la  non  c perfetta,  perche  la  passa  con  il  suo  quadrato  per  * il  nostro  numero, 
a cioè  il  detto  2.  > 

fife//,  di  Di/*/ . e di  St.  d.  Se.  Alat.  e Fts.  t.  VII.  (Ottobre  1374). 
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» trouaremo  quella  esser  2 { , hor  se  ne  vogliamo  trouar  vn'altra  più  propinqua  di  questa,  quadra- 
» remo  questa  dicendo  2 \ fia  2^  trouaremo,  che  fara  5^,  cioè  superchiara  il  nostro  5,  di  quel 
» dico  che  questa  differétia,  cioè  questo  ~ si  dcbbc  partire  per  il  doppio  della  detta  radice,  che  I ha 
» generato,  cioè  per  il  doppio  di  2 il  qual  doppio  saria  4 J,  partendo  adunque  jL  per  -fi  ne  ve 
» nira  ~ , eoe  k questo  aucnimento  eaualo  della  nostra  prima  radice  , cioè  di  2 ~ ripara 
» 2 yj  per  la  nostra  seconda  radice  di  5 piu  propinqua  della  prima,  & che  sia  il  vero- fanne  prona, 
» cioè  quadra  questa  tal  seconda  radice,  dicendo  2 yj  Ila  2 ~ & trottami  che  fara  5 j-L— , si  che 
» tu  vedi  di  quanto  manco  erra  tifila  prima  cioè  di  quanto  manco  la  superchia  il  detto  nostro  5.  del 
» la  prima,  cioè  la  prima  lo  superebiaua  in  *4  , Se  questa  seconda  lo  superchia  solamente  in  jyjj 
» cosa  veramente  insensibile. 

» F.t  se  con  questa  seconda  radice  ne  vorrai  trouar  vn'altra  terza  più  propinqua  di  essa  seconda,  prò- 
» cederai  per  il  medesimo  modo,  cioè  parli  quel  (ch'è  la  superchia  il  nostro  5)  per  il  doppio 
» di  detta  seconda  radice,  cioè  per  il  doppio  di  5 , il  qual  doppio  sara  10  — partendo 

» adonque  per  10  j— ? ne  venira  ~ÌfftT7’  & questo  cauarai  della  nostra  secon- 

» da  radice , cioè  di  2 , k trottami  che  restara  2 & tanto  sara  la  terza  radice  del 

» detto  nostro  5,  più  propinqua  de  l'altra  seconda,  cioè  di  2 ■ j , che  se  nc  farai  proua  trottami  cosi 
» essere,  et  con  tal  ordine  potresti  trottarne  vn'altra  quarta,  per  mezzo  della  terza,  k dapoi  per  mez- 
» zo  della  quarta  trouarne  vna  quinta,  8t  cosi  potresti  procedere  in  infinito  ». 

In  questo  passo  della  detta  opera  del  Tartaglia  dalla  parola  « Trottata  » (t) 
alla  parola  « insensibile  » (2)  sono  indicate  le  forinole  : 


ed  applicale  al  caso  di  a = 2,  r = l le  prime  tre  di  queste  forinole  (3).  Nel  passo 


In  questo  passo  del  detto  « ornerai,  trattato  »,  ccc.  è indicata  ed  applicata  al  caso 


la  forinola: 


a = r = I 
v'«?  + r = a + ~ . 


di 


(1)  Vedi  sopra,  pag.  491,  lin.  9. 

(2)  Vedi  la  linea  IO  della  presente  pagina  492.  — Ciò  che  si  legge  nel  passo  riportato  di  sopra 
del  Tartaglia  trovasi  anche  più  brevemente  riportato  da  Antonio  Maria  Visconti  nativo  di  Piacenza 
(antonu  m ari ae  ||  v,(’.ECOmitis  II  ctvis  piacentini,  Il  Practica  Numerorum,  k Mensurarum,  ac 
Alluuionis  partitionem,||  inuestigandi,  & vt  in  Indice  sequenti.  ||  brini  ae.  |j  apvo  iacobvm,  et  poly- 
cretvm  II  de  Turlinis  Fratres  1581,  pag.  47,  lin.  19—37.  — Biblioteca  Alessandrina  « A.  c.  117  »). 

(3)  Le  forinole 


sono  applicate  da  Pietro  Antonio  Calaldi  al  caso  di  a = 1 , r = 2 (trattato  ||  del  modo  brevis- 
simo ||  Di  trottare  la  Radice  quadra  delti  numeri,  ccc.  Di  Pietro  Antonio  CaTaldi,  ecc.  in  Bolo- 
gna, ecc.  M.DC-XiiT,  pag.  14,  lin.  37—53;  pag.  15;  pag.  16,  lin.  1— 8 . Di  queste  forinole  le  prime 
tre  sono  applicate  ai  casi  di 

a = 3 , r = 2 

dall'Abate  Giorgio  Lapazzaia  di  Monopoli  (opera  ||  terza  ||  de  ar!Tmf.ti-||ca  et  GEO'||.i/srN/.v.  !| 
Dell’Abbate  Giorgio  Lapazaia  ||  da  Monopoli.  ||  Intitolata  II  Ramaglietto.  !|  in  napoli  ||  Appresso 
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medesimo,  dalle  parole  « E se  con  questa  » (t)  alle  parole  « & tanto  sara  la  terza 
» radice  del  detto  nostro  5 » (2),  in  vece  della  formola 

0?  — N 


n»  = a,  — 


2a, 


il  Tartaglia  applica  per  errore  al  medesimo  caso  di  a = 2 r = t la  formola 


e trova  cosi  : 


in  vece  di 


a,  = a. 


a?  — N 
2a3  ’ 


aj  ~ 2 + 


31724712 

134374464 


<Js  =»  2 


5473 
23184  ’ 


Nè  Sara  privo  d'interesse  il  conoscere  ciò  che  in  proposito  della  operazione 
della  quale  ci  stiamo  occupando,  scriveva  il  Bombelli  , molto  più  ch'egli  pre- 
pose alla  esposizione  del  metodo  alcune  considerazioni  giudiziosissime,  c merite- 
voli di  non  passare  inavvertite.  In  ciascuna  per  tanto  delle  due  edizioni  esi- 


Mattio  Canccr  m.d.lxxv,  pag.  96,  lin.  1—20);  ai  casi  di 

a = 3 = r , a = 3 r = — 1 

dal  Padre  Lorenza  Forcstani  (pratica  ||  d'ahitiimf.tica,  r e geometria,  H nvovamentf.post.a  in  i.v- 
CE  il  Dal  R.  P.  F.  Lorenzo  Forcstani  da  Pescia,  ||  De'ilinori  conventuali  di  S.  Frane.  . ccc.  in  ve- 
neti .a,  Appresso  Giorgio  Fariseo  m.  oc.  ih,  ecc.  Con  Lice  ut  io  de  Superiori , car.  185,  certo,  lin. 
36—29;  car.  18G,  redo,  verso,  lin.  1—22.  — pratica  ||  d'aritiiai  etica,  Il  F.  geometria  ||  dei.  rea. 
p.  i.oken/.o  forestani  i>a  cesoia  II  de'M inori  Conventuali  di  S.  Francesco,  ccc.  in  si ena  ||  nella  Stani- 
paria  del  Pubblico  mdclxxxh,  pag.  310,  lin.  11—48;  pag.  311,  lin.  1—29);  ed  ai  casi  di 

fl  = 6,  r = 8 , 0=22,  r = 1 2 , « = 7 , r = 6. 

da  Pietro  Antonio  Cataldi  (trattato  ||  del  modo  brevissimo  H Di  trouare  la  Radice  quadra  delti  nu- 
meri , ccc.,  pag.  12—13;  pag.  14,  lin.  1—22).  Le  prime  due  di  queste  forinole  sono  anche  applicate 
da  Francesco  Slancili  (orerà  II  k’aritmf.tica  U e geoaif.tria  II  Del  Sig.  Francesco  Mandi i Faentino, 
ecc.  in  Bologna  presso  Gio.  Battista  Ferravi  1639.  Coti  licenza  de'  Superiori  , pag.  143,  lin.  3—8) 
al  caso  di 

o = 6.  r = 9. 

L'edizione  intitolata  « opera  |!  terza  II  df.  aritmeti-I'Ca  et  geo/|  \uktr/a.  il  Dcll'Aliale  Giorgio  I.a- 
» pazaia  »,  ecc.  è assai  rara.  Un  esemplare  u'è  posseduto  da  D.  B.  Boncoinpagni.  Della  detta  edi- 
zione intitolata  <c  trattato  ||  dei.  modo  brevissimo  II  Di  trouare  la  Radice  quadra  »,  ecc.  due  esem- 
plari sono  posseduti  dalla  Biblioteca  Casanalensc  contrassegnati  « 0.  V.  47  »,  « O.  V.  53  » (biblio- 

THF.C2E  n CASANATENSIS  ||  OROIMS  PR  EDICaTORI.M  ||  CATALOGUS  ||  LIBRORUM  TYPIS  IMPRESSORE*!.  ||  T0- 

mus  sf.cundl's.  Il  c — d.  Il  pars  fri a a.  E c.,  ecc.,  pag.  173.  col.  2*.  lin.  4—14).  Della  precitata  edi- 
zione intitolata  « pratica  ||  d'aritmetica,  ||  f.  geometria,  ||  .wovamente  posta  in  lece  »,  ecc. 
sonu  a ine  noti  gli  esemplari  seguenti  : 

Roma,  Angelica  « g.  5.  Il  ».  — Corsiniana  « Col.  141  = C = H».  — Torino,  Università  « Q- 
»>  VI.  37*  ».  — Milario,  Brera  « AZ.  X.  31  ».  — Della  suddctla  edizioue  del  1632  dell’opera  stessa 
si  hanno  gli  esemplari:  Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  « Sezione  Magliabecbiana,  G.  L.  1.».  — Bi- 
blioteca Pubblica  Comunale  di  Siena  « 21.  C.  52 — 21.  K.  52  » (la  biblioteca  pubblica  U di  Sie- 
na |f  disposta  secondo  le  materie  D da  i.orenzo  ilari,  ecc.  tomo  iti,  ecc.,  pag.  7,  col.  2*.  lin.  1 — 
2;  pag.  9,  col.  2*.  lin.  65 — 66).  ove  (lin.  66)  per  errore  leggesi  « 1642  » in  vece  di  « 1682  ».  — Biblio- 
teca Marciana  di  Venezia  « XV.  3.*  n*  19949  ».  — Dell»  detta  edizione  intitolata  « opera  11  d’aritmf.- 
» tica  II  f.  geometria  ||  Del  Sig.  Francesco  Manelli  Faentino  »,  ecc.  si  hanno  gli  esemplari  seguenti: 
Faenza,  Pubblica  « 25.  3.  17  ».  — Napoli,  Nazionale»  33.  D.  49  » (libroriim  impressori;»!  il 
qvi  ||  in  regio  neapolitano  II  mcsaeo  il  adservantvr  il  catalogus,  ccc.,  pag.  2G6  , col.  1* , lin.  57 
— 58),  — Padova,  Università  « S.  N.  4325  ». 

I passi  citati  di  sopra  di  tali  opere  mi  sono  stati  gentilmente  comunicati  da  D.  B.  Boncoinpagni. 
(I)  Vedi  sopra,  pag.  492,  lin.  tl. 
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siculi  della  celebre  sua  opera  intitolala  « (/algebra  »,  eco.  delle  ijuali  una  ha 
la  data  del  1572  (l),  e l’altra  del  1579  (2),  si  lcg^c  (3)  : 


(1)  Questa  edizione  è intitolata  « l'algebra  ||  parte  maggiore  II  dell'aritmetica  ||  divisa  la 
>1  TRE  LIBRI  I!  DI  RAFAEL  BOMBI  GLI  [|  DA  BOLOGNA.  I!  Nouamentt  posta  ili  luce.  |i  IN  BOLOGNA  g Nella 
» Stamperia  di  (ìiouanni  Rossi  ||  ìivi.xxii.  R Con  l.icentia  dclli  RR.  VV.  del  Vose.  & Inquisii  a si 
compone  di  710  pagine,  delle  quali  le  1 » — 50*,  707*— 7(0*  non  sono  numerale,  le  571— 78*  sono  nu- 
merate t— 650,  e le  3“— 8*  contengono  una  lettera  dedicatoria  indirizzata  nella  prima  di  queste  sci 
pagine  (lin.  6— 7)  « al  rever.mo  ||  mons.  il  sig.  ||  Alessandro  rvfini  |;  vescovo  munissimo  |j  di  mel- 
>1  fi.  Il  signore,  e padron  svo  0 sempre  osserv ANDiss.  li  Rafael  Bombclli  da  Bologna  ».  Di  questa 
edizione  si  hanno  gli  esemplari  seguenti  : 

Bologna  — Biblioteca  dell'Università  «A.  IV,  K.  11.9»,  cioè  « Aula  IV1,  Scansia  K,  Palchetto 
>1  XI,  n?  9 ».  — Firenze,  Nazionale  (sezione  Mngliaberhiana)  III.  2.367. — Padova.  Biblioteca  dell'U- 
niversità « S.  V.  1 1234  » Biblioteca  dell'Osservatorio  Astronomico  di  Pulkowa  « V.  Analvsis  finito- 
» rum»  (LIBRORUM  II  IN  II  BIRLIOTIIECA  SPEClfLAE  PLLCOV  ENSIS  H ANNO  1858  F.XEKNTE  II  CONTE.NTO- 
lìUM  ||  CATALOGOS  SYSTEM VTICUS  H F.OE.VOUM  CORAMI  ET  PRAEFATUS  EST  OTTO  STRUVE,  CCC.  PETRO- 
roi.t.  1860,  ecc.,  pag.  37,  lin.  30). 

Questa  edizione  c l’altra  del  1579  descritte  nella  nota  2 della  presente  pagina  494  sono  anche 
citate  dal  Mazzuchclli  {gli  |j  scrittori  d'itali  a,  ecc.  del  conte  giamm  aria  mazzuchei.li  brescia- 
no ||  volv. ve  il.  PARTE  ili.  ||  IN  rrescia  et Jiacci.xii,  pag.  1509,  linee  lunghe  22—  25>. 

(2)  Questa  edizione  intitolata  <c  l’algebra  'j  opera  H di  Rafael  Bombclli  da  Bologna  II  Ditiisa 
)>  in  tre  Libri.  Il  Con  la  quale  ciascuno  da  se  potrà  venire  in  perfetta  ;|  cogitinone  della  teorica  dell' A- 
» ritmetica.  ||  Con  vna  Tauola  copiosa  delle  materie,  clic  ||  in  essa  si  contengono.  U Rosta  bora  in  luce 
ji  « beneficio  degli  studiosi  di  ||  detta  professione.  ||  IN  Bologn  a,  J Per  Giouanni  Rossi  .m  di.xxix.  H Con 
» licenza  de  Superiori  »,si  compone  di  7t0  pagine,  delle  quali  le  l1— 56*,  707* — 710*  non  sono  nu- 
merate , le  57* — 78*  sono  numerate  1—650,  le  57* — 710*  sono  identiche  colle  37* — 7t0*  della  detta 
edizione  del  1572,  e le  3*— 56*  contengono  ciò  che  trovasi  nelle  pagine  3*— 5G*  della  edizione  stessa. 
1).  Ha  medesima  edizione  del  1579  si  hanno  gli  esemplari  seguenti  : 

Roma  — Biblioteca  Alessandrina  « A-  c.  51  ».  — Angelica  « g.  a.  20  ».  — Barberina  « N.  VII.  1 17  » 
(antica  segnatura  « 52  D.  34  »)  (index  li  birliotìiecae  II  qva  ||  franciscvs  barberinvs,  ecc.,  pag.  166, 
col.  2”,  lin  28—29).  — Corsiniaua  « Col.  Tt  = A = 25  ».  — del  Collegio  llomnno  « 54.  a.  23  ».  — Na- 
zionale di  Napoli  « XXXIII.  C.  G » (LIBRORUM  IMPRESSORI^!  9 QUI  ||  IN  REGIO  NEAPOLITANO  II  MH* 
saKO  11  adservantvr,  ecc.,  pag-  CO,  col.  2*.  lin.  1 —2.  — c atalogus  il  librorum  typis  impressorum  8 
I.IUI  SI  IN  REGIA  UIBLIOTIIECA  BORBONICA  II  ADSERVANTUR  li  STUDIO  ET  LABORE  ||  CANONICI  IOAN'MS  ROSSI, 

ccc.  Tomvs  l.us  Ha — r,  ecc.  nespoli,  ||  ex  regia  typographia  ||  mdcccxxxii  , pag.  360  , col.  1*, 
lin.  40— 44).  — dell’Università  di  Pisa  « C.  10  » (c  atai.ogus  ||  bibi.iothecaf.  ||  pisvnaf.  academiaf-B 

SECONDUM  AUCT.ORIM  COGNOMINA  ||  OllDINF.  ALPHA8ETIC»  DISPOSITUS,  CCC.  , pag.  44,  Col.  2*  , lin. 

58—59).  — Nazionale  di  Firenze  (Sezione  Palatina)  « 8.  5.  2.  2.  » — Biblioteca  Pubblica  Co- 
munale di  Siena  « 21  bis  C.  1 ».  — Universitaria  di  Bologna  «A.  IV.  L.  XI.  84  »,  cioè  « Aula  IV, 
» Scansia  L,  Palchetto  XI,  numero  8 delle  opere  collocate  in  questo  palchetto  ».  — dell* Università 
di  Padova  « XXXI.  277  » — della  Società  Beale  di  Londra  (catalogle  ||  of  = tiie  scif.ntific  books|| 
IN  ||  THE  LIBRARY  OF  THE  ROY AI.  SOCIETY.  ||  LONDON  , CCC.  MDCCCXXXIX,  pag.  17,  lin.  38 — 39).  — del 
British  Museum  di  Londra  u 8531  acc.  » — Bodlciana  d'Oxford  « 4*  B.  9.  Art.  » (catu.ogus  ||impres- 

SORUM  LIBRORUM  BIBLIOTHECT.  j|  BOOLF.I  \N,E  ||  I N't|  ACADEMI  A ||  OXONIENSI.  ||  VOLUMFN  PRIMUM.  CCC., 

pag.  170,  col.  t",  lin.  47—48).  — Un  esemplare  ne  è anche  indicato  in  un  catalogo  pubblicato  nel  1861 
di  libri  posseduti  da  Guglielmo  Libri  (csto.oguf.  ||  of  thè  ||  Mathematica),  Ilistorical,  llibliogra- 
phical  and  Miscellaneous  |)  pohtio.v  of  ||  tiif.  cei.ebratf.o  library  |)  of  il  m,  Guglielmo  libri,  ccc. 
part  tue  first,  a— i.,  ecc.  Wbich  will  lic  Sold  by  Auction  II  by  mf.ssrs,  ||s.  lf.igh  sotheby  & joiin 
wh.kinson,  ccc.  On  fuursday,  the  25tb  of  aprii.,  1861,  k Eleven  following  Days,  pag.  19,  lin.  1—7, 
n.’  172). 

(3)  l’algebra  ||  parti:  siaggiore  ||  dell'aritmetica,  ccc-,  pag.  35,  lin.  10—29  ; pag.  36—37. 
— l'algebra  ||  opera  li  di  Rafael  Bom BELLI  da  Bologna,  ecc.,  pag.  35,  lin.  10—29:  pag.  36—37.  — 
Il  Cb.n,°  Sig.  Comm.  Prof.  Silvestro  Gherardi  dopo  aver  citalo  i titoli  di  queste  due  edizioni  (nuovi 
ANNALI  li  DELLE  U SCIENZE  NATURALI  ||  E l|  RENDICONTO  li  DELLE  SESSIONI  DELLA  SOCIETÀ  AGRARIA,  E 
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« Modo  di  formare  il  rotto  nella  estrutlione 
» delle  Radici  quadrale. 

« Molti  modi  sono  stali  scritti  dagli  autori  de 
» l’vso  di  formare  il  rotto-,  l’uno  tassando,  c accusando  Pai 
>i  tro  ( al  mio  giudichi  ) senza  alcun  proposito  , perche 
» tutti  mirano  ad  un  fine;  K lieti  vero  che  l una  è più  bre- 
» ue  dell’altra  , ma  basta  che  tutte  suppliscono,  c quella 
» eh'  è più  facile  , non  è dubbio  eh’  essa  sarà  accettata  da 
» gli  buoinini  , c sarà  posta  in  uso  senza  tassare  alcuno  ; 
» perche  potria  essere  , clic  lioggi  io  insegnassi  una  rego- 


DELL*  ISTITUTO  DI  BOLOGNA,  ecc.  SERIE  II.  TOMO  V.  (|  BOLOGNA,  eCC.  184C,  pag.  351  , 1ÌD.  18—29. 
— DI  ALCUNI  MATERIALI  ||  PER  LA  STORIA  II  DELLA  FACOLTÀ  MATEMATICA  fl  NELL’  ANTICA  UNIVER- 
SITÀ DI  BOLOGNA,  ecc.  DISCORSO  , ecc.  del  dottore  |]  SILVESTRO  GII  E R ARDI,  ecc.  BOLOGNA  1846,  pag. 
87,  lin.  13—29.  — F.INIGK  H MATURI  ALIEN  j|  ZUR  GESCII1C1ITE  DER  MATlIEM  ATISClIEN  B FACULTÀT  ||  DER 

alten  universitàt  Bologna  1|  Vorlràge  gehalten  vor  der  Accademia  delle  Scienze  dell’Istituto  di  Bo- 
logna an  9 u.  23  Mai  sowic  12.  Oeceinbcr  1841  und  7 Mai  1846  vom  Commendatore  Professor  I)r 
Si lv est ro  Ghkrardi,  Untrr  Mitwirkung  der  Vcrfasscrs  in's  Deutsche  iibcrsetzt  von  Maximilian 
Curtzf.  , ecc.  Zweite  vermehrte  Auflage  des  ilalicnitchen  Originali.  ||  Berlin  ||  1871,  ecc. , pag.  86  , 
lin.  21—35)  soggiunge  (nuovi  annali  ;|  delle  11  scienze  naturali,  ecc.  Serie  ir.  Tomo  V,  ecc..  pag. 
351,  lin.  29— 36;  pag.  352.  lin.  6—34.  — di  alcuni  materiali  ||  per  la  storia  II  della  facoltà 
matematica,  ecc..,  pag.  86,  lin.  29—36;  pag.  87,  lin.  6— 34.  — f.imge  ||  materiai.ien,  ecc.,  pag.  86. 
lin.  35—42  ; pag.  87,  lin.  4—31)  : 

« Parendomi  difficile  che  un  libro  di  taf  genere 

* .irei*©  potuto  godere  , a quef  tempi  , tutto  quel  favore  che  la- 
» rebbero  supporre  due  edizioni  del  medesimo  eseguile  iu  uno  stri* 

• so  luogo,  nel  breve  lasso  di  «ette  anni,  volli  collazionare  Ira  di 
» loro  li  esemplari  dall'uno,  e daU'altro  frontispizio,  che  ne  pos- 
» «tede  la  Biblioteca  di  questa  P.  Università.  Vidi  subito  ch'rrano 
» identici,  d'  una  sola  e medesima  edizione,  eccetto  la  differenza 

> de*  frontispixj  , ed  eccetto  la  ristampa  fatta  , por  li  riempiati 

• dal  secondo  frontispizio  , della  Lettera  dedicatoria  a Monsignor 

• Hufini  , conservatavi  perh  la  data  — In  Bologna,  il  dì  xxu  di 

> Giugno  MDixxti  — , che  legge  ti  nell'eicmplare  dal  primo  fronti- 

. » spiato.  La  conformità  della  qual  data  coll'annata  1572  del  lo  «testo 

» frontispizio,  in  un  col  tenore  della  Lettera  fanno  conoscere  che  l’c- 
a dizione  che  porta  questa  medesima  annata  1572  non  è già  una  ri- 
» stampa  , conte  di  prima  giunta  potrebbero  insinuare  le  parole 
» — y osamente  posta  in  tue e —,  che  veggonsi  nel  ridetto  primo 
a frontispizio;  onde  quel  Xaoamente  va  pigliato  in  senso  di  Pre- 
a sentemente.  — Il  presuntissimo  Lagrangc  non  vide  dell*  Alge* 
m l»ra  Bombelliana  che  esemplari  dal  Secondo  frontispizio  , poiché 
» la  disse  stampata  in  Bologna  nel  1579.  (Lesioni  rii.  Les.  tersa 
» pag.  49).  — Il  FantuZzi  , che  cita  quest’opera  del  Bomhelii  , 

> Sotto  i due  frontispicj,  in  guisa  da  far  quasi  credere  che  le  due 
a citazioni  corrispondano  a due  opere  diverse  dello  «lesso  Auto- 
» re.  menziona  anche  una  ristampa  di  esso  del  1593  tn  Bologna , 

» sull’autorità  d'una  liihliotheca  Erotica,  sivc  Catalogu*  Officina - 

* tis , ecc.  st  impala  in  Frtnefort  l’anno  1610,  pag.  i96  , |Fan- 

> tozzi  ecc.  Tomo  2,  pag.  283).  Ma  in  Bologna  non  abbiamo  po- 
3 luto  ritrovare  il  Libro  del  Bomhelii  con  quest* -ultima  data,  e 
a dubitiamo  forte  che  sia  giammai  esistito.  — Rispetto  agli  csem- 
» plari  dai  due  riporUti  frontispizi  , che  simulano  due  edizioni 
a successive  , aggiungeremo  pure  (per  coloro  che  non  averter  idea 
» di  queste  piccole  contrafazioni  tipografico-librarie)  , che,  a non 
» dubitarne,  il  tipografo  Rosai  trovandosi  avere  ancora,  nel  1579, 

* uu  bel  fondo  dell*  Algebra  Rnmbellijna  , stampita  da  lui  sette 
a .ioni  prima  , rinovh  negli  esemplari  di  essa  soltanto  il  fronti - 
a spizio,  c la  dedica,  colla  speranza  che  la  fresca  data  di  quello  gli 
a accrescesse  lo  spaccio  del  suo  fondo,  a 

Quanto  alla  questione  relativa  alle  due  edizioni  dell’Algebra  Bombelliana,  ignoriamo  se  il  dotto 
Prof.  Riccardi  avesse  cognizione  del  passo  del  Ghcrardi  da  noi  citato;  sta  il  fatto  però  che  nella  sua 
« biblioteca  ||  matematica  italiana  »,  ecc.  egli  le  considera  come  due  distinte,  notando  quella  del 
1572  come  « Rarissima  » (col  145,  lin.  601,  e scrivendo  dell’  altra  del  1579  (col.  146,  lin.  4— 8)  •• 

« Quest*  seconda  » sta,  ma  non  della  i4  edizione.  Sono  perù  ;imendu«* 

> edizione  è una  esalta  riproduzione  delia  prima.  Il  » rare  r pregevoli.  » 

* li r u ri,  t,  Manuel,  t.  I,  col.  1081,  fu  menzione  di  que- 

Noi  abbiamo  avuto  occasione  d’esaminare  i precitati  esemplari  di  tutte  e due  nella  Biblioteca  Uni- 
versitaria di  Padova,  c concordiamo  pienamente  colla  opinione  espressa  dal  chiarissimo  Ghcrardi. 
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» la , la  quale  piacerebbe  piti  dell’  altre  date  per  il  passato, 

» e poi  venisse  un’  altro , c ne  trouasse  una  più  vaga,  e fa- 
ll Cile , e cosi  sarebbe  all’  bora  quella  accctata  , e la  mia 
» confutata  , perche  ( come  si  dice  ) la  esperienza  ci  è mac- 
» stra , e P opra  loda  1*  artefice.  Però  metterò  quella  che 
» più  à me  piace  per  bora , c sarà  in  arbitrio  de  gli 

» buontini  pigliare  qual  vorranno  : dunque  venendo  at 
)>  fatto  dico.  Che  presuposto  , che  si  voglia  il  pros- 

» simo  lato  di  13  , ebe  sarà  3 , e auanzerà  A , il  qua- 
li le  si  partirà  per  6 ( doppio  del  3 sudetto  ) ne  uie- 

n ne  | , e questo  è il  primo  rotto  , che  si  bà  da  giongc- 
ii  re  al  3 , che  fa  3 J , eh'  è il  prossimo  lato  di  13  , perche 
x il  suo  quadrato  è 13  j,  eh' è superfluo  ma  uolen 
x dosi  più  approssimare  , al  6.  doppio  del  3 se  gli  aggion- 

x ga  il  rotto , cioè  li  f , e farà  6 f , c per  esso  partendosi 

x il  4.  che  auanza  dal  9 fino  al  13 , ne  uiene  } , c questo 
x si  giunge  al  3 , che  fa  3-,  eh’ è il  lato  prossimo  di  13, 
n di  cui  il  quadrato  è 12  , eh’  è più  prossimo  di  3 

x f , ma  uolcndo  più  prossimo  , si  aggionga  il  rotto  al  6 , 
x fà  6 | , e con  esso  si  parta  pur  il  4 , ne  uiene  , e 
x questo  si  aggionga,  come  si  è fatto  di  sopra  al  3 fà 

x 3 — , eh’  è l’ altro  numero  più  prossimo  , perche  il 

x suo  quadrato  c <3  T0T9  » c*1’  * troppo  7^75 , c 

x uolendo  più  prossimo  , partasi  4 per  6 | 7 » ne  uio- 

u ne  T 8 0 * C,1C  Kionto  con  il  3 fà  3 7^.  , e que- 

x sto  è più  prossimo  del  passato  , che  il  suo  quadrato  è 13 

w i o 0 ' ch'b  lroPP°  T~ f * oo  * c uo,en- 

x do  seguitare  più  oltre  partasi  4 per  6 -j— — • , ne  uie- 
» ne  ; — • che  g'onlo  con  3 fa  3 - — \ , e 

x questo  è più  prossimo  del  passato , che  il  suo  lato  qua- 
x drato  è 13  t k t V 7 » ~i  > ch'  b tropP° 

x j — j — j — j — - — ; — - , e cosi  procedendo  si  può  appros- 

x simarc  à una  cosa  insensibile.  Ma  solo  bisogna  auerlire, 
x di  formare  il  rotto  tre  uolte,  quando  il  numero,  di  cui  se 
x ne  hà  da  pigliare  il  lato , è un  manco  di  numero  quadra 
x lo  (come  sarebbe  8),  che  per  trouare  il  suo  lato,  si  cana- 
li rà  4 maggior  numero  quadrato , c resterà  4 che  partito 
x per  il  doppio  di  2 , lato  del  numero  quadralo  , ne  verrà 

x 7 , che  sarebbe  1,  il  quale  gióto  col  2 fà  3.  & in  questo 
x caso  quadrisi  il  3 fà  9,  del  quale  cauatonc  8 numero  , di 
x cui  se  ne  hà  à pigliare  il  lato  , resta  1,  c questo  si  parte  p 
11  6,  doppio  del  3,  ne  uiene  £ il  qual  rotto  si  caua  dal  3,  e 
X resta  2 f per  il  Iato  prossimo  di  8,  il  quadrato  del  quale 
x è s ~ , che  è 7J5  superfluo , c uolcndosi  piu  appros- 
x situare  : aggiongasi  à*  ^il  3 fà5^>  e per  questo  si  par 
x ta  quel  1-  detto  di  sopra,  ne  uiene  che  lcuato  di  3 , 
x resta  f > e queslq  sarà  l’altro  lato  più  prossimo,  e uo 
11  lendosi  più  approssimare  : si  partirà  1 per  3 j— y , epro 

x cedendo  ( come  si  è fatto  di  sopra  ) si  approssimarà 
x quanto  l'huomo  vorrà  , e se  bene  ci  sono  molte  altre  re 
x gole  : queste  nondimeno  mi  sono  parse  le  più  facili , pc 
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» rò  à queste  mi  atterrò , Je  quali  hò  trouato  con  fonda- 
li mento  , qual  non  (loglio  restare  di  porlo , benché  non 
» sarà  inteso  , se  non  da  chi  intende  ragguagliare  di  po- 
» lenze,  e tanti  eguali  à numeri , del  quale  tratterò  nel  se- 

» condo  libro  à pieno:  Però  hora  parlo  solo  con  quelli. 

11  Pongasi  dunque , che  si  habbia  à trouare  il  lato  pros- 
» simo  di  13  , di  cui  il  più  prossimo  quadrato  è 9;  di  cui  il 

» lato  è 3,  però  pongo  clic  il  lato  prossimo  di  13.  sia  3-  p. 

» 1 tanto,  e il  suo  quadralo  ò 9.  più  6 tanti  p.  1.  poten- 
» za  , il  qual  è uguale  à 13.  che  leuato  9.  a ciascuna  del- 
» le  parti , resta  4 , eguale  à G tanti  più  1 potenza. 

» Molli  hanno  lasciato  andare  quella  potenza , c solo 
» hanno  agguagliato  6 tanti  à 4 , che  il  tanto  valeria  § & 
» hanno  fatto  , che  1'  approssimatione  si  è 3 § perche  la 
n positione  fù  3.  p.  1.  tanto,  uiene  ad  essere  3 J,  ma  uo- 
» tendo  tenere  conto  della  potenza  ancora  , valendo  il 
» tanto  f , la  potenza  ualerà  | di  tanto , che  aggionto 
» con  li  G tanti  di  prima:  si  hauerà  6 f tanti  eguale  à 4, 
» che  agguaglialo  il  tanto  vaierà  * , e perche  fù  posto  3. 
» p.  1.  tanto,  sarà  3 | , e ualcndo  il  tanto  | , la  potenza 
» vaierà  £ di  tanto,  e si  hauerà  6 | di  tanto  eguale  à 4 . 
» si  che  si  uede  donde  nascono  le  regole  dette  di  sopra  ». 


In  questo  passo  della  suddetta  opera  del  Bombelli,  dalle  parole  « Che  presu- 
li pasto  » (i)  alle  parole  « ch’è  l’altro  numero  più  prossimo  » (2),  sono  appli- 
cate al  caso  di 


le  formule 


0 = 3 , r — 4 , 


a,  = a -f 


r 

2a  + r 
2a 


a,  = a + 


2a  + _r 

2a  + 


r 

2a 


Più  oltre  nel  passo  medesimo,  dalie  parole  « e udendo  più  prossimo  » 
« 3 -il±  „ il  Bombelli,  dopo  aver  affermato  erroneamente  che 


mentre  in  vece 


dalle  forinole 


4 = 109 

6+20  180 
33 

4 _ 132  _ 66 

6 + 20_  ~ 218  ~ 109 
33 


(3)  a 


(1)  Vedi  sopra,  pag.  496,  lin.  8. 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  496,  lin.  22. 

(3)  Vedi  sopra,  pag.  496,  lin.  23—24. 

(4)  Vedi  sopra,  pag.  496,  lin.  29. 
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t 


/.(JR 


a*  = « + , 


2 a + r 


2a  + s-  , r 

2a  + s 


a + 


2a  + r 


2a  + «-  . r 

2a  -J-  ;r  i 

2o  + 


2o 


deduce 

iti  vece  di 


“i  = 3 + 


"4=3  + 


100 

180 

66 

100  ' 


a5=3  + 


720 

1180 


* , *36 
"s  = 3 + — • 
1 20 


Per  ciò  che  riguarda  I’  approssimazione  neH’estrarre  la  radice  quadrata  dai  nu- 
meri, che,  cogli  aritmetici  dell’epoca  alla  quale  ci  riferiamo,  chiameremo  qui  pure 
sordi,  vogliamo  ancora  ricordare  un  altro  trattato  italiano  di  aritmetica,  quello 
cioè  di  Giuseppe  Unicorno,  celebre  matematico  (i),  morto  in  età  di  87  anni  nel 
giorno  28  di  settembre  del  icio  (2).  Quest’  opera  intitolala  « aritumetica  vsi. 


(I)  Importanti  notizie  intorno  al  medesimo  Giuseppe  Unicorno  sono  date  dai  Padri  Donato  Calvi 
Agostiniano  (scena  SI  letteraria  fl  nr,  gli  i;  scrittori  bergamaschi  ||  aperta  ||  alla  cvriositX  be' 

svot  CONCITTADINI  il  DAL  REV.mo  P.  ||  DONATO  CALVI  ||  DA  BERGAMO  ||  l’arte  Prima,  CCC.  IN  BERGA- 
MO, et*.  M.  DC.  LXtV,  pag.  2H7-2S9.  — EFFEMERIDE  II  SAGRO-PKOFANA  II  DI  QVANTO  DI  MEMORA- 
BILE il  SIA  sycCESSO  11  IN  BERGAMO,  PCC.  OPERA  ||  DEL  P.  DOS  .ITO  CALVI  DA  REROAMO , eCC.  VOI.V- 
ME  TERZO,  CCC.  IN  MILANO,  MDCLXXVI1.  nng.  117,  col.  1*,  lin.  39—41,  col.  2',  liti.  1—17.  SETTE. 
xxviii),  e dal  P.  liarnaba  Vacrini  dcU’Oruine  dc'Predicatori,  in  un  manoscritto  posseduto  dalla  Biblio- 
teca Civica  dì  Bergamo  ed  intitolato  « gli  ||  scrittori  ni  Bergamo  ||o  sia  Q notizie  storiche  , e 
>1  CRITICHE  II  INTORNO  ALLA  vita,  e ALLE  OPERE  II  DE  LETTERATI  BERGAMASCHI  II  RACCOLTE,  E SCRlT- 
))  TE  II  DAL  P.  !..  BARNABA  V AERINI  l|^)l  BERGAMO  ||  DELL  ORDIRE  DE’PREDIC  ATORI  li  F.D  |)  ACCADEMICO 
» eccitato  ||  tomo  iv.  g MDCCLxxxvmi » (caria  numerata  tot,  vena,  lin.  20—35  ; carta  numerala 
105,  redo , lin.  1—32), 

Erasmo  di  Valvasonc  nel  Calilo  II  della  sua  Caccia , parlando  con  lode  di  Bergamo  dice  (del- 
la j|  CACCIA  lì  POEMA  11  DEL  SIGNOR  ERASMO  ||  DI  VALVASONE.  {!  AH.’ ILL.  SIGNOR  CESARE  |j  Di  VALVA- 
sone  svo  nepote.II  CON  |]  gli  argomenti  ACIASCVN  canto  ||  Pel  Stg.  Gio.'  Domenico  de  gli  Alci- 
sandri.  |l  Con  licenza  de’Su|»eriori.  ||  in  Bergamo,  Per  Cornili  Ventura.  CIO  ia  xci,  car.  35,  recto. 
lin.  14  — 17.  — la  ||  caccia  li  dell’ii.l.  Il  sic.  erasmo  II  ni  valvasone.  Il  Uicorrclla  k di  molte  Stan-  i 
zc  ampliata,  (1  con  ||  le  annotatiori  |j  Di  M.  Olimpo  Makcvcci.  Il  Con  licenza  de’Snperiori.  lì  In  Ber- 
gamo. eia  la  xeni,  car.  25,  redo,  lin.  0 — 9.  — la||c  accia Il  dell’ill.  Q sio.  erasmo  II  di  valva- 
sone Il  Ricorretta  k di  i,  molte  stanze  ampliata  ||  con  ||  lf.  annotatiom  |!  di  m.  olimpio  marcvcci  !| 
Con  priuilegio.  |,  In  Veneti  a ||  per  frane"  bolzclla,  carta  2S,  verso,  lin.  5—81: 

« V*  è l’Vnicurui,  che  ila*  muti  Aurei  » Et  misurar  con  picrici  testo  puotc 

» Scopro  ogni  inOusso  ila  lonUn  previsto , » Le  gran  moli  del  Ciri  tutto»  V le  ruote  ». 

Achille  Muzio  fa  anch’egli  meniione  di  Giuseppe  Unicorno,  e di  altri  matematici  Bergamaschi 
scrivendo  (achillis  H mvcii  ||  theatrvm  ||  Sex  Partilms  distinctum,  ecc.  Bergomi,  Tvpis  Comini  Ven- 
tura. li  eia  la  xcvl,  caria  118,  verso,  lin.  15—22): 

» Mathematici  r Ex  nostris  multa , tlocuit  qnos  dia  Stai  he  si  s 
» Bcrg.  illustre*  » Longanimi s scria  enumerare  foret.  m 

» Eerum  ne  cunctos  si  team , de  pixide  sorti  s 
» Quatuor  ex  mnliis  nomina  script  a traham. 

* Oromutus  exit  equa  primusf  subii  altera  Tasso 
> Hercule f A/o.r  fianco  cariba  notala  Pelro . 

» Eersutaqr^  din,  multumql 3.  Tnicornius  vrn* 

» VUtmus  ini  usta  tòlte  losephus  adest.  » 

(2)  SCENA  lì  LETTERARIA  ||  DE  B GLI  ||  SCRITTORI  BERGAMASCHI  ||  APERTA , CCC.  DAL  REV.MO  P.  ||  DO- 
NATO calvi  ||  da  Bergamo  ||  l’arte  Prima , ecc.,  pag.  289,  lin.  27—34.  — effemeride  11  sacro-pro- 
fana, ecc.  opera  II  del  P.  cosato  CALVI,  ecc.  volome  terzo,  ecc.,  pag.  117,  col.  1*.  lin.  36—41, 
col.  2* , lin.  i — 17.  — Fu  sepolto  nella  Chiesa  di  S.  Gottardo  di  Bergamo  colla  seguente  iscrizione 
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» versale  »,  ecc.,  c pubblicata  in  Venezia  nel  1593  (1),  ma  che  non  troviamo 


(SCENA  II  LETTERARIA  ||  DE  GLI  II  SCRITTORI  BERGAMASCHI  ||  APERTA,  eCC.  DAL  REV.MO  i>.  DOSATO  CAL- 
VI ||  da  Bergamo  U Parte  Prima,  ecc.,  pag.  239,  lin.  27—34.  — effemeride  ||  sagro-profana  , er.c. 
OPERA  |1  DEL  P.  DOSATO  CALVI,  ecc.  VOLVME  TERZO.  eCC-,  pag.  117,  COÌ.  2",  liti.  7 — 17-  — GLI  || 
scrittori  di  Bergamo,  ecc.  tomo  iv,  ecc.,  caria  10,  recto,  lin.  26—32)  : 

« lACET  me  losEPti  VxicorxiVS  non.  a muraci  a:  ix 

» ALRAXIA.  ET  AXTIQVVS  BERC.OU ! ClVIS  SVA  TEMPF. - 

> STATE  CLARISSIMVS  IX  MATHEUATlCtS  VIR,  ET  PHl- 
• LOSOPllVS  UOKVM  VIRTVTE  ORSATVS,  AC  VITA:  PRO- 
» RITATE  QVI  OP.IIT  JETATIS  SVA:  AXXORVM  CIRRI- 

> CELO  LXXXVll.  Q PARTO  C ALESO.  OCTOIIR.  U.D.CX.  • 

Questa  iscrizione  ci  fa  conoscere  clic  Giuseppe  Unicorno  era  nobile  di  Aria  città  di  Albania,  detta  in 
latino  « Ambracia  » (dictionnaire  |]  universkl  ||  n’  histoire  et  he  géocrapiiie  , ecc.  par  m.-n. 
bol'ILI.Et,  ecc.  KOUVELle  éoition,  ecc.  Paris,  ecc.  1869,  pag.  121,  col.  2J,  lin.  39—41). 

La  delta  Chiesa  di  S.  Gottardo,  ch'era  dei  Servi  di  Maria,  fu  interamente  demolita  sul  finire 
dello  scorso  secolo,  e il  marmo  sul  quale  l'incisione  medesima  fu  scolpita  più  non  esiste. 

(1)  Questa  edizione  è divisa  in  due  parli,  delle  quali  la  prima  è intitolata  « de  li  l’arithmeti- 
» ca  a vm versale  |1  del  sto.  ||  ioseppo  VNicoR.No  , ||  matiiematico  ||  eccellentissimo,  a Parte  Pri- 
» ma  : K Nella  quale  si  contiene  non  solo  la  Thcorica  di  lutti  i Numeri,  li  ma  ancora  la  Pratlica  ap- 
» partenentc  a il  tutti  i negotij  humani.  U Trattata,  <&>  amplificata  con  somma  erudilinne.  c con  |l  noui 
» <£>>  i squisiti  modi  di  chiarezza.  ||  con  privilegio,  li  In  Venetia,  appresso  Francesco  de'  Franceschi 
» 1598.  i|  Con  licenza  de  Superiori  »,  c composta  di  212  carte,  delle  quali  le  1*— 8*,  36",  101"  non 
sono  numerale,  le  9*— 35",  37*—  1 00*  . 102" — 212*  sono  numerate  nei  recto  coi  numeri  t— 26,  21  , 
29—92,  94,  95,  91.  97—131,  126,  133—173,  172,  177— ISO,  185—199,  195.  201,  102,  203,  104,  201 
— 204,  le  2‘ — 4*  c 5*  ircelo)  contengono  una  lettera  dedicatoria,  che  nella  prima  di  queste  4 carte 
(recto,  lin.  1 — 4)  è intitolata  « al  serenissimo  ||  prevcipe  II  Francesco  mari  v ii.  ||  nvcv  d’ vrbi.no  am- 
» pliss.  »,  cucila  quarta  (recto,  lin.  21— 23)  è firmata:  « Di  V.  Alt.  Serenissima  ||..S’rr  (sic)  de  uoti  ss.  jl 
» tìioseppo  Ynicorno  »,  e le  9"— 212*  contengono  i libri  « primo— quarto  ».  La  seconda  di  tali 
parti  intitolata  « oe  il  l'aritiimetic  » ||  vniveksale  li  del  sic.  ||  ioseppo  vxicobno,  ||  matiiematico  II 
» eccellentissimo,  ì Parte  Seconda:  ||  Con  privilegio.  Il  In  Venetia,  appresso  Francesco  de’  Fran- 
ti feschi  1598.  il  Con  licenza  de  (sic)  Superiori  »,  è composta  di  194  carte,  delle  quali  le  t1— 3",  4* 
non  sono  numerate,  le  4*— 189",  numerate  ne* margini  superiori  dc’reeto  coi  numeri  205— 395,  con- 
tengono i Libri  Quinto  c Sesto  della  detta  « aritiimetica  vniveksale  »,  e le  2",  3*  (recto)  conten- 
gono una  lettera  dedicatoria,  che  nella  prima  di  queste  due  carte  (recto,  lin.  t— 6)  è intitolata  « ai.- 
» l’eccellentissimo  II  piiii.osopiio  il  li.  sic.  lvcio  scara.no  11  i.ettor  pabulo  |i  in  veneti  a I)  loscp- 
» po  Vnicorno  »,  c nella  seconda  (recto,  lin.  9)  ha  la  seguente  data  : « IH  Pergamo  il  12.  di  (ìiugno 
» mpxcviii  ».  Nell'ultima  carta,  numerata  395  (redo,  lin.  9 — IO)  di  questa  seconda  parte  si  legge: 
a 11  fine  del  Sesto , <&>>  c/timo  Libro  dell' Aritmetica  II  di  (iioscfjt  Ynicorno  ».  Nel  rovescio  della  cal  ta 
medesima  si  legge  anche:  « in  vf.nf.tia,  li  Appresso  Francesco  dc'Franccschi  Senese.  ||  m i>  xr.vm  ». 
Di  questa  edizione  si  hanno  gli  esemplari  seguenti  : Roma,  Biblioteca  Casanatensc  «K.  Vili.  52». 

— Napoli,  Nazionale  « XXXIV.  C-  15  » (libhokum  impressore»  ||  qui  ||  in  regio  neapolitano,  ecc. 
asServantur  ||  caTai.oGUS,  ecc.,  pag.  507,  col.  2",  liti.  31—32).  — Mantova,  Governativa  « i.  III.  5». 

— Milano,  Ambrosiana  « M.  Vii.  49  ».  — Brera  « AZ.  XI.  26  ».  — Pavia,  Università  « XXV.  I.  21  ». 

— Venezia,  Biblioteca  Marciana  « 20068.  S.  G.  3 ».  — Un  esemplare  di  questa  edizione  fece  parte 
di  una  collezione  di  libri  già  posseduta  da  Guglielmo  Libri  venduta  in  Parigi  nel  1S57  (catalo- 
gne ||  d'une  grande  collection  II  de  liviìes,  ecc.  PROVENANT  j|  De  la  Bihliothcque  de  m.  libri. 
ecc.  paris  , ||  victor  tilliaRD  , J.iBK  aire  , il  rue  serpente,  20.  Il  1857  , pag.  83.  lin.  18—21  , 11." 
1259).  Un  altro  esemplare  della  edizione  medesima  è indicato  in  un  catalogo  intitol  ilo  «catalogue 
» DES  II  LtVRES  RARES  1)  CURIF.UX  ET  SINGL’LIERS  fi  DE  l)  M.  SCALINI  ||  DI  COMO  (LOMBARDIE)  IJ  DONT  LA 
» veste  aura  lieu  v paris  11  Maison  Silvcsrc,  ruc  des  Bonscnfants,  28  il  Sa  Ile  du  premier  élage  || 
» Le  lundi,  2t  novembre  1859,  et  /ours  suinants  0 à 7 heures  precisa  da  soie  0 Par  le  ministèro  de 
» m*  lev  ili.ain,  cominissairc-priseur  ||  Ruc  du  Faubourg-Montmartrc,  62  II  e iris  II  Francois,  lihrai- 
» re  !|  rue  ufs  SAiNTS-pèRES,  23  II  1859  »,  pag.  147,  liti.  4— 7), nel  qual  catalogo  ipag.  547.  lin.  7) 
l'edizione  stessa  è chiamata  « Ouvragc  raro  et  estimò  ».  — Ferdinando Giandonati  parlando  di  quo 
sta  edizione  la  dice  libro  « llaro  ed  assai  stimato  » (biblioteca  italiana,  ecc.  Già  compilatali  da 

MCCOI.A  FRANCESCO  HAY.M  ROMANO  li  TOMO  II,  eCC.  IN  MILANO.  MOCCLXXIJI,  pag.  3C5,  lin.  lo).  1113 

per  errore  soggiunge  (biblioteca  italiana,  ecc.  tomo  ii,  ecc.,  pag.  335,  lin.  15—16): 

< È "setto  lo  svia 

» prima  parte  ». 

L'edizione  medesima  è anche  citata  dal  Brunel  (manuel  |[  du  ubi  aire,  ecc.  par  jaCQUcs-ciiari  e*  uru 
net,  ecc.  CINQUIÈME  f.DITION  ||  TOME  cisquièmeI| paris,  ecc.  1864,  col.  1010,  lin.  53—60.  col.  101 1.  lin. 
1 — 2),  edal  Graesse  (trAsor  II  des  II  i.ivres  rares  et  précieux,  ecc.  par  | ieax  George  tiiòodohe 
c « aesse,  ecc.  tome  $ixième||seconde  partie||t—  z(|okesde,  ecc.  1864,  pag.  226,  col.  2’,  lin.  29—34). 
Della  suddetta  aritiimetica  v.mversaLF.  , forse  assai  piu  che  non  si  creda,  taluno  si  giovo, 

Boll,  di  BILI,  e di  Si.  d , Se,  Mot. e Vis.  t.  All.  (Ottobre  1874). 
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citala  nò  dal  Libri,  nò  dal  De  Morgan,  nò  da  alcun  altro  storico  o bibliografo 


senza  pur  ricordarla,  per  modo  che  avvenne  assai  naturalmente,  che  il  suo  nome  fu  quasi  completamente 
dimenticato:  anzi  per  parte  nostra,  dobbiamo  aggiungere  che  non  ne  trovammo  renno  in  alcuno  delle 
«pere  storiche  che  avemmo  occasione  di  studiare.  Quest'opera  non  è il  solo  lavoro  che  ci  rimanga  di 
Giuseppe  Unicorno.  Si  hanno  in  fatti  di  lui  varii  altri  lavori  de  quali  panni  utile  dare  qui  appresso 
alcune  notizie. 

In  un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Marciana  di  Venezia,  e contrassegnalo  « n.°  2233, 
» Scaffale  CXCV,  Callo  7 » trovasi  un  esemplare  d'un  opuscolo  intitolalo  « iosbphI  1!  rxiconstt) 

» BFRGOMFNSIS  V TRI  V$/J|q\  E QvaNTITATIS  ||  FROKESSORIS.  Il  DE  ADMIRVNDA  II  VI  PRO  PORTI  UNI  S.  J EIVS- 

» Ove  necessaria  li  cognitione.  ad  llergomenset  l!  ohatio.  \ yesKTtis.  ||  m.  d.  i h ».  Quesl'opusrolo 
è composto  di  8 carte,  non  numerate,  delle  quali  le  2* , 3*,  4*  sono  segnate  ne’margini  inferiori  de’ 
recto  « Aii,  Aiii,  Aiiii  ».  Un  esemplare  dell'opuscolo  medesimo,  già  contrassegnato  « 8.*  UXVI.  A. 
» 30  » è indicato  nel  catalogo  pubblicato  de'lihri  stampati  della  Biblioteca  Barberina  di  Buina  ( iv 
nicis  I!  bibmothf.c*  barbfrjn.e  il  tomvs  sf.cvndvs,  pag.  559,  col.  1*,  lin.  23 — 23).  Questo  esem- 
plare per  altro  più  non  trovasi  in  questa  Biblioteca.  D.  B.  Boncompngni  si  è compiaciuto  di  farmi 
sapore,  che  un  csrmplare  di  quest'opuscolo  trovasi  nelle  carte  88—95  di  un  volume  miscellaneo  da 
lui  posseduto  (opuscolo  4.’),  e composto  di  4 opuscoli,  de'quali  il  primo  è intitolalo  « ei,fmf.n||ta- 
i.f  geometrica' m ; ex  F.vcu||d»*  t ìeometria , à Jnanne  Vagelin,  lìaylpronnensi,  ||  ad  omnium  ila- 
» I /tematica  studiosorum  |1  utitilatcm  decerptum,  ccc.  argentorati,  apud  Christianum  U h'genolphum. 

» An.  M. D.xiix  ». 

Giusep|>e  Unicorno  è anche  autore  d’un  opuscolo  intitolato  « liber  ||  de  vtii.itate  matiiehi- 
» tic\-||rvm  artivm  » del  quale  si  hanno  due  edizioni.  La  prima  di  queste  due  edizioni,  fatta  in  Ve- 
nezia nel  1501  è intitolata  « iosephi  \ bicorni  II  bekgomitis!)  ubf.r  II  de  vtilitate  matìi  ematica»,1! 

» f.vii  aiìTI\  m.  Il  In  quocandidc  l.eclnr  multa  quidem  nei  tu  periucun^]\da.  admiralione  digita , (£)>  hu- 
» maria  usui  B necessaria  passim  reperir*.  ||  Veneti is,  Apud  Dominicum  de  Xicolinis,  J\  Anno  Dom:ni. 

» m m.  xi  »,  e composta  di  70  carte,  delie  quali  le  1’,  51*  non  sono  nutncratc.c  le  2*— 50*  sono  numerale 
nei  margini  superiori  dei  recto  coi  numeri  2—50,  52,  57—05.  58,  67,  07,  69—79.  In  questa  edizione 
(carta  2*,  carta  3,  recto)  trovasi  una  lettera  dedicatoria  intitolata  (carta  2,  recto,  lin.  1—7):  « io  m- 
» GMFic v m ||  ET  ll.l.iSTREM  EO'  ITEM  ||  Ioaii.  Baptistam  (ì ni  mula w Bergonsatè,  (|  losephus  Vnicornus 
» S.  »,  celie  ha  (caria  3%  recto,  lin.  0)  la  data  seguente  : « Bergomi,  (dibus  Dccemhris  .MDLX  ».  1/ 
edizione  medesima  (carta  3,  verso,  lin.  8—21;  car.  4—10,  11,  recto)  contiene  un  proemio  intitolato 
(carta  3,  verso,  lin.  1 — 7)  : « io<t:rui  VNicoRljM  bergom  vrts  |]  muri  de  vtii.itate  il  Matliemati- 
» cani  urlili,  ad  /(lustre  ',|  ac  librralissimutn  il  Io.  Baptistam  (ìrumulum  Rergomatcm.  ||  pkoiiemia  m ». 

Di  questa  edizione  si  hanno  gli  esemplari  seguenti  : 

Bergamo,  Civica  « Gali.  Loggia  fi.  Fila  III,  n."  77  ».  — Mantova,  Governativa  «Ann.  7. a.  7 » 
(carte  74“— 148".  opuscolo  3*)  — Londra,  British  iluseum  « 520.  li.  » (liiirorum  impressorum  11  qui 
IN  L MUSEO  BRITANNICO,!!  ADgF.RV  ANTUR  ||  CITALOGUS.  Il  VOI..  H.  |]  FONDINI.  ||  MDCCLXXXVU.  Carta  215', 
recto,  col.  2", lin.  28 — 29.  — UflRORt’sf  impressorum.  Il  qui  in  ||  museo  britannico  H aoservantur.|> 
caTAI.ogus.  Il  voi.,  vu.  h Londini.  ||  mdcccxix,  pag.  291,  lin.  13—14). 

La  seconda  edizione  del  precitato  « i.iber  (I  de  vtilitate  matiif.matica-|]rvm  artivm  » c inti- 
tolata « DE  II  MATIIEMATICARVM  ||  ARTIVM  VTII.ITATE,  lì  IOSEPIIO  VNICOUNO  II  BF.RGOMATE  AVCTOI1E  il  tl- 
» ber  ||  donno  cuulgalus,  adiecto,  pnrtcr  alia,  otiain  ||  remili  mcinorahiliimi  indire.  Il  In  hoc  vero  multa, 
» omnibus,  nedum  scitu  pciiu-jcunda  ac  admiralione  digita-,  sed  eliam  maxime  nc-||ccssaria  tradun- 
» tur.  Il  bf.rgomi  .m.  d.  i.xxxun  H Tvpis  Comini  Venturg,  eiusdem  ||  Vrbis  typographi  ».  Questa  edi- 
zione è composta  di  73  carie,  delle  quali  le  1* — 10",  49*  non  sono  numerate,  le  111*— 481,  50* — 73* 
sono  numerate  nc’margini  superiori  dc'recto  coi  numeri  3—50,  52.  57— G5,  58,  67.  07,  09—79,  e le 
2* — 3*  c 4*,  recto,  contengono  la  medesima  lettera  dedicatoria,  clic  di  sopra  dicemmo  trovarsi  nella 
suddetta  edizione  det  I5fit,  la  qual  lettera  nella  prima  di  queste  tre  carte  (recto,  lin.  1 — 5)  è intito- 
lata : « a»  mag."'  f.t  ii.F.m  II  eovitem  II  io.  baptistam  gromvi.vm  il  Bergomnlem,  i|  Ioscphus  Puf- 
» cornus  S.  D.  »,  e nella  terza  (recto,  lin  17—18)  ha  la  data  di  « Bergomi,  Il  Idibus  Dccemhris 
»>  M.  DI.X  ».  Le  5*— G*  delle  medesime  75  carte  contengono  un  proemio  intitolato  nella  prima  di 
queste  carte  [recto,  lin.  1—2)  : « iosepuvs  vnicornvs  ||  ad  i.ectorem  »,  che  fìnisce  cosi  (oeIIMv- 
thematicarvm  li  artivm  vtilitate,  ecc.,  carta  5*,  recto,  lin.  19—22,  verso): 


« Seti  (nr)  inter  «- 
» lai  mathematica  t nos  continniste  exi- 
» stimes  , reterà  rum  lucubrationum  nostre 
» rum  titnlox  inferiti s oslendimus  : prieter 
» librimi  de  verbo  Dei  , cui  nondnm  /«• 
a premo m mannm  apposuimns . Hi  sunt  : 
a Li  ber  <lc  ponderi  bus. 

a Commentari!  quaedam  iu  Euclidi)  Eie* 
a incnia. 

a Ompcndium  ludicialit  A Urologi*, 
a Similitudine*  «s  naturalihu*  mathrm  ilici*  » 
a monlibtitq;  «|>«cuUti<>nibu9  donimi*. 


» Agricolture  encomium. 

» Libre  de  Immortai  iute  anim* . 

a Brruis  tractatu*  de  Ditiina  Trinitatc»  vt  vel 
a rnius  dici  iretiono  Dmiuarum  rernm  atu* 

» diati  percorrere  pouint  , qu*  magni*  o- 
a lìm  voluminibu*  stimmi  Micologi  Alita* 
» natiui,  et  Auguttinu»  de  hac  r<*  docliasi- 
a me  tcripaerunl. 

a Valete  à tnr  alia  plura  ( Deo  permitlentc  ) 
• acccpturi  si  hwc  volti*  placit  i fuissc  co* 
a gnourrt»  a. 


Le  opere  di  Giuseppe  Unicorno  indicate  in  questo  passo  del  suddetto  Proemio  ad  lectorem  sono 
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dello  matematiche  (i) , è divisa  in  sei  « libri  » , nel  secondo  de’  quali  si 
legge  (2)  : 

anche  citate  dai  Padri  Donato  Calvi  (scen\|1letter*ria||i>e  cu  II  scrittori  bergamaschi,  ccc.  Par- 
li Prima,  ccc.,  pag.  289,  lin.  6— 16),  c Barnaba  Vaerini  (gu  ||  scrittori  ih  Bergamo,  ecc.  tomo 
iv  , ecc. , carta  il),  recto,  liti.  15 — 23). 

Della  suddetta  edizione  del  1584  si  hanno  i seguenti  esemplari  ; 

Roma,  Alessandrina  « XIV.  h.  35  >»  (carie  89* — I6i“,  opuscolo  3°),  Barberina  « N.  XI.  103»  già 
«LI!.  A.  13».  — Bergamo,  Civica  «Gali.  Loggia  I,  Fila  I,  n.°  08  ».  —Padova,  Universitaria  «SN.  10395  ». 

Il  secondo  di  questi  esemplari  nel  volume  intitolato  « indicis  ||  nini. ioni r.c.i:  b ihbkrin.k  ||  tomvs 
» secvnuvs»  (pag.  559,  col.  1*,  liti.  19—21)  è indicato  cosi  : 

€ JOI.  VwicOUXTS. 

x De  Àf.ithcmatiearmn  Ari  ium  Vtilitwte  , li • 

» Iter  : Rergotni  1589.  8.  LII.  A.  13.  * 

trovandosi  per  errore  in  questo  passo  del  medesimo  « ixdicis f|  bibmotheCvC  biriif.ri.v.t.  ||  to.mvs 
» secvvdvs  » (col.  1*,  liti.  21)  « 1589  » in  vece  di  « 1584  ». 

Nel  recto  d’una  caria  di  guardia  ilei  volume  della  Biblioteca  Civica  di  Bergamo  contrassegnalo 
« Gali.  Loggia  I,  Fila  I,  n*  OS  »,  la  qual  carta  segue  l’esemplare  della  detta  edizione  del  1384  con- 
tenuto in  quest»  volume  c scritto  di  mano  di  Giuseppe  Unicorno  « Ego  (oseplms  Vnicornus  ||  que 
» in  hoc  ultimo  de  Astrolo/||gia  iudiciaria  cap  scripta  sòl  ||  in  bis  que  Udirlo  S.  D.  N.  ||  Pape  syxli 
» repugnarc  uidétur  ||  deleta  ae  retraclata  esse  uo|o  ». 

In  un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Barberina  di  Roma,  c contrassegnato  « N.  XII.  36  ». 
già  « LXV.  A.  37  » ( carie  luì'*— 200",  opuscolo  9"  ! trovasi  un  esemplare  d‘  un  opuscolo  intitolato 
« pronostico  li  sopra  l’anno  MDLXXtx.il  Calcatalo  per  l'Ecc.  Mathematica  )l.  Jnsepho  Fhicorno|| 
» da  Hergomo,  Il  sotto  la  latitudine  di  gradi  44J.  Il  f.v  RSHGOMO  1!  Per  Cnmin  Ventura.  ||  Con  licenza 
» de' Superiori  ».  e composto  di  4 carte,  ninna  delle  quali  è numerata,  il  detto  esemplare  Barbe- 
rimano  di  quest'opuscolo  è indicato  nel  seguente  passo  del  catalogo  stampato  della  Biblioteca  Barbe- 
rini (iKDiCIS  y BIRI.IOTHFCyf.  BARBF.RI.Nyt  ||  TOMVS  SECVNDVS.  pag.  559.  Col.  1",  lìti.  25—  20: 

* Pronostico  sopra  /’  anno  1579.  Bergamo  4. 

» KXV.  A.  39.  » 

Nella  edizione  intitolata  « aciiillis  fl  mvcii  ij  tiieatrvm  ||  Sex  Partibus distinctum  »,  ecc.  (carta 
14,  recto,  lin.  23—25)  si  legge  : . 

P»  Iosrphi  Voieornj  Berj;. 

Ama  li  Intuì  partii , Joscphus  partati  Achilli 
* Uhauit  Àlut, o distica  pania  suo-  • 

Nella  Biblioteca  della  Città  di  Bergamo  trovasi  un  manoscritto  contrassegnato  « T.  V.  20  », 
cioè  « Scala  detta  Gabinetto,  Scansia  V,  palchetto  V,  numero  20  »,  c composto  di  90  carte,  nume- 
rate nei  margini  superiori  dei  recto  coi  numeri  1—94,  04,  03,  c legato  in  cartono.  Sul  redo  del  pri- 
mo cartone  della  legatura  è scritto  a penna  « Thesaurus  divinac  Scriplurac  II  Et  mirabilis  tractatus  || 
» De  summa  Trinilate  ».  Questo  manoscritto  contiene  tre  scritti  di  Giuseppe  Unicorno,  il  primo  dei 
quali,  intitolato  (cor.  1.  lin.  1 — 101:  De  Verbo  Dei  encomia,  ex  diuinarum  scripturarum  tcstimo- 
» nijs  colicela,  per  tosephum  Vnicorniim  inatheinaticariiin  studiosum  » è quello  stesso  clic  nel  passo 
riportato  di  sopra  del  detto  Proemio  ad  lkctorem  della  detta  edizione  del  ISSI  è indicato  colle  parole 
« praeler  li  librum  de  verbo  Dei,  cui  no/ulum  su-jlpcrnam  manti  m apposuimus  » (Vedi  sopra,  pag. 
502,  col.  1",  lin.  4—6)  (carta  5,  verso , margine  supcriore);  il  secondo  intitolato  « Thenlogiae  et  ma- 
ri thematicae  De  similitudinem  » contenuto  nelle  carte  12—22  del  manoscritto  stesso:  il  terzo  è in- 
titolato (car.  43,  verso ) : « De  divina  Trinitate  liber  incipit  » Nel  medesimo  manoscritto  (carta  22. 
verso-,  carta  23,  recto  e verso)  trovasi  una  lettera  dedicatoria,  che  nel  margine  superiore  del  redo  della 
carta  22  del  manoscritto  stesso  è intitolata  « Ad  maguif.  D.  Simonem  de  Fine,  Jurisconsultum  Jos. 
>»  Unicornus  ».  Le  carte  64",  65",  recto,  del  manoscritto  stesso  contengono  un  componimento  intitolalo 
(carta  04,  recto,  lin.  I — 4 1 : « Achillis  Mutii  ||  De  insigni  Tamilie  Unicorni, e ad  >1  Thcudorum  Unicor- 
>>  niuin  II  Carmen  ».  Sul  recto  del  primo  carronc  del  detto  volume  « V.  V.  20  » è scritto  a penna  : 
<f  Thesaurus  diuinac  Scriptum  Et  mirabilis  tractatus  I)e  Summa  Trinilate  Joscphi  Unicorni  ».  È da 
credere  che  «Iella  stessa  famiglia  di  Giuseppe  Unicorno  fosse  l'autore  d'un  opuscolo  composto  di  4 
pagine  intitolato  « sopra  il  la  cometa  ||  apparsa  l’anno  mdcxviii  ||  il  Mese  di  Novembre  in  queste!! 
» parli  d’Italia,  il  discorso  ||  di  Federico  vnicorno  ||  Astrologo  da  Bergamo.  U con  licenza  de’  sv- 
» seriori.  Il  iv  vf.nezia,  si.  ne.  xviii.  ||  Appresso  Antonio  Pinolli  ».  Due  esemplari  di  quest’opuscolo 
posseduti  dalla  Biblioteca  Marciana  di  Venezia,  fanno  parte  de’  volumi  Miscellanei  N"  t631  e 2636 
della  Biblioteca  stessa. 

(1)  Niun  articolo  relativo  a Giuseppe  Unicorno  trovasi  nel  biograpiiisch-literarisches  h\nd- 
wdiiTERBUc.H  ztiR  geschichte  dei;  exactenwissenscb \PTEn  del  Sig.  PoggondorfF,  nè  in  alcun  altro 
de’  molti  di z innari i biografici  universali  moderni. 

(2)  de  il  l’aritiimetica  !|  vni versale  ||  del  sic.  1 ioseppo  vsicoRNo,  ecc.  Parte  Prima,  c«x.,  car- 
ta 92,  recto,  lin.  C— 35. 
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« E se  volesti  approssimarti  piu  alla  verità  col  rotto  di  essa  radice  lo 
» puoi  far  in  infinito,  come  se  volesti  la  prossima  radice  de  74  caua  prima  la 
» maggior,  che  si  può  fara  8,  i fa*  auunzano  10  , qual  metti  sopra  vna  virgo- 
li la  per  nominatore,  fa*  sotto  gli  metteraii  l (sic)  doppio  di  essa  radice  qual  è 16 
» farà  ~°6  schi  ssa  <l)  farà  poi  ^ tal , che  la  prima  radice  prossima  sarà  8 ^ 

» ma  volendosi  approssimarsi  più  alla  vera  radice  quadrerai  (fucsia  prima  , 
n cioè  8 j farà  tal  quadralo  74  , auanzerà  25 , cioè  farà  74  adon 
» que  supera  il  tiero  quadrato  de  } questo  auanzo  partirai  per  il 

» doppio  della  prima  radice  , cioè  per  il  doppio  de  8 -j  che  è 17  | ne  ve- 
ti nirà  questo  rotto  schizzato  ——  , questo  per  regola  cauerai  della  pri- 
)>  ma  radice  , cioè  da  S resterà  8 sarà  la  seconda  radice 

n molto  più  propinqua  alla  vera  , che  la  prima  , et  cosi  volendone  trouar  v- 
» n*  altra  terza  piu  propinqua  che  la  seconda  vedi  il  quadrato  di  essa  secon 
» da  quanto  supera  il  vero  quadrato  che  è 74  , fo*  questo  similmente  parti- 
ti rat  per  il  doppio  di  essa  seconda  . ou ero  antecedente  radice , quello , 
n che  ne  viene  di  delta  divisione  sottrarai  dalla  seconda  , intero  anteceden- 
ti te  radice  , et  il  resto  sarà  la  terza  più  propinqua  che  la  seconda  , et  così  po 
n trai  replicando  essa  regola  trouar  la  quarta  , quinta  , <]cy  cosi  procede 
)>  rat  in  infinito. 

» Ma  se  volesti  cauar  la  radice  di  vn  numera  che  mancha  solamente  de 
» vna  del  suo  quadrato , come  de  8,  al  quale  mancha  1 « esser  quadrato , se  v- 
n sondo  la  detta  regola  volesti  trouar  la  propinqua  sua  radice  diresti  che  la 
t>  prima  radice  è 2 , auunza  4 hor  doppiando  la  radice  , qual  è 2 fareb- 
» be  anchora  4 , <&v  *«'  formurebbe  questo  rotto,  cioè  j , che  vuol  dir  vno, 

» qual  giunto  al  2 farà  3 , onde  diresti  che  la  radice  de  8 fosse  3 , ma  poi 
n quadrandola  farebbe  9,  onde  farebbe  sempre  errore  di  vno  nel  suo  quo- 
ti dritto  , ma  per  tninuir  questo  errore  in  simile  caso  al  doppio  della  radice  , 
it  cioè  al  4 gli  se  aggiòge  tino  farà  5,  onde  poi  si  dirà,  che  la  sua  radice  prò 
» pinqua  sarà  2 ~ altramente  quel  rullo  farà  sempre  vno  per  esser  egua- 
li le  il  denominatore  al  suo  numeratore , così  osscruarai  nell' altre  ». 

In  questo  passo  della  detta  opera  dell’Unicorno  sono  applicate  al  caso  di 


le  forinole 

e 

II 

X 

i! 

© 

N = a*  + r = 74 

ed  al  caso  di 

(a\  — N \ 
1 2«,  ) 

le  forinole 

<1  = 2 

r = 4 

• 

. r 

a,  = a -4*  — 
2« 

a‘  = ° + 2«  + t 

Nel  passo  medesimo  è anche  avvertito  che  la  seconda  di  queste  forinole  deve 
approssimarsi  sempre  quando  N + i = +■  r + ì sia  uu  quadrato. 

(Continua). 

(1)  Ecco  la  spiegazione  data  dall’Unicorno  dell'espressione:  « Schizzare  de  rotti  ».  Essa  eosli- 
luiscc  il  Cap.  XXII  del  Libro  Primo  dell’ opera  sopra  citala,  leggendosi  in  esso  ( de  II  l'arithme- 
tica  ||  vniversale  ||  dei.  sig.  ||  losEPPO  vNicoRKo,  ||  matiiematico  ECCELLENTISSIMO,  Il  Parte  Prima, 
ecc.,  car.  41,  Un.  6—121  : * 

« Chiosare  de  rotti  non  è altro,  che  trottare  li  minimi  termi • 

» ni  di  vna  proporzione,  che  hahhino  dot  numeri  fra  loro 

9 per  la  decimatersa  dtjfinitionc  del  septimo  libro  di  Su- 

9 elide,  oue  dice . termini,  onero  radici  sono  detti,  (fucili, de 

9 L / (f utili  è impossibile  a darne  de  minori  nella  me  d ex  ma 
9 proporzione  , onero  nei  assignar  qual  parie  sia  el  minor 

9 numero  del  maggior , ccc.  • 
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1873,  p,  1(57,  deusième  Mote;  trance  du  9 mari  (874,  p.  696,  Irtiisième  Motel  j Par  M.  C.  DECHARME; 

Profettcur  de  Pby-iqun  à l'École  .upcrieure  des  Science,  et  au  l.yeco  d*  Anger*,  pag.  236 — 267. 

RECnr.RCHI.S  SUR  t.R»  CORPI  KXPLOSIRLZS.  EXPLOSION  DE  LA  POUDRE;  PAR  MM.  LE  ClPITAINE  MORI. E ET  F.-A. 

ABEI..  PREMIER  memoirx.  (Eltriit  par  In  auleum),  pag.  268 — 288. 

ANNALKS  SCIENTIFIQUES.  — anmai.es  scienti fiques  df.  l’école  normale  supérieurf.,  pu- 

BT.IÉES  SOUS  LES  AL’SPICES  DU  MINISTRE  DE  l’INSTRUCTTON  PUBLIQUE,  PAR  UN  COMITÉ  DE  RÉ- 
D ACTION  COMPOSE  DE  M SI.  LES  MAITRES  DE  CONEÉRENCES  DE  L'ÉCOLE.  DEU.XIÈME  SÈRIE.  TO- 
ME TROISIÈME.  — ANNÉE  1874.  PARIS,  GAUTHIER-VILLARS,  IM  PRIMEUR-LIRR  AIRE  DF.  L’ÉCOLE  PO- 
LYTECIIN IQUE,  DU  BUREAU  DES  LON GITUDES,  SUCCESSEUR  DE  MALLET  BaCHELIER,  Qual  deS  Au- 
gnstins,  55.  1874.  (Tous  droits  rcservés).  In  4! 

N°  tì. 

RECIU.RCIII  S ISPIRI  MENTA  t.rs  d'ÀLECTR  ICITÀ  STATIQUt  PAR  M.  A.  ANGOT,  ANCIEN  ÀI  ÀVE  DE  L*  lcolt  .NORMA- 
LE, AUREO À di:  l'università,  preparateur  de  phssiqde  au  COLLÀGE  DE  PRANCE  , pag.  289 — 304.  (Fine) 

SUR  QUELQUI'S  QUESTIONI  QUI  DÀPENDENT  DII  DIEPÀRENCE*  TIMES  OU  MÀI. EPS,  PAR  M.  ÉdiIUARD  COMBESCURE, 

PROrtSSEUR  A LA  PACULTÀ  DES  SCIENCES  DE  MONTPELLIER,  pag.  305  — 320. 

N*  10. 

SU*  QUEI.Ql.T-S  QUESTIONI  QUI  DÀPENDENT  BER  DlrPKREMCEs  PINIES  OU  MtLÀES,  PAR  M.  ÉOOUARD  COMBESCURE, 

PROPESItCR  A LA  PACULTÀ  DEI  SCIENCES  DE  MONTPELLIER,  pag.  321 — 360. 

ANNAF.F.S  (Nouvelles)  DE  MATHÉMATIQUES.  — nouveli.es  anmai.es  de  MaTHématiques. 

JOURNAL  DES  CANDID  ATS  AUX  ÉCOLES  POLYTECHNIQUE  ET  NORMALE,  RÉDIGÉ  PaR  MM.  GE- 
RONO,  PROFESSEUK  DF.  MATHÉMATIQUES,  F.tCiI.  P.RISSE,  ANCIEN  Él.feVF.  DE  L’ÉCOLE  POLYTEC.HMI- 
QUE,  AGRÉGÉ  DE  L’UNIVEKSIT 'È.  DF.UXlfejIE  SÈRIE.  TOUR  TREtZIÈUK.  PUBLICATIOM  FONDÉE  EX 
Ì842  PAR  MM.  GERONO  ET  TEBQUEM,  ET  COMTIXUÉE  PAn  MM.  GERONO,  PROUHET  ET  BOURGET. 

PAniS,  GAUTHIER-VILI.ARS,  IM  PRIMEUR-LIRR  AIRE  DU  BUREAU  DES  LONGITUDES , DE  L’ÉCOLE  PO- 

i. yteciiniqi.'e,  successeur  de  mali.et-b.ich eh ER,  Quai  des  Augustins,  n°  55,  1874.  In  8? 

SETTEMBRE  1874. 

DE»  CAI  ou  l'on  peut  ràsoldre  l'àquatiok  du  second  deorà  par  appRoxim ation*  successiter  j Par  M.A. 

DE  SAINT-GERMAIN,  pag.  401—404. 

QUEI.QUES  tHEORàmp.s  DE  GàomàtRIE,  miìtìs  d'nne  Élude  ggomèlriqne  dei  propriètèi  de  la  stroplioìdr  ; Par  M.  L. 

•MA  LE  VX,  pag.  404 — 417  (Art  suite  proclsainement). 

SOLUTION  DE  LA  QCESTION  DE  LICENCE  PROPOSI!.  AC  CONCOURS  D'  AGREKATION  DE  1873  ; PAR  M.  CROSNIER, 

p.g.  417-424. 

SOLUTIONS  DE  QUEITIONS  PROPOSÀES  DAN*  LE*  NOUVELLES  ANNALES,  pig.  424 — 446.  — Qucstion  94  (voir  lft  lè- 
ne, t.  IV,  p.  260),  Par  M.  H.  BROCARD.  (Terquem.)  , pag.  424—425.  — Qucstion  900  (voir  2®  sèrie,  t. 

Viti,  p.  45);  Par  M.  B.  LACNOY.  (Dauplav.),  pag.  425-434.  — Qucstion  904  (voir  2®  sèrie,  t.  Vili,  p. 

46)  ; Par  31.  MOHET-BLANC.  (L'arrà  AOUxt.),  pig.  431 — 436.  — Qucstion  1021  (voir  2®  sèrie,  t.  X,p.  191)  ; 

PaR  M.  GUÉBIIARD,  Étudiiint  en  Mèdccine.  (A.  Witisorth.),  pag.  436 — 438.  — Qucstion  4024  (voir  2®  sè- 
rie, I.  X,  p.  192);  PAR  M.  KOEIILER.  (LEMOINE  ),  pag.  438 — 410.  — Qucstion  1053  (voir  2®  sèrie,  t.  X, 
p.  558)  ; Par  M.  E.  PELLET.  (BiraucouR.).  pag.  440 — 443.  — Qucstion  1085  (voir  2®  sr’rie,  t.  XI,  p.  288'; 

Par  M.  IL  D.  (N.  MicoLAìots.),  pag.  443 — -444.  — Qucstion  1122  (voir  2®  serie,  t.  XII , p.  528)  ; Par  M. 

E.  DEWULP.  (A.  de  Saint-Germais.',  pag.  445—446. 

CORRESi'ONDANCÀ,  pag.  446—448.  — Ext' alt  d'nne  lettre  de  .44.  Itoli  ro  uri , pag.  446—417.—  Extrait  d'une  let- 
tre dc  V.  Rourpuct,  pag.  446.  — Extrait  d'uste  lettre  dc  H.  L.  Pairtvin , pag.  447 — 44S- 
pUblications  recente*,  pag.  448 

QUSETIOK  1153.  (II»TON  DE  LA  GoUPIILlt**.),  pag.  448. 

OCTOBRE  187^ 

DÀMONiTR ation  NnUTEtlt  de*  PtupRiÀTÀs  de  l'indicatrice  d'une  SUREACE;  Par  M.  POIMC AR È,  Élève  de  1*É- 
cole  Polytechniijuc,  pag.  .449 — 456- 

de  la  construction  du  poligone  de  17  cotàs,  d'apràs  m.  scbroeter.  (Eitrait  du  Journal  do  Creile , t.  LVII, 
lcr  cahier,  traduil  de  l'allemand  par  UD  AlONKÉ.),  pag.  456  — 468. 
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QUELQDES  TBEOi£mes  DE  G i.oM^TftlF-  * itiifii  H*  une  Étiidc  (|eon)ctft(]Qc  de*  proprìctcS  de  la  stroplioidc  (roir  mdmc 
tome,  p.  404);  Pah  M.  L.  MALEYX,  pag.  468—480. 

SOLUTION  DEA  QUESTIONA  Et  ÉMtH  TàIHE*  PHOPOSÉE*  AU  CON  CO  US  5 D'.sGH*0  ATJON  DR  1873  ; Pah  M.  C.  LAtNOY, 
Profcticur  «u  lyce'c  de  Tournon,  pig.  480 — 483. 

SOLUTIONS  DE  QUESTIONA  P*0P0s£ES  DANS  tKS  NOUYI.MTS  AJINALEA,  pag.  483 493.  QursttOtl  949  4*0»  2C  fè- 

rie, I.  Vili,  p.  335)  ; Pah  M.  C.  HARKEMa.  (Gcnoccii.),  pag.  483—487.  — ■ Gènéralisation  de  (a  question 
10$9  (voir  2C  serie,  t.  XI,  p.  143);  Pah  M.  KOEHLER.  (E.  Lemoixe.)  . pag.  487—491.  — Question  1123 
(voir  2C  sèrie,  t.  XII,  p.  528);  Pah  M.  A.  PELLISSIER.  (A.  de  SaINT'GehmaIIV,  pag  49 1 — 493. 

BIBLIOOHApH ie,  pag.  493—496.  — (Jneftions  da  Geometrie  J/èmentaire  ; màthodes  et  Solutions,  par  M.  DL.  sio- 
VM  ; 2C  èdilion,  pag.  493 — 494.  — Einleitun # in  die  analytlsche  Geometrie,  eoo  K.  HATTENDOirr.  Han- 
nover, |872,  pag.  494—496.  Articolo  firmato  (p*g.  496,  iio.  4)  : * J.  Graindorgk  a. 

COHtrspox PANCE.  Ertrait  d*nne  lettre  de  1 !.  Fot/ rei , pag.  496. 

ANNALI  DI  MATEMATICA  PURA  ED  APPLICATA.  — annali  di  matematica  pura  ed  appli- 
cata diretti  da  F.  Brioscbi  c L.  Cremona,  in  continuazione  di  quelli  già  pubblicati  dal  prof. 
Tortolini,  serie  IL*  — Tomo  Vi.®  Milano,  c.  bernardoni  editore-tipografo.  In  4.° 

Fascicolo  3.*  {Settembre  1874). 

Alfredo  Clebsrh  e i suoi  lavori  scientifici.  «aggio  stoiico-cbitico  (peh  cuba  di  alcuni  oe'xUOI  amici).  ( Da)  t. 
VII  dei  Uathem . Anna  leu.),  pig.  177 — 207.  (F7/ic). 

Sopra  le  serie  di  fumichi  sferiche  (Continuazione  c fine  della  Memoria  a pag.  112  di  questo  (omo),  [del  prof,  UDISSE 
Disi,  a Pisa.),  pag  208—215. 

Sulla  unicità  degli  sviluppi  delle  funzioni  di  una  variabile  in  serie  di  funzioni  A’*.  APPENDICE  ALLA  MEMORIA  PHE- 
cedente  {del  prof.  Clissr  DlNI,  a Pisa.),  pag.  216—225. 

Determinazione  della  pressione  nrU*interno  d'un  fluido  incompressibile  soggetto  ad  attrazioni  interne  ed  esterne  { del 
prof.  R.  LtpscniTZ.  «i  Ifonn),  pag.  226 — 231. 

Dèmonstratioo  d’un  thforème  de  Mr.  Hctsr.  ( Extrait  d'  una  lettre  de  Mr.  J.  N.  Rumor)’  à Mr.  L.  Cremona.), 

• pag.  232. 

Sul  potenziale  mutuo  di  due  sistemi  rigidi,  ed  in  pirticolarv  sul  potenziale  elementare  elettrodinamico  ( del  prof. 
E.  Bri  trami,  a Roma.)  (Letto  alla  Reale  Accademia  de*  Nuovi  Lincei  , nulla  seduta  1°  dicembre  1873.)  , pag. 
233—245. 

Sulla  posizione  d.-ll’aase  «li  rotazione  della  terra  rispetto  jH’attc  di  figura  {ilei  prof.  Ex  a NUEi.C  FkrOOLA,  4 Napoli ), 
pag.  246—251. 

Two  th«'on?mi  in  integration  [by  JOHN  C.  Mai.ET  M.  A.,  Trinity  College  Dttldin ),  pag.  251 — 256.  • 

ARCHIV  DEH  MATHEMATIK  UND  PHYSIK.  - archiv  dcr  matrcmatik  und  physik  mit  he- 
sondercr  Rucksicbt  auf  die  Rediirfnissc  dcr  Lebrer  an  hòberen  Untcrrichtsanstaltcn.  Gcgrllmlet 
voti  J.  A.  G r u n e r l,  fortgesetz  von  R.  (loppe.  Sechsundfunfzigstcr  Theil.  Leipzig  C.  A. 
K o c li  ’s  Verlagsbuchhandlung.  J.  Scngbusch.  t874.  In  8® 

Viertcs  Heft. 

% XXXI.  Bcmerkungrii  filler  die  Reduetion  der  rollen  nlliptischen  Integrale  ttrsiter  Gattung  auf  die  volimi  elliptisrhen 
intronile  erstrr  Gattuog  fiir  dmuelbcn  Modut.  Von  E . M e i s s e l.  Abdruck  aus  dem  Programm  dcr  Hcalschule 
in  Kiel,  pag.  337 — 348. 

XXXII.  Ilarmoniscbc  Punktvvstems  auf  rationalcn  Curven  drifter  und  vierter  Ordnung.  Von  K.  Zahradnik , pag. 
349 — 353. 

XXXIII.  lobuli  de*  SechiQacb*  zwiiehra  ortliogoualen  Flàchen  «svelteti  Gride*  und  seiucr  Scitea.  Von  fi.  /toppa  % 
pag.  354 — -386  . 

XXXIV.  7.ur  Theorie  der  Tangentenbossole-  Von  Hcrru  Or.  A.  Oberi*  eck  in  Berlin,  pag.  387—393. 

XXXV.  Uebrr  slatiouiirc  Induclionsitròmc  in  bcivegten,  kurperiiclicti  Leitcrn.  Yon  A.  Qherheck , pag.  394—406. 

XXXVI.  Ueber  dio  allgi-miinc  AuQosung  der  Gteichungen  virrten  Gradcs.  Ven  Ilerrn  Dr.  Nell  , Professor  am  Po- 
lytcchnikum  in  Darmstadt,  pag.  407 — 421. 

XXXVII.  Untmucliungen  li  ber  al-cbrtische  Clrìcliungcn.  Von  Iferru  Dr.  Alfred  Si  e bel  in  Dusseldorf,  pag. 

422—436. 

XXXVIII.  Eio  Beitrag  zur  Lrhrc  dcr  Trautvcrsullinien.  v0u  Hcrm  Dr.  Lud  w i g-  K ii  l p in  Danmt.idt,  pag.  437 
—447. 

XXXIX.  Ucbunguufgaben,  pag.  448.  Articolo  firmato  (lin.  35)  : « E.  H.iin  a. 

LitterariScher  Bericbt  CCXXIV,  pag.  33—38.  — Gcschichte  der  Matliematik  und  Physik.  Rullclino  {sic)  di  bibliografia  e 
storia  delle  scienze  matematiche  e fiticho.  Pubblicato  da  B.  Ronconi  pag  o i.  Tomo  VI.  1873.  Toma  VII.  1874.  Ro- 
ma. Tipografia  delle  scienze  matematiche  c fisiche,  pag.  33.  Articolo  firmato  (pag.  33,  liu.  26;:  < 11.  • . — Leltr- 
bùcher  , Sa  co  ni  lunghi  und  Tabelle».  Lcitfadcn  der  ebeneu  Geometrie  mit  Bciiulzung  ncucrer  Ainchauungswoisen  fiir 
die  Schulc  bearbeitet  von  Dr.  Hubert  M ii  1 1 e r,  Oberlchrer  ari*  Katscrlichcn  Lyccum  in  Metz,  lo  zsvei  Thci- 
lm  : I.  Die  peradlinigcn  Figuren  und  der  Kreìs.  II.  Die  Kegelschnittr  und  die  Elcmcute  der  actteren  Geometrìe. 
Era  ter  Theil.  Leipzig  1874.  B.  G.  Teubner.  132  S.,  pag.  34—35.  Articolo  firmato  (pag.  35,  lin.  4):  c H.  a — 
Rechenbuch  fiir  Gymnatìen,  Realschnlen,  Gevrcrbeschulen,  hòhere  Burgersehulen,  Seminare  ete.  Von  Christian 
H a r m s.  Professor  an  der  Rcalsehule  in  Oldenburg,  und  Dr.  Alberi  Kuckuek,  ord.  Lehrer  am  Bcrlini- 
schen  Gymnasium  tum  grani*»  Kloster  io  Berlin.  Dritte  Auflagc.  Oldcnburg.  1874.  Gerhard  Stalling.  262  8.,  pag. 

35.  Articolo  firmato  (lin.  35)  : « H.  a.  — Sammlnog  von  Aufgaben  aus  der  Arìthmetik  und  AÌgehri.  Pur  Gy- 
ninatien  und  Gerrerbeschulen  bearbeitet  voii  Friedrich  Hofmann,  Professor  der  M «thematik  am  k.  Gymna- 
sium su  Bayreuth.  In  drei  Tlieilm.  Erstcr  Theil  : Arìtlimetiscbc  Aufgahcri.  /«veiler  und  dritter  Theil  : Algehrai- 
•che  Aufgaben.  S-chUe  mit  Rùcksicht  auf  das  nc»o  Mass-  und  Mùnssystem  umgiuirhoitete  und  vcrmehrte  Auflagc 
(de*  1.  u.  2.  Th.)  dritte  {det  3.  Th.).  Bayrcuth  1874.  Ilrinrieh  Grau.  804  S.,  pag.  35 — 36.  Articolo  firmato  (pag. 

36,  lin.  7):  « U.  a.  — Geometrìe.  Conforme  Ahhildung  cinig«*r  Flacheo,  vrelchc  don  uneodlieh  femen  Punkt  ent- 
balten,  auf  dmi  Krcis.  Vun  Dr.  O.  Hents  elici.  Gymuasiallehrer  in  Saltwedel.  Berlin  1874.  S.  Calvary  n.  C«*. 

16  S.,  pag.  36.  Articolo  firmato  (pag.  36,  lin.  26):  « H.  a.  — Die  prismatischen  und  pyramidalen  Drehungckor* 
per.  Von  Dr.  C.  H c i n i e.  Professor  im  Gvmnatium  tu  Còthen.  Separai*  Abdruck  aus  d«*m  Scl'ulprogramm  1874. 
Mit  einer  lithographirlon  Tafcl.  Còthen  1874.  Otto  Schulze.  22  S.,  pag.  3Ó — 37.  Articolo  firmato  (pag.  37.  lin. 
19)  : • H.  ».  — Nautik.  — Memoria  sobri?  la  velocidad  y estabilidad  de  los  s«ilidos  sumergidos  y flotAntes  en 
ua  fluido.  Por  £ o rique  R e r i t.  Barcetons  1872.  Narciso  Ramirei  j C.  32  S.  — Memoria  sobre  la  navi- 
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gactou  aera,  Por  Enrique  II  crii.  Barcelona  1872.  Narciso  fUmircs.  ( ( S.  • pag.  37 — 38.  Articolo  6 rauco 
(pag.  38,  lin.  il):  « H.  • 

VcrmUchte  Schriften.  Teile  von  Zeilsehrit'tcn.  Annali  di  matematici  pura  ed  applicata.  Diretti  di  F.  Bri  ose  bi  e 
L.  Crrm  on«.  Serie  II.  Tomo  VI.  Fascicolo  I.  Dicembre  1873.  Milano.  G.  Bemardoni,  pag.  38- 
Prdssufgahen  dee  Fàratlich  Jablonowtki’schcn  Geaellscliaft  in  Letpsig.  Am  der  Mathematik  und  Naturwiiaeutehall,  pag. 
39—41.  — 1.  Fùr  «Us  Jabr  1874,  pag.  39 — 40.  — 3.  Fùr  dai  Jahr  1876,  pag.  40,  — 4.  Fùr  du  Jabr  1877, 
pag.  40 — 41. 

Mathematische  nnd  phyiikatuche  Bibliographie.  CXXIIl.,  pag.  42 — 45.  — Grtdiichtc  def  Matlicmatik  nnd  Pbysik,  p»g. 
44.  — Lchrliùchrr,  Sammltmgcn  and  Tabcllcn,  pag.  44.  — Arilhmelik,  Algebra  und  reino  Analysis,  pag.  44—45. 
— Geometrie,  pag.  45.  — Trigonometrie,  pag.  45. — Geodàlie,  Algebra  und  remo  Analysis,  pag.  45.  — Optile, 
pag.  45.  — Astronomie  und  Meteorologie,  pag.  46.  — Nautik,  pag.  46  — Physik,  pag.  46—47.  — Vermilchle 
Schriften,  pag.  4?. 

AllCIUVES  NÈKRLANDAISES.  — archi vf.s  néerlaxdaisrs  df.s  Sciences  exactes  et  natvrel- 

I.ES  PUBLIÉFS  PAR  I.A  SOCIÉTÉ  IIOLLANDAISE  DES  SCIENCES  À H ARI. KM . ET  RÉDIGÉES  PAR  E.  H. 
von  baumhauer  Secrótnirn  do  la  Sitciólc,  avec  i.a  coi.laroration  de  MM.  D.  Biorens  de 
flaan,  C.  A.  J.  A.  Oudcmans,  W.  Kostor,  0.  II.  I).  Buijs  Ballo!  et  S.  C.SnclIen  vari  Volleo- 
hoven.  TOME  NEUVlfeME  LA  HATE,  MaRTINOS  NIJHOFF,  1874.  Il)  8.* 

3me  Livraison. 

MIR  la  rature  ors  tftrfMERTS.  (co»fs  ror-pEcomi'O* Èst  PI  la  cniniE,  PAH  I.  A.  GROSHANS.  (Polir  /aire  suite 
alt  Afrmoire  tutrrò  au  T.  l'tll,  18)3,  pag,  Ali.  p.g.  193 — -229.  * 

SUR  UR  METI-OROG  R AP  HE  UDITUlll  DKiTIM  ADI  «UnTAlOIID  ..OLITA  IMI,  PAR  E.  H.  TOP  BAUMBIUER.  (t'sm- 
munii/ hJ  dans  la  sèancc  de  /' dcatlémie  fiorai  (tic)  ti' Amsterdam  du  Sii  Mai  1874),  jiag.  230 — 258. 

ARGANI)  (R.)  — essai  sur  cne  manière  de  rkprèsenter  les  qoantités  imaginaires,  dans  les 

CONSTRL’CTIONS  OÉOMÈTRIQUES,  l*AR  II.  ARC AND,  2'  ÉDITION  PRÉCÉDÉE  D’UNE  PI.  È FACE  PAR  M. 
j.  noi- Et,  et  sin  vie  d’un  appendice  Contpnant  des  Hvtraits  des  Annales  de  Gergonne,  relatifs 
il  la  question  des  imaginaircs.  pabis,  gautìiif.r-vh.lars,  imprimf.ur-libraire  do  bureau  des 
longitudes,  he  i.'fcoi.e  polvtechniqoe,  soccesseiih  de  hallet-bac  delie  r.  Quai  des  Auaus- 
lins.  55.  1874.  (Tous  droils  rcServés).  In  16.°,  di  150  papille,  delle  quali  le  1*— 5*,  17*,  2Ò1 2 3 4 5— 
25“ , 85“ — 87“,  148“,  149“  non  sono  numerale,  c le  6“— 10“,  18*,  19*,  2G“— 84*,  88* — 147*,  130* 
sonor  numerale  ai— xvi,  xvm,  xix,  2— CO,  G4— 123,  126. 

AYERTIMEMENT  l>F  i.’tnirtUR,  pap . V — XVI,  firmato  (pag.  XVI,  lin.  13);  * J.  11.»  ti  Ki.  ». 

LIST*  DII»  TRAYAUX  Public*  par  Jean-B«iB*RT  AltGWD,  pag.  Irli — XIX. 

Hiproduxione  d’un  esemplare  posseduto  dal  Sig.  Cha&les  ( I ) d'un  opuscolo  intitolato  « fava i j|  sur  VKK  maniche  [| 

» or.  RI  a (|  LE»  yUANTITÉ*  IMAOlJC AIRES  ||  DADs  LEI  CtSNftTROCT  IO  DB  ||  OlUoM  ETRIQUES .!] A PARI»,;  jChf* 

» Madame  Vi'UTc  BLADC  , Uorloger,  ruc  S.  Uonurd,  |j  N.°  162,  vìc~!i-vit  la  ruc  du  Coq.  |j  M.  D CCC.  Vi.  » (p »§• 
2la — 84a  (2).  delle  quali  le  prime  ciuqtic  non  cono  numerate,  c le  altre  sono  numerate  l — 60). 
appendice.  F.xtrait»  i»r*  AnnttUs  de  Xlathèm  utù/ues  oc  Gebgodne,  tome  IV,  1813 — 1814,  et  tome  V,  1814  — 
1815,  ptg.  63—123. 

I.  A'omriio x principrs  de  (ii-ontrlrie  de  pofition , et  interprèlation  grom/trìt/uc  dei  symf'oles  im*ginairtS%  par  I.- 

F.  Francai»,  profc*»cnr  i l'Éeola  Imperlale  de  rArtillcrio  et  du  Genie  [Annata  de  Mfafh+matitjuet,  t,  IV,  p. 
pag  61-71;.  pag.  63—73;  |ug.  74,  lin.  1—20  (3). 

Hemartfue  alt  Su  jet  du  Uèniohe  pn'cJdcnt , pag.  74,  lin.  2l — 27;  pag.  75;  pag.  76,  lin.  1—12.  Articolo  firmilo 
(pag.  76,  lin.  13):  « i.-D.  Gergonne  * (4). 

II.  Fusai  sur  une  maniere  de  reptj.ienler  /et  ifitmnlUAs  imaginah'es,  dans  les  cartftruction 9 gromètrit/uc$\  par 
M.  ARO  and.  [lamie*  de  M il  hèmmt  iquc.*%  t.  IV,  p.  133*147),  pag.  76,  liti,  li— 27;  pag.  77—95  ; pag.  96, 
lin.  1 — 2 (5). 

Noti  a questo  scritto  (pag,  96,  lin.  15 — 21)  firmata  (pag.  96.  lin.  22):  « J. — D.  Gergonne  * (6). 


(1)  Vedi  la  nota  (5)  della  presente  pagina  506. 

(2)  Nella  prima  di  queste  pagine  è riprodotta  la  seguente  antiporta:  «e  ESSAI  {|  SUR  UNE  maniere  ]|  or.  RF.pRrsF.N- 

> ti  r 11  tE»  QUANTITÀ»  IMAOIN  AIRES  (]  DAN»  LFS  C‘»NS  TRUCTlnNS  ||  OKOMKTRIQU KR  •.  Nella  seconda  c riprodotta  in /nc* 
umile  i!  la  seguente  direiione  manoscritta;  « a Monticar  Gergonne  a Mmes  •;  2.*  la  seguente  nota  tipografica:  eDEL’lM* 

> pai  mi. ri  e de  DUMiNiL-i.rstrruR,  Il  rue  de  Harpe,  N.°  78  •.  Nella  torta  delle  medesime  pagine  è riprodotto  io  facsimile 
il  litoio  < essai  , . . . m.  D ccc.  vi  j,  riportato  di  sopra  (linee  33 — 35  della  presente  pagina  306)  con  una  linea  scritta 
rhr  ne  cassa  il  brano  « Madjnic.  , . . C*»q.  a,  ed  una  lìnea  iscritta  a penna  contenente  « Mr  Argaud  ruc  de  Gcutilly  N.*  12  *. 

(3)  Quoto  scritto  è inferito  nel  volume  intitolato  » Andai  r»  ||  dk  ||  mathiim  arlqlir.»  j)  PUSES  et  appliquées  11  RF* 

> CURII.  PÉRIoniQUF.  U RÉDIOX  II  Far  J.  p GERGONNE,  ancien  nfficicr  d*  «rtillerie,  «I  profeiscur  de  niathéinatlqu»:s  « 

» centrale  du  Gard,  Jj  profetscur  de  mathematiques  transrendanre*  «u  lyeec  de  ||  NUmct,  des  ac'dc'mies  du  Gard,  »Ie  Nancy 
A et  de  Turili.  |J  TOME  QUATRlfe.ME  ||  A DIRNE»,  DE  l/lJi  PRlM  ERI»  DE  P.  DI.ACW1ER— » 1EI.LE.  ||  Et  se  truive  a P A R In,  chea  la 
a dame  Veuve  C iURClER  , Iinprimour*  |Librairc  pour  Ics  Mathk'matiques,  quai  de*  Aogutlins,  n 57  ||  1813  F.T  1814  > {pa$. 
61 — 70;  P»g.  71,  lin.  1 — 12),  ed  ha  ne!  volimi-  »tes*o  (pag.  6l,  lin.  i — 5j  il  titolo  seguente:  « PlILOlOPlir  jt ATilÉMaTl* 

> QUE.  ||  Houveaur  principe s de  geometrie  de  pojit ion  , ri  {)  interprétation  géomJlrUfu*  des  symholes  imaginaircs  , [j 
» l*ar  Mi  J.  F.  Francai»,  professeur  a IVcola  imperiale  ||  ile  Tarlillrric  et  du  ge'nic  •. 

(4)  Questa  nota  è inserita  nel  detto  volume  intitolato  c ANNA  F6  (j  DE  ]|  M ATlltN ATIQUES,  ccc.  TOME  ATRlfcMi.  •* 

ecc.  (pag*  71,  lin.  13—28;  p*g.  72,  lin.  8 — 25;  pag.  73,  lin.  19—28». 

(5)  Questo  scritto  inserito  nel  precitato  vola  ni  e intitolato  r adnalfs  ||  de  ||  m atb^mAtiqUE»,  ccc.  torf.  quatrifme  », 
ccc.  (i*ag.  133 — 146;  pag.  147,  iin.  1—29)  ha  nel  volume  stesso  (pag.  133,  lin.  1—4)  il  titolo  seguente  ; « puiLOSOPHll:  DA* 
a th£m  atique.  ||  Kstai  sur  ime  m antere  de  reprJxentcr  les  quantità  \]iniagtnainrs>  dans  les  consiructiont  geometri- 
» f/nesì  j|  Par  M.  Argano  ».  In  questo  scritto  si  legge  (addale»  ||  ni  ||  k airkmai  iQi  Fsecc.  tome  QXI  ATRlFsar,  ere.,  p»g. 
J33»  lin.  16—21.25—26.  — essai  ;)  sur  une  namèrf  ||  de  reprCjiidtfr  ||  les  quantità»  inaoidaires,  occ.  2c  ÉDt* 
Tt0D,.ccc.,  pag.  77,  lin.  2 — 7,  J0 — 31  ) * 

iO)  Questa  nota  trovati  nel  detto  solarne  intitolato  « addale?  ||  de  )|  matbi!mat!QUES,  ecc.  tome  quatrifmf  »,  ree. 
(pag.  147,  lin.  24 — 30;, 
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III.  Ritraiti  de  deut  Lettre*y  rune  de  SI.  J.-P.  Francai*.  professenr  h /'  kcole  imputiate  de  C /trullerie  et 
da  Graie , e*  l'autrc  de  SI.  SrRTOis,  profesteur  aur  Evolti  d'  trtillerie%  Au  Rcdactcur  de*  Annates , Sur  la 
thòoric  dei  quantilrs  tmaf-inaircs  ( Annata  de  NathòmaiitjueS,  t.  IV,  p.  *222-23.*» ' , |*»g.  96,  lin.  3— 14;  pag. 
97 — 108;  pag.  |09,  Ito.  4 — 4 (l).  — Lettre  de  M.  Francai*,  p»g-  96,  liti.  9 — 44  ; pag.  97—100  ; p*g.  404  • 
lìn.  1—48  (2).  — Lettre  de  N.  Servo»*,  pag.  101,  liti.  19—21;  pag.  402—108;  p«g.  109,  Ho.  4- — 5 (3). 

IV.  Ertrait  d'un e Lettre  adressèe  an  Rrdacteur  des  Annalrc;  par  M.  J • F Francai»,  professenr  à l* Ecole  d' Ar- 
tilleriet  et  du  G^tie  {Annate*  de  Uatttèmaii/fnes%  t.  IV,  p.  364*367),  pag.  £09,  lin.  4 — 21;  png.  iiO  (4) 

i\ote  frammise  par  M.  I.acroix  h M.  VrcTEft,  professenr  de  Afai  firmattque*  spietata*  au  Lyc'e  dr  Xtmes,  pag. 
114,  lin.  4-  li  (5}.  Nota  a quello  scritto,  pag.  Ili,  lin.  13 — 22  (firmata,  lin.  23  : « p.  GllOoWpr  »)  (6). 

V.  R,‘- (te eions  sur  la  no  uve  Uè  theorie  det  imagtnaires%  sui  rie*  d'tnte  application  à ta  demonstrat ion  d’nn  thèo- 

rrme  d'Anaf yse\  par  SI.  ARGANO  (Annales  de  Nathòmaitqnes,  i.  V,  p.  197*209),  p.ig.  142 — 123.  (7) 

ASTRONOMICHE  NACIUUCHTEN.  — astronomiche  nachrichten.  Bd.  84.  Alton.i.  Expedition 
auf  der  Koni^lichcn  Sternwarte  bei  Kicl.  Herausgcbcr;  Prof.  Dr.  C.  A.  F.  Pel  ers,  Altona. 
Pnlmaillc  A*.#  8.  — Druck  von  Fliencke  Se  Schachol  in  Riti.  In  4# 

No.  2007—2009.  — 1874.  September  28. 

ReoLarhtungen  am  grotte»  Mcridiankreiic  der  Bcrliuer  Sternwarte,  col.  225 — 242.  Articolo  firmato  (col.  242,  lio.  43) 
c V.  kaone  ». 

Bcohachtungcn  am  groom  Sieri  diankrclsc  der  Berliner  Sternwarte,  col.  242—262.  Articolo  che  ha  (col.  262,  lin.  2 — 3) 
le  arguenti  data  c firma:  « Berlin,  den  2.  Angntl  1874.  F.  Tietjcn  ». 

Elemento  and  Ephcmcride  «lo*  von  J.  Coggia  in  Maricille  am  49.  Augutt  enlileckton  Comete».  Bcrccbnct  von  L . Schul- 
ttof.  (Circular  der  kaiterlichcn  Akademie  der  Witxrnichartrn  in  SVien.),  col.  26l — 262. 

Meridianbeohaclitungeu  dei  Cornetto  Coggia,  col.  261 — 264.  Articolo  firmato  (col,  264,  lin.  13)  : « M.  Geelmuyden  », 
altro  articolo  che  ha  (col.  264,  lin.  27—28)  le  fr-guculi  daU  c firma:  « Chriitiania  Sternwarte  1874  Auguil  48.  C. 
» Fe arnie y ». 

Auffindung  neucr,  amgcarirhneter  Storni  pietra  rom  III  nnd  IV  Secchi’ trhai  Tjrpnt.  No.  I.,  col.  263 — 268.  Articolo 
elle  ha  (col.  268,  lin.  20 — 21)  le  seguenti  d*U  e firma:  • Kopcnhageti,  August  1874.  d' Arresi  ». 

On  eertain  Espressioni  l'or  ilio  Dislancc  of  a Comf1  from  thè  Earth,  co).  267 — 270.  Articolo  che  ha  (col.  270  , lin 
5 — 6)  le  Seguenti  data  e firma:  « Augutf,  4874.  Orntond  Stane  ». 

FortacUang  der  Ephcmcrnh*  det  von  Homclly  ani  25.  Juli  cutdcckten  Cometen,  col.  269 — 270.  Articolo  che  ha  (col. 

270,  lin.  49 — 20)  le  «epitetili  data  e firma:  » Wien,  Sept«*mbcr  1874.  Dr.  J . Hotel  schei-  ». 

Elemento  und  Ephcmeridc  «Ics  »i»n  Coggia  am  19.  August  eiitdeckten  Comclcil,  col.  269—270.  Articolo  che  ha  (col. 

270,  lin.  34 — 35)  le  seguenti  data  e firma  . « Wien,  4874  8 «plein  ber  48.  Dr.  J.  Holctsched  ». 

On  Brunnow’t  Mclhod  of  e«*rrccting  thè  Orbil  of  a Cornei,  col.  271 — 272.  Articolo  che  ha  (col.  272,  lin.  32)  le  le- 
gumi! data  e firma  : • Auguil  14,  1874.  Ormond  Stone  ». 

VcrkàuUichei  Initrunicnt.  eoi.  271 — 272. 

No.  2010—2012.  — 1871.  Octolicr  15. 

Erwcitrrungcn  ineiner  Ily|olhrsc  iiber  dai  Polarlìcht.  Von  //.  J . //•  Groneman , Lcbrer  an  der  holicrcii  Btirgcrichtilc 
in  Grciningeu  (H'dlaiid),  col  273 — 306. 

Scliroibcn  dn  llerrn  Stephen  Alcxauder  an  den  Ht'rau«gel>cr,  col  305—312.  Lettera  che  ha  (col.  312,  lin.  10— li)  la 
data  a College  of  NeW-Ycricy,  Princeton.  Aug.  12,  1874  ». 


- J'aì  panie  cu  moti, 

.,  un  opuscolo  -eoi! A le  litro  <1*  Rimi  mr  u nt  «mnrf  de  repr/imitr 
, Ut  luantifèi  imafinaitet  , Sani  lei  eanifru/rmni  , 

h doni  Ir,  {irlucipeatont  HnllbfBi'Dt  ,n«loga«,  ùcrui  itti  M. Frantoi», 

• aioli  «juovout  pour  r*a  oojuftcr  par l’exeiuplairc  «juej’ai  l'bouoeur 
« «la  voiia  a<lr>?a«cr  (*). 

. <•)  L'»Mr,»«#  m irvi»,  A P*n*.  «b„  iVittar,  fBiUiurc  IK  Mutivi,  rat»  <la 
■ «brvin  4r  Oroi.  ly.  a.»  IX  .. 

Nell  i odixioiic  del  Si§.  Iloucl  citata  di  «opra  trovali  la  tegnente  nota  a ijuedo  pasto  (ESSAI  (|  SOI  U?»E  M A NI  ERE  |{  DE  RE- 

purstVTK*  Il  ut*  quautitÈx  iMAOixAinr.,,  ctc.  2'  i:dit«i>x,  pce-,  |>»g.  77,  lin.  32 — 33): 

**  fi)  C'ctt  d'tprì,  cot  exomplaire,  apparteoaut  aojovrU'tial  à M.  Chatlca,  qu’a 
m tfte  faitu  la  prò, ante  i:«lition.  n 

(1)  Quetli  estratti  clic  trovami  ucl  dello  volume  intitolato  ■ ANRAI.rs  ||  Of.  ||  matmÉmitK)!  Et,  tee.  TOME  QUATRIDMI:  », 
ecc.  (|>ag.  222  , lin.  14 — 23;  pag.  223)  hanno  nel  medetimo  volume  tp  g.  222,  lin.  14 — 18)  il  tìtolo  seguente:  « ernioso* 
» PHIF.  >IA  taf  MATIQVE.  ||  Eilrail  de  deai  lettre*,  l’ano  de  M.  J.  F.  FraNCais,  profetseur  ||  a iVcolc  imperiale  de  l’ertil- 

• ferie  et  du  genie,  d Pautrc  ^ de  SI.  S>  nv««is,  jicofi  tieur  ani  rcole*  d’arlillirr ie,  [|  Au  Rcdactwr  del  Annate*-,  J|  Sur  Li  thèo- 
» rie  des  quantitrs  intapinairrs  » 

(2)  Questo  «tratto  c inserito  nel  volume  intitolato  « \nwLrs  (J  Dr  ]j  matrén  ATl^ors,  ecc.  tome  qi'atriEmr  a,  ecc. 
(pag-  222,  lin.  20 — 23;  pig.  227 — 228), «I  ha  nel  volume  , tosto  (pag.  2*22. lin.  20)  il  titolo  tegnente  « Lettre  de  M ■ FmsOAt*  ». 

(3)  Qncito  estratto  con  due  note  del  Gergonn»  ad  «-sto  relatito  è inserito  od  volume  intitolato  » ARRALKt}]  de  ||  ma* 
» Tura»  sTlQVrs,  ecc-  tome  quajRiEme  »,  ecc.  (pag.  228—234,  pag.  235,  lin.  1—2),  ed  Ila  nel  volume  stello  (p»g.  228, 
lin.  I)  il  titolo  intuente:  » lettre  de  U.  Stuoli  ». 

|V  Qunto  «tratto  è inferito  nel  volume  itati  totlato  « A*flAlEj,fl  DE  Ij  M ATHÉM  ATIQUES,  ecc.  TOME  QUATRltME  »,  ecc. 
(pag.  364,  lin.  Il— 15;  pag.  365— 366),  n«?l  qual  volume  (pag-  364,  lin.  Il  — 13)  ha  il  titolo  tegnente:  « E lira  il  d'/tne 
» lettre  adressrc  au  Redaeieur  det  Aiutale*  ; Par  M.  J.  F.  Francois,  profr*scur  a Fecole  de  rartillerie!;et  du  genie  ». 

(5)  Questa  not  i trovati  nel  volume  intitolato  « ANNA»  *»  J tir  ||  NATltMATlQOEl,  e<c  TOME  QUATRIEUE  »,  ree.  (pag. 
367,  lin.  il— 12),  nel  qua)  volume  (pag.  367,  lin.  I — 3)  eli»  ha  il  titolo  tegnente  : * A ote  tran  smise  par  Al.  Lacmoix 
» à ,V*  Fsr.TK.i.  pro-\' fessene  de  mathèmatiqnes  speciale * an  Ir  eòe  de  fi  fiume*  ». 

(6)  Qneita  icritto  inserito  nel  volume  intitolato  * annaT.fs  jj  DE  II  M a ttiém \tiqoes,  ecc.  tome  QUATRikair  »,  ecc. 
(pag.  367,  lin.  14 — 23),  ha  Ilei  volume  si  etto  f|Mg.  1 97,  lin.  2—5)  il  titolo  irguente  : « ReJlejcionS  sur  la  nouvelte  theo- 
» rie  de*  ì ma  fina  ire* , Jj  suivtes  d'une  application  a la  demonstrat  ion  d*  ut  i ihòorème  d*anatyie\  ||  Pai  M.  Aroaj»o  ». 

(71  Questo  scrino  o nel  volume  intitolato  « anmai.k*  [1  p»:  ||  matbémativU)  s |!  p UREA,  et  apelivuEES.  ||recueil 

• PERtoDtQur,  (]  redigi!  ,|  Par  a.  n.  OErooNSE  , ecc.  tome  CINQUiÌme , ere.  a risme:»,  ||  de  l*  tMPRtMrmr  de  p.  bi.an* 
» CHI  rR-RELLE.  |j  Et  se  Irouv»*  a PARIS  , che*  U dame  Vcuvc  COVRCICI  , Vmprimtur*  Libraire  pour  le*  M «thenutiques, 

» qu.ti  dei  Augusti»!,  n?  57,  1814  Et  1815  » (pig.  497  «— 204j,  ed  ha  nel  Tolumr  Hello  (p*g.  197,  lin.  1—4)  il  titolo  seguente: 
« PHiKMopjfir  mathem  ATiQL*Evjffe/?erio»*x  sur  la  noni-ette  theorie  des  imiginaireXy  ||  suiries  d*  ime  application  n la 
* demo n st radon  d'un  |j  throrbmc  d'analyje;  [|  Par  M.  Argand  ». 

Bufi,  di  BILI,  e di  Si.  d.  Se.  Nat.  e FU.  t.  VII.  (Ottobre  1874). 
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Srhretbrn  «in  Herro  Stephen  Alexander  an  den  HrriU^rber,  eoi.  311—314.  Lettera  che  Ita  (noi.  314»  1 in  - IO — i|! 

la  data  « Coliche  of  Nci»-Yrricy  Princeton,  Aug.  49,  1874  ». 

Ohservatiuni  of  Flora  at  Cord. 'tu,  col.  3 1 3 — 316.  Articolo  firmato  (col.  316,  lin.  13):  « tì.  A . Goutd  a c che  hi 
(lin.  *29 — 3Ui  le  seguenti  data  e firma:  » Bretlaii,  1874,  Septcmber  26.  J . fi.  (latte  ». 

UeW  eioige  vorlattfige  Ergrbniiic  in  Betftfi*  dr*  Sentirti- Far «lla&t*  atti  doti  Beuhachtuugcn  dcr  vorjiihrigen 

*iti»n,  col-  3 1 5 — 320.  Articolo  che  ha  (eoi.  320,  lin.  54)  Ir  seguenti  d*ta  c firma  : « Bretlau,  1874,  Stpthr.  29. 

« J.  G . Gatte  ». 

No.  2013.  — 1874.  October  20. 

Hjrpothctìschr  Ephcmrridrn  tur  Aafftuehuag  de<  Plancton  (118)  Peitho.  Vno  l'r.  J.  Hoteitchek  in  Witti.  ( CircuUr 
lum  Berli ucr  Ailronomischen  Jahrbuch.  No.  18.),  col.  321 — 324.  Articolo  che  ha  (col.  324  , lin.  12 — 13)  le 
arguenti  dita  e firma  : « Wirn,  den  28.  Scptrmhrr  1874.  Dr.  J.  Ifolct.n  hck.  » 

Beubaihtufi^cn  dea  Comete!)  RurrrlN,  col.  323 — 324.  Articolo  che  ha  (col.  324,  lin,  23 — 24)  le  seguenti  data  e Èr- 
ma : t Kiel,  1874,  Septcmber  29.  A.  Oriti  zmacher,  * 

Hahnbestimmung  des  erstrn  Cumetcn  vom  labro  187 1.  Zwcite  Abthrilung,  ( Autziig  aua  eiuer  der  Kaiaerl.  Akadtmir 
der  WisienschalUn  m Wirn  am  25.  inni  vorgtlrgten  Abhandlang  ),  col.  323 — 330.  Articolo  che  ha  (col.  330, 
lin.  27 — 28)  le  seguenti  data  e firma:  * Wien,  1871,  Ortoher  9.  Dr.  J.  Hoteitchek.  » 

BcoLachtung  der  Soniicntìnslernisi  1874  October  9/10  atif  d»:r  Stemprarle  in  Kicl,  col . 329 — 330.  Articolo  che  ha  (Vii. 

42)  le  •♦egueoti  daU  e firma:  « Kicl,  1874.  Ocluber  10.  C.  F.  F,  Pelert  », 

Potermi  114I  ioti  of  thè  Orbit  of  Alctneiic  (82).  By  J.  //.  Safford%  JJirrtiOr  of  thè  Dearborn  Observatory  of  Chicago.  — 
Forwarded  by  thè  Superuitriident  of  thè  A«n.  E pii  e merla  and  Naulical  Aluianac,  col.  331  — 334. 

Ephcineris  of  thè  Oppmitlon  of  thr  Planct  Alcmeiir,  Col.  335 — 336. 

ATTI  DELLA  REALE  ACCADEMIA  DEI  LINCEI.  — atti  della  reale  accademia  dei  lin- 
cei compilati  dai,  segretario  tomo  XXVI.  — ANNO  XXVI.  (1872—1873)  HOMI  COI  TIPI  DEL 
sai. viticci  1874  Piazza.  In  4* 

Sessione  IV. J <lp|  (2  Marzo)  187:!.  (Pubblicato  nel  31  di  Agosto  1874),  pag.  511 — 564. 

M.\00(oftA!*l  C.  socio  ordinario  »•  membro  del  comitato  — Sulla  seconda  parte  del  Siti-fio  tutta  scntihilltà  magne- 

(tea,  pag.  511—512. 

Dichiarasione  drl  prof.  VoLPir.EiLt  relativa  alla  comunicatione  drl  prof.  Maggiorami,  pag.  512. 
y*Xa  .» opra  un  molinello  idrometrico  re  gttlralore%  tetta  alta  H.  Accadami n tiri  Lincei  netta  tettiti  a del  2 kturic 
1873  dal  Socio  Corrispondente  Prof.  Crsxar  Razza  topi,  pag.  512—516. 

Il  prof.  E.  KoLt.t  socio  ordinari»  e membro  drl  comitato  — Alcune  osfcrvasioni  sopra  tre  op-cc  non  conosciate  c 
lasciate  incomplete  dal  principe  Federico  Cesi,  pag  560. 

Il  prof.  L.  Rfapigmi  socio  ordinino  rd  astronomo—  Nota  su'le  oiicrraxtoiii  spettroscopiche  del  bordo  e delle  prò* 
lubrranze  solari,  falle  aU’o$»rrvatori»  del  Campidogli»,  pag.  560—561. 

1)  prof.  P VotPICKI.Lt  socio  ordinario,  e segretario  — Rende  ionio  delle  sue  «per irose  sulla  elettricità  atmosferica, 
pag.  561 — •'462. 

ATTI  DELL'ATENEO  VENETO.  — atti  dei.i/atekeo  veneto  serie  ».  — volume  xi.  anno 
ACCADEMICO  1873-74.  VENEZIA  REALE  TIPOGRAFIA  DI  CIO.  CECCHINI  1374.  In  8.° 

Puntata  III. 

ADUNANZA  ONDINA. Il  DEL  22  GENNAIO  1874,  pi..  S7 10.V 

terrotia  t tra  tono  dei.  cottaroo  Lezione  pupillare  data  nell'Ateni-u  Vendi  il  23  gennaio  1874  dal  protesjozi 

LAZZARO  TONINI,  pag.  91 11)5. 

ADUNANZA  ORDINARIA  DLL  12  MARZO  1874,  pag.  143 156. 

NUOVI  ZT UDÌ  X CALCOLI  SUL  TAnaaGDIO  DI  VENERE  rUL  DIRLO  DEI.  AULE  DEL  6 DECENZA!;  18S2  MEMORIA  DTE 
PRO*.  RLIA  MILEOZEVICN,  pag.  145 — 156. 

BERTRAND  (Th.)  — éléMEnts  d’aritiimktiquk  commerciali:  et  pratiqub  Par  Th.  bertrand 

PR  OFESSEUK  l)F.  COMPTABII.ITÉ  A PARIS,  AUTEUR  DU  COPRS  DF.  TENUE  DE  LlVRES.  PARIS  IMPKl- 
MERIE  ET  I.IBR  AtRIE  CLASSI  QUES  De  JULES  DEI. ALAIN  et  F1I.S  RUE  DES  ÉCOLES,  VTS-A-VIS  DE  LA 
sorbonke.  In  12. u.  di  112  pagine  , delle  quali  le  1*—  3'  , IH*— 112*  non  sono  numerate  , e le 
44— HO"  sono  numerate  2—108. 

BIBLiOTHÈQUE  UNIVERSELI.E.  — ribliothèque  universellf.  et  revue  scisse  archives  des 

SCIENCES  PHYSIQUES  F.T  MATUREM.ES  NOUVEI.I.E  PÉRIODE  TOME  CINQOANTE  ET  UNIÈME  — GE- 
NÈVE BUREAU  DF.S  ARCHIVES,  RUE  DF.  LA  PF.LISSEHIE.  18  LAUSANNE  GEORGES  BRI  DEL  PlaCC  de 
la  Louve , 1 paris  sandoz  et  eischbacher  Ruc  de  Scine,  33  Depot  polir  I’  allemagme,  n. 
GF.orc,  a Bale  1874.  In  8" 

N.*  201 . - 15  Septembre  1874. 

NOTICE  SUR  EX  prochain  TASSACI  DE  vLnus  tar  M.  le  ProfeUeur  ALFRED  GAUTIER,  pag.  5 — 24. 
IIRSRRVATIONZ  SUR  LE  ZTECTRE  DE  l’AURORE  BOREALE  TAlTES  OASI  l.'ETrEDlTION  ARCT1QUE  SU^DOISE  EN  1872 
— 1873  TAR  M.  AUOUSTE  VTIJKANDER  (C<>Dimilnil|Uc  p.r  l’allteUr),  plg.  25  — 30. 

ORSERTATIONS  SUR  L'XLECTR  ICITK  DE  L'aIR  TAlTES  DANS  L’  EXPÉDITION  ARCTIQUE  SCT.DOISE  EN  1872 — 1873  PAI 
m.  auguste  wkrander  (C'inimmii ij m:  par  l'aaltBr),  pig.  31—42. 

SUR  LE  StECTRE  DE  LA  COMETE  COCCIA  tar  M MARC  DEI.  A TONTA  INE,  pag.  43 — 45. 

RUT.LETIN  SCIENTITIQUE,  pag.  65 — -96. — ASTRONOMIE.  H.-C.  VOOEI..  Un  TERsUCB  U NO  EN,  eie.  RTCBERCNEs  SUI 

EES  spectres  DEs  peanEtEs.  (Leipzig.  1874,  Wilhelm  Engrlmann,  libraire-cdileur  ; Aatiirforsc/ier,  \ll,  %6.)t 
pag.  65—69.  — M.  William  lIuooiNS.  Sur  lts  mo'  tementi  dt  qup.lquts  neruleuses  I Proceedlags  tf 
th e fiorai  Society  , volume  XXII,  n”  151.),  psg.  69 — 73.  — pdtsIQUE.  — Eilbard  WlEDKMANN.  Notici 
PRE'LIMINAIRE  SUR  UNE  NOU  VELIE  nLtROPT  TOUR  I.A  NESUSE  PE  t A CHAI.EIR  SP^CIEIQUE  DES  CAI.  (Coni- 

muoique  par  Tailleur.),  pag.  73 — >76.  Articulu  firmalo  (l>sg,  76,  lin.  ) : « W.  • — LecoQ  de  BoIsbaudbar. 
Specires  lumineux.  Spectres  prismatioup-n  et  en  lonoueurs  d'  ordii  . destI'Es  aux  ri chtrcrts  de 
crimie  minerale.  Grand  in-8.'.  avec  allis  de  29  planclirs.  Paris,  1874,  pag.  76 — 78.  — VV.  Crookfs.  Or  TEE 
ACTION  or  BEAT  ON  CSA  VITATI  NO  MASSES.  De  I.'  ACTION  DE  LA  CBALEUR  SUR  LA  PTSANTEUR.  < Ezlriit  du 
Phttojop/tlcat  Negatine , décemlire  1873.),  pag.  78 — 82. 

OISERVATIONS  net  loro  LociijUrs  taites  A l'oistryatoIRE  Dt  CENÌTE  soul  la  direction  de  M.  le  prof.  E,  PLAN- 
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T AMOUR  Pi-hdast  Lf.  noi»  d’AOUT  1 87*4.  pag.  89 — 92. — TàiKAO  de*  oisfrtations  mètèorologiqufs 
TAlTtS  AU  SAINT*  BERNARD  pendant  |.B  MOIA  0*AOlTT  1874,  pag.  93—95. 

N.°  202.  — 15  Octobre  1874. 

RÉSUMÉ  MÉTÈOROLOOIQUE  DF  L'aMM^K  1873  f>OUR  GENÈVE  TT  LK  GRAND  S AIKT-BCRX  ARD  PAR  M.  E.  P L ANTA  NOU  n 
Profcsseur,  pag.  97—138. 

NOTE  SUR  LI»  DEPOT»  DE  LA  RIVffcRF.  D*A»Vr  aUX  ENYIROKS  DE  LA  VI  LLI.  DE  GLNÌYE  PAR  «.  DANIEL  COLLA- 

DON,  pjg.  139—149. 

«’.INQU  ANTF-SfcfTlfeML  S»  S.tlON  DE  LA  *OCI*TE  HFLVÈTIQUt  DFS  SCIENCE»  NATURI LLE S ICOME  A COIRE,  lei  il  Ct 

12  «eptembr*  1874,  pag.  150 — 173.  — prvsique  cniMir,  mathèmatiqi  r»,  pag.  166—169. 

BULLETIN  SCUNTlEIQUE,  pig.  174  — 200.  — PHYSlQL  i.  pag.  174  — 188.  — E.  Edluptd.  Thkoril  de»  pbénomé- 
ne»  Ilectriquea,  A/» -moire*  de  V Ac  ad  èrnie  des  Sciences  de  Suède,  tome  XII,  n|  8),  p-ig.  174 — 176.—  A. 
P.AALSOtV.  UeRER  PIE  ELKKTROMOTORISCIIK  KRaET  V«N  FLUSMGR  EITEN.  StJ  R La  EORCE  ÉLECTROMOTRICE  DES 

liquidi».  {Pozfcndorff"  t 634.).  pag.  177 — 179.  — Prof.  Ostarne  Reynolds.  Sur  lv  ré  m action 

Di’  SON  par  L*ATM0»PRIÌCRE.  (Pro,  eeding*  de  In  Sociale  rojale  de  Londre*,  volume  XXII,  n°  152.).  pag.  179 — 
182.  — A.-W.  Wridrt.  On  mi spp.ctrum  or  sodiacai.  light.  Sur  le  spkcire  de  la  lumière  zodiacale. 
(Extrait  de  Amerlc.  Journal , juillet  1874.),  pig.  182 — 184.  — W.  de  Bezoi.d.  Ucbcr  binoculare  Farbemmis- 
chuxo.  Sur  le  mélangi-  des  couleurs  dans  la  vimon  binocu  i.  aire.  (Pogg.  Julfelòand,  p.  585.),  pag.  184 
— 185.  Articolo  (innato  (pjg.  185,  li».  5):  « W.  ».  — H.  Ròttgkr.  Uerer  Au ebeivarrl' no,  eie.  Sur  la  con- 
»ERV ATION  Et  1.1  S PROPRILTÉS  d’unF.  PLAQUr.  DE.  PALLAD1UM  SATURE  D’flYDROCÈNR  PAR  VOIE  ÉLFCTROLTTI- 
QUE.  (Poggend.  Jubelband , p.  150.),  pag.  185.  Artìcolo  firmilo  (lin.  32):  « W.  a.  — J.-C.  MaxnELL.  Ueber 
DoPPEI  RRECBUNO,  eie.  DOUBLÉ.  BEERÀ O T 1 0 K DAR»  UN  LIQUIDE  VISQQEUX  EN  «OUVCMlNT.  (Pogg.  Ann.,  1874, 
tome  CLI,  page  151.  i.  pag.  1 86.  Articolo  firmato  (lin.  28):  « W.  ».  — ll.-C.  Vouel.  Bezirhunoi.N  zwisCBEN 
CBEMISCBLR  WlRRUNO,  c»C.  RELATION»  ENTRI:  L'ACTION  CB INIQUE  DU  SPRCTRE  SOLAIRF,  L*  ARSORPTION  ET 
LA  DIsPERTION  anom  ale.  ( lìeriehte  der  deutschcn  < hemischen  Gasatiteli a fi , tome  VII,  p.  377.),  pjg.  186  — 188. 
ORSERTATIONS  MÉTEOROLOGIQUE  E A ITE»  a L'oBSERVATOIRK  de  GrXÈVr  IOUS  la  dir<Y  liuti  de  M.  le  prof.  E.  PLAX- 
TAMOUR  Pendant  le  moia  de  SEPTF.MBRE  1874,  pag*  201 — 204.  — tableau  des  obbkrtations  mèteo* 
ROLOGIQUE»  FAITES  \ U SAINT*  BERNARD  pendant  LE  MOlS  DE  SEPTEMBRE  1874,  p.lg.  205—207. 

BOS  (H.)  — COURS  COMPLF.T  d’f.NSF.IGNEMENT  SKCoNDAIRF.  SPÉCIAI.  GÉOMÉTRIF.  ÉI.ÉMENTAIRE  ré- 
dicée  Conformément  aux  programmes  oflìciels  de  18GG.  par  H.  Bos  A ncL'ii  élève  de  l’fccolc 
normale,  inspecteur  de  l’Académie-  premi  ère  année  Suite  et  fin  de  la  Géométrie  piane,  troi- 
siéme  éditiOr  revue  et  corrigée.  Paris  i.irrairif.  ch.  df.i.agrave  58,  rue  des  fcoi.es,  58 
1874.  In  18.*,  di  272  pagine,  delle  quali  le  1* — 5*  non  sono  numerate,  e le  6*— 272*  sono  nu- 
merate 2— 2G8,  c nella  2*  delle  quali  si  legge  . « coriieii.,  Typ.  et  Stér.  de  Crété  fils  ». 
BOl'R  (Edm.)  — couks  de  mécaniquf.  et  Machines  professe  a l’kcole  polytechnique,  Par  M. 
Edm.  BOUR,  ingé.nif.ur  des  mines.  Pulii it*  par  M.  Piuu.ips,  Professeur  de  Mécanique  à l’fc- 
cole  Polyteciinique , avec  la  coilaboratiun  de  MM.  Collignon  et  Kretz.  iii«  et  dernier  pa- 
SCICULE.  DYNAMIQUf.  ET  UYDRAULIQUE,  AVEC  t25  FIGURES  DASS  LE  TF.XTE.  PARIS,  CAHTinF.lt- 
Vll.LARS,  lMPRIMF.UR-I.lfiR  Al  RE  DI!  BUREAU  DES  LON'GITUOES,  DE  L’ÉCOLE  POLVTE  (INIQUE,  SUC- 

cesseur  de  MALLET-HACHELiER,  Quai  des  Augustius.  55.  1874.  In  8.u,  di  404  pagine,  delle  quali 
le  I' — 4*,  0*.  8*— li*  non  sono  numerale,  le  5,  7’,  12*— 404*  sono  numerate  v,  vii,  4—396,  e 
nella  seconda  delle  quali  (lin.  13—14)  si  legge:  « paris.  — imprimerie  de  gaUthif.r-viu.ars, 
» Quai  des  Augustins.  55.  » 

BULLET1N  DE  L'ACADÈMIE  IMPERIALE  DES  SCIENCES  DE  ST.-PETERSBOLRG.  - bulle- 

tir  RE  I.'ACADÉMIE  IMPÉHIaLE  DES  SCIENCES  DE  ST.-PÉTF.HSBOURG.  TOME  XX.,  N*  1.  ( FeUillet 
1 — 13.)  Imprimé  par  ordre  de  I'  Académie  Imperiale  des  Sciences.  Septemlire  1874.  C.  Vcssé- 
lofski.  Secrétaire  pcrpétuel.  Imprimerie  de  l'Académie  Imperiale  des  Sciences  (VS’ass.  Oslr.  , 9* 
ligne.  N.°  12j.  In  4. 

Phcr  die  oetitrdingt  grger»  den  kotmitchen  Utprurig  del  PzIUf-F.iiefl»  erhobenen  Zwcifcl,  nebst  eincr  Widtrlcgung  dcr- 
selben.  Von  M-ig.  Ad.  G orbo  1.  (Lu  le  9 avril  1871.),  col.  100  — 130. 

HjdroIoglMb*H  Uolertiiehungrti,  voi»  Profnior  Dr.  C.  8 c h m i d t in  Dorpst.  (I.u  le  9 «rnl  1874.),  col.  130—169. 
tJebvr  dìe  Rrxielung  riner  plcichm  isiigcn  Expocition  bei  photogrjpltitchen  Aufoubmen  dcr  Sonne.  Von  Dr.  H.  Ha», 
se  1 b e rg.  (f,u  le  9 avril  1874),  col.  169 — 187. 

Ceber  die  Eintrn*  cinci  Aviderttebrnden  Mittc)«  im  V\'cUenraumr.  Von  Dr.  ?..  von  A sten.  (I.u  Ie21  mai  1874), col.  ]87— 197. 
Bcilrà'ge  xur  Tbeoric  der  Baliabetttmmung.  Von  Fr.  NV.  Bcrg.  (Lu  2t  mai  1874),  col.  197—202. 

BULLETIN  DE  LA  SOCIÈTÉ  MATHÉMATIQUE  DE  FRANGE.  - bulletin  df.  la  société  ma- 

TBÉMATIQUE  DE  TRANCE  PUH1.IÉ  PAR  I.ES  SECRÉTAIRES  TOSIF.  SF.COND.  — AKNÉE  1873  — 74  PA- 
RIS AU  SIÉGF.  DE  I.A  SOCIÉTÉ  7,  RUE  DES  GII ANDS- AUGUSTINS,  7 1874.  (PARIS,  IMP.  SIMON  BACON 
ET  comp.,  rue  d’krfurth,  I.)  In  8? 

sf.ptembre  — N*  4. 

Stir  le*  courbe*  piane*  iran*cendantesy  susceptthlei  de  fu  ire  parile  d’nn  *y  stèrne  (jjt,  v)  ; par  M.  FoUnf.T,  |-»g. 
97—100.  [Fine) 

Mèmoire  tur  urte  application  de  la  theorie  de*  subst  ilut/on*  a P elude  de*  ètjuationt  di jf treni  ielle*  linèatre * ; 

par  M.  Camille  Jordan.  (S&ucr  du  S avril  1874),  pag.  100 — 127. 

Pètermination  dn  nombrr  ex, tei  de*  Solutions  d’un  Sf  Steme  dr.  n èquation*  algèbrique*  à n inconnne*\  par  Bf. 
Fouret.  iScauce  dn  28  janvier  1874),  pag.  127—128.  (Continua) 

BULLETIN  DES  SCIENCES  MATHÉ MATIQCES  ET  ASTRONOMIQUES.  — bibuothèque  de 

I.’ÉCOLE  DES  HAUTKS  ÉTUDF.S  , PUBI-IÉE  SOUS  LES  AUSPICES  DU  MINISTÉltE  DE  L*  INSTR UCTION 
PUBLIQUE.  BULLETIN  DES  SCIENCES  M ATHÉMATIQUES  ET  ASTRONOMIQUES,  REDIGE  PAR  MM. 
G.  DaHROUX  F.T  J.  llodEL,  AVEC  I.A  COM.ABOR ATION  DE  MM.  ANDRÉ,  LF.SPIAULT,  PAINVIN  , ET 
BABAU,  SOUS  LA  DIRECTION  DF.  LA  COMMISSION  DES  HAUTES  ÉTUDES.  TOME  VII.  — 2"e  SEMES- 
TRE DE  1874.  PABIS,  GAUTHIER-VILLARS  , IMPRIME CK-I.IBHAIRE  DU  BUREAU  DES  LOSG1TUDES, 
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DE  L'ÉCOLE  POLVTECHMQUE,  SPCCESSECR  DE  M ALLET-B  tCHF.Ll  Eil  , Quai  dcs  AllgUStÌDS  , 53. 
1S74  (Tous  ilroits  resi-rvési.  In  8." 

AOLT  1874. 

urei  niBLiooitA'.'iiiQiir.  , |»(t.  49 — S2.  — HRABÀK  (J .)  . Profator  *on  M.tchiocDlunilc  in  d.r  Ilrrgikid  mie  ut 
PriLiam.  — Cr  «rinxif  me  n »n»r)i»TnciTtcnsi»c«n  r » » , Ein,.  mugliel'M  volltiàndipt  S*nm- 

lung  von  HilGtabellrn  tur  Rrchtiungcn  mit  unii  oline  Logar ithm*n.  Nebtt  a ritempri  ebendrn  Mdan-,  Gewicbli-  auJ 
Oitldrivhnun^-TilirlIrD,  iiitln'iondcrc  fùr  dai  mciriuhc  uud  cnnliwhe,  òstrrr<ichis(hp  und  preu'tiichc  Miai*  uu<i 
Grwichtt-Sy  strra.  — Leipzig,  l>ruck  und  V crisi;  von  B.-G.  Teubner,  1873.  — Pr.:  8 N«rk  (2  Tltlr.  20  far.), 
pag.  49 — 50.  — IIEEKR  (Or.  Jouf  Pii.),  Profettor  der  hòhrrrn  Geodesie  unii  *phirÌK*heo  Astronomie  am  K.  K. 
PoljtccHnischcn  limitate  *u  Wica.  — LrnRBUr.H  Din  Homi  nix  MatRKMAtik.  Ztreilc  vrrbcmerte  Aullige.  — 
W»m,  Scitici  4 $olm;  1872  1874.  — 2 voi.  in-8°,  svm-5|8  et  xtt-560  p.  Prii  : 8 Tlilr.,  pig.  5l< — 52. 
fcfvui.  Df  s publicatKons  periodico  ts,  p«g.  53 — 96. — MONTHLY  NOTICES  or  thè  Hot  il  AmoRomcu  So- 
cir.TT  or  London  (suite)  (Voir  Bulletta,  t.  VI,  p.  299).  T.  XXXIII  ; novembre  1872  j fdvrier  1873,  pag.  53 
“72  Articolo  firmato  (pag.  72.  taci . 34);  « C.  A.  » — - PROCEEDINGS  or  mt  Rotti.  Society  or  LoNDov. 
— pruneti  l>y  Taylor  and  Francis,  London.  T.  XVIII;  1869 — 1870,  pag.  73 — 76.  — T.  XIX;  1820-1871 , 
pag.  76—78.  — T.  XX;  1871— 1872,  pag.  79—82.  — T.  XXI-,  1872—1873,  pag.  82— 86.  — rUBLicATtons 
danoucs,  pag.  86—90.  Articolo  firmalo  (pag.  90,  Ilo.  3):  • 7..  » — I.  DrT  Kong  elici  Danski:  ViDtXnXf 
«UM)'s  SrttMSs  SCRITTI».  5.  Hirkkc,  uaturvidrti«kal>clÌ£  og  mathematisk  Aidcling,  9 Bd.  (Mèmoires  d<  In  .Ve* 
cèrte  Royale  de*  Science*  de  Danemark  , 5r  sòric.  Srei  imi  de»  Sciences  phy*i<|ue«  et  m*thr*matiquci  , t.  IX. 
In- IV),  pag.  86-  — II.  OvrnsiOT  ove»  i»t.t  Konoeligf.  Dakiki  Videkskab» rh»b  Si  la» aia  Fobha.sdli.vcib 
ni;  nr.TJ»  MlDUBNtls  Arki  JpFI.  ( Bulletta  de  in  Xocielr  Royale  de*  Sci  nces  de  Danemark.  In-8.®  — Eo 
d anois,  uree  un  resumé  fr.mc.iis  dcs  principini  articlef.  — 1870  1872,  et  1873,  n**  12,  pag.  86 — 87.  — Aoncc 
1870,  |»g.  86.  — Anace  1871,  pag.  87.  — Anne*  1872,  pag.  87.  — Anitre  1873  , pag.  87.  — III.  Ouvia. 
i;r$  pi  vini.  p«g.  87 — 90.  Aiticelo  firmato  (pag.  90,  lin.  3)  : a G,  a — GIORNALE  DI  MATEMATICHE,  pub- 
blicato per  cura  di  G.  Battaci  1M,  E.  Fercoli,  rie.  (Voir  Bulletta  , t.  V|,  p.  110.)  T.  XI  (fin);  juillcudé- 
e ombre  1873,  pag.  90 — 93.  Articolo  firmato  (pag.  93,  lin.  4)i  < G.  H.t  — ZEITSCHRIFT  rifu  M Al  urMATIiCIO 
USD  NATURI'  ISSXXBCBAFTLlCBLff  Uvtf.rricht  (Voir  Bulletin , t.  Ili,  p.  48.)  T.  IV  ; 1873,  pag.  93—96.  Arti 
colo  firmato  (pag.  96,  lin.  22)  : « i.  II.  a 
UULLCTIN  BlBLIOCBAfMKjUC,  pag.  96 

RUMJBTINS  l)E  l/ACADfc.VHE  UOYALE  DES  SCIENCES,  DES  LETTKES  , ET  DES  BEAUX- 
AUTS  DE  BEI.GIQUE.  — rdlletins  de  l'ac  % Détti  f.  koyai.f.  i»r.s  scif.nces,  df.s  lettkf.s  f.t 

DES  BKA  t:\-AKTS  DE  BELGICI  E.  OD  \ R ANTE-TROISI  fcM  E ANN*E,  2me  SÉR.,  T.  XXXVII.  BRUXELLES» 

F.  iiayez»  imprimeur  de  l'académie  royale  de  bei.giqi  e.  1S74.  In  89 

N.  G.  et. \SSE  DES  SCIENCES.  Se  ance  du  G /il tu  1874,  pag.  797—841. 

K 4 PPOBTS,  pag.  803  — 811. 

Remarques  «r  /a  throrie  de s court ics  et  de t surfare*-,  par  M.  E.  Citalan,  associò  de  l'Acadcmie.  Rapport  de  M. 

Lia  gre  f pag.  803 — 804.  — Rapport  de  M.  De  l'iltj »,  pag.  804 — 809. 

Mote  sur  la  stmilitnde  mera  uique,  et,  en  generai,  sur  ie  mouvement  d*un  corpi  solide  de  revolution  , par  M 
De  Tilly,  corivspoudaut  de  1 Acadòmìe.  Rapport  de  Al.  Liagre,  pag.  810—811. 
coMMUNtcìTioHs  rr  itCTURr.A,  pag.  811—841. 

E rtension  de*  thèorbme*  analogttes  à celai  de  Patcal  *t  de s courbe*  intere*  sur  une  tnrftce  tjueiconque  ; par 
M.  F.  Folte,  cor  rei  pon  da  ut  de  1*  Acidcmir.  par.  8ll — 815. 

Note  tur  la  similitude  métanique,  et , en  generai % tur  le  monvetnent  d* un  c orps  solide  tic  revolution  ; par  M. 
J.-M.  De  TilJy,  correi po ad  ini  de  l’ Acadòniic,  pag-  815—829. 

BULLETINS  PF.  I.’  AC  ADE  MIE  ROYALE  DES  SCIENCES,  DES  LETTRE8  ET  DES  BEAUX-ARTS  DE  BEL- 

G1QUE.  QCARANTE-TROISlfeME  A N N É E , 2n,°  SÉR.,  T.  XXXVIII.  BRUXELLES,  F.  IIaYEZ,  IMtMllMELR 
DF.  L'ACADÉMIE  ROYALE  DF.  BEI.C. IOLE.  1874.  In  8* 

N.*  7.  ci. asse  des  Sciences.  Srance  du  4 juillet  1874,  pag.  1 — «31. 

RAPPORTS,  pag.  5 23. 

L'Jtalon  prototipe  u imenei  des  me  suve  s de  tongurur9  par  M.  C.  Rodcnbach.  Rapport  de  Al,  ie  colonel  Liagre, 
pag.  5—7. 

Anf.oo» APRI*,  on  elude  comparative  des  obser*uit ions  fatte*  sur  l'aspect  phrtiquc  de  la  planvtc  Afars\  par  M. 
F.  Tcrby,  docteur  en  Science».  Rapport  de  A/.  A'r/r.  (gitetele!  , pag.  7 — 12.  — Rapport  de  M.  Bd . .Matti y , 
pag.  12 — 13. 

t Considrration * generate*  tur  la  d-’termiuatiou , san*  calmi,  de  l*ordre  d'un  lieti  gCoMilrtque,  par  M.  Lotti'  Salici 

Rapport  de  M.  /•*.  Eolie,  pag.  |3—17. 

L'clectricitr  statiqne  exerce  4-rlle  uno  mjiueure  sur  la  tension  superficiellc  dcs  liquide * ? par  M.  G.  Van  dei 
Mcnsbrugghc.  Rapport  de  Al.  J.  Plateau , pag.  17—19. 
u)mmu  ' icationb  et  ì.  ver  urbi.  p>g.  23 — 131. 

{ "pitela ite * nouvettnx  thèorvme*  sur  le*  cubéque*  gaurbe*\  p»rM.  F.  Foli*,  corrrtpondant  de  1‘Acadcmie,  pag.  65— 67. 
Sur  la  gènèralisation  de  la  formule  de  Bhiet , |\ar  M.  J.  De  Tillj,  conrespondmt  de  1 Acadcmir,  pag.  67—70. 

{ tuciqnes  rrfle  rtons  tur  te  ptobfème  </••  .Mai fallii  |Pr  31.  Simmi*,  rdpòtiteur  a Fècole  militaire,  pag.  88—108. 

N°  8.  Classe  r»F.s  Sciences.  SraNcr  du  \er  aoùt  1874.  pag.  28!) — 866. 

n apporta,  pag.  297—299. 

Note  sur  le*  tremblement*  de  terre  en  1871,  avee  supplentati  pour  le*  annee*  *nièrlettreS%  d*  1843  à 1870;  pu 
M.  Alesi»  Pcrrry,  Rapport  de  V.  Duprcz  , pag.  297 — 298.  — Rapport  de  M.  Rrn . Quelclct  , pag.  298.  “* 
Rapport  de  M.  Sfatiti pag.  298~  299. 

COMMUNICATIONS  P-T  LRCTURES,  pag.  300  — 366. 

Souveties  rccherches  sur  la  frequente  de  in  stinti  li  attori  de*  ètoiles  dans  se s rapport s avec  In  constilution  de 
leur  lumiere , d'aprés  Dauatyic  spectmfe;  par  M.  Ch.  Mnntigny,  membro  de  1‘Acadt‘mie»  pag.  300—320. 
Note  sur  Ics  paratonncrresi  par  31.  Mcl»en«,  membre  de  I*  Acadòmìe,  pag.  320 — 348. — Paratonncrres  de*  Halle*  cen- 
trale* de  Bruxelles , pag.  320 — 323.  — Eèrtjicalion  de  la  conduci ibililé  des  Halle s pour  le  courant  de  la 
pile , pag.  323—323.  — A foyens  propose s pour  tmnsformer  le*  Halle * #»*  paratonnerre  prètetx ali  f et  pro- 
venti/, pag.  325 — 326.  — Erri  fi  ratio  n de  la  conductibilit,'  de*  paratonnerre s et  du  sol  pour  l'eleclricit *■  de 
tension , pag.  326 — 331.  — Conductibilitè  des  Halle s centrale*  de  Btuxcllcs  pour  V électricitc  de  lenito/*' 
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— Conclu.*ion%  |»Jg.  331—333.—  PARATO* XTRRK  1>r.  I.'rÓTEI.  Ut.  VILLE  DE  BRUXELLES,  pag.  $34—337.  Co/J- 

ducteurs  aèriens,  pag.  337.  — Conducteun  .*onterrain*t  pag.  337 — 338.  — Communications  dei  conducteurs 
aèriens  avec  Irs  conducteurs  so uterralns,  pag.  338.  — Pointcs  et  tiges  dii  paratonnerre,  g.  338 — 341.— 
F'nfication  et  centràle  drs  paratonnerres,  p»g  $41 — 342.  — Pro  jet  de  paratonnerrc  sur  Ics  bài  intenti 
dii  ConseivatOiré  rojrat  de  musi  q ne  de  Bruxelles,  p»g.  343—345.  — Projet  U'nn  paratonnerrc  s%  arrétant 
au  f ulte  d*un  èdifice.  iulifiMi  de  bau  IELLE»,  pag.  345 — 347  — Osserva  tions  sur  quel  quei  do  micci  rela- 
tiva aur  paratonnerres  placet  sur  Ics  •dlfica  dant  la  constructlon  desquels  on  cm piote  drs  massa  con* 
sldèratdes  de  fer  et  de  fonte,  p»g.  347—348. 

La  comete  de  Coppia,  o bservèe  à Bruxelles ; noie  par  M.  Eme*t  Quctelcl,  membro  «le  l'Academic,  pag.  349 — 351. 

La  comète  de  Coppia,  observèc  !t  Louvain  \ note  par  M.  F.  Tcrltjr,  dixtcur  cn  «ricuce',  pjg.  351 — 352. 

La  comète  de  Coppia,  observèe  a Mlalincs;  noto  par  M.  G.  B*-rnaerts,  pag,  352—353. 

Note  sur  te*  orages  da  IO  jui/let  1874;  par  M.  Citarle*  Hourcman,  ìidc  ii  rObservaloift  royal  de  Kruxcllet  , pag. 
354—356. 

BOLLETTINO  DEL  VULCANISMO  ITALIANO.  — bullettiko  del  vulcanismo  italiano,  pe- 
riddici)  geologico  F.o  archeologico  per  l'osservazione  e la  storia  dei  fenomeni  endogeni  nel 
suolo  d’Italia  redatto  dal  cav.  prof,  michele  Stefano  de  rossi,  annoi,  roma  tipografia 
cucci  ani.  santini  e c.°  Piazza  della  Pace  N.  35.  1874.  In  8.» 

Fascicolo  IX  c X.  — Settembre  c Ottobre  1874.  Data  della  pubblicazione  di  questo  fascicolo 

16  Ottobre  1874. 

NOTIZIE  SULLA  CAUZIONE  DELL'ETNA  DEI.  29  AOOSTO  1874  COMMUNtCATE  DAL  PHOT.  ORAZIO  SILVESTRI,  pag.  MS 
— 120.  Allietilo  firmato  (pag.  120,  liti.  23)  : < 31.  S.  ut  Hns.sl  a. 

BltLlùCRArtA  Ciiw  AXNoTAlloxl  , pag.  l2l — 127.  Articolo  firmato  (pag.  127  , lin.  40)  : • M.  $.  de  Rossi  ».  — 
PROST  — Tremiti  del  suolo  a Mi  * sa . V.  Journal  du  Càci  *n.  190  o 191  del  1874  pag.  223,  pag.  121 — 122-  — 
BERTELLI  (Prof.  Timoteo  Barnabita}.  — Osservazioni  troni  ont  et  ri  che  e sismiche.  — Lettere  al  V drmonia,  10 
Decembrc  1873  e 10  Gennaio  1874,  pag.  122.  — MONTE  (Prof.  Pietro  Dirett.  deH’Osaorv.  mrt.  di  Livorno). 
— Esperienze  sui  sìtmomrtri . — V.  Gazzetta  di  Livorno  20  Gennaio  1874,  pag.  122.  — BERTELLI  (Prof.  Ti- 
moteo Binubi  la).-  — Bispotta  ad  alcune  obiezioni  del  Prof.  Pietro  Monte  intorno  ai  moti  microsi.imici  de* 
pendoli.  — V . Armonia  di  Firenze  $0  Gennaio  1874,  pag.  123.  — MONTE  (Prof.  Pietro  Direi!.  deH'Ots.  M et. 
di  Livorno).  — Articolo  sotto  il  titolo  Gstervatorio  di  Livorno  con  la  data  8 Febea  io  1874.  — V.  Cassetta  Li- 
vornese Il  Febraio  1874,  pag.  123 — 124. — MONTE  (Prof.  Pietro  Dirett.  deH’Os*.  di  Livorno).  — Spericnse 
sui  Sìsmomrtri . — Opimo!  " di  pag.  12  in  16*  con  la  data  6 Aprile  1874,  pa^.  124 — 127* 

COmtBPOKDEFXA  PER  LE  5UTISIB  E DESCRIXIOSE  DE|  FSXOMRXI,  pag.  128 — 138.  — Notiaie  spettili  li  al  Giugno  , 
Luglio  rd  Ottobre  1874  — Piccolo  periodo  sianiico  nel  sistema  vulcanico  laziale  nel  Giugno  r Luglio  1874  {No- 
tizie  di  M.  S.  Dr  Bossi,  P-  Lavaggi,  Prof.  Galli),  pig.  128 — 130.  Articolo  firmato  (pag.  130  , lin.  28)  : 
« M.  8.  DE  Bossi  ».  — Notiaie  compendiale  di  terremoti  disposte  iu  gruppi  topografici  di  Giugno  e Luglio 
1874,  pjig.  130 — 132.  — Veneto.  ( Pa  Irti.  Fut.cis  e Bertelli)  Giugno,  11,  pag.  130.  — Lombardia.  Giugno 
e Luglio , pag.  130.  — Piemonte  {liuti,  mct . e lett.  Densa).  Giugno  2,  pig.  131.  — Gcnovcsato  c Kivicra  Li* 
gore  {Pa  giornali  e lett.  Bambaidi).  Giugno,  7,  pag.  131 . — Emilia  e Romagna  (JXt  giornali),  pag.  131. — 
Toscana  {Da  Bull.  Mct.),  pag.  131.  — Marche  ed  Umbria  {Da  Molisie  Gualdom  c A.  Sai.ADINI  dalle  Mar- 
che e Prof.  Ricci  da  Spotci<i),  pag.  131.  — Provincie  Romano  e Terra  di  Lavoro  {Da  lett.  Lavaggi  </a  Fra- 
scati, Galli  da  Fellctri,  Quandel  da  Monte  Cassino,  r notizie  della  Direzione),  pag.  13 1 — 132.  — Ah* 
baiasi  Giugno  c Luglio,  pag.  132.  — Campagna  Felice  , Puglie  e Provincie  limitrofe  [Bullet.  Mrteor.)  , pag. 
132.  — Calabria,  Sicilia  c Malta  {Da  Bull.  mct.  e da  lett.  FANTOCCI  da  Malta).  Giugno,  pag.  fl 3*2.  — Pri- 
me notiate  sul  tcrremiito  del  7 Ottobre  1874,  pag.  132 — 138. — Bologna  {Notizie  dell* Osservatorio)  7 Ottobre  1874. 
|i4g.  132. — [Notizie  com manicate  dal  Gabinetto  Tromoiismometrico  di  Bologna  del  Sig.  Conte  A.  Malvasia), 
7 Ottobre  1874.  pag.  132  —133.  — Fircnse  {Da  Leti.  P.  T.  Bertel  l),  pag.  133.  — M irradi  {Dai  giornali), 
pag.  133 — 134.  — Modena  {Prof.  Ragona),  pag.  134.  — Imola  {Slg.  Conte  Francesco  Toscani),  pag.  134. 

• — Messina  {fìnti,  della  Marina,  8 Ottobre),  p.ig.  134.  — Forlì  c Mei  dola  ( Dai  Giornali),  pag.  134.  — Nola 

(M.  8.  de  Rossi),  pag.  134 — 138. 

AVVISATORE  SISMICO  DEI.  CONTE  ANTONIO  MALVASIA  DI  ROLOONA,  pag,  138 — 140. 

BALLETTINO  METEOROLOGICO  DELL*  OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  — Bul- 

LETTINO  METEOROLOGICO  DELl/OSSF.RVATORlO  DEL  COLLEGIO  ROMANO  con  CORRISPONDENZA  K 
BIBLIOGRAFIA  PER  l’avanzamento  DELLA  FISICA  TERRESTRE  COMPILATO  DAL  P.  ANGELO.  SEC- 
CHI d.  c.  d.  g.  Direttore  del  medesimo  Osservatorio.  Volume  XIII.  — Anno  XIII.  1874.  roma 
tipografia  delle  scienze  matematiche  E FISICHE  VIA  lata  k!  211  A.  MDCCCLXX VI.  In  4,‘> 
— — Num.°  8.  — 31  Agosto  1874. 

NUOVE  RICERCHE  INTORNO  ALLA  RELAZIONE  y%\  1 MASSIMI  E MIMMI  DELLE  MACCHIE  SOLARI  E LE  STRAORDlN A- 
RIE  PERTURBAZIONI  magnetiche.  {Continua storie  e fine,  V.  pag.  63),  pag.  69—7 1 . Articolo  firmilo  (pa;.  71. 
col.  1,  lin.  35)  : • P.  G.  Sta xici.ro  Fissasi  >. 

INTORNO  » DDK  CRITICHE  ZITTI  DAI,  SIC.  BERTRAND  AD  ALCUNE  TEORIE  «ORARI  DE»,  r.  A.  SECCHI.  LETTERA 

DEL  F.  ANGELO  SECCHI  A D.  S.  BON  COMP  AG  N I , |Ug.  71 73. 

RIASSUNTO  DELLE  PBOTURER  AN  ZK  E PELLE  MACCHIE  SOLARI  NEL  LUGLIO  DEL  1874,  |>Jg.  74. 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEL  MESE  DI  LUGLIO  1874,  pag.  74 — 76. 

VELI, ETRI  — OSSERVATORIO  MUNICIPALE  LUGLIO  1874,  pag.  76.  — OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE  DI  TIVOLI. 
luglio  1874,  pag.  76. 

QUADRO  A.  VALORE  MEDIO  DECADICO  DELLE  VARIAZIONI  UIU  R N E DELLA  DECLINA  RIONE  MAGNETICA.  (DEDOTTA  DA- 
GLI estremi  diurni),  pig.  77.  — QUADRO  B..  pag.  78.  — QUADRO  C.  riassunto  delie  osservazioni 
DELLE  MACCHIE  SOLARI  DAL  1859  AL  1873,  pag.  78. 

OSSERVATORIO  DEL  Cot^LECIO  ROMANO.  OSSERVAZIONI  METEORICHE  D!  LUOLIO  1874,  pag.  79.  — CONFRONTO  DIL- 
LE INDICAZIONI  MAGNETICHE  K DEI  FENOMENI  METEORICI.  LUGLIO  1874,  p»g.  80. 

NOTE  AL  MESE  DI  EIB1RAIO  1874.  plg.  31. 

Num.»  9.  — 30  Settembre  1874. 

le  stelle  cadenti  del  periodo  d' aoosto,  pag.  81 — 83.  Articolo  firmato  (pag.  83,  col.  2,  lui.  21):  « P.  G.  Sr. 

» Ferrari  a. 

sopra  il  bolide  del  27  luglio  1874,  pag.  83—84.  Articolo  firmato  (pag.  84,  col.  2,  lin.  13):  « G.  S.  F.  ». 
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«ACINO  DELL'tMKNE  OSSERVAZIONI  PLUVIOMETRICHE,  A Musoni.  PATTE  DAI.  Sig.  Ing.  ANGELO  Al.van  MCttA 

STAZIONE  ni  SUBISCO,  1874,  pag.  84.  OSSERVAZIONI  PLUVIOMETRICHE  A MI  Alimi  FATTE  DAL  R.  P.  CARIO 

Lavaoci  d.  C.  n.  G.  Nella  stazione  hi  Mondragonk,  1874,  pag  84.  — Oaservationi  di  Cerreto,  par.  gi. 
Articolo  firmalo  (|>Ag.  85,  col,  l4,  li».  10)  : « A.  S.  » 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEI.  MISI.  DI  AGOSTO  1874,  pag.  85—88. 

OSSERVA  ZION'l  METEOROLOGICHE  DI  TIVOLI.  AGOSTO  1874,  pag.  86.  — VM.LETRI  — OSSERVATORIO  MUNICIPALI. 
agosto  1874,  pag.  86. 

OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  OSSERVAZIONI  METEORICHE.  DI  AGOSTO  1874,  pag. 87.  — CONFRONTO  DELL! 

INDICAZIONI  MAGNETICHE  E DEI  FENOMENI  METEORICI.  AGOSTO  1874.  pag.  80. 

NOTE  AL  MESE  DI  AGOSTO  1874.  plg.  88. 

BULI.ETTINO  METEOROLOGICO  DKI.I.’OSSERVATORIO  DEL  R.  COLLEGIO  CARLO  AL- 
BERTO  IN  MONCALiFRI.  — bullettino  meteorologico  dell’osservatorio  dei.  r.  col- 

I-EGIO  CARCO  ALBERTO  IN  MoNCAl.IF.R!  CON  CORR  (SPONDE  N7.  A DEGLI  OSSERVATORll  DI  PIACENZA 
F.  DI  LODI  E DELLE  ALTRE  STAZIONI  METEORICHE  DEL  PIEMONTE  VoL.  IX.  TORINO  1874. 

— collegio  artici  anelli  — tip.  s.  GIUSEPPE,  Corso  Palestre,  14  In  4.* 

Ncm.  I — 31  Gennaio  1874. 

CORRISPOS  DANZA  METEOROLOGICA  OELl.’ossER  V ATOA  IO  DI  M«-»CALIERI  NRLl'a.NNO  1873-74,  pag.  1 — 2. 

OSSERVAZIONI  SOLARI  ESE.OU  ITE  AGLI  OSSERV  STORII  DI  MONC  ALI  ERI  E DI  BRA,  pig.  3 4. 

TENONI»  M AURORALI  ALONI  E T TRT  U RRA  ZIOM  MAC  N ETICHE  OSSERV  ATI  N ELl'a  LTA  ITALI  A N ZL  DICCHI  RE  1 873.  WS. 

4—5.  ™ 

RIVISTA  METEOROLOGICA  DEI.  MESI  DI  DICEMBRI  4874,  ptg.  5 — 6.  — RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  MCTEOtl* 

CHE  del  Dicembre  1874,  psg.  6 — 7-  — NOTE  AL  mese  di  dicembre,  pag.  7.  • 

OSSERVAZIONI  AOI.ARI  ESEGUITE  S M OSCA  LI».  ZI  ED  A BRA  NEL  DICEMRRE  1873,  pag.  7. 

RIASSUNTO  MENSILE  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  PATTE  NELL*  STAZIONI  PRESSO  LE  ALPI  E GLI  APPENNI- 
NI ITALIANI  NEI.  DICEMBRE  1873,  pag  8.  — RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DIURNE  DEI.  DI- 

CEMRRE  1273  PER  ALCUNE  DELLE  PRINCIPALI  STAZIONI  PIEMONTESI,  psg.  9 1(1.  — PRESSIONE  ATMOSFERICA, 

psg.  9.  — temperatura,  psg.  9.  — idrometeora,  pa<.  10.  — vento  dominante  del  cielo,  pag.  11.  — 

osservatorio  di  moncai.ikri  osservazioni  meteoriche  del  dicembre  1873,  pag.  11—12. OSSERVATORIO 

DI  PIACENZA  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DEL  DICEMRRE-  1873,  pag.  13  — 14. OSSERVATORIO  DI  LODI  OSSER- 

VAZIONI METEORICHE  DRL  DICEMBRE  1872,  pag.  15—16. 

CAVERNI  (Raffaello).  — problemi  naturali  di  Galileo  Galilei  e di  altri  autori  della 
sua  scuola  raccolti  ordinati  e annotati  n\  kafkaello  caverni  in  Firenze  g.  c.  sansoni, 
editore  1874.  In  16.* 

CIMENTO  (il  nuovo).  — il  nuovo  cimento  giornale  di  fisica,  fisica  matematica,  chimica 
i:  storia  naturale  Fondalo  in  Pisa  dai  professori  matteucci  e piria  e continuato  dai 
professori  di  scienze  fisiche  e naturali  di  fisa  e del  r.  museo  di  FIRENZE  Serica."  To- 
mo XII . 1874.  PISA  TIP.  PIERACC1NI  DIR.  DA  S.  SOI.DAlNl  1874.  Ili  8! 

rettesi rre  e OTTOBRE  ( Pubblicato  il  21  Sotlcmbrc  1874). 

nuovi  studii  sulle  correnti  delle  macchine  elettriche;  del  proe.  FRANCESCO  ROSSETTI,  (diti  del  fi. 
Istituto  i'eneto , 1874),  pag.  89 — 115. 

SOPRA  UN  NUOVO  INTERRUTTORE  E SOI.  SUO  USO  IN  ALCUNE  ESPERIENZE  DI  INDUZIONE;  PtR  R.  FELICI  , pag. 

115—140. 

DESCRIZIONE  DEL  GOMITOLO  ELETTROMAGNETICO,  I DI  QUALCRE  ESPERIMENTO  PER  UTILIZZARLO  NELLA  COSTRU- 
ZIONE DELLE  MACCHINE  MAGNETO-ELrTTRICBE.  ; DEL  POTT.  ANTONIO  PACINOTTI,  pag.  140 — 148. 
sui.  POTENZIALE  MUTUO  DI  DUE  SISTEMI  RIGIDI,  ED  IN  PARTICOLARE  SUI.  POTENZIALE  ELEMENTARE  ELETTRODI-' 

N A M ICO  ; DEL  PRor.  E.  BELTRAMI,  pag.  149 — 165. 

STUDI  ANALITICI  SULL' ELETTROSTATICA;  DI  F.  KELLER  (Conili, nazione.  Vrdi  pag.  79-),  pag.  166  — 176.  (Continua). 

COI.I.lGNON  (fcnouARn).  — traité  de  mf.caniquf.  par  édouard  collignon  Ingcnicur  des  ponts 
et  chanssócs,  Répéliteiir  à l'École  polylechniquc , Profcsseur  à 1’  fècole  dos  ponts  et  chaussccs- 
TROISIEME  PAKTIE,  DYNAMIQUE,  LIVRES  1,  11,  111,  IV.  PARIS,  MBRAIKIE  HACHETTE  F.T  C,E  BOU- 
LEVARD saint-germain,  79  1874.  In  8?,  di  612  pagine,  dulie  quali  le  1*— 54  non  sono  numerate, 
c le  6" — 612"  sono  numerale  2—608,  e nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « paris.  — imp.  si- 
li MON  IlA^ON  ET  COMP.,  RUE  d’ERFURTII,  t ». 

COMPTES  RENDUS. — cosiptes  rf.ndus  hebdomadaires  des  sèances  de  l’acadf.mie  des  Scien- 
ces PIBLIÉS  CON  FORM  f.MENT  A UNF.  DÉCISION  DE  I.’aC.ADÉMIE  Eli  date  du  13  Juìtlct  1835.  PAR 
MM.  LES  SECRÉTAIRE*  PERPf.TUELS.  TOSTE  S01XANTF.-DIX-NEUVIF.ME.  ICI LLET-DKCEM BRE  1874.  PA- 
RIS, GAUTHIER-VILLARS  , IMPRIMEUR-LIBRAIRE  DES  COMPTES  RESDUS  DES  SÉANCES  DE  L'aCADÉ- 
MIE  DES  SCIENCES.  SUCCF-SSEUR  DE  MAI.LET-BACHEI.IER-  Quai  (ICS  AugUStinS,  55.  4874.  Ili  4.’ 

N“  9 (31  Aoùt  1874). 

MÉMOIRP.S  ET  COMMUNICaTIONS  DES  MI  MB  R F S ET  DEA  CORI  ESPON  DANTS  DE  l.‘ACAD£MIE,  pag.  549 557. 

astronomie.  — A la  Soeirtè  d et  Speclroscoplstes  Ha  tieni  ; par  SI.  Fate,  pag.  549 — 557. 

CORRXSPONDANCE.  pag.  574 — 585. 

pRESInLoOIE.  — Sur  un  phenomine  phjrsiologtqur  prodtni  par  exees  (sic)  d'imagination.  Leltrc  de  M.  P.  Volpi- 
celli  à M.  Chevrcul,  pig.  574—575.  • 

SI.  Chevreul.  — ■ Observalioa»  au  aujct  de  la  Coromutiication  pr/cddcnlc,  pag.  575 — 577. 

BALIST1QUE.  — firmari]  ne  j tur  det  recherches  rrecntex , cOncernant  l'explosion  de  la  pomi  re  ; par  USI.  RoUI 

et  Sarrau,  pag.  577 — 578. 

Astronomie  pbysI^ue.  — Aouvette  .Vote  sur  la  queuc  de  la  romite  Coggia  ; par  SI.  A.  BartbElemt.  (Eztraii.l, 
pag.  578—579. 


Digitjzed  by  Google 


513 

astronomi*  pbtsique.  — Sur  un**  nouvrtle  littorie  de  lo  formatila  dee  cernite*  et  de  leurs  tj  ite  ite*  voli*  ,lr 
M.  Vibiet  d’AoCst.  (Estrail.).  pag.  579—581.  7 ' ‘ d 

orTiqux.  — - Sur  un  nouveaii  medile  de  pritme  perir  tpectrotcope  a viiton  dirette.  Noie  de  M.  I.-G.  Hoexans 
presente'»  pie  M.  P.  Dwioii  pag.  581.  ’ * 

M.  de  Tessa n tramale!  U l‘  Acaddmic  uno  broeliure  de  I»  di.  Ciaidi  , inlitulrfe  . .Noliont  prelitninaircs  polir  ut 
» Traile  «ur  la  conilruclion  de»  porli  dam  la  Médilerrando  »,  pag.  5S4 — 585. 
nu  llxtin  aiii.iocRArMiquc,  pag  585 — 588. 

•MIN.  (Seancr  du  10  aoilt  1874.)  (Sranoe  du  17  aoiit  (874),  pag.  588. 

- N°  10  (7  Scplembrc  1874). 

«txoiui  et  Communications  ors  memore»  ET  DE»  mi  a espondants  de  l'ac  adEm  i e,  pag.  589—590. 

M.  Resal  pnfceate  le  Kv-onJ  volume  de  lou  » Traile’  de  M, 'cani, pie  generile  a,  pag.  589. 
kEmoircs  presentì»,  pag.  590— 601. 

M.  P.  Volpicelli  prie  T Acidiimie  de  nommer  uue  Commisiion  pour  l'ciamen  de  aet  exp&ionccs  relllirct  a la  the’o* 
rie  de  M.  Melloni,  tur  l'inductioo  ElrctroiUtiqne,  pag.  590. 
pHTSIQUE.  — Slxiinte  Note  tur  le  conductibiliti  ilectrigne  de*  corpi  ligneo r ; par  M.  Tu.  du  Moncel.  ( Ea- 
iriit.)  IRenvoi  i la  Seclion  de  Phytiquo.),  p»g.  591 — 594. 
corr  espom  dance»  pag.  602 — 619. 

ASTRONOMIE.  — Obttrvattoa  d'un  pattage  extraordinaire  de*  corpulente*  tur  te  Solili.  Dcjn'che  adrrtiec  a jf 
Ir  Prdiideul  per  >1.  Gauet,  pag.  602. 

ANA1.TRE  matmEmatique.  — Sur  t/ueli/uel  oppticetion * aux  conrbet  du  tecond  drgri  du  tbiorime  d'  Ahel  re- 

tal  fi  aux  fonetiont  elliptiifue*  (suite).  Noie  de  M.  II.  LE  IUTE,  prc'cnlec  par  >1.  O.  Bonnct,  pog,  602 606 

eutsique  — Kote  tur  le  magnititme  (suite)  ; par  M.  F.-M.  Gaboain  (Voir  Ir»  Compie*  renditi  de»  13  ianvier 

30  jnin,  8 el  29  «rptrintre,  10  novembre  et  22  dicembre  1873,  22  mira,  lcrell5  juin  1874),  pig.  606 6!o' 

meteorologie.  — Sur  l’ orage  de  la  uuit  du  l'r  au  2 teptemhre  1874,  o beerei  à l'erta  ilici.  Nola  de  M i, 
Bkriont.  p»g.  617 — 619. 

RBLI.ETIN  niRLIUORAraiQUE,  pag.  619 — 621- 

ORSER VATIONA  MÉ.TÌOROLOOIQ.  FAITES  A L'OSSERVATOIRE  DE  MONTSOURIR.  — AOUT  1874,  pog.  622  —624. 

- N*  Il  (14  Septcmlirc  1874). 

mEmuIRES  ET  CuMM  UNICA  TION8  DEA  MEMORE»  ET  DE»  COR  RESTO  11  DAXTS  DE  t.'ACADEMIE,  pag.  625—654. 

erilosoedie  SCIESTIFIQDE.  — la i Science  divani  la  Grantmaire ; par  M.  E.  Cbevreui  tìac  626 633 

ci.R»t»ro» DANCE,  pag.  655—670.  ’ F 8 

S.  M.  l'Emperecr  du  BrEsil  temerli*  l'Acidifmic  pour  1’adjonction  quelle  a biro  *oulu  fairr  d’nn  autonome  W- 
silieo,  à l'unr  de  sei  expcdiliont  pour  robietTalion  du  passale  de  Venni,  pag.  655. 

RI.  le  Ministre  des  Aeeaiues  Et» vnoEees  Iranuuct  une  l.ctlre  do  Conni!  de  Franco  a Mettine  lur  lVraotion  de 
l'Etna,  pag.  655—656.  y 

mEcaniqde  CELESTE.  — Sur  ime  trant/ormaiion  de a ri/uatieu * de  la  Uècenìtfu*  c, ‘leste.  Note  de  M.  AllEgret 
présente»  par  M.  Puisrux,  pag.  656—658.  * ’ 

bulletin  birliog RArBIQUE,  pag.  670 — 672. 

• N*  12  (21  Septcmlirc  1874). 

mEmoires  r rése ntés,  pag.  676 — .688. 

pBTsigL-R.  — Sur  ime  nouvelle  machine  pnenmatli/ne  à mercttre.  Note  de  M.  or.  Lts  Marismas,  préteuléc  par 
M.  H.  Sainte-Claire  Ocvillr.  (Committairei  : MM.  lainin,  Drtains.),  pag.  676 — 678- 
CORRESTON  dance,  pag.  689 — 705. 

geometrie.  — Preprint  * de*  implexet  de  iitrfoces  , definii  par  deux  caractiristiquei.  Noie  de  SI.  Fiicret  . 
| rétcolre  par  M.  Cliasiet,  |og.  689 — 693. 

optique.  — Sur  la  dtffuiion  luminante.  Noie  de  M.  A.  LALLEMAMB,  pag.  698 696. 

mEtEorolocie.  — Obiervatien  d'un  bolide  à l’ermlllei,  den*  la  soirée  du  14  leptrmbre.  Noie  de  M.  Martin 
de  Brettes*  pag.  704 — 705. 

M.  le  generai  MorIN  présente  la  6C  litraiton  de  la  « Rcvue  d'Arlilteric  »,  pag.  705. 

RCLI  ET1N  BISLIOGRAPHIQUE,  pag.  706 — 708- 

N*  14  (5  Octiibrc  1874). 

MKKOIRKS  ET  COMMUNICATIONS  DES  MEMHRE»  ET  DE»  CORE  TS  RONDA  NTS  DE  I.’ACADEMIE,  pag.  725 738. 

MKCANIQUE  AppliquÈE.  — Hechercbet  tur  le*  cendition*  de  relitta nce  de*  cbaudiires  crtindriane*  l par  M. 

H.  Rubai.,  pag.  726 — 731.  v r ' 

mineralogie.  — Sur  le » valeur * e racle*  de * angle s et  tur  la  tetartoidrte  de*  criuaux  de  ter  titani.  Noie 
de  M.  N.  de  Kokscrarow,  pag.  734—738. 

«arroRTR,  pag.  739 — 746. 

rBTSIQO*  ArrLllit  É*  et  RTGltNE.  — Happort  tur  la  machine  /rigorlfique  par  vaporiiation  de  C èlher  m/lhr- 
litjuc,  i maghi  le  par  .V.  Ch.  Teltler , et  tur  la  co  nservalion  des  riandai  dam  l'gir  rrfroidi  par  cet  appa- 
rali. (Commistairct  : MM.  Milnr  Edward',  Peligot,  Boulry  rapporteur.),  pag.  739 746. 

MÉMOIRE»  PRESENTE»,  pag.  746—790. 

pbysique.  — Sur  la  temp/rature  du  Solali.  Me’mnire  de  M.  ».  VioiLE,  préseotd  par  M.  H.  Saintc-Claire  Deville. 

(Estrait  par  l'autcur.)  (flrnvoi  au  Concoun  de  ptit  Bordin.),  pag.  746 — 749. 

PRYSItrox.  — Sole  tur  te  magnetismi  Ituile)  ; par  M.  J.-M.  Gaugain.  (Rentoi  n 1a  Cotnmittion  du  Coacours  Ge- 
gner)  (Voir  lei  Compiei  renditi  drS  13  |»n»irr,  30  juin,  8 et  29  teptembrr,  10  nntembre  al  22  déctmbre  1873, 
22  mari.  t,r,  15  juin  et  7 «eplrnibre  18741,  pag.  749 — 753. 
enrxiQUV.  — Sepltime  .Sole  tur  la  conductibiliti  del  corpi  tignine  et  unirei  corpi  matteaii  conduci  euri-,  ptr 
M.  Tm.  du  Moncel.  (Benvoi  à la  Seclion  de  Pbysique.),  p,g.  753 — 757. 
balmtiqi/e.  — Recberchrt  expirtmentales  tur  lei  tubtiances  explotivee.  Noie  de  MM.  Roux  et  SaRRAu  , pré- 

tentie  par  M.  Rolland.  (Rrnvoi  ì la  Coinmitsion  précédcmmcnl  nommer.),  pag.  757 760. 

OALISTIQUM.  Sur  un  eareglttreur  4 indicanone  continue*,  pour  la  ditermination  de  In  lei  de  variation  dei 

pressioni  stridulici  par  Ut  ga:  de  la  pottdre.  Noie  de  M.  Ricq,  prdaentEe  par  M.  le  generai  Storio.  (Cuoi- 
mitaaires*.  MM.  Morto,  Rolland,  Troica.),  pag.  760 — 764. 
astronomie.  — Examrn  comparatifi  et  crititjue  des  hjrpothite*  qui  ont  iti  proposie*  pour  ex pliqner  la  figure 
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tltts  c ùntile?  et  /’  accelerati  ùn  de  teurs  monccments.  Mrmnire  (ic  M.  II.  Champion.  ( Estrai!  par  (‘auteor-  ) 
(Commitiairct  : MM.  Faye,  Villarcean,  Lorwy.),  pag.  770—771. 

M.  C.  Jean.  — Rc’clamation  He  priorità  a propot  de  l i mscbinr  pncunuliquc  a mercuri  de  M.  de  Las  A Urinasi, 
r*5.  771. 

CoRRF.kPnNDANCE,  p»g.  790 — 8 1 7- 

M.  le  Ministre  nrs  Arr  oiu  ùiangUm  tranimel  quclqurt  dotai  k cooapl/rarntaircs  .«u  sujct  de  la  recente  crup, 
lioo  de  l'Etni,  pag.  790-—791. 

M.  Dumas  trancine!  a l'Acailrmin  In  nouvrllvt  qui  lui  soni  |urvenar(  ilei  cipiMition.i  pour  1*  obscrvation  tlu  puta 
gc  de  Wnitt,  et  m particulier  de  reipc'ditiun  diriger  par  M.  Janssen  , qui  a faili  /.tre  attelntc  par  un  tjphon 
li  Hong. Kong,  p*“.  791. 

rtiTsiQUE  DU  oi.otr.  — Sur  la  pntendue  mer  sa  ha  ri  enne  ; par  M.  A.  Pomel.  Note  pcetcntde  par  M.  Ch.  Saintt* 
CI  ai  re  Deville.  (Estrait.),  pag.  792 — 794. 

PMTSlQUE  DU  ni.oiE.  — Ohservat ions  sur  l'ancicnnr  mer  intérieure  dii  ,V«Aiira  luniso-algèrlen  ; par  M.  VtiLtT 
d’AoUst,  pag  794—795. 

GEOMETRIE.  — Sur  la  thJorie  dei  conrhes  dans  l'espace  h n dintensions.  Note  de  M.  C.  JuRDAN,  préualcf  p r 
’H.  O*  Bonnet,  pag.  795 — 797- 

f.l.AITICrni.  — Electro-dlapason  a perioda  variatile.  Note  de  M.  E.  Mr.ar.vPHR,  pag.  797—800. 
rRTSlQUr,.  — 7’iihe  spectro-’-lectrique  ou  fulgumteur  destine  h /’  ohtorvation  des  spectres  des  Solutions  metal- 
liqttes  ; par  MM.  B.  Df.lachanal  et  A.  Mf.RmEt,  pag.  800 — 802. 

PHTMQdt.  — Sole  sur  la  sursaturat ion  ; par  M.  Lecoq  DE  Bolsi  vUdran,  pag.  802 — 806. 

jiÉtÉ.orolooie.  — Ohstrrntions  mètèoroluplquei  tn  hallon  ; par  M.  C.  TlsSANPin.  (Estrait.),  pag.  814 — 816. 
rKVSlQUE.  — Sole  sur  des  o?*servations  spectroscopfques , fatte * dans  rascension  dn  24  septemhre  1874, poar 
ètudier  le t variations  </*  ttn due  des  conleurs  dn  spectr«\  par  M.  W.  de  Konvikllf.  (Estrait.),  pag.  816— SU 
sua ara.  (Scance  du  7 Sept«*ml»re  1871),  pag.  8l7. 

ORSIRVATIONS  MÉTKOROf.OGlQ.  Y AITES  A l'ORaERT  ATOf  R E DE  MOSTSOURIS.  — SErT.  1874,  pag.  818—820. 

N*  15  (12  Oclobrc  1874). 

MÈMOIREa  RT  COMMUNICATIONS  DES  MFMRRF.S  ET  DE*  CORI r SFONDA NTS  DE  L*  ACADI.MIF,  pag.  821 — 846. 
ACOUSTIQVE.  — L‘  enonce  du  principe  de  la  i/ttorie  du  timhre  est  dà  à Monpe.  Note  de  M.  H.  BEsAL,  pig. 
821—822. 

astronomie.  — Lettre  à JJ.  I.anglry,  Directcnr  de  l*  Osservai  otre  d' Allcghcny  (Etats-Vnis),  sur  Ics  mouvemenit 
tourbitlonnaires  ; par  M.  Fate,  pag.  823 — 830. 

M.  DaUrrEe.  — Oliaervatiom  relative^  a la  Communicalion  precedente,  pag.  831—832. 
mEuoires  présente»,  pag.  847—862. 

M.  Le  HaULT  dk  i.a  Mariniére.  — Note  relative  atti  ravaget  produìu  par  uoc  trombe,  le  3U  Septcmbre  1874,  « 
la  Foucae,  communr  de  la  Poiteviuièrc  (Mainc-ct-Loirc),  pag.  861* — 862. 
corresfondance,  pag.  862 — 872. 

PrysIQUE.  — Sur  remplol , comma  lonometre * et  interrupteurs  électnquest  d * ètectro-diapasoitt  4 ptriode  va- 
rtahle.  Note  de  M.  E.  Mercadier,  p»g.  863 — 866. 

MÉCANIQUE  MDt.t'cr  LA  IRE . — Essai  d‘une  thèone  de  la  formation  des  /acetici  sacondaircs  des  cristaux.  Notf 
dr  M Lfcoq  de  Boisbaupran,  pag.  866 — 969. 

BUI. LETI N BIBI.IOr.RAFtlIQUr,  pag.  872 — 876. 

*««ara  (Seancc  du  5 oclobrc  1874.),  pag.  876* 

N®  16  (19  Oclobrc  1874). 

MKMOlRt:*  ET  COMMUNICVTION5  DES  MF.MBRES  ET  DES  CORI  F SFON  DA  N TS  DE  t/ACA  DE  MIE,  pig.  877 — 890. 
r. i.omE i RIE.  — Sur  les  s-'ries  de  trianples  semhlahles  ; par  M.  CrasLFS,  pag.  877 — 885. 

astronomie.  — Observation  de  rfc/tpse  sola  ire  du  10  octohre  1874,  aver  la  spactroscope . Tahlraux  des  oh- 
serva tions  des  protnhrranees  solaires , du  26  decetnhre  1873  au  2aout  1874;  par  le  P.  Sec.CDI,  pag.  885—889- 
pniMQUE  »()  •; lobi  . — M.  l*É  Vfrrif.r  pr/tenlc  a l* Acadomie  1*  < Atlat  inetc'orologique  de  TObiervatoire  de  Pari», 
» redige  sur  leu  documenta  recueilli»  dans  les  divertes  atationi  fran^aisea  *,  pag.  889 — 890. 

MÉMOIRFS  PRÉSENTÉS,  pag.  890 — 908* 

PHTSIQUE.  — Sur  la  condensation  mapnetique  dans  te  fer  donx.  Note  de  M.  A.  LalLF.MaND.  ( Kcavoi  a l'exa* 
tnen  de  M.  iamin.),  pag.  893—896. 

PHTSIQUE  MATllÉMATIQur.  — • llypothcte  sur  l'ethcr  impomUrahle  et  sur  l*  origine  de  la  matière.  Note  de  M. 

Martha  Bf.r»  r.  (Commitaairet  : MM.  Fisciù,  dr  Saint* Venant,  Hrrlliclot.),  pag.  897—898. 

PQTSlQU  E.  — Erp  rlences  sur  la  hpussole  clrculaire  t fatte*  è hord  de  l'  aviso-école  le  Faou  et  de  la  franate 
cuirassre  la  Savoie.  Note  de  M.  É.  Ducbkmin.  (Estrait.)  (Hcnvi  li  la  Commiftaton  prenderà  metti  nommeV,  à lx* 
quelle  M • Camini  Piri*  rat  prid  de  «‘adjotndre.),  pag.  900—904. 

CORRE1FOVDANCK,  pag.  908—926. 

M.  le  SECRÉTAtfcF.  PERP>ìtUEL  bit  pari  à CAcadcmie  dei  nouvellca  qu'il  a recuus  de  nos  cxpe'ditions  pour  le  pai* 
s»gc  de  Wnu»,  pag.  909. 

AN altri:  — General isaiton  du  thèoil-me  d'Eulrr  sur  la  courhure  des  surfaecs.  Note  de  M.  C.  Jordan,  préieo* 
Ice  par  M.  O.  Bonnct,  pag.  909 — 9l2. 

M.  Yton  VlLf.ARCF.AO  fai l hommagc  a CAcademie  d‘un  Ouvrage  de  M.  de  .Vognnc,  sur  Cemploi  dea  chronom< tre» 
a la  mer,  pag.  925 — 926. 
bulletin  birliogr  vpntQur,  pag.  926 — 928. 

tn*ATA  (Tome  LXXVJ1I,  «canee  dn  18  mai  1874),  pag.  928.  — (Scance  du  5 octobre  1874),  pag.  928. 

CREMONA  (Prof.  Luigi).  — elementi  di  calcolo  grafico,  dei.  prof,  luigi  cf.emona  , Diret- 
tore della  R.  Scuola  d' Applicazione  per  gl' Ingegneri  in  Roma  ad  uso  degli  istituti  tecnici 
del  Regno  d’  Italia.  Torino  , stamperia  reale  di  g.  d.  paratia  e c.  1874.  In  8.*,  di  pagine 
vili  c 77,  c 14  tavole  numerate  i— xiv. 

DARAPSKY.  — Studici!  Qber  Treffwalirseheinlichkeiten-Bercclinung  von  Darapsky  Obcrst  d.  P- 
Marburg  Verlag  der  Univcrsitats-Bucbbandlung  1874.  In  8*,  di  pag.  vii  c 131. 
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DB  GIORGI  (Dott.  Cosimo).  — la  meteorologu  leccese  sei.  1873.  relazione  si?  l’impunto 
ni  dna  stazione  meteorologica  in  lecce  e sulle  osservazioni  climatiche  eseguite  NEL 
gabinetto  privato  del  i>ott.  cosimo  de  Giorgi  direttore  della  stazione  meteorolo- 
gica DI  LECCE  e vice-presidente  del  comizio  AGRARIO  lecce  tipografia  editrice  salen- 
TINA  1874.  In  8’,  di  24  pagine,  delle  quali  le  l*— 3*.  241  non  sono  numerate,  e le  4*— 23*  sono 
numerate  1—23. 

DIAMII.I.A  MULLEK  (E.)  — e.  diamili.a  muller.  rivista  scientifica  per  l’anno  1874  primo 
SEMESTRE  VOLUME  V.  MILANO  COI  TIPI  DELLA  GAZZETTA  DI  MILANO  1874.  In  16.*,  di  pagine 
vii— 292. 
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tur,  p«g.  480 — 4SI.  — Tlicmiudyu.imiiche  Mavdiincn,  . 48 1 — 484.  — 20.  Thcrimunetri'e  unti  Atudchnimg, 
pag.  484—505.  — 21.  Quellcn  der  Wi’rmc  , pag.  505 — 558.  — A.  Medi  mi  urbe  , paj.  505 — 509.  — fi.  Che* 
uniche  (Ruolini  der  Warme.  Verlircnnuug»  pag.  509—554.  — Fornero  Littcralur,  pag.  552 — 554.  — C.  Pliy«io» 
Ibischi*,  pag.  554 — 558.  — Fcrnvro  Littenitur,  pag.  558.  —22.  Acnderung  ilei  AggregiUuMandct,  pag.  559—571. 
— Schmclzcu,  ErsUrrcn  etc.,  pag.  559 — 571  — Ferirne  Littcralur,  pig.  569 — 571*  — 23.  Specifichi:  Wairmc, 
pag.  571 — 585.  — Fero  ero  LitUntur,  pag.  585.  — 24.  Vcrbrcilung  der  Wirme,  pag.  585 — 598.  — A.  WJr- 
niclcitiing,  pag.  585 — 588.  — Ferriere  Littcralur,  pag.  588.  — B.  VVarmc.ntrahlung,  pag.  588 — 59$. 

Fhoftcr  Abichmtt.  ElcktricitaUlchre,  pag.  599—748.  — *25.  Allgcmcinr  Thcoric  der  Elektricitat  unti  dei  Magnrtismut, 
pig.  601 — 6l5.  — Femore  Litteratur,  pag.  615.  — 26.  KIcklricilaLierrcgun*  , pig  6l6— 62l.  — Ferueix*  Lit- 
teralur , pag.  621-  — 27.  EleltrolUtik  , P»g.  622—635.  — Periterà  Littcralur,  pig.  635.  — 28.  Bittcrieentla* 
dung,  pag.  636—650  — Ferriere  Littcralur,  pag.  650.  — 29.  Galvani  «che  Retteti,  pag.  651—6.53.  — Ferriere 
Littcralur,  pig.  652 — 653.  — 30.  Galvanifche  MttUppiNtr,  pag.  654 — 668-  — Feritene  Litteratur  , pag.  668 

— 31.  Thcoric  «ler  Rette,  p.g,  669-— 690.  — A.  Strnmmcoun»,  pag.  669—675.  — B.  Stgoinlrilung,  pag.  675 — 
688.  — C.  l'olamatiori,  pag.  688 — 690.  — Feriirrc  l.ittrratur  , pag.  690.  — 32.  Elcklrochemi*,  pag.  69 1 — 
700.  — Fero «r«  l.itteratur,  pag.  699 — 700.  — 33.  Thermoehktrieiliit,  pag.  700—702.  — ■ Ferriere  Litteratur  . 
pag.  702.  — 34.  E|cktri«chc  Warmccrxcugung  , pa;.  702 — 708.  — Fcrucre  Littcralur,  pag.  708.  — 35.  Elck- 
i ri  «eli  ri  Liciti,  p*g.  708 — 711.  — Fornero  l.itteratur,  pag.  71 0 — 711. — GciMLca'tche  Bdbrco,  pa«.  <10 — 711 

— 36.  Magncli.iimn  , pag.  711 — 720.  — Fcrnerc  Littcralur  , pag.  719—720.  — 37.  Elcktronngnclisimii,  pag. 
720 — 725.  — Ferriere  l.itteratur.  pag.  725.  — 38.  Elcktrodynmiik,  Induction  , pag.  726 — 741.  — Ferriere  Lit- 
teralur  , pag.  740—711.  — 39.  Elfcktrophytiologic,  pag.  74l.  — 40.  Amvcndungcti  der  Elektricitat,  pag.  741  — 
748.  — Ferriere  Littcralur,  p*g.  747 — 748. 

Scchttcr  Ahichnitl.  Phytik  der  Erde,  pa;.  751—1040.  — 41.  Meteorologi  xche  Optik , pag.  751 — 822.  — A.  Theo- 
ri«t  und  vcrmUelite  BcoUachtungcn.  pag.  751 — 763.  — Fernet»?  Li  Itera  tur,  pag.  762 — 763.  — 8.  Hogeuliogen,  Rin- 
ite, Hdfe.  pag.  763—767.  — Ferriere  Littrratur,  pag.  766—767.  — C.  S<>nncn6nrtcmi«»e.  Colutila  tion  der  Son- 
ile, pa;.  767—788.  — Fornero  Littcralur»  pag.  785 — 788.  — D.  Prucrkngeln,  Sternichnuppen,  pag.  788 — 804. 
— Ferriere  l.ilteratur,  pig.  800—801.  • — E.  M<t«or*tcinc,  pag.  804 — 813. — Ferriere  Littcralur,  pag*.  812 — 813. 
E.  Polariiclit,  pag,  *813—822.  — » Fcrucre  Littcralur,  pag.  820—822.  — 42.  Meteorologie,  pa;.  822—944.  — 
A.  Allgemcinc  Thcoric,  p»g.  822 — 832.  — Ferriere  Li  Itera  tur  , pag.  832.  — B.  Apparate  , pag.  833 — 846.  — 
Frmtrc  Litteratur,  pig.  845 — 846.  — C.  Tcropcratur,  pag.  846 — 866.  pag.  867  (erroneamente  numerata  »687aJ, 
868.  — Fcrnerc  Littcralur,  pag.  868.  — I).  Luftdruek,  pag.  869 — 878.  — Fcrnerc  Litteratur»  pag.  877 — 878 
— E.  Winde  , pag.  878 — 895.  — Fcrnerc  Littcralur,  pag.  895.  --  F.  Hygminetric  und  almotpharicchc  Fruch- 
tigkcnt  , pag.  896 — 899.  — Fernere  Littmiur  , pag.  899.  — G.  Wolken  , Nobel , pag.  900—903.  — Ferriere 
l.itteratur,  pag.  903.  * — 11.  Atmu.*phart$chft  (iiwIffMhUgo , p»g.  904 — 922.  — Fcrnerc  Littcralur,  pag.  921  — 
922.  — J.  Allgemcinc  Rrobachtungen  , pag.  922 — 944.  — Fcrnerc  l.itteratur,  pag.  940 — 94  4.  — 43.  Erd* 
tiiagnclitmus  , pug.  914 — 952.  — Fcrnerc  l.itteratur  , pag.  951 — 952.  — 44.  Atmoiphùri«chr  Elektricitat  , 
pag.  952—969.  — A.  Lnfteleklricìtat  , pag.  952 — 956.  — B.  Wolkenelrktricitat  , pag.  956 — 969.  — 
I)  Gcwitti-r  und  Blitzc  , pag.  956 — 963.  — 2;  Ozofi  , pag-  963—966.  — 3)  RlìUalileiter  , pag-  966—967.  — 
Femore  LilCerulur  , pag.  967—969.  — 45.  i'hy&ikalÌK  he  Gcographàe , pag.  969—1021.  — A.  Allgemcinc*  , 
pag.  969 — 975.  — Fcrnerc  l.itteratur.  pag.  973—975.  — B.  Meere  , pag.  975 — 989-  — Ferriere  Littcralur  , 
rag.  987 — 989.  — C.  Serro  , pag.  989 — 991.  — Ferriere  Lilleratur  , pag.  990—991-  — D.  Flutto , pag. 
991—994.  — Fcrnerc  l.itteratur  , pag.  993—994.  — E.  Qoellen  , pag.  994 — 995.  — F ero  ere  Litteratur,  pag. 
994—995.  — F.  HdhenbeSlimruuogm  , pag.  995 — 999  — Ferriere  Litterwtur  , pag.  998—999.  — G.  Glct* 
«cl'er,  pag.  999 — 1009.  — Fcrnerc  Lifterutur,  pag.  1008 — 1009.  — il.  5 ulkanische  Krchrinuiigen.  a)  Vulktne, 
pug.  1009 — 1021.  — Fcrnerc  Lileratur  , pag.  1019 — 11*21.  — 9.  Pbyiiulogtsche  Akuilik  (Erginaung  der  ir  » 
li  eneo  J.ihrgangc  neh»!  1869)  , pag.  1021  — 1035.  — Fcrnerc  Littcralur  , pig.  1035.  — 39.  Elcktrophysiologte. 
I.i  teratu»*  von  1867 — 1869  , pag.  1035— 1040.  — 1867  . p.«g.  1035 — 1037.  — 4868  , pag.  1037—1038.  — 
1869,  pag.  1038 — 1010.  — {Vamcii  und  CapitcUrrgiflrr,  pag.  Ititi— 1081. 

— Die  Fortschrille  der  Pliysik  im  J.ilire.  IS70.  Dargrstcllt  von  der  |>hysikalischen  <ìescllschnft 
zu  Berlin.  XXVI  Jahrgang.  Rcdigirt  von  Dr.  B.  Srltwalbe.  Erstr  Abtheilung.  cnthaltend:  All  - 
gemoinc  Pliysik.  Akusbk,  Optik.  Berlin  IH74.  Drude  unii  Verlag  von  Georg  Reimer.  ^Bogen  1 
bis  2Sl.  In  »? 

% 

4crifirhnits  der  Uerren,  wclchc  fùr  dìe  crMe  Halfle  «ler  Forlichritte  1870  Bandite  geliefcrl  liahcn,  pag.  tv. 

Entcr  Aliichiiitt.  Allgemcinc  Fhy>ik,  pag,  l — 220.  — 4.  Munì  und  Sferro,  pag.  3 — 42.  — Fernere  Littcralur,  pag. 
— 42.  — 2.  DicMigkdt,  pag.  42 — 47-  — Femore  Litteratur,  pag.  47 — 48.  — 3.  Motckul  <rpby«ik  . pag.  48 
— 80.  — Ferii  ere  Litteratur.  Phyiikalitch-Chcnmdics,  p»g.  76* — 80.  — 4.  Meclianik,  pag.  80—100.  — Fcrnerc 
Littcr.itur,  pag.  98 — 100.  — 5.  Hydrodynamik,  pag.  100—135.  — Fcrnerc  Littcralur,  pag.  135—136.  — 6. 
A>*r<wlyn«unk,  pig.  137 — 145.  — Fernere  Lilleratur,  pag.  143 — 145.  — 7.  Cuhatioti  und  Adhision,  pag.  146 — 
^20.  — - À-  Fcttigkcit  und  Elaitiri  tal,  |Mg.  146—161*  — B.  Capillaritat,  pag.  162—2C3.  — C-  Lò«lichke*l,  pag. 
2o3— 214.  — Fcrnerc  Litteratur,  pag  214 — 2|5. — D Ahsurption,  pag.  216 — 219- — Fcrnerc  Litlcraturc,  2l9 — 220. 
•Wcitcr  Ahxchoitt.  Akuitik  , pag.  221  — 280.  — 8.  Phyiikaliidie  Akmtik  , pjg.  223 — 277.  — Fernere  Litteratur, 

, rjB*  277 — «280.  — 9.  Pliyiiologiachc  AkuSlik,  pag.  280.  . 

rUlvr  Ab, chaiU.  Optik,  pag.  28/ — 438.  — 10.  Thcoric  dei  Liehti  , pag.  283 — 295.  — Fcrnerc  Litteratur,  paq 
29.».  •—  i(.  Fortpllanzung,  Spicgclung  und  Brcchung  dei  Lichlt,  pag.  296—329.  — Fernere  Litteratur,  pae-  328 
329.  — 12.  Ob|cctivc  Farheii,  Speklcuru,  Ahiurptiun,  pag.  329 — 366.  — Fernere  Litteratur,  pag.  360 — <366.  — 
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13.  Pbotoroetrie,  pag.  366—374.  — Ferncrr  Littrratur  (tum  Th**il  vnn  autirhlietalich  i«tronomi»cheui  und  tecV 
imcbru  liitfre>i«),  pag.  372- — 374.  — 14.  Pho«pborc»crna  uud  Fluor«t«ni,  pag.  374 — 3 79.  — Fernet»:  Ulte* 
ratur,  pag.  379.  — 15.  Inlet  ferma,  Pobtritatioii.  Oopp.-Jluoclmng,  Kry  slalloplik,  pag.  380 — 398.  — Ferii  ere  Lil* 
teratur,  pag.  393.  — •».  Circuì arpulariution  , pag.  39« — 397.  — F*m**re  UUwHur,  pag.  398.  — 16.  Chtfiii* 
clic.  Wirkungcn  «le*  Lichl»,  pag.  399 — 409.  — Fernet*  LiUcralur,  pag.  408  —409.  — 17.  Phyiio|ngjich<  Optik, 
pag.  409 — 421.  — Femore  Liiteraiur  , pag.  420  —421.  — 18.  Optiteli*  Apparale,  pag.  422 — 438.  — A.  Ifé* 
gel-  unti  Spiegelinalrumente,  pag.  422 — 425.  — B fttlrjklioiitinatrumrutc,  pag.  425 — 433.  — a)  Femruhr  ubi 
Tlicilc  drsielliM,  pag.  425 — 430.  — li)  Mikroiknp  un-l  Tlicile  d*»»rll»en,  pig.  430— 431  • — c)  Phulograpbi»ci*r 
Apparai»  pig.  431 — 432.  — *1)  Spektroskop,  pag.  432  -433.  — C.  Vcracliieden»!  optiichc  Apparate,  pag.  434— 
438.  — Fi-mere  Lilleralur,  pag.  438. 

Vicrtrr  Abaclinitt.  Wirmclehre,  pag  4S9 — 448.  — 19.  Throrir  Ant  Warmc,  pag.  441— 448.  — A.  MechanUcbf  Wir- 
melheorie  im  Allgemeinen  nini  evitar  Uaupta«tz,  pag.  441 — *48. 

FRANCOLINI  (EKMe.NECII.DO).  — trattato  f.i.f.m  f nt  a u f.  DI  TRIGONOMETRIA  PIANA  F.  SUE  APPLI- 
c azioni  pf.i.  cavaliere  ingegnere  f.rmf.nf.gii.do  francolini  R.  Professore,  Dottori*  in  Scien- 
ze, e Membro  di  RR.  Accademie.  Società  , ccc.  seconda  edizione  1874  vekoesi  da  g.  b.  pa- 
ravi* e comp.  roma,  Torino,  mirano,  Firen/.e.  In  Ili.",  «li  I2fi  pagine.  Nella  2*  delle  quali, 
non  numerata , si  legge  : « Firenze , Tip.  Sborgi , via  dell'Acqua  9.  » e due  ta\-olc. 

li.  R.  — NUOVE  IDEE  SOPRA  I.A  METEOROLOGIA  E LA  FISICA  DI  G.  B.  GENOVA  TIPOGRAFIA  DEL  B. 

istituto  sordo-muti  1874.  In  8.°,  di  pagine  vii  e 93. 

(•AMBONI  (Antonio).  — primi  elementi  di  aritmetica  esposti  ai  fanciulli  della  seconda 

ELEMENTARE  da  ANTONIO  GAMHONI  MAESTRO  NORMALE  DI  GRADO  SUPERIORE.  SASSARI  TIPOGRA- 
FIA a/.um  1874.  In  10.“,  di  30  pagine. 

HILBERT  (Pii.)  — la  cosstitution  piiysique  di;  sole  il.  pah  pii.  gilbert  Professcur  a la  Fa- 
ciillé  des  Sciences  de  1‘  Università  catholique  de  Louvain  Extrait  de  la  Rf.vue  Catiioliqoe 
de  Imu vaiti.  — 1874.  louvain  typographu:  dk  cii.  peeters  ruf.  df.  namur,  22  1874.  In  8* 
di  pagine  98. 

GIORNALE  RI  MATEMATICA  ELEMENTARE  E COMPUTISTERIA.  — giornale  di  matematica 
elementare  e computisteria  Edito  e diretto  «la  Giovanni  massa,  anno  i.  Nizza  Monferrato, 
1874.  (Torino,  1874.—  Tip.  Naz.  Ecoii.  di  A.  Pigliata  e C.  via  Boterò,  8.)  In  8?  — scritti 
vari  di  matematica  Albo  del  giornale  di  matematica  elementare  e computisteria  edi- 
to e diretto  da  Giovanni  aiassa  Volume  I Nizza  Monferrato,  Anno  1874. 

Num.  20  e 22  (31  agosto  1874). 

coek ut azione  dei  più  grati  errori  rd  inesatte* se  vignili  tuli 'ori  ncll'inu-ginmcnto  dell®  Matematiche  di  sbraitìi* 

NO  PUIOOTTI,  pag,  65 — 80  {Cant/numionf  r /inr). 

LETTERA  di  Sebastiano  Furgoni  in  risposta  a quella  del  rhiarittinio  proiettore  Rina]. lo  M.  Ricciarelli,  della  quale  Tu 
ultimila  la  stampa  nel  maggio  1874,  pag.  81 — 88.  Articolo  firmato  (pag,  88,  Isti . 43):  « Seb  astiano  Purcotti  a, 

GIORNALE  DI  MATEMATICHE.  — giornale  di  matematiche  ad  uso  degli  studenti  df.i.lf. 
università  italiane  pubblicato  per  cura  dei.  professore  g.  battaglini,  e.  percola  in 
UNIONE  DEI  PROFESSORI  E.  d’O'IDIO,  G.  TORELLI  e C.  SARDI  Volume  XII. — 1874  NAPOLI  BE- 
NEDETTO pei.leka.no  editore  libreria  scientifica  e i ndustri ale  Strada  di  Ghiaia,  60.  In  4° 

Luglio  e Agosto  1874. 

NOTA  sUt  RAPPORTO  AXARMOKICO  SrXIONALE  K TANGENZIALI:  DELLE  CONICHE  ; PER  G.  B ATT  AGLI  NI , I»R  . 19S 209- 

• OPRA  I SIATEMI  MATERIALI  DI  RODAI.  MOMENTO  D’INERZIA  NOTA  DI  D.  CIIELIM,  D.  S.  P.,  pAg.  20t 205. 

ANNUNZIO  bibliografico  — M.  E.  Catalan.  Sur  faddiliou  dot  fonctions  elliplique*,  pag.  205.  — Idem  Noi»-  »ur 
lei  «urlaces  orthogooalet,  pag.  205. 

bibliografia,  pag.  206 — 207.  — A Treatis*  ou  some  rie»*»  geometrica/  Methods,  containing  Bssays  on  lanyen- 
tiai  Coordinate* , pedat  Coordinatesi  reciprocai  polari  % thè  trlgonomelry  of  thè  parabola , thè  geometrica/ 
ori  gin  of  logarithms.  thè  geometrical  proparti  es  of  elliptie  integrali , and  other  klndred  svhjects  By  1. 
Ruoth.  In  twro  volarne*.  — Voi.  I.  London.  1873,  |>ag.  206 — 207.  — Hecueil  d'  E rercices  sur  la  Calcai 
fnfi  nitesinia  1 1 par  M.  F.  Frenel  — Troisiième  Edition  Pari*  1873,  pag.  207. 

NUOVA  DIMOSTRAZIONE  DI  UNA  IMPORTANTE  EORMOL A ALGEBRICA  PER  V.U.KRIAM  VALF.RlANO,  pag.  208 — 2l2. 
NOTA  SUI  CIRCOLI  NELLA  GEOMETRIA  NON  «EUCLIDEA.  PER  C» . BATTAGLISI,  pag.  2 1 3 — 219. 

SULLE  CURVE  O unii  V.  RAZIONALI  DEI.  DOTI'.  ORESTE  TOC  NOLI,  pag.  220 — 228. 

RETTI  y iche,  pag.  228.  Articolo  firmato  (pag.  228.  lin.  22)  : « P.  A.  a 

annunzio  nini.ior.R  aeico,  pag.  328.—  94.  E.  Catalan.  Sur  r«ddilion  des  foncliona  cHiptiquc*,  pag.  228.  — Note  sur 
Ir*  ittrfacet  orlhogonales,  pag.  228. 

BULLA  RER1E.  RINOMI  A LE  P FR  V.  JANNI,  pig.  229 230. 

BULLE  ruoti» Ebbio n l Di  ordine  superiore  di  ALFONSO  BONOLIS.  ( Continuazione  V,  Voi . Xlf  p.  192),  pag. 
231—245. 

nota  Progressioni  per  logaritmi,  pag.  245 — 249. 

.SULLE  CURVE  gobbe  RAZIONALI  DEL  QUARTO  ORDINE  MEMORIA  DEL  Poti.  A.  AKMENANTE  prof,  a Rumi.  ( Con- 
tinuazione. V.  Voi.  XI,  p.  221 .),  p«g.  250 — 256  [Continua). 

GI.AISHF.R  (J.  W.  L.)  — numerica!.  vai.ues  of  ckktain  coNtinufd  fraCtions.  by  s.  w.  l. 
glaisher,  m.a.  [ Extracled  troni  The  Quarlerly  Journal  of  Pure  and  Applied  Malhcmalict,  No. 
51,  1874].  In  8."  di  8 pagine. 

GUGLER  (Bernhard).  — Lchrbucli  der  Descriptiven  Geometrie,  voti  Dr.  Bernhard  Guglcr  Professor 
zu  Stuttgart  Mit  12  Kupfertafeln  in  Mappe  und  21  in  den  Text  eingeilriicktcn  llolzscbnitlen. 
Dritte  Auflage  Stuttgart  Verlagder  J.  R.  Metzlerschcn  Buchbandlung  1874.  In  8.*,  di  pag.  vi  e 
4G6,  e 12  tavola  numerate  t — xu. 

HEUSS!  (Jacob).  — Der  physikalisctie  Apparai.  Anschaffung  Bcliandlung  und  Gcbrauch  desselhen.  FUr 
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Lehrer  «mi  Fremute  der  Pbysik  Von  Dr.  Jacob  Ilenssi  Mit  liber  500  in  den  Test  gedruckten 
Holzschnitten.  Ersle  Hallìe  Leipzig  Verlag  von  Paul  Frohberg,  1874.  In  8.*,  di  256  pagine. 

HIRSCHBERG  (J.)  — die  mathematiche.*  grusdcagen  der  mediximschen  statistik  ecemektak 
dargestecct  von  Dr.  nictl.  J.  Hirschborg  i.eipzig  vereag  von  veit  Si  C.'  1874.  In  8.°,  di 
pag.  xn  e 04. 

istruzioni  pratiche  decc’artigcif.ri a servizio  dei  cannoni  da  ceni.  9.  r.  r.,  da  cent.  12.  k.  r. 
c da  cent.  8.  B.  r.  Dispacci  Ministeriali  del  20  e 01  lui/lio  1871  , e del  2 marzo  1874.  noMA 
vogherà  carco  , TIPOGRAFO  di  s.  m.  1874.  In  24.°,  di  pagine  xi  e 218,  9 tavole,  segnate 
« Tav.  I— IX  ». 

ISTRUZIONI  PRATICHE  DECL*  ARTIGI.IEHIA  SERVIZIO  DEI.IE  ROCCHE  da  FUOCO  DA  MURO.  ROMA  VO- 
GHERÀ carco,  tipografo  di  s.  m.  1874.  In  24.%  di  pagine  xi  e 194. 

JAHRBUCI1.  — Jahrhucli  «Iter  die  Fortschrilte  des  Matlieinatik.  ini  Verein  mit  anderem  Matliema- 
tilicrn  herausgcgclieii  von  Cari  Ohrtinann,  Felix  Mitller,  Albert  Wangcrin.  Vicrter  Band.  Jahr- 
gang  1872.  (In  3 Hcften.)  Berlin.  Druck  limi  Verlag  von  Georg  Beiiner.  1874.  In  8! 

Heft  1° 

Ertlcr  Abschnitt.  Gcrebichte  und  Philoviphie,  ptg.  i — 42. — Capitei  I.  Geichichu*,  pag.  i — 31.  — C»pitel  2.  Chilo* 
*o|dtie%  pag.  31 — 42. 

7. weiter  Abrehnitl.  Algebra,  pag.  43 — 69.  — Capitei  i.  Cleichtitigen-  (Allgemeinc  Thcorio.  ReSondeTe  algrbraìsehc  und 
tran*cc  adente  Glcicbnngen/,  pag.  43— 47.  — • Capilel  2.  Thcorie  der  Formiti,  pag.  47 — 52.  — Capite!  3.  Eliini* 
nution  und  Subititution.  Dctirminantcn,  lovariintrn.  Corariantcn,  symmctrUchc  Functionen,  pag.  52—69. 

Drittcr  Abiehnitl.  7.ahlcntlieorie,  pag.  70—85.  — Capitei  1.  Allgemeines,  pag.  70— 80.  — Capitei  2.  Thcorie  der  For- 
nico und  Kctlrtibnichc,  pag.  81 — 85. 

Vicrter  Abrrbnitt.  Wahrfcheinlichkritsrrchnung  und  Combinationslehrc,  pag.  86 — 98. 

Fiiofter  Abschnitt.  Reilien,  pag.  99—113.  — Capitei  1.  Allgemeinc*,  pag.  99 — 108.  — Capitei  2.  Besundcrc  Ruihcu, 
pag.  108 — 1 1 3 . 

Scch'ter  Abschnitt.  Differenti»!-  nnd  Intrgralrrchnung,  pag.  114 — 183.  — Captici  i.  Allgcmcincs.  (I.rhrhiichcr  etc.), 
pag.  114 — i 1 9.  — C-ipiic]  2.  Differenti  ilrrchnung  ( Di ffcren tùie,  Functioncn  von  Ditfereutixlai,  Maiima  und  Mi- 
nima), pag.  120—125.  — Capi  tri  3-  Integralrechnung,  pag.  125 — 131.  — Capitei  4.  Boati  cimi  e Integrale,  pag. 
131—144.  — Capitei  5.  Ceitohnliche  Ditfcrcnlialgleichunarn,  pag.  145 — 156.  — Capitei  6.  Ptfliclle  Di  (forco  lui- 
glciehungcn.  pag.  156 — 1 79.  - — Capitei  7.  VariUionireehnung,  pag.  180 — 183. 

Siebentcr  AbschtiiU.  Fuiicti«»nenthrorie,  pag.  184 — 228.  — • C-ipitrl  l.  Allgemeines,  pag.  184 — 2ll.—  Capitcl  2.  Be- 
f «.nidore  Fune t irmeli,  peg.  212 — 228. 

JOST  (Ernst).  — Das  Sonnensyslcm  von  cincin  hydrodvnamischen  Gcsichtspunkte  bctrachtet  von 
Ernst  Josl.  Ordenti.  I.ebrcr  an  der  Andrcasscliulc  Boriili  Mayer  St  Muller  1874.  In  8? , di  38 
pagine. 

JOURNAL  DE  MATHÉMATIQUES  PURKS  ET  APPLIQUÉES.  — journai,  de  mathéxatiques 

PORES  ET  API'CIQUÉES  . OU  RECUEIC  MENSUEL  DE  MÉMOIRES  SUR  CES  DIVERSF.S  PARTIES  DES 
MATHÉMATIQUES;  Pllblié  PAR  IOSEPH  CIOUVICCE  , MKMHRF.  DE  C*  ACADÉMIE  DES  SCIENCES  ET 
DU  BUREAU  DES  CONGITUDES  , PROEESSEUR  A1J  COCI.ÉGE  OE  TRANCE.  DECXIF.ME  SÈRIE.  — TO- 
ME XIX.  — ANNÉF  1874  PARIS  , GAUTHIER-V1I.LARS  I MPH1M  EUR -I.IHR  AIRE  DE  c’  ÉCOCE  POEY- 
TECHMQUE,  DU  RUREAU  DES  CONGITUDES.  SC’CCESSEUR  DF.  MAI.I.  ET- BACH  ELI  F.R,  Quai  dcS  AllgllS- 
tins,  n*  55.  1874.  In  4.' 

SEPTEMBRF.  1874. 

Sur  tri  /onci iftns  qi{t  different  Ir  moini  posstble  ilr  tiro.  Par  M.  P.  TCHEBICHEF.  (Tire  dr»  Mimoires  de  l' 
Jcademic  des  Sciences  de  Saint- Pitersbourg , t.  XXII;  (r.dtnt  du  rune  p Ir  M.  N.  DE  KbanIKOF.),  pag.  32| 
— 346  ( suite  et  /in). 

JUimoire  sur  la  thèorit  atgihrique  des  formes  quadratiques\  Par  M.  G.  DARBOUX,  pag.  347 — 352. 

JOURNAL  DE  PHYSIQUE  TIIEORIQUE  ET  APPI.IQUÉE.  - journai.  de  physiqce  tiiéorique 
ET  APPI.IQUÉE,  PC  SCI  É PlR  J.-Cll.  I)’  ALMEIDA.  PROEESSEUR  DE  PIMSIQUE  AU  CYCÉE  HENRI 
IV.  — TOME  TROISIÈME. — ANNÉF,  1S74.  PARIS,  All  BUREAU  DU  JOURNAC  DE  PHYSIQUE,  R CE  HO* 
NAPARTE,  31.  — 1874.  In  8* 

N*  33.  — SEPTEMBRE  1874. 

FH05orroMfcT*t:  ; Pai  M.  J.  I.1SSAJOUS.  (Sorie'té  de  Physiquei  sc'ance  du  13  min  1874],  pag.  265 — 267. 
tutorie  n r*  ptn'.toat rnrs  de  DimiCTiofi  oasmvtf*  a i.‘  i*riHi  ou  ju  forra  d’  une  Lfi*TiLi.t  ; Pai  M.  J. 

JOUBERT.  Prnfcsseur  de  Phjsique  au  lyce'e  dr  Montpellier,  pag.  267 — 272. 

*Ui  t.*ixn.u  r.ttcf:  >*rTUEi.t.r  yu'rxr.acfftT  l*  us  »ui  x.’ autik  deux  coirà  vibiart  a t.’uxnisoff  ; Pii  M.  E. 
CRIPON,  pag.  273—278. 

arratsrff t atiok  grapoique  ora  constante*  des  èllxent8  ▼ox.taìqlts  ; Pai  M.  A.  CROVA,  pag.  278 — 286 
QUKLQUE3  EXPEIIENCE*  CONCEINANT  I.Ef  ErrETS  Iti  MAGNÉTItMC  SUI  hX  DECI  ARO  E KI.ECTIfQUX  A TRATEIS  UN 
ù XX  RAREFI*,  LOISQU*  KI.LR  i’aCCOJI  FLIT  DANA  LE  PIOI.ONO  EURI  T DE  L*  AXF  DE  L‘a1MANT|  Pii  3IM.  AU- 
GUSTE DE  (.A  RIVE  et  ÉDOt’AtP  SARASIN.  ( Eatralt  dea  A re hi ve*  des  Sciences  phjrsiques  et  naturelles  , 
mai  1874.),  pag.  287— *29l. 

E.  MACH.  — Ueber  die  «lrobo<kopUchc  Bmtimmung  der  Tonhohc  (Stir  la  dc'termination  UrobQikopi<(ue  de  la  hau- 
tour  dr  toni) i Annate*  de  Poffgendorff't  t.  CI.  p.  625,  pag.  29t — 294.  Articolo  6rmalo  (pag.  294  , lin.  14): 
♦ A.  Teiqueh  ». 

HOL7.  — Eine  Unterauchang  iiber  Stabmagnetisma*  (Rrcherche*  tur  l'aim antition).  Annate s de  Pogpendorff‘t  t.  CLI, 
p.  69,  1874,  pag.  294 — 295.  Articolo  firmato  (p»g.  295,  lin.  18)  : « A.  Potiei  ». 

O.-E.  MEVER  et  F.  SPRfiNGMUHC.  — Ueber  die  itinere  Bribong  der  Ca«e  (Sur  lo  frott^cneot  intorieur  des  gaa)  ; 
6e  Me'moire,  Annate*  de  Poggendo/fi,  t.  CXLVIII,  p.  526,  p»g.  295 — 296.  Articolo  firmato  (pag.  296,  Un.  22): 
« Yiolle  *• 

• ULLfTXN  OlBUOGRApniQUE.  Aiuulri  de  Chimic  et  de  Physique.  5^  «?rie.  — Tome  li.  — Aoùt  1874,  pag.  296. 
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JOURNAL  FUR  DIE  HEINE  UNI»  ANGEWANDTE  MATHEMATIK  - Journal  fiir  die  rcinc  und 
angcwandte  Matheiuatik.  In  zwanglosen  Ifrflcn.  Als  Fortsetzung  des  von  A.  L.  Creile  gegriinde- 
ten  Journals  lierausgegelien  untcr  Milwirkung  dir  Hcrrcn  Sclicllbacli,  Kuminer,  Kroneckér.  We- 
ierstrass  von  C.  W.  Borchardt.  Mit  tliàliger  Befdrderung  hoher  Kiiniglich-Preussisclier  Bcbòrdeu. 
Neun  und  Sicbzigstcr  Band.  Berlin,  1874.  l)rurk  und  Vcrlag  von  Georg  Beiiner.  In  4' 

Ersles  Heft.  (Àusgcgeben  den  7.  Scptcmhcr). 

Ueber  dio  constante  clcktruchc  8tromung  in  rlicupn  Piatta.  (Voi»  Hefl»»  E.  Heine  in  Halle.)*  p ag.  1 — 16. 

Pitrait  d’une  le»  tre  de  31.  C/t.  Hermite  a M.  Borehardt  Sur  la  r<:duction  det  formoli  qnadraliquc*  Cero  a ire  a t p«g.  17—21'. 
Vcrtuch  ciner  CU«*tf)olion  der  willkiirlichcn  Fuitctionni  reell.-r  Arguitimi^  naeh  ihrrn  Acnderungen  in  <len  klcinilcn 
lntrnallrn.  (Von  llcrrn  Paul  dn  Boi.*' Raymond  in  Tiibingen.),  |>ag.  21— S7. 

Allgemcitir  Lehraiilie  ilber  den  Gùlligkciltbcreich  der  Inlegralfonneln , die  i ur  Danlcllung  \%  il Ik  irlicber  Kunctioor» dk- 
nen.  (Von  Hcrrn  Patti  dn  PujIsReymond  tu  Tu!. ingerì.),  pag.  38 — 66. 

Zur  Theorie  dee  KurUnchen  Zablen.  (Von  Herrn  Stcrn  in  GòUingcn),  pag.  67 — 88. 

Zwcitos  Hcft.  (Ausgegeben  den  22  October.) 

7.ur  Theorie  der  Etilene hen  Zahlcii.  (Von  Herrn  Sferri  in  Gòttiogeo.)»  pag.  89—98. 

Erieupnisse»  Elemrntarsyatcme  und  Charakterìuiken  von  cubiirheu  Raumcurvcn.  ( Von  llerrii  Rndolf  Sturm  in  Darmstadt.), 
pag.  99—139.  J 

Uebcr  trine  reci  pi  oke  Vcrurandtsrhaft  dea  uveite»  Onde*.  (Von  llerru  Millnowski  in  VVeimrnbure  im  EUtn.),  par. 
140—158 

Uebcr  algebraitcbc  Flachen,  die  tu  cinauder  «polir  .«imi.  (Von  Herrn  Th.  Rryr  in  Stratsburg  »./£.),  pag.  159 — 175. 
New  Dcmonttration  of  thè  Rednrtinn  of  Hi  porcili plic  Integrala  lo  thè  Nortnal  Form.  (By  John  C.  l/u/el.  TnuilpCol* 
legr  Dublm.),  pag.  176—181. 

Uel»er  die  Muli  iplic rationsregel  liir  urei  unendlicho  Itrihen.  (Von  Herrn  F.  Me  rieri*  in  Krakau.),  pag.  182 — 18*. 

LAURENCIN  (Paul).  — i.’étincei.le  f.lectriquf.  son  iiistoire,  sr.s  Applications  par  paci,  lau- 

RENCIN  — OUVRAGB  ILLUSTRI:  DE  103  GRAVURF.S  — PARIS  LIDRAtRIC  D"  ÉDUCATION  CERANTI 
AMARLE  rigai.'d,  éditeur  33,  quai  DKs  augustins,  33  (Droits  de  Iraductiou  ut  de  rc|iroduclion 
rcscrvcs.).  In  8.®,  di  230  pagine,  nella  quarta  delie  quali  si  legge  : « abbeville.  — imp.  uriez, 
» c.  paillart  et  retaux  ». 

LACSSEDAT  (M.  A.)  — i.a  lunette  astronomique  horizontalf.  iiestinée  a i.’obsf.ryatios  de 
SOLEIL  DE  SES  ÉCLIPSES  ET  DKS  PASSA  GKS  l>E  VÉNUS  SUR  CET  ASPRE.  In  8.°,  di  26  pagine,  nel- 
l’ultima  delle  quali  si  legge:  « paris.  — imprimerò:  de  e.  mahti.net,  kue  mignon,  2.  ». 
LEBOIS  (C.)  — CODRS  de  MATHÉNATIQUES  TCIKOBIQUE  F.T  PRATIQUE  A I.’  USAGE  DES  ÉLÈVES  DE5 
F.COLKS  NORMAl.ES  PRIMAIRES  ET  DES  ÉCOI.ES  PRI M AIRES  SUPÉRIEURES.  — DKUXlfeME  PARTIR. 
NOTIONS  d’aLGÈBRE  PaII  C.  LEBOIS  ANCIEN  F.I.ÈVK  DE  l’ecoi.e  normale  d’enseignement  SE- 
COND  AIRE  SPECIAL,  CH.ARGK  DE  I.’  ENSEIGNEMENT  SCIENTIFIQL'E  A l’  ÉCOLE  NORMALE  PRIMAlRE 
de  MONTBRISON.  saint-f.tif.nne  imprimerò  de  MONTAGNV  Angle  des  rues  Gerente!  et  de  Lodi. 
1874.  Ili  8.*,  di  pagine  voi  c 240. 

LOCKERT  (Édouard).  — la  vapeur  et  ses  merveili.es  par  édouard  lockert  Jngenieur  Cidi 

OUVRAGE  ILtUSTRÉ  DE  76  GKAVURES.  PARIS  LI  BR  AIRI  E D’EDUCATI  ON.  GÉR  ANT  : AMARLE  RIGATO, 
éoiteur  33  , quai  des  AUGCSTiNS , 33.  (Droits  de  (raduction  et  de  rcproduction  rcscrvés).  In 
8.°,  di  216  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « abbeville.  — imp.  buie/.,  C.  pail- 
» i.art  et  retaux  ». 

LOCKYER  (J.N.)  — das  spectroskop  und  seine  anavendungen.  eine  Ubebsichtliche  dabstel- 

LL'NG  DES  GESAMMTEN  GEBIEDES  DER  SPECTR ALAKALYSE  VON  J.  N.  LOCKYER  F.INGEFÌÌHRT  UNO 
BEVORWORTET  DURCII  DR.  II.  SCHEl.LEN  MIT  62  FIGUKEN  UNI)  I FARBIGEN  SPECTR ALTAFEL  BRAUN- 
schweig  druck  und  verlag  von  o.  westermasn  1874.  In  8.°,  di  136  pagine  ed  una  tavola. 
MACH.  (F.)  - BEITRAGF.  ZIJR  DOPPI.Eh'  8CHEN  THEORIE  DER  TON  — UND  FARBEN ANDERCNG  DURCII 
BEWKGUWG  GESAMMELTE  ab»  ANDI.UNGE.N  von  e.  MACH.  PR.AG  1874  CALA  ÉSCHE  K.  K.  UNIVER- 
sitats-buchhandi.ung.  In  8®,  di  34  pagine. 

MANGANOTTI  (Antonio).  — sul  clima  e sulle  condizioni  igieniche  della  città  di  Manto- 
va considerazioni  di  Antonio  manganotti  Prof,  di  Storia  Naturale  e di  Agronomia  nell’  I- 
stituto  tecnico  di  quella  Città  (bistratto  dagli  Annali  Universali  di  Medicina  , Voi.  229,  Anno 
1874).  MILANO  FRATELLI  KECHIEDEI  EDITORI  1874.  Ili  8.°,  di  32  pagine. 

MARCHESINI  (Doli.  Giorgio).  — la  contabilità  applicata  al  commercio  ed  alla  banca  ad 
uso  degli  istituti  tecnici  e delle  scuole  speciali  di  commercio  compilata  conforme  ai 
Programmi  Ministeriali  per  cura  dell’ingegnere  D.r  Giorgio  mahchf.sini  Professore  di  Coni; 
putisteria  1874  stamperi  a reale  di  Torino  di  g.  r.p.aravu  e coup.  Tipografi-Librai-Editori 
rovi  a — turino  — Milano  — Firenze.  Ili  8.°,  di  pagine  VII  c 486. 

MATHEMATICHE  ANNALEN.  — mathematiche  annalen  in  verbindung  mit  c.  neumann 
begrìIndet  DURCII  kudolph  FRIEDRICH  Alfred  clebsch.  Unter  Mitwirkung  der  Hcrren  Prof. 
P.  GordaN  zu  Giessen , Prof.  F.  Klein  zu  Erlangen  , Prof.  A.  Mayeh  zu  Leipzig,  Prof.  K. 
VonderML’hi.l  zìi  Leipzig , gegenAAàrtig  herausgegeben  von  Cari  Neumann,  Professor  der  Sla- 
thematik  nn  der  Universitàt  zu  Leipzig.  VII  Band.  Mit  2 lithographirten  Tafeln.  leipzig,  druck 
UND  VERLAG  VON  G.  B.  TEUBNER.  1874.  Ili  8.® 

4.  Heft. 

Die  Form  und  Zahl  der  Rcpratrotanten  nicht  jquivabrnter  Klatien  dor  Transformationen  der  ultrtclliptisehen  Fuo<- 
tiuum  fiir  bclicb'ge  Transforraationsgrade.  Von  E.  Dorn  in  BrF.si.aC,  pag.  481 — 496. 
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Doppellattgenten  etner  Curve  ntfr  Ordnung.  Von  Dr.  O.  DkrscR  in  Orri:NlÀC«  a.  H.,  pag.  497 — 5 1 £ . 

Bemerkung  iiber  «li»  Abbildung  «liner  gcivitten  Flàchc  vieetcr  Ordnung.  Voo  VV.  FraSM  in  TObingEn,  pag.  512—516. 
Dcr  Fcuerbjch'  sche  Sali  voo  deu  Berti  lirangikrciaru  «ira  cbeticn  Drcieckt.  Voti  II.  SchròUR  tu  BitEAt.AU  > |'ig. 
517—530. 

Naclitrag  tu  drm  1 tw  ri  Irli  Atifutzc  uber  N idi  t - Kukliductic  Geometrie4*  (dieie  AduiIcm  Hil.  VI.,  S.  112  (F.).  Voti 

Fruì  Klein  in  Eriaygiv,  pag.  531 — 537. 

Die  neuere  A Igeila  unii  die  Ausdchnitnglehrc.  Voo  Hermax*  Gràssmasn  in  StRTTIV,  p*g.  538 — 548. 

Brmrrkungen  ti  ber  dm  /.uiaitiiiicnhaiig  dcr  Flachcu.  Vi-o  Fr.LIX  Kl.EIN  in  Eri.  \ NOE  v,  |og.  549 — 557. 

Uober  eino  nette  Art  drr  Ri  emano  'ickcn  F Lìchen.  Voo  Felix  Kjfin  in  Erlaxcen*,  pag.  558 — 566. 

Ucl»er  Normale»  an  algcbraitchc  F lichen.  Voti  Rud.  SrURM  in  DaRMVTADT,  pag.  567*—  582. 

Einige  Worte  «tini  Andenkcn  an  Ifermann  llanktl.  Voti  \V.  v.  Zaiin,  pag.  583 — 590. 

Uober  di»»  Flàchen,  derni  Gleieliungrn  aut  deoco  eltener  Curve»  durclt  citte  Itcìlimmtc  Subititution  hcrvurgclten.  Voti 
F.  E.  Eck  irdt  in  CofmN'I tx,  pag.  591 — -604. 

Ueber  fine  nette  Bcdingung  Tur  den  gcwohulichen  Mittclwcrllisatz.  Von  Paul  DU  Bois-Retmond  in  Tuhingcu,  pag. 
605—606. 

Ueber  die  Correipoodens  forme!.  Von  A.  Briu.  in  Darmstadt,  pag.  607—622. 

Ein  Bcwct*  dea  Addilioiiith.-orcms  l’itr  die  hypereiliptiulten  Integrale.  Von  Ad.  ScitUMAJfX  in  BF.RLIX,  peg.  622 — 634. 
Bcnterkutig  uber  dai  Flachcuncls  z welter  Ondo  un  g,  Von  W.  Frank  in  Tiìbiugcn,  pag.  635—638. 

Vcrbesjcrung»*»,  pag.  639. 

Nacltli aglichc  YcrbeiSerung  zu  Band  VI,  pag.  639. 

MÈRAY  (Charles).  — nouveaux  éléhknts  de  géohétrif  par  M.  Charles  MÉRAY,  Ancien  Élè- 
ve  de  r fecole  normale,  Prnfesseur  à la  Facilitò  «Ics  Sciences  de  Dijon.  rari*  f.  savv,  libhaire- 
Éditkur  24,  rue  iiautekkuille  , 24.  1874.  In  8.°,  di  352  pagine  (xv  c 336),  nella  seconda 
delle  quali  si  legge  < fin.  7):  « dijon.  imp.  dar  antierk,  rue  ch  abot-charny,  hotel  du  parc  ». 
MESSEDAGI.IA  (Filippo)  c BENINI  (Ferdinando).  — sopra  la  scelta  d'un  canale  industria- 
le DA  DERIVARSI  DALL’ADIGE  SOPRA  VERONA.  LETTERA  Al.  CoMM.  P«OF.  GUSTAVO  BUCCHIA 
Verona  — Prem.  Star.  Tip.  di  Gaetano  Franchini  — 1874.  (In  8.°,  di  12  pagine),  Ormata 
(pag.  li*):  « ». 

MESSENGER  OF  MATIIEMATICS.  — tue  messenger  of  matiiematics,  editt.d  by  w.  ai.len 

WHITWORTH,  M.A.,  FELLO»'  OF  ST.  IOIIn's  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  C.  TAYLOR,  M. A.,  PELLOVV  OF 
ST.  IOIIN'S  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  VV.  J.  LEWIS,  B.A.,  FELLO W OF  ORIF.L  COLLEGE,  OXFORD.  R. 
PEN'DI.EBUKY,  B.  A.,  FF.LLOW  OF  ST.  JOIIn’S  COLLEGE.  CAMBRIDGE.  I.  W.  L.  GI.AISIIER,  M. A.,  F.R.A.S., 
FELLOW  OF  TRINITY  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  NEW  SERIES  VOL.  IV.  MACMILLAN  AND  CO.,  London 

and  Cambridge.  Edinburgh;  Edhonston  & Douglas,  ci.asgow  : james  Maclehose.  dublin: 

BODGES,  FOSTÉB  & CO.  OXFORD:  JOHN  HENRY  AND  J.  PARKER.  1874.  Ili  8.° 

No.  XL.]  [August,  1874. 

or*  A xrw  mf.thod  is  statica  and  ki  VX  NATICA.  By  Professor  J.  D.  EvereUt  M.  A.,  D.C.T..,  Queen's  College,  Bel- 
fast, pag.  49 — 57  (Fitte). 

accouvt  or  top.  kethoo  kmployed  by  proftismirs  j.  m.  vicr.  and  w.  \v.  mbvsov  ro*  odia  ini  no  TU  dif- 
FPREVT1.W.S  of  Ft'NCTitiNS,  pag.  58—64.  Articolo  firmato  (pag.  64,  lin.  16):  « J.  W.  L.  G.  * 
TRAVSACTIOV5  or  SOCIETIES.  Londvn  JJnthemn  tieni  Society , pag.  64.  Articolo  firmato  (lin.  39)  : t R.  Tucul*  . 

» M.A.,  Uon.  Sec . » 


No.  XLI.J  [Septembcr,  1874. 

note  os  continui  D fractIons  for  luiuf.  By  J.  IE.  L.  GlahUtr,  il.  A.,  pag.  65 — 68. 

ON  A nlFFF BESTIAI.  E<JUATIOS  IN  THE  THEOBT  OF  Kj.l  1FTIC  FUKCTIONS.  By  IVofcliOr  Caytey,  plg.  69 70. 

ON  TUE  centri  OF  gravite  oF  A tbapfzium.  By  Harry  H.trt , MA.,  late  Fcllonr  of  Trinily  Collegi*,  CamlirU- 
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gp,  pag.  70. 

RFXATlcii,  notes,  pag.  7l — 74.  — Two  itpprox tmale  Circle-Quadratures,  pag-  il — 72.  Articolo  che  ha  (pjg. 
72.  lin.  7 — 9)  le  seguenti  firma  c data  : « HENRY  PKRIOAI..  9,  ICorth  Civtrent,  Brdford  Square,  W.C.,  Ju/y  5, 
1874.  — The  method  of  retcs  applicd  (o  Geomelry.  ( Extract  from  a letter  front  Professor  )V.  IVoolsey 

p 

Johnson  to  Mr . Glnisher,  juj;.  72 — 73.  — Inve.it italioti 


da  P P 

of  t he  eqnntion  - — — • -4-  — — — 0,  pag.  73.  Artico- 
li^? • R II 


Io  che  Ita  (lin.  31 — 32)  le  seguenti  firma  c data:  « R.  F.  Gxxytuer.  Jesut  College,  Cambridge.  » — Snmmntion 
of  srtected  Terms  of  a Series , pag.#  74.  Articolo  firmato  (lin-  20).  * 1.  W.  L.  Glaisher  ». 
uN  A se  nate -ho  use  FitoBLEM.  By  Profirtsor  Cayley>  )»ag.  75—78- 

FORM  1*1. A FOR  A FRACTIO*  APPROXIMMX  IN  VALUR  TO  A OIVEp  SURP.  By  W . Alien  fVhitWOrt/l  , pag.  79 — 80. 
(Continua). 


No.  XLll.j  [October,  1874. 

FORMULA  rOB  A FBACTION  AFFBOXIMATE  IN  VACUE  TO  A fllVEX  SUBD.  By  If'.  Alla,  tVhitWOrlh  , pjg.  81 — 82. 
os  CEBTAIN  conversione  or  motion.  Ry  Harry  Hart,  M.A.,  l.itr  Fnlluvr  of  Trinily  Collrjrc,  Conlirid.;.',  pag.  82 
— 88.  (To  I.  coittmucd). 


TRE  REOULA1  FOLTGON  IN  SFtCE.  By  U' . Alien  U'htlworth,  pag.  88 — 89. 

TRE  meeting  of  tue  BRiTisit  ASSOCI ATION  AT  BELFAST,  p,g.  89 — 92.  Articolo  firmato  (pag.  92.  lin . 2 1 J : « J.VV.L.G.  . 
NOTE  ON  A TKEOREM  OF  JICOll's  FOB  THE  TBANSFOBMATION  OF  A DOUBLÉ  INTEGRA L.  By  Profrlsor  Caylcy,  pag. 


92—94. 

PROOF  oF  TBE  formula  KB1  Kf E — KK’  =.  1,J[.  By  J.  W.  L.  Ghurher,  M.A.,  pag.  95—96- 


MÒBIUS  (August  Ferdinand).  — Die  Haiiptsatzc  der  Aslronomie  zum  Gcbrauch  bei  scinen  Vorle- 
sungen  fu r Gebildcte  zusammengcsleilt  von  August  Ferdinand  Mobius.  Sechste  vcrbcsserle  Au- 
(lage.  Stuttgart  G.  S.  Gòschens  Verlagshandlung  1874.  In  8 % di  30  pagine. 

.MOLINERI  (tì.)  — i’bontuario  i*f.r  l’ingegnere-architetto-geometra-ragioniere  e costrut- 
tore ossia  raccolta  delle  principali  formule  — rapporti  — indicazioni  — nozioni  e regole 


! 
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relative  alla  Geometria  — Algebra  — Trigonometria  — Fisica  — Meccanica  — Idraulica  — 
Costruzione  — Architettura  — Misura  delle  Fabbriche  — Misura  dei  Terreni  — Stima  delle 
Fabbriche  c dei  Terreni  — Consegna  e Riconsegna  dei  Fondi,  alte  Servitù  urbane  e rurali,  ed 
al  Disegno-  Riunite  da  G.  Momxkri  Ragioniere  Geometra  del  Genio  Militare  e dentili  dai 
più  insigni  autori  Relidor  — Cavalieri  — Corconcelli  — Stanziti  — Poncclet  — Rondelet  — 
I.nisnc  — Sereni  — Venturoli  — Gaspariti  — Fontenay  — Dcmanet  — Duvinage  — Cantato- 
pi  — Pegoretti  — Rossi  — Talolti  — Ruggeri  — Porro  — Gozzi  — Mia  — Righini  — Tirane  — 
Carrai*  — Cagno!  i — Bordoni  — Lefevre  — Cegendrc  — Itevnaiid.  Opera  corredata  di  figure 
intercalate  nel  testo  e divisi  in  quattro  volumi  mantova  viviano  cuastalla,  libraio-edi- 
tore 1874.  In  8.*,  di  pagine  32. 

MONATSBERICHT.  — mo' atsbericht  df.h  kòmci.icii  preussisciiex  aKademie  der  wisse.nschaf- 
tei»  zu  berlim.  Aus  dem  Jahrc  1874.  berli*  1874.  ruciidruckerei  deh  kòniglicu  akadehil 
DER  WTSSEN8GHAFTEN  (G.  VOCT)  Hfll V ERSITaTSSTR.  8.  IX  COMMISSIOX  I.N  KEHD.  DÌ*M MI.Ek'S  VER- 
I.ACS-BUCHHANDLUKC.  HARWITZ  IIND  COSSMANN.  In  8* 

Juli  1874. 

30.  Juli.  GcMmmMilzung  der  Akidmir,  pig.  5 1 1 — 317.  — Dr.  P.  Gian  — Ueber  die  IiitcìisiUT  dei  vora  CIim 
re  fi  re  lift  e»  Lichlri,  pag.  511 — 516- 

Nachtrae.  20.  Aprii.  Sitimi*  der  ptiyiikalnch-m athem attiche»  Klasse,  pag.  519—560- «—  llr.  du  n o i i • li  cyraoodl — 
EiprrimeiiUlltrilik  de*  Eutl  .duugthypolhcte  ubcr  die  Wjrkung  von  Ner*  »uf  Musici,  pag.  519—560. 

AllgllSt  1874. 

13.  Aurini.  GenmmUitinng  der  Akadcmir,  pag.  569—611-  — Hr.  A u tre  r i — Ober  die  ParallaXc  dei  Si  ma 
1830  Groombridgc  n*ch  Johnton's  Hcobaclilutigen  am  Otfordcr  Ilcliooieler,  pag.  569 — 592. 

Hrn.  Eugcn  G o I d 1 1 « i u — ùrlipr  Brobachlungen  am  Gaiipektrii,  pag.  593 — 6 1 0 - 

MONDHS  (les)~ K.0SM02  lf.s  morder  revue  he  bdomaii.uiik  des  Sciences  et  df.  lei/ks  Applications 

AUX  AKTS  ET  A l/lNDUSTKIK  PAH  M.  L*  ABBF.  MOIGNO  DOUZlfeMC  aN'NÉK.  — SEPTFM BRF.-DfcCEMBSE 

1874.  TOME  TBENTE-CINQOlfeME.  PARIS  BUREAU X DF.S  MoNDKS  18,  RUE  DU  DRAGO!*,  18  1874.  TOt? 
TROIS  RÉSERVÉS.  In  8.° 

N#  l.  — 3 Septembre  1874. 

bouvelles  de  la  kcxaivk,  pig  1 — 12.  — eosailti  «citNTiriQOF.  du  mois  d’aout,  pag.  i — 5.  — Congrè*  He 
l' À isort.it  ton  francai  se  pour  l'acancement  di'*  Sciences  h Lille . par  M.  de  FOH^IKlls,  pag*  1—2.  — Con* 
grès  de  P Assoclatfon  anglalse  pour  Tavancement  des  Sciences,  a Belfast,  pag-  2 — 5 — Chroiiique  de»  tcieo* 
coi*  pag.  5 — 7-  — Moieur  èlect ro-capiliaire , pag.  5—6*  Articola  firmato  (pag.  6*  liti.  23):  a Henry  oc  PaR* 

» VILLE  ».  — Phatographie  au  fond  de  la  mer , pag.  6—7.  — Chrouique  de  Tindoftlrie,  pag.  9 — 12-  — So- 
cièli  d'encour  ageme  ut  pour  l’industrie  nationale  ■ — Sèance  dn  8 mai  1874.  pag*  9—10.  — Necrologie  — 
M.  Rellangrr,  ingcnieur  en  chef  de»  ponti  rt  chauttifel  en  rr  Irti  te,  pag.  9 — 10.  — 1 Yienr  magne!  o-mécanique 
de  M.  V.iVIK  (Citarle*),  boulevard  Saint  Michel,  7,  pag.  10—11. 
coMCsPoantKCr  DF.s  aojtnts,  pag.  12 — 16.  — Corpuscules  atmosphériques , par  W.  I*  abbd  LAMET  * de  Dqoa , 
pag.  12—14. 

TttFOftlE  DYNAMIQU»  Di'.  LA  CIAU  UI,  p*g.  16  — 18.  — Sur  la  mesitre  du  lineati  daits  la  thèorir  de  T energìe, 
par  M.  A.  Roh.bt-Moiiv,  membri*  honorairc  du  Quccn's  College,  Cambridge  , pag.  16 — 18.  (Phlt.  Mag.,  irp* 
tembre  1873.  p.  219.) 

PtULosoPBlE  pi:»  ICIC.1CM,  pag.  18  21.  — La  orate  ri  la  fauste  Science.  — Diacour*  tic  M.  PaRKE  Codi*  in, 

au  btuqtiel  donne  « M.  lo  profeiicur  TynJall,  4 février  1873.  (EitGiit.)  [Tribune  de  AViv-ForA.),  pjg.  18 — 21. 
OPTIQUE  — Sur  les  conila  naisotts  de  coitlettr  par  le  moyen  de  la  lumière  polarisèe,  par  William  Spotuswoo- 
DE,  pag.  21—28. 

pnrsiQDE  du  gioie.  — Temperature  de  l'Atlantique,  pa»  le  docteur  Carpente*.  (Suite),  pag.  28—36 
ACADÈMIR  DM  XCIEBRC».  — Ali  A MCE  DU  LUNDI  17  AOUT  1874,  pag.  36  — 44. 

N°  2.  — 10  Scptcmbre  1874. 

nouvkli.es  de  la  sEMAINE  , pag-  45 — 57.  — Hommage  rendi t a la  Trance  par  un  nofde  retar , pag.  45 — 4$. 
Articolo  preceduto  (pag.  45,  li».  2 — 7j  da  una  noU  firmata  din.  7)  : c K.  M.  a — La  carie  mutale  decors- 
ile* de  la  Prence,  pag.  46 — 47. 

con* r.xpoN dance  de*  MONDE»,  pag.  57 — 62.  — Sur  la  multi plit tir  des  branche*  du  tonuerrc,  à Tappai  d'ut ir 
note  de  M.  E.  NoUEL,  pag.  57—62.  Articolo  firmato  fpag.  62  , lin.  16 — 17)  : « Philippe  fìftBTON.  Ingcnircr 
en  chef  dn  Po»ti*«Jt*Chausie'ri,  cn  rctraile  ».  — Le  bolide  ott  par  M . le  chenoine  de  Serre,  à Ntmes,  p»g- 
62-63. 

MEt£<»ROLOOIF  ék  PHTMQUE  DU  G < obi:,  pag.  69—74.  — Noie  sur  quclques  obseroations  ihetmomètritfue*  pendant 
l'hioer  dans  les  Alpe*,  par  M.  E.  Frankland,  pag.  69—74. 

PRTS1QOE,  pag.  74 — 78.  — No  urei  end  lombi  re » par  M.  A.  Dura»:  , pag.  74 — 75.  — Division  d'  unt.  ondi  so- 
nore PAR  UkE  PLAMME  OU  PAR  UNE  r.OUCHE  DF  GAI  CBAUD  FN  UNE  ONDI  R F P I.ÉCR  IE  ET  UNE  ONDE  TRAM* 
mise,  par  M.  John  CottRell,  prep»rafeur  au  lahoratoire  de  physiquc  de  l'inflilulion  royale.  ( Proceeding s of 
thè  Rojral  Society,  t.  XXII,  p.  190  ; 1874.  — Traditi!  par  M.  BartROLOMEt.)  , pag.  75 — -76.  — Sur  ccr- 
itins  ph  uiomènes  de  coloratimi  tfuc  présente  quelquefols  le  soleil  couchant , pjg.  76—78.  Articolo  firmato 
(pag.  78.  liu.  5):  * H.  $.  a 

ACADÈMIR  DEH  SCttNCfJ.  — SÉANCE  DU  LUND1  24  AOUT  1874,  pag.  82 — 88 

N*  3.  — 17  Septembre  1874. 

NOUVELLE*  DE  LA  sEma INE,  pag.  89— 1 13.  — Patxage  de  yénus,  pig.  89. — Congrès  de  Tlnstitut  des  provìnce!, 
pag.  90.  — ASSOCI ATtON  franca IAE  poUR  l’avancement  DE«  acIENCE.a.  [Rrttnion  de  Lille.)  La  théorie  drs 
ntomes  dans  la  conception  generale  du  monde , diaconn  de  M.  WurtI,  de  Tlnstitut,  p*g.  93 — 113. 
ACAD*M1E  de»  fClENCK».  SÈANCE  DU  LUNDI  31  AOUT  1874,  pag.  128  —132- 

N*  4.  — 24  Septembre  1874. 

nuuvelles  de  la  semai  NE,  pag.  133—159  (erronea  mento  numerala  1 95  — Chronique  dei  Sciences,  pag.  138 — 143.— 
Comete  de  Coggia  par  M.  Nctval,  pag.  138 — 140.  Articolo  firmato  (pag.  140,  li».  3):  « F.  M.i  — Nouoclles  relsti*** 
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rtes  orbite*  planètaires,  pag.  440.  (ScìentijSc  American , li  jnillet  4874).  — Phénomènet  optico-aconitiques, 
pag.  410 — 141.  — Production  sur  boi*  des  cpreuves  photographtqnes  dettine**  h la  gravare,  par  M.  T.-C. 
Roch  E,  pag.  144.  — Oh  Monique  de  Science  frangere,  pag.  443 — 446.  — Phosphore  antorphr , p«g.  143 — 144. 
(M.  dk  Scbrottkr,  Acadèmle  imperiata  de  Henne,  trance  dn  26  maro  1874).  — Sa  erba  r ime  t rie  optiqur, 
pag.  143.  {Ara, {èrnie  imperiale  de  Vienne , stante  du  23  avr/l  1874.).  — M.  le  tornir  Marsciiall.  — Uste 
det  Communications  faites , dans  le*  s-ances  de  Vanne  e 1872*4873»  «1  /'  Ac* dèlti  ir  dei  Sciences  de  A'ar’nf- 
Pètersbourg,  pig.  1 4S— 146.  — Sciences  malhèmat iqurs  et  physiquc*,  pag.  145  — Ufi.  — ■ Sciences  nottirelle*, 
rag.  446.  (Inititut.)-—  Clironique  mecamquc,  p»g  |46— 448.  — L'empio!  comparali/ de  t'eau  et  de  Vammoniaqur 
pour  la  traction  dei  vèhictiles  sur  tramwnys  ou  sur  rOvtes,  pag.  446—147.  — La  suspension  de*  cloches  an 
villa»*,  pag.  447 — 14B.  — Cbronique  Je  l'industric,  pag.  |4 8 — 152.  — F etite s mirtei  h gaz  pour  étabtiurments 
particuliers,  par  M.  Sci»»  !*»  a,  ìugrnicur-meeanicicn  a Sniit-Qucntin,  pag  148 — 151.  Articolo  firmato  (|-ag.  4SI»  fin. 
3l:  • E.  D.  > — Leschemins  qui  marchent,  pag.  151  — 152.  — Chrouiquc-  biiJiugrapliique,  pag.  154  — 158.p»g.  159, 
erro  n rum  co  le  numerala  195.—  Agronomie,  chimle  agricole  et  phy  siologic.  2C  édiiton.  par  M.  BoURSlxo  AULT,  iwcm* 
bre  de  rinalitot.  Tumci  I,  II,  III,  IV  <t  V ; in-8,  arre  placche*  sur  cuivrr  et  figure)  diut  lo  leale:  1860-1861*1864- 
1868-1874.  Pria:  26  franca , pag.  154 — 455.  — Obsorvatlons  ni  ’téorologtqurs  de  la  Sociètè  phtlotechnique , 
par  H.  A.  D»»».aye,  protVsteur  an  pelli  teminaire  Je  Poul-ù-Moutson.  In-8?»  8 page»,  pag.  155 — 456.  — L'al- 
gèbre  ideniifiee  <i  la  g-’omètrie,  pjr  M.  Alel.-J.  E LI  MI  Brochure  anglaise  de  81  page*  in*8*,  avec  fig.  1874, 
Londre»,  llodistoti  et  fila,  pag.  157 — 158- 

iRCttt.ot.OG il  M ATM** ATIQUF.  LA  GRAXDE  rtRAKinr,  pag.  459  (erroneamente  numerala  495),  160  — 163. 

lUCTIir.iii,  p»g-  463 — -465.  — JVouvelle  relation  entre  la  ehaleur  et  Vèlectrlcité  statique,  par  M.  A.*W.  Pi- 
cxlrtox  , pag.  463 — 465.  — Ajusteur  A ètincelles  pour  la  machtn a de  f/oiiz  • par  M.  J.imkn  J.  Mi  HOT  , 
pag.  165 — 166. 

acidi  nil  dfs  «citxcrs , pag.  16G — 176.  — r2ance  du  l ufi  di  7 itftniiir  4874  , pig.  166—170.  — • iIaxci 
nu  luxdi  14  aKPTR mrr r 1874,  pag.  470 — 476. 

Nc  5.  — t«r  Ottobre  1874. 

xut'wrms  dk  Li.  «r«AlNE,  pig.  177 — 184,  185  (rrronrainentc  numerata  518). — Rècrologle — M.  Èlio  de  Beau* 
moni,  pag.  177,  178  (erroneamente  numerala  78).  — Derni ers  tèlégrnmma  de  V e rp èditi on  arctiqne  antri- 
chietine,  recti s a Vienne  ics  3 et  4 srptembre  1874.  (Traduclion  Itllcmle.),  pag.  178  (erroneamente  numerala 
78).  pag.  179 — ISO.  — Vi  tesse  creative,  pag.  180.  — Obronique  gcOgrapliiquc.  — Li  carte,  hypsamètriqne 
du  cher  frère  Ai  Fili,  pig-  183—184,  pag.  18*5  (erronea mento  numrrata  2*18). 

A CADAMI):  DRS  aclKNcrs.  — af.A.xcr.  du  luxdi  21  sr.P  1 1.  «DR  r 1874,  pag.  185  (ertone  unente  numerala  518),  pag- 
186—192. 

N*  G.  — 8 Ottobre  1874. 

XoOVKl.LFS  DE  La  sm.tl.XE,  pag.  193 — 201.  — Reti  P te  annnlaire  vistble  en  parile  «ir  raris  le  Sa  medi  10  orto* 
bre  1874,  pag.  493 — 194.  ( Journal  d"  del).  — Fassag*  du  dtSt/ue  de  la  lune  sur  la  planate  Venir s , pag. 
194.  Articolo  firmato  <ltn.  24|  : « F.  Moia  no  ».  — Rote  au  su  jet  du  pian  en  ralla/  dn  canal  maritiate  de 
Suez,  pag.  194 — 200. 

oAL Vangelisti z.  pag.  2U6 — 209.  — Souveati  procède  de  nicÀelage,  Je  M.  le  doctcnr  Woi  COTT,  pag.  206.  (Scien- 
ttjic  American,  27  janvàer  4872  ) — Èlectro-placoge  avec  le  cofralt,  pag.  206 — 207.  — Procede  du  culvrag* 
des  rculeenx  en  fonte  pour  Vtmprestion,  pag,  207 — 208.  — Baiti  alenila,  pag.  208 — 209.  — Baiti  acide , 
pag.  209.  {Bu lieti n de  la  Soclètr  induttrielle  de  Uulhottte.) 

fttYsiQue  appliqui?!.  — tnflammation  spontanee  du  foia,  pag.  209 — 2i|. 

TtD.A  (PKt.TiQL'K  physIqCE,  pjg.  2H — 222. — Première  note  tur  tu  destruciion  des  fermenti  para sltiques  chez 
V fiottiate  et  les  attimanx  par  Vemploi  de  la  ehaleur,  par  M.  Ca.  Tf.LLIE*  , pag-  211 — 217.  — lieti  firme 
note  sur  la  destruciion  des  fermenti  parmsitiques  chez  l'homme  et  Ics  animaujc  par  V empio!  de  la  clta- 
teur,  ]>ar  M.  Cll.  TELLIER,  pag.  217 — 222. 

«tfUNioN  der  soci  » v la  > a*. IN  TER»  pag.  232 — -234.  — Le  Wagon  Gl/fard,  p*g.  234. 

IN DU4TR|£,  pag.  235 — 236.  — Puils  tubnlalres  diti  instantnnès,  pjg.  235. 

N#  7.  — 15  Octobre  1874. 

Notivi  Lt  fa  di:  la  aenaixe,  pg  237 — 262.  — Tachimetro  de  Ài.  Lagoni,  pag.  237.  — A 'Serologie.  — $ir  William 
FairRAIry,  F.R  S.,  pag.  238 — 239.  Articolo  firmato  (pag.  239,  lio.  10)  : « E.  >1.  a — La  grande  pyramldc  et  les 
Jonrnattx  amèricains,  pag.  239—240.  ( The  Chttrchmann , lltrlfurd,  Connecticut,  ^htcUnii.)  — Les  forre*  de  la 
nature.  L’ Etna,  p*;.  240.  — La  pressimi  de*  glat.es,  pag.  240.  — Cbronique  de»  «iencev,  pag-  241  — 247.  — L'è- 
ia itici  tè  de  Vair  rarefi  , r^ar  MM.  D.  McxD»:i.i.rrr  cl  M.  KtRMYscnorr,  pog.  2àl — 242.  ( Annales  de  chìmic  et 
de physiquc,  juillet  1874).  — Arc-en-ciel  l tinnire,  pag.  242.  — Injìuence  de*  forèts , pag*  243  — dUongementS 
dui  à Vchctrtcitè,  pag.  244.  — Anèroitle  à enregiitrcaienl  nutomatique  hnraite,  par  M.  J.-ll.  Srr.w  tip,  Je  f.on- 
Jr»r*,  pag.  244 — 245.  [Journal  of  thè  Society  of  arti  , juillet  . 47,  1874  , p»g.  245.  — Observations  sur  le 
spectre  des  èctatrs  [dii*  de  ehaleur),  par  M.  J.*W.  Clark,  pig.  245.  (Chemical  News  , 17  juillrt  , 1874.) 
— Ajusteur  à ètincelles  pour  la  aiachine  de  l/oltz,  par  M.  lame»  I.  MlKOT,  |»ag.  245 — 247.  — Vnc  nov- 
erila lumière,  pag.  217.  — ChrmiiqUe  de  i*inJu«t(i«-,  pag.  230—254.  — .Uotenr  à pètrole  de  Hock,  pag.  250. 
— Sur  la  simpheitè  coatmv  èlcment  risentici  de  uìrctè  et  tt'e/fìi  vette  , latti  Verploltation  de s chrmin*  ile 
far , pir  M.  Ir  capi  faìne  Henry  Watlky  Tylkr,  intpecteur  co  chef  d«  cliemm»  de  fer,  «ommÌMÌon  inituotrirllc, 
pag.  252— 254.  — Chronii|tie  liiMiograpliìque,  pag.  257 — 262.—  Tratte  de*  paratonnarras,  leur  utìlitè , tour 
thèorir , leur  con  *t*uct ion , par  A.  CallauJ,  pag.  258—259.  Articolo  preceduto  (|»ag.  258,  lin.  2!)  Ja  una  breve 

noia  firmata  : « F.  M.  » — Carte  lunatrc,  catalogne  et  /onrnal  du  progrès  stènOgraphlque  , par  M.  ftlRT  , 

pag.  260—262.  Articolo  che  Ita  (pag.  262,  lin.  2)  lo  seguenti  firma  c data  j « W.*H.  Birt.  Ol»i*rvRloire  Cjrn* 

» tliia  \illa,  Walthamotovr,  45  man  1874.  • — Hecherchcs  expèrimcntales  et  analytiques  sur  les  ma  china 

à vapeur  .'par  M.  O.  LfLOUTlC.  fn*8#,  86  page*,  bilie,  D.incl,  pag.  262. 

artionomie  ruYiiQtr.  — (Extrait  nu  bulletin  or*  srr.cTROScori.tTEs  ItalIENx.)  Elude  tur  la  force  de  rè- 
pulsion  qui  se  fall  sentir  dnnt  le « comète t,  par  ScllArARELLI,  pag.  263—270.  Articolo  firmalo  (pag.  270  , 
lin.  15)  : « (Tred.  A.  Foryin.) 

A CADE  ni  K DEA  sr.lFScit,  pag.  270 — 280. 

N.°  8.  — 22  Octobre  1874. 

MOUTELLCS  DK  LA  AFMAINF,  pag.  281 — 283.  — La  libre  pensée  , pag.  281 — 282.  — f clips e totale  de  la  Inne 
le  25  octobre  1874,  en  partir  visibte  à Paris  comma  éclipte  part ielle,  pag.  282. 

Ball-  di  Bib /.  * di St.  d.  Se.  Mal.  e bis . l.  VII.  (Ottobre  1874).  67 
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2i  IXTRICIT^.  — 0!> servati ont  sur  U eanstructlon  *l  l'rntrellen  Jet  per* tonuerres,  par  R.  Francisque-Micru, 
p,g.  291 — 306.  Articolo  firmato  fpr^.  306,  lin.  10):  « F.  Moigno  ». 
piiT»tyur  Df  Gioir.  — i.rs  GLACtri.i  et  lei;»  ioovmciit,  p.g.  306 — 314.  Articolo  clic  In  (pag.  314,  li*.  25 
— 26)  le  seguenti  firmi  e iloti  : < Charles  Grad.  Turcklirim  (Alucc),  15  aoiil  1874  i, 

ACADIMIE  ncs  SCIENCES.  — SI  a se  E DU  LUND1  12  octobre  1874,  pag.  314 — 324.  ( La  fin  au  prochain  nume), 

M0NTI1LY  NOTI  CES.  — montuly  noticf.s  of  tiie  rovai.  astronomica!,  society.  Vol.  XXXIV. 
In  8.« 

No.  9.  — Supplemf.ntary  Number.  1874.  Prinled  by  Spottiswoodf.  k Co.,  New-slrect  Squa 

re,  London  ; and  Published  al  the  Apartmcnts  of  the  Society,  Oclobcr  1874. 

^ceomil  of  il  ,VS.  Tahle  of  Twrtvc  Fipure  Loparilhms  of  Nusnbers  frvm  l lo  120,000,  ealculated  by  the  late 
Mr.  John  Thomson , . f i.rrrnoch,  and  recent  ty  presented  lo  the  Boy  al  Jstcon  ornici  Society  by  hit  silice, 
.l/m  Catherine  Thnm*on.  Drilli  upt  it  (he  request  o‘  (he  C^uncil,  l»v  J.  W,  L.  Glaithcr  M.A.,  pag.  447—475. 
On  thè  Comhfuation  of  thè  dtjfcrent  Resulti  of  various  Seri*’*  of  Ohserwition s.  by  Dr.  C.  Powalky,  pag.  -476 — 479. 
Remarh  on  thè  infume*  of  F.rrors  of  Ohxereation  on  the  l)et  criniti  ation  of  thè  Orhit  of  a Pianti  from  three 
Obsn  cationi.  Ry  Herr  F.  W,  Bcrg.  [Translation.),  pag.  479—482. 

.Vo/i*  on  the  Comparisan  of  a Star  in  the  Radclijfc  Catalogne  with  others  in  thè  fame  Catalogne . By  M.  Ao* 
toinc  d’Abbadie,  pag.  483, 

Jfote  on  Sirius.  Hy  J.  M.  Wìhon,  Kiq.,  pag.  484. 

Ob<er\’atious,  taken  al  Churt , of  thè  Vaine  of  Colaliludc  gicen  hy  I!  Urne  , Majorlt  on  the  Prime  f orticai.  By  fi» 
C-  C rringlon,  E*q.,  F.R.S.,  pag.  485— 489. 

Mota  on  thè  Polarlsmtion  of  Cogpia't  Carnet.  By  A.  Cowper  Ranyard,  E*q.»  pag.  4K9— 490. 

Obsereations  of  Coggia's  Comet  (///.  1874}.  By  E.  J.  Slotir,  Etq.,  M.A.y  F.R.S.,  licr  Majealy’t  Attronomer,  Cape 
of  Gom)  Uopo,  p-*g.  490. 

.\pectroxcopic  and  .Meridional  Observationj  of  Coggia't  Carnet  [III.  1874)  » triade  at  the  Rovai  Obser+atorY  » 
Greenwich.  (Communicated  hy  the  Attronomer  Royal.)  (Ohservationt  madc  hy  M.  Christee),  pag.  491. 
Rcference  lo  Piate»  pag.  492. 

INDEX,  pag.  493— 

NACI1RIC1ITEN  YON  DEH  K.  GESELLSCIIAFT  DEH  W1SSENSCHAFTEN.  - Nachrichten  von 
dcr  K.  Gescllsehafl  der  Wissenschaften  und  der  Georg  August  Università!  aus  dem  Jalirc  1874. 
Gottingen.  \ orlar  der  Dielcricbschco  Bucliltandlung.  1874.  In  8." 

16.  Seplcinber.  Ao.  19.  1874. 

Uchcr  pino  tlcu  inlcrstiliollrn  ZcMenniatirn  de»  Ilodent  ah  litiche  Subitati*  in  dcr  Milchdrùae  und  Unterfcicf<fdra»c. 

Vorlaufigc  Mitilifilung  vun  Ir.  A.  v.  llrunn,  pag.  449 — 451. 

Uchcr  fin  geometri  «clivi  Frollini).  You  A.  L'iiui  prr,  pag.  474—485. 

NOU V 1LI.ES  M filfcOROLOGlQU  ES.  — NOUV  I l.t.KS  météorologiqces  publikes  sous  i.es  acspi 

CES  l>F.  LA  SOCI  É ré  MÉTÈOltOI.OGIQUE  DE  FRANCF.  SF.PTIÉMK  A.N'NEÉ  1874.  PARIS  AU  LIED  DES 

sèancbs  de  la  socièté,  Ruc  des  Grands-Auguslins,  7;  Et  che*  MM.  les  Libraires  de  la  Société: 
GaUTHif.r-yili.ars,  Quai  des  Augustins,  55.  F.  SA v 4',  Ruc  Uiiutcfcuillc,  26.  In  8." 

première  livraison  — (Décembre  1873  — Mars  1874). 

.sLance  pu  9 pfciM*«E  1873,  pag.  5—16. 
slanci:  ni:  23  dicembre,  pag.  17 — 22. 
seakce  ou  13  jARTirn  1874,  pag.  23 — 26. 
sltANcr  pu  10  rYVRiER,  pag.  27 — 32. 

SÉANCK  EXTRA  ORDINA  IRC  PU  3 MARS  1874,  |.Ag.  33 41. 

COMMISRION  fl'oRtì  A NISATIQS  Df.  i.a  sEance  utraordisairi.  DU  7 AVRIL,  pag.  41 — 43. 
si.ANcr.i  pes  4 r.i  6 mars,  pag.  41 — 43. 

NUANCE  DU  10  MARS,  pag.  44 — 48. 

PETERSEN  < J.)  — Ul.-it ter  der  Erinncrung  an  deli  Matlieinatiker  und  Mecbaniker  Hans  Momseni 
son  J.  Poterseli  Brcdbtcdt  1874.  In  8*,  di  pag.  vili  e 140. 

PIULOSOPIIICAL  MAGAZINE.  — tue  londo.v,  Edinburgh  , and  dcblin  piiilosophic.vl  maga- 

ZINE.  AND  JOURNAL  OF  SCIENCE.  CONDUCTEI)  BV  SIR  ROBERT  KANE,  LL.D.  F.R.S.  M.R.l.A.  F.C.S. 
Sili  WILLIAM  THOMSON  , Knt.  LL.O.  F.R.S.  kC.  AND  WILLIAM  FRANCIS.  Pii.  D.F.L.S.  F.R.A.S. 
F.C.S.  VOI..  XI.V11I.  — FOC'RTH  SERIES.  JL'LY  — DECE M BER  1874.  LOiVDOlt.  TAYLOR  AND  FRAN- 
CIS, red  LiON  court.  FLEF.T  STREET,  Printer ( and  Publishers  ta  thè  Univertily  of  LoniUm  : 
SOLD  BV  LONGMANS,  GREEN,  RKADER,  AND  DYER  ; KF.NT  AND  CO.;  SIMPKIN,  MARSHALL. , ANO  CO; 
AND  WITTAKER  AND  CO.;  AND  BY  ADAM  AND  CHARLES  BLACK,  AND  THOMAS  CLARK,  EDINBURGH; 
SMITH  AND  SOM,  GLASGOW  : HODCES,  FOSTER,  AN  D CO.,  DUBLINI  — PUTNAM.NF.W  YORK;  — AND 
ASIIER  AND  CO.,  BERLIN. 

N*  317.  — SF.PTEMBER  1873. 

XXVI.  On  the  Opacity  of  thè  Doveloped  rhotographic  Imago.  By  Captai»  Ab  net,  R. E. , F.R.A.S.,  F.C.S.  (Com- 
munirated  hy  thn  Author.),  pag.  161 — 165. 

XXVII.  A Aote  o/i  thè  Be.huviour  of  certain  Ffourescent  Bodies in  Cattar  ■■ oli . By  Charles  House*  (Communi* 
cated  hy  thè  Author),  pag.  165—166. 

XX  Vili,  The  Confi  a nt  Currents  in  thè  Air  and  in  thè  Sea  s an  Attempi  io  refer  them  to  a common  Cause.  By 
Barn»  N.  ScHILLtPG  , Captala  tn  thè  Imperiai  Russlan  Savy.  [Condurci  from  p.  |09«]>  |mg.  166 — 180. 

XXIX.  The  Hydrody riamicai  Theory  of  the  Action  of  a Guli-anìc  Coti  on  an  esternai  amali  Magnct.  — Pari 
I.  By  Profcuor  Cbali.is,  M.A. , F.R.S.  (Communicated  hy  thè  Author),  pag.  180 — 200. 

XXX.  On  the  Magnetization-Functions  of  various  Iran  Bodies.  By  Profcaaor  A.  Stoletow  (Tran»lat«xl  from  a se- 
parale im[Ti'»sion  communicated  by  thè  Author  , from  the  Bulletin  de  la  Società  Imp.  des  ÀTaturalistes  de 
Uotcou , 1873,  fio.  4.),  pqg.  200—203. 

XXXI.  On  Tides  and  fVavee.  — Pejleclion  Theory.  By  Alfred  Taylor,  P.G.S.  (With  Thrcc  Piate».]  To  thè 
Editori  of  the  Philosophical  Ma  gazine  and  Journal , pag.  204—219. 
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XXXII.  Proceedings  of  F.rarned  Societies,  pag.  200 — 230.  — Rotai.  ìocitty.  [Continued  from  p.  f53.)  FeWntry 
à,  1874.  — « Oli  i S^ìf-r«ùr.lìnj»  Mot  lux!  of  Meaiuriiig  th«»  lnl«uily  of  tl»**  Chemical  Acti»n  of  ToLil  Diyli^ltl,  > 

By  II.  E.  Retto?,  F.R4L,  pag.  220 — 221 . — Kcb.  12.  — « On  thè  l'itifìoo  of  a Sonnd-WjTc  by  a Layrf  of 
Flame  or  heated  C«  loto  4 rc8o:l*d  *n«l  a transmitted  Warc.  * By  John  Cnttrcll,  AttiUant  in  Ihr  Phy«i<al  La- 
borilory  of  thè  Hoval  liKtitution,  |*ag.  222 — 223.  - Pel».  19.  — t On  an  ToMrnmcnt  for  thè  Cnmp'nition  of  two 
Harcnoiiic  Curve».  » By  A.  E.  Dunkin,  M.À.,  F.R.A.8..  Fellotv  of  Sietcr  College,  Olford,  pag-  223— 226. 

XXXIII.  Fntdligence  ami  Miscellaneo"*  Artici**,  pag.  231 — 240.  — on  xnr  nour  RErLtcriD  nt  m.* manca* 
bat*  or  roTASSiiiM.  by  t>r.  filbarp  wifpemann  (PoggrodorlTf  Ann  a le».  1874,  No.  4,  pp.  625-628),  pag. 

231—233.  — os  Tur,  rlKPXR \TWRE  or  tue  sui*,  by  i.  yioluC.  (Compie*  Rendns  de  l'Ar„d.  des  Sciences, 

Junc  29.  1874),  p»g.  233—  236.  — phybics  or  tbe  im.iM  a iarih.  by  p.  vauoiian,  pag.  237— 239. — un 
T»r  cuavusiux  or  oboinart  iato  iMoapnov*  pno>raoaL  .\  av  nr.  aciior  or  elkctricitt,  pag  239—240. 

(PoggendorfT*  Annate»:  voi.  eli*,  pp.  171 — 173). 

N.#  3 IH.  — OCTOBCfl  ISTI. 

XXXIV.  On  Cl«i»lune‘f  Er parimente  relatinp  io  Chemical  Mass.  By  Edmund  J.  Mjhs,  D.Sc.,  F.R.S.  ( Cotn* 
municated  by  thè  Autho'J,  pag.  241 — 247. 

XXXVI.  On  V'nUateral  Coednctieity . By  ARTHUR  Scbustmi,  Ph.  />.  {Commuoi«jt»-d  by  ihr  Author  , liaving  beni 
rvàd  in  Seri  tot»  A.  of  thè  Brilith  A«»on«tion  al  Pclfat!  fi  874).),  pag.  25 1 — 258. 

XXXVII.  On  thè  Fi  bratto»*  of  Approxlmatc/y  Simple  Systems,  By  Loro  RatlFiCI,  M.A.,  F.R.S.  (Communiea- 
led  ly  thè  Author).  p*g»  258 — 262. 

XXX  Vili.  Oh  a i hit  fi  le  Mei  ho  ri  of  Illnftrating  thè  chief  Phcnomena  of  IFare-Mot/on  hy  mea/tx  nf  Flexible  Cord*- 
By  thè  late  W.  S.  Davi*,  F.H.A.S. , Derby»  (Read  befani  thè  l'hyMc»!  Society.  May  9,  1874  Comntuuceated  by 
tlic  Society.)  (With  a Fiate),  pag.  262 — 26Ò.  - 

XXXIX.  Rrsearches  tn  Acon.fi ics.  — No.  V.  By  Alfred  >1.  MAYMt.  (Com  manicateti  Ly  thè  Author,  with  eor- 
rrctiott»,  frena  Siltirnan'*  American  Journal  for  Aurini  1874),  pag.  266 — 274.  (To  l*o  continued. ] 

Xl..  On  a Mechanh  al  Principi*  rendting  front  Hamilton**  Theory  of  MoUon.  By  J.  J.  MÌ/llkr  , profestor  nt 
thè  Poh  technlc  In  Znrich.  iTran«l«t<d  fn»m  PoggrndorfPt  Attuale»,  rol.  dii.  pp.  105 — I3(.),  pag.  274—295. 

XLI.  Oh  a jV*  tv  Formula  in  Definite  Integrai*.  7o  thè  Editor*  of  thè  Philosophirat  Mitratine  and  Journal. 

11  Elysium  Rutr,  Calcutta  , August  2,  1871  , pag.  295—296.  Articolo  firmilo  (pag-  296  , Ito.  12)  1 « James 
» O’Kibialy,  B.C.S.  » 

XI.II.  Oa  *»«  Assolute  Galea npnteter.  Hy  FnrnrRtCK  Gfntmr.  (Ileo!  bcforc  thè  IM1y1tc.1l  S**cicly,  M iy  23,  1874. 

Coinmiimc.ited  bj  tbr  Society  l,  pag.  296—298. 

\I.||I.  A ’vtter*  rrsprcting  AVw*  iiook.t,  pig  298 — 303.  — First  Lrstons  in  7’heoteticnl  Mechantcs.  Hy  thè  Rrv. 
ioti  x F.  Tirtma,  M.A.  , Pr»f»‘**or  of  Maihematics  In  thè  Staff'  College  , and  formerly  Ac  botar  .f  Tri- 
ulty  College,  Cambridge.  London  : Lo  ugni*  ni,  Green  and  Co.  1874  : pp.  213,  pag.  298— -SUO.  — Snppfement 

t.*  thè  First  Hook  of  Euclid’t  Et  emetti*  , contnining  thè  Si.1l/1  -li  >? k Proposi! ions  pi  ore d ludepemlcntly  of  * 

thè  Fifth  Hook , and  thè  Elemcntary  Propostdons  of  Modem  Geometry.  Hy  Edward  Buri.fR,  M.A.T.C.D . 

1)  11  i«l  1 ti  : Alexander  Thom.  1S72  ((2mn,  pp.  60).  — F.n*hdian  Geometry.  Hy  FrAnci;*  COTHRrQTROM,  M.A., 

(aie  Feltow  of  Corpus  Chtisti  College  , Cambridge  , Head  Mathematica ! Master  of  thè  City  of  Lomlon 

Schoot.  London  : Macmillan  and  Co.  1874  (fop.  8vo,  pp.  266),  pag»  300 — 303.  ^ 

XL1V.  Prorecdlnf*  of  Lear  ned  Societies,  pig.  303 — 3U9.  — RoYAL  »«*c»eyY.  iContìnad  fr»>m  p.  226.]  Fcl».  25. 

1874.  « Noie  on  Diiplic  1 rop»t  of  (tir  Solar  Speclrtim  a.  By  J.  II.  N.  Ilcontftsey.  F.R.A.S.,  pag.  3O3—304.  — 1 

• On  U’Iiilf  Lines  in  therSolar  Spectrum.  • By  J-  II.  N.  Hiiinc»«eyt  F.R.A.S.,  pag.  305 — 3Ò6.  IKctrav*  from 
a Lette*  / rom  Mr . Ben»  ssey  lo  Pro  fessor  Stokcs.  Muttoric  , Nov.  12.  |873,  jmj.  305  ) — Nota  4 quoti» 

Ettratto,  firntata  (p»g.  30.J  I*n*  25):  « G.  G.  S.  »,  pag.  305.  — Part  of  Soler  Spectrnm,  drawn  to  Ktrch» 

hoff'j  sente,  oh*en‘cd  a ^nasoorie,  P’.-lF.  Province*.  India,  Lai.  A’.  30" 28',  Long.  E.  78'*  4f;  f tagli  6700  « 

ferì  abore  sa  (nidori/),  **A  thè  Spectroscope  belunging  io  thè  Royal  Society,  pag.  305.  — jYofc  for  dm» 

gratti,  pag.  305 — 306).  — r M»rd»l2.  s On  4 New  Drcp>»ra  Thcrmometcr.  » By  Henry  Negrvtli  and  J«.<Aeph  War- 
rcn  /.ambra,  pag.  306— 3u^* 

XLV.  Intelligence  and  Miscellane  i»*  Artide*,  pag.  314 — 320.  — <»n  Tnt  action  or  tsvo  i li  m t. ntn  or  a con* 
nr NT.  ir  i.  Bertrand,  pag.  314 — -315.  \Cotnptes  Rendo s de  l‘  Icadémie  des  Sciences,  voi  Itiii.  pp.  HI  — 

143).  — ON  EARtH-CtiJR»  NTS.  T*t  !..  xcitw ENDLKR,  EiQ.  {Commonicalcd  l»y  thè  Author.  fn»m  thè  Proccedings 
of  thè  Aiiatic  Society  of  Bengal  far  Junc,  1871.)  , pag.  315—319.  — ESPIRIMI  NT»  om  tu»;  PlNSirvrmN  or 
BB.BCTRICIYY  RY  rUNl  s.  »Y  J.  Tkwkm,  |»ag.  3l9 — 320.  (Sillirnan'i  American  Journal,  Scptemlicr  IS74), 

— on  TIE  »i RAririciTio.N  or  thè  r.i.rcTRic  liubt.  bt  m.  NrYBr.Nf.tr,  pag.  320.  ( Compia  Rcndns  de  V A- 
end  -mie  des  Sciences,  voi.  Init.  p.  158). 

PICCINI  (Atioi'sro).  — .nuovo  areometro  a scala  arbitraria  di  augusto  piccini  Estrailo  ilalla 
Hivitla  Scientifico-Industriale-  hren/.f  tipografia  editrice  dbu.’associ azione  Via  Vaifonda. 

79.  1874.  Ili  8.°,  «li  pagine  1C. 

POI.VTF.CIINISCIIE  1III1I.I0TIIF.K.  — Polylechnisclic  Pihlintlick.  Vorzeichniss  <lrr  in  Dentsch- 
tand  unii  «lem  Auslandc  nell  ersciiienDBcn  Werkc  ans  «leu  Facliern  «ler  Matlieinntik  ntid  Astro 
nomie,  dcr  Pliysik  nini  Cltemie,  «ter  Meclianik  und  des  Maschinenbaues  «ter  ilaukunst  und  In- 
gcnicurwissensèliaft,  des  llcrg-iind  llUltcnwescns,  «ter  Mineralogie  uml  (ìeoiogie-  Mit  Inlnlts- 
angatie  di  r rvichligsten  Foclizcilscliriflcn.  Nciinter  Jalirgang.  1S74.  i.eipzig  Verlag  von  Qiiandt 
& Hiindcl.  isti.  In  8? 

No.  S.  AuglISt  1874. 

'litlimi.tT  unii  Atlronomir,  (u,.  113 — 115.  — Pliv.ik.  |»;,  115*117.  — Mcchanik,  Mjtcninpnlwii  un  1 Ingrnicur* 
wiilciiKliafl,  pag.  118 — 120.  — Allgcmeinc»,  pig.  123. 

Inibii  ver*chtedeocr  Frchacitichriftcn,  pag.  123^ — 127.  — Annalrn  dcr  Phytik  und  Chemie.  llfraUsgcgebni  von  J.  0. 

Poggcndorfl*.  1874.  Nr.  6.  Leiptig,  Barth.,  pag.  123.  — Dìnglrr'a  Poi ytcc'mitthes  Journal.  1874.  Ertici  Jallhcfk. 

Aug»bi*rg,  Cotta,  pjg.  124.  — V)«uelbc.  1874.  Zireilva  Jubhcft.  Augvhurg,  Colia,  pi^.  121  — 125.  — Enginee* 
ring.  Oc-utiche  Ausgabe.  2.  Bd,  So.  4.,  pag.  125.  — • Dastclbc.  2.  Bd.  Nr.  5.,  pag.  125.  — Dzucllic.  2.  Od.  Nr. 

6.,  pag  125.  — DiiacIIic.  2.  B«l.  Nr.  7..  p»g.  125.  — Ma4ch«nrn*CoDttructeur,  der  (raklitcltr.  Ilera iKgegrbcn 
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Ingcnicure.  flciligirl  von  R.  7.ifhrlh.  1874.  Juni.  Berlin,  Girtnc-r,  pag,  126 — 127.  — Aaxciger,  pag.  127. 

Ver  lag  von  Quandi  -i:  Handel  in  Leipzig.  Phyaik  dea  t àglicheu  Ycbens.  Rjtiouelle  Nfturlelire  ftir  Gcbildctc  iibcrhanpl 
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ken,  iiubesOudcre  lur  Dilctt  interi  und  Frcundc  der  Lustfcuerwcrkcrci.  Sielicnte  Rcarbcitung  nacti  deu  hinlrrlasse- 
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pag.  140. 

VorSebule  der  ExperimcuMlphzsik.  Nalurlehre  in  clcmenlircr  Daretcllung  U (bit  Anleitung  ziun  E Xpert  menti  reta  and  zar 
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( Read  Decomber  |1<A,  1873.  pag.  Il — 13. 

On  Steiner *s  Sur  face,  Ry  Prof.  Cavi.ey.  ( Read  Decomber  ll/A,  1873).  pag.  14—28. 
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» Gounouilhou,  rue  Guiraudc,  II.  » 

IlEIDT  < Fu. ) — vorschulk  der  theosie  der  determinante.*  fOr  gymnasies  und  realschulen 
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Cornalia  e Colombo,  relatori.)  Estratto  dal  rapporto  slclla  Commissione,  pag,  713 — 720. 
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il  27  novembre  1873.  pag.  723. 

PREME  STRAORDINARI  ni  LI.  A PONDAllONE  C A0  NOLA.  TEMI  PER  L'ANNO  1875,  approvati  ncH'iduttlnta  del  5 dicem- 
bri* 1872,  pag.  726 — 727.  — 2?  « Sulla  dìrcsione  dei  palloni  volanti,  a,  pag  726. 

OSSERVAZIONI  M EYE'IROLOO ICHE  DPLLA  SPECOLA  DI  SPERA  ESEO U ITE  DALL’.ARATE  GIOVANNI  CA PELLI,  pag.  787 742. 
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Figg.  1 — 3 ),  pag.  220—223. 

Vcrschirdene  Apparate.  Von  Dr.  Fr.  Plettner,  Dir«*ctor  in  SlraUund.  (Ilieau  Tafel  XVI  Figg-4 — 6*), pag.  224 — 228. 
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LIHRAIRF.  DI?  BUREAU  DES  LONGITUDES,  DE  l’ECOLE  POETI  ECHNIQUE  , SUCCESSECI  DE  MaLLET- 
BACiiEi.iER,  Quai  des  Augustins,  55.  1874.  In  8.°,  di  pagine  xv  c 42G,  nell' ultima  delle  quali, 
numerata  420,  si  legge:  « 1545.  Paris.— Imprimerle  de  Gauthier-Villars,  quai  des  Augustins,  55.» 

REVi-RDlTO  (G.) — morse  e la  sua  telegrafia  per  g.  reverdito.  monza  tip.  f.dit.  dee  valla 
1874.  In  tf>!,  di  132  pagine  delle  riunii  le  la — 5*,  97*  non  sono  numerale,  le  G* — 96*.  9Sa— 132* 
sono  numerate  2—94,  95—128,  c auc  tavole. 

REVliE  CATilOLIQUE.  — revuf.catiioi.iquk.  nouveeef.  sèrie  tome  oonzifeME  tome  xxxvm» 

DE  TOUTE  LA  COEI.KCTION  LOUVAIN,  AUX  BUREAUX  DE  LA  REVUF.  LlBRAIRlE  DE  Cl».  PrETF.HS, 
ÈDITECR,  BUE  DE  NAMUR,  22.  PARIS.  C.  DtLEET,  ÉDITEUR,  RUE  DE  SfeVRF.S,  15,  1874.  In  8.' 

4C  LlVRAlSON  — lo  OCTOBRF.  1874. 

La  constitntion  pbj5i<juc  du  SolcìL  quitkiìhe  et  nr.nxi»  r article  (Voye»  la  livraiioo  du  mois  de  juin  },  pag. 
340 — 370.  Articolo  firmilo  (p*s-  37(1,  lin.  34 — 35)  : « Ph.  Cn.irn,  de  I»  Foie,  des  Sciences.  » 

REVUE  HE  L'INSTRUCTION  PUBIJQCE.  — revuf.  df.  i/instrttction  publique  ( srpfcniEiRE 
et  moy enne)  ex  beegique,  pubeiée  sous  ea  DIRECTION  de  MM.  J.  Gaulrcìle,  I>.  Keifìcr , L. 
Roersch,  A.  Wagcncr.  XXII»  Annéc.  nouveli.e  sèrie,  tome  xvii.  cand  , Imprimerle  Ecc. 
Vanderiiaf.giif.n,  rue  des  Champs,  66.  1874.  In  8* 

5C  eivraison. 

MATRFlM  VTiqUr.*,  pag.  357 — 36S  • — NOTE  AUR  UN»:  NOU  V E 1.1.  E MÉTHODE  R A ALE  Al:  R LA  TEORIE  »rs  iMAClKAl* 
REA,  pag.  357 — 862.  Articolo  firmato  {pag.  302,  lin.  25):  t C.  H.  » (La  suite  A uue  proc  hai  ne  livraison). 
PSSSAOI:  T>E  VÙXUA  AUR  1.*  FOLttll  E N 1871,  pag.  363 — 368.  Articolo  che  ha  (pag.  368,  lin.  27 — 28)  le  seguenti  fir- 
ma e data:  e Ed.  Vk RsCBAFr ri. t.  Gand,  juillel  1874  *, 

RIEFFEUT  (Martin).  — Naturlchre  fiir  die  Volksschulc  bcarhcitet  von  Martin  RiefTert  Ilauptlelircr 
in  Kiiln  Roln  1874  Verlag  von  l)u  Mont-Schaulierg.  in  S®,  di  pagine  52. 

RITT  (G.)  — PROREÈMES  d’  aegèrre  ft  ixi  rcicés  1>F.  CAECUL  AEGÈRRIQUK  AVEC  LTS  SOLUTIONS 
par  c.  ritt , Ancien  élèvc  de  I'  ficole  normale  supérietirc  , ancien  Inspecteiir  generai  de  Fin- 
slrnction  piildique.  owrage  autohisé  par  i.e  conscie  de  i/iustruction  pureique.  nedviè- 
ME  ÉDITION.  Plliis  LI  ORAI  RI  E HACHETTE  ET  C'«  79,  BOULEVARD  SaIN'T  GF.RM  AtX,  79.  1874.  In8.°, 
ili  400  pagine,  delle  quali  le  !*— 54  non  sono  numerate,  le  fi"— 400*  sono  numerate  2 — 396  , e 
nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Typographie  Lahure , rue  de  Kleiirus  9,  à Paris  ». 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico-industriale  delle  principali 
scoperte  ed  invenzioni  fatte  nelle  scienze  e nelle  industrie  nel  1874  compilata  da 
guido  vimf.rcat!  con  la  collahorarione  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — P.  Prof.  Francesco 
Dcnza  — Prof.  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  Ragona  — Prof.  P.  A.  Serpieri  — Prof. 
P.  Filippo  Cocchi  — Prof.  Rinaldo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Provenzali  — Prof.  Giuseppe 
Bellucci  — Prof.  Domenico  I.ovisato  — Ing.  Giuseppe  Gratlarola  — Prof.  Andrea  Naccari  — 
Dott.  Cosimo  De  Giorgi.  Anno  Sesto  gennaio— dicembre  1874  con  32  incisioni  nel  testo  ad 
(sic)  una  tavola  litografica.  Firenze  Tipografia  Editrice  dell’Associazione  Via  Vaifonda.  79. 
1874.  In  8.® 

Agosto  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  233 — 338.  — astronomia  f.  mftkorolooia  — Notii  ic  atlronnmichc,  pi$.  233— 
234.  — iVi/ov*  sostanze  mein/li<./tc  t» e W atmosfera  solare,  pa^.  234 — 233.  — Sullo  spettro  della  cometa  di 
Coggirty  p:i£.  235—236.  Articolo  che  ha  (pag.  286,  lin.  i9 — 20)  le  Wg Urtiti  data  •;  firme  « Cormons , 28  a fo- 
» Sto  1874.  Dott.  Lo  VISA  TO  ».  — NOTIZIE  SCIENTIFICHE  l BIBV.IOCR  AFlCRB,  pag.  236 — 238.  — Italia,  pag.  236 
— 238.  — Francia,  pag.  238. 

COMPÌ  SCIF.NTI  PICI  ITALI  AM  — M.  Accademia  drllc  Scienze  lìtiche  e matematiche  di  Napoli.  Adunanza  dui  di  9 
Maggio  |874.  Sulla  posizione  dr)r«s<c  d»  rotazione  della  terra  rispetto  alTastc  di  figura;  memoria  del  Socio  Or- 
dinario. E.  Ffrgola  friaminto  «lell’autore),  pag,  239 — 240. 
flASSEGNA  INDL’STMI\LE  ■ — cronometria  — Descrizione  ed  esperienze  sopri  uno  scappamento  libero,  modificalo 
dal  signor  P»  TERSON  di  Alton»,  pag.  241 — 248.  Articolo  firmato  (pag.  248,  lin.  18):  « 60trAICI.Lt  lNNOCE>ZO  *• 
31EMOMIE  ORIGINALI  — Nuovo  Areometro  :»  Scalo  arbitraria  di  Augutlo  Piccioi,  pag.  249—260. 
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Settembre  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pig.  26! — 269.  — FIMC4  — Pcrfftionimtnli  j1  uccarime(rt)  Laurent  , piq.  261—264. 
— MCRoi.or.iA  — Elia  «lo  Bcamnont,  pag.  267 — 268.  — Notisti  sci! NTincHt  t dirliuosamchi  , p«g.  268 
—269.  — Italia»  P»g.  268—269. 

CORPI  SCIENTIFICI  ITALIANI  — H.  Aerademi*  dolio  Sciente  fisiche  o matematiche  di  Napoli.  — Adunanza  dei  di 
8 Agosto  1874.  — Sull*  natura  del  g*«  raccolto  da  una  fumarola  noi  Suolo  del  proiciugato  Lago  Fuciuo  , nota 
diri  l*rof.  8.  Dr.  Lue  4,  pag.  270—273. 

MEMORIE  ORIGINALI  — Di  un  Manometro-Sonda  Lettera  del  Prof.  Michele  CAGNA.tsi  al  Direttore  della  Rivista 
ScffHtiJtco-lHdu4t*i*let  pag.  274 — 280. 

RONZONI  (Prof.  Cirillo).  — solla  teoria  matematica  delle  correnti  elettriche  lineari 
nota  letta  nella  tornata  ilei  28  Luglio  1874  della  R.  Acc.  di  Scienze  Lettere  ed  Arti  in  Pa- 
dova dal  S.  U.  Prof.  Cirillo  ronzoni  Padova  TIPOGRAFIA  o.  B. BANDI  1874.  In  8?,  di  16  pa- 
gine. 

RliGE  (Sophl's).  — Das  Verliiiltniss  der  Erdkundc  zu  den  verwandlen  Wisscnschaflen  Von  Dr. 

Sophus  Rugo  Drcsdcn  1874.  Scbonfeld’s  Verlag.  In  8*.  di  20  pagine. 

SCARPA  (Vincenzo  Giovanni).  — compendio  di  aritmetica  f.  nomenclatura  metrica  deci- 
male conforme  il  programma  governativo  per  le  scuole  elementari  inferiori  di  Vin- 
cenzo Giovanni  scarpa  seconda  edizione  Prima  Ristampa  Stereotipa  1874.  stamperia  reale 
di  Torino  ni  g.  b.  paravia  e comp.  Tipografi  Libraj-Eaitori . komatorino-milano-firev/.e 
proprietà  letteraria.  In  16.°,  di  pagine  40. 

e BORGOGNt)  (G.)  — lezioni  di  aritmetica  e nomenclatura  metrica  decimale  per 

le  scuole  elementari  inferiori  dettate  conforme  il  programma  governativo  da 
v.  o.  scarpa  e g.  borcocno.  edizione  ventiduesim a Oliava  Ristampa  Stereotipa  1874  stam- 
peria reale  di  Torino  di  c.  b.  paravia  e c.  Tipografi-Librai- Editori  boma-torino-Milano- 
eirenze.  In  16.°.  di  pagine  64. 

SECCHI  (P.  Angelo)  — intorno  a due  critiche  fatte  dal  sic.  bertrand  ad  alcune  teorie 
solari  dei.  p.  angelo  secchi,  lettera  del  medesimo  a d.  b.  boncompagni.  Estratto  dal 
Rullettino  Meteorologico  dell' Osservatorio  del  Collegio  Romano  Voi.  XIII,  Num/  8.  — DI  Ago- 
sto 1874.  roma  tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche  Via  Lata  N.”  211  A.  1874. 
In  8.°  di  pagine  11. 

SITZCNGSRER1CHTE.  — sitzungsbf.riciitf.  deb  mathematisch-nvtlrwissenschaftlichen  clas- 
se DEH  KAISEIII.ICHEN  akadfmie  DER  WISSENSCIIAFTEN  LXIX  band.  II  ABTHEILUNG  J.VIIR- 
Gaxg  1873.  — Heft  I bis  V.  ( Mit  o Tafe/n  und  12  Ifohschnitten.)  wif.n  aus  der  K.  k.  hof— 

UN»  STAATSDRUCKEREI.  IN  COMMISSION  BEI  CARL  GEHOLD'S  SOHN,  BUCHIIaNDLER  DER  KAISERI.I- 
CHEN  AKADEMIE  DER  WISSENSCIIAFTEN.  1874.  In  8.° 

SITZUNGSBERICIITE  DER  K.VISERI.ICHEN  AK  VDEVI1E  DER  WISSENSCIIAFTEN  — MATHEMAT1SC1I  - NA- 
TURAVI SSENSC  II  A FTLICHF.  classe.  — i.xix.  Band,  zweite  abtheilung.  1.  Entbalt  die  Abhand- 
tungcn  aus  dem  Gebiele  der  Mnlhcmalik,  Pliysik,  Cbemie,  Mediani).,  Meteorologie  unii  Astronomie. 
I.  iieft  Jabrgang  1874.  — Jiinner. 

i.  iiTig,s  A-.iM  8.  iImc*  1874,  pag.  41 — Si. 

Avviterò  Ikitrfgo  tur  Throrie  drr  Scljallliildung.  Von  Prof.  Dr.  S.  Slorn.  (Mit  1 IlolalcliliiU.),  pag.  15- — 51. 

■ i.  MTXVito  vox  15.  lixttt*  1874,  pag.  52—99. 

Bomcrkung  su  riti  .in  Satxc  ana  II  i c m au  n'i  T li ...  .rie  der  Fnnctionrii  oinur  vcranderliehtn  compierà  Grolle.  Von 
F.  Lippich,  Pre/riror  an  <ier  Università!  su  Prap,  jvig.  91 — 99. 
ni.  sitxcno  vox  22.  jlxxn  1874,  p>g.  100 — 135. 

ìjLvr  die  Alibiopjilf'it  rler  Elaiticitrat  dei  Kautirli nk»  von  dr*  Tempcnilur.  Von  Dr.  F.  E i n e r.  (Mit  2 Holxichnit- 
ten.),  pag.  t02 — 114. 

Ziir  Anilysis  (itti*  Ri  era  a n n'fchcr  FlSchcn.  Von  Dr.  Il,  Durile.  Professor  un  iter  Università t su  Prap.  I Mit  1 
Tafol pJg.  1*5 — 120. 

Voriurfie  iilwr  don  Glricligowìchtoinn.  Von  E.  Mach.  (Zweite  SI  i l l li  c i 1 u n g.J,  pag.  121—135 
SITZUXGSBERICHTE  DER  K.VISERI.ICHEN  AKADEMIE  DER  WISSENSCIIAFTEN  — MATIIEMATISCH  - NA- 

turivi8senschaftliche  classe.  — lxix.  Band,  zweite  abtheilung.  2.  Enlhiill  die  Abhand- 
Umgen  aus  «lem  Gebiele  der  Mathcmatik.Physik,  Cbemie,  Mccliauilc,  Meteorologie  und  Aslronomie. 

11.  H eft.  Jahrgang  1S74.  — Fcbruar. 

«ttltlfiO  vom  5.  imi'Ax  1874,  pag.  139—147. 

Bcnurkung  tur  tpreititcltcn  Wirme  «Ir»  Kohlcustoff».  Voo  Karl  Fus  chi,  pag.  142—147. 
v sitzung  von  12.  rEBRUiR  1874,  pag.  148 — 210.  f 

l/^cr  dìe  LeiCuug  de*  Sci* allea  in  Gascn.  Von  Dr.  V.  DrOr  i k.  (Mit  4 HoJxtchnitton.),  pag.  161 — 164. 

^‘ur  Theori*  der  msgnctiaehea  K ràfie.  Von  dem  «.  M.  J.  Stcfan.  (Mit  1 Holx*chottto.)»  pag.  165—210. 
v,°  sitionc  von  26.  r»:»fcu\*  1874,  pag.  211—317. 

Axenhcalinmiung  der  Kcgelflacbcn  xweilrn  Grado.  Von  Cari  Pela,  drsiftenten  der  discriplivcn  und  neuercn  Geo- 
fttetrie  am  deutschcn  Poljrtcchnicum  in  Prag.  (Mit  1 Tafel.J,  pag*  215 — 227. 
tfl'er  ci ue  Anwendung  de»  Eitcalorimeter»  xur  Brtlimmung  der  tutrniìlàt  dor  Sonncnatrahlung.  Von  W.  C.  Rontgen 
und  F.  Exner.  (Mil  1 Tafel.),  |»ag.  228—238. 

bìicr  die  Rcilitm^aconilante  der  Luft  al»  Funciion  der  Temperatura  Von  J.  Puluj.  (Vorglegt  io  der  Sìtxung  acn  5. 
Febroar  1874.),  pag.  287—317. 

‘SITZUNGSBERICIITE  DER  KAISERLICHEN  AKADEMIE  DER  WISSENSCIIAFTEN.  — MATHEM ATISC1I-N A- 
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turtfissenschaftltche  classe,  lxix.  Band.  zweite  artheilung  3.  Enlhalt  die  Abhandlun- 
gcn  aus  dera  Gebictc  dcr  Matbematik,  Physik,  Cbemie,  Mccbanik,  Meteorologie  und  Astronomie. 

III.  heft.  — Jahrgang  1874.  — Marz. 

tu.  tiTiono  toh  12.  nini  1874,  pig.  321 — 333. 

jjbcr  Kòrperwirme  unti  Athcrdichte.  Von  Cari  Paschi,  Capltular  des  Bened ict in rr-Sti flet  Seiterutc(tcny  pag. 
324 — 333. 

vm.  sitxu  sto  vom  19.  mS*z  1874,  pag.  334 — 415. 

tjbcr  die  Djimpfung  dcr  Tor»h»n»*chtvingungcn  von  Drahtcn.  Von  Dr.  Heinrich  S Irci  nix  in  Wieo.  ( Vorgcltgt 
in  der  Sitxung  am  12-  Mà'rx  1874.),  pag.  337 — 37H. 

Dii  Scbalthrctt  drr  osUTrrichischen  Grsdmcstung.  Von  dem  c.  M.  Prof.  Dr.  Theodor  Bitter  t.  Oppolxer.  (Mil  1 Ta- 
lei)  (Vorgclcgt  in  dcr  Sitxung  am  12.  Marx  1874.),  pag.  379 — 398. 

|Jber  Raammmn  sichmi er  Ordnung.  Von  F.duard  Wejrr  in  Paris.  (Yorgelrgl  in  dcr  Sitxung  am  26.  Fcl>ruar  1874.), 
pag.  399—415. 

ix.  tiTiutto  von  26.  m arx  1874,  pag.  416 — 489. 

jjber  die  Bahnbeflinimung  de*  Pianetea  Recale.  Von  Dr.  J.  E.  Stark  in  Ulreeht,  pag.  419—450. 

tjber  die  Ahhangigkrit  dei  Brechuugsquoticutt’n  der  Luti  von  dcr  Tempcratur.  Von  dem  w.  M.  Viktor  v.  Lang.  (Mil 
1 Tafel  und  1 Holxschnitt.),  pag.  451  —468. 

SITlOiVGSBERlCHTE  DIR  K AISF.RL1CHEN  AKaDEMIE  DEH  WIS8FN3CH AFTE*.  — MATHEM ATISCH5A » 

tukwissensciuftlichkn  classe.  — lxix.  Band,  zwf.ite  abtiieilqng.  4.  Enthnlt  die  Abbaini- 
lungen  aus  dem  Gcbictc  dcr  Matliematik,  Physik,  Cheilite,  Mccbanik,  Meteorologie  und  Astronomie. 
IV.  heft.  Jahrgang  1874.  — Aprii. 

X.  etTIUNO  TOM  16.  APSlt,  pag.  493 — 637. 

Die  Geometrie  utif  den  F lichen  constanter  negativcr  Kriimmung.  Von  Dr.  Gustav  v.  Escherich.  (Mil  2 Hol ttrhuittrD.) 

(Vorgclcgt  in  der  Sitxung  .mi  12.  Fchraar  1874.),  pag.  497—526. 
ìjlier  cinige  neue  Stati  bfigiircn.  Von  Dr.  V.  Dvorak.  (Mil  9 Holsfchnittrn.)»  pag.  527—540. 

Beilràge  dir  Kcnntniss  des  Erdliehcni  von  Belluno  vom  29.  luni  1873.  Von  Alexander  Bittncr.  (Mit  3 Ta- 
f-Iti.). pag.  541—637, 

xi.  situino  vom  23.  Arati.  1874,  pag.  638 — 7C9. 

Uericht  dcr  xur  Bcgutaclitung  der  Abbandlting  de*  Herm  Hofrxthcs  G.  W c & frinir  die  Wasscrabnahmc  in  den  Quel* 
len  und  Strònicu  cing>*irlicn  Comminiun,  pag.  642—654. 

ÌJber  Temperato r-  und  Ttcfenvcrhjiltnme  dei  Konigvxees.  Von  Prof.  Dr.  Fr.  Simony,  pag.  655 — 676. 

Die  EiiverlùItnÌMC  der  Donau  ini  Lande  O «terrei eh  oh  und  untcr  dcr  Enns  in  den  J-ihrcn  1868/9  bis  1872  3-  Barge* 
stelli  von  Karl  Fritteli  , em . Elee- Director  d.  k.  k.  Central- dnstalt  f.  ilei.  u.  E.  und  corre spondirendem 
.ìlitglied*  der  k,ii  terlichen  diademi*  der  tf'issenSchaJìen.  (Mit  2 Tafrln.),  pag.  677—709. 

xii.  sitzi:ru  vom  30.  april  |874,  p»g.  710—735. 

V’ertuelie  • uber  die  scheinbart*  Adhasion.  Von  doni  tv.  M.  1.  Sto  fan,  pag.  713*— 735. 

SITZUNGSBRUICHTE.  — Sitzungshcricbtc  der  pliysikalisch-medicinisclien  Sncictat  zu  f.rlangen. 
0.  1 1.  li.  Novcinbcr  1878  bis  August  1874.  Erlaogen,  1874-  Druck  dcr  (Jniversitats-Uuchdrucke- 
rci  von  E.  Tli.  Jacob.  In  8.“ 

1873.  Sitxung  vom  10.  Movcniber,  pag.  1—34. 

Prof.  Klein  — Uebertragung  dei  Pascal* «ebeti  Satxcs  auf  Raumgeoinitric,  pag.  10— 12. 

Dr.  Gùnlhcr  — Grcchichte  der  Pcndeluhr  Tor  Hnygheni,  pag.  12—27. 

Sitxung  toro  8.  De*eml»er,  pag.  34 — 73. 

Prof.  Dr.  Fr.  Piali"  — Urltcr  die  Bcwrgung  und  Wirkting  dcr  Gl  elicilo  r,  pag.  84—44. 

Prof.  Aviatrici»  : Ucbwr  Ver* oche  tur  Gcwinnnng  cine*  Tonslarkemeiscrs,  pag.  44—51. 

Prof.  Klein  — Uebcr  den  allgrmcmcn  Fuuclionri-egrifl' und  derni)  Darttellungdurch  ciac  tvillkurliche  Curve,  pag.  52—64. 
Dr.  Giinthcr  — Urbcr  cine  unrìclitigr  Antvcndung  dcr  Diftcrcntixlrechnung  auf  elicmi  .sebo  Fragro,  {Mg.  66 — 73. 

1874.  Sitxung  vom  12.  ianuar.  pag.  74 — 105, 

Dr.  W.  Fraina  — Ucbrr  die  typische  D.irvtellung  bilincarer  Formrn,  pag.  74 — 82. 

Dr.  Gunther  — Vrrglcicliung  zcveiur  Methoden  xur  tiàhcruugsweiseu  Bctlimmung  irrationalcr  Gròncn,  pag.  82—89. 
Sitxung  vom  9 Marx,  pag.  105—126 

Dr.  Ganthcr  — Ucber  d.is  irregolare  Sjchcnrck  dai  Ulmcr  Mathcmalikcri  Faulhah«.*r,  pag.  112 — i2|. 

Sitxung  vorn  11.  Mai,  pag.  126 — 147. 

Prof.  Klein  — xWcitere  Mittheilung  uter  cioè  neue  Art  von  Riero  ann'schen  FlVchn»  «,  pag.  (33 — 138. 

Dr.  Ganthcr  — Hivloriiclic  Xotixcn  iibcr  die  Latcrri-Helraction,  pag.  138 — 147. 

Sitxuug  vom  13.  Jult  187  4,  p.»g.  154 — 169. 

Prof.  Klein.  — Ucbrr  citte  Ciotte  binarci  Fornica,  pag.  160 — (63. 

Ucher  die  Vcrnerthuug  dcr  clliplisclicn  Funclionen  fùr  die  Geometrie  dcr  Curvcti  dritlctt  Gradct  Von  AxeJ  11  amaci, 
p*g.  163—169. 

Sitxung  vom  27.  Juli,  pag.  170 — 172. 

Professor  Dr.  llilger  — Die  Atnvcndung  de»  S|>«troskupci  bei  dcr  Prùfuug  der  ArxneitiofTc  sonic der  Nahritn^i-  uni 
Genuftmittcl,  pag.  172. 

Prof.  Ro»en(lt.il  — Ucber  galvanoskopitche  Erscbcinungcn  bei  dcr  Rctvegting  dcr  Blattstielc  von  Mimosa  pudica,  pag.  172. 

SOCIETÀ*  REALE  DI  NAPOLI.  — rend-cunto  dell'accademia  delle  scienze  fisiciif.  e mate- 
matiche. {SEZIONE  DELLA  SOCIETÀ  REALE  DI  NAPOLI)  ANNO  XU,  NAPOLI  STAMPERIA  DEL  TIRRENO 
Pignatelli  a san  Giovanni  maggiore  1874.  In  4? 

Fascicolo  9?  — Settembre  1874. 

Stilla  Geometria  proiettiva  ; memoria  SUONRA  ilei  Socio  Ordinario  G.  Rati. glint.  ( Adunami  del  di  5 Settembre 

1874  — ■ Sunto  deirAutorc),  p.«g.  128 — i29. 

specola  REALE  DI  KaPOLI  («  metri  149,08  sul  mare)  Ot$arv.ixioni  inctcoriehc  dcll'AOoSTO  1 847  fatte  ilall* Astrono- 
mo Professore  r.  BRlOACPI,  pag.  £36  — 137.  TaV.  I— II 

specola  REALE  DI  NAPOLI  (a  metri  149,05  sul  mare)  Ostcrvaxioni  barografìohe  orarie  dell*  AC  OSTO  1874,  ridotte  r 
calcolate  dall'Aslronomo  Professore  r.  orioscbi,  pag.  138.  Tay.  IH. 
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specola  REA LE  DI  NAPOLI  (4  metri  149*05  tu l mare)  Oifcrvinoni  tcrmogr  «fiche  orarie  ddl'AOuvro  1874  , ridotte 
e calcolate  dall*  Astronomo  Proiettore  r.  BMOsCBI,  pag.  139.  T*v.  IV. 

STUBBA  (A.)  — Saramlung  algehraiscbcr  Aufgaben  nebst  Anlcilung  zur  Aufldsung  dcrselbcn  durcli 
VerstandesschlUssc  von  A.  Stubba  Sicbentc  nach  der  ReichsmQnze  bcarheitetc  ÀuOagc  Altenhurg 
Picrer’s  Verlag  1874.  In  8.*,  di  184  pagine. 

STL-RM  (Rudolf).  — elemente  deh  darstei.lenden  geometrie  von  dr.  rudolf  sturm  professor 

AM  POLYTEC11NIKUM  IN  DARMSTADT.  MIT  12  L1THOGR,  TAPELS  LEIPZIG  ORVCK  UN»  VERLAG  VON 

r.  G.  teubner  1874.  In  8.*,  di  pag.  vi  c 100,  e xii  tavole. 

ULE  (Otto).  — die  eroe  und  die  Erschoinungcn  ibrer  Obcrflache  in  ihrer  Bczichung  zur  Gcschichtc 
dersellen  und  zum  Lebcn  ibrer  Bcwohncr.  Einc  pbysisebe  Erdbeschreibnng  nach  ereclus  von 
Dr.  Otto  Dio  I Band,  leipzig  Verlag  von  Paul  Frohberg  1874.  In  8%  di  pag.  vii  e 512. 

VALENTE  (Arcangelo).  — Galileo  Galilei  discorso  commemorativo  Letto  il  i l Marzo  del-  * 

l'anno  1874  nella  scuola  tecnica  di  fr ancavili.a-foxta.va  da  Arcangelo  Valente  prof,  di 
Lettere  Italiane  e Storia,  taranto  Tipografia  di  Salv.  Latronico  e figlio  Diretta  da  Mat- 
teo Trizio  1874.  In  8.°,  di  pagine  1C. 

V IERTELJAIIRSSCIIRIFT  DER  ASTRONOMISCHEN  GESELLSCIIAFT.  — Viertcljahrschrift  der 
Astronomischen  Gescllschaft.  Ileransgcgebcn  von  don  SKhriflfiihrern  der  Gcs.llscbafl  : A.  AU- 

WERS  in  Berlin  und  A.  WINNF.CKE  in  Strassliurg.  IX  Jahrgang.  Leipzig.  In  Commissioii  • 

bei  W.  F.ngelmann  t874.  In  8?  * 

F.rstcs  Heft 

stngrlrRcnhciten  der  (leteUtrhaf! , pag.  1—20. 

Uterarisc/ie  Jr.selpen%  |>»g.  21 — 76.  — Fr.  ùriìnnow  , furllter  retrirchet  on  llic  ParalUx  of  Start  , pag.  *21—42. 

— Memori»  of  the  Rtiyal  Ailronomicil  Society.  Part  I ^ II.  Voi.  XXXIX,  pag.  42  — 55. —Th.  Henri  Martin^ 

Sur  de*  iuMrumcnts  d*  Optique  fauticraent  attribuii*  lut  ancien*  p«r  qudqae*  fttvant*  moderne»  ( Bullonino  di 
bihliogtafia  e di  stori*  dell**  «eiettic  matematiche  c fisiche  pubblicato  da  B.  Bnu compagni.  Tomo  IV.  p.  165 — 

— 23$!,  pag.  55 — 57. — BeoWhtuttgrn,  angestcltl  auf  der  Str/ntvarte  des  Kamrrhcmn  r.  Biilour  tu  Boihknnp. 

Heft  li,  pag.  57—76. 

Zweites  Heft 

jingeUgrHhcitcn  der  G*seilsch*JÌ  , pag.  77—85.  — Nekrutog.  Heinrich  Christian  Friedrich  Paichen,  pag.  77—80- 
— Netta  BeiUmmiuig  <ler  mittlerer  Oer  ter  der  Za  sa  txs  terne  meli  Bcolwehtungco  -uf  der  Pulkuwacr  Stero  warte  , 

P*g.  80—88. 

Ut  entriseli'*  dtiir/urti . prg.  89—125.  — A\  Schultz,  Mikromclritch  brtt.immung  »f  104  stjcmor  in«m  tcleikopiska 
«tjcrngruppcn  20  Ynlpccuhc  , pag.  89—94.  — /.  Umetti,  Yer*cichni«e  von  94|2  Acqu.toriilrierocn  iwiictien 
*♦*  8°  »n«i  — S*1  Dcdìiulion*  n-elchc  in  den  Mimchercr  Zoncnbeobarhlnngert  vorkonmieu,  pag.  94 — 125.  — Vcf- 
xeiclmis*  von  6323  tdtcoji»clicn  Steincn  strisciteli  -*•  3°  und  «+.  9'»  Deci.  — Verteichniss  tod  3571  telescopi- 

tchra  Strrnca  Zwiidic-u  3'  und  — 9'  Dediti.  — Ve»  triclini  m von  4093  telescopi trhe a Sterne*)  xt*  ridica  9’  und  * 

15*  Dediti*  — Veri  richiusa  von  S5$S  tdescopisdim  Slerncn  xwricheu  — 9‘  und  — 15°  Dediti.,  pag.  94—125. 

Schri fieli  *«r  Feicr  de*  400  j -ìli rigeli  GcburW-  lages  de*  Copcrnicus,  pag.  125—137. 

Ch.  Dirti,  All **  crleitc  &C.  Pari*  1869,  pag.  138 — 147. 

VIERTELJAHRSSCIIRIFT  — Viertcljahrssclirift  der  Ndnrforschondon  Gesellschafl  in  zìIricii.  Re- 

digirt  von  Dr.  Rudolf  Wnlf.  Pruf.  «ter  Astronomie  in  ZUrich.  Nennzcbnter  Jabrgang.  Ziirich  Druek  ■ 

von  Ziirclicr  und  Furrcr.  1874.  In.  8* 

Erstos  Heft. 

Dir  Peri  ’dicitYt  der  HigollSlh  und  Vcrandcrlichkdt  der  miitlcrru  Pcgdhuhm.  Von  H.  Fril*  . pag.  7l — 79. 

Jioti*  «u.  Da»  F.rdhcbrn  \\>m  2ty.  Fehruar  1874,  pig.  79—81.  Artìcolo  firmato  {p»g.  81,  Hn.  31);  « [R.  W»lf.)  » 

A un  eirrrnt  Sdì  rei  lieti  von  Profc**or  llfred  Gsutier  an  K.  Wolf,  datirt  Gcnf  1874  V 1,  pag,  81—82.  Articolo  firmalo 
(pag.  82,  liti.  11):  « (R.  Wo!f.)  » 

Notiteli  surSchweit.  Kulturgoichiditc.  fForf  «daiing.),  pag.  99 — 104.  Articolo  firmato  (pag.  |04.  lin.  40)  : * [R.  Wolf.J» 

— 247|  (Fort*.)  A.  Ritchii  ait  J.  J.  Selicuchxer,  leuunue  1*26  VII  23,  pag.  99—100.  — A.  Ritchii  an  J.  J. 

Schvitdiztr,  Lausanne  1726  IX  17,  pag.  100  — 101-  — J.  K.  Grnnrr  an  J J.  Sdicuclixer.  Burudorf  1728  XII  4, 
pag.  101  — 102. 

WEINHOLD  (F.  Adolf).  — Vorscbulc  der  Experimcnlalphysik  von  Dr.  Adolf  F,  Wcinhold  Pro- 
fessor nn  iler  Kgl.  Gewèrhesehulc  in.Cbcmnitz  Zwcitc  verbesscrtr  Aufiage.  Mit  ubrr  trtO  Holz- 
sclinitteu  und  2 Farbctilafcln.  Leipzig  Verlag  von  Quandi  k Handel.  In  8?,  di  pag.  544  e 2 tavole. 

WEYRAIJCH  (J.akoiiJ.I — Uebcr  die  grnphiscbe  Statik  zur  Orientirung  von  Dr.  pbil.  Jakob  J.  Wey- 
raueb.  Leijizig  Verlag  von  B.  G.  Teubner  1874.  in  8.°,  di  06  pnginc. 

WIENIIOLD  (E.  F.|  — Lebrluicli  der  elcmenlarcn  Matbematik  fìir  Seminaristen  und  Lchrcr  bear- 
lieitet  von  E.  F.  Wienbold.  Zweiter  Thci!  : Geometrie  Leipzig  iiansche  Verlagsbuebhandlung 
4874-  In  8.“,  di  267  pagine. 

ZEITSCIIRIPT  Flit  MATHEMATIK  END  PllYSIK.  — Zeitscbrift  fUr  Matbematik  und  Physik 
herausgegeben  unter  der  veranl wortlichcn  Rcdaetinn  von  Dr.  O.  Scblomilch,  Dr.  E.  Kalil  und 
Dr.  M.  Cantor.  Neunzcntcr  Jahrgang.  leipzig  Verlag  von  B.  G.  Teubner.  1874.  In  8.’ 

5.  Heft.  Atisgogehen  am  15.  Scplemb  r 1874. 

X%  II.  Die  g raphischr>  Statik.  IlisD'riarhrt  und  Kriti»etic*  *on  Dr.  J \cob  Wiivraoch  in  Stuttgart,  pag.  361 — 390. 

WIll.  Uelicr  lt»t*A‘hd  von  Ilaiimcurven  driltcr  Ordtiuu^  in  Verldnduog  mit  StrahtencompD x**n.  Voti  Dr.  Sili.dor»  in 
Magdelmrg*  p.ig.  391—417. 

XIX.  Ableitung  «Irr  n^wcgun^tgK-icbiingcu  dee  Knrrgic  in  contiimirlìchcn  Korperii.  Vou  NlCtU  AC8  Cmiw,  Doevnt  ott 
live  Universi!. it  ()  letti,  pag.  4l8--l3i. 
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K lontre  Mìttheiluttgoo,  pag.  432—464.  — XVIII.  Reliquia*?  Coperniraoac.  (IVicrxn  Tafel  IV,  Fig.  I — 19.)  (FcrLtf. 
tung  zu  S.  76  d.  Jahrg.),  pag  432 — 468.  Articolo  che  ha  (pag.  458,  lin.  33)  le  seguenti  data  e firma;  « Tàort. 
j M.  CUKTtK  ».  — XIX.  Nrucr  Heweis  uod  Erweilerung  ciuci  FuudamentaUalzei  uher  Polycdcrobcrflachrfi,  pijj. 
469—460.  Articolo  che  ha  (pag.  460,  lin.  31)  le  seguenti  data  e firma:  « M jnnheini.  Prof.  J.  C.  BtrcHEi».— 
XX.  Beaichungea  In  dm  Pruiectioncn  de*  rcgclmassigcn  Zvrulfflaehs  und  Ztranzigflachs.  (Il  enti  Taf.  IV,  Fig.  20 
— 22.),  pag.  460—462.  Articolo  elle  ha  (pag.  462,  Ito.  14)  le  seguenti  data  e firma:  « Carhruhe.  Jon.  Scbuieit, 

» Stud.  tcchnol  ».  — XXI.  Vcrallgemcincruog  einc»  gcomctrischen  Salse*  von  Fcrmat.  (Hiertu  Taf.  IV,  Fig.  21). 
pag.  462-  Articolo  firmato  {lin.  28):  « Schlo.mii.i:h  ».  — XXII.  Ucber  die  Bcstimmung  dee  ReibungscoaiU&tr 
dcr  Luft  al*  Functiou  der  Tempcratur.  V'on  J.  Pui.u  J,  pag.  463—464.  (Àus  don  Silcungslicnchlrn  der  R'ìikt 
Akademie). 

Litcralurzeitung,  pag.  57 — *61-  P.ecm-donen.  Allgcmrinc  Thorio  und  Berechnung  der  coiitinuirliehrn  und  cinfachrn  Tra- 
ger.  Fiir  den  akademiichcn  Untcrrichl  und  rum  Gcbraucb  dcr  Ingcnicure,  von  Dr.  pini.  Jakoi  WniACCl,  lo* 
gcnieur.  Riiter  etc.  Leipzig,  B.  G.  Teuhucr.  1873,  pag.  57 — 59.  — Articolo  firmato  (pag.  59,  lin.  24)  : f Dr. 
a W.  Fra  nkki,  ».  — Vorlcauogeo  nber  mathematiiche  Physik.  Von  Dr.  Costai  Kirchboff.  Leipzig,  B.  G. 
Teubner.  1871,  pag.  59—60.  Articolo  che  hi  (pag.  60,  lin.  21)  le  tegnenti  «lata  e firma:  « Freiberg,  den  3.  Io* 

» ni  1874.  Ta.  KuTtEMUtCI  ».  - Handhuch  der  theoreti«chcn  Physik  von  W.  Thomson  und  P.  G.Tùt.aa* 

(orisirti  deuUche  Uchersetzuug  voti  Dr.  H.  HelmRoLTZ  und  Wp.RTitr.lM.  I.  Band  II.  Theil.  Bracini ehvrvig.  Fritti- 
rie  h Vieweg  Ar  Sohu.  1874,  pag.  60 — 6f.  Articolo  che  ha  (patr  6i,  lin.  6)  le  scgurnli  data  c firma:  « FreiUrg, 

* den  15.  Mai  1874.  Ttt.  KoTTIìRItxscH  ».  — Di  alcune  recenti  memorie  sul  Processo  e sulla  Condanna 
del  Galilei.  Nola  c documenti  aggiunti  alla  BlhUogmJUi  Galileiana  del  Prof.  Cu  e.  Pietro  Riccardi,  ilo- 
ilcna  dalla  società  tipografica . 1873.  79  S.  4?,  pag.  61.  Articolo  che  ha  (lin.  29)  le  seguenti  data  e firmi: 

<r  Thom,  Aprii  f874.  M.  CuiTtE.  » 

Bibliographic  tom  16.  Juni  hit  31.  Juli  1874,  pag.  92 — 94.  — Periodiseli*  Schriften,  pag.  62.  — Beine  MatlirmjLk, 
pag.  62 — 63*  — Augcntadlr  Malhrmatik,  pag.  63.  — Physik  und  Meteorologie,  pag.  64. 

ZEITSCHR1FT Fili MATI1EMATISCHEN UND NATURWISSENSCHAFTL1CHEN  CXTERRICHT. 
— Zi'ilsclirifl  fiir  inatbcniatischen  unti  naturwisscnscbaftlichcn  Unlerricbl.  Ein  Orbati  fflr  Me- 
tliod ik  , Bildnngsgelialt  und  Organisation  der  cxaclcn  Untcrrichtsfacber  an  Gyuinasien,  Iteal- 
schulfii  , Lehrerscminarien  und  hiiheren  Burgcrschulcn.  ( Zuglcich  Organ  dcr  matliemalisch- 
naturwisscnschaftlich  - didactiscbcn  Scctinnrn  dcr  Pbilologen  - . Naturfurschcr-  un  i allgeineinen 
deutschcn  Lclirer-Vcrsammlung.)  Unlcr  Mitwirkung  von  Fachlchrcn  herausgegeben  von  J.  C. 
V.  Iloflfinann.  FUnftcr  Jahrg.tng.  Leipzig  Druck  und  Verlag  von  B.  G.  Teubner.  1874.  In  5* 
5.  Hcfl. 

Uebcr  cine  Ari  biquijr ititehcr  Glcichungen,  die  .tich  init  Ifilfc  qua Inlitclier  Glcichungcn  lósco  lastrn.  Von  Prof.  Dr 
K.  L.  Bau  IR  in  Karliruhc,  pag.  316  — 336. 

SoMcu  malhcmatUcliun  Aufg ibeiitimmlun-eu  die  l.osungcil  hinzugcPigt  word cn,  odcr  nielli  ? Von  Prof.  Dr.  Etili 

in  Zullichau,  pag.  337 — 346. 

Hat  Capi  tei  der  Aclinlirbkcit  dcr  Figurcn  im  propaJcntiich-geometri«chcn  Uulerrichte.  Vom  fiera utgober,  pag.  347— 
363  (Forltclzung  Tolgi.). 

Kleincre  Milll»ciluni(cn,  pag.  354 — 369.  — Berocrkunged  zu  meinem  Auftutc  fi  ber  Rruehrcehnung.  (Vgl.  dlesen  J«hrg. 
lift.  2,  Scile  101 — lift).  Von  D llonn  in  Schiissburg  ».  Si*»beiib.,  pag.  364 — 859* — Nitbemiliidic  Sophitnci. 
Von  N.  Cl'RTiE  in  Thorti  , pag.  359 — 360.  — Klcinigkcitcn  aus  dcr  Schulstube.  Vom  llctaasgolicr , pa<.  360 
— 362.  — Sondi*  und  Discusùous-S-ial,  pag.  362 — 369.  — Zur  Thcorie  dcr  Glcichungen  2*  Gradcs.  Gcgcnbc* 
merkung  mr  B**m.  des  Hrn.  Prof.  Baurr  (S.  222)  tu  IV,  392.  Von  Dr.  1.  DlFlMANX  ili  W esci,  pag.  362 — 361. 
— Bemerkung  su  Lotlnrr*  Aufsatx.  (2.  lift.  S.  129)  Vom  ftoaltclmllchrer  Fmtel  in  KonUgsberg;  pag,  365.  — 
— Bemrrkiiugen  zu  A u fiate  OD  dieter  Zcitschrifl.  Von  Hrn.  Prof.  BELO  Vi**  in  Esseg  a/D.  (Fortsefzung  von  $.  286.)* 
pag.  365—366.  — Gcgcnbemerkung  des  Vcrfastcrt,  pag.  366—368.  Articolo  firmato  (pag.  368  , lin.  9)  : » Di. 
» Plr.K  ».  — Reprrlorium  fiir  Aufgabcn.  (Vergi,  lift.  4.  $.  288).  Rcdigirt  von  Prof.  BiNnra  in  Schònthal.  11., 
pag.  368 — 369.  Articolo  firmato  (pag.  369,  Im.  44):  s Prof.  J.  Bclovie  in  Etseg.)  ». 

Lllermschc  Hcrichtn,  pig.  370— 390.  — lIorMANN,  Fa.  Dr.  (Prof,  am  Gymn.  in  Bajgcuth), Sammlung  von  Atifgab** 
«us  dcr  Arìlhmetik  und  Algebra  fiir  Gytnnasicii  und  Kraltehiilen,  3 Theile.  (1-  Theil  6.  Aulì.,  20  Ngr.,  11.  Theil 
6,  Auù.  28  Ngr.,  IH.  Theil  3.  Aulì.  29  Ngr.)  Grau'sche  Bue.liluu  !Iung,  Biyreuth,  pag.  370 — 372.  Arlieolo  fir- 
malo (pag.  372,  lin.  46):  * E.  Bsanr.Y  ».  — tiraseli  a N * , Dr.  Karl  HcinRIch,  l^hrhuch  der  Arilhmclik  und 
Algebra.  Leipzig  boi  Tcuhnor.  1871  (Durch  bemndere  Ur  sto  ben  verspi'tetj,  p»g.  273—276.  Articolo  firmalo  (pas. 
376.  lin.  29)  : » Cna.  ScH*  ».  — Bauer,  Dr.  K.  L.,  I.  N.  T.  Muller's  Lehrhuch  dcr  ebcoen  Geometrie  far 
hoherc  Lehraustaltm.  Zvvcite,  ganzlirh  uin^eirbcitctc  Auflagc,  mit  viclcu  «lem  Tczt  cingcdruckten  Holaschnittca. 
1.  u.  2.  Theil.  U dir,  Bnchhandluug  des  Waiscnluuici.  1872.  1871,  p»g*  376—382.  Arliclo  firmilo  (p-«g.  3S2. 
lin.  20):  t Cini.  ScH.  ». 

ZELLER  (M  .)  — PliKCIS  Él.f:MCKT  \IRK  DF.  PIIYSJQCE  F.  T OF  - IIIMIF.  A l.‘ns\GF.  UES  INSTITUTÌONS 
ET  AUTRES  KTaIW.ISSEMENTS  d’inSTRUCTIOS  PCRI.IQRE  PAR  M.  ZEf.LFR  AulCUT  dii  Préc.ÌS  Ólé- 
mentaire  d’bistnire  naturel'e  avfc  u.vk  introructiun  Par  m.  e’arrè  driobx  Aulctir  desCuurs 
compiei  el  abrégé  d Uistoire  et  de  (ìéograpliic.  etc.  ouvrages  approuvés  poor  i.a  plcpart 
PAR  LE.  EE.  I.ES  CARDIN\UX  ARC.IIFVftQUES  DE  RESA, NEON,  TOtJKS,  ET  SN.  SS.  LES  ÉvfeQEES  DE 
CltW.OV.%  GUARI  RES,  DIJON,  I.  VA  GRES,  LUCON,  MONTALA  YN,  Y ANO  Y ET  TOIM.,  PERPIGN \N,  SUST- 

dems  (réunion),  etc.  — sEPTifesic  KDiTiòv  corrigée  conlcnanl  un  grand  uoinbre  de  ftgures 
inlercalécs  dans  le  lextc.  i* a r i s lirkairie  gl vsstQi’E  d'f.ogène  bf.lin  bue  de  vaogirard,  52. 
In  18.*  di  400  p igine,  neH  ultiina  delle  quali  (lin.  40)  si  b'gge:  « sunt-gi.oud.  — imprimerif. 
» DE  Al"***  V«  BF.LIN  ». 

ZONS  (J.  M.)  — Lehrbucb  der  Geometrie  fiir  Gymnasicn,  Realschulcn  und  andere  liijlierc  Lchran- 
slalleu  Von  J.  M.  Zons.  Z weiter  Theil  Trigonometrie.  — Stereometrie  Ruln  1874.  Verlag  von 
Du  Mont  Scbaubcrg.  In  8’,  di  |>ag.  vi n e 252. 
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NOTIZIE  STORICHE 

SULLE  FRAZIONI  CONTINUE 

DAI.  SECOLO  DECIMOTERZO  AL  DF.CIMOSE  ETIMO 

PER 

ANTONIO  FAVARO 

PROFESSORE  NELLA  K.  UNIVERSITX  DI  PADOVA 

(Continuazione,  vedi  pag.  451). 


IV. 

Per  la  via  aperta  da  Leonardo  Pisano  coi  meravigliosi  suoi  scritti  procedet- 
tero gli  italiani  per  lungo  lasso  di  tempo,  senza  che  fosse  lor  d’uopo  di  ricor- 
rere agli  stranieri,  o non  giovandosi  che  in  minime  proporzioni  dei  costoni  la- 
vori, per  modo  che  potè  il  Libri  tracciare  la  storia  delle  scienze  in  Italia  da 
Fibonacci  a Galileo,  tenendosi  del  tutto  indipendente  da  quanto  si  era  fatto  in 
altri  paesi.  La  scena  muta  completamente  al  cadere  del  decimosesto  secolo,  che 
segna  l'epoca  in  cui  si  può  dire  notivi  fosse  nazione  in  Europa,  presso  la  quale  le 
scienze  non  venissero  con  particolare  diligenza  coltivate,  e nel  nostro  paese  nu- 
drilo  di  forti  studi,  non  mancarono  neppure  nella  nuova  èra  gli  scienziati  clic 
mantenessero  ben  alto  il  nome  italiano  in  ogni  ordine  di  scientifiche  discipline. 

Lo  studio  dell'algebra,  che  dopo  il  Rombelli  era  stato  troppo  trascurato  iti 
Italia,  si  rialzò  per  opera  d’un  professore  della  Università  di  Bologna,  di  Pietro 
Antonio  Cataldi,  il  quale  usciva  da  una  scuola  che  aveva  già  dato  di  molti  c 
valenti  algebristi.  Dei  numerosi  lavori  (t)  ch’egli  ha  lasciato,  noi  non  ci  occu- 
peremo nè  di  quelli  , nei  quali  egli  non  fece  che  riprodurre,  od  esporre  sol- 
tanto con  poche  modificazioni,  risultati  già  noti,  nè  di  tutti  quelli  clic  racchiu- 
dono germi  di  scoperte,  le  quali,  attribuite  ad  altri  scienziati  , contribuirono 
a farli  sali  re  in  alta  rinomanza;  al  nostro  scopo  basterà  che  noi  fissiamo  la  no- 
stra attenzione  sopra  uno  soltanto  di  questi  ultimi  quello  intitolato  « trat- 
» tato  [j  dei.  modo  brevissimo,  ecc.  Di  Pietho  Antonio  Cataldi  »,  ecc.  (2),  nel  quale 
si  contengono  due  idee  fondamentali,  clic  gli  assicurano  un  posto  distinto  nella 

(1)  H ISTOI RE  li  DES  E SCIENCES  MaTRÈMATIQUES  E E.N  ITALIE,  ecc.  PAH  GUILLAUME  LIBRI.  0 TOME 
QUATRlfcME.  ||  A PARIS,,  CCC.,  1841,  pag.  88,  lin.  2—4,  18 — 19.  — IIISTOIRE  E DES  II  SCIENCES  MAT1IÉ- 
MATIQUES  II  EN  ITALIE,  eCC.  PAR  E GUILLAUME  LIBRI.  E TOME  QUATRIÈME.  Il  DEUXIÈME  ÉD1TION.  || 

halle  »/,.  , ||  h.  w.  schmidt.  ||  1865,  pag.  88,  lin.  2—4,  18 — 19. 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  382,  liti.  34—39. 

Bull,  di  Bibl.  odi  Si.  d.  Se.  Mai.  e Fit.  t.  VII.  (Novembre  1874). 
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storia  delle  matematiche  (t):  tali  sono  l’impiego  delle  serie  indefinite  per  appros- 
simarsi infinitamente  alle  radici  quadrate,  mediante  un  procedimento  uniforme  die 
somministra  successivamente  tutti  i termini  della  serie  (2),  c l’impiego  delle  fra- 
zioni continue.  Quanto  a queste  ultime  è bensì  vero  che  i numeratori  delle  di- 
verse frazioni  non  sono  sempre  l'unità,  ma  ciò  non  ha  grande  importanza,  l’idea 
è identicamente  la  stessa,  nè  si  può  rifiutare  a Cataldi  il  merito  di  aver  for- 
mulato in  modo  evidente  una  teorìa,  a proposito  della  quale  un  illustre  mate- 
matico scrisse  (3)  : 

« In  tutta  la  Matematica  io  son  d’avviso  non  darsi 
» forma  di  quantità  o funzione  algebrica  dotata  di  cosi  belle  ed 
» eleganti  proprietà  c suscettibile  di  applicazioni  a casi  così  svariati 
» e importanti  come  le  frazioni  continue  ». 

Le  due  idee  fondamentali,  alle  quali  abbiamo  accennato  sono  fra  di  loro  in- 
timamente legate,  od  almeno  il  nesso  che  fra  loro  vige  nei  rapporti  colla  estra- 
zione della  radice  quadrata  è tale  che,  per  formarsi  un  adequato  concetto  del- 
l’uso fatto  dal  Cataldi  delle  frazioni  continue,  non  può  sottacersi  il  contributo 
da  lui  recato  allo  studio  delle  serie,  e quanto  ci  apprestiamo  a dire  anche  a tale 
proposito  non  apparirà  privo  adatto  d’interesse,  ove  si  osservi  clic  l’impiego  delle 
serie  infinite  nell’analisi  segna  un  tale  progresso  nello  spirito  umano,  che  tutto 
ciò  che  si  lega  alla  storia  del  primo  passaggio  dal  finito  all’infinito  merita  di 
essere  con  ogni  cura  raccolto. 

Voler  qui  riportare  per  esteso  tutti  i brani  dell’  opera  del  Cataldi  t che  si 


(1)  Il  Libri  «lice  (histoire  |]  oes  (t  Sciences  m athématiques  II  en  Italie,  ccc.  tome  quatriè- 
me,  ecc.,  pag.  88.  nota  (2>.  — histoire  ||  des  ||  Sciences  mathématiques  II  en  Italie,  ecc.  tome 
quatrième  deuxième  édition,  ecc.,  pag.  88,  nota  (2))  di  non  aver  trovato  menzione  del  Cataldi, 
nè  nella  « histoire  ||  df.s  ||  mathématiques  »,  ccc.  di  Montucla,  nò  nell’  « aper^u  historique  II  sor 
» l’origine  f.t  le  oeveloppemekt  U des  méthodes  en  cÉoMF.TniE  »,  ccc.  di  Cbasles.  L’JIeilbron- 
ner  menziona  il  Cataldi  ne’ seguenti  passi  della  sua  iiistoria  matheseos,  cioè  primieramente  ci- 
tando un  suo  lavoro  intorno  ad  Euclide  così  (iiistoria  ||  matheseos  ||  universa,  ccc.  autore  ||  io. 
CHRISTOPH.  HEII.BRONNER.  ||  L1PS1/E,  CCC.  SI  DCCXLtt,  pag.  106,  lin.  37 — 39)! 

« 31)  A.  1615.  Pari,  8.  Libri  XV.  per  D.  hinrion  . & quiniucn  Ar  septi- 
a mnm  poatulalum  c primo  ECO  lois  drmonstratiYc  & brrvitcr.  coni  proba- 
> vit  fetiius  a. nonni»  cattalo,:*  a. 

c quindi  menzionando  altri  lavori  di  questo  dotto  geometra  nel  modo  seguente  (iiistoria  ||  mathe- 
seos ||  universa,  ecc.  autore  II  jo.  christopii.  heclbronner,  ecc.,  pag.  802,  §.  138,  lin.  26—29)  : 

a S-  138. 

» pr.T*Us  anton ius  catta Lnus,  Profe«*or  Matlicsc- 

> od  Bottoni  etnia , compitili  Elementi  proctica  nutncrorttm  Arith- 
» meli  corti  m , ut  & de  numeri*  perfeclia  atque  de  numcrorum 

> ridice  quadrati  eitiaiìme  invenictuh  .A.  |6l5.  » 

(*2)  EI.OOIO  |I  DI  ||  BONAVENTURA  CAVALIERI  ||  RECITATO  ||  INAUGURANDOSI  UN  MONUMENTO  ALLA 
memoria  di  lui,  ere.  DA  II  gabrio  piola  11  PRESIDENTE  dello  stesso  i.  u.  istituto,  EC.  Il  CON  NO- 
TE,  POSTILLE  MATEMATICHE,  EC.  Il  MILANO  li  COI  TIPI  DI  GIUSEPPE  BERNARDONI  DI  GIOV AN NI  ||  1844, 
pag.  40,  lin.  3—7. 

(3)  MEMORIE  II  DI  MATEMATICA  E DI  FISICA  ||  DELLA  SOCIETÀ  ITALIANA  ||  DELLE  SCIENZE  |1  RESI- 
DENTE IN  MODENA  ||  TOMO  XXIII.  ||  PARTE  ||  CONTENENTE  LE  MEMORIE  DI  MATEMATICA.  ||  MODENA  |l 
DAI  TIPI  DELLA  R.  D.  CAMERA  H MDCCCXLVl  , pag.  219,  IÌZ1.  7—10. 
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riferiscono  ai  mentovati  argomenti,  tornerebbe  di  troppo  malagevole,  giacche  que- 
sti vi  sono  trattati  con  quelle  minuzie,  e con  tutti  quei  particolari  che  sono 
proprii  di  ogni  ordine  di  letterature  relative  alla  medesima  epoca , alla  quale 
egli  apparteneva.  Ci  sarà  tuttavia  permesso  di  riportare  un  passo,  che,  riferen- 
dosi ad  un  esempio  , mostra  l’applicazione  dello  regole  proposte  , e mette  in 
maggiore  evidenza  la  frazione  continua  : Questo  passo  è il  seguente  (i)  : 


» alianti  nella  considcrationc  di  questo 


11  Di  IS.la  R^sia  4.  Et^  2 

S*«.U- 

»ci0*2 * 4-k8.fc  J 2 8 


«0 
272 
k .,33 
» che  e 4— 
136 

i-10 

‘'Ì7 


Quadrisi 

toso 

18496 

tosa 


P 

33 


è 18 


1 

1849G 


. però  eccede  in 


rotto  totale  aggiunto 


fà 


1 

13496 


<(  Passiamo  bora 

modo  in  andar  trouando  altre  radici , con  andar  gion- 
gcndo  di  mano  in  mano  al 
denominat.  del  rotto  , che 
nella  ^ antecedente,  è vili- 
ino  vn  rotto  eguale  al  pri- 
miero; ma  per  maggior  co- 
modità supponiamo  vn  nu- 
mero facile  da  pigliarne  la 
Et  poniamo  la  prima  par- 
te d'essa  numero  intiero. 
Hor  sia  t8.  il  numero  pro- 
posto, Se  si  dica  la  prima 

che 


33 

136 

1089 

1 


_8 
33 

1088 
33. 


136. via  33 

1 


. via 


136 


18496 


che  è l’eccesso. 


essere  4.  Et  -j.  cioè  4 j, 
sarà  eccedente  in  -j  . 


qua- 


li Cf  Notisi , che  nò  si  potendo  comodamele  nella  stampa  formare  i 

. O 

» rotti,  & rolli  di  rotti  come  andariano,  cioè  cosi  4.  Et  - 2 

8 & 8 8t  - 

» come  ci  siamo  sforanti  di  fare  in  questo,  noi  da  qui  inizi  ‘ 8 

» gli  formaremo  lutti  à qsta  similitudine  4.  Et 
» facendo  vn  punto  all'8.  denominatore  di  ciascun  rotto,  à signifl- 
n care,  che  il  seguente  rutto  è rotto  d'esso  denominatore. 


drato  del  rotto  -J. 

La  seconda  ^ trottandola 
nel  modo  sopradetto  sarà  4. 

Et  |.  Et  cioè  4.  Et  |.  Et  j. 
che  è 4.  Et  quale  sarà 
scarsa  in  . clic  nasce 
à moltiplicare  il  rottq  tota- 
le via  in  che  es- 
so rotto  totale  è minore  di 


•j.  rotto  aggiunto. 


» Di  18.  tarsia  4-6*  ?.  & Et  | 

» cioè  4.  Et  f.Et  f.Et  f.Et  i 

» che  è 4.  Et  f . Et  |.  Et  |— 

» cioè  4.  Et  Et  ì « 

8 4 n 

» che  c 4.  Et  r-  Et  —jr 

s 1 3 0 

272 

n che  è 4.  Et  TTr-r  . Quadrisi 


rotto  totale  aggiunto 
272  33 

1121  136 

36992  36993 

2.  272  1 

via 

1121  1121.  via  136 

1 


La  terza  fyf , frollandola 
pure  nel  modo  sopradctlo , 
sarà  4.  Et  Et|.  Et  è vo- 
gliamo dire  4 . Et  | . Et  | .Et 
j.  che  è 4.  Et  Et  j|.  cioè 
4.  Et  - — -.  che  è 4.  &tt|. 

4_Fs 


2 

fà che  è il  man 

1256641 


quale  sarà  eccedente  (per- 
che  rotto  totale  è mag- 
giore di  t|.  rotto  aggiunto ) 


(1)  trattato  ||  del  modo  BREVISSIMO  ||  Di  trouarc  la  Radice  quadra  delti  numeri,  ccc.,  pag.  70; 
Pag.  71,  lin.  1—22. 
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2 1 7 G 
4055 

1121 

5G05 

117705 

73084 


cainento  , F.t  è manca-  Et  l'eccesso  del  suo  quadra- 
mente , perche  il  rotto  lo  sopra  al  18.  proposto  sa- 
totalc  si  troua  essere  mi-  rà 


norc  dell'aggiunto. 


1 8 4 !»  6 


. che  nasce  » 


moltiplicare  y~ì~6  • ro,to 

totale,  via  1^-^.  in  che 


125GG39 

« Il  quadrato  è 17 esso  rotto  totale  è maggiore  d'  rotto  aggiunto. 

i o**rr  « i * * 017 

La  quarta  R?  sarà  4.  & k £.  ò vogliamo  dire  4.  k 

» però  è scarso  in *■  & j*  k j-  k {•  cl'c  si  riduce  à 4.  k f.  k k j-f.  ò vogliamo 

125GG41  dire  à 4.  k |.  & {.  & che  è 4.  & |.  k — *— J-.  k però  4.  k 

; , ; k questa  ty:  4 sarà  scarsa,  perche  il  rot- 

» to  totale  è minore  di  rotto  aggiunto.  Et  la  scarsezza  sarà  j-  '«'»"»•  C,IC  nasce  à 

» moltiplicare  j-  J in  che  il  rotto  totale  è minore  deH’aggiùto,  via  il  detto  rotto  totale. 

» La  quinta  sarà  4.  k |.  k |.  k |.  & |.  k J-.  che  si  riduce  à 4-  k |.  k — j— ò voglia- 


>>  mo  dire  à 4.  k* — che  è 4.  fcj-y-f-j.  k questa  4 |~*  g.  (sic) sarà  eccedente, perche  il 

m i T i 


jt 


i i * t 

*620' 


rotto  totale  è maggiore  di  t ^ rotto  aggiùto.  Et  l'eccesso  sarà  ,-1|  V ò ò‘ 


« che  nasce  à moltiplicare  i 1 2 1 
» maggiore  di  — *-y- rotto  aggiunto- 


6 „ rotto  totale,  via  J viaT4G20 * *n  c*lc  CSS0  rol,°  tolale  ® 


» Di  18.  la  iy  sia  4.  k g-,  k j.  k j.  k =.  k 
272 

cioè  4.  k |.  k 


rotto  totale  aggiunto 


1121 


I 


1121 


272 


che  è 4.k  — 130 

4 

1121 

1121 

che  c 4.  k . Quadrisi 

4620 
896S 
4343 


4620  1121 

1256641  1256640 

1121.  1 

. via  4620 


» il 


4620 

86960 

26038 

• 17392 

1256641 

21344401 

1 

c 17 . però 


1121. via  4620 

1 

1 

fà -che  ò l'eccesso. 

21344400 

Et  è eccesso,  perche  il  rotto 
totale  si  troua  essere  mag- 


La  sesta  R£  sarà  4.  k k 

k f • k k | . k | . cioè  4.  k 

2 s.  1 » » 1 P|,*A  t c.  9 2*0 
9'k  * 6 * 0*  ch  * 4- &*“s"o  IT 

& questa  saràscar 

sa,  perche  il  rotto  totale  si  troua 
essere  minore  del  rotto  aggiùto. 
Et  la  scarsezza  sarà  — — - _ 

1*501 

6-i  5 6,  che  nasce  à moltipli- 
care j— j-à-J-J-  rotto  totale,  via 


38081.  via  4620 


-.  in  che  esso  rot- 


to totale  è minore  di  . 


rotto  aggiunto. 

La  settima  la  chiamiamo 

settima, perche  sette  è il  numero  del- 
ti rolli,  che  di  mano  in  mano  si  sono 
accompagnali  al  4.  intiero, o prima  partedclla  fyT,  che  per  la  medesima 
causa,  per  commodità,  habbiamo  chiamate  similmente  le  antecedenti, 
sesta,  quinta,  quarta,  fo*c.)  sarà  1 j — |— | -f — ; j.  k questa  è ecce- 
dente , perche  il  t— J . rotto  totale  è maggiore  di  — |- 
oVT-  rotto  aggiunto.  Et  l'eccesso  c , t t 

» Et  così  potremo  seguire  à trouarc  la  ottaua,  la  nona,  la  decima,  k altre  di  mano  in  mano, 
» che  più  s’accostaranno  al  18.  proposto,  l’vna  in  scarsezza,  k l’altra  in  eccesso.  » 


» eccede  in 


21344400 

1 

21344400 
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Per  tal  modo  il  Cataldi  ottiene,  come  già  fu  notato  dal  Libri  (1)  e dal  Tcrquem  (2): 

y/Ì8  = 4 + 2 

8 + 2 
8+2 

» 

8 + 2 

8 + . 


L’illustre  geometra  Giovanni  Augusto  Gruncrt  in  un  suo  scritto  pubblicato 
nel  1858  (3)  avverte,  clic  il  Libri  indicò  due  metodi  di  estrazione  delle  radici 
quadrale  dati  dal  Cataldi  senza  per  altro  porgere  schiarimento  alcuno  sulle  basi 
che  servono  di  fondamento  all’uno  ed  all’altro  (4).  Tale  motivo  indusse  il  Gruncrt 


(t)  HISTOIRE  |l  DBS  ||  SCIENCES  MATHÉMATIQUES  fi  EN  ITALIE,  ecc.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  ||  TOME 

quatrièmk,  ecc.,  pag.  S>3.  fin.  18—21.  — iiistoire  |j  des  fi  Sciences  mathématiques  II  f.n  Italie, 
CCC.  PAll  II  GUILLAUME  LIBRI  ||  TOME  QCATKIÈME  ||  DEIX1ÈMK  ÉD1TI0N.  eCC.,  pag.  03,  tifi.  18—21. 

(21  BULLETIBf  fi  DE  ||  BIRLIOGK APHIE,  o' IIISTOIRE  II  ET  DE  ||  BIOGR  APIIIE  MATHÉMATIQUES,  ||  Par  M. 
TFRQUF.M,  ecc.  tome  quatriÉme  ||  paris.  ecc.  1858,  pag.  73,  Iin.  4—11. 

(3)  Archiv  11  iter  3 Matlicinalik  and  Physik,  ecc.  Ileraiisgcgcbeii  ||  von  I!  Johann  August  (ir uncri,  ecc. 
Dreissigstcr  Tlieil , ecc.  GrcifswaM.  j|  C.  A.  Kocli's  Vcrlsgsbuchhaudlung.  ||  Th.  Kunike.  ||  1853,  pag. 
275,  Iin.  13—24:  pag.  270—201,  Drittcs  Hefl.  Questo  scritto  <•  intitolato  (Archiv  ||  der  li  Mathcmalik 
uml  Physik,  ecc.  Dreissigstcr  Tiieil,  ccc.,  pag.  275.  Iin.  5 — 12):  « XXX.ijUeher  zwei  hesondere  Me- 
» thoden  der  Auszichiing  der  Quadratwurzel,  init  besonderer  Rlicksichi  auf  die  Vcr-||dieustc  des  ita- 
» lienischci)  Mathematikcrs  Pietro  An-||tonio  Cataldi,  wahrschcinlieh  des  ersten  Erllnders  il  der  Kcttcn- 
» brllcbe.  Il  Von  II  dem  Hcrausgeber  ».  — Un  breve  cenno  intorno  alla  vita  ed  ai  lavori  del  Gruncrt 
fu  dato  in  luce  dal  Sig.  Massimiliano  Ctirtie  ( bulletin  fi  des  ||  Sciences  mathématiques  II  et  11 
astronomiques  0 rédigk  pab  mm.  g.  darboux  et  j.  hol'el,  ecc.  tome  troisième. — année  187211 
PARIS  , Il  GAUTHIER — viLLARS,  ccc.  1872.  pag.  283,  lin.  10—34;  pag.  286—287.  septembre  1872.  — 
MOT’CE  si'R  la  vie  de  JEAN — AUGUSTE  grunert  (In  8",  di  4 pagine,  nella  quarta  delle  quali,  nu- 
merata 4 (lin.  11—12)  si  legge:  «(Fxtrait  du  liullelin  (Ut  Sciences  inalhcmatiguet\ et  astronomiques, 
» 1.  Ili;  1872.)  H Paris.  — Imprimerle  de  GautiiiEr — Vim.ars,  guai  de*  Auguslins , 35  »).  — ar- 
ciiiv  ||  der  il  M atiiematik  uno  physik.  ccc.  Gegriindet  von  ||  J.  A.  Gruncrt,  ||  fortgesctzt  von  ||  R.  Hop- 
pe.  ||  FUnfundrunfzigsler  Teli.  ||  Leipzig.  Il  C.  A.  Kocli’s  VcrlagslHicliliandlung,  U J.  Scngbusch.  1|  1873, 
pag.  1 — 3.  Erstes  Heft).  — Giovanni  Augusto  Gruncrt,  nato  in  Italie  nel  giorno  7 di  febbraio  del  1707 
(n/oGK  a riuscii  literarisches  II  handwòrterbuch  fi  zur  cescuiciite  3 der  exacten  wissenschaften, 
ecc.  gesammei.t  fi  vo\  111.  c.  pOggendoref,  ccc.  erster  band.  0 a— l.  Il  leipzig,  1863,  col.  906,  lin. 

3G — 43.  — BULLETIN  fi  DES  fi  SCIENCES  MATIIÉMATIQUES  II  ET  ||  ASTRONOMIQUES  ||  RÉIUGÉ  PAR  MM.  G. 

darboux  et  j.  hoùel,  ecc.  tome  troisième.  — année  1872,  ecc.  pag.  285,  lin.  20.  — notice 
sur  la  vie  de  Jean— auguste  grunebt,  ecc. , pag.  1 , lin.  2.  — archiv  ||  der  fi  matiiemvtik  und 
physik,  ecc.  Gegriindet  von  ||  Johann  august  grunert,  ||  forlgcsetzt  von||R.  Hoppe  ||  FunfundfUn- 
fzigster  Teil,  ccc.  pag.  1,  lin.  2— 3),  mori  nel  giorno  7 di  giugno  del  1872  (bulletin  II  des  ||  Scien- 
ces MATIIÉMATIQUES  ||  ET  ||  ASTRONOMIQUES  ||  RÉDIGÉ  PAR  MM.  G.  DARBOUX  ET  I.  HolfEL,  CCC.  TO- 
ME troisième.  — annèe  1372, ecc.,  pag.  287,  lin.  14 — 15.  — notice  sur  la  vie  de  jean — auguste 
grunert,  pag.  3,  lin.  1 — 2.  — archiv  fi  der  fi  matiiematik  uno  physik,  ecc.  Gegriindet  voii||  joiiann 
august  GRUNERT,  fi  fortgesctzt  von  II  R.  Hoppe  li  FunfundfUnfzigstcr  Teil,  ecc.,  pag.  3,  lin.  6—8). 

(4)  Questi  due  metodi  sono  indicati  non  in  una  sola  nota,  come  per  errore  c dello  dal  Grunert 
'Archiv  ||  der  Matheinatik  und  Physik,  ecc.  Dreissigstcr  Tlieil,  ccc. , pag.  270  , lin.  29 — 30  ) ma  in 
due  diverse  note  del  volume  intitolato  « iiistoire  I!  des  ||  Sciences  mathématiques  II  f.n  jtalie,  ccc. 
» tome  qi.'atriéme  »,  ccc.,  cioè  nella  nota  (I)  della  pagina  92,  c nella  nota  (I)  della  pagina  03. 
Nella  prima  dopo  avere  avvertito  (iiistoire  ||  des  II  Sciences  mathém  atiques  II  en  Italie,  ccc.  tome 

QUATRIÉME,  ecc.,  pag.  92,  lin.  12  — 21.  — IIISTOIRE  II  DES  II  SCIENCES  MATIIÉMATIQUES  II  EN  ITALIE, 

ecc.  par  ||  Guillaume  libr!  fi  tome  quatriéme.  fi  deuxièMe  édition,  ecc.  , pag.  92,  lin.  19 — 21), 
che  Pietro  Antonio  Cataldi  applica  le  formolo: 


al 


caso  di  <z  = 6 , r = 8 (al 


qual  caso  il  Cataldi  applicò  anche  la  ; 


a.  = a2 
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a porgere  uno  sviluppo  teorico  completo  dei  due  metodi,  seguendo  la  via  che 
presuppose  doversi  essere  tracciata  il  Cataldi  istesso  per  giungere  alle  sue  scoperte. 

Questo  punto  segna  senza  dubbio  la  fase  più  interessante  della  storia  delle  fra- 
zioni continue,  e poiché  la  interpretazione  del  Grunert  ci  sembra  nel  moderno 
linguaggio  tanto  conforme  alle  viste  del  matematico  bolognese,  del  quale  voglionsi 
qui  porre  in  piena  luce  i meriti  distinti,  crediamo  utile  allo  scopo  nostro  di 
porgerla,  ricalcandola  sulle  traode  stesse  di  quella  esibita  dal  chiarissimo  au- 
tore, del  quale  la  scienza  ebbe,  non  ha  guari,  a deplorare  la  gravissima  perdita. 

Indicando  con  lettere  maiuscole  numeri  interi  e positivi,  se  G,  sia  una  gran- 
dezza qualsivoglia,  talché  si  abbia  : 

G,  > \/N  ; GJ  > N 

e pongasi  : 


si  ha  : 


ir  iL 

2G,  3 ‘ " 2G, 


Ct  J 


G'  = G*  - 2G,  C,  CJ 


N+C  li 


come  si  è notato  di  sopra  (pag.  403,  lin.  21 — 22)  ),  il  Libri  soggiunge  {histoire  il  des  ||  Sciences  ma- 
tiiématiques  II  BN  ITALIE,  ecc.  tome  qcatrième,  ecc.,  pag.  92.  lin.  22 — 27  ; pag.  93,  lin.  9 — IS- 
— HISTOIRE  li  DF.S  [I  SCIENCES  M ATUÉMATIQUES  (|  EX  ITALIE,  CCC.  PAR  II  GUILLAUME  LIBRI,  fl  TOME  QCl- 
TRlfeME.  il  DEUX1ÈME  ÉDiTloN,  ecc.,  pag.  92,  lin.  22—27;  pag.  93,  lin.  9—15): 

« En  r^pctant  continticllcment  crtte  opi'ralion,  il  arrive  tou- 

* joun  à dea  valcun  plus  diete*  , et  il  dcmontre  cependant 

* que,  quoiqtte  la  dilTcrcufc  aille  »an*  cc««e  en  diminuant,  clic 

* resterà  tou)Our*  positive  ( Cataldiy  trattate  del  modo  brevis- 
a simo  di  trovare  la  radice  quadra  delti  numerit  p . 12  et 
» fluir.)  Voici  la  traductiou  de  cotte  mcthodc  dina  le  langage 
a algcbriquc  actucl  . Chacune  de»  lignea  .Minante*  conticnt 
> uno  nourelle  approximalion. 

» iV  = a2  -♦*  b ; \J a2  -4-  b = a b 1 ss  A , 

Sa 

A"1  — > AT  = B , |/aa  b t=  A — B ; 

* TT  v 

I)2  — = C , l/a2  f b r=  B — C -, 

’ 2 fi 


C2  — ff  = D , |/a2  b = C — D t 
*2  C V 

i etc- 

> On  voit  qu’en  s'irrdunt  i li  seconde  ipproiMBilioa  on  m- 
» risi  |/a3  «♦-  A = a a.  I A — P 

ÌT 7 8 a»  4 a»  b i (•) 


(")  F.  Woeptkc  in  nn  linno  di  Intera  a me  diretti  riportato  di  «opra  (pag.  255,  lin.  20 — 29;  pag.  256,  lin.  1 — 6) 
avverte  che  due  delle  forinole  qni  riportato  del  Libri,  cioè  li  : 


fi3  — N = C,  |/a2  C ; 

2 B y 

sono  false,  c che  ad  esse  debbono  sostituirai  le  Seguenti  : 


(A— B)2  — N _ 
2 (A — B)  _ 


y/a2  b — k — B — C 


C*  — X=D,  |/a2  b = C — D 
2 C 


(A— B — C)2  — N 
‘ 2 (A— B— C) 


y/a2  H-i  = A — B — c — O- 

B.  B. 
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se  pongasi  anche  : 

g;-N  , N . rrir.N 

15T  “ 3 G* *  " tó, ‘ 1 ’ g*-c--ìg.  + ìg,”g* 

si  ha  : 

GJ  = Gl  - zQa  Ca  + C*  = N + C® . 
c similmente  se  pongasi  : 

g:-N  ,fN  , N 

a - — =■  G3  , 03  - t3  = 5 03  + — = o4  ; 


2G. 


*G„ 


si  avra  : 


GÌ  = Gì-2G3  C3+C*=N  + Csi, 

e così  di  seguito  essendo  facile  il  vedere  come  per  tal  modo  si  possa  procedere 
ulteriormente  (i). 

Dalle  surriferite  espressioni  si  ricava  : 

C*  „ C*  „ C8  „ C,s 


C,=r7v,  Ca 


, c3 


2G,’  23G*  Gj  ’ ~3  27 


GJ  G*  Gs  ’ C*  ’2i5g;GJG*G4  ecc‘  (2) 


Essendo: 

Gì  > y/N  i G,  > /N  ; G3>  G4  > / N ; 

si  trova: 

Ga>v/N,  G*  G,  > N v^N  , g;g:;g3>  N3^, 

GJ  GJ  G G4  > N7  v/N,  G;#  G*  GJ  G l G5  > N‘5  v/N  , ecc.  (3) 
E per  quanto  si  è precedentemente  veduto  : 

Ca 


C,  < 


Ca< 


2^'N 

C4 


ovvero 


Cs  < - 

3 9' 


23N  v/N 

c» 


■<^r 

■ < 


Q < -7* 


27N3  v'n 

C,e 


c,<c.m 

3 \2  \J  N/ 


i>-i 


quindi  : 


2,sN7v/n 


C4  < C 


( c Y*-* 
‘WnJ  "** 


17»)  ’ 


„ ^ r,  / cv- 

ovvero  C^C.I^I 


(D  Archiv  (]  der  fl  Mathematik,  ecc.  Dreissigster  Theil,  ecc.,  pag.  276,  lin.  43;  pag.  277,  lin. 

• — 21. 

lin  |2j_21rc'1*v  B ^cr  II  Mathematik,  ccc.  Dreissigster  Theil,  ecc.,  pag.  277,  lin.  22—27;  pag.  278, 
lin  i—  rch*ir  **  der  11  Mathematik,  ecc.  Dreissigster  Theil,  ccc.,  pag.  278,  lin.  22—24  ; pag.  279, 
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2(2»— t ) 


c\  < c 


•{*.) 

4 / c Y'5*-*  » 

WV  ’ 

(f  \2(2*-U 

,7s)  - 


C*  < C 


C;  <c 


2 V 


a \ :'-t 


a\  2*-l 


CCC.  (0 


Ora  si  prenda  a tale  clic  abbiasi  a%  < N < (a  + i)%  essendo  : 

N-rt’Cd,  N < a1 2  + a , 
se  pongasi  N = a*  + b sarai 


b < a , 


a 


< 1 . (2) 


Se  abbiasi  N > a1  + a,  e pongasi  N =»  (a  + l)J-  bt  sarà: 

b. 


bt  < a + l , 


a + i 


< * • W 


Se  A,  > (1+  » si  avrebbe  : 

(«  + l)2  - bt  ^ (a  + l)1  - (a  + i)  < a2  + « , 

quindi  : 

N ^ fl*  + a. 

talché  se  sia  N - a = a , e pongasi: 

N = a3 4  + b=  (a  + l)2  - b = a2  + a + (a  + i)  — bt 
sarà  nel  primo  caso  b = a , nel  secondo  bl  = a.  + i,  quindi  : 

b bt 

cs  t=  | 

a a + i 

mentre  se  abbiasi  in  vece  N - a*  < a , e pongasi: 

N ■=  a*  + b , G ,<=«  + — 

2 rt 


sara: 


Gl-a'+b  J— V-  N +(  - Y , C « — , 

1 \2fl/  \2<Z/  2rt 


C < 


Se  abbiasi  N -a2  > «,  e pongasi: 


N = (a  + !)*-&,  > G,  = a + i- 


bx 


2(a  - l) 


(1)  Archiv  ||  dcr  11  Malhemalik,  ree.  Dreissigslcr  Thcil,  ecc.,  pag.  279,  lin.  7 — 19. 

(2)  Archiv  ||  dcr  ||  Malhemalik,  ccc.  Dreissigslcr  Theil,  ccc.,  pag.  279  , lin.  20—24;  pag-  230, 

lin.  1—2. 

(3)  Archiv  ||  dcr  ||  Malhemalik,  ccc.  Dreissigslcr  Thcil,  ccc.,  pag.  280,  lin.  3 — C. 

(4)  Archiv  |1  der  li  Malhemalik,  ccc.  Dreissigsler  Theil,  ccc.,  pag.  280,  lin.  7—10. 
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G;  4.  - « *(^7,) 

r.  b, 


V.  — — j r , C < . (l) 

2 (a  1 ) 2 

Se  sia  N - if  = a , c pungasi  : 

N = a1  + b<=  (a  + l)1-  b, , 

„ b „ b, 

G.  =a  + — ovvero  G.  -a  + « ; - ; 

2fl  2(«  + i) 


saia: 


ovvero 


Gj=«»+z>+(— y=N+(— y , c«— «è 

4 \2«/  \2fl/  2 a 


G;  = (n +i)iWzl+(-^V  = N C = -^— -è-  (2) 

1 ' V2(«+oy  vk«+*)/  z(«+o 

Di  qui  si  scorge  clic  si  può  sempre  determinare  G,  in  modo  clic  sia  : 


C^|, 


cioè: 


C2  ‘ 


C _ 1 C1  _ 1 

2^  < <7^  ’ 4N  < icN 

e per  conseguenza  da  quanto  si  è superiormente  veduto  : 


C,  < C.| 

(*r  ■ 

c'  < °{m  T' ; 

Ca  < C.| 

&*r 

cs  <c. 

«-tir 

c4  < C.| 

ùr  ■ 

«—■tir 

ecc. 


ecc. 


ovvero 


(t)  Arcliiv  ||  der  j|  Malhematik  , ecc.  Drcissigsler  Theil,  ecc.  , pag.  2S0  , lin.  22—24  ; pag.  281 , 
lin.  1—2. 

(21  Archiv  ||  der  II  Mathcmatik,  ecc.  Drcissigsler  Theil,  ecc..  pag.  231,  lin.  3—9. 

Bull,  di  Bill,  e ili  SI.  d.  Se.  Sfai. e Fis.  t.  VII.  (Sorcini. re  1874).  69 
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C3  < 


C4  < 


1 

2 9 

f!  = 1 . 

^ < 4 * 

•<àT 

«<«(àr 

•■ur  ■ 

><*r- 

• • • ccc* 

«<*ur 

. . . . ecc. 

Ed  avuto  riguardo  alle  superiori  equazioni  : 

G|  =N  f C* , G*  = N + C;,  G*  = N + C;:,  GJ-N  + CJ,.... 

si  scorge  clic  le  grandezze  : 

G,  , G, , Gs,  G4 , G5,  . . . . 

da  calcolarsi  mediante  le  forinole  surriferite  si  avvicinano  sempre  più  a ^N  tli 
mano  in  mano  che  si  procede  nella  serie,  talché  si  avr'a  generalmente  : 

e però: 

Ed  essendo,  come  è noto: 
si  ha  : 

c. 


ìtSi*  • W) 

Pel  teorema  del  binomio  essendo 

G*=  v/N  • 

ovvero  : 


« /c_,y  1 /c,_.y  1.3/c^.y  1.3.5 /c,_,y  1 

,+2\v/N/  2.4  \ /N  / 2.4.6\.^N  / 2.4.6.8\^N/  ) 


(1)  Archiv  ||  der|!  Matliemalib  , ecc.  Drcissigster  Theil,  ecc. , pag.  281  , lin.  10—22  ; pag.  282, 
lin.  1—6. 

(2)  Archiv  ||  der  ||  Mathematik,  ecc.  Dreissigster  Theil,  ecc.,  pag.  282,  lin.  7—20. 

(3)  Archiv  |1  der  ||  Mathematik,  ecc.  Dreissigster  Theil,  ecc.,  pag.  282,  lin.  21—24. 
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c«  - /»  ♦ j V*.  ji  • (^f  ) - • (^)1 

_ j/n  |i±ì  /c*-i  y i3-s-7  /c*-.y°j 

* (2.4. 6.8  \ v/N  / 2.4.G:8.10  \ \J N J J 

1.3.5. 7.0  /C4_,Y*  1.3.5.7.9.11  / C*_,  \ ,l  i 

3.4.6.9.10.12  ' \ y/  N / 2.4.6.3.10.12.14  ‘ \ \J  N / | 


-V/N. 


donde  si  deduce  clic  1’  errore  clic  si  commette  ponendo  : - G*  h in  ogni 

caso  minore  di  : 


e quindi,  per  ciò  che  si  è veduto,  minore  in  ogni  caso  di  : 


c però  sempre  minore  di: 


Determinato  G,  mediante  le  norme  esposte,  si  calcolano  nel  modo  più  semplice 
le  grandezze  : 

, Ot  , G$ , G5 , Gc  , • • . . 

col  mezzo  delle  seguenti  forinole  già  superiormente  dimostrate  : 


Per  porgere  un  esempio  delle  cose  vedute  Iniqui,  poniamo  N = J9.  In  questo 
caso  essendo  n = 4 c però  N — a7  = 10  - 16  = 3 , quindi  N-n1 2  <«  , si  dovrà 
porre  : 


e quindi  : 


N = <xa+Z»s=lG  + 3,  b <=  3 


(1)  Arcbiv  ||  der  [1  Malhematik  , ecc.  Dreissigster  Theil , ecc.,  pag.  232,  lin.  25—26;  pag.  233  , 
lin.  1—20. 

(2)  Arcbiv  II  der  ||  Matliemalik  , ecc.  DreissigsUr  Theil,  ecc/,  pag.  2S3,  lin.  21—24;  pag.  284  , 
ba.  i — 5. 
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I 


r h 3 

G,  = a + — = 4 + — 

2 a 8 


35 

8 


talché  se  si  arresti  il  calcolo  alla  settima  cifra  decimale,  e giungasi  fino  a C5, 
si  ottiene: 

G,  = 4 . 3750000 
5 G,  =>  1 . 1875000 
N : 2G,  = 2 . 1714286 

Ga  <=>  4 . 3589286 
3 G2  = 2 . 1794643 

N 5 2G,  - 2 . 1794346  1 

G3  = 4 . 3588989  . (l) 


^ ^ # { / l m | 

Ponendo  t/i9=G.  , l'errore  risulta  minore  di  - . ( I quindi  minore  di  — , 

v * 8 \j6.19  / 1 224  755712 

d onde  apparisce  clic  il  valore  di  G3  superiormente  registrato  somministra  yh9 
esattamente,  almeno  sino  alla  settima  cifra  decimale  , della  quale  si  è tenuto 
conto:  col  metodo  ordinario  della  estrazione  della  radice  quadrata  si  ottiene  in 
fatti  y/l9  =■  4 , 3588989  (2).  Se  noi  ci  fossimo  spinti  fino  a G4  ed  avessimo  posto 
y/it)  = G4 , l'errore  in  tal  caso  sarebbe  stalo  sempre  minore  di  : 


d’onde  si  scorge  quanto  sia  rapida  l’approssimazione  clic  si  verifica  col  metodo 
dato  dal  Cataldi,  c quanto  giusto  il  desiderio  del  Grunert  cb’esso  trovasse  il  posto 
clic  gli  si  compete  neU'inscgnamenlo  matematico  (a). 

Per  mostrare  ora  come  le  frazioni  continue  si  applichino  immediatamente  alla 
estrazione  della  radice  quadrata,  dalla  quale  forse  esclusivamente  esse  trassero 
la  loro  origine,  vediamo  ancora,  secondo  il  Grunert,  quale  sia  la  base  rigorosa- 
mente teorica  di  questa  operazione  nei  suoi  rapporti  colle  frazioni  delle  quali 
ci  stiamo  occupando. 

Trovato  un  numero  intero  G tale  che,  denotando  con  A*  un  numero  intero  po- 
sitivo 0 negativo,  sia:  1 


G2.  ioJ*^N  < (G  + 1)2.  io3* 


ovvero  : 

G . ìo*  ^ /N  < (G  + i).  10* . 


1 

I 

l 


(1)  Archiv  n der  ||  Mathcmatik,  ecc.  Drcissigstcr  Theil,  ccc.,  pag.  284,  lin.  6—20. 

(2)  Archiv  II  dcr  ||  Mathematik,  ecc.  Dreissigster  Theil , ecc. , pag.  284  , lin.  21—27  ; pag.  28S  , 
lin.  1—3. 

(3)  Archiv  U der  il  Mathcmatik,  ecc.  Dreissigster  Theil,  ccc.,  pag.  285,  lin.  4—10. 
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Se  /N  = G.  io*  , trovandosi  ^"N  fra  G.  io*  c (G  + i).  io*  , l’errore  che  si  com- 
mette riesce  evidentemente  minore  di  (G  + 1).  io*  - G.  io*  =••  io*,  (i) 

Similmente  si  determinerà  G,  in  modo  che  sia  : 

(G.  io*  + G, . io*-1)  N < { G.  io*  + (G,  + i) . io*- 1 \ • 

ovvero  : 

G.  io*  + G, . io*-'  < < G.  io*+  (G,  + i).  io*-1 

essendo  l’errore  che  si  commette  col  porre  y^N=G.  io*+G,  . io*-1  evidentemente 
minore  di: 

{ G.  io*  + (G,  + i).  io*-1  } - (G.  io*  + G, . io*-')  ° io*-1.  (2) 

A prima  giunta  apparisce  che  deve  sempre  essere  G,  <10,  giacche  se  fosse 
G,  > io  si  avrebbe  : 

G.  io*  + G, . io*-1  > (G  + i).  io* 
e quindi,  per  la  ipotesi  fatta  nella  determinazione  di  G : 

G.  io*  + G,  . io*-1  > y/N 

mentre  deve  essere  : 

G.  io*  + G, . io*-1  ^ y'N . (a) 

Dalla  condizione  : 

(G.  io*  + G,  . io*-1)1  < N < \ G.  io*  +(G,  + i).  io*-1  \ 2 3 
deriva  immediatamente  l’altra  : 

2GG, . io1*"1  + G; . io2*“a  ^ N - G\  io2*  < 2G(G,  + i).  io2*-  + (G  + i)*.  io2*-2 

si  ha  per  determinare  G,  la  seguente  regola  generale  : 

«Si  ponga  per  G,  il  numero  intero  sotto  il  io,  pel  quale  è immediatamente  : 

» 2GG, . io2*-1  + G; . io2*-2  = N -G\  io2*  ». 

regola  clic  coincide  con  quella  in  vigore  nella  estrazione  della  radice  quadrata 
col  metodo  ordinario  (4). 

Se  y^N  *a  G.  io*  + C,  G essendo  intero  e C positivo  si  ha  : 

N = G4.  io2*  + (2G.  io*+  C)  C 

e per  conseguenza  : 

N - G*.  io2* 

2G.  io*  + C 

e quindi  : 


(1)  Archiv  ||  der||  Malhematik,  ecc.  Dreissigstcr  TbciI , ccc. , pag.  285 , lin.  20—33  : pag.  28G , 

lin.  1—4. 

(2)  Archiv  ||  der  ||  Matbematik,  ccc.  Dreissigstcr  Theil,  ccc.,  pag.  2.86,  lin.  5—15. 

(3)  Archiv  !1  der  ||  Matbematik,  ccc.  Dreissigster  Tbeil,  ecc. , pag.  286,  lin.  15—23. 

(4)  Archiv  |)  der  ||  Matbematik,  ecc.  Dreissigster  Theil,  ecc.  , pag.  236  , lin.  23—30  ; pag.  287  , 
lin.  1—7. 
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r N - G1 2.  io1*  „ r,  at 

C=  — — N - G io11  2 . 

2G.  io*  + — - j—  N-G  . io3*  ..  . 

20.10  + : — N - G . IO3* 


»G.  io*  + 


2g.  io*  +-■*■'  "■  N - G*.  io3* 


2G.  IO*  -t-  . . . . 


e pero  : 

N-  G*.  io** 

yfH  <=  G.  io*  + -~J  ™ _ H - G . IO»* 

2G.10* 


20 . 10*  + 


N - Gs.  io3* 


2G.  10*  + ....  (l) 


Per  N « 18,  potendosi  porre  G = 4 c k = o , si  ha  : 

N - G*.  io3*  = 18  - io  = 2 , 2G . m*  - 8 

c quindi  : 

^ 18  = 4+i 


, 3 


« +1 


espressione  data  dal  Cataldi,  cora’è  avvertito  dal  Libri  e dal  Terquem  (2). 

Per  N » 3478905  l’ordinario  metodo  di  estrazione  della  radice  quadrata  spinto 
fino  alla  terza  cifra  della  radice  sommin’Stra  : 

\Jt,  47,  89,  65  = 186  . . • 

1 

247 

224 

2389 

2196 

( 193 


Si  può  quindi  porre: 

G =•  tao  , 4 = 1 

e però  : 

G*  = 34590  , 

N - Ga.  IO3*  = 3478905  - 3459600  =>  19305  , 2G  . 10*  = 372.  10  = 3720 
quindi  secondo  ciò  che  si  c detto  di  sopra 


y/3478905  = 1863  + 


19305 
3720  + 


19365 

3720 


19365 

3720 


19365 


+ 


3720  +...'.  (3). 


(1)  Archi v ij  der  ||  Mathcmatik,  ccc.  Dreissigster  Tlicil,  ecc.,  pag.  290,  lin.  7—18. 

(2)  Arcliiv  8 der  li  Mathcmatik,  ecc.  Drcissigster  Theil,  ecc. , pag.  290,  lin.  19—25.  — Vedi  so- 

pra, pag.  456,  lin.  1—2,  7 — 11. 

(3)  Arcbiv  11  der  ||  Mathcmatik,  ccc.  Dreissigster  Theil,  ecc.,  pag.  201,  lin.  1—11.  — Il  Sig.  Gfln- 

Iher  ha  indicato  un  altro  modo  di  ottenero  lo  sviluppo  d’  una  radice  quadrata  in  frazione  periodica 

di  data  forma  (Bcitrage  !|  zur  Erlindungsgcsckichtc  der  Ketteubrtichc,  ecc.,  pag.  5,  lin.  39 — 41  ; pag. 
6;  pag.  7,  lin.  1—4). 
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Le  conclusioni,  alle  quali  noi  siamo  per  tal  modo  pervenuti , assicurano  in 
modo  indiscutibile  al  Cataldi  la  precedenza  «iella  effettiva  invenzione,  e nell’im- 
piego in  modo  ben  determinato  delle  frazioni  continue  (t). 

V. 

Come  in  Italia  prima  del  Libri  non  fu  dagli  storici  delle  scienze  matemati- 
che messa  in  luce  la  parte  avuta  dal  Cataldi  nella  invenzione  delle  frazioni  con- 
tinue, cosi  in  Germania  prima  del  Gùnthcr  (2)  non  si  accennò  in  alcun  modo  ai 
meriti  clic  a questo  riguardo  medesimo  vogliono  essere  incontestabilmente  rico- 
nosciuti in  uno  scienziato  tedesco  Daniele  Scliwcnter,  che  insegnò  matematiche 
e lingue  orientali  nella  Università  di  Altorf  intorno  ai  primi  anni  del  dccimosettimo 
secolo.  L’essere  tuttavia  una  tale  circostanza  sfuggita  agli  storici  alemanni,  può 
Covare  una  facile  spiegazione,  ove  si  rifletta  alla  stranissima  veste  che  lo  Schwcn- 
tcr  diede  ai  suoi  lavori,  sui  quali,  appena  negli  ultimi  tempi  fu  richiamata  l’at- 
tenzione degli  studiosi,  clic  li  giudicarono  interessantissimi,  specialmente  sotto 
il  punto  di  vista  della  storia  della  scienza,  alla  quale  somministrano  materiali 
notevoli  per  copia  e per  importanza. 

Daniele  Sclmentcr  nato  in  Niirnbcrg  nel  giorno  Di  di  gennaio  del  1585  (3)  , 
morto  in  Altdorf  nel  giorno  10  di  gennaio  del  t636  (4),  ha  applicato  le  frazioni 

(1)  Il  Dottor  Sigismondo  tìUnther  in  un  suo  lavoro  citato  di  sopra  (pag.  450,  lin.  41 — 42,  nota 
(2))  riconobbe  concordemente  al  Libri  ed  al  Gruncrt  nel  Cataldi  l'inventore  delle  frazioni  continue 
scrivendo  (Bcitrage  U zur  g Erfìndungsgcschicbtc  der  Kcltenbrlkhe,  ccc.,  pag.  5,  lin.  M— 13): 

* v Dir  ertle  Aaw«qdnDf  der  alwtcigcndcn  Krttmbrìichc  ’indet  sìch  l>«i  d«’m  iialiraiscltrn 
» Mitlicmiliker  Cafa/i/f,  wddicr  im  Bigina  dei  17  J a li  rii  under  li  al»  Pral* *c«ior  xu  Bologna  Mite  », 

ma  in  un  successivo  lavoro  (Darstellung  ||  der  fi  Niibcrungswerlhe  von  Kcttcnhruclicn  il  in  indipcndcn- 
ler  Form.  ||  Habililationsschrift  ||  zur  Erlangnng  der  venia  legendi  ||  an  der  ||  Università!  Erlangcn  8 
von  ||  I)r.  phil.  Sicgmund  Guntber.  ||  Privatdocent  an  der  Università!  Erlangcn  ||  Erlangcn  1872.  ||  Vcr- 
lag  von  Eduard  Kcsold)  sulle  frazioni  continue,  al  quale  premette  brevi  cenni  storici,  tralascia  afTallo 
di  parlare  dei  meriti  del  matcuntico  italiano.  Ciò  deve  forse  attribuirsi,  nll’esscrsi  l'Autore  in  que- 
sta seconda  pubblicazione  limitalo  a -studiare  il  modo  con  cui  poter  rappresentare  i valori  di  appros- 
simazione delle  frazioni  continue. 

(2)  Beitrage  B zur  a Erfindungsgeschichte  der  Keltenbrilchc,  ccc.,  pag.  7,  lin.  t3—  21.  — Dnrslcl- 
lung  ||  der  Nahcrungswerthc  von  KcUenhrikhcn,  ecc.  von  ||  Dr.  phil.  Sicgmund  GUntbcr.  ||  1 TbciI , 
ecc.,  pag.  l,  lin.  0— 25;  pag.  2.  lin.  1—30. 

(3)  VITAF.  ||  PROFESSORVSI  H PHILOSOPIIIAE  ||  QVI  A CONDITA  !J  ACADEMlA  ALTO B FINA  il  AD  HVNC 
VSQCF.  DIESI  il  CLARVERVNT  , CCC.  DESCBIPT.vE  ||  A ||  SI.  SIGISMV.S'llo  IACOBO  AP1NO,  CCC.  NORIMBERGAE 
ET  ALTORFII  II  APVD  IIAEREDES  TAVBNERI  A.  O.  R.  CIO  IO  CCXXVI1I,  pag.  115,  lin.  15— 1C.  — Histo- 
rische  Nacbricht  ||  Von  den  NUrnbcrgischcn  ||  Malbematicis  |j  und  ||  Kitnsllcrn,  ccc.  In  zwegen  Thcilcn  [| 
an  den  I.ucbt  gestellct.  Il  Und  mit  vielcn  nutziichcn  Anmerkungen,  ccc.  versehen  von  fl  Johann  Gabriel 
Doppelmayr,  ccc.  |Niirnberg,  ecc.  1730,  pag.  93,  lin.  24—25.  — Allgcmcincs  ||  Gelchrten  » ^lexicon, 
ccc.  Vierler  Theil  ||  s — *.||  hcraus  gegeben  von  ||  Christian  Gottlicb  Jòcher,  ccc.  Leipzig,  ccc.  mdccli, 
col.  413,  lin.  43 — 40.  — N&rnbergischcs  y Gelchrten  //  Lexicon,  ccc.  verfassct  il  von  ||  Georg  Andreas 

ili,  ccc.  Dritter  TbciI  von  N — S.  Il  Niirnberg  und  Altdorf,  ccc.  1757,  pag.  053,  lin.  11 — 13. — bio- 
CRAPHISCH-MTF.RAimCKES  ||  H ANDWORTEKBUCH  ||  ZUR  GESCIUCUTE  II  DER  EX.VCTEN  WISSEHSCH  A FTEN  , 
CCC.  GESASISIELT  i|  VO.N  ||  I.  C.  POGGE NDORFF,  eCC.  ZWEITER  BAND  ||  M — L.  l|  LEIPZIG,  1803,  Col.  878. 
un.  0—13. 

(4)  VIT.IEII  PROFESSORVSI  li  PHILOSOPHIAE  , CCC.  DESCRIPTAE  II  4 il  SI-  SIGISMVNDO  IACOBO  APINO, 
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continue  alla  rappreseti tazione  approssimativa  del  rapporto  dei  grandi  numeri, dando 
all’uopo  delle  regole  clic  essenzialmente  sono  le  stesse  seguite  ai  nostri  giorni, 
nella  soluzione  d’uno  dei  problemi  da  lui  proposti  nella  sua  Geometria  practica  (t), 

eoe.,  pag.  120,  lin.  10—13.  — Historisclic  Nachricht  ||  Von  den  Xiirnbergischcn  ||  Mathematica,  ecc. 
von  II  Johann  Gabriel  Doppclmayr,  ecc.,  pag.  9G,  lin.  f 5 — 18.  — Allgemcincs  II  Gclchrtcn  // 1|  lexicon, 
, ecc.  Vjerter  Tlieil  ||  s— z.  ||  hcraus  gegeben  von  fl  Christian  Goltlieb  Jikhcr,  ecc.,  col.  415  , lin. 
45 — 52.  — Niirnbcrgischcs  ||  Gclchrtcn  //  Lexicon  , ecc.  vcrfassel  ||  von  ||  Georg  Andreas  Will  , wór- 
ecc.  Drittcr  Tlieil  von  N — S,  ecc-,  pag.  654  , lin.  31 — 36.  — biographisch-literariscues  Hha.nd- 
terbucii,  ecc.  7.WEITER  naso  ||  M— z,  ecc.,  col.  878,  lin.  8 -14.  — Intorno  alla  vita  ed  ai  lavori  del 
medesimo  Daniele  Schwcntcr  sono  date  notizie  dal  Doppelinayr  ( Hislorischc  Nachricht  l|  Von  den 
Niinibcrgischcn  11  Malhematicis  ||  und  II  Kiinstlcrn,  ecc.,  pag.  93,  lin.  23—44;  note  oo — rr;  pag.  94 — 95; 
pag.  96,  lin.  1 — 19).  dal  Will  (Nttmbcrgischcs  0 Gelehrlen//Lexicon,  ecc.  Drittcr  Theil  von  N — S,  pag. 
653,  lin.  11 — 34;  pag.  654 — 657),  e dal  PoggendorlT  (biograpiiisch-literariscues  II  iiandwoiiter- 
necii,  ecc.  zweiter  iianu||  m — z,  ecc.,  col.  878,  lin.  7 — 27). 

(1)  Di  quest'opera  si  hanno  due  edizioni,  delle  quali  la  prima  fatta  in  Norimberga  (Nurnberg)  nel 
1627,  si  compone  di  quattro  tractatus,  il  primo  dc'quali  è intitolato  « geome-||thi*  PRAjlcnc.E  no- 
» v x.  il  et  At'c.T.K  II  tractatus  1. 1|  Darificn  auss  rcchtem  Fun//j|damcnt  gcwiescn  wirdt;  wic  inan  ||  in 
» dcr  Geometria  aulT  dem  Papier  vnd  ||  Lande,  mit  dencndarzu  gehorigcn  lustrnuicn-j|tcn,  als  Circkel, 
» tsclicid,  Winckelbackcn,  k.  f|  Ja  zur  nolit  oline  diesclben  verfahren  il  vnd  practiciren  folle.  ||  Alien 
« Richdcncn,  so  sicli  in  dcr  Gcome-\tria  zu  Uben  bcgehru,  zu  nnlz  vnd  gefallcn  il  an  Tag  gegeben,  zum 
» andcrnmal  rc\ndirt  vnud  genichrt  ||  Durch  ||  M.  Danielem  Schwcntcr  t’ro-\\fessorem  AUor/imini.|| 
» Nurnberg,  bey  Simon  llalbinayern  »,  e composto  di  296  pagiuc,  numerate  tutte,  salvo  le  due  pri- 
me, coi  numeri  3 — 296.  Il  secondo  di  questi  trattati  è intitolato  « Geome/z^tri.e  rnA/'jjcTic.r.  \o- 
» va1.  U et  vuct*  ||  tractatus  If.  li  Oline  einig  kiinstlich  Geo</jjmctrisch  lustrument,  alleiti  mit  derll 
« Messrute  vnd  ctliclicn  Sliiben,  das  ||  Land  zu  messeli.  ||  Alien  kunstliebenden  zu  Eh//||rcn  und  gc- 
» fallen  aulTs  ne  ne  durch</I|sehcn,  gcinehrl  vnd  gebessert,  Il  Durch  ||  M.  Daniele  h Schwenter  No  jri- 
»■  bergersem,  Pro  fossore  tn  AI-||torffinum,  &c.  l|  Nitrnberg,  bey  Simon  Halbmayorn  » , e composto  di 
198  pagine, delle  quali  le  prime  due  non  sono  numerate,  e le  3* — 198*  sono  numerate  3—198.  Il  terzo  de' 
medesimi  quattro  trattati  ò intitolato  ««Geome  ||tri*  practic.e  H no-v*  et  II  auct.t.  U tractatus  III.|| 
» mensola  pr.t.toria.va,  B Beschrcibung  dess  nutzlichcn  11  Geometrischcn  Tiscblclus,  von  dein  ||  fiir- 
» trelllichen  vnd  wcitbcrikhunilcn  Ma-jjlhcinatico  M.  Johanne  Praeto-||rio  S.  crfunden.  li  Alien  , dcr 
» hochnUtzIichen  Geomc-||lrite  practica:  Liebhabcrn,  zu  sondern  cltrcn  ||  vnd  wolgcfallon,  vmbstàndig, 
» aussfdhrlich  vnd  1!  nohtwcndig  bcschrieben , vnd  zum  andem  ||  mal  durchselicn  vnd  gemeh-||ret , 
» durch  ||  M.  Danielem  Schvventcrum  Profcs  Hsorem  Altdorphinum,  &c.  il  Nùmherg  fl  Gcdruckt  vnd 
» verlegl  durch  Simon  Halhmayern  »,  c composto  di  1 02  pagine,  delle  quali  le  prime  due  non  sono 
numerate,  c le  3*— 101*  sono  numerate  3 — 101.  Il  quarto  de  trattati  medesimi  è intitolato  « geo>ie-|| 
» tri.®  rn AjjCTic.E  ||  tractatus  IV.  |]  Darinncn  Camini  Ravcrla:  |]  Mediolanensis,  erfindung,  auss  ei<*ìj 
» nem  Slandt  «las  Land  zu  messeli,  vcr//,|teutscht;  urè  auch,  was  das  Messcn  auss  cincin  B Standl  sey, 
» vnd  was  so  wol  von  diesem,  als  ||  dem  Messcn  Oline  Kechnung  zuhallen,  0 angedeutet.  i|  Dcn  anfa- 
» henden  Liebhabcrn  H dcr  ldblichen  Geometria:  zur  uach/jjricht , sicli  vor  Irrlhiimcn  zu  buT'/,;tcn  , 
» an  Tagcn  gegeben,  Il  Durch  ||  M.  Danielem  Schwenter  ||  Professorcin  Noricum.  ||  Niirnbcrg,  ||  Gcdruckt 
» vnd  verlegl  durch  Simon  Halhmayern  »,  e composto  di  84  pagine,  delle  quali  le  t* — V,  84*  non 
sono  numeratele  3’ — S3*  sono  numerale  3 — 83,  e nella  penultima  delle  «piali  numerata  83  (nlliine  4 linee) 
» si  legge:  « Gcdruckt  und  Verlegl  zu  [|  Niirnbcrg  / durch  Simon  Ilalb/'jjmayern  / ini  Jahr  II  M.oc.xxvu». 
lin  esemplare  di  questa  edizione  è ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Beale  di  Berlino,  e conlrasscguato 
<«  Mathcsis  Voi.  IL  pag.  577  ». — La  seconda  edizione  della  detta  Geometria  practica  di  Daniele  Schwenter 
è intitolata  « M.  Daniel  Schwcnlers  li  geometri*  H practic*  ||  nov*  et  avct*  ||  libri  iv.  |j  Da  ||  Ini. 
» I.  Aus  rechten  Fundaincnt  gewiesen  wjrd;  wic  man  in  der  ||  Geometria,  auf  dem  Papyr  und  Lan- 
» de,  mit  denen  il  darzu  gchdrigen  instrumcnten,  ja  zur  Nolit,  ohne  die//j|selbcn,  verfahren  undprar- 
» cticircn  solle.  I Im.  11.  Wic  oline  einig  Kiinstlich  Gcomctrisch  Instrument,  allcin  ||  mit  dcr  Mes- 
» sruthe  und  ctlichcn  Slaben  , das  Land  zu  l!  messcn.  ||  Ini.  DI.  Die  Bcschrcibung  dess  ntilzliclien 
» Geometrischcn  Tisch'/jlleins  M.  Iohannis  Vraetorii.  y lui.  IV.  Die  ErBndung  Camilla  Ilaverla,  aus 
» cincin  Stand  i;  das  Land  zu  messcn.  U Alien  Prvfetsionen,  und  insonderheit  dcr  Geometriae  1, 1.iebha- 
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c clic  egli  stessa  enuncia  nel  modo  seguente  (i)  : 

« Die  \|]I.  Auffgab. 

» So  man  bey  zweyen  Vcstungen  / Schldssern  / cc. 

» eine  Scbantzc  in  gewisser  weite  von  einen  jeden  aufT// 

» werfien  solte/wic  der  Ort  mit  der  Rute  vn;l 
» Stiiben  2U  flndcn.  » 

Non  sarà  inopportuno  l’ avvertire  come  i problemi  di  questo  genere  , nei 
quali  si  suppone  che  degli  ostacoli  rendano  inaccessibili  od  invisibili  in  certe 
posizioni  dei  punti  e delle  rette,  cominciarono  a trattarsi  dai  geometri  sul  prin- 
cipio del  secolo  decimosettimo.  Si  sa  in  falli  clic  l'illustre  geometra  olandese 
Francesco  vati  Scliootcn  (2)  in  un’appendice  al  secondo  libro  delle  sue  exercitationes 
ma  ni  km  a tic  a k (3)  risolve  dodici  di  tali  problemi  (4).  Sembra  per  altro  ch'egli  in 
questa  via  fosse  preceduto  dallo  Scliwcntcr,  clic  fu  anche  preceduto  dalfautorc 
anonimo  di  un’opera  intitolata  Geometria  peregrinaiis , dalla  quale  il  van  Sclioo- 
tcn  confessa  essergli  stata  suggerita  l’idea  di  occuparsi  in  tali  ricerche  (5). 

» bcrn,  voli  neuem  an  Tag  gcgchrn,  unti  mii  video  nutz//j|licben  Adrfilioncn  unti  amen  Figureii  ver- 
« meli  rei  ||  Dardi  il  georgium  andrei*  Bucklcrn,  ||  Arcliitect  & Ingenieur.  3 Nttrnherg,  ! In  Vcrlcgung 
» Johann  Andrea  Endlcrs,  unti  Wolfgang  dess  |j  JDngoni  Sei.  Erbcn.  ||  m.  nc.  i.xvii  ».  Questa  edi- 
zione è composta  di  87G  pagine,  delle  quali  le  I*— 86“  non  socio  numerate,  e le  5**— 876*  sono  nu- 
merate 1 — 820.  Intorno  alla  edizione  medesima  sono  date  notizie  dal  Kastner  (Geschichte  l|  der  li  Ma- 
thematik,  ecc.  von|, Abraham  Gottlielf  Kàslner  Dritler  Ranci,  ccc.  Gdltingcn,  cec.  1799,  pag.  299.  lin. 
7 — 34;  pag.  300;  pag.  391,  lin  t — 32Ì.  Di  questa  edizione  un  esemplare  è posseduto  dalla  Biblioteca 
(Hof  unti  Staalsbibliotbek)  di  Monaco,  e contrassegnato  cc  Math.  P.  337  in  4.°  »,  ed  un  altro  dalla  Bi- 
blioteca Reale  di  Berlino. 

(1)  GEOMF.IjTRLK  ì-RA'IÌCTIC.E  NOV.E  il  ET  AllCTX  H TltACTATUS  II,  CCC.  Durcll  (I  M.  DANIELE* 

Schwentcr,  ecc.,  pag.  GS,  lin.  I — 3.  — M.  Daniel  Scbwcnter  |j  geometri.*  ||  imi  \ctic.e  ||  novì  et 
avctì  |!  libri  iv,  ecc.  Durcli  georgium  anuream  Hijcklern,  eco.,  pag.  431,  lin.  t — 5. 

(2)  Francesco  Van  Schoolen,  autore  di  quest’opera  nacifuc  in  Leida  nel  1581  ( bulletti.vo||di|| 
bibliografia,  ecc.  tomo  ili.  Il  ROMA,  ccc.  1870,  pag.  338,  lin.  14,  28 — 33.  ottobre  1870.  — quel- 

QLES  I!  ARPKNTEUrS  IIOLLANDAIS  II  DE  LA  FIN  DU  \V|">«  |J  et  DU  COMMENGEMKNT  DII  XVII* 1 2 3»'  SIÈCLE  il 

et  i.ediis  Instruments  ||  Par  G.  A.  VOHSTERMAN  VAN  OIJEN,  ccc.  Rome,  ccc.  187o,  pag.  3G, 
lin.  14,  28—33),  c mori  nel  giorno  11  di  Dicembre  del  104G  (bollettino  ||  di  II  dibi.iografia  e di  sto- 
ria, ecc.,  pag.  339,  lin.  3— 4,  30 — 32.  — quelques  D arpekteurs  hollandais,  ecc..  Par  G.  A.  VOR- 
STER&1AN  VAN  OIJEN,  ecc.,  pag.  37,  lin.  3—4,  30 — 32). 

(3|  Di  quest’opera  si  ha  un'edizione,  in  4.°,  intitolata  « francisci  à schoote.v  ||  r.XF.nciT.vTiO- 

» NVM  i!  MATIIEM  ATI  CARUSI  11  LIBRI  QUINQUE.  ||  I.  pROPOSITIONUM  ArITHMETICARUM  ET  Geo>IE-|1  TRI- 
» CARUM  CENTURIA.  ||  II.  CoNSTRL’OTIO  ProBI.EMATUM  SlMPI.ICIUM  GeO*||*ETRICORUM.  Il  III.  ApOL- 
» lonii  Perc.ìi  Loca  Plana  restituta.1I  IV.  Organica  Conic.arch  Sectionum  in  plano  ||  V. 
» Scctiones  Miscellanea  thicinta.  ||  Quibus  accedit  Ciiristiani  Huge.mi  Tractatus,  ||  de  Ratio- 
» ciniis  in  Alex  Ludo  »,  stampata  in  Leida  negli  anni  1G56---1G57 , composta  di  548  pagine,  c di- 
visa in  cinque  libri,  ciascuno  dei  quali  ha  iicH’rdizionc  medesima  un  frontispizio  separato.  Di  que- 
sta edizione  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti  ; Roma,  Biblioteca  Alessandrina  « A.  c.  57  ».  — 
Firenze,  Biblioteca  Nazionale,  Sezione  Magliabechiana  « I.  7.  187  ». 

(4)  APERyU  IIISTORIQUE  11  SUR  L*  ORIGINE  ET  LE  DÉVELOPPBMENT  H DES  MÉTllODBS  EN  GÉOMÉ- 
trie,  ecc.  par  m.  chasi.es,  ccc.  Bruxelles,  ccc.  1837,  pag.  98,  lin.  23—32.  — Geschichte  R der  1 1 
Geometrie,  ecc.  Von||Cbasles  ,1  Aus  dem  Fr.iiizosischen  iiberlragen  [|  durch  |]  Dr.  L.A.  Sohncke.  0 Hal- 
le, ccc.  1839,  pag.  95 , lin.  28— 4G,  Dritles  Capile!,  Dritte  Epoche,  §.  5. 

(3)  aper^u  iiistorique,  ccc.  par  m.  chasles  , ecc.,  pag.  98,  lin.  31—33;  pag.  99,  lin.  1—2. 
— Geschichte  II  der  5 Geometrie  , ecc.  Von  II  Chasles  , ccc. , pag.  93  , lin.  38— 4G.  — Francesco  van 
Scboolcn  dà  importanti  notizie  infurilo  alla  delta  Geometria  peregrinarti  , scrivendo  (erincisci  à 
schooten  [|  leydknsis  II  In  Academia  Lugduno- Baiava  Mathcscos  Professori,  )|  exergitatio- 

Bult.  di  BUI.  e di  SI.  d.  Se.  J lai.,  Sii.  I.  VII.  (Novcmlire  1874).  7U 
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Alla  soluzione  del  precitato  problema  13?  è condotto  lo  Schwenter  costruendo  la 


Nvm  j|  mathf.m  aticarcm,  ||  libf.k  il.  ||  he  [|  Constructioiii'  Prublcmalum  Simpliciuni  ||  geometrico- 
rvm.  il  se  e ||Que  suiti  possunt,  ducendo  Unitimi  rcctas  lineas.  Il  Lvgd.  Bvtav.j|Ex  Officina  Johavms 
Ei.sE\iRii,]|Acaden)ix  Typographi.|!clo  loc  evi,  pag.  ico,  lin.  27— 30;  pag.  161;  pag.  162,  tin.  1—21): 

v Ad  quod  ungi*  adirne  m**  instigavit  -c  propentum  reddi- 
» dii  (ncUlut  quidam  , ad  m-mus  mm  ante  uliquod  tempo»  delata»  , 

> cum  hoc  titulo  : (Geometria  Peregrlnans  , di -disunì  conti  nrnt  , in  quo 

» Arilhmctica  & Geometrìa  tanquam  lororet  d.«  fortuna  Sua  confàhu- 

a lanltir  A de  tempori»  conditionr  doctè  intcr  se  coatcoduot.  Rie 

• «utem  cum  sìne  nomine  Autori»  et  Tjr  pographi  in  luccm  prodierit , 

» ut  dr  ahmjuc  anni  dr  loci  , uhi  impresto»  sii  , indieatione  ; tamen  ex  iis  , 

» quie  in  co  rcccnscntur  , cum  luud  ita  pridem  edituin  , colligcre  non 
a cit  difficile. 

» Quem  tractatum  , mih»  a secondo  commoditum  ( cum  lite  nus* 

» rpnm  cognita»  , indurti  venali»  esSrl  , ncc  etiam  oh  ratioue*  dieta» 

» facile  comparando»  ; »r«]  »olummodo  conjcctur£  c»n»t»ret  , rum  io 

» Polonia  Ijpi»  inandatum  fuiste  , dr  quòd  cjm  Author  nobili»  etsel 

» l*o|<mo»  , qui  aliquamdiu  in  Baiavi*  «e  deliiiurrat  , ihiqoc  plurihu» 

a Inst  ati»  castri*  Olmùmo  Principi  Auruco  , Guilielmo  Secundo  , lau- 

» datittimar  memorile  , filerai  familiari»)  , hreviter  pcrlcgi  , & ex  co 
a Propoiitionc»  iiliquol  . qua»  in  libello  quodam  peri  rad  -tue  videhatur  , 

• annotavi,  quarum  hnrc  »unt  serba  t 

» Proposilionrt,  quie  in  posteriore  libello  expli- 
» cantar,  isl<e  sant. 


» 1.  Quomodo  tin  eie  A B Inaccessi  bili* 
a longitudo  incentri  postiti 

a 2.  Quomodo  linear  propositi,  periteti* 
a iis  A , B terminato  cant  non  adenndo,  ad 
» indictam  ah  ipsadistanham, linea  parai - 
* irla  con  forma ttda  t iti 

» 3.  Quomodo  ad  dato  tinto  tnacccssibi- 
» iis  A B/ongitudlncm  (»i»'C  fila  conspectibi- 
a Iis  sit,  Sive  non)  parali ci a tntinus  f ac  tenda  s/i  ? 

» 4.  Ex  puncto  C,  qualunque  loco  extra  lincam  A H conitituto  {motto  illutl 
a lineo , punclis  At  B terminata,  opposiium  sit ) in  tandem  linearti  A , Byad  il* 
» lam  non  accedendo , prrpeudicutarem  demitfere . 

» fi.  A dato  punito  C ad  tineam  subjectam  Ab  inaccc$stbilem,perpendicu- 
a laris  longitudine™  indicare . 

a 6.  A dato  extra  tineam  propositam  puncto,  quod  versus  linea  proposito 
a exiremitatem  propositum  sit,  perpendicularem  eminus  demittere. 

» 7.  Ad  extremitatem  data  linea  inaccessibili s perpendicularem  tanto 
» longitudini s,  quanta  postulabitur , demittere. 

a 8 -A  pimelo, evira  datam  lineam  A B remoiifts  attignalo  ,in  tandem  li- 
» urani  A B triplo  vel  quadruplo  breviorem  perpendicularem  demittere. 

» 9 • Super  data  linea  AB  (stve  itla  conspecU/nlis  sit , sire  non)  ipsam  non 
a attingendo,  quadratum  rectattgulum  arqiii/aterum,  vel  qnalecunque  alimi 
a postulai  ut n,  consti  lue  re. 

a 10.  Dato  in  linea  proposito,  sive  muro  /tostili,  loco  aliquo  notabilità*  cer- 
ti ta  distanti*,  ex  qua  t orme  ut  um  ad  locum  assignatum  j urta  rectum  angutum 
» dirtgendum  sit,  locum  eidem  distanno  {y>  situi  convenientem  invanire. 

è 11.  Extra  datam  hueam,vrt  muri  partem,  punclts  A,  B terminatane* 
a ad  indictam  ab  ejusdem  muri  apposito  putido  disfantiam  .locum  quiabutro- 
a que  A fa  B putido  eequali  spatio  disici,  invertire. 

» 12.  Quomodo  extra  datam  lincam  ittaccessibi/em , vel  murum  A B,  pun- 
ti cium  invenfri  possit  .quoti  «pondi*  A,B  juxla  Indictam  remotionem  intequa- 
a lem,  exnctè  distet  ? 

a 13.  Idem  in  sylva,  ubi  punda  A,  B eminus  videri  non  possunt,  artificiate 
a perficcre. 

a 14.  Quomodo  à pimelo  C versìts  lincam  oppositam  AB,  oh  pet  iculum  vel 
» Impedtmentum  a/iquod,  propini  non  accedendo, &y> intra  quartam,vel  oda» 
• vam  totius  distanti* partem,  à punclo  C non  recedendo, ex  rodem  putido  C 
a in  subjectam  tineam  A B perpendicularis  dmiittcuda  sit  ? 

a 15.  Idem  vel  ad  ahquoi  perticatimi  disfantiam  à putido  C versus  line- 
a am  AB  non  procedendo,  aliti  catione,  commodè  petficere. 

a 16.  Si  punclum  C in  margine  incus  vai  sjdvae  asslgnarelur,  vel  castra  re* 
a irò  nim.it  vicina  essent,post  punctum  CnOn  procedendo , fa  ah  eodem  pimelo 
a C ultra  aliquot  perii carum  spxtium  versus  murum  A,  B non  approplnquan - 
a do,  perpendicularem  commodè  producere. 

a I/nctenus  recensiti  Problemata , qttae  absque  ullo  instrumento  Mal  he  ma ^ 
a fico,  etiam  clrclni  ,ac  regulae  usti,  tineam  A, Buon  adeundo+in  loco  patente 
a foo  aperto,  per  solos  bacillos  ex  pedici  possunt,  foec.  a 
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figura  seguente  (i)  nella  quale,  come  si  scorge,  i dati  non  si  trovano  espressi  in 
modo  generale,  ma  bensì  per  mezzo  di  numeri: 


Non  e tuttavia  la  soluzione  del  problema,  clic  per  noi  presenta  uno  speciale 
interesse,  soluzione  del  resto  il  cui  andamento  è suggerito  in  modo  abbastanza 
evidente  dalla  costruzione  della  figura  medesima,  bensì  sono  rimarchevoli  le  os- 
servazioni che  la  seguono  sotto  forma  di  promemoria. 

Della  prima  (Die  erste  Erinnerung)  non  terremo  parola,  pcrchb  si  riferisce  sem- 
plicemente alla  costruzione  della  figura  (2). 

Quanto  alla  seconda  (Die  ander  Erinnerung)  vi  s’insegna  il  modo  di  evitare  i 
numeri  troppo  alti,  basandosi  sulla  decimaquinta  proposizione  del  quinto  libro 
di  Euclide  (3).  Se  cioè,  in  concreto  suggerisce  lo  Sclnventcr,  le  lunghezze  in  que- 
stione hanno  un  comune  fattore,  questo  si  può  togliere,  vale  a dire,  può  dise- 
gnarsi una  figura  simile  alla  proposta,  ma  in  iscala  minore.  Questo  tuttavia  non 
apparisce  possibile,  allorquando  non  si  presenti  un  tale  fattore;  per  poter  quindi 
approfittare  auchc  in  tal  caso  dei  vantaggi  offerti  dall’indicato  espediente,  è ne- 
cessario procedere  per  via  di  approssimazione  come  insegna  (4): 

« Die  dritte  Erinnerung. 

» So  aher  dess  Tryangels  DEF  Scitcn  numero*  prima  (das  ist  / die 
» man  nicht  precise  aufThelirn  Londtc  ) bette  / mag  man  sie  bcylaufftig  aiiflf// 

» beben  dami  solchcs  nicht  vici  zu  bcdcnckcn  / in  doni  man  nachmessm  kan  / 

» «b  man  zugctrotTcn.  Als  zum  Excmpcl  DF  were  lang  809  Schritt  / FÉ 


(t)  Questa  figura  trovasi  tra  le  linee  8 e 9 della  pegina  65  dell’edizione  intitolata  « gkome/|| 
» tri  a pra||ctica  nova  ||  et  aucta  9 tractatcs  II  »,  ecc.,  e tra  le  liuee  9 c 10  delta  pagina  431 
dell'edizione  intitolala  « M.  Daniel  Scbwenlers  ||  geometria  B practica  Il  nova  et  avct.e  ||  i.ibri 
» iv  »,  ccc. 

(2)  Gfome"||tria  pra//!|ctic.e  nova  II  ct  aucta  ||  tractatus  II,  ccc.  Durcb  ||  M.  Daniele» 
Schwentcr,  ccc.,  pag.  66,  lin.  18— 24.  — M.  Daniel  Schwenters  ||  geometria  D practica  II  nova  et 
avctiE  |l  libri  iv,  ccc-,  pag.  432,  lin.  19—25. 

(3)  Geome//|.tria  pra'/||ctica  nova  H et  aucta.  u tractatus  II,  ecc.  Durch  ||  M.  D anielem 
Scbwenter,  ccc..,  pag.  66,  lin.  25 — 31:  pag.  67;  pag.  68,  lin.  1— 4.  — M.  Daniel  Schwenters||GEOMETRiA|! 
practica  II  nova  et  a vct£  Il  libri  iv.  ccc.,  pag.  432.  lin.  26—33:  pag.  433;  pag.  434,  lin.  1—4. 

(4)  Geome/'||tria  pr.o/||ctica  nova  II  et  aucta.  Il  tractatus  II,  ecc.  Dtirch  II  M.  DaMelem 
Schwentcr,  ecc.  , pag.  68.  lin.  5—32;  pag.  69.  lin.  1—21.  — M.  Daniel  Schwcntcrs  11  geometria  3 
I’ractiCA  U nova  et  a\ ct.e  11  libri  iv,  ccc. pag.  434,  lin.  5—31;  pag.  435,  lin.  1—21. 
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» 704/DE  1301.  dieso  zahlcn  Danieli  olino  sonderhahren  Irrthiimb  in  derpra- 
« xi  alio  sclzcn:  12.  11.26.  odor  C.  51-13.  wie  man  aber  zwo  grosse  Zahlcn  / so 
» numeri  primi  vnd  Anthmelicè  nicht  kiinnen  aufTgehchl  werdon  / dem 
» gebrauch  nach  kleiner  machen  soli  / seynd  boy  den  Log i*t iti*  litui  Kechen" 
» meistem  vici  Teine  Uegcln  zu  flnden.  Die  beslc  / gcheitneslc  vnd  kihistlichste 
» wil  ich  hiehcr  setien.  Icb  soli  die  zwo  Zahlon  233  vnd  177  / als  welche  fiir 
» sich  numeri  primi.  Oiler  aber  die  Proporlion  in  kleinern  Zahlcn 

» Mech  anice 
» Ordnung. 


ausssprcchcn.  So  iliache  ich  nun  folgendc  Ditpusil ion  oder 


233 

t 

1 

0 

177 

1 

0 

1 

56 

3 

1 

1 

9 

6 

•* 

o 

4 

2 

4 

19 

25 

< 

2 

79 

104 

0 

0 

1 77 

233 

Wann  min  ordentlich  hierinncu  ver// 
Tahreu  / linde  ich  aus  gemeldter  Tafcl  j 
dass  ich  fhr  nemen  kan  ~ / oder  — 

* 


oder  aher  endlich  -j 


nemen  kan  ~ / oacr  — / 
/ welches  dann  ein  selir 
nuizlieho  Hegel  zu  diesem  vnserm  messeti. 

» Wic  aher  tnil  dieser  operation  za h 
» verfahren  / hab  ich  gewisser  vrsachen  hai/' 
lieti  in  dcr  ersten  Editiun  verschwigen  / 
die  ich  dodi  aulT  erifionmg  gulcr  Freund 
jelzt  liiemit  auch  entdccken  wil  . So  ich 
Unirli  der  numero f primo s hai  / das  ist  / die 


» nun  eme  Proporlion  oder 

» man  precise  mit  kleiner  (ite)  (li  Z li)  aulDichcn  kan/  gena  w in  kleinercr  Za  hi  wil 
» ausssprcchcn:  So  iliache  ich  die  Figur  erstlich  mit  I.inicn/ win beygcselzt zu 
» sehen  / ztir  lincken  lland  schreibc  irli  zwischen  die  obero  zwo  Zeil  die  grosle 
» Zahl  dess  llruchs/  als  233.  darunlcr  die  klcincre  177.  in  der  mittlern  reyhen 
« solze  ich  hiiilcr  dio  griiste  Zahl  / als  hic  233.  allzeil  1 liinlcr  die  kleiner  / als  lue 
>i  177  allzeil  0.  Femer  in  der  reyhen  zur  lincken  Hand  selze  ich  nach  der  grò'/ 

»>  sten  Zahl  0.  vnd  darùber  1.  so  Ist  die  Hùpotilion  ferlig.  Nun  falie  ich  an  / 
x du  idii  233  mit  177.  kominct  1.  das  selze  idi  lichen  177.  birilli  itber  56.  die 
» selze  ich  vntcr  177.  solchc  dividir  / ich  mit  56.  koiTion  3.  die  selze  ich  lichen  56. 

» lileibcn  liber  9.  die  setze  ich  unler  56.  vnd  also  fordiin  liiss  gar  mifTgehet  / als 
» hie  / so  ich  sagc  / 1 in  2 hab  irli  2 mal  / gcliet  aulT  / Tur  solchc  iliache  ich  ein 
» Slricli / schrcib darunlcr  0.  0.  wic  zìi  sehen.  I.etzlich  Tabe  idi  boy  dem  1 an  / 

» lichen  177  si  elicmi  / fahrgleich  fori  /sag  I mal  0 ist  0.  das  I so  darliber  stebet 
» darzu  / ist  I.  das  Selze  ich  vnlcr  das  gcdnchte  Nulla  / Temer  3 mal  I ist  3.  vnd 
>i  Nulla  darzu  isl  3.  selze  droy.  Zuui  dritlen  / 3 mal  6 ist  18.  vnd  I.  darzu  / ist 
» 19.  Zutn  vierdlcn  / 4 mal  19  ist  76.  3 darzu  / isl  79.  vnd  2 mal  79  ist  158. 

« 19  darzu  / ist  177.  Fcrner  Tange  ich  bey  dem  obcrslen  1 dcr  millcrn  reyhc  / 

» lahr  gerad  Tori  / sprochoud  / 1 mal  0 ist  Nulla  / 1 darzu  / ist  l.d.is  setze  ich  vm/ 

» ter  das  Nulla  der  dritlen  Keyhcn  / hcriiach  / 1 mal  1 ist  1.  Nulla  darzu  ist  1. 
n ciunial  3 ist  3.  eins  darzu  isl  4.  vior  mal  6 ist  24.  cins  dami  isl  25.  vnd  4 mal 
» 25  ist  109.  4 darzu  ist  104.  Lelzlich  / 2 mal  104  ist  208.  darzu  25.  ist  233. 
s wann  zwischen  den  vntern  zwoi  Zcilcn  / die  Zahl  des  gantzen  Bruchs  wi// 

» der  hcrauss  koiìien  / so  ists  rechi  operirl.  Nun  fiir  ~~  kann  ich  nemen  j 
» oder  oder  aher  £ j also  iliache  ichsmit  all  dcrgleichcn  Brllchon.  >i 
Di  qui  si  scorge  clic  lo  sviluppo  di  una  frazione  ordinaria  in  frazione  con- 
tinua, come  risulta  dal  procedimento  suggerito  dallo  Schweuler,  coincide  comple- 
tamente con  quello  die  ancora  oggidì  viene  ordinariamente  seguito.  Di  più  la 
ricerca  del  valore  di  approssimazione  torna  agevole  secondo  la  regola  dal  mede- 
simo proposta,  per  (pianto  la  disposizione  secondo  la  verticale,  su  cui  si  fonda 
il  quadro  riprodotto,  torni  meno  comoda  della  orizzontale,  che  generalmente  si 
insegna  negli  clementi.  Volendo  effettuare  lo  sviluppo  della  frazione  proposta  ^ 
in  frazione  continua  secondo  il  metodo  seguito  nei  tempi  moderni  esso  verrebbe 
rappresentato  come  segue 


1 17 
2 8 8 


(1)  Evidentemente  è questo  un  errore  di  stampa,  dovendosi  leggere  « keiner  » in  luogo  di  « kleiner  ». 
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clic  si  presterebbe  alla  formazione  dello  schema  seguente  : 

i.  3.  6.  4.  2 

« 1 * T»  j£  177  " 

ìli  s»  Th*  2u 

Lo  stesso  esempio  trovasi  in  due  edizioni  date  in  luce  in  Norimberga,  dop> 
la  morte  di  Daniele  Schwenter,  d'altra  sua  opera  intitolata  « Delici.e  |j  I'iiysico- 
» Mathematica  »,  ecc.,  delle  quali  la  prima  è del  IC36  (i),  e la  secouda  del  tesi  (2). 

In  ciascuna  di  queste  due  edizioni  si  legge  in  fatti  (3)  : 

« Die  XXCVII.  AufTgab. 

» Eineti  grosscn  Brucb  / so  nielli  aulTgchebt  werden  mag  arilhmeticè,  doch 
» mechanieè  mil  klcinern  Zahlen  au(T  allerley  Art  auszusprechcn. 

» M.  Daniel  Schwenter  in  scinein  ainlcm  Traclatu  geometrico  zu  En// 

» de  dess  crslcn  BiicIis  proponiti  einc  Ari  / eincn  grosscn  Bradi  mil  allerley 
» kleinen  Zablcn  ntedianisch  auszusprechen  : Wcil  er  cs  aber  etwas  obtcur 
» und  dunckel  vorgibt  / wil  ichs  alhie  dem  Lcscr  zn  gutein  heller  vnd  deatlichcr 
» erklaren.  Es  say  vorgebender  Bruch  ~j  / diescn  Brucb  / ob  er  zwar  nit  kan 
» kleiner  ausgesprochcn  werden  dencn  .IrifAmetischen  Bcgeln  nacli  / solle  man 


(1)  Questa  edizione  è intitolata  « DeliciA  H PhysiCO-MatheM.atic.e.  ||  Oder  . Matbcm.it:  vnd  Plii- 
» lo//,|sopbiscbe  Erquickslunden.  ||  Darinncn  Scchshundcrt  Drcv  vnd||Scchzig.  Svinine.  Lirbliehe  vnd 
» Ali-/ 1 ne b in  1 ielle  KunststUcklcin  Auffgaben'.vnd  Fragcn,  ausz  der  Itecbenkunst.  Land(//j|mcsscn,  Per- 
» spectiv  , NalurkUndigung  , l>  vnd  andern  SVissenscba  fteu  gemimeli,  J|  bcgrifTcn  Scindi.  ||  Wie  sol- 
» che  vf  der  andern  sciten  ilieses  j.  blals  Ordcntlich  nach  einander  wcrzeich//j|nct  worden:  0 Al  Icn 
» Kunsll  iebenden  zu  Ebrei),  Nutz,  0 Ergfttzung  des  Onititlis  vnd  sonderbalw'|ren  Wolgcfallen  am  lag 
» gegeben.  li  llurcb  j M.  Danielkm  Schaveiteriim  il  Mathematum  & Lingvarum  ||  Orientalium  bey 
» der  lohliehcn  l)ni//i|versitel  AltdorfT  Professore  Public.  |]  Niirnbcrg  in  Vcrlcgung.  .1  Jcromi.v  DUm- 
» leis.  Il  A.  m » cxxxvi  ».  L'edizione  medesima,  in  4°,  si  compone  di  580  pagine,  delle  quali  le  i* — 
12*  non  sono  numerale,  e le  13*— 58G*  sono  numerate  t— 548,  249,  550—574.  Nelle  pagine  3* — IO*  di  que- 
sta edizione  trovasi  una  lettera  dedicatoria  intitolata  nella  edizione  stessa  (pag.  3",  fin.  I —5):  « Dem  Durch- 
» leuebtigen/  Bocbgebornen  FUrstcn  vnd  Hcrrn  / Ilerrni] augusto  dem  jOngern/  Herlzogen  zu  Braun//|| 
» schweig  vnd  LUncnburg/  tc.  vnsern  (ìniidigen  ||  Ftlrslen  vnd  llerrn  »,  celie  ba  ivi  (carta  5",  cer- 
io, segnata  nel  margine  inferiore  del  suo  recto  « )(  )[  ».  lin.  Il  — tS)  le  seguenti  data  e firma:  « Da- 
» tum  bey  der  liiblichrn  Vniversilil  AltdorfT/  Il  den  10  Aprilis/  im  Jalir  ('.liristi  1030.  Il  E.  Fiirstl.  Dur- 
» cbl.  ||  Vnt'  rtbanige  II  M.  Danielis  Schwenteri,  Linguar-  Il  Orientai.  Se  Mathematum  in  Univcr-||sitate 
» Altorlinà  Profc'Soris  pnblici  p.  m.  I!  Hindcrlasscnc  Sdirne  vnd  Tochtcr  ».  Di  questa  edizione  sono  a 
me  noti  gli  esemplari  seguenti  : Biblioteca  Reale  (Hof-und-Staatsbihliothek)  di  Monaco  <f  Phys.  g. 
» 155  in  4.*»  icarte  1"— 293*),  « Matti.  11.  42  in  4°  »,  « Diss.  5-  in  4*  ».  Biblioteca  Reale*  di  Berlino 
« in  4.°  O.  2805  » , Biblioteca  della  Università  di  Leida  « Malli-  208  » ( catalogus  II  i.inno- 

RUM  II  TAM  lAIIMir.SSOttCM  QOAM  M ANCSCRl  PTOHC  M II  BIBUOTIIECA  II  PC  BUCA  II  UKIVERSlT  ATIS.  || 

ldcduxo-batava.  Il  Cura  & Opera  II  wolferdi  seuguf.iidii,  ecc.  /acori  croaovii,  ecc.  & ioiianms 
HEVMA.V,  ecc.  LUGDCM  A PCD  BaTAVOS,  ecc.  VI  OCCXVI,  pag.  194,  col.  2',  lin.  17 — 20K 

(2)  Questa  edizione  Ila  nel  recto  della  prima  sua  carta  uu  titolo  interamente  identico  con  quello 
riportato  di  sopra  (linee  15— -23  della  presente  pagina  5521  della  delti  edizione  del  1030  , salvo  che 
nel  primo  di  questi  titoli  trovatisi  « n no  1.1  » in  vece  di  « m n cxxxvi  ».  La  medesima  edizione 
del  1651  b.  composta  come  la  suddetta  del  IG30  di  580  pagine,  delle  quali  le  1*— 12*.  19“  non  sono  nume- 
rate, c le  13“ — 18*,  20* — 500*  sono  numerale  1 — 0,  8 — 574,  e nelle  3’  — IO*  delle  quali  trovasi  la  della  dedi- 
catoria « l)em  Durchleiichtigetv||Hochgcborncn  FUrstcn  vnd  Hcrrn/ Herrn|]  uiccsto»,  ecc.  — La  delta 
ojiera  intitolala  « Dp.mcia  11  Pii ysico-Matiiematica  »,  ecc..  della  quale  due  edizioni  sono  citate  di  so- 
pra, è divisa  in  IO  parli,  delle  (piali  la  prima  contiene  90  problemi  d'Aritmetico;  la  feconda,  54  problemi 
di  (ieoinetria;  la  terza,  00  problemi  di  Sterentnetria-.  la  quarta,  29  problemi  di  Musini-,  la  quinta.  31 
problemi  di  Ottica  e Prospettiva:  la  fetta,  40  problemi  di  Catottrica  ; la  settima  , 32  problemi  sulla 
Astronomia  ed  Astrologia-,  I'  ottava,  27  problemi  sulla  (ìnomonica  e sulla  Thaumatopdelica : la  nona, 
33  problemi  di  Statica  : la  decima , 48  problemi  sul  Moto i la  undecima,  59  problemi  di  Pgrobolia ; 
fa  duodecima,  25  problemi  di  Pneumatica:  la  deeimaterza,  57  problemi  di  Idraulica:  la  decimaauarta, 
43  problemi  dpll'nrlr  della  scrittura:  la  decimaquinta,  33  problemi  di  Architettura  c Meccanica:  la  deci- 
masesta,  33  problemi  di  Chimica  ed  altre  arti. 

13)  DemciaD  Physico-Matiiematica,  ecc.  mdcxxxvi,  pag.  ili,  lin.  23 — 31;  pag.  112  ; pag. 
t,3.  Un.  t — 19.  — Dci.icia  i;  Physico-Mathf.matic.e,  ecc.  si  dc  li,  ecc.,  pag.  Ili,  lin.  23— 3t; 
P “S-  112;  pag.  113,  lin.  i— 19. 


554 

» doch  gar  genaw  in  klcincn  Zahlen  mechanisch  aussprecbcn  •.  Sulchs  nun  zu 
» vcrrichten  / macbet  man  allczcit  cine  solche  ditposilion. 


i 

233 

i 

0 

177 

0 

! 1 

» Darnach  dividirt  233  / durcli  177  / kommt  cins  / das  schreibet  man  nebcn 
» 177  / was  Uiicrbleibt  / als  hie  30  / vnter  177.  Perner  dividirt  man  wider  177 
» mit  56/  das  hat  man  3 mahl  / setzt  also  3 nebcn  Sfi  / was  iihcrbleibt  / als  9 setzt 
» man  vnter  56.  Also  dividirt  man  fort  5G  mit  9 / fcc.  bis  nichts  Uberblcibt  / vnd 
» steht  die  Figur  also  : 


233 

1 

1 

0 

177 

1 0 

56 

3 

9 

6 

2 

4 

1 

2 

0 

0 

» Fcrner  sprichtman  / cinmal  nulla  ist  nulla  / eins  dazu  isl  cins  / diss  schreibt 
» man  vntcr  eins  nulla  / gegen  dcr  recbten  Hand.  Daniach  sagt  man  einmal 
» cins  ist  eins  / nulla  darzu  ist  cins  / diss  schreibt  man  vntcr  das  vorige  eins.  Item 
» 3 malli  eins  ist  3 cins  so  drilber  steht  dazu  ist  4 / diss  schreibt  man  vnter  die  zwey 
» cins/hcrnach  6 mahl  4 ist  24  / vnd  eins  / so  darbber  steht  / dazu  ist  25  / die  vntcr/' 
» schreibt  man  auch  : Also  4 malli  25  ist  100  / vnd  4 dazu  ist  104.  / vnd  2 mahl 
» 104  ist  208.  dazu  25  seynt  233. 

» Let2llic.l1  maclit  man  auch  die  miniere  Ordnung  als  : Einmahl  nulla  isl 
» nicbts/  eins  dazu  ist  eins  / 3 mahl  cins  ist  cins/  (t)  nulla  dazu  ist  eins  / vnd  6 mahl  3 
» ist  18/cins  dazu  ist  19  / vnd  4 mal  19  ist  76  / vnd  3 darzu  ist  79/und  2 malli 
» 79  ist  158  / vnd  19  dazu  ist  177  / Steht  also  : 


233 

1 

1 

0 

177 

1 

0 

1 

56 

3 

1 

1 

9 

6 

3 

4 

2 

4 

19 

25 

1 

2 

79 

104 

« 

0 

177 

233 

» Nun  sihet  man  bierauss  dass  crstlicli  zu  vnterst  dcr  Bruch  gantz  vollkotn// 

» men  herauss  kompt  / nun  miichte  cin  Mechanicut  den  andern  darUber  brau// 

» chcn  als  ~ werc  aber  dicser  nodi  za  gross  / kiindte  cr  den  drittcn  nemeu  / als 
« ||  / odor  don  vierdten  | / doch  ist  hierticy  zu  wisscn  / je  weiter  man  vondem  vn // 

« tersici)  binaulTsteigct  / jc  mchr  es  fehlt.  Zura  Excmpel  / seynt  nalier  bey 
» j als  / vnd  naher  als  j / vnd  so  fortan/  wclcbs  cin  sehr  niitzliche  RegcI 
. » im  f.andmessen  « (2). 

(1)  Evidentemente  è questo  un  errore  di  stampa,  dovendosi  in  luogo  di  «eins» leggere  « drey  ir- 
la stessa  osservazione  vale  per  l'altro  « eins  » che  segue  nella  medesima  liuea. 

(2)  Nelle  pagine  numerate  1—  0 di  ciascuna  delle  dette  edizioni  del  1626  c 1651  trovasi  una  prc- 
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Torna  agevole  lo  scorgere  come  quest’ultimo  sviluppo  dato  nelle  Deliciae  Phy- 


faiionc  intitolata  (Delici*  Il  Physico-Mathematicj:,  ccc.  A.  m dc  xxxvi,  pag.  I,  lin.  1 — 2. — deli- 
C!,E  U Physico-Mathematic.e.  ecc.  A.  m uc  li,  pag.  1,  lin.  1—2)  i « Vorrede  an  don  Constiseli  vnd  fl 
» Kuostlichenden  I.cscr  »,  che  incomincia  cosi  (Deliciae  |)  Phvsico-Mathf.matic.e.ccc.  A.  m oc  xxxvi, 
pag.  1 , lin.  3—il.  — dei.ici.eII  Piiysico-Mathematic.e  , ccc.  A.  m dc  li,  pag.  1,  lin.  3—11): 

S hit  / Gtmtlìgcr  vnd  | Kuuttlirbrndrr  Lc»tr  j chi 
Gclvhrler  vnd  Scharfltinnigcr  Ualhematicus  tu  Pjrij} 

( drtfcti  N a nini  mir  iwir  vnbrkannt.  ) riti  Buchimi  / 
wrlchi  *r  Recreotiones  mathematica*,  dai  iti  f Mathc// 
mitiichc  Ergóltutigcn  urnnet  vnd  intilulirvt  / vor  we // 
nig  J ali  reti  in  ofTncn  Druck  ili  dei)  T»g  gegebeu  ; Dj  t/t 
Immii  et  w.it  ili  Mathematicis  vikI  Physieis  wunderlich  / 
a tu  ergotxung  dm»  Grmulhi  jiincmlich  / vud  danti  dem  Menschcn  tu 
» pncticiern  nìitilich  / in  teiner  Muttcriprach  tractiert  / vnd  ahhandclt  ». 


Dopo  aver  detto  che  la  lettura  di  quest'opuscolo  gli  avea  suggerito  l’idea  di  compilare  la  precitata 
sua  opera  intitolala  « Delici.e  |]  Piu-sico-Mathematic-e  »,  ccc.  (Dei.ici.e  ||  Physico-Mathemati- 
c.e,  ecc.  A.  m dc  xxxvi,  pag.  1,  lin.  9—30;  pag.  2.  lin.  1 — 23.  — dei.ici.e  ||  Piiysico-Mathema- 
tic.e,  ecc.  A.  m dc  li  , pag.  1,  lin.  9—30;  pag.  2,  lin.  1—23)  lo  Schwcnter  soggiunge  (DeliCI.e  II 
Phvsico-M\thematic.e,  ccc.  A.m  dc  xxxvi,  pag.  2,  lin.  23 — 32.  — demci.e B Physico  Mathema- 
tica, ccc.  A.  M dc  Lì,  pag.  2,  lin.  23 — 32)  : 

« Wffln  aher  cin  so 

» vornemer  g«*Ichrter  Professor  su  Pari$  der  SjcH  eiom  anféiig  gcnucht  / 

» mit  glcichtim  dii  EiJ  geliroclien  md  den  Wcg  gchahnvt  / Hate  ieh 
a aolchs  «in  W**rek  mit  meinrn  Zuaittnngcn  tu  publiciren  / mich  mdliefa 
» rasoi*' ire  t IXaroit  aber  ciò  jeder  demr  di^  Buch  voler  die  H*nd  komet  / 
a tvisse  / welcher  gettali  c«  von  mir  angetingcn  / angrordtx-t  vnd  geendet  / 

» tu  «vili  ich  mieli  deuen  in  fulgendcn  Punrteo  «rklàrca  / vnd  deli  Lner 
• dc^wegrn  B etichi  ertimi  leu. 

» Drr  Frautbsttche  Auihor  nennet  tein  Buchini)  Rei  reni  ioni  matite - 
» mati<jue.iB  du»  ist  urie  gctagl  : Math«mati«che  Ergòltuogcn  ». 

È da  credere  che  l'opuscolo  intitolato  « Recreations  mathematiques  » qui  citato  dallo  Schwcnter  sia 
una  delle  edizioni  intitolate  : 

« kecreations  il  MATHEMATiovES,i|Compo*fM,[tDe  plusieurs  Problcmes  plaisans  & fa/||ccticux,  ecc. 
» a royen,  C Chez  Charles  Osmont,  Il  Rue  aux  luifs,  pres  le  Palais.  fl  m.  dc.  xxviji  ||  [premiere 
» et  seconde  parti  e » (di  320  pagine),  « troisiéme  PARTiE  » (di  54  pagine)).  — (Parigi,  Biblio- 
teca Nazionale  « In  8.*  V -f-  2037  »). 

« kecreations  il  MATiiEW  ATiyvES,i|6'ompo*ef*,||  De  plusieurs  Problemes  plaisans  & fa/j|cetieux, 
» ecc.  a roi'es,  I!  Chez  Charles  OsxpMT,  rue  (1  aux  luifs  prcs  le  Palais.  ||  x.  dc.  xxix.  ||  (Prf.mie- 
» re  et  seconde  Partie  » (di  314  pagine),  « troisiesme  partir  » (di  54  pagine)).  (Firenze,  Marucel- 
liana  « I.  LL.  Vili.  52  ». — Parigi.  Institut.  « In  8.»  M.  2016  »). 

« recreations  II  maturai  itiqves,  ecc.  a rof  f.n  ||  Chez  Charles  Osmont.  en  la  (]  grandmi:  des 
» Cannes.  U x.  dc.  xxxiv.  (Premiere  et  Seconde  Partie  » (di  312  pagine), « troisiesme  partie  » 
(di  54  pagine)).  (Venezia,  Museo  Correr  « Stanza  4,  Callo  5t  ».  — Parigi,  Nazionale  « 8!  V.  U98-f-Aa  ») 
« recreations  II  mathrx atiqvbs,  ccc.  a rofen,  Il  Chez  Charles Osmont,  rue  ||  aux  luifs,  près 
» le  Palais. ||x.  dc.  xxxv.  (Premiere  et  seconde  Partie  » (di  320  pagine),  « troisiesub  partie  » 

(di  54  pagine))  (Parigi,  Nazionale  « in  8!  V + 2037  »). 

1 

Queste  edizioni  sono  ristampe  (con  giunte!  d’una  celebre  opera  del  P.  Giovanni  Leurechon  della 
Compagnia  di  Gesù,  della  quale  la  prima  edizione  è intitolata  « recre  ation  li  mathematiche,  fl  com- 
» posee  II  de||pi.vsievrs  probleme$||plaisaxts  et  EACETiEvx||Fn  faict  d'Arithineticque  Geomctrie,|| 
J'Mecliatiicque,  Opticquc.  & autros||parties  dcces  belles  sciences.||A  v poNT-A-MovssoNjlpar  Iean  Appier 
» IIanzelet,  Imprimcur  & il  Grauenr  de  Son  Allesse,  & de  l'Vniucrsilé.  ||  m.  dc.  xxiv.  » — Intor- 
no a questa  edizione  furono  date  notizie  dal  Sig.  Prof.  Catalan  (bollettino  ||  di  ||  birliocr  aria  e di 
storia  ||  delle  il  scienze  matematiche  e Fisiche,  ecc.  tomo  iv.  fl  roma,  ccc.  1871,  pag.  128,  lin. 
11 — *5.  c nota  (1),  aprile  1871. — sor  un  article fl  no  joUi-.nal  des  savantsH  par  Eocène  cata- 
, ecc.  EXTRAIT  du  bollettino  di  bibliografia  e di  storia  H DELLE  SCIENZE  VATE  UÀ- 
tiche  b fisiche  U tome  iv.  — AVRii.  1871  ||  Rome,  ecc.  1871  (In  4*,  di  10  pagine),  pag.  4,  lin.  6 
15,  c nota  (1).  — rivista  scientifico-industriale,  eco.  compilata  ||  di  il  guido  vimercati,  ecc. 
anno  terzo,  ccc.  Firenze,  1872,  pag.  24,  lin.  31—37;  pag.  25.  lin.  1 — 2T;  pag.  30,  lin.  23 — 27). 
— Nella  edizione  data  in  luce  in  Leipzig  negli  anni  1825—1841  del  « Pbysikalisches  Worterbuch  n 
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sico-Mathematicae  sia  di  gran  lunga  preferibile  a quello  precedentemente  esposto, 
nella  Geometria  pratica  , e deve  considerarsi  come  il  risul  lamento  d’un  reale 
progresso,  per  ciò  die  vi  è esplicitamente  accennato  il  diverso  grado  di  esattezza 
clic  si  raggiunge  nelle  varie  frazioni,  rappresentanti  valori  approssimati  di  quella 
clic  si  c assunta  come  punto  di  partenza.  Del  trovarsi  qui  proposta  la  frazione  j 
vuol  anche  esser  fatta  speciale  menzione  sotto  il  punto  di  vista  storico,  per  l’uso 
che  ne  fece  l’Euler  nel  successivo  sviluppo  delle  frazioni  continue. 

Giovanni  Enrico  Lambert  ch’ebbe  il  merito  di  riunire  in  un  corpo  ben  si- 
stemato di  dottrina  le  diverse  contribuzioni  che  più  studiosi  avevano  recato  alla 
teoria  delle  frazioni  continue,  si  servi  per  rappresentare  i numeratori  ed  i de- 
nominatori dei  successivi  valori  di  approssimazione  d’  uno  schema  analogo  a 
quello  contenuto  nel  passo  soprarrecato  delle  delici£,  ccc. 

Data  la  frazione  continua: 


i 

a + 


+ 1 


egli  propone  il  quadro  seguente  (t)  : 


di  Giovanni  Samuele  Traugott  Geliler  trovasi  un  articolo  « Magie  » (Johann  Samuel Traugott  Gc!iler’s|| 
Pbysikalischcs  II  Wòrlerbuch  11  non  bcarlieitet  Hvon  !l  Brandes.  Gmelin.  Ilorncr.  Munckc.  Pfa(T.|!Sechster 
Band.  Il  Zwcile  Abthcilung.  li  Ma.|[Mit  Kupfertafcln  XII  bis  XXVI.  und  Cliarten  I bis  IV.  [|  Leipzig  fl 
bei  E.  H.  Schwickcrt  il  1836  , pag.  629—638;  pag.  C39 , lin.  1 — 5),  firmalo  (Johann  Samuel  Trau- 
gott Gehlcr'sl!  Pbysikalischcs  jj  Wortcrbuch  , ecc.  Scchslcr  Itami.  Il  Zwcile  Ablhciluag.  ||  Ma.  ecc.  , 
pag.  639.  lin.  5?:  « .1/.  ».  In  questo  articolo  si  legge  (Johann  Samuel  Traugoll  Gehler's  11  Phvsikalis- 
ches  li  Wortcrbuch,  ccc-  Scchslcr  Band,  il  Zwcile  Abtheilung.  il  Ma,  ecc.,  pag.  033,  lin.  24 — 30,  35 — 39): 

« Duliita 

> geli  orci»  <lic  in  Frankrcicli  gcsaromi-Ucu  liclatligeaden  Knnst- 
» *tiìckr  3,  weldM  Schwektf»  * mi t nobedeutendea  Vcrmcb- 
» rungrtt  in  Detitnehland  l.rkannt  mielite  unti  Il  \ r siu.r.r rn  5 
» dure  li  cino  Mcngc  wcrthloicr  Possen  mmvhrle  , die  alicr 
è tuteli  «lem  diimlig  n ZìiftunJc  der  Get*tcfcl>ildun§  init  grò* 

» *>rin  Bei  la  Ile  uufgenomnH'ii  wurden. 

r * Hccrratlont  Tn*tht'»atfqtio«.  Roueo  ICJ4.  8. 

« * Delirino  fihyaicti  • mAlbeiulllctc  odor  tnathocaAlliicbo  unti  phi- 
j,  lonoptiiacUe  Kr()iiickuuK«Rtuodeo.  Ndmbori;  lfól.  4. 

. 1 M«tbcm«llscho  u.  phtl.  ErqulckuagMtuodoD.  Nttrob.  1GM  u.  i3. 

. S Th.  4.  „ 

Secondo  questo  passo  del  dello  articolo  « macie  » la  precitata  opera  dello  Schwcntcr  intitolala  « Or.u- 
» ci*  H Physico-Mathematic*  »,  ecc.  non  sarebbe  clic  una  riproduzione  con  giunte  insigni  tiranti 
della  ediziune  intitolata  « recreations  11  m.vthematk.uies,  ecc,  a roven  ||  Clicz  Chari.es  Osmost.  cn 
» la  II  grand’ruè  dc$  Cannes.  Il  M.  oc.  xxxiv  »,  e citata  di  sopra  (pa.  555,  lin.  41— 43).  Dobbiamo  tut- 
tavia notare  che  il  problema  contenuto  nel  passo  riportalo  di  sopra  della  medesima  opera  dello  Schwenter, 
c la  soluzione  di  questo  problema  data  nel  passo  medesimo  non  trovatisi  nella  detta  edizione  del  IG24, 
ne  in  alcun’altra  più  recente  edizione  della  precitata  opera  del  P.  Lcurechon.  — Il  Sig.  Canlor  par- 
lando della  detta  opera  dello  Schwenter  dice  (Cilrraturzeitung  ||  der  [|  Zcitschrift  fUr  Mathenoalik  und 
Phvsik  ||  hcrausgcgehen  ",  untcr  der  vcrantwnrllichcn  Bedaction  11  volt  ||  Dr.  ().  Schiomili'!)  . Dr.  E. 
KanI  II  und  ||  Dr.  M.  Cautor.  SI  Sicb/ehnter  Jahrgang  ||  leiezig  U Vcrlag  von  B.  G.  Tcubncr.  j|  1872, 
pag.  102,  lin.  32)  ; 

f Wir  kdnncn  aucb  d»<  nur  beata  tigni,  wag  der  Verfanser  an- 
» hangfttvcisc  ilbcr  da*  lelrtgciianiite  Wtrk  Lenii  rkt,  dai*  ci  ein  fnr  die  Ge- 
a fchicblc  der  Milhpnwlik  und  Pbytik  licht  unu-iebtiges  Dcukinal  und  letteti 
» wir  binali»  bei  Writem  no<b  niebt  geuiigend  auigcnutal  i<t  ». 

(1)  Beytrage  II  zum  Gebraucbe  il  der  ||  Matbcmatik  II  und  II  dcrcn  Anwcndung  ||  durchEJ.  H.  Lam- 
bert Il  Mil  Kupferu.  ||  Zwuyter  Tbcil  ||  Erster  Absclinill.  Il  Berlin,  0 im  Verlag  der  Bucbhandliing  dir 
Rcalschulc il  1770,  pag.  67.  lin.  li — 20. 
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A 

1 

0 

B 

a 

o 

i 

C 

b 

i 

a 

D 

c 

b 

ab  -f  1 

E 

d 

bc+l 

abe  + c + a 

tc. 

tc. 

tc. 

tc. 

0 

_ X 

V 

P 

q 

y 

w 

Q 

qy+* 

qw  + v 

L'Hindenburg  invece  partendo  dalla  generale  frazione  continua  : 


stabilisce  il  quadro  seguente  (i): 


A + -,  P 
» + 7 + 
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Non  isfuggira  finalmente  che  una  tale  deduzione  delle  frazioni  contiuue  ri- 
pete la  sua  prima  origine  dalla  proposizione  prima  del  settimo  libro  di  Euclide, 
secondo  quanto  ebbe  genericamente  ad  osservare,  come  avvertimmo,  l’Huygens  (2), 
mentre  crediamo  opportuno  di  ricordare,  clic  il  Suzaunc,  senza  occuparsi  di  in- 
dagini storiche,  sarebbe  arrivato  alla  medesima  conclusione.  Egli  scrive  in  fatti  (3): 


« La  siniplifìcations  des  fractioM, 
» lorsquc  ccllcs-ci  éloicnt  forinces 
» de  deux  termes  premiere  entre 
» nix,  a pu  domicr  naissance  aux 
» fraclions  continue*  qui  sont  ex- 
» primécs  par  un  numératrur  dont 
» le  dénominateur  est  composó  d'un 


» cntier  et  d' unc  fraction  , ayant 
» aussi  pour  dénominateur  un  en- 
» tier  plus  unc  fraction , dont  le 
» dénominateur  est  encorc  un  cn- 
» tier  et  unc  fraction , ainsi  de 
» suite  », 


(1)  Archi?  ||der  ||  rcinen  und  angewnndlcn  ! Matliematik  H lierausgcgchcn  il  von|[Carl Friedrich  Hin- 
denburg.  |t  Ersler  Band  ||  Erstes  bis  viertes  Ileft.  U Mit  drey  Kupfertafcln.  Il  Leipzig,  1795,  Il  in  der  SchS- 
fcrischen  Buchbandlung.  Driltcs  Heft,  pag.  328,  lin.  9—21. 

<2)  Vedi  sopra,  pag.  459,  lin.  10 — 15,  nota  (5). 

I3)  oc  la.  manière  ||  d’étudier  ||  i.es  matiiématiques,  ecc.  Par  P.  n.  Suzanke,  ccc.  premiè- 
'*‘F'  Partie,  Il  Renfennant  Ics  preceptes  généraux,  et  leur  application  ||  à 1’  Arithmétique  . Il  a paris, 
^cc.  M.  ucce,  vi,  pag.  331,  lin.  4— 16. 
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Di  questo  suo  concetto  porge  anche  il  Suzanne  le  seguenti  ragioni  (t)  : 

« La  sitnpliftcatiun  des  fraclions  par  le  plus  grand  commun 
» diviseur  laissc  souvent  les  fractions  sous  une  forme  assez 
» compliquée.  polir  que  Ics  calculs  soient  encore  fori  longs: 

» Cornine  souvcnl  on  n’avnit  besoin  que  de  résultats  ap- 
» prochés,  on  a chercbé  à ahrcger  Ics  calcuìs  aux  dépcns 
» de  l’exactitude.  C'est  pourquoi.  on  a commcncé  par  ré- 
» duire  à l’unité,  le  numératcur  des  fractions.  cn  le  uivisant 
» par  lui-mème.  Mais  afin  de  ne  pas  cliangcr  la  valeur  de 
» ces  fraclions , il  a fallu  diviscr  anssi  le  dénominateur 
par  le  mimcrateur.  Or  cotte  seconde  divisiou  n'a  pas  dù 
» se  faire  cxactcmcnt.  De  sorte  qtfen  négligcant  le  reste 
» qu’clle  donnoit,  on  avoit  un  dénominateur  trop  petit  et 
» par  consrqucnt  un  (ite)  fraclion  trop  grande.  Il  est  vrai  que, 

» si  on  vouloil  avoir  le  quotient  cxact,  la  fraction  avoit 
» alors  polir  dénominateur  un  enticr,  plus  une  fraction  sus- 
» ceptiblc  de  la  méme  siinplidcation  que  la  première,  ainsi 
» de  suite.  » 


VI. 

La  storia  delle  frazioni  continue  ci  porge  nel  suo  sviluppo  un  esempio  lu- 
minoso di  quanto  noi  abbiamo  avuto  occasione  di  esporre  nella  introduzione  a 
questo  nostro  lavoro  (2).  Noi  scorgiamo  in  fatti  come  le  frazioni  continue  sotto 
aspetti  diversi  ci  sieno  a poca  distanza  offerte  da  due  diversi  investigatori,  il 
Cataldi  e lo  Schwcnter,  e se  fra  l’Italia  e la  Germania,  e particolarmente  fra 
Bologna  e Norimberga,  nella  prima  metà  del  dccimoscttimo  secolo  era  attivis- 
simo il  commercio  scientifico,  ciò  non  per  tanto  niuno  vorrebbe  gratuitamente 
asserire  che  lo  Schwenter  avesse  avuta  cognizione  dell’opera  del  Cataldi,  e se 
ne  fosse  quindi  giovato.  L’andamento  affatto  diverso  seguito  dai  due  autori  ci 
sta  garante  della  assoluta  originalità  dei  loro  rispettivi  trovati,  ed  in  tale  opi- 
nione ci  conforta  il  non  trovare  menzionato  il  nome  di  Pietro  Antonio  Cataldi  nel- 
l’elenco accuratissimo  degli  autori,  ai  quali  lo  Schwenter  ebbe  ricorso  nella  com- 
pilazione dei  suoi  lavori,  da  lui  preposto  alle  « Oblici, e Physico— Mathematica  » (3). 

Ma  un  altro  fatto  di  non  minore  importanza  viene  a conferma  di  quel  no- 
stro assunto;  perciocché  intorno  all’epoca  stessa  nella  quale  fiorivano  i due  citati 
matematici,  ci  riuscì  di  trovarne  un  altro,  il  quale  pure  da  parte  sua  deve  aver 
fatto  uso  delle  frazioni  continue;  ed  il  cenno  ch’egli  stesso  ne  dà  è concepito  in 
termini  tali  da  non  lasciar  dubbio  sull'originalità  di  quanto  egli  si  fa  ad  esporre. 


(1  ) DE  LA  MANIÈRE  ||  DÉTDDIER  1|  LES  M ATIIÉMaTIQL’ES,  eCC.  P.AR  P.  H.  SlIZANNE,  CCC.  PREMIÈ- 
RE partie,  ccc.,  pag.  20G,  liti.  2—18. 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  457,  lin.  2—18. 

(3)  Delicia:  B Piiysico-Mathematic*  , ccc.  A*  m dc  xxvi  , pag.  7—11;  pag.  8,  col.  1*— 2*. 
— Delicle  li  Physico-Mathematic,e,  ccc.  A*  m dc  li,  pag.  7—11;  pag.  8,  col.  1“— 2*.  — Questo 
elenco  è intitolato  (Delicia  ||  Puysico-Mathf.matic*  , ecc.  A°  m nc  xxxvi,  pag.  7,  (in.  1 — 4.  — 
Delici*  Il  Piiysico-Matiiematic.e,  ecc.  A.°  m dc  li,  pag.  7,  lin.  1—  4):  « IVcgister  vnd  Vcrzeichnuss 
» dcr  Anthorum , welche  ||  wir  zu  diesem  Wcrck  gebrauchct  / wie  auch  anderc  Personcn  deren  U wir 
» sonsten  damiti  gcdachl  baben  : Oline  Verklcincrung  cincs  jeden  II  reputation  nach  dem  AlphabHh. 
» geordnet  ». 
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Alberto  Girard,  morto  in  Armutli  nel  1633  (i),  in  una  delle  sue  annotazioni  ad 
una  traduzione  francese  pubblicata  in  Leida  nel  1625  dei  libri  l-G  dell’  arit- 
metica di  Diofanto  (2),  scrive  (3)  : 

« Pois  qtie  je  suis  entrò  en  la  matiere  des  nombres  ra- 
» lionaux  j*  adjousteray  encor  doux  ou  Irois  pnrlicularitcz 
» non  encor  par  cy  devanl  practiquòcs  . cornine  d'  cxplic- 
» quer  Ics  radicaux  extrcnieinent  pres,  par  cerlains  nom- 
» bres  à cc  plus  aptes  & idoines  que  Ics  autres,  Ielle  meni 
» que  si  l’on  cnlrcprcnoit  Ics  mesincs  choses  par  des  au- 
lì tres  nombres  re  uc  scroit  sans  grandeincnt  nugmenter 


(I)  Malheuiatisches  II  Wòrterbuch,  ecc.  von  D Georg  Siinon  Kliigcl, ecc.  Ersle  Abtbcilungl|Dic  reinc 
Mathematik.  fi  F.rster  Thcil  II  von  A bis  D,  ecc.  Leipzig,  ecc.  1803,  pag.  32,  liu.  1—4.  — hiographiscii 
mterarischks  ||  handw8rterbucii||zor  geschichte[|oer  kxacte.n  wissenschaften,  ecc.  ce$ammf.lt|| 
VON  Ili.  c.  POGGENDORFF,  CCC.  ERSTER  DAVO.  ||  A— E.  ||  LEIPZIG,  1863,  Col.  002,  lin.  50—53.  — BOL- 
LETTINO II  DI  ||  BIBLIOGRAFIA  E DI  STORIA  \\  DEI.LE  II  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  | PUBBLICATO  ||  nA 
b.  boncom cagni,  ccc.  tomo  in.  ||  Roma,  ecc.  1870.  pag.  300.  lin.  12,  c noia  (2).  ottobre  1870. 

!2)  Questa  traduzione  trovasi  1?  nella  edizione  intitolata  « l'aritiimetiqve  ||  de  II  simon  stf.vix|| 
» de  brvges.  Il  Heiieue.  eorrigec  augmcn>/||téc  de  plusieiirs  traictcz.  |J  et  annotalions  II  par  ||  ai.bert 
» Girard  3 Saraiclois  Mallietna(i"jcien.  H a leidb,  ||  de  rimprimerie  de»  Il  bi.'.eviers.  fi  ciò  Idc  xxv.» 
(pag.  409— C77);  2.°  in  una  raccolta  intitolata  « i.es  ||  ihuvrks  li  Mathcmatiqucs  ||  de  11  simon  stevin  de 
» Bruges,  li  Oh  soni  inscrées  lesi!  memoires  mathematiqves,  8 Esipielles  s*est  exercé  le  Tres-haut 
» fc  Trcs-illuslre  Prince  Maurice  ||  de  Nassau,  Pance  d'Aurengc,  (ìouverneur  des  Provinccs  desii 
» PaTs-bas  unis.  General  par  Mcr  Se  par  Terre,  Il  Le  lotti  reoeu,  corrige  , 4$*  auqmenlè  il  Par 
» ai.bert  girard  Samielois,  Mathematicicn.  ||  a i.fyde  D Chez  Bonavcnturc  k Abr.diam  Klsevicr  , 
» Impriineurs  ordina i res  H de  l'Univcrsité,  Anno  ciò  toc  \xxiv  » (pag.  103— 169:  pag.  170  , col.  1*. 
col.  2“.  lin.  1 — 14).  Nella  prima  di  queste  due  edizioni  questa  traduzione  è intitolata  (l’aritiimeitqve|| 
de  simon  stevi.n,  ccc.,  pag.  405):  « les  six  premif.rs  t.ivRF.sfi  d'  algebre  ||  db  fi  oiophaktb 
« d’a-||lexan prie.  fi  Doni  les  quatres  premier!  soni  traduicls  en  ||  l angue  Francoise  : <£v  expliquez 
» par  Simon  il  Stevin  ile  Bruges.  Et  les  de ux  der-llniers  par  Albert  Girard,  ||  Samielois  »,  c nella 
seconda  (i.es  ||  osovres  8 Matliématiques  ||  de  ||  simon  stevin  ile  Bruges,  ecc.,  pag.  102,  lin.  1—7): 
'<  Lr.s  six  premiers  livres  11  o'algebre  lì  de  ||  diopiiwte  d’alEXAndrie.  Il  Doni  Ics  quatre  premieri 
» soni  traduiets  en  [1  langue  Francoise:  ||  expliquez  par  Simon  Stevin  de  Bruges.  El  les  deux  || 

» derniers  par  H Albert  Girard,  Samielois».  li  sesto  di  questi  sci  libri  è intitolato  nella  prima  di 
queste  due  edizioni  (l'ari thmetiqve  II  de  fi  simon  stevin,  ecc.,  pag.  650,  lin.  1—6):  «sixiesmf.  li- 
» vre||  d'algebre  fi  de  ||  mophante  fi  d’ alexaxdrie  ; Il  Traditici  en  langue  Francoise  4j>>  explique 
» par  ||  Albert  Girard,  Samielois  »,  c nella  seconda  (les  «euvres  il  Mathcmaliqucs  il  de  ||  simon  ste- 
» VIN,  ecc.,  pag.  163,  lince  lunghe  i—5h  « SIXIESMF.  LIVRE  ||  d’aLGEBRF.  fi  ||  DIOPBANTE  d’aLEXAN- 
» DRiE;||  Traduict  en  langue  Francoise  explique  par  Ai.rf.rt  Girard,  Samielois  ».  Della  detta  edi- 
zione intitolala  « l’.arithmf.tioue  Q de  ||  simon  stf.vin  ||  df.  brvges  »,  ecc.  due  esemplari  sono  pos- 
seduti da  D.  B.  Boncnmpagni.  Della  precitata  edizione  intitolata  « les  ||  ocuvres  ||  Matbcmatiques  il 

« de  ||  simon  stf.vin  »,  ecc.  si  hanno  in  Roma  gli  esemplari  seguenti:  Biblioteca  Barberina  « N » 

(antica  segnatura  •<  XXII.  F.  26  »)  (indicisH  bibi.iotiiecae  1|  barrerinae  ||  tomvs  skcvndvs  . pag. 
416,  aioI,  2®,  lin.  27—29).  — Casanatensc  « M.  IH.  50  »,  Alessandrina  u A.  d.  14  »,  del  Collegio 
Romano  « 54.  g.  22  ».  — Il  Barone  Giovanni  Plana  cita  questa  traduzione  cd  esposizione  fatta  da 
Alberto  Girard  de’ libri  5®  e 6?  dell’ Aritmetica  di  Diofanto,  scrivendo  (memorie  fi  della  ||  reale 

ACCADEMIA  li  DELLE  SCIENZE  ||  DI  TORINO  fi  SERIE  SECONDA  ||  TOMO  XX.  ||  TORINO  ||  DALLA  STAMPERIA 

reale  ||  mdccclxiii,  pag.  93,  lin.  31— 32.  — réfi.exions  nouvelles  H sita  fi  deux  mémoires  df.  i.a- 
grangf.  Il  PUBLIÉS  EN  1769  II  DANS  LE  TOME  IV  DES  H ISC  El.LAN  E A TAURINENSI  A il  PAR  ||  JEAN  PLA- 
NA  II  turin  fi  de  l’imprimérie  royale  fi  1859,  pag.  9,  lin.  31—32)  : 

• A.  Girard  a commenti-  le  V.®  «l  le  VI.®  f.ìrfo  de  DlOMAKTi:  1634,  «ani  aroir  eoo- 

» n«isfciiicc  du  CommvnUire  sur  Diophxnti:  de  Bacrct  d>:  Mr  xi*i  ve  qui  aviit  para  eu  1621.  » 

(3)  l’ari  thmetiqve  ||  de  ||  simon  stevin  ||de  brvges,  ccc.,  pag.  677,  lin.  1—35.  — f.Esllau- 
v res  ||  Mathenialiques  U de  fi  simun  stevin,  ccc.,  pag.  169,  col.  3*— 4*;  pag.  170,  col.  1®,  col.  2®,  lin. 
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» le  nombre  dcs  characteres;  8t  pour  exemple  soit  propose 
» d’explicquer  par  des  rationaux  la  raison  des  segmens  de 
» la  ligne  coupéc  en  la  moyenne  & extreme  raison  , soit 
» faicte  une  Ielle  progrcssion  0,  t,  1,2,  3,  5,  8,  13,  21,  6ec. 

» doni  chasquc  nòbre  soit  egal  aux  deux  precedens,  alors 
» deux  nombres  pris  immediatemet  dcnottcront  la  mes- 
» me  raison,  contate  5 à 8 ou  8 à 13  &c.  & tant  plus  grnnds, 

» tant  plus  pres,  corame  ces  deux  59475980  & 90234155, 

» tellement  que  13,  13,  21  c.onstitiicnt  asscz  prccisement  un 
» triangle  Isoscelcs  ayant  l'angle  du  pcntagonc;  Itera  pour 
» l'extraction  de  la  racinc  quarrée  dcs  nombres  non  quar- 

))  rez,  cornine  la  Tacine  de  2 ccst  , voulez  vous  plus 
« pres  , & aitisi  cn  Fintini  corame  on  pourroit  preti* 

» dre  de  si  grands  nóbres  qu’on  voudroit;  la  racinc  de  10 
» 3 bic  pres,  car  son  quarrc  est 

» trop,  qui  est  une  ebose  de  nulle  estinte,  contrae  d'autre 
« coste  en  la  disnte  le  quarrc  de  103574218751(7)  est  tres- 
» pres  de  2G75052504(T),  mais  corabicn  s’cnfaut  il  f sculc- 
» meni  l(l4),  cn  somme  la  maniere  de  reracttrc  en  petits 

» nnntbres  une  raison  explicquée  par  grands  nombres,  Se 
» ayans  trespres  la  incsine  vigucur.  Se  sous  un  mesme  geo  re, 

» cóme  le,  7 a 22  d’Archimcdcs,  & pour  tic  point  passer  Ics 
» lintiles  nous  mcttròs  icy  la  (in,  adverlissnnt  le  lecteur  qtt'il 
» ne  se  mes contente  s’il  n’a  trouvé  des  fleurs  de  Retorique 
» cn  un  lardin  là  ou  le  cbàpdu  discours  n‘a  nullcment  esté 
» labourc,  laissant  Ics  ntesiues  là  ou  on  Ics  doibt  cercher  ». 

Questo  passo  della  detta  annotazione  del  Girard,  nella  quale  egli  porse  occasione 
a Roberto  Simson  di  segnalare  in  un  suo  scritto  pubblicalo  nel  1753  (l)  l’appli- 
cazione delle  frazioni  razionali  di  Alberto  Girard  alla  risoluzione  della  equazione 

ar - A *jr  = ». 

11  Barone  Giovanni  Plana,  in  un  suo  scritto  pubblicato  nel  1859  (2),  ita  dato  un 


(1)  philosophical  ||  transactions,  U giving  some  ||  accou.vt  ||  or  the  U Present  Undertakings , 
Sludics,  and  Lahours  , Il  or  TttF.  ||  ingenious,  Il  in  manv  11  Considerable  Paris  of  the  world.  ||  vot. 
XLvm.  Part  l.  For  thè  Year  1753.  ||  zo.ydo.y,  ccc.  M.  ncc.  liv,  pag.  JOB— 376;  pag.  377,  lin.  1 — 5. 
— PHILOSOPHICAL  TRANSACTIONS  ft  OF  THE  ||  ROVAI,  SOCIETY  OF  CONDOR  il  FROM  T1IEIR  COMMENCE- 
MENT  IN  1005  TO  THE  YEAR  1800  ||  Adbriged  Wtni  NOTES  AND  BIOGR APniCAI.  ll.l.rSTRATIONS  |!  BN 
Charles  iivtton,  ecc.  voi.,  x.  H london,  ccc.  1809,  pag.  430 — 433;  pag.  434,  Un.  1 — 5.  — Questo 
scritto  è intitolato  (philosophical  Il  transactions,  ccc.  voi,,  xlvui.  Par.t  I.  For  thè  Ycar  1753,  ecc., 
pag.  308,  lin.  1— 8.  — philosophical  transactions,  ccc.  Adbriged,  ccc.  by  chari.bs  iivtton,  ecc. 
vol.  x,  ccc-,  pag.  439,  lin.  7 — 9):  « LVI.  An  Explication  of  an  obscure  Passage  |]  in  Albert  Girardi 
» Commentary  upon  Simon  ||  Stevin’r  Works  (Vide  Les  Oeuvrcs  Ma-lthem.  de  Simun  Stcvin,  à Levde, 
» 1034,  L1 2  p.  109,  170);  by  Mr.  Sintson,  Professor  \\  of  Mathematics  at  the  University  of  Glas-|!gow: 
» Communicatcd  by  the  Righi  fiononr-Uaftle  Philip  Karl  Stanhnpe  ». 

(2)  MEMORIE  II  DELLA  II  REALE  ACCADEMIA  ||  DELLE  SCIENZE  ||  DI  TORINO  II  SERIE  SECONDA  ||  TOMO 

XX,  ecc.,  pag.  87— 108.  — réflexions  nouvf.li.es  II  sur  ||  deux  mémoires  df.  lagrange  ||  publiés 
en  1709  ||  DtNS  le  tome  i\ . des  miscellauf.a  TAVniNF.NsiA  ||  (Lite:  les  pages  41  Cl  42)  Il  PAR  I) 
jean  plana,  ecc.,  pag.  3 — 24.  — Questo  scritto  è intitolato  (sif.morif.  Il  della  ||  reale  accade- 
mia li  DELLE  SCIENZE  II  DI  TORINO  ||  SERIE  SECONDA  ||  TOMO  XX,  eCC-,  |)8g.  87,  lin.  1—7.  — RÉFLE- 
XIONS NOWELLES  II  SUR  II  DEUX  MÉMOIRES  DE  LAGRANGE,  CCC.  PAR  |j  JEAN  PLANA,  eCC.,  pag.  3, 
lin.  1— 6i  : « réFlex'Ons  ||  Sur  la  préface  d’un  Mémoire  de  Lagrange  intitulé ■■  Il  solution 
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sunto  del  precitato  lavoro  di  Roberto  Siinson.  Seguendo  il  sunto  medesimo 


» D’UN  problèmi:  d’  ARITHMÉTIQUE  II  PUBLIÉ  DANS  LE  TOME  IV  DES  M ISCELLAHBA  TMURJXRX- 
» su  H par  I!  jean  pl\naì1Z.u<,s  data  fa  siane  e du  is  dicembre  1859  ».  La  memoria  del  Lagrange  in- 
dicata in  questo  titolo  fu  stampata  in  un  volume  intitolato  nella  prima  sua  pagina  « miscellanea 
» taurinensia.  ||  tomus  QUartu s » e nella  terra:  « mélanges  II  ne  I!  piiilosophie  et  de  matiié- 
» matique  U ne  l-vIIsocieté  rotale  li  de  tckin  ||  polr  les  années  1766—1769.  a 4 rvRts  ||  de 
» l’imprimerie  roy  ale.  Il  avec  permission  » (seconda  numerazione  di  pagine,  pag.  257* — 30G*,  nu- 
merate 41—90),  c ristampata  quindi  nel  1867  (ikovres  ||  de  lagrange,  ||  purliées  par  les  soins  ||  de 

M.  J.-A.  SERRET,  Il  SOUS  LES  AUSPICES  II  DE  SON  EXCELLENCE  ||  LE  MINISTRE  DE  l.’lNSTRUCTIOS  PUBI.l- 

que.  Il  tome  premier.  Il  Paris,  ecc.  mdccclxvii,  pag.  07 J — 730;  pag.  73tj  lin.  1—141.  Questa  me- 
moria intitolata  (miscellanea  taurinensia.  9 tomus  quartus,  ecc.,  pag.  257*,  numerata  41,  lin. 
1—3.—  ieu vres  H de  lagrange,  ecc.  tome  premier,  ecc.,  pag.  071,  lin.  1—3’:  n solution  fl  U'un 
» Probléme  d’Arithmétique  li  Par  M.  de  la  Grange  »,  incomincia  (miscellanea  taurinensia.  I!  to- 
mus quartus,  ecc.,  pag.  237’,  numerata  41,  lin.  4— 8.  — ieuvresII  de  lagrange,  ecc.  tome  pre- 
mier, ecc.,  pag.  671,  lin.  S— 9): 

« Le  Prolilémc  que  j*  eolropr*nd«  de  nfsoudrc  «Unr.  et  Md- 

» moire  ert  celui-ci  ; tifarti  (/»/tn<*  un  nomt.nr  qurlconqu*  tntier 

* non  carré  trouver  un  nombre  entter  6»  cary:  , tei  que  ie 

» produtf  de  ces  deux  nombres  augment d*  uno  unite  so/t  un 

• nombre  corre  ». 

Questo  problema,  come  è avvertito  da!  Lagrange  (miscellanea  taurinensia.  ||  tomus  quartus,  ecc., 
pag.  4t,  lin.  8—14.  — <buvrB8||de  lagrange,  ecc.  tome  premier,  ecc.,  pag.  C71,  lin.  10— 14),  è uno 
di  quelli,  che  il  Fermai  aveva  proposti  come  una  specie  di  sfida  a tutti!  geometri  inglesi,  c special- 
mente  al  D.™  Giovanni  Wallis.  Questi  fu  il  solo  che  prima  del  Lagrange,  cioè  anteriormente  al  1761, 
ne  pubblicasse  una  soluzione  (commercium|{epistolicum.  ||  de  ||  Quicslionibus  quibusdatn  Mathema- 
tica (1  nuper  habitum.  Il  Intcr  Nobilissiinns  Virus  li  D.  Gulielmum  Vicccomitcm  Brounckcr,  | ; | 

D.  h'enelmum  Digby,  itein  E<|uitcm  .dn-Hjlum;  ||  D.  Fermatium  , in  suprema  Tholosatum  ||  Curia 
Iudicem  Primariuin  : 9 0.  Freniclum  , Nobilem  Parisinum.  ||  Una  cuni  ||  D.  Joh.  Wallis  Gcomct  : 
Professi  Oxonii.  il  D.  Frane : a Schooten  , Matti  : Prof:  Lugduni  \\  Batavorutn  ; Aliisque.  ||  Edidit 
jouannrs  w ALt.is  , S.  Th.  I).  in  ||  celeberrima  Oxoniensi  Academia  Geometri»  Il  Professor  Sa- 
vilianus.  ||  oxomi  , R Excudebat  A.  Lichfield , Acad.  Typograpb.  Impensis  II  Tho.  Robinson  , 
m.dc.lvhi  , pag.  (36)— (711 , (SI)— 87’ , numerata  erroneamente  81.  — epistola  xvn.  |[  D.  Job. 
Wallis  ad  D.  VicecomUem  BrouiAer.  epistola  xix.  n U.  Joh.  Wallis  ad  D.  Vicccomitein  Broun- 
cker.  — a ||  trkatise  li  or  II  algebra  ||  Bora  ||  Historical  and  Practical , ecc.  By  joiin  wallis, 
I).  D.  Professor  nf  Geomctry  in  thè  ||  University  of  Oxford  ; and  a Member  of  thè  Itoyal  Society, 
London.  ||  lokdox-.  ||  Prinlcii  by  John  Vlayford,  for  Richard  Davis,  Bonksellcr  11  in  thè  University  of 
Oxford,  m.  oc.  lxxxv,  pag.  3G3,  lin.  G— 41  ; pag.  364—371.  chap.  xcviii.  — Johannis  Wallis  S.  T. 
D.  |i  Geometriae  Professoris  saviluxi,  il  in  Celeberrima  Academia  Oxoniensi  , Il  de  il  algebr  a || 
Tractatus;  |]  IIistoricus  & PraCTIcus,  R Anno  1685  Angliee  editus ; Auitc  Auctus  Latine.  ||  Cum  variis  || 
appendici  bus;  ||  Partiin  prius  edili?  Angliee,  Parlim  nunc  priinum  editis.  ||  Opera  ni  Mathematieorum 
lo  lumen  Alterum.  ||  oxokia:,  9 E Thf.atro  Srei.doniano  mdcxciii,  cap.  xcviii;  pag.  418,  lin.  G— 
49;  pag.  4 1 9— 426;  pag.  789,  lin.  18—49;  pag.  790—797;  pag.  802,  lin.  14—56;  pag.  803—807.  — com- 
mercium  epistolicum,  ecc.  Anno  1658  prius  editum  epistola  xvit,  ccc.  epistola  xix. — Il  La- 
grange  per  altro  avverte  altrove,  che  il  metodo  adoperato  da  questo  dotto  geometra  nel  risolvere  il 
problema  medesimo  non  consiste  che  in  tentativi , mediante  i quali  nou  si  arriva  allo  scopo  che  in 
modo  assai  incerto,  c senza  neppur  sapere  se  realmente  vi  si  possa  arrivare,  mentre  in  vece  conviene 
anzitutto  mostrare  che  la  soluzione  del  problema  è sempre  possibile,  qualunque  si.i  il  numero  dato  (mi- 
scellanea TA.URINENSIA.  ||  tomus  quartus,  ecc.,  pag.  237’,  numerata  41,  lin.  14—19.  — <euvres||de 
lagrange,  ecc.  tome  premier,  ecc.,  pag.  671,  lin.  14— 19).  Soggiunge  che  questa  proposizione  gene- 
ralmente veniva  riguardata  per  vera,  ma  clic  non  poteva  considerarsi  come  stabilita  in  modo  rigoroso 
(miscellanea  taurinensia.  Il  tomus  quartus,  ecc.,  pag.  257*,  numerata  41.  lin.  19—23-  — ibuvres  II 
«E  i.agrange,  ecc.  tome  premier,  ecc.,  pag.  671,  lin.  19 — 21)  avendo  il  Wallis  preteso  di  provarla  con 
un  ragionamento,  che  al  Lagrange  parve  non  essere  in  ultima  allcttisi  che  una  specie  di  petizione  di 
principio  (miscellanea  taurinensia.  ||  tomus  quartus,  ecc.,  pag.  257*,  numerata  4t,  lin.  22 — 26. — 


5G2 


» y/2 , e /io  , 


esporremo  qui  appresso  il  modo  nel  quale  il  citato  Simson  si  occupa  dei  quattro 
esempi  relativi  ai  numeri  : 

y/s  - 1 y/5  + t 

2 ’ 2 

dati  dal  Girard. 

È noto  che  i quozienti  e le  frazioni  convergenti  possono  essere  disposti  nel 
modo  seguente  : 
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OKUVRES  !|  he  lagrange,  ccc.  tome  PREMIER,  ecc.,  pag.  671,  lin.  21—22;  pag.  672,  lin.  1—2).  Egli  è 
perciò  che  il  problema  non  polendo  considerarsi  come  risoluto  in  modo  soddisfacente  , il  Lagran- 
gè  stimò  opportuno  di  occuparsene , animato  a ciò  anche  dalla  considerazione  che  questo  pro- 
blema costituisce  come  la  chiave  di  tutti  gli  altri  problemi  di  simil  genere  ( miscellanea  | TAO* 
rimessi  a.  n tom  us  QUARTU8  , ecc. , pag.  257  , numerata  41  , lin.  27—29  ; pag.  258 , numerata 
•12,  lin.  1—3.  — ckuvresHde  lagrange  , ccc.  tome  premier,  ecc.,  pag.  672  , lin.  2 — 6)- 
Lo  scopo  principale  quindi  propostosi  dal  Lagrange  in  tale  lavoro  è quello  di  mostrare , che  se 
a = A*  +■  B è un  numero  intero  non  quadrato  qualunque,  la  risoluzione  dell'equazione:  x1 — ay*=l 
in  numeri  interi  è sempre  possibile,  e 1’  Autore  vi  perviene  immaginando  sviluppata  y /a  mediante 
le  frazioni  continue  (miscellanea  taurinensi*. ||tomus  quartus.  ccc.,  pag.  258J,  numerata  42,  lin. 
4—29;  pag.  259*— 261*,  numerate  43—45;  pag.  262',  numerata  46,  lin.  1 — 16.  — oruvres  [|  i>e  la- 
grange,  ecc.  tome  premier,  ecc..  pag.  672,  lin.  7—20;  pag.  673—675;  pag.  676  , lin.  1—24).  Si 
sa  che  i’Euler  aveva  avuta  la  stessa  idea  prima  del  Lagrange  (novi  r commentari!  Il  acaoemiae  scies- 
TiAfivM  ||  imperialis  II  petropoi.itanae  U tom.  xi.  Il  prò  Anno  mdcclxv.  (|  petropou  I!  ttpis  aca- 
DEMIAE  SCIENTIARVM  II  MDCCLXVII,  MATHEMATICA,  Pag.  32,  lin.  6— 19.  — LEONARDI  EULERl  ||  COM- 
MENTATIONES  ARITIIMET1CAE  II  COLLECTAE  II  AUSPICII8  II  ACADEMIAE  IMPERIALIS  SCIENTI  AREM  PETRO- 
POI.ITANAE  II  EDIDERUNT  II  AUCTOHIS  PRONEPOTES  il  Dr.  P.  H.  FUSS,  eCC.  ET  N1COLAUS  FUSS,  CCC.  TO- 
MUS  PRIOR.  |l  PF.TROPOLI  ||  1849,  pag.  318,  lin.  5—11.  — MEMORIE  il  DELLA  II  REALE  ACCADEMIA  0 DEL- 
LE scienze  R di  Torino  II  serie  seconda  il  Tomo  XX.,  ecc.,  pag.  87,  lin.  18 — 22;  pag.  88,  lin.  1 — 19. 
— RÉFLEXIONS  NOUVEI.LES  II  SUR  I!  DEUX  MKMOIRES  DE  LAGRANGE,  CCC.  PAR  ||  JEAN  PLANA,  eCC.,  pag. 
3,  lin.  18 — 22;  pag.  4,  lin.  1 — 19). 

(1)  MEMORIE  II  DELLA  ||  REALE  ACCA  EMI.A  ||  DELLE  SCIENZE  ||  DI  TORINO  II  SERIE  SECONDA  H TOMO 

XX,  ccc.,  pag.  90,  lin.  3—20.  — réflexions  nouvelles!1sur||i»eux  mémoires  de  lagrange,  ecc. 
par  11  JEAtN  plana,  ccc.,  pag.  6,  lin.  3—20. 
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Per  ciò  che  si  riferisce  ai  due  primi  Alberto  Girard  aveva  riconosciuta  la  pro- 
prietà dei  numeri 

0 | i ) i ) 2 , 3 , 5 , 3 , 13  j 21  y 34  ) CCC* 

che  il  quadrato  di  uno  qualunque  di  essi,  diminuito  del  prodotto  di  quello  che 
lo  precede  per  quello  che  lo  segue,  costituisce  una  differenza  alternativamente 
eguale  all'unità  positiva  o negativa,  che  cioè: 

* 

5*  - 3.  8 = + i ; 8*  - 5.  13  = - i ; 13J  - 8.  21  - + i ; ecc.  (l) 

Il  Simson,  dopo  avere  data  di  questa  proprietà  una  dimostrazione  giudicata 
dal  Plana  non  soddisfacente  (2),  ed  alla  quale  il  Plana  stesso  ne  sostituisce  altra 
più  rigorosa  (3) , soggiunge  (4)  : 

(t  The  second  thing  which  Albert  Girard  mcntions, 

» is  a vray  of  cxhibiting  a serici  of  rational  fractions , 

» tbat  converge  to  thè  squarc  root  of  any  number  pro- 
li poscd  , and  tbat  very  fast.  He  tells  nothing  atout 
» tbe  wav  of  furming  it , and  only  gives  thè  two  fol- 
» lowing  cxamplesi  t>ix. 

» He  says  , \fi  is  equal  nearly  to  : or , if  you 
» would  have  it  nearcr,  to 
» His  other  example  is  of  yQo  , which,  hesays,  is 
« nearly  equa!  to  3 <•  e ■ to  ‘ And  these 

# are  thè  fractions  you  r lordship  has  turned,  at  firstsight, 

» into  continucd  fractions  of  thè  same  vaine.  * 

a * iV.fl.  Thit  thè  continucd  fractiou  bere  allude*!  to  for  cipreniog  thè 
• iquare  root  of  10  wi>  A ^ jg  _ A_ 


*8 

^ <b»c.  ad  infinUum>  • 

Quindi  è chiaro,  come  avverte  il  Plana,  che  Alberto  Girard,  senza  pronun- 
ciare il  nome  di  frazione  continua,  trovava  precisamente  la  medesima  frazione  che 
noi  otteniamo  coi  nostri  procedimenti  di  calcolo  (5).  Il  Simson  per  altro  non  riuscì 


(1)  MEMORIE  0 DELI. A [|  REALE  ACCADEMIA  ||  DELLE  SCIENZE  11  DI  TORINO  8 SERIE  SECONDA  8 TOSIO 

XX,  ecc.,-  pag.  90,  lin.  2t — 23;  pag.  91,  lin.  1 — 5.  — réflexions  nooveli.es  |]  sor  H deux  mémoi- 

RES  de  i.agrange,  ccc.  par  Jean  plana,  ecc.,  pag.  6.  lin.  21 — 23  : pag.  7,  lin.  1—5. 

(2)  MEMORIE  B della  li  REALE  ACCADEMIA  !]  DELLE  SCIENZE  ||  DI  TORINO  II  SERIE  SECONDA  ||  TOMO 

XX,  ecc.,  pag.  91,  lin.  6 — 7.  — réflexions  nouvelles  II  soh  ||  deux  mémoires  de  lacrange,  ecc. 
par  ||  jean  plana,  ccc.,  pag.  7,  lin.  6 — 7. 

(3)  MEMORIE  11  DELLA  B REALE  ACCADEMIA  11  DELLE  SCIENZE  ||  DI  TORINO  ||  8F.RIE  SECONDA  ||  TOMO 
XX,  ecc.,  pag.  91,  lin.  7—24;  pag.  92,  lin.  I — 17.  — réflexions  noovelles  fl  sur  ||  deux  mémoires 
de  lagrange,  ecc.  PAR  H JEAN  plana,  ccc.,  pag.  7,  lin. 7 —24;  pag.  8,  lin.  1—17. 

(4)  philosophical  11  transactions,  ecc.  voL.  xLvin.  Part  I.  For  thè  Year  1753  , ecc.,  pag. 
370,  lin.  6 — 17,  26—27. 


XX, 


(5)  MEMORIE  II  DELLA  B reale  ACCADEMIA  II  DELLE  SCIENZE  II  DI  TORINO  II  SERIE  SECONDA  ||.  TOMO 
ecc.,  pag.  93,  lin.  2—4.  — réflexions  nouvelles  ||  sur  11  deux  mémoires  de  lagrange,  ecc. 


par  II  jean  plana,  ccc.,  pag.  9,  lin.  2 — 4.  — Nel  volume  intitolato  « catalogue  ||  of  tue  ||  Mathe- 
" matical,  Historical , Bibliograpbical  te  Misccllaneous  ||  portion  ofUthe  celebrated  library  || 
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a divinare  il  generale  procedimento  del  quale  il  Girard  era  in  possesso  per  for- 
mare le  frazioni  convergenti  verso  la  radice  quadrata  d’uu  numero  intero  da- 
to (i).  Le  proposizioni  del  Simson  , mediante  le  quali  egli  si  propone  di  mo- 
strare (2)  : 

« The  May  of  making  a serica  of  rational  fractions, 

» which  converge  to  thè  square  root  of  any  number 
» propeseti  , in  such  a manner  , that  thè  square  of  thè 
» numcrator  of  any  of  tliem  boing  lesscncti  hy  an  unii, 

» or» in  some  cases  incrcaseti  hy  an  unii,  thè  remainder, 

» or  suin,  tiivideti  hy  thè  square  of  thè  drnominator,  shall 
» he  exactly  cqual  to  thè  number  proposeti  », 


sono  fondate  sul  postulato  che  se  si  conoscano  i due  numeri  interi  p e <7,  i 
quali  soddisfano  l’equazione  p*  - Aq*  *=»  1,  ottenuti,  dice  egli  (3),  col  metodo  di 
Lord  Brouncker,  esposto  nel  Commercium  Epistolicum  del  Wallis,  si  potranno 
immediatamente  ottenerne  due  altri  p e q\  ponendo: 

p'  = p*  + A(/3 4 5*  6  i q1  = 2f)c/  ; 


poiché  si  ha  anche: 
osservando  che: 


pn  - Aq"  = t , 


ip  - A r/2)*  = i (4); 

ma  non  ispandono  alcuna  luce  sul  metodo  seguito  da  Alberto  Girard,  il  quale 
deve  pur  troppo  considerarsi  siccome  irremissibilmente  perduto. 

Il  Montitela,  nelle  addizioni  al  secondo  volume  della  sua  histoire  des  mathé- 
vatiqle6,  indica  una  invenzione  ingegnosa  di  Alberto  Girard,  consistente  in  un 
modo  di  rappresentare  sempre  più  esattamente  in  numeri  razionali  le  quantità 
radicali  ed  irrazionali,  ma  nello  sviluppo  di  questo  concetto,  mostra  di  nou  averne 
compresa  tutta  la  portata  (5).  L’asserzione  per  altro  colla  quale  il  Monlucla  chiude 
il  cenno  istcsso  (6)  : 


» of  ||  M.-  Guglielmo  libri,  ecc.  fart  tue  First,  a — l.  »,  ccc.  (pag.  179,  lin.  20 — 22)  leggiamo 
a questo  proposito  quanto  appresso: 

« (he  invcnlion  of  contltmod  fnclions  Imi  alvriy*  berti 
» ascrihrd  to  I.ord  Rrouockcr,  thr  fir»t  prefittali  of  ihc  Royal  Society, 

» although  they  n ere  knoivn  noi  only  in  Ì63I  (sic)  by  Albert  Girard  »,  ree. 

(1)  MEMORIE  II  DELLA  II  REALE  ACCADEMIA  ||  DELLE  SCIENZE  ||  DI  TORINO  ||  SERIE  SECONDA  ||  TOMO 

XX,  ecc.,  pag.  93,  lin.  1G — 18.  — réflexions  nouvelles  ||  sur  ||  df.ux  mémoires  de  lagrange  , 
ccc.  par  ||  jean  plana, ecc.,  pag.  9,  lin.  16—18. 

(2)  pio  coso  pine  al  trans  actions,  ecc.  voi,.  xlviii.Part  I.  For  thè  Year  1753,  ccc.,  pag.  370, 
lin.  18—24. 

(3)  P1IILOSOPHICAL  transactions,  ecc.  vol.  xlviii.  Part  I.  For  thè  Year  1753,  ecc.,  pag-  377, 
lin.  3—5. 

(4)  MEMOniE  II  DELLA  ||  REALE  ACCADEMIA  ||  DELLE  SCIENZE  ||  DI  TORINO  |1  SERIE  SECONDA  B TOMO 

XX,  ccc.,  pag.  93,  lin.  18—23.  — réflexions  nouvelles  II  slr  ||  deux  mémoires  de  lagrange  , 
ecc.  par  ||  Jean  plana,  ccc..  pag.  9,  lin.  18—  23. 

(5)  HISTOIRE  II  DES  II  MAT1IÉM  VTIQCES.  CCC.  NOU V ELLE  ÉDITIO.V,  ecc.  Par  J.  F.  MONTUCLA,  ccc. 
tome  second,  ccc.,  pag.  717,  lin.  10—27. 

(6)  HISTOIRE  n DES  ||  MATHÉM ATIQUF.S.  CCC.  NOUVELLE  ÉDITION,  CCC.  Par  J.  F.  MONTUCLA,  CCC. 
tome  second,  ecc.,  pag.  717,  lin.  28—30. 
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« Rolwrt  Simson  n’a  pas  jugé  hors  de  propos  de  rechercher  et  de  dcmonlrer  la 
)>  méthodc  qui  avoit  couduit  A.  Girard,  et  c’cst  l’objet  (l'un  mémoire  qu'on  lit  dans 
» le  second  volume  des  Trans.  Philos.  de  1754.  » 

deve,  per  quanto  abbiamo  testò  riferito,  ritenersi  come  assolutamente  erronea. 

VII. 

Quanto  siamo  venuti  finora  esponendo  intorno  alle  frazioni  continue  avrà  al- 
l’evidenza dimostrato  che  la  successiva  comparsa  ch’esse  eventualmente  fossero 
state  chiamate  a fare  nel  campo  delle  matematiche  non  potrebbe  più  essere  con- 
siderata siccome  il  risultato  di  una  scoperta  nello  stretto  senso  della  parola,  c 
volendosi  pure  escludere  accuse  di  plagio  cosi  facili  a sollevarsi,  ed  il  più  delle 
volte  ingiustamente,  cosi  difficili  ad  essere  provate,  dovrà  tuttavia  deplorarsi, 
che  la  difficoltà  delle  comunicazioni,  in  altri  tempi  cosi  grave,  impedisse  agli 
studiosi  dei  diversi  paesi  di  giovarsi  scambievolmente  dei  rispettivi  trovati  , 
onde  i frequentissimi  casi  di  scoperte,  alle  quali  hanno  contemporaneamente  ti- 
tolo parecchi,  c le  questioni,  troppo  spesso  sterili,  di  priorità,  di  cui  la  storia 
della  scienza  offre  esempi  tanto  molteplici. 

Come  abbiamo  già  avuto  occasione  di  avvertire,  pressoché  la  totalità  degli 
storici  riconosce  in  lord  Brotinckcr  l’inventore  delle  frazioni  continue,  ed  ecco 
da  quali  circostanze  egli  vi  sarebbe  stato  indotto. 

E noto  come  uno  dei  precipui  meriti  del  Wallis,  matematico  inglese  del  dc- 
cimosettimo  secolo,  sia  stato  quello  di  applicare  in  modo  più  speciale  che  altri 
non  avesse  fatto,  il  calcolo  al  metodo  degli  indivisibili  del  Cavalieri,  giungendo 
con  metodo  induttivo,  c col  trarre  glande  partito  dalla  analogia  a risolvere  un 
gran  numero  di  questioni  clic  avevano  fino  allora  resistito  agli  sforzi  dei  geo- 
metri. E fu  appunto  l’analogia  che  lo  condusse  a riguardare  i denominatori  delle 
frazioni  quali  potenze  ad  esponente  negativo,  c clic  gli  aperse  l'adito  alla  mi- 
sura di  tutti  gli  spazi  cosi  piani  come  solidi,  i cui  elementi  sono  reciproci  a 
certe  potenze  delle  ascisse  : egli  dimostrò  che  possono  essere  trovate  le  arce  di 
tutte  le  curve,  per  le  quali  y = axn  e cosi  pure  per: 

y - («*  - «*)°i  y **  («*  - x')’>  y = («2  - • • • • y =■  («2  - x*Y 

intendendo  per  n un  numero  intero,  positivo  o negativo,  ad  eccezione  di  — t. 

Ora  l’espressione  dell’area  del  cerchio  cade  appunto  fra  le  prime  due  di  quelle 
registrate,  poiché  per  esso  é : 

y = («a  - x*)l 

egli  quindi  cercò  il  modo  di  inserire  in  quella  successione  di  termini  quello  cor- 
rispondente che  servisse  ad  ottenerla.  Tale  é appunto  lo  scopo  ch’egli  si  studia 
di  raggiungere  proponendosi  il  seguente  problema  (i)  : 

(1)  Johannis  Wallisii,  ccc.  aritiimetica  ||  ikfinitorvm,  ccc.  oxoxii , eoe.  Anno  1C56,  pag.  178, 

Sull,  di  Sihl.  e ili  SI.  <1.  Se.  Alni,  e FU.  t.  VII.  (Novembre  1874).  72 
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« pRnposiluin  sit  inquircrc , quanlus  sit  terminus  □ 1a- 
» 1 bcllac  prop.  184  in  mimeris  absolutis  quam  proximc  ». 

ora  □ denota  ii  rapporto  clic  passa  fra  l’area  del  quadrato  del  diametro, 

l’area  del  quadrato  circoscritto  al  cerchio  c l’arca  del  cerchio  istcsso. 

Stabilita  la  progressione  : 


‘ni  r— I 8 * f— l 1X5  4X6  p-,  8X5X7 

2 1 — • * * • U ' j • 5 U • ;xt  'jxì  U-  2X4X|i  • 


ecc. 


e rappresentatine  rispettivamente  i termini  con  : 


ossia 


a. a. (ì.b.y.c.d.dj  ecc.  • 


ne  deduce  le  uguaglianze: 


(3  2 b 3 y 4 c 5 5 6 d 

~ , 7.  ~ > 7 “ " t ~ ~ ~ > 

a 1 (I  2 p 3 b 4 */  5 C 


7 

- , ecc.  (j) 


e determina,  riferendosi  a certe  sue  tavole  di  proporzionalità,  i valori  di  a, (3, 
y,  '}  esprimendo  ciascuno  d’essi  per  mezzo  di  due  limiti  l’uno  inferiore  e l’altro 
supcriore,  e giunge  ad  ottenere  (a)  : 


□ 


minor  quam 
major  quam 


8 X 3..X.5  X s X_7  X7  X9X  9X11X  li  XlSX  18  v / , 

2X4  X4X6XCXSXSX4  0XIOX12X  12X14  A V* 1 2 3 4 5  Tì 

8XSX5X5X7X7X9X9  XIlXIlXlIXI»  V t/  4 1 

2X4X4X6X6X8X8X10X10X12X1 8 X~  14  ‘ i\ 


c soggiunge  (3)  : 

« F.t  sic  tlcinceps  quousq:  litici.  Ita  nempe  ut  fractionis  Nu- 
» mcrator  fìat  continue  inulliplicando  numeros  iinparrs  3.  5,  7. 
» Ss c.  bis  positos  ; Denominatnr  vero , continue  nuiltiplicando 
» numeros  parcs,  2 , 4 , 6 kc.  bis  ilei»  positos,  exceptis  primo  k 
» ultimo,  qui  semel  ponuntur  : Et  tota  deniq;  r dio  scu  fractio  , 
» sic  facta,  ducatur  in  ltadicem— quailralicam  Unitatis  aliquota* 
» parte  sui  auctae:  cà  nempe  qua  denomina  ioreiii  Iiabct  eum  qui 
» est  ultimus  numerorum,  continue  mulliplicalorum , imparium  , 
» si  quaramus  numcrum  j usto  majorem,  vcl  parium,  sijusto  mi- 
» norem. 

» Atq;  tioc  paclo,  cousq:  tandem  pcrvenictur  doncc  mnjoris  k 
» miuoris  dilTcrcnlia  cvadal  quavis  assimilata  minor  ; (quae  prop- 
» torca,  si  supponalur  in  inflnilum  continuando  operati»,  lan- 
» doni  evanitura  est)  Quod  quidcui , si  opus  sit  , sic  dcinonstrn- 
» bitur  »; 


il  clic  dimostra  il  Wallis  in  modo  assai  semplice  e breve  (4),  aggiungendo  ancora  (5): 

« Si  qnis  autem  curiosius  inquirat,  quousq:  continuanda  crit 
» illa  mulliplicatio-continua , ut  tandem  ad  differenliam  datam , 


liti.  6—8.  — Johannit  Wallis  S.  T.  1).  il  Geomelriae  Profcssoris  saviuasi , ||  in  Celeberrima  Aca- 
demia  Oxoniensi  ; ||  opera  mathematica.  Il  Volumen  Primum.\\  oxoxix , I!  E Tiikatro  Sa  Elmo 
mano,  mdcxcv,  pag.  467  , lin.  34—30. 

(1)  Johannit  Wallisii,  ccc.  aritiimetiCa  ||  inFinitorvm,  ccc„  pag.  178,  lin.  9—15.  — Johannis 
Wallis,  ccc.  opera  mathematica,  ecc.  Volumen  Primum,  ecc.,  pag.  467,  lin.  39—41. 

(2)  Johannis  Wallisii,  ccc.  aritkmetica  0 infinitorvm,  ecc.,  pag.  179,  lin.  14 — 15.  — Johan- 
nit  Wallis,  ccc.  opera  mathematica  II  Volumen  Primum,  ccc.,  pag.  468,  lin.  12 — 15. 

(3)  Johannis  Wallisii,  ccc.  arith.metica  ||  infinitorvm,  ccc.,  pag.  179,  lin.  15 — 2:7;  pag.  180, 
lin.  1 — 2.  — Johannis  Wallis,  ccc.  opera  mathematica  ||  Fo/umrn  Primum,  ccc.,  pag.  46S,  Ho. 
15-25. 

(4)  Johannis  Wallisii,  ccc.  aritmetica  ||  infimtorym,  ccc.,  pag.  180,  lin.  3—19.  — Johannis 
Wallis,  ccc.  opera  mathematica  II  Volumen  Primum,  ecc.,  pag.  468,  lin.  29 — 41. 

(5)  Johannit  Wallisii,  ecc.  aritmetica  ||  infinitorvm,  ecc.,  pag.  181,  lin.  3—3.  — Johannit 
Wallis,  ccc.  opera  mathematica  II  Volumen  Primum,  ecc.,  pag.  469,  lin.  15—18. 
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» sivc  ipsa  minorem  pervcniatur:  Nempe  ut  numcrur  juslo  ma- 
li jor.  numerum  justo  ininorem , ipsius  parte  quamlibct  exigua 
» ( vcl  ne  illà  quidem  ) supcret  : Id  hoc  modo  Investigabi- 
><  tur.  » 

Sembra  per  altro  ohe  di  un  tal  metodo  non  rimanesse  soddisfatto,  clie  anzi  tro- 
vandosi in  corrispondenza  epistolare  con  lord  Brouncker,  il  primo  Presidente  della 
Società  Reale  di  Londra,  nc  Io  richiese  di  consiglio,  c n’ebbe  suggerito  un  pro- 
cedimento ch’egli  stesso  riporta  nelle  sue  opere  in  seguito  a ciò  che  superior- 
mente abbiamo  riferito  (l)  : 

« Post  liane  autem  nostram , ipsius  quantitajis  P designatio- 
ii  nem;  libcl  ctiain  aliarli  sulijungerc,  quam  a Nobilissimo  Viro, 

» atq;  acutissimo  simul  Geometra,  Dom.  Guliel.  Vicecon(»ic),  et  Bà- 
li ronc  Urouncher  (sic),  acccpi. 

» Cura  illi  progressionuin  aliquot  mearum  iiroposuerim  , & 

» qua  lege  proccdcrcnt  indicaverim,  id  interim  rogans,  ut  qua  tor- 
li ma  quantitalein  illam  cummode  designandam  putavcril  indi- 
li carct;  Nobilissimus  Vir  illc,  re  apud  se  perpensa,  mclliodo  item 
» Infiiiitoruin  sibi  peculiari  quanti- 
» talem  ad  barn:  forma m cornino-  0=1^9 
n dissime  designandam  judicavit.  “ "j  ?5 

11  Nempe  si  unitati  adjungaliir  fra-  1 "V  li 

u ctio  , qua:  denominatoceli!  ha-  s “c‘ 

11  beat  continue  fraclum;  eà 

ii  lege , ut  parlicularium  fraclionum  Numeratores  sint  t , 0 , 

11  25,  &c.  numeri  quadratici  iinpariiim,  1,  3,  5 , bc.  Dcnomi- 
i>  nator  vero  uliiq;  2 euin  adjuncta  fracliunc.  & sic  iti  infinilum. 

» Hoc  simili  addilo,  ut,  ubicunq;  tandem  placcai  consistere,  prò 
» ultimo  numero  2 cimi  frnetionc  deinceps  inscctilurà  . ponatur 
i>  burini!  aliquis  ( prout  Incus  ubi  consistilur  postulavcrit)  3,5, 

11  ",  9,  &c.  (deinceps  ab  t , numero  integro,  arilhnietice  pro- 
li pnrtinnaliuiii:)  ncnqic  si  in  primo  loco  sislatur,  3;  si  in  sccun- 
11  do,  5;  si  in  (ertili.  7;  b sic  deinceps-, 

11  positi)  numeri  qui  Inclini  denominai  1-  justo  minor. 

» duplo  unitale  aucto.  Atq;  hoc  pa-  , 

» cto  , si  in  fraclionis  loco  impari  sisla-  t justo  major, 
ii  tur,  prodibit  numcrut  justo  major; 

» sin  pari,  justo  minor.  Quo  longius  1 | 9 . 

» autem  procedatur  co  propius  utrinq;  * 5 • justo  minor. 

» ad  numerum  jiislum  accedi  tur.  jl  9 

« Atq;  ad  e.indcm  formam  numeros  -’  y«  maJ®r- 
» reliquos  tabella:  nostra:  quiesitos  de-  i •£  9 j;, 

» sigila  vii;  aliasq;  ex  progressionibus  * T i?  minor 
» nustris,  iis  in  exposita  tabella  siinilcs,  * 

» interpolavi!.  Toluin  vero  illius  methodi  processimi  a perire, 

M longius  csset  quam  ut  bic  inseratur.  Sporahara  autem  alquan- 
ti do  Ture  ut  id  ipsum  ab  ilio  in  formam  digestum  publicc  cxhi- 
» licatur.  » 

E tuttavia  degno  di  nota  come  il  Brouncker  non  siasi  curato  di  additare  la 
via  da  lui  seguita  nel  pervenire  ai  ri.sultamcuti  testò  riportati  (2),  ed  il  pro- 
ni Johannis  IVallùii , ccc.  aaitiimetica  II  ini'IMTOrvm,  ccc.,  pag.  181,  lin.  20—32;  pag.  182, 
liu-  1 — 31.  — Johann  is  iYallis,  ccc,  oeERA  mathematica  ||  Folti mrn  Primum,  ccc.,  pag.  469  , lin. 
33—48;  pag.  470.  lin.  1 — 12. 

(2)  Il  Sig.  Vorssclnian  de  licer  ciò  avverte  scrivendo  (specimen  inaugurate  ||  de  fl  fiiactioni- 
BUS  CONTIN0IS,  l!  QUOD,  U FaVENTF.  SOMMO  NOMINE,  ||  EX  AUCTORlTATE  RECTORIS  MAGNIFICI  ||  TU.  G. 
V'AN  MOTI!  DE  JEUDE,  il  MaTU.  M AG.  Pilli,.  NAT.  DOCT.  ET  PROF,  (j  AMPI.ISSIMIQUE  SEN.ATCS  ACADf.- 
MICI  CONSENSO,  ET  NORII.ISSIMI  l(  OltDIMS  MATIIESEOS  F.T  PlllLOSOPUIAE  NATCRAI.1S  DECRETO,  Il  PRO 
(ihADU  nocron  ATUS  ET  UAC/STBRII  |j  SL’MMISQUE  IN  MATIìESI  ET  PHILOSOPHIA  NATURAI.!  Il  IIONO- 
RIBUS  ATQUE  PRIVILECUS  , li  IN  ACADEMI A RHENO-TRAIECTIN'A  j|  RITE  AC  LEGITIME  CONSEQUENDIS,  |j 
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cedimento  clic  il  \Y  allis  escogitò  a fine  di  spiegare  a si*  stesso  la  deduzione  di 


PUBI.ICO  ET  SOLESSI  ESAMINI  SL’BMITTIT  !|  PETRUS  OTTO  CON RADUS  VOUSSELMaN  DF.  IIEER,  Il  VaI.BI'R-  ' 

go-Gelrus.  H dib  xxn  atrilis  irncccxxxitr.  mora  xrr.  ||  Trajccti  ad  Klienuin,||  ex  Offic. 
ioh.  aethker;  li  acabf.miae  TVPOOBAPHI,  pag.  1 , lin.  2 — 4)  : 

« Fnetiones  cwUinua»  primiu  in  Ati-il]r»in  introdutits*  vidotur  noMlitsiraui  Brounc* 

» ker,  Geometra  Anglas  ; qua  vero  catione  al  Ulcin  formularti  per  v oneri  t , piane  ig* 

» uor-imu*.  » 

Il  I).r  Gbnlhcr  scrive  ( Ilei trago  II  zìi r B Erfindungsgeschiehtc  der  Keltcnbriichc,  ccc.  von  I!  Dr.  pliil. 
Sigmund  Glinther,  ecc.,  pag.  Il,  lin.  17—20): 

« Die  infilo,  roip.  dritte  Erfiii'lun;;  der  Kctloilliriicbc  lorilmkoit  wir  (lem  Lord  Rrounker, 

» tini  Beili, he  niiie  mieli  ilimo  wB-J.-nim  vertorcn  geweien  , ila  Rrounker  selliti  mister  einer  kL  inoli  S*  lirift 
» artillerisliseben  Intubi  nicBlf  Sellisi, tamlij;e*  vefelVollllichle  , sverni  nielli  tf'altij  , der  Jen  ersteo  Ansiosi 
» su  Rrounker  i Eefiinluii^  gali,  dieselhe  in  seincr  ArilìtrnrUra  Injtn ìtimmum  *.  o.  5-  l.)  TtrofTcollicbl  halle  *. 

Il  piccolo  scrino  in  materia  d’artiglieria  qui  citalo  dal  (ìhiithcr  fu  pubblicato  dal  D.r  Sprat  (tiie  l!  ris- 
tori' I!  or  tue  I!  Koyal  Society  ||  or  ||  rondo*,  ||  Por  thè  Improviug  of  ||  Naturar  Knowi.kjge.  Hby 
tuo.  spr\t.  U loxdÒ.y,  Il  Brinimi  by  T.  11.  for  J.  Marlin,  at  thè  Bell  without  ] Tempie — bar  and  J. 
Allcslry  at  thè  (troie  and  Crown  in  Duck—lane  , l’rintcrs  lo  Ilio  Koyal  Society- 1|  m oc  lxvii,  pag. 
233 — 210;  pag.  211,  lin.  1 — 4.  — THB  li  HisrotiY  II  or  tue  li  royal  society  |j  of  london,  f|  For  (he 
Iuiproving  of  n naturai.  Ksowi.EDor.  u By  7'//o.  sprat,  I).  I).  late  Lord  ||  Bishop  of  Uocjl  ester.\ 
TIic  Tiiirii  Edition  Corrccled.  il  i.oxnox:  li  Printcd  for  J.  Knapto.v,  J.  Wai.tiioe,  Il  B.  and  S.  Tooke, 
D-  Midwixteh,  B.  t\  Covasi:.  J.  Tosso  x,  11.  Robinson,  Il  J.  Wii.fohd  , and  S-  Cuapman,  1722,  pag. 
233—210:  pag.  211,  lin.  1 — 4.  — tiie  ||  iiistory  II  or  tue  11  Royai.  Society  ||  or  ||  loxdox , ||  For  the 
Iuiproving  of  i|  n atur  ai,  knowi.edce.  \ By  tuo.  sriur,  I).  D.  late  Lord  il  Bisliop  of  Rochester.  Il 
The  FoonTti  Edition.  ||  caxpox:  ||  Printcd  for  J.  Knapton,  J.  Wai.tuof..  D.  Mie- 1|  winter,  J. 
Tonson,  A.  Betteswoiith  andti  C.  IIiTClI,  II.  Robinson,  F.  Cray,  11.  Motte.  |i  A.  Ward,  I).  Broun. 
and  T.  Loncman.  Il  m occ  xxxiv,  pag.  233 — 230.  — iiistoire  II  de  la  ||  société  ||  royai.e  j|  de  || 
i.ONPRts,  li  lista blìe  pour  TEnrichiisemenl  ile  la  Si  Science  katurf.li.f.  |l  Esente  cri  Anylois  par  il  tho- 
mas  sprat.  l:  Et  traditile  en  Francois.  ||  a ceneve,  ||  Ponr  Ican  Herman  Widerhold  ||  m.  oc.  lxix,  pag. 
285,  lin.  8— 28;  pag.  280 — 204  ; pag.  295,  lin.  1—27).  Questo  scritto  è intitolalo  (tiie  li  iiistory  i or 
tiie  H Koyal  Society  ||  or  II  i.ovoon  , ecc.  >i  oc  i.xvii,  ecc.,  pag.  233  , lin.  1—4.  — tue  H iiistory  || 
or  tue  11  rovai,  society  Si  or  ||  lonuon,  ecc.  1722,  pag.  233,  lin.  1—4.  — tiie  ti  iiistory  [j  or  tiie 
Rovai.  Society  ||  of  ||  i.oetnox,  lece.  By  tuo.  xtrit,  ccc.  ai  occ  xxxiv,  pag.  233,  lin.  i— 41: 

« Pxre-RiMEyrs  |1  Of  (he  Recoiling  of  li  gens.  ||  By  thè  Lord  rrovxckbr  ».  Lo  seritlo  medesimo  per 
altro  non  c il  solo  lavoro  originale  stampato  di  Lord  Rrounckcr,  giacché  di  lui  si  hanno  anche  i se- 
guenti scritti  citali  dal  Sig.  l'oggcndortT  (hiograpiiiscii-literarisciies  ||  haxowòrtekruch  zur  gè* 
semerr.  ;|  of.p.  bxacten  wissenseiiaften.  ccc.  f.rster  band.  I!  a— i..,  col.  319,  lin.  21 — 39)  : 

« The  Squarintj  of  thè  llypcrhola.  by  un  infinite  serie s of  Kational  .Xumbers,  ||  toyelher  tei  Ih 
» ils  Demonttrntion,  by  that  Eminent  Mathematician , thè  ,j  Iti y Ut  Ihiviurable  thè  Lord  ViseoHnl 
» Rrounckcr  » Irmi.oxoPU ical  ||  Transactions;  ||  giving  some  0 accompt  II  or  tue  ||  Prcsont  Cndcr- 
lakings.  Stmlies  ami  Labours  11  or  tue  ||  i.ngenious  ||  in  many  ||  considerarle  pamts  I!  or  tre  \vorli>1| 
Voi..  Ili  9 For  .Inno  IGG*.  I!  In  the  saToy  ||  Prinled  by  T.  N.  for  John  Marlyn  al  the  Bell,  a little  wii- 
hout  ;;  Tempie-Bar,  Printer  lo  the  Koyal  Society,  1669,  pag.  «45,  lin.  22 — 32,  pag.  G4G — G49,  fiiumb. 
34,  .Monday,  Aprii  13.  1GG8). 

•<  .Nobilissimi  cuj usila m Angli  Demonstratio  Synchronismi  Vi-||brationum  pcractarmn  in  Cycloi- 
» de-,  mine  juris  pulitici  fatt  i II  ex  occasione  quain  suppeditavit  Rcv.  P.  Pardies  , de  eodem  il  Argu- 
» mento  Demonstrationcm  exhihcns  ad  calcem  libelli  ||  mipcr  ali  ipso  Gallic-  edili  de  Statica,  infc- 
» rius  à nnbis  coin  ||mcmorandi  » Ipiiilosopiiicai.  ||  l'ransnctions;  Il  giving  some  ||  acc.ompt||  of  tiie\\ 
l’rescnt  1 ndcrlnkingS,  Studics  and  Labours  [|  or  tiie  ||  ingeniol’s  il  in  many  0 Cunsiderablc  Parts  ||of 
tue  9 wori.d  li  Voi..  Vili.  ||  Eur  thè  ì'ear  moct.xxiii.  Il  loxoo.v.  |i  Printcd  by  T.  II.  for  John  Marlyn, 
Printer  lo  thè  lioyal  .9ociely;||al  thè  lieti  in  St.  Paul s Church  — Yard,  pag.  G032.  Muniti .94,.1/u.v  19.  16731. 

Una  lettera  al  l).rL-  Giovanni  Wallis  sulla  rettificazione  della  parabola  { philoSOphicai.  Il  Tran- 
sactions, ecc.  Voi..  Vili.  H For  the  Year  mdclxxiu,  ccc.,  pag.  014»,  lin.  9—44;  pag.  6150,  lin. 

1 — 12.  Mutnb.  98.  Novemb.  17.  1673)  in  data  di  « London,  Oct.  IG73  » (rii  iroso  pine  al  ||  Transactions, 
ecc.  Voi.  Vili,  ccc.,  pag.  6150,  lin.  14). 

Varie  lettere  al  medesimo  Wallis  pubblicate  nel  1G5S  (Commercium  ||  epistolicum,  I!  de  |'  Qu«- 
Stionibus  quilnisdam  Mathemalicis,  ecc.,  pag.  1,  lin.  G— 22;  pag.  3,  lin.  11—30;  pag.  15,  lin.  27—33; 
pag.  IG,  lui.  9—14;  pag.  19,  lin.  10—34;  pag.  24,  lin.  4—13;  pag.  29.  lin.  19—31;  pag.  30;  pag.  31, 
lin.  1—7;  pag.9l  (numerata  erroneamente  73),  lin.  9— 33;  pag.  92,  lin.  1— H;pag.  113,  lin.  2G— 32: 
pag.  114,  lin.  1— G;  pag.  121,  lin.  13— 34;  pag.  122,  lin.  1 — 15 ; pag.  129,  lin.  il— 25,  pag.  153,  lin. 
15—29),  e ristampato  nel  1G93  (Johannis  wallis,  ccc.  de  l|  algebra,  ccc.  Opcrum  Mathematirorum 
Voltimeli  A/leriim.  ecc.,  pag.  759,  lin.  G — 21:  pag.  7G0,  lin.  11—27;  pag.  76G,  lin.  44 — 54;  pag.  767, 
lin.  1 — 37:  pag.  7G8,  lin.  30— 42:  pag.  7G9,  lin.  1—9;  pag.  772,  lin.  24— 52;  pag.  773 — 775;  pag.  808, 
lin.  I — 2S;  pag.  819.  lin.  31—40;  pag.  823,  lin.  34—55;  pag.  824,  lin.  1—8;  pag.  828,  lin.  8—21; 
pag.  841,  lin.  24—37,  epistolaf.  i — m,  vui,  X,  xm,  xiv,  xx,  xxiv,  xxvii,  xxx,  xxxiv). 
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quella  forma,  (leve  considerarsi  come  uno  studio  tutto  proprio  di  lui , e non 
indicherebbe,  come  erroneamente  afferma  il  Montucla  (t),  in  modo  assoluto  la  via 
seguita  dal  Brounckcr  per  giungere  alle  frazioni  continue.  Questa  circostanza  ci 
sembra  messa  in  piena  luce  dal  Wallis  medesimo,  il  quale  esplicitamente  scrive  (2): 

« Quum  vero  Nobilissimo  Viro  diflìcilius  persuasimi  iri  video 
» ut  illud  ipsc  suseipere  voi it  ; conahnr  ego  rem  Ulani  ad  ipsius 
« mentem,  quam  possili!  proxime,  lirevitcr  cxhibcre  »; 

ed  espone  una  prolissa  ed  indiretta  dimostrazione  (3)  , che  incomincia 
cosi  (4)  : 

« Animndvcrtit  siquidem  Nobilissimi»  Vir,  numeros  duo*  irn- 
» pares  continue  proximos  , si  inricein  ducantur,  rcctangulum 
» tacere,  quod  quadrato  iulcrir.cdii  numeri  paris  sit  unilato  minus 
» ( pula  I X 3 = 3 = 4 — 1 = Q2  — 1 . 3 X 5 = 15  = 46  — 

» 4 = Q4  — 1.  &c.  ) Et  simililer  duos  pares  proxime  positos 


Di  questi  lavori  quello  intitolato  « The  S'/uaring  of  (he  Hvperbola  »,  ccc.  è anche  citalo  dallo 
Jodler  (Allgcineincs  fl  Gelcbrtcn//||  lexicon,  ccc-  Ersler  Theil  II  a — c 1|  heraus  gegeben  von  11  Christian 
Uottlicb  Jiiclier,  ccc.  i.eip/.ig  , ccc.  mocci.,  col.  1104  , liti.  18—27),  dal  Montucla  (iiistoire  U des|| 
UATHÈv*riQUES,K  cc.  Par  M.  Slosrvct.j,  ccc.  toue  secolo  11  a paris,  ccc.  m.  ncc.  lvhi,  pag. 
305,  lin.  20;  pag.  306;  pag.  307,  lin.  1—3.  — HlSTOluE  il  DES  ||  JlATlir.jiATliJUES,  ecc.  NOUVELLE  É- 
nirioN,  ecc.  Par  j.  f.  montucla,  ccc.  tome  seconi,  \\  a paris,  ecc.  an  vii,  pag.  355,  lin.  44—44; 
pag.  356,  lin.  I — 9).  dal  Cltalmrrs  (Tur.  generai.  ||  riograpuical  diotionary,  ecc.  a kew  r.niTiON,|| 
REVISED  AND  F.NLARGEO  BV  ||  ALEXANDER  CIHLMERS,  F.  S.  A.  Il  VOI..  VII.  U LONDON,  CCC.  4813,  pag. 
89.  liti.  32—35),  e dal  Sig.  Iloefer  (iiistoire  j|  up.s  !l  mathématiques  II  pkpuis  i.eurs  originesD 
JUSQu'aU  COMMENCEME.NT  DU  niX-Nr.UVIÈMF.  Slfed.E  11  PAR  II  FERDINAND  liOEFF.R  II  PARIS,  CCC.  1874, 
pag.  452,  lin.  8 — 23;  pag.  453;  pag.  454,  lin.  1 — 7). 

Il)  « Wallis  cn  nous  communiqii  mt  celle  inventimi,  nnus  a fait||parl  de  la  manière  dont||  Aroun- 
» cker  y est  parvenu  » ( iiistoire  :!  des ||  uathemàtiques  , ccc.  Par  m.  montucla,  ccc.  toue 
seco  .vii,  ccc.,  pag.  305,  lin,  24—25.  — iiistoire  |]  des  ||  math  è mitiqubs,  ecc.  nouveli.f.  édition, 
eoe.  Par  >.  p.  montucla,  ccc.  tome  secono,  ecc.,  pag.  355,  lin.  3—7). 

(2_)  Johann i*  14 'allisii,  ecc.  aritiimetica  ||  infimtorvm,  ecc,,  pag.  182,  lin.  33 — 35.  — Johan- 
nù  M'a//t>,  ecc.  opera  m atiiem  aticai| Volumtn  Primum,  ccc.,  pag.  470.  lin.  14 — 16. 

(3)  Johanni * Il  'allisii,  ccc.  aritiimetica  ||  infimtorvm,  ecc..  pag.  182,  lin.  36 — 38;  pag.  183 — 
487.  — Jahannii  Wallis,  ccc.  Opera  m atuematica  ||  Volume»  Primum,  ecc.,  pag.  470.  lin.  17—40; 
pag.  471;  pag.  472,  lin.  1—23.  — I.’ Killer  analizzò  questa  dimostrazione,  c ne  diede  il  seguente 
giudizio,  che  ci  piace  ili  riportare  in  vista  della  sua  importanza  per  si;  stesso,  c per  l'interesse  clic  le 
parole,  che  lo  accompagnano,  presentano  nella  questione  della  quale  ci  stiamo  occupando  (commen- 
tari! Il  ACADEMIAE  li  SCIFNTIARVM  1 IMPERIAI.»  ||  PETROPOUTjyjE.  Il  Tomi»  IX.  |)  AD  ANN VM  MDCC- 
xxxvn.  ||  petropoi.i,  R tvpis  academiae.  ||  eia  Idccxliv,  pag.  tot,  lin.  2—15): 


• Qua  via  Dronnckerus  in 

» fuc  ciprctiione  incìderli  , non  comi  jI  , afqtii:  merito 

* Torci  «(ole mtum%  si  ejii*  mrlliodtis  ptriiiift  ; ciim  non  lit 

* dubitami um . «|iun  cadmi  melhodo  pluri  pciiiclin  in  hoc 

* genere  ex  li  ih  cri  pouent,  W.«|Iìmui  qindcin  dura  lune  fra* 

* ctioiirrn  rcccntct,  ipM  drnioiiitnlionem  concinnare  c*l 

* conatui,  quae  animi  minu»  est  genuina»  alquc  limila»  «b 

* a udori  % nixthoilo  diama  ruc  vidclur.  autrin 

* hanc  lolam  inuealioncin  dcriaxt  e*  tcqiicnto  ihcorematc 
» quod  sii  : 


a (rf— !)*♦*!  1 («  I)  *♦*! 

2(a  *♦*  1)  -V  9 

2(n— lj-**25  il  25 

2(«  — 

rie. 

» cnjas  veriuicm  per  «ndticliinmi  siti»  confirmit,  «rd,  quoti 
» caput  est,  aitaWsiu  non  affert,  qua  ad  hoc  theorcraa  sit 
a prr tir ulum.  a 


Che  l'Bulcr  si  sin  occupato  con  grandissimo  interesse  in  tale  questione,  lo  prova  il  ritornarvi  eli* 
egli  fa,  ogniqualvolta  se  ne  presenti  la  occasione;  in  fatti,  anche  in  un  ulteriore  lavoro,  cosi  egli  si 
esprime  (commentarti  11  acadkmmb  ||  scientmuvm  lì  imperiala  ||  ptfrrtopo£./7\*iV,//r.|[TonìusXI.  Il  ad 

ANNVM  MDCCXXXIX.  | FETROPOtl  H TVPIS  ACADEMIAE.  1 cl'J  Id  CCCL,  pag.  41,  lin.  11  — 18): 


« Quamdiu  auinn  ftmno  (Indiarti  frustra  in  hoc  nrgolio  ira- 
• pendi  , maxime  dolui,  methodum  a Brounckcno  vsiLilam 
» iiutquani  e*«e  expojium  et  forsiian  omnino  perii  oc. 

» Quantum  quidem  ex  WallUii  rcccaaioae  con- 


a itit  Brotinckcru»  ad  islam  formarti  d«*dncliit  «1  per  in* 
4 i.S  |.3.5 

a Icrpolalioncm  buius  serici  : — *♦*  ctc.  cuiu* 

•À  il  9.  I ti 


a tremino*  intermedio!  iptam  circuii  quadmturam  praehere 
a Wallisius  doaioustriurrat  a. 


lin  '^*ann,,  Wallisii,  ccc-  aritiimetic  a ||  infinitorvm,  ecc.,  pag.  182,  lin.  3G — 38;  pag.  483, 
*"“®'  — Johannis  Wallis,  ccc,  opera  mathematica!!  Volumtn  primum,  ccc.,  pag.  470,  lin.  17—23. 
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» rectangulum  facerc  quod  unitale  minus  sit  quam  quadratum 
» intermedii  numeri  impari» , ( pula  0 X ì = 0 = i — I = 

» Q 1 — I.  2X4  = 8 = 9 — 1 = Q 3 — i.  4X6  = 24*= 

» 25  — 1 <=  Q5  — 1.  &c.  » 

Cioè  « questo  nobilissimo  personaggio  » (Lord  Brouncker)  avverti  essere 

» (ni  - i)(2«  + i)  = (2 /i)a  - t ». 

[vi  + 2)2 rt  = (2Jt  + lf-l. 

11  Wallis  soggiunge  (i)  : 

« Quaerebat  igitur  qua  ratione  au- 
» gcndi  eraut  factorcs,  ut  prodircnt  rectangula,  non  quadratis  il- 
» lis  unitale  mimilis,  sed  ipsis  quadratis  ffiqualia.  Invcnit  autem 
» id  fieri  posse,  si  utriq;  factorcs  fractionc  augeantur,  qure  denomi- 
» natorem  Imiterei  continue  fraetmn  in  infinitum , ad  cani  for- 
ti inain.  quam  supcrius  cxhibuimus  : Nempe  ut  particularium  fra* 

» clionum  Numeralores  sint  quadrata  nuincrnrum  impanimi.  De* 

» numinalor  vero  ubiq;  integri  duplus  fractionc  auctus  in  infi- 
» nitum  »: 

espediente,  che,  in  linguaggio  algebrico  può  esprimersi  cosi:  « A ciascuno  dei 
» numeri: 

» 2/t  - 1 ; vi  ; vi  + t ) 2/t  1-  2 

» si  aggiunga  una  frazione  continua  tale  che  abbia  per  singoli  numeratori  i 
» quadrati  dei  numeri  dispari  successivi,  e per  denominatori  rispettivamente  : 

« 2(2/1  - 1)  j 2.  2/1  ; 2(2/1  + 1)  ; 2(2/1  4-2)  ». 

F.  cosi  (2)  : 

« quousq:  proccdalur,  prodibit  rectangulum  quod  crii 
» mine  minus  mine  majus  ( alterni*  vicibus  ) quam  exposituin 
» quadratum  , (qua;  tnmen  differenlia  perpetuo  minuitur,  ut  pa- 
» tet,)  quod  crai  demonstranduin  ». 

Dimostrato  quindi  clic  coll’assumere  nuovi  termini  della  frazione  continua  , si 
ottengono  prodotti  che  rappresentano  un  numero  quadrato  (3),  soggiunge  (t)  : 

u Ginn  autem  in  singtilis  bis  rationura  jam  inventarum  scrie- 
» bus  (ex  qtmruin  continuo  ductu  constituuntur  Tabella;  no- 
» str;c  numeri)  commoduin  videatur  ut  in  variis  formis  cxhihcri 
» possili! , !x  ( prout  opus  videbitur}  ab  una  in  aliam.  transfor- 
» mari  quo  melius  ( aliarmi)  fractionnm  instar  ) opcrationes  a- 
» ritlimeticas  suscipianl:  Potest  & id  commodc  fieri  per  ea  qua; 

» in  hujus  Scliolii  inilio  tradita  sitili.  Nempe  , rcsolutis  (ut  ibi- 
» dem  docetur  ) quadratis  numernrum  parium  in  rcclangulo- 
» rum  iliis  <cqualiiim  lalera  illic  indicata,  notentur  singola  (oh 
» commodiorem  processimi)  suis  symbolis,  hoc  modo, 

( t)  Johannit  Wailisii,  ccc.  aritiimf.tica  ||  infinito rvm,  ecc.,  pag.  183,  fin.  G — 14. — Johan ■ 
ni s Wallis,  ccc.  opera  mathematica  ||  Volumen  Primum,  ccc.,  pag.  470:  lin.  23— 29. 

(2)  Johannis  Wailisii,  ecc.  aritumetica  ||  infimtqrym,  ecc.,  pag.  184,  lin.  8 — II.  — Johan- 
nis  Wallis,  ecc.  opera  mathematica  li  Volumen  Primum,  ecc.,  pag.  471,  lin.  5—7. 

(3)  Johannis  Wailisii,  ccc.  aritumetica  II  ixfinitorvm,  ecc.,  pag.  184,  lin.  12 — 23:  pag.  1S5; 
pag.  18C,  lin.  1 — 9.  — Johannis  Wallis,  ecc.  opera  Mathematica  [|  Volumen  Primum,  ecc.,  pag.  471, 
lin.  8— 31;  pag.  472,  lin.  1 — 8. 

(4)  Johannis  Wailisii,  ecc.  aritumetica  il  infinitorcm,  ccc.,  pag.  186,  lin.  10 — 19;  pag.  18", 
lin.  1 — 7. — Johannis  Wallis,  ecc.  opera  mathematica  0 Volumen  Primum,  ccc.,  pag.  472.  lin.  9— 23. 
Nella  linea  0 della  pagina  1S7  della  prima  di  queste  due  edizioni  si  legge  par  errore  « D » in  vece 
di  « C ».  Nella  seconda  questo  errore  è corretto. 
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Escluso  quindi  per  1’  attestazione  stessa  del  Mrallis  , che  il  metodo  da  lui 
ideato,  sia  stato  additato  dal  Brounckcr,  rimane  a studiarsi  se  questi  sia  perve- 
nuto alle  frazioni  continue  seguendo  una  via  analoga,  ovvero  se  egli  vi  sia  stato 
condotto  da  altro  ordine  di  idee. 

L’Eulcr,  in  uno  dei  suoi  numerosi  lavori  sulle  frazioni  continue,  espresse  l’opi- 
nione, clic  il  Brounckcr  abbia  dedotto  la  sua  scoperta  dalla  considerazione  della 
ben  nota  serie  conosciuta  sotto  il  nome  di  « serie  del  Leibniz  » : 


+ - ccc-  <‘) 

e per  l’interesse  clic  per  noi  presenta  una  tale  questione,  non  sarà  fuori  di 
luogo  il  riassumere  le  considerazioni  che  valsero  ad  avvalorare  l’EuIcr  in  una 
tale  opinione. 

(I)  MÉMOlRESll  DE  ||  L’aCADÉMIF.  IMPERIALE  DES  SCIENCES  ||  DE  S S.T  pETEIìSnoL’RCjjToME  V,  CCC. 
S.T  l'ÉTF.nSIIOURG,  !|  DE  I.‘l M PRIMÉRIE  DE  I.’ACADtMIE  IMPERIALE  DES  SCIENCES  II  1815,  SECTIOS||DKSÌl 
Sciences  m athém  atiqces,  pag.  31,  liti.  5—18;  pag.  32,  lin.  1 — 4.  — Lo  Stero  si  è pronunziato  con- 
trario a questa  opinione  scrivendo  (Journal  fl  ftlr  die  | rcinc  und  angewandtc  Mathemalik,  ecc.  Heraus- 
gegeben  ||  von  |]  A.  L.  Creile,  ecc.  Zchutcr  Band,  ccc.  Berlin,  1333  , ccc.,  pag.  244,  lin.  24—31, 
Hcft  3)  : 

< Cu* 

» I fr  bchauplct  in  mrhrcrtn  Ortcn  (t,  B.  ntrm.  de  Vac.  de  Pvtersh , T.  5. 

» Brounker  bai*  diewn  Kcltcnbrueh  aui  dcr  tchon  vor  Leilmits  bdunotCR  Rei  he 

* 1 — ^ abgelcitct,inde*«cn  acheiut  docli  tu*  W»1 1 i s Wortrn  berYfMrxogchen, 

» dati  Brounker  ihn  inf  Acm  tic)  vrcitUufìgcrt'n,  voti  Willìi  iii^cktiien  W#g#t 

* fiefuudro  hat,d>*nn  in  dcr  angefnhrtcn  Steli#  HcìmI  ci:  quunt  vera  nobiitsiimovho  dif- 

* Jicitins  persuasimi  iri  vi  dee,  ut  i/lud  ipse  tot  sci  pere  veli!  %conuborepo  rem  illuni  t d 

* ipsiux  mentem,  qua  m postini,  prox  ime,  brevi!  er  cxhibcrc  ». 

A questa  opinione  dello  Stern  ha  fallo  adesione  anche  il  Gilntlicr  scrivendo  (Beitragc  li  zur  ||  Erfindungs- 
geschichledcr  KeUenbrilchc,  ccc.  von  ||  Dr.  phil.  Sigmund  GUnther,  ccc.,  pag.  13,  lin.  5— 8;  pag.  15, 
un.  22—24)  : 

« Die  Meinung  Rider* s da*s  Brounker 

* anneri  Kellenbruch  auj  dcr  Leibnitz'tchen  Reihc  far 


t ^ . I 1 I , 

3u  = i--  + -s--+. . . 


» «bgcleitet  balie,  i«t,  wie  tchon  Stern  23)  bemerkt,  getvivj  inrfg. 

* tt)  K Uler,  Vii  moire*  <U  raeeJémit  <U  PrUrtbonrf.  Tomi  V,  8.  )l. 

n 83;  Stemf  Tbcorio  dcr  K«ttanbr4oh«  und  Ihr*  Aowoadanf . CrtlU’i  Journal  Air  dio  rcinc  und 
n aogcvvaudte  MclhcxucUk  .X.  XSand,  8.  144.  * 
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Quanto  il  Wallis  espone  nella  sua  Arithmetica  infuiitorum,  relativamente  a 
questo  argomento,  può  essere  rappresentato  dalle  seguenti  eguaglianze  : 

f xdx  m ['  •r’d.r  2 2.2  o:r,dx  _ 2.4  _ 2.  2.  4.  4 

JoV/,“^X  = 1 =i’  J-J ir^  = i_2.3  ’ 3.5  ~ 2.  3.  4.  5 ’ 

J’'.r'd.r  2.4.6  2.  2.  4.  4.  6.  6 OT^dx  _ 2.  4.  6.  8 2.  2.  4.4.  6. 6. 8.8 

“ 3— “ 2.  3.  4.  5.6.7’  J0V/  l-X*  3.5.7.! 


9 2-3.  4.5.  6.  7.8.9 


nelle  quali  gli  ultimi  membri  hanno  tal  forma  che  i denominatori  ammettano 
manifestamente  l’intcrpolazione,  ed  i numeratori  si  trasformino  in  modo  da  am- 
metterla essi  pure,  il  che  avverrò  se  si  ricerchi  una  tal  serie  A,  B,  C,  D,  E,  F.... 
procedente  secondo  legge  uniforme  in  modo  che  sia  : 

AB  = 1.  1 : BC  = 2.  2 : CD  = 3.  3 : DE  = 4.  4 , ecc. 

Si  ricerchi  in  fatti  la  serie  delle  lettere  A,  B,  C,  D . . . procedente  secondo  la 
legge  uniforme  prefissa,  e resala  completa  a mezzo  di  opportune  interpolazio- 
ni, si  ottiene  : 


r dx  « 

j\J  1 —x‘  A 

C .r^d-r  1 ABC 
J s/mc*  ~ "À  ‘ i.  2.  3* 

J'r6djr  i 

'Jl-x'  A 


J'xd.r  i A 

\Ji-x*  A i 

fV'd.r  i ABCD 
Jy/iTP  ~ A ‘ t. 2.3.4  ’ 


f .rM.r  i AB 

j\J i—x*  A i.  2 

Cx\\x  _ j_  ABCDE 
JiCT  ~ "A  ‘ t.2.3.4.5 


ABCDEF 
t.  2.  3.  4.  3.  6 


/Vd*  _i_  ABCDEFG 

J\/\-X2  A ’ 1.2.  3.  4.  5.  6.  7 


nelle  quali  essendo  V . - = , c ponendo  per  brevità  — - q , i valori  di 

tutte  le  lettere  A,  B,  C,  D...  si  esprimeranno  in  funzione  di  q nel  modo  seguente: 

1 


A = — = 0,  636620 

<7 

B = q - 1,  570796 


C = — = 2.  546479 

<7 

1)  = — = 3,  534202 
4 

4.  16 

E » = 4,  327074 

0q 

9.  25 

F <7  = 5,  522331 

4.  16  ' 


Differenze 
0,  934176 

0,  975683 
0.  987813 
0,  992782 

0,  995257 
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i quali  valori  chiaramente  dimostrano  come  essi  vadano  crescendo  con  legge  uni- 
forme, ciocche  non  avrebbe  avuto  luogo,  qualora  invece  di  f/  s i fosse  assunto 
un  valore  arbitrario  qualunque. 

Ciò  premesso,  l’Eulcr  porge  un  metodo  mediante  il  quale  per  ciascuna  di 
quelle  lettere  si  possono  trovare  le  frazioni  continue  , nel  tempo  stesso  che  , 
generalizzando  la  ricerca,  si  risolve  il  seguente  problema: 

« Trovare  una  serie  di  lettere  A,  B,  C,  D ....  che  proceda  con  legge  uni- 
forme, tale  che  sia: 

» AB=//,  BC  ■=>(/+  a)*  , CD  = (/  + 2af  , ecc.»  (i)  : 


nelle  quali,  com’egli  stesso  avverte  (2)  : 

« statini  patet,  qualis  Cimelio  fucrit  A ip- 
» sius  f,  taluni  esse  debere  B functionein  ipsius  f+a,  toni 
» vero  C ipsius  2o  , D ipsius  f -f  3«  et  ila  porro  ». 

Trova  quindi  : 


2.\  = 2/  — a + 


aa 


sf  - 2<z  + 9 aa 


4/  - 2fl  + 25 aa 


4/  — 2a  + 49a« 


*f  -2a 


ecc. 


(3) 


Se  in  questa  eguaglianza  in  vece  di  / scrivasi  successivamente  /-*•«,  f + 2a  , 
f+  3«,  ecc.  si  ha: 


2B  = 2 f + a + 


aa 

4/  + 2a  + 9 aa 

\f  + 2a  + 25  aa 

if+2a  + 49«rt 

4/-+-  2a  * ecc. 


2C  =>  2/  + za  + 


aa 

4/  + 6 a + 9 aa 

4/  + gu  + 25 aa 

4/  + ea  + 4 Oaa 

4 f + cu  + ecc. 


(1)  MÉBIOIRES  II  DE  |1  1,’aCADÉMIE  IMPÉRIALE  DES  SCIENCES  II  DE  ||  S.T  PÉTERSBOURG  ||  TOME  V,  eCC., 

pag.  27,  liti . H— 24  ; pag.  28—29;  pag.  30,  lin.  1—  4. 

(2)  MÉMOIRES  II  DE  11  L'àCADÉMIE  IM  PÉRI  ALE  DES  SCIENCES  ||  DE  D S.T  PÉTERSBOCRG  0 TOME  V,  eCC., 
pag.  27,  lin.  15 — 17. 

(3)  MÉMOIRES  ||  DE  [1  I.’aCADÉMIE  IMPÉRIALE  DES  SCIENCES  |j  DE  ||  S.T  PÉTERSROURG  fl  TOME  V,  CCC-, 

pag.  29,  lin.  15 — 18. 

Bull,  di  Bibl.  e di  Si.  d.  Se.  Mal.  t FU.  I.  VII.  (Dicembre  1874). 
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2l)  = 2/  + + — 

4/  + toa  +9<ia 


4 f + ioa  + 2 saa 


4/+  ioa  + 49a« 


4/  + ioa  + etc. 

etc.  (1) 

quindi  per  f - i,  a = i : 

2A  - l +  *  1 2 

2 + 9 


2+25 


2 + 49 

2 4 

2 + etc.  =»  = 

q 7r 

2B  = 3 + - 

6 + 9 


6+25 


6 + 49 


6 + etc.  = 2/y  = tt 

1 

2C  = 5 + 

*0  + 9 


!0  + 25 


*0  + 49 

8 16 

10  + etc.  = sa  — 

q ir 

SD  = 7 + 

14  + 9 


14  + 25 


14  + 49 

9*7  9r 

14  + etc.  «=  — = — 

2 4 

p 1 

sE  = 9 + 

18+9 


18  +25 


18+49 

18  + etc.  = 


128 

Yq 


256 

97t 


(?) 


I 

(1)  MÉMOIRES  II  DE  n L’aCADÉMIE  IMPERIALE  DES  SCIENCES  0 DE  ||  S.T  PÉTERSBOORG  ||  TOME  V,  CCC., 
pag.  29,  lin.  19—21;  pag.  30,  lin.  1—4. 

(2)  MÉMOIRES  ||  DE  li  L’aCADÉMIE  IMPÉRIALE  DES  SCIENCES  |j  DE  II  S.T  PETERSBODRG.IIToME  V,eCC- 
pag.  30,  lin.  5—12;  pag.  31,  lin.  1—2. 
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)a  prima  delle  quali  e la  stessa  frazione  continua  trovata  dal  Brouncker  (t).  Ora 
afferma  l'Euler  non  essere  verosimile 

« Hrounkerum 

» per  tanta*  ambages  ad  suam  formulaci  pervenisse  » (2). 


Crede  piuttosto  : 

« illam  ex  consideratione  hujus  serici  notissi- 

» mae:  1 t + 4"  “ "T  + 4"  ~ ctc-  =>  -7-,  quae  vulgo  Leibni- 

j 5 1 «1  4 

» tio  tribui  solet,  limilo  autein  ante  a Jacobo  Gregorio  crat 

» eruta,  a quo  Brounkerus  cani  nosse  poterai,  derivasse  » (3); 


c soggiunge  clic  ciò  avrebbe  potuto  fare  con  semplici,  ed  ovvie  operazioni  nel 
modo  seguente  (4): 


c 71  1 

OC  — «=  I — « , oc  — — 

4 3 


sara  : 

4 1 oc 

c=  B 1 + a | 

r.  i-tx  l-a 


- 1 + — 

a 

I 5 25V  25 

-7-  = = 5+  =5  + , 

£ t-57  I-57  1 

— 5 + — 

7 

Sostituendo  quindi  per  —,  — 

stessa  frazione  continua  del  Brouncker  : 

4 1 

IC  I + 

rr  2 + 9 


CD  . 

8 

1 

“7  » 
3 

a 

' 1-3  0 

i 

7 

7 

1—7(5 

:.  i trovati 

+ 25 

— 5 ...  . 


90 

3 + — « = 3 
1-30 


- 3 +- 


490 

= 7 + . = 9 + 

1-70 


49 


- 7 + 


2 +49 


2 + ecc. 

Ora,  tornando  al  Wallis,  diremo  come  egli  si  proponga  di  ridurre  le  frazioni 
continue  alle  ordinarie,  non  già  sol  tanto  prendendo  le  mosse  dall’ultimo  termine, 
e ritornando  al  primo,  il  che  dic’egli  non  essere  ignoto  ad  alcuno  (5),  ma  partendo 


(1)  MÉMOIRES  !1  DE  n l’académie  IMPÈRI  A LE  DES  SCIEXCRS  li  DE  1!  sr.  petersbocrc-IITome  V,  ecc., 
pag.  31,  lira.  3—4. 

i2)  mémoihes  )1  de  il  l’académie  imperiale  des  Sciences  il  de  11  s.T  petersbourc.1|Tome  V,  ecc. 
pag.  31,  Hn.  5 — g. 

(3)  MÉMOlRE.S  U DE  11  l’académie  IMPERIALE  DES  SCIENCES  ||  DE  ||  S.T  PETERSBOURO.IITOME  V,  eCC., 

Pag-  31,  Un.  c — 10. 

(4)  mémoihes  D de  ||  l’académie  impériai.e  des  Sciences  il  de  II  s.T  pétersbqurg.ì|Tome  v,  ecc., 
P 8-  31,  |in.  Il  — ih  ; pag.  32,  lin.  I — 4. 

W //5)  Jo,iannis  IVallitii,  ecc.  arithmetica  a j.nfinitokvm,  ecc.,  pag.  191,  lin.  11 — 13.  — Johannie 
ecc.  opera  mathematica.  Volume»  Brimum,  ecc.,  pag.  474,  lin.  33 — 39. 
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dal  principio  per  procedere  fino  al  punto  nel  quale  piaccia  di  terminare  l’opera- 
zione (l).  Presa  la  frazione  continua  : 


ecc. 


il  Wallis  avverte 


esser  chiaro  che  la  riduzione  può  effettuarsi  nel  modo  seguente  : 


a 

a 


a 

et 


* 


afì 

b + ’ 


ac  + rt| 3y 
ac  + by  + afiy  ’ 


n^tl  ac$  •+■  afiyà 
bd  * a'iel  + «C'J  ■+•  byò  + afiyà 


f 


potendosi  analogamente  procedere  spingendo  l’operazione  quanto  si  voglia  (2). 
Di  qui  trae  il  Wallis  una  regola  ch’egli  espone  così  (3)  : 

« Nos  inde  hanc  cotligimns 
» regulam,  cujus  ope  a principio  reductionem  inchucmur  quo- 
» usq;  litici  continuandam; 


<( 


p 0 


N3X 


N) 

Di' 


_ P Q 

+ D3  X 


0 
N3 
“ 1)3 


» Hoc  est  : Si  (trium  continue  scquenlium  rractinnum)  taui 
» Numcrator  tcrlius  propositus  ducatur  in  Nuineratorcm  pri- 
« ninni  jnm  jam  qun\sitnm , qunm  Demnninator  tcrlius  proposi- 
» tus  in  Numera  torcili  secondimi  jam  jam  qu.rsitum,  aggregatimi 
» crit  Numcrator  tcrlius  qmesitus.  Et  similitcr  , si  tam  Numera* 

» tor  tcrlius  propositus  ducatur  in  Denominatore»)  primum 
» jam  jam  qmesitum  , quam  Dcnnminator  tcrlius  propositus  in 
» Dcnoininatorcm  seciindmn  jam  jam  quaisitum,  aggregatimi  e- 
» rit  Denominato!*  quacsitus.  » 

Di  questa  regola  dà  un  esempio  numerico  (4),  al  quale  fa  seguire  questa  impor- 
tantissima osservazione  (5)  : 


« Si  quis  autem  adirne  mirotur  , linde  factum  sii  quod  fra- 
te ctioncs  h<c  continue  fract®,  (prout  liic  vcl  illic  cuiquam  sistcrc 
« placuerit)  sint  alternatim  nunc  majores  mine  minorcs  quan- 
» tilatc  debita:  huius  rei  causain  sic  breviter  accipiat.  Cum  cer- 


ti) Johannit  Wallitii,  ecc.  aritiimetica  ||  i.yfinitorvm,  ccc.,  pag.  191.  lin.  13 — 15.  — Johan- 
nit ÌVallit,  ccc.  offra  mathematica  ||  Volumen  Primum , ccc.,  pag.  474,  lin.  39—40. 

(2)  Johannit  Wallitii,  ecc.  aktthmetica  H inFIPUTOrvm,  ccc.,  pag.  19l , lin.  16—23 ,—Johan- 
nis  Wallis,  ccc.  opera  mathematica.  Il  Vulumen  Primum,  ccc.,  pag.  474,  lin.  38 — 50;  pag.  475, lin-  *• 

(3)  Johannit  Wallitii,  ecc.  aritiimetica  II  infixitorvm,  ccc.,  pag.  191,  lin.  25 — 27;  pag-  1<’2  > 
lin.  1—9.  — Johannit  Wallit,  ccc.  opera  mathematica-  Il  Volumcn  Primum, ccc.,  pag.  475,  lin. 1 10* 

(4)  Johannit  Wallitii,  ccc.  aritumktica  II  infimtohvm,  ccc.,  pag.  192,  lin.  10— 27.  —Johan- 
nit Wallis,  ecc.  opera  mathematica.  Il  Volumen  Primum,  ecc.,  pag.  475,  lin.  11 — 27. 

(5)  Johannit  Wallitii,  ccc.  aritiimetica  ||  infimtorym,  ccc.,  pag.  192,  lin.  2S— 31;  PS-  1 
lin.  1 — 20.  — Johannit  Wallit,  ecc.  opera  mathematica.  ||  Volumen  Primum,  ecc.,  pag.  4‘5*  ,n’ 
28— 4C. 


Ì 


i 

1 


! 

1 


I 

I 
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» lum  sit  numerimi  integrimi  sine  ulta  adjuncla  fractionc  juslo 
» minorò  esse;  fraclio  prima,  huc  integro  adjuncla,  qiinntitalem 
» auget:  scii  cò  niiiius  auge!  quo  ipsa  minor  fuerit.  Ilice  igitur 
» prima  fraclio  qiiantilatrm  augct.  Se  quidein  eonsq;  ut  jam,  quo; 

» filerai  justa  minor,  lini  insta  major.  Hiijus  lamcu  fractionis,  eo- 
li dem  manente  numeratore  , si  denoininator  augeatur  l quod  sit 
» adjecta  frnclione  sceunda  ) , fraclio  prima,  ndcoq;  Si  tota  quan- 
» titas,  adjectione  seconda'  minuilur.  Ilare  autem  diminuito  eò 
» minor  crii  ( adcoq;  Se  tota  quaulitas  major  ) quo  ipsius  8e- 
» emulai  fraciionis  ( manente  numeratore  ) deimminator  auge- 
» tur  ; quod  fit  adjectione  tcrtia:  fractionis.  Tertia  isitur  fraclio 
» secundam  minuit  , ndeoq;  primam  augct , ut  Se  totani  igitur 
» quantitatcni.  Et  similitcr  in  sequentibus.  Pota  quarta:  adjectio 
» minuit  tcrtiam,  Ime  est,  augct  secundam  , adcoq;  minuit  pri- 
» mani , totaniq;  quantitatrm.  Quinta  minuit  quartani , ndeoq; 

» auge!  tcrtiam  , minuit  secundam , nugetq;  primam  tolamq; 

» quanlitalcm.  Adcoq;  fractionuin  adjectio  in  lucis  imparilms 
» augct,  in  piribus  minuit  quantitatcui;  Quod  non  de  his  tan- 
» lum,  sed  de  (|uilmsvis  nliis  fractionibus  ita  iquoad  denominato- 
li res'  continue  fractis,  inlclligciiduin  erit  ». 

Il  Guntlier  avverte  die  in  questo  passo  del  Wallis  deve  riconoscersi  una  quasi 
completa  esposizione  c teoria  delle  proprietà  elementari  delle  frazioni  continue  (1). 
Soggiunge  (2)  meritare  speciale  menzione  il  teorema 


fK  = a n * K )>»-* 

(fu  fin  (f n—l  (f „~ì 

ove  ^ 1 rappresentano  rispettivamente  la  (/i-2)e4ia,j  , , 

tyn — 2 f/n—  t ìi 

frazione  di  approssimazione  della  frazione  continua  generale  : 


+ 


K 

«a 


K 

«n 


Quindi  giustamente  all'erma  , clic  questo  teorema  risale  al  Wallis  (3) , e che 


(1)  Beitrage  9 zur  ||  Erfindungsgcschichte  der  Kcltcnhruchc,  ecc.,  pag.  15,  lin.  5—6. 

(2)  Bcitrige||zuri|Erfindungsgescbichtc  dir  KettcnbrUchc,  ecc.,  pag.  15,  lin.  6 — 10. 

(3.1  Beitrage  I!  zur  11  Erfindungsgcschichte  der  KctlcnhrUchc,  ecc.,  pag.  15,  lin.  10—51;  pag.  16, 
lm.26.  — Qui  veramente  potrebbe  insorgere  questione  intorno  all’autnre,  al  quale  attribuire  in  via  de- 
finitiva le  cose  suesposte;  giacche  subito  dopo  l'ultimo  de'passi  riportati  ili  sopra  della  sua  aritii- 
metica  1 nfinitob v m,  sul  finire  del  capitolo  che  tratta  delle  frazioni  continue,  il  Wallis  soggiunge 
1 Johannit  IVallitii.  ecc.  jmutioi etica  II  infimtorvm,  ecc.,  pag.  103,  lin.  21— 23.  — Jnhannis  Wallis, 
ecc.  opera  mathematica.  3 Volumen  Primum,  ecc.,  pag.  -176,  lin.  1—2)  : 

« A t<|;  hnctcmu  NobilUlinii  Viri  mriilrm,  quanti  potai  brevi - 
» tate  »tmul  atq;  prrspicuit.ilc  «pomi;  quirq;  de  ipviltf  melhodo 
» diccnda  habui  brevi  ter  indicavi  ». 

Tale  questione  deve  essersi  senza  dubbio  presentata  anche  alla  mente  dcll’Euler,  il  quale  in  uno  dei 
suoi  lavori  sulle  frazioni  continue,  cosi  si  esprime  (commertarii  il  academiae  U scientiarvm  ||  im- 
PEniAi.is  ||  PRTHOPOHT ah ar.  Q Tomus  XI,  ecc.,  pag.  39,  lin.  15—21): 

v Primum  it-iquc.  cum  hic  Rrounckeii 

* «presilo  quidtalurae  iste)  circuii  5Ìt  non  soluti)  dcniomtrita, 

» sed  tftiim  qua»!  a priori  inu>»oU  * «amidi  subiiciam  alia» 

» rimile»  eiprrtMOner  vcl  ab  ip»o  Br-otinckero  rei  a Walliaìo 
a inumili  , rcccnicntur  cnim  a Walliaìo  , ne*  *atil  dare  in- 

* dicatur,  vtrum  Brouokcrui  (Wr)  omnea  inucncrit»  an  cam  dun- 

* Usai,  qua*  prò  circuii  quadratura  fuit  «bibita  a. 
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però  non  fu  dato  per  la  prima  volta  da  Daniele  Bernoulli  come  questi  cre- 
deva (i). 

L 'esposizione  del  contributo  recato  dal  Wallis  o da  lui  trasmessoci  intorno 
alla  teoria  delle  frazioni  continue  non  sarebbe  completa,  se  noi  ommettessimo 
di  accennare  come  posteriormente  all’epoca  nella  quale  egli  si  occupò  delle  so- 
praccennate ricerche,  egli  abbia  ancora  additato  il  modo  di  esprimere  una  de- 
terminala frazione  mediante  altre  minori  in  via  di  approssimazione.  Ecco  quanto 
a tale  proposito  si  contiene  nel  trattato  de  algebra  del  nostro  autore  (2): 

« E F O R E I leave  thè  business  of  Decimai  Parts,  and  thè  advanlages 
» Il  which  in  practise  may  thcrc  arise;  I have  tlinught  Ut  bere  to  inserì  a 
» I)  Process  of  Rcducing  fractions  or  Proportions  lo  smallcr  Ternis  , re- 
»i  taining  as  ncar  os  may  Ite,  thè  just  value. 

« It  was  occasioued  by  a Prolilem  sent  me  (as  I rcroember)  ahout  thè  Vear  16G3, 

» or  1064,  by  Dr.  Lamplugh  thè  present  Rishop  of  Kxeter,  from  (his  Wives  Fa- 
» ther)  Dr.  Davenant , then  onc  of  thè  Prehends  Rcsidentiarics  of  thè  Church  of 
» Salisbury,  a vcry  worthy  Persoti,  nf  grcat  l.earning  and  Modcsty,  as  I since  un- 
» dersland  from  persons  wcll  acquainted  with  bini, and  by  divers  Writings  of  his 
« which  I bave  scen.  thougb  I never  had  lite  opportunity  of  heing  personally  ac- 
« quainted  with  bini,  otherwise  than  by  l.ellcr.  And  amongst  bis  other  Learn- 
» ing,  he  was  vcry  wcll  skilied  in  thè  Mnthcmaticks,  and  a diligent  Proficient 
» therein. 

>>  He  sent  me  (as  is  ahowesaid)  a Fraction  (which  what  it  was  I do  not  now 
» particularly  remember)  who’s  Numerator  and  Denominator  were,  each  of  them 
» of  about  six  or  seven  places;  and  Proposcd  to  fmd  lite  nearcst  Fraction  in  value  to 
» it,  whosc  Denominator  should  not  bc  grealcr  than  990. 

« The  usefulnes  of  such  inquiry  , may  (by  way  of  instanec)  appear  from 
» hcnce.  « 

Questo  esempio  consiste  nell’osscrvare  come  un  tal  metodo  torni  assai  comodo  nella 
determinazione  del  rapporto  che  passa  fra  il  diametro  e la  circonferenza  del 
cerchio.  Dopo  avere  esposto  i risultamenti  ai  quali  pervennero  Archimede,  Lu- 
dolph  van  Cculen,  Willebrordo  Snell,  Adriano  van  Roomen,  Adriano  Mezio (3), 
soggiunge  (4)  : 

« I find  some  have  becn  wondring  by  what  means  Mrtiu. t cani"  to  light  upon  those 
» Numbcrs,  and  I gucss  ( by  what  I bawe  since  seen  I that  somewbat  of  tliis  nature 
» did  tirsi  pnt  Dr.  Davenant  upon  tliis  inquiry,  which  was  thè  occasion  of  his  send- 
» ing  to  me  that  Question  ; to  which  (some  ycars  after)  I sent  biffi  in  writing  a 
» just  Treatise  nn  that  Subject,  which  halli  since  becn  printed  by  way  of  Appendi* 

» ( araongst  some  other  things  ) to  some  Pnsthumous  Papers  of  Mr.  Horroelu  ; which 
)>  at  thè  desire  of  thè  Royal  Society , f had  digesled  into  order  and  Publishcd.  Since. 

« which  lime  f understandt  that  Dr.  Davenant  had  { before  ) a Mctliod  of  his  own 
» for  such  Approxiinations.  which  aflordcd  some  of  them,  but  not  all. 

» A brief  account  of  that  Treatise  ( because  I do  not  find  that  any  other  hath 
» fully  liandled  that  Subject)  I shall  bere  inserì. 


(t)  NOVI  II  COMMENTARI!  |1  ACADEMIAF.  0 SCIENTI ARYM  U IMPERIAI.»  II  PF.TROPOJ.1TaNAE||TOM.  XX.}| 
prò  Anno  mdcci.xxv.  U petropou  V typis  aCadf.miaf.  sciehtiarvw  II  mdcclxxvi  , mathematica. 
pag.  27.  lin.  8 — IO-  — Archiv  ||  dcr  ||  reinen  mid  angcwandtcn  ||  Mathrmatik  (|  herausgegeben  ||  von  U 
Cari  Friedrich  Ilindcnburg.||Erstcr  Band,  ccc.,  png.  332,  liti.  1G — 20.  — Reitràgc  II  tur  11  F.rfindungs- 
geschichlc  dcr  Kcttenhrttche.  il  Programm  der  Lateinschule  zu  Weissenburg  |)  von  ||  Dr.  phil.  Sigmund 
Glint  ber.  ecc.,  pag.  15,  lin.  27—28. 

(2)  a | treatise  1 of  0 Ai.r.FBR a,  ree.  By  John  walus,  eoe.,  png.  3G,  lin.  4—22.  — Johannif 
Wallis,  ecc.  he  ||  algebra,  ccc.,  pag.  40.  lin.  4—17. 

(3)  a ||  treatise  K of  |]  algebra,  ecc.  Ity  joiiv  wallis  , ccc.,  pag.  36,  lin.  lì — 33.  — Johannis 
Wallis,  ecc.  i>e||  algebra,  ecc..  pag.  40,  lin.  18—29. 

(4)  a U treatise  II  of  ||  algebra,  ecc.  % joh.  wallis.  ccc.,  png.  3G,  lin.  39—49;  pag.  37,  lin. 
1—7.  — Johannis  Wallis,  ecc.  re  U algebra,  ccc.,  pag.  40,  lin.  30—45. 
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» The  P R 0 lì  L E M. 

» A Fraclion  (or  Proportion!  being  assigned,  to  find  one  asnear  a»  may  be  rqual  lo  it, 

» in  Xumbers  noi  exceeding  a Number  given,  and  in  thè  smallest  Terms. 

« As  (for  instance)  thè  Fraclion  • * * * ^ * * (or  thè  Proportion  of  2C  8 4 7 6 9 lo 

» 83  7 65  7 1)  being  assigned,  to  find  one  equal  to  it  (if  it  may  be)  or  at  least  thè 
» next  Greater , or  thè  next  Lesser , whicli  may  be  expresscd  in  Numbers  not 
» greater  tban  999;  that  bis,  in  numbers  not  exceeding  three  places  » (t). 

La  soluzione  di  questo  problema  data  dal  Wallis  (2),  estremamente  prolissa, 
e che  segue  un  andamento  di  troppo  diverso  da  quello  clic  si  legherebbe  diret- 
ti) A questo  problema  accenna  anche  l‘  Euler  (commentari!  U academiae  ||  scientiarvm  ||  im- 
PERIALIS  II  PETROP0L1TANAE.  i|  Tomus  IX,  ccc.,  pag.  ili,  lin.  17 — 21)  scrivendo: 

« Hoc  iUqur  mosto  tequent 
» problema  commodc  loluctur  : Datam  fra ctionem  ex  ma- 

* finis  numeri s constantem  in  simpticiorem  concertare , qua*  ad 

* i/la m propini  accediti  , quam  fieri  potest  numeri s non  maio - 
» ri/nts.  Problema  hoc  H’atlisius  maglio  studio  peri  racla- 
a uit  t solutionem  ucro  dedii  Tclicnirnlcr  opt-rosam  atquc 
b difficilcm  ». 

Porge  quiudi  due  esempii  di  applicazione  d’altro  metodo  da  lui  proposto,  il  primo  dei  quali  si  rife- 
risce alla  frazione  di  Adriano  Mezio.  il  secondo  al  rapporto  che  regola  la  costituzione  degli  anni  bise- 
stili (COMMENTARI!  R ACADEMIAE  ||  SClENTURAM  II  IMPERIALA  ||  P ETROPOL1TAX  A E . ||  TomUS  IX,  CCC-, 
pag.  112— lt4;  pag.  115,  lin.  1—201. 

Lo  stesso  Euler  ritornò  sul  medesimo  argomento  nella  sua  « introductio  II  zar  analtsin  ||  in- 

» FINITORUM  >1  ( INTRODUCTIO  Q /.V  AN  ALT  SIN  |1  INFINITORUM.  ||  AVCTORE  ||  LEONARDO  EULERO,  eCC. 
TOMUS  PRIMUS.  }|  LAVSANNAE,  CCC.  MDCCXI.VIU,  pag.  319,  lin.  10  — 13.  — INTRODUCTIO  II  IN  ANALY- 
J/.V  ||  INFINITORUM.  ||  AVC  TORE  I!  LEONARDO  F.IJI.ERO  , eCC.  EDITIO  NOVA  ||  TOMUS  PRIMUS  ||  LUGDUN1 , 

ecc.  1797,  pag.  319,  lin.  13 — 17): 

• Hincquc  problema  a Wai. risto  olim  tractatum 
» fjcile  reto  1 tri  politi,  quo  qttierunlnr  f radio  oc»  rainoribui  nume- 
» rii  espressa»  , quae  Um  prò  pi*  eihauriatit  ulorem  frac! ionia 
» mjmpiam  in  nummi  majoribm  propositi»,  quantura  fieri  poteri! 
a numeri*  non  majoribus.  » 

porgendo  qui  pure  il  metodo,  onde  risolverlo,  illustrato  da  due  esempii,  uno  dei  quali  si  riferisce  al 
rapporto  fra  il  diametro  c la  periferia  di  un  cerchio,  l’altro  al  rapporto  del  giorno  all’  anno  solare 
medio  (introductio  II  in  analtsin.  ecc.  tomus  crimus,  ccc.,  pag.  319,  lin.  2t— 30:  pag.  320,  lin. 

1 — 22.  — INTRODUCTIO  II  IN  ANALTSIN  ||  INFINITORUM  , eCC.  EDITIO  NOVA  II  TOMUS  TRIMUS  , 6CC.  , 
pag.  310,  lin.  21—30;  pag.  320,  lin.  1—22).  — Finalmente  vi  accennò  di  nuovo  I’  Euler  stesso  in 
• uno  scritto  pubblicato  nel  1767  nel  quale  si  legge  (novi  |]  commentarii  ||  academiae  scientiarvm|| 
im  peri  a i.is||  petropoi.it  a naeI|tom.  xi.  I!  prò  Anno  mocci-xv.  R petropoli.  Il  typis  academiae  scien- 
tiarvm  U mdcclxvii.  ||  mathematica,  pag.  32,  lin.  16—19): 

t Quod 

» problema  » olim  fcliciter  a Wallisio  solutura  , equi- 
» detn  quoque  iam  dudnm  pur  fracliones  continuai 
» multo  commodiui  expediui  »• 

(2)  a |J  treatise  n of  ||  algebra,  ecc.  By  john  wallis,  ccc.,  pag.  37 — 45;  pag.  46,  lin.  I — 5. 

— Johanni»  Wallis,  ecc.  de  fl  algebra,  ecc.,  pag.  40,  lin.  40—60;  pag.  41—48;  pag.  49,  lin.  1 — 10. 

— Il  Sig.  Stern,  in  un  suo  dotto  lavoro  intorno  alla  teorica  ed  applicazione  delle  frazioni  continue, 
menziona  questa  soluzione  nel  modo  seguente  (Journal  ||  filr  die  ||  reine  und  angewandte  Malhematik.  |J 
in  zwangloscn  Heften.  Il  Herausgcgcben  U von  A.  L.  Creile,  ecc.  Elftcr  Band,  ecc.  Berlin,  1834,  ecc., 
pag.  155,  lin.  33—34;  pag.  156,  lin.  6—8,  Zwciles  Hefl)  : 

e Durch  Walli* 

» Methode  erhjilt  man  sovrohl  die  Hauptlmìchc  alt  die  eingcschalteten  Kebcnbriichc 

a (5  13.  und  15. J : so  findel  erali  Niihcrungtwerthe  de*  Bruche*  2* die  Bruche 

8870511 

j D I*  "J  ,,  _ ii) 

* —,  ~ die  gróster  alt  dcr  nahre  Wertb  aind,  und  die  Briicbc—,  - ^ 

• Io  * Ti  » il  » T* » il»  s!  » » iie  kl,,in'r  *'*  d,r**,b#  ,ind’  * 

Merita  a tale  proposito  di  essere  particolarmente  segnalato  il  seguente  importantissimo  lavoro:  « Von 
m einem  j|  Kcttenbruche  huler’s  ||  und  eincin  Theorem  von  Wallis.  Il  Von  ||  G.  Bauer  » (abiundlu.v- 
'■-En  II  ber  I!  MATHEMATISCH-PHYSIKAI.ISCHEN  CLASSE  II  DER  KÒNIGLICH  BAYERISCHEN  II  AKADEMIE  DER 
WISSEnSCHAFTEN  II  EILFTEN  BANDES  n ZWEITE  ABTHEILUNG.  Il  in  DER  REIHE  DER  DENKSCHRIFTEX  DER 
AWD\!!  MilNCHEN,  Il  1872,  l!  VERLAG  DER  K.  AKADEMIE,  Il  IN  COMMISSION  REI  G.  FRANZ,  pag.  99 
a 1 j ’r°n  e*nc,n  ||  Kcttenbruche  Euler’s  R und  einem  li  Theorem  von  Wallis.  ||  Von  ||  G.  Bauer. |l 
v“*de“ ' Ahfaandlungcn  der  k.  bayer.  Akademie  der  W.  Il  CI.  XI.  Bd.  'II  Abth.  ||  MUnchen  1872.|| 
criag  der  k.  Akademie,  il  in  Conunission  bei  G.  Franz.  Il  ALademische  Buchdruckcrei  von  F.  Straub. 
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tamente  all’argomento  clic  noi  stiamo  trattando,  non  presenta  per  noi  verun in- 
teresse: noi  ci  asterremo  quindi  dall’occuparcene,  limitandoci  a richiamare  l’at- 
tenzione del  lettore  sul  passo  seguente  del  trattato  d’ algebra  del  Wallis  , il 
qual  passo  è relativo  a quei  valori  secondarli  di  approssimazione  che  possono 
essere  interpolati  fra  due  successivi  ordinarli  valori  di  approssimazione  (l)  : 

« The  Sum  of  thè  Precepts 

» This  Inquiry  ( bccause  new  ) lindi  heen  more  felly  expresscd  in  words  ( in  the 
« feregoing  Examplc  ) lo  prevent  mistake  ; bui  the  sum  of  thè  whole  Proccss  may 
» he  briedv  redueed  lo  lliis  Synopsis. 

» Il  thè  Fraction  snught  (wliose  terms  are  not  lo  bc  greatcr  tlian  a Number  given) 

» he  thè  Mcxt  Greater  Ihan  a Fraction  Proposed  : divide  thè  proposed  Fractions 
» Denominalor  by  its  Numerator  : If  thè  A’e.r t-Lesser  Ihen  the  Numerator  by  the  Deno- 
ti minato r,  continuing  thè  Quoticnt  in  Dccimnl  Paris,  to  such  an  Accuraey  a$  shall 
« he  sufDcient  ; which  Quoticnt  for  the  Next-Greater , is  to  bc  thè  Denvminator  an- 
» swering  to  thè  Numerator  t.  Uut  for  the  Next  Lester  , it  is  to  be  the  Numerator 
» answering  to  thè  I>enominator  I ; Completing  a Fraction  as  ncar  as  shall  bc  nc- 
» cessa  ry  to  thal  Proposed,  which  Fraction  t cali  the  First  Fraction  Compleat  : 

» And  thè  some  wanting  thè  Appendage  of  Decimai  parts  , I cali,  thè  First  Fraction 
» Curtail’d. 

>1  Thcn  by  Ibis  Appendale  of  the  First  Fraction , divide  1 Integcr , and  by  the 
« Integcr  Number  which  is  Ncxt-Lcss  tlian  thè  full  Quoticnt,  (thal  is,  in  case  such 
» Quoticnt  be  just  an  lulegcr  Number,  by  thè  Integcr  Nexl-Lcss  tlian  il  ; bui  if  it 
» bc  an  Integcr  witli  Decimai  parts  auncxcd  , tlian  by  tliat  Integcr  without  thosc 
« Decimai  parts);  multiply  both  Terms  of  the  First  Fraction  Cninplcnl,  (the 
» Numerator  and  the  Denominalor  ; ) and  thè  Products  of  such  Multiplication  , 

» I cali  thè  Continuai  Incrementi  of  thosc  Terms  rcspectively.  And  so  mudi  as  the 
» Appendage  of  Decimai  parts  in  such  Continuai  Incrcmcnt  wants  of  1 Inlcger,  I 
» cali  the  Complement  of  thè  Appendage  of  thè  continuai  Incrcmcnt. 

» Then  botti  to  the  Numerator  and  thè  Denominalor  of  thè  First  Fraction  , add 
» ( rcspectively  ) its  continuai  Incrcmcnt , which  make  die  Terms  of  thè  Second 
» Fraction;  and  these  again  (rcspectively  ) increascd  by  thè  sanie  Continuai  Incrc- 
n mcnts  , malie  the  Terms  of  the  Third  Fraction;  And  so  onward , as  long  as 
» thè  Fraction  so  arising  hath  an  Appendage,  which  is  not  less  (ban  thè  Complc- 
)>  meni  of  the  Appcndage  of  thè  Continuai  lncrcment- 

» But  when  such  Appendage  hecomcs  less  tlian  that  Complement . that  Fraction 
» I cali  die  Last  of  thi  First  Ordcr  ; which  also  is  to  be  thè  First  of  the  Second 
» Order  ». 

Sotto  il  punto  di  vista  storico  non  sarebbe  qui  privo  di  interesse  lo  inve- 
stigare se  la  determinazione  di  questi  valori  secondari  di  approssimazione  deve 
attribuirsi  al  Davenant  od  al  Wallis.  Quel  pochissimo  clic  gli  storici  della  scien- 
za (2)  ci  hanno  tramandato  relativamente  al  primo  non  ci  permette  di  pronun- 
ciare un  giudizio  assoluto  in  tale  questione,  noi  incliniamo  tuttavia  a credere 


(1)  a II  tre.atise  II  or  II  algebra,  ccc.  By  JOHx  wallis,  ccc.,  pag.  44,  lin.  3" — 57;  pag.  45,  lin. 
1—11. — Johannis  Wallis,  ecc.  nell  algebra,  ecc.,  pag.  47,  lin.  51—  53;  pag.  48.  lin.  1—24. 

(2)  L'Hcilbronner  menziona  anch’egli  il  Davenant  nel  modo  seguente  (historu||matbeseo$  CM- 
vers,e,  ccc.,  pag.  809,  lin.  10—22;: 

c edwardu*  da vr.jtANT»  S*  Thcologiac  Doclor  & Ecclc* 

» site  Sjritburictnis  Canonica*  Residcnliarius,  magnac  criulilionic 
» t moilestiac  Vir,  St  in  rebus  Malhcriiaticit  acdultis,  carumque 
» bene  grimi*  oretsionem  tuppediUvil  Fractionam  6:  Ratioimm 

» retiuctionem  a<l  minore»  termino*  servato  quam  polcsl  prosioic 
» valore,  finn  hoc  problema  II)  solrcndum  Gel.  wai.i.isio  miscrit. 

» tt,  Qood  ita  so  habet  : Data  Fractione  sou  ratlonc  qnavit,  cl  qoam  po- 
» test  proximo  aoqoalem  ezblbcro  in  numeri»  «lato  non  majorlbut  et  lo  minimi* 

» termini».  PuU , riponila  fractlonc  tea  rat  Ione  268(769  ad  M76S7I  , 

> baie  , si  fieri  positi!  , aeqoalem  ezhlbore  , aut  ca  «altera  prestine  rei  majorem, 

» ve)  mloorem  , qaao  numeri»  non  m^joribu»  qua»  Wy  eibiberi  poto»!;  |«lque  in 

> termini»  minimi*,  liuius  probletaàtis  soluUoncm  dedit  vy  allibii; a Opp. 

s T.  U.  p.  4Q.  » 
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col  Sig.  Stern  (t)  doversi  questa  determinazione  attribuire  al  Wallis,  che  d’al- 
tronde scrive  (2)  : 

« Since 

» whicb  lime  I understand  ihat  Dr.  Davenant  had  (beforc)  a Metbod  of  bis  own 
» for  such  Approximations,  which  "nlTortled  some  of  (hem,  but  not  all.  » 

Noteremo  per  ultimo  elle  a quanto  abbiamo  esposto  non  si  limita  il  contri- 
buto alla  teoria  delle  frazioni  continue  contenuto  nelle  opere  del  Wallis,  ma  che 
questo  valente  matematico  si  servi  della  nuova  forma  analitica  in  parecchie  altre 
circostanze,  delle  quali  per  amore  di  brevità  ci  asteniamo  dal  fare  menzione. 

Vili. 

Mentre,  come  abbiamo  avuto  teste  occasione  di  riconoscere,  Lord  Brouncker  cd  il 
Wallis  erano  condotti  alle  frazioni  continue  da  ricerche  analitiche,  un  loro  contem- 
poranco, Cristiano  Huygcns  (3),  era  indotto  a dedurle  da  considerazioni  d’un  ordine 
allatto  diverso:  dalla  necessita,  cioè  in  cui  egli  si  trovò  di  giovarsene  per  iscopi 
di  pratica  applicazione.  Disegnando  di  costruire  una  rappresentazione  del  moto 
dei  pianeti,  come  aveva  già  ideato  cd  in  parte  messo  in  esecuzione  il  Kepler  (4), 


(1)  Quest'iliustre  geometra  nd  precitato  suo  lavoro  intorno  alte  frazioni  continue  scrive  ( Jour- 
nal ,!  ftir  die  II  reine  limi  angewandtc  Mathcmatik.  ecc.  Herausgegelicn  1!  von  ||  A.  I..  Creile,  ecc.  Elflcr 
IJand.  ecc.,  pag.  156,  lin.  20—27,  Zweites  Ileft > 1 

« Et  List  tich  liienuch  vcrmiilhcn  diti  «ehm»  Davenaot  H u g 0 n i u t Verfahreii 
» ingewan-lt  liti,  deno  W a ] 1 i t ligi  : „ sed  et  DaeenanUus  niethodum  ha i»ui t ipse 
» hujusmodi  « pproxi mmtion *s  , non  omne*  quldem,  $*d  pruecipuas  invasiifandi  " 

* Bedenkt  msti  ncftilieh  » dn»  «lie  Throrie  der  Nehcnbn'tche  ent  durch  Lagrunge 
» (Afrm*  di r l'ar.  de  Berlin  |7fi7)  cntwirkrll  word  co  iti,  m>  wird  et  irhr  irahrschein- 
» Iteli  , dii»  Divrnant  »»ur  die  Haupthriiclie  iuf  dicselhc  Wcise  w»c  Hugcniui 
» fan»!,  uml  da«*  ger^dc  diete  Wallis  praectpnas  nennt.  » 

(2)  * g trfatise  U of  fl  algebra,  ecc.  By  John  wallis,  ecc. , pag.  30,  lin.  45—47.  — Johan- 
nù  Wallis.  ccc.  i*f  il  algebra,  ccc.,  pag.  40:  lin.  35—37. 

(3)  Cristiano  Iluygens  nacque  in  Haag  I.’Aja (La  Havci  nel  giorno  14  di  aprile  del  i629  (ciiri- 
sti  ini  iiccenii  ||  zuliciiemii,  ||  Dum  vi  cerei  Zeltmii  Toparchtr,  fi  opera  varia.  ||  Volumen  Primum.|| 
Lue  mini  Batavorum,  Il  Apud  janssonios  vanoer  Aa,  Il  Bibliopolas.  mdccxxiv,  pag.  tl*,  lin.  2—4.— 
memoires  1!  rorn  sehv in  ||  a l'iiistoire  li  dks  |[  iiommes  ì|  illustrf.s  11  i»ans  la  republiqce  des  i.f.t- 
Tnr.s,  ccc.  tome  .t/x.||a  piris,  ecc.  m.  occ.  xxxii,  pag.  214,  lin.  6— 8.  — riogripiiiscii-litma  • 

RISCHKS  II  UANDWORTERBUClI,  CCC.  GF.SAMMELT  ||  VO.V  j|  I.  C.  POGGENDORFF,  CCC.  ERSTER  B AND||  A-L.,  CCC.  , 

col.  1164,  lin.  10 — 22),  e inori  nel  giorno  8 di  giugno  del  1605  (ciir isti  ani  iiugenii  II  zuliciiemii, |; 
Dum  virerei  Zelemii  Toparchie,  ||  operi  vaR:a.  g Volumen  Primum.  ecc..  pag.  I8‘,  lin.  6.  — ME- 
MOIRES  |J  POUR  SE  RE  / fl  |1  A L’HISTOinE  II  DES  ||  HOMMES  II  ILLUSTRES,  CCC.  TOME  XIX,  eCC.,  pag.  216, 
liti.  16 — 17.  — BlOGRAi’IIISCM-LITERARlSCIIFS  H III  MiWOKTERUL'CH.  ecc.  GF.SAMMEI.T  ||  VON  II  J.  C.  POG" 
gendorff,  ecc.  erster  luNO  II  A-L.,  ecc..  col.  1IG4,  lin.  23.  col.  1165.  lin.  62 — 63),  cioè  olio  anni 
prima  del  D.r  Giovanni  Wallis,  nato  in  Asbford  (Kent)  nel  giorno  23  di  novembre  del  1616  (memoirfs}| 
POUR  SERVIR  |A  i/hISTOIRF1 2 3,  OEs|  IIOMMES  ILLUSTRES  DANS  LA  REPUBLIQUE  DES  LF.TTRES,  CCC.  Par  feti 
le  R.  P.  Nicfrox,  BamaWte.||TOME  XI.iii.JIa  paris,  ecc.  m dcc  xlv,  ecc.,  pag.  247,  lin.  2 — 4.  — Bio- 
graphia  Britannica,  ecc.  volume  tue  sixth ; part  n.  li  london,  ccc.  mdcclxvi,  pag.  4115,  linee 
lunghe  18—iDi,  c murlo  in  Oxford  nel  giorno  28  di  otlobrcdel  1703 (a  U letter  fl  coktaining  ||  an  Q 

ACCOUNT  ||  OF  SAMR  ||  ANT1QU1TIF.S  ||  BETWEN  j|  WINDSOR  AND  OXFORD-,  |!  Witlia  LIST  of  thè  S(!Veral|j 
picturfs  II  in  tue  f!  sc.HOOi.  !|  g U.I.FRV  ||  Adjonvrung  to  thè  II  bodlf.j ah  librarv.  |;  Wrillcn  An.  Dom. 
MDCcvt ii.  ||  Iteprinled  An.  Dom.  mdccxxv,  pag.  31,  lin.  7 — 2s.  — memoires  ||  pour  servir  3 a 
L HISTOI  RE  |J  DK$  g IIOMMES  ||  ILLUSTRES,  CCC.  Par  feti  le  /?.  /’.  NiCEROX,  Barnabite  il  TOME  XLIII,  CCC., 
Pag.  251.  lin.  6.  — Biographi.1  Britannica,  ecc.  voivme  thè  sixth  part  n,  ecc.,  pag.  4135,  lin.  1 — 2). 
. . *1)  Ih  un  brano  ai  lettera  del  Macstlin  al  Kepler  in  data  de’  14  di  luglio  del  1598,  pubblicato 
•lai  Frisch  (joinnis  eupleri  fl  astronomi  |]  opera  omni  a G edidit  U ch.  frisch.  3 volumen  i.||  fran- 
kofurti  a.  m.  et  frlakgae.  3 iietder  & ximmer.  U mdccci.vih,  ecc.  pag.  88,  lin.  24— 58;  pag.  89, 
un.  t—3)  si  |,.ggc  (ioannis  kf.pleri  li  astronomi  g offra  omnia  II  edidit  j|  cu.  frisch  ||  volumen  i. 

Unii,  di  RI/,/,  e di  SI.  d.  Se.  Mal.  e FU.  t.  VII.  (Diccml.ro  1S74). 
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« 

egli  si  vide  per  comunicare  il  movimento  dall’orbita  di  un  pianeta  a quella 
d’un  altro,  dovè  far  uso  di  ruote  dentate.  Non  potendo  incidere  nell’orlo  d’un 
disco  il  preciso  numero  di  denti  richiesto,  e dovendo  ottenere  il  medesimo  risul- 
tamenlo  con  un  numero  minore,  l’Huygens  applicò  le  frazioni  continue  , come 
risulta  dal  suo  scritto  intitolato  (t)  < christiani  iiigenii  j|  descriptio  ||  autojutis 
j>  plaketabii  »,  e dato  in  luce  primieramente  nel  1713  (2),  quindi  nel  1724  (j), 

leggendosi  in  questo  scritto  (4)  : 

«cAnnuus  Saturni  motus  (sequor  autein  tum  in  hoc 
» tum  in  caitcris  Riccioli  recentissima*  Tabulas  ) prodi- 
» tus  est  gr.  12. 13',  34",  I8f".  Annuus  Telluris,  quem  il- 
» le  Solis  vucat,  gr.  3.19°,  45',  40",  31'".  Rediictis  igitur 
» omnibus  ad  scrupula  tcrtia  , fìt  proportio  2G40858  ad 
» 77708431.  Ilaquc  qiiam  ralioncm  babet  postcrior  ho- 
» rum  numcrus  ad  priorem  , cani  babet  Saturni  tcrnpus 
» Pcriodicum  ad  tempus  , quo  circa  Solem  Tcllus  coli- 
li vcrtitur,  ac  proinde  k rot.T  Saturnia;  dentium  nume- 
» rus  ad  sua:  inotricis  rota:  dentes  hanc  rationem  quam 
>i  proxime  servare  debet.  Invcnicndis  igitur  numeris  nii- 
» noribus  qui  proxime  rationem  islam  exprimunt:  divi- 
» do  majorem  prr  minorem,  k rursns  minnrem  per  euni 
» qui  a divisione  rclinquitur,  k lume  rursus  per  ultimum 
» residuimi,  atquc  ita  porro  conlincntcr  porgendo  inverno 
» quod  fìl  ex  priiilà  divisione 

» 20  + i + i 

S + » + 1 

5 | 


ecc.,  pag.  88.  lin.  24—27)  : 

« ÀCC«p» 

» lievi  liter.it  tua*  eum  rotulis  (et  parte  coofraclis),  ad  dcMgmndum  animi  lui  intcntum  iu 
» lubricando  opere  agronomico.  Inititulum  luum  inibì  udmodum  placet.  Deut  largì  al  ur  foli* 

* cistimum  » ucce* »u m a; 

e più  oltre  (joannis  kf.pi.eri  |1  astronomi  II  opera  omnia  ||ediott  ||  ch.  frisch  H volumen  r,  ecc. 
pag.  88,  lin-  43 — 46)  : 

« Numero*  rotulanim  roriirmpic  periodo*  nondum  esaminavi.  Yidcntiir  tnmen  nonnulli 
a numeri  dentium  nimìt  migni,  dìmirum  ultra  200  et  300.  Ilo*  aegre  capici  rota  adco  esilia 
» et  verenduin  e*t,  ut  tint  diuturni.  Meo  igitur  judicio  praevtaret  sujierimpoiitio;  nam  nthil 

• referret,  prò  una  duaa  fieri  rotai  a. 

Intorno  a questo  progetto  del  Keplcr  nell'ampia  biografia  di  questo  sommo  scienziato  data  in  luce  dai 
Sigg.* 1 2 3 4  Hcitlinger  e Neumann  trovatisi  le  notizie  seguenti  (Johannes  Kepler.  (|  Vier  Bttcher  indreiThei- 
len.  ||  Von  li  Dr.  Edmund  Reitlinger,  ree.  unter  Milwirknng  voti  ||  W.  Neumann,  ecc.  und  dem  He- 
rausgeber  li  C.  Gruner,  ecc.  Mit  vielen  lllustratmnen.  Il  Erster  Thcil.  Il  Im  Selbslverlag  des  HerauS- 
gebers.  ||  Druck  nnd  Coinmissions  //  Vcrlag  von  Cari  Grlininger  in  Stuttgart  !1  (K.  Hofbuckdruckerei 
zu  Guttcnbcrg).  ||  1868,  pag.  144,  lin.  1—7): 

« Auf  rine  Malmung 

a Nlaslliii's  iilier  die  Fortsetzung  d«  Wrrke*  Vcrfugung  so  treffen,  damit  cr  lui 
> dem  Hcraoge  nicht  an  sriuern  Anscbcn  Abbrtich  lille,  ri  eh  tele  Keplcr  cincn 
a làogcrcn  deutsebm,  aur  Vorseigung  vor  dem  Heraog  lieitimmten  Bricf  an  seìncn 
a Lebrer,  tv  ori  n cr  vrcitliiufig  den  Gcdmkrn  mi  wickellr,  cin  l.’hrwcrk  im  Inncm 
a dcr  Mischine  atìxuhringrn  uud  durch  ZalinraJer  den  Pljneten  die  ihnen  cigen* 
a thumlichcn  Beiregungcu  mitautheilcn  a. 

(1)  ciiristianii  HUGENII  ||  Zelemii,  dum  viverti,  Toparchm ;|  opuscuua  II  postuma,  ecc-,  pag.  431, 
1 — 3.  — christiani  HUGENii  ||  zvi.iciiemi,  ||  dum  viverti  Zelhemii  Toparchae.  U opuscula  II  postuo- 
maDtomus  secundus,  ecc,  pag.  157,  lin.  1—3. 

(2)  christiani  iiugenii  ||  Zelemii,  dum  viueret,  Toparchm  H oeUSC.ui.a  0 postuma,  ccc.,  pag.  431 
—460. 

(3)  CHRISTIANI  HUGENII  ||  ZVI.ICIIEMI,  CCC.  OPUSCULA  |]  POSTHUMA  ||  TOMUS  SECUNDUS,  CCC.  , pag. 
157—184. 

(4)  ciiristianii  iiugenii  11  Zelemii,  dum  virerei,  Toparcha  ||  opuscuua  II  postuma,  ree-,  rag.  448, 
lin.  32—33;  pag.  449;  pag.  450,  lin.  l — 8.  — christiani  hugemi  il  zvilichemi,  ecc-  opuscula||posthu- 
ma  |]  rosius  secundus,  ecc.,  pag.  174,  lin.  4—31;  pag.  175,  lin.  1—12. 
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» nempc  numerala  cura  ailjunctn  fractione . cujus  fra- 
li clionis  numcrator  est  unitas,  denominator  vero  rursus 
» fractioncni  adjunctam  bahet,  cujus  numerator  unitas, 

» denominator  simililcr  ac  praecedens  componitur;  idquc 
» ita  consequenler  ; qua  via,  si,  quo  usque  jiotest , con- 
» tinuclur , co  dcvcmtur , ut  a divisione  tandem  unitas 
>i  superni  t. 

» Jani  ab  liac  fractionum  serie  posteriores  aliquousqnc 
» precidendo,  voluti  hic  3 cum  caeleris  deinccps  sequenti- 
» bus,  retiquasque,  cum  numero  ipsas  precedente,  redu- 
» ccndo  ad  communcm  denominatorem  , crii  hujus  ad 
>1  numeratomi  riio  propinqua  ci,  qaam  datoruni  nu- 
li mcroruni  minor  hatiet  ad  majorem;  adco  qu ideili  ut 
» miiiorilius  numeris  propius  ad  cani  accedere  non  liceat. 

« Rcductiunis  modus  facilis  est  ; nempe  posteriores,  linde 
» hic  incipimus  fretiones  r,  4.  i tanlunidem  valent  ac  j , 

» unde  ad  proximc  praeccdentcm  porgendo,  ac  reducendo 
» ^ ,,  facilini  4 ; deniqueet  nuraerum  integrum  inclu- 

* + a 

» dendo,  ac  reducendo  29  + 3,  fiunt^T1 2 3 * 5.  Itaquc  numeri  7 

» ad  20G , propinqua  ratio  est  rationis  2G40S58  ad 
11  77708481  . Eoqun  rotac  Saturniac  dentes  206  dedi- 
>1  nius,  ipsam  vero  moventi  dentes  7 ». 

A provare  : 

« Quod  aulem  mi- 
» norcs  numeri  non  invcniunlur,  qui  propius  ralionein 
» propositam  exprimant  » (t), 

si  vale  della  proposizione  prima  del  libro  settimo  di  Euclide  , mostrando  clic 
quella  sua  continua  divisione  si  identifica  colla  sottrazione  euclidea  (2). 

Per  porgere  un  esempio  comparativo  dei  risultamenti  ai  quali  si  perviene  ap- 
plicando il  metodo  proposto  dall’IIuygenS  in  confronto  di  ciò  che  si  ottiene  se- 
guendo la  via  additata  dal  Wallis,  e della  quale  si  è parlato  di  sopra,  ci  pro- 
porremo l’esempio  stesso  trattato  dal  Wallis,  nel  quale  volendo  determinare  i 
valori  di  approssimazione  della  frazione  j***ffi  , egli  trova  le  frazioni  7 > 33  1 
77  , fi  ....  . maggiori  del  vero  valore  , e le  altre  7 » 7 > fó  > lì  » ri  » 1»  » 
37,  77  , ....  ad  esso  minori. 

Seguendo  il  metodo  deM’Huygens  (3),  si  ha  in  vece  : 

837G571  = 3.2G84769  + 3222G4  , 

2684769  = 8.  3222C4  + 10GG57  , 


3222G4  = 3 . 10GG57  + 2293  , 

(1)  CHRiSTiAMt  uugcmi  II  Ze/emti,  dum  viveret,  Toparchm  il  opuscui.a  11  postuma,  ecc, , pag. 
450,  lin.  8 — 10.  — CHRISTIANI  IIUGEMI  II  7.U1L1CHEMII,  CCC.  OPUSCULA  11  POSTltUMA  |]  TOMUS  SECUNDUS, 
ecc.,  pag.  175,  lin.  12—14. 

(2)  CHRiSTiAMi  hugemi  0 Z tieniti,  dum  viveret  Toparchce  U opuscui.a  II  postuma,  ecc.,  pag,  450. 
lin.  io — 13.  — CHRISTIAN!  HUGENU  ||  ZUIUCHEMIt,  CCC.  OPUSCULA  il  POSTIIUMA  II  TOMUS  SECUNDUS,  eCC.. 
pag.  175,  lin.  13—34. 

(3)  Eduardo  Waring  parla  di  questo  metodo  (mepitationes  ||  algf.braiC/E.  Il  ab  fl  tovardo  wa- 
RING,  M.  D.  Il  MAS.  COLL.  CANTA».  SOC.  Il  MATHESEOS  PROFESSORE  LUCASIAN0  , H REGIA:  SOCIETATIS,  || 

ET  II  BONONIENSIS  SCIENTI  A RUM  ACADEMI/E  SOCIO.  ||  CaNTABRIGIZF.»  0 TYPIS  aCADEMICIS  EXCUDEBAT  J. 

arciiheaco.v.  ||  Vencunl  apud  J.  Woodyer,  Cantabrigiae;  J.  Beecroft,  T.  Payne,  Il  et  T.  Cadell, 
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il  principio  della  frazione  continua  è quindi  ; 

t 

o + — t 

3 + 1 

8 + 

3 4... 


ed  i primi  valori  di  approssimazione  sono: 


3.0  + 1 
3.  1 


l 3.1  +0 


3.8+1 


3 ’ 8.3+1  25  ’ 3.23  + 3 


23 

78 


c come  frazioni  di  interpolazione  : 


1.1  + 0 

1 

2.1  +0 

2 

3.1  + 0 

1.3  + 1 

4 ’ 

2.3+1 

7 

3.3  + 1 

4.1  + 0 

4 

5.1+0 

5 

0.1  + 0 

4.3  + 1 

13  ’ 

5.3  + 1 

1G  ’ 

0.3+1 

7.1  + 0 

7 

1.8  + 1 

9 

2.8  + 1 

7. 3 + 1 

1 

22 

1.25+3 

y 

2S 

2.25+3 

io 

o 

19 

l” 

53 


A mostrare  poi  come  il  concetto  della  frazione  continua  sia  suscettibile  di 
estensione  c di  utili  applicazioni,  si  giova  l’Huygens,  come  il  Wailis,  del  rapporto 
della  circonferenza  al  diametro,  che,  espresso  mediante  la  ragione  di  314  1 5920335 
a ìoooooooooo,  egli  rappresenta  con  : 


3 +y 


t 

ii  + 


facendo  risultare  come  incominciando  dalla  frazione  -j-  si  abbia  la  proporzione 
d'Archimcde  **,  c dalla  | l’altra  di  Adrianus  Mctius  assai  più  approssimata  (l), 
e si  applica  in  seguito  a dimostrare  il  teorema  pel  quale  di  due  valori  approssimati 
successivi,  l’uno  è maggiore  e l'altro  minore  del  vero  (2).  È tuttavia  da  notare  che 
l’ilnygens  non  fa  che  una  brevissima  escursione  nel  campo  puramente  teorico, 
limitandosi  piuttosto  a mostrare  l’applicazione  delle  frazioni  continue  alla  solu- 
zione del  problema  pratico  ch’egli  si  era  proposto,  soluzione  ch’egli  porge  usan- 
do sempre  delle  medesime  frazioni  continue  nel  modo  più  circonstanziato.  Noi 
non  seguiremo  l’fluygcns  in  questo  campo  (3),  chiamandoci  paghi  di  aver  messa 


Lendini;  et  D.  Prince,  Oxun.  lì  m.  dcc.  i.xx,  pag.  176,  liti.  5—22;  pag.  177;  pag.  178,  lin.  t — 18) 
ch’errnneaniente  per  altro  attribuisce  al  Wailis,  scrivendo  ( mf.oitationes  ||  aLgf.br  ucae.  Il  ab  U 
edvardo  waring,  ecc.,  pag.  178,  lin.  18): 

« Hanc  mctliodum  apfiroiimatiouuni  primui  invruit  AV.,||j,ìu,  v. 

(1)  CHristi ami  HUGENII  0 /.elettiti,  dum,  riceret,  Toparchae  II  opuscula  il  POSTUMA  , ecc.  , pag. 
451,  lin.  21—26;  pag.  451,  lin.  21—31;  pag.  432  . lin.  1—5.  — ciiristiam  uugenii  ||  zui.ichemu. 
ecc.  opuscula  II  posthuma  |1  TOMUS  secundus,  ecc.,  pag-  170,  lin.  22—33. 

(2)  christi  ami  iiucr.Mi  11  Zelemii,  dum  viver  et,  Toparchae  ||  opuscula  |J  postuma,  ecc.,  pag.  452, 
lin.  7—32;  pag.  453  , lin.  1—5.  — ciiristiam  uugenii  |1  zui.ichemu,  ecc.  opuscula  ||  posthuma  II 
TOMUS  secundus,  ecc.,  pag.  177,  lin.  3—35;  pag.  178,  lin.  1—11. 

(3)  Un  riassunto  della  soluzione  di  questo  problema  meccanico  nei  suoi  rapporti  colle  frazioni 
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in  luce  la  parte  da  lui  avuta  nello  sviluppo  storico  della  teoria,  della  quale  ci 
stiamo  occupando,  e clic  basta  a mostrare  insussistente  l’asserzione  di  Alessan- 
dro Savericn  (t),  secondo  il  quale  dopo  il  Wallis  nessuno  prima  dcll’Eulero  fece 
uso  delle  frazioni  continue. 

IX. 

Coll’  Huygens  si  chiude  quel  periodo  della  storia  delle  frazioni  continue, 
che  costituiva  Io  scopo  immediato  del  presente  lavoro.  Aggiungeremo  soltanto 
poche  cose,  a fine  di  porgere  una  idea  della  parte  che  esse  furono  chiamate  a rap- 
presentare nello  sviluppo  successivo  delle  matematiche.  Anzitutto  della  loro  teoria 
andiamo  debitori  all’Eulcr,  del  quale  può  dirsi  non  esservi  stato  ramo  delle  mate- 
matiche ch’egli  o non  abbia  trovato,  od  alla  cui  estensione  non  abbia  poten- 


continuc  è dato  dal  Montitela  (niSTOliiF.  Il  des  U matiiématiques,  ccc.  nouvf.lle  édition,  ecc.  Par 
i.  f.  aiontucla  ||  tome  THOtsifeME,  ecc.  a paris,  ecc.  an  x.  (mai  1802i,  pag.  311,  lin.  2D— 44t  pag. 
312,  lin.  t —15). 

(1)  Nell’articolo  « fractions  simvastes  ou  conti  mes  » del  dictionnaire  unieersel  de 
mathÉMatique  del  Saverien  si  legge  (dictionnaire  11  uxiversel  ||  de  matiiématique  et  ||  de  piiv- 
siquf,.  ecc.  Par  Monsieur  saeeriex,  ccc.  tome  premier,  ccc.  a paris,  ecc.  si.  dcc.  un  , ccc., 
pag.  438,  col.  1*,  lin.  36 — <4,  col.  2*,  lin.  37 — 42)  : 


« Milord  ftronnch*r  p.»n»lt  /tre  le  premier 
» qui  ait  empluìd  uno  eiprr**ion  de  crttc 
è forme*  Il  »’cn  srrvit  p<tur  drlfrminrr 

• l'aire  do  cercle  qu’il  il/mootr*  /tre  au  quarte 
» du  diametri* , coturni?  1 i *f  1 

~2  9 

2-*-25  Sec. 
2 

• (ir ut lis  Opttra,  Toni.  I). 


I 

» Depili* *  ce  lems-la,  cr*  sorte*  de  Fractions 
• l'toìcnt  » ce  *cmlilc  T tornirci  dan*  l'oubli,  & 
> prrtonne  n*  «n  avoit  falt  utago.  M.  Euter 
» vieni  de  le*  Taire  connultre  cn  cxposanl 
» leur  théone  dt  leur  usage  dan*  *on  uraot 
» Ouvrage  intitulc:  Jitirod.  in  anni,  infinti.  Et 
» c*e*t  d*  apre*  ce  cdlòbrc  Autcur  que  je  rai* 
a doniicr  un  pn**i»  de  ce  que  cc*  Fractions  ont 
» de  rcmirqualdn  Se  d'utile.  » 


Lo  stesso  Autore  parla  dell'Automa  planetario  deH'lIuygcns  ( dictionnaire  Ij  uxieersel  j de  ma- 
tiiém  atique  li  et  il  de  prasique  , ccc.  Par  Monsieur  saieribx  , ecc.  tome  pi.eaiier  , ccc.  , pag. 
73,  col.  t*,  lin.  lt — 4t.  articolo  « automati:  »j  ma  non  fa  cenno  alcuno  dell'uso  delle  frazioni  con- 
tinue evidentemente  applicate  da  questo  matematico  nella  determinazione  di  alcune  parti  di  tale  mec- 
canismo. — Fra  quei  che  con  ardore  coltivarono  la  teorica  delle  frazioni  continue  , il  Sig.  Prof. 
Klein  annovera  anche  Biagio  Pascal  scrivendo  (die  ||  pkincipien  deh  mechanik  fi  historisch  und 

KRITISCn  u DARCESTEU.T.  li  EINE  AON  DER  PIIII.OSOPHISCIIEN  HONORFN  KaCIII.TaT  ||  DEH  UNIVERSITÀT 
GOTTINCEN  11  OEKRUNTF.  PRF.ISSCIIRIFT.  ||  VON  ||  PROF.  Dr.  HERMANN  KLEIN,  |]  I.EIIRER  DEH  MATHEMA- 
TIK.  UND  HIYSIK  AM  VITZTHUMSCHEN  GYMNASIUM  ||  ZU  DRESDEN.  U I.EIP7.IG  ||  VERLAG  VON  B.  G.  TEUB- 

ner.  ||  1872,  pag.  3,  lin.  27—20): 

« timi  mch  fami  die  Am* 

» hildung  der  contiuuirlichcn  Bruche  cifrigc  Vcrchrcr  ; so  un- 
> ter  «mirrai  den  Pascal.  > 


Non  sappiamo  peraltro  su  quali  prove  il  Klein  abbia  ciò  asserito:  se  pur  egli  non  fu  indotto  in  er- 
rorc  dalle  ricerche  del  Pascal  medesimo  intorno  ai  prodotti  dei  numeri  continui  (traité  ||  dv  trian- 

GEE  II  ARITHMF.TIQVE,  Il  AVEG  QVF.LQtfES  AVTRES  II  pr.rlTS  TRVITE7.  SVR  LA  II  MESSI  E SIATI  ERE.  |]  Par 

Monsieur  pascal.  ||  v paris.  Il  Chez  Gvii.i.avme  Df.sprez  , rué  Saint  lacqties,  0 à Saint  Prosper.  || 
si.  dc.  r.xv»  II»  4.*,  di  00  pagine,  delle  quali  le  t* — 16-1,  18*  non  sono  numerale,  c le  7* — 17*,  10* — 20* 
sono  numerate  1 — il,  l — 8,1—16,  1—48),  pag.  13—15.  — oeuvrf.s  n de  li  bluse  pascal,  ecc.  tome 
ClNQUlfeMF.  ri  A LA  HAYE,  ||  CHEZ  DETUNF.  , I.IBRAIRE.  (j  M.DCC.LXXtX  , pag.  76—83;  pag.  84,  lin.  1 — 
10).  o piuttosto  per  avere  l'Autore  stesso  nei  suoi  studi  sui  triangoli  aritmetici  usato  di  una  notazione 
analoga  a quella,  colla  quale  vengono  d'ordinario  indicate  le  frazioni  continue  (traité  ||  dv  trian- 
gi.e  (J  aritii  m F.riQvE,  ecc.  Par  Monsieur  pascal,  ecc.,  pag.  3,  lin.  7—32;  pag.  4,  lin.  1 — li.  — oeu- 
vres  ||  de  1|  iil. aise  pascal,  ccc.  tome  cinquième,  ccc.,  pag.  5,  lin.  14—17;  pag.  6;  pag.  7,  lin.  1 — 3). 
Deve  tuttavia  osservarsi  che  in  tali  casi  la  adottata  notazione  ha  semplicemente  per  iscopo  di  met- 
tere in  una  sola  linea  le  lettere  rappresentanti  le  cellule  che  appartengono  ad  un  medesimo  paralle- 
lo, o perpendicolare,  o alla  medesima  base,  nè  vi  ha  affinità  alcuna  fra  essa  e le  frazioni  continue 
propriamente  dette. 
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tcracnle  contribuito.  In  uno  scritto  pubblicato  nel  1744  (i)  egli  stabili  le  basi 
della  nuova  dottrina.  In  altro  scritto  pubblicato  nel  1739  insegnò  ad  esprime- 
re un  numero  ingente  di  frazioni  continue  col  mezzo  di  formule  integrali  (i)  : 
egli  avvicendò  in  tali  ricerche  la  elegante  interpolazione  delle  serie  ipergeome- 
trichc,  ed  il  metodo  oltre  ogni  dire  fecondo  per  il  quale  si  cercano  gli  integrali, 
che  in  certi  casi  hanno  fra  loro  una  determinata  relazione.  A motivo  della  sua  im- 
portanza ci  sia  concesso  esporre  brevemente  in  clic  un  tale  problema  consiste. 
Presa  l’equazione  : 

(a  » nx)  T PR"  dx  = (b  +«(3)  f PR',4‘*  dx  + (c  + ir/)  f PR'*4’*  dx, 

l/«  J o 

si  tratta  di  determinare  le  funzioni  P,  R in  modo  che  per  tutti  i valori  di  n, 
rimanga  soddisfatta  la  data  relazione.  Si  avrà  allora  : 


« f Pdx  =6  f 

i/o  i/o 

(a  + PR  dx  — (b  + [ 3)  J' 


PRdx  cj'  PR3dx 
PRa  dx  (c  +■  y)j * PR1  dx 


ccc. 


(1)  Questo  scritto  venne  in  luce  nel  volume  intitolato  « commentami  ||  academiae  I)  scientia- 
» n vm  f|  imperi  ai.is  li  petropolitasae  11  Tomus  IX.  |!  ad  annym  M'iCcxxxvu  »,  ecc.  (pag.  98 — 1371. 
nel  qual  vulumc  (pag.  98,  lia.  1 — 5)  lo  scritto  medesimo  Ita  il  titolo  seguente:  « or.  ||  kr  actionibvs 
» CONTIR  vis  ||  oissertatio.  Il  avctore  D l.runh.  Euler.  ».  Giovanni  Stefano  Montncla  nella  prima  edi- 
zione della  sua  « msToinr.  nr.s  mathématiqoes  »,  ecc.  citò  esattamente  questo  lavoro  dclrGulcr  nel 
modo  seguendo  (histomb  II  des  a mathématiques,  ccc.  Par  .V.  MoHTVCLa,  ecc.  tour  secolo,  ccc., 
pag.  303,  nota  (()  ) : 

t M.  Filler  a donni?  tlans  Ics  Meni,  de  » moire  sur  cetle  forte  de  rr-ictloni,  qu’il  ap- 

» Pétorsltonrg  (ann.  1737)  un  cicellrnt  Me*  » pliqne  a des  usaget  particulirrc.  » 

Nel  terzo  volume  delia  seconda  edizione  della  medesima  storia  il  Montitela  cita  la  memoria  stessa 
scrivendo  (histoide  ||  des  II  mathématiques,  ecc.  nocvf.li.e  éditiox,  ccc.  Pari.  f.  montccla,  ecc. 
tome  troisième,  ecc.,  pag.  309,  lin.  9—16): 

r Euler  me  parolt  le  premier  qui»  ver*  le  milieu  de  ce  likle, 

» ait  prìs  ce  gru  re  de  fraction  dant  uuc  consi  d era  (ion  parlieu* 
a libre,  cl  qui  se  auit  attaché  a en  dévrloppor  le<  mago*  et  Ics 
» pn*priélés>  C'  est  ce  qu*  il  a Cai t 'dadi  un  menioin*  intilulv  s 
a fin  Frnctionibus  ronUnnis  , infere  daos  le  tome  IX  des  An- 
) cicnt  Mémuircs  de  Pétcrshourg  ; c*  est  de  ce  m riunire  quo 
a nous  estraimas  en  grande  partir  ce  qu*  on  va  lire  sur  ce 
a sujcl.  > 


Più  oltre  nel  volume  stesso,  citando  i principali  scritti  sulle  frazioni  continue,  il  Montucla  dice  ( lus- 
TOIRE  li  DES  II  MATHÉMATIQUES,  CCC.  NOUVELLF.  ÉUITION,  CCC.  Par  1.  F.  MONTCCLA,  CCC.  TOME  TROI- 
SifeME,  ecc.,  pag.  316,  lin.  13 — 18)  : 

« Le  premier  de  tous 
a etl  celai  d’Euler,  doni  nous  troni  parie'  plus  haul,  et  qui  se 
> trouve  daos  le  cinquièmc  volume  des  ancìens  Mémoircs  de 
a Péterslmurg.  Il  j dolina  une  contìnu-ilioii  daus  le  ntuvièmc.  a 


I/)  scritto  clic  il  Montitela  per  errore  qui  dice  trovarsi  <f  dans  le  cinquièmc  volume  des  anciens  Mé- 
» moires  de  Pélersbourg  » è quello  stesso  menzionato  nell'altro  passo  riportato  di  sopra  (linee  26—33 
della  presente  pagina  580)  del  medesimo  volume  terzo,  c clic  di  sopra  (lince  15 — 18  della  pagina 
medesima)  si  è detto  impresso  nel  volume  intitolato  « commentari!  ||  academiae  II  scienti  arvm  II 
» IMPERI  AI.IS  II  PETROPOUTASAE.  II  ToilUIS  IX.  »,  CCC. 

(I)  Questo  scritto  inserito  nel  volume  intitolato  « commentari!  ||  academiae  H scientiarym  li 
» imperiai.is  II  PRTRoroLiTAXAF.  |!  Tomus  XI.  ||  ad  annvm  mdccxxxix  »,  ecc.  (pag.  32 — 81),  ha  nel 
medesimo  volarne  (pag.  32,  lin  1 — 5)  il  titolo  seguente  : « de  I!  fhactioribvs  contintts  II  oBSERrA- 
ttos'es.  fi  avctorf.  ||  Lconh.  Eulero  ».  I.o  scritto  medesimo  è cortamente  quello  che  il  Montucla  ne.J- 
l’ullimo  de’nassi  riportati  di  sopra  della  seconda  edizione  della  sua  « histoire  ||  des  ||  matuémati- 
» ques  » chiama  « unc  continualion  »,  e per  errore  dice  trovarsi  « dans  le  neuvième  ». 
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/o  PK  dx  = a 

f0  Pdx  b + la  + «)c 

& + |3  •*•(<■/  + 2a)(c  + y) 

b + 2$  + CCC. 

Che  se  la  data  relazione  reggesse  anche  per  valori  negativi  di  nt  in  modo  che  si 


abbiano  le  equazioni  : 

v Pdx 
. » 

• 

'“-“’J 

Pdx  + (C  - y)  J' 

PR  dx 

rpd* 

J 

04 

1 

B 

f Pdx 

j'  P tir 

(a  — 2 a) 

l— 

ecc. 

ne  deriverebbe  la  frazione  uguale  alla  prima  : 

(c  - y)/0  PR  J-g  gv  + («  ~ «)(c  - 2y) 

f0  P d x ‘ - (b  - 2?)  + (a  - 2«)(c  - 3y) 

- {b  - 3j3)  + ccc. 


J/ Eulcr  espose  ed  illustrò  con  esempi  a più  riprese  questo  metodo  (i),  massi- 
mamente negli  opuscoli  analitici,  ov’egli  assume  la  relazione: 


(1)  INTRODL'CTIO  D IH  AXALYSIN  ||  IXKl NITORUM.  i|  AUCTORE  ||  LEONARDO  EULERO  , eCC.  TOMU8 
PRIMUS,  CCC.,  pag.  295,  lin.  9 — 20;  pag.  296—320.  — IXTROOUCTIO  11  IN  ANALYSIN  II  INFINITORL'M.  li 
aitctore  ||  leonarpo  eulero,  ccc.  EujTio.NOVA  tomus  primus,  ecc.,  pag.  295,  lin.  9— 29;  pag.  296 
— 320.  — introductios  I!  X fl  l’akalysb  infinitesimale  H par  leonard  euler  ; ||  Traduite  du  latin 
cn  fran^ais.  ccc.  par  ».  b.  Labey,  ecc.  tome  premier  0 a PAnis,  ccc.  I.’an  Qualricme  de  la  Republi- 
que  Fran^aisc,  (1796),  pag.  277—304.  Oltre  gli  scritti  dcH’Eulcr  citati  di  sopra  veggansi  anche  i seguenti; 

« DE  FORMATIONE  ||  FRACTIONVM  CONTIN  V A RVM.  ||  AuCtore  II  L.  F.V  LF.RO.  ))  ( ACTa  ||  ACADEMI A E || 

sci  enti  arym  II  imperi  ai.is  |1  petropolitanae  ||  prò  Anno  mdcclxxix.  Il  pars  rmon.  ||  petropoli  || 

TYPIS  ACADEMIAE  SCIENTIARYM  il  MUCCLXXXII.  MATHEMATICA,  pag.  3—29). 

C se*1  (ìx 

« SPECVLATIO.NES  ||  SVPER  ||  FORMVLA  INTEGRALI  li  ^bx  -f  CXX)  ^ VB1  SIMVI-  F.GREGIAE 

» obsekvationés  circa  11  fractioxfs  continvas  occvrrvnt.  fl  Alidore  II  z.  belerò  » (acta  ||  aca- 

MEMIAE  SCIENTI ARVM  ||  IMPERIALIS  3 PETROPOLITANAE  ||  prò  AllllO  MDCCLXXXI1.  ||  PARS  POSTERIOR.  li 
PETROPOLl  H TYPIS  ACADEMIAE  SCIENTI  ARVM  ||  SI  DCCLX.YXVI,  MATHEMATICA,  pag.  62 — 84). 

« de  ||  transformationf.  ||  serie!  divergentis  il  1 — mj-+  m(m  + n)*1  — m(m  + n)(m  + 2n)s*|| 
» 4-  m(m  -f-  n)(m  + 2n)(m  + 3 nix*  etc.  il  in  FraCTIOnem  continvam.  ||  AuCtore  ||  z.  EFLERo.\\Conuent. 
» exhib.  d.  il.  lan.  1770.  » (nova  acta  II  acadf.miae  scientiarvm  ||  impf.riai.is  ||  petropolita- 

NAE  il  TOMUS  II.  fl  PRAECF.DIT  IIISTORI.l  E/USOEM  ACADEMIAE  H AD  AN.NUM  MDCCLXXXIV.  |]  PETROPOl.I[| 

typis  Acabemiae  Scientiarum  MDCCLXXXVIII.  Il  mathematica,  pag.  33 — 42). 

« ORSE  -RYATIONES  CIRCA  FRACTIONES  CONTINUAS  ||  IN  HAC  FORMA  CONTE  NT  AS:  Il 

S _ J» 

1 4-  n + 1 

2 -f  n + 2 

3 + »•  + 0 
4 + Etc- 

»>  AuCtore  1|  2..  f.vlero.  Il  Convcntui  exhib.  die  18.  Novembris  1779  » (mémoires  ||  de  II  l’académie 
imperiale  des  Sciences  li  de  ||  s.t  pétersbourg  |1  Tome  IV.  ||  avec  ||  i/histoire  de  l'académie  || 


r 
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(«"  + «)/0  d7  = (fa  + So  •r“  «b*  + (*/"  + C)/o  x"* 2 3 4 * 6“  dJ-  (0» 

nella  quale  il  limite  superiore  degli  integrali  h arbitrario,  ma  si  suppone  data 
la  forma  della  funzione  K. 

Delle  frazioni,  i cui  numeratori  sono  costanti,  mentre  i denominatori  crescono 
in  progressione  aritmetica,  si  occupò  ancora  l’Euler,  e della  loro  somma  si  valse 
per  risolvere  l’equazione  del  Riccali  (2);  ed  è pur  degno  di  menzione  l’aver  egli  pel 
primo  dimostrata  la  utilità  delle  frazioni  continue  nel  sommare  le  serie  diver- 
genti i cui  segni  si  alternano  (3). 

Molto  al  di  sotto  dcll’Euler  rimane  Daniele  Bernoulli,  che  piuttosto  si  occupò 
di  casi  particolari  (4),  dei  quali  la  generale  soluzione  era  stata  già  data  dall’ 
Eulcr,  c nello  scorrere  i lavori  da  lui  pubblicati  in  argomento  si  dura  fatica 
a credere  clic  egli  si  perdesse  in  simili  disquisizioni,  conoscendo  già,  come  espli- 
citamente dichiara,  quanto  in  proposito  aveva  scritto  l’Euler.  In  questo  ramo 
certamente  maggiori  meriti  seppe  acquistarsi  Giovanni  bernoulli,  agevolando  col- 
l’uso delle  frazioni  continue  la  costruzione  delle  tavole  delle  parti  proporzio- 
nali, a vantaggio  specialmente  degli  astronomi  (5). 

Al  genio  del  Lagrange  era  tuttavia  serbato  di  aprire  anche  in  questo,  come 
in  ogni  altro  ramo  della  scienza  del  calcolo  , una  vena  fecondissima  di  nuovi 
metodi  per  trattare  una  moltitudine  di  argomenti,  e risolvere  una  infinità  di 
problemi.  È nolo  in  fatti  clic  sulle  frazioni  continue  egli  fondava  il  suo  me- 
todo spedilo  ed  elegantissimo  di  risolvere  per  approssimazione  le  equazioni  nu- 
meriche di  tutti  i gradi  (c),  nella  quale  occasione,  oltre  ad  altre  belle  vedute 


I-OCR  l’aNNÉE  ÌSU.  li  S.T  PÉTF.RSBOURG,  ||  RE  I.’lMPRIMEKIE  HE  L’aCADÉMIF.  IMPÉRIALE  DES  SC1ENCES|| 
1813.  il  I.  Il  SECTlOX  !!  DES  ÌI  scibncf.s  m atii èm  atiou  es,  pag.  52  — 74). 

« COMMENTATIO  II  IN  ERACTIONF.M  CONTINUAM.  ||  QUA  ILLUSTRI*  LA  GRANGE  POTESTATfiS  B1NO- 
» S11AI.ES  ESPRESSI!'.  Il  auctore  II  !..  EU  le  ho.  ||  Convcntui  exhibuil  die  20  Mari.  1780  » (mémoires)! 
DE  I!  L*AC  \DKMIE  IMPERIALE  11  DES  SCIENCES  fi  DE  ||  S.T  PÉTERSBOHRG.  Il  ToMF.  VI.  ||  AVEC  ||  I.’hISTOIBE 
DE  E’aCADÉMIE  ||  POCR  I.’aNSÈE  1813  ET  1814.  ||  S.T  PÈTERSROURG,  ||  DE  I.'lM  PRIM  ÉRIE  DE  L*  ACADÉ- 
MIE  IMPÉRIALE  DES  SCIENCES  II  1818.  ||  I.  t|  SrCriON  ||  D S ||  SCIENCES  MATKÉM  ATIQUBS,  pag.  1 — 11). 

<(  ANAI.YS1S  F ACII.IS  AF.QATIONF.M  (tic)  RIGCATIaNAM  l|  PER  FR ACTIONF. M CONTINUAM  RESOI.VE.V- 
» di.  il  auctore  ||  l.  EVLF.Ro.  Il  Coiiventui  cxhihuit  die  20.  Mari.  1780  » (mémoires  !l  de  a l’acadé- 
MIF.  IMPÈRI  ALE  II  DES  SCIENCES  1)  DE  ||  S.T  PÉTERSBODRG-  Il  ToME  VI,  CCC.  f.  (|  SECTION  11  DES  ||  SCIEN- 
CES MATHÉMATIQHES,  pag.  12—29). 

lil  i.F.oxHARDi  evi.eri  ||  oPVscvc.A  anai.vticv.  ||  Toinus  secundus.  ||  petropoli  ||  Typis  Acndemiac 
imperialis  Scienliarum  ||  mdcci.xxxv,  pag.  178—210. 

(2)  MÉMOIRES  il  DE  li  l'aCADÉMIF.  IMPÈRI  «LE  ||  DES  SCIENCES  P DE  S.T  PÉTERSBODRG.  ||  ToMF.  VI, 
eoe.  i.  n SECTION.  eoe.,  pag.  12—29.  — Vedi  le  lince  30—33  della  presente  pagina  388. 

(3)  NOVA  ACTA  II  ACADEMIAE  SCIENTI  A RII  M ||  IMPERIALIS  l|  PETROPOLI  TANAE  II  TOÌIUS  !!.,  CCC.  MA- 
THEMATICA, pag.  33 — 42. 

(4)  <(  AVVERSARIA  II  ANALYTICA  MISCELLANEA  |1  DF.  ||  FU  ACTION  IBVS  |]  CONTIN  VIS.  ||  AuctOre  II  D.t- 
)>  MELE  BBIìyol' LLl  ))  (NOVI  |]  COMMENTAR II  li  ACADEMIAE  SCIESTIARVM  II  IMPERIALIS  ||  PETROPO- 
LITANAE  II  TOM.  XX.  !!  prò  Anno  mdcclxxv  , cee. , matiif.matic  »,  pag.  3—23.  — « disqvisitiones 
>i  a’lteriores  3 de  ||  indole  FR  icno.NVM  II  continvarvm.  U Alidore  |j  Daniele  behsoelli  » (no- 
vi ||  commentari!  ||academiae  scienti arvm  11  IMPERI alis  ||  petropolitanae  ||  tom.  xx.  ||  prò  Anno 
mdcclxxv,  mathematica,  pag.  24—47). 

(3)  RECUEIL  U POOB  les  |)  astroaomF.s  II  Par  ||  31.  Jean  Bernoulli  ||  Astronome  Royal  <fe>C.  Il  A 
berun,  I1  Chez  I’aotecr  ||  & se  Irotivc  à Paris  cticz  desaint,  i.ibrairc,  rue  du  foin.  ||  mdcclxxi— 
mdcclxxvi  (3  volumi,  in  8”). 

(6)  TRAITÉ  11  DE  LA  RÉSOLUTION  ||  DF.S  |]  ÉQUATIONS  NUMÈBIQUES  ||  DE  TODS  LES  DF.GRÉS  , I!  AvCC 
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circa  il  maneggio  di  tali  frazioni  per  semplificarne  l’uso  e accrescere  la  conver- 
genza de’succcssivi  loro  valori  a quello  che  rappresentano,  egli  pel  primo  di- 
mostrava che  la  frazione  continua  esprimente  una  radice  di  secondo  grado  c ne- 
cessariamente periodica.  Nè  egli  si  limitò  agli  usi  delle  frazioni  continue  nelle 
operazioni  elementari  dell’  algebra  , ma  estesele  altresì  col  più  felice  successo 
all’analisi  trascendente  nell’integrazione  delle  equazioni  differenziali  (t),  e pose 
in  evidenza  il  doppio  vantaggio  che  ne  deriva  in  confronto  del  metodo  ordina- 
rio d’integrare  per  serie  infinite,  le  considerate  frazioni  avendo  termine  ogni  volta 
che  l’integrale  richiesto  sia  finito  e razionale,  ed  ottenendosi  ancora  col  loro 
mezzo  la  integrazione  in  alcuni  casi  più  difficili,  che  fino  allora  non  avevano 
ceduto  alla  prova  di  qualsiasi  altro  metodo. 

E qui  facciamo  punto,  per  non  uscire  di  troppo  dai  limiti,  che  nelle  premesse 
al  presente  lavoro  ci  siamo  imposti. 


des  Notes  sur  plusieurs  poinls  de  la  Théoric  des  équations  ||  algébriqucs;  Il  Parj.  t.  lagrangf,  ecc. 
NOUVELLF.  ÉOITIO.N,  I!  REVUE  ET  AUGMENTÉE  PAR  l’aUTEUR.  (1  PARTS  , eCC.  1808,  pag.  47—97.  — 
TRAITÉ  li  DE  LA  RÉSOLUTION  ||  DES  ||  ÉQU ATIONS  NUMÉRIQL'F.S  II  DE  TOUS  LES  DFGRÉS,  |]  AVEC  DES  NO- 
TES SUR  PLUSIEURS  POINTS  DE  LA  TIIÉORIF.  DES  ÉQU  ATIONS  II  AI.GÉBRIQUES;  Il  Par  J.-L.  LAGRANCE, 
ecc.  TROISIÈME  ÉDITION,  Ccr.  PARIS.  CCC.  182(5,  pag.  47 — 97. — « ADDITIONS  II  AC  M É MOIRE  ||  SU R Li 
» RÉSOLUTION  DES  ÉQUATIONS  NUMÉRIQUES  ||  IMPRIMÉ  DANS  LE  VOLUME  DF.  17C7.  ||  PAR  Mh.  DE  LA 
» Grange.  0 (i.u  à 1*  Académie  le  25  Aoùl  1709.  & le  8 Mars  1770)  » (histoire  |]  de  fl  l’  acaoémie 
ROTALE  a DES  n SCIENCES  II  F.T  !|  BEI.LKS-LETTRES.  fl  ANNTF  MDCCLXVIII.  Il  À BERLIN,  CCC.  MDCCLXX, 
pag.  111  — 180.  — (EUVRES  U DF.  J.A  GRANGE,  ||  PURLIÉES  PAR  LES  SOINS  II  DE  M.  4.— A.  SERRE'!',  eCC. 
TOME  DEUXIÉ ME.  Il  PARIS,  eCC.  MDCCCLX Vili, pag.  581— C52). 

(1)  « sur  II  l'usage  oes  fraCTIons  court  SU  F.s  II  dant  le  Calciti  integrai.  |](Liile  1S  Juillct 
» 1776)  Par  M.  de  la  Grange  » (souffaux  uf.uoires  ||  de  i,’ académie  rotale  0 des  Scien- 
ces ET  BCLI.ES-LETTRES.  U ASNÉE  V DCCLXXV /.  fl  AVF.C  l'HISTOIRE  POUR  I.A  MÉME  ANXÉE.  fl  A BER- 
LIN $ imprimé  cliez  George  Jacques  dfcker  . lmprimeur  du  ltui.  ||  mdcci.xxix,  pag.  238— 2G4.  — 

CBUVRF.S  11  DE  1.AGRA.NGE,  Il  PURLIÉES  PAR  LES  SOINS  ||  DE  M.  J. — A.  SERRET,  6CC.  TOME  QL'ATRIÉME.|| 

Paris,  ccc.  mdccci.XIX,  pag.  301— 332.  — Veggasi  una  completa  discussione  dell'argomento  nel  trat- 
tato di  calcolo  differenziale  ed  integrale  del  l.acroix  (traité  flou  HcaLCUl  différentiel  fl  et  li  cu 
CALCUL  INTÉGRAL,  Il  PAR  S.  F.  LACHOIX.  Il  SÉCONDE  ÉDITION,  eCC.  TOME  PREMIER. I|  PARIS,  CCC.  IStO, 
pag.  113,  lin.  11—30;  pag.  114,  lin.  1—12.  — traité  n du  II  cai.cul  différentiel  ||  f.t  ||  du  Calcui. 
INTEGRAI.,  fl  PAR  S.  F.  LACROIX.  fl  SÉCONDE  ÉDITION,  eCC.  TOME  SECO.ND.  ||  PARIS,  eCC.  1814,  pag.  427, 
lin.  10— 30;pag.  428—434.  — TRAITÉ  ||  DU  CaI.CCI.  DIFFÉRENTIEL  II  ET  fl  DU  CAI.CUL  INTÉGR.iL  , \\ 
PAR  S.  F.  LACROIX.  ||  SECONDE  ÉDITION,  CCC.  TOME  TROISIÈME,  CCC.  PARIS,  CCC.  1810,  pag.  222.  lin. 

4— 20;  pag.  223.  lin.  1—3,  parag.  1955;  pag.  391.  lin.  9—23:  pag.  392.  lin.  Il — 17,  nota  (*)  della 
pag.  391;  pag.  611,  lin.  7—28;  pag.  GI2;  pag.  613,  lin.  1—11).  — fi  da  notare  ebe  il  I.egcndre 
nel  volume  secondo  della  sua  celebre  opera  intitolata  « exercices  ||  «e  fl  calcul  integral  » pub- 
blicato nel  1SI7  scrive  (exercices  II  de  II  calcul  integrai,  D sur  B divf.rs  ordres  de  transcendan- 
tesIIet  sur  les  quadrature»;  Il  Par  a.  m.  lf.gf.ndhf.  , Membro  de  l'Académie  royale  des  !|  Scien- 
ces et  du  Bureau  (ics  f.ongitudes,  de  la  Sociclé  royale  de  ||  l.ondres,  etc.  ||  tome  seco.nd.  ||  paris,  || 
jiMF.  ve  colrcier,  iMPRiAiEun— i.ibraire  poiLi  i.es  m atré.M  atiquéS,  ||  ruc  du  Jardincl,  n°  12,  quar- 
Gcr  Saint — André— des  Arcs.  ||  1817,  pag.  223,  lin.  27—28;  pag.  224,  lin.  1—2): 

« Au  ré-ite  il  lerait  diffìcile  de  citcr 
a un  esemple  nù  l’uu||e  dei  fractioni  continue*  dans  le  calcul  In* 
a tegr.il,  offrirai!  quelqu’avantagc  mr  relui  dn  auites  qui  cn  repre* 
a scaleni  la  valcur  terme  à terme,  a 

Tuttavia  nei  secondo  tomo  pubblicato  nel  tS2(5  del  suo  « traité  [|  des  |[  fonctions  elliptiques  », 
ecc.  egli  diede  l'espressione  dell'Integrale  Ho,  x)  in  rraziouc  continua  ( traité  II  df.s  ||  fonctions 
elliptiqi.’es  ||  et  des  intecrai.es  eui.eriennes,  eec.  par  a.  m.  legendre,  ecc.  tome  seconi,  ecc. 
paris,  ecc  1826,  pag.  508,  lin.  5— 27;  pag.  509.  lin.  t— 20.  traité  des  intégrales  eui.eriennes, 

5-  t70,  171),  cd  espose  anche  varie  utili  applicazioni  di  questa  espressione  (traité  fl  des  li  fonctions 
fli.iptiques  , ecc.  tome  secono  , ecc-,  pag.  510—530.  trmtf.  des  intégrales  euleriennes,  §• 
174—107). 


Bull,  di  Biltl.  e di  St.  d.  Se.  ifat.  e Pie.  I.  VII.  (Dicembre  1874). 
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PARAGONE  DI  DUE  METODI 

PER  LA  DETERMINAZIONE  APPROSSIMATIVA  DI  QUANTITÀ  IRRAZIONALI 

DEL  DnE  SIGISMONDO  GUNTIIER 

TRADUZIONE  DAL  TEDESCO  DEL  D“  ALFONSO  SPARAGNA 


1)  La  comparazione  clic  segue,  fra  due  metodi  di  approssimazione,  ha  avuto 
origine  da  un  quesito  ad  essi  relativo,  proposto  dal  Principe  Boncompagni  (2). 
Questo  quesito  è il  seguente  (3)  : 


(1)  Il  tosto  tedesco  di  questo  scritto  trovasi  stampato,  1* *  in  un  volume  in  8*,  intitolato  « Sitznngshe- 
» richte  l|  der  11  pliysikaliscn-medicinijchen  Socielit  ||  zu  ||  erlasgen.  li  fi.  Heft.  Il  Novcmber  1873  bis 
» August  t874.  ||  Erlangen.  ls"4.  H Druck  der  Universitats — Buchdruckerei  ron  E.  Th.  Jacob  » (pag. 
82,  lin.  32— 37,  pag.  83— 88.  pag.  89,  lin.  1—211,  nel  qual  volume  (pag.  82,  lin.  28 — 31)  il  testo  me- 
desimo è immediatamente  preceduto  dalle  parole  seguenti  : 

« Hicrauf  gicLt 

* Hrrr  Dr.  Giinthcr 

» cine  Vrrgleicliung  xw<*ier  Mcthudcn  tur  nlhornng** 

» tveitcn  Dtilimmung  irritijiukr  Gnu  un.  » 

2*  in  un  opuscolo  intitolato  « Aus  den  Sitzungsbcrichlcn  der  physikalisch  ||incdiciniscben  Socictàt  zu 
» Erlatigen.  ||  Sitznng  vom  12.  Januar  1874  » (pag.  t,  lin.  8 — 32,  pag.  2—7,  pag.  8,  lin.  1—19),  nel 
qual  opuscolo  (pag.  I,  lin.  4 — 7)  lo  scritto  medesimo  e immediatamente  preceduto  dalle  parole: 

t Hcrr  4fr.  Giiulhcr 

» gielit  rinc 

• Ycrgleichung  tweirr  Mcthodcn  sur  naherungsivci* 

» scn  fìctlimmang  irraliotuler  grosseti  ». 

Quest'opuscolo  c composto  di  otto  pagine,  delle  quali  la  prima  non  c numerata,  le  2’ — 8*  sono  nu- 
merale coi  numeri  2 — 8,  e nell'ultima  delle  quali,  numerata  8 (lin.  20)  si  legge:  « Druck  von  E.  Th. 
)■  Jacob  in  Erlangen  ».  B.  B. 

(2)  Boncompagni,  Question  (tilt),  Nouvclles  Annalcs  de  Mathématiques,  tome  XII. 

(3)  Il  quesito  qui  citato  c riportato  interamente  di  sopra  (pag.  484,  lin.  2—24)  trovasi  come  è 
qui  indicato  dal  Sig.  GUnther,  c come  fu  già  detto  di  sopra  (pag.  483,  lin.  22—28:  pag.  484,  lin.  2 — 24) 
1*  nel  volume  intitolato  « nouvelles  annales  j|  de  II  mathématiques.  Il  Journal  des  candidats  II 
» AUX  ÉCOLES  POI.YTECHNlQUE  ET  NORMALE,  ||  RÉDIGÉII  PaR  MM.  GERONO  , Il  PROFESSEUR  DE  MA- 
» TBÉMATIQUES,  ||  ET  |1  Cll.  BRlSSE,  ||  ANCIEN  ÉLÈVB  DE  L*ÉCOLE  POLYTECn.NIQUF.,  ||  ACRÉCÉ.  DE  L’tJ- 
» NI VERSITÉ.  ||  DEUXIÈME  SÈRIE.  ||  TOME  DOUZlflUE.  H PUBLICATION  FONOÉ.E  EN  1842  PAR  MM.  GKRO- 
)>  NO  ET  TERQUEM,  ||  ET  CONTINUÉE  PAR  MM.  GERONO,  PROUIIET  ET  BOCRGET.  ||  PARIS,  U GAUTHIER- 
» VILI. ARS  , IMPRIAIEUR-t.IRRAlRE  H DU  BUREAU  DES  LONGITUDES,  DE  t/fCOLE  POI.YTECHNlQUE,  ||  SCC- 

» cesseuh  de  mallet  baciif.lier,  H Quai  des  Augustins,  n?  33.  n 1873  » (pag.  191,  lin.  6— 25;  pag. 

192,  lin.  1—3,  avril  1873,  questions,  tiil)i  2."  in  una  tiratura  a parte  intitolata  nella  prima  sua 

pagina  (lin.  1 ):  « question.  »,  c composta  di  due  pagine,  delle  quali  la  prima  non  è numerata,  e nella  se- 
conda, numerata  2 (lin.  6 — 8),  si  legge  : 

« (Estnit  de,  J Vouoallas  Annalcs  de  Uathèmatiqncs  , 2C  l.-Vir  , t.  XII  ; 1873.)  ||  PARIA.  — INM1XCIIZ  DE  CAU- 
> TBlrR-TILLARS,  SUCCESSELA  DE  NAI.LRT-1ACBE.LIKR  |j  quii  de,  Augu,Unf,  55  », 

Una  soluzione  di  questo  quesito  trovasi  in  uno  scritto  del  Sig.  Morct  Blanc  stampato  nel  medesimo 
volume  intitolato  « nouveli.es  annales  l|  uf.  ||  mathématiques,  ccc.  deuxième  sèrie,  UroAfE  dou- 
» zi£me  »,  ecc.  (pag.  477 — 480,  octobre  1873  ).  In  questo  volume  (nag.  477,  lin.  1 — $ lo  scritto 
medesimo  è intitolato  « Question  1 1 ! l.  U (voir  2»  serie,  t.  XII,  p.  191):  ||  Par  M.  MORET-BLANC  ». 
Di  questo  scritto  si  ha  anche  una  tiratura  a parie  intitolata  nella  prima  sua  pagina  (lin.  1 — 3):  « so- 
» LUTtON  DE  LA  QUESTION  UH,  |j  PROPOSÉE  DANS  LES  NOVEBILES  AXNJLES  DE  MJTRÉUATl- 

» quf.s.  Il  Par  M.  MORET-BLANC  ».  Questa  tiratura  a parte  si  compone  di  quattro  pagine,  in  8*, 

delle  quali  la  prima  non  c numerata  , e le  2* — 4*  sono  numerate  coi  numeri  2 — 4.  Nella  quarta  di 

queste  quattro  pagine,  numerata  4,  (lin.  25 — 26)  si  legge  : 
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» a .. 


« Oh  sail  que  si  a,  est  ime  valeur  approcbée  de  y/n  , 

Ua‘+^)*  c^“K°i+i)’  a‘!=l(a3+7t)*--- 


» scront  des  valcurs  de  plus  en  plus  approcbées  de  \Jn  (*). 
» On  sail  aussi  que 


T+r  = «i  + 


2a,  + 


2«,  + • 


a ...  . On  rieunande  è quels  quolients  incomplets  il  faudra 
» s' arrèter  dans  le  second  membro  de  celle  mème  équation 
» pour  avoir 

» a3 , , a3 , ...  , 

» uu  bien  de  quelle  manière  on  pcut  démontrer  que  Ics 
» valeurs 


» (*3>  <U.  «5.  • • 

» ne  soni  pas  compriscs  dans  l’expression 


2a, 


2«,+  . 


• (*)  Tratte  d%  Arttitmitique  , |»*r  Joseph  Bertrand  , p.  2*5  cl  aulv.  ; Paria 
» 1867  ; 4°  edìtion.  a 

Questo  quesito  si  risolve  , come  è chiaro,  in  altre  due  quesiti  secondari,  uno 
de’quali  fu  gi'a  facilmente  risoluto  in  altra  occasione  (l)  , senza  per  altro  che 
la  prima  parte  avesse  la  considerazione  che  meritava.  Ora  il  Moret-Blanc  (2)  ha 
dimostrato,  che  esiste  realmente  uno  stretto  legame  fra  i due  metodi,  talché  ogni 
valore  di  approssimazione  avuto  dal  primo  metodo  è uguale  ad  un  determinato  va- 
lore avuto  dal  secondo.  Questa  dimostrazione  per  altro  in  sostanza  non  è clic  una 
molto  facile  verificazione  eseguila  a posteriori  di  un  fatto,  alla  cui  prova  era  ne- 
cessario che  si  calcolasse  un  maggior  numero  di  valori  d’approssimazione;  laonde 
non  sarà  iuutile  d’investigare  il  suddetto  legame  in  un  modo  puramente  analitico. 

Puossi  notare  incidentemente,  che  il  primo  dei  due  metodi  d’approssimazione 
qui  citati  non  è nuovo,  ma  già  si  trova  in  Girolamo  Cardano  (3).  Il  Cantor  (4)  a 
questo  proposito  dice:  « Uno  di  questi  metodi  da  un’approssimazione  molto  rapida, 
« ma  alquanto  incomoda.  Se  cioè  si  ha  \Ja  = b in  numeri  interi,  ed  a - b*=  r, , si 


* (Exirsil  des  fiouvcUc.t  Annalcs  tle  Mathrmatiques,  2C  serie,  l.  XII;  187$.)!!  Paris.  — Imprimane  de  CAUTBir.it- 
» villa**,  cjtui  des  Augtttlini,  65.  » 

t B.  B. 

(1  ) G il  n t h e r,  Beitrage  zur  Lehre  T<m  ilcn  Kettcnbriicbcn,  Grunert's  Arcbiv  d.  Malli . u. 
Phys.,  55.  Theil.  4.  Heft. 

, |2)  Moret-Blanc,  Solution  de  la  question  1111,  proposéc  dans  Ics  nouvelles  annalcs  de  ma- 
lncniai«|ues,  Nouv.  Ann.  tome  XII. 

IO)  Ga  rdanus,  Practic»  ariUnneticac  gcneralis,  Mediolani  1539.  Gap.  XXIII. 

. Ca  ut  or,  Petrus  Ramus,  Micbael  Stife.1,  llieronyinus  Cardanus,  drei  inatberaatisebe Charat- 
«erOiJcicr  au3  (jgnj  Jahrbundert,  Scblomilcbs  Zcitscbrift  fllr  Matb-  u.  Pbys  2.  Bd,  pag.  373. 
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/♦  f * p~ 

» dovrà  aggiungere  —■  al  valore  b , e bt  «■  b + — 1 2 * 4 5 -,  b\  = a + — a + rs. 


2& 


/»  r 

» Quindi  si  forma  -j-  e si  pone  b2=bt  - c cosi  di  seguilo,  sottraendo  sem- 

» pre  la  correzione,  a cominciare  dal  secondo  valore  d approssimazione.  Per  es. 
» ^20  = 4 = 6)  20-16  = 4 - /*,,  4 + ± « 4 ± ~ 6f;  20  }-20=  ì = rJ}  4^-~=4|j 
» «&a;  20  - 20  = 77JT=  r3  ; 4 - 4^-  - b3,  ccc.  » (i).  Appare  manife- 

sto clic  questo  metodo  è identico  con  quello  del  Bertrand,  se  si  ponga 

(Z3  = bt  , ZI3  = b2  , ...  ^ • 


fi  ben  possibile  clic  anche  presso  il  Cardano  questo  metodo  non  sia  origi- 
nale , ma  clic  egli  lo  abbia  preso  da  un  antico  scrittore  italiano  , cioè  dal 
Frater  Lucas  de  Burgo  Sancii  S e p u I c r i (2).  Il  K à s t u e r (3)  dà 
la  seguente  analisi  del  suo  metodo  : « La  prima  approssimazione  della  radice  di 
» 0 è 2 ~ ; ed  il  quadrato  ne  è 6 Si  divida  il  sopravanzo  £ per  5,  doppio  della 
» prima  approssimazione,  si  ha  , questo  si  sottragga  da  2j,  resterà  2^,  eli’ 
» egli  chiama  « secouda  radice  di  0,  » più  prossima  al  vero  della  prima  approsst- 
» inazione  ....  » (4).  In  generale,  il  primo  valore  approssimato  di  \Jn  = \J am  *r 
è rappresentato  da 


il  secondo  da 


ed  analoghi  a questi  sono  tutti  i seguenti  valori  di  approssimazione  (5). 


(1)  È qui  Indotto  un  passo  della  edizioni;  intitolata  « Hieronimi  II  c.  cardasi  siedici  medio- 

» Lanensis,  practica  ARiTn/(|meticc,  & Mcnsurandi  singolari  »,  ccc.  riportato  di  sopra  (pag.  490, 
lin.  3—18).  ' B.  B. 

(2)  Lucas  de  Burgo  Sancii  Scpulchri,  Somma  de  Arithmelica  Geometria  Proportioni 
c Propnrtionalita,  Venetiae,  1494.  pag.  4G. 

(31  Kastner,  Geschichle  dcr  Mathematik,  t.  Band,  Gdttingen  1796.  pag.  CS. 

(4)  Questa  analisi  contenuta  in  un  passo  riportato  di  sopra  (pag.  480,  col.  1*— 2*;  pag.  4SI,  col. 

I1 — 2*)  della  Storia  delle  matematiche  del  Kastner,  è relativo  ad  un  passo  della  Summa  de  Arithmelica 
di  Fra  Luca  Pacioli  riportato  di  sopra  (pag.  480.  lin.  3 — 21).  ' B.  B. 

(5)  Prima  di  Fra  Luca  Parioli  da  Borgo  San  Sepolcro  Leonardo  Pisano  ed  Alkalsadi  insegnarono 

questo  metodo  c lo  applicarono  ad  esempi  numerici  (scritti  ||  di  ||  i.eonap.do  pisano,  ecc.  volume 
i.  Il  (Leonardi  pisani,  mbfr  abbìci)  []  roma.  ecc.  mdccclvii,  pag.  353,  lin.  9—21;  pag.  355,  lin.  3 — 23. 

— Vedi  sopra,  pag.  465.  lin.  28— 32,  44;  pag.  466— 467;  pag.  468,  lin.  7—28.  — atti  II  dell’accade- 
mia pontificia  de’nuovi  lincei,  ecc.  tomo  xii.  anno  xu,  ecc.,  pag.  404,  lin.  3—11;  pag.  405,  lin. 
1—11.  — recherches||sur  pi.usieors  ouvrac.es  II  de  lfonard  de  pisi:,  ccc.  par  m.  f.  wof.pcke,  ecc. 
première  parti  e,  ecc.,  pag.  40,  Ila.  27—29:  pag.  41,  lin.  l — 15.  — Journal  asiatique,  ecc.  cinquiU- 
Me  sf rie  ||  tome  iv,  ecc.  Paris,  ccc.  si  dccc  tiv,  pag.  583,  liti.  13—25;  pag.  384. — recuf.rcmesì|sur|| 
l’UISTOIRF.  DES  SCIENCES  MATII  ématiquf.s  l|  ciif.z  les  orientaux,  ecc.  par  m.  F.  WOEPCKE,  CCC.,  pag. 
36,  lin.  13—25;  pag.  37. — Vedi  sopra,  pag.  408,  lin.  1—6,  29—59;  pag.  469—471;  pag.  472,  lin.  1 

— 11).  — Questo  metodo  è anche  applicato  ad  esempii  numerici  in  varii  libri  stampati  nc’ secoli 

XVI  c XVII  iVedi  sopra,  pag.  484,  lin.  1 ; pag.  485,  lin.  1;  pag.  486—488;  pag.  489,  lin.  1—26; 

pag.  491—492;  pag.  493,  lin.  1-9,  14—40;  pag.  498,  lin.  7-49;  pag.  499—502). 


i 
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2)  Dovremo  più  oltre  far  uso  del  principio  che  il  p*‘imo  valore  di  approssima- 
zione della  frazione  continua 


r 
2 a 


ìa  + 


- a. 


può  porsi  sotto  la  forma 

(a  + r)p+l  — (a  - \] (?  + r)',+I 

(a  + V^«2  + r)p  - (a  - ^ a 1 + r)p 
Sebbene  molte  dimostrazioni  si  abbiano  di  questo  teorema,  vogliamo  tuttavia  pro- 
curare qui  darne  una  alquanto  diversa,  clic  dara  occasione  di  fare  varie  osserva- 
zioni non  prive  d’interesse.  In  vece  dellVspressione  riportata  di  sopra  consideriamo 
la  seguente,  che  si  deduce  dalla  prima  mediante  una  semplice  trasformazione  : 

(a  \J a + r)p  + (a  - \Ja%  + r)p 


)/a 


+ r • 


(a  + y /a"  r)p  - (a  — a a + r)p 
e che  si  presta  meglio  all’applicazione  pratica,  quantunque  sembri  meno  conosciuta. 

Partiamo  dal  noto  sistema  di  equazioni  trinomie,  mediante  il  quale  si  possono 
determinare  ricorrentemente  i seni  dei  multipli  di  un  angolo;  esso  è il  seguente: 

sen  o — 2 C0S9  sen2o  + sena?  = 0 
sen  29  — 2 cos<p  sen39  + sen4<p  = 0 
sen  39-2  COS9  sen49  + sen59  = 0. 

Da  questo  sistema  si  ha  il  noto  sviluppo  in  frazione  continua 
sen  /?9 

1 


sen  (p  + 1)9  = 


- 2 cos  9 - 


- 2 cos  9 - 


- 2 cos  <f(p) 

Se  indicheremo  con  K,  il  valore  della  frazione  continua  che  sta  a destra,  po- 
tremo porre 

- cos  py  + 1 sen  py  + cos  ^9  + i sen  py 
K p “ - cos  {p  + 1)9  + i sen  (p  + 1)9  + cos  {p  + 1)9  + 7 sen  (p  + 1)9 
Applicando  il  teorema  del  Moivre  avremo 

(-  cos  9 + i sen  <f)p  — (—  cos  9-1*  sen  9)p 


K 


Se  pongasi 


p (—  cos  9 + i sen  9)/,+l  — (-  cos  9 - i sen  «V’*1 

l/coss  0-1  = i sen  <p 
* » < 

(-  cos  9 + V^cos’  9 - i)p  - (—  cos  9 — t/cos2  9 — \)p 


si  ottiene 


Si  lia  così 
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i 

- COS  <p 1 

— 2 COS  9 — 

* - 2 COS  9 


1 

- 2 cos  9<w 


(—  cos  9 + /cos*  9 - i)p  — (-  cos  9 - / cos*  9 - i)p 
(—  cos  9 + /coS  9 — l)'’+l  - (-  cos  9 — /cos  9 — l)p4‘* 


(-  cos  9)  = 


/ ; (-  cos  ® + /cos*  9 - j)p  + (-  cos  9 - /cOS*  9 - l)P 

- v cos  9-1  . -• 7===^ — 1 — — -T— tA- 

(—  cos  9 + /cos  9 - iK1  - (-  cos  9 — /cos  9 — i)** 

Se  s’indica  eoa  a una  frazione  propria  qualunque,  potrà  porsi 


cos  9 = — a. 

Per  mezzo  di  questa  sostituzione  si  giunge  al  finale  risultamento  seguente: 


K 


r+ » 


a 


1 

2 a 


l 

2 a 


ia  + /g*  ~ w - (a  - /<**  - 

J_  ^ 1 + /«*  - t)^  - (<l  - /a*  - t)' 

*a(p) 

0 < a < 1. 


Ora  si  tratta  di  generalizzare  questo  caso  speciale  in  modo  da  poter  sostituire  in 
vece  della  frazione  a, e del  numeratore  parziale  (-i),una  grandezza  reale  qualunque. 
A tal  oggetto  consideriamo  primieramente  la  frazione  continua 


K' 


P+t 


a 


b_ 

m + 


b_ 

2 a + 


b 


2 a 


<p> 


nella  quale  a potrà  ancora  ritenere  la  sua  significazione  limitata.  Per  trovare  l’e- 
spressione indipendente  anche  di  questa  frazione  continua  finita  , faremo  uso 
di  un  metodo,  ch’esposto  in  prima  dal  Mobius,  sembra  siugolarmente  adatto  a 
tali  generalizzazioni. 

Se  accettiamo  il  significato  del  vocabolo  greco  nóptopot  dato  dal  Cantor(l)  colle 
seguenti  parole  : « 11  Teorema  conduce  a trovare  le  proprietà  di  una  funzione 
» data;  il  Problema  deduce  i valori  di  una  funzione  per  un  dato  argomento,  fi- 
li nalraente  il  porisma  insegna  a dedurre  la  specie  della  funzione  dalle  sue 
» proprietà  »;  dovremo  considerare  il  metodo  di  cui  faremo  uso  qui  appresso 
almeno  come  molto  prossimo  al  porisma. 

Affinchè  facendo  b - — 1 , K'^,  si  muti  in  , dovrà  evidentemente  esi- 
stere la  seguente  relazione  : 


( 


1 


1 


i 


(1)  Cantor,  Ueber  die  Porismcn  des  Euclid  und  deren  Divinatorcn , Sch  1 o ni  il  ch’s 
Zeitschrift,  2.  Band.  S.  27. 
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K ' 


^ _ (abìr'  + bu‘  yja'b*"  + 6*--y*V|  +bl\ab'r'+bu'\/ aW'  ■» 

kp+,“1'  T“"  {ab*  + + b,‘'-‘/','-b**(abtr‘+b',‘l/a'b*'  + 

Si  potranno  ora  facilmente  determinare  gli  esponenti  incogniti  che  qui  occorrono. 

La  frazione  continua  K,/)+I  si  può  scrivere  senza  più  sotto  forma  di  deter- 
minanti. Si  ha  quindi  : 


K',+.  - 
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Se  si  considerano  come  sviluppali  i due  determinanti  , appare  chiaro  che 
tutti  i segni  radicali  devono  sparire.  Dovrà  per  ciò  aversi 

S,  = S,  = S3  =84  = o , N = tt  = t2  = <3  = <4 

P = ux  = iZa  =m3  =«4,  v,  = = t>3  = V4  . 

Si  ha  anche  immediatamente  M = 0.  Dovendo  inoltre  l’aggregato  nel  numeratore 
cominciare  col  termine  rt'’-*,  e nel  denominatore  col  termine  av,  ne  segue 

r,  - r3  = r3  = r4  = 0 
u = Q = R «=  0. 

Le  serie  nel  numeratore  e nel  denominatore  procedendo  secondo  le  potenze  de- 
crescenti di  a e crescenti  di  6,  come  ci  mostra  un  semplice  sguardo  sui  deter- 
minanti, dovrà  essere 

N «=  0 , P = 1 

e si  avrà 

(a  + \ja2  + b)p  + (a  — a*  + b)p 


K' 


p- •-> 


t/a*  + b- 


(a  + ^ a + &)p  + (a  — ^<z2  by 

finalmente  appare  immediatamente  che  questo  valore  è giusto  anche  quando  a 
cessa  di  essere  una  frazione  propria,  se  per  ultima  equazione  pongasi 


m 

a = — » 
n 


e si  consideri  che  per  ogni  singolo  valore  approssimato  esiste  l’identità 
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nb 

2f 

— 

nb  a 

m 

+ — nb 

m +■  — 

m 

3)  Ora  veniamo  alla  soluzione  del  nostro  problema,  il  quale  si  può  formulare 
nel  modo  seguente.  È da  cercare  per  quali  valori  di  a:  e di  j valgala  relazione 

(a  +■  \Ja2 *  *■  b)x  + (a  - ^a1  + b)x  _ \ r — - (a  +\Ja*  + b)y  + (a  — \j a2  + b)r 

a (a  + a + b)x  - (a  — ^a2  + b)x  2 *-  [a  + s/a2  + b)r  — (a  + + b)r 

a +b  (a  + \Ja 2 + b)y  — (a  - ^ a' 1 + b)y~ | 

+ b (a  + yja2  + b)y  + [a  — Va2  + b)y J 

Evidentemente  possiamo  dividere  arabo  i membri  per  ì/a2  + b.  Possiamo  inoltre 
dare  la  forma  che  segue  al  secondo  membro  della  nostra  equazione 

r (a  + \/a2  + b)2y  + 2 (-  b)y  + (a  — \J a2  + b)2y  "j 

1 L+  (a  + ì/a*  + b)2y  — 2 (-  b)y  + {a  - \j a + b)*y  J 

2’  (a  + y/a2  + b)2y  -(a- 


talché  il  primo  cosi  diviene 

(a  + \Ja2  + b)x  + (a  - yja2  + b)x  (a  + 'Ja*  + b)2y  + (a  - \fcy~^~b)2y 

(a  + Vrt*  + £)x  — [a  — + b)x  (a  + /a*  + Z>)Jr  - (a  — V^«a  + ù)iy 

di  qui  si  deduce 

* - *r  » 

e se  si  indica  con  Àa  lVsim0  valore  di  approssimazione  della  nostra  frazione  con- 
tinua 

a2  = À'3  , «3  = /.‘4  , «4  “ ^8  * • • 

— i • 

Questa  deduzione  , risultando  immediatamente  dalla  natura  del  problema , do- 
veva condurre  allo  scopo  più  speditamente  di  quella  data  dal  M ore t-B lane. 
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Lrttrr  de  M.  Untoti  de  la  Goupi/lière,  pig.  634— 537.  — Extrait  lì" tilt r lettre  de  M.  B-  Siewenf[lo\vski  t 
PH.  537 — 538  ■ — P.  tirati  tl'une  lettre  da  U.  bourgiiet,  pan»  838—541. 
iluluftEAEfllE.  — 1 Throri a das  functiont  eie  variablas  imaginairrs  ; par  M.  MAXIKttKP  MaIIE  , rcpt'til.nr  ^ 
l*Ép>lc  PolylfcNnigoc,  pag.  512. 

»l»i.li>c»v>m>  tT»ANQI»f,  |àg.  m — 544. 

QUKSTtoK  1154,  |»g.  544.  Articolo  firmilo  (lin.  85)  : (Lacderre). 

— — DICEMBRE  <«74. 

SUR  UN  CAP  PARTleOUER  D'  IRTtORATlON  DE  t’  EQUATIOR  J\x,  j)dx  <|>(  r,  > )</»'  = 0 ; PAR  M.  C.  HARKEMA, 

,>»«.  545 — 548. 

eeemutatios»  rectiue-hee  or  2?  le ttets  tou.»  peci  a otux  , quard  or.vx  i.ettees  corsiScutites  ao.it 
toojoU)  distia ctes  i Pa*  M.  VACHETTE,  ii  Mouy  (Oiml,  p»g.  549— *559. 

EtEREssIoi»  Ed  pItUpISAST  de  li  lurlacc  d*un  qiiJiirilatÌTC  «n  ralcur  del  coordiiimcos  do  se*  quatte  mmiqcU  con* 
njculifi  ; Pa»  M.  G.  POSTOR,  Docteur  ci  Sciences,  pjg.  559 — 563. 
rfmttn  DOET  t>  9 SIX  »tm  ROBT  TAWCERTES  A DUE  »t»S  SHt»:  Pa»  M.  G.  DOSTOR.  Doctcur  ès  sci«n- 

eci,  p*g.  56J — 568. 

I.OW  HOUTRU.R»  WS  MUSSA  A (,E5  des  momries;  Pa»  M.  G.  DE  COMRCK.  « Piusa,  r»g.  568 — 569- 

PSOPHETÉS  BOCVEI  I.Ep  DEA  EEACTIORS  DtcìMAI.E»  E^MIIDIgUES  ; PA»  M.  G.  DE  CO.N1WCK,  À Dilian.  psg  569 571. 

potè  sub  i •rwTEi.oppr.  d'ex  ststéme  de  c.ooepes  plakes;  Pa»  M.  a.  LAISAXT,  |.»g.  571 — 578. 

SI  » LA  I.OT<lPROMIE  P'OWE  SUREACS  DE  RÉVOLP  TIP!»  QUELUOWQUt  ; PA»  M.  A.  I.AISAXT,  [lag.  573—575. 
questui;»  d’eeake.n  ; Pa»  Al.  S.  REALIS,  pag.  576. 

corrk.eondaRC!  . — Extrait  d'une  teline  de  H.  Bomyuit,  p.g.  576 — 579. 

TARLK  DES  MATlP.RES  PAR  DRDRE  MIÌTIIODIQUE.  (TOME  XIII,  2C  SÈSIE.),  |»g.  580 — 585. 

TA1H  OH»  «Oli»  PAR  PRORE  ALPIAltTIQUE  (TOME  1111,  8*  rfllt),  pag.  586—592. 

ANNUAIKE  DE  LA  SOClfeTfe  MfcTfcOROLOGIQUE  DE  FRANCE.  — annuaire  de  la  société 

M ÉTÉOR  01.00  IQUE  DE  FRANCE  TOME  DIXIIDIT1ÈME  1870.  PARIS  AU  LIEU  DES  SÉANCES  DE  LA 
société,  Rue  des  Grands-AuRustina,  7.  Et  chez  MM.  Ics  Libraires  de  la  Société  : calthieh- 
vilIars  Quai  des  Aiiguslins,  55.  F.  savy  Ruc  Ilaulefeuillc,  26.  In  8* 

feuili.es  7—12.  — Novembre  1874. 

Tableau*  m&dorolugiqucs,  pag.  49 — 89. 

ARCHIV  DER  MATHEMATIK  UND  PHYSIK.  — archiv  dcr  mathematik  dxd  physik  mit  be- 
sonderer  Rtlcksicht  auf  die  Bedurfnisse  der  Lehrer  an  hoheren  Untcrrichtsanstaltcn.  Gcgriindet 
von  J.  A.  Grunert  forlgeselz  von  R.  Hoppe.  Sicbenundfunfzigster  Teil  (sic).  Leipzig.  C.  A. 
Koch’s  Verlagsbucbhandlung,  J.  Sengbusch.  1874.  In  8.* 

Erstcs  Hcft. 

I.  Zur  Geometrie  dea  Krciscs  und  dcr  Ktigel.  Von  F r.  G.  Affo  Iter , pag.  1—62. 

II.  Pcrspectivuche  Bildrr  de*  K retici  und  dircele  Bettimmung  ilirer  Durchmestpr.  Von  llcrrn  Dr.  Gustav  A U.  V. 

f »ìc/<  la,  urd.  ò8*.  Profruor  >n  dcr  k.  k.  Icchpixhcn  Hochlcholc  in  Briinn,  pig.  63— -72. 

Ili*  Untmucliungea  ùl*tr  a)gclimi«clic  Glcichungco.  Vou  Alfred  Siebel.  ForUrtxuug  von  N.  XXXVII.  im 
vorigen  Tcilc,  pag.  73 — 88. 

IV.  Zum  Problfm  de*  dnifacl)  orlhogon-ilrn  Fljcbrnsystcra*.  VicrUr  Artikcl.  ForUc(«ung  voti  Bd.  $6.  N.  XX11I.  Von 

/?.  //  o p p e,  pag.  89 — 106. 

V.  M i tee  I le  n , pig.  107 — 1(2.  — 1.  Bemcrkung  «u  dem  Beereiae  cinrr  bckanntnn  Formel  Tur  den  Inhalt  dei  Te- 
traeders  N.  V.  Sciti:  17.  im  rorigen  Tcilc  t p.ig.  107.  Articolo  che  ha  riin.  14)  lo  arguenti  data  o firmi  : 

• Stuttgart  deli  9.  Mar*  187*1.  Prof.  Oe.lach  lager  a 2.  Bowei*  dc«»elhcn  Satte*,  pag.  107 — 108.  Articolo  fir- 
mato (|>ag.  108,  lin.  7 — 8)  : • Dr.  W.  Stimmer,  ObrrMirrr  »n  dcr  RnUchuIe  io  Diiaccldorr  ».  — 3.  Bcmcr- 
kung  tu  dcmtrlben  Thrma,  pag.  108 — HI.  Articolo  firmato  fpjg.  Ili»  lin.  30|:  « R.  Hoppe  ».  — 4.  Brmcr- 
kung  tu  X.  XXX.  3.  im  vorigen  Trile,  pag.  Ili— 112.  Articolo  che  ha  (pjg.  112,  Ho.  IO)  le  tegueuti  data  r 
firma:  « Warschao,  den  31.  Joli  1874.  S.  Dtckstcin  ». 

Liltcnriichcr  Bcricht  CCXXV,  pag.  1—7. — Go*chichtc  dcr  Mathematik  und  Phjrsik.  Bulletino  (s/e)  di  bihliogr.ifia  e di 
storia  delle  sciente  matematiche  c fisiche.  Pubblicato  d»  B.  Boncom pa g n i.  Tomo  VI.  Indici  degli  articoli  e dei 
nomi.  1873. — Tomo  VU.  1874.  Roma.  Tipografia  delle  sciente  matematiche  c fiiichc  fr»  bbraio-a  MULE  1874),  pag.  1. 
— Xacbtraglich  tnm  Auguitbcft  des  6.  Bande*  (Litt.  Ber.  CCXX1II.),  pag.  1—2.  Articolo  firmato  (p«g.  2,  lin.  24):  « S. 

• Giinthcr  ». — Gescliichtl ielle  Notiirn  tibcr  da*  Dirichletitchc Kngcl-  und  Ellipsoid-Problaro.  VonC.  A.  B jerknes.  Aus 
den  NachriehtrH  v.  «I.  Kgl.  Gc».  d.  Wistensch.  u.  d.  G.  A.  Unir,  tu  Gottingcn.  1873.  No.  17,  pag.  2 — 3.  Articolo  fir- 
mato (p»«.  3,  lin.  3):  « H.  ». — Lehrbùchcr,  Sammlungeu  und  Tabellen,  pag.  3—4. — Lebrbuch  der  elementarcn  Geo- 
metrie fiir  den  Schulgebrauch  bearbeitet  von  Cari  Kicserittky,  Obcrlebrcr  an  der  St.Anncoschulc  su  St.  Peter»* 
Lurg.  Ziveitcr  Band:  Stereometrie.  Mit  142  HoltichniUen  St-  Pelrrsburg  1874.  Augmt  Dcubocr.  76  S.,  pag.  3.  Arti- 
colo firmalo  (lin.  21)  : « II.  ».  • — Sammlung  voo  Aulgaben  au»  der  Algebra  und  uiederen  AnalyBis.  Von  Prof. 
Dr.  O.  Hermes.  Hrrlin  1874.  Mai  Winckelmtnn.  184  S.»  pjg.  3—4.  Articolo  firmato  (pag.  4»  lin.  14):  « H.  a. 
— Tafel  vi«T»tellig«T  Logirilhmcn.  Bearb-itct  von  Dr.  C.  B r c m i k e r,  Berlin  1874.  Wcidmann.  60  $.,  pag.  4. 
Articolo  firmato  ( lin.  28  ) : « H.  a.  — Arilhmctik  » Algebra  und  rcioe  Analysis.  Neue  Studici*  ùber  die 
lolcgrati'in  linearer  Differeutial-GItichungm.  Vom  Simon  Spi  Iter.  Wien  1874.  Cari  Gerold’s  Sobn.  142  8., 
pag.  4—6.  Articolo  firmato  tpag.  6,  lin.  32l:  « H.  ».  — M e c b a n i k.  Vcrallgcmeiocrang  des  Problema  von  «lem 
ruhendcti  Ellipsoid  in  eincr  beiregten,  uoendlich*o  FImiigkcit.  Von  C.  A.  B j e r k n e s.  Gottinger  Nachrichtcn 
1873.  S.  448 — 460,  pag.  5.  — Verallgrmeincrung  «le*  Problema  von  den  newegungen,  welche  in  eincr  ruhcnden, 
unehttischen  Fltiisigkcit  die  Bcivegung  cine*  Ellipsnidt  henrorbringt.  VonC.  A.  B j erkncs.  Gottinger  Nachrich- 
teii  1873.  S.  829 — 867.  und  1874  S.  286—316,  pag.  6*— 6.  Articolo  firmato  (pjg.  6,  lin.  Il):  « II.  ».— P h y- 
*ik,  pag.  6 --7* — Compendiarti  dcr  Esperimrntal-Physik  nich  Jamin's  Petit  Traile  de  Phyiique  deutsch  bearbeitet 
vou  Dr.  G.  Recknagcl,  Professor  fiir  Pii  sik  u.  t«chn  M*acli>n:k,  Rcctor  der  kónigl  Induttricscbule  in  Kai*er*lau- 
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lem.  II.  Abtheilung.  Lchre  vod  d<r  W arine.  Mit  video  Abhìldungen  in  IToUschuitt.  Stuttgart  1874.  Mryer  u 
Zdler,  pag.  6 Articolo  firmato  (Un.  38)  : < H.  ».  — Expcrimenlcllc  Bestiramung  dcr  Didektricilatscoustante 
diliger  Case  ( mit  i Tafcl  ).  'un  Ludwig  BoltimiDn.  (AuSgefuhrt  ini  k.  k.  pliy  nkaliichcu  Inni* 
tuie  tu  Wien.j  (Vorltuiìgr  Miltbciluug.)  Aui  dem  69*  Binde  d.  Sitai*.  d.  k.  Akad.  d.  W.  Il,  Ahth.  Aprilhcfl 
1874.  19  S.,  pag.  7.  Articolo  innato  i.lin.  33):  c II.  ». 

M.ilhrmatìiclic  uud  phy likalischr  BiLliogsMphic.  CXXIV,  nag.  8 — 12.  — Geschiclito  der  Mathcuutik  und  Physik,  ptg. 
8.  — Lchrbùchcr,  Sammlung  ii  und  Tabellen,  |»ag.  8—9.  — Arithmelik,  Al?  dira  and  reine  Aualysis,  pag.  9. — 
Geometrie,  pag.  9— 10.  — Geodiisic  und  praclisclic  Geometrie,  pag.  10.  — Mecbatiik,  pag.  10.  — Practi.ichc 
Meclunik,  pig.  10  — Astronomie  uud  Meteorologie,  pag.  10 — 11.  — Nautik,  pag.  11.  — Phyvìk,  pag.  11. — 
Verniivchle  Schriltcu,  pag.  Il — 12. 

ARCI1IVES  NÈEULANDAISES.  — arcuivi»  néerlandaises  des  sciencrs  exactes  et  naturel- 

LKS  PlfBl.lÉES  PAR  LA  SOCIÉTK  HOLLANDAISE  DES  SCIENCES  A HVRLEM  , ET  BÉD1GÉES  PAR  E.  H. 
von  baUmhadeii  Secretairi.'  de  la  Socióté , avec  la  collaboratio.n  de  MM.  D.  Bicrens  de 
Haan.  C.  A.  J.  A.  Oudcmans,  W.  Kostcr,  C.  II.  I).  Buijs  Ballot  et  S.  C.  Snellcn  van  V'ollen- 
hoven.  tome  neuvième.  la  iiaye,  maktinus  nijiiofk,  1874.  In  8.° 

4m«  Ljvraison. 

AUll  qce  i.a  nato»»:  de  la  «immane  rxerce  »u*  i'simie  «Slectriqde,  PAR  Th.  W.  ENGELMa.NN, 

p.R.  332-3A7. 

ASTBONOMISCHE  NAC11RICHTEN-  — Aslronomiscbe  Naclirichten  , hegrùndet  von  II.  C.  Schu- 
maeber.  Vicr  und  acbtzigsler  Band.  Horausgcgt.'lien  von  I’rofi-ssor  l)r.  C.  A.  F.  iPeters,  Di- 
rector dcr  Sternwarle  in  Kivi.  Kicl  1874.  Druck  von  Ficncke  t*  Scbacbel  in  Kicl.  in  4.* 

No.  2014.  — 1874.  Noveinbcr  9. 

Spcclrotkopiiclic  Rt’oli.cblunRCti  dcr  Stcrnicluiuppcn  dei  Au;tul*ScWannei  l$7l,  col.  337 — 338.  Articolo  che  li.  (col. 

338,  liti.  22 — 23)  le  seguenti  dal*  c firma:  « O - GyalU  * Stcctiw.rtii,  1874,  Scpicmhcr  16.  Sicolaits  o.  KonAoly  j. 
Schcinliirc  Puiiiioiie»  do»  toii  Oot-ìj  1874  Aprii  17  ciitdcclttru  Comclou,  col.  337 — 342.  Articolo  firmilo  (col.  342, 
lìti.  14).  • f,  At  pela niter  ». 

Bcohachlungen  do*  Comete*  von  Coggia  auf  der  Stentarle  io  Windtor,  c«d.  311 — 312.  Articolo  che  ha  (col.  342,  lin. 

41 — 42)  le  seguciiti  data  e firma:  « Windsor,  N.-S. -Wales,  1874,  Aug.  27-  John  Tebbuit  ». 

Ucbor  gavine  Erscheinungeo,  wdclie  die  Jupitcrs-Mo'tdo  liei  ihren  Vorùbergangen  vor  dcr  Schcibo  ihrei  llanptplanrien 
darbiclen.  Von  Dr.  Iter  rtnann  J.  Kleiny  col.  343—344. 

Wirdrrauflinduiig  de*  plancton)  1 18)  Peitho  xu  Dussddorf,  col.  3 13 — 346  Articolo  elio  ha  (col.  3 15—346,  liti.  9)  le  tegnenti 
data  c firma:  « DiìsScldorf,  iin  October  1874.  Dr.  R.  Luther  ». 

Elemento  de»  Cometea  von  Borrclly,  col.  345—346.  Articolo  che  ha  (liti.  23)  le  seguenti  data  e firma:  r Kicl,  Stero* 
a wsrtc,  1874,  October  18-  Griitsmaeher  ». 

Eleineute  uud  Ephemeride  dcr  Sylvia,  col.  34.5 — 346.  Arlirolo  che  ha  (col.  346  , lin.  45|  le  flcgusttl*  data  c firma  : 
« Berlin,  drn  18.  October  1874*  K.  Tietfen  ». 

Ephemeride  Cut  die  Opposition  de»  Planeten  Und  ina.  1874,  col.  3 17 — 348.  Articolo  firmato  (col.  347— 343,  lin.  41)  • 
« Fredrik  Anderson  ». 

Iteolijcbtuiigrii  von  Sonoentleckcn  uud  Protubcranxcti,  col.  347 — 350.  Articolo  che  ha  (col.  350  , lin.  4l;  le  seguenti 
d-ila  c firma:  » Potiti  un,  1874,  Oct.  20-  Prof.  Spoercr  ». 

Sdirei  ben  des  Herrn  Prof.  WnlfT  tu  d«*n  Hcr^usgeber,  col.  349  — 352. 

Bcdcckung  dcr  Vetiut  durch  den  Moud,  bcobaclitel  auf  dcr  Konigt.  Sternwarle  bei  Kicl,  col.  351—352. 

No.  2015.  — 1874.  Novcmber  15. 

Obfcnrjtioo»  of  thè  Tail  of  (loggia’»  Cornei,  col.  353 — 354.  Articolo  che  ha  (col.  354,  lin.  36—37)  le  Sigoenti  data 
c firmi:  a Washington,  October  1,  1874.  Cleveland  Ahhe  ». 

Obtenalious  of  thè  Tail  of  Cornei  1874  III  (Coggia),  col.  355 — 366. 

Schrcil»en  dei  Herrn  Dr.  Palila  ari  den  Hcrausgdicr,  col.  365  — 368. 

Clemente  uud  Hphrmcridc  des  von  llerm  Dr.  J.  Palio  entdeckten  Planeten  (139),  col.  367 — -368.  Articolo  che  ha  (col, 
368,  liti.  43 — 44)  le  seguenti  data  e firma:  c Berlin,  den  29.  October  1874.  F . Tietjeu  ». 

No.  2016.  — 1874.  Novcmber  23.  t 

Atiffinilutig  oeucr  ansgrxeichndcr  Fiistyrn-Spcctn  Tom  IH.  und  IV.  Secchi'ichen  Tjpm.  No.  2.  Fort«*ttuag  cu  Astr. 
Nadir.  No.  2009,  col.  369 — 374.  Articolo  che  ha  {col.  374,  lin.  17 — i8)  le  tegucuti  data  e firma:  « Kopenha- 
» gcn,  Novcmber  1874.  d' Arre st  a. 

Clemente  und  Eplicmcride  de»  Winnrcko’schcn  Comctcn  (Comet  III.  1819;,  col.  373 — 378.  Articolo  clic  ha  (col.  377 
— 378,  lin.  37)  le  seguenti  data  c firma:  e Wier»,  1S74,  Novcmber  13.  Oppolzer  ». 

Bcobaclilung  dcr  Sonnrtifimterniis  vom  9.  10.  October  1874  auf  der  Sternwarle  xu  Dorpat,  col.  377—378*  Articolo 
chr  ha  (liti.  45)  le  Seguenti  data  e firma:  c Dorpat,  1871,  Nov.  1///.  Brune  ». 
bemerkung  iibcr  die  Bcreclmung  dcr  llòhe  von  Stcmtchnuppen  aua  corrcipondirrnden  Beobaehtungen,  col.  379—389. 

Articolo  die  ha  (col.  380,  lin.  45)  le  seguenti  data  e firma  : » Dorpat  1874  N’ov.  1.  H.  Brune  ». 

Elemento  und  Ephomeride  der  (118)  Peitho,  col.  381 — 382.  Articolo  che  ha  (col.  382,  lin.  32 — 33)  le  seguenti  data 
e firma  : « Wieo,  10.  Novcmber  1874.  Dr.  J.  Holeterhrk  a. 

On  thè  Dist-iuo:  of  a Comet  from  (he  F.arth  , col.  381—382.  Articolo  che  ha  (col.  381,  lin.  45,  col.  382,  lin.  41) 
le  Seguenti  data  c firma  : c Washington,  1874,  October  24.  Ormond  Stone  ». 

Ephcmerid^ii'Corrvction  der  (118)  Peitho,  col.  383—384.  Articolo  elle  ha  ((in.  5)  le  seguenti  data  c firma  : « Kicl, 

» 1874,  October  19.  P • » 

Corredimi  fiir  die  Oppoiitions-Ephcmcridc  des  Planeten  Hermioue  (121).  (Circular  inni  Beri.  Aitr.  Jahrburh  No.  17), 
col.  383 — 384.  Articolo  che  ha  (lin.  9)  le  seguenti  data  c firma  : « Berlin,  1874,  Novembcr  10.  Knorre  » 
Fortsctaung  der  EphemcrideQ  fur  die  Comctcn  Borrclly  (25.  i u li)  und  Coggia  (19.  Aug.)  , col.  383 — 384.  Articolo 
che  h«  (lin.  20)  le  seguenti  data  c firma:  « Wien,  1874,  Noveaiber  8.  Holetscheh  a. 

Anztige,  col.  383 — 384. 

Inhalt,  col.  V — viti. 

Rcgister,  col.  385—410. 
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Aslronomische  Naehriehtcn,  begrOndet  von  H.  C.  Scliumacher.  Fiinf  und  achtzigstcr  Band.  Hc- 

rausgegcben  von  Professor  Dr.  C.  A.  F.  Petcrs,  Director  der  Slernwarte  in  Kiel.  Kiel  1374. 
Druck  von  Fliencke  Scbacbel  in  Kiel.  In  4? 

No.  2017.  — 1874.  Decomber  l. 

Schrcibcn  de»  Mrrrtj  Dr.  O.  Lohsc  an  den  Hcrausgebcr  , col.  4—2.  Articolo  cho  ha  (col.  2,  lin.  21 — 22)  le  seguenti 
data  c firma:  v Merliti,  den  19.  October  1374.  Dr.  Osw.  Lohsr  a. 

Schreilien  dei  llcrrn  Prof.  Wcyer  an  den  Herauigeher,  col.  I — 4.  Articolo  che  ha  (col.  4,  lin.  H)  le  tegnenti  data  c 
firma  ; « Kiel  , den  28.  October  1874-  G.  D.  E.  ìFeyer  ». 

Meridiankrci)  - Beobachlungen  klciucr  PI  meteo  su  Krcmsmùcnlcr  im  Jahrc  1873,  col.  8 — 10. 

Scheinbare  Oertcr  dea  Comctcu  1874  (111),  col.  9 — 12.  Articolo  che  ha  (col.  12,  lin.  19—20)  le  seguenti  dota  e firma: 
« Motkau,  den  12-  October  1S74.  Prof.  T.  Bredichin  ». 

Parallchterne  aus  dcr  Zone  65° — 70*  des  von  Coggia  1874  Aprii  17  entdeektcu  Comctcn,  col.  Il — 14.  Articolo  che 
ha  (col.  l4,lin.  16— 1 7)  le  tegnenti  data  c firma:  « Ohrìftiania  Sternwarte,  1874,  N'or.  17.  C.  Fcarnley  ». 
Elemento  unti  Ej*hem«*ridr  des  Plancteo  (139),  col.  13 — 14.  Articolo  che  ha  (col.  14,  lin.  43 — 44)  lo  seguenti  data  e 
firma:  « Wj«t,  den  22.  Norembcr  1874.  Leonold  Schuthof  ». 

Bcobachtung  dcr  SounenfioatemUs  1874  October  9 [ 10  auf  der  Marine-Steruwartc  in  Kroustadt,  col.  15 — 16.  Articolo 
firmato  (col.  16,  lin.  10):  « Victor  Fu  ss.  » 

Bcrichligungcn,  col.  15 — 16. 

No.  2018—2019.  — 1874.  Dccember  22. 

Ucber  die  Spcctr.i  det  Coraeteo  Winneckc  und  Coggia,  sowie  filler  VerauJerungcn  im  Kopfe  dei  letti  cren  Comcten,  col. 

17—34.  Articolo  clic  ha  (col.  34,  lin.  41 — 42}  le  seguenti  data  e firma:  « Berlin,  1.  Novembcr  1874,  H.  C.  Fogcl  ». 
Wicdcr-Auffindung  dn  Planeleti  (104)  Clymcnc,  col.  33—36.  Articolo  cho  ha  (col.  36,  lin.  23)  le  seguenti  data  e firma: 
c Diissrldorff  1874,  Noe.  30.  Dr.  Kob.  Luther  a. 

Plancti  n-  und  Ci>mcU*n*Bcob*chluugcn  am  Meridiankreìsc  dcr  Wiener  Sterawarte,  col.  35 — 38.  Articolo  cho  ha  (col.  37 
— 38,  lin.  50)  le  seguenti  data  e firma:  * WicD  1874,  Noeember  29.  Dr.  J.  Holrtschek  ». 
Krciimicromcter.Bcolvichtungco  am  fifùuigcn  Fernrohr  su  Di'mcldorf, col.  39 — 42.  Articolo  che  ha  (col.  41— 42,  liti.  6} 
le  seguenti  data  e firma:  « Dù«seidorf,  Martinitraiic  101,  1874  Dee.  7.  Dr.  Bob.  Luther  >. 

On  a Long  Pernul  Incqnality  in  tlie  Molion  of  Hcslia  arising  from  thè  Action  of  the  E ari  li.  By  G.  fV.  Hill  , Office 
of  thè  Amerinu  ÈphcinerU  Washington,  col.  41— *44. 

Schrcibcn  des  Iferm.  J.  Palila  an  den  Heratifgrbor,  col.  43—44. 

Schreilien  des  llcrrn  J.  Pjlisa  an  den  Ucrausgcbcr  , col.  43—44. 

Eutdcckung  cinci  Comctcn.  Bullclin  International  No.  341  (7.  Dicembre  1874).  D^pichc  de  Mr.  Stcphan  -i  Mr  Le 
Ferriitr , col.  43—44. 

Schrcibcn  de*  Iferm  Prof.  Winneckc  an  den  Hcnmsgebcr,  col.  45—46. 

Naehriehtcn  ùhcr  die  Beobachtnngcn  dn  Venui-Durchgangn  vom  8.  Dcccmber  1874,  col.  45 — 48.  Articolo  che  ha  (col. 

48,  lin.  19—20)  le  seguenti  data  c firma:  a Kiel,  1874,  Decomber.  P.  » 

Druckfchler  in  WiitatriVt  fiinfaclligen  Logarithrocn  , col.  47  -48.  Articolo  cho  lia  (col.  48,  Ito.  25 — 26)  lo  seguenti 
data  c firma:  a Hannover,  den  10.  Decomber  1874.  tPittstein  a. 

Borichttgung  su  den  Attr.  Nachr.  No.  2012,  col.  47 — 48. 

Anscigc,  col.  47  — 48. 

ATTI  DELL’ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE’ NUOVI  LINCEI.  - atti  dell’accademia  pontifi- 
cia DF. '.NUOVI  LINCEI  PUBBLICATI  CONFORME  ALLA  DECISIONE  ACCADEMICA  del  22  dicembre  1850 
E COMPILATI  DAL  SEGRETARIO  TOMO  XXVII.  — ANNO  XXVII.  (1873—1874)  ROMA  tipografia  del- 
le SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  Via  Lata  N.’  211  A.  1874.  1(1  4* 

SESSIONE  V1  DF.L  20  APRILE  1874. 

SOPRA  LA  RELAZIONE  TRA  I MASSIMI  K MINIMI  DELLE.  MACCHIE  SOLARI  T.  LE  STRAORDINARIE  PERTURBAZIONI  MA- 
GNETICHE. SECONDA  COMMUNICAXIONK  DEL  P.  O.  STANISLAO  FEHR  IBI,  pag.  277 294. 

SULLO  SPETTRO  DEI  LE  COMETE  DI  TEMPEL  E COOOIA.  NOTA  DEL  P.  ANOXLO  SECCHI,  pag.  295 298. 

SESSIONE  VI*  DEL  31  MAGGIO  1874. 

ALCUNI  PSORLEMI  RIGUARDANTI  II.  TRIANGOLO  RETTILINEO  DEL  PRor.  MATTI  A AZZ  IREI. LI,  pag.  333 — 372. 
NUOVO  I STROM E NTO  PER  LA  DISTRIBUZIONE  DELL'ACQUA.  MEMORIA  I.1  DEL  PRor.  CAV.  GIUSEPPE  OLIVIERI,  AR- 
CHITETTO INGEGNERE,  pag.  373 — 378. 

SESSIONE  VII*  DF.L  5 LUGLIO  1874. 

STUDI  TISICI  SULLE  COMETE  DEL  1874  MEMORIA  DEL  P.  ANGELO  PECCHI,  pag.  381 — 885- 

SOPRA  LA  RELAZIONE  ERA  I MASSIMI  E MINIMI  DELLE  MACCHIE  SOLARI  E LE  STRAORDINARIE  PERTURBAZIONI  MA* 

ON  ETICI1  E.  TERZI  COMUNICAZIONE  DEL  P.  O.  STANISLAO  TERRARI,  pag.  386 396. 

NUOVO  ISTROMENTO  PER  LA  DISTRIBUZIONE  DELL'ACQUA  MEMORIA  II*.  DEL  PROE.  CAV.  GIUSEPPE  OLIVIERI  AR- 
CHITETTO— INGEGNERE,  pag.  397 404. 

ALCUNE  RICERCHE  INTORNO  AL  LUOOo  GEOMETRICO  DEI  FUOCHI  DELLE  LINEE  E SUPERFICIE  DEL  SECOND’oRDINE 
NOTA  DEL  PROE.  MATTIA  AZXARELLI,  pag.  405 — 428. 

OSSERVAZIONI  MICROSISMICBE  FATTE  AL  COLLEGIO  ALLA  QUERCE  PRESSO  FIRENZE  NELL'ANNO  METEORICO  1873,  E 
RISPOSTA  AD  ALCUNE  OSSICXIuKI  INTORNO  ALLE  MEDESIME  DEL  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI  ».*,  pag.  429 — 464. 

atti  della  reale  accademia  dei  lincei.  — ATTI  DELLA  BEALE  ACCADEMIA  DEI  LIN- 
CEI COMPILATI  DAL  SEGRETARIO  TOMO  XXVI.  — ANDO  XXVI.  (1872—1373)  ROMA  COI  TIPI  DEL 

Salviucci  1874  Piazza.  In  4! 

(Pubblicato  nel  5 dicembre  1874,  pag.  630,  lin.  11). 

Sessione  V.a  del  6 Aprile  1873,  pag.  565—566. 

MCaiOftXK  E co MUMIC AZIONI  DEI  SOCI  ORDINARI  E DEI  CORRISPONDENTI,  pag.  565 — 581. 

* ota  sul  Rapporto  anurmonico  sezionale  e tangenziale  dell»  Coniche , per  G.  Battaglisi,  pag.  565—576. 
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Passa f!e  de  Vilnus.  — Mrthodc  pour  obtenir  photographi/jurment  finitimi  d«s  coniaci*  ovec  let  circonstanccs 
physique*  t/u'lls  presententi  par  M.  J.  Janssen,  (presentata  dal  prof,  VolpiccUl.)%  pag.  580 — 581. 
cou  ubicazioni  — Il  Prof.  ValpUelll  — Sull 4 bilancia  di  Coulomb,  pag.  582 — 583. 

Sessione  VI.*  del  4 maggio  1873,  pag.  587 — 591* 

MEMonlr.  E COMUNICAZIOM  DK1  SOCI  ORDINAMI  E DEI  CORRISPONDE  NT  (,  pag.  587 — 589. 

Betocchi  A . Socio  ordinario  — Iattura  della  necrologia  pel  Prof.  Ab.  Francnco  /anted^Ncli»,  pag.  587. 

Votpicelll  P.  Socio  ordinario  c Segretario  — Ostervaaionc  sul  defunto  Prof.  Z*otrU:«chit  pag.  587. 

Il  medesimo  — Sopra  un  fenomeno  elettrostatico  dal  quale  discende  che  la  elettricità  indotta  di  prima]  specie  non  si 
disperde,  e perciò  non  tende,  p»g.  587—589. 

Hlaserna  P . Socio  ordinario  — Conviene  col  Volpiceli»  nel  riconoacere  che  la  elettricità  indottajdi  prima  specie  non 
possiede  tensione  finche  tale  rimane,  pag.  589. 

Scadono  VII  dell’8  giugno  1873,  i»ag.  593 — 597. 

MEMOB1E  E COMUNICAZIONI  DEI  SOCI  ORDINASI  E DEI  CORRISPONDENTI,  pag.  593 — 597. 

Sierologico  erano  /elativo  al  duca  Mario  Massimo,  letto  dal  prof.  P.  Vqi.picei  li,  pag.  593 — 597. 

Sessione  Vili.-  del  15  giugno  1873,  pag.  599 — 632. 

MEMORIE  E COMUNICAZIONI  DEI  SOCI  ORDINARI  E DEI  CORRISPONDENTI,  pag.  599  — 627. 

Ragiona  mento  critico  sulle  met  curiali  considerate  come  elemento  di  aritmetica  sociale.  (Memoria  del  sig.  Mar- 
chese A.  Pareto)^  pag.  599 — 613-  Continua. 

Sopra  un  frammento  di  aerolite , trovato  il  giorno  8 di  Maggio  testh  decorso  presso  Orvinio.  Sofà  di  FILIPPO 
KILLER,  Assistente  nella  Università  di  Roma  (presentata  dal  prof.  P.  Voi  PICELLl),  pag.  613 — 6l6. 
Osservazione  allo  spettroscopio  delVecllsse  parziale  di  Sole  del  26  maggio  1873.  Ifota  del  prof.  L.  Blspiobi, 
pag.  616—623. 

Effetti  della  persistenza  dei  colori  sulla  retina.  Memoria  del  prof  P.  VoLPICr.l.LI,  pag.  623 — 627. 
comunicazioni,  pag.  627—629. 

//  Prof,  Maggiorimi  C . Socio  ordinario,  e membro  del  comitato  — Tersa  ed  ultima  parte  intorno^!  fenomeni  che  la 
magnete  suscita  sull ‘organi  .sino  dei  nervosi,  pag.  627. 

Il  Prof  Volpiceli  P.  Osservaxiooi  critiche  sulla  precedente  comunicazione,  pag.  627 — 628. 

ATTI  DALL'ATENEO  VENETO.  — atti  dell*  ateneo  veneto  — serie  ii.  — volume  xi.  — anno 
ACCADEMICO  1873-74.  VENEZIA  REALE  TIPOGRAFIA  DI  GIO.  CECCHINI  1874.  In  S.# 

Puntola  IV. 

ADUNANZA  ORDINARIA  DEL  23  APRILE  1874,  pag.  19! 221. 

DISCORSO  SUI  PRINCIPJ  FON DAN  E NT  A LI  DELLA  OKOMETRIt  MEMORIA  DEL  PROP.  ANDREA  OOTT-  7.AMBELLI,  pag. 

193—221. 

ADUNANZA  ordì*  ari A DEL  30  aprile  1874,  pag.  222 — 252. 

METODI  GRAFICI  PER  I LATORI  IN  TERRA  MEMORIA  DEL  PROF.  LAZZARO  INO.  FUBINI,  pag.  222 243. 

adunanza  ordinaria  dei.  28  maouio  1874,  pag.  257—268. 

ConiunieAsionc  dei  soci  prof.  Zambelli  e prof.  Millosevich  intorno  alle  coordinate  geografiche  di  Mira,  pag.  257. 

ATTI  DEL  REGIO  ISTITUTO  VENETO.  — atti  del  regio  istituto  veneto  di  scienze,  let- 
tere ED  ARTI  DAL  NOVEMBRE  1873  all’ottobre  1874  VENEZIA  PRESSO  la  segreteria  del- 
l’istituto NEL  PALAZZO  DUCALE  TIP.  GRIMALDO  E c.  1873—74.  In  8? 

tomo  terzo,  serie  quarta  — Disperila  Decima. 

BOOTI  .TOPI  MJI.LE  co,, i:nti  DELLE  xaccbibe  ELETTRICHE  (Coni! nuiiiooc  dalli  [lag.  1304  del  premile  Tolum.) 

del  SOCIO  CO,».  PHOT.  E RÀNCE  SCO  ROSSETTI,  |.»K.  2159—2194. 

INTORBO  AI  MI  CSI  USATI  DAOLI  ANTICHI  EER  ATTENUARE  LE  DISASTROSE  COBSEGUEBXE  DEI  TERREMOTI  MEMO- 
RIA pei.  eroe,  abtobio  TATARO  (Cintimi,  tione  delta  pag.  2066  del  tomo  presento),  pag.  2243—2291. 

SULLE  TRATERSE  , BRIGLIE  O SERRE  RIMEDIO  CONTRO  I FRANAMENTI  MEMORIA  DEL  M.  E.  LUIGI  TORELLI  , pag. 

2293-  2342. 

ADUNANZA  SO*  ENNE  DEL  GIORNO  30  AGOSTO  1374,  pjg.  2421 — 2432. 

RELAZIONE  DEL  SEGRETARIO  G.  RIZto.  |>ag.  2421—2423. 

AZZARELLI  (Mattia) — alcuni  problemi  ric-uvrdanti  il  thiangolo  rettilineo  nota  del 

PROF.  MATTIA  AZZARELLI  (ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL'  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE’  NUOTI 
LINCEI)  ANNO  XXVII,  SESSIONE  VI»  DEL  31  MAGGIO  1874.  ROMA  — TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE 
matematiche  e fìsiche  Via  Lata,  Num.*  211  A.  1874.  In  4.°,  di  42  pagine. 

ALCUNE  RICERCHE  INTORNO  AL  LUOGO  GEOMETRICO  DF.I  FUOCHI  DELLE  LINEE.  NOTA  DEL  PROF. 

MATTIA  AZZARELLI  (ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL'ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE'nUOFI  LINCEI ) 
ANNO  XXVII,  SESSIONE  VII.*  DEL  5 LUGLIO  1874.  Roma  — TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATE- 
MATICHE e fisiche  Via  Lata  Num."  211  A.  1874.  In  4.*,  di  24  pagine. 

BALESTRIERI  (Pasquale)  — il  tkigonometro  ossia  nuova  macchina  pep.  apprendere  la  tri- 
gonometria PIANA  IN  UNA  LEZIONE  PER  CONOSCERE  QUALUNQUE  VALORE  W ELEMENTI  CIRCO- 
LARI SENZA  Tavole  e PER  risolvere  QUALUNQUE  PROBLEMA  trigonometrico  senza  CALCO- 
LO PEL  PROFESSORE  PASQUALE  BaLE-T  .IERI  ROMA  TIPOGRAFIA  FRATELLI  PaLLOTTA.  Via  dcll‘U- 
raillà  N.  SG  1874.  In  8?  di  pagine  1G,  ed  una  tavola. 

, BATTAGLINl  (Giuseppe).  — sulla  geometria  proiettiva  memoria  seconda  di  Giuseppe  bat- 
taglisi. napoli  stamperia  pel  fibreno  Pignatelli  a san  Giovanni  maggiore  1871.  In  4.*,  di 
pagine  21,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Memoria  eitralla  dai  Voi.  VI  degli  Alti  della 
i>  R.  Accademia  delle  Sciente  Fiiicke  e Matematiche  di  Sapoli  letta  nell’adunanza  del  di  5 sct- 
» tembre  1874  ». 
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BERTEI.Ll  (P.  D.  Timoteo)  — osservazioni  miciiosismiche  fatte  al  collegio  alla  querce 

PRESSO  FIRENZE  DAL  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI  NELL’ANNO  METEORICO  1873  E RISPOSTA  Al.  AL- 
CUNE OBBIEZIONI  INTORNO  ALLE  MEDESIME  ESTRATTO  DAGLI  ATT!  OELL’  ACCADEMIA  PONTI- 
FICIA DE'  NUOFl  LINCEI  ANNO  XXVII,  SESSIONE  VII*  DEL  5 LUGLIO  1874.  ROM  A — TIPOGRA- 
FIA delle  scienze  matematiche  e fisiche,  Via  Lata,  Num.*  21 1 A-  1874.  In  4.*  di  pag.  3'J,  cd 
una  Tavola. 

BERTRAND  Uoseph)  e GARCET  (Henri).  — traité  d'algebre  par  Joseph  bertrand,  Mcmbre 
de  r Institut  (Académic  dcs  Sciences),  Pro  fesseti  r à l'fecole  polylechni(|ue  et  au  Collège  dir  Fran- 
co — première  partif.  à l’usage  des  classcs  de  mathématiqursclémentaires  neuvième  édition 

REVI’E  et  MISE  F.N  HAHMONIE  AVEC  LES  DP.RNIKRS  PROGRAMMES  OFFICH  LS  PAR  JOSEPH  BERTRAND 

et  par  henri  garcet  Ancien  élève  de  l’Écolc  normale  , Ancien  professrur  de  malhéinatiques 
au  Ivcéc  Henri  IV.  — paris  librairie  hachette  et  c,e  79,  boulevard  saint-gkrmain  , 79 
— 1374.  In  8°,  di  332  pagine,  nella  seconda  delle  quali  (lin.  9)  si  legge:  « Typographic  Lahure, 
» rue  de  Flcurus,  9,  à Paris  ». 

TRaITÉ  d’aLGÈBRF.  PAR  JOSEPH  BERTRAND  MEMBRE  DE  L*  INSTITUT  (aC.ADÉMIE  DES  SCIENCES) 

PROFESSEUR  A L’ÈCOLE  POLYTECHNIQOE  ET  AU  COLLÈGE  DE  FR  \NCE.  — DEUXIÈME  PARTI  E È l’u- 

sage  des  classes  de  matbèmatiques  spéciales—  nouvelle  Edition  mise  ex  harmomf.  avec  les 

IiERNIERS  PROGRAMMES  OFFICIEI.S  PAR  JOSEPH  BERTRAND  ET  PAR  IIEXIU  GARCET,  Ancien  élève 

de  l'École  normale,  Ancien  professeur  de  mathèmatiquos  au  lycée  Napoléon.  — paris  i.ibrurie 
hachette  et  c,E  79,  boulevard  SAiNT-GERMAiN.  79.  1874.  In  S.%  di  392  pagine,  nella  secon- 
da delle  quali  (lin.  14)  si  legge:  « Typographie  Lahure,  rue  de  Flcurus,  9,  à Paris  ». 

BIBLIOTHÈQUE  UNIVERSELLE.  — bibliothèque  universelle  f.t  revuf.  scisse  abchives  des 

SCIENCES  PHYSIQUES  ET  NATURELLF.S  NOUVELLE  PÉRIODE  TOME  CINQU.A.NTE  ET  UNIÈMF.  — GE- 
NÈVE BUREAU  DES  ARCHIVES,  RUF.  DE  LA  PÉLISSER1E,  18  LAUSANNE  GEORGES  BRIDEL  Place  de 

la  Louve,  1 paris  sandoz  et  fischbacher  Rue  de  Seine , 33  Dépdl  pour  1’ ali.bmagne  , h. 
georc,  a Pale  1874.  In  8? 

N.°  203.  — 15  Novembre  1874. 

DTSCRIFTION  D*UN  rROTOM^TRE  ASTROKOM1QUS  ET  CONStD^RA TlO\$  SUR  LA  PBOTOMt TR 1 1 P»r  M.  THURY  Prof**- 
*cur  a rUbiversitc  de  Genere.  Communiquc  a la  $ocictd  de  Phytiquc  et  d'Hi*toire  naturellc  de  Genere  dana  sa 
■.  'iti;  c du  t ' r octobre  1874,  pag.  209—246. 

OK  L*IN  FU  El*CE  DE  LA  LUMIERE  SUR  LE  D^V ELOf  FKMKNT  DES  LARVE»  DE  ORENOUILLES  t AR  M.  J.-B.  SCHNETZ- 
LER  ProfeMeur  u I*  Acad^mii*  de  Lau*aunc#  pag.  2i7 — 258. 

STUDI  E (//c)  INTORNO  Al  DIAMETRI  SOLARI  ETC.  ÉTUDE#  SUR  LKS  DIÀMETRI»  SOLA IRE*  PAR  LE  PÉRE  PAUL  ROSA 
Astronome — adjoiut  a 1*  obaerratoìre  pontificai  da  College  Romun.  Un  volume  in-folio  de  !56  piges  et  6 plao- 
che*.  Rome»  1874,  pag.  259 — 278.  Articolo  firmalo  (p*g.  278,  lin.  29)  : t Alfred  Gautier  ». 

RULLITI*  sr.lENTiriQUE,  pag.  279 — 288. — rHTSlQU r.  — A.  VAN  Mutdkn,  capitaidc  d’e'ut-raajor  d'arti llerie.  De 
QUELQUrg  CALCOLA  D*INTlRpOL\TloN  RKLAT1FS  AU*  TaSLEs  PC  TIR  , pag.  279 — 282.  Articolo  firmato  (pag. 
282,  lin.  12)  : « R.  P.  * — A.  E.  Nordensk iòld.  User  kosmischen  Staur  , per  mit  atmosfb «riscben 
NiederscrljVOEN,  etc.  Sur  la  foussiF-rk  cosmique  qui  tomre  sur  la  sunFAcr  de  la  terre  avec  les  frì- 
cii-urs  ATMO.tPH^RlQUES.  (Fop^.  Annalcnt  1874,  t.  CLf*  p.  154. |,  pa*.  282 — 284.  Articolo  firmato  (ptg.  284, 
lin.  20):  c E.  S.  » — Rene  BF.NOIT.  ÉtUDES  CEF^HNENTALEI  SUR  LA  RESISTANO*  rLECTRIQUE  DES  M^TAUX 
ET  8»  variation  Sou*  L*lNEiUE\cE  de  la  temperature.  (Tbè»e  presente*  à la  Faciliti  de»  Sciences  de  Pa- 
ri».), pag.  284 — 287.  Articolo  firmato  (pag.  287  , lin.  20j  : * E.  S.  » — Oh.  Horner.  Note  sur  la  fluo- 
RKSCENCK  DE  CERTAl'S  CORP*  da *s  l'rOILE  DE  RIclN.  (Estrait  do  Philotophic */  ÀÌnfaclnep  septemhrc  1874.). 
pag.  287 — 288-  Articolo  firmato  (|Mg.  288,  lin.  21)  : < c.  d.  C.  * 

ORSERVATIONS  n i. TLORot.oc i qu is  FAtTEs  a l'orserv atoir e or  GENfcvE  sou»  la  direction  de  M.  le  |>rof.  E.  PLAN- 
TàMOUR  PrNDANT  LE  mois  d'OCTOBRE  1874,  pag.  289 — 292. 

TXRLEaO  DES  ORSERVATIONS  MKTtaROLOOiqU  ES  FA  ITER  AU  SA  INT-RERN  ARO  pendant  LF.  MOIS  d'OCTOBRE  \ 874  , 

|Kig.  293—295. 

N.*  204.  — 15  Decembre  1874. 

nZtiode  pou*  la  DitTPAMisATion  nr<  indica  ut  m:r*  action  ori  plaquea  o r.  v r.  n a r mi  m.  eii.nabd  wie- 
demann.  (Contmuniquc  p.r  Tiutrur,),  pag.  340 — 342. 

bulletin  acirNTiriQUE,  pag.  343—376 — piiysiqoi:,  pag  343 — 366.  — H.  Hi.  a»  io.  Remarque  ad  sturi  nr.  la  tbiìo- 
,ir  rlectRIQUE  DT  M.  Edlund.  (Extr.il  d'uue  lettre  adrriice  à la  Rddaction  ò<t  ^Archn’es.),  pag.  343.  — J.-H. 
Gronxman.  llTPOTufcsr.  su*  la  ldmiL**  roi.Aiar.  ( Astrouomisehe  Nachrichttn,  1874,  t.  LXXXIV,  noj  2010- 
2012.),  pig.  343—346.  Articolo  firmilo  (p.g.  346  . lin.  24)  i • E.  S.  . — G.  Quinckc.  Cousasts  dl.IC- 
Tiiqurs  prosdits  rA*  L'iMMrssio»  sDccrssur  or  dil'X  ri  rcisoors  de  hhicur*  dass  un  liqdide . (Pogg. 
Annalen , 1874,  tome  CLllI,  p.  171.),  p.g.  346 — 349.  Articolo  firmato  (pag.  349,  Ha.  24)  i c E.  S.  i — A. 
Kondt  et  O.  Leumann.  Vissations  longitudinale*  et  piduies  acoustiqdes  dans  des  colonne,  liqui- 
de* cylIndiiques.  {Pofwfind.  Annalen,  1874,  tome  CLIII,  p.  1.)  pag.  350—353.  Arlìeolo  firmalo  (pag.  353, 
lin.  16j:  . E.  S.  a — Boltsmann.  Rechercies  exp2*imentalks  su*  l‘ action  Slectrostatiqde  a dis- 
tance  dxs  corps  diiìlectiiqDES.  [Compiti  renditi  de  l'Acad,  des  Sciences  de  Plenne,  juillct  1873.),  p*g. 
353—355.  Articolo  firmata  (pag.  355,  lin.  7)  s » W.  a — Dr  Arthur  Scbcste*.  On  ONILATERAL  conducti- 

I.ITT.  So*  LA  CONDUCI  IBI  LITE  UNILATERALE.  EXPF.EIHr.STS  OH  ELECTSICAL  TIS»ATIONS.  EXpYsIENCES 

sur  les  Ti brations  Zlectriquxs.  (Exlrait  du  Philotophical  Mapatine  , octobre  et  norembro  1874.)  , pag. 
855 — 359.  Articolo  firmato  (pag.  359,  Iìd.  22)  i < C.  de  C.  a — EJ.  Haoxniacu.  Apbo*i*mxn  IU*  Molecu- 
larpbtxik.  Apruxiame*  de  prtsique  moi.2cU LAI**.  Br.  io-4.*  Bile,  1874,  pag.  359—363.  Articolo  firmalo 
(pag.  363,  lin.  7)  : a C-  de  C.  a — Alfred  - M.  Mate*.  Researcies  on  Acquatica  , etc. , pari.  3.  Exp2- 
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nmcct*  mj»  i.' kPFAnni,  A t'DiTlr  citi  LI  Ct'Lrx  mosquito.  (Eximit  da  Amarle,  Journal,  aoèt  1874),  pag. 
363 — 366.  Articolo  firmato  (pjg.  366,  liti.  7)  : « C.  de  C.  a 
oasrav atiov»  MÈTtoani.oGtQOKa  raurs  a t'o»**»  VATOUr  sx  arsir*  wu:  le  direction  de  M.  le  prof.  E.  PLAN- 
TAStOUR  PtitPAXT  i.r.  «oh  de  NOVEMBRE  1874,  p*g.  177—380. 

TA1LEAU  or. a oasraTATlowa  mi!tico»olooi'JU r»  r*iTr»  au  «Ali«T-»t»i»i»D  pendant  ir  no»  p*  NOVEMBRE  1874, 
pag.  881—383. 

table  de*  mamUe-i,  pag.  385 — 388. 

TABLE  DE»  AOTrCBS,  pag,  389 — 396. 

BLANC  (Charles).  — institut  de  k rance  — des  expressioss  de  la  lumière  par  si.  Charles  blanc 
de  l’académie  des  beaux-arts.  I,u  dans  la  séance  publique  animelle  des  cinq  Académies  le 
mercredi  28  ottobre  1874.  paris  typographip.  de  eirmin  didot  frères,  fii.s  et  cie  isipri- 
sieurs  de  l’institut  de  irance,  rue  jacob,  56  mdccclxxiv.  In  4%  di  15 pagine,  nell’ullima 
delle  quali  (lin.  23)  si  legge:  «Paris.  — Typ.  de  Finnin  Didot  frères,  impr.  de  l’inslitut,  rue 
» Jacob,  56  ». 

Bl.AVIEB  (K.  E.)  — nuovo  trattato  di  telegrafia  elettrica,  corso  teorico-pratico  ad 
uso  dei  Funzionari  dell’  amministrazione  Telcgralica  , degli  Ingegneri  , Costruttori  , Inventori  . 
Impiegali  delle  ferrovie  £»•■  8tc.  ni  f..  f..  ri.amer  ispettore  telegrafico  in  frangia,  tra- 
duzione italiana  corredata  di  Note  dimostranti  specialmente  i miglioramenti  introdotti  di 
recente  sui  Circuiti  c sui  Sistemi  d'impianti  di  linee  da  a.  zenoxi  e r.  piqué  Edizione  adorna 
di  420  incisioni  intercalate  nel  testo.  Volume  Primo.  Livorno  p.  vannini  f.  figlio  tipogra- 
fi— editori  Nella  Casa  Pia  del  Befugio.  1874.  In  8.°  di  472  pagine  (vi  c 476). 

nuovo  trattato  di  telegrafia  elettrica,  corso  teorico-pratico  ad  uso  dei  Funzio- 
nari dciraniministrazione  Telegrafica,  degli  Ingegneri , Costruttori  , Inventori  , Impiegati  delle 
ferrovie  &c.  &c.  di  e.  e.  blavieh  ispettore  telegrafico  in  frangia  traduzione  italiana 
corredala  ili  Note  dimostranti  specialmente  i miglioramenti  introdotti  di  recente  sui  Circuiti  c 
sui  sistemi  [l'impianti  di  linee  da  a.  /ENOni  e r.  piqué  Edizione  adorna  di  420  incisioni  in- 
tercalate nel  testo.  Volume  Secondo.  Livorno  p.  vannini  e figlio  tipografi — editori  Nella 
Casa  Pia  del  Befugio  1874.  In  8.“,  di  pagine  480. 

BONVALI.ET  (I,.)  — traiti  d’arithmétique  dèci  male  pratiqiie  f.t  raisonnée  divisé  en  cinq 
partif.s  t®  Nonibres  entiers,  — 2®  Nombres  dccimaux,  — 3.®  Systèine  Ulétrique,  — 4.®  Frac- 
lions  ordinaires,  — 5.®  Opera tions  pratiques  conten  ant  de  «ombri, ux  questionnaires  et  plus 
DE  1200  E \ ERGI  CES  ET  PRORI.F.MES  GRaDUÉS  A L’USAGE  DES  ÉCOLES  PRIMA1RES  PAR  !..  BONVaL- 
i.et,  Direcleur  de  l'Ecolc  Normale  de  la  Somme,  Ollìcier  de  1'  Instruction  publique,  Chevalier 
de  la  Légion  d*  lloniicur.  ouvrage  couronné  par  la  société  pour  l’  instruction  élemen- 
taire  Et  ndmis  sur  la  liste  des  livres  classiqucs  approuves  par  S.  Exc.  M-  le  Ministre  de  l’In- 
struction  publique  pour  les  ccoles  conuminales  de  l'Académie  de  Donai  — vinct-SI.xième  édi- 
tion.  amiens  typograpiiie  lamrert-caron,  libraire-éditeur  lambert-prieur,  Successeur. 
paris  Cbez  l.  li  a ghette  et  Cic,  boulevard  Saint-Gcrmain  , 77  c.  fouraut  , rue  Saint-Andrè- 
des-Arls  47,  1874.  In  18.“,  di  360  pagine  (1* — 4*.  6* — 7J  non  numerate,  3a,  7a — 3G01,  numerate 
v,  2 — 354),  nell’ ultima  delle  quali,  numerata  354  (lin.  48)  si  legge-.  « Amiens,  Typographie 
» Lambf.rt-Caron  ». 

BOUTAN  (A.)  c D’ALMEIDA  (Cu.  J.)  — cours  élémentaire  de  physique  si  ivi  de  pp.oblèmes 

PAR  A.  BOUTAN  INSI'ECTEUR  GÉNÉRALE  DE  L*  INSTRUCTION  PUBLIQUE  ì.  CH.  d’aLMF.IDA  PRO- 
FESSEUR  DF.  PHYSIQUE  AU  LYCÉE  HENRI  IV  QUATRIÉME  ÉDITION  ENTIÈREMENT  REVUE  ET 
CONSIDÉR  V BLESI KNT  AUGSIENTÈE  TOME  PREMIER  AVEC  399  FIGURES  INTEltCVLÉES  DANS  LE 
TEXTE  PARIS  DUNOD  , ÉDITEUR  I.IBR  AIRE  DES  CORPS  DES  PONTS  ET  CIIAUSSÉP.S  ET  DES  SI  INES 

49.  qUai  iifs  augustins,  49  m ucce  lxxiv  DroUs  de  tnduction  et  de  reproduction  rcser- 
vés.  In  8.°,  di  682  pagine  (|* — 5*  non  numerate),  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « paris  — 
» 1STP.  SIMON  RA<;ON  ET  COSI.,  RUE  d’ERFURTII,  I ». 

COURS  ÉLÉMENTAIRE  DE  PIIYSIQUE  SUI  Vi  DE  l'DOBI.ÉSlES  PAR  A.  BOUTAN  1NSPFCTEUR  GÉN'ÉR  A- 

LE  DE  L*  INSTRUCTION  PUBLIQUE  J.  CH.  D~  AI.SIEIDA  PROFESSEUR  DE  PHYSIQUE  AU  IACÈE  HEN- 
RY IV  QUATKIKME  ÉDITION  ENTIERESIENT  REVUE  ET  COXSIDÉR  AB1.EMF.NT  AUGMENTKE  TOSI  E 
SECOND  AVEC  475  EICURES  INTEBCALÉE  DANS  LE  TEXTE.  PARIS  DUNOD,  ÉDITEUR  LIBRaIHE 
DES  CORPS  DES  PONTS  ET  CH.USSÉBS  ET  DES  M1XES  49  , QU AI  DES  AUGUSTINS,  49  SI  DCCC 
i.xxiv  Droils  de  traduction  et  de  rcproduction  réserves.  In  8.°,  di  666  pagine  ( la — 4*  non  nu- 
merate), nella  seconda  delle  quali  si  legge:  «paris  — imp.  simon  ra^on  et  cosi.,  rue  df.k- 
» h'utii,  1 ». 

BOUTY  (M.  E.)  — N!  d’ordue  360.  thèses  presf.ntées  a la  faculté  des  Sciences  de  paris 

POUR  OllTEMR  I.E  GRAME  DE  DOCTr.UR  ÈS  SCIENCES  PBISIQUES,  PAR  SI.  F..  BOUTY,  PROFESSEUR  DE 
PHYSIQUE  AU  LYCÉE  DF.  REI  MS.  1r«  T1IÈSE. — EtODES  SUR  LE  M AGNÉTISME.  2®  TIIÉSE.  — PROPOSITIONS 

données  par  n faCulté.  Soutenucs  le  ...  (sic) novembre,  devant  la  Commission  d’Examcn.  mm.  de- 
sai.ns,  Prétident.  jamin,  ii.  sainte-glaire  deville,  Examinateurt.  paris,  gautiiier-mllars, 

IMPRIMEUR  LIRRA1HE  DE  1,’ÉCOI.E  POLYTECHNIQUE , DU  BUREAU  DES  LONGITUDES , SUCCESSEUR 

de  m allei  bachf.i.ier,  Quai  des  An«nstins,  55.  1874.  In  4?  di  54  pagine. 
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BUECKING  (Hugo)  — Beitrag  zur  Theoric  des  gcometrischcn  Verwandtscbaften  2>'n  Grades.  fnau* 
gural-Dissertation  von  Ungo  Buecking.  Marburg  Elwertsche  UuivcrsitSls-Buchdruckcrci  1874. 
In  4'  di  29  pagine. 

BULLBTIN  DES  SCIENCES  MATH KMATIQUES  ET  ASTRONOMIQUES.  - bibliothèqle  or 

L’ ÉCOI.E  Di:s  UAUTES  KTCDES  , PUBL1F.E  fOCS  LES  A USPICES  OH  MINISTRE  DE  L*  INSTRUCTtON 
PUBLIQUE.  BUI.I.ETIN  DI.S  SCIENCES  MATHÉMATIQUFS  ET  ASTRONOM1QUES  , rEdIGÉ  PAR  H». 
G.  darboux  et  i.  uoUel,  avec  !.A  COLLABORATION  de.  MM.  ANDRE,  LESPIAULT,  PAINV1K,  ET 
RADAU,  SOUS  LA  DIRECTION  DE  LA  COMMISION  DES  HAUTES  ÉTCDKS,  TOME  Vili.  — 2d  SEMESTRE 
DE  1874.  PARIS,  GAUTIIIEft-VlLl.AHS  , IMPRIMEOR-LIBRAIRE  DU  BUREAU  DES  LONGITUDES  , DE 

l’école  polvtechnique  , successeur  de  m allf.t  bachelier  , Quai  «Ics  Auguslins , 55.  1874 
(Tous  droils  rescrves).  In  H.“ 

septembre  1874. 

«croi:  biil kioiaphiijuc,  p,g.  97 — 106.  — ZEL’THEN  (ll.-G.).  — ALMixDtucr  Ecckixaiilii  ttd  STvrmr.ii  ir 

fi.  VS>  KOITCI,  MEP  ANVKMlM.jr  TlL  IUST»M>«E!.SE  AF  KAlACTMUTUIIili:  I DE  RUNEHTAKC  $TSTFM> R 
Ar  F JFRDE  OHDr.,1.  Med  5 Tarlct  (109  p.  *n-4«).  ( Ree  bere  b e de»  proprietà*  generate*  des  systèmes  de 
courbes  ptancs  , tu  ivi  e d*  u/te  application  à la  d*  terminativa  des  carnet -'ritti  ffu  et  des  Sy  stime* 
menlaires  dii  quali  tinte  ordre.  Avrc  5 pLnchc*.  — dece  un  R tante  en  francati  { Me'moirc*  de  la  Socictc 
Diuoiic  tifi  Science*  et  Eritrea  ; 5C  serie,  I.  X;  1873).  (Coinj  tr  remili  par  I’ auteur.)  , paj;.  97— *105.  Articolo 
firmilo  (pig.  1U5  , liti.  4):  « II.  7..  » - — FRISGHtL’F  (1.),  Profe*»or  ali  Jtr  Univcrsitil  Grat.  — Ai.Ul.iTE 
GSONfTUK,  \Acn  Johann  Bolvai.  — I.eiptig,  Verlag  voo  B.-G.  Teubncr,  1872.  — i voi.  xil-96  p.  , 

p.»g.  1 ufi — lofi.  Artìcolo  firmato  (pag.  106,  liti.  5)  : « D.  T.  » 
nr.VUI  PKs  FUBI.ICATI05S  PLRIODUJUF  S , pig.  106 — 1 -i f . — * PERIODICO  DI  SCIENZE  MATEMATICHE  E NATURALI 
PER  L*  I*  «Mix  amento  .si.  coMia  r.  lo.  Pubblicato  per  cura  dei  Signori  A.  AbmenaktI:  , E.  H>RTIM,  D.  RE  sso  t 
E.  de  Montki.»  I».  Finto,  F.  Ilonnicrr.z  , L.  de  Sanctis.  — Roma,  all’  (/disio  dì  Redazione  del  Periodico. 
— lr*  iobIc)  1873-1S74,  pag.  106—1(2.  Articolo  firmato  (p*;:-  112,  lin.  23):  « J.  H.  a — ARCHIV  deb  >Ià- 
tBEmatik  i* vp  PBY.ilK,  rnit  brtoiulerer  Rùckiicbt  auf  die  Hedàrfriitse  der  Lehrer  an  hdherrn  UnlcrncbtuiMt.il- 
ten.  Grgnimlct  ron  1 -A.  Grunfrt  , fortgesctst  voo  R.  IIopfe  (Voir  Dul/etin  , t.  IV,  p.  278).  T.  LV  ; 1873  , 
pag.  112— 119.  — BULI.ETTUSiO  di  Bibliografia  e di  Storia  deile  Scie  use  matematiche  e fisiche, 
publiltc.ito  da  B.  HoscuNf  tesi.  — In-4°  (Voir  Bulletta  y t.  VI,  p.  252).  T.  VI;  1873  , pag.  120—126.  Arti- 
colo firmato  (patf.  126,  lin.  12):  « J.  H.  » — VERSLAGEX  EN  MEDEDEELI.NGEN  dtr  Koninlt.uk>:  Ala- 
pi  mif  van  WfTENsCHArpEN  te  AmlUdlim.  Tweed*  Rerk*  (Voir  Ridirti/, i,  t.  I,  p.  186).  T.  IV;  1869,  pag. 
126—127.  — T.  V.  1870-1871.  pag.  127—128.  — T.  VI;  1872,  pag.  128—129-  — T.  VII;  1872,  pag.  129 
— 130.  — MONATSBF.RICHTE  per  Koxiclich  Preossiscren  akadmìie  df.r  Wuir.itsciAmit  xv  Berlin 
(Voir  llnl/elin , t.  VI,  p.  40),  pag’.  131 — 135.  Articolo  firmato  (pag.  135  , lin.  5):  « A.  P.  a — ATTI  DFL- 
l‘ Accademia  Pontificia  de’Nooti  Lincei.  In-4.°  (Voir  Bul/etint  t.  V,  p.  15).  T.  XXVI;  1872-1873  , pjg. 
(33 — (37.  — SIT/.U.VGSBERICIITE  d*  r Kaimrlichen  alvdlmif.  der  Wij*£*sc«aften  Xo  Wifn.  Matlie- 
nMl*Bcb»nalurniiSciischafMicbc  Classe.  (Voir  Rutlelint  1. 1,  p.  208).  T.  LX(l»n);octobrc-déeeinbre  1869,  pag.  138— 140. 
— T.  LXI,  fa»c.  1;  janvier  1870,  pag.  140 — -Mi. 

mélange.*,  note  sur  un  t mi.ob ÈM e de  m.  o.  bruno  (Voir  Uullettn,  t.  V,  p.  272',  pag.  142 — 143.  Articolo  fir- 
mato (pij; . 143,  lin.  36—37)  : r ED.  Dr.wULr,  Commandant  dn  Genie,  a 
a vi.r  ehi»  Rini.tor.RAfaiQur,  pag-  144. 

BULLETINS  DE  l-'ACADÉMIE  ROTALE  DES  SCIENCES,  DES  I.ETTRES,  ET  DES  BEAUX 
ARTS  DE  REHìlQUE.  — bulletins  dk  l’  académit  rotale  des  Sciences,  des  letthes  et 

DES  BEDAX-AIUS  DE  REI.GIQUE,  i)OAR aNTE-TROISIÈMT  ANNÉE,  2mo  SÉK.,  T.  XXXVIII.  BRUXELLES, 

e.  iiayez,  imprimeur  de  l'academie  rotale  de  bei.gique.  J874.  In  8°. 

N.  9 et  10.  classe  des  SCIENCES.  Sf'nnce  du  10  ottobre  1874,  pag.  402 — 503. 

Rapporta  de  MM.  Catalan  et  Folic  sur  den*  notes  de  M.  Simon»,  pag.  409, 

COMMUNICATIONS  F.T  I.ECTURES,  pag.  410 *(5. 

Les  Pfrsèidfs  en  1874,  obtrrvRtions  Gite»  a l'Obtcnratoire  royal  de  Broxcllcs.  Communieition  de  M.  E.  Quelclul, 
membra  de  TAcademie,  pug.  4(0—418. 

O^servations  des  rtoiles  Jilantet  de  la  perioda  d'aoAt  1874,  faites  A Louvain  pir  M.  F.  Terby,  doctcur  en  *cicnce%, 

P>g*  418—419. 

AURORE s BORÉ4LE*.  Mote  tur  un  phrnomàne  auroral  remar/fnJ  n Louvain  le  toir  du  3 oetohrc  1874,  et  sur  sa 
cotncidence  avec  des  éelatr*  observès  dans  le  Xordt  par  31.  F.  Terby,  doctcur  cn  teicne**»,  pjg.  419—421. 
Xote  sur  Ics  perturhations  m-ipnttiques  qui  ont  accompagni?  l'auror*  boreale  du  3 oc/o/'rr  187^.  par  M.E.  Qui- 
telel,  nmnbrc  de  1* Academir,  pag.  421. 

Perturbmtion  mapnètique  du  9 octobre  1874;  note  par  M.  0.  Hooreman,  pag.  422. 

Troisirme  note  sur  les  pnratonnerret',  par  M.  MeUeos,  membri*  de  l'Acadcmie,  pag.  423—441- 

tfuelques  nouveaur  throrbmes  sur  le » courbet  gauches  dn  quatril-me  ordre ; par  M.  F.  Folte,  corretpundant  de  l'A- 
• cadifmio,  pag.  465—469. 

A itr  une  receda  ti  oh  nrit/imctique  (le  Note);  par  M.  J.  Plateau,  membre  de  TAcad^mic,  pag.  469—476- 
Xote  sur  te  Problème  de  Malfatti . pir  M.  E.  Catrlan,  atcorìé  de  l'Acadc'mic,  pag.  480—487. 

BULLKTT1N0  DEL  VULCANISMO  ITALIANO.  — bullettino  del  vulcanismo  italiano,  pe- 
riodico geologico  F.n  arcbeologiCo  per  l'osservazione  e la  storia  dei  fenomeni  endogeni  nel 
snolo  d'Italia  redatto  dvl  cav.  prof,  miciiele  Stefano  de  rossi,  anno  i.  roma  tipografia 
cuggiani,  santini  e c.°  Piazza  della  Pace  N.  35.  1874.  In  8? 

Fascicolo  XI.  e XII.  — Novembre  e Deccmbre  1S74.  Data  della  publicazione  di  questo  fasci- 
colo 23  Dicembre  t874. 

actou.vmogh afo  orario  fd  economico  inTentato  « drieritto  dal  Prof.  Michr-Ie  Stefano  de  Rossi,  pjg.  141—148- 
Hull.  di  m hi . e ai  St.il.  St.  tlut.t  Pii.  t.  VII.  (Dicembri*  1874).  77 
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1IZLIOGRAP1A,  pag.  149—159  — IIAIIUI  (Prof.  timotEo  a.  i.)  Ttomotiimometro  (sic). — V.  Alti  «iella  P.  Arcale- 
oiia  dei  Muovi  Lincei  Anno  XXVII  Sessione  III  22  Feltraio  («fé;  1874-  (M.  8.  de  Rossi),  pag.  149 — ISO.  — naRI- 
SCSI  (Prof.  CAMILLo)  — li  terremoto  tiri  Circondario  Sorano  nel  Luglio  1878  - Relazione  della  Commis- 
tione scimi i_fi ca  inviata  sul  luogo  dall' Autorità  provinciale  compatta  dei  eh.  Frof  Luigi  Ferrerò,  Stale 
Terracciano,  Camillo  Marinoni  relatore.  (M.  S.  DE  Rossi),  psg.  150. 
rossi  sron  Dinas  rii  le  notizie  s:  descrizione  sei  r incise  ni,  |>ag.  151 — 166.  — Notizie  o sluili  tu)  Bolieaot 
di  Vilerlio.  ( Lettere  1873  e 1874  ilei  Prof.  Canonico  Simone  Medichisi),  png.  151 — 156.  — Cenni  < renili. 
elle  inloruo  ai  terremoti  del  24  t'.lrbraio  nelle  Marcite,  7 Ottobre  in  Totcana  e Romagna,  o 6 Dccembre  liciti  Tetra 
di  l.ivoro  (>t.  S.  DE  Rossi),  pag.  156  — 157.  — lietcrisione  del  terremoto  avvenuto  in  Alrito  e nei  Coonj&i  li- 
mitrofi net  1873  Rrlasione  del  Sig.  Prof.  Polito  Santoro,  psg.  158 — 162.  — Noti* ic  compendiale  «ti  terremoti  di- 
sporle in  gruppi  topografici  «li  Agosto,  Selleml»rc,  Ottobre  e Novembro  1874,  pag.  162—166.  — Veneto  , pag. 
162.  — Lombardia,  pag.  162-  — Piemonte  {da  corrispond . Bestelli  , p.  Densa  e Giornali ),  pag.  162.  — 
Genorcsato  c Riviera  Ligure.  (Dd  corrispond.  Restei.li),  pag.  162.  — Emilia  e Romagna.  {Da  corritp.it It- 
TELLI  da  lett.  T oszoli  c notizie  della  Direziono),  pag.  163.—  Toscina.  {Da  corritp.  Bertelli  e Gioielli) , 
pag.  163—164.  — Macche  e>l  Ombria.  (Da  lett.  Casali,  Cami'ELT.O,  De  Riisis  e notizie  detta  Dir.),  pag.  164.  ■ — 
Provincie  Romane  e Terra  di  fessuro.  {Da  lett.  Gai  LI,  LaYaOOI  e notizie  della  Direzione ),  pag.  164 — 165.— 
Abbaiasi,  pag,  165.  — Campagna  Felice,  Puglie  e Provincie  limitrofe.  (Da  corriep.  Bertelli,  da  lett.  Quanrel, 
Decina  e notizie  detta  Direzione),  pag.  165.  — Calabria,  Sicilia  c Malta.  {Da  lett.  Silvestri,  Conti,  da 
lìullrlt.  mrteorol.  e giornali f,  pag.  165—166. 

quadri  sinottici  mi  fenomeni  endogeni  italiani  col  confronto  di  altri  nenomeni  per  il  esimo  quadii- 
mestre  dell'anno  meteohico  1874  (Drcembre  1873  — Mario  1874),  pag.  167,  xvti — xxil. 

BI3LLETTINO  METEOROLOGICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  COLLEGIO  ROMANO.  - bol- 
lettino METEOROLOGICO  DFM.’oSSF.RVaTORIO  DF-L  COLLF.CIO  ROMANO  CON  CORRISPONDENZA  E 
BIBLIOGRAFIA  PER  I.’  AVANZAMENTO  DELLA  FISICA  TERRESTRE  COMPILATO  DAL  P.  ANGELO  SEC- 
CHI d.  C.  d.  G-  Direttore  del  medesimo  Osservatorio.  Volume  XIII.  — Anno  XIII.  1874.  roma 
tipografia  delle  scienze  matematiche  E FISICHE  via  LATA  N'.°  211  A . M DCCCLXXIV.  In  4." 

Num/  10.  — 31  Ottobre  1874. 

l'eccliisz  solare  del  10  ottorre  1874,  pag.  89 — 90.  Articolo  firmilo  (psg.  90,  eoi.  2*,  lin.  22)  : a P.  A.  Seccii  a. 
riassunto  delle  prutureransi:  solari  osservate  nel  1u  semestre  1874,  pag.  90 — 91. 
riassunto  delle  rnoTURERANZE  e delle  macchie  solari  nel  ( tic ) agosto  del  1874,  pag.  92. 

NOTE,  psg.  92. 

riassunto  delle  protuberanze  e delle  maccbie  solari  nel  settembre  dei.  1874,  pag.  92. 

NOTE,  pag.  92  — 93. 

rivista  meteorologica  dei.  mese  di  rettemele  1874.  pag.  93 — 94. 
velletri  — osservatorio  municipale  sittemrrl  1874.  pag.  94. 
osservazioni  MrTEonoLoeicNE  di  tivoli.  ap.tii.mrre  1874,  pig.  94. 

OSSERVATORIO  del  collegio  romano,  osservazioni  meteoriche  di  SETTEMRRE  1874  , pag.  95.  — CONPRONTO 
delle  indicazioni  magnetiche  e dei  EENOMEM  METEORICI.  SETTEMBRE  1874,  pag.  96. 

NOTI  AL  MESE  DI  SETTEMBRE  1874,  pag.  52. 

Nana?  11.  — 30  Novembre  1874. 

SUOLI  SPETTRI  PRISMATICI  DEL  PIANETA  GIOVE  E DEGLI  A' TRI  PIANETI,  pAg.  97 — 99. 

RIASSUNTO  DELLE  PROTUBERANZE  E DELLE  MACCHIE  SOLARI  NELL’oTTORRE  DEL  1874,  pag.  99. 

NOTE,  pag.  100. 

occultazione  di  VENERE,  pag.  100.  Articolo  firmalo  (col.  2‘,  linea  ultima;:  a G.  S.  Ferrari  r. 

RIVISTA  MVTEOROI.OOICA  DEL  MESE  DI  OTTOBRE  1874,  pag.  101 — 102. 

VELLETRI  — OSSERVATORIO  MUNICIPALE  OTTOBRE  1874,  pa;.  102. 

OSSERVAZIONI  METEOROLOGICHE  DI  TIVllLt.  OTTOBRI-  1874,  pag.  102. 

ORRERVA  TORIO  DEL  UOLLIOIO  ROMANO.  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DI  OTTORRE  1874,  pag.  103.  — CON  PRONTO  DELLR 
INDICAZIONI  MAGNETICHE  E DEI  FENOMENI  METEORICI.  OTTORRE  1874,  pag.  104. 

NOTE  AL  MESE  DI  OTTOBRE  1874,  pag.  104,  col.  1* 2“. 

BULI.F/mXO  M ETEOKOI.OG ICO  DELL’OSSERVATORIO  DEL  R.  COLLEGIO  CARLO  AL- 
BERTO IN  MONCALIERL  — bollettino  meteorologico  dell’osservatorio  df.l  r-  col- 
legio CARLO  ALBERTO  IN  MONCALIERI  CON  CORRISPONDENZA  DEGLI  OSSERVATORI!  DI  PIACENZA 
E DI  LODI  F.  DELLE  ALTRE  STAZIONI  METEORICHE  DEL  PIEMONTE  VoL.  IX.  TORINO  1874. 

— collegio  artigianelli  — tip.  s.  Giuseppe,  Corso  Balestro,  14  In  4.* 

Num.  2 — 28  Febbraio  1874. 

RELAZIONE  DEI  LAVORI  Drl.  CONGRESSO  INTERNAZIONALE  DEI  METEONOLOGIZTI  riuniti  a i'ienna  dal  2 al  16  »e<- 
tenitire  1873,  pag.  17 — 19  {Continua). 

FENOMENI  AURORALI  ALONI  E PERTU  Rt  A ZION I MAGNETICHE  OSSERVATI  NELL'ALTA  ItAL  I A NEL  0 EN  N A IO  1874,  pAg. 
10—20. 

ossERVaeioni  SISMICHE  patte  A Firense  nel  Colleoio  La  Querce  (Comunicaaiooe  del  P.  D.  Timoteo  Bertelli), 
pag.  20—21. 

rivista  meteorologica  dei.  mese  di  gennaio  1874,  pag.  2l — 22.  — riassunto  dille  ossxrtazioni  meteori- 
che del  Gennaio  1874,  ptg.  22 — 28.  — NOTE  al  mese  di  oennaio,  pag.  22. 

OSSERVAZIONI  SOLARI  ESEGUITE  A MONCALIERI  ED  A SRA  NEL  GENNAIO  1874,  pag.  23. 

RIASSUNTO  MENSILE  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  FATTE  NELLE  STAZIONI  PRESSO  LE  ALPI  E GLI  APPENNI- 
NI ITALIANI  NEL  OENNAIO  1874,  pSg  24.  — RIASSUNTO  DELLE  OSSERTAZIONI  METEORICHE  DIURNE  DEL  GEN- 
NAIO 1874  PER  ALCUNE  DELLE  PRINCIPALI  STAZIONI  PI  EMO  NTESI,  pag.  25 26.  — PRESSIONE  ATMOSFERICA  , 

ptg.  25.  — TEMPERATURA,  pag.  25.  IDROMFTORE  , pai.  26.  — VENTO  DOMINANTE  , STATO  DEL  CIELO  , 

pag.  26.  — OSSERVATORIO  DI  MONCALIERI  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DEE  GENNAIO  1874,  pag.  27 — 28.  — 0*- 
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SERVA  TORIO  DI  PIACENZA  OSSERVAZIOHI  METEORICHE  DEI  GENNAIO  1874,  p»g.  29  —30. O! 

LUPI  OSSERVAZIOX1  METEORICHE  DEL  GENNAIO  1874,  plg.  31—32. 

Curve  meteorologiche  del  mele  di  Genti  a io  1874*  Tir.  II. 

Nl’m.  .7  — 31  Marzo  1874. 

AURORA  POLARE.  DEL  4 EEBRRAIO  1874,  pig.  33. 

OSSE1VAZIOXI  SELLA  LECE  tODIACALE  PATTE  A MONDOVÌ  NELLE  SERE  DELL*  li  E |2  EERRRAtO  1874,  plg.  33 — 
34.  Articolo  che  hi  (pog.  34,  col.  la,  lin.  69—70)  le  seguenti  dite  c tirma:  ■ DiH'Oiscrvitorio  di  Mondavi,  F«l<- 
> hraio  1874  Prof.  C.  BeU'u  a. 

AVVERTENZE  PER  LE  OSSERVAZIONI  E PER  LE  NOTAZIONI  METEORICHE,  plg.  34 3$. 

OSSERVAZIONI  SISMICHE  del  Febbraio  1874  PATTE  A FIRENZE  NEL  COLLEGIO  La  QUERCE  (ComuilicizioBC  dot  P.  0. 
Timoteo  Bertelli),  pag.  35. 

FENOMENI  AURORALI  ALONI  E FLETI' REAZIONI  MAGNETICHE  OSSERVATI  NELL*  ALTA  ITALIA  NEL  PESAR  A IO  1874  , 

pag.  35 — 86. 

RIVISrA  meteorologica  del  mese  DI  TERRA  AIO  1874,  p>g.  35—37.  RIASSUNTO  delle  OSSERVAZIONI  METEO- 

RICHE del  Febbraio  1874,  pag.  37 — 38.  — note  al  mese  di  rriSRAio,  pig.  38. 

OSSEE V Alluni  SOLARI  ESEOUITE  A MOXCAIIEHI  ED  A SSA  NEL  FEBBRAIO  1874,  pag.  38. 

RIASSUNTO  DE  LE.  OSSERVAZIONI  METEORICHE  PATTE  NELLE  STAZIONI  PRESSO  LE  ALPI  ITALIANE  NELL'aNNO  1872- 

73,  pag.  39.  RIASSUNTO  MENSILE  DELLE  OSSERVAZIONI  METEORICHE  TATTE  NELLE  STAZIONI  PRESSO  LE 

ALPI  E OLI  APPENNINI  ITALIANI  NEI.  TERRRA10  1874,  p>g.  40.  RIASSUNTO  DELLE  OSSERVAZIONI  METEO- 
RICHE DIURNE  DEL  rFSBRAIO  187 4 PER  ALCUNE  DELLE  PRINCIPALI  STAZIONI  PIEMONTESI,  pag.  41 42.  — 

PRESSIONE  ATMOSFERICA,  pag.  41.  — TEMPERATURA,  pag.  41.  IDROMETEORE,  pag.  42. — VENTO  DOMINAN- 

TE, STATO  DEL  CIELO,  plg.  42.  — OSSERVATORIO  DI  MONCA  LITRI  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DEL  PERIRAI» 
1874,  pig.  43—44.  — OSSERVATORIO  DI  PIACENZA  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DEL  FEBBRAIO  1874  , pag.  45 

46.  OSSERVATORI!»  DI  LODI  OSSERVAZIONI  METEORICHE  DEL  TLRBRA IO  1874,  pag.  47—48. 

Curve  meteorologiche  del  mese  di  Febbraio  1874.  Tav.  111. 

CAMBONI  (Antonio)  — ubimi  elementi  di  aritmetica  esposti  ai  fanciulli  della  seconda 

ELEMENTARE  Da  ANTONIO  CAMBONI  MAESTRO  NORMALE  DI  GRA0O  SUPERIORE  SASSARI  TIPOGRA- 
FIA a/. uni  1874.  In  16°  di  32  pagine. 

CANEVARI  (Michelangelo)— il  motore  atmosferico  a gas  di  otto  blangen  dissertazione 

PRESENTATA  ALLA  COMMISSIONE  ESAMINATRICE  DELLA  SCUOLA  PI  APPLICAZIONE  PER  GLI  INGE- 
GNERI in  TORINO  da  Michelangelo  canevari  per  ottenere  il  diploma  di  laurea  di  ingegnere 
CIVILE  GENOVA  TIPOGRAFIA  DEL  R.  ISTITUTO  SORDO  MUTI  1874.  Ili  8°  di  32  pagine. 

CAVALLI  (HerculeI.  — tableaux  comparatif  des  mescres,  poips  f.t  monnaies  modernes  f.t 
anciens  cours  des  Ciivnges,  usage  i»u  commekce  De  tou*  Ics  Elats  du  monde  Comparós  avec 
les  Systcme  mctriqne  Francais  el  Ics  Poids  et  Mesures  aVnglais  Par  Hebcule  CAVALLI  deu- 

XIÈME  fePITION,  CORRIONE  ET  AUGMEXTÉE  PARIS  LIBRAI  RI  E AMMINISTRATIVE  PE  PAUL  PUPONT 

41,  puf.  jean-jacqces-rousseau  1874.  In  8.°,  di  272  pagine  (l*— 9*,  269*— 272*  non  numerale, 
10* — 271*.  numerale  2 — 260  , 262—263),  nella  seconda  delle  quali  (lin.  3)  si  legge:  « Paris  — 
» Itnp.  Paul  dupont,  4 Huc.  Jean.  Jacques  Ilousseau  ». 

CIALDI  (Alessandro). — nozioni  preliminari  per  un  trattato  sulla  costruzione  dei  porti 
nel  mediterraneo  di  Alessandro  cialdi  Capitano  Di  Vascello.  Estrailo  dal  (ìiornalo  del 
gemo  civile,  anno  1S74.  Roma  tip.  e lit.  del  giornale  del  genio  civile  Piazza  Margana 
N*  21  1874-  In  S.\  di  122  pagine. 

COMPANION  TO  THE  ALMANAC.  — tiif.  forty-sf.venth  yf.ar.  — Companion  lo  thè  Almanac-, 
OR,  YF.AR  BOOK  OF  GENERAL  INFORMATION  FOR  1874.  — PART  I.  GENERAL  INFORMATION  OK 
SI  BJF.CTS  OF  ASTRONOMY,  SOCIAL  F.CONOMY,  CUf.RENCY,  AND  FINE  ARTS.  PART  II.  ARCIIITEC.TU- 
Rt*.  AND  PUBLIC  IMPROVEMENTS,  METROPOLITAN  CHARITIF.S,  MUSIC,  I.EGISLaTION,  STATISTICS,  AND 
CHHO'ICLE  OF  1872-73.  I.ONDON:  PRINTED  FOR  THE  COMPANY  OF  STATIONERS,  AND  SOLO  BY  J. 
GREENI1ILL,  at  tiieir  Hall,  Ludgate  Hill,  phice  tifo  shillings-,  and  six  pence  oh,  fouh 
shillings  bousd  if  ith  tue  bhitisu  almanac.  In  12”,  di  288  pagine,  nella  seconda  delle  quali 
si  legge:  « IIARRISON  AND  SONS,  PRINTERS  IN  ORDÌ  NaRY  TO  HER  MAJESTV,  ST.  MArTIN’s  LANE». 

FAST  I.  GENERAL  INFORMATION  UN  SUBIECTS  IIP  ASTRONOMI,  SOCIAL  ECUNOMV,  CUSSENCV,  AND  VINE  ASTI,  plg. 

5 — 159-  — coiarTZ  and  meteora,  pig.  5 — 25.  Articolo  firmilo  (pig-  25,  lin.  21):  < R.  A.  Proctor,  B-A.  >. 

the  forty-eigiith  yf.ar.  — Companion  lo  thè  Almanac;  or,  ykar-book  of  generai.  Infor- 
mation FOR  1875.  — PART  I.  GENERAL  INFORMATION  OX  SUBIECTS  OF  ASTRONOMY,  PUHLIC 
HEALTH,  POPULATIO.V,  GEOGRAPHY,  IIISTORY,  AND  TF.LEGR  APIIY.  PART  II.  ARCHITECTORE  AND  PU- 
BLIC IMPROVEMENTS,  METROPOLITAN  CllARITIES,  MUSIC,  FINE  ARTS,  LEGISLaTION  , STATISTICS  , 
AND  CIIRONtCLE  OF  1873-74.  — LONDON:  PRINTED  FOR  THE  COMPANY  OF  STATIONERS,  AND  SOLO 

by  J.  GREENIHI.L,  at  tiieir  Hall.  Ludgate  Hill,  phice  tifo  shillings  and sixpbnce; 
or,  povr  shillings  bovnd  if iTu  tue  BHiTisu  almanac.  In  12*.  di  pagine  288,  nella  se- 
conda delle  quali  si  legge:  « iiarrison  and  sons,  (printers  in  ordinar y to  iier  maiesty,)  st. 
» martin’s  lane  ». 

FAST  I.  GENERAL  ISPOSMATION  0>  SUBJFCT»  OP  ASTSONOHT,  PUBLIC  HEALTH,  POPULATION,  O EOOH  APHY,  HISTOS  V . 
AND  TELCGBAPHY,  plg.  5 — 132.  STELLAR  DISTA NCES,  p»g.  5 — 23.  Articolo  lirmito  (plg.  23,  lin.26i:  » W. 

* T.  Ltnn  >.  — tre  aRabic  humphalb,  |ng.  23 — 33.  Articolo  firmilo  Ipig.  33,  lin.  86):  • William  E.  A. 

• ATOS  »,  — RECTHT  PROGRESS  or  OC'AN  I ELEO  R A PBT , plg.  34 — 57.  Articolo  tinnito  ( psg.  57,  lin.  60)  : 
v George  Dood  i. 
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COMPTES  RENDCS.  — comi-tes  rendus  he  bdomadaires  des  séances  de  l'académie  des  scirs- 
ces  publiéS,  coNKon mément  a une  décision  DE  l'académie  En  date  du  13  Juillet  1835,  PAR 
SUI.  I.ES  SECRÉTA1RES  l-ERPÉTOF.I.S.  TOME  SOIXAMTE-OISMEUVIÈME.  H.'II.I.ET  DICEMBRE  1874.PARIS, 
CaUTHIER-VUXARS,  IMPRIME t'R*I.IRR AIRE  DES  COMPTES  RENDUS  DES  SÉANCES  DE  I.’aCAOÉMIE  DES 
SCIENCES,  SUCCESSELA  DE  M AI.I.ET-BACHEL1ER,  Quai  dcS  AllgUStinS,  53.  1874.  Il)  4.° 

N*  18  (2  Novembre  1874*. 

utiMOHFS  r.T  COMMUNICATIONS  DE*  NCNtlKI  ».T  Of.S  CORt  ESPON  DAXTS  DE  L'aCADKMIE,  {Mg.  96?»  — 978. 
o LOG IIA PIU»..  — - HriuU.tts  du  foj'djfr  ti’  ex ploro t n>éi  entrepris  /tour  T.’tude  pt  itiminaire  du  Ime'*  g ritira l d’un 
chcntiu  ile  fer  qui  Sentii  c vmmuniqner  Its  chemins  a nglo -indirne  uvee  lei  chemins  russe s dr  t’A<l%  Note 
de  31.  F.  i>r.  Lessi:  ps,  pag.  976 — S78. 

M LM<>l  R ES  PRESENTE*,  pag.  980 — 994. 

BAl.ISTfQUE.  — ■ Sur  de  nouveaux  apparati*  destini*  h rtudier  le s phinombnet  de  comhmtion  de*  poudres.  .fo- 
le 4c  MM.  M aRcZl*Depri  z et  11.  SEbErt,  prdientdc  par  M.  Bcrtr-iu!.  (Kctiroi  li  la  Commiation  uommee  pour 
le  eopcouri  du  prix  ile  Mecaniquc.),  pag.  980 — 981 

PBYSIQUE  M ATREMATIQUE. — TU  orie  de  /'•'•/ ectro-dynamique,  affranchi*  de  tonte  hypothrse  relitte*  à T a elio n 
maturile  de  tiene  Hvments  de  rotini  ut*  ; par  31.  P.  U CoUMt»,  F.  S.  V.  P.  (Comnmsairc»  : 31 M.  Bcrtnad, 
Fileni,  Puneui.),  pag.  58 1— 98$. 

C.ORRIsrONDARCE,  pag.  994 — lOl*. 

31.  Ir  PrrsiDENT  annone?  a l’Aciddimc  l«  mori  du  getterai  ile  Laplace»  pag.  994—995. 

ANALYSE.  — Sur  la  risoluti  oh  des  •"■quattoni  numiriquos  doni  tonte*  le*  ractnes  *ont  rèellet.  Note  de  M.  La* 
oh  nr.r,  j.reVnt'c  par  M.  Urial,  pag.  996 — 998. 

PHTSIQUE.  — Sete,  <r  (tropo*  de  In  bollitole  elrcutatrO  de  M.  Duchrmiit,  sur  un e Lettre  de  La  /tire,  imprimer 
en  t687,  et  mentionnant  la  e>  nsiruction  d’uno  boussol*  semblahle  ; par  M.  E.  Muu»:».  (Filmi. i,  pag.  999. 
ASTRONOMIE  POYSIyUF.  — Sur  un  nppitreil  patir  determinar  lei  • quattoni  per.tonnrllc*  da  ut  le * obierrution* 
du  panage  de*  itoiles,  disposi  pour  le  servire  giodisique  do*  Et alt-Uni* . Note  de  3131.  UiU.ikd  et  Sui  ss, 
prci'Ttlcc  p*r  31  Trc*ca,  pig.  999 — 1001. 

elasticiti.  — Sur  Ics  lui*  du  mouvement  vlhrntoire  des  diapason s.  Note  de  31.  E.  Mercadie*,  prc'aenlc'c  par 
31.  Fiicm,  pjg.  I00i— 1005. 

mIteorolog if.  — A ote  sur  ime  trombe  al  servi*  à la  PoutrSe  {Mat  ne-et-Loire)  le  30  septembrr  1874,  à 4b  30m 
du  soir,  par  JJ.  Al.  Jeanjcn.  (Note  cummuoi(|ué<  par  31.  A.  Chcux  , premimi  de  la  Committiun  mdtdorolo- 
giqtic  de  31aine-el-Li*ire),  pag.  i 0 1 6. 

M.  COASLhS  prisco  le  le»  livraUott*  4*  avril  et  ma*  du  tome  VII  du  Ballettino  du  princr  Boncompagni  , et  lo»  nu- 
mero» d’-ivnl  et  mai  du  * Bulletin  de*  Science.»  in.ithemjlii|ur»  a,  pag.  4016 — 1017. 

M.  le  generai  31orin  presento  la  première  livraUon  du  tome  V de  la  « Rrvue  d’ÀrtiUerir  »,  pag.  1017 — 1018. 
comi  ir.  secret,  pag.  4018 — 1024. 

Bapport  de  la  Commhsien  nommee  le  17  aoilt  pour  priparer  une  ripenso  •>  la  Lettre  a d restie  par  .V.  le  Mi- 
nistre de  l'/nstruction  pufdique,  an  su/et  ile  T opportunità  de  la  cr  ation  d*  un  Oòserva  Coire  d* -Astronomie 
physiqite  attr  environs  de  Paris.  (Comraissairca  : 3131.  Loevry,  Becquerel  pére,  UcrlniiJ,  Duma»,  Fayc  rappor* 
teur.),  pag.  1018 — 1024. 
r sosta  (Scinco  du  5 octolire  1874.),  pag.  1029. 

OtsciYAriod)  mét^orolooiques  paiies  a l*Obsf.rvatoire  df.  Monisocris  — Oct.  1874,  pag.  1030 — 1032. 

N!  19  (3  Novembre  J874). 

MEMOIPIES  ET  COMMUNICATIONS  DES  M EMISE»  ET  DES  COIR  ESPONI»  ANTA  DE  L*ACADFM|E,  JOg.  1033 — 104{. 

M.  Janssen.  — D.'pcclic  tclegraphii|ur,  aunon^ant  sou  installaliun  à Nagasaki,  pour  rolucnaliou  du  pasaagc  de 
nu«,  pag.  1033. 

mEmoire»  presentì»,  pag.  1042 — 1063. 

MFC  inique  CELESTE.  — Mémoir*  sur  te s in'’galit*s  srrulaires  des  grand s area  des  orbite s de<  (da  nètesi  par  3f . 

Émili:  31atmi>.u  (Extrait  par  Taulcur.)  (CommisMiirea:  MM.  Srrrct,  Bonn  et,  Puitrux.),  pag.  1045  — 1049 
PBYSIQUC.  — Sur  quelqno*  construction*  grométriques  appticablfs  aux  miroirs  et  aux  lentìlles.  Note  de  31- 
J.  LiSsaJOUS,  próenidc  p.ir  31.  Dcwim.  (Couiinissairca  : 3131.  Fizcau,  Jamin,  Di*>ain*  ),  pag.  1049 — 105J. 
CORRE&TON PANCE,  pag.  1064  — 1087. 

SÉROX AUTIQUe.  — Essai  de  comparaison  entro  les  principanx  systemos  de  navìcaUon  air tenne.  Note  dr  3f 
Durot  de  Briugnac,  prv«rnl(fe  par  31.  Tresca.  (Renroi  a la  Commissioo  des  Acrmtat».),  pag.  1054—1058* 

M.  le  Secretaire  perpetue  L donne  letture  d'une  Lettre  <jui  lui  est  a il  rea  se  par  Mnlc  Janssen,  et  qui  donne  de» 

ddUil»  *ur  lei  dangrrt  couru*  par  l'ript-dition  diriger  par  31.  Jatiuscn,  pag.  1064  — 1065. 

ANALYSE.  — Sur  une  formule  de  trans formai  io  n des  fonctlons  elllptiqucs.  Note  de  31.  BRioscni,  prdimUr  par 
M.  Hcrmitc.  pag.  1065 — 1069. 

£lastiCIt£.  — Sur  les  lois  du  mouvement  vibrato  ire  des  diapasons.  Dcu&ièmc  Note  de  H.  E.  31ercaDIER>  prt- 
«cnte'c  par  M.  Fiseau,  pag.  1069—1071. 

PBYSlQUE.  — Sur  les  eourants  d’induction  electrosiatique.  Note  de  Iti.  NeyrenEUP,  preaantde  par  31.  Edm.  Bec* 
qurrel,  pag.  1071 — 4072. 

PSYSioLoniE.  — Action  du  courant  ileclriquc  sur  les  organo s des  sensi  Note  de  M.  T.»L.  Pbipson,  pigi  1072 
—1074. 

PltYsiQUE.  — ftouveltes  ohservations  relative s à la  bonsfole  circa  lo  irei  par  M.  É.  DocremIN.  (Extrait.),  pag.  1078. 
31.  Cu.  Sunte-Claire  Deyille  preci  nte  , au  noni  de  M.  le  Dr  Fine*  , la  deuxième  annde  (1873)  du  « Bulletin 

a meìdorologiquc  de*  Pjrjncca- Orientale»  »,  pnblid  xou»  le*  auspice»  du  ddparlcmi*nt  et  d«  la  ville  de  Prrpigoan. 

pag.  1085—1087. 

COM1TÉ  secret.  (Stanco  di»  2 novembre  1874.  Opinion  de  31.  Becquerel  Sur  la  création  d’un  obiervataire  d’ A ■ 
stronomie  phytique , pag.  1087 — 1089. 

KNxara.  {Sdaiicc  du  2 novembre  1874.),  pag.  1092. 

N*  20  <16  Novembre  1874). 

Mf-MOinis  ET  COMMUNICATIONS  DI’.»  MEMDRES  ET  DES  CORRF8POND ANTS  DE  L*ACADEM|E,  pag.  1093 — 1 120. 

CH  IMI  L ORGAN1QUE.  — Action  de  la  chalaur  sur  Taldvhyde  ordina  tre;  par  M.  Bertrflot,  pag.  1100. 


* 


Digitized  by  Google 


G09 

astronomie.  — Observatton  des  ètoiles  filante*  de  novembre  (Par  M.  Le  Verri  er),  pag.  Il 14  (numerala  per  er- 
rore il24j-iil5. 

mémoires  presenti:*,  pag.  H20 — 1146. 

PRYsIQUC.  — Sur  tinjluence  éleetrique.  Noie  de  M.  P.  Voi.picEf.Li.  (Renvoi  a la  Commistioo  prraMcmmcnl  nom- 
race,  'a  laqucllc  t adjoÌQdronl  MM,  Bertrand  et  Deuimj,  pag  1129  — 1123. 
pfiYSIQUE.  — Action  erercèe  par  un  èlectro-aimant  sur  les  speci  m des  pai  rarefi. :s,  traversès par  des  dèchar* 
ges  rlectrtques.  Lettre  de  M.  J.  Crac-taro  a M.  le  Secretaire  pcrpcluel.  ( Coramitsairca:  MM.  Fìxcju  , Edm. 
Betonerei,  Bcrthelot,  Desaio»),  jug.  1123 — 112-4. 

PUYMQOE.  — iVofe  sur  le  magnètitme%  et  sur  un  nouvel  explosaur;  par  31.  TRfcre.  (Extrait.)  (Commissiircs:  MM. 

iamin,  Breguct),  pag.  1125  — U28. 

CORKISfOSMICK,  p*g.  1146— H66. 

M.  le  PrÉsident  presente  a TAcademie  : 1°  L*  « Emi  sur  une  minière  de  repréicnter  les  quintile»  imaginairc*  dans 
Ics  construclions  gromc'triqucs  ».  de  R.  Argandt  2C  «fditioo,  p»r  M.  J.  ffviiel  ; 2*  I*  « Hi  Sto  ire  drs  Mathr'mali- 
quei,  depuis  leurs  origine*  jutqu'au  comniciiccmcnt  du  Xrlll0  siedo  »,  par  M.  F.  ffoefer,  pag.  H46 — 1147. 

M.  Charles,  a propos  de  colte  préteulaiion,  esprime  le  voeu  de  voir  publicr  unc  nouvclle  ifditiou  d'uu  volume  de  (rag* 
menti  d'ouvragc*  greci,  puhlié  par  l 'ancienne  Acidernio,  pag.  1147. 
orskrvatioM  du  passao e de  v^us.  — Arrivò*  et  commenccmenl  d'installalion  de  la  misslon  de  Pckin . Od- 
pfehc  de  M.  le  Ministre  de  Franco  li  Pckin  !»  M.  le  Ministre  des  affaire»  clraogércs,  cl  Lettre  de  M.  FLEURIAs 
a M.  Duma»,  pag.  H47 — 1149.  . 

an  altre.  — Sur  dcu.v  point  s de  la  thèorie  des  suhstftutions.  Note  do  M.  C.  Jordan,  pag.  1149— -1151. 
m > téoio log i y. . — Ftotlet  mfilantes  de  novembre  1874.  Note  de  M . Cbapelar,  pag,  1165  — 1166. 
saura.  (Séance  du  2 novembre  1874),  pag.  1168- 

N°  21  (23  Novembre  1874). 

MÉMOIRES  ET  COMMUNICATIONS  DES  MEK8RES  ET  DES  CORRESPONDANTS  DE  ì/ACADÉMIE,  pag.  1169 — 1175. 
ASTRONOMIE.  • — Observatlons  mèridiennes  des  petit  et  pianeta*  , faites  à l*  Ob  servato»  re  de  Greenwich  ( tram- 
mise s par  F Astronome  royal,  M.  G.*B.  Airy)  et  a FOb servato» re  de  Paris , pendant  te  trols/ème  trimestre 
de  Panare  1874,  cornmuniquérs  par  M.  Le  Verrikr,  pag.  1169—1172. 

NOMINATION,  pag.  1175. 

M.  J.  Bertrand  est  clu  Secretaire  perp^tucl  , pour  les  Sections  de  Science*  mathematiques,  cn  reraplaccraent  de  feu 
M.  Mie  de  lìeaumont , pag.  1175. 

MÉMOIRE*  PRESENTÌ,  pag.  U78 — 1197. 

ELCctRICItÉ.  — Sur  les  nouveaux  perfedionnements  apporti*  aux  mtebines  magnèto-èlectriques.  Note  de  M. 

7..-T.  Grammi:,  presentar  par  M.  Bréguet.  (Coraro  issa  ire»  : MM.  Fiscali,  Jamin,  Brcgurt.),  pag.  1178 — 1182. 
COR RESPON DANCE,  pag.  1 1 97 1215. 

mecaniqu c.  — Sur  la  stabilite  de  Fèquitibre  d'un  corpi  pesant  post  tur  un  appai  courbe.  Note  de  M.  C.  Jor- 
dan, prdientee  par  M.  Puiseus,  pag.  1197 — 1201. 

PRYSIQUF.  — Infittane  de  la  temperature  sur  te  coejficicnt  »l ' ècoulemtnl  eapiltalre  des  liquide*.  Mcmoirc  de 
M.  A.  CclhoUt,  presente  par  M.  Becquerel.  (Eitrail  par  l'autcur.),  pag.  1201 — 1203. 

M.  E DUc.iilmIX.  — Nouvclle  Note  relative  a l'inrciilion  de  la  bousiole  circulairc,  pag.  1213. 

M.  le  gtWral  Murin  presente  la  2*  livraison  du  tome  V d«  la  v Rcvue  d'Artillcrie,  puldiée  |ar  ordrc  du  Ministre 
» de  1»  Guerre  »,  p»;.  1214—1215. 

N°  22  (30  Novembre  1874). 

MÉMOIRES  ET  COMMUNICATIONS  DES  MEMRRF8  ET  DES  CORRFSPOXDANTS  DE  L’aCADÉMIC,  pJg.  1217—1229. 
BALIST1QUE.  — Mote  sur  deux  proprietà*  de  la  courbe  balisiique,  quel  que  soli  F exposant  de  la  pai  trance  de 
tu  viiesse  h laquelle  est  proporr  tonnetto  la  resistane*  du  milieu;  par  M.  II.  Hksal,  pag.  1217—1221. 
MEMOIRES  PRÉSENTÉS,  pag.  1229 — 1240. 

pnvsiQUE-  — Sur  la  distribiitton  des  bande S dnns  les  spectres  primaires.  Noi*  de  M.  G.  $ALET,  presentito  par 
M.  Dumas.  {Commiss  «ire»:  MM.  Fisrau,  Edm.  Becquerel,  DctainsJ,  pag.  1229—1230. 

CORK  ERPlIN DA NCE,  pag.  1240 — 1278. 

histoirf  DES  Sciences.  — Lettre  de  M.mc  F*  BouchaRd— llux ard  a .V.  le  Pròstdmt , pour  offrir  h l' stende- 
mie  d*s  documenti  relalift  h un  grand  nomare  des  set  Membro  s%  documenti  qui  compotent  la  collectiou 
recuetl/ie  par  J.— B.  lluzard,  pag.  1241—1242. 

PRY8tQUK.  — Sur  la  chttleur  dègagre  par  la  combutilon  de  l'hydrogcne  uvee  les  mciaur . Nolo  de  M.  J.  Moti- 
TIKR,  presente?  par  W.  U.  Saint-Claire  Peri  Ile,  pag.  1242—1245. 
astronomie.  — Orbite , periodo  de  revolution  et  mtsse  de  Fètoile  doublé  70  p Ophiuchus.  Note  de  M.  C.  Flam- 
MAltloN,  presentee  par  M.  Fayc,  pag.  1246—1249. 

astronomie.  ■ — Obsrrvations  de  la  lumière  zodiacale  à Touloute  les  16,  21,  23  teptemt>re  ; 9,10,  11  oetùbre ; 

10,  12  novembre  1874.  Note  de  M.  GruKV,  presentar  par  M.  Puiscns,  pag.  1230—1253. 
prtsiqur.  — Lois  de  la  doublé  reflex  io  n interi  euro  dans  lo*  cristau  x birJfringents  uni-axes.  NoU  de  M.  A* 
Lria,  pag.  1253 — 1254. 

BYDRAUi.lQUr.  — Note  sur  l'abaissement  et  l'exbaussemeni  notarci s des  lacs  ; par  M.  DaUssE,  pag.  1274 — 1276. 
carata.  (Se. «lice  du  9 novemlirc  1874.),  — (Seancc  du  23  novembre  1874.),  pag.  1280. 

N°  23  (7  Déccmbre  1874). 

MEMoIRRn  r.T  COMMUNICATIONS  DES  MKMIlRrt  ET  DES  CORRESPONDA WTS  DE  L*ACADIÌMIE,  pag.  1281 — 1294. 
ELECTRo-cnisa  tE.  — Mr moire  sur  les  adions  prodi» ite s par  le  concours  sìmultanA  des  courants  d'unc  pile  et 
des  courants  rlectrocapiltaires  ; par  M.  Becquerel  (Extrait.),  pag.  1281— 1283. 

ELECtro-pky  8101.00 1E.  — Memo  ire  sur  F intervetiUon  drs  forces  physico-chimiques  dans  les  phttnomònes  de  la 
*"V  ; par  M.  Becquerel.  (Extrait.),  ras.  1284—128 8. 

MEaioiRE*  tos.  — PRrsioLOOir..  — Sur  la  vessie  nataloirc  au  point  de  vue  de  la  station  et  de  la  locomotion ; 

par  M.  A.  Moreau.  paK.  1295—1299. 

WfcMOlRES  PRESENTÌ,  pag.  1299—1317. 

PilTaiQUE.  — Noie  sur  te  magnètlsme  j par  M.  J.-M.  GauOaIN.  (Commixnirct:  MM.  Fixcau,  Edm,  Becquerel,  Ja- 
min.), pag.  1299—1302. 

acoUstique.  — Application  du  gaz  d'èctairagc  au  pyrophone.  Note  de  M.  F.  Kastner,  pr^seute'c  par  M.  le  ba- 
con Larrey.  (Commissaires:  MM.  Bcgoault,  Bertrand,  Jamin.),  pag.  1307 — 13l0. 
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CORfESPOXDAttCE,  pag.  1318 — 4340. 

astronomie.  — Drpéche  de  M.  St^mian,  Directeur  de  LObtervatolre  de  Mar  stille.  (Comm  uniquee  par  M.  Le  Vcr- 
rier.),  pag.  1318. 

astronomie.  — Occultaiion  de  Vénus,  •’c/ipsc  de  Soldi  et  écllpse  de  Lune , nbsen-éex  pendant  le  mais  d'octo- 
bre%  A Paris.  Noie  de  3!.  C.  Fi.ammarion,  protoni  óo  par  M.  Faye,  pag.  4319 — 1322. 

AXAim.  — H ésolution  de  V cq  natio  n du  troislèm e degré,  h Laide  tV  un  syttème  articulc.  Note  de  M.  SAINT* 

Lo vp,  pag.  4323—1324. 

NlCANlQUK.  — Sur  deux  tofs  simples  de  la  resistane*  viva  dee  solida  ; par  M.  J.  BoUsMXESQ.  Noie  pr«fsea(^c 
par  M.  de  Salnt-Vcnant,  pag.  4324—1328. 

geometrie.  — Dè termi notìon  des  relation t analytiques  qui  existent  entre  lei  • ‘léments  de  courbure  des  deux 

nappa  de  la  dèvelùppée  d'une  surf  ace  ; par  M.  A.  MaHMIEIM,  pag.  4328  — 4334. 
issata  (Séta ce  du  4cr  novembre  1874.),  pag.  1345. 

OBSERYATIONS  M ». T EOROI.OG  IQ . PAITK5  A L’OBSKR  V ATUI  AH  PF.  MoKTSoCRIS.  — NOV.  4874,  pag.  4346—4348 

N°  24  (14  Déccmlirc  1874). 

NFMOIRES  ET  COMMUNICATIONS  DEA  Mr.MtRE*  r T DES  CO»*  E ‘■FON  DA  XT»  DE  L-AC  ADE  M I E,  pag.  1349  — 136{. 
HYDROLoGlE.  — Moie  sur  les  distributions  d'  eau  en  F.gypte  et  en  Grece  ( Eitrait  <1  un  O ivrigo  itili  tuie*  : Lcs 
Traraux  tou  termine  de  Paris  (sous  preti*)  ) ; par  M.  Rclorand,  pag.  1354—1360. 

MÈMOIRES  LUÌ,  pag.  i 36 1 — 1365. 

PBTilQUr,  — Determinai ion  de  la  t'ifeaie  de  la  lumiere  et  de  la  parallaxr  du  Soldi  ; par  M.  A.  Coniti*. 

(Commimirrt  : MM.  I.c  Verricr,  Fisrau,  Edm.  Becquerel,  Jamin.),  pag.  1361—1365. 
m£moir>:x  presente*,  pag.  4366 — 1394. 

m^ti omologie.  — Tbiorie  drs  métterei  A tourbillon s.  Mrfmoirc  de  M.  CoUxtH,  prdsrnld  por  M.  Ch.  Sainte-Clairc 
Deville.  (Etlrjil  par  l'autcur.)  (Commistaìrcs:  MM.  Gli.  Saiute-Clairc  Devi  Ile,  II.  Mango»,  lle9.il.),  pag.  4369—4371. 
corrkspondance,  p»g.  4395 — 1416. 

M.  le  Secretaire  pcipItdei  tignile,  panni  le»  pièce*  imprimer*  de  la  Correi  pon  dance  , une  brochure  de  M.  A . 

Genoccbif  imprimer  en  ilalien,  et  conlenanl  la  publicalion  de  qticlque*  Lettre*  de  Lagrangc,  pag.  4395. 
ASTRONOMI r . — passage  DE  TÈNUI.  — Télègrammet  adrenés  par  M.  Janssen,  chef  de  la  mitsion  du  Japon , 
A J/.  le  Ministre  de  L Inxtruction  publique  , A /*  Académie  des  Sciences  et  au  Bureau  des  Longitudes  , 

pag.  4395. 

Astronomie.  — PAISAGE  nr.  yénus.  — Lettre  de  M.  ?..  MovcKEl,  chef  de  la  station  de  Saint-Paul , A M.  Du • 
mas,  prèsi  de  nt  de  la  Commi  sslon,  pag.  1396 — 1397. 

astronomie.  — pa^aok  pe  ykmus.  — Lettre  de  M.  Fleubius,  chef  de  la  mfssion  de  Péblnt  A M . Dumas , 
prr'sldent  de  la  Commissione  pag.  1397—4400. 

astronomie.  — Oh  serrati  ont  de  la  derniere  comete  de  M.  Borrdly.  Lettre  de  M.  Stephax,  prc'setitce  par  M.  Le 
Verri er,  pag.  4400. 

mEcanique.  — Sur  la  stabilii  ‘ de  L equilibra  d'un  corpi  pesant  pose  sur  un  appui  courbe.  Note  de  M.  C.  Joi- 
PAN,  prrienlde  par  M.  Pniteut,  pag.  1400 — 4403. 

théorie  un  «OMBRE — J«r  les  résidus  cubiqttes.  Note  du  P.  PtPIN,  pn*«eotee  par  M.  Hrrmitc,  pag.  4403 — 4407. 
miìcamquk.  — Sur  deux  loie  simplex  de  la  resistane!  vive  des  solides  (suite).  Noie  de  M.  J.  Boussinoq.  prd* 
scnldc  par  M.  de  Saint* Vcnint,  pag.  4407— 1414. 

pbysique.  — ùbseroatlont  relative*  A ime  Commnnicatiou  recente  de  M.  Volpiceli),  sur  Vinfluenco  électrìque. 

Note  «le  M.  E.  Biavi»  a,  pag.  1414—4442. 
eri tara.  (Scinco  du  30  novembre  1874.)  — (Sbanco  du  7 dicembre  1874.),  pig.  4420. 

N°  25  (21  Dcccmlire  1874). 

MEUOIEE»  ET  COX MUSIC ATIOX S DE»  MEMDErg  ET  DES  COXRESPOX  P»  XT«  DE  L*  ACADIMIE,  pjg.  «421  — 1471. 
ASTRONOMIE.  — Théorie  nouvelle  du  mouvement  de  la  pio  net  e Septune  : Remarques  sur  l*  ensemble  des  th'o - 
rie*  des  hnit  planate*  principale*  i Mei  cure , Prnus,  la  Terre , Mars,  Jupiter , Saturne , Uranus  et  Septu- 
ne ; par  M.  f.E  VFRRIF.R,  pag.  4124  — 4427. 

GllOMliTRlE.  — So  uve  a ux  thtorhmes  sur  les  s'rles  de  trionfici  sembtables  ; par  M.  ChaSLKS,  pag.  1427—1435. 
astronomie.  — Me  su  re  s micrométrlque » de  Lrtofle  tripla  £ Cancer.  Note  de  31.  Otto  Strutf,  pag.  1463 — 1471- 
RAproRTs,  pag.  1472  — 4475. 

R A LISTIQUE.  — Rapport  sur  un  Mrmotre  de  M.  Sn  rm  intimiti  : c Rechercbes  tbéorlques  sur  les  rjfet*  de  la 
» poudre  et  dex  subslances  e r pio s iblei . * (Commitsaires  : MM.  Morir),  Tresca,  Berlbelot,  Retai  rapporteur.) , 
pag.  4472-1475. 

MEMO  J R ES  PRESENTAR,  pag.  1477  — 15l8. 

mvsiqUE.  — Observations , A propos  d'une  Communicatlon  recente  de  M.  A.  Comu,  sur  le  depré  de  precisi *« 
de  la  mrthode  de  Foucault  putir  la  me  su  re  de  la  vitess*  do  la  lumière.  Lettre  de  M.  J.  Lisxajous  à M. 
le  Sccr&airc  perpetue!.  (Commiisaires  pre'cedemment  immmcJ  • MM.  Le  Vcrrier,  Ficeau,  Edtn.  Becquerel,  Jamin.*, 

P«B.  1477. 

SI.  FlluriaIS.  — Di'p^che  telrgraphiquc  de  Sbanghaì,  relative  au  passage  de  Vcout,  pag.  1482. 

ASTRONOMIE.  — passi»’:  *>E  vt'nls.  — Installation  h Lite  Campbell  de  la  mistion  cnvoyée  pour  L observation 
du  pastnge  de  Vènui.  Lettre  J«:  M.  A.  Bouquet  pe  la  Grte  à M.  Dumas,  pag.  1482 — 1486* 

31.  Mlf.XE  EdwaRPS  trjnsmct  a PAcidcmir  quelquc»  reintegnerocnls  adresir'*  par  M.  Fìlhol  , Sur  les  resultili  do 
recherche»  de  re  naturalitlc  5 Pile  Campbell,  pag.  4488. 

«< I.ODÉS)  r.  — Lettre  à M.  le  Secrétaire  perpetuai % au  sujet  de  la  mire  élcvée  en  4736  A Montmartre,  pour  la 
Jt xation  de  la  méridienne  de  Paris  ; pir  31.  F.  Luce.  (Renvoi  a la  Commistion  adminislrativc.),  pag.  4487. 
analy.se  m AinÉMATiQUF.  — Sur  la  première  méthode  donnée  par  Jacobi,  pour  l'Integration  des  équatsons  **t 
denvécs  pnrtielles  du  premier  ordre  ; par  M.  G.  Darboux.  (Comroistairca  : MM.  Bertrand  et  Bonnet.)  , pag. 

4488—1489. 

astronomie.  — Sur  les  changemeuts  d'éclat  dei  sntellitrs  de  Jupiter  ; Note  de  31.  C.  Flammarion,  pag.  U9P 
—1491. 

m È t E oro  LoG  1 F.  — Observatloui,  faites  n tìontraux , de  deux  couronnes  luna  ires,  d'une  Intentile  remarquablt . 

le  15  et  le  i9  décembre.  Ldtres  de  M.  G.  LespIAULT  *a  M.  !«•  Prcsideut,  pag.  4515 — 15|7. 
issata.  (Sbanco  du  44  d«<cnibre  1374.;  — (T.  LXXVI1I,  p.  1380.),  (»g.  1524,  numerata  per  errore  1533. 


Digitized  by  Google 


GII 

CONGRÈS  INTERNATIONAL  DES  ORIENTALISTES.  — congrès  International  des  orienta- 

LISTES  COMPTE-liENDU  DE  LA  PREMIÈRE  SKSSION  PARIS  — 1873.  TOME  PREMIER  AVEC  PLANCHES 

ET  KlGURES  INTF.RCALÈKS  DAN8  LE  TEXTE  PARIS  MaISONNEUVE  ET  CIF-,  ÉMTEURS  LIBRAIRE8  DO 
CONGRÈS  INTERNATIONAL  DES  ORIENTALISTES  15,  QUA1  VOLTAIRE  1874.  In  8.0 

SEFTllME  «FASCE  ME «CREDI  3 SETTEMBRE,  A 2 BEU1ES  ED  SOI»,  p.ig.  289 — 348. 

M.  le  capitarne  LE  VALLOIS  — Ltt  Sciences  exaclcs  chet  Ica  Japonais,  j,ig.  289 — 294. 

M.  Louis  ile  ZÉI.l.NSKY  (Rustie),  pag.  299 — 301. 

M.  Sp.DH.LOT,  pag.  301—303. 

CORRESPONDANCE  (Nouvelle)  MATHÉMATIQDE.  — nocvei.le  correspONdance  mathéma- 
TIQWE  POBLIÉE  PAR  ÈUGÈNE  CATALAN,  ANCIEN  ÉLÈVE  DE  L’ÉCOLE  POLYTECHNIQUE,  DOCTEOR 
ES-SCIENCES,  PROFESSEUR  A l'uNIVERSITÉ  DE  LIÉGE,  ETC.  ET  PaUL  MANSION,  DOCTEUR  SPE- 
CIAL EN  SCIENCES  MATHÉWATIQUF.S,  PROFESSEUR  A L’UNIVERSITÉ  DE  G.tND.  TOME  PREMIER.  MONS, 

hector  manceaux,  imprimeur-éditeur,  Rue  des  Fripicrs,  4;  Grand'Rue,  7.  1874.  In  8.* 

DFMX1ÈUB  LIV  RAISON.  — DtCEUBRB  1874. 

. r 77  / «in*.*  \ m 

su»  L integrale  I I . ) dx . (Eilrait  d'qn»  lettre  de  M.  Ca.  Hermitx.),  pag.  33 — 35. 

Jo  \ I — 2u  co »*-*-«*/ 

NOTE  SUR  l.r«  AIE»  I»STA»TA»2s  GLISSANTE  ET  LE»  AXES  CENTBADT,  DA»S  OS  COR Ps  SOLIDE  R»  MUUTEME»T  i 
par  I.  31.  Di.  Tillt,  Capii  aine  d arlilleriet  P rofcssru  r ò Bacale  mila  aire , Corre  ! ponila  n t de  t Aciidrmie 
rojraU  de  Belgique.  (Eitnit  dei  Bull,  de  l'Ac.  rapale  de  Betg.,  1873,  t.  33,  p.  24-30.).  pag.  36—41. 
questi»»»  DE  maximum  et  or.  minimum,  pag.  41—43.  Articolo  firmato  (pag.  43,  lin.  22)  : . J.  Neubfro  .. 
r.OKcODRS  dagrZoatiox  DES  Sciences  m ATHÈM ATIQL* Es.  (Paris,  1873.)  Solution  de  la  qucitioo  de  m attici rnaliquea 
elementiire»,  p*g.  44 — 47.  Articolo  firmalo  (pag.  47,  lin.  23):  i Neurerg  a. 

Note  de  la  Rfidaction,  pag.  47,  firmata  (lin.  34)  : e E.  C.  » 

so»  CKRTAISES  cou»»e«,  quarrarler  alo Xbriqu eme» t,  pag.  48—53.  Articolo  firmato  (pag.  53,  lin.  26):  « P 
a M ansio»  a. 

Sl*  »,*  Dts  T»  A»  SFORMATI  Osa  1IBATI0». SELLE»  FLANE»  E»  GENERAL,  pag.  54 — 6l.  Articolo  firmato  (pag. 

61,  lin.  81):  « P.  Ma»sio»  ».  1 * r * 

extraits  analttiqder,  pag.  62.  — ti.  su*  les  parabole»  cuiiques  , pag.  62.  — vii.  sur  u»e  quartique 
uxicursale,  pag.  62. 

Solutions  nr»  questio»»  proposte»  dans  la  nodtelle  corrxspoxdabce,  pag.  63 — 64.  — Qucilion  1.  (N.  C. 

I*’  • PJ8-  Articolo  firmato  (p*g.  63,  lin.  18J:  a P.  S.  ahonnfi  ».  — A'ofe,  pag.  63-  — Queation 

3.  (N.  C.  M.  , p.  31.),  pag.  63 — 64.  Articolo  firmato  (pag.  64,  lin.  2):  « L.  Va»  de»  Broec*  a.  — Note  de 
la  Bcdaelloa , pag.  64,  firmata  (lin.  7)  1 c E.  C.  » — Qucition  4.  (N.  C.  M.,  p.  31),  pag.  64.  Articolo  fir- 
mato (lin.  38)  : « P.  S.  ahonné  ».  " 

questiona  propo.Ees,  pag.  65—67.  — 7—12,  pag.  65.  _ 13  , pag.  65,  firmata  (lin.  35  ) : « E.  Bus  ». 
— 14.  pag.  66,  firmata  (lin.  2)  : « E.  Hai»  ».  — 15,  pag.  66,  firmala  tlin.  8)«  « E.  Hai»  ».  — 16,  pag.  66, 
firmala  (Un.  15):  < E.  Hai»  a.  — 17,  pag.  66,  firmala  (lin.  21):  « E.  Hai»  ».  — 18,  pag.  66,  firmata  (lin. 
S7):  r E.  Hai»  ». — 19,  pag.  66,  firmata  (lin.  30):  a Berma»»  a.  — 20,  pag.  66,  firmala  (lin.  34):  « Bret- 
ii  * *-  21,  pag.  67,  firmata  (lin.  6):  « Silldore  ».  — 22,  pag.  67  (Concours  d*  admisston  h 

l Beote  polptechnique.  — 1874.)  — 23,  pag.  67  ( Co  uro  uri  generai  des  Lpcfos  de  Prence.  — Mathfimati- 
qne.  cimenta  Irei.  — 1874.)  — 24,  pag.  67,  6rmata  (lin.  16):  « E.  C.  a.  — 25,  pag.  67,  firmala  (lin.  19): 

« E.  C.  a.  —26,  pag.  67,  firmata  (lin.  24)  : « E.  C.  a.  — 27,  pag.  67,  firmata  (lin.  28|:  « E.  C.  ».  — 28, 
pag.  67,  firmata  (lin.  32)  : « E.  C.  ». 

COR»E»ro»DANcr,  p»g.  68—70.  Letter»  diretta  (pag.  68,  lin.  2):  « Monaicur  le  RWacIrur  »,  e firmata  (lin.  13—15): 

« Votre  ddroue  jervileur,  Emile  Va»  Pott,  Flòre  de  VAth*de  do  T.  a — Note  de  la  BJdaction,  pag.  68—70, 
che  ha  (pag.  70  , lin.  23—24)  lp  arguenti  firma  c data  : * E.  C.  Pan,  4 «eptonbre  1874  a. 
biblioorafeie.  Court  d'Analpse  de  l’Ècole  pelptechntque,  par  M.  Cn.  IIermite  , inombro  de  rinatimi  , profes- 
««:r  a r Reole  polytechniquc  et  à la  Farultd  dea  «cimerà.  Première  partie.  Paria.  Gauthicr-Villara,  1873-,  466  p. 
in-8.  — Mona.  Hcctor  Maneoua.  — Prix:  14  frane»,  pag.  70.  — Compie  renda  analytu/uc  , par  M.  p.  Man- 
Sion,  profcaaeur  à lUnircrsitd  de  Gemi.  (E  «Indi  do  Bullcltlno  di  /iddio  grafi  a et  (aie)  di  storia  delle  scienze 
matematiche  c _fi siche,  t.  6,  «optembre  1873,  Rome)  Gand,  Hoale,  1874;  80  p.  in-8»  Pria:  2 franca,  pag.  70— 
72.  Articolo  firmato  (pag.  72,  lin.  16)  : « P.  M.  . 

COLANON  (II.)  — LEIJONS  NOUVEI.I.F.S  d’arithmétiqub  COMPRENANT  LA  MATIÈRF.  d’cne  PREMIÈRE 
année  d étude  dédièes  aux  coviMKRfANTS  par  h.  couanon  Profcsseur  de  mathématiques  — 
paris  chf.7.  l auteuk-éditeur  3 — rue  du  rattoir  — 3.  1874  Tnut  droits  réservés.  In  12“, 
I"®  PaR,nc>  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « paris.  — typograpiiie  lahure  Rue  de 
» Fleurus,  9.  » 

CU  RIONI  (Giovanni).  — corso  di  topografia  ad  uso  delle  Scuole  Universitarie  c delle  Scuole  d’ 
Applicazione  per  gl'ingegneri,  delle  Scuole  pei  Periti  in  costruzione,  pei  Periti  agronomi  c delle 
Accademie  Militari  utile  agli  addetti  a!  Genio  civile  c militare  ed  al  Catasto  per  Giovanni 
^•nio.Ni  Ingegnere  Architetto  c Dottore  aggregato  al  Collegio  della  Facoltà  di  scienze  fisiche  e 
ì.Vh  T i»C  » e a . ,JJnlv?rsi^  di  Torino,  Professore  di  costruzioni  civili,  stradali  ed  idrau* 
o .,e #”Cl>a  i*  5.cup'a.d  3pplic-3Hone  per  glTngegneri  di  Torino,  Membro  ordinario  residente  della 
, Kca*e  r1  Agricoltura,  industria  e commercio.  Membro  effettivo  residente  della  Società 
dì  \r  , e degli  Industriali  di  Torino,  e Socio  onorario  dell’  Associazione  di  Conferenze 

Fdifi*  PUF0  »e<*  di  Napoli,  testo.  Torino  Presso  augusto  Federico  negro, 

» nr?r?A  \ i • ia  ^^ien»  In  8!,  di  464  pagine,  nella  terza  delle  quali  si  legge:  « Pro- 

» lìt'K  ™ »ar^ con  riserva  della  traduzione.  Torino  1874  — Stabilimento  lipogra* 

"lo  e di  Stereotipia  di  A.  F.  Negro,  via  Ribcri  N.°  2 ». 
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conso  ni  topogrvfia  ad  uso  delle  Scuole  Universitarie  e delle  Scuole  d'Applicazione  per  gl'in- 
gegneri, delle  Scuole  pei  Periti  agronomi  e delle  Accademie  Militari  utile  agli  addetti  al  Ge- 
nio civile  e militare  ed  al  Catasto  per  Giovanni  cu  rioni,  ccc.  — tavole  — tori.no  Presso  augu- 
sto Federico  negro.  Editore  4,  Via  Altieri,  4.  1874.  In  8.® 

DAL  POZZO  DI  MOMBELLO  (Enrico)  — degli  studi  fisici  di  ambrogio  fusiniebi  commemora; 
zione  per  Enrico  d vl  Po '.7.o  di  mombello  PROFESSORE  ni  fisica  Nella  Università  Libera  di 
Perugia  foligno  1 874.  Stabilimento  Tip.  di  P-  Sgariglia  in  8?,  di  296  pagine. 

DE  MASTAING  (M.  L.)  — cours  de  mécaniquf.  appliqiée  a la  résistance  des  matériaux 
LKfoxs  FROPBSStiS.  A l'Ècole  Centrale  des  Aris  et  Manufactures  de  18G2  à 1872  par  m.  l. 
de  mastaing,  Ingénieur  del  Aris  et  Manufactures,  Professcur  du  Cours  rkdigées  par  m.  g. 
eoo RTÈs-LJPEY  rat  Ingònicur  des  Arts  et  Manufactures  , Professcur  du  Cours  J. — D.  8t  C.ie 

PARIS  IMPRIMERIE  DE  I.’ÉCOI.E  CENTRALE  DF.S  ARTS  ET  MANUFACTURES  ET  DE  LA  SOCIÉTÉ  DES 
ANCIEN S ÉI-feVF.S  DES  ÉCOI.ES  NATIONALES  d’  ARTS  ET  MÈTIERS.  J.  OEJEV  & O MBIUIR.-ÉDI- 

teurs  18,  rue  de  la  PEaLE,  18,  1874.  In  4*.  di  360  pagine  (vui,  352),  nella  351*  delle  quali  (liti. 
31)  si  legge:  « Paris.  — J.  Drjcy  et  C.'®;  iinprimeurs,  rue  de  la  Perle  18.  »,  e di  2 tavole. 

DES  B1AKS  (G-).  — de  i.’empi.oi  du  fer  dans  lf.s  constructions  pi.ancrers,  poitraii.s  & lin- 
teai'X  en  fer  laminò  sijpports  on  piliers  en  fonte  ou  cn  fer  forge  renseigneme.nts  prati- 
ques  sur  leur  excculion  et  calculs  faits  indiquant  à première  vuc  la  section  des  fbrs  a 
empi.oyer  dans  la  généralité  des  cas  qui  peuvent  se  presenlcr  sutvi  d'une  Annexe  sur  la  ré- 
sist ance  des  nois  cmployós  cornine  Potcaux,  piciix.  ótais,  poutres,  solives  de  planclicrs  , eie., 
etc.  PAR  G.  DES  RIARS,  ArCIIITECTE  1874.  PARIS  I.IBRAIRIE  POLYTECHNIQUE  »E  t.  BAUBRY  15, 
rue  des  Saints  Pércs.  tous  droits  Rèsbrvès.  In  8.°,  di  GO  pagine,  nella  59*  delle  quali  (lin. 
59)  si  legge  : « Lille,  Itnp.  Lcfcbvrc-Ducroq.  » 

DESCRIPTION.  — DEScniPTioN  des  Machines  f.t  procédf.s  consignés  dans  les  brf.vf.ts  d’inven- 
TION,  DE  PF.RFECTION  NEMF.NT  ET  D*IMPORTATION  PRIS  SOUS  LE  REGIME  DE  LA  LOI  DE  1791.  TABI.E 
GÉNÉRAI.F.  IIES  TOMES  QUARANTE  ET  UN  A QUATRE-VINGT-TREIZE  PUBL1ÉK  ET  PAR  LES  OBDKES  DE 
M.  LE  MINISTRE  DE  L'aGRICULTUUE  ET  DU  COMMERCE  PARIS  IMPRIMERIE  DE  MADAME  VETJVE  BOU- 

ciiaRD-iiu/.ard  rue  de  l'épbron,  5.  1874.  In  4?  di  334  pagine. 

DESCRIPTION  DES  MACHINES  ET  PROCÉDÉS  POUR  I.ESQBELS  DES  BREVETS  d’iNVF.NTION  ONT  ÉTÉ  PRIS 

SOUS  LE  REGIME  DE  LA  LOI  DU  5 IUII.LET  1844  PUBI.IÉE  PAR  LES  OUDRFS  DE  M.  LE  MINISTRE 
DE  I.'aGRICUI.TURE  ET  DU  COMMERCE  TOME  TROISlfeME  (NOOVELI.F.  SÈRIE)  PARIS,  IMPRIMERIE 

nationai.e  mdccclxm v.  In  4°  di  716  pagine,  c 101  tavole. 

DESIDÈRI  (Carlo).  — saggio  di  osservazioni  sul  cambiamento  di  livello  nell’agquv  di  un 
pozzo  di  CAni.o  desideri  di  pescia.  Estratto  dalla  Itirista  Scientifico-Industriale  di  Firenze. 
Firenze  Tipografia  Editrice  dell'Associazione  Via  Vaifonda,  79.  1874.  In  8?,  di  pagine  9. 

DU  MONCEL  (Tu.)  — exposé  des  Applications  de  i.’électricité  par  le  c‘®  tu.  du  moncel 
OlTìeier  de  la  Légion  d'honncur  el  de  l’ordrc  de  Sainl-Wladimir  de  Russie  Ingònicur- Èleetricien 
de  rÀdministration  des  ligncs  lólégrapbiquos  franraises  3®  edition  entièrement  kefondue 
TOME  TROISIÈME  TÉLÉCRaPIIIE  ÈLECTRIQUB  PARIS  LIBRAlRIE  SCIENTIFIQUE,  INDUSTRI  ELLE  ET 

agricole  eugènie  i.acroix,  Impkimeur-kditf.ur  Du  Bullctin  officici  de  la  Marine,  et  de  plu- 
sieurs  Sociòtòs  savanles  54,  rue  des  SaIMTS-Pères,  54  1874.  Tous  droils  réservòs.  In  8.°,  di  556 
pagine  (nella  seconda  delle  quali  (lin.  11)  si  legge:  « Paris.  — Imprimerle  Polytcchniquc  de  E. 
» Lacroix,  54,  rue  des  Sainls-Pèrcs.  »),  e G tavole. 

DETERMINATI  ON  DES  ÉLÉMENTS  DE  CONSTHUCTION  DES  ÉLECTRO-AIMANTS  SL’IVANT  LF.S  APPLI- 
CATIONS .mixqueli.es  on  veiit  les  soumettre  pvr  M.  le  Comte  tu.  du  moncel.  paris  ciiez 
m.  gautiiif.R-vii.I.akS,  editf.UR,  55,  quai  des  augustins  1874.  In  8°  di  39  pagine  , nella  39* 
delle  (piali  (lin.  15—17)  si  legge  : « Evtrail  des  Mèmoires  de  la  Société  nationale  des  Sciences 
» naturdlcs  ile  Cberbourg,  Ionie  XVIII,  1874.  Imp.  Bedelfonlainc  et  SylTcrt.  » 

NOTICE  H1STORIQUE  ET  TIIÉORIQUE  SUR  LE  TONNERRE  ET  I.ES  ÈCLAIRS  PAR  LE  V1®  TU.  IIU  MON- 
CEL, Chevalier  de  la  Lògiou-d'Honneur  Aulctir  de  I’exposé  des  Applications  de  i.'electri- 
ci  rE,  de  la  notice  sur  l'appareil  de  ruiimkorff,  eie.  paris  l.  hachette  et  c®  4,  rue  pier- 
RE-S.tRB.iZIN  MALLET-BACHEMER  Quai  des  GR.tNDS  augustins,  55.  In  8.°,  di  54  pagine,  nella  54* 
delle  quali  (lin.  36)  si  legge:  « Paris. — Imprimeric  de  dublisson  et  C®  rue  Coq-IIérun  5.  » 

DUMOULlN  (ÈUG.)  — MANUEL  f'LÉMF.NT AIRE  DE  PIIOTOGRAPIIIE  AU  COLI.ODION  IIUMIKE,  A I.' USA- 
GE  DES  COMMENCJANTS  l’AR  EuG.  DUMOULlN.  PARIS,  G AUTHIER-V1LLARF,  1MPRIMEUR-I. IBR AIRE 
DU  BUREAU  DES  LONGITUDES,  DE  l’ÉCOLE  POI.TTEC1INIQUE,  SUCCES9EUR  DE  M AI.LET-BACHEI.1EB, 
Guai  des  Augustins.  55.  1874  (Tous  droils  réservòs).  In  8.°,  di  59  pagine  , nella  seconda  delle 
quali  si  legge;  « paris  — imprimere  df.  gautiiier — vn.LtRS,  Quai  des  Augustins,  55  » 

EDUCATIONAL  TIMES.  — thè  educational  timf.s,  and  Journal  ol  thè  College  of  Prcceptors. 
voi.,  xxvii.  From  Aprii.  1874,  to  March  1875.  london:  Printed  and  Publisher)  by  Cn  tni.r.s 
Francis  IIodgson  and  Son,  1,  Gough  Square,  E.  C.,  in  thè  Parish  of  St.  Bride,  in  thè  City 
of  London. 
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New  Serie»,  No.  103.  — .novembri)  1,  1874. 

CoRRfSFONDE.NCE  CLASSE»  Fot  N ATR1CULATIOX,  SCIENCE,  sCROLARSIIF,  and  CERTIFICATE  EXAMIN ATIONB  Ap* 

ply  to  H.  Major,  B.A.,  F.R.G.S.  , Shcrwood  Home  Academy  , Nottingham  , pjg.  1 69.  — SCIENCE  MANUALI. 
Gcography,  Physiology , Chemistry,  Ma  iberna  tic*.  Elrmentary , fi.  : Advanced,  ts.  6d.;  Complete,  2».  6d.;  an<l 
SCIENCE  QUESTIONI  and  ANSW  ERA,  ÌU  Teli  SuhjccfS,  E.  and  A.,  6d.  FFNNY  ARI T R METICl  AND  ERTI,  id.,  pag.  169. 
— ARITNM ET1C  TEST  CARDA,  Six  tela,  6d.  per  set;  Kcys,  ld.t  pag.  169* 

MATHEMATICA,  pJg.  187 — 190.  — -4520.  (Proposed  ly  A.  B.  F.vans  , M.A  ) , pag.  187.  — Solution  by  Professor 

CatlET,  pag.  187.  — 45|9.  (Proposed  hy  A.  Marti*. |,  pag.  187  — Solution  by  thè  Editor,  pag.  187.  — - 
4523.  (Propositi  by  J.  C.  W.  ElLIS  , M.A.)  , pag.  187.  — Solution  hy  thè  Iter.  T.  J.  Sanderso*  , M.A.  , 
p«g.  187  — 4508.  (Propose»!  by  Professor  WoLiTENHOi  me,  M.A.),  pag.  187.  — Solution  by  Professor  TowX- 
aEXD,  M-A.,  F.K.S.,  pag.  187 — 188.  — 4484.  (Propmrd  by  thè  Her.  Dr.  Bootr,  K.R.S.),  pag.  188.  — Solu- 
tion by  A.  M.  Nash,  pag.  188.  — 3413.  (Proposed  by  $.  Watson.)  , pag.  188*  — 3661.  (Projioied  by  S. 

Watson.),  pag.  188.  — Solution  by  thè  Proposte,  pag.  188. — 4472.  (Propoicd  by  J.  J.  Walker,  M A.), 
pag.  ISè.  — Solution  by  R.  Tuckpr,  M.A.,  pag.  |S8.  — Ì210.  (Propoicd  by  T.  T.  Wilrinmon,  F.R.A.S.), 

pag.  188.  — Solution  by  thè  Profoser,  pag.  188.  — 4465.  (Propoicd  by  T.  CoTTUlU,  M.A.)  , pag.  188 

— Solution  by  thè  Re».  J.  R.  Wilson  , M.A-  , j.ag.  188 — 189.  — U25.  (Proposed  by  CiiRlSTINr  I.ADD.)  , 
l>»(ì.  189.  — Solution  by  G.  $.  CaRR.  pag.  189.  — 4498.  (Proposed  by  II.  Morput.),  pag.  189.  — Solution 
by  R.  F.  Davis;  thè  ProposEr;  and  othen,  pag.  189.  — 4i99.  (Proposrd  by  M.  Collina,  LL.D.),  pag.  189. 

Solution  by  W.  J.  GrEENFIELD,  B.A.,  pag.  189.  QUESTIONI  FOR  SOLUTION,  pag.  189 — 190.  • 4528. 

(Propotcd  by  Professor  Catlet.) , pag.  189.  — 4529.  (Propoicd  by  J.  J.  Sti.veitlr  , F.R.S.),  pag.  189.  — 
4530.  (Proposed  by  Professor  Woi.itimioi.rr  , M.A.)  , pag.  189.  — 453|.  (Pr<«puie<l  by  Professor  Crofton, 
F.R.8.),  pag.  189. — 4532.  (Proposed  hy  Profetar  TownsEND,  F.R.S.),  pag.  189.  — 4533.  (Propoird  by  Pro* 
feS^or  TaIT).  p-*g.  190.  — 4534.  (Proposti  by  Profosior  Ball.),  pag.  19Ò.  — 4535,  (Propoicd  by  R*f.  Dr. 
BooTtt,  F.R.S.),  pag.  190.  — 4536.  (Proposed  hy  Rev.  W.  Iìorkrts,  M.A.),  peg.  190.  — 4537.  (Proposrd  by 
R.  W.  Gebesk»  M.A.),  pag.  190.  — 4538.  (Prupoird  by  R.  Tuceer,  M.A.)  , pag.  190.  — 4539.  (Proposed 

by  G.  S.  Cisr.J,  pag.  IVO.  — - 4540.  (Propoicd  by  ih*  Editor.;  pag.  190.  — 4541.  (Proposed  by  S.  Tfb.it, 

B.A.),  pag.  190.  — 4542.  (Propoicd  by  W.  S.  B.  WoolboUie,  F^R.A.S.)  , pag.  190.  — 4543.  (Proposed  by 
W.  Si  ver  IT,),  pag.  190.  — 4544.  (Propoicd  by  W.  B.  Davis,  B.A.)  , pag.  190.  — 4545.  (Proposed  by  A. 
Martin.),  pag.  190.  — 4546.  (Proposed  by  F.  B,  W.  Pisili.ifa.),  pag.  190.  — 4547.  (Propoicd  by  M.  Col- 
lina, LL.D.',,  pag.  190.  — 4548.  (Proposed  l»y  J.  J.  WALKER»  M.A.)  , pag.  190.  — 4549.  (Proposed  by  C. 
Leodfsdorf.),  jiag.  190.  — 4550.  (Propo^d  by  Dr.  Kart.),  pag.  190. 

EicnTB  EDITION,  F.nlarced,  l2mo,cloih,  2s.;  «r «ih  ANawiRf,  2*.  6d.  Logicai.  abitometic;  being  a Tosi  boolt 
for  Class  Toaching  , and  cnmprising  Elrmcolary  Arilhmctic  , irith  Rulcs  for  Menta!  and  Practical  C ilculstiona  ; 
and  a Cniirse  of  Fr<clinnj|  and  Proportional  Arilhmclic,  an  Introduction  to  Logirilbmt,  and  Sclccltonx  from  ili* 
Civil  Service,  College  of  Preceptors  and  Oxford  Examioation  Paperi.  The  axswkrs  to  thè  above,  separate.  Pricc 
6d.  by  post,  7d.  C.  F.  Ilonoso*  & So*,  1,  Gong  li  Square,  Flert  Street,  pag.  192. 

In  crotvn  8vo,  with  49  Diagrams,  pricc  6«.  Brsnklev’s  amronomy.  rcvited  and  partir  re-wriltcn,  with  Additional 
Chapters,  and  an  Apprndix  of  Questioni  for  E xaminatiou.  Ry  John  William  StubBS,  D.D.,  Fcllow  and  Tutor 
ofTrinily  College,  Dublin  ; and  Francis  BrOnnow,  Ph.D.,  A^tronomcr  Royal  of  Iroland,  and  Profesior  of  Astro- 
Romy  in  (he  University  of  Dublin.  Secnnd  Edilion,  enlargcd  and  improved.  London  ; LOXGMANB  4 Co.,  pag.  192. 

11  arr  11*1  ARiTviMRTICAL  RCMooL*BooRs.  Juit  puhlixhed,  in  crown  8vo,  clnth,  pricc  |<.  Essv  EXERCisri  in  ARITR- 
M E TIC.  By  the  Rcv.  J.  Harris,  M.A.  St.  Calli.  Coll.  Cantal*.,  Ilead  Master,  Calhctlr.il  Grammar  Scbool,  Chester. 
By  thè  vaine  Author,  Third  Edition:  — ORXDUATLD  EXERCIsEs  in  ARITBMETIC  ANO  MFNS'JR A*T|oN,  coolaioing 
2,000  Examples.  2s.  6d.  or  with  Answers,  3s.  The  Ansivi  «x  IC|4Hllly,  9d.  Full  Ket,  pricc  6s.  London;  LO*0- 
MANI  V Co.,  pag.  192. 

Dr.  bfll's  exampies  in  afitrmetic  ; Reviseil  and  Eularged.  By  John  Bell,  LL.D.  Trio.  Coll.  Dublin;  M.A.  , 
Lond.  Unir.;  Head- Master  of  the  Commercial  Department  of  thè  Norlh  London  Collegiate  School.  Crown  Svo  , 
clnth,  3s.  6 d . Alio,  the  altovn  in  toro  Parts  FART  I.:  ConUining  Simplc  and  Corni  our.il  Rulcs.  Pricc  Is.  6d. 
cloth.  FART  ll.i  Comprising  thè  more  advaneed  portions  of  llie  Arilhmclic.  Togethcr  with  an  Appendix  of  Sc- 
lectiou»  from  thè  Examination  Paper*  in  Arithmclic  usrd  in  thè  Oxford  Locai,  Civil  Servire,  and  College  of  Pro. 
ceptors  Examination*.  Prie*  2*.  6d.  cloth.  London.  Hamilton,  Adami  <L*  Co,  Paternoster  Roiv,  pag.  192. 

New  Series,  No.  164.  — december  1,  1874. 

»UR  LIBRARY  TA»i.E,  pag.  208 — 2o9.  — F.lemrnts  of  Euelid.  adapted  to  A fodera  Àlethods  in  (ìeometry.  By  Ja- 
met  Bryee,  M.A.,  LL.D-y  and  Dav>d  Mnnn,  F.B.S.E.  London.  tl\  Coliini  and  Sons,  pag.  209.  — Collins * 
Etementary  Scienze  Serie t.  A.  Ilandbook  of  Applied  Medianici.  By  Henry  Ecert,  Ll.,t)  London  ; William 
Coltini , Sons , and  Co  1874,  pag.  209. 

MAtREMATics,  pag.  209 — 2l3.  — 4505.  (Proposed  by  Sir  James  Coirle,  F.R.S.),  pag.  209.  — Solution  by • thè 
PROfoker,  pag.  210.  — 4532.  (Proposed  by  Professor  TownsF.nD,  F.R.S.),  pag.  2l0.  — Solution  by  Professor 
WoLATr.NNof.MR,  M.A..  pag.  210.  — 4507.  (Pro|*o**d  by  ihe  Ber.  Dr.  Bootr,  F.R*S.'t  pag.  210.  — Solution 
by  the  Editor,  p>g.  210—  211.  — 4530.  (Propotrd  by  Professor  Wolstenhulme,  M.A.),  ptg.  211.  — Solu- 
tion hy  Professor  Tovnsend,  M.A.,  F.R.S.,  p«g.  2H.  — A New  Mktnod  or  trlatino  Biquadratic  Ex- 
FRKRBIONS  WITN  A VIEVT  TO  RENOVRINO  TBFM  SqUARFR,  By  S.  BlT.LS,  pi«.  211.  — 4463.  (PropOsed  by  thè 
EniTiiR.),  pig.  211.  — Solution  by  the  Rcv.  J.  R.  Wilson,  M.À.;  R.  TUCKER,  M.A.;  and  others,  p.»g.  2|1. 

— 4445.  (Propivied  by  E.  B-  Ei.liot,  B.A.),  pag.  2ll.  — Solution  by  A.  M.  Nasic,  B.A.,  pa-«.  211.  — 4283. 
Propoicd  by  T.  T.  Wilrixaon,  F.R.A.S.J,  pag.  211.  — Solution  hy  the  Proposta,  pag.  2ll. — 4420.  {Pro- 
posed by  J.  L.  Mi.KrNtiE,;,  pag.  Sii . — Solution  by  R.  TDCRER,  M.A.,  pag.  Sii — 2l2.  — 4405.  (Proposed 
Ly  T.  CoTTRRILL,  M.A.),  pag.  212.  — Solution  by  the  ProfosEr,  pag.  212.  — - 4401 . (Propiased  by  A.  Mar- 
tin, pag.  212.  — Solution  AahRa  B.  Evans,  M.a„  pag.  212.  — 449?.  (Proposed  by  H.  F.  Scott,  R. A.)  , 
pag.  212.  — Solution  hy  (he  PROFOSER,  pag.  2l2.  — QU ESTION8  FOR  SOLUTION  , pag.  2l2 — 213.  — 4551. 
(Propntcsl,  by  J.  J.  Syltester,  F.R.S.),  pag.  2l2.  — 4552.  (Proposed  by  Professor  Crofton,  F.R.S.),  pjg.  212. 

— 4553.  (Proposed  by  Professor  Toavx JENP,  M A.,  F.R.S.),  pag.  2l2.  — 4554.  (Proposed  by  Proleiior  Woi- 
sten nolme,  >1.A.),  p»g  212.  — 4555  (Proposed  by  B.  Wili  IAMson.),  pig.  212.  — 4556.  (Proposrd  bv  thè 
Editor.),  pag.  212-  — 4557.  (Proposed  by  T.  T.  WftKINSON,  F.U.A.S.).  pag.  2l2.  — 4558.  (Proposed  by  R. 
Ti;cker,  M.A.),  pag.  212.  — 4559.  (Proposed  by  M.  Roberta.),  p«g,  2l2.  — • 4560.  (Propoied  by  J.  J.  Wal- 
ker, M.À.),  pag.  2(2 — 213.  — 4561.  (Proposed  by  G.  Sa^DERsùN.),  pag.  213.  — 4562.  (Proposed  by  S.  Billb.), 
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p»g.  213-  — 4563.  ^Propoied  by  I.  Frcvkak,  M.A.),  pag.  213.  — 4564.  (Propotcd  by  E.  B.  Ei.lIott,  B.A.), 
j>jg.  213.  — 4565.  (Propoicd  by  K.  'V.  Genkse,  M.A.),  pig.  213.  — 4566.  (Ptupotvd  1 >y  C.  LEUDCADoir^ 
l>«g.  213.  — 4567.  {Propo«nd  by  \V.  Sivcilt.),  p*g.  2l3.  — 4568.  (Pro|H«c«l  by  Dr.  Hart.),  j»#g.  213. 
I.OM'O.N  MA  IIU  M A Tic  A L SOCIETY.  TlUkkUvY,  \ofcmhtir  1 2/A»  1874,  pag-  213. 

Tltirlrenth  Ed  «liuti,  12mo,  price  1».  ExAMPi.ru  tei  ai.ckika  eoa  juhior  classe.  Adiptcd  to  all  Tcit»Bookt;  and  ir- 
rangt'd  to  4tsi»l  both  lite  Tutor  and  ihc  Pupil.  Luiidou:  C.  P.  IIODGSON  5s$o>tGuugb  Squorc,  Fleti  St.,  pag.  2lV 
Thinl  Editioo,  |2mo,  eloih,  price  3».,  Eixmplis  in  a ter.»»  a Fu*  stnioe  ciAUEi.  CouUiniog  Eiamplc»  in  Fr-icttuii, 
Sarda,  Equalioitf,  Proi;reatiou>,  lc.t  ami  Problema  ofa  highcr  rauge.  I.uudou:  C.  F.  Ho  Dii  min  & SuN,  Gougti  Sqoa* 
re.  Fieri  Si.,  pag.  215. 

llTIHOToNS'  MATRC.M.ITICAI.  SEtlPS.  — By  J.  BAMBLI*  SMITH  , M.A.,  of  Guiiville  and  Caiut  College,  and  late  U<- 
lurtr  »»  Si.  Peter*»  College,  Camltridgr,  pag.  216.  — a lo  rea  a.  Pari  I.  3».  Wiihoul  AMildri,  2».  6d.  A XIT, 
price  Va.,  il  itow  reaiy,  pag.  2lt».  — oti  AI.CEBK A.  Pari.  I.  2*.  6l.  , pag.  2l6.  — F.LEmEhtìKY 

ttlGOSOMCTllT.  4s.  6d.,  pag.  216  — r.l  FMFNTARY  Ut  D AOSTA  TIC  A . 3*.,pag.  2l6. — KLCMCRT9  of  OtoMSTAT. 
Continuine  Hook»  1.  to  VI.,  and  pori  ioti*  ut  Hook»  XI.  and  X 1 1 .,  of  EUCL1D,  wilh  E&crcisc*  and  .Nolrt,  drr«n(ol 
w il  li  (Ite  Abbreviativi!»  admtUcd  iti  lite  Cambridge  EiaminatUMit.  3».  6d.  Puri  1.,  couliiiniiig  Hook»  I.  ami  II.,  of 
Ci  CUI»,  limp  eludi,  1*.  6d.,  majr  l»e  had  atparately , pag.  216.  — El.F.MESTAAY  STATICA,  3».  , pag.  216.  — 
a* tTiiMr.HC,  3».  6d,  pag.  216.  — By  E.  J.  (>Aoss,  M.A  , Follo?»  of  Guntillc  and  Caiux  College  , Cambridge. 
ALOEBAA.  Pari  II.  [/u  a fé  tv  i/ayi,  p.«g.  2l6.  — Hy  G.  Ru.Hi  adson  , M.A.  , A>ii»lant>Matter  al  VViticbctUr 
College,  and  late  Kcllvi»  of  Ps.  Joltu's  College,  Cj  tu  bridge.  OEOMETAICAL  COMO  MC7ION5.  4».  od.,  pag.  216. 

ESERSKY  (Tiieodor  Von)  — ausgefììhhte  multiplikation  und  division  bis  zu  jkder  beiii- 
P.IGKN  GRÒSSE.  ENTWORFEN  UKD  HEK  AUSO  KG  EDEN  VON  THEODOR  VON  ESERSKY  \ rE  SFKREOTYF- 
auso  are.  leifzig  1874.  v.  a.  r ocKHAt’s.  Iu  4-*,  di  44  carie  non  numerale. 

ÈTCDES  KEL1GEUSES  m—  ètudes  religieusks  pnilosopiiiques  , historiques  et  littéraires 

par  IMS  pfellES  DE  I.A  COMPAGNIE  DE  JÉSl  S — IIIX-HUITIÈMU  ANN  È E — CINQUI  ÈME  SÈSIE  — 
TOME  SIXlfeME  — BUREAU  LYON  LKCOFFRE  FILS  & C,E  , LIDIIAIHES  2,  RLE  BELI.Ev.OU8  — PA- 
ISIS  JOSEPH  AI.BANEL,  LIBRAI  RE  7,  RUE  HONOKÉ-CHLVALlEH  1874.  Ili  8.° 

nécpinbre  1874  — Nuiuéro  0. 

«VLLITIN  «clBSTirnjR* — rioni  d'ukz  mf«  isTMiFce  r.v  «lgKku,  p.g.  920—932.  Articolo  firoi.to  (p.j.  9S2, 
l.n.  24):  ♦ .T.  Pi  fi»  ». 

FAVARO  (Antonio).  — intorno  ad  una  nuo.  a sorgente  di  forza  motrice,  notizie  raccolte 
dall’ingegnere  v.vtonio  fa  Varo  Professore  uclla  R.  Università  di  Padova,  pvdova  premiata 
tipografia  alla  minerva  dei  fratelli  sai.min  1874.  In  $.%  di  72  pagine. 

INTORNO  AI  MEZZI  OSATI  DAGLI  ANTICHI  PER  ATTF.NU  ARE  LE  DISASTROSE  CONSEGUENZE  DEI  TER- 
REMOTI per  antomo  f avaro  Professore  nella  R.  Università  di  Padova,  Membro  effettivo  della 
Società  degl'ingegneri  e degl'industriali  di  Torino;  Straordinario  delta  It.  Accademia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  di  Padova;  Gorrispondenle  del  R.  Istituto  ili  Napoli,  della  U.  Società  di  Salerno, 
della  Asscciazionc  di  Manchester,  della  Società  delle  scienze  di  Ilcrmannstadt  ecc.  ccc.,  vene- 
zia  tipografia  gri.m  aldo  E c.  1874.  In  8.*,  di  140  pagine,  delle  quali  le  1“ — 3*  non  sono  numerate. 
FERRARI  (P.  G.  Stanislao)  — sopra  la  relazione  fra  i massimi  f.  mimmi  delle  macchie 

SOLARI  E LE  STRAORDINARIE  PERTURBAZIONI  MAGNETICHE,  SECONDA  COMUNICAZIONE  DEL  P-  G. 
STANISLAO  FERRARI.  (ESTRATTO  DAGLI  ATTI  DELL'  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE'  NVOF I LINCEI 
anno  xxvii,  sessioni:  v.a  del  2G  aprile  1874.  Roma  — tipografia  delle  scienze  mate- 
matiche e fisiche.  Via  I-ata,  Num.°  21  I.A.  1874.  In  4*  di  20  pagine. 

SOPRA  LA  RELAZIONE  fra  I MASSIMI  E MINIMI  DELLE  MACCHIE  SOLARI  E LF.  STUAO.  BINARIE 

Perturbazioni  magnetiche  tehz.a  comunicazione  del  p.  c.  stanisi. ao  Ferrari  estratto 
dagli  atti  dell  accademia  posticcia  de' avori  lincei  anno  xxvti,  sessione  vii* 
dei.  5 luglio  1874.  Roma.  — tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche.  Via  Lata, 
Nnm°  211  A.  1874.  In  4?  di  13  pagine. 

FLAMMARION  (Camille).  — ètudf.s  et  lectures  sur  i,’  astronomie  , par  camille  flamma- 
rion.  Astronome,  Memlirc  de  plusieurs  Académies,  eie.  tome  cinquiEme,  Accompagnò  de  35 
figures  astronoiniques.  paris,  G Aunm  r-villahs  , impkimeur'-liuraire  dc  bureau  des  i.ongi- 
TUDES  , DE  L’  OBSERV  ATOIRE  DE  PARIS,  SIICCESSEUR  DE  M ALLET-IIACIIEUIER  , Quai  «le*  (ìrailds- 
Aiigustins,  55.  1874  (Tous  droils  réservés).  In  IO/,  di  334  pagine  (xiv  e 32u),  nella  seconda  delle 
quali  (lin.  18—19)  si  legge:  «paris. — imprimerà  di:  GaUtuier-vili.ars,  Quai  des  Augustius,  55.» 

LES  MONDES  IMACINAIRES  ET  LES  MONDES  RÉELS  VOYaCE  PlTTOlll.SQTJE  DANS  LE  CIEL  ET  RE- 

VUE  CRITIQUE  DES  THÉOR1ES  HUMA1NKS  SCIENTIFIQUES  ET  ROMANESQUES  , ANCIENNES  KT  MO- 
DERNES  SUR  LES  HABITANTS  DES  ASTRIS  PAR  C.ilflLLE  FLAMMARION  DOUZIÌME  ÉDITION  PARIS 
LIBRAIR1E  AC. IDEM IQV E DIDIER  ET  C'«  , L1BK Al RES-ÉDITKUKS  35,  QUAI  DI.S  AUGUSTINS  , 35 
GAUTIMER-VILLARS,  IMP.-I.IB.  DE  L’oBSERVATOIHK  55,  QUAI  DES  AUGUSTINS,  55  1874.  Toilt  drOlti 
reserre*.  In  8!,  di  610  pagine  (vm,  590,  1* — G1  non  numerale). 

LA  PLURALITÀ  DES  MONDES  HABITÉS  ÉTUDF.  OU  I,’ON  EXPOSE  LES  CONDITIONS  d’u ARITABILITÉ 

DES  TEHRES  CÉI.ESTES  l ISCUTÉES  A U TOINT  DE  VUE  DE  l’aSTI.ONOMIE,  DF.  LA  PIIYSIOLOGIE  ET 
de  la  piiilosopiue  naturelle  par  camille  FLAU m iRion  Astronome,  ancien  membre  dt  l'Ob- 
tcrvatoire  de  Parit,  cte.  vingt-et-unième  édition  paris  udii. urie  académiqve  didieh  et 
c‘«,  LlBRAIRES-éOlTEURS  35,  QUAI  DES  AUGUSTINS,  35  GaUTIIIER-VILLARS,  IMp.-LIB.  DE  L’  OB- 
SERVATOIRE  55,  QUAI  DES  augustiks,  55.  1874  Tout  droits  rèservees.  In  8*,  di  pagine  Vlll.e  475. 
FOtRET  (M.  G.)  — MÉMOIRE  SUR  LES  SASTEvIES  GÉNÉRAU.X  DE  COURRES  PLANES  AI.GÉBrIQUES  OU 
TRANSCENDANTES  déitnis  PAR  LEUX  CARACTÉRtSTIQUES  Par  M.  G.  Fouret  ANCIEN  ÉLÈVE  de 
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l’f.colf.  poi,  v TECH  mqke  (Extrait  da  Bulletin  de  la  Soci  et  è mathrmatiquc  de  France).  In  8*  , 
di  16  pagine,  nell'ultima  tirile  quali  (lin.  17)  si  legge  : « paris.  — imfrimebie  simos  ra^on 
» ET  COMP..  RUE  d’ERFURTH,  1.  » 

GAN’OT  (A.)  — trattato  elementare  ni  fisica  sperimentale  ed  applicata  e di  meteoro- 
logia seguito  pa  una  raccolta  di  100  problemi  colla  soluzione  ed  illustrato  da  812  ni- 
tide incisioni  in  legno  inserite  nel  testo  e da  ima  tavola  colorata  Ad  uso  delle  Scuole  pubbliche 
e private,  degli  aspiranti  ai  Gradi  accademici  e dei  candidali  per  le  cattedre  degl'istituti  gover- 
nativi opera  di  A.  GANOT  professore  di  matematica  e di  fisica  diciassettesima  edizio- 
ne aumentata  di  diversi  nuovi  apparecchi  : apparecchio  hi  Bertin  per  la  rotazione 
elettro-dinamica  ed  elettro  magnetica  dei  liquidi  , commutatore  dello  stesso  tele- 
grafo autografico  di  Meyer,  galvano  metro  ricevitore  di  William  Thomson,  macchina 
magnf.tico-elettrica  a corrente  continua  di  Grv.mme,  ecc,.  ecc.  Milano  Tipografia  Sco- 
lastica dell' Editore  Francesco  pagnoni  premiato  con  mt-daglia  d’oro  da  s.  m.  Vittorio 

EMANUELE  n RE  d’iTaHA  E DALLA  MEDAGLIA  INARGENTO  AL  SISTO  CONGRESSO  PEDAGOGICO 
DI  GENOVA,  E DILLA  MEDAGLIA  d’OHO  DALL’ACCADEMIA  DELLA  SCUOLA  DI  PICO  DELLA  MIRAN- 
DOLA 1874.  In  <6°,  di  pagine  78G  (le  prime  7 non  numerate),  cd  una  tavola. 

GARBICH  — rf.itrage  zcr  tutorie  uno  praxis  der  deviatoren  des  compasses  auf  eisernen 
schiffen  von  GAKBicn  wien  1874.  in  8.",  di  52  pagine,  delle  quali  la  prima  non  è numerata. 

GARBIF.Rl  (Giovanni).  — i determinanti  con  numerose  applicazioni  per  Giovanni  garrteri. 
Parte  Prima  utile  agli  studiosi  di  matematica  nei  primi  corsi  universitari.  Bologna 
tipografia  ni  c.  cf.  ne  belli  1874.  In  8*,  di  282  pagine  ( delle  (piali  le  1* — 3*.  7*,  10“ — 15", 
282“  non  sono  numerate,  e le  i1 — 6‘,  8"— 9",  19* — 281“  sono  numerate  iv — vi,  viti — ix,  2 — 2G7 
e nella  Seconda  delle  quali  si  legge  : « liner  rato  ogni  diritto  di  Proprietà  »). 

GAliNIN  (Jules).  — tabi.es  triconométriques  POUR  le  tracé  des  ciiemins  defer  exprimant 

I.ES  LONGUEURS  NATURF.LI.ES  DES  SINUS,  SI.NUS  VERSE,  COSINUS  , COSINUS  VERSE,  TANGENTES  , 
COTANGENTE?,  SFCaNTES  et  cosécantes;  des  ARCS  et  RE  LKUiiS  compì. éme.vts;  des  DEMI-COR- 
DES  ET  DES  FI.ÈCIIFS;  DUS  ABSCISSES  ET  DES  OR  DON  NÉ  F.S  DII  CF.lt  CI.  E EN  FONCTION  DF.S  TANGEN- 

tes.  Toules  ces  valeurs  soni  dunnécs  par  six  dccimalcs  pour  tous  ies  augles  de  30  en  30sccon- 
des  ou  bicn  par  rapporl  aux  angles  des  tangenles  expriincs  de  minute  eu  minute,  par  Jules 
GAUNIN  conducteur  des  ponts  et  chaussées,  chef  de  section  au  Service  des  études  de 

LA  COMPAGNIE  l/oRLÉ ANS.  NOUVELI.E  ÉOITION  PARIS  DU.NOD,  F.DITF.UR  I.IBRaIRE  DES  CORPS  DES 

ponts  F.r  ciiAiissÉs  des  mines,  Quai  des  Augustins,  49.  1874.  In  8°,  di  pagine  ISt  , nella  se- 
conda delle  quali  si  legge:  « Paris.  — Imprimf.rie  Arnocs  re  Uiviére  btC.*,  bue  Bacine,  20  »>. 

GAETHIEK  (Alfred).  — stuoie  (rie)  intorno  ai  diametri  solari,  etc.  études  sur  i.es  diamf.tres 
solaires  par  le  PfeitF.  Paul  hosv.  Asironome-adjoiiit  a l’oliservaloire  pontificai  dii  Collège  Hn- 
tnain.  Un  volume  in-folio  de  tóG  pages  et  5 plandics.  Rome,  1874.  In  8.“,  di  20  pagine,  ncll’ul- 
tima  delle  quali,  uuim-rata  20  (lin.  30 — 33)  si  legge:  «Alfred  gautier,  tiré  des  arciiives  des  scien- 
» ces  de  La  bibi.iotiièque  UNivr.nsEi.LE.  Novemlirc  1874.  Avec  l’autorisation  de  la  Direction  ». 

GEISFB  (T)r-  C-  P.)  — Znr  Krinnerung  an  Jakoh  Steiner.  F.in  Vortrag,  gelialtcn  in  der  matliema- 
tischen  Seetion  der  sebweiz.  naturforschenden  Vcrsammlung  an  ibrer  jahrcsvcrsammlung  in  ScbafT- 
liausen.  den  22.  Augiist  1873,  von  Dr.  C.  F.  Gciser.  Professor  am  schweizerischen  Polytccbni- 
kum.  SdiafTliausen.  Buchdrurkcrei  von  Alexander  Gclzcr  1874.  In  8.*,  di  40  pagine,  delle  quali 
le  1* — 3*,  40*  non  sono  numerate,  e le  4*— 37“  sono  numerale  2 — 37. 

GIORNALE  IH  MATEMATICHE.  — giornale  di  matematiche  ad  uso  degli  studenti  delle 
UNIVERSITÀ  italiane  pubblicato  pf.r  cura  dei  professori  g.  ratt  acli.ni,  e.  pergola  in 
UNIONE  DEI  PROFESSOR!  E.  D'oViDIO,  G.  TORELLI  C C.  SARDI.  Volume  XII.—  1874  NAPOLI  BE- 
N E -DETTO  P ELLER  ANO  EDITORE  LIBRERIA  SCIENTIFICA  E INDUSTRI  ALE  Strada  di  Chiaia,  60.  In  4* 

Settembre  c Ollobre  1874. 

sUf.Lk  CUIU  cordi:  RAZIOKAM  PCI.  QUARTO  ORDINE  MEMORIA  DEL  Dolt.  A.  AFFIENANTE  pn>f.  a Roma.  (Conti- 
filiazione,  V.  Voi.  XI,  p.  221.),  |»*g.  257—266.  (ConU/tuasloue  ejinr). 

KOT<  50  L RAPPORTO  ANARMON ICO  SEZIONA I.»  K TANGENZIALE  DELLE  QUA  PRIORE  PER  G.  BATTAGUNI,  pai;.  266 276- 

K5PO«IX!oHI  DELLA  TEORICA  DELLA  RISOLUZIONE  DELL'EQUA  ZIOM  DI  OAI.OIS  PER  G.  JANNI,  pag.  277 — ‘299. 

SULLA  GEOMETRIA  PROIETTIVA  PER  G.  BATTAGLIAI,  pag.  300—211. 

sulla  SERIE  ri \ o.Ml  \ le  PER  V.  JANNI  (Continuazione,  vedi  pag.  229),  pag.  312. 

iNTon  no  all'epicicloide  srERlCA  per  ACHILLE  KUIZ  DE  CARDENAS  Prof.  ncH'Istituto  Tecnico  di  Livorno,  pag. 

3i  3—319. 

SOPRA  UNA  EORMA  COMPENDIATA  DELLE  EQUAZIONI  Dir  PER  F.K  SUL  I IMMEDIATE  D'oRDINE  SUPERIORE  PER  ANTO- 
NIO PAIS,  pag.  320  (Con firma). 

GLAISHER  (J.  AV.  L.)  — on  tue  trxnsformvtion  of  continut-d  Products  irto  continue» 
FR aCTIOns.  By  J.  AV.  L.  GLAISHER,  M.  A.  [ Extracted  from  thè  Proceedings  of  thè  London 
Mathcmatical  Society,  Noi.  71  and  72.]  In  8'.  di  pagine  11. 

From  thè  I’iulosopiucal  Magazine  for  Dccembcr  1874.  on  tue  troblem  of  tue  eiciit 

QUeens.  oy  j.  w.  l.  glaisher,  m.  a.  In  S?,  di  pagine  il. 
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GORINI  (Paolo)  — sulle  cause  dei  terremoti  f.  sulla  natura  dei  recenti  terremoti  del 
bellunese  CONFERENZA  tenuta  in  Belluno  ai  28  Giugno  1874  da  paolo  gorim  lodi  Società 
Commerciale  — Tipografica— Editrice  P.  Vitali  e C.  4874.  In  8?  di  pagine  48. 

GROVE  (W.  U.)  — THE  r.ORRF.LATION  UÈ  PHYSICAL  FORCES.  S1XTII  EDITION.  ITITU  OTIIEH  coy- 
TRIBUTIOKS  ro  SCI  ESCE.  BY  THE  HON.  SIR  W.  R.  GKOVE,  M.A.,  F.R.S.  ONE  OF  THE  IUPGES  OF 
thè  court  op  common  i*LF  \s.  london  lOncmans,  green,  ano  co.  1874  All  tight*  rescrted. 
In  8",  di  480  pagine  Ux,  46Gi.  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « i.onoon:  pri.vTEd  by  spot- 

» TISWOODK  AND  CO.,  NEW-STHEET  SQUARF.  AND  PARLIAMENT  STREET  ». 

HANKEL  (Dr.  Hf.rmann). — zUr  c.eschichte  der  mathematik  in  ai.tiìrthum  und  mittelal- 
ter.  von  Dr.  HKIIMANN  HANKEL,  wfil.  <>kd.  professor  der  math.  an  oer  univkrsità't 
zr  tìIbi nc.f.n.  li'Ipzic  , druck  u.'D  vfri.ao  von  b.  G TF.UBXER.  1874-  In  8.»,  di  411  pagine, 
delle  quali  le  1* — 5*  non  sono  numerate,  c le  6* — 414*  sono  numerale  2—410. 

HEL.MES  tJ.)  — Die  Elcnientar-Matlicmatik  nacli  den  Bedilrfnissen  d«  s Unterrichts  slreng  wissen- 
schaftlicli  dargcslcllt  von  J.  Helraes,  Professor  ani  Gymnasium  zu  Celle.  F.rster  Thcil.  Die  A 
ritlinietik  unii  Algebra.  II.  Alitlicilung.  Dio  Enlwickclung  der  Polenzlieerifls;  die  Glcichungen, 
dercn  Auflbsuug  anf  ihnen  lieiulit;  die  Keilicn;  die  Combinalionslchre.  Zvveitc  Auflage.  Hanno- 
ver. Halm'schc  lloflmclihaipilung.  1874.  In  8.°,  di  pagine  vili  e 288. 

HERMANN  (Ludi mah)  — il  ber  schikfen  durchgang  von  straiii.enbUndf.ln  bijrch  linsen  uno 
Ubf.r  fise  darauf  bez.Ugi.iche  eigensciiaft  of.r  krystali.inse  von  dr.  ludimar  Hermann 
prof,  r.e  zUricii  mit  eineh  taFei..  zUricii  und  verlag  von  orell  fUssli  Se  c!  1874.  In  4° 
di  pagine  24  ed  una  tavola. 

HOF.FER  (Ferdinand).  — histoirf.  des  matiiématiqui  s depuis  leiirs  origines  iusqu*  aU  com- 
MENCF.MENT  DU  DIX-NEUV1ÈMF.  SlfeCLE  PAR  FERDINAND  IIOEFER.  PARIS  I.IBRUnlE  H (GHETTE  ET 
o'c  79.  boulevard  saint-germ un  , 79  1874.  Droits  de  propriélé  et  de  iraduction  réservés.  In 
8.°,  di  603  pagine,  nell'  ultima  delle  quali  si  legge:  « 143S3.  — piris  , typographie  Lahure 
» Rue  de  Flcurus,  9 ». 

HOVJEE  <J:>  — théouie  Di.f aientaire  des  quantitfs  COMPLF.nes  par  j.hoI'f.l  Professeiir  de  Ma- 
/hcmatiqiies  pnres  à la  Facullé  des  Sciences  de  Bordeaux.  p\ris  g vuthier-vh.lars  imprimeur- 
I.1RR  AIRE  1)F.  I.’ ÉCOI.E  POLYTECHNIQUE  , DII  BUREAU  OF.S  LUNGI TOOES  . SUCCF.SSEUR  DE  MALLET- 
bvCHELIF.r  , Quai  des  Auguslins , 55.  1874.  In  8”.  di  314  pagine,  delle  quali  le  I* — 5',  11*,  15* 

1'*,  308*.  309*.  314*  non  sono  numerale,  e le  rimanenti  sono  numerate  u — vi.  vm — x,  290 

— 279,  582 — 585.  e nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « Bordeaux.  — Imp.  G.  Gounouiliiou, 
» rue  Guiraude,  il.  » 

JAllRBUCH.  — Jalirliuch  Ulicr  die  Fnrtschritte  des  Matlicinatik  im  Verein  mit  anderem  Mithcma- 
tikern  herausgcgclien  von  Cari  Ohrlmann,  Felix  MUller,  Albert  Wangerin.  Vierter  Band.  Jahr- 
gang  1872.  (In  3 Hcflen.)  Berlin.  Druck  und  Verlag  von  Georg  Rcimer.  1874.  In  8* 

Heft  2. 

Achlcr  Abiclinilt.  Beine,  elementare  and  tyiithelitclu*  Geometrie,  pag.  229—31 7-  — Capite!  l Prineipirn  der  Crome* 
trìr,  pug.  229 — 245.  — Capitei  2 Continuitjitibctrachtuiigeii  (analysit  rìlm),  pag.  245— 247.  — Capitel  3.  Ele- 
mentare Geometri*-  (Planimetrìe.  Trigonometrie.  Stereometrie;,  pag.  248 — 26 1.  — Cjpitel  4.  Da  rctcl  tende  Geome- 
trìe, pag.  261  — 266  — Capite)  5.  Neurre  aynlhetischc  Geometrie,  pag.  266—317.  — < A.  Elicne  Gchilde  , pag. 
266  — 287.  — B.  H i’nmliclie  Gebildi®,  pag.  287 — 304.  — C.  Geometrie  der  Ansahl,  pjg.  305—317- 
Neunthcr  Abxdmitt.  Analytis«he  Geometrìe,  p**.  318—434.  — Capitel  l.  Coordinateti,  pag.  318—323. — Capitei  2. 
Aiulytiftchc  Geometrie  der  Elicne,  pag.  323—358.  — A.  Allgcmcinc  Theoric  der  ebriien  Cureen,  pag.  323—328. 
— B.  Theor  r der  algel>rai»chni  Curvcn,  pag.  328—333.  — C.  Gendo  I-inie  und  K^'bclinittH,  pag.  333 — 343. 
— D.  Amlerc  l|‘eciellc  Curven,  pag.  343 — 358.  — Cipitel  3.  Analyliiclie  Geometrìe  de*  Kiumei,  pag.  358—407. 
A.  Allgemeine  Thcori»®  dir  Flaclicn  uud  Rauimiirven,  pag.  358—378.  — B.  Throri**  der  algebraitchen  F li  eh  et)  und 
Raumcurven,  | «ag.  378—383.  — C.  Baum^clnldr  rnUn,  iweiteti  und  dritten  Gradei,  pag.  383  — 397.  — D.  Aa- 
dere  ipeciclle  Baumgitliilde,  pag.  397—407.  — Capitel  4.  Linii-ngeomrtrie  (Complete,  Stralilcmystemej,  pag.  407 
—416.  — Capitel  5.  Vcrwaidtichift,  eind.-utige  Transfnrmation,  Abbilduugeii,  pag.  416 — 434. 

JANNI  (V.)  — SUR  LA  SÈRIE  RINOMI  ALE  PAR  V.  I ANNI  TRADUIT  DU  « GIORNALE  DI  MATEMATICHE 
» AD  USO  DEGLI  STUDENTI  DELLE  UNIVERSITÀ*  ITALIANE,  PUBBLICATO  PER  CURA  DEL  PROFES- 
» SORE  G.  BATTAGLI  NI  » («  LUGLIO  E AGOSTO  1874  »,  pagCS  229—230;  « SETTEMBRE  E OTTO- 
BRE 1874  »,  page  312;.  romf.  1874  imprimerie  des  Sciences  mathf.matiques  f.t  physiques. 
Via  Lata,  Num.®  21 1 A.  In  4.’  di  pagine  6. 

JOURNAL  DF'  L'ÉCOLK  l’OLYTFCHNIQUE. — Journal  de  l’école  poi.ytechnique  piblié  par 

LE  CONSF.II.  dT.NSTRUCTION  DE  CET  ÉTABLISSF.MENT.  QUARANTE-QUATRIÈME  CAHIER.  TOME  XXVII. 
PARIS,  GAUTHIFR-VILI.AHS  , IMPRIMEUR-LIBRAIRE  DE  L*  ÉCOLF.  FOLYTF.CIIKIQUE  , SUCCESSEUR  DE 

mallet-baCiielier,  quai  df.s  gkands-augustins,  n®  55.  leipzig  Brockhaus,  librai  re.  Durr, 
librairc.  londrfs.  Nutt  , libraire.  Di  lau  et  C‘*.  libraires.  beri.in.  Ashf.r  et  C'%  libraircs. 
Friedlander  et  fils,  bbraircs.  Madrid.  BaIlly-Baii.lière  , libraire.  PoupaRt  . libraire.  1874. 
In  4.® 

Tiioiur  ZLÉxijiTAiir.  r>r.«  mteiAui  guari.»  et  se  lcc»*  riiioois,  Pai  M.  Maximilier  MARIE  , Rr'pcìi- 
Icur  Y Fècole  Poljtcchnique,  j>ig.  i — 50. 
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EXTEyStOX  nt  LA  m/tBOPF  PF  CAPCBV  a !A  THFoBtE  PK3  tXTlQBÀLFs  POUBt  F»,  Pa>  M.  M A 1 1 M I f ■ I F S MARIE. 
Repr'titcur  à l’Ecotc  Poljicclmiguf,  pig,  51—89. 

tbéowiic  ri.rwrxTAiac  nr.s  i^tfcialfì  d'osdsf  qu elcoxqce  et  de  leu»9  rÉmopcs,  Pai  M.  MAXimi.lrx  MA- 
RIE,  Rrprtitaur  k Fècole  Polytcchniquc,  pag.  91  — 102. 

YMEOFir  pk5  bksipu»  or.*  istlcialh  p‘o»p»e  qpelconqck,  Par  M.  Maximiuex  MARIE,  Rdpc'titcur  « fècole 
Politechnique,  p»g.  103—107. 

CLA5»iriCATlOX  P M ÌXTl-0» A LE.S  QD  A PEATE  ICS»  DE»  CUUUfil  AlGK>ll(jC!Ì,  PA»  M.  MATtMILlFK  MARIE,  RdpC* 
titrur  li  PÉcole  Polytechniquc,  pag.  109 — !2t.  ! 

HOTF.  SUB  LE  pEOlLfME  Ptl  FARTI»  APPLIQUE  AUI  JEUX  PI  CALCUL.  PAR  M.  BADOPREAU  . Élcvc  de  I1  Écok 
Polytec hniqne,  pag.  123 — 132. 

DfcTFITWlXATlO*  HOVTKI.LE  DE  LA  TITXfSK  DE  LA  LUMIERE,  PAR  H.  A.  CORNI/,  IngenivUr  d«S  Minet,  ProfeSicUT 
à Incoio  PolyUclininnc,  pag.  133—179. 

sur  gu  tt.QU r.f  int*c»alks  pirifME»,  Par  M.  HERMITE,  Membra  de  l'Inslitut,  PAR.  1 $ 1—196. 

TARLE  PES  MATl/JMi  pag.  197. 

JOURNAL  DE  MATHÈMATIQUES  PCRES  ET  APPLIQUÉES.  - journal  de  matiiématiques 

PURF.S  r.T  APPLIQUÉFS,  OU  RECUEIL  MENSUEL  DE  MÉMOIRES  SUR  LES  DIVERSES  PARTI ES  DES  MA- 

thAhatiqubs;  Public  par  josf.ph  liouville  . membre  de  l’  académie  df.s  Sciences  et  du 

BUREAU  DES  LONCITUDES,  PROFESSEUR  AU  COLLÈGE  DF.  FR ANCE»  DE1JXIÈME  SÈRIE. — TOME  XIX. 

— ANNF.E  1874.  PARIS,  cauthier-villars  imprimeur-i.ibraire  de  l’écoi.e  polyieciikique,  DC 
bureau  des  i.o.NGiTUDEs , sdccesseur  de  mallet-bachflier  , Quai  Jdes  Augustitis , 11.0  55. 
1874.  In  4.» 

OCTOBRE  1874. 

Mrmolre  sur  la  throrls  algrbrique  des  fùrmei  quadrati  quei  ; Par  M.  G.  DARBOUX  (suite),  p»e . 353 — 392. 
(sulle). 

JOURNAL  DE  PHYSIQUE  THÈORIQUE  ET  APPLIQUÉE.  — Journal  de  physique  théoriqoe 
ET  APPLIQUÉE,  PUBI.tÉ  Par  J.-Ch.  D’.ALMEIDA,  professeur  DE  PHASIQUE  AU  LYCÉE  HENRI 
IV.  — TOME  TROISIÉME.  — ANNÉE  1S74.  PARIS,  AU  BUREAU  DU  JOURNAL  DE  PHYSIQUE,  RUE  BO- 
NAPARTE,  31.  — 1874.  In  8? 

N*  34.  — OCTOBRE  1874. 

PEMOSSTB  VflilN  Df.S  TtlEOStMES  KVLATIFS  AUI  ACTIOXS  ^LF.CTSODTX  AMIQUF1  ; PAR  M.  J.  BERTRAND,  pag.  297 
—306.  [A  suture). 

PICCE  DI'1,  pous  OS  Trilli  rx  psojrcTiox  le»  baie»  pfs  m2taux  et  i.eur  stsvtmsr^T  ; Par  M.  BOUDRÉAUX. 

Pr.*’p  iratuur  de  Physique  su  lycde  Henri  IV,  pag.  306 — SiO, 

SUI  DFU 1 A»»ABML»  P'iXTFBfXBtfSCt  i Par  M.  M ASC  ART,  pag.  3l0— 3l6. 
bus  l’aimaktatio*  p»  l’acie»;  Par  M.  E.  BOUTY,  pag,  316 — 319. 

TiiiSP  HAVLEIGII.  — On  thè  manufaclurc  and  theory  of  diffraction  grattugi  (Fabricalion  et  th  corie  des  re  tea  ut  de  dif- 
frazioni ; Philotophical  lfagaztne,  fevrier  et  mar*  1874,  p.  81  et  193,  pag.  320 — 324.  Articolo  firmilo  (pag. 
324.  lin.  19)  : e i.  Maubat  ». 

11.  VOGEL.  — Urhcr  die  Lichtcmpfindlicbkeit  dea  Broinsilbcrs  fùr  die  Sogenannien  chemilch  unwiksamcn  (tic)  Farbcit 
(SriMÌbiliié  du  bromuro  d'argent  poar  le*  riyons  din  eliimiqtiemrnt  ituclifs)  ; Annales  de  Poggcndorjf  . t.  CL, 
p.  453,  (873,  pii;.  324—325.  Articolo  firmale  (p-*g.  325.  liu.  il):  « A.  Poti»’»  ». 

Job*  TYNDALL.  — Kurthcr  esperimenti  on  ihe  tnusmission  «f  souiul  (Nouvcllcs  cspérieticei  sur  I»  trviMmission  du 
»on);  Proc+rdinpi  of  thè  rojral  Society y p.  359,  juiu  1874.  (TraductionJ,  pag.  325.  Articolo  firmato  (lio.  35): 

t K.  HF.STBUl.OMrv  ». 

H.  STREINTZ.  — Ucbcr  die  Aenderungen  dcr  Elacticitat  und  der  (.dilige  eiues  rom  galrauischt'n  Strom  dardi flos tenni 
Drahti  (ChangemetiU  de  la  longuetir  et  de  l'elasticild  d‘  un  fil  ioni  I*  iiifluctice  d’un  cour.mt)  ; Jntuiles  de  Por- 
gendorfft  t.  CI.,  p.  381,  1873,  pag.  326.  A-licolo  firmato  (lin.  2fi)  : i A.  Poti»:»  ». 
i.  NORMAN  LOCKÌKK.  — On  a neve  clatt  «f  abiorption  phenomena  (Sur  uno  nouvelle  classe  de  plienomènes  d’ ab- 
torption);  ProceediitK * ef  thè  royal  Soci  fj*,  t.  XXII,  p.  378,  juin  1874.  (Extrait.),  pig.  326 — 328.  Articolo 
firmato  ipa-».  328,  lin.  5)  : « E.  Bkbtbolomlv  ». 

BULLF.TIX  SiBt.toOBApRtQUK,  |Mg.  328.  — Antiales  de  Chimic  et  de  Physique.  5#  s^rie.  — Tome  111.  — Septem* 
l»re  1874  , — Amido*  de  PoggrndorlT.  Tome  CLII.  — N*  6.  — Amido  1874. 

IS<>  35.  — NOVEMBRE  <874. 

3 OR  LF«  ACTIOMB  ^HCTI IQU F.s  PFS  COSF5  ISOLA.MT3  BOUB  L*IX FLPK NCE  EXTliSILUSF  P*PX  COBP»  ^L»CTH>É:  PàB 
M.  R,  FELICI,  Professeur  k 1*  Uni  versi  te  de  Pise,  pag.  329—335. 

PdKQXtTBATlOW  PFS  TBKOSkMFf  lELATtr»  API  ACT1Q5»  CLFCTSOPTK A M IQO FS  PàB  M,  I.  BERTRAND,  (file.)  f 

gag.  335-343. 

HOTF.  SUB  LK3  SrSCTBKS  D*  ABSOBPTIOB  PU  FOTASSIUM  *T  PU  SODIUM  A DK  BA3SFS  TC  M SABATO  B KS  ; Par  MM. 
H.— E.  Roscor  et  Arthur  Si'.HUstfr  (Proccedings  of  thè  royei  Society , t.  XXII,  p.  362;  1874).  (Traduit  par 
M.  Bfbtmolomey.),  pag  344—346. 

bvb  la  balauck  pr  tosmok  ^lectropyw ahiqob  ; Pa»  M.  A.  I.ALLEMAND.  p»t.  347 — 350. 

PE  L*F  X PFB1FXCF  COKKPE  30U3  LF  BQM  D*  ZXF^»|K3CE  DES  PFUX  BAWPFS  PK  WFWTOX  ; PàB  M.  BOUDRÉAUX, 
P»K.  850 — 351. 

F.  KOMLRAUSCH.  — Uebcr  das  elektrochemische  dqnivaleut  de*  Sìlbers  (Sur  IVauivalcnt  elcctrochimiquc  de  Targent); 
strinale jr  de  Poggendorffy  CXLIX,  p.  170,  1873  , pag.  351—352.  Articolo  firmato  (pag.  352,  lin.  Il):  « A. 

» PoTlEk  a. 

LUNOQI/I8T.  — Sur  la  rdfiexion  de  la  lumière  à la  surface  de*  corpi  isotropri.  ( Prétrsitd  à la  Socidte  Royalc  des 
Science»  d’Upsal  le  6 dicembre  1873.),  pag.  352—356.  Articolo  firmato  (pag.  356,  lin.  9)  : t E.  Mascart.  » 
V1LI.ARI.  — Ricerche  sperimentali  intorno  alcune  proprictk  fisiche  del  legno  tagliato  parallelamente  o perpendico- 
larmente alle  sue  fibre  (Recherches  cxprrimrutales  sur  quelquet  prò p riddi  physiquei  du  Ih>ìs  tailld  parallclement 
et  perpeiidiculairement  aux  fibre»)  j Alti  delia  R.  Accademia  delie  Scienze  fisiche  e matematiche  di  Napoli, 
t.  Ili;  1867,  pag.  356—360.  Articolo  firmato  (pag.  360,  lin.  5j  : « J.  l.uxaJOUB  ». 

B t1  LLFti  x BiBLipOB  apbique,  pag.  360.  ■ — Amulct  de  Chimi»  et  de  Physique.  5C  idi  e.  — Tome  IH.  — Oetobre 
1874.  . — Philotophical  Maga»ÌPo.  4e  «drie.  — Tome  XLVIlf.  — Scpiembrc  1874.  — 4C  serie.  — Tome 
XLV1H.  — Oetobre  1874. 
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— N°  36.  — DKCEMBRE  1874. 

SUB  LA  RURTl'BK  DES  AIO  UlLLFi»  AlMANTÉFS-,  Par  M.  E.  BOUTY,  pag  36 1 — 364. 

sui  um  wouTrt,  agitate  i r bour  i.r*  rxriiBiKxcga  cAumiM^TRigu  ta  ; Par  M.  BERTHRLQT,  p.ig.  365—366. 
sur  l’arrorptioe  Ptx  vipeurs  \ LLiyu  r*  ou  ufi  allqìpai.es  p'ume  crampe  r.rAi5<KQR  [Procccdnifs  oftKc 
royai  Society,  t.  XMI,  |t.  371  ; juin  1874);  Pah  M.  NORMAN  LOCKYER.  (Traduit  par  M.  Bertmolomet .), 

pig.  16$-— 368. 

Dl&CUASto*  Pr.  I. A M^TRODK  ori  coìmcipenck*;  Par  M.  BICHAT,  Profestetir  au  ljrc<?e  de  Vmaille*,  pig.  369 — 374. 

py  MOUVIMEWT  RoU  S*  BORIRÒ  XT  A L PES  LIQUIDE»  PAHS  US  TUIE*  CAHILAHM  »T  PiU»  U»  COBM  FQ1KUX;  PAH 

M.  C.  DECIUBMR.  pag.  374—376. 

L.  BOLTZMANN.  — Eiperimentellc  Devlimmung  drr  ' iel.-clrirtl  Jt«-c»n%t.inte  voi*  Iiohtoren  (DclfrmiiiJlion  eipcrimen- 

talc  de  14  conciante  dir'leelriqne  de*  corps  itobiKt)  ; Annate*  de  Po^gendorff't  t.  Cl.l  , p 482  et  331;  1874, 
pag.  376—379.  Articolo  firmato  (pag.  379.  li».  351  : * 4.  Poti**  ». 

ARCHER  IIIRSr.  — Ou  a «uppnicd  alteratimi  in  thè  amount  of  agronomica!  aberration  of  ligbt  procacci!  b y thè  pa*- 
lagc  of  thè  light  thr»ugh  4 contiiicnblc  lirkiict*  <»f  rrfncting  medium  (Sur  1*  alt/ration  «jur  I*  ou  <vUppO*e  devoir 
étre  produite  dau*  Fa  burrai  ioti  par  Ir  pKiapc  de  la  lumiere  k Inveri  unc  lunette  atlronomique  pinne  d*  un  mi- 
lieu rdfr iugent)  ; Pini.  Mapas.y  t.  XLV  , p.  3ll6;  1873  , pag.  380.  Articolo  firmato  (Un.  18)  : • A.  PoTIER  ». 
A.  MOUSSOX.  — Bciucrkungcn  iiber  dir  F.inrirhlung  cine*  D>*per*ionict*r*  (Di»po»ilion  propre  a la  mesa  re  de  la  di- 
spcrxionj;  Annales  de  Poggéndaiff9  t.  CUI»  p.  1 3? , p.ig.  380—382.  Articolo  firmato  (pag.  382.  lin.  26)  ‘ « E. 

» Buurv  ». 

M. -A.  DAVIS.  — The  \ ihratioii*  n-hteft  hntvd  metili  undergo  when  in  contact  tvith  cold  ni  iterili  , treated  malhcraa* 

t ic.il  1 y (Vibratimi*  d’un  aiutai  chaud  ni  contaci  avec  un  corpi  froid);  Phil.  Afa# ai,  , t.  XLV,  p.  306  , 1873  , 
p»g.  3S2.  Articolo  firmato  (lin.  34)  : « A.  Potimi  ». 

BULt.r.TiX  Bipi.ioQw  1 i*M  iqU  ». , pax»  383- -38  i.  — A una  In  de  Chi  mie  et  de  Phydqnc.  5tf  »c*r  ic.  — Tome  HI.  — Novero- 
lire  1874,  pag,  303,  — Pliiloiophical  Minniia',  4*  twric,  — Tome  XLV11I.  — Novembre  1874  , pag.  383.  — 
4C  idric.  — - Tome  XLVI11.  — Peroni  bre  |H74.  pig.  3S3.  — AnnalcS  dr  PoggmdurlT.  — Tome  CHI.  — N°  7- 
— Amido  1874.  pag.  383—381,  — Tome  CHI.  — N°  8.  — A «indo  1S74,  pag.  384. 

TAHt  hks  matiIbbb,  pag.  385—389. 

TABl.t  PAR  «)M S n‘AOTH<M  PTS  MtTilwrs  COMTKXUE5  PAMS  l.rs  TlOlK  rRTMlKHB  VOLUME*,  pag.  390 — 394. 

tarle  ABAtrn^UK  vv.%  MATika ts  conte* ut»  dams  le»  TRon  premier*  volume.*,  jug.  395—399^ 

JOURNAL  DBS  ACTUAIRES  PUANQAIS.  — Journal  des  actuairfs  franca is.  tome  troisiIimf.. 
r'RIS,  G VII Tllir.R.VII.LARS,  IMPRIMEUR'I.IBRaIRE  ou  bureau  des  t.ongitudes,  de  l’écoi.e  po- 
i.yteciinique,  successeur  de  MALi.ET-BACHELtER,  Quai  des  Auguslins.  55.  1874.  In  8! 

X UM  ÈRO  12.  — OCTOBRE  1874. 

tu  Fon  ir  m \ vuixAi  iqie  p>s  A.N*n  » a sccr  bur  la  Tit.  (sPiTt)  , pag.  432—461.  Articolo  firmato  (pag.  461,  lin. 

1 Sj  : e ÉmILF  DobMOT  ». 

JOUUNAf.  DES  SAVANTS.  — iochx.il  des  s.ivants.  axnke  1874.  paris.  imprimerik.  kationa- 
I.E  M DCCC  I.XXIV.  In  4."  _ 

— IUH.LET  1874. 

Le  Sol f il.  — Sur  la  constitndon  physique  du  Soletl,  par  M.  f.iyr,  Mnnuaire  d't  bureau  des  longitudes  1873 , 
pag.  468 — 483.  Articolo  firmato  (pag.  483,  lin.  15):  t j.  dertra.np  ». 

.NOVEMBRE  <874. 

riGURF  pr  I. a TERRE,  Ucf>€r  Cròste  und  FfRitr  der  Erde  : Etne  Denhtchrtfi  sur  Begrundunn  +intr  mtltcl-cu‘ 
ropàischen  Gradmcssunp,  von  J.  J.  Rtcyer.  Berlin,  1 86j.  — General- Herichl  iiber  die  miUel  curo  pitiche 
Gradmemnif;.  Rapporto  annue! a ile  t863  A 1873.  Berlin,  Vrrlag,  toii  G.  R«-imer.  — l.'eber  antere  /elzige 
Kenntnim  drr  Gettali  und  Grosse  der  jìrde,  von  Johann  Benedici  Listili",  Gòttingen,  1872,  pag.  697 — 7l9. 
Artico!»  firmato  tp*R.  7l!>.  liti.  2{):  » J.  BfRTRANP  ». 

JOURNAL  FLR  DIE  HEINE  INI)  ANC.EWANDTE  MATllEMATIK.  — Journal  fiir  die  rcinc  nnd 
angowandlc  Mathcmatik.  In  zwanglosen  Heftcn.  Als  Eortselzung  «les  von  A.  L.  Creile  gegrlin* 
deten  Journals  heraiisgogelun  tuiicr  Mitwirkung  der  llerren  Schcllbach,  Kummer,  Kronecker. 
Wi  icrslrass  voi»  C.  W.  llorchardl.  Mit  tbatiger  llefòrderung  hoher  Koniclich-l’reussischer  Be- 
hòrden.  Neunundsicbzigslcr  limici.  Berlin,  1874.  Druck  und  Verlag  von  Georg  Reiincr.  In  4.* 
Dritles  Hcft.  (Ausgegcbcn  den  10.  Dccemlicr). 

Anwendungcn  der  Dclrrminaolcnlheorie  auf  dir  Gcoinrlrie  de*  Maavte*.  (Von  llcrrn  G.  Frobenius.)%  pag.  185—247- 
Sur  la  limite  du  degrc  de*  groitpcs  primilifs  qui  eontieuurnt  uno  iubstitutioo  donneo.  ( Par  X.  Cantili  e Jordan  a 
Pari*.),  pag.  248—258. 

U«btr  cine  Yorandertr  Form  der  Bcdiogutig  fiir  die  Int^rirharkcit  der  Funetioneo.  (Von  Horrn  Pani  du  Bois-Rcymond 
in  Tubingcn.),  pag.  259—262. 

Ceber  den  Wcrth  cinigcr  Integrale.  (Von  Ucrm  Sterzi  in  Gòttingm.),  pag.  263 — 264. 

KOLI.MANN  il.)  — Mcclianik  der  nienschlichcn  Korpers  von  Dr.  I.  Kollmann  Professor  au  der  Uni- 
vcrsilàt  Munebcn,  Mit  CO.  liolzschnittun.  Muuclicn  Druck  und  Vcrlag  von  P.  Oldcnbourg  1874. 
In  8.°,  di  pagine  Vili  c 288. 

KONICSBERGER  (Leo).  — vqrlesuwgew  ìIber  pie  theorie  per  e:lmptischex  ruxcnonEx  webst 
einer  einleitung  in  die  ali.gemeine  fcnctioxektheoiue  , VON  DR.  I.EO  kSnigsberger  , 

PROFESSOR  AX  DER  UXIVERSITAT  IV  UEIDEEBERG.  LEIPZIG  DRUCK  l'ND  VEKLAG  VON  B.  G.  TEUB- 

XER.  1874. 

erster  riiEiL.  In  8.*,  di  pagine  'in  c 431. 
zweiter  theil.  In  8.*,  di  pagine  vii  e 219. 
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K.UCRUCK  (A.)  — die  reciif.nkunst  im  sechzehnten  jaiirhundf.ht.  von  a.  kuckuck.  Sepnratab- 
druck  aus  dcr  Fcslschrift  der  Berliner  Gymnasiuins  zum  grauen  Klostcr.  berlin  weiomaNNSCIIE 
bcchhandlung.  1874-  In  8 *.  di  28  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « Druck  von  Brcit- 
» kopf  und  Hàrtel  in  Leipzig  ». 

LECOQ  DE  BOISBACDRAN  (M.)  — sPECTnF.s  lumineux  spfctres  prismatiques  et  en  i.o.v- 

GCEURS  D*  ONDF.S  DESTINÈS  AtfX  KECHERCHES  DE  CHtMIE  MINERALE  PAR  M.  LECOQ  DE  ROIS- 
BAUDRAN  TF.XTF.  PARIS  GACTUIER-VILL ARS  , IM  PRlMEUR-LIIiR  AIRE  DE  l’ÉCOLK  POLYTF.CNIQUE  , 

no  bureau  des  i.ongitudes,  successeur  de  mallet-bachei.ier  Quai  des  Augustins,  55  1874. 
In  4*,  di  pagine  213  (vi,  207),  nella  213*  delle  auali  . numerala  207  (lin.  45)  si  legge:  « Pa- 
» ris.  — Impriincric  de  gauthier-villars,  quai  des  Auguslins,  55.  » 

SPF.CTRES  I.UMINEUX  SPECTRES  PRISMATIQUES  ET  EN  I.ONGUEL’RS  d'ONDES  DESTINÈS  AUX  RECIIER- 

CIIES  DE  CIIIM1E  MINERALE  PAR  M LECOQ  DE  BOISABUDRaN.  ATI.AS.  PARIS  GAUTHIER-VILLARS  , 

I VI  PR  IM  EUR"  LIRE  AIRE  DF.  I.’  ÉCOI.E  POLYTECIINIQPE  , DU  BUREAU  DES  LONGITUDES  , SUCCESSELA 

de  mallet-baCiieliER  Quai  des  Augustius,  55.  1874.  In  4!  di  pagine  vi  ; e di  29  tavole  nume- 
rato « PI.  i — xxix.  » 

LENTllElllC  (J.)  — exposition  élf.mf.ntaire  des  diverses  théorius  de  la  céométrie  moder- 
ne PAR  J.  LENTHÉR1C  PROFESSELA  A L’ÉCOLE  DU  GÉME  DE  MONTPELLIER  PARtS  GAUT1I1 ER-VIL- 
LaRS,  iSlPRIMEUR'LIBR  Al  RE  DE  BUREAU  DES  LONGITUDES,  DE  L’  ÉCOLK  POLYTECHNIQUE  SUCCES- 
SELA de  mallet-baciielier  Quai  des  Augustins,  55.  1874.  In  4.°,  di  138  pagine  (nella  seconda 
delle  quali  si  legge  i « Eztrait  des  Mcmoires  de  I'  Académie  des  Sciences  et  Lcltres  de  Mont- 
» pellier  (Sectiou  des  Sciences,  1874).  — .Montpellier  — Typogr.  Boriivi  et  Fii.s  »),  e 6 tavole. 

LEVY  (Maurice).  — la  statique  graphiquf.  et  sf.s  Applications  ai  x constructions  ; par 
vi.  malaice  levy,  ingénieur  des  ponts  et  chaussées,  docteur  ès  Sciences,  texte.  paris, 
gauthier-villars,  impriméur-librairf.  de  l’f.cole  pot.yteciimque,  DU  bureau  des  longi- 
tuois,  successela  de  mallet-baciielier,  Quai  des  Augustins,  55  , 1874.  In  8.°,  di  pagine 
xxm  c 323. 

ATLAS.  In  8.',  di  24  tavole,  numerale  « PI.  I.— PI.  XXIV.  » 

LOCK.VKR  (J.  Norman).  — elementary  lesso  ss  in  astronoviy.  ry  i.  norman  i.ockyf.r  , r.K.s. 
correspondent  or  tiie  institute  of  frasce  , etc.  etc.  F.LF.y  est h thovsasd.  London  : 
Macmillan  and  co.  1874.  | The  Righi  of  Trantlalion  and  Reproduction  is  reserced}.  In  16.g, 
di  3G1  pagine  (xiv,  15* — 107*  non  numerate,  18“ — 304*  numerate  2—348)  ed  una  tavola. 

LOFFLElt  (Karl)  — L'cbcr  cine  algebraischc  Piacile  4.,er  Ordnung  wclchc  durcli  die  auf  ein  rcebt- 
winkligcs  Coordinatcn-Systcni  bezogene  Gleichnng:  . . . c3  z3  = (x1  sin3  o — c3)  (y3  cos3  ? — c3) 
dargestelll  ist.  luaogural-Dissertalion  von  Karl  l.dfOcr.  Darmstadt  1874.  in  4?  di  19  pagine. 

MAK1E  (M.  Maximilien).  — théorif.  des  fonctions  de  variarlf.s  imaginaIREs.  par  M.  Ma- 

XlMll.IEN  MARIE  RÉPÉTITEUR  A L’ÉCOLE  POLYTECHNIQUE  — TOVIF.  PREMIER  — NOUVELLE  GÈO- 
il  ÈTRI  E ANALYTIQUE  OU  EXTENSION  DES  MÉTHODES  DE  LA  CÉOMÉTRIE  DF.  DESCARTES  A L’ÉTU- 
DE  DES  LIFUX  QUI  PEUVENT  ÉTRE  KEPRÉSENTÉS  PAR  LES  SOLUTIONS  1 MACINaIRES  DES  ÉQUA- 
TIONS  A DEUX  ET  À TROtS  VARIABLP.S.  — PARIS  GAUTIIIER-VILLARS,  LIBR AIRE-ÉDITBCR,  55,  Quai 
des  Auguslins,  55  1874.  Tous  droits  réscrvés.  In  8!  di  27i  pagine,  delle  qnali  le  1* — 5*,  276* 
non  sono  numerate,  c le  6‘— 275°  sono  numerate  2 — 271,  e nelia  seconda  delle  quali  (lin.  9)  si 
legge  : « Combku.  — Typ.  Ritslcr.  de  Créte  Fils  ». 

MARRE  (Aristide).  — df.  l'aritiimétique  dans  l'arciiipel  indif.k  Extrait  du  grand  ouvragc  de 

Jolly  (lì  A IT  FU  RII,  intitoli1:  « MiSTOIRE  DE  I.’ArCHIPEL  INDIEN  » , TRADUIT  ET  ANNOTK  PAR 
ARISTIDE  MARRE  MEMBRE  DF.  I.A  SOCIÉTÉ  AStATIQUE  l»E  PARIS  ROME  IVIPRIVIERIE  DES  SCIENCES 

m ATnÉMATiQUES  et  physiqoes  Via  Lata,  Nuni?  211  A.  1874.  In  8.*,  di  37  pagine. 

MARTIN  (M.  Th.  Henri).  — mémoire  sur  la  cosmographie  grecqce  à l’  èpoque  d’  iiomérf. 

F.T  D'ilÉSlODE,  Par  M.  TH.  IIF.NRI  MARTIN.  PARIS.  IMPRIMEIUE  NATIONAI.E.  Vt  DCCC  l-XXIV.  In  4% 
di  29  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « f.xfrait  du  tome  xxviii,  i«  p.artie,  des 
» MÉMOIRES  DE  L’aCADÉMIE  DES  INSCRIPTIONS  ET  BF.LLES-LETTRES  ». 

MÉMOIRE  SUR  LA  SIGNIFICATION  COSMOCRAPniQUE  DU  MYTHB  D*  BESTIA  DvNS  LA  CHOVANCE 

ANTIQUE  DES  GRECS,  PAR  VI.  TH.  HENRI  MARTIN.  PARIS.  IMPRIMERE  NATIONAI.E.  M DCCC  LXXIV. 

In  4*,  di  23  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « extrait  du  tome  xxviii,  u«  par- 
» TIE.  DES  MÉMOIRES  DF.  L’aCADÉMIE  DES  INSCRIPTIONS  ET  BELI.ES-LETTRES  ». 

MATHEMATICHE  ANNALEN.  — mathematiche  annalen  in  vfrbindung  viit  c.  neumann 
df.gi;  il ndet  durch  Rudolf  Friedrich  ai.kred  clebscii.  Untar  Mitwirknnp  dcr  Herren  Prof.  P. 
•Gordan  zìi  Giesscn,  Prof.  F.  Klein  zu  Erlangen,  Prof.  A.  Mayer  zu  Leipzig,  Prof.  K.  Von- 
OERMtfiiLL  zu  Leipzig,  gegenwartig  herausgegeben  von  Cari  Neumann,  Profcjsor  dcr  Malhema- 
tik  an  der  llniversitat  zu  Leipzig.  Vili.  Band,  leipzig,  druck  und  verlag  von  b.  g.  teub- 
NER.  1874.  In  8* 
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1.  Hcft. 

Étu'lrt  dei  propriMt  de  «ituation  dn  surfac**  ctibiqtic».  par  H.C.  ZkUTirK,  p*g.  1 — 30. 

ICotc  ùber  die  Rutation  cine*  iUrrro  Koqiers.  Voo  W.  FraHM  in  Tttbingcn,  pag.  31 — 34.  • 

Uelirr  geniste  DiScrcntialgletcliungm.  Von  W.  Frank  in  Tiibingea,  pag.  35 — 44. 

Noti»  u ber  die  f ladini  comt  .nlrn  Potmtialr*.  Von  L.  Webkk  a ut  Roi(ock,  Mitglied  dea  MathcmaiUcHen  Seminar*  sa 
Wpilj,  pag.  45—4#. 

Ncoer  Bcweit  de»  A bc  l’ febeo  Theorero».  Von  H.  Wtin  in  Ziiricb,  pag.  49 — 53. 

7.ur  Theofie  der  windtchir'en  FJachcn.  Von  A.  Vo*.%  in  Goltingen,  pag.  54 — 135. 

Uebcr  gi'omMriiehc  Deatung  il^bniichw  Pormeli,  die  in  der  Thcorie  der  Correo  driltcr  Ordnong  aaftrelco.  Von  8. 
GvKDtLri^cEK  in  Tubingea,  pag.  136 — 1 4 4, 

2.  Heft. 

Da»  Imagirurc  in  der  Geometrie  und  dat  Recbnen  mit  Wdrfcn.  Dmtcllung  und  KrweUerung  der  v.  SUudl*schcn  Tlico- 
rie.  Von  J.  t»Ufu»TK  in  CarUruhr,  pag.  146—214. 

Begrundung  einer  luvariuiten  - Tbeoci*  der  Bertihrungs  - Trantformalionen.  Von  Soprus  LlC  in  Christiania,  pag.  2{5 
—288  (Ceutlnum). 

MfcMOIRKS  I>E  L ACADÈMIE  DES  SCIENCES,  INSCR1PTIONS  ET  BF.I.CES  I.ETTRES  DE  TOC- 

LOUSE.  — MÉMOIRES  l>F,  l’aCADÉMIE  DES  SCIENCES,  1 NSCRI PTIONS  ET  BELLCS-LETTRKS  DE  TOU- 
i.ouse.  iluitièine  Sèrio,  tome  vi.  toulousf.  , imphimerie  Louis  & Jian-Matthieu  DOULA- 
DOURE,  Rue  Saint-Rome,  3».  1874.  In  8? 

mitici:  «ISTO.IQUK  «li.  u roi.ni  sitk  DI  carda*  (Lue  diiu  li  .rance  <lu  15  jtoviur  1871)  ; Par  M.  FORT- 
STIER,  p.g.  254—263. 

MOT.  «0*  L'xirLOsi'un  d’uht  cttAUDik.r  de  locomotive  rr  .u.  l'ex.lomoh  d'oj  volant  (Lo  dan<  la  ac'aocc 
du  (s/e)  1871);  Par  M.  En.  d*  PI.ANET,  pag.  101—118. 

OE.  couimrs  dont  le.  a.»  »o»t  kgaui  ; Par  M.  H.  l.ÉAUTh!,  pag.  119 — 145. 

QUtLQUFS  Ol.t.VATIOX*  AU  SUJTT  DE.  O.lLOAA  QUI  «UT  TOM. È.  A TOUI  UU.tr  PENDAET  l.'o.AGf  DU  28  4CIL- 

let  1871  (Eu  «lini  la  trance  du  30  juillct  1871);  Par  M.  le  Dr  N.  I OI.Y,  p«s*  116 — 152. 
su.  QUII  qui. t MIMS  DU  cai.cUL  istég.al  ( l.u  ilant  la  trance  du  25  juin  1871);  Pa.  M.  BRASSINNE,  pi;. 
599—606. 

.AF.O.T  DE  LA  CDMMMtlOK  DE.  M^DIILLE.  D*KNCIIU.  AG  t M EHT  (CLASSE  DE.  MIIE.CES)  Par  le  Dr  N.  JOLY  , pag. 
653 — 665.  — SCI  mera  M trnr  mati  QUI  s,  oag.  651  — f.tsiqut  apfliqvÉe.  Appare!/  aèrofrlge  de  V.  Jet* 
Duce*  (Hmvoyc  a l'riamt-n  de  MM.  Daguin  rt  Mrllirt),  pag.  655 — 656.  — - Rrgutaleur-carbonaleur  de  M.  Ge- 
mei (Commitsirn,  MM.  Daguin  el  Mrllirt),  pag.  656 — 657. 

Rappoit  .tur  ime  .A ole  dr  M.  Citala*  retali re  a i’ addii  io*  d a Jonctions  rllipt Itjues,  par  M.  H.  I.eautE,  pag. 
720-721. 

MEMORIE  DELLA  SOCIETÀ'  DEI  SPETTROSCOP1STI  ITALIANI.  - memorie  della  socie- 
tà DF.l  SPETTROSCOPI  STI  ITALIANI  RACCOLTE  E PUBLIC  ATE  PER  CURA  DEL  PROF.  P.  TACCHINI 

volume  ii.  — anno  1874.  Palermo  stabilimento  tipoorafico  i.Ao  Premialo  cou  diverse  me- 
daglie via  Celso,  31.  1874.  In  4? 

Dispensa  9*.  — Settèmbre  1874. 

On  . new  elatt  of  ahsorptmn  phenomena  by  1.  Norman  Loekyer,  F.R.S.,  pag.  97 — 98. 

Sludi  aprtlrotropici  delle  Stelle  cadenti  fatti  dal  aignor  Arcimii  a Cadice.  (Lettera  diretta  a)  P.  A.  Secchi)  , pag. 

- 100  — 102. 

Macchie  tolari  enervate  in  Palermo  dal  giugno  al  acttcmbrc  1874  , pag.  103  — 101.  Articolo  firmato  (pag.  103,  lio. 
Il)  : < G.  De  Lisa  a. 

Bordi  tolari  disegnati  a Roma  e Palermo  nei  inni  di  fcliliraro  e marao  1873,  pag.  101. 

Dispensa  10*.  — Ottobre  1874. 

L*Ecclisac  telare  del  10  ottobre  1871  ourrvato  collo  apettrofeopio  in  Roma  Nota  del  P.  A.  Secchi,  pag.  105 — 107. 
Riassunto  delle  protulicranac  ani, ri  ottimate  a)  Collegio  Romano  dal  26  dicembre  1873  al  2 agosto  1871  Nota  del 
P.  A.  Secchi,  pag.  107. — 112. 

Dispensa  H*.  — Novembre  1874. 

Sugli  spettri  prismatici  del  pianeta  Giove  r degli  altri  pianeti  Nota  del  P.  A.  Secchi,  pag.  113 — 116. 

Studi  6tici  sulle  Comete  del  1871  Nota  del  P-  A.  Secchi,  pag.  117 — 120. 

Dispensa  12*.  — Dicembre  1874. 

Studi  fitiri  fatti  airOtservalorìo  del  Collegio  Romano  sulle  comete  di  Tcmpcl  li  e Coggia  III  nel  1871  2X  Nola  del 
P.  A.  Secchi,  pag.  121—126. 

Passaggio  di  Venere  sul  del  Sole  del)'8  dicembre  1871,  pag.  127—128.  Lettera  diretta  al  Ministro  della  Pubblica 
ìatruxiooc  iu  Italia  6rmata  (pag.  128,  lin.  23 — 21):  « devotissimo  servo  P.  Taccuini  a. 

MILLOSEVICH  (Elia)-  — nuovi  studi  e calcoli  intorno  al  passagio  di  venere  sul  disco  del 
sole  del  6 decembre  1882  memoria  del  prof,  f.lia  MiLLOSEvicii  Iella  all'Ateneo  Veneto  il 
12  Marzo  1874'  In  8 *,  di  16  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  legge  : « Estratta  dagli  Alti  del  - 
» l'Ateneo  Veneto  - Volume  XI-  - Puntala  III-)  Venezia,  1874-  — Reale  Tipografia  di  Giovanni 
» Cecchini  »• 

MOLTENI  (Paolo)  — trattato  di  fisica  nuova  proemio  di  moi.teni  paolo  ingegnere  indu- 
striale ed  architetto,  Milano  coi  tipi  della  perseveranza  1874.  Iu  8*,  di  pagine  xm  e 122. 

MONATSBERICHT.  — monatsbericht  der  koniglich  preussischen  akademie  der  xvissen- 
schaften  zu  berlin.  Aus  dein  Jahre  1874.  beri.in  1874.  ruchdruckerei  der  koniglich  aka- 
demie  der  wissenschaften (g.  vogt)  UNIVERSITaTSSTR.  8.  IN  commission  in  ferd.  dummleu’s 
verlags-buchhandlung.  IlARKWITZ  und  gossmann.  In  8? 
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Scptember  8t  Ortobcr  1874. 

22.  Oetober  Gcaamratsittung  der  Akademie,  pag.  628 — 666. 

Hr.  Pringshcim  — Ucber  die  Absorptiumapectr*  der  Cblorophyllfjrbstoffe,  pag.  628—659. 

29.  Octobsr.  Gesammtsitcung  der  Akademie  , pag.  667 — 680.  — Hr.  Helmholtx  — Zur  Tlteorie  dcr  «nomalen 
Ditpcriion,  pag.  667 — 680, 

MONDF.S  (LES).  — K.02M0S  LES  MONDES  REVUE  HF.RDOMADAIRE  DES  SCIENCES  ET  OE  LEURS  APPLI- 
CATIONS AUX  arts  et  a l’indù  strie  par  m.  i.’arbé  moigno  douzième  ANNÉE.  — SEPTEMBRE  — 

DÉCEMRRE  1874.  TOME  TRENTE  CINQOltME.  PARIS  BUREAUX  DES  MONDES  18,  RlTE  DU  DRAGON, 

18  1874.  TOUS  DROITS  RÉSERVÉS.  In  8.* 

N°»  9 — 19.  — 29  Octobre  et  5 Novembre  1874. 

Associane»  BRITANSIQUr  poUR  i/avancement  DE*  SCIENCE*  Ditcour*  de  M.  TYNDAl.L.  t*  ÉVOLUTlON  tlISTORI- 
QU  F.  DE»  1DÉES  SCIE  STI  E IQ  U ES.  — L*ATOMISME»  pag.  825 — 397. 

astronomie  ehtskjUf..  — Eluda  sur  le  diametro  soia  irei , par  le  P.  Paolo  Rosa,  pag.  400 — 404.  Articolo  6r» 
mato  (pag.  404,  lin.  34)  : a P.  A.  Scccnt  a. 

Ni»0 TFLLrs  nivrasEs.  pag.  4il — 446.  — Court  d'astronomie  populaire.  per  M.  Vinot,  p»g.  4ii.  — Le  Journal 
du  del,  pag.  ili,  — l.e  tunnel  sous-marln  entre  la  France  et  /* Angleterre.  pag/  414 — 415.  — Le  fitchée- 
mr tre  de  M.  Combei.)  pig.  4l5.  — C/iemiu  de  fer  de  grande  ceiniure , pag.  415. 

N.*  11.  — 12  Novembre  1874. 

ftOUVELM s nr  la  S^MAlNE,  pag  417 — 433.  — Le  Discourt  de  M.  Tendali,  pig.  417—418.  Articolo  firmato  (pag. 
418,  Ho.  18):  « F.  Moiono  ».  — Séance  dei  dui]  Académies,  sou*  la  presidence  de  M.  Bertrand,  de  PAcji- 
demio  de»  Sciences,  pag.  418 — 419.  — Le  ccntenaire  de  Priestley , pag.  419.  — Houle  de  Bombay  a Aden , 
pag.  419—420.  — Chronique  d’astronomie,  pag.  422— 425. — Les  relation*  Ues  mouccmentt  planétatres  (Sclcn- 
tijic  American  . 8 nodi  1874),  pag.  422 — -423.  Artìcolo  firmato  (pag.  423,  lin.  15—16):  « Daniei  K»»*wooi>, 
a Bloominglon,  Indiana,  U.  S.  » — X ombro  de  poids  auglals  qui  sons-trnd  un  angle  de  1”  d'are  ìt  la  di- 
stane* 3 d'un  objet  du  centro  Opti  quo  du  dtsqne  apparent,  pag.  423 — 424.  — Sur  la  potnrisaiion  de  la  lu- 
mière zodiacale»  — Tachinl  (retumél.  pag.  424—425.  Artìcolo  firmato  (pag.  425,  lin.  22):  t Tacrim  (%ic)».  — 
Cbronique  mdlcorolugiqtie,  pag.  425— 426  [Journ.  de  l'Aubc.)  — Cbronique  photograpliiquc.  — Imitation  de  den- 
teiles sur  soie  cn  pholographic , pag.  427—428.  — Cbronique  de  l'industrie,  pag.  428 — 431.  — Erplosion  des 
mine*  par  la  dynamite.  — Expérienccs  de  M.  W.  B.  Brain,  de  Cinderfbrd,  pag.  429 — 430.  — Noweau 
moyen  d*  approfondir  l'entrée  des  porte  dr  mer , par  M.  BergF.Ron  , pag.  430.  — * Chronique  agricole  » pag. 
43Ì  — 433.  — Les  nuag ti  arttficlels , pag.  431  — 432. 

ACOUSTIQUE.  — Les  découvertes  en  acouitique  du  professeur  Àfayer,  d*  aprila  ooc  note  de  l'autcnr,  pag.  433  — 
435.  Articolo  firmalo  (pag.  485  , lin.  22)  : « Alfred  H.  Maykr  a.  — Persistane e de  la  sensation  du  son  , 
pag.  433.  — La  rèflex ion  du  son  par  les  Jlammcs  et  les  gaz  cbaiiflé  et  froids  , pag.  434  — 485. 

AC ADE MIE  DE*  SCIENCES,  pag.  440—460. FIN  DE  LA  SÉ  ANCE  DU  12  OCTORBE  1874,  pag.  440 — 443.  AS- 
CI du  19  octorre  1874»  pag.  443 — 449.  — séance  du  26  octobre  1874,  pag.  449 — 460. 

N*  12.  — 19  Novembre  1874. 

NOU telles  DE  La  semaine,  pag.  461 — 472.  — V ' observatoire  de  Paris  , pag.  461—462.  — Élections  aeademt- 
ques,  pag.  464.  — Missioni  du  passage  de  Vénus,  pag.  464.  — ,V onorile  tallo  de  conférrnces,  pag.  465. 

ÈLECTRICHÉ.  — Sur  les  e fleti  de  polartsatlon  qui  restili  ent  du  passage  des  couranls  à travers  les  mali  èros 
mauvatses  conduclrtceSy  par  Th.  DU  MoifcEL,  pag.  475—481. 

GÉOGR  apri  F physiqUE.  — Ex'péditton  arcUque  au  trich tenne . — A pereti  redige  par  M.  le  lieutenant  de  vaisseau 
Jules  Pater,  pendant  son  trajet  de  Tromsoc  (Norvegv)  a Hambour^,  a bord  da  vapeur  7 InnmarAen , cn  septem- 
bre  1874.  (F.xtr-ìt.),  pag.  488—495. 

ACADÉMIK  DIB  SCIENCES.  — sÉANCE  DU  9 NOVEMBRE  1874,  pag.  495 — 500  [La  fin  au  prochaln  numero). 

cosmoor  apri  F.  — La  spnl'RE  MoURET-  Beprésenlation  du  globe  terrestre  et  de  son  monoement  annuel  dant  son 
orbite  avec  les  phénomènes  qui  en  decollimi,  pag.  501 — 504.  Articolo  firmato  (pag.  504,  lin.  13):  e F.  Moio.no  a. 

N°  13.  *—  26  Novembre  1874. 

NOUvrLLEs  DE  la  slmaINE,  pag.  505—521.  — Les  nouvelles  découverte. r,  p.ig.  505—506.  — Les  dangers  de  1' 
industrie , pag.  506 — 507.  Articolo  firmalo  (pag.  507,  lin.  6):  a F.  Moiono  ». — Élrctton  du  secrétaire  per- 
péturl t pag.  507.  Articolo  firmalo  (pag.  507,  liu.  19):  • F.  M.  ».  — Cbronique  bibliograpbique.  — Manuel 
des  candidats  au  grade  d'ojfictcr  de  l'armée  territoriale  d'aprts  le  programmo  officici  d'  e. rame n du  24 
fuin  1874.  — ARTILLERIE.  par  JeannEL,  licutcnmt  «a  26n,c  d’artiUerie;  Dr.v  ui’srs,  capit  one  au  6 l,,,c  regiment 
d'infanterie;  et  de  Cralenpar,  capitaine  ad|udant.major  au  9m0  hussardi,  1 voi.  in-12,  864  p.,  200  fig.  — Pn- 
blication  de  la  réunlon.  des  ojfciers.  — Firmiti. Dipot  editeur,  ruc  Jacob,  56,  Paris,  1874.  Prit  : 5 fr.,  pag. 
507 — 508.  Artìcolo  firmato  (pa<.  508,  lin.  13):  a F.  Moiono  a.  — Chronique  da  Fcrwciguemirnt  , pag.  511 — 
515. — La  tac/iymétrie.  Écoles  municipale!,  pag.  511.— Enseignement  secondaire,  pag.  511.  — Entrignrment 
primalr e,  |>ug.  511.  — La  conférence  de  tachymètrie  à l' Lùtei  de  ville  de  Tours,  pag.  511—515.  Articolo 
firmato  (pag.  5l5,  lin.  24):  « Gustave  PUCLAUD  ». 

OPTIQUK.  — Sur  qurlnues  conditlons  géom-lrlqucs  applicatici  aux  miroirs  et  aux  Icntillcs.  — Note  de  M.  J. 

Lissajo us,  pag.  522 — 526. 

NAONÉTlSNr.  — Moie  sur  le  magnrtisme,  par  M.  Trévf.  » capitaine  de  vaitacau  , pag.  526 — 533.  Articolo  firmato 
fp««g.  533,  lin.  21—22):  « Aug.  Trève.  Capitaine  de  vaisseau  ». 

ÉLEctir  icité  FHTSIOI.OOIQUE.  — Action  du  eourant  rlectriqne  sur  les  organai  des  sens.  Note  de  M.  T.-L.  PRIE- 

so 3i,  p.ig.  533 — 535. 

TÉL^OiCApniE.  — Le  t'iégraphc  pneumatique  moyen  de  découvrir  les  traini  de  dèpiches  arrélèt,  pag.  535 — 538. 

ACADÉarfK  DE*  SCIENCES,  pog.  538  — 548.  — FIN  DE  LA  SÉANCE  DU  9 NOVEMBRE  1874,  pag.  538—541* — SÉAN- 
CF.  DU  16  novemrre  1*74,  pag.  541 — 548. 

N*  14.  — 3 Dicembre  1S74. 

NOU v k 1. 1. r. * de  LA  sf.MAINE.  pag.  549—578.  — Chronique  aéronaotique.  — Bibhographie , pag.  564—566.  Articolo 
firmato  (pag.  566,  lin.  6):  < Charles  Buissat  ».  — Cbronique  dea  scienee.i  en  Autricbe,  par  M.  le  conile  Mar* 
sciali.,  pag.  572 — 578.  — 2).  Tb iorie  des  gas  , pag.  574 — 575.  — 3).  Constante  de  fri dion  de  l'air  at- 
mosp/iiriqur , pag.  575—576.  (Acaddmie  Irop.  de»  tcicn'e*  de  Vienne,  icancc  du  23  juillet  1874)  — 2.  7òr* 

Sul!»  di  Blbim  e di  Si.  d.  Se.  Mai.  e Fis.  t.  VII.  (Dicembre  1874;.  79 
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Sion,  pag.  577 — 578.  Articolo  firmato  (pag.  578,  lin.  IO — ||J:  * M.  Ir  profeatrur,  L.  Bocbmaxi»,  Acadèmie  de 
» Vienne,  tri ncc  du  8 ottobre  1874).  — 3.  Elèctricitè , pag.  578  (Le  Mème.  — (Mènse  arance.)  ) 

GOBlKAtotv PANCE  DEI  movdks  , pag.  578—582.  — Lettera  diretta  (pag.  578  , lin,  27)  : « C/ier  Monticar  Fabhé 
a Manlio  i,  |>ag.  578—581,  e firmai*  (pag.  58l,  lin.  15—16):  • Tout  « v«»u«,  1.  - B.  Torelli  ».  — Imita- 
itoti  de»  montagne!  lunairet,  pag.  581  — 582.  Articolo  firmato  (pag.  582,  lin.  13):  « P.  de  11 EER , iugeuieur  » . 

agoUSTIQU  r.  MATIQUC.  — Orgue  FtKMI5.  Empiti  de  Fair  comprime  polir  faire  parler  let  tuyaux  , pi».  58*2— 
586.  Articolo  firmilo  (p-ig.  586,  lin.  7)i  « F.  Motoso  ». 

ACADEXIE  DI*  iCttKr.es  — SGANCI  DU  23  MOT FMBRC  1874,  pag.  586 — 502. 

N#  15.  — io  Dicembre  187K 

Kot'ViLLts  PC  LA  SRNAIgE,  pa#.  593— 609.  — Action  dii  magtteilsme  sur  les  gas  illumini*  par  le  courant  r- 
lectriquc,  pag.  504—505.  — Clironiquc  ilei  sticncea,  pag.  507.  — Fornire  coton.  Fa  ite  relatifs  A sou  ex  pio- 
sion,  par  M.  Atri.,  pag.  597.  — Mirage  singulier , pag.  597.  Articolo  firmato  /|in.  38|:  e Gli.  UiET  ».  — 
Clinmi(]Ui:  arrotiautiqtte  — Un  moyen  de  f aire  monter  et  deteendre  a volontà'  les  italiota  sans  ouvrir  la  sou- 
pape  et  sans  jeter  de  Irti , pag.  602—603. 

AGOUSTiqOE.  — DE  LA  itriACTIOB  DU  SOM  VA*  I.’aTMOAPHIrE,  par  le  profrstcnr  OsirBMK  Reynolds,  pag.  609 
— 628.  — Ejf'et  d‘t  vent  sur  te  son,  pag.  609—615.  — Resultate  gJtirraux  des  exptrience* , pag.  615—620. 
— Effei  des  v.irintions  de  temperature,  pag.  620 — 628 

scadami*:  dcì  fciENCt*.  pag.  628—636.  — ri»  di  la  »eance  du  23  moyf.mbr»:  1874,  pag.  628—629.  — scam- 
cr.  du  30  novembre  1874,  pig.  630—636  (La  suite  au  prochain  numero ). 

N!  16.  — 17  Dócombrc  1«74. 

nouvkli.es  or  la  sIiimmk,  pag.  637—653.  — 31.  Joseph  Bertrand,  ircrdliirc  perpètue!,  pag.  637 . Ohserva  - 
tton * du  passuge  de  Fenns,  p»g.  637.  — Expfditions  frane  aises,  pag.  637.  — E rpéditi.ms  anglalses , pag. 
637  — 638.  — Expeditions  ulfemande.t,  pag.  638.  — Expètlitìons  ri* S sei , pag.  638.  — Erprditions  danai- 
sei,  pag.  639.  — Fitesse  de  tu  lumiere.  Distane e du  solati  h la  terre . Paratlaxe  du  solai/ , pag.  639.  — 
Le  tour  Pontard , lettre  de  >£.  PÉIEOKI,  maitre  de  forge»  a Toulomc  , pag.  639 — 640.  Articolo  firmato  (|«$. 
640,  liu.  42).  « F.  Moto  Ilo  ».  — Le  prochain  /tirar,  pag.  643 — 644.  — Chruniquc  des  Sciences,  pag.  644— 
646.  — R’ote  sur  la  st  ratifi  calia  n de  la  qneue  de  la  comete  Coggia,  par  M.  A.  BarthELEMy,  pag.  646  — 
Chronique  de  l'industric,  pag.  648 — 653.  — Prosses  hydraullqnes  perfectlonnèes , pag.  649  —650. 

m et  Corologie.  — Orsi  ryatk>ns  relative*  aux  oVlies  de  piihtemp.i,  par  M.  I»id.  Pierre,  pag.  653—655. 

REVUE  DL  GÉoORAPiitE,  pag.  655—661.  — 1°  Bxploration  de  t'Ogavat,  par  M3I.de  COMPltOME  et  MaRcuf.,  p»g 
655  — 656.  — 2*  Ethuographie  da  F Oceanie,  pag.  656 — 657.  — 3°  Àfrr  du  Sahara , pig.  657.  — 4°  Lei  it- 
ti itt  et  la  geopr  • phie , pag  657  — I?  Changements  O parie  deputs  qndques  anneri  aux  Ètats-Unis,  pag. 
658.  — 2'  AifwO'arl,  poni  stupendi i de  Broktyn , pag.  658.  — 3.°  La  rivière  de  FEst,  pig.  658.  — Che- 
mini  de  fer , pag.  660—661.  — Les  grande  tace,  |»ag.  661. 

ACADI  MIE  DES  SCIEBCKl*  — itAMCE  DU  7 DICEMBRE  1874,  pag.  672 630. 

N°  17.  — 24  Dicembre  1874. 

nouvklle*  or.  la  se  maini,  pag.  681—702.  — Douloureuee  coq  utile,  pag.  681.  — Ohservations  du  passage  de 
Fenili,  pag.  681 — 682.  — Cbronique  de*  iciencrt,  pag.  684—686.  — Tf teorie  dei  fonctlons  de  variahlc  (sic) 
imaginairet,  pur  31.  MmimILIKN  MARIE,  rcpetiteur  a l'Écultt  poly  trehniqui*,  pag.  684 — 685.  — Elettrici  tè  de 
l‘air.  — Ohterx'uhons  de  Ferp/dition  Arctlque  Surdoise , par  M.  Vijkìmdkr.  (Conclufious.)  , pag.  685 — 686 
(Archile*  de  Genève,  <cpt.  1874).  — Chrontque  bildiographiqitc,  pag.  691 — 702.  — Surune  nouvelle  mèthode 
en  statique  et  an  cinrmutiqua,  p«r  31.  Le  profei«eur  D.-F.  Eykrktt.  — Brochure  anglaisc  d-  22  page*,  |*ag. 
692.  — Sur  un  mJtiorographo  unioerscl,  destini  aux  ohsarvations  soliiairas , nar  31.  Von  Baumu auer,  »e- 
cre't.nirc  perpètue!  de  la  8»>cie'te  de*  *e*i*nce«  de  llariem  , pag.  692.  — Bulletln  de  la  Socièt  * industrieUc  de 
Mulhouse , livraison  d’aoiB  1H74,  pag.  692— 693.  — O/i  thè  modem  h ypothesei  of  atomi e multar  and  lumi- 
nante ether,  |»ar  31.  Henry  Dcacon.  — Brochure  anglaiie  de  16  page*,  pag.  693.  — Sur  un  nouveau  mi- 
croscope universel  et  sur  un  nouvrl  essai  photographique  pour  corriger  et  redresser  les  épreures  agrandies 
des  oh/ets , par  M-  K -W,  Zenoer,  pag.  693.  — Sur  te  spectre  de  la  lumière  zodiacale  , par  M.  AfTBUR 
W.  WniCHT.  — Brochure  ame'ricaiuc  de  8 page»,  pag.  693.  — Résnltatt  des  observalions  m*t >'-orotogiqne$  et 
ma gneti quei  falle s h Vohsvrvatoire  de  Stonyhnrst  dans  Faune*  1873.  — Brochure  anelai**  de  52  page*,  avee 
tahleaux,  pag,  693,  — L" Arrenante,  livraison  de  novembre.  — Le*  deScente*  aèiMSlatiques  cn  mrr,  par  31.  Croce 
•Spinelli.  — Elude  sut  le*  moni  golfi  ère»,  par  31.  Motard,  |Mg.  693.  — La  corrMation  des  force * physiqttcs 
Sitième  èdition  , par  sir  William  R.  Grosc,  l'un  de*  juge*  de  la  cour  de*  Communi  Plaid*,  grand  in«8%  IXln— 
445  page*.  Londre*,  Longmans  Green  etCie,  1874,  pag.  694—695.  — La  tanti Hution  physlt/ue  du  soletl , par 
31.  Ph.  Gilbert,  profeiscur  a l'univrr*itr  catliolique  de  Louvain.  In>8°,  97  pagci.  Louvain  , Gh . Peter*,  1874, 
pag.  695.  — Denis  Papim.  Sa  vie  et  son  cenere  , jsir  le  M.  btron  ERMOUr.  Grand  in*l8  , 171  page*.  Paris, 
Haclietlc,  1874,  pag.  696.  — Clima! s et  endemie*.  Esqnisse  de  climatologie  comporre , par  M Cu.  PavIY, 
reèdecìn  prineipal  de  première  classe.  Grand  in-8,  xvi-744  page*,  Parisf  G.  JJasson,  1874,  pag.  697—698. 

ACADlMlE  DBS  SCIENCES.  — .fl’.ANCE  DU  14  DICEMBRE  1$74,  pag.  719—  724. 

MONTHLY  NOT1CES.  — monthly  notices  of  thè  royal  astronomical  society.  Vol.  XXXV. 
In  8.° 
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Preparations  for  the  0>> servanoti  of  the  Transit  of  Fatine , 1874,  Dcccmber  8 — 9,  pag.  I— 10. 

The  Preneh  E rpedttions  for  the  CH>servation  of  the  JYansit  of  Fenus . (Commumcated  by  the  Secreta  ri  es.),  pag. 
10-U. 

On  the  Ohservations  of  Flora , ma  de.  with  a view  of  determinine  the  Solar  Par. tllax.  Bj  Dr.  Galle.  { Extrace 
from  a Let  ter  lo  the  Astroaomer  Royal.),  pag.  Il — 12. 

Propoied  Observatory  at  Rogata,  South  America,  pag.  12. 

Retnarks  on  Ancient  Chinete  Edipee.  By  the  R*y.  Samuel  J.  Johnson,  pag.  13 — 14. 

On  Certain  Phenomena  teen  during  Eclipsrt  of  the  Sun,  and  thelr  hearing  on  thè  question  of  a Lattar  ACn+&  - 
sphere.  By  John  Brett,  pag.  14  — 16. 

On  thè  Inner  Satelhtes  of  Uranus . By  Prof.  Edward  S.  Holdcn,  U.S.N.,  pa£.  16—27. 

Observations  of  Japetus.  By  W.  Latici!,  E*q.,  pag.  27 — 28. 
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On  thè  Dupliclty  of  thè  principiti  Star  of  y Scorpil.  By  8.  W.  Burnhara,  Eiq.,  pag.  28 — 8|. 

A Flfìh  Catalogne  of  71  Aew  Doublé  Stari.  By  S.  W.  Burtilum,  E*q.,  pag.  31 — 49. 

Obtervation*  of  thè  Satellite * of  Septune  and  Vranust  matte  with  thè  tò-inch  Ei/uatoreal  of  thè  U.  S.  Saval 
Obiervatory . (Communieated  hy  Rear-  Admiral  C.  U.  Davi*.  Superintend*'at.)t  pig,  49 — 55. 

Comparison  of  thè  Menu  Placet  of  Standard  Stari  otserved  at  Oxford  in  thè  year  187 i,  with  thè  Placet  pi- 
von  in  ih*  Berlin  Aitronomische  Jahrbuch  for  1871-  Bjr  Dr.  J.  Ph.  WoKcr».  (Communieated  hy  thè  fin detif- 
fe  Objen  er.)t  pag.  55 — 57. 

Obiervation*  of  Coppia'*  Cornei  (HI.  1874).  By  J.  Ellcry,  Eu|.,  pag.  57 — 58. 

Obiervation*  of  Coppia'*  Com  t (III.  1874).  By  John  Tebbutl,  Ef*j.  [Communieated  in  a Leltcr  to  thè  Secn-ta- 
ri*s.)*  pag.  59 — 60. 

Sextant  Obiervation*  of  Coppia'*  Carnet  (IH.  1874)  in  South  Africa.  B y Andrew  A.  Anderson,  Esq.  (Ext rad frotn 
a Letter  to  thè  Aitronomer  Royat.),  pag.  60—61. 

On  thè  Pretent  State  of  hi  Dclannay'*  Investigai  ioni  on  thè  Lunar  Theory.  By  Profeiior  Simon  Nevcomb.  (From 
a letter  to  fFarren  De  La  Rnet  E*tj.)t  pag.  62. 

Relation*  between  thè  4 lattoni  of  tome  of  thè  Minor  Pianeti.  By  Profeiaor  Kirkwood  , of  Bloomingtou  » Indiana, 
(/rom  a Lrtter  to  R.  A.  Proctor , Esq.R  ptg.  62—63. 

Bete  on  thè  Zodiacal  tight.  By  John  I.  Plummer,  F.iq.  (Communieated  by  E.  Dunhin , Et<J.,  Uon.  Secrctary .}, 
pjg.  63 — 64. 

Dileovrry  and  Elementi  of  Minor  Pia  net  (13?Ì,  pag.  64. 

NACHftICHTEN  VON  UER  K.  GESELLSCUAFT  UER  WISSENSCHAFTEN.  - Nachrichten  von 
dcr  li.  Gespllschnt’t  ilor  Wfcsenschaftrn  unii  der  Gcorg-Àiignst  Univmilàt  aus  dem  Jalirc  1874. 
(iuUingpn.  Verlag  der  Duterichsclien  Buchi. andlung.  1874.  In  8.° 

3.  December.  So.  22.  1874. 

Uchcr  Gfnpj.rn  tuo  Tranit'urmjlionm.  Von  Sophus  Lie  in  Chri'liania.  (Corr.*a  poodirendem  pa|(.  529—531. 

NATLKFOltSCHEU  (I)kk).  — Dcr  Naturforschcr.  Worhrnblalt  znr  Verbreitung  der  Forlachritte  in 
den  Naiur'vissenschaflen.  Ilcrntisgegchi.il  von  Dr.  Wilhelm  Sklarek.  Siebenlcr  Jabrgang.  Berlin, 
Fcrd.  IHimmlcrs  Vcrlagshucliliaiidlung.  Jlarwitz  uud  (ìossmann.)  1874.  In  4! 

Ersles  lieti.  Januar  1874.  — 3.  Januar  1874.  — No.  1. 

Ailronumii-  — S|HCiru>koj.i,cli,'  Bi-ubjchtangcn  tou  Fiutarci. Rewcguni'rn.  .'A<tronooiii<hr  Nichricliton  , No.  1963  ), 
P»g-  1—2. 

Meteorologie  — Tigli  eh  e Sclitrankung  del  I.ufldruckc»  und  Rotxlioa  der  Senne.  (Sitzuug*l»criclitc  dcr  Wiener  AkzJc- 
mie  der  Wim'UiduÙen.  Malli. -naturi».  Cime,  I d.  LWII,  Ablh.  li.»  S.  3X5.),  pag.  2—3. 

Phys»k,  pap.  3— 7.  — Ver»  oche  ùber  Vcrdampfung.  (Wiener  akadem.  Anzciger,  1873,  No.  XXIV,  S.  16l  )»  pag  5 — 6. 
— Gciclivrindigkcit  drr  Dep'»lari*ifu«g  von  Nicbllvitem.  (Il  nnoro  Cimento,  Ser.  2,  Voi.  X,  p.  84.),  pag.  6—7. 

Kleiocre  Mittheiluugen,  pag.  7 — 8 — Nene  BotUnimung  de»  mcelnni^chcn  Wlrmeaqniralcntei.  (Acchive»  de*  vcieiicc* 
pfiysiquc*  et  aaturcllc»,  T.  XI.V11I,  Novembre  1873.  p.  252.)»  pag.  7.  — Ucbcr  den  tchvraricn  Tropfen  beirn 
Durcliging  der  Vcnus.  • Pliiloiophical  Magatine,  Srr.  4»  Voi.  46,  No.  307,  Novcmbrr  1873,  |i,  375.),  pag.  7—8- 
— Wliine- AiiMiehriiiiig  des  ilartgummi.  ( Armateli  drr  Phytik  , Band  149  , S.  577-),  pag.  8.  — « Verdunatung  dur 
Pflanxcii  in  T.ufl  und  in  Kolilcii*aur*?.  (Compì,  rcnd.  10.  NoTcmbcT  1873.)  , pag.  8.  — Aufaeigcndc  ncivegung 
dor  NàhrsloHc  in  d*fr  Binde.  (Compì,  rend.  10.  Novembre  1873.)  , pag.  8.  — Neu«  Mclhodc  zur  Harlnng  dea 
SUblt.  (Chrm.  Ccnlratbl.  1873,  47.),  pag.  8. 

10.  JaDliar  1874.  — No.  2. 

Meteorologie  — Die  WSrtncboahmo  mit  der  lliihe.  (Silsnngslieridito  dcr  Wiener  Akadcmic  der  Wi jiemchaflen.  Malb.- 
mtonr.  Claitc,  LWII.  II.  Ablheil.,  S.  435.),  pag.  9-- 10. 

Phyiik  — Brzii'hunum  tirikhcQ  cajill-nn  und  elektriichen  Erscheintin^en.  (Annalen  der  Pbysik,  Band  149,  S.  546  ), 
pag.  11  — 12. 

Technologie  — Neiic  Melhode  drr  Bitrliereilung.  (Compì,  rcnd.,  T.  LXXVII,  p.  1140.),  pag.  12—14. 

Klrinerc  Mitlhcilungm,  pag.  17—19.  — Ucber  den  Aggregilautland  der  Simnenflre-kr,  pag.  17.  — Spntrum  von  Son- 
nenflrckvo.  (bntlikamprr  Beobachtung,  llrfi  II,  S.  30.),  (ug.  17.  • — Dielrklndliiticonitante  vou  Isolatorvn.  (Sit* 
«ui:g<h«*rtchte  der  Akademir  d**r  W’iiimicbaflen  xu  Wwu,  Mith.nnlurw,  Kl.ii>e,  LXV1I.  Band,  II.  Abili.,  S.  17.), 
pag.  17 — 18r  — Einigc*  iàlitr  die  Farbe  der  Diamantcn.  (T^gcblatt,  1873,  S.  128.)  , p*g.  18.  — Wirkang  von 
BUilcilungcn  «uf  Wjucr.  (Compì.  r<t»d.  IO  Novembre  1873).  pag.  18.  — Die  Mn-rmiilibn  ton  Argnatoll.  ( Ta* 
gebl^lt  dcr  dcuUchcn  Nalurf.*Vrnainml.  1873,  S.  119.),  pag.  18 — 19. — Wjrkung  rmchiodeuer  Subvlanaen  ouf 
da4  Conservirvn  der  Eier.  (Compì,  rend.  T.  I.X  XV II,  p.  1024.),  pag.  19.  — Kòllnercougung  durch  V«nIun>tuog. 
(Compì,  rcnd.  T.  I.X XVII,  p.  998  und  1157.),  pag.  19. 

I<ilerariivhec,  pag.  19—20.  — Ergrbnitir  dcr  Spcctralanalyie  io  Anwcodung  auf  dio  IlimufcUkòrpcr  ron  William 
Htiggios.  Vebrractsi  und  mit  /.uillxcn  Tcrmchrt  von  W.  Klinkerfne*.  Mit  20  Abbildun<cn.  Dritte  um- 
gnarbcilcte  Auflagc.  I.eiptìg,  Verlag  von  Quandi  und  Hatulcl  1873,  pag.  19 — 20.  — Handburh  dcr  mcclianitchen 
Warmcthrorìe  von  Dr.  Hichard  R «i  li  1 m a u n.  Verlag  von  Vicwcg  und  Sohn.  Brauuschivcig  1873  , pag.  20. 
Articolo  firmalo  {col.  2,  lin.  24):  * M.  B.  a — Uehcr  den  Maguetismut  von  G «or  go  Biddel  Airy,  Direc- 
tor der  Sterntvartc  zu  Grceoivich.  Autoriiirto  dcutielir  U«bcrs.  txong,  diirdigeiehcD  voo  Dr.  P r.  Tietjen,  Ob- 
xerrator  an  dcr  Konigl.  Slvriiw-rt»  au  Berlin.  Mit  74  HolxSchnittcn.  Berlin,  Verlag  ron  Robert  Oppenheim  1874, 
pag.  20. 

17.  Januar  1874.  — No.  3. 

Phyrsik  — Polariiàtiontcriehcinungcn  durch  Zcrstrenung  dea  Lichtes.  ( Archivet  dcS  scicncei  physiqucl  et  lutarcllci  , 
T.  XLVJII,  Noremlre  1873,  p.  231),  pag.  23—25. 

Kotmolugic  — Bcitrag  xur  Slructur  dcr  Mctc<irei«cn.  (Compì,  reod .,  17  Nor.  1873.),  jmg.  25—26. 

Kloir^crc  Mitthnilungen,  pag.  27—28.  — Welter©  BcoLachtungcn  dcr  Sonnenprolitberautcn.  (Compì,  rcnd.,  3 Novcm- 
l»re  1873,  T.  bXX'll,  p.  977.),  pag.  27 — 28.—  Einfiuts  der  Expoiition  auf  die  Ervrarmung  de»  Thcrmomctcr», 
pag.  28.  — Ahiorptimi  dn  Ammoniak  dur.  li  Salxlòtungrn.  (Compì',  rcnd.,  10  Novembre  1873.),  pag.  28. 

L.»tcrarische«.  — Die  Priifung  dcr  Zcugfarbrn  und  Farbnuterialt©n,  *yitcroaliichc  Anleitnng  zu  ihrer  Erkcnnung,  Gc* 
haltprùfung  und  Bcurthcilung  dcr  Echthrit  ; von  W,  Stein,  Eutin  , bei  'V.  Struwx  1874  , pig.  28.  Articolo 
firmilo  (Un.  58)  : « R.  M.  » 
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24.  Januar  1874.  — No.  4. 

Agronomie.  — Ueber  die  Eigcnbewegung  von  KebctOcekr*.  (Viertcl jahrsehrift  dcr  Attronomischcu  Gefellcchaft,  Jabrj. 
Vili,  S.  218),  pag.  29 — 30. 

Physik.  — Finire  Falle  vuo  InUrmittcnc  din  clcktrirehc»  Slroroe*.  (Vgl.  die  Vcrauchc  de»  Herro  S.  Derni  loti 
Nif.  IV,  124.]  [Compt.  reni).,  Tome  LXXVII,  p.  1095,  10  Novembre  1873.  j,  pag.  32 — 33. 

K lei  nere  Mittheilungen  , pag.  35 — 36.  — Uehcr  die  Meteore  de*  1-4.  Novrmbcr.  (\  merletti  Journal  of  Sei  eoe  e*  , $»f. 
Ili,  Voi.  VI,  No.  36,  Nor.  1873,  p.  392.),  pag.  35.  — Eiofhiss  dcr  Hohc  der  Aofttellung  sul  die  Angabcn  dir 
Thermomcler.  (Beriehl  ù ber  die  Yerhandluugen  de*  intcrnatiooalen  Meteorologeu-Coiigrctses  cu  VTien,  2.-6.  Se^- 
ternlier  1873,  S.  94  unti  96.),  pag.  35—36.  — Uehcr  Boden  Verdunstong.  (Zcitachrift  dcr  u»tc«r.  Ge*.  fnr  Me- 
teorologie, 1873,  No.  22  ) , p g 26.  — Vcrbindungen  von  Stàrke  mit  Aliali.  (Nachrichtcn  von  dcr  KÒnigl.  Ge* 
lei  lidi,  dcr  Wìnemchaften  cu  Gotlingcn,  1873,  No.  26,  S.  762.),  pag.  36. 

Literarisches.  — Bcricht  ùl>cr  die  Vcrhandlungcn  de»  intemati<>n*leti  Mctcorologen-Congrcfsc*  cu  Wien,  2.— 16.  Sept- 
tcmlier  1873.  Protokollc  und  Bcil.gcn.  'Vira.  Aul'  ott'cntliche  Ko»tca  bcnu.gcgeben  1873,  pig.  36. 

31.  Januar  1374.  — No.  5. 

Agronomie*  — Schei  a ha  re  Bahn  de»  Doppelsterne»  ^ de*  gro**en  Bareu.  (Compì,  rmd.,  T.  LXXVII,  p.  1234.},  pig.  37. 

Physik.  — Elirklrieiliitftleilong  dureh  die  Lufl  bei  vericbi.  denrn  Tcmperalureo.  (Phitosophicat  Magatili?,  Ser.  4,  Voi. 
46,  No.  308,  Dcccmber  1873,  p.  450.;,  pag.  40—41. 

Zwrites  Heft.  Frbruar  1874.  — 7.  Februar  1 874.  — No.  6. 

Agronomie.  — Ueber  die  io  der  Sunne  vorkoimneoden  Elcmcate.  (Compt.  rcnd.,  T.  LXXVII,  p.  1347,  8 Dceerabct 
1873.),  pag.  49-51. 

Physik.  — Ueber  die  Verwandtu:hift  dcr  magnctischen  Mctallc.  (Philosophical  Maga  zi  ne,  Ser.  4,  Voi.  46,  No.  SOS, 
Deormbcr  1873.  p.  478.),  p«g.  53—54. 

Kleinere  Mittheilungen,  pag.  55 — 56.  — Die  Rulation  de»  Uranus.  (Reruc  sdcolifique,  27  Decembre  1873.),  pag.  55. 
— Wirkung  de*  LenchtgascS  *uf  die  VrgeUtiou.  (Silauiigibericht  der  Wiener  Akademie  der  Wì*scn*ehaftcn,  nulh.- 
u-iturw.  Classe,  I.  Abthciiuug,  Octobcr  1873.),  pag.  56. 

14.  Fehruar  1874.  — No.  7. 

Astronomie.  — Rrobachtung  dcr  Norenibrr*8lcrn«cliuuppen  im  Jalire  1873.  (Compì,  rend.  , T.  LXXVII  , p.  1361.), 
pag.  57—58. 

Physik.  — Eigcnthiimliche  Molekularertcheinungen  im  glulicndea  Eiteo.  (Pltilosophicji  Magatiue,  Ser.  IV  , Voi.  46, 
No.  308,  Dcccmber  1873,  p.  472.),  pag.  58 — 59. 

Meteorologie.  — Der  Osongehaìt  dee  Lufl,  pag.  62 — 64. 

Kleinere  Mittheilungen  , pug.  67 — 68.  — Eiiiflu»»  dir  Lufblrticke»  auf  dm  Gang  der  Uhrcn.  (Rcvue  scicntiiiquc  , 27 
Decembre  1873.?,  pag.  67.  — 7.ur  Enlitehung  dcr  Eitbergc.  ( Sitauugibcrirhtc  der  Wiener  Akademie  der  Wi*« 
tcnichafleu,  Math. -naturwr.  Ciane,  I.  Abthlg.,  Bd.  I.XVUI  , S.  41.)  , pag.  67—68.  — LìchUrtchcinungcn  beici» 
Schlafen  liarter  Sleìoarten.  (Anualcn  drr  Physik,  Ibi.  150,  $.  325.),  p.ig.  68. 

— 21.  Februar  1874.  — No.  8. 

Phtijk.  — Bewi'gung  von  Salilómagrn  in  Capilbren.  (Atm.  dcr  Physik  Bd.  150,  S.  248.),  pag.  70 — 71. 

Kleinere  Mitllirilungeo,  pag.  75 — 76-  — Ueber  daf  Sellar  in  dei)  de*  Magnai i<niut.  (Compt.  remi.,  Tom.  LXXVII,  pag. 
1445,  22  Derma hre  1873),  pag.  75.  — Thcrmoclrklr»i<he  EitM-nlhìiinlichk>-it  de»  rothglùhendcn  Eisens.  (Nature, 
No.  187  und  189,  29.  Mi»  und  12.  Juni  1873.),  pag.  75— 76- — Ccichvrindigkeit  dcr  Wat*eri»erreguf»g  in  Mola- 
pflanciii.  (Tagcblatt  der  Vcrsammlung  deuliehor  Naturf.  cu  W{tfb*deii  1873,  S.  134.),  pjg.  76» 

28.  Februar  1874.  — No.  9. 

Aurono. nio.  — Hichtun-  der  pronto  Àsc»  dcr  Cornei cnhahnen.  (Boi  Min  de  l'Acadamie  bclgiquc  , 42  Annde  , 2 Ser  , 
T.  36,  p.  315.),  rag.  79—81- 

Physik.  — Ùcbcr  dio  FoitpQansnng  de»  Schalli  im  Nobel.  (Nature,  15.  January  1874.),  pag.  81 — 82. 

Kleinere  Mittheilungen,  pag.  85—87.  — Eigeniliùmlichc  Nircauschwankungeu  de»  Genfcr  See».  (Ballclin  de  la  Socielé 
aaudoiae  de»  Science»  naturellec,  T.  XII,  No.  70,  p.  213.),  pag.  85—86.  — EnUtchung  von  faringeo»  Licbt  durcb 
Rcfloiion.  (Anualcn  der  Physik,  Bd.  150,  8.  303.)  , pag.  86 — 87.  — Durchgang  der  Elcktricitat  durch  gliìhende 
Kórper.  (Compt.  rcnd.,  22  Dcccmbre  1873.),  pag.  87. 

Litcnritchc»,  pag.  87 — 88.  — Cronaca  del  Veaurìo.  Sommario  della  Uoria  de’prineipali  aeccodimentì  del  Vesuvio  dal 
1840  6no  al  1871  , arguita  da  estesa  rclacimic  dell'ultimo  incendio  del  1872  per  Luigi  Palmieri,  Pro- 
fessore orila  R.  Università  di  Napoli  , Direttore  dal  R.  Otterrà  torio  Meteorologico-  VciutÌìoo.  Napoli.  Dclkcn  et 
Rocholl  1874,  p.g.  88. 

Drittcs  Heft.  Mari  1874.  — 7.  Marz  1874.  — So.  10.  f 

Astronomie.  — Stromungcn  in  der  Somicoalmosphare.  (Aslreuomitche  Nachrìchten,  No.  1974.),  pag.  89—90. 

Physik,  pag.  90 — 93.  — Die  dielektrische  Kermvirkung,  pag.  90—91.  — Molekular  VerinJorungen  beiin  Magnetiti- 
rcu  von  Eitcn,  Nickel  und  Kobait.  (Philosopbical  Magnine  , Ser.  4,  Voi.  47,  No.  309,  Jauuary  1874,  p.  51.),. 
pag.  91—93. 

Kleinere  Mittheilungen,  pag.  96.  — Wirkung  dea  Liehtei  auf  die  Pilce.  (Roloniichc  7*eitung,  1874,  No.  1.),  pag.  96. 

14.  Mari  1874.  — No.  il. 

Kosmnlogie.  — Eindusi  der  Grmtition  auf  die  Temperator  der  Wcltkòrpcr.  ( Annalen  der  Physik.  Ergala uogiband 
VI,  S.  417.),  pag.  97—100. 

Phyaik.  — Die  elektrolytischo  Convectioi».  (Annalen  der  Physik,  Bd.  150,  S.  483.),  pag.  102 — 10  i.  Articolo  firmato 
(pag.  105,  col.  1,  lin.  54)  i « P.  Magnui  ». 

Kleinere  Mittheilungen,  pag.  106—106.  — Dio  Beiregutig  do*  /upiters,  pag.  105.  — Helligkeitsunterschiede  beta»  Se- 
hen  mit  etnern  und  mit  beidea  Augen.  (Annalen  der  Physik  , Bd.  15D  , S.  317.)  , pag*  105.  — Aendorang  der 
TonhòRe  durch  OrUverandcrung  dcr  Schallquellc.  (Ann.  d.  Phy«.,  Bd.  150,  S.  356.)  , pag.  105—106.  — Luca* 
lisirung  der  Fsrben  in  drn  BUtlrrn.  (I/Iiistitut,  14  Jauvier  1874.},  pag.  106. 

21.  Mirs  1874.  — No.  12. 

Meteorologie.  — Schal)  Leitung  durch  die  Atmosphare.  (Nature,  Januiry  29  u.  February  5 1874.),  pag*  109— IH- 

Physik.  — Schtvingtingen  von  Flus»igkciumas«cu.  (Anuales  do  Cbimie  et  de  Physiquc,  Ser.  5,  Tome  I,  ianvier  i874r 
p.  100.),  p.ig.  112—114. 

Kleintae  MUthetlungen,  psg.  115 — 116.  — Einflusf  dcr  SunnenSccke  auf  die  mctcorologischcn  Verhiltuiaac.  (Zeitsahrift 
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«I.  ÒsUrreich.  GcteUich.  f.  Meteorologìe,  1874,  No.  3.),  pag.  115.  — Die  Schrilltònc.  (Annalcn  der  Physik  nnd 
Chcmie,  Dd.  150,  S.  565.).  pag.  1 15— 116.  — Ueber  langaame  Vcrbrcnouog.  (Arehives  nec'rlandaitei  «lei  teieu- 
ces  ciactei  et  luturellet,  Tome  VII,  p.  230.),  pjg.  116.  — Schwriogungen  quadratischer  Luftplaltco,  pag.  116. 

28.  Màrz  1874.  — No.  13. 

Physik.  — Die  Lcitung  magnetischer  Spannungeo.  (Compt.  rend.,  T.  LXXVIII,  p.  19.),  pag.  120 — 122. 

Kletuere  Mittheiluogen,  pag.  125 — 127.  — Der  verànderlichc  Stero  , Algol  (3  - Perse i).  (Bcricbte  der  Kónigl.  Sachs. 
Graellscbaft  der  Wìsscntchaften,  Mathcmatisch*physikali<che  Ciane  , 1 $ 7 3 • S.  538  ) , pag.  125—126.  — Bettina- 
mung  dei  Soancn» Durch  menerà.  (Atti  della  ft.  Accademia  delle  scicno»  (<fc)  di  Turino,  Voi.  Vili,  p.  587.),  pag. 
126. — PoUròatton  dei  H muntiti  i eh  le».  (Pliiloiophical  Magatine  Ser.  4,  Voi.  47,  No.  3l0,  Fchr.  1874,  p.  127.), 
pag.  126.  — Der  Hciiopiktor,  (Photographiiche  Correa pondenz,  187 3,  No.  1 1 1,  S.  163  und  Attrouomischc  Nach- 
richteo  , No.  1973.)»  Pa8*  126—127.  — Eia  Variationfharomclcr.  [Amuleti  der  Phjsik  , Bd.  150,  S.  423.), 
1««.  127. 

Vierlcs  |Ieft.  Aprii  1874.  — 4.  Aprii  1874.  — No.  14. 

Ko*mologie.  — Ueber  den  Zmammcnhang  twigehen  Soaaen6nitemiiien  und  F.rdmagnelismui.  ( Archilei  de*  tcieoce* 
phyliquet  et  naturellea,  T.  XL1X,  FÀrier  1874,  p.  134.),  pag.  129—130. 

Phyaik.  — Das  Flienco  der  Flùviigkciten  in  Capillarrohrea.  (Compt.  rend.,  T.  LXXVIII,  p.  331,  2 Fcfrricr  1874.), 
pag.  130—131. 

Kleiocre  Mittheilungeo,  pag.  134 — 136.  — Entdcckuag  eine*  Cometen.  (Aitronom.  Nadir.,  No.  1977.),  ptg.  134.  — 
Vertheilung  de*  Ma^nrtisraus  im  weiebcti  Eiicn.  (Compt.  rend.,  T.  LXXVIII,  p.  95.),  pag.  134—135.  — Ue* 
ber  Zahl  und  Gewicht  der  Aethcrmolckule  in  elcklriachen  Le  itero.  (Aunaleti  der  Phyaik,  Bd.  150,  S.  381.), 
pag.  135.  — Die  Aboshme  der  Lichtstirkc  rati  d«m  Quadrate  der  Entfernung.  (Anoulen  dte  Phyaik  , Bd.  150  , 

S.  351.),  pag.  135 — 136.  — Zerftreunog  dor  Klektricitat  in  Giaco.  { American  Journal  of  Science  Scr.  8 , Voi. 
VII,  No.  38,  Fcbruary  1874,  p.  Il  8.)»  pag.  136. 

11.  Aprii  1874.  — No.  15. 

Phyaik.  — Tesnpcraturschwankung  bei  der  Diffusion  der  Gaie.  ( Bulletta  de  la  Società  vaudoise  de*  tei  cucci  naturcl- 
Ica,  Tome  XII,  No.  7i,  p.  349.),  pag.  137 — 140. 

Meteorologie.  — Mìkroakopitche  Unteriuchung  der  Lufl,  pag.  144 — 145. 

Kleinere  Mittheilungeo,  pag.  145—148.  — Der  Licbttchoio  uni  dco  Schatten  de*  Kopfei.  ( Annalcn  der  Phyaik  und 
Chcmie,  Jubclbaml  S.  10.),  pag.  145—146-  — Schcinbare  Bahn  dea  Doppclaterna  £ dea  Ilcreulr».  (Compt.  rend. 

T.  LXXVIII,  p.  342.),  pag.  146.  — Die  Erstarrungapunkte  der  Miichungen  ton  Ettigùure  und  Wjsxcr.  ( Bui- 
letin  de  la  Società  chimique  de  Pari*,  Tome  XIX,  No.  9,  p.  393.)  , pag.  146 — 147*  — Mcchanische  Wirkung 
der  clektriichen  Enlladung  in  Wasscr.  (Archive*  dea  tei  cuce*  phyaiquca  et  uaturellcs,  Tome  XLIX,  Fcvricr  1874, 
p.  152.),  pag.  1A7. 

18.  Aprii  1874.  — No.  16. 

Astronomie.  — Phyaitchc  Uochaflcnhcit  de*  Planrtcn  Merkur.  (Annalcn  der  Phytik  nnd  Chcmie.  iubelband,  S.  624), 
pag.  149—150. 

Phytik.  — Thcrmiichc  Uotcr*uchungen  iiber  die  Condcnsation  der  Gate  durch  fette  KÒrper.  (Annate»  de  Chiotte  et 
de  Phytiquc,  Ser.  5,  T.  I,  Fdvricr  1874,  p.  209.),  pag.  152—153. 

Kleinere  MtUhcitungeu,  pag.  154 — 156.  — Die  Keflexaeit.  (Archir  fiir  die  gcsammte  Pbytiologic,  Bd.  Vili,  S.  526.), 

pag.  154 — 155.  — Entdeckung  «vreirr  kleincr  Pian.  t<n  (Aatronomiiche  Nacbrìchten  , No.  1981.)  , 

prg.  155.  — Rxprrimcnte  itber  die  Newton'schcn  Farbeorioge.  (Compie*  remi  ut,  T.  LXXVIII,  p.  219,26*  Janv. 
1874.),  pag.  155.  — Wideritand  der  Gbaròhren  gegen  daa  Zerbrcchco.  (Compt.  rend.,  T.  LXXVIII,  p.  4|i.)  , 
pag.  156. 

25.  Aprii  1874.  — No.  17. 

Meteorologie.  — Schwankungra  in  der  chcmitchcn  Wirkung  del  Sonucntpcctrum*.  (Bcricbtc  d.  Dcuttchcn  Cbcmuchcn 
Gctellacl.aft  VII,  S.  88.).  pag.  157—158. 

Phyaik.  — Galvaniche  Potariiation  durch  Chlor  und  Wataeratoflf.  {Bcrichte  àUr  dìe  Verhandlungen  der  Koiiigl.  Sachs. 

GeielUchaft  der  \Via«cn$chaftcti  tu  Lcipiig,  Malhem. -phyaik.  Classe,  1873,  $.  306.1,  pag*  161—164. 

Kleinere  Miltheiluiigen,  pag.  167 — 168*  — Voluraverinderuogei»  dei  Barachci  britn  Sehnimmcn.  (Compt.  rrnd.  , T. 
LXXVIII, p.  541.),  pag-  167. 

— Kunftes  Ileft.  Mai  1874.  — 2.  Mai  1874.  — No.  18. 

Astronomie.  — Wirkung  dor  Vcnua-ÀIntospharc  bei  ibreu  Vorubecgaogen  vor  der  Sonno.  (Aatronomiiche  Nachrichtcn, 

No.  1976.),  pag.  169—170. 

Phytik.  — Die  Elcktrotorsion,  pag.  170 — 171. 

Kleinere  Mitthcilungcn,  pag.  173—176.  — Schwankungen  der  Luftclcklricitat.  (Zcittehrift  der  òatcrretchtiehei)  Gctell- 
achail  ftir  Meteorologie.  Bd.  IX,  S.  87.),  pag.  173  — 174.  — Dee  elcklriache  WìderaUnd  de*  Seleni.  ( Philoto- 
phicil  Magatine  S.  4.  V©|.  47,  No.  311,  March  1874  p.  161.),  p*g.  174.  — Lrituogifahigkeit  de*  Glasc*  fur 
Elektrieiti’l  und  Wirmc.  (Annalcn  der  Phyaik  und  Chcmie,  Ju  1*1  band  S.  23.),  pag.  Ì75— 176.  — Da*  Glcilen 
elektriichrr  Funkcn.  (Annalcn  der  Phyaik  uud  Chcmie,  Band,  151,  S.  127.),  pag.  176. 

9.  Mai  1874.  — No.  19. 

Kleinere  Mittheilungen,  pag.  185 — 186.  — Vcrschiebung  der  Spec tra! linieri  durch  Temperaturschvrankungen.  (Proteo* 
ding*  of  thè  Roya  Society,  Voi.  XXII,  No.  150,  p.  219.),  pag.  185.  — Tcmporirer  Dichroitmui  durch  Zng. 
(Annalen  der  Phytik  und  Chcmie,  Bl.  151  , S.  125.)  , pag.  185 — 186.  — Warmehcwegung.  (Sitsungaher.  der 
Wien.  Akad.  8d.  69,  1874.  II.  Abth.  Febr.-Hcfl.)  , pag.  186.  Articolo  firmato  (col.  2 , (in.  25):  t R.  M.  a 
— - Weìtere  Fonde  in  den  Hóhlcn  rron  Mentonc.  (Compì.  rend.,  T.  LXXVIII,  p.  669.),  pag.  186. 

Literaritcbea,  pag.  186—187.  — 'Studien  àber  meteorologi  «he  Instruments  und  Beobachtungamcthodcn.  Ueber  dio  Bc* 
ilimmung  de*  Luftdruck*  ron  H.  Wild.  M»t  3 Talelu.  Rrpcrtoriurn  ftir  Meteorologie  T.  Ili,  No.  1,  pag.  186 
—187.  — Aofangagruode  der  Physik  Ftir  den  Unterricht  in  den  oberen  Klancn  der  Gymnairen  und  KcaUchulen, 
aowie  tur  SeJbitbclehrung  eon  Karl  Koppc,  Professor.  Zwolfle  vcrbcaiertc  Auflago.  Enea.  G.  D.  Biidcker. 
1873,  pag.  187. 

16.  Mai  1874.  — No.  20. 

Phytik.  — Fortp flati xuug  dcj  Orucke»  und  Stroraung  dei  W userà  in  langeti  Róhreti.  (Annalcn  der  Physik  and  Chcmie, 
lubelband,  S.  1.),  pag.  189 — 190. 
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Kleiaere  Mittheilung'cn,  pag.  193 — 196.  — Entdcckung  xwrcìrr  Comete».  (Aitronomische  Nachriehlen  Nr.  1985Ì,  ptg. 
193.  • — Weiwe  1 ioirn  ira  Sonnenspectrum.  (Pruccedingt  of  thè  Royal  Society»  Voi.  XXII,  No.  150, p.  221),  paj. 
193.  — Djs  Oton  dcr  Gcbirgflluft.  (Zetlschrift  dcr  oitefrrichiiehm  Gritllichiil  Tur  Meteorologie  Bd.  IX,  8.  81.), 
pag.  193 — 194.  — Dio  Sonuenfickelti  uud  die  Fonncnflecke.  (Bolletta  de  la  Società  imperiale  de*  naturalista  de 
Mosco»  1873-  Separaljbdruck.),  |»ag.  194. — Ucber  dea  tèglirhca  Gang  dcr  Tempcratur.  (Schsreiierischc  Mifco» 
rologitchc  Bchichliingcti,  1873,  8cp.~Abdr.),  pag.  194— -1 95.  — Zutammetthang  «wisebeo  d-r  Drehuog  der  ?■> 
larisationsehenc  und  dar  Wdlealìngc  dor  srertehirdenen  Far  beo.  (PoggcndorfTt  Annalen,  Jubclband  S.  128.),  pa$. 
19$.  ■ — Ncigung  der  Winde  grgen  den  Horitont.  t Bui  lettiti  de  rXcad  ernie  royale  dei  Sciences  belgique,  S.  2,  To- 
me 36,  p.  475.),  pag.  195.  — Schei  oliare  Baho  de*  Doppelsteraes  TJ  dcr  Kronc.  (Compì,  rend..  Tome  LXXVIII, 
p.  637.),  pag.  196. 

23.  Mai  1874.  — No.  21. 

Pliysik.  — Magnctitnius  gratitrr  Stahlstàbe.  (Atmalcn  der  Physik  and  Cbcmie,  Band  l$l.  S.  69.),  pag.  197 — 198. 
Klctncre  MiUheilung*'n,  pag  202 — 204.  — Anurcnduiig  voa  Gitlern  xur  Spectralbeoluchlun*  der  protuberantcn.  (Comf1, 
rend.,  2 Mar*  &Sj4,  T.  I.XXVIII,  p.  606.),  pag.  202.  — Sclhxlrcgistrircndcr  cliemiSchcr  Lichlmca*er,  par.  202. 

— Ucber  da*  Spectrum  de»  Nordlichlct.  (PoggeodorfiTs  Annalen,  Jiibelhaud,  S.  424.),  pag.  202.  — Die  Farbc  ani 
die  Rcduction  durch  Lirht.  (American  Journal  of  Science,  8.  3,  Voi.  VII,  No.  39,  March  1874,  p.  200.),  pag.  203. 

30.  Mai  1874.  — No.  22. 

Astronomie.  — Die  Temperatur  dcr  Sunne,  pag.  205 — 206.  Articolo  firmato  (pag.  206,  col.  1,  Itti.  49):  « R.  M.  a, 
Physik.  — Die  l.ichtabsorption  der  Mitchuiigrn.  f Po*  gradarli**  Annalen,  Jnbelhand,  S.  615.),  pag.  206—208. 
Kleiucre  Milthmlungrn  , pag.  212 — 2l5.  — Tiefeecforschungen  im  sùdatlantiscboii  Ocra».  (Ilydrographifche  M i libri • 
luogcn,  Jahrg.  Il,  No.  7,  S.  82.),  pig.  212— *213.  — Dio  Ausdehnungs-CoiRlicicfitcn  oiniger  Gasc.  ( Poggcndorf’t 
Aunalrn,  JubeJhand  S.  82.),  pag.  21 4.  — Ucber  elektrisehrs  Glimmlinht.  IPoggciidoftT's  Annal  n,  JohelkinJ,  S. 
465.),  pag.  211 — 21 5.  — Binoculare  Firhcnnmchuiig.  (PoggtfldorfT s Annalcu,  ftihclbaad,  S.  583.),  pag.  215. — 
Die  Sci mv immilla *e  und  die  Vultimianderungeii  der  Fische.  (C»mpt.  rend.  Tom.  LXXVIII,  p.  737.),  pag.  215. 

Seclistes  Hcft.  Juni  1874.  — 6.  Juni  1874.  — No.  23. 

Meteorologie.  — Die  Srlitvankungen  ili  drm  S.lxgchaltc  uud  den»  Tcmpcraturcn  der  Ost-  und  Nordico.  ( Poggendor^’s 
Annalen,  Jobelhnnd,  8.  506.),  pag.  217 — 219. 

Phvtik.  — Di*-  Anxirhuugcii  drr  Magnete  und  clcktrischrn  Lei  ter.  (Prorecdings  of  thè  Royal  Society,  Voi.  XXII,  No. 
151,  p.  245.),  p.,g.  2 19 — 220. 

Kleìnrrr  Mintici lungo»,  pag.  222—224.  — Dio  Warmesrirkung  drr  ilcklrischrn  Disjanctionsstròroe.  (Poggendorff's  An» 
nalcn,  Jubclband,  S.  26 1 .),  pag.  222-  — Eio  ncucr  kleiner  Plinrl  ^rST^.  (Astronomischc  Nachriehlen  No.  1987.), 

pag-  222.  — Rrfleiion  von  Schallwrellm  durch  einc  crwarmte  LufUchicht.  (Procecdings  of  Ilio  Royal  Society,  Voi. 
XXII,  No.  150,  p.  190.)  , pag.  222—2-3.  — Warnicericheinungcn  heim  Verdiinncn  drr  Silpctersiiiire.  (Compì» 
rend.  T.  I.XXVIII,  p.  769,  23  Mar*  1874.),  pag.  223.  — Ourllutigsttrome.  (Archiv  fiìr  die  getanimtc  Phjsioìo- 
gir,  Itd.  Vili,  S.  573  ),  pag.  223—224.  — Uelirr  cinipe  rhineticlur  Rmoten  mit  dunklrr  Palina.  (Compì.  rend.  , 
T.  LXMU,  p.  811.)  » pag»  221.  — Dio  Athmung  itn  luflvcrduuiitc»  Riume,  (Compì,  rend.  , T.  I.XXVIII,  p. 
$11»),  pag.  224.  — Wirknng  dcr  Wàrme  au(  die  Bactcrie»,  pag.  224. 

13.  Juni  1874.  — No.  24. 

Physik.  — Die  fortftìlireudcft  F.ntladungcu  der  Elektricitlt.  (PoggcndoriTs  Annalen  dcr  Physik,  Bd.  1 51,  8.  *226  ),  pag. 

225—227. 

Meteorologie.  — Spectroikopischc  und  pltysiologische  BcoLaclitungcn  im  Lufthallon.  (Compì,  rend.  T.  LXXVIIlJ,  p. 

946,),  pag.  227—228. 

Kleìnrrr  Milthcilungrii,  pag.  230 — 232.  — Doppelbrechung  des  l.ichtrs  in  einrr  bmvegten  , tihen  Flnssigkeit.  ( Pro- 
cuediug»  of  thè  Royal  Society,  Voi.  XXII,  No.  148,  p.  46.),  p»g.  230.  — Tempera  turali  drr  vollstandigen  Ver* 
fliichliguug  ini  aligeschluascticn  llaumr.  (Poucendort(*a  Annalen  drr  Physik,  Bd.  151,  S.  303  und  Bullclin  dr  la  So* 
cicli?  impdr,  dei  naturai,  de  Moscou  >.873,  No.  3,  p.  117.),  pag.  230—231.  — Localiiirung  der  Gehirnthàlipkcitea, 
pag.  231.  — Wirmdeittmg  des  Quccksllhers  bri  verschicdeneo  Tcmpcraturcn.  ( Pogge  ndorflTa  Annalen  der  Phy* 
sik,  Bd.  151,  S.  177. j.  pag.  231.  — Spectro»kop  mit  (luoreicircndcm  Ocular,  pag.  232- 

20.  juni  1874»  — No.  25. 

Meteorologi*.  — Stundlichc  Vcrthcilung  drs  atmojpharisehcn  Nicdertchlagcs  xu  Bcrn.  (Schwcitcrische  McteorologiKhc 
Beo  bachi  ungrn,  1873,  Sep.*Abdr.),  psg.  233 — 234. 

Tcchnologie.  — Dir  therniomntorischc  Schaukcl  und  das  llirrmomotoriichr  Rad.  (Il  nuovo  Cimento,  $cr.  2,T.  XI,  p 

27.),  pag  237—238. 

Pliyiik.  — VVSrkuDg  des  Waiserdampfet  auf  das  Sounenspectrum»  (Compì.  rmd.,T.  LXXVIII,  p.  995.),  pag.  238 — 239. 
Kivi  nere  MitthriluiiKcn,  pag.  239—240.  — Magnctiscber  N«irdp<d  im  Jahre  1842-5  , pag.  239.  — l.irhtbrcchung  im 
comprimirteii  Witter.  (Compiei  rcndus,  Tom.  LXXVIII,  p.  801.},  pag.  239 — 240.  — Wirkung  des  Magnetismo* 
auf  die  elektrischcn  Entla  luogon.  (Poggchdorrs  Annalen,  Jubclbaul,  S.  469.)  pag»  240.  — Wirkuttg  der  Farlcn 
auf  Brotniilhcr,  pag.  240. 

27.  Juni  1874.  — No.  26. 

Astronomie.  — Ucber  dir  phrsischc  BcschaATcnhcit  dcr  Jupitcr --Monde.  (Astronomischc  Nachricbtee,  No.  1986.)»  p4?:* 
241—242. 

Physik.  — Dilfusion  xieischrn  trockener  und  fcuchter  Luft,  pag.  242 — 245. 

Meteorologie.  — Wurmcabnahme  mit  der  Hòhc  in  Christiania.  (Zeitschrift  der  ditcrrrichischon  fur  Meteorologie  B.l. 

IX,  S.  97.),  pag.  245—247. 

Klcincrc  Mitthnlungen,  pag.  249 — 251.  — Die  jiilirliche  .Schwankung  dcr  mignctischen  Declinatioo.  ( Procecdings  of 
thè  Royal  Society,  Voi-  XXII,  No.  151,  p.  254.),  psg.  249—^0.  — Warmcvrirkung  de*  Magnetismus  in  einrtn 
Elcktromagnetrn  init  mi-hrcrcn  Potai.  (Compì,  rend.,  Tom.  LXXVIII,  p.  845.),  pag.  250. — Dio  physikalischer. 
Coiisl.intcn  des  Hydrogcniums.  (Philosophical  Magaxine  , Ser.  4,  Voi.  47,  No.  Si 3,  May  1874,  p.  334.)  , pag. 
250—251.  — Ein  nnut  Tiefscc-Thermomctcr.  (Procecdings  of  thè  Royal  Society,  Voi.  XXII,  No.  151,  p.  238  ), 
psg»  251. 

Siebcntes  Hcft.  Juli  1874.  — 4-  J uli  1874.  — No.  27. 

31cteorologic.  — Wìntcrklima  in  den  das  Ottpolar-Mcer  unigebenden  Landern.  (PeUrmana'a  Geographischc  Mitlbcilun 
geo,  1874,  Hcft  V#  s.  162.),  ,.ag.  253—264. 

Physik.  — Warnu'lrituogsvermoxco  •chicfrigcr  Gcsteinc.  (Compt.  rend.,  T.  LXXVIII,  p.  1202.),  pag.  256- 
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Klcinere  Mitlheilungen,  pag.  259 — 260.  — Scheinbarrr  Durehmes«er  dor  Firstemc.  (Compt  rend.  t T.  LXXVIII,  p. 
1008.),  pag.  259. — Galvaniscbe  Eraftihrung  difercotcr  Flusiigkciten  in  dia  Bnvertthrttfnli  lebendcn  Orgtnismen. 
(Archiv  fiir  Adìi  tornir  und  Fhysiologic  1873,  S.  505.),  pag.  259—260.  — Kann  man  dai  Schnccglokchcn  Irci  ben  7 
(Ablundluorcn  des  uaturwifs.  vcveins  tu  Brera©  n,  Band  4.S.  1.),  pag.  260.  — Wicdcrbelcbuug  nach  Vcrgiftung, 
(CcnlrjUilutt  fùr  die  medicinisclicn  WissenschaftcQ  1874,  S.  321.)  pag.  260. 

il.  Juli  1874.  — No.  28. 

Phytik.  — GaleauUche  Leìlung&fahigkrit  de*  Queckiilbcrdamp'et  (Poggcndorff's  Anntlcn  der  Physik,  Bd.  151,  S.  150.), 
pa*.  261—263. 

Kleiurre  Mitlheilungen,  pag.  270—272.  — ChemUchc  Wirkung  dea  SonQeatpoetrurot  anf  Silhtvhjloidsalze.  ( Bericbte 
dcr  Deutschcn  Chcnmchcn  Gcselltch.,  Bi.  VII,  S.  545.),  pag.  270.  — Krystallbildung  io  capillaren  Ràumen. 
(Compt.  rcnd.,  T.  LXXVIII,  p.  1084.),  pag.  270—271.  — Dichligkcit  de»  mit  Mclallcn  verkundenen  Wasscrstoff*. 
(Compì,  rend.,  T.  LXXVIII,  p.  968.),  pag.  271.  — Bahn  de*  DoppcUlcrue»  y dee  Jungfrau.  (Compì,  rcnd.  T. 
LXXVIII,  p.  1196.),  pag.  271. 

Litcrariichcs.  — Lchrbuch  dcr  Pholographic  von  Prof.  Dr.  H.  V o g c I.  Deci  Thcile  in  einem  Bande.  Zwreitc,  gantlich 
uragearbeitetc,  verbesserte  und  vermrhrto  Auflage.  Berlin,  Vcrlag  voti  Bobvrl  Oppenheim.  1874,  pag.  272. 

18.  Juli  1874.  — No.  29. 

Astronomie.  — Potariiation  de»  Zodiaktllichlus.  (American  Journal  of  Science,  8©r.  S,  Voi.  VII,  No.  41,  May  1874  » 
p.  451.),  pag.  273—274. 

l*by*ik.  — Ueber  Killemi»cliungen.  (Compì,  rcnd.,  T.  LXXVIII,  p.  1173.),  pag.  274 — 276. 

Meteorologie.  • — Mcteurologiscbc  Bcohachluugrii  ira  Luftballon  am  22*  Marc  1874.  (Compt.  remi..  T.  LXXVIII,  p. 
1060.),  pag.  276—277. 

Klcinere  MiUbcilungcn  , pag.  279—280.  — Tiefcnmrssuogen  itn  padGschon  Ocean.  (Nature  1874,  Aprii  9,  Voi.  9,  No. 
232.)  , pag.  279.  — Wirkung  dee  Warme  auf  die  Bcvregung  dcr  Luft  in  Rohreo,  pag.  280. 

25.  Juli  1874.  — No.  30. 

Astronomie. Die  Bahn  dos  Mcleor*  toro  17.  Juni  1873.  (Astronomi<chc  Nach  ridi  leu,  No.  1989,  1990.),  pag.  281 — 282. 
Physik.  — Vcrsoche  iibcr  die  Verdarapfuog.  (Sitaungsbcrichtc  dcr  Akadcmic  dcr  Wisicnschaftcn  tu  Wicn.  Malh.-na- 
tur*.  Classe.  Bd.  LXVIII,  2.  Al» ih.,  S.  385.),  pag.  282-284. 

Litcramclics  , pjg.  290 — 291.  — Uclier  elektrisirtc  FlunigkeilJ-Stralilcn.  Keue  Verruche  und  Crklarun^en  von  Dr. 
William  abendroth,  Obcrlehrcr  am  Gymnatium  rum  heil.  Krcut  in  Drcsdco.  Drcaden.  Expcdiiion  dcr 
Jahrcibcrichtc  de»  Vergini  fur  Erdkundc.  1874,  pag.  291. 

Achtcs  Heft.  August  1874.  — 1.  August  1874.  — No.  31. 

Astronomie.  — Beobaditung  der  Sonncnlinttcrni»*  roro  Jahrc  1874  in  Africa,  pig.  293 — 294. 

Physik.  — • Da»  Lcuchtrn  undurchsichtigcr  Kòrpor  ira  neutralcn  oder  polarisirtm  Lichtc.  (Compt.  rcnd.  T.  LXXVIII, 
p.  1272.),  pag.  295—297. 

Klcinere  Mitlheilungen,  pag.  299—300.  — Jahriichc  Periudc  de»  Otongehalls  dcr  Luft.  (ZciUchrifl  de»  Òaterrcich.  Gc* 
iclhcb.  f.  Meteorologie,  Bd.  IX,  S.  166.),  pag.  299.  — Tcmpcratur  do*  DichtigkeiUmatiinum»  de*  Wassers.  (Sii- 
langderichlr  der  Wiroer  Akademie  der  Wiismschaftcfl.  Math.-n.ituriv.  Classe.  Bd.  LXVIII,  2.  Abth.,  S.  463.}, 
pag.  299—300.  — Da*  Produci  der  Liehti? irkung  auf  Bromsilbcr.  (American  Journal  of  Science,  8«r.  3,  Voi.  VII, 
No.  41,  May  1874,  p.  483.),  pag.  300. 

8.  August  1874.  — No.  32. 

Pliysik.  — !>.i*  ftefloiiontvcrmògcn  der  Flammeo.  (Compì,  rrnd.  T.  LXXVIII,  p.  1299.),  pag.  30 1 — 302. 
Meteorologie.  — Verni inderung  drr  Wa*scrm**nge  dcr  fliestcndeu  Gecratser,  pag.  302 — 303. 

Kleiaero  Mittheiluugcn  , pag.  305—308.  — Ueber  dar  Sjicctrum  dcr  Coincten  , pag.  305—306.  — Ticfrnmcstungen 
im  pjcifiichcn  Ocojii.  (Naturo  1874,  Juno  18.,  p.  131.),  pag.  306.  — Ueber  die  Tiefc,  bi*  tu  ivclcbcr  der  Ma* 
gnetismu»  iu  Stalli »liil>c  driugt.  (Compì,  rcnd.,  T.  LX  XVIII,  p.  1241),  pag.  307 — 308. — Vcrdaulichkeil  de*  leim- 
gebendm  Gcivel>e*,  pag.  308.  Articolo  firmato  (col.  la,  lin.  63)  : « A.  M.  i 

15.  August  1874.  — No.  33. 

Astronomie.  — Da»  Spectrum  de*  Coggia'schcn  Cometen.  (Compt.  rcnd.,  T.  LXXVIII,  p.  1650.),  pag.  309 — 310. 
Phyiik.  — Wirkung  de*  Magnelismut  auf  die  Dimco*ioncn  von  Eiien-  und  StaliUtabrn,  pag.  3l(L — 312. 

Klcinere  Mitthcilungen,  pag  315 — 3{6.  — Ein  ncucr  klcioer  Plancl  (A»lronomi*cbe  Nachrichteo,  No.  2001  •), 

pag.  315.  — Wirkung  de*  Magnetitmua  anf  cincn  Knpferdraht.  (Procccdings  of  thè  Boyal  Society  , Voi.  XXVI  , 
No.  152,  p.  311.),  pag.  315. 

22.  August  1874.  — No.  34. 

Pliy»ik.< — Gleichteiligc  Dilfusion  renchiedener  Saltlotungen.  (Afchire»  de*  Sciences  pliyiìque»  et  naturellc*,  T.  L,  No. 

198,  p.  89;  un!  in  riner  kiirxcrrn  Mìttbeilung  Compie*  rcndui,  T.  LXXVIII,  p.  1523.),  pag.  319 — 321. 
Meteorologie.  — Tempcrjtiir-Renhjchtuugcn  wahreod  de*  W istori  in  den  Alpen,  pag.  322 — 323. 

Klcinere  Mitthcilungen  , pag.  323 — 324.  — Dio  Speetrallinic  der  Sonnen-Corona.  ( Compie»  renda»,  T.  LXXVIII  , p. 
1467.),  pjg.  323.  — Schwankungca  de»  Jupitcr*Raadci.  (Compì,  rcnd.  T.  LXXVIII,  p.  1467.),  pag.  323 — 324. 
— Magnetismo*  der  elcktrolytiichen  Eiien».  (SiUunsgberichte  der  ma  ih. -phyiik.  Classe  der  Akadomlo  tu  Miinchen. 
1874.  S.  35.),  pag.  324. 

29.  August  1874.  — No.  35. 

Physik.  — Thcrmiichc  und  clektrodynamiftthe  Wirkung  des  unterbrochenen  Stromes.  (Il  nuovo  Cimento,  Ser.  2,  To- 
mo XI,  1874,  p.  63.),  pag.  328-330. 

Astronomie.  — Einthciluug  dcr  Fiistmic  oach  ihren  Spcetren.  (Astronomitche  Naehriehten,  No.  2000.),  pag.  330. 
Klcinere  Mittheiluugen.  — Spectrum  de*  Coggia'tchrn  Cometen.  (Astrnu.  Nachr.  No.  2003.),  pag.  333.  — Entdcckung 
einc*  Cometen.  (Astron.  Nachr.  No.  2003.),  pag.  333.  — Kcimfahigkcit  erhilUcr  W'ciacnsamen.  (Sitaungibenchte 
der  Wiooer  Aludomie  der  WiisentchaBcti,  Mail». -naturtr.  Cl.  Bd.  LXVIII,  Abthcil.  I,  S.  195.),  pag.  333.  — Zur 
Geicbichle  des  Haushahns,  pag.  333. 

Literarischas,  pag.  334 — 336.  — Beobachtungen  der  S«nnen0ecken  *n  Anclam  von  Prof.  Dr.  G.  Spòre  r.  Mit  23  litho* 
graphiiten  Tafeln.  Fublication  der  atlronoraischcn  Gescllschaft  XIII.  Leipsig  in  Commission  l*c»  Wilhelm  Engel- 
mano.  1874.  (vgl.  Nlf.  VII,  89.),  pag.  334 — 335.  — Dìo  bestandigeo  Stromungen  in  der  Luft  und  im  Me  ere . Ver- 
Auch  dicselben  auf  cine  gemrinsamc  Ursache  suruckxufuhrvu  von  Baron  N.  S c h i 1 1 i o g.  Capitan  dcr  ka  iter  lidi - 
russiteben  Marine.  Berlin,  Verlag  von  Dietrich  Rcimcr.  1874,  pag.  335. 
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Ncunlcs  Heft-  September  1874.  — 5.  September  1874.  — No.  36. 

Astronomie.  — Spectraluntcrsuchungrn  dcr  Plancton,  pag.  337 — 339. 

physik,  pag.  339 — 341.  — Ueber  die  scheinbare  Adhasion  , pag.  339.  — Ucbcr  die  Autdchnung  dcr  Ròrpcr  beino 
Enlarr'n.  (Procecdingt  of  thè  Rovai  Society,  Voi.  XXII,  No.  138,  p.  366.),  pag,  339 — 34i. 

Klcìnere  Mittheilungtrn,  pag.  3)2 — 344.  — . Polarivation  «le*  Comctca-Lichtcs.  ( Asironomitche  Nachrichtcn,  ito.  2003.), 
p.K.  8*2.  — Specimen  de*  Coggia*«chco  C»meton.  (Compì,  rend.  T.  LXXIX,  p.  20.),  pjg.  342.  — Vorkoramea 
von  Lungcn«chncckcn  in  den  Ticfcn  det  Gmfcricei.  (Bullelia  de  la  Society  «aud.  de*  Sciences  nature)  le».  T.  XIII, 

No.  72,  ScparaUhdr.  p.  SS.},  pag.  343.  — Die  elektrunioloritchv  Kraft  de*  PalUdiums  in  Gaiiiulen.  ( Poggeo* 
dortf ’s  Annalen  der  Pliytik,  Od.  l5|,  $.  603.)»  pag.  343  — 344 . — Ein#  nrue  Eigcotchaft  de*  mcUllitcbcn  Rho- 
dium».  (Coinpt.  rend.  T.  I.XXV1II,  p.  1782.),  pi^.  344.  — Empfindliclikcit  de*  Auge*  *n  v etichi  «ni  co  co  Stcllw 
(tir  verichiedene  Farbcn.  (Gr*rf«*t  Arcbiv  fiir  Ophtbalmologie,  Band  XX,  Abth.  1,  S.  232.),  pag.  344. 

12.  September  1874.  — No.  37. 

Astronomie.  — Gettali  und  Speri  rum  de*  Coggia'sehen  Cometcn.  (Nature,  23.  luljr  1874.),  pag.  345 — 346. 

Physik.  — Dichtigkeit  and  Elastintit  dcr  Gate  bei  Drucken  un  ter  citier  Atmospbire.  (PuggenJorff's  Annalen  der  Phy- 
sik,  Rd.  151,  S.  482  u.  573  ),  pag.  346—349. 

Kleiner©  Mittbeilungea,  pag.  350 — 352.  — Wirkung  der  Trmperatur  auf  die  Alkonholbcfe,  p*g.  350 — 351.  Articolo  fir- 
mato (pag.  351,  col.  1*,  lin.  23)  : « P.  M.  a — Schallbrccbung  durcb  die  Atmoiphiire.  ( Procccdmgt  of  thè 
Royal  Society,  Voi.  XXII,  No.  152,  p.  295.)  , pag.  351.  Von  d«v  Bliilbe  und  Befruchtung  der  Gramineen. 

(Mifmoire*  de  la  Socirte  nalionalr*  (ite)  «le*  «cirnc.  nstur.  dr  Chcrbourg  , T.  XVII  , p.  105.),  pag.  351—352. 

— Ein  Raukrnfmtler  an  Vogeln,  pag.  352.  Articolo  firmato  (col.  2*»  lin.  29?  ; E.  ▼.  M.  • — Ucbcr  die  dek- 
triichc  Leiluogtfàliigkcil  de*  llolac*.  (Compì,  rend.  T.  LXXIX,  j».  41,  HO,  154.),  pag.  352- 

— 19.  September  1874.  — No.  38. 

Pliytik.  — Die  Zerstrcuung  de*  Lichtcs  und  da»  Leuchlm  durcbsichtigcr  Kòrpcr.  (Compì,  rond.  T.  LXXIX,  p.  35.), 
pag.  356 — 358. 

Rlcincre  Mittlieilungni,  pag.  359—360.  — Abhiingigkeit  der  F^rbencmpfindung  von  der  Zeit.  (Pfliigcr's  Arcbiv  far 
Phyiiulogie,  Bd.  IX,  S.  497.),  pag.  359 — 36U.  — Da*  Mutkclsprctmm.  (Compì,  rend  , T.  LXXV1II,  p.  1572.), 
pag.  360.  — Speclrum  de*  Vcrandevlichcn  R.  Gommurum.  ( Atlronomischc  Nacbrichtcn,  No-  2000.),  pag.  360. 

Berichtigung,  pag.  360. 

26.  Scplcmbrr  Ì874.  — No.  39.  i 

Koimologie.  — Die  Vrrlang*among  der  Erdr'lation  und  ihrr  Bcschlcunigung.  (Philosophieal  Magatili  Scr.  4,  voi.  48, 

No.  315,  July  1874,  p.  38  i,  pig.  361—362. 

Meteorologie.  — Oaongchall  der  Luti  in  der  libyscbrn  Wiiite.  (Sitxungtberichtc  d.  maltiera. -physik.  Classe  der  bay- 
crischrn  Akadcmic  der  Wiumirhilìco.  1874.  $.  215.),  pag.  362 — 363. 

Physik.  — Die  8pvctro»cOpie  uud  die  Constilo!  ioti  der  Knrper.  (Nature,  Voi.  10,  No.  239.  240.),  pag.  363 — 367 • 

Klcincrc  Mitthcilun&cii,  pag.  37U — 372.  — Bcobachlting  de*  Coggia'zchcn  Comctcn  in  Rom.  (Compì,  rend  , T.  LXXIX, 
p 284.),  ]»g.  370 — 371.  ■ — ■ Fla«ltcilÙl  der  Ycrduontco  l.ufl.  (Atiuale*  de  Chimie  et  de  Pbysique  . Sor.  5 , T. 

II,  Juillet  1874,  p.  427-),  pag.  371.  — Magnrtismu*  de*  wcichcn  Eiscut.  (American  Journal  of  Science.  Ser.  3, 

Voi.  Vili,  No.  43,  Juli  1874,  p.  21.),  pag.  371.  — Einfliut  dcr  Jahrcszctl  auf  Wàrmebildung  und  StOflVcchiel 
im  Tbierc.  (Arcbiv  fur  Anatomie  und  Physiologic  1874,  S.  18  ),  pag.  371 — 372. 

Zchntes  Ilefl.  October  1874.  — 3.  Octohcr  1874.  — No.  40. 

Astronomie.  — Sprctmm  de*  Zodiakallichlc*.  (American  Journal  of  Sciences.  Scr.  3,  Voi.  Vili,  No,  43,  July  1874  , 
p.  39.),  pag.  373—375. 

Physik.  — Bctichungen  a vr  lichen  chemi«ehcr  Wirkung  der  Sooncnspcctrums  , Absurption  und  anomaler  Ditpcrsion  . 

(Bcrichtc  der  dcutschcO  cbemischeti  Gesellscbafl,  Bd.  VII,  S.  976.),  pag.  377. 

Klciucrc  Mitlheilungen,  pag.  379— 3S0.  — Finige  Tieflotbungen  im  nórdlicheu  atlantischen  Occan.  (Ilydrographiichc 
Mitthciluiigen  1874,  S.  195.),  pag.  379.  — Ein  neuer  Cornei  (V  1874).  (Nature  Voi.  10,  p.  336),  pa,;.  379.  — 
Tcmperaturcn  beim  Bergesteigtn,  pag.  379 — 380.  — Grosse  der  Gebirns  bei  den  tcrtìàmi  Si  ugelli  (cren.  (Americao 
Journal  nf  Science.  Ser.  3,  Voi.  Vili,  No.  43,  July  1874,  p.  66.),  pag.  380.  — Molekul irandcrungen  in  Fisca 
tini  Slahl  durch  Flektricitìit.  (American  Jonmal  of  Science,  Ser.  3,  Voi.  Vili,  No.  43,  July  1874,  p.  18.),  pag.  380. 

10.  October  1874.  — No.  41. 

Meteorologie.  — Die  eleklrische  Enlladting  im  Polarlicht.  (Archive*  «le*  Sciences  pliyiiqUM  cl  naturelle*.  T.  L.,  Juil- 
Irt  et  Aont  1874,  p.  225  n.  p.  355.),  pag.  381  — 384, 

Physik.  — Die  Vcrdarnpftin^  iiberhitzter  Flussigkciteo.  (Compì,  rend.  T,  LXXVIII.  p.  1848.),  pag.  384 — 386- 

Klcìnere  Mitthcilungen  , pag.  390  — 391.  — Rcohachlungrn  dei  Borelljr’tcheu  Comctcn.  (C"inpl.  rend.,  lOAoùli874, 

T.  LXXIX,  p.  372.)  , psg.  390.  — Vcrh alien  dcr  Baclcriun  zum  SaucrstofT.  (Einumlftinfzigitcr  Jahreibcricht  der 
Scblc*.  Gc*r1ltch.  f.  Valeri.  Cultur.  S.  116  ),  p*g.  390.  — Ncue  Absorplionscrtchcinungcn.  ( Procccdìng*  of  tlac 
Royal  Society  Voi.  XXII,  No.  153,  p.  378  ),  pag.  390. 

Lileraiisches.  — Ueber  da*  Vcrhniltni**  dcr  Grandsvas*«r-Schìvaiikungen  tu  den  Schvrjnkttngrn  des  Luftdruckcfi  und 
zu  den  almosphlrtschen  Nicderschliìgcn.  Eine  Zuommcnttcllung  mchrmooatlicher  Beobaclitungco  von  Dr.  A loia 
E.  P.  N o vr  a k.  Mit  avrei  lithographirten  Tafeln  und  cinem  Holzschnittc.  Prag.  J.  G.  Calvo*  vche  Uni versit ii*- 
Bochhandlung.  1874,  pag.  391.  — Die  gesammten  Naturivissentcbaflen  popular  dargestellt  von  Dippcl,  Coli- 
li c b,  G u r 1 1,  H o p p c,  Masiut,  Moli,  N a u c k,  Noggcrath,  Qucnsted  t,  Rcclam,  R e i s, 

Bum  1>  erg,  Zech.  Verlag  von  G.  D.  Bàdeker  in  Essen.  Dritte,  ncu  bcarboilclc  und  bercichcrtc  Anfiage  , 

psg.  891. 

17.  October  1874.  — No.  42. 

Astronomie.  — Veràndcruugcn  de*  Coggia*schen  Comctcn  (III  1874).  (Compì,  rend.  T.  LXXIX,  p.  369.),  pag.  395—396. 

Physik.  — Wirkung  dcr  Farbaoffe  auf  die  Lichtcmpfindlicbkeit  der  Silbcrsalsc.  (Compì,  rend.  T.  LXXIX,  p.  185.), 
pag.  $98—399. 

Kleinere  Mittheilungen  , pag.  399 — 400.  — Spectroskopiache  Beobaclitung  des  Sternschnuppenschnarinrs  im  Auguri 
1874  , pag.  399.  — Abhangigkrit  dcr  luduction  von  der  Natur  de*  primitren  Lciters.  ( Il  nuovo  Cimento  , Ser. 

2,  Tomo  XI,  p.  201.),  pag.  399—400.  — Verhalten  organischcr  Saurcn  zu  Schimmclpilsm.  {Eioundf»infzig;tcr 
Jahresbericht  der  $ch|e»itchrn  Geudl^chafl  Ttir  vaterlandische  Cultur,  S.  78.),  pag.  400.  — Uebcr  dìe  Augcn  der 
Grcisc.  (Tageblali  d.  47.  Ver*,  dcuisch.  Naturforscher  u.  Acrtze  in  Brcslau.  1874.  S.  105.),  pag.  400. 


Digitized  by  Google 


G29 


24.  Oclober  IS74.  — No-  43. 

Meteorologie.  — Die  Sturale  in  den  Verrini  gten  Stoatcn,  pag.  401  — 403 

Kleinere  Mitthcilun.cn,  pag.  407 — 108.  — Mctcoritrinfall  bei  Virba  in  der  Tiirkci.  ( Compì.  rend.  T.  LXXIX,  p. 
276.),  pag.  407 — 408.  — Di»  Leuchten  de»  Pbosphors,  S-liurefel*  und  Arienik».  (Compì,  rend.  T.  LXXV1II,  p. 
18-r>3.),  pag.  408.  — Bcobachtungen  der  Aogu»l-Stcrtiichnuppen  1874.  (Compì,  rend.,  24  Aoùl  1874.),  pag.  408. 

34.  Oclober  «874.  — No.  44. 

Phyiik.  — Antirbuog  und  Abtlottung  durch  Wirmcitrahlung.  (Phiìoiophical  Magatine.  Srr.  4 , Voi.  48  , No.  316  , 
Augutt  i$74,  P.  81.),  pa::.  412—414. 

T etimologie.  — Dcr  liydrotbermìnche  Motor,  pag.  4)6. 

Kleinere  Millheilungen  , p*g.  4 1 7 — 420.  — Netto  Bcttioimung  dee  Sonnrn~Enlfcrnung.  ( Tagrhlall  der  47.  Veramml. 
dcuUch.  Naturf-  u.  Arrtae.  1874.  S.  77.)  , pag.  417.  — Dar»l*dlutig  dcr  bei  Icn  Mo-lificationcn  de»  Schwcfeli 
tra  ter  glriclicn  Brdingungcn.  fCompte»  rendui»  T.  LXXIX,  p.  219.J,  p*g.  417—418.  — ■ Slrùmungra  io  dcr  Son* 
nroatmo»pb«re.  (Aslronomitchc  Nachrichtcn  No.  2006.),  pag.  418.  — EinBu»»  de»  Waldo»  auf  dir  Rrgcnmenge. 
(Compì,  rend.  T.  I.X  X IX,  p.  409.)  (Vergi,  hirrgegen  di-s  abwrichenJen  Rctullale,  tu  den-n  llerr  E 1»  e r m e y e r 
gclangt  i»l,  Nlf.  VI,  207.]  . pag.  418.  — Mol.'kularvcrVnderutig  voi»  Sehmicdeeiicn  durch  Ah&chrecken.  (Tech» 
ni*chc  Mailer,  1874.  S.  127,  nach  Polytcchn.  Centnlldatl  1874.  $.  Ii81.),  pag.  418. 

Litrri(ÌKh«a,  pag.  418—420.  — Die  Slcrn«chnu|  prò  und  ihre  ftctichungrn  zu  «leu  Coindrn  voti  Dr.  G.  v.  B o g u 4- 
1 a w a k ì.  Sammlung  grmc<nvrr»t:<ndlicbcr  wiMcnichaftlicbrr  Vorlnige,  herautgegebrn  voo  Rud.  V i r c h o vr  und 
Fr.  x.  H o 1 1 z r ii  d o r f f.  IX.  Sene  IMI  208.  Bcrlio  1874.  Litdcritz*  «che  Buchliamllung  , pag.  419.  — Zwei 
Stcrnkirtcn,  eutworftn  von  Dr.  Fd.  W cita,  Profuttor  an  dcr  Sternwartc  tu  Wien.  Intuii  No.  | : Nòrdlichcr 
Slembi  innari.  No.  2:  Siidlichcr  Stunibimmcl.  Berlin,  V'erUg  von  Dirtrirh  Reimcr  1874,  pag.  419- 

Elftcs  Hefl.  Novcmbcr  1374.  — 7.  Novcmbcr  1374.  — No.  45. 

Astronomie.  — VcranderQOgftt  dcr  Polhóhen.  ( Me  moire*  de  1*  Acadcniie  imperiale  de  Si.  Pctcrshourg  , VII.  Serie  , 
Tome  XIX,  No.  10.),  pag.  421—422. 

Meteorologie.  — Beobaehtungrn  der  Luftelcklricitàt  in  Spitabergra.  (Archivi:»  do»  «drnoei  pbyriquo*  et  n^turcllej,  T. 
LI,  No.  201.  1874,  p.  31.),  Pig.  422. 

Physìk.  — Abhàngigkrit  de»  »-l-klii*rhen  LeitMngtvermogcnt  drr  L<i«un;rn  vom  Salagebalt  und  der  Temprratur.  (Nach* 
richten  von  der  Konigl.  G escili*  b.  d.  WiiMrnu li . «u  Gullingcu  1874,  No.  17,  S.  40$.),  pig.  422 — 423. 

Kleinere  Millheilungen  , pag.  427—428.  — Tòno  der  Wasserfalle.  (Verhanill.  dcr  naturf.  Cesellici).  cu  Sc-hatfhautrn 

1873. ),  pag.  427—128.  — Die  ZutammenzrUung  der  Gem>i»e.  (Lindo-.  Jahrbuch  III  , 3.)  , pag.  423.  Articolo 
firmalo  (eoi.  1*,  Un.  $7):  » A.  M.  a — Deber  die  Avilio  dcr  Strinkoblra.  (Dana**  Haudliucb  dnr  Geologi*  nach 
American  Journal  of  S icnoe,  Scptemher  1874,  p.  217.),  pag.  423.  — Einduts  der  Blradung  der  Augcn  auf  die 
Furbe  ciiiige-*  Finche.  (Journal  de  ('Anatomie  et  Pliytiologic.  T.  X,  1874,  p.  558  ),  pag.  428. 

14.  Novcmbcr  1874.  — No.  40. 

Astronomie.  — Uebrr  eine  perioditeli*  VcrSnderung  der  ErdroUtion.  (American  Journal  of  Sciente,  S<r.  3,  Voi.  Vili, 
No.  45,  Sept.  1874,  p.  l6t.j,  p«g.  431—432. 

Physìk.  — Einiritigc  Leitung  dcr  Mctalle.  (Philo'ophical  Magatine.  Ser.  4,  Voi.  48,  No.  318,  Oct.  1874,  p.  251.), 
pig.  432-434. 

Kleinere  Millheilungen,  pag.  438—439.  — Ueber  dir  Menge  de»  freì  vrnlunstendcn  Wiiwn.  (Berichte  de»  naturvr- 
medic.  Verrina  in  lnnihrock.  IV.  Jahrgang,  1874,  S.  164.),  pag.  438.  — Da»  «p**cifi«clm  Inductiomvormògen  der 
Nichtlciter.  (File.  dal  Voi.  II,  Serie  IV  degli  Alti  dell'Istituto  Ven.  di  friensc.),  pag.  438—439. 

21.  Novcmbcr  1874.  — No.  47. 

Meteorologie.  — Die  Enlstehuog  der  Nicdertchlige  und  der  Luftdruck.  (Zeilichrift  der  òtterreichìschcn  (Meli  «ha  fi  fur 
Melrorolngic,  Bd.  IX,  S.  289.),  pag.  441—443. 

Physìk.  — Ueber  die  Urtachc  der  Vertchiedenheiten  der  Gasipeclr;!.  pag.  413 — 445. 

Kleinere  MiUhrilungen  , pag.  449 — 451.  — Meli-orologi  «che  und  spi’clrcikopischc  Heobachlungcn  im  Lufthallou.  (Compì, 
rend.,  T.  I.XXIX,  p.  8|4.),  pag.  449 — 450.  — Erdttròrac.  (Philosophical  Magatine  S.  4,  Voi.  48,  No.  3|8,  Oct. 

1874,  p.  315.),  pag.  450.  — Gegraseitigc  Finsvirkang  tweirr  unirono  («incnder  Korper.  (Journal  do  Phyriqu*  , 
T.  Ili,  No.  33,  p.  273  ),  pag.  450.  — Wìikung  von  Longilu  lioalsclnringungen  auf  Elcktromsgn*  te.  ( Aiii-ricm 
Journal  of  Sriraee,  S»r.  3,  Voi.  Vili,  No.  45,  Sept.  1874,  p.  203.),  pag.  450  — 45|.  — Beitrjg  tum  Mccha- 
nismd»  de»  Wirderkaaettf . (Contralblatt.  f.  d-  medici  macheti  Wi«sen»c!u!ten.  1374.  S.  729.),  pag.  451. 

2S.  Novcmbcr  1874.  — No.  48. 

Meteorologie.  — Die  atmo«phSrisclic  Circuì. tion,  j ag.  453—456. 

Physìk.  — Die  Spectralanalyte.  pag.  436—459. 

Kleinere  Milthriluiigen,  pag.  462 — 463.  — Reo  bachi  un  gru  voti  Sonm*nflr«  ken  and  Pratuberanteu,  ( Aitronom.  Nacbrich* 
t*-n  No.  2014.),  pi*.  462.  — Einfluss  der  Lufifcuchtigkeit  auf  dio  Inlcoiiial  der  Rribungvelektricit  il . (Il  nuovo 
Cimatilo.  Ser.  2,  Tomo  XII,  p.  89.),  pag.  462.  — Gefahrliclikcit  hlcihjltiger  Zinogefàtsc.  (Compì,  rend.  T.  LXXIX, 
p.  678.)  p»g.  462 — 463. 

Literarische».  — The'ori#  dea  plufnomt'ries  eleetri(|ue»  par  E.  Ed  I und,  Profriieur  de  Phyriqna  k l’Acade'mi*  royate 
de  Suède*.  Meniotre  pr^seutr  a l'Acad^mie  le  12  Novembre  1873.  Leiptig,  F.  A.  Brocknaus,  pag.  463. 

Zwiilflcs  lieti.  Dccember  1874.  — 5.  Dccember  1871.  — No.  49. 

Astronomie.  --  Da»  Olitimi  dcr  Sterne  und  ihre  Spectra.  (Bullctin  de  l'Academio  dei  Seicna»*  de  Belgique  Srr.  2,  To- 
me 87,  p.  165,  Tom.  38,  p.  800.),  |«g.  46$ — 467. 

Phy  sik.  — Tliermnclcktriielie  Eigenicliaften  von  Mineraharietatrn.  (8itiuiig«Wrìchte  der  Wiener  Akadcmic  d 'V'iuni- 
»<h.,  malhem.-oaturw.  Ctai«e,  I.  Abth.,  Bd.  LXIX,  S.  142.),  pag.  467 — 469. 

Klrinerc  Millheilungen,  |*g.  471—472.  — Fin  neuer  kleinrr  Planet  ^tt).  (A»trnnomi»chc  Nach  richten  No.  20|5.|, 

pag.  471.  — Der  klimatiarhe  Ch>nkter  der  Win  le  und  ihr  Ursprung*  pag.  471.  — Die  EUttieitlt  von  Kalkt* 
% path»tal*che«ì.  (Pog^ndorflf's  Annal.  d.  Physìk  Bd.  152.  S.  869.),  pag.  471-  — ZerMrruungder  Eleklrieitat  durcli 
Flammrn.  (Americm  Jonrnil  of  Science  Srr.  3,  Voi.  VUI,  No.  45,  Srpt.  187 i,  p.  207.),  pag.  471 — 472.  — Ab. 
»orpti<m  von  Kohleusiurc  durch  Saltli>»uogen.(Proceeding»  of  thè  Roy»l  Society.  Voi.  XXII.  No.  155,  p.  483.), 
pag.  472.  — Vorkommen  der  Kuhciincmalodcn  au  den  Wuneln  dcr  llalnifruchtc.  (Ljndwirlhschaftliehc  Jahrbu- 
cher.  III.  Jalirg.  1874,  Hcft  1,  p.  47.),  pag.  472. 

BtilL  di  Bill,  e di  Si.  d.  Se.  Mai.  e Fis . t.  VII.  (Dicembre  1874).  80 
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12.  Decomber  1874.  — No.  50. 

Phytik.  — Anxwlion-  uod  Ah«toitung  durch  Wn'rmc  unde  Liciti,  pag-  478. 

Klemm*  Mitthcilungru,  pag.  479 — 480.  — D.**  Dunkctwrrden  d«r  JupìU-rmondc  bricn  Dur*?hgaitgc  tot  ilircm  Planr- 
Ini.  (Aslronom.  Nachricbt.  No.  2014.).  pag.  409-  — * Einig.?  Verruche  «ber  eh*klri«clic  Schvinguugett.  ( Poggta- 
dorff'a  Anna  Irti  dcr  l'hviik  B<1.  152,  S.  535.),  pag  479.  — V*r*ch  ledette  Aitrn  d.  E&plotion  d.  SprrngtlutFr. 
(Compì,  rend.  T.  I.XXIX,  p.  757.)»  pag.  479. 

Litm  ri  schei  — D»«  Flutliphauumeii  und  scili  Zutjinmrnhin»  mit  d**n  tecnlaren  Schtvankungrn  do  SeeJpiegeh.  Ue- 
trriudiuiigrn  anf  Grumi  netterei)  a.  nrattlrn  Material»  angeli,  tuo  Dr.  J.  Il  * i il  r.  S c li  m i c k.  Mit  13  lithogr. 
Ilrilat:.  u.  v erudì.  IloltU.  Leipx.  1874.  Ciri  Srh»lt>e,  pag.  480.  — Die  Armlo*Kacpi*NiedcruDg  o.  ihrc  Bcftxodc 
im  Licltlc  dcr  Lehrc  »o«  drn  «wiiUrm  Schwnkangcn  dei  SucSpirgeli  u.  dc<  WJrnie**»nen.  l!nlcr«uchuagcn  roa 
Prof.  Dr.  I.  Il  c i « r.  S c li  ni  i c k.  Mit  l Tafel  u.  mchrerco  Itoli tlichen.  Leipzig  1874.  Cari  Schollse,  pag.  480. 

11».  Decomber  1874.  — No.  51. 

Meteorologi** • — D-r  atinoapliirische  Staub.  (Annali»  de  Chimic  et  de  Physiqitr  Ser.  5,  T.  Ili,  Ottobre  1874,  p.  203.), 
pag.  484—485. 

Phviik.  — Wirkung  ••l»-ktri«clier  Sdì wingnngcn  auf  deli  coottantcn  Stroin.  (Philotophical  Migisine  Ser.  4,  Voi.  48, 
No.  319,  p.  340.),  pag.  485 — 486, 

Kleiner»*  Mitthcilongeu,  pag.  487—488.  — Die  Rollsteiarnckcn,  (PoggendorfTc  Annalett  d.  Phytik  Bd.  1-52,  S.  482.), 
pag.  487  — 488.  — Die  Ab0u»**eit  einer  S itidtihr.  ( Vicrlelj.ihr*chitll  drr  oaturforteh.  GeirtWchafl  su  Ztirìdi.  i-thri;. 
XIX,  S.  147.),  pag.  488.  — Eisbcrge  de»  s’idliehett  Polarmcerrt,  pag.  488.  — Abliiingigkcit  der  Tonhohc  roa 
dcr  Amplitudc.  (Pugg  eudortr»  Amialrn  der  Pby«ik,  Bd.  152,  S.  448.),  pag.  488. 

2C.  Doccili  l>er  1874.  — No.  52. 

Klein  ere  Milthrilungeu.  — C «ndemireo  de»  Magnefiirmis  im  weieben  Fi«cn.  (Compì,  rend.  T.  EX  X IX,  p.  893.),  |»ag. 
494.  — Wirkung  «ine*  Min  .elil.gn  auf  Telrgraplicnlcitungeu.  (PoggendortP»  Atrnal.  d.  Pbyiik,  Bd.  152,  S.  639.), 
pag.  494.  — Eintlu«i  fe»ler  Korper  auf  die  Sdmiagungen  tot)  LuftU'ulen.  (Aniuleid.  Chimic  et  de  Phy»ique,  S»r. 
5,  T.  Ili,  Norember  1874  , p.  343.)  , p«g.  494.  — Dilfu»ion  von  Ga»ro  durcli  die  Wanduog  ton  Sci  feti  Dateli, 
(ficriclr e der  D*  atte  ben  Clienti  «elico  Ge»ell»chaft.  Jahrg.  VII,  S.  1401  ),  pag.  495. 

I.i(crarÌM.'hc«.  — Jahibudt  der  Erfiiiilongcn.  Ilerautgi-gdim  ton  H.  11  i r s e I and  G.  G rei  schei.  Zeliti  ter  Jahr- 
g*ng.  I.ripsig,  Quali  il  un  i llandel.  1874,  pag.  495.  Articolo  firmato  (col.  2J,  lin.  31):  v M.  B.  a 

NEL.MANN  (Carli  — Cari  Neumann  Milglicd  dcr  kònigl.  Sachs.  Geseilsebaft  der  Wisscnscbaflcn. 
Olicr  das  von  Weber  filr  <lie  F.leklrisctien  Kràflc  aufgeslrllte  Gcsctz.  Dos  XI.  Itali dos  der  Ah- 
liandlungen  dor  in.itlicni.-phvsiscbcn  Classe  der  kònigl.  Sàclisischcn  (ìcsellschnfl  der  Wissenschaf- 
ti-n  N."  11.  Leipzig  bei  S.  lìirzcl  1874.  In  8.°  gr„  ili  122  pagine,  numerate  79—200. 

NICOLAIDÈS  (N.)  — analkctrs  oh  mémoires  et  notes  sor  i.es  diyerses  parties  ors  matiiF- 
mai  iquf.s  l’ar  n.  kicoi.aThés  Doeleiir  cs-Scieiiccs  .Matliématiqucs  Profcsseur  à l’L'niversité  d'A- 
tbènrS.  TfiKlZlfeME  ET  QUATORXlfeMF.  LI  VRAISONS.  .VTIlfcSES  1 M PRI MERI  K N ATIOXALE  1874.  In  8.* 

SLR  US  fQUATIONS  fOMD AMF.NT A t.F.S  HP»  SU*»’ AtL.1.  (Suite),  pag.  331 338. 

Jntrr  forme  de*  tyuotton.1  fonde  metti*  tex,  pag.  339 — 356. 
suk  i.’rjcvFt.orrr  i»*unc  dloitk,  pag.  357 — 359. 

Htia  LK  NOOVIMfM  PIA  ruLTCONI"*  ASTICI*  I *8,  pag.  360 — 363. 

Minutai  LFs  sonrACis  on  nooo\  alia,  pag.  364 — 378.  — Ree  turche  des  detti • autrex  famil/et  (il)  (v),  pag. 
376 — 378.  — Propri  elèe  de  t'Se/umiton  (7),  pag.  378 — 386. 

ASAlECTr.S  oc  MÉMOIRES  F.r  NOTES  SER  I.ES  DIVERSES  PARTIES  DES  M ITIlftM  ATIQKES  Par  N.  NI* 

oni.AlnÈs  Docleur  cs-Scienrcs  .Matliématiqucs  Profcsseur  à l'Oniversité  d’Athènes.  QWiszifcMF.  m- 
VRAISON.  ATIIÈNKS  IMI-RIMERIE  NATlONAl.E  IS74. 
nìnoiii  *f  « ì.rs  »t‘»r*cr»  oiiTiioooNALt,,  pag.  3Ì9 — HO.  f.uilc) 

Trans  formatio*  das  formulai  rn  coordonnr'es  polalros,  |»j.  S86— J02.  — dotta  (ransformation,  ja*.  AOS — 410. 

akai.f.ctes  oi:  mémoires  et  notes  ser  i.es  iuvehses  parties  iies  mathématiques  Par  n.  ni- 

r.oi.AÌnfes  Docleur  cs-Scienccs  .Matliémaliqucs  à I*  l'niversilé  d’Athòncs.  sei/.ièmk  livraison. 
aTIIÈNES  imi-rimerie  NATIONALR  1874. 

voti  AD  ad  JET  DD  hi'moiac  qoi  PktcfcDi..  (Suifacc.  orlhopon.lc»),  pi,.  411 — 114. 

*0*  u «imAmtiiT  nr*  roLTeoot»  fi.aRs  kt  «nÉMQurA,  |»g.  415 — 451.  — (fuadrtUQra,  |«g.  419 — 421.  — 
Fruiamone,  pa^.  421 — 422.  — Hcxagone , pa^.  422. 
se*  i.k  wooTitmrsT  «'un  point  xiTiiiilt.,  jwij.  452 — 456. 

ADR  irs  AORPACU  a CODRRURE  HOT  ENNE  COKstANTE,  pag.  467 — 466. 

OLIVIERI  (Giuseppe) — nuovo  istromento  per  la  distribuzione  dell’  acqua,  siemoriv  del 

PROF.  ClV.  GIUSEPPE  OLI'IF.RI  ARCHITETTO- INGEGNERE  ESTRATTO  DAGLI  .ITTI  DELL'  ACCADE- 
MIA PONTIFICIA  DE'  NUOTI  LINCEI  ANNO  XXV|I  , SESSIONE  VI."  DEL  31  MAGGIO,  E SESSIONE 

vii*  del  5 luglio  1874.  Roma  — tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche.  Via 
Lata,  Nudi.*  211  A.  1874.  In  4.°,  di  pag.  16,  ed  una  Tavola. 

PAGNIXI  (Cesare)  — geometria  pratica  per  le  scuole  normali  per  gli  f.ducatorii  femmi- 
nili E PER  GLI  ORFANOTROFI  CONTENENTE  LA  SOLUZIONE  DEI  PIU*  IMPORTANTI  PRODLF.MI  RE- 
LATIVI AL  DISEGNO  LINEARE,  LO  SVILUPPO  DEI  POLIEDRI  E LA  MANIERA  DI  COSTRUIRLI  IN  CAR- 
TONE con  figure  intercalale  nel  lesto  compilazione  di  cesare  paghisi  prof,  di  matematica 
terza  edizione  aumentata  c corretta  Milano  v.  m aisner  f.  compagnia  , editori  , Via  Monte 
di  Pietà,  20  Ottobre  1874.  In  16?  di  pagine  152,  nella  2*  delle  quali  si  legge:  « Tipografia  A. 
)>  Gattinoni,  Via  Pasquirolo,  12.  » 
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PA1NVIN  (M.)  — ÉTKor  wai.ytique  of.  la  dévklopparlf  circonscrite  a deux  surfaces  ni;  se- 
cono  okork  Par  M-  PAINVIN,  Membro  de  In  Socictc  des  Sciences,  de  l’Agrictillure  et  des  Arts 
de  l.ille.  lille  imprimerò.  l.  dakf.l  1874.  In  3.°,  di  164  paginc.nclla  seconda  delle  quali  Min.  1 — 2) 
si  legge  : « Exlrail  de * lUemoires  de  la  Soeiélt  dee  Sciences  , de  /'  Agriculture  et  des  Arts  de 
» Lille,  annie  1S74  ». 

PHILOSOPHICAL  MAGAZINE.  — tiie  london  , eoi.nruhch,  and  duci,  in  philosopiiicai.  maga- 
E1.SE,  AND  IOURNAI.  OF  SCIENCE.  CONDUCTF.D  BY  SIR  ROBERT  RANE,  LL.D.  K.R.S.  M.R.I.A.  F.C.S. 
SIR  WILLIAM  THOMSON,  K»t.  LI..D.  F.R.S.  &C.  ANO  WILLIAM  FRANCIS,  Pii.  D.  F.  I..  $.  F.  R.  A. 
S.  F.  C.  S.  VOI..  XI.VIII.  — FOURTII  SERIF.S.  JOLY— -DECKMBER  1874.  LOXDOX.  TAYLOR  AND  FRAN- 
CIS, RED  t.i ON  Court,  flef.t  STREET,  Printer»  and  Pubtishers  lo  thè  University  nf  London: 
SOI.D  BY  I.ONGMa.NS,  GREEN,  READER  AND  DYER:  KF.NT  AND  CO.;  SIMPKIN,  MARSH  ALI. , AND  CO; 
AND  WHITTAKER  AND  CO.;  AND  RY  ADAM  AND  CHARLES  BLACK,  AND  THOMAS  CLARK,  EDINBURGH: 
SMITH  AND  SON,  GLASCOW:  HODGES,  POSTER,  AND  CO.  DUBLIN:  — PUTN.VM,  NEW  YORK:  — AND 

asiier  and  co.,  bfri.in.  In  8* 

No.  319.  — NOAEMRER  1874. 

XLVI.  On  thè  Ma  gnetlc  Pernicahlltty  and  Maximum  of  Magnetism  o(  AVritd/  and  Colati,  By  IIcxnT  A.  Rowusp, 
C . E.  (Commutncatcd  li y Professor  J.  Cl«*rk  Maiwcll,  M.A.,  K.K.S.),  pag.  321—340. 

XLVII.  E r perimenti  on  Eleclrical  F ’thrations . By  AtlTMUft  ScnUktkh,  Ph.  D.  (Curamuniuldl  bj  tlir  Author),  pai;. 

340—350- 

XI.VIII.  77//*  Hydrodlnamtcal  iJteory  of  th e.  Action  of  <t  Galante  Coti  on  an  or  terna/  Amali  Mugnet.  — Pari 

II.  By  Profrssor  Ch\LL1m,  M.A.,  F.R.S,  (Continue*)  from  p.  200. ],  pag.  330—363. 

XLIX.  On  (Ite  Prrtur^ations  of  thè  Compari  prod/iced  hy  /A.»  rotling  of  thè  Sh/p.  By  Sir  Wii.uan  Tboxson, 
F.R.S.  fContniunioiloil  l»y  Ibc  Author,  haviag  liven  read  m Scction  A.  of  thè  British  Àstociilioiul  Belfut  (1874)» 
pig.  363 — 360. 

!..  On  thè  Speetmm  of  Carhon-  By  W.  Mu.inu.i,  W\tts,  />.  Sc,%  Phy/ical-S  iene*  Mailer  in  thè  Gtggleswlck 
Schoat.  (Communic itc«l  by  Ihc  Author),  pag-  369 — 370. 

LI.  Rcsearchct  in  Aconstics . — No.  V.  By  Alfred  M.  Mitcr.  [C  mlinucd  from.  p.  274.]»  pag.  371 — 335  [ T<» 
be  continue  l.] 

HI.  On  thè  Action  of  Solidi  and  of  Frietion  in  liherating  Gas  from  Solution.  By  Charles  To.mlinson,  F.R.S. 
(Communicalcd  by  thè  Author),  pag.  385—388. 

LUI.  On  thè  Surface- Forra  can.ied  by  thè  Commnnication  of  lleut.  By  ProfcMOr  Osbornf  Rr.YNOi.DS  (Commi) 
nic.«led  l»y  Iht  Author),  p*g.  389 — 39l. 

LIV.  Proreedings  of  Learned  Societies . — DOTAI,  society.  (Continue*)  from  p.  309.)  March  19,  1874,  pig.  39 1 
— 395.—  « On  thè  Atlnction  of  Magati*  and  Electric  Conduttori.  » By  George  Gore,  F.R.S.,  pag.  393—395. 
LV.  Intelligence  and  Miscellaneo!!*  AHicles,  pag.  395 — 400.  — ON  YHR  TSMPLRATURF  or  THE  SUN.  »Y  l.  YIOL- 
LK  ( Compiei  Rendei  de  l’Academie  des  Sciences,  voi.  I&xit.  pp.  746—749),  pag.  395 — 398.  — pm.limin  aay 
VOTICt  ON  A HfNV  METllllD  ro*  U» 'AStlXlNG  TUE  SFtCIFIC  MEAT  <>r  GASR5.  RT  Rtl.BARD  VrlEDEMANN  ( Itiblio * 
thht/ne  Universali*,  Archivts  des  Sciences,  vo).  li.  pp.  73-76).  pag.  398 — 400.  — on  a n*w  formo  i.  a in 
DEFINITE  integrali,  pag.  400.  Articolo  che  Ila  (lin.  38—  40)  lo  seguenti  firma  e data:  « I.  W.  L.  GLAUBER.  Tri- 
» nity  College,  CambriJge,  Octobrr  1874  ». 

No.  320.  — or.cr.MnEH  1874. 

LVII.  The  Hydt'odynamical  Throry  of  thè  Action  of  a Galvanlc  Coil  on  an  esternai  smeli  Magne! . — Pari 

III.  By  Pruf.-tior  Chai.lis,  M.A. , F.R.S.  [Continncd  from  p-  363.],  pag.  430 — 445. 

LVIII.  Retearche » in  AcOustics.  — No,  V.  fìy  ALFRF.D  M.  Maykr.  [Continue*)  from  p.  385.],  pag.  445 — 452.  [To 
be  eontinued.].  > 

LIX.  A Statica l Theorcm . By  Lord  Ratleigu,  M.A. , F.R.S.  (Communicaled  by  thè  Author.),  pig.  452 — 456. 
LX.  Note  on  Ca  rito  n - Spec  tra . By  W.  MARSHALL  Watts,  D.  Se..  Phy  tieni  -Science  Master  in  lite  Gigglctwich 
Srhool  (Gommarne  itc-l  by  thè  Author),  |tag.  456—457. 

LXI.  On  thè  ProhUm  of  thè  Eìght  (fueeni.  By  i.  W.  L.  Glaisuer,  M A.  (Commitnicatvd  by  ilio  Author)  , pag. 
457—467. 

I.X II.  Sotices  respecting  New  Book , pag.  467—471.  — The  Correlai ion  of  Phy tical  Forre.  Sixth  Editlon.  Wìth 
other  Conirihn/ions  io  Science.  By  thè  Don.  Sir  W.  R.  Groyf.  M.A. , F.R.S. , One  of  thè  Jndges  ofthe  Court 
of  Common  Pleas.  I.omloti  : * Longmaui,  Green,  and  Co.  1874.  (Sto,  pp.  466),  P®K»  467—470.  — Elemestary 
Dynamics.  M’ith  numerous  E rampici.  By  W,  G.  Wii.lson,  M.A. , L.C.B. , Pretideney  College.  Calcutta  : 
Tbacki-r,  Spink,  and  Co.  1874  (l2mo,  pp.  27S),  p»g.  471. 

LXI1I.  Proceedinys  of  Learned  Societies.  ROTAL  sogiftv.  [Continuivi  from  p.  395.]  — March  26,  1374.  — « On 
thè  Motìont  of  some  of  thè  Ni-bul*  touarJs  or  from  thè  Eirtli.  » By  William  lluggini,  D.C.L*,  LL.D.,  F.R.S-, 
p»g.  471-474. 

LXIV'.  Intelligence  and  Miscellaneo!!!  Ariicles,  pag.  475—480.  — oN  Tnr  INtensitv  «F  THE  LIOHT  RF.FLECTr.D 
KlOM  G LA  ss  RT  PR.  F.  CLAN  , pag.  475—478.  ( Monatshericht  der  kòn.  preuxs.  Akademie  der  If'itsenseh . 
zn  Berlin , July  1374,  pp.  511 — 516).  — POLARI* atioh  of  thè  flatcs  of  condenserà,  bt  a.  a.  tbatkr  , 
pag.  478 — 479.  (Silliman's  American  Journal , Scptcmbcr  1S74).  — i»N  Electric  al  cUBREnts  acComfanyng 
tnr  KOK-MMOLTANKOU8  INMVRMON  or  TWO  meBCURT  r.r.ECTRODRB  in  various  liquids.  dt  G.  QU1NCRE,  pag. 
•179 — 480.  ( PoggcwdorlTs  Annuirà,  toI,  cliiì.  pp-  203—205). 

PICHOT  fJ.I-  aritiimTtk.mt:  Ei.f.mentaire  contenanl  les  malicros  indiquées  par  Ics  programmes 
oflìciels  dii  23  juillet  187-i  fobr  l’  enseignement  de  i.’arith.métique  dans  i.es  ci.aSses  de 
letti* es  far  i.  piciiot  Ancien  clèvc  de  l’Écolc  l’olylechni'iue  I’rofcsseur  au  lycce  Louis  le- 
Graml  — paris  mbrairie  haciiftte  r.r  cie  79,  boulevard  saint-germai.v,  79 — 1874  Droils 
de  reprudiicti  in  et  de  (raduction  réservós.  In  8°.  di  224  pagine,  nella  seconda  delle  quali  si  leg- 
ge : « PARIS.  — TYl'OGRAPHIE  LABURF.  Rue  de  FleilTUS,  9 >). 

PICKEL  (A.)  — Die  Geometrie  der  Volkschule  Anleitung  zor  Ertheilung  des  gcometrisclten 
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UnterrichtS  in  Sladt.  u.  l.andschulen  , durchwcg  auf  das  Princip  der  Anscbauung  gegrbndd. 
Ilcarbeitct  voi»  A.  Pickol,  Scminarlehrer  in  Fiscnach.  Mit  in  den  Tcxt  eingrdruckten  Figuren. 
Ansgabc  li  Fbr  Lelircr  und  Scminarìsten.  Zwcite  Anflage.  Biclefcld.  Verlag  vun  J.  Bacmcister. 
1874.  In  8.”,  di  pagine  x e 9fi. 

PLANTAMOUR  (E.)  — résumé  météorologiqije  de  l’année  1873  i*oun  genève  et  le  grimi 

SAINTBERNARD  PAR  E.  PI.  A NT  AMOUR  ProfcSSeUr  TIRÉ  DF.S  ARCHI  VF.S  DES  SCÉi'N'CES  DE  LA  BIBLIO- 
THÉQUE  usi'  ERSELi.F.  Octubrc  1874  Avee  l' autor  italioti  de  la  Direction  genève  imprimimi 
RIM  1)07.  ET  SCUUCH IRDT  BUE  DE  LA  PÉI.ISSERIE,  18  1874.  Il)  8°  dì  140  pagine. 

POLYTECHN1SCIIE  BIBLIOTIIEK.  — Polytccbnische  Ribliotliek.  Verzeichniss  dcr  in  Denudi- 
land  und  dein  Auslandc  nru  erscliiencnen  Werkc  ans  <len  Faclu-rn  der  Malliemalik  und  Astro- 
noni  ie,  dcr  Pltysik  und  Cheinie,  dcr  Mcrbanik  und  des  Mascliincnbaucs  dcr  Baukunst  und  In- 
gcnieurwissenscltafl,  des  Berg-und  HUUcnwescns,  dcr  Mineralogie  und  Geologie.  Mit  Inlnlts- 
angabe  der  wicbtigslen  F.ichzeitsdiriflen.  Ncunter  Jahrgang.  1874.  i.eipzig  Verlag  vun  Quandi 
& Hàndel.  1874.  In  8! 

No.  10.  Oclobcr  1874. 

Mattimi  <t.k  und  Attrnnomio,  p.ig.  145 — 1-48.  — Phyaik,  p-ig,  148—149.  — Mechatii k,  Mjschinmbau  un  1 lugfsùur* 
wiisruv-luft,  pig.  1.51 — -153.  — AUgpmrinp*,  pig.  i 55  — 1 56- 
luti  alt  vrrsclHrdvner  F tchzrit*cHrifu*n,  pag.  156— {60.  — Archiv  Jrr  Mathrmatik  und  Phyvik.  Grgrùndct  tou  J.  A. 
Grtmrrt,  von  R.  H »|>pe.  56.  Tlil.  4 Ifrfl.  Leipzig,  Koch’s  Verlagih,  pig.  1,56.  — Dingler*»  Pnljrte<- 

nid  lu'i  Journal.  1874.  Knlei  So  |tcm  berberi,  pig.  156—157.  - — Dinotar**  Pul  tnchnitchc*  Jiturail.  1874.  Zweitri 
Scj  tembcrlu*ft.  Aug»b»rf;,  Colta,  pig.  f 57-  — Engineerins,  Deutacbe  Auag.il**.  2.  Bd.  Nr.  13,  pag.  157.  — 0*1- 
frlbe.  2.  Bd.  Nr.  14,  p*g.  157  — 158.  — Engineering.  DcUltclir  Autgilc.  2.  Bd.  Ni).  15,  p*g.  158.  — Dami l»c. 

2.  Bd.  Nr.  16,  p»g.  158.  — MjncVDrn'CoailnKli'ur,  der  praklitehe.  Ileraiitgegobitn  von  W.  H.  Uhlan-i.  1874- 
20.  Heft.  Lripzìg,  Baumgartuer.  pag.  159.  — Zcittcbrifl  fiir  Raiiwcien.  Redigili  von  G.  Erbkam.  1874.  Refi  7 
— 9.  Berlin,  Ermi  A Kurn,  pag.  159-  — Zcitscbrift  der  Verrine»  duuUclier  In geni cure.  Kcdigirt  vun  R,  Ziebtrlh. 
1874.  Augusl.  Berlin,  Gartner,  160. 

No.  li.  — Novembor  1S74. 

Mathematik  und  A^lrunomic,  p«R.  16 1 — 163.  — Pbytik,  pag.  164—165.  — Mcchautk,  Mascbincnbau  und  Iogcuicur* 
ivi  Meo  «eli  «fi,  pag.  167—168.  — Allgumcine*,  jag.  170 — 171. 

Jnlialt  veracliiedener  FacbzeiUihriftrn,  pag.  171 — 176.  — Amuleti  der  Physik  und  Chemie.  Ilnrausgegelien  von  J.  C. 
Pi!ggcnJ'»rir.  1874.  N'r.  7.  Lcipftig»  Barth,  pag.  171.  — DimcIUc.  Nr.  8.  Ebendj»,  pag.  171.  — Annalm  d*:r  i’hy* 
aik  und  Cln-mir.  Herautgegebin  von  J.  C.  Poggendorlf.  1874.  Nr.  9.  I.eipzig,  Barili,  p«g.  172.  — Dinglcr’t  Po\y 
tecbuixhei  Journal.  1874.  Ernie*  Oclol  erltett.  Augaburg,  Cotta,  pag.)  1 72-—173.  — Diilglcr ’c  Poty  Uchainjbc*  Jour- 
nal. 1874.  Ztveilet  Oc  tu  berli  cfl.  Augaburg,  Colla,  pi-.  173.  — Engineering.  Deulscbe  Atugabe.  2.  Bd.  No.  i?. 
Wieti,  Fromme,  pag.  173.  — Pi*<rtbe.  2.  Bd.  Nr.  18,  pag.  i 73.  — Daisclbe.  2.  Itd.  Nr.  l9,  pzg.  173—174.— 
Engineering- De ul ielle  Aut^abe.  2.  Bd.  Nr.  20,  |*«g.  174.  — Datictbc,  2.  BJ.  Nr.  21,  pag.  174.  — Maschiocn-CJD. 
«tructeur  , dir  praklivebe.  Henutgegebcn  von  \V.  H.  Ulilaud.  1871,  2l.  Ilvft.  Leipzig,  HaumgarUìer,  pag.  174, — 
Ihudlx1.  22.  lleft.  Elti-ndil,  pag.  174  — 175.  — Maaclunen-Coiialructcur,  der  praktitcbc.  Uenttu^cgcben  voaNV.H. 
Uhland.  1874.  23.  ilei!  , pag.  175.  — MalltrmalMcbc  Annalen.  Ilcraurgegcbru  von  C.  Nnununn.  8.  Bd.  1.  Hcft. 
Leipzig,  Teubner,  pag.  175.  — Zrìt«chrift  Cur  Malbematik  utid  l'hjrvìk.  Herautgcgebeti  von  Sclilòmilch,  Kahl  und 
lor.  1874.  6.  Hefl.  Leipzig,  Teubner,  pag.  176.  — ZeiUchrift  dcr  Vereiuo»  dcuucber  lngcuteure.  Redigirt  vouR. 
Ziebarlb.  1874.  9.  Hcfl.  Berlin,  Gtrtuer,  pag.  176. 

PONC1NI  (Giuseppe).  ■ — i termini  di  correzione  in  alcuni  problemi  ni  matematica  applica- 
ta per  l'ino.  GIUSEPPE  PONCINI,  Profesxore  nel  lt.  Istituto  tecnico  di  Pesaro,  v lrico  hoe- 
pi.i,  libraio-editore,  milano,  fì.illcria  De-Crisloforis,  39-60.  napoli,  Via  Roma,  già  Toledo, 
234.  1874.  In  8’,  di  pagine  24,  nella  quarta  delle  quali  (lin.  2)  si  legge  : « Cui  tipi  di  G.  Ber- 
» nardoni  »,  ed  una  tavola. 

PRIVAT-DESCIIANEL  — notions  éi.émentaires  de  physiqi.e  contenant  les  inatièrcs  indiquées 
dans  Ics  progranimes  oflìciels  du  23  juillct  1874  poun  i.’  enseicnement  de  la  pbysiqce  dans 
les  ci.asses  de  lettp.es  piR  mai . PRi vat-deschanel,  Ancien  profcsseuT  de  physiqne  au  lycée 
I.ouis-lc-Grand,  Ancien  inspecteiir  de  I’  Acndómie  de  Paris , Proviseur  du  lycée  ile  Vanvcs  et 
j.  pic hot  Ancien  élève  de  l’Ècole  Polytechnique,  Professeur  au  lycée  l.ouis-le-Grand.  ouvra* 
CE  ILLUSTRÉ  DE  491  GRaVURES  INTERCAT.ÉES  DANS  LE  TEXTE.  PARIS  LIBRaIRIE  UAGHETTE  ET 
c<«  79,  boulevard  saint-GF.r m ajn,  79.  1874.  In  18.°,  di  GC0  pagine,  nella  seconda  delle  quali 
(lin.  1 — 2)  si  logge:  « paris.  * tvpograpiue  laiiuke  Riic  de  Flcurus,  9-  » 

QUARTF.RLY  JOURNAL  OF  PURE  AND  APPLIED  MATIIEMATICS  — thè  quarterlt  Jour- 
nal OK  PURE,  AND  APPLIED  UATUEMATICS.  EDITE!»  BY  J.  J.  SYLVESTER,  ,M.  A..  P.  R-  S.  PROFES- 
SOR OF  MATIIEMATICS  IN  THE  BOY  AL  MILITAKT  aCADEMV,  WOOLWICH;  AND  R.  M.  FERREsS,  M. 
A.,  FELI.OW  ANI)  TUTOR  OF  GONVILt.E  AND  CASUS  COLLEGE,  CAMBRIDGE;  ISSISTED  BY  G.  G.  STO- 
RES, M,  A.,'F.  R.  S.,  LUCASIAN  PROFESSOh  OF  MATIIEMATICS  IN  TUE  UNIVERSITY  OK  CAMBRIDGE; 

a.  caylet,  m.  a.,  f.  r.  s.,  sadlerian  professor  of  m.athematcs  in  tue  university  of 
CAMBRIDGE;  AND  M.  HERMITE  COIlHESPONDING  EDITOR  IN  PAnIS.  Voi..  XIII.,  LONDON  . LONG- 
MANS,  AND  CO.,  PATERNOSTER  HO»'.  1874.  In  8? 

No  51.  — November,  1874. 

os  t»f  quaatic  su«r Ar.r  rrciprocal  to  Tnr.  AutrAcr  or  centrri  or  a cisbtrai.  comcoid.  Rv  Samoei.  Ro- 
»E»Tf,  p,;.  193—197.  (Coalioo'd  Tram  Voi.  XIII.  p.  192). 
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GEOMPTRICAL  PROOP  TnAT  MNr.poivr  CHICLE  or  « TUIA 5 OLE  TOUCH E S THE  INSCMBED  AMO  EXSCRIBP.D  CMCLtS. 
By  Ì.  P.  TAYLOR,  M.A..  Clarr  Collega,  pag.  (97. 

ox  OIaECtAICES  and  roti  in  trionfar  coordinate*.  By  A.  G.  1.  Eurenius,  Philofophiae  Doctor,  Krirtianstad  , 
Swrdrn,  pag.  198 — *2 1 1 . 

A OEOMtTnlCAL  ILlt'ITlAtlOX  OP  THE  CUBIC  T» ANSPOR M ATION  IN  ELLIPTIC  PUNCTIONS.  By  Profeuor  CiTLET, 

pag.  211 — 216 

OH  Tnr  PHEt  EQUILIBRIO»  OP  A UNITO!»  OORP  COMPARTO  trlT»  TU  E TREK  MOTIO*  OP  A MATERIAL  PARTICLE 
VNDF»  THE  ACTION  or  A CENTRAL  rORCE.  By  Professor  R.  TOWNIBND,  M.A.,  F.R.S.,  pag.  217 — 238- 
ON  PARTICUL  Aft  INTEGRAI,*.  By  SlR  J.  CUCKLK,  F.R.S.,  pag.  239 — *255. 

NUMERICAL  VALI  ES  OP  CERTA  IN  CONTINUE»  PR ACTIONS.  By  J.  W.  GLAUBER,  M.A.,  p4g.  255 259. 

ON  THE  EKVELOPE  or  A ATRA IGlìT  LINE.  By  H.  W.  GENERE,  M.À.,  late  S<holar  of  Si.  John’*  Collegi,  Cambridge , 
pag.  260 — 268. 

ON  THE  V1S»ATI0N*C0NE  AND  BECTION  CON  E oP  » QU  l-n  1 T URCATION  IN  A BlAXIS  CRYSTAL.  By  WILLIAM  WALTOM, 
M.A.,  Fello*-  of  Trinity  Hall,  pag.  268—278. 

NOTE  OS  A TR ABfPORM ATION  IN  PLLIPTIC  PUNCTI>N5.  By  JOHN  C.  MaLET,  M.A.,  pag.  278 — 284. 

ON  TRE  OCOMETMCAL  REPRFSE STATION  OP  SOME  PANILI  AR  CANE*  OP  REACTIOS  IN  R IO  IP  DYNAMICS.  By  ProfeSSOr 
R.  Town  SEND,  M.A.,  F.R.S.,  pag.  281 — 288  [Continua), 

RAGONA  (Domenico).  — le  variazioni  del  vento  lettura  del  Prof.  Domenico  ragona  Diret- 
tore del  R.  Osservatorio  di  Modena,  mii.ano  tipografia  dei  fratelli  trfves.  1874.  In  1G.°, 
di  pagine  44. 

RAMBOSSON  (J.)  — iilstoire  des  astres  astronomie  poiir  tous  par  j.  uambosson  lauréat  df. 

I.'lNSTITUT  DE  FR  ANCE  ( ACADÒMIF.  FRANCAI  SE  ET  ACvDÉMIE  DES  SCIENCES)  OOVRAGE  ILLUSTRÉ 

De  soixantc-trois  gravures  sur  Imis.  de  trois  carie*  còleste*  et  de  dix  pianelle*  cn  coulcur.  paris 

LIBRWRIE  DE  FIRMIN-MDOT  KI'.ÈRFS,  FU.*  F.T  ClE  IMPRIMF.UR  DE  I.’lNSTITUT,  RUE  JACOB,  50 

1874.  Ueproiliiction  et  Iraduction  réservòes.  In  8*  gr.,  di  47C  pagine  (vni  e 4G8),  nella  seconda 
delle  quali  si  legge:  « Typographie  Firrain-Diddl  — Mesnil  (Eurei.  »,  e 12  tavole. 

REID  (HlGO).  — FI.EMENTS  OF  ASTRONOMA';  A'iAPTl'n  FOR  USB  IN  SCUOOLS  ANO  PRIVATE  STUDV. 

Bv  HUGO  REIl),  late  Principal  of  iulho'Jsie  college,  ii.aliFaX,  n.  s.  Illustrateli  by  Sixtv- 
six  Engravings  on  Wood.  Fourlh  Editinn,  carefui.i.y  revised  ano  brought  down  ro  tue 
PRKSENT  STATE  OF  ASTRONOMICA!,  SCIENCE,  Br  Rev.  ALF.X.  MACKAY,  LL.D.,  F.R.G.S.,  AU- 
TIJOR  OF  “ MANU AI.  OF  MOUF.RN  GEOGRAPHY,  " “ FACTS  AND  DATF.S,  ” ETC.  EDINBURGH  I OLI- 
VER and  novn,  tweedoale  court,  lonoon:  simpkin,  marshall,  and  co.  1874.  In  12%  di  pa- 
gine 238,  ed  una  tavola. 

RENDICONTI  DEI,  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — reale  istituto  lombardo  di  scienze 

E-  LETTERE.  RENDICONTI.  SERIE  II.  VOLUME  VII  MILANO,  TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  BERNARDONI 

1874.  In  8.' 

FaSC.  XVIII.  — ADUNANZA  ORDINARIA  DEL  2G  NOVEMBRE  1874. 

OJSCRVAZIOSI  MF.TEOXOLOr.ICRF.  DELLA  SFECOLA  DI  BRERA  ESEGUITE  DALL'ABATE  GIOVASSI  CAPELLI,  pag.  809—  8 1 4 . 

FaSC.  XIX.  — ADUNANZA  ORDINARIA  DEL  IO  DICEMBRE  1874. 

LETTORI  DELLA  CLASSE  DI  SCIEME  MATEMATICHE  E NATURALI,  psg.  818—846. 

TISICA  TERRESTRE.  — Complemento  della  lì'  Memoria  sul  Magnetismo,  «lei  M.  E.  prof.  PAOLO  FrisIAKI.  ( Es- 
trailo dell* Autore.),  pag.  818—819. 

Verga  — Intorno  all'influenza  del  magnai  «rao  terrestre  sugli  alienati,  pag.  819 — 820. 

Hajech.  — Otsrriaztobi  tulio  t tetto  argomento,  pjg.  820. 

analisi  matematica.  — Jlcune  formale  fondamentali  per  lo  studio  delle  equazioni  algebrico-differamiali  di 
primo  ordine  e secondo  predo  tra  dne  variabili  ad  integrale  generale  algebrica . Nota  del  M.  E-  ptof.  Fe- 
lice Casorati,  pag.  846 — 850. 

FaSC.  XX  F.  ULTIMO.  ADUNANZA  ORDINARIA  DEL  24  DICEMBRE  1874. 

LETTUtP  DM. LÀ  CLASSE  DI  SCIENZE  M 4 TEMATICHE  E SATURALI,  j ag.  855 — 879. 

P.LETTRO-PIsloi.uGlA.  — Sulle  correnti  elettriche  dell'organismo  animale.  Memoria  del  M.  E.  prof.  Paolo  Fili- 
si ahi.  (Sunto  drU'aulnrr},  pag.  855 — 856. 

TISICA  TERRESTRE.  — Su  talune  particolari  forme  di  cirri.  Itola  del  M.  E.  prof.  Giovanni  Cantoni,  pag.  856 — 860. 
rttICA  SPERIMENTALE.  — Sperienz e di  elettrostatica . Nota  II,  del  M.  E.  prof.  Giovanni  Cantoni,  pag.  860 — 865. 
terapia.  — Sulla  elettrolisi  applicata  alla  cura  di  tumori  divaria  indole.  Nota  del  dott.  Luioi  ClMSKLLI,  pre- 
sentata dal  M.  E.  prof,  Andrea  Verga,  pjg.  865 — 876. 

AACOI.OOIA.  — Se  nel  fenomeno  dell e nascite  del  bachi  da  seta,  procurate  collo  strofinamento,  possa  o no  te- 
nersi per  accertata  l'azione  dell'elettricità.  Nota  dell* ingegnere  Guido  SusanI,  presentata  dal  M.  E.  prof. 
Emilio  Cornalia,  pag.  876 — 879. 

OASF.RVAIIONI  II  ET  EOROLOGICHE  DELLA  SPECOLA  DI  BRERA»  PSEGUITE  DALL'ABATE  GIOVANNI  CAPELLI,  pag.  892 — 897. 
INDICE  DELLE  MATERIE,  pag.  899 — 906. 

INDICE  DEGLI  AUTORI,  pag.  907—911. 

KEPERTOR1UM  FUR  EXPER1MENTAL  l’KYSIK.  — repertori um  fUr  experimental-phtsik, 

FÌTr  PHYSIK  W.ISCHE  TECHNIK. MATHEM  ATICHE  U ASTRONOMISCHE  INSTRUMENTENKUNDE.  HERaUS- 
GEGEBEN  VON  Dr.  PII.  CARL-,  PROFESSOR  DER  PHYSIK  AN  DEN  KGL.  RAYER.  MILITaR-BILDUNGS- 
anstalten  in  mWnchex.  zehnter  B AND  (DES  REPERTORIUMS  fUr  PHYSIKALISCHE  TECHNIK  &c.  ») 
mUnCHEN,  1874.  VERLAG  VON  B.  OLDENBOURG.  In  ST 
5.  Heft. 

Ueber  dat  clcctrodynamitche  Clementargesets.  Von  Tbeodor  Wand,  Coosi  stomi  rat  h in  Speyer»  pag  301—375. 
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Da*  RhooLaliiomeltr.  Fin  Apparai  tur  Mr^sung  von  MetrtCltroHlRQ  unti  Tubo  , «otri**  tur  Untcrcuchung  •!•*«  M«crn- 
Grundet.  Von  FrofoMOr  E.  Sta  hi  I»  erger  in  Fiume  ffliaiu  Tafel  XVIII  Figg.  5—7.),  pag.  376—385. 

Sci  I»  s Ircgi  tiri  render  Cuo-Koppcl— Apparii.  Von  ProfaMor  E.  May  er  in  Ftome.  (dina  Tif«l  XIX.),  1*15.  3H6— SS1. 
Vertr.hicdene  Schulapparatc.  Von  Dr.  Fr.  Plellner,  Director  in  StraUund,  pag.  390—393. 

Uebcr  ein  rinfachet  0«ruUr*pe<trntc  *p  fiir  Slrrnr.  Von  F.  Z o 1 I n c r.  (Aut  drn  Arrichirti  «lrr  k.  Siclimchen  Gc«if- 
tcliifl  voro  Hrrm  Vrrfaiiir  freuodlich*t  ctogrMadt.),  pag.  394—39$. 

REVUE  D'ARTILLERIE.  — revue  d’ar  ri  liberi  f.  Paraissant  le  15  de  cinque  mois  troisième  »s- 
nf.e  tome  v.  — berger-i.evrault  et  c'«,  ubhairks-^diteurs  paris  rue  des  beaux  arts,  5 
NANCY  RL'E  JEAN-LAMOUR,  il  1874.  In  8.* 

1"  livraison  — Octobre  1874. 

' le  tir  ri.o8  0r.iNT  Par  le  generai -mtjor  comi»*  Bvn?»nT-RMRinT  » prdfidanl  du  Gomiti  Miliiaire  lechniquc  cl  id* 
miniAlntit'  de  Vienne.  { Eilr-ut  dr»  .l/ittheilungan  i ther  GegensLinde  d s Artillerie-und  Wesait  , 18*4. 

6*  livraitou.)  {Suite),  pag.  { — 22.  « Tradnit  par  la  capitatine  d'artillarie%  E.  Muzf.au.  a (pag.  22,  lin.  5—6) 

{A  anfore), 

NOTE  SU  R UN  EN REGI STA EUR  A INDICATI^»**  CONTINUE*  BOUA  LA  DkTFRMlN  \T|oN  DE  LA  I.Ol  DE  VVHI4T108  DM 
Bresmon*  erodu it e*  DAR  LE*  Oaz  DE.  La  roUDAE,  pag.  58 — 68.  Articolo  firmalo  (pag.  68*  liu.  13)  : « G.  R|CQ, 

• capititi  ne  d'artillcrìe  *. 

DU  POI*TAGK  CON  TRE  UN  IUT  MOBILE.  ET  DE  L*  I N ST*UCT IO*  A DONNEA  AUX  PoINTK  UR*  DE.*  BATTER  (RS  DK  CO- 
TI, d*a|  rè*  le  major  or.  Teicuma.nn.  (Etlrail  de»  Arch  tv  far  die  Art  iltaria-und  lugani  mir-O/f!  si  ere)  , paj. 

69—77. 

2r  uvraisox  — Novembre  1874. 

LE  tir  eLongeant  Pur  Ir  g<Wral-roaior  comi*  BvLaHDT-Rheidt,  pnf<idciil  du  Corniti  mililairr  techniquo  d a4aì> 
ii«*t rati f de  Vienne.  (Etlruit  dr*  M illheitungen  tifar  Gcgrnslànda  tles  Artillcrfa-nnd  Genie- Mresen<,  |$74,  6C 
livraison.)  (fin.),  pug.  105 — 132. 

LMPLOI  DE  LA  DTNAMlTE  EOUA  LE  ER  ACTIONNE.  MENT  DE*  BOUCRES  A FEU  BN  FONTE  HORS  DE  BEAT  ICC  T-lElilEI»- 
CE»  EXECUTIVE*  l*AR  LA  DIRECTION  D'ARTILLCRÌE  DE  BREST,  pug.  152 — 165. 
iCH  UN  APEAREIL  DESTINE  A E1G  UREA  LE  MOUVEMENT  DE*  ERO  JE  CTILES  .OBLONG5  DANS  L*  AIR,  pag.  166 — ISO. 
Articolo  firmato  (j'ag.  180  , 1 in.  27 — 28i  ; « J.  Perrodon  , capitai  ne  d%  arti  Ilari  a , Aide  de  camp  du  generai 
a ScR.Nf.ro  ana  »• 

3«  livraison  — Déccmbre  1874. 

su*  UBK  questioh  Dr.  rawsiique  Einitstmtt,  pag.  228 — 242.  Artieoi»  firmilo  (pag.  2(2.  lin.  27):  • Do- 

• CHfes  E,  chef  d'eccadron  rt'arlitlerie  ». 

MACBINE  A ESSATE»  LI»  MELACI  EMELOTÌ E A I.A  EONDrRIE  DE  TUBI*  Ctlrait  Ho  )'  oovrsgo  liu  cutanei  Romet  . 
Esperienze  meccaniche  sulla  resistenza  del  principali  metalli  da  bocche  da  fuoco  ( Esperienze  meccaniche 
sulla  resistenza  del  principali  metalli  da  bacche  da  fuoco  di  O.  Rosse  r,  colonne!)»  d'artiglieri»,  dirti  lare 
dell»  fonderia  di  Torino.  — Con  atlante.  — Torino,  Slamperì.  delPUoionn  lipographico-editrice,  1874.  {Pubbli- 
cazione  fatta  d'erdiae  del  Ministero  della  guerra ),  pag.  253 — 271. 

DE  t'tNELUENnE  de  i.a  rotatION  te»* Est» E su*  LEs  rc\»TA  DU  Tt*.  pag.  272 — 282.  Articolo  firmato  (pag.  282. 
lin.  18 — 20)  : • C.  Astie»,  chef  d'eseadron  d'artillcrìe,  Profr««eur  du  eours  d'artillcrìe  3 l'École  «l'applica- 
a tiou  dr  rartilliirin  et  du  genie  a Fontaincbleau  a. 

RICCARDI  (P  ) — APPARECCHIO  PER  LA  DETERMINAZIONE  DELLA  LINEA  PERCORSA  DA  UN  MOBILE, 
hi  8°,  di  pagine  4,  nell'ultima  delle  quali  si  legge:  « Estratto  dal  tomo  XV,  delle  Memorie  del- 
» la  II.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  in  Modena  ». 

RITTER  (A.)  — LEU  BRUCI!  DEB  INGKNIEL'R-MECH  \NIK  VON  A.  RITTER  PROFESSOR  AN  DER  POLYTECH- 
NISCHEN  SC III'LE  IN  AACHEN  ERSTE  IIaLFTE.  MIT  309  IIOL/.SCHNITTEN  HANNOVER  CVRL  RÌJmPI.ER 
1874.  In  8°  di  224  pagine. 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scientifico— industriale  delle  principali 

SCOPERTE  F.D  INVENZIONI  FATTE  NELLE  SCIENZE  F.  NELLE  INDUSTRIE  nel  1874  COMPILATA  DA 
guido  vtMF.RC ATI  con  la  collaborazione  dei  signori  P.  Angelo  Secchi  — P.  Prof.  Francesco 
Dcnza  — Prof.  (ìiovanni  Canestrini  — Prof.  Domenico  Kagona  — Prof.  P.  A-  Serpieri  — 
Prof.  P.  Filippo  Cocchi  — Prof.  Rinatilo  Ferrini  — Prof.  P.  F.  S.  Provenzali  — Prof.  Giu- 
seppe Bellucci  — Prof.  Domenico  Lovisato  — Ing.  Giuseppe  Cretarola  — Prof.  Andrea  Nac- 
cari.  — Dott.  Cosimo  I)c  Giorgi.  Anno  Sesto  gennaio — dicembre  1874  con  32  incisioni  Mise- 
rile nel  testo  ad  (ai'cI  una  tavola  litografica-  Firenze  Tipografia  Editrice  dell’Associazione  Via 
Vaifonda,  79.  1874.  In  8? 

Ottobre  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag. 281 — 293. — ASTRONOMIA  r METEOROLOGIA — Velocita  oraria  del  Tonto,  pag.  281 — 
284.  Articolo  che  ha  (pag.  284,  lin.  8 — 9j  te  acgueiiti  data  c firma  : c Osservatorio  di  Livorno,  24  ago'to  1374. 

» Prof.  Pietro  Monte  ».  — tisico-chimica  — Sulla  produaione  dell*  oaono  a maio  delle  icarìchc  elettro- 
forieho  nota  di  C.  Riannetti  e A.  Volt*  IG’oar.  Chimica  Hat.),  pag.  284—291.  — notisie  scientieicrE 
E BIELIograeu.be.  — Italia,  pag.  2?2 — 293. 

Novembre  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  309 — 323.  — astronomia  E meteorologia  — L'ccclitic  lolarerfer/  10  Ottobre  1874, 
p»g.  309 — 312-  Articolo  firmalo  (pag.  312,  lin,  17)  : a P.  A.  SECCHI  a. 

MEMORIE  ORIGINALI  — - Rippreienlaxiotic  grafica  dei  Slomenti  bota  del  Dott.  Dino  Padellctti  , pag.  328 — 336. 

Dicembre  1874. 

RASSEGNA  SCIENTIFICA,  pag.  339 — 344.  — scienze  geograeICBE  Congrego  internazionale  di  Pnrigi,  pag-  339— 
312-  — necrologia,  pag.  342 — 343.  — Cav.  Giuseppe  Peri,  pag.  343.  — P.  Giovanni  C.i valicò,  pag.  343.  — 
.NOTlZJfc  SCIENTIFICHE,  t BIBLIOGRAFICHE.  — Italia,  pa$.  343 — 344. 
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RASSEGNA  INDUSTRIALE  — meccanica  applicata  — Miglio  Atmosferico  a Reazione  e ad  Urto  istantaneo,  pae. 
345—347. 

CORl'l  SCIENTIFICI  ITALIANI  — R.  Accidomii  dei  Lincei  in  Ruma  — A Umani*  del  6 Dicembre  1874  , p.ig.  348 
—349. 

MEMORIE  ORIGINALI  — Intano  alla  costruzione  dei  Parifulmini  • — Lettera  d«!  P.  Prof.  FILIPPO  CcccNI  al  Di- 
rettore della  Riiista  Sclrutifico-Imlosti iu/r%  pai*.  350—357. 
ncnicr.  rei  j.r  zatcbix  cobUibÌc  nella  Rivista  ScieiitiHco-Imluatriale  dall'inno  i$74,  pag.  359—363. 
indice  DM  homi  citai.!,  pag.  365—367. 

ROUCFlft  (Ecgène)et  DF.  COMBEROUSSE  (Ch.j  — tr.aité  df.  céométrie  flémf.ntaire,  par  eu- 

CÈXE  ROUCIIÉ,  PROFESSEUR  a L’ÉCOLE  CENTRALE.  RÉPÉTITBCR  A L'ÈCOLK  POLYTECIIXIQUE,  ET 
C1C.  DE  COMBEROUSSE,  Pì.OFESSEUR  A l’ÉCOLF.  CENTRALE  ET  AU  COLLÉCE  C1IAPTAL  CONFORME 
AUX  PROG8.AMMKS  OFFICIELS,  RENFERMANT  UN  TRÈS-GRAND  NOMBRF.  d’EXERCICES  ET  PLUSIEOnS 
appendice*!  consacrés  a l’exposition  df.s  PRINCIPALE*  MÉTIIODES  de  la  GÉOAIÉTRIE  MODER- 
NE. TROISIÈME  ÉniTION,  RETO  E ET  AI'GMF.NTÉE.  PREMIÈRE  PARTI  E.  GÉOMÉTRIE  PI.ANE.  PARIS, 

cactiuer — villars,  imprimeur — libhaire  de  lY.colf.  poi.yteciiniquf.,  du  bureau  de*  lon- 
GiTifDES,  succfsseur  de  mai.lkt— baCiielier,  Quai  (ies  Augustins,  55,  1873.  ( Tous  droits  rc- 
servés).  In  8°,  di  352  pagine  (xxii,  358)  nella  seconda  delle  quali  (lin.  20)  si  legge:  a pakis,  — 
» imprimerie  de  caftiuer-villars,  Quai  des  Augustins,  55  ». 

TRAlTÉ  de  GÉOMÉTRIE  ÉI.ÉMENTAIRE,  PAR  EOCÈNE  ROUCIIÉ,  PROFESSF.UK  A L’ÉCOLE  CENTRALE, 

RÉPÉTIiTKI'R  A L’ÉCOLE  POLYTECIINiyUE,  ET  Cll.  DE  COMBEROUSSE,  l'ROFFSSEUR  A lV.COLE  CEN- 
TRALE ET  AU  COLLÈGE  CHAPTRL  CONFORME  AUX  PROGHAMMES  OFFICIELS,  RENFeRMaNT  UN 
TRÉS-GRAND  NOMRRF.  I)’  EXKRCICFS  ET  PI.USIEURS  APPENDICE*  CONSAC::ÉS  A I.’ EXPOSITION  DES 
PRI.NCIPALES  MÉTIIODES  DE  LA  GÉOMÉTRIE  MODERNE.  TROISIÈJIE  KDITlON,  REVUE  ET  AUGMENTÉE. 
SECONDE  PART'E.  GÉOMÉTRIE  DAN*  I.'ÉSPACE.  PARIS,  GA”T1I1ER — VILI. ARS,  IMPRIMEUR — LIRRAIRE 
DE  L’ÉCOLE  POI.YTECIINIQI.'E,  DU  bureau  DES  LONG  ITU  DES.  SUCCESSEUR  DE  MALI.  ET — BACIIELIER, 
Quai  des  Augustins,  55,  1874.  In  8!,  di  546  pagine  (t* — 5*,  13* — 47*  non  numerala,  6* — 14*,  18* 
— G47*,  numerate  vi — xiv,  3 — 520),  e nella  seconda  delle  quali  (lin-  20! si  legge:  « paris, — im- 
» PRIMERIE  DE  GAUTIIIER — VILLARS,  Quai  des  Augustins,  55  ». 

RtiMKER  (Georg)  — publicationen  deh  Hamburger  Stemprarlo.  N*  I.  iierausgegeben  von  Di- 
rector GEORG  uUmker.  Hamburg,  L.  Friederichsen  & C.°  1874.  — df.r  rtern-iiaufen  im  stern- 
bilde  dts  soBiESKi’schen  sciiiloe*.  von  f.  r.  HELMEHT , Dr.  phil-  Professor  dcr  Gendasie  u. 
Astronomie  zu  Aacheu.  mit  2 karten.  In  4.*,  di  79  pagine  c 2 tavole  numerate  « Taf.  1 » , 
c « Taf.  2 ». 

SAINT-I.OL'P  (L.)  — GÉOMÉTRIE  PI.ANE  PAR  L.  SAINT-LOUP  PROFESSEUR  a LA  FaCOI.TÈ  DES  SCIEN- 
CES de  besan(;on  - ouvhace  hédigé  con FORAiÉMENT  aux  prograinmes  ufllcicls  pour  l’enseigne- 
MENT  SECONDAI  RE  SpÉCIXL  ( ANNÉE  PRÉPARATOIKF.)  CINQUTÉME  ÉDITION.  PARIS  LIBRAIRIE  HA- 

ciiette  et  c'«  70,  boulevard  saint-ger MAiN,  70.  1874.  Droits  de  propriclé  et  de  traductiun 
réscrvés.  In  12",  di  7G  pagine  (iv,  71)  73*  , non  numerata , nella  seconda  delle  quali  si  legge: 
« paris — typograpiiie  lahure,  Ruc  de  Fleurus,  0.  » 

SCIIRE1BER  (Guido).  — lehrriicii  der  pf.rspective  mit  einem  anhang  User  den  gebraucii  geo- 

METRISCHEH  GHUNDRISSE  7.UM  VOKTRaG  UN»  /.l.’M  SEI.BST  STUDIUM  VON  GUIDO  SC IIREIBER 
ZWEITB  AUFLAGE  DURCIIGESEHFN  VON  A.  K.  VIF.WEGER  BEA'ORWOR TET  VON  LUDWIG  NIEPER  MIT 
URF.R  160  IN  DF.A  TEXT  GEtiRUCKTEK  HOLZSCHNITTEN  UNO  13  TAFF.LN  LEIPZIG  ALFRED  OE11M1- 

Cke’s  verlaG  1874.  In  8’  (li  pagine  xvi  c 211,  c di  13  Tavole  numerare  I— XIII. 

SCUOLA  (R.)  — R.  SCUOLA  D’ APPLICAZIONE  PER  GL*  INGEGNERI  E SCUOLA  NORMALE  PER  GL’lNSE- 

cnan'ti  di  Matematira,  Fisira,  Chimica  c Storia  Naturale  in  roma  (a  San  Pietro  in  Vincoli)  ro- 
ma  tipografia  c.  b.  paravia  e c.  Via  d’Ara  Coeli,  53,  1874.  In  8?,  di  16  pagine. 

SECCHI  (P-  Angelo)  — sullo  spettro  delle  comete  di  tempel  e loggia.  Nota  dei.  p.  an- 
gelo secchi.  (Estratto  ciarli  Alti  dell'  Accademia  Pontificia  de'  Nuovi  Lincei,  Anno  XXVII, 
Tomo  XXVII.  Sessione  V.*  del  20  Aprile  1874).  In  4°  di  pag.  4,  nell'ultima  delle  quali  (lin.  32) 
si  legge  : « Roma  1874.  — tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche.  Via  Cala  , 
» N.  211  A.  » 

studi  fisici  sulle  comete  DEL  1874  NOTA  del  p.  angelo  SECCHI  estratto  dagli  atti 

DELL  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DB' NUOTI  LINCEI , ANNO  XXMI.  SESSIONE  VI!.*  DEL  5 LUGLIO 

1874.  ROM  v.  tipografia  delle  SCIENZE  MATEMATICHE  E fisiche  Via  Lata  , Xum  0 21 1 A-  In 
4.*,  di  pag.  7. 

SERPIERI  (A.)  — il  tempio  medio  lezione  popolare  di  a.  serpieiu.  uhbino  per  satino  roc- 
chetti E.  C.  1874.  In  16?,  di  pagine  43. 

SIACCI  (F.)  DEI  PRINCIPI  DEL  tiro  di  f.  siacci  capitano  d’artiglieria  ROMA  VOGHERA  CARLO, 
tipografo  di  s.  m.  1874.  In  8.*.  di  pagine  2‘J , nella  seconda  delle  quali  si  legge  i « Estratto 
» dal  Giornale  d' Artiglieria  e Genio  »,  e di  3 tavole. 

SITZUNGSBERICHTE.  — sitzungsberichi  e deh  Kaiser  lichen  akademie  der  wissf.nschaf- 
tkn.  matiiematisch-naturwissenschaftliche  classe,  neunundseciizigster  band.  wien.  aus 
der  K.  k.  hof  uno  staatsdruckerei.  in  commission  bei  carl  gerolo's  sohn,  buchhand- 
LKH  DEH  KAISERI.ICHEN  AKADEMIE  DER  WISSENSCniFTEN.  1874.  In  8.* 
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SITZHNGSBERtCHTE  DF.R  M ATHEM ATISCH-NATUIlWISSENSCIIAFTLICHEN  CLASSE  DER  KA1SERLICHEN 

AKADEMIE  ber  WISSE.NSCHAFTF.N  L\l\  nASD.  II.  ARTIIF.ILUNG.  JvHRGANG  1874.  — llEFT  I BIS 
V.(,Wit  16  Tafeln.)  wif.n.  aus  dkr  k.  k.  iiof— und  staatsdruckerei.  in  commission  bei  carl 
GEROLD’S  SOHN,  BUCHI!  aNDI.F.R  DER  KAISERLICHKX  AKADEMIE  DER  WISSENSCHAFTEN.  1874.  In  S.° 

IKItLT,  |>lg.  T TU. 

SITZUNGSBERICHTE  DER  KAISERLtCHEX  AKADEMIE  DER  WISSENSCHAFTEN  — MATIIEM  ATISCH  - X A- 

turwissensch.aftliciie  classe.  — i.xix.  Band,  zweite  abtiieiujxg.  5.  Entbalt  die  Abhand- 
lungen  aus  dem  Gehiete  der  Mathematik,  Physilc,  Chcmic,  Mccbanik,  Meteorologie  und  Astronomie. 

V.  heft  Jahrgang  1874.  — Mai. 

xiii.  smeli»  toh  lì.  mai  1874,  p«g.  739—828. 

Die  Eracugung  der  Guerra  dritlcr  Ordaung  miUol't  symmetriicher  Elcmrntcniystcmo  sweiten  Gradct.  Von  Dr.  Emil 
r in  Prig.  (Mit  i HulikhniU^.)  (Vo^lcgl  in  der  Siltung  ain  30.  Aprii  1874*)»  784—794. 

Expcrimcntrllc  Rrttimmutig  der  Dirlektricitatsconitanle  einiger  Gate.  (Mit  1 Tafel.)  Voti  f.udvrig  Bolurmna.  |Au»gc* 
fiilirt  im  k.  k.  phyaikalixchen  Inaiatile  su  Wjen.J  (V’urUufige  Mittheilung.J  (Vorgelcgl  io  der  Sitsuug  am  23. 
Aprii  1874.),  pag.  795— 8U. 

ìjber  die  Njturgrtefse  der  nutteren  Formm  der  Unebcohciton  der  Erdohorflachc.  Von  dem  c.  31.  Fcldscugmeister 
Hitler  t.  Ilauilal»,  pag.  816 — 828* 
xiy.  bitbOng  yo*  21.  mai  1874,  pag.  829—888. 

(jlnr  die  Construction  der  Linien  sweitrr  Ordnung,  wclcho  swri,  drei  odor  yicr  Linieri  dorici  ben  Ordnung  berùhrcn. 

Vor  R.  Metnltcliik,  Professor  nn  der  A.  A.  technischen  lioehschute  in  tPien-  (Mit  1 Tafel.),  pag.  815—859. 
Zur  ErkUrung  der  prrindischcn  Auderungen  der  Elemente  dea  Erd magneti imui.  Von  Dr.  I.  Odttreil  , Gymn* i- 
sial- Professar  in  Teschen.  (Mit  5 Holnchniltcn.)  (Vorgelcgl  in  der  Silsung  am  16.  Aprii  1374),  pag.  860  — 888 

SOCIETÀ’ REAI. E DI  NAPOLI.  — rendiconto  dell’accademia  delle  scienze  fisiche  e mate- 
matiche (SEZIONE  DELLA  SOCIETÀ  REALE  DI  NAPOLI)  ANNO  XII,  NAPOLI  STAMPERIA  DEL  FIBREXO 
Pignalelli  a san  Gic\ anni  maggiore  1874.  In  4? 

Fascicolo  Hi!  — Ottobre  1874. 

Vi  alcuni  effetti  di  un  fulmine  caduto  sull'Osservatorio  vesuviano ; NOTA  del  Socio  Ordinario  Lu  gì  Palmieri.  (Adu- 
nanza del  di  3 ottobre  1871),  |ug.  148. 

specola  bealk  di  NAPOLI  («i  metri  149,08  sul  mare)  Oflierytiioni  meteoriche  del  skttp.mskc  1847  fatte  dall'Astro • 
nomo  Professore  r.  brioschi,  pag.  1&7 — 158.  Tav.  I— >11. 
specola  m al i.  Di  N i poli  (a  metri  149,05  sul  mar*')  O»*ervat»ooi  biografiche  orarie  del  sETTtMORt  1874,  ridotta 
e calcolale  dall' Astronomo  Professore  P.  BRlosCBI,  pag.  159 — 160.  Tat.  Ili — IV. 

Fascicolo  11.®  — Novembre  1871. 

Ricerche  intorno  alle  equazioni  differenziati  Uh- ari  ; memoria  del  Socio  Ordinario  N.  Trudi.  ( Adunanza  del  di 
3 ottobre  1874  — Sunto  deU'Auton*),  pag,  170. 

spkcola  beale  ut  napoli  (*>  metri  149,05  sul  mare)  Oiscrvationi  meteoriche  deU'oTTOSRe  1874  falle  dall'Astro- 
nomo Professore  p.  attoscai,  pag.  i 71 — 172.  Tay.  I — li. 
specola  bfaib  di  napoli  (a  metri  149,05  sul  Mare)  Osscrraaloui  barografiche  orarie  dell’ ottobre  1874,  ridotte 
e calcolate  dall' Astronomo  Professore  P.  BRIO&CHI.  pag.  173—174.  TàV.  ITI— IV. 

TESSIER  (Andrea).  — intorno  al  comento  di  proclo  sul  primo  libro  degli  elementi  di 

EUCLIDE  NOTIZIE  RACCOLTE  DA  B.  BONCoMPAGNI  , ESTRATTO  DAL  BALLETTINO  DI  BIBLIOGRA- 
FIA E DI  STORIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  eCC.  TOMO  VII.  APRILE  1874. 
ROMA,  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE,  Via  Lata,  Num.  211.  A.  1874.  — 
di  pag.  114,  — in  4.  — bollettino  di  bibliografia  e di  storia  delle  scienze  matemati- 
che F.  FISICHE  PUBBLICATO  Da  B.  BONCOM PAONI  CCC.  TOMO  VII.  APRILE  1S74  , pag.  153  — 165. 
In  8.*,  di  14  pagine.  Articolo  che  ha  (pag.  14,  lin.  17 — 18)  le  seguenti  data  c firma:  « Venezia, 
» il  15  Ottobre  1874  andkea  tessi  e r ». 

TODHUNTER  (I.)  — a treatise  on  analytical  statics  with  numerous  examples  By  i.  to- 

DHUNTER,  M.  A.,  F.R.S.  FOVRTH  FDITION , DEFISSI)  AND  ENLARGED.  Londnn:  MACMILLAN  ANO 
co.  1874.  [All  tlighU  reserucd}.  In  16°,  di  392  pagine  (l4 — 94,  392“  non  numerate,  IO’ — 39I4,  nu- 
merate 2 — 383). 

TRANSACTIONS  OF  THE  ROYAL  SOCIETY  OF  F.DINBURG.  — trans action*  of  thè  royal 
SOCIETY  OF  EDINBORG.  VOI..  XXVII.  ParT  I. — POH  THE  session  1872-73.  In  4.° 

III.  — On  thè  Elretrical  Candurtivity  of  Certa  In  Saline  Soluti  onst  with  a Hot*  on  thè  Vensity.  By  I.  A.  Etrisr. 
and  J.  G.  MacGiwo»,  B.A.  Communicited  by  Profestnr  TaIT.  (Piate  II.)  fRead  Aprii  2l.  1873.),  pig.  51 — 70. 

V.  — On  Orthoponal  fsothermal  . Surfaces . Pari  I.  By  Professor  TaIT.  {Read  January  21,  1866. — Rcviied  and  lm* 

prored,  Jstmary  I5ll»,  IS72.J,  pag.  105  — 123. 

VI.  — First  Jpprxì  timation  to  a Thermo- Electric  Dlaqram.  fly  Prufeisor  Tait.  (Piate*  VII.,  Vili.,  IX.)  (Read 
Decomber  I,  1873  },  pag.  (25 — 140. 

Vii.  — On  thè  Physìot ogi cui  Jciion  of  ì.lpht.  fìy  1 \ Mf.s  Dettar  and  logli  GitAY  M'KendMCK  , 31. D.  (Par!  I. 

Plates  X.,  XI.)  (Read  2ist  Aprii,  5tìi  M » y % -and  21  lune  1873- — ReccÌYed,  6th  February  1874.),  pag>l4i — (66. 
Vili.  — • On  thè  Phytical  Constante  of  IJydrof'enium.  By  James  Df.wa*.  (Piate  XII.)  (Read  January  20,1873  ), 
pag.  167—173. 

TYNDALL  (John). — la  ciialeur,  mode  de  mouvement;  par  john  tyndall,  l.l.d.,  f.r.s.  Professeur 
de  Philosophic  natnri-llc  h l’insti  tu  tion  Rovalc  de  la  Grandc-Rrelagnc.  2«  éditios  frammise 
TRADOTTE  DE  I.’aNCLAIS,  SUR  LA  4»  ÉDITION,  PAR  M.  l’aBBÉ  MOIGNO  . PARIS,  G AUTHIER-  V IL- 
LARS,  IMPRIMEUr-LIBRAIRF.  df.  l’école  POI.YTECHMQUE,  du  bureau  des  longitudf.s,  succes- 
seijr  de  mallet-bachelier,  Quai  des  Auguslins , 55.  1874  (Tous  droits  réscrvés).  In  16.°,  di 
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608  pagine  (xxxn  c 576),  nella  seconda  delle  quali  si  legge:  « paris.  — imfrimerie  GABTWEr- 
» villars  , Quai  des  Augustins,  55  #. 

VALENTE  (Arcangelo)  — gm.ii.eo  Gai.ii.ei  discorso  commemorativo.  Fatto  il  14  Marzo  del- 
l'anno 1874  kei.i.a  eccola  tecnica  ni  fkaxca VILLA-FONTANA  da  Arcangelo  Valente  Prof,  di 
Lettere  Italiane  e Storia  Taranto  Tipogralìa  di  Salv.  Latronico  e Tiglio  Diretta  da  Matteo 
Trizio  1874  In  8°  di  10  pagine. 

VERGER  (Oreste)  — lezioni  di  geometria  dettate  al  topolo  da  oreste  verger  professore 
pi  geometria  descrittiva  nel  r.  istituto  tecnico  di  Palermo  cavaliere  dell'Ordine 
Maurizi  ano  operetta  ad  uso  «lei le  Scuole  secondarie,  c dei  Corsi  speciali  come  Scuole  degli  Operai, 
Scuole  Agrarie,  Minerarie,  Reggimentali.  Nautiche  e di  B.-lle  Arti  ecc.  testo  — rom.a  tipo- 
grafia g.  b.  paravia  F.  C.  Via  d’Ara  Coeli,  53.  In  10*  di  pagine  120. 

LEZIONI  DI  GEOMETRIA  DETTATE  AL  POPOLO  DA  ORESTE  VERGER,  CCC.  TAVOLE.  ROM  A TIPOGRA- 
FIA c.  b.  paravia  e c.  Via  d'Ara  Cieli,  53.  (32  tavole,  numerate  « Tav.  1* — Tav.  32*  ». 
VIERTELJAHRSSCHRIFT  — Vierteljahrsschrifl  dor  Naturforschcnden  Gesellsrhafl  in  zifRicn.  Re- 
iligirt  von  Dr.  Rudolf  Wolf.  Prof,  der  Astronomie  in  Zurich.  Neunzchntcr  Jahrgang.  Ziirich  Druck 
von  Ziirclier  und  Furrer.  1874.  In.  8* 

Zweitcs  Hcfl. 

Zur  Thcorir  der  intrrmittircndcn  Ni-UÌnntnristing.  Von  Dr.  Alfred  Klriner,  pig.  |05  — 1 43. 

Astronomiche  Milttn'ilungrn  von  Dr,  Rudolf  Wolf.  XXXVI.  Bcuhjchtting  d«*r  Sonanti flcckcn  im  J ihre  1873  , «oWic 
Bcrrchmiiig  der  RfUifulllci  und  VariilioNen  d»c«e»  Libre*  ; Vcrglrirhuog  z\vi<(hni  dco  1870  Iti»  1873  in  Ghri- 
sti-mia  , >1  micheli  und  Pr*g  bedorh  tetro  Variationen  mit  dea  aus  mrinrn  ncurn  formelo  dafiir  fnlgcndrn  Wer* 
ib«m  | ('ntersuchuog  «ber  die  miniere  • Alai lufsirit  eincr  Sjaduhr  j ForlieUung  der  Souncnfleckcalitcratitr,  pai;. 

143—182. 

Verwiflhung  cinigrr  Abfalle  ton  •chn-eiievischen  Induttrici),  von  F.  Kopp,  pig,  183—196. 

NoliieQ,  p*g.  196 — 209.  — Au*  einem  Schrribra  ton  Ile/m  Pfirrnr  Tschetncn,  datirt  : Cricket!  1874  II  18,  pag*  96. 
Br«no  di  lettera  firmato  (lin,  25  : « ( R.  Wolf.  ) » — Au<  einem  Schniben  v«n  Herro  P Career  Anton  Hlf«n  an 
Hrrrn  Pfarrer  Tascfc  finca.  datirt  : Rudrn  1859  I 31.  pag.  196  — 197.  Articolo  firmato  (pag.  497,  lin.  32)  : « [R. 
a Wolf.]  . 

Notizcn  zur  tcbivetcer  Kulturgctchiehte  (ForUtliuitg),  pag.  210 — 215.  Articolo  firmai  » (pag,  2l6,  lin.  28):  « [R.  Wolf].  • 

ZF.ITSCHRIFT  FÌÌR  MATIIEMATfK.  UNI)  PHYSIK.  — Zeitsc’irift  fùr  Mitlicmatik  und  Physik 
herausgczehen  unt-r  d-r  vcranlworllichen  Rodaction  vo:i  Dr.  O Schiumiteli,  Dr.  E.  Kalil  und 
Dr.  M.  Cmtor.  Neunzchntcr  Jahrgang.  Mit  5 lit'iogriphirtcn  Tafeln.  leipzig,  Vcrlag  vou  B. 
G.  Tcubncr.  1874.  In  8.” 

6.  Hcft.  Aiisgcgehcn  am  3.  Nnvemhcr  1871. 

XX.  Kmem4tiicli  - geomelriiche  Untrraach  ungati  der  Beweguog  affiti  - verìindcrlicbcr  uml  cullinoar  ■ verindrrlichcr  rbc- 
urr  Siilcout.  Voti  De.  i.  liti  mi  l'sirn,  Prnfeoor  der  djrsleilciid«'ii  Geometrie  am  kouigl.  l*ol\t  chnikum  su  Dr**«- 
dcn.  (Hiersii  Taf.  V,  Fig.  R— -15. >,  p4«:.  465 — 49|. 

XXI.  tic  ber  ci*»»gc  Enteriche  Siisi?  aua  dar  Tbcoric  der  quadratiche»  Formai.  Vou  Dr.  P.  GftUtt:  in  Schlciivig,  pag. 
492— .M9. 

XXII.  Dn  ivlalire  Drebutigtmomcnt  eiuer  rolirawlcii  Schwtingf  i lei.  Voti  Joi.  Finger,  Proto. toc  am  Slaalt  * Roalj:jm- 
tia«ium  in  HernaU  bei  Wien,  pag.  520—535. 

XXIII.  Dìe  Glrirbung  der  «•l»sligt*M  Lime  belirbig  !>.-la*t**t«r  grader  Stai*  bei  gl»ìclttctligrr  Wìrkuug  vou  Horizonla!  - 
(Aliai-)  KrSften.  Vou  Dr.  I.  Wrr»A«cu  in  Stuttgart»  pag.  536—549. 

KIcuktc  Midhnlutigcii,  p«g.  5.50—564  — X X 1 1 1 . Uebcr^da»  At«n.*o«nplet  drr  Fla<hoi  II.  Ordnurig.  ( Hiertu  Taf. 
V,  Fi:.  16  und  17),  pag.  550—564.  Aiticelo  dio  ba  (pag.  564,  liti.  13)  le  seguenti  data  c firmi  : « Stratsburg 
» Emi.  Seuil  KF,  Stud.  math.  » 

Litcralarzcilung,  pag.  65—70.  — Rccnisiooct».  Zur  E-'iitncraug  an  Jacob  Steiner,  voti  Dr.  C.  P,  Citliti,  Profctior  ani 
teli  .vii  Zeri  «cheti  Polylccbnikom.  Vcrlag  vou  Ca«  ir  Solimi  tt  (Schal»cliti'<chc  Riicbbiudlmig),  Zurich  1874,  pag.  65 
—67.  Articolo  firmalo  (pag.  67,  liti,  i 7)  : « Canto*  ».  — Lehrhnch  der  EiptrimtnUlp^tiki  lieirbtild  vqb  Dr. 
ADOLt’tf  WOllm:*,  l*rofea*or  der  Physik  um  Kouigt.  l’->lv t-rbnikum  su  Aacbeu.  Erster  Band,  Mechanik  und  Aktt* 
stik.  Dri'tc  virlfacb  niegCAfli  itrio  uud  verbo  ««erto  Au1i;c,  bctp'ig,  Druck  u id  Vcrlag  vou  B.  G.  Tcubner,  |874, 
pag.  67—70.  Articoli)  firm  to  fp-if.  70»  I «.  8j:  « Dr.  Kini.  ».  — Dio  Drtrrminiulm  nel  Ut  Amveiidunj  auf  die 
Lsiurig  algebraiicbrr  uud  ar»alyti«ch-Rroin»-tri»cl»cr  Aufgabeu.  Von  Dr.  II.  Di>t,P.  Oarm<t«dt,  Vcrlag  vou  Ludwig 
Bri  II.  1874,  p»g.  70.  Articolo  che  ha  ( lin.  24)  lo  irtucnti  diti  • firma:  » Freiberg  , timi  20.  Juui  1874.  Tn. 

* KOTtfltTIMH  *. 

HiMiograpbie  v-»m  Aug*ial  lai  « 30.  Seplmlief  1874,  jug.  7l — 71.  — Pcriodiiche  Scbrifketi,  pa<.  71.  — Reiue  Mi* 
thrmitik,  pig.  71 — 73.  — Angcw.indl«  Mathemalik,  pa^.  73.  — Physik  «ni  Vdovrol»|i«,  pig.  73 — 74. 

Mal  brina  li  febea  Abhandlnng«fv*gilt«r.  1873.  Zwcite  llalftc:  1.  iuli  bis  3l.  Decomber,  pa*.  75 — Si. 

Zcilschrift  Dir  Mathematik  und  Physik  li  era  us^e 'cheti  uatcr  iter  vcraiitwortlichen  Rcdaction 

von  Dr.  O.  Schlòniilch.  Dr.  E.  Kalit  un  I Dr.  M.  Cantor.  Zwanzigstcr  Jahrgang.  leipzig,  Vcrlag 
A'on  B G.  Tcubner.  1875.  In  8? 

t.  Hcft.  Anszegcbrn  am  12  Dercmhcr  1874. 

I.  Wcit"c  B ritrarr  «ur  Tl,«>rii-  it.r  i«oj  nalpii  VVrw,iult<cliaft«n.  Von  Dr.  Goatat  llor.ZKSl.i.r«,  Director  <trr  Pro.iiv 

tul  - e.f»rrbncliolr  m (Ver,l.  ialirg.  XVIII  dirter  ZeiUchr.  S.  22S  rie.),  jug.  1 — 16. 

II.  Dir  hnmom  ch.n  Mittrl|imiktc  Gir  eiu  PunklijUrtn  voi,  yicr  Punktm  in  Beittj  auf  cium  grgrt.rueu  Punk!  ul>  Poi. 

Von  MilINOAt.ki,  Oli.rlrhrrr  in  Wei.ftaliorg  im  El.i»,  j,.g.  17—51. 

III.  Ucbcr  dir  Diclitigkritivrrlriltiùiio  des  iiitcrmolrcol.rim  Actlirri.  V.»n  Prof.  Dr.  AV.  C.  NVittwer  in  Rcgcnihurg  , 
1»K-  54—70. 

IV.  Ucltcr  dir  nammicbe  AuOóiung  «weier  Glcichungrii  mit  «wei  l)nbck.tmtm.  Von  H.  Zmnr.HA^N  in  C'rl.ruhr, 

re*.  71-77.  ... 

Klciacrr  Millhciluufen,  pag.  78 — 96.  — - I.  Ucbcr  die  Integration  der  vollilan.ligcn  Differenti. Igleichuug  Ziti  -4-  Ttij- 
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Xrfr  ts>  0,  pag.  78 — 83.  Articolo  che  li*  (|U|,  83,  li».  27(  le  seguenti  dati  e firma:  * Maitnlieim.  A.  'Vei- 
, i ph . » — H.  Ucbcr  «li»  talc^ration  de*  vn]|gt£n>ligen  System*  partieller  Differenti?  Mei  chuugcu  fon  lineare 
Form,  pag.  83 — 92.  Articolo  che  ha  (pag.  92,  lin.  31—32)  !*•  tegnenti  «Idi  t firma:  « Mmulteim-  A.  WriLMl  ». 

— HI.  Uchcr  die  Disperduti  der  Farhen  in  Gasei»,  pag  92—96.  Articolo  eh _•  ha  (pag.  96»  lin.  16, l le  seguenti 

dal»  e firma  : « Ra stock.  Prof.  Ludwig  M*TTltC*tlx  ». 

Litenlurzeitung  der  Zeitschrifl  fìlr  Ma  Ibernai  ik  un>i  Pliysik  hcrausgcgchen  nnler  der  verant- 

vorllichen  Redaclion  von  IV.  ().  Schiomile!),  Dr.  F.  Kahl  und  Dr.  M.  Cnntor.  Zwanzigstcr  Jahr- 
gang.  i.Eip/Hì,  Verliig  von  B.  G.  Tcubnor  1875.  In  8.’ 

H istoriteli -li  tcrsrisch?  Alitheilnng.  — I.  Zar  Geftditcbt*  dee  deutaehea  Malhomstik  ini  fa  tUehnUtt  Jsh.hundcrt.  Voi 
Dr.  8.  CùnthiR,  D.icetil  am  P«d% teclinikum  su  M ti  «cheli.  (ffi  •rea  Taf.  I,  Fig.  I — 11.)»  psg.  I — U. 

RtcouiMen  | pae.  |5 — 21.  — Beaiehangcn  swi «cheti  Determinatile/»  nud  Kettenbr lìchen.  Voi»  Dr.  VlKtii.M  X iCiKRRI- 
iri:t.  M ititeli  vii,  alulrmische  BucbJruckeroi.  1872,  pi;,  15— 17.  Artic  do  che  li.»  (pi;.  17.  lin.  20—  *21/ le  seguenti 
dati  e firma:  t Munchcti.  Dr.  S.  GùstiiF.r  ».  — L'eher  «ino  Innonderò  Art  imgischer  Qualci'e.  Von  V.  Pxssr., 
k.  Gomitasi  ilprofettor.  Projnmm  de»  f»jnnn<ian»t  su  Araborg.  Gednickl  bei  11.  v.  Traiti.  1872,  psg.  17—18. 

Articolo  che  ha  (p  a/r.  18,  liti.  39)  le  *.-gur.)li  dita  e firma  ; « H ìiic’im.  Dr.  8.  Gl«rttra  ».  — Klemm  te  dir 

aiulytitchrn  Geometrie  und  Indierei  Aujljr»Uf  m«t  bc«onder«<*  Bericksichti^un-  p!»y *ik«li«cli>tr  Au'gibe».  Znm  Oc- 
bratirh  ali  hohereii  LehrtiMtaltcn,  voi»  Prof.  Dr.  IIkkmann  Ki.kiv,  Lehrer  der  Hilhioitik  u:il  IMt/sik  am  Vits- 
thnni'schrii  Gymnmtim  su  Or6«den,  Mit  «filler  Figurini  »f  •!.  Dr  , Jutiu*  X iiim.n»:i‘«  BadlbiudltUlg  ( Ucinric!» 
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528.  034.  633.  . I 

Cecchini  (Giovanni)  1,83,69,  172 

508.  002,  020, 

Cellérier  (Carlo)  76, 
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• (J.)  70,  504,  009. 

Chavairc  (M.  e P.-E.)  175. 
Chavouticr  (J.)  302. 
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Martyn  (Gio.)  508. 

Maruschkc  170. 

Marzi  (Alessandro)  380. 

Marzorali  85, 

Mas  Lalric  (L.  de)  315. 

Mascardi  373. 

Mascari  (E.)  74,  177.  178,  296. 

504.  597.  598.  617. 

Masckc  (O.)  200. 

Masi  (Tommaso)  380. 

Masing  (C.)  211. 

Masitis  (Ermanno)  211,  217.  628. 
Mass  (E.)  81 

Massa  (Giovanni)  79  , 192 . 204  , 
432,  518. 

Massimo  (Mario)  602. 

Masson  (G.)  63,  168, 173, 151  195» 
279,  410.  504,  598,  622. 
Massoni  (Gius.)  299. 

Maslaing  (L.  De)  612. 

Mal  (C.-J.  De)  179. 

Matbicu  77. 

(Emilio)  433,  608, 

(L.)  65, 

Mattei  (Girolamo)  372. 

Matteson  S 1 6. 

Mattcucci  (Felice)  74,  174,  177 , 
195,  287,  425,  512. 

Malthai  (Maurizio)  485. 

Matthew  s (F.  C.)  293. 

(Gio.)  207. 

Matlhiesscn  (Ludovico)  241.  312, 
418,  038. 

Maiiduit  (E.)  195. 

Maukc  (W.)  191,  203. 

Mattlawi  Riiscltcn  All  474. 
Maumcné  (E.)  200. 

Maura  (S.  J.)  199. 

Maurat  <J.ì  80,  617, 

Mauri  (Alimberto)  381,  382,  400, 
401—405. 

Mauro  Fiorentino  377,  401 — 403. 

(Marco)  382,  401. 

Maurolico  (France>co)  160.. 
Maury  201. 

Maw  ( William  H.)  2, 

Maxwell  (J.-C.)  81  509- 

Hall  303. 

Maver  4,  281,  307,  519. 

(Alfredo  M.)  86,  (94 . 195  . 

436  , 440,  520,  523.  603.  61». 
621,  631. 

(E.  IL)  83,  634, 

(J.  R.)  195, 

Mazzetti  (Serafino)  262. 

Mazzola  (Giuseppe)  172,  196. 
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Mazzudiclli  (Gio.  Maria)  136,  339, 
340,342,  358,  372.  373,  494. 
Medichini  (Siinonei  287,  606. 
Medici  (Card.  Ferdinando  de')  321. 
378.  379,  384. 

(Giulio  De)  486- 

Mchay  439. 

Meluis  ( Lorenzo i 375,  370. 

Moissel  (E.)  305. 

Mcissncr  (Ottone)  170. 

Mcldc  107,  442, 

Mclliès  620, 

Melloni  311 

Mrlscns  80,  510,  598.  f>05. 

Mclzi  (Gaetano)  382,  403. 

Mcmmo  (Giambattista)  100. 
Mendélèeff  (D.)  416,  422»  523- 
Mendcnliall  (T.-C.)  194. 

Mene  ( Cli. ) 2‘U.  426. 

Mcnegutzi  Giuseppe)  68, 173,283, 
420. 

Menshrugghc  (G.  Van  der)  510. 
Mcnuge  (Gli.)  300. 

Mer  (E.)  434, 

Merav  (Carlo'.  521. 

Mercadier  (E.)  1SS,  5 1 4,  608. 
Mercator  (Gerardus)  105.  437. 
Merget  (A.)  188,  479,  235, 

Merlin  345. 

Mornict  (A.)  514,  598. 

Merritìeld  (Carlo  Watkins)  184— 
187,  198.  431.  437.  444,  511 
Mertens  (P.)  297. 

(G.)  520. 

Merwcn  (Symon  Fransz  van  der) 

100.  110, 

Mcssahala  370. 

Messnhalal  322. 

Messedaglia  (Filippo)  521. 

Mctius  (Adrianus)  121.  122,  243, 

(Jakob)  12L 

Melone  217,  459, 

Melzlcr  (J.  R.)  518. 

Meucci  il 

Meunier  (Stanislao)  ISO, 

Mcurcin  (Vittorio)  437. 

Mculzner  6iL 

Meyer  170,  300.  COO,  615. 

(Oscar  Emilio)  166,  167,  212, 

297,  343,  519. 

Mcyerslcin  527. 

Mei  io  (Adriano;  578,  579,  584. 
Mia  522. 

Mi  diami  347.  366. 

Michel  (U.  F.)  180, 

Micliez  (Jacopo)  94. 

Micillo  (Iacopo)  314. 

Mid winler  (I).)  568. 

Miglici  142. 

Mila-Ili  (Antonio)  69, 

Milinowski  159  , 210  . 2t  I , 207, 


308.  602.  620. 

Mills  (Edmondo  J.)  525. 
Milne  Edwards  78,  513.  CIO. 
Mina  Palumbo  445,  447. 


656 

Minchin  (G.  M.)  181—183,  185 — 
187,  293,  516. 

Minich  (Raffaele)  473. 

Miniscalcbi  Erizzo  (F.)  424. 

Minol  (Giacomo  J.)  304,  523. 
Minlcns  (Mattia)  110. 

Miol  4M, 

Mira  287,  602. 

Mirici  (G.)  300. 

Mitchell  (W.)  56. 

Milcheson  (T.)  182. 

M*  Kichan  (Dugald)  92,  204. 
M‘Lcod  442. 

M'Naniara  184. 

Miibius  (Enrico  Gugl.)  521,  564. 
Moder  (C.)  90. 

Moliainmcd  ben  Musa  Alkarczmi 

452. 

Moliainmcd  Ibn  lloccin  441. 

Molli  (Giulio)  441 . 

Moigno  (Francesco)  2,  3.  56.  S7. 
83,  199—201,  210  , 501—303  ■ 
308,  437.  438,  522-  524.  621  , 
622.  636, 

Moivrc  593. 

Mojon  (Benedetto)  316,  318,  324, 
327,  348,  370. 

Molina  (Luigi)  300- 
Molinari  (G.)  52C  522. 

Molili!  (Giac.  Claudio)  345. 

— (Gius.)  ini 

(Luigi)  380. 

Moli  (G.)  125,  21L  C2S. 

Mollame  (Vincenzo)  90,  193. 
Moller  (Axel)  67.  HJ,  281 
Mollari  (Paolo)  620. 

Mouisen  (Hans)  524. 

Monaldi  (Pier  Leone  de’)  372. 
Monck  (Enrico  Slanlev)  183 — 1S5, 
IS7,  430,  431,  510. 

Munge  31 
Monniot  417. 

Monro  (C.  J.)  320- 
Montagli y 520. 

Monte  (Pietro)  73,  alt,  63 1. 
Monld  (Enrico  Tic)  90,  203,  441, 
603. 

Montclatici  (Antonio)  355. 
Monteregio  (Gio.di)  V. Moller  (Gio.) 
Monlfaiicon  ( Bernardo  di  ) 349  , 
363.  364.  374, 

Monti  (Jacopo)  339. 

Montigli y (Ch.)  176,  5t0  , 597. 
Moni  roy.d  ( lati  du  ) V.Miiller(Gio.) 
Montucla  (Gio.  Stefano)  424,  143, 
144,  233,  348,  454»  334,  564  , 
569,  585,  586, 

Moon  (Roberto)  185,  204.  306.  . 
Morandc  (De)  87. 

Morbelli  (Carlo)  99,  209,  307. 
Morcau  (A.)  7S,  G09, 

Morcau  (C.)  64,  169,  280- 
Morei  (Micini  Giuseppe)  153. 
Morelli  (Ja  -opo)  153,  164,  337. 
Morcni  (Domenico)  354,  402. 
Morct-BInnc  C4j  169 , 280,  417, 
484,  504.  590.  591,  596. 


Moretus  (Balthasar)  376. 

Morgan  (Augusto  Del  500. 
Morgcnsleru  (L.)  450. 

Morin  (J.)  75—77,  477,  179.  480. 
188,  199,  289—291,  426,  427  , 
429,  513,  608—610. 

Moring  (L.)  439. 

Morrei!  (Odoardo)  72,  287.  440 
Morris  210. 

Morton  (Enrico)  87. 

Motard  622. 

Motte  (B.)  568, 

Moucbcs  (E.)  75,  188,  426,  610. 
Mou Iton  (J.  F.)  184. 

Moussin  (A.)  83,  203,  307. 
Moussou  (A.)  62,  166,  CI8. 
Motilier  (J.)  64,  74,  8S,  9i,  168, 
469,  279,  280,  301,  609. 
Muccioli  (Giuseppe  Maria)  340. 
Muhammcd  Zakah-ullah  473. 
Miilill  (K.  Von  der)  86,  430,  520, 
619. 

Muir  (Tommaso)  300,  304. 
Mulcaster  (J.  W.)  184- 
.Milller  191,  192,  281,  M9,  615, 

(Adolfo)  85. 

(Ed.)  418,  608, 

(Federico  C.  G.)  166,  167. 

(Felice)  193,  418,  519, 

(Ilio.)  101,  117,352,449,450. 

(Herman  Janszoon)  100,  107. 

(J.  N.  T.)  532. 

(J.  J.)  94,  107,  168.  211.  279. 

525,  449. 

(Uberto)  303,  503.  G3S. 

M lindi  (P.)  21 1 . 

Miuirke  556. 

Mungo  Ponlon  93. 

Munii  (Davidi  181,  613. 

Munsler  (De)  598. 

Murby  (Tommaso)  182,  135.  isg- 
Murdoch  1 Patrick)  397. 

Mure!  (C.)  89,  90, 

Murpliy  (Haslings  F.)  183,  184  . 
202,  430,  431,  516,  OKI 

(Ugo)  293. 

Murray  (Gio.)  200,  220. 

Murry  431. 

Mussalo  ( (iio.  Frane.)  46». 
Muyden  (A.  van)  603. 

Muzcau  (E.)  634. 

Muzio  (Achilie)  498,  501. 

N 

\ 

N.  C.  M.  61L 

Naccari  (Andrea)  65,  69,  202,  288. 

307,  434.  447,  528,  634. 
Nacbreiner  (Viuccnzo)  638. 
Nageli  (C.)  448. 

Nagelshach  (II.;  312. 

Najer  (Clacs)  )33. 

Naill  (Gio.)  3. 

Namias  (Giacinto)  68,  69,  28  4. 
Nanson  (E.  J.)  87/ 

INapier  (J.  R.)  50. 


Nardi  (Francesco)  69. 

Narducci  (Enrico)  319,  320,  343, 
340— 3S3,.350,  421,  430. 

Nash  (A.  M.)  203,  430,  S13,  516, 
613. 

Nnsmylli  (Giac.)  200. 

Nassau  (Ernesto  di)  H2. 

(Gugl.  di)  127. 

Nauck  C28. 

Naudin  SS. 

Naumann  (Giusto)  638. 

Nauson  (E.  J.)  103. 

Navò  (Curzio  Troiano  dei)  491. 
Neltcrt  (Luigi)  430. 

Negrelli  (Enrico)  206,  283  , 439 

Negri  (Giulio)  381,  383,  334,  401, 
402,  351. 

Negro  (Andalò  di)  313 — 326,  32S, 
337—339,  343—345,  348—370, 
372—376. 

(Andrcolo  di)  317. 

(Ansaldo  di)  317. 

(Augusto  Fed  ) 611. 

(Avundio  di)  3is. 

(Bonifacio  di)  317,  318 

(Carlotto  di)  213,  316,  318. 

(Egidio  di)  316—318. 

(Federico)  61 1. 

(Franca  di)  318. 

(Giovanna  di)  317. 

(Guglielmo  di)  317. 

(Jacobino  di)  317. 

(Leone  di)  313. 

(Nicoloso  di)  317. 

(Oberto  di)  317. 

(Raffaele  di)  318. 

(Saiagro  di)  313,  314,  316 

357. 

(Salvagia  di)  318. 

(Sorlcone  di)  318. 

(Zaccaria  di)  317. 

Neison  (Edmondoi  303,  527. 

Nell  449,  505, 

Nelli  già  Ghetti  Sinibaldi  da  Moti 
tecuccoli  (lìio.  Battista  Clemen- 
te de’)  381,  382,  395,  403, 
Neper  122. 

Ncsbitt  186,  430,  516. 

Nossclmann  (G.  H.  F.)  148,  214. 

458.  400.  464.  472. 

Nello  (E.)  297, 

Nenberg  (J.)  44J,  447,  gii. 
Ncudocrfer  231. 

Neumann  (Carlo)  86  , 175  , 195 , 
246,  288,  305,  436  , 443  , 444. 
520.  582,  597,  63»,  632. 

Newal  522. 


Newcomb  (Simone)  89,  202,  623. 
Newton  (Isacco)  4,  24—26,  63,  97, 
186,  200,  204,  242,  397  , 422. 
433, 

Neyrenenf  74,  179,  410,  428,  434, 

525,  C08, 

Niceron  347.  581. 

Nicol  (G.)  158,  459, 

Nicolaides  (Nicola)  504,  630. 
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Nicolinia  (Dom.  De)  500. 

Nicolò  Germano.  V.  Donis. 
Nicolucci  287. 

Nicomaco  Gerascno  145.  146,  266 
Niemtscbik  (R.)  310,  441,  C2G, 
Nicnrodc  (Cornelio  van)  119, 120 
Nicpcr  (Lud.)  635. 
Nicwcnglowsky  (B.)  599. 

(G.  IL)  280. 

Nijhoff  (Martino)  07,  506 
N’Impone  183—187,  293, 

Niven  (V.  D.)  M5, 

(W.)  515, 

Niveu  (C.)  303. 

Nobile  iA.)  96- 

Noble  (>V.)  89,  429,  444,  504. 
Nòggerath  (Jacopo)  204,  028. 
Xordcnskiòid  (A.  E.)  76,  172,  6<)3 
Norgale  184. 

Norman  Lockycr  (J.)  91.  93,287 
304. 

Norstadt  439. 

Norie!  90, 

Norlon  (W.  A.)  19L 
Nostrand  (D.  Van)  93,  527. 
Nòlbcr  (M.)  195. 

Notici  (E.)  122.  303,  428. 

Novara  (Domenico  Maria)  342.® 
Novvak  (Luigi  E.  P.)  441,  " 

Novi  (Gio.)  482. 

Noyez  (P.  ) 440- 
Nuli  616. 

Nyrén  (Magnus)  86. 


0 

Oberbeek  (A.)  505. 

Obermayer  A.)  166. 

Obizo  Tartaro  317. 

Obi/.zi  (Gio.  Enea  degli)  372. 
Obizzo  (da  Lucca  372. 

Ohrecn  (J.  M.)  125. 

O'Bricn  (W.)  185, 

O’Callaghan  (J.)  185. 

O’Cavanagh  (Patrick)  187. 
Odslrcil  (J.)  636. 

Oehmicke  (Alfredo)  635. 
Oelschlager  599. 

Oersted  (Hans  Cristiano)  97,209. 
Ocrtling  (Federico)  208. 

(Ang.)  208, 

Oetlinger  (Arturo  von)  167. 
Oeucli  (H.  d’)  485. 

OTIanlon  (G.)  181,  182,  184,  1S6. 
Ohrtmann  (Carlo)  193.  410,  519, 
616. 

O’Kincaly  (Giac.)  442,  525. 
Oldenbourg  305,  525. 

(B.)  633, 

(P.)  618, 

Otdenburg  (B.)  94,  208,  446,  527. 
Oldoini  (Agostino)  348,  354,  358, 
369.  371—373. 

Olgiailu  332,  334. 

Oliver  186,  376,  633. 

Olivier  in:  F^203. 


Olivieri  (Agos(ino)  317.  357. 

(Gius.)  601.  630. 

Omar  Bona!  360. 

Omero  HO,  619, 

Onimus  177. 

Oom  (F.  A.)  282. 

Oppenheim  (li.)  67. 

(Roberto)  623. 

Oppolzcr  (Teodoro  von)  67,  310, 
530.  600. 

Orange  (Guglielmo  d’>  QojjP 

(Gugl.  II  d’i  550, 

(Maurizio  di  Nassau  principe 

d’)  108,  HO,  289,  559, 

Orcll  H,  616, 

Ordii  (Gio.)  450. 

Orcsme  (Nicolò)  360. 

Orfeo  315. 

Oriani  203. 

Orlandini  (Pellegrino  Antonio) 

343. 

Orsat  (H.)  Mi- 
Orsini  (Virginio)  410. 

Ortega  (Gio.  di)  402,  431. 

Oriolai)  3Q3. 

Osmont  (Carlo)  555,  556. 

Olt  (Carlo)  44L 
Otlcr  (W.  C.)  516, 

Olthe  23 1. 

Olio  (Valentinus)  1 05. 

Oudcmans  (C.  A.  J.  A.)  67,  171, 

500.  600.  

Ovidio  (Enrico  D ) 192,  280.  294. 
432.  518.  615. 


P.  365,  503,  60L 
P-  M.  95.  447,  628. 

P.  S.  438.  OH. 

P.  T.  198,  436, 

P.  V.  IL  139, 

Paalzow  (A.)  168,  509. 

Paci  (Paolo)  294. 

Pacifici  (G.  B.)  90. 

Pacinotli  (Antonio)  434,  512. 
Pacioli  (Luca)  255—259,  478.481, 
483,  592. 

Paddlctti  (Dino)  634. 

Padova  (Ernesto)  7IL 
Padula  (Fortunato)  96. 

Paganini  (Paganino  de’)  478. 
Pagano  (Giac.)  329. 

Paggi  (Felice)  SRL 

Pagnini  (Osare)  79 , 203 , 432  , 

630. 

Paglioni  (Frane.)  6 1 5. 

Paillart  (C.)  80,  131  , 193  , 295. 

300.  488,  520. 

Paine  (J.)  184. 

Painvin  (L.)  70.  75.  77.  83.  178. 
169  , 175,  194.  280,  280.  888, 
417.  422,  423,  504,  510,  6U5, 

631. 

Pakington  (J.  J.)  58. 

Paleolto  (Card.)  2G2. 


l’ali  sa  ( J.)  G8,  1IL  232,  2 Mi  <UL. 
COO.  COI. 

l’allotta  (Fratelli)  6u2. 

Paltnhlad  154. 

Palmieri  (Luigi)  64,  72,  9C,  287. 
31 L,  624,  036. 

Paloni  (Giuseppe)  283,  425,  426- 
Palud  'Ch.)  425. 

Pancani  (Benedetto)  3is. 

Palmieri  (Paolo)  96. 

Pancone). e 297. 

Panek  (A.)  t"5. 

Pannilini  (Marcantonio)  203. 
Pantanclli  (Dante)  95,  209,  307, 
l’anton  (A.  W.)  186,  ML  296: 
Pantucci  511. 

Panzer  (Giorgio  Wolfgango)  160, 
346. 

Paolis  (R.  De)  172. 

Paolo  IV.  491. 

Fiorentino  117, 315. 

Servita  408. 

Papillon  (Ferdinando)  'Mh 
Papin  (Dionisio)  203,  622. 

Pappo  212. 

Paravia  (G.B.)  83,  95,  195,  M3, 
205  , 294  , 432,  43G,  445,  450, 
514,  518.  520,  529,  635,  637,1 
Pardics  5C3. 

Parent  (A.)  73,  18L- 
Pareto  (R.)  002, 

Paris  196,  426,  514. 

Parla-  Godvvul  522. 

Parker  (Giac.)  87,  293. 

(Gio.  Enrico  ed  J)  87,  198, 

300,  437,  521. 

Parkes  (E.  A.)  206. 

Parmeggiani  70,  86.  87,  94,  436, 
ALL 

Parmenide  d'Elea  265,  206. 
Parrot  85,  86. 

Parvillc  Enrico  De)  78.  439,  522. 
Pascal  (Riagio)  233.  294  , 510  , 

535. 

Pasciteli  i Enrico  Cristiano  Fed.) 

531. 

Pasini  (MafTeo)  437. 

Pasquali  (Albino)  441. 

Pasq ualini  (P.)  427. 

Pasquini  (Paolo)  90. 

Passigli  (David)  343. 

Pasteur  178,  428. 

Pastori  (Glo.  Battista)  356. 

Patier  (A.)  617,  618, 

Patisson  i. Manieri)  135. 

Patrizi  t Eustachio)  432. 

Pauly  (Ch.)  622. 

Pave'r  (Giulio)  621. 

Payne  (J.)  5t6. 

(T.)  158,  583. 

Pazienti  (Antonio)  86.  436. 
Peacock  (Giorgio)  481. 
Pcaucellier  177- 
Pcchile  (C.  F.)  63, 

Pcckain  (Gio.)  345. 

Pecorelti  522. 

Pediasimo  345. 
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Pcctcrs  (Ch.)  95,  208  . ML  518, 
528. 

Pcinlich  (R.)  170. 

Pélagaud  (II.)  295. 

Pélegri  622. 

Peligol  1787  513. 

Pellegrini  (Doin.  Maria)  163. 
Pellcrano  (Bcned.)  2M,  «2,  457, 
513.  015. 

Pelleri  (Italo)  203. 

Pellet  (E.)  64,  SOL 
Pellissicr  (A.)  505: 

Pclz  (Carlo)  529. 

Pénaud  ( Alph.)  77. 

Pencer  (Gaspare)  105; 

Pcndlebury  (L.)  52 1. 

(R.)  198,  300^437. 

Pcnrose  (F.  C.)  202. 

Pepili  (T.)  76,  279,294,  417,610, 
614. 

Perard  (Luigi)  176. 

Pcrcacino  (Grazioso)  155,  157. 
Percire  (Eugenio)  82. 

Peretti  (Alessandro)  380. 

Perigai  (Enrico)  521. 

Perito  Annolio  - V.  Cataldi. 
Perotli  1SL 

Pcrrcy  (Alessio)  71,  429,  510. 
l’errier  (F.)  201. 
l’errin  (A.)  174. 

I’errodon  (J.)  634. 

Pcrrotin  233.  440. 

Perry  (Gio.)  445. 

(Stefano  J.)  89  , 91  , 440  , 

445. 

Pcrthcs  (Fed.  Andrea)  459. 

Besser  191. 

Pcscclto  (G.  B.)  329,  330, 
l’eschka  (Gustavo  Ad.  V.)  599. 
Pessez  295. 

Pessl  (Von)  633. 

Petchatkme  (V.-P.)  7L 
Peterinann  626. 

Pclers  (C.  A.  F.)  67,  171  , 217, 
282,  419,  507,  600,  (HM, 

(C.  F.  WT50»,  203,  282,  233, 

419. 

( C.  li.  F.  ) 171  , 202  , 

419- 
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